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VOCABOLARIO 


D E G L 


I 


ACCADEMICI 
DELLA CRUSCA. 


Lettera , che ba gran 
parentela colla T, € 
perciò molte voci la- 
zine nel farfi noftrale: 
banno mutato sl T 
#2 Djs come più dol- 
ce di [uong , ficcome 
Latro , LADRO: 
Poteltas , PODE- 
sta! : Litus, Li- 
DO . Ammette dopo 
di ftefolamente la R 
( oltre alle vocale ) 


difidera d’effese amato ec. sì mi ripiglia . 


$. II. Talora denota geparazione ‘Petr. fon. 137. Pien dun 
và o poou , che -mi difvia Da tutti gli altri. ` 

$ I. Talvolta denota termine , onde altri fi parte. Bocc. 
pr. 2. Dalla mia giovanezza infino a quefto. tempo oltre- 
modo effendo accefo ftato d’ altiffimo , e nobile amore . 
E nov. &. 11. Credendo lui effer tornato dal bofco , avvisò 
di riprenderlo forte. Vit. Crift. Cominciò a afidare du Naz- 


zarette a Ierufaléimme. -` 


$. IV. Talora dinota Differenza , e Contrarietà . Lat. ab. 
Petr. fon. 1. Quand’ era in parte altr’ uom da quel, ch’io 
fono . 


D a’. Colk apoftrofo . Voce tronca da Dat , o Dalli , che è pre- 
pofizione , o fegno di cafo affifo all’ articolo 


, 3 E 2 - Bacc. pr. 6. Ri- 
itrette da’ voleri., da’ piaceri , da comandamenti de’ padri 
ec. nel piccolo circuito delle lor camere racchiufe dimora- 





tanto ia principio , no. E gov. 72.9. Raccoglierò dall’ ufuraio la gonnella mia 
uanto in mezzo del- del peffo , e lo fcaggiale da’ dì delle felte . e 
a dizione } e nella Da . Talora per proprietà di linguaggio ufato fenza l artàkelo > 


ftella fillaba , con, benchè in fignific. che per altro il richiederebbe . Bocce. nova 3. 


perdere alquanto di fuono , come DRAGO , SALAMAN- 
DRA .eRiceme avanti di fe , nel mezzo della parola , ma in 
diverfa fillaba , la L} N, R, S , come GELDRA , BAN- 
DO , VERDE , DISDICEvOLE . Ma la s avant: la D 
fi trova di rado in mezzo di parola , e quafi fempre ne’ verbi 
compofti dalla particella DIS , come DISDIRE. Nel princ:- 
“pio fi trova più [pelo , come SDEGNO 5 SDENTATO ; € 
deefi fempre profferere la s p avant? nel fecondo [uono , e pir 


23.- Maravigliofli Aleffandro , udendo ła meglie elfer 'fi- 
sgliuela del Re d’ Inghilterra ec. oa parte il Papa cc. 
E nov. zo. 8. Ellendo a lui il calenwar!io caduto da cintola 
ec. la cominciò a confortare con fatti. E zov. so. z2r. Che 
venir poffa fuoco da cielo , che tutte vi arda. . 

$. Da, anche talora efprime la forza della particola sr- 
NO ; € vale Sin da. Lat. ex, a . Gr. te, E . Boge. nov. 
roo. 29. Ove c@lei in continue fatiche da piccolina era 


gimeffo , come riella vocea C CUS A s°/ficcome fi dice nella let- ftata . Petr. cap. 3. Da quel tempo ebbi gli occhi umidi , 
rera s . Ragdoppiafî nel mezzo, quando egli occorre , come «+ e balli. 


FREDDO ; ADDURRE. i i 
*S. Per Numero Romano comunemente ufato , fignifica Cin- 

Guecento . But. Purg. 33. Nel quale un Caerano diece , 

e cinque Meflo di Dio anciderà la fuia, 

che œn lei delinque . La lettera D rileva cinquecento , 

ficcè per quefto intende uno D. Ar. Fur. 35.4. Che ven- 


t agni principio prima avrebbe, Che coll’ M , e col D Da. Congiunto cò pronomi ME , 


fbile notato. 


D A . Segno dell ultimo cafo , o come alcuni vogliono , che fè 
debba dire , prepofizione , lo fteffo , che °l Lat. a, o ab, 
abs . Gr. und, rapa, dd, pos. 

$. I. Talora denota operazione . Daat. Inf. 32. Che non 
è ’mprefa da pigliare a gabbo Defcriver fgndo a tutto l'u- 
niverfo +. Nè da lingua , che chiami mamma , o babbo . 
Bcec. pr..7. E fe per quelli alcuna malinconia ec. foprav- 
viene nere loro men*».8in quelle conviene , che con gra- 
ve noia fi limoi, fe c-_nuovi ragionamenti non è rimof- 
ia. E g + prasthe trið” chi non v’ ama, e da voi non 

om. il. 


quel gigante se 


IV A. In vece di Di . Bocc. pr. 7. EÑ ec. hann8 molti modè 
¿da alleggtare , o da paffar ì 
-2a , aææcui più tempo da c@nforto , che da riprenfioni pa- 


uello . E zov. 18. 28. La don- 


rea’, forridendo diffè . E zov. 49. 16. Degno cibo da voi il 
reputai. Liv. M. Gli biafimava. duramènte , ora da follia, 
ora da codardia . : x 
TE, SE, LORO, vale So-° 
lo; Senza l altrui aiuto , o configlio . Lat. ex me, ex re, ©. 
Gr. aUroudros «+ Dant. Purg. 1. Pofcia rifpofe dui : da me 
non venni. . 

$. Talora cs fè frammette il PER » come Da per me , Da 
per te ec. at. per me*, per te RSGr. Sia pi, iè où . Libr.cur. 
malatt. Molte malattie guerifcono da, per fe , fenza l’ope- 
ra del medico. Tav. Rit. "Tu ci anderai da per te, perchè 


. 


io non voglio venirvi. 


Da . In fignific. medefimo , che A, fegno del-terzo cafò . Bocc. 


fo avea intorno da fe „€ per lo mezzo in af- 

fai parti vie ampifflime . E zov., Zo. Ra Io ec. vi meneròd 
da lei , e fon certo , che ella vi conofcerà . E mov. 26. 1% 
Adunque , diffe la buo:ia femmina , andatevene da lui. E 
nou. 79. 34. Andrà faccendo per la piazza dinanzi da voi 
un gran fufolare . E zov. 99. 33.-La qual sofa come il Sa- 
À 2 eo, ladino ' 


R- 3. P- 4- i 


D 
n 


» Comp. dij... 32. 


Da. In vee» di Per lo, Mediante . Lat. per 


Da. 


4 D A 
ladino fentì, che fommamente l’ amava , venuto cdi ini 
ec. il biafimò: molto. Fit. S. Gio: Bat. Quelta fancittita ver- 
ri ‘dinanzi da voi, e farà quefte fuc giullerie . Ser. Pif. 
Non andrò io per la traccia di coloro , che furon dinanzi 
da noi? Omel. Orig. 286. Ella fi levò molto per tempo una 
mattina .divanzi da tutti, ce venne con preziofi unguenti 
cr trovarvi , e per ungere il voltro corpo . Petr. sos. til. 
Mandara innanzi parte della gente da cavalio ad attizzare 
i nimici fotto la capitananza di Mafliniila . TRE: 
-. Per Tra, Intra . G. V. 6. 34. 11. Fue afpra battaglia in- 
hub nell’ Arno dagli ufciti Guelfi a’ detti Tedetchi . E 10. 
~. j- La Reina Ifabella d’Irnghulterra ec. pafsò col fuo mag- 
ior figliuolo' in Francia per tcompier la pace dal marito al 
e di Fra ia dell guerra di Guafcogna . E cap. 162.1. Stet- 
te’ più dif otto, dì \ fegreto configlio da lui al Papa . Cap. 
“Da fe a lui lo riprenda, e ammonifca. M. 
Lr. 8. 384 Quì cominciò l’ odio da’ gentiluemini al po- 
polo... ~ . 
1 » Gr. dé a Cr. 
4- 3. x. A'cune ( viti Jono ) che 'I frutto fuo dal melu- 
me perdo':10 . Bocce. g. 1. f. 7. Verio un_rivo d' acqua 
chiariiiima , il quale d'una montagnetta di‘cendeva in una 
valle ombrofa da molti arbori ec. con lento pafso fen’ an- 
darono . 
Per A moda , A foggia . Lat. snftar, more . Gr. Six. 
Tratt. gov. fam. Non voler permettere , che 1 fanciulli ve- 
fano mai da donna . : 


Da . In vece ds Per 1/0 del , e in fignific. di Attitudine , Con- 


vensvolezza , Abilità , e fimili . Bocc. nov. 29. 3. Ellendo el- 
Ja già di età da marito . E nov. 32. 8. Frate Alberto cc. 
parendozli terreno da’ ferri fuoi , di lei fubitamente , ed 
oltremodo e' innamorò. E nov. 34. 5. Gioie da donne por- 
taniole , come i mercatanti fanno , a vedere . E nov. 44. 
s. Materia da crudeli ragionamenti , e da farvi piagnerce 
vi impoli . E mov. bo. f. 13. Parendo lor tempo da dover 
tornare verfo cafa, con foave paffo ec. in cammino fi mi- 
fero . E zcu. 72, 9. La gonnella mia del perfo , e lo fcag- 
piale da i dì delle fette . E nov. 79. 11. E non vorrei, zuc- 
ca mia da iale, che voi credelie ec. i da 


Da. Talora in fignife. d Origine di patria, falvo fe 


Da . In vece di Per ; come Da quel, ch io fono 


D A . Per Intorno ; o per gwello , che fi dice Poco più , o meno, 


' que badie con due 


N paris 
di Regno , di Provincia , o Ijola, che allora in vece di Da 
fi uja Di . Bocc. nov. 15. tit. Andreuccio da Perugia venu- 
to a Napoli cc. E mov. 20. tit. Paganino da Monaco ruba 
la mozlie a meller Ricciardo di Chinziea . E nov. 21. trr. 
Maltrtto da Lamporecchio fi fa mutolo. E 2250. 45. tit. Gui- 
do'to da Cremona lafcia a Giacomin di Pavia una fua fan- 
ciu'lia , e muorfì . j 

6. E trattandofi d` imprefa o £ infegna , vale, Che ba, 
o ierta la ’nfegna del. G. V. 9. 2334. 1. Il quale aveva no- 
me Guiglielmo dal Corno . Ar. Fur. 35. 67. Con ricca fo- 
pravvelta , e bello“arnefe Serpentin dalla ftella in gioltra 
venne . . 
s cioè Per 
quell'uomo , ch io fono , Da uomo dabbene , cioè Per quello, 
che dee dire un uomo da bene , Per quell uomo dabbene, ch'io 


profelfo d eere . Lat. fecundum . Gr. xaræ . Stor. Atolf. Ti 


giuro da cavaliere, che io non l’ ho veduto. Red. lett. 1. 302. 


Rifpondo ora , ma non le rifpondo da medico , ma bensì 
da fuo buono amico. 


Inz circa . Lat. ferè , fermè , ad , quafi , ufque ad, circiter , 
plus minus . Bocc. nov. 15.7. a incontrogli da tre gradi 
diftefe . E mov. 28. 2r. In così fatti ragionamenti } ed in 
fimi! -~ con mangiare , e con battiture fu tenuto Ferondo 
da eci meli . E zev. 43. s. Si videro’ vicini ad un caltel- 
letto , del quale, effendo Rati veduti, fubitamente ufciron 
da dodici fanti”. Vit. Cft. Comincióe ad andare da Naz- 
zaretre a Ierufaiemme , che v’ hae da 74. miglia . Cr. 4. 
9. 4. Da quattro‘, ovvero cinque generazioni di nobili fer- 
menti porremo. Dart. Purg. 2. Veramente da tre meffi egli 
ha tolto Chi ha voluto entrar con tutta pace . G. I. 7.27. 
7. Allora prefe da 30. in 40. de’ migliori baroni del Re. 
E 11. %3. 2. Iftimavafi avere in Firenze «la 90. mila boc- 
che , tra uomini, e femmine, e fanciulli. E num. 3. Cin- 
riorfe con da ottanta monaci ; venti- 
AUuattro monziterji di monache con da soc. donne . Stor. 
Pif. 43. Quelli da san Simone, e da Montecuccoli con da 
400. fanti, e da ro. uomini a tavallo. 


Da. Per Avanti . Lat. ante, prope . Gr. drsvarri . Bocce. nov. 


D-a . Avan a verbo 


Da. 


Í 


25. 16. La donna ee. veggendol da cafa ffia molto fpefio 
pailare , diffe . . 

o a nome denota convenienza , o necef- 
frà ; ma davanti a' verbi fi congiugne collo ’nfinito ,d è 
equivalente el nominativo gerundio . Bocc. pr. 8. La gratitu- 
dine ec. è fommamente da commendare , e°! contrario da 
biafimare . E nov. 13. 24. Diede ordine a quello , che da 
far foffe . Es: 6. p. 6. Diones , quefta è quiltion, da te. E 
zov. 99.16. Fattefi venire per ciafcuno due pata di robe ec. 
non mica cittadine , nè da mercatantî , ma da signore, e 
tre giubbe di zendado, e panni lini, diffe ec. Dant. Dee 32. 
Che non è ’mprefa da pigliare a gabbo , Defcriver fondo 
a tutto l' univerfo , Nè da lingua , che chiami mamma , 
o babbo. è 

Per Di che , Onde . Lat. unde . Gr. 33w . Boct. n0v.3.3. 
Penfofli- coftui aver da poterlo fèrvire . E nov. 7. 2. La vi- 
ziofa, e lorda vita de'cherici da di fe da mordere, da par- 
lare, e da riprendere. 


D 


D 


DA 


$. Tusora fi pone col nomz sn vece gello ’nfini.. q1 e vale 

pariniente Di che , Onde . Bocc. nov. so. 25, Sì da cena c- 

ha : noi fiam molto ulate, dj far da cena , quando tu noii 
— ® š 


ci ie ‘ 
A EANA ili di tempo, e vale Neldempo del, cc e Da 
fera , Da rAittina . Lat. vefpertino , matutino temipor: . Gr. 


sazipes , @pwi . boce. not. 45- 6. Come avvenille, che Gia- 
comino per alcuna cagione da fera fuori di cafa andalle . 
E nov. 73. 12. A me pare, fe pare a voi che quetia fia, 
Operada dover far da mattina . Dant. r:n. 13. E cantinne 
sli auselli, Ciafcuno in iuo lafino, D^ fera , e da matti: 
no Sulli werdi arbufcelli. 
A . Congiuntro, o accompfagnatdtolle p ticelle pOCO, MO- 
9 ASSAI , NIENTE , BENE ), TANTO ,_ PIU , e 
fimili , fia avvifbialm. e con cffe ha forza d add. elle gual. 
vedi a Juo Iuago ; e tra ef: DA )} el PIÙ tal ra vi s'intr.- 
messono gli avverb. TROPPO, ASSAI, MOLTO, POC >. 
Boia nov. 22. 3. Uomo , quanto a na.ione , di ilifiima 
condizione , ma per altro da troppo più , che da così vi. 
mefticre . E nov. 60. 15. Non fo icò , che cid UCCIO 
Balena gli avelle fatto, perciocchè nol conofceva tanto. 
Caf. uf. com. 95. Laddove l’efferne fenza che di fua nı ra 
è biafimevole , da molto più divenire le fa. 


< 


Da BANDA . Pofto avverbtalm. vale Da una parte , Da un 


tato . Lat. æ latere . Gr. mæpă . Bern. Orl, a. 5. 37 
ghinazzo , e Falfetta trae da banda , Gli altri , ch va- 
dan via , tolto comanda . Ar. Fær. 40. 43. Q™% ido da 


terra una tempeíta rca Mofe da banda impetuofo af- 
aito + 


ra- 


Da BANDA A BANDA.-.Pofto avverbialm. vale Da una gar- 


re a'l altra , Da una fuperficie fino all’ altra ; lo felo, che 
Fuor fuora . Lat. trans . Gr. mipæ . Fir. Af. 69. Il teezo in- 
filzandofi eci fi pafsò per lo petto ĝa banda a banda. Sen. 
ben. Varch. 3. 36. Se ta non giuri ec. d’ abbandonar l’accu- 
fa di mio padre, io ti pafferò con quef coltello da banda 
a banda . Bern. Orl. 1. 5. 79. Ben cento volte l’ avrebbe 
pafiato Da banda a banda il moftro maladetto . 


Dasrsene, che anche fi ferive DA BENE. Aggiunto, che fi 


DARBUDDA` , Strumento fimile al Buonaccor 


dà a Uomo di bontà , Buono . Lat. probus, bond , boneftus. 
Gr. &yed6s . G. V. 11. 94. 3. Il quale fu favio , valorofa, e 
dabbene . £occ. MOU. 12. "a Par perfona molto da bene e 
coitumato. È now. 38. 6. Senzachè tu diventerai mol. mi- 
gliore , e più coftumato , e più da bene . E mov. 79. 14. 
Ora avete, imacitro rio dabbene , intefo cide che noi di- 
ciamo l'andare in corfo? ( gu} per ironia ) 

è. I. E nel numero plurale . Fir. Af: 23:09. Egli è un 
de buoni , e dabbeni afini , che fieno in fu quefto? mer- 
cato . ° 

$. II. Donna dabbene vale Donna onefta . Fir. i . an. 
44. La barbiera non avrebbe perduto il nafo, fe ela avet 
fe attefo a vivere da donna dabbene . Bern. Orl. 1. 6. 48. 
Pare al conte coftei donna dabbene . ` l 
; A } do , ma fenz: 
tafli , oggi anche chiamato Saltero , e fi fuona con due bac- 
chette , che fi battono in fulle corde . Lat. pfalteriwo . Gr. 
Lang H@sov. Frane. Sacch. nov. 36. Così furono avvifati q 
signori in pochi dì da tre valenti uomin' ` guerr di tre 
cofc sì fatte , che il dabbuddà n’ averebbe fcapirato ( 9 
è detto per ifcherzo ) Burch. 2. 6q. Ę che tanto ben fuoni i! 
dabbuddà . Vąych. Ercol. 266. E tanto mena le braccia co- 
lui , che fuona il dolce mele , o il dabbuddà „quanto co- 
lui , che fuona gli organi. Red. Ditir. so. Cento rozz fo- 


rofette Strimpellando il dabbuddà , Canti : 7 
bombababà SEF s Cantino , e ballino i 


Da BEFFE.-Pofto avverbialm.v.ile Per beffe, Per ifcherzo. Lat. 


per ocum. Gr. iv madid . G. V. 8. 70. 2. Sicchè il giuoco da 
efte avvenne vero , liccome era ito il band . E 2.8.16. 
Chiunque gli rivelava trattato o da beffe , o da dovero,o 
parlava contra a lui, faceva morire . Franc. Sacch. nov. 2>. 
‘Non fi dee ancora nè da beffe , nè daddovero afpreggiare 
un peccatore , quando viene a contrizione . 


Da BENE. D: DABBENE. 
Da BURLA . Pofto avverbialm.male Per iftherzo , Da beffe . 


. Subito s' accorfe ., che lo dicevano 


= 


Lat. per jocum , jocosè. Gr. tv madig . Fr. Giord. Pred. R 


i , da burla r ifcher- 
zare con lui . Libr. Pred. R. Nè vi crediate, ché io ve io 
voglia qa prefentemente dire da burla . Sen. ben. Darch. 1. 
4. Se già tu non penfi , che favellando da burla , e per 
ifcherzo , e con argomenti favolofi ec. fi poffa pr 'bire 
quello , che ec. e 

A CANTO -~ Pofto avverbialm. 
fizione lo fteffo , che Da banda, Dal fianco . Lat. a lager. 
Gr. Tæp . Sen. ben. Varch. 5. 16. Cefare ripofe preft2- 


mente la fpada nella guain@ , ma non fe la levò da cant 
to mai. ° 


e talora in forza di p po- 


Da carpa. Pofto avverbialm. Di nuovo , Ur altra volta . 


Lat. sterum , iteratè , denuò . Gr. abdis s eT. Becc. nou. 12. 
24. Quivi da capo il Papa fece folennemente le fponfadizie 
celebrare . G. V. 10. 35. 5- Da capo gli diedono la signoria 
della cittade . Cr. s. 19. 5. E follevata la terra dal pedale , 
e rimenatala bene, vi fi ponga da capo alquanto più rilc- 
vata, che prima. Æmnet. 10. Dette quefte parole, la riguar- 
dava da capo . Pal. 169. Non ci ha altro rimedi ,fe non 
che il peccatore fi riconfelli da capo. ` 

$. I. Da capo , vale ancora Dal incipale , pił alta 
parte ; contrario di Dappiè . Lat. a ite . Fran Sacch.riov. 
225. Egli fi colicò dappiede con 1amtacketto fegretas 


menta, 


an 


o 


D’ A CCOR DO. Po 


DAC 


mepte-”, e "I Golfo da capo coprendoli molto bene, perché 
era attempato. = 
6 ID. capo , vale ancore Da principio . Lat. ab initia , 
gb ovo . Gr." ax” «pyx#s . Bocc. nov. 27. 11. Il peregrino da 
apo fattofi , tugta la ftoria dell’ angofcia « Aldobrandino 
raccontò . Mi 
$. III. Da capo a piè , vale Dall una ‘all’ altra effremità, 
Interamente, Per filo , e per [cano . Lat. a vertice ad talos , 
ad amulfim . Bern. Qril. 2. 1. 24. Or s` afcoltarmi volete dce- 
gnarvi, Tuftc da capo a piè vengo a contarvi. e 
` ACCORDISSTMO . “Skperl. di D accordo . Ar. Negr. 
i 3. Q Siam’ d *ccordo 4. D’ accorda ? €. D' accordif- 
imo + 


avuerbialm. Concordevolmente , Di con- 
sordia “% Con acsor » Pacificamente . Lai. concorditer +, pars 
sonfenfu‘, Gr. dpeopporas . G. V. 12. 8. 2. Rimanendo d ac- 
ecofdo a' Fiorerrtini tutte le caftella di Valdarno . Fır. Af- 
6. o fteifa ld’ confeilo d’ accordo , io itcifa fono ftata 
2a cagione della tua tribolazione . E 195. Senza peniar 
più Titr , tutti d’ accordo ad una vocc lo fecero lor capi- 
tangos . 


Da cHE. Avverb. Poichè , Giacchè . Lat. eo quod, co quia . 


Devo. Pezzwolo d offo di fei facce quadre , € sgu 


Gr. iraudi . Paf. 119. Se potete avere il prete , fi confer- 
ferebbc , da che fi conduce a conftilare a laico . E 172. 
qayi ( peccasi carnali ) è più ficuro dirli in generale , da 
ché fono una volta ben confcilati . Das. Purg. *1. Ma da 
che è tuo voler , che più fi fpieghi Di moftra condizion , 
com' ella è vera , Eler non puare’! mio, che a te fi nic- 

hi . Nov. ant. 65. 4. Donna, da che Dio ha fatto bence , 

* g) il ci togliamo. Basc. nov. 79. 37. Da ghe non avendomi 

arfcora quella conteifa veduto , ella s'è sì innamorata di 
mee Tav. Rit. Da che valete con noi battaglia cc. sì vo- 
glio, diffe Girone . * i 
A cio . Pofto in vece d'aggiunto y e vale Idoneo, Atto. Lat. 
rdoreus . Gr. imas auos. Boss. Teft. 2. Allora vaglio poffano 
coll’ autorità de' lor tutori , fe in ctà da ciò folfono . E 
nov. at. 12. kd egli è il miglior del mondo da ciò coitui 
( cioè Atto a far ci È - 

A COSTA -. Pofto avverbialm. Da banda. Lat. a latere . Gr. 
ardpodir . Franc. Baró. 42. 4. Se'l ti faluta il matto , fa’ 
Tifpotta 3 Ma ridendo da colta , Sicchè !’ uam tegni , Che 
fenta , ec na ifdegni. — ®: © 


D' ADDOSSO . Pofto avverbialm. vale Di fopra la perfona , 


e 


D’ in [ful dofo , Lat. a fe . Gr. ip urë . Bocce. nov. 79. 42. 
E con nai pineale d’ addoffo , di netto col capo fanan- 
zi il gittò . Leò. st. E mugncmi sì , e con tanta forza 
ogri uggor da dallo , che a niun carbone , a niuna pietra 
givenuta calcina ma: nelle vaitre fornaci nan fu così dal 
fuoco voitro munto . 

S Leuiji, o lorfi checcheffia d' addaffo , vale per metaf. 
Levarjela d' attorno . Bocc.nuv. 26. 11. lo me lo averci per 
manicra levato d° addolio , che egli mai non avrebbe gua- 
tato là dove io todi itata . E nov. 81. 1. Non fola la po- 
tenza d' arħorc comprenderete , ma il fenno da una valo- 
rofa*danna ufato a torfi d' addoffo due , che tro al fuo 
piacere l' amavano , cognofcerete . E num. 17. Poichè efi 
Ciò , che esa sadiornandato avea , non avean fatto , fegli 
tole d' addolio . 


DaADDOVERISSIMO . Skperl, dé Daddovero . Lat. certsji- 


me . L'arch. Ercol. 2t5. C. Voi dite pur, daddovero , che 
Dante vantaggi , c fovcerchi Omero ? V. Daddeverif- 


limo . - 


DEDbDOVERO +. palle avverbialne. Da fenna „Contrario di 


* daddovero , Lo 
Fır. Af. 305. Aliora gli parve avere un afino , che avef-. 
Fatto ar-' 


D.: beye . dat. feriò , verè . Gr. drygu: . Bocc. nov. 76. 8. 
Caianurino gridava a:lora più forte , e diceva ec. io dico 
dadiovero , ch’ egli m'è flato imbolato . G. V. 12. 8. 16. 
Chiugque «gli rivelava trattato o did beffu, o daddovero,a 
parlava Contra a lui, facea morire . 

è. I. .iualura è poffo in vece d aggiunta, e vile lo effo, che 
Re.sle, Epestivo. Sen. b-n. lar: D. 7. 20. A chi io non man- 
derci navi , o galece daiddovero , gii manderò bene delle 


dipinte. ° 
$. Al. Per lo A fo 4 cha In verità, L'cramsente . Lat. verè. 
Cir. arras. Cron. Morell. E come piac, ue a Dio, ¢ mo- 


ri Cadu tlo . Curt., Curm 177. E pòi chi vede il diavel 


vede con men corna , e manco nero . 


fe dovero dei uom dabbcene . 
rogante al nine alzo | penlicro A 
do crou . 


Nia.:rm. 1. 66. 
voler quetli onori dad- 


uali 158 

ognuna chelle quals è /egnaso mn numero , somincian dall u- 
mo sns? al jes , e fi giuoca con efjo a zara , e ad altri giuochi 
di forte . Lat. tefjera , talmso. Gr. xufdis . Bocc. nov. 1. R. 
Giucaitore , e mcttitor di malvagi dadi era folenne. . Paf. 
340. Nci torre cedole , o tfufcegli a rifchio 3 e a ventu- 
ra , © nel gsittare dadi. A/scftruzz. 2. 11. 5. Chiunque 
iuoca colle tavole , ovvero dadi ec. pecca ? E arrreffo : 

e commuie in elfo giuoco inganno , mettendo dadi fal- 
a Ovvero volgendoli malc , e inzannevolmente gittan- 


1. 

$. I. Dado , fi dice anche a Quilurngue corpo di fei facce 
TALI FRASI A 

A, 


E D.r.1» , dicefi anche a Una jurta ds frumento , col 
quare yi rturmentano. ls momsni , fir:rneruto loro cin effo le 
Fsr. 1/. 295. Ma nt corda , nè dado , nè 


iyi eles fade . 
taz iutta» co i! «pottion mai far cangiare d` opinione . 


LI 


Da IMO A SOMMO, © DA SOMMO A IMQ.. Pofla av- 
verbsa 


DAD 


Sen. ben. Varch. 22. Giova la buona cofcienza anco 
nelli item è martori , quando fi tocca della fune ; giova 
nel mezzo del fuoco , quando fi dà il dado , o la flan- 
ghetta . 
$. III. Dado, dicef anche per fimilit. la Bafe , fulla qua- 
le fi pofano flatue , colonne , e altro . Lat. fefs rasa, 
peo Are. 6.52. Su i dadi i torfi, mobili fculture cc. 
ftaurati fono , e rifarciti . CE i 
$. IV. Proverbialm. Tirare pel dado, vale Cominciare oras 
o in quel punto ; splta la metaf, dal giuoco , quando firimeste 
Jaris il vantaggio del tratto, della mano, o fimuls. MPrg. 
3. 182. Quel , che fi ruba , non s* ha a faper gradg +, F 
fai , ch’ io comincio ora a trar pel dado . Kyr..Trsin. 1. è. 
E ora ch’ io penfava quelti dì ripofarini , © i}, trae pel da- 
do . Malm. 12. st. Adeffo è tribolata Ul ggir gradb, E 
fe allor pianfe, or quì tira per dade. î 
. V. Seambiare i dadi, o le carte; manier4_proverbiale, 
che vale Ridire in altro modo quello, che s'è def:0 altra vol- 
tå , per ricoprirfi . Parch. Ercol. 71. La cofa fi di- 
ce ancora rivolgere , o rivoltate , « talvolta fcambiare 1 


adi . è 
$. VI. Pigliare , o Tenere i dadi ad alcuno , vale Impe- 
dirgli l operazione”; tolta la metaf. dal parare i dgdi a ehi 
giuoca con elfi . Lat. impedire , probibere . Gr. dpm iur . 
M. V. 9. ia: Il valente cavaliere veggendé , che gli. 
prefi i dadi , e ch’ e’ non potea far niente di fuo inten- 
dimento , lafciò l’ uficio . Cron. Morell. ando e’ vide , 
pr tati prefi i dadi, e che ’I«fuo biarc. cra da 
effe , cc. 
« VII. Tsrare , Trarre", o Fare diciotto con sre dedi , di- 
ceft del Riu/jcire in alcun negozsd con ogni vantaggio poffibile , 
effendo quefto sl mea gg punto , che poffa venire ces tre dadi +. 
alm. 9. 2. Là gh uomin fi disfanno , e chi ne camps 
Ha tirato diciotto con tre dadi . 
è. VIII., EPer pars quanto un dado , dicefi di Cofa uguale, 
€ pari per tutta, 
- IX. Piantare il dado , vale Trarlo con malizia , fischè 


Sopra il punto , che fi vuole. 


$. X. Andare al dado , dicono i giocatori del Musare colus, 
che tira , i dads , e dal monte ne altri. 

$. XL. Giuocrare al dada allenatore. e intende del Giuocare 
a giuoco di zara , o altro , che fi faccia co f. 

$. XII. Pagare il lume , e i dadi , o Pagare del lume , e 
de dadi , vale per metaf. Pagare del tutto , Non lafciare ad- 
dietro nulla . Cren. Veli. Io mene pagai bene del lume , e 
de’ dad: , perocchè ne fon di peggio più d’. un milion di 


fiorini . 

$. XIII, E Dentara. vale Dar il conto fuo . Franc. Sačch. 
ncu. z211. Grande maraviglia mi pare:, che ne’ dì fuoi non 
trovalfe chi lo pagaffe del lume , e de’ dadi, come meri- 


tava . ari” 18. 94- E domattina in'ful campo faremo, E 
ío , the "l lume , e i dadi pagherema . 

6. XIV. Il! dado è tratto , vale L’ affare è fatto. Lat. ja- 
Ha ef alea . Gr. xvfis ippreraa . Buon. Fier. 3. 1. 9. Poi 


traggo il dado , e vince Per la parte del sì la mia lir 
cenza . 

$. XV. Trrare un gran dado , vale Avere una gran. 
Sert a o Scampare da un gran pericolo . Buon. Fier. 1. s. 
3: No' abbiam tratto un gran dado , Scampata una gran 
uria . s 


DA DOVERO. Lo`heffo , che Daæddovere . Lat. /eriò , verè . 


r. < 
vero parlava la donna 
parecchiatt . 


Anfas. Bocc. Introd. 46. Ma poichè videro, che da do- 


> rifpugfera lietamente fe çert ap- 


$. Per lo fleffo , che In verità, Veramente . Lat. Gr. 
cinmSasr. Bellsnc. fon. 266. Udite , è ci delle fue m in- 
tezo ? Comare , il feci mafchio da dovero . 
DAENTERE . V. A. Colui , che dà,, Lat. dans . Gr. Soir. 
Fr. Jac. T. 6. 43. Fa Ch egli è iE dacnte a e cu il ricevi- 
tore a DI 


lle- 


pada fica sa G = sehr . 

. Si roppe la lancia d' Aleffandro— e na mife 
efla ora e, Ri- 

ac- 


petto un’ amma d° acciaio 
gamberuoli , daghe, e fpade fode 


a ? 
DA GRAN (Ri dara IN QUA", FPeflo avverbialm. Dopo lun- 


go tratto di t paffato . Lat. a multo anta tempore , mul- 
tis ab hmc amnis , dudum . Gr. sed vom ra . Bocc. 
nrt. 91. 1. Dovete adunque fàpere , che tra gli altri valo- 
rofi cavalieri , chè da gnin, Serata in quì fono ftati nella 
noftra città , fu un di quelli, e forfe il più dabbene, mef- 
fer Ruggien ec. ` 


Im. vale Da baffo ad alto , o per lo contrario. t. ex 
imo ad Jummum . Gr. ic mofas ix riparte . Petr. cap. 9. On- 
de da imo Perduffe al fommo P edifizio santo . Fir. dife. 
an. 36. La buona donna prefa una certa canna ; la quale 
cella avca forara da imo a fommo cc. fe n° andò alla ftan- 
72 , dove il piovanctto addormentato giacea . Malme, 7.'i9. 

gomina ciò, che v'è, da fommo a igo . x Da 
` A 


6 D AI 


Da INDI . Pofto-avverbialm. parlandofi di tempo , vale Da 
quel tempo , Dopo . Lat. inde ad certum tempus . Gr. tvdsy 
ws wéropeiva xapa . Albert. 2. 47. A 1 quali comandò , che 
da indi -all ottava innanzi la fua prefenza fi prefentaffono. 
Cavalc. med. cuor. Quivi preffo fedeva , e teffeva fportelle, 
e poi da india poco fi levava , e orava. Stor. Pi”: 20. Se 
non s'‘arfendeffono da indi al terzo dì ec. non gli riceve- 
rebbono da indi innanzi fe non per morti . ì 

INDI IN GIU’, € DA INDI INGIUSO . Pofti av- 
verkialin. vagliono Da quel luggo , o Da quel tempo in giù . 
La. exinde orfuna . Gr. sT xeéro . Dant. Inf. 14. 
Da dandi in giufo è tutto ferro-eletto . Bocce. nouv. 96. ó. 


AA. 


Eran veftite ’ un ve imento di lino fottilifimo , e bian- 
co , come vg ec., da indLin'giù largo a guifa di un 
padiglione È 


Da INDI INLA . Pofto avverbialm. vale Da quel luogo ver- 
fo ih altro .'Dipos . t. deinde . Bocc. nov. 6a. ae. Percioc- 
chè da indiiin là fi va per acqua, indietro tornandomene, 
arrivai ec. È a 

DA INDI INNANZI . Pofto avverbialm. vale Da quel tem- 
po innanzi . Hat. ex co tempore , ex eå die . Gre ix Ths ips- 
pas îxeyns . Quid. pif. S. B. E da indi innanzi per grande 

fdegno +non. prendeva arme contro li “Troiani . Coll. SS. 

Pad. I quali da indi innanzi feguitando cattività di cuo, 

re , e durezza,,caddero in nocevole tiepidezza ,_e nel 
rofondo se della morte . Bocc. nov. 9. 4. Rigidif- 

imo torea divenne di ciafcuno , che contro al- 

r onore della sta corena alcuna cofa commettefie da indi 


innanzi . 

Da INDI IN Qua'. Poffo avverbialm. Da quel tempo in 
quà . Lat. ab HA ująue ad banc diem . Daħñt. Inf. Agi A 
indi ig qu@yni fur le ferpi amiche . Vit. S. Ant. Da iùdi 
in quà R meffe quella fanta vefte il giorno delle fefte più 
folenni . i - 

DA INDIN SU`. Pofto svverbialm. Cogtrario di Da indi in 
sià . Lat. inde furfum . - 

DA LNDI INTORNO . Paflo avverbiglm. In quel garno , In- 


circa , Intorno . Lat. circiter . Gr. cupi . Tef: Br Z. 


S egli è rş._ piedi, o da indi intorno , allora è ella dovi- 

ziofa ď ogni bene. i A i 
Daino. Animal falvatico fimile al capriuolo , ma uanto 
ma . r. Sop- 


maggiore, e per lo più di pelo maculato. Lat. z. € 
xás. M. Aldobr. P. N. 116. Carne di cervio , e di daino fo- 
no di natura calda , e fecca . Poliz. Stanz. Sx. Pruovan lor 
pugna i daini paurofi , E per l' amata druda arditi fanfi ~ 
Bern. Orl. z. 4, 22. Dolci pianure , e lieti monticelli ec. 
Daini , cervi, € ape sp iè di quelli a 
. I. Alcun poeta 3 e in rima Dano . Morg. 27. 163. 
Ogni dì ca o con orfi alle mani, O porci, o cervi,o ca- 
rioti, o dani. 
á 6. TI. Dicefi anche èn genere femm. Daina . Red. Off. an. 
nforme ho offervago nell’ uova delle leonefiè ec. 


134. r s 2 È 
: delle cerve , e di altri animali pur quadru- 


dello daine , 

edi . 

DA LEINO +. Lo fteffo , che Delfino . Lat. delphinus, delphin. 

Gr. Sergiy , Sergis . Tef: Pov. P. S. Lo graffo del dalfino , 
colata , e bevuto fana ľ idropifia. Morg. 14. 64. Il dalfino 
vè’ che moftrava la fchiena . va i - 

6. I. Delfino è anche Titolo d un principato in Francia 
oggi fpettante di mano a mano al primogenito del Re , che fi 
chiama con quefto 0. G Y- 9. 311. r."Fu gran battaglia 
in Viennefe tra o Vienna, e’l conte di S.ivoia. 
E 11.°89. 2.-Ogre a’ Francefchi menò féco ñl conte di Sa- 
voia, e I dalfino-di Vienna . i . 

$. T. E Dalfino, per Uno de pezzi, onde fi giuoca a /cacr 
chi. . Tav. Rit. A quel punto. dimenticaronò lo giuoco de- 
gli fcacchi ; che g «Priftano penfava giucare di 
dalfino , ed e’ giuicava affi volre della reina. Zarch. Giuoc. 
Pitt. Si poffono muovere ec. angolarmente, come vanno i 
dalfini. E altrove: Ma non mai angolarmente , € per tra- 
verfo , come pigliano le pedone, o i calfini x 

DALLE A SINO ALLA ZETA , 0 DALL A ALLA ZE- 
TA. Pofft avverbialm. yale Dal principio alla fine, Da capo 
a piè . Lat. a capite ad talcem . Gr. is móðæs dx keqoeris. Fir. 
Lic. 4. 1. Non t'ho io detto , che io le ho pia tutta 
la trama dall’ a fino alla zeta ? Malm. 1. 19. Ma quì Bal- 

se farà dall’ a alla ns I id sb 
ALLA LONTANA . Pofto awverbialm. lò effo, c a lon- 
tano . Lat. e longinquo . Gr. wdppodey . Malur. 2. 63. co- 
mincjò così dalla lontaga. i 

DALLA LUNGA. ca De, the Da lungi . 
Lat. e longingyo , longè . Gr. wóß >» P Perchè mag- 
giorngente è meftiere , che calcatamente combattano , ché 
più dalla lunga.,fceverati . Tef: Br. 1. rs. Wire formonta 
i’ odorare , che noi mo più dalla lunga, che non odo- 
riamo . Fir. Trin. 1. 2. Aleffa Amadori ha’ fatto tafta- 
re più volte così dalla lunga , fə voi volete la firocchia . 
Morg. 23. 41. E fcorfon dalla lunga un romitoro, Che non 
facea mai felta fenza allðro . e 

DALLA LUNGE . Pofto avverbialm. Da lontano , Lat. 
cul , eminus . Gr. móppwðer . Mor. S. Greg. Col folo to 
delle narı corrompe ciò , che egli toccaffe eziandio dalla 
lunge O e nd 

DALLA FUNGEI . Pof avverbialm. vale to fteffo , che Dal- 
la lunge . Lat. Z. Gr. móßpæðsy. Bocc. nov. 75. 4. 
ro dalla lungi cominciarono a rider di quefto fatto . Cr. 6. 
"Ra Se lo, vorrai {fr ben capitato , quando comincerà a 


DAL 


nafcere il fuo ftipite dalla lungi calca , ẹ così il fugostor 
nerà a lui . E g. 88. 1. Dagli uccelli rapaci molto fi veg- 
gono dalla lungi. i ; 

DALLATO. 5. che anche talora fi ufa a modo di prepo 
Sfizione 3 e vale Per fianco . Lat. a latere . Gr. madpóðey . Bocce 
nouv. 77- 57. Le trafitture delle mofche , e de’ tafani dalla- 
to , € sì per tutta l’avevan concia , che ec. Dant. Purg. 3. 
I’ mi volfi dallato con D’ effere abbandonato . E so. 
Dallato m’ era folo il mio conforto. Petr. ca a 3. Là ove 
tolto mi fu, dì, € notte andava Ri o dallato,e den- 
tro all’ acque. 


dalle . 
DALLO, DALLI, DALLA , DALLE. Tetti fono prepofi-e 

zione 300 fegno di cafo affiffo all’ articolo , ‘divenuti un ia 

di due pore 3 compe: Î DA LO, DA LI s RA LA »s 
DA LE, a' quali È ufo per cagion dreptonunzia ha ra. dop- 
piata nel mezzo la confonante , e congiuntigli inffeme ; “a ri- 
guardo , she allorachè la ‘voce ftguente da vocale cominci , o 
dalla s feguita da altra confonante , non mai fi tronca È ar- 
zscolo , o 4 uja l apofrofo , ma di eine Lioni se fe 
profferifce . E DAGLI , qua ‘Ulice verbo Die, 
è afifo Mnile a Dalli ? fa parola , che fe- 
gue , comincia voc. + uomini gf. o das fe- 


non è 

,es ufa 
s come D 
gutta da confonante. 

D ALLORA CHE . Avverb. Da quel tempo . Lat. ex quo . 
Gr. sé š. Anrep. 9a. Le divizie eterne Serbate lor d’ aillors” 
chio ie creai . Dant. Par. 6. Vidi ta virtù l’ha fafto 
degno Di riverenzia , e cominciò d” allora , Che Paléante 
, morì per darle regno. 

D' ALLORA INNA NZA". Pofto avverbialm. vale Da indi 
snnanzi . Lat. exinde . 
lora innanzi fi amata Arezzo . E 7. 146. 1. ora 
innanzi lo reame di Francia fempre andò dibaffando , e 
peggiorando . 

Da LONTANO . Pofto avverbialm. vale lofteffo , che Dalla 
lontana , Da I 7 di 


Lat. procul , él nguo . Gr, ró, 
pre Ard tutto di K sig come 


D'ALTRONDE. Per lo fteffo , che Altronde. Lat. aliunde . 
Gr. &Mmodsy . Bocc. nov. 40. 12. Chi in quella il troverrà $ 
non fo perchè più di quà entro, che d’ altronde v fel tre- 
da meflo . Cr. 2. 22. 3. Se defideri di piantare per femi 4 
ovvero per piante d icate , e d'altronde divelte ec? cgn- 


fidera ec. 

Da LUNGA * Lo fieffo, che Da lungi. Lat. procul . Pallad. 
I granai fi vogliono fare hella iN alta parte della cafa 
da lunga da ogni umidore , e da ftalla». M. V, 9. 102. E 
quando ufcivano da lunga dell’ ofe , ciò 
corta de Vader gg dentre . Cr. 2. 27. 2. 

e da iu - Amm. ant. 


attendere il luogo farà tro 

2: I. 7. uomo , H quale quanto è da lunga delle be- 
te per forma corporale , tanto dee effere per bontà da- 

n . 


imo . 
Da LUNGE . Pof 


ano con 
La terza f dee 


erbialm. vale lo 






i. Lat. - Gr. - Pegr. fon. 18g. S% arder da 
pone» + difepiacciar Lr so Son le „cagioni >» ch’ aman- 
fia °l danno . Taa; ben. Darch. 6. 29. i  clestigae 
tua è melto sa a dovere effere rimoifa da ogni 
dilidero s ef Junge . Alam. Colt. 2. 47. a 
sli io fento già '‘thiamar da lumge Il «pampinofo 
DA LUNGI. Po o avverbialm. Di l | I | $ = 
Wario di De profe - Laz poneti ist r A i see 


re éppardey. So Gri- 
> 


Soft. Dice per un fuo p : 10 fono’ Iddio da preffi 





non da lungi. Paff. +47. Non domandi de’ ti, che non 
fono comunemente i , ec. ma i lungi . 
Dant. Inf.8. E pelle ll lungi render cenno. E° Par. 10. 
Psr giudicar da 1 mille mga - Bocc. nou. 6œ 25. Li 
quali ftati alla fua predica , vendo uditd îl nuovo ri- 
{paro prefo da lui , e cb da iungi fi e .con 
che parole, avean tanto ti afceliare. 


‘eran 
6. alora è in forza di propiiciane he col 

vd Jeng, càfo fi congiunge , & 3 Lontano p- Lat pacs Zoe 

i I i delle piante divelfe fi de®. 
AL VEDERE AL NON» ERE. P 7 .val 
lo fteffo , che In un batter ti “ do, agio a ne vcd 
selena i atay se DD - Poe vange 
1r. Fe sì, che vedere, e non védere Ei al vina 


totalmente fondo. n” 
By ufo fE dice per Donna nobiles 


- Lar. 7 Gr. oisoStazvive . Vit. Crift. Da- 
ma , perchè piagni tu i addomandi tu? Boccso0v.s.y. ma, 
nafcono in quefto paefe folamente galline, fenza gallo alcu 
dama , o damigella fia difconfigliata cre Cau oro g deve 

misella fia i 
figli d? fuo diritt ici ai 
- I. E Noftra rog per eccellenza diciamo ia sadiffima 


Verene Marta Madre A 
. II. Taldra anche le Chiefe confacrfite“m] fue nome . Bocc. 
nouv. 


D AM 


zw. 2. 18. E a Noîtra dama di Parigi con lui infieme an- 
datolene , richiefe i cherici di lì entro , che ad Abraam 
do-vPllero darë A barrefimo G.57,7. 151. 1. Non vi rima- 
je ali cafa , né chfefa , che non ardefie , cd gziandio la 
malma chiefa di Noita dama. À l 

= $. ILI. Oggi anche fer Dama, comunemente intendiamo la 
Donna amata . Lat. amafia . Gr. ipacpie . Morg. 7. 58. Ca- 
duto fən dirimpetto alla dama , Dond’ ho perduto il fuo 
amore, e la fama. Amébr. Bern. 1. 2. Che abbiate bifogno, 
ch’ un uom limiè , Che fta con altri, vi faccia avere gra- 
zia Colla dama ch bj Malm. “`. 43. Ma sfortunato , perchè 
co' danari Giocando egli ha perduto anco la dama. 

S. IV. Pe a Sorta{gdi pro s che fi fa fullo Scacohicre 
con alcune peccole®girelle egno tonde di due colors , le quali 
AP chiaman »pedine , e foro di numero dodici per ciafchedun 
«clore . 

to VP Onde Fare & dama , vale Giucare a quefto giuoco . 
Buon. Fifr. 3. 2. 6. Mera parfo Vederti con gli aftanti sa- 
re a dama x 

$. VI. Dama, per Damma , Daino . lat. dama . Gr. 
Soppar . "Manet. Par. 4. Sì fi fitarebbe un cane intra due 
dame 7 

DAMAGGIO . V. A. Dannaggio , Danno . Lat. damnum , 
periculum Vit. Barl. 45. Rompeanfi i capelli , e catuno 

piagnezgil fuo damaggrio . | 

Da MANCO . Lo o, che Da meno . Lat. minor. Gr. 
ITT% . 

DAMASCHINO . Add. Aggiunto di ferro , o fimile ; e vale, 
Che ha la tempera di Damafco . Lat. damafcenus . Gr. Sa- 


£ e 

$. Azgiunto d' una Sorta di nea »- Bern. Orl. 3. 1. 38. Non 
l? avea tocco, come io diffi , i 3 Pieno è di fiori, e 
rofe damafchine . E i 

DA MENO. Particella comparativa , che fi ufa in forza d ag- 
giunto , e di inger - Lat. mmor . Gr. Trær . Lab. 
19. Non folamente riguardandolo me ne vergognai , ma 
da compunzione debita mollo ne lagrimai , e me medeli- 
mo biafima: forte , e da meno cc. mi reputai . Tac. Dav. 
ann. 2. 43. P fuoi figliuoli , come molto da meno , fpre- 
giava . Caf. uf. com. 94. Le meretrici , quanto più di ver- 
gogria hanno , tanto fono da meno . , 
AMERINO . Suft. Inclinato a fare all amore , Vagheggiato- 
re , Vago . Lat. amafius , amatorius , ad amandum pronus . 
Gr. spesrs . Lør. Med. Nene. 45. Or øhi farebbe quella sì 
crudele , Ch' avendo un damerino sì daffai , Non diven- 
taffe dolce , come il mele? Buon. Fier. 3. 7. Portan 
quell’ eggieNon dico gli zerbini , Non dico damerini . E 
Tang. 2. 4. Ma ecco quà quell’ altro damerino . 

Da m 20 IN GIU, € DA MEZZO IN sU'. Pofti av- 
verbigi m. fi dicono di qualfivoglia cofa divifibile per metà , 
psgliandofi o la parte ho ag ore , ol inferiore . 

DAMIGELLA . Pulzella , Donzella . Lat. puella, adolefcen- 
tula , virgo . Gr. mapdiros , recriono , xdpior . Bocc.nov. 18. 29. 
Nar è converftvole , che così bella damigella , come voi 
ficte , fenza amante dimori . Guid. G. E fue moķo amato 
dalle damigelle , concioffiacofachè E AP offervando eguale 
modeftia fi dilestalfe con loro . G. V. 8. 32. 4. Nella pre- 
tura > € morte della innocente damigella di Fiandra . 

6. Per Donzella nobile, che ferve alle principeffe - Bocc. nov. 
31. 8. Mandate ra le mne, sonetto dif ca eferratafi nella 
cangra , aperto Lufcio nella grotta difcefe . Mors. 19. 22. 
Owe fon or le damigelle mie > . 

DamforLLo. Garzone , Donzello , Giovanetto. Lat. puer, 
adolefcens . Gun ipuffos . Paol. Orof. Uidero molti Romàni , 
andando per la via, uno damigello di color d’ oro di cie- 
lo venire in terra. Pecor. g. 20. ball. Con quanta pace , e 
con quarga allegrezza Mi veniva a veder quel damigello ! 
E g. 24- - Donne per Dio non vi fidate mai In neflun 
damigel, che non fia faggio »- Ar. Fur. 25. 63. E fecondo "i 
ma al damigello Fa l’ ambafciata . Bern. Ori. 2. 17. 
so. Fu marcifo fuo tempo un damigello Tanto leggia- 
dro, € tanta bellezza , Che ec. ` 

DAMMA. Daino. Lat. xiama. Gr: Sopxas. Petr. canz. 41. 
2 non fi vide mai cervo , nè damma Con tal desfo 
cercar fonte» nè fiume . Amet. 80. Lu abbondevole di 
R!Invinette cavnuole , e lafcive , c di damme giovani 


nere la manfuetiffima cerva fi lafciò mai vedere il giorno. 
Al:ılm. 2. 55. Non più cercava capriolo, o damma, da 


pot 

Daimwracoto. K. A. Dannaggio, Danno, Damaggio . Lat. 

` damnum , pertculum . M. V. 10. 4. E dato di cozzo in ef- 
ʻa; con loro dammaggio e' fi tornarono a Bologna (così il 
ns. Rices ) Dep. Decam. 110. Nel fecondo fu mutato Peri, 


che è voce propria d’ una dignità in Francia , in Padri. e 
che negli antichi è fpefflo , in ‘danno, o dan- 
NaZBIO + 


DAMMASCHINO. Lo elo , che Damafthino . Lat. dama- 
Jce ins. Fer. rim. 12. Vidi l altr ier fcherzar ben mille amo- 
:1 In quel bell’ occhio , che dinanzi pinfe Con bianco refe 
«n ago dammafchino . 

D AMM ASCO . U @DOMMASCO. 

‘)a*in. 4mante, V. Suf. Lat. amans , amator , amafius. 
Gr spezie . Lor. Med. canz. In quetta bella ghirlanda Ben 

+/7* chi gliele mandas E'"l fuo damo sì pulito . Buon. 
ła. s. =~. Innanzi che tu m’ abbia auto amore » A un 
"ratto damo y edfpofo mi ti fai 
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Da MOLTO . Ufato m forza di aggiunto s vale “Di grande fli- 


ma , Di gran condizione. Lat. aptus , firenuus . Gr. emim 
Jas. Boce. nov. 12. 14. Rinaldo ec. veggendo la donna , e 
da molto parendogli , reverentemente la falutòb . E nNCV.19. 
38. Sempre di gran virtù , e da molto, mentre viffe , fu 
reputata . E mov. s2. 10. E fempre poi per da mbi“ l' cþpbe, 
c per amico . 
A MONTE A VALLE. Pofto avverbialm. Da fommo a mo, 
Dal capo al piè . Lat. a fummo ad imum . Tef. Br. 2. 36. Co» 
me "1 fangue dell’ uomo fi fparge per le fue vene » ficch® 
cerca tutto "1 corpo da monte a. valle . . 
$. Figa, per tutti i verfi , Per tutti i modi . Tef! Be. 
1. 38. Egli procacciò tanto da monte , «da vate, th'egli 
combattè contro a Pompeo . 


D’ AMORE, E D ACCORDO. Poflo avv bian. le yn- 


tamente , Amichevolmente . Lat. concorditer . Gr. Agepirews, . 
A MOTTEGS4#0 . Pofto avverbralm. vale lo fef che Da 
beffe . Lat. jócosè , per jocum . Gr. reuSixds . Alleggiago. La 
cagioà vera è la madre.legittima , e naturale af quei fa- 
per, che non è da motteggio. E 155. Pertanto iq vi man- 
do quelto mifesabil fonetto fatto da me parte in%daddove- 
ro , € parte in da mogteggio . 


Da MUZZACCIA. Peggiorat. del dimin. di Dama. Abez.57. 


Effendomi accattata un po’ di damuzzaccia fgalvatica . 


DaNAraccio . Peggsorat. di Danaio . Cec . Servig. 3. 2. 


Porta il danaiaccio , che Gli è ftato un pezzo chiufo ove 
gli tiene . 


DANAILTALE. A. Add. Di un danaio . Cap. amper. 33: Della 
candele 


offerta delle immagini di cera , c delle 


(Ra. più che 
danaiali ec. 


DANAIO . Moneta della minor valuga > alla quale per la fua 


picciolezza fi dice anche Picciolo. Lat. minmsia . Gr. Asray. 
Nov.ant. 94. 2. Ufavanfi allora le medaglie in Firenze, che 
le due valevano un danaio piccolo 

$. I. Per Moneta generalmente . Lat. pecunia , nummus 
Gr. a/yesor . Bocce. nov. 84. 6. Volendo per andarfene l’ofte 
pasare , non fi trovò danaio . Com. Inf. 11. Danaio non 
può „far danaio , nè ingenerar danaio . E 23. Buono è "l 
danaio nel favio , reo nel ligo , peffimo nell’ avaro . 
Agn. Pand. 62. Si vede il danaio ellere radice , o efca , O 
nutrimento di tutte le cofe ; il danaio è nervo di tutti i 
meltieri . 

$. II. Danato , è anche Sorta dî pefo contenente la vigefima- 
pato parte dell oncia . Red. e/p. nat. s. Le maggiori per 
O più non patapo un danaio , e diciotto grani , e le mi- 
ar: penno un 


le di etna - Cron. Vell. Gli venne , e convertì il 
derto fu 


DAaANAIOSO. Add. Che ha dimolzi danari . Lat. pecuniofis 


Gr. mowypiuaws . Buon. Fier. 4. 2. 1. Mercanti danaiofi 
Seioperati curiofi . L 


DanAIUOLO . Dim. di Danaio . Lat. nummulus ; Gr. 


purptmor . Fir. nou. 7. 261. Ancorchè e’ giraffe certi=fuoi 
dana:uoli , che fra ugioli , e barugioli gli ifavano a capo 


all’ anno a trentatrè , e un terzo per cento il manco il 
manco re 


DANARESCO . Add. Di danaio. -Arrigh. 75. Colui, il qua- 


le il più , e.’ meno con pari onore agguaflia , informen- 
ta i ch coftumi colla danarefca pecunia . = 
ANAR. I Jo , che Danaia ; ma Danaro appo i mi- 
&liors fcrittori trova per lo piè ufato nel numero del più. 
Bocc. nov. 12. 4. E lafcio correr due foldi per ventiquattro 


$. I. Per Moneta generalmente . Lat. UPEA >, MUMUS 
Gr. «ipruesor . Bocc. nov. 13. 6. Iñ pochi anni ‘erandifima 
quan dı danari avanzarono . Anséì. Cof. 2. 1. Di 
atene Sopra di me , c' danar fan Dav. Gsnb. 
gs- Fu poi battuto il denario d’ argento con quefto fegno 
» perchè valeva dieci di quelle monete prime dí rame 
pd affi , quindi fu poi forfe chiamata tutta la pecunia , 
anari . 
, $- II. Abbraciato di danero, vale Bifognofo , e “afi men- 
dice . Lat. mend ° gpl limari E bo Sogn `i 
Adefcando i più leggieri di cervello , aMbruciari @i da- 


nati cc. 

è. MI. Fare checchè fia danari, dicefi del ciarfî cor- 
rompere con dangri : Lac. ze corru sa rio S arch 
4- 35. Ve oci , che aicuno ifizio fi ritrovi , il 
quale per anari faccia . e i i 

$% IV. Danaro , per Sorta di pefo contenente Ya vigefimd- 
quarta parte dell gncia . È 

$. V. E Danari , per Uno de quattro femi , “onde fono di- 
pinte le carte delle minchiate. Malms. 4.12. E pria, che mam - 
ma , babbo , pappa , c POPRF » Chiamò fpade, bafton, da- 
nari , € coppe. e : 

$. VI. Quindi sl proverb. Accennaz coppe ovvero in cop- 
Pe , e dare in danari; che vale Moftrar di fare una cofa , € 
farne un altra affai da quella diverfa . Salu. Spin. 3. 3. hi 
fa , che quefti non fieno di quelli umori , ch’ io non vo 
cia e ch' e’ non fi accenni in coprg, e vogliafi dare in da- 
nari 






DanaROSsO. Add. lo fteffo , che Danaiofò . Lat. pecuniofus . 


Gr. Touye pares . Varch. Nor. 10o. Ma in fatti per potergli 

come danarofiì , CALI . Tac. Dav. ann. 3. 71. Quetti 

Edu: quanto più danarofi fono ,'e più mé@rbidi, fanto me- 
no da 
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no da suerra . E flor. 1. 26r. Sotto Galba , Otone , e Vi 
tellio fu ficura;j rimafe poi danarofa , e fenza reda . Ferr. 
Zf. 28. Quivi abita cotefto ricco, e danarofo , ma uomo 
d’ ura eftrema avarizia . 

Danaruzzo . Dim. di Danaro . Moneta . Lat. nummulus, 
pecisniolti - Gr. voio pánov . Pift. S. Gir. D. Vifitano le ma- 
trone, e quefte cotali vedove, e commendanle per alquan- 
ti danaruzzi , che e’ danno loro . 

Da xp A . Modo particolare di partire dell’ aritmetica . 

Day GIERO . VY. A. Dannaggio, Danno. Lat. damnum. Gr. 

+ Chfie . F. V. 11. 100. Per fuggsige la grande, e Incompor- 

‘ “table fpefa dell’asme , e loro dangieri , e pericoli. 

Da NIÈ NEE . Wato in forza.d'aggiunto vale , Che non val 

rente , Thaggion è buono a niente . Lat. futilis , homo nihili. 
Gi ourtfayosi. Bbcc. nov. 91. 7. Il non avervi donato , co- 
me fataggdho a molti , li qualî a comparazione di voi da 
niente Yno , non è avvenuto , perchè io-fion abbia voi 
valorofiffimo cavalier conofciuto. 

DANNAER!:LE. Add. Da effer danngto , Biafimevole . Lat. 
damnand%us , vituperabilis . Gr. îri-g9y25 . Libr. Amor. Sem- 
pre agli‘atti inceftuofi , e dannabili , uom? dee contraire. 
Amet. 63. Alle parti predette rifponde con proporzione più 
danmebile . S. Ag. C. D. Acciocchè F umana infermità non 
fi polla rivocgre dalli fatti viziofi, e dannabili. Maeffruzz. 
1. 59. S eglial’ addomanda fcientemente , la donna il dee 
fvolgere con prieghi , cd ammonizioni, non perciò sì effi- 
cacemente , she egli potefie cadere in altra dannabile cor- 
ruzione per quefto negamento . 

ANNABIŁISSIMO . Superl. di Dannabile . Lat. maximè 
damnandus. Gr. pernice xæTtæyyæcós. Fr. Giord. Pred. R. Vi- 
vono con dannabiliffime , e non criftiane coftumanze. 
ANNA BILMENTE. Avverb. Con modo dannabile . Lat. 
damnosè , rea. Gr. BxafBepws . Maeftruzz. Colui , che 
effendo fofpefo , e interdetto , ovvero fcomunicato , dan- 
nabilmente s’ intraméette nelle cofe divine . S. A C. D. 
Avrebbe feguitato il facerdote nel tempio tanto più dan- 
fabilmente , quanto le cofe , che e’ faceva fimulate , e 
mendacemente ec. > 
ANNAGGIO . Lo fefflo , che Danno. Lat. damnum , de- 
rrimentum . Gr. nix , BnaBn . G. V. 9. 159. 2. Grandifli- 
mo dannaggio vi riceveron quegli del capitan di Melano. 
Bocc. nov. 10o. 4. In quefto in mio dannaggio Cerchi , o 
proccuri . Dant. Inf. 30. E quale è quei, che fuo danna=- 
gio fogna, Che fognando difidera fosnare. Rim. ant. Guid. 
Colon. 112. Amor non cura di far fuoi dannaggi. Rim. ant. 
F. R. Perchè fanza dannaggio amor non fere. Deb. Decam. 
Iro. Nel fecondo fu mutato Peri, che è voce propria d’una 
dignità in Francia , in Padri, e dammagzio , che negli 
antichi è fpeffo , in danno , o dannaggio . Alam. Colt. 4. 
82. Che. dannazgzio avrebbe Dalla vil compagnia dell’ atra 
amurca . 

DanNnNAGGIOSO . V. A. Add. Dannofò . Lat. damnofus, 
exitiofia.. Gr. Bxaefepis . Libr. Sagr. Alcuni l appellano pa- 
inle oziofe , ma non fono, ma fono dannagziofe , e peri- 
gli&fe . DI Pac. Non può altramenti effere fcerpato , 
e guafto perfettamente ne’ frutti sì dannaggiofi . 

DANNAGIONE. Darnazione. Lat. condemnatio. Gr.xaerdétyyoois. 
Serm. S. Agoft. xo. La Vergine Maria ec. non pianfe tanto 
la paffione del figliuolo , quanto ella pianfe la dannagione 
de’ Giudei. ” : 


DANNAMENTO. Danrnazione , Perdizione . Lat. damnatios 


| xaTéyywsis . Gr. S. Gir. 4. Cognofcon Bene quela cofa, 
che è dannamento dell’ arima ec. elli non hanno unque 
gli occhi a conofcer lo dannamento dell’anima. But. Que- 
e»è pericolo, e dannamento del mondo . Vit. Barl. 7. E 
sì non fai male folo per,lo tuo dannamento , anzi meni a 
dannamento tutti quelli , che fono ubbidenti a te. - i 
ANNARE . Condennare . Lat. damnare , condemnare . Gr. 
xemeyivwsxay . Bocc. nov. 18. 13. A perpetuo efilio lui, e i 
fuo’ difcendenti dannarono. Dant. Par.7. Dannando fe dan- 
nò tutta fua prole . G. V. 4. 2. 3. A fimile pena era dan- 
nata l’anima del marchefe Ugo. 
$. I. Darnare , per Biafimare, Dar carico. Lat. criminari, 
vituperare. Gr. Léier. Bocc. nov. 27. 20. i dannano l’ ufu- 
ra, e i malvagi guadagni . E nov. 4r. 2. Quanto fien 
fante” ec. le fofze d’amore, le quali molti, fenza faper che 
fi dicano, dannano, e vituperano a gran torto . Ser. ben. 
Varch. 6. 37. Non è dunque dubbio neffuno , che ceftoro, 
a’ quali chiunque ha a giovare loro mòbrendo , nuoce vi- 
vendo , non defideriño più de’ becchini ario > che è dan- 
nato in loro foli. ° z x 2 
nnare , per Cancellare, Fresare ; ed è proprie di 
corti, e di perizia. Lat delere. Gr. des per . bar «lr 
8. Li dugenfo fiorini ec. io gli recai quì di prefente alla 
donna tua, e sì gliele diedi , e perciò dannerai la mia ra- 
gione . Nov. ant. 24. 2. Meffere , io errava ; e volle dan- 
nare il foprappiù. Allora il Saladino parlò : Non dannare; 
fcrivi quattromila. a 3A 
_ $. III Dannare a ferpicella, fi diceva quando la ferittura, 
an cu: era errore , fi dannava con frego torto . Vedi nell indice 
delle Nov. ant. a guefta voce. 
$. IV. Dannare, neutr. paff. dicefi anche dell Andare allin- 
ferna a renare perpegygamente . Alleg. 308. Come farà mai il 
ciel, ch'io non mi danni, Dapoi ch’io fon tenuto ne’pupilli. 
DAanNNAaT». Add. da Dannare . Lat. damnatus*, condemna- 
tus . Gr. xarededimaspiyvos . Bocci nov. 77. 60. Non un bic- 
chier d'.acqua volermi; dare , che a’ micidiali dannati dalla 
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andando effi alla morte , dato ber molte vol- 


ragione , ` 1 l 
Petr. cap. 2. Con più altri ‘nnati a fjmil 


te del vino. 
croce . 

$. In vece di Perduto , cioè Condannato a l'inferno . Dant.. 
Purg. 22. Dimmi, s'e’ fon dannati, ed in qual vice? ©.. 
4. 2. 3. Fugli detto , ch’erano anime dannate. Di a 
ANNATORE. Verbal. mafc. Che- danna . Lat. damnator, 
condemnator . r. xataxpiyæy . Filoc. s. 304. Ma perchè la 
confcienzia del dannatore era perpleffa ec._cotal condizione 
asgi@nfe alla data fentenzia . Ovid. Pif. D. Adunque fi deë 
fervire Iove dannatore. 


DANNAZIONE. Il danna ; Dannamento , ndannagio- 
ne. Lat. damnatio, condemnatio. G xanizvmge:, unarinpie . 
M. V. 3. 88. E per giuftificarfi dgila corrőfta fele a giun- 


fbno una corrotta dannazione. ZBoce. vit. Dant. fz20. In luo- 
go di quelle (nzerit?) ingiufta , e furiofa darfngzione: per- 
petuo sbandimento ec. gli furon donaj?. 

Sa In vece di Perdizione . Lat. damnatio , perdiPio . Gr. 
xmegttyyvwoss . S. Grifoft. Penfa quella dannazione, dell’ infer- 
no , dove è continovo pianto , e ftridor di denti. Pa/. 32. 
E alla morte lo meni a dannazione. Macftruzz. — 42. Qn- 
de quefto cotale riceve il Corpo di Crifto , e gli altri sa- 
gramenti in fua dannazione. 

DANNEGGIAMENTO . Il danneggiare. Lat. damnum , de- 
trimentum , fattura, pernicies. Gr. Cnpia, Bažn . Cre7. 18. 
1. Avvengono danneggiamenti nel primo anno alle pian- 
tate viti , che perifcono , o rimangono quafi morte . Stor. 
Eur. 5. 100. Mandava nientedimeno que’ pochi foldati, che 
e’ fi trovava , a fcaramucciare , ed a riparare , in quanto 
e’ potevano , alle offefe, e danneggiamenti degli Ungefi . 

DANNEGGIARE . Far danno , Nuocere . Lat. obelfe , faclus- 
ram afferre , ledere . Gr. Bx*rresyv. G. V. 7. 101. 6. Œ mol- 
to danneggiaro l’ ofte de’ Francefchi , e difendeano la ter-* 
ra. Mor. S. Greg. Al hoftro nimico non è permeifo da Dio 
di danneggiare 1 santi eletti dentro dalba mente . M. V. 2: 
21. Da potere ftrienere, e danneggiare i nimici. Maeftbruzz. 
z. 7. 4. Puote effere tale guadagno , per lo quale l’ altro 
non'è danneggiato . a 

DANNEGGIATO. Add. da Danneggiare . Li. lefus . Gr. 
Bxefeis . Cr. pr. s. Per increfcimiento di lungo circuito_, e 
di danneggigta libertade . Red. Inf: şo. Ripofatofi lo fcor- 
pione ec. ferì cinque volte una cervia nel coftato ec. ma 
la cervia non ne rimafe mè morta, nè danneggiata. 

DANNEGGIATO RE /’erbal. maft. Che danneggia. Lat. læ- 
dens. Gr. BxeBeods. Fr. Giord. Pred. R. Crudeli danneggia- 
tori del santo ovile . Buon Fier. 1. 4. z. Ora ho da prov- 
veder , che quelle beftie Non ritornino in q@ttà dannes- 
giatori. 

DANNEVOLE. Add. Biafimevole , Vituperevole . LA vit- 
perabilis , prabrofus . Gr. érri-Loyos . Bocc. nou. 02.12. ala- 
nena fia la fortuna , la quale a sì dannevol melítier ti co- 

rigne. š 

. Per Dannofo . Lat. damnofus , exitiofus . Gr. Baaæßspós . 
Lab. 110o. Di quante rovine‘, ed efterminazioni quceíta dan 
nevole pelfione è ftata cagione. > 

DANNEVOLMENTE . Avverb. Con danno. Lat. perniciosè. 
Gr. BraefBspaos . Amm. ant. 40. 8. 7. A correggere gl} eccelli 
de’ fudditi tanto più diligentemente ` fi dee il prelato leva- 
re , quanto più dannevolmente lafcerebbe l’ offefe non 
corrette. 

DANNIFICARE. Danneggiare . Lat. ledeue , damnum -in- 
ferre . Gr. Bxadrrev , xoexovv . G. V. 12. 113. 2. Della quale 
noi, o voi ec. poteflimo effere dannificati , moleftati , o 
perturbati in alcun modo . Com. Inf. 6. Offafca r anima, 
cioè lo ’ntelletto , ma eziandio dannifica il corpo. Cavale. 
med. cuor . Per quefto fono dannificati alcuna volta poveri 
uomini , e innocenti. Cr. 9. so. 2. Percuote®do,«© grave- 
mente calcando in alcun luogo duro , fi dannifica il tenc- 
ro tuello . Maeftruzz. 2. 35. perchè in dannificando alcu- 
no , eziandio corporalmente , ovvero nelle cofe corporali, 
alcuno mortalmente pecca , perciò la Chiefa puete ifco- 
municare per lo danno temporale. 

$. Dannificare , per Cohdannave, Proibire, Dannare . Lat. 
vetare. Gr. x@Auar. Cap. Impr. s$. E*non tanto folo dannifiz 

a” chiamo ‘quefti detti peccati, ma ancora ogni altri peccatî 
mortali . 

DANNIFICATO. Add. da Dannificare. Lat. damno gffeBus. 
Gr. BxefBeis . Tratt. perc. mort. Ciafcuno fopraddetto è teni- 
«2 in tutto , infino che fia foddisfatto il dannificato. Cro»» 
Marelli. Eo Pagolo inganriato , e dannifigato , fu ede in ` 

ran quantità di pecunia. Maeftruzz. 2.35. Se È. dene eo- 
€. , che hanno ufurpato , non foddisfanno alle danni§cate 
chiefe fra due mefi , fono fofpefì dall’amminiftrazione. * 

Dannro. FP. A. Danneggiamento . Lat. lafio , jallura. Gi. 
BréBn .* But. Le compagne dell’ufura, crudeltà , dannfo in- 
verfo il proffimo, avarizia, cupidità, e negligenza. 

DANNro . V. A. Add. Atto a far danno . Vit: S. Ant. Per 
diferfderfi dagli animali dannii, e dalle beftie, che fono in 
que’ deferti. 

DANNO. Nocumento, che venga per qualunque cofa fi fia. Lat. 
pernicies, damnum , jafura . Gr. Bráßln . Bocc. Introd. 22. Non 

aveva potuto con pèccoli , e rari danni a2’ favj moftrare. E 

zov. 100. 5. Voi proverrete con gran voftro danne , quan- 

to grave mi fia l’ aver contra mia voglia prefa mogliere . 

M.V. 3. 106. Catuno creditore d@vefie avere ,-ed avefle 

per dono , danno , ed intereffo , un danaio per lira. Mags- 

firuzz. 2. 15. Per la ingiuria, e danno dat® attrui, tre cofe 


foglio- 
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faglibno nafcere “in colui , che le riceve } cioè , rancore 
‘neil affetto fegno di rancore nell’effetto, e azione di ra- 

ione contro a colui, che infiuria . Dant. Purg. 11. Io fo- 
fo _Omberto , e non pure a me danno Superbia fe , che 
tutti 1 miei conforti Ha ella tratti feco nel malanno. Pesr. 
Son. 11. E "l vilo fcolorîr, che ne mici danni A lamentar 
mi fa paurofo., e lento. Ser. ben. arch. 7. 10. Che doveana 
effecre , ufcendo fuori, a gran danno del mondo. Bernu. Qeri. 
2. 16. 3. Ch“oltre al danno porta Vergogna , e ai ripren- 
de d'imprudenzia . E ft.. Ed un certa proverbio così fat- 
to Dice, ch'il danno toflie anche il cervello.. 

§. I. No danno . Spezte di giuramento ; e dicefî quando ff 
vuol dinctarmurni co)K, che f crede smpoffibile . Lat. peream , 
difpeream. Gr. redento . Malm. 11.49. Ed ei rifponde, sio 
fto fu, mio danno. ; a 

$. IÌ.. Suo da:sno , medo i dire , che effrime lo Reffo , ch: 
A ms non import&. Maln:. 1. 3. Alcun forie dirà, ch'io non 
fo cica , F, ch'io farei il meglio a {tarmi zitto, Suo dan- 
no , innanzi pur, chi vuol dir dica. i 

$S.°TII. Egli è un danno, modo di dire, che fi ufa per dino- 
zare il difpiacimento, o la compalficne, che fi ba di alcuna co- 
{z s che anche fi dice Egli è un peccato , o fimili. Libr. Son. 56. 

lavol , gli è pur de Pulci; egli è un danno , Ch’ œ lia 
ess} cimiero ad ogni elmetto. 
DANNOSAMENTE. Avverb. Con danno . Latr. exitialiter, 
Ferniciosè. Gr. Brnaf@kpws . Libr. cur. malazt. Ma que’ rimed) 
sli provano fempre dannofamente. Fr. Giurd. Pred. R. Vol- 
le andarvi, ma vi andò pe ie molto dannofamente. 
DannNnosissIMO. Superl. di Dannofo. Lat. perniciofijjimus. 

Ga» Braefspasgeteros . Tac. Dav. fior. 3. 300. Elfere la preftez- 

za ® loro utile, a Vitellio dannofilfima . 
ANNOSO . Add. Chr apporta danno, Nocivo . Lat. damnas- 
Us, perniciofus, exitralis. Gr.èBxaf&pds . Bocc. Introd. 1. Uni- 
verfalmente a ciafcuno, che quella vide, o oltrimenti co- 
nobbe , dannofa . E Lab. 77. qual mai fe non in cora, 
che dannofa mi doveffe riufcire , non mi fu piacevole. G. 
2”. 11. 3. r. Il difavveduto , e fubito accidente , e molto 
dannofo cadimento. . Petr. canuz. 29. 5. Latin fangue gentile 
Sgombra da te sero dannofe fome . E cap. 4. E dannofo 
guadagno , e util danno. P4/.193. L'uomo non dee ama- 
re,'nè difiderare quella cofa , che è dannöfa , e nociva. 
Dant. Inf. 6. Per la dannofa colpa della gola , Come tu 
vedi , alla pioggia mi fiacco. 
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ANTE . Che dà . Lat. dans. Gr. Siss . Boce. nov. 32. 3. 
Danti ə ciafchedun , che muore , fecondo la quantità de’ 
danari loro lafciata da lui, più, e meno eccellente luogo. 
I.iu. dec. 3. Cartaginefìi altresì furon rotti, li quali, dan- 
ti de ‘fpalle . Trast. pece. more. Quando fi fa il patto tra il 
dante , e 'l! ricevente . Sen. ben. Varch. 2. 2. Allora ‘6 di- 
moftra la virtù del dante , allora fi conofce la henignità , 
quando co. 
ANTE. Pelle concia di daino , o cervo, edè di moita grof- 
fezzao y e durezza . 
ANTESCO. Add. Dello file , o della maniera del noffro di- 
vino porta Darg: . Farch. Lez. Pieno di quella antica purez- 
za, e Dantefca gravità. 
ANTISTA . Chi fiudia nel poema di Dante , o Chi imita 
Dante . Franc. Sacch. Op. div. 46. Franco Sacchetti mandò 
a meffer Antonio Piovano eccellente Dantilta , € di quel- 
lo lettore . Iisór. Son. s. Parce pur nondimanco , e da te 
dwele Osni rugo in ver me nuovo Dantilta. Capr. Bore. rag. 
2. Tu fai pure profeflione di Dantiita , e non te ne vali 
quando e’ t è di bifogno . £ 
A NULLA . ho plage > che Da niente, come Uomo da nulli, 
cc. Lag. futglis , homo nihili . Gr. odmSawds . Cr. 6. 6. 1. La 
radice v&rde ha virtù diuretica di romper la pietra, e aprir 
le vie all’ orine , ma la fecca non è da nulla. 
Danza., Ballo, Carola. Lat. chorea , eripudiuna, faltatio . Gr. 
xosa. Bccc. Introd. s4. Cominciarono foavemente una dan- 
za a fonare. E g. r. f.8. Comandò la reina, che una dan- 
za folle prefa, e queHa racnandə la Laurctta, Emilia can- 
taffe . Dant. Purg. 31a Indi mi tolfe, e bagnato m' offerfe 
Dentro ajla danza delle quattro belle. 

$. I. Per metaf. in fignific. ofteno . Bocc. nov. 78. 11. Ave- 


xa fentita la danza Trivigiana , che fopra’! capo fatta ali 
era 

$. II. Effere , o Entrare in danzaı , detto proverb. che vale 
Ritrevarfi in qualche affare impacæato ; che anche dicia f- 
de, o Entrare in ballo . Petr. canz. 22. 3. Fd anch'io fui 
alcuna volta in danza . 

9. III. Menar la danza, vale Guidar chi balla . Bocce. £. 
I1. f. 8. Comandò la reina, che una danza fotte prcefa , e 
quella menando la Lauretta , Emilia cantalfe . . 

$. IV. E per metaf. vale Marxezgiare s 0 Guidare alcu- 
no affare , Salv. Granch. 1. 2. Il Granchio mena tutta la 
danza . ; 
ANZANTE . Che danza, Danzatore . Lat. faltans , cho- 
reas ducens . Gr. 6pxns#s . Fr. Iac. T. $. 18. 23. Su vi can- 
tano gli santi, Si rinfrefcano i danzanti Sempre che ne 
giunge a!cuno . A 
ANZARE . Ballare , Carolare . Lat. tripudiare , choreas du- 
cere . Gr. xopd'ar . Bccc. g. 4. f. 3. Come ufati erano , al 
danzare , e al cantare fi diedono . Dant. Purg. 29. Venian 
danzando l’ una tanto rofa, Ch’ a pena fora dentro al fo- 
co nota , L? altr era cc. Fr. lac. T. 7. 8. 1. Nol mi penfai 


pams Disdanzare alla danza . Montem, fon. 19. Dunque 
vm. II., i 


DANZETTA . 
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non dinegar giovine beila Danzar ne’ tempi dilettofi e 


SERA a 


Daxzarore. Verbal. mafe. Che danza. Lat. Jaltator . Gr. 


opxns#s . Aan. Pand. 3. Ghiotti , bugiardi , fodomiti , buf- 
kunu, fonatori , danzatori , cantatori , ruffiani , çon fratta- 
£1 , livree , e frange addobbati corrono a far cerchio al- 
l’ufcio di chi è prodizo, come a una fcuola, ¢ fabbrica di 
Vizy . Cecch. Efalt. cr. 4. 4. Ma che ferno i danzatori ? N. 
Fuggiro in quà , e n là, che parvon proprio Una coyata 
di ftarnotti . É 
i Dim. di Danza . Balletto . Lat. chorea, fuita- 
tio . Gr. xoptia . Bocce. g. ṣ. p- 3. E cogli. turmenti -e Colle 
canzoni alqguainte danzette fecero . 
A OGGI INNANZI. Pofto avverbialm. vale Pir l aweni- 
re . Lat. s:2 pofterunz. Gr. qa auna. Guid. G. Io 4a. eggi in- 
nanzi tutto mi fpoglio di tutto quello, che io: xobia 2 fa- 
re di quetto fatto . o 
A*OGNI DI. Pofto in forza d aggiunto , vale «0 fteffo , che 
Quotidiano . Lat. qugiidianus. Gr. éwisiosos . 
A ORA INNANZI. Pofto avverbialm. vale Pe: l avvenire. 
Lar. pofthac , in pofferum , deinceps . Gr. ikae . s'etr. Jon. 32. 
a ora innanzi fatitofo, e alto Laco non fia, dove `l yo- 
ler non Ss’ erga. SI 
$. Talora è ufuto a guifa d un nome . Bocc: nov. 98. rs. 
E da quefta ora innanzi lieto afpetta i meriti del tuo molto 
più degno amore , che il mio non era. > 


Da PARTE. Poffo avverbialm. In difparte .*Lat. fecretò > fe- 


orfim . Gr. xoefs . Cron. Morell. è amica , nè parente fi 
trova , che voglia meglio a te , che a fe, dipofta la buo- 
na cofcienza da parte. Bocc. g. 6. f. 6. Elifa, chiamate Vl’ al- 
tre donne da una parte , dille . 

. $. Da parte di alcuno , vale In fuo nome. Car. lett. 5. Sire, 
io mando a voftra Maeità il signor Annibale Rucellai, per- 
chè le faccia reverenza da mia parte. 

A PE_. b. L. Fivanda . Lat. dapes . Gr. iStomux . Dant. Par. 
23. Così la mente mia tra quelle dape Fatta più grande 
di fe itelfa ultcfo . | 

A PER SE. Poflo avverbialm. Senza compagnia , Separata- 
mente . Lar. diftinbtina , feorfim . Gr. weis . G. V. 8. 87. 1. 
Prima s’ andava ciafcuna delle 21. aiti da per íe. Fir. Af 
+66. Sceglieraimi adunque quefti femi di quefte biade, che 
fono in quefto monte, e porrai ognun da per fe. È 

A PER TUTTO. Pofto avverbialm. vale Da gualfifia luogo, 
13 tett: 1 luoghi. Lat. undique, ubique. Gr. rawvraxs . Tratt. 
gov.fam. E perchè lo padre di famiglia non può tffer fem- 
pre da per tutto , pertanto fa meltiere cc. 

A PIÙ'. Maniera efprimente il contrario di Da meno , e de- 
nQ maggecranza ; e talora fè ufa in forza d' aggiunto . Lat. 
pluris . Gr. wAeisyos . Bocc. nov. e 6. Tanto nel fuo disio 
più accendendofi , quanto da più trovava effer la donna , 
che la fua paffata itima di lei. E zow. 39. 2. Da più furo- 
no coloro , a’ quali ciò , che io dirò, avvenne , e con 
più fiero accidente , che quelli , de’ quali è parl@to. M.x 
10. 75. Il quale a quel tempo era il da più, c il mgafio- 
re cittadino di Perugia . — 

A POCO . Manirra contraria di Da molto, ed è ufato tr for- 
za È aggimazo . Lat. iners, ignavus. Gr. paros . Bellinc. fon. 
266. n’ è cagione il mio figliuol da poco . Sen. ben. 
Varch. 4. 30. Come i luoghi imbrattati , £ fucidi divengo- 
no chiari per lo ripercuotimento de’ raggi folari, così gli 
uomiri pigri , e da poco per la luce rifplendono de’ pro- 
genitori loro . Lafè. Spir. 5. 7. Tu fe più da poco, che 
Maso , che fi lafciava fuggiré i pefci cotti. 


Da poco FA IN QUA’. Poffo avverbialm. vale lo Belfo , che 


Da poco in quà . Lat. recenter . Gr. nori . Becel nov. IÙ. 11. 
Così non fuf io mai in quefta»sterra venuto, come io mai 
non’ ci fui, fe non da poco fa in quà 


Da poco IN QU à`. Poffo avverbialrma. vale Di frefto , Nuc- 


vamente . t.recenter . r. wsi. 


Da Por . Avvcrb. lo felo , che Dapproi. Lag. zofea . Gr. 


ETARE a 


Da POI CHE . Lo pelo > che Dapporchè . Lat. poffyguam. Gr. 
e 


fred . Lab. 37. nza fperanza alcuna , da poi ch'io mi 
ci vidi, che è fempre ftato di notte, dimorato fono. Gel. 
Sport. s. 6. Da poi che e’ vuol. così chi può , io non vo’ 
già contrappormegli . Gxicc. flor. s. 1. Io ho deliberato di 
fcriyere le cofe accadute alla memôria noftra in Italia, da 
poi che l’ armi de’ Franzefi cominciarono con grandifimo 
movimento crturbarla. Capr. Botaraz.1. To non fo, ani- 
ma mia , fe poi che io ebbi conofcimento, 10 ho avus 
to mai tanto pgacere , quanto io ho quefta mattina ; e da 
poi che ec. 


Da poscia. Mvverd. Da poi . Stor. Pif. 298. Da pofcia 


che per mare non fi poteva andare. 


DaAPPIE , e DAPPIEDE . Pofli avverbialm. vagliono Dalla 


parte più baffa , Da baffo .sLat. ab ima parte , ab imo . Gr. 
ex rod dv . G. I. 6. 34. 10. I Ghibellini facendo tagliare dap- 
piè la detta torre ; sì la fecero puistellare . Ma/n2.9. 59. La 
camicia dappiè fregiata , e nera i TARS 

$. Farfi dappiè , vale Cominciar dal primo principio . Tar. 
iterare . Gr. SLaepsy . Alleg. 143. Ma facciamoci dappicde a 
mondarla con mano . 


DAPPOCAGGINE . Affratto di Dapporo . Infingarderia . Lat. 


incrtia . Gr. apyia . Tac..Dav. ann. 3. 68. Se la Avana efce 
de’ termini , quefto è (.chiamiamo!a per lo nome fuo ) 
dappucaggine del marito . E fter. 1. 256. Stavali a mani 


giunte a contemplarli Ordeanio m Legato caniolawe 
es. ud 


D AP 


forza ceprorfi agli infariata, ma pia:5, IpaWwnrtO, nuocsen- 
4 I ` * . DS ` 
` t { 


t tac! 1. Dpocigg!ine } 3 mec. Wei GRAH co Prism: Cir.i1 
preng de anuerre di gueii: principi , abbiatono grado a.a 
tino s'abpocagzzrine <—. Capri Lot. ru. 3: La dappocaggine 
nai 


ancor .ia uny imperfezione deli uomo. Cire. Ge... 
io mifecva tutto dalla dappovaggine tua . : 
ID Aa FPS CHEZZA' + DIG ocsggrne . Lat. snerera. Cir. dz in. 
Gil. litt 72. Non credo ,_cht bitos , che iv ti 
miant ia dappochezza di Catino . # A 
DI è Dep 19 GRHITITSSTIDIO: + Suore: ARES Dietro Ma EI 1220 / Etim 
rom grf)irrtus . Gr. pavo: . trte aje fit. =. L’resdila, 
appochiflimo e, che badi, Ch’ ella n corra in braccio ?_ 
Dapro-.0 . Day poco, 0 nian vile. Lat. iners, imitus. Gr. 
P2XIX7. . Bocs. lett. Chi è dappoco y ie perde lo tito ; non 
ha di Mendilleri. Cron. Morell. E quelto li crede fulle con- 
slic del paure , perchè il conoftea dappoco .-Belimm. for. 
240. E. fecondo con chi farò ’i dappovo , Ed or } ardito , 
c1 timido ,è "1 rimelfo .Varch. ftor. 10. Cominciò come dap- 
poco , e inviliofo a cozzare , e garegNar feco . Vac. Dav. 
27. 12. 14» Dappoco in cafa , e fsraziato in guerra . 
Dappor. svverò. Di per. Lat.jcftta . Gr. imace. C. 17. o. 
293. I. ,arrendeo Cappiano , falvo la*rocca 3 € dappol ia 
E ciò fepp io dap- 


j MEN 


1. CU- 


roic? ) faivo l'avere . Petr. canz. 4. 6. 
por Lunga fitagicp di tenebre veltito . . 
S. Talora è ufato in forza di prepofizicne , benchè rade vol- 

re nelle buone , esb antiche frritrure . Al UV. 2z. 44 Dappoi a 
pochi dì fu il caldo sè ditordinato , che turte ic biaic ver- 
di inaridì , e fuctd . " 
Darpo1rCHE'. Avverdb. Doro che, Pofcisch>. Lat. poftqram. 
Cir. erek . Circ. Gell, 6. 152. Non vi dolete della natura, fe 
c.. 4 non vi ha ornito il corpo , come l'ha fatto a noi 3 
d unghie, di denti , o di corna , dappoichè voi vi debe!- 


late tanto da voi ite r armi , € le torze dell animo. i 
DazspresSO. Lo fiehbty--che Da pree . Lat. rope , comi- 
22045.» Gr. èypús . G. [7 11.4. 3. Nè credea , che I tuo giu- 
dicio , e fentenza di Dio gli fuffe così dappreffo n 


Baole. 
Cie I. di maggior gioia fpero più dappretto . 


DA PRESSO . Avverò. Appreffo , Di luego vicino . Lat. pro-® 


pe, cominus . Gr. ty3Us . Dant. Purg. 2. ucce! diving più 
chiaro appariva , Perchè F occhio da prafilo nol foller: 
Petr. on. 35- Poichè cercando itanco non feppe ove S'al- 
burgalfe da preffo , o di lontano . 

Q. dn forza d' agfiunto , e vale Frituro , Fegnente , Dojo + 
Lat. proximus . Liv. DA. E che nullo ne foile fatto Tribu- 
no l anno da prelio . 


Da PRIMA . ‘2’efto avverbialm. vale lo feo , che prime 


“ ‘= -2 

Primieramente , Nel princitio . Lat. priniò , primitor , primi- 

tus , principio . Gr. £ dpxlis. Bocc. ov. 21. 19. E folamen- 

te da prima quetta notte la mi fento efivre rellituita . E 

zov. 81. 4- Chi conofciuto non l’ avelet, vedendolo ,.da 
7 f: E 

prima n’ avrebbe avuto paura . Dant. Inf. 1. Quando l’ A- 
or fuperno Molle da primz quelle cofe belle . Petr. fùn. 

nLaffo $ che male accorto fui da prima. 

M \IO. F.A. Da prona. U. PRIMATO. 

DA PRINCIPIO , € DAL PRINCIPIO . Poffi avver- 
b:alm. vagliono Nel principio , In principio . Lat. ab initio 5 
snitio . Gr. ar apyäs . G. V. 11. 3. 16. Intenda ritponde- 
re a lui la bontade delle creature , la quale il fabricato- 
re di tutte le cafe dal principio ragguardò nelle fue crea- 
ture . Bemb. prof. "Trovafi nondimeno detto ancora i 


go di dire da principio . Red. /:tr. 1. 222. Quel , c 


+ fi è 
fattor”da ultimo , poteva e doveva farli dai prin- 
cipio . ~ è 


Da QUANTO . Pofto in forza di aggiunto , vale 
futhcienza s Di quanto valore . Lat. giealis, 
6roios . Bocc. n0v.°25. 7. Niana cola avete , qual che ella fi 
fia o cara , o vile, che tanto voîtra poffiate tenere , c 
così in ogni atto farne conto , come di me , da quanto 
cue' io mi fia . Lab. 166. E fe il minore uomo è da tan- 
to , da quanto dovrà elfer colui , la cui virtà ha fatto , 
ch’ es'i dagli altri ad alcuna eccel'enzia fia elevato ? 

Da Qui .*dAvverò. di luogo, e di cenzzo 3 e valz Da quefto 
luogo s Da quift>r gempo . Lat. hinc . Gr. trdev. Filoc. Slate 
Gonciofliacofachè la fe:ta del noltro Dio Marte ec. fi deb- 
ba dı quì a pochi giorni celebrare . 

DA QUI INNANZI. Avverò. lo efo, che Da quinci in- 
BANTE . Lat. iz pofferins . Gr. iis, adds. Dant. Infe 29. 
Allor dife il macitro: non fi franga Lo tuo penfier da quì 
innanzi fovr cilo . ə 

D > QUINCE INNANZI. Avvrrb. Per la 
Put: crei . Gre cir, æ3S:s. Bocc. 291. 6R. 23. 
li visa tua da galasi innanzi fimili novelik 
timo più . Lij- Mr. io ho trovato chi fa 
pit lit noj; € però fe mai Icvorticammo, 
Li rifcortichi . Alaefr: 

19 ti vozlio du j 






Iuo- 


e Di quanta 
qualifigualis. Gr. 








berto . Lat. 72 
uarda , che Por 
no! ron icn- 
s ©. !Ccortica 
da quine isnanzi 
zz. I. s2. Che farà, fe'alcaao di 
uinci Innanzi avere peg moglie ? 

(DA QUINDI INNANZI. Avverd. vale Da quell sra innan- 
zí. Lat. ex co. Gr. z *irs. Bocce. nou~og. 28. 
‘punte innanzi ciat an fece. 

DALDEGGIARE . Tirar dardi 
lur. joculavri . 


sun 
beetle | 


AL che da 


> 0 Colpire come con darad- 


re isy es . Samnaz. Arc. £*of/: <. Novel- 
| piaceri a prendio lie*min.iammo . ora provandone a 


oni . 

ULA R DETO . Dim. di Darco Lat. larvum jaculum. Gr. 
usss . Fir. sif 310. Potciachè -econ alcuni loro dardetti 
ebbero fparfio moln neri 


E LR DO irrg he tea: sjara > el > 


altare , sora a darde iare colii paora i La tt 
$ P 


n Ahireti’ i leane e 


> 
Pereg Lere a dit fue yi SI a 447 Erir Sade ME ai x 
BUSI C AE pri e A N IR  A ATTI TL SBN YO. sit fina ri Pag erre) p ane 
E GIR DE ORIO, SC AA 25 AMP, 92.0 DARI nea STAI RA chiù. Ciis :7 Ta TR 
torha g Les:ticii carme Lo balettr:i C dardi , 
vellotti a Hone . ilo Mi. 13. Ao >. A OITA y 
p reveduti , meno fegguno . fel. Pu. 20. 
1 Malmiiti, ed i Saci avvelenavanio i Gar 
i Cemmo , l 

$e L'orglinzilie. Petr. fn. 227. FA oimè ii dofce rifo , on- 
© icio i dardo e Di QEG fritte aitro bene omai non 
SETO. + š f 
ARE . erbo , che in alcune cc yee digregola , Perciò di’ 
o AMALIE è Goo irregolare s cd in alfine ter fino doppie 
Lerma ZIONI y Cerk fis mantefto devit [img li addotti ne' fuct 
ft. TERRIA, z € ia JE fral aE: dle Deo ° È - 

S. 1 Dure, per drusferir ne n'a di Je 1 civ s Dinde 
ve e Laj- cere q don.tre 3 dr iri y trvciere Gr. isss Bice. 
nov. 15. 12. E polletfioni , e cait ci ha date , @ di conii- 
vamente al mio Marito , e rue cognato , ch? è buona 

16.3. Egli, © inviti altri amici yet cr- 


C nl -» 
Cic Merio 
Leegefi cc. cig 
li tregandovi topra 


brovvilione . E nov. 
»idori del Re Manfredi furono pier prigioni dati al Re W.:r- 
:5 + E nov 18. 16. Ai conte piacque molto queira drian- 
da, c preilimente ritpofe di sì, € con lagrime gliele dic- 
cs e E uer. gz. a. Gae uno, per liberalità ufàre al ung#- 
ro , che 1 fuo languc, anzi il fuo ij1rirg defiderava, cau- 
tamente a darslicle fi difponefit . Crevalo. fret. dina. Vre- 
ito fi perde , fe non lo suarwa, colui, che lo dicte . Ar. 
J.en. 2. 1. Sol mentrech’ iv ti dù , me ne ringrazi ; Pollo- 
chè ho dato, il contrario fai flibito .` PA 
$. II. Per iffabilire , modo d: dire alla latina . Lat. ff Àa- 
fun ft +. Bern. rin. 38. E s' egli è dato , ch'i ablea a 
i.cutare , la almen , che qualcun alto nenti meco 
è. III. Per Permettere è Corncedere . Lat. 
ermittere . Cir. capuzwpeir. Petr. fon. 274. agli amanti è 
daro Sederfi infieme . E 316. Dammi , sianor y che °l mio 
dir giunga al fegno Delle fue lode , ove per fe non fale . 
Irorz.Ll'arch. 3. 9. Dammi, padre picrtofo, che nell'alta Di- 
vina fede colla mente io faglia . Cart. Garu. 4° Noi co- 
sliemmo certe fratte Beile , come dì il paete 
è. IV. Per Percmotere ; 
rivi neutr, paf. & nel neusr. 
Gr. metav , TUrTrAa? , 


dare , concedere, 


e otre al fignific. art. fi ufa anche 
apol. Lat. verberare , feren:8re . 


FATTA a Beee. n3v. 15. 34. Noi ti 
darem tante d'uno diegt:ciii pali di ferro fepe li. relia 
che noi ti firem casn n, wte. E Win 22. 10. Io rit 


2 vidt 
Jopra un giovane beliiliino vc. il quale prefomi pur la cap- 
pa , C tiratonmii a’ piè, taute mi ut, che tuitoemi Pup- 
DE o. E zum. i1. Io ci tornerò , c dirottere tante 5 ch’ 19 
ti farò trilto per tutto il tempo, che tu ci viver a E 
230. 73. 19. Quanto egli potè menar le bracciu , € tiegi, 
tanto le diè per turta la perfona pugna , e calci. E zow. 
58. 9. F firacciatazli la cuffia in capo , e gittato il cap- 
Puccio per torra, c dando. tuttavia fuite, diceva . Darr. 
Purg. 9. Murricorcia chieli , che m apriffe > Ma pria nel 
perio tre fate ini vicdi . Berz. Orl. 1. 7. 27. Chi di sui, 
chi di lai gh andava a dare. E 3. s. 11. Ruggier allor dae 
parte fi tirava , Che c.sì ftando non gli agrebbe dato. 

$- V. Per tendere . Lut.nirmed:re , collocare. Gr. Bs 
Ar. Call. 1. 5. Io iarei contento dar. per fimi!e Freszo a 
chi le voletie le mic fammi ve . E 3. D queila , ch’ ai 
giudizio Mio foffe di mizlior vifo >» Volendigla “Eu dar per 
prezzo onefto , e convenevolte, Gili comperafti . 

$. VI. Dare , parlandofi del sole s di lume , o fimili, £r- 
le Arrivare , Battere . Lat. perrirmvere . Borc. VCU. P. 11. bui- 


ciocchè il sole è alto ə € dì per Mugnone «nero . Litr. 
cr. malate. In quell” orto il sole vP dava dalla mattina 


alla fcra . Ricett. Fior. 2. La bottega dello fpezialo «& deh- 
be avere o orto , O terrazzo , dove dia il sole” Era. 
Frer. 3. 5. 2. Che ora fol profonda tanto o Che al mas 
sio: di perfona dava a goia , Al minor fopra "1 mente . 

9, VII. Non dar nè in chl, nè in terra > Vale Eller fuor. 
di fe . Lat. negue coluni , nevue terram attingere . Gr. l- 
YVE , CYTE ovpavzu ämma r Melia s. 59. Perch’ elia non | 
iù nè in ciel, nè in terra . = 


gprs SETTE, Dare per Pagare, Dare in pagamento e Lat. fet- 
vere . Gr. ixmivsy . Borc. nov. 62. 1o. ; 


Mia mogliere r+. 
venduto fette , dove tu non me ne davi altro x che. cin» 
Gue . Com. In. 25. Nullo maggiore ilrazio puere uono’ 
fare deila fua donna , che fottomerterla per moncta a chi- 
più ne di. Ser. ben. arc. 6. 16. È pure CeNoto a ciaftu- 
no quanto fi d} il siIoerno a un muratore > che fa 7o 
mirs ) LT. Cafl. 3. 3. Egli è mio offizio Senza rifpetto a 


z. «1 © 

chi mi ca più attendere . 

S- IX. Quindi Avere a dara, vale Efer debitore . È 
$- A. dir Dimofrare, Patefarve. Lat. chex 
ta acera. Gr. aropalvero . 


dere, indicare , 
z f 
abito dà , che fii fornaio 


Fav. Ffip. 11 colore del tus 


o mactitro d’ inci alt COSSANO: a Bioeanator di 
4 H Ji O > 


i 
ni Š i i = 
S Zl, E Darfela uscite. pal]. vale Scm:igi;.:/f, Ef r fmi- 
+» ar. fewirda: , 

$. XII. Dare , pariandofi di titol: > come D 

Serenifimo ec. vaie Trattare 

lapdo , 0 feriverdo , con quel iiie: . 
Rum y Črc. compellare , app.lia Gr. eza nuns rici: ara 


zre - 

poruerery . Cecch. Serviz. 4. 10. Ch'esggidì ò uia di darc 

Del meflere , e signore a ogni furbo . f 
g. XIII. Altres? Dar del brizceone , del terao , di brc- 

C? 3 di dadro, e fimili. min a H zirve altus $ TCCIA” 


fo 


are del meffere, 
altrui, in par- 
Lat. fcncris caufse domi- 


DAR 


io lta IAF Arriorniniofi attribut: . Lat. vrtisperare y cornturizcizi 
a ficere:. Cir. crvSetuvr, unite. 


hs PAN, @ e: que o trattancdofi di curare infermi , ST dice 
dell’ Orilinare@®:l! Sedico il intilicamento . Lat. cure vratio- 
rm greforibere , medicamentum dere . Gr. papparov smi- 
rà Aes > n 


- $. XV. Dare, parlante, di lettere , di corrieri, o fimili y 
vale Portare avrvifo , Dar notizia. Lat. nicitiuni afferre . Gy. 
rar yi Auv ari n. i 

i $. XVI. Dare , per Dar retta, Abbadare , Curares Franc. 
Sech. nov. 143. Il minacajare, e il rimbrottare del Piova- 
no fu affai , e ftette coppe d' anni, che non favellò allo 
Tumnamo1s42 , il quale nott Vi diè nulla , dicendo. quefta 
novella = haa A, e nella città . 

$. XVII. Dare , tauine di giuoco , vale Nietter la carta 
fp: tacia. a ; z 

D è R® . herdo nella noftra favella rfato fregtentemente ; € 
nc ficddetti fisnifi@ni , c per efproffione d’ altre operazioni fi 
congiugge cogli infiniti d altri verbs colle particelle DA,A ,1Ny 
o fimili s "conte pure fi accoppia con moitiifimi: NOME , € con ar 
ticol> $ g fenza , e parimente con avverbi , 0 con altre parti- 
COSE è Somanda infinite maniere , [rovcrbj , e frafîi efprejive 
di partisolari fignificazioni , dificilijime a comprender fi + 
e ridurfi fotto generi determinati ; onde a magguwr comodità 
f: ang porranno apprefo , tratte fuori per ordine d' aljabeto, 
suellte , che più fresumenti fi odono nell’ ufo , o più /pelle s in- 
contrano nelle feritture . i i , 

DARE A BALIA . Dare è piccoli fialiuoli altrui ad allattarli. 
Lat. filros rnuzsrienzios date . Gr. qexva njn rapadidiras . T 
ZRALIA- ca 

D a Reg: A BARATTO. Barattare. Lat. permutare . Gr.ctpseifedas 
Ar. kce. 2. 2. Non che in vendita, Ma a baratto , ma in 
don dar Íi dovrebbon® . 

DARE A BERE . Vale lo ffefo, chs Dar bere . 

$. Dare a bere a figuratam. vale Dare a credere , Dare ad 
intendere ; modo baffo . Lat. imronzsre . Bern. Orl. 1. 10. 3. Però 
fi “ice volgarmente in piazza Per un proverbio: e’ glie l'ha 
data a bere . Malm. 7. 24. E s' ella non m’ è îtata data a 
bere , Elle fon Fate , ch han virtù divina . 

DARE A BUON MERCAT O . Vendere a prezzo vile . Lat. 
garvo vendere . Gr. moray oriya a . Cant., Carr. 297. Donne, 
chi «ha di voi caltagne fecche , Datele *a buon mer- 
caro . 

DARE AC4LO . V DARE CAL». - 

DARE A CAMBIO . Dare per riavere , oltre alla forte prin- 
cipale , anche È interelfe guadagnato col cambio . Lat. dare fx- 
zor , peagunianr fanori occupare . Gr. Sayeitesv ny n . Dav. 
camb. 96. L ingordigia di quefto guadagno ha convertito 
if cambio in arte , e dannofì i danari a cambio , non per 
bifSemo d` avergli altrove , ma per riavergli con utile . E 
più lianfi , non per trarre i danari fuoi d' a!cun luogo, ma 

er fervirfìi di quei d’altri alcun tempo per interefie. E_99. 

erò bifogna aver gli occhi d’ Argo in avvertire a ch: tu 
dai a cambi® , a chi tu rimetti , a chi rifida colui , che 
ti ritorna il tuo . E 102. Può dare a cambio a fe mede- 
fimo . Sen. ben. Varch. 4. 26. Chi darà a cambfo , o fiderà 
i fuoi danari ad uno , il quale fia ufato a fallire ? Ambr. 
Berr.:3. 1. Son quei. propr) , Che Giulio mi lafcidò , chè i 
hs dati a cambio Sempre per lui. 

DARE ACCUSA . decufare., Lat. accufare , poftulare , de- 
ferre . Gr... aim&adae . G. V. 8. 96. 3. Fu dat? una inquifizio- 
ne , ovvtro@accufa alla Podettà ( ch’ era allora metter 
Piero della Branca d’ Agobbio ) contro a meffer Corfo . 

DARE A CENSO Y. CENSO $. II. 

DARE A CONOSCERE . Moftrare, Far conoftere. Lat. often- 

e, monftrare, docere . Gr. Senicar, imSaziver. Segn. Pred. 
2c. 6. Quagtri io potrei quì numerare a ciafcun di loro di 
magnafiimi millionarj , che fempre là dall’ Italia e anda- 
rono , vanno , non per altro guadagno , che di dar lo- 
ro a conotcere il noftro Dio ! 

$. E neutr. pal. vale Ninftrarfi , Farfi conoftere . Lat.fe fe 
ofterd.re , offentare . Gr. emid exudar . Cror:. Morell. 325- 
loro ti da’ a conolcere , a loro ti raccomanda , e ricorda 
P operazioni buone dg tuoi paflati . EE : 

D Fr E ACQUA . innajjiare . Lat. rigare , irrigare - Sidren- 

ay . 

$. I. Dar acgua , parlandof della ffazione , o fimili , vale 
«Piovere . Lat. pluere. Gr. Bpixzayr. 

$. II. Dar l acqua, vale anche Aprire i condotti, onde 
cus P acque . Lat. ague aditus aperire . Gr. USpaerwpT®Rs 
ever . * 
~ ©. III. Dar l acqua a’ drapti , vale Bagnarli con alcuna 
materza atta a rendergli: più diftefi , e più lucidi. 

$. IV. Daur l acqua , e Dag l acqua alle mant , vale Ver- 
far ad altri acqua Julle mani , perchè fe le lavi , Lat. aquam 
mantbus ferre. Gr.bSwp és xeiras zie. Nov.ant.20,1. Stando 
lo ’mperadore uno giorno , ©’ facea dare |’ acqua alle ma- 
ni . E num. 4. Non era livero di dar l. acqua , la quale fi 
da%a , quando il conte n° andò co’ maettri . D. Gio: Cell. 
lett. 14. E come fe riceveflì Crifto , dargli T acqua alle 
mani . Galat. 17. E` P acqua data alle mani . 

DARE A CREDERE. 
credentium dare . Gr. meidsw . Ambr. Cof. s- 7. Voi voicte 
una vdita darmi a credere , Che il male mi fia fano. 

$. E netttr. paff- Crgdere , Darfi ad intendere . Lat. puta- 

> arbitrari , cenfere”, perfuafum babere. Gr. vonitedDa:. Boez. 


ve 
£'srch. 2. 3, Dotti tu a credere , che nelle cofe umane fia 
leon. 
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Perfuadere pen lo più il falfo. Lat. 
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cottanza , o fermezza alcuna ? _Ambr. Cof. 5. t. Non i fai, 
queite forze , come a credere Forfe vi date. 

DARE AD AGEFIYTO ) € DA RE A BITTO. A;fittarer Lac. 
Incare . Ser. ben. Larch. 3. 7. Come quando fi toglie , o fi 
dà ad affitto alcuna cofa . 

DARE ADDIETRO , € DARLA ADDIETRO. Cedere, 
Picgare, Ritirarfi . Lat. retrò concedere , retrò evadere-, recede- 
re . Gr. alvaxatarv . Tac. Dav. ann. 13. 181. Gli Anfibari 
foli rimafi la danno addietro . E 15. 205. Il cavallo į che 
portava le `nfegne coniblari , fenza cagione , che fi vecti- 
fe, ombrò , diede addietro , e fcappò . SoN 

8. Figuratam. vale PErrsvarare . Lat. én peins ruere. 

DARE ADDOSSO. Invejiire , Attaccare . Lat-inuadi re. Gr - 
srixeipeiv . Dav. Colt. 163.- Quel vento 7 ch7 è di natura, 
difeccativo , trovandola abbandonata ( / uva ) e feproata 
dal vino, la rafciuga tutta, e confuma , cOme fall eten 
cito , che vedendo l’ofte fuo recatofi in guardizz con aver 
le bagaglie abbandonate , nona quello invefte , ina dà ad- 
doffo a quelle , e fanne fuo bottino . Ceccl. Draz. 5.2. Le 
mofche danno addolJ7 a’ cava’ magri . 

DARE AD INTENDERE. Per/uadere Dimoffrare 5 e ff ufa 
anche rel neutr. paff. Lat. perfisadere . Gr. meilei n Bocc. nov. 
23. 9. Il riprefe delF intendere , c del guardare , che egli 
credeva , che effo faceffe a quella donna, ficcome Ella gli 
aveva dato ad intendere . E zov. 37. 10. Per pienamente 
darli ad intendere il cafo fopravvenuto , così fece , come 
Pafquino avea fatto. E zov. 52. 6. Chenteeè , Cifti,è buo- 
no è Cilti levato preftamente in piè rifpofe® meifer sì, ma 
quanto non vi potre’ ło dare ad intendere ® Paff- 299. E ciò 
dava ad intendere per fimilitudine il profeta Ifaia . Laft. 
Spir., 4. 1. Che gli date voi a@ intendere per quelto fpi- 
rico È 

$. I. E neutr. paf. Credere , Refutare . For. Af: 139. Tu 

hai veduto già più tempo fa, per quanto io mi do ad in- 

tendere , | eifperienza della mia fede = Ar. Negr. s. 3. Cha 

non d’ ignobile Gente, come ti dai forfe ad intendere, Ma 

di padre a e di madre gentiluomini E' nata . E Call. 4. 5- 
e 


Non pafferà così facile-Mente, come vi date forfe a ’nten- 
écre. 
$. II. Per Dire altrui cofa falfa ingannardolo . Lat. impo- 


nere + 

DARE A DISCREZIONE , O DISCRIZIONE . Nertr. 
paf- vale Renderfi le piazze, o le foldatefche ec. alla diferizio- 
ne cel vincitore fenza altri patti , e capitoli . Segn. ftor. 11. 
298. Non pure fi dettono a patti, anzi fi dettono a difcre- 
ZIONE + 

DARE ADITO. Fare apertura , Porgere opportunità. Lat. adi- 
rus aperire . Gr. apicoSoy dv>iyeiv . Fir. Af. 322. E ne dava, 
per quetto , libero adito a’ miei penfieri . 

DARE A DIVEDERE . Moftrare, Far conofcere . Lat.offer- 

° dere, commonf*rare , docere . Gr. Fexvivae , ddaoxiv . Perr. 
Sen. 53. Per darmi a diveder , ch’ al fuo deftino , Mal chi 
contraita , e mal chi fi nafconde . Saga. nat. «fp. 97. Prote- 
itandoci di riferirlo più per dare a divedere il rfiodo , c.;t 
guale abbiamo penfato di far E mesi efperienza . Male? 1. 
14. Ma perch’ ei non vuol darlo a divedere , Si a, © 
froda il colpo , che gli duole . 

DARE DUE TAVOLE, € DARE A DUE TAVOLE A 
UN TRATTO . Metaf. tolta dal giuoco di sbaraglino , ed è 
lo ftefo , che Fare un viaggio , e due fervizij s e come dice ur 
altro jroverbio : Pigliar due colombi a urna fava . Lat.in fal- 
tu 1no:trapere duos apros , duos parietes cadem fideltà dealba- 
re. Malm. 5. 14. E a due tavole dar vorrebbe a un fratto. 

DARE AFA . Arrecar altrui faffedio. Lat. tedio effe Gr. ariar. 
Pataff. 1. Tu mi dai afa , deh levati quinci Ç alcun T. a 
penna legge : Tu mi fai nefa ) 

DARE AFFANNO . Travagliare Lat. vexare , affligere di- 
vexare . Gr. daibey . Lafi. Spir. s. 1. Egli avrebbe ec. dato 
affanno grandiffimo a quella poverina . E Gedo/. 3. 2. Mo- 
na Zanobia s era levata appunto , perchè la doglia del 
corpo le ha dato quelta notte affanno . Cart. Carr. 10. Deh 
andate col malanno , Vecchi pazzi rimbambiti, Non ci 
date più affanno . 


DARE AFFLIZIONE . Affliggere. Lat. maftitiam dare, mæ- 


rorem afferre . Gr. rumearv . Pall. 323. Chi più sa, più gli è 
richiefto , e maggtor pelo ha a foftenere p e più cofe ço- 
nofce , e vede , che, gli danno afflizione , e pena. 


DARE A FILARE . Dare altrui lino , o fimili, perchè lo fili. 
Lat.®rzendun dare . Gr. és @ xrr1odseda Soadifbva: . Bocc. Nov- 
paflo di lana filata , ghe al fufo avvolgeva, 

mille fotpiri pil, cocenti , che fuoco , gittava , di colui riz 


cordandofi , ch& a filar gliele aveva data . Fra Grord. Salv 
Ped. 74. Quan dà a filare , e quando ricoglie , quando" 


dà a teffere, e Quan ricoglie . 
$. Torre a filare per dare a filare . v. FILARE $. VIII. 

DARE A FITTO . V. DARE AD AFFITTO. 

DARE AGAMBE _, € DA@&LA A GAMEE . Fùgetre, me- 
do baffo . Lat. /è conferre sn o s fe dare iz pedes, Plaut. 
Gr. pper , Bur.d'ew my emis pasw . eFir. Af: 212. Speszai la 
fune , con che io era legato , c diedila a gambe . Crech. 
Servig. 3. 3. E egli per non efter conofciuto , Per poterci 
tornar la darà a gambe . E Corr.4. 6. Una notte il sarzon 
la darà a gambe . Laye. Spir. 4. 3# I: quali difatto ci s` av- 
viaron dietro , e noi la demmo a pambe . AJalw. 4. 55. 
Poi fatte le mie fcufe , £ rcfe ad ambe Mille srazie , Íc 
lafcio, e dóila a gambe .. 

è. Ware alle gambe ad cilssino, vale Pqyfesustario , Arera- 
B c2 vcrf 
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verfargli : fuoi negozj . Lat. aliquem perfequs, alic: aduer- 
Jari . Buon. Fscr. 1. 2. 4. Oh come fpeilo avvien darfi al- 
le -gambe Altrui da chi mal informato tira Attraverfo fen- 
denti . > 
DARE AGIO . Porgere opportunità . Lat. tempus dare » Sra- 
tium davrea, of portunitatem dare . Gr. xgupîv , è dL'uguciav i- 
Sova . Quid. Pift. Anzi fen è ito per darci agio . Tac. Dav. 
flor. 2. 276. Tale indugio diede agio a’ Vitelliani a falvarfì 
in certe vigne intralciate lungo un pictiol botco . Bemd. 
fior 3-40. Il qual Maffimiliano per dar agio a Filippo fuo 
figlittolo Duca di PALGOgAA > che trova:rt il potelle , ritor- 
nà alquanto a dietro più a denpreemnelle utt È 
Dar È A GODERE. Concedere altrui checcheffia , perchè lo 
goda fino al igmpordeterminato s -0 colla condizione fabilita . 
at > anfichtefia dare, $ 
DARE 4. GOLA^. V. DARE ALLA CINTOLA. __ 
DARE AILA. Lo (fo > che Dare aiuto . Lat. auxilium da- 
re , opem ferre . Gr. Bondeay . Petr. canz. 45. 1..E fempre 
andai ( tal amor diemmi aita ) In quelli efilj , quanta e” 
Ade , amar}, Di memoria , e di fpage il cor pafeendo . 
sir. Fur. 25. Ph Che fe non è, chi toftò le dia aita , Tolto 
P onor vi cerà , e la vita. sx -> 
DARE AIUTO. Aiutare . Lat. auxiliune dare , opem ferre . 
Gr. Bons . G. V. 10. 3. 1. Scomunicando lai e delle aiu- 
to, o favore . Bocc. nov. 40. 22. E olla , che allo fcam- 
di Ruggieri ovelle dare aiuto, ficcome colei , che vo- 
endo, ad un’org poteva Ruggieri fcampare , e fervar lo- 
nor di lei. Pern. ys- fe 16. Z State in ripofo ; ogsun 
fia cieco , e muto , Non fia di voi chi venga a darmi 
aiuto . Ar. Fur. 25. 61. Non m? avrai , diffe , dato aiuto 
in vano . o 
$. Dare in aiuto, per aiuto 
Lac. /@ubfidio dare . Gr. cis Bond, 
DARE ALBERGO . Alb 


o fimili , vagliono lo ffeffo. 
ci Sira : 
gars > t. hofpitio excipere . Gr. 
gevier . BOCC. ROV. 12r a’, e fappi, fe il tuo San Giu- 
liano qu notte ti darà buon albergo , che il noftro il 
darà bena noi . Burch. 2. 66. Ufciam fuor di tenzone , e 
fa” Batifta, Ch’ una fera mi dia cena, e albergo . 
” $. Per. metaf. vale Ricettare . Ar. Fur. 12. 78. Ma quel p 
che al timor mai non diede albergo . 

DARE A LIVELLO. Corcedere a livello. Lat.in emphyteu- 
Sin dare . Alleg. 286. La Golpaia è un caftel, che pare un 
forno , Daro a livello ab antico al rimedio Del rapprefo 
fizliuol dell’ oppilato Dalla mattana , fuocera del tedio . 
ARE ALILA CIECA . Dare /fnza confiderazione . Lat, guo 
Sors tulerit itus ingeminare. Gr. éixî mayra. Segn. Pred.2. 
4; Son pofcia i primi , quando lo veggono nella vernata 
già fecco , a levar la fcure , e a dargli alla cieca trà capo, 
e collo , tra tronco , e rami. 

DARE ALLA CINTOLA , DARE ALLE GINOCCHIA; 
€ DARE ALLA GOLA , 0 A GOLA , O fimili . Arrivare 
fino alla cintola , alle ginocchia , alla gola ec. Lat. pertinge- 
re. Buon. Fier. 3. 5. 2. Nell’ acqua , ch’ era fol profonda 

to , Cie al maggior di perfona dava a gola . 

Da AL A PALLA . Termine del giuoco della palla , che 
vale | gerla o con mano , o con iftrumengo . t. pilam 
cratere » Cecch. Dot. 2. s. Chi non può dare alla palla , 

conci . 


$. Dare alla palla quando ella balza, o ovunque ella bal- 
za , figuratam. vale Non perdere nè luogo , nè tempo, quan- 
do l occafione l6 porge . Lat. occafionem arripere > cafu obla- 
sa fleftere ad confilium, Liv. Gr. dpoppluîy naféiv. A Ne. 257. 
E fe #4cherza con voi nuovo Ghiacinto Febo, date alla pal- 
la o$unque balzi . 
DARE ALIA RADICE. Figuratam. fi ufa per efprimere sl 
Lev.we ogni ‘occafione di "profeguire alcun negozio. t. in nec- 
goti: caput , atque arcem iwvadere ; negotii caput petere. Gr. 
pitay-cioBamey . = 
DARE ALL ARME . Dare il fegno a combatti- 
mento . Lat. ad arma conclamare, prælium occipere . 4 
Xas «px*dta: . Bern. Orl. 1. 15. 1. Quando Alftolfo di 


per venire 
Ea -_ 
fopra 
fece dare Coftoro allarme così fcioccamente , Conobbi quel, 
che Dio dapeva fare. 
$. Dare all arme , figuratam. vale Far romore , Far fra- 
caffo . Lat. ffrepitum e . Gr. Somoy moiy . 
ARE ALLE GAMBE . V. DARE A GAMBE. 
DARE ALLE GINOCCHIA . V. DARE ALLA CINTO- 


EA- 

DARE ALL ERTA . Andare alla volta della fommith de 
mont: . Lat. in juga montium decedere, T it. Tac. Dav. 
ann. 12. 154. I barbafi la diedono all’ ert , e i noftri lor 

tro , così gli armati’ alla leggiera , com ‘alla grave . 

DARE aL MoNnNDO . Partorire . Lat. in li em edere . Or. 
dze . Amet. 48. Allora che la mia ma re mi diede al 
mondo , Saturno i cari regni dell’oro governava ne’ cor- 
renti fecoli fotto catte leggi . E 54. Tanto che il numero 
emjiemmor delle figliuole di Pierio , e di sì notabile , e 
bella forma tutte ci diede al mondo ə Che ec. 
ARE ALTO . Adccenname , o Andare , o~ Percuotere verfo la 
parte fuperiore . 

$. Figuratam. vale Eccedere la mediocrità 5 0 lo 

mune in fatti , o in parole . Lat. alta petere , Sublimius fe- 
rire quàm oportust , fupet fignum jacere . r. Ulune, ad 
GEN a > = 

DARE AL VENTO . Spiegare, Sparpere al vento . Lat, da- 
re ventis , pandere , explicare . Ciriff. Calu. 3.80. Ch’ ? vo- 
glio ardergli in croce , e dare al vento Per fepoltura d` a- 


? 


cO- 


DAR 


mendue la polvere . E «appreffo : E così dati plP ftegdarii 

al vento . j 

DARE A MACCA . Dare in abbondanza , o Dare a uo. 
Lat. affatim dare, graturtò Hare . Gr. Safia , i Swpeety Sı- 
Svars . Alleg. 322. Non vi fi danno i marzapani a mac, 
Come fi crede qualche nubvo pefce , Zhe fquadra giLani- 
mali alla cafacca . Jis . Dal = 

DARE A MAN.SA LvaA . Dare altrui colp: , o fimili , fen- 
zachè effo abbia modo di difenderfi . Lat. imparatum petere. 
Gr. osrepetexdoy cioBemeay . 

DARE A MISURA . Dar mifura mente . Lat. ad menfune 
dare . Gr. 9d_merpniîv SiSovae . F . Iac. J. La lunghezza , e 
la latezza Molto gli fi dà a m ra. 
ARE AMMIRAZIONE . Far mar 
raviglia . Lat. admirationem concitar . _ 
ARE A MOSTRA . Moftrare, Da) perchè fi carfideri.Laty 
offendere , ofleñtare , Jpecimern exhibere . Gm Serú . 

ARE ANIMA . Avvivare . Lat. /piritam dare . Gm Qw- 
GOL . x 

$. I. Dar l anima , vale lo fielo æ x 

9. II. Dar l anima , vale anche Sottoporre l animg® Lat. 
Je dedere , devovere . Gr. iaevary ixdiSévas . Amet. iz. Ma la 
natura del novello signore , a cui ignorantemente aveva 
pur teftè l’ anima data, nol confente . : $ 

$. III. Dar l anima al diavolo, o al nemico, vale Ri e- 
rarfi . Fir. Trin. 2. 2. E così tutto °l dì ti fanno dar lani- 
ma al nimico . 


igliare  agipriar ma- 


DARE ANIMO. Efortare , Invogliare , Incoraggiare . Lat. 


animum addere , animos augere , fiditeciam facere . Gr. dapoy- 

vav . Dav. Accuf. 141. Eftimavate voi effere il naftro Regs 

gente andato a Pifa , per dar animo a voi mini a 

feguitar di dere all’ accademia fama , e rinomea ? elac. 

Dav. ann. 13. 175. Il che diede animo d’ affalire la metro- 

poli Artaffata , e pafsò L efercito il fiume Araffe , che ba- 

gna le mura . Sen. ben. Varch. 6. 17. Ora mi diede animo 
col lodarmi , e ora coll’ avvertirmi fcacciò da me la pi- 

erizia . A 
$. I. Dar buon animo , vale Fare ftar di buon animo. Lat. 

excitare . Gr. éyeipes . Alle ._15. Nè molto, fpeffoele difuni 

te voci della varia brigata in dare altrui buon animo s ac- 

cordano . i 
$. II. Dar È animo , vale lo fteffo , che Baftar E anno . 

Lar. confidere , audere . Gr. Sappey . Bqmb,. Afot. 1. Che amo- 

re fia buono, Gifmonde , daratti ! animo, dicqà, di dimo- 

{itrare ? Sagg. nat. efp. 7. Gli dava ben l’ animo di fabbri- 

care due , € tre , e quanti termometri fi foffer voluti . 
$. III. Dar l animo , per lo jrelfo , che Dertar laning s 

Suggerir l animo . Lat, libere , collibete , quodcumqgue ani- 
mo collib:itum eft facere . Gr. dpioxav, Soxey . Ar. Cab. gir 
Li quali laceraronla , E di lei fer ciò , che lor diede P._ a- 
nimo. 

DARE A PATTI. Concedere con condizione . Lat. conditio- 
nibus dedere . Cecch. Efalt. cr. 3. 10. Ma i colpi non fi dan- 
no poi a patti. Segre: for. 9. ssi Dette quella*rocca a pat- 
ti, e vi ricevette dentro il prefidio . 

$. E neutr. paff- vale Arrenderfi  condizionatamente . Lat. 
conditiones accipere , fe dedère . Ciriff. Calu., Ch egli avea 

pisto già quafi partito Di darfi a patti . Segn. flor. 119 298. 

fon pure fi dettono a pafti , anzi, fi dettono a difcrt- 
zione . 

DARE APPALTO, DAR 1’ APPALTO, € DARE IN 
APPALTO . Appaltare . Lat, monopolium ceffifuere . Gr. 
govomairioy Sud 






ONOR è» 
ARE APPICCO . Dare /peranza , Fare apertura tale, che 
altri poffa are . Lat. aditum aperire , aditum reli uere 
dnfam prebere . Gr; nah Sira. Dav. Scifm. 22. criffé 
molto infaftidito al Campeggio > ch’ ei non dayeva lafciar 
venire a Roma le domande ,'che s'avevano a rifel®ère in 
Inghilterra, nè dare appicco veruno alle cofe , che il Papa 
non può mai concedere . Varch. Ercol.89. Dare appicco è fa- 
vellare di maniefa ad alcurio , che egli polla appiccarfi, 
cioè pigliare fperanza di dover confeguire quello, che chiede. 
DARE APPOGGIO . Soffenere, diiuzare . Lat. roborare, fiul- 
cires robore circundare, Tac. Gr. cnpitav . Te. Day. ani. 12. 
prodi molava Claudio , che penfaffe al ben T adot- 
effe alla fanciullezza di Brittannico un appoggi è i 

$. Dar l appoggio , vale Concedere al vicino, che appoggi il 

Sino edificio al muro di tua proprietà ; che non fi può negare, 
purchè il vicino paghi la metà della valuta del muro, a cus 
appoggiare , rimangndo poi sl muro per tal metà di 

Jue dominio . Lat. signi sn [fuum parietem shemi Ronem ann- 
cedere, > 


DARE APPRENSIONE. Mettere in apprenfione. Lat. mes 
rum incutere » Gr. Siss è ga . Red. lett. 2z. 270. Quetto - 
può dare, dell’apprenfione , e del timore. 

ARE A PRUOVA . UL. DAR PRUOVA. 

DARE AR BITRIO. Conceder facoltà . ‘Lat. poreffatem face- 
re. Euo iay Sidóras . Bocc. g. 9. f. 2. Per dare alcun ripo- 
fo alle voftre forze , arbitrio vi diè di ragionare ciò, dhe 
più vi piaceffe. - 

DARE ARDIRE. Rincuorare. Lat. audaciam gignere, aude- 
re facere. Gr. Despousev. Burch. 2. 96. Che parte hai tu, che 
ti dia tanto ardire, Effendo il fopraccapo d’ ogni ? E 
2. 98. Ardir mi defti colla voce d’ ecco . Cant. Carr. 64. 
DelP entrar sì fieri in gioftra Ci dà gl vin talvolta ardire. 

DARE ARGOMENTO . Sommiriftrare cagione . t. argue 
mentum dare, documentum dare, n faccree Gr. iSto ren 


Borc. 


SA R 


Boca Vir. Want. 245. Le quali (der) molti vollero , che 
tofferò il sole, e fa luna ec. e ciafcuno degli altri de' fette 
Pianeti, da ` loro effetti dando argomento alla loro deità 
Boex. barch. . 6.” Le allegre ( pene) danno @ buoni grande 
A gemento , onde traggano quello , che di sì fatta felicità 
giudicare debbiano: È l 
DARE A RIMPEDULARE LE CERVELLA . Ujċir di 
Se Relo . Lat. excordem effe , amentem effe . Gr. &rs? sivas. 
Lab. 147. Tu menti per la gola ; tu hai le travveggole ; tu 
hai le cervell? date a rimpedulare ; bei meno . Patajf. 4. 
le cervella diè a rim ulare . 
ARE ASSALTO; € DAR L ASSALTO. Affaltare, Af- 
Sislire. La aggredi aii i fes facere . Gr. siofaeXras . G. F. 
12. 58. q.  “ontint` l’oflte dall’ Agaito 1345. al Maggio 
3346. dando alla terra ontinue battaglie , e alfalti . Perr, 
GZ. 4. 2. dico , c e dal dì, che "l pripno alfalto Mi 
giede amor, mett’ anni eran patlati . E Jòn. 212. Or trilti 


D A R I 3 


| 


re utilità . Lat. in affeguendam rem viam monftrare . Car, 
Carn. 207. Donne , non vi fia affanno Di darci avviamen. 
to , sc vi piace . Bern. Orl. 1. 17. 48. Io poflo darti un 
altro avviamento. i 

DARE avviso. Avvifare. Lat. certiorem facere . t Gr. naroot . 
Taj. Ger. 9. 14. Entra in Gerufalemme e tra le meile 
Turbe paffando , al Re dì l'alto avvifo Del gran campo, 
che giunge, e del difegno, E del notturno aflfàlto e l’ ora, 
cl fegno. dir. Fur. 23. 47. E promette gran premio a ci:i 
dia avvifo Chi ftaso fia, che gli abbia il tiziio uccifo | E 
27. 131. Che la prefepzia gli diè certo avvifo >» Ch'er' uo 
mo illuftre , e pien d'alto valore. Bêrn. Orl. 2. 24. 6r Fu 
toito dato avvifo in che periglio Ferraù fi trevava, e'l Re 
Miarfiglio. ; $ À 

DARE BAGGIANE. Dare a creder menzogne . Lat--irmpo- 
nere «+ Gr. éGararay. Varch. Ercol. 76. Quelit due » cibi », dar 


D 


augus, e fogni, € penfier negri Mi danno affalio , gẹ piac- 
cia a iQ ,,Che invano. Tac. Dav. ann: 12. 154. Ravdamilto 
avendo invano , o cen danno dato l’allalto , incomincia 
r allédio . E fior. 3. 308. Dar l alfalto i foldati itracci:i la 
notte , e °l dì, cofa dura, e fenza vicino aiuto peri- 
colofa. | 
ARE ASSETTO. Accomodare. Lat. accommodare, concin- 
72.4. Gr. xocpsiy . Segn. Mann. Site, 28. 1. Voleva prima 
ottener licenza di farne confapevoli i fuoi , per dare aflct- 
to agl’ intere dometftici . < 
ARE ASSOLUZIONE, 0 DAR L'ASSOLUZIONE. 
Afolrere . Lat. abfolvere a culpis , a peccatis abfolvere , cum 

ca conciliare . Gr. droyivwonen TOY duaprnetT av. 
A A TAGLIO Vendere non l intero cafo di checchè 
fia, _ a te parti tagliate dal refo- Lat. portionibus vendere. 

r. y peipos mrwXeiw.*Cant. Carn. 164. oi ne, daremo (del 
cacio) a taglio, e ’n tutti i modi, Che voi volete, trefchi, 
paf, e fodi. i ser 
ARE A TRAVERSO. Lat. adverfari palam . Gr. puvepos 
travata +. Varch. Ercol. 89. Dare a treverto fignifica dire 
tutto il contrario di quello, che dice un altro, e mottrare 
fempre d’ ver per male, e per fallo tutto quello, che egli 
dice. 3 l 
DARE ATTACCO . Somminiftrar cagione, onde fi [reri , Al- 

fert:fr con ifperanze . Lat. anfam dare . Gr. roeeByy Sid orat. 
Bern. Orl. 2. 19. 5. Bafta loro a fcufarfi , s ei non danno 
Ogni poco dl’ attacco , ogni colore @ i 
ARE AUDIENZA , € UDIENZA . Udire : ed è proprio 
de magiftrati , 0 de gran perfonaggi . Lat. andite , copiam 
lopuendiefacere . Gr. cinovev.G.V. 11. 20. s. Affai era latino 
gi dare audienza , € tolto fpediva . Petr. canz. 27. 1. Datc 
audje:itza_ infieme Alle dolenti mie parole eitreme. Ar. Fer. 
2 79. Gli diede allor udienza più che prima 2, E riverillo, 
e fe di lui gran ftima . Alleg. 5. Non è , cred’ io , paefe, 
Dove non fegga agiato Nel dar dell’ udienze Il principe, 
il vicario , e ’l magiltrato . Fir. dift. an. 24. Molti gior- 
nî fono. , che voftra Altezza ec. non dà audienza a’ fuoi 
fuddiei . l 

$. I. Dare audienza , Čale anche Dar retta. Lat. animad- 
voreere y menu adhibere . Vit. SS. Pad. 1. 181. Se infino 
allora non mt prendete , fappiate , che io non vi darò più 
avdienza . Ar. Caff 4. 1. Egli sì intento a ’nveftizar 
dov’ abbiano Coftei condotta, che non dà audienzia A co- 
fa , ch’ iosgli dica. 

$. II. Dar T audienza , che dà il Papa a’ furfanti, modo 
56270 ; € vale Non darc orecchio , o retta alle parole di colui, 
che ti parla=e Malm. 10. 46. Perocchè da i ribaldi gli vien 
dato L'udienza , che dà ıl Papa a' furfanti. 5 
DARE A VEDERE. Perfuadere , Far credere. Lat. perfua- 
derc, gendere . Gr. Serxvivae . Bocc. nov. 37. 6. La Simona 
diffe , chè le piaceva ; e dato a vedere al padre una do- 
menica dopo mangiare , che andar voleva alla perdonanza 
a san Gailo, con una fua compagna ec. fe ne andò. E zow. 

1. 4. Mi vuol dare a vedere , che la notte prima, che 
Sicotante giacque con lei, meffer Mazza entraife in on- 
te Nero per forza. E notè 65. est. Al quale ella dà a ve- 
dere , che ama un prete . E num. 21. E a me credi aver 
dato a vę&lere , che tu altrove andato fii a cen a 
‘01. 4. Dandogli a vedere, ch’effo veniva verfo Italia. Lab. 
sor. Te a dito moftrava per dare a vedere a quelle , alle 
quali ti dimoftrava, fe ancora effere da tener bella. Ciriff. 
Calv. 2. 58. Dandogli a veder quanto in ciò erra , Spera- 
no q' acquiftarne gloria , e fama. ta 
D.a i£ A_ÙFO. Dare fenza riceverne riconspenfa . Lat. dare 
gratis . Gr. Swper Sova . i 
D'ARE A USURA . Dare per ricevere , oltre la forte dara, 

anche l nfura . Lat. dare fanai . Gr. Savsitev . Amm. ant. 
16.4. 2. Che ’l beneficio non fi dee dare ad ufura. Albert. 
6. L uomo, che ha mifericordia del povero , dà a ufura a 
Domeneddio . 

$Ñ. Dare di ufura , Pagare per ufura. 
DARE AUTORITA'. Corcedere facoltà , potenza . Lat. an- 
éloritaten? , poteftatemqgue largiri , demandare . Gr. tEsoiay 


dito va. G. V. 9. 342. 1. Fecelo paciaro in Fofcana, accioc- 
chè mettelle configlio , € pace nelle difcordie di Tofcana, 
dandogli 


grande autoritade di procedese fpiritualmente a 
chi folle difubbidente alla Chiefa . M. V. 2. 27. E di ciò 
digdono agli ambafciadori piena autorità, e balia. 

DARE AVVIAMENTO - 
corf-suire quello , che fè defidera , Dar da lavorare , Arreca- 


DARE 


DARE 


DARE BENEDIZIONE , 0 DA? 


Dare occaficne , e mezzo di far 


;vanzane , ovvero baggiane, e ficcar carote, forio non“pux 
torentini , e 'Tofcani , ma Italiani. 


DARE BALDANZA . Pourgere animo > ardire . Lat. animos 


addere. Gr. Papowieu. Petr. fon. 11. Pur mi dara tanta bal- 
danza amorce Fr. Iac, T. 3. 3. 6. Onde efce fperanza, Che 
dì baldanza Al cor _, che è levato. 2 
BALIA. Corcedere autorità. Lat. imperinm «dove. Gr. 
xpdrss idunt, aeUrazpiropeé give moiy. G.D. 8. 68. 3. Fu lo- 
ro data per necellità balia generale , ficché fedici dì figno- 
reggiarono liberainente la. terra , mandando il bando per 
loro parte . E 10. 188. 3. In Firenze eléiono 12. buoni 
uomini popolani di tre in tre mefi , “a cuj diedono piena 
balia deila governazione di Piftoia , e delle riformagioni 
delle signorie co’ priori di Firegze infieme. 
‘ARE bANDO. Efiltare . Lat. exilio damnare . Gr. gopi sv . 
Bece. nov. S4. 8. minacciandolo di farlo impiccar per la 
gola. o fargli dar bando deile forche di Siena, montò a 
cavallo. 

$. E per fimilîit. Scacciare . Fr Af 257. Perch’ io dato 
bando a tutti i miei configli ec. mi diedi a girare ec. Burch. 
1. 55. E facevan fra loro, un gran confìglio Di far dar ban- 
do a’ fichi caltagnuoli. A//eg. 10. Fate, che vedendovi den- 
tro ritratta al naturale la mifera condizion de’ poeti ec. die- 
no un tratto bando alle rime bugiarde , e -mandin le mu- 
fe in chialfo a fuon di corno. E tor. Ma il volgo, igno- 
rantiflimo veduto Non ha le mufe al fuon d'una tabella 
Dare a’ poeti mediocre bando. 


r. uscepeiv TAR. 
AXIO . 


DARE RASTONATE. Percuotere con baffone. Lat. bacuio 


percuzere. Gr. pafiigev. Bocc. nov. 15. 25. Io non fo a che 
10 mi rengs > che io non vegna laggiù, e deati tante ba- 
ftonate, che ec. Ar. Supp. 4. 2. Se t approflimi , Io ti da- 
rò una baitonata . 


$. E figuratam. Varch. Ercol. 89. Dare una bfftonata: a 
uno è dir male di lui fconciamente, e tanto più fr vi-ə ag- 
giugne , da ciechi. a 

ARE BATTAGLIA, € DAR LA BATTAGLIA. Com- 
battere, Venire alla zuffa. Lat. pralium committere . Gr. 
Hx . G. I. 9. 44. 1. A quello fece dare più battaglie, 
c votare i fofi d'acqua per empiergli di terra . E 12. 58. 
ge Va Pnnnub P cite dall’ Agofto 1345. al Maggio 1346. 
dando «alla terra continue battaglie, e affalti. Petr. fan. 84. 
L’afpettata virtù , che ’n voi fonia » Quando Amor co- 
minciò darvi battaglia , Produte or frutto , che quel e 
agsuagslia . Fr. Iac. T. E contra la ragione Si. dà grande 
battaglia 


DARE BATTITURA , 0 BAT®ITURE . Battere > Per- 


cuotere . Lat. verberare , pulfare . Gr. Sépew . Bocc. NOV. 73 
19. Sentirono la-fiera battitura >` la quale alla moglie da- 


va. Arrigh. Prima diedi le mammelle a Dario, poi le bat- 
titure. 


DARE BECCARE. Dar mangiare anli uccelli. Lat. aves 


pafcere . Gr. Spuidas ouro3ta: . Bocc. g. 4. p. 11. Deh fe vi 
cal di me , fate che noi ce ne meniamo una colafsù di 
quefte papere , e io le dard beccare. 

$. I. Dar beccare al cervello , modo baf , vale Penfar 
tra fe cofe di niun momento . Lat. inanes curas difponere. 
Gr. ger pererev. v. CERVELLO $. XIX. 

$. II. Dar beccare alla putta , dicefi del Riporre naftofa- 
mente in giuokyrdo parte”del danaro,sọ per afficutarfi di non 
riperderlo , o pà: far vifta di vincer meno,_ 

ef. HI. Dar care a poll: del prete , modé baffo, che 
vale Morire. Lat. diem fuum obire. Gr. rer&rey. 


DARE BELLEZZA. Abbellare. Lat. decus a@dere, pulchri- 


tudinem adftiftere . Gr. nodxros arpa sdivei . Pa 253. Parve 
che due fortume contrarie fi divideffono infiem > l'una gli 
diede grande nobilità , e fmfifurata bellezza, prod .za, mol- 
ta gloria ec. Boez. Varch. 3. 4. Che bellezza, non Los {-- 
fono elleno dare ad altrui, ma ha:fno in fe , che fi webba 
defiderare ? Taff. Ger. 5. 61. E` bella sì s che `l ciel pri 
nè pai Altrui non diè maggior bellezza in forte. 

LA BENEDIZIONE. 
Benedire . Lat. * benedicere. Gr. e8royeiv . Bocc. nov. 1. 30. 
Vesggendo il frate non effer altro reit®to a dire a ser Ciap- 
pelletto , gli fece F affouzione , e*diedegli la fua benedi- 
zione , avendolo per fantiffimo uomo . Fr. Iac. T. Poichè 
da te mi parto, Dammi la benedizione. 


bd 


DARE 


DAR ~; 


Larch. Ercoi. 58. UTanf anco 


I4 DD A R 


DARE BENEFICIO , 0 BINECICJ. Fur Lencip, Cox- DARE CACCARALDOLE-. 


DARE BORNIOLE . 


ferir benefici è, Bereficare . Lat. bencfera conferre , &cneficia 


seri 
ra in vece d’ =»lulare , foiare, o dar la^ foia 


@ così du: 


* x. DI + p. b = e: 
facere . Nar. suieozirciv . Bocc. fr. ga. Non perciò © la me- P aliodola , dar caccabaldole „e MOINE , rofellifi , la quad? 
moria fu gita de’ bencficj già ricevuti , datimi da colo- ce. e più popokrmente andare a Piacenza, ovvero alla Pig 
ro cc. centina , e talvolra ligiar la coda . ° 


$. Dar Boreficj , termine de canonifi , Prefentare a’ benefej 
ecclefiaftice vacanti ,, Conferirgli. G.17. 11. zo. =. Puote (/'- 
Fit Giovann, ) le rilervazioni di tutti i bencricj coileziagi 
ci qri:biamiti » © tutti gli volea dare cali, dicendo , il fa- 
cea per levare le fimonice . -` 
DARE BERE. Porgere da bere, Mek:re , Appreffure la be- 
vahide . Lat. dare (A . Gr. motar. Bocce. nov. 17.16. Or- 
dinò con Ttolifi , suc a lei ferviva , che di varj) vini me- 
fcolati le della bere . E xez. 46. 25. Come ella fua ami- 
ca ìn fa 11 medico menato l' avea , c come gli avea da- 
ra bere IS acqua adoppiata . E zov. 76. 14. Buffalmacco fa- 
cei uar bere alla brigata . cir. Cal. 3. 1. Se a cena così 
prodigo Sarai nel darmi ber, com’ ora chiacchierè, La co- 
ia anderà gaia. i 

$. I. Dar da bere, o a bere , vale do ffefo. Bocc. nov. 
8%. 11. A te lita oramai, qualora tu mi vuegli così ben 
dar da mai”giare , come facelti , ed io darò a te così ben 
da bere, «ome aveiti . Cr. s. si. Contr'al!a dilfenteria va- 
le il fugo delle, foglie dato a bere. E apprefo : Anche 
la polvere , fec@nado Diofcoride > data a bere cc. cura i 
porri . 

$. II. Dar bid: bere, Rendere gufftofo il bere . Lat. gu- 
ffum potui concilgare » Alleg. 98. giunto all’ olte , diffe- 
sli pian piano : Arrecami , ie v’ hai , che dia buon bere, 
` pol vin rollo , € bianco , e non di piano . Buon. Fier. 
4. 3. 4. Studiando molto me perfuadere Col torre a dir , 
che quel dava buon bere . - 


DONARE CROCI 3 O LA CACCI a_i Fi ggir al 
OR chi fugoe per arrivarlo . Lat. aliquem n fugari conji- 
e 


cere , fellere , fusare. Gr. puzaf Kaz . Bern. Orl. 2. 6. 49. Fi 
no alla rocca derton lpr la caccia . E 3. 6. 36. Mordante , 
che gli ava più la caccia, 
ftrano intoppo . «Ar. Fur- 12. 36. 
gli è intercetta O mi > O VO 
Sasg. nat. ff. 119. Per molto , the 
fpaventandolo ,` © agitando l’ acqua 


ome 


li defle 
non fe” mali» veduto 


A ° nd 
tr fuggire , correnti. 


Ebbe in mezzo “all affalto un 
il cane talor , fe 
ife, a cui dava la caccia . 
i T caccia , 


folictarfi, come tacevano gli altri peci. M/2/m. 7.82. Oimè 


le mie itovigliae , c "1 vin di Chiarîci , Ch’ io folii in dar 
la caccia a un vetturale . = 

occaficnem pr.ebere . Gr. diporpeliò Sores . Bocc.ngy Óna f. 3. 
Voglio , che domane fi dica , poiclkè donna Licitca da- 
ta ce n' ha cagione , delle befic , le quali; ec. & xov- 
69. 16. Le diè cagione di mandare ad effetto la feconda 
cofa . E zov. 85. 13. La quale aitutamente, fecondo l'am- 
matitramento di Bruno , adoperando , molto bene ne gli 
dava cagione . Lab. 18. S' ingegna di darti dolente evt- 
ta, e cagione di defiderar la morte . Amet. 45. E l'occhio 
tornando alle cofe più balle, mi diè cagione di maggiore 
maraviglia. E 70. Alla quale Giunone invidiofa diede cagio- 
ne di mancamento a’ moltiplicati uomini . Albert. 64. Lo 


- 


DARE €AGIONE . Porgere orcaficne . Lat dare occafio®hem , 


itoito fempre procraftina di far bene ec. dae cagione , cha” 


- 


0381! promette di far dimane ; e quando dimane è ve®u- 
to, € anche promette dimane . Petr. canz. 46. 2. Crudee , 


$. III. E figurutam. vale Dar pufto, Dar fiacere . Lat. acerba , inceforabil morte Cagion mi*dai di mai non eiler 
piacere, arridere, bonum fpecimen preb:re . Gr. drive . lieto. Taff. Ger. 5. 2. E quella elezion fovra fe toglia; Così 
$. IV. Dar bere, e DÈT bere una cofa , vale Farle crede- non. avverrà , ch’ e’ dia cagione Ad alcune d' effi , che di 


re . Bern. Orl. 1. 1o. 3. Però fi dice volgarmente in piazza 
Per un proverbio , e’ glie l ha data a bere . Darch. Ercol. 
87. Dar bere una cofa ad alcuno , è fargliele credere , on- 
de fi dice berfela , e il tale fe l 
viite di berfela . 

DARE BIADA, € DAR LA RIADA. Governare le beffie da 
Joma colla biada . Lat. fruges prebere . Gr. Suoi onlar. 
Burch, 1. 87. Aleffandro laid 71 fieno , e la paglia Innan- 
zi a i barbarefchi di Cicilia , Non dando biada il dì della 
vigilia , Che ‘ntrava il podeità di Sinigaglia . 

ARE BIASIMO . Beirfimeire . Lat. vituperare . Gr. Lé3e1v . 
G. I. to. 135. 2. In Firenze ebbe molti repetii , e bialimo 
dato a coloro , che non avcano lafciato prendere l accor- 
uo co’ Tedetchi . Dane. Iaf. 7. Queit è colui , ch’ è tanto 
polta in croce Pur da coior , che dovrian dar lode , Dan- 
dvie biafimo a torto , é mala voce . Franc. Barb. 106.13. 
La quinta : date Frenò alla lingua , che può biafmo dare. 
Ar. Fur. 19. 59. Vede fuoi vizj , e fue virtudi efprelfe , 
Siehè a h- finghe poi di fe non crede, Nè a chi dar biaf- 
mo yor. gli volefie . 

Modo bafo . Lat. iniquam fententiam 
ferre . Gr. rapevpew -Liipay da . [arch. Ercol. 88. Dare 
una borniola , è dire il contrario di quello , che è , e fi 
dice_ propriamente d’ uno , il quale avendo i giucatori ri- 
mefla in lui , e fattolo giudice d’ alcuna lor differenza , 
dà il terto a chi ha la ragione , o la ragione a chi ha il 
torto . : 

DARS BOSSOLETTI. V. BOASSOLETTO. 

DARE BRACCIO. Porgere il braccio in atuto . Lat. fubve- 
mre » auxiliari , defendere. Gr. Bondeir, érinspdo . 

S. I. Dar braccio, per metaf. Aiutare . Segn. Pred. 25. 3. 
Come gli potranno addrizzar ne’ coltumi , fe voi non da- 
te lor braccio ? j 

S. II. Dare il braccio , vale Dar facoltà . Lat. foteflatem 
facere . Gr. eGuciar Sdiraz . Ar. Call. 2. 1. È che tu lo pre- 
ghi , che ti dia il braccio , Sicchè tu poffa andare a cer- 
carli la cafa . 

$. IIT." Dare il braccio regio , vale Concedere di potere ope- 


rare coll’ autorità , c cò privriie:; regi . Lat. regiam poteftatem 


concedere . Gr. civ Bacmizijv dEsoiav SSe . 
DARE BRIGA . "Infaftidire, Moleftare . Lat. moleffiami affer- 
re . Gr. mepi%ew mu mpáyjtære . Bocc.-nev. 23. 15. lo gli 
credo per sì fatta maniera rifcaldare gli orecchi , cheegli 
iù briga non ti darà . E zov. 59. 8. Ciafcuno intefe quel- 
o_, che Guido avevarvoluto dire $ c vergoghofli, nè mai 
pià gli diedero briga .-G. V. o. 22. 2. Fecey5 decreto , che 
për offefa , he 'l Re di Francia aveffe fetta a papa Bo- 
nifazio, o a santa- Chiefa , mai a lui, o aqua rede potelfe 
eier appofto , -0 dato briga . Alleg. 86. E fà voltra natural 
cortesia mi y'al!etta a darvi, abbiate pacienza, la feguen- 
te briga. . * 


$. E nerir. paff. vale Briparfi ,*Affaticarfî . Lat. ffudere, cu- 
ram gerere . Gr. îrpentidae . Cecch. Servig. 4. 9. Datti bri- 
ga I° far criltei , e non del fatto mio è 
DARE BUSSE. Percuotere . Lat. pwlfare , verberare . Gr. 

matesy . Bocc. nov. 64. 12. Li quali venuti là , e udendo la 
cofa e da un vicino , e da altro , prefero Tofano , c die- 
dergli tante buffe, che tūtto il ruppono. E zev. 68.8. Ella 
in perfona di fe nelTfuo ietto la mife , pregandola , che 
tenza farli .conofcere, quelle buife pazientemente ricevefle, 
che Arriauccio lc delle . E unum: 16, Non ti diedi io di- 
moto bug. ? v . 


ha bevuta , o fatto le” 


DASE CALO, 


DARE CALUNNIA . Cal/lunniare 


DARE CAMBIO, 
NI Sr. SO. 


Dare CAMPO. 


DARE CANZONE. Lo fle 


lui fi doglia . Ar. Caf. 1. 2. Noi gli diam per trafcuraggi- 
ne Noltra cagion , che la itizza , e la collera Sfoghi fopra 
di nol :; 

$. I. E ncutr. paff. Ar. Supp. 4. 2. Sc ne» potre®be mori- 
re o impazzare facilmente , o di qualch” altra difsrazia 
darfi cagione . 

è. II. Per Infolpare uno . Lat. canfin. alicui srferre . Gr. 
cu nate . Fiamm. 3. 43. Io le feite non poco intra!aiciate, 
dano di ciò al fozzo t®mpo cagione , veggende il nuovo, 
ricomincia! ad ufarè . 


DARE CALCI. Tirare colpi col piede. Lat. calcibus petere, 


caice ferire . Gr. xaxritav. Bocc. nov. 68. 9. Credesdoli ela 
moglie pigliare , prefe la fante, c quanto egli potè menar, 
le mani , e’ piedi , tante pugna , e tanti calci le dîedy , 
tantochè tutto ’1 viio l ammaccò . E zov. 73. 19. N'iqui- 
tolo corfe verfo la moglie,  prefala per le trecce ec. tan- 
to le diè per tutta la periona pugna , e calci, fenza la- 
iciarle in capo capello , o olfo addofflo, che macero non 
folle . Tac. Dav. ann. 16. 228. Finita la feita, Poppea mo- 
rì d' un cgèlcio datole dal emarito cerucciato nel ventre 
pregno . 

$. I. Dar de calci al vento , al rovaio, al? grin , e fimili, 
vale Effere impiccato . Lat. lzgueo fufbendi . Gr. dre, gari- 
Cedar . Bocc. nov. 12. 19. tre mafnasitri il dì fesursnte 
«ndarono a dar ge calci al rovaio. Alorg:18. 24. P vi pro- 
metto , Ch’ al vento infieme de’ calci darti Car. Calo. 
2. 37. Falcon fe il volo come i! pafferino, osi rimate a 
dar de’ calci al vento , E così vuole il giudicio divinc?, 
Che chi mal vive , muoia mai contento. Fir. sf. ann. 44. 
Sy il ladrone avelle lafciato itar le cofe altrui. non averces- 
be dato de’ calci al vento ful Mercatale. sr. Cai. 4.1. Che 
non mi lafci pur tempo di avvolgermi Un lacco alesollo, 
e dar de’ calci all’ aria. e 

$. II. Per Tirare i tratti morendo . Lat. mori. Gg. merd- 
q» . Bern. Orl. 1. 6. 70. E dà de’ calci al vento in ful lab- 
bione Dall’ una banda all’ altga trapaflato . 
DARE DI CALO 5s € DARE IL CALO. 
Corncedere alquanto per calo». e 


S- Dare a calo, Dare per riavere lascofa data , e il prezzo 


deg ella fia calata. 


Baer . Bemb. lett. 4. 117. Come ella s'è in eguata di di-. 
fendermi dalle calunnie datemi appreifo sua 
, DARE IL CAMBIO , © DARE IN 
BIO . Cambiare. t. permutatum dare , permutare . 
Gr. dieadrTIEv . Ar. Calf. 4. 7: E dato in carfibio Gli h!a, 
tua vette , e gli altri panni. 
via nel camminare , nel correresec. Lat. fpatiuni dare . 
$. I. Dar campo, Porgere opportunità , comodo . Lat. c.m- 
pum dare , Sen. Fir. AJ. 183. Mi falfe addoifo s e di nuo. 
di correre mi diè campo . Malm. 10. 3. Dà campo , cu 
di lui dempre fi predichi . 
- II. Dare il campo ,. Concedere luogo per li combattenti . 
o, che Dare ciba traftulla, Da; 
r. TAparo i edar. Fr. Giord. Pre. 
agamento , foglion dar canzo- 
er dar canzone , e palto, agi’ i- 


parole . Lat. verba dare . 
R. Quando vien chiefto il 
ne . Gal. Cap. tog. 3. 186. 
anoranti . 
ARE CAPARRA. Séorzar parte del arezzo pattuito per jer- 
mare , c frabilire il contratto . Lat. i» arrhabrrnem dere. Gr. 
af psuer ew + G. L. 10. ipSa L fatto i Datoe, diemsane 
apar- 


A -> 
. Lat. calumniari . Gr.S;x- è 


catitudine. > 


— 


Dar di vantaggio ad altrui alcuno frazio di è 


D Ao R b A R iF 


capirra*Trocc. ferai d' orc, i quali fi purnigrono } re- la bia la piazza . Cans. Carn. to. Conofcete-ia falute m 
iMa , che'essero _, non ne prelero itadichi , nè cautela . 


c 
nsa dar: più che dire. Tac. Dt. fior. 4. 230. Mucigzno ferif(- 


. Caute. med. cer. Come Dio dà a' buoni in grefto mondo f- al senato , € diede , che dirc . Se egli cra privato , per- 
camarr3” di paradifo , così alcuna wolra dì a rei caparra cre fare ufficis pubblico ? 2 
+ inderno . e 05 l Dane CHE FARE. Apfreflare , 0 Somminifteare occafione 
DARE Cara. Cofiruir ft: prriors . Lar. jfuperiorena cosfis:us- cd: operare, o eli fsricare Lat. negotsum fisce)}ere | Gr. n pro > pe RL 
n re . Fr. è 43/294 rE A TE . hg 


i T XTELHUY , FINA, SAF. 12. 1O. 13. Lo parlate delta Krittara, 
$. I. Dar del earo, o Dar di caro 


i ; ans Inconcrar col r222, come per fizuificazione dà che fare 3 fav), così fpelfe vol- 

. Caz:tare. Lar. sein ire. Gr. gima da. Ar. Fur. 205.36. Ds- re colle paro!e di fuori amimacitra i femplici . Alleg: isz; 
ro molti annt a.iv ripe Oimicide A dar di capo veune un Un nome vi ha trà gli altri, il qua! m'ha dato tanto 
giovanerto. x 


chè fare ca! fuo doppi re aumento, chio ho creduto mmi 
le voite intifichirgli fotto davvero . € ito ancora.in dob- 


$. IE Brfigtercroni. vale RiPorrere , Ar ‘igliarfi a Gierli be ì £ i 
> bio, sio ne fan fuor di pemcolo affatto . CE +76. Riceve- 


Fuarsito + Lativag.iiissmicazer? +. Gr. piz: vas. 


~ $. FIT. Dar tia capo, e cello, vale Ciifir (enza dijjvivdo- te: adunque , € lettolo , fcaniatatelo a un dipritfo ; nen 
ne. Lat. tenmerò jagas shiargere . Segn. Pref, z2, a. Son pofcia contorme al fuo bitozan, che e' vi darebbe troppo eie ta- 
tePritmt , quandoe lu, vesicino nella vernata Più fecco , a re +. Ar. Fur: 52. 2. E poi Guidon mi diè che fare. alii .. 
icvar Me feure , e chirz.l a..a cicca tra capo , € collo a tra Dare CHE NON DIL.GA a E DIR CHE NON DIS- 
tronco p E rami . PIACCIA. Csi N-ito /eherzare , o NU far cilia viva of- 
»- IV. Dar del capo gel muro, vale Difrerarf . Lat. fre- fermdere atii nè sn fasti , ud i» detti. Lat. quod alteri sio- 
ro a PY wire. Gr. mai re. Vend, Cri. 37. Chi fi. vuole Loee y neue faggio , negue dicito. 
sicanda'izzare , sì fi icandalezzi , e dià del capo nel miuo, DARE CHIACCHIERE . Lo helo, che Dar pa;ple . Lar. 
arch. Ered. 55. ic continua nella (lizza, e mot!îra titani biarerare , verba dare . Gr. eXvazaiy . Ar. Call. > 1. Sea 
di volere itar forte, « aver pazienza, li dice: ezit ha rav- cena così prodigo Sarai nel darmi ber, com'ora elizcchie- 
bia eg £ vuol dare del capa , o hatetere i! capo nel muro . fo, La coia, anderà gaia. . p 
sir. Fur. 38. 4g. Ne tu per arrabbiar, per venir matto, Ne DARE CHIAREZZA . Render chiaro. Lat. clara piacer 
si per dar de. caio in tusei i muri, ir. Aoxterrusiso + sinict. 96. Nafcemmo a dar del fuo aito 
S V. Darr in csv g vaie Openders alla volta del caro è valore Chiarezza vera al mondo , che.dove Avvilupparfi 
Corsire nil ispa Lat. caurur soiccsere è, Gr. 4EGZABY MPT- _ dentro al cieco errore. a 
wa - - ARS CIANCE, Le LR » che Dar parole , Diftorrere peg 
$. NI. Dare al capo , e Dare nel cizo s talora vale Of- montTattensre. Lat. verba dare, uusrtiy . Ar. Call. 1. 4. 
Side La mente. Lat. c.rriti neczre . Gr. xiparsio Bxoirroi: f 


3 î F f.e voriio quefto dubbio Tor del capo a ogni modo , che 

* di.e.. 272. Ond’ cella ivata Come il vin dà nel capo , t ad- > immavina , Che io le dia ciance . E Surr. 2. ‘3. Quetta 

dormienti , - deube chere qualche ciancetta_, che colini gli dai da parte 

ARE CARENA e Ti. cosine reatino » e vale Accenci.rr la di queita giovane , che l ha fatto UmLazetro con itperanza 
a 


Eiend y Mandasko ri navitio alla banda per rafeteargli il di trarne qualche guadagnetto. 
uto per sf di navi. Dar cisnci Dar la ciancia , dic-f per Dr la bai 
f. d.C) Fei "fo é ld 7YE Da è. 3) CI 1:2C1/3 $ o ar led cIancia $ sà IC Pe | pe zy a Tio y 
LARE CARICO. Incaricare y Accufare . Lat. aceufirey ca- Dar le burla , Burlare . Lat. ladific rs. Gr. verzi eav., Ar. 


lornsprri y rvidiigner.ire . Gr. ad ud . Ar. Cafi. g. 4. Par, Negr. 1. 2. Ma che vi dia ia ciancia vo’ ben credere . K 
che vogliano Pur lui teilificare , c darti carico . E SPP. a;preffo: Non mi dì ciancia no , fiine certiffimo. 

s. 6. lugiuriare un uoma da bene puiablicamente , c darli 6 Dake creo. Cibare. Lat. cidizre . Gr. ITiu . Fr. Iac. T. 
carico . Tue. Dat. ant. 3. 85. Scrittore non *è sì inimica Altto ciho me dane. È 
di Tiberio , che gli dea tal c 
altre CONC eu l’ accreicono . 


arico ; e pur gli ritrovano /DarkE coLorE. Fare, o Avere apparenza . Lat. ffenum 
$ e lire , indicire , videri, apparere . Gr. quivedas . Fr. Lz.. T. 


$. I. Per Arrec.ir pregitedizj , Eler di pefò. Lat. detria:n- Neit alere virrudi avanza , Che ti dian bel colere . Serm. 
ro ege a Gr. Supeszio . Tur. Dav, flor. 3. 325., Apinio ‘Tirone S: Afi. 7. La perfeveranza informa il merito , e dì cola- 
riti tuogi pochi dì innanzi a mugnere quelle terre asur- re al buon propofito . Creech. Morgl. 1. 2. E per dar colore 
bamente , dava più carico , che utile alla parte. a quetta cofa cu. Ml», 5. 18. E per dare al negozio più 
4. d1’ Per to ftelo, che Dar cura. Lat. onus imporn::, cu- colore In torma vog! ir io d’ una comarce. r 
rara chire. Cor. Tizet Tei ra. Ar. Negr. L. 3.0 tu prov- $. I. Dar colore , paritario delie carte da Zincare , vale 
vedi , chu ji comirito , O:vero a me da’ i danari peil Dar ni:ftra di effer del colore del feme , che fi defi lera. Lat. 
cirico, colorem oflendere. 
JARE CARTACCE . Lat. rens petonzi recufisre, abnucre. I. Dar colore, vale anche L'ergognarii, Arrofzre. Lat. 


Coro stress Litri, Erel. 87. Dar cartaccia , metafora pre- erubefcere. Gr. spodaiîi:. s 
fa ġa &iHctori , è pa:lurfi leggicrmente d' alcun cofa , ce DARE COLPA, e DAR LA coLva. ZIncolparei. Lat ci-. 
Zon pondere a chi fi domanda, o rupondere Meno, che 810 dire, imputare. Gr. miti; , Æi TIRDA., BICC. nov. uq. 12. 


pon li convive” a chi t ha o punto, o dimandato d'al- Comincviarono a riprender tutti Pofano , e a dar la colpa 
euna otla, nl che fi dice ancor dar palfata, o darc una a lu, œ a dirzli villania di ciò . G. V. 10. 8. r. Di ciò 
i «ifnata . Buon. Fier..4. >. 9. Io do cartaccia, o la metto tutta la colpa fi dava al detto Lezato, che’! Papa vi man- 
Li canzona, Ce. $, Pic. >. 5. E fe non cera . che -in fate jo dava moneta infinita , e male crano p}sate le matnade. 
A ho cbblizo , Io gli Java cartaccia da principio . Malm. Dav. Scifm. 31. Quanto il Re, perduta ogai fperaniza , fe 
7. 49. Avendofe più volte tocco un taito , E fentendoli  *n'infoczife , non fi può dircj -e dando la colpi tætta a 
‘rref.iMpic cartacce. 


Vuolfeo ec. moftrò gran fegni d’ averlo in odio . Ar. Fur. 


iI. n0E Cava. Porpere il cavo. Lat. fu icm prebere. 2. 12. ‘Tutti cercando il van $ tutti gli danno Cdlpa*di 
(| SJ AUSA. Lo fielo , che Dar cigione . Lat. caufimm, farto alcun, che lor fatto abbia. E Surp. 4. 7. Mi vorran- 
«005% a Gr. adria Sifs. Fi. Luc. s. 6. Io won aliene no dar colpa, che da princirio io non gli abo benc ‘in- 
2600 CUT» a fori ti. Borz. Lar. h. 2. 4. Non Puo: ragionevolmente dar 
UA € AUZIONYF . 2Vi;firvare ea mallevatlir=, o fimili. di ciò colpa alle coic , € fe pure queto nome vano della 
Sat. citiroo è * caute nom dere. Cir. droide Sis Svet . Nlite- felicicà della fortuna ti muove , comincia ec. Bern. Orl. 2. 
mi. 2. 46. Doci atfo!vere +, ricevendo imprima da lui 16. 4. Ne va dando la colpa a quelto, c quello. Bea 
PISA cduziyto, Che fuitdistarà fe mai coi avri donde ec. D URE COLPO . Colpire , Percuoror con colpo . Lat. kac. 
e 4 quia. celtziosie fe non la può dare , «dia Ja cauzione del Gr. Sanuy . Canz. Carn. Paol. Ott. 41. E vo ron dare a 
AILS., «ie. Orff. 4. So Nè astra cauzione dar mi vo- molti giovanotti Det calcio fei buon colpi, s'e petranno. 
etica Cis da dor riu. ve ARE COME IN TERRA +. Percsorer fenza ciferizione. 
RICE CHEYA-. cI''reflace altrai da cent, Convitar -*--  ... Lat. sravirer verberare , pPulfire . Birn. Orl. 2. 20. 35. Il gio- - 
or. Lat. dare errian, Gr. dursiZuz. G. 17 ut. so. 6. Di- vanetto dava come in terra. ae pani 
re atts nr Firenze i.i di, e alla tine friccvuti più corredi DARE COMIAT >, .9 CAM miaro. Licenziire, Accom- 
dr Priori, e dato «ortinovo delinare , c cene a' cittadini, mirat.ire . Lat. dAim:rtere . Gr. arrriutur . G. ‘7. 9. 303. 3. 
= l'a laa partita fescotin correio in santa Croce molto nn- Per tema dezli altri Francefchi non f ginftiziato, ma da- 
Deli nT Sb. 4. Se cu ce n'è niuno , che vozlia , foli comiato, fra vifta d'andarc a Napoli cc. ÍL tornò 
rev fu fina Cena a drverla dire a chi vince ec. io la dalla paree di Critruccio . E cre. 733.2. Per la qual cola, 
mr. greto VENUE e 200. . uz. Caa mi dette, € Prellom- tO f turbara i toltati, e mafnade di Ciitruscio, c dic? 
seri sd clio, Pauticdoim A Aar so.) 1 * sitore © Cal ch'io de comiato a tutti 1 Prancettht , e Borgognoni , ch avea. 
SENARE dti Litfe sic; cliute.ef :° 0, atomi denar, me- Baco. naw. 23. 14. Brutto commiato datole, tremendo, ch'el- 
°° n.d eil 4 Fri rat!" , cem CANCAN q allobitziareo. la per ic non la tericiiec cc. la richiamai n "tro. 5 ti 
LAU LES o oise t aaee a Lat. puuiees 4 A mricae. Gre DARE COMINCIA MENTO . Comirn:i.rre . Ior. rrarrrsa»r: 
5 SaNi o Alt Fao, La cual entita anco: ta fero vel-ntieri fircere . Cir. ngre morte +. dae. nov. 1. T, Dove do io al 
wo cio U Vari y ni volta clic nu darte cen.: s di ir bat- voitro novellare , ficcome pruno, dare cominciame uv, la- 
ti Cutalionei. „tendo da una delle -fue maraviziiofeecofe incomincia . È 
ATER CENSO: Pitat, cervi. Lat. confini fioliie: . Cir. Ts HoD. St. rt. Sc così ha ditpo:to Iddio, che 10 debba al'a 
a rey pretente viornata colla mia novelia dar cominciamento, cu 
* Dare a cenfòo , vale Dar ilenti fer vifineterre cenfo. cio mai pics- 
E A. “aghe ast. L. € d 0. 11, Dari (OSSUTSSIONE s 0 CORTME.SIONP. Coni 
19. > Cna DI». Cir. Fo. A-o votizno. Aene Pan. e. Mare maserereo y Orire . Lat. marn.iIre a o rnd it. dark . Gr. 
TOE 1 IE di Pte terno Le ledamo; rechi Feel driver taz. Dar. Seim. 2% La fuppiica al Papa fiv in nome 
Pie $AP aiar sla Peccati è fare 0 ali oota, maltante di CCur.sina e col fanciulo: che mai a padri icro non ne 
wj at: s aT O arte ali. na li anes are tni.trausticn- dic $r 13 com mellivae , c ogni fallo cipto vazia 1 fup- 
T a N DI Dano wS San SNE rrn g @ taltolta fr D NT s Í - 


DARF 


T5 E A R 


DART COMOLBTITA' -Loa felo, che Dare comodo . lat. 


facia!tat yn prabere . Gr. cGuoiav disvas . Ar. Fur. 23. 108. 
Delia cxmodità , che quì m è data, Io povero Medor ri- 
compen’'irvi D'altro non poffo , che d’ognor lodarvi. 
ARE COMODO . Concedere opportunità . Lat. /patium da- 
re , facultates prabere . Gr. iGuoiev SiSovei . Ar. Cal- 4- 
2. Sto in gran dubbio, Che non tardi Criton troppo , e 
dia comodo Al ruffian di nafcondere , e malmeittere Le 
robe . 


DARE COMPAGNIA 3, € DARE, PER COMPAGNIA. 


MDeznar perfona , che accompagni , che faccia compagnia . 
Lat. comiter; dare . Bocc. vit. Dant. 241. Giace con com- 
pagnia affai-più laudevole chie quella , che tu gli poteffi 
dare . Alleg. 107. Perch’ io non voili poi reittar alloggio, 
Mi dute lume, e un tal per compagnia , Che non farà 
col tempo mal appoggio. oi 
DARE ca RIMETTO - Condurre a fine > Fsinsre, Comp- 
re . Lat. abfolvere , perficere . Gr. cdrorerdy . Bocc. mov. 23- 
18. Niuna altra cofa afpettando, fe non che il marito an- 
dalfe in alcuna parte per dare all'opera compimento , av- 
venne ec. E nov. 25. 13. Al noftro amore daremo piacevo- 
le, € intero compimento . E nov. 66. 3. A dare al loro 
amor compimento, molto tempo non s' interpofe . G.I. 8. 
90. 1. Adoardha primogenito prefe per moglie Ifabella fi- 
sligola del Re Filippo di Francia , e diedono compimento 
all’ accordo delia quiftione di Guafcogna . E ọọ. So. 6. In- 
nanzi che fi partifsono fi dicde compimento alla pace al 
piacer de’ Fiorentini , com’ era prima domandata . Boez. 
Varch. 1. 4. Ma che ogni ribaldo pofa alle cofe, che ’ba 
conceputo di volere Opere contra uno innocente , dar 
compimento ec. è cofa quafi moftruofa , e non natu- 
rale. 

COMPITO , IL COMPITO , 0 A COMPITO . 
lena altri: quaififia Somma di lavorio dererminatamente i 
Lat. demenfum dare , penfum dare . Gr. StapeEev . Tac. 
Tav. fior. 4. 332. Gli darebbe bene un buon coņfiglio di 
non fare il fatra co’ Principi , non’ dar il compito a 
Vefpafiano vecchio trionfatore , e padre di figliuoli nun 
più fanciulli . Salv. Grarch. s. 3. Dove tu non efca Del 
compito , che io ti darò , Non ci farà uno fcrupolo al 
mondo . 

DARE CONFORTO . Corfortare . Lat. reficere , recreare . Gr. 
siva-Luixa vr. Petr. fon. 146. Un conforto. m è dato , ch’ i 
non pera Solo per cui virtù l'alma refpira. Cant. Carn. 151. 
Quetto cibo gentil, ec. Dà finsolar conforto . 

DARE CONFUSIONE. Confondere . Lat. confundere, turba- 
re , permifcere. Gr. fvoxaAey, cvyxuvav. Coll. Ab. Ifac. 49. Se 
tu isforzerai ıl cor tuo più, che non polla portare, por- 
rai all anima tua ficurtade fopra ficurtade , ed anche le dai 

nfufione . 

mi $. Dar cornfufione , Far vergognare . Lat. pudorem affer- 
re . Coll. Ab. IJac. 17. Tutte le cofe , che ci danno con- 
ilione i) udendole ricordare , sì ce ne conviene avere 
DARE CONGEDO . Licenzsare . Lat. veniam dare - 
tere . Gr. cimoriuresr . Bemb. flanz. so. Darete agli Oratori 
omai congedo . Segr. Pred. 30. 10. raccomandatofiì in fi- 
ne alle fue orazioni, da cui fi fcrive, che riceveffe per fa- 
vore eccelfiffimo la falute , gli diè congedo . 


> dimit- 


DARE.ICON.SENSO , 0 IL CONSENSO . dAcconfensire 


. confenfum dare , confentire , affentiri . Gr. cvppovay 
= sar sa 30. Che tale «accordo obbrobriofo itima A 
cni ’1 confenfo fuo vi darà*prima . E /ar. 1. Se tu vedi , 
che tocchi, o vada apprefio Il fegno , al mio parer dagli 
il ‘“confenfo . : i 
DARE CONSIGLIO . Configliare . Lat. confilium dare- Gr. 

ovuBsresev. Paff. 134. Non abbia in verun modo lecito, o 
illecito dato aiuto , configlio , o favore a morte di perfo- 
na . Petr. canz. 45. 3. Ch' amor moftrommi fotto quel bel 
ciglio Per darmi altro configlio . Dant. Purg. 3. Ecco di 

uà chi ne darà configlio . G. V. 10. 69. 3. Item, che cia- 

cuno fi guardafie di dare aiuto , o configlio ad alcuno ri- 
bello . Tac. Dav. fior. 4. 332- Gli darebbe bene un buon 
‘configlio di non fare il fatrapo co’ principi, non dar il 
compito a Ve:fpafiano vecchio trionfatore , e pad di fi- 
gliuoli non più fanciulli. E anz. 6. 128. Soleva Caricle 
gran medico rne’ mali del principe, fe non medicarlo,, dar- 
gli configli . Alleg. 57. E non cofa ,-che più , nè me~ 
glio faccia fquadrar gli amici , che ’l confidare i fegreti , 
-thiedere aiuto a vicenda , e dar configlio nell’ accorrenze. 
Cecch. donz: 4. 1. Il tempo vi darà configtio . i 

Dare per configlio , vale lo Be .- Lar. auttorem fieri , 

auttoren effe. Bocc. nyu. 85. 23. Dieron per configlio a Ca 
landrino , chè a Firenze fe ne andaffe . Ar. Call. s. x. AI 
fine io dir di per configlio a Lucramo , Che faceffe venir 
quivi la _iovane ». 
DARE  AONSOLAZIONE. Confolare, Confortare . Lat. fo- 

lati’ ferre , folari , confolari. Gr. maæpiyoparv + Bocc. nov. zo. 
fe E quivi ffandofi per darle alcuna confolazione , fece un 
giorno pefcare . E num. 9. Il ue a Monaco menatala , 
oltre alle confolazioni, che di dì,e di notte le dava, ono- 
ratamente come fua rhoglie la tenea. E nov. 30. 7. Tu mi 
darai srandiffima cUnfolazione , e a Dio. farai grandiflimo 
piacere , € fervigio . ; 

$. Dar confolazione , per Dar piacere. Lat. voluptatem crea- 
re . Cant Carn. 3ọ. Ma petrebbe bene altrove Darvi più 
confolazione . 


DARE CONTEZZA 


DAR 


Sienrfirare , Faranota Lat. certinrem 
ftcere. Gr. pereas. Bemb. ltt. Quanto gl do ervi dar cSn- 
tezza del mip fiato , dico tc. E altrove : Lammi tu con- 
tezza particolare, € vera del tutto . ne 
ARE COSTO . Stiernz:ficare , Notifica . Lat. certiorensefisce- 
re, notum fiarcere . Gr. pesvicev . Caj. tett. s. Io mando a vo- 
itra Macftà criltianilima il Sig. Annibale Rucellai ec. per- 
chè le faccia reverenza da mia parte cc. e oltre a quefto 
perchè le dia conto pienamenté di quell8 ec. «E 13. Ho 
pregato S. Ecc. che dia conto ‘’ligentemente a V.S. Iliu- 
itrilima di rutto quello , che iccorre. 

$. I. Dar conto, Render ragitme . Lat. ration reddere . 
Gr. hsyov Sera: . Ar. Fur. 20. s. L’ a tro ca Mincia , poichè 
tocca a lui, Con più proemio a arle di fe conto . Bemb. 
lett. 2. 90. Meffer Paolo Giuftini no ec. viere alla corte 
per dar di fe conto in fervizio di N.S. *Alleg. 273. È per 
darvi conto migliore e delle cagioni , ‘@ del fatto > rifpon- 
dendo con eflo all'ultima voftra , vi mando P ipchiufo ca- 
pitoletto. © Di 

$. II. Dare a conto, e Dare a buon conto, Pagareeper iftar- 
ne a conto . Lat. partem pretii folvere . Bemb. fior. 4. so. I 
padri ordinarono , che fenza dimora gli foffero date cento 
libbre d’oro a conto del fuo foldo . 


DARE CONTRASSEGNO. Dar fegro, Recare indizi Sat. 


symbolum dare , tefferam dare . Segn. Pred. 4. 8. Anzi così 

alla fua bocca medefima infegnò Crifto , quando cı diè 
quel s famofo contraffegno a diftinguere i predeftinati da’ 
reprobi. = 

pi Dare il contraffegno , termine militare , vale Aligurare 
dell’ effer fuo , o dekli ordini portati con mofirare il cong e- 
gno . Lat. refferam militarem offendere, vel dare ; figndn da- 
re, Tacit. Tac. Dav. ann. 13. 163. Pu j 
9Q8&n1 onore in apparenza , e diede ad un Tribuno , come 
s'ufa a’ foldati, quefto contraffegno ec. e 


re alla madre faceva 


DARE co NITRO . Contraddire . Lat. contra facere , contra 


dicere . Gr. dvriroidv, cdvrintzeav. Dav. Scifm. 45. Intefe n 
che Papa Paolo Terzo aveva fatto Cardinale il Roffenfe 5 
il quale non darebbe mai contro al Pape , nè % fe , onde 
dea cd uccidere prima coftui, per vedere fe il Moro Sar- 
rendefie . 
S. I. E zeûtr. paff- Darfi contro , Contraddirfî . Lat. fibi 
pugnare , fecum pugnare . 
S. II. Dar contro , @pporre , Opporfi ad alcima cofa . Lat. 
fe opponere , intercedere, pugnare. Gr. cravriztae . 
ARE copia . Corncedere . Lat. copiam facere . Gr. moek- 
CIV. co © 
S- Dar copia di fcritture , e fimili s vale Corncedere 


a 
LETTERE s che fiano copsate . Lat. exemplum dare ` afir A 
ere . 


L 
DARE CORPO 309 IL CORPO . Dar fodezza , o foffan- 


za - Lat. corporare . Gr. caparorowiv . Ricette. Fior. i8. U 
fanlo (Ç afpalaso ) i profamieri per dare il cprpo agli un- 
guenti . 6 
ARE CREDENZA . Credere . Lat. fidem adbibere . Gr. mı- 
Fever . Bocce. nov. 27.40. Per darle di ciò più intera credene 
za , CIÒ, che fatto avea, pienamente le raccontò. Ar. Fur. 
16. 1. Però s'io dico, e s'ho detto altre volte, ec. Ch un 
mal fia lieve , un altro acerbo, e fitro, Date credenza al 
mio giudicio vero . 

$- Dare a credenza , a credito s ec. vale Vegdere fenza riee- 


vere sf prezzo prontamente . Lat. abfzue prafelits pecuniâ're:n 
emptam: tradere . 7 


DARE CREDITO . Credere > Fidarfi . Lat. fidem adhibere , 


credere . Gr, missúey. Ar. Call. 2. A li ha una lipgua , 
che potrebbe radere , Così ben ili i | padron vi; da 
credito . E Len. 4. 9. Venticinque fiorini infir» bifegnano 

Nelli quai fiarňọ condennati , e grazia Non fe mha aver, 
nè voglion darci credito. Bern. Orl. 3- 2. 62. Danne credi- 


to a me, che il ver ti dico. 

$. Dar credito , e dar debito , fi dice dello Scriver le parti- 
te a libri de’ conti in credito > O in debt 
ferre in codicem accepti 


s - Petr. fon. 164. Nè oflo dal bel nod id 
crollo . E cap. 1. Che folea dif a ode omai dar 


a ] prezzar l etate , e l’ arco 
Che gli diede in Tèfaglia poi tal crollo. Dant. Inf. 25. Che 


ci_vero Avrebbe dato in fulle forche un crollo. F - 87. 
Di Tella cadde s € diè l’ ultimo crollo. E 2%. 49. Persie 

rgeo fenza pur dare un crollo Della mifera vita al fine 
amaro . Ciri; Calu. 1. 22. Ma poichè vide le braecia dè 
ftefe A Sinettor, che non dava più crollo . = 


ARE QUORE . Animare , Ircoraggiare . Lat. animos adde- 


$. I. Dare il cuore s Per metaf. Concedere P ett - 
ger la mente . Lat. cor tradere a Gr. Juxsiy Alfa con sal 
nov. so. 24. Madonna nel vero egli mi difpiacque bene 
un poco , ficcome a colui, che mi trarrei il cuore per 
darlovi , fe io credefli piacervenc ( gu? è s per efpreffione 

„affetto nel proprio fîignsfic. ) Ar. Fur. 6. 49. Il cor, che 
cin jr dato , fi ritolfle, E ad altro nuovo amor «tutta fi 

$. II. Dare il cuore , Baftar l anio. Lat. 
dere . Gr. Qapar . Bocce. 200. 33. 8. Senza 
il cuor di fare , che le tre forelle con 
i> del padre loro , con ello noi » (dov 


audere , confi- 
alcun fallo mi da 
srañ parte di que - 
e noi andar ne w> 

reno 


DAR 


remo , ne verrazno . E snov. 44. 5. Se quiyi ti dà il cuore 
‘edi venire Xio mi credo ben far sì , che fatto mi verra di 
dormirvi. EeLal.z41. Già'aîfai volte millaptandofi ha det- 
“o ,.che fe uomo ftata folic, le avrebbe daro il cuore d'a- 
WVanzar di fortezza non che Marco Belio, ma il bel Ghe- 
rardino , che CoE CON P arfa . Buez. Larch. 2. 6. Or 
datti il cuore di comandare alcuna cofa all animo, il qua- 
le è libero? Taff. Am. 2. 2. Crude! daratti il cor vedermi 
morto . Lafe Spir. 3. 3. Daravvi il cuore di far quella fac- 
cenda? è Š i 
$. III. Dare il cuore , ‘vale Volgere il penfsero a checcheffia, 
Indurvif@ Lat. animum midhcere. Gr. e113S%Mesw css usy. Nor. 


ant. 62, 2. La Re Narco diede lo cuore a crederlo , e or- 
dinò una caccia. x ? 

. $. IV. Dar nel cuorà. v. CUORE $. XXX. 

RARE CURA, € DAR LA CURA . Ordinate , Commette- 
re, Raccomandare’. Lat. committere , permittere . Gr. EmiR w 
wav . Dant, rim. 38. Che quantunque coliette Non poflon 
quietar ; ma dan più cura. Franc. Barb. 11. 17. Sia la tua 
mente. attefà , Che a tre cofe convien ancor dar cura . 
Tac. Dav. ann. 13. 171. Il principe tolfe di mano a’ Que- 
ftori i libri pubblici , e ne diede cura a’ Prefetti . E fior. 
1. 266. La cura dell’imprefta diede a Antonio Novello. 

eSe Dare in cura , Dare in guardia. Lat. in cuftodiara dare. 
Taff:Ger.2z0.0. Dà le parti di mezzo al frate in cura, Egli 
a deftra s allunga . 

DARE DA FARE, € DARE A FARE . Occupare , Tenere 
simpiezato per lo più con affasicare, o tribolare altrui. Lat. nc- 

gotium faceffere . Gr. mpeypara mapixay . G.I. 19. 59. 6. I 
adi traendo dietro a’ nemici nel prato , i Fedefchi di 

alruccio vigorofamente percoffono al capitano , € a fua 
gente , e dierono loro molto a fare per più affalti , c fu- 
rono in pericolo d’eifere fconfitti. Tac. Dav. ann. 13. 173. 
Ma a Corbulong più dava da fare la poltroneria de solda- 
łł, che la perfidia de’ nimici. , 

°$. E neutr. paff. vale lo felo . Alleg. 267. Quì parve ił 
tempo dello {gomberare ; I Portici, il Fontana, e «sl Por- 
tisiano Si sdettono in un fubito da fare. 

DARE DANARI , 0 fimili fopra checcheffia , Preftare ec. col 
.pegno . Lat. capto pignore pecuniam dare . Ar. Supp- 2. 3. Ti 
darù la fede mia in pegno . D. E trito pegno , P Ebreo 
non gli dà fopra danari. _ 

DARE DANNO . Danneggiare . Lat.‘ damnum inferre . Gr. 
iméyeiw. Cni . Tac. Dav. ann. r2. 152. Quelo danno die- 
dono ancora i Siluri , e fcorrendo affair paefe Didio li 
cacciò . 

DARE DA DIRE, 0 DA PARLARE DI SE ec. Dare oc- 
dafionea, ch e fi parli; e pigliafîi per lo più in mala parte. 
Lat? enfam calumni.e prebere . Bocc. nov. 7. 2. La viziofa, e 
lofda vita de’ cherici ec. dà di fe da parlare , da morde- 
re , e da riprendere ec. Ar. Fur. 32. 34. molto più da 
dir dava alla gente . E 45. 112. Di quefto dà da dire , e 
da- udir tanto , Che ogni altra cofa è muta in ogni 
canta, - 

DARE DA RIDERE, CHE RIDERE, DI CHF RIDE- 
RE , 0 fimili Dare occafione al rifo. Lat. rifui caufam pra- 
bere .eGr. yrirnwte mapéxstiy . Bocc. Z. 2. f. 1. Quefta novella 
diè tanto che ridere a tutta la compagnia , che niuno v'e- 
ra, a cui non doleffero le mafcelle. E zov. 85. 24. Al fuo 
fervente amor pole fine , avendo molto dfto da ridere a 
fuo compàgni”, ed alla Niccolofa , ed a Filippo . E zow. 
90 I. Quelta novella dalla reina detta diede un poco da 
mormorare alle donne , e da ridere a’ giovani . Lab. 297. 
Così adunque delti da ridere alla tua favia donna , e valo- 
rofa , e al fuo difenfato amante . Ar. Calf. s. s. Non é 
tanto pericolo L’ efer beffato , e dar altrui da ridere. 

DARE Da sEDERE. Dare altrui comodità di federe . Lat. 
fedem prebere . Alleg. 317. Ma da feder mi detton tra le 
mani Una cifcranna vecchia , e due defchetti . 

DARE DERITO . Defcrivere , o Scrivere in debito. Lat. de- 
birorem facere . Alleg. 293. Laonde e voi, ed ogni altro , 
che me n’abbia dato per infin quì debito, di quì in là può 
a fua pofta far conto d’'averne a river più di dugento per 
cento . 

DARE DEL BUONO PER LA PACE. Lat. pro bono pacis 
gliquia remittere, condonare; non omnia fuo jure agere . Darch. 
Ercol. 87. Dar del buono per la pace , è favellare umil- 

mente, e dir cofe , mediante le quali fi pofa comprende- 
re , che alcuno cali, c voglia venire agli accordi ec. Li- 
riff.-Calv. 3. 73. Come Irlacon la vide così tinta Cofhin- 
ciò a darle del buon per la pace . Cecch. Inc. 2. s. Senten- 
do fcoprir gli altari, mi parve buono dare del buon per la 


.pace . 

D RE DEL CERPFO . Battere :l ceffo , Cadere . Laf. labi , 
excidere . Gr. îxrimrev. Cecch. Serviga. prol. Ma gli avven- 
ne come fuole Agli ammalati , che per poco danno Del 
ceffo in terra . Bor, Fier. 3. 3. 2. Del ceffo vi diè fu pa- 
recthie volte . 

DARE DEL CULO IN TERRA. Modo baffo , Cadere, Ca- 
feare . Lat. labi , excidere . Gr. sxrimrew . 

Dare del culo in terra , in ful laftrone , in ful pe- 

trone ,°Q fimili , figuratam. vale Falfire . Lat. decoguere . 

Pataff. 1. Egli ha dato del culo in ful petrone . Malm. 6. 

75. Donne , che ferọg giù per ambizione D’ apparir gio- 

sellate , e luccicanti Dar del culo al marito in ful la- 
i once +. pa 
$. Lia, Dar del cula in un cavicchio , dicefî proverbialni. di 

om. II, 


DA R 


chi imrrvende a fare cheecheffia , ehz gli viefca, male 
ferndere, mald rem gerere , aberrare . Gr. dncruydi, 
$. III. Si dice anche per lacontrar difrrazie < L t. in ma- 

lum smrinacre . Gr. èxrimrey. $ ° 

DARE DEL DITO NELL OCCHIO . Neutr. paff. lo Befo, 
che Dare la fiure fid piè , Farfi male , Recarfî pregiudizio da 
Se Relo . Dant. Conv. 197. Nelluno dee l amico fuo biafi- 
mare palefemente , perocchè a fe medefimo dì del-dito 
nell’ acchia, ; 
ARE DELLA SCUZE IN SUL PIE . v. SCURE §. II. 

DARE DELLE CALCACNA . Fuggîre . Lat. in fugam fe ` 
conjicere . Gr. p&yar. . “si 

$. Dare delle calcagna altrui, figuratana. vivle.Stimolare 4 

Spronare , Incitare . Lat. ffimulos aldere , calcaria addere . 
Dant. Purg. 12. Onde lì molte volte fe ne piagné Per la 
puntura della rimembranza , Che folo a’ pii dîf delie val- 
cagne . Sue. Dà delle calcagne , cioè punge li pietofi , co- 
me fi punge lo cavallo colli fperoni , che fano alle cal- 
cagne . 

DARE DELLE COLTELLA . Ferire. Lat. gladio fauciare, 
wulrnerare . Gr. pie g kL oð n wsxev . BOCC. nov. co. 27. La 


Z 
Lat.. 0f/- 


quale ‘poi con lui ‘infieme , è colla cara fante che dare 
Bli avča voluto del!e coltella , più volte rife , ed ebbe 
eita . 


DARE DELLE GRIDA , € DAR GRIDA. Gridare, Ram- 

pogrrare . Lat. increrare . Cecch. Servis. 1. 231l fo ben io le 
grida , ch’ e' mi dette L’ altra mattina fra Lattanzio mio 
Confefforo per quefto. 
ARE DEL MACCO A IOSA, Maniera proverb. dinorante 
Dare in abbondanza delle cafe s che non rilevano , e che non 
coftano . Lat. vilia copiosè prebere. Salv. Granch. 2. 4. Agli 
uomini grofli Rifogna dar dei macco a iofà . 

DARE DEL MESSERE . V. DARE $. XII. 

$. Cofa da dargli del meffere, vale Caja grande; e per iro- 
nia Cofa difprezevole . Alleg. 229. L’ ignoranza (Ç dicefi per 
una bocca ) e la rogna fono due mali da darli del meffere 
er eccellenza. ° 

DARE DENTRO, DRENTO. Affaltare , Inveflire . Lat. imm- 
perum facere, adoriri. Gr. éripxidadi riva. Difc.Calce.Negli efer- 
citi antichi de Romañi i funditori, ed osgidì ne moderni 
gli archibufieri attaccano le fcaramucce; fono i primi a dar 
dentro. Taî. Dau. ami. t4. 192. Canfortati dal capitano, e 
ftimolatifi tra loro a non aver paura di donne , e di paz- 
zi, danno dentro ,'e gF incontrati abbattono , e rinvolgo- 
no nelle lor fiamme. E ftor. 2. 278. Qtone voleva dar den- 
tro: a Tiziano fuo fratello, e Procolo prefetto del Preto- 
rio , come a ignoranti , parea mill anni . E 280. Eravi 
giunto battendo un Numido con fue lcttere , che li mi- 
nacciava del non dar dentro , ftruggendolo e l’ afpettare , 
e "1 più ftare fullc fperanze . Berz. Orl. r. 10o. 46. E dette 
dentro con molta rovina. E 1. 16. 53. Ed alle fchiere d’ In- 
dia danno drento . E 2. 18. 8. Ancorchè ardiffe , e difiaffe 


pagani . 
‘È I. Dar dentro, Incontrare , Entrar dentro , Inciampare. 
Lat. ocgurrere. Gr. &ravrev. Ar. Fur. 15. 59. Quivi «dattél- 
la in modo in full arena , Che tutji quei, ch’avean ^da lui 
la caccia , Vi davan dentro . 
$. II. Dar dentro , fisuratam. vale Cominctare . laat. rri- 
tium facere, agprerdì, ingredi. Gr. dpyxedar. Cant, Carn. 46%. 
Su tamburi , e trombetti, Datevi dentro, e voi altre Bri- 
sat , Perch e poffan siucar, largo ne fate. 
9. ÎIl. E Dar dentro s vale talora Cominciare una cofa fen- 
za far fegno di finire . Malm. 10. 38. Sta Paride a fentirlo 
molto attento , Ma poi vedendo quanto ei fi prolunga , 
Fra fe dice: coftui ci ha dato drento. 
$. IV. Dare in dentro, vale Pendere verfo la parte interio- 
re e Lat. convergere. 
_$. V. Dare di dentro, vale Percuotere dalla parte inte- 
riore . x 
$. VI. Darci dentro , detto affolutamente vale Intoppare ir 
qualche difficoltà , in qualche cofa incomoda , 0 difpiacevole , 
Buon, Fier. 1. 2. 4. Ci ho dato drento; A me non Sappar- 
tiene Cercar più oltre. de: 
DARE DE RE®R:I IN ACQUA . Comgreiare a remare, Par- 
Y zirfi dal lido. Lat. folvere, remigio aquam. feindere. Gr. drai-- 
pe. Bocc. n0v. 4. 6. Dato de’ remi in acqua”, fi mife a 
ritornare . E zot? 17. 40. Comandò, che de’ remi deffera 
in acqua , e andaffer via . E rav. 33. 11. Dier de’ remi in 
acqua , e andar via. E zov. 41. 32. Sopra ła quale meffe 
le donne, e faliti effi , e tutti i lor compagni eṣ. dato de 
remi in acqua , lieu andar@n pe’ fatti loro . Bu -d. 1. 82. 
Quando verrà colui, il cui rimbombo Farà fubito £ . acqua 
dar de’ remi. ° 
DARE DE SERGOZZONI , 0 DARE UN SERGOZ ZC? 
NE . Offendere con fergozzoni , Percuotere con pugni . Lat. 
fubter mentum pugnis ferire . Bocc. nov. 72. x4. Fo boto 
a Crito. , che mi vien voglia di” darti un gran fergoz- 
zone. sa 
DARE DESINARE , € DARE DA DESINARE . Appre- 
fiare il defimare , Convitare., Ricevere a convito . Lat. pran- 
dium dare , prandio excipere . Gr. ceucitem. G.V.e1. 59. 6. 
Dimorò in Fircnze fe dì , c alla Ene ricevuti più ie Vial 
a 


18 DAR 

da’ priori e dafo continovo definare , e cene a’ cittadini, 

alla fua p?rtita fece un corredo in santa Croce molto no- 

bile . Allejs 270. Datomi definar , merenda , e cena , Fui 
gratis, cor::e un principe , alloggiato . ! 

DARE DI BANDO. Lo fteffo, che Dare Bando, Difcaccrare, 

Mandar via . Lat. amovere , amandare . Gr. droxuvev, W@LAY + 

Malm. 2. 30. Onde a i timori al fin dato di bando, 'lirava 

inqa.szi il volontario efilio . 

ARE DI BECCO ec. Mordere . Lat. mordere , abrodere . 

Cir. Sexvuv . Dant. Purg. 23. Io dicea., tra me fello pen- 

fane, ecco La gente , che perdè” Gerufalemme , Quando 

Midria nel*figBho diè di becco . But. Diè di becco , impe- 

rocchè l’ uecifè per mangiarlo . Franc. Sach. Op. dit. 9o. 

Nibbio ec. fe vede gli figliuoli ingraffare nel nido, dà lo- 

ro tanto’ di becco nelle coftole , che dimagrano. . 

Sf Per metaf. Varch. Ercol. 87. Dare di becco im ogni co- 
fa , è voler fare il faccente , e il fatrapo , e ragionando 
d’ ogni cofa , farne il Quintiliano , e l’Ariftarco. Burchsz. 
98. Non mi fentendo tal da dar di becco Nel facondo fuo 
ingegno , alto , e gentile . Alleg. 125. Danng di becco in 
ogni cofa a fpropofito . E 246. quegli fputatondo al mio 

arer danz'o più fpeffo , e più gran fegni di fcemo,liqua- 

i per parer favj a credenza , danno di becco , fcimuniti , 

in tutte l’ operei poeta celebre . 

DARE DI BERRETTA . Trarfi la berretta , Fare una sber- 
rettata , Salutare”. Buon. Fier. 4. 1. 8, Quel fi ritira, e gli 
dà di berretta, Ẹ dice : gran, mercè. 

DARE DI BIANCO. Tignere col color bianco . Lat. dealba- 
re . Gr. veiy . 

§. I. Dare di bianco , valë anche Cancellare. Lat. oblitera- 

re. Gr. adpavitew. E 

$. II. Per metaf. Pregiudicare con finiftri ufizj agli intereffi 

altrui . Lat. alicujus negotium intervertere . 

DARE DI BOCCA . Mangiare . Lat. comedere . Gr. pa> 
> GIP |, 
‘ f Dar di bocca a checcheffia, Parlarne con libertà , o arro- 

- ganza . Lat. liberò logui . Gr. mappnoseteda4 . 

dra 
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DARE DI CIUFFO . C:iuffare . Lat. vellere , avellere, 

ripere , capere . Gr. cimoomgy . Franc. Sacch. nov. 70. E 

rco ferito gli dà di ciuffo alla gamba, e quanto ne pre- 

e , tanto ne levò . Ciriff. Calv. 3. 76. ate di ciuffo a’ 

padiglion di fatto , "I menar delle man nön vi 
erefca . 

DAR DI COLLO. Dare aiuto. Lat. auxilium ferre. Gr. Bon- 
Säv. Cecch. Inc. x. 2. Tu fei un traditore, e non ci hai,mai 
voluto dar di collo , e difporti ad aiutarmi. 

DARE DI cozzo . Cozzare in checcheffia , 4bbatterfi , In- 
toppare . Lat. offendere , impingere . Gr. aposxinmrev. M. I. 
10. 4- dato di cozzo in ella con loro dammaggio fi tor- 
narono a Bologna ( cos? nel ms. Ricci. ) Franc. Sacch.Op. div. 
Chi è in Oriente fuggendo verfo Levante conviene , che 
dia di cozzo nel cielo . Dant. Purg. 16. Siccome cieco va 
dietro a fiia guida Per non fimarrirfi , e per non dar di 
COZZ cofa , che"l1 molefti, o forfe ancida. Cirif. Calv. 
1. 35. Chio fo, ch’ egli è pe’ giganti sì caldo, Ch'e' cre- 
derebbe nel ciel dar di cozzo. Ar. Fur. 22. 9I. 
sì penfando feco giva, Venne in quel, che cercava% a dar 
di Cozzo . 

$. Figuratam, Opporfî , Contraflare . Lat. adverfari . Gr. 
dvavristtu . Dant. Inf. 9. Che giova neile fata dar gi coz- 
zo? Blt. Dar di cozzo , cioè contraftare , e volere impe- 
dire, le fata . _ 

DARE DIETRO . Seguitare $ Lat. infegui . Gr. Sioxey . 

> I. Dax di dietro , Ferir dalla parte pofteriore. Lat. aver- 
fa “vulnera infligere , terga ferire . Cant. Carn. 70. Crediam 
quelto me’ riefcà , Po’ ch’©gnun dà di dietro oggi (guè in 
fentim. equivoco ) i 
S. II. Dare in dietro, Pendere , o Muoverfi verfo la parte 
pojieriore. Lat. retro referri . Gr. dyæyxyáčsıv . 
ARE DIFESA . Concedere altrui , che fi difenda . Lat. de- 
fenfionem dare , defenfionem tribuere. r. droMoyviaev diora . 
Tac. Da8. ann. 16. 232. Corrompe uno fchiavo a rapporta- 
re , che Petronio era tutto di Scevino; non gli è dato di- 


efa. 

$. Dar le difefè , Dar campo ad altri di difenderf . Termi- 
ne de’ legii . Tae. Dav. ann. 13. 169. Le difefe darfi a cia- 
fcheduno, non che alla madre. Dav. Scifm. 6r. Senza dar- 
gli le difefe , forfe perchè ei non gli fquadernafie in giu- 
dizio le como pe) quefta cofa, e dell’ Itre. 

Da RE DILETTO. lettare . Lat. voluptettem creare . Gr. 
Tépreiv. Bodt. g. 9. canz. Il qual come gli “ente , a dar di 
lette Di fe a me..fi move , e viene in ua > Ch'i' fon 
r dir : dehe vien, ch’ i’ non difperi . vit. Dant. 68. 
iletto , e ntendimento di fe diede agl’ idioti abban- 
donati per addietro da ciafcheduno . A//eg. 253. Perchè 
non può iovare , o dar dilette , Cangi a fuo mo' di E- 
n d Achille , Chi vuol comporre a fuo marcio 

RE k 

. E neutr. paff- Dilettarfi . Cant. Carn. 3. Noi ci andiam 
dando diletto , Come s' ufa il Carnafciale. 

DAR DI MORSO . Mordere con avidità , e talora Mordere 
fJemplicemente . Lat. moere ~ Pall. 243. Dava di moro in 
quefto pane , e in QUetto cafcio . Bern. rin. 4z. Vi dà nè 
più nè men dentro di morfo , Ceme fe foffe un pezzo di 
pan unto . Ga/at. 10. E molto meno fi dce porgere pera, 
o altro fratto, nel quale tè averai dato di morio. 

Ea KE DI Naso. Zolîr ve:lere , e futare ogzi cofa s mce- 


nn- 


entre co-* 


è 
DARE 
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taf. prefa da’ cani . Lat. omnibus fe immifcere . Gr. mirs- 
DI AZILIVAI + i 
è. I. Dar di yafo per tutto , Cercar di ogRi coda . l 
$. II. Dare del nafo in culo , maniera efprimente difyr rer 
zo ; e vale Dar noia ; che anthe fi aice af lutam. Dar aring- 
fo ; modo bafo - Patatf. 1. Tu m` h ` ofto a piuo!o,e dai 
di nafo. ` 
§. III. Dar nel nafò . v. NASO $. V. s 
DARE DEPENNA - Scancellare , Caffare . Late delere , obii- 
terare , expungere . Gr. eCaorxeipeyv. 
DARE DI PETTO. Urtare. Lat. ¿è pingere. Gr. poor xóm Tey. 


Din. Comp. 1. 11. In una catca»suno darà di pegso fanza 
malizia a un altro. Burch. 2. 15. E p_h'io yo-veftito al- 
la Franciofa, Mi dan di petto ftropi iando il bruco , Fa- 


cendo vilta di fiutar la rofa . Peliz. an»z.87. Baston le co- 
de, e con occhi focofi Ruggendo i tier lcan di petto den- 
fi. Ar. Fur. 23. 105. Augel , che fi ritrova In ragna eO in 
vifco aver dato di petto. Morg.7.84. Ma col battaglio non 
dava di petto . 


DARE DI-PIATTO . Perctotere colla parte piatta dell Arme, 
. “ + . . 

zon col taglio , nè colla punta . Lat. latiori enfis , vel gladis 
È dagli una 


{on pulfare, verberare . Franc. Sacch. nov. 138. 
uona di piatto . . 

ARE DI PIE. Percuotere co piedi , Scacciay col 
fedibus propellere , abigere . Gr. roexritew . 
ARE DI PIGLIO . Pigliar con prefiezza . Lat. arripere . 
Gr. mpocapredleiv. Dant. Inf. 22. Draghignazzo anch'ei vol- 
le dar di piglio. E Purg. 1. Lo duca mio allor mi diè di 
piglio, E con parole , e con mani , e con cenni , Rive- 
renti mi fe le gambe, e’! ciglio. Dic. Calc. 22. App e- 
rebbe giovamento grande alla fua banda un giuocatore `a- 
gliardo , il quale alla palla deife dî peglio . E 25. Urtando 
un po que „ un po quello , ficchè il datore fuo abbia 
tempo di dar di piglio alla palla . Burch. 1. 113. Sentendo 
quetto un gran lupo marino Subito diè di piglio ad un 
agnello. Tac. Dav. flor. 1. 263. I più feveri centurioni dan- 
no di piglio all’ armi, montano a cavallo, ec. Ar. Fur. 40. 
44. Quì da man manca ha un’ ifola vicina, A eui mi par, 
cn’ abbiamo a dar di piglio . 


piede . Lat. 


$. Per Cominciare a fare alcuna cofa . Malm.6.40. Che a, 


fervirti mo m® vo’ dar di piglio. 

DARE DI PUNTA . Ferir colla punta . Lat. punttim ferire + 
Gr. xevritev . 

DARE DI QUEL CH UN VA CERCANDO , 0 DARE 
QUEL CH UN va CERCANDO. Modo ballo, dinctan- 
re Mortificare altrui nella forma, ch e merita . Bocc nov.f5- 
zr. Io gli darò quello , ch’ egli va cercando . E num. 24- 

a io mi pofi in cuore di darti quello , che tu andav41 
cercando , e dieditelo. Cecch. Servig. 3. 3. In buona ve ità, 
che s' io credefli , Che fuile ver, che cotefto Perlone Pa- 
ceffe quefto torto alla mia vedova , Io gli darei di quel , 
ch e va cercando . 

DARE DIRITTO . Dare per dirittura, Cogliere per l'appus- 
ro 11 berfaglio . Lat. rem attingere . Gr. sUcoxdy. è 
ARE DISAGIO. Arrecare incomodo. Lat. 1xncommodo effe . 


Gr. Bxderrey. Laft. Spir. 4. 3. Io non vo’ day difagio , nè° 


lafciar la cafa fola . 
$. In proverb. Chi dà fpefa non dia difagio ; e fi ufa dire 
a chi è convitato a cafa altrui , perchè non fi faccia afpetta- 
sa .. Cecch. Efal@ cr. 1. 3. Sì , chi dì fpefa non gece dar di. 
agio + 5 i 
DARE DISCIPLINA . Difciplinare, Addottrinare. Lat.é1- 
fruere , docere , caffigare , coercere . Gr. maL ev , oppor i. 


Zar - RSA 
fi S; Darf pay lina , vale percuoterfi col flagello detto di- 
ciplina . Lat. 


r agellis fe cadere . Fr. lac. T.. Per la tua 
negligenza Datti una difciplina . $ 
ARE DI SPUGNA . Cancellare . Lat. extergere ,, [pongiä 
clelere . Gr. dmoanoyyič ew . 
Dare DI TAGLIO. Ferir col taglio . Lat. cefim ferire . 
DARE DIVIETO ..Dar impedimento circa l rifedere ne pub- 
blict magiftrate . Libr. Soz. 62. Binniego Iddio , toi chi ci 
dì divieto . ` 


VOI 30 DEL VOT. Parlare altrui in feconda per- ¿ 


Sona ; e fi ufa colle perfone familiari, o inferiori . Galat. 35 
Quando tu il chiami per lo fuo nome , e che tu gli dy 
meflere , o gli dai del voi per lo capo . 
i rE una cofa da darle del voi . 
| DI ZANNA . Azzarnare . Lat. denti&us arriper8» Gr. 
STE mere new 
$. Per Brurntre . Malm. 2. 64. Lo rinchiufe , e lo tens 
ne foggiornato ec. Parocche, a guifa poi di 
Voleva dar di zanna al fuo lavoro (guè per equivoco ) 
ARE DOLORE . Apportar doglia . Lat. crucratum afferre . 
Franc. Barb. 345. 2. Nè ti dea dar dolore , Se chi più fer- 
ve pe ha da coftui . Tac. Dav. ann.16.237. Dandogli poi 
l’ ufcire a {tento il fangue dolori ecceffivi. Berz. Orl. Lis 3. 
Stordigli il capo , e diede tal dolore , Che poco men che 
nol privò di vita . Ar. Fur. 28. 23. Nog lo lafciò quefto ri- 
baldo amore ec. Deftarla pur, per non le dar dolore, Che 
foffe da lui colta in sì gran fallo . o? 
$. Darfi [ful dolore , Attriftarfi . Lat. contriffarìî . Gr.&x3:- 
Sez . Filoc. 3. 99. Perchè pure in ful gglore ti dai ? 
DARE DONO , € DARE IN Dono . Donare . Lat. dono- 
are . Gr. rei eSa .-. Fr. Iac.T. Ad efercitayr la caritate 
Lo don di fapienza ci è dato . Bern. Orl. 1, 16. 15. Fello 


Albri- 


mettiloro y- 


Talora È ufiamo a denotare difprezzo , o biafimo: Que-to 


D AR 


Aibrizac un dottognegromante , E diello iq dono al figlio 
d°Agolante . Ar. aff- 2. 4..Non fpero anco volendomi Il 
padron dare ia dono , non chè vegdere, Che mar fi truo- 
vi gh» voglia lévarmegli . E Lez. 3. 2., Non che in vendi- 
ta Ma a: baratto ,. a in don dar fi dovrebbono . 

DARE-DOTE . Dotare . Lat. dare dotem . Gr. rët . | 

$. Dar di dote, Affegnare , o Pagare per dote . Lat. dot: 
dare , is nomine dare , pro dote dare . Gr. pepvitev . Cecch. 

ot. prol. Perchè E° fi fapeva quel, che ufava dare Quella 
cafa di.dote . . ` i K 

DARE DOVE GLI DUOLE , Promuovere un difcorfò Sopra 
materia , n cui altri abbi paffione . Varch. Ercol. 87. Dare 
in quel «dd alcuno, ovvero dove gli duole, fignifica ec. di- 
TR RINIARE  RODOAO di amens cofe , o miettere materia in 
calrnipo , chè egli defidefava , e aveva caro di fapere . 

DarÈ D urto”. Urtare . Lat. impellere. Buor. Fier. 1.4.6. 
Ed avînzando troppo in fretta il palo Nello fvoltar d un 
canta dagne ‘d' urto . neo 

DARERECCEZIONE a: Qpporre eccezsons . Lat. opponere . Gr. 

poRecAeDhas . n. N Magg. 3- 4. Se foffe chi ti fentep- 
zia un uomo ftranierò , un alieno , un avverfo , gli po- 
trelti dare eccezione +, come a crudele . 

DARE KFÉETTO , Effettuare . Lat. implere n Tae 3 EXE- 
cultori are . Gr. déview. Bocc. nov. 64: 3- effendo già 
tra lui , e lei tanto le cof& innanzi , che altro che dare 
effetta con opera alle parole non vi mancava, , pensò ec. 
E nov. 77- 30. Sen” andò d. cafa d’ un Que amico », che af- 
fai vicino ftava alla torricella , per doere al Tuo penfie- 

gare effetto . Amet. 73- uovo Re: per le non di- 

rneAticate bellezze SV infiamma più fovente vedendole , e 
foll a di dare effetto al fua penfiero . ` r, Fur, 23. 25- 
Sicchè‘ fi deffe al matfimonio effetto . 

$. Dare effetto , 

- dere , Lat. vacang . Gr. %oréčar . s 

DARE ERBA TRASTULLA . Lufingare com ifperanze., ma 
fenza venire a conc . Lat. inani [pé laare , paftere , wet- 

° ba daré . Gr. itercirev . Malm. s. 34. E che’! mio_'ndu- 
gia. A e il non rifolver nulla Sia itato un voler darti erba 
tral : ` 

Da Aa ESEMPLO O ESEMPIO - E fiere sì primo a ope- 
rare", per dare occafione dR effer imitato . Lat. %xemplo docere , 
exemplum prebere . . Tap ayini av . Bocc. Introd. s1. 

iocchè io @fima efemplo déa a.tutte voi . Amet. 19. A 
utti dando delle virtuofe Opere efemplo , e regola vera- 

e, Rendendo vane fempre le viziofe . G. 7..12.43-. 3. DI 

queto trto ec. avemo fatto menzione per dare efempio a 
elli , che verrannò ,- come riefcèòno 1 ille ci fatti al- 

o «grato papolo di_Fi aZe «Petr. fon. 314- vo pian- 

gçşndů i m 


pi, I quai pofi in.amar còfa mor- 
tale Senza levarmi a. volo , avend’ io l’ alé , Per dar ro 
fe di me non bafi efempj.,Pa/ff. 160. Di ciò ci diede efem- 
plo santa aria. Maddalena. Burch. 1. 81. Per dar efemplo 
ti farem .la bua . Ar. Caff-4: 7. Io darò sì notabile Efem- 
pio ægli altri, che `nanʻavrąnno animo D?’ ingapnarmi mai 
PO . E Len.-5. 11. Per lui darò efempio, Che non fi deb- 
on dl! mie» pari- offendere . . s 
§.-"I. Dar buon efemplo , vale Dare efemplo di operazioni 
Huone . Lat, dona exempla dare . G.D. 10. 166. 2. Per lo gran 
fatto , che fu tenuto , n ernge fatto megnoria,.e: per da- 
ré buona- efampio. a chi per l anima fua votrà fare li- 
mofina a’ poveri di Crifto. Bacc.g. 7. f. 9. Volendo 11 huo- 
ns ricreplo datone da Neifilè féguitare , eftimd, che one- 
fta cofa fia ec. ii ” 
$.II. Dar mal efemplo , contrario di Dar buono efemplo. Lay. 
prava pompis dare , improbum {e probére . Paff. 237. Fanno 
un’ altsa @ffefa al proffimo gli uomini fuperbi , dando äl 
malo efemplo . i 
Da kE PACCENDA . Dary da fare , Dar da lavorare . Lat. 
opus faciendum locare.. Pand. A uno , o più farà da- 


i paffiti re 


ta faccenda , alla quale egli “fia inutile te difadatto . Cant. 
Carn: r85. Dateci pur faccenda , non lavorò ftazzona- 
to ,, € vecchiò . ds s 


PARE FACOLTA , € LA FACULTA.. Rermepstere . î 

gore atem facere , permittere . Gr. ¿Guo iay Siddig esatta TÉS. 

c dovévan dar la facultà del poetare agli big gh 

fi., ‘1 quali non. fi muòvon propriamente , e g9h:-feñtono. 
Se, Pred. 22. Si dî loro facoltà di cav - quali 
cl sl > armi , od -armati , per rifenti degl 

or fti . i E 

DAREFSAMA . Render famofo . Lat. nomen facere. Petr. fo 3 

153. Se Virgilio A ed Omero aveffer viftor gel 5 “i 

i oc 


qual vegg io cog chi miei-, Tutte lor fofze-in dar fa- 
ma a c i Avrian pofto . + | È 
- Dar ratta . Lat. animadversere , men- 


4/95 + Gr. dpoogyay avv rsv . Bern. Orl. x. 9t 80; Or- 
riga zli-dà ‘tanta fa a, Quanta fe foffe d’ India , o 
i imia a Lai - 


drescar: moleftia .- Lat. moleftii E affer- 
re. Gr. pel Sala - Cecch. Servig. 3. $: E tarto i blado 
A Sar cofa , quant’ io veggo il fuo Mile Senza Sera - 

Cs Gelof. 1. 2. Pet. ni avere a ni «nèe»-s#nche da- 
reat "satitdio o Mial. Ir. I4. Gola = cata farte diede 
gran O . , i co 


Da R 3 -s ti 7 j li. bi ba) bo - 
Das È >. grane > Tramaggliarai Fat. laborem af- 


fe 
Ga 


ARE FANTASIA 
tems adbib 


DARE FASTIDIO : 


qual Dare affetta , cioè Badare , Atten- 


Ac- » 
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dell’ olio la pregna è nimica , Facci gran danno , e dacci 
sn fatica. ` I y hi f 1 ; LA 
.- E neutr. paff- vale Affagicarfi y Darfi travagli» . Mtrac. 
Mad. La Madre non oa lo fanciullo fuo:, fi dava 
molta fatica . ii 
DARE FATTO CHE CHE SIA ; O DAR PER FATTO 
CHE CHE SIA . Avere quella tal cofa per fatta., Supporla 
per terminata , Crederla finita . Lat. rem falam iri pro du- 
bio alffirmare . La/c. Spir. 2.:3. Tẹ la do fatta , no 
pericolo’. Di -_ 
ARE FAVORE . Faturina, Favorare, Lat. favore profzgist» 
tutari . Gr. cuorsuSòéleav . G. V. 9. 349. 2. Facgendo ‘per fue 
lettere, ammunizione a tutte le città 9 l 
gazione , che lo doveffero ubbidire , e dare’aitito ,. e fa- 
vore . E 12. 42. 3. Non era lecito di farla contro alla li- 
bentà di santa GQhiefa , nè mai più fu fatta in Hirenze,, € 
chi vi diè.aluto , Q canfiglio , o favore , iffofatto fu to- 
mimicato . Paff. 134. Non abbia in veruno modo lecito , 
o illecitò dato aiuta , configlio , o favore a morte di per- 
fona. Taf]. Ger. 1. 12 Il ciel gli diè favore , e fotto i santi 
Segni ridulffe*i fuai compagni erranti . - 
. Dare in fgvore „termine de legifti , dicefî del Mentenziare 
z Lat pg . Lat. fententiam fecundumpaliquem ferre - r. TI- 
I esL Ey. : 4 
DARE FEDE. Dar credenza ,. Proftar fede A Credere altrui . 
Lat. fidem habere . Gr. arusdiay . Bocc. nov. -1. 5. Dandofi a° 
que’ tempi in ‘Francia a’ faramenti grandiffifna fede. E nov- 
18. 12. Per quello dieder fede alle fiie pagole . E nov. 73. 
6. Calandrino femplice veggendo Mafo dir quefte parole 
ec. quella fede vi dava , che dar fi può a qualunque. veri- 
tà è più manifelta . G. V. 7. 154. 1. I. frati Predicatori., e 
anche i Minori , per invidia ,.o per altra tagione non vi 
davano fede . Bern, Orl. 2.7: 18. Il duca Namo ; ch’ogni co- 
fa vede , Agli occhi fteffi fuoi non può.dgr fede. _ ` 
$. I. Dar la fede , ‘vale dar la parola , Promettere . Lat. fi- 
dem dare . Gr. îyyvgiv . Ciriff. Calv. r. 3. E di nuovo lä fe- 
de detti a queito Sempre in .abito fr vedòovo oneft 


av. ann. 6. 125. Lo fpaventarona., quafi venuti -ad'ucci- 








derlo ; ma Hatogli la fede, che anzaa reti il regno 

fi riebbe , e domandà ec.. aE A S ea r, 4. "To: gli Do da- 

to la .fede, e quanto a Rio , E all’ animo, mhio , IP È mia 
onn 7 


è» 

$. II. Per Far teftimonianza , Lat. fidem facere . Boco. nov. 

16, 36. Fatta ico di quefta' ‘opera , e più ogni ora 
trovando cofe , che più fede gli davano al fatto ec. Filor. 
7- 315. Io poi da tutti i tuoi parenti riconofciuta , di 
colle mie parole ferma fede ,- che tu di Lelio 
lia fi itata figzliuola ~ Ar. Fur. 10. 44. Che fe la ‘faccia 

uò del cor dar fede, Tutto benigno , e tutto era di- 
creto . 

DARE FESTA . Nel praprio fentimefita vale Far- fofte pubbli. 
che al papola , Dare [p . Lat. [pettaculzene ‘latun: prabert, 
voluptatem afferre +. Gr. dypeocig Dias. imygendy . gnt. Carn. 
273. Di paeli lontani , e.di itran loco nita > ' ute fi- 
= a poco a pogo s per -darvi dilettò' , s e 

' gluacao . E = a 
S. Dar fefta , figuratam. vale Licenziare ; e fi dice comu- 
nemente de t lavoranti dal lavoro . Lat. ferias indigere : Gr. 
topreds xnpiarer . Malm. 19. 42. Ed iń un tempo a’ giqta- 
tor dàgfeita . s, DI; via Po 

DARE FAFO.. Soffiare. Lat. inflare . Gr. spvory . Ar. Fur. 
28. 54. Come a vicenda. i mantici., ‘the danrio Opg Iuno, 
or l’ altro fiato alla fo; tn 

§. -Per Dar tempo a, rsifiatare , r ripofò . 
dare . Gr. souxjar Sddvas . Fern. o 3° Se 16. 


aat pe 
fq caval mai lena, o fiato... 


lede al 
I. 
SY 


No $.L'e ÒGA. 





tum perducere . Gr. émrercdy . Boce.:g. I. f. 9. a 
reina „di dar fine alla prima giornata, E vir. 4: Ac- 
ciocchè , fe poftibil foife, a tanto Je i - 
ginato fine-. Fi- Af. 165. Non gi . rigido 
comgsndamento , ma dar fine giù per un 
di que’ balzi di quel fiurne alle fue f@tiche Fur. 29. 
zo. Ella foggiunfe : il mjo cuor, mai «nen teme Di non 
ne a cofa_, che coaginci E Skpp. 2. x. ‘ion volere 
intendere tu prima che io abbia dđto` al maio i onamen+- 
to ine . “ 


DARE FINIMEN 
. manum pene 3 ornate , exornare 


Dare. FO. -;.\Fermarfi:4 .e, digg 





ifipare . . sit. difi- 


è s ROY. 
(S 


Confie D 
segno prodifiere . Gr. reset i v. Tac. 
«Dato, fondo al fuo ‘avere, venne. Jn uk 





lofo . E. 2. 297. & 
fo Ti ico 


Ean n 






dn: i a. Gg 

fare . Cecch. bor. r, 1.-Il vere ,. A. poro a 
pato. alla fpezzata dato Eqp e-a j Ata £ a cofe 
mobili ec. Red. Diter.g2: : fe ch oDi L 

La bevanda: porporina , -Si diaufc mtina . im. 
7. tr. Così per celia comiriciatido sa. > Ragliene un 
{forlo , e dagliene iWefecondo Es Sic dal -vedere A non 

' z vede- 


e di Giu- 


c~cigaori di fua ie~ `- 


o. Tac. . 
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vedere , Ei diede al vino totalmente fondo . _ 

-6..II. Dare in fondo, vale Andare alla parte :inferzore . 
Lar. meri . Gr. Burreda: . Sagg. nat. efp. 118. L' aria fi- 
nalmente li fece dare in fondo, dove fenza poterfi mai più 
riavere, © morirono . E 119. Fu nondimeno coltretto dare 
in fondo fempre boccheggiando . 

DARE FORMA . Formare. Lat. dare formam , formare. Gr. 
poppav . Bocc. g. 3. p.8. Non fapevano conoicere, che altra 
fortIia-, che quella di quel giardino , gli fi potefie dare . 
Ant. 31. Prima darò per lo tuo effetto forma nel ragio- 
nare al graziolo corp , al quale,ste #bbiamo electro antilte. 
E #6. Cellino _ gl’ Iddii , che quefto fia, ch’ io mai più ec. 

“diventi d' aldina, o che più per me Calliope dia forma 
a nuovi vtrii . Dav. Scifw. 73. Alli 4. di Novembre 1547- 
in” Londra cominciarono a tenerfi li filati per dar forma 
alla nuova religione Boz. Varch. 3. 9. Te nulla fuor di 
te ‘dar forma fpinte Al gran Caos, ch’ ornò "1 mondo , e °l 
diftinfe . i - 

D ARE FORZA . Rinforzare. Lat. vim addere , roborare, ro- 
bur afferre. Gr. igqueiteav . Dant. Purb. 15. Ma dimandai 
per darti forza al piede . Petr. canz. 47. 5. Mercè di quel 
signor , che mi diè forza . Alleg. 200.5 E tu, fola puoi dar 
forza , e ‘perdono Alla sontadinefca Mufa mia. Soder. Colt. 
86. A’ vini di pjano, che fien deboli, fi dà loro forza fchia- 
randogli coll’ aliume di rocca . DR 
ARE FRENO . Raffrernare . Lat. frenare , franum snjicere . 
Gr. xaerwvsy . Franc. Barb. 106. 14. La quinta : date Freno. 
alla lingua. r 
ARE FUNE. Lafciar correr la fune . Lat. funem prabere, 
funem laxare . Gr. qoivov yxrgy . 

$. Dar la fune , vale Tormentare con fune , Collare . Lat. 
fune torquere . Gr. xox4Tev . 

Dare FUOCO . Ardere, Abbruciare . Lat. fuccendere . Gr. 
Uroixaiev . Buon. Fier. 1. s-- 2. Si vantan di voler forpreto , 
e prefo Meffer Equilio , vendicarfi in lui , Poi dar fuoco 
al palazzo . DE i 

“1. Dar fuoco, parlandofi d armi da fuoco so fimili, fi dice 

` dell Appiccarvi il fuoco per ifcaricarle . Lat. incendere , ignere 
injicere . Ciriff. Calv. 1.28. E dato a tutte le bombarde fo- 
co , quefto modo falutati $ hanno . E 2. 62. E poi gli 
fcoppettieri Parati di dar fuoco a ogni pallo . Ar. Fur. 27. 
24. Come quando fi dà fuoco alla mina . 

$. II. Dax fuoco alla bombarda. Varch. Ercol. 88. Dar fuo- 
co alla bombarda , è cominciar a dir male .d’ uno , o fcri- 
vere contra di lui , il che fi dice, cavar fuori il lhm- 
bello . 

S, III. Dar al fuoco alcuna cofa , vale Abbruciarla . Lat. 
incendere . Gr. Uroxaiav . Alleg.244. Cafo che no, datelo al 
fuoco . 

‘9. IV. Dare fuoco al cencio . v. CENCIO $. IV. Bocce. 
nov. 50. 7. Di che quanid’ io mi ricordo , veggendomi fat- 
ta come tu mi vedi , che non troverrei chi mi deffe tuo- 
co a cencio , Dio il fa ec. Sen. ben. Farch. 4. 29. Chi chia- 
mò mai benifizio donare una fetta di pane, o un mifero 
quattrino” o l aver dato fuoco al cencio ? 

ARE FUORA , 0 FUORI . Mandar fuora . Lat. educere , 
emittere . Gr. é5434v . Soder. colt. 36. Del legare vi fan due 
tempi fenza danneggiar le viti, cioè o prima , che co- 
mincino a dar fuora gli occhi, o dipoi quando le novel- 
ie aens fi potranno comodamente accoftare , o difjender- 
i a’ pali. : 

è. I. Dar fuora , vale Ufcir del fao luogo ; e dicefi de’ fiu- 
ms , 0 fimili: . Lat. cxundare .eGr. fxxupatves . 

. II. Dar fucra , vale Mandare alla luce , Pubblicare. 
Late edere ,-publicare . .Bemb. lett. 2. Egli già le ha inve- 
itigate , e trovate , e dardMe poi fuori ad utilità pubbliga . 
Caf. lett. 35. Io'non bho dato fuori queft ode , e non la 
darò , fe prima non fento il piacere di V. Sig. Malm. 4. 
52. Mi fece un efprefliffimo comando, Che in alcun tem- 
po so non la defli fuora , Ed io fon ita, dille , : farne il 

ando . 

$. III «Dar fuora quel , ch uno þa in corpo, vale Pubbli- 
care tutto ciò , che fi abbia in animo , o per la mente . Lat. 
animi fecreta pandere , aperire . 


Pi, 


. IV. Dar di fuori, vale Non colpire nel berfaglio , ma 
fuori di quello. Lat. a /copo aberrare. Cant. Carn. 399. La 
macftria 


n il corre , Pàifar ben dentro , e nen dar mai di 
uoriì . 


$. V. Dare in fuora , vale Pendere verfo la parte di fuora . 
Lat. exterius vergere . 


$. VI. Dax in fuora , parlandofi delle ulcere , e fimili p 
vale Far capo , Venire a capo . 
$. VII. Dare in fuora, parlandofîi delle febbri , o fimili . 
Lat. glifcere , efferre . Vv. DARE IN FUORA . 
ARE GAR O BRIO , ec. Adornar vagamente . Lat. ve- 
nuftatem d e, decus afflare . Grewpasv.. 
DARE G TIGO . Gaff:gare . Lat. punire . Gr. cpuwpeiv . 
Bocc. > >». 89. 4. Alla quale Iddio quel gaftigamento man- 
+ dò ae il marito dare non aveva faputo .Boez. Varch. 4. 4. 
A cui reputereiti tu , che fi dovele dare il gaftigo ? a co- 
lui , che avelle fatto , o a colui , che avelle fopportata 
l’ ingiuria ? A $ 
DARE GĘLOSTA . Irdure apprenfione , Fare apprendere , 
Far temere . Lat. /ufpicionem incutere a 
DARE GIU. Venire al baffo , Galare . Lat. concidere. Gr. 
xararda. Tac. Day. ffor.4a.350. Così prima Sacroviro , e gli 
Edui , dianzi Vindice ,*e le Gallic lieder giù , ciafche- 


D AR 


duno alle prime battaglie . arch. Ercol. 190. Dar giù, o ve 
ro dar del ccifo in terra ec. fi dice ngn folo de’ merta- 
tanti cc. quardo fono falliti”, e di quelli cittadini , e gen- 
tiluomini, i quali, come fi dice in Vinegia, fono foadpîi, 
ma ancora di quelli fpofitori , i quali- interpretando #Aicun 

. luogo d’ alcuno autore , non s.appongono . 

DARE GIUDICIO , e GIUDIZIO . Giudicare . Lat. cen- 
Jere , fententiam ferre . Gr. xpiveiv, SiexCeivesw . Cant. Carn.. 
Paol. O.t. 83. Quel , ch’ ha fol di mercanté efperimento , 
Vuol dar giudizio de’ preti, c de’ frati . Zarch. Ercol. 313. 
Udire Quintiliano , il quale avendo fatto, e dato il giudi- 
zio degli fcrittori Greci ec. ” 

ARE GIUNTA , DAR PER GIUNTA=, € DAR DI 
GIUNTA . Agfiugncre nel baratro di alcuna cofa dana- 

É ; < 

ro , o mercanzia . Lat. mantiffam lare . Alleg.” 269. ene 
dette una giunta alla derrata . ZBoez. Varth. 3. 10. Così pi 
darò ancora io come un corollario, ov®cero giunta” per- 
chè diventando gli uomini beati ec. Cant. Caru. 105. A 
chi lo fpender largo poco giovi, Cefe convienfi daro, che 
grolle trovi , noi per giunta .darem peftei nuotti, Che 
ficno il calo pei voltri mortai. Ser. ben. arch. 6. 17. Ulia- 
mo di dare qual cofa di giunta a un barcaruolo , € a chi 
ci lavora di mano , e a uno , che va per opera.‘ © 

DARE GIURAMENTO , € DARE IL GIURAMEN®T® . 
Giurare . Lat. jurare , jusjurandum dare . Gr. mof uyar Opxes . 
Tac. Dav. ann. 16. 233. Rimproverava oltre a ciò a Tra- 
A » che egli sfuggiva di dare il giuramento ogni capo 

anno . 

§- Dart il giuramento , Termine legale , vale Coffringge £ 
giurare altrut con autorità pubblica . Lat. jusjuranduun derre. 
Or. Sprcov try ct. linc. Mart. lett. s7. Credo, chi vi deffe il 
giuramento , voi non fapreite mai dire in che modo ella 
fuie fatta . 

DARE GIUSTO . Percuoter per appunto neleluogo determinato. 
Lat. certos itus dirigere. Gr. suscoxateDda: , å 

$. E figuratam. vale Dare , o Far checcheffia per l appun- 
to . Lat. ad amuffim aliquid facere . 

DARE GLORIA . Qrorare . Lat. þozorem «dare . Gr. nyay . 
Paff. 253. L una gli diede gran nobiltà , e fmifurata;bel- 
lezza , prodezza , e molta gloria . Berz. Orl. 2. 7. 19. Non: 
dar l onore a quefto rinnegato , Nè la gloria alla gente 
Saracina , Ar. Len. 3. 3. Demmoti La gloria , e il vanto 
di faper me’ fingere DS veni poeta una bugia +. son 

DARE GOLA . Indur defiderio , o appetito . Amet. 14. E tra- 
fcorrendo agli occhi miei s'imbola La vifta della tua chia- 
ra bellezza , Che fol di fe ogn’ or più mi da sola. 

DARE GRATIS. Dare fenza ricompenza . Lat. dare gratise 
Gr. Sopeav SuSovas . Alleg. 227. Così, chi va. a fervi in 
corte offende , S' io non m’ inganno , la miglior natura» 
Poichè. i don gratis dati a pregio vende » Dando il libero 
arbitrio . 

DARE GRATTACAPO . V. GRATTACAPo $$. 

DARE GRAZIA . Conferir beneficio , Far grazia . Lat. berie- 
ficium dare . Gr. evspyeray. Bocc. vit. Dant. 65. Io cereherd 
di ridurmi ® memoria i! primo propolito , e procederò fe- 
condo che data mi fia la grazia . s 

3. I. Dar grazia , vale Azgiusner vaghezza , Conf-rire gf- 
ccllenza . Lat. decus afferre . Gr. dpaztv. Pall. 253. L una 
gli diede gran nobiltà , e fmifvrata bcilezza , prodezza , e 
molta gloria , fama di gran loda, l amore de'-cittadini + 
grazia nelle genti, ec. l altra a mano a ano icguitò , 
che gli diede povertà. Bern. Orl. 1. 13. 57. Che par, ch® 1 
fonno ad un bel vifo dia Non fo che più db grazia , € 
leggiadria . 

$. II. Dar grazia , o la grazia ; termine teologico , che va- 
le Dare aiuto fopfrannaturale , o Conferire la gratia wina . 
Lat. * gratiam conferre . Paf). 92. Quelto fa Iddio occulta- 
mente nel fegreto del cuore, dando grazia di dolorefa con- 
rrizione . E 217. Onde alla quiftione, che fi-fa, perchè Iddio 
dà la grazia all'uno , e non all’altro , 0 più all'uno, che al- 
l’altro, dirittamente, e fanamente fi rifponde, perchè Iddio 
vuole così fare. Albert. 2.° Chi aena nelle cole far fraude 3 
farà detraudato in tutte*le cofe, pereiocchè non gli è data 

da ddio grazia . Bocc. nov. 26. zo. Ma f@ Dio mi 

dea la grazia fua , io te ne farò ancor patir voglia. 

ARE GRIDO . Render rinomato . Lat. nomen facere . Bembo 

rim. qualunque fu mai dura , e fuperba Verfo quei ,{ 

che potea per ogni lido Alzarla a volo , e darle fama, e~ 

grido,- . 

ARE GUADAGNO . Far guadagnare . Laf. lucrum- dare . 

Gr. xépSos imipipay . Cant. Carn. Paol. Ott. 54. Date dun- 

que guadagno , o Fiorentini , A quefta nuova foggia di* 

itaffetta . - 
$. Dare a guadagno , vale Dare checchefia ad effetto di 

farvi guadagno . Lat. fænori dare . Gr. SavdTeay . 

ARE GUASTO , 0 IL GUASTO . Devaftare-. Lat. va- 

fiare , devaftare . Gr. rmopdav . Tac. Dav. flor. 4. 339. Co- 

mandò ad ogni vicino dare il guafto agli Ubj, e Treve- 

ri. Fir. Af: 275. Or gli toglieva i buoi , or gli dava il 

guafto alle biade . 

. Figuratam. Ar. Cl. 4. 8. Or muovomi Contra quefto 
ruffian , con un efercito Di bugie voglio dargli il guafto . 
E sd è Orsù 1 efercito Delle menzogne venga innanzi , 
e diafi Il guafto a quefto vecchio terfeiffimo . 

ARE GUERRA . Portar guerra . Lat. bellum indicere . Gr. 

abresnov anpirrev . Petr. fon. 232. le cofe*prefenti , e le 

pallate Mi danno guerra , e le future ancora . 


DARE 
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Dart GUSSO ; ie fimili: . Arrecar gufo .-Lat. voluprateni 
‘asferre . Gr. Geom . "2: l 
ARE IL RATTESIMO. Barrezzare. Lat. r: rizare , tinge- 
rem Tertull. Gr. ærnar . Bocc. nov. 2. 6. Non credi tu 
trovar quì chi il bacseglimo ti dea ? E nov. 2. 13. Richiete 
i cherici di là entro, che ad Abraam dovettero dare ıl 
battefimo . T:/}). Ger. 12. 25. Nè sii poteva allor battef- 

. mo darti, Ghe Tufo nol fottien di quelle parti , Ar. Fur. 
15. 95. Orlando lo converte a noftra fede, E di fua man 
battefma anco gli diede . 

DARE IT BEN GUARITO. Rallegrarfi della ricuperaita fa- 
nit? + bar recuperstam valetudinem. gratulari . Gr. Tas araxs- 
seal'oaniit eus ovyxaszeiv TV ; i 

D ARE IL "n EN TORNATO . Rallegrarfi dell altrui Felice 
“ritoggzo . Lat. /alxum AdAliquem redisfe gaudare . Gr. 5n «ns 
Das PITAS CULNALIAY - i l 

DARE IL BENVENUTO . Rallegrarfi dell altrui arrivo . 
Lat. ffrlvuurs aliquenr adveniffe gauclere . Gr. 5n ni cw>Is p2- 
cm. cuyrxeaspar . Sen. Mann. Ott. 21. 4. Con ientimento 
di chi Ycorgendolo già già arrivare , gli di , com'è con- 
venevole , il benvenuto . i e 

DARE IL BUON ANNO . Amzurare , e Conferirve felicità im 
quell'anno : ed è anche [pezie di quotidiano faluto . Lat. fili- 
cem'annum precari. Bocc. nov. 28224. Di che io priezo Id- 
dio , che vi dea il buon anno , e le buone calendi og21 , 
e tuttavia. E rev. 72. 10. KRifpofe il prete : fe Dio mi dea 
il buono anno , io non gli ho allato . E nov. 83. 4. Ca- 
landrino gli rifpofe , che Iddio gli deffe il buon dì, e `I 
buh anno. 

\ Per Augurar buona ventura affolutam. Cecch. Servig. 4. 

12. Orsù. andate via ; date il buon anno A qualcun altro 
più avventurato Di me . 

DARE IL BUON CAPO D ANNO . Augurare felicità nel 
principio dell’ anr% . t. siricipientis anni folemnia precari . 
Tac. Dav. ann. 4. 103. Cefare nelle calende di Gennaio 
per una lettera a’ padri, dato prima il buon capo d’anno, 
difle . i 

DARE IL BUONGIORNO . V. DARE IL GIORNO. 

DARE IL BUON PRO . Rallegrarfi con altrui d' alcun fico 
proffero avvenimento. . Lat. alicui gratulari „ Gr. cvrzaupay 
Tri . 

DARE TL BUON VIAGGIO. Augurare felicità nel viaggio. 
Lat. pro/fersm iter apprecari. 

DARE IL CALO: VV. DARE CALO. 

DARE tE CARDO 3 € DAR C po . Mormorare . Lat. 
faħam dicujus profcirndere , lacerare . Gr. Urio Turòs Bracou- 
ad: . Varch. Eredi. ss. D! uno ., che dica male d' un aitro , 
qua®do colui non è prefente , fi ufano quelti verbi, carda- 
Tce, fcardaffare ec. così dargli il cardo , 1l1-mattone la tuz- 
zacchera ec.’ Cant. Carn. 2%4. Or per l’ invidia , e pellimi 
rancori Si dan cardi arrabbiati . E Paol. Ort. 26. Voi udi- 
rety quetti cica!lnni D` oani cofa dir male, E pien d'invi. 
dia, ec ozio a trilli, e buoni A tutti dare il cardo uni- 
verfalt . 

IPba RF IL CARTONE. VU. CARTONE >. 

DareESL CAVALLO . Il ca/figare , che fæ il € maeftro agli 
f.gdart ; detto così dal far *r.ndere colui , che fi dee pafftga- 
re > da un altro fulle fpralle per percucterli le gambe , o le na- 
FIiCHe . 

- $. Fer metaf. Dav. Accuf. 1341. Fatto. falire in cattedra 
meffer Giovanni Dati a darci la materia di ragionare , che 
taft’ è a dire, quanto a darci l’ orma, c il latino, anzi il 
cavallo. - 

Dare IL CENCIO . Modo baffo . Licenztare altrui , Mane 
darlo via . Lat. dimittere . r. dmoremumeiy . 

DaRrRE 12.,CHMANDIO. Corfegnar l’ autorità di comandare. 
Lat. regimen transferre ,. tra:lere . Gr. apxny xamepinav . Tac. 
Dav. ann. 12. 153. Fu dato il comando de’ Pretoriani a 
DIVO Afranio tenuto gran foldato, ma conofcente chi gliel 

ava. 

DARE IL COMINO. Allettare i colombi con eftor loro sl co- 
m:no . Lat. cyminum dare è E e 

è. E per metaf. dicefi “dell Allettare i compratori alla bottega 
col far loræ piacere . 

DARE IL CONCIO 
meitev . i _ 

g $. Dare sl toncio , o la concia alle pelli , al vino , e a cofe 
Fimili , vale Accorciarli con varj medi , proporzionardogls per 
l ufos Lat. .concinnare . Gr. ourapuler . ‘ 
Dare IL CONTO SUO . Fare altrui quello , che gli fè con- 

' udens . Bern. Orl 1. 4. 56. Quand’io fulli anche folo, fpero 
ih Dio, Che mi farebbe dato il conto mio. 

DARE IL CONTRA PPELO .*U. CONTRA PPELO. 

DARE TL CROLLO. UV. CROLLO. e 

DARE IL CUORE. Difporfi, Volger l animo. Lat. animum 
iducere. Gr. éupfaeday sis vy. Nov. ant. 62.2. Lo Re Mar- 
co diede lo cuore a crederlo, e ordinò una caccia, v.° DA- 
RE CUORE. 

DARE IL FOGLIO BIANCO . Lo fteffo , che Dar car- 
ra bianca . v. CARTA . Segr. Fior. Cliz. s. Hammi 
dato il. foglio bianco , e. vuole, ck’' io governi a mio 
modo . - 

Da E IL FRIZZANTE. Aggiugner la qualità del frizzare. 

at. acre aliquid conciflnare . Dav. Colt. 161. E per darli il 
frizzante, fenza cui non ha garbo , ammofta come di fo- 
pra , ma imbotta più vergine . 

DARE IL GAMBETTO. dActraverfare alle altrui gambe im- 


. Corncimare: .. Lat. ftercorare . Gr. xo- 
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provvijismente un piede, o altro per farlo c.rdere. Lat. faur; lan- 
rire. Gr. ursszibilen. Libr. Son. 63. Purche veni da man 
dare 1 gambetti . 

$. Dire il gambetto , fiourata»n:. vale Interromi:isre con mo- 
do non afbettato ni; altrui av.nz:amentti . Cron. Nioreil. 278. 
Concorri tu ancora a ogni coia con gli altri inlieme, che 
altrimenti farciti riputato fofpetto , e farebbeti daro 1i gam- 
betto in terra. one 

DARE IL GANMBONE. Alodo bafo . Lat. licenti.e cecafic- 
nem preb:re . Gr. adsixs paperi didir . M'areh. Ecol. 85. 
Dare il gambone a chi che fia è quando cgi: dice ,oevfol 
fare una cola , non folamente acconfentire;*ma *lodarlo , c 
in fomma mantenerlo in fulFoppenione,  proiopopcea fua, 
e dargli animo a feguitare . i a 
ARE IL GANGHERO , 0 UN GANGHERO . Dare vol- 
tı addietro, Tornare indietro. Nialn. 2. 76. Dà un ganghe- 
ro, a tutti , e torna fuora , Dietro al fuo can veloce co- 
mel vento... 

DARE IL GIAMB®@. UVicellare , Niorreggiare . Lat. srridere, 
illudere. Gr.aiauSitew . 

DARE IL GIORNQ ;) IL DI ec. Fermar la giornata . Lat. 
diem pacijii . Gr. siuicar svrridivai . Ciriff. Calv. `i. 53. Fu 
dato il dì, fecondo il lor toitume , E il luogo alla’ batta- 
elia deputato Tra il campo , e la città pi*sfio a un fiume. 
Tac. Dav. ann. 15. 212. Il dato giorno Tiberio Aleflan- 
dro ni.ittre cavalier Romano , fergente in quetta guerra , 
e Viviano Annio ec., vennero. ne Laine di Tiridate per 
onvrarlo . 

$. Dare il buon giorno , e'l byon d? , vale. Augurare felici- 
tà in. quel giorno , faluto comunale. Lat. diem fauffum appre- 
cari. Gr. xors; ritescav mep yta.. Becc. nov. 79. 434. Si fe- 
ce loro incontro, dicendo, che Iddio deffe loro il buon dì. 
E nov. 83. 4. Calandrino gli ritpofe , che Iddio gli delle 14 
buon dì , e °l buon anno . Cec. Servig. 2. 3. Dio vi dia 
il buon di , mona Antonia . Laft. Sprir. 1. 2. Dio vi dia il 
buon giorno... © 

DARE IL GOVERNO . Conce. ere l amniniffrazione . Lat. 
regpinnen transferre , tradere., Gr. pyn xarapepur. Taff- Ger. 
14. 16. Il Rege eterno , Che te di rante fomme grazie 
onorà , Vuo! , che da quegli , onde ti diè il governo, Tu 
fia onorato , € riverito ancora . Ar. Fur. 14. 10. Perchè vce- 
dendo ove bifogno fia, Guida , € governo ad ogni fchie- 
ra dia . E zo. 8. Di fe m'hanno governo , € fcettro dato. 
Boez. l’arch. 3. 6. Avviene ancora fpelfe volte , che il go- 
verno delle cofe fi dia a’ buoni , perchè la malvagità de’ 
cattivi , quando è tanto crefciuta , che trabocca , fi rin- 
tuz.zi . 

è. D.rre il poverzio a' vini, vale Asciubrrervi particolari 
uve o fIscciolate , o ammiofi.ite, per faris fir colorits, e più 
faperofi è che anche fi dice Governarzli . Lat. vinum concin- 
>I.IVE . 

DaRKE TL LATINO. Maniera efprimense Il trattar altrui da 
fanciullo . Dav. Accuf. 131. Fatto falire in cattèe?ra mefler 
Giovanni Dari a daxci la materia di ragionare , che tan- 
tè a dire , quanto a darci l’ orma , e il latino , afizi il 
cavallo. 

DARE ÎL MALANNO  . Sf dice per modo d imprecazione : 
Dio ri dia il malanno . Lat. Deus te perdat ; malum , quad 
tibi Dii dent , Plaut. Gr. xæaxws amsa . Boce. NOV. 79- 45. 
Quelto-non diciam noi a voi, anzi preghiamo Iddio, che 
vi dea tanti malanni , che voi fiateggmorto. a ghiado . E 
nov. 85. 23. La donna diffe : fia , che Iddio le dea il ma- 
lanno . Lab. 292. Egli è di vero ufcito del fentimento , e 
vuole effer tenuto favio : Domine dagli il malanna . Fir. 
Trin. 3. 2. Tu dicevi, che ellaglo faceva per oneftà ; fer 
il fmalan , che Dio ti dia , ec la mala pafqua , furfante , 
poltrone . Cecch. Serviz. 2. 1.. Egli è "I malan , che Dio 
ti dia. A 

DARE IL MATTONE . Lo ffeffo , che Dare il cardo . Lat. 
famam alicujus profcindere , lacerare . Gr. ùumîp ris Bado- 
pueseiv . larch. Ercol. 55. D` uno , che dica male g’ un al- 
tro, quando colui non è prefente , fi ufano quetti verbi , 
cardare , fcardaifarc ec. dargli il cardo , il mattone,la fuz- 
zacchera ec. sa Í 

DARE IL MI DISPIACE . Condolerfi dell altrus difawv- 
venture . Lat. dolere ; amico condclere . Gr. oupreBeiy . 

DARBIL MI RALLEGRO . Rallegrarfi dell’ altrui avvern- 

ture . Lat. gragglari alicui . Gr. ouy xaipt: . 
ARE IL PANE COLLA BALESTRA . arniera pro- 
verb. che vale Strapazzare , Fare che il benefizio fia di 
didzufto a chi ly riceve . Malm. 2. 3.. Quando picchiavan 
poi , dalla fine(t#a Facea lor dare il pan-colla baleftra ~ 


DARE IL PEPE . Urcellare, o Sbeffare alcunoy Lat. /ubfan- 
nare , ciconi.e roftri inftar a tergo pinfere , Perf arch. Ercol. 


90. Dare il pèpe , ovvero le fpezie , è un modo per uc- 
cellare , e sbeffare alcuno ,"e fi faceva ec. in quefto mo- 
do = Lajt.. Streg. 2. 1. A. quefto modo fi dì ‘il pepe , 0 
le fpezie . É = 

Da i IL PIATTO. Dare il vitto , Dar le /pefe . Lat. vi- 
fun: prebere. Gr. rad dxpira sxrroeite . Malm. 3. 62. A 
cui dovrebbe dar piatto, e ftipendio. 

DARE IL POSSESSO ~ Mettere in attal poffeffione . Lat. 
polleffiornem-rradere . Gr. éyyggupeir . Tac. Dav. ann. 15. 210. 
Gli Iddii arbitri di ttt? le potenze ne avevario dato il 
poffeffo a’ Parti non fenza onta Romana . 

DARE IL PULEGGIQ . Mandar via 5 médo bafg?. Lat. di- 
nmitttere . Gr. dirw8tiv. ‘Buon. Fier. 1. 2. 2. Saravvi alcun dir 

loro, `° 
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loro , Ch effenċo or or per dar pule ggio all’ alma, Parrá- 
sli effer\guarito. sn 
ARE IL ESTO . Compire interamente , Lat. fatisfacere , 
explere. Gr. îixtrAupsv. Fir. Trin.3. 2, Io vo’ dar loro il re- 
fto ,. ch'io li vo’ metter fur un curro , che vada da fe al- 
lo ’nsù sg non che allo ‘ngiù . ; 

$. E mi bha dato :! mio refto » dicefe quando altri fa 
Azione , onde sn taluno fi confermi l'opinione della Jua mal- 
TII À. sa ; 
Da <a + L SUO ; € DARE DEL SUA Dare le cofe proprie, 
` 0dppartenenti a chi ie dà . Lat. "donare fua , darc de fuo. 
Tac. Dav.*ftorà. 354. Da chi lo favoriva ( era ) detto cor- 
tefe , e buorz ,-per dare fenza mifura , fenza giudicio il 
fuo, largir l'altrui, e per cupidigia di comandare, agli ftef- 
fi vizj davano nome di virtù. 

da Dare | fo maggiore , metaf. tolta dal giuoco delle min- 
ch:iate . Lat. vebementer conari . Gr. Seas repadiu . Varch. 
Frcol. 88. Dare il fuo maggiore ec. è dire quanto alcuho 
potete s © fapeva dire il più in favore., o disfavore di chi 
che fia . 
OCCO . Dare rl cenno . Ciriff. Calv. 1. 26, Era 
già il soll molto prefflo al _Murrocco n’ ora, o man- 
co avanzava del sierno , Guidon per tutto il campo ha 
dato il tocco ,&Ed ognun preito a Guglielmo è @ in- 
torno . , 
ARE IL TRACOLLO . Tracollare, Rovinare . Lat. impels 
ere . Tratt. gov, „fam. Piglialo , perocchè è divino, e feni 
tirdlo falire di grado in grado ,. tanto che non folo darà 
tracollo alla Sulla al tutto, dilungata da ogni penfier ter- 


reno . Ceccb. Servig. 1. 4. E fai, fe mon’ Antonia aiutercb- 


be Darmi il tracollo ! Stor. Eur. 131. Erano tuttavolta sì 
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nov. 94. 4. Senza altro impaccio darfi , suale glia era , in 
un avello d’ una chiefa ivi yicina -dopo$molto ‘pianto fa 
feppellirono. e ne” ; 

$. II. Darfi gl’ impacci del Roffo , vale Pigliarfi akri ele 
‘brighe , che non gli toccano . Lat. ineptè curiofum effe . Gr. 
meekepyov evas . Alleg. 77. Borbottonborbotton , cioè com- 
ponendo quefto fonetto, il quale io vi mando, perchè leg- 
sendolo nella camerata vi ridiate tanto di e , quant’ 10 
mi do g! impacci del Roffo a credenza. Salb. Granch. 1. 3. 
Che diavolo Ho io poi a volerne alla fine Più , che la 
parte , e a-darmi degl’ impaccgi Del Rofo ? 
ARE IMPEDIMENTO . 1mpedire . Lat. impedimento effe, 
impedimentum afferre . Paff- 180. Iddio per # abbondanzia 
della fua mifericordia , la qual vuole tutti gli pomi fal- 
vare , fe non. danno impediment& alla loro alvazioge ,° 
fempre trovò rimedio contro al peccato ofisinale . E 215% 
Tuttayia dà a ciafcuno tanta grazia , ch egli può nferita- 
re, ed effer falvo , purchè non ci dea dalla fua parte im- 
pedimento , non difponendofi a ricewerla . 
ARE IMPRESA . Commettere ., Ar. Fur. 24. .. Pu- 
nito effer debb’ io , che cieco fui , Cieco a dargliene im- 
prefa . 3 
ARBITRIO D'ALTRI . Lafciare alla volontà 
altrut . Ar. Fur. 24. 36. Che datogli in arbitrio avea®ghe’ 
dui , Che foli odiati effer dovean da lui. Segn. fior. g. 
237. Che gli delle Filippo Strozzi in fuo arbitrio j ac- 
ciocchè come di fuo ribelle , poteffe a fua voglia dif- 
porre . 
ARE IN BARATTO ;, 0 A BARATTO . Barattàre . Fat. 
permutare . Gr. emdrT4v . Ar. Len. 3. 2. Non che in wn- 
dita , Ma a baratto, ma in don dar, fi dovrebbono . 


bilanciate le forze laro , che agni poco di augumento era 
baftante a dare il tracollo. 


$. Dare il tracollo alla bilancia , vale lo ftefo, che Dare il 


tratto alla bilancia . Dep. Decami. 44. Si dice una ragtone , 


una*confiderazione _, un rifpetto aver dato il crollo , o il 
- tracollo alla bilancia. 


DARE IL TRATTO . Maniera dinotante Il Dare la ca- 


DARE IN BROCCO, NEL BROCCO , 0 IN BROCCA . 
Dare nel fegno. Lat. fsopum attingere . Gr. d'soxev ~ v. 
BROCCO. x 3 _ 

$. Figuratam. Varch. Ercol. 87. Dare in brocco , cioè nel 
fegno ec. ragionando , è apporfi. Malm. 6. 90. Come quel 
che fi penfa' dare in brocca. 


DARE IN BUDELLA . Dare in nulla , Non corri/pondere 


gione di preponderave , Far muovere . Lat. impellere . Gr. all’afpettazione ; moda baffo . Lat. opinion: de fe concepte ‘mi- 
SdIsiy . nimè refpondere . i 

S. I. Dare il tratto alla bilancia , figuratam. vale Dar ca- è. Vale anche Difcorrere affai , e non conchiudere nulla di 
gione ad alcuna rifoluzione , trattandofi di cofa dubbia , ove br r ; 


ono. Lat. inaniter logge . Gr. pA]uepeiv . Malm. 6. 94. Quì, 
dice il Re, fi dà fempre in budella.. 

DARE IN CATTIVA SANITA". Cominciare a non soder 
buona Janità . Lat. valetudine uti parum commodå , haud bel- 
lè fe habere . Gr. dppocre? . Tratt. Sear. cof. dònn. fa rovi- 


taluno fia irrefoluto . Vit. Pitt. pr. vientre ancor pendeva 
dubbiofo : ec. diede il tratto alla bilancia il parere cc. di 
Giovanni Cappellano . 


$. II. Dare i tratti, e Dar P ultimo tratto sè vale Mori- 


re. Lat: animam agere , animam efflare . Gr. rindrgy. na fi è quando cominciano da dovero a dare in cattivi le 
Fir. Af. 67. Æ mi venne veduto ec. giacerne a i fuoi nità. 
piedi tre tutti imbrodolati di 


fangue , che ancor dava- 


no 1 tratti . Laft. rim. Come fanno color , che danno i 


tratti . i 
ARE IL TUFFO . Tuffare 5 e in fignific. neutr. Tuffarfi . 
Lat. inmægere . Gr. xereSuverv . Buon. Fier. 4. 1. 1. Simile 
a quella di colui, che dianzi Dette due, o tre tuffi, e di- 
ce : o mare , Se giammai più m’ imbarco, e tu m’ ingoi. 


Menz. fat. 9. Come fe defli verbigrazia un tuffo In una 
d' aloè piena tinozza . 


DARE IN CECI . Dare in ciampanelle, Dare in budella 4 
Non corrijpondere all’ afpettazione , nè al defiderio , mocio 
baffo . Lat. expeflationem fallere , opinionem de Je conceptam 
fraudare . Gr. Sófar LLSD . 

DARE IN CENCI. Lo fteffo , che Dare in eeci ; modo baffo. 
Lat. expettagionem fallere, opinionem de fe conceptam frauda- 
«re + Gr. Sobxy LLSD . 

DARE INCENSO, € DAR L INCENSO - drcenfare, Lat. 


thus adolere . Gr. xiBesvoy Dagvy . 
$. I. In festim. att. figuratam. vale Rovinare . Lat. oppri- $. I. E Dar P incenfo , per Adulare « Lat. affentari , adu- 
mere , obruere.. Cecch. Dot. 1. 2. Guardatevi piuttofto Da fare . Gr. xoraxCLeav . 
certe’fpefe , e da certi trafordini , Che fono ( e vei ’l fa- $. II. Dar l incenfà a’ grilli , vale Far cofa", che non 


Pee quei che dango Il tuffo a chi le fa.’ 

$. Ilo In fentim. eutr. e figuratam. Dare il tuffo , vale 
Perdere. il credito , Far male “na cofa contro all’ efpettazione . 
Lat. fama excidere . 

4. III. Dare un tuffo , e 7le Tuffare alcuna cofa leggier- 
mente . Lat. immergere . Gr. zxæraðvvev . Soder. Colt. €26. 
Ponvele ( ? «ve ) fopra afle, o graticcio di gineftra ver- 
de ; da’ loro poi un tuffo nel mofto »._e ponle al sole tan- 


ferva a niente . 
6 Vota + 

$. III. Dare incenfo , o P incenfo a’ morti sevale lo fief- 
Jo , che Perdere il tempo, Geżtar via il tempo . Lat. temps 
incaffum terere. Bern. Orl. 3. 6. 47. Ma che bifogna dar più 
incenfo a’ morti ? Chi ha più forza quefta inftgpæ porti . 
Cecch. Servig. s. 10. Il dirlo è proprio un dar P incenfo 2° 


Lat. inania perfegui . r. xeviorsdoy 


} i ofto Ò morti . 

to che © afciughino ; appiccale dipoi in luogo afciutto . E DA RE IN CHI CHE SIA , 0 DARE IN ALCUNO . Av- 

appreffo : Intridendo una poltislia col loto delta fornace verivfi rm lui . Lat. incidere. Gr. siprirmrav . Cecch. Serviz. 4- 

DER prefto >» € sbattuto , dandovi co grappoli un tuffo 10. o no , che venendo egli r trovarla, Per forte die- 
entro . 


de in me. Buon, Fier. 125. 9..Per porlo in apra contro a 


$. IV. E figuratam. Dare un tuffo nello fcimunito 3,0 fimi- quelle beftie , Se noi delfimo in loro. 


ta, vale Cominciare ad apparire fcimunito , Fare ur azione ARE INTCIAMPANELLE . Non corri/pondere all efpetta- 
da fcimunito. Malm. 1.17. Si rifvegli Celidora, Ch’ ha da- tiva, Incorrere in debolezze , in falli , in errors » Fare delle 

to un tuffo mello fcimunito . . minchioncrie . Lat. aliorum expettationem fruftrari . Gr. Sie 

ARE IL VINO, € DARE DEL vino. Corcedere al ber Lu S sD. 
el vino , o Mefcere il vino . Lat. vinum pyebere , vinum DARE INCOMMODO , 0 INCOMODO. Incomodare . Latt 

Frspinare . Gr. oivoyoñv . Red. lett. 2. 164. Ippocrate dava , :izcog:modo effe . Gr. Bxotreay rivi. Ar. Calff.4.3..Ben gr in- 

34 acqua , € non il Wino . E appreffo : Bifognava dar ! ac- * crefce a queit’ ora darvi incommodo . Red? lett. 2. 93..I0 

qua, e non”il vino. - = - - fon fempre a dargli degl’ incomodi. 

E per metaf- Varch. Ercol. 88. Dare$il vino è quello ARE IN DEPOSITO. Depofitare . Lat. in depofitum da 
fteffo, che fubornare > ovvero 1mbecherare , il che fi dice re , deponere apud aliquem » Ar. Calf. Fo fa TZ ti darò. 
ancora imbiaficare . in depofito , Finch’ io t arreco il danaio ec. Tanto >» che 

DARE IL VI so _. Voltarlo . Lat. fe convertert . Dant. pagherià ,- ec. Ambr. Cof. 2. 1. Perch’ egli era conten- 

3. E diedi il vifo mio incontr®* al poggio . to , che in depofito Si deffer, finchè quefta efperienzia Si 
ARE _IMPACCIO . Apportar briga , Dare impedimento . face . 

La eifinpedimentuni ferte , impedimento efje , Prepeorre > im- DARE INDIETRO . Retrocedere >» Pender verfo la parte di 
edire . Gr. turoday Gyvai rivi . Bocc, nov. 62. 9. Hài vendu- dietro . Lat. retrocedere . Viu. dift. Arn. 9. Dando indie- 
o un doglio cinque gigliati , il quale io femminella , che tro empivano le cantine , e tenevano umidi i piani ter- 

non fu’ mai appena fuor dell’ ufcio , veggendo lo ’mpac- reni . 

cio , che in cafa ci da@a , l’ho venduto fette ad un buon 

uomo . » 

$. I. E-neutr. pall- Darfi penfiero s\Pigliarfî cura . Lat. cu- 
rare . r. PITE DA . Bocc. nov. 12. 7. on fi ritenne di 
correre , sì fu a Caftel GuiglicImo , ed in quello , effendo 
egla fera , entrato , fenza darli altrosimpaccio , alber2ò. E 


Purg. 


$. E Dare indietro, parlagdofi d' animali >, € di piante, va- 
le Dimagrare , Intriftire. 

ARE INDIZIO . Indicare . Lat. inflicium dare , indiciuf 
facere . Gr. trionpeaivev . Amet. 62. La tefta con pochi ca- 
pell: , e bianchi ne danno certiffimo indizio s e le fue 
suance per creipezza ruvide , ec. più certa me ne rendo- 
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no affari. Ar. Fur. 13. 3. Perchè a colui , che quì m' ba 
chiusa , fpero*, Ch* cortei ne darà fubito indizio . E 25. 
120. Avea la dpnna ( fe la crefpba buccia Può darne indi- 
zio ) più della Sibilla . Sod. Colt. 14. Gli fpinî, e i roghi 
cani:o indizio di terra atta alle viti. 


ARE INDUGIO . Indugrare , Tardare , Metter tempo in 
mezzo . Lat. moram snterjicere . Gr. BraSuvar . Bocce. Introd. 


46. Senza dare alcuno indugio all’ opera , anzi che quindi 

i partiffono , dgdono ordine ec. E nsv. 19. 30. Ma poichè 
vide quivi Bernabò , penfando , cbe alla bifogna non era 
da dare indugio , prefo tempo convenevole , dal soldano 
impetrò , ec. E zov. 37. 9s Ua giudice fenza dare indugio 
alla cofa fi mife ad efaminarla del fatto . Bern. Or/.'1. 2. 
19. E per non dar indugio a fua ventura Monta a caval- 
tọ , e vefte X armadura . Fir. Af: 306.'Le amorevoli don- 
zelle 7 per non darc indugio a piaceri della padrona, trat- 
to a law l ufcio , np lafciaron libera comodità . 

DARE INDULGENZA . Conceclere indulgenza . Lat. indul- 
gentiam ‘concedere . Gr. ouy xæpysiw Siva. G. V. 6. 19. 4. E 
quafi tutgi fi crociarond contro a Federigo , dando il Papa 
indulgenza di colpa , e di pena. 

DARE IN FALLO . Non cclpire dove fi difegna . Lat. a fta- 
po aberrare . Gr. dsoxes . Ar. Fur. 20. 126. Si levò fulle 
taff œ € fi raccolfe Fermo in arcione , e per non dare in 
rallo, Lo fcudo in mezzo alla donzella colfe . 

DARE INFAMIA . Imamare , L'ituperare . Lat. fama alicu- 
ius labem afpergere. Gr. eniT eav Tiz. Ar. Len. 2. 1. Non 
tarebbe premio Sufficiente a compenfar la ’nfamia , Che 
vgi mi date . E Fur. 5. 68. Che vuol per moglie , e con 
sran. dote darla A chi torrà l’ infamia , che l è data . 
zimbr» Cof. 4. 15. E coltui con fue chiacchiere Vuol darle 
infamia. 

DARE IN FONDO. V. DARE FONDO. 

U a RE INFORMAZIONE . /rformate . Lat. certiorem facc- 
re, docere. Gr. Si Xoxaur . > 

DARE IN FRENESIA . Im»razzare . Lat. sinfanire , in in- 
faniam incidere . Gr. peraey x0>.€v. Buon. Fier. 2. 4. 29. Det- 
ti anch’ io sell’ ufata frenesia Di credere una dea la don- 
na mia . 

DARE INEFEUORA . Dicefi del male guando manda alla cute 
i interna malignità . Lat. cmergere , ctHorefceres. Malm. 4. 7- 
E` matro in fomma, pur potrebbe ancora Un dì guarirne, 
perchè il mal, dà in fuora . 

DARE IN GUARDIA . Confegnare alcuna cofa per effer cu- 
ftodita . Lat. cuftodiendum tradere , in cuftodiam dare . Gr. 
rapcgridsdae . Petr. canz. 22. 2. I’ diè in guardia a san Pie- 
tray, or ron più no : Intendami chi può , che m’ inten- 
N : 

è. Der le pecore in guardia al lupo, vale lo o fel che Dar 

lq lattuga in guardia a’ paperi , e fimili , cioè Fidar cofa a 
chi fia avido della medefima . Lat. lupo aves cuftodiendas da- 
re. Gr. TP aixo TH» Sir . 

DARE IN MALA SANITA'. Comineciare a non godere buo- 
na fanizgà . Lat. valetudine uti parum comniod4 , haud bell? 
[z babere , in vitiofam valetudinem incidere . Gr.ecpposresy . 
Pr. Giord. Pred. R. Avendo poi dato in mala fanità , co- 
minci» a ricord#rfi di Dio. 

DARE INMALATTIA , 0 INMALE. Ammalarfi . Lat. 
‘a morbum incidere . Red. lett. 2. 118. Qaando non volefli- 
mo correr rifico, in vece di guarir la noitræs ammalata, di 
farla dare iù mali più faftidioli . 

Dare INNANZI . Perdere verfo la parte anteriore . Lat. an- 
eeyrus vergere , properrdere . Gr. turpiDdiv pipedat . 

$. Dare innanzi , vale anche Dare anticipatamente . Lat. 
14 ant.cefum dare . 

DARE IN NULLA, € DARE IN NONNULLA. Non con- 
cinueder mente . Lat. nikil opere pretii facere . Gr. sSty xph- 
Tiy Dph Teay . Varch. Ercol. s7. Quando alcuno fa, o dice 

a'cuna cofa fciocca , o biafimevole , e da non doverli ec. 

riufcire ec. ie gli dice in Firenze: tu armeggi ec. tu t'av- 
volpacchi, tu non dai in nulla . Car. lett. 1. 61. Chi non 

è refoluto d'una cofa fpol far chimere di mille, e poi da- 

re in nonnulla . 

SARE Tx PARFTE . Percwotere nella parete. Lat. in parie- 

«om impinfere . Gr. cis TAXIN iumrimmatr . 
pS: Guale afino cià in rarere , tal riceve ; detto proverbialm. 

cis CUL V. ASINO $. VI. Beee. nov. so. 26. Chi te la fa, 
A2!'ic!a ; fe tu non pusi , tienloti a mente finchè tu pof- 
fa , a-ciocchè quale afino dà in parete , tal riceva. E nov. 
<8. 2? Per ia quale potrete comprendere, che aflai deeeba- 
ftare a ciafcuno , fe quale afino dl in parete , gal riceve, 
faenza volere cc. E Lab. 285. Nè è però efente, come egli 
di crede , dal vo!gsar proverbig , il qua!e voi ufate dicen- 
di : Quale afino di in parceté , ta!c riceve - fe cgli gli 
altrui beni lavora , e’ viene da altra parte chi favora i 
+ 201. 

DARE TN PEGN . Impegnare . Lat. fignori orponere , Gr. 
ci ybpx. Ambr. Ccof. 2.1. NIi dare’ certe robe, ch'ei tro- 
vavafi In dogana , perch’ io le deflì in pegno A qualche 
amico mio . Š 

DARE IN PIATTOLE . Lo ftefo, che Dare in ciampanelle; 
mado ballo . 

DARE IN PPEDA . Crncedere ad efer predato . Lat. prede 
care , divriticndum jeræaiittere. Bern. Orl. 1. 13.24. Allo Spa- 
pnuolo , al Tedcefco furore , A quel d' Italia in preda Id- 
dio la diede É 

$. E nevtr. pal. ALbandeortarfi, Darfi in potere. Lat. fc de- 


e 
_— 
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ciere . Ar. Suip. 4. 7. Conviene, che mi cia adunque agli 
avvocati , € proccuratori in preda . Cecch. Dot. 1. 1.,lo mi 
duizo Moito forte di te , che cc. tu ti Sia dato sì in pre- 
da all’ avarizia. 

DAREIN PRESTO . Preftare . Lat. commodare , mutuum 
dare . Gr. xphoeét Tins . Cecch. Mogl. prol. Che volentieri a 
qualunque altra merce La cambierieno , e la darieno in 
preito . 

ARE INQUIETUDINE . Inguietare . Lat. moleffia:n , 
aegritudinem , animi angorem afferre . Gr. rpizparae nxpé- 
MKV . 

DARE INOUISIZIONE . liguifire . Lat. deferre , accufame” 
Cr. toxxXAetv . G. F. 8. . 3. Fu data una inquifiziohe, ov- 
vero accula alla vodefià ec. conero a neller Gora 2 

DARE IN SORTE . Concedere . Lat. förre obtingere , ferrtè- 
obvernire . Gr. neyydrev . Petr. fon. 307. Ed of novellamen- 
te in ogni vena Intrò di lei , che m’ era data in forte, 

, ngn turbò la fua fronte ferena . Crr:ff. Calu. 1. 35. Che 
vincer vorrei te lenza tua morte , E non fo quel, che di 
me dato è in forte. slam. Colt. 1.13. E perchè il pio cul- 
tor non debbe «dolo Soltener quello in piè , che ’1 padre , 
o l avo Delle fatiche fue gli ha dato in forte. 

DARE IN SULLA TESTA s DARE SULLA TESTA , € 
DARE IN TESTA. Percuoter la tefa; c più particclarmen- 
te rrercdefi per Uccidere . Lat. caput cedere , cAput difecare , 
difcindere , interficere . Gr. xeparnv mAirrev . Bocc. nov. 79. 
26. Io fo boto all’ alto Iddio da Pafignano=, che io mi 
tengo a poco , che io non ti do tale in fulla tefta,. che il 
nafo ti cafchi nelle calcagsna . Bern. Orl. 3. 5. 10. che 
d'un colpo perfo refta, Che Ruggier gli avea dato in ful- 
la telta. Ciriff. Calv.1.21. Il caval fi rizzò con gran tem- 
pefta , E colla zampa gli diè fulla tefta. 

DARE INTENDIMENTO . Lo felo , che Dare intenzione. 
Lat. polliceri , [pem facere . Gr. è,7vu0d50% . G. V. 8. 42. 2. 
Dando intendimento al Re di ancia , e al detto mef- 
fer Carlo di farlo eleggere Imperadore . E 10. 20. 3. Dan- 
do a ciafcuno intendimento di tener la città di Roma per 
op. 

DARE INTENZIONE . Far correre [peranza . Lat. polliceri, 
[vem facere. Gr. ing vada: . M. V. 6. 69. Don Federigo me- 
defimo prefe fperanza,‘e diede intenzioge di venire a Mef- 
fina . Cron. Morell. 328. Stavano a udire il fuono de’ mol- 
ti fiorini molto volentieri , e cominciarono a dare inten- 
zione . 

DARE INTERPETRAZIONE . Interpetrare. Lat. interpre- 
rari. Gr. sopeevdieiv. Amet. 70. Danti migliore interpetrazio- 
ne a’ verfi fcritti nello antico avella. 

DARE IN TERRA . Percuotere tn terra. Lat. terram pulfave. 
Gr. yy rire. Amet. 84. In terra dando del deftro. piede, 
c la terra cavando cc. 

$. I. Dare in terra, detto di navi , e di naviganti, vale 
Prender terra, Approdare . Lat. appellere - Gr. pa0xéxXsty + 
Fir. Af. 194. Ma come prima egli diè in terra al porto di 
Durazzo ec. 

$. II. Non dar nè in ciel , nè sn terra, vale Effer 
aftratto , Effer fuori di fe per dolore , o per altra pajfione 3 
e dicefi anche di chi $ avviluppa nelle fue operazioni , e 
non ne Conduce alcuna a buon fine . Lat. neque cælum , ne- 
que terram attingere . Gr. re yu, STs Spari arreda: , Lu- 
CICTI, - - 

DARE IN UNO . V. DARE IN CHI CHE SIA. 

DARE ISTRUZIONE . /ftrusre . Lat. mandata dare . Gr. 


STITEREW . 
DAR L'ANIMA AL NIMICO . Lo fieffo , che Difpe- 
emenritew . Fir. 


rarfî . Lat. defperationi fe tradere . Gr. 
Trin. 2. 2. E così tutto il dì ti ffinno dar l anima al na 
mico». 

DARE LA BATA . Uccellare, Motteggiare . Lat. irridere, il- 
ludere. Gr. iumraitev . Ar. Caff. 1. 2. Non n’ hanno voglia, 
Coriica , e il pigliano Piacer di darci la baia. E Supp. 2.3. 
M?’ increfce, che Pafifilo Ti dia la baia. 

DARE LA BENEDICA . Modo baffo, vale Rinunziar chec- 


cheffia . Lat. vale alicui res dicere . Gr. xaipuy izy . 


DARE LA BERTA. Uccellare, Mottesssare. Lat. irridere, il- 


ludere , ludificari . Bern. Orl. 2. 20. 56. Quale una donna 
del meftiero efperta, Che dal marito in falio fia trovata, 
Vedendo non poter dargli la berta ec. Malm: 4.47. Ridea 
del refpo , e davami la berta. NINE 

DARE LA RRLELIA . Allentar la briglia. Lat. babenas la- 
xare, permittere . Gr. pura xeratrew . 

S. E figuratam. Permettere . Lat. 
ixtbvas . Alleg. 227. Perchè voi date , fi può ir, la bri- 
glia Dell’ anima å e del corpo a chi forzato O da preghi, 
O preitenti fe la piglia. 5 

DARE LA BUONA NOTTE . Modo di falutare altrui nel 
temro della notte . Lat. adventantem notem fauftam pre- 
CIVI + - 

DARE LA BUONA PASQUA . Portare altrui augurj di fe- 
licità per la Pafgua'. Lat. * Pafchati? , vel Natalis Donini 
folemnia precari. : 

DARE LA RPUONA SERA. Modo di 
po della fera . Cecch. Servig. 3. 5- 


buona fera. - 
DARE LA PURLA . Burlare . Lat. /udPe, illudere z ludifi- 


cari , ludos aliquen facjre . Gr. iuraitew, imiondrrer . 
DARE LA CAPRA. Torméentare i res fopra uno frumento co- 
sì detto . 


alutare altrui nel tem- 
defi a chi che fia la 


DARE 


ded&e , permittere . Gry- 
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DARE LA CENCIATA . Battere , o Gettare altrui nel vifo 

un CENO tintà d inchiofiro > 0 fimile lordura. 

è. E'per metaf. Brerlare altrui in fatti , o in parole . Lat. 
amarè , afperè irridere , opprobrare . r. mrixpws &rioxoT- 
TEW . b i 

DARE LA COLLATA . Termine di cavalleria , che vale 
Percuorere il collo colla [pada al novello cavaliero , del qual 
coftume v. Dep. Decam. 115. e r16. Lat. e77/2 cervicem no- 
vi militis tangere . G. V. 10. 56. 3. Prima con grandifima 
follezitudine il fece cavaliere , cingendoli la fpada colle 
fue mani, e dandoli la collata_, e molti altri ne fece poi 
Cavalieri. = a a 

$. Per Dre_una percoffa {ul collo femplicemente . Sen. 
Pif. Alcwo.a fingono , quando l’ uomo dà loro una col- 
lata. 

DARE LA COLPA . Irncolpare . v. COLPA. . 

D ARE L & CORDA . Tormentare sl pretefo reo col tenerlo fo- 
fpefo alla corda. Lat. manibus a tergo revinétis appenfum, tor- 
guere exquirendae veritatis grati& . Gr. xondTew . Alleg. 116. 
Ch’ effendo prefo per.ladro il Carpigna , Il giudice gli fe- 
ce dar la corda. PES Room 

6. Figuratam. Ufare artifizio per trarre altrui di bocca al- 
cuna notizia . Lat. surgere alsiquen n extorquernda veritatis 
caufsà . È | 

DARE L'ACQUA, € DAR DELL ACQUA . Corncedere il 
ber acqua . Red. lett. 2. 164. Ippocrate dava l’acqua, e non 
il vino . ” 

$. Dere l acqua alle mani. V. DARE ACQUA. 

DARE LA CROCE. Crociare . Lat. cruce fignare . Gr. cas- 
pooppayiler . G. V. 7. 44. 4: Diede la croce , e ordinò, che 
fi defle per tutta criltianità per lo detto pallaggio , perdo- 
pando copa , e pena a chi la prendeffe , e v’ andalle , o 
mandafie . 

$. Ir: oggi vale Conferire alcun ordine di cavalleria. 
DARE L'ADDIO . Liceaziarfi . Lat. vale dicere . Gr. xai- 
w EZY.» È 
j §. Dar L ultimo addio , vale Morire . Lat. extremum vale 
dicere. Alleg. 188. Già r la fete , oimè , giunto all’ ọc- 
cafo Era quafi per dar l’ultimo addío .. di 

DARE LA FRECCIA. Dicefi del Chiedere altrui in prefto da- 
nari , o fimili: . Latgpecuniam mutuan: rogare . Cecch. Efalt. 
cr. 2. 2. Ch’ io non abbia A dar la freccia, e’l tizzo ogni 
dì al fuocero. Malm. 1.57. Maflime quando altrui vuol dar 
la freccia . i 

DARE LA GAMBATA . Modo ballo, efprimente il prendere 
per moglie , o per marito la dama , o il damo altrui . Alleg. 
xs. GA ella, ch’ è venerata Su nella terza sfera, Dett’ al 
fin la gambata A chi riluce nella quinta ftella . 

DARE L'' ALLODOLA. VV. ALLODOLA . 

DARE LA MADRE D'ORLANDO. Lo fteffo; che Dar la 
berta . Lat. srridere , illudere . Gr. oxwmwrev . Fir. Luc. 2. 2. 
Sa’ tu quel, ch’ i’ ti vo’ dire adefio, fenza darti la madre 
ad’ Orlando ? E Trin. 2. 5. Sì sì dammi pur la madre d’Or- 
lando . ® 

DARE LA MALA NOT TE . Far patire la notte. Lat. mala 
nox ut alii fit, facere. Bocc. nov. 77- 35. Rinieri, ficuramen- 
te fe io ti diedi la mala notte , tu ti fe’ ben di me ven- 
dicato . . 1% 

DARE LA MALA PASQUA . Sorta d imprecazione . Lat. 
iratos Dcos precari . Dep. Decam. 82. Troverafli ancora tal- 
volta così ufato il datti: deh datti la mala pafqu&è, che fe” 
un ribaldo . Fir. Trin. 3. 2: Tu dicevi, che ella lo faceva 
per oncftà ; per il malan , che Dio ti dia, e la mala paf- 
qua , furfante poltrone. e . . 

DARE LA MALA VENTURA. Cagronare altrui male. Lat. 
alguem perdere . Gr. xuuMveww . Bocc. nov, 86. 13. Que- 
fto tuo vizio del levarti in fogno , e di dire le favole , 
e tu fogni per vere, ti daranno una volta la mala ven- 
ura . 

DARE L AMBIO . Licenziare , Mandar via, Dar l andare. 
Lat. dimittere . Alleg. 307. ha detto un , che mutata 
fantafia Per amor di non fo che garzoncello , Avete dato 
P ambi’ alla Maria. Laft. Gel. 2. 5. Ch’ei pare proprio co- 
lui, che dà l’ambio a’ baleni. 

DARE L ANDARE . Lafciare andare , Aprir la ftrada . Lat. 
iter aperire . Gn ófoy cvoiyvenr . Tac. Daw. ann. 12. 158. Fat- 
ta la fefta , fu dato l’ andare all acqua, e fcoperto l'errore 
AANO fpiano non livellato al fondo , nè a mezz’ acqua del 
ago ~ F 

DARE L ANELLO . Spofare , colla formalità del dar lo fpo- 
R » in fegno di fede È aae alla [pofa . Lat. annulum nove 
nupte dare ? Laft. Spir. 1. 3. così feg 
l’amello , con animo di farla chiedere a 
ve voglio , noverati che faranno i danari , che Giulio 
le dia l’ anello . Ambr. Cof- 1. 2. E dicemi, Che s' io 
prometto torla per legittima Spofa , e darle l’ anello , è 
per concedermi Quello , ch’ iœ voglio g Dav. Scifm. 26. E 

uando l’ anello , ch’ è matrimonio promeffo fuffe mal 
ato , non nocerebbe 2 matrimonio confumato s che può 
{ftare fenza quello , e la foprabbondanza non vizia l’ ef- 
enza . i 
$. Dar nell’ anello , termine de corridori di lance ; e vale 
Colpsr nell’ anello . - - - 

DARE L'A PINTA , LA SPINTA ec. Pignere , Spignere . 
Lat. precipitare , rucntem impellere. Qr. xaraxpnpy 9 Tac. 
Dav. ann. 6.118, S' ei pareva ignorante , o ciurmante, gli 
cera data le pinta «in mare ,- perchè non ridiceffe il doman- 


tal 


retamente le diede 
Padre. E 5.6. Do- 


> 
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dato . E fior. 2. 287. Il buon uomo , dolce per natura , € 
mutabile per -paura , per non far fue IR brigRe- d’ altri çol- 
l’ aiurar chi cadeva, gli diè la pinta . » 

DARE LA PORTA . Conceder l ingreffo per la porta ; e tal- 
volta Confegnare la signoria della porta . G. V. 9. 9071.4 Eb- 
bono la città di Chermona per tradimento , per la porta , 
che fu loro data con gran danno de’ Guelfi , che dentro 
v’ erano . E cap. 226. 1. I detti traditori li diedono la not- 
te una, delle porti. E 10. 99.1. Andando 1 eittadini alla ic-- 
ita alla ‘offerta , i traditori „dentro doveano dar la porta , 
che vac verfo Bagnorea . 

DARE LA POSTA . Termine- efprimente il Fermar luogo , € 
tempo-per checchè fia . Lat. locum , tempufgue condicere - Gr. 
xapdy ourridévaa „~ Bocc. nov. 85. 17. Poco fa fi dieder la po- 
ità d’ effer infieme via via . Stor. Aiolf. Domrni tocca al- 
l’ abate a dix la meila maggiore $ e così diè la poftarall’ù- 
no, e all’altro. G. V. 10. 106. 2. À ciafgun conettabple a£- 
puote pedoni con pavefì , e baleítra , e raffi , e {tipa , c 

uoco , € a ciafcuno diede la fua pofta intorrfo al caftello. 

Sen. ben. Varch. 3. 16. Chi è pudica$S è fegpo , che L brut- 
ta ec. fe ella non dà la pofta a ciafcuno ora per ora ec. 
fi tiene da niente . Tac. Dav. ann. 13. 177. ata la po- 
ita , ella impone a una fua fidata fervente che guardi la 
camera . La 

DARE LA PRECEDENZA . Concedere altrui la precedenza. 
Lat. primas deferre, praponere, honoris prarogativam concede- 
re. Gr. poripzy. k 

DARE LA QUADRA . Varch. Ercol. 56. Ufanfi ancora in 
vece di adulare , foiare , o dar la foia , e così gar l’ allo- 
dola , dar caccabaldole , moine , rofelline , la quadra% e la 
trave. 2 

$. Per Uccellare , Motteggiare . Lat. irridere , illudere . Al- 
les. 3. E fon per quell’ amor di fantasía ec. Che più dilet- 
to fia Nello ftar cole molle in mano al fuoco , Che ’n 
az > che ’n giuoco ec. Ch’ alla pantaccia , o al canto 
ar la quadra a chi pafa , O in altra cofa , in che-più 
l’uom fi fpaffa. v. QUADRA.. - 

DARE LA SOIA . Lo fteffo, che Dar la bata . Lat. illudere. 

r. emey . dì 

$. Per Piaggiare. Lat. blandiri, palpare. Gr. raeperidedax. 
Varch. Ercol 56. Ufanfi ancora in vece di adulare , foiare , 
e dar la foia, e così dar l’ allodola, dar caccabaldole , moi- 
ne, rofelline, la quadra, e la trave. Morg. 22, z200. Se dice 
il ver, tu dì , che dà la foia, Se ti lufinga, e tu dì, che 
minaccia . 


DARE L'ASSENSO . Corfentire . Lat. affentiri , affen- 


Jum dare. r. cuvppeovev +. Dant. Par. 12. A donna, , 
ene per lui l’ affenfo diede , Diede nel fonno il miraże 
rutto . 


ARE L' ASSUNTO. Commetter la cura , il negozio . hat. 
negotium committere, rem faciendam tradere. Ar. Fur. 26. 8. 
Era Marfifa , che diede l affunto Al mifero Zerbin della 
ribalda Vecchia Gabrina ad ogni mal sì calda . E 38. £1. 
Studia almen di reftarne vincitore , Il che forfe avverrà , 
fe tu mi eredi, Se d’ogni tua querela a un cavaliefo -Da- 
rai l’afllunto , e fe quel fia Ruggiero. 

DARE LA STRETTA . Strignere . Lat. flrifBere . Ga coip- 
YEW. 

$. I. Per Ifiringere propriamente co denti , Ingoiare . Malm. 

2. 63. Come la gatta quando ha prefo il topo, Che fe be- 

ne tra lor quell’ odio antico, Scherza con efb alquanto, 

e poco dopo ‘Te lo fgranocchia come un beccafico , Cpsì, 

perchè più a filo tu mi metta, Voglio far io , e darti poi 

la ftretta . 
$. II. Per Fare altrui o inganno , o male. Lat. opprimere . 

Bern. Orl. 1. 7. 42. Uggier , che gli conofce, goll’ accetta , 

Strignendo 1 denti , a tutti dà la ftretta . A//ee. 229. Li 

quali ( malumorë ) potrebbono , affalendoci a ‘Tor pofta , 

darci la terzana, la quartana, o la continova, la quale di 

gala E, dandoci la ftretta , fenza licenza ci manderebbe tra’ 
più fenza proceflo. Cant.Carn.154. Che ci hanno dato giù 
cattive ftrette. E r85. Che chi con, furia mette, Dà di cat- 
tive fitrette . . 

DARE LA SUZZACCHERA. Figuratam. fi dice del Fa-; 
re y 0 DAfe alcun difpiacere . Lafc. Pinz. 5.1. PAd convie-, 
ne operar tofto , ch’ elle sbuchino , e dar loro la fuzzac- 
chera . 

DARE LATO. Far luogo . Lat. prebere locum . Gr. ty xwpav ĝ 
Franc. Barb. 207. 1. vien perfeguitando Te molta gente 
Ria e nocente , A tutt? derai lato. 

DARE LA TRAVE . V. TRAVE $. II. i 

DARE LE CARTE. Termine de giuochi di carte ; e vale 
Difpenfare le carte a’ giuocatori . Lat. Iuforias pagellas affi- 
gnare , prabere . Malm. 8. 61° Le carte ha dato mal, non 
mn fto . . A 

. d. Dar te carte bafle , figuratam. vale Difcorrere , o 
Tratrar di checchè fia Prin Si; > € fenza fcopri 4 tutto l ‘af. - 
fare .* Lat. cautòè , refè agere . ° 

$. II. Dar le carte fcoperte , o alla {coperta > 
Lat. apertè s ac liberò agere , lpgui. Gr. mappnotledDas, énd- 
Depitley. Varch. Ercol. 87. Dar le carte alla {coperta , figni- 
fica dire il fuo parere», e quanto gli occorre liberamente m 
fenza aver rifpetto , o rigüardo ad alcuno , ancorc folle 

pos prefenza. Š 
ARE LEGGE . lmpor legge . Lat. legem dicere efcribe- 
re . Bocc. pr. 3. Diede per legge incommutabile rid le 
cole aver fine . Amet. 3. Se non'che i fuoi effetti tengona 


n 


figuratam. 


D 


in moto conħtihyzo li piacevoli cieli , dando cterna lcssc 
alla itelle , e*ne' veventi potenziata forza dis bene operate. 
E s$8. Con giuyfto more , ed eterna ragione Dando legge 
alle itelle, ed al ritondo Moto" del sole princpce di quelle. 
Bocz. Parch. 2. 1. Ora fe tu volefli dar legge quando. dub 
ba , o flare , o partire colcì, che ec. non ti parrebbe tar 
villania ? Cant. Carn. 125. Colui, che dì le leggi alla na- 
tura In varj ftati, c fecoli difpone . a 

© $. Dar delle leggi, o delle leggiacce , vale Rifpornd:ge a tra 
verfo , o bizzarramente . Lat. sifolerter cum aliqguo az:re 


KR 


Gr. STEL? IH + i - 
DARE LE MOSSE.» Darl, il seora œ esvalli , che corvona il 
palio . Lat. czy sus Panem dare y mappani misttere . Franr. Sacc’ 
‘mov. 206." Quando Farinello , j 
parve tempe di dare le molle alla Giumenta . Bier. Fier, 
1, 2.92. Che date. all’ impoflibile le mofle Per quel , ch'c- 
pti han desío Lq- voglion giunto „al palio in un mo- 
mento sc i © 
$. la Fotatam. vale Cominciare, o Dare ordine a chiglef- 
fia di cogenciare . i SG 
4.-II. Dar le anoffe a’ tremoti . Lat fumimieni ‘jus in rqbus 
everscre . Furch. Ercol.88. Dar le mofle a’ tremoti , fi. dice 
di coloro , fenza la parola , € ordine’ de’ quali ; non fi ca- 
minci a metter mano , non che fpedirc, cola alcuna. i 

DARE LENA . Allenare. Lat. re/perahidi Apasssnre prebere y 
reficere , robur addere . Gr. iyus iler . Per.: fon. i84. E n 
quali fpine Colfe le rofe , e ‘n qual piagzia le brine Te- 
nere , e frefche , c diè lor polio , c igna ? Bern. Orl. 3. s+ 
1. Nè diede al fuo caval mai lena , O fato . 

DARE L ENTRATA . Conceder l ingreffo . Lat. ingrefum , 
aditum , acce [um prebere . Gr. Saai» mæasyxar . G.V. 9.225. 
1, Stando a ficurtà con mala guardia que’, che veran en- 
tro ricolti , diedero l’ entrata a’ Pazzi.,-.cc.';1--quali quanti 

. Gue!ti vi trovarono in fulle letta ,Uuccifono . E. 10. 129. I. 
E per genti della terra , ch’ crano al trafimento , fu data 
lorò l’ entrata , e corfono , e rubarono la terra . M. / 9, 
a- Tenendo quello di Bologna il caitéllp della Sambuca , 
ch'era del sontadp di Piitoia, ed era la chiave di dar l’ cn- 
trata, e l uicita per li pacfi . 3 A l 

DARE LE PESCHE , 0 DAR PESCHE.. Percwotere, e pi% 
propiamente con pugna . Lat. pugnis cedere s.epugnis fadare , 
pugnis faturare . Gr. xacunssSuritar . Citif. Calv. 3.104. Ma 
dava col baiàon pefche duracine , CNe, non che-gli elmi., 
are’ rotte le macine . € a 

"DARE LE PRESE. Conccdere l arbitrio dello (cesliere . Lat. 
oBrsonem . dare . Gr. txxs};iv didcras' . Pecor. g. Ss. rv. 2- 

iunti A Pifani a Pifa dicdero le prefe-a’ Fiorentini , che 
Fil {fero una di quefte duc cofe . Ciriff. Calu. 2. 42. š 
ch'io sli do del combatter le prefe, O vuole a corpo, 06 bat- 
taglia campale. E 2. 43. Dandomi tu del combatter l!e prele - 

DARE LE QUELLE. B«ar/are altrui . Lat. facet? srridere . 
Gr. xAivaZar . i 

DARE L'ERBA CASSIA. Caffare, Prřvar di carica, Nian- 
dar vit. Lat. mittere , dimitrere . Gr. Sinvuray . Cecch. Efirte. 
s- 4. 1. Il capitan ci darà l'erba calla. 

DARE L ESG - Propriamente con materia avvclenata ucci- 
dere Ppefci ; e anche fi dice per lo efo , che Acfiare . Lat. 
banis c/fcam imponere . “i 

DARE L'ESILIO. Efiliare, Lat. t2 exilsum mittes . Gr. 
soeia . Bocc. vit. Dant. 239. Niorto è iP tuo Dante Ali- 
ghierı in quetlo cefilio , che tu ingiufitamente del fuo va- 
lore invidiofa gli detti . 2 

DARE LE RENI. Lo fee, che Dare le (palle . Lat. terga 
dare . Gr. av vas icispipesr . .Stcr. Pift. 21. Al fine , quelli 
dentro non poterono refìftere alla forza de’ cavalieri . e 
diedono. loro le reni. M. V. 7. 13. Anzi pofliamo cilere 
molto ceîti, che dando loro le reni ci faranno morire a 
gran tosmento . F. V. 11. 85. Per lo detto atto ec. gli In- 
glefì inviliti, dierono le reni. 

DARE LE SPALLE. Pe/tar le fpalle, Fxegire » Lat. terga 
dare . Gr. ue sore truspipea; . Fr. Giord. Pried. R. Quefto è 
un nimico , che non-fi wince ,-fe non con dargli le fpai- 
le . Bocc.g.4. p.19. Armato, € di buona pazienza, con elo 
procederò. avanti, dando le fpalle a quelto vesto , e 
‘fciandol foffiare . Dant. Inf. 31. Quando Annibal’ co’ fuai 
diede le fpalle . £r. Fur. 23. 29. Dato avea appena a quel 
loco le fpalle La figliuola d Amon , che in fretta gia., 

he v’ arrivò Zerbin per altro calle Colla fallace vecchia 
in compagnia . E /?.4;. E per trovare albergo dil le fpalle 
Con l-empia ftecchia alla funefta valle . Taf. Ger. “19.8. 
Eicon della cittade , e dan le fpaile A i padiglion, dell ac- 
tampate genti . 

DARE L ESSERE- 
olrier dioza . Boecez. Varch. 4. 6. Perchè non può niente Ei- 
fer giammai, nè durare altramente , Se non fi-volge con 
amore æ Bio , E con quella cagion , fua gran mercede , 
Nogn fi raffronta , che l’efler gli diede .. 

DARE LF TROMBE. Nieftaf. profa dal gioco delle minchia- 
ze ; e dicefî Siguratam. del Far checcheffia con ogni maggio- 


la- 


re sforzo , e apparenza . Lat. funimoperè conari . Gr. cos- 
Spe TAPANI . 
ARE LETTURA , 0 UNA LETTURA . Leggere . Lar. 


le&itare . Gr. fravaziv@mze . 

S. Dare una letturi®ha, vale Leggere sn fretta . Lat. prepro- 
pere leflitare . Alles. Il perchè datogli una letturina a 
corpo voto *, ci animo fcarico , vi raccapezzai dentro ec. 


DARE LE VELE A VENTI. Cominciare a navigare. Lat. 
Tom. II. 


ma a 
= aa 


avendo la yentura ritta y gii 


Creare » Lat. vitam prebere . Gr. miy. 


D AR 25 


mela care , favere e Gr. dirai» . Porc. new. 17. 6. I meii- 
nari come videro il temro ben diti orto dindicro le veie a' 
venti. E Fri... 4. 72. A voi conviene a po:sché” comrera- 
ta avete colici, lenza alcuno indugio dare le vele a' venti, 
nè più in quelti pai dimorare. F s.387. Sentendo il ven- 
t> rinfrelcare , parve loro di dar lor le Vele ; le quali. da- 
te‘, abbandonarono. , gli antichi porti di Partenope. Cir:f}. 
Calv.1.1g. Dopo alcyn' dì. li, partì coi! armata) Corme prou- 
mife, c diè le vele a'i venti . 

$.-Figuratan?. vagouinr.principso . Dat. eweriici . Gr. apx s- 
Sat + «Alam. Cole. 3° s67 E primo arduco Pir col voro Fa- 
vor dar vele a j venti., È 

DARE LEZIONE .»-/xfiamaire ad altrui , F..v fivola . Lat 
Jikolam babere , docere.. Gr Sifar xer ' 

DARE LIBELLO 0 UN'LILELTO . Porgzre al pindice la 
domanda . Lat. libcelirm. edere . Boeg nav 7S. 7. Di così pic- 
ciola cofa , come quelia, è; mon -li dà libello inwqueltta ter- 
ra, Nov. änt. 53. 2. Richiàniofli Mi lui., € dieglUun libel- 
lo ‘di ducmila lire . Ù 


. 


+: DARE LIBERTA. Conceder libertà. Far libero . Lat. libe- 


runs facere , mann mittere . GrierirevSegsy . Bocc. 200.41. 22. 
A Cimone, e a’ fuoi: compagni,” percig eg davanti 
data 2 giovani Rodiani , fu donata) là. vita. Hr.. Fur. 45.02. 
NIa Frpntin prima ‘al tatto fciolto meffe- Da fe lontano , -c 
liberzà. Gli diede. Tat. Dav. ann.135.170. Nên a.cafo i nottri 
anticlii-aver onorato ciaicun. grado di fuc proprie podeftà; la 
libertà aver fama comune ad ognuno ,-la quale ‘in -oltre 
ordinarono , che fi:delfe in due . modi cc. e ron fi. corrcei- 
fe a darla , quando non fi; poteva. ritorre”.._. _.. . i 
DARE LIBRO, E CARTE . Citar. l autorità. Lat. librum, 
{> paginam indicare. Che ) 
è. E figuratani, Nfofrar rutse le circoftanze 
le parzicclarità . Liat. fico: guergue se Pfimonio confirmare . Nlalm. 
5. 29. Così , poich’.ebbe daro libro, e 'cartèés Entra nell'un 
vie un , che non ha.tine.: ; e 
DARE LICENZIA , 0 LICINZA . Permettere , che altrè 
faccia . Lat. fincre , veniam dari, , permittere., Gr. tgy porz- 
xersy . Bocc. nov. 4.7. Volenticri prefe la chiave , c. fi-- 
mi!mente gli diè licenzia . E necu, 40. 23. Vi prego, che 
voi mi perdoniate , c mi diate licenzia ch’ io vada ad 
aiutare in quello , che per mefi potrà, Ruggieri . Amet. 
18. Avvifa dove perverrcbbe la.pronta mano,, fc data le 
folte licenzia . Zsrcel. 1. 97. Che non fi pon far’ palie Fia- 
rentine , Sc non ci dì licenza Scalabrone . 
$. Dar licenzia s vale anche Dar commiato, Licenziare, Ac- 
comagiazare . Lat. aliguem dimittere. Gr. drgriugzuy. "Bocc.In- 
tro. Mi 6 Data a tutti licenza > litre giovanitalle lor came- 
re, da quelle delle donne feparate , 
Duv. 47373. 15. 206. 


Addurre tutte 


fen andarono . Tac. 
>6. Peto i fopraftanti mali ignorando, avc- 
va la legion. quinta lonotàna in Ponto, e l’ altre fvernate 
di foldati’, dando licenze.a chi voleva | e 
DARE LINGUA . Avviare ,. Sigrn:hcare s Accennare . Lat. in- 
dicare , certiorem facere < Gr. Saxvivas . Si 
DARE L INVESTITURA +. Inueftire chiccheffia?d:. fiati, te- 
neficf , O fimiii -Darne sl Fogepo . Lat. * inveftire:, bencf- 
cium corferre . IMI. V. 7. 2}. quale - in effetto contenca 
come, in derifione , e in contento della santa Chiefa e’ da- 
vano le ’nveftiture de’ beneficj ecclefiaftici a cui. voicano . 
DARE LAUDE , 0 LODE ; 0 LODA. ear celebr- 
re , laudibus efferre , crnare , sn calum Sehere . = ETIN i- 
ev . Dant. Inf. 7. Quell è colei , ch’ è tanto polta in.cro- 
ce Pur da color, che le dovrian dàr lode, Dando!e bidfmo 
a torto , e mala voce. Bog. nov. 44. 1. Taccrdo Elifa , 
le lode afcoltando galje, fpe compagne date alla fua nove! 
la ,; impofe la Reina a Filoftrato., che -alcuna ne diccfie 
esili. E vir. Danti 247. Ad afffliendue- fr potrebbe daresuna 
m®delima laude ; Paf- 289. Perchè fi manifefti alcuna fua 
efcèllenzia , e bontade , per l’-onore , c per la reveren- 
zia, che gli è fatta, c per !a loda , e per la fama ,.che 
gli è datî .. Tal. Ger. 20. 32. Cade il trafitto., c nel ca- 
dere egli ode Dar gridando i nemici al colpe lode . Soder. 
Colt. 2. Altri agli Amecnei , a’ Nomentani , a` Candiotti , 
e a' Corfi ( vin: ) han data lode. Ar. Fur. 28. s. Avea per 
tutto °l mondo’ il primo onore ; Godea di quefto , uden- 
dofi dar loda , Quanto di cofa volentier più soda. | * 
DARE LOLIO SANTO a Amminiftrare “il sagramento 
r spren unzione .` Lat. * extremam unetioneni conferre , ol:o 
saito inungere . Gr. L'yxeraw xPiZeus'. Fre Giord. Pred. R., 
Venne il pæoco a dargli l olio santo parrocchialmente. 
DARL ORMA A TOPI. ORMA $. IL 
DARE LORO. lzdorarc. BOER: Rik 223. E pers aleàana 
.volta accade, che dopo che. fi è dato ;l' oro , l’uomo sS im- 
piega in «altre kifogne ec. febben foffè itato ‘dato l bro di 
fer miefi cc. oh DE | , i A 
DARE LO SsaTò. Far altrui partecipe de” magifrats d' al 
cuna città, Ammetterlo alle prerogative pià nobili della cittad:- 
“nanza . Lat. civem pleno jure efficere . Gr. Forni fepay . Sen. 
Der. Varch. 3. Gc u chiami benifizio aver fatto cittadino 
e 


at 
Ci- 


di: qualche poffente città , e dato lo ftato ad alcuno .- z 
DARE LUCE. Dare lume , Ilaminare . Lat. illuminare p le- 
cere”. r. auTsy + Filoc. 5. 160. Poi, tacendo, le ficlie 


non diedero luce in*vano . t: 
S. Dare in luce , a luce , o alla lucca vale Pubblicare. Lat. 
in lucem cedere , publici Gris facere. Bemad. lett. 2. Lodato fia 
Dio, ch’ i ho veduto l.opera del noftro meifèr Iacopo ec. 
c le fue pefcagioni pubblicate , e date, a luce . 
DAKE LUME. 2Zi//&rzizare . Lats illumina:e , tiscere 4 1e di 
i EY? 


DARE LUGO. Gorceder luogo 
locum annate iyyøwpäy > 


DARE L USCITA . Conceder l ufcita . Lat. exitum 


DARE MALLEVADORE. 


DARE MANCIA 


DARE MANGIARE 


ss DAR 


prebere . Gr. rogerpivesr + Filoc. x1. 86. Era manifefta la feri- 
tà del crudel giorno , al quale egli $ apparecchiava * di dar 
luñe’ . Petr. fon. 258. Ov’ è °l bel ciglio , e l’ una, e Pal- 
tra ftella , Ch’ al corfo del mio viver lume denrio . 

$..I. Dar lume , vale Dar notizia. Lat. inftruere . Gr. Si- 
Taoxey . Malm. 6. 10. Onde a trovarlo andata via di vela, 
Domanda ( perch’ in Dite andar prefume) Che luoghi v’ è, 
che gente, e che loquela , Ed ei di tutto le dà conto , e 
lume . 

$. II. Dar lume , e Render lume , vate Rifplendere . Lat. 
Splendefcere . Gr. nagnpilew . Ameg. 860 L’ antica quercia fi 
molle tutta , e l’ accéfe lampane”diedon maggiori lumf. 
Far luogo . Lat.dare locum, 
ant. Purg. 5. Quando s'ac- 
corfer , ch’ i’ non dava loco Per lo mio corpo, al trapaf- 
far de’ raggi, utar lor canto in un O lungo , e roco . 
TaceDav. nn. 12. 149. Salvofli rifuggendo all’ armata , 
che l’afpettava al Danubio infieme colla fua gente, a gui 
fu dato in Pannonia luogo , e terreno . Dav. Accuf. 142. 
Alla fine meffer Domenico Buoninfegni , per diliberarfi 
dalla coftui feccaggine , gli diè il fuo luogo .*. ‘© 
Per Cedere . Petr.canz.9.2 Come °l sol volge le’n- 
fiammate rote , Per dar luogo alla notte , onde difcende 
Dagli altiffimi pesi maggior l’ ombra . E 37. s. Tal 
ch’ io afpetto tutto °l dì la fera, Che"! sol fi parta, o dia 
luogo alla luna . ZBocc. vit. Dant. 227. Avvenne , che Dan- 
te infra alquanti mefi apparò a ricordarfi fenza lacrime 
Beatrice efler marta , e con più diritto giudicio dando al- 
quanto il dolore luogo alla ragione ec. Ar.Fxr.25.14. Ch'a 
cielo , e a terra, ce a mar dar loco. _ 

$. TI. Dar luogo > € Dare il luogo , vagliono Porgere occa- 
fione . Lat. occafionem prabere . Gr. dpopprv SSévoe -` Bocc. 
zov. 73. 3. Pensò efferli dato luogo , e tempo alla fua in- 
tenzione . di 


- $. III. Per Rifiutare , o Schivare checcheffia , e quafi La- 
Sciarlo andare ritirandofi da parte . Lat. nuntium remittere 
vale Aicere . Gr. xatpev igy . Bocc. g. 7. f: 5. Domane è qu SI 
dì , che alla paffione del noftro Si nore è. confecrato , 
quale , fe bene vi ricorda , noi divotamente celebram- 
mo , effendo Reina Neifile, ed a’ ragionamenti dilettevo- 
li demmo luogo . . ' ; 

$- IV. Per Dare agio , e comodità . Lat. dare.locum , da- 
re copiam , Plaut. Dant. Purg. 33. Ma poichè l’ altre ver- 
ini dier loco A lei di dir , levata ritta in piè , Rifpo- 

e ec. 


rebec- 
ré . Gr. #toSov mæpiyxew . M. V. 9. 64. Tenendo quello di 
Bologna il caftello della Sambuca , che era del contado di 
Pifto1a , ed era la chiave di dar l’ entrata , e l ufcita per 
li paefi . Amet. 82. Dando libera ufcita’ al creato figliuo- 
lo , l anima tolfe alla madrè . 


DARE LUSTRO . Apportare ornamento . Lat.: decus afferre , 


ornare . Gryxoopv . _ : 

$. Dare iP luftro &' drappi salle pietre ,0 fimili , vale Farle più 
lucenti . Lat. in /plendorem redigere, in /plendorem dare, Plaut. 
Malm. 2. 9. Ma finalmente dopo mille prove Di dare il 
luftro a’ ‘marmi co’ ginocchi , Tenendo gli occhi in mol- 
te > e "1 collo a vite, E le nocca col petto fempre in 
ite E i ; - 
Afficurare cos mallevadorg. Lat. 
fidejufforem dare . Gr. pspizzuor maæpiysw . G. Va 7.43-3. Die- 
de fentenza fotto pena. di fcomunicazione chi la rompeffe 
fopra la erenza ec. facend. baciare in il findaco 
delle dette parti, e far pace , e dar mallevadori , e fta- 


dichj » Gell.” Sport. 4. 1. Fgccendogliene una contrafcrit- 
ta ye dandogliene imallevadbri in modo , ch’ e’ fi conten- 
tafle . 


F e DARE LA MANCIA . Regalare co- 
lui y che ci ha renduto alcun fervigio , o atto cofa grata . Lat. 
ftrenam dare . Tàc. Dav. ann. 12. 153. Diedefi ec. donativo 
a’ foldati , e mancia alla plebe . Alteg. 23. Che quando lo 
riporta, esnon è ciancia, Dopo i fegnali gli darò la man- 
cia . Ar. Fur. 28. 48. E quante ne vedean di bella guan- 
cia , Irovavan tutte a i prieghi lor cortefi, Davano , e 
dato loro era la mancia {pelo rimetteano i danar fpe- 
fi. Cecch. Efalt..cr. 4. 6. È’ doverrà Dar. lor la mancia . 


re iz cibo , Porfere il cibo ad altrui , perchè mangi s0 anche 
Tenerlo a mangiare fenza che egli [penda . Lat? ala >. pafce- 
re Sr. pipe, wiaiveg . Bocc. 200.49. 15. Federigo udendo 
ciò, che la donna ‘adflomandava , e fentendo, che ferviy 
non le potea , percjocchè mangiare gliele avea dato , co- 
minciò in prefenza-di lei a. piagnere . E nov. 88. 4. Terfe- 
ra ne furon mafidate tre altre troppo più belle ec. le qua- 
li non baftandogli , per voler dar ISROIIATE ae certi gentil- 
uomini , m ha fatte comprare quel? altre due. E num.ir. 
A. te fta oramai, qualora tu mi vnogii così ben dar da 
rnangiare , come facefti $ ed io darò a te così ben da be- 
"re , come avefti . Burch. x. r31. Or non ci far di groflo , 
Ma dacci da mangiar. ~. 

+. Dar mangiare il fuo , vale Cornvitare, Metter tavola con 
prodigalità + gBocc. nov. 7.10. Vedi a-cui io do mangiare -il 
mio - E num. 12. Io ko dato mangiare il mio, già è mol- 
t anni a chiunque mangiare n’ hasvafuto > fenza guardare 
fe gentiluomo è , o villano , o poverò , o ricco , o mer- 


catante , o harattiere ftato fia, e ad infiniti ribaldi coll 
chjo me l’ ho veduto ftraziare -. np se 


DARE MARITO. Maritare. Lat. 


sE DARE DA MANGIARE. de- . 


DARE MATTANA. 


DAR 


DARE MANO. Dar principio . Lat. opus pe la s #cipere . 
1 


Gr. «pxedas . Cecch. Mogl., 1. 1. Difegn r?repatriarfi + e 
dato mano a vendere per lp più comodo modo , che egli 

otefie , ciocthè o fuo , o del morto cognato avea in Á- 
feffandria z . | . 

.$. I. Dar la prima mano , vale Dare il’ primo prin- 
ciIpIO . e ov i 

A Il. Dar l’ultima mano, vale Finire, Perfezionare . Lat. 
perficera. Gr. drorerdiy . x ` 
© $. III. Dar mano a checcheffia, dicefi del Cooperarvi . Lat. 
opem He ». Gr. ouwspyéy . > : 

$. IV. Dar la mano , vale Aiutare , Dar aiuto . Lat. opem 

. 28. E diè al- 
arà tutta da un 


ferre , opitulari . Gr. cvMegBcekyewy . Ar. Fur. 
$ cafa di Sanfogna mano , Che caduta 
ato . 

+. V. Darla mano , vale Conceder la precedenza . Lap. 
cedere . Gr. îyrxwpay . 3 

i Dar la mano , Das sapa. pressione ` Lat, “Ada ag 
tere . Gr. iyyuğy . Ar. Calf. +. 3. Dammi qu a ‘ma o Eu- 
lalia : Dammi Corifca pur la mano”. i , 

$. VII. E Dar la mano, vale eziandio Impalmime . Malm. 

12. so. Dagli dunque la mano in mia prefenza , E voi, 
o general datela a lei, Ch’ io voglio ec. Veder folenniz- 


zar quet imenei . 

S. VIII. Dar di mano a checcheffia ï vale Prenderlo . Lat. 
arripere. Gr. apocapretew. Nov. ant. 40. 1. eller Giacopino 
diede della mano nella guaftada , e diffe . Paf. 141. Diè 
di mano al coltello , e sì l uccife . Alleg. 81. Noi per 
queflto dato di mano alla riveftita ampolla, col maarchigp es. 
cen’ andammo . Sa 

$. IX. Dar di mano a un lavoro , vale Cominciarlo . Lat. 
manus operi admovere , accedere ad opfs . Gr.èmixspãv ipyov . 

». X. Dar delle mani,, vale Prender colle mani , Percuoter 
colle mani. Lat. mani pulfare . Gr. PT maisy . Bocc. 
nov. 85. 2r. E all’ ufcio della cafa pervenuti , la donna , 
che arrabbiava , datovi delle mani. , il mandò oltre . © 

, XI. Dar delle mani Sul mufo altrui , vale Percuoterlo nel 
mujo colle mani . 

. XII. Dare in mano, att. vale Confegnare in potere . Lat. 
in manus dare , tradere . Gr. sapadive: . Dav. Oraz. Gen. de- 
lib. 47. Degli rettamente trovatola , in mano la mi diè. 

$. XII .. neutr. Venire iz potere . Cecch. Servig. 4. b. 
Dapoi ch' io mi d 


i rtif Di quì per ire in Siciéia , e ch’ io 
detti + mano a 


rbaroffa . 
6. - Dare in buone , o in cattive mani, vale Avve- 
nirfi in perfona difcreta , o fevera , in buona , o àn cateiSa 
congiuntura . i 

$. XV. Dar fra mano , Dar per le mani, o fimi mvale 
Abbatterfi, Avvenirfi ec. Lat. in manus incidere . Gr. Vs yä- 
pas $uriwaew . Sagg. nat. efp. 232. Ce ne dette una võita 
una fra mano . 

$- XVI. Dare alla mano , vale Dar prontamente, Dar fu- 
bito , ma a conto di maggior Jomma . t. e veftigio dare! Gr. 
agixa Sidbve: . Ambr. Furt. 1. 3. Dite a voftro padreed’ ef- 
fer content8 al far quanto egli vuole , e che per voi now 
ifta di prendere quella moglie , che più glis giace , purchè 
e’ vi-dià tanti danari alla’ mano , che pofliate fati&fare a 
qualche voftro debituzzo . à 

§- XVII. Dar fulle mani altrui, vale Impedirlo nelle fue 
f p miary > Contrariarlo , Arrecargli impedimenti ; che oggi 
f direbbe più comunemente , Dar fi e nocca . 


ulle dita , o ful 
Lat. impedire . Tac. Dav. fior. 4. 345. Così i padri , poîchè 
fu dato loro fulle mani , 


lafciaron. la prefa libertà . 

ARE MARAVIGLIA O MERAVIGLIA . Apportar 
maraviglia . Lat. admirationem gignere . Bern. Orl. x. 25. 7- 
E di vedere il fin di quefte cofe Dilibero(fi sdi, on finir 
mai di quefte cofe nuove , e faticofe, Che gli dier ma- 
raviglia , e noia affai . Ar. Fur. zo. or. Sicchè dar an- 
cor più maraviglia , E per pigliarne il buon Ruggier più 
giuoco > Al volante corfier fcubte la briglia ‘. ZBoez. arch. 
4 ‘Sa Ma fe parfe l error dell’ ignoranza , Dar meraviglia 
altrui non ha poffanza .-* 

dare nuptui , în matrimo- 
nium colloezre . Gr. suupdieiv . Bocc. nov. 28. 5- sAnzichè a° 
dire. altro veniffe , incominciò : meffère >» fe Iddi 


dio mw’ af 
veffe dato marito, o non me ?! avelle’ dato » forfe-mi fa- 


: rebbe agevole co’ voftri ammaeftramenti g’ entrare nel camp 


mino , che ragionato n’ avete . 


DAREMARTELLO. Dar occafione di gelogia .. Cate 
a _ 


cionem incutere , zelot ypiaąam inducere. All 
piendo quanto ella di lui foffe cacherofa , per darle di fe 
martello , folennemente faltando la granata , fela, prefè 
per un gherone > e tolfe a dire ec. G 
ARE MATERIA . Porgere occafione , o tema . Lat. mate- 
riam præbere, cauffam præbere . Dant.Inf.z0. Di nuova pe- 
na mi convien far verli, E dar materia al vigefimo canto. 
Bocc. nov. 77. 42. E darotti materia di giammai più in. tal 
folifa non cader, fe tu campi . Lad. 208. Alla quale tu ri 
fpondendo , defti loro materia di ridere , e di dire. altret- 
tanto , O peggio . Amet. 28. Le candide guance non d'’ al- 
tra bellezza cofperfe „eche nella bianca rofa fi veggia non 
veduta dal sole, gli danno materia di commendarli - Dav. 
«Accuf. 141. Fatto falire in cattedra effer Giovanni Dati 
a darci la rnateria di ragionare , che tant’ è a dire, quan- 
to a darci !' orma , e il latino , anzi il cavallo . = 

| TTA Moleftare , Travagliare . Lat. a i 
tiam , ægritudirem afferre . Gr. imiuney . Burgh. 2.25. ol 


trovo, 


eg.123. E per 


DAR 


trovo + df (marrito fra ir ‘ana, Non mie più matta- 
na.Egz.-I1U hai nume d’avcr cattiva coda, La qual t'ha da- 
to già molta °mattana, Secondo ch'ho fentità da Giovanni. 

DARESMAZZATE DA CIECH,. Perctoter con mazza pra- 
vemente . Lat. cæcorem more fxffrbus ca:ie Bern. Orl. 3. ó. 
$S efte mazzate da ciechi fi dan » Che pietà mene 
vien folo a vedere . à 

DARE MEMORIA . Lafcsar ricrtdo , e forma di averne 
memaria . Lat. monumentum relinzuere . G. V. 8. 36. 3. Per 
dar memoria , c cflemplo a quelli, che scono a venire, prefi 
lo ftile , e forma ga loro . k 

DaRE MENTITE 3 DA RE LA MENTITA , € DARE 
UNA MENT FATA . Tascrare altrui ds ruentitore . , 

DARE MERENDA. Appreftar la merenda . at. merendam 


rx e . Franc. Sacch. ren. Dato gli fia fubito merenda . 
Deli 270. Datomi definar , mer > c cena, Fui gratis, 


com un principe , alloggiato . i 
DaARE MEZZO . Corncedere il mezzo , e l rsoda per arrivare 
al fiderato . Iar. rationem ad rem affeguendani fup- 


pe 3 re”. 

6. ` «pal mezza, vale Seguire gli appetsti [enza alcun 
ritegno della ragione*. t. nibi ul eharé > in feclera , ac 
dedecora prorumpere . Tac. Dav. ann. 6. 128. A!l ultimo la 
diè fel mezzo a.tutte le fcelleraggini, e iporcizie , quan- 
dé , rimoffa ogbi tema , € vergogna , fecondò fua natura. 
E flor. 2.290: Ora che li, e l’eiercito fi vider fenza com- 
peritore , la,dieder pel mezzo a ufo de’ barbari ad ogni 
crudeltà , libidine , € rapina - Cecch, Dog. 1. 1. E dandoka 
“pel#@mezzo a braccia quadre, Senza tener più 4tonto di per- 
fona , Fe faecia di pallottala . 

Dare Mono , DARBE IL MODO, a DARE.:UN MO- 
DO . Porgere i mezzi, SoninunsRtrare l opportsnità . Lat., 
viam , AREE prafcrsbere , e oi s caufjam prebere . 
Bocc. nov. 23. tîfé Sotto fpezie da feffione , e di purifli- 
ma cofcienza una donda innamorata d’ un giovane indu- 
ce un folenne frate , fenza avvéderfene egli , a dar mado, 
che ’1 piager di lei avetle intero effetto. E rnov.:79.23. Ma. 
ove voi mi promettiate fopra Ia voftra grande , e calteri- 
ta fede di tencrlomi- credenza , io vi darò ıl modo , che 
téngre avrete . Din. Comp. Il quale ‘diè mado aver gli at- 
ti del notaio per vederli . Dav. Colt. ro. Io ti vo’ dare 
un modo agevoliffimo da farti fegza fpefa un nobile fe- 
imenzaio . ° 

DARE MOGLIE. Ansmogliare. Lat. #xqrem dare . Gr.xž yt» 
wyi yuvet dis . Bocc. vit, Dant. 22b. Dierono li parenti , e 

fi amigi moglie a Dante , perchè le lacrime ceifaffero di 

atrice . Tac. Dav. ann. r2.. 142. La morte..di Meflalina 
rivd ife la corte, gareggiando i liberti per chi dovcife dare 
rpoglie*a Claudia >, 

$: I. Per fimibie.-Cecch. Servig. 1. 1. Ch' won vo’ dar 
moglie Coftà a una partita , che (po: Io aveflì l’ agio a 
leggerla. Bern. Orl. 2. 27. 2. Così fidà marito , e moglie 
al oro, L’oro è quel? che marito , e donpa toglie ; Non 
il gftidicio, nè la elezione, Ma l avarizia maggcia , e l’ anı- 
bizione . i 

$. II. Daresper moglie, e Dare affolutam. parlandofi di fan- 
ciulle , vagliono lo fteffo. . Lat. in uxorem e , in matrimo- 
nium collocare . Gr. zagiteay . Cecch. Servig. 4. 3. A chi la 

dette ? A. A uno calzaiuol, ch'ha degli (çudi. E s. 11. lo 
vi vidi wolto, a dare a Sepe L Ermellina . Laft. Spir. 1. 
3. Niccodemo padre della fanciulla gliele dava volentieri , 
mı la dote guaftò . 

$. III. Figuratam. per Avvicinare , Accoftare . Lat. admo- 
vere . Gr. por 1?tvas . Franc. Barb. 119. 16. La paglia al fup 
co non dar per mogliere . f 

DARE RIOLESTIA . Moleflare. Latyvexare. Ar.Caff.z2.1. I 
vo’ , che al dazio Tu vada, e dica a que lupi, che man- 
dino Un di lor quì , che prima , che s' infbaHino, Vesna 
le robe , acciò poi non mi facciano Scaricare , ed apriric > 
e non mi diano All’ ufci® della porta altra moleftia . E 5- 
1. Il mal che vien , quando tu men-ne dubiti , E che in 
mezzo a’ piacer fi vfenè®a mettere , Né lo lafcia far pio, 
dì più moleftia. Caf? lett. 10. Perciò al prcfente non le da- 
rò meleétia di più lunga lettera . - 

S. E neutr. pal. AfHiggerfi , Inguietarfi . Lat. vexar: . Gr. 
civiudas . Ar. Nes. 1. 1. Lafci andar, nè però fi dia mo- 
leitia ^ ° 

DARE MORSO, € DAR DI MORSO. Mordere . Lat. mot- 
dere , advsordere . Gr. Sáxray . Dant. Purg. 18. Vedige due 
Al accidia véfiir dando di morfo . Paf. 243. Egli fl puo- 
fe'in full’ ufcio della cella fua , c dava di morfo in. quetio 
pane , € in queíto o, € non ritpuofe a cofa , che gli 
fole detta , parola veruna» . Red. Off. ar. 126. Forfe in 
quelle ftcife erbe diede da morfo quell’ antico» Glauco . 
Mealn:.4. 55. Ed io, ch' allora arci mangiato i-fafli, M'ac- 
comodai per darvi fu di morfo . 

DABE MORTE), € DARE A MORTE . Uccidere. Bat. exi- 
zio dare, morti dare , surerficere w necare . Gr. cvaspiiv. Dane. 
Inf. 18. Ello pafsò per !' ifola di Lenno, Poichè l’ ardi- 
ee femmine fpietate Tutti li maf loro a morte dienno. 
Fran, Barb. 148. 17. Come prodezza non è dell’ uom for- 
tc Al debile dar morte . Fr. fac. T. Signor dammi la mor- 
te Nanti cM io più ct offenda . Bern. Orl. 2. 17. 72. 
co , che "l peregriifo cra sì forte, Ch’ avrebbe gato al 
fuo campion la morte. Ar. Fur. 21. 8. a cavalleria non 
corrifponde , Che cerchi dare ad una donna morte . 

6. È Mer pal. Ucciderfi , Arrrmazzarfi . Lat. ibi mortem 

om. Il. 
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ec ijtifcere , violentas man erre «+ Gr. taeroo» x. arsav. Bern 
O:.. 1. 16. 62. Poi dife : @avaiier , mia trita torte M’ rn- 
cuce a darmi volontaria morte . Tic. Dav. an». 6.127. In 
quer giorni Scelto Papinio , di fimizlia confolare , fi diede 
morte fubita , c laida , sittatofi da alto. 

DARE MOSTRA. Nicftrare. Iar. cjiemare , affettare; palam 
oflendere . Gr. drač orei Oas . 

$. Dar la mofira all cjèrcito , e fimili , vale Raffeanarlo . 
Lat. /wuffrare exercitigm . Gr. sremov morro? civ . j ` 

DARE MOTO . Far giuovere . Lat. mover? s OMMAIETE . 

DARE MOTTO , € DA RE UN MOTPI1O DI Ciiik CHE 
SIA . Difcorrerne leggiermenrnte . Lat. verbnm isjicca» , verba 
facere , mentionem facere , fubindicare . Cirrgo-nivoner. 

DARE MOVIMENTO. Lo Relo, che Dar moto . lat. move- 
re, commovere . Gr. xiv. Amet. 58. O eomc la paurofa 
lepre nelle vepri naftola , afcoltafite intorno a, queiile_ le 
boci degli: abbatanti cani , fanza avere ardire di darc afcu- 
no* movimento al prelo corpo . 

DARE NAUSEA Naufeare, Arrecar naufea . Lat. naufeam 
afferre . Gr. vavgicavr emipéhsiy . 

DARE NEGLI OCCHI , 0 NELL OCCHIO . Prefentarf 
alla vifta . Latern oculos incurrere . . 

DARE NEL BARGELLO . Incontrare sl bareello . 
anne 2. 5. Noi fiamo Stati a un dito per 
gelo . 

$. E figuratan:. modo baffo 


pejlimam rem encidere . 


Sato. 
ar nel bar- 


Do, Avverirfi in fiagure . Lat. sn 
r. is xexicov m erin Tev . Allez. 


57. Avete dunque a fapere com’ io pg? mia .fciagurata 
difsrazia folita , ho dato, come fi diain Firenze , nel 
bargelio , effelendomi accattata *un di damuzzaccia. fal- 


> 
vatica , la qual’ è , con riverenza della tavola , la più fo- 
ienne beltiuela , che faccilero mai le donne . 

D ARE NFL BUE, €. fimili . Non intendere o Ofinarfi nel- 
Fi ignoranza . Lat. ultim evadere, obbrutafccre . Gr. dx2y3v 
> iv'iT-Td . . 

DARE NEL BUONO. Lat. reffam viam infiffere . Varch. 
Ercol.89. Dar nel buona fignifica due cofe, la prima, en- 
Prare in ragionamenti utili , o proporre materie onorevo- 
li 5 !a feconda in dicendo l' oppenione fua d’ alçuna coa 
allegarne ragioni almeno ptobabili , e che no regge- 
re , fe non più , a quindici fold) per lira , al martello , 
e infomrita dir cofe , che battano ,. fe non nel vero , al- 
meno nel verifimile . Malm. 7. 23. Io non fa chi di lor 
dia più nel buono . 

DARE NEL FANGO , 0 NELLA MOTA . Varch. Ercol. 88. 
Dar nel fango , come nella mota , favellare fenza di- 
itinzione, e fenza riguardo , così degli uomini grandi, ,co- 
me de’ piccioli . i 
ARE NÉL GENIO . VY. GENIO Ç II. 

DARE NELLA RAGNA, € DAR NELLA RETE. Rimaner 
prejo alla Me vé, o alla rete ; e fizuratam. stimaner colgo, pre- 
[o , inganna Lat. in laqueum Te aa E - Gr seerimme eis 
mayida . Cirif. Calv. 1. 24. E difle, darà toito án altra re- 
te , S oggi miei cavalier valenti fete . E 2. 67. Dicendo 
tofto darà nella rete Queit uccellaccio , che tanto fchia- 
mazza . E 3.73. Nè' prima fu dal padigiion partito, Che 1 
tordo-dette a tempo nella ragna. Segr. Fior. @i/7.3:39. Erano 
fimili a quegli, che andavano a levare del‘ fuo covile la fie- 
ra , acciocchè cacciata deffe nellé reti . Saly. Sgin. y._io. 
Taior ridà nella ragna tal uccello ., che è rA St di 
gabbia . - ` : 

ARE NELLA TRAPPOLA . Rimane: prefo , ingannato . 
Lat. sn lagueum impingere . Gr. mayidi FATE: .. 

DARE NELLE CAMPANE ;) NELL ORGANO 
li . Cominciare a fonare le uni: i s |P organo êc. 
Dwam , organa ©c. pulfare . Pecror. g. 4. nov. 1. 
ra fi-fevò ıl somore , gridando : Viva il Signore ,&iva il 
signore 5 e dà nelle campane , e’ negli f‘romenti fonando 
a felta . Fir. nov, s- 238. Non fi trovava mai in faccenda 
alcuna così importante , ch’ «lla*non lafciast fubito chel- 
la fentiva dare in quella bemedetta campana . 

DARE NELLE FURIE . /xnfuriarfi . Lat. irå commoveri, 
furere , excandeftere . Gr. Bespsrdou . 

baffo ; che 


DARE NELLE STEELLE Nesi peo 1i 
anche fi dice Dar ne geruRdj . Lat. deli ‘Tè , infanire , fure- 
re. Gr. mapappoveiy,. Malm. 4. 26. PAoltrando ognor più 


dar nelle girelle . £ 9. 10. Che quąf* fui per dar nelle gi- 


relle . "a ) 

§. Si ufa Palpra per Ilfvagarfî , Rallegrarfi eftremnamente , 
Far cofe quafi da pazzo . Cecch. Servig. 2. 1. Sc tu m° avef- 
i vitto a Piafa do ch' io era a k » © quivi quivi 
i dava ben nelle girelle . = 

DARE NELLE SCARTATE . Varch. Ercol, 89. Darc , fa- 
vellando , melle fcartate, è dire quelle cofe*, che fi erano 
dette prima s e che ognuno fi fipeva . Gar. lett. 2. 370. E 
fe non v’ aveffì per .intrimicco amico „non vel dirc: , per 
paura di non dare nelle fcartate . 

$. Oggi comunemente vale Dar raelle furie. 

DARE NELLE SMANIE . Infariarfe sfmantarfi . ‘Lat. fn - 
rere . Gr. paridas . Red. Inf. 151. Dicono i-paftori , che 
quando i caftroni in certi. tempi danno nelle fmanic , 
pare , che abbiano l affillo , ne fon eggione quefti baci: 
rozzoli , .chc imperverfano più afpramzcate del folito nel- 
la lor tefta . ì i 

DARE NELLE TROM pE . Cominciare a forrare le rrombe ; 
c figuratana. vale Chiamarz a battaglia elat. clafficron cant- 
re . Dife. Calc. 14. XI che faso » fi dia nelle trombe 


z e F S 


fimi- 
at. TETE E 
Per la fer- 


28 D AR 


DARE NELLE VECCHIE. Adancar di 
za-. Lat ob/0lefcere . Gr. draepredlezz dae . Salv. Granch. 1. 2. 
I! mefcthinaccio in finc S'è accafciato , e ha dato nelle 
vecchie , Come tu vedi . Malm. s. 10. E lui ch’ ormai 
ha dato nelle vecchie, Fa ire ia giù , e nsù come le 
fecchie . 

DARE NELL'UGNA . U UNGHIA $. III. 

ARS NELL: UMORE . Andare a’ verfi. Buon. Fier. 1.2.4. 
To vo vedere Di dargli nell’ umore , e dire il vero . 
ARE NEL MATTO . Far cofe da matto, Rallegrarfi efire- 
23.0: 21:7 . Lat. defipare . Gr. mapxppoveiv . Alleg. 202. E non 
fa tanti giuochi un babbuino , Quanti e’ farebbe , come 
e dì nel matto . i 

DARE NEC MEZZO . Invefire nella parte di mezzo . Lat. 
medium tangere. Gr. ios draeodd . Bern. Orl. 2. 17. 28. 
Come dal cielo in giù feende il falcone, E dà in mezzo 
ad Un brarico di cornacchie . . , 

$. Dare nel mezzo, € Dare in quel mezzo, vale Non adtri- 
re all’ affermativa, nè alla negativa, ma con partiti cli Mezzo 
terminare la differenza . Lat. mediam Vram Jecare . 

DARE NEL NASO . Percuorere nel nafò , Tramandare aliti 
al afo . Buon. Fier. 3. 1. 9. he dandoci nei nafo infino 
al celabro Ci sbalordiva col fetor profoado . 

$. E figuratam» Difpiacere , Offendere . Lat. offendere . Gr. 
mpooxdaaey . Tratt. fegr. cof. donn. Ma la negazione de mce- 
dicamenti fuole..dar loro nel nafo . Salvu. Granch. 1. 1. Odi 
cafo da dar nel nafo . 

DARE NEL PEDANTE . Fare, o Dir cofe da pedante. Al- 
lzg.115. Ma per non apparir afla’ ignorante, Dirò del no- 
me, e non vi paia ftrano», S'io do per una volta nel 
pedante . _ _ 

DARE NEL PUNTO IN BIANCO  . Figuratam. Colpire per 
appunto . Lat. /copum affegui , fcopum attingere . Gr. &ico- 
xy. Alleg. 160. Facilmente potrò col baffo itile, Per mez- 
zo voftro dar nel punto in bianco. 

DaRE NEL QUATTRINO . Colpire per appunto nello fcopo. 

„lat. /topum vel minimum attingere , certos ictus dirigere. Gr. 

TIYAY . 

SE figuratam. Far checchè fia con intera puntualità . 

DARE NEL.SEGNO . Co/pir nello ftopo . Lat. /copum tange- 
re. Gr. drox&v . Franc. Barb. 360. 4. Io nol fo cieco , 
ch' e dà ben nel fegno . 

$. E figuratam. Farch. Ercol. 87. Dare in brocco, cioè 
nel fegno, ovvero berizglio ragionando , è apporfì , € tro- 
vare le consenture , © toccare il tallo , e pigliare il ner- 
bo della cofa . Dittam. 2. 20. Dirittamente fappia dar nel 
fegno . i 

DaARE NEL TISTCO ; 0 IN TISTCO . Cominciare ad in- 
tifichire . Lat. tabefcere , tabe corrumpi , intabefcere . Gr. m- 
meda . 

DARE NEL TRENTUNO . Modo ballo , con che fi accenna 
il Cadere in alcun finiftro , Ammalarfîi , Impazzare ec. 

DARE NELẹVIVO . Co/pire nella parte più fenfitiva . Lat. 
pelus effodere , animum fancrare . Er xps iay nate . 

DARE NE LUMI . Inzfuriarfi , Adivarfi. Lat. furore perci- 
pË , excandeftere , animo incendi . Gr: Borsu . NMalm.ii, 
15. Or egli è in beftia dicavelo queito , Mentre ech’ ei 
dà ne’ lumi in tal maniera . v. LUME $. V. 

DARE NE RULLI . Saltare, Ruzzare, metaf. prefa dal 
giteoco de rulli : Buon. Fier. 4. 4. 26. Ora è ben tempo , 
foz) , Da ftare allegramente , E dar ne’ rulli , e faltare , 
e cantare Per queito rovinevole accidente . 

DARE NESPOLE . Dare colf ; modo baffo . Lat. percutere, 
cedere, verberare , fiuffis ium infligere. Gr. maýTTrew , mais. 
Ciriff Cis." 2. 47- Poi prefe colle mani il baitonaccio , 
Pet dare a Folco una netsola fecca . 

DART xOIA . Notare. Lat. niolcftià afficere . Gr. drnigvy . Bocc. 
zow 23. 12. Non s'è egli rimafo di darti più noia ? certo 
no +, diffe la donna . E zov. 30. 7. Se quetto diavolo pur 
mi darà quelta noia , dove tu vogli ec. tu mi darai gran- 
diflima confolazione . Bern. Orl. 2. 25. 24. Quantunque il 
difperato eSaàracino Non gli dà noia , ma lo ita a guarda- 
re. Ar. Fur. 13. s2. Nè dubitar perciò, che Ruggier muo- 
ia , Ma ben colui , che ti dì tanta noia . Ser. der. Varch. 
5. 24. Cefare comandò allora , che non gli foe dato più 
noia , € donò „al fuo foldato certi campi . 

Dare NOME . Nominare ; e talora Sparger voce, Fay correr 
jama , o fimile . Lat. vocare , runioremn fparzere . Gr. cvopeet- 
Cer , ayw Sinonrcipay +. Amet. 87. Per la qual cofa di piana 
concordia, a dare a gpelta altro nome difpoltifi, per quel- 
lo fperavano più benfana fortuna . E 88. Ed a cui davan- 
ti più laudevole cora furgerì di quello colpo, da tutti vor 
ad un ora donato , colui giudicheremo , che dia | eterno 
nome . Tac. Dtv. ann. 14. 183. Andava dicendo , che gli 
fiegini delle madri fi deon tollerare , e placarli , per dar 
nome d’ efferfi rappattumato , e «ccoglicre Agrippina , che 
veniva cc. a rallesrarfi. š 

$. I.. Dare in nome d' alcuno , vale Dare in vece di colui. 

- Lar. alieno nomine dare . Gr. er ams idora. 

4. II. Dare il nome , è anche termine militaze ; e vale Da- 
ve il figno negli cferciti a’ (oldati per ricenofcerfi . Lat. fignum 
claire >, Fercit. Gr. anpes Srst . Nov..ant. 85. 1. A ppreffan- 
doli d'avyifare inficige, vollono dare il nome, come s u- 
fa a battaglia , c dille : signori iospriego , che "1 nome fia 
quetto . Sor. Prift. 57. Dicdono lo nomc alle guardie , che 
vi guardavano . E 83. Tutta fua gene fece alfembrare , 
s diede il nome . Tae. Dav. «an. 144. Morto Agutto , 


virt s di vivez- 


DAR 


diede come »mperadore il nome alle guardłe,. E fior, 1. 
246. Vi tirò Barbio Procolo,.che dava il nome alla guar- 
dia . i 

DARE NOTIZIA . Avvifare , Far noto . Lat. certriořem fa- 

cere , inftruere , docere . Gr. Sidaoxey , pustav. Dav. Camb. 

906. Ho detto l'orsgine del cambio quel , ch'e’ fia , ce per- 
chè lecito , dirò ora com'ei fi faccia , dando pisa alcune 
notizie . Ar. Fur. 14. 28. Nè fi vedea alla moitra compari- 
re Il fégno lor, nè dar di fe notizia. E 16. 83. Mandan- 
do or queito , or quel giù nell’ inferno A dar notizia del 
viver moderno. E Negr. 1. 2.eMa notizia ‘Me ne darà for- 
fe colui . 4 

DARE NUOVA, £ DARE LA NUOVA . Avvifare . Lat. 
nuncium afferre , nunciare . Gr. trxyyihuy . Laji Spir. 5. 8- 
Andai in una cala per darle la nova del parentado e A?. 
Fur. 24. 46. Manda a dar di fe nuove alla fua torma. Ref. 
lett. 3. 148. M immagino ; che V. Sis. Illuttrifs. avrà 
veduta ; mi dia qualche nuova confidentemernte» dell’ au- 
tore. 

DARE NUTRIMENTO . Nertrire . Lat. alim prabe- 
re , alere . Gr. rporv Sidivae . Taf. Ger. 8. 73. Ma P an- 
tiche cagioni all’ ira nova NMareria infieme , e nutrimento 
danno. . 

DARE OCccASTONE . Perger cagione . Lat. caufam Zare . 
Gr. e popperiv Siora . Tac. Dav. ann. 11. r3r. Le forze d'O- 
riente così divile , e dubbie , ove fi gettaifero , diedero a 
Mitridate occafione d’occupar l’ Armenia. A/leg. 63. Il ve- 
dovo , per ricoprir la fua prirna icimunitasgine è ad ogni 
poco d’ occafion , che gliene foffe data , con un fofpifttto 
magshero ec. rammentercbbe la benedett’ anima della fua 
colei . Caf. lett. 26. I quali uffie) mi danno occafione di~e 
.far per lci quello , che grandemente defidero . . 
ARE O E HTATA + Ser alla sfugzita . Lat. obiter in- 

icere . Gr. rapipz®s doopPy . 

DE E OCCHIO . Guardare . Lat. oculos adjicere , afpeEiare, 
conticeri. Gr. eigopey . 

§. I.- Dare occhio a checchè fia , Nobilitarla di apparenza. 
Lat. venzftatem addere . Gr. xtAos por 1idilae. i 

$. II. Dar l occhio , vale Folger lo Jguardo . Lat. afpicere. 

Gr. tr1Bxétrev, Dant. Purg. 32. Ed io, che tutto a pieds 

De’ fuoi comandamenti era devoto , La mente , c gli oc- 

chi, ov’ ella volle, digdi . 
$ LIII. Dar d occhio , vale Volgerlo cautamente con deffrez- 

za, e preffezza ; e talora Guardare con defficderio , e con com- 

piacenza . Lat. cautò infpicere , adnutare , adniétare . Pecos 

Z. 1. nov. z. Partii Bucciolo ec. e dando d’' oc hio tr 

quelle donne ec. vide una trall altre , che molto glè py 

ceva . 
$. IV. Per Accennare . Cecch. Efalt. cr. 4. 7. Io do d’ ac- 

chio agli sbirri, € te lo ciuffano , E caccianlo in prigione. 

Buon. Fier. 4. 4. 10. Dà d` occhio A un uom, che vendea 

gabbie , e colle gabbie Diverfì uccelli. da 
§. V. Dare negli occhi , vale OfF:der la vifta . Lat. ob 

tutum offendere , afpeétui ingratum effe . Gr. xwav , Fuzxi- 
veiy , Bažn Tav Tiv mposi . ni 
$. VI. E talora in buona parte , vale Tirae2 a fe la pifta, 

Allettare la vifta . Lat. oculos attrabere > allicere . ° 
$. VII. Dar la polvere negli occhi y modo baffo dinotante 


Cercar di offufcar l altrui mente , acciocch> non ben difcerna 


o la verità. Lar. velamen objicere, fallere. Gr. fGeraergy. Buon. 


Ficer. 3- 4. 4. Che bench’ ei vegsa, ch' eiia lo ’nfinocchi , 
Vuol darli della polvere negli occhi . 

D RE ODORE. Rendere , o Efalare odore . Lat. olere . Gr. 
Ca ei . 
HE, I. Per Agninonere cdore . Lat. odorem adi:cere . Gr. 
L'oSiaev poceu3dAesr a Dav- Colt. 161. Al vino. Bolciffi- 
mo darai odore , e fapore di mofcadello , mettendo fio- 
ri di fambuco' feccati al rezzo per ogni caratelio"un pu- 
gnerro . 

S. II. Dare Buon odore cli fe , Bale Far concepire Rima de 
Se con azioni virtuofe . Lat. bonam fu: famam fparsere, bene 
Gere . Fr. Giord. Pred. R. ProccRri fempre di dare buono 
odore di fe in ogni fua opera . - 

Dare.OM PRA . Lo felo, che Dar gelosia. Lat. f@#/picionem . 
injicere . Gr. Umorazæy ipebedav . 
ARE ONORE. Onorare, Celebrare. Lat. boncrem dare ; fa-" 
mam , &@ nomen facere. Gr. dvoa magy. Petr. fon. 82. Che 
vi può dar dopo la morte ancora Mille , e mill’ anni al 
mondo onore , e fama . *Ar. Fur. 40. 79. Avea Duwdon 
quella ferrata mazza , Che in milie imprefe gli di cter- 
no onore . Boez. Larch. 3. 4. Chi dunque penferà felici ,, 
ce veri Quei , che ne danno i rei non degni onori ? Tac. 
Dav. flor. 2. zọ1. Io , fe noi*vinciamo , mene torrò l’ o- 
norc , che mi darai . Bcra. Orl. 2. 7. 19. Non dar l’ o- 
nore a quefto rinnegato , Nè la gloria alla gente Sara- 
cina . ` 

§- Dar L onore di checchd fia , vale Attribuirne E onore. kit. 
honorem dare. Gr. Tin» Sdiraz . 

ARE OPERA , 0 OPRA . Operare , Accudire , Attendere . 
Lat. dare operam . Gr. q@poctyav . Bocc. nov. 18. 27. Rifpofe 
ec. che ella fenza alcèno indugio darcbbe opera a ¿farc 4 
che egli il fuo piacere avrebbe . E net. 29. 21. Oncita co- 
fa era il dare opera , che la buona donna rAveffe il fuo 
marito. Am:t. 58. Egli non aveva appeira finita la {ua ora- 
zione, che la santa Dea tocca da’ pricghi fuoi diede ope- 
ra alle parole , e con luce, mai da me fimile non vedu- 
ta , [cefe fopra i fuoi altari . „Ir. Fr. 18. 189. Frate, bifo- 
832, 
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gna, Cloridah dicca, Gittar la foma, e dar opra a i cal- 
cagni . E zo. æ. Ben Mi par dj veder , ch' 3! fccol nottro 
Tanta, virtù fra belle donne emerga , Che può dare opra 
a carté, e ad inchioftro . E Supp. 1. 1. Quello, che infin 
an Dulipo hai reputato , è , come io ti dico , Eroltrato , 
il quale venne per dare opera agli ftudj in quetta città. E 
appreffo : Dall’ altra parte Dulipo ec. cominciò a dar ope- 
‘ ra alle lettere a | 
DARE ORDINE - Ordinare ; e anche Riciurre in buon ordine. 
Lat. conftirucre , ffatuere , maoderari , regere , comicnere , OY- 
dinare ‘Gr. xedireives . Boccs dntrod, 46. Diedonò ordine a 
ciò , che fare aveffono in ful partire. E 53. quelti ordi- 
ni fommariamente dati , li quali da tutti cammendati ju- 
rono cc. die. P g. 1. f- 4. Dato dunque ordine a quello , 
che sbbiamo già-a fare cominciato , quinci levatici , al- 
q into n'andrem llazzando. E nov. 13. 24. In buofia pa- 
<e colla donna , e con Aleifa dro rimelligli piece ordine 


a qui cfie da far follie . E nov. 23. 26. E dato ordine 
a’ loro i sì fecero , che fenza aver più a tornare cc. 
molte a natti con pari letizia infieme fi ritrovarono . 


G.V. 7. 59. 3. Comandando la credenza , e che tornafIero 
in Cicilia a dare ordine alla rubellazione . Ar. Fur. 13. 82.. 
Per dare , e capo , e ordine a ciafcuna , Tutto il campo 
alla molttra fì rauna . Laft. Spir. 4. 6. Corri ec. e da’ ordi- 
ne fpacciatamente . . 

DARE ORECCHIO . Porfî ad aftoltane ; e anche Acconfenti- 
re , Preftare affenfo , Difporfi a far ciò , che vien prof fto . 

, gr.abore aurem , accommodare aurem . Gr. žs moeičær . 
Lab. 144. E quelle colla fante , colla fornata, colla trecca, 
colla lavandaia berlingano fenza riitare , fe altri mOn tro- 
vano , che dia loro orecchie . Paff: 218. Ancora è cagione 
di tale cechità dare volentieri orecchi alle lodi de’ lufin- 

. ghieri . Ar. Fur. gs. 30. E lei ,. ché dato orecchie abbià , 

riprende A tanta iniqua fufpizione’, e itolta . Tac. Dav. 
ftor. 3. 307. Ad Antonio folo davano orecchi , perchè era 
facondo . " mi. 

$. I. Dare d' orgechio , vale Afceltare così alla sfuggita , e 
di na/c0fo . Lat. fiersino audire . 

- $. II. Dare negli orecchi , vale Offender P udito. Lat. aures 
obrurmiere . Gr. wWroxomiy . , 

3. III. E talora prefo in buona parte, vale Allettar l udito, 
Piacere all’ udito . Lat. axres allicere. 

DARE OSTAGGIO, 0 PER OSTAGGIO. Confegnare per- 

* fune in fiturezza , ed in cautela. Lat. obfides dare , obfidia 

we. Gr. deesipss SiTivaa. Tac. Dav. ann. 11. 132. Molti vo- 
J ano tarze ; alcuni Meerdate figliuolo di Fraate , da- 
t5. ct ottaggio : vinfe Gotarze . E 137. I Galli ci prefe- 
ro; emmo anche oftaggio a’ Tofcani; patimmo il giogo 
da’ Sanniti . E 13. 174. Mandava ambafciadori in fuo no- 
me , e de’ Parti a intendere onde folle , che avendo poco 
fa dati oltaggi, e rinnovata la lega ec. lui voleffer caccia- 
re -dall’antico* poffello d' Armenia . — 

6. fimilit. Burch. x. r10. Il sol già era nello fcarafag- 

iO , i mofcioni avean dato a’ furfanti Un Saril d’ aç- 
PST per lorg oítaggio . 

ARE PACE ;) È DAR LA PACE . 
Lam quietem afferre , fidare , componere . Gr. mavev , nps- 
piu . Petr. Jos. 233. Datemi pace , o duri mici pen- 
dieri . 

69. I. Darf pace , neutr. paff. Quietatfi . Lat. acquiefcere . 
Gr. ira:aragda: . Bacc. nov. 45- 9. Trovando , che in niu- 
na cofa, la giovane aveva colpa , alquanto fi diè più pace. 
sir. Fur. o i Diffe con grande ardir , datevi pace , So- 
pra me queft' imprefa tutta chero. Dav. Scifm. 13. Del di- 
vorzio dj Caterina, e di tali nuove nozze non 
dar pace 

$. II. Dar la pece al nemico, vale Pacificarfi con Ius. Lat. 
cin inimico in gratiam redire , conciliari . Segn. Pred. z. 1. 
M’ impone Critto ne!l’ odigrno Vangelo , che a nome fuo 
vi comandi , che voi diate la pace al voitro nemico , che 
gli rilafciare ogni offefa . - 

§. III. Dar la pace „ Funzione ecélefiaffica , che fi fa col 
«Far fegno d' abbraucciarfi , o col porgere a baciare uga tavolet- 
xa faPr1. 

„$. IV. Dar la face di Marcone , vale Congiugnerfi carnal- 
mente . Ciriff. Cal. 2. 39. Ultimamente feciono un bel 
giuoco, Che e’ fi detton la pace di Marcone . 

$: . Dar la pace vinta , termine del giuoco ; e vale Con- 
EAEE tate altro laepofta per vinta, fenipre che fia pace, cioè fia 
Cic CIV I + 

"8 I. Dio vi dia pace, modo di falutare altrui. Lat. pax 
zibi . Cir. &ipuivn co. Cecch, Sarig. s. 9. O Domenico mio , 
Dio vi dia pacc. 

DARE PAGA. Arruolar foldati . 

: $. Dar la paga , Contar la mercede . Lat. Ripendium,mer- 
credem , falariuni felvere . Gr. piy ixTivea; . e 

DARE PANZANE. Lo ftefo , che Ficcar carote . Larch. Er- 
cal. 76. Que!:ti due verbt dar panzane, ovvero bagsiane, c 
1iccar carote fono non pur Fiorentini, e Tofcani, ma Ita- 
lani ritrovati da moiti anni in quà. E 86. Dar patto è il 
malo; che dar panzane, c parolihc per trattenere chi 
che fia. 

DARE PAROLA, € DAR LA PAROLA . Promettere con 
li nrezza di afervare . Lar. fidem daire. Cir. 7371 . G.I. 9. 
zag- 1. E 4" a'tra parte , per la baratteria, che meffer Ra- 
reent'o facca fare a uno fuo Manifcalkco , di darc parola 
por danari a chi fi velta partite del ore. Berc. ver. 23.22. 


i potevan 


Quietare s Pacificare . 
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Infino ad ora col!a mia benedizione ti do: la paròla , che 
tu ne facci quello , che Il’ animo ti giudica , che ben fia 
fatto. Burch. 1. 84. E fecer, ch’ ella deife la parola, Ci' un 
alin s'annegafic in fonte Gaio, © 
. I. Dar parole . Lat. verdi dare . Gr. smaparoyitedu . 
Larch. Ercol. 86. Dar parole, cioè trattenere , © non veni- 
re a fatti, cavato da’ Latini, che dicevano dare verbi , € 
lo pigliavano per ingannare ; dicefi ancora dar paroline , 
o buone parole . Ar. Caf. 1. 2. Forfe venuti farebbono 
TGR altri , che mafico parole datoci Avrebbono , e..più 
DICI + CITE 
$. II. Dare buone parole ,-Ufar rifpofte berigne . Lat. mol- 
liora refporndere . Gr. spfws armesveda: . Tac. Dav. ann. 12. 
155. Egli dava parole generali, e fpeffo buone . 
g. IIL. Qande in proverb. Dar buone parole , e cattivi fatti 
inganna i Javj , e i matti. l'arch. Ercol.89. Dare, o vende- 
re bofloletti ec. è vendere vefciche per palle grolle, o dar 
buone parole , e cattivi fatti , la qual cota_, come dice 1! 
proverbio , inganna non meno i fav), che matri. 
. IV. Dar°cattive parole ; Juo contrario . t. duricra x£- 
fporndere . Gr. oxAnpws a rroxesirvedae 
$. V. Dar parole generali , vale Ri/bondere con ambiguità. 
Lat. incerta , media ref ondere . Gr. dumpis ogos cdi roxCivedst . 
Tac. Dav. ann. 12. 155. Egli dava parole generali,-e -fpefio 
buone ,„ e 
DARE PAROLINE . Varch. Ercol. 86. Dare pafto è il me- 
rt s che dar panzane , € paroline per trattenere chi 
che fia. 
DARE PARTE. Dare avvifo, Dare notizia, Participare una 
coja ad alcuno . Lat. certiorem facere . Red. lett. 2. 289. Mi 
è parfo necelfario dar parte del tutto a Vofignoria . 
DARE PASSATA . Fale Dare cartacce . Sgn. flor. 1. 4. Ri- 
mutatii di parere ec. non vollero farlo , € derrono, come 
fi dice, pallata. ture 
DARE PASSIONE. Moleftare, Travagliare . Lat. urere , ve- 
xare . Gr. iv. > 
=S. Darfi pailione , Pigliar moleftia . Lat. angi , aegritudine 
affici . Gr. drza . E 
ARE PASSO , € DARE IL PASSO . Lockzioni dinotanti 
Conceder facoltà di paffare . Lat. viam dare . Gr. dSoev mapi- 
xv . Din. Comp. I Sanefìi diedero loro il - Bern. Ori. 
z. 17. 11. Il quale al Re Agramante ha dato il paffo , € 
vuol con lui congiugnerfi in campagna. 
DARE PASTO. t. blandè allogui , inani Spe latare . Gr. 
are paíto è il- 


xivasov EAmiTi bPeppeaksyav . Varch. Ercol. 86. 

medefimo , che dar panzane , e paroline per trattene- 
re chi che fia . Tac. Dav. fior. 1. 252. Egli dava. 

a ognuno , temperava con voce , e volto i foldati avi- 
di , e minaccianty ec. Bern. Ori. 1. 25. 1..E fierg į e_mo- 
ans ch’ hanno vifi umani , Son fatti per dar pafto alle 
perfone . 3 

DARE PASTOCCHIE . Lo fifeffo , che Dar paftoe. Lat. lu- 
fare verbis , inani {e ducere +. Gr. xsvaioiv Amiot Dappeaivay. 
Red. lett. 2. 146. lora le vo’ dar tante parole di ringra- 
ziamento , tante paftocchie , e tante bubbole , che ha da 
eller un diluvio . - à 

DARE PASTURA . Dar pafilo . Buon. Ficr. 4. Intr. Più ba- 
gattelle , e ciance Ha finte a allettar gente , e dar paftu- 
ra. Ar. fat. 2. Il qual, sal corpo non può dar paftura , I.o 

“dà alla mente. - 

DARE PAURA . Atterrire . Lat. formidinem gignere , terro- 
rem incutere . Gr. Sios spyesdaa . Dant. Inf. 9. Ma nondi- 
men paura il fuo dir dienne , Perch’ i’ sneva Bpo 
tronca , Forfe a piggior fentenzà , ch’ e non © cn 

DARE PE CHIASSI , e DARLA PE CHIASSE . Na- 
fcofamente fuggire , ufcerndo delle vie maeftre . Lat. fe clam 
fubtrahere. Gr. tavroy ixxrimTtevw . Libr. Son. 34. Ecco la fu- 
ria, dianla quà pc’ chiaflì. Bern. Orl. 1. 10. 56. Chi ha ve- 
duto i putti il carnovale Fare a Firenze in una ftrada a 
fallì, alla contraria una parte prevale, Quella che raan- 
co pon > Ja dà SE gd i E del i j 

. Darla pe chiaffi pnratam: Ufcir del tema isfuggir 
le difficoltà Liar a propofito digredi , divertere . sd * 

DARE PE CONTANTI . Vendere con ricevere fubito il prez- 
zo in denari contanti .. Lat. argento prafentario-, prafehti pe- 
cuntd vendere . Gr. appruporaray, Polib. 

DARE PEGNO € DARE IN PEGNO. Afficurare altrui col 
metter pegno in fua mano . Lat. dare pignus , dare pigmori » 
pignori opponere . Gr. vroridivaa Ti auvs  Poliz. Ar. Call. 4,- 
5. Quefta calfa datami Ha un mercatakte pegrio . E Supp. 
2. 3. Ti darò la fede mia in pegno . Alam. Grr. 22. 18.. 
che tu mi darai la fede in pegno Di levar del paffaggio il 
mal coltume. i . 

$. I. E figuretam. Taff. Gér. 12. 69. Il cavaliero in veee 
di parole, Gli dì pegno di pace in queita forma, Paffa la 
bella donna , e par che dorma. . 

$. II. Dare il pegno , Confegnare il-pegno . 

DARE PENA . Recare afffizione , Tormento . Lat. mærorem 
afferre, vexare . Gr. dvir. Paff. 324. Più cofe conofce,che 
gli danno aftlizione , e pena . Bocc. nov. 70. 9. Domandò 
cc. che pene fi deficro di lì per ciaicun de’ peccati . Bern. 
Orl. 2. 15. 62. Eifendo pien di doglia , & travagliato , Che 
il batter dianzi gran pena. gli dva . E 2x,16. 4. So , che 
dezli error fuor data gi avrci La pena, e“degli altrui , © 
poi de mici . J l c e 

. I. Danfi pena, Af;}:iggerfi. Lat. angi; curi, mærore fil- 
dicitari . Or. ariaa. . - 
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&. IL “Dare la pena , Impor pena . Dav. Oriz. Gen. del:b. 
ès1. Avete intefo , accademici, il pericolo nolłro , l’ occa- 
fion, che me l’ha moitro , il rimedio , che ci tarebbe , la 
pena , che mi parrebbe di dare . Boez. G. S. 109. Adun- 
SHE fe tu giudice rifedeflìi , a cui da dar la pena ripute- 
n relli : 

DARF PENITENZA; OPÈNITENZIAJEDAR LA PE- 

NIFENZA . Impot penitenza . Lat. * paritentiam impone- 
ri. r. kevove én1i7reMev . Paf. 120. Quella penitenzia , la 
gwalet voi darefte ad-un altro prete , che vi confeflalle fi- 

- mile puceato*, che avete tatto, fatela vol. 

ART PENSIGRO  lrdwr la mente in apprenfione. : 

.-$. E neutr. paff. vale lo fteffo , c Prencler cura . Lat. formi - 

dare , curare , animo volvere . Gr: ppoyriterr . Bern. Orl. 2. 

16, 24. Leyolli s e diffe: or non ti dar penfidro Re, ch'io 

ho il modo da trovar Ruggiero . Tac. Dav. anz. 16. 229. 

E lui trafiffe , che fi dava già come Torquato fuo Zio , 

penfieri da imperio . Galat. 6. Chi di piacere , o di difpia- 

cerc altrui non fi dà alcuno penfiero , è zotico , e fcoftu- 

mato , € difavvenente . 3 
DARE PER AVERE A AVERE, 9 A RIAVERE. Soprap- 

pagare , Entrare a bella pofta in difficoltà , e in brighe . Lat. 

dare feddenda , Yitperrvacuas fib: curas parare. Bern. rim. 102. 

E dare ad altri p r avere a avere. - 

DARE PER DLO, € DARE PER L AMOR DI DIO. Far 
limofirte . Lat. pecuniam. in pauperes crogare , eleemofynam 
ficere. Gioie moy . Bocc. nov. 1. 22. Del cui avc- 
re, com’ egli fu morto , diedi la maggior parte per Dio. 
E nugr..26. Perchè non rivedendo colui , e avendoli ferba- 
ti -beng'un anno per renderglièle , io gli diedi per l amor 
div Rio. G- V. rà. 35. 6. Aveaà dato per Dio a' poveri tut- 
ta/fua fuftanza , c patrimbnio. E 24». 7. E "1 foperchio di 
fuo guadagno , finito poveramente fuo mangiare a giorna- 
ta , dava per Dio a’ poveri. | E 

In progerb. Sol tanto dir poffo ck è mio, Quanto ch 10 
godo ,'e do per Dio ; e vale Che de beni temporali non 
fi cavàa-pro alcuno , fe. non' quanto godiamo ih” quefto mos- 
pa 3 d diamo per elemofina , la quale ci farà rimeritata nel- 

".ditro + o 


DARE PER NO . Perdonare. Lat. veniam dare. Gr. cvy- 
Tx . B Böu. 18. 44- umilmente d’ ogni oltraggio 
z ata domandò onanza ,'la quale il conte afai beni- 


‘Qgnamente in piè rilevatalo, gli' diede. i 
* & E Dar perdono , -valeiConcedere l’ indulgenza così detta . 


‘G. V. 8. 36. tit. Come--Papa Bonifazio Ottavo diè done 
el Giu- 


a tutti | criftiani, che andaffero a Roma l’ anno 
+ Bco 1399; TEK e 
DARE PERFEZIONE. Perfezjonare . Lat. ultimam manum 
inìponere , cblophornem imponere .* Gr. XRornogg@vre - imav . Paff. 
121. Allora ‘fi darà perfezione al- sagramiento , .ed il pecca- 
tore avrà rimiffione de’ peccati in virtù delle chiavi di san- 
ta Ghief». | 
DARE PER L AMOR DI DIO .» V. nas PER DIO. ` 
DARE PERMISSIONE- Wermettere . t. vensam dare, fi- 
nere , permittere . Gr. cuyxwpeiv, igy. _ ì 
ARE PER POCO. Vender per piccol pregio. Lat. parvi ven- 
dere $s parvo dare .. Gr. riy Ti TOWeim 
DARE PIACERE. fArrecar piacere, Ar. Cafi- 5. 5. E fe non 
éhe ta fame pur mi-ftimola, Non cenierei pèr non lo fare 
pocorgere Di quèl , che: gli darà piacer grandiffima , Se 
o fi. *- 
DARE PICCHIO, 0 DARE UN PICCHIO. Picchiare , 
Col. Lat. ium dare , ferre . Gr. mpirrey . Ciritf. Calu. 
2 10 iso li dette in ul elmo picchio, Che parve 
propio-; che. e di giaccio . SH 
ARE POLSO . Accrefter vigore . Lat. robur dare . Griigu- 
este . Petr. fon. 184. E n quali fpine Colfe le rofe , e n 
qual piaggia le brine Tenere , e frefche , e diè Mor. polfo , 
e lena? x 
DARE POPPA . Aliattare . 
Onde. 
ARE POSA.. Conceder ripofo . Lat. quietem dare, quicfcere 
- facere . Gr. maver . Alam. Gir. 24. 116. Poi ne dona quat- 
no, altri immantinente, L’ un dopo l’altro per non dargli 
pofa . . . i . 
ARE POTERE ; 0 PODERE „ Conceder balia , forza, at- 
zorit s.moclo . Lat. autoritatem , robur adjungere ; c8piam, 
poteftatem facere . Gr. steoiay Siora. 
-~ S:'*Dare in potere., vale Confegrare in dominio . Lat. în 
manum dare , in dsionem tradere . Gr. éyxee/itew , Eru . 
Ara Fitr.40.4F, Al tempo noffd Lodovico il Moro Dato®*in 
poter d’ un altro Lodovico . ` 
ARE POTESTA', 0 PODESTA',0 LA POTESTA . Lo 
faeffo , chè Dar potere . Tac. Dac. ann. 11. 329. Cefare non 
poterfì falvate , fe non dava »uno di.loro liberti per quel 
dì folo tutta la poteftà di comandare ` foldati . 
$. Dare in poteftà , do fteffo , che Darc in potere. 
DARE PRATICA. Conceder pratica, commerzio alle mercan- 
“zie , alle navt , alle perone, ó a cofe fimili . Lat. liberam 
commercium dare . 
DARE PREGIO - Dare onore , e fima . Lat. honorem dare, 
decus addere < Giors mpodiiva: . Ar. Fur. 37. 15. Se chi 
fien quelte , e As ciafcuna voglio ender buon conto , c 
ciana pregi® rle , Bifognerà- ch’ o verghi più d’ un fo- 
10. - ~ 3 
pi RE PREMIO - Premiare . Lat. premium dere . Gr. 
d'roy mæpixay . Tac. Dau: Peniando quel fervile animo , 


Lat. Jaflare , lac prebere . Gr. 


DARE PRESAGIO . Prefagire . Lat. 


DARE RAGIONE . 


DA R 
che premj , cHe danari , e. potenza gli, dareBhe la tradi- 


gione . ui a 
$. Dare il premio , vale Confegnare il premio. Ar. Fur.15» 
32. Veggio , che "l premio-, che di ciò riporta , Noñ ticn 
per fe, ma fa alla patria darlo . ; Pe 
efagium e y præ- 
Jagire . Gr. wpopur Lev . Petr. cap. = di 5% prefa io di te 
tua villa dava . Taff- Ger. 3. 60. Pur dava a” detti , al- 
l opre , alle fembianze Prefagio omai d’ altiffime fpe- 
ranze . ; 
ARE PRESENTE 3 DARPP-IŁ PRESENTE -. Prefen- 
tare , Regalare . Lat. donare . Gr. xaciteda . Er. Iac. T- 
Non farà legge nuova Di fartene cente » The nén, ti dia 
il prefente , Che dona al fuo fervirdi. 
ARE PREZZO , DARE IL PREZZO -. Pagare il rez 
zo . Lat. pretium dare, pretinm perfolvere . Bocc. na. 7 P. 
9. Galfardo partitofi , e la;\donva rimafà fèornata die- 
de àl marito il difonefto prezzo della fua catrivî © , e 
così il fagace amante fenza cotto “odè della, ` avara 
donna . ‘> i 
$. E Dare prezzo , o il prezzo, vale talora Imporre fl prez- 
a Lat. pretium imponere . i; E G 
ARE PRINCIPIO . Principiare . Iat. incipere . Gr. &pxs- 
Jat . Bocc. nov. 1. 1. Convenevole cofa pa ime don- 
ne , che ciafcheduna cofa , la quale l’ ug i, datto atn- 


mirabile , e fanto. nome di .colui, il quale di tigre fu fat- 
tore , le dea pundipio . Armict. 46. A quali la teli ra Fillîs 
aipettante Deinofonte diede i 


10 f principio . E 92. Simîtemente 
ancor come hël acque Giordane prese quel fanto la ació 
Dalle ran di colui , che più di piacgtie ando. principio 
a quel mifterio facro , Per le, ual sinafcfarri gittando via 
Delli primi parenti il cca “Mero N Alleg. Gi. Fra. tanto 
10 ho già, dato principfb a farlo, è fra chi giorni fpero 

potergliene far veder. ® fine . Tac. Dav. ftor. 2. 271. Lieto 
rincipio alla guerra diedono a Otone gif eferciti mofi di 
. Dalmazia, e Pannonia , come e’ comandò . Ar. Len.®. Ir 
E lo vuol fare , e darci oggi principi tende». TEL 
DARE PRUOVA,0 PROVA . Dimofftate , Pruovare . Tiat. 
probare , probationem implere .- Gr. Sid uoxay , inty xv. Bocce. 
moD. 11. I2. ica il vero , quefta pruova we në 
pollo dare .. 


$.. Mare a prova a vile Vender fotto condizioge di farfi la 
pruova . Lat. vendere cd a dip: res ih and redhibends 
fucrit% redhibeatur . Burch. 1. £8, Onde che gli Empolefi 
ebbon cagione , Che quei , che danno le civaie a pruow., 
Faceffin l Ammiraglio al badalone. Cant. Carn. .. Dohpe 
no’ vi darem le fcarpe a prova , E rtatele al fam 
alla piova. E 184. Cofe -da cittadini. ono , e fe ve nf gio- 
wa, Vi fi daranno a prova. ig. 

DARE PUGNA . Percuoter con paggna . Lat. pusni® cedere, 
pugnos infligere . Bocc. nov. 68. 9. Credendofi la moglie pi- 
share , prefe la fante, e quanto, egli potè menare le ma- 
ni , € piedi , tante pugna , e tanti calgi le diede , tànto 

he tutto @ vifo l’ammaccò . E nod. 33. Xo. Niquitofo cor- 
verfo la moglie , e prefala per le trecce, ec. quante 
egli potè menar le braccia, e’ piedi, tanto TÈ ‘diè pes ‘tutta 
la perfona pugna , e calci . Dav. Accufi 142. Quivi: dando 
alla palla ; e rimbeccando , e fconcîando , e fcorrendo , e 
poche pugna dando , molte rilevando ec. 

3 è. Egli è come darea tnu pugno in cielo. v. PUGNO $. IV. 
ARE Ẹ IZIONE . Gaftigare , Puntre . ichett. d A- 
mar. 275. lle proprie perfone daremo quella medefima 
punizione , Che meriterebbe chi commeffa £ Avelle® = 

DARE QUARTIERE . Cozcecler quartiere s Dare alloggio . 
Lar. locum dare - Malm. 9. 46. Acciocchè ogngan fecondo il 

fuo potere A’ foreltieri in cafa dia' quartiere. - 


$- I. Dar quartiere , diccfîi da’ foldati Sàlvar da vita a' 
vinti. 


$. II. Dar quartiere per ffmilit: vale Non profeguir d incal- 
zar checchè fia . A 
DARE QUEL MALE . Neutr. gaff.. Patire di accidenti epi- 
lettici 4 @ di male caduco at. comitiali morbo affliftar: . 
r. frimggritev . Tac. Dav. ann. 13. 167. Egli fenza 
levarfi fu , fattofi nuovo , diffe : darfegli quel®*rmale +, def 


quela na da bambino cadeva , e appoco appoco rinver- 


che io 


DARE QUERELA . Querelaze , Accufare , Incolpare + 


accufare , nomen deferre, Dav, Scifm..83. In capo a cit 
qué giorni incarcerò di nuovo Seimero, la meglie ec. no- 
minati in ‘una querela d#tagli d’ effer entrato coll’ arme 


otto in cafa , e.in camera di Dudleo per ucciderlo nel 
etto : à 


DARERABBUFFO. V. RABBUFFO. g 


ARE RAGGUAGLIO. Ragguagliare , Avvifare . Lat. cer- 
tiorem facere . Gr. penviesr . Allez. 261. Siccome il difpetto 
poc dipoi mi conduffe a darvi minuto ragguaglio dél fat- 
oe e ib De ne cars con queta mia muova ? e s.ígo- 
minata capitolefia quel breve , e femplice ragguaglio, che 
può un, che vi fia ftato un dì intero f 


; ; Approvare Confe fare ‘che altri ab- 
bia ragione . Lat. wquum judicare x pe KLD Se PELY . 
Amet. 42. Con dritta lifta a ciafcun .fua ragione i dar 
li piace , e fa sì che Aftrea Giufta «non fa d’ alcuno ecce- 
zione . È 
$. E Dar ragione , o la ragione , vale Afeggàr l 7 
Render la ragrone . Lat. allegare, Proferré. Scan. Ped: vi “DE 
te , che cedete , dite, che cadete; iffime ; ima perchè: 
perchè 


feci: 


teto © 


DAR 


perchè così pjace a voi. Volete cadere, voiete cedere ; non 
fi. può dare „altra ragione . 

DARE RASENsTE . Colpire vigno allo fcofo , Lat. fiopum 

“ radere < Allez. 116. Ponete mente, Che quando ıl nome 
al fofpetto s' accorda , S e’ nos fi coglie , e vi fi dà ra- 
fente. 

DARE REGOLA . Prefceriver la regola , Dare altrui efemzio. 

Lat. norman re, exemplum dare . Gr. Tapað e gra LETAN- 
‘cai. Amert. 19. A tutti dando delle virtuofe Opere eiem- 
pio, e regola Verace. 
ARE RESQUITTO, 0 RISQUITTO. Lo fleffo, che Dar 
rirefo . Lat. quietem dare. Gronovzgiz» cur xerir. Alleg. 265. 
Era un mufico gc. Che nè per cicalar , ridere, o bere Al- 
le mafcelle mai dava ref uitto . Farch. for. 9. Sì perchè 
i'.intenzion fua era di voler darc oggimai alcuna requic,c 
rigguifto alla mifera ec. Italia . 

DARE PETTA. @afi lo efo , che Dar orecchio , Por men- 
re Abhad.rg ; e anche talvolta indica Velerfi accordare alle 
richie ui . Lat. fagilem aurem accommedare . Malm. 8. 
oz. Lor x dì retta, c a gagnolare intento , Pietotamen- 
tc fa queto lamento . À ; 

$. Per metaf. Red. lett. 1. 306. Lo lafci rifvegliar quanto 
vuole ( ¿l flato ) lo lafci imperverfar quanto fa, non gli 
dia rceeta ; ci non può mica ammazzarla. __. |. 

Dare RICAPITO. Efzguire ciò , che fi abbia in mente , o 

‘ fra mano. Lat. executioni mandare . Gr. drorAu:sy . Fir. difc. 
an. 86. Potrebbe accadere , che e’ lafciafic per allora di dar 
ricapito al contaminato animo fuo. Berm.Or/. 1.29.47. Che 
æ aveffe ih un dì ben mille amanti , Ricapito avria dato 
a tutti quanti . > : 

$. I. Dare ricapito , per Allogare sn matrimonio . 
matrimonium collocare < 
S. II. Dar ricapito a una lettera , pale Ricapitarla . Lat. 
-eriftol.1m reddere . 

DARE RICETTO. Ricettare . Lat. hofpitio excipere . Gr. Ẹs- 
xoS3 xv. Ar. Fur.s. 24. Voglio, qualvolta tu mi dai ricet- 
to cc. che pigli ogni vefta , cc. 20. 105. Che "l<signor 
del caitel benevolenza Fingendo , e cortesia , lor diè ri- 
cetto. 

DARE RICORDO. Ricordare , Fare rifovvenire , Dare occa- 
fione di ricordarfi . 

$. Dar ricordi , vale Dare ammaeframenti , simmonire . 
Lat. monere .*Gr. Uromurioniur. Tac. Dav. flor. 2. 243. Non 
è or tempo da darti lungo ricordo . Ar. Fur. 27. 103. E a 

eito, ¢ a quel più volte diè ricordi Da signor giutto, c 

fede! ratello. i l 

D A: I $ 1EVO . Aggiugner rilievo , forza , vigore ; trrmi- 
nz j 9 mù de pittors , o fimili . Lat. exprefam , © cxtan- 
tenq imaginem facere. È 

DARE RIPARO . Riparare . Lat. providere , 


Lat. s7 


confulere . Gr. 
«pr 9 Can. Amet. 35. Per coltei le provincie hanno falute, 
KReggono i Rg , ed a’ cafi emergenti Riparo dan le fue 
leggi dovute. E 70. Ma affidandofi di darc a ciò riparo de- 
liberarbno , che fenza più cercare , quì fi ferrgino i paffi 
oro . M. I. 9. 15. E non fappiendo vedere , né dare ripa- 
ro , pgtendo, 4 contriftano. 

DARE RIPOSO . Conceder ribofo . Lat. reficere , recreare , 
tranguillitarem afferre. Gr. masy. Bocc. g- 4. f. 12. Per dare 
a'cun ripofo alle voitre forze , arbitrio vi diè di ragionare 
ct, che più vj piaceile . Petr. canz. 47. 1. Quando il foa- 
ve “do mio conforto , Per dar ripofo alla mia vita ftanca, 
Pot: de! letto in fulla fponda manca cc. E fòn. 258. Ov è 
l ombra gentil del vifo umano, Ch'ora, ec ripofo dava al- 
l aima fitanca? 

$. Darr r! _ripofo 
A © 
#0: o . 

DARE IPULSA,L e DARE LA RIPULSA . Rigettare , 
Negare. Lot. ripulfam dare. Tafl.Ger.4.67. Quegli ia chic- 
ita erazia ai fin ne sélie, Ma diè ripulfa aflai cortefe , c 
mole . Ar. Sus. 2. 3; È fon molti dî, che t' avria dato 
rijiu.ia . è 

Darts wisensua . RIf'ondere . Lat. reffonfionem dare, re- 

“fondere. &r. arircivsBau . Vit. SS. Pad. 1. 202. Ron dando 
ancora riljolta a quelli, che "I domandavano . E apprefo - 
Quelle tante poche nifpotte , che dava , crano sì pefate, c 
avie , che cc. Tull. Ger. 6. 19. E non nitenne il frettolofo 
paflo, Sin che non diè rifpolta al fier Circaflo. Ar. Fur. s. 
190. Nè ma riffyolita da fperar mî diede. Bern. Or/. 1.16.60. 
A'tra rifpotta al meffaggier non dette , Ma trac la fpada 
pieno di furore. 

DARE KISTORO. Rifforare . lat. recreare , reficere . Gr. 
aa Liar. Tall. Ger. 13. 597 Or di tepide linfe appena ıl 
tondo Ando copre, ec da fearfo niltoro. 

Dare vossore. Recar vesnrgna . Lat. pudorem incutere . 
Cir. eisiu. Seza. Pred. Ma prima vi confello , udyori , 
cne mi di quali roffore il dovere agitare un taic argomen- 
ton quetto teatro . 

EIA IS Ae € 14 DARE LE SACCO) 
Jopuiari , «defofulari . Cir. noor. — 

5. Darc.t Jacco , Conce.dere , che fi Pra sl fiscco . 


s, vale Difrenfare altri da alcuna cari- 
sf: con confervargli le mercedi. Lat. emersum ja- 


Sacekegzpiare. Lat. 


Daar SAGGIO, € DAYE UN SacgcoGto. Dimefrare, o 
Ci mirssciare a cldim:fir.mo , a tir mella . Lat. /fecsineri dare. 
Car. dangere izgis. Alizr. 237. SI ba in fanto mandati que- 
n 


ti Gies re ie (gmionimenti, (Cr dar tastgio a MG edela fna 
"atittidine Clecsh ftes pae Per a. 


tar CON VOI grazia, 
C je? darvi En tagito di 1.3 


bua anino. 


DAR 3I 


«. I. Dare a faggio , valz Far alfazgiare . Lat. presuffar- 
dum dare . Cant. Carn. 148. Par, ch ' ognun fe rt lo, E 
vogiiamvegli tutti ( # pozon: ) dare a faggio. 

&. II. Dar fer fazeto , vale Conceder per moftra. 

€. III. Dar buon /upgio cit fz , vale Farfi conofcere colle 
fue azioni per un uomo di parto . Lat. fidem fuam appro- 
bare, bonum /pecimen fui prebere. Nialmi. 6. 29. Che aven- 
do dato là di fc buon faggio , In oggi è favorito , €e per 
la buona . $ 

DARE SALARIO . Salariare , Seipendiare . Lat. honorarium 
tribuere ; mercedem , /adarium darea. Gr. pudiv ixrivey 
G. V. 11. 12. 1. E quelli, che più crafle ogni» fispra , È at-. 
ti al naturale , ec fugli dato falario per lo comune per 
remunerazione dcila fua virthde , e bontade . Ar. Negr. 
ds 3. Gli dovrebbono Dar gli fpeziali dunque un buon ía- 
ario. . 

DARE SCACCO. V. SCACCO. 

D aree $SCACCOMATTO .: V. SCACCOMATTO -. 

DARE SCANDALO, 0 scannpoLo. Scandalezzare . Lat. 
offenfionen: , fcandallm dare . Gr. cxuerSariT4r . 

ARE SCAPfrO. Fare /capitare . Lat. detrimentum dare 
Gr. BxssT4y . 

$. Dare a fcapito , vale Vendere con sfcapsto . Lat. minoris 
vendere . Gr. ATTIS MAEV. 

DARE SCELTA, € DARE A SCELTA . Concedere lo fre- 
liere. Lat. optionem dare. Gr. ixxoy:iv ovrx par . Alleg. 266. 
afciar ne prego ciafchedun la itanza, Che io vi detti íta- 

mane a fcelta voftra . 

DARE SCOLO, DARE LO SCOLO . Accomodare in for- 
ma , che l acqua , o fimile fcoli ® Lat. aguas fcrrobibus emit- 
tere. Socer. Colt. g1. Eccetto che dove fa di bifogno dar lo 
fcolo all’ acqua, che s'ha a vangare a pendio , mandando 
la terra in alto a ufo di comignolo . 

DARF SCONFITTA . Sconfisgere. Lat. fundere, fugare . Gr. 
puya sr. Bocc. nov. 17. 5. Perciocchè in una grande fcon- 
fitta , la quale avea data ad una gran moltitudine d'.Ara- 
bi , cc. 

DARE SECCAGGINE . Infaflidire , Inguietare . Lat. tedio 
elle , tedio atficere . Gr. Bapuwver. liarch. Ercol. 88. Dar fec- 
caggine, fignifica infaitidire, o torre il capo altrui col grac- 
chiare, che i Latini fignificano col verbo 0brundere. Bocc. 
n0v. 15. 24. Deh va con Dio, buon uomo, lafciaci dormi- 
re fe ti piace ec. tornerai domane , e non ci dar quetta 
feccaggine ftanotte. 

DARE SEGNA LE . Lo filelo, che Dare fegno . Lat. indicare, 
cenni ,_ indicium facere . Gr. Ssuxrósuy . Bocc. mov. 19. 18. 

icde allai manifelto fegnale ciò eller vero . 

DARE SEGNO . Dimoftrare . Lat. indicare , patefacere , in- 
dicium facere. Gr. Sexyisiv. Bocc. nov. 5. 1. Con onetfto rof- 
fore ne' lor vifi apparito ne diede fegno. Amet. 58. Quefle 
orazioni toccarono il cielo, e ch'elle foffero udite, i com- 
molli altari ne dierono fegno. E 67. Contenta con occhio 
vago gli diedi fegno di buona fperanza . Ar. Bur. 25. 68. 
Ma baci , che imitavan le colombe , Davan fegno, or di 
gire, or di far alto. Franc. Barb. 353. 19. Ad ambe mani 
cll ha due palle d’oro , Per dar fegno a coloro , Che ve- 
de nel*fuo orto, Donde prendan conforto. Alleg. 59. Per- 
chè non date fegni Uguali a quefti fuoi D’ un’ ora fola a 
me felice alquanto Fra’ nugoli di duol , pipgge di pianto? 
E 246. E quegli fpùtatondo al mio parer danno più fpello, 
e più gran fegni di fcemo, li quali , per parer avj a cre- 
denza , danno di becco , fcimuniti sin tutte l’,opère di 
pocta celebre , o d’ altro dicifor pregiato. 

$. Dar il fe no, Accennare , Dare il contraffegno . Lat. 
clare fignum . re XATUORÌLY eo . Tac. Dav., n. 12. lagb. 
Fu «ato il fezno a’ foldati , faliti colle fftale fulle myra , 
di mandar tutti a fil di fpada. E _.12. 150. Partendo le coor- 
ti, pone in opera anche le genti a cavallo ; e dato il. fc- 
gno , rompe 1 baflioni . E 14. 193. E fenza udir prego , 
nè pianto , dette il fegno del partire , menando feco chi 
volle andare . Fer. AL 139: Già hanno moffo il campo , 
ordinate le fquadre , dato il fegno . Ar. Fir. 18. 39. A 1 
lor ordini andar fe ic bandiere , E di battaglia dar fegno 
alle fchiere . 5 

DARE SENTENZIA ,;, 0 LA SENTENZIA , © DAR 
SENTENZA . Sentenziare . Lat. fententiam ferre . Gr. Lh- 
eor sidu . G. V. 8. 92. 7. E rotto il fermone , ce non 
compiuta di gare la fentenzia, fi partiro i cardinali , c glt 
altri prelati di quel luogo . E g. 140. 1. Fece proceffo y € 
fentenza diede contra il detto e derito Conte > E cap.227. 
sm Ncl detto anno 1322. addì 8. d' Getobre Papa Giovan- 
ni fopraddetto , appo Vignone in Proenza , in pubblico 
concittoro diede fentenza di fcomunicazione® . Bocc. nov. 47- 
32. Data dal ficro padre quefta crudel fentenzia , il fami- 
gliare più a malc , che a pene difpofto , andò via. E £.6. 
p- 6. Alla qual Dioneo preltamente rifpofe : madonna la 
fentenzia è data fenza udi:rne altro,- Ter. Dav.anrn. 12. 158. 
E alle loro fentenze fi ftetle , come foffero date da’ magi- 
{tirati di Roma . 

$. Dar fentènza finale , vale lo ffeflo . Boer. g. 6. p.6. Fa- 
rai , cc. che tu fopreffa dei fentopzia finale. Galat. 44. F. 
d'ogni cola voglion dar fentenza fin e, c porre a ciafcu- 
no la lczgc in mano. 

Dart SEPOLTURA . Veppellire . Lat. pellitnduni dare. 
Gr. tertur. G.V. ' 78. 0. Fece decreto , e gridare fotto 
pena del cuore c «+ avere , chea nallo corpo de” Fian:- 
nunyhi tolle dato fepoltura e per affempro , e perpetuale 

l memo= 


= Ye DAR 


memoria. Beel. nar. 35. F. Volentieri tutto il corpo n° av- 
rcbb® portato , per dargli più convenevole fepoltura . Fr. 
Tac. T. L'ultima, che fa ia morte, Che dì il corpo a fe- 
poltura . vir. Fre. 19. 1I. Ho tanto di mia vita , ce non 
più cura, Quanta, ch al mio signor dia fepoltura . 

DaRrE sesto. Ordinare, Acconodare . Lat. snffruere , com- 
encre s ordinare. Gr. e} xa7/40 v, Suaerdrrea? +. Dav. Scifm.63. 
a dare qualche felto alla religione , gl’ Imperiali tecero 
dieta in Ratisbona prefente Cario, dove il Papa mandò il 
cardinal Contareno . 

Darr sSFRATTO ) e°DAR LO PERATTO. Mandar Vis 
‘Efstiare 5 rodi baj . Lat. amand.re , eliminare . Gr. ams- 
TEILTHY y AI LAEY . CI | , 

DARE SICUREZZA s STCURTA > 0 LA STCURTA'. 
Afficurare. Lat. fpem prebere, fpondere, fidejubere , fiduciam 
gignere. Gr. éyyugr. Boce. ncu. 34. 9. Gerbino queito uden- 
do, e fappiendo, che il Re Guilelmo fuo avolo -dato avea 
la ficurtà al Re di Tunifi, non fapeva che fari . E ze». 
47. 4. Di che la giovane , che volentier lui vedeva, s'av- 
vide ; e per dargli più ficurtà ° confentiffima s ficcome 
cra , fe ne moftrava. i 

DARE SIGNORTA , 0 LA SIGNOR T'A . Concedere Fl co- 
mando . Lat. regimen tradere . Gr. gpxir rapedivazr. G. FI. 
7. 15. 4. I Fior@ntini Guelfi diedono la signoria della ter- 
ra al Re Carlo . E cap. 59. 1. I quali avcano. prometio , 
come ordinato «ra , di rubellare l’ ioia di Cicilia, e darli 
la signoria. 

Da Pez SILENZIO . Fare ar cheto s O quieto. Lat. filen- 
tinm indicere . Gr. xaraTiyaseay . G. D. 7. 134. 1. Per dare 
alquanto filenzio alla guerrà , ond’ crano aggravati , il Re 
Carlo ii tornò a Napoli. À i i 

$. Per Iffare con atterizione fenza divertirfi in parlando. 
Lat. flere. Gr, ciggv. Cecch. Servig. frol. IV Servigiale adun- 
que In quelfto' giorno recitar vedrete , Sc ne darete il fo- 
lito filenzio. i p 
Dare soccorso. Soccorrere , Prrgere aiuto . Lat. anxi- 
"lium ferre . M. F. 9. so. Non fi potea volgere indietro a 
dar foccorfo a Pavia per non avere i nimici alla coda. D//?. 
Calc. 20. Pafi alla volta del datore per traverfo per quei 
varchi , i quali aranno lafciato di fc voti lo fceonciatore, 
ed il datore, che erano allato a quelli delia fofla per da- 
zc, come fi è detto, foccorfo a i loro compagni . Berr. 
Orl. 2. 12. 18. Speranza debbe aver chi è criftiano In Dio, 
ch’ aiuto , e foccorfo gli dia. Ar. Far. 15. SE. Non di foc- 
corfo a Carlo folamente La terra Ins!cfe, e la Scozia, e 
P Irlanda, Ma vicn di Svezia , e di Norvegia gente. 

DARE SODDISFAZIONE. Soddisfare . Lat. placere , fa- 

risfacere. Gr. dpioxur. Dav. Scifim. 33. L’avvertirono, che 
enfafle a dare al Re, che tanto l amava , qualche fod- 
isfazione . Malm. 1. 16. E fe non fe le dà foddisfazione, 
La ci farà marcir n’ una prigione . 

DARE SOLDO . Dar la paga a’ foldati , Pagar loro il fol- 
do . Lat. Ripendium dare , militis adferibere . Gr. puoSiy 
Tifovae . G. V. 7. 60. 1. Venuto lui in Cicilia fece di pre- 
fente apparecchiare gaiée , e navilio , dando foldo a cava- 
lieri, € marinari largamente . E o. 211. 1. Cui il icsato 
avea fatto francare , e rendere loro larme , e’ cavagli, e 
dato foldo. 

DARE sonna. Conciliare il fonno , Indur forno . Lat. fò- 
forem inducere . Gr. Cayo» mowi» . Amet. 48. A’ caldi , ed 
alle piove le crefciute crbe davano gsraziofi-fonni. 

DARE S@ePRA , € DARE DI SOPRA . Percwotere dalla 
parte , o nella parte fiperiore . Lat. /ipernò icere, fipra fto- 
um fersre.<- 

È #. Dar Sopra. checchè fra , vale Invefir checchè fia . Lat. 

aggredi , invadere. Gr. srepyerda . 

ARE SOSPETTO. Arrecar cagione di fofpetto, Far Sofpet- 

zare. Lat. /ifpictonem dare. Gr. Urivoser xivziv. Ar. Fur. 22. 

39. Sotto un vel bianco , e in femminil sonnella > Finta 
la voce > € il volger delle ciglia , Ez!i ogni notte fi gia- 

cea con quella Senza darne un fofpetto alla famiglia . E 
26. 135. E queflto così ben li venne detto , Che nè a lui 
dig, nè agli altri alcun fofpetto . Tac. Dav. ann. 6. 127. 
Davan fofpetto di calunnie falfe di Macrone per la nota 
nimicizia lua coh Arunzio . E 13. 179. Perciocchè all’im- 
Feradore darebbe foi: etto, e così fpetle volte s impedifco- 
no le imprefe onorate . Alles. 178. Son io però quel, fan- 
taltico umore, Che polla dare agli uomini «petto D’ ef- 
ter cagion di quaiche lor rovina ? 

DARE SOSPIRI > Sofpirave . Lat. /ufpiria edere , fJuafpiria 
ducere. Cir. covarnità vai. Boce. nov. 18. 21. A?’ quali o fofpa- 
ri p&r ritpo!lta dava , o che tutto fi fentia conflumare. 

DARE SOSTA . Lo ftePo che Dar ripofo . Lat. guictem 
dare . r. revsv . Borc. vis. Dant, 228. onobbero li co- 
centi. fofpiri alquanto dar folta alio affaticate petto. Dart. 
Purg. 29. Quando dalla mia riva cbbi tal fonta , Che folo 
il fiume mi facea diltayte, Per veder meglio a’ paī diedi 
fofta . But. Dicedi folta , cioè fermaimi per vedere mezlio, 
che non arci veduto andando. Tac. Dav. ann.13. 169. Ne- 
rone fpaventato , c d' uccider la madre avido » non le da- 


va fofta, fe Furro non prometteva levarla via » provata 
I accufa. = 


DARE SOTTO, 
Sulia parte infer se. 
$; I. Day foet) 


yem avere. 


DI SOTTO. Colpire zella parte , o 
Lat. saferits ferire. 


Pos 5 
a Tale anche Operaà: con veemenza . Lat. 
Gr. pyel eTIæ. 
SII. E Dar fotto > diceff anite d:l cane z 
L) 


Tan x pio 
a È "fac SESE aE SR Cso” 


DAR 


torre per far levar la Rarna, o altro fine cnimale 
CREO SPACCIO » STATIC: sine. Lat. YEr) ECAJ eidi 3 carlicarea 

r. soave arqrruircer . Sg. Pil. 105- Stugio lo Bavero 
in Mellano per dare fpaccio' alla fua venuta , ordinò cc. 
. Bern. Ol. 3. 5. 22. Sicchè» col tanciullin trovolla uî brac- 
cio , Ed all'uno , cd all'altro dette fpaccio. 

$. Per Fendere , o Dar ofito a checehiJpa + Lat. rendere, 
diftrabere . Gr. rari. Cant. Carn. 77. Chi vuol fpello da- 
re fpaccto A trabalzi, c barattare, Venga via fuora al 
buiaccio . 

DARE SPALLA. Dare aiuto a portare , o reggere alcun fe- 
So , Spalleggiare . Malm. 6. 39 CW ci voglia a Malmanti!, 
che omai traballa , Far grazia anch’ ci di dare un po di 
fpaUa (<q? finuratani. ) 

DARE spasso. dApportar piaccre . Lat. (pettaculum Letum 
prebere ,, vosuftatena creare . Gr. risma». Cant. Caru. 80. È 
per darci qualche fpaflo , Dà a ciafcun'la fua gall’ na . E 
463. Eà dove il Cantinella, E Zanni vi daran fpafio , e 
piacere. E 

DARE SPAVENTO. Spaventare. Lat. metum gi ere, For- 
rere afficere . Gr. poStiv. Tac. Dav. ann. 12. 15060 Viio fa- 
pendo i primi fatti dar lo fpavento , o l'orgoglio , vola 
colle coorti . E 14. 192. E davano fperanza a' Britanni, c 
fpavento a’ Coloni , i quali perchè Svetonio era loiastano, 
chiederon foccorfo a Cato Deciano proccuratore . 

DARE spazio. Conceder temro . Lat. dare temj us , fra- 
tium dare . Bocc. nov. s. 7. L' avere davanti fignificato la 
fua venuta alla donna , fpazio le aveffe dato di poter far 
cacciare. Petr. mom. ill. Come i primi corridori arrivagonQy 
dicdero fpazio di congiusnerli alle lezioni. Taff. Ger. 6. <3- 
Così giuraro , e poi gli araldi eletti A preferiver il tcm- 
po alla tenzone , Per dare fpazio Alie lor piaghe onciio, 
stabiliro il mattin del, giorno feito. Ar. Caf. 4. 1. Se di 
fpazio Pur quefta notte il ruffian di portgricla. 

DARE SPERANZA 3 0 SPEME., Fare /perarc. Lat. rem 
facere fpem prabere . Gr. miSa raptygiar . G. F. 12.030. 
4. Mandande fovente in Firenze fue lettere a certi fuoi 
acconti , dando loro fperanza di fuo ritorao. £%cc. nov. I7- 
4%. Se di quefte due cote voi mi darete intera fperanza , 
fenza niun dubbio n’ andrò confolato. E nov. 83. 13. Net. 
lc quali effa ®li dava grande fperanza de’ defiderj fuoi. 
‘mer. 34. E fe non figffe, che le apparate cofe non ingan- 
nevoli mi davano de! fiituro non falfa fperareza , così di 
lui difperata me ne fare’ gita. Fr. Lic. T. La ipcranza del 
perdono Si è data a chi la vuole. Ar. Frr. 15. 15. Di dg- 
fiderio ardea della fua terra, Come alien avea ta è r 
allai Speme colci ch’ Alcina vinte in guerra . .. 40. 7 - 
Rusgier cent altri n` avea uccifi intento > È gian I; adi 
za dato a quei prigioni . 

DARE SPERIENZA , O ESPERIENZA . Far la 7 Puo- 
va , Moftrare colla prova . Lat experimentum exbibere , da- 
cumenturi dare . Gr. meipav rastzev + Boce. vit. Danit. 2209. 
Nè prima s avveggiono d'un viluppo uiciti $ eiler enmati 
n mille , ghe la priuova, fenza potere pentendofi indiciro 
tornare , ne ha data efperienza. Cant. Carn. Paol. Utr. bi 
k perchè me’ vi diamo Di quello efperienza, A noi dar è 
licenza ec. 

ARL SPESA . Apportare difpendio . Lat. fumptui Efe 
Cecch. Efalt. crei. 3. Chi dù fpefa non dee dar difazio . 

$. I. Dare fpefa ; termine della curia ; e vele N iolefter 
per via della corte il debitore ; che protylamente fi dice 


INiandare fpefa . Lat. apparitores ad elebitorena mittere < ui 
res ejus pignori 


- 
© Poi: 


capiant . 
>» $. II. Dar le eri > vale Spender nel nutyimnto d’ al- 
tru: , Dare il mangiare , e il bere. Lat. alimenta dare, ai-- 


re . Gr. Tpipev. Cant. Carn. 12. Sicchè non ẹi jmia grave 
ben. Darch. 3. 22 Mio 


Dar le fpefe a’ mulattieri . Se». 3 
dre mi diede le fpefe ; fe io fo il medefimo a lai, io fo 
più , che egli non fece . Cecch. Servig. 2. 1. Ma io, che 
non fo traffichi , e che ho il mio Vecchio > clie regge, e 

Ar. Len. 4. 7. I’ ti darò le fpefe , fe 


che mi dà le fpefe:. 7 
la pertica Non mi vien menm ZAllez. 5. E chi lavora, 
1 fta.* 


Per Jucio dà le fpefe a chi 5 
§. Dar le /pefe al fuo cervello, vale Pergfave a’ cafi 


no 
t tm 


II. 


Suor, o Stare forra di fe penfofo, e arplicato a qualche fus 
affare . Lat. cogitare. Gr. BuvrcoSoud'cir . Alleg. 2. In cafas 
in piazza , in mercato , in bordelio , E quivi dar le fpefe 
al fuo cervello. RE 
ARE SPOSA, € DAR PER Tsposa; NMoiteres Con- 
giungere an matrimonio . Lat. dare nuptum”, Gr. ÉL TTEN y 
Aptian. Bocc. nov. 18. 21. 


i í ; Di pari confentimento delibera- 
rono di dargliele per ifpofa. ì 
ARE SPRONE ;,) DAR DIP SPRONE,; e DAR DEGLE 
SE RONI ~ Sfronare . Lat. calcar admovere , calcaribus fo- 
ere. Gr. serritav. G.V. 7. 102.3. E colla fpada tagliò le 
redine del fi ? iegli i Ezi Ì 
ci fuo cavallo , c diegli degli fproni , œ ufcì della 
preffî , e fuggi con fua sente. 
DARE STAGNATA . V. DARE CARTACCE. 
ARE STROPDIO. Impecire, Porre imfedimento , contra- 
rictà . Lat. impedire. Gr. semos iav . Petr. Jen. 32. S'amo- 


TE, O morte non dà qualche firoppio Alla tela novel 
ch’ ora ordifco , €c. DA NOS 


ARE STURBO. 


D 


Dare imredimenta. Lat. 


(TU impedire, tur- 
bare . Gr. iuroditar . G. E. 3, 1. 4. Davano quanto flur- 
bo poteano alla detta redificazione (sì 1 T. a penna) 
ARE 


SU . Maniera dinotarze lo fef 
S- L. Dar fu checchefjia , 


o, che 


ar fopra. 
valo Offerir prezzo . so 


Cant. Cara, 
16. Cuf- 


DAR 


16. Cuffie abhiam di più maniere , Chi ne vvo! , dia da- 
na? fu. ' i 
$. II. Darfi fu Capi co > vale Porfi a far cReccheffia. Lat. 
animuna alici ret appellere -, ecch. Inc. t. 1. Ella fu favia 
certo, e di grand’animo, Un'altrà fi fare data ful piagnere. 
DARE SULLA BOCCA . Co/pire nella bocca . Lat. os ceri- 
tundere. 
$. E Dar fulla bocca , vale lo fefe , che Dar fulla voce, 
Interrompere | altru: d:/corfo , Opporgl: , Farlo tacere". Lat. 
ad filientinm cogere , filentsum imponere . Franc. Barb. <5. 7- 
Ben fi dà fulla bocca , Ch'a tugte quefte è tenuto , e 
legato. s as > 
DARE SULLA SOCE . Interrompere, l altrui difcorfo , Op- 
vorgli , Fark tacere . Lat. ad filentinm cogère , filentium im- 


pornerg . Gr. oiratay . Man. 8. 71. Volea feguir, ma tutti 
della nza Gli dieron fulla voce con il dire , Che il per- 


dere è comune ec. 

DARE SUONO. Render fono . Lat. [onum reddere, rejona- 
re + rya + 

§. E DÒ Jono per metaf. vale anche Dar voce . Lat. ru- 
morcm fefére . G. V. 8. 89. 2. Moftrando di fcender |’ alpi, 
c di venir alla città di Firenze , dando fuono , che li do- 
vea effer data la terra. 

Dare ®*TEMPO. Conceder tempo , Indugiare ~ Lat. tempus 
dire , cunétari . Gr. uidar. Tac. Dav. ann. 6. 126. E a fu- 
ria chiamò aiuti di Scizia ; e fenza dar tempo a’ nimici a 
penfare , nè agli amici a pentire, corfe via così lordo per 
muover nel volgo rancura . E Ir. 131. Caccia Gotarze 
Iprov@eduto, e fpaventato, piglia fenza dar tempo gli stati 
vicini . Ar. Fur. 1o. 39. Tempo di giugner dato avria ad 
Alcina , Che venia diecre , ed era omat vicina . E 25. 6. 
Che ad ora ad or in modo egli affrettava , Che neflun 
:scmpo d’ indugiar le dava. 2A , 

$. I. Dare sl tempo, vale Fermare il tempo. Lat. temporis 
modum flatuere . Gr. xaups UÉTpPIV KAOTATI . 
. $. II. Non dar tanto tempo , che uno refpiri , vale Nor 
concedere un, momento di tempo . Lat. nec moram , nec re- 
quiem dare. Gr. (jT dIeBonnv , per cdvravo Suva: . Malm. 
x. 62. Non gli dà tanto tempo , ch’ ei refpiri. 

$. III. Darc a tempo , vale Dare opportunamente . Lat. 
aempori percutere . Gr. iy xapa ©pdrTev . | 

$. IV. E figuratam. vale Operare in buona congiuntura . 
Lat. occaffoneftà pricripere . Gr. xaepòy mpoxparatew. ` 

$. V. Dare a temro , e Dare a' tempi , vale Coxcedere per 
tpo determinato . Lat. dare ad temptis . G. V. J. 20. 2. 
p non, dee niuno porre fperanza in signorfa mondana, 
dè gadd a' tempi fecondo la difpofizione di Dio , e fe- 

con 1 meriti, c peceati delle genti. 

` - Dare pe tempi , vale Non vendere a contanti y ma 
pur ricevere il prezzo folamente al tempo , o a’ tempi accordati. 
Lat. flatis anni temporibus dare , aut folvere. 

$. VII. Dagf bron tempo , o bel tempo , vale Paffarfela in 
allesrie , e in divertimenti . Lat. indulgere genio , animo ob- 
segres fibi benè facere , animo obfeguiuz fumere „Plaut. Gr. 
Seiivat Tals jovas . Bocc. nov. 20. 22. Quanto le gambe ne 
sii poteron pospare lavorarono , e buon tempo fi diedono. 
I nov. 43- 18. SI vide innanzi forfe un miglio un grandif- 
fimo fuoco ec. d’ intorna al quale travò paftori , che man- 
miavano , e davanfi buon tempo , da’ quali _effo per pietà 
Yu- raccolto » Borz. arch. 3. 2. Moltifimi poi fono coloro , 
i quali mifuranò il frutto del bene col godere, e darfi buon 
teamo . Ambr. Cof. 1. 3. Talor, quand’ ho il comodo, Mi 
«o con lei bel tempo . 

$. VIII. Dar tempo al tempo , vale Procedere con maturi -. 
i, e non troppo affrettatamente in qualche operazione . Malm. 
:0. 27. Smz£ dar tempo al tempo, o pigliar fofta Infacca 
nci falon laddove è il ballo . 

DARE TERMINE . Impor termine . Lat. tempus conftituere , 
ciem dicere . Gr. x@ekyveiv Tiyd nyos . Bocc, nov. 33. 10. Quella 
fegretamente armarono di gran vantaggio , e afpettarono 
il termine dato. G. V. 9. 156. 2, E di ciò diede termi- 
me a’ frati, che a queftto arffcolo diliberatamente rifpondef- 
iono + i 

DARE TESTIMONIANZA . Far tcflimonianza . Lat. tefla- 
f: , reffimonium dicere , documentum edere . Gr. puxprupeiv . 
Boit. g- 2. P- 1. Gli uccelli su per li verdi rami cantando 
piacevoli verfi , nc davano agli orecchi teltimonianza . E 
zwu. 2. 2. Li quali d' ella ne deono dare e colle opere , e 
colle «parole vera teflimonianza .» Tac. Dav. flor. 3. z17. 
Poichè gran teftfmonianza , difs' egli, te ne bifogna dare, 
nè in altro mia vita, c morte ti può più fervire , io la 
tf darò ; e partito fi uccife . 

DARE TIMORE . Apportar timore . Lat. metum incutere 
Cir. ọ2,2ri» . Segn. Pred. 21. 8. Ma non vi difs’ io da-princi- 
pio , ch'io non poteva darvi in quella materia &£ non ti- 
more ? Red- lett. 2. 270. Quefto può dare dell’ apprenfionc, 
c dql timore . ; > 

DARE TITOLO . Chiamare altrui con titolo , Onorar di tito- 
lo. Lat. titulum. dare . G. V. 8. 48. 2. Sì "gli diè titolo di 
paciaro in Tofcana, c ordinò, che veniffe alla città di Fi- 
renze . glleg. 277. Per quetta arete il mio dolce signore 
(Darò più tolto a voftra signoria, Ghe di fuperbia , titoli 
amore ) Come l° amico venne a cafa mia . 

E TORMENTO Tormentare . Lat. torquere . Gr. cpi- 

cis. Dant. rim. 3c. Na ic mi dai parlar quanto tormen- 

to, Fr Sizndr mio , ché innanzi al mio morire Quetfta 
iya per me nol polla dire. 


T ol. Il. 
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$. Dare tormento , o il tormento , Marroriare . Lat, torgue- 
re, quaftionenz cxercere . Gr. zondfav . Allez. 115. Perchè 
corte ad ognun nominar fento Là dove il debitor chiamar 
fi fanno , E deve a’ malfattor fi dà tormento 

DARE TORTO . Contrario di Dar diritto . 

$. Dare il torto, o Dare torto, Giudicare in disfavore. Lat. 
damnare . Gr. xaeruncivav . Av. Fur. 27. 109. Se non che "1 
Re Agramante diede torto A Rodomonte . 

DARE TRACOLLO. Tracollare . Lat. collabi . Tratt. gov. 
fam. Piglialo , peraďdch’ è divino , e fentirálo falire di gra- 
do in grado tanto, che noa folo darà» tracollo alla fipir 
ftra al tutto dilungata da ogni penfier terrerto secc. Stor. 
Fur. 6. 131. Erano tuttavolta sì bilanciate le forze lo- 
ro , che ogni poco di augumento era baftante a dare il 
tracollo . 

$. Dare il tracollo alla Bilancia . v. BILANCI A, - 

DARE TRATTO ; € DARE IL TRATTO. v. TRATTO 3 
€c BPLANCIA . 

DARE TRAVAGLIO . Travazliare . Lat. in marorem addu- 
cere , dolore afficere , moleftiam afferre . Gr. xvrév . Dav. 
Oraz. Gen. del:B. 148. Io ci veggo nafcer maggior pericolo; 
vedete di grazia un folo errore quanti travagli ne dà! 

DARE TRIBUTO. Pagar tributo, Effer tributario. Lat.tribu- 
tum pendere, tributum perfalvere. Gr. piper cendv . Tac. Dav. 
ann. 11. 132. Egli tornò indietro , rizzatovi trofei, c me- 
morie di fua potenza , e come a niuno Agfacido innanzi 
a lui dato aveano quelle genti tributo . 

DARE VANTAGGIO . Dar giunta . Lat. a8Harium , addi- 
ramentum dare . Burch. 1. 98. Un fabbro calzolaio , che fa 
le borfe Tre quarti d’ accia mi vendè a ritaglio , E dava- 
mi vantaggio un capo d’ aglio. Ar. Supp: 1.4. Tu, ck’ hat 
più lunghe le gambe , dovevimi Dar vantaggio . .- 

$. Dar di vantaggio, vale Concedere in luogo di VANLALZZIO, 
Lat. ulterius dare , addere . Gr. mæpori direu . - 

DARE VANTO . dAffribuir pregio , Concedere la gloria . Lat. 
laudem tribuere , alicujus rei nomine laudare . Dant. Inf. 2. 
Per quefta andata. , onde gli dai tu vanto , Intefe cofe , 
che furon cagione Di fua vittoria , e del papale am. 
manto . Petr. cap. x2. Avrà gran maraviglia di se ftella ‘ 
Vedendofi fra tutte dare il vanto . Ar. Len. 3. 3. Diamott 
La gloria , e "1 vanto di faper me’ fingere D’ ogni poeta 
una bugia . - i . 

$. E neutr. paff. Lat. Je jaftare , gloriari . Gr. Lrxoda . 
Varch. Ercol. 67. IaÉare fe è fomigliantiffimo a millantarfi, 
e noi abbiamo oltra il gloriari , ec. vantarfi , o darfi van. 
to, il quale verbo, e nome non hanno i Latini , ma i- 
Greci sì , che dicono felicemente d'ysodu , ed Uryos. Ar. 
Fur. 16.72. D’ intenerir un cuor fi dava vanto. È 33. 4. 
Ma di faperlo far non fi dia vanta . Ambr. Furt.2.1. di di 
vanto al primo affalto darci la terra a man falva. 

DARE VELENO ;) € DARE IL VELENO . Avvelenare . 
Lat. venenum _miniftrate . Gr. papax ey . Pall. 82. Della 
qual cofa la figliuola adontata diede il .veleno alla madre, 
onde fe ne morì . Alam. Colt. 2. 43. A i negri ferpi diede 
crudo veneno , a 1 venti diede L’ invitta 'empie- 
re il cielo Di rabbiofo furor di pi la, e neve. Tac. Daw 
an. 12.*160, Piacque veleno , che Io faceffe ufcir di se, e 
morire adagio . Compofelo Locufta ec. diedelo Aloto una 
de’ caftrati 3 che portava le vivande, e facea la credenza . 
E 13. 167. Quefti gli diedono i) primo velèna , che gli 
mofle Il corpo y e pafsò come poco potente-, o tempera- 
to a tempo . 

DARE VENDITA , € DARE©IN VENDITA . Dendere . 
Lat. dare mancipio , Lucr. Gr. rwX&y . Ar. Len. 3. 2. Non 
che in vendita, Ma a baratto, ma in don dar fi dòvrebbono. - 

DARE VIA , € DAR LA VIA , Dar luogo di paffare, o di 
andare . Lat. viam aperire , fternere . Gr. óðfoy avoiyer . Dane. 
Inf. 12. Che da cima del monte , onde fi moffe , Al pia- 
no è sì la roccia difcofcefa , Ch’ alcuna via darebbe a chi 
su foffe . Bocc. nov. 41. 33. Tirate le fpade fuori, fenza al- 
cun contafto , data loro da tutti la via, verfo le fcale fe- 
ne vennero . Ar. Fur 40. 81. Schermiafi ovunque ża maz- 


za calalfe , Or ribattendo , or dandole la via . Cirif. Calv. 


3. 71. E trifto è quel, che gli arriva dinanzi , Sicchè pek- 
campo gli è dato la via. E 73. Sa sì , che dinanzi 
fi fpazza I fuoi nimiti , e fafi dar la via. Per tutto il 
campo , e fugge in maftfa . 

S. P. Dar via , vale Dar modo . Lat. modum , viam tri- 
Duere . Gr. 63dv*SSovax . Bocc. n0v. 77. 44. La tua fevera ri- 
.gidezza diminuifca quefto folo. mio atto, l’effermi di te nuo- 
agnente fidata , e l’ averti ogni mio fegreto fevperto, col 
quale ho dato via al tuo difidezio dn poteri fare del mio 
peccato conofcente . . 

II. Dar via , Donare . Lat. altenare . Gr. &MoFi00y 


Malm. x. 8. Ché tu darefti via fin la gonnella. 
$. TI. Dar Si 2_Efitare .eLat. vendere , diffrahere . Gr. 


TOANEN + È 
DARE VINTO . Conceder vittoria . Lat. viHoriam dare . Gr. 
vi Siran- G. V. 11.76. 4. Lo onnipotente Iddio Sabaot 
dì vinto , e perduto, a cui gli piace , fecondo i meriti , 

e i peccafi. : 
$. I. Darla vinta , o Darla per vinta, vale Concorrere nel 
fentimento altrui . t. cedere , concedere e Franc. Saceh. nov. 
67- Stringendofi nelle fpalle diffe : io te Nido per vinta . 
E nov. 151. mi dix, quanti fcaglioni ella ? dice iF 
Pifano : io tc la do p& vinta - Bern. Orl.*2.88. sm Brandi-. 


marte dicea daglicla vinta . l 
B S. TI. 
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6. II. Darle vinte , Lafitare impunito , Adulare , Andare 

verfi . Lat. genio indulgere . Gr. ipiivau Tats ndovats . 

$. III. Darfi vinto, e Darfi per vinto , vale rArrenderfi con- 
felando vinto . Lat. herbam dare . Segn. Pred. 34. 12. E 
che farà mai ? Non verrà dunque mai dì , che ci diamo 
per vinti ? i ; 

DARE VIRTU. Apportar facoltà , potenza . Lat. vim tribue- 
re. Gr. Susxpiy mæpixay . Dant. Purg. 5. Giunfe quel mal 
voler , che pur mal chiede , Collo ’ntelletto , e mofle ’l 
fumo , e I vento Per la virtù, che fua natura diede . 
Boez. l’arch. 2. 6. Voi mortali pigliate piacere di chiama- 
re le cof2 con nomi falfi, dando loro quelle virtù , che 
agevolmente l’ effetto d’ effe moltra non effere vero. 

DARE VISTA . ledere . Lat. a/picere . Gr. Bxirey . 

. I. Dare ura vifa, vale Veder fuperficralmente. Lat.ocu- 
lis. legere , afpicere , infpicere . Gr. rapipyws Baiñe . 

8. sE Dar vifta , Conceder , che fÈ vegga . Lar. videndum 
prabere . Gr. dmopaiveay . 

$. III. Dare vifita , Dare a vedere , Simulare . Lat. fin- 
gere . Pall. 342. Dando vilta d’ effere cofìretti per tali 
fcongiuri . M. V. 7. 2. Dando vifta il Re di grande appa- 
recchiamento . 

$. IV. Dar vifta , e copia, Conceder , che fi veda, e che fi 
copi . Lat. videndi , © exftribendi copiam facere . 

$. V. Dare a vifa , Dare finza mifirare ; lo fteffo , che 
Dare a occhio ~ Lat. oculis mettendum dare . 

DARE VITA . Conceder la vita . Lat. frate vitam , largiri 
vitam . Gr. Cwn? yazida . Bern. Orl. 1. 17. 17. Per darmi 
vita , eletta egli mi ha la morte. 

$. I. Dar la vita > figuratam. vale Apportar fomma confo- 
lazione , grandiffimo piacere , mtilità vera . Lat. fummå voli- 
ptate afficere . Gr. & pare géprav . Fr. Iac. T. Di caritate 
adornati , Ch'ella ti dà la vita . Sen. ben. arch. Altramen- 
te tocca il cuore , e fi fa-fentire all’ animo una cofa, che 
dia la vita. 

$- II. Dare a vita , Concedere altrui checcheffia , per fin 
ehe egli viva . Lat. quoad quis morietur , ci aliquid res uten- 
dum dare . 

$. III. Darfi vita , e tempo , Darfi piacere , e bel tem- 
do a Pecar: g- 1. nov. z. Ci demmo vita , e tempo infino 
a ; 

DARE UNA: BATTISOFFIOLA . V. 
LA +-+ 

DARE UNA BASTONATA . V. DARE BASTONATE . 
A RE , 0 DARNE UNA CALDA , E UNA FREDDA. 
Dare una buona nuova , e una cattiva . Lat. nunc [pe , nunc 
simore aliquem affsicere . Fir. Trin. 3. 2. Tu me ne dai una 
calda , e una fredda. 

DARE UNA CORSA . Correr follecitamente fenza fermarfi . 
Lat. curriculo ire ,curfim pergere. Gr.z popad lu iévas. Laft. 
Sibill. 4. 6. Dà una corfa fino in piazza. 

DARE UNA LETTURA . Leggere . Lat. legere . Buon. Fier. 

2. 4. 19. Una lettura darò volentieri All’ infcrizion di que- 
fte fepolture . 

$. Dare una lettura , vale anche Dare un pofto di lettore in 
qualche univerfità , o fimili . 

DARE UNA SEBRIGLIATA . Varch. Ercol. 88. Dare una 
sbrigliata, ovvero sbrigliatura, è dare alcuna buona ripren- 
fione ad alcuno per raffrenarlo , ıl che fi dice ancora fare 
un rovefcio ec. z 

DARE UNA SCACCIATA . Scacciare . Lat. pellere , expel- 
lere 3 ejicere . Gr. œar . 

$. E per metaf. vale Far thecchè fia fuperficialmente . 
DARE UNA SCOPATURA . V. SCOPATURA $. II. 
DARE UNA-SCORRIBANDA , 0 SCORRIBANDOLA . 

are una giravolta , Dare una corfa . Lat. þruc slluc curfisare . 

Ciriff. So 75. Corri. in trefca Colla tua gente , ed una 
fcorribanda Pel campo da’ dall’ una all’ altra banda . 
ARE UNA STRETTA . Strignere , alragnere .- Lat. com- 
pellere . Cecch. Diffim. 4. 3. Andate, ch’ io mi fon ditpo- 
ito di dare a quefto vecchio una ftretta delle buone . 

DARE UN CANTO IN PAGAMENTO . Partirfîi fenza la- 
fciarfî veder dal creditore ; e ff dice anche per Partirfi affoluta- 
-mente , o Andar via fenza far motto. Lat.creditoris occurfànz 
Sfubrerfugere , fugâ creditori fatisfacere , clam pala . Bern. 
Orl. 1. 14. 43.- Come dentro alla torre fu paffata , L'amico 
dette un canto in pagamento . Cecch. Donz. 4. 7. Egsoti , 
io detti dianzi lefto un canto In pagamento , e ho corfo 
per mio Tutto Firenze . 


BA TTISOFFIO- 


DARE UN CAPPELLO . Vv. CAPPELLO $Ñ. VIII. È 

DARE UN CAVALLO . UV. CAVALLO $. IX. - 

DAZE UN COLPO AL CERCHIO, E UNO ALLA ROT- 
ut U. BOTTER S. Il, e LII e CERCHIO $. VI. € 

Dare UN GRATTACAPO . DV. GRATTACA Po SS. 

Dare UxGUENTO . Lo flet, che osa . Buon. Fier. 
2. 2. 12. Padri imbecherati Da’ lor fali cuiufli > che talora 

i vventano nel vifo a darvi unguentò . 


ARF UN LACCHEZZINO. l’arch. Ercol. 57. 
infegnato alcun bel tratto , fi dice : quefto 
maettro »,0 : egli ha dato un lacchezzino . 


DARE UN CCCHIATA , 0 UN'OCCHIATINA . Guar- 


dare di. paffaggio . at. s2/feétare , oculis ufurpare , legere, de- 
libare, contueri Jiseiicere oculum alicui ret , Cic. Gr. EuL é- 
ur . Alleg. 4o,fMa e’ non è pertanto , che elle non muo- 
van la nîiaggbr-parte-delti frioperari , a dar loro un’ oc- 


chiatina per paffatemjo . Amir. Cc”. 2. 4. Egli è a »roro- 


Quando s` è 
è un colpo di 
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fito, Che dia, un’ occhiata alla cafa, e confideri cc. Maln. 
1. 9. Sı volta, e dà un'occhiata ne contadi . Red. Of- 
an. 2. Volli*farvi fopra a per _curiofa 8ffervazione , € 
particolarmente nel dare, uf occhiata ec. all’ interno ordi- 
ne , e pofitura delle vifcere . 

DARE UN PIANFONE . Andarfene fenza far motto ; mo- 
do bafo . Lat. tacirè abftedere , abambulare . Gr. igava- 
X®PAY 2 i . 

DARE UN PUGNO IN CIELO. Tentare rofa impoffibile a 
farfî . Laft. rim. Perchè altrimenti a volergli ire a pclo , 
Sarebbe come dare un pugng ir cielo . 

DARE UN TUFFO . Vv. DARE IL TUFFO. 


DARE vOCE , 0 BOCE . Far correr fama.” Lat: rîmorem fe- 


rere , famam alicujus rei facere . Gr. xbyov Sia eipev. G. V. 
9. 80. 3. E di quett’ ordine fi die@e boce per la citt e, e 


di mandare in Francia per uno de’ reali o figliuo! , o mi- 
pote del Re per capitano . Bacc. now. 35. 5- E in Mecflina 
tornati , dieder voce d’ averlo per loro bifogne Mandato 
in alcun luogo . M. V. 2. 10 Boceediedoro di narfene 
per lo piano , donde erano venuti, verfo Piitoi 

. I. Dar voce, vale arbe Farlare, Chiamare . Lat. vo- 


cem emittere s vocare . Gr. xere 4 9 pwrety . Amet. z9. Con 
quella voce , ch’ io pollo più dare , Divota vi ringrazio 
i tal bene . Red. Inf: 35. 


Darà voce il signore a’ podero- 
fifimi eferciti, che fon forti come le pecchie . 

$. II. Dare una vece , vale Chiamare . Lat. clamare, vo- 
care . Gr. xpăčsiy . Varıp. Ercol. 86. Dare una voce figni- 
fica chiamare . È 

$. III. Dar la voce , vale Dare il voto . Lat. fufff&agiviàa 
ferre . Gr Lipov nera . G. V. 11. 21. 2. Parve opera dı- 
vina , che ciafcuna fetta di cardinali a gara gli didono le 
loro boci . 


$. IV. Dar voce cdeljfinitiva , vale Dar facoltà di dif- 

mire . 
$. V. Dare in fulla voce , o fulla voce , vale Interrompere 

l altrui diftorJo , Contraddirgli , Farlo chetare . Lat. alw- 

jus orationem cohibere , Plant. Gr. dvnriyeiy . Varch. Ercol.86. 

Dare in fulla voce ( /fgrifica) fgridare uho, acciocchè egli 

taccia . Tac. Dav. ann. 11. 137. Per cotali azioni Vipfanio 

confolo propale s che Claudio fi padano padre del senatò 
ec. ma egli diede in fulla voce al confolo , come troppo 
adulante . E 13. 176.eCefare gli diè fulla vo e , dicendo , 
fapere da’ libri di fuo padre , che non forz mai alcuno 
ad accufare . E 15. 226. Tutti 1 padri gli dettero in fulia 
voce , non mifuraffe l’ oceafione de’ mali pubblici co , 
agli odj privati . Malm. 8. 71. Volea fesuir, ma ti 
della ftanza Gli dieron fulla voce con il dire, Che i cr 
dere è comune ec. S 
$. VI. Dare mala voce , vale Biafimare . Lat. vituperare , 
criminari . Varch. Ercol.86. Dare mala vece ( fferzifica ) bia- 
fimare . Dant. Inf. 7. Queita è colei , ch' è tanto poita in 
croce Pur da color, che le dovrian dar lode ,eDandole bial- 
mo a torto , € mala voce. 

DARE VO»TA , 0 LA VOLTA . l’oltare . Lat. transire, Yc- 
gredi . Gr. éravarpipev . Dant. Purg. 5. Giunio ‘à cogli a` 
tri a noi dier volta , Come fchiera , che %®-re tenza fre- 
no. E 6. Ma con dar volta fuo doiore icherma. Bocce. zov. 
86. s. E di quindi , come fe di Romagna tornaficio , da- 
ta la volta , werfo la cafa fe ne vennero . Ltr. fon. 5. 
Nè mi vale fpronarlo , o darli vo!ta . È ° ui 

$. I. Dar volta , Tornare . Lat. regredi , reverti . Gr. ima- 
ver dv . Dant. rim. 28. Coll infegne d’ amor dieder la”vol- 
ta . Fir. dift. ann. 39. In fuo luogo fi lafciaune legare, 
*finattantoch’ ella andaile a dir una parola all’ amico fuo , 
che fubito darebbe volta . ir. Fur. 25. gi. Intanto cer- 
ceo convenienti Cagioni , e che fian giui di dar 
volta . 

$. II. Dar la volta addietro , vale Tornare addietro . Lat. 
retrò evadere . Gr. avyamsðičsr . Fir. Af: 109. Cheto cheto 
diede volta addietro , e andoffene a raccontare agli altri 
tutto quello , che ‘egli aveva veduto . E 176. Ed ella dan- 
do la volta addietro ec. più ratta “che mai fe ne tornò al 
paefe de’ viventi. r 

. III. Dar la volta , e Dar la volta al cant, vagliono 
Impazzare , U/cir di fe , Delirare, Pèrder l ufo della ragio- 
me . Lat. delirare . Gr. raparnpay . Allez.10. Se però fi coh- 
cede quefto rigreffo a chi ha con tanta folennità data da 
voita al canto a bel diletto mille volte . E 243. Io ho 
giuelicato pertanto, che fa noftra signora gc. abbia una vo- 
glia arcifterminata di farmi dar una volta al ĉanto per 
fempre . Cecch. Servig. 3. 2. Perch’ ell’ han poco cervelle , 

ogni poco ch’ elle s’ affatichino , E dà la volta . a 

$. IV. Dar di volta, val? Tornare addietro . Lat. defleBte- 
re . Gf. errorpimsy . Taff. Ger. 9. 94. E con meffi iterati 
iftando prega , E Argante , e Clorinda a dar di volta ; 
La fera coppia d’ efeguir ciò niega. j; 

. V. Dar la volta , Rivoltare , Capovoltare ; e figuratanı. 
Conguallare , Rovinare , Andare in declino . Lat. evertere , 
Subvertere , in pejus ruere , retro referri . Dav.Scifm.84. San- 
dero fuo padrone , che Î? accusò > ľ ifteflo dì in Tamigi 
con dar la volta alls barca fu affogato. Borgh. Fin dif.255. 
Ancorchè aveffe già cominciato a dar la volta , era pure 
ancora un peo di nervo , € , per &ir così, di fpirito nel- 
l imperio Romano . ° 

$. VI. Dare una volta , vale Awvoltare 

Gr. ssi tsiy . 
$. VII. E Dare una volta , valc anche Fare una girata . 


Gell. 


Lat. convolvere 


DAR 


Cell. £forr. 3. 5. Orsù P vo dare una volta , e ingegne- 
sommi di gifcontrarlo . e - 

. VIII. sèrr volse , vale-rivoltarfi . Lat. perfari , voluta- 
ri . Gr. spépe7 Sac . Bocc. nov. 2A. 14. Tu dai tali volte per lo 
letto 3 che ru fai dimenare Ciò , che c'è . Berxz. rim. T: 


Non così fpello , guance P anche ha rotte, Dh le volte 


Tifeo !?’ audace , ed empio . 
. IX. Dar lz volta tonda , vale Rivoltarfi tutto. Fir. Al. 
95. Io mi diceli a voltolarmi mo!to bene fu per æ polve- 
re; ma non fui mat da tanto , che io potcili dar la volta 
tonda . 
$. X. Dar la volta, purlasdofî del sole, wale Inclinare al- 
È occidente, , o _Ivamontare ; e parlandofi della luni vale 
Aver pafas0 il plenilunio . Franc. Sach. nov. 177. Guardate, 
che voi nòn' gli poneite , fe la luna non dì volta . Cirip- 
<a. 1. 26.-11l sole intinto avea data la volta Per appari- 
re al ufato orizzonte . Dav. Colt. 160. Non vendernimiar 
tra le due lune , cioè in ful fare , nè in ful dare da vol- 
ta, hg fimif giuoco ti farà il vino . Ber. Orl. 1. 17. 7. 
ue verte tornò il Sole alla fua via, Ventiquattro la lu- 
na diede -volta . 
ARE VOTO , € DARE fr. voro . Rernceder voto , Votare. 
Lat. /affrazium ferre, fententiam dicere . Gr. Lhooy citiDau . 
~ Tacae Dav. ann. 13. 169. Burro , benchè reo , fra’ giudici 
diede il voto . . 
DARE USCITA , 0 L USCITA . Dar luogo , onde fi poffa 
ufcire . Bern. Orl. 2. 8. 41. Che quella era una porta al fin 
del faflo , Che dava ufcita al tenebrofo pallo . 
KLA RE UTILE . Apportare utile . Lat. utilitatem afferre . Gr. 
wPEreiy . i 
$. Dare a utile, vale lo fteffo , che Dare a tntereffe . Lat. 
` fænori dare. Gr. SaveiCer . 
ARE . Neutr. pal. e talora colla particella ne fi ufa fre- 
quentemente in molti de fignificati adÒlietro [piegati . Sen. ben. 
Varch. 1. 9. Il vendere ‘la giuftizia , e dare la razione a 
chi più ne dà , oimai non è maraviglia ( qu? per offerire ) 
` Bern. Orl. x. 15. 17. Ne detton finalmente tante „C tante 
Al povero Antifor d' Albarofsia\y Che l’abbatter, ma con 
fuperchieria ( 9%? per Percuotere ) 
$. I. Dar/ela , e Darfene, vale Somigliarfi, Effer dello fief- 
[o tenore, Effer fulla medefima data. Lat. afimilari. Gr. @p3- 
GIMINTILI - _ 
$. II. Dar/ela giò, vale Por 
pir . Lat. animum defpondere . 
# §. III. Darfi per sncerto , e Darfi per certo, vale Moftrar- 
“certo , o incerto . Lat. infcium , vel confisunm fe ferre . 
Sa RA Darfi per Basterfi. Lat.confligere, pugnam inire . Gr. 
SÙ igrur . 
è. V. Darfî, per Arrenderfî . Lat. fe dedere . Gr. icevroy 
¿Zsa . G. V. 10. 125. I1. Ben mandarono que’ del Borgo 
ambafciadori a’ Fiorentini , per darfi loro liberamente , 
ie gli diliberaffono dall’ afledio , e difendeffono dagli Arc- 
tini . Seg». Jior. 13. 336. Si pattuì , che fe fra tre giorni 
Ottavio non mandalfe foccorfo , la terra fi dovele dare a 
don Ferrante . 
S. VI. Darfi a checcheflia , o in checcheffia, vale Applicarfi 
con forma attenzione a checcheffia . Lat. sn aliguani rem in- 
elmbere . Gr. pocsyuv æy vsv mvi . Bocc. nov. 18. 14. In 
Londra , a guifa che far veggiamo a quefti paltoni Fran- 
cefchi , fi diedero ad andar la limofina afldomandando . E 


ed È - - 

ił l animo , Non ci penfar 
. # v 
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vit. Dant.234. E quivi tutto fi diede allo ftudio e della fi- ' 


lefofia , e della teologia ec. E 244. E perciò fperando per 
la poesia allo inufitato , e pompofo onore della corona- 
zione dello alloro poter pervenire , tutto a lei fi diede c 
situdiando , e componendo . Ciriff. Calv. 2. 54. Ch’ han 
fatto «i ler vita notomia Per lafciar fama di loro fcien- 
zia, Quai fi fon dati nell’ aftrologia Senza pigrizia, e fen- 
za ncegtigenzia, Alcun s'è dato alla filofpfia , Ed altri con 
fervore a penitenzia . E s5. Varron fi dette nell’ agricol» 
tura , E Columella , e furonne maetftri . Berz. rim. 33. 
Datevi innanzi a lavorar di mano . - 

$. VII. Darfi a Dio , wale Dedicarfi alla vita fpirituale . 
Lat. Deo vacare . Arm. ant. œ 6.7. Talora fi conviene di 
lafciare Ja patria , acciocchè uomo poffa più liberamente 
darí a Dio , ovvero a ftudio 

9. VIII. Darfi alla vita ritirata , vale Vivere a fe Reffo , 
frarndofi folitario . Lat. fe in fulsitudinzem dare , folitariam vi- 
zarn fequi . 

$. IX. Darfi al buono , vale Applicarfi ad azioni byone, e 
wiriuofe . Lat=virtutem ampletti . 

$. X. Darf allo fe >, 0 all'anima , vale Applicarfi al- 
la vita Spirituale. Lat. divinis rebus incumbere . Gr. mè myd- 
panze aarda . Bocce. now 24. 2. Che poi effendo tutto 
dato allo fpirito , fi fece bizzocwo di quegli di san France- 
{co . M. V. 9. 97. Effendo la madre di detto Francefco , 
e Niccolò attempata , c datafi allo fpirito . 

$. XI. Darfi alla firada , vale Porfi a far E affàffino gi 
frade . Lat. graffatorem effics . È 

$. XII. Darfi a rubare , vale Commettere furti, Far la- 
eronecci . Lat. furtis, © latrociniis infuefcere . Gr. Anse as 
Erdi Zed . 5 

$. XIII. Darfi al briccone , o al Furfante ec. vale Diveni- 
ve e nell opere , e ne concetti briccone , furfante ec. Lat. pra- 
vum , © voluptarigi vite genus amare , nequitiam ampletli . 
Gr. moneder yiyyeda . - 

Pa XIV” Darfi il cafo, vale Avvenire, Accadere , Suc- 
tr T pù fortè dari , contingere . Gr. cuusaivur . Red. 

or. il. 


+ 
D A ix FS 
Car. i. 61. Si dava il calo, che elle avefferò a lavare i cor- 
pi di coloro , ¿he erano fatti morire col veleno *. 

$. XV. Darfi cura , vale Pigliarfi penfiero, Applicaré. lat. 
curam habere . Gr. wirev. Bocc. nov. 31. 3. Poca cura fi da- 
va di più maritarla . z 

S. XVI. Darfi pentiero d' tena cofu , vale penfare. con pre- 
mura da una cofe . Latr. de aligu.i ve follicitum effe . Borc. nov. 
77: rr. Dirai alla mia donna , che di me niun penfiero fi 

Ca + : s 

$- XVII. Darfi «fatica , vale Pigliarfi brica', o renfiero. 
Franc. Secch. nov. 157. Nelluno ofiziaie quali ha fatto. pfi- 
zio , O datofene fatica . . ai 

S- XVIII. Darfi a uno ,- Dedicarfegli con tuttò Ë animo. 
Lat. fe totum alicui tradere. Gr. sevrbp avi xsara. 

è. XIX. Darfi attorno , vale Andare attygrno , Girare în- 
torno. Lat. circumire, ambire, querere . "Gr. qronué dec . 
Franc. Sacch. nov. 136. Sempre fi dava attorno 7, recanéo e 
di dì , e di notte a fe delle cofe del paefe . 

S XX. Darfi alla poltroneria , vale Divenir poltrone, Av- 
vilirfi . Lat. snerti.e fe dedere . r. apyixr darsCeda4 . Bern. 
Orl. 3. 6. 2. Quel ch' era dato alla poltroneria , Facca 
così, perchè fi dilettava Di quello, e quivi avea la fantasía. 

$. XI. Darff alle ber:ucce , a cani, alla fortuna, alla wer- 
fiera , alle ftreghe , ec. Fanifica Difperarfi > Lat. indisnari 2 
fitrere . Gr. poair:dDat . Pata. 8. h’ io non mi darò mat 
più alle tireshe . Far. Trin. 3. 3. Ha fapugo , ch’ elľ è in- 
namorata d’ Uguccione , e che ella non lo vuo! vede- 
re , e dafi alle ftregshe . E 4. 1. ll padron mio fi darà al- 
le itreghe , fe non mi trova . Malm. 9. 10. Ma dopo è, 
ch’ io mi dava alla fortuna . E 10. 49. Paride , che già 
n` ebbe notizia Da quel fuo libro , or fi dà quivi a’ 


ani . 

$. XXII. Darfi alla difperazione , vale Entrare in difre- 
razione , DI rare . Lat. mangs defperationi dare . Bern. 
rim. 1. 37. quetto fece per compaffione , Ch’ egli ebbe 
di quel povero Criftiano , Che non {íi deffe alla ditpe- 
razione . 3 

XXIII. Darfi al diavolo, vale Difpenarfi, Dannarfi. Lat. 
furiis agitari , fierori hbabenas laxare . r. fxatvede: . Ber». 
Orl. 1. s. 36. Io per tuo amor mi fono al diavol dato. 

$. XXIV. Darfi di Monte Morello per la tefla , vale Far 
coje da difperati, o impojjibili. 

S. XXV. Darfi a’ diletti , vale Abbandonarfi a’ piaceri, 
Seouir gli appetiti . Lat. voluptates febtari . Bocc. g. 8. [. 4. 
Commendò ciafcun la reina delle cofè dette , ficcome fa- 
via ; ed in piè drizzatafi , chi ad un diletto , e chi ad un 
altro fi diede. 

. XXVI. Darfi a credere , vale Stimare , Farfi a crede- 
re , Riputare . Lat. putare , fibi perfuadere . Gr. vopeitev . 
Boexz. Varch. z2. 1. E tu ti dai a credere di.poter ritenere 
l' empito della ruota , che gira fempre. 

6. XXVII. Darfi a correre, vale Cominciare a correre. 
Lat. in curfum fe dare . Fir. Af: 182. Mi diydi a correre 
quanto mi ufciva di tutti e quattro i picdi . 

$. XXVIII. Darfi dolore , vale Travagliarfî , Dolerfi, In- 
quietarfi . Lat. fe affisftare , mærore confici . Gr. duata. 
G. Ve 7. 93. 4. Onde lo Re Carlo fi diede gran: dolore sì 
per la prefura del figliuolo , e sì perchè la fortuna gli era 
atta sì contraria. 

$. XXIX. Darfi malinconia , vale Divènir malinconico. 
Lat. marore affici . Gr. srixureidai . Filoc. Per tema , cho 
Florio non fe ne deffe troppa malinconia. - 

$. XXX. Darf moleftia ,eiffliggerfî . Lat. moleliam fibh 
creare . Gr. dna . Ar. Negr. 1. 4e Sempre vivere T’ ho 
lafciato a tuo modo , nè mo»zitia Mi dava .*che °l vicino 


avcilc infamia Per te. 3 È 

è. XXXI. Darfi nota, lo fteffo, che Darfi moleffia. Bemdb. 
Af- 2. Madonna , non vi date noia di ciò. 

$. XXXII. Darfi fefta , contrario di Dari malinconia . 
Lat. genio indulgere . Sannaız. Arc. prof. 1. E ciafcuno va- 
te maniere cercando di follazzare , fi dava maravigliofa 
feita. . ~ 
$. XXXIII. Darfi buon tempo , vale lo feles che Darfi 
fea . v. DARE TEMPO $. ultimo. 


DA RITTO, E DA ROvESCcCIO. Poflo avverbialm. vale’ 


Per tutti i verfi. Lat. undequaque. Malm. xt. 30. In quel, 
ch’ ella da ritto , e da rovefcio , Così dicendo , va sonan- 
do” a doppio , Dà ful vifo al Cornacchia un marrovefcio, 
Ch’ un miglio fi fentì lontan lo‘fcoppio. 


DARSENA. La parte più interna del porto , cinta per lo più 


di muraglia. Lat. portus interior. Gr. d dvSbrepoas riperiv. Red. ` 
OM. an. 183. Sta fempre con una deli fue eltremità, radi- 
cata ec. negli fcogli , o muri.de’ porti ; delle darfene. 


DA SCHERZO . Pofto avverbialm. vale Da burla . Lat. per 


jocum . Gr. radixaws . Sage. nat. e/P. 100. Adunque (differo 
alcuni come Wa feherzo }eo l’aria non ha che far col fuo- 
no, O €c. 


DA SE DA SE. Roflo avverbialm. Seco ffefo , e anche Per 


fe medefimo. Lat. fecum ipfe, per fe . Gr. rap ixvra . Varch © 
Frcol. 05. i nel favellare dice cc. quello che il fuo av- 
verlario cc. gli voleva far dire , fi chiama infilzarfi da fe 
da fc. > 


asus’ - 
r = aii _——_—r" e . . 
Da sENNO . Pofto avverbialm. Da “zro, Contrario di Da 


burla . Lat. Jeriò . Gar. rudi . Cava  diftipl. [JRirit. Anni 
alcuna volta fcoprendo +, che il toro SR a h erato 
non veniva da umiltà , ma da fwperlia fem adiràno da 
maladetto fenpo. 7 A 
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&. Dicefî anche Da buon [fenno , cd La aigqtanto dit di 


forza . Sen. ben. Varch. 1. 4- Quelit , che vogliono ta- 
narc'trli animi èc. favellino daddovero , dicano da buon 
fenno, 


A SERA . Pofto avverbialn. In tempo di fera . La:. vefper- 
tino tempore. Dant., Par. 27. Di quel color , che per lo fo- 
le avverflo Nube dipinge da fera, c da mane Vid' io allo- 
ra tutto "l ciel cofperfo. 

Da. SFE7ZZO . Vv. DASSEZZO- a 
A SOMMO- A IMO . Pofto avverb:ialna. Da capo e piedi . 
Lat. a Jummo ad imum . Malm. 7. Sof Sgomina ciò , che 
v’ € da fommo a imo.. i 

D'aussat . Che anche fi dice D Assat. Pofto avverbialm. 
in vece d'aggiunto , vale Sulffierente , Da fartti , contrarzto ele 
Daproco . Lat. preftans , egregins . Gr. efusperos. Alor. S. 
Gren- Perchè fi téngono dafsai , però in niuno modo con- 
difcendono agli uomini umili. Franc. Sach. arv. 10. Meller 
Do!cibene fu , fecondo cavalier di corte, daflai quanto al- 
cun altro fuo pari. Dant. Inf. 29. Ed io diff al poeta: or 
fu giammai ente sì vana come la Sanefe ? Certo non 
la Francefca sì d’' aflai . Burt. D’ aflai, cioè da molto . 
Fir. Trin. 2. s. Perchè io fono un buono , e daflair ma- 
rito. 

DASSATEZZA . s/iftratto di Dalai, Sufficienza , Atrituds- 
ne , e Preftezza nell operare . Lat. promptritudo , aptitudo. 
Gr. ev?uzie . Tratt. gov. fam. Era donna di grande dalla1ez- 
za. Fr. Giord. Pr*d. Confidera la dailaiezza di Marta. Cecch. 
Miogl. 4. 2. Mai mai aveva in bocca Altro , che le fue 
tante daflaiezze . E Dot. 2. 4. Ma fotto, ch’ elle n’ efcano 
(le fanciulle) La fantità fi fugge, e bene fpeflo Se ne fug- 
gon con lei le dafflaiezze . i 

Dassezzo . Che anche fi firive DA sEZzzo . Pofto av- 

verbialm. Nell'ultimo luogo . Lat. poffremò , noviffimè . Gr. 
ri qerndrazoy . G. F. 3. 2. 6. Poi fu porta san Piero daficz- 
zo colla ’nfegna delle chiavi. Petr. cap. 4. Che fur sia pri- 
mi , e quivi eran daffezzo . Becc. nov. 59. 1. Ad altri non 
rceitavi dir, che a lei, fe non a colui, che per privi!egzio 
aveva il dir da fezzo . Volg. Raf. Poflono congregare tuttee 
le cofe daflezzo . 
ATA . Dicefî del Tempo , in che fu feritta , e confegnata la 
lettera , notato nella medefima ; nella fteffa guifa , ch ufiaza- 
no apporvi £ Lat. datum ©c. Dav. Serfin. 27. Le grazie dal 
dì della data , non dell’ efecuzione hanno vigore . Cecch. 
Corr. 3. 4. Ma fe pur fulle venuta la lettera ec. Vedi la 
data; e fe la noftra è meila Qualche dì dopo ( com’ i’ cre- 
da) moftrala . Red. lett. 2. 129. La lettera, che V. Sig. mi 
ha mandata, è del Sig. Dottor Bonomo da Mellina in da- 
ta de’ fette di Giugno. 


6. I. Dara , per Colpo , che fi dà alla ralla in giuocando. 
è. II. Data , per lo ffeffo , che Padronato di benefizj eccle- 
ra il: . Lat. * jus conferendi beneficit. 


aftici , o fimili + i ici. l 
$. III. Data per Qualità, Natura, Condizione . Maim. 8. 
43. E fatta da vicin la reverenza , Parole pronunziò di 


quefta data * 
$. IV. Oime Efer fir nuna data , vale Efer della mce- 

defima qualità , della feffa condizione . Lat. ejufdem na- 

EMVeEe EfjE..- - 

6. V. Data , per Dazio . Lat. rributum . Gr. pópos . Stor. 
Pift. 37. Per le grandi fpefe fi faceano grandi impoíte , e 
date. E 46. Puste una gran data per pagare la gente fua. 
E appreffo : Ragionarono di volere , che la data, e l al- 
tre gravezze , che la gente dello imperadore faccano a’ 
cittadini , “fi levaflono via. « 

DA TANTO . Pofto avverbialmnm. in vece Ë aggiunto, ha re- 
lazione al Da-guanto ; e vale Di tanta fufficienza , Di tanto 
valere , o ginticio ,,e fimili . Lat. ram praftans, tam peritus, 
artus +. Gr. ixe:55. Bocc. nnou. 13. 26. Fu da tanto, e tanto 
Teppe fare , che egli pacificò il figliuolo col padre. E zov. 
60. 15. Perciocchè nol conoitceva da tanto . E ncu. 92. 14. 
Dife di farlo volentieri, fe da tanto folle, come diceva. 
Lab. 166. Se il minore uomo è da tanto , da quanto do- 
verrà efler. colui, la cui virtù ha fatto , che egli dagli al- 
tri ad alcuna eccellenzia fia elevato ? Fir. Af. 95. Io mi 
diedi a volfolarmi fu per la polvere , ma non fui da tan- 
to, che io potelli dar la volta tonda. 

DATARIO . Uficio nella corte di Roma fopra la collazione de 
benefici . Lat. * datarius . Bern. Orl. 3. 7: 38. E fendo allor 
le laude molto note D’un, che ferviva al. Vicario di Iio 
In certo officio , che chiaman datario , Si poft a itar con 
iui per fegretario . Gxicc. flor. 15. 755. Cagione principale, 
pet la quale era ftato mandato il datario. 

DatrtIiIvOo . Dicono : frammatici il terzo cafo . Lat. dativus. 
Gr. Sorizy . Salv.. Zvvert. 2. Ie 15. Dativo quella del dare, 
e a!iuoganla nel terzo luogo . E appreffo : I Latini sram- 
matici determinano l’ ablativo, e dannole quetto titolo, 
come ie ella convenga principalmente nl f via, € fia 
contraria al dativo . Farch. Ercol. 176. Sqitféne pare , che 
fia dativo, e ancora quarto alla gramatiza potrebbe ellere. 

D'arivo . Ada. Che dà . Lat. dans , dator . Gr. Sidxs . Fr. 
lace T. 2. 18. 38. Ma quì batta, che tu arrivi, Che di vi- 
ta fon dativi. 

è. In forza di fuft. per Datore 
foio è unico g4ativo d_ 9201 nolttro bene. 

IDO » Sata TIT. A. LJ.. . Lat. MUNLS adorna » Gr. õps. 
sinm. ars. 16. 2. pl Nor indugiare lo cato all’ angofciofo . 
F 16... 2. Diccgivi la-chiofa : Lo tiio dato guaita chi 
Tuup overa. À 
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Daro . Add. dı Dare . Lat. datus . Roce. Introd. 53. Que- 
iti ordini fommmriamente dati, li quali da tuty commen- 
dati furono ec, dille. Amet. 47 Diípoltolo a.maggiore rui- 
na, a morte la datrice , la-data, e la riccuta progenie 
.dannarono con infallibile fentènzia . l 

DATO |, e DATOCHE . Poft avverbialm. Maniere dino- 
tinti il fupporre quella tal cofa, che $ efprime. Fir. Af. 67- 
Date adunque la fentenzia costantemente contro a collui, 

il quale ẹ dato mille volte che fuffe voitro «cittadino , io 

vi cono'co così giulto, che cc. Ser. ben. Varch. 5.9. Io non 
ti concederò quello , che feguita , perchè , datochè noi ce 
li diamo , ñon perciò ne reitiamoedebitori . 

DATORE . berbal. mafe. Che di . Lat. datorg largitor . Gr. 
Somip . Filec. 7. 42%. Lietifilmo di tanta grazia {quanta il 
datore di tutti i beni aveva nelle fue parole inclla. AM gy 
ant. 16. 2. 3. © allegro datore amf Iddio . Byp. Vang. E. 
bifogno , che °! domandatore , e adoratoye imprima®™{i di- 
letti del datore , fe vuol ricever quel, ch'e domanda . 
Maeftruzz. 2. 52. Ma fe dopo la feutenzia cmp da ter- 
ra, non è interdetta , fe gia ıl datore della ‘entegzala non 
ne faccile menzione. 1 

I. Datore , termine mercantefco , Colui , che dà a cam- 
bio . Lat. fæner.ator , dania. Gr. Sarasriz. Dav. Camb. 99. 
Quando per trovar rifcontio del datore , O del piglia- 
tore , $ adopera fenfale , corre quell altra fpefa della fen- 
feria. 

6. IT. Datore, fi chiama nel giuoco del calcio Colui , ch è 
deftinaro per dare alla palla. Di/c. Cale. 13. I datori innan- 
zi, i quali danno gagliardi , e diritti colpi alla pallae L. 
datori addietro , ché dietro a quelli itanno quafi alle ri- 
fcofle . - . 

DAaATRIcE. Femm. di Datore. Lat. datrix. Gr. Soir. Al- 
berz. 58. La liberalità è virtù dell’ animo , datrice de’ be- 
nificij . Frari. 1. 1097 Io allora più vqjte ringrazia: la 
santa Dea promettitrice , e datrice di que’ diletti. Amert. 42. 
Difpottolo a maggiore ruina , a morte la datrice , la då- 
ta‘, c la riceuta progenie dannarono con infallibile fen- 
tenzia. Š i 

Da TROPPO piu’ . Pofto avverbialm. in forza d aggiunto, 
vale , Che eccede colla virtù la fua condizione , o gueilo , che 
fi richiede d ordënario. Lat. multò præftantior , longè Jure- 
rior . Gr. r3.X9% xpsirTwv . Bocce. nov. 22. 3. Uomo, quan- 
to a nazione , di vililfima condizione , ma er altro da 
troppo più , che da così vil mettiere. . 

DATTERO . Albero, che produce i dattili , Palma . Lat. pal- 
ma. Tav. Rit. Dattero fronduto , palma del paradiio dil. , 


ziano. i 
DATTERO . Frutto della palma. Lat. dafyli. Gr. dx? .ı. 
Bocce. nov. 30. 4. E dandole alquanto da mangiare radici 


d' erbe, e pomi falvatichi , e datteri, e bcre acqua , fe 
diffe . Dant. Inf. 32. P ton quel delle frutte de! ma: orto 
Che quì riprendo dattero per figo . Ciriff. Calv. 1. 3<. E 
fcuopre i boffoletti, e la mandragola , E fpaécia ver uR 
dattero una fucciola , Penta tu la corbezzola per fragola. 
Buon, Fier. 2 s. 25. E dolli incetta , € vai, € zibceluni, 
Datteri, c uva palla. 

DaTTILOG . Lo fief , che Dattero albero . Lat. palma 2 Gr. 
pirig . Serap. 59. Della pa!ma , cioè dattili. A 

D iTTILO: Lo EIA, che Dattero frutto. Lat. dafiyli. Serap. 

s. Abem Mefué dice , che Aaron è la miglaere fpezic 
de’ dattili ec. Rafis dice , che "| dattilo riícalďa, e ingene- 
ra fangue groffo . Red. lett. 1. 328. Ho ricevuto la fjporea 
co’ dattili . E 2. 108. Ho inviato a V. Sig. per la difpenfa 
una fporta di dattili. 

DaTrtTILO . Fiede di verfo , formato di una fillaba lunga , e 
c due brevi . Lat. daflylus . Gr. SexruAos. 

DarTORNO , € D ATTORNO . Avverb. Dintorno , Intor- 
zo . Lat. crciz , circa . Gr. xvxAo . Bocc. Introd. 19? Senza 
aver molte donne dattorno morivan le genti. E 33. E fe 
di quinci ufciamo , o veggiamo corpi morti , o infermi 
trafportarfi dattorno .- E 47. Con pratelli dattorno , e con 
giardini maravigliofi . Cr. 2. 4. 16. Quando ì pedali d’ at- 
torno attorno fi parton dallas corteccia . Dir. Comp. E con 
quelli de’ paefani dattorno venuti . E altrove : Awcano in- 
vitati molti villani dattorno. 

$. I. U/afi anche in forza di prepofiz. e [ferve comunemente 
al terzo cafo, benchè ve ne abbia talora efempli e col /econdo, 
ce col fefto. Cr. 9. 77. 10. Convienfiì fare il porcile alto dat- 
torno di tre piedi , e poco «più ampio di quella altezza, da 
tcrra ( gu? vale circa ) a . 

$. Il. E æn alcuna particella afifa. Bocc. nov. 74. 14. In 
quelto deftatofi meffer lo Propolto , e veduto il lume , e 
quefta gente dattornofi , vergognandofi forte , e temendo, 
mite 11 capo fotto i panni. 

Da vaNTAGGro . Avuverb. Di più. Lat. praterca, ampliuss 
infuper . Gr. positi . Bern. Orl. 1.9. 65. Vennica.torre a 
coftui l* arme , e’i cavallo, E trovo quefta donna da van- 
taggio. Tac. Dav. flor. 2. 289. Ma Vitellio trovò altre cas 
gioni da vantaggio . 


DavantTE. Avverb. lo efo , che Davanti . Lat. ante . Gr. 
SRD + | x 
è. I. Figuratam. Per P avvenire . Dant. Inf. 20o. Perchè 
volle veder troppo davante , Dirietro guarda , e fa ritrofo 
calle. But. Troppo davante, cioè troppo .innanti, che vol- 
le vedere quel, c venia. 
§. II. Talora è prepofiz. e fi ufa col terzo , }effo , e quarto 
cajo a c più raro col fecondo . Petr. fon. 86. Che l atto dol+ 


ce 
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ce non mi fia davante , Del quale ke la memoiia | c "1 
cef sì pienas 

D AVANTE CHE. 
ITECAV eo, . di 
AVANTI. Amtverb. Prima s Innanzi . Lat. ante. Cir. mo). 

Bocc. Introd. 3. Seguita preitamente la dolcezza , e 1 pia- 

cere, il quale io v'ho davanti proniclio. E 4. AlL4uanti ano 

ni davanti nelle parti orientali incominciata . 
$. I. Davanti, vale anche Aila prefinzi. Lat. coran. Beee. 

Potro.. s1. Fatti i famigliari de’ tre giovani, c lc loro fan- 

si, che cran quattro , davanti chiamarli , c tacendo cia- 

touno, diflc. - 

è. IL Latora ®© prepofizione e ff ufa col terzo , felo, e 
quarto cafos,Ne, pis raro col fecondo . Bocc. nov. 7. s- Av- 
venng, che ceh fi trovdeun giorno, definando mefler Ca- 
ne , Siani dà 10i allai ncila vilta malinconoto . Fsivc. 2. 
1. Comandò , <«Rhe®le due creature gli follero recate da- 
vanti. PHJ.» 9., Sali nella mente tua , quafi in una fedia 
iudiciait fe poni te malfattore davanti da te , iudice di 
Şc. Ptr. foz. 16. Così davanti a’ colpi della morte 
- UBBO . 3 

$. III. Pararfi davanti , vale figuratam. Sovvenire . Lat. 
in mentem venire, fuceurrere. Bocc. nov. 28. 1. A me fi pa- 
‘ra davanti a doverfì far raccontare una verità . i 

DAVANTI CHE . Lo fleo , che Davante che . Lat. priu/- 

quam , Gr. mei» è . Rim. ant. Dant. Maian. 75. Or dunque 
piaccia a voltra gentilia Soccorrermi davanti ch’ io mi 
muoia. : i 
D-vaSzaAre. @Qrella cornice di pietra 
fano gli ftipiti delle fineftre . Franc. Sacch. nov. 6. Fate po- 
tar la gabbia da quella-tfineftra . Dilie il marchefe: merte- 

tela fui davanzale ec. mettetelo iu ; che "1 davanzale è 
largo + 

D'uavanzo, che arthe fi fcriffe , e fi fcrive D AVANZO + 
Avverd. che denota foprabbond.nza ; e vale lo fteffo , che So- 
prabdorlantemente. Lat. atis fitperque. Gr. Sny. Petr. uom. 
ill. Keii erasafiai vivuto, ec. avca affai gloria, c davanzo. 
Cron. Alore. E nin veggo quale ci fia d' avanzo . E al- 
sr. vez : Togli cala agiata per la tua famiglia , e non pun- 

.gò itretta, ma camera d’avanzo . Ambr. Furk 2. 7. Togli- 

ne tre pezze ; credo , che quelte faranno d’ avanzo . Sez. 
ber. Darch. 735. Egli è a baftanza ,*e d’ avanzo ; piana- 
mente, € con amichevoli parole tornargliele nella mente. 

Aly. 30. Senza farvene più lungo rammanzo, Non potrà 

df» i felice d' avanzo . RE 

ÁT Per quello, che noi più comunemente diciamo Pur troppo. 
Lat zies P aburnciò. Gr. tEapxsvras , mecicows. Fir. Ivy. 2. 
G. E ifea ver d’avanzo, voce di popol, voce del Signore. 

» E Lac. 3. s. Io ti credo d' avanzo . i 

Dauco . Sorta d erba. Lat. daucus, paffinaca fplveftris . Gr. 
Setxos. Red. efp. nat. 96. Dalla China ci recano un certo 
feme , a cui danno nome di' finocchio della China, predi- 
candolo opportuno a molte infermità , ma io trovo , che 
di poco trapatla le virtù del finecchio noitrale , %ega ani- 
cP, de dauci , e del cumino. 

Da VFE®ISSIMO . Superl. di Da vero . Ambr. Cof. 5. 8. Io 
ti parlo da veriflfimo . 

Da vero. Avverb. contrario di Da beffe . Lat. feriòd , verè. 

> Gir. auf . Fir. dift. an. 9. Guardandolo fifo nel volto, per 
vedere, fe egli diceva da vero . Alleg. 30. Ora per cono- 
f:cre_, fe io dico da vero , contentatevene , e adoperate- 
mi dove io fon buono . larch. fior. 15. Ha detto fempre , 
e dice, che e!la fu più, che da vero. Red. Ditir. 18. El- 
P è da vero, cll è, Accoltala un po) in quà. 

VatuLi1t:mo. Avterd. lo fteffo , che Da fezzo . Lat. poftre- 
773°. Bemb. prof. 3. E da fezzo, che è da ultimo. Saga. natr. 
ejj- 169. Benchè da ultimo, quando fi perfeziona l’agghiac- 
ciamento di tutta l’acqua, diventi colma. . 

$. i: proverb. Da ultimo è bel tempo ; detto ironicamere 
te, e Jignifica , che Da ultimo fi dee temere , che venga il 
*ga,ligo . Lat. rarò antecedentear feelefum d:iferuit pede pana 
ciaisto, Oraz. Alaim. 6.2, Ma itate pur, perchè tardi, 0 per 
tempo Lo fontein ; da ultimo è bel tempo. “ 

O AUNA VOLTA. IN su. Pofto avverbialm. vale Più volte. 
lat. pluries . Bece. nov. 86.09. Da una volta in fu caricò 
? &rza con gran piacer della donna. 

DD \ UN GRAN TEMPO 30 DA UN GRAN PEZZO IN 
“ou a`. Pojli avverbialm. vagliono Da molto tempo; o che E 
Talata molto terpa da che cc. Lat. jamdiu . Gr. marat. ` 
DavvaAaNTAG GIO. Avverdb. lo elfo, che Da vantagzio. Lat. 

fraterea , amplius , tnfisper . Gr. «Ari, ÉTI 

DAVVERO . Avverb. lo filelo , che Da vero. Lat. ferid , verè. 
Cir. atad . Rel. iet r. 3x1. LE ne rendo grazie davvero . 
E 2. 137. Mi comandi, che fono davvero ec. E 154. Cre- 
detemi, che.mi difpiace davvero . 

Da zeEzzo. Avverdb. Da ultimo . Lat. poffremò . Malm. 2. 2. 
Cya Yurd gran tempo , ma da zezzo ce. A mangiar co- 
ininciò del pan pentito . 
azio . Gubella . Lat. velina! . Gr. Saswis . M. F. 6. 47. 
E necelita fu a’ mercatanti Fiorentini , a cui era flaggi- 
ta la lord mercanzia , di pagare il dazio, e rompere la 
franchigia -. Com. Inf. 12. mettono colte , e daz;j; ce gli 
altri , cd éM fono ricd#litori della m i 

Il terzo quando’ i rettori dic cittadi 


vverob. Princa che . Lat. piiufiju.ern3 . Gr. 


fulla quale fè 70- 


04 


ie de rp 


DAZIONE I! edarfi, Dedizienz 


DERACCATORE. F. L. Verbal. mafe. Chi debacca; 


DeEBRIO . Coll 


moneta . Macjlruzz. 2. 
impongono in- 
debitamente lee inspofte , €e daz; a' ciiurici , e alle chicle , 
coammoniti non fe ne rimangono . Ditiam, 2. 23. Qui non 
fi j ovava dazio alla iladera De! pan dei vin del mulino, 
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e del saic , Che difMeralfe altrui , com. or difpera . Ta- 
D ir. (0:22.13. 179. Lovatt i daz) , anche 1 tributi il ve:rrcb- 


bon icvare . 


Lat. delitto . Gr. 1xT3715 + 
CG. #7. 10. 159. 1. La qual! dazione di Serravalie tue molto 
cára , e gradita per h Fiorentini. 

$. Dazione , fi dice anche Ë sitto del dare , com: Dazsione 
dell’ arcilo matrimoniale , ce. - 


D. E 


E. Coll £ chiufa , è fegno Adel fecondo cafo , ed è fempre 
? affilo all’ articolo, nè fs Jerive mai nr fenza l'articolo aj- 

filo , o fernza Ë afjufirofo in vece ele efjo articol: s e con „ijo 
afoltroto è femipre rafetelirio zel si:tnmtero del pik . Lice, fr. 6. 
Rutrette da' voleri, da' piaceri, cia comandamenti de’ pa- 
dri, delle madri , de` fratcili , de mariti. E g. 4. P- 19- 
Quello , che 4dcila minuta poiverec avviene , la quale fpi- 
rante turbo o «gli di terra non la muove , o fe la muo- 
ve, la porta in alto, e ipelle volte fopra le telte degli uo- 
mini , fopra le corone de Re, e degli Ingperadori . 

è. I. De coll’ apoftrofo , o coll’ articolo ba anche diverfi fi- 
gnificati di varie prepofizioni , come di Con, Per , A, Da. 
Bo. nov. 12. 4. Ed affai volte già de’ mici dì fono itato 
caniminanio in gran pericoli . E zov. 15. 24. Come fe del 
letto , 0 da alto fonno fi levalle , sbadigliava . E nov. 77- 
sy. Malvasia donna , delle mari mie non morrai*tu giù; 
tu morrai pur delle tuc. Admet. 84. Qual Pesafeo fece nel- 
li alti monti, cotaic in terra dando del deitro piede, e la 
terra cavando ec. prima i circunitanti turbò con pau- 
ri , € apprcilo li itupefece con, maraviglia « Dant. Inf. 
13. Can parlando il percolie un demonio , Della fua fcu- 
riada. 

$. II. Talora in forza di Alguanto . Bocc. Introd. 32. E . 
cancedefi quefto , tanto che alcuna volta è già avvenuto , 
che per guardar quella ( vita ) fenza colpa alcuna fi fo- 
no uccili degli uomini . E zov. 79. 2I. lo ho roba , che 
coitò , contata ogni cofa , delle lire preffo a cento di ba- 
gattini, già è degli anni più di dieci . E zov. 96. 8. E 
poita la padella fopra il treppiè , e dell’ olio meflovi , 
cominciò ad afpettare , che le giovani gli gittalfer del 
DECIUS + 5 

DEA. Nome di deità femminile . Lat. Dea . Gr. Sed . Bocce. - 
noyu. 41. 6. Dubitava non folle alcuna Dea . Petr. Jon. 270. 
Che’n Dee non credev’ io regnaile morte . Dant. Purg.32- 
Quando per forza mi fu volto il vifo Ver la finiitra mia 
da quelie Dee . But. Per certificare gli uomini groflì , che 
credono , che la fortuna fia una Dea. 


DEBACCARE F. L. Neutr. e neutr. paff. Infuriare , Scor- 


vere sfrenatamente . Lat. debacchari . Buon. Fiers 5. 4. 6. 
E per tutto impudica debaccarfi Con pubblica vergo- 
gna. s 

Chi s'in- 

furia, Saapigliato. Lat. bacchator , debacchator. Gr. BasyL æv. 

Buon, Fiir. 3. 2. so: Vanesgiator , debaccator, che itimi 

Gloria maggiore il far maggior pazzie . da Per 

(er e ferrata a T STE S AE  ditégni e ds 
$terpi per ingraffare il campo . Lat. frerilium agrorum in- 
cerdiuni . - 

DrrEeELLARE. E/pugnare . Lata debellare , profligar® . Red 
conf: 1. 116. Dovrà lafciare tutto il negozio alla natura , 
che aiutata ec. diventerà la padrena del corpo € facilmen- 
te debellerà i refidui del male . sr f 

DERELLATO  . Add. da Debellare . Lat. debellatus , profiza- 
rus. Gr. xararornevytis . Car. lett. z. 236. Dall’ altfa farei i 
giganti non del tutto fulminati, o debellati , ma combat- 
tenti ancora . 

DELELLAZIONE. Il debellare . Lat. debellatio . Red. corf. 
1. 125. Soglio fempre lodare per la debellazione dr quetta 
malattia quci rimedj femplici, che nel vitto quotidiano fi 
pigliano . i 

DEeFiLE. Add. Lo feo, che Debole . Lat. dqbilis, infirmus, 
imbecillis . Gr. dsrs . Fior. S. Franc. 113. Quando santo 
Francefco fulfe più laffo una volta , che l’ altra, o debile, 
o infeftmo . Dant. Par. 3. Tornan de’ noftri vifi le pottille 
Debili sì , che perla in bianca fronte Non vien men to- 
fto alle noftre pupille . But. Debili sì , cioè per sì fatto _ 
mado mancanti de’ loro colori , tornano. le poitille y Cioè 
le figure, c rapprefentazioni de’ noltri vS, per li vetri ec. 
Petr. canz. 8. 1. Sì è debile il filo, a cui s'&stiene La gra- 
vofa mia vita . E Jon. 19. Vive in fperanza debile , e fal- 
lace. Soder. Colt. 14. Ancorachè ella Cia terra ) fia di fopra 
debiie . è e 

DEFILEMENTE. A% verb. lo ffteffo , che Debilmente . Lat. 
debiliter , infirmò ,-imibecilliter . Gr. sdSpavos . Dant. Purg. 

-. Come quando isvapori umidi , e fpefli A diradar 


r fb 


> 


comincianfi , la fpera cl sol debilemente entra per” 
ceM. | 

DrRILETTO . Dim. di D- z c - admodenez 
cl: bilis . 


. Affratto Mia Debite, . Debo vsa a Lar debi- 
e e T ING 
mra per - 
Io confefllà - 
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DF FRILEZZA - £ 
lsrac 4 imbcecillitas . Gr, cl S tezte ice 4 Aman. : 
gue lo parere bello yMoù è pet proprie natur ` 
bilezza del vederemMegli occhi ¢ Colli SS. Pad 
la mia dcbilezza., h 
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DeBtLISSIMO . Swferl. di Debile . Dedoli finto . Lat. debi- 
iri us , imbecillimus . Gr. adSavicaeros . Vit. SS. Pad. 2. 280. 
Cosrofci oggimai dunque ,, debiliffimo , e infehcitùmo , 
che: noi amici di Dio non ti temiamo. Alanı. Gir. 14.179. 
Quinci con debilifima favella Dice, ben fia venuto il mio 
bel sole. 

DERLLITA , DEBILITADE s € DEBILITATE . Argra- 
cameo di membra fer mancamento di forze , Di bole SA 9 
Fiacchezza s Ficvolezza ; e fi trasferifce anche all animo , € 
æ fenfi . Lat. debilitas , infirmitas , rmbecillitas . Nior. $. 
Gf 1.8. E.che altro intenderémo p.r le tre figliuole, fe 

* non la détilità delle menti de’ fedeli ? E altrove : Conoica 
pertanto la fua debilità, confolidandofi più forte nella fpe- 
rinza della mifericordia di Dio . Cr. 1. 3. 2. I venti meri- 
dionali induconò aspirato . Sen. Declam. A chi perdefie il 

redere per debilit i natura . 

Des I LITAMENTO »- L indebolire . Lat. debilitas . Gr. 
airea . 

DEeERBILITARE. Affiewvolire , Far divemir debole , Scemar le 
forze . Lat. debilitare , hebetare . Gr. ddewoby e Cavale. med. 
cuor, P. IN. La ’nfermità è da ricevere, con allegrezza per 
molte ragioni ; la prima , perchè debilita il corpo, il qua- 
le continuamerte ec. combatte . Vir. Plut. "Tutti quelli , 
che foffero debilitati delli fuo’ membri, mandò alle terre 
marittime . Mer. S. Greg. Per la qual cofa è debilitata in 
noi la fidanza Wella noftra iperanza . 

DEERILITATO + Add. da Debilitare . Segr. Fior. dift. 2. 22. 
Allora era tempo affaltare i Romani debilitati per la zuffa 
aveano fatta con loro. ú 

DEBILMENTE. Avverb.lo fieffo , che Debolmente . Lat. de- 
biliter , infirmè , imbecilliter . Gr. dSpuyws . But. Par. I. 2. 
Da lungi fi riflettono sì debilmente . —. 

DEBILUZZO . Add. Lo ftefo , che Debiletto , Deboluzzo . 
Lat. admodum debilis. -` , 

DEBITAMENTE. Avverb. Secondo la dirittura, Meritamen- 

te , Giuftamente , Con modo dovuto . Lat. juftè , meritò . Gr. 

Sixalws , dxóaws . Bocc. nou. 18. 6. Debitamente dinanzi a 
iufto giudice , un medefimo peccato , in diverfe qualità 

Si erfone , non dee una medefima pena ricevere . Dant. 

Inf.4. E fe furon dinanzi al criftianefmo , Noh adorar de- 

bitamente Dio. 
$. Per Convenientemente , Conuenevolmente . Lat. decenter, 

eonvententer . Bocc. nov. 56. 6. Voi tutti gli altri vedete 

co’ vifi ben compotti, e debitamente proporzionati. E 2263. 

.85. 2. Niuna cofa è , di cui tanto fi parli, che fempre piu 

mon piaccia, dove il tempo, il luogo , che quella co- 

tal cofa richiede , fappi per colui , che parlar ne vuole, 


debitamente eleggere . . È SE 
Dersito. Saf. Kb gazione dè dare , o reftituire altrui chec- 
chè fidia 3 e $ inten ii comunemente di È. Lat. de- 

r- xpfos . Bocc. nov. 60. 4. Oltr a ciò 


bitüm , as Alicnum . A 
folete pag: e ec. quel poco debito , che ogni anno fi paga 
una voltů. G. V. 9. 22. 2. Per lo gran debito, in che en- 
er rifcattarie , venne in male ftato . M. I. 1. 63. Gli 
conduffe al foldo della Chiefa , faccendo debito fopra de- 
bito . Dant. Purg. 10. Per udire, Come Dio vuol, che °l 
debito fi paghi . Segr. ftor. 2. 49. Era la città noftra aggra- 
vata da molti debiti per le continove , e grolle fpefe, che 
S crans fatto facevano continovamente . Red. lett. 
occh. 4- c ] 
$.. I. Debito , parlandofi di matrimonio , wale quell Obbls- 
azione “del proprio corpo , che, l uno de coniugati contrac col- 
vi altro nel sagramento del matrimonio . Lat. * debitum . Gr. 
tos .Macftruzz.1.50.Credo ancora, che s' egli intenda non 
olamente di' non addimandare il debito, ma anche di nce- 
garlo , che matrimonio , purchè di quefto non fi faccia 


patto . E--appreffo = L’? uomo dee effer coftretto di rendere 
l debito alla moglie . E I1. 59. La donna non ha podeftà 
mel corpo del marito , fe non fe falva la confiftenzia del- 


da fua perfona ; onde fe ella imanda più oltra , non è 
chiedere il debito , ma’ ìîngiufta  efazione . Lab. 219. La 
fua dimeftichezza ufava , come il mio marital debito. 
—- & HM. Debito , vale anche lo felo , che Dovere nome . 
$. III. Onde R e a ciafcuno fuo debito , vale Dare ad 
ognuno il fuo dovere, o ciò, che gli fe convrene . Lat.jus ficu ns 
unicuique tribitere . Paff- 6. E° giuftizia una virtù , che tie- 


«pa ilancia iguale , c diritta, e rende a ciafcuna fuo 
“debito . a 

JE IV. Aver più debito , che la lepre . v. LEPRE $. 
a A PD x > 


Petr. Jon. 214. § Æer prendere il ciel debito a lui, Non cu- 
ri, che fi fia di loro in terra . E cap.6. Debito al mondo, 
e debito ali’ etate Cacciar me innanzi , ch’ era ginto in 
pus. TefcidA. x. 18. E quandp parve, te po al buon Te- 
eo Di navicar vedendol chiaro , e b! , Tutta la gente 
fua raccoglier feo Con, debito dover x ficcome ec. 
$. I. Per Obblizgato . Lat. obmoxius®. Gr. svoxos . NM. V. 7. 
-ror. E "1 conte di Fiandra non era aebito al Re di Fran- 
cia di connate. fervigio . Bocc. Nov. 93- 14. Quanto voi più 
nto ftato fiete a c lacermi , tanto più mi cognofco 
ebito CE Pernera dci RIO “17ore ., ; 2 
$. IL Per Cow cvole , QOpport.4r9 , Acconcio . Lat. oppor- 


ae = = è € 
DEBITO 104. E 61 pr . Lat. debitus , obnoxius . Gr.Èvorgros. 


. Bocce, Introd., 7.“La ignoranza de’ medi- 
ci, <c. NOD Cox ffle.da she 4- movie , e PE confeguen- 
_#£ , debito argomento. non vi prendere . 33- Se 1 frati 

«fi quà entro , ec. alle debi.ce ore can ` i loro uficj . E 


e 
Avendo fatto giornalmente debito fopra debito .. 
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nov. 25. 2. Ogni cofa , che fefta , e piacer palla porgere ; 
uì abbia e DOO > € tempo debito . E lett. Pye. Roj]. 209. 
o eftimo , mreffer Pino, che non fia folamente utile, ma 
neceflario l’afpettare tempo «debito ad ogni cofa. Maeftruzzi 

* 1. 22. Alcuna diipenfanzione è dovuta , alcuna vietata, al- 
cuna permetla ; la debitą è quando fi teme lo fcandolo di 
molti ec. Ancora la debita difpenfazione è per ragione del 
tempo , 0 della perfona , o della pietà, o della necethtà 
cc. e brevemente che dovunque è giufta @tagione , la di-' 
fpenfazione è dovuta , e debita . Cr. 4.42.2. Dicono, che’ 
vino è fatto foave a bere in quefto modo : metti debita 
quantità di finocchio , e di fintoreggia , la quale fi con- 
venga alla quantità del vino . - : p 

$. III. Per Giúfto , Diritto , Legittimo . 1,34 legitimus + 
Gr. výpis . Bocc. Introd. 27. Quante famofe ricchezze 
videro fenza fucceflor debito rimanere . - -. 

$. IV. Egere, Scorgere, o Vedere alcurma) ofa debita, Va- 
le Eflere ec. sn pericolo . Malm. 9. 27. Ma Eavan., che de- 
bito lo fcorge , Aiuto a un tempo sed anto li porge - 

DEBITORE . Obbligato per debito . Lat. debiNor . . Cei l 
mus . Nov. ant. 67. 2. E fe °l tuo fucceffor mi vien meno `. 
tu mi fe’ debitore . Franc. Sacch. rim. Il creditor prefo è~ 
dal debitore . NMiacftruzz. 1. 38. La quinta rimuove il pec- 
cato , il quale fchiude dal regno , quando dice : pertona ar 
noi,come noi perdoniamo a’ noftri debitori. Sen. ben. I arch. 
5. 19. Onde ha per debitore me , non avendo nelffuno al- 
iro . E s. 22. Sono pigri, e tardi ; piuttofto lunghi debi- 
tori , che cattive dette . vp 

DeBITRICE . Femm. di Debitore . Lat. debitrix. Caf. lese. 
18. Alla quale V. M. è debitrice di molto amore .. i 

Desiruotro . Dim. di Debito fuf. Lat. modicum aris alig- 
226 . Gr. percpoy ÉIS „a Buon. Fier. 2. 4- 4. E itentare,, e pa- 
tire Per picciol debi$uolo uno `n prigione , fciolto = 
fpaffo andar più d’ un ghiottone . - - 

DEBITUZZO - Dim. di Debito fuft. Piccol debito . Lat. par- 
vum es alienum . Gr. perepdy xpéos . Ambr. Fært- Eg Purchè 
egli vi dia tanti danari alla mano , che polfiaçe fatisfare æ 
qualche voftro debituzzo antico . Curz. Mar. Con qualche 
debituzzo in bifca , e `n ghetto. _ 2) 

DEROLE . Suff lezza , Difetto . Lat.vitium . Gr. xaxa. 
Salvin. ef oft. 1. xoz. Ci vuol fapere contraffare certe 
piccole deformità , che fi fcorgono in tutti gli uomini, ri~- 
trovare certi difettuzzi , e alcuni loro debolr*innocenti . 

Derotre. Add.Di poca forza, Di poca po la , Fievole, F-ac-% 
co . Lat. debilis , infirmus , imbecillis . . dIevýs . Boce. Nti- 
16. 28. Elľ era nella prigione , magra , e pallida divegu- 
ta, e debole. Red. Dip. 1. 21. Debole , e cadefite fonqa- 
mento è quefto . 4 

$. Diciamo ancora talvolta Uomo debole, per Dappozo , e de 
baffo ingegno . Tac. Dav. ann. 16. 227. Volle dipoi la for- 
tuna la burla di Nerone sì debole, che credette: a un fo- 
gno d’° un mezzo matto Cartaginele detto fellio Baffo . 

DEBOLEMENTE. Avverb. Con ezza . Lat. debiliter s 
infirmè , sanbecilliter . Gr. diSpayos . M. V. g. 51. Ile Duca 
tenea debolemente affediato col braccio de’ Catalani. _ e 

DeroLETTO . Dim. d: Debole ada. Lat. odum debilis. 
Gr. «Serisepos . Rim. ant. Guid. G. P. N. Tu voce sBigotti- 
ta, c deboletta . Dant. vit. nuov. 3--Jo foftenea sì grande 
angofcia , che’! mio deboletto fonno non potè foftenere . 
E 9. Uno fpirito d’ amore , diftruggendo, tutti gli altri 
Spiriti fenfitivi, pingeva fuori gii deboletti fpiriti del 
vifo . ° 

DEBOLEZZA . Aftratto di Debole . Fievolezza . Lat. debili- 
etas , irgbecillitas . Gr. Diva . Bocc. nov. 77. 50- co- 
nobbe lo fcolare alla voce la fua debolezza . Red. lett. 1. 
353- Il male di fua Eminenza è un?’ itterizia* ecm accompa- 

nato da’ confuetîi , e foliti accidenti ec. di debolezza di 
OFZE »C. E conf. x. 255. Non fentì mai debblezza , o 
fiacchezza, nè mat fi lamentò di dolore di tefta . 

$. I. Per Dappocaggine , Infufficienza . Red. lett. 2. 124. 
Avrà ec. occafionè a fuo tempo di compatir di nuovo le. 
mie debolezze . e ia 

$. II. Debolezza fi ufa anche per'Imprudenza . Lat. animi 
levitas . Gr. dppoobvn . ° 

DesoLIssIMO. Superl. di Debole . Lat. infirmiffimus , im- 
becillimus . Gr. e’ Derésoeros . Alleg. 164. Ml hanno fatto v=- 
nir voglia d’ accennarvene il perchè in quefto mio nuo- 
vo , e deboliffimo fonetto . Red. annot. Ditir. 12. Onde ĝi- 
nodi Lecore palla in pfoverbio per vino, deboliffimp,e di 
niuna ftima . $ 

DEBOLITA. V. A. Debolezza . Lat. debilitas , imbecillitas - 
Gr. Jéra . M. Aldobr. P. N. 212. Se avei debolitade pèr 
difordinato fudore , togli le*foglie del ramerino . i 

DEBOLMENTE. Avverb. Lo Pe o , che Debolemente . Lat. 
debiliter y snfirmè , smbecilliter . Gr. dSpawas . M. D. 3. 2. 
Alla cui compagnia , e lega s' accoftava deboMmente il co- 
mune di Siena . 

DersoLuzzo. Add. Deboletto . Lat. admodum debilis . Rim. 
ant. G Cavalc. 61. E va tagliando di sì gran valore 
Che i deboluzzi fpiriti van via. 

DECA » V. G. Decina » Lat. decas . Gr.Sexds . Segr. Eioradi/tc. 
zit. Difcorfi di Niccolò Macchiavelli ec.fopra la prima De- 
ca di Tito Livio a Zanobi Buondglmonti , e a Clfîino 

e 1 La decachordums 
ECACORDO . V.G. t. CAC, Gr. Sexa OV a` 
E/rof. Salm., E ancora detto quefto faltero > deca 005 s 
cioè di dieci çorde . 
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. 
DEFCADENTÇĻA -. Cadenza , 
Gr. ixxMizis . œ 
DECARERE. Carre 
o Gr. ixrirmTtei. 
DECAGONO - l’. CG. Figura piana di disci lati anali. Lat. 
decazsontn . Gr. dixdyewysy a Gal. di. Garr. ids. Sicchè la 
parte HI fia lato del decagono deicritto nel cerchio . 
i DECALOGO Z. G. IL Conterieto ele dicci Coman: PCOnen?i . 
Lar. decalzgus . Gr. szarsz os . Paf- 195. A _quetti due co- 
mandamenti fi riduce tutto il decaoso della legge . Fra 


CS5 

Giord. Pred. R. Olflervare*i precetti del decalogo . 

DECAMKRAIONE . Trrolo del libro delle novelle del Boccaccio; 
e yale Dicakg tornate . Bocce. tit. Comincia il libro chiamato 
Decamerone gal. Avvwr. I. I. 13. Quanto al nome De- 
gìimeron , egi WHegge tredici volte nel libro del Manne!- 
li, e :&mpre rla itelfa guita Decameron cc. per la qual 
cola fi può terer per fermo , che._ il vocabolo Decamero- 
ne ec. La/r. rim. magrizalef. 39. E il Boccaccio anco nel 

- Decamesone Non ne fa menzione . 

sc ANO . V. A. Capodieci . Lat. decurio. Gr. SindSazygos .+ 
Fior. Ital. D. Sotto ciafcun decano ne fieno dieci . 

è. I. Ozgi fi prende per Titolo di dignità ecclefiaftica . Lat. 

* decanus . Macfruzz. 2. 34. 2. Il fcito , quando 1 monaci, 
calonaci regolari „ arcidiacono , decano , propofti , piova- 
ni, cantori, € altri cherici perfomarns habentes, ovvero qua- 
lunque prete ode legge, ovvero Borgh. Vele. Fior. 


n 
+ Lar. sacidere y decidere , fublabi . 


fifica . 
452. Oggi fon quefte le dignità: l` archidiacono, che è ca- 
mi -0€.e lì decano , € il fuddecano . E appreffo - Dalla mc- 
delima fonte vengono quelti altri : primicerio , € de- 
cano . 

$. II. Decano , fE dice anche il Capo di diverfi ordini di 
perjine , conse ft.iffieri , o fimili . Buon. Fier. 1. 5. 2. Acco- 

, ttati in quà tu, che altri non m’odìà, Palafrenier decano. 
E 3. 5. 2. Uno ftaftier del podettà , franc uomo , Che è 
chiamato l’ Orgagna , oggi il decano Degli ftatficri , e 
nerboruto , e forte . fa 

Decanx1iatEe. Aubblicare, Celebrare . Lat.celebrares decan- 
rave . Gr. imieuizites . 

$. Decantare , termine de chimici, Travafirre da un vafo 
in un alivo leggiermente i liquori, ficchè la fecia non fs con- 
fonda col chiarificato . Lat. defurndera. Art. betr. Ner. 6. Si 
ducanti pianamente | acqua in catinelle di terra invetria- 

* t€ As citt. Fiur. 89. Paflili per pezza fottile , lafciando da- 
n fondo > € decantando l’ acqua . Red. Of). an. 110. De- 
cC.sitai tutta l’ acqua del vafo verfandola in un altro vato 
ui vetro, ed in queit acqua decantata , fenzachè in fondo 
svela poltiglia del pepe pelto , i lombrichi vi morirono 
in dodici ore. 

DESANTATO  . Add. da Decantare . Pubblicato , Celebrato, 
Ripetuto più volte . Lar. decantatus, celebratus . Gr. f&eBeSm- 

EHI5 . 

*-0. E Decabtato add. da Decanrare nel fignific. del $. Lat. 
defufias . Red. Off. an. 110. In queit acqua decantata , fen- 
2zachè in fondo avefle la poltiglia del pepe pelto , i lom- 
brichi vi mogirono in dodici orc. 

DECAPITARE . Mozzare il capo . Lat. decollare , caput præ- 
cidere , Securi percutere . Gr. drom:iparitar , &mroxsporriv . G. 
V. 9.73. 1. Perchè “per bene del fuo comune contaftava 
alla tirangia fua , e fubitamente li fece decapitare . M. 
Pi a LE Fece decapitare uno de’ Gozzadini valente uo- 
ma . 

DECAPITATO . Aad. da Decaprtare . Lat. capite truncatus +. 

r. cmrozepoeridis . M. V. 5. 39. Sentendo , che i cittadini fi 
cominciavano a rammaricare de Gambacorti, e degli alteri 
cittadini xieeapitati . - 
E CAPITAZIONE . Il decapitare . Lat. decollatio , cari- 
tis ampustatio . Guicc. flor. 2. 68. I frutti de noftri governi 
ec. fono ílati le confifcazioni de’ noitri beni, gli efil) , 
le decapitazioni de’ noitri intelici cittadini . E 7. 324. AL- 

e le quali cofe fi aggiunfe la decapitazione di Demetrio Giu- 
ftiniano . - s è 

DECENNALE. Add. Di dieci anni, Decenne . Lat. decen- 
n:s , decegnalis . Segr. Fior. Decenn. tit. Decennale , cioè 
*-compendio delle cole fatte in X.anni in Italia di Niccolò 
Macchiavelli . 

DECENNARIO . Add. Di dieci. 
. &. D. La legge è predicata nel numero decennario . 
DECENS E . £. L. Add. Di diccisnri . Lat. decennis e Gr. 

órin: i. " 

$. Mercrine , finuratam. fur Lungo , Grande . Lat. decuma- 

sus . Cir. Sixxrot:s. Dant. Purg. 22. "Tanto cran gli occhi 

«mici filli , c attenti A disbramarfi la decenne fete. 
DECENT k . Chie ha in fe decenza . Lat. decens . Gr oriray. 

Segn. Fred. 2. 6. Nel fagro libro de Giudici fi racconta , 

come v’ era un certo uomo nobile detto Mica il quale 

avendo fabbricato in fua villa un picciolo tempio Bello , 

difoto , decente, vi aveva imfieme per sacerdote raccolto 

un Levita Ebreo . 
DECENTEMEATE. Atverdb. Con decenza. Lat. decenter . 

Cir. apsri:mos , E) UPETWS . Mol; Raji A ccocchè i0 polla que- 
ito decentemente, «cd accondameinte compiere, 10 chiamo, 
cd addimando cc. 

Dic ExZA . Ducro, Convnisnma . T.at. decor , decorum . 
Gr. dL'a;i344. Sesu. Pred. S. 6. Noa vi versognate di iare 


Lat. d:xzarius . S. Agoft. 


o 1 vefpri cuie dovuta decenza , di tacere mentre altri 
. IIa sedi orare mentre aitri ride. 
diri h Li Corsvenziro« Lat. ciro. Gr. artt. Eno 


Declinazione . Lat. declinatio . 


DEC ‘i 39 
Fre: Ta ne Sa Dia Ne a: uos 
mo il filare . 
DercEvoLEe. Aed.l. Direvole , Cir consierne , Clo fa bene + 
Lat. Deces y CONTENENS . Gr. ueray Bocs A Vo Wie de 
Ed or voltile Iddio , che cc. aveli preto uomo , che a:a 
tua nobita decevoule tofic itato. 

DECEVOLISSINMO. Sujeri. dei Decevole. Lat. d:icentifimus. 
Gr. L'aopirisaomos . Fr. Giord. Pred. R. Cominciò con parole 
decevolifiime a trattare con lui. 7 

DECHINAMENTO . Diilan.mento . 
natto +. Gr. izZrTIS . CARO 

DECHINANTIE . Dichinante. Lat. declinans . Cir. rannivwr . 

DECHINARE . Dichinare . Lat. declinare . Cr. 109. 15. 1. E 
quefte corali ( aguglie ) dechinano a ignolalità , e natura 
di nibbi. } 

è. E nentr. paff. per Avvilirfi . Lat. deprimi . Lab. 316. 
Ax\enido riguardo a quello , a che l anima tua 6 era de- 
chinata . Sannaa. Arc. frof. 2. Indi veggendo , che °l so- 
le cra per dechinaffi verio | occidente ec. cominciam- 
mo con lento paillo a movere foavemente i manfue:ti 
greggi . à 
ECHINATO . sidd. da Dechinare . Dichinato. 

DECIDERE. Lagizrre, Troncare . Lat. decedere , amputare . 
Gr. amoximTëev. Bocc. lett. Pin. Rofl- 279. Ed a quello è 
vicina la morte , la quale ogni mortale gravezza decide , 
€ porta via . Danr. Purg. 17. Da quello odiare ogni affet- 
to è decilo . E Par. 4. Dice che IT alma alla fua ftella 
riede, Credendo quelia quindi effer dcecifa . G. V. 10. 230. 
6. Non fi conveniva a Papa di muovere le quittioni fo- 
fpette contra alla fede cattolica , ma chi le molfe decide- 
re, cd ‘ettirpare . 

G. MDecsetero nua guiffione , una lite, o fimili , vale Rifol+ 
virla , © Gindictirlie . Lat. Letem diriracere , quaftionem folve- 
re, ditiilere . Dav. Scijm. 18. Alcuni di en dicevano , che 

ueia era lite da deciderfi in Roma . Sanrzazz. Arc. egl. 9. 

ontan potrà noitre quittion decidere . e 

D2®*cIFERARE. Lo fel» , che Deiciferare . Lat. occultas y 
feu arbitrarias nctas expiicare . Libr. Son. 29. Tu di’ pur, 
moccicon , ch'i do di rado, Guarda s' a quelta volta 
i'° ti decifero . Gal. dif.Capr. 211. Vedete dunque , che pur 
vi fono de i fegreti a voi reconditi in quelte mifurazioni, 
li quali fecondo la mia promefla vi anderòd deciferando . 
Buon. Ficer. 1. 1. 4. Se lettere vceniffer di negozj , Voi le 
deciferate . i 

DeEciIMA . Dazio , o Agsravio inipoffo fopra beni, e rendi- 
ze; che da principio imfortava la decima parte. Lat. decima, 
IL, decima , arm . Gr. Sexda , Sexaopòis . Gr. S. Gir.27. 
Chi vorrà aver guiderdone da Dio, e vorrà, ch'e’ gli per- 
doni li fuoi peccati , renda decima di tutte le fue cofe. 
Paff. 318. Iddio ordinò , che foffe loro provveduto delle 
decime , e delle primizie e delle offerte . G. V. 0. 231. 
1. Tolfe a’ collettori del Papa , che tornavano di Spa- 
gna , tutti i danari ricolti di decime , e di fovvenzioni. 

DECIMALE. Add. da Decima . Borgh. Vefe. Ficr. 552. Ci 
era oltre a quefto lo ftaio decimale con un altro , che e 
dicevano fittereccio +. 

DECIMARE . Metter la decima fopra i beni . Lat. decimare , 
decimas imporere . Gr. Sexcdmy emunéday . È > 

$. I. Ufafi anche-talora per Rifcuoter la decima , Pigliar la 

ecima . Lat. decimas colligere . Nor. S. Greg. Guai a voi,Scri- 
bi , e Farifci ipocriti , che decimate la menta , € laneto, 
e `] cimino € lafciate ec. > : 

$. II. Decimare , dicevano i Romani del Punire i foldati 
con ucciderne d ogni dieci uno 2 Lat.decimare . Cir. Seramiv . 
S:ey. Fior. dift. 3. 49. Ma di tutte l’ aitre reduzioni cra 
terribile il decimare gli. eferciti., dove a forte da tutto 
uno cfercito era morto d’ ogni dieci uno ; nè Ti poteva, a 
galtigare una moltitudine , trovare più fpaventevole puni- 
zione di guelta . 

$. III. Decimare , per fimilit. vale Levar parte di checchè 
fia . Car. lett. 2. 107. Dubitando , che i libri tutti fuflino 
andati in finiftro , come fono in parte , ceficric Stati dce- 
cimati , fecondochè avete intefo . CRESTE 
ECIMINO . Lo felo, che Diacimino. Lat. diacyminon. Gr. 
Siazuuivov . Cr. 6. 72. 3. I filemmatici prendono ollimele , 
gengiovo condito , o folamente gengiovo , e decimino > 
c btono vin puro . 

$. Decimino , chiamafi anche sl Libro , dove è feritta la de- 
cima , c impofta del contado . i f : 

DECIMO . Suft. La decima parte, Lavdecim@ . Lat. decu- 
ma . Gr. Sex» . Introd. Fire. Ricoglieri il decimo di tutti 
i criltiani , e di fare molto navilio , e grande apparecchia- 
mento . Cron. Morell. 319. Perchè e’ fi portò lealmente , 
che di cofa $ acquiltafie , mai volle o decimo , o gulla . 
Franc. Sacch. Ar. dv. 97. “Il primo nella legge di natura , 
che fi dava il deci 10 d' nani cola a Dio. Dav. Mon. 11Ẹ. ` 
Non fi ripone un fibrino intero , “ma fette decimi . 

Decimo . Add. Nove nunicra!r ordinativo , che comprende 
dieci unit . Isat. decimus. Cir. Sixeros . Petr. canz.9.4. Ch’ o 
fon ciù, pur crefcendo in queltta voglia , Ben preflo ai 
decimo anno . Pall. 13. Ti derina condiziape , che dece 
aver la confeffinne fi è verecanda . Caf intdo: Egli è 
maggior fatica a gu.dag@nare-1' primo è?*:sgltatv che poi 
col primo il decime-, Wil vigefini> - La SNRA 

$. I. Dicimo , fer Ifitorced., “SO TiL. nit0 y Semo ® Lat. 77/2- 

Ur. drainer . Lab. 229. Erano da &ivr 


fiis y tnjip idus . 
criamate fåVis , e tutte È siare decime , € ROSS . 


Non dece fpada a femmina , 


Lat. sraclimazio , deal- 
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oltre la clecirat. Lat. ciccimufgu.rins. Gr. asssnsicnumSinaro; . 
Red. Inf. y7- Plinio ec. contraddicendo a fe medelimo 
nel capitolo decimoquarto del ventunefimo libro , ficrit- 
fc cc- f i . 

DECIMOQUINTO . Nornes numerale y comprendente. cinque 
ol:re la decina . Lat. decimufpretntus . Gr. srsvrerded norm 
Red. Dif. 33. Non mancarono molt altri pocti € tra Gre- 
ci, e tra Latini, che accennalicro quêito natcimento del- 
l api, e particolarmente cc. Ovidio nel decim®quinto delle 
trasformazioni . ° 

DrercrMmoseconDpo. Nome numerale 
fopra la decina . Lat. duodecimus . Gr. 

DECIMOSESTO . Neme numerale , 
la decina . Lat..decimuffextrs . Gr. Ex uSizaems . Red. 
Nel capitolo decimofelto del libro quinto . 

DECIMOSETTIMO. Nome numeraile , comprendente fette 
oltre la decina . Lat. decimufeprimus . Gr. én Twads Zams . 
Gr. S. Gir. 17. tit. Decimof@tittimo grado , capitolo deci- 
mofettimo . 

D:CIMOTERZO . Nome numerale ,comrrendente tre oltre la 
glechrza . Lat. decimuftertins . Gr. rpirnouSinema . Gr. S$. Gr. 
r3.tit. Decimiterzo grado ,-capitolo deumoterzo. Recd.cornf. 
1. 202. A dirittura della terza vertebra lombare, tra il no- 

- no , € il decimoterzo mufcolo . 

DECIMOTTAVO ;) € DECIMO OTTAVO . Nome numera- 
le , comprendente otto fopra la decina . Lat. duodevicefimus ® 
Gr. oxrwzadixæamws . Gr. S. Gr. 18. t/t. Decimo ottavo gra- 
do, capitolo decimo ottavo . 

DECINA . nuantità numerata , che arriva alla fomma di 
dieci . E n . Gr. Sexs . G. V. s. 29. 3- E ordinógli a 
decine , e centinaia , e migliaia con, capitani acconci a 
combattere . Dant. Inf. 213. E Barbariccia guidi la deci- 
na . Borgh. Mor. 149. Molte decine, e ventine d anni 
paàffarono innanzi , che poteffero ripigliare le perdute forze . 

DeECIPULA . V. L. Piedica . Lat. decipula. Gr. } reyis. Mor. 
S. Greg. I4. 6. La trappola fi chiama in latino decipu!a , 
che tanto è a dire , quanto cofa ingannevole . E apprePo: 
La decipula , ovvero la piedica , che non è altro a dire , 
che il lacciuolo , fi pone in tal modo , che Il uccello, ov- 
vero la beftia., che paffa , non vede fe non l’efca . . 

DECISIONE - Determinazione , Rifélvimento . Lat. decifio . 
Gr. Sidxvoss . Amet. 88. Penfata nuova maniera a decifio- 
ne della prefente quiftione . l 

DECISTVAMENTE . Avverb. Con decifione . Francamen- 
ze . Lat. * decifiv> . Zibald. Andr. Uomo di srande auto- 
rità, e affuefatto a profferire la fua fentenza decifiva- 


che comprende dne 
vomasdixemos + 

comprendente fèi olire 
Inf. 


eee 

ONege:rsrvo . Add. Che decide . Lat. * deceifivus . 

Deciso . Add. di Decidere . Caf. lets. 75. Voi averete 
nella Poligica d’ Ariitotile la woitra quiftione decifa per i 
fuoi priacip)j - i ' 

DECLAMARE. F. L. Aringare . Lat. declamare . Gr. pnm- 
ber + 

$ V. L. Che declama , Aringatore . Lat. 


DECLAMATOR -- 4 } ; 
declama . Gr. Asyozro:ds . Bior. Ficr. 3. 4. 11. Sicchè a 
Ti acute non 


proprj penlicr declamatori Porger l’ orecchie 
Il declımare . Lat. declamatio . Gr. 


s invogli . 

DECLAMAZIONE . È I i 
povaerzie . Caf.lett.75. Anzi è neceffario , fe voi volete, che 
quefta voftra efercitazione- fia declamazione , e non difpu- 
ta , che voi vetltiate quelle ragioni. 

DEC.ARATORIO . Add. Che dichiara , Che palefa, Che 
fa moto , Atto a dicbirrare . Lat. declaranidi vim habens. 
Gr. Õyrwnzxóss . Giticc. flc. 19. 119. Fece fegretiffimamente 
una bol!a decretale , declaratoria , che il matrimonio. foí- 
fe invalido . nd 

Dr CLENAMENTO 


-. Il declinare . Lat. incMnatio E; deci- 
GG 


_ sun +. Gr. tyxxious . Vit. Plut. Quando elli fu al lina- 
mento "» dèi , ecèk udì, che in quell’ ora era prelio 
caltello . Libr. cur mralatt. Quefta medicina fi pigli ne 
declinamento d. a febbre. 


DECLINARE . dbbaffarfi , Caiare . Lat. declinare, ad oc- 
cafum tendere . Dant. Par. 231. E come da mattina La 
parte oriental dell’ orizzonte Soterchia'f u a, dove il sol 
declina . . 

$. I. Per Picgare . Lar. declinare , virgeré - Tef- Br. 2. 42. 
E così declina il tempo verfo io freddo , come nel Mar- 
zo verfo "1 caldo . Anet. 81. Alla grave vecchiezza fan- 
za figliuoli declinava correndo - Sagg. nat, e/p. 184. Il pri- 
mo nella dil zici . ac'uiftaro P-inzuppamento dell’ umi- 
do amisy. per ett'flıma .lX fig *° circolare , P altro-de- 
cliinòd a. rel» : So È 

9. TU. Declina: 3, in Fenice. att: ZOG are. Lat. dle imere . 
Gr, rarer? ew T ilac) a Amm "e cc. tm lievi gli 
animi all’ altifime cofč , c cùítei gli 


4 lina , e affonda 
alt più vV? - 
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$. TIC. Deedotare , è ancho termine pramatuale © n... 
Crt ey fer eyeliner o Ili eli NECE y & £tEMISI y € L] erfor: ei. e 
urti 3 ben de urli fl Ate KI riamente OHIU ia lat. 
eee IIRC y dripicer. Wait eine = ii ko ai La do Poi S 
declina ti nome di Vita in grammatica c € 7/era:tr vo- 
minativo As Plote sham. ast. LI. $ 3. In gramatica dit 1:- 
tano ragione di lolca , in dialettica cercano di deci are 
pur gramatica . Criz: Corr. 1. 31. Un alrro__ricco;o piut- 
toto briccone., Da avclinarlo pure in ablativo. 

è. IV. Decrlsnare , fi dice aribe di chi cGenðo in buo- 
zo flato, «li Janit , di reba , o fimiii comincia a man- 
etyre è» ° r 

DECLINATO . Adl. da Declinarce . Abbaffıto, @@laro . Lat. 
elepref):ts . Giricc. flor. 14. 686. Giogava queí medclimo a 
toftener la rephtauazione declinata daila ime. æ- 

DECLINAZIONE . Scenzinzento , Declincænpjto. Lat. decli- 
matto. Gr. yzrcis . Libr. cur. febbr. Tutte le malattie , fic- 
come dicono i filici, hanno quattro tempi, cioè principio, 
crelcimento , itato , e declinazione. 

$. I. Per Termine gramaticale; e vale 11 declinare zel f:i- 
gnific. del è. III. La ferie de cafè ne nomi , e de temfi, è 
clelle perfone cc. ne verbi . Lat. declinatio. Gr. xxicis. Dani. 
Conv. 97. Luce or di quà , or di là , in tanto quantosecerti 
vocaboli, certe declinazioni, certe coltruzioni fono in Lio, 
che giù non furono . Z/arch. Ercol. 108. Da’ gramatici fi 
chiamano accidenti, come fono ne i nomi lc declinazioni, 
c 1 generi. 

S.II. Pur per Abbaffamento, Dilungamento, terrhine |: 
nemico . Libr. Aftrol. Se quefto volcflìi fapere, piglia la de- 
ciimazione del grado del sole , c ferbala . Serd. Sor. 1. I1. 
Fecero le tavole delle declinazioni, delle quali oggi fi fer- 
vono 1 marinari a trovare la latitudine . 

DrerLtino. F. A. Dec nazione . Lat. decl’ ratio . Gr. i3%X 
cis a Franc. Sacch. rim. E in declino Febo giù trapela . 

DECLIVE . Z. L. Add. Decdlizo . Lat. declivis . Gr. rr, 
Aids y Red. conf. 1. 267. Nella parte più declive del 
torame ovale la natura vi tece nafcere ana certa mem- 
brana . 

DEC0LIVITA' 3 DECLIVITADE ; € DECLIVITATE +- 
I7. L. Affratto Ai Declivo . Lat. declizitas . Gr. Tò xeisavres. 
Gal. Sift.20. Il moto ff fa fempre più lento, quanto la de- 
clività è minore . 

DECLIVO . F. L. Add. Che declina alla ’ngiù . Lat. de '- 
vis +. Gr. imizrsis . Dgnt. Par. 20. E quel , che vedi nei 
l arco, declivo sa, Gui 1elmo fu . Buon. Fier. 4. 4. 5. 1 
pide l’ acque da’ declivi colli ec. fero i torrenti ù fato! 
larfi . i x 

DECOLLARE . Tagiiar la tefla . Lat. caput abfenitdere , 
amputare , obtruncare . Gr. amoxeparičav . Vend. Crift.@9. 
Altri fece decollare , e altri lapidare , c altri uccidere 2 
shiado . 

DECORATO. F. L. Add. Ornato. Lat. decoratus, ornarus. Gr. 
xsxoryrutvos . Fir. dial. bell. donz. 340. Veggendo. un wolto 
decorato di quetta celcle grazia. < 

DECORS . Suf. Corv:ni 1 di onore proporz gnata a ciafcu- 

20 nellt efler Juo . Lat. d: cus, clecornm . r. T Pimy . Scen. 

Pred. 22. 4. Il mondo già fi è avanzato a tanto ífplendgre 

di abiti , di gioie , di gale ec. che quando ancor polfedef- 

fimo doppie ei trate , appena .ci bafterebbono a ioltener- 

ni con quel decoro , che faría convenevole “ali onor no- 
ro. 


3 


Decoro. F.L. Add. lo ftelTo , che Decorofo . Lat. decorus . 


r. dL'aeperiis . Fr. lac. T. I. 19. 11. E la tua voce decora 

1 rimetta nel mio ftile . Alam. Gir. 7. 87. Ditemi quai 
foro Le differenze , che v’ affannan tanto Al par' r rcalif- 
fimo , e decoro . Lor. Med. Com. 147. Parlando pure a 
uclla mano gentiliffima la chiama foaviffima , e-decora 5 
ecora , per gli ornamenti , e bellezze naturali ; foavifli- 
ma , per lo amore ; e defiderio d` effa. 

Decoroso. Add. Che bha decoro . Lat. decorus . Gr. L wps- 
mh. Red. lett. 2. 184. Me dichiato con V.Sizg. che voglio, 
«che tra noi fieno totalrnente terminate le decorofe paroic 
di complinaento . 

Decorso .. Traftorrimento , Corfo . Lat. decurfis , curfus .< 
Gr. xarað popei - Com. Purg. 8. Si puote confiderare in duc 
modi : l uno quanto al decorfo del tempo , e quanto al- 
l' allegorica fpolizione; e quanto al decorio del. tempo, che 
è un dì artificiale di dodiei. ore ec. 

DECOTTO . Sf. Decozione . Lat. deco&us , 5. Gr. npe. 
Libr. eur. malatt. Ufi per tre giorni lo decotto di ancto . 
Libr. acorn. donn. Si lavi collo decotto della crufca . E ap- 
prelo - "Togli lupini , e corn acqua di fontana fanne de- * 
cotto forte . Rzcett. Fior. Si debbono comporre dallo fpe- 
ziale , alioya che fi hanno a adoperare , e fono decot- 
ti €ç: . ~ 

De COTTO . Ardd. Bollito . Lat. decofus . Gr. cpelySeis . Cr. 
6. 7. 2. L’ appiorifo in vino , o in acqua decotto , diffolve 
la ftranguria, e la difluria . 

DECOZIONACCIA . Pesgicrar. di Decozione:. Red. lett. r. 
307. Oh poter del mondo ! ii bel lavoro , che fanno nel- 
le*noitre budella quel e decozionacce imbrogliate el 

Drcozione. Quell acqua , o altro licuore , nel quale è ri- 
mafa la fiftanza della cofa , che vi sè corta dentro . Lat. de- 
colum , decotlus, ss. Gr. #Srue . Cr. 6. 7. 2. Il vino della 
decozion fua (Ç dell’ appio ) le doglie del venBre fatte per 
ventofità coftrigne . 
+ $. Per Corrnra , Cozsone . Lat. cola « coBura . Gr. xli- 

n gif . 
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eij . Cr. r. 4 6. La fublimazione , e diftilazione, rettifica Dxepnrcarr. ferire, e Donare altrui qualche cp:ra, e par- 


V acque m e ; fimilmente la deco7zione ec. imperoc- ricvvarmente chief? , o libri , o ftatue, porendori il nomere di 
chè la decozione fottiglia la fua fuftanzia’ . Alleg. 165. colui , a cut ella s` intitola, per onorario, e jer ottener la fua 
Differffcon però , che quelli zuppa Mangian nel vino , protezione . Lat. dice , de ucare e Gr. xodispuiv . Filoc. 7. 
ed egli pane afciutto , Ovver bifcotto in decozion di 333. Riparò il vecchio tempio , con gran divozione dedi- 
fchegge . candolo a Giove . Petr. cip. s. Così giugnemmo alla ‘città 
DECREPITA' s DECREPITADE , © DECREPITATE - foprana Nel tempio pria , che dedicò Sulpizia . Red. lett. 
E&firema vecchigzza . Lat. fenium . Volg. Raf. La dacrepità , x. 225. Egli mi fece l'onore di dedicarla a me . E 2. 183. 
cioè da feffanta anni innanzi , fi trova più fredda di tutte Ho aggiunto nel, fagotto uno efemplare del Corfo Fifico 
V altre etadi . Capr. Bott. 7. 145. Quando tu ben paflafti matematico del Padre Francefco Efchinardi Gefuita , che 
infino allz decrepità . ° quefto buon padre ulrimamente ha itampato , c por fua 
DecrEPIXO. Add. D' eftrema vecchiezza . Lat. derrepitus . gentilezza ha voluto dedicarlo a me . ~ ə . 
Gr. úré s .°M. V. 2. 58. Eendo il piovano in decrcpi- _$. E neutr. pal- Offirirfi . Red. lett. 1. 337. Io me le de- 
ri età aniirialato . E 6. 16. Per la baldanza prefa per la dico tal quale fono, afiicurandola, che ella troverà in me 
rnorge d’ un. AREFSpItO vecchio . Vit. SS. Pad O vio:enza , fempre un uomo fincero . È 
ĉr’ io tifco +, d: quefto vecchio decrepito . Red. Of). an. DrbpicaTto. Add. da Dedicare . Lat. dicatus , addiélus . Buon. 
1S3. Re. aquilf\dtcrepita ftata lungamente in un fesraglio. Fier. 5. 1. 1. Col penfier , col desio, col giuramento A lui 
E Ditir. 74° Del buon Chianti il vin decrepito, Maceftofo, fol fervo , a lui fol dedicato. 
- Imperigfo, Mi pafle8gia dentro il core. i DEDICATORIA .-Quella lettera , che fi mette avanti al- 
DECRESCERE. V. L. Scemare . Lat. decrefcere, minui. Gr. l opere , e lébri a effetto di dedicargli . Lat. epiftola nuncu- 
uada . Alb 34. In cofe , che decrefcano , e menomi- patoria » Gr. sricorg poo pwinTxý . Viv. Prop. 105. Ma for- 
no, non è così gran guadagno . Taff. Ger. 20. 31. Decre- fe di ciò ne dà ec. qualche cenno il medefimo Padre A- 
ice in mezzo il campo , ecco è fparito ; L un coll’ altro bate Caftelli nella dedicatoria di quelle «fuec confiderazio- 
nemico omai fi ferra . i ni ftampate cc. Red. kett. 1. 341. Del vocabolario della 
DECRETA LE - Pruriamente Una parte delle leggi canoniche; Crufca le poffo dire con certezza , ch’ è finito di flam- 
ma noi per lo più lo pigliamo per Tutto °l corpo d' efje leggi . parc tutto tutto , e che non ci manca altro da ftamparfi , 
Lat. * decretale , jus pontificium, jus canoniciim. Dant. Par. che la lettera dedicatoria , alcuni prolegameni , ed alcuni 
@- Per quelto l evangelio, e 1 dottor magni Son derelitti, indici . de 
© folo a decretali Si ftudia sì , che pare a’ lor vivagni. DEDICAZIONE_-. Dedicamsengo . Lat. dedicatio . Annot. 
Lab. 226. Siccome molto in legzi , e in decretali ammae- Iang. Che veniffono , e foffero alla dedicazione della íta- 
Irrati , fanno ottimamente conligli donare . M. V. 3. 106. tua . Macftruzz. 2. 27. Le ferie folenni , ovvero feiti- 
Avendo fopra ciò con grande dilizenzia avute molte dif- ve fono ec. il Natale del Signore , ec. i dodici Apofto- 
putazioni con altri maeftri in divimità , e con dottori di li, santo Laurenzio , e la dedicazione di santo Michele 
legge , e di decr tali. Angelo. à ; i _ 
ca Per Decreto , Statuto canonico . Lat. decretum, lex cano- 9. -r Dedscatoria. Lat. epiftola suncuparoria. Caf. lett. 58. 
nica . Gr. Lipiopa , vépeos xavovinds . G. V. 8. 5. 5. Che egli Io fui ricercato a Venezia di fare una dedicazione’ delle 
facelfe una® nuova decretale , cioè che poneffe , che per ftorie di Monfignor Bembo, le quali s' intitolavano al Do- 


utolta di fua anima ciafcun Papa poteffe rinunziare il pa- RT; Buon. Fier.5. 4. 3. E la dedicazione A sì fublime eroc 
pato . Paff. 122. Quali fieno quelli peccati , che fi riferva- indica la lettura. i i 

no a° Vefcovi, fi dimottra in una decretale di Papa Bene- DEeEDITISSIMO . Superl. di Dedito . Lat. immensa > 
detto Undecimo. Maeftruzz. 2. 25. La quale decretale non maximè deditus . Gr. ansSoreros . Galat. 32. Ci profe- 
è nella moderna compilazione . riamo alle volte a tale per deditiflimi fervidori , che noi 


D- RETALISTA . Camonifta . Lat. juris pontifici eritus . ameremmo di difervire piuttofto , che fervire . Caf. lett. 
u. Par. 12. 2. Oftienfe , e Taddeo furono due Cardinali 22. Ed intefo il buon animo di V. M. verfo fe si- 
vandi decretalilti , e fcriffono fopra li decretali . Pecor. g- nore ec. e li mici fratelli , fervidori fuoi umiliffimi , e 
è. nov. . Dove tutti i Vefcovi , e gli abati , e gli altri editifiami . | i 
Bra clati , che foffero decretalifti , furono citati , che DEDITO. Add. Inchinato > Affezionato . Lat. propenfus , de- 
venitro in corte . E 14. 1. Era .grandiffimo decretali- ditus . Gr. d'xaaripopos . Star. Eur. 1. 3. Dove elfo pel con- 
{t, c maeftro in divinità , e fece il feflo libro delle de- trario aveva Gue , e pacifica la Roflia, la Pollonia , la 
cretali, il quale è uafi il lume di tutte le leggi, e decreti. Moravia s © ‘In mia , provincie naturalmente dedite 
DECRE TARE - Ordinare per decreto . Lat. decernere , ftitue- all’ armi . Ant. Alam. fon. 20. Difender non la può °l cle- 
re. Gr. iriShpitedae . Tac. Dav. ann. 4. 88. Cotta Miefiali- ro ignorante , Dedito all’ ozio , al vizio , alla pigrizia . 
no ce diffe, doverli decretare, che degli aggravj,che tan- Vett. Colt. 19. Il che piace non folo a chi è dtdito al yi- 
po alle rovincie le mogli , fi puniffero i maffti , benchè no , ma ancora alle perfone moderate , e fobrie . 
nefcienti , vo e de’ proprj loro . DEDIZIONE . V. L. Arrendimento , L ogg id . Lat. dedi- 
DECRETATO . Add. Decretare . Ordinato per decreto. Lat. tio . Gr. txSogss . Liv. dec. 1. Non difperava d’ avergli con 
cletretts . Gr. idwpgpivos . Fiamm. 5. 35. O Inferno, eter- volontaria dedizione . Bemb. fior. 2. 19. Prefe tre caftella 
na prigione decretata alla nocente turba . cc. qual per forza , e qual per dedizione , 


Dici ETQ . Comandami:nto , Ordinazione “Statuto , Coftitu- DEDOTTO . Lo fteffo , che Dedutso . Lat. deduflus . Gr. ita 


zione , D terminazione . Lat. decretum , conftitutio . Gr. Lý- @_ yapuewos + ; 
piaga . But. Purg. 19. 1. Decret> tanto vale , quanto cofa DEDURRE . Condurre ; e fi ufa anche neutr. paff- Lat. dedu- 


giudicata , diliberata , € configliata . Dant. Purg. 3. Se tal cere . Gr. tEdyey . Cr. 2.12. æ» Quello , che alla Benerazion 
decreto Più corto per buon jrivzhi non diventa . E 6. conferifce , conviene , che abbia in se alcuna cofa , che 
E' par, che tu mi nieghi ec. Che decreto del cielo ora- formi , e che deduca , e meni la fpezie cella pianta . 
zion pieghis Red. rim. E "1 fato in marmo ii gran decreto Dant. Purg. 14. Ricominciò : tu vuoi , ch? i mi deduca Nel 
icriffe . fart a te ciò , che tu far non vuomi. - 

. I. Decreto, dice anche Un libro , ove fon regiffrate mol- . I. Dedurre , per Condurfi col difcorfo da una cofa a 
re delle leggs cano uche . Lat. * decretum . Maeftruzz. 1. 32. un' altra . Lat. inferre . Gr. mepaivayr . Dant. Par. 8. Sì ven- 
La penitenzia folenne , e pubblica non è oggi in ufo , € ne deducendo _infino a quici , Pofcia conchiufe : dunque 
però direm brieve di Ici . E da Tapera »s c'e ella fi fa con ciler diverfe Convien de’ voftri effetti le radici. 
quella folenmti, e medo s che fi ferive nel decreto diftin- 4. Il. Dedurre , per Trarre , o Ricavare dall alerui opera- 
zion so. in capite. i zione , 0 difcorfo per via verifimile alcuna notizia . 

§. II. Decreto, rale anche Dottrina della legga ecclefiafica. $. III. Dedurre le fuec ragioni , termine curiale , ci — cale — 
Pecor. g. 1. nv. 2. Ordinatamente uno udì legge, e l’altro Produrre , 0 Portare le fuc ragioni in giudizio . Lat. adducere. 
decreto , e come voi fapete , il decreto è di minor volu- Gr. poraya . Malm. 6. 88. Perchè fempre, de iure propria 
me, che non è la lesse . fi cita L’ altra parte a dedur le fue ragioni. 

DECRETO. Adl. De retato . Lat. decretus , conftitutus . Gr. DEDOTTO . Add. da Dedurre . Dedotto . Lat. dedu&us. Gr. 
* ilrpioyirss . Dant. Par. 1. FA osa lı , com’ a fito decre- “negare ne . Dant. Par. 13. Se foffe appunto la cera dedut- 
to , Cen’ jorta lo valor di quella corda . E 15. Suoni la tai foffe il cielo in fua virtà fuprema, La luce del fug- 
volontà , fuoni il desio , A che la mia rifpofta è già de- gel parrebbe tutta . E 20. Ora conofce comeeil mal dedut- 
creta . to Dal fuo benc operar non gli è meivo, Avvegnachè 
Dercurtio. Nome di proporzion multiplice ; e dicefi quando fia °l mondo indi diftrutto . 


la margior g-an le” 1 contiene in fe dieci volte la miare. Lat. DEDUZIONE. Il dedurre col difcorfo . Lat. ratio , rationis 
«lecwrlus . Cr. Serao dons . Gal. Mecc. 15. La lpea F B fia conclufio . Gr. imiroyas . But. Par. 11. 1. E per quette falfe 


coi, la dela B 1). deduzioni gli uommi intemdono alle cofe mondane , vili , 
DrcctriIOo . Lo fi No , «He Decurione . Lat. decurio . Gr. Su c tranfitorie . è 
soSerx9s . Dint. Inf. 22. Il decurio loro Si volte ’ntorno Dirssa., F. A. Deà . Lat. dea . Gr. Sicura . Sen. Pif. 110. 
intorno con mal paho. But. Chiamafi decurio da dicci, c Dunque i non voglio.-, che lafci , perocchè diedero a cia- 
cura , perchè ¿ra capitano, c cura di dieci. rai fcuno uno Iddio , che fi chiama Gennaio , e una Decefia 
DFCURIONE . Carcedrect, Caporale dọ dirc: uomini. Lat. d-- che fi chiama Giuno , € quefti due fono chiamati Dii di 
ee so. Lat. Tex sTxpyee . Com. Dant. Quì connumera dieci natura . c - e _ a 
c mon; fotto un deggrione , a fcorta dell’ autore . Dittam. DrraLCaRE - Difalcar: . Lat. detra e, dèduaere . Gr. 
- 2. E dietro a ioro furon decurioni . dpas sr - > % 
Dipricirxerato. Il de licare . Lat. dedicatio . Gr. xati- DriALCaTo . Add da *Defalcare». 1$ detrafus , dedu- 
paris. Liv ^1. I parenti di Valcrio furon cruciati , € cius . Gr. cpipsdeis Guicc. fior. ‘Ss. 144. falcàto quello , 
t natı, che `l de licamento di cosi nobil tempio foffe che noi aveffcero prefo Andrea Doria , o altri minittra, di 
di n cefliti dato ad Orazio. Cetare . a 
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DereraLco- Defalcamento . Lat. detratto , deduÉio . Gr. pi- 
pesa IGARE . Affaticare . Lat. defatigare , fatigare . Gr. 
MAETELITOVEI Y . 

DeraTTO 

Data NSOR E - Difenfore . Lat. defenfor . Gr. cuoryopos . 

DEFERENTE. Aggiunto di uno de cerchi immaginate nel cie- 
lo dagli aftronami . Com. Par. 16.Quando lg luna è nell’ auge 
del fuo deferente . But. E r epiciclo lə cerchio , che ha 
s.ellav fua circonferenza *l’ altezza , ©: la baffezza del piane- 
tò, e tien ho <entro fuo in ful cerchio deferente , e per 
la circonferenza del cerchio deferente fi muove da occiden- 
te ad oriente . Filoc. 7. 44. Cominciò a dire ec. con che 
ragione il centro tlel cerchio portante il fuo corpo ( della 
luna ) allora.due volte circuifce il deferente . ì è 

DEFERENZA . Il deferire . Lat. obfeguium. Gr. Ddepareia. n 

DEFERIRE - Voce dell ufo , e adoprafi cos? in fentim. di De- 
nunziare come di Confor tare la Jua pimone a quella d al- 
tri per venerazione , ed iflima . Lat. deferre . °, 

Deresso. V. L. Add. Stanco, Contrario, d Indefeffo . Lat. 
defeffus , felus . Gr. xeamirmovos . Morg. 27. 122. Ch io fon 
per gli anni pur dgfeffo , e fitanco . E 28. 118. Diletravafi 
a caccia andare fpeilo ec. Sanza temer, dagli anni pur de- 
felo , Di freddo , o luogo difficil felvaggio . i 

DEFICATORE . P. A. Dificatore , Edificatore . Zibald. Andr. 
134. Fu ( Saturno.) il primo deficatore , e origine degli 


Le - i 
D scsi ICIENTE. Mancante , Che finifce . Lat. deficiens . Gr. 
frmeirmor . Lab. 113. Quello avendo fatto , perchè la defi- 
ciente umana prole fi riftora ._— Ja 
DEFINIRE . Diffirire . Lat. definire . Gr. dpoeilar . 
DEFINIZIONE... Difinizione . Lat. definitro . Red. conf. x. 
276. Quefta definizione del fumore la trovo ricevuta fen- 
za controverfia veruna dagli antichi , e da’ moderni fcrit- 
tori . nr s 
DEFLORARE . V. L. Disforare . Lat. deflorare , vitiare . Gr.o 
xarayxUvev . Franc. Sacch. rim. 67. Con micidj , rapine , e 
adulter; Vergini deflorando in vituperj . 
DEFORMARE Z. L. Difformare . Lat. deformare . Gr. duxu- 
DUD . 3 
DEF ORMAZIONE . Mutazione in brutto . Lat. deformatio . 
Gr. adieoppia . i 
DEFORME . Add. Fuor della comune , e debita forma , Spro- 
porzionato , Brutto . Lat. deformis . Bocc. nov. 41. 3. Colla 
voce groffa, e deforme, e con modi più convenienti a be- 
ftia , che ad uomo , quafi per ifcherno da tutti era chia- 
mato Cimone . Libr. adorn. donn. Le femmine deformi , 
che vogliono apparire belle . Fir. dial. bell. donn. 347. Se 
un cavallo fufle fenza peli , € farebbe deforme . Caf.lett. 
79. Avendo , come ho detto , afpetto di virtù , può in- 
gannare più agevolmente gli uomini , e fpezialmente 
? giovani , che non poffono gli altri viz) più de- 
formi . 
DEFORMEMENTE. Avverd. Con deformità . Lat. deformi- 
ter . Gr. aiypõs. Sagg.nat. efP.:118.Un altro ranocchioegon- 
fiò anche egli deformemente , e dopo ch'egli ebbe gettata 
roba per bocca , e fatta srandiffima bava s ritornato a ve- 
dere a capo d' una mezz’ ora fi trovò morto . > 
DEFORMISSIMO . Superl. di Deforme . Lat. maximè de- 
formis .. Gr. do xmsvicaeros . Fr. Giord. Pred. R. Foffe picco- 
la della peffona , e con volto deformilfimo . Guicc. fior. z. 
113. Diventati d’ afpetto deformiffimi , reftarono inutili . 
EFORMITA' , DEFORMITPADE , € DEFORMITATE. 
Bruttezza . Lat. deformitas . Gr. doppie . Franc. Sacch. nov. 
9. Non confiderando alla deformità della fua erfona, che 
era piccoliffimo iudice . Maeftruzz. 1. 18. S' egli ancora per 
colpà fua cadefle in piccola deformità , per mifericordia è 
foltenuto negli ordini ricevuti ec. Ma fe il membro era gran- 
de , e manifelto, eziandio che fanza fua cs l'abbia per- 
duto, è inspedito per la deformità, e fcanda o. Libr.adorn. 
donn. Donne , e donzelle per fozza deformità odiofe . 
-L:br= Amor. Adunque perchè la deformità de membri per 
ardimento naturale venuta ec. Fir. dial, dell. doan. 417. Quel- 
la quafi valle,che dalla collottola alle reni s abbafia , vuo- 
le effere poco affonda , perciocchè alla’ propria deformità 
farebbe parere le (palle groffe. $ 
DEFRAUDARE . Torre , o Non dare ad altrui , per lo più b 
con inzanno quel , che gli fî perviene . Lat. defraudare, fuffu- 
rari , fraudare è Gr. dvogitav. Pit. Plut. Quefto è quello » 
non faceite forte niuno 


. V. L. Avverb. In fatti . Lat. -re ips . Gr. 


>» 


ch’ 10 vi dicea dìanżi , che voi 
uomo contr'a voi medefimi per fraude , che a roi volefie 
defiaudare . Ar. Fur. 18. 1. Benchè col rozzo ftil , duro s € 
mal atto Gran parte della gloria vi defraudo . Re.l. lett. 
1.292. Fer non defraudare V.Sig®Illuitrifs. della dovuta co- 
gnizione cc. le mando quì ec. 

Lat. defraudatus a 


e FRIUDATO . Add. de Defraudare a 
35. Contro ła volontà mia , vi 


fr uanlatuc . linc. Mart. lett. 
tr verrete defraudato . è 
Lat. deffinHuc , vit defuntus. Gr. 


DE!:uYNTO  . Add. Morto . 


Ewav , TESE . S. GiM. PuoH> nondimeno vedere se 
confiderar «le belle fagtezze del defunto , e averne compaf- 
fione . Dant. Par. - Su per lo monte » che l' anime cu- 
«a , F difcendend cel Mondo defunto 


>» Dette mi fur di 


mia vita futtra farble sravi . Ber. Orl. 2z. 13. 41. E ftava 


ui S a guifa d'uom defunto . 
e CKCNA . Sorta de rete dril are . Lat. dqcasna , Crefc. 


D 


DEGENERAZIONE. Il 


DEGNANTISSIMO 


D E G, 


Cr. rr. 52. 4. Nelle valli ( / pigliano £ pefti Y con goggla- 
ria , € desi >» e con gradelle , e piCcors=eeti ( così zel 
mf. Ricca, e ot altre T. æ penna 


DeGENERANTE. Che degenera . Lat. degenerans , Hegener. 


Gr. yews . Cr. 10. 15. 1. Alcune ( aguglie ) in ‘un certo 
modo isnobili, e degeneranti, che appetono non folamen- 
te le carni vive, ma eziandio le morte . But. Quì le po- 
ne l’ autgre per degeneranti dalla lor virtuofa fchiatta . 
DEGENERARE. Tralignare . Lat. generare . Bocc. nov. 93: 
1o. Nobile uomo fu il tuo padre , dal qual tu non vuogli 
degenerare . Stor. Eur. 3. 61. Deggnerando da’ fpoi pafati 
ec. ha dato a Normanni sì gran parte del noftr regno . 
$. Per metaf. dicçfi anche de’ frutti , e delle piante . Cr. 
xr. fr. 4. I femi più avaccio tralignano generano ;, 


imbaltardifcona ne’ luoghi umidi Pche x 


cchi . 
DEGENERATO . Add. da Degenerare . Lat. Åsene - Gr. dyt- 
rys . Stor. Eur. Ne’ feguenti anni lo gove rono, d 


egenc- 
rato da se medefimo . Morg. 28. 113. E veranfengze dal fuo 
genitore Non è quefto figliuol degerftrato . > 
degenerare . Lat. ag eneratio . Gr. 
ixrpomý . Dant. Conv. 166. Quì s’ intende vi $ per degenc- 
razione , la quale alla nobiltà s’ oppone . 
EGNAMENTE . Avverb. G:iuffamente , Meritamente a Lat. 
iuftè , meritò , jure optimo . Gr. d&iws . Bocc. nov. 46. 7. P 


3 1 en- 
fando a niuna perfona più degnamente , ‘che a coftui > Po- 
terli donare . Dant. Par. 32. L’ altifimo lume Degnamente 


convien , che s’ incappelli . G. V. 10. 67. 2. 


: ; Fu fanza colpa 
di quel peccato degnamente punito . ° 


DEGNANTE. Che degna . Lat. affabilis > comis . Gr. 4'opo- 


Typs . 


È. 


> €. degnan- 
miferi 


- Superl. di Degnante . 
Cortefi]mo . Lat. bumanifjımus , benevolentifimus . Med. A» 
cr. Nel fecondo frutto=ripenfi la benigniffima 
tiflima condifcenfione , e inchinamento a noi 
catori . 


EGNARE. Dimoftrare con gentil maniera d’ apprezzare al. 
trice , e le cofe fue , e particolarmente el inferiori ; *e fi ufa an- 
che nel fentim. neutr. Lat. benevolè fe gerere , humaniter af- 
Surgere . Gr. pinávðpøæømov doavroy mapty uv . Paf- 212. Soglio-. 
no dire quelle sotali perfone , la cui ufanza elja chifa : el- 
la non a, Al sì baffo 


È i e le pare effere sì grande , che le 
viene fchifo delle fue Bari - Petr. canz., 17. 3. €lia non de- 


sna di mirar sì baffo . Libr. Son. s7. E ch’ io non fi a 
te per lui degnato . E appreffo : Degna , e dì come nae 
addio Piovano .. -~ 
9. I. Per Giudicar degno , dicevole s Compriacerfi @ger beni- 
sanità , e cortesia ; e in quefto fenfo $ ufa anche neutr. pui Pat 
dignari , non gravari . Gr. d&uv . Bocc. nov. 49. 15. Pènfan- 
do , che voi quì alla mia povera cafa venuta fiete, de, 
mentre che ricca fu, venir non degnaíte . Petr. canz. 19. 
2. Onde il motore eterno delle ftelle Degnò moftrar del 
fuo lavoro in terra. E 49.9. Non guardar me^ ma chi de- 
gnò crearme . Paff. 21x1. La buona fi è , quando altrè non 
degna di fo@fometterfi alla viltà del peccato . Dant. Purga 
30. Come degnaiti d’ accedere al monte ? B SÙ. I. I6 
st In terra il Re Agrican lafciò ftraziarlc Che nof vol- 
e degnarfi d ammazzarlo . Caf. lett. + f@upplico V.M. che 
fi degni d’ udirlo colia fua benignità “folita . E €. Faccia 
que! tanto , che®ella fi degnerà comandarsli . Pi 
II. Per Far degno. Lat. dignum reddere*. Petr. Son. 12. 
Che fofti a tanto onor degnata allora . Dant. Purg. 2r1.0Se 
voi fiete ombre , che Dio su non degni , Chi v’ ha per 
la_fua fcala tanto fcorte ? But. Che io su non degni, 
cioè , fe voi fiete anime, che Dio non vi faccia degne 
Franc. Barb. 17.19. Quel sir Amor, 


Umaniffimo 


d’ elere in vita eterna . 
che in forma Facelfe lei di quel pregio degnare ( gu? forfe 
per Effer degno ) ° 

$. III. Per Ricevere quello , che 
perfona inferiore . Malm. s. 63. E acciò itremata non gli 
fia la vita , Non dice pur : degnate , o a ber grin- 
vita . e - 


DEGNAZIONE . Il degnare. Lat. be»evolentia 
dignatio . 
te la ’ncarnazione effere 
che la fua degnazione , e umiltade 
non menoma però la degnità della 
SS. Pad. Quetta fu i 
zione, » - È 

DEGNEvOLE. Add. Chi degna . Lat. aff :5b7is , comis, þu- 
manus . Gr. pinévðpærss, xpusés. Cecch. Efalt. er. 3. I. Che 
Siroe è sisnor molto degnevole. | 


FGNISSIMAMENTE. Sepesl. di Decnamente . Lat. ju fief- 
fimè . Gr. Sixaeiozae . Med. Arb. cr. ÍI quale degnifsima- 
mente tanto dee effer più onorato, quanto maggiormen- 
te egli ec. > 

DeGnrssimo. Superl. di Degno . Lat. dignifimus . Gr. 
eGiwaeros . Alam. Gir. .7. 119. Se non vi compunsgseva onc- 
ita voglia Di cofa udir, che mai nè poi , nè prima Simi- 

alta degnifflima, e 


è offerto, propriamente da 


a lui poffibile , 
in prender carne a 
3 C fua deitade . Coll. 
grazia di divina provvidenza con degna 


le ad effa raccontar fi foglia , Di profa 
di rima. 
EGNITA' , DEGNITADE 
di Degno . Lat. dignitas . Paff. 182. Per 


er la degnità dell’ ufizio , al quale Iddio I’ eleffle . E 186. 
n quefto fta la degnità , 


1 e l eccellenzia dalla Vergine 
Maria fopra gli altri santi. . de > 
Druso. Add. NIcritevole , ma 
di più forza . Lat. dignus . Gr. 


. 
- Aftratto 
la eccellenzia , c 


23€ DEGNITATE 


par , che abbia alquanto in fe 
«105 . Bocc. Introd. 28. Sic- 
come 


A 


pec-_ 


N humanitas z, 
Gr. piraw8pwria . Vit. SS. Pad. Confegwentemen-* 


ma in tal modo,” 


DE G 


s , 
zome io pôi da/fgfiona dosna di fede inan . Eos: D: 
Guanto onora fe trondi di suzilo eran dezge . e siamo 
cesno d’ onore facevano chi n era intritarni:nte incorona 
to. Manet. Inf. 2. 
Petr. for. s. O d'ogni reverenza , c d onor degna. 

$. I. Per Cormveniente. Lat.carnvontonr, deco. Gr. avi. . 
Boc-. nov. 49. 16. Degno cibo da vol ii reputat. Dant. Pios. 

- . Laudato La tuo nome. el! tuo valore Da veni cici- 
ri pcom è degno Di renjer grazie al tuo dulce vapor. 
Petr. Jew a°. Alferere del mio non degno affanno. 

§. II. Per eccellente , Di genio azir. , Di rmmetnderveie 
coridizionen Lat. eximius , egregius , dignus . Gr. efeisers . 
Qant. Purg. 3° "Così"! macftro, e quella pento deana, Tor- 
mate , dille. Burt. Quella gente degia , cioè i anin:ic, che 
one dette di fopra cèt crano fatte degneedcila grazia di 
Dio io z 

DIGRADARE. fo fiePo y che Digradare . a 

tec. ftgY.°13. 642. Furono Alfonto cc. degradati , 
alla cowe fecolare. ° la 

DegGraDaTO. Add. da Desradare . Lat. de gradu de;sîtus. 
Niseftruzz. 1. 27. Nota , che "1 Veufcovo non può reltituire 
11 degradato , ma folo 11! Papa. PORSI. 

DEGRADAZIONE. L'atto ciel degradare . Lat. dignitatis 
fpolratio. 

ID EIN. Intericzione dicprecativa , cioè, che s aslofera vr Vos 1- 
do . Lat. ab , ch, pufo , per Detsin . Gr. vai Sie. Bus. Inf. 
21. 2. Deh è interiezione , che fiznitica deprecazione , cd 

eforgazione . Bece. nov. 2. 6. Deh amico mio, perchè vu, 

ei entrare in gu.i.la fatica ? Dant. Paro. *s. Deh perchè 
vai? deh perchè non € arrefti ? Prer. canz. s. 3. eh quale 

‘av. or sì licito, o sì desno , Quai figli mai, quat donne 

}-...0n materia a sì giutto difdegno ? E ftiz. 232. Deh non 

rinnovellar quel a che n’ ancide. > 
6. I. Talora è'Unteriezione efcelamativa . T.at. va) ,, pro- 

> Gr. 06€. Bocc. nov. 4. 8. Deh perchè non prendo io del 
‘piacere, quando io ne pollo avere ? E nov. 35. 9. Deh 
quanto ml feci a non aver miricordia del Zima’ mio ! 

d. IL. alwe È Pratirio zioni sarririvaa. Boec. nov.. S. Deh 
andate . andate ; o fanno i preti così fatte cole’? 

$. IU. Deh, rer lo efo, che Ma. Lat. ft, vermi. 1.10. 
260. Deh che dich’ io ? L'armata dol Re Ruberto, qualora 
cali la fece maggiore , tutta inleme concatenata cc. a 

. crandiffimo agio vi potrebbe effere entrata. SI 

D-*Tr/CAMENTO.Il deifcare. Lat. apotrheofis Gr. emo® -erti 
‘pm. Inf. 7. Quetto deificamento attribuifcono loro; ne ft- 


rono alcuni trovatori q` alcune arti , ficcome Efculapio, la 
Lat. Deum efficere, 


emedii5MA. 
DD (IF2C ARE. cPassverar tra ol Iddi: . 
Deoria nonerum a:lfiribere . Gr. Sesv. Guid. G. Volleio, 
clic tutti ali A:Drj ciedellero , che Belo folle deificato . 
Curve. dijiirl. fpir. E non è grandiflima ingiuria a 10.3 
éhe l'uomo”, il quale è creatura , quali dcificandoir , dea 
a ie.i onore, che folo fi conviene a Dio? | 
$. E ncuir. pal. per Efer beatificato , 0 plorifiate. Filoc.t. 
13. Con. , che per deificarti foitenne, che di lui folfe fat- 
to fserificio a la prata; 
Di ELGATO Aero «be AIRCE. = 
aesiie +. Dittani. s- 1. Dive i duc frati Callore , 


Lat. * disateliire, 
c dali 


Lat. Deus effeci:s . Gr. 
c Pollu- 


. > - - =. - = - Me 
UU Doeificari cialcun fi viresna . Fr. Loc. 19 <s. 20. 2. Nt la 
niente pdo cantare , Scaromi dyiticatr. Tezl. Mt. Ordi- 


nai in Dio, € tutii ¿siñ ati, e ratti Iddii per l'unita 
del aore. 

Drificaziosnri. Fi diSuare a Lat. deif-atio . Gr. Story 
drIZiU746, Sarri. S. I. C.D. Non tì crederrebbe Sci- 
piune , sæla vergogna d'una laudabil donna per la d_ 1- 
nazione fi poteltit tanto mutare co. che la potellono im- 
cuinare ed ciast li cuitori con tali onori . Bur. Par. 


eps 
pattes 


é. t Provo luto unie al populo , che gli era aj parito 
Roms codetto più arca fa fua detticazione. 
De ri teo. 2,8 Divisa a Che tin edel divino . Lat. divi. 
i iron y Re deri mare Va E S a dove furono 

trovate ic dcifi( ce, g sinte reliquie , ciò la santiiima 

Croce. Gen: lm. 27. Pafciata la deitica ormas, fi Moto 
o liere un belin: o <idovenco. ; 
Dotto sr. cià Che ha forna diving . Lat. * derfirmis. 
Cir. ised ys . Prr. 48%. 2. Va concreata ., C perpetua fete 


eil! sriformo restio ce: 


+ 


borrava . Bue. Cioè del regno di 
niel UE DE a GELO ruta ie 


civ è forma, € però li di- 
tu ctiprme. j 


SIECIA a N TTANE è € HEIFTATR = JAMIE . Lat. 1- 
cacare o Volas Fazie Di Sono quiete tre perfone 
o boy + ateo” “ata Mia È A g una divinit.t > € una deit. 


H eta trt. Pru. 2 A- 28s. Molti turono , che Jui duibno ci- 
IRE IR vd a A data deità MEZAN co tutto. Nom. enti TT 


be + 


li, siii Gi E ctu dalatvar sa i°icrnzia. fi cra menoma: 
vicitale . Aurr. 8. La quaie tante Hate (sant 10 veg- 
, tanie ion colletta Di mio padre onorar ia dei- 
i Adel tir. Cie partorire letizia us Ua lista Dei 
tica diti dovria la ttonda Pencia. 

Cin. (Questi Diel, ha sa vece di Il fato fis da' pi antichi, 
srereicelso: BEL LO 3 DELTA 3 DEL EF 3 


+. 
0101 48 Joe 04 Li 


è tt e E X LI ere neli ufirvie con atrofi tsy 0 at-ur- 

tette, [or ss Trepa a, e tbrime y che fi > detta tt DALLA; 

e verres 4 s 0» Hertu tre DE «LI dre fireto a fresco. E° 

Tio ze a a a SARI dio a 2 Perecune diia 

a DIR su a det Rel Pelo, mer n de anba dt dor 

: Soen 2 sesed n t onn 9 O a NRO ils di. ku CGC GUI Tu- 
CRE a 


NIe degno a cid nè io, ne aitri ti cieco. , 


H E OL 


Po Mey © Sena vel; uature fe menti demi foraggio, D A Ce fB 
“pi VISTO Ris ne POLESIE atur VENE 4 DI ra Bol Re #1 
bainet Porri 77 4 Coloro, né quali è più Parvel 


MERO de E corn csroatnmniz, più to'®b da amore efer i:i- 
caste:tratt. Lud. 220. To uverva colla fronte balli, discoine 
CMMOro +, Cite Ho Lala fano rICONA)ILONI y afteltato il inao 
peire deio Narito . Co. 4. 21.1. Appro!fimandioti ii tem- 
So stesa Vendemmia ; da apparecchiltre, € acson ar fon.î 
le tina. 5 ; è 

DELA TORE: Ce Pica CPE isa e ta presto e ltd Fal, 
Soze . Lat. cilea . Cir. xspidrre + Fre T "UE ie Pi DE 1 
gnete paroli: foce fine il- niofofo al fuo reti amento = 
avendog.t per «quel dimo... rato”; quanto i size: H debba- 
I suardare dan” inganni degi inviti delasori. i 

Det CONTENGONO a € DEL COSsxTINUO:, Pel averni 
birimi. vagliosio Continninenze . Lat. ajel: d . Gre irane wag 
Tugex®e . G. V. 6. 77.2. Quella Cream ana) del continovio 
ionava di dii, c dit motte. Paf. 365. Ancora dalla parte di 
fuori fono cagioni di fozni l’ arti, gli oħcj, i lavori, € 
ozni melticre, C trifico, che fi fa del continuo con itlua- 
dio , € con tollicittudine. 

DELEGARE. Termine legale è Doputare . Lat. delegare. Gr. 
È SATPAL rus Te o dv. Fur. 35. TPJ; lo imperator nd quiz 
rè la 11 pieca, Nfa ta cauta rimetto alla ragione , E al 
tuo pa:laimento la deleza. 3 

DELEGATO . Add. di Delegare ; c discfi al Giu:lice , che È 
depurato cal Principe al giudicio l una cuffia particolare, c al 
Ginu lice cicille canfa commeffit . Lat. delenaitis . CG. DL". 12. 42. 
2. Impetraffe in corte di Papas, o appa altro Lezato, let- 

era, O brivilegio di giudice delegato in ina caufa . Mac- 

fir:zz. 2. 495. Puote ii delegato iftcomunicare di fcommnics - 
zione maggiore. coloro , 1 quali jpartiLipano nel favellarc 
collo fcomunicato da lui? E 2,41. Quel medcelimo crec: 
del sindice delcerato , fe giù probabilmente non fi dubitai- 
fe della ika autoritade. 

DELEGAZIONE . Il delegare. Lat. delegatio . Gr. tmire:ni. 
Dav. Scifim. 24. Non le fu ammefio , fc ella non moltra- 
va della de!cgazion loro rivocamento . 

DeLETTARILE. Adel. Dietrabile. 

Dire rrApiLIissiIMO. Superl. di Delettabile . Dilettabilif- 
fima. Guitt. lett. 3. Dice cifer cofa del!ettabiliflima’, e gio- 
condi:fiima fopra tuîte ottime cole. 

Dereretra MENTO. Dilettanziento , Dilettazione . Lat. ele- 
le:tatio . Gr. Twr . Fr. Iac. T. 6. 18. 1,3. O fiume vivo 
di deletramento , Che lavi ogni fetore , e dai conforto. - 

DeELETTAZIONE. IDilettazione . Lat. delectatio. Gr. rip-l:c. 
Nlaefiruzz. 2. 33. Tre cofe fono quelle, per le quali fi em- 
pie il peccato mortale ; per fugzgeltione , per delettazione, 
c per confentimento. l 

Derreino. Lat. delphinus , delg hin. vr. Serpiv, Terpis. To” 
Br. 4. 7. Delfino è un grande pefce , ec molto ieggiere, chiz 
falta di fopra dell’ acqua , e fono ftati di quelli, che fono 
faltati di fopra delie navi, e volentieri feguiicoho le navi, 
e lc boci degli uomini, c nou vanno fe non a molti in- 
iiceme. Dies. Inf. 22. Come 1 deltini, quando fanno feg:: > 
A” inerinar col? arco della iqchiena, Che s$ arsomentin di 
campar lor legno . Red. lett. 2: 176. Il cervello di daino è 
una gentil cota , molto faporita , e molto fana , e molto 
migliore del cervello del porco , e della vitella , per non 


e dir di quello del deino , che a mio giudizio è mizliore 


di tutti quanti i cervelii. ki 

$. I. Delfino per fimilir. Golfo. Lat. gibous. MAIm. 9. <>. 
Un sobbo fuo compagno , un ta! delfino, Che alle borfe 
piuttolto , che nel mare, Tempelta induce. 

&. TY. Delfuo è anche Titalo del poffelfore D'un principato 
cii “puffo nome in Francia ; ogni folito darfi di mano a mairo 
al primosenito del Re . Scan. ftor. ro. 266. Eniico il Deiñno 
vaitit: di Nerbona vole I efercito-a Perpisnano . E 267. 
‘ra Pandolfo itato più anni in Francia in furvizio di ma- 
cama Caterina moglie de! siznor Deltino . E agrreflo : 
Erali icrmato il Re Franccito a Monmpelteri ne! ritirata 
di mon‘isnore i! Deitino. 

$. Ili. Delfino , fer Uno de pezzi y conde fi giuoce a-- 

(raccl.i . g 

S. IV. Declino, V xe delle coftellazioni borcali. Lat. delphin. 
DELIRARE . V. L. Guflare , Alagzztare . Lat. delibare, de- 
pupare , libare . Gr. dro Tur . Petr. fon. 160. Doppia dol- 
cezza in un Yolro delibo. 
DELIŻERAGIONE . Lo filefn 3 ^e Deliberazione . Lat. de- 
gb:rratio. Gr. ouu, 3 0.718. Si ar. Lines S addomasdino le rap- 
* prefaglie con conlizlio, deliburagione , e dichiaragione de’ 
cinque fuor. uo 
DirigesRARE. Diliberare. Lat. deliberare, flatuero. Segn. 

ficer. =. 53. Mi pare ec. che nella nofira contulta sabbia a 

deliberare , fe noi dobbiam» viver liberi , o in fervità . E 

61. in queita notte o la città andrà tutta a facco, e turo- 

re, O nulla fi delbereri fuori delle leggi. 
DirireRarivo. chile. Tir ate rettsrico y stotisora el tory 

dle sc orseri del dire. Lat. cdr dritti vent. Vees Ret. 165. Qies 
ita “arte co. abbia tre modiedi dire, cioè doliberativo, 2i- 
diciaic , c dimofirativo . Nel deliberativo s appartiene por- 

fuaderec, 9 diliua.s::to. ` 7 
DeLisreraro . Ald. di Drüh:rarr. Desaymiinatto , Statui- 

ro. Lart. ecrifisrueteis, fiartuti . Gr. romrezatoi-, aurrie., Gui... 

fior. 14. 674. La fama della guerra de'ibfri a da Pontetice 
ec. E 109. trai Ta arteria in Pusht , costa deiberata corn 


tentune COMUS. Diso. Fier. >. 2 12, Svgitgerem i iin- 
4 e A A dat NE 


44 DEL 


odi porta Per la confolazion deliberata. — 
su, usi ve . Il deliberare . Lat. deliberatio . Gr. 
ovSssravois . Bocc. nov. 98. 52., E d’ altra parte chi avreb- 
be Tito fenza alcuna deliberazione , pofferidofi egli one- 
amente infignere di vedere , fatto prontiflimo ec. Srat. 
Merc. Con conliglio 4 deliberazioni e comune concordia 
delle due parti. sin x : 

DELICAMENTO . Dilicamento , Delicatezza , Diletto. Al- 
bert. 63. Ebbi con ‘meco cantori , € cgntatrici , € tutti 1 
delicamenti de’ figliuoli degli uomini .+ e 

DEL'ICATAMENPE” Avverb. Lo fteffo , che Dilicatamen- 
ze . Lat. delicatè . Gr. rpupsp@s . G. Y. 10. 111. 2. Diletta- 
vafi in delicatamente vivere. , e della donna . Sagg. nat. 
efp. 137. Vi facemmo delicatamente accennare all intor 
un graffio . ni i 

DELICATEZZA . Lo ffeflo , che Dilicatezza . Lat. mollitu- 
do , delsicie . Gr. Fupii . Bocc. vit. Dant. 229. Onde venga- 
no i veitimenti , gli ornamenti, e le camere piene di fu- 
perfiue delicaiezze. Morg. 19. 22. Ove „fon or le mie deli- 
catezze ? Ove fon or le mie compagne oneftg ? Red. conf. 
1. 141. Nè con altri firoppi medicinali , nè con altri giu- 
lebbi, che per de OaLCSZA comunemente vengono a ellere 

doperati ne’ brodi . aa 

D i L î CATISSIMO. Superl. di Delicato . Lat. delicatiffimus. 
Fir. Af. 225. Ancor penetra il mio nafo quell’ odor di cen- 
namo del fuo delicatiflimo ‘corpo . Red. Inf. 82. Aperti i 
noftri delicatiflimi marzolini di Lucardo molto fovente fi 
trovano bacati nella più interna midoila . __ 

DELIC ATO . Dilicato . Lat. delicatus . Gr. ¿Bpós . Petr.cap. 
4. Giace oltre , ove ! Egeo fofpira , e piagne , Un’ ifo- 
letta delicata , e molle . Fsr. DTA 76. Lal pur tocchi, non 
che batta, la tua delicata, e bianca pelle. 

DELICATURAa . Delicatezza . Lat. mollitudo . Car. lett. 
2. 146. Delicatura , e fplefidore in voler pitture , fcoltu- 
re ec. > - 
ELINEARE. Difegnare, Rapprefentare con lince. Lat. de- 
Vineare , deformare . Gr. xaeraypipeav . Red. lett. 2. 182. Hg 
meilo uno di quei mici ritratti , che agli anni paffati 1 
sig. N. N. mio signore fece delineare in rame dal famofo 
Tempetti ( quì? propriamente Intagliare ) 

$. E figuratam. Deftrivere. Red. lett. 2. 24. La mano non 
uò efprimere quello , che fente ıl cuore , le tenerezze, e€ 
a devozione del quale è impoflibile il delinearlie. 

DELINEATO . Add. da Delsineare . Lat. delineatus . Gr. xa 
rezeypaggivos . Red. Inf. 60. Vi, mando quì la figura deli- 
neata a capello nella loro grandezza naturale. E Off. ar. 33. 
Come ita delineato nella tavola decimafefta . 

DELINQUENTE. F. L. Chi delingue , Malfattore . Lat. de- 
linquens . Gr. mrnuuerov . Fir. dift. an. 65. Bene fpeflo la 
corrotta cofcienza contra ogni preparamento , o confenfo 
del delinquente fuole fcoprire i fuoi penfieri. 

DELINQUERE . ÄV, L. Peccare . Lat. delinquere . Gr. mang- 
pexsiy . Dant. Purg. 33. Nel quale un cinquecento diece, e 
cinque Meffo di Dio anciderà la fuia, E quel gigante, che 
con lei delinque. But. Con lei delinque, cioè con lei pec- 
ca, e falla. 

DELIQUIO à- 
AesrrodUpe ict + 3 È 

DELIRANTE . Che delira . Lat. delirus, dilirans. Gr. mapa- 
ppwv . Segn. Pred. 23. 12. Tutto egli usò per curar quella 
delirante . ì 

DELIRARE- E/fer fuori di fe g Aver perduto il difcorfo, Far- 
meticare <- Lat. delirare . Gr. Ahpey , paiva: , Danteglnf.11. 
Ed egli a me , perchè tante delira, Dille , lo '"ngegno tuo 
da quel, ch’ e’ fuole ? Bur: Tanto delira , cioè efce elel fol- 
co, cioè fi fvia. E Par. 1. 2. Delirare .è dal folco dellasve- 
rità ufcire, come efce lo-bue del folco, quando impazza , 
e non è obbediente al giogo . 

DELIRIO. 1l delirare, L’ effer fuori di fe. Lat. delirium . Gr. 
xacappogúry . Segn. Pred. 1. 1. cecità! o ftupidezza ! o de- 
lirio ! o perverfità! 

DrLIRO . Add. Pazzo , Fuor del fenno . Lat. delirus . Gr. 
. sregeppwv . Petr. canz. 6. 2. Ogni delira imprefa , e ogni 
Ydegno Fa °l veder lei foave. Dant. Par. 1. Gli occhi driz- 
zò ver me con quel fembiante , Che madre fa fopra fi- 
gliuol deliro . Lab. 159. Ora io non ť ho detto , quanto 
quefta perverfa moltitudine fia golofa , ritrofa, ambiziofa, 
invidiofa, accidiofa, iracunda, e delira. © è 

DeLITTO. Peccato . Lat. del:fum . Gr. cipciprnzza . Vit. S. 
Ant. Non ti_ ricordare į; o Sianore , de’ delitti della mia 
gioventù . Segn. fior. 9. 244. Stimarono, che il giudizio dł- 
vino avelle loro a quel tempo rifervata la pena de’ loro 
commeflì delitti. 

DELIVRARF . Z. A. Deliberare , Sciogliere . Lat. r oers s 
di Qolwere . Franc. Barb. 55. 15.ePuofli dir , che qui claude 

. Sette maniere d’ ingrato efto livro , Delli quai mi delivro 
Mettendo i minor pria, € maggior poi. 

DseLitzia . Preziofe , e rare dilicatezze, e morbidezze s? di 
vivande , come d arnefi , e altre dilettevoli cofe . Lat. deli- 
cium , delicie . Gr. rpupi . M. Y. 1. 4. Ufavano ditfolata- 
mente il peccato della gola , i conviti , le taverne, e de- 
lizie colle dilicate varànde . Ser. Pif. Io amo meglio, che 
fortezza mi tengazin fua guerra , che ”’n fue delizie. Coll. 
SS. Pad. Le ricchggze,.e le delizie del mondo, e tutta di- 
Jettanza . Dant. &-29. Avrei quelle ineffabili delizie Senz 
tite prima . E Par. 31. E s' i aveffi in dir tanta divizia , 
Quanto ad immaginar , non ardirci Lo minimo tentar di 

A i sig EA A 


Svenimento , Mancamento. Lat. deliguium. Gr. 


“D 


DEL, 


fua delizia . Paf.. 40. Gli uomini , Ckvfonoavyezzi agli 
agi , e alle delizie, e a’ dilexti della Carmiaec. temono di 
partirfi ec. 
è. Avere in delizie , ‘ 
* Pregiare. Lat. in delictis babere. Buon. Fier. 1. 2. 2. Chi gio- 
vin ftolto., troppo amico a Bacco , L’ cbbe in delizie , e 
Venere con ella. - i 
DeLIizIano . V. A. Add. Deliziofo . Franc. Sacch. rim. s>. 
Che pare il paradifo deliziano . Fr. @iord. Salv. Prg. 78. 
Come fi dice di queflo frutto del paradifo deliziapò , che 
ha in fe le virtù di tutte Il Egbe = € piante. £ 
DELIZIOSAMENTE . Avverd. Con delizia . 


à ar J} P TT ol 
DeLIZIOSISSIMO . Skperl. di Diliziofo S Lat. delicati(f:- 


mus , amoaniffimus . Gr. Tpupeparaeros . Red. -axfnos. Ditsr. 
9. Villa ec. deliziofiffima non fcæacngte per le cacce dé 
daini ec. E e/p. nat. 3. Nella città di Firenze confeffano ecf. 
fer rinati gli antichi deliziofitilmi orti de -Feaci . 

DELIZIOSO . Add. Pieno di EA] 

&ßpós . Lab: 139. Acciocchè ‘ 

pofia più lungamente deliziofa vita menare. S. Gri/oft. 

ve fono gli giuochi , e gli ftormenti , e an fpettacoli , le 
turbe de’ fanti, de’ donzelli , gli deliziofi conviti ? Red. 
efp. nat. 89. Le corna tenere ( de cervi ) fon deliziof& nel- 
le menfe de’ grandi. 

DEL pari. Pofto avverbialm. vale Pari, Al pari. Lat. equa- 
liter, pariter . Gr. ows , xar’ icov. Lab. 320. Eflendo quel- 
la di mezzo del pari , dico , che così tofto dovrebbe ella 
efferfi fatta incontro a te ad amarti, come tu ti faceflì 
Contro a lei. . À . 

DEL RESTANTE. Lo fieffo , che Del refto. Lat. ceterunr. Gr. 
TI A047r0v . - ° 

DEL RESTO. Pofto avverbialm. vale lo ffeffo , che Ma, Per 
altro y Quanto a quella, che refta a dire . Lat. ceterum. Sagg. 
nat. efp. 175. Del refto l acqua , che per®di fotto ne cola, 
è falata. Red. conf. 1. 248. 
è difficiliffimo , che polla cagionare dolori di corpo , e di 
ftomaco. E 256. Del refto la materia del fiuffo enon è fem- 
pre ad un modo nella fuftanza . E 257. Del refto in tutto 
‘al ventre inferiore „y nel quale a giudizio del tatto.non fo- 
no nè durezzg, nè tenfioni , ha la signora un continuo 
mormorio di ti. 

DEL RIMANENTE. Lo fteffo , che Del refto . J.at. ceterum. 

r. TI AHTOV +. 

DEL TANTO . Pofto avverbialm. In riguardo , In comp ‘© 
zione , In proporzione, A tanto per tanto. G, V. 1. 5. 4. Ques 
fta terza parte così confinata ec. è del tanto la più popo- 
lata parte del mondo. E cap. 60. 5. Egli è il più ba 
pio, ovvero duomo del tanto , che fi truovi . E 7.2a2. Fu 
della miglior sente , e che più fece d'arme del tanto, e 
aveffe il Re Carlo. 

DeL TUTTO . Pofto avverbialm. vale In tutto e per tutto , 
Interamente , Affatto . Lat. omninò , prorfus . Gr. rws , me- 

Texws . Bocc. 70V.. 75. 4. Io voglio , che noi gli traiamo 

quelle bracke del tutto. E zov. 95. 5. Infino a quì dël tut- 

to al mio marito , e a’ mici parenti tenuto b- .afcolo . 

Petr. fon. 3. Trovommi Amor del tutto di .rmaro . Dant. 

Inf. 20. Forfe per forza già di parlasig 7 Si travolfe cosà 

alcun del tutto . Alam. Colt. 2. 45. Irmi venner del tut- 

to , c tutto interno Empier quanto contien la terra , e °! 

mare . >" S 

ELUERO . V. L. Lat. delubrum . Gr. ripevos . Fior. Ital. 

D. Delubro tanto viene a dire , quanto tempio . Dare. 

Par. 6. Con coftui pofe il mondo in tanta pace , Che fu 

ferrato a Giano il fuo delubro . Ar. Fur. 3. 26. Vedi quì 

uao invitto capitano , Ch’ ornerà di trofei tanti de- 
ubri . 

DELUDERE. V. L. Beffare , Schernire . Lat. deludgre , irri- 
dere . Gr. i. Dant. Par. 9. Nè quella Rodopea, che 
delufa Fu da Demofoonte. 5 

DELUSIONE. V. L, 1} deludere. Lat. delufio, sllufio, dece- 
prio . Gr. xxbmuopis . È a 4 

DELUSO . V. L. Add. da Deludere . Lat. delufus . Gr. imar- 

Des . Caf. fon. 5. Così delufo il cor più volte , e 


delizie . Lat. delicatus . -, 
vedova «alle (pefe del. pu 


vale Amare moltiffimo , Tener caro y 


in- 
è o. 


r 


el refto, l’acqua come acqua,- 


- teme 


unto 
all’ afpro“orgoglio piagne . Red. Inf. 62. Senfpre delufo. 
attefi indarno la defiderata nafcita degli ili e E Vip- in 


40. Di buon propofito ho efperimentate alcune altre famo» 
fe erbe da Dyofcoride , e da Plinio defcritte, e fempre ng 
fon rimafo delufo. 


DEMENTARE . D. L. Far? impazzare , Ridur dementes Lat. 
dementem reddgre . Vend. Crift. Andr.-95. Quafi tutto il por 

polo, gii tirava dietro , sì gli avea dementati con fue artj 
magiche. i 

DEMENTATO . V. A. Add.” Demente . Lat. demens . Gr. 
Sab - Fr. Iac. T. 5. 7. 6. Stai come dementata In tal 
uogo . ° = 

DEMENTE. V. Le Che ba demenza. Lat, demens. Gr. virios, 
evss . Franc. Barb.195.10.Se non come il demente, Ch>*er- 
ro, O dritto non fente. 

DEMENZA € DEMENZIA . Ñ. L. Sciccchezza , Pazzia. 
Lat. dementia , ftultitia . Gr. &vue . Bocc. vit. .Dant. 237. 
O ingrata patria ! quale demenzia , quale  trafcuraggi- 
ne ti tenea , quando il tuo cariffimo cittadino ec. met- 


tefti in fuga ? Lab. 306. Vegnamo # focofo amore , che 
podi a coftci , e ragioniamo della tua demenzia ir 
quello . - 


EMERTTARE . Contrario di Meritare. Lat. male mereri . 
Gr. xanas mocy Tiya . But, E fe così foffe , feguiterebbe, 
che 
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cheuioi non meri imo, nè demeritafimo .. 

DEMERITEVO(/E . Add. Contrario di Nleritevole , Im- 
meritevole , Indegno . Lat. indigaus . Segn. Nann. Nov. 2. 
6. Ti rchdi con ciò folo abbattanza demeritevole di otte- 

nerla . - 

i EMERITO, DEMERTO . Misfitto , Colpa ; Contrario 

‘ Merito . Lat. culpa , peccatum . Filoc. 5. 42. Senza guar- 
dar ’ noftri desgnerfti, con pietofo afpetto alla norra ne- 
ccilità ` rivolgi. Stor. Eur. 3. 68. Il conte Oderico Palati- 
no pera ino demerito fuo trovandofi in carcere di Beren- 
gario , fu lato da lui a guardia al predetto melfer Lam- 

to. Ar. Fur. 21. 27. Che mi conduca a tale Il miò giu- 
ito\furore , € il tuo demerto . é 

$. Per Pena , e Gaftigo . Lat.. pana , fupplicium . Gr. Ti- 
yya $ Čyuiæ . But. — > d ogni cofa fuo nacrito , e de- 
merito s fecondochè richiede la giuítizia . 

DEMERSO » K. L. Add. Afondato. Lat. demetfus. Gr. saure- 
Buma:3dds «Ct. 5. 6. 4. Il detto luogo, il quale è ripicno di 
letame , € ridotto in polvere , riceve il feme del caltagno 

- non più demerfo d'un piede . 

DEMOCRATICO. V. G. Add. Di democr 
ticus +. Gr. Suozparizis . 

DEMOCRAZIA. D. G. Governo popolare. Lat. ftatus popula- 

~ ris, Gr. SiywsxpaTie . 

DEMOLIRE . Acterier le fabbriche , o fimili . Lat. evertere , 
demolir: . Gr. xera3dbuy . Viv. dife. Arn. 21. Propoli perciò 
all’ A. V. S. doverfi tutte fre demolire affatto , come cc. 
mafe il futto efequito . 

Dex oLIZIONE. ll demolire . Lat. everfio , demolitio . Gr. 
db AT4S y, YAT PIRH + Viv. difc. Arn. 19. Fui obbligato a pro- 
porre all A. V. la demolizione ec. delle fteffe pefcaie di 
muro . 

DEMONIACO >» Idemo . Lat. /;maphaticus , cerritus y 
Ž demoniacus - E/pof. Vang. Molti tempi , cioè molte 
Cre, il demonio invafa manifeitamente quelto demonia- 
co ec. volle, che foffe manifeito il grande male di quel- 
lo demonialo. Fr, Giord. Pred. R. Venne in chiefa unha de- 
moniaca . 

DEMONIO. 


zia. Lat. democrar 


Angelo ribello , Diavolo . Lat. demon , d.emo- 
nium . Gr. xarnodaiuwr . Becc. nouv. 30. 4. Temendo non il 
demonio , fe egli la riteneffe , lo "ngannaffe . Dant. Purg. 
14. Ben fararto i pagan, da che’l demonio Lor fen’ girà. 
G.” 11.2.7. Ed eziandio le demonia per comandamento 
dı Dio fono flagelli, e martelli a” popoli . Masftruzz. 2.14. 
Ine quanti modi fi fa lo ’adivinamento per invocazion di 
demong ? , ; an 

> + nenio, fisuraram. dicefî anche per Uomo terribile , 0 
eccellerite in qualfifia cofix ; modo ballo . V- DIMONIO. 

DENA NTI, č DENANZI. ZA. Dinanzi . Franc. Barb. 28. 
>. Che dove lunga dura Hai fatt= del contender del de- 
nanzi . E 75.6. Lo documento quì denanzi fcritto. E 148. 
IT. Vertù è perdonare, Ma fe pur vendicare Volelli, guar- 
cda demanti alla moia Com’ muovi la percofla . E 228. 3. 


dianie è di tenere Denanzi provvedere . E 324. 23. De- 
nanzi a gui i impiglia 1 fore!tieri . 
Dexa®o . Lo : o , che Dana: . Bocc. nov. 73. 4. Nella 


cudie fi legano le gne colle fa!ficce, e avevafi un’ oca a 
denaio , e un papero giunta . Cap. Impr. S. Ordiniamo , e 
fermiamo + che niente , nè alcuno denaio “fi difpenii del 
comune della tompagnia. 
Deksearn. Lo ffelo , che Danaro. 
€. Per Niorneta generalmente . Lat. pecunia , nummus . Gr. 
sip i0143v . Dant. ln, 21. Del no per li dcnar vi fi fa ita. 
Cren. NM-rell. 276. Pagolo itette più anni con loro a fala 
rio, come ff trova ne fuoi libri , cd i fuci denari affesna- 
ziali in parte , non potè mai avere, fe nun a flento ; € 
fanza utłe , e prontto a luir. 
DENAROSO . Aid. Danarofo . 
HTE - 
DENEGARE . Dizrgare . Lat. denegare . Gr. dirupradas. 
DeNEGATO . dei. da-Dertgare . «lat. denepatus . 
DENIGRARE . O/. nese. Lat. denigrare , clbferware , obni- 
bilare . Ga. aminmirairay . Ar. Fur. 1%. 3. Denigrò fua fama 
“cali più che pece- 
DENODARE . Sacdire , Difnodare , Sciogliere . Lat. diffol- 
enrdare . Guid. lett. 14. Specchio di morte , c for- 


a 
Lat. pecuniofits +. Gr.r2.vxp#- 


sere a 
tna di fclionia , la cui fortezza grande è denodata , € 
rotta . 

- 


Eee 
Dixodxixzane . Prendere il nome, Dare il nome , Romi- 
nare 3 e fi uja nel fignific. att. c nel neutr. raf. Lat. denomi- 
Yare . Gr. Coinonilear . Sagn. nat. elp. 26. Sarà da quì avan- 
“ti ( l altezza ) denominata Sempre dalla {itela mifura di 
un braccio, c un quarto . 
Drvomixatrivo. zidd. Che 
us . Gr. maca'tos . ) 
EZOMINAT O? - zide. da Denceminare . Lat. dien minatus , 
nicicupariee «+ Gr. ET YLAIHAs + 
FXNOMINAZIONE . Il denominare. Lat. denorzmrvatio . Gr. 
ircvovazie + But. Par. 1. 1. Quì ufa I autore quella fiasura 
che fi chiama da’ grammatici cmphafis , € da rettorici 
co'ore , detto denominazione (Ç qu: è Spezie cli fipura ret- 
WATE ) p 
Diso rare. Signitearre . Lat. notare, fianificare . Gr. ers- 
Cumtivay . Sarto. nat. ell. 18. Ne! tempo 4 che TY oriuolo 
fiona , di mai quel tempo, che vuol denotar quel iuono, 
č pafiato . 
$. Per Diliocnrteminte confi.icrare y Accennare , 0 Difingua 


’ 


denomina . Lat. denominati- 


DEN 45 


re fegsnatamente . Lat. perpercdere . Gr. eEsreZay . Coni. Par. 
31. Nel prefente canto parla in univerfale , e nel feguen- 
te canto tratterà di tal forma in fingulare, nomando , e 
denotando ogni lincazione in fingulavitade . i 
DeNoTATIVO . Ad:l. Che denota , Atto a denotare . Lat. f- 
gnificans . Gr. onuuivwr . i 
DENOTAZLIONE . ll denotare . 
ULT ice + 
DENSARE. V. L. Corndenfare . Lat. denfare . Gr. rav; . 
DensATO . Add. da Denfure . Condenfato . Lat. denfutus + 
Gr. rvxvoie s . 4 x SM N 
Densezza . Denfità . Lat. denfitas . Gr. avast . Libr. 
om malate. Per la denfezza , che naturalmente trovafi nel- 
Oro . 3 
DE NSISSIMO . Superl. di Denfo . Lat. denfifymus . Gr. mu- 
xzótæams . Ricett. Fior. Sì tifa ancora la cina , detta volgar- 
menfe impietrita , di colore tendente al bizio ofcuro, € di 
foitanza denliflima . iv. Prop. 95. Il mondo tarebbe ec. 
‘ tutto involto in denf Alime tenebre d' ignoranza . 
DENSITA' |, DENSITADE , € DENSITATE . Aftratto di 
Denfo . Lat. denfitas., /pifittido . Gr. ruxvimos , naxbms - 
Com. Inf. 25. Acciocchè li raggi degli occhi fieno rite- 
nuti dalla denfità dei piombo . Bur. Le rifolve , e driz- 
zale co’ fuo' raggi , e allora rifolve la loro dentità col fuo 
caldo , che rifolve l umido . But. Denfo , cioè le denfità 
a 


de` corpi celelti . 

Denso - Suf. Denfità . Lat. denfitas , fpiffitudo . Gr. wvxrs- 
ws . Dant. Par. 2. Se raro, e denfo ciò faceffer tanto , 
Una fola virtù farebbe in tutti . Bur. Denfo, cioè la den- 
fità de’ corpi celeiti . 

DeNSsSO. Add. Aggiunto di corpo unito, e riftretto 
come metallo , marmo, e fimili ; contrario di Raro, e Poro- 
fo . Lat. denfus , SpiGfus . Gr. rvavis +. Dant. Par. 2. Ed 
10 : ciò , che n’ appar quafsù diverfo , Credo , che °l fan- 
no i corpi rari , e denfi . Sage. nat. efp. 2. Siccome an- 
che per ellere aperta , e libera cc. ( V ari% ) fi fa più ra- 
r2., © più denia . 

DeNTACCIO . Peggiorat. di Dente . Lat. dens immanis , lz- 
ridus . Gr. dvadijs , pirus oSis . Fer. Af: 205. E col nafo 
arricciato minacciandomi , con quei dentacci lunghi tut- 
to mi morficava . Bern. Orl. 2. 19. 1. Ch’ han que’ den- 
tracci lunghi , e quelli ugnoni . 

DENTALE . Sorta di frumento villifco . Lat. dentale . Alam. 
Cole. 4. 99. Ivi in difparte fia l’ aratro , e `I giogo ec. Lo 
ftimolo , il dental evi "1 timone . 

DENTAME. Quantità di denti . Lat. dentium feries . 

$. Per Dente, o Dentatura . Lat. dens . Gr.dSus . E/pof. 
Fang. Se egli con gli diletta., e non lo ’ntenda , non 
morda fubitamente col dentame cRnino , e coll’ unghia 
ferpentina . 
ENTATO + 
Pr. So Ap. 317. 
te, non come 
Col:. 2. 29. Son di mieter più modi ; altri hanno in ufo , 
Come i nottri Tofcan , dentata falce . Red. Inf. s2. Veg- 
gonli gue lamette dentate , che paiono appunto due fe- 
che . E Of. an. 179. Trovanfi in vicinanza della foce del- 

I` efofago due oifetti romboidali afpri, e dentati. 

DENTATURA . Ordine, e Componimento de denti . Lat. 
feries dentium , dentes . Libr. cur. malate. Quetta polvere 
vale a far bianca , e pulita la dentatura . E appreflo : 
Quelli, che hanno forte dentatura , vivono ec. Labr. IMa/g- 
Guarda bene alla dentatura dello cavallo . Tratt. Cafi. Sic- 
come l uomo dice : Chi addpttrina puledro in dentatu- 


Lat. (fenificatio . Gr. on- 


infieme + 


Ada. Che ha denti . Lat. dentatus. Bocc. lett. 
Tu mi lavalti coll’ acque fredde , io rafi 
io doveva , col coltello dentato . Alam. 


ra Tener lo vuol tanto , come egli dura . Alleg. 58., La 
bcil dentatura a voi non manca , S' egli ha la ttrifcia 
bianca . 


Derx1eE. Uno di gue picccli offi , che fono in bocca , fitti rel- 

le gengive . Lat. dens . Gr. cds . Bocc. Introd. o. Prima 
molto col grifo , e poi co’ denti prefigli , e fcofislifi alle 
guance ec. Petr. Jon. 82. Rode fe dentro , e denti , e 


P unghie indura , Per vendicar fuo danni . Pallad. S. Ne' 


quattro anni mutano i denti canini . M. V. 8. 26. Con 
quattro denti canini lunghi da ogni parte della boca -~ 
irrg. 19. 107. Allor Morgante ritirava g fe Prefto ’l bat- 


tazlio , e n bocca giielo itorfe , E a PESSOA denti ? uno , 
e altro filo. Alam. Gir. 14. 155. Vedete! morto. là non 
altrimenti Gi un piccol garzoncel , che metta i denti . 
Bern. Orl. 1. 23. 32. Ma ftropicciando l’ un coll’ altro den- 
te , Fra fe diceva : agli cfietti mi (Lo . _ a i 
$. I. Per metaf. Dant. Purg. 7. Qutvi fto-10 co’ parvoli 
innocenti , Da’ denti morfi della morte , avante Che fof- 
fer deil umana colpa efenti . E_Par. 6. E quando il den» 
te Longobardo morfe La santa Chiefa, fotto alle fue ali , 
Cario magno , vincendo » la foccorfe . t di 
9. II. Per fonilit. fî dice delle parti di molti frumenti , € 
Ë altre cofo fatte a quella firmilitudagne . Lat. cens . Cr. 3.7. 
2. Ivi fono ordinati molti denti radi, e piccoli in ordine, 
nella parte di fopra del carro . E s. 9. 2. Del fuo legno 
( del cornio ) peroceh' egli duriffimo , € tencis fi fanño 
ottimi denti di mulino . Caxt. Carn. 191. nchè fcga 
non è À grande , c unta, E benen ordin come nol 
l'abbiamo”, Limati i denti, e agu77ati in punfa cc. l 
$. ITI. Afoftrare i denti, vale Moftràxfî ardito , coraggio- 
fo, e Jinzi paura . Lat. contra ate: ntem ne . Gr. dvfirotne - 
Dant. Par. 16. L oltracotata fchiatta , cite 7 indraci Dic- 


tro a chi fugge , c a chi moi:ra il dente’, Cer la bor- 
; ` fa, CO- 


- 


DENTELLILRE' 


46 DEN 


fa , come agnel fi piaca . Al. V. 9. 31. Tale gente ec. tu- 
rono pur natura vile , e codarda cacciare dietro a chi fug- 
ge, e dinanzi fi dilegtta a chi moitra 1 denti . i 

§. IV. Luecar col d:7ste , Sbattere i! dente , Ugnere il den- 
te, Dere il portante a' denti , Far ballare i denti, o [imtit , 
vagiior Alzngitre j; modo ballo . Lat. arrodere . Gr. Sasam- 
Te . .Miarg. 4. 25. Dicea Rinaldo : or da toccar col dente 
Non credo , che fi trovi infinchè fore Ufciam del bu.co . 
Ill. 4. 39. Sperando tutti tre d' ugnere il dente , E dire 
al corpo lor fatti capanna . . ? 

*. V. Tener annn. co denti, vale Efer mal cubato, o mal 
concio da*infermità . Lat. aegrotare. Gr. vas». Lor. Med. canz. 

1. s. Non tien l anima 00 denti, Ch un non n ha per 
xnedicina ? Laft. Pin=. 1.6. Benchè egli non fia troppo vec- 
chio , tien l añima co denti . , 

ER S ; ° 

$. VI. Pigliarla co denti, vale Nietterfi a far qualche co- 
fa contra uno rabbiofamente , e con ogni sforzo . Lat. obi- 
xè, mordicus aliquid aggredi . Cecch. Stiav. 3.3. Perciocchè 
ella Non l ha prefa co’ denti a mado mio . Tac. Dav. 
ann. 15. 217. Co' denti 'a prefero Anneo Lwgcano , perchè 
Nerone sfatò , c proibì i fuoi verli , Malm. 6. 7. Bata , 
ch’ ella fe l'è legata a dito , E l ha prefa co’ denti , € 
fe n° affanna ., MS 

$. VII. Pigliare il morfo co denti, vale Stare oftinatif):- 
mo; metaf. prefa dæ cavalli . Lat. mordicus teners y jinantur 
-nor:dere . Gr. TR xpereis , yaryz:pazay , Callim. 

è. VIII. Dir checchè fia fuor de denti , vale Dirlo con af- 
feveranza , e con libertà . Lat. liberè, audacter , difertis 
verbis dicere. Gr. mappuna». Tac. Dav. fior?4. 337- Eel pau- 
rofo , e lento era in odio a' foldati , che dicevano fuer 
de’ denti , avere egli lafciati ufcire i Batavi di Maganza . 
Malm. 2. 74. Mio padre te lo diite fuor de’ denti . 

$. IX. Dar bereha fia frr denti, vale Dirlo con voce baf- 
fa , 0 ofturamente , 0 in confdenza . Lat. muffitare . A-leg. 
220. Fate in fegreto pur , dite fra’ denti . 

GC. X. Rimane a denti feichi , o afciutti , vale Rimanere 
fJenza mangiare . Buon. Fier.2. 4. 22. E noi rimarrem quisa 
denti fecchi . 

S. XI. Tenere altra: a denti fecchi , vale Non gli dar da 
mangiare . Lat. vitum non prebere . 

$. XiI. E figuratam. Non dar nulla . Dittam. 5. 28. O 
mondo , tu ci tieni a denti fecchi , Il più del tempo 
dandoci fperanza , E con quelta li muore , c tu c in- 
vecchi . 

S. XIII. Stare a denti fecchi , vale Stare fenza operare , o 
aon volendo , o non s arrijthiando , 0 non avendo modo. Lat. 
morari oftitanter . Gr. xæmxyay. Salv. Granch. 3. 4. E itar- 
fi a denti fecchi , e colle.mani Cortefì , come an boto . 
Lor. Med. canz. Contehtate gli appetiti, Non iltate a den- 
ti fecchi . 

9. XIV. Aver uno fra’ denti, vale Averlo talmente nelle 
fue forze , c} e’ Je ne polfa diffrorre , come fi voglia . Lat. ob- 
vioxium badere . 

$. XV. E Aver uno fræ denti , 
di lni. 

$. XVI. Darfine , e Darne infino a’ denti, detto proverd. 
che fi dice quando cine tencionano afprantente , e ruvidamen- 
re infieme , [enza riffetto . Lat. mordicus decertare . Varch. 
Ercol. 76. Diceli angora, ma più volzarmente , fare una 
batoita , darlene infino a’ denti, e fare a’ morfi , c a’ cal- 
ci, e farc 2° capegli. Lir. Son. 46. Pazzerel nidiace , Tè 
me daròd-ben io infino a’ denti . 

$. XVII. Menir Ll uomo ha t denti in bocca , Non fa 
quello , che gli tocca , o fimili, detto proverbiale, che vale, 
che Niuno fi può promettere di fua ventura, mente vive . 
Lat. zema beatus “ante diem dici, fupremauque funcra deder . 
Cecch. Niogl. 4. 2. In mentre che Tu hai denti ’n bocca 
tu non puoi fapere Quel , che e’ ti s' ha a toccare . 

$. XVIII. La ngua Batte , O0 va dove il dente duale , 
provcerb. efprimente , che Si ragiona volentieri delle cofe , che 
premono , o che dilettano . Lat. ubi quis dolet , ibidem <> 
manum haber + UV. Flos 257. Pataff. $. lingua va dove 

li duole il dente . Allez. 36. Là , dove il dente duole , 
atte la lingua ardita. 

$. XIX. Pi vicino è il dente, che neffun parente , modo 
Proverb. che vale , che Miuovon più le cufe proprie , che È al- 
trui . Lat. omnes fidi ciis effe malunt y quam alteri e Gr. 
giro xyńus ÉEYY1:Y + 
ENTE CANTNO . Sorta d erba . Lat. dens canis . Tef. Pov. 
P. S. Anco erba dente canino polta in ful dente, che duo- 
le , caccia la-dosiia . 

ENTE CAVALLINO . Lat. drze cabailinns . Cr. 6. s8. Ir. 
Il iufquiamo è freddo , e fecco ne! terzo grado , ed è fe- 
me d' un’ erba , che fi chiama caffilagine , ovvero dente 
cavaiino . Fr. Giord. Salu. Pre 24. Onde il dente caval- 


lino è veleno all’ uomo , e la pernice , cioè la ftarna , fe 
ne noirica . 


vale talora , Ragionar 


- z + è > 
DENTECCHIARE. Rofecéhiare , Mafticacchiare , Manriar 


peco , e alario , e [inzat arpetito . Lat. ligurire, Terent. Gr. 


dix veretr . Tef: Br. $. 45. Incontanente ( Za donnola ) corre 
al invucchio , ovvero alla cicerbita , e manziane 3 Ovve- 


ro ch' ella ne dentegenia . Pata}. 7. Poi rofe il pretefemoi 
dentecchiando ( ales T. leszono : 


a = dentellarido ) 
$. Per metaf. Lipr. San. 137. Bxucolin , che °l Muzel tut- 


to*dentecchki C gata in ifcherzo a Luigi Pulci allora camar- 
linco in Mugei® ) 


Sotts.c , c piccol fufeello , 0 cofa fimile , 
~ .. 
man > . 


col quale fi ctiva il cibo rimafo tra i -an 
Lat. dentifitabpinni . ; 
Lo mentaliro è lo mizlior dentellicr , che fia . AL Aldi br. 
Prendere una ta:tetta lu.fghetta di piuma, o uno dentellie* 
re d'argento , mettetelvi bellamente . 

DENTELLO. Ornamento a guifa di denti, che va ferto l 
cornice . Lat. denticulus , Puitrav. Gr. 0Ssvnov . Vir. Barl. `a 
menate in una città , che era sì prandiliitina , che 
potrebbe dire , che le mura erano di finiflimo ovs, e lt 
cantoni , e li dentelli di pietre prezio . 


D EN PA, R D . Prcepofîz. é PE 


Dexuxzia . Dinunzia . Lat. denunciatio 
DEsUNZIARE. Dinunziare . Lat. 


So: Nel. primo cafo è Je 


Deo. Lo efo, che Dio ; benchè ne 
frequente nepli antichi ç in 


preffo : moderni . Lat. Deus. Gr. 


us -_ . ” 
© Stuzuicaceit: o 
Gr. dSortoyrupis . NI. Picr. Rep. B. V. 


„ui (è 


$. I. Derntelio , fi dice anche il Dente di alcuni firumente ._. 


- 


comprefa fi raguneraì . Li d 
$. IL Dens::llo , fi dice anche U z lavoro , che fanno le den- 


at: edens . Gr. fas . Cr. 3.7-9. Ogni 1piga nell £ntramotf- . 
to de dentelli 


ne coll aso .* 


° 
DENTICCHIARE. Lo ffefo, che Dentecchiare . Lat. lign- 
rire Gr. muxrlar . 


DexTICE. Sorta di pefce di molta Rima . Lat. dentex . Gr. 
cuidoiv:; . Red. Ol. an. 172. 


2. In un dentice , in im’ ombri- 
ni, m un gronzo non folamente trovai verminofo cc. tut- 
t ıl canale degli alimenti , ec. 


ENTRO . eivverb. Di luogo , così di ffato, come di moto , e 


fian:ifica Nella rarte interna . Lat. intus . Gr. tvSoy . Bcc. nov. 
4.8. Chetamente andatofene alla cella 
de.itr>. F::oc. 1.75. Vezzendo quetto il 


quella aprì, e entrò 
I, Re, non potè dentro, 
per torza d animo , ritenere’ le lagrime . Petr. fon. o. Ma 
dentro , dove giammai non s aggiorna, Gravido fa di sel 
terreltre amore . E 28. Di fuor fi legge, com io #ienms. 
avvampi. C canz. 17. 3. Vedete , che madonna ha ’l cor 
di fmalto Si torte , ch’ io per me dentro nol pallo . Paf. 
188. La mala volontade è radice , e cagione d’ ogni pec- 
cato , che dentro , o di fuori fi commette . E zor. E ipe- 
zialmente di quelli 7 che fono occulti sel cuore , ne defi- 
derz ec. dentro , de’ guni fi trovano pochi difcernitori.. _ 

è. I. Rio!vere , o dentro , o fuort , vale Rifolvere affoli - 
tI; nte o SÌ , O 720. 

$. II. Osei fi ufa anche in forza di fuffiscome Nel mio edler- 
tro , cioè Ni: mio interno . Lat. 12 me ipfo. Gr. rad inaum . 
dinota la parte interna ; per lo fik. 
s accomragnmeal terzo cafo , e vale In, Ne . Lat. intra . Bocce. 
pr. 6. Elle dentro a’ djlicati petti temendo, e versosnando 
tengono l amorofe fiamme nafcofe. E Introd. 26. Dentro alle 
mura delia città di Firenze . Petr. canz. 21. 2. E le c'un 
dei mio dozliofo fine Non pur d’ intorno avea, mg den- 
tro al lesno. ° 


Gil. Anche col quarto ottimamente s adopera . Dang. Purg. 
zo. Così dentro una nuvola di fiori ec. Donna m parve 
fotto verde manto . 

$. II. E col ficonedo fè trova eziandio . Boce. nov. es 2% 


Coltoro ec. fusgendofi , lui dentro dell’ arca lafciarono rac- 
chiuso . Paf). 332 


i 332. Avvegnachè non pola adoperare dentro 
alla mente per diretto , per indiretto puote ec. e fe nòn 
dentro della porta , 


i almeno dentro dagli antiporti, che fo- 
no 1 funernmicnti . 5 P > 


$. III. E al [cho fi accompagnò talsra . B >. conel. Effe 
per non ingañnare alcuna perfona , tutte nella fronte por- 
ran iesnato quello , che effe deritro . defi loro feno nafcofo 
tengono . D.332. Purg. 26. Come íe tu non folli ancora Di 
morte entrato dentro dalla rete. Petr. Jon. 43. E dentro 
dal mio ovil , qual fera, rugge. Omel. S. G: Grifoft. Se tu 
domandi la colcienza di coloro , che ti lodano , trovetrai 
appre!fo di ciafcuno , che dentro da se di mille morti de- 
gno ti accuferanno . 
ENUDA RE. Far nudo , Sfogliare . Lat. nudare , Spoliare . 
Gr. pyur . Dant. vit. nuov. 32. domandatd n®n fapefle 
denudlare le fue parole da cotal vefta . 

$. Per m:taf. Scoprire P Palefare . Coft. S. Bern A tutta 
quelia, moltitudine faranno denudate , e manifefte tutte le 
fue Iniquitadi . 
FNUDATO. Add.-da Denudare . Lat. nudatus, fpoliatus . 
Gr. salds + Pinc. Mart. lett. 9. Diftrusgano prima quelli 
mici detrattori le ragioni feritte, che nel mio parere fi al- 
legano , e quando la mia opinione refti denudata, e fenza 


apposzio di ragion nefiuna, jo mi contento, che fi faccia." 
no interpreti della mia intenzione . 


? 


n -. Gr. aseyeria . 
i i , denunciare . Gr. xacuz- 
yasay . Fiv. Af. 292. Fu,*fecondo il cottume deila legge , 
citato il reo , e denunziata la caufa all’ acêufatore - 

ENUNZIAZIONE . Il denunziare . Lat. denurnciatio . Gr. 


aFayysħiæ . Com. Inf.26. La guerra, che fi fa contra’! ni: 


mico , è lecitamente imprefa sper denunziazione. E aprref=° 


cito d’ ufare ogni arte, perocchaè 
per la denunziazione è tolto via il titolo dello rsa - 


But. Avvedendoli della cagione del!a denunzi i 
i l nziazio = 
Panifne . = RE Ge quei 


l fingolare quefta voce, che 
contra , non sa per lo pir in ufo 
4 n med, CIV. CARNZ. S.A - 
chi , Arabi, e Caldei Con tutti quei , che Dara bio 
Dei. E cap. 4. Veder prefo colui, ch’ è fatto Deo Da 
tardi ingegni rintuzzati, e fciocchi . ant. Inf. 1. AI tem- 
po degli Dei falli, e bugiardi. E Purg. 15. Se tu fe sire 
della villa, Del cui nome ne’ Dei fu tanta lite. E 2; Dal 
qual tu toglie:ti Forte a cantar degli uomifi , € de Dei 
Com. Par.1. E° da per , che li poeti puofero , che in ful 
monte di Parnaffo foffero le fcienzie , e poneano: ad efic 


uiio 
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uso -Deo Suniverf a nomé Apallo , dal quale riceveano 
convento , e _caronazione di -quelle fcienzie » nelle quali 
egli aveano ftudiato . Bern. Orl. z. 28. 21. Fur portate due 
ance , ond’ era ornato il gran Tempio d’ Amone antico 
Deo . 
EPELARE. Lo fStelfo , che Dipelare . Lat. depilare . Gr. 
efo ciaur . Guitt. lett. 14. Non ardite ora di tenere leone , 
che ` già nonepertene, e fe ’l tenete, fcorciate 3 ovver 
> cavate coda , e oreglie , e denti, e unghi, e °l depe- 
late tutto 
DEPENDENTE. Che depende ~ Lat. pen èpen 
s Gr. ipupiptajpecvos o SAgg. nat. <P. 44. Poichè tutti li fuffe- 
gueyti verfe B , dependenti da più profonda immerfiope 
di canna fi trova, ch nno fucceflivamente diminuen- 
d 


persa , dèpendens . 


6. Figuratam. pew Amico inferiore , Che ha qualche attenen- 
za . Las. cijegs . Gr. merdms . Tac. Dav, ftor. 1. 242. Molti 
er difegn® proprj queffo , o quello amico , © dependente 
uno boclavan®. che fuccederebbe . 2 
DEPENDENTEMENTE. Avverb.Con dependenza . Lat. jux- 
ta , fecundum .* Gr-xaavi . Libr. Pred. Vivono dependente- 
mente dalle favie determinazioni de’ loro fuperiori . . 
DeEPENDENZA . Il dependere . Derivazione , Soggezione + 
Lat. derivatio , fubijettio . Com. Inf. 15. Perocchè da princi- 
pio feguono tutte le dependenze ;_ fe lo principio è corrot- 
feguefi , che le confeguenze fieno corrotte . 


Per Agtenenza , Clientela . Lat. clientela . Gr. mera- 


na 
rr. - Me 
DEPENDERE-. Effer fottopofto , Derivare , Trar l origine , 


e? confervamento . Lat. dependere , originem ducere . Gr. 
uel punto Depende il cielo, 


‘ Brerdyey . Dant. Par. 28. Da 
e tutta la natura . Leb. zio. Non altramenti che fe la fua 
fama , o la fua vita da quel dependefiè. 

< $. Dependere da se fielo s vale Non effer fottopofto a perfo- 
Non vivere fotto la protezione alcuno , Efer libero . 


na sy - 
Lat. /wmi jurisseffe . Capr. Bott. Certamente che il dependere 
da se fteffo è una-cofa belliffima , e vorrebbefì effere ami- 


co de' signori . i i . 
DePriLATORIO . Medicamento , che fa cadere i peli . Lat. 
pfilotbrum , dropax , Marz. Gr. patio » Spora . Tratt, 
> ‘adorn. donn. Per le nobili donne fia fatto quelto depilato- 
rio , che rimuove i peli, e la buccia affottiglia . E altro- 

. ve * altro depilatorio : recipe calcina viva, ed orpimen- 

to in quella quantitade fopraddetta . 

DEPLORABILE. Add. Degno di effer deplorato , Da deplo- 
rave + deplorandus . Gr. ciwxq0s . Fr.Giord.Pred. Il de- 
plorabi avvenimento di queito mefchino faccia noi cauti. 
Red, lett. 2. 123. Gran perdita ha fatto il mondo tutto ; 
gran” perdita certamente , e perdita deplorabile . 

DEPLORABILISSIMO. Superl. di Deplorabile . Lat. maxi- 
mè deplorahdus . Fr. Giord. Pred. R. Certamente fu un ca- 
fo deplorabiliffimo . 

DEPLORARE . Plorare 
Mr 1 d. Pred. 
ro mifgrie ec. 
EPRORATO - 


Piangere . Lat. deplorarg. Gr. oia- 
operi di cenere nlor ono le lo- 


da Deplorare . Lat. deploratus . Gr. xæ- 
miupdes . Sannazz. rc. prof. 12. Conciofiacofachè nel mio 
entrare trovai per forte, che tra li molti gicami teneva- 
no allora in mano i miferabili cafi della deplorata Euri- 
dice . 
DeEPpB.NENTE . Che depone. : 
$. Deponente , termine gramaticale , aggiunto de’ Verbi che 
hanno la terminazione de’ paffivi , ma la fignificazione o degli 
attivi , o de, neutri . Varch. Ercol. 252. Se noi abbiamo gli 


articoli, € gli affili, de’ quali mancano i Latini , effi han- 
no i verbj paffivi, e deponenti , de’ quali manchiamo noi. 

DFPORP Ł . Diporre. Lat. deponere . Dant. Purg. 18. Del 
mio carcar depolto avea la foma . Petr. fon. 211. Depofta 
avca l’ ufata leggiadria . 

è. P r Dare ¿n depofito , gDepolipere - Lat. deponere . Gr. 
xami Ror Sen. ben. Varch. 7. 26. Chi è degli uomini di 
così fern falda volia, che tu poffa i tuoi benefizj appo 
dui ficura ® rorre ? 

DEPOSIT Frare.'Lat. deponere , alicujus fidei com- 
mittere . ‘ 1 «dae . Fir. Af.54. Sei ducati faranno de- 
pofitati . © 22 Wraz sion.7. 5. Ah che quefto è un ave- 

» re d-po” .ra la pecora in bocca al lupo . 

Dro» anr10,- Dipofitario . Lit. depofitarius . Gr. xæ- 

, quJúalw iaBey . Bocc. nov. 32. 6. Era fedel commeflario , 
e, depofitario, e guardator di danari di molti . Cron. Morell. 
Si poflano , e debbiano i detti danari levare , e pagare da’ 
detti luoghi , e depofitary ; e “per li detti depofitarj , e per 
ciafcuno di loro fi poffano dare , e pagare per ogni altro 

* cafo. Cecch. Servig. 3. 8. E vuol, che voi fiate «il depofita- 
rio Infin che e’ fi rifpendino . A 

DEPOSITATO - Add. da Depofitare . Lat. depofitus . Gr. mæ- 
paxareteleis + 

DEPOSITERTA . Luogo, 
cuftodifce l erario . 

DePposrto . Lo fleffo , che Dipofito .* Lat. depofitum . Gr. 

ńxn. Stat. Merc. S' intendano del tutio affoluti , e 
liberati dal depofito , ovvero preftanze . Cron. Morell. 262. 
Lafcia , che niuno di effi ec. ne poffano avere , e fe pure 
ne deffono , O pigliaffonne , fiano tutti tenuti a quel de- 
pofito . 

*"DEPosiIziONE. Il deporre , Depofito . Lat. depofitto , de- 
pofitum . Gr. wipyuamedixi è Stat. Merc. Fatta la depolizio- 


- 


dove rifiede il depofitarsio , e ove fi 
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na , e confegnazione delle dette carte , cofe , ragioni , 
eni . x 
$. Per Atteftazione fatta in giudizio da’ tefttimonj . Lat. te- 
ffimonium . Gr. paprueie . ? . 

Deposto . Swft. Lo felo, che Depofizione nel fignific. del $. 
Lat. depofitio . Gr. KATYAN è i 

DePostOo. Add. da Deporre . Lat. depofitus . Gr. obaxaene 
Tedis . Segn. ftor. a ja Moftrando ali’ ultimo , che4 depo- 
fto di quel grado , fèrebbe ftato più agevole a ben confi- 
eliare la repubblica . ° ón 

DEPRAVARE . X. L. Far pravo . Lat. depraugre. Gr. Soda - 
pav . Vit. S. Ant. I peccati de’ primi uomini depràvarono la‘ 
natura delle cofe . Bemdb. for. z. 15. Dandogli fopra. ciò 
eziandio corruttori a depravare il puerile, ingegno . Fir. 
dift. an. 20. Il Carpigna , che aveva ga dépravato lintel- 
letto dalla -eforbitante ambizione ec. fi partì a rotta. - 

DeEPRAVvATO . Add. da Depravare . Lat. corruptus , pravus . 
Gr. Sepdxppévos . Agn. Pand. Crefcono loro di dì in dì i 
vizj o per ingegno d@epravato, o per brutta converfazione, 
e confuetudin@e guafti , e corrotti. 

DeEPRAVAZIONE . l depravare . Lat. depravatio, corrupte- 
la . Gr. Siapdoped . Bur. La pena ec. dee effere una , ben» 
chè maggiore , e minore , fecondo la depravazione , ma- 
lizia della volontà , 

DepreECABILE. l. L. Add. Preghevole, fitto a pregare. 
Lat. deprecabilis . Coll. Ab. Ifac. 30. Oh meflere , non hoe 
lacrime deprecabili . ° 

DEPREDA RE . Predare . Lat. predari . Gr. cvxgy . Alam. 
Colt. 1. 2. Ivi entro paffa Quan?” acqua fcende , e gli de- 
preda i campi. Caf. fon.2. Ch’ io temo , non gli fpirti in 
ogni vena Mi fugga , e la mia vita arda, e deprede. 

DEPREDATORE . Verbal. maft. Chi preda . Lat. predator , 
depredator . Gr. Aysis , Mhepupeyayds . = 

DEPREMERE. Deprimere . Lat. deprimere 
xeqgemittev , Uro amey . Com. Par. 2. Caino 
premuto nella eterna notte . š 

DEPREMUTO . Add. da Depremere . Depreffo . Lat. depref- 
fus. Com. Par. 2. Fue depremuto mella eterna notte . 

DEPRESS'VONE. Il deprimere , Avvilimento . Lat. depreffio. 
Dant. Conv. 12. A papse infamia , e depreflfione de’ 
malvagi uomini d’ Italia . But. La fuperbia, per depreflio- 
ne del proflimo fuo . ; 

DEPRESSO . Add. da Defrtmere . Lat. deprgffus . Gr. xeme- 
midas . Bocc. lett. Pin. og 270. Quantunque la baffezza 
del mio ftato , e la deprefia mia condizione tolgano mol- 

arole . E vit. Dant. 


proterere . Gr. 
raticida fue de- 


to di fede, e d’autoritade alle mie 
252. Per coloro, li gaan erano deprelfi, foffe chiamato ec. 
un fratello ec. di Filippo altora Re di Francia . Sagg. nat. 
efp.68. Sulla cima il livello I rimane fenfibilmente depref- 
fo . Fir. dial. bell. donn. 407. Voi dovete fapere , che ordi- 
nariamente fi dorme più in fulla tempia deftra , che in 
fulla finiftra , laonde avviene , che quella parte , per effec- 
re più-depreffa , e ammaccata , viene a avvallare . 
DEPRIMERE . Tener fotto, Conculcare , Abbaffare, Avvili- 
re. t. deprimere , proterere . Gr. xagueritteav, UroBknnar . 
Lab. 216. Non ti partivi ec. da quelli , che efaltar ti pof- 
fono, dove coftei fempre ti deprimerebbe. Bocc. vit. Dane. 
220. Non fanza grandiffima afflizion d' animo pofliamo 
vedere ec. li bmomi fcacciare , deprimere , e abbaflare . 
Fiamm. 4. 102; Od in un cafo l'efalti , o in un altro il 
deprimi . Sagg. mat. efp. 38. Si vedde deprimer fenfibil- 
mente l’ argento vivo. : 
DEPURARE. Purgare, Far puro . Lat. purgare Gr. xaedapitew. 
Red. conf. x. 138. Senza fervirfî nel depurarlo (#4 fiero) di 
altra cofa , che delle femplici chiare d' uovo . 5 
DePURATO . Add. Depurare . Lat. purgatus . Gr. xexe- 
Sapio peivos . Red. lett. 1. 457: Loderei il fiero di capra de- 
purato . E conf. 1. 138. Siero di latte depurato , non rad- 
dolcito con cofa veruna , ma puro, e femplice , e depu- 
rato . E appreffo : Ufato per molti giorni quefto fiero de- 
porre , crederei che foffe bene far paffaggio al fiero non 
epurato . E 139. Effendofi fatto il palfaggio dal fottilif- 
mo fiero depurato al latte gentiliffimo di afina . E z40. 
Per tal ragione dunque fi potrebbe confiderare , fe foffe 
per effere di utilità.all’ Eminenza sua il darle ogni matti- 
na n buon bicchiere di fiero di latte depurato. 
DEPUTARE Diputare . Lat. eligere , icere. Gr. ixXtyuy. 
Cr. s. 24. 1. A quelta generazion d’ arbori deputerai quel- 
le pianure , ovvero monti , 1 io non poflorio ad altri 
+ &lbori effere utili . Paff- 244. Nabucbdonofo? gittàto (fu) 
fuori della signorfa , e tra le beftie deputato . 
DEPUTATO . Add. da Deputare . Lat. electus. Gr. ixnexrds. 
G. V. 8. 83. 2. Andandoli cercando , e uccidendo col loro 
bargello deputato per lo polo fopra ciò . Cron. Morell. 
276. Rapporta alla signorfà , o veramente all’ uficio depu- 
tato alla guardia della città. Stor. Eur. 6. 122. Nel palazzo 
di Carlo Miagao per alcuni perfofiaggi di onore deputati 
folennemente a cotanto ufizio fu collocato il Principe nuo- 
vo fopra un feggio eminepte . Segr. Fior. art. guerr. 
minciarono liberamente a permettere , che gli uomini de- 
putati in quegli eferciti ec. 
DerELITTO . Add. Abbandonato . L 
qenepleis . Dant. Par. 9.* Per quelto l’ 
tor magni Son derelitti . Dial. S. Greg. ) 
ftimonio , che non fiamo al tutto difpetti e derelîtti dal 
noitro criatore . Mor. S. Greg. I quali erano 


re. {tati lungo 
tempo derelitti. SO Aa = - 
i : D E~ 


dereliftus*. Gr. xa- 
vangelo > € i dot- 
. Ci gendono te- 
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rone- Aftratto di Derelitto . Abbandonamento . 

ui defifazio Pa na . Gr. drone-fis . Segn, Mann. Lugl. 

13. 17. Criito tra dolori, tu tra delizie 3 Crito tra dere- 
lizioni , tu fra diportî. f È 

DeERETAÀ NO. Add. Diretano. Lat. retrorfus . Gr. dr1Dopavis . 
Ar. Fur. 41. 87. E gli ferì ne’ deretan ginocchi Il dettrier 
di rcoffa in modo rea , Che fenza indugio è forza che 
bio $. praep EN Lat. ultimus , poftremus. Gr. særos. Bocc. 
nov- 99. 1. Il deretago luogo rif&rvandò a Dioneo. Liv. M. 

Aena è la deretana opera . Lucan. Fu mandato Cefare 
nella derétaria Spagna per far dicitura alla gente . Albert. 
62. Ogni dì è da ordinare ,*come fe foffe lo deretano del- 

i vita fua. s _ 

Dis ERE. Schernire, Beffare. Lat. deridere. G I pee 
Petr. uom. ll. Lodando 1’ afprezza , e la temerità , € deri- 
dendo la tardezza del compagno . Dant. Purg-20. Veggio- 
lo un’ altra volta effer derifo . Franc. Sacch. nov. 151. De- 
ridendo verfo me , com” egli aveffe innanzi ciò , che do- 
vea venire. = _ i 

DERIDITORE. Verbal. mafc. Che deride. Derifore, Scherni- 
tore . Lat. derifor . Gr. axømTys . Fr. Giord. Pred. R. Sono 
siuftamente dewiditori di tanta loro avarizia . , i 

DE£ERIDITRICE. Femm. di Deriditore . Beffatrice , Scherni- 
trice . Lat. contgmptrix . Gr. ri oxdarsuoa . Fiamm. 7. 74- 
generazione ingrata , e deriditrice delle femplici donne ! 

DERISIBILE - dd. Atto a deriderfi. Lat. rifu dignus. Gr. 
yerasos. Buon. Fier. 3. 1. 9- Conofco , e non conofro que; 
ito fitile ; Derifibil non è xe può efler meglio; E può anch 
effer ggio. E 4. 4. 2. Derifibili al mondo, che del mon- 
do Non fan trarre alcun frutto . : Pa 

DERISIONE. 1 deridere , Scorno . Lat. derifus, irrifio . Gr. 
reverse . M. V. 7. 23- il quale ın effetto contenea 9, CO- 
me in derifione , e in contento della santa Chiefa e’ da- 
vana le ’nveftiture . Vit. Plut. O baroni, noi abbiamo der 

. verità confolo degno di derifione . Cavals. Frutt. ling. Che 
grande certo derifione, ed irreverenza è gridare, e dire &. 

DERISIVAMENTE. Avverb. Con derifione . Lat. per con- 
temprum , * deriforièò . Gr. xacupporntinas . Com. Inf. 26. 
Quetfto. verbo gaudeo y es che l’ autore pone in quefto 
principio del capitolo è fignificazione di fpirituale alle- 
grezza , ma quì è ofto derifivamente . 

DERISO. Z. 4 Sufi. Deriffone . Lat. irrifio . Gr. xAsvaeopds . 
Guitt. lett. Ove che vanno in brobbio , e in derifo di al- 
tra gente. : | De: 

DERISO . Add. da Deridere . Lat. derifus , srrifus . Gr. 

d 
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DERISORE - Verbal. mafc. Che deride. Lat. derifor, fubfan- 
nator . Gr. yxAevestis . Pal. 38. Parlando in perfona di co- 
loro , che furono derifori , cioè fchernitori de’ giufti. Med. 
arb. cr. Contra que’ cani arrabbiati di crudeltà, e di furia, 
fuoi mortali derifori. ì 

DeRrISsORIO . Add. Che moftra derifione . But. Inf. 26. x. 
Dipartendofi dalla fua materia , pone una deriforia efcla- 
mazione . A SE 

DERIVARE -~ Dependere, Trarre origine , Procedere. Pat. 'de- 
pendere ivari , originem ducere + Gr. idrarda: . M. V. 
9- 44- E ciò fare mon volle , perchè quafi niente derivava 
da’ ragionamenti fatti cogli ambafciadori de’ detti comuni.. 
Cron. Morell. 253. Quefto fu il primo danno , che noi ri- 
cevenemg , d’ elfer piccoli, rimafti fenza padre, e da que- 
fto primo derivò il fecondo, «he ec. E sid Da quetti fet- 
te , ch’ i’ t ho nominati, ne derivano affai danni. 

$. I. Per Ifzorgare. Lat. derivari. Gr. irexsrevedos. Dant. 
Purs. 33. Ma vedi Eunoe , che là deriva. E Par. 4. Cotal 
fu l’ondeggiar del santo rio , Ch’ ufcì del fonte, onde 
ogni ver deriva . E 30. Chinandorni all’ onda , Che fi de- 
riva , perchè vi $ immegli . Petr. fon. 134. L oliva è fec- 
ca , ed è rivolta altrove L?’ acqua , che di Parnafo fi 
deriva. 

DERIVATO . Add. da Dersvare . Lat. der:vatus. Guicc. ftor. 
7. 314. Si nicsapazono ec. in ful canale , il quale deriva- 
-to Val fiume del Reno ec. conduce le navi al cammino di 
Ferrara . Bemb. flor. 3. 38. La qual colpa tuttavia da quel 
fonte folo derivata poco appreffo fopra 1l capo di lui tornò. 

DERIVAZIONE . Il derivare. t. derivatio. Gr. mæpayğgyh . 

$. Per Etimologia . Dant. Conv. 155. Siecorge teitimonia 
Uguccione nel principio delle fue derivazioni. 
EROGA a Derogazi . Lat. derogatio . Gr. dpeipec:s. 
EROGABILE. Add-da Derogare . Lat. cui derogari pote 
Segn. Crift. înfir. 3. 316. Ma fempre con due leggi non de- 
rogabili di diftribuirlo in tempo. , : 
EROGA RE. Togliere , o Diminuir l'autorità. Lat. deroga- 
re . Gr. papey . Filoc. 5. 189. Al primo faramento debi- 
tamente fatto , niuno fuffeguente puote di ragione dere- 
gare . Dant. Conv. 2. Nen intendo però a quella in parte 
alcuna derogare , ma maggiormente giovare . M. P. 8. 32. 
Molti configli fe ne teneano , e niuno modo vi fapevano 
trovare per mon derogare al nome della partè (così ne T- 


a penna 
DeEROGATO. Add. da ?®rogare.Lat.derogatus . Gr. dpaipedeis. 
Guicc. ftor: 19. 143- protezioni altrimenti prefe s inten- 


dano derogate infr un mefe. 

DEROGATORIO . Add. Dirogatorio. Lat. derogatorius. Gr. 
dpoesperinds . Se . Crift. infir. 3. 10. 9. Quantungue conten- 
ga un errore in fede , derogatorio alla verità di quefto in- 
comparabile sagramento . 


DER 


DEROGAZIONE. Il derogare. Lat. ro tio. Gr. «paimo:si 
M.V. 5. 31. Fatta pace con toro, e acconfentito allo mpte 
radore la derogazione de’ patti promefli. — 

DERRATA . Quello , che fi contratta in vendita. Lat. res ve- 
nalis . Gr. Tò @vyròv . Cron. Morell. Era loro promefli buo- 
ni patti, folo il paflo, e derrata per danaio. Bocc. nou. 55. 
7. Videli di tal moneta pagato , quali erano ftate le der- 
rate vehdute . G. V. 8. 36. 3. I Romani ptr le lor. erra- 
te furono tutti ricchi. E 11r. 130. 1. Riferbando fortuna 
a’ Fiorentini la mala derrata di Lucca. M. V. 9. 42. E da- 
to 1009 ftadichi di non far «anrîb per la riviera ec. e di 
torre derrata per danaio , fe n’ andarono»in fulla Magra.. 
Vi. Cri. E non avieno poffeffioni , nè danari , nè der- 
rate. 

$. I. Per metaf. Tav. Rit. Se voi tr vafte una bella da- 
ma , che v’a e, non amerefte vo’ æi? e Dinadan dif- 
fe : cotefta derrata non farebbe per me , che amare non 
è altro , che fua vita vanamente naenarec. ‘ 

$. II. Derrata , per Porzione , o Quantità di qualfivoglia 
cofa . Lat. alicujus rei portio . Gr. pspis wpetypeetrds Tivos. 
Cron. Morell. 282. Piglia un garofano, o ‘n poco di cin- 
namomo , o un cucchiaio di treggea , ò quattro derrate 
di zafferano , o due, o tre noci cotte, o due, o tře fichi 
fanza pane , o qualche cofetta , fecondo che fe configlia- 
to . Nov. ant. 94. 2. Buona femmina, come dai quefti ca- 
voli ? meffere , due mazzi al danaio 5 certo qu è buo- 
na derrata ec. tutta la famiglia èin villa , figfhè troppo 
mi farebbe una derrata . Bocc. novu. 80. 29. Appena c o 
abbia delle due derrate un denaio . Franc. Sacch. rim. 36. 
Dando i viventi per maggior derrate, Che non fe Tito.la 
Giudea femenza . } 

$. III In proverb. Le buone derrate vetar la borfa; e figni- 
fica , che Il poco prezzo alletta a comperare. 

§. IV. Guardarfi dalle buone derrate , vale Guardarfi ,. che 
fotto °l vil prezzo benefpeffo fi trova fraude e 

. Y. Pià , o Prima unta, che la derrgta >, fi dice 
Quanda P aggiunta fispera sl principale . Fr. Giord. Pred. S- 
24. Prima fi dà la derrata , e poi la giunta, non fi dà 
prima la giunta , che da derrata . Bocc. nov. 40. 2. Se io. 
non volefli a quefta mez La derrata fare una mala giun- 
ta . Dep. Decam. x E fe noi aveffimo valuto dire tut- 
to quello , che dir pot a , o che pur ci era richiefto Q 
che alcune belle occalioni fpontaneamente ci offeriv 
ci farebbe facilmente riufcito quello , che fogliono dire 1 
Greci: Meor TE pys To mæpepyov; e i noftri: più la gin» 
ta , che la derrata. . c` 

DESCACCIO. Peggiorat. di Defco . Defto cattivo . Franc- 
Sacch. nov. 210. Furono pofti a uno defcaccio, che tuttavia 
parea , che foffe in ig py ° L 2 
ESCENDENTE. C tende , e trae origine . Lat. de- 
Sfcendens . Gr. dndyoros . G. V. Ir. 78. 2. Erunt de’ mag- 
giori baroni dell’ ifola di defcendenti de’ principali baroni » 
che rubellazono l’ ifola al Re Carlo primo . E 12.°43. 4- 
Con grande offenfione a loro, e a’ loro defce o Mat- 
ftruzz. 1. 75. Trg’ falenti, e i defcendent nfo, ghe fia 
perpetuo vietamento . E I. 77. E' daf re, che tre fpe- 
zie di parentado legale nafcono della- ozione ; l'una è de” 
falenti, e de dqefcendenti . E 2. 28. 3. La legge, che pu- 
nifce il parricida , ha luogo in tutti gli afcendenti , e de- 
fcendenti in infinito . But. Così Dante fu adornamentòo 
di tutti li fuoi pafati, e defcendenti per la fua virtù. 

DESCENDENZA . Diftrendenza . Lat. ffirps. Gr. yovh. 

DESCENDERE. Di/cendere. Lat. defcerndere . Gr. xaecufaiPey. 

DESCENDIMENTO . Diftendimento . Lat. deleonfio . Gr. 
xeqvifBaeo:s . But. Par. 1. 2. Faccendo fimilitudin® del de- 
fcendimento del fulgure al fuo montamento. 

DEE cENzIONE - Difcernfiorne . Lat. defcenfus . Gr. xaae- 

ALUS + 

DESCENSO . V. L. Sufi. Difcefa . Lat. de/tcenfus . Gr. xa- 
lagis . But. Inf. 4. Finge l’ gutore lo defcenfo fuo nel 
primo cerchio . E appreffo : Pone lo conforto di Virgilio 
al 2 P - 

. Cavarê , o fimili , per defcenfo ; termine Be chimici, 
che fi dice Una delle maniere di ftillare . Ricett. Fior. 98. 
De’ legni Fi come del punepro » del legno aloè , del legno 
santo, e della picea fi cava per defcenfo, facendo un cap- 

A agi di terra ec. 
ESCENSORE. Di/cenfore. Lat. deftenfor Gr. xecnfirns. 

Desceso. Add. de a ic ” 

gDescHETTO . Dim. di Defco. Lat. menfula. Gr. rpermitiore 
Capr. Bott. 1. 19. Ho dubitato infino a poco fa 3 che non, 
fuffe ftato qualcheduno , che@ mi favellaffe nella orecchio 
per cerb6ttana , come io vidi già fare una tefta di morto 
a uno , che avea forato un palco , e’ piedi d’ un defchet- 
to, LS quale ffando una cerbottana, riufciva nella boc- 
ca di quel tefchio , che era in fu quel defchetto . Urb. 
Sopra un defchetto con una bianca tovaglia gli apparec- 

chiava . 
$. I. Defthetto , vale anche Arnefe "da federe , che fi reg- 
ge fu tre piedi . Lat. /camnum , fcabellum . Gr. Báþpov . 
Franc. Sacch. nov. tas: Il giovane ftudente fi pofe a fede- 
re di fuori fu uno defchetto . E appref®)o : Tu fe’ di fuo- 
ra ful defchetto , a te íta il tagliare . Burch. x. 100. Seg- 
gonfi appiè dell’ ufcio con dolori , Perchè dentro non 
fon defchetto , o panche . A//eg. 317. Ma da feder mi 
detton fralle mani Una cifcranna’ vecchia , e due de- 

fchetei . 

6. II. 
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6. II. Dafthetto , per f milit. Tav. Rit. Siedeli addoffo , e 
fecc defchetto di lui- 

Desco. Menfx , o Tavola 

fi mangia . Lat. menfa . 


& propriamente qreella, fula qual 
r. rpxrete . Boce. nov. 


"zo If 


* Trovélla infieme con Bentivegha a defco , che definava- . 
Ed oltre a ciò un defco piccolo da man-' 


no. E Te I. ( 
giare d’afli di noce. Nov. ant. 65. 7. Aila prima fetta cad- 
de in ful defco un tornefe d’ oro. Fior. Virt. A. N} Quetto 
* mundo è fart@ a modo d’ un gran defco con una corta 
tovaglia . Alleg. 128. E ia tovaglia par giufto una ragna 
A rimendar ful delca d’ un barbiere , E quella un unto 
fucido vivagna . Milaim. “7. 4%. Sul cicito poi diffefe la to- 


va lia. è - 

s I. In prover. Chi non mangia a defto , ha mangtaza cdi 
frefto; e dicefî di Chi nraggia a tawola ruzno giel fo conficta 
ser kud mangiato avanti . 
G. II. lz provedb. Gran traditore è il defco ; e vale lo ftefe, 

che quell'altro , La tavoli è una mezza cella . Lat. Sr vino 

veritas . «Petr. Frot?. Gran traditore è’l defco , e °l vin fo- 
verchio+e 

$. III. Defto , dicefi anche propriamente Quello , fd qua- 

le fi taglia la carne alla beccheria . Lor. Med. canz. so. 

La mia donna"ha aperto ii defco, E hammi pofto al bec- 

saio . 
$. IV. Defeo , per lo Litozo , ove rifiede il governatore , 

o altro fimile uficiale alle compagnie, o confraternite . Comp. 

aiant. Fate filenzio , e riverite il defco ( qu? figuratam. 

vale il gQuernatore ftelflo , e gli altri nficiali , che fanno a 

ce 
S* V. Appoggiare il corpo al defco , fi dice di Chi tira , 

o rifimote la mercede del Juo fervire 3 -e dice anche del- 

P Andare a tavola per mangiare . Malm. 2: 6. Appozzgiòd 

lietamente il corpo al defco , E, come fi fuol dir, riebbe 

„ål peto. 
$. VI. Trovarfî , o Starfi a defto molle , vale Ritrovarfi a 

mangiare fenza tovaglia , 0 apparecchio formato . Alleg. 158. 

La veneranda poesia agiatamente fi riposò ec. nelle fagre 

comodità di Parnafo a defco molle. Lor. Med. Beor. cap. s. 

S° esli ita a defco moile a fuo talento , E non fia ebbro , 

io non ne vo’ danaio. | 

DrsCRITTIEBILE. Adi. Deferivibile, Che" può defcrive- 
re . Viv. prop. 143. Che è defcrittibete fopra la metà della 
linea data. ° 

JJ eA RTTIVO. Add. Atto a deferivere , Che deferive. Lat. 
* {efirirrrvus. But. pr. Lo modo del trattare è poetico , fit- 
tiro , def rittivo , disrellivo . S i 

DSCR!ZTOo. Add. da Deferivere. Lat. defceriptus. Gr.Fia- 

l':3 ceuct535 . Red. lett. 1. 325. SE. V- Sis. volefie un fuo 
vian e deitritto da lui in terza rima, ch'è belliffimo, me 
laevifi. 

DiscatTTORE . Zerbal. mafe. Che deferive . Lat. gie 
a:feribit , feriptor . March. flor. 9. 257. Faccendo ufizio 
Rica di cofmografo , cioè defcrittore di luoghi , che d’ i- 
{taria +. 

Das. YERE. Figrrar con parole. Lat. deferibere, delineca- 
re < Gr. xera-te4per . Dant, Inf. 32. Che non è "mprefa da 
pig;iafe a gabb. Detcriver fondo a tutto ľ univerfo . E 
Piy. 18. Cb’ i' difèsrno chiaro Quanto la tua ragion por- 
zi, o defuriva. Petr. Jon. 125. Che ’ngegno. a itil non fia 
mai, che 1 defcriva . vo à 

$. I. Per Refijtrare , Pieliare in nora . Lat. recenfere, de- 
fermere . Gr. dvaypegeto . NI. F. 10. 52. Fu defcritto il ca- 

ftello di Cerbaia in pollcilione , e contado del comun di 

'Lirenze . = - 

$. II. Per Semplicemente ferivere . Lat. fcribere . Gr. ypd- 
pur. Darz. “Purg. 9. Sette P nella fronte mi defcritfe Col 
punton della fpada. Petr. for. 160. Talor, ch’ odo dir cofe, 

e "n cor “detcribo , Perchè da fofpirar fempre ritrove ( quà 

rr vece cli delcrivo fer la rima ) 

DESCRIZIONE . 1I defrrivere . Lat. defcriprio . Tac. Dav. 
anri. 3. 91. Ouelte arrecano, , benchè utili , poco piacere , 
perchè defcrizion di patfi , battaglie varie ec. invogliano , 
e tengono i legzitori >? Sage. nat. eff. 72. Per la ftefla ça- 
rione, che nella defcrizione del precedente fitrutnento det- 
“fo abbiamo . Red. efp. nat. 89. Come fi può leggere ap- 
preffo Galeno nella defcrizione di quel famofo medicamen- 
to colico . 

DISERERE . V. L. Abbandornare. Lat. deferere . Gr. dro. 
osivrav,. Dant. Inf. 26. E con qutila compagna Picciela , 
dalla qual non mi defirto . E Par. 15. Ed ancor nulla Era 
per Francia nel letto dueferta. 

DESERTARF . Difertare. Lat. vafftare, defolare . Gr. ipmeärv. 
Ber?z. Orl. 1. 29. 39. Che per @arlo , e ta Francia defertare 
Con tanta sente avea paffato il mare . z 


` G. Per Abbarndonar la milizia fenza le dovute -licenze de 
fr-criori +. Lat. sransfugere , militiam deferere . Gr. rsimc- 
TAKTHY . 


Lo fteffo , che Diferto . Lat. defertum , lo- 
spnisos . Petr. canz. 29. 2. O diluvio rac- 
{trani , Per inondar 1 noftri dolci 


DESERTO - Sale 
cres defertus . r. 
colto Di che deferti 
campi . 

$. Predicare nel deferto , vale lo fteffo , che Predicare a’ por- 
ri. Lat. verba montib®s , > fylvis inan: fiudio jattare, Virg. 
Franc. Sacch. nov. 154. Il farei , ma farcbbe predicare nel 
deferto, = 

DESERTO.. Add. lo ffefo , che Pete .- Petr. canz, 4. 8. Per 

k nel ache deferte , © pellegrine Pianfi . E cap. 10. E quel, 

om. Il. 


- 


che lieto i fuo: campi disfatti Vide , c defirti. Bern. Orl. 

I. 24. 42. lo retterò colla ditgrazia mia ,, E farò fempre 

mifero , e deferto , 

DESERTORE . Verbal. maft. Chi defgrta . Lat. transfuga, de- 
fcrtor, Gr. auTóorss . 7 j 

DESERVIRE . Difervire , Differvire . Guitt. lett. 14.-Non 
dce uomo sì bene provvedere alcuno uomo, che defervito 
credendo ellere appreflio ec. à 

DESIANZA . V. A. Difianza . Lat. defiderium-3 cupiditas . 

r. muyi . Rirmteant. IMI. Cin. 53. Ed i penfitr mi dicon, 
tu morrai, Che non puo viver fenza delianza. 

DESIARE . Difiare . Lat. cupere , defiderare . Gre 
Iit. Pinè. Galiaccio gli avta ponio a dire , che lo de- 
fava vedere . Petr. Jon. 12. Poco prezzando quel , ch’.0- 
gn uom desia. £ 16. Ed i desfo , Che le lagrime mie fi 
fpargan fole . 

ESIATO-. Add. da Deffare . Diffato . Lat. exferitus . Gr. 
nni cola - Mior. S. Greg. Quanto più crefcono nella defia- 
ta fortezza di Dio , mancano della propria virtù loro . 

Petr. fon. 13. Qual Ombra è sì crudel, che °’! feme adugge, 

Ch'al defiato” frutto era sì preltfo ? 

Desiccaro. V. L? Add. Difeccato. Lat, deficcatus, ficcatus. 
Gr. Enpavdeis . Com. Purg. 1. La rugiada ec. non defliccata 
per lo caldo del fole mondano . = 

DESIDERABILĘ , dele. Da effer defiderato . Lat. optabilis . 
Gr. movsuvis. Fer. dial, bell, don. 356. La complefiion voiltra 
cc. fatta dalla natura ec. così dolce , cosi amabile, così de- 
fiderabile . = 

DESIDERABILMENTE . Avverdb. Con defiderio . Lat. cu- 
pidè , avidè . Gr. ir:Svpentin®e . Guid. G. Alla ripa della, 
quale Ercole , e i fuo' compagni defiderabilmente ! a- 
fpettavano. S. Agoft. C. D. Non fi concupifce tanto defide- 
rabilmente. È È 

DESITDERANTE . Add. Che defidera. Lat. cnpiens. Gr. emi- 
Suyu» . Sen. Pif. 32. Per la qual cofa i’ ri dico , ch’ egli è 
utile ıl non converfare con genti diffimiglianti , e defide- 
rantı cofe diverfe. — 

DESIDERARE . Oifiderare , Aver voglia , Appetîre . Lat. 
defiderare , appetere y cupere. Gr. mody . Amm. ant. 28. 1.2. 
Lafciando lì fuoi defideratori, defidera li fuoi difpregiatori. 
Bocce. Introd. 3. Se io potuto avei oneitamente per altra 
parte menarvi a quello , che io defidero eç. Caf: lett. rr. 

otrà conofcere quanto io l’ onoro , e quanto io defidera 

di fervirla. E 15. E perciò defidero ancora innanzi ad ogn’al- 

tro , che iia polto in efecuzione. Red. conf. 88. E` una in- 

felice fanità quella , nella quale per legge d’ un indifcreto 
medico ? uomo fi dee aftenere da tutti que’ cibi , che fi 

deliderano . 

DESIDERATISSIMO . Ssperl. di Defiderato . Lat. optas 
tijjimus . Gr. moduvoraroIs . Fir. Luc. 5. 7. bbracciami , 
defideratiflimo mio , che io fon quel Folchetto , che ri- 
mafi in cafa . E Af. 58. Ha con veneno ammazzato il 
Hiero giovinetto , di una mia forella defideratifimo fi- 
gliuolo . | 

DESIDERATIVO. Add. Defrdcrabite . Lat. defideradilis , opta- 
bilis . Gr. molewjs. ; 

$. Per Defiderofo. Lat. cupidus. Gr. ipeipóuseyos. But. Purg. 

13. I. Per dare efemplo agl’invidiofi, che diventaffoho ca- 

ritativi, e defiderativi del bene. Gw:d. G. Che Brifeida fofa 

a fe conceduta alli Greci, la quale egli con defiderativa ver- 
tude d’ amore ardentemente amava . 

DESIDERATO . Add, da Defiderare . Lat. optatus e Gî. cri 
Suieytes . Dant. Par. 1. Quarfdo la ruota , che tu fempi- 
terni Defiderato , a fe mi fece attefo Coll’ armonfa , che 
temperi, e difcerni, Parvemi tanto allor del cielo accefo, 
Dalla fiamma del fol, che pioggia, o fiume Lago non fe- 
ce mai tanto diftefo . Ænm. anr..26. 1. 2. L’ avaro prima 
s' angofcia di raunare le defiderate cofe . Lab. 283. A gui- 
fa d' una fanciul!etta lafciva, con certi animaletti , che in 
cafa tiene , fi traftulla infino all’ ora che venga più de- 
fiderato traftullo . Fir. Af. 200. Noi fcontrammo tutta 
la città , che era tratta a vedere il defiderato noítro ri- 
torno . : 

DESIDERATORE . Verbal. mafe. Che defidera-. Lat. defide- 
rator , opsator. Gr. ér19vuwy, Bocc. vit. Dant. 251. Non feg- 
za cagione il noftro.Dante era ardentiffimò defideratore di 
tale pnore. Amm. ant. 27-2. Ş. grandezza , croce de’ tuoi 
defideratori , gome tutti gli tormenti , e a tutti piaci ! E 
28. 1. 2. Laicrando li fuoi defideratori, defidera li fuoi dif- 
pregiatori . Coll. SS. Pad. Al quale-ragguardando lo ’nge- 
,guofo defideratore di ciafcun’arte, foftiene coñ iguale ani- 
mo , e volentieri tutte le fatiche. Dant. Conv. 73. Li defi- 
deratori di quello fono in tanto numero , che gli appetitî 
fon quafi tutti fingolarmente diverfi. 

DESsIDERATRICE . Femm, di Defideratore . Lat. optasrix . 
Gr. ig:Su4ysca . Tratt. fegr. cof. donn. Donna con molta ra- 
gione defideratrice della falute. l 

DESIDEREVOLE . Add. Defiderabite . Lat. deffderabilis 4 
optabilis . Gr. roRevis . Amm. ant. 6. 1. 4. Daniele, il qua. 
le dilettevole pane non mangiò , e defiderevole vino non 
bevve . Scal. S. Ag. Vende ciò , che egli ha , per com- 
perar quefto campo , nel quale è nàfenfto lo teforo defide- 


revole. 

DESIDERIO . Difiderio .*Lat. defiderimhi” , cupiditas . Gr. 
pý . Bocc. nov. 4. 9. D una parola in altra psocedendo, 
ad aprirlc il fuo defiderio pervenne . E nd. 79. 14. In 
tanto defiderio $ accefe di volere effere in qucha briga” 

x ca ri-'. 
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ta ricevuto , quanto ec. Cavale. Frutt. ling. E per io 
defiderio *dilatata l’ anima diventi più capace , e più de- 
RA o 
a $. Per Coito , Atto carnale , Congiungimento . Lat. coitus . 
Gr. izis . Tratt. fegr. of. donn. Avviene ec. fpeffe volte 
alle femmine , che avere non pofiono carnale defiderio , 
ficcome fono cafte , e vedove , e pulcelle da maritare . E 
altrove : Sono alquante femmine , che non poffono avere 
carnale defidgrio con uomo , e queto avviene o per boto, 
chec elle abbrano fàtto , o perchè fieno an alcuna religione 
rinchiufe . = i ì 
DESIDEROSAMENTE. Avverd. Con cdefiderio. Lat. avidò, 
cupidè . Gf. émidupyrixòs . Amm. ant. 8. 3. 8. Ma noi fpef- 
fe volte defiderofamente domandiamo quello , che farebbe 
il ineglio a non averlo ricevuto . Nov. art. 28. 1. Gran- 
diffimi favj ftavano in una fcuola a Parigi ; difputavano 
del -cielo impireo , e molto ne parlavano defiderofamente. 
Vinc. Mart. lett. 12. La rifpolta del fonetto afpetto defide- 
rofamente . i m 
DESIDEROSISSIMO . Superl. di Denderafo . Lat. cupidifi- 
mus . Gr. peotricae ér1dupedsy . Caf. lett. 23. Defigerofifimo di 
porteria fervire in ogni occafione . E 29. Per certo fendo 
defiderofiffimo di fervirla . Amr. Furt. 5. 14. Era defidero- 
fiffimo d’ ufar feeo quefta cortesia . 2 
DESIDEROSO . Add. Che defidera . Lat. cupidus , avidus . 
Gr. îir:puév. Dgnt. Par. 2. O voi, che fiete in piccioletta 
barca Defiderofi d’ afcoltar , feguiti Dietro al mio legno , 
che cantando varca . Ninf. Fief 261. E poi dicea, com’ ei 
ftette nafcofo Ivi qua pezzo fol per te mirare , E 


venne sì defiderofo i 


> íe come 
1 te, «h 1 non 


pons gli occhi fazia- 

re. Cron. Morell. 243. Io, avendo dall’ altra parte rifpetto 
alla tenerezza del giovane , ed alle defiderofe , c veloci 
volontà d’ effi ec. e 

$. Per Difiderabile . Lat. appetendus 
vós . Boez. G. S. 43: Ne’ quali ( beni ) 
derofa bellezza , che è? È 

DESIGNAZIONE . H difegnare, e'l Difegno fteffo . Lat. de- 
fcriptio , delineatio , defignatsio . Gr. Sieypepi . Dial. S. Greg 
M. Piovendo così forte dintorno intorno alla defignazion 
del cerchio . È 

DesINARE. Mangiare , che fè fa al,mezzo d? . Lat. prsn- 
dere . Gr. desusgy . Bocc. nov. 73. 18. i, frate , il d'avol 
ti ci reca ; ogni gente ha già definato , quando tu torni a 
definare . E 78. 7. Io debbo ftamane definar con alcuno 
amico, al quale io non mi voglio fare afpettare, e perciò 
fatti con Dio. Diffe il Zeppa : egli non è óra di definare 
di quefta pezza . 

DESINARE . Nome. Il mangiare del mezzo d? , Definéta 
Definata . Lat. prandium . Gr. &oscov . Bocc. nov. 792 26. È 
cominciógli a dare le più belle cene, e i più belli defina- 
ri del mondo . S. Grz/oft. I quali fogliono ftendere il defi- 
nare infino a vefpro , e la cena infino a mezza notte . 
Maefruzz. 2. 3. Se abbiendo fame i veri, S apparecchia 
troppi dilic&ti definari . Tae 119. L’ andare a cena ,a let- 
to , o a definare A pofta ď' altri , in vero è mala cofa . 
Libr. Son. 82. E dar per collezion venti ducati, Si guafta il 
definare . i æ 

$. Guaftare il definare , o la cena , fi dise del Mangiare 
avanti a tal fegno , che ne levi l appetito. 

DESINATA . Definta. Lat. prandium. Gr. deusey. 

DESINATORE . Verbal. mafc. Che defina. Lat. pranfòr , con- 
viva . «Gr. dessdy. Libr. Mott. Non palfereiti mai, che non 

rticoglieffià “la ’mpofta de’ tuo’ definatori . 

DESINE'A . V. 4. Definare , nome. Lat. prandium. Gr. čer- 
coy . Nov. ant. 70. 1. Fue atle definéa, poi, levate le tavo- 
le , menaronilo è donneare . M. V. £. 39. 
la delinéa alla gran badia di Chiaravalie. 

DESINENZA . Terminazione ; e dicefî per lo più di voci , 
verf , o periodi . Lat. finis , terminatio . Gr. Téros , Ts- 


optabilis . Gr. moder- 
e niente è di defi- 


Avendo ordigato 


H . 

Desiro . Disfo . Lat. cupiditas , defiderium. Gr. imbosyiæ. Fir. 
Luc. 4. 4-«Vi fo dire, che fi ricorda di me, ch’è un desio. 
Buon rim. 16. Stolto chi per desio fallace, e ingordo D'u- 

na wera beltade, incontro al dardo Sen’ va d’amor, cieco 

al fno bene , e {perdo . 


Per metaf. Guar. Paft. Fid. s. 7. E- °n quefto vecchia 
tronco E° più , che foffe mai, "i e if iels- 

DESIORE . X. A. Desto. Lat. cupiditas, defiderium . Gr® imu- 
Sugzice . Fr. Iac. T. 6. 8. 5. Dammi licenzia ĝi me ferire , 
Che mò m occido con gran defiore. 

DesIoso . Saft. Pataff. 9. Moftrando il defiofo , e il berw 
lingozze ( qui, fecondo alcuni , vale il Membro virile ) 


sIOSO . Add. Lo fiéffo , che Difiofo. 


D SIRA . F. A. Defîre. Lat. defiderium . Gr. îmiSupiae . Dant. 
rim. 18. E quei „ che dal ciel quarto non fi parte , Le dà 


l’effefto della mia defira . 
Desirarr. Difrare . Lat. defiderare , precari. Gr. èrsdu- 
pny . Dant, Purg. 15. Che farem noi a chi mal ne defira, 
Se quei , che ci ama , è per noi condannato ? E rim. 14. 
Quando egli è giunto là , ove ’l defira, Vete una donna, 
SEL rado a > “= a defid G 
STR E + esto . Lat. capiditas , defiderium . r. miui . 
Petr. Jone 15. Vero r Che "7 dolce manfueto rifo Pure ap- 
queta gli ardenti -pei deliri . E 7. Gridando d’ un gentil 
defire avvampo . on: rim. 3>."La donna , che m'ha tol- 
ta La vita; cd_ha fepolti i defir mici. 


$. Talora pef la rima Defiro . Petr. fon. 59. Sì crefcer 
") 


DES 


fento il mio ardente defiro . 3 

DESISTERE. ©€c/far di fare. Lat. defiftere . Gr. any&v . Dant. 
Par. 30. Ma ar convien , che- 1 mio feguig defiita . But. 
Defifta, cioè: ma avale conviene, che rimagna lo mio 
feguitare. Ls 
ESOLARE. Difolare. Lat. defolare. Gr. ipnpsv. Segn. Pred. 
11. 7. Altrimenti qual dubbio , che tutto il mondo ver- 
rebbefi a popolare d'iniquità, che fi difergerebbono 1 chio- 
{tri , che fi detolerebbono i cleri ec. . - 
ESOLATISSIMO . Superl. di Defolato . Lat. maximè defo- 
latus . Gr. potrica ipnpemdeis . Zibald. Andr. Con tante cor- 
rerie lafciò’ tutto quel paefe defolatiffimo . 

DESOLATO . Add. da Defolare . Lat. defolatus . Gr. èfpnjtwa 
Deis.. Dant. vit. nuov. 52. Io ancora lasrimandasîn quetta 
defolata città fcriflì a’ principi. della terra . Fr. Iac. T. ‘a+ 
26. 1. Crifto *beato DI me deforàtò Aggi pietanza .eCaf 
Inftr. Card. Caraff.4. Ci pare di lafciare gudietro cc. i pac- 
fi arís, e defolati . 

E SOL AZIONE . Difolazione . Lat. defolatio . 
lett. 26. Che potremo noi fare altro, íe non d 
noftra defolazione . 

DESPERANZA . V. DISPERANZA. . 

DESPETTO +. V. L. Add. Vilipelo , Difprezzato . Lat. defpe- 
&us. Fior. S. Franc. 2. Benchè ià aveffe difprezzato il mon- 
do , e andando tutto delpetto , e mortificato per la peni- 
tenza ( così hanno alcuni mf}. x 

DespiTTO. Di/pitto. Lat. defpicatus, ús. Gr. xaærappóınsis. 
Dant. Inf. 14. Come avefie l’ inferno in gran defpjtto . Petr. 
fon. 81. Rife fra gente lagrimofa, e metta , Per isfogere-it 
fuo acerbo defpitto . 

Despoto. Signore di dignità riguardevole nell imperio Gre- 

3 at. defpora . Gr. Seandrns . G. V. 8. so. 2. Al- 


De Gio: Cell. 
1 piangere la 


co , Difporo. i - = 
la fine tornaro fopra le terre del defpoto, cioè il reame di 
pila ° pa . Ito neĝ 3 SI 
ESSO. Pronome affeverativo . Que ello s Quei proprio . 
Ufafi propriamente co” verbi ei e Parere. ir spfe . Gr. 
aùrds. Bocc. nov. 12.16. Parendomi voi pur deffo, m'è ve- 
nuto ftafera forfe cento volte voglia d’albbracclarvi. E 207. 
83. 4. Hai tu fentito ftanotte cofa niuna ? tu non mi par 
deffo. E nov. 98. 21. Che i parenti fuoi non la dieno pre-. 
ftamente ad ua altro , il quale forfe non farai deflo tu . 
Dant. Inf. 28. Gridando : quefti è deffo , e non favella . 
Petr. fon. 291. Ch’ i grido : ell’ è ben defa $ ancora è in 


vira. © 


$. Non efer più quel deffo , vale Cangiarfi .dal fuo folttè®. 
Malm.11.2. E n'ho sì gran terror, ch'io vi confeffo, Che 
mai più de’ miei dì farò quel ©.. 

DESTAMENTO . Il deftare , Il rifvegghiare . Lat. ‘itari@ 
M. V. 4. 69. Onde avviene , come euni guida le*cofes 
AdS al pubblico deftamento del popolo fi pena a paov- 
vedere . 

DESTARE . Svegghiare , Rifvegghiare, Guaftare, e rompere 
il fonno . Lat. expergifacere , Jomno excitare . Gr. Sieyeipauv-. 
Petr. fon. 8. La donna , che colui , ch'a te ne ’nvia e 
fo dal fonn® lagrimando delta. Dant. Inf.4. Rup 5 als 
to fonno nella teita Un greve tuono sì, ch’ 1 rifcofii, 
Come perfona, che per forza è defta.. B .nov.2z21. 1%. Lut 
deltò, ed egli incontanente fi levò in  . Sen. ben. Patch. 
5- 23. Alcuni, per fargli deftare, non bifogna dar loro, ma 

afta fcuotergli*. È 

.$. I. Per metaf. Far vivo, Ravvivare , Eĉcitare. Lat. ex- 
citare . Petr. canz. 8. 6. Che °l mio cuere a virtute Doftar 
folea con una voglia accefa . E /on. 26. Levata era a flar 
la vecchierella Difcinta, e fcalza, e defto avea il carbone. 
Bocc. nov. 18. 15. Il concupifcibile appetito avendo defto 
nella mente , ricevuto l avea. E mov. 16. 1. Quente volte 
alcuna cofa fi parla _, tante è un deftare delle noftre men- 
ti. E nov. 96. 10. Si fentì nel cuor deftare un ferventi- 
mo difidero di piacer loro . Dant. Purg. 18. L’ animo, ch'è 
creato ad amar prefto, Ad ogni cofa $ mobile, che piace, 
Toíto che dal piacere in atto è deto. Sen. ben. Larch.s.12. 
Tentano come uno ha fottile iRgegno , deftano l animo , 
e lo fanno attento . ° 


$. II. Inefignific. neutr. paff. Lat. expergi/ci , expergeficri . 
Gr. Siep pedas . Bocc. nov. 86. 14. Pinuccio deftati, torna al 
letto tuo ec. alla fine pur fentendofi dimenare , fece fem- 
biante di deftarfi . 

$. III. Deffare figuratam. Libr. Son. 20. Rendi la fpada a 

arge , E defta il breviase a mattutino , Ch’ egli ha già 
fatto più, che"l fonnellino. Fir. Af. 241. Meflifi in årnefe 
di tutto quel , che a gravi, e buoni religiofi foffe conve- 
nevole , e delli i breviarj, e i paternoftri 


s i 1, che già avean 
dormito un pezzo ec. fi mifero in viaggio. > 
. z 


Deftare il can, che dorme . v. CANE §. XV. 

De STATORE , Verbal. maft. Che defia . Lat. excitator . Gr. 
6 Tiezeipwv. Filoc, 5.253. Egli è d'onor privatofe, adducitor 
d'affanni , deftator di viz}. 

D zs TATRICE . Verbal. femm. Che defila . Lat. excitatrix . 

3r. # disyeipusoe. Bocc. lett Pin. Roff. 276. La vertà è efer- 
citatrice delle virtà fenfitive , e deftatrice de noftri inge- 
8ni. Fz/oc.4.33. Ninga cofa pud contentarvi, deftatrici de” 
pericoli, commettitrici de” mali. 

ESTILLAZIONE . Lo ftefo, che Péfillazione . Red. lett. 
1. 235. Non fo vedere per quale ftrada, la deftillazione ca- 
tarrale fcendende dalla tefta fa andare a’ polmoni . Mi 


farà forfe dette , che tal deftillazione catàrrale cade dalla 
tcita im bocca, È : 
D E- 


DES 


DrsrIinaARE. Detutare, Afeenare ,, Conftiturre, Stabri:re. 
Lat. deftrnase , confluere , afftgnare . Gr. aosogifav . I tx. 
fox. 134. Se ìl ciel sì onefta morte mi deftifia. E 178. Gra- 
zie , ch’ a poshi il ciel largo deftina . M. Z4. 8. 103. Sen- 
tendbfi, in License , che °l paefe , ov’ era deftinato , avea 
gran bifogno di lui, per tutto Ír credette, che giunto pren- 
deffe viaggio . Red. Ditir. Un tal vino Lo deitino Per le 
dame di Parigi. i 

persona DV. A. Suf. Deftino . Lat. fatum , fors . Gr. 

i E re . Liv. M. Il rimanente farà per fe le deltihate , e 

Iddii . 3 

DE INATO - V. A. Suft. Defino. Lat. fatum , Jors . Gr. 
dvdyxn . Liv. M. Mai urtque*per configlio d’ uorno {i puo- 
te fchifas la neceffità del deftinaro. E appreffo: Quefto fa- 
miliar dgftinato è dato al noftro lignaggio . Sen. Pif. Non 
è tem i contaftare, che cofa fia in noftra_ podefità; o fe 
Ja Y A idenza di Dio è fopra tutto, o fe deéltinato ci tien 
coffretti. Franc. Sacch. nov. 176. Quelti furono due motti di 
gran ALE 19 na fu quello di Scolaio, cht pro- 

a cueftione del.deftinato . Da 

E ps Add. da Deftinare. Affegnato, Stabilito. Lat. 
.liffimatus, conftitutus . Petr. fon. 66. Qual colpo è da fprez- 
zare, e qual averne Fede, ch'al deftinato fegno tocchi. 
E 77. Bafti, che fi ritruove in mezzo al campo Al detti 
nato dì. Guar. Paft. fid. 1. 1. A te folo dagli uomini, c dal 
cielo Deftinata fi .ferba . La/c. Gelof. 1. 2. Povera figliuola! 

vere, e mifere tutte l altre de!tinate a nafcere di padri 
3 ali 

Dil izione . Il deftinare . Lat. diftinatio . Gr. Sia- 

Dissrno . Occulto ordinamento d’ Idtlio , Sorte , Fato.Lat. 
fatum , fors . Gr. eipapreévo > dydtyun . Petr. fon. x Mio de- 
itino a vederla mi conduce . E 49. Ma poi voltro deftino 
a voi pur vieta L'’effere altrove . E 209. Amor la fpinge, 
‘e tira Non per elezion , ma per deffino . Lab. 35. Qual 
malvagia fortuna , qual gite, gel deftino t ha nel prelen- 
te diferto condotto ? Dant. Inf, 15. Ei cominciò: qual for- 
tuna , o dgftino, Anzi l ultimo dì quaggiù ti mena? Bur. 
Non è fortuna fenza deftino, ma deftino è bene fenza for- 
tuna. Cron. Morell. Dove fi dichiarerà 1 n danni,€ per- 
fecuzioni a noi avvenute o per deftino di fortuna , o per 
malizia di chi ci ha avuto a mineftrare, o per noftra fcioc- 

oli via TO. V. L. Add. Abbandonato. Lat. deftitutus . Gr. 
drronupdeis . Guicc. flor. 14. 667. Il regno di Navarra delti- 
tuto da ogni aiuto . E 18. 8r. Il quale finalmente deftitu- 
td d’ ogni fperanza congrenne il fecondo dì di Giugno co- 
al Imperiali. o 

DEsTG . Add. Svegghiato , Che non dorme . Lat. expergefa- 
Aus , vigil. Gr. Sie)epdus. Bocc. nov. 40. 14. Dormo 10 , O 
fon*defto ? Paff. 356. Effendo defta , e a a fi muo- 
ve la fantasía , e la virtù immasıiınatıvaj . Danr. Inf. 33. 
Già eram dalti , e l ora s'appreffava, Che ’l cibo ne fole- 
va elfer addotto . : I È = 

$. Per metaf. vale Attivo , Vivace , Sagace , Fiero , Vigt- 
-Amerre Lat. fagax , vigil. Gr. fimnerns, emigeeris . Cron. Mo- 
rell. zo7. E ifmile fi dava balfa a un rettore con più fala- 
ro» € famiglia y *cciò poteffe iftare defto , e avvifato alla 
guardia della terra .-Franc. Bard. 257. éi Aggia in nave 
con teco Padron defto , e non bieco , Che compri , e fa- 


risfaccia uapro bifogno faccia . L:iér. Son. 126. Abbi 
l?’ occhio de Tta deto , Che non ti deffe qualche vino 
itr*îno. 


DESTRA . Sufft. La Mano, che è dalla banda del fegato , la 
guale , per Bir sali comunemente più dell’ altra, è anche prè 


aale , € piaprofa . Lat. dextera . Gr. sik . Bocce, nov. 41. 28. 


La virtù noftri animi, e delle noftre deftre. Dant. Purg. 
12. E colle dita della deftra fcempie Trovai pur fei le iet- 
tere. 


$. E per la Parte, che è dalla mano deftra . Bocc. Introd. 
58. Rivolta a Panfilo, il quale alla fua deftra fedea , pia- 
cevolmente gli diffe . Cr. p. 6. 2. Si volga fpeflo a deftra , 
c a finira . Dant. Pirg. 7. Anime fono a deftra quà re- 
mote . 

DesTRAITSE. V.A. Ornamento da deffra. Lat. * dextrale. Gr. 
mser ién . Mor. S. Greg. Anella, e ornamenti, che fi chia- 
mano deftrali , che fon comuni*tazli uomini , e alle fem- 
mine . E appreffo: Che intenderemo noi per li deftrali, fc 
non gli ornamenti della prima LSPERZIOnNE i 

DESTRAMENTEF . Avuerb. Cor deftrezza . Lat. dexter? , 
agiliter’. Gr. siðs . Bocc. nov. 18. 17. Prefto fi cominciò 
con loro a mefcolare , e a far così deftramente , o più , 
come alcun degli altri faceffe ciafcuna prova . nov. 40. 
15. Si duitramente il fece , che dato delle reni nell’ un de 
lati dell’ arca , «c. la fe piegare , c apprefio cadere ( qu? 
per ironta ) Filcc.2.288. Quefte cofe cosìsdeftramente facca, 
come fe aléana arme non l' aveffe impedito . ” 

DESTREGGIARE . Ufar deftrezza nel Sentim. figurato . Lat. 
temporibus fervire . Gr. Suxov avas xeupò . Tac. Dav. ann. 
2. 50. fe gli era contefo, ufava la forza , deftreggian- 
do vivente Auguffo , per paura di lui , lo cui lodo fpre- 
lava . E 4. 82. pur poffiamo nei alcuna cofa deftreg- 
i «ando , c fenza nè fempre adulare , nè fempre dir con- 
tro, fcanfare peric8li , e vilti, temendo mezzana via . 
P rəb. Col. NIll. 4°9. Più copertamente dove gli fu forza 
cr. deftreggiare.. 

D's1rRFezza. Agilita di embra 

Tom. 11 


Lat. agilitas , dexgeri- 


DESTRO - Suft. Comodo, Comodità . Lat. commoditas 


DESTRO . Avverd. Defiramente . Ca 


DFESTRUGGERE , Drflruggere . 


DES: yy 


"77. Gi. cxorzix , Franc. Barb. 191. ro, Mira al? aitrui 

Scl.c77a , Deltrezza , e fanitade . M. I7. 6. 54., La tefta 

di rado armano per non perder la deftrèézza di reggere 
arco. 

9- Figuratam. fi trasferifte all animo , e vale Accortezza y 
Sugacità . Lat. calliditas , fagacitas .*Gr. mpovore , dr xirue . 
Petr. fon. 309. L’ animo fitanco , e la cangiata fcorza., 
la fcemata. mia deltrezza , e forza . Red. Off. an. 181. Da 
me medefimo ne incolpo la mia poca diligenza , e dce- 

rezza . 5 


DESTRIERF , £ RESTRIERO. Cavall» noile . Lat.`e- 


quus . Gr. l'maos . G. I. g. 301. 2. Uomini a cavallo ben 
montati , che più di cento erano a grandiflimi, deftrieri .. 
Petr. fon. 77. Orfo, al voltro deftrier fi può ben porre Un 
fren , che di fuo corfo indietro il volga . Nov. ant. 2..2. 
Invennero , che la deftriera era morta ,.e °! puledro fu 
nutricato a latte d’ alina . Tav. Rie. Allora Triftano ac- 
concia fe , e il buono deftriere . Ar. Fur. 27. 40. edan 
po» venuti , ove il deftriero Facea mordendo il ricco fren 
ipumofo . E 46. 126. E nel paflare al fren piglia il deftrie- 
ro Colla man mancla , e intorno lo raggira . Red. Ditir. 
E ful deftrier*del vecchierel Sileno , Cavalcando a ritrafo, 
ed a bifdofIo . 


DESTRIS SIMAMENTE. Swperl. di Defframente . Lat. ve- 


nufifimè , agtli[fimè , dexterrimè . Gr. xuBiecam. Sannazz. 
Arc. [rof. 3. Indi di paglia accefi grandiflimi fochi , fo- 
pra seal cominciammo tutti per ordine «deftriimamente 
a faltare . 


DesTRISSIMO. Superl. di Deftro . Lat. deXterrimus . Gr. Se- 


Esasazeros . Varch. fior. 2. Deftriflimo della fua perfona , ma 
di niun valore . 
coni- 
modum , opportunitas . Gr. pira . Bocc. nou. 10. 6. Secon- 
do che più il deltro gli venía . E g. 6. f. 10. Ed ivi face- 
va un piccol laghetto , quale talvolta per modo di vivaio 
fanno ne’ lor giardini 1 cittadini, che di ciò hanno deftro. 
Liv. dec. 1. Effendogli venuto il deftro , e avendone al- 
quanti uccifi . Paff- 98. Defiderano d’ avere opportunita— 
dee, e °l deftro ad adempiere le loro male volontadi. Bern. 
Orl. z. 8.60. Ma quando ha in deftro sì fatto lavoro, Non 
cerchi indugio . 
$. Deftro, F ufiamo anche per Neceffario , o Privato , nel 
senta fè depongono gli efcrementi del ventre .@Lat. latrina . 
3r. doeðpæy . Bern. rim. 4. Un camerotto da deftro ordina- 
rio . Bellinc. fon. 293. VESO un fonetto , che è da farne 
ftima Al defltro , intendi bene . Amébr. Furt. 5. 4. Mi è 
bifognato ec. ftarmi più di due ore in cafa , e continua- 
mente , ficcome tu hai veduto , ful deftro . Alleg. 290. 
La propria fala è camera, e cucina, Granaio , magazzin, 
foffitta , e deftro . Malm. 2. 17. E il deftro un can- 
teretto mandò fuore , Ch’ una bocchina avea tutta fa- 
pore . 


DESTRO . Add. Attivo , Acconcio , Lefto , Agile di membra, 


e Accomodato a operare . Lat. dexter., agilis , aptus . Gr. 
Tetids , érimideios . Bocc. n0v. 19. 4. È ll’ ‘era beffa del cor- 
o , e giovane ancora affai , e deftra , e atante della per- 
ona x M. V. 4. 2. Il Re Luigi gc. impotente di gente 
d’ arme, mal deftro a poter reggère , e guardare il fua 
reame . Franc. Barb.84. 5. Penfa a che ti convieni, E qua- 
le hai forza , e a che fei deftro . 
$. I. Defiro , per Accorto , Sagace , Lat. callidus , fagax . 
Gr. copds , mwys . Paff- 209. Siccome è fantà , fortezza , 
allegrezza , bellezza , nobiltà , libe > cd effer deftro , 
ed accorto . . - 
$. II. Deftro, aggiunto a mano, vale lo fteffo ,che Deftra fuft. 
e aggiunto a lato , a banda, o°ad altra cofa , e la Parte , 
o la Cofa, che è dalla mano deftra , e che ha relazione a.quel- 
la . Lat. dexter . Dant. Purg. 3. Come color dinanzi vider 
rotta La luce in terra dal mio deftro canto . E 10, Or.dal 
fimiftro , e or dal deftro fianco . E Par. 27. Non fu no- 
ftra *ntenzion , ch’ a deftra mano De’ noftri fucceffor par- 
te fedeffe . Petr. canz. 42. 1. Una fera m’ apparve da man 
deftra . E fon. 175. Qual deftro corvo , o qual nianca coi- 
nice Canti ’1 mio fato . M. V. x. 8. La città di Firenze 
era braccio deftro in favore di santa Chiefa ( cioè * ds 
grandiffimo aiuto ) Alam. Gir. 12. 77. nel monte 
or a finiftra , or .deftra , Se cofa v’ ha- per traboccarlo 
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dir. Deffro per Diritto , Retto . Lat. relus . Gr. dpiés. 
Petr. fon. x2. Da lei vien l animofa leggiadrfa , Ch’ al 
ciel ti fcorge per deftro fentiero .._ 

4. IV. Deftro per Favorevole , Felice. Lat. dixter, prafper A 
Gr. Setids . Dant. Inf. 21. Credi tu, Malacoda , quì ve- 
dermi , ec. Sanza voler divino , € fato deftro ? Petr. fon. 
65. Ch’ è bel morir, mentre la vita è deftra_ . E 195. 
Che s' altro amante ha più deftra fortuna , Mille piacer 
non vaglion un tormento”. Amct. 8. Quefto mi è caro, e 
più che altro , deftro . 

$. V. Defiro per Buono . Lat. bonus , probus , retus . Gr. 
epids . Dant. Purg. 30. Quetti fu tal nella fua vita nuova 
Virtualmeste , ch’ ogni abito deftro Fatto averebbe in 
lui mirabil pruova . But. h’ ogni abito deftro , cioè ogni 
buona dottrina . 

Carn. Oft. 78. Bi- 

fogna aver buon braccio ,, e giucar defrò . 

é Lat. deffriceree, evegtere , 

diruc.ie . Paff- 24-.. La torre did Babello fu ęgftrutta. Ca 
2 107 
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Tadio ha deftru*tte le fedie de’ principi , e de’ rettori fu- 
È o.” i 

D pae RUZIONRE ~ Diffruzione. Lat. deffruEtio , everfio . Bocc. 
lett. Pin. Roff- 280. Meffe Menelao fuo marito , e i fra- 
telli , e i parenti , c utta Grecia , e Afia in importabile 
fatica , e quafi eterna deftruzione . on) 

DesviaReE. Defviare. Lat. abducere . Gr. drdyur. Petr. canz. 
34-3. S il diffi, il fero ardor, che mi defvia, Crefca in me, 
quanto il fier ghiaccio in coitel . E 45. 5- Non altra va- 

hezza L’7aveffe defviando altrove volto . E fon. 136. 

ien d’ un vago penfier , che mi defvfa Da tutti gli al- 
tri. Buxon.rim. 6. Ond> io dubbio fra me temo , e pavento 
L’ error , sch’ ogn’ alma dal fuo fin defvfa , Nè fo qual 
vifta tra i mortali fia, Che non fi fermi al breve uman 
contento . 

DESUMERE . #4. L. Prendere , Comprendere , Congetturare. 
Lat. defumere . Gr. mraparaeufBeaveav . Segn. Crift. infir. 1. 8. 8. 
Da” tre capi fi può defumere la gravezza d” ogni pec- 
cato . 

DETERGENTE . Che deterge . Lat. detergens . Gr. pimay , 
pumaxós . Red. efp. nat. 32. Si danno ec. molti cali , o che 
la vipera abbia forfe poco prima mangiato, o"bevuto qual- 
che cofa afpra , ruvida , e detergente ’. 

DETERGERE . Mlordare , Purgare , Nettare . Lat. deter- 
gere , purgare. Gr. xaedatpuy . Libr. cur. malatt. Qualche 
medicamento abile a detergere lo ftomaco dallo imbratta- 
mento della pituita. x , 

DETERIORAMENTO . ll deteriorare , Peggioramento. Lat. 
depravatio, corruptio . Gr. maper porti , popă. Segn. Crift. infir. 
I. 21. 4- on paffano a ricercar la cagione di tal deterio- 
ramento . E Mann. Apr. 4. 3. Ogni principio di deteriora- 
mento nell’ anima, donde avviene ? da qualche debolezza 
di fede . 

DETERIORARE . Peggiorare . Lat. deteriorem facere . Sean. 
Mann. Ag. 31. 2, E uno ftàto , in cui neffuno , benchè 
voglia , può mai fermarfi , ma convien , che fempre de- 
teriori*, e declini . i ì 

DÈ TERMINAMENTO . Determinazione . Lat. conftitutio x 
Gr. popio yós . Libr. Pred. Si governano obbedienti al dc- 
terminamento del sommo Pontefice . 

DETERMINARE . “Stabilire , Giudicare . Lat. determina- 
re, conftituere , alfignare . Gr. dpopilev , xoldircivaa . Cavalc. 


Frutt. ling. "Proppo farebbe lunga materia a’ determinare 
er fingulo le diverfe qualità delle perfone. Lad. 312. Quel- 
a è beatitudine , che effa col fuo amante te fchernendo 


determinava . 3 - RE 

Y- Determinare , per Defcrivere : termini . Lat. determina- 
re , terminare . Gr. dpiteav , memypápay . G. V. 9. 257. 6. A- 
vemo determinata la città di quà dal fiume d’ Arno . 

DETERMINATAMENTE. /1vverò. Precifamente, Per L ap- 
punto . Lat. precisè . Gr. cuvipws . Amm. ant. 8. 3.3. Que- 
fti cotali beni i santi uomini determinatamente dimandano 
da Dio . Com. Par.15. Quefto non adivenne, perch’ egli parae 
fe determinatamente a quefto fine . But. Inf.z21ı. 1. Non fa 
determinatamente , ove debba ricoverare . 

DETERMINATISSIMO . SuperZ. di Determinato . Lat. de- 
frinatiffimus . Gr. paris cipdioptvos . Fr. Giord. Prad. R. 
dives P animo determinatifiimo a tutto quello , che vo- 
lea fare . 

DETERMINATIVO . Add. Che determina , Che diffinifce , 
Che ultima. Lat. definitivus. Gr. dpoersixós . Com. Par. 6. Quetti 
per battagiia determanativa combatterono . ` 

DETERMENATO . Add. da Determinare . Lat. prefinitus y 
deftinatus.. Gr. dpwesoptivos . Bocc. nov. 46. 12. Infino all’ o- 
ra determinata eran tenuti ., Dant. Par. 29. Vedrai, che If 
fue migliaia Determinato numero fi cela . Paff. 10. 
confeffione ec. ha determinato atto , ch’ è la parola , %71 
dire , col quale fi manifefta il peccato . Salvu. Spin. 2. 5. 
Fermarono di venire una notte determinata alla fprov- 
vifta . Galat. 33. Siccome anticamente fi folevano aver@i 
titoli determinati, e diftinti per privilegio del Papa, o del- 
lo'Imperadore . 

DETERMINAZIONE . Il determinare, Stabilimento . Lat. 
conffitutio . Gr. ocacis , cpoesopeds . G. V. 11. 19. 4. In 
quanto fono confoni alla fede cattolica , e alla determina- 
zion della Chiefa*. Maeftruzz. Secondo le determinazioni 
delle perfone fu’ ordinate nella legge di Moisè . But. pr. 
Dico , e protelto , ch’ io non intendo nè in quefto , mè in 
altro , dire alcuna cofa , che fia contra la determinazione 
della santa madre Ecclefia cattolica . 

DerERSIVO_» Add. Afterfivo . Lat. abftergens , detergens 
Gr. pumaxós . Libr. cur. malatt. Ufi cofe deterfive, e mondi- 
ficative . - 

DETESTABILE . Add. Abbominevole . Lat. deteftabilis , 
execrandus . Gr. BSexupés . M. PV. 1. 11. Fu fatto l ordine , 
e mefflo ad efecuzione il deteĝabile patricidio della fua 
morte . Com. Inf: 15. Per le quali cofe appare quanto fia 
deteftabile quefto vizio » Mor. S. Greg. Danno confolazio- 
ne a Crifto ec. colo10, che abbandonano la vita loro de- 
teftabile . Cavale. med. cuor. Ogni vizio è più deteftabile , 
e piggiore , € più pericolofo, quanto più piggiori mali ne 
procedono . A ; 

DETESTABILISSI}% . Suferl. dî Deteftabile. Lat. maxi- 
mè deteftabilis $ Gr Berupa eros x Libr. Pied. Celano una 
felva di deteftabili rmi -peccati .» 

DETESTA NDO . Add. Deteftabile , Abbominevole . Lit. exe- 
sandus , aciefiabilis. Gr. Eĵe? upos . Libr. Pred. Si erano 


© Tratt. pecc. mort. 


fempre governati con maniere deteftande - 

ETESTARE ., Abbominar con ecceflo , Brafimlre . Lat. de- 
scfiari , execrart . Gr. BSexbrreda . Segr. Fror. art. guerr.” Io 
non credo , che fulfe ne’ tempi fuoi uomo ^, che tango de-- 
teltaffe il viver moile , quanto egli . ” 

DETESTATO . Add. da Deteftare . Lat. deteffatus . Gr. Bse- 
AUNIDS . 

DETESTAZIONE . -I deteffare . Lat. deteftatio , execratio . 
Gr. BSeruese . Com. Inf. xo. Nel quale fimye priego muo- 
va da {imile affetto , e a deteftazione della affezion pre- 
detta sì Ghibellina , come Guelfa fa infra capitolo fe- 
fto paradifi. Cavalc. Pungil. Per Jo più principale di quel- 
li peccati , che Dio ha in odio , ed in fingolar detefta- 
zione . k > EG; 
ETRARRE ) € DETRAGGERE . Levare alcuna parte da 
altra , Diffalaare . Lat. demere y «detrahere . Gr. agocoypar . 
Sagg. nat. efp. 251. Che l’ aria detragga non poco ll’ int- 
peto de’ gravi , che la fendono . Si : 

$. I. Per Togliere affolutam. Cavare . Lat. demeye , eripe- 
re . Fir. Luc, 1. 2. Io ho ributtato ilenimico valorofamen- 
te , io gli ho detratte le fpoglie , colle quali io pofla riz- 
zare un trofeo. 

$. II. Per Dir male d alcuno , o Offender la fama altrui. 
Lat. alicui detrabere , obloqui . Gr. xeqserarndiv . Amm, ant. 
si 5. 6. Alquanto però detraggono altrui , ched elli foli 
odevoli paiano . E 36: 5. 13. Se con allegro volto udirai 
il detrattore , tu li dai cagione di detraggere . Maeftruzz. 
2. 8. 5. Alcuno conviziando intende di cacciarg a terra 
P? onore del conviziato , e detraendo , ifcemare la fa ec. 
Vinc. Mart. lett. 8. Pgrchè io non tenga un grandilfinio 
conto , ch’ una perfona di tanto rifpetto , e di tanta pru- 
denza tolga fempre ad impugnare , e a detrarre tutte le 
mie azioni. 

DeTRATTO . Add. da Detrarre . Lat. /poliatus , demptue. 
M. V. 8. 24. I Grandi aftuti , e cupidi @ ufficio , e d’ave-- 
re poveri , e difpetti, e detratti dagli onori del comure, 
per non fapere ufare la virtù col fenno. 

DETRATTORE . Verbal. mafc. Che detrae, Maldicente. 
Lat. detraétor , obloguutor, ottrettator . Gr? xrardraros . Mae- 
firuzz. 2. 8. 3. Detrattori fon detti coloro , i quali s’ inge- 
gnano di corrompere, ovvero di fcemar la vita, o i buo- 
ni coftumi altrui . E 2. 8. 9. I detrattori , fe non pofiono 
giudicare l opere buorfe , e calunniare , caluaniano la ’n- 
tenzione . Amm. ant. 36. 5. 13. Se con allegro volto udi-.- 
rai il detrattore, tu li dai cagione di detraggere. Segr. Fior. 
Af: x. Ed ancor non mi curo , che mi morda Un detrat- 
tor o palefe , o coperto . i 

DETRAZIONE. Il detrarre. Lat. detraftio, obloguB&Db. Gre 
xamerarie. Maeftruzz. 2. 8. 3. La detrazione è diverfa dal- 
la contumelia , cioè villanía , in due modi . In pyma 
quanto che al modo di proponere le parole , imperocchè 
lo ’ngiuriofo manifeftamente parla alcuna cofa , ma la de- 
trazione occultamente . Il fecondo quanto al fine, ovvero 
quanto che al nocimento , imperocchè lo *ngiuriofo paco- 
la l’ onore «ltrui,, ma il detrattore la fama . E fon tte 
le parole del detrattore occulte non femplicemen e , m 
per operazione a colui , di cui ella parla -© ‘fnperoccleè fo- 
no , non effendo egli prefente , e non piendolo , avwe- 

nachè dinanzi a molti dette foffono' 1 parole maladette . 
n quanti modi«liminuifce la detrazione la fama altrui? ec. 

Detrazione è dir male osculfo d’ altri, 

non avendo alcun debito fine , e non effendo prefente _co- 

lui, di chi fi dice tal male. Amm. ant. 36. 5. 5. Sicchè ‘on- 

de più detrazione fiatano , indi meno veggono . Filoc. 5. 

z°zo. S' egli mai alcuna detrazione commife , quefto gli è 

mortal penfiero. _ = è 
$. Per Iftemamento , Diminuzione . Lat. dili:tuio .- Gr. 

fxnerTwo1s . Bocc. vit. Dant. 9. Nomingllo Aldighieri , co- 

me che il vocabolo poi per detrazione di quefta lettera D 

corrotto rimanefie Alighieri . M. V. s. 38. Comportando 

pazientemente la loro detrazione mela dalla avverfaria 

fetta . - w 

z 


D ar RIMENTO . Dano , Frag rudicio . Lat. detrimentum . 


r. Brán p Bocc. B. 4- p 4- ingegnano in detrimento 
della mia. fatica di dimoftrare . Coll. $5. Pad. Non fanga- 
gran detrimento fono intrameffe . Red. e/p. nat. 33. Inol- 
tre non ogni olio di qualfifia maniera di tabacco è morti-" 
fero , anzichè ve n° è di quello , che di quafi niun detri- 
mento è cagione. = 

DEeETRUDERE . VX. L. Cacciare in giù . Lat, detrudere*. Gr. 

Dant. Par. 30. Ma poco po farà da Dio fofferto 


xaerodeayv . 2 
nel santo uficio , che farà detrufo > dove Simon mage 


è per fuo merto. a 
DETTA -Sorte principale del debito . Lat. fors o Jumma . Gr. 

xepernosy , cdprretov . Liv..IVI. Le dette fono tanto crefciute 
per l’ ufura’, che #pogliato fon di tutti i miei beni . Cron. 
Vell. «o. Mentre penfaffono a riavere la metà delle noftre 
dette di Francia , e d’ Inghilterra . Amr. Cof. 3. 6. Avea 
da Bartolo Aver cento ducati ec. e noi pregammolo, Sen- 
do venuto il tempo , che voltaffe la Detta a voi. 

.$. I. Buona, o cattiva detta, dicefi di chi è buono , d cat- 
tivo debitore . Sen. beh. Varch. 5. 22. Sono pigri, e tardi; 
piuttofto lunghi debitori , che cattivesdette. 

$. II. Dicefîf anche di uono wo carica avviamento , od 
VETTE regliar la d i preten 

3 . Tagliar la detta , vale Cedere altrui la Tors 
de ich » col perdervi qualche cofa . Lat. creditum sor drag 


Cecch. 


DE 


Cecch. Efalt. Lv. 2. 6. Io taglierò ben io la detta ; fe Ven- 
gon danari , bafta. 
$. IV. Star della detta , vale Pronisttere por ur debitore, 
"che fèi confegni a un altro . Lat. fideyutere . 
6. V.” Comprare una detta, vale Comprare un debito. Lat. 
nomen emere . i 
è. VI. Pigliavfi una detta , vale Pigliarfi un affunto di far 
qualche cofa . Lat. aliquid agendum fufcrpere . Malmi. 5. 11. 
Jo fteffo vo’ pigliarmi quefta detta. 
$. VII. Effere in detta con uno, vale Effer d' accardo, 
Efer d un medefimo vslere s Eflere unito. Lat, unanimiter 
fentire . Gr. ipopporey . - 
$. VIII. A data di alcuno , vale Secondo 1l fno detto. 
Lat. jøxta fententiam . Sagg. nat. cfp. 243. I quali a desta 
fun non fi fanno più velocemente , O più lentamente. 
aS- TX Srarfene a detta”, vale SE al “detto d' altri. 
Lat. aliorum fentergie ftare , acquiefcere . Gr. oumtupiv siyar 
žag . Buon. Frer. 3. 4. 4. Or quinci , or quindi Sı itanno a 
detta di tutte le cofe. Malm. 1. 86. Ed io, che non ne 
30 gran cognizione , fempre me ne fono itata a detta. 
S. X. Detta, dicefi anche per Buona fortuna nel giuoco. 
Laft. Streg. 2. 1. Aveva una detta , che fquiilava gli aguti 
cinquecento braccia difcolto . 
$. XI. Onde Effere in detta , vale Aver la fortuna favo- 
revole , Vincere . Lat. profperà furtuna uti . Pataff. 1. Tu fe 
in dettà , deh pur pian, barbiere ,j Quando clli fiede nel 
bacino il cofo . March. Erco!. 101. Èlrere in detta iignifica 
o Sentimento cdlell! animo. 


effere in grazia , c favore. 

ETTA ME . Penfiero , Intenzione 

Lat. zature , rationis diftatuni . Gr. rò asyıxóy . Red. lett. 
2. 89. Ella potrà confiderarla, e levare, ed aggiungere fe- 

- condo i dettami della fua prudenza. 

DETTARE - Dire a chi ferive le parole appunto , ch’ egli ha 

‘a ferivere . Lat. giare . Gr. vundyoplav . Tef: Br. 2. 10. 
Dicong molti, che ’1 fuo vangelo fu dettato per bocca dı 
Pietro in una chiefa d’ Egitto . Dant. Purg. 24. I’ mi fon 
un, che quando Amore fpira, noto, e a quel modo, Che 
detta dentrò , vo.fignificando . But. Che l’ opere miraco- 
iole feguitate dalla santa scrittura foffe prova, che la san- 
ta scrittura fu dettata dallo Spirito santo . A/feg. 235. Noi 
piglierem l’ affunto Di ‘dettarti ogni cofa per l'appunto... 

$. I. Pæ fimilit. Infegnare, Ammaeftrare . Lat. docere, di- 

Aare . Gr. NFdoxay . Pall. 33. La ragion naturale, la qua- 
le ci detta, e ammaetftra , che non è vergogna cc. che 

P uomo fi lavi, e netti. Burt. La difcrezione è quella, che 

diterne; lo libero arbitrio è quello, ch’ elegge econdochè 

-la rag 5E, detta. : 

TT Ii: er Comporre . Lat. fcribere. Gr. ypdpuv. Com. Inf. 
3. allîimamente per lo fuo bello dettare , e ornata bel- 
lezza di rettorica . Vit. Plut® Li quali aveva dettati contro 
li capitani di Macedonia. Caf. Jon. 56. S egli avverrà, che 
quel , ch’ io fcrivo , o detto Con tanto ftudio ec. 

ui III Per femplicemernte Dire . Lat. dicere. 

DETTATO. Sufi. Lo ffeffo , che Dittato, Stile 
A del favellare . Lat. diftatum , thema, Pixlus > ftru- 
Gura . G. V. œ 135. 3. E intra l’ altre fece tre nobili pifto- 
le gc.*tutte inno con atto dettato . Dial. S. Greg. M. 
Alcuna volta, per:far bel dettato , fi pone dimolte paro- 
le . S. Ag. C. D. Con belli dettati, e rettorici avvocheran- 
no per l'altrui caufe. Lab. 88. Per lo ftile del dettato del- 
la lettera. = 

SG I. Per Compofizione . Lat. [fcriptum , poema. Gr. gras - 
Pit. Plut. E quando furono al bere, uno pocta aveva fcrit- 
ti alcuni dettati, li quali aveva dettati contro li capitani 
di Macedonia , e biafimavano il poeta , e li fuo’ dettati. 

. II. Fer? Parola . Lat. verbum . Sen. Pift. 114. Quando 
leggerai i dettati fuoi cotanto viziofamente. 

è. III" Dettato, vale ancora Nlodo particciare , e confueto 
di favellare . Lat. verbum , adagium . Gr. asos. Tac. Dav. 
Perd. celog. 416. Onde è nato quel travolto, ma fpeflo det- 
tato, che i nottri oratori parlano fciocco , e gli ftriohi bal- 
lano faporito . Alles. î21. Però Hiçe qualcun , che fe ne 
intende , Che voi vi fefe in ultimo ridotto ( Nofro dettato ) 
ove °l buon vin fi vende. Buon. Tanc. 5. 7. In buona fe egli 

*è vero quel dettato , Ch’ un parentado in cielo è ftabilito. 

Der TATO . Add. da Dettare. Franc. Sacch. nov. 152. E fat- 
ta una lettera con molte altre cofe dettata , la fece ferra- 
r& . Caf. lett. 64. E con quefto corriero fi rimanda la’'mi- 
nuta gella replica dettata dal sig Ambafciadore . 

DETTATORE . Verbal. mafe. Che detta . Lat. qui ditat . Gr. 
úmaæayopzúwy . G. F. 6. 23. 2. Fece abbacinare il favio uomo 
rhaeitro. Piero delle Vigne il buon dettatore . Galat. 49. 
Conciofiachè altri trattati cœ ne abbia ec. da troppo mi- 
gliori dettatori, e maeftri, che io non fono ec. ~“ 

°-DETTATURA . Il dettare, e’! Dettato fteffo ..Lat. fylus. 
Viv. Prop. roo. Quefta tal dettatura diede poi qualche fa- 
cilità al medefimo Galileo ec. per farc quel più ampio di- 
telo in dialogo , che s è veduto. 

S. Per Ufficio del dittatore ; Titolo del supremo magiftrato 
nelia repubblica di Roma . lat. dittatura. Petr. uom. ill. Ed 
ello , fatto i fuo’ voti, mife giufo la dettatura . 

DETTAZIONE . Il dettare, Dettame . But. Cofcienza, cioè 

contra fe fcienza , @ioè fcienza di quel , che è codtra la 
fua dettazione. 5 

DETTO . Suh. Parola, Motto . Lat. difl:un , verbum , orario. 

Jr. X5y9s ., Bocce. nov: .6. tit. Confonde un valente nomo 
con un bef detto la malvagia ipocrisia ec. E nev. 7. s. Più 


Dettatura , 


DET $3 


per ritraziario , che per diietto pigliare d'a‘cun fuo dittu, 
diffe. E zov. 16. 36. Veggendo i detti della /salia con que. 
dell'’Ambafciadore di Currado ottimamente tonvenirli, co- 
minciò a dar fede . Liv. M. Egli fue benigno in fatto , e 
cortefe in detto . M. i. 11. 18. Tawo debolmente fi. pur 
tò in detto , c in fatto, che con vergogna cia pochi at 
quelli dentro ec. fu ribattuto. Petr. canz. 4. 9. A!zando Ici, 
che ne’ mici detti onoro . E Jon. 22. Al buon tettor dezii 
amorofi detti Rendete onor. i 
que loro fpeme vana O non m’ è "1 detto ruo ben ma- 
nitelto ! Berz. Orl. 2. 21. 2. Nè volcr,.per non perdere ui 
bel detto , Guadagnar qualche fcherzo , e fatto bruttoe.* 


$. I. Srarfene al detto , vale Rimetterfi al parere degli al. - 


rré . Lat. aliorum fententia accquie/cere . r. TH TRI Aay 

vw yivay +. Ambr. Cof- 4. 5. Lo dice mona Laura, 

Che "1 vide fola, e noi altre ftiamoci A detto iuo. 

. II. Dal detto al fatto , pofto avverbiabn. zvale Ingin 
fulzto. Lat. ffatimi , sllicò. Segr. Fior. nov. Conclutero , che 
fuffe bene offervarlo così deltramente , acciocchè dal detto 
al fatto di nafcofo mon ie nc fuggilfe. $ 
$. III. Dals detto al fatto è un gran tratto; modo proverð. 
che fignifica Gran differenza effere dal dire al fare. Lat. fiz- 
pe fatta di&is non refpondent . Gr.ronadzis čpyæ «7915 A9yAsS 
ovx Cpeosa . Fir. Trin. 2. 2. Eh Purelia , dal detto al fatto 
v'è un gran tratto. 

DETTO. Add. da Dire. Lat. d:sfus. Bocc. py. 9. Delle quali 
le già dette donne, che quefte leggeranno , parimente di- 
letto ec. potranno pigliare. Cron. Morell. 233. Ifpefe il det- 
to Bartolommeo affai danari in polleffioni in Firenze . E 
238. Il detto Pagolo giovane faro , folo fanza alcuno aiu- 
to, o configlio , fe non de’ fuoi amici ec. 

DETTO FATTO . Avverb. Subitamente . Lat. ftatim , illicò. 
Gr. rapavrixae . Fir. dift. an. 99. Comandò , che intorno 
all’ arbore fi accoftaffero dimolte legne , e vi fi mettelle 
il fuoco ec. e detto fatto vi fur melle le legne , e attac- 
cato il fuoco. E nov. 3. 218. ‘Tenendo per certo , che e’ 
fofile rF abate , fu per aprirli detto fatto. ° 


DeTURPARE.. V. L. Sozzare , Imbrattare , Far divenir” 


brutto . Lat. deturpare , dedecorare . Gr. aioxivav . Dant. 
Par. 15. Il cui amor molte anime deturpa . Fr. lac. T. 2. 
23. 7-ePerde tutta la fentina , Che °l faceva deturpare.. 

DETURPATORE . Verbal. mafe. Che deturpa . Buon. Fier. 
s. 4. 6. Deturpator di fori, e tribunali. 

DEVASTARE. Guaftare , Di/perdere . Lat, devaftare, vafta- 
re. Gr. rropSev . Gxicc. ffor. 1.37. Hanno avuto facultà ec. 
di conculcarla ec. e devaftarla . È 
DEVASTAZIONE - Il devaftare. Lat. devaftatio , vaftatio. 

Gr. a5pSncts. ns 
Devere. Nome.Lo ftefo, che Dovere. Lat.officium, equum, 
conveniens «+ Petr.fon. 199. E ben m’ accorgo , che ’l dever 
fi varca . 
DEVERE . Zerbo W. DOVERE. _ î s 
DEVIARE . Traviare , Ufcir della via , in fignific.di Regola; 
Modo , Ordine . Lat. recedere , aberrare , dewiar”, S. Ag. Gr. 
anrcrruvadu « Boce. g. 4. f- 4. Filoftrato , io non intendo 
deviare da’ miei paffati. E rmev.56.2. Sanza dal noftro pro- 
pofito deviart . Lab. 300. Veggendo lei dalia general natu- 
ra dell’ altre femmine non deviare. Red. Zip. r. 42. Per 
tornar colà , di dove fi era deviato il mio fcrivere. 
EVOLUTO . Add: Ricaduto . Lat. devolutus . Guicc. ftor. 4. 
206. Il Pontefice pretendendo , che quelle città fuffero ec. 
devolute alla fedia appoftolica . E 20. 159. Non fi dubita-, 
va, che fecondo i termini giaridichi non foffe devoluta al- 
la fedia appoftolica . 3 È 
DEVOTAMENTE . Avverb. Diboramente. Lat. piè . Gr. dice- 
Bse . Petr. forn.312. E le mie parti eftreme Alto Dio a te 
devotamente rendo . Dant. Purg. 8. Te lugis ante sì devota- 
mente Le ufcì di bocca , e con sì dolci note, Che cc. 
DEVOTISSIMAMENTE . Superl. di Devotamente . Lat. 
dervotiffimè , bumillimè . Gr. Lraßicaæar: . Med. Arb. cr. De- 
votiffimamente , e con molto ftudio , e follecitudine gli 
lavò. Albert. 2. 47. Per la qual cofa fopra queftw fatto lo 
tuo configlio devotiflimamente addomandiamo . 
DevotIssIMO. Divoriffimo. Lat.addiGiffimus ,pientifimus. 
Gr. d'osficeros . G. V. 12. 108. 3. Impuafono a noi , che 
a’ piè della tua maieftà loro, e la loro città , e tufti gli 
altrisdivoti d’Italia raccomandare con riverenza dov..ilimo, 
e que’ Fiorengini ; ficcome devotiffimi, e la loro fiorentifli- 
ma città ec. Fir. dift. an. 25. Io devotiflimo di quella, in- 
fieme cogli altri vaffalli fuoi fedeliffimi da preghiamo . 
Alam. Gir. 19. sr. Il qual vecchio ‘a. vedere, curvato , ec 
‘bianco Dicea fue devotiffime orazioni . 
Devoto . Add. Divoto . Lat. pius . Gr. Lols . 
° 6. I. Per Offerto in voto, o in facrifizio . Lat. devotus . 
Petr. cap. 8. Curzio con lor venia non men devoto, Che 
di se , c dell’ arme empiè o fpeco In mezzo al foro orri- 
bilmente voto . i 
$. II. Per Applicato , Apparecchiàto . Lat. deditus , addi- 
&us . Dant. Purg: 32. Così Beatrice , ed io , che tutto a’ 


piedi De’ fuoi comandamenti era devoto . Burt. Devo- 
to , cioè apparecchiato tutto d’ obbedire li fuoi comanda- 
menti . 


6. III. Devoto , fi dice ancora ‘de oghi è 0 œŒ altre co- 


fe; che frirano devozione? Lat. religionerr, pietatem fpirans. 
$. IV. Per Dipendente , Amico . Lat. devorug, addittus . 
Petr. canz. 32. 4. E fcorto d'un fuave, « chiaro lume > 


‘Tornai fempre devoto a’ primi rami . 5. V 


Dant. Purg. 6. Sarebbe dun-- 


DEV 


G. V. 8. 80. 1. Prefentő- 
di quel muniftero fua 
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. V. Per Affezionato di [pirito . 
ata Papa da -parte della badefla 
devota . 24 ; 3 ep 

DEVOZIONE . Divagione . Lat. pietas . Gr. Lolaa. 

$. Spello $ ufa moderesamente per termine di complimento 4 
particolarmente nelle lettere , e dinata Offeguio , e Affetto ri- 
mperente . Lat. obfervantia , obfequium . Caf. t. 20. Come 
io fon certo , che ella farà per l affezione , e devozione , 
sguale ha verfo fua Beatitudine , e santa Chiefa . Red. lett. 
Z. 24- mino non può efprimere quello , che fente ıil 
cuore , le tenerezze ,_e la devozione del quale è im pofli- 


bilé sl delineagle . 
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L. Particella, che fi ufa in varie maniere ,e sn diverfi figni- 
D ficati . Perciò è molto efaminata da’ noftri gramatici, e pg- 
ricolarmente dal Salviati , e dal Cinonso ; dæ quali a 
mente fi trattano , e danfè le regole del meutarfi effa in DE, 
deil accompagnarfi coll’ articolo , e di molte alte fue proprie- 
rà, delle quali vedi i fuddetti autori . 4. ; - 
Di. Segno del feconda cafo , e ferve non folo a’ pronomi , e a 
nomi , che non anemettorn È articolo , ma ancora agli avverbj , 
alle prepofizioni , e agl infiniti de verbi ; ficcome'il qa de Gre- 
ci . Bocc. . 5. In cambio di ciò, ch'io ricevetti . E 8. 
Intendo di raccontare cento novelle . E Introd. 3. Erano 
gli anni della fruttifera incarnazione del Figliuolo di Dio 
al numero pervenuti di mille trecenquarantotto . E zov. 
40.12. La qual tornò , e diffe di sì . Ẹ. 7.3.1.5. Non pe- 
rò , che fo della grandezza di prima . E 9. 309. I. Fug- 
giti ip una cala di verfo il borgo di Bruggia . Dant. Par. 
17. fcia per lo ciel di lume in lume , Ho io appre- 
fo quel che- $ io ridico , A molti fia favor di forte a- 
grume . : o sha - 
$. Alcuna volta fi lafcia per proprietà di linguaggio . Bocc. 
nov. 76. 6. Buffalmacco , e Bruno fe nm andarono a cena 
col prete , e come eenato ebbero, p certi argomenta 
per entrare in cafa Calandrino ec. Varch. Ercol. 103. A uno, 
che per traftullare un altro, e aggirarlo colle parole , lo 
m a ora a cala q e gra a cafaquell’altro ecefi di- 
ce abburattare , e mandar da Erode a Pilato . č 
Di. Pur fegno del feqondo cafo , dinota Figliuolanza , manie- 
ra comune a not , e œ Greci . v. Flos 54. Urb. Siccome quel- 
li, che per fermo evano , che egli fulle di Urbano . 
Dant. Purg. 14. Quando in, Bologna un Fabbro fi ralligna, 
Quando in Faenza un Bernardin di Fofco . Din. Comp. 1. 
13. Rimafono quivi i congiurati contro a Giano , i quali 
farono meffer Palmieri di meffer Ugo Altoviti, e mefler 
Baldo Aguglioni giudici , Alberto di meffer Iacopo del 
Giudice , Noffo di Guido Bonafedi , e Arriguccio di Lapo 
Arrighi . E 16. I co rt che cacciarono Giano della Bel-, 
la , no Lippo de Velluto Banchino di Giovanni Bec- 
caio , GherP Paganetti È Bartolo Orlandini , meffer Andrea 
da Cerreto , Lotto del Migliore ec. —. i 
Di . Segno 2 elia sica s e vale Alcuni , o Alquanti . Lat. 
aligri , idam . Bocc. g. 3- f. 8. Ebbevi di quelli , che in- 
tender vollono alla Melanefe . E zov. 34. 9. Fece due ga- 
lée fottilharmare , e meflivi su di valenti uomini, con ef- 
fe fopra la iena n’ andò. = 
Di. 1a vece di A, fegno del terzo cafo . Bocc. Introd. 13. Era- 
no uomini , e femmine di groffo ingegno , e i più di tali 
fervigi non ufati . E mov. 46. E Ifchia è un’ ifola afai vi- 
cina d? Napoli . E zov. 100. 6. Io ho trovata una giovane 
fecgndo il cuor mio affai preffo di quì . Liv. M. Gli sban- 
diti , e fervi intorno di 1500. uomini . Petr. fon. 42. Per 
cu’ i” ho invidia di quel vecchio ftanco , Che fa. colle Tue 
fpalle ombra a Marocco . Stor. Pift. 134. Non prefono di 
> Grè maggior guardia . DR 
Di. In vece di Da, o Dal, o fimili. Lat. ex. Bocc.nov.15.10. 
Sopravvenufa cagione a Pietro di patti di Palermo ec. me 
colla mia» madre , picciola fanciulla , lafciò . E nov. A Tr. 
Madonna io fon di Coftantinopoli . E g. 3- f. 1. La Reina 
ec. levatafi ‘la laurea di capo, quella affai piacevolmente 
pofe fopra la-t a Filoftrato . E nov. 39. 6. Paflato dP 
uella lancia cadde ec. E zov. 60. 2. Certaldo ec. è un ca- 
ello di Valdelfa , pofto nel noftro contado , il quale , 
uantunque picciol fia , già di nobili uomini, e d’ aBiati 
u abitato . E num. 21. Chiunque di quefti c&rboni in fe- 
gno di croce è tocco , tutto quello anno può viver ficuro, 
che fuaca nok toccherà , che non fi fenta. E m0v. 99. 25% 
Egli di prigiorie il traffe . Petr. Jon. 99. Veggio di man ca- 
dermi ogni fperanza . _ E 
Di. Fa vece Cor . Lat. cum . Saluft. Cat. Di grandiflima 
forza combattea da ciafcuna parte . Liv. M. Elli fe n’ an- 
davanò di pieno andare verfo ¢e logge de’ nimici . Bocce. 
nov. 79. 46. Abbiamo ftanotte avyte tante buffe , che di 
meno andrebbe un afinova Roma . E z0v.85.18. Maeftri, a 
me conviene andar teftè a Firenze , laworate di forza . 
Dant. Inf. 31. Torreggiavan di mezza la perfona . E Purg. 
32. E ferîà "1 carro di tutta fua*forza . S. Grifoft. E di in- 
numerabili , e ingiuriofa , e contumeliofe parole continua- 
mente li.noftri promi provochiamo , ed affliggiamo. Ar. 
Fur. 11. 66. E temgrato , che l’ ha tira di forza . 
Di. In vece In . Lat. ix . Fr. Giord. Pred. S. Ti mencreb- 
be al ninferho ,, così è di verità. Bocc. nou. 15. 17. Ve ne 
potrefti andar Hi brigata. E zov. 19. 21. Dimmi , di che 
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io t ho offefo , che tu uccider mi debbi? E.nov. 90. II. 
La giovane quefte parole udendo , levatafi in piè, di huo- 
na fe diffe al marito : beftia ,-chc tu se . Taw. Riz. Mo- 
ftrerr6gli per virtù , e forza d' amore, come io l’ uccifi" 
di leale battaglia. - : - 
Di. In vece di Per . G. V. 9. 304. 2. Configliavano di porfi a 
santa Maria a monte ec. e di fermo era il migliore . E 
11. 6. 7. E di certo fe Papa Giovanni foffe più lungamen- 
te vivuto, | averebbe aoperato ogni abbaflamento , €e- 
dannaggio de’ Fiorentini . Liv. M. egli piagnga , e di 
rande pietà non potea motto fare . GQawalc. med. cuor. 


al finifceno , fe Dio di grazia mon gli ricovera a peni- 
tenzia . 
y. 


Dr. In luogo di Per.mezzo di, Per via di . Lat. e». - 
263. 1. Carlo il giovane ec. fposò , e tolfe per moglie -Ía 
figliuola , che*fu di meffer Luis {li Francia (Patella èi pa- 
sus s ma non di madre , che fu del Re Filippo fuo pa- 

re . - ` 

Dr. Per Tra. Lat ex, inter. Gr. sx de > îv . Foc. 6. 87. 
E fra se diffe : nobilifiimo , e cortelifilmo giovane è ço- 
ftui, di quanti io mai ne vedefli . Dant. Conv. 90. Ciafcu- 
no è certo , che la natura umana è perfettiffima di tutte 
le altre nature di quaggiù . 

Dı . Per lo De de* Latini . Bocc. nov. 99. 26. Avvenne un 
giorno , che ragionando con lui il Saladino di fuoi uccel- 
Ji , meffer Torello cominciò a forridere . Paf. E di que- 
ito parleremo più diftefamente , quando tratteremo della 
contrizione . 

Dr . In vece di Che . Lat. quam . Gr. é . Fr. 6Giord. Pred, S- 
Che non ha più figliuoli di lui. G. 7. 3. 1. gs. Comincia- 
rono a rifare la no nobile città di Firenze , non però , 
che foffe della grandezza di prima . ma 

Di. ln fentimento di Contraffegno, o di Titolo, ma coll artico- 
lo unito infieme . Tav. RA. olla pulzella Jfotta delle bian- 
che mani . Bocce. nou. 79. 32. Siccome è ıl Tamagnin della 
tà - Din. Comp. x. 2a Di popplani furono ec.quelli cl- 

a tte . 

Di. In vece d Appreffo . Lat. apud . Dant.. Inf. 36. S i mce- 
ritai di voi, mentre ch’ io vifi , © i’ meritai di voi aflai, 

o poco . . 

Di. Nome. Losteffo , che Giorno . Lat. dies . Gr. ñpeépæ . Tef- 
Br. 2. 43. Dì non è altra cofa , che effer lo sole fopra la 
terra , che pafla tutti gli altri lumi . Serm. $. Ag. Ci dob- 


biamo accompagnare cogli angioli a lodare Iddio per dì ,° 
e per notte . Qxift. Filofof. C. S. I1] dì è la prefenza della 
luce . Bocc. Introd. 21. E affai n’ erano, che nella ftrada 


pubblica o di dì , o di notte finivano. E mov. 
fcaggiale da i dì delle fefte . Petr. canz. 4. z. La 
ne, e °l dì loda la fera . E 28. 8. 
Al celato amorofo mio pen ° e dì , e notte sella 
mente porto . Dant. Purg. 12. Vedi , che torna Dal fervi- 
gio del dì l’ ancella fefta . Dittam. 1. 22. quì è bello 
udire , e da fapere Quel tempo ® ch’ io avea’ fino al dì-, 
Che a Taranto a’ miei fe difpiacere ; Ventifei anfli a rile- 
vare un dì ncavano ec. But. Li di » e le natti - 
fura del tempo . Alam. Colt. 1. 3. Quai fieno miglior di , 
quali i più rei, O magnanimo Re, intendo ®: 

.8. I. Dì neri , fi dicono Quelli , ne q +£ è vietato il nfan- 
giar carni . Pataff.a5. Per fare agli dì neri fquarciatura . 
Burch. 2.7. Cãvoli marci in tutto queto ufizio Hanno 
mangiato , e condito i dì neri Col cullion tel notaio del 
malifgzio . Alleg. 7. Non mangerebbe mancando lo íta- 
gao Più Fiorenza in dì nero Frefco muggire , O ra- 


ENO - . 

$. II. A dì, e Add? , vagliono In quel giorno , In quel dì, 
che quivi fi menziona . Lat. die . Gr. rifeipaes . G.°Vwx2. 35- S- 
Il detto anno addì 12. di Marzo Dai di quefta vita il 
Santifico . M. V. 7. E valicarono a Meffina a d) 24. di 
Dicembre la vilia- di Natale . Din. Comp. 1. 16. Scacciato 
Giano della Bella a dì s$. di Marzo 12094. 

$. ITI. £ miei d? , ÆA tuoi R S imile. fio? A tempo mioy 
A tempo tuo ec. Dappos che io fon*natò , Da che t@fe al mon- 
do . Lat. pof fe natum . Fir. due an. 13. Nè mai a’ fuot 
dì aver fensito così orrende gridà . 

$. IV. Z gran dè? , vale Int 


Bai 
> empo di fiate. Lat. longioribus® 
de Madonna , e ia fec Si = ad or pento > 


cO fi ragiona . 
$.*V. Il d? fra dì , s° intende dello Spazio dopo il definare*s 
e avqpti al finire del giorno» Lat. sdianis horis , interdit. 
Gr. s713derxe . Fir. A; 240. vechè ft io fo -qualche 
volta il dì fra da que o modo , io mene vo ícia la 
fera al letto c fcarica ec. Sen. ora Senb a 4. 6. Altramert- 
te luce la notte , ed altramente rifplende il dì fra dì. n 

$. VI» Di d? in dè , vale lo fteffo , che Di giorno in gior- 
no , Grornafmente . Lat. in dies . Petr. fon. 162. Di dì in dì 
vo spesso il vilo , e’1 pelo. - Colt. 2. "44. L’ afpra 
neceffità , 1’ ufanza , e ’1 tempo Partorir di dì in dì l ftu- 
25? VIL Pio fimili , di & in d 

$. - Vivere , o fimili , di in dì, o d? per d? , fr 
dice del Non penfare > fi del Non provvedere antici tit A æ 
i x a doge = pre ARPER E - Lat. #22 diem. Gr. rjpcspòBiov 

vat . Tac. Dav. ffor.4. 342. O , che vive d 
nè altro pubblico penfiero ha tp — che] e. SE per Eis 

» ficcome Dì , e notte , vagliono 


u 
% $. VIII. DI d x sr Lis 
empre . t. dit, n que . Gr. o ° 
canz. 28. 8. Che di, e notte nella prendi n È fia 
fofpira . 
S. IX. 


2. 3. Lo. 
Sa il ft- 
uant fo parlo ® nulla 


Dovunque io fon , dì, e notte fi 


6. IX. Fn fukbfare del dì , o Sul far del d? , vale Circa allo 
fpurntare , o forgere del sole . Bocc. nov. 54. 6. Patto montar 
Chichibio fopra «n ronzino , verfo una fiumana , alla ri- 
vicra della quale fempre foleva in ful far del dì vederfi 
delle grà , nel men 

$. CMD d'o gi , vale Prefentemente , Oggid? . Lat. ad 
bodiernum diem , hodierno die , hac sempefiate . Gr. ovpeepor . 
Guid. G. 45. Voi fapcte , o cariffimo mio padre , che al 
di d’ oggi tutta P Affrica , e l’ Europa è quafi fogsctta al- 
li Greci . Alleg. 41. E ch’ effer bello fpirito, e pocta Al dì 
d’ oggi non val , non giova punto . 

$. XI. Parere un dì , valè Parere poco tempo. Salu. Granch. 
.a. 2. Che E egli, ch io la divezzai ? mi pare Un dì. 

$. XII. Tutto sl nato dì , modo baffo, fignifica Tutto lo n= 
zarod? . Lat. toto die. Gr. mavīuap. Varch. Suoc. 2. 1. Ora 
miafto*tufro quanto il nato" dì a culattare le panche . 

È XIII. Da ognia d? , pofo in forza d aggiunto vale Qua- 
tidiano . Lat, guotidianus . Gr. donpeeeavòs . - 

$. XIV. Ogni d? ne yva un dì, fi dice proverbia!m. per 
denotare , «che Il tempo Palio prefto . Cecch. Sar vig. 1. 1. SÌ 
sì ve fete buono a r promeffe , E ogni dì ne va 
un s 
$. XV. Il buon d? fi cunofce , o comincia da mattina ; fi 
dice proverbialm. del Dar buon faggio , e buona /peranza di 
Pe pe tempo , o in età giovanzle . Gell. Sport. 2. 2. S' egli 
è ’È vero, che "1 buon comincia da mfattina , come per 
proverbio «fi dice , quelto d’ oggi non fia per me troppo 
buono . 

$. XVI. Sapere a’ quanti d} è san Biagio , fi dice in pro- 
verb. di chi è T orts > e Sa sl conto rid Varch. Suoc. 4- 5» 
Non bifogna tante parole , Gifmondo , noi fappiamo an- 
che noi a quanti dì è san Biagio . Ed Ercol. 57. Tu perdi 
il tempo, tu non fat a’ quanti dì è san Biagio, tu farai la 
metà di nonnulla . 

$ XVII. D? , per Tempo. Lat. dies . Peer. canz. 21. 3. 
Ch’ anzi ’1 mio dì mi trafportava al fine . Bemb. rim. Per 
farmi anzi l mio dì , donna, perire . 

9. XVIII. D? -per Vita. Lat. vita . 
rima A te non fi conven doglia nè pianto , Ch’ o- 
mai pien d’ anni, e pago di te {telo Chiudi ’1 tuo chia- 


ro dì . 
$. XIX. Dì per d? , poffo avverbiabm. vale lo fteffo , che 
Giorno per gioia . v. GIORNO $. VIII. Lor. Med. Com. 
139. Senza quello , che dt per dì la benignità , e clemen- 
zia Divina mi moltrava . 
Dia" V. A. Giorno . Lat. dies . 
notte , £yl dia, Şe vuoi pace a tutte, l’ ore . Fr. Iac. T. 
2. 32. 64 Sua bontà , e tua miferia Sapenta notte , e dia. 
E 4. 8. 3. Penitenza far non polo , angiar una volta 


Gr. Bios . Bemb. 


Rim. ant. R. Ama Dio la 


il diae. 
DIABETE , € DIABETICA . Sorta di malattia . Lat. dia- 
betes . Gr. Siafitans . Dau., Mon. 116. Lo itato ne cadrà in 


fatti . 

DIiAaBETICO. © þa diabete . Lat. diabeticus . Gr. Sia 
Bnnxis + Libr. cur. nzalatt. E tal latte giova a’ diabetici, 
a’ tilici , agli etici ec. 

DIABOLICAMENTE. Avverb. Con modo , e coume di 
diavolo , Pervetfamente . Lat. * diabolicè . Gr. Siaor- 
MAS z 

$. Per Miuliziofamente , Superftiziofamonte . Efp- Vang. 
Alcuni intendono molto peggio , diabolicamente guardan-. 
dofi da zappare . 

DiasoLIicb”. Add. Da diavolo, Di diavolo. Lat. * dia- 
bolicus . Gr. SiaBoxixss . Bocc. nov. z. 11. Io ho piuttofto 
quella per una fucina di diaboliche operazioni , che di di- 
vine . G. V. 8. 37. 1. Nacque fra loro, per foverchia graf- 
fezza , e per fuflidio diabolico, fdegno. S. Grs/oft. Pecca- 
re umana cofa è , ma perfeverar ne’ mali , o peccati è 
cofa diabolica . Paff. 231. E varlarido d' una , e d’ un’ al- 
trà y parole piacevoli , *con’diabolica malizia ec. a poco a 
poto verfo dui fi venía appreffando . Tac. Dav. for. 4.345- 
Ta paura era degli accufatori diabolici , ricchi , efercitati , 
e polenti a nuocere . 

SSIACALA MENTO. Compofto medicinale , Lattovaro confor- 
rativo da rifealdare . Lat. * diacalamentum . Gr. it xara- 
pirDoay , M. Aldobr. Ufi triaca , ditcimino , e diacalamen- 
to . Cr. 6. 31. 1. Della nepitella predetta , & di alcune al- 
tre cofe fi fa il diacalamento . 

D'ACALCITE. Sorta di lattovaro . Lat. * diachalcites . Gr. 
cià xaerxindos . Ricett. Fior. 28g. Diacalcite di Galeno, che 
{i chiama palmeo dalla palma . - 

DIACANATO . #. A. Diaconato . Lat. diaconatus - Gr. Saxo- 
via . Vit. SS. Pad. 2. 222. Ti ringrazio , che non permytte- 
ila a. me fervo tuo vendere la grazia del diacanato per 
pecunia . A , 

Diacano  . F. A. Diacono, Diaconato . Lat. diaconatus . Gr. 
Sisocovie . Maefiruzz. 1. 10. E tre fono i facri ( ordini) cioè 
foddiacono , diacano , e prete . Vit. SS. Pad. 2. 221. Deli- 
derando d’ effere fuo diacano . E appreffo : Mi mandafti 
pregando , che ti faeefiì diacano ? i 

è. Diacano „afi chiama propriamente Quegli , che Fa tale or- 
dine . Lat. diaconys . Gr. Sscéxovos . Dral. Y. Greg. Piero dia- 
cino mi iue giunto innanzi . ea l 

DIACCIAIA . Luogo , dove fi conferva il diaccio , Ghiaccia- 
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ssi Lat. recondendae glacici officina , cella nivgria . Gr. x- 

VISHAH + i 
IACCIARE. Lo fleffo , che Ghiacciare . Lat. glaciar: . Gr. 
mnyvvdaz . Saeg- nat.e/p.172. In capo a un’ ora crovammo, 
che uno di eíli , che fu il più fcemo avea cominciato 2° 
diacciare . 

_$. Figuratam. Tac. Dar. ann. 13. 168. La porta d' Agrip- 
pina diacciò fubito ( 94? vale , che Agrippina , caduta di 
grazia , perdè la frequenza de’ feguaci ) 

DiacciatTtOo . Add. ga Diacciare . Lat. glaciatu . Gr. an-- 
xads . Buon. Fier. 4. 1. 6. Poi. feguirem, come in quel gre- 
caiuolo Noi mangiammo rinvolto tre dì {tato Nella neve dif 
camicia Quel cocomer diacciato . š ‘ 

4. I. E per fimilit. Sagg. nat. ejp. 172. Pareva in ciafcu- 
na caraffa un riccio di caitagno diacciato in un pezzo di 
criltalio di monte . E 175. Per l artifiziofa fimilitudine , 
ch’ egli hanno col diaccio , fi chiamano volgarmente diac- 
Ciatti +» 

9. II. Diacciato , fî dice figuratam. parlando di porta , o 
fimili, per Serrato . Las. claufus , ob/eratus . Malm. 4. 69. E 


quì s aggiusnesancor male a’ malanni , Ch’ io trovo l’ u- 
fcio , ma "l trovo diarciato . i 
Diaccio. Lo ftefo , che Ghiaccio . Lat. glacies. Gr. xpú- 


caas , myos . Tac. Dav. Poft. 440. I piacesi fono monti 
di diaccio , dove i giovani corrono alla china . Sagg. nas. 
elp. 175. Onde è fimiliffima al criftallo di que” bicchieri , 
che per l’ artifiziofa fimilitudine , ch’ egli hanno col diac- 
cio , ii chiamano volgarmente diacciati . a 
è. Rompere il diaccio , vale Effer il primo a tentare una co- 
fa da altri non tentata 3 che ancheafî dice Rompere il guado . 
Lat. arduum aliquid aggredi , vadum tentare , glaciem ftin- 
dere . ve Flos 211. Dav. Oraz. gen. delib. 146. Le quali, rom- 
pendo io quelto diaccio del mio naturale , e caro filenzio, 
avrei volentieri celebrato . o x 
Dia IUOLO . Sufi. Pezzo d acqua congelata pendente da 
a fia. Lat. ffirta . Gr. saraeytuòs , Burch. 1. 127. 
bocca , e °l nalo mi faceva un guazzo , Ch’ i diaccilùoli 
mie fea tenere al mento ec. 
$. E per Sorta di fufino . Dav. Colt. 185. L’ altra turba 
de perniconi , Romàni , diacciuoli ec. non fe ne cura . ‘© 
DiaccIUOLO . Add. Che fa come il diaccio , Che fi [pezza , 
e fi ftritola . Lat. friabilis. Burth. r. 9. Fichi aquilini , e 


pra > che fchianta 


fucciole diacciuole . 
$. On ia diacciuola , wale 
arrendevole a guifa' dì 


contraria eel uercsa falcigna , che 
Sfalcio , e non sfchianta . x : 

DIACERE . Gsacgre . t. jacere . Gr. xGdog ». Buon. Fier.t. 
2. 2. Solleva da diacer quell’ apopletico , Fallo ftar , s' è 
pofkibile , a teft alta . E /zrr. 2. 3. Sdraiatevi , e dia- 
cete . 

DriacIMINO. Compofizion medicinale . Lat. diacyminum . 

Gr. Sal xui væv . M. r. UG triaca , diacimino , e dia- 
calamento . E altrove - poi , da che è purgato , ufi dia- 
cimiuno . z 

DIACINE. E/clanzazione ufata in vece della parola Diavolo 
che denota maraviglia . Lat. hercle , quid malum ? Gr. pd 
ay . Fir. nov. 2., 206, che diacin farefti tu , fe tu 
fuli giovane , e gagliardo ? Cecch Efalt. cr. 5 4», Ohe dia- 
cin farà mai con tanta noia ! Bern. Catr. 1. Diacin , ch' e 
mi rifponda ! e’ fa "1 muforno . i i 

D’ A CINTO . Spezie di gemma . Lat. hyacinthus , Plin, Can®. 
Carn. 241. No' apbiaza plafme , amatilie , turchine , 
Zaffir , topazj , diacinti, € granali . : 

. Diacinto è una Spezie di fiore, che pa comune- 

mente fi dice Giacinzo . Lat. byacimthua . Gr. vax È 
IACJTURA -~ Giacitura . t. decubitus . Gr. xecrixMio:s . 
Fir. nov. 7. 269. La quale, perciocchè doveva avere Sha 
mala diacitura , cominciò anch’‘ ella a volgeri verío 
ui . ; 

DıACODION . Medicamenta conciliatore del fonno , Sonnife- 


ro . Lat. diacodion . Gr. Sid x@Siwy . M. Aldobr. P. N. 49. 
Puote ufare ion , e atanafia . Rscezt. Pior. 1653. Faf- 
fi oggi ancora con zucchero , € chiamafi diacodion con 


zucchero . é 5 
Diaconara. Lo fteffo, che Diacono, cioè sl fecondo degli 
ordini facri . Lat. diaconatus . Gr. Siaxovia , Maeftruzz. I. 
quali ordini potrà ricevere dopo 12. anni ec. il dia- 
conato nel ventefimo , il pretato mel ventefimoquinto . 
T ef. Br. 3. 3 Dentro alla città di sì fono quaran- 
ze! chiefe cardinalane , delle quali vi ha 28. presbiterati , 
cioè , che hanno il cardinale prete , e diaconati 18. —_ 
DtaconNESSA . Donna ornata dignità Jacra , di cut 


12. 


di cera 
v. i canonifti. Lat. * diaconiffa . Gr. s Sicbxoyos . Introd. Nirt. 
Poffono ancora le ache cffere ordinage in diaconeffe . 
I it. SS. Pad. E mandóe meco una santiflima monaca , che 
era diaconella . i ngi i i 

Diacono. Uno degli ordini sacri , tra foddiacono , e facer- 
dote , che anche fi dice Diaconato . Lat. diaconatus . Gr. Sie- 


NOVIK + li , che ba tale ordine. Lat- 


%. Diacono è ‘propriamente Lee } 
diaconus . Maeftruzz. 1. 25: Al diacono s' appartiene di fta- 
i e mi@ytrare in tutte quelle 


re dinanzi ritto a’ sacerdoti , mi 
cofe , che fi fanno ne’ sacramenti di Calto. G. V. 8. 21. 2. 
Mettere Iacopo , e meffes Piero diacon? eardinali, del car- 
dinalato cc. privò . l 
DIADEMA . Era anticamente un Contraffazgo regio , cioè 
una Fafciuola ai scela bianca, che portavano :9*capo è mei gz 
gi tar-. 
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gi largamente fi piglia per ozni Ccsorna reale , e anche fer Co- 
yona ferplicedrente . Lar. didenze . Gr. Siidisiuz . Perr. fon. 
152. Forma un diadema natura!, ch’ alluma L’ aere dintor- 
no... Morg. 26. 35. SI va quì m ciel fra tante diademe - 
Libr. Son. 133. angiava palttinache in diadema . Belline. 
fon. 127. Che fa delie frittate diademe. } 

. I. Diadema è anche quell Ornamento , o Corana. s che fi 
di::gne fopra `l capo alle iminagini del Salvatore , e si SIAE: 
Frane. Succh. Op. div. 58. In ifpazio di tempo gli rag.;i 
fieno converfi in diadema , e °l beate” in santo . E zco. 
16p. tit. Buonamice dipintore dipirzsnendo santo ano 
fu la piazza di Perugia , il dipiane col diadema di lafche 


e. TE Cafcar lz diadema ad alcuno , fi dice del Miutiere la 
viis frirituale in maniere licenziofe , e viziofe . | i 

$. ILI. Cangiar la cdia:lenza in un turbante, girata. vale 
234 buono itiverir cattivo . Nialm. 2. 2. Gettatoli all’ avaro, 
ed al furfante , Cangiò la diadema in un turbante . 

DrAPRAGANTE. Sorta di Littoviaro . Libr. cur. malate. Ufi 
quelti lattovari, diadrazante , diapefiidio , e fia unto il 
petto con quello unguento . 

DIAFANITAÀ ;, DIABANITADE , € DIAFANIFAFE : 
Tr.typarenza . Lat. perfpicuitas . Gr. Siepuresze. Cr. 2. 4. 3. In 
alquante piant , quando il calor retpira, rimane motro 
umido terreltre vifcofo , e lucido per molta ciafanita > 
cioè traliparensa . E/pof} Salm. I! ciclo criitallino > ch è 
detto d’ acqua, mediante la fua diatanitade. Conz. Purg.13. 
Il fummo tolte la diafanitade dell’ aer puro . i 

Diafaso. Ati. Trafparente . Lat. per/iucunus 4 rransiuci- 
dus , * diaphanus. Com. Ti. 7. Lo quale molti chiamano 
criitallino , cioè diafano , ovvero tutto traiparente . Ri». 
ant. Guid. Cavale. 70. Prende tuo itato sì formato , come 
DCiafan dal lume d’ una ofcuritate . n 

DiariNnICco , € DIAFINICON . Sorta es unguento. Lat. 
diarkænicon . Gr. Sid pawizøy . lolg. MI:fi L’ unguento dia- 
finico giova alle piaghe corrofive . 

$. E anche Sorta di lattovaro medicinale purgante . Buon. 
Freri 3. 2. $ 1 disfiniconne A ’ngratlar gli fpeziaii . 

DIAFLAGNA ;) € DIAFLAGNATE . Quel mufeelo , tira- 
zo per traverjo al corpo argi animali , e divide 12 ventre cit 
mezzo dall’ infimo . Lat. <c iat bragm.1 o Sepruni rranfiverfieni . 
Gr. Siciprezgee . Cr. 3. 13. 2. ÈE più nociva ( lz lente ) che 
tutte altre sranella , e al polmone , e al diaflagmate, cioè 
al pannicolo , il quale cuopre le coitole. Volz. Raf. Qiero 
concavitadi uno membro fcevera , e divide, il quale è chia- 
mato diatlagsma . E altrove : Va infino a tanto , che padli 
nel diaflagma. E appreffo: Alcuni per li mufcoli de! dolio, 

:1 diafl à . . 

È £ inca st, Sudor grande , ed ecceffivo . Lat. diaphorefis . 
Gr. Sixpipnoss . Cr. 5. 48. 11. Alcuni peftano le rote ver- 
di, e pongonle in olio in vafello di vetro ec. e quefto è 
buono contro allec calefazioni del fegato es. e contra la dia- 

SUL RETICO. dd. Che ha virtà di far fudare. Lat. dia- 

| phorezicus . Gr. Stepogyrimss . Cr. 6. 134. 1. La cui virtude 
Ç deils vetrinola ) è diatoretica, ed eftenuativa . Red lett.. 
335. Sq io foili per approvare , che il Padre Gotrignes pi- 
gliale il mercurio diarorctico ec. 

DIAFRAGMA , € DIAFRAMMA . Lo fi 
flagma . Libr. cur. malate. Le ferire del diatramma fono 
tutte mortali . Red. e/p. nat. 42. L ovaie -fono due attac- 
cate ` immediatamente a due lobi del fegato , e fituate 
tra ello. fegato , e "l diaframma . E conf. 1. 193. Credo, 
chc fi elevino vapori , i quali travagliando il diafragma , 
ed i polmoni medefimi , cagionano la difficoltà di refpi- 
rare. ° i ' . } 

DiaceNGIOVvO . Lattavario fatto di gengicvo . Lat. dia- 
mingibereos . Gr. Sid CiypiSipiws . M. Aldobr. P. N. 78. 
Ufare quetti lartovar) , cioè diacimino , diatriompipercon, 
diagengiovo », diarodon cc. e tutti gli altri caldi latto- 
Leg 

Di k ica NALE. Agginnto del'a linea , che divide per mezzo 
lo fre rerpangole - Lar. diagonios, angularis. Gr. Sie dy12s, 
rv. Camb. 103. Ncl punto, dove fi tagiiano le linee dia- 
zonali . Viv. dip. geom. 259. E perd la diagonale ancora HI 
Ci, è maggiore della diagonale H I n.o à 

DIIAGONALMENTE . Awverb. Per via di diagonale. è 

DIAGRANTE.-. Sorta di gomma . Dragarite ..Malm. 3. 28. 
Recipe in bocconi Colla , gomma , mel , chiara , e dia- 
erante. i l , 

DIAGRIDIO . Sclutivo sigliardo di fcamonta . Cr. <. AR“ 
Togli di 7ucchero , e di fugo di rofe csualmente libbra 
vna ec. fpodio dramme nove, di diasridio dramme dedici. 
Tel. Pav. P. S. Fa un pefiario d’ elleboro nero , nigella , 
diagr'idio, cd invoglii in panno dino. 

DIALETTICA . Loics . Lat. eclizlefica . Gr. 
Dart. Conv. 32. La dialettica è 
niuna altra f.ienzia . Tej: dir. fa 
la quale © infegna tenzonare ,_ re 
” uno contra l altro, e far quiltioni , e difefe . But. Par. 
73. Ter faperc le cz'^teie della dialettica s C fuoi filo- 
SETE . =‘ 

DIALETTICO» Su. E rofeffor di Dialettica. Lat. dialefticus. 
Car. CimdasaTimio . Bist. Par. 12. Per apere aceito ron addi- 

cofe fono deila ga- 


elo , che Dia- 


SierexTIKI . 
minore in fuo corpo, che 
s. La prima è dialettica, 
contendere , c difputare 


rirni fanno Salamone, per:hè quelle 
ritosta CU «tate ticks 
LI AN e ®% , -= - 
DIaLETTICO. Aud., Che jc:tine a dialettico . Lat. diale- 


DIA 


Elicus y Æ, ung. Gr. Siadexrinie . Petr. cap. IS. Porfirio, che 
d' acuti fillogifmi Empiè la dialettica tarecra . 

IALETTO. Spezie particolare di jronuuzia ai alcur linzuas- 
gio. Lat. cisniettius . Gir. Signixros . Injar. fic. 254. Per al- 
tre lingue intelero quei dialetti ec. che dutinguevano là 
lingua Greca con alcune diverfità . Red. annot. Diti. Qne- 
fto ionetto di Pucciandone è icritto fecondo la pronun- 
zia , œ dialetto Pifano . E appre? : Angcamente i me: 
defimi Piani avevano la {tefa pronunzia , o dialetto mc- 
derno . , 

DIALOGHETTO . Dim. di Digogo . Piccol dialogo . Lat. 
exiguis dialogus . Gr. peixpis Sidxo:9s . Fir. dial. bell. donn 
350. Elfendo itato ricerco molte volte da quelle perío- 
ne, che mi han 'fempre potuto comandare, che io dovef- 
li dar fuori mnu mio dialoghette > che a’ giorni pafati 10 
compofi . , = 

DiaLoGISTA . Chi compone dialoghi . Pat. dialozorum ftri- 
Ftor. Gr. SiaX5ywy our>pap ls. 

DiaLocgo. Difvur/ò di 1% perfone .*Iat. dialonius . Gr. Siá- 
2279s + Die. Piue. Entrò Cato, c puofefi in ful lefto,e pre- 
fe il dialogo di Viato, il quale ferive per l’alma . Cif. lett. 

r. Ho avuto il dialogo ftampato , vd ho’ veduro , come 
7. Sis. perlevera in giovare alla noftra patria (o l'sv. drop. 
105. Queita tal dettatura diede poi qualche facilità al mé_. 
delimo Galilco , ed al Torricelli per fare quel più ampi» 
di.tefo in dialogo, che s'è veduto. 

DIALTEA. Sorta d unguento noto . Lat. dirleber . Gr. d 
æ? Sedas . Tef. Pov. P. S. cap. 18. Anco in cagione “redda 
bol!i in vino forte marziaton >» agrippa , e dialtea . NZ. 
44!.105r. P. N. 49. Ugnere lo itomaco di burro ec. di dial- 
tva. i 

DiAMANTACCIO. Peggiorat. di Diamante. Vir. Benv. Cill. 
248. Il detto anclia ec. era un diamantaccio iottile di va- 
lore di dicci fcudi in circa. ù 

Di AMANTE . Gioia notiffima » € pit dura di niuna altra 
sIiimante. Lat. adamas . Gr. «Szus. Franc. Sacch.Op. 
93. Diamante fi truova nelle 
terro, cd è fortiffima oltre all” 
pia cc. e per fangue di becco ù$ addoica » € rompe . E/r. 
P. N. Dio è il diamante di nobile natura, che non degna 
federe in oro, ma in povero metallo » ficcome è il ferro. 
Dant. Purg. 9. SedenBo in fulla foglia , Che mi fembiava 
pietra di diamante . Petr. canz. 7. 4. Ch’ ha i rami di dia- 
mante , e d'or le chiome . E fon. 42. Di qual pietra più 
risila s` intaglia Penfolto nella viita oggi farci , O di qia- 
mante , o d’ un bel marmo bianco . Sarg. nat. cfp. 232. 
Che quando i diamanti hanno fondo >» avvegnaclà Ymufka- 
ti, € fpianati in fulla ruota, attraggono molto braevamen- 
te , dove le tavole , che non han ondo , quali foglign ef- 
fere 1 tinimenti delie collane dette comunemente ipere cc. 
non voglion tirare , o fe pur tirano , ciò fanno con sì po- 
co hato , ch’ € bifogna ec. E arrrelfo - I damanti grup- 
piti , cioè quelli , che fon lavorati in fulla loro natural f- 
sura dell’ gttaedro, rade volte fallifcono. 

è. I. Effere, o Non effere ds diamante > vale Non ejere; o 
Elero Ù? an:mo , e di cuor pieghevole . Lat, erreum edle, ve? 
210722 che. Gr. cifýpew erat , Ñ sx evas Franc. Sacch. nov- 
19. Io credo , che l uno di cofforo fia di porfido , e 
l’ altro di diamante . Bocce. nov. 4- 9._La giovane , che 
ron era di ferro , nè di diamante , aífai agevolmente fi 
piesò . 

$. 1I. A punta di diamante: Termine efprinzenge Una Jortaæ 
Particolare di figura auzza a ruifa di piramide guadrangolere . 
Lat. a:itrmantis inffar. Gr. Six as ctuavros . Sagg. nat. efp. 
175. Con bel lavoro, quafi a punta di diamante »Vagamen- 
te intapliata . 

AMANTINO. Add. Di diamante. 
cTonudvrriyzs. 

$. Per metaf. Forzifimo . Lat. validiffimus . Vit. Plue. Li 
legamenti diamantini della signorfa mon fono quelli , che 
tuo padre dicera. Fr. lic. T. 6.33. 22. Stringendol tu °l ba- 
ciavi, O cor diamantino . Alleg. 18, Le farete diamantina 
rotella contro alle aguzze punte delle verducate linguc a 
cacaiuola dègli fcioperati moderni. 

DIAMARIXATA . Conferva di marafche . Ricett. Fior. tas. 
Le corniole ec. fi mettono in un vafo di terra invetriato? 
fopra il fuoco, rimenandole tanto , che incentriftano, ca- 
me diremmo delle marafche per farc la diamarinata . E a/- 
rrov=»: Poni fopra a fuoco, e lafcia {tar ragto , che pislian- 
dont faggio , fi rappigli, come di fopra fi è detto della 
diamarinata . = 

DIAMETRALE. Add. Di diametro. Lat. * diametralis . Gre 
Tinresres5s . Bur. La terza lihea diamcetraie dcl?’ uno emi- 
fperio farà cc. 

DIAMETR'ALMENTE. Avverb. Per diametro . Lat. * dia- 
metraè . Gr. SiexusTe;x Ss . Fr. Giord. Pred. R. ome fe fof- 
fe un cerchio divifo diametralmente . Fiu. dip. Geom. 273. 
Il lato L H fi adatti col lato C D „cke pafla per D pun- 
to diametralmente oppeto al B. 

DIAMETRO ) € DIAMITRO . Linea s che divide il cer- 
chio per mezzo . Lat. eliameter . Gr. Sixes pos . Fr. Giord. 
Salv. Pred. 64. Aitresì di trovare il diamitro del cerchio . 
Burch. x. 7. E °l diametro , e ’1 centro della fava . Bern. 
Ori. 3. 7. 49. Di diametro avea fei braccia buone s Con 

lenzuo’ bianchi , c di bella cortina . Saeg. nat. efp. 72. 

Sia la palla di criftalio A d’ un terzo di braccio di dia- 

rūctro, ed abbia il collo B C lungo intorno a due terzi. 

Der 


va 
eliz. 
parti d' India ẹ ha color di 
altre piutre, nafce in Ftio- 


Lat. adamansinus. Gr. 


DIA 


Sebbene Galeno -nel fuo. diamoron to- 
glie il mele x noi in quel cambio ufiamo di torge il zuc- 


iunto , che fi dè alla frella. , che apparifce in- 
nangi so d Lat. /ucifar- Gr. pwopópos . Quid. Pift. Già 
“era apparita l’ aurora ec. e la bella ftella diana dinanzi a 
lei rifplendeva .*Mor. S. Greg. 1. 3. Ió voglio tra sì mara, 
vigliofe 3 “e tante opere di divina difpenfazione, vedere 
in che modo ad ifuminare la notte della prefente vi- 
ta per vicenda fi levino le ftelle fopra la faccia de} 
cielo . infino a tanto che nella fine di quella fi levi 
a zuifa di vera ftella diana il Redentore della generazione 


ana . 

$ Batter la. Diana . v. BATTERE $ XXVII. e $ 
XXVIII. . 3 

DIANA. Pietra preziofa . Zibald. Andr- ` 
pietra Vermiglia chiará , ed è clla grande , qual è un un- 
ghis d uomo, o meno, ed è buona contra fangue . . 

DiaNnzI. Avverb. di tempo paffato. Poco fa. Lat. nuper. Gr. 
dpr. Bocce. nov. 61. 8. Io di dianzi il Te lucis, e la°nte- 
-mera , e tante altre buone orazioni,quando al letto. ci an- 


dammo ec. che temere non ci bifogna. Dant. Purg.2. Dian- 
i | a Per altra via . Petr. 


zi venimmo innanzi a vo! un È A ia. 
fon. 95. E parm? , che pur dianzi Foffe il prac 10 di co- 
tanto affanno . F. V. ir. 81. Si partirono dalle frontiere ,, 
dove poco dianzi fi erano. ridotti . Cron. Morell. 223. Per 
adempire tutto. quello , che dianzi fu romeffo , comecchè. 
di foperchio fia”, che quafi, fi può dire efiere nelle due 
arti , dinanzi narrato. , diremo fopra ciò alcune cofe 
revi. . 
DIAPAPAVERO . Lattovaro di: papavero . Lat. diamecone»n . 
Gr. Sid uyxýrær . Cr. 6. 88. 3. Cdhtro alla fecchezza del. 
* petto vale molto il diapapavero . 
D.IAPASON . Termine di mufica , che wale L ottava‘. Lat. 
diapafon , ottava confonantia . Gr. Swè waecdy . Varch. giuoc. 
| Pitt. Trovanfi ancora in uelta grandiffima , e perfettifli- 
-ma Micdietà tutte le confonanze mufiche femplici ` cioè 
tuono , diapente , diatelfaron , diapafon . È appreffo - “Tra 
rugte le confonanze muficali femplici „ la diapafon è la 
maggiore . E altrove.: Agguagliando dodici a fei., fi fa la 
roporzione dupla , cioè napaten . Gal. dial. mot. 1. 540. 
Dicono. effi*la diapafon, cioè l’ertava, effer contenuta dal- 


la dypla. 
fg TA . Sorta ds. Latsovaro. , utile alle. toffa . Lat. 
cri sipenidion. . Libr. cur. malatt. Ufi ‘quefti lattovari., dia, 
dragante , d&kpenidio , € fia unto 1l. petto. con quefto' un- 
guento . i i ; > 
DIaAPpENTE . Intervallo mufico di cingue voci per. grado . 
Lat. diapente g ga confonantia.. Gr. Side rivrs. Gal. dial. 


105. Diana è una 


mot. 1. 541. «La diapente , che noi: dichiamo la quinta . 
V’arch. gsuoc. Pitt. Trovanfi ancora in quefta grandiflima, € 
perfettifama medietà tutte le confonanze mufiche femplici, 


cioè tuono, diapente, diateffaron , diapafon. E altrove: Ag- 
guagliando fei a nove, e atto a dodici, fi fa la, proporzio- 
ne fefqujaltera , cioè la diapente . 
DiiapRassio. Sorta di lattovaro.. Lat..diaprafion. Gr. Sie 
riw». Libr. cur. malate. Ufi diapraflio., diacalamento, e 
diaîtriompipereon . i 

DIAPRUNIS, € DIAPRU.NO . Lattovaro di due forte , le- 
nitivo, e folutivo, fatto di amofzine. Lat. diaprunon. Gr. Sie 
xoxxusriner . M. Aldobr. Wfino trifera faracenica , e diapru- 
no , € firoppo rofatg, € violato . :Ricett. Fior. 189. Diapru- 
nis non foiutivo di iccolao Aleffandrino . 

D.IAQUILONNE. ft 

ienti , buono a ciccioni , e a fimili pafteme . Lat. diachylon. 
Gr. Siaxuawy . Libr. Son, 32. A te il diaquilonne S' impia- 
-ftrerà in fu gli occhi. Burch. 1. 10. Perocch’ i’ odo , che ’} 
diaguilonne E buona cofa a fage i capei biondi. 

D-r a REO . Giornale . Lat. diarium . Gr. ipnuseis . Tac? Dav. 
for. 4- 343.. Giunio Maurico, doinardando a Cefare , che 
confegnaffie i diarj de’ principi al senato . Buon. Fier. 5. 4- 
3. Fa da araldo la ’ngegno , e la memoria, Scrive il dia- 
rio a farne poi la ftoria.. Rèd. Off. an. 69. Lo rjferirò quì 
fchiettamente in un piccolo diario . 

DIARODON - Sorta di la:rovaro . Lat. diarbodon . Gr. Sid 
poser. . M. Aldobr. P. N. 78. Ufare quefti lattovar?, cioè 
diàcimino , diatriompipereon , diagengiovo , diasodon , e 
tutti gli altri caldi lattovari. Bas 

DIARREA ,,€ DIARRIA. Fluffo di ventre. Lat. diarrhea. 

r. Sippo . Cr. s. 14. 5. Per la qual cofa quefte cotali, 
fe faranno fecche , molto vagliono “alla diarrea , e alla dif- 
fenteria. E cap. 487- Ha virtù C o zucchero rofato) di co- 
{trignere , e di confortare, e vale contr alla diffenteria, 
ec. e la diarria ~ Red. conf. 1. 140. I lunghi mali di sua 
Eminenza nello ftato prefente confiftono in una lunga diar- 
zea , la quale infaftidifce cinque , o vero fei volte il gior- 
no + ma peo fenza dolore alcuno, e fenza veruna tali. 

ora. Il. 


Spezie di cerotto , compofto "di più ingre-. 
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mazione . E 141. Potendo queft acqua del tettuccio giova- 
re notabilmente alla diarrea , cd alla generazione de’ fiati. 
DIASCANE , € prascotro. Voci bafle , che ufiamo dir 
gerens volie per Sassi va alia presse > quando fentia- 
tre alcuna cofa difonefta , o che non convenga . > 
6. E: che diafcane dice la malaia? l vani AERA 
[ASENA . Lattovaro fatto di [fena . M. Akdobr. P. N. 46. 
Quando farà cotta , sì conviene ftemperare MERS Oni 
di caffia con ‘mezz’ oncia di diafene laffativo cc. Rricert. 
Fior. 187. Diafen® frefca magiftrale . E appreffo : Fa’ lat- 
tovaro in buona forma ,° e quelto i+ de’ ufare per digfena 
e per lattovar lenitivo. i ja a 
IASPRÒ. Pietra dura , “che,s' annovera tralłe gioie di mi- 
70Y pregio , e trovafene di diverfi colori . Lat. fáfpis .. Gr. 
iseam is . Tef: Pov. P. S. La pietra chiamata diafpra portata, 
ed accoftata dove efce il angue , lo ritiene’ . Petr. for. 
- Di qual pietra più rigida s’ intaglia Penfbfo nellà vi- 
íta oggi farci, ©. di diamante , o d' un bel marmo bian- 
69 r ła paura forfe, o d' uñ diafpro . Dant. rim. 23. E 
velte fua perfona d’ un diafpro. Red. 'efp. nat. 78. Un pez- 
zetto. di diafpro di Boemia .ec. non è mai fcaduto dal fuo, 
pefo primiers, . j P P 
TASTOLE . V. @. ufata-da* medici per ifpie la- 
tazione del cuore 5 Contrario di Sift = È. Siani PE. 
Sieror . Lir. cur: febbri. Siccome nella fiftole il cuore fi ri- 
ftrigne , così nella diaftole s’ allarga . Beon. Fiers 3. 1. s. 
La fittole ‘mal. dirfi alla diaftolé E' un cattivo fegno. 
IATESSARON ;) € DIA FESSERON® Intervallo mufico 
di quattro voci per grado. Lat. diateffaron, quarta confonan- 
sia . Gr. Sia osoodpaiy . Gal. dial. mot. 1. $43. Nella diatef- 
feron fe n’ interpongon tre (pulfazioni ) Parch. giuoc. Pitt. 
Trovanfi ancora in quefta grandiffima, e perfettiffima me- 
dietà tutte le confonanze mufiche femplici , cioè tuono 
diapente, diateffaron , diapalon . E appreffo : Agguagliando 
otto a fei, o nove a dodici, fi fa la proparzione féfqui- 
terza , cioè la confonanza diatellaron.. ` ` 2008 
DEATRIOMPIPEREON , € DIATRIONTONRIPE- 
REON . Sorta de lattovaro ; ove s-adoperaro tutte e'tre le, 
maniere de” pepi . Lat. diatrionpepereon . Gr. Sid rp meme- 
piwr. Libr.cur.malatt. Ufi diapraffio , diacalamento , e dia- 
triompipereon . M. Aldobr. P. N. 78. Ufare quefti lattova- 
, cioè diacimino , diatriompiperon , diagengiovo , diaro- 
on, € tutti gli altri caldi làttovari. Red: lett. 1. 307. Con 
que diafiniconi , diatriontonpiperedni , “ed. altài nomi da 
5 are fpiritare i figg: d 4 TE Re i i 
IAVOLERI'"A. Fa o, Intrigo noiofò , e difpettafo. - 
moleftia , divexatio. Gr. dria.. Tav. DA ri e de ‘in 
rutti i modi prendere argomenti contfypo le tue diavolerie . 
Segr. Fior. Mandr, 3. 3. affe Dio ci aiuti con quette dia- 
volerie. Gell. Sport. 4. 1. Qualche diavoleria ci; farà di nuo- 
vo , poichè egli indugia tanto a tornare. ` ©’ ' 
DiavoLeEssa . Femm. di Diavolo ; e diceff di Donna oltre 
mifura impertinente , e riottofa . Lat. etinnys , furia. Gr. ipivvis. 
Cech. Inc. 4. i. Viene a cilere Come dire una diavoleffa ® 
Laft. Streg. 4. 5. E-un paradifo abitato. da diavoli . C. E: 
da djavoleffe-, e da verfiere . Red. lert. 1. 348. Quella ri- 
papua delle fireghe ec. delle diavoleffe , e delle ver- 
iere . RAI i 
DiavoLETTINO. Dim, di Diavoletto . Zibald, Andr. U 
ragazzetto così fiero, che' pareva un diavolettino, n 
DriavoLeTTO. Dim. di. Diavolo . Diavolo piccolo . ZibalA. 
Csi Ic apparve un «diavoletto. in foggia di are” il buf- 
one si I j S i 
DravoLo . Nome univerfale degli angeli cacciati di paradi 
Lat. diabolus . Gr. SudBaros da Secch. Op. div. DE dle. 
velo fera infernale non ha mai alcuna-ragione in fe; tut- 
to °l fuo intendimento , e diletto è in fare male , e a co- 
loro , che ilo fervono , dà più dolore , e pena. Te). Br. x. 
xr. Lo male fu trovato per lo diavolo , e non innanzi, e 
percià è elli nulla. Dant. Inf-21. E vidi- dietro a noi un 
diavol. nero . E 23. E ’l frate : i’ ud? già dire a Bologna 
Del diavol vizj 1. Bocc. nov. T. ao. Coltui più tofto do- 
vere effere nelle mani del diavolo in perdizione , che in 
paradifo . E nou 21. 5. Elle fon gutte giovani , e pirmi 
ch’ ell’ abbiano il diavolo in corpo.. Paff. 230. Il santo a- 
dre raccefe il fuoco , intorno. al. quale fedendo quefta dia- 
vola , ed. egli appreffo di lei ec. Buon. Fier. 1. 5. 1. oi 
vi farem laęícaľa , Belle diavole noftre , al noftro albergo. 
S. I. Diavolo , e Diavolo fcatenato , diciamo per lò felo, 
n Nabiffo nel fignific. del- $. Lat, effranis , improbus . do» 
ai a a a k Ka à 
6. TI. Diavolo è anche Parola , che talora fà dice riempi- 
tivamente per mogdo di difpregio chi è: adirato, @ per ma- 
raviglia.. Lat. meherclè, adepol., vah. Bocc. nov. 54. 2. Cox 
me diavolo non hanno ,, che una cofcia , e una gamba à 
E nov. 77. 42. E da che diavol ec. fe’ tu più , che qualun- 
que altra dolorofetta fante ? Ar, GAI: 4. 7. Chi diavolo Gli 
ha data la tua vefte. Fir. Af. 16, Or che diavolo farebbe 
clla mai, fe. non un’ ofteffa bi 
6. III. Avere sl diavole nelle braccia , male Avere nelle 
braccia una forza fopramnaturale , o grandiffima . t. miris 
miribus elle. Gr. Saupoòvior elvaz T, dua . Malm. 9. 55. Fi- 
nalmente i’ ho ’l diavol nelle bracci» , E fono , e farò 
fempre una beftiaccia . er di 
V. Avere il diavolo , o il gran diavolo addoffo , vale 
Efer nelle furie , Imperverfare . Lat. omxgja fufdegue ferre. 
Gr. dyer xas Ripar . Bern. Qrl. 2. pr 66. Quello id la 
a 


. 
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k il gran diavolo addofio . Varch. Soc. s. 3. Da un can- 


dice Quando e’ fè cerca di riparare a un dsfordire cos un al- 
to coftoro hanno .il diavolo addofio, 


tro. Lat. demontm expellit demon.; fallacia alia aliam ttu- 


. V. Avere il diavolo in tefa , dicefi di chi fia fcalerito, dit , Terenz. Red. conf. 1. 231. Io. ho fempre“a’ miei giorni 
ed accorto . Cecch. Inc. 3. x. Egli è perfona, che ha il dia- fentito dire , che un diavolo caccia l’ altro . > 
volo in tefta. 3 i a $. XXIII. Dà del tuo al diavolo, e mandal via , ovvero, ' 
$. VWI.. Avere il diavolo nell ampolla , fi dice del Prevede- e levatel d intorno ; modo proverb, che vale , ch Egli è utile 
re con fagacità , ed accortezza ogni ftratagemma , e invenzio- dar qualche cofa del fuo a’ triftt, perch e ti fi lievin dinanzi. 
re. Lat. fagacem effe, rem divinare. Gr. parr egaa. Franc. Lat. nu 


; um querie peftilentia , duos illi da, © ducat fefe.. 
Sacch. rim. 46. Ne’ nigromanti finirà "1 mio motto , Che $. XXIV. Diavol 


| - ; porta, e diavol reca; può modo proverb. 
ognuno è ichel Scotto , Dicendo nell’’ampolla il diavol che fi dice dello premere > € gertar via più , che non fi con- 
hanno, E con fatture: affai corpi disfanno. Zarch. Ercel. 78. o 


viene , remettendofi all arbitrio della fortuna . Belliric. fon. 
Genera mente d’ uno , che conofca si pei nell’ uovo , e 183. À mbrògio diavol porta 3 e diavol reca. p 
non gli chiocci il ferro, e fappia-dove il diavol tien la co- $. XXV. È altresì in modo proverb. Franca Sacche nov. 23. 
da R dice : egli ha il A nell’ ampolla . Fir. Luc. 2. Onore con danno ,*al diavol | accomando ( cioè : non Serve 
s. Tn fine elle hanno il diavolo oei ampolla, Ambr. Bern. a nulla , non è puona cofa) tG , sas d 
a. 5. In fine quelti vecchi han proprio il diavolo Nell’am- È XXV I. Può fare zl gran diavolo ; maniera di urare è 
polls. n è Ambr. Cof. 3. 6. uò «fare il gran diavolœ, Che voi non 

$. VII. Fare il diavolo , vale Imperverfare , Entrare ned- mi lafciate quel, ho in animo Efequir. - », 

le furie maggiori . Lat. furere . Gr. paiva . Bocc. nov. 23. $. XXVII. Lis/ciar la coda al diavoda . v. LISCIARE. 
13. Il che 10 ho avuto , ed ho sì forte*per male , che io 6. Vi | LA 
credo , fe.io non aveffì guardato al peccato , * pofcia per $. XXVIII. Le donne banno più un punto , che il diavolo. 
voitro amore , 10 averci fatto il diavolos V. PUNTO $. X. ` 


DIAvOLONE. Acceftit. di Diavolo . Diavolo grande . Pa- 
anche diciamo Fate il diavolo , e peggio. Lat. obnixè omnia taff. 7. Che Fiefol arfe , pare un diavolone . Bern. Or 3- 
agere , Terenz. Ar. Len. 3. 2. Non lo vorrà patir , © farà 22. sz: E fopra gli altri un certo diavolone Chiamato Ma- 
il diavolo. lagriffa dal rampone . 
$. IX. Fare sl diavolo , e peggio. Varch. Ercol. 84. Fare I BALZO . Pofto avverbialm. vale Non da pvincipfo die a 
il diavolo , e peggio , è quando altri avendo fatto capo 
1» 


$. VIII. Fare il diavolo, vale anche Fare ogni sforzo ; che 


irittura , ma dopo qualche intervallo , e fer via d altri ; gne- 
zroffo , cioè adiratof e fdegnatofi con alcuno, non vuo- taf. tolta dal giuoco della palla . Lat. per faltum . Sen. ben. 
le pace , nè triegua , e cerca*o di fcaricar fe, o di carica- l’arch. 4. 32. Noi le appia di balzo , e quelle cofe , le 
re il compagno con tutte le maniere, che egli fa, e può, quali penfiamo , che fieno repentine , e fubite » fono Aa- 
e molte volte fi dice per beffare alcuno » moftrando di i 


loro antivedute , e familiari . 
non temerne. 


Ai A A i Di BANDO . Poflo avverbialm. vale Senza cofto , In dono ; 

$. X. Entrare il diavolo, dicefi del Nafrere tra alcuno dif- quafi Aggiudicato per bando‘. Lat. gratis ,&ratuitò . Gr. Ss- è 
cordia . Bern. Orl. 3 2. 20. Come la trafe in mezzo agli pedv . Tav. Rit. Noi non vogliam la voitra vettovaglia di 
animali. , Il diavol parve , che entraffe fra loro. — bando , anzi vi vogliamo donare del noftro argento . Ca/. 

-9. XI. Darfi al diavolo , vale Difperarfi , Crucciarfi , o lett. 89. In prefenza non fe ne troverebbe una (ecafa ) che 
Affiggerfi eftremamente . Tat. orco Je, devovere . Lor. Med." _ vi contentaffe , maffimamente avendo la*mia di bando . 
Arid. 1. 1. Se e’ fapeffe , che e’ veniffe la notte in Firen- DIBARBARE-. Sverre, Sbarbare > Diradicare . Lat.eradica- 
ze , o che egli fpendeflie pure un foldo, fi darebbe al dia- 


re , evellere . a dea ëy . Dant. Purg. 31. Con men di re- - 
volo. at . filtenza fi dibarba Robufto cerro . But. St dibarba , cioè fi 
$. XII. In proverb. Sapere dove il diavolo tien la coda, tronca dalle barbe , e dàlle radici . Annot. Vangæ Ogni pian- 
dicefi dell’ Effer fagace , e aftuto , e del Conoftere gl ingan- ta , che non piantò il Padre mio celeitiale , farà fvelta, e 
7i . U. Flos 251. Lat. & mi e belli pars eft . Bocc, nov. 77. dibarbata . Cr. 4. 10. s. Allora niuna cofa è più utile , 
7o. La maggior parte (degl /colari ) fanno dove il diavol che tutta eftirpare , e dibarbare > © pofcia piantarla di 
tien la coda . Crr:ff. Calv. 1. 27. Perocch’ egli è malvagio, nuovo . 


e pien di frpda, fa ben dove il diavol tien la coda .Varch. DIBARBICARE . Dibarbare . Lat. eradicare . Fiax.* Itala 

Ercol. 78. Generalmente d'uno, che conofca il pel nell’uo- D. Quefto popolo ci dibarbicherà ;, come ii bue ditarbica 

vo , e non gli chiocci il ferro , e (appia dove il diavol r erba . 

tien la coda , fi dice : egli ha il diavol nell’ampolla. E sAsSA. Lo fiefo, che di Bala. mano. Lat. deteribria 
$. XIII. Parimente in proverb. Trovare il diavolo nel ca- > 


è noe = hi 

tino , vale Andare a definare , o a cena, e trovare mangia- I BASSA LEGA . Pofto avverbialm. termine della zecca ; e. 
ro . Lar. cana comeså venire , poft tolum venire . Gr. xæró- vale Con lega balla . 
wiy Täs toprns xuy. Salv. Spin. 4. 8. Egli è meglio aver a . $. E per fiæilit. vale lo fieffo s che Di balla mano . 
afpettar l arroito , che trovare il diavolo nel catino. DI BASSA MANO . Pofto avverbialm.o in forza d add. u- 

6. XIV. Il diavolo è cattivo , perch egli è vecchio ; Pro- ` mil condizione , Di piccolo affar: . Lat. humils” loco nasus + 
verb. che vale , che L’ efperienza , ed il tempo , aumentano Gr..qaravis . Saluft. Cat. R. Vedevano > Che alcuni di bafa 
 aftuzia , e la malizia , Lat. callidi veteratores fenes . Lafe. mano erano senatori . o 
Sibill. 1. 3. Non fai tu , ch'e’ fi dice , che l diavolo è DriBaAss AMENTO . Dibaffanza . Lat. depreffio , abjegtio . 
trifto , e viziato , perch’ egli è vecchio? ` «+. T-forett. Br. 8. Che di reo compimento Aven dibaffa- 

. XV. Il tuo diavolo è cattivo ; e vale Il tuo genio è ma- mento . 


liziofo .- Lag... malo genio agitaris . Bern. Orl, 1. 27. 41. Ma DiBASSANZ A » V. A. Baffanza, Balffamento a En- 
dubitar di .ciò non gli è meftiero , Che il diavol di colei to . Lat. ceppo > deje To DE Ch’ EGNER 
troppo è cattivo. i . i fce molto , fa grande tomolto , Poi torna in dibaf- 
$. XVI. Quando il tuo diavðl nacque , il mio andava ritto fanza. 
alla panca ; modo proverb. che vale, che Gli uomini d'età, æ- DIBASSARE. Abbaffare . Lat. deprimere . Gr. remar . G. 
me efperti , fi poffono difficilmente sngannare . Lat. annofa LV. 1. 43. 7. La detta pietra solfolina per maeftri > son pic- 
vulpes haud capitur lagueo .. Gr. yipwy ANwSTUT EA d\ioxeraz coni , É (carpetli per ra fu tagliata, e dibaffata per mo- 
men. ; l ' do , che "1 corfo del fiume d’ Arno cal iba - 
$. XVII. E parimente in modo proverb. Laft. Gelof. 2. 4. chè i detti paduli fcemaro . Amm. gi Ra Ra RE 
Quando il diavolo vuole andare, dov’ e’ non può mettere era fegno d'ira, quanto la boces dibaffava , € più tempe- 
1l capo 5 RPO S J sos Ce vale : Dove non ha luogo la for- soa parlava . è = i 
za avvelo l'affuzia . l. Per Diminzuire a ; r > i 3 
? XVIII. Irz proverb. Il diavolo è fottile , e fila aroffo ; > "ar Folt Palo prò © iptende di 


. s ;e orze , e di riputazione . Lat. fublabi . deci + G.Y. 7.146.. 
fe dici dell’ Effere il pericolo maggiore > che altri non crede. da D’'allora fit lo RSS di F? srar A A is 


: : o rancia fempre andò di- 
Cecch..Mogl. 1. 3. Sia nella buona ora; Il diavolo è fottile baffando , e lorando . M. D. iziani t 
c ~a prono Lafe. Piz. i 10. Il diavolo a pula > e fla ne dibaffirono > > > A 32. 1 Veniziani mol vi 
groflo . atm. 10, 56. ercecch ei fa , cheel diavolo . Il. In fignific. neutr. . per metaf. Abbatter Umi- 
bugiardo , E quanto ei fia fottile , e fili groffo. ; liar fi Lat. deprinsi 9 pi Gr. nh segg peA Salt. 

. XIX. E altresì in proverb. IL diavol vuol tentar Luci- 9- 4. 6. Ogni animo infermo, il quale per biafimo fi di- 
fero ; fi dice gando sn , ch è trifto > cerca d aggirare un Baita » Ovvero per i 


rc pr e s' innalza , è canna menata dal. 
Fiu eGo 1 tut., È z = vento . E/p. P. N. Umiltà fi è dibaffarfi . 
$. XX. Il diavolo non è brutto , o nero, come e fi dipi- DiBassato. Add. da Dibaffare . Lat. depreffus . Fr. Iac. 
gne ; proverb. che fignifica L'affare non è così difperate , co- T. 5. 10. 2. Confiderai I altura, Com’ era dibaffata . 
me apparifce . Franc. Sacch. nov.,133- Una cola vi voglio $. Per Unafliato . Lat. demiffus . Amm. ant. 28..2. 8. Però 
dire , come Uberto : il diavolo non è nero , come fi di- noi vodentieri aiutiamo gli uomini dibaffati , e che fi fot- 
pigne . Crriff. Calv. 3. 84. Ma il diavol non fia poi, qual romettono a noi. n né 
pinto , è nero. Cecch. Diff:m. 1. 2. Non ti alterar tanto DIiBASSATURA . Diba 
che tù feci una beflia; il diavolo no 


amento . Lat. depreffio , abjefio . 

t n è brutta, come € fi Zibald. Andr. Sovente l'altura termi i p ibaf- 
CIPL30E à DR, 4- 4z. Ma ria è ’I diavol fempre- fatura . SS RE GARE (VEE DAS 
mai —otanto brutto , quant egli è dipinto, Quand’ io più IBASTARE. Levare Pi bafo , Sbaffare - 
ca re porn eiler ne’ sali, Ecco al mio core ogni trava- mere . Gr. trriodyptore dpat ca X i Ji loan úi 
glio eltinto. . e DiBasTATO. Add. da Dibaftare . 

S. XXI. Al qual froverb. è fimile, Quel detto de Cant. Cara. Dı BATTERE. Battere in quà , e ‘rr là prefigmaente con chec- 
177- E poi chi vede il diavol da dovero s Lo vede con chellia dentro a vafo materie vifcofe ; 
men corna , e manco nero. 


ent » Per sftemperarle , e incor- 
porarle infieme ; e fi ufa oltre alla fignific.att. nel fentim.nentr. 


p s . 2 i 7 
‘ altro ; A e nel neutr.palf. Lat. tundere » contwrdiro , Gr. zirrev . Franc. 
Sacch. 


S$. XXII. Pere in proverb. I` un diavolo caccia 


DI B 


Colato ch' egli è, mettì, su tutte l al- 
bene infieme per ifpazio di tre orc.. 
e fieno mitchiafe infieme , € 
Prendgafi uova quaranta , e in 
granatuzza 


Sacch. Op. did. 931. 
tre cofe, e dibatti 
‘PI. Aldobr. Tutte quelte co 
ben dibattute . Cr. 4. 41. 6. 
alcuno vafello rotte, con mano , o con nerta 
molto fi dibattano . i 
è. I. Per metaf. Difputare sn 
Lere , difcutere Gr. «Esmétar . ; È 
loro più giorni, chef l'uno voleva, e l altro no cc. È 9. 
62. Dibatrutofi fopra ciò , per molte riprefe , in fine im- 
petrò, che la fua donna cç. fene potefie andare . Tae. 
Dav.an:. 2. 40P Tiberio gli ftava a udire, e taceva; mol- 


i dibagtero . 
Sp II. Par Percuotere infieme , Battere , Crollare . Lat. æ- 
lideres. Dant. Inf. 3. Mia quell'anime , ch’ eraa lafle , c nu- 
dt ec. Cangiar colore , e dibattero i denti, Ratto che in- 
tefer le parole crůde . E 27. La fiamma dolorando C par- 
no , Torgentio, e dibattendo il corno aguto. Mor. S. Greg. 
15. 18. Quando me rfe ricordo , sì ho paura , € il triemi- 
to dibatte la carne mia. | i 7 

$. III. Psr Muoverfi , Battere, Agitare . Lat. Salire , pal- 
pisare . Gr. rdnnedas . Fiamm. 5. 9. Così il trilto cuore fi 


iNciò a dibattere , come le prelte ali di Progne , qua- 
for la 
$. I 


ro, e'n contra. Lat. perpen- 
TM. P r 44- Dibattwtofi fra 


a &lla vola più forte , battono i bianchi liti. — 

. Per Commuoverfs, Adirarfî . Lat. indignari , fioma- 
chari . Sen. Pift. lo mi dibatto meco medefimo , e grido , 
e dico : conta, e annovera 1 tuoi anni . Alleg. 328. Se ne 
difpesa ‘ognuno , ognuno a cald’ occhi fe ne duole , ognu- 
no fe ne dibatte i _ = 

§. V. Per Battere, Day percoffe . Lat. pulfare . Gr. xpsev. 

Ccm. Dant. Smifurare ingiurie foftenne dalla moglie, come 

recita Girolamo contro Gioviniarto . Elle il dibatterono ,. e 

rono . . È 

i I. lx prove?b. Dibatter l’acqua nel mortaio , dicefi del- 

P Affaticarfi in darno , e fenza venire alla conc hiufione clel 

fatto. v. Flos 1or. Lar. oleun?, © operam erdere . Alteg. 

158. Voi dfbatterete l’acqua nel mortaio, fe voi non fare- 
tc altramenti . 330. Siccome a voler riparare , che 10 
non fia tutto voftro, farebbe un dibattere l'acqua nel mor- 
taio . | i 

DIBATTIMENTO . Il dibattere . Laf.collifio , concuffio . Gr. 
ou;mevotis . M. I. 6. 12. L’ effetto moltrava mancamento 
Yi celabro , con cadimento di capogirli , eon diverfi dibat- 
timenti . Te/i Br. 2. 36. Per quelle caverne , onde 1 acque 
vengono , conviene , che per dibattimento d Aoga ,. che 
.vento_ vi muova . E 2. 37. Ma cone elli fi fia , il fi- 
lofofo “dice, che vento non è altro, che dibattimento d ac- 
re, nfa la verîtade è in Dio , che non fi può faper chia- 
ramygnie . : 

o Por Difputa , Controverfia . Lat. controverfia , difeepta- 
rio . MI. P. Lo. 67. La cofa per più giorni ltette in contro- 
werlia , e in°dibattimento . , i 

DIBAJTITO . Coll accento nell antepestitima . Dibatti- 
menga. Paff. prol. Non oitante la paura , lo sbsottimento, 
il dibattito , Į anfietade cc. e gli altri gravi accidenti, che 
hann® a foiterere coloro , a quali tal fortuna fcontra. Frr.. 
dift. an. 27. Mentre ec. itavano in quelto dibattito , il 
Biondo tornò a mugzliare una , o due voite . 

$. Per metaf. Difcuffiorne , Idifputa < Lat. Bifcn)fio . Gr. Zé- 
cuts. M. V. P. 57. Recata la cofa per lungo dibattito a 
concordia ec. fu ordinata , e bandita nell’ uno reame , e 
neli altro triegua per due anni. E ro. 26. La cofa ftette 
iunzamente in dibattito ; in fine 1l comune comperò la 
proovrietà da coloro , che tenieno Montecoloreto . Liv. NI. 
È quando egli in queto dibattito. E altrove > Così il di- 
battito dell’ appellazion fu intra il popolo. Cron. Vell. Ei- 
fendo il gran dibattito fra l’ una parre , e l altra, 

DizartTÈ*TORE . f'erbal. mafe. Che dibatte . 

DIizATTUTO. Add. di Dibattere . Lat. guafatus . Gr. eyz- 
cerazizivos . Cr. 9. 14. 5. Si muti Ç lz ferita ) due volte il 
giorno bagnando la itsppa? con mio, c albume d uovo di- 
battuto .- Sage. nat. efa. 236. Perocchdi dibattutafi con effo , 
dileguali li appannamento , e chiarifce . I A 

e. $. Per Aiffl:irto, Avvilito, Sbigettito . Lat. divexatus , af- 

Aidus . r. xex9TeI0v , nuza Sas . G.17 8. 116. 1. Quelli di- 
battuti della fpefi , e doula guerra fi rimifero ne’ Finrenti- 
ni. E o. s6. 2. Dibattuti di tanta peltilenza li Spinoli ec. 

fi partirono della cittale . è È 

t LiD `a €-D' REL GIORNA . Poffi avverbialm. va- 

gliono L ifft-Mo , che Di piorno . Lat. d'r , die . Gr. yieépes . 

Scr. Pif. Noi abbiamo paura di bel die . 

Dr ELLO . Poftb avverbi:tlm, Dicefi Venir dè bello , o fiini- 
li ; e vale Menirci , Andarci con facilità , Dolce dolee , Senza 
farlfî pr zare , Bellamente . Lat. ultrò , Jpontè , bellè . Gr. 
vuurios. Fir, Luc. 2. 4. E fai, S 10 ne vengo di bello ; po- 
viretta a me, furie che io non mi tengo altuta. 

D: ELL MEZZO D}, ec DI BEL MEZZO GIORNO. Po- 
fli avverbialm. vagliono nel punto del mezzo d? , Nel colmo 
del mezzo d? . Lat. iun nrricelie . Cir. iy parmaBcia . 

Di BEL NUOVO . Pofio avrerbialm. Novellamente . Lat. de- 
2:19. Gr. marie . Sen. bor. arch. <. f. Nè da te relta , che 
coro , i quali hane» da te bencfiz) ricevuti , non poffa- 
14) richiedertene dez'i altri di bel nuovo . Tac. Dav. ann. 

2:34. A nol ita, fe vogliamo di bel nuovo combattere,o 

fuuaza fanzue vitere in pace . Sass. nat. eff- 150. E appena 

ratto un ghiaccio, di bel nuovo rimettevamo ad agghiac- 

GUIFE: 

Torm. 
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Di EEL PATTO. Poflo avverbialm. vale Sicuramante , Cer- 
tamente . Laft. Pinz. 3. 7. Se tu trovi altrimenti di quel , 
ch’ io t' ho detto , vattene di bel patto , ch'io te ne do 
piena. licenza . FIA 
1 BENE IN DIRITTO. Pofto avverbialm. vale Giufftamen= 
te , Direttamente . Lat. jurenzerito . Ra 

Di BENE IN MEGLIO . Poflo avverbialm. efprime il paffaz- 
gio di una in maggior a . Lat. #23 melts . Gr. és Xpetr 
rav. Drttam. 1. 22. Perchè rutto non va com’ uom divifa, 
Quando montar cr&lea di bene in meglio , Fu con Atti- 
lio la mia gente uccifa . Morg. 18. 197. Morgante rifpon- 
ro 3: tu mi chiarifci Di bene in meglio , e com’ oro affi-. 
ILICI . 

Di BISOGNO . Inz forza d add. Neceffasrio . Lat. neceffarius. 
Gr. ayayrysss . Cr. 12. 12. 1. Del mele di Dicembre ec.e fi 
poffon far le corbe de’ vimini , le cette, le gabbie, e mol- 
ti altri arnefi , e ftovigli di bifogno . 

DIBONAI:RE. V. A. Add. Amorevole, Di buona natura . Lat. 
facilis , bumanus . Gr. pi vSpowros . Guitt. lett. 13. Amici 
frati , padri , e fignbri miei , buono ogni gaudio , e ogni 
gioia metta Pe tegna in vol ogni die voftro il dibonaire 
buon signare noltro*. E 19. Ch'è non signor vero, in cui 
non è pietade , nè giufto vero giudicio in fedel fuo ; e 
non padre, ove non benigno amore, nè dibonaire, c dol- 


ce paternitade. 

DIEFEONARIAMENTE . V. A. Avverb. Antorevolmente 
alferra . Lat. benignè , humaniter . Gr. pinaydparws . Liv. M. 
L’ allattò delle fue poppe sì dibonariamente , che ec. Psr. 
Barl. 10. Ed e’sì venne dinanzi da lui , e falutollo dibo- 
nariamente . E 31. Chiamollo a se, e abbracciollo , e ba- 
fciollo , € diffegli dibonariamente . 

DIbBONARIETA', DIBONARIETADE;€ DIBONARIE- 
TATE . V. A. Amorevolezza , Bontà di matura.. Lat. probi- 
tas, humanitas , facilitas. Gr. piruw9poria . Sen. Pift. Noi 
fiamo accefì della fua dibonarietàde , e piacevolezza . Liv. 
IMI. Di tanto più fi dilettava in fua dibonarietà . Dic. div. 
Prego te , Celare , per la fede, e per la fperanza , e per 
RM clemenza , e dibonarietà tua , che tu ci diliberi . 

DIBONARITA'. Lo ftefo, che Dibonarietà . Lar. probitas, 
bumanitas , facilitas . F. V. 11. 78. Il giovane ‘era crefciu- 
to di bello atpetto, e facevafi valentre , e per fua dibona- 
rità , e dolcezza , avea la grazia di tutti i fudditi fuoi ( co- 

sì ha il ms. Ricci , ma lo ftamp. ha per errore dibonazzità ) 
Lit. Barl. s..Quando € piacque alla dibonarità del noftro 
Signore , che mi diliberaile di quelta cattività . 

DiBOoSsCAMENTO . Il dibofcare . Viv. dift. Arn. 28. Si 
renderà fempre più fenfibile mediante il gran dibofcamen- 
to. E 29. Lafciando cal dibofcamento , e colle coltivazio-. 
ni non in tutto ben intefe, e mal foltenute , indebolire; 
e fmervare la confiftenza della fuperficie de’ monti.. 
IBOSCARE . Levar via, Tagliare , o Diradicare il boftco. 
Lat. dumetis purgare . Dial. S. Greg. M. Tagliando il detto 
Gotto le fpine , e dibofcando lo detto luogo cen tutto fuo 
sforzo . Cavalc. med. cuor. Dife quelti al fuo figliuolo : va” 
dibofca la poifeffion noltra . Jit. SS. Pad. Incominciòd così 
a fare, onde in poco tempo dibofcò la poffeflion fua Viv. 
dijc. Arn. 33. Quel poco buon terreno , che vi era allora 
che il monte , o "1 colle fu dibofcato . 

Dinoscato . Add. da Dibofcare . Lat. dumetis purga- 
EUS . 

DIisE@oTTAMENTO . F. A. Il dibottare, Dibattimento. Lat. 
agitatio , commotio . Gr. x\wois . Tef. Br. 2. 36. lli” fa di- 
batter l’ acqua , e la terra d? tal forza , e di tal-virtude , 
che conviene per quello dibastamento , che la terra rom- 
pa , c fracafli , ficchè l’ aere n’ efca fuori cc. ma fe la ter- 
ra ® sì grolla , e sì forte, ch' clla non tenda , allora: con- 
viene , per vera forza di quello -dibottamento dell’ aere , 
e delle vene dell’ acque , che fono a dutretta là dentro , 
faccia tremare , c muovere tutta la terra , che v’ è dig- 
torno. 

DIEOTTARE. V. A. Agitare , Commuovere , Dibgrtere!. Lat. 
agitare , commovere « Gr. xiv . Tef. Br. 2. 36. E quando 
quello vento dibotta laere , ch è rinchiufo per quelle, ca- 
verne , clli fa dibatter l’ acqua , œ la terra di tal forza , e 
di tal virtude , che conviene per quello dibottamento, che 
la terra rompa, e fracafiî. i ; 

Di ROTTO . Polo avverbialm. Di colpo , Immantinente , Di 
fubito. Lat. fatima , illicd.. Gr. Lús . Bocc. nov. 76. 9. Ve- 
deremo di botto , chi l ha avuto . E mov. 79. 19. Votene 
dire una ; e di botto incominciò a cantare Gxid. G. La 

| qual cofa fe tu di botto non farai , fappi , che fanza dub- 
bio tu incorrerai in pericolo di morte ; Dant. lnf.22. Non 
altrimenti !? anitra di botto , Quando "1 falcon s’ appreffa, 
giù s’ attuffa . G. Y. 8. 78. 8. Mife di botto in ifconfitta’ i 
Fiamminghi. Bern. Orl.3. %41. E lo percoffe ad ambe man 
di botto. È 

DIBRANCARE-. esca 5 e fi mufa ancht neutr. paff. Lat. 

vgregare . Gr. qxweitear. . uu 

DI li» Fey “bano avverbialm. Tutti infieme , Unitamer- 
re. Lat. Amul , und . Gr.s&x . Bocc. nov. 15. 16. Ve ne 
potrefte turti andar di brigata . Ur, ‘Tutti di brigata pre- 
fono la via verfo il campidoglio . Petr. som. sl Quegli , 
ch’ erano congiunti a qgyegli, cominciarono guerra di bri- 
gata. z T ; ; 

Di BROCCO . Puffo avverbialm. vale Di fubito , Subito. Lat. 
flatim , illisù. Gr. & Sús, aiT ina. pa 
DIBRUCARE . Dibrufiare. Dav, Colt. 183. Ra tre anni in 

ì = là non 


, Cos 
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lù non fi tocchi col pennato , ma colle mani fi dibruchi ; 
e levi il fecchericcio. . 
Disrucriare. Abbruciare . Lat. comburere , exnrere. G.V. 
ro. 99. 3. Si tornarono a Todi ardendo , e dibruciando , € 
levando“ prede per le terre del legato. Liv. dec. 1. fecio- 
no gran danno intorno al fiume d’ Aniene, ardendo, e di- 
bruciando il paefe . Cron. Zell. 100. Meffer Ridolfo da Ca- 
merino cc. cavalcò infino alle porte ardendo, e dibrucian- 
do . E 102. E di quà dall’ Arno , e di là arfono , e dibru- 
ciarono ogni cofa. À - noie i 
DiBRySCARE. Levwe i ramufcelle inutili, e feccagginofi . 
Vett. Colt. 76. Quando e’ non par loro , che gli ulivi ab- 
biano molto bifogno d’ efferg + potati ec. ufano folo, di di- 
brufcargli , che così chiamano 1 noftri quel, che, sio non 
m’ inganno , dicevano i Latini interradere olrverum ; cioè , 
quando gli ulivi hanno troppo folti 1 rami giovani , € le 
vermene der.tro, fcemarle. 5 n 
DIBUCCIAMENTO . Il dibucciare . Lat. decorticatio . Gr. 
drrorsmiot5s . Libr. cur. malatt. Ti potrai valere del dibuc- 
ciamento delle zucche. de 
DIBUCCIARE . Sbuccmre , Levar la buccia . Bat. decortica- 
re . Gr. &roXi47r47 . Cr. 3. 17. 5. Sono ec“ ancora Li faggina- 
li ) da avvolgergli alle piante de’ falci, acciocchè le beftie 
non gli dibuccind”. Franc. Sacch. rim. 26. La vera Carne 
fan dibucciare. Matt. Franz.rim. burl. Che vanno dibuccian- 
do di lor mano Ramerino , lentifco , o altro legno. Burch. 
1. 60. Che quanto più dibucci fua figura , Più intenerifce, 
e ingroffano i vaflalli. j 
DisucciarTo . Add. da Dibucciare . Lat. decorticatus . Gr. 
nererioptvos . Tef. Pov. P. S."Fava dibucciata cotta , impia- 
ftrata , toglie il dolore del capo . E altrove > La polvere 
della fava dibucciata pofta fu sì riftagna il fangue ezian- 
dio delle ferite. Burch. 2. 24. Con vifo acerbo, dibucciato, 
e tinto. s . 
Disuccio . Suf. Il dibucesare . Lat. decorticatio . Gr ^se- 
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a Per. fimilit. Franc. Sacch. nov. 99. Poichè tu fufti 
mia moglie , fu hai fatto più volte il dibuccio , comec- 
chè tu creda , che io non me ne fia avveduto . E appref- 
fo : E fe mai fi fece uno dibuccio , da quefta volta in là 
fe ne fece quattro, tantochè ella diventò , come un’ arin- 
ga „nera. ; 

Di BUONA FEDE . Pofto avverbialm. Fedelmente. Lat. fide- 
liter. Gr. miss. Bemb. flor. 9. 127. I quali ec. di buona fe- 
de a’ provveditori per adoperarfi in tutto quello, che bifo- 
gniffe , prefti foffero. 

Di BUONA RAGIONE. . V. RAGIONE... S 

Di BUON’ ARIA . Pofto avverbialm. vale Piacevolmente , 
Lietamente . Lat. hilariter . Gr. irepos. Bocc. nov. 24. 11. La 
donna ridendo, e di buon’ aria, che valente donna era, e 
forfe avendo cagion di ridere , diffe ec. i 

$. Talora ha forza di add. e vale Piacevole , Gioviale . 
Lat. feffivus , lepidus . Bocc. nov. 95». 2. Moglie d'un gran 
ricco uomo nominato Giliberto , afai piacevole , e di 
buon’ aria. Te/. Br. 2. 37. E di verfo tramontano un altro 
Ç venso ) che è più di buon’ aria , che ha nome corsss . G. 
L. 10. so. 3. Fu pure dolce signore , e di buon’ aria a' cit- 
tadini . 

DI BUONA VOGLIA . Pofto avverbialm. Volentieri . Lat. 
imapigrè , alacriter . Gr. @podiuws, LIiws. G. F. 12. 107. 
4. Pregato il Re da’ noftri ambafciadori , df buona voglia 
fece i fopreadetti tre degli ambafciadori cavalieri di fua ma- 
no . Pal letti 1. 224%. o vdtuto altresì , che la provino 
alcuni cavalieri miei amici, ytendenti delle cofe della buc- 
colica, i quali di buona voglia fon concorfì nella mia opi- 
nione. 

Di BUON MATTINO . Pofto avverbialm. vale lo fteffo , che 
Di -buon ora. Lat. bene mane. ` 
I BUONO IN DIRITTO . Pofto avverbialm. vale Senza 
frode , Drrittamente , Fedelmente , Di bene in diritto . Lat. 
fideliter . pic micõs . Zibald. Andr. 144. Lo riduffe, e fmof- 
felo da tal faccenda , e da cota’ rapine , e coftrinfelo; che 
di buono in. diritto nodriffe fe , e l armento . Fr. Giord. 
Salò. Pred, 23. Se tu di@fli , ch’ aveflì di buono in dirit- 
a quefto è quelio , ch’ io t' ho moftrato , che non rt è 

icito -~ 

Di suTTN. Dt botto . Lat. repentò . Gr. élaipurs . Dant. 
Inf. 24. E poi , che fu a terra sì diftrurtto La cener fi 
raccolte , e per fe flefla , In quel medefmo ritornò di 
butto . E Purg. 17. Come fi frange il fonno , ove di 
butto Nuova-luce ‘percuote il vifo chiufo , Che frat- 
to guizza , pria che muoia tutto . But. Di butto, cioè di 
fubito . a 

DICADERE . Sca.lere . Lat. decidere . Gc. éxmintav . Segn. 
MI.inno 12.31. 1. Parla di quei che dicadendo dal primie- 
ro fervore, fono in via di tornare dal caldo al freddo . 

DIcADIMENTÒO . Il décadere . G; V. 11. 3. 13. Fatiche , 
c fudore , fpine , e triboli , diluvio , dicadimeato trapaf- 
fono. 

DicaputTo. Add. da Dicadere .sLat. dejefus. Gr. sxrercor. 
Segn. Pred. 2. 4. Non prima dicaduti vi mirano*a ‘vil for- 
tuna, chę tolto fuonano a ritirata. i 

DICAPITAMENTO. I dicapitare,, Decapitazione. Lat. ca- 
titis ameiutatio , elecallatio . Cir. Setssrorziia. Tac. Dic. Il do- 
lore del ditapitamento orribile di corale uomo gli animi 
noitri, e que sc favj amici lia comprefo. 

Rd, APITARG - Tagliare , è Troncare il'erpo ;} ma non fi 
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direbbe propriamente fe non degli uomini ; Deeapitare , Di- 
collare . Lat. dèàpxt amputare , [ecuri percutere , decollare . 
Gr. drodaporoftiy . G. V. 9. 285. 1. La quel giura fcoper-. 
ta, ne furon prefi alquanti , e dicapitati . Daw Scam. 
83. In capo a cinque; giorni incarcerò di nuovo Seimero 5 
la moglie , e Ridolfo Vano ec. e tutti ne furono dica- 
pitati . | £ 

Dicco .al’oce pra . Argine . Lat. agger. Gr. yopa .G. V. 
12. 53. 1. I Frefoni ruppono i dicchi , ciò”*fono gli argini 
fatti, e alzati per forza a modo del Po, alla riva del ma- 
re per riparare il fiotto . > 

Dr CELATÒ . Pofto avverbialm. Celatamente, . Lat. occulte , 
clam. Gr. x&Ipe, xpúpæ. Stor. Pift. 86. Mefler Azzo cavalz- 
cò -la notte molto’ di celato . F 5 

DICEMBRE w1} decimo mefe del anno , fecondo gli afito- 
logi . Lat. december . Gr. moseidewy , TexfuBeros . ab. 20%. 
Lafciamo ftare l’ aprile , e °l maggio , ma ’l dicembre , 
e ’1 gènnaio di fei manicre d’ erbette verdi «ee apparec- 
chiare . Cr. 12. 12. 1. Del mefe di dicembre et. fi pof- 
fon fare le corbe de’ vimini . A//eg. 129. Per lei non fÍ 
difcerne Dall’ agofto il dicembre , il marzo , e il mag- 
gio . $ 

DICENTE. Parlante, Che dice . Lat. dicens. Gr. réiyæv "GV 
sf Dicente santo Agoftino nel fermone del batik - 
to della città di Roma . Maeftruzz. 2. 7: 87 Alcu vol 
addiviene per quefto , che °l contraddicente non ,eme di 
contriftare il dicente. 

DICERE . V. L. Dire. Lat. dicere . Vend. Crift. In uello 
temporale, nel quale era Tiberio Imperatore di Roma, e 
che udío dicere , ficcome Crifto fue tradito ec. E appreflo: 
E quetti, e molti altri miracoli fece ec. li quali io non 


potrei dicere , nè penfare . Dant. Cont. 209. Veramente 
quefta bianchezza è.più nelli grani prima , c fecpndaria- 
mente refulta in tutta la mafla , e co fecondariamente 


bianca dicer fi può: e per cotal modo fi può dicer nobile 
una «Ver . Morg. 25. 113. Gente maifempre dî mal di- 
cer vaghi . 

DICERTA . Ragionamento diftefo , L aringare , e Il farlare 
pubblicamente . Lat. concio , oratio . Gr. Snpnyoeia y X5y25 + 
G. V. 10. 50. Ig Solennemente , e con belle dicerie annun-. 
ziò la fua partita . Amm. ant. 11. 3. 8. La troppo compo- 
ita diceria ha molto dèl voto , e più fuona » che non va- 
le . Nov. ant. 54. 12. La gente di Roma , e d' altronde 
ne tennero grande diceria ( cioè ne favellarono affa: 3 
Red. Ditir. 12. Ma fi reftin col mal díe Sì profane di- 
cerie . 

$. I. Diceria , per Ragionamento 
za . Bern. Orl. 1. 29. 40. Stette a 
no Di colui quella lunga dicerîa . 
$. II. Per Semplice detto. Tav. Rit. Noi non abbiamô te- 
muto diceria di dame , nè di paftori , nè d’ altra gente , 
che ci 'mpauravano. Di 

DICERIUZZA . «Dim. di Diceria . Lat. differtatiuncula. Gr. 
izp Sidrs Tac. Dav. Perd. elog. 413. Delle centoven- 
tuna , che Cdlvo lafciò , appena me pe piace una, 
diceriuzze . |, 

Di CERTANO . Pofto avverbialm. vale Di certo . Lat. cestò . 
Gr. iures , BeiBaiws . Dav. Scifm. 9. Caterina nobilii- 
ma , € santiflima , per efiere ftata donna del fratel tuo , 
non può elfer tua , nè ti è lecito tenerla , fecondo il van- 

clo , al quale io fo di certano, che gl’ Inghilefi tuoi cre- 
ono, come noi. ; 

Di CERTO . Pofto avverbialm. Certamente . Lat. profettò , 
equidem . Gr. òvrws , Shxnoviri . Bocc. nov. 69. 11. Abbi di 
certo , fe le lufinghe , e i prieghi non batftaffero cc. e’ 
vi s' adoperrebbe la forza . E zov. 93. 15. Vivi adunque 
di me ficuro , e abbi di certo , che niuno altrosuom vi- 
ve , ıl quale te , quant’ io ami . G. V. 11. 6. 7.#Æ di cer- 
to fe Papa Giovanni foffe più lungamente vivuto , egli 
avrebbe aoprato ogni abbaffamento , e dannaggio de’ Fio- 
rentini . 

DICERVELLARE . Trnrre il cervello ; e fi ufa anche neutr. 
pal. Lat. cerebrum extrabere, cerebrum diffundere , excerebra- 
rc. Seft. Piff. Egli fedì di sì gran forza, e di sì È ran niqui-, 
tà ıl capo alla parete , che fi dicervellò. 

6. Per Isbalordire . Lat. obtundere , cnecare . Gr. maxpevaa 
AAAY s amszrevay . Malm. 5. 10. Domandale Pluton quel., 
ch ella vuole , Che itridgndo ogni dì lo dicervella. 

DICERVELLATO . Add. da Dicervellare „Senza cervello , 
Senza fenno . Lat. vecors , infipidus , mente captus . Gr. mæ- 
pappwr . Franc. Sacch. nov. 206. Egli ne divenne quafi di- 
cervellato . Fav. Efop. Io non offendo a perfona , tu una 
fola dicervellata a ciafchedun” nuoci. 

DICESSARE . Scemare , Ceffare . Lat. diminuere , immi- 

nucere . Gr." sserTsv . Amm. ant. 2. 1. 8. E quello gentile 
pariate di Tullio, quando voleva fare verfi, molto gli di- 
ccilava. 
I CESSO . Avverb. Difcofto , Lontano . Lat. longe . Amm. 
ant. G. 199. Ogne cominciamento è di ceffo a perfezione . 
Tefetd. 4.54. Effendo quella non molto di celo. 

DICEVOLE . Add. C®nveniente . Lat. conveniens , decens . 

r. @pirwr . Lab. 105. Male è adunqye la tua etade omai 

asl’ innamoramenti dicevole . Fiamm. 1. 10. Ma poichè di 

molti uno a me per ogni cofa dicevole m’ ebbe ( sn mo- 

glite ) cc. cefsò la infeftante turba degli amanti di folleci- 

tarmi . Anxt. 17. Intra le candide , e ritonde guance cc. 

d altezza diccevole vede affilato furgere l’ GUorante Bela ' 
diam. 


ucchevole per laslenghez 
udire attento il Paladi- 
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Alay. Gir. 4. 11. Sccondo i merti altrui cangia maniera 
Dicevole agli ffyani, e del paefe. Galat. 7. Rer la medefi- 
ma cagione non è dicevol coume quando ad alcuno vien 
yeduto per via cc. cofa ftomachewole, il rivolgerfi a' com- 
pagni , e moftrarla loro. 

Di CHE . Poffo avverbialm. Onde , Per la qual cofa . Lat. 
guapropter , ex quo . Gr. Siad am . Bocc. Introd. 9. Di che 
le più delle cafe cerano divenute comuni . E nov. 200. 22. 
Di che la donna in camicia, e fcalza , e fenza alcu- 
na cofa in capo , accomandatili a Dio , gli ufcì di ca- 
fa. Com. Inf. 10. Dimorè lungo tempo fcomunicato , e in 
contumacia di santa Chiefa , di che nom fu fenza fcru- 
»- lo di erèsia . Perr. canz. 4. 1. Di che il fon fatto a mol- 
ca gente efempio . E 16. 3. Di che vanno fuperbi in vilta 
È | Lmel +. i) aa e 

°$. E coll articolo, conforme altri avverbj fimili . M.V. 8. 
76. E fi tornavano colle prede a falvamento cc. il di che 
avvenne ktttfmamente , che cinquanta cavalieri , e pochi 
pedoni cgrfono , e gìtarono il lago dintorno . Cap. Impr. 
13. E tutto ciò , il di che, c perchè s avrae a ricevere 
danari . > 

Di cHeETO. Pofto avverbialm. vale Chetamente . Lat. tacitè, 
GIAN È Gr. xdSpa . Larch. ftor. 11. ll quale di piano , e di 

chetoOyre la cavò. 

$. n e - Lat. zranguillè . Gr. jrúxws . G.V. 
7. 85. à Quale de’ detti Re vincelfe la detta battagha , 
avelle di cheto la detta ifola di Cicilia . Nov. ant. 38. 1. 
E Paolo ec. quafi tutta Romagna fignoreggiava di 

cheto . 

DICHIARAGIONE. Dichiarazione , Lat. declaratio , expo- 
fitio . Gr. épuivaa , $Enyuyoss . But. Par. 4. 1. Cominciò pri- 
ma a dichiarare l’ uno, e dichiaratolo incominciò la di- 
chiaragione dell altro . E appreffo : FMatrato in due dubbj 
ec. avea eguale deiiderio d’ avere dichi agione . 

$. Per Dilsberazione giudiciale . Lat. cretum . M. V. 3. 

60. I dichiaratori da Pifa aveano mandato a Firenze in- 
torno di feflici dichiaragioni fatte nel principio. Cron. Maoa- 
reil. Per cagione della comparigione , c dichiaragione ulti- 
mamente fatta. 

DICHIARAMENTO . Dichiarazione . Lat. declaratio , expo- 
fitto . Gr. éEnyno1s . Mor. S. Greg. Attepdi un poco al dichiara- 
mento del nsftro telto . Teol. Mi. A maggiore manifeita- 
mento del fenfo anagsogico , e dichiaramento . But. Inf. 11. 
Pone lo dichiaramento , che comincia a far Virgilio in 
generale. 

DICHIARARE. Palefare , Far chiaro, ManifeRare , Efpor- 
re, Interpetrare . Lat. declarare , exponere , explicare , expla- 
nare .*Gr. cEmeada: . Bocc. nov. 32. 3. Tofto dichiarerei a 
molti femplici quello , che nelle loro cappe larghiflime 
tengon nafcofo . Dant? Purg. 19. Quel, eh' avarizia fa, 
quì fi dichiara In purgazion dell’,anime converfe . Petr. 
cap. 1o. E di lui pende L’ arte guafta tra noi , allor non 
vile , Ma breve , e ofcura ; ei la dichiara , e ftende . 
SÉ; I. Dichiarare , per Sentenziare . Lat. fentetitiam ferre, 

efinire . 5 

$. dI. Per Creare , Eleggere . Lat. eligere , creare . Gr. ai- 
PTD , @poxeivay . Guicc. flor. libr. 11. Il quale il Pontefice 
dichiarava in quefta efpedizione Legato della 'Tofcana . 

DICHIARATO . Add. da Dichiarare . Lat declaratus , ex- 
pofîtus . Gr. ShrwSeis . Cron., Morell. 224. Lafcerò quì la no- 
tizja , fecondo mio giudicio , dichiarata de’ detti tempi , 
e apprefio in altro capitolo faremo memoria di Calan- 
dro . Caf: uf. com. 108. Raccontati , e dichiarati i principj 
generali ec. 

DICHIA ATORE . Perbal. mafc, Che dichiara , Che inter- 
petra s Interpetre . Lat. declarator , expofitor , interpres . Gr. 
EEn ymse, ippenvevs . Com. Inf. 4. Siccome Danielo fu ram- 
smentatote , e dichiaratore del fogno di Nabucdonofor . 
Bus. E però ha finto , che Stazio ne fia dichiaratore . 

. $.. Per Giudice . Lat. guefitor . Gr. Čnmms . M. V. 3. 60. I 
dichiaratori da Pifa aveaño mandato a Firenze intorno di 
fedici dfchiaragioni fatte nel principio . 

DICHIARATRICE . Femm. di Dichiaratore . «Lat. declara- 
-trix . Gr. tEnyspivn . Com. Inf. 10. Drizzò "1 dito , dimo- 
ftrando in ver lo cielo , là dove era Beatrice dichiaratrice 
di tutti 1 dubb; . 

ICHIARAZIONE . Il dichiarare . Lat. declaratio , expo- 
fitio . Gr. tppersvetae +. G.V. 11. 15 2. Sì metteremo appreflo 
a vérbo a verbo la detta dichiarazione fatta fedelmente 
yrolgarizzare . E 
ICHIARIRE. Chiarire , Cavar di dubbio. Lat. declarare, 
certiorem facere . Gr. capnrvizarv . Cron. Morell. Dichiarire le 
parti della detta fentenza . Bocc. nov. 2. 7. Dove ha mag- 
giori maeftri , e più favj vomini in quella , che fon quì, 
da poterti di ciò , che tu vorrai , o domanderai , dichia- 
rige . 

n Per dichiarare . Lat. declarare . Gr. S:54 . Cron. Vell. 
Avendo manifeftato di fua intenzione venire a Roma , e 
poi maggiormente dichiarì il tempo .. G. V. 12. 22. 5s. Se 
alcuno de’ dctti infra diece anni genfatamente faceffe mi- 
cidio , dichiaritofi per configlio del popolo , dee a perpe- 
tuo elferc rimetto ®ra’ grandi . 

Dr cniaro. Pofto avverbialm. Chiaramente, Certamente. Lat. 
planè , procul dubio. Gr. cepas . Mor. S. Greg. Sc ponef- 
fono il loro Affetto alla felicità efteriore , di chiaro non 
farebbon giufti . Tac. Dav. vit. Agr. 401. Il diri , che esli 
era morto di veleno , nce faceva più increfcere ; non pol- 
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fo dirlo di chiaro . Ambr. Furt. s. 2. Ma fapetclo voi di 
chiaro ? ch’ clla non folle invenzione di maeftro Corneciio 
per darli carico . 

DICHINAMENTO . Il dichinare. Dechinamento . Lat. in- 
clinatio . È 

$. I. Per China , Calata . Lat. declive . Gr. m xaqnerres, 
Liv. dec. Il dichinamento con pieciole circuizioni , in sì 
fatta maniera ammollirono . i 
EA II. Figuratan:. Abbaffamento , o Scemamento di forze ,s° 
o di riputazione . G\V. 11. 81. 5. Onde fu gran rotta allo 
ftato di meller Mattino nél fuo dichinamento . De 

DICHINANTE. . Che dechina , Che cala . Lat. declinans . G. 
Ii 12. 40.2. E 1 sole era quali. a mezzo `l cielo , un poco 
dichinante all’ angolo a gradi fedici . À 

DICHINARE . Calare, Andare allo ngit ,-Abbaffarfi . Lat. 
declinare : Gr. îxxxivay . Dant. Purg. 1. Volgiamci indie- 
tro , che di quì dichina Quefta pianura a’ fuoi rernQini 
batı . E 7. Ma vedi già , come dichina il giorno , E an- 
dar fu di notte non fi puote ,' Però è buon' penfar di bel 
foggiorno . Com. Inf. 2. E prima defcrive Il’ ora del tempo, 
cioè il dichinare del die , e "1 cominciar della notte . 

$. I. Per Accoftarfi, Avvicinarfi, Participare di checcheffa -~ 
Cr. 9. 60. 3. Quegli fon migliori , che diclfinano in giova- 
nezza s mon in vecchiezza . Di 

$. IL. In fignific. neutr. paff- Avvilirfi, Umiliarfi, Rin- 
chinarfi , Piegare , Condifcendere . Lat. fletti , /ubmitti. Gr. 
vurorirTe@v . G. V. 6. 15. 2. Non fi volle, dichinare all’ ub- 
bidienza di santa Chiefa , anzi fu pertinace , vivendo 
mondanamente . E apprelo 7 Non volle dichinarfi alla 
Chiefa . M. F. 9. 61. Indurati negli affanni , e ne’ peri- 
coli non fi dichinavano a nulla , ma con fronte dura , e 
pertinace più fi moltravano fieri , che mai . Tac.Dav. fior. 
3. 2316. Etiendo di lingua troppo libero, € non ufato a di- 
chinarfì . 

DicHino. Skft. Dichinamento . Lat. inclinatio . Gr. yxs. 

G. 7. 11. 129. 3. Però cominciò ad andare al dichino il 
oftro comune . Tef Br. 8. 34. Però va n®ftro comune 
iccome al dichino . Franc. Sacch. nov. 76. Starà | uomo 
con gran pompa , € fuperbia , e una piccola cofa il met- 
terà a diehino . á 

DICIANNOVE . Nome numerale affoluto, compofio di die- 
ci, e nove . Lat. novemdecim . Gr. tvveazasSexa . Gr. S. Gir. 
19. Lo diciannove grado di quelta santa ifcala ( qu) vale 
propriamente > decimonono ) 

DICIANNOVESIMO . Nome numerale ordinativo . Lat. de- 
cimus nonus . Gr. ivreena:Sixoems . Red. Ol. an. 84. gior- 
no diciannovefimo di Luglio nacque una fola mofca . E 
conf. 1. 259. Solamente nel diciannovefimo anno fu for- 
prefa da una difenteria . 

DictassETTE. Nome aumerale affoluto , compofto di dieci, 
e fette . Lat. feptcmdecim . Gr. imaxxaid sza. Gr. S. Gir. 17. 
Lo diciatfette grado di quefta santa ifcala fi è limofina 
( quì vale : diciaffettefimo ) Red. efp. nat A diciaffett’ ore 
lo rinchiufi in una gabbia . Zarch. fior. 9. 262. I capitani 
fon diciaffette. E 10. 300. Agli diciaffette fecero una trin- 

Nome numerale ordinativo . 


cca 2 Giramonte. 

DICIASSETTESIMO. Lat. 
decimus feptimus . Gr. irqmuuxutinamos. 

Drici»siLe. Add. Da dirf , Atto a dirfi. Lat. difu facilis , 
Gr. faròs. < 

DICIFERARE 
Yam. ” . 

Š. Deciferare, dicefi anch® del Dichsarar qualfivoglia cofa, 

nella quale fia difficultà nello ’atenderla . Lat. enucleare , ex- 
plicare . Gr. cappvitev . Fir. nov. 2. ZII. Si diliberò la 
mattina vegnente andarfene a Roma, e cercar dà qualche 
valent uomo , che meglio gnene diciferalie . #arch. Suoc. 
s- 3. Io dirò a loro tutto quello, che ella ha detto a mc, 
forfe lo faperranno diciferare ef. 

DricisERATO. Add 


- Dichiarar la cifera . Lat. aperire feriptu- 


Lat. expofitius > expli- 
Fu ben vero , 


. da Diciferare . 
catus. Gr. cepuniSeis . Varch. for. 12. 448. 
che i Dieci alcuna volta tutti d’ accordo , quando voleva- 
no mandare alcuno de’ loro cancellieri a leggere alcuna 
lettera pubblicamente nel configlio , ufavano fare } che 
meffer Donato , diciferata , e letta ch’ “ei l'aveva, interli- 
neaffe alcuni verft , fecondochè giudicavano a propofito . 
Cr. lett. 2. 207. A lui l’ ho lafciata in mano letta , e ri- 
letta , dicif@rata , e comentata tante vofte, ch’ e la ’nten- 
de da vantaggio . = 

DicIFERATORE . Verbal. mafe. Che diciferg . Lat. declara- 
tor , expofitor . Gr. îEmy#ms . Car. lett: 2. 208. Sopra di efa 
di nuovo feci il diciferatore , e ’I torcimanno . A 

DiciMmaReE. Z. A. Levar la cima , Spuntare . Lat. verticem 
amputare , decacuminare. Rim.ant. P.N. M. Gon. Interm. Luc. 
Una ragion , qual io nos faccio , chero, Ond’ è , che fer- 
ro per ferro fi lima , E natura di vena, o di tempéro, O 
mallezza di quel , che fi dicima»s, Crefce ec. 

DicIMATO . Add. da Dicimare. 

DIcCIMENT. . V. A. Dicitura . Lat. dicendi ratio , fermo . 
Gr. aśčıs . Volg. Raf. Capitolo primo d’ un dicimento uni- 
verfale , per lo quale fi fa giovaggento a conofcere le vir- 
tudi de’ cibi . È 

DiciIiMENZA:. FV. A. Dycimento. Lat. fermo. Gr. ayos Sid- 
>is . Rim. ant. Ser Pac. P. N. Poichè fallita m’è voftra 
piacenza , E la valenza del voftro valore “Non poflo , 
ch’ o non faccia dicimenza Della dogliensza, ch'io ne fen- 
to al cuore 

f Di- 
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DicioccaRrE. Levare , o Guaftar le ciocche . Lat. ramulos 
D + stMO . Nome numerale ordinativo . Lat. decimus 
oivas:. Gr. darmneudimemos . Borc. n0v. 15-33; Era già il di- 
ciottefimo anno paffato , poichè l conte Anguerfa , fug- 
gendo , di Parigi s' era partito. Dav. Oraz. Cof. I. 127. Di- 
Faanierachè poi nel diciottefimo anno , ellendo venuta 
come volle colui , che di tutte le cofe divine, e umane 

à ottimo difponitore ) la morte del ducg Aleffandro , tutti 
gli occhi fi voltarone al signor Cofimo . Guar. Paft. fid. 1. 
"a. Won ha fornito il diciortefim' anno . Red. efp. nat. 97- 
Olao Vormio nel capitolo diciottefimo del fecondo libro 
del fuo Mufeo ec. racconta Ec.. i 

Diciorto. Nome numerale , il quale «contiene ctto oltre z 
dieci . Lat. duod&viginti - r, oxtwxaldexe . Fr. Giord. Pred. 
Gievane baldanzofo nella età di diciotto anni . Fr. 4/:298. 
Dovendo per comandamento del fuo capitano portar certe 
lettere, allor mi vendè diciotto lire a due fratelli, 1 quali 
ftavano con un Signore di cafa Orfina, — 

“I. Tener l'invito del diciotto , fi dice in godo proverb. 
di chi è foverchiamente loquace . Lat. Arghyte crepitaculum , 
Mofchus canens Boeoticum . Morg.3.71. E fopra egliantino 
era falito, E deh diciotto tenca ogn invito. i 
§. II. Tirar diciotto con tre dadi, vale Aver maggiar fortu- 
ma , che fi pofa gE 5 proverb. tolto dal giuoco d: tre dadi , 
nel quale diciotto è il maggior punto , che fèi pofa fare. Lat. 
ofperum tefferarsm jaum babere. Malm. 9.2. Lù gli uomin 
fi disfanno , € chi ne fcampa Ha tirato diciotto con tre 
dadi . v 

D a LTORE - Verbal. mafe. Che dice . Lat.narrator . Gr. yo- 

~ plwy. Bocc. nov. 9_2. Con attento animo fon da ricoglie- 
re chi che d' effe fia il dicitore., Dea 

6. I. Per Oratore, Ar@gatore. Lat. orator. Gr. fjrwp. GV. 
7. 70. 1. E fecero lore dicitore mefier Palmieri Abati , ıl 
quale ringraziò molto la venuta del Re . E 10. 112. 4. Fu 
congregato molto popolo , dove erano molti dicitori . Ca- 
valc. Aini. fbir. Dovemo fapere , che avere buona dottri» 
na, e mala vita torna in gran vergogna del dicitore. ` 

$. II. Per Componitore . Lat. fcriptor . Gr. yvpapdr: . Bocc. 
zov. 97. 8. Ritrovò un Mico da Siena ,. affa: buon dicito- 
re in sima , a que’ tempi. E vir. Dane. 256. Il cui nome 
fu Dino di mefler Lambertaccio Frefcobaldi in quelli tem- 
pi famofiffimo dicitore per rima in Firenze . 

DICITURA . V. A. Dicerta . Lat. oratio , concio . Gr. 6795 . 
Lucan. Fu mandato Cefare nella deretana Spagna per far 
dicitura alla gente. . , 

DICOLLARE . Dicapitare . Lat. decollare , caput amputare . 
G.V. 7. 35. tit. Come certi nobili di Firenze rubelli furon 
prefi , e menati in Firenze , e dicollati . cen 

. Figuraram. Serm. S. Ag. D. Quetta ( invidia ) fcac- 
cid” Adamo , quelta accecò san Piero , quefta dicollò san 
aolo . 

DIA LLATO. Add. da Dicollare . Lat. decollatus . Gr. dmo- 
xeperisdes . M. V. 3. 46. Ricordandoci de’ due fratelli dicol- 
lati degli Ardinghelli di san Gimignano . À 

DICOLLAZIONE . Tagliamento d: collo . Lat. decoll©tio . 
M. V. 2. 6. Per la fua dicollazione , e di due fuo' compa- 

ni diede affemplo a gli altri; caftellani di più intera 
ede . s i 

Di corpo. Pofto avverbialm. vale Di botto , Immantinente, 
In un tratto . Lat. illicò , repentè . Gr. &uaixa , eGacpyns . NI. 
V. 5. 48. di colpo con poca, fatica ebbono prefi i due 
navilj - Dant. Inf. 22. Di che ciafcun di colpo fu compun- 
to. Tav. Rit. Staffa non richtedè , ma di colpo con tutta 
fua armadura falt6e fufo . Ser. Pift. Acciocchè tu pofli_di 
colpo trovar le buone parole , io vi metterò fegnali , che 
le ti moftreranno incontanente . = 

Di COLTA . Pofto avverbialm. vale Di pofta . Lat. extemplo, 
illicò . Gr. &'Sis, ofpavrizae . Cant. Carn. 439. Abbia buon 
occhio, e le braccia fnodate Per dar fempre di colta le faf- 
fate . 

6. I. Dare alla palla di colta , vale Darle innanzi , ch el- 
ta balzi in terra . Cant. Carn. Paol. Ott. 40. Per dreto , e in 
mezzo pratichi magitri , Ch’ al primo la rimbecchin , ma 


di colta . 

$. II. In proverb. Di colta fon le buonèé faffate ; e fi dice 
di chi ha qualche gi/grvazia immediatamente- e improvvifa- 
mente s e anche per ironia di chè ha'gicalche “ventura non 
afjettata . ; 

Di COMPAGNA . Pofto aVverbialm. val: In compagnia , 

Iuffeme . Lat. fnul . Gr. dua . Fir. Rag. 135. Tutti di coni- 
pagnia fi mofitro per andare a vedere un vivaio . Alam. 
Colt. s. 128. E l'altre uicire Al ciel di compagnia per se 
ciafcuna Del fuo proprio fapor mifchiando in elfa. 
I CONCORDIA -~ Pofto avverbidim. vale Concordevolmente. 
Lat. concorditer , unanimiter . Gr. dil>:ppivos . Amert. 18. Il 
quale veduto da loro , di*concdrdia dove egli era n’ anda- 
rono . Malm. 3. 29. E piacque sì, che tutti di concordia 
Si» melfero a gridar mifericordia . 

Di CONSERVA . Pofto avverbialm>vale lo fteflo , che Di com- 
pagnia ; e fi dice comunemente delle navi, che vanno infieme. 
Lat. unà , fimul . Gr. kyo , óm . Malm. 4. 15. E dove egli 
era Di conferva n’ andar, cogli altrà dui . 

DI CONTINUO . Pofto avverbialnt. vale Continuamente . Lat. 
«cnrincater , affiduè. Fir.Luc.1. 2. Io ne fon venuta in car- 
cem lliava, € di continuo laccrata , e mal trattata. 

Di CONTRA sl DI CONTita. Prepofizione , che al terzo, 
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e quarto cafo fi ceccompagna ; e vale Dirimpetto , Dalia ferte 
oppofta . Lat. sontra . Gr. dvausi . G. V. 7. 7a 2. Giunfe ad 
ora di mezzogiorno appiè di Benivento alla valle di con- 
tro alla città . E 11. 129.14. E te ’l capitano folie almeno 
ifcefo al piano di contro al Prat@ di Lucca, fi fornía al- 
lora la terra per forza . i - 

$. In forza d avverb. Dant., Purg. 10. Di contra effigiata 
ad una Gilta D’ un gran palazzo Micol ammirava . E 14,” 
Folgore parve, quando l’ aer fende, Voce , che giunfe di 
contra , dic@ndo . i 

Dr CONTRATTEMPO . Pofto«avwverbialm. vale Contrattem- 
po, Fuor di tempo. Lat.extra tempus. Gr.mgpd zupy. Buon. 
Fier. 4. intr. Perocchè l’intereffe Convien , che prima a 
curi la gente , E poi dia il colpo tuo di contrattempo 
L corso. Poflo avverbialm. Cale Correndo , A corfa . Lap- 
curriculò , curfim . Gr. SpopaSh . Liv. M. Elli levaro un fic- 
ro grido , e alfalirongli di corfo . 

Dı corto. Pofto avverbialm. vale In, breve , Fra*poco . Lat. 
brevi , paulo poft . Gr. per 0xiy3v . G. V. 10. 31.2. E aveafi 
novelle » che °l Bavero , detto Re de’ Romani , di corto 
dovea ‘pallare in Tofcana . Sror. Pift. 114. Se di corto lo 
comune di Firenze non provvedea , convenfa loro rendere 
la città a Caftruccio . Sez. ben. Varch. 4. 20. Come 2 uo 
celli , che vivon di rapirfa, ftanno offervando le Bbyîtie y 
che fono per l' infermità ftanche , o di corto cader 
no + Caf. lett. 24. Io mi rimetto alle fue lettere, 
gentiluomo , il quale di corto verrà bene inilrutto . 

$. Iz vece di Poco fa. Lat. nuper ,proximè . Gr. vwar fpa. 
G. V. 8. 79. 2. Non isbigottiti , nè fpaventati delle due 
grandi fconfitté ricevute così di corto. ~” x 

Di costa . Prepofizione , che al terzo cafo comunemente , € 
pure anche al quarto , e al fefto fi accompagna ; e vale Dalta- 
ro . Lat. juxta . Gr. mepé . Becc. g- 3.P. 44 Fattofi aprire un, 
giardino , che di a cra al palagio; in quello , chce turto 
era dattorno murafò , fe n’ entrarono . G./. 1.43. 2. È rico- 

gliendo in se molti fiumi, entra per la città di Rema irn- 

tino in°mare, ove fa foce di coita alla città. d'Ottia . E o. 

256.2. Prima fulla fronte di Levante di coita al fiume d'Arno. 

E 11.113.434. Quella mattina in san Giovanni cadde un vaichet.-.. 

to,che vi era fztto di cofta dal coro. E 12.63.2. E lafciò aran- ` 

do fi partì di Parigi ab fuo propofto di Parizi , che facefie 
disfare le cafe , che erano di fuori , e dentfo di coija le 
mura di Parigi. Dant. Purg. 32. Vidi di cofta a lei dritto 

un gigante, E baciavanfi infieme . 
$. I. In forza d avverb. vale lo fico . Lat. a latere . Gr. 

madpóscy . Dant. Inf. 27. Io era in giufo ancora attento 

e chino , Quando ’| mio duca mi tentò di colta , Dicen- 

do : parla tu, quefti è Latino . G. F. 7. 130. s. E T altra 

loro fchiera confeguente apprello falvo il conte Gwido 

Novello , che @ra con una fchiera di cento cinquanta ca- 

valitri per fedire di cofta , non,s' ardì di metgere alla bat- 


taglia . 


$. II. Aiuto di cofa , vale Scvuvenzione s che fi dà & mi- 
niftre oltre pattovito flfiperndio . Vinc. Mart. lett. 66. Si dc- 
gni far lettera cc. di qualche aiuto di colta e Red. lett. 1. 
273- Da quetti serenilfimi miei Padroni io gli ho fatti da- 
re molti aiuti di colta . Sa 

Di costai o . pofo avverbialm. vale Di cofta , Per banda. 
Lat. a latere . Gr. rx&pid<v . Varch. Ercol.70. Far cappellac- 
cio che cofa è ? I fanciulli , quando vogliono girare la 
trottola , ed ella percotendo in terra non coì ferro , @ di 
punta, ma col legnaccio , e di coftato non gira, sì dico- 
ne avcr fatto cappellaccio . 

DicoTTO . Add. da Dicuocere 
Crefce. Gr. erty3ds . 
poni in molto . ` - 
ICOZIONE . Decozione . M. Aldobr. P. N. 45: Tere pri- 
micramente una dicozione , nella quale fieno cotte quefte 
cofe ec. e quando la dicozione farà cotta sì diitemperate 
nella predetta acqua mezz’ oncia, di bencdetta . 

DickESscERE . Difirefegr® , Scemare”. Lat. decrefcere . Gr. 
Erhart ddt . Petr.uom. ill. Furono trovati da Fauftofo pafto- 
rc del Re, +l quale di fopra aviam nominato , e la lupa 
fimilmente , efflendo dicrefciuto il fiume. Cr.9.64-4. Quan-° 
do cominciano ( # 6x0 ) ad invecchiare , dicrefcono , anne- , 
rifcono , e fi rodono . Taff. Ger. 20o. 31. Dicrefce in mez- 
zo il campo : eceo è fparito . i 

DicrETO . V. A. Decreto . Lat. decretum , ffratutum Gr- 
ymos . G. V. 1.28. 4. Fecero dicreto , che mai non-avefle 
più Re in Roma . £ cap. 35. 1. Il confolo fece con Fiori- 
no dicreto, che niuno dovelfe vendere, nè comperare pane. 
M. V.8.110. Secondochè dicone gli antichi dicreti de’ san- 
ti Padri , 11 prelato dee fare delle rendite fue tre parti . 

DricrI NARE. V.A. Declinare . Lat. declinare . G. V. 11.99. 
1. Nell’ anno 1339. addì 7. di Luglio tra la nona, e ve- 
fpro fcurò il sole ne) fegno di cancro più che le due partf, 
ma perchè fu dopo ıl merigge al dicrinare del sole, non fi 
moftrò di fcurità , tome foffe notte , ma: pure fi vide af- 
fai tencbrofo . 

DICROLLAMENTO . Grollamento . Lat. concuffio . Gr. qi- 
vez . M. V. 3. so. Il corpo fi dibattè , e aperfe le con- 
giunture della fua caila con tanto dicr&llamento , che ap- 
pena fu ritenuto . Tco/. Mift. Quefto anche apparifce negli 
arbori, 1 quali, acciocchè fieng itabili, e fermi nel dicrolla- 
mento de’ venti, mettono in terra le radici molto a 
dentro . 

DICROLLARE. Crellare . Lat.concutere . Gr. dvacciav. Pal- 


lacli 


cbbo- 
al iuo 


+ Appaffito . Lat. decofius , 
Cr. 4. 19. 2. L’ uve al So dicotte 


DIG 

Jad. Si vogliono le lot vette fcuotere , e dicreliare . Cr. 4. 

11. 3. E ferrato con alcuno coprimento , da’ venti , c dal 

sofe fi difenda , acciocchè quetti non la dicrollino, e que- 

fto non lariarda . Mor. S. Greg. Egli ci percuote , e non 

ci rompe ; fpigne , e non ci commuove j dicrollaci, c non 

ci getta in terra. s 

$. Per metaf. Smuovere . Serm. S. Ag. Così avviene a te 

monaco , fe tu cos non ti lafeialili dicrollare al mondò . 
DICROLLATO . Add. da Dicrollare . Lat.concuffus . Gr. SZ- 
| aaÑeis . Teol. Mift. Mifura buona , e traboccante, e dicrol- 

lata daranno del voftra . 


k RL metaf. OPgrefo , Abbaffato , Lat. dejeBus . Gr. xa- 
qui 
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co , che Diece . Lat. decem . Gr. Sixx | Com. 
Inf. 22. Quì connumera dieci demonj fotto un decurione . 
Bern, rim. Non più a due a due, ma a dicci, a venti. 
Red. conf. 1. 229. Configlierei, che ec. «ae tracannaffe «dieci, 
o dodici gran tazze. ; 
DIECINA . Somma , che arriva al numero del dieci . Decima. 
Vit. Benv. Cell. 47. I quali patti erano a centinaia , c non 
a diecine . A 
DIEL VOGLIA , e DIEL VOLESSE. Lo fteffo ; che Dio- 
voleffe . Lat. utinam . Gr. sies . Amm. ant. 10. 3. 11. Diel 
voleile , che così molti bene faceffero , come molti beng 
parlano . Tac. Dav. ann. 3. s9. Diel voglia , fieno favole, 
c che la morte di Germanico non rovini chiccheflia . 
ENTRO. Dalla parte di dentro . Lat. intus . Gr. #vTov < 
Pall. 190. Amare Dio can tutta la mente è, „che tutti i 
fentimenti e que’ d’ entro , e que’ di fuori intendano æ 
Dio. MM. V. 11. zo. Il perchè quei d’ entro inviliti, intor- 
no di feflanta di loro dì norte fi sittarono per uno diru- 
pato . Dant. Par. 6. D’ entro alle leggi trafi il troppo , 
e 'l vano. E 12. Nafcendo di quel d' entro quel di han. 
Driesis. Termine muficale , che vale Aecrefcimento di voce 
alle note per un femituono, che fè dice ordinariamente mezza 
voce . Lat. diefîs . Gr, discus. a 
DIETA, Di tre fillabe , benchè nel vero fiè adoperi talora a 


Drrcr. Lo 


Ses . Bocc. lett. Pin, Rof. 285. L’ affezione mi fofpi-. 

gne y dovere ancora con alcuno altro puntello l animo Di 
voftro agramente dicrollato ®rifiare al fuo folteĝno . 

Di CUORE . Pofto amperbialm. vale Con affetto , Cordialmen- 
te , Di buona volontà . Lat. ex animo . Gr. ix xapdies S. 
Grifvft. Amglo di cuore, fagli onore, e pricga per lui. 
M. Z. 9.60. Non fi trovò nella terra perfona, che fi levaf- 
fe di cuore , tanto era odiato , e malvoluto . Caf. lett. 13. 
ri di cuore il Signore Dio , che felice la con- 
Crvi , 

D:pascatrico. V.L. Add. Inftruttivo , Che infegna. Lat. 


Di DI' IN DE . Pofto avverbialm. vale lo ffeffo , 
i prea » D: giorno in giorno , Giornalmente . Lat. in 


Dre. Per D? 


DIECE. 


calus . Gr. Sidaoxaerins , Sidaxnzos . Caf. lett. 75. In 
quelto. corafifte la palma degli fcrittori , eccetto i didafca- 
lici , che folo fi contentano di procedere per argumenti . 
I DENTRO . Pofto avverbialm. contrario di Di fuori . Lat. 
intus . &r.ivSov. Paff.368.I quali hanno le cagioni naturali 
o dalla parte di dentro, o dalla parte di fuori . E appreffo : 
Le cagioni del fogno faranno più e dalla parte di dentro 
e dula parte di fuori . Ricord. Malefp. 194. Per difetto di 
vettuazlia quelli di dentro , ufceridone di notte , furono 
tutti quafi prefi , e aorti . ; 

.S. In forza di fuji. Allez. 297. Chi dunque non l'avrà 
più in riverenza , Veduto il fuo di dentro , e ’l fuo din- 
torno , Che s) abbia Roma , Napoli , e Fiorenza ? 


Di pr. Avverd. vale, Mentre è giorno , Di giorno . Lat. luce x 


die . Gr, rttipaes . Bocc, Introd. 19. Era tanta nella città la 
moltitudine di quelli , che di dì, e di notte morieno , che 
uno ftupore era ad udir dire, non che a ri>tfardarlo . 


DIpIACCIARE. Dicefi dello Strugger® , che fanno le cofe 


. 


Ził diacciatre ; c3ntrario di Diacciare . Lat, liqueftere , folvi. 
Gr, risda , MVaxvsdas . 


DipracciaTto . Add. da Didiacciare . Lat. gelu folutus . 


Gr. Jervas. Tac. Dav. ftor. 1.263. Ma quel dì effendo mod- 
liecio , & didiacciato , le loro pertiche , e fpadoni a due 
mani fur difutili . 


Di DIETRO . Pofto avverbialm. dinota Situazione oppoffa al- 


la parte dinanzi . Lat. retro , a tergo . Gr.òr:dcw . Com. Inf. 
17. Quanti n’ avea queita frode per lo fuo doffo , cioè di- 
nanzi , di dietrg , e dallato . 

—$. I. In forza di prepofizione , per lo ficho , che Dietro. Lat. 
poft . Becc. Introd. 22. Andando due preti con una croce 
per ciafcuno , fi mifero tre , o quattro bare da portatori 
portate di dietra a quella . E concl. 8. Elle non correranno 
«di dietr® a niuna a farli leggere . Com. Inf. 25. Dice , che 
in fulle fpalle di dictro dalla collottola gli cra un dra- 
gone . 

$. II. E collo articolo avanti . v. AL DI DIETRO. 
che Alla 
va dies . 

r. xd rptpawv . Petr. canz. 39. Venuto è di dì in dì cre- 
fcendo meco . E fòn. 306. Di dì in dì , d’ora in ora amor 
mi ha rofo . Paff. 148. Onde crefcendo la tentazione mo- 
lefta di dì iredì ec. E 177. non indugi di dì in dì, aceioc- 
chè il peccato non fi dimentichi . Alam. Colt. 2. 44. L’afpra 
neceflità , è’ ufanza , e °l tempo Partorir di dì in dì l aftu- 
zia , e l’arte... 


Diporto. Add. Dedutto . Lat. deduflus , dulus . Cr.2.1 


1. L’ umor delle piove ne fcenda fuori per la china,o Li 
le, dolcemente didotto,%e chinato per M lati (cioè : di po- 
co pendio ) 

Ufato dagli antichi comunemente per */chifar la 
durezza Adell’ accento grave , ficcome Fue , e altri fimili. Lat. 
dies . Dant. Purg. 30. Voi vigilate nell’ eterno díe. Petr. 
anz. 8. 3. Che quafi un bel fereno a mezzo ’l díe Fer le 
temebre mie . Libr. Affrol. Poni l’ oppofito del grado del 
sole , fe fole di die. Fior. $. Frane. 4. la fera ripenGn- 
do di quello , ch’ egli avea fatto il díe . Ca/l.canz. 4. s. 
Ond’ io del fonno , € del ripofo lore Dolci fcemando par- 
te Aggiunfi al die, Delle mie notti ec. Bemb.rim. Che giun- 
fe quafi un sole a mezzo die... 

Nome numerale . Dieci . Lat. decem . Gr. Sixa . 
Maeftruzz. 2. 2. E molti anche fi riducono a diece coman- 
damenti di Dio . Dant. Inf. 25. Sotto la mazza d’ Ercale, 
che _fprfe Gliene diè cento , e non fentì le diece . F Par, 
6, Che gli affegnò fette , e cinque per diece. E 27. Ma 
sli altri fon mifurati da quefto, Siccome diece da mezzo 
e da quinto. Libr. Viagg. Sappiate , che ’1 balfamo fine Tri 
è molto grave, e pefa diece volte più , che"! falfificato, 
o maliziato . ZBocc. pr. 8. Intendo di raccontare cento no- 
velle , o favole ec. rfccontate in diece giorni da una once- 
ita brigata. 

.$. Per Numero indèterminato . Dav. Scifm. 47. Citò a ve- 
nire a Roma a giuftificarfi ec. a pena di fcomunica , pri- 
vazione del regno , e di tutti i beni, e d’ interdetto , e 
lino a dicce altri pregiudizj tremendi. 


DIETREGGIARE. 


ufo di dittongo , e facciafi di due fillabe; Regola di vitro, e 
per lo più Aftinenza di cibo a fine di fanità . Lat. inedia 
ciborum abfftnentia , vilus ratio . Gr. Sierra”. Mi. V. 25. E 
per dieta , o per altri argomenti , ch’ e’ medici faceffono, 
© fapeflono trovare, non poteane avacciare la liberagione. 
MI. zildobr. P. N. 46. Chi vuole purgare la malinconia , sì 
gli conviene la dieta ufare . Capr. Bott. 7. 138. E come 
s ha a fare quefto ? io non t' intendo. A. Colle cofe, che 
gli confortano (gli /piriti vitali) eollo efercizio , colla die- 
ta, e col viver lietamente, e fenza penfieri. Red. Off. an. 
95. La dieta ben regolata è la più ficura medicina per ri- 
mettere in felto le vifcere . Malm. 3. 13. E quel, che at- 
tende a predicar dieta , E farebbe a mangiar coll’ inte- 
reilo. 

$. I. Per metaf. Bocc. nov. 24. 3. Faceva molto fpeffo 
troppo, più lunghe diete , che voluto non avrebbe. _ 

;: Da Per fimilit. Bellinc. fon, 254. Ma perchè la mia 
borfa fa dieta ec. 

$. III. Tenere a dieta, vale Somminiftrare fcarfamente, e 
a ftento; e dicefi per lo più del cibo. Lat. parce vitum <>c. 
fuppeditare. G V. 11.111.5. Al Re d'Inghilterra falla mo-- 
neta , che i fuoi uficiali di dà il ne tenieno adieta , e fcar- 
fo . Libr. Son. 114. Ma lo Dio de’ paftori il tiene a dieta 
(gu? pra coll’ equivoco del nome di Pane Dio de paftori ) 

$. IV. Diera , in fignific. € Affemblea . Lat. conventus. 
Gr. ixxayncie . drr. rim. burl. 119. Che fe ciò foife i princi- 
pi Tedefchi, Che fra lor fan dieta tanto fpeffo, Sarebbon 
tutto l anno graffi , e frefchi . Bern. Orl. 2. 2. 4. Dicon 
coitor , che fe quefta brigata , Che in Biferta fafea quella 
dieta , Subito in Francia fe ne fuffe andata, Criftianità 
non era, troppo lieta . Stor. Exr. 4. 81. Sapendo come elfo 
Zoldo tornava dalla dieta di Bonna , ed era già nella Pic- 
cardia . 

> V. Dieta da Dì, giorno, vale Spazio d un giorno. Coll. 
£b. Ifac. 22. Molte volte a coloro , che erano preffo al 
mondo, quafi per un migliaio, o per ifpazio d'una dieta, 
condutle , e menóe a loro le femmine. 


DIETAMENTE. Avverb. Con spreftezza , Preftamente. Lat. 


Sid Txus . Stor. Atolf. Cavalcava 
inarfi la notte. Tratt. gov. 
Buon. Tanc.. 4» 


velociter , celeriter . Gr. 
dietamente, perchè vedeva avv 
fam. Facciano dietamente le lor faccende . 
11. Par ch’ ella vada a morir dietamente. 


DIETARE . Tenere a dieta. Lat. vilum attenuare, ciborum 


abftinentiam præfiribere . Gr, Sicuguy inurtrrav . M. Aldobr. 
Quando viene a convalefcenza , cioè quando la febbre è 
partita , fia dietato con altro cibo. Libr. cur. malatt. Que- 
ito avviene, quando i maeftri medici dietano li lore infer- 
mi con troppo di ftretrezza. 


DIETETICO . Add. Appartenente alla regola del vitto. Lat. 


dixteticus . Gr. SiaiTnTixós . Tratt. fegr. cofl donn. Il filico 
penfa con lo ’nfermo diligentemente alle cofe dietetiche. 
Dare addietro , Ritirarfi . Lat. retroce- 
dere . Gr. diva gatev . Liv. dec. 1. Afpramente li Romani 
cominciarono a dietreggiare, e tornare fn fuga. Fr. Giord. 
Pred. Nella via del paradifo non bifogna dietreggiare . 


DixmTRO . Prepofiz. che ferve al terzo cafo ; contrario di In- 


anzi ; e vale Dopo , Indietro. Lat. poft , retro. Gr. peri , 
Srey . Petr. canz. 9. 4. E lafi Spagna dietro alle fue fpal- 
le . E /6n. 78. Dietro a quel fommo ben , che mai non 
fpiace , Levate "1 core a più felice ftato . Dant. Purg. 2. 
Tre volte dietro a lei le mđbi avvinfi , E tante mi tor- 
nai con effe al petto. Bocc. Introd. 24. Acciocchè dietro ad 
ogni particolarità le noftre paffate ferie ec. DA ricercan- 
do non vada . E zov. 85. 19. Dove la Niccolofa gli andò 
dietro , volfe i paffi verfo la cafa della paglia, Guid. G. 
Che gittatofi dietro ogni onbre di fua beltade , a tec inte- 
ramente diede il corpo , e lo fpirito «Gio , Ser. ben. Varch. 
6. 39. Quanto è migliore , e cofa più ragionevole», i 
nifizj, che ti fono itati fatti dagli amici, ‘avergli alle ma- 
ni , € offerirli , non gittarli loro dietro . E 7. 1, L andare 
dietro all’ altre ( co/è) fu trovato non per medicina dell’ani- 
mo , ma per efercitazione dell'ingegno. 
$. I. E col fefto cafe pur fi trova. Dant. Conv 149. aa 
> z a - 
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fta opinione è quafì di tutti, dicendo , che dietro da ca- 
ftui vanno tutti coloro , che fanno altrui sentile per elle- 
re di progenie lungamente ftata ricca . E Inf. 25. Sopra le 
fpalle dietro dalla ccppa Con l’ ale aperte gli giaceva un 
aneor, E coll infinito de verbi, quafi col quarto cafo. Bocce. 
wcu. 31. 9. Il quale un giorno dietro mangiare laggiù ve- 
nutone ec. in un canto fopra un carello fi pofe a federe. 
 $. III. Talora è avverb. Petr. fon. 68. Vorrcimi a miglior 
tempo effere accorto Per fuggir dietro più , che di galop- 
po. E 232. Che fai, che penfi, che pur dietro guardi? E 
233. E fa morte vien diegro “a gran giornate . Dant. Inf. 
z1. Ma cei tenea fuccinto Dinanzi l altro, e dietro "l brac- 
cio deftro D’ una catena. Sa , l 
$. IV. Dietro a cafa , 0 Dietro via , per Cujo s detto in 
io - Bern. rim. Che ti par di quelti alimi-allievi tuoi 
Che t han cacciato un porro dietro via ? Malm. 1%. 11. 
Volta alle donne il dietro a cafa , e fvigna. í 
DIETROGUARDIA. Retroguardia.-Lat. extrema acies. Gr. 

soxyáTn maperatis . G.V. 3. 2. 7. Fu melle allo andare in 
oife alla dietroguardia. . 
DIFALCARE . Trarre , Sbattere . Lat. demere , deducere . 

Gr. iķáyey . Parch. Ercol. 77. Quando ci pare , che aicuno 
abbia troppo lar heggiato di parole , e derto affai più di 
quello, che è, folemo dire : bifogna sbatterne , o tararne 
<ioè farne la tara cc. Il verbo generale è difalcare . Caf. 
lett. 91. Che difalcato quello , che vi tocca per la limofi- 
ma , che fi fa ec. fra tutti gli ofiziali averete circa qua. 
yanta fcudi. ERO 

$. Per metaf. Scemare, Diminuire. Morg. 10. 44. E mol- 
ti colla fpada ne difalca Della turba beftiale » € maladetta, 
DirALCAZIONE . Il difalcare . Lat. dedugtio , detrafiio . 
Gr. dpaipsris . Sen. ben. Farch. 2. 4. Perciò fe tu vuoi, che 
de’ bencfizj , che tu fai, ti fia faputo grado , abbi cura, 
che trapafino interi ec. e fiano dati loro fenza difalcazio- 
ne , o ritenzione alcuna. age 
DIFALTA . Diffalta , Mancanza . Lucan. Simigliantem®n- 

te Pompeo , che ben vide , che era a nulla a quella vol. 
ta, e per difalta de’ fuoi fi lafciò li Romani a apova. 
I FATTO . Pofto avverbialm. Subitamente , lramantenente. 
Lat. flatim , illicò . Gr. d Iis . Cron. Morell. 2820. Di fatto 
a detti porci cafcarono tutti morti fu que’ cenci iltracciati 
da loro. Fr. Giord. Pred. Coftui di fatto cadde morto nel- 
Ja piana terra . M. V. 9. 87. Furono prefi ec. e di fatto , e 
"enza alcun foggiorno tutti furono impiccati . Staz. Merc. 
Procedendo contro a loro, e loro beni di fatto. Libr. Viagg. 
Ia quale è avvezza , che di fatto porta le dette lettere, 
ove debbono effere. 

$. I. Per Effetszivamente , In effetto ._Lat. re , reapfe. Gr. 
4py% . Pal. 285. Quando la perfona difider. di manifeftare 
alcuno bene , ch’ ell’ abbia , e di fatto il manifefta con 
diritta ragione, e a buono fine. E 328. A quello, che di- 
cono, che di fatto il diavolo prece le cofe inrfanzi ch'el- 
le fieno ec. dico ec. E 346. Prende podeftà , e balia (:4 
diavolo ) fopra quelle cotali perfone, le quali, fe non real- 
mente , e di fatto , almeno fecondo la `ntenzione fono 
malefici . Laft. rim. Ognun di fatto dice , ch’ ella è mia. 

$. Il. D: fatto è anche termine legale ; e vale Secondo 1 


fatto, o In fatto ftefo. Lat. de facto. Maeftruzz. 1. 78. Chg 


farà , fe vivendo la moglie , alcuno contrafîè di fatto col- 
Y altra? Albert. 2. 48. E più dico, che fe quello per ragion 
far poteflì , la qual cofa non concedo , di fatto adempiere 
mon potrefti . G. V. 11. 39. 1. Stendea il fuo uficio di ra- 
zione , e di fatto, a modo di bargelio 2 fopra ogni altra 
signoria . Star. Merc. Polla aftrignere , pigliare , © pigliar 
fare di ragione , e di fatto. es 
DIFENDERE. Salvare , e guardare da’ pericoli > € dalle in- 

giurie , e rirarar dall’offefe; e fi ufa anche nel fignific. neutr. 

al. Lat. defendere , tueri . Gr. guxerTAv . Bocc. Introd. 31. 
Natural ragione è di ciafcuno, che ci nafce , la fua vita 
quanto‘ può , aiutare , confervare , e difendere . E zov. 31. 
8. Vettito d’ un cuoio , che da™ pruni il .difendeffe ec. allo 
fpiragiio n’ andò . E zow. 82. 9. Impoffibile effere il roterfì 
dagli ftimoli della carne difendere . Dant. Purg. 6. così 
dalla calca fi difende . Petr. fon. 17. Sono animali al mon- 
do di sì alticra Vitta , che ’ncontro ‘al sol pur fi difende. 
E 27. Difendi or l’ onorata , e facra fronde , Ove tu pri- 
ma , e poi fu’ invefcat io. Nev. ant. <8. 1° La forma del- 
la loro ambafciata fi fu per difendere da’ Romani il tribu- 
ło per via di ragione. Bron. rim. 38. Ma fe nelle prim’ore 
Della fua guerra alcun şs è mal difefo s Non accufi da fæ 
ra il fuo difdetto . E 42. La morte in quefta età fol ne 
difende Dal fiero braccio , e da i pungenti itrali. 

$- Per Proibire, Vierare. Lat. prohibere, Gr. zowrnver. G.F. 
10. 154. 3. Tutti i veftiti di rappi di feta rilevati fur tol- 
ti | e difcfi , e che nuila donna poteffe portar panni lun- 
ehi dietro più di due ‘braccia s. €C. e per fimil modo furo 


difefe le gonnelle, e robe divifate 2° fanciulli, e fanciulle. 


Nov. ant. 57. 1, In quel tempo il Re di Francia avea dife- 
fo fotto pena del cuore, e dell’ avere » che niuno torneaf- 
fc . Difend. Pac. Per--manziar del frutto dell’ albero »_ che 
difefo zii era da Dio . Filoftr. Se non mi fole per forza 
difefo , Di portario farci `l mio-potere. 

tFENDEVOLE. Add. Atto a difendere, 0 a difenderfi . Lat. 
Gefenfioni aptus . Gir. ayvri>.urmrise Gur. G. Difarmato cn- 
tróc nella battagiia , portando folamente la fpada in ma- 
xo fanza i difendevale feudo. M.V. 10. 78. Abbandonazo- 


DIFETTARE . Aver difetto , Manrare 


DIF 


no la città fBrte , e difendevole per lungo tempo. 

IFENDIMENTO . Difefa >, Il difendere Lav. defenfio, tu- 
ramentum . Gr. civrinntis. lege, Secondo la congdizion del 
luogo il difendimento ft debba fare . Mor. S. Greg. Quanvo 
più gli fenti fortificati dal difendimento d’ Iddio . Albert. 
2.47- Se alcuno di lancia ti vorrà ferire, tu innanzi la fe- 


rita lyi di lancia a tuo difendimento » e non a vendetta , 
puoi ferire. 


DIFENDITORE . Verbal. mafc. Che difende . Lat. defenfor . 


G. V. 10.136.2. Promife cc. d' effer fempre figliuolo , e di- 
fendifore di santa chiefa .*Guid. G. Egli folo è di tutti i 
Troiani difenditore, e mortale offenditose de’ Sireci. Tå». 
Dicer. Or puoi-dunque viver tanto , quanto tu avra l- 
cuno difenditore . Serm. S. D. Stante, c follecito'mel- 
la cura de’ fudditi , fcudo , € difenditor della fede . Bgez. 
Porh 3. II. S' oppone a guifa d’ un defenditore gagliardif- 
imd. 
IFENDITRICE. Femm. di Difernditore. Lat. tutatrix. Gr. 
eutro. AMM. ant. 3.7. 5. Ella è verga di difciplina , fcon- 
gitrice de mali:, difenditrice di natural purità , fpezial 


fio 
sloria di cofcienza . Fr. Giord. Pred. La Vergine sagtiffima 
fca voftra difenditrice . 


DiFrEnsa. F.A. Difefa. Lat. defenfio. Gr. dor iny-tit, Franc. 


Sacch. rim. 42. Si battezzò per far miglior difenfa |. Frarc. 
Barb. 29. 2. Che per far quì difenfa Farefti lor pfr tuo vi- 
zio villani. E s2. 15. Nè fcufa > nè difenfa PorY trovar a 
che mal non credeva . E 228. 13. Ed al non porto pro > 
5’ ello averà difenfa . E 289. 10. Di quinei tu pdiì penfa 
D'ogni buono difenfa . 


DIFENSARE.Z. A. Difendere . Lat. tutari . Gr. &pivav . 


Toen: Barb. 269. 24. Alcun’arme fervare Per poi fe difen- 
are. 


DIFENSIONE. Difefa > Difendimentoe Lat. defenfio, tuta- 


mentum s tutamen . G. V. 9. 351. 2. Veggendo la forza di 
meffer Malatefta, non fi mife a difenfione . Serm. S. Asoft. 
Piango, e sì addomando il fuo aiutorio, e la fua difenfio- 
ne. Dant. Inf.7. Oltre la difenfion de’ fenni umani. E vi. 


nuov.13. Quel cuore ec. io l'ho meco, e portolo a donna, 
la qual farà tua difenfione. 


DirENSIVvO. Add: Atto a difendere , Che difende . Lat. de- 


fendens . Gr. dpýrwv . Libr. cur. malate. Ufil° unguento di- 
fenfivo del maeftro Piero . E a prelo : Gf unguenti foyo 
di più maniere, maturativi, difenfivi ec. Sagg.nat.cfp.146. 
Non aftante il difenfivo del! olio. 

IFENSORE . Difenditore . Lat. defenfox . Gr. Urepaanisis + 
G. V. 9. 152. 3. E °l detto conte Neri feciono signore ,'e 
difenfore del popolo di Pifa. Coll. Ab. Ifac. Chi chiama co- 
tidianamente il fuo difenfore , certa cofa è, che egli è fem- 
pre prefente. Bern. Orl. 3. 2. 9. Se difenfor del dritto fete 
veri ec. Etfer vi piaccia alla ditela mia . Segr. fior. 2. 39. 
Molti fe n° andavano ec. in quell’ ifole conwicine ec. a fux- 
gire 1 pericoli della guerra, e l’infolenze de’ difenfori d= 
la patria loro i 

I FERMO . Pofto avverbialm. vale Fermamente 4 Di cer- 
žo . Lat. certè . G. F. 9. 304. 2. Configliatano di, porfi a 
santa Maria a Monte ec. e di fermo cra il migliore . 


Stor. Pift. 76. Ma perchè nol feppi di fermo , neente ne 
fcrivo . 


DIFESA . Difenfione > Difendimento . Lat. edlefenfio. Gr. æy- 


Tires . Boce. now. 17. 34. Il Duca quefte cofe fentgndo , 
a diřefa di fe fimilmente ogni fuo sforzo a parecchiò .Danrt 
Par. 14. Muoverfì per lo raggio , onde fi lifta, Talvolta 
Il ombra , che per fua difefà La gente con ingegno , ed 
arte acquita . Petr. fon. 2. Era la mia virtute al cuor ri- 
ftretta , Per fare ivi , c negli occhi fue ditete . E so. Da 
ora innanzi ogni difefa è tarda . Ber». Orl. 3. 2149. Se di- 
f:nfor del dritto fete veri ec. Effer vi piaccia alla difcfa 
mia. Buon. rim.13. Io conofco i miei danni, & "l vero in- 
tendo , Che mentre a mia difefa s'arma Amore, M’anci- 
de ei fteffo, e più, fe più in.arrendo. i 

$. I. Per Vendetta . Dant. Par. 27. Oh difefa d} Iddio per- 
chè pare giaci ! 

S.II. Difefe, per Baluardi, Trincée, e miii P Lat. vallum., 

r. x&x5Z . Tal. Ger. 19. r. Già la morte , o il configlio 
o la paura Dalle difefe ogni pagano ha tolto. 

$. III. Levar le difefe , termine militare , che vale To- 
glicre all’ inimico il modo di difenderfi ; Far s x che" le 
cofe fatte a fua difefa non tt offendano . Segr. Fr. art. 
quer. Perchè da’ merli fottili facilmente fi levano le di- 
cfe. 

§. IV. Dare, Concedere s Aver le difefe , vale Dare ec. 
teniso , e comodo di difendæfi in giudizio . Lat. fe defen- 
edendi copiam facere . Dav. Scifir. 61. E fenza dargli le 
difefe , forfe perchè ei non gli fquadernaffe in giudizio 
le commeflioni di quefta cofa > € dell’ altre ec. Tom- 


mamo Avardo duca di Norfolc ec. interrompendole dil- 
e cc. 


Direso. Add. da Difendere . Lat. defenfus . Gr. StaowBefs . 


Cr. 2. 27. 1. Monte difefo dall’ altezza 


: > O contrappofizione 
d’ altro monte . Daw. Colt. 163. Confervanfi i vini di pog- 


RIO , € 1 vini di piano diverfamente . Quefti di piano per 
1 portici al tramontano ; quelli nell® volte profonde , tu- 
rate , c difefe da vento. 

. Lat. deficere . Gr. 
n fine di sì notabile iftoria 
erello , a cui la mente cià 


$. Dir 


ezxadmay. Franc. Sacch. 200. 2. I 


2 proposto detta per un vecchi 
difettava. 
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C. Direffare iw fignific. att. vale Tacciare per difettofo . 
Tav. lert. a6<%. Quando lafcio il tefto ordinario, piglio del- 
le correzioni di più valentiffimi uomini quella , che per 
ora mî piace più , € . non che difettarne nefiuna, celebro 
quel vago motto d’ Ariltofane nelle Rane . 

DirÉTTATO. zidd. da Difrttare. Che ha difetto. Buon. Frer. 
2. IT. I. A quelle , che fvanite di fapore Veniffer difetta- 
ha + E però fcreditate , Si provvegga argomento , che 

aiuti. 

DIFETTIVAMENTE. Avvcrb. Difettofaniente. Lat. vitiosè, 
imperfetiò . Gr. xauds, eérs.fs. Dant. vit. nuov. 49. E veg- 
sendo nei mm penliero, che io non aveva detto di quel- 
lo, che gal prefente tempo adoperava in me, parvemi di- 
“ettivamente aver parlato . 

DirsT1IvO. Add. Maazcievele , Difettuofa. Lat. mancus , 
imperfeEtus. Gr.-xudis , d'rersis . Dant, Pav. 11. O infenfata 
cura de’ mortali, Quanto fon difettivi fillogifmi Quei, che 
fi fanna iñ baffo batter l ali. E 33. Tutto s' accogile in 
Ici, ce fuor di quella E difettivo ciò, ch'è lì perfetto. Mor. 
S..Grez. 1. 14. Qualunque addomanda queite cofe tempora- 
li \ e difettive , in verità quefti va inverio l occidente . 
Petr. vom. ill. Difettivo della forza, ma intero de’ fenfi, c 
fortiflimo nella mente . Cr. 9. 2. I. Ancora 1 cavalli , 
che* vorrai aver per coprire , conviene , che fi fceigano 
belii e di largo corpo , e che in niuna parte fien ditet- 
tivi. 

Dire rToO. Imperfezione , mancamento . Lat. vitium , mer- 

a Gr. saxix, manuun. Dant. Purg. 10. Poi fiete qua- 
íf; entomara in difetto, Siccome verme, in cui tormazion 
falla . Petr. fon. 54. Colpa d amor, non già difetto d'arte. 
Bocc. nov. 11.3. Menando quivi zoppi , € attratti , C CIC- 
chi , c altri di qualunque infermità , o difetto impediti . 
Cron. Fell. Poichè toli moglie , fentit da fette, o otto an- 
ni, o più di ft@maco , e di fianco , e poi ii convertirono 
zii umori , che ciò creavano , in gotte cc. pe quali difet- 
ti alcuna volta fentii di febbre. Segr. Fror. A/. 1. A coftui 
venne crefcendo un difetto, Ch’ in ogni luogo per la via 
correva . i 

6. I. Per Colpa, Peccato, Errore , Misfatto . Lat. error , 
culpa . Gr. cpdxpa , aiTiæ . Dant. Purg. 6. E là dov 1 fer- 
mai cotefto punto , Non s ammendava , per pregar , di- 
fetto, Perchè’l prego da Dio era difziunto. Borc. net. 4. 9. 
In prefenza di tutti i monaci aprir la cella di coltui,e far 
loro vedere il fuo difetto. E mov. 99. 2. Se noi quì per do- 
ver correggere i difetti mondani , o pur per riprendergli 
folfimo . G./. 11.39. 4. Effendo a findacato ec. e trovandofi 
în dîfettà per l’efecutore cc. 

` 6.°II. Per Mancanza , Il mancare . Lat. defectus . Gr. č^- 
aglis . Bocc. Introd. 17. Per lo difetto degli opportuni fer- 
vigi . E zov. 8. 3. Solteneva egli , per on ifpendere , di- 
{fetti grandimi . Dant. Puro. 23. Deh non contendere al- 
} afciutta f@abbia , Che mi fcolora, pregava, la pelle, iva 
a difetto di carne , ch’ io abbia. Trart. /egr. cof: donn. Co- 
me le vedove , e le caie temmine fono @a iovvenire , 
quando hanno difetto d` uomo . 

DIFCTTOSAMENTE. Avrverb. Corn difetto. Lat. vrtrosè . 
Bocc. vit. Dant. 231. Contento femare in quelto cc. là do- 
ve io difettolamentée pirialli, ellere corretto . Resi. efp. nat. 
108. Prego la voltra beniznità a non ifdegnaricne, anzi 2 
voler correggermi in quelle cole , nelle quali io avelli dı- 
fetrofamente parlato . 

DirETTOSsO. Aded. Difertwofo . Lat. mancus , imperfectus , 
deficiens. Gr. dridiis . Fr. Gicrd. Pred. Corale penitenza ce 
fempre difettofa, perchè non hae fue radici nel cuore umi- 
liato . & erpreffo : Comanda Dio , che lo amore verfo lo 
proffimo non fia difettofo, ma con pienezza di obbedien- 
za al fuo comandamento . Alliz. 184. Prima che fullino o 
conofcuite , o almeno annoverate le cifadattaggini tutte 
della difettofa periona. 

DIFETTUALMENTE. Avverb. Con difetto . Lat. vitiosè , 
imperfetè . Gr. xaxas , Srerés ..Star. Merc. Le predette co- 
fe, e quelle, che fatte faranno per l uficiale predetto , € 
difettualmente, e inrevochevolmente . 

DirETTUCcCIO. Piccol difetto . Lat. leve vitinm . Gr. pi- 
xpiv oqpoarize . Alles. 224. Sebbene quefti fono difettucci da 
non nc far gran conto. 

DIFETTUOSAMENTE . Avrverd. Con difetto , Con manca- 
mento , Marnchevolmenze . Lat. jmperfeBè , vitiosè . Gr. dTe- 
zést, xaexos . Paff. 13. E così non fa nulla , o falio- male, 
e difettuofamente . 

Dire1tTUOSO . Add. Manchewvwde , Che ha difetto; oggi più 
comunemente Difett:fo . Lat. mendofis , vitiofus , mamcus , 
imperfectus . Gr. ceaerends , dress. Lab. 219. Nè difettuo- 
fo ti veggio in parte alcuna . G. V. 9. 214. 3. I Fiorentini 
rimafi in Prato con poco ordine , c con difertuofo capita- 
no . Cavale. Med. cuor. Non. infuperbiamo contra i nottri 
proffimi, quantunque li veggiamo difettuofi . Paff. 85. Na- 
fce da sì tiepido , e difettuofo amore , che non asguaglia 
la mifura della gravezza del peccato . E 363. Se ne vuole 
fcrivere quì alcuna cofa , acciocchè ’] noftro trattato non 
fia difcttuofo. 

§. Per Casionezzle. Lat. valetudine infirma utens . Gr. dde- 
vis . Bur. Lo signor Re m'ha mandato, che fa , che fiere 
diftituofo, ch'io. vi faccia compagnia . 

DrireTtTUZZO . Dim. di Difetto . Lat. leve vitium. Gr. p- 
xpì: comu? va. Fir. dial. bell. donn. 36%. Ha il profilo imper- 
fetto , :ei nii pocu di ditettuzziòo , che ella ha nella mifk- 

t, 


a 
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33 del vifo . Saliun. pof: Tofc. 1. 192. Ti TUOI apere 
traffare certe piccole deformità, che fi icargono in tutti 3°: 
uomini ritrovare certi difettuzzi , ec alcuni loro debali in- 
nocenti. 

D IFFALCARE. Scemare, Trarre, * Cavar del numèro, D.- 
felcare. Lat. simminurere. dervabere . Petr. car. 2. Com’ uom 
che per terren dubbio cavalca , Che va reftando ad ogr- 
pallo , e guarda , E "1 penfier dell’ andar molto diffalca . 
Bern. Orl. 1. 6. 42. Pci prefo il fuo deltrier ratto cava. - 
ca , Trova una croce anzi pure una di*cila Di me'ite 
vie . che l’ una l’ altra sincalca , N3 fa qual più fi pje . 
guess so; quella ., E ‘{ penfier dell andar molto di‘ 

CÈ. + ; 

DirraLco. Scemamento.Lat. deduélio. Gr. doniperie . Terze, 
gov. fam. Sappi, fe oifervano la regola loro , ¢ coltituzio 
ne ne cibi cc. c l avanzo fenza diffalco . 

DIFFALLANTE . V. A. Mancante . Lat. imperfetàus 
mendofus . Gr. coexrepie . Tratt. pecc. mort. Quando egli à 
a Eales non calente > dimentico , lafco , diffallante, c fie- 

DIFFALTA% Fallo , Peccato , Colpa . Lat. delitum , culpa 

Gr. apupruua , ooy , xazie . Dant. Purg. 28. 


coem 


VILLUI + 
Per fua diffalta quì dimorò poco, Per tua diffalta in pian- 
to, ed in affanno Cambiò onetto rifo.,,°c dolce giuoco. E 
Par. 9. Piangerà Feltro ancora la diffalta Dell’ empio fuo 
paltor . Franc. Sacch. rim. Perchè dal mezzo mai non vien 
diffalta . E/p. P. N. E moftrali i fuoi peccati , e fue diffal- 
pg E altrove . E trova molti peccati , € tanti vizj, c dif- 
alte . 
_ S. I. Per Mancamento di promeffa . Lat. fidei fraBlio . Gr. 
emrisie . G. V. 9. 268. 2. Veggzendo la diffalta , che gli avea- 
no fatta 1 baroni della Magna,ec. Liv. MI. Tra quefte guer- 
re il senato penfofo , e angolciofo della diffalta de’ Lati- 
ni cc. 

$. II. Per Mancanza . Lat. deficientia , penuria . G. I. z. 
31. I. Per diffalta di vettuaglia fi rendéo . E 10. 35. 5. E 
così vi itette il Bavero all’ afiedio con grande affanno, e 
con più, diffalte più d'un mele . ‘Te/. Br. 3. 2. È perciò wi 
viene la fame, e "l caro in queila terra, e la diffalta de!- 
lc biade. l 

DIFFALTARE . Mancare , Scemare . Lat. imminui , defice- 
re . Tej: Br. 2. 43. E perciocchè "1 sole è diluugato da noi, 
e meilicre , che noi abbiamo diffaltato di die , e di ca- 
ore. n 

DIFFAMAMENTO . 1? diffamare . Lat. diffamatio , infa- 
matio . Gr. Suspnuix . Bur. L’ ottavo è lo diffamameisto , 
che è fignificato per Gratfiacane. 

DIFFAMARE . Macchiar la fama altrui con maledicenza 
Iutamare . Lat. diffamare , infamii notare , trasiucere . Gr 
Surpuaeis . Libr. Fred. Fu dittamato , e accufato al fuo si- 
gnore , che egli guaftava i fuo’ beni . Vit. Plut. E quetta 
sirocchia di Cato tu diffamata per Ccefare . Gr. S. Gir. D. 
La carità fi è pacifica , e buona, non. ifcherpifce altrui, e 
non dittama perfona. Dant.Conv. 4. E queiti non folamen- 
te pailionati mal giudicano , ma , ditfamando , agli altri 
fanro mal giudicare . 

Dirfamaro . Add. da Diff::mare . Lat. difamatns , infa- 
matus . Gr. Tys Tomas . Bocc. lett. Pr. S. Ap. 296. Sta- 
va nel cofperio di coloro , che venivano tratti dalla fama 
de’ libri , il diffàmato , e fervile letticciuolo , non fanza 
molto roffore della faccia mia . Guid. G. Potremo racqui- 
itart Eiiona , per la quale la diffamata fchiatta di tutta 
la noltra generazione per manifeftamento del parlante vi” 
tuperio è adontata_. Scr. P/f. Quì ha ordini villani e 
diffamare eccezioni ancora “a coloro ə che a corte pia: 
feono f - 
IFFAMATORIO . Aggiunto di fcrittura , o fimile , fatta 
per tor la fama , in vituperso altru: . Lat. famcofis. Gr. Suo- 
QuiLas + 

DIFFAMAZIONE . Il diffamare , Biafimo . Lat. maledi- 
centia , convicium . Gr. Svopnizie . Guid. G. Il guale fi po- 
telle loro vituperevolmente apporre per diffamazion de' 
mali parlanti . Tratt. gov. fam. 4%. So , direbbe una pru- 
denza mondana , rifguardarfi la diffamazione ne pub ve- 


nire. 
DIFFERENTE . Add. Vario , Diffimile . Lat. difimilis , va- 
15. 1. Ma in tanto 


ri&5 . Gr. oivdpeosos , cimoi9s . Bocc. nov. 
differente da effa , in quanto quegli forfe in più anni , e 
quetti nello fpazio d’una fola notte adivennero . Dant. Purg. 
35. Anima fatta la virtute attiva , Qual d’ una pianta in 
tanto differente , Che quelt è ’n via, c qūñella è già a ri- 
va . larch. ftor. 9. 257. Quanto alle braccia non difcorda- 
no s nè fono differenti , fe non in quattrocento fettanta- 
trè. cc. 

DIFFERENTEMENTE , Avverdb. Variamente , Car diff-- 
renza . Lat. variè , diffimiliter , diversè . Gr. cvopesios , £a- 
Aoies . Dant. Par. 4. a tutti fanne bello il primo giro 
E differentemente han dolce vita. But. Diffe di fopra dif- 
ferentemente , imperocchè l’ eterna beatitudine , la quale 
Iddio eterno fpira ne’ fpoi santi , che è la grazia fua“ c 
1 RIGORE fuo , è data parimente a tutti quanto dalla parte 

i Dio. 

DIFFERENTISSIMO . Superl. di Differente . Lat. diffira:- 
limus . Gr. avopoittaris . Dav. Scifm. 6. Erano Arrigo , e 
Caterina differentifflimi non ranto d’ età eca quanto di vi- 
ra . Rea. Inf. 106. Diverfe razze di mofcherini , tra loro 
differentiffimi di natura . j 

I Dsr- 
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IEFERENZA 3c DIFFERENZIA . Dsverfità , Varietà + 
la diferinzia. diverfitas , difirimen . Gr. Siapapa . Boce. 
lett. Pin. Rolf]. 287. Ben fo io, che dal confortare all ope- 
rare è gran differenzia. Albert. 2. Non fia differenza infra 
la tua fempiice afferriazione , e lo faramento . Paff- 97. 
L ignoranza non gli lafcia fapere , e cognofcere li pecca- 
ti , e le loro cagioni, e le loro fpezie, e differenze. Dant. 
Par. 2. Gli altri giron per varie differenze Le diftinzion , 
cne dentro da fe hanno , Difpongono a’ lor fini, e lor fe- 
menze . larch. fior. 9. 257. Quelta è la prima differenza , 
che fja tra loro . 
$. Fer Lite, Dil[fenfione , Controverffa . Lat. controverfia , 
lis . Gr. Six , čes. G. V. 8. 38: s. Il pregò , che facelle 
pace con mefier Corfo Donati , e colla fua parte , rimet- 
tendo in lui tutte, le differenze . E 10. 65 1. Prefe in ma- 
no la differenza , e accordggli infieme . Paff- 205. Santo 
Tonamafo volendo accordare la differenzia , che pare, che 
fia tra’ dottori , dice ec. 
DIFFERENZIARE . Disferenziare , Far differenza, Render 
differente. Lat. diffinguere . Gr. Suoeitey 
DIFFERENZIATO. Add. da Differenziare . Digerente. Lat. 
diffimilis , diverfus . Libr. Viagg. In detta cittade fi è un 
tempio fatto proprio come quello di Ierufalemme , ma 
pure è egli un pbcop differenziato . Fir. dift. nov. lett. 
315. Hanno differenziato fuono nel pronunziare quella pri- 


ma A. = - 
D:FFERIRE. Efer differente . Lat. differre , diftare . Gr. 
diapéipev . Dant. Far. 32. Locati fon per gradi differen- 
ti , Sol differendo nel primiero acume . Ar. Fur. 24. 30. 
Ognun, , che vive al mondo , e pecca , ed erra ». Nè dif- 
ferifce in altro il buon dal rio ec. Alleg. 165. Differifcon 
però , che quelli zuppa Mangian nel vino , ed egli pane 
afciutto . 
$. L’ ufiamo ancora in fignific. di Prolungar l operare 
come talora fi truova apprefio £ Latini differre , l 
procraftinare . Fir. Af: 75. Differifcafi dunque la mia pro- 
mella a un’altra volta . Bern. Orl. 1. 1. 55. Tanto quel- 
la "OSOVARRAAI differire , Che di Prafildo adempia la pro- 
mefa . 
DIFFERITO . Add. da Differire. Lat. dilatus . Gr. 
de is, 
$. Per Prolungato. Lat. procraftrnatus. Viv. prop. 116. Cor- 


tefemente mi prega a pigliar congiuntura i 


i \ in quefto libret- 
tð di far palefi al mondo varie particolarità, toccanti prin- 
cipalmente le fue, e incid 


entemente alcuna delle mie dif- 
colpe intorno alla differita pubblicazione de’ medefimi ori- 
ginali del Torricelli . 

DIFFERMAMENTO. Termine rettorico . Confutamento . Lat. 
infir matio , confutatio . Gr. drzox4bii . Tef. Br. 8. 57. Tullio 
dice , che "| differmamento è chiamato A quenda l parlato- 
re menima , e itruggae l argumento del fuo avverfario 
in tutto , o in maggior parte . E fappiate , che differma- 
mento efce di quella medefima fontana , chel conferma- 


i ? 
£72 vece di 


eeval an- 


mento . 

DIFFERMARE . Termine rettorico ; contrario di Confermare; 
Confutare. Lat. infirmare , confutare . Gr. &vrixtyetv. Tef: Br. 
8. 57. Come una cofa può eff@r confermata per la proprie- 
tà del corpo , e della cofa , così può effere diurciana - E 
appreffo : Tutti argumenti differmano in quattro maniere; 
la prima è , fe tu vuogli negare |” imprefa del tuo avver- 
fario ec. 

DIFFICILEĘ. Add. Che non fi può fare fenza fatiga , Ma- 
sagevole , Faticofo , Che ha in fe difficoltà . Lat. difficilis . 
Gr. xarerss. Bocc. nov. 38. ış, Maravigliofa cofa è a pen- 
fare quanto fien difficili ad inveftigar le forze d’ amo- 
si Fr. Giord. Pred. Difficili fono a penetrarfi i giudizj di 

io. 

DIFFLCILISSIMAMENTE. Superl. di Difficilmente. Lat. 
dificillimè . Gr. xereraaeae . Circ. Gell. 2. 42. Non potete 
dipoi temperarvi , o difficiliffimamente sa mangiar folo il 
bifogno voltro . - 

DIFFICILISSIMO . Superl. di Difficile . Lat. difficillimus , 

r. xaXerwauT9s . Fr. Giord. Pred. Difficilifimo » € fpinofo 
če fuk principio lo fentiero della penitenza, ma fempre più 
fi agevola , e in fine fi trova fiorito . 

DIFFICILMENTE . Avverb. Con difficultà . Lat. difficilè , 
difficlter . Gr. xaxeros . Tratt. gov. fam. Quelta maniera 
di vivere difficilmente fi mantiene lungo tėmpọ . 

DIFFICOLTA'v, DIFFICOLTA DE , €e DIFFICOLTA- 
TE . Lo ftefo , che Dificultà . Lat. difficultas . Gr. xoed.erd- 
Ths . S.agg. nat. efp. 266. Vero è, che ( ke cofe branche ) 
con maggior difficoltà dell’ altre cofe colorate ricevono il 
uoco. 

DIrFFICOLTARE . Lo Relo , che Difficultare . 
IFFICOLTOSO. Add. Lo fteflo. che Dilficulrofo. Lat. dif- 
fcrlis , arduus. Gr. xyaæarerss. Segn. Mann. Marz. t.. 1. Con- 
idera quanto fia diflicoltofp di potere infieme piacere agli 
uomini, ca Criltto. 

Di! FICULTA`, DIFFICULTADE, € DIFFICULTATE. 
Aftratm di Diificile . Malagevolezza . Lar. difficultas. Gr. xa- 
xswsTns . Bocc. nov. 7. 2. La viziofa , e lorda vita de che- 
rici cc. fenza troppa diff itta dà di fe da parlare. Fir. Al. 
179. Direntita adunque Pfliche per la infuperabil difficultà 
fredda > come una pictra +. Red. Eere ‘vi. 235. Se anco per 
mezz ora ita appoggiato col petto ad una  finera in atto 
di affacciarfi , immediatamente 8'i erefce la fuddetta diff- 


cuiraà del refpirs 
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S. I. Studiare in dificultà , dicefi di coloro , che nell opera- 
re fi ffudiano di Fener le vie più difficili. 
è. II. Fare difficultà . v. FARE. i l " 
DrrF1CULTARE . Dare difficultà , Aggiugner dificultà , 
Render dilfiezle. Lat. impedire. Gr. iper iCesv. Fir. dial. bell. 
donn. 375. Con efi piuttofto fi difficultava lufo dell’ audi- 
to , che no. E appreffo : E anche perciocchè fi difficulti 
l’entrata a molte beftiuole . 
IFFICULTATO. Ada. da Dificultare. Lat. 
dift. Arn. 56. 
lita maniera 
il continuare in quella foprantendenza . EA i 
DıFFICULTOSO. Add. Che ha difficultà > Difficile » Lat. dif- 
ficilis , arduus . Gr.'xarerds. Cavalc. med, Spir. Eflendo co- 
tal cammino difficuitofo, e °l tempo breve. ; 
$. Nell ufo , fi dice anche d uomo Ingutieto , Stitico > Che 
merte diificultà nelle fue operazioni . Lat. Morefus > difficilis . 
Gr. xarerds. _ 
DIFFIDAMENTO. Il diffidare, dijfidenza . Lat. diffidentia. 
r. mis ie. Fr. lac. T. 2. 2. 8. Vennegli allor di fe diffida- 


mento . 
DIFFIDARE. Non aver fidanza , Non fi fidare , Non s 'affi- 


impeditus , Viv. 
Ma venendogli difficultata quefta allora info- 
d’ operare ec. giudicò meglio il defiftere , che 


curare . Lat. diffidere . Gr. amisãv . Dant. Purg. 3. E °l mio 
conforto , perchè pur diffidi , A dir mi cominciò . E «Par. 
18. Non perch’io pur del mio parlar diffidi . 

9. I. In figrffic. neutr., paff. Guicc. ftor. 17. 6. Il quale per. 
la memoria delle cofe palate verifimilmente fi diffidava 
del Pontefice. 

$. II. In fignific. att. per Tor la ficurtà so la /peran- 


za . Lat. /pem eripere. Rim. È 
vivo In difperanza , Ancorchè mi diffidi La voitra difde— 
gnanza . . 
DIFFIDATO . Add. da Diffidare. Lat. diffus : Gr. ó dissi 
oves . M. LU. 11. 25. I rettori di Roma diff tati di loro itato 
accolfono configlio. Stor. Eur. 1. 3. Diffidatofi a poco a pe 
co del valore delle genti fue . 
DIFFIDENTE . Che da fia > 0 Di cut fî ha diffidenza ; oppo- 
fto a @onfidente . Lat. diffidens . Gr. d ETICHE . 
DIFFIDENZA, € DIFFIDENZIA . Il dijfidare . Lat. diffi- 
dentia . Gr. dmiçiæ . Bocc. nov. 98. 49. E molto prima della - 
fua tiepidezza , e diffidenzia riprefolo, gli fece maraviglio- 
fa feita . Petr. uom. ill. Moftrando audacia fotte paura, con 
diffidenza . Ar. Sat. 1. Che fi dorrfa a ragione , Se ’n te 
fentiffe quefta diffidenza. 
IFEINIRE . Decidere , Terminar guiffioni . Lat. dirimere = 
decidere . Gr. Siexvev_ . Paff. 146. Ii giudice la quiftione 
ec. non faprebbe diffinire , o fentenziare , fe prima nom 
conofceffe la verità del fatto . Vit. Plut. Bruto ftudiava > 
che la quiftione fi diffinille per battaglia . Dant. vit. 
neu. 7. Avvegnaehè quanto al mio intendimento fia dif. 
nita . 
$. I. Per Finire, Compiere . Lat. complere . Tef. Br. 
2. 48. Or vedete , che tutto ’l conto, della luna , ẹ le 
fue ragioni s«liffinifcono , e compiono il fuo corfo in 19. 
anni . 
$. II. Per Dar la diffinizione di checcheffia . Lat. defingre . 
i » che cofa è 


Gr. dpoeičeay . Paff. 186. Imprima diffiniremo 
peccato . à 


IFFINITAMENTE 


ant. P. N. Rain. Aquin. Non 


. Avverb. Chiaramente , Affoluramen- 

te. Lat. defizitè , fimpliciter . Gr. Tapas , AmS . S. Gri- 
Soft. Lo quale per lo profeta Iona non minacciando , nè 
fotto condizione, ma diffinitamente profferendo s ave pro- 
mulgata . 

DiFfEFinITIVvO . Add. Che diffinifte , Che termina s Che ri- 
fetve . Lat. definitivus. Gr. dpoescinds . Libr. Amer 66. Ma 
di negazion diffinitiva gli rifpuofe . But. pr. Lo modo del 
trattare è poetico , fittivo ec. e diffinitivo . E agtrove - 
Commetteffonfi in quefti due tutte le lor quiittioni, e def- 
fefi loro autorità d’ acconciarle , come meglio parefle lo- 
TO , € infino alla fentenzia diffirfitiva . Franc. Sacch. rim. 
Per far rifpolta a te diffinitiva . «Stor. Eur. 1. 6. Ma non 
per quetto biafimo io chf ha fcritto s © do fentenzàa diffi- 
nitiva. 

Dire INITO . Add. da Diffinire . Lat. 
CAS LEVOS + 

DiIFFINI TORE. Verbal. mafe. Che diffinifee . Lat. defini- 
tor . Gr. d dpocileov. Buon. Fier. 3. 2. 4. A_prefentarmi al 
mio primo rifedio Nel palazzo maggiore Diffinitore alcu- 
n ora del giorno . E fr. 5- vo’ diffinitore Delle- li- 


definitus . Gr. dgu-. 


ti emergenti . E 4. 4. 13. Diffinitor di controverfie 
itrane . 
!IFFpENIZIONE . 


L Termine Llofofico s ed è il Detto , che 
palefa D effenza , e la qualità di che che fia , o veramente 
Parlare } che con proprj , e conofciuti vocaboli I effere efprs- 
me di che chè fia ; ovvero un Parlare , il guale brevemen- 
te , e per cofe effenziaii ne dichiara la quiddità , e la natu- 
ra della cofa , che fr di finifce . Lat. definitio . Gr. cescpBs, 
opos . Pall. 74. Comprende quelta diffinizione fofficiente_ 
mente che cofa è contrizione. Cavale. Frute. ling. La dob- 
biamo domandare umilmente > fecondo la predetta diffini- 
zione dell umiltà. 

_ $. Per Decifione . Lat. decifio . 
E acciocchè queita diffinizione 
da sant’ Antonio , e dagli altri 
IFFONDEREF. 
diffrericlere . 
D aprir 


Gr. Sires . Coll. SS. Pad. 
s anticamente pronunziata 
padri , ec» 

spargere abbondantemente slatgamente. Lat. 
Gr. Siexev . Dant. Purg. 15. Perchè non feufe 
lo cuore ail’ acque della pace > Che dall eterno 
fonte 


DIFFUSIONE. Spargimento . 
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tonte fon d:ffufe . Efpof: Salm. La carità è diffufa ne' noftri 
cuòri . 

$. In fignifc. neuer. paff- Dilatarfi . Lag. diffundi . Gr. Sıx- 
xadau | Sagg. nat. cfp. 236. I quali vi fanno apparire una 
nuvoletta bianca , or più alta, or più bafla, che per agi- 
tamento diffondefi per tutta l acqua. 
DIFFORMARE . Ridurre in cattiva. fornza , -Deformare. 
Lat. deformare . Gr. cdpeoppormaav . 
DIFFORMATAMERTE . Avverd. In raodo difforme, Corn 
difformità , Sproporzsonatamente . Lat. defornitter . Gr. ans o- 
Pws. S. Ag. C.,.D. Quello , che era nato in ello difforma- 
«tamente . 
> IFFORMATO. Add. Ridotto a deformità . Lat. deforma- 
ins a Gr. euavpodeis . Amm. ant. 40. 1. 14. Difformata cofa 
è grdo fovrano , e animo fottano . Fr. Grered. Fred. Im- 
tnaginate la fua.divina facci, livida , e diftormata . Fr. 
Iac. T. 2. 2. 6. Poi mife conottenza di pudore , Vedendo- 
{i sì fozro , e difformato . Tac. Dav. ann. 4. 103. Con 
amena viita del mare aperto, e della cofta belliffima, non 
ancora difformata da’ fuochi del Vefuvio . 2 
DIFEFEORME. Add. Deforme . Lat. deformis . Gr. dpeoppos . 
Fiamm. 4. 61. Io gli rifpofi, lo ftomaco averne colpa , 
il quale ec. è quella difforme magrezza m’ avca condotta, 
Galat. 8. Deefi l’? uomo guardare di cantare , fpeciaimente 
isto, fe egli ha la voce difcordata, c difforme . E 11. Un 
atto difforme , che voi fate colle labbra , e colla bocca ,. 
maiticando alla menfa . l 

ĝe Per Disforme , Differente , Non conforme * Lat. diffc- 
nus , difentieñs . Gr. Siapyræy , Siapepipeeros . Petr. Jon. 154- 
Stella difforme , e fato fol quì reo Commife a tal , che ‘1 
{Tuo bel nome adora . Galat. 64. Tu ti guarderai di con- 
ziugnere le cofe difformi tra fe . Sagg. nat. efp. 184. Non 
compof!to di parti notabilmente diffo»smi in durezza . ‘ 
DIFFORMITA' , DIFFORMITADE , € DIFFORMITA- 
T'E . Deformità , Bruttezza . Lat. deformitas . Gr. ausppia . 
Libr. Amor. D’ ogni onore è indegna la femmina , la qual 
per difformità a battaglia venuta , la quale avvenir non 
fuole fe non æ valenti , giudica , che l amante fia da 
privar dell’ amor fuo ec. adunque , perchè la difformità 
de’ membri , per ardimento naturalmente venuta ec. 

$. Per Diverfità . Lat.diverfitas.Sagg.nat.efp.170. Secondo 
che portano ec. l uguaglianza , € la difformigà della refi- 
itenza de’ vafi. i 
DIFFUSAMENTE . Avverb. Largamente , Copiofamente y 
Ampramente . Lat. diffusè , abundanter . Gr. Siaxexupivws . 
Cr. Ir. pr. Ne’ libri di fopra diffufamente è detto d’ ogni 
opgrizion della villa . Maeftruzz: E quetto cafo fi tratta 
più -diffufamente nel capitolo dello ’nterdetto . Mor. S. 
Greg. Lo qual cuore più ardentemente raccoglie Dio, quan- 
to più lo fparge diffufamente per li santi defider)y . 
Lat. diffifio , effufio . Gr. Six- 
Xxv715 +. Fr.*Giord. Pred. Per larga diftulione della grazia dj- 
ving in tutte le parti del mondo . 
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I. A. Edificio . Lat. aedificerio» | Gr. oixsðcut. Tef. 
Lr. 2. 36. Conviene ec. faccia tremare, e muovert tutta la 
terra , che v’ è diniorno , c li diticj, che vi fon fopra . 
Dant. Inf. 34. Par da lungi un muiin, che ’l vento gira , 
Veder mi parve un tal dificio allotta . E Purg. 32. -Lra.- 
TREIA tO così il dificio santo , Mife fuor tefte per le par- 
ti fue. 

$. Per Macchina , Ordigno . Lat. machina . Gr. nza» . 
G. F. 8. 55. 4. Si difendeano francamente , e con ‘loro in- 
segui , € dificj disteciono , e arlono gran parte della vil- 
la di Coltrai . E o. pr. z. Fu fatto per que' d’ entro, con 
fottile dificio di canapi , certi ordigni . È cap. 302. R Fe~ 
ce rizzar dificj , e cominciare a cavar da più Parti . 


DIiIFILARE . Neutr. paf). Muoverfi per andare con gran pre- 


ftezza , e quafi a filo verfo alcuno , o verfo checchè fia . Lat. 
snvolare sn aliquem , properare , proripere fe . Gr. mpos ara 
ar& say .- But. Purg. 5. 1. E come elle tornarono a dar la 
rifpoita, c come tutte fi ditilarono a loro. Morg. s. 44. In- 
tanto quelia beitia alza il baftone , E ’nverto di Rinaldo 
fi difila . E 23. 22. Si difilava a lui, come il falcone . 

$. E in fisartfic.art. Muovere con velocità verfo alcuno . Franc. 
Sacch. nov. 166. Calto che ebbe il tempo, che lo vide ben 
rovente , cava fuori quelto bomere , e difilalo verfo colui 
con un vifo di Satanallo ( cioè : lo porta difilato ) 


DIFILATAMENTE. Avverb. Difilaro , Corn preftezza . Lat. 


reti . Gr. L'$uis >. 


DIFILATO . Add. da Difilare ; ma fi ufa forfe folamente in 


alcune forme particolari , e maniere prect/e , e piuttofto iz 
forza d’ avverb. come Venire , o Andar difilato > che vale 
Venire, o Andare con preffezza,gquafi A filo. Lat. reà . Gr. 
DET evdus . Morg. 3. 35. Alla badia ne vengon difilati . 
l’arch. ftor. 9. Non fu pun giunto., che andatofene difi- 
lato , fenza pur cavarfiìi gli ftivali ec. Fir. Lue. 3. 2. Chi 
farà coftui, che viene così difilato alla volta mia ? Gell. 
Sport. 3. 1. Ma chi è quetto , che ne viene così difilato in- 
verfo me ? Tac. Dav. azn.11. 139. Vennero da ogni ban- 
da metlaggi , non pure romori , che Claudio fapeva tur- 
zo , c veniva difilato al galigo . Salv. Granch. 3. 11. Chi 
è coftui , che viene in quà Difilato ? Malm. 3. s. E difi- 
lato a cena fe la batte cafa , o dove più gli viene il 
taglio . E 7. 63. Perciò fu verfo il bofco col pennato A 
tagliare un querciuol va difilaro . 


Dı FILO. Pofto avverbialm. vale Senza intermijfione ; e fi 


dice di operazioni , che pofjono effer difgiunte . Lat. continen- 
ter . Gr. ouwex@s. 

$. Pigliare uno di filo, vale Indurre altrui a checchè fia. feg- 
za dargli tempo di repliche . 


DIFINIMENTO. I? difinire . Lat. definitio . Gr. descpuis . 


Fr. Giord. Pred. In queito dubbio è chiaro il difinimento 
de’ maeitri fcritturali . 

$. Per Finimento, Fize. Lat. finis , interitus . Gr. gerd- 
ni . Tef. Br. 2. so. Corruzione è quell’ opera di natura , 
per cui tutte cofe fon menate a difinimento . 


DIFFUSISSIMAMENTE . Super/. di Diffuf:mente . Lat, DicrINIRE. Diffinire. Lat. definire . Gr. a a Gita. 
diffufifftimè . Fr. Giord. Pred. R. Si contennero diffufilGma- 18.6. E bene difinì il grande filofofo maetiro Michele Scot- 
mente nel loro difcorfò . to Maeftruzz. 2. 7. 7: In Gucilo modo difinitce Ambruo- 

DirfrusIssIMo . Super!. di Diffufo . Lat. diffufifimus , ma- gio dottore la contenzione . | 
ximè prolixus . Gr. price Sidxuros . Zibald. Andr. Soleva DiriniTtO. Add. da Difinire. Lat. definitus . Gr. wWesoni- 
ellere diffuliffimo nel fuo fermone . x235 . But. Difinizione è quella , che manifefta , che cola è 


Dirrusivo-. Add. Che diffonde , Che fparge . Lat. dif 


fundendi vim habens . Gr. Siaxuaxis i~ Bus. E rilucelte 
poi nel cielo ne’ corpi ricevevoli di luce , e diffufivi di 
quella . 


Dierruso. Add. da Diffondere . Lat. diffufus . Gr. Siexexu- 


petvos . Rosc. nov. 99. 2. Io feguiterei con diffufo fermone 
le fue parole . Dant. Purg. 32. fe fu più lo fuo parlar 
diffufo: Non fo . Petr. fon. 170. Quet? arder mio , di che 
vi cal sì poco , E i voltri onori m mie rime diffu Ne 
porian infiammar fors ancor mille . S. Gri/0/?. E quelto di- 
cea non volendo riitrignere li fmifurati doni di Dio , dif- 
fufi per tutto °l mondo”. Fr.-Iac. T. 6. 1. 4. Olio diffu- 
fo Lo-+fpofo é chiamato . Red. conf. 1. 220. Dall’ eccellen- 
tiffimo, signor Domenico Baldi è itato fopra di ciò fcritto 
un diffuio , e dottilfimo confulto , nel quale ha noverate 
prudentemente tutte quelle cofe , che poffono cagionare 
l’ intermittenza del polfo . 


DIFINITOR:E +. Werbal. mafe. Che difinifte . 


DIFORMARE . Difformare . Lat. deformare . Gr. & 


lo difinito ( qui-#3 forza di fuft. per La cofa difinita ) 
i Lat. dijudicator, 
diremptor . Gr. Sixasys , Com. Par. 6. Uomo illuitre, e con- 
to , € difinitore delle grandiffime quiftioni . i 
IFINIZIONE. Diffinizione . Lat. definitio . Gr, ieuopis. 
But. Difinizione è quella ;° che manifelta , che cofà è~ 
Gifinito . G. V. II. 134. 4. Ciafcuno fu contento della detta 
difinizione . Maeftruzz. 1. 33. Quefta difinizione fi confà 
alla contrizione , in quanto ella è atto di virtude . Carl. 
Fior. Quei Pana ». che l’ effere efprimono di checcheflfia, 
e chiamanfi difinizioni . 

LAU PIUV a 
Er. tat T S> 2..% uomo s che è viziofo ec. Diførma la bel- 
lezza, Ch’ era fimile a Dio. 


DIFORMITA , DIFORMITADE , € DIFORMITATE . 


Lo fielo, che Deformità . Lat. deformitas . Gr. cdpoppie . 
Meaftruzz. 1. 18. Il cieco , ovvero , che ha nell’ occhio 


DIFICAMENTO . V. A. ll dificare , e’l Dificio ftefo . Lat. 
adificatio . Gr. cixoSomie . Albert. 63.*La fabbrica del gran- 
de-dificamento delle cafe . 

Diricare. V. A. Edificare. Lat. edificare . Gr. sixoðouarv . 


miacula , la quale generi diformita , nè ragione , nè ufan- 
ta il riceve... 

DI FORZA . Pofto avverbialm. vale Con forza , Con, impeto , 
Gagliardamente , Con preftezza . Lat. viriliter, fortiter, ftre- 


DirilciarTo. Fabbricato . 


G. F. 12. 101. 9. Fece ordinare fi dificaffe una terra a mo- 
do di baitita . Dittam. 2. 31. E guarda in Velia , perchè 
Tullo Oitilio Dificò ! altra , € poi guarda ancora In Ef- 
quilin , che lac vife Servilio . D. Gio: Cell. lett. 2. Tu vo- 
sli, ch' io il ringrazj , perchè m’ ha fatto debitore , por- 
tatore , e` manovale del palazzo , ch’ egli fi difica in vita 
€Cterna . l 

$. Per Dar buono cfempio . Fior. Ital. D. Altri fono , che 
voglion fapere per altrui ammaeftrare , e dificare . 
DIFICAZIONE . V. A. Ecdificazione . Lat. ædificatio , con- 
jructio . 

$. Per Buono esempio . Macftruzz. 2. 7. 11. Due fono le 
fimulazioni ; l’ una fi fa , acciocchè la iniquità fua fi cuo- 
pra , ed egli fia reputato buono, e quelta è peccato : P al- 
tra , che fi fa a onore di Dio , e a dificazione del prof- 
fimo ec. coltui non pecca , ma merita . 

at. edificatus. Gr. cixoT941736 =. 

Tom. II 


nuè . Gr. avdesnos . Bocc.n0v. 49. 7- Figliuol mio , confor- 
tati , e penfa di guarire di forza . E nov. 85. 18. Maetftri, 
a me conviene andare teftè a Firenze , lavorate di forza . 
Retor. Tull. A colui , ch'è gran bevitore , di’, che vada 
a dormir di forza . legez. Quando veniffe il bifogno , fic- 
come ripofati, affalifferò più di forza i nemici . Dant. Inf. 
14. Allora il duca mio parlò di forza . Ar. Fur. 11. 66. È 
temprato che ! ha , tira di forza . Caf. lett. 77. Tu fai, 
che tu non puoi vender vefciche ; e per fuggir quefto , e 
gii altri difordini, non çi è miglior via, che ftudiare,ilche 
ti pricgo , che tu faccia di forza . 

$. E con alcuno aggiunto per *lrnotar: maggior veemenza + 
Dant. Inf. 14. Sc Giove ftanchi il fuo fabbro ec. E me 
faetti di tutta fua for.a2, Non ne potrebbe aver vendetta 
allegra . Ser. Pif. Egli fedì di sì gran forze , e di sì gran 
niquità ‘il capo alla parete , che fi dicervellò . 


DI FRESCO . Pofto CSV vale NoCellamente , Nrova- 
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mente , Poco avanti , Poco fa . Lat. nuper , recenter , recens . 
Gr. rewri $ dpn . G.V. 11. 96. 3. I quali accampati dì fre- 
fco , e non provveduti per l affalto della notte ec. furo- 
no fconfitti in poca d’ ora . Sen. Pif. Siccome quelli , che 
ceran formati da Dio , c difceverati di frefco . Fr. Luc. 5. 
7. Io.ne difprazio. una vedova rimaritata per capriccio a 
un giovane di frefco . , 

Dir ca e. Lat. diphriges . Gr. Sipesyis. Ricett. Fior. 35. Il 
difrige è come una feccia del rame , la quale rimane at- 
taccata nel fondo della fornace , quando -=il rame è cotto . 
E appreffo : Falfificafi. coll’ ocra cotta , la quale diventa 
roffa  ? come il difrige . , 

DI FUORI , Fe DI FUORE . Prepofizione , che al fècondo , e 
al Sefo cafo fi congiugne ; e wale Fuora . Lat. foris , foras . 
Gr. wda . Tef. Br. s. 17. Lo Re la fa cacciare di fuori 
da lor magione . Dant. Inf. 12. Po vidi genti ,, che di 
fuor -del rio Tenean la telta . E Purg. 3. Or le bagna la 
pioggia , e muove il ventô Di fuor dal regno quafi lum- 

o 'I verde . l 
n S. I. Talora è pofto avverbialm. Lat. foris , extra , extrin- 
fecus . Gr. Sypaeder . Borc. Introd. 54. E` ciafcumo general- 
mente , per quanto egli avrà -cara la noftra grazia , vo- 
gliamo , e comandiamo , che fi guardi ec. niuna novel- 
la, altro che lieta, ci rechi di fuori . E zov. 4. 12. Once- 
ftamente mifer la giovinetta di fuori. Fiamm. 1. 29. Quel, 
che fuori non $ efprimeva , il cuor lo ’ntendeva feco , in 
fe ritenendo quel, che fe di fuori foffe andato, forfe libera 
ancor non farei. Petr. fon. 9. E non pur quel , ehe s'apre 
a noi di fuore, Le rive, e i colli di fioretti adorna. Mae- 
firuzz. 2. 1. Il micidio, il quale è contro alla fultanza del- 
l uomo , è più greve , che non è quello, che è contro 
alle cofe di fuori , ficcome il. furto. Paff. 190. Amare Dio 
con tutta la mente è, che tutti i fentimenti e que d'en- 
tro , e que’ di fuori intendano a Dio. 

6. II. E in forza di fuft. vale Banda , o Parte eftertore. 
. Com. Inf. 24. Quefti foM dalla parte del di fuori , fon più 


certi. a i + i 
$. III. Di furi, in ‘vece di Di fuori , il diffe in rima. 


Dant. Purg. 19. Se voi venite dal giacer ficuri, E volete 
trovar la via più tolto , Le voitre deitre fien fempre di 
furi . 

$. IV. Per proprietà di linguaggio, fi dice Effere, Anda- 
re ec. di fuori ; e vale Fuor della città , o della terra mura- 
ra. Lat. rwfficari . Sen. ben. Varch. 4. 11. Non donerò a 
uno , il quale fia per iftar fempre di fuori. 

Di- FURTO . Poho avverbialm. vale Furtivamente, Nafcofa- 
mente , Con inganno . Lat. furtim, clam. Gr. nddpa, xpipe. 
G. V. 10. 140. 2. Nè vi potea entrar vittuaglia , fe non di 
furto . Bocz. nov. 98. 34. Sua moglie è divenuta nafcofa- 
mente di furto. Stor. Pift. 127. Mlifevi dentro una nottè 
di furto gentè del comune di Lucca . Ar. Fur. 24. 60. Se 
rogliefti così l armi d'Ettorre, Tu l' hai di furto più, che 
di ragione. 


D: caLoppo. Poffo avverbialm. V. GALOPPO $. e AN- 
DAR DI GALOPPO. £ 
Di GANA . Pofto avverbialm. v. GANA. 


DIGENERAR E. Degerzerare. Lat. degenerate . Gr. ixnrpéreo bat. 
Alleg. 186. Gran cofa è adunque ec. che chi nafce di buo- 
na fchiatta digeneri. 

DIGERIRE. Smaltira. Lat. digerere, concogleere. Gr. mim Tav. 
Borc. nov. 40. 14. E già aveva digefto il bèveraggio , e la 
virtù di quel, confumata. Cr. 2. 7. 5- perciocchè nè nu- 
‘afimerfto poffon fugare , nè diger.re a convenienza» del cor- 

o fenza quefti membri . E 11, 14. 2., Le piante , le quali 
kinno radici. porofe , e calde , attraggono più nutrimento, 
the non poffono digerire . Red. lett. 1. 306. Il noftro ftc- 
maco digerifce più facilmente .l, acqua , che il vino. 

S. Digerire , in fentimento chimico, vale Separare , per al- 
cuno proprio modo , il puro dall’ impuro . Lat. digerere , fe- 
parare . Gr. adroxpivesy? 

DicerITO. Add. 
Libr. cur. mdlatt. 
digerito. ayj- _ 

6. Per metaf. Difpofto, Bene ordinato. Lat. compofîitus , or- 
dinatus . Gr. sUqgaxr5€ , Sioexoopndsis . 

DIGERITORE . Verbal. majt. Che digerifce . Buon. Fiet. 3. 
3. 2. Purchè fatolli reftigmo altrettanti Digrumator , dige- 

- ritor tranquilli. , i 

D:GESTA . X. A. Lo fteffo, che Digefto fuf. Lat. digeffum. 
Com. Ovid. Pif. Nella digefta vecchia ec. Te/. Br. 2. 25. 
Egli abbreviò la*lesse -del codico , e della digefta. 

DIGESTIBILE. Add. Atto a digeftirfî . Lat. concottu faci- 
lis. Gr. &rearos . Cr. 2. 12. 2. Fa il cibo ben digeftibile alle 
membra , e alle parti fue. E s. 3. 3. L'avellane ec. diven- 
o più dizgeftibili , e utili a cologo, che hanno vecchia 
toffa. 

iD'ESTIMENTO . Digeffigne . Lat. digeftio, concotio. Gr. 
miis . Annot. Vang. Per lo digeltimento palfa poi per la 
parte di fotto. 

DIGESTIONE. Il dispeftire . Lat. elige fio s contoflio . Gr: 
milis . M. V. 9. sr. L uomo appetifce di varj cibi, che di 
tal varietà lo ftomaco pizffa conforto, e fa digeftione. Cr. 
rt. 2. 3. L’ afre freddo fa arande impedimento alla canna 
de! polmone , e fa forte hzcitionee.* Volg. Raf. L'una fu- 
perfività della prima dige'tione , cioè cozione , la quale fi 
fa nello itomaco ,, e nelle budella , ed è chiamata’ fterco, 
ovvero egultiéne . M. Aldobr. Py N. 21. Quelto cocimen- 


da Digerire . Lat. digeftus . Gr. memTós. 
In fimile affanno vomitano il cibo non 
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to. appella la fifica prima digeftione . 
IGESTIRE ., Digerire . Lat. digerere , concoquere . Gr. 
memeivey . Cr. 2. 8. Jo. In que luogo megiio fi digeftifce 
(! umore) e allora i Ratti i fanno più dolci, e più con- 
venevoli . E cap. 7. 2. È "1 fugo , ovvero umore , fi dige- 
ftifce alla natura , e modo della pianta innettata . E cap. 
9. 5. Il quale , quando fi manda fuor I’ altro, fi digeftifce 
meglio dal caldo compleflionale . Cron. Morell. E quando 
aveffì in fullo ftomaco, lafcialo prima Gigeltire. Capr. Bott. 
7. 133. E' ancora tanto debole il calor naturale , che diffi- 
cilmente digefttfce le cofe , che gli fon contrarie . E 7- 
135. Le.frutte è vero , che eñe fon dolci > ma per effer- 
croas , e difficili a digeltire , non generarfo moîto buon 
angue . i -a 
$. Digeffire per metaf. Ordinare ,e Difporre , RipenfaPe» Fi- 
loc. 5. 314. uando quefte pe ie parole per la mente def 
bitamegte. avrete digeite, rroverrete il noftro giudizio non 
fallace, ma verò. > 

DrısesTIvOo. Add. Che digeftifce . Lat. digefivus , Crefc. 

r. rertix5s . Tef: Br. 2. 33. In-ciafcuno corpo ec. fono 
quattro virtudi , ec. cioè appetitiva , retentiva , digeftisa, 
etpulfiva . E appreffo - L’ aere , che è caldo-, è umido , fa 
la virtù digeftiva , cjpè , che fa cuocere, e wnidire la vi- 
vanda . Cr. I. 3. 2- Hueto vento ( fettentrionale ) fortifica 
e indura , e ronfpe quelle cofe , che manifeftamente fc - 
rono , e richiude i pori , e fortifica la virtù digeftiVē»: ` 

DIGESTIZIONE. V. A. Digeftione. Libr. Amor. 78. Infer- 
mità corporale fe n° acquifta per la mala digeftizione.- 

DicesTtO . Sufi. Le Pandette di Giuftintano . Lat. digeffum. 
Gr. mærðixrys. Franc. Sacch. rim. Come il diceffe- il codice, 
o °l digelto . Burch. 1. 52. E trovo nel digelto, Che' chioc- 
cale ,_ teftuggini, e granchi Mai fi conofcon quando fino 

anchi. 

DicGcesTto. Add. da Digeftire. Digerito. LAr. digeftus, con- ` 
cous . Gr. memrós . Dant. Purg. 25. Ancor digeito fcende, 
ov’ è più bello Tacer , che dire . Lab: 232. E che farebbe 
ella del fangue, che morendo l’uomo, vermiglio fi verfa? 
la fua fete è del digefto. ği 

$. Per metaf. Difpoffo , e Bene ordinato . Lat. compofitus 
ordinatus . Gr. æxrTəs . Dant. Par. 10. Cuor di morta 
non fu mai sì digelto A divozione , e a renderfi a Dio 
ec. Com’ a quelle parole mi fec’ io . But. Lo cibo digento 
fi dice difpofto dal nutrimento del corpo , e così digeftò fi 
dice fo cuore umano, quando è difpofto a divoziorte . i 

DIGHIACCIARE . Lo fteffo , che Didiacciare . Lat. folvi. 
Gr. SiaXveSDa . 

DIGHIACCIATO . Add. da Dighiacciare . Didiacciato ., 

Di_Gra\ Pofto avverbialm. riferifce Tempo paffato . Lat. jam. 
Gr. #9n . Fir. Af: 78. Mefiomi le .mani in feno tutto agi- 
rato , ne trafie parecchi (capelli) che io di già vi aveva 
nafcofti . 

$. Per lo folo Già, in vece di Oramai. Lat. jam . Gr. Sn. 
Urb. Di già il giorno-cominciava a tor la luce alle rifplen= 
denti ftelle , quando ec. : 

DiIGIOGARE. Sciogliere , e liberare dal giogo . Lat. abjuga- 
re . Gr. droxwpitar . l 

Diciogcato. Add. da Digiogare . Lat. jugo folutus. Franc. 
Sacch. nov. 36. "Tutti i buoi digiogati fuggono dentro per 
la porta san Nicwolò. 

Dr GIORNO. Pofto avverbialm. vale Mentre è giorno . Lat. 
die. Gr. iipeipas . Petr. canz. 2. Non credo, che pafceffe mgi 
per felva Sì afpra fera, o di notte , o di giorno. v. DI 3. 

Di GIORNO IN GIORNO . Pofto avverbialm. Lo fteflo, 

che Di dì in dì . Lat. de die in diem . Bocc. nov. 1. 10. Se- 
condo che 1 medici dicevano , andava di giorno «is giorno 
di male in peggio. Din. Comp. Cominciarono di giorné 
in giorno a contraffare a’ patti della pace. 
I GIU'. Pofto avverbidim. contrario di Di su. Lat. deorfum. 
Gr. xárw . Dant. Inf. s. Di. quà , di là , di giù, di fa gli 
miena. Nov. ant. 62. 5. Valletti vengono, e vanno di giù, 
e di fu . Te/. Br. 2. 40. Cieè mirando» il cerghio per mez- 
zo di ritta linea di su in'’giufo , e ica a fufo . 

DIGIUGNERE. Separare, Dif/ziugnere; e fi ufa anche neutr. 
pal. Lat. /eparare , fejungere, disjurngere . Gr. xwpiTew , 

ipv. Boez. G: S. 42. È quefte sonda corrente fe *mmol. 
la , O fecche fi digiungon , il lor pefo Gittano a terra di 


lor (eggia folla. 
$. Per Levare il giofo a’ buot . Lat. bobus jugum folvere. 
Bers. OT. 1. 24. 44. Digiugne i tori, e ognuno a traveffo, 
Chi quà , chi là ne van per la forefta. 
DIGRUNA RE . Mangiare guanto , e guello , che conviene per 
offervare il precetto di santa Chiela. Lar. fejunare ; jejunium: 
celebrare . Gr. vnorsúav . Bocc. nov. 1. 16. Ogni féttimana 
tre dì almeno folle ufo di digiunare in pane, e'‘in acqua. 
E appreffo : A chi digiuna per divozione , comg digiuna- 
va egli’. Gr. S. Gir. Noi dovemo digiunare , e guardarci 
di peccare , e mal fare . Maeftruzz. 2. 25. uno conte, 
che fi foffe botato di digiunare il venerdì in pane , e ac- 
qua non bafterebbe edificare uno altare. 
. $. I. Per femplicemente Non mangiare , Star digiuno . Lat. 
inediam fuftinere . Gr. do rev . Bocc. n0v-7. 10. Cammina- 
to avea, e ufo non éra di digiunare. Dar. Purg. 23. Non 
credo , che così a buccia ftrema Erifiton fi foffe fatto fec- 
co Per digiunar , quando più n’ ebbe temz. 
$. II. Dagirnare , o Aver digiunato la vigilia di santa Ca- 
terina , fi dice n ‘proverb. di Chi ha aduto buona fortuna nel 
maritarfi. Gell. Spor. s. 5. Io ti fo dir , Lapo, che tu ave- 
è E vi 
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digiunato la vigilia di santa Caterina, # tor la mozlie, 
che tu avevi teita . Fir. Lič. 4. 4. Ti fo dite, ch' ho di- 
giunato.la vigilia di santa Caterina. 

Á. T Chi /pilluzzica non diguna. t. SPILLUZZICA- 
RE . $. 


DIGIUNA TORE . Ferbal. mafe. Che digiuna . Lat. jejuna- 


tor  jejunans . Gr. incelris . Efp. Vang. La cura della na- 
tura è lecita a@ ogni digiunatore, ed aftinente, perciocchè 
la natura di poche cofe fi contenta . Franc. Sacch. nov. 22. 
} itato disiunatore , quando ha avuto mal da mangiare. 
An»ot. Fang. Non vogliate rare, come gl’ ipocriti triti, 
+ quali fi contràfanno la faecia per parcre azali uomini di- 
giunatori . Meaeftruzz. 1. 39. Da che cibi fi debbono aite- 
nese 1 digiunatori ? E appreffo : A’ digiunatori non è vic- 
tato di bere più volte. 
DIGIUNATRICE. Femm. di Digiunatore . Lat. jojsoratrix. 
Gr. wsr4&tsge Fr. Gior:l. Pred. R. Grande fi è il meritò del- 
le perfone diziunatrick. 
Diciune. Quattro tempora . Lat. guatuor tempora . G. V. 8. 
81. 3. Per le prefenti digiune , addì 17. di Dicembre fece 
12. cardinali. M. Y. 11. 32. Per non avere materia di fare 
in difpiacenza‘’del Re , che avca chielti quattro cardinali, 
per le diziune nullo ne volle fare. 

$ Per Digiuno femplicemente . Lat. jejunium . Gr. mreia. 


Fr. God. Pred. Quelte prefenti diginne faranno giovevuli 
all’ anitma, ed al corpo . G. #7. to. cr. 1. Per le disiune 


LS quattro tempora Papa Giovanni ec. fece io. car- 
inali . 
Digiuno . Suft. Il digiunare . Lat. jejunium . Gr. vnreiæ. 
Eft. Vang. E "1 digiuno fi è una incompaffione  de' corpi, 
quando fon loro fottratti, e „negati per alcun tempo li ci- 
bi. Il digiuno è rifrenamento , ovvcro riîtrisnimento del 
ventre . But. Lo eiigiuno cagiona dilideriò di mangiare, e 
però fi pon quì per lo difiderio . G. V. 6. 19. 4. Con tutto 
1l chericato di Roma, con folenni digiuni , e orazioni an- 
dò per tutte le principali chiefe . Macffruzz. 1. 39. Il di- 
giuno è allora lawdabile , quando la carne indebolifce , e 
fcema la forza in tal modo , che più agevolmente fi fot- 
tometta allo fpirito , e non perciò s’ avaegia la morte. 
Bocc. nov. 16. 20. ale la vita loro cc. in più lunghi di- 
giuni., che loro non farien bifognafi , fi folle, ciafcuno 
{el può penfare. 

è. I. Per etaj. Petr. fon. 197 Send’ io tornato a folve- 
re i! diziuno Di veder lei, che fola al mondo curo. 

$. II. Pafrere il digiuno , vale Satollarfi. Lat. famem exi- 
mere: Gr. Mu» iFaspi dat . 
Digiuno. Acid. l'uto di cibo. Lat. jejunus . Gr. riris. Bocc. 
novu. 77- 57. Ed il fuo fante, che ancora era digiuno , ne 
ma:fdò a mangiare . Cr. 4. 36. 1. I Bolosnefì a itomaco 
digiuno gli affaggiano (#£ vin: ) Bern. Orl. 1. 17. 27. Ha 
gli occhi rofi , e vede fol con uno , Il sol non lo trovò 
giammai digiuno. 

P. Per metaf. Dant. Inf. 18. Già di veder. coftui non 
fon digiuno. E Purg. 21. Si fece la mia fete men digiuna. 
Bur. Si fece Pa riia fete , cioè lo min deliderio di fapere, 
men digsiuna , cioè meno vogiiola . Petr. cap. 1. Allor mi 
itrinfi a rimirar , s` alcuno Riconofceflì nella foita fchiera 
De! Re fempre di lagrime digiuno. 

$. II. A digigno pofto avverbialm. vile Senza aver mangia- 
to . Red. conf. 1. 146. Si potrebbe adoprare sl zucchero can- 
di àmpalpabilmente polverizzato, e foffiato a digiuno nel- 
l’ occhio. 

$. III. Digiuno , dicono ancora gli anatomifti l Intefiisto 
tenue ferondo,, perchè fi trova fempre vuoto . ai 

è. IV. M proverb. Il fatollo non crede al digiuno ; e wale, 
che Chi è in buono ftato non crede a chi fi rammarica efer 
in malvagio . Fir. Luc. 3. 2. Coltui , che è fatollo , non 
crede a me, che fono digiuno . 

$. V. In proverb. Voler effer digiuno di qualche cofa , vale 
Defiderare di non averla fatta . Bocc.Vif.x12. Tra quella gen- 
te , che Huivi dimora Conobbi molti , e vidivene alcu- 
no, Ch'aver prelo di quello ora ne plora, E forfe ne vor- 
rebbe efler digiuno . Laé.70. Colei, la qual tu vorrelti d'a- 
ver veduta eller digiuno . Ciriff. Calu. 2. 41. Padre , perdo- 
na all’ ignoranza mia, Ch’ io vorrei del mio fallo efler di- 
gino . 


Di6iuntTOoO. Add. da Digiugnere Lat. feparatus, disjuntus. 


Gr. vepideis . Com. Purg. 3. A moftrar, che l anima f ch'è 
digiunta' dal corpo, non riceve naturalmente diverfità del- 
lẹ corporali azioni. 
Dı Giruso. Pofto avverbialm. Lo flieffo , che di Giù . Lat. 
deorfum . Gr. xám . 


DIiSNISŞTMO . Superl. di Degno. Lat. dignifimus . Gr. diw- 


qumws . Bocc. nov. 31. zo. Aar fovente ( la fortuna ) li non 
degni ad alto leva, a baffo iafciando i digniffimi. G./ 12. 
10823. A te , come digniflimo capo della tua fchiatta , 
pe noltri rapportamenti ti debbiamo offerirè® quelle cofe ec. 
Petr. fon. 154. Che d' Omero digniffima , e d’ Orfeo , O 
del paltor , ch’ ancor Mantova onora . Bemb. rim. Donna 
real digniffima d’ impero . 
DIGNITA , DIGNITADE , € DIGNITATE . Aftratto di 
Degno , in fenfo d orrevol condizione , e d alto affare . Lat. 
dignitas . Gr. eéfiex,. Dant. Par. 7. Ed in fua dignità mai 
non riviene . Bocce. Introd. 48. Tanto dico, quanto alla vo- 
ftra dignità s’ appartiene . 

è. I. Per Grado d’ ufictio. G. F. 


Fer O, . & she: Io. 7%. 3. E per moneta 
Zeffe privilegj , dianitadi, e beaificj 


Dant. Purg. 19. Ed 
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io a iui : per voftra dignitate, Mia cofcienza dritta ini r:- 
morfe . 

S. II. Per difetto maceftofo , e sia torile . Lat. oris dix»rit.ts. 
Fir. dial. bell. donn. 385 La dignità nceil' uomo non è ai- 
tro , che un afpetto pieno di vera nobiltà , pieno di rive- 
renzia , € d'ammirazione . 

IGNITOS". V. A. Add. Degno , Che ha dignità, Riputa. 
to . Lat. dignus . Gr. &Zns . Sualuft. Iug. R. Del quale n:una 
cola è migliore , nè più dignitota nella natura degli uomi- 
ni. /.zler. Mall. Sua -dignitota fchiatta ci ii para-innapzi . 
Fr. Giord. D. Eccoti dico di quelto comandamento , digni- 
toto dell’ amor d’ Ildio . Fr. Giord. Salv. Pred. 18. Il Papa 
quando contacra , sì vi fono molti vefcovi , c nullo dee 
tenere in capo corona di gemme , ma feriali ; folo il Pa- 
pa tiene corona dignitofa . Reror. Tail. Se la parola farie 
nella favella dignitota il parlutore dicerà il detto fuo. Dar. 
Pues. 3. Ei mir parea da sc ftefloò rimorto: O disnitofa co- 
fcienza , e netta , Come t'è picciol fallo amaro morfo ! 
+93 CCIMNLA RE . Gorerol.are . Lat. ediffillare . Gr. acr.523 ir. 
E/p. P. N. I fuoi preziofi membri digocciolaro . 
:GIZAZARE . Spozzare, Levare il gozzo . Lat. jugulare , 
jugulum ab/cindere . Gr. oparra: , opaža» . 

©. Per Tor via la copritura della gela: . Franc. Sacch. nov. 
178. Si sfibbia la sorsiera , e dalla a Pietro , e dice : nel 
primo fardello, che farai, mandala a vendere a Firenze ; 
e così fimilmente Piero fi digozzò . A 

RADA MENTI . Scendrmento a grado per grado . Lat. 
defc-nfis . Gr. xa Segis . Con. Inf. 7. In quelto principio 
det digradamento al quarto cirtolo, dove l’ avarizia fi pu- 
niite 


69 


D'GRADARE. Scerilere a poco a poco , o dli grado in grado, 


D 


DIGRADATO . A 


cd in al uni de Junot [fentirnznti fi ufa talor.r nel fiprifi neutr. 
e nel neutr. pal. Lar. gradatim ilefeendere . Gr. BaSyv xartu- 
Báveav. Dant. Par.32. Puoi tu veder così di foglia in foglia 
Giù digradar. G. V. 1. 36. 4. È di grado in grado fedeano 
le genti, al di fopra i più nobili, e poi digradando fecon- 
do le diznità delle senti . 

. I. Per metaf. Peggiorire . Lab. 158. L' orme di coloro, 
che la Reina degli angioli fezuitarono , fono ricoperte , c 
le noitre femmine digradando hanno il cammino fmar- 
rito . 

$. II. Per Derivare . Franc. Sacch. Op. div. L? accidia , 
quanto da se , non digradando altro peccato da queltto , è 
il minor peccato de’ mortali . 

$. III. Per Dechinar dolcemente . Bocc.s. 6. f. 8. Le piaz- 
ge delle quali montagnette così digradando , giù verfo ’l 
piano difcendevano . i 

è. IV. Per Lo diminutrrfîi , o fitorciare dagli fpazj , de gra- 
di , o d' altro corpo . Lat. sradatim imminu:. Gr. Baðny irnar- 
qu . Dant. Purg. 22. E come abete in alto fi digrada Di 
ramo in ramo . M. V. 2. 74. E poi affottizliava , digradan- 
do con ragione infino alla punta della coda . Çr. 2. 23.13. 
Si metta per due , o tre dita un conio di ferro , ovvero 
d’ olo , che digradi infino al taglio . 

S. V. Per Privar della dignità, e del grado ; e oggi in que- 
fio fignific. f dice folamente degli ecclefiafteci , piso per al- 
cun loro misfatto fono privati de privilegi , e delle dignità 
chericali . Lat. * degradare ». Macftruzz. 2. 36. Il terzodeci- 
mo fi è, quando il cherico è ec.digradato . E 7.37. I che- 
rici falfar; debbono effer digradati, e melf nelie mani del- 
la podeftà, che gli punifca. Fr. lac. T. E mettilo a tlagel-. 
lo, Ch’ io lo vo’ digradare ? 

$. VI. Per Dividere in gradi . Lat. in gradus dividere. Gr_ 
eis Paduris Siipav . Dottr. Iac. Dant. cap. 21. E così fi di- 
graùt Le lor triplicitadi . 
IGRADATAMENTE . Avverb. Per prado , Gra:latamente . 
Gusitt. lett. 29. Re, e baroni, € disradaramente tutto uma- 
no lignaggio ciò pruovano a giornata . 

da da Digr.aı:lare. Partito in gradi . Lat. i» 
sradus divifus . Gr. ds Baedurss d'inpninivos . But. Int. 3. Tut- 
ti gli altri cerchi , che fono dentro di effo digradati , co- 
me detto è di fopra . 

©. Per Privato del grado . Lat. gradu dignitatis dejetEtus . 
Val. Maff- P.S. E' a loro comandato di partiri dal sacerdo- 
zio digradati . Maeftruzz. t. 4. Solo il prete puote confice- 
re it sacramento ;; eziandio che e’ folle eretico, fcifmatico, 
ifcomunicato., e digradato . 


DIGRADAZIONE. Digradamento, Scendimento . Lat. deften- 


fus . Gr. xe Sa91s. But. Per la digradazione degli fcogli fatta 
come fcala . è e 


Dr GRADO . Pofto avverbialm. vale Benvolentieri , Gratamen- 


te. Lat. libenter . Gr. œopérws , Bocc. novu. roo. 11. Niunð 
ve n’ erd , che più, che fe non ?! amalie , e che non l'o- 
noraffe di grado. Sen. Pift. Scipione fe n'andò tutto ci gra- 
do in bando . Vit. Plut. Biafimavano il poeta , e li fuoi 
dettati , ma Aleffandro ! afcoltava di grado . 

$. Di buon grado , o Di mal grado , vale Benvolentieri , o 
Malvolentieri » Lat. libenter , illibenter , agrè . Gr. copivos, 


xaereraos , Sugepos , fediyis.» 


Di GRADO IN GRA DO. Pofto avverbialm. vale Grado per 


grado , Succe[fivamente . Lat. gradatim , per gradus . Gr. Béa- 
Shy . Dant. Par.'28. Così di grado in grado*fi procede . G. 
I. 1. 36. 3. E p di grado in gradò fopra volte andavano 
allargandofi infino alla fine dell’ altezza . E num. 4. E di 
grado in grado fedeano le genti , al di fopra i più nobili, 
e poi digradando fecondo le dignità delle ge..t1. © 


DIGRANARE. Sgranare . Cavalc. ffecch, cr. cap. 15. Dice i: 


Van- 


DIC 


Vangelo che li.difcepoli paffando per le biade , digrana- 
vano le frighe, e sì le manicavano ( così ne buon: T. æ 
pcnra ; la Rampa fa difgrancilavano ) ; i 

DI GRANDISSIMA LÊNGA . Poflo avverbiahn. fuperl. di 
Di gran lunga . Lat. quammaximè . Gr. abs párra . Lab. 188. 
tè è. o farà donna, o femmina ec.in cui tanta di vani- 
ta foffle, che quella di colei, di cui parliamo , di grandif- 
{ima lunga non l’ avanzaile . 

DI GRAN LONGA - Pofto avverbialm. tule Grandemente , 
-Fuox g: moro . Lat. zvalde, admo:bum ,. perquam longe . Gr. 
ris opipa . Be. nov. 8. 2. Di gran lunga ctrapalfava la ric- 
chezza d` ogni altro ricchiilimo cittadino . 

$. I. In vece di Piuttofto , Molto più . Lat. potius . Bcoc. 
nov. 77. 49. E di gran lunga è da eleggere il poco , € ta- 

porito_, che 1 molto , e inlipido . 

§7 II. Per «Nè pure anche . Bocc. nav. 60. 
ianaa mai uditi non g)! avean ricordare . i 

Dri GRAN VANTAGGIO . Poflo avverbialm. vale Ottimz7- 
mente, Per cecellenza . Lat. qiam optimè s» Gr.ws žerræ. Bocc. 
zəv. 13.8. Le quali di gran vantaggio bene lieritpondeano. 
E mov. 33. 10. Una faettia comperarono z. € quella fegre- 
tamente armarono di gran vantaggio . se 

DiGRassaRE. Levare il graj . Lat. adipem demere . Ri- 


7O 


2. Ma di gran 


cert. Fior. 296. Nel fondo troverrai la fuitanza del pollo 
{tillata, la quale «liarafla , e ula - s 
Dicrassaro. Add. dt D:graffare . Red. cnf. 1. 169. Sı 


contenterì di bevere otto once di brodo lungo di pollattra 
ben dizraflato. E 172. Vorrei, che ella piglialte a buon 
ora quattro, o cinque once di brodo di pollaitra lungo«, 
ben digralfato , e fenza fale. 

Di craro . Pofto avverbialm. male Dolontariamente , Senza 
ricompenfa. Lat. gratis , gratuttò . Gr. d'wprdy , wui . M.l. 
9. 105. Lo Re di Francia per mottrare tua magnificenza 
fonra i patti della pace , di grato dono al Re d’ Ingnalter- 
ra la Roccel!a . ire 3 
- €. Per Senzi occafione . Lat. immeritò y snjurta. . Gr. dva- 
riws . NM. V. 9. 1. E cofa inenarrabi!e ec. a _ penfare , che 
zueta malvazia gente ec. abbia corlì i paeli cristiani , € 
tti ricompergre 1 signori , € 1 COMUNI , avendo ognuno 
per di grato a nIMICO . i 

Di GRAZIA . Poffo avverbialm. l ufamo nello ftello fignific. 
che la interiezione Deb . Lat. quafò , fodes . Gr. 5 mv . Tac. 
Dav. ann. 6. 112. Di grazia , padri, non aggiunshiamo fa- 
itid; al principe . Fir. Af. 12. Oszimai fcguita tu di gra- 
zia, che avevi incominciato la novella . Vinc. Mart. lett. 9. 
Ora tacciano di grazia, e cerchino , non colli biafimi al- 
trui, ma colie cole ben fatte da loro avanzarfi fopra degli 


aitri . 

DicREDIRE - V. L. Far digreffione . Lat. dé redi . Gr. èx- 
Pelvay . Dant. Par. 29. Ma perchè fem digreflì affai , ritor- 
ci Gli occhi oramai verfo la dritta itrada. But. Ma perchè 
noi fiam dizrelfi affai, cioè, ma imperocchè io, e tu Dan- 
tc liamo partiti aflai dalla materia noftra . 

DIGRESSIONE . Trala/ciamento del filo principale della nar- 
rizione per intrazorvi altra cofa . Lar. digreffio , epifodsum . 
Gr. emasid» . Dant. Purg. 6. Fiorenza mia, ben puoi eí- 
fer contenta Di queita disreffion , che non ti tocca . G.F. 
11. 174. tÆ. Digreifione fopra la detta fconfitta. E num.6. 
fivemo per quelto capitolo fatta sì lunga digreffione fopra 
1: detta noitra iconfitta per dare allempro- di correzio- 
ne de 'noitei difetti a’ Noitri fucceffori . Dant. Conv. ó. Non 
intendo al prefente moltrare , he troppo multiplicherebbe 
ia dizreitlione . Karch. Ercol. 196. me giova più di que- 
{te disrelffioni , che d' altro . 

DIGRESSIVO. Add. Coe da dipreffione, Che ha in se digref- 
Jione + Lat. digreffivus . Gr. irasodinos . But. pr. Lo mo- 
do ‘del trattare è poetico , fittivo , defcrittivo , digref- 
fivo . - 

DiGresso. Suft. Digreffione . Lat. di 
irasos , înFaris . Ar. Fur. 23.38." 
{ta iftoria dice, Fa quì digreffo . 

DiGRIGNA NT E . Che digrigna . Franc, Saccheezov. 185. A 
un fratto giugnendo il puzzo al nafo , e agli occhi il ca- 
po della gatta inumviticciato , e digrignante , che parca un 
tuefchio . 

DIiGRIGNARE . Proprio de cani , quando nel ringhiare 
rana le labbri, e m flrano i dint: , e gli arruotago ; ed 
al figrific. ate. [i ufir talora nel neutr. e nel nentr. pal. Lat. 
premere , ringi , firrire ,° Gr. Brixav , onpav . Ar. Für. 2. 5- 
Come foglion tator due can mordenti , O per invidia , o 
per altro odio moffli, Avvicinarfi digrignando 1 denti . 

9. I. E per miit. fi dice d' altri animali , o dell’ uomo an- 
wa, 0 di cf: , che facciano romore fimile al digrignare de’ 
denti . -But. Inf. 22. 2. Digrizna, cioè apre la bocca in tra- 
verfo , itorcendola . Dant. Inf. 21. Non vedi tu, ch’ e’ di- 
amnignan li denti, E colle.cighia ne minaccian duoli? ec. La- 
fLiagli digrignar pure a lor fenno . Franc. Secch. nov. 34. 
Quando meller Francefco vede , che non lo può cacciar 
friori, eziandio avendo prefa la bada , c come terrantino 
cigrizna colla fua , dilly. Beru. Orl. 2. 26. 9. Come ? non 
vedi, cu i dunti digrigna, Che paion fatti a polta a fpic- 
AF all | 

è. Il. Figuratam. per Yforcerfi ,- Ziver per male . Lat. agrè 
í; vee a Gr. xžremæs pisay . Fir. Luc. lic. Que! povero Peni- 
cyio dovette di;rignare , che non lo chiamarono a nulla. 

MDilzio tate. Add. da Disripnare . Libr. Op. div. narraz., 
s i Strian? 1 denti digrigmati, e tutti trremavano . Franc, 


reffio , epifodium. Gr. 
urpin , che tutta que- 


siti- 
oltre 
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Vacc5.rin:. 47. Nafi cornati , e vif digrignati. — 
DriGrossa MENTO . Il diproffare . Lat. 1nf@rmazio , defor- 
matio , vudimentum . Gr. mporeuicia . Serd. fior. [In2dn6. 228. 
Il Re tiene quafi in tutte "le tegre fcuole , € itudj publici, 
e foitenta eccellenti maeitri con onorati itipendj; e fanciul- 
li, & giovanetti levati dalle minori fcuo!e , € da’ primi dı- 
grollameati , fono melli in queiti ftud) . - 
IGROSSARE . Propriamente Aforiszliare; Mma comunemen- 
re fi prende per Abbozzare, e Dar principio alla forma, per lo 
fin dell opere manuali . Lat. informare , deformare . Lat. ape- 
mwatsiar.. Franc. Sacch. nov. 83. Guardando fra certi ferra- 
menti, con che digroffava , e intagliava quelli erocififlì . 
E nov. 215. Non gli parce, che noi abbiamo tafto a tare 


a digrofiare l’ ariento , che ci, mgna di contado contadimi 


a dirozzare . : 

$. Per metaf. Ammaeftrare”, Inftruire la®gente rozza . Lat. 
evadire”, infiruere . Gr. madssa» . G.F. 8. 10. 2. Meller Bru- 
netto Latini ec. fu cominciatore , e snaeltro in digroflare 
i Fiorentini, € farli fcorti in bene parlare . 

DriGrossaTto. Add. da Digroffare . Lat. informatus , ‘de- 
formatus . Gr. maS Les . Lise. Son. 80. Capẹ a cantoni , 
itran, pazzo , e bizzoco , Digrofiato coll icia , e non 
-compiuto . è 

DIGRUMARE. Lo ffeffo , che Rugumare;.e fi dice per lo più 
di quegli animali , che rimandano in bocca il cibo perg rafii- 
carlo . Lat. reminare . 

è. I. Per metaf. Buon. Fier. 1.3. 4. Or torneremo a di- 
grumar la biada Mel fegretariato . 

$. II. Per Semplicemente mangiare . Lat. edere , comedere . 
Malm. s. 63. Con tutto ciò digruma allegramente . 

$. III. Per Penfare feco fteffo.ad alcuna cofa , e quafi maz 
fricandola non la potere inghiotrire 5 fi fuol atre di coloro , a’ 
quali fuccede qualche cofa di loro poco gufie ; e dicefi Disru= 
marla , e Digrumarfela . Lat. perpendere . Malm. 6. 5- Ella, 
che intanto avuto avea fentore , Che quei due fpirti fcioc- 
chi , ed inefpertî Avean dinanzi a lui fatto l errore , Sic- 
chè da effo furono fcoperti, Sela digruma , che ne va il 
fuo onore ec. 

$. IV. Per Sænplicemente penfare tra se . Salv. Spin. 3. 4- 
Sono ftata dico di cotelto animo infino a un'ora fa, ma 
disrumatala poi meglio ec. ho prefo partito di far così . 
Alleg. 323. Dimanierachè non, facendo io altro mai , che 
digrumare quella fantaftica mia vifione nacque ec. Buon- 
Fier. 3. 4. 11. Egli è oriolaio , egli è colui, Che ’l filofo- 
fo è detto della gente , Che digruma tra se , tra se di- 
fcorre . ° 

DIGRUMATO . Add. da Digrumare . - 

DIGRUMATORE . Verbal. mafe. Che digruma . Buon. Fier- 
3. 3. 2. Purchè fatolli reftiamo altrettanti Digrumator ;° di- 
geritor tranquilli . 

DIGUASTARKRE. ÄV. A. Guaftare . Lat. vaftare y corrumpere s 
devaftare . Gr. moppay . Fr. Iac. T. Potere fanza fenno Fa 
diguaitar la sfchiera . A/5erz.39.'Diguafta la gente, cht bat- 
taglia vuole . x 

è. Per Diffipare . Lat. diffipare , difperdere . Alberg. 12. 
Quello, ch’ hanno accattato per cupiditade , largamente lo 
fpendono , e diguaftano . 

DIGUAZZAMENTO . Il diguazzare . Lat. agitatio . Gr. ó- 
vicis . Libr. cur. malatt. Pare a loro di fentire un certo di- 
guazzamento neile budella , e di cotale diguazzamento 
fempre fi lamentano . 

DIGUAZZARE -. Dibatter l acqua , o altri liquori ne vafi . 
Lat. agitare . Gr. Sovay . Cr. gs. 19. 17. E fe vorrai metter 
l’olio in un vafel nuovo, 1l dinuszazizi colla morchia cru- 
da, o ver calda . More.25.269. E difle: pofa pola, Squar- 
ciaferro , Non ti bifogna F acque diguazzalle . 

$. I. Diguazzare alcun vafo , fi dice del Dimenaglo ad ef- 
fetto di dizuazzar ciò , che vi fi contiene . Sagg. nat. ef}. 238. 
Si aggiunga in tre, o quattro volte una mezza libbra di 
SOA di fontana , feguitandofè fempre a diguazzare la 

occia . $ 

$: II. Per metaf. in fignific. att. neutr. e neutr. paff. vale 
Agitare , Dimenare . Franc. Sacch. nov. 74. Coitu? $ andava 
colle gambucce fpenzolate a mezze le barde , combatten- 
do , e diguazzando ec. e meffer Bernabò , quanto più il 
vedea dizuazzare , più dicea . Lor. Med. canz. E’ non c'è "I 
più bel piacere , Donne, mie, che "1 diguazzarfi . Morg- 
ro. 18. Giunfe Morgante , e diguazza il battaglio . E 27. 
57. Ch’ ognun per parer vivo fi disuazza . Berz.Orl. 2. 10. 
12. Poi *tornò fuor diguazzando il baitone . Sen. ben. Darch 
7. at. Ora il noitro buon Pirttagorico riportandofene con 
lieta mano forfe quattro gabèllotti , diguazzandoli fpeflo 
fpelfo , giunto , che e’ fu a cafa , riprefe se medefimo del 
piacere , chè tacitamente avea fentito . 

DiGuazzato. Add. da Diguazzare . Volg. Mef: Si lavi lo 
corpo tutto con bollitura di capi di capretti , o coll’ acqua 
dello orzo diguszzata con molte uova. 

DIGUSCIARE. Lo felo, che Sgufciare . Lat. filigua fpolia. 
re . Gr. xspotmoy adpuspiiy . 

Dicusciato . Add. zia Digufciare . Sgufciato , Tratto del 
gx/cio ; ma non fi direbbe di tutte le cofe che hanno guftio 
come d uova , di noci , di mandorle, e fimili, perchè dell uo- 
va diciamo Mondare, e dell altre Schiacciaze. Lat. filiqua exu- 
zus . Gr. xepotmoy dpnenuivas . Cr. 6. 35. 4. Axcciocchè le me- 
dicine di fcatapuzza fi facciano acute, il che fi fa con die- 
ci, o undici granella digufciate , e pelte. 


Di La'. Avverò, locale ; Conzrario di Di quà ; rapprefenta co- 
sè fia- 


DIL 


sì ffato , come moto . Lat. jilic s Sluc , rllinc. Gr. z , ixu- 

Sw . Bocc. nov. 15.8. Egli uno -belliffimo letto incortinato; 

e molte rpbe su per le ftanghe , fecondo il coitume di là, 

ed altri affai belli, e ricchi arneH vide . E nov.76.4. Il co- 

me ho i0 ben veduto » fe_ egli nol muta di là, ove egli 
era tetè . G. V. s. 38. 4. I maladetti nomi di parte’ Guel- 
fa, e Ghibellina fi dice, che fi crearono prima in Ajama- 

‘gra , per cagion@, che due grandi Baroni di là aveano 

guerra infieme , e ciafcuno avea uno forte caftello , l uno 

incontro all’ altro , l’ uno fi chiamava Guelfo , e l altro 

Ghibellino . . - 
$. Come Di qud*g intende, e fi riferifce a quefto mondo, co- 

sì anche De tà s ufa per riferir l altro, e per lo contrario la 

perfoae morte , allorachè introdotte fono a parlare , pisliano 

Di quà per lo luogo loro , € DI là-ber lo nofiro ; così Di quà , 

e Di là s' ufano per ko Lat. trans , e citra , pigliando per di- 

vifione o marg , o monti , o anche cofe ideali . Bocc. nov. 28. 

19. Diffe Ferondo ec. ma io non fapeva ec. che Dome- 

neddio avale per male., che F uomo foffe gelofo , che io 

non farci ftato . Diffe il monaco : di quelto ti dovevi tu 

avvedere mentre, eri di là , ed ammendartene . E zov. 70. 

9. A cui Tingo£cio rifpofe di sì, e ciò era, che egli fa- 

celle ancora perlui dire delle meife , e delle orazioni , € 

fare delle limofine , perciocchè queite cofe molto giovaro- 
no a dx là . Petr. canz. 9. 1. E che "l dì noftro vola 

A nente s che di là forfe l afpetta . E fon. 94. E fon di là 

sì dolcemente accolti , Com ' io m’ accorgo , che nefiun 

maf Ofna Dant. Inf. s. Di quà, di là, di su, di giù gli 
mena . E Purg. 21. Stazio la gente ancor di là mi no- 
ma 

Di La . Prepofizione, che regge il fefto cafo ; e vale Paffato il 
sal beh accenna dalla see aero, po E il detto termi- 
ne. Lat. trans , ultra. Gr.répaw. Bocc. nov. 12. 6. Avvenne, 
che effendo già tardi, di là da Cattel Guiglielmo , al va- 
licare d’ un fiume, gua tre veggendo l’ ora tarda , ed il 
luogo folitarig , e chiufo , affalitolo , il rubarono . Petr. 
canz. 22. 2. E già di là dal rio paflato è il merlo. 

DILACCARE. Levar le lacche, cioè le cofce. Lat.coxas ftin- 
dere . Gr. iggia aspvey . 

G. Figuratam. vale Guaftare , e Stracciare ogni membro , 
Dilacerare . Lat. dilaniare , lacerare . Dant. Inf. 28. Guar- 
dosnmi , e colle man s' aperfe il petto , Dicendo : or ve- 
di come io mi dilacco . But. Mi dilacco, cioè mi ftraccio, 

» © apro. 

DrILACCIARE . Sfibbtiare , e Scrorre ts lacci , Dislacciare ; 
contrarioed’ Allacciare . Lat.folvere. Gr. SY&envay . Franc. Sacch. 
2I8V. a, Dilacciarongli l elmo , e quel grida , e duolfi , 
omè ! fate piano . More. 27.212. Abbraccia il corpo, e lel- 
mo gle dilaccia , E mille volte poi lo bacia in faccia. 

DIiLACERARE . Lacerare. Lat. lacerare, dilaniare. Gr. ana- 
perry , gaiga . Dant. Inf. 13. In quel, che s` appiattò , 
inifer li denti, E quel dilacerato a brano a brano , Poi 
fen porr quelle membra dolenti. Lab. 33. Le fiere del 
luogo- ec. a vendicar la fua ingiuria fopra me incitaffe , e 
a ques mi faceile dilacerare . Virg. En. M. O Enea , per- 
ché dilateri il mifero fervo ? perdona omai a me feppelli- 
to . Mor. S. Greg. Sicchè intendendo la mente tutta folo nel- 
l'amor di Dio , da niuna difutile tentazione volfa effer di- 
lacerata . Cron. Morell. 252. Dalla finiftra avea una ruo- 
ta , colla quale mi parea avelle tutta dilacerata quefta 
troiad a 

DiLACERATO . Add. da Dilacerare . Lat. dilaceratus , dila- 
niatus . Gr. ioobpaeryttivos , S&ganadeis . Fr. Giord. Pred. Im- 
maginate la fua divina faccia livida, e difformata, c tutto 
il fuo corpo tlilacerato , e fanguinofo . 

Di LA' ENTRO . Pofto avverbialm. vale Di dentro a quel luo- 
89 . Lat. illinc . Gr. xapes . Bocc. nov. 2. 12. E a noftra 
Dama di Parigi con lui infieme andatofene, richiefe i che- 
Ha di là entro , che ad Abraam doveffero dare il batte- 
imo . 

DILAGAR Na Allagare . Lat. inundare . Gr. r>nppespasry . Ar. 
Fur. 8. 69. fe non ché li voti il ciel placorno , Che di- 
lagò di pioggia ofcura il piano. E 18. 162. Ohdezszgiò ’l 
fingue per campagna , e corfe Come un gran fiume , e 
di'agò le ftrade . Tal. Ger. 10. 25. Il cader dilatò le pia- 
ghe aperte , E 1 fangue efpreffo dilagando fcefe . 

D.: LAGAT . Add. Dilagare . Lat. inundatus . Gr. xare- 
xAufdpeyos . Libr. cur. malatt. Si trovano di primavera reel- 
li campi dilagati di verno . 

I LA GIU’, che anche DILAGGIU fi ftrive. Avverb.com- 
ofto delle fuddette voci ; e vale Da quella parte inferiore . 

at. snfernè . Gr. xároðw . 

DiLancIO. Poffo avverbialm. vale Senza intervallo . Lat. 
fiatim . Gr. Lús . 

$. Di primo dJancio . v. LANCIO . 

DILANIARE. V. L. Sbranare, Lacerare . Lat. laniare , di- 
lanrare . Gr. ancipérrav , d&an&y . Filoc. 2. 323. E fe non 
foffe ftato , che le fue delicate mani erano con iftretto le- 
game aree > ella s' avrebbe i fuoi biondi capelli dilaniati, 
e guafti . 

DiLaNIATO. V. A. Add. da Dilaniare . Vit. SS. Pad. 1.116. 
Lo trovarono fcavato dalle beftie , e tutto quafi dilaniato, 
e rofo da loro . 

"LA PIDARE . V L. Mandar male il [fuo , Sctalacquare. Lat. 

‘lapidare . Gr. xaemeoowrevav . 
+1 LARGO . Pofto avverbialm. vale Largamente . Lat. tärgè , 
abundanter . NÍ. V. 9.107. Quefta pelilenzia ricominciò del 
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mefe di Maggio in Fiandra , che di largo il terzo de’ cit- 
tadini > € oltra morirono . 
I LA SU', che anche DILASSU` fi ferive . Avverb. compo- 
fto delle fuddette voci ; e vale Da guelta parte fuperiore. Lat, 
fSupernè. Gr. &vw9sv. Rim.ant. Le mie bellezze fono al moen- 
do nove , Perocchè dilafsù mi fon venute. 

DILATAMENTO . Il dilatare . Lat. dilatatio . Gr. &puopee . 
Cr. 1. 4. 1. Dall’ umido acquiftterà il fecco , acciocchè. tofto 
riceva dilatamento , ® agevolezza a figurare . Teòl. Mft. Il 
quale affocato affetto è atatv con tanta ampiezza , e dila- 
tamento , e prontezza della parte di fopra, che fi leva con 
maravigliofa coltanza de’ movimenti . 

DILATANTE. Che dilata . Lat. dilatans , empandens . Gr. 
mrarivay , EAMETÁTAS . G. V. 11. 3. 15. Puote,effer fimiglia- 
ta ad adornato arbore fronzuto, e fiorito, dilatante gli ra- 


mi fuoi Jinfino alli termini del mondo . s 

DILAFANZA . V. A. Dilatamento . Lat. dilatatio . Gr.&vApuvo- 
mós | Com. Par. 31. Quì vuol moltrar la dilatanza delle ro- 
fe nell’ eltreme foglie“ 

DiLaTARE. A#argare , Ampliare ; e fi adopera freguente- 
mente anche nel fentime neutr. paff. Lat. dilatare , expandere . 
Bocce. lett. Pin. Roff- 277. Il quale tanto tempo continua- 
mente s*è dilatato . G. V. 10. 117. 2. I quali per ghiottor- 
nia della preda s erano dilatati* per lo paefe . Coll. SS. Pad. 
Per la noitra falute ricevette il dif(penfamento della fua in- 
carnazione , e dilatò le maraviglie de’ fuo’ mitterj . Dant. 
Purg. 32. La chioma fua , che tanto fi dilata Più , quanto 
più è su, fora dagl’ Indi Ne'botchi lor per altezza ammi- 
rata. E Par. 22. Così m'ha dilafita mia fidanza >» Comel 
sol fa la rofa, quando aperta Tanto divien , quanto ell'ha ` 
di polfanza . Red. Off- an. 169. Primachè il lor tronco prin- 
cipale fi diramaffe in due rami , dilatavafi in una cavità 
ovale tutta piena di minutiffime uova . cea 

$. Per Tratterere , Allungare , Prolungare , Differire. Lat. 
rolatare, Liv. Gr.rapexteivey , valimi . G.P. 1I. 59.6. 
opo molte parole fcufandofi , non facieno contro. al co- 
mifhe di Firenze , ma contro a’ Tarlati loro nimici, e di- 
latando per parole , attendendo la cavalleria di Perugia , 
che venia al foccorfo . E cap. 136. 3- E così feciono, di- 
latando , e menando il Re per parole.( così ne buoni T. a 
enna 
an rrvo . Add. Che ha virtà di dilatare . Serap. B. V. 
13. Le medicine dilatative , e rarificative hanno nature 
temperate in caldezza. - 

DiLaTtaTO . Add. da Dilatare . Lat. dilatatus , expanfus . 

r. rArervrIeis , inmerasis . Dant. Inf. 14. Sovra tutto ’l fab- 
bion d’un cader lento Piovean di fuoco dilatate falde . Co//. 
Ab. IJac. 2. E nel vedere gli altrui fatti non t è uopo Pa- 
vere il cuore dilatato. Cavalc. Frutt. ling. Acciocchè per lo 
defiderio dilatata l anima , diventi più capace , e più de- 

na. Taf. Ger. 10. 61. Al fin giungemmo al loco,ove già 
cefe Fiamma del cielo in dilatate falde, E di natura vean- 
dicò l’ offefe. _ i 

DILATAZIONE . I dilatare, Dilatamento . Lat. dilatatio , 
exparftio. . Gr. sUpvopza , pani a . Libr. cur. malatt. Con 
ferro tagliente bene affilato fi faccia la dilatazione della 
piaga . Saga. nat. efp. 33. Abbiamo ancora più manifefta- 
mente ofiervata tal dilatazione dell’ aria nel voto . Red. 
Of. an. 34. Con tal dilatazione cammina attaccato per 
ogni ’ntorno , fin ad un terzo della cavità del ventre del 
lombrico. 

DILAVAMENTO . Il dilavgre. Lat. dilutio, elutio. Gr. Six- 
xAvogze . Cr. 2. 18. 3. Le parti dj fotto per lo difcendimen- 
to degli umori divengono gralle; ma quelle di fopra fi pri- 
vano “della graffezza per dilavamento. i 

DriLaAvaRrRE. Confumare , e Portar via in lavando . Lat. di- 
luere , eluere . Gr. SiaxXUTey . G. V. 11. 1. 12. L’ acqua co- 
perfe , e guaftò i monti , e le piagge ruppe , e dilavò , e 
menò via tutta la buona terra . Cr. 2. 17. 7. Imperocechè 
troppo fi bagnano di freddo umore, e la farina de’ femi fi 
dilava , e perifce . Tratt. pecc. mort. Mangiare alcifna pic- 
cola cofa, non però pane, ma o frutta, o confezione, ac- 
ciocchè ’1 vino non dilavi lo ftomaco. 3 ° 

Diravato . Add. da Dilavare, per lo più aggiunto de colori, 
quande fono fimorti . Lat. dilutus . Gr. USaprs + Fir. dial. bell. 
donn. or. Abbiam detto candida, perciocch’ ella non vuo- 
le efiere d’ una bianchezza dilavata fenza alcuno fplendo- 
re, ma rilucente quafi in guifa di fpecchio . Red. O/. an. 
144. Raffomigliava nel colore ad una fcolorita lavatura di 
ne , © ad una linfa , che avelle- prefa un pico di dila- 
Wata tintura di rolo. 

$. Per Impallidito, Smorto . Lat. dilutus. Gr.& s. Malm. 
7. 32. E refta a feder lì tutto infenfato , Ch’ ei par di le- 

no anch’ei come la fedia, Può far ( tanto nel vifo èdi- 
avato ) Colla tovaglia i fimili in commedia. 

DILAZIONCELLA . Dim. di Dilazipne. Lat. morula, par- 
va dilatio. Gr. pexpd æavaßorý. Zibald. Andr. Ogni dilazion- 
cella ancorchè minima fuol effer nociva. 

DILAZIONE - Indugio . Lat. dilatio , mora . Gr. cdyefBons . 
Bocc. 200.98. s$2. Chi avrebbe Tito fenza alcuna dilazione 
fatto liberaliffimo a comunicare il fuð ampiflimo patrimo- 
nio con Gifippo ? Pecor. g.. 23. z0v. 2. Pensò , che foffe più 
a propofito con alcuna dilazione di tempo. intrattenerla . 
Stor. Eur. i. 13. Giudicando , che ogni minima dilazione 
grandemente potefle nuocere . E 6. Ist. Non indugiate , 
non differite , che la dilazione è. fempre noci >. Fer. Af 


288. Ma pensò, ch'e’ fuffe più .al propofito con alcuna di 
3 lazione 
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{azione di tempo intertenerla . Caf. lett. 17. Si degni co- 
mandare , che le cole ordinate ec. abbiano il lor effetto 
fenza alcuna dilazione . i 

i Disleg@re . Gr. S. Gir. 11. Se uno lo dilegaffe 


x E + - 
Alt i legami; fuori che d'uno folo,altresì farebbe egli 


efo. ; è ZE 
vil. IAMENTO . Il dileggitare , Beffa . Lat. srrifio , il- 


lufio . Gr. zumua, xAWas49s . Segn. Pred. 38. 2. Ed io vi 

Aggiungo‘ di più , che fe le procurane ; come fece un Si- 

ragone , il qual fi finfe anche matto per incontrar più no- 

i i dilgggiament!. T < 

oP arue E. Beffare , ,Deridere , Pigliarfi giuoco d alcu- 

30 , Scherntrlo. Lat. jrridere, illudere. Gr. xxddleav. Pataff. 
. Ech’ io di, quelta cappa , che dileggia . Lebr. Vizgg. Ivi 

fie dileggiato , e beffeggiato . Varch. Ercol. 3A Ma fe. fa 

tiò per valipendere , o pigliarfi giuoco ridendofi d' alcuno, 
sS’ TA dire beffare, e sbeffare , dileagiare , uccellare . org. 
21. 79. Rinaldo quando queito ebbe fentito , Lo dilegzia- 
va, ec chiamava codardo. Bern. Orl.. 1. 20. 32. E lo dileg- 
gia, ma ’l conte niente Rifponde $ che íaría pazzo dav- 
vero . È 

Di 4 EGGIATEZZ A . Aftratto di Pileggiato . Scoffumatezza, 
Sfacciatezza , Sfrenatezza . Lat. impudentia . Gr. civaiSesa . 
Com. Purg. 23. Fia bifogno , che li frati, e li religiofi in- 
terdicano lore, e divietino quelio sfacciamento, e coman- 
dino , che portino tali panni , ch’ elle non moftrino per 
dilessiatezza le mammelle , e '1 petto ; e così fue , che 
fue nel 1351r. elflendo vefcovo di Firenze meller Agnolo 

iaioli. ; ea . 

nizza TA TO . Add. da Dileggiare . Lat. srrifus, sllufus . 
Gr. xexAdaopivos . Agn. Pand. 5. A donna degna di rive- 
renza troppo pare fozzo con la bocca contorta , con gli 
occhi turbati ec. elere veduta , o fentita dalla vicinanza , 
biafimata , dileggiata . Buon. Fier. 4. 3- s. Nulla itimato , 
€ ipeflo dileggiato Da loro. i SERAT i 

$. Dileggiato fi trova anche prefo gli antichi in Signific. de 
Scorretto , Sfrenato , Scoftfumato , Senza legge , Fuor de mter- 
mini delle leggi . Lat. effrenus , impudens , exlex . Gr. &vyə- 
guos , TAPÉVILIS , civeudiis . G. V. 7. 144. 3. E non potendogli 
avere ( f /èldi ) da signori , e comuni, per cui v’ erano, 
parte di loro uomini dilezgiati , e fanza ragione fi mifero 
a rompere le triegue , e rubare ec. Ç così nel trefo Davanz. 

nantunque la lampa de Giurti abbia dilegiato ) E 11.49.6. 
Í quali erano 1 più frafcotati due fratelli , Alberto, e, Ma- 
‘ftino , felli , e dileggiati , con ogni abbominevol vizio , 
che foffono in tutta Italia . M.F. 9. 5. Iacopo , come uo- 
mo di vita dileggiata, e difonefta, fi tolfe per moglie una 
femmina mondana . Paff. 134. Non fia ebbriaco ec. non 
mafnadiere t non fecolarefco ec. non mondano, non riot- 
tofo ec. non dileggiato. i i 

DILEGGIATOR = Verbal. mafe. Che dileggia , Beffatore . 
Lat. irrifar , derifor . Gr. xxWasss . Segn. Mann. Ag. 25. 6. 
I fuoi dileggiatori ftan giù nel baratro dell’ inferno a in- 
vidiarlo . 

Di LEGGIERE ,) DI LEGGIERI , € DI LEGGIERO . 
Pofti avverbialm. vagliono Agevolmente , Lesgiermente. Lat. 
facilè . Gr. pæd iws. Bocc. nov. 16. 14. Per avventura potreb- 
bono di leggiere impedimento ricevere. E nov. 32. 19. Ma- 
donna , voi potrefte dir vero ; ma tuttavia non fappiendg 
chi quetto fi fia , altri non fi rivolgerebbe così di leggie- 
ro: Dønt. Purg. 11. Noftra virtù, che di leggier s'adona, 
Non fpermentar coll’ antice avverfaro . Cr. 1. 11.7. Tutti 
sli arbori ec. che fi tagliano verfo il fettentrione , fon 
maggiori , e più belli, ma fi viziano di leggieri. Fer. di/c. 
ar. 84. Ma me ne voglio pallare di leggieri . Boez. arch. 
1.5. Delle frodi, e fellonie degli accufatori hai fatto benc 
a paflartene di legziero. i 

DiLEGINE. Add. Di poco nervo, Facile a piegarfi ; e fi dice 
per lo pià di carta , drappi , o fimili ; e figuratam. altre 
Sie ancora . Lat. tenuis , levidenfis . Gr. xengos. Alleg. 276. 

1 fon rifoluto finalmente a mandarvi ec. quefto mio di- 
legin capjtolino . E 324. Idett una gilegin letterina al vo- 
itro nome , € cafato chiariflimo. 

DILEGIONE .-Dilengramento , Diligione . Lat. frrifio . Gr. 
xabaopuis . Franc. Sacch. nov. 254. E per maggiore dile- 
gione , dare prima mangziare a uno a uno , UNO MEZZO 
parattello, o mezzo bifcottello . Morg. 2na. Chi lo mor- 
dea , chi gli ftorccea le mani, E chi per dilegioa gli fputa 
in faccia. 

DILEGU ARE . Neutr. paff. Allontanarfî , Fuggir con gPan 
preftezza , e Qua; Jrarire . Lat. aufugere , protinus fugcreæ, 
Gr. arsi porzay . Bocce. n0v. 19. 22. Io ti giuro, per quel- 
la falute , la qual`tu donata m’ avrai, ch'io mi dileguerò. 
Det. Inf. 9. Come le rane innanzi alla nemica Bifcia per 
I acqua fi dilezutan tutte . E 17. Si dilezuò , come da cor- 
da cocca. Petr. fon. 4g. E s i ho alcun dolce, è dopo tan- 
ti amari , Che per diddegno il gufto fi dilegua . Pallad. E 
in quefto modo il fummo riempie il buco., e muor la tal- 
pa , o celia fi dilcsua . 

DiLlEGUATO. Add. da Dilesware. Lat. elarfus. Gr. èfe1Ioy. 
Guar. Paf. fid. 3. 1. Y quando egli fi perde Ogni memoria 
ancora” Del dileguato ben fi dilesuaffe.. 

DiLEGUO . Gran lontananza .—. rac. Dav. ann. 1. 8. E fe al- 
cuno avanza a tante fortune , ci flrafcinano in dileguo, e 
dannoci in nome di poderi , pantani , e grillaie . 

$- Andans in dilezuo , vale Andar tanto lontano sch efi 
Foiea quuifi altrui la [LEV Azet di rivederti Lat. evazefrere . Gr. 


DILETICARE. 


DILETTATO . Skft. Diletrarmento . 
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«puritedar . Pataff. 2. E in dileguo fpeffo va frummiando. 
Fr. Giord. Pred. Vadanfene -in dileguo quette maivagiradi 
del noitro cuore. 


DILEMMA . Sorta d argomento , che ba due parti , ciafcuza 


delle quali convince , e induce necellità di chiara conclufione. 
Lat. complexio , fyllogifmus cornutus , dilemma . Gr. ŝi- 


ANL + 


DILETICAMENTO . Diletico . Segn. Prod. 2I. 7. Appena 


fi follevava un leggiero dileticamento negli animi . 
ee eare altrui leggiermense in alcune parti 
del carport, che toccate incitamo a ridere , e a fguittare ; Solle- 
ricare . Lat. zitillare . Gr. rapyaritav . Pell. 379. Pognamo, 
che alcuna perfena fogni di fare grande rifa, parendole cef- 
fere dileticata. E 371. Se alcuno vermine di quegli che fi 
ingenerano ne’ corruttibili , e faftidiofi corpi umathi s_aP- 
preflandofi , e toccando il cuore , o ls milza, il fegato , 
o'l "polmone , innanzichè vi ficcaffe entro il çapo, gli di- 
leticaffe . M. Aldobr. P. N. Quanda la femmina? il difidera, 
e il diletta , fia toccata , e dileticata in quel luego, che è 
fra "1 bellico, e la cofcia. 
$. Per fimilit. Sen. Pif. Perchè mi diletichi tu ? altro fi 
convien fare ; e’ mi convien guerire per kura di ferro , c 
di fuoco. 

DiLeTICO. Solletico. Lat. titillatio. Gr. yapyaro pis . Paff- 
370. grande abbondanzia di fangue , o chg-.l overfona 
temelie molto il diletico . E 372. Qualunque di uelle ca- 
gioni fia, o’l vermine, o’l temere il diletico , o altro, fi 
termina a quel fogno . 
ILETTABLILE . Add. 
eo . Lat. deleftabilis , jucundus . 
4. Defcrivere l’ atto d’ uno di 
materia dilettabile . E/p. P. N. 
to convento , il pane del cielo , il pane dilettabile . Crrc. 
Gell. 6. 153. Per cagione di quelli folamente vi efponia- 
do pericoli ; ma lo facciate o per l’ utile , o pel dilet- 
tabile . i 

DILETTABILISSIMO . Superl. di Dilettabile . Lat. jucun- 
dijlimus . Gr. repmrvéraros . Tratt. Ben. Viv. Beatitudine è 
coía dilettabiliffima , e giocondiffima. = 

DILETTAB.:LITA', DILETTABILITADE , € DILET- 
TA BILITATE. Affratto di Dilettabile. Lat. jucunditas. Gr. 
7eprviTys . Bur. Inf. 9. Superbia ec. fe è in edificj,o in møl- 
tiradine di cafe , o in grandezza , o fontuofità, o diletta- 

rata . 

DILETTABILMENTE. Avverbo. Con 
dilettevole. Lat. delettabiliter, jucundè. Gr. re 
Egli parlóe dilertabilmente , e diffe altresì , 
giuoco. 

DILETTAMENTO . Il dilettare, Diletto . Lat. delefamen- 
tum , deleĉlatlo , oblettamentum , voluptas . Gr. Sori , Tef- 
TróTns . G. V. 11. 3. 17. Il fiume ti amminilirò tanti dilet- 
tamenti , € tanto grandi utilità . Introd. Virt. Nella ma- 
gione degtro al fuo cuore alberga Criito ; di fmifarati di- 
lettamenti pafce l’anima fua . Mer. S. Greg. I santi uomi- 
ni ec. difpregiano tutti i dilettamenti dell prefente vita . 
Cr. 2. 12. 19. E' detta dimellica , quando per lo cultiva-' 
mento il fuo fapore fi riduce a dilettamento, e utilità de- 
sli uomini. 

DILETTANZA . 


Atto a dilettare , Che apporta dilet- 
Gr. rspnvis . Com. Purg. 
uelli per non rendere fua 
l pane di quello benedet- 


diletto , In maniera 
vase Liv. M- 
come per 


V. A. Dilettamzento . Lat delefatio , oble- 
étatio . Gr. “ow , reprviris . Dant. Purg, 4. Quando per 
dilettanze , ovver per doglie Che alcuna virtù enoitra 
comprenda L’ anima ben ad lia fi raccoglie . E Par. 18. 
E come per fentir pie dilettanza Bene operando l' uom di 
giorno in giorno , S' accorge , che la fua virtude avanza. 
But. Inf. 1.0E va per la via manca , feguen la dilettan- 
za del mondo , cioè li beni fallaci. 2'/bert. s4. Vivi di po- 
ca cofa , e non vade a dilcrttanza, ma a nutricamento; e 
la fame commuova il palato tuo , e non io fapore + Coll. 
SS. Pad. Fuggirc le ricchezze , e le delizie del mondeo s © 
tutta dilettanza ; cioè, per ritener la perpetua purità del 
cuore . Rim. ant. Buonag. Urb. 109. Che non è coftumanza 
Così gran dilettanza , Che amore già mai dcfe a nullo 
amante . Rim. ant. Dant. Maian. 87. Aggio Viilo mantore 
Magn’ omo , e poderofo Cader baffo ə € coitofo Partir da 
giuoco , e d’ogne dilcettanza. 


DILETTARE. In fignific. att. e neutr. Apportar diletto; e ta- 


fora Ricever diletto . Lat. delcÉlari, delefare, oble&are . Gr.. 
Téerev . Bocc. nov. rs. 18. Egli queito credendo 3€ dilet- 
tandogli , da falfa credenza ingannato d’ efler con colftei , 
ftette. Dant. Purg. 12. Di riverenza gli atti, el vifo ador- 
na Sì, ch’ ei diletti lo ’nviarci in fulo . Cr. 8. 8. 1. Mòlto 
diletta aver l'orto ben diffolto. Perr. fon. 174. Tal io con 
quello ftral dal lato manco, Che mi confuma. e parte mi 
diletta Di duol mi ftrugso , c di fuggir mi flanco . Caf. 
fett.52. Per ora non ho altro negozio, che ami diletti più, 
che traftullarmi con le lettere. 

$. E neutr. fall. Aver diletto, Prender diletto . Lat. dele- 
Etar: . Gr. réipreda . Guid. G. Fue molto amato dalle da- 
migelle , conciofliacofachè egli offervando eguale modetftia 
fi dilettaffe con lore . E altrove: Amazzoni » €c. ov® abi- 
tavano li loro mafchi cavalieri, e iyi con loro per amore 
fi dilettavano . Dant. Purg. 1o. Mentr io mi dilettava di 
guardare L’ immagini ec. Sez. Pif. şo, Io ne fono rimafo 
ampacciato , perocch' 10 non mi diletto in folle » perocchè 
quand’ io mi voglia dilettare in folle » € non mi convien 
troppo dilungare , perocch’ i' fo beffe di me medefimo. 
Lat. deleffamentum , oble- 
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flatig . Gr. Sior s meproirTas. Fr. lac. T. 2.9. 6. Chi al 
mal penfiero da gonfentimenta ec. Sollecita laecarne al fuo 
tàlento Ad ogni fenfo das fuo dilettato . 
DILETTATORE. Verbal. mafe. Che dà , o apporta diletto. 
Lat. delefator , obleEtator . Gr. ó evppaivaor . Ovid. Pif. Tu 
dilettatore , dogaliti a me gravida dolce pefo , ond’ io fon 
divenuta in doppio numero beata. e 
PILETTAZIONE - Dilettamento . Lat. delefatio , oblea- 
mentum . Gr. rSovi , tepmróms . Bocc. NOV. 47- 7- Il tempo 
hon fi racconciò prima, che effi l’ultime dilettazioni d’' a- 
mor conofciute , a' dovet feeretamente l un dell’ altro 
aver piacere eblero ordine dato . Te/. Br. 6. sa. La dilet- 
tazione o Ma è fenfibile, o intellettuale, £ colà, dov’ è 1 
fentimentò, ivi è la dilettazione į dunque è mefliere, che 
uelta «dilettazione fia nell’eni.na fenfibile . Coll. SS. Pad. 
tosì interviene. della mente , che ftanda nel-corfo di 
uefta prefente vita, e commoffa da ogni parte da’ fiumi 
i dilettazi@nî, non potrà ftar vota dellé calunnie de pen- 
fieri. Caf lett. 52. Leggerò fempre volentieri , anzi con 
mia gran gilettazione , e utilità le fue letttre. ... : 
DIrLETTEVOLE. Add. Che diletta . Lat. delettabilis , ju- 
csundus . Gr. qepayds . Bocc. pr.'4. Ogni affanno togliendo 
vid , dilettevole il fento effer rimafo . E Introd. 2. Preflo 
alla quale un belliffimo piano , e dilettevole fia ripofto . 
Petr. canzy 39. 4. Dall altra parte un penfiet dolce , € agro, 
Con fa esta » € dilettevol {alma Sedendofi entro | ‘alma , 
Preme °l cor di desfa , di fpeme il pafce. > 
Di TEWVOLISSsIMO. Superl. di Dilettevole. Lat. jucune 
diffimus Gr. Kiros . Bemb. pr. ancora le boniflime 
verfo di fe , e dilettevoliffime . E ftor. x. 2. Il qual caftel- 
lo infieme con un palagio in Vinegia , e con una grande, 
e dilettevoliffima villa poco lungi da Verona , nel fine 
della guerra Ferrarefe gli aveva la città donato. 
DILETTEVOLMENTE. Avverb. Con diletto, Piacevolmen 
re . ‘Lat. delefabiliter , jucunde . Libr. Am. Li quali più di- 
lettevolmnente fi fpandevano per lo detto luogo . Pall. 75. 
J.a volontà fi difordina ec. accoftandofi al peccato ditette- 
volmente ; così fè riformi ec. e i 
Lat. diletti fimus . 


DILET TISSIMO . Superi. ds Diletto . z 
Gr, ei Bal. S. Greg. Lo dilettiffimogfiggiuolo., e ca- 
er 


ziemo mio compagno. Sen. Pift. 81. Ma per fare cofa bel- 
ima , je dilettiffima . Fir. difc, an. 8x1. Amici miei dilet- 
Mimi, a voi non può mai maricar Î' acqua . Alam. Gir. 
8. 67, Mo do, ch'al valor elfer devria Dilettiffima ' fpo- 


fa cortefia. BEI 
DiLETTIvO. Add. Che porta dilezione . Cap. Impr. 2. Sot- 
to la. diletriva fraternitade è conofciuta la Criftiana 
gregg. e ola : 
DiLETTO-. Piacere , Gioia , Gufio, Contento sì d animo, 
come ‘dî » Lat. delefazio , oblettamen , voluptas . Gr. 
Sori +. Bogc. pr. 9. Parimente diletto delle follazzevoli _cofe 
an quelle moftrate , e utile configlio - potranno pigliare . 
Dant. Purg. 7. E non fenza diletto ti fier'hote.. E 12. Ma 
fia diletto ”lpro elfer fix pinti. Petr. canz. 8. 7. E per piange- 
re ancor con .diletto. E cap. 3. Vuo vedere in un cuor 
diletta, e t ‘3 Dolce , e amaro è? Cr. 11. go. I. Il giar- 
dino dec avēře intorno diverfe generazioni, d' erbe ddorife- 


re_y che diano diletto ; e conforto , imperocchè ogni odo- 
xe F all’ animo foaviffimo cibo. 
' $. I. A diletto, pofto avverbialm. vale Pen diletta, In prue 


va 3 e vi fi aggiugne talora la voce Tuo, Mio ~o Jimrti . Lat. 
pun. pese fid. Bocc. lett. Pin. Raff. 231. Chi potrebbe dire 
quinti | a diletto lafciarono le proprie fedie , e alloga- 
ronfìi nell’ altrui ? G. X. 5. 3- 3. Bagnandofi a diletto in un 
piccol fiu chiamato il Perro , difavventurofamente 


sò =- Vinc. rt: lött. 4. Io fono ftato fempre giuoco della 
ortun 


J a , sla quale mi ha portato a fuo diletto quafi nel 
pia gama, luogo. i aii 
- ‘$. IL A bel diletto , pofto avverbialm. vale lo fteffa , che 
In pruova , A bella pofta . Lat. confultò., dedit4 operà . Gr. 
dx «povoles . Sen. ben. Karch. 4. ips Nè alcuno tanto mai 
r efflere f fpoglia dell’ pomo, che egli fia cattivo pér pia- 
cere , ed adoperi male è bel diletta . .Alleg. 149. Se pure 
e fuiffe qualcuno , che dileggiandomi fe ne faceffe beffe a 

bel diletto. E 154. Ed effer d’una beftia innamorato, Che 

ti faccia arrabbiare a bel diletto; 
$. III. Andare a diletto , vale Ardare à [pafo , Andare æ 

ricreazione . Lat. /patsiar: . Gr. mepgoraray . Bocc. nov. 35» 5- 

Sembianti faccendo d’agdare fuori della città a diletto tut- 

ri c tre, feco menarono Lorenzo. 

$. IV. Prendere a diletto, vale Prendere in ifcherzo, Farf 
beffe . Lat. ludibrio habere. Gr. ivrpup&ey. Petr. fon. 241. Ma 
tu prendi a diletto i delor miei.. 

. V. Prender diletto d altrri , valè Godere suna perfona 
amorofamente . Lat. rem habere . r. psvoxeay . Tav. Rit. 
Facciovi fapere , che io. fono sì forte innamorata di voi , 
ch’ fo non truovo nè luogo , nè pofa , e sì vi giura, che 
fe voi prenderete di me diletto, ché ~io vi farò il più con- 
tento cavaliere del mondo. 

DiLeTtTTO. Add. ,Benvoluto , Amato, Caro. Lat. dileHtus. 

Gr. piros . Dant. Par. 33. Gli occhi dî Dio diletti, e ve- 

nerati , Fi negli arator ne dimoftrarb . Petr. canz. s. x. 

A. -Dio diletta ,obbediente ancella . G. 2 rr. 3. 1. Alli no- 

bili , e favj uomini priori dell’arti ec. amici diletti, e de- 

voti fuoi ec. Scab. S. Ag. Acciocchè tu (anima) fie degna 

per merito di ricever la grazia d’ éffer vifitata fpeffo , c 


amata , e diletta da cotanto fpofa. 
Torna II. 
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DILETTOSAMENTE. Avverb. Con diletto‘, Lat. delefla 
biliter , jucundè . Gr. qepmyæs . Pit. Barl. 29. Per mantenc- 
re le voltre vanaglorie , e per nodrire dilettofamente i vo- 
{tri membri. G 

DILETTOSISSIMO - Superl. di Dilertofo . Lat. jucundi(f- 
mius . Gr. aupavorars . Declam. Quintil. P. O giovane pic- 
tofiflimo, o giovane dilettofiffimo a me . Buor. Fier. 4. 5. 
27. Rifpondi , fammi udire, alza quel fuono Di tua dilet- 
tofiflima favella. 

DiLeErTOSso . Add. Dilettevele , Piacevale . Lat. deleBabi- 
lis, jucundus . Gr. qepavis, niis . Bocc. nov. 27. 37. Feceto 
graziofa , e lieta pace, l’ um dell’ altro prendendo? diletto- 
fa gioia. Dant. Inf. 1. Perchè noñ fali il dilettofo monte? 
Petr. fon. 102. O viva morte , o dilettofo male . Cavale: 
med. /pir. Gli uomini virtuofi fi vede, che hfrino più lun- 
ga vita, c afai più dilettofa ,.e gioconda , che.i cattivi. 
Bern. Orl. 3.-2. 8. Ragionando con effo tuttavia D’ arme , 
e d’ more, e cofe dilettofe. 

DILEZIONE. Bencvolaaza , Affezione. Lat. benevolentia , 
dileétio , amor ., Gr. dfirn , eivrie . Albert. 30. Compiuto 
lo trattato dell amore , e della dilezione del proflimo , 
ora è da vedere dell’ amore -, e della dilezione dell’ altre 
cofe. Mor. S. Greg. Speile volte nafce nel mezzo delle ope- 
razioni umane cofa, donde gli uomini fi partono dalla uni- 

> e dilezione fraterna . G. V. 11. 3. 22. Lj predetgi am- 
monimenti ec. provvedemmo di mandare per debito Hi ca- 
ritade alla voftra dilezione. Cavzaie 


[ » Ca > Frutt. liag. Sicchè vuoi 
dire , che fecondo la meditazion precedente {fi debbe for 
mar l orazione , e dilezione , e 


ezione. 
DriLrezfoso_ . V. A. Add. Dilettofo . Lat. jucundus . Vit. 
Barl. 27. Rifovvegnati delle, pene del ninferno come elle 
e gio 


fono crudeli , e gravi, e de ic di paradifo com’ elle 
fono dileziofe, 


DILIBERAMENTE_. Avverd. Liberamente . Lat. fne impe- 
A ło. Perocchè Loi 


beramento , Libe- 
Signori, 


al: ro 
A in 
quel dì , che °} loro diliberamento fai aco eHi ce 


3 m , de- 
- Petr. uom. sll. E onfi 
peas À iili regg per 





A. Liberazy .- Lat. i 
i\dLIipwgis. IM. V: 9. 9. Il Re di Francia,.ch’ era prigione, 
confentiva a ogni cola per a diliberanza . Nov? ant. 6o. 
È Trovò l’ arme del Re iadus , che gli aveva. fatta sì. 

ella diliberanza , e dono, 

$. Pet Confiderazione , Cautela . Zibald. Amiin.. 40o. Con 
molea. „Sihbesnza ‘eleggi gli amici , e truovà”*è&H? pols èf- 
ere Cic. Tiy 

DILIBERAR E Liberare . Lat. liborare , eripere . Gr. wepia ag arv. 
Bocc. nov. 82. 2. Una giovane ec: fè da un fopraftante pe- 
ricolo , lesgiadramente parlando , diliberòdò . G./. o. 315. 
x. Diliberò di fua prigione Federigo duca d’Olterich: E cap. 

29. 3: Sperando per la fua venuta effer vendicati , e dili- 
eri dalla fbraa del tiranno . E «2. Ico, 1. Alla fine, non 
trovandolo in colpa , e a priego de’ frati fu dilibero. Dani 

Par. 2. Da quefta inftanzia può diliberarti Efperienza. Dis 

ram. x. 26. Diliberata fini -da’ fuoi affanni. i e 
$. I. Per I/pedsrfi. Lat. fe expedire’. Bocc. nov. 37. I. Pag 

filo era della fua novella -diliberato . xi 
S. II. Per Affokyere . Lat. abfotvere . Gr. drrorvey . Néo. 

ant, 57. 6. Allora fue diliberato: meffer-Alardo della firor 

meffa . 

$. III. Per Iflatuire , Stabilire, Rifolvere 

Lat. conftituere , decernere , deliberare... Gr. Buxd'eo: pe Pa 

pilsodas . Bocc. nov. Ze 7. adver 

der onapo i questo abate. Sa 

s »- Per Confuitare . t, corfislsare . . CULB EAUS 
De. canz. 39. @. Che pur diliberando ‘ho volto AI EBD 
Gran parte ormai della mia tela breve. MEDE 





i poeno à` quindici 
o a trg. fettimane , la fommina sì fi dee bagnare. CS 
$. VI. Alcuné altre maniere , e rina di fa utp 
Si poffono vedere in DILIVPRARÉ. i es 
DILIBERATAMENTE . Avverd. Cag diliberazione 3. Cose 
animo rifoluto‘, ‘Penfatamente , Rifolutamente . ‘Lat. delibe- 
ratè , confultò . Gr. ix povoias . G.V. 9: 156. a. È di ciò 
diede termine 2° frati, che 2 quefto articolo diliberatamen= 
te rifpondeffono. Serm. S. 48. D. Che vuole in guefta fan- 
ta congregazione diliberatamente abbandoni ib mondo. Ca-, 
vale. med. cuor. La fettima cofa n » che ľ uonso lacci daga 
ili- 
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diliberatamente nuocere al proffimo, che imprima non of- 


fenda fe. 
D ELA si RATIVO - Add. Ghe dilibera . Lat. ad liberandum 


aprus . . 

C Prendefi anche per termine rettorico ; 
generi dell’ orazioni . Lat. deliberativus . Gr. Bsnrdrixós .. 
DiLiBERATO . Add. da Diliberare . Rifoluto , Stabilsto. 
Lat. certus , confultus . Gr. BiBasos . Bocc. nov. 31. 19. Gui- 
fcardo non ‘per accidente tolli , come molte fanno , ma 
con diliberato confjglio elefli . Albert. 60. Saviamente , € 
gù diliberato configlio peferai li cominciamenti . Salvu. 
Granch. è. 12. A dirtela io fon diliberato , E tu fai , che 
uom diliberato Non vuol configlio. i 
- $. Per Liberato . Lat. liberatus . Gr. dpedeis . Sen. Pift. Di- 
liberati di quèfto malvagio fervaggio. , 

DILIBERAZIONE . Il diliberare , Diliberagione . Lat. deli- 
beratio, confilium . Gr. Bui, Bsxndpe. Bocc. 70v.39. 10. In- 
dietro, fanza altra diliberazione fi lafciò cadere. E zow. 93. 
20. Il voftro configlio, e la voftra deliberazione avevà So- 
fronia data a Gifippo . G. V. 0. 2144 4. E mMandaro in Fi- 
renze ambafciadori , per la diliberazipne del cavalcare. 

$. Per Liberazione . Lat. liberatio . Lab. 351. Se io non 
erro , ľ ora della tua diliberazione s’' avvicina . 

DILIBERO . Add. Diltberato , Liberato. Lat. liberatus , li- 
ber . Gr. d\sU?epos . G. V. 7. 75. 2. Fue dilibera la cittade , 
che in ultima ‘eltremirtà era di vittuaglia . 

$. Per Liberade . Lat. largus , liberalis . Gr. ragwpòs . Nov. 
ant. s. 1. Il duca di Normandia nel Reame di Francia 
fue s largo , € sì dilibera , che ne pafsò il grande Alef- 
andro . 

DIiLIBRARE .- U/cir di libramento , quafi di bilico , Tra- 
collare . Lat. delabi , decidere. Gr. drronidaivay . Dant. Par. 
29. Rao amboduo li figli di Latona ec. Infinchè l’ uno, 
e l altro da quel cinto Cambiando l’ emifperio , fi dilibra. 
But. Da quel cinto , cioè da orizzonte , fi dilibra , cioè fi 
delibra cambiando emifperio . 

DiLICAMENTO . Lo fteffo , che Delicamento , Dilicatezza . 
Lat. delicie , delicium , luxus . Gr. rpupi . Vergez. Senza 
dubbio le paure fono per le luffurie , e dilicamenti del 
mondo . 

DIiILICANZA . Ë. A. Dilicatezza . Lat. mollities , luxus. Gr. 
rpupi . Amm. ant. 26. 2. 10. E a tale modo di dilicanze, e 
di ricchezze ti perduca . E 38. 4. 4. impoffibile , che 
compunzione di cuore s’ accrefca nelle mondane dilicanze . 
E/pof. Pang. Non nelle piazze dilettevoli , non in dili- 
canze , ma nelle folitudini in fegreto . Mor. S. Gres. 9. 47- 
Quanto ella itette in dilicanze , tanto l’ è dato di tormen- 
to , € di pianto . 

DILICATAMENTE . Avverò. Con dilicatezza , Gentilmen- 
te. Lat. delicatè , molliter. Gr. rpupepos . Bocc. Introd. 53. 
Le vivande dilicatamente fatte vennero . Tratt. gow. fam. 
Sai , che fervo dilicatamente nutricato ribella al signore , 
e afino vezzofo dà de’ calci . Zegez. Stando a cafa vivo- 
no in ripofo , e dilicatament@ . Albert. 24. Chi dilicata- 
mente dalla fantilitade nutrica lo fervo fuo , pofcia fentirà 
lui contumace , e non folamente contumace , mA vile , 
ficchè niuna fatica potrà durare . 

DILICATEZZA . Morbidezza, Dilizia . Lat. delicium, mol- 
lities . Gr. Teuvon . Bocc. nov. 18. 3. Più alle dilicatezze at- 
to , che a quelle fatiche parea . Guid. G. La terza , e ul- 
tima era chiamata Pulifena, vergine di mirabile biltate, e di 
non mffurabile dilicatezza . E altrove : La quale alquan- 
ti differo , che era ifola di mo!ta dilicatezza . Borgb. Rip. 
403. Ha intorno un velo savorato con tanta dilicatezza , 

. che è un miracolo a vederlo . 

DiLicatissimo . Superl. di Dilicato . Lat. delicatiffi- 
mus . r. ere\seeros , Bocc. Introd. 10. Dilicatiffimi ci- 
bi , e ottimi vini temperatiflimamente ufando . Fr. Giord. 
Salv. Pred. 36. E° tanto dilicatiffima F anima , e gentilif- 
fima , e bianchiffima , che ogne minima macula, quantun- 
que fia _leggieri , la fa fozza . Fir.dial. bell. donn.417. Piace 
la gola colla fua pelle dilicatiffima , fvelta , che penda 
più nel lungo , che nel corto . 

DiLricato . Add. Delicato, Soave al tatto, Morbido, Li- 
fcio ; contrario di Ruvido . Lat. delicatus , mollis . Gr. Tpu- 
eros , mærjs`. Bocc. nov. 13. 17. Trovò due poppelline 
tonde , e fode, € diiicate, non altramenti. che fe Favaro 
foilono ftate . E nov. 89. 3. La quale ci ha fatte ne’ corpi 
dilicate , e morbide . 

$. I. Per Deliziofo y Efquifito , Eccellente . Lat. fuavis . 

Gr. ridus. Bocec. nov. 18. 4. Era il più lesgiadro, e °’! più di- 
licato cavaliere , che a quei tempi fi conofcefle . E g. 3. p. 
10. Con grandiffimo, e bello, e ripofato ordine ferviti, e di 
buone , e dilicate vivande . E zov. 09. 16. Confiderando 
cc. <he 1 mercatanti fon netté , e dilicati uomini . Cron. 

Morell. Nel parlare dilicata , piacevole , con atto oncfto , 

c temperato , con tune affettuofe parole . Amm. ant. 10. 

2. 3. Dilicato macitro è quegli , il quale con ventre pie- 

no conforta a digiunare . Tef: Br. 3. s. Quella , che cor- 

rec per pietre , migliore acqua per lo percuotere delle 
pictre , che la fanng più dilicata . M. F. 1. 4. Peroc- 
chè vacando in ozio, ufavano diffolutamente il peccato 
della sola > 1 Convit , le taverne , delizie , colle dilicate 

vivande , 1 giuochi eè. a 
è. Il. Per Puro. Lat. purus , defocatue . Gr. xeBSapis. Tef. 

Br. 2. 31. Lc, fuoco , ch'è di fopra , sì ka una ftremi- 

tade , che ruttavia va im fufo ; c quella è la più dilh- 


e fignifica Uno de 
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cata , e la giù leggicra ; l altra ftremitade è di fotto , 
che è menosleggiera , e meno dilicata , che l' altra . 

$. III. Per Di gentil compleflione ; confrario di Robufto . 
Lat. debilis . Gr. &Sertis. Bocc. pr. 8. Siccome nof nelle di- 
licate donne veggiamo . Paff. 10. Quelita è la cagione , 
perchè io fono entrato all’ Ordine ; che veggendo io , co- 
me io era tencra , e dilicato , e che neuna cofa afpra , o 
malagevole potea foftenere , penfai , come potrei 10 fofte- 
rire le graviflime pene dello 'nferno , fanza fine . i 

DILIGENTE . Add. Che opera con diligenza , Che þa in fe 
diligenza + Lat. diligens , fcdulm . Gr. avsSatos . G. V. 12. 
113. 3. Acciocchè con diligette cura , e gollecitudine veg- 
sghiate . Fir. AJ. 166. La diligente formtca meffa a com- 
too della incomportabile fatica della mogliera di tanto 

IO ec. 

DILIGENTEMENTE . Avverb. Con diligenza , Accurdaea- 
mente . Lat. diligenter , fedulo . Gr. émuenws . Bocc. nov. z. 
1. La qual diligentemente afcoltata , e al fuo ne eilendo 
venuta ec. le comandò la Reina ,*che ec. 1° ordine dello 
incominciato follazzo feguifie . E nov. 16. 34. parte di 
Currado diligentemente il pregò , che lo Scacciato , e la 
fua balia gli dovetfe mandare . Caf. lett. 13. Ho pregato 
S. Ecc. che dia conto diligentemente a V. sign. Illultrli- 
ma di tutto quello , che occorre . 1 . 

DILIGENTISSIMAMENTE . Superi. ci MWiisyéhtemente . 
Lat. diligentiffimè . r. erigeerécege . Mor. 5. ui 3, lo era 
paire de’ poveri , e fdil'sentilimamente inveftigava la qui- 
tione , ch'io nor fapeva . Vegez. Diligentiffimamente. i? 
ricolgano faffi ritondi di fiume. Fir. Af.39. Abbiti l'occhio, 
goa ati diligentifimamente dalle cattive arti , e falfe lu- 
inghe di quella Bertella moglie di quel Petronio . 

DILIGENTISSIMO . Superl. di Diligente . Lat. diligentif[fi- 
mus . Gr. drriperictos . Bocc. nov. 65. 2. I gelofi fono inii- 
diatori della vita delle giovani donn® , e diligentaiiimi 
cercatori della lor morte . Fir. dift. an. 111. Tengano -cura 
diligentiffima , e minutiffima de’ lor vaffalli . E Af. 137. 
Se tu non ti avrai diligentiffima cura ec. ella» ti farà rovi- 
nare fenza fallo alcuno . 

ILIGENZA , € DILIGENZIA . E/gurifita , e affidua cu- 
ra . Lat. diligentia , fedulitas . Gr. omouðý . Bocc. nov. 14.3. 
Ben fo , che pure a quella avendo riguardo , con minor 
diligenza fie la mia udita . E mov. 29. 12. Con gran dili- 
genzia , e follicitudine ogni cofa rimife in ordine . Caf. left. 
10. Nel che io non mancherò di ufare ogni fatica , e di- 
ligenza , come fon debitore di fare per la fervitù , che le 
porto . 

$. In diligenza 
bito , In fretta . riff AE , extemplo , 
Tac. Dav. ann. 1. 3. Fu richiamato per 
in diligenza . 

DiLiGIONE. V. A. da Dileggiare . Scherzo, Beffe , Stra- 
pazzo, Dilesgiamento . Lat. ludibrium , trrifio . Gr. iurosy- 
ua , xrivxoua . G.V. 10. 17. 4. Per diligione chiamava- 
no il Pap prete Giovanni. E cap. 98. 2. Alla fua partita 
i Romani gli feciono molta diligione , (gridando lui , e `I 
fallo Papa. Dial. S. Greg. M. Credette piuttoîto , chg "1 di- 
ceffe per beffe , e per diligione . Vit. Crift. P. N. L altro 
lo rivefte di porpora in diligione , l’ altro -per diligione gli 
S inginocchia . 

LIMARE. Z.sA. Quafi Difcendere ad ime. Lat.ad imum 
tendere .G . i mè xe» pipa . Dittam. 3. 21. Tro- 
vammo in piano , quafi in fulla cima Salvatico di fpîge , 
e d'altre rame ; Per quello un’ acquicella fi dilima , Ba- 
ganando l’ erbe , e fcende per lo monte . 
ILIQUIDARE. Rammorbidire , Farfi liquido . Lat. mol- 
lefrere , liquefieri , liquari . Gr. parnaxwido . Pallad. Là 
ove così ammuricate incominceranno a diliquidere . 

$. Per metaf. Dimoftrare, e Manifeftare . Lat. explanare , 
exponere . Gr. ‘Enyé dex . Com. Par. 15. In detto , e in fat- 
to fi diliquida il diritto amore , come "| falfo amore . 

DILISCARE . Levar le bi/che . But. Inf. 29. 2. Lo coltello, 
con che fi dilifcano i pefci, fa cadere ec. le fquame. 

DILITICA.,RE. Lo fteffo , che Dileticare . Lat. sstillare. Gr. 
yapyari ay Nr inca 

§. Per fimilit. Bocc. nov. 45. xı. Sicuramente , fe tu ieri 
n’affliggefti, tu ci hai oggi cotanto diliticate , che niuna me- 
ritamente di te fi dee rammaricare . 

ILIVERAMENTE . V.A. Avverb. Spacciatamente , Prefla- 
merite . t. continuò , ftatim . Gr. gudis . Liv. M. Lo ‘n- 
dovino , ficcome l’ uomo dice , prefe diliveramente un 

rafoio , e tagliò la pietra . è 

DILIvVERANZA . F. A. Diliberanza . Lat. liberatio . Gr. 
crevdepwois . Nov. ant. 3. 6. Onde la fua sisnoria provveg- 
gia nella mia diliveranza , fecondochè piacerà al tuo con- 
fislio. F.°Z. 11. 76. Il Re di Francia s’ obbligò a pagare 
al Re d’ Inghilterra gran quantità di moneza per la fuz 
diliveranza . 

DrILIVERARE. Lo ffefflo , che Diliberare, Liberare . Lat. 
liberare , eripere . Petr. fon. 60. Ben venne a dilivrarmi vu 
grande amico , Per fomma , ed ineffabil cortesia . Nov. 
ant. 25. 4. Pregò Merlino , che la prendeffe a diliverare 
di sì malvagio periglio . 

$. I. Per Prefirivere . Lat. priefinire . Gr. deifav . Nov.ant. 
57. 4. Dopo molto torneare il conte d' Angiò , e quello 
d' Univerfa fi fecero diliverare l arringo » 

6. IT. Per Rifolvere giudicando , Spedire guiftione , o lite, 
o finite , Lat. dirsiriore , cxpedire . Gr. SiarUav . Liv. NI. Si 

x puofe 


pofto avverbialm. vale Senza indugio , Su- 
roperè . Gr. sUdus. 
ettere dalla madre 
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pqoie a federe nei ic.ito reaie , e alcuno siuiato diliverava + 
e d' alcuno s}iniingea , dicendo , che nee voleva parlare 
al Re. Dar. Alon. 119. E benc hanno razione di gollerine 
i popoli meth in quitltione , e siotta sì dura , che ancora 
i fav} non F hanno «diltverata . 

$. III. Per Tor via , Annullare , Scancellare . sLat. de'e- 
ve, auferre . Gr. iferd par . Vit. S. Mutrob. Quetta Prefeito 

- empio d’ira skti vuole diltrus::cre , e diliverare lo tuo no- 
me di tcira . 

DiLivero . V. A. Add. Dil:bero , Libero . Lat. liberatus , 
liber . Gr. d\sudspos . Dittanz. 4. 10. E fe le lor confin qui 
-deggio fcrivere_, Sì l’ Eurepa , e P Afia lc dividorio, Che 
da niun® parte fon dilivere . a Re 

Dicrizia. Lo efo , che Delizia Lat. delicinn , délicre . 

r. Tpugý . Vit. SS. Pax. 2. 132. Se noi fuggiremo, ogni 
&amaritudine , e fatica in quelto mondo , roi non riceve. 
remo all’ aitro le dilizie di Paradifo . fi SR 

DILIZISNO . V. A. Pieno di delizie 3 ed è per lo più aggin- 
to dato glagli antichi al Paradifo terreftre . Lat. paradifus deli- 
ciarum . Genef. E poì ne fu portato nel paradifo diliziano . 
Tav. Rit. O dattero fronduto ! palma del paradifo dili- 
ziano . Fr. Giord. Salu. Pred. 66. In quetta vita non ci 
fona , nè Nei nipferno -, nè nel paradifo diliziano perfetta- 
men a dat: a i 

DILIZIOSAM*::NTE i er Cor dilizia è Deliziofamer- 
te. Vi T art. . Mentre ch' cglNvivcea così diliziofamente 
nel diletto di quefto feéoro . = ) 

TL. SO n Add. Lo hefo , che Delixiofo . Lat. delicatus . 
Gr. ž3p5s . Vit. SS. Pad.,2. 94. Era molto dilicato , c uf 
a vita diliziofa - 

DILOGGIARE . Partirfi dall alloggiamento . Lat. caffra nro- 
vere . Gr. fEaxvaegmwpey avv pandy . Tac. Dav. fior. 2. 182. 
La notte , che uefta legione dilogğiò,„ lafciò per tutto 
Tuochi accefli . p 

-G. Per fimilit. vale 0 rg er te Partirfî , Andarfene cor 
Dio . Lat. dPcedere . Gr. aripyxsda: . Salv. Spir 5. 9. La 
fultanza fi*è , che tu diloggi . - i i 

DILOGGLATO . Add. da Dilogaiare . Stor. Eur. 2. 43. Giu- 
dicarono nientedimeno , che alfai meglio fuffe il fuggitiìi ; 

- per lo che diloggiati una notte, fenza rorsore fi conduf- 
fero fin full’ Adda . E 3. 54. Meflero C Currado ) in tan- 
to fofpetto , che diloggiato la notte con tutta jla gente , 
n più fegretamente, che fu poflibile, fe ne tornò nel pac- 

e fuo. 

DILOMBARE . Nestr. paff. Affaticare, e Sforzare i mufio- 
E “ari ficchè dolgano . Lat. delumibari . Gr. yuda: , 
Ippoci'. È 

D “ta MEBATO . Suh. Il dilombare , Malattia de lombi. Libr. 
cur malate. Lo mpiaftro della falvaftrella giova al mal del 
dilombato . Burch. 1. 8o. Ma fa’ che ’n quel dì punto non 
ti fpecchi, Che nuoce molto al mal del dilombato . 

DiroMmraTtb. Add. da Dilombare . Che ha i lombi offefî , 

sforzati . Lat. elumbis , enervis . Gr. dydpos . Libr. Mott. 
E contendendola , fu fcoperto , ch’ era dilom8ato . 

» Per metgf. Fiacco, Lat. elumbis . Tac. Dav. Perd. elog. 
412.0 AI quale ( CIRE è fi vede , che parve Calvo di 
poco. fangue , € tipore ; Bruto , difpettofo , e fpezzato . 

Cicerone a Calvo’, fciolto , e fnervato , e a Bruto, 
per ufare le fue parole , fiacco , e dilombato . 

Di LONTANO». Pafto avverbialm. vale parte lontana, Di 
lungi . Lat. procul , enzinus , e longinguo Or. Fiipfwisr . 
Dent. Purg. 1. Sicchè di lontano Conobbi il°tremolar della 
marina . Petr. ql 35. Poichè cercando ftanco , non feppe 
ove S' albergafie dappreflo , o di lontano . Bocc. nov. 10. 7. 
Avendo di lontano veduto maeftro Alberto verlo loro ve- 
nire, con lei infieme tutte fi propofero di riceverlo. E zov. 
x2. IS. Moftrando di venire di più lontano, aperte le por- 
te, cntrò, nel caftello. Bemb. prof.1. Queto medefimo del- 
la noitra volgare ( lingua ) meifer Cino , e Dante , ed il 
Petrarca , ed il Boccaccio , e degli altri di lontano preve- 
dendo ec. le hanno tanta sutorità acqui(tata. 

DILUCIBAMENTE ., Avverb. Chiàramernte . Lat. clarè, di- 
lucidè . Gr, drapaerSiv , nauopws . Gal. dif. Capg. 207. Se il 
Capra poi’, fecondo la fua. promeffa , abbia dilucidamente 
trattata que parte ec. i 

DILUCIDARE. Far lucido , Far chiaro, Rifthiarare . Lat. 
explicare , illuftrare, lucem afferre. Gr. Snx5y. Bocc. vit. Dant. 
243. Ma intanto la dilucidò , e £ece bella , che molti al- 
lora,.€ poi di dietro a fe n’ ha fatti, e farà vaghi g’ éffere 
efperti : Salvin. prof. Toft. 2. 4. Non mi vorrei levar d’ at- 
torno a quefto divino poeta, prima ch'io non lave più, 
che per me fi potefie, dilucidato, e fchiarito. 

DILUCIDAZIONE . I} dilucidare , Spiegazione . Lat. illu- 
preso , explicatio . Gr. Sinwc:s , tEiyno:s . Viv. Prop. 72. 
2 foddisfattifimo di quefta dilucidazione fattamij da 

DiLUCIDO FĀ, A. Add. Lucido . Lat. dilucilus , lucidus . 

Gr. \eopds . Rim. ant: Guitt. go. Che a me non faccia più 
difpetti, ed onte L’ aver perduto un’alma margherita Con 
un meo fagro , e dilucido fonte. 
I LUNGA MANO . Pofto avverbi8!m. Di gran tempo , 
Da gran tempo in g@&à . Lat. multo ab binc tempore, jam- 
pridem . Gr. méñas. Malm. 1. 33. Io ti conofco già di lun- 
ga mano , Ella rifpofe , e acciò tu’ fappia il come , Ce- 
lidora fon io dele Re Floriano Fratello di Amadigi di Bel- 
pome . 

DILU A GAMENTO. Allontanamento. Lat. receffus. Gr. eve 

om. II. 
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: ; To 0% Parendo loro a che ib a e marai. 

ca gutio , al bHogno, e heve filato, ch'avicno, tor. 
rico.ofo al tatto loro . Conz. Purg. 23. Otto fono Moiri... 
contra quelto vizio, cioè gola; il termon divino» tain. <- 
riti occupazione , dilungamento di quelle cofe , che «i :- 
no cagione di troppo mangiare . 

è. Per Prolungaimento , Dilazione . Lat. dilatio, frorvsw:. . 
Gr. ra Sandis . Seri. S. Aa. D. Sarà quella vifitazione nu - 
vitoria fanza dilurgamento di tempo ,-c fanza alcuna tu: 
tazione. 

DiLUNGARE. Neutr. pal. Difeoftarfi 4 Allcsntanarfi, sin `: 
iungit. Lat. recedero . Cir.vdrag@opeto . Bocc. Insrod. 46. Nè 
oltre a due piccole miglia fi dilungarono da elfa , che œ» 
pervennero al luogo da loro primieramente ordinato. i 
2. j 2. Non dilungandomi dalla maniera tenuta per que. - 
lo, che davanti a me fono ftate . Dant. rim. 23. Ed dia 
ancide , e non val, ch uom fi chiuda, Nè fi:dilunghi da’ 
cerpi mortali. Fir. dial. b:ll. donn. 359. Quefto non accade 
al”prefente difputaî:, che pur troppo ci fiam dilungati dal- 
la materia . | 

$. I. In fignific. att. per Allontarzare , Rimuovere . Lat. re- 
movere . Gr. cdipirevaz . Dant. Purg. s. Che fempre l’uomo, 
in cui penfier rampolla Sovra penfier, da fe diluriza il fe- 
gno , Perchè la foga l'un dell'altro infolla . Perr. canz. 28. 
=. Poichè la difpietata mia ventura MP ha dilungsato dal 
maggior mio bene . Nizf. Fief. 406. E tanto amore sià 

ofto gli avea , Che di mirarlo non fi ud faziare , E a 
Biedetchia portar nel volea Per non volerlo da: fe dilun- 
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gare. 
$. II. Per Allungare , Difendere . Lat. exteridere . Gr. 
îxTedvev . Filoc. 2. 282. Nè ancora sli darai tutto °l fre- 


no SL iaidd con minor forza dilungando il collo an- 
drebbe . è i - i 

$. III. Per Prolungare , Differire . Lat. differre , preci: 
nare . Gr. ecvaBtAsda: . G. MP. 9. 316. 1. Se ne venne a Pi- 
ftoia per guerreggiare i Fiorentini , e dilungare la tornata 
sua in Lucca. i 

DILUNGATISSINO ~ Superl. di Dilurgato . Lat. ren:c:iffi- 
NINS amoziffimus. Gr. praxciraeros, faire YOLDA s. Fr. Giord.. 
Pred. R. Il (uo defiderio lo conobbe dilungatiffimo dalle fpe- 
ranze . 

DiLuncaTtO . Add. da Diluszare. Lat. remotus . Gr. æg- 
Ses. Bocc. nov. 14.11. E vide da fe molto dilungata la ta- 
vola. La2.257. Tanto oltremifura dal! lor natural fito fpic- 
cate , e dilungate fono. , fe ‘cafcar le lafciaffe , che. forfe , 
anzi fenza forfe_, infino al bellico le aggiugnerebbono . 
Fior. S. Franc. 3. Partendofi con quefto penfiero santo Fran- 
cefco , quando fu un poco dilungato , diffe al fuo compa- 
gno: afpettami quì. 

DILUNGATORE./erbal. maft. Che dilunga . Fr. Giord. Pred. 
R. Il modo della vita riufciva dilungatore dallo ottenere 
lo intento . ; ag 

Di LUNGE Lo ffeffo , che Di lungi. Lat. procul , longè. Gr. 
žmojsy, mógpw . Cr. 5. 19. 5. E fe vuoi ordinare uliveto,dei 
fare uno di lunge dall’ altro 20. © 25. piedi. G. V. 7. 51.2. 
Aicuña parte di loro gente a piè , è poi a cavallo di lun- 
ge dall’ ofte valicaro per punga il detto foffo lungo P Ar- 


no . Din. Comp. 2. 46, Molti ne mandarono in efilio 
di lunge. feffanta miglia dalla città , molti’ gravi pefi im- 
pofono loro „æ molte impofte , e molti: danari rolfono 


loro. 

Di LUNGI . Lontano . Taloragè avverbio, e raiora prepofizio- 
ne , che al terzo , al quarto , € al fefto cafo ff congiupne ord: 
nariamente, e ve ne fono anche=degli cfempli col fecondo. Lat 
progit, longè . Gr. žmoðey , móppæ . Bocc. nov, 12. 8. La. not- 
te ofcura il faprapprefe di lungi dal caftello preffo ad un 
miglio . E vit. Dant. 245. Così come ef ftimavano que- 
{íta eccedere ciafcuna altra cofa di nobiltà , così vollono , 
che di lungi ogni altro plebeo , e pubblico itile fi trovat- 
fero parole degne da ragionare, Dant. Inf.4, Di lungi v'e- 
ravamo ancora un poco , Ma non sì , ch’ io non difcer- 
nef in parte, Ch’ orrevol sente poffedea quel loco. E 16. 
Onde ei fi volfe ’nver lo deftro: lato , E alquantp di lan- 
gi dalla fponda La gittò ‘giufa im quell’ alto burrato . E 
Conv. 174. Per quefto effetto intende di provare il teflo , 
ch’ elle fieno fiume corrente di lungi dalla -diritta torre 
della ragione . Pa4/f.248. E san Bernardo dice, che il mem- 
bro ftupido ,%®Œ che non fi fente , è più di 'lungi dalla fa- 
lute . Cr. 2. 28. 6. Fitti i pali due , o tre piedi , diftanti 
«quattro pertiche ugualmente di lungi, per trazerfo fi lega- 
no. G. F. rr. 93. 9. Sanza 1 ricchi palagi , forri , € corti- 
li, giardini murati più di lungi alla città . Stor. Aro/f. 
Allora gli affannati fratelli , e affranti , rotti, e ftan- 
chi , di lungi l’ uno dall’ altro due afte di lancia fi ferma- 
rono . 

Dr LUNGO . Pofto avverbialm. vale Continuamente , Di con- 
tinno . Lat. affiduè , continenter . Gt. ovvexos . M. V. o. z9. 
Ivi dimorarono due dì di lungo . 

$. I. Di lurigo , prepofizione , che ammette dopo di fe il 
quarto cafo ; € vale Vicino , Accofto , Lat. juxta prope . Gr. 
mrepd , pis . Boce. nov. 28. 19. E gon ‘parendosgli il vino 
troppo buono , diffe: domine falla trifta, che ella non dic- 
de al prete del vino della botte di lungo*il muro . 

6. rÈ. Di lungo ; parimeftte prepofiz®one col terzo cafo 3 e 
vale Lontano . Lat. procul , longè . Gr. žčmoey . F. V- 11.609. 


Per le vie maftre , non molto jd lungo alles porte , fe fa. 
re ferragli , c antiferragli infiro a icorbolî' . Croz. Mo- 
: ì 2 ALLE 
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“zll. 31s. Un giorno definando in una fua terra , dove era 
fussito per ia mortalità , ch’ era a Milano , e fi fen- 
ti venir male , di che fubito fi volle partire , e venne a 
un cattello , fi chiama “Marignano di lungo dieci miglia 
Ud: ar 4 ca a a l 

DıiL USIONE . Lo frefo , che Delufione . Lat. delufio , illu- 
fin , deceptio . Gr. xalLasyss . Bocc. vit. Dant. 67. Il qua- 
le egli ottimamente nella memoria avea fegnato a vede- 
re {e vero fpirito sso falfa dilufione queto fi aveffe dife- 
sna*o> . 

DiLUvIARE. Piovere ftrabocchevolmente . Lat. effus? pluere. 
Gr. Umepnizirpas Bpixey. 

$.. L Par aiondare . Lat. snundare . Gr. «xxraxxiZar. G.I. 
12. 49. 2. E fimile diluviò il Mugnone , e’l Rimaggio , € 
tutti i foffati dintorno . l i 

& II. Per sactaf. Mangiare ftrabocchevolmente, e difordina- 
tamente ; modo baffo. Lat. cibis fe singurgitare . Gr. yargi- 
Çav . Albert. 53. tit. Come fi dee porre aitinenza , e tegi- 
peranza contra la golofità, e °l diluviarw:. Pataff. 1. Pappa, 
diluvia , ed io te ne rifiuto . Morg. 3. 409. Rixmaldo l ebbe 
alla fine in difpetto , Perocch’ e’ diluvrava a maraviglia . 
E 18. 162. Vedeftu mai, Marsutte foggiugnea , Un uom 
sì bello , e di tale itatura , E che tanto diluvj , e tanto 
bea ? Fir. Af: 186. S' inghiottirono quella cena , che la in- 
felice vecchierella avea lor preparata. ; e mentrech’ e’ di- 
luviavano ogni cola , cominciarono a ragionar della noftra 
pena , e della lorò vendetta . 

DILUVIATORE . lerbal. mafe. Che diluvia . Lat. helluo , 
verax . Gr. pasgeitxpy95 . S. Ag. C. D. Gr Iddii diluviato- 
ri , e divoratori de’ facrificj . Cecch. Difim. 1. 2. L' altro 
CI DAVIATORE infolente direbbe , e farebbe ingiuria al para- 
difo. 

DiLuvio. Trabocco fmifurato di pioggia . Lat. diluvium , 
inundatio . Gr. xeraexruozis . G. V. 7. 125. 1. Fu in Firen- 
Z€ , e nel contado un gran diluvio di piova . E 10. 171. I. 
Per fimil modo füe difordinato diluvio nelle parti di Spa- 
gna. 

$. I. Per Inondazione . Lat. inundatio . Gr. xæráxħusis . 
G. 7. 10.220. 2. La detta allegrezza ec. tornò in pianto ec. 
per cagione del diluvio, che venne in Firenze, e più gra- 
vò láe, che in altra parte della città . 

$. II. Per Quello venuto al tempo di Noè 3 e fempre che fÈ 
pone affolutamernte Diluvio, s° intende di quello mniverfale per 
la figura detta antonomafîia . Pall. 334. Queita è certa fcien- 
zia ec. rivelata infino dal cominciamento del mondo , ce 
ipezialmente dopo il diluvio. hi 

$: II. Per metaf. Abbondanza , Copia . Lat. vis , ingens 
copia . Gr. mX#59935 . Petr. canz. 29. 2. diluvio raccolto Di 
che diferti ftrani , Per inondare i noftri dolci campi ec. 
Malm. 10. 29. Speifo riguarda , fe il nemico arriva, Perco- 
ch'egli ha paura del diluvio. | 

. IV. E gfiguratam. per lnvafione di popoli ; che anche in 
quefto fenfo dictamo più comunemente lnordazione . Stor. Eur. 
I. Ir. Afai chiaro ce lo dimoftrano i tanti diluvj delle bar- 
bare nazioni , che nog folamente inondarono nella Euro- 
pa, ma e nella Affrica ancora. 
$. V. Per lo ffrabocchevol mangiare . Lat. ingluvies . Gr. 
rus Cipuepyiet + Albert, 54. Rifparmiamento dei ordinare 
contr -alla solofità , e lo diluvio , cioè. il troppo fatol- 


lare . 55. Per ragione adunque dei contrapporre al- 
.Ja gota , = alla ghiottornia , e allo diluvio ec. la tempe- 
ranza . - 

IS È; VI. Diluvio è anche una-Sorta di rete da pigliare uc- 
cells. l 


DiLuvioNnE. Diluviatore . Lat. belluno , vorax . Gr. yasek- 
apys . Fir. Af: 186. Io fo , che egli non vi è ancora 
ufcito di mente quello , che voi deliberafte far di quello 
mis Diar eaa infingardo , ma un diluvione de’ veraci , e bu- 
giardo. 

DIMAGHERARE. Lo felo > che Dimagrare . Franc. Sacch. 
dov: Id, Quando io credo , che tu ingrafli , e tu dima- 
gheri . i , 

DIMAGRARE . Iz att. fignific. Render magro . Lat. macrum 
reddere . Gr. cuvainev . Fav. Efop. Come golofi, e ghiotti, 
folo in un'ora gli dimagrano, e confumano , che mai non 
fi poffono rilevare. | i 

$. I. In fignific. neutr. Divenir magro’. Lat. macreftere , 
macrefieri . Gr. curTixeðar . M. Aldobr. P. N° 103. Quelli , 
che fono di calda natura , lo poffono più ficuramente ufa- 
re per dimazsrare . Cr. 1.4. 9. Le loro interiora ingroffanog 


c le parti di fuora dimagrano . E 3. 17. 1. Quella terra. 


molto dimagra, per lo molto nutrimento , ch'ella Ç la fag- 
gina ) richiede . Fér. Luc. 3. 2. Io fon forfe dimagrato 
in modo per la fame , ch'io non paio più deffo . Buon. 
Ficer. 2. intr. Che poche ore , che ftia da te remota La 
sloventù gentil , ben fai , dimacra ( g#? dimacra per la 
YEr 
S. II. Per metaf. Burch. 1. 8. E s' io comprendo ben, la 
pocsia E dimagrata in quefta quarantina . 
$. III. Per metaf. talcra in fiZrific. neutr. paf- Diminuire , 
Scemare . Lat. minui y Gr. inerrido: . Dant. Inf. 24. Pilto- 
ia in pria di Negri fi dimasra , Poi Firenze rinnuova 
REDT» c modi . But.e Si dima ra , poichè fi partiranno 
quindi. 
D'MAGRAZIONE. 1l dimasrare . Lat. macies. Gr. rerrd- 
Tus . Libr. cpi- malatt. FRjlmente per quefta via arrivano 
alla dirrapgrazione, ma quelta dimagrazione loro non piacc. 
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DI MALE TN DIRITTO Poffo avverb:alm. Contrario de 
bene in diritto je Ingiuffamente . Fr. Giord. Prol. S. L’ avca 
Acquittatra d’ ufura , e di male in diritto. I | 

DI MALE IN PEGGIO . /loffo avverbialm. Contrario”di Ds 
Vene in meglio. Lat. in deterius. Gr. es To x4pov. Bocc. nov. 
1. ro. Il buono uomo, il quale già era vecchio, e difordi- 
natamente : vivuto, fecondochè i medici dicevano, andava 
di giorno in giorno di male in peggio. 3 “a 

DiMANDA . Dimandagione . Lat. interrogatio , petitio . Gr. 
ipwWrno:s , atrnoss. Bocc. nov. 5. 8. La Marchefana , che ot- 
timamente da dimanda intefe eg. al*Re domandante ec. ri- 
fpofe . Dant. Purg. 3. Sanza vola dimanda_‘o vi confeffo, - 
Che quefti è corpo.uman , che voi vedete . Mor. sf. Gres. 
Dopo la dimanda de’ flagelli è efaminato per domanditaà di 
parole . j 

DIMANDAGIONE. Il dimandare, Tremani 
titio , poftulatio . Gr. ažTyois . Retor. Tull. 
accufa , o dimandagione. a i 

DIMANDAMENTO . Dimanda . Lat. petitio , peligiarso è 
Gr. alruo:s . Vit. Barl. Incominciée a fare uno dimanda- 
mento , e una queftione molto utile . Amm. ant. 27. 2. 4. 
Quando per onore difideri di palfare fopra gli altri, diven- 
tcrai più vile nel dimandamento . Fr. Iar. T. 2. 17. 5. Poi 
la quarta chiede il pane, Nel qual entor Del- 


le grazie foprane. i EEE. , 
DIMANDANTE . Che di sanda . Lat. sfiterrogans Ş~petens . 
or. De’ ftudiare con tutte 


r. Ò drv , d SPOTOV . aX Ör. 4 
con fter la fe, e li coumi del im 


ontiene in fe 


le forze fue -di 
dante . 

DIMANDARE . Domandare . Lat. petere , interrogare. Gr. 
erepwre&y . Dant. Inf. 3. Vuolfi così colà , dove fi puote 
Ciò , che fi vuole , e più non dimandare . E Purg. 2. 
Dal qual , com’ io ùn poco ebbi ritratto L’ occhio per 
dimandar lo duca mio , Rividil più lucente , e maggio 
tatto. X 

$. Per Chiedere . Lat. petere , poftulare . Bocc. nov. 16. 35. 
Ho bene in cafa avuti, giù fono quattordici ani, il gar- 
zon , che tu dimandi, e una fua madre . 

DIMANDASSERA , € DIMAN DA SERA. Domanda ffe- 
ra. Lat. cras Wefperi. Petr. canz. 37.7. Ricca piaggia vedrai 
diman da fera. 4 

DIMANDATO . Add. da Dimandare . G. V. 9. 8o. 2. I Pi- 
fani in niuna guifa voleano far franchi i Fiorentini in Pi- 
fa, nè altri patti dimandati. Anzet. 73. cui defiderj com- 
Muti, col dimandato fi parte ( qu? in forza di fuf.) E 83. 

sli ebbe la dimandata licenzia . 

DIMANDATORE . Verbal. maft. Che dimanda , Domanda- 
tore. Lat. poftulator , interrogator. Gr. ó aîTHrns . Petr. uom- 
201. Molto difpari dimandatore, benchè famofo, abbia yin- 
to. Eranc. Barb. 287.12. Non fian dimandatori Delle nuo- 
ve follie. - 

DIMANDATRICE. Femm. di Dimandatore . Låt. poftulatrix. 
Gr. : airsoe . Fiamm. 3.42. Delle quali io aftutifiimamen- 
te era divenuta follecita dimandatrice . 

DIMANDAZ'IIONE.. Il dimandare, Dimandaggone . Lat. pe- 
ritio , Pofulatio . Gr. &Tycis . Coll. SS. Pad. Della disnan- 
dazion dell abate Moisè. 

DIMANDITA . Coll accento full antepenultima . Dimanda, 
Lat. interrogati, prftulatio, petitio . Gr. alryo:s . Fr. Giord. 
Preis. S. Se . =: come foltiene Dio tate peccatore ? 
COME non vegidica immantenente ? quefta è folle diman- 

ita. ; 

D IM ANDO . Z. A. Dimanda , Interrogazione , Quefio - Lat: 
petitso , interrogatio , poftulatio . Dial. S. Greg. . Ottima- 
mente hai foddisfatto al mio dimando . Filoc. g. 120. Vi 
prego, che util configlio diate a’ miei dimandi. Dant. Purg. 
4. Gridaro a noi : quì è voftro dimando . E 6. € quella 
non rifpofe al fuo dimando. Cavalc. med. cuor. Qnde li fa- 
cevano le quiftioni, e i dimandi a inganno . 

DIMANE. Il giorno vegnente. Lat. cras. Gr. aùgesov. Liv. dec. 
1. E ftudiando Marco Chaudio , ch Icilio deffe malleva- 
dori di ritornare la dimane la pulc lla a corte ce. Albert. 
64. Lo ftolso fempre procraftina di far bene dicendo : di- 
mane farò bene , doman farò bene ; e fempre l'un dima-, 
ne dimanda 1’ altro dimane , e non mai oggi ; dai cagio- 
ne , che oggi promette di far dimane , e quando dimane 
è venuto , e anche promette dimane , e così tuttavia „li 
fugg dimane.. : 

. $. Per_Lo principio del giorno . Lat. mane , tempus matu- 
tinum. Gr. tws. Dant. Inf.33. Quando fui delto innanzi la 
dimane , Pianger fenti’ ffa’! fonno i miei figliuoli . M.P. 
10.27. Tra °1 giorno , e la notte appreffo |’ alpe paffarono 
cc. ed” alla dimane fi trovarono nel piano preffo a santo 
Spirito in ful Rodano. 

Di MANIERA CHE, che anche fi fcrive DIMANTER A- 
CHE' . Pofto avverbialm. vale In modo che, "n guifa che . 
Lat. sta ut . Gr. dre . Sen. ben. Varch. 1. 1-. lo donheròd 
bene a un mendico, ma di maniera che non debba men- 
dicare io. 

Di MANO IN MANQ. Poffo avverbialm. vale Succeffivamern- 
te s Di luogo in luogo , Di tempo in tempo, Di perfpae {7z 
ferfona . Lat. deinceps . Gr. épetàis . Dant. Par. 6. fotto 

l’ ombra delle facre penne Governò il mondo lì di mano 

in mano . Bemb. fior. 3. 34. I quali tre signori fempre da 

quel tempo in quà fi fono di mano in mano creati . E 

rim. Quì miro col piè vago il bel Metauro Gir per le 

piagge or difdeznofo, or piano, Per mille rivi giù di ma- 
j: no in 
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no 11 mano Portando al mai più ricco il fwo tefauo. A; menticazione, intelirzenza fenza difetto, e volonta ferma, 
Tint 13. 73. Ed altre, che sio vo’ di mano cin mano Vc- © invariabile. 

“irtene dicendo le gran lode , Entro in un alto mar, che DIMENTICAMENTO. Dimenticasnione . Lat. oblivio . Gr 
non ha prode. Stor. Eur. 1. 1. Cominciò, largamente a far- rèn a. Amm. aut. 25. 1. 3. Amore d: femmina, dimentica- 


i conofcere 5 © a dimolirarfi di mano in mano , fe non mento di ragione . r. Sy. Pad. Der negiigeenza, € per dl- 
nell’ antica chiarezza , in quella alineno , che per molti 


] menticamento, non fcguitando lo predetto conlig.10, ven- 
iccoli avanti non fi era vifta, nè cognofciuta . largh. ris. ne in Aleilandria . D. uso: Cell. Conofcer la tua freddura, 
pafi. I noftri alpori Crefcan , crefcendo que’ di mano in e’l1 mortal dimenticamento . j 
mano . DIMENTICANZA | Dimenticagione . Lat. oblrvio . Boc- 

ID rMpoLio - Pofto avverbialm. vale Furtivamente ; modo lett. Pra. Roff. 272. Il vedere , o il rrordarfi delle ma 
baffo . Lat. furtivè , furtim. Gr. adôpæ , xpipe. Far. Trin. 2. giori avverfità in altrui , fuole o dimenticanza © alits- 
A s'io vo’ ter marito d’ bolío , o non d’ imbolio, o giamento recare alle fue. Paf.16g. E porti pena della ne- 
come le perfone da bene , lafciane il penfiero a me. Tac. gligenzia , e della dimenticanza fua . Tav. Dicer. Venne 
Daz. fior. 3. 325- Uno fchiavo di Virginio Capitone fuggì gli lafciata la camera aperta, per dimenticanza. Fsl/oc.1 2. 
a Lugo Vitellio, e offerfey avendo compagni, dargli d'im- Non avendo voluto ec. all’ altre offefe por debita dimen- 
L$lfo la rocca norm, guardata. ticanza . Dedlan. Quintil. C. Per dimenticanza di fe puč- 

DIMEMBRARE Sabina Lat. /acerare, dilaniare f$dear- paffare . Amm. ant. 19. 3. 20. Rimedio delle ingiurie di- 
ruare +. Gr bapitrtay . Cavale. med. cuor. Effere impiccati , me: \ticanza è . 


arfi , attanagliati , dithembrati , o per diverfi modi fcem- DIMENTICARE . Snarrire , 0 Perdere la memoria delle co- 


piati . Liv. dec. 1. Vollono dir , che egli fu morto , e di- fe; Scordarfî . E fi uja att. neutr. e neutr. paff. Lat. oblivife: 
membraso per le mani de padri. N/aeftruzz. 2. 30. Non è. Gr. frmaerdeveda: . Bocc. nov. 13. 7. Avendo dimenticato a 
perciò per quefto da effere impiccato il ladro , ovvero di- qual partito gli aveffe lo fconcio fpendere altra volta reca- 
membrato , ma dge effere altrimenti punito , cioè fia ba- tl, pa che mai ftrabocchevolmente fpendeano. E 20v. 15. 
ftonate_. e isbîv _ . Morg. 27- 74. Non fur tanto 22. Ma fe pur fon così fatti i parentadi di Cicilia, che 19 
crudel mai úg, «cani Coùtanta rabbia mordeva , e di- sì picciol termine fi dimentichino, rendimi.almeno I pan- 
membra ni miei. E nov. 45- 16. Coftei nel furor fubito vi fu den- 
GS. Per metaf. Alterare, Guaffare— Lot. vaffare , corrumpe- tro dalla mia donna , e fia madre dimentficata . Coll. SS. 
‘sr. yuaivay . G. V. 12. 8. 6. Dimembrando gli ordini Pad. Dimenticaado le cofe d’ addietro , e ftendendomi al- 


antichi dell’ arti, a cui erano fottopofti. le cofe dinanzi. Paff. 43. Per giuíto giudicio di Die, l’ uo- 


DIMEMERATO . Add. da Dimembrare . Lat. laceratus, di- mo peccatore morendo *dimentica fe medefimo , įl quale 
laniatus . Gr. pax:deis , Sdiaaradeis . 


i ; vivendo dimenticò Iddio . Amm. ant. 21. 2: s Non mi 
DIMENAMENTO . Ii dimezzare , Dimento . Lat. agitatio , dimentica , che la ’nvidia fempre arde a wire male 


tremor . Bocc. n0v. 24. to. Parve a frate Puccio fentire al- contra la buona religione . Bern: Orl. x. s. 6r. E ritornia- 
can’dimenamento di palco della cafa . Cr. 2. 23. 9. Accioc- mo all’ infelice Orlando , Che non mel vo’ però dimen- 
chè non fi poffan rompere , o le lor piaghe aprirfi per di- ticare . i . _ 

enamento di venti , fi deono guernire di convenevo- DIMENTICATO. Add. da Dimenticare . Lat. oblsitus . Gr. 
li pertiche ? Coll. SS. Pad. Confufo per lo fallo della fua Ciro suevo . Stor. Eur. 1. 1. Se il terzo Leone Pontefice 
cofcienza , e per lo fozzo dimenamento , credefic , che ec. non avefle revocato , o per meglio dire , fufcitato in 
già cc. a Ponente il dimenticate titolo dello ‘mperio . , 

DIMENARE - sia s Muovere in quà , e” lè, Muover- DIMENTICATOIO.- Quafî Abituro della dimenticanza. 


fi , Agitarfi ; e fi ufa anche nel reutroce nel neutr. paff. Lat. $. Onde Mettere , Mandare , Andare , o Laftiare ne di- 
agitare , quaffare , commovere . Gr. dyactiev, ouyxuvev. Becc. menticatoio , vale Dimenticarfi . Lat. oblivioni dare , oblivi- 
jov. 1 5: 21. All’ ufcio della cafa ec. fe m andò , e quivi in fci . Gr. îrmavidvedar. Salv. Granch. 3. 11. Ti ricordo, che 
vano lu 


ngamente chiamò , e molto il dimenò , e percof- tu non lo mettef Nel dimenticatoio , che cotelta Vefta, 
fe . E num. 31. Effendo già nel. fondo del pozzo Andreuc che tu hai ’n doffo , è la mia. Varech. col. 68. Lafcialte 


cio lavato , dimenò la fune. E mov. 24. 11. Gnaffe,, voi nel chiappolo in pruova , o piu o nel dimenticato- 
maritd mio , io, mi dimeno quanto io poffo . Diffe al- io, mon ven 'accorgendo ec. : - 0 
lora frate Pucciò : come ti dimeni ? che vuol dir que- DIMENTICHEVOLE. Add. Dimentico. Lat. obliviofas , im- 
ito dimenare ? Libr. Similit. Effendo nel bofco , udendo memor. Gr. sriioger . Amm. ant. 9.7.2. Non dee I uo- 
le foglie degli alberi dimenare , fi fugge . Fir. dift. an. 59. mo effere uditore dimentichevole . But. Inf. 1. Per moflrar 
Egli fenza dimenarfi , ftette tanto , che i pefcatori furon l’effetto della paura , che fa l’uomo obbliviofg, e dimen- 
partiti. tichevole . 


. In proverb. Chi va a letto fenza cena , o Chi la fera non 6DiMENTICHISSIMO - Superl. di Dimentico . at. oblivio- 
cenà , tutta notte fi dimena ; cioè Non dorme . Bec. nov. 24. fiffinus . Gr. dpermoviccems . Libr. cur. malatt. Colla intem- 


11.%Io ve l’ho udito dire mille volte: chi la fera non ce- perie fi fanno uomini dimentichiffimi . 

a „utta notte fi dimena. IMENTICO . Add. Di poca memoria , Che non tiene a men- 
TMENARE . Nome . Dimenamento . Lat. geftus , gefti- te . Lat. obliviofus , immemor . Gr. fmmnijouaov, Tef: Br. 5:36. 
culatio , motus . Gr. tè oxfie . Tac. Dav. ann. 15. 214. Ed è dimentico molto ( Ze lo ) che non gli fovviene 
E a fronte puttane ignude , con gefti e đimenari fpor, delle cofe paffate . Bocc. lett. Pr. S. dh 290. Poffiìbile è gli 
ciflimi. | ya uomini fieno duhentichi . Amet. 78. 11 cuore già delle det- 

DIMENYO - Dimenamento . Lat. agitatio „a fFeror . Gr. te cofe diniéñtico . Liv. M. Dimentico del comandamento 
cesopbs . di fuo padre , e del divieto de’ confol1. G. V. 12.. 108. 4. 
Di MENO . Avverb. Meno , Manco . Lat. minus . Gr. ar; Qualc Fiorentino, fe uomo pi dire per virtude , puo- 
Toy. Cr. 9. 9. 4. Se’l cavallo muove i piedi in altro modo, te ellere dimentico della devoZione ec. 
che gli altri , riceve in fua operazion lefione , e valne di DIMENTIRE . Dire a uno , ch e non dice vero . Lat. objice- 
meno . Boc. g-3. pr. 6. Gittava tanta acqua ec. che di me- re alicui , quòd mentiatur . Fiamm. 4. 43. In cotal modo 
no avria*macinato un mulino . me medefima dimentendo , e quali in falla prima fperan- 
$. Far di meno , vale Fa; fenza , o Fare altrimenti . Lat. za tornando . 
aliter facere . G. V\12.8,19. Affai avemo detto fopra i pr- DIMERGOLARE.Z. A. che fembra efprimere P azione , che 
ceffi , e opere del Duca dg’ Atene ec. e ndn fi potea fare fè fa quando ficcato un chiodo alguanto in un legno , fi tira a 
di meno , acciocchè fieno «manifefte le cagioni , perchè i sc poi circolarmente per trarnelo più comodamente . Pataff. 1. 
Fiorentini fi rubel'aro della fua sigħoría. Punta nel legno , e va dimergolando . 
DIMENSIONATO. F. A. Add. Che ha dimenfioge . Lat. di- $. Per metaf. Barcollare , o Accennar di cadere ` Pataff, 10 
menffonis ffarticets . Com. Par. s. Con dimenfione , cioè Incefpicando fi dimergolava . 


con larghezza, fpelfezza, e lunghezza, entra in corpo di- Di MERIGGIO. Pofto awverbialm.a® vale A. mezzo d? , Dè 
menfionato . 


3 mezzo giorno , In tempo di mezzo giorno . Lat. meridie . Gr. 

DIMENSIONE . Mifàra . Lat. dimenfio . Gr. Stagirpnoss . meande as . Franc. Sacch. rim. Provan , che di meriggio 

ant. Par. 2. Com’ una dimenfione altra patfo , Ch’ effer volin nottole ® Bocc. nov. 85. s. Effendo ella un dì di me- 
convien , fe corpo in corpo repe . Com. Purg. 2. L anima riggio della camera ufcita in un guarnel bianco . 


~ è fuftanzia fpirituale, la quale non bae dimenfione. E Par. Dsmesso. Add. da Dimettere . Difmeffo , lntermeffo , Tre- 
sa Con dimenfione , cioè con larghezza , fpellezza, e lun- lafciato , Abbandonato . Lat. omiffus , dimiffus , intermiffàs. 
ghezza entra in corpo dimenfionato. r. roperupdeis . Dant. Par. 5. ogni permutanza credi 


DIMENTARE. Z. L. Trar dî mente , Cavar del cervello . tolta , Se la cofa dimeffa in la forprefa , Come °l quattro 
Lat. ad sinfaniam impellere , dementare . Gr. pæpòy moiy . 


É ? nel fei, non è raccolta . Caf: fon. bè Che l umil getra 
DFP. Op. div. Si reputava effere un gran fatto , e d' aver mia roca , che voi Udir chftdete , già dimeffa pende. 
i virtù di Dio , intanto che quafi tutto il popolo Š. Per Rimeffo , Umiliato , Rintuzzato . Lat. demiffus , de- 
1 tmeva dietro , sì gli aveva dimentati con fue arti ma- preffi® . Gr. aumavodeis . 


Petr. fon. 355. E fonò in non mol- 

giche . i ti anni sì dimeffo , Ch’ appena riconofco omai me fteflo . 
DIMENTICAGGINE . D'oce balla , Dimenticagione . Lat. Varch. flor. 12. I vinti per lo contrario venuti dime fi- 
oblivio . Gr. xSn . Car. lett. 2. 263. Ma io fcufo lui della rammaricavano tacitamente. Bemb. rim. Ch’ in atti , ci 
i- 


fretta , e fpero , che voi fcuferete fne della dimenticag- in parole a voi mi foglio Portar «ì riverente , e sì 
gine . 


meflo . - 
DIMENTICAGIONE . Il perdere la memoria delle cofe ,05- DIMESTICAMENTE . A4vverdb. Familiarmente , Con dime- 
blivione . Lat. obliwgo . Gr. X4Sn . But. Inf. 2. Mente fi chia- ffichezza . Lat. familtarzter >, amicè . Gr. cixews » Bocc. nov. 
ma , perchè fi ricorda, e quando erra in ricordarfi, non fi 26. 5. Dimefticamente, come vicino, andando, e vegnen- 
può degnamente chiamar mente , ma fmemoraggine, ov- do , il falutava . E zov. 49. 9. Yo intendo , n quefta mia 


. - -> ud - - 4 
vero dimenticagione . E altrove: Hanno memoria fenza di- com oagnia infieme , definar teco dimefticamente aoe - 
- = 5 Cr . 
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S ENR rica kú pu dimi Heiments . 
i PIC ALAN TO « A dimefticare . Lat. crew tio . Cv. 
si Gra dro. E. aiicito è lo imezial imvoceo tel vitto 
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SEESE DO AE. Tor gia la farr tithenna Rene-r clima: j. + 
ci. Lar. CAREC 773 1s0ftcef.20 e POS CIC ve Divin + (RIE ner 
ea a Coca i È = quanto pi.i iL “i ta si Patt j fin) 


pus , © fapore li muta, e Cime.tica. E etre Se Te On 
tainta co. _lalvatica di dime:tica 2 qutan. si FI cuitiva e E 
fr. 3. A prendere gii animyli cominciare.19 , € rinchiedc 
i, e dimelticarali . l dia 
S. I. Por Amic erjt 3 0 Fre am^, O fimsli-re. Lar. 
fiaren rerirlere y ILU TO? conciliare E S E TETA z. 14. Lo 
(quando par, te non amaille , intorno a niv:te cuis da a 
tri iuo1 fatal impedito ) non potrebbe ora vacuirc 2a di 
iiicar Novo Le Gunne . 
(3 il. Der Cosssizurerii carna!nisnze kat. ezire , rem Labe- 
re . Buce. 229% 15. 10. In ta! guifa con lui fi dimeit.à , 
ch'io ne nacqui . ig l i l 

§. IIL. 19 fiance. nenir. pal. Diven Familie , dinn ft:co, 
aviico € fimili . V.at.:corfiscriszirne confusi . Gr. siio» 7173 8- 
Su. Bocc.nvz.79-S. Gli venne in difiderio di volerfi, se cio 
porteille, con amensuni , 0 con l'uno almeno dimetticare!, 
è vennegli fatto di pisliar d:imeitichezza con Bruno. Petr. 
Jorn. 351. Vedendo,tanto lei dimefticarfi Con colui che vi- 
vendo in cor fempr' ebbe . Franc. Sacch. rim. 69. imefti- 
carli colli tuo fuzgetti , È tu colla famiglia fiate netti . 
Dim ESTICATO . Add. da Dimeftieare. Lat.cicuratus,man- 
fucfadtus . Gr: ipeepss . Cr. 10. pr. 2. Degli uccelli , in che 
modo fi piglino cen uccelli rapaci dimefticati . Ser. ben. 
Darch. 7. 18. Le fiere ec. che mai dimefticate , c lafciate 
toccar non fi fono - l Ke 

S. Per metaf. Stor. Enr. s.159. VP fa vedere 1: nemic: vo- 
{tri non folo vinti, e dimefticati, ma tributarj a voi, C 
fuzgetti . : s; 
DIMESTICAZIONE . Dimeflicamento . Lat. cicuratio . Gr. 
Saspómis . Cr. 2., 8. 7- "Dal nutrimento non obbedifce alla 
ciacitione compitamente , ficcoine fa I’ umido della dime- 
iticazione . CR 
DIMESTICHEZZA . Familiarità , Intrinfichezza . Lat. fia- 
miltaritas « confuctido . Gr. cuvidea . Bocc. nov. 17. 13. Ella 
rifiutava del tutto la fua dimettichezza . E xov. 20. 9. Con 
lui $ accontò , e fece in poca d’ora una gran dimetftichez- 
za, e amilttà. i 

. I. Per Amorevolezza , Accoglienza , Vezzi , Carezze . 

Lat. familiaritas , blanditia . Gr. pinoppocuun . Bocc. nov. 26. 
1>. Nè le fece forie quella dimellichezza , che cra ufato 


+ 


di fare . 
$. II. Per atto carnale . Lat. corrnbitize, coitus. Gr. piasms. 


Bucc. nuv. 27. 16. Come voi medefimi volcite , a voi ven- 
ne, e usd'la voftra dimeflichezza . 
PDIMESTICHISSIMO . Seperl. di Dimeftico . Lat. intimus, 
fimiliariffimus . Gr. cizuiouros . Tac. Dav. ann. 15.218. Fra 
i quali Senecione, dimeftichiflimo di Nerone_, andandogli 
intorno , correva più pericoli . E Pofl. 454. Valerio Largo 
accusò , c rovind Cornelio Gallo fuo dimetltichiflimo per 
aver detto male di cilo Auguito . Vit. Renu. Cell. 192. Ri- 
‘pofe a sua Santità un cert uomo fuo din e{lichifimo . 
DimrsTrco . Add. Aggiunto dell’ nomo , o fim. , vale Fa- 
miliare , Intrinfiro . Lat. familiaris , neceffarins . Gr. oizaoss. 
Borc. nov. 123. 14. Aleffandro in cafa d'un ofte, ii qua- 
ie affai fuo dimeítico cra , h fece fmontare . E zov. 16. 8. 
Non meno dimeiłica della cavriola divenuta , che de’ fi- 
silinoli. A/bert. 24. Non ellere come leone ncila tua cafa, 
uccidendo , e confondendo , e fpaventando 1 tuoi dimeiti- 
chi , e i tuoi fozgctti . 

$. I. Per Affucfatto , Acconzadato . Lat. afftictus, accommo- 
datus . M. PV. 3. 78. Il popolo lieve, e dimeftico a! gio- 
20, dimenticata | antica franchigia , feguitava la loro di- 
vifione . - a 3 i 

$. II. Aggiunto d animali fior della fpezie dell'uomo , 5° in- 
rende di quelli „che fervono all’ uomo , fenza aver bifogno 
e efer dimefficati , c fono cuftoditi da lui . Lat. crcur . Gr. 
uez3s +. Cr. 2. 13. 19. Dezli animali ,°1 dimeltici fon più 
carnofi per l abbondanza del nutrimento cc. e 'l fapor de! 
ia lor carne è altro fapore , che quello de’ falvatichi ani- 
mali . - : 

$. III. E Apainnto di carne, vale Carne di animali dome 

fticé . M. Aldobr. P. N. 111. Dovete fapere , che tutte le 
carni, che uomo ufa, o elle fono dimelliche , o elle fono” 
falvatiche . 
&. IV. Aggiunto delle piante , 0 frutti , ne dinsta alcune 
jacticolari a diflinzione de falvatichi . Lat. cicur, Jativus . Gr. 
hieg35 +. Cr. 6. 7. 1. Deli’ appio altro è dimeítico , e altro 
è falvatico . E can. 75. 4. La malva è fredda, e umida nel 
fecondo grado , la quale è di due maniere, cioè dimeftica, 
© falvatica . Dav. Cole. 171. Di fufini dico più che d'altro, 
per bè fon fecondiffimi , e fartmno dimeftichi , c veri nce- 
iti da envare , della propria forte , e bontà di quelle mar- 
zu lor madri. 

6. V. Apgiunto di rarfe , carang , terrerò , luogo, o fimili, 
fipuifica Ciltivaro , Abitato . Lat. cultus. Lab. 28. Nè cc. 
poteva difcernere , donde io di quindi potem ufcire , e in 
più dimcitichi-iuonhi tormay mi . Cron. Mlorcil. 225. Tengo- 
no parte di falvatico , e narte di dimeftico . 


. 
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D Ii Ai 
SVI, innn diri jn ite dure RIO: € ferree a gusj ro: 

Ce fi Delez cmiero DO MAS TICO e i 4 NEC 

TOPI SD SR e riloname Rimet io riet:itrio Lat. zoye- 
fiere y «ifaitrere + Cir. Guy rO Pall- 95- |? MIICTICOLUIO- 
9 Dio cc. eli abbia dimefli tutti it fuoi peccati. Dant. lr}. 
29. Se in awelii è rifpos IO apprello > Attefo alla casion , 
perch i guardava y Forio nY avreili ancor lo_ftar_dimeffo 
E Par. 7. O che Dio folo per tua cortesia Dimelo, avelfe. 
Ci. T> ròses TO: Bi mika panta colle veder Ta moslic , ne 1 
tulinolo, nè dimettere , nè perdonare . Sfor. Tob. C. We) 
tempo della tribol.. zione dimetti Ipuccari 2 Coioro, 1 gua: 
t invocano . D. Gre: Cell. lerm 15, La cari&@ì dimcite ogni 
misfatto . p ' ara 

6. Ler Tralafcizie , Abbandonare . Lat. omittere , aimigte 
ve. Lt. Barl. 33. Quando il Re ec. fi tu così dipartit dal- 
i idole cc. sì dimife tutte le cofe terrene. -Fz0r. Ital. Nla ura 
delle slonzelie di Cammilia, poi che vi e la fua donna fe- 
rita, non dimife mai quell Arunto che il uecre ( cioè z 
oli tenne dietro ) 

MIMETTEITORE +. V. DIMITTITORE » ERETICO 

DIMEZZARE. Dividere , Partir per mezzo . Lat. dividere 4 
l'imidiare . Pall. 174. Non' dee dimezzare la confeflione, c 
parte de’ peccari dire a uno prete, g. parte a ur altro . 
Guid. G. Sì crudelmente percofi* . | Ngrtude del e fue 
forze , che °l fuo corpo dimez -ve In du: :sr1., Sg. 2I. 
35. Rinaldo un colpo ua ucca. gli po g ‘ avrebbe 

en dimezzate le pere‘ SS 

DIMEZZATE . Add da Dimezzare . Lat. dimidius „Gr Mur 
cus . G. I’. 11. 108. 1. Portando in infegne, e fusggello l'ar- 
me di Francia), e d’ Inghilterra dimezzata . NI. V. 9. 44. 
Veltiti d afifa dimezzata di fcarlatto , e di nero . Quad. 
Cont. Per una catenella d’ ariento , c per un paio d' afhb- 
PIANE per la guarñacca dimezzata per la moglie d An- 

rea . 

DI MEZZO. Poffo avverbialm. cò verbi Andare , Stare , Ef- 
Sfere , o fimili , v. MEZZO . 

DI MEZZO GIORNO . Poffo avverbi! m. vale Nel mezzo de? 
siorrno . Lat. meridie . Gr. peonutesias . ~ pa 

DF MINO , € DIMINTO. F. A. Dominio . Lat. dominium . 
Gr. Searoreie ` Tav. Rit. E fermafi di mai partiriì , fe pri. 
ma non ha.la città a fuo dimino . Cron. Morell. Vollongl: 
torre di mano il danaio , e °l diminio de’ fanciulli di Gio- 
vanni, apponendo molte falfità contro a lui . Fror. (Cron? 
Dapoi che lo Re Piero ebbe a fuo dimino la Cicilia , fi 
proverbiavano molto . y 

$. Per Arbitrio , Foglia . Lat. arbitrium , voluntas . Dit- 
tam. 1. 3. E non dire, i’ fon pover pellegrino , Che 1 ba- 
cherozzol non guardano a quello , Purchè poffan far male 
2 lor dimino . - 

DIMINUIMENTO . Il diminuire . Lat. diminutio , 17 mi- 
auzio . Gr. indrawo:s. Bocc. nov. 93. 6. Giò , che della fam2 
di Natan udiva, diminuimento della fua effimava . Caf. 
uf. conz. 118. Quando alcuno in quaiche errore incappa >» 
col diminwsimento del mangiare , c del bere ne ld cafli- 

| gano. . 

Dirstm\UIRE. Scemare , Stremare , Ridurre a mens Lat 
clemininere , imnrinitere . Bocc. Introd. 29. Nè ancora da. 
materia ag! invidiofi ec. di diminuire in niuno atto l one- 
itz delle valorefe conne con ifconci parlari . E zov. 16. 25. 
i'^ il generolo imo dalla fua origine tratto , non avca 
clla in fa aguna diminuito. E zov. 93. 17. Alla quale y 
non che io dîminwiffi gli anni fuoi, ma io le aggiugrecrei 
volentieri de miei . Paf]. 114. L’ altro modo , che la con- 
feMone diminuifce , c fcema la pena , fi è per la erube- 
fcenzia . Maefiruzz. 2.8. 3. Avviene alcuna volta, che l uo- 
mo proffera parola , per la quale la fama alt ui è dimli- 
nuta . 

$. I. E neutr. paf. Lat. diminui , imminii . Gr. inaras 
cu . Bocc. pr. 3. Per se medefimo in proceffo di témpo fi di- 
minuì in guifa, che fol di se nella mente m'ha al prefente 
lafciato quel piacere cc, Sagg. 2209. e/Ps 179. ‘La mole dell’ ac~- 
qua ancor digiuna del rfuovo freddo non fi diminypitce. 

. II. Dimintire uno frumento , vale Paffeggiare pere le 
corde cli quello con dita , unghia , penna , o fimiti ; lo che fè 
dice anche Arpeggiare , o Sminutre . 

DIMINUITO . Add. da Diminuire . Scemato . Lat. imminn- 
ris . Gr. puwes . 

M E nel fanific: del $. LI. di Diminriire . Alleg. 163. Söt- 
tilm®nte gorgheggiando al delicato *fuono del ribechipo di- 
minulto . z 

DIMINUTIVO, e DIMINUITTvO . Ade. Che dimintii- 
fre 3 cd è anche Termine gramaticale . Lat. dimrinutivis . Gr. 
uronoe:rimis . Amet. 91. Ed io, c te da diminutivo di rc- 
sali fummo dinominati . Maur. rim. burl. Ch’ è ( Firenzuo- 
la ) di Fiorenza lo diminutivo . Red. annot. Ditir. 93. 
reo mottetto è diminutivo di molto . 3 

Dinrinuto. Add. Diminuito . Lat. diminutas . Gr. Sar- 
roés. M. I. 4. 60. In quelito mefe di Febbraio nacque 
preffo a Firenze in un luogo , che fi chiama il Galluzzo , 
a uno barbiere , uno fanciullo moftruofo , e diminuto . 
Paff. 91. Non fervantio il comandamento della chiefa NE € 
non avendo intero , ma diminuto , e cemo il sagramento 
della penitenza . | 

DIMINUZIONE . Diminuimento . Lat. imminutio . Gr. 
îndrreosris . Tef- Br. 2. şo. Diminuzione è quella opera di 
natura , che fa mcnomar l’ uomo , o altra cofa di quel- 
lo , ch’ egli è , M. F. 3. 37. Vedemmo fcguire an quc- 

Š an- 
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F anno diminuzion d’ acque . Cr. r. 

mia è in loro, 

nuzione . 

IIMISSORIA . i Si i 
ziale , che fa il l'efcovo aver conferito ad alcuno gli ordinz, 
e propriamente Quella , che fi ottiene dal proprio Vifiovo ad 
effetto di poter ricevere gli ordini fagri da altro Veftevo . Lat. 

-litere dimifPoria. Gr. drisoxo . Borgh. Left. Fior. 494- Servivano 

anche in parte all’ effetto , che fanno a’ nailri tempi quel- 
le, che fi chiamano dimiflorie . 

DIMITTITORE , € DIMETTITORE. Che dimette. Cap. 
‘‘npr. prol. GIP odiofi divefinero perdonatori , e gli avari 
dimittitori a’ loro debitori . S - 

Dr MODO CHE , che eziandio fi [ftrive DIMODOCHE . 
Ppfhosavverbialm., vale ln*marniera che , In guifa che . Lat. 

a ut. Gr. dice. Le 

DIMOIARE . Liquefarfi , SENERE 5 e fi dice del diaccio , 
o del terreno diacciato è Lat. folvi , liquefieri . Gr. ex TxtDa . 

DIMOIATO . Add. da Dimorare . Lat. liquefattus . Gr. m- 
KIDS. : 

Dimonio . Lo fifefo, che Demonio . Lat. demonium . Gr. 
xaxoSaimoy . Bern. Orl. 2. 23. 1. Per faper , fe il dimonio 
è , come pare , T’ -ogli è sì brutto , com’ egli è dipinto . 
UV. DEMONIO. ; 

Dimora . Indugio , Tarda>-? Lat. mora . Gr. Siarerlh . 
Boce. nov. 35. 6. Siccome a rgler, a cui la dimora lun- 
ga gravava . Dant. Inf. 10. Quando s’ accorfe d’ alcuna 
tà, Ch’ ? faceva dinanzi alla rifpolta-, Supin ri- 
cadde . 

è. I. Per Iffanza , Permanenza . Lat. mora . Gr. pesi . 
Dant. Purg. 17. E prenderai Alcun buon frutto di noitra 
dimora . E Par. 6. Tu fai , ch’ e’ fece in Alba fua dimo- 
ra Per trecent’ ni . Lab. 48. Se tu fe’ nella prigione 
eterna, ftnza dubbio più dura dimora credo,che vi fia, che 
quì non è . Alam. Colt. 4. 98. Cotal della famiglia il vec- 
chio padre Saprìà qual di coftui prenda dimora . x 

$. II. Per Ferrgata , Paufa . Lat. quies . Bern. Orl. 3. 4. 
56. Non fanno al canto paufa , nè dimora . DIR 

$. III. Per lo Luogo, ove fi dimora . Lat. domicilium , 
-manfio . Gr. vixmmiesov . Bocc. g. 7. f. 4. Invero la loro ufa- 
ta dimora con lento pallo ripreftro ? cammino .. 

- $. IV. Far dimecra , vale Dimorare . Lat. morari , mane- 
re . Gr. pisay , diereiBay . Rim. ant. Guid. Cavale. 70. Lo 
qual da Marte viene , e fa dimora . 

DimoragioneE. Dimorazione . Lat. mora . Gr. SiarexBi. 
Tefetd, 5. 23. E Panfil fenza far dimoragione Ad Alimento 
il loro affar difpolte . 

DimoraMENTO . Il dimorare . Lat. mora , manfio . Gr. 
posi Sixuani . Filic.2. 235. Ove fono le ricche camere, le 

uali de’ noltri dimoramenti fi rallegravano . Libr. Aftrol. 
> quello , che rimane fi è l arco della notte di quella 
itella , ed è il tempo di fuo dimoramento di fotto. la ter- 
ra . Goll. SS. Pad. Il dimoramento dell’ anima in quefta 
carge è una percegrinazione dal Signore , e uno allenta- 


mento da Cruyto . 

MEIMOIORANTE . Che dimra . Lat. morans , manens . Gr. 

‘#fisvwv . Bocc. nov. 18. 33. Quando a lui dimorante in Ir- 
landa ec. venne voglia di fentire , fe eoli potee , quello, 
che de’ figliuoli foffe adivenuto . Amet. >7. Imeneo telti» 
monio della mia virginità , e feftevole di ..cecntena!! ie 
nozze. E g4. Che noi quì dimoranti diritta mena al tem- 
pio , dove oggi fummo . 

Dimoranza . V. A. Indugio, Tardanza , Dimora . Lat: 
mora . Gr. Siere4Si . Bocc. g. 10. f- 3. E perchè alcuno la 
noitra troppo lunga dimoranza ee non potefle cc. 
giudicherci ec. G. V. g. 352. 2. E in quetta dimoranza 
tanto s adoperò ec. gli fu data la signoria per cinque an- 
ni . Albert 64. In convertirli a Domeneddio , e pentirfi 
de’ mali la dimoranza è molto pericolofa . Ovid. art. am. 
La dimoranza è una graziofiffima affrettatrice . Maeftruzz. 
2. 21. Quando ti boterai al Signòre Iddio tuo , non tar- 
dare di renderlo , imperocchè il Signore Iddio tuo il ri- 
chiederà , e. fc tu farai dimoranza , ti farà reputato a pec- 
cato . 

$. Per Lugo , ove fi dimora. Lat. manfio . Gr. povi. Com. 
Inf. 20. Ebbe una fpelonca per fua dimoranza sì {coperta 
d'ogni parte , che indi vedea liberamente il cielo. Rim. 
ant. Guid. Cavale. 70. Che prende” nel poffibile intelletto , 
Come-in fuggetto , loco , e dimoranza . 

DIMORARE. Star fermamente in un luogo, Abitarvi, Tratte- 
nafi ; ce anche cogli atfiffi in forza di neutr. paff. $ adopera. 
Lat. manere , morari . Gr. pivav , SiarciBay . Bocc. pr. 7. 
In quelle conviene,che con grave noia fi dimori. E Introd. 
3... Parmi dovunque io vado , o dimoro per quella 
T ombre di coloro , che fono trapaffati , vedere . E Aov. 
84. 3. Parendo all’ Angiulieri ec. mal dimorare in Sienà 
della” provvifione , che dal padre donata gli era. E zov. 
94. 9. lo voglio di grazia da voi , che vi debbia piace- 
re di dimorarvi tacitamente quì con mia madre . Dant. 
Purg. 1. Or che di là dal mal fiume @imora , Più muover 
non mi può. 

$. I. Per SemplicePMente hare . Lat. manere . Gr. peivav . 
Dant. Purg. 13. Ch’ a tutte un fil di ferro il ciglio fora , 
E cuce sì, com’ a «fparvier felvaggio Si fa, perocchè que- 
to non dimora . Bocc. nov. 7. 6. Trovandofi egli una vol- 
ra a Parigi in povero ftato , ficcome egli il più del tem- 
po dimorava . E nov. 29. 21. E con lui dimorerò , come 


(I. 5. fo. Ma meno fa- 
che nelle terre orientali còn molta dimi- 


paun di lettera, fi dice di Quella teftimo- , 
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moglie dce dimorar con marito . E aov. 96. 10. Ma poi- 


chè alquanto 


melier Neri , il domandò chi folles le due damigelle . 

$. II. Per Iftar fermo , Non fi muovere . Dant. Purz. 2. 
Che va col cuore , e col corpo dimora . But. Che va col 
cuore , € col corpo dimora : Chi penfa del cammino,.che 
de tenere , va con l’ animo , e ita col corpo . i 

$. III E in fignific. att. per Trattenere . Lat.remorari , .re- 
tardare , detinere . Bemb. Af. 3. Ma io peravventura Lavi- 
nello oggimai troppo lungamente ti dimoro . È 

Dimorato. Add. da Dirsorare . G. V. 9. 47. 1: Lo "mpe- 

radore là dimorato tre giorni fi partì. 

DIiMmoRAZIONE . Danoranza , Indugio, Tardanza . Lat. 
mora . Gr. Sierex3 . Ninf. Fief. 315. Dappbdichè hai la tua 
intenzione Da me avuta , te ne deggi andare , Senza fər 
meco più dimorazione . a 

Di MORO. Dimoranza, Stanza, Luogo , ove fi ‘dimora -dat 
haiitatio , manfio .~Gr. movi . 

I. Per Indugio E Tardanza . Lat. mora . Tef. Br. 7. 34. 
Caccia tutti f dimoyi , che elli fempre nocciono a quelli Š 
che fono apparecchiati . Dant. Inf. 22. Dimandòd il Duca 
muo fenza, dimoro , Chi fu colui . Te/eid. 2. 84:9 Gli ri- 
pigliavan del difperar loro, E menargli a Tefto fanza di- 
moro . 

$. II. Far dimoro , vale Dimorare , Trattenerfi , Abitare . 
at. manere, morar: . Gr. peśvsiy , diareifavo. Rim. ant. Dant. 
Mastan. 73. Che fa dimoro in voi gentil figura . MI. V. 1. 
10. Lodovico Re d’ Ungherfa «iunto ad Averfa fece fuo 
dimoro in quel luogo . Tef. Br. 3. s. Perciocchè prende 
male fumofitadi dalla terra per troppo lungo dimoro , che 


v’ ha fatto . Franc. Sacch. yim. Dunque color > che fan 


teco dimoro ec. È 
DIMORSARE . Fale Manomettere, Spezzare co’ denti . Franc. 
Sacch. nov. 185. Venendo verfo Firenze giammai non le 
dimorsò , che fempre tra via or l’ una , or l’altra ( ca- 
Ragna ) {i metteva in bocca . 
DIMoSsTRAGIONE . Lo fleo , che Dimoftrazione . Lat. 
demonftratio , fignificatio . Gr. amodeEis . 
DIMOSTRAMENTO. Il dimoftrare , Indizio, Segno , Se- 
gnale , Dimoftrazione . Lat. demonftratio , indicium . Gr. 
dnibdeatis. Bocc. nov. 64. 1. Qual filofofo , quale artifta mai 
avrebbe potuto , o potrebbe moltrare quesli accorgimen- 
ti, quegli avvedimenti , quegli dimoftramenti , che fai 
tu? E vit. Dant. 262. on fi può alcuna fcienza bere 
negl intelletti adattare di neffuno , fe dalli filofofici di- 
moltramenti non è ordinata , e difpofta . Teftid. Ss. 22. E 
fanza fare alcun dimoitramento Con lui fuor ve n’ ufcite 
baldanzofo . Liv. dec. 1. Davanti a fe portaffe il dimoftra- 
mento dell’ animo fuo . Maeftruzz. 2. 8. 9. E però dove 
non apparifcano i manifefti dimoitramenti della malizia , 
dobbiamolo avere per buono , interpetrando quello , che 
è dubbio , in migliore parte. Amm. ant. 21. 2. ł. Siccome 
al cominciamento fi dee contaitare al male , così ezian- 
dio fi dee uomo aftenere dal fuo dimoftramento . E 28.3. 
şs- Ogni molto dimoltramento non è fanza fofpeccione di 
fallo . Rim. ant. Guid. Cavalc. 70. Che fenza natural di- 
moltramento Non ho talento di voler provare . 
DIMOoSsTRANTE. Che dimoftra . Lat. demonfirans. Gr. èri- 
‘axvis . Lab. 179. Soprabbondante nel parlare , e magni- 
fica, dimoftrantefi . Dav. Camb. 94. Poi comincjarono a 
coniargli col fegno del comune , dimoftrante lor pefo , ec 
bontà 
DIMOSTRANTEMENTE . Avverb. Con 
Con dimoftrazione . Lat. difertè . 
Ne “parlava al 
lacia . - 
DIMOSTRANZA . V. A. Dimofframento . Lat. 
gumentuni . Gr. qexperiesov , misis. Sen. Pift. Quelta diver- 
fità è gran dimoftranza della mala mente. Liv. dec. 1. Ag- 
giunfe un’ altra dimoftranza d’ uomo , che aveffe di fe 
fidanza . M. V. 9. 60. Così per dimoltranza di fede rima- 
fono amendue nella signoria . Rim. ant. Guitt. o7. E di pe- 
nar non faccio dimoftranza . E 95. Non ofo dir, nè farne 
dimoftranza Della gran doglia , ch'al core mi fento . 
DIMOSTRARE . Marifeftare , Far palefe , Dichiarare , Pro- 
vare »Lat. demonftrare, patefacere . Gr.émidexviey . Bocc. In- 
trod. 3. Non poteva fenza quefta rammemorazion di- 
moftrare . E zov. 98. 23. Interamente come ’l fatto flava 
le dimoftrarono . Pal. prol. In quetto. libro «fi dimoftra 
chiaramente quello , che fi richiede di fare èc. acciocchè 
fe faccia vera penitenzia . Alam. Colt. 5.137. Or chi farà 
fra noi , che in quetta etade , Ch’ è così cara al ciel, 
che n’ ha dimoftro Così palefe il ver , fegua quell’ orme, 
Per cui famofi andaro i primi Etrufchi ? Segr. Fior. nov. 
Avendo in pochi giorni dimoftro di quante ricchezze ab- 
bondafle . Ca/.fett.7. Fo ampla fede £ V. Ecc. che la Mac- 
ftà del Re è ottimamente fervita dal detto Monfignore 
d’ Avanzone , tome io credo , che li’ opera fteffa lo di- 
moftri . 
$. I. Per Semplicemente moftrare . bat. monftrare , offen- 
dere . Gr. @popaivav , fupuviter . Bocc. nov. 18. 4%. Dove 
con verità il conte , e i fisfiuoli dimoftraife . Dant. Purg. 
9. Quì ti posò, e pria mı Ydimoftraro Sli occhi, fuoi belli 
quella entrata aperta , Poi ella, e °l fonno ad una fe 
n'andaro . 3 ne : 
u7 II. Ix fignific. neutr. paff. pay Farfi vedere, Far moftra 
fer 


> #11 Farire £ 


dimoftramento , 
folito dimoftrantemente , e fenza fal- 


indicium, ar- 


CTE + 


tu iopra quetto penfier dimorato , rivolto a 


Gr. SiegfnSnv . Guitt. lett. 


at. 123 conf; Clio je dare , Appare 3, VI- 
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A forza ritennero le vaghe rila , agli oc- 

er dimoftrarfi . Fir. nov. 3. 215. Ella sin- 
namorò- di lui fierameste ; nientedimeno per non fi par- 
tire dall’ ufanza fua , fenza dimoitrarfi in cofa nelluna fi 
vodeva le fue bellezze nel cuor fuo . E Af.22:3. Le lagri- 
me, che prima non erano volute ufcire, ora per allegrez- 
za largamente fi dimoitrarono -~ 

DIMOSTRATIVA . Facoltà di d:moftrare , Car. lett. 2. 266. 
A .ciafcun di effi ho moftrato «l animo mio , il meglio 
che ho faputo , ma non ho molta buona dimoltrativa . 

DIMOSTRATIVAMENTE, - Avvero. Corn dimoftrazione + 
Lat. demonftrativè . Gr. èm exnzøs . Coni. Purg. 13. Dimo- 
ftritivamente rifponde Dante , quafi a dito moitrando Ver- 
gilio. Varch. lez. 6. See è una di quelle DERISO con- 
cedute, e che non fl polfano provare dimoitrativamente . 

DimosTtRArivo . Add. Che dimoftra . Lat. demonftrans . 
Gr. inidermyòs . Cons. Inf. 4. E quel Giovanni primo bat- 
tezzatore , e profeta dimoftrativo . Be. Conciolliecofatchè 
di foprà abbia finto , che i corpi aggei dell anime, fian 
vifivi, e dimoftrativi delle paffioni, cpe fono nell'anima +. 

$. Dimoftrativo è anche termine della rettorica , ed è ag- 
giunto uno de i tre generi dell’ eloquenza . Lat. exornats- 
Dus. Gr. friderands . Segn. Regt. 1; 16. Di quì confeguita 
di neceffità, chg quefta arte oratoria abbia tre modi di di- 
re , cioè deliberativo , giudiciale , € dimotltrativo . 

DimosTtraTO® Add. da Dimoftr&re . Lat. demonftratus. 
Gr. drropayrdeis . Bocc, vit. Dant. 32. Veggendo loro non 
avere avuto luogo per lo eafo già dimoltrato ec. immagi- 
nai non ellere fconvenevole quelli Ç ver/î ) aggiugnere a 
quefte cole. Vit. Benv. Cell. 420. Un velo ec. con un po- 
co di dimoftrata iltizza lo ftracciai. 

$. Per Provato con dimoffrazione . Dant. Par. 2. Lì fi ve- 
drà ciò , che tenem per fede Non dimoftrato , ma fia per 
fe noto, A guifa del ver primo , che l' uom crede. But. 
Non dimoftrato , cioè per ragione filofofica. 

DIimosTRATORE . Zerbal. mafr. Che dimoftra . Lat. dg- 
monftrator . Gr. ó Sexvis « Bocc. nov. so. 5. MT’ è egli aflai 
buon maeftro , e dimoftratore . But. 'Tacendo la verità, fi 
dimoftra per fe medefimo , e lo luogo n’ è dimoftratore_. 
E altrove : Monte Malo ec. era dimoftratore della magni- 
ficenza di Roma a chi andava verfo Roma , come l Uc- 
cellatoio è dimoftratore della magnificenza di Firenze a 
chi vien di verfo Bologna a Firenze. L:sbr. Affrol. Pigliere- 
mo un dimoftratore fuo tapo aguto nel luogo del punto. 

DiMmosTRATRICE . Femm. di Dimoftratore . Lat. demon- 

atrix . Gr. i Saxoa . Bocc. nov. 27. 18. Dag!’ inventori 
de’ frati furona ordinate (Ze cappe). ftrette , e mifere , e 
di grofi panni , e dimoftratrici dell'animo . Coll. SS. Pad. 
Ma fanza niuno pizzicore il mandi fuori il ripofevole fon- 
no, c non la fallace immaginazione dimoftratrice dell’ oc- 
culto dilettamento. i i E 

DIMOSTRAZIONE . Il dimoftrare , Il manifeflare . Lat. 
demonfiratio. , fignificatio . Gr. dnéSeatis , onpeiwo:s . Bocc. 
Introd. tit. Dopo la dimoftrazione fatta dall’ autore ec. fi 
ragiona di quello , che più aggrada a ciafcheduno .°E lett. 
Pin. Roj]. 278. Non cefla, ch'elle non paflano chiariffima 
dimoftrazione fare , che ec. Sen. ben. arch. 5. 19. Onde fe 
il padre ne farà per fua cortesfa dimoftrazione alcuna, egli 
è giufto , non, grato. È i 

© I. Dimofftazione , termine loico , per Argomento , che 
prova neceffariamente , o che è molto efficace . Lat. demonftra- 
zio . Gr. driSetis . Bocc. noð. 2. 4. AI Giudeo cominciaro- 
nzo forte a piacere le dimeftrazioni di Giannotto . Dant. 

- Par. 24. Che "n verfo d’ ella Ogni dimoftrazion mi -pare 
ottufa . 

$. II. Dimsoffrazione , termine geometrico , Prova conclu- 
dente , e convincente di checcheffia , che dimoftra con eviden- 
za , € con neceffità . Red. Vip. 1. gx. Dove non fi arriva 
colle geometriche dimoftrazioni . 

$. IM. Dimoftrazione , l ufiamo anche talora per Apparen> 
za , e Finzione . Lat. fiftio , oftentatio . Gr. uròxpiois. 

Dimozzricaro . Add. Smozzicato . Lat. sruncatus , muti 
datus . Gr. wnpwdeis . Stor. Pift. 3. E così ferito, e dimoz- 
zicato lo rimandarono a cafa del padre. 

Dimunto. Add. Smunto. Lat. emaciatus. Gr. aemTós . Stor. 
Eur. 2. 48. Lafciando la Dalmazia tanto dimuntas e sì 
confumata di vettovaglie ec. 

Dinanzi. In vece d aggiunto , vale Proffimo paffato . Lat. 
proximus peercritus . Gr. rapexdDap . Bocc. nou. 12. 9. Era il 
dì dinanzi pèr avventura il marchefe quivi venuto. G. /. 
9. 78. 1. Il verno dinanzi, e tutta la primavera , e poi 
la ftate fu sì forte piovofa ec. che l’acqua foperchiò il ter- 
reno. 

Din'anNZI. Avverb. Avanti , Dalla parte anteriore ; contra- 
rio di Dopo , e di Dietro . Lat. ante , prius . Gr. @porepoy . 
Bocc. nov. 79, 47. Non vi fu egli detto dinanzi ? E zov. 
80. 20. N’ era uo fatto avveduto dinanzi . G. V. 1. 34. 
z. Vuzzendofi fubitamente affaliti da Fiorîno di dietro, e 
da Mitello dinanzi isbizottite gittarono l armi. E 6. 77. 
2. E quando ?’ olte gra bandita un mefe dinanzi dove do- 
velfe andare , fi ponea una campana in full’ arco di pon- 
te santa Maria . E io. 86. 2.*.Siccome dicemmo dinanzi . 
Dant. Inf, 20. Edeindietro venir gli convenfa , Perchè il 
veder dinanzi era lor tolto. 

S. Levar fi dinanzi una cft, vale Allontanarla da fe. Lat. 
amarndare y eripere. Gr. dj miumay. Bocc. nov. 38. s. Que- 
fto noltio fanciullo ec. è -sì innamorato di una figliuola 


So 


devi . Amet. 9. 
chi sià venute 
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d’ un farto noftfo vicino , che ha nome la Salveftra , ghe 
fe noi dinanzi non gliele leviamo, peravvertura egli ta fi 
prenderà un giorno. e 
Dinanzi. Preporzione , che [erve comunemente al terzo cafo, 
benchè benijimo fè ufi anche col fecondo , col quarto , € col fe- 
jio; e vale Dalia parte antertore ; contrario a Dopo je a Die- 
tro. La@ante. Gr. ps . Hocc. Introd. 18. Dinanzi alla cafa del 
morto co’ fuo’ proilimi fi ragunavano i fuo' vicini. E zov. 
11. 6. Domandando a ciatcuno , che dinanzi loro fi para- 
va, che loro luogo facelie. E nov 73. 14. Buffalmacco ec. 
rifpofe., io non fo , ma egliyera pur poco fa quì dinanzi 
da noi. Dant. Purg. 3. Lo sol, che diet fiammeggiava 
roggio , Rotto nmr era dinanzi alla figura. E 3». a di- 
nanzi dagli occhi de’ pennuti Rete fi fpiega indarno , O, fl 
faetta . G. V. 4. 26. 2. L’ attendevano in fu 1 gradi dindar 
zi la çhiefa di san Pietro. Liér. Afirol. Quella dinanzi del- 
li tre , che fono nel circondamento meridionale del capo. 
$. Talora vale Alla prefenza , Appralfo. Lat. arse, corans. 
Gr. févavgiov , cdvrixpù. Tef: Br. x. 16. La memoriasò sì te- 
nente , che fe alcuna cofa fi leva dinanzi del corpo , ella 
ferra in fe la fimilitudine di quella cotal cola . Petr. canz. 
è 6. Ben mi credea dinanzi agli occhi fuoi D’ indegno 
ar così di mercè degno. E fon. 203. L’alto signor, dinan- 
zi a cui non vale Naltonder è fuggir , nè far difefa, 
Di bei piacer m’ avea la-me;i:te accefa . Bocc. nou. 18. 6. 
Debitamente dinanzi a gi giudice un medefimo pecca- 
to in diverfe qualità di ‘perfone non dee una medefima 
pena ricevere . E zou. 23. 16. Io farò fempre e diamnze» 
Dio , e dinanzi agli uomini fermiffimo teftimonio della 
tua oneltà . E lett. Pin. Roff. 275. Quefta dinanzi da fe 4 
qualunque parte del'mondo può convenire chi le aggrada 
Chi adunque s` interporrà, o che voi coll’ anima non pof- 
fiate a’ voitri amici andare , e ftare con loro ec. o fargli 
dinanzi da voi menare alla voltra mente , e quivi ec. 
prender configlio? Now. ant. 58. 2. Gli ambafciadori andaro 
colà , dove Socrate abitava molto di lungi da Roma, per 
apporre le loro ragioni dinanzi da lui ..E mod. 76. 3. Il 
donno il conobbe , e con adirofo animo il fe venire di- 
nanzi da fe. | 
DINANZI CHE. Avverd. lo. fteffo , che Avanti che . Lat. 
priufquam , anteguam ? Gr. pis ý . Paff- 157. Per iù vol- 
te., © per più dì dinanzi che altri venga .alla confeffione 
fi dee ripenfare , e ricercare la cofcienza fua. . } 
DIiNnASATO. Add.Senza nafo. Lat. denafatus . Gr. puvòr OSa 
Vit. SS. Pad. Se eziandio me ne menerete innanzi alcuno, 
che folfe dinafato , pure che egli fia fanto, e fofficente 
dell’ altre cofe , sì non dubitate di farlo vefcovo, 
Di NAScOosO . Pofto avverbialm. Nafcofamente 
mente , Qccultamente . Lat. clam , clanculum . r. Agp y 
xpipx . Bocc. nov. 31. 31. A grado non ti fu , che 10 tacı- 
tamente , e di nafcofo con Guifcardo vivei, G. V. 8. ‘92. 
a Quando il lor maetftro confagrava , era di nafcofo 
così fi legge nel miglior T,) E 9. 3905. 11. Non fi lafciò 
di mafcofo . Sen. ben. Varch. 2. 2g; _S1 
benifiz; 


trovare , anzi íì part 
ritruovano certi, i quali non vogliono ricewere 1 
fe non di nafcofo, ? 

Di Nascosto . Pofto avverbialm.. lo {telo che Di naft 
{o . Galat. 859 Quefti leggieri peccati di nafcofto guaftano 

l numero , e folla moltitudine loro la bella, e buona 
cina. ° 

DINDER LO .f Sorta di ornamento fimile a Cinciglio . Alleg. 

57. Chi l’ha regalata d’un paio di maniche di tela verga- 
“ta d’ oro falfo , chi d’ un taffettà co’ dinderli d’ orpello. 

Dinpo . Parola, colta quale i bambini , quando cominciano 
a favellare , chiamano i danari . Lat. nummulus e Gr. vaio- 
vári. Pataff. 5. E per li dindi fi rinfalcon6ée. Dant. Purg- 
11. Innanzi che lafciaffi il pappo , e °l dindi . Aes. Alam. 
fon. 24. E chi vuol dindi , e chi cioccia , e @hi cocchi. 
Laft. nov. 2. Certi detti , che da bambino imparati avea, 
non gli erano mai potuti ufcir, della mente , come al pa- 
dre , ed alla madre dire babbo, e Mamma; il pane chia- 
mava pappo , e bombo il vino, e a’ quattrini din- 

» S ciccħ alla carne. o _ 

Di NECESSITA, € DI NICESSITA'. Pofti avverbialws. 
vagliono Neceffariamente . Lat. neceffariò . r. SE advceiyxms « 
Bocc. nov. 77. 46. Nè guari di tempo era ad andare , che 
di neceffità , fe quefto avvenuto non foffe , ti convenwa 
in ano incappare . Dažt. Purg. 30. Quando mi volfi al 
fuon del nome mio, Che di neceffità quì fi rigiftra? G. V- 
z. 17. 2. Di neceflità da’ baroni fu difpofto dello imperio, 
e del reame . E 12. 40. 4. Quefto non diciamo fia di ne- 
cellità , ma fia il più, e °l meno al piacere di Dio . Mae- 
firuzz. 1. 6. Ma fe egli nol puote avere (il prete) allora 


ceva 


fe di necefità è di comunicare , o di celebrare , per lar 
fcañdolo del popolo ec. non pecca , fe fi comunica , O di- 
tentando» 


ce mefa . Pall. 332. Può il diavolo provocare , I 
e incitando la volontà dell’ uomo , ma non di neceflità 
inchinarla . 

DINEGARE. Negare. Lat. negare, abnegare . Gr. éeEepyeisto . 
G. V. Je I44: 3- quali richefte gli furono dinegate. 
Montem. fon. 19. Dunque non dinegar „giovine bella an- 
zar ne’ tempi dilettofi, e gai. arch. Skoc. 1. 2. Quefto non 
poteva ragionevolmente , nè deveva dinegargli. 

DINEGAZIONE. 1l dinegare. Lat. denégatto. Gr. drdpyyoss. 

Gutcc. fior. ra 137. Cercando , per la dinegazione del pof- 
fello , occafione di provocargli contro quel miniftro . 

DinerRvare.Snervare.Lat.ezervare.Gr.éxvdpitav.Med.Arb.er. 

Per 
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Per -Jo quale noi poffiamo fconfiggere , e dinervare tutte 
L violenti fortezze de’ combattitori noftri nèmici . Ce»ns. 
ar. 9. Lafcia tenere in quelia ifola , che dinerva li forti 
ARI s e non feguita 1 primi nutrimenti del fuo natal 
ito. 

Di NETTO . Pofto avverbialm. vale Di colpo , In a» colpo 
Solo , Tutto in un tratta ; come Tagliar dè netto, Gixar di 
Metto, Saltar di metto, e fimili; e dimoftra agilità, e deftrez- 
za + Bocc. nov.79. 42. E con effa fofpintolfi d’addoffo , di 
netto col capo innanzi ll gittò . Berz. Orl. 2. 4. 41. Pro- 
prio lo giuniè nel corno ferrato , È gliel ha tutto di net- 
tò tagliato. Sage nat. cfp. t35. Poichè tutte creparono in 
diverii motti, a quali fpiccandoli di netto il collo ec. Mal. 
1o.°52z. In fulla teita un fopramman gli appicca , Che "n 
di. p@rt1i divifela di netto. 

Di NICESSITA'. ™ DI NECESSITA". 

Dr NICISTA.. Lo ftefo, che Di mecelfità . G. V. 12. 47. 2. 
Sicchè di firciftà il convenne tirare addietro . M. V. 1. 31. 
Convenne ,.che ’l popolo minuto , di niciltà abbandonate 
Y ifola . Cron. Morell. E per quetto è futo di niciftà cercare 
le circuftanze. E altrove : E perchè non mi par di niciltà, 
l’ ho lafciato ftare. 

DINIEGO. Il dinegare. Lat. dencgatio. Gr. &rdpyyois . Buon. 
Fier. 4. 3. 2. E alla feconda larsizione Fece un fimil di- 
niego . E 4. 4. 14. Comandi , relazion, grazie , dinieshi. 
INIGRARE.-. Far regro. Lat. ylenizgrare . Gr. cdropesrocivesy + 

$. Per metaf. Arriah. 45. Appena farebbe la mia buona 
rivuminartrza a bene lavar colui , il quale ton fozze mac- 
chie la infamia dinigrée. 

DINOCCARE . Disrzoccclare . Lat. cervicem frangere . Gr. 
rporxinilfesv. 

_$. E per fimilit. Car. lett. 1. 8. Or il piede , or la man fi 
dinocca , Mentrec nel cader mi raggavisno . 

DINOCCOLARE . Romper la nuca . Lat. frangere cervieem. 
Gr. a pexmritay. Burch. 2. 96. Mef. Anfelm. Tu ugni il ca- 
vicciule, Che t' ha a dinoccolar . Zarch. Soc. 2. 1. Ga- 
vocciolo alle pianelle , io ho dato un cimbottolo iñ ter- 
i che fono ftata a manco d’ un pelo per dinoccolare il 

collo. 

` $. E neutr. paff. vale lo fleffo . Franc. Sacch? wim. 12. Co- 
lui, che prima fi dinoccolò , Moftr» il collo fuo a Ga- 
lieno. 

DINOCCOLATO. Add. da Dinoccolare . Lat. frafus . Gr. 
xaTEzyws +. Pataff. 4. Dinoccolato rimafe a mezz’ offo. 

$. I. E figuraram. Buon. Fier. 4. 2. 7. Ed agli adulator 
colti, e vezzofi, Ed al dinoccolato offeguio loro. 

$. IL Fare il dinoccolato s ÍS dice del Firngere alcun bifo- 
gno , o fimili , per giugnere a qualche fico fine . Red. lett. z. 
243. Nè faccia il dinoccolato «ol dire , che è debole. 

DINODARE . Difnodare . Lat. s ha hiai , enodare . 

$. In fignific. neutr. paff. Dividerfi , Staccarfi , Separarfi. 
Lat. disjungi . Vit. Crift. Pareva , che tutte l'ofla fi dino- 
daffone , e nerbi fimigliante . . 

NGMINARE. Porre il nome , Denominare . LAt. denomi- 

re. Com. Inf 4. Guerreggiò con Turno , e uccifelo , e 
e tificée un caftello , lo quale dinominde dalla moglie . 
Bocc. nov. 16. 12. Da’ quali, non fappiendofi per tutti il fuo 
mome , ella fu Cavriuola dinominata . 

$. Per Far menzione , Enumerare . Lad en@merare , dinu- 
ee . Volg. Raf. Ora dinomineremo l’ {a delle mani 
e .de’ piedi . 

DiN > ta INAZIONE. . Il dinominare , Imponimento di nome. 
Lat. denominatio . Gr. dvipauoge . Mor. S. Greg. La ’ncarna. 
zione di Critto fi fignifica per le dinominazioni dell’ om- 
brare . Bits Inf. 9. Ogni addiettivazione , e dinominazio- 
ne , quantunque grande , fi conviene a Virgilio . 

$. Per “Figura rettorica . Lat. denominatio . But. Lo (tru- 
mento fi pone per l’ atto , in che s' ula , ed è color retto- 
rico , che fi chiama dinominazione . 

Di NON PENSATO . Pofto avverbialm. Impenfatamente . 
Lat. inopinato , repente rimpooPozwros . Franc. Sacch. nov. 
224. Que della baftia , di non penfato fi guadagnarono 
quattro pai3 di buoi . 

DINONZIARE . V. DINUNZIARE +. 

DINONZIATO . V. DINUNZIATO. _ 

DINOTANTE . Che dinota . 

DIxOTARE. Lo fteffo , che Denotare . Lat. denotare , figni- 
ficare . Salvu. Granch. 2. <. Il granchio poi Dinota gravità ; 
quefte è mia propria Virtù. e 

Di NOTTE . Pofto avverbialm. vale Nel tempo della notte. 
Lsat. notu . Gr. vixaop . Sen. ben. Varch. 2. 10. Sta faldo a 
quefto modo ; nollo fcamperefti tu di notte , e al buio ? 

Di NOTTE TEMPO. Pofto avverbialm.Nel tempo della not- 
te . Lat. motu . Libr. Viagg. Andò egli di notte: tempo , e 
aperfe la detta fepoltura . —. i 

Dı NOVELLA - Pofto avverbialm. Di nuovo , Di corto . Lat. 
nuper , panlo ante , recens. Gr. viov, vewci , dpn. Tef. Br. 4. 
6. Egli va fufo per le canne , che fono tagliate di novel- 
lo , tanto che °l fangue gli efce de’ piedi in grande abbon- 
danza . M./. 1. 81. Tgmeano forte del signor di Melano , 
ch’ aveca prefo di novello la città di Bologna . Cr. 9. 80. 2. 
"Tanta è la fecond@tà di quefti quadrupedi ec. che poichè 
hanno figliato di novello , incontanente fon groffe degli 
altri, i quali hanno nel ventre . 

D'INSIN A TANTO . Pofto avverbialm. denota tempo , e 
vale Infin a tanto . Lat. ufgue dum . Gr. tws žy . Liv. M. 

D maa a Toto » che sì duramente Gam peggiorati . 
om. lI. 
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A 
e aged 


il dý feguente col fuy lu 


pero pur diceva , e continovava quete 

. — s . - 
de’ Fiorentini fi 
arco , e poneafi 


INTORNARE. Segrare í dintorni . Lat. delineare . Gr. zæ- 
T>f<pav + Borgh. Rip. 255. Al lume della lucerna dintor- 
nando con. linee ! ombra del fuo vifo , facelle di quello 
nel muro apparire il difegno . 
INTORNATO . Add. da Dintornare . Lat. delineatus . Gr. 
,FEATEYEYPALMILEVIS è 5 i 
INTORNO , € DINTORNO . Talora avverb. e talora pre- 
pofizsione , che five al quarto , al fecondo > al terzo , ed al fi- 
Jilo cafo ; Intarno , In giro, Da ogni parte . Lat. circum , cir- 
ca . Gr. wsei , xvxxw . Bocc. g. 2. pr. 2. A lei d’ intorno fi 
pofero a fedére . E g. 3. pr. 3. Elfo avea dintorno da se , 
e per lo mezzo in affai parti vie ampiffime tutte diritte, 
come ftrale . Petr. fon. 40. Forfe ficcome il Nil d'alto cag- 
gendo Col gran fuono i vicin dintorno aflorda. E 153. For- 
ma un diadema natural , ch’ alluma L’ aére d’ intorno . 
Dant. Purg. 9. Vedi là il balzo , che ’l1 chiude dintorno. 
E ro. Dintorno a lui parea calco > € pieno Di cavalieri. 
E rm. zo. Tanto difdegna qualunque la mira, Che fa chi- 
nare sli occhi per paura , Che dintorno da’ fuoi fempre fi 
gira D' ogni crudelitate una pintura . Cr. 1.2. 1. Il cui na- 
tural luogo è quello , che va dintorno all’ acqua . E p> 2. 
s € corrotto, corrompe gli umori , 


2. I? aere putrefatto 
ed incomincia a corromper l’ umore , il quale è dintorno 


al cuore . 


J- I. Per Ina circa, Quafi . Lat. ferme . Cr.5s. 27. 3. Deefiì 
formare ( £l forbo ) in modo , che un folo pedal polfesga 
levato da terra dintorno di dieci , o di dodici piedi . 

.9. II. Per Sopra , Circa . Lat. circa . Ca”. lett. 1.3. Debbo 
piuttofto rallegrarmi coneffo ec.che rinstaziarla dell’ uficio, 
che 10 fon certo , che per fua cortefia ha fatto d’ intorno 
a ciò. Galat. 52. Anzi apparai io già da un gran rettori» 
co CORNERS uno affai utile ammaeftramento dintorno a 
quefto . - 

S- III. S° ufa anche raddoppiata tal particella , dicendof 
D intorno intorno . Lat. circum circa . Ciriff. Calv. 3. 99. Or 


lafciamo coftor su pe’ palchetti, Che fon d' intorno intor- 
no allo fteccato. Z 


DINTORNO . Nome . Contorno , Vicinanza . Lat. vicinia 


loca finitima . Gr. yerovie . Stor. 


Eur. 5. roo. Nè contenti 
alla preda di quefta fola, fi ; i 


( ] diftefero per la Turingia, e per 

tutti gli altri dintorni . E 5. 107. Sonvi ancora Zinque la- 

ghi grandiflimi , abbondanti di molti pefci , e frequenta- 

DL ne’ loro dintorni da moltitudine quafi infinita di abita- 
+ 

. §. I. Dintorno, termine del difegno, vale Ffierni lineamer- 

ti d alcuna figura. Lat. extremitas imaginum , ora 3 extremi- 
«gas + Vit. Pitt. 47. Concioffiachè il dintorno dee circondare 
se fteffo , e terminare in maniera , che quali prometta al- 
tre cofe oltre a se . Borgh. Rip. 138. Volendo chiagire il di- 
fegno fi potranno leggicrmente toccare i dintorni con in- 
chioftro . i ; 
- $. IL Per fimilit. fi dice dell’*Eftremità , in cui fi termine 
intorz0 intorno ogni altra cofa . Sagg. nat. efp. 82». Acci» la 
lente vi fi poffa ftuccar su facilmente nel fuo dintorno . 

DINUDARE. Spogliare . Lat. denudare , nudare . Gr aroy- 
¿v09 . Coll. Ab. Ifae. so. Ordinatamente fiedi , e con onc- 
itade , non dinudando nulla delle membra tue. 

„$. Per metaf. Scoprire . Lat. revelare , aperire . Gr. droxe- 
AavmTay . Com. Inf. 9. Quefto angelo è in fizura della vir- 
tude , che dinuda ogni fegreto . Ar. Fur. 5. 6. E acciocchè 
meglio il vero io ti dinudi , ec. Ti dirò da principio ogni 
cagione . 

DINUDATO . Add. da Dinudare . Fior. S. Franc. 149. Poi 
così dinudato fe n’-andò al convento . Dant. Conv. 110. 
L amma è tanto in quella fovrana potenzia nobilitata , e 
dinudata da mfateria ec. 

DINUMERARE. Z.L.Numerare . Lat. dinumerare . Gr. umea- 
esdudv . Fr. Giord. Pred. Vana cofa-farebbe il dinumerare 
tutti gli altri cattivi effetti a uno a uno. 

DINUMERAZIONE . Il dinumerare, Numerazione. Lat. nu- 
meratio , enumeratio . Gr. éEepiSgnois . S. Ag. C. D. La di- 
numerazion de tempi, la qual non volle far lo fcrittore 
nella città terrena . 

DINUNZIA . Protefta , Notificazione . Lat. denunciatio . Gr. 
ecayzerie . Stat. Merc. Sanza cagiorie , e fanza dinunzia , 
e fanza dar libello, ovver petizione. Franc. Sacch. n0v.167. 
Diffe al cavaliero, che faceile richiedere il cappellano, che 
poneffe la dinunzia . . 

DINUNZIARE ; € DINONZIARE Proteffare, Notificare. 
Lat. denunciare . Com. Inf. 76. Concioffiecofachè i. Greci a- 
veffero giufta guèrra contr; i Troiani per raddomandare'la 
rapita Elena , e dinunziataà fofle la Serra. 

$. Per Dichiarare s Manifefare accufande, Rapportare. Lat 
manifeftum facere 4 denunciano deferre + Gr.xegmrzopeiv . Merc: 
Brazz. z. 38. Innanzi che fia dinunziato , puote cile. 


se IL re al~. 
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re afoluto dal Vefcovo , ma da poi che egli è dinun- 
ziato , ovvero per nomce, ovvero in generale, cioè dicen- 
do : dinunziamo ifcomunicati tutti coloro , che feciono il 
cotale incendio , quelli corali non pofiono eflere alfoluti , 
fe non dal Papa. Nov. ant. 6. 1. Or venne, che fue dinon- 
ziato dinanzi allo 'mperadore , come il fabbro lavorava 
continuamente ogni giorno . Reror. Tull. Quando alcuno 
maliticio .v’.è dinunziato , dite pure , ben faremo . 
DixunziaTtiva. Add. Arto a Dinunziare . Segn. Mann. 
Sct’. 30. 1. Furono Queite voci "di Geremia fpaventato per 
la minaccia non folo dinunziativa , ma diffinitiva , che 
aveva udita . Lt ; 
DLNUNZIATO , € DINONZIATO . Add. da` Dinunziare , 
e Dinonziare .. Lat. denunciatus . G. V. 9. 219. 4. I quali tre 
cavalieri dinunziati per lo modo , e forte , come detto a- 
"vemo ec. comparirono .- i ; 
DINUNZILTRIG E .ĂVerbal. femm. Che dinunzia . Segn. Mann. 
Ott. 1. 4. Prima forge la ftella dinunziatrice del giorno , e 
poi fpunta il giorno . . _ ent 
FINUNZIAZIONE . Il dinunziare. Lat. denunciatio . Gr. 
eiTazzaMice , cera yyehie +. Maeftruzz. 1. $6. Se quando il ban- 
do , ovvero la denunziazione fu fatta , egli era fuori della 
parrocchia, ovvero fe la dinunziazione non potè pervenire 
a lui. E 2. 4. Contro a’ peccati criminali fi procede alcu- 
na volta per ‘“accufamento ec. alcuna volta per dinunzia- 
zione , ovvero. inquifizione . | 
DinvoLo. Avverd. V. A. vale Ftivamente , Di nafcofo , 

Dimbolto . Dittam. x. 14. In quefto tempo in Grecia vivea 
Codrus , che corfe alla mdrte dinvélo Per dar vittoria a 
que’ che feco avea. , . 

t NUOVO . Pofto avverbialm. Da capo , Ur altra volta . 
Lat. rurfus , iterum , denuo . Gr. MÆrw, ai, «Jdis . Boce. 
NOU. 23. I7. È di nuovo mgiuriofamente , € crucciato par- 
landogli , il riprefe molto . _ : 
Í. Per Primieramente » Da prima . Lat. tum primum , 

Nove , noviter . Gr. @păara . G. V. 11. 39. tit. I Fiorentini 
crearono di nuovo l’ uficiò del confervadore . Bocc. nov. YS. 
35- E quetto non è miracolo , nè cofa , che di nuovo av- 
venga . Fiamm. 3. 17. Eo ficcome in ciò efperto conofce 
quanto fatica fia il difporre una donna, che di nuovo piac- 
cia , a farfi amare . E 55. Li fiumi. non apparano ora di 
nuovo a far quelte ingiurie a camminanti, nè a tranghiot- 
tire gli uomini . E 65. Le lagrime , i giuramenti , e le 
promiflioni de’ giovani non fono ora di nuovo arra di fu- 
turo inganno alle donne . EMi fanno generalmente prima 
far quelte cofe , che amare . 

`$Ñ. II. Per Di frefto , Poco fa . Lat. recens neper s paulo 
ante . Gr. noci. G. I. 12. 8. 13. Del mefe di arzo detto 
3l Duca fece in contado fei Podeltadi ec. e i più furono 
de’ grandi , che di nuovo erano ftati rubelli rimellì in Fi- 
renze di poco . Dant. Purg. 22. Tacevanfi amendue già li 
poeti Di nuovo attenti . ; 

io , e tDDIO. Sommo bene, e prima cagion del tutto. Lat. 
Deus . Gr. Osós . Guid. G. Dicendo , che fe egli aveffe a- 
vuto la conofcenza del vero Dio , egli era più che uomo, 
e meno che Dio . Dant. Purg. 2. Gridò : fa’ fa’, che le gi- 
nocchia cali, Ecco l’ angel di Dio, piega le mani. E Par. 
5. Così da un di quelli fpirti pii Detto mi fu, c da Bea- 
trice: di’ di’ Sicuramente, e credi come a Dii . Petr. canz. 
4: 7- -L alma chb è fol da Dio fatta gentile ec. Simile al 
uo fattọr ftato ritiene . E Jon. 21. Or , ch'al dritto cam- 
min l ha, Dio rivolta, Col.gor levando al cielo ambe le 
mmani, Ringrazio lui , ch’ i giufti preghi umani , Benigna- 
mnente , fua mercede , afcolta . Croz. NIorel!. La fede ci di- 
-izza verfo Iddio, credendo, e affermando la verità. Mor. 
S. Greg. La fanta congregazion degli eletti, comincia la 
fua fempiicità , e dirittura nel timor d’ Iddio. Bern. Orl/. 1. 
7-72. Iurpino in vifo il guardava fovente , E poi diceva 
a iui : può far san Piero, Che il noftro Dio rinnegato tu 
abbia ? Rifpofe Aftolfo : sì prete da gabbia . E 2. 30. 43. 
Chi ftazàì contra noi , fe nofco è Dio ? Caf. lett. 6. Pre- 
gando il Signore Dio , che la confoli. 

$._I. Dio per eftlamazione, lo fteffo , che Deb . Dant. rim. 
13. Dio quanto avventurofa Fu la mia difianza . 

9. II. Per l amor di Dio ; modo di pregare altri per l'a- 
more , che egli porta a Dio . Bocc. nov: 11. s. Umi!mente à 
e per ! amore d’ Iddio domandando a cialfcuno ec. cHe lo- 
ro luogo faceffe . Gell. Sport. 2. 5. Oh vatti ‘ton Dio, per 
l amor di Dio non ne ragionar più. 

$. III. E-fignratam: vale Senza pagamento , Senza merce 
de , o fimili . Lat. gratis. Gell. Sport. 5. 2. E non vo’ che 
il mio figliuolo_ tolga moglie per l’ amor di Dio , che ha 
trovato mille fiorini . Malm. 2. 6. Tu vuoi , ch’ io doni 
per l'amor di Dio, Nè fai , ch'io piglierei per san Gio- 
vanni . O 

S- IV. Pregare Dio , che la mandi buona , fè dice del Ri- 
metterfi nel voler di Do , afpettandone l’efito, come dall in- 
cesti ciel cafo : Se? ben. Varch. 3. II. Nell allevare i fi- 
siiuo!l, non paò cofa neluna il giudizio di chi gli allic- 
Va, bitogna lolo pregare Dio, che te la mandi buona. 

$. V. Per arazia ,-0 Per la grazia di Dio , Per la Dio 
graziez ; e fimili maniere , che fi frapponzono in favellando 
Fer rendere a Dio: offezuio cdi prizie di ciò , che allor fi ra- 
gion . Lat. Dei gyr.ftui , Dro fit aratia . Gr. Oe NALATI , 

sa ALs . Becc. nov. 63. 14. Ai qua'e frate Rinaldo diffe: 
tentte il volbo falivolo' per-a srazia di Dio fano , dove 


19 crederti ora fu, che voi:zol vede vivo 2 vepro + 
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S. VI. Dio vi falvi, o Dio v aiuti , maniere , che fssufa- 
rno dire a chi ftarnutifcee . Lat. Juppiter fervam Gr. TL owr., 

$. VII. Se Dio mi falv:, maniera , colla quale altri fa 
atteftazione di verità a ciò , che afferifce , corrsfponcdente 
quelia de Lat. fic me Deus adjuvet . Gr. sn Tòr Sia. Bocc. 
nou. so 16. Se Dio mi falvi , di così fatte femmine nor 
fi vorrebbe avere 'mifericordia . E zovu. 76. 9. Se Dio mi 
falvi, quefto è mal fatto. n 

$ VIII. Dio vel dica, o Dio ve lo dica per me, ec. l’ufia- 
mio quando non fappiamo urne da noi quel, che voglia- 
mo dire. Bocc. NMOL. 20. 22. me egli mi conci, Iddio ve’l 
dica per me. E nsv. 61. 9. Cne è cc. pu la più fanta co- 
fa , che Iddio tel dica per me . Bern. rim. Db vel dica 
per me , slo dormi’ mai. D ? 

$. IX. Dio lo fit, Dio il fa, Dio fa, Sallo Dio , o ° 
dio , € fimili , vigliono Mi fia Dio teftieszonio , Siana te]li- 
monj gl’ Iddii , Ne chiamo teftinioni gl Iddii: modi tutti di 
afeverare . Lat. teffes facto Deos , Deum ipfiem fiuda te- 
Siena , Deum teftor , Dit mihi fint teftes. Gr. Soi dmiuáeru- 
pr irwy . Bocc. nov. 9. 4. La quale , fallo Titdioy fe id far 
lo potefli, volentien ti donerci . E zov, 8o. z0. Ma falio 
Iddio , che io malvolentieri gii prendo . Fiamm. 4. 25. lo 
oppofi le forze mie , come Iddio fa , quanto io potei . 
Fitoc. 3. GI Iddii fanno quanto grave mi fu ciò , che di 
te intefi, quando insiuitamente condannata folti alla cru- 
del morte. 2 

» X. Per Dio, avver5. di giuramento per confermare al- 
cun detto, 0Tfarco. Lat. per Deum. Gr. pis Ses . x err. fox. 
103. Ma s'egli è amor, per Dio, che cofa, e quale? Bocc. 
Introd. 45. Pampinea , per Dio, guarda ciò, che tu dichi. 

$. XI. Per Dio, vale anche Per amor di Dio ; modo di 
fregare . Lat. propter Deum . Varch. lez. 89. Ditemi , vi 
prego , ditemi per Dio, uditori piudizigfifimi, chi è que- 
gli di noi ec. Ar. Fur. 28. 1. Donne , e voi, che le don- 
ne avete in pregio, Per Dio non date a quelt iftoria erec- 
chia. Caf. Oraz. Carl. V. 141. Di ciò vi pregano fimi!men- 
te le ‘mifere contrade d’ Italia ec. ed a, man’giunte colla 
mia lingua vi chieggon mercè , che voi procuriate per 
Dio , ‘che la crudele preterita fiamma ec. non fia raccefa. 

G. XII. O»:fde Dar per Dio, vale Dar per limofina, Dar 
per amor di Dio. Boec. nov. 1. 22. Ma voi dovete fapere, 
che mio padre mi lafciò ricco uomo , del cui avere, co 
m’ cgli fu morto , diedi la maggior parte per Dio . G. F. 
12. 35, 6. Avea dato per Dio a’ poveri tutta fua fulftanza, 
€ patrimonio . E zum. 7. E 1 foperchio di fuo guadagno, 
finito poveramente fuo mangiare a giornata , daya per 
Dio a’ poveri. 

$. XIII. Che trifto il farcia Dio, e Dolente ti faccia Dios 
manicre A imprecazione < Lat. Dii tibi male faciant . «occ. 
7U. 61. IZ. La tefta dell’ afin non vols io , ma altri fu 
che trifto il faccia Iddio . E mov. 62. s. Oimè , Giannel 
mio , io fon morta , che ecco il marito mio , che trifto 
il faccia Iddio , che ci tornò , e non fo che queto fi vo- 
glia dirc . E nov. 91. s. Deh dolente ti faccia Dio, beftia 
che tu fe’ fatta come il signore , che a me ti donò. 
. $. XIV. Andarfi con Dio , vale Andarfere in buon ord 
i2 buon punto , con felice augurio . Lat. bonis avibus y alpe 
cato tre . Bocc. nov. 20. 20. E perciò come più tofto pote- 
te, andatevene gon Dio. E nov. 22. il. hi il fece nol 
facet> più . c anfiatevi con Dio. E nov. 6f. 10. Buon uo- 
mo , Vatti con Dio . Gell. Spore. 2. 5. Oh vatti con Dia 
per l amor di Dio non ne ragionar più . 
. $. XV. Andarfi con Dio, vale anche Pigliar la fuga. Lat. 
fuge fe dare , Jolum vertere . Bern. Orl. 2. 17. 25. Come un 
giovan caval grallo ftallio , Che rotta la cawezza nella 
italla , Pe campi aperti fe ne va con Dio. 

$. XVI. Fatti con Die, Rimanti con Dio, e fimili , Jona 
modi di licenziare altrui , o di congedarfi . Lat.-vale . Gr. 
xe . Fav. Efop. Ditte al Drudo fuo , vatti con Dio , 
che 1 marito mio ci ha veduti. Bocci nov. 41. 8. Chiama- 
te le fuc femmine fi letdò fu dicendo ; Cimone rimanti 
con Dio . E mov. 70. 11. Meuccio , «fatti con Dio. 

$. XVII Iz modo proverb. Ognun per fe , o fignili s € Dio 
per tutt: , vale Ognun penfi a fe, o al fiso trntereffle , e non 
ai compagno - Pataff. 9. Iddio per tutti, e ciafcun per fe 
penda. ; 

$. XVIII. Dia per Dea diffe il Bocc. Vif. 19. Avendo 
quivi ciafcun Dio , e Dia Cittadini del ciel tutti adunati 
’er lor moitrar, non lor, ma fua follia. i 
- i ius . Gr. Seios . Dant. Par. 
14. Ed io udi’ nella luce più dia Del minor cerchio une 
voce modetta . E 23. Che fgguirai tuo figlio , e farai dia 
Più la fpera fuprema . E 26. Perchè la donna , che per 
quelta dia Region ti conduce , ha nello fguardo La vir 
tu ec.. 


Diocesano . Della diocefî 4 Sottopofto alla diocefi . Lat. 


diecefanus . Maceftruzz. 1. 22. E chi fu cGedinato fuor" del 
tempo , e da altro vefcovo ; ma più vera cofa è, che ‘i 
diocefano con quelto cotale potrà difpenfare . E cppreffo z- 
Ci fono ancora altri çafi , ne’ quali 1 diocefani non pofo- 
no difpenfare, verbi grazia, che una chiefa abbia due ret- 
tori . E 2. 25. Chi può ne’ boti difperffare , ovvero com- 
mutare ? Rifponde san Raimondo : it vefcovo diocefano . 
E 2. 34. 2. Qualunque rettore fecolare eeco impedifce i’ uf 
ficio de diocefan! , e degl’ inquilitori . E “2. 35. I dioccfa- 
ni altrui, 1 quali offendono nel veftovado fuo, e fono in 
bisvialità comunicati da lui , caggiono eglino nella fua 
> ifco- 


DIO 


ifcomunicazione ? Rifp. Sì, imperocchè fonq fatti fuoi fud- 
diti per ragiorte del luogo “dove eslino oftendono. 

Diocesr. Tutto quel luogo , fopra °l quale il vefeovo, o al- 

sro prelato ba fpirituil giumidizione. Lat. diæcefis . Gr. Sinix. 
G. V. 6. 7. 1. Era della diocefi di Fiefole , e del dittretto 
di Firenze. Alacftruzz. 1. 13. I religiofi, che fono diputati 
da’ loro prelati ne’ luoghi non efenti , fi pofiono %rdinare 
dal vefcovo, čhe vi truovano , avvegnachè non fieno na- 
ti nella fua diocefì . E 2. 43. ig) religiofo d’ una dioceli , 
fe rcuote il cherico , ovvero il religiofo d' un’ altra dio- 
3; A allora nella affoluzione fi dee richiedere ii discefano 
del percoffo , liscome detto è de’ due abati. Stor. Eur. 2. 
şr. I Dani, signori ancora di Norgales , cioè di quella 
pprte della Inghilterra, dpve fono oggi le tre diocefi Du- 
elmo», Carlil ,.e Iorch. | 

Dio IL VOGLIR , € DIO VOLESSE. Avverbd. & dino- 
tano defigerio . Lat. utinam . Gr. sias. Bocc. nob. 44. 6. Ora 
Dio il voglia , diffe da Caterina. . 

DIOoOTTRICA . Scienza , che confidera i raggi refratti della 
luce . 7 

DioTTRICO. Add. Che appartiene alla diottrica , o alla 
vifta per via di raggi refratti. 3 

DIPANARE. Aggomitolare traendo il filo della mataffa.Lat. 
glomerare , agglomerare . Gr. spopefBsv . Cron. Vell. 26. Gua- 
«laenavano bene , e francavano la loro vita , e più, dipa- 
nando lana. Fir. rım. burl. 117. MPipana, e annafpa per fet- 
te perfone . Buon. Fier. 2. 3. 9. Lafciar le madri, e le fuo- 
cere fore In cafa a dipanare, e a cucire. Mas 

DipARERE. Lo fleffo , che Parere, Sembrare . Lat. videri, 
apparere. Gr. paivsdtaz. Sagg. nat. e/fp. 23. Come che (l ac- 
gua) alle volte fi dipata ftagnante. o : 

Di PARI. Poffo avverbialm. vale In coppia , Al pari . Lat. 
pariter , unz . G «aux, bps . Dant. Purg. 12. Di pari , 
come buoi , che vanno a giogo, IMM andava io con quel- 
l anima carca. i i 

$. Andar,di pari, vale Andar del pari, e Segr ceci . Lat, 
aquiparari . Gr. «735030v4 . Alam. Coit. $. 132. h’ andar la 
face Altera oggi di pari al Tebro , e ’1 Xanto. 

Dr PAROLA . Pofto avverbialm. vale Con parola , Con pro- 
meffa . Lat. fide alicujus . Gr. miss rivis. 

DI PARTE IN PARTE . Pofto aSverbialm. vale A parte 
x parte , Partitamente . Lat. fingillatim . Gr. xara pspos . 
Ar. Fur. 27. 84.211 Re chiede al Circaffo, che ragione Ha 
nel cavallo , e come li fu tolto; E quel di parte in parte 
in tutto efpone, Ed efponendo s'’arroflifce in volto. E e 
prol. ka quale di parte in parte per fe medefima fi di- 
chiara . 

DIPARTENZA . Il partire , La partita . Lat. adife us . Gr. 

cero pyo1s . IM. V. 11. 54. Sonate le trombe fi fe diparten- 
za . Guid. G. E con parole minaccevoli comandége dipar- 
tenza ad Antenore. 

$. E Dipartenza, diciamo Quell atto, e quelle parole, che 
$ ufamo nel dipartirfi. Galat. 35. Nondimeno fe la tua con- 
trała arà in ufo di dire nelie dipartenze j signore , io vi 
acio la mano , 0, io fon voftro fervidore ec. Malm. 6. 
78. TI Re fatta con lei la dipartenza Al falon del configlio 
fe ne torna. . ; Ì : 

DIPARTIMENTO . Il dipartire , Dipgrtenga . Lat. diftef- 
Sus +. Gr. dpitts . Nov. ant. 62. 6. Al xe non piaceva fuo 
dipartimento . Paf. 80. Tu ti duoli, e piagnı il erparti- 
mento dell’ ahima dal corpo , e non piagni il dipartimen- 
to dell’ anima da Dio. E 224. Tutta la gravezza d'ogni 
peccîtto fi prende dall’ averfione , cioè da rivolgimento*, 
ovvero dipartimento , che fa la volontà da Dio. But. La 
notte figrafica lo dipartimento del sole. 

$. Per, Divifione , Separamento . Lat. divifio. Gr. peepiopzds . 
Libr. Aftrol. quefti circoli fanno dipartimento dall’ un fe- 
eno all’ altro. 

DipArTIRE . Nome . Dipartenza . Lat. difceffus . Gr. 
TIXDPHTIS. Petr. Jon. 15. Ma gli fpiriti miei s'agghiaccian 

i, Ch’ io veggio af Ai gfi -atti foavi Torcer da me 
e mie fatali ftelle . £ 134. L'anima al dipartir prefta raf- 
frena . E so. I voftri dipartir non fon sì duri , Ch’ al- 
men di notte fuol tornar colei. 
IPARTIRE. Dividere , Separare , Difgziugnere , Levare. 
Lat. partiri , dividere . Gr. Suazeepiery - Tef. Br. 3. 32. Que- 
fo (Danubio ) dipartiva già Alamagna da Francia, ma 
ora dura infino a Lauren . M. Afdobr. P. N. 108. Il calore, 
che È nel vino, vuole la groffa , e vifcofa materia dipar- 
tire . Dant. Inf. 23. Sanza conftringer degli angeli neri, 
Che vegnan d’ efto fondo a dipartirci. E Purg. 9. Trafusò 
lui dormendo in le fue braceia Là , onde poi gli Greci il 
dipartiro . E appreffo : Pur come un fello , che muro di- 
parte . Petr. canz. 9. 5. Onde mai , nè per forza , nè per 
arte Mofo farà , fin ch’ io fia dato in preda A chi tutto 
diparte . E 24. 5._Ma io però da’ miei non ti diparto . 
Alam. Colt. a. 12. Pofcia il terzo anno , ch’ il fecondo te- 
me , Lieto il diparta dal materno ftelo . 

$. E neutr. paff. e neutr. affol. Partirfî , Allontanarfi . Lat. 
difcedere. Gr. droxwpéiy. Bocc. nov. 8. 5. Le virtù di quag 
giù dipartitefi, hanno nella feccia de’ vizj i miferi viventi 
abbandonati . E zov. 13. 18. Tantofto di quì ti diparti , e 
nel tuo luogo ritorna . E zov. 93. 5. E così dicendo , fen- 
za più tornarvi fi dipartì . E Teferd. 2. 36. Era anco lor 
della memoria ùufcita L’ antica Tebe , e °l loro alto legnag- 
gio , E fimilmente s’ era dipartita La ’nfelicità loro, ed il 


dannaggio . Taff. Ger. 6. 90. Scuopre il difegno della fuga, 
Tomi. II. 
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e nage , Ch altra cagione a dipartir I’ aftringe . 
IPagTITA- Il edeparcerft . Lat. difieffes . Gr. dra gæpnois. 
Rin. ant. M. Cin. 49. Lo dolor grande, che mi corre lovra 
Da ciafcun canto per tormi la vita , Sol per cagion della 
mia dipartita , L’ anima dallo cor per forza s' ovra. Petr. 
«nz. 8. 1. Perocchè dopo l’ empia dipartita, Che dal dol- 
ce mio bene , Feci fol una fpene E' ftata infin a quì ca 
gion , ch'io viva , E fon. 216. O dura dipartita, Perchè 
lontan m’ hai fatto da’ miei danni ? Te/eid. 3. 8r. Nulla 
reitava a far più ad Arcita, Se non di girfen via, P ĝia 
montato Era a caval per far fuo’ dipartita . 


DiprparTITO. Add. da Dinarsire . Dant. Cenu. 177. Oy- 


vero, che la ricente terra di poco dipartita dal nobile cor 
po fottile , e diafano li femi del cognato ciclo ritenea. 


DIPELAR.E . Pelare . Lat. depilare , pilare . Lat. &rorirta.. 


Cr. 9. 44. 1. Dipelinfi primieramente i peli del'a giunturà 
in quelta maniera. Dant. Inf. 25. E genera il vel fufo Per 
luna parte, e dall'altra il dipela. M. A/dobr. Fatelo cuo- 
ce no > che quaudo voi vi mettete la piuma , che la 
ipceli ec. tag 

è. Per fimilit. Cr. 3. 5. 3. Quello (canape) il quale è 
FA oto groffo , e lungo , ficcome pertica , fi pai dipe- 
are . 


DIPELATO . Add. da Dipelare. Lat. depilatus , depilis . Gr. 


mE . Dant. Inf. 16. Tutto che nudo, e dipelato vada , 
Fu di grado maggior, che tu non credi. 


DIPELLARE. Tor via la pelle , Scorticare . Lat. pellem de- 


trahere . Gr. Sépesy . Com. Dant. Smifurate ingiurie fottenne 
dalla moglie, come recita Girolamo contro a Gioviniano; 
elle il dibatterono , e dipellarono. 


DIPENDENTE . Che dipende . Lat. dependens , pendens . 


Segn. Crift. infir. 3. 17. 4. Nelle fcritture il vero dolore fi 
accoppia ordinariamente coll’ umiltà, e colle umiliazioni , 
come un cffetto dipendente dalla fua cagione. 


DIPENDENTEMENTE. Avverb. Con dipendenza. Lat. jux- 


ta , fecundum . Gr. xará. Fr. Giord. Pred. R. Voleva, che 
viveffero tutti dipendentemente dalla fua perfona . 


DIPENDENZA . Dependnza . Lat. clientela . Gr. asreercia. 


Gaf. lett. 36. Sono fimilmente richielto di trovare un filo- 
fofo per mandarlo in Francia a un prelato Italiano giova- 
ne, € ricco, € di grandiflima dipendenza . 


DIPENDERE. Dependere . Lat. dependere , originem ducere. 


Gr. s6erredaà . G. V. 11. 3. io. O fratelli, perocchè voi 


fiete preti nel popolo di Dio , da voi dipende l!’ anima di 
coloro . j 


Dr PER SE . Pofto avverbialm. vale Separatamente . Lat. fè- 


paratim. Gr. xæ æúró . G. V. 8. 32. 3. E tutti fi veftiro di 
nuovo , ciafcuna arte , e miftieri di per fe . Paf- 153. Di 
ciafcuno di per fe diftintamente fi dirà più innanzi nel ca- 

itolo". Cr. 6. 5. Ix. Seminafi ( P anice ) del mefe di Feb- 

raio , di Marzo , di per fe, e con altre erbe. Fo. 31.3. 
Si polverizzino infieme, p di per fe. Maeftruzzaz.41. Per- 
mette , che e’ manuchi dall’ un lato di per fe . Cron. Mo- 
rell. 244, Ella fi fta vedova colla madre, e in una cafa con 


Giane , come che di per fe ( ciod : fa vita da fe > 2707 cor 
Giano ) 


Di peso. Pofto avverbialm. vale Alto da terra . Lat. inter 


manus . Gr. dò yiîs . Bocc. zov. 79. 36. Pofcia prefala di 
pefo , credo , ch’ io la portafli preffo a una baleftrata. Ci- 
riff. Calv. 3. 87. Così ne fu portato alla marina Di pefo 5 
com’ un cero , e melfo in nave. Fir. Luc. s. s. WH padrone- 
n’ è portato di pefo da non so che canaglia . Bern. Orl. 2. 
3. 54. Che farai come gli altri anche tu prefo , Ed al <- 
pente portato di pefo. 

Srl. Per /imilit. Levare, e Rubar di pafos Si dice quan al- 
tri fE vale interamente de’ concetti „ e de componimenti altrui. 
Lat. plagiarium effe . Gr. dySpemoSisciiv dyas . Bern. rim. 17. 
Notate quì , ch’ io metto quelto efempio Levato dall’ É. 
neida di pefo . _ 

$. IT. Moneta di pila s, vale Quella , che niente cala del 
fuo lago pefo + t. jufta moneta . Gr. &pruov vipropere . 
Cavalc. med. cuor. 2. 24. Deefi dunque ec. difcretamente 
confiderare ogni penfiero , al modo , che fi confider@ la 
moneta dal banchiero , cioè ec. fe ha debito pefo , peroc- 
chè ’1 penfiero_, a modo del danaio può effer falfo , cioè 
reo ,ma colorito dř bene . Può avere mala fpecie , e in- 
tenzione , ed effere non di pefo , cioè non fufficiente , e 
peretto bene. Bern, rim. 81r. E guarda , fe i ducati fon di 
pefo . 


Dr PIANO . Pofto avverbialm. vale Liberamente, Senza im- 


edimento. Lat. liberè , planè . Gr. ntpos. Dant. Inf.22. 

enar fi tolfe, e lafciégli di piano, Siccom’ e’ dice. arch. 
ftor. xr. Il quale di piano , e di cheto ne lo cavò, e la 
fece condurre ec. E 1z. 476. E tutta la signorfa di piano , 
e di cheto al palazzo. 


DI PIANTA . Pofto avverbialm. v. PIANTA Q. ultimo. 
Di PIATTO. Pofto avverbialm. congiunto co verbi Dare , Me- 


nare y ec. vale» Percuotere , o Tirar colpo col piane dell’ arme . 
v. Flos 33. Franc. Sacch. ngv. 138. Viva Buonanno ; e da~ 
li una buona di piatto. Morg. 7.84. Ma col battaglioinon 
dava di piatto. Bern. Orl. 2, 17. 31. Che tra gli armeggia- 
tori era fermato., Che fi m er le fpade di piafto.Ma/m. 
x. rr. Sta cheto cheto , è, con due«4zggan di piatto Batte la 
parla Ppr ad nan ca ko Ja fa 4 pe 
. L ufiamo anche per Di cofp . t. clam. . pupe. 
Ar. Fur. 27. 106. Ma quel Sele più fiate.; più di piatto 
Con lei fia ec. Ambr. Bern. AS: Talor ci dà ad intendere 


z D’ ir: 
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D ir fuori , e poi di piatto ufa mafcondtiii O fotto fcala , 


o nel neceffario . 
DI praTTtTO E . Pofto avverbizlm. vale lo felo , che Dt 
È come volle Id- 


piatto nel primo fignific. Bern. Orl. 2. 7.26. E 3 lle. 
dio nol giunfe in piena Di taglio , ma lo colfe di piat- 
Di pi GLITO . Poffo avverbialm. col verbo Dare , vale Piglia- 
re ; e dinota un non fo che di preftezza , 6 di_vislenza . Lat. 
arripere . Gr. proar aav . Dant, Inf. 12. E1 fon tiranni , 
Cie dier nel fangue , e nell’ aver di piglio. Rim. ant. nc. 
123. Dicertdo, v<di allegro dar.di piglio Dentro a quel la- 
bro fottile , e vermiglio . Paff. prol. Conviene , che lieno 
molto accorti a dar di piglio, e a fortemente tenere alcu- 
na tavola , o kegno della rotta nave . Franc. Sach. rim. 
Çh a quefta vecchia voi diate di piglio . — po 
DIPIGXERE. Rapprefentar per via di colori la forma, € fi- 
gura d alcuya coja . Lat. depingere, fingere . Gr. 3/ce@v . 
Bocc. nov. 8. 7. Sapreltemi voi infegnar cofa a!icuna , che 
mai più non foffe itata veduta , la quaie io potefh far di- 
pignere nella faia di quefta mia cafa? E nov. 55. 3. Niuna 
cofa dalla natura madre di tutte le cofe cc. fu , che egli 
collo {tile , e colla penna , ọ col pennello non dij 1ienefle. 
Caf. lett. 69. Chiunque comincia , fa così , cd anche Mli- 
chelagnolo dipinie a principio de’ fantocci. l’arch. lez. 214- 
Diceva d’ Apelie , ch’ egli aveva dipinte quelle cole , che 
non fi potevano dipignere. 
$.I. Per fimilit. Dant. Inf. 4. I 
fon quaggiu , nel vilo mi dipigne Quella pietà , che tu 
per tema fenti. E Purg. 2. Di maraviglia credo , mi di- 
pinfi. E Par. 4. lo mi tacea, ma'l mio delir dipinto M' e- 
ra nel vifo. Petr. canz. 18. 4. Vedete ben quanti color di- 
pigne Amor fovente in mezzo del mio volto . — 

. II. Per metaf. fi dice del Rapprefentare , e Figurare al- 
triti alcuna coja in un tal modo. Lat. reprefentare. Alam. Gir. 
6. 96. Che come frale , e vile il dipignefte. Tac. Dav. fior. 

n SEB da Apparecchio s e l’ allegria, e "1 baccano , e l ail- 
tre cofe glitfuron dipinte maggiori del vero . Tal). Ger. s. 
È Ge a © oppofe ancredi , e contradilie , E la, caufa 
del reo dipinfe onelta.. Red. lett. 2. 120. Acciocchè deffe 
buone nuove al gra 


L’ angofcia delle genti, Che 


Signore , e dipignefie la cofa più 
bella , che non era , e parlafie favorevolmente pel gran 
Viltir. 

è. III. Per metaf. fariniente , vale Deferiver perfettamente, 
Fare c/guifitamente checcheffia . Lat. graphicè deftribere . Gr. 
resivs Sieyzpepev . Tac. Dav. ann. 2. 41. Parve a’ lodatori 
di tutte le cole de’ principi onefte , e difonefte , che egli 
avelle dipinto . E Poft. 439. Con quefta metafora , e fom- 
ma brevità diciamo uno aver dipinto , chc detto , o fatto 
ha cofa calzante, per l’ appunto, che non poteva ftar me- 
glio, quadra, entra,e riempie tutti i ventricoli del cervel- 
lo, e dell’ animo. i 

G. IV. 14 diavolo , o il demonio non è brr:tto 
dipigne ; proverb. che vale, che La difgrazia non è fi grande, 
come uno fe la figura , o come altri la racconta . Bern. Orl. =. 
23. 1: Per faper , fe "1 dimonio è , come pare ; S' egfi è sì 
brutto  , com' egli è dipinto. 

$. V. Dipignere a olio , vaie Dipignere con colori flem- 
ferati coll’ olo . Bern. rim. Era dipinta a olio , e non a 
frefco . Borgh. Rip. 174. Ora è da paflare al dipignere a 
olio. : 

. VI. Dipignerc a frefco, vale Dipignere fullo’ntonaco non 
vafciutto-. Bern. rim. Era dipinta a olio, c non a frefco . 

-h. Rip.170. A chi vuol dipisnere a frefco è di metftie- 
ro intonacare tanto muro , quanto balta per lavorare un 
ziorrto . 

$. VII. Diripnere a tempera , 0 

onere con colore ffemperati in colla 


come e’ fî 


a guazzo , vale Dipi- 
di limbelineci , 0 fimi- 


£# . Borgh. Rip. 172. Ora fe volefte a tempera dipigne- 
rem tavola , vi farà di meitiere prepararla in queita 
guifa 


9. I o a graffio, fi dice di quel- 

le pitture , ọ di que -difegni fatti per lo più nelle facciate 
delle cafe tratteggiando con ifgrathare lo ’ntonaco per cavar- 
ne il chiarofituro . v. il Vocab. del difegno alla voce Sgraffi- 
o- Mater 4. 74.-Ch' e a piè d’ un tempio , ch'è dipinto a 
graffio. 

DIPIGNITORE . apemon . Lat. pifor . Gr. Qwypápos . Ve- 
gez. Calzolai , e fabbri , ce dipignitori , c altri maeitri di 
diverfi lavorii . 

Dipinto. S&R. Dipintisra . Lat. pidum . Gr. Tw>pagna 
Dant. Par. 18. Diligite iuftitiam, primai Fur verbo, e no- 
me di tutto! dipinto. 

D:irinto. Add. da Dipignere . Lat. pilus . Bocc. g.4.pr.11. 
Elle Sn più belle , che gli aggoli dipinti . Cron. Morell. 
246. Ella avea le mani come avorio , tanto bene fat- 
te, che pareano dipinte per le mani di Giotto . Berz.0r/. 
7. 20. 5. In fepolai dipinti gente morta . E rim. 103. Ma 
«quantità di piattegli , c orciuoli Con gufi , œ affiuoli Di- 
‘pinti dentro . 

6. T. Dipinto, per Lifciato, Azzimato . Lat. fucatus. Gr. 
curve . Boce. nev. to. 3. Quefte così fregiate , così di- 
pinte , così fcereziate , o come “‘tatue di marmo + muto- 
je , ed infenfibiii {la » O Íi x». ondono cc. Dant. Par. 
15. Bellincion Berti”vid' io andar cinto Di cuoio , e d’of- 
Go A venir dalio fpecchio a Jonna fua fanza "l vifo di- 
pinto 

§.. II. Dirinto fer metafAparj> , e di varj colori AiR iuta, 


. VITI. Dipignere a sara o 
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. 6. Era un prato di minutiffima 
erba , cc. dipinto tutto forfe- di millc vamcta di fori . 
Dant. Furg. 29. Lafciando dietro a fe l aer dipinta . Pes 
fon. 22. Quando la gente di pietà dipinta Su per la riva a 
ringraziar $ atterra . E 29. Che mi lafciò de fuo’ coloi 
dipinto . uti l 

$. II. Dipinto , diciamo di Checcheffia ; che non pona fia- 
re più acconcramente , nè meglio . Lat. grap’fice elh - Gr. 
>rpapinws TmNades . . x . > 

DipinTORE. Colui , che dipigne Lat. pilor . Gr. expo” 
gos . Bocce. ncu. 55. 6. Credi tu , ch’ egli credeffe > che tu 
tofi il miglior dipintor del mondo , come tu fe.? E zov. 
=9. 4. Furono due dipintori , de quali s' è oggi qui due 
volte ragionato . Dittam. 2. 8. Siccome fai , che tanna t 
dipintori , Che fecondo ch’ è degna la figura , E pifi, 
men L adornan di colori . Guid. G. Quivi erano li dipinto- 
ri, quivi erano li ftatuar). — | 

DiPINTORKRESSA . Femm. di Dipintome . Buon. Frer. 4.3.7 
E de’ troppi, e diverfi fcodellini La meftica afforia: dipu- 
torcila ( gu? in forza di add. e per i/cherzo ) Mea: DE; 

DIP!NTRICE. Femm. di Dipintere . Borgh. Rip. 286. S io 
voleflì tutti gli antichi dipintori , e tutte le dipintrici ri- 
ducervi a memoria ec. E altrove: Fu dipintrice di gran no- 
me Marzia di Marco Varrone. : ; l 

DIPINTURA . La cofa rapprefentata per via di colori. Lat. 
gitura. Gr. ypxgh . Bocc. nov? 19. 15. Le dipinture , € ogni 
altra cofa notabile , che in quella era , cominciò a rag- 
guardare . E mov. 73. 2. Vedendolo ftare attento å riguar- 
dar le dipinture ec. pensò efferli -dato luogo, e tempo alla 
fua intenzione . Franc. Sacch. Op. div. 58. E mancamen- 
to di fede a mefcolare fra ’1 numero de’ Santi tal dipin- 
rura. © 

$. I. Grattare i piedi alle dipinture . Vv. @RATTARE.. 

§. II. Perl arte flteffa del dipignere , Pittura. Lat. pilu- 
ra . Gr. ypepii . G. PV. 11. 12. 1. Maeftro Giotto nolftro cit- 
tadino il più fovrano maeftro ftato in dipintura chefi tro- 
vaffe al fuo tempo . - i 

Di piu. Poffo avverbialm. vale Più , Inoltre . Lat. amplius, 
praterea . Gr. giri, Aos. G. V. 10. 141. 3. Quefti fue il 
maggior tiranno , e ”1 più poffente , e ricco , che fofie in 
Lombardia da Azzolino di Romano infino allora, e chi di- 
ce di più . v. piu $. XII. - î 

DIPLOMA . Lettera , Patente . Lat. diploma . Gr. i- 
TAWLA. 

Dr po’. U: DI POT. 

Di poco. Pofto avverbialm. denota tempo . Poco tempo avan- 
ti . Lat. nuper , paulo ante . Gr. viw , «pri. G. V. 12. 8. 15. 
I più furono de’ Grandi, che di nuovo erano ftati rubelli, 
rimeflì in Firenze di poco . Dant. Inf. 9. Di poco er» di 
me ‘la carne nuda , Ch’ ella mi fece entrar dentro a quel 
muro . 

$. Per lo Reo , che Per poco . Bocc. nov. 20. 4. E di poco 
fallò, che egli quella una non fece tavola. G. V. 9. 119.2. 
Fu fconfitto , € atterrato , € fedito , € di poco fcampà la 
vita. 

Di por. Avverb. Dopo , Pofcia . Lat. poftea . Gr. imara + 
Pallad. Se il vorrai fare ben capituto. quello , che femini 
nella primavera, di poi d’ Ottobre trafpianterai. Croz. Mo- 
rei Fecefi queflo primo ufficio a, mano, e di poi fe ne fe 

orta. 

Di POI, € DI ro . Pretofiz. che vale Dopo , Pofcia. Lat.go- 
fea . Gr. imaTæ . Albert. 2. Di po’ la dottrina ti difi, che 
cfa meitiere lo favellare. E appreffo : Perciocchè fopra tut- 
te l altre cofe di po’ Dio , la veritade è da coltivare , e 
da riverire . E 38. Come diffe santo Agoftino n@ fermone 
fuo, che fi legge nella fefta feria di poi la Pentecofte . Vor. 
aut. 2. 3. Di po non molti giorni lo Re fi pensò di non 
eficr legittimo. 

Di poi CHE . Pofto avverbialm. Lo fteffo , che Poschè . Lat. 
foftqguam. Gr. ima. G. P/. 15.30. Ie Avendo la lega di Lom- 
bardia ec. molto afflitta ia città di Pàrma , di poi che cb- 
bono il caftello di Colornio. 

DipopPpoLa E. Votar di popolo le città, o le provercie; Spo- 
polare . Lat. depopulari . Gr. exropdey . M. F. 7. 12. Ea im 
mare hanno tagliato le voftre forze , e arfo , e dipopolato 
il voitro reame in diverfe parti. Dial. S. Greg. M. Furo- 
no popolate le caftella, disfatte le chicfe, e arfe lc mu- 
niitera. 

DiporRE. Lafciare, Por git . Lat. deponere . Bocc. n0D.15. 
ro. ichiedendo il naturale ufo di dover diporre il fuper- 
fluo pefo del ventre , ec. Dant. Inf. 19. E "1 buon macitro 
ancor dalla fua anca Non miedipofe . l’arch. fior. 10. 298. 
E fenza faputa della compagnia la dipofe , o difpofe , co- 
me fi dice volgarmente , del tabernacolo » e dentro -un 
forziete la condufle fegretamente nel monifterio di san 
Giorgio . 

$. I. Per Dipofitare , Dare in dipofito . Lat. deporcre . G. 
I”. 7- 44. 3. Il Papa gli promife e dipuofe de’ danari del- 
la chiefa appo le compagnie di Firenze , e di Piftoia ( cc- 
sì hanno i migliori T.a penna , e non difpuofe come lo flam- 
fato ) Cron. Morell. Il detto Pagolo è oparecchiato a di- 
porre per gli detti pupilli i detti tre quarti di danari per 
lui rifcolfi . E appreffo - E fe non fulfero in corcordia do- 
ve diporre i detti danari , s' intenda , clte_’l detto Pagolo 
gli debbia diporre a’ detti Alberti. 

§. II. Per lo Rifpondere , che fanno coloro, che efaminati 
feno ir: gindicio . Lat. teari, anteflari . Gr. œvnsdévas . 


S. JIT. 


Celorato . Ber £. 3. P 
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&. III. Per Pervare, o fimuo , alcuno or carica . Lat. dc- 
nanere y magtifiraiu nascere . Gr. muss drondivaz + 

DIPORTARE . Newxr. pal. Far-checcheffia per fuo paffatem- 
po , e dilerto , Spal) arfs . Lat. genio snduigere , fpatiari. Boce? 
g. 2. f. 6. Poichè aiquanto diportati fi furono , P ora della 
cena venuta , con feita , e con piacere cenaror® Nov. 
ant. 43. 2. Donne fi veniano a diportare alla fontana . 
Frane. Barb. 278. 15. E con lui diportare, Hai di che ral- 
legrare ( gu) fenza la particella efprelà ) Vit. Plut. Ancora 
ordinò a Dimitrio luoghi da diportarfi , cioè -una andito 
reale, e un ssiardino . 

$. In att. fignific. vale Portare . Fat. deferre , geftare. Gr. 
eis: . Rim. ant. NI. Cin. 59. Perchè non dipartifti da me , 
,2{{u Lo fpirito angofcio® , ch’ io diporto . 

Diporto. Sollazze, Spallo , Recreazione . Lat. folatiuni , 
oblettamentum . Gr. népJis . Bocc. nov. 28. 4. Egli infieme 
colla fuz*=dònna a prendere alcun diporto nel giardino del- 
la badia venivano . E zov. 97. 15. Il Re ec. fembiante. 
faecendo d’ andare a fuo diporto , pervenne là , dov’ era 
la cafa dello fpeziale . Mit. Plut. E perciò Antigono non 
s'asgravava delli diporti di Dimitrio . Alam. Colt. ir. 29. 
Or nell’ erbofo calle , or lungo il rio , Or lento , or rat- 
to a tuo diporto vai. 

S. Per Portamento . Lat. gefins , snceffus. 
ant. MI. Cin. s4. Gli atti volti, il guardo, 
( in un T. antico mf. fi legge quefto verfo così : 
itri ezgiadri , e °l bel diporto ) 

DipostitràRE . Por nelle mani , e in potere d un terzo chec- 
chè fi fia , perch è lo falvi , e lo cuftodifta . Lat. depone- 
re , alicujus fidei committere . Gr. rapexarandiva nri n . G. 
7. 11. 1237. 5- Aveano dipofitati lorp danari aile compa- 
enfe . Cron. Morell. 262. Lafcia , che fi dipofitino a buo- 
ne ifcritte . 

Diprosirario. Colui, appo °l quale fè dipofita . Lat.* de- 
pofitarius . Gr.ò my xarxdyxay neFaov. But. Par. 4.1. Das 
rali la fcritta, che avea del asporto per mano del’ dipofi- 
tario. Caf. Oraz. Carl. V. 128. Ed oltre a ciò non folte voi 
lungo tempo dipofitario di Modana , e di Reggio ? 

$. Per Teforsere , Amminiftratore dell’ efario del prin- 
cipe + 

Di ho SITATO . Add. da Dipofitare . Lat. depofitus . M. D. 
$. 59. Il comune di Firenze ec. debba disfare la rocca di 

onte Gemmoli , con: patto , che disfatta , debba riavere 
le dette caitella dipofitate . 

DLPOSITO, € DEPOSITO.. 
depofitum . Gr. ofbgxamxdyxn . G. V. 11. 3. 2. fatto era 
dipofito di cinquanta migliaia di fiorin d’ oro . Vit. Plut. 
Cato non volle tenere quelti dipofiti, ma puofefi fidanza 
per tutti . Pall. 126. Contratti ufurai cc. chi gli ricuopre, 
o fcufa con nome di cambio ec. altri di dipofito . 

$. I. Dare 3 o Mettere in acpofito , vale Depofitare . Lat. 
apud gliquem pecuniam deponere . Gr. oPbprxamndivae Tyi cò 
eipyzvesor è Ambr. Cof. 3. 3. ettendo in depofito Cento du- 
ati ec. io fop contentiffimo Far quetta etperienza . E 4. 

| Veolio i danari, che in depofito Tı detti . 

$. II, Stare in dipofito , fi dice deiia coja , che fi depfofta , 
fino a che non fia renduta . Lat. depofiti caufsà efe . Sen. ben. 
Farch. 6. 23. Non fono voitre ( le cofe )_ ina ftanno ap. 
preffo di voi ceme in dipofito , per partirfi a mano 2-na- 
no da voi a un altro padrone . 

‘$2 III. Pigliare, Avere, o Tenere in dipofito , vagliono 
Ricevere ec. per rendere fecondo le pattuite condizioni . Lat. 
dejofiti caus4 accipere Dc. Ggll. Sport. 4. 1. Egli ha appref- 

fe dimolti danari in dipofito di varie brigate . 


Gr. yhua. Rim. 
il bel diporto 
Gli attı vo- 


Suft. La cofa dipofitata . Lat. 


fo di 

$. IV. E Depofito, e Dipofito, per Sepolcro . Lat. montu- 
mentum +» Borgh. Rip. 306. Dove fece ec. un depofito fin- 
to di marmo per memoria del cardinal Corfini . E 516. 
Va fu data fcpoltura in santo Apoltolo entro un depo- 
ito + 

Di POSTA . Pofto avverbialni. $ ufà. propriamente nel giuoco 
della palla ; e fi dice d’eeffa avanti che tocchi terra , o in al- 
zro luogo percuota , ficchè ancora non abbia fatto aleun balzo. 
Lat. rea . Gr. Leig . Dife. Calc. 23. Sopra tutto fi guardi 
dal fallo, il quale fi commette ogni volta che la palla {i 
fa di pofta paffar lo fteccato della foffa . 

$. E per metaf. vale lo ftello , che Subito, Di fubito . Lat. 
exfeniplò , confeffim , e veffigio . Gr. oftavrina . Varch. for. 
7. 183 fon venendo dalla corruzione deli’ aria , ma dal- 
la contagione de’ corpi , perchè non fi vedeva , che alfa- 
life altrui di pofta , ma fi appiccafle di balzo a coloro 
ec. Alleg. 321. Affinchè quefti, e quelle gli mettan di po- 
ita fotto la magiltrale im riota lor difciplina . Malm. 6. 
83. Perciò manda Pedino là in campagna , Ch’ ci giochc- 
rà di`polta di calcagna . 

Dırosro . Add. da Diporre . Lat. depofitus . Gron. Morcil. 
258. Dipofta Ja buona cofcienza da parte ec. Cap. Comp. 
edife. 3. abbiano divieto un anno dal dipofto uflicio . 
Galat. 54. E come logori veltimenti dipoite , e tralafciate 
( le parole antiche ) i 

DI PRESENTE . Pofto avverbialm. vaie Immantenente , In- 
contanente , Prefentermente . Lat. in prefentia , ftatim , ilii- 
cò , imprefentiarum . Gr. USus , avrat , eDW®avrixe . Bocce. 
nov. 1. 17. E farcbbe , che di prefente gli farebbe appor- 
tato . E nov. 84. 4. Venne quelta cofa fentita al Fortar- 
rigo , il qual di prefente fu all’ Angziolicri ec. Cr. 2. 7. 8. 
St fi dividano oltre la midolia , la quale è in mezzo de’ 
ramicelli , e faldinfi di prefente , fi varieranvro i frutti . E 
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5. 17. T. Se non fi foccorre di prefente , fubitamente mor- 
ra il cavallo . Now. ant. 59. 2. Se n andée di prefente ai. 
la madre , e contdgile tutta la ’mbafciata . G. V. io. 18r. 
2. Nota, che pare , che avvegna nelle signorfe , e ftati 
delle diznità mondane , che come fono in maggior col- 
mo , hanno di prefente la lor difcefa, e rovina . ria 
48. 3. La qual civanza del detto pagamento -fi trova. in 
Firenze di prefente . Galat. Le inimicizie mortali na- 
fcono di prefente . MS 

Di PRESENTE CHE . Avverb. Subito che . Lat. ffatine 
atque . Gr. ds . G. V. 12. 89. 1. Di prefente che fu 
fatto signore , tolfe ogni signorfa , e ftato a’ nobili de 
Roma . - 

Dr PRESENZA . Pofto avverbialm. In perfona . Lat. cz- 
ram . Guicc. ftor. 15. 276. Potrebbe pure ellere , che di pre- 
fcaza la facefle . 

Di PRESSO . Prepofiz. del terzo cafo . Vicino, Apprello - 
Lat. apud . Gr. raga . G. V. 9. 257. 2. Di preflo a quella 
torre a novafita briccia fi ha una porta . Now. ant. 57. 5. 
Laffo, perchè non cadde mio cavallo , come Suello del 
conte di Univerfa , ficchè la contefia mi foife tanto di 
preilo, quanto fu a,lui . Croz. Morell. Quafi nella fine del 
coro , cioè più di preffo alla cappella maggiore. -> 

Dir presso. Avverb. D. appreffo. Lat. cominus , prope . Gr. 
£yys. Cr. 2.7.3. E la ragione di ciò è, che la polpa della 
carne de’ frutti difcorre , e viene di prelio, ma la fuftan- 
zia de’ midolli non può di preffo difcorrere . Dant. Inf. 12. 
Lo mio Maetftro difle : la rifpofta Farem moi a Chiron co- 
{tà di prello. Tefeid. 2. 49. E effo Giacer farò con loro af- 
fai di prefloò . 

$. Di pref , per In breve , Di quì , o Di lè a poco. Lat. 
brevi, non multo poft. Gr. èv paxa . Vit. S. Gio: Bat. A- 
fpettavano fermamente di preffo il Salvatore . 

Di preEsTO. Pofto avverbialm. vale lo fteflo , che Di corto, 
In breve . Lat. brevi . Rim. ant. Guitt. 95. Che ie di prefto” 
ifon fon ritornato :, Eo moriraggio . 

Di PRIA . Lo fleo, che Di prima . Lat. prins . Gr. @piv . 
Dant. Inf. 24. Ch’ era ronchiofo ,, ftretto , e malagevole , 
‘ Ed erto più allai , che gue di pria . 


> > 


ez e 


Di PRIMA . Pofto avverbialm. Prima. Lat. prius. Gr. piv. 
G. V.12.75-1. fommoffe tutto ’1 fuo reame, ed i fuo’ a- 
mici, per raunar gente maggiore , che di prima . Dant. 


la fronte Allo 


Purg. 15. uand’ io fentì a me gravar 
Ri- 


fplendore affai più , che di prima . Nov. ant. 61. 11. 
tornò in fua grazia, come cra di prima . 
$. Di prima , vale anche La prima volta , Primieramen- 
te. Lat. primitus , primum . Pall. 351. Come farebbe en- 
trare ad abitare di prima in cafa nuova . G. V. 10. 170. 
nora di prima il Re Giovanni di Buemme pafsò in 
talia . 

Di PRIMIERA . F. A. Poffo avverbialm. Di prima , Per 
innanzi . Franc. Sacch. nov. 228. Io di primiera tenca la 
via, che ora volete , che io tenga . 

Di PREMO LANCIO . Vv. DI LANCIO. 

Dr PRIMO voto . ». VOLO Ñ. s 

Dipsa . Sorta di ferpente . Lat. dip/as . Gr. Sif&s . Dittam. 
s. 17. La dipfa è un, che fra gli altri S apprezza , Che 

scui morde colla fete uccide . 

Di PUNTA . Poffo avverbialm. Colla punta , A diritto. Taff- 
Ger. 20. 34. D’ un mandritto Artaferfe , Argco dr punta , 
L’ uno atterra ftordito , e l’ astro uccide . 

$. Figuratam. vale A dirittura , Velocemente . Lat. reén. .. 
Malm. 3. 70. Fa di meftieri battere il taccone , Come a. 
cofte» , che or .vienfene di punta . Alleg. 44. Quelli vanno 
di punta , e poffono ir di nafcofto.. f 

Di PUNTO IN BIANCO . Poflo avverbialm. Lat. retta’. 
Gr. ev9eda . Varch. ftor. 11. Non effendo | artiglieria eleva- 
ta, ma al piano dell’ orizzonte , il qual modo chiamano 
i bombardieri tirare di punto in bianco . Gal. Sift. 173. Ci 
reltano da confiderare 1 tiri di punto’ in bianco . Sagg. 
nat. efp.248. In fulla torre della fortezza vecchia di Livor- 
no ec. con falconetto ec. fi fecero più tiri di punto in 
bianco verfo la marina . 

$ Di punto in bianco , vale anche figuratam. A un tratto, 
Subitamente . Lat. cx “tempore . 
chinare , Ordinare , Eleggere a fare . Lat. 

Gr. fpirdvae . Bocc. nov. 93. 8. 
Dove alcuno nol vedeva , fe non quegli , ch’ egli al fuo 
fervigio diputati avea . G. V. 12. 35. 5a Diput6flì a forni- 
r- il detto pirane parte della gabella delle porti. Com. 
Inf. 4. In filofofia naturale, che è diputata alla contem- 
plazione . Coll. SS. Pad. Sappia ciafcuno , ch’, è _pofto in 
quelto corpo , ch’ e’ farà diputato a quella regione y € 
a quello minifterio , del quale egli s' avrà fatto parzione- 
vole . 

DirutraToO. Add. da Diputare . Lat. deffinatus , prefektus . 
Gr. crorerezzivos . M. V. 11. 40. Avendo del mefe di Feb- 
braio 1362. per danari corroite certe guardie , diputate a 
certa parte delle mura di Pefcia . D. Gio: Cell. lett. 14. 
Avere la bella camera diputata per Idro. 

Di qua’. Avverb..Da queftovrluogo . Lat..hinc . Gf. évdev . 
Dant. Inf. 5. Di quà , di ke, di fu $ «di giù gli mena . 
Bocc. nov. 55. 6. Venendo di quà allo ’ntontro fi noi ut 
foreltiere ec. credi tu , che eg credeffe , che tu fofi mi- 
gilior dipintor del mondo , com; tu fe ? Sen. cén. larch. 2. 
17. Allora dura il giuoco , quasgdo ella Ç Zz palla ) tral- 
w mani del uno , € dell’ altro va or di quà , Cc _orz 
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DIPUTARE - i 
deftinare , praficere , eligere . 
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ci IN bene dai questo mandata , e bene da quello rice- 
vura . 
SG. E ss 


forza di prcpofizione col fefto cafò . Lat. cis, citra. 
Gr. dis, T3 


avéda . Boc. nov. 30. 11. il qual motto paf- 
fato .di quà da mare ancora dura . Petr. cazz. 5. 4. Con 
ratti quei , che fperan negli Dci Di quà dal mar , che 
fa l. onde fanguigne . È 

Ma UA ENTRO . Poffo avverbialm. vale Li dentro a que- 
Ra inida . Lat. binc . Gr. érdi . . 

DI oua GIÙ, che anche DI QUAGGIU' fE ferve. Av- 
verb. comzpofto delle fiedilette Voc: 3 e vale Da quefta parte 
arferiore . Lat. deorfisn: . Gr. zarod . Dant. Conv. 87. Li 
raggi di ciafcuno ciclo fono la via , per la quale difcende 
la loro virtù in queltte cole di quaggiù . Bocce. mov. 8. 5. 
Le virtù di quagziù dipartitefi hanno nella faccia de’ vizy 
i miferi viventi abbandonati . 

Di QUANDO IN QUANDO . Pofto avverbialm. vale Alle 
volte . Lat. interdum , aliquando . Gr. inme . Cr. 9. 80. 2. 
Quivi conviene eller luoghi nafcofi con _virsuMi , ed erbe, 
dove le lepri di quando in quando nafconder fi poifano . 
Alleg. 166. Con rinfreicarle negli orecchi di quando in 
quando quefta lor maflìima falfa . i 
I QUANTO . Pofto avverbialm. lo efo, che Quanto. Lat. 
guanto . Gr. 5560. Sen. Pift. Ma aguale conviene , che i 
zuernimenti di tayto fieno più forti , di quanto più forza 
tono le cofe , che ci alfalifcono . 

Di Qu a` su', che anche DL QUASSUÙ' fi fcrive. Avverò. 
compofto delle fuddette voci } e vale Da quefta parte fuperio- 
re. Lat. Jurfum_ . Gr. &vodsy . Dant. Par. 22. La fpada di 
quafsù non taglia in fretta. i 

Di QUETO . Pofto avverbialm. vale Quieramente , A queto. 
Lat. quiete . Gr. :iovxos . G. V. 6. 19. 4. Federigo , che di 
queto fi credeva entrare in Roma, temette del popolo di 
Roma , e ritraficfi in Puglia . 

1 QUI . Particella efprimente Da ca luogo . Lat. hinc . 
Gr. ivSiv. Bocc. 279v.93. 10. Tu puoi di quinci vedere forf® 
un mezzo miglio vicin di quì un bofchetto. 

$. I. E anche avverb. di tempo; e vale Da que ora. Bocc. 
200. 39. 7. Donna , io ho avuto da lui , che egli non ci 
può clfere di quì domane. 

è. II. Di quì? a poco nonz è molto . v. MOLTO $. II. 

Dr QUINECTI. Lo ffeffo , che Di gui , avverd. di luogo. Lat. 
hinc . Gr. inter. Bocc. nov. 93. 10. Tu puoi di quinci vede- 
re forfe un mezzo miglio vicin di quì un bofchetto. Rim. 
«ant. MI. Cin. 49. E dice : $ io non vo di quinci fore , Tu 
ne morrai . Lab. 21. Di quinci alle perpetue cofe della na- 
tura venimmo . 

Dr QUINDI. Avverb. di luogo , vale Di quel luogo . Lat. 
illinc , inde. Gr. éxsidev . Bocc. nov. 17. 59. Quattro uomi- 
ni in quell’ ora di quindi paffavano a cavallo . E mov. 27. 
6. Egli vide le finettre , e le porte , ed ogni cofa ferra- 
ta , di che egli dubitò forte , ch’ ella morta non foffe , 
o di quindi mutatafi . E zov. 80. 33. E di quindi buo- 
na , € intera ragione rimandò a Firenze a’ fuoi maeftri . 
Lab. 28. Nè ec. poteva difcernere d’ onde io di quindi po- 
teih ufcire . 

è. Talora riferifco tempo ; e vale Dipot . Lat. ex hoc tem- 
sore. Gr. fx r96r04. Cr. 3. 15. 2. Di quindi al mezzo d’A- 
prile_infino alla fine qd’ Acris è ottimo il feminare. 

Dr OUIT©®I. UV. QUIVI. Ù., IL. e A- 

DIRADARE . Allargare , Tor» via la /peffezza . Lat. rarefa- 
ve , difrerare , Colum. Gr. y&pesrvy . Pallad. 8. 3. Di que- 
ito mefe negli alberi ferotini fi vogliono diradare i pomi, 
e’ frutti , fe troppo fofiono carichi. Dart. Purg. 1. Quando 
noi furhmo dove la rugiada Pugna col fole , e per eilere 
ini parte, Ove adorezza , poco fi dirada . Cr. 2. 21. 13. 
E così i cavoli, come tutte l’ altre erbe, che quivi ri- 
mangono , fi diradano. 

$. In fignific. neutr. paff. vale Divenir rado. Lat. rareftere. 
Dant. Purg. 17. Come quando i vapori umidi, e fpeflìi A 
diradar comincianfi . Bz. A diradare , cioè a largarfi. 

DiRapnpato . Add. da Diradare . Lat. rarefaéÉus . Gr 
omandas . Tac. Dav. fior. 4. 349. Ma non avea forze da 
rimediare, effendo le legioni diradate, e non fedeli. Bellinc. 
265. Non fu lattuga mai sì diradata ,° Quanto miei panni. 
Buon. Fier. 3. 2. 2. Perch’ i viaggiatori j} Sqndo gli allog- 
ziameati diradati, Giugnendo aifai affamati , impazienti 
Han cominciato a dar nelle ftoviglie . 

DIRADICA"R-E . Cobdr di terra le piante colle radici , Sba- 
bare. Lat. eradicare. Gr. sxpulovv. Cr. 2. 22. s. Si diffipino. 
e diradichino l’ erbe , che vi nafcono. Dittam. s. 17. Non 
pur dell’ uomo , e delle fiere è morte , Ma quella terra 
cdiradica , e fnerba , Nella qual ufa per fua mala forte . 
Amet. 13. Sovente diradicando gli rebufti cerri del lubge 
2o0ro . 

$. Per metaf. Difperdere , Mandare sà rovina . Lat. evelle- 
ve . Gr. drsrixAU45 . Bocc. 2. 4. p. 2. Nè pes tutto ciò l’ef- 
fere da cotal vento fieramente fcerollato , anzi preffo che 
diradicato ee. non ho potuto ceffare . Lab. 134. on vedi 
tu tutto °l giorno le *perfone , che hanno alcuno in odio, 
per diradicarlo , e levarlo di wrra , mettere le lor cofe, e 
la propia vita in awsentura ? canm. ant. 10. 2. 4. Gregorio 
fopra queHa parola di Iob , la mia generazione fia diradi- 
cata , dice così : La genera: sone del dettore è diradicata, 
quando il féliuo!o , che yer le fue parole gli nafce , per 
io fuo efemplo è uccifo „z 


SDIMLNADICATO .» ldd. dt Diraficare . Lat. era:licarus . Gr. 
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defideri piantare per femi, ot- 

e d’ altronde divtite ec. confi- 
‘lera ec. È 4. 10. 2. Il fegwente anno lievemente nèl luo- 
co prima diradicato fi tragga . Franc. Sacch. rim. 45. E 
fvelta l'erba 1Di condizion fuperba , E della vil diradicato 
il feme .sMorzg. 28. $1. Così la lor perfidia finaimente Di- 
radicara, come falla legge, Aggiunfe nuova torma alla 
fua gregge. ` 

Di RADISSIMO . Skper/. di Di rado . Lat. rariffimè . Red. 
conf. 1. 257» Se talvolta ha vomitafo , il che avviene di 
radiffimo , le materie fono ftateevifcofe. È 

Di rRapo. Pofto arvverbbalin. Poche volte , Con motto snter- 
vallo. Lat. rarò. Gr. oraviws. Bocc. nov. 30.12. Alcuna volta 
le foddisfacea , ma fi era di rado $ che altro non era, ch 
gittare una fava in bocca al leone. G. 2-12. 8. 12. Con 
cittadini avea di rado conligli, e poco gli prezzava. Dant. 


espetodsir. Cr. 2. 22. 3. Se 


„vero per piante.diradicate , 


Inf. 9. Quefta queition fec io, e quei ; di rado Facontra, 
mi rifpote , che di nui Faccia ’1 cammino alcun, per qua- 
le P vado. M. F. 8.24. I grandi , e potenti cittaduîi delle 


sran famiglie vi tornavano di rado. f 

Di RAGIONE. Pofto avverbialm. vale Con ragione , Per ra- 
gione ; e talora è Termine legale, c vale Secondo che porra la 
ragione . Lat. de jure . G. V. 11. 39. 1. Stendea 1i fuo uticio 
di ragione, € di fatto a. modo di bargello. Stat. Merc. Pof- 
fa altrignere , e pigliar fare di ragione , e di fatto. Mae- 
ftruzz. 1. 23. altro modo , quando ne ha più in uno 
medefimo tempo, una di ragione, e l’ altra di fatto 

$. I. Per Giuftamente, Appunto. Rof. Vit. F. P. «ap.x1. Al- 
berto Magno ec. fe una acua di metallo a sì fatti corfi 
di pianeti, e colfela sì di ragione , ch’ ella favellava. 

$. Il. Di fanta ragione, vale Solennemente, Grandemente . 
Lat. acriter , vehementer. Gr. opiSpa 3 Sevos. Boce. nov. 63. 
11. Battutala adunque di fanta ragione , e tagliatile 1.ca- 
pelli, come dicemmo , diffe. s 

DIRAMARE. Spiccare ,Troncare i rami; e fi ufa anche neutr. 
pal. Låt. ramos amputare , ramos decidere . Gr. čus «mroxsT- 
Tuy . Paol, Orof: Gli armenti , e gli alberi erano diramati, 
c percofli. è 

$. Diramar/Pde” fiumi , o fimili , vale Difgiugnerfi , Sepa- 
rarfe. Lat. derivare: . . rapoxeTt4edae . Dant. Par. 10. e- 
di , come da indi fi dirama L’ obbliquo cerchio . But. Si 
dirama , cioè efce da effo , come fa dall’ arbore. Red. OJS 
an. 54. Il canale bianco , dal quale fi diramano quetti tre 
canaletti. 

DIRAMATO . Add. da Diramare. Lat. fparfus. Red. OI. an. 
41. A quefti forami fieno continuati i loro canali diramati 
per tutta la pelle. E 189. Quelło fi è il cuore diramato 1n 
tanti piccoli cuori. ' 
IRAMAZIONE . I/ diramare . Lat. ramorum diffufio . Red. 
O/.an.58. Si può vedere abbozzato,e tratto fuora de fuot 
invogli il cuore delle chiocciole di un fol verftricolo colle 
diramazioni della vena cava, e della aorta. 

DiRAMORARE. V. A. Diramare . Lat. rames amputare . 
Liv. M. Gli albori , che l uomo taglia , e diramora Ual 
ceppo . $ 
IRANCARE + V. A. Storcere, Guaftare , Svellere ; metaf. 
tolta dallo ftorto andar degli zoppi , che fi dice Rancare , € 
Rarnchettare . t. evellere . Gr. dromgéy . Rim. ant. Raim. 
Aqu. Ẹ IN. La figura piacente Lo core mi diranca, Quan- 
do voli tegno mente , Lo fpirto mi manca , e torna in 
ghiaccio. 

DeRANGOLATO . V. A. Add. contrario di Rangolofo ; e vale 
Difattento , Spenfierato . Lat. negligens , minimè follicitus e 
Gr. diersis . Tratt. pecc. mort. Sono elli affai rangolofi alle 
bifogne del mondo, ma elli fono dirangolati, e addormen- 
tati nel fervizio di Dio. 

DIRE . Nome. Lat. ditum. Gr. x4y0s . Bocc. Introd. 30. Do- 
po più fofpiri -lafciato ftare il dire de’ paternoftri, feco del- 
la qualità del tempo molte e varie cofe cominciarono & 
ragionare . Dant. Purg. "26. FaBli per me un dir di pater- 
nroftro . E Conv. 177. Perch’ a’ ’ntelketti fani E' manifefto 2 

lor diri elfer vani . Petr. canz. 47. 2. Quanto in fembiant!, 

e nel tuo dir moltrafti . Com. Par. o. Trovée*in Proven- 

zale gobbole , ferventefì , e altri diri in rima . Berr. Url. 

2. 10. 61. Ed io ho molte volte dire intefo , Che °l lungo 
dir, benchè bello , è riprefo. Dad. Oraz. Cof. x. 126. a 
io quel folo , che fu noto a ognuno, e gran dir fe ne fe- 
ce , racconterò. È 

DIRE . Verbo , fincopato dal verbo Lat. dicere , che pur s ufa 
anche nella nofira favella in alcune voci intero , come fia, ma- 
nifefto dagli efempli , che ff addurranzio apprefo nelle Sue di- 
vwerfe fignificanze , e in alcune delle varie af s che da effo fè 
formano , a maggior chiarezza, e facilità tratte fuori per alfa- 

bere . Lat. dicere . Gr. adye. i 

DIRE. Manifeffare il. fuo concetto colle parole , Raccontare s 
Ragitonare, Favellare, Narrare. Lat.dicere. Gr. xéytiw. «Bocce. 
Introd.3. Dico adunque, che già erano gli anni della frut- 
tifera incarnazione del figliuolo di Dio al numero perve- 
nuti di mille trecento quarantotto . E 44. Pampinea per 
Dio guarda ciò, ché tu dichi . E zov. 1. 14. E fon certif- 
fimo ».che così n’ avverrebbe , come Woi dite. E num. 25. 
Tu mi di’, che fe’ futo mercatante . E nov. 2. 6. Fu oltre 
modo dolente , tacitamente dicendo . E nov. 6. 7. Meffere 
clla fu quella parola dello Evangelio , la quale dice : voi 
riceverete per ognun cento . E zou. 19. 28. Se egli non è 
difdicevole, diccelo, come tu le suadagnafti. E 200. 21.10. 
S' io credeflìi , che tu mi teneli credenza , io ti direi un 

penfic- 
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peitficro , che 10 ho avuto più volte . E son. 6r. 8. Fece 
„Viita di fvezliaeli > € dille, come die? E zov. 609. 12. Vedi 
Lufta , tutte le cofe , che tu mi. di’, io le conofco vere . 
"Fior. S. Fr.uw:c. 6. F. fpezialmente mi dii , giaci villano, fi- 
gliuo!o di Pietro Bernardone . Fr. Giord. Pred. S. Ma fe ci 
pur volefli andare , e delleti il cuore d’ effer forte ,, dicerei 
va . Dant. Purg. 1. Comi io l'ho tratto faria lungo ‘a dirti. 
Petr. fon. 7. Potera , e nuda vai filotofia , Dice la turba. 
Teforete. Br. Vi dicerà per chiofa Quafi tutta la chioia . 
Cech. Serviz. 5.9. E non è da dirc, che quì fi pofla tor- 
nare indietro. 

è. I. Pax Nontmare y Chiamare . Lat. appellare , nominare. 
Gr. p:5eyopéav. Bocc. nov. 8.4. Sono piuttofto da dire ali- 
niznel!a bruttura di tutta Ja cattività de’ viliffimi uomini 
aglevati , che nelle corti . Dant. Cozv. 40. E quelto unire 
è quello che noil dicemo ‘amore . Tac. Dav. for. 4.. 346. 
Sinchè Mj:csano dicendoli obbligati tutti al medefimo giu- 
ramento , foldati del medefimo Imperadore , levò loro il 
timor fatto. 

$. II. Per Confefare , Affermare . Lat. affirmare , afferere. 
Gr. riy ey , BeBazsy . Bocce. nov. I. 20. A cui il frate dille : 
Dillo ficuramente . E zov. 19. 9. E tu medefimo di’ , che 
la moglic tua è femmina. Malm. 2.66. S'ha a dire anche 
di me te lo dich'io. 

è. III. Per Siernificare , Inferire , Dinotare . Lat. frenifica- 
re, dlenotare. Gr. cupaivav. Pal. 3. I peccati paffati fi deb- 
pone -niagnere, e per innanzi non farne più, cioè a dire, 

he ec. 

S. IV. Per Far intendere, Notificare. Lat. denunciare . Gr. 
crazziMety . Bocce. nov. 27. 15. Dicendomi , fe io non me- 
ne rimaneflì, io n’ anderei in bocca del diavolo. 

$. V. Per Rifertre, Ridire, Conferire. Lat. referre , conferre, 
communicare . Gr. sravapiciv . Bocc. nov. 27. 12. Guardatevi 
bene di mii ad alcuno non dirlo. E nov. 32. 19. Comare, 
csli noan li vuol dire, ma lo ’ntendimento mio è ec. 

$. VI. Pea Quafi conrindare . Lat. preecipere , jubere. Gr. 
ETITATTèW . Bocc. mov. 12. 13. Chiamalo , e digli, che quà 
ic ne vensa ul fuoco . 

$. VII. Per Rijrondere . Lat. refpondere . Gr; droxcivedas . 
Bocc. g. 4. pr. 17. Ma che direm ngi a coloro , che del- 
la mia fame hanno tanta compaffione ? E appreffo : Qual 
farebbe la lor rifpofta , fe io per bifogno loro ne doman- 
Sai ? m’ avvifo , che direbbono : và , cercane tra le fa- 
vole. 
$. VIII. Dire sn uno , Parlarndofî di negozj, e fimili , è 
perineo mercarantefco , e fignifica , che quel traffico è ammi- 
o: '‘traro furto name di colu: . Cron. Morell. E che nel detto 
Giovanii diceva la bottega della tinta , c il traffico del 
gradb diceva in Dino. i ; i 

s. IX. Dire sn alcuno, parlandofî dé partite di libri, di 
conti , 0 fimilis, pure è termine iercatante/co ;} e vale effere 
ace:/î in conto cdi colui , e forto Juo nome . Cron. Morell. Nel 
decerto Giovanni nella verità dicevano, e fcritti grano certi 
credi. 

‘-$. KX. Dire ; termine di piuoco , di refi , e fimili , efprime 
Ti [onma > che s$ intende di far brona , oltre Li quale mon fi 
vuol. «Mer z:nuto di più.- 

Ss. KI. Dir/j: cor alcuno , neutr. paff- vale fer [fio ami- 
o , Eff:re in concordia con lni , Confarfi feco . Lat. concor- 


c an unanmmem efle . Gr. dogosvear . Tac. DAX.. ANis. 1?. 
» = - ló F: - . 

15%... Tutta d' Asrippina un tempo , poi non fi dicevano 

punto 


G. XII. Hurr che dire , vale Aver materia da favellare . 
Lat. dicendjenr habere. Gr. rtxDuospeeva ix. 

$. XIII. Aver che dire con uno, vale Ef)er feco in difcordia. 
Lat. Emulgatem habere. Gr. Suopirerzv Exe. 

è. XIV. Piglie a dire , vale Cominciare a parlare . Lat. 
ad direndurna ansredi . Berna. Orl. 1. 17. 4. E lo fcongiura 
piro que! , cn esli adora , Che la miferia fua gli voglia 
aprire, Onde pirnzendo così prefe a dire. 

XV. enire a dire y vale Significare , Inferire ; e tanto 
fi dice ii rarol: , che di farti. Lat. fignificare , per n EL 
onperivesr, cd itanztieo . Bacc. NOV. 59. 6. Quello, ché egli avea 
tipam non veniva a dir nulla . G. Z. 1. 39. 1. E fe me- 
defimo fuce primo Imperadore di ‘Roma, che tanto viene 
a dire , come esomandatore fopra tutti ( così ne T. a pen- 

“ma 's fiamj;a'v ba: è dire 

$. XVI. eer cifre, lo ftefo, che Venire a dire. Late fi- 
eniticare gt xIvinaere. Boic.n0v. 1.5. Non fappiendo li Fran- 
cefthi , che Li voleffe dir Cepparello , Galazdio , che cap- 
Fefio , cioè ghirlanda fecondo il lor volgare a dir venitfe 
ec. Ciappelletto il chiamavano £ E nov. s. s. Entrò in pen- 
fiero, che que:to volelie dire. E ncu. 59. 6. Allora ciafcu- 
no intefte quello, che Guido avca voluto dire . E nov. 62. 
s. E non fo , cne quefto fi vozlia dire , che egli non’ ci 
tornà mai più a qgueft orta ; forlc che tr vide egli, quan- 
do tu c entra:ti ec. io gli andrò ad aprire , c vesgiamo 
quel, che quello vuol dire . E zov. 68. 14. Ora , che vor- 
ra dir queito? Domine aiutaci. 

$. XVII. Poter fare, e clive a [fuo nicsto, vale Effere in li- 
Bertà di rarlire , e di ojerare a Juo talento. Lat. pro arbitrio 


SRAVIII. Fer dit di fr,o0 deqgasti fini vale Dar materia 
ri; si:fes#rer eli fe, o delle co: [ne . Lat. portio fabulan ele, 
i. greca cio Je anfri prichere . Cir. fr miso 3ivtotaa . Dern. 
i. i agi &a fo te non Ci, Vv Rit y tuIne tardò , Fatta 
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de’ fatti fuoi molto più dire . Amr. Furt. 4. 15. Non du- 
bitate ec. che le voftre pazzie farcbbon ragunate di popo- 
lo 5 e faremo dir di noi. , 

$. XIX. Il dir fia dire, maniera fignificante:, che Dal fa- 
vellare fi trae nuova matersa di favellare , e che Il pugnere 
= ragionando dà materia di nuova puntura . Lat. lis litenò 

eroe. 

è. XX. Ognun dize la fua , fignifica Ognun ne parla a fo 
modo . Lat. snufqguifigue quod fentit loquisur . Dav. Scsfm. 61. 
Il popolo diceva osnun la fua . Fir. Trin. 2. 1. È forie 
cho non è pieno tutto Viterbo , e che ognun nun dice la 
ua . 

$. XXI. Non ti vo’ dire , vale Penfalo da te . Lat. zit 
attinet dicere , tecum ipfe reputa . Malm. 4. $2. Non ti vo” 
dir , com’ io reita allora . E 76. Non fi vo’ dir adef. 
fo , fe in quel cafo Mi divennero gli occhi due fon- 
tane . 

$- XXII. Non c è che dire ; maniera , che fi ufa quan- 
do fi vuole affermar cofa , che non fi pola negare , quafi non 
c&© è che dire i» contrario . Lat. abfgue dubio . Gr. dyagpi- 
Soru . 

$. XXIII. Non dire più il vero, figuratam. fi dice & Alcun 
membro indebolito, chrt abbia perduta l’ufara forza . Laft. Spir. 
3. i. Ora m’'avveggio io, ch’ io fono invecchiato , che le 
gambe non mi dicono più il vero. 

DIRE A BOCCA . Favellar di prefenza . Lat. coram dicere + 
Gr. iseopodiv Tiros niyev. Alleg.168. Dite a bocca alle mu- 
fe dunque da mia parte, e non,fia per infegnarvi, ma per 
rammentarvelo ec. ch'elle mi paiono ec. Ar. Fur. 25.89. E 
ficcome già a bocca le avea detto , Le ridicea per quela 
carta ancora . 

Dire a cAaprRICCIO. Parlare [enza confiderazione . Lat. 
temere logui . Gr. exi aæray . Alleg. 183. Per poter libera- 
mente fare , e dir molte cofe a capriccio , e non elfer in 
quel mentre conofciuto da chi pon mente a’ fatti d’ altri 
più, che mon bifogna. 

DIRE A DIO, 0 ADDIO. Licenziare , o Licenziarfi; e an- 
che talora vale Salutare . Lat. vale dicere . Gr. yaipay igy . 
Bocc. nou. 73. 21. Senza dirci a Dio, nè a diavolo, a gui- 
fa di due becconi nel Mugnone- ci lafciafti. A//eg. 193. Sol 
rimafti fon lor certi calzoni, Che non gli ricorrefte in un 
bordello, Tanto ch'io mi vergogno a dirgli a dio. Malm. 
z. 66. Così, fenza dir pure al padre addio, Monta fur un 
cavallo ec. 

$. E Dire addio , modo baffo , che vale Morire. Lat. æter- 
num vale dicere. Gr. aiwviws yaipav igy . Malın. 3. 24. Sog- 
giunfe po? , cofìui vuol dirci addio. 

DIRE A LETTERE DI APPIGIONASE , 0 A LETTE- 
RE DI CAMERA LOCANDA . Modi baffi . Lo ftefo,che 
Dire a lettere di fcatola . Lat. apertò , difertis verbis dicere . 
Gr. mappuo:sdletv. 

DIRE A LETTERE DI SCATOLA, 0 A .ETVERE DI 
SPEZIALE . Modi baffi . Dire in forma d’ effer bene intefo. 
Lat. apertè , difertis verbis dicere . Gr. mappuostlev . Varch. 
Ercol.99. Dire a lettere di fcatola, o di fpeziale, è dire la 
bifoazna chiaramente , e di manierachè ognuno fenza trop- 
pa fpeculazione intendere la pofla . Berz. Orl. 2. 14. 55. {i 
peggio , che fo far , fo al mio nimico , A lettere di fca- 
rola tel dico. Red. Zip. x. 12. Plinio l avea detto a lettere 
di fcatola. 

DIRE A LETTERE MATUSCOLE . La fteffo , che Dire a 
lettere di fcatola. Lat. apertè , e&hfertis verbis dicere . Gr. map- 
Pno ew , 

DIRE ALLA LIBERA . Parlar liberamente , e con ingenti- 
t . Eat. /sberè , ingenuè logui . Gr. mæppnoiæč ew . Alleg. 237. 
Son così timido, e sì dappoco, che io non mi fon mai ri- 
foluto a dire alla libera qual fia maggiore , o l’ obbligo , 
che hanno: i laici a` letterati, o queii a quclli. 

Di %RE ALL'IMPROVVISO . Lat. ex tempore dicere. Gr. 
avrorzedieteav . Darch. Ercol. s1. Provvifare , ovvero dire 
all’ improvvifo è comporre , ovvero cantare verli ex tem- 
pore ec. cioè fenza aver tempo da penfargli , in fulla 
lira . 

Dire ALLO "NCANTO . Offerire fopra le cofe , che ff ven- 
doro allo ’ncanto . Lat. liceri , licitari. Gr. dvrwvadae . 

DIRE *ENE. Parlare con fondamenti di ragione, e di conve- 
rricnza . Lat. reže dicere , bene dicere . Gr. & riyar . Bocc. 
zovu. I. 33. Il fanto uomo diffe , che molto gli piacea , e 
che egli dicea bene, e farebbe, che di prefente gli farebbe 
apportato . x 

$. Dir benc Ë alcuno , vale Lodarlo . Lat. commendare . 
Gr. imaray. Libr. Similit. Conterò per ordine certe autori- 
tà di favj , che hanno detto bene delle donne, e dipoi di 
coloro , che hanno detto male. . 

Dire RREVE . Parlar con brevità . Lat. paucis, brevi, bre- 
viter dicere. Gr. Bpaxuxoy iv . Bocc. Nav. 12. 11. Chi el fof- 
fe, e come, € perché quivi, quanto più breve potè le dif- 
fe. Petr. canz. Z4. 7. E or t ho detto Quanto per te più 
breve intender puofli. Dant.elnf. 3. Ed io: maeftro, che è 
tanto greve A lor, che lamentar gli fa sì forte ? Rifpofe: 
dicerolti mo!to breve. 

Dire BUGIE . NMentire . It. mentiri . Gr. SJASOx1936v . 
Macftruzz. 2. 72. 6. Abraam ec. quarido diffe , che Sara 
cra lua firocchia , volie celare la verità , e ron bugfa 
dire. 7 

Dikt rutono. Aver lt fortuna fircorevele . LatSprofpera for- 
rurni ute . Gr. Tuzi e Gril. Spur. 3. 7. Ognuno par , che 
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siuochi bene, quando yli dice buono . 

DIRE CAGIONE , 0 LA CAGIONE + E/por ta cagion dsl- 
la cofa., che fiè tratta ., Lat. rationem afferre . Gr. UiT yA: 
Dant. Inf.2. Ma dimmi la cagion , che non ti guerci lcl- 
lo fcender quaggiufo in quefto centro . E 6. E dimmi la 
cagione , Perchè l ha tanta difcordia affalita. 

DiRe CATTIVO . Contrario di Dire buono. Aver la fortuna 
contraria. -Lat. adverfà fortunâ uti. Gr. Susur. 

DIRE CHE NON DISPIACCIA ;, č DARE CHE NON 
DOLGA . Vv. DARE- 

Dire CHraro. Ragionar con chiarezza . Lat. perfpicuè di- 
cere, verum dicere. Gr. drpixiws dyopl'ess . Segr. Prec. 20.6. 
E-pcer dir chiaro , non han temuto d’ arrecar quel vange- 
fo, dove loro venivano dinunziate sì crude ftrasi, anche a 
quelli ite , che le dovevano più rabbiofamente efesuire. 
È 22. 2. Sc voi fate così, ve lo dirò chiaro , nòn vi larà 
mai poflibile di falvarvi.' | z 

DIRE COME ELLA S INTENDE . F/porre liberamente, e 
con fincerità il fuo concerto . Lat. dicere quod quis [fentit . Gir. 

sr; yvopuriv Tiy aurs Dinya . Sen. brn. Varech. x. 1. Io di- 
rò liberamente com’ io l’'inrendo . Ë 

DIRE COME ELLA STA . Racconta: le cofe con puntua- 
iità , e con verità . Lat. verum narrare . Gr. énnè} Simy- 
cda. 

DIRE CON MAL VISO . Parlare altrui con ifdegno , e con 
rancore . Lat. rorvò dicere . Gr. UndSpa iSévre amay . Bocc. 
ROV. 72. 14. La Belcolore , udendofi richiedere il tabar- 
zo volle rifpondere , mą Bentivegna con un mal vifo 
diffe. 

DIRE COSE, CHE NON LE DIREBBE UNA BOCCA 
DI FORNO. V. FORNO. . 

DIRE CRUDELTA' . Dire villante . Lat. conviciari , diris 
impetere . Gr. UuBeiteav . Fir. Luc. 5. 3. Che fe tu fafti in 
cervello , tu non arelti detto dianzi a quella poveretta le 
crudeltà, che tu le dicefti . - 

DIRE DA BURLA . Dire per ifcherzo , Dir da beffe . Lat. 
jocari . Gr. maleda . Fr. Giord. Pred. R. Subito s' accore , 
che lo dicevano da burla , e per ifcherzare con lui . Lz0r. 
Pred. R. Nè vi crediate, che io ve lo voglia quì prefente- 
mente dire da burla . 

DIRE DA vERO, 0 DAVVERO . Favellare ful fodo , non 
per giuoco , o da burla . Lat. ferio loqui . Gr. îv anssi nézuv. 
Fir. dift. an. 9. Guardandolo fifo nel volto per vedere, fe 
egli diceva da vero . Alleg. 30. Ora per conofcere , fe io 
dico da vero , contentavene , e adoperatemi dove io fon 
buono » n 

DIRE DELLA VIOLINA. Lo fiale s che Dire parole T im- 
precazioni , o fimili E fe medefimo . Lat. obmurmurare y 
fecum murmurare . Gr. xarezoyzileav . Malm. 4. 68. Pen- 
fa, fe allor mi venne la rapina, E s'io diceva della vio- 
lina. 

DIRE DEL MIGLIOR SENNO , CHE UNO ABBIA +. 
Dire fertofamente più , che un può . Lat. ferio edicere , affe- 
verare ; a ‘armare . Gr. BeBasv . Ar. Len. r. 2. Non ciancio, 
dicozli Del miglior fenno , ch’ io abbia . Gell. Sport. 3. 1. 
Ghirigoro , io dico del miglior fenno, ch'io ho. 

DIRE DENTRO DI SE . Difcorrere nel fuo interno. Lat. fe- 
cum logui. Gr. dv xara Iupdv amery. Segn. Pred. 6. 7. Ed ef- 
fi fentendo la feconda volta i predicatori ftrepitare allo ftef- 
fo modo , cambiano il timore in maraviglia , e comincia- 
no a dite dentro di fe : che pretendono 6 mai coftoro con 

| tanti vani fchiamazzi, ch'ogni dì fanno ? 

DE KE DI CUORE . V. CUORE §. XXXII. 

DIRE DI DIO 300 DI CRISTO . Bcftemmiare, o Ragionare 
per fowverchio {ae 20, 0 per mala inclinazione empiamente di 
Dio ; modo biffo . Lat..blafphemare. Gr. Bracpupeir. Bern. 
rim. 82. A dir di Crifto, e di Domeneddio. 

DIRE DI NO . Diffentire , Negare . Lat. negare , abniere , 

r. errovdiesv. Bocc. nov. 72. 16. Guarda , che di cofa , che 
voglia .mai , io dico s'e’ voleffe l'afin noftro, non che al- 
tro, non gli fia detto di no . Cronichett. d’ Amar. 109. Fu 
quelto Tiro molto cortefe , e non diffe mai di no di gra- 
zia, che gli foffe chiefta. 

DIRE DI SECCO IN SECCO. V. SECCO. 

DIRE DI SI . Corfentire, Affermare. Lat. annuere . Gr.xe- 
evd'ew . Boce. nov. 44. 5. Ricciardo tille di sì . La&, 223. 
La cortesia intende di fe medefima ufatti quando libera- 
mente di sì dice a chi la richiede d’ amore . Cron. Miorell. 
248. Il quale avendola conofciuta di buona condizione , € 
ubbidiente “ec. siugmea a lei col notaio, e teitimoni, e d- 
ceva: dii di sì, con turbato volto ec. Ca/./ezz.5s9. Perch’e- 
gli è buon pezzo, che io ho nell’animo confentito,e det- 
to di sì a ogni fuo defiderio. à 

S. Per Inchinare , Cominciare a addormentarfi ; modo baf- 
fo, efcherzofo. Lat. fomno grftvari, dormitare. Gr. vurdltv. 
Malm. 10. 23 Ove meffer Morfeo a un tempo féolo Fa dir 
di sì a molti in Pian Giullari . 

DIRE DI SOVERCHIO. Favellare oltre ab bifogno , e alla 
convenienza . Lat. blaterave . Gr. atuerpoeris xonrwgy , Omer. 
Albert.a. Troppo non tacere, nè parlare; di foverchio non 
dire; odi molto, ma” poco rifpondi . 

DIRE DI YEDUIA . U. DI VEDUTA. 

DIRE ELLA ANDO'$ ELLA TETTE . Moda baffo , che 
volgarmente fi dite : L andò . la feste ; vale Addurre feufe 
vane +. Ciriff. Calv. 3% 72. IRer_iftar quì a dir P andò, la 
ftette, Sarevbe come pafcesli di vento. Alleg. 219. E non 
occorre dir l andò , e la {tette , La corte è come dire 
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un cotognato l'atto di pere fracide confette . Karch. Suot. 
s. 3. Non dite poi: tu non mel dicelîi , @ 1 andò , o la 
iterte . 

DIRE FPARFALLONI . Č. FARFALLONE:. 

Dire FORTE . Dir checchè fia con voce alta , e talora per fi- 
militudize Dirlo a fronte fcorerta . Lat. clara voce dicere s 
Jalam "Aicere . Gr. dvapardiv nezer . Sen. ben. Varch. 6. 34. 
ML che differenza è clli a diro forte , o cifiderarlo in fe= 
greto. È 
Re ERA SE . Dire tacitimente fenza efprimere colla voce. 
Lat. /erunr logui . Gr. 6v xxTd Syuy e'rav. Fir. dift. an. 21 
Trovandovili prefente uno auaace, e fumdio ladrone chia- 
mato il Grattuaziea , ripicno d’ una rapace invidià diffe fra 
it: oh -quanto itarebbono meglio a me quefte cofe, che. ha 
donate il signore a queito fraticello ! sg € 

DIRE IL PAN PAN: . Karch. Ercol. 99. Dire il pan pane , 
e diria fior fuora , è dire la cofa come ella fia, o alme- 
no come altri penfa , che clla itia , liberamente”, e chia- 
mare la gatta gatta , e non muccila . 

Dire 1L VERO. Razionare con fondamenti di verità . Lat. 
verum dicere, Gr. dr.ySdiav . Bocc. nov. 1.6. Tante quiftioni 
malvagiamente vincea , a quante a giurare di dire il vero 
fopra la fua fede era chiamato . Dant. Inf. 2. La quale , 
e °l quale (a voler dir lo vero ) Fur ftabiliti per lo loco 

fanto , V’ fiede il fuccetfor del maggior Piero . Fir. Af- 

94. Che, a dire il vero, mi parea pur giufto oggimai ec. 


meritare cc. efenzione dalla milizia afinina . Alleg. I15. 
Corte la corte dicefi , nè in vano , Perch’ ella e co- 


fe lega corte, La lingua a dir il ver, a dar la mano. 

Bern. Orl. 1. 7. 75- on fan fe burla , o pur fe dice 11 

Vero . 

. Dire il vero , parlandofi della tefta , delle gambe, ec. 
vale Reggere, Refiftere . Lat. vigere. Gr.ctgualey . Malm. 10. 
23. Fa pruova, già difcefa dal deftriero, Se le gambe te 

dicon meglio il vero . 

DIRE IN CONFIDENZA . Corfidare . Lat. #7 AMi GUVES 
deponere . Gr. ds mi evi pirs dar mogra feda . 

DIRE IN FACCIA . Parlar con rimproveri , e rifolutamen 
te alla prefenza di colui , di cui fi tratta . Lat. in faciem, in 
os dicere . Gr. dyre mappnositav . Alleg. 120. Lafciar la com- 

agnia delle perfone, Ch’ altrui la verità dicon in faccia, 

er renderfi più grato al fuo padrone . 

DIRE IN RIMA . Far compofizioni poetiche . Lat. carmi- 
na condere , poetari , Enn. Bocc. vit. Dant. 260. Vicino alla: 
fua morte compofe un libretto in profa latina , il quale 
egli intitolò De vulgari eloquenti , dove intendeva di dar 
dottrina a chi imprender la voleffe , del dire in rima . 

DIRE IN vano. Parlare fenza profitto. Lat. incar y 
fruftra loqui . Gr. paeraznoyay . Burch. 2. 14. Diffe col da 
fe a fe pian piano : Io ti debbo sbufare a poco a poco , 
E non giuoco più oggi con criftiano; Non [o diffe già in 
vano . i 

DIRE LA sua 0 LA VOSTRA ec. Dire il fuo , 0_ sl voftro 
parere , o Fare il fuo racconto, ec. Bern. rim. 63. Il yerno 
al fuoco in un bel cerchio tondo A dire ognun la fua, 
Dav. Scifm. 61. Il popolo diceva ognun la fua . Malm. 12.. 
58. Dite la voitra , ch’ i’ ho detto la mia . 

DIRE LA SUA CAUSA . Difenderfi . Lat. cauffam dice- 
«re . Gr. celr192.5yeip . Ar. Fur. 17. 149. Temendo forfe il vil 
Marran ,_ ch’ al fine Grifone ardito la fua caufa dica , E 
ritorni la colpa, ond' era ufcita , Tolfe licenza , € _fece 
indi partita . i 

DAIRE LA VERIT A' . Parlar cofe vere . Lat. verè logui . Gr. 
aand er . Segir. Pred. 29. 8. Sì , sì , ch’ io fempre freme- 
rò , finchè io viva , contra un tal vizio , diséndo a tut- 
ti la verità nuda nuda. E 31. 2. Là dove chi non ha ti- 
more di un altro , non fi rimane di dirgli libera” in faccia 
la verità . 

DIRE LE SUE RAGIONI A BIRRIT. ©. BIRRO > 
IRE LIBERAMENTE . Ragionare con libertà , Parlare 
fenza alcun riguardo . -Lat. liberè logui . Gr. mrappnoseteyv + 
Alleg. 144. Il quale ( /ozetto ) da _®oi fendo apprbvato per 
buono a im dipreffo , mi farà dir liberamente , che fia 
arciver quanto io v’ ho detto . 

Dire L UFIZIO, 0 L’UFICIO . Recitare l ufizio, o P ore 
canoniche . Lat. horas canonicas recitare . Gr. mì» daon89 icey 
odvavivasore:r . Cron. Morell.243. E diffe col prete , che leg- 
geva con buono conofcimentb, tutto l uficio fpeditamen- 
te , e forte , che ciafcuno ľ udiva , e fentendofi .di» conti- 
novo mancare , egli affrettava il prete, che diceffe tofto , 
e per grazia d’ Iddio compiuto di dire ľ uficio infieme 
feco , nell’ ultima parola rafpondendo al prete : Deo gra- 
tias , amen , € chiufe gli occhi, e rendè nel proprio pun- 
to l’anima a Iddio di piftolenza . Bern. rim. 62. Diremmo 
ogni mattina il noftro ufizio . 

DIRE MALE. Contrario di Dir bene . Biafimare . Lat. vitu- 
perare . Gr. xaxbs néyv . Libr. Similit. Conterò per ordine 
certe autorità di favj, che hanno detto bene delle don- 
ne, e dipoi di coloro, che hanno detto male. Alleg. 121. 
Che là fi tien pancaccia , e fi tien loggia De’ fatti d’ al- 
tri, e quell’ è più valente , Che nel da mal d’ ognun fi 
sbraca , e sfoggia . E 127. Perchè ın effetto A dir mal 
della corte ho fatto errore. 

DIRE MATTUTINO . N_itare il mattutino . Lat. * matu- 
tinum recitare . Gr. *ady dpdpov dverivasoRev . Burch. 1. 60. 
Però Domine Abas di san Godenzio , Poichè non ci fi 
dice mattutino , Vengafi almeno a tavola filenzio +. 
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D TRE MENZOGNA . Mexrtire . Lat. tiri Gr. eSa 

>dr. Segn. Pred. 2t. 2. E pervl'inferì quel gran favio , thu 
Dio non poteva mai dir incnzogaą , perchè nelfuno ma: 
può recargli timore . 
IRE MERCE 0 GRAN MERCE'. Render prazio. Lat. 
gratias agere . Gr. xa2u ouryay . Aitey.. 77. on £> chi 
mi tenne, ch'io non ne faceltli mille pezzi , e Malehcen- 
do il ritratto , il dipintore , e lui , fenza dirgli gran mer- 
cè della ritpoita , mi partii. 

DIRE MESSA . Celebrare il saprificio della meffa . Lat. fai- 
criena facere . Gr. Jóar cò Sed Burch. 1. 65. Non fite come 
Papa CeleiHno, Che voi ritornerefte un Don Vincenzio A 
dir la mefla fcalzo , e ’n fartettino . 

DIRE P- PPA. Maniera efpeimente sl cominciare i bambi nr: 
a purlare , efendo quefta delle prime voci , che fogliono frol- 
ferire 5 onde Non faper dir pappa , fi dice uno , che non 
fa parlare . Lat. infantiffimum cfle. Alleg. 27. E con una gior- 
nca Spelazzata , e plebea, Un che non fa dir pappa ec. 
Viene a far letterati ec. > 

DIRE PARERE ,0 IL SUO PARERE . Efprimere fentern- 
zë s Manifeftare È opinione . Lat. fertenri im y ia exprimere. 
Gr. qay ixurTë yræøyyy dropaireda: . illeg. 57- Ditemi, però 
voi il parer voltro, che s'ella piace a voi, io fon più che 
certo, ch'io avrò foddisfatto .a lei, perch’ ell’ è una figuri- 
na di non molto difegno. 3 

DIRE PIANO. Favellare con voce baffa . Lat. fubmifs.î voce 
latai. C- giyy Aahar . _ 

$. I. Talora vale Ragionare con iflile ordinario , e naturale. 
Lat. plane logui. Gr. qpayrepais Mizev. 

$. II. Dir pian piano , vale Favellare molto piano , o fot- 
ro voce , in modo che altri non a udire . Lat. /ubmifsd 
voce logui . Gr. ciyij reXér . Alleg. 98. E giunt’ all’ olte 
difegħ pian piano . Arrecami , fe vi hai, che dia buan 
bere - 

DIRE PULITO. Parlar con ornamento ye con leggiadria Lat. 
ddifertè logui .* Gr. csuvoroyiv . Petr. cap. 4. Fra tutti il pri- 
mo Arnaldo Danieflo Gran maeftro d' amor , che alla fua 
terra Ancor fa onor col dir pulito , e bello . 

DrrRE QUANTLROCCORRE - Dir tutto ciò , che bifogni per 
«fpreffione de i [entimenti . Lat. qguagtum neceffe cf eloqui. 
Alleg. 147. Alla voftra da amico, c da fratello Brevemen- 
te dirò quanto m` occorre . 

Dir REO. Aver cattiva forte Lat. adders4 fortuna uti . Morg. 
3. 67. Ed anco a fcacchi ti potria dir reo. 

DIRE SCERPELLONT. Lat. deliramenta logui. Gr. para- 
asyay . D. SCERPELLONE.- 

DIRE SCHIETTO ;) € SCHIETTAMENTE . 
inceggità . Lat. /incerè loqui . Gr. e'usBSiinws néyaw . 
Pred. 3. 5. Io vi dico fchiettamente ciò, ch'egli fece. 

DIRE SOPRA UNA COsa.Trattare di quella materia . Lat. 
de re aliqud ditere . Gr. megk Tiram Miyew . 

§. Dire fopra una cofa , vale nelle vendite all incanto Offe- 
rire alcuna fomma di danaro per prezzo di quella tal cofa . 
T at. Zicitari , liceri . Gr. advrwvada. 

D>RE STRAFALCIONI. Lo fieffo, che Dire fcerpelloni. v. 
STRAFALCIONE - 

DIRE TESTIMONIANZA . Teftimoniare . Lat. refftari, te- 
ftinsmiun dicere. Gr. pexprunev . Bocc. nov. 1 6. Ueltimo- 
nianze falfe con fommo diletto diceva , richelto , e non 
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richefto . 

DIRE VILLANIA. Svillaneggiare. Lat. convicia dicere, € 
vicia ingerere . Gr. nadopar. Bocc. nov. 32. 27. Dicendogli le 
più vituperofe parole , e la maggior villania , che mai ad 
alcun ghiotton fi dicelle . E mov, 38. 6. La qual fieramen- 
è: di ciò aairata , non del non volere egli andare a Pari- 
gi, ma del fuo innamoramento , gli diffe una gran villa- 
nia. E nov. 78. 12. E fe non foffe , che egli temeva del 
7.2ppa , egli averebbe detto alla fua moglie una gran vil- 
lania , così rinchiufo, come era. A//:g. 250. Io fon ito un 
gran pezzo miulinando col. mio tondo cervello , per ritro- 
var per qual ragione il dir villanfa ‘a qualcuno a propofito 
fia (tato detto dalla maggior parte de’ favellatori della mi- 
. glior .lega , proverbiare. j . 

DIRE vITUPERID. lituperare altrui con parole. Lat. vitu- 
perare. Gr. Léyew. _. 

Digepano. V. A. Diretano , Deretano . Lat. poffremus , ul- 
timus . Rim. ant. Guid. Orl. 141. Al motto diredan prima 
ragione Diraggio meo parere alla >ncomenza .. 

DIREDARE, € DIRETARE . Privar dell eredità . Lat. ex- 
heredare . Gr. &roxX\npsy . Dant. Purg. 14. E l una gente, e 
l’altra è diretata . Buon. Fier. 1. 2. 6. Facciane gran romo- 
ri Un padre, e nc percuota, € ne imprigioni, e ne dire- 
di il figlio. o A 

DIREDATO , € DIRETATO . Add. da Diredare , e Direta- 
re . Lat. exberedatus . Gr. dmóxanpos . G. V. 8. 64. 4. Egti, e 
i fialiuoli rimarranno diretati del reame. Franc. Sacch. nov. 
21. Se queto non fi faceffe ogn’anno, io lafcio diredati li 
miei figliuoli. . | 

DIRENATO . Suft. Sfilamento di reni, Lo sfilare. Buon. Ficr. 
2. 4. 3. Voglio onorar quel maeftro Anaftagio , Che mi 
guan sì ben del d 'enato. >: 

Di REPENTE . Vv. REPENTE . 

DIRETANAMENTE , € DERETANAMENTE . A4vverò, 
Ultimamente . Lat. nuper , nuperrime , poffremum . Gr. yew- 
ci. M.V. 9. 98. Con tutte le ville , terre , e fortezze , e 
diritture di quelle , come teneva il conte diretanamente 
morto.. + 

Tom. lI. 


DEER "S9 


DIEE TA <O San. Lia parto di dnt . Vat. PEN IR 
er. Gr. Tici - TAn., Inf: 25. Gii diretani ate muco ai- 
iteig. 

L IRETANO . All. Uitimo . Lat. ultinPus , poftremus ~ Gr. 


TeasdLTrazs. NI. l". 9. Ss. E che queto fode il diretano peus 
ficro , manitcitarono. Te/ Br. 1. 22. ID'.\rfalat diretano ti- 
gliuo!o di Sem nacque Salem. E 7. 30. Morte è lo diretas 
no termine di tutte gole. Dinan. 1.4. È to ancor, ch'io 
non farò i! primo, Nè il diretan, che dee far queita via,’ 
Cihe tutti ne convien tornare a Imo. 

TITJIR ETARE . Vv DIREDARE . 

IDIRETATO . è. DIREDATO- 

Direrko. Suf. La parte diretana . Lat. pars poffic.r , fars 
rescorfa. Cir. 73 òmar. Dant. Purg. 19. Ed egli a me: peri 
chè 1 noftri diretri Rivolga il cielo a fe, faprai. Bur. I no- 
iiri diretri j cioè li noftri dofi. 

Di RETRO, € DI RIETRO, che nell ufo fi dice anche ni 
DRESTO ) € DI DR PETO, del che v. Salv. avverr. 1. 2.16. 
Frepofiz..e vale lo fteffo , che Di dietro } e al terzo cafo fi cim- 
pingne comunemente , benchè pur col fefto Je ne leggano efem- 
1.1 + Lat. retro , retrogliem . Gr. 6r1dev . Dant. Inf. 11. Que- 
uo modo di retro pax , che uccida Pur lo vincol d’amor , 
che fa natura ( g? imforza d add. e vale: queft ultimo mo- 
cl'» ) E 13. Di rietro a loro era la felva piena Di nere ca- 
ance bramofe , e correnti . E 14.*Poi diffe : omai è tempo 
da fcoltarfi Dal bofco , fa , che di retro a me vegne . E 
Purg. 10. Perch ip mi moffi col vifo , e vedea Di retro da 
NTaria per ques colta . E 29. Poi „vidi quattro in umile 
paruta » E di retro da tutti un vttslio folo Venir dormen- 
do colla faccia arguta . E Conv. 107. Dico , che penfai , 
che da molti , che di retro da me forfe farei ftato’ ripre- 
fo di ievezza d'animo , udendo me effere dal primo amo- 
re mutato . Bern. rim. 63. Che fa chi fuona gli organi di 
reto . 

DIRETTAMENTE. Avverb. Per linca retta . Lat. reta. Gr. 
L Dna. 

è. T. Per A dirittura . Ar. Fur. 28. 41. Ancor , ch'egli ` 

conofca , che diretta-Mente a fua maeftà danno ħi faccia . 
Red. conf. x. 130. Tali impîaitri , c unzioni vanno diretta- 
mente ad attaccare la vita fotto fpecie di un lufinghevo- 
le , e fpeciofo pretefto . E 224. Quefto finalmente è un 
male, che va direttamente ad attaccare il cuore fonte del- 
a vita. 

6. II. Per Con modo diretto . Lat. dire&tò . Stat. Merc. Le 
uali alle predette cófe contraddicelfono in alcun modo., 
irettamente, ovvéèro indirettamente. Lu 

DIRETTIVO . Add. Che indirizza . Lat. dirigens . Gr. Sid- 
Sivey . Com. Par. 1. Per le virtù cardinali , che fon diretti- 
ve agli atti umani. F 

DIRETTO. . Addirizzato , Volto per linea retta , Volto 
dirittamente , in diritto. Lat. dire&us . Gr. SuA#vySds . Dant. 
Purg. gs Mentrech' egli è ne’ primi ben diretto, E ne’ fe- 
condi fe ftelfo mifura; Etfer non può .e*gion di mal dilet- 

to . E Par. 8. Siccome cocca in fuo fe i 


diretta . B 27. 
Che la*-fortuna , che tanto s’ afpetta, Le poppe volgerà 
u' fon le prore, che la claffe correrà diretta. Red. conf. 
1. 236. Il fuo modo di mangiare, e del bere dee effer tut- 
to più diretto all’ umettante , che all’ efliccante . E 259. 
Fece due piacevoli purghe , e bevve vino acciaiato a pa- 
ito , e le purghe furono dirette ad aprire l’oltruzioni, e ad 
ammollire, ed umettare, ed impinguare. 

è. I. Per termine aftronomico p e fi dice de pianeti , quan- 
do apparifte , che camminino fecondo l ordine de’ fegni . Lat. 
direfus . Gr. SiLdvy9eis . G. V. Pz. 40. 4- Troverrai , che 1 
pianeto di Marte entrò nel fegno del cancro"a dì 12.di Sett - 
tembre nel detto anno 1345. e ftette nel detto fegno, tra 
diretto, e retrogrado, infino a dì xo. di Gennaio, che ri- 
trogradando tornò in gemini. 

è. II. Per Giufto, Buono, Conveniente. Lat. equus , rectus. 
Gr. Sixo4rs , 6p95s . M. I. 3. 106. Ordinò con certe leggi 
penali alla camera del Papa obbrigate chi per mode diret- 
to, O indiretto veniffe contro g privilegio , ed immunità, 
che aveflono i danari del monte ec. 

S. III. Per diretto , pofto avverbialm. vale Direttamente . 
Lat. rela . Gr. Lag ,, Paff. 332. Avvegnachè non pof- 
fa adgperare dentro «alla mente per diretto , © per indi- 
retto. = . , | i 

DIRETTORE, Verbal. maft. Che dirige. Lat. diretor. Segn. 
Mann. Marz. 29. 2. Rifolviti di non. volere più vivere a 
fnodo tua , ma fottoporti a un provido direttore , che ti 

overni . MIR 

DIREZIONE . Il dirigere , Indirizzo . Lat. snftruttto . Gr. 
madeixa. Segn. Pred. 17. Io non mi diparto dalla voftra di- 
rezione nelle liti . Red. conf. 1. sip Molti fono i medi- 
camenti , che dalla signora' fono ftati fatti fatto la dire- 
zione di diverfi medici , a_ fine di poter far de’ figliuo- 
li, di liberarfi, dal fluor bianco , di sfuggir la magrez- 
za ec. . A 

$: Per ‘Indirizzamento „Situazione in. diritto , Linea del 
cammino retto . Lat. direft:o . But. Seebfdo le ragioni degli 
aftrologi , che dicono , che Il’ afpertoade’ corpi celefti , che 
è la direzione de’ loro raggi , màada per li i la lor 
virtù , e la loro influenza Saga. nat. cejp. 222f me fa- 
rebbe la vicinanza accidentale di qualche ferro „þche alteri, 
o difvii in qualunque moda la direzione dell, virtù ma- 
genetica . E 242. E ciò in qualunque direzio; di canna ,. 
che aveffero i detti pezzi. SR AC 

I o 
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Dr ricapo. T A. Rofo avverlialm. Di nuvo. Jat. A 
steruim , rurfus . Gr. ai, evvis , EMTA . È irg. Erz. NI. D- 
ra di ricapo fotto la cava ripa intorneata d’albori le tavo- 
le mettiamo . Vit. £. Ant. Di ricapo fi pofe a pregarlo . , 

DirRiCcIARE . Cavare i marrohi , e le caffagne de’ ricci 
Sdiricciare . Lat. ex echinis caftaneas excutere , educere . 

DIRIDERE- Lo fteffo , che Deridere . Lat. deridere. Gr. xa- 
TRYEMAV è 

Di RIETO!S che fi firive altresì DIRIETO. Lo felo , che 
Dt retro. Lat. retro . Gr. drv . Qvid. Pift. S. B. Deh co- 

“nie le fta bene! ella volle innanzi uno ftraniere , che al- 
cuno uomo del fuo paefe; vadagli adunque di rieto, c va- 
da ad imparare . Fsor. S. Frahc. 10o. Perchè a te tutto ıl 
mondo vicne dirieto, e ogni perfona pare, che defideri di 
vederti . E 4ppreffo : Donde dunque a te, che, tutto ti vc- 
gna dirieto? A/leg. 191. La mia cafa ha di rieto il tramon- 
tano . 

Di RIETRO. V. DI RET RO- 3 : i 

DIRIGENZA . V.A. Direzione. Lat.regimen, snftruetio . Gr. 
rade , Nix xysis . Libr. Pred. Vivane obbadienti alla buo- 
na dirigenza de’ loro fuperiori .. < 

DIRIGERE . Addirizzare , Indirizzar:) . Lat. dirigere . Gr. 
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Silinivey Libr. cur. malatt. Sempre dirigono 1 loro penfie- 
ri. un male più grande. 


Di RIMANDA . Pofto avverbialm. vale lo fteffo , che Da ca- 
po , metaf. tolta dal giuoco della palla . Lat. :terum . Gr. mæ- 
div. Ar. Fur. 28. 66. Giocondo a lui rifpbfe di rimando, E 
diffe : tu di’ quel , ch'io a dire avrei. . $ l 

Dti RIMBALZO . Foffò mvverbialm. dicefi di qualfivoglia 
cofa , che nel muoverfi , trovando intoppo , rimbalzi , e fac- 
cia moto diverfo dalla prima direzione . Lat. obliguè . Gr. 
maneyios . Virg. En. M. lancia gli getta : quella, partita 
dallo fcudo d' Enea , di rimbalzo fi ficca ne’ fianchi d'An- 
tore 

S. I. Per metaf.. Pajf- 289. Quanto alla carità del profi- 
mo , la .vanagloria ec. non è contraria , fe non folle di 
rimbalzo , o indiretto . Fr. Giord. Pred. S. Penfate Yoi 
forfe , che falle opgra d’ abbattimento , che s avveniffe co- 
sì di rimbalzo ? no . Fr. Giord. Camm. Rin. Anche hae pro- 
vedenza di pravveder tutte le cole, e non gli vengono le 
cofe di rimbalzo , come a noi. Dant. Inf. 29. E tremando 
ciafcùno a me fi volfe Con altri, che ľ udiron di rimbal- 
zo. Com. Inf. 29. Dice di rimbalzo, perohè per l’obbliquo, 
non per diritto a loro venne il fermone . G. V. 5. 19. 2. E 
për l'una novità nifurfe di rimbalzo l’altra. Libr. More. Di- 
coa Pefcione da Caftel Fiorentino , che avea un noiofo 
compagno : oimè , ch’ io muoio di rimbalzo ; per le be- 
itemmie , ch” erano mandate a quel fuo compagno ( guè 
‘vale : pe colpa altrui ) Me 3 

S. II. Di rimbalzo , vale anche Per incidenza . Lat. obiter. 
Gr. raxpipyws . Cavalc. Frutt. ling. Or quefto detto di rim- 
balzo , ma non fenza grande cagione. MINA 

Di rRIMB£lco . Pofto avverbialm. vale Per via di rimbec- 
care , Rimbeccgndo . Salv. Grarnch. 3.9. Cominciarongli Di 
rimbecco a rifpondere alle rime. 

Di RIMBUONO . Poffo avverbialm. v. RIO Add. $. 

DIRIMERE . V. L. Dividere . Lat. dirimere . Gr. Siexvew , 
Dant. Par. E pa E del fettimo 
ad_ effo , fuccedono Ebree c i 
chiome . But. Dirimendo del fior tutte Je chiome , cioè 
dividendo tutte le foglie , cioè tutte le fedic della detta 

Luid. 

Dr RIMPETTO , € DIRIMPETTO. Prepofizione , che al 
o cafo $ accoppia , cd aè guarto talora ; e fi ufa eziandio 
„anche in forza avverb. Rincontro 
Dal lato eppofto . Lat. contra , adu 
Tavrimpis, XÆTAyTIXpÚ. Bocc. nouv. 7.9. Fu meflo a federe ap- 
punto dirimpetto all’ ufcio della camera . G. V. ro. 159. 3. 
Cavalcaro infine preffo a Serravalle , dirimpetto al luogo 
detto la Magione . Dittam. 3. 22. E quel, che vedi, che 
t è dirympetto E' Citerone . Nov. anb. 97. 3- endo rifta- 
to mpetto alla cafa , di poco cera paflato l’ altro . Tac. 
Day. 4nn.-3. 57. Navigò Asrippina di verno a golfo lan- 
ciato in, Corfù, ifola dirimpetto Calabria. Segr. Stor. 9.235. 
Confortò, voltandofi alla mano deftra , a forgere a Caftro 
pofto dirimpetto ad Otranto . Red. lett. 2. 114. A quell’al- 
SEO dirimpetto al macellaio di san Sifto , dove fogiiono 
andare gl’ HRS 3 vi è un*medico SPDRIO -del cafato de” 
Martini , ed ha titolo di medico del Re d'’ Inghilterra . 
E 138. Dica al libraio , che íta dirimpetto all’ Ugolini ; 
che venga a prendere dodici libri del mio Ditirambo , e 

che quanto prima gli leghi alla ruftica in cartapecora . 
Dr RÎINCONTRO, € DIRINCONTRO . Dirimpetto, Rin- 
contro 5 e appunto come la particella Dirimpetto fî coftruiftce , 
e s' sédopera . Lat. contra, e ragione. Gr. xuravrixpò , xe 
rTavrixpis . Bocc. nov. 86. 6. Efflendone due dall’ una delle 
hacia della camera , c*’l terzo dirincontro a quegli dal- 

altra. i 

Di RINTOPPO. Pofto avverbialm, e talora anche in forza di 

—Jrepofizione , vale Ces. fiziont, Oppoftamenze . Lat- contra. 
Gr. tvavriov. Dant. Inf e2: Alichin non fi tenne, e di rin- 
toppo Agli altri diffe a lA : fe tu ti cali, I’ non ti verrò 
dietro di gWoppo .- Ditam. 3. -2. Che v'era per la ftrada 
di rintoppo . i 

DIRIPATA LE A. Scofcendimergo di ripa, Precipizio , Burro- 
ne . Lat. m- iym pracipitia . Gr. Tè Tav dpr spupevosdn . Ve- 
+z. A paflar nume , a correr pci diripate , ad ancare per 


A petto, Dirincomtro , 
erjum ,e regione . Gr. xæ- 


DIRISORE. Verbal. mafc. Che diride. 


pado in giù, ficcome Infino 
irimendo del fior tutte le. 
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er paludi , o malagevoli vie , 


ifpefle , c fonde felve , o | 
o via , ch@ per avvenimertto 


per tua volontà, vada dan 
gli fia incontrato. l > 2 
IRISIA RE . V. A. Deridere , Schernire . Lat. deridere , srri- 
dere . Gr. seraeyerty . Cap. Impr. prol. Uno Iudeo volendo 
dirifiare la detta, feita , e fchernire noftra santa fede, prefc 
una «zavola ec. ; : 
DirRISIONE. Derifione . Lat. derifus . Gr axdAuopis . Filoftr. 
Nè fenno è , credo , per dirifioni , Nè per altra cagione 
altrui biafmare . Annot. Pang. Coftoro fon coloro , 1 quali 
noi avemo , e tenemo a dirglione . Paf] 279. Mandato. al 
luogo della giuftizia @plla croce in célio pet» dirifione . 
Maeftruzz. 2. 8.° 5. Quando alcuno pone il male , e .l di- 
fetto d’ alcuna perfona in giuoco , e dirifione , quefta è 
detta dirifione . E appreffo : La dirifione è più grave, the 
la gontumelia, imperocchè il contumeliofo pare, che pigli 
il male degli altri /erzosè , ma il beffardo», @ dirifore in 
giuoco , e così pare maggiore difprègio. i 
at. derifor Gr. xX&a- 
cris. Maeftruzz. 2. 8. s. Il contumeliofo pare , che pigli 
il male degli altri /ersosè , ma il beffardo , e dirifore iQ 
giuoco. 
IRITTAMENTE, € per fincope DRITTAMENTE . AV- 
verb. A dirittura , Per linea retta . Lat. refto tramite , retta . 
Gr. Lg . Bocc. nov. 4. 7. Dirittamente fe n° andò alla ca- 
mera . Quid. G. Concioffiacofachè allora il sole riguarda la 
terra con diritta fquadra , i raggi del sole allora, sn terga 
dirittamente percuotono . Dant. Purg. 16. Per montar fu 
dirittamente vai. i 
$. I. Per metaf. Bene, Convenevolmente , Giuffamente . 
Lat. re&îè, juftè . Gr. Sixaéws . Becc. nov. 17. 3. Perchè, fe di- 
rittamente operar voleffimo , a quello prendere , e pofic- 
dere ci dovremmo difporre. Dant. Par.*5. Benigna volon- 
tade , in cui fi liqua- Sempre l amor, che drittamente- fpi- 
ra. È 17. Io cominciai , comè colui , che brama , Dubi- 
tando, configlio da perfona , Che vede, e vuol dirittamen- 


te , ed ama . 

§. II. Per lo fleffo , che Perl appunto , 
nind , ad amuffim. Gr. Saws , imi SuI + 
ne fia di neceflità a volerne dirittamente 
contare . Bocce. nov. 2. 12. Giannotto, il q a 
rittamente contraria conclufione,a quefta ec. fu il più corì- 

tento uomo , che giammai folle . E nov- 6. Occorfegli 

una nuova malizia , la quale al fine immaginato da lut 
dirittamente pervenne . E zov. 67. 5. Tu fe dirittamente 
famiglio da dovere effer caro a un gentiluomo d? que 

terra . 

DIRITTANZA . V. A. Dirittezza . Lat. eguitas . Gr. d'ivonia, 
Fr. Jac. T. 4. 26. 3. La chiara luce, La quale adduce La 
tua dirittanza. a 

DIRITTEZZA . Aftratto Diritto. Lat. dire@Bio, acclivitas. 
Gr. dL'IuBorie . Com. Inf. 4- La quarta generazione è la for- 


punto . Lat. om- 
sd. 3. 5. 6. Cho 

rre , € rac- 
e afpettava di- 


ma della Sagra , dirittezza , e chinatezza , afpro , foave, 
raro , e fpeflo. Gal. Sift. 346. Riducendofi quelle all” eQuili- 


brio perfetto , e quefte alla perfetta dirittezZà. 
. Per Giuftizia yRettitudine . Efpof. Salm. Confefierò te 
nella dirittezza del cuore. 

DIRITTISSIMAMENTE , € per fincopa DRITTISSI- 
MAMENTE . Swperl. di Diritramente . Lato reftifimè . Gr. 
cpdoredrws . Fiamm. x. 26. A me dirittiffimamente un gio- 
vame oppofto vidi . €r. 10. 28. 3. Dee la mano manca tč- 
mer fermiffima , fe dirittifimamente vuol faettare , Coll. 
SS. Pad. Sempre le noftre opere , e penfieri fi dirizzino di- 
rittiflfimamente per averla. 

DiIRITTISSIMO, € per fincopa DRITTISSIMO:. Super!. 
di Diritto . Lat. reétiffimus . Gr. 6pdéraros. Coll. SSePad. Ri- 
duciamo lo fguardo della mente , ficcome a dirittiffima re- 

ola . Petr. canz. $. 1. La condurrà de’ lacci antichi fciolta, 
?er_drittiffimo calle , Al verace Oriente . Sannazz. Arc. 
prof. I1. Quivi fenza nodo verano fi vede il dirittiflimo 
a ec . R 

DIRITTO , € per fincopa DRITTO. Suft. Il giufto, Il ragio- 
nevole, Il cOnveniente. Lat. retum. Gr. ai Spór dA Purg. 
5. Che m’ avea in ira Affai „più là, che dritto non volea. 
Amm. ant. 2. 3. 10. Non è il diritto , quando il bue defi- 
dera freno , e fella d’oro, e ado coverte ; e "1 cavallo 
che defidera di ftare ad re . Pagg cap. 1. Or di lui Ti 
sonia cu è ben dritto j Se vinfè il mondo, e alty ha 
vinto lui. : 
` $. I. Per Tafa , 0 Dazio , che di dovuto fi paga al pubbli 
co . Lat. tributum , vettigal. Gr. pipos , réxos . ore. nov. 80. 
3. Faccendofi poi del lor dirftto pagare il mercatante . G- 

V. 6. 60. 1. Che 2 perpetuo i Fiorentini foffero franchi in 

Pifa , fenza pagare niuna gabella , o diritto di loro mer- 

catanzia. - 
$. II. Per Taffa , termine de legifti , ed è Quella , che 

paga l attore ; e $ int anche di qualunquè taffa , che 
fi paghi a’ magiftrati , o fimili . Cron. Morell. Per gl 
uali al prefente è pagato il diritto della detta maggior 
omma . 
$. III. Per Tributo tn generale . La tributum . Petr. 

Son. 173. E pria , che rendi Suo dritto al mar , filo , 

w fi moftri , attendi L` erba più verde, e ľ aria; più fe- 
$. IV. Per Ragione, Giuftizia . Lat. jus . Gr. rò Sixouoy . 

Tef. Br. 8. 61. lo dirò brievemente , perciocchè io aggio 

diritto . E aprreffo : Signor giudici , io non mi farei met- 

o lu 


Pra È 

foi PI VOL € 10 nn CEARN ole a Li boo SI 15 6 p, 

ti dee 1 detto Re ci Fravdtit y e iid simo tcuito finan. 

Ziare 03m diritto, € ivvraniti, e Oai ragione, che Monor; 

< nelle città , coticlii. e uiii potcilono utare . I PI SE 

Coriole tu preta per diritto di guerra. Nev. ant, Gryte iu 

fer, fammi diritto di guezli, che a rorta im kie nigrro $o 

mio tiziiuolo . Dicer. div. bidandoci più dell’ uinmsi.i:ri «i 

Cearc, che del *nollro diritto. i 

$ V. Per Donini , Potejiž . Lat. fetefas. Gr. Súrzjtis . 
Franc. Sacoh. rem. Numidsa recando a fuo diritto. i 
DIRETTO , € DRITTO > AJA. Per ILIE retta, Cie nen pir- 

«e da nint barda, e nòn torce , Che è voli elirittanirrnèe . 
Lat. rolus , diroéius . Cir. Stob tuntas . Buca N0V. L1. 8. Noa 
era coltui attratto? cc. egli è itato fempre diritto, come è 
qualunque di noi, E g. 3. P- 4 Etla avea intorno da fe, c 
pur lo mezzo in afai parti vie ampiffime, € tutte digitte, 
come ftrale - D.arnt. Purg. 8. Che , perchè "1 capo reo lo 
niondo torca , Sola va dritta , ec "1 mal cammin difprezia. 
€ 10. Perchè fa parer dritta la via torta. E Par. s. Que- 
fio difs’ ið diritto alla lumiera . E 13. Che furon , co- 
me, Ipade alle fcritture , In render torti li diritti. vol- 
ci. Petr. fon. 21. Or ch’ al dritto cammin l’ ha Dio ri- 
volta . - ann = 3 

S. I. Per Rito t piedi . Lat. creus . Gr. poaae . 
Bocc. ge 3. p. 6. Per una figura , la quale fopra una co- 
ionna , che nel mezzo di quella diritta era, gittava tan- 
ta aciua cc. E nov. 45. 15. Levatili rutti diricti 9 © ri- 
».uardanuo 3 che ciò potefle elfere , videro la dolente gio- 
Vane + a Dal i 

SQ. II. Per Vero , Legittima . Lat. legitimus, vertis. Gr. vspezos, 
dxyS:): . Tef: Br. 5. 31. Udendo la boce della dritta madre, 
sì fì partono da quella, che l ha covates e vannofene con 
ici. G. V. 2. 12. x I baroni di Francia fecero Re Carlo 
femplice fizliuo!o apoftumo di Luis il Balbo , deila diritta 
ichiatta reale. E 10. 69.3. E wartorio lo fuo iniquo,e pra- 

n intendimgnto contro a Papa Giovanni , c la diritta 
Cuhniefa . Paf. prele Porterà fani , e falvi al_ porto di vita 
eterna coloro , che dentro vi perfeverano, ficcome veri, e 
diritti criitiani . Salv. Spin. 1, 1. Mentre che Guelfo foffe 
vivuto , elfendo egli il diritto erede. i 

$. III. Per Retzo , Leale , Giufto . Lat. rectus , probus , jtt- 
fis . Gr. rds , Soxsusas , dixoe9s . Bocc. nov. 2. 2. Lealiffi- 
mo , € diritto , e di gran traffico d’-opera di drapperia. E> 

appreffo - Il quale fimi!mente mercatante era , e diritto , 
e leale uofno allai . M. V. 6. 14. Della città di Firenze, c 

del: contado un frate de’ Romitani vefcovo di Narni tràffe 
grandiffimo reforo, del quale non potendo il cardinale ave- 
re diritto conto , lungo tempo tenne in prigione il detto 
vere vo . Gr. S. Gir. 15. David diffe , che "1 diritto uomo 
s'allcara della vendetta de’ felloni , E aprreffo : Lo diritto 
uomo penfa tuttora -delli magione delli felloni , e trava- 
aliali com’ egli gli poteffe levare dalli mali . L’ opera dei 

“®irict> eomo mena per vira , e "l frutto delli felloni mena 
a perdizione . Caf. lert. 71. Sprezzerai le lodi, e gli onori, 
e e dignità , she "l mondo toglie , e concede a fuo arbi- 
2719, € non a diritta razione, 

è. IV. Per Proprio , Adittato , Conve rente . M. Aldobr. 
P. N. si. Il diritto tempo , c itazione del vamire fi è di 
itato . 

$. V. Per Volto, Di/pofto. Lat. promptus , paratus , pronus. 
Gr. apitumas. IMI. V. 9. 53. E perchè il tempo allora cra di- 
ritto alle piove ec. molri itimarono ec. 

$. VI. P.r C.sto , Giufto, Che non eccede. Lat. certus, pla- 
7:10. Gr. Saos , Si,Fazre. Nort ant. 72. 3. Niuno ne fapea il 
diritio vero altri che `l padre lora. 

$. VIL Per AMecorto , Sugace , Affuto . Lat. callidus , vafer. 
Cir. ma:d33:9% . 

€. VIII. Per Defiro , contrario di Manco . Lat. dexter. Gr. 
sa 37. Cr. 4. 7. 3.1 una trarrai da man diritta , e l’ altra 
na man manca. Nov. ant. 93. 1. Io l'ho fcritto nel piè di- 
ritto di dietro . Borc. nou. 45. 15. Bernabuccio accoftatofi a 
ici, che Ĉerzonnofamente {tava , levati colla man dritta i 
capelli, la capce vile. Dant. Puro. 14. Ragionavan di mc 
eta man drirta . 

ds. IX. Pir eAloniunto di via < o maniera cc. ed ufato an- 
che ajlintamente in forza di fuf. vale IL nievlio , O Il pià 
virke . J.at. oftrinum . Cant. Carn. 69. A dire il ver » la 
diritta è provare Chi vuol, che qualche cofa più gli piac- 

Cid . 

è. K. Nel diritto mezza , vale Nel mezzo appunto . Lat. i: 
melis ad amalfira . Dant. If. 18. Nel dritto mezzo del cam- 
po malisano Vancezia un pozze. n. 

Dir ITTO E DRITTO . Avrverd. Dirittamente . Lat. elire- 
«0 y diretlè . Cir. em Lize . Cr. q. 44. 1. SC vino ha muf- 
ta Ovvero altro mal fapore, prendi la vitalba colle fu: 
radici , € fotto la botte poni le radici fotterra , ficchè elle 
contano diritto al forame della botte . Petr. canz. 35. 7. 
fia, + in dritto eilimo, Un modo di pietate uccider tolto. 
fesa. SI guardo , c giudico ben dritto, Quelli avca 
. a amare ad clior morto. F 82. Anzi feruite lù, do- 

© vi cinamn: Vottra fortuna , dritto per la ftrada . E 147. 

ba vaal, tenza alternar poggia con orza, Dritto per l'au- 
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Tosi ino defir fucende ec. L'acqua, e'l vento, e la vcia, 
otremi sforza . Lune. Purg. 18. Se dritto , o torto va, 
ie > ivo merto”. G. V. to. 80. <. Ed io con certi elet- 


u n dvd. diritto alla tenda del Re . M. r. 9. 103. La 
guais , lenza ilurorce di mente , chi diritto vorrà ziudica- 
Teo. TI. 
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ES e DUO, SITE I. te.) itorittura, xl lemscero. 
è. ps A H A y ; Eei ; 
der tos it y n Per irta y polo arze rtohilin:. valere DAL: 
. è PI PA - 4 - SAL ld ~ x S @ 
i cre i atra, (Gis & Vr. ivicefirania 2. 8. 2. Il detrat> 


toro ta quieto tn dit modi, alcuna voita per diritto , al- 
cina Voita per VOiCo gy © per traverfo . Fhinne. 4. Io”. E 
nuela ehg per dritto non puoi, convien > Che per obiiquo 
di, e - 

“LAs s111C,.1 . 


ARTT TE 3A, € pesfincfa DRITTURA . Bontà , Giufii- 


SiE g de to E L'on . Lat. rifiun:, juftitie. Gr. 13 $°- 
nato. dec, eo. 2. 3. La cui dirittura, e la cui lcaltà VEE - 
sendo Giannofto , gl’ incominciò forte sd increfcere GE, 
Aien S. Greg. La santa conarcsazion deali eletti comincia 
li fua femplicità , e dirittura nel timor d’ Iddio. G. V. 11. 
3. 5- Ancora è da fchifare per guette cofe Méormorare con- 
tro a Dio 3 ficcome la nottra niquitade biafimafie la divi- 
na dirittura. Anm. ant. 28. 4. 2. La infinta dirittura non è 
dirirtura , ma doppia iniquita . Dant. Par. 25. st'utto fuo 
amo: laggiù pofe a arittura . Franc. Sacch. rim. Cofa mira- 
bi! è a chi ben guata Un zgiovinetto con tanta drittura . 
Lucan. Catoneèra afjiro, e fiero, e forte in dirittu guar- 
dare , in giuftizia riantencre . Gr. S. Gir. 1s. Dic diffe 
nel vangelio, , che B.;neavventurati fono quel'i , che han- 
no fame , e fete pes dirittura , ch’ egli faranno ci nfo- 
iati. 

$. I. Per Impoffta , e Tributo . Lat. vetligal, tributum ,cen- 
fis . Gr. pipas , TÉn9s . IM. LV. 7. 62. Franchi , e liberi d’ogni 
dazio , gabella , e dirittura . 

$. II. Per Ragione , Azione , tesmine legale . Lat. jus. Gr. 
rò dies. M. V, 9. 98. Con tutte le ville, terre, e fortez- 
Z€, e diritture di quelle , come teneva il conte diretana- 
mente morto . 

$. III. Per Linea retta . Mor. S. Greg. s. 26, Spelle volte 
fi penfa P uomo , che il legno fia diritto innanzi che 'L 
pruovi colla dirittura del regolo : allor fi conofce in quan- 
ta parte cra la fua tortura . ett. Colt. 62. Columella eiu- 
dica , che lo fpazio fra gli ordini nel terren graffo , e do- 
ve fi femini lor fotto frumento , o biade , debba elfere al 
manco feflanta piedi, e nella medefima dirittura fra luna 
pianta , e l’altra folo trentacinque . 

$. IV. A dirittura , pofto avverbialim. vale Dirittamente . 
Lat. reéla , diret? . Gr. d'Seg . Souder. Colt. 72. Dal zaffo del 
tino , o canale a dirittura corrifpondano fopra 1 cocchiumi 
delle botti . Alleg. 156. Perchè il ‘principio , e la fine del- 
le mondane cefe a disierura ec. fi vaghegsgiano . v. A DIr 
RIELTOR AG 

$.V. Per proprietà di frafe fi dice talora Pigeliare una dirit- 
tura , e fignifica Seguitare fenza tnterrom er giammniti , NÈ per 
ragione , nè per efemplo, lo fielo tenore, e forma @ alcuna ope- 
razione . Tratt. fegr. cof; donn. Ma quando pigliano la dirit- 
tura di voler ete mtedicate , è impoflibile ec. 


DIRITTURIERE.?. A. Add. Giufto >» Diritto . Lat. rectus, 


iuftus . Gr. xeusos , Dixons . Dit. Barli. 15. Gli avocadi non 
averanno luogo. , nè miitiere , nè le grandi monete , che 
ifpeflo tornano il diritto al torto , anzi giudicherà il dirit- 
turiere Biudice . 


Dirrvare. Lo fftefo, che Derivare. Lat. dependere , deri- 


Vari , originem ducere . Gr. izénrede . Paf. 224: La fuper- 
bia fi chiama il peccato maflimo ec. perocch’ è °l primo , 

"l principale , e dal quale gli altri fi dirivano. E 227. 
Ogni vizio , e peccato ¿rave dalla fuperbia fi diriva,e pa- 
íce . March. Lez. 293. Quelto vocabolo Greco zelotfpia ču. 
onde è dirivato nella noitra lingua : gelosia , non fighnifira 
altro , che una emulazione ec. z 

$. I. Per volgere altrove, Divertire. Lat. derivari . Gr. imo- 
xeT4%5. Cr. 1. 6. 2. Le piove, che vi caggiono, agevol- 
mente fe ne dirivino , € fcolino fuori. 

§. II. Per Travalicare . Lat. prat:rgredi , defluere . G. V. 9. 
179. 1. I fuoi baroni erano dirivati più dinanzi alle fron- 
tiere della Scozia. 


Dirrvato . Add. da Dirivare . Derivato . Lat. derizatus . 


Gr. éroxer@i;2:598 . Cron. Morell. 22y. Eraci allora fetta dî 
Bianchi, e eri , dirivata dalla fetta de Donati., Cer 
chi . Amet. 24. Le nore in fonti chiare dirivate DI viva 
pietra beon con fapore. 


Dirrvo. F. A. Suft. Derivazione , Origine , Principio , Co- 


minciazionto . Lat. erigo . Gr. px . G. F. 12. 93. =. E da 
quello ebbe dirizro Legge il proprio nome da legio , legio- 
218 + 


DrrrzzaCRINE. Lo ffelo , che Dirinxatcio . Lat. difcer- 


niculum . Fr. Giord. Pred. Tengono più. conto del pet- 
506 > del dirizzacrine , e de’ boffoletti pieni di lifcio , 
Clic CC." 


DIRIZZAMENTO . T} cdirizzare . Lat. direflis . Gr. plws . 


Tef: Br. 8. 12. I ordine del parlare artificiale non fi tiche 
al gran cammino , anzi ne va per fentieri , e per dirizza- 
mento , che "1 mena più avacciamente là , ove egli vuole. 
andare . Coll. SS. Pad. Col quale infino dal noviziatico , € 
ne’ dirizzamenti "della cavalleria fpirituale fu a me non di- 
videvo!- compagnia . M. F. Ge 61. Recata l’ acconciamento 
del perto ec. € c * dirizzamento de'--tammino , c dell’ al- 
stia CrIc os? ne uv “7° a pernd.) 

~ Per Corregriniento . Lat.*retio s restmea. Cr. SiiS- 
cis si ÉpSwoss 3 «Taeteio . NI. FA to 7. Convenne., Ce a Dio 
fi laiale il icorfo , e il a vizzamento ‘ui du ‘ili foper- 


chi . 


DIRIZZANTE . Che dirizza . Lat. dirieens . Gr. 3 N®siroy . 


Conz. Par. 2. Se io ho cotale addottrinante , fe io ko cotal- 
NE = con 
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conducente, fe 10 ho totale dirizzante, che 10 pofio met- 
termi ficuramente per quelto mare. 
DIRIZZZARE , € per.fincipa DRIZZARE . Ridurre, e Far 
tornar diritto il torto , o `l picgato ; e fi coNruifia non pur nel- 
È att. fignificazione , ma anche nella nentr. Ja. Lat. dirigere. 
Gr. SiL vew . Paff. 23. Più malagevolmente fi piegherà, o 
divizzerà, come il legno vecchio, e torto più tolto fi rom- 
pe , o arde’, che mon fi dirizza . Lul. 233. La cui lancia 
per fei , o per otto , 0 per dieci arinshi la notte non fi 
piega in guifa , che poi non fi dirizzi . Se 
I. Per lolperfi verfo gualche luogo , 0 perfona ; e jÈ dice 
zanto in fisnific. att. quanto nella neutr. paff. Lat. vertere, con- 
vertere . Gr. spépeiv , rpireiv . Dant. Purg. 1. E tutto mi ri- 
trallì Al duca mio , e gli occhi a lui drizzai . E 9. E una 
fpada nuda aveva in mano , Che rifletteva 1 raggi sì ver 
noi , Ck’ i’ dirizzava fpeffo il vifo in vano . Bocce. nop. 17. 
34. A far la guerra al Duca d’ Atene fi dirizzò. E n00.41. 
13. Entra a in mare, verfo Rodi dirizzarono la proda , c 
andar via. E nou. 79. 31. Allora Buffalmacco pianamente 
s' incovunciò a dirizzare verfo santa. Maria' della Scala . E 
5290. 67. 20. Male a me convenirfi in sì alto luogo l'ardor 
dell’ unimo dirir zare. E mov. 98.7. E «ud altro -dirizza 1 tuo 
penf eri . Lab. 173. Quante volte ti. dietro alle femmine 
ì’ appetito diriz,z1 . Croz. Morell. La fcde ci dirizza verfo 
ddio , credendo, e affermando la verità . M. Y. 8. 74. 
Un fedele ‘del*“conte Guido con dodici compagni ardita- 
mente fi dirizzò al Conte di Lando, e valentemente l'af- 
falì . S RAT de 
$. II. Dirizzarfi, o-Drizzarfî in piedi, vale Rizzarfi. Lat. 
[urgere , fe erigere . Gr. divasiica: . Petr. canz. 9. 3. Drizzafi 
in piedi , e coll’ ufata verga ec. Muove la fchiera fua foa- 
vemente . Tav. Rit. Allora Triftano con volontà dello Re 
Amoroldo fi dirizza in piedi. RE , i 
. III. Per metaf. Riftabilire , Raddirizzare , Rimettere in 
piedi . Lat. fundare , conftituere. Gr. deeriiv. Petr. canz.11. 
7. Che puoi drizzar , s io non falfo difcerno , In flato la 
più nobil monarchia . . ne: 
$. IV. Per Raggiuftare , Correggere , Indirizzare . Lat. di- 
rigere , corrigere , regere . Gr.Suopdsv , L'duvey . Franc. Sacch. 
Op. div. 58. Parlamentarono fesgretamente infieme a Vi- 
gnone di quelle cofe , come fi credea , che aveffono a di- 
rizzare il mondo . E altrove - Configlia chi n’ ha bifogno , 
dirizza chi erra . Cavalc. Frute. ling. Li ciechi dell'anima, 
come quelli del corpo , fono da guidare, e dirizzare, e non 
da fargli inciampare , e cadere. sus . 
$. V. Dirizzare per Far giufto , Giuftificare .. Lat. * juftifi- 
care» Gr. Sixty. Gr. S. Gir. 10.. Salomone diffe : chi afcon- 
de lo fuo peccato non ferà dirizzato. — i 
$. VI. Diciamo in proverb. Veler dirizzare il becco apli 
fparvieri , le gambe @ cani , e fimili ; e vagliono Trattar elel- 
lo °mpof/fibile . Lat. fruftrà tentare . Gr. pori mapáčev .Cecch. 
Dot. 2. ‘4. Io non vo’ già Dirizzar col mio ’l.becco agli 
fparvieri, Buor. Fier. 2. 2. 9. Non fi vuol dirizzar le gam- 
be a’ cani. hi 
DIRIZZ ATO , € per fincopa DRIZZATO . Add. da Diriz- 
zare , e da Drizzare . Lat. directus . Gr. SilIuySeis . Armet. 
25. Le Ninfe in piè dirizzate corfero inverfo Amcto . 
$. Per Volto . Lat. converfus . Gr. éricpapeis . Fir. Af: 40. 
Ella $ accende delle fuc bellezze , e drizzato verfo di lu% 
e gli-occhi, e Ja mente , ella gl’invola ‘colle fue carezzi- 
“ac P anima , e "1 cuore. 
Dirizzarolo . Strumente d acciaio , 0 di ferre , o fimile, 
ngo circa a un palmo, ma acuto da una banda , per £fparti- 
re , e feparare i capelli del capo in due parti eguali . Lat. di- 
Sfeerniculum . Fir. Af- 228. Prefo un dirizzatoio d’ actiaio , 
e fittolo per mezzo d’ambe le luci di Scannadio, lo dan- 
nò ad una perpetua notte . Cant. Carn. 102. Un dirizzato- 
io avrai Dritto bene , e lungo affai., Fra i capelli in mez- 
zo il metti. | 
IRIZZATORE. Verbal. maftc. Che dirizza . Lat. inftruttor, 
or , iaflitutor . Gr. xedryepay . Tratt. gov. fam. Lingua 
t fono vredicatori , e configlieri , confolatori , e dirizzatori 
nella vita dello fpirito . | 
IRIZZATRICE. Femm. di Dirizzatore . Tratt. fegr. cof 
donn. Ufino compagnia dirizzatrice de’ buoni coftumi. 
DIRIZZATURA. Quel Rigo, che fepàra ti capelli in dxe par- 
ti per mezzo la tefa . Lat. difcrimen capillorom . Fir. Af. 44. 
Raccoltili ( capelli ) un poco infieme intorno al fine con 
un benigno nodo, fe gli aveva ritirati infino in fu la fom- 
mità della dirizza3tura. i 
Drro. V. L. Add. Empio , Crudele . Lat. dirus , ferus . Cr. 
d yess , Sevds . Petr. fon. 107. O fucina d' inganni, o pei- 
gion dira , Ove °l ben muore , e °l mal fi nutre, c cria . 
sinet. 8. In fior fi convertì g. il qual con diro Occhio ri- 
guardo per pictà fovente . Fir. Af: 183. E tu,dira fortuna, 
coffa oramai d” incrudelire contra d’ una innocente vergi- 


nega » Puliz. Stanz. 1. 9. Nè penfando al fuo fato acerbo, 
c diro. F 


DIROCCARE. Dare , e Spiantar rocche e R inae gene- 
ralinen:s . Lat. dirue» dejicere . Gr. xggafeRay. G'I. 10. 
22. 1. Il quale i Fiorentini fecio prefente irocca?e th 


fino a” findamenti. 7-f. (7. 8. 67. Alli micidjag iugnedho 
? arfioni., diroccando fortezze cc. Bern. OH 3. 8. 3% Di 
rocca caia% campanili; e ç icfe. ; 
„$. Pe ader furiofamente da alto . Ar. Fur. 2. 72 Perchè 
iù diroccafido 3 ferir venne Prima nl fondo il ramo fal- 
‘do , € iorte. di 


DIR 


Diroccarte . Add. da Diroccare . Rovinato , Scofcejo . int 
«lirutus . Gr. xuracxaepus . Filor. 3. 218. Siccome fe 1 vicin’ 
monti , urtandofi infieme , giugneffero le lor fommità , li 
quali per l urtare peflilenziofo diroccati cadellero giufo 4! 

Iano . 

Dix OfTiIARE. Cader dalla roccia . Lat. delabi . Gr. xx-ree- 
mrimreiv. Com. Purg. 23. Nel frutto di quell’ albero, lafcia- 
to addietro , ed in quella acqua, che diruecia . 

$. Neutr. paff. vale Diffonderfi cadendo , il che fr dice del- 
P acqua. Dant. Inf. 14. Lor cprfò in queita valle fi diroc- 
cia .-But. Si diroccia , cioè sì difcende correndo a modo 
d'uno fiume. 

DIROGARE . Derogare . M. V. 4. 54. Non dirogando trop- 
po’ all’ onore imperiale. n 

DIROGATORIO . Add. Che diroga . Derogatorio . Lat. dovo- 
gatorius . Gr. dpeuperixòs. Star. Merc, Sit truovino alcune pa- 
role efprefle , ovvero dirogatorie . s 

DIROMPERE . Projriamente Levarer, o Ammolliry la durez- 
za , 0 per dir così , la renfion della cofa ; Renderla virrendeve- 
le ; e Pa ufa anche nel fentim. neutr. paff.. Lat. emiollire . Gr. 
EUILANATTEY è 

è. I. Per Fiaccare , e Rompere con violenza . Lat. dirumpe- 
re . Gr. Sieppita . Dant. Inf. 34. Da ogni bocca dirompea 
co’ denti Un peccatore, a guifa, di maciulla, Sì che tre ne 
facea così dolenti. 

$. II. Per metaf. Interrompere . Sen. Pif. 75. Noi avremo 
gran guiderdone , fe noi dirompiamo , e cacciama,le no- 
itre occupazioni, e i noftri vizj. 

$. III. Per /inzilit. fi dice dell’ acqua , quando fè muove , o 
fi dibatte . Lat. fcindere . Gr. giteay . Cr. 1. 10. 2. Acciocchè 
per lo loro notare, l’acqua, che non fi muove, ‘sì fi sbat- 
ta, e dirompa . Ri:cett. Fior. I quali vali fieno mantenu- 
ti pel viaggio pieni , perchè venendo &æcmi l’ acque.fi di- 
rompono , ed efalano . Sagg. næ efp. 24. Noi vesgiamo 
l’acque da ogni minimo brirftrvdio, che fopra vi caggia, di- 
romperti. | 

$. IV. Per Rompere , Guaffare , Difordinare . Lat. vaffare, 
Scindere . Gr. ropteiy , rupeaivav. Ovid. Pift. Imprima mi di- 
fefi da lui ,;e diruppigli gli orati capelli, e `I lucente vi- 
fo . Liv. M. Celle rgdini abbandonate corrono fopra li ne- 
mici , e dirompono gli ordini, e forano le fchiere . Red. 
Ditir. 15. Con alti picchi De mazzapicchi Dirompetclo 
Sgretolatelo , Infragnetelo , Stritolatelo . 

9- V. Per Adirarfi s Venire in n) s in diffenfione z 
nenutr. paf]. Lat. srafci , indignari . Gr. dpyitedae, dyavanretv. 
M. V. 9. 44. E vollonli dirompere , fe i' impoflibihkità mon 
gli avelle tenuti. . 

D:ROMPIMENTO . Il dirompere .-Lat. abruptio . Gr. mo- 
TOH + 

$. Per Interrompimento . Lat. intermiffio. Gr. Sidrnert1s. De- 
clam. Quintil. C. Perciocchè tutte infieme dire le poffo, nè 
fpartendole , prolungare i dirompimenti. ” 


DIROTTAMENTE. Avverb. Smoderatamente , Fuow di miæ 


Sura , Senza ritegno . Lat. immodicè , immoderatòè . Gr. úmep- 
prerpws . Bocc. nov. 38. 14. E fopra lui com®hciarono diret- 
tamente, fecondo! ufanza noftra , a piagnere , e a doler- 
fi. Lab. 36. Prima ch’ io poteffi alla rifpofta aver la voce. 
dirottamente , di‘ me increfcendomi , cominciai a pianse- 
re . Legg. Sant. B. V. Vedeva ancora in ful ponte un’ ani- 
ma , che piagneva dirortamente . Red. Vip. 1. 58. Se con 
dolorofe punture ftuzzicandolo , faccia sì , che il fangue- al 
cuore troppo dirottamente ritornando lo foffochi . 
DIROTTISSIMAMENTE . Ssrerl: di Dirottamente . Lat. 
immoderatiffimè , ubertim . Gr.®apirpows . Bocci nov. 15. %6. 
Ma poichè in fe fu ritornato , dirottifimamerte cominciò 
a piagnere. = 
DiroTrTIssIMO. S&perl. di Dirotto . Tratt. fegr. cof. dons. 
Sogliono dare in un dirottiffimo pianto . Alles? 17. Queto 
gran fuoco , € pianto dirottiflimo vi ferva . Bini hlor. 6. 
83. E ne’ fini d Arimjno un.,monte alto ec. dalla parte , 
che egli rifguarda il mare, dirottifiimo - 
IROTTO . Add. da Dirompere ; È fi dice di cofa refifless- 
re, che didenuta fia arrendevole. Lat. mollitus . Gr. pezarnaz- 
feevos . i a EN 
S- I. Per Iffezzato. Lat. folutus . Gr. SiexuSds. Guid. G. F, 
giù li lacci dell’ elmo erano dirotti , onde il fuo capo cra 
difarmato. > 
&. II. Per I/cofcefo , Dirupato . Bemb. for. s. 67. Ella era 


i luogo alto , e føpra un monte da più parti ripfilo , c 
irotto . 


$. III. Per Iflrabocchevole , Che non ba ritegno . Lat. fm. 


modicus , vehemens . Gr. čusTpos , ooops . Dant. Purg. 2 es 
Ed egli a me: sì tofto m' ha condotto A ber lo dolce af- 
fenzio de’ martiri La Nella mia col fuo pianger dirotto . 
Fojir. Cominciarono un gran pianto , e dirotto . Amm. 
ant. 7. 2. 9. Da riprendere è il rito , fed egli è troppg, fe 
è garzonevolmente fparto , fe è femminilmente dirotto . 
Dav.Scifm.21. Vedutala sì alterata, e poi dirotta nel pian- 
to , parve da levarlefi dinanzi . i 
. IV. Dirotto , dsciamo ancora per Difpoffo, o Abituato ir: 
qualche cofa . Lat. affuetus , tritus . Gne ovr2us . Tac. Dav. 
ann. 14. 201. Egli fciaurato per natura , e giù dirotto nel 
mal fare, agevolmente confefsd oltre alle dimandate coic 
non mai fognate . Cart. Carr. 74. Vokentier, donne, alle 
braccia far fuole » Sendo a fcherzar dirofto. 
Dirovinare. V. A. Rovinare . Lat. evertere . Gr. mooy . 
Guia, G. E che la cittady di ‘Troia non fia ditrutta, e di- 
rovi- 


5 I R 
rinata con tuit if fuoi cittadini nobili, ee poji:.ari, Fr.:??. 
Corfol. Dirovtnano le grandi colt, perchè loro è negato di 
potere* ita: ferme , ma fon levate in alto , acciocchè fac- 
ciano maggiore ilo!Lio . 

DIROZZAMENTO . Il dirozzire . Lat. reudimengem . Gr. 
«prraeSieix . Sen. Pijl. MNoitri dirozzamenti fono, son Oje- 
re . Coll. Ab. IJac. Quando noi tegniamo per opinione di 
crifcuna arte , ovvero dottrina , fa meitieri , che cominci 
prima da cotali morbidi , e leggsieri -dirozzamenti . Dë. 
Calv. g9. Pare, che fend itati trovati per princip;, © diro .- 
. gamenti del calcio . 

Dirozz,a RE . Levare la rozzezza . Lat. expolire . Fra... 
Sgacch. nov. 163. Era un uom grande , e srollo di fua ptr- 
fona ec. e maltatto , ficcome fulle itato dirozzato col pic- 
cone . 

è. Per metaf. vale Cominciare ad ammaeftrare , e difcipl:- 
mare . Lat. erudire . Albert. 32. Chi perdona alla versa , ha 
in odio lo fuo figliolo , ma chi l ama , in fretta lo di- 


rozza , e galtiga . Mor. S. Greg. Allora aprirrà gli occhi. 


ic uomini , c dirozzandogli , gli ammaeltra di ditci- 

plina. 

DIROZZATO . Add. da Dirozzare . Lat. expolitus . 

$. Per metaf. simmaeftrato , Difviplinaro . Lat. eruditus . 
Gr. reuSd9eis . Albert. 18. Che per ufanza di molti uomini 
provati , fono ammactitrati , ec dirozzati . Tar. Dav. Perl. 
elog. 425. Lo giovane difcepolo aturante , € li giudizj fc- 
guitante , dirozzato , c avvezzo alle fpefe altrui , ogni di 
iamparanto le leggi, vedendo in vifo i giudici, udendo 
ali aringatori ec. poteva da fe folo fubito trattare ogni 
.caufa. 

IRUBARE. Rubare. Lat. furari , clepere . Gr. *xirra: 
Tav. Ris. A cui lo Re avea lafciata MNM fua eredità, el gi- 
pae , ovvero reranno gliele avca dirubata . E apprefo 
mperocchè gli fedeli criltiani fpelle volte la dirubano . 
Guid. G. 2. Cavalcarono itimino in Egitto , tutto lo paete 
suaftandoe, e dirubando, e iftruggendo . 

Drirurato. cifd. da Dirubare . Rubato . 
pma s. Dant. Purg. 33. Ed aggi a mente , quando tu ic 
fcrivi , Di non celar, quale hai viita ja pigznta , Ch’ è or 
duo volte dirubata quivi . Fr. Zac. T. Amor lo mio coraz- 
gio Tu PF bai sì dirubato , Che nulla cota di bene In me 
tu hai lalifato . 

Di RUFFA IN RAFFA . Co verbi Torre, o Giatdagnare , ec. 
vale Rubare , o Ingiuffamente guadagnare . Lat. per [urtum . 
Gr. xAeugeS5y . Franc. Sacch. vim. E così ciafchedun di 
e in raffa , Con forza ciò , ch' c' puote , iempre ar- 
raffa. 

$. In proverb. Quel, che vien di ruffa sn raffa Sc ne vz 
ar buja in baffa ; e vale, che Le cofe malamente acquifta- 
te in breve vanno in malor: . Lat. male parta male dila- 
buntur. 

DIRUGGINARE . Nettare il ferro dalla yuggine. Lat. rubigi- 
ne purgare . Gr. am is zaeBdatser . Giard. Confol. Lome la for- 
næse affina loro, c la lima diruggina il terro , così fa la 
torrezione at!’ uom giufto . 

$. Dirusginare £ denti , vale Arrotart'i , e Stropiccrarali in- 
Seme , o per ira , o per mendo . Lat. d nesbus safrerndere Gr. 
Hpixev Täs dSovras . Morg. 23. 37. Rinalda Y’ ira diruzzgi- 
na 1 denti . Ga/ar. 7. Il diruaginare i denti , il fufolare } 
lo itridere , lo iltropicciare pietre afpre , e il fregar ferro 
fpiace agli orecchi. Buon. Fier. 3. 4. 9. Dirugginando i 
aeon a telta innanzi, Chiufe le pugna , s’ attaccaro in 
rifa . 

D:RUPAMENTO . Il dirîîtpare . Lat. precipitium. Gr. àmo- 
F147299% + €r. 1. 6. 6. E fe altri ha paura del dirupamento 
delie rpe, in luogo delle fpine , ovvero tra effe , fi pon- 
sano radici di gramigna verde. 

S. Per to Luogo dirupato . Lat. locus pr.evuprus. Gr. Tò xpn- 
prvades . Cavale. med. cuor. Come lo cavallo punto fi gerta 
velocemente in ogni precipizio, cioè dirupamento, O peri- 
colamento. a l 

DirupARE. Gettar da rupe , Precipitare . Lat. dejicere. Gr. 
varoefftAew . Guid. G. "Tutti gli uccidono , accoltellandogli, 
‘e dirupandogsli . È 

$- I. In fianific. neutr. pal- Precipitarfi . Lat. delabi . Gr. 
xaratirmtev. Filcc. 1. 02. Giù per la itraripevole montagna 
cc. fi dirupava l’ iniquo efercito ( così ne T. a penna ) 
NI. V. 3. 41. Allora tutta l’ olite fi moffe fenza atrender 
l uu l'altro, dirupandofi, e voltolandolìi per le ripe. Gxzid. 
G. E armati fi dir2pano dall’ alta crta del. caftello. 

SII. 132 fienific. neutr. anche talora fu adoperato per Cafta- 
re . Lat. ruere , precipitare . Gr. xeragizeSa: . Guid. G. E al- 
lora per lo forte fcontrare ciafcuno dirupée da cavallo . 
Taf. Ger. 18.82. Qual gran faffo talor, che o la vecchicz- 
za Solve da un monte, o fvelle ira de’ venti, Ruindfo di- 
rupa , e porta , e fpezza Le felve , € colle cafe anco gli 
armenti. .* 

Diruparo. Suf. Frecipizio di rupe. Lat. rupes, precipitinm. 
Gr. mirpe , xpuuris . IMI. I7. 11. zo. Il perchè quelli d entro 
inviliti, intorno di feffanta di loro di notte fi gittarono 
per un dirupato . d’ altezza pauroto a vedere . Fr. Grerd. 
Salu. Pred. 36. Quella città è in colta, da lato v’ ha certi 
dirupati . 

IRUPATO. dad. da Dirupare . Lat. sreruptus . Gr. xonu- 
vodn. Cr. 2. 27. 1. Il fito delle terre non fia sì piano, che 
faccia ftazno , nè alto , nè dirupato , ficchè rovini . Ber: 
Ori. 2.16.25. Nè da falirvi fu “è vede i! pafo. Perchè tur 


” 
Lat. ra/tus . Gr. 


DIR co 


fo st IPOD «+ ulrufpato.. E 2. s. a. Lubma to nto Sia 
dandoa!l Re Gradallo Verio una ripa tutta dirupata co. Vi: 
de una conna mida , € feapigliata Alr. Gir. 12. 8>. Ber 
era protondillima la cava co. PDirupate le imura, onde ocn- 
frava . 
Dirkuprnasmento. V. A. Dirurito fuft. Lat. rupes , jas- 
cipitiruni . Gr. TETEE y anui . Stor. strele. Le ripe grandi, e 
1 ficponi di fpune 3 € grandi dirupinamenti . ` i 
DIRUOUPINARE. 7. I. Dagep.re. Lat. gejic:re. Gr. AZT xA- 
rar . MI. I. 2. 61. Sopra uno dirupinato srandiflimo Nuno 
diru»ninati. Dir. Comp. 1.- 26. Poichè l cbbono' avuta , iu 
belle mura della città furono dirupinate. 
è. E aeutr. afol. Lat. ruere . Gr. opugv. Purtaff. 1. A Dio 
riveggio va dirupinando . í . 
DIRUPINATO. V. A. Suji. Dirupato. Lat. rupes, praecipitinni 
Gr. zenzrjs . Ad. I". 2. 61. Sopra uno dirupinato grandiffimo 
furono dirupinati . : 
Digupinarto. VA. Add. da Rirupinare . Di. ufato . Lat. 
preruptus . Gr. xpngrasns . Cr. 4. 6. 1. La terrà da por vi- 
gne ec. elfer ‘dee ci. nè campía , nè dirupinata ; mè fecca, 
nè uliginofa . E <s. 19. 2. Coral luozo non è din.vinato , 
ma di larga chinati. Lit. A1. Il luogo davanti di ʻia na- 
tura ftrabocchevole ^ e dirupinato . Pallad. cap. s. Non fia 
piano , che vi ftagni dentro l’acqua , e non fia: troppo di- 
rupinato. - 
Dirkupo. Suf. Dirupato . Lat. locus prerupsus . Gr. Tò xpmu- 
rades . Fr. Grord. Pred. P. Quella città è in cotta ; dallato 
v' ha certi dirupi ; da uno di que’ luoghi il vollero fofpi- 
gnere . Segu. Mann. Niagg. 22. 4. Se tu ti vai da te medc- 
fimo a mettere tra dirupi , tra bronconi, e tra balze. 
Dirut». V. L. Add. Rovinato, Abbatturo. Lat. elirurus. Gr. 
saererzaprs . Morg. 27. 256. Già fi vedean per terra le cafe 
Dirute, ed arft, e dcefolate tutte. 
DisABBELLIRF. Contrario d Abbellive . Lat, fwdare , de- 
fermen recedere . Gr. dpxzupsv. Dant. Conv. 89. Éd è bel mo- 
do rettorico quando di fuori pare la cofa difabbellirfi , c` 
dentro veramente s'abbellilce. f 
DiısAKITARKRE . Levare gli abitatori . Lat. indigenas expelle- 
re , folitudincm inducere . Gr. îpprsv . G. V. 2. 7. 6. uelto 
Giiuifo cc. tutta Puglia difabitò di paefani , e abitò di 
Longobardi . E 8. so. 3. E quelli fignoraggi tra loro par- 
tiro , € ditabitaro , e dittraffero li antichi fii de’ France- 
ichi. 
Ò. In fignife. neutr. palf. Spopolarjî . Borgh. Orig. Fir. 291. 
Noi abbiamo veduto ec. lc grandi ( cretà ) venendo al bai- 
io a poco a poco ditabitarfi. 


DisaBiTaTO - ldd. da Difabitare . Lat. incolis vacuus. dz- 


fereus . Gr. tpiiezs . Bocc. nov. 77- 26. Così ignuda n’andiate 
fopra ad uno albero , o fopra una qualche cafa difabitata . 
G. V. 1.7.2. Arrivò in Italia nei paefe di Totcana ; il qua- 
le era tutto difabitato di gente umana . Stor. Eur. 2. 49. 
Infegnarono loro la Inghilterra , dicendo , core ella era 
vicina, abbondante , ricca , molto grande, e per la mag- 
gior parte difabitata . E 3. 69. Se n’ andarono fubito «! 
montt, non per la via ordinaria, ma per montagne afpri!- 
fime , c per luoghi difabitati . Sez. ben. Larch. 6. 30. È che 
i Greci fuggendo , sì lafcialfero a’ nemici le campagne di 
fabitate , in guifa che non aveffono dove potere efercita- 
re le forze loro . Taff. Ger. 14. 70. Quinci ella in cima a 
a montagna-afcende Difabitata , e d’ ombre ofcure , è 

runa . 

$. Gola difabitata , Corpo disabitato, e fimili , diconfi allo 
ra che grandi fono,e sè voti che per empierfi richiezgono gireun - 
rità grandiffima di cofe . Lat. gurges immanis , vacuus . Gr. 
Ti:m &peerpos . Ambr. Furt. 3. 10. Voi parlafti bene, a:dirc 
potendogli avere , perchè 1 fagiani , e le ftarne da noi a!- 
tri appena Íi polfon vedere , mercè della gola difabitata dî 
quetti gran barbailori . 


DISACCENTATO . Scritto fenza accenti . Salvin. prof. Toft. 


2. 27. previa confiderazione dell’ effere i migliori nofiri 
teiti a penna difaccentati , € privi di apoftrofi . 


Disacceso. Add. Spento . Lat. extinétus. Buon. Fier. 1.4. 


6. Cercólla , e ricercólla , Nè nulla proibito le rrovò ; 
Ch’ arme ella non avea Pur nè da far difefa : Sol s accu- 
fava rea, Ch’ andò colla lanterna difaccefa. 

DisaCCOLARE. Rinfitccare. Buon. Frer. 2. 4. 13. Tal (ve- 
ffitoy sì agiato , e così doviziofo Da voltarvifi dentro no- 
tatore Difaccolando. 

DISACCONCIAMENTE. Avverb. Sconciamente, Con iftor- 
cezza . Lat. inconzmodè , inconcinnè . Grs dræpustws . 

DisacconciIo . Add. Sconcro . Lat. sriconcinnus. Gr. vap- 
pros +. Amm. ant. 2. 3. 5. Se noi non le facciamo in tutto 
ncconciamente , almeno fieno meno difacconce , che po- 
tiamo . Vit. S. Margh. Anzichè Critto permanefie in te, 
tu eri pur terra , e cenere © il tuo corpo era tutto difac- 
concio. - 3 

DisACCORDARE. U/c:r dell’ armonia ; e fi dice delle voci, 
c de Juoni ; iè che fi dice anche Scordare . Lat. diffonare . Gr. 
droidav. Sagg. nat. efp. 190. Similmente due minuge d'ot- - 
ro: e accoraare all’ unifono , ficch* toccata l’ una rifdhaffe 
‘i altra, D difaccòra:vano ugualnienie per accoltare ad una 
di elle un, carbonceilo acuto. Mo 2 > 

DifrfAcERBARE . Levar I, ererbezzit 4 Addolcir., Mitigare, 
NIu.ilive . Lat. mitigare , mi ire . Gr. paR Te s: Petr. canz. 
4- t. Perchè cantando, il duol fi difacerba. E /»:.158. Con 
dilctto l attunno difacerba . Ar. Fur. 37. 76 E ypsichè per 
fraccia:'o , e farne foempio Non fi sfoga il fellon > nè dı- 

i acer- 


94: 
facerba , Vien fra le denne, di che è pieno il ftemrio + 
Toed. Niart. rin. 26. Che quando ogni altro duoi fi ditacer- 
ba, Pruovo martire a_nuil'altro fecondo. 

DISACQUISTARR . Cuntrorio di Acquift.me . Lat. perd-re , 
anrittere . Gr. droby . Rim. ant. R. Lenin. cli Gio: el Orl. 
Faccili moittramento Di far mio cor contento Di lei di 
queila gioi, Ch’ or difacquiita . 


DI A DATTAGGINE . Afirarto di Difadatto . Alleg. 184. 


E’ fi morrebbe forfe prima che fuffino o conoiciute , o al- 
minto annoverate le difadattaggini, tutte della difeitofa 
perfona . i , / 
DISADATTAMENTE . Atverd. Senza attitudine . Lat. zz- 
congruenter, incommodè , sneptè. Gr. cpuws, avat137ws. S. Ag. 
C. D. Secondo 1° opra di Dio attiffimamente , ma fecondo 
la conghiettura di coftoro difadatrtamente. — — + 
DisaDATTO . Add. Non atto , Senza attitudine , Sconcio , 
Che con fatica ff maneggia , e fÈ muove . Lat. incongruers , 
ineptus . G, dovis . JEn. Pand. 20. E fe a uno , O a più 
farà data f.ccenda alia quale egli fia inutile, o difadatto 
ec. Aller: 275. Nel rimuginare i più fegreti* cantucci de 
mio dif.datto cervel di gatta ec. vi troto dentro ec. Malm. 
8. 15. Gli è difadatto , c pefa, ch'egli.fpiomb 
. Ler Vafto , Grande . Lat. vaftus . far. Leyds . Bern. 
Orl. 1. 13.59. Ora in quella felvaccia difadatta Abirava un 


centauro orrendo , e fiero . . f i 

DISADORNO . Add. Contrario di Adorno . Lat. znclegans - 
Gr. emspóxarss . Libr. smor. 2. Quel , ch' è difconcio , e 
difadorno , Amor lo fa chiaro d’ adornezza . E apprefo : 
Lo afpetto d’ ogni altra perlona gli pare non bello , e di- 
fadorno. . SITA z 

DISADUGGIARE . Toglier l uggia . Buon. Frer. 3. $. 5. 
Treggiator varchi, e rivarchila , Difaduggi , impingui , e 
farchila . x _ : 

DISAFFEZIONARE . Levar F affezione . Lat. animum alic- 
nare , abalienari . Gr. dMoreiws Ext PIS Tia , dmuMoTE4LO- 
"Dirac. 

DIisaAFFEZIONATO . Acid. Che ha levato l affezione ; DI 
famorato . Lat. animo alienatus , averfus . Gr. drunnoreso- 
Ses, . ; 

DisacevoLe. Add. Malascvole . Lat. dijficilis , arduus + 
Gr. xaremós. © È i 

DISAGEVOLEZZA . Difficoltà 4 contrario di Agevolezza . 
Lat. difficultas. Gr. xexeròoris . Farch. ftor. 2. Non tanto 
per la careftia , e dilasevolezza naturale di quegli anni , 
ec. E .2. 26. Mentre fi abbattevano con indicibile ditage- 
volezza , e fpefa le torri, fi cominciarono a fare a tutte 
le porte maeftre alcuni puntoni di terra . Bemb. fior. 4. 55. 
Non potendo fperare di ficuramente a Bibbiena paffare , 
tra per le nevi, c la difagevolezza delle ftrade. 

DISAGEVOLISSIMAMENTE . Superl. di Difagevolmen- 
te . Lat. /aboriofifimè , difficillimè . Gr. xarerwarzae . Varch. 
fior. 3. 59. Se non difagevoliffimamente , e con gran fati- 
ca potreite offervarlo . ai dei 

DIiISAGEVOLISSIMO . Superl. di Difagevole . Lat. dificil- 
limus , impeditiffimus . Gr. xerenwaxnros . Bemb. fior. n. 53: 
I quali ello dal 'difopra a certi paffi difagevoliffimi affaliti 
avea . 

DISAGEVOLMENTE . Avverb. contrario di Azevolmente . 
Lat. difficilè , laboriosè . Gr. xarxeròs . Bemb. fior. 1. 3. I 
Tedefchi allora tra per mancamento delle vettovaglie , 

. cha ,difagevolmente erano loro fumminiftrate ec. aperta- 
mente a far fedizione fi apparecchiarono . E 1. 7. I quali 
topean ec. appena , e difagevolmente poterono ammor. 
zate. 

DIsaAGGRADARE. Nor effere a grado , Difpiacere . bat, 
di/plicere ; ingratum , injucundum effe . Gr. drapionevr. Liv. 
IM. Il Re medefimo fcufando il giudicamento di quelta cau- 
fa, che tanto difaggradò al popolo, fece affemblare tutte "1 

opolo . 
Disc nabavo LE . Add. Che non è a grado . Lat. tn- 
` per » Yrjucundus . Gr. dreprijs , dxdesros . Red. efp. nat. 
on faranno forfe difaggradevali, ancorchè fieno per effer 
detr rozzamente. 
ISAGGUAGLIANZA . Difparità , Difiguaglianza . Lat. 
inaequalitas , Gr..droparie . Dant. Par. 15. Ond’io, che fon 
mortal mi fento in quefta Difagguaglianza . Petr. Jon. 275- 
Se non, ch’ilieti pafii indietro torfe Chi le difagguaglian- 
ze noftre adegua. Libr. Amor. 47. Se troppa difagzuaglian- 
za infra loro manifelta non foflèe . Mor. S. Greg. S abbafli 
in umiltà , conofcendo tanta difagguaglianza . Cron. Zell. 
74. Piaceffe loro recare la città a quartieri, sì per levare 
via la detta difagguaglianza, e sì perchè ne riufcirebbe an- 
che più unita . 

D':sAGGUAGLTARE ..Neutr. pal- Efer differente , Diver- 
fificarfi . Lat. differre , diffare . Gr. Siapipev, drtéysuv. Ca- 
vole. med. ffir. I quali quanto in gran parte da loro fi di- 
fazeuvaglino , non lo fo dire , ma l opere ftelfe gridano . 
Bern. Orl. 3. s. 15. Tu m’ hai già vinto colla cortesia , 


- Sicchè la guerra mia fi difagguaglia . Alles. 163. Per 
difagguagliarfi particofracmente © dagli anirzałi — fenza ra- 
gione . 


DISAGGOAGLIATAMENTE na1vverd. Cor difasguaglian- 
za y Differe temente . Lat. aregiualiter . Gr. risat. Cr. N I. 
o. Alcuna wawa due piante runno due qualifà eguali Ac- 
condo l’effeizia, ¢ nienfedimetfo difagsuagliatamente 20pe- 
tano . ° 
}SAGGUAGLIO . Difepsuaglianza . Lat. indu 


salitas.Gr. 


DIS 


raonta + Fr. Giove. Fred. lra gueie due potenze grandit- 
fimo difa guaziio fi trova. i 

DISAGIARE. Prive d gata , Scontadare ~ Lat, izcommo- 
élire , incomma lurni dyerege . Gr. Broni +. Dant. Purg. 19- 
Che la tya itanza nito pianger diania But. Diläyia, CIOÈ 
feroncia . Leni. prefa t. 45. Pollo io bene avere ccecupati, € 
ilifagiati foverchio ec. Lafi. Geinf 1. 2. Ma per non avere, 
a dilagiare , nè anche dare a te faitidio ec. mi difpofi ve- 
nire a trovarti . - s 

DisAGFATAMENTE. Avurrb. DHYaniofamente . Lat. #7- 
co nmodà . Cir. dots ®s . Liór. Nice. Abitarono 1n quel tu- 
gi rio difagiatamiente. 

Disagiaro. Aad. Scomodo, Senz agio . Lat. incommodis. 
Gr. &xpur9s . Bacc. nov. 13. 10. Fecegli la (ua camera fare 
nei meno difagiato luogo deila cafa. . 

$. Ia Per Incdliftofto , Casioncvole . Lat. Favalidus, valeti- 
dinaritns. Gr. vorddis , vounpis . Boce. nov. 17. $8.e Avendo 
fempre Coftantino P animo , e °l penffero a quella donna, 
-imaginando , che ec. gli potrebbe venir fatro il fud place- 
re, per aver cagione di tornarii ad Atenc, fi moltrò for- 
te della perfona difagiato . Tef: Br. 2. 22. È però fono in 
quel tempo difagiati , e fragili i veccii-flemmatici . Ovid. 
Pift. Ma acciocchè la lunga lettera non offenda il difagia- 
to corpo cc. 

$. II. Per Bifognofo . Lat. inors , egenus . Gr. &ropos , gy- 
Ssys . Gr. S. Gir. 11. Di quello , che cali ha, non gli dà 
parte , quando lo vede povero , c difagiato . Guid. G In 
To tempo Ulife molto difagiato capitò al Re Mumco . 

tor. Pift. 39. Perocchè egli era di vile condizione , e difa- 
giato. . 

DIsAGIATORE. Verbal. mafe. Che difagia , Che perturba - 
Lat. perturbator , incommedans . Gr. svoxAor, raepérrov. Fr. 
Gror. Pred. R. Con tante loro querele fon difagiatori della 
quiete comune . - 

Dıs AGIO . Sconzodo . Lat. incommodum . Gr. Suxpiruze . 
Bocc. noy. 16. 20. Comandò , che in diverfi luoghi ciaicun 
di loro imprigionato foffe , e con poco cibo, e con molto 
difagio ferbati, infinoattantochè ello altro diliberaffe di lo- 
ro . E vit. Dant. 224. Non curando nè caldi , nè freddi cc. 
nè alcun altro corporale difagio. G. V. g. 317. 3. E le gen- 
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ti fcampate rifuggiti in Firenze, per li difasi rigevuti v'ad- 
duffero infermità . Segn. flor. 2. 45. Benchè valorofamente 
ii difendefi@ la gente Tefcana , afflitta , e morta da i di- 
fagi, e dal male, furono rotti, non- potendo foftenere l'im- 
po d una gente frefca, e“benc avvezza nel meftiero dele 

armi . : 
_ 8. I. Per Mancamento, Careffia. Lat. inopia, penuria. Gr. 
errocke , «vie: . Dart. inf. 34. Non era camminata di pa- 
lagio , Là u’ cravam , ma natul- burella , Ch’ avea n 
fuolo_, e di lume difagio . Bocce. novu. 7. 7. Acciocchè 
mangifre non patifle Meos feco pensò di postare tre pa- 
ni. E zov. 80. 18. Oimè ! diffe la donna : dunque «hai tu 
patito difagio di danari ? Croz. Morell. E perchè averano 
difagio di vivanda , di ferri pe’ cavalli, e d'altre cofe , ti- 
liberarono tornare a Siena’. E altrove : E non era poflibile» 
la itanza loro eiler Langa, perchè aveano difazio. Bel®rc. 
Son. 272. Però raffazzonate il noltro defco , Che di voitra 
dovizia abbiam difagio . 

$. II. Stare a difagio , vale Stay con ifcorcio mndo , Star 
Senza agito . Lat. incommodè degere . Gr. dxpiiros SiarCiBew., 
Nov. ant. 100. 15. Diffegli, come gli pefava , ch’ egli era. 
ftato tanto rinchiufo a difagio . Bocc. nov. 40. 15. Stando 
azı a difagio che no , nell’ arca , ch’ era piccola . Bern. 
Orl. 1.7.80. Parmi veder Rinald@ in quel palagio , Ancor- 
chè fia sì bel , ftare a difagio. 

$. III. Tenere a difagio, vale Fare flare altrui con ifromo- 
do , Farlo afpettare . Lat. cum incommodo detinere , incom- 
modare. Gr. dovyepópws iméysv. Fir.Trin. prol. Ma «lafciamo 
andar quelto per non vi tenere più a difagio. 

$. IV. In prover. Chi dà /pefa . non dia , o non dee dar 
difagto; e fi dice per lo piè per fignificare, che Il convitato nor 
Ji dee fare afpettare. Cecch. Efalt. cr. 1. 3. Chi dà fpefa non 
dee dar difagio. 

DISAGIOSAMENTE . Avverb. Con difagio , Con incomodo» 
Lat. inconımodè . Gr. dxpisws . Varch. Ercol. 214. Nella pa- 
tria loro. propria abitano male , e difagiofamente . Bend, 
prof. Il più delle volte coll’ offa dure difagiofamente appa- 
riama 

DisagIroso . Add. Incomodo , Scomodo , Lat. incontmo- 
dus . Gr. ‘&xpncos . Soder. Colt. 16. Facciafi adunque la fof- 
fa quanto tiene la lunghezza di detto fpazio defltinato lo- 
ro , € fe non è molto grande, e difagiofo, fi può far por- 
are 9A contrario lato dell’ ultima parte del divelto di 
uori . 

DISASGSRARE. V. A. Profanare. T.at. exaugurare , profanare. 
Gr. BiBnxsy . Ovid. Pift. Poni giù gl Iddii , e le fagrafe 
cofe , le quali tu, toccando , difagri. l 

DISAIUTARE . Portare ftomodo , e impedimento ; contrario 
di Aiutare . Lat. incommodare . Gr. Čuuièv . Fr. Giord. Salu. 

Pred. 47. Ad avere i beni del mondo ogni gente ť è ni- 

mica , € ti difaiuta . E 67. Il corpo fẹzuiterà tutto , e 

in per tutto. lo fpirito , e aiuterallo , che ora il difaiu- 

ta, € impeclifce . Fir. dife. an. 16. Sempre avemo udito 


dire , che la fortuna aiuta gli audaci , e dfaiuta i paurofi. 
D:saruTro. /Impedimento ; contrario di Aiuto . Lat. incom- 
modum, , damnum . Gr. Bxaf@n . Filoc. 2. 377. Li quali più 


tolto difaiuto, ghe foccorio mi porfero. 
Drisar: 
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D TEAR CURERGARTY. 71° frar or aiocrgoo . Partire ° Lat. boft fa 
‘tiuns relinguere q dif tere . Gr. aTi yed . Fr. Iac. T. 
=26. 54. L'una , & l'altra pui frittata , Sì le fei difalber- 
gare. O 

DIsALFERGATO . Adi. dı Difalbergare . Senza albergo y 
Foreftiero . Lat. &ifres q peresrintus . Gr. Gera; . Gr. S. Gir. 
#8. Dirà egii al dic del giudicio a coloro , che vo!entie- 
ri gli hanno albergati : io fui ditalbergato , e voi mi rice- 
velte. 


- 
no 


DisaLLoGGraRE . Caccrare dall’ alloggio . Segn Fio. 
dift. 2. ig- Senza che tu’ abbi alcun rimedio ti dita- 
loggia . £ 3. 15. Come ie gli avellino- difalloggiati 1 n.- 
miti. 


DUSALTO . Pofto avverbralm. vale Di lancio . Lat. confe- 
Ti , extemplo è è veftigio . Gr. L9iws . NI. V. 1. 1. 
fanza conte , OQ difeta , di.falto fu menato prigione a 
Imola . A 

Disarmo IN SALTO. Pofto avverbialm. vale Con continus 
failti a Lat. faltnatim . Gr. anSigatinos . Alam. Colt. RE 
‘Torrente alpeitre che repente cade Di falto in falto. Morg- 
25. 220. o ANDE andar quì ci bitfogna Di falto in fal- 

o come il Leopardo . 

i $. E Paar Atemi. A ogni momento . Lat. fubinde . Gr. da- 
ua. Alam. Gir. 4. 34. Va cangiando il penfier di falto in 
falto . NINE, 

DISAMARE . Reftar d amare , Odiare . Lat. non amare , 
vdiffesodso perfegui . Gr. sz d>urgy , uriv . Filoc. 6. 63- 
L’ uomo non può amare, c difamare a fua pofta. G. Z. 11. 
6. 8. Con tutto che prima avca cominciato a difamarli . 
Petr. cap. 3. Ve l’altro, che in un punto ama , e ditama. 
Nov. ant. 60. 2. Allora li fergenti , che voleano male al 
Re Mgliadus per amore di loro signore , e lo difamavano 
mortalmente , sì forprefero queito lot signore a tradigio- 


ne . 


i 
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` Rim. ant. Guid. Cavàiv. Deh , chè or potefli co dita- 

mar sì forte, , Com’ eo forte amo voi donna orgogliofa , 

Poi per amare m’'.odiate a morte , Per dilamar mì farcite 

amorofa. Ber. Orl. 1. 3. 37. Era quell'acqua di quetta na- 

tura , Che chi amava , faceva difamare , E pon foi difa- 
mar, ma in odio avere Quel , ch? gra prima diletto , € 
piacere + . 

DisAMATO . Add. da Difımare . Lat. non amatitis , odzo 
habitus . Gr. dx sjzeeripzivos s turnles = Rim. ant. Guid. Ca- 
vale. E per amar mi trovo difamato . Rim. ant. Gutt. 91. 
Dolente, trillo, e pien di fmarrimento Sono rimafo aman- 
te-difamato . G. F. 10. 124. I. Della quale ( cirrà ) era ca- 
po, e signore Tano ec. molto temuto, e difamato da’ fuoi 
cittadini . M. Z7. 5. 48. E moftrò loro come ıl signore era 
um. íl tiranno, nato d'un fabbro Saracino, e difamato da 
tutti per la fua tirannia. i 

DISAMATORRĘG » lerdal. maft. Che difama . Lat. ofor . Gr. 
Ó MITV + ì i 

DXSAMATRICE. Femm. di Difamatwe . E/pof. Şalm. In- 
comirzia a foltenere le perfecuzioni delle maligne , c difa- 
matrici. i 

DisAM'ENO . Add. Contrario Œ Ameno. xat. Inamaenns Gr. 
didias. $ a 

DIsAMICIZIA . Ninsftà . Lat. firnultas ', insgircitta . Gr. 
sx Spe . Lit. Plut. Le colpe piccole , c le fpete, o la difa- 
micizia, o la difconvenienza ec. fanno partimento di com- 
pagnia. . : ; _ 

DISANMINA . Lo fieffo , che Difaminazione . Lat. examina- 
rio. Gr. ffirmacis . Tae. Dav. ann. 4. 96. L altro dì rimeifo 
in difamina , fi fcotè da’ farfti di sì gran forza, c sfracel- 
lofi in uno îitipito il capo , che quivi fpirò . E Sc/m. 45- 
Il più dottp , e santo uomo d’ Inghilterra , decrepito , e 
cardinale fu menato in difamina . 

DISAMINAMENTO . Il difaminzare . Lat. examinatio. Gr. 
ST iTUTIS,- > 

$. I. Per lo Raccolto dell’ efaminazione . Lat. examen . Gr. 
sZirao1s . Introd. Dirt. E puofila in mano della prudenza , e 
diii : ecco la carta del fùo difaminamento , 

5. II. Per raetaf. Difcuffione . Lat. ca.rtmern , difetffio . Gr. 
ci xo 40 15 ». Coll. SS. Pad. Col maturo difaminamento degli 
abati. 

DISAMINANTE . Che difamina . Lat. cxaminans . Dant. 
Conw. 109. Poichè da lui continui penfieri nafcevano , mi- 
ranti, € difaminanti lo volere di queita donna. 

PDISAMTINARE-. Efaminare. Lat. examinare. Gr. eerder. 

| «G.I7. 9. 234.1. Con più di cento buoni uomini della terra 
il’ venne a difaminare , e a fcongiurare . M. V. s. 37. Gli 
îfcce difaminare a un giudice d’Arrezzo . 

$. Per Difcorrere , Difiutere. Lat. examinare , perpendere. 
Lr. ferde, aozi tdu. G. V. 10. 144. 3. Ma al noftro pa- 
rere , e a’ più favi , che poi l hanno dilaminata quiftio- 
nando cc. niuna più alta vendetta fi potea tarce . Coll. SS. 
l'ad. Tutti i penfieri, che vengono nel cuore , con faga- 

difcernimento difaminare. Croz. Mecrell. 219. E comechè 
cinelta teitimonianza in grin parte foddisfaccia , nondime- 
no per più gloria del detto pacie non wogliamo rimanere 
contenti a queto , rea per più certezza andremo intra le 
arti difaminando. 

Disarsrtinaro. Add. da Difirminare. Lat. cvaminatus . Gr. 
“izana. AI. I". 6. 6a. Metler Giovanni vedute quelle let- 
r- v € difaminato "il. fante , fece ritenere il podelia , e I 
canaeilhere . Meor. S. Gros. 4. 26. Apprefto Adam dilamina- 
to non volie confeffare la colpa . 

$4 3 SII NAZIONI Fist .zr0r er: p enta. 
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summatio. G. ['.10.16.1. Si trafe in Firenze un nuovo eftu- 
mo ordinato per lo Duca, e fatto son ordine per un giu- 
dice foreitiere per Suito , alla difaminazione di fette tefi- 
monj fagreti. Alor. S. Greg. Tu verrai a fare l’ultima di- 
faminazione . Grerr, lert. Giudicare non fatta inquifizione, 
non difaminazione , non prova alcuna. 

DISAMISTADE . WD//amicizia . Lat. inimicitta , fimultas . 
Gr. ixdpx . Declam. Quintsl. C. Nè vallono , che odj eng- 
ditar) fottentraflono ,-acciocchè le difamiftadi più lunga- 
mente non durino . E altrove :.,Volle, che difamiltadi cef- 
faflero. 

DIsAMORARE . Contrario di Innamorare ; e f ufa nelle 
Sele forme appunto, che Innamorare. Lat. amorem reftingue- 
re . Lab. 253. lo non temo' punto , che tutte le fue virtà: 
dal tuo amico udite , aveller tanto potuto farti di lei in- 
namorare , che quelle vedendo , centomila tanti non 
t >veffer fatto difamorare . Rim. ant. P. N. Amr, sio par- 
to , il.cuor fi parte , e duole , E vuol difamor.:re , € in- 
namora. Franc. Sach. rim. Che’l fuo morir non n? ha di- 
famorato . p “i 

D ISAMORATO. Ald. da Difamorare . Privo della p fione 
d amore . Lat. amore&carens . Pataff. 9. Ch’ ogni difa nora- 
to ne perille . Dant. rim. 40. Io canterò €osì difamorato 
Contr' al peccato, Ch'è nato in noi. 

$. Dijamorato , diciamo Quello , che non tonofte nè affetto, 
nè benevolenza . Lat. ab amore alienus. Gr. dpinósopyos . Gell. 
Sport. 3. 4. Uh, tu fe di quei dgifamorati . 

DIsAMORE . Mancanza d amoure , Odio . Lat. animi aba- 
lienatto , odium . Rim. ant. P. N. E chi per difamore , 
5 per malvagitade , c per falfezza lnganna amico , € 
rate . s 

DisaMOREVOLE. Add. Contrario d Amorevole. Poco cor- 
tefe . Lat. inbumanus . Gr. &pirdvSporros . Pall. 310. E i vi- 
Z) > © peccati ec. fi rimangono interi , e faldi , infittoli- 
ti, ed apoltemati ne’ cuori per la mala cura del medico 
difamorevole dell anime. Car. lett. 1.154. Merito per que- 
ito d' eiler chiamato fuperbo e difamorevole ? Buon. 
Fier. 3. 2. &. Padre ingrato , Padre difamorevol > padre. 
crudo È i 

DISAMOREVOLEZZA . Cortrario Œ Amorevolezza . Car. 
lett, 1. 154. Lo derivate dalla fuperbia , e dalla difamore- 
volezza , che fono vizj diftruggitivi dell’ amicizia. 

Disamoroso. Contrario d’ Anrorofò . Difamorevole . Lat: 
inhumanus + Gr. dpirdvIpwros. Guitt. lett. 16. Ahi come lai- 
do , e difpiacevol forte è `n fermon d’ uomo difamorofo 
amore! _ 

DIsANELLARE . Cavar gl: anelli . Buon. Fier. 4. 4. 12. 
Alle donne impotenti , e _ non difefe , Trovandole fpar- 
re dan la caccia ec. Le sfiorano , le fgemman , difanel- 
ano +. 

DISANIMARE . Privar d' anima , Uccidere . Lat” interfice- 


ve , pertmere , cxanimare . Gr. ixmxiTTEUv . Declam. Quintil. 
C.. íiccome a’ corpi, 1 quali il crudel fuoco difani- 
Nlo cc. 


è. I. Per Tor l animo , Fare altrui perdere l animo . Lat. 
cxanimare , confternare . Gr. îxmasrrT”v . Segn. Mann. Marz. 
10. 1. Ciò, che difanima molti dal perfeverare nel bene 
eh’ han cominciato , è figurarfi d’ aver a vivere ancora at- 
iai lungamente . 

$. II. E neutr. paff- Perder l animo , Perderfi d animo . 
Lat. confternari , animo concidete . Gr. ixrxirredU . Scpa. 
NIann. Nov. 26. 4. Se in quefte ancora non di rado cadia- 
mo per fragilità, non ci abbiamo a difanimare . . 

DisaNinaro. Add. da Difanimare in tutti i [uoi fignific. 
Dant. Prig. 15. Quando difanimato’ il corpo giace . Virg. 
En. M. Li compagni ne portavano il difanimato Laufo fo- 
pra l’armi, piagnendo. Z’ixc. Mart. lett. 67. Ovvero difani- 
mato di poter fervire quietemente ec. 

DisaPppPARARE. Scordarfî, Dimenticarfi . Lat. dedîifcere , 
chlivifci . Amm. art. 36. 3.7. Le fozze cofe non le dire , 
perchè a poco a poco l’ oneita vergogna per le pamcle-fi 
difappara . Sem. Pift. Le quali cole erano da difapparare , 
fc tu le fapeilì . i 

DisAPPASSIONATO.. Add. Non appaffionato . Lat. per- 
turbatio@is expers, fincerus . Gr. eixime4riss . Red. ON. an. 65. 
Offervando con «ifcrupolofa , e difappaffionata diligenza 
quali razze , e quante di animali volanti fi aggirino . 
66. Me ne rimetto in tutto, e per tutto al fincero, difap- 
pallionato , ed incorruttibil giudicamento-. del padre Buon- 
anni . 

DisyPPENSATO . V. A. Add. Spenfierato . 
Cr. cuerns. Amm. ant. 12. 3-7 Egli è bifogno , che ngi 
più caggiamo, i quali come dsappenfati fiamo percofli . 

DisA PPLICARE . Contrario di 
avescare . Gr. vy aroTpETE» . 

DisappLICATO,. Add. da Difapplicare”. Lat. alienus , ne- 
pligerns +. Gr. derhs . 

DISAPPLICAZIONE . Il dif&pplicare . Lat. negligentia = 
incositantia . Gr. dersi . Segn. Pred. 4. 2. Che trafcuratez- 
za è coretta , che io fcorgo in voi ? che difapplicazione ? 
che dappocaggine ? ` " > 

DISAPPRENDERE . Cortrarik di Apprenderauai ld parare . 
Lat. dedifcere . Cir. dropearvScdver . Sen. Pif. 26. Qu: gli, che 
apprende a mor're , dilapprende fervaggio . E sg. Ne fia- 
imo tutti Occupati ad imprendere le virtudi , e difappren- 
ere È CI} + 

Di: \rPROVAF.EO. Contrario ili approvare . Lat. rejicere , 

#3: - 


Lat. sr2curiofis . 


Applicare . Lat. mentenz 
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Soriu ev , inpaynite . Fr. Giord.-Fred. R. 
NIaliemamente .difappronano le virtuofe opere «del profitmo. 
Liv. dife. Arn. 49. Quelti ripari con fallo fciolto ec. non 
mincano delle loro eccezioni , nè di chi gli difapprovi . — 

Di sA PUTA - Poffo avverbialm. vale Con faputa , Con noti- 
zia . Lat. fcienter . Gr. érirnpeivos . 

DisARBORARE » Abbattere gli alberi det vafcello. Lat. ma- 
tunn dejicere . Gr. Sor xaT pame . 

Sa ARGIN« RE . Levar l argine + 

Y. «tx y ALTE EY . 

Disg kei NATO . Add. da Difarginare . Lat. aggere fpolia- 

rus. Viv. dife. Arn. 12. Per l accennato effetto del conti- 
nuo colmarfi i terreni dilarginafi . 
ISARMAMENTO . Il difarmare . Lat. depofitio &armorum. 
Fr. Giord. Pred. Lo peccato noi difarma delle virtudi - e 
quando lo poltro nimico vede lo noitro difarmamento , 
allora toltagamente vicne contro di nol . 3 

DIsARMA?RE . Tor via l armi, Spogliay dell armi, Privar 
dell arme : e non- che nel fignific. att. ma nel neutr. fi adope- 
ra , e rel neutr. paff. Lat. exarmare , alifui arma detrahere , 
alique armis exuere. r. porri le Filoc. p. 1. Factifi 
difarmare le loro armi offerfero al santo altare in riveren- 
zia, ed in perpetuo onor dello eccelfo Dio . Bern. Orl. 1. 
19. 33. Aftolfo fcefe in terra , e difarmollo . 3 

$. Í. E per metàf. Petr. fon. 212. E udir cofe, onde ‘’l cor 
fede- acquifta , Che di gioia , e di fpeme fi difarme . 

$. II. E Difarmare , afodutamente , vale Levare sl cam- 
po, Licenziar l’ efercito . Lat. deponere arma „ab armis di- 
fcedere . Gr. spanav dndyew . G. V. 9. 169. 2. L. armata del- 
le diciaffette galée difarmaro , e lafciaro l affedio di Por- 
tovenero . E cap. zio. 2. -I Pifani non fi vollon mettere 
alla battaglia , e fi ternaro in Pifa, e difarmaro con loro 
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rmrrobare . Gr. 


Lat. aggerem deficere . 


danno , e vergogna . 

$. Til. E Difarmare un vafcello , ff dice del Torne dal luo- 
go loro tutti gli arredi , e le provwvifione nmeceffarie. o 

9. IV. Difarmar volte, Difarmar ragne, o fimili, vagliono 


Levarne i foffegni , Torne l armadura ; contrario di Armare 
mel fignific. del° $. IV. : : 

DisARMAaTO. Add. da Difarmare . Senza armi. Lat.iner- 
mis, exarmatus . Gr. &vorxos . Bocc. n0v. 39. s. Venir lo vi- 
de difarmato con due famigliari apprefio difarmati . Petr. 
fon.3. Trovommi Amor del tutto difarmato. E 185. Qual 
mio detin , qual forza „ o quale inganno Mi riconduce 
difarmato al campo ? 

6. Per metaf. vale Spogliato , Sfornito . Lat. /polsatus, pri- 
vatus . Gr. sepy9es . Petr. fon. 199. A fe doglie, e tormen- 
ti Porta , e non altro già dall’ onde vinta , Difarmata di 
vele , e di governo . Fav. Efop. Ed effendo difarmata di 
tutte le fue potenze, andò umilemente al bofco . 

DiSARMQNICO . Non armonico, Che non ha armonia . Sal- 
vin. prof. Toft. 2. 121. Saranno tirati giù come profa , € 
difarmonici diverranno . 

DisAasCONDERE . Palefare . Lat. patefacere . Gr. drqguuernvr- 
Tsy. Dant. Par.25. Perchè la fua bontà fi difafconda . Sags. 
nat. efp. 237. Perchè s’ appalefìi la più coperta natura di cef- 
fe , e sì la bontà , o malizia loro fi difafconda . 

DIisASscoso . Add. da Difafcondere . Palefe . Lat.. manife- 
fius , patefa&tus . Gr. pævspós . Segr. Crift. snftr. 3. 2. 7. Gli 
{chiavi giù fi folevano da taluno marcare in faccia , affin- 
chè da quel fegno sì difafcofo apparifle tolto il padrone . 

DrismsPRIRE . Mitigare , Addolcire . Lat. lenire , mulcere. 
Gr. 0faye , gv . Var®. rim. paft. Intenerifco , e me 
{tefo difafpro . : 

DIisASSEDIATO - Add. Non più affediato , Cui è levato 
? affedio . Buon. Fier. 3. 3. 12. Ritornanmi in piaceri An- 
che Je noie , quando Da lor difafediato Non reita offefa 
in me, che porti danno . , 

DISASTRARE . Arrecare altrui difaftro , Incomodare . Lat, 
incomodo afficere . Gr. BrámTew . 

$. E neutr. paff. Incorrere in difaftro , Scomodarfi . Lat. in- 
conrmorlo Zjificr . ; 

DisasTRATO. Add. da Difaftrare . Lat. incommodo affe- 
Gus . Gr. Bxafeis . 

Disastro. Sufi. Incomodità , Sconcio . Lat. incommodum , 

amnum , jaflura . Gr. BnéBn , Tmpeia .. Cron. More. 270. 
E così ifcuopri. le fpefe , le gravezze , e gl’ incarichi , i 
difaftri , le perdite , e l’ altre tue fatiche . E appreffo . E 
s elle fono , non. durano , ma fubito voltano, come vign 
loro la volontà ,-o0 un poco di fdegno , o di difalteo . E 
altrove : Egli è grande nimico del noltro comune , e bgn 
P ha dimoftrato molte volte a certi difaftri avvenuti . Wr. 
S. Ant. Sono poi afflitti da impenfati difaftri . 

DISASTROSO . Add. Che hu in fe difaffro , Che porta di- 
faftro . Lat. incommodus , moleftus , arduus . Gr. Sugepns , 
xaenerds . . 

D'sATTATO . ZL’. A. Add. Inetto, Difadatgo . 
Gr. efyeppeoros . 
gente fchifa . 

DISATTENTO . Asd. Contrario di Attento . Sbadaro . Lat. 
incuriofus, negligens . Gr. dsns , dhiywpos. 

DISATTENZIONE Contrario di Attenzione . Lat. incuria, 
negligenzila. Gu speérsioe , Oryph . 

DisAVANZARE. Contrario di Avanzare . Perdere del capi- 
rale  S&taprsire . Lat. jacturam facere . Gr. nitida . G. P’. 
6. 24. 2. Perocchè di quefta elezione abbiamo molto difa- 
vanzato . R:icord. Nialefp. 132. Di uecita elezione abbianio 


forte difavanzato, ch'egli era amic8 cardinale sora fia ni- 


Lat. s:2eptus . 
Fav. Efop. Ma te pazza , difattata ogni 


DIS 


sico Papa . Fr. Gicrd. Pred. S: L’ uomo , ehe pate per ti- 
more , più è trilto , e meno merita ; anzi è peggio , che 
pid difavanza , e perde . 
DiIsAVvanzo . Contrario di Avanzo . Il difavanzare a Perdi- 
ua . Lai. difpendium , jatiura. Gr. Bran , Supie . Franc, 
zarb. 73.021. E tra lor ben comparta Lo merito, € el’ in- 
carchi , e voglia innanzi Softerir diiavanzi - Alleg. 41. Per 
la qual cofa con noftro poco difavanzo faremo ed' eglino , 
cu io qualche guadagno a rilico di quella . 
G..Niettete a difavanze , termine mercatantefco , vale Met- 
teke a conto di perdita . Lat. exjenfim ferre è Buone Fier. 1.4. 
6. E mella dimessi, Per far fervizio altrui, Tutto quel, 
ch’ io aveva . - 
Disavotrato . Add. Difovolato . Lat. diftortus , luxutus 
Gr. Siscpagieivos . Burch. 2. 31. O hai diffvolata o fpalla , 
o natica . , ] 
DISAVVANTAGGIARE . Contrario dae lantaggiare . Perde- 
“ re il vantaggio . Lat. jafluram facere . Gr. pesvertam, ENeT- 
nov xev. Cron. Morell. 255- Abbi riguardo di non'ti difav- 
vantaggiare però per affrettarti . —_ 
DISAVVANTAGGIO . Contrario di Vantaggio . BORE: 
gio, Svantaggio . Lat. iniqua conditio . Gr. duosrns . Lab. 
>21. Ma tu rificchi pur gli occhi della mente a una cofa , 
della qual ti pare avere molto difavvantaggio da lci . G. 
F. 12. 32. 2. I ‘Tarlati ec. non $ ardirono di venire al foc- 
corfo per la potenza maggiore de’ loro nimici , e per lo 
difavvantaggio del poggio . Morg. 25. 163. E note Ona pa- 
rola, che isnun faggio on fa mai cofa a fuo difavvan- 
taggio . Alam. Gir. 2. 153. E ben mi ravveggio or , ch'i 
non fui faggio , E troppo ho detto a mio difavvantaggio . 
DisavvEDIMENTO . Inavvertenza . Lat. im prudentia . 
Gr. dvoncie . But. Purg. 31. I. O pargobtà , e difavyedi- 
mento , per tenera età non ti dovea gravar le penne in 
giufo . 


DISAVWEDUTAMENTE . Avverb. Inconfideratamente , In- 


avvertenicmente , Senza configlio . Lat. incautò , temerè , in- 
confultè . Gr. dopovorazos y vtpurnexamos . Bocc. NOV. 5. 9. Perchè 


difavvedutamente accefo s'era di lei, favia- 
mente s' era da fpegngre per onor di lui il mal concetto 
fuoco . G. V. 1. 24. 3. Difavvedutamente in una forefta 
cacciando , ‘uccife Silvio fuo padre . Rezor. Tull. Ma chi 
difavvedutamente commette peccato , hae cagione molte 
volte di domandar perdono . Pecor. g. 16. nov. 1. Il quale 
( Bruto) crefcendo uccife il padre , in una felva cacciando, 
difavvedutamente . Galat. 58. Per ifchifare quella, parola 
fofpetta ec. comechè pure alcune poco accorte nominino 
allai fpeffo difavvedutamente quello , che fe altri nomi- 
naile loro in pruova , elle arroffirebbono . 

DisavvEDUTO . Add. Inconfiderato , Male accorto . Lat. 
incautus . Gr. dpinenmos . Bocc, n0v--22. 2. Rer quefto ri- 
prendendo i difavveduti difetti in altrui , fi credono la lo- 
ro vergogisa fcemare. Guid.G. Allora un difavveduto. appe- 
tito forprefe Achille di volere ec. 

$. E in forza di fuf. Coll. SS. Pad. Leggiermente ingan- 
nano i non favj ,ďe difavveduti . 

DisAvVVvENENTE Add. Dfavvernevole. Lat. inelegans , in- 
venuftus . Gradopemis . Guitt. lett. 36. Li fervi degli uomi- 
ni veder rett , e avvenenti ; e difavvenenti , ec. e pigri, 

ienti i fervire Dio . Galat. 6.°Chi di piacere, 


e nefcienti , e lenti 
o di difpiacere altrui non fi dà alcuno penfiero , è zotico; 
Lat. 


e fcoftumato , e difavvenente . 

DisAVvENENTEZZA . Contrario di Avvenentezza s 
inelecantia . Gr. apime , Sufrpimsi . Salu. Avvert. 1. I, 
14. Non folamente non difavvenentezza , O dafficultà, ma 
lesgiadria , e agovolesas ci par che rechi a qyetta clau- 
fula la replica del verbo , fignificato con due voci di- 
verfe . 

DisAvVvVENEVOLE . Add. Contrario di Avvencvole , Scon- 
cio, Sconvernevole . Lat. indecens turpis . Gr. denis, PETs 
Tej: Br. 7.23. Temperanza è quélla signoria , che i uo- 
mo ha contra luffuria , e contra gli altri movinfenti , che 
fono difavvenevoli ; cioè la più nobile virtù s che rifrena 
il carnal diletto . CR 

DIrisavveENIRE -. 


così, come 


Incontrar male , Mifawvenire. Lat. in in- 
fortunium incidere , male evenire , aliter contigere . Gr. Susu- 
&y Filoc.6. 126. Più ch’ altra mifera fi poría reputare , ie 
1 tiò le difavveniffe , che Filocolo fi fcopriffe . " 
$. E Difavvenire , contrario d' Avvenire , Non efferconve- 
ziente . Lat. dedecere . Guitt. lett: 14. Secolari ufare fecolo . 
non difavviene , ma convien quafi loro . 
DrisavvENTURA . lerbat. di Difavv-nire . Difgrazia , 
Trifto avvenimento . Lat. infortunium , infortunitas . Gr. v- 
cuxie . Bocc. nov. 11. 12. com’ io giunfi, per mia di- 
favventura andai a veder quefto corpo santo : E mov. 43. 
9. Perchè egli fofpirando , e piagnendo , e feco la fua di- 
favventura maladicendo , vegghiava . G. V- 10. 156. 4. La 
quale fu tenuta gran difavventura , e fue grande sbisotti- 
mento al legato . Fzr. dift. an. sg. Signore , non fon io 
quella mefchina , @pra della quale è venuta la difavven- 
rura d’ effere il tuo pranzo queflia ma@tina ? 
DISAVVENTURATAMENTE . Avverdb. Con difavventura . 
Lat. adversa fortun4 , fortè y infeliciter . Gr. Susuxds . G. I. 
II. 140. I. Il’ entrante di Maggio 1942. S apprefe fuoco 
difzvventuratamente nella terra di fina - Guid. G. Av- 
wenturatamente , anzi difavventuratamente con ciechi a- 
suati fi faceffero . Craz. Zell. 32. Vivette più di feffanta” 
anni ; morì difavventuratamente . 
Disav- 


HWH IS 


LrisAvvENTURATISSIMO . Skperl d: Difavventurate . 
Lat. infurtunat imus . Gr. Surozisamws. Declam . Quintil. C. 
O difavventuratiffimo vecchio , così cominciafti a fare . 

L'ISAvvENTURATO . Add. Senza ventura , Sventurata 
Malavventurato . Lat. srafovturnatus , infelix . Gr. wéruvxHs A 
Susuagis . Bocc. nov. 35. 12. E così ec: il difavvauturato 
amore ebbe termine . G. V. 9. 317. 3. Seguì la peltilenza 
alla’ difavventufata fortuna , ch*elli aveano ricévuta. Ovid. 
Pift. O difavventurata quella , che prima piangerà il mor- 
to marito . i — ; 

DISAVVENTUROSAMEN,TE . Avverb. Con difavventi.- 
ra, Difgraziatanente . Lat. advers fortuna , infeliciter . 
Gr. Survg@e. G.2.5.3.3. In uno picciolu fiumicello , chia- 
mato il Ferro, difavventurofamente affozd. Sen. ben. arch. 
ÆA 3. Chi è colui, il quale fia tanto infelice , tanto ab- 
bandonato , chì tanto difavventurofamente folo a pianger 
sato , che mon abbia la gran cortesia , e liberalità degli 
Diî fentito ? a 8° l 

DisavvVENTUROSO . Add. Difavventurato . Lat. infelix. 
Gr. Svusuxis . Tav. Rit. Io fono il più difavventurofo ca- 
valiere del mondo . E aftrove : Triitano , effendo sì bello, 
prode’; ricco , gentile , fue lo piùe difavventurofo cava- 
liere del mondo . Dicer. div. Tutta quelta difcordia è fini- 
ta per difavventurofa battaglia . E altrove - Difavventuro- 
farxè “la caufa del Re Diotaro . | 

DIisavveEZzzAReE . Svezzare ,- Divezzare . Lat. defuefcere , 


defuefacere . r. dredileuy . Frart. Barb. 290. 7. Con lei 
prende usm fermezza , Dall’ altre difavvezza . } 
DISAVVISAMENTO . Contrario d Avvertenza , e di Can- 


tela . Lat. incogitantia . Gr. drozrrie. .. Cavale. med. cuor. 
L’ uomo , che ngn è tentafo ha più baldanza., e me- 
no, fi guarda , lo quale alcuna volta "per difavvfamento 
cade. . : 

DISBANDEGGIATO . Add. Sbarsleggiato . Lat. relegatus , 
in cxilium miffus . Gr. puyad&Ieis . 

. Luogo sisbandeggiato , vale Luogo di bando , 
efiliù. Mor. S. Greg.. EM itimano d’ effere in qu 
do , ficcome in luogo disbandeggtato . \ nia i 

DISBDANDIRE. Sbandire . Lat. relegare , inaexilinm mitte- 
re . GY. puraSdiav , dcperxitey . Fr. Igc. T- 2. 9. 11. Disban- 
dita .n° è la pace Di tutt’il fuo comitato . ; 

DfssaAaRATTARE. V. ‘A..Sbaragliare , Sbarattare . Lat. in 
fugam conjicere , praciritare , Liv. Gr. puyadd'eev . Guid. G- 
Disbaratr6e le ‘chicre , e con grande virtude di combatte- 
re liberde «Caftore . Liv. M. Affaiiro i nemici per sì gran 
forza $ e per sì grande izza , che a una fpronata gli disba- 
rattaro . 

DIsRARATTATO . V. A. Adi. da Disbarattare . Lat. fufus, 
fusatus . Gr. gu, aeS&Wdsis . Liv. Mi. Per lo deltro corno della 
battaglia , il quale era disbarattato . . 

DissaRBARE. Sbarbare. Lat. ev.llere. Gr. armon aey. Mor. 
S. Greg. Fuoco , che divora infino a perdizione , e disbar- 
“ba tutte l erbe nate. 

DissarRBATO . Add. da Disbarbare . Sbarbato , Senza bar- 
ba . Lat imberbis . Gr. dyis . zit, Ply. Un uomo popo- 
lare disbarbato pér io cammino incontrò una cervia . 
IsBOSsClARE. Dibyfrare . Caval. Trytt. paz. Copftui dil- 
fe al fuo figliuolo © va , e disbofva la ‘noltra 
ISBRAMARE . Adempter le brame, Cavarfi la voglia . 
Lat. animun explere . Dittam. 4. 23. Così quì rifpos egli 
alt mio coftrutto ec. Per disbramare il mio difio del tutto. 
Dant. Purg. 32. Tanto eran gli oschi miei fMi , e attenti 
A disbramiariì la decenne fete , Che gli altri tenfi m’ eran 
rutti fpenti . But. A 
ma , e fazàre . A 

DIsBRAN:CARE . Sbrancarc . Lat. /egregare . Gr. xowei- 
Ceiv. Dant. Conv. 192. Germoglia dunque pet la vegetati- 
va , per la fenfitiva, e per la razionale , e disbrancali per 
le virtù di quelle turte . ° 

DisBRIGARE. Trar di briga, d imraccio . Lat. moleftià 
liberare syexVedire . Gr. avias &roXveiv . Dant. Inf. 33. Dim- 
mi chi foti , e s' io non ti disbrigo , Al fondo della 
shiaccia ir *mi convegna . Ar. Frr. 23. 105. Quanto, più 
"Ratte ale , e più fi prova Di disbrigar., più vi fi lega 

retto . > 

$. Per Rifolvere, Sbrisare . Lat. diringere , Joluere , expe- 
dire . Gr. Sioervuy. Vit. Crift. P. N, Hae a disbrigare quefta 
quittiong . Borgh. Rip. st. E poi di quello , che a% me 
toccherà: , il meglio , ch’ io faperrò, cercherò di disbri» 
garmi ; 

DISCACCIAMENTO . Il difcacciare . Lat, expulfio . Gr. 
exori . Lab. 8. Che è quello *, a che il poco conofcimen- 
to della ragione , anz® piuttolto il difcacciamento di quel- 
la ti-conduce . È/por. Vang. Cercare Iddio è difcacciamen- 
to d’ ogni follecitudinè , e cura umana . 

D:iscacr'rare. Cacciare, Mandar via . Lat. expellere . 

r. xZ.” Bocc. nov. 27- 23. Il rubarlo , o ucciderlo , 
o ’l difca-.ciarlo da malvagità di mente procede . Lab. 17. 
Leva adunque via , anzi diftaccia del tutto quefto tua ap- 
vetito . Petr. cap. 3 So com) Amor fspra la mente rugge, 

come ogni ragione indi difcaccia . ? È 

D:scacciarivo. Acid. Arto a diftacciare , o ad effer di- 
[cacciato . Vit. Bart. 7. Io ti dico, che la grolia terrena cc. 

1: è ella molto dîfcacciativa , e quando l uomo la crede 

meglio tenere , allotta talla . 

‘SCACCIATO . Add. dı D:'tacciare . Lat. expulfus . Gr. 

e2S}.i9ais . Nov. ant. 7. 4. Ailoz lo giovane .prele tutto 
Tom. II, 


ogo di 
o mọn- 


disbrf®marfìi , cioè a toglierí la bra- 


offeffione ., 
DISCAPITO . Il difcapi 


PIESCARICATO af 
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l oro , æ diedelo a quetto Re difcacciato . LẸbr. Similie. 
Oh fenno ofcurato , oh giultizia abbalfata, oh cortesia di- 
fcacciata, oh alegrezza disfatta ! Dant vit. nuov. ra. Allo- 
ra 20 ripofato alquanto , e refurrefliti li morti fpiriti mici. 
e li difcacciati rivenuti alle loro polfeflioni , diffi a queito 
ne amico quelte parole DE . - 
ISCACCIATORE . Verbal. maft. Che diftaccia . . EX- 
pulfor . Gr. ó siedo». s dia i 
DISCACCIATRICE . Femm. di Difeacciatore . Lat. expul- 
trix . Gr. i fE@wSuca .-Bemb. Afol. 3. 160. Moderatrice de’ 
foverchi delli , delle non vere allegrezze, delle vane paure 
pie e 
ISCADERE . Scemare, Diminuire , lenire al poco Ar~ 
dare in baffo , Scadere . Lat. deficere , imminui > ee 3 SE 
cidere . Gr. fxerTiSAL , ixmirmarıy . Liv. M. Tanto è cre- 
fciuta , che fua grandezza non puote osgimai durare, e 
già comincia a difcadere . Sex. Pf. Ora è fubiramente di- 
fcaturo , e fallito, e venuto meno . Tef. Br. 7. 34. For- 
za famza configlio difcade per fua pefanza . Vis. Barl. 37- 
Se tu non ci aiuti, tutta la noitra credenza dilcade , e 
perifce , e noi non abbiamo niuno confìiglio, fe da te non 
viene , O per te. | 
$. Per Ricadere , pa Tornare al padrone diretto . Lat. revol- 
vi . Ar. Fur. 6. 15. La Duchea d’ Albania» ec. In mielior 
tonno difcader non puote , Poichè la dona alla fua figlia 
in dote . | 
DISCADIMENTO . 1l diftadere . Lat. defeBio , ruina . Gr. 
sxresfis , maws . Tel. Br. 7. 22. Dall avarizia vien tra- 
dimento ec. ingiuftizie , e difcadimento . E appreffo : Or- 
gozlio ingenera invidia , invidia menzogna , menzogna 
difcadimento , e difcadimento ira . 4 
DiscapUutrto. Add. da Difcadere . Lat. defeftus . Gr. ixre- 
respaftévas . Fr. lac. T. 2. 5. 22. Ch’ egli è vecchio , e difca- 
duto , Nè gli avrefti. a impor più foma . 
DIsCAGGERE . V. A. Difcadere . Lat. deficere , imminui ,. 
idere . Gr. fxerTEda, ixrmimaewv . Tef. Br. 7.74. Le gran- 
di cofe difcaggiono per loro medefime . 
DISCALZARE. Scalzare. t. excalceare , ablagueare . Gr. 
umrodizezare nuey. Cecch. Efalt. cr. 5. 10. E-difcalzati i piedi 
. Le pompofe regal véèite deponi - j 
DiscaLzo. Add. Scalzo . Lat. excalceatus . Gr. dvomóðnms . 
Fir. Af. 26 ” piè difcalza , e coperta d' un manto ec. 
fe n’ entrò n un mulino . Adler. Gir. ‘24. 69. A' codardi 
guener paffar non lice , Se non co’ piè difcalzi , e nudo 
il feno . 
Discanso.. Suf. Scampo . Lat. effugium . Gr. S ” 
Fir. difc. an. 25. Acciocchè poffiamo con ogni indiuidia 
e con ogni sforzo cercare il fuo rimedio , e il noitro di- 
fcanfo . 
DIiscAPEZZARE. Scapezzare . Lat. amputare . Gr. ro- 
MIT TELV . : L 
9- Per Decapitare . Lat. caput amputare . Gr. droxepxrič ar. 
Lib-. Aftrol. Ufcendo fangue del colla fuo , come fe 1 a- 
velle allora difcapezzato . i 
DrsCaPITARE . Scapitare . Lat. jafluram facere , patis Gr. 
Supesrodar .° Cari lett. 1. 175. E fe per non ellerle in cogni- 


zione pareile impertiunenza , e per quetto difcapitafi nel 
fuo giudizio , fatemi voi eć. | 


i ? tare è Scapito . Lat. jaflura . Gr. 

Cmsix . Segn. Pred. 1. 9. Un pericolo grande mai non dee 
eleggerfi. per .un guadagno leggiero , perchè ciò farebbe co- 
me appunto , pefcar con ún amo d'oro., il qual perduto 
reca tanto difcapito , che non è compenfabile colla preda 
che ci promette . E 3-7. Pare a voi dunque gran fatto , 
che il cielo a voi debba coltare qualche leggiero difcapito 
di mondana riputazione..? } i 

DISCARICAMENTO. Il di/caricare . Lat. cxoneratio . Èr. 
Giord. Pred. Grande ce all’ anima difcaricamento la santa 
confeflione . i : 

DISCARICARE , € DISCARCARE. Scaticare «Lat. zx- 
onerare . Gr. eropopaiteav . E/p. B. N. Le altre caricano „e 
quelta difcarica . B 

$. In fent. neutr. paff. Dant. Par. 18: Quando °l volto Suo 
fi difcarchi.di vergogna il carco . È > 

DISCARCATO . Add. da’ loro verbi& 
Lat. sscorzeratus . ctrropopadeis . Dant. Inf..17. E difcatca- 
te le noitre perfone Si dileguò . 

DiscarIco . Il difcaricare , Il ledmzre il carico. Lat. exone- 
gatio . «Urb. Diede ordine , e operà:-per lo difcarico della 
gravofa -nave . - Dic 

. $- Per metaf. Dav. Scifm. 24. Dilfe ( ¿l Re) pubblica- 
ypente non per odio contro alla Reina , ma per difcarico 
1 cofcienza ec. avere impetrato dal Pontefice quefti giu- 


dici . 
DISCARNARE . Scarzare . Lat. fcarificare . Gr. cdpeir 
TEY - 


$. E neutr. paff. per Dimagrare, Scermar di carne. Lat. ma- 
crefcere , macrefiert Gr. xerouvedo: . Dant. Inf. 30. Che 
l'immagine lor via più m’ afciuga , Che "1 male , ond’ io 
nel volto mi difcarno . But. Onde el vifo mi difcarno 
cioè per la quale nel volto_ mi confumo ,° e viene meno 
la carne. ; È i 
D.riscaro. Contrario di Cgro . 
tofo . Lat. ingratus , moleflus . Gr. andis , dqepmýs . Bocc. 
22:50. 19. 2. Nè vi dovrà effer difcaro .d’_averlo udito .. 
E nov. 47. 7. ITche molto fu e all” uno, e al altro difca- 


| ro . Montem. Jon. Y E mille volte il dì muoio, e ri-- 
N nafco, 


Poco a grado , ‘Gdiofo , No- 


DIS 


a me fÎleflo difcaro. 


GR 


nafco , Diletto ad altri, 
DitscaTENARE - Seatenare . Lat. ex catenis folvere . Gr. 
Siowar dronvav . Cart. Carn. so. Or fe neffuna fufle in 
que:ta parte ,, Che pur le golpi voglia , Bifogna , che di- 
fcioglia , E difcateni un noftro buon bracchetto . | 
DIisCaTENATO . Adl. da Difcatenare . Lat. ex catenis fo- 
durus . But. dnf. 13. Come veltri , che fuffero difcate- 
nati - 
DivhAVaA LCARE - Scavalcare . Lat. cx equo defcendere . Gr. 
. dr>Fatvav q imma . l'it. Plut. Egli $ aufava a tirar l arco , 
o cavalcare , o ditcavalcare-, correndo il cavallo . . 
DiscEDERE . V. L. Partirfi . Lat. difcedere . Gr. amo- 
Balveavy . Dant. Purg. zo. Quando verrà , per cui quefta di- 
fceda ? î 
DISCENDENTE . Che difcende. Deftendente . Lat. defcern- 
cleus . Gr. xaraSaivov. Con. Inf. 12. Il primo de tre difgen- 
denti circoli. Amet. 37. M’ apparve la santa Venere de 
fuoi cieli difcendente . Alam. Colt. s. 137. Perchè è tépi- 
da l aria, e perchè guarda Dal medefmo balcon, che nel- 
l' Aprile ll difcendente sol ec. s 
$. Per Nato , Difcefo , Originato da chiccheffia . Lat. libe- 
ri , nepotes , pofteri . Gr. dmóyovas . Tyrforett. Br. Che fon 
due difcendenti , E nate di fue genti». Bocc. nov. 18. 13. 
A perpetuo efiko lui , e i fuo’ difcendenti dannarono . 
E Teft. 2. Infino a tanto che alcuno de’ difcendenti di 
Boccaccio Ghellihi noftro padre per linea mafculina fi 
troverà . Bern. Orl. 2. 1. 49. Perocchè Caroggieri , Che 
del bifavol tuo fu difcendemte, In Italia menò molti guer- 


rieri . 
DISCENDENZA . Affratto di Di/cendente . Defcendenza . 


Lat. ffirps . Gr. yový . i 
DISCENDERE . Scendere ; Calare , Venire a baffo , Defcen- 
dere . Lat. defcendere , delabi . Gr. xeraßaivay . Dant. Purg. 
o. Poi mi parea , che più rotata un poco 3, Terribil come 
folsor difcendeffe . Petr. fon. 2. Quando °l! colpo mortal 
laggiù difcefe , Ove folea fpuntarfi ogni faetta . Bocc. g-J'- 
Í- 7. Verlo un rivo d’ acqua chiariffima , il quale d’ una 
montagnetta difcendeva in una valle ec. con lento pallo fe 
n’ andarono . Sex. Pift. Della quale ancora partita n’ è di- 
fcenduta in quefto corpo mortale’. > 
$. I. Per metaf. Dant. Purg. 13. Già difcen 
de’ miei anni , Erano i cittadin miei pr Colle In 
campo giunti co’ loro avverfarj . ZBocc. nov. 3. x. Il di- 
fcendere oggimai agli avvenimenti , e agli atti degli uo- 
mini non fi dovrà difdire . Nov. ant. lamp. ant. 4. 5. ca 
cittade 


do l’ arco 


cuor di giullare non puote difcender signoria di 
Ç cioè : non è conveniente , che venga ) 

$. II. Per Trarre origine , e nafiimento . Lat. genus duce- 
re, originem ducere. Gr. dvapépetvy yévos. Dant. Purg. 8. Chia- 
mato fui Currado Malafpina ;} Non fon l’ antico , ma di 
lui difceli . Cron. Morell. 217. A onore , e loda di virtu- 
diofa, buona , e fanta vita di noi, e di chi di noi per gra- 
zia d’ Iddio difcenderàì. 

$. III. E neutr. paff. per Fave [cendere , Far calare,, Lat. 
demettere . Gr. xarafBiAev . Cr. 4. 45. 1. E quando ìl pre- 
detto vino bevendo fi menomerà, anche il detto lardo più 
giù fi difcenda. 

DISCENDIMENTO. Il difcendere , e °l Lubgo , per lo qual 


fi difcende . Lat. defcenfus , defcenfio . Gr. xaraßasis . Cr. z.” 


38. 3 parti di fotto pet do difcendimento degli umori 
ivengono graffe . Volg. Raf. E fe i nerbi del cerebro per 
diritta via fi protendeffero , “e venitfero per la longitudine 


del difcendimento , indebiltrebbero ; onde il loro procedi- 
mento non farcbbe nè fermo , nè forte . Arrigh. Eleggere 
dilcendimento al Ninferno . Lrór. Affrol. E altresì del di- 


uefte forme . But. 


fcendimento delle ftelle*, che fono in f 
dubbio , e al di- 


Nella feconda la rifpolta di Virgilio a 
fcendimento . . 

DIScCENSIONE . Di/tendimento . Lat. deftenfio . Gr. xtd- 
Baris . E/pof. Salm. Difcendi , Signore , non per mutazion 
di luogo, ma per difcenfione . 

DiscENSsrtvoO. Add. Che ha forza di diftendere. Lat. defcen- 
dendi vim habens . Gr. droberinis . liv. dife. Arn. 28. Ab- 
bandonando per via le più gravi ( materie ) cioè quelle di 
mano in mano , che fuperan col proprio difcenfivo mo- 
nrento la violenza del! impeto pro evo. 

DisceEnso. /.L. De/tcenfo . Lat. dala Mar xaerdteao:s. 
But. Purg. 24. Tutti qu Wi libri del vecchio teftamento di- 
moftrano per diritta linea lo difcenfo da Adaam ad Abraam 
e da Abraam-a David , e da lui alla Vergine Maria, del- 
la quale nacque Criito . x 

DISCENSORE . Verbal. maft. Che difcende . Lat. defcenforyi. 
Gr. xoraf4rnys. But. Inf.2. Lo qual difcenfore fu eletto per 
padfe dell'alma Roma . 

DiscenTtE. V. L. Che impara, Scolare . Lat. difcipulus, di- 
fcens . Gr. pex9nrws . Dht. Inf. 11. Che l’arte voftra ec. Se- 
gue, come I maettrb fa il difcente . E Par, 25. Come di- 


fcente , ch'a dottor feconda Pronto „ e libente in quel , 
ch egli è efperto . E Conv. 76. Il terzo fenfo fi chiama 
morale : e quelio è œwllo , che li lettori deono intenta- 


mente andare appoltandio per le fcritture a utilità di loro , 
c di loro difventi*. i 
DisceEPORATO 4c Di irg@i ato . Il tempo , che 5° è 
diftepolo che fi fia fotto la curd del mit: firo. Stat. Merc.Non 
toflono tenugg al detto maettro , o macitri fuoi per cazio- 
ne del difcepoluto , o fattoria . Dral. S. Greg. Fu converti- 
0 , cd ammacivaio nel difecpolavo dal detto Onorato. Fr. 
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Jac. T. 6. 10.18. L uomo in tal difcipolato Può imparar 
gran dottoria. : , pa 

DiscepoLo. Quegli , che impara da altri . Lat. difcipulus. 
b. padnTýs . Bocc. nov. 79. 8. Ad inftanza de’ preghi lo1% 
sci laíciòwdue fuoi fofficenti difcepoli . Dittam. 4. 9. E fic- 
come -difcepol che ricorre Al fuo maettro , quargo in 
‘dubbio vive D' alcuna cofa ,.che voglia comporre . pror 
Op. div. 98. Nella terra di oppe fu una tivota difcepola 
di san Piero. Cavale. Frutt. ling. Domandato dalli difcepo- 
Ni » che infegnalffe loro orare, diffe. Nov. art. 10. 1. Il di- 
fcepol6 per torre il pregio al maeitro dille al padre ec. Caf 
a 36. Veramente è molt amorevole , e grato fuo difce- 

o. = 

Disc ERNENTE . Add. Che difca-ne. Difcernevole. Lat. per- 
Jpicax , difcernens . Gr. dEvSepxris. Fr. Giord. Pred., R. Spim- 
tualmente difcernenti il bene , e il malé. 

DISCERNENZA . V. A. Il di/cernere , Segno . Lar. Agnum y 

, argumentum . Gr. onusov , Texuyesrov “. Declam. Quintil. P. 
Sa difcernenza della fua fcllonia diffe nel*fcguente 

íe . 

$. Per Ifcelta . Lat. difcretio , feleflio . Gr. ixaoyy . Coll. 
SS. Pad. Noi ci fceveriamo da effa con una cotale difcer- 
neota > non penfando de’ foperchievoli., e de’ più dilicati 
cibi. 

DiIisCcCERNERE. Otrimamente vedere , e Diftintamente cono- 
Scere . Lat. perfpicere , cognofcere , pervidere . Gr. Siexeivev + 
Dant. Purg. 4. Certo , maeftro mio , difs' io , unguanco 
Non vidi ehiaro , ficcom’ io difcerno Là . Perr.*canz. 17: 
5: Ma me, che così adentro nòn difcerno , Abbaglia il 

el, che mi fi moĝtra intorno . Bocc. nov. i. 3. anco- 
ra più iq lui verfo noi di pietofa liberalità pieno difcer- 
niamo . zov. 81213. E la notte era sì buia , e sì ofcu- 

ra , che egli non potea difcernere ove. ‘andava. Pafi 105. 

Il prete , come giudicee, conofce , e difcerne tutti 1 pec- 

cati. z . 

§. Par Disferenziare , Diffinguere , Dividere .. Lat. difcer- 
nere , dijtinguere . Gr. Sieyiyaoniay . Dart. Par. 1. Quando 
la ruota , che tu fempiterni Defiderato , a fe mi fece at- 
tefo Coll’ armonía, che temperi, e difcerni. But. E difcer-. 
ni, cioè , e dividi. Cevalc. med. cuor. Quetto folo difcerne, 
e fa difguaglio dal giufto allo ’ngiufto ; che ’l giufto polto 
in tribolazione loda , e ringrazia, ¢ lo ’ngiufto mormora, 
e beftemmia . z 

DisCcCERNEVOLE. Add. Da difcernere. Che difierne, o At- 
to a.poterfi di/cernere . Lat. cognitor , perfficax . Gr. cEvdep- 
xs +. Bemb. Af; ı. Molto ftudio in fe di maeltra mamo ,'e 
di occhio difcernevole dimotftrava. 

ISCERNIMENTO . I di/cernere . Lat. cognitio , feleflio . 

r.yvacois, drixeso:s . Albert. 45. La ragione è difcernimen- 
to del bene, e del male . Coll. SS. Pad. Tutti i penfieri, 
che vengono nel cuore , con fagace difcernimento difami- 
nare . E altrove : I quali hanno per ufanza efercitati i fen- 
timenti ale«difcernimento del bene, e del male . Rer. Of: 
an. 66. E' mirabile altresì il naturale difcernimento di tut- 


. ti gli animali irragipnevoli. 


DIScCERNITORE. Verbal. mafe. Che difterne . Lat. cogni- 
tor, enfpettor. Gr. ó iryvagev. Palfl-201. De quali fi truo- 
vano pochi dwcernitori , e che bene fe ne fappiano guar- 
dare. Coll. SS. Pad. Difcernitori de’ penfieri, e delle inten- 
zioni del cuore. . 

DiscERNUTO . Add. da Difcernere . Lat. cognitus , perfre- 
Gus . Gr. yrærós , f7vwopetvos . Zibald. Andr. 35. 29. Perfe- 
veranza è una perpetua , e ferma coftanza in nel bene di- 
fcernuto . 

DiscERRE. Scerre . Lat. /eligere . Gr. er2xizar. Gr. S. Gir. 
La colomba ha nove virtù: clla gemifce , e difceglie lo più 
bello grano "e vola al fiume, e fa il nido in fulla pietra, 
e fa de’ colombi , e nodrifcegh ad altrui uopo ,°é bacianli, 
e non ha fiele . 

DriscerveLLATO. Add. Diservellato . Pat.uf. 3. Difcer- 
vellato vienio mazzicardo. 

Discesa +Difcendimento . Lat. defcenfus . Gr. xaerxfSoe- 
GiS so 

. $. Per metaf. G. V. 10. 181. 2. Pare, che avvegna’ nclle 
signorie ,, e stati delle dignità mondane , che come fono 
in maggior colmo hanno di prefente la lor difcefa, e ro- 
vina . ° 

Disceso . Add. da Diftendere . Scefo . Lat. defcenfus. Bocca 
nov. 63. 13. nel Mugnone diicefi , cominciaro ad ‘anda- 
re in giù della pietra cercando. A 

$. Per Difcendente , Nato , Originato da chiccheffia . M.T-. 
1. 4. Meffer Taflino, c il frîtello difcefi della cafa de’ Do- 
nati . Cron. Morell. 226. Veramentezbhanno dato buono , e 
grag fondamento a i noftri antichi difcefi di lui . . 
ISCETTARE. L’. L. Contendere, DYputare . Lat. difcepta- 
re . Gr. æppio lurar . 

$. Per Difgregare , Difunire , Dividere . Lat. disjicere , di- 
[pergere , difpefcere . Gr. SiaocueSafav , Siafpimrear . Dant. 
Par.g0. Come fubito lampo, che difcetti Gli fpiriti vifivi. 
But. Che difcetti li fpiriti vifivi , cioè lo quale jampo di- 
vida li radii vifuali, che efcono dall’ oc&hio, li quali divifi 
non vedono , e uniti vedono. 

DisceETTATO . Add. Spartato . Lat. exceptus . Gr. xees- 
eis . Sez. Pif. or. La città di Leone #:_arfa , la qual fe 
rice » € onorc di tutto il pacfe , e difcettata da tuire 
altre. 

DIisCLITAZIONE. V. Le Contea, Diftuta. Lat. difiett +- 


‘i r 


DIS 


2:0 . Gr. dpupioBimo:s . M. I. 3. 61. Dopo langa difcetta- 
zione , e combattimento di ċittadini ec. per grazia com- 


D 


paratio . 


D 


‘più leggiermente . E altrove < 


D 


tò la pena. i , i 

cp EV sx ANZA . V. A. Il difceverare . Lat. diferetio , Pe 
Gr. xwQuogis . Vit. Barl. 15. Morte terrana fi è 

difeseveranza del’ corpo . = i 
ISCEVERARE . Sceverare . Lat. deparare s Se e. Gr. 
xweilev g voopitev,. Tef: Br. 7. so. Seneca dille , che leal- 
tà, e verità difcevera l’uomo, e trae franco da quella del 
fervo , ma n:cazogna l’odia , e mifdice . Sen. Pif. Sicco- 
mre quelli, ch’ egan formatida Dio , e difceverati di fre- 
fco . E apreco :- “Alcune cole fi difceverano, e fi partono 
i Non è dunque tenuto colub 
di renęere grazie a Dio ,«sl quale la vecchiezza nan di- 
fcevera dalla vita-. E gltrove : Dalla quale profeffione , e 
compagnia ci difceverrà, e partirà diflamiglianza. l 
ISCEVERATO . Add. Difreverare. Lat. fegregatus Vit. 
Barl. 6. Dunque tu cattivo Re difideratore , e difceverato, 
perciò t’abbiamo noi lafciato . 


DIiscHIARARE  Dichiarare . Lat. aperire , declarare . Gr. 


D 


D 


D 


> 


DIsSCHIEDERE. Contrari 


é vilev, Snxsv. Tef. Br. 7. 1. Vuole ezali feguitare la fua 
Ton ec. per a A difchiarare li detti d’ Ariitotile. Gurd. 
G. Il Propone della fua intenzione fotto quelta brevitade 
difchiarée. x i 
$. Per Render chiaro . Lat. clarum reddere , illuftrare. Gr. 
axuopúvay . Cavalc. Fruet. ling. Il qual dolore dice, che 
urga *-anjma , come la medicina amara il cor , € al- 


umina, e difchiara il corpo, come il collirio gli occhi in- ` 


fermi . i nord 
ISCHIATTARE-. Non aver convenienza, nè fimiglianza 
colla fua fchiatta s Tralignare . Lat. degenerare . Gr. xære- 
mimray dò TE yivus . Petr. uom, ill. Ed eziandia li pareva , 
che tutti quelli , i Quali leggiermente fi davano a Cefare, 
difchiattaifero dalla virtù del paefe . Valer. Maff. Da rac- 
contare fono coloro , li quali difchiattarono dallo fplendar 
di quelle immagini . Ei 
tSCHIATTATO - Add. da Difthiattare . Lat. deggiser. Gr. 
cdvanis . G. V. 11. 3.12. Noi quafi difchiattati, e come non 
apparteneffimo loro , e come non partefici die lor fortuna 
ec. con impazienza portiamo cotali cefe ? 
ISCHIAVACCIARE . Aprire , Difchiavare . Lat. referare, 
aperire . Gr. dveuoyndiur . Tefesd. 3. 55- Tofto i ferri da 
piè gli difchiavaccia. . i i 
ISCHIAVARE . Aprire . Lat. referare, aperire . Gr. civagto- 

ande. ; 
ag $. I.*Per Ifcoccare . Lat. explodere . Gr. ixxporsiy . Dant. 
Par. 2. Beatrice in fufo , ed io jn lei panava s E forie 
inetanto , in quanto un quadrel pofa, vola, e dalla no- 
ce fi difchiava , Giunto mi vidi . But. Daila noce fi di- 
fchiava . Ecco, che a volere dimoftrare la fua velocità nel 
fuo falire arrea la comparazione del tempo , nel quale lo 

uadrello fi pofa tofto in ful baleftro , e fceroccato , e vo- 
Yžto ; dicendo , che in tanto tempo quanto pema lo qua- 
drello , ichè è fcroccato dal baleftro a volare , e pofarfi 
dove Q fica. in tanto tempo vidde fe giunto fufo nel glo- 
bo lunare. SEA i 

$. II. Per Cavare di fchiavitudine . Lat. è captivitate ali- 
quem liberare . Buon. Fier. 4. 3. 4. Non dubitare , Qualcun 
{i troverà , Che ti difchiaverà . - SN 

io di Richiedere . Salvin. grol. Toft. 
e 


2. 180. Purè il luogo , e’°l tempo non lo difchiede. 


DISCHIERARE - Contrario di Schierare. 


$. I. Per metaf. Difcompagnare . Lat. diffociare . Gr. Sie 
nusv. Dant. rim. 44. O cotal donna pera, Che fua biltà 
difchiera Da natural bontà per tal cagione. 

$. II. In fignific. neutr. paff. Lat. acie excedere . Gr. spa- 
aids dm>Fabygiy. Liv. M. Allora fi difchieronno la torma de’ 
cavalieri ( dae difchieronno per difchierarono , /iccome in 
Dant. Par. * è terminonno per terminarono , e altri fi- 
mile ) š 


DiscHIE€TA . Contrarso d Inchiefa. Franc. Sacch. n0v.155. 


E per difchiefta di medici in poco tempo pagò į! ronzino, 
e mandò fiofini uno al fabbro. 


DIScHIOMARE. Levar le chiome . Lat. comas demere. Gr. 


amoxsgy . Dant. Inf. 32. Ond’ egli a me: perchè tu mi di- 
fchiomi , Nè ti dirò , ch'i’ fia, nè moîfterrolti . Ar. Fur. 
x 5.87. E tenendo quel capo per lo. nafo, Dietro, e dinan- 
zi lo difchioma tutto . 


DiscHIUDERE . Contrario di Chiudere. Aprire. Lat. reclu- 


elere , aperire . Gr. evsiyew , civapeoxindisiv . Dant. Purg. 19. 
Com iS nel quinto giro fui difchiufo , Vidi gente r ef- 
fo , che piangea . Taf. Ger. 14. 3- Non lunge all’ aurec 
porte, ond’efce ’1 sole, E criftallıina porta in oriente, Che 
per coitume innanzi aprir fi fuole , Che fi difchiuda l’ufgio 
al dì nafcente. ; 

$. I. Per metaf. Dant. Par. 34; Ed io : la prova , che ?l 
ver mi difchiude , Son l’opere feguite. , 

§. II. Per Efcludere , Egcettuare . Lat. excludere , excipere. 
Gr. afepeiv. Valer. Maff- P. S. E di lode di santo animo , 
e di religione infienmeemente non ne dffchiude. 


DiIscHIUMARE . Schiumare . Lat. /pumare , defpumare . 


7. Qualunque vino fia , premanfi 


Gr. «peiCayv . Cr. 4. 40. 5 
3 ollito , tutto al fuoco 


l’ uve ; e °l vino niente co’ grafpi 
bolla , e difchiumif?. 


DriscHiuso. Add. da Difchiudere. Lat. apertus , referatus. 


Cir. æavaxeis. Cr. 2. 27. 2. \è p 
cuna gran montagna aperto , e difchiufo 
Tom. II. 


Acciocchè per opponnoae d’al- 
quefte due 


DISCINDERE. Z. 


DISCIOGLIMENTO = 


DiscioLTO. Add. da Difcso, 


DiscipatTO. 


DIscIPLINA. Arte nobile , Infegndnpsto 
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part: s non diventi rigido per freddura . Taf. Ger. 19. 37. 
er la diichiufa via la gente inonda. ì 
ISCIGNERE . Scrigrere $ Scingere . sLat. diftingere-. Gr. 
imo w vv . Ciriff. Calv. 3. 84. Anco il difcinfe D'altri ie- 
sami, ch il tenieno ftretto Legato in fulle braccia, e ’ntor- 


no al petto. . 

: L. Spiccare , Troncare . Lat. /tindere 
difcindere . Gr. gii, Siagit ev. Dant. Purg. A Beato 
fe' Grifon , che non difcindi Col becce dďd'elto legno dje 
al guito . But. Non difcindi , cioè non tronchi. 


D Ls CINTO . Add. da Difctcignera . Scinto . Lat. difcinfus. 


r. wsos. Petr. fon. 26. Levata era a filar la vecchierel- 
la Difcinta , e fcalza , e delto avea ’l carbone. Alam. Colr. 
5- 136. Altri fan circondar tre volte in gifo Il predato 
terren difemta, e fcalza, E con gli fparfi crin donna, che 
ec. Sannazz. Arc. cgl. 8. poi per mano in giro prenderan- 
nofi Difcinti, e fcalzi fopra le erbe tenere. 


Discloctr TERE, € DISCIORRE. Scorre; ed oltre allatt. 
“` 


anche nel ne paff. fi adoperano. Lat. /olvere. Gr. drorvenr. 
Nov. ant. 60. 4. Dlie. e fecelo difciogliere , e donó- 
gli un ricco deftriere . Petr. canz. 20. 6. Solamznre quer 
nodo ec. Foe difciolto , ©? prenderci baldanza. 

$. I. Per metaf. Peîr. canz. 39. s. Tu, che dagli 
che ‘n diverfi modi Legano ’1 mondo , in tutto mi 
gli ec. Dant. Purg. 19. Poich' ell’ avea "1 parlar così difciol- 
ro, minciava a cantar, ZBocc. n0v.22. 5.°Di quetto amor 
non potendo difcioglierfi, deliberò di morire. È zov. 95. 9. 
l'ingegni di fare , che fervata ela tua oneftà , tu hi da 
quelta promelfa difciolta - E Ninf. Fief: 142. Tu fei colei, 
la qual fe tu vorrai, Me da mifera morte puoi difciorre. 
Segr. ftor. 9. 232. Quefto dubbio non fo io difciorre. Red. 
Ditrir. 45. Quefto liquore , Che: fdrucciola al core ec. Oh 
come in lagrime gli occhi difciogliemi ! 

. II. Per Separare, Disfare. Lat. diffolvere. Gr. dvaervs:r. 
Fr. Gtord. Pred. Quando al calor del sole le nevi fi difciol- 
gogo in torrenti. Sagg. nat. e/p. 2z0. Si vedrà difciorfì , e 
ritornare in E . E 229. La quale (nuvoletta) fecondochè 
l' ambra va raffreddandofi, fi difcioglie nuovamente in fu- 


mo , € fi parte. si 
ciogliere . t. folutsio . Gr. 
ţamdrusis . Call. Ab. Ifac. x. gianna en "1 difcio i frinnitoio dale 
io. 


le cofe mondane va dinanzi allo legare con 


Itri, 
ifcio- 


DISsScIOGLITORE . Verbal. maft. Che difcsoglie . 


$. Per Dichiaratore , Spiegatore , Interpretatore. Lat. intere 
pres . Gr. ippnveis . Segn. Pred. 30. 4. Quando Sanfone fi 
vide ftretto a pagar quelle trenta vefti, che nel convito 
nuziale egli avea promefie a’ difcioglitori del celebre fuo 
problema , fapete voi ciò , che fece per ritrowarle? 

A ceogliere . Lat. folutus . Gr. erornuda is. 

Bocc. g. 8. f. 2. Afai manifeftamente voggiamo; che poichè 
1 buoi alcuna parte del giorno hagno faticato fotto °l gio- 
80 riftretti , quegli elfer dar giogo alleviati , e dilciolti. 
, $. I. Per metaf. Sfrenato Di fiesso - Lat. cffrenatus . Gr. 
axar . G. I. 10. 7. 5- È più giorni durò la cittade ad 
arme , € dilciolta fino zila venuta della Reina. 

. TI. Per Agile , Sea » Lat. agilis . Gr. Sets . Dant. 
Inf. 30. Ancorchè mi fia tolto Lo muaver 


) l er le memb 
che fon gravi , Ho io il braccio a tal meí "4 


er difciolto. 


DI SCIORRE. V. DISCIOGLIERE., 
DiscirpaRE. Diffipare, Scspare . 


Lat. diffipare . Gr. S- 
crop iey. Com. Inf. 12. Difcipa li ricchi aa na fuo 
avere nôn gli toglieffero signofia. Fr. Giord. Pred. D. Co- 
ftui effendo egli infamato per la fua mala opera , come 
avea gliicipato del signor fuo. Fior. S. Franc. 144. Lo puofe 
alla colla , e fecelo tirare , e iftrabpare le braccia , € tut- 
to `l corpo difcipare. NEI s 
£ . da Difcipare. Lat. diffipatus . Gr. Sia 
cxopmso0eis. Bemb. ftor,6. 79. Le regioni devaftate, i popoli 
difcipati, 1 noftri cittadini , © uccifi , o in fervità tra- 
portati. 


DiscIpPATORE. ZDiffipatore , Lat. diffipator . Gr. ô Sie- 


cxoprituwn. Com. Inf. 13. Quefti fu confumatore, e difcipa- 
tore ge’ fuo’ beni . Fr. Giord. Pred. D. E° maggior peccato 
effer difcipator del corpo , che non è della ricchezza. 
ISCIPIDEZZ A. Scipitezza. Lat. infuavitas. Gr. rò enir. 
M. Al@tobr. B. V. Son quefti ec. untuofità , acetofità, e 
fcipidezza . 

SC Iffituzione . Lat. 
diftiplina . Gr. oreudeix , „Tis +. Boce. Tea Dant. Se la 
difciplina militare , nella quale li conviene effere ammae-s 
ft-atiffimo , non gliele dimoftra. M. V. 8. 1. I nobili prin- 
cisi Romani più per favio ammaettramento della difcipli- 
na militare , che per arme , o per forza di lor cavalieri 
domarono l’ univerfo . Maefiruzz. 2. 40. Se già non parti- 
cipaffe con lui nel pescato , o nelle divine cofe , come 
detto è , ovvero in difpregio dell’ etclefiaftica difciplina . 
Cavalc. Specch, cr. Onde tutta la fua vita in terra , fecon- 
do l*umanità , ch’ egli prefe!, fu difciplina , e regola delli 
noftri coftumi. Bern. Orl. 2. 29. 3. E che la difciplina omai 

igliate , Perchè talvolta adirato il Signore Con voi , del- 

a via giufta non vi cavi. È 

$. I. Defciplina , fi dice guel Mazzo di funicelle, o dî cofe 

Simile , con cti gli uomini fs percuotono per far penitenza. 

Lat. * difciplina . Dav. Scifm. 46. Sergenti andaro a fpo- 

gliargli la cafa , e avvenutifi ad una caffetta gli ferro , la 

ruppero , €e vi trovaro in vece di gioie , o moneta , cilic- 

cio , € difciplina , Capr. Bott. 10. ta E di quali ( psaceri ) 
2 cre- 
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che io intenda ? di quei , che fi cavan dai di- 
giunare, e dal lavorare , O dal lacerarfi colle difcipline , 
come fanno certi pa4zi ? Bern. Orl. 2. 9. 7. Con una difci- 
plina fi fruftava, Sempre la carne due dita s' alzava . Malm. 
6. 97. E sa va in mezzo , bacia terra, e in fine Tor- 
nando al luogo piovon difcipline . 

§. II. Darfi la difciplina, vale Percuoterfi con efa ad effet- 
20 di mortificazione . | saa 
-$. III. Difcrplina, dicefi anche l Azione del darfi la difci- 
plina. Pafl.27. Com'è il digiuno, ciliccio , lagrime, difci- 
pline , e fimili cofe , che «fanno coloro, che {tanno in pe- 
nitenza . Serm. S. Ag. Sono buoni 1 digiuni, e le vigilic, 
ele macerazioni del corpo , el cilicio , e la difciplina; 
quefte fono tiîtte buone , ma non fono giocende. 
è. IV. Difcipiina , per Penitenzia , Gaftigo . Lat. difcipli- 
na. Gr. copesrr.45s . Dant. Purg. 23. Quai barbare fur mai, 
quai Saracine , Cui bifognafle per farke ir coverte O fpiri- 
tali, o altre difcipline ? G. V. 6. 3. 1. E così fi mbfitò 
per divino giudicio, che i Pifani aveflono quella drfciplina 
wer la loro arroganza, c ingratitudine. E 7. 68. 2. Al fal- 
o della guerra fi è incontanente apparecchiato la difcipli- 
na, e penitenza. E 11. 133. 3. Al fallo della guerra fegue 
incontanente la ditciplina. Maefiruzza z. 9. 6. Licitamente 
può battere il padre il figliuolo e'l signore il fervo per 
cagione di correzione , e di difciplina . Franc. Sacch. rim. 
a {lu conofci i afpra difciplina, La qual ti dà colui,che 
tutto regge. $ SE 

DiscIPLINABILE. Adda Atto a ricever difciplina, o a ri- 
durfi a difciplina. Lat. diftipline capax, docrlis. Gr. eUna9ys. 
Vinc. Mart. lett. Quelle cofe, che fono da difciplinabile dot- 
trina accompagnate. ; 

DiSCIPLINALE- V.A. Add. Appartenente a difciplina .Cap. 
Comp. dift. 14. Incontanente che farà pallato di quefta vi- 
ta ec. gli mandino la vefta difciplinale, con che era ufato 

-nella vita lua fare penitenzia. 

DISCIPLINARE. Anzmaeftrare. Lat. enftruere, erudire Gr. 
maad ivziy . Fr. Giord. Salvu. Pred. 27. Egli S ammenderà ef- 
icndone galtigato , e difciplinato. Car. lett. 1. 139. Il cen- 
tauro , che ricercate per difciplinar nell’ arme il voitro 
Achille , non fi trova ora nel monte Pelio . E =. 15s. 
Queit uomo da bene è tanto intrinfeco mio , che rni ten- 
g0 il fuo figliuolo in cafa a difciplinare co’ miei nipoti. 

è. I. Per Percuoter con difciplina per tormento , e per pce- 
ILLENZIA . ; 

è. II. E neutr. paff- Percuoterfi colla difciplina . Bocc. nov. 
24. 2. Digiunava , e difciplinavafi, e bucinavafi , ch’ egli 
cra degli fcopatori. Vit. SS. Pad. Ellendo molto fpeffo così 
accufato , era.difciplinato molte volte , e fpello duramen- 
te , ed egli tutto portava in pace. Med. Arb. cr. Per noi 
fu crudelmente difciplinato , e lacerato , c tormentato. 

DISCIPLINATO.. Add. da Difciplinare. Lat. eruditus. Gr. 
mazSo9eie% Cr. t. 12. r. Il villano, ovvero caftaldo del luo- 
go , ovvero il lavoratore del podere dee eifer bene am- 
macitrato , e bene difciplinato, e offervatore de’ buoni co- 
{ftumi. Segr. Fror. art. guerr. Se tu hai poche genti, o mal 
difciplinate . Stor. Enr. 1. 8. La gente, che ci vien contro, 
e di chi fuona tanto la fama, non è gente difciplinata. E 
apprefò : Mois più adopera il valore, e l’ardire de’ pocht 
e difciplinati, che la inutilifflima turba rozza, quando ella 

-fulle bene infinita . 

$. E. nel fignific. del $.TU. di Difciplinare . Cap. Comp. dift. 
pr. Quei fono i capitoli , ce ordinamenti della venerabil 
compagnia , e fraternità d® difciplinati . 

DriscIPLINEvoLE . Add. Atto alla difciplina, all’ iftauzio- 
ze , Docile . lat. docili®. Gr. euradas . But. Purg. 27. 2. 
Lo ’ngegno , che hai avuto , fottile , e buono, e cifcipli- 
nevole. 

DIscIPOLATO. V. DISCEPOLATO. 

PDISCIPRINA. F. A. Difciplina. G. V. xt 138. 3. Non lo 
permife Iddio per noftri difetti, e peccata , e per arroge- 
re alle noftre difciprine , € fpendio , e abbaflamento della 
noftra città. 

DriscoccarE, Scoccare . Dant. Conv. 91. Molte volte nel 
dirizzare di quefta linca difcocca l'arco di colui, al-quale 
ogni arme è leggiera. Red. rim. Ma.il rifo, che talor dol- 
ce difcocca Del fuo labro da i fulsidi coralli. 
ISCOLAMENTE . Avverb. Alla difcola , Diftordemente. 
Lat. perditè . Gr. mownpos . Gron. Feill. 25. Poichè tornò da 

ignone Í} riparò- all'arte della lana, e vivendo allai difce- 
lamente co’ fratelli, e ferocchie portò fua vita fino al 1345. 
ISCOLETTO. Dim. di Difcolo. Franc. Sacch. rini. 68. Po- 
gendo d'efler difcoletto, e acro. . T 
ISCOLO . Lat. morofus, prefraflus . Gr. SUoxonoc . Mac- 
firuzz. Coloro , che a ogni cofa fi pongono al contrario 
per contraltare , non curando perfona , fon chiamati liti- 
gIO0Î1-, e difcoli. 

$- 1. Dif olo per Idirta, Di poche lettere. Lat. idiota, illi- 
terstis. Gr, c1,-49;je , d>-popparos . Franc. Sacch. nov. pr. Io 
Franco Sacchetti Fiorentino , come uomo difcolo, € grof- 
fo mi propoli di feriter la prefente opera. 

$. II. Dufeclo , oggi diciamo. a uomo di coffumi poco lode- 
volt s'e che fia vewttofo , € sncomportabile . Lat. improbus, ef- 
frenis. Gr. rovnoss . Fr. Giord. Pred. Praticano con giovani 
difcoli , € maliziofti È Farch. fior. 10. Que’ giovani difcoli, 

per dir così 2 e fcorretti, de quali fi faveliò di fopra. Bro». 

Fier. 5. 4. 6. Diso: chliar, mormoratori Porre io vorrei 

in dileguo. 
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DISCOLORARE . Torre , e Levar via sl colore. Lat. decocto- 
Dant. Purg. 11. La voltr: 


rare . Gr. &xpuyv mosiv. i nonn- 
nanza è color d’ erba , She viene, e va , e quel la difco- 


bora, Per cui ell’ efce della terra acerba. Petr. fon. 36. Nia 
voi , che mai pietà non difcolora ec. Mi vedete ftraziare 
a mike morti. E` 243. Difcolorato hai morte il più bel vi- 
fo, Chè mai fi vide. Vinc. Mart. rim. 11. E lieto onora 
Lei , che sì dolce m’arde , c difcolora. 

$. E neutr. paff Perdere il colore, Impallidire . Lat. pal- 
lefcere. Gr. xAwpiTesv. Petr. fon. 2z1. Amor m'affale, ond’ io 
mi difcotoro. 

DiscoLorato. Add. da Difcolorare . Lat. difsolor, deco- 
doratus . Gr. &xp5235 , Sir xpo0os . Cr. 6. 24. 2. E fappi y che 
per lo troppo ufo del comino «a cotenna diventa difcolo- 
rata. 

DiscoLorRAZIONE. Pallidezza, Mancanza di colore . Lat. 
decoloratio, pallor . Gr. WGxpiacis , dypune . Cr. 10. 6. 2. Al- 
cuna volta infredda ( lo /parvrere ) e non può fmaltire il 
cibo , e allora fimigliantemente è trifto , e al téccar fred- 
do , el color degli occhi li muta a pallore, e a difcolo- 
razione. 

DiscoLORIRE . Lo ffefo, che Difcolorare. Lat. decolorare. 
Gr. «x psv Tuar., 

DiscoLoriTto. Add. da Difcolorire . Pallido, Smorto , Sen- 
za colore . Lat. decolor , pallidus «Gr. xX@pos, &xpoos. Dant . 
vit. nuov. 16. Jo mi movea quafi difcolonto tutto per ve- 
dere quelta donna. Ser. Pift. Ma quando viene il pericolq 
allora noi tremiamo , e fiamo difcoloriti , _diventiamo 
pallidi, e languiamo . Zibald. Arndr. 62. Chi fia nato nel- 
l'ora della luna ec. in fua vecchiezza fia ricco, € fia fano, 
e ditcolorito. , 

DiıscoLpa . Dimoftraziene di non effere in colta; Giuftifica- 
zione +. Lat. excufatio , purgatio . Gr. m&pairno:s , erohoyia a 
Segn. Pred. 19. 8. Iddio non volle, come oifervò san Bafi- 
lio , accettar per efla difcolpe di forta «alcuna , non racco- 
mandazioni , non fuppliche. i 

DISCOLRAMENTO. Il diftolparfi . Lat. excufatio , purga- 
tio . Gr. mrapartno:s, droropieg. Tac. Dav. ftor. 3.352. que- 
ito fu il prirscipio del loro difcolpamento. 

DiscoLPARE. Scufare , Scolpare . Lat. culpà liberare , ex- 
cufare. Gr. rasarada. Dant. Purg. 25. Se la vendetta eter- 
na gli disiego , Rifpofe Stazio , là dove tu fie , Difcolpi 
me , non potert io far niego. i 

DIscompaGgGnatTO. Add. Scompagnato . Lat. diffocratus 
dispunétus , feparatus . Gr. xwe;Seis . Dant. Conv. 69. Chi 
vuole bene giudicare d’ una donna , guardi quella, quando 
folo fua natural bellezza fi ita con lei , da tutto acciden- 
tale adornamento difcompasnata . 

DISCOMPORRE . Scomporre , Difordinare . Lat. deffruere , 
confundere . Gr. ovyx tav . Buon. Fier. 4. 3. ro. Ma di leti- 
zia talc, Che oneità non adombri, e del dtcoro L'armo- 
nia difcomponga. E att. 5.18. Vaglia per quei, che ftudia@ 
no (e fort tanti ) Di difcomporle , e di tenerle vive. 7 

DiscoMmpostEzza . Contrario di Compoftezza . Lt. in- 
concinnitas , simmodeftia . Segn. Pred. 23. 4. Con qual mo- 
deitia esli federà alle commedie, fe alliite alla predica com 
tanta difcomjpoltezza ? 

Discompusrto . Add. Inordinato , Senza ordine, Confulo. 
Lat. incompofitus . Gr. dramcondiaros. S. Ag.*C. D. Nel prin- 
cipto fece Iddio il cielo , e la terra, tra invifibile , e di- 
fcompoita. Buon. Fier. 2. 3. 3. Gli ordini ditcomnpofti, e di- 
vitati Siniitramente de’ voftri edificj. 
ISCONCIAMENTE_ . Avveré. Sconciamente . Lat. incon- 
cinniter. Gr.drdxrws. Tav. Rit. Ma Triltano abbattè Breus 
dilconciamenre alla terra . Saluft. Cat. G. S. Quelle cofe 
ch’ egli avea volute fare occulte , difconciamemte erano 
avvenute. 

DisCONCIARE . Scornciare. Lat. perturbare. A. rapdrtar. 
Libr. Amor. 22. Quelle , che dalla porta d’ occidente ftan- 
no , fono quelle femiytine comuni , che non difconciano 
altrui , ma tutti gli mettono dentro ; € difpoièe fono al 
volere di gutti. 

$. I. Per Islogare, Scomporre . Lat. /uxare + Ur. aCapSpv . 
Sen. Pif. Se alcuno fi rompe la samba, o a fe disluoga al- 
cuno membro , e difconcia ec. 

$. II. Per metaf. Guaftare , Contaminare . Lat. corrumpe- 
re , vitiare . Gr. Siepdetpev. Amm. ant. 22. 3. 4. Quefta è 
una potenzia de’ malvagi coftumi , che le malvagità de’ 
pochi difconcino la innocenzia delia moltitudine. 

Disconciro. Add. Scompofto, Senza grazia . Lat. incorcir 
mus , smelegans. Gr. tuszerss è cdvappeoros. Libr. Amor.*2. Quel, 
ch’ è difconcio , e difadorno , amor lo fa chiaro d’ ador- 
nezza . 

$. Per Non convenevole , Poco proporzionato . Lat. indecens. 
Cr. 2. 2.4. Quando il feme d'alcune piante è debile,o per 
difetto del luogo , o per aere difconcio , a tempo manca, 
e vien meno. 

DisconcLuso. Add. Non conclufo . Buon. Fier. intr. 2. 8. 
Le nozze andrebber difconclufe, e fciolte, Sio non le ftri- 
gnefs' io con nodo doppio. 

Discoxconrpnia. V.A. Contrario di Concordia. Lat. dif<or- 
dia . Stor. Atolf. Per una vile femmina non doveva rifiu- 
rare uno sì franco cavaliere, e metftere, tutto il fuo reame 
in dilconcordia . 

Discoxressare . Lat. Diffiterî . Gr. @raprsdat . Dans. 
Conv. 77. Per un altro modo ruote |” uomo difdire , neri - 


ofliendendo alla verità ! uando deila dubita confeflio- 
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ae fi priva, e queto propriamente è difconfelYare . E 
> Da veder® è come quelto è negare , e non difconfef- 
are. Di 

ISCONFIDENZA . F. A. Ditfidenza . Lat. diffidentia gels- 
fperatio . Gr. dricix , Svosxmiria . Libr. Pred. Per la valiz 
delia difconfidenza andò Caino , e Gilda per quella dell. 
difperazione . _ i 

DIisconFcFiGGERE . Sconfiggere . Lat. profligare , evertere `, 
fundere , fugare . Gr. xvpatvedat . Liv. M. E così furono ' 
nemici intraprefi , e ditconfitti, e morti. Dant. ver. NUOV. 
16. Cotal veduga non folasmente non mi difendeva, ma fi- 
nalmente’ ditconfiggea la mia poca vita. _. 

DiscoNFITTA . Sconfitta . Lat. clades . Gr. 6\e9dpos . Alaxan. 
Gir. 43. 131. Or fu sì grave l alta difconfitta Dell’ olte de' 
Xe Re, ch'io visracconto. 

DIsCcCONFORTARE . Scornfortare . Lat. deportari: . Gn pstra- 
mazus . Gen: Pift. Aggiugni molte cofe , che ’l difcoraggi- 
no , e ?l difconfortino . Rim. ant. Guitt. 95. Però non di- 
fccrforrà la mia mente . Rim. ant. inc. 127. Nel qual d'a- 
mar la gente difconforto . Sen. ben. Varch. 6. 29. Mentre 


che niuno è, il quale gli confarti , o difconforti, com’ ci 


F intende . 

$. In fignific. neutr. paff. Sbisorttirfi , A&dolorarfi . Lat. do- 
lere , merere . Gr. AvtASAL , avizar . Dant. Inf. 8. Penfa , 
lettor , S' io mi difconfortai . E ,rim. 17. Non v’ accorgete 
pos "un, che fì fmuore, E-va piangendo , sì fi difcon- 
orra®* 

DISCONFORTO . Sconferto . Lat. moleftia , meror . Gr. aŭ- 
rn , dx xos. Rim. ant. M. Cin. 53. Sicchè la ragion prende 
difcontorto . Taf. Ger. 18. 1. A vendicarmi del guerrier , 
chb’ è morto Cura mi fpinfe di gelofo onore; E s io n'of- 
“ufi te, ben difconforto Ne fentii pofcia , e penitenza al 
cuore . Bern. Orl? 2: 24. 20. Crebbe a’ noltri il timore, e'l 
difconforto. 

DriscoxsosCENTE. Scornoftente. Lat. ingratus, snhbumanus. 
Gr. draw . Vir. Plut. E dapoi egli lo riprefe , com’ egli 
era difconofcente , e-traditore . Tav. Rit.. Le d;migelle sì 
diffono : Sire cavaliere , in cortesia non fiate tanto difco- 
nofcente. i 

DiscoxsosseENnNZzA. Sconofrenza. Pat. ingratus animus . Gr. 
ir vmpoouis .*Lit. Plut. Nlaggior pena avevano fofferta li 
Eiracufani, che effi non avevano giudicato, che ellino do- 
vellono fofferire per loro difconofcenza . Guszr. lett. 1. La 
noitra difconofcenza a conolcenza tornando. , 

DISCONOSCERE . Scorofcere , Non conofcere . Lat. igno- 
rare $ nefcire . Gr. &yyvosvy . Franc. Barb. 341. 15. vie 
più difconofci L ovre ; che fanno quei , ch' hanno la 
sraeia. , 

DISCONOSCIUTAMENTE . Avverb. Sconofciutamerte . 
Lar. incogritè . Gr. dyrweicws. Nov. ant. 60. 1. Andando un 
giorno queftő cavaliere fanza paura, a guifa di errante ca- 
valiege , difconofciutamente, trovò fuoi fergenti sche mol- 
to VV amavano. 

DisconosciUuTO . Add. da Difconofcere . Sconofcinto . 
Lat. ignotus . Gr. dyveros . Fr. Giord.« Pred. R. Arrivarono 
in un paefe bofcofo, e difconofciuto. Guirtt. lert.1. Ahi che 
mattezza difconofciutà , c matta , terrene chiedere gran- 
dezze , che tanto povere fono , ed affanno! . 

DISCONSENTIMENTO . Diflenfione, Sconfentimento . Lat. 
di fenfus , tis, diffidium. Gr. Sikracis , Siepopd . Saluft. Iug. 
R. Per certo difconfentimento era lor piaciuto , che fi di- 
videffero li refauri. S. Ag. C. D. E che altro è la paura,,e 
la erntizia, fe non il dffconfentimento delle cofe , che non 
vogliamo% 

DISCONSENTIRE . Contrario d' Acconfentire . Lat. diffen- 
tire. GrSixpwrdy. Saluft. Cat. G. Conciofliacofachè dagli al- 
tri mali coitumi difcordafli , e ditconfentifì . S. Ag. C. D- 
Quando difconfentiamo da quello , che non vorremmo , 
che ci avvenilfe , ec. 

DisconsiGLiIaMENTO*. Il difconfigliare . Lat. deborta- 
rio, diffuafio. Gr. d*rmozie , ampon}. Libr. Pred. Lo amı- 
co ne luol,far difconfighamento allo amico. 

DisCcCoONSIGLIA RE . Sconfigliare. Lat. dehortari . Gr. dmo- 
Cirsv. - 

DISCONSIGLIATO . Add. da Diftionfigliare . Sconfigliato , 
Senza configlio. Lat. incertus, confilii mops. Gr. amapwy. Nov. 
ant. s1. 7. E sì non dve elere im luogo, dove dama, 0 da- 
migalla fia difconfigliata, ch'elli non la configli di flo di- 
ritto . 

EB rsCONSIGLIATORE . Derbal. mafe. Che difconfigira . Lat. 
debortator, diffuafor. Gr. ò dmpperwv. Libr. Pred. Il demo- 
nio perpetuo difconfigiiatore delle buone opere . Zibald. 
Andr. Il difconfigliatore fi era Cicerone. 
ISCONSOLARE. Sconfulare . Lat. niarorem affirre e Gr. 
enzy. Buon. Fier. 3.2.19. Sicchè appagandon' un ne difcon- 
foli Cinquanta . 

Disconsotato . Add. da Difconfolare . Lat. marore affe- 
Etus . Gr. xvrySeis . Bern. Orl. 3. 8. 59. Pafsò la barca, poi 
ch’ ebbe parlato Quel trifto fpirto , e più non fu veduta , 
Onde rimafiìi afai siifconfolato . 

DiscoxTENnNTO. Add. Difsuftato, Affitto . Lat. marens , 
triis, affliictus. Gr. ouvSporis, nuTnpIS . ITefetel. +. 42. Co- 
sì li duc amanti „con fotpiri, Vivevan tutto "1 giorno di- 
icontenti . E fa. 76. Che fanza te in doziiofo tormento 
Rimango, laflo, trito, e difcontento. Marc. Lez. 339. Chi 
non ama intellettivamente cc. non può mai ciler conten- 
€o, anzi non può non clicre difconrento. 
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DISCONTINUARE. Noz continuare, Interrompere. Lat. in 
terrumpere . Gr. Siaxsm Tew . 

DIiscoNnTINUATO. Add. da Difcentinuare . Lat. interru- 
ptus . Dant. Conv. 135. E così fi vede, come quefta don- 
na è primicramente di Dio : fecondariamente dell’ al- 
tre intelligenze feparate per continuo fsuardare ; e ap- 
preffo della umana intelligenzia , per riguardare difconti- 
nuacto . a 

DISCONTINUAZIONE+- Il difcontiruare . Lat. inrerruptio, 
Gr. Siexori . Gal. Sagg.167. Tra la difcontinuazion dé rag- 
gi fi vedde afai comodamente la continuazione del glo- 
betto della ftella . 

ISCONVENENZA . UV. DISCONVENIENZA  - 

DisconvenEvoLE . Add. Sconvenevole è Lat. indecens , 
indecorus. Gr. denis, dgijpwy. Dant, 1nf.24. Onde una vor 
ce, ufcio dall’ altro fotlo , A parole formar difconvenevole. 
Fir. Af. 127. Nè «rano le mafferizie , e gli abbigliamenta 
ditconvenevoli alla maeftà di tanto palagio . £ 223. Mef- 
fali = correrg alla ’mpazzata per le popolofe piazze, € per 
le diferte campagne , con difconvenevoli ftrida , e con 
difordinatiffimi pianti fi lameatava della morte del tuo 
marito . 

DIscoNvENEVOLEZZA . Sconvenevolezza , Difordine . 
Lat. indecentia . Gr. dopirere . Borgh. Col. Lar. 398. "Il dub- 
bio rimane nel medefimo grado , e la difconvencvolezza 
ci fi molitra pure la medefima . Bemb. 47.3. Qual più mi- 
fera difconvenevolezza può effere , che la vecchia età di 
fanciulle voglie contaminare? p 

DiscaonvrnEeEvoLMENTE . Avrerb. Sconvenevolmente . 
Lat. indecenter , indecore * Gr. dopereos . Cr. 7. 5- 5. Ed im- 
pereidò non difconvenevolmente infino 2 venti piedi, fpar- 
tito l un dall'altro , fi pianta Ç Ù oppio , e l ontaro) Libr. 
Amor. 42. Sicchè difconvenevolniente voltro foave parlare 
d’ amar mi conforta . 

DISCONVENITENTE . Add. Sconveriente . Lat. sndecerus, 
indecens . Gr: dæperys . Brit. Par. 1. 2. Quello , che íe- 
condo fe è conveniente alla natura per alcuna cofa ec. 
può efsere difconveniente ec. Libr. Amor. Imperciocchè 
difconveniente cofa farcbbe , e difperabile . Crrc. Gell. 
Non avendo voglia alcuna difconveniente alla natura 
noitra . 

DISCONVENTENZA , € DISCONVENENZA . Ixcosve- 
nienza . Lat. indecentia . Gr. diropireia . Vit. Plut. Le colpe 
piccole , e le fpefe , o la difamicizia , o la difconvenienza 
ec. fanno partimento di compagnia . larch. Lez. 111. Mio- 
ftro figmifica due cofe, prima quella indifpofizione , € di- 
fconvenenza fuori di natura , €c. : 

DISCONVENIRE . Sconvenire . Lat. dedecere . Gr. drgdFewy. 
Dant. Inf. 15. Ed è ragion , chs tra li lazzi forbi Si di- 
fconvien fruttare il dolce fico . Petr. Jon. 49. Che gentil 
pianta in arido terreno Par, che fi difconvenga . E canz. 
35- s. Difconvienfi a signor l!’ effer sì parco . ZSerz:"Orl. 2. 
15. 39.-Rifpofe Ferrau : fendo tu grande , L’.effer ftizzofa 
aflai ti difconviene . Fir. dial. bell. donn. 363. Perciocchè 
uelta non è molto mia profeffione , ancorachè ella non 
ifconverrebbe a qualfifia fpirito elevato. 

DiscopERTO. Add. da Difcoprire . Lat. detettus. Gr. dmo- 
xixeruupeivos +. Lab. 79. Io portai fempre ‘Rione , e por- 
to, che amore difcoperto o fia pieno di mille noic,o non 
polla ad alcuno difiderato effetto pervenire. Cr. 1.4.3. Pur- 
chè ella ( l acqua ) fia corrente, e al sole, e a’ Venti fco= 
perta , perciocchè da quefte tofe accatta nobilità, nè ogni 
acqua corrente , € difcoperta ? ma quella , che ec. E nmuns. 
8. L’ acque ferme de’ laghi, fpezialmente le difcoperte +, 
fon ree . M. Aldobr. P. N. 110. È "1 mettete in un vafello, 
ma non fia pieno , e ”l lafciate difcoperto . ? 

DISCOPRIMENTO . Il difcoprire . Lat. derellus ûs . Gr. 
daroxdiu-fis . Cr. 1. 5. 11. Dee conofcer la fua acqua ec. fe- 
condo il fuo aprimento , e difcoprimento , ovvero feçon- 
do il fuo occultamento . Fir. Af: 146. Più avaccio i fe- 
greti del non conofciuto’ luogo per lo difcoprimento del 
hime fi manifeftarono . à 

DISCOPRIRE . Scoprire ; e fi adopera talora anche nella 
neutr. palf. fignificazione . Lat. detegere , aperire . Gr. ema- 
zæaúmrew. Dant. Inf. 29. E Niccolò , che la coĝuma ric- 
ca Del garofano . prima dilcoperfe . Bocc. nov. 20. 10. La 
cagione , perla quale venuto era , gli difcoperfe . E nov. 
21. 11. E conofcendo mon folamente il fuo fesreto amore 

.effer difcoperto , ma ancora elfer prefo Guifcardo , dolore 
ineftimabile fentì . Nov. ant. 60. 4. Presollo , che non la 
.difcopriffe fino a fuo oftello, e partironfi . Rim. ant. Gui:t. 
SR. Non credo, che "l me’ amor fea difcoprito . Fr. Iac. T- 
2. 3-5. Da poi , ch'è difcoprito Briga d’ attofficare . Petr. 
canz. 18. 7. L amorofo perzdiero , Ch’ alberga dentrd , in 


voi mi fi difcopre . 

DiscorriTORE . lerbal. maft. Che difcopre . Lat. dete- 
Elor. Gr. 5 droxaXvrawv. Fir. dift. anz40. Tu se’ folo il mi- 
fericordiofo , ed il rifugio di quelli , che fono innecen- 
Si tribolati , difcopritore , e zelatore della ve- 
rità . 

DiscoRAGGIAMENTO../7. A. Il difcoransiare, Lat. con” 
ffernatio , exanimatio . Gr. insrmntis , Meimodupeie . Libr. Si- 
milit. Sì pongono in grande maninconia , ce difcorasgia- 
mento . Libr. cur. malatt. Se fi difcoraggiano , perniciofo 
éc il difcoraggiamento . £ 

DISCORAGGIARE . V. A. Scorapgiare . Lat. cxanimare , 
perturbare + Gg. txmauTTEAv , PopuBeiy . Liv. M. Fuc sì di- 

fcoraz- 
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{coraggiato della morte di due {uoi fratelli , che dinanzi a 
lui giaciéno morti , che appena fi potea tenere in piedi. 
Sen. Pift- Aggiugni molte cofe , che °l difcoraggino , e 1 
difcoenfortino . ` . 

DiscoraRE . Scorare . Lat. exanimare , perturbare . Gr. 
ixmrsvirtar , DopuBeiv . Liv. dec. 1. Quelli della villa erano 
difcorati per le tende, che aveano perdute . 

DiscoraTISsSsIMO . Superl. di Difcorato . Lat. confterna- 
tifimus . Gr. périra sxmermryyp0évos .- Fr. Giord. Pred. R. Nelle 
tentazioni {fimili fi trovano difcoratifizmi . 

Discorat6. Add. da Difcorare. Scorato . Lat. exanimatus, 
Gr. ixrerAnyptvos . ; 
DISCORDAMENTO . Scordamento , Difcordia . Lat. dif- 
fenfus vs , diferèpantia . Gr. dvaradee . Cr. 6: 99. 4. Il ra- 
fano è mimico alle viti, e dicefi , che fe vi fi pianta 

preffo , per difcordamento di natura tornano addietro . . 

DISCcCORDANTE . Che diftorda , Scordante. Lat. dijcordars, 
diffidens, difcrepans . Gr. Sissa . Bocc. nov. 24. 13. Acciot- 
chè l’ ultime parole non fien difcordanti alle prime .- E g. 
4. P- 18. Quegli , che queite cofe così non effere ftate di- 
cono , avrei molto caro , che effi recalfero gli originali , 
li quali , fe a quel, ch’ io fcerivo , difcordanm foficro , 
giuita direi la loro riprenfione . Dant. Rar. 9. Tra i difcor- 
danti liti contra 4 sole Tanto fen’ va , che fa meridiano. 
G. V. 11. 45. 2. Ma come franchi , € vestudiofi , quafi 
niuno difcordante”g fi diliberaro di feguire magnificamente 
la ’mprefa . NUBE. i 

DISCORDANZA - Il diftordare . Lat. diffenfus fis , difere- 
pantia . Gr. dvnrad9ae . Con. Par. 31. Altro non s' avreb+ 
be a difiderar più , fe non effer difcordi dalla fua volonta- 
de , la quale difcordanza -è impoffibile ad effere in paradi- 
fo . Fr. lac. T. 3. 28. s. Tutti cantano a una voce Senza 
nulla difcordanza .. afereti. Br. 10. Che la lor difcordanza 
Ritorni in agguaglianza . 

. $. Per I/concordanza , termine gramaticale , Cant. Carn. 
429. E fpeflo fare Le difcordanze fcrivendo in volga 
e i Buon. Fier. 3. 2. 18. E difcordanze accoppiar domma- 

chine . 

DIiscoRDARE. Non effer concorde, Non convenire, Effer di 
diverfa opinione . Lat. daffentire , diffidere difcrepare . Gr. 
Tiaepwviy . G. UV. 4- 4, 1. però fi difcorda la cronica nel 
nominare gli ca , ove dice quarto , vuole dire ter- 
zo . M. V. 3. 71. Perocchè fi difcordava co’ Tarlati d A- 


rezzo , e co’ Bosognani . Amm. ant. 10. 2.14. Non è mai 


tanto valor di dire , che non dubiti , e ritema , quando - 


le parole fi ditcordano dall’ animo . Sa/xff. Car. G. Con- 
cioffiacofachè dagli altri mali coltumi difcordaffli, e difcon- 
fenti . Maeftruzz. 2. 7. 9. Quando alcuno fcientemente , 
e con intenzione difcorda dal bene di Dio , e del profi- 
mò , nel quale e’ dee confentire , quelto è peccato mor- 
tale . Sen. Pift. In quefta cofa , che feguita , mi difcordo 
io da Pofflidenio. Varch. ftor.9. 257. Affinechè ec. polla me- 
glio , e più agevolmente Tepana pa la grandezza ,, € mi- 
fura della città di Firenze , e in quello , che da Giovan- 
ni Villani difcordi il Tribolo conofcere . 
$. I. Per metaf. Effer diverfo , vario . Dant. Purg. 33. E 
veggio voítra.via dalla divina Diftar cotanto , quanto fi 
difcorda Da terra °’i ciel , che più alto feftina . 
$. II. Per't0 Diffonar delle voci , e degli frumenti mufica- 
li . Lat diffonare . Gr. argSay . Amm. ant. 22. 5. 8. Sicco- 
fe nel fubno delle corde , o del fiato, avvegnachè poco 
difcordino , lo buono maeftro fe n’ accorge . Bern. Orl. 1. 
20. 3. fa tutto il’ liuto dwcordare , Quando una corda 
coll’ altre non fuona 
DiscorDaTO . Add. da Difcordare . 
$. Aggiunto di voce, o di ftrumento mufico, vale Difcorde, 
Diffonante . Lat. diffonus, diftors . Gr. žoúupævəs. Galat. 8. 
Deefi l uomo guardare di cantare , fpecialmente folo , 
s' egli ha la voce difcordata , e difforme . 
DISCORLATORE . Verbal. mafe. Che difcorda , Diftordevo- 
le , Litig:iofo , Amator di difcordsà . Lat. diftors . + dope 
guvos M. Aldobr. E' fegno , che abbia in fe l infrafcritte 
cofe ; litigatore , difcordatore , ingiuriatore . 
DiscorDE. Add. Che difcorda, Difimile . Lat. difcors, dif- 
fimilis . Gr. dovppovos . Dant. Purg. 10. E al sì , e al no 
difcordi fenfi . E Par. 3. Se difiaflimo effer più fuper®e , 


Foran difcordi li noltri defiri . Tac. Dav. fior. 2. 288. Ne-. 


rone gli chiamò , e alloggiarli uniti co’ Batavi ftati con 

loro tanto difcordi . E 4. 338. Ma quei difcordìi animi 

s imbetftialivano per. più conti . 

DISCORDEMENTE . Avverb. Con difcordia . Contrario di 
Concordemente . 
ISCORDEVOLE Add. Litigiofo , Amator di diftordia , 
Contraddicente . Lat. difrordialis , difcordiefus , difcors . Gr. 
&Tupnrovas . Petr. tom. sll. Ma indugiando la fortuna P ulti- 
rma rovina della difcordevole gente , difputando di quefto 
nel senato , la necefliità degli amici traffe Lammillo in 
Lofcana . Liv. M. i 
fcordevoli di tutti. 

$. Per DifJimile , Vario . Lat. difcolor , varius, diffimilis. 

Cir. uforps ; stvopenios , dios + Tef. Br. 8. 61. Quefte proprie- 
tà non fono più difcordevoli , che l’ orgoglio d'un folle , 
che d’ un altro uomo . Com. inf. 25. Quella lifciava lo di- 
fcordevole collo del crefciuto ferpente . 

DLSCORDIA a Diffenfione , Divifione , Difunione @ ani- 
uni . Lît. difcordia , arfhdinm . Gr. Siapwyiæ , Tixocacgie . 
Dant. Inj. 6. E dimmi la cagione, Perchè l’ ha tanta di- 


Eleggeranno i più riottofi , e i più di- 


Discorpio . 


Discorsivo. Add. Che difrorre. Lat. fè 
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fcordia affalita . G. V. 9. 160. 2. In quel medefimo tempo 
i Fiamminghi per difcordia, ch’ aveano coSlì Inelefì_, d - 
guérreggiaro in mare . Tratt. pecc. mort, Dilcorna fi è 

i do uno difcorda dalla volontà degli altri in alcuna eo- 
2 , che tsattano infieme . Fior. Virt. A. M. Difcordia fi 

ne’ cuori, di coloro’; che non vogliono l’ uno quel , che 
Ņ altro . Maejtruzz. 2. 7. 9. E' la difcordia peccato mortaà 
ł2 ? Rifponde san Tommafo : Quando alcuno fcientemen- 
4e , € con intenzione difcorda dal bene di Dio , € del 
proffimo , nel quale e’ dee confentire , quefto è peccato 
mortale . E 2. 32. 3. Inferma la teftimoniagnza per la din 
fcordia de’ teftimonj ? Rifponde san Tompf#iafo : Ba difcor- 
dia de’ teftimonj in alquante cofe principali circoftanzie s 
che variano la foftanza del fatto ec. toglie f efficacia Acella 


teitimonianza . EEES EN 
V. A. Difcordia . Lat. diffidium , feditio , 
Gr. Sidracis , Siepopeé . Liv. M. Fidangofi del tlifeordio de 
Romani , gli alfaliro alle rende . E aprreffo : Quella cofa 
rifrenò , e ritenne il difcordio , che già fu tutto, apparso 
chiato . Rim. ant. Guitt. E° bonitate amar tutta in Maria, 
non mai col fuo parto aver difcordio . 


DiscorDpioso. F. A. Add. Inclinato a diftordia gle 


Jo, Ritrofo , Difcorde . Lat. difcordiofus , difcors . Gr. soup- 
pwvos . Tef. Br. 7. 15. Spaventevole è in cittade uomo di- 
fcordiofo , e folle di parole . E appreffo : Guarda dunque’, 
che tu non parli ad uomo difcordiofo , e che non metta 
legna in iuo fuoco . 


DISCORRENTE. Che fcorre . Lat. fluens . Gr. fidy. Cr. 3. 


8. 13. Mafticata la fava, e alle tempie appofta , gli umori 
agli occhi difcorrenti coftrigne . Tratt. gov. fam. Ancora 
ti guarda da parlatrigi, e difcorrenti di luogo in-luogo + 
Zibald. Andr. 65. Chi nafee nello ifcemare ha faccia pic- 
ca so è uomo di poco fervizio , € d@fcorrente di quà 4 
e di là . 


DiscoORRERE. Correre intorno . Lat. difcurrere_., Gr. Sia 


dpopeei y . Bocc. Introd. 33. Sentono gli efecutori* ùi quelle , 
o morti, o malati , con difpiacevoli imîpeti per la terra 
difcorrere . Amet. 49. Cupido ec. colle fue faette minacciando, 
e ferendo , come gli parve, il mondo difcorfe . Dant. Par. 
15. Quale per li feren etranquilli, e puri Difcorre ad ora 
ad or fubito fuoco . Petr. cap. 12. Colui , che mai nom 
ftette , Ma difcorrendo fuol tutto cangiare . Fm. Af- 120. 
Difcorrendo la notte per l’ altrui cafe ec. commette {enza 
tema , e fenza danno fcelleratezze . 

$. I. Per Correre , così nel proprio fignific. come nel figur. 
Lat. currere . Gr. rpixuv . Bocc. introd. 16. Difcorfe un ufo 
quafi davanti mai non udito . E g. 6. f. 10. Così quivi in 
un bel canaletto raccolta , infino al mezzo del piano ve- 
lociffima difcorreva . E rov. 92. 2. Più focofamente , che 
gli altri uomini , a quella difcorrono . Albert. s9. Propria 
cofa è dell’ uomo prudente , efaminar lo configlio , e non 
con crudeltà difcorrere a falfe cofe toftamente . Cr. 2. 13. 
2. Lo beversggio , il quale porta il cibo , che alle mem- 
bra difcorre . 

$. II. Per Ragionare. Lat. differere, fermonem facere . Gr. 
Sernoyiteda: . Red. lett. 2. 117. Si ricorderà V. Sig. Eccel- 
lentifs. che molte volte feriamente abbiamo difcorfo intor- 
np a mali della signora , ed intorno a ciò , che ne han- 
no fcritto i medici. E conf. 1. 82. Il quale così bene , ed 
a proposto ha difcorfo nella fua belliflima lettera . . 

9. III. Per Operare col difcorfo s Difcutere , Efaminare `. 
Lat. animo percurrere , examinare „, perpendere . Gr. iGeniluy. 
Bocc. g. 2. f.4. Avendo noi ogg} avuto affai lungo fpazio 
da difcorrere ragionando . 

. IV. Per Incorrere . Lat. incidere , ruere . Coli. Ab. Ifac. 
25. Quando altri difcorre in alcuna rovina di peccato . 

$. V. In proverb. 1l difcorrere fa difcorrere , vale lo fteffo s 

che Una parola tira l’ altra . Lat. lis litem ferit. 


DiscorREvOLE. Add. Atto allo {correre , Sdrueciolevole . 


Lat. vagus , vagans , lubricus , huc iUuc oberrans . Gr. mad- 
VHS > EAWDUEVOS , wreeapspopesvos . Fr. Gionds Pred. P. Non altra 
ragione ci hg , perchè ella è così grave a vincere , e que- 
fta è per l umidezza fua ; e perchè è così difcorrevole , 
vedete , che íta pure in acqua molle . Amm: ant. 3%. 2. Ss. 
Tre cofe fono quelle , che la mente difcorrevole fanno di- 
ventare ftabile , cioè vegghiare , ripenfare, e orare . Mor. 
S. Greg.. Non è altro , fe non porre la fua predicazid- 
ne néllo ’ntendimento de’ favj del fecolo , e chiamare a 
fe 1 popoli , i quali fono difcorrevoli alla colpa . ` 


DIscOoRRIMENTO . Il difcorrere, Corfo . Lat. difcturfio 3 


curfus , fluxus. Gr. SiaeSpout , foi. Bocc. nov. r1. 3. In 
tanto tumulto , e difcorrirhento di popolo avvenne , che 
ec. Declam. i egli P. Dal quale per lo difcorrimento del 
fangue più tofto poteffic partir l’ anima . Cr. 1. 4. 2. ‘Per 
lo fecco fi rimuove ! umido dal fuo difcorrimento . E s. 
10. 18. Il fuo latte coftringe il difcorrimento del fangue , 
e del latte , e liquefà quello , che è congelato . Coll. SS. 
Pad. Principalmente , ch’ ella fi muti per tutte l ore , e 
punti , fecondo la diverfità de’ difcorrimenti . Dart. Conv. 
28. Ogni fubito movi@ento di cofe , nen addiviene fen- 
za alcun ditcorrimento d'animo (cioè alterazione ) 

2 ermocinans . Gr. 
noyixos . Segn. Etic. 6. 1. Chiamanfi pertanto quefte parti 
o vogliam dire potenze , fcientifica , e l "altra difcorfiva . 
E appreffo: Onde la difcorfiva potenza farà un certo mem- 
bro della parte ragionevole. : 


Discorso . Operazion dello ’ntelletto , colla quale fi cerci 
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d'intendere alcuna cofa perfettamente per mezza gie conghictt ti- 
ra, O di [noi frirwipj not: . Lat. mens , cogitatio , intellectus, 
ratiocinatto . Gr. noziosis, Fidya . Dant. Purg. 29. La vir- 
ti» ch a ragion difcorfo ammanna,; Siccome ¿gli eran can- 
delabri apprefe. Darch. Ercol. Ma dico, che fanno ciò, non 
per difcorfo cc. - = 

. I. Per Voce , Fama . Lat. fama , rumor . Gr. pui, ab- 
sos. Alam. Gir. 8.»19. Ben fi pofan nel ictto, ma il ditcor- 
ío Va pel mondo volando a maggior corfo . 

§. II. Per Difiorrimento'. Lat. curfus. Gr. Spspos . Mor. 
S. Greg. Il dì per lo continuo difcorfo del tempo mon, può 
{tar fermo. Sanmazz. Arc. prof. 6. La fortuna cc. volle , 
che in difcorfo di tempo , morto il Re Carlo , e "1 fuo 


legittimo fucceffore Lanzilgo , rimanefTte il vedovo regno ` 


in «mar di femmina . Ar. Fur. 22. 13. Ma or lientando, or 
raccogliendo il morib , Efcon del bofco dopo un.gran di- 
fcogfo . 

e it. Per Sorta di ragionamento, o di fcrittura , dove s'e- 
famini qualche cofa ., Lat. rraflatus . Gr. opaypurdia . Segr. 
Fior. dife. î. pr. Acciocchè coloro , che quefti mici difcorfi 
leggeranno , poffano trarne quella utilità ec. Caf. lett. 33. 
Ho letto volentieri il difcorfo di Meller Benedetto. . 

S.IV. Diftorfo, f dice anche il Favellare. Lat. oratio . Gr. 
asyos . Segn. Er 8. 227. Quefti veri, e favj difcorfi erano 
accettati da Filippo. ae 

$. V. Per Trafeorfo » Fallo . Lat. error. Gr. opuexpae. Cap. 
Comp. lift. 39. fe cafo avveniffe ec. che quefta compa- 
Enia ec. otdinaffe , o faceffe , o per ignoranza , O per 
difcorfo di lingua ec. cofa alcuna , che foffe contro al- 
le . fopraddette cofe ec. da quel? ora innanzi la rivo- 
chiamo . ; ; 

DiscortESsE. Add. Scortefe. Lat. inhumanus, inofficiofus. 

r. ercdrIporos, XAAS . Fir. nov. 3. 218. Sicchè , fperanza 
mia, fii contenta d’aprirrhi un poco l’ufcio, nè volere ef- 
fermi difcortefe per così piccola cofa . Bern. Orl. 1. 9. 58. 
Credi , dicea., ch’ io fia sì difcortefe , Che voglia torti il 
ben , che sì tè grato? è : 

$. Per metaf. Sannazz. Arc. prof.1. Nè fono le dette pian- 
te sì difcortefi , che del tutto colle lord ombre vietino 1 
raggi del sole entrare nel dilettofo bgfchetto . 

DISCORTESEMENTE . Avverb. Scnza cortesia , Scortefe- 
mente . Lat. inhumaniter , inofficiosè . Gr. dravrIporows . Cecch. 
Mogl. s. 10. Gentiluomo , voi parlate, perdonatemi, difcor- 
tefemente . 

DISCORTESTA . Scortesia . Lat. inurbanitas , inhbumanitas. 
Gr: dreyvdIporia , 73 dreudebroy . Fir. Af: 30. E perciocchè 
io , parendomi fare difcortesia , non vi voleva feder per 
niente ec. diffe : fiedi coftì. Berz. Orl. 1. a 46. Nè fon sì 

iena di difcortesia, Che da te voglia quel, che non puoi 
are . E 3. 5. 8. Ben “difcortefc ti potria chiamare Quel ca- 
valier , che non fai chi {i fia, tanta ufata gli bai di- 
fcortesia . Alam. Gir. 9. 15. Voi fete i Re della difcor- 
tía. 

DISCOSCENDERE. Scofcendere . Låt. perrumpere . Gr. Siap- 
puede . 

Discosceso. Tao Luogo difcofeefo . Buon. Fier. 1. 1. 2. 
Di ila dove il raftrello. Ha fotto il difcoftefo , e la gran 
valle . 

Discosceso. Add. da Difcofcendere . Lat. preruptus. Gr. 
xenterodns . Dant. Inf.12. Che da cima del monte, onde fi 
molle , Al piano è sì la-roccia difcofcefa, Che alcuna via 
darebbe a chi fu foffe. E 16. Così giù d'una ripa difcofce- 
fa Trovammo rifonar quell’ acqua tinta. 

DiscoscIaRE . Scofciare. mE È 

$. E neutre paff. Effer dirupato, Effer precipitofo a guifa di 
rViItLeE . 3 

Di "A SCIATO . Add. da Difcofciare . Difcoftefo , Dirupa- 
to. But. Inf. 12. E' sì la roccia difcofcefa , cioè la ripa , 
ovvero cofta del monte difcofciata . 

DISCOSTAMENTO . Allonganamento . Lat. ab/ceflus . Gr. 
dmismie . Tac. Dav. Perl. cirg. 419.-Quetta adunque ftimo 
io la cagion prima , e prircia!le del noftro tanto difcolta- 
mento dall’ eloquenza deali antichi. Fær. dife. lett. 326. bl 
male Accoltamento, o difcottamento effendo prn euo per- 
íonale , mi par cofa ragionevole , che non fi eltingua in- 
fieme colla perfona. 

DISCOSTARE . Rimuvvere, e Allontanaro alquanto ; e fi ufa 
anche neutr. paff. Lat. removere . Gr. drroxvdv . Amet. „98. 
Che di que’ nullo da me fi difcofta . Gell. Sport. s. 2. Ma 
perchè avete voi da difcoftarvene ? Salv. Granch. 1.2. La- 
iciàti Pur dir, Fanticchio , difcoltati pure . Fir. Luc. s. 7. 
Deh difcoftatevi un poco l'uno dall'altro. E Af. 232. Che 
rovina difcoftate voi dal voftro capo ? 

Discosto. Prepofizione . Lo Ae he s che Lentano ; e fi ufa 
comunemente col terzo , e col fecondo cajo. Lat. procul . Gr. 
"rópfæ . Vit. S. Margh. Difcolto alla terra cinque mislia. 
Ricett. Fior. Serbate le fcorze infilzate in, uno fpago difco- 
fto luna dall’ altra tanto che elle non fi tocchino . Circ. 
Gell. Tanto gli ho trovati difcofto al vero . Bemb. Af. 
E poco da lei difgofto tra gli alberi,un uom tutto, folo 
palleggiare . Eir. £ 137. Tu non t accorgi ec. in che 
rovina accenni la fortuna fpignerti , ftandoti ancor di- 

colto. 

§. In forza d aasverb. vale lo Reo . Lat. procul . Dav. 
Colt. 176. Polito Ch’ egli è , palaio con canne da prima, 
O picciol palo ficcato difcolto Fir. dift. an. 30. Nè vi 
tette guari, che vali vide afla} da difcofo ritoriare ıl 


DIS 103 


sar igna. Bera. yim. 102. Avere il fuoco preffo, il vin di. 

colto. 

DiscoverTo. Add. da Diftovrire . Lat. deteftus. Dant. 
Purg. 1. Porfi ver lui le guance fagrimofe ; Quivi mi 
see tutto difcoverto Quel color „che lo ’nferno mi na- 
cofe. i 

DiIscovRIMENTO . Il difcovrire , Difcoprimento . 

DriscovriIRE. Diftcoprire. Lat. detegere, aperire. Gr. dmo 
xenurrev . Dant. Purg. 9. Poichè la verità gli è difcoverta. 
Petr. for. 11. Pur mi darà tanta baldanza Amore, Che y% 
difcovrirò de’ miei martiri . Bocc. nov. 47- 3. Pur G vergo- 
gnava di difcovrirgliele . b 

DiscovRITORE . Diftopritore . Lat. detefor . Gr. ó amo- 
KAI.UMTGWY + É 

DisSCREDENTE . Che difcrede , Scredente , Difprezzatore 
digit avvertimenti , e de comandamenti altru: , Non curante, 
Non credente a £ detti , o alle altrui minacce . Lat. incredu- 
lus , grdocilis . Gr. dedis , Svare9is . Fr. Iac. T. O gen- 
te difer.dente , La morte a tutti quanti s’ apparecchia +, 
Bua. Fior. 2. >». 10. Avvezzo a pofleder tranquillo ftato ; 
in vede ir iiihpato ,° Colpa d'un mal figliuolo , e difere- 

ente . 

$. Far dijcizl.ite , vale Far mutar credenza , o opinione , 
Sgarnnare . Lat. vienionèm amoverea, evellere opinionem , Gr. 
perametduv . Fav. F/op. Ditte al drudo fuo : vatti con Dio, 
cne 1 mailto mio ci ha veduti ; io gli voglio andare in- 
contro per farlo difcredente . Morg, 10o. 161. Non ch io 
volefli però morte darli, Ma milo difcredente rim3- 
nere . 

DIiscrREDENZA . Incredulità , Offinazione . Lat. increduli- 
ras . Gr. cdreideia . Vit, Barl. Perchè il tuo padre colla fua 
grande difcredenza e crudelitade li fae tutti morire. Borgh. 
Or:g. Fir. 16. Da quetto fteffo cavano, fecondo loro,ragio- 
nevoliflima cagione della difcredenza loro. 

DISsSCREDERE . Non creder quello, che $ è creduto altra vol- 
ra. Lat. non tredere. Gr. micay. Bocc. nov. 69. 28. Tutto ’1 
mcendo non m’ avrebbe fatto difcredere , che voi quì non 
folte colla donna voftra carnalmente giaciuto. Fyiloc. 2. 268. 

è mi vogliate far difcredere quello , che la vera vifion 
m' ha moitrato . E 3: 207. Amore, che amimollifce i duri 
cuori , mi fa alcuna volta credere , e alcuna volta difcre- 
dere, che ec. Fior. Cron. E quelto non tè far lero difcre- 
dere . Stor. Pift. 72. Meffer Filippo favio , e fagace feppe 
tanto dire all'abate , che li fece difcredere quello , che li 
era itato detto . - 

$. I. Difctrederfi d' una cofa , in fignifc. neutr. paff- P ufia- 
mo per Venire alla pruova , Chiarirfi . Lat. perfpicere aliquid 
sta fe habere . Gr. Siaoxomndy paypa mas sys. 

©. II. Difcrederfi con uno, vale Sfogarfî con parole di qual- 
che fua paffione con alcuno . Lat. cum aliquo fua confilia com- 
municare . Gr, xuvovey Twi Tas sayri Bsrds . Alf, Pazz. rim. 
burl. fon. 25. Ed io , che là vo feco per ifpaffo., Me ne 
difcredo ognor colla mia fante . A//eg. 156. Noi fiaim -di- 
ventat) pet quefto mezzo amici , di manicra che nbi ll 
fiamo d&ifcrederci infieme , l'uno all’ altro confidandò ‘i fe- 
greti noftri alla libera . Tac. Dav. ann. 2. 33. Rifolvette , 

uando mangiano , e come non uditi tra loro fi difcre- 
ono | origliarli . E di 103. Nè la rifpiarmò a Tiberio , 


poren o di vera ami fegno il difcrederfi- 4i sgle sì ge- 
ofe. i 5 


DIiSCREDITARE 
(4E1Y + È 
ISCREDITATO. Add. da Diftreditare Lat. infamià afper- 
Sus . Gr. dripeos momes . Libr. $imilit. Come foho gli uo- 
mini «ifcreditati , e di malo affare . - 

DISsSCcREDITO . Scap:to nel credito , Dififfima . Lat. diffa- 
matio , extftimationis fattura . Gr. Svopngia . Segn. Pred. 
à. 10. Non pare a voi ; criltiani , che con ragione v’ ab- 
bia 10 voluto porre in difcredito ogni altro , fuor che 
colui 3 del quale il noftro faviffimo centurione fi fidò 
tanto * 

DISCREPANTE . Che ha gli/crepanza , o diverfità . Lat. di- 
SJirepans, diffidens . Gr. &pisctjeedos .. Fir. Af.201. Io veggen- 
do tante allegrezze , per non effere difcrepante dagli altri, 
volli per la mia parte far fegno di non geffére manco di 
loro . E dial. bell. donz. 346. Sono tra loro differenti, e di- 
fcrepanti . E 347: Dico difcrepanti , pertiocchè , come fi è 
ragionato, la bellezza è concordia, e unione di cofe diver- 
fe . Segr. Fior. dift. 3. 22, i 
calla voglia di quegli. - a 

DISCREPANZA . Di/parere, Difcordia + Lat. difcrepantia , 
d:;fidium . Gr. Sikcaris , Siepopd . Cart. Carn. 25. È fe fra 
1cé vien qualche difcrepanza , Ragion pronta , ed ardita 
Frenando il fenfo con fua giufta legge , Tal confonapza 
difende, e corregge. 

DISCREPARE . Aver difcrepanza . Lat. diferepare , diffrele- 
re , diffentire . Gr. Siapmygiv , cipircdvae diepipedae . Varch. 
fior. s. Nientedimeno. poco appreffo difcrepando in al- 
cuna delle convenzioni , non fi volendo l uno del- 

trovarono da ogni conclufione lonta- 


» Screditare . Lat. diffamare . Gr, 3»rpu- 


Fu in alcuna parte difcrepante 


l? altro fidare , fi 
niffimi . 

DIisCRESCERE . Contrario di Crefcere . Scemare . Lat. de- 
crefeere , diminui . Gr. tnarT5dDU . Tef: Br. 7. 20. Vuogli 
tu ben fapere infegnare , che così fi prelita dottrina ; s’ el- 
la è fparta , creice, $ cl è tenuta , difcreice . Declam. 
Quimrıl. P. Bifogno è , che coloro difcrefcaro per lunga 
etade ;, 1 cul princip} confermarono le profperitadi or 

. ° rf. 
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Inf. 15. Il mare , fecondo l’ ufato corfo , due volte crefte, 
e ditcreice fra dì, e notte. E Par. 16. Quando la Luna è 
nell’ auge del fuo deferente , allora il cretcere , e "1 dilcre- 
icere è molto grane “Cr. 6. 2. 19. E tutte cole, che fi 
colgono al dittrefcere della Luna , migliori fono , e più 
confervevoli , che quelte , che fi colgon nel crefcimento . 
Genef: Nè può cretcere , nè difcrefcere . Libr. imor. Vita 
cadevole., vita, che quanto più crefci, tanto più difcrelci. 
sirrigh. Colui è beato , che non hae ove diferefcere , nè 
Mae perchè elli poifa ditcrefceré. ICI 

DriscrescERE. Nome. Scemamerto . Lat. diminutio. Gr. 
ear rosis. Com. Par. 16.*Tuttochè in quelti crefceri,e di- 
feretceri s'olfervi la resola prima. i 
ISCRETAMENTE . Avverd. Con diftrezione sè In acconcio 
modo . Lat. nioderatè , prudenter . Gr. pooviumws, peretos . 
Bocc. nov. 3. 6. Se così difcretamente , come fatto avea , 
non gli avelle rifpolto . E vir. Dart. 261. Ben fo per mo!- 
ti altri molto meglio , e più ditcrethmente fi faria potu- 
© moitrare . Cavale. Frutt. ling. Vogliamo pregare , € or- 
cinare le petizioni difcretamente . Tratt. gov. fam. Delia 
periona tua avendone libertà , fa che ti piace difcreta- 
mente. 1 = ; 

$. Per Diftintamente . Lat. difcretò. Gr. Sooetonivas . Paff. 
97. Accioctchè agli altri senza a mete , per fupergli poi 
difcretamente dire ( # peccat: ) e interamente . Darr. Par. 
7. Ficca mo l’ occhio per entro l’abiilo ec. Al mio parlar 
difcretamente fillo . 

DiscRETEZZA . Moderazione , Difkrezione . Lat. modera- 
zio . Gr. uerorims. Red. Pip. 1. 86. Eeli con avvenente di- 
fcretezza vomita fopra un faflo , e- vi lafcia in depofito 
tutto quel , che di velenofo in bocca racchiude . E conf. 1. 
248. Quelto fi intende fompre con amorevole, e prudente 
difcretezza , col crefcere*, e collo fcemare , fecondo i fer- 
vori della febbre. 

DiscrETISSIMO. Superl. di Difireto. Lat. prudenti, Jirmus, 
modceratiffinus . Gr. ppornzi raro: , weresvraTt® . Boc. In- 

tred. 48. Filomena , la quale difcretiflini era , dille . E 
avu. 9S. so. Difcretilima madre di magnificenza , e d’ o- 
net. 

DISCRETIVO . Add. Che þa , o arreca diferezione ,0 eli- 
Jiernimento . Dant. Conv. 70o. Dall abito di queta lu- 
ce difcrefiva maffimamente le popolari perfone fono or- 
bate. 

ISCRETO . Add. Che ha diferezione . Lat. moderatus, pru- 
dens , eguns . Gr. fmievis . Bocce. pr. 2. Quantunque appo 
coloro , che difereti erano , e alla cui notizia pervenne , 
io ne foffi lodato . E nou. 16. 17. Cominciarono a tener 
maniera men difcreta , che a così fatte cofe non fi richie- 
dea . Petr. cap, 2. E fe non fuffe la difcreta aita Del filico 
gentil, che ben s' accorfe, L’ età fua n ful fiorire era for- 
nita . Dant. Inf. 31. Chi guarda fottilmente > Più siulta,e 
più difergta la ne tiene. £ Par. 12. Mi moffe la’nfiamma- 
ta cortesia Di fra Tommafo , e ’l diftreto latino . Pan. 7. 
Della penitenza volendo utilmente , e con intsadimento 
fcrivere, e dite, conviene che ciò fi faccia per matio d'or- 
dinata , e difcreta dottrina. 

$. I. Per Colui, ehe ha gli anni della difcrezione Niar- 
firuzz. 2. 35. Ovvero colui, cke il fece ; fia in tade, œ 
grznde , to. 

$ TT Difcreto è anche termine Glofofico, Aroisnto Ai GHAN- 
ttt, che la diverfifica aaàlia continva. Lat. * difoversee, llre ch. 
Frcol.-278. La quantità è di “ue ragioni ; ditcreta ec. c 
con:inova ec. Circ. Gell. Come è verbizaria nella quati- 
ta di'creta Íl fei fra’! due, e'l dieci. 

Dro EZIOoSE > EDISCRIZ'IONE. CGarila d:iffinzéone.o 
moderazione, che ufano ali uomini boa coRnaiati n.) procesele- 
re, e.nel dare a crafjcuno arnrirevolm: ate giet } che ali fi con- 
viene, nè pit volerndore per fc. Lat. wguitas, Cuve benzni, 
prudentia, nu devatio. Gr. irene. CH. NS Pard. La dilere. 
zione è madre , e guardiana , e temocritrice di cutte le 
virtudî . Dant. Cert. 6. Lo più bei rim ra che dulta adi 
ce razionale confurga , fi è la difcrezione. Bur. La difcre- 
zione ® quella, che difcerhe ; lo libero arbitrio è quello, 
ch’ elegge fecondochè la ragione detta . Becc. nov. ai 13; 
E con difcereziene lungamente ne prefe il fuo piacere. Lab. 
25. Dov’ è’) tuo avvedimento fugsito , dov’ è la tua di- 
fcrezione ? G. /7. 12. 42. s. E' da dubirare del regsimente 
di queri artefici minuti s Idioti , € ignoranti, € fanza di- 
fcrezione , e avvolontati . Fav. E/op. Piaccia alla vottra 
difcrezione, madonna aquila, di rendermi i mici fizlino!:. 
Tratt. gov. fan. In tutte quette vivande voglio , che met- 
ti del fale della difcrezione , fanza il quale nullo facrihcio 
è da Dio accetto . Cron. Morell. 260. Lafcia a loro dit fi- 
zigne , e della madre , che poffano dar& alla fanciulla a 
bucna dicrizione infino in ciorini 2050. più , oltre alla do- 

silam. Gir. 8. 23. Poichè "n voi dilcrezion non fo tro- 


vare. 

$. I. Per Divifimne , Difinzione » Differenza . Lat. difiri- 
mia Gar. Siubcizis |. Dane. Pa». 32. E fappi, che dal grado 
mm sti , che ficde A mezzo `l tratto le duo ditcrezioni, 
Per HR co proprio merito lè Gde. Sue Le duo ditcrezioni, 
Ateco vette differenze č disifioni . Mar. S. Gree: Ancora 
non facpiimo ; con che d'erezione egli ( 20) efamina i 
INITE fatti. Ser dem. flesh +. a. Careia È utenza de Re 
O di coloro , che tinno il Re y far dittrizione della molti- 
tucdip: dea amici. i 

SIL drntermeiir por iiiver 
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DiscritTo. Add. da Dijirivere . 
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accorsiorez:zo S altrui mal compo fio difcorfo e Lat. confetture 
augurare +. Gr. soxetedae . Alleg. 30. Su tu favelii pop, 
Canzon fatta per giuoco, Per non cader nella «mormora - 
girone , Intendati chi fa per difcrezione . Bellinc. 317.650 
che ml intendi ben per difcrizione . i i 

$. Jil. Rexderfò 0 Darji a diferizione, dicefî del Rimetterf 
liberamenze le foldarefche , o le piazze , o fimili , alla cla jeri- 
sione del vincitore , fenza altri patti , o capitoli . Lat. ad 'ar- 
bitrinni vittorie fa dedere . Segn. ftor. 11. 298. Non pure fi 
dettono a patti , anzi fi dettono a difcrizione. 

S..IV, Far ch:icchejlia fenza diftrizione , fi dice dell Ecce- 
dere in quella tale operazione s che diremo anche Far trop- 
po . Lat. immozcratè /e rercre . Gr. reppoo so csv . Bern. Orl. 
I. 1. 79. È tira fanza diferizione Artraveriò alle gambe 
un colpo fiero . Malm. 1. 75. E dentro al vin gli Posce, 
Quello impepando fcnza diterizione.. È 

Şa V. Anus della diferizione , fi dicono Quelli, ne gyali 
conzincia l uomo ad rfure della ragion, ca cls fterzotertee . Lat. 
ætas judicii compos., Gr. srixix ZEIT HPIE E }KIATIS. Plaefiru zz. 
1r. 88. Gl'impubi fon detti 1 fanciulli , che hanno meno 
di quattordici anni finiti , e la fanciulla meno che dodici 
ec. e pallati quefti anni , fono poi detti anni di dilcrezio- 
ne . Paff. prol. Quando è venuto gli anni di tale diferc- 
zione. 

$. VI. E fi dà l uficio, e non la cliftrezione, provrrb. che 
vale , E° fî può dare l nficro , ma non in tutto lo ‘nfegnanmier- 
ro, e l'equità del marnegzgiario . 

DiscrRIMINALE . V. L. Dirizzatoio . Lat. diRerniculum 
Libr., Amor. 67. L? amanza può ricevere licitamente diicri- 
minale, trecciere, e ghirlanda ad oro. $ 

DtiscA:MiNairU A. 2. L. Dirizzatura . Lat. di/crime» 
capillorum . Gr. dar dpopiogeis . Fir. dial. bell. donn. 49:. 
lL'aitezza , che s intende dal principi@ della ditcriminatu- 
ra iniino a’ confini delle ciglia, e del nato. i 

Defcritto . Lat. deftrs- 
Pris . Gr. Sixzeypauivos . Bocc. vit. Dant. 249. Guardino 
adunque que ii cotali le vifioni di Daniello ec. con divina 
penna dmcritte. Í l 
‘scrivere. Lo feffo , che Defcrivere. Lat. deferibire . 
Gr. serezpipur. Pally206. ln prima diremo, dilriveudola. 
che cola è luperbia . Boez. G. S. 8o. Dunque tutte le cole 
defideran beus , il quale dilcriver così t è jicito » qualo 
etier bene, che da totti fi delidera. E 131. Omero Greco 
poeta fovrano Col parlar doice in un fto volume Diterive 
con sitil foave , e piano ec. 

PrISCRIZIONE. U. DISCREZIONE. . 

DISCROLLARE. Scrollare, Crollare. Ovid. Pift. Siccome 
il lieve vento dilcrolla le magre fpiche. 

DiscuciIirea. Sdrucire Lat. diffiecre . ir. eroppecsrrear. 

©. Per metaf. amm. ant. 18. 4. 6. Non ti dec 


7 inconta- 
nente fiaccar I anuita, ma a poco a poco,eccine ben dih 
fe il favio , fi dec dilcucire . E 18. 4. 7. Dungu. cotali 


amiità, per lafciamento d’uianza , 

cire più toto , che tafilare. 

Ti SCUO LARE > Léevare sl choio - 
Ficar. 
S. Per metaf- Letar via < Lat. adimèrs 
LPULAY y musgrev. sir. Fur. 38. 
alt difcuoia Di queli umor, che gia li tolte al giorno. 
Di: CUAPRIRE - Diftoprire, Sconrive . Lat. det: gere , ape- 

vie a li 4TIKAIITTEHY ». Dant. Conv. 59. Le quali cole ia 
tima non parta icco , ma la preituza , e diuicuopreole per 
[ua vonveriazione . Sagg. nat. efn. 186. Elperieuza , ch: 
cn: ope più chiaramente fa facuiità del ccri.'alio a itri- 
Sata, € allatarli per virtù di cal!o, e di freddo . 

SUS ARE . Ser/are . Lat. excujaere , purgare. Lr. T ct pett ~ 
TADU  urIpAirilen. G. I. S. 62. 4. IDifcufando fe, cd oppo- 
BAcudo Capa Bonfazio più accufe con più articoli di re- 
GUE e & 20. Che no 'l falfo prendete $ 


fi deono levars , dif 


Lat. excorsrare . Gr. dra- 


anferre . Gr. 
ad ` 
27. Ma poiciè la urollezza 


D 


inu uUa a Gurte. bere, 
C CULES al LETO, 
v. # ttti © FU. G. iA 2. 163. Ts Mandò 
fuor ‘amvafciadori ec. per difcufarlî 
Brefcia . Gr. Sì Gir. 22. ‘I 
ti puoi ducufare . 
IRISOL'SSARE e UV. DISCUTERE. 
po SU STONE I° difestere » Lac. difiuffio | exsnriratio . 
Gr. iiras . Mor. S. rea. on vuole, ch'e' trapaffino 
feng il difcufione, ed eliminazione alcune cogitazioni, che 
paiono minunilime . But. Per. 2. 2. Pruientemo:nt fe 
! autore, che la difcuflione di queto dubbio, che è filolo- 
fico, folle di Beatrice. 2 
ISCUTERE , € DISCUSSARE . F/laminare, e Confide- 
var fettrimtente, © diligentemente ; e fi fuprli/cono in alcune 
voci quezti sine verde lun l altro. Lat. dijiue re, examina- 
ve + Gr. toetate > Lav, 169. Elle non ti metteranno ir 
difputare , o difcutere quanta cenere fi voglia a cuocere 
una matatla d' accia. - 
ISDARE . V. A. Seare , Dar gik. Lat. deprimi , abjici 
Gr. zeruba. Franc. Barb. 11. 2. Que.te otto cofe alpet- 
ta , Che fan ditilar , fe ben attendi s alcuno. x 
ISDEGNANME STO . Sdegno , Indegnazione . Lat. indi. 
gnati. Gr. aezarstno:s. Paol. Orof. Per lo quale dildegna- 
mento molli, laiciato l alledio del caftello ce. andaro con- 
tra 1 Roinani. 
ISDEGONVA RE. Avere a filegan, Selesnarz, Abborrire Spre- 
Litre. Lat. eteeligoneri, affernari ir. ce ione 
ddr, Lrg. e. E forie q’ altro 


| in Lombardia 
) del'a laida partita da 
fu, che giudichi alseui s tu non 


D 


e Gr. mazia”, merrporrel: . 
loco Ditdegna di portarne 
fuio 


r 


DIS 


fup in piede. E ròn. 20. Tanto difdegna qualunque ia mi- 
ra, Che fa chinare gli occhi per paura . G. 4 11. 3. 12. 
-O difdesnamo”, o maggiormente indegnamo noi desni 
embri di patir quelle cofe . Rm. ant. Dant. Mais. 72. 
erzè , mia donna, non mi difdegnate . Nov. ant. 52.01. 
Tu fe lo più aria uomo di tutta Italia, e fe’ povero, e 
difdegni lo chredere. i ET N 
= pe fignific. meutr. paf. Sdegnarfi . Lat. indignari . Gr. 
SpyiCeBoe . Petr. fon. 5. Se non che forfe Apollo fi dif- 
>gna. 

Di vio ANZA. V. A. Il difdegnare, Il difpregiare. Lat. 
Aedisnatio. Griagraziwo. Riva. ant. P. N. Rain: sg. Non 
vivo in Tifperanza , Ancorchè mi diffidi La voftra ditde- 
enanza .' Rim. amt. Dant. Maran. 83. Donna , la difde- 

nanza Di voi mi fa dolère. l , 

DISDEGNATO | Add. da Difdegnare . Adirato . Lat. zra- 
tus, indignatus. Gr. dppidsis , vuuspsros . Tav. Rit. Difde- 
gnati infieme ftettere gran tempo. , ì 

DISDEGNO . Sdegno . Lat. indignatio . Gr. Suus . Dant. 
Par. 16. -Per lo giufto difdegno , che v’ ha morti , E po- 
{to fine al voftro viver‘ lieto . Petr. canz. 4. 6. Ma talo- 
ra umiltà fpegne difdegno , Talor l inhamma . E 5. 3- 
Quai figli mai, quai donne Furon materia a sì giufto dii- 
degno . i , 

S, Per Difpregio . Lat. defpicatio , contumelia . Gr. 42- 
auppivygis , U;3p1s . Tef: Br. 3. 9. Lo maeltro non ne dirà 
ora più , che detto n' abbia, perchè l’ uno lo terrcbbe 2 

, difde2Zno „ e l’ altro ad avarizia . Dant. Inf. 10. Forfe cul 
Guido vo!tro ebbe a difdegno . G. V. 6. 20. 3. Non volle 
fesuire il detto configlio, ma per fua fuperbia, e ditde 10 
de’ Pifani fi volle conducere a battaglia. E 9. z211. 3. cl- 
la quale otte i Fiorentini il dì di san Giovanni fecer cor- 
rere il palio , onde 1 Melanefi il fi recarono a gran dii- 

DI GRONDS AMENTE.-. Avverb. Con cifldegno . Lat. ira- 
rò , sndignanger . Gr. UrepSipws . Rim. ant. M. Cin. 54. 
Sicchè fi parte difdegnofamente , E lafciavi uno fpiri- 
to d’ amorc . Bern. Orl. I. 8. 27. Rife Rinaido ditdeanofa- 

ente. e 

Dia DEGNOSO . Add. Pien di fdegzio , di ml talento , In- 
collorito . Lat. iratus , iracundus , indignatus . Gr. 057195 3 
iupixonos +. Dant. Inf. 13. L’animo mio per difdegno:o gu- 

o Credendo col morir fuggir difdggno, Ingiulto fece me 
contro a me giuflto . Petr. fon. 89. Or manfueta , or ditde- 
gnofa , e fera . Bocc. mot. 92. $- Difdegnofo ferte coll am- 
bafciadore prefe la via verfo il caitello. — 

6. Her Ifchifo , Sprezzante . Lat. fieffidiens y conterftor , 
faftiAicfus . Gr. Súsxorss . Dant. Purg.6. O anima Lombar- 
da, Come ti ftavi altera, e difdegnofa, E nel muover de- 
gli occhi onefta , e tarda . Pety. canz. 22. 1. Ed in donna 
amoroia ancor m’ aggrada , Che "n vihta vada altera , c 
difdegnofa , Non fuperba_, O ritrofa . E fon. Non la 
bella Romana , che col ferro Aprì "1 fuo cafto , e dif- 
ĝegnọfo petto . Bocc. nov. 48. 3. Sì altiera, & difdegno- 
fa divenuta , ghe nè egli , nè cofa , che gili piacelic , le 
piaceya. o 

DISDETTA . Il difdire , 
@er15 . Bocc. w0v. 13. I6. 


"ans 


Nevazione . Lat. negatio . Gr. ers- 
Il quale dopo molte difdette ipo- 
zliatofi , vi fi coricò . Filoc. 1. 10. Non rece il valoro- 
fo giovane difdetta a sì fatta imprelta . Axzet. 31. La qua- 
le ubbidendo fanza alcuna ditdetta , lieta così cominciò a 
dire. 
$. Per Difgrazia , Sventura ; onde Aver difdetta , o Effe 
re in difdetta, fi dice nel givoco, quando s ha la fortuna con- 
tro . Lat. agrersa fortund uti , adversd fortune laborare. Gr. 
Suruwe . Fir. dijt. an. 66. Queito tuo parlare è molto fcu- 
ro, € molto dubbiofo , e moltra gran fegreto di ifdegnato 
animo , e quafi difdetta col signore . March. for. 12. 441. 
Dandofi a credere con tale umiliazione, non folo di ricon- 
ciliarfi co’ fuoi frati , de’ quali per tal cagione era in dif- 
detta , ma ancora placare Clemente . Malm. 8. 65. Forte, 
che tai preghiere Mi faran dopo così gran difdetta Vincer 
la potta , o „porre a cavaliere . ton 
Disp6TTO. Difiictta . Lat. mesatio . Gr. æmspasis . Petr. 
canz. 22. 6. E 'n bei ramo m’ annido , ed in tal modo , 
Ch' i' ne rinzrazio ,e lodo il gran difdetto. E cap. s. Ch'a- 
vean fatto ad Amor chiaro difdetto . Dart. rim. 15. Che 
non gli fu in piacere alcun difdetto . G. V. 9. 65. 3-, Fiz 
lippo ¿conte di Pittieri per ditdctto della fua ( moglie ) 
che l amava molto , la fi ritolfe per buona , € per 
bella . 
$. Per Difavventura . Lat., infortunium . Gr. druyia . 
Buon. rim. 38. Ma fe nelle prime ore Della fua guerra , 
alcun s' è mal diteco , Non accufi da fera il fuo dil- 
detto . 
DisprcevoLE. Add. Sconvenevole : Lat. indecens , incon- 
veniens . Gr. desoerijs . Bocc. nov. 19. 28. Se esli non è dil- 
dicevole ; diccelo, come tu le guadagnatti . E corc/. 5. In 
aempo , nel quale andar collè brache in capo per ifcam- 
o di fe era alli più onciti non difdicevole . Amer. 21. 
zali poi rimira le $raccia , e le belliffime mani non dif- 
dicevoli al formofo butto , c lei cinta d' uliva confide- 
ra . Pall. 94. Leggendo i grandi dildicevoli peccati ec. 
chiete la parola allo fcolaio di potere ragionare co.lo aba- 


te fuo. ne l 
DISDICITORE . Verbal. mafe. Che difdice . Lat. infi- 
* cinor . Gr. gFazpršmowvas . Fr. Giord. Pred. R. D' ogni 
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cofa richicefia fubito fono difilicitori . 

ISDIKLK E. Negar lr cef chiefta . Lat. negare | remuere . Gr. 
amors ey . G. F. 6. 60. 2. Difdire non poteano la richietta 
de’ Fiorentini . E 1c. 230. 6. E non"lo richiedeva di que!- 
la grazia , ch'egli domandalle , che °l! Papa oflafe difdire . 
Lab. 224. Mentre da dovere cliere richielta è itata , matè 
difdir nol feppe ; così omai , che in tempo viene ; che a 
lei converrà richiedere , niuno vorrebbe , che °l. difdiceile 5 
e veramente di te 10 mi maraviglio , come ti fia ftato dif- 
detto quello , che più a niuno fu giammai; N 

$. I. Per Vietare, Proibrre. Lat. verare, prohbibeve. Gr. rw- 

xvev . Ninf. Fief 27. E fe non che paura mel difdice Di 
Diana , l'averci per forza prefa . Rim. ant. Guitt. go. Ma 

uando io fon per gire all'altra vita, Voftra immenfa pic- 
tà mi tiene , e dice : Non aftrettar l immatura partita , 

La verdc ctà, tua fedeltà il difdice. 

. II. Per Rinurnziare . Lat. nunciem remittere , venuntia- 
re , Tac. Dav. ann. 2. st. Detta una lettera , e gli dildice 
l'amicizia. 

$. TIL. Difdire il fitto , c la cafa , è Licenziarla. Lat. re- 
nuntiare locationem . 

$. IV. Difdir la ragione , o la compagnia frt mercanti y 
vale Fare intendere a' comragni di non voler più feguitare £ 
negozi con efjo loro . Lat., focietatem renuntiare. 

9. V. Di/dzre : depofiti , vale Fare intendere al padrone 4 
che fe gli ripigli . Lat. depofitum renuntiare. a 

$. VI. Dufelire i depofiti , fi ufa parimente per Rifiutare, o 
Nenare R avergli avuti . Lat. depofitum inficiari . Gr. mapaz- 
nativo lapsia. Fr. Iac. CAM. Ma quando fi vedeffono 
il bello, non fi vergognerebbono di difdire i depofiti a lor 
commelli. — 

$. VII. Dif: la pola , termine del ginoco , vale Non vo- 
lere , che corra la pofta, Non accettare il giuoco . Lat. fponfio- 
n reniti . Gr. fy noi er&Sg;. 

$. VIII. E figuratam. Lor. Med. canz. Fara’ a tutti buo- 
na cura ; Fa’ che mai difdica polita. i 

4. IX. Difaire, neutr. pal. Dir contro a guel, che s è dct- 
to avanti , Kidirfi . Lat. retraf'lare , pren ad canere , eli- 
Eli mutare, Plaut. Gr. marvad iev dÎav. Dant. Purg. 2. Quan - 
do io mi fui umilmente difdetto D’ averlo villo . G. F. 8. 
69. s. E'l Legato ne fu molto riprefo, e ’nfamato ; ed el- 
li, o avcefic colpa, o no , fe ne difdiffe molto al popo- 
lo ( ciò : negò fcolparndoli ) Red. rim. Ma fciolto poi non 
confermai , e lento A difdirmi non fui. 

$. X. Difdire , Elere fconvenevole , Non effer dicevole . 
Lat. dedecere . Gr. è @péra:; . Boce. Introd. 36. Faccendofi a 
credere , che quello a lor fi convenga , e non fi difdica , 
che all’ altre . E cozcl. 4. Dico , che più non fi dee a me 
effer difdetto l' averle fcritte , che generalmente fi difdica 
agli uomini, e alle donne dir tutto dì ec. Petr. canz. 39. 
6. Che mortal cofa amar con tanta fede , Quanta a Dio 
fol per debito convienfi , Più fi difdice a chi più pregio 
brama. i 

DisbUe€ERE . V. A. Divertire , Partirfî . Lat. deducere . Gr. 
amáysty . Franc. Barb. 10. 5. Ma chi da ciò difduce, Anzi- 
chè la fua grazia infonda in effo , Non li vien giammai 
preflo. AI. Cia. E me sì forte a lacrimar difiduce. 
ISEBPRRIARE. Ufcir Ë ebbrezza . Lat. folvere ebrictaren?. 
Cir. dravñgaw . M. Aldobr. P. N. 14. Chi viiote*4{ebbriare , 
fi bea ipeflo vino aceto meftvolato con acqua fr&vda . E 
133. E chi incbria di vino di tali uve , non difeibrià leg- 
piermente . 

DisEBBRIATO . Add. da Difebbriare . Lat: vino folutus . 

;r. ceruvigor. Libr. cur. malate. on tale bevanda gii ebbrt 
divengono perfettamente di:tcbbriati. 

DISECCAMENTO . 1l difeccare. Lat. fîiccitas , * cxficcatio. 
Gr. Enp5ms , æd xus . Coll. SS. Pad. Or ċoítrigne il ventre 
per difeccamento di digiunare , or lo coltrigne per troppo 
mangiare . 

DISECCANTE. Che difecca. Lat. exficcans , arefaciens. Gr. 
Empatvoy , elatvwr . OQuift. Filofof. C. S. La malignità cc. è 
vento ardente , e difeccante». 

DISECCARE . Render fecco , Raftiugare , Tor Y umidità . 
Lat. /ficcare , arefacere , deficcare , exficcare . Gr. Enpaivew > 
etlalverv . Cavalc. med. cnor. Il fuoco anche purga l’ aire rio, 
e fallo buono , e difecca |! umidità . Fav. Efop. Il quale è 
vento ardente ; che difecca ogni fonte di pietà . A/derr. 61. 
L’animo allegro fa la vita fiorita, e lo fpirito trifto difec- 
ca l ofa. Tratt. Giamb. L'amimo lieto fa fiorir la vita del- 
uomo, e quello ch'è trifto difecca F olfa. Borb. Orig. Fir. 

18. Se l'anno di Roma pxxxvr. quandé fu quefta paffata, 
paludi ci erano , farebbe manifeftiflimo fegno, che elle non 
f ‘Nero itate da lui difeccate. 

‘$. In fignific. neutr. Divenir fecco, Inarifire. Lat. arefaere, 
arkfieri . Gr. Enrasvedaa . Intrèd. irt. Pigliare tanto cibo , 
che rittori quegli umori difeccati ; perchè fe l umor perau- 
to non fi rittoraffe, toftamente il corpo difecchercbbe . Mor. 
S. Gres. La pelle mia abbrunifce, e l’ olla per lo caldo di- 
feccano. 

DisecgaTtIvo . Add. Atto , e Accqucio a difeccare . Lat. 
cxficcativus , Crefe. Gr. Enzuvrinis , emotynpavrinis . Cr. 2. 
14.7. Quella ( acqua falfa) è diteccativa, c aduftiva. Serap- 
La fua prima virtù fi è difeccativa , c infreddativa. 

Diseccato. Add. da Difeccare. Lat.exficcatus. Fit. Cui 
Giiardava li piedi così feriti , e difeccati . Iztred. Dirt. Pi 
.gliare tanto cibo , che riftori quezli umori difeccati . -Srder. 
Colt. 28. Ditcucata , e rafciutta tatta quella umidezzaa cc 
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quella terra cc. 

sliuo!L x “ © 
DIsECCAZIONE.- Difeccansento . Lat. exficcatio. r. Enpa- 

2/6 Ors de se: 4 E umori fuperchievoli difeccazione f 

dilidera . Com. Purg. 24. La natura di queito bere è tale , 

come quella dell’ avarizia all avaro,che quanto più fi bee, 

per la difeccazione , che fa il vino per la fua natura cali- 
da, € Per la vaporità de’ fumi , che mpntano al celabro, 
tanto più afciuga il fegato . Capr. Bott. 1. 25. Donde nafce- 
rà quelto? D, Dalla vecchiezza ; la quale non è altro, che 
ina difeccazione del?” uno _, « uno raffreddamento del- 

> al 7 i i 
DI OCO IN SECCO  . Pofto avverbialm. Senza NINA y O 

pechifima occaffsne apparente . Lat. fine apparatu , fine præ- 

purarsone è fine caufsa . Gr. drapaox&vacws +. Fir. dial. bell. 
donn. 426. Allora una certa vecchia ec. di fecco in fecco 
diffe . E zov. 4. 226. Se le mife a fede ca dirimpetto si 
avendola guatata un pezzo fifo fifo, e' le cominciò di fec- 
co in fecco a dir quelte belle parole. ì cor 
DISEGNAMENTO. Figura , e Comporimento di linee, e 

d ombre , che dimoftra quello , che s° ha a colortre , 0 in alero 

pocio mettere in opera ; € quello ancora , che rapprefenta l o- 

pere fatte . Lat. grayhis , idis 3 defcriptio , forma , defor- 

matto , achnographia . Gr. ixvoypepie - Introd. Virt. Allora 
tolfe la canna, € difegnolli in prefenza di maẹçítri, ed elli 

fcrifono il fuo difegnamento , perchè non ufciffe lor di 

mente. r r 
DISEGNARE. Rapprefentare , e Defcrivere con fegni , e con 

lineamenti . Lat. lineamenta ducere , formare . Gr. xateyod- 

mey, piper , Jgrurgvy . Bocc. NUU. 56. 6. Siccome foglio- 
no ellere i vifà, che fanno da prima 1 fanciulli , che ap- 
pàrano a difegnare . Dant. Purg. 22. Ma perchè veggi me” 
ciò , ch’ io difegno , A colorar diitenderò la mano. E 32. 
Come pintor , che con efemplo pinga, Difegnerei , co- 
in’ io m addormenta: . Petr. canz. 30. 3 E pur nel pri- 
mo faffo Difegno colla mente il fuo bel vifo . Bur. Dife- 
gnare, e figurare immagini fecondo le lineazioni corporà- 
li, le quali non danno sì- certa notizia , come danno le 
colorazioni. dI , 7 3 

4. I. Per Imprimere . Lat. :mprimere . Gr. frxepéerTey . 
Petr. fon. 79. on quanti luoshi fua bella perfona Coprì 
mai d'ombra , o difegnò -col piede ._ . 

9. II. Per 1nfegnare , Additare , Defcrivere con parole . Lat. 
indicare , demonftrare . Gr. penvoar, droggiveav . Bocc. nov. ra: 
17. Primieramente difesnò la forma della camera, e le di- 
pinture di quella . E xov. 31. 7. Avent gli difegnata l al. 
tezza, che da quello infino a terra effer potefle . E vir. 
Dant. 67. Il quale egli ottimamente nella memoria avea 
fegnato a vedere , fe vero fpirito , 0 falfa dilulione que- 
flo fi avelle difegnato . Dittam. 3. 9. Molto è quel mon- 
te divoto , e romito , Ed è sì alto , che il più di To- 
fcana Mi difegnò un frate col fuo dito . Mor. S. Greg. 2. 
16. Per lo nome della terra fi difegna la peccatrice gen- 
te pagana . Scgr. fior. 9. 234. Diceva forte , è=pubbli- 
camente : in quefto giorno s' è itiacciato il capo a*quat- 

tro tordi , ed una merla , difegnando per merla il Rondi- 

nelli . 

6. III. Per I/cegliere , Eleggere , Deftinare. Lat. defigna- 
re . Gr. dalréirtrav . Tac. Dav. ann. 13. 169. Quando io 
co miä configli lo faceva adottare , far viceconfolo , 
difegnare confolo , e le altre vie gli laitricava all’ im- 

erio . 

= $. IV. Di/e@nare , fizuratam. Ordinare nel penfiero , Con- 

«cepire , Far corto . Lat. cornft:ritere. Gr. Jarraia . Segn. flor. 

2. 56. La fortuna , che aveva difegnato di rovinar "pure 

quel governo , apprettò -toitamente un’ occafione maggio- 

re, c da far riufcire i difegni de maligni . Bern. rim. 13. 

S’ hai qualche vecchio ricco tuo parente, Puoi difegnar di 

rimanergli erede . Bellinc. Jon. 27. Quanti in parole fon 

buon dipintori In aria a difegnar d' olrramarino , Poi di 

foglie di fave dan colori -( qu? concetto tutto figurato , e Va- 

la , che Molti fan difegni in ariā , che è lo ftefjo , che Far ca- 

felli in aria ) i 

$.V. In proverb. Difegnare, c non colorire, vale Non man- 
dare i fuo? penficri ad effetto . Lat. confilium non cxequi , 
non explicare . Gr. Berny sx smiTeray » Fir. Trin. 2. %& Può 
fare il mondo , ch? io non pofia colorire cofa , ch’ io di- 
iegni ! i 

DiseEGxato. Add. da Difegnare. Lat. deformatus. Gr. Jæ- 
er pagtivos © Car. lett. 2. 91. La voglio veder prima dife? 
ghata, o almeno fchizzata, che intagliata. 

è. Per Ordinato, Deliberato. Lat. conftitutus, ffatutus. Ar, 
Caff.-4.-4. Diffe oggi di fare ec. un giunto cc. il più beligi, 
c meglio difesnato del mondo. 

DiseenatoOoRE.Z.A.lerbal. mafe. Che difegna. Lat. pifor li 
zeavis. Bis.12.1. Dipinmore ec.cioè difegnatore con litilo nelle 
tavole . Fir. dial. bell. donn. 280. Ancorchè le fue fattezze 

manchino forfe in qualche cofellina , fecondo le mifure di 

eiciti forupolnfi difegnatori . Cwr. lett. 2. 92. Quì non ho nè 

artefici, nè di!ugnatogi , nè dipintori da potermi rifolvere 

co una forma miliore. Bron, Fier. 5.4.2. Che etquifito Di- 

tignator ne ’'nfegità quanto vaglia In gentiluomo la mati- 

ta. cl gello. 
DMISEGNAT1TRICE . Femm. di Difesnatise . 

o Per o RSI nia . Lat. /;rrié.:3 . Gr. coupon + 

on: Par. 10% Tar palla è difegmatrice s«tell'umiverfo, € loro- 

‘VAART CJi INnuta.it. 
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DISEGNXATURA . Diftgno . Lat. forma . Gr. S&rirwos . 
But. Gl ingegni fottili fon quelli , che sognotcono le 
proprie dipinture , e difegnature , e non li groli inge-" 

nj,- 

Distor TTO . Dim. di Difegno . Vit. Benv. Cell. 207. Gli 
portai cefti difegnetti , che sua Eccellenza mi avea do- 
mandato . E 400. Còn efia lettera mi aveva mandato al- 
cuni difegnetti . e 

D.seGno . Lat. deformatio , forma , pittura linearis . Gr. 
Sarirwoss , Sitypagso . Borgh. Rip. 137. Il difesno non 
citimo Jo , che fia altro s che una apparente dimoltrazio- 
ne con lince di quello , che prima nell’ asmo l’uomo {i` 
avea concetto , € nell’ idea immaginato . Croz: Morell. 
259. Mandò fuo’ ambafciadori , e_ maeftri col difesno-a' 
fuoi congiunti , che facelfono edificare la fortezza {ccone 
do il difegno ec. Bellinc. fon. 94. Di difegni le mura ne 
fon piene . Fir. dial. bell. donn. 362. Moltraseci ancora 
il difegno della rifoluzione della perfena nelia figura sfe- 
-rica . Red. lett. 2. 137. Ho ricevuto il difcgno del gran- 
chio . a 

$. I. Per Penfiero , Intenzione . Lat. confilinm . Gr. Barh + 
Gell. Sport. 5. 6. Come volle Iddio , il difegno mi riufcì . 
Bellinc. fon. 200. E vo’ che’l tuo difegno ti riefca . Ar. Fur. 
1. 58. Non ftarò per repulfa , o finto fdegno , Ch’ io non 
adombri , e incarni il mio difegno. Berz. Or/. 2.18.54. Già 
P han cotta in difegno, e tutta quanta Chi un pezzo, chi 
l’altro s'ha partito . x 

$. II. Colortre un difegno , per metaf. vale Mettee a efecu- 
zione un penfiero . Varch. flor. 2. Nè altro a dovere fcoprire 
? a imo , € fuoi difegni colorire afpettava ciafcuno , che 
una qualche occafione. à 

$. TI. Far difegno fopra una eofa , vale Penfar di valerfe- 
ne ; che anche diremmo Farne affegnamentg . Lat. (pe prart- 
pere ; [be , © opinione devorare ; in aligu re fiduciam Babe- 
re. Morg. È: 18. Fieramonte Baiardo riguardde , Subito fu 
vi faceva difegno . E 19. 68. Che tu fai fempre fopra me 
difegno . Ar. Fur. 27. 77. Ma più chiaro ti dico ora,e più 

iano , Che tu non faccia in quel deftrier difegno . Ca/. 
ett. 6. Non oftante che io aveiñ qualche difegno fopra la 
perfona fua. : 3 e ; 

è. IV. Aver difegno , termine. de dipintori , vale Sapere 
ordinatamente di/porre , e ordinar la ’nvenzione. — 

$. V. E fizuratam. vale anche Aver buon giudizio , e Yego- 
lamento , e grazia nell’ operare . Lat, reftè diffonere. Gr. dp- 
Sos daridivar . Fir. dřal. bell. donn. 379. In guifa che nef- 
fun movimento , neffuna azione fia fenza regola , fenza 
modo , fenza mifura, o fenza difegno. Bern. r:m.71.A\vea 
deitrezza , E n tutte le fue cofe affai difegno . 

$. VI. In proverb. I fogni non fon veri, e z difegni non vie 
Scono . Lat. vana fomnia , Jpes fallaces . Ambr. Ccf. 2. 2. Or 
vo’ ben dir , che mai non fanno gli uomini Un lor dife- 

no ,che un altro in comtrario Non ne faccia fortuna, on- 

"è il provgrbio I fogni non fon veri, e non riefcono L 
difegni . v. SOGNO $. 2 

Di SEGRETO . Pofto avverbialm. Segretamentee. Lat. clam y: 
furtim . Gr. ndSpa . "G. 7. 8. 63. 2. Faccendo a loro weni- 
re le genti di fegreto . Cecch. Spir. 1. 1. AIF ultimo Io la 

rolfi per donna di fegreto A tutt’ i mici . Sen. ben. Varch. 

>. 9. Dicono dunque tutti i favj , che de i benifizj , 

alcuni fi debbono dare palefemente , ed alcuni di fe- 
greto . 

DIsEGUALE. Add. Difuguale . Lat. inequalis, difpar. Gr. 
doos . But. Inf. 30. E però dice, che sì difpaia le mem- 
bra, cioè fa difeguale l uno dall altro. Taff. Ger. 19.32. Ve- 
dreite ec. Come con rifchio difegual fugati Sonmegualmen.- 
te pur nudi, cd armati. 

DISEGUALMENTE . Avverb. Con difagguaglianza . Cor- 
trario d Fgualmente . Lat. inaequaliter . Gr. aviows . Bur. 
Purg. to. 2. Vadano intorno al balzo in fulla prima cor- 
nice con grandiffimi fali addoflo difegualmente , fecondo 
che più , e meno hanno” peccatò im sì fatto peccato. 

Di SEGUENTE . Pofto avverbialm. Suffeguentemente Suc- 
ceffivamenter. Lat. deinceps . Gr. és + Petr. uan. ill. E di 
paragate menando il confolo la gente tra la terra -~ e ” 
ume . 

DISELLARE , Cavar la fella . Lat. ephippia demere . si 

DisELLATO . Add. da Difellare . Ciriff. Calv. =. 59. E i 
lor deltrier provvifii , e"difellati Fur prima , che neflun 
monti la fcala. Matt. Franz. rim. burl. 3. 101. Quello aver 
un ronzin , che ditellato Afpetti . 

DISEMBRICIARE . Scoprire il tetto , levando gli embvrr-'* 
ci . Lat. #imbhrices tollere . Matt. Franz. rim. burl. 2. 104. 
E fe bene e’ difembricia , c fmattona Li tetti, e i mu- 
fi , Co 

DisexFIARE. Tor via l cnfiagione . Lat. tumorem folvere . 
Gr. Snow Server . M. Aldobr. P. N. 106. Farne, impiaftro, 
e porre caldo fopra le mammelle enfiate , c dure per trop- 
po grande abbondanza di latte , sì le difenfia , e le torna 
a guarigione . Cr. 6. 134. 2. Pefta alquanto ( ła vetrizola ) 
e icaldata con vino € crufca, difenfia. Fir. Af. 233. Què- 
gli col bagnaile cercava di farle ditenfikre. 

È. In finnific. neutr. Andar via l enfiagione . Lat. tumorem 
folvi , Actumeftere , Crefe. Gr. ¿Zaid aiveav. Cr. 5. 53. 2. Il fo- 
mento fatto della decozione delle fue, cortecce in acqua 
falfa fa difenfiare Il enfiazion de’ piedi. E° o. 16. 2. E fe ic 
dette gangole per menamento de’ detti fetoni non difen- 
fiano, fi direliano infimo alle radici, 5 

F- 
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DrisENNAaTGO. vida. Frivo di fenno , 
prens , mentis impos. Gr. dppewv . Dit. Piur. Ver 
giono li fanciullini , c le femmine, O uomini 
pazzi. 

DesENSATO . Add. Privo di fenfo; Infenfaro. Lat. ffupidys, 

lemens . Gr. dvénros . Boce. vir. Dant. 249. Alcunizdifenfa- 

ti fi levano contra li poeti , dicendo loro fronce favole . 
Lab. 297. Così adunque defti da ridere alla tua favia don- 
nà, e valorofa p c al fuo difenfato amante . Teol. Mif. E 
così l’ anima ftolta , e difenfata per l umane fcienze icof- 
fa vada per le varietadi , ed errori . N7aeftruzz. 2.9. 5. E in 
quefto modo chiamò il Siguore i difccpoli itolti ,., e V apo- 
tolo i Galati difenfati. N 

DisenTERIA . Diffenteria . Lat. dyfenteria , tormina. Gr. 
Susevreeie . Tef. Pov. P.S. La cenere di rami di fichi tem: 
perata* con acqua, fana la difenteria: 

DISENTERTCO . Ydd. Diffenterico . Lat. inteftinorum driji- 
cultate laborgns , dyfentericus . Gr. Suoewaeesaxds . Tel. Pov. 
A S. Lo” reupontico dato a’ difenterici ha grande cf- 
etto. 

DisEPPELLIRE . Difotterrare . Lat. fipulcro educere . Gr- 


ix Tps dyay. 
Privare dell eredità . Lat. exberedare . Gr. 


DISEREDARE . 
sirronxVupav . Segn. Crift. infir. 3. 1. 16, Il padre faputo il ca- 
Gr. 


fo ec. diferedò affatto il giovane fratgicida . 

DISsSEREPATO . Add. da Diferedare . Lat. exberedatus. 
drroxAypwdeis . Segn. Mann. Nov. 9. 1. Beato chi piagne per 

. quel denaro di cui venne diferedato . s 

DiseREDE. lontrario di Erede . Privo dell’ eredità . Lat. 
exheres . Segn. Pred. 11. 2. Che vedendovi ribelli a Dio , 
diferedi del paradifo , rei dell’ inferno , contuttociò non VI 
tapete ancora rifolvere a fvilupparvi da sì imminente pe- 
ricolo ? 

DISEREDITARE e Diredare . Lat. exheredare . Gr. ETO? 
psv. Segn. Mann. Apr. 24. 2. Può il padre infino arrivare a 
difereditarlo . - 

D:SERRARE. Contrario di Serrare. Aprire ; e fi adopera nel 
fentim. att. ed cziendio nel neutr. e nel neutr. paf). Lat. refe- 
vare , recludere , aperire . Gr. &voizay . Dial. S. Greg. NI. 
con gran fuono tutte le chiufure della chiefa furono difer- 
‘rate . Nov. ant. 97. 4. La fanciulla diferrò l ufficio , e dille 
li fotto boce , che accoftaffe il cavallo . Tav. R:r. Allora 
Ifotta diferra l’ufcio,e Governéale la pone a cavallo . Dant. 


Lat. 2:3/8- 
ucito veg- 
iennati, o 


a Sa è 


Inf. 13. I’ fon colui , che tenni ambo le chiavi Del cuor 
di Federigo , e che le volfi Serrando , e difcrrando sì 
foavt. 


6. Ber metaf. G. PV. 7.14.4. Veggendo ciò il conte, € che 
non poteano diferrare il popolo , volfe l infegne . 
DiseRRATO . Add. da Diferrare . Aperto , Schiufo . Lat. 
avertus , reclufus . Gr. dvoxrés . Morg. 17. 62. Vanno più 
retto , ch’ uccello , o faetta Di buon baleftro , o arco di- 
errata. 
$. Per metaf. Chiaro , Manifefto . Lat. planus , manifeftus. 
Gr. puvepis , txTyros . Mor. S. Greg.eAllora è mandato giù 
da Djo ,.quando per diferrato giudicio non è legato nelle 
tenebre della {ua ignoranza, 

DISERATAGIONE . V. A. Difertamento”. Lat. oppreffio , ac- 
folatio . Gr. xerdSrsifis . M. V. 7. 4. E tuttociò , che pa- 
savano di capitale , s° appropriò alla corte , che fu gran- 
difimo teforo , in difertagione di molte 
buoni T. a penna ) 

PISERTAMENTO . Il difertare . Lat. everfio, defolatio , op- 
preffio . Gr. ipiiuwors . G. V. 12. 63. 4. O maladetta guerra, 
quanti maleficj fai a difertamento de’ reami. Guid. G. Er 
coie il pregò teneramente # che con lui ec. desnaffe di ve- 
nire in diærtamento del Re Laomedon . Croz. Well. 84. 
Quafi del continuo farei ftato in ambafciata , ma non fa- 
ceéano per me, ch’ era mio difertamento. 

DISsSERTARE . Disfare, Guaftare , Diftruggere ; e fi adopera 
eziandio nel fienific. neutr. paff- Lat. vaftare , deftruere , per- 
dere . G. V. 2. 3. 2. Fece grande perfecuzione a criftiani , 
rubando , e difertando chiefe , e maonifterj . E 8. 58. 2. Il 
Re ava:fzava i dì Nbbre 6000. di Parigini, ma guaftò, 
e difertò il ,pacfe . E 10. 25.3. Per lui furono morti, e di- 


Sert i per lo fimile peccato di tradimento . E 11. 22. I. 
Furono tante foperchie piove , e gonfiamento del fiotto 
del mare , che tutte cafe , e terre di quelle marine fi di- 


fextaro . Dant. Purg. 6. Ch’ avete tu_, c "1 tuo padre fof- 
ferto ec. Che’l giardin dello’mpefio fia diferto. = 

SG. I. Per metaf. Rovinare fcapitando , Impoverire , Spo- 
gliare di checchè fia , Concsar male . Lat. perdere , afffegere , 
fvoliare . Gr. avpenivedaz , cn3dpd'eda . Bocc. nov. 14- 4.. Se 
{pacciar volle e cofe fue”, gliele convenne gittar via 
laonde egli fu vicino al difertarfi . E nov. 73. 18. Oim 
malvagia femmina , O eri tu coftì? tu m’ hai diferto. G.V. 
9. 84. 2. Tolfeli Fofdinuovo fortiffimo caftello, e Verraca- 
buofi . e di tutte fue terre il difertaro. 
. TT. Per Iftonciarfi ; e in tal fentimento fi legge non che 
nel neutr. ma anche nel neutr. paff. Lat. abortare . Gr. xti- 
Foces. Tef. Pof. P. S.pr. Non dia ad alcuna perfona me- 
åicina , per la quale lo tempo delle donne , ovvero lo di- 
fertare vengano . cap. 42. Dà a bere alla gravida lo 
granchio del fiume , e non fi diferterà . E appreflo : Fen- 
di per lo ventre la lepre pregna , ed il coagulo , che tro- 
verai nel ventre „delli lepratti, dà alla femmina , e non 
diferterà. E altrove: La buccia dell’ orbaco bevuta non la- 
{cia difertare fa donna. But. Inf.4. Temendo, che Pompeo 

Tom. II. 
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folle itato morto , cadde in terra tramortita , c difertofi 
del parto , c di ciò pare, che morifle. . 

$. III. Difertare , fi dice anche de” foldati , £ qual: abban- 
donano la milizia fuggendo. Lat. c.iftra, figna, militian de- 
ferere . Gr. ramom Ter. - 

DisERTATO . Add. da Difertare . Diftrutto , Disfatto . Lat. 
everfus , affiflus . Gr. wop3stecwos. Tratt. pecc. mort. Uomi- 
ni, e femmine , e fanciulli difertati , terrè dittrutre , € 
troppi altri mali . Borgh. Orig. Fir. 80. Fattifi capi di quc- 
fti, che erano itati in quelle divifioni di terre difertari. E 
84. Sperando , che come difertati dalla” profcrizione di Sit- 
la , doveffero effere cupidifliymi di cofe nuove . 

$. Per I/concio s Malfatto , Difadatto . Lat. immanis , s7- 
concinnus . Fav. SOR. Andando il toro, e’l cinghiale, e ja 
ditertata beltia delle grandi orecchie infieme a detto , tro- 
vasco il Jeone ufato della proiperità, e leggerezza invcec- 
chiato. 3 

DisERTISSIMO . Superdl. di Diferto. 

E nel fipnific. del $. I. di Diferto . Lat. maximè defir- 
rus . Gr. trmeoceros . Coll. SS. Pad. Là , ove abitano in fo- 
litudine difertidima,_fceverati dalla compagnia di tutti gli 
uomini . 

DiserTO._S ufi. Luogo folitario , abbandonato per ifterilità y 
Deferto . Låt. defertum , locus defertus . Gr. tpus . Cr. 2. 
25. 8. Sono ancora cérti luoghi , che , o in piano ,.0 in 
monte che fieno , fono di perpetua titerilità} e quetti s'ap- 
pellano eremi , ovvero diferti renofi, e fall. LBocc. apv. 30. 
3. Nelle folitudini de’ diferti di Tebaida andati fe n'era- 
no. Dant. Purg. 11. Sanza la qual per quefto afpro diferto 
„à retro va chi più di gir s'affafina. 

$. E Diferto , vale altresì Sciupinio , Strazio , Diffipa- 
mento . Lat. deftruétio , diffipatio . Burch. 2. 20. | Å pnas 
o la coda , che voi ftrafcinate , Facendo della roba tal di- 
erto. 

DISERTO . Add. Lat. affliflus , opprefus . Gr. xaæaraTer- 
Beis , xequemiedeis . Bocc. nov. 76.8. i che io fon diferto, 
e non lo come io mi torni a cafa. E nov. 80.29. Io fon di- 
ferto, perciocchè il legno, fopra il quale è la mercatanzia, 
che io afpettava , è itato prefo da’ corfari di Monaco. 

. I. Per Solitario , Abbandonato , Derelitto . Lat. dereli- 
Eus , [olus , folitarius . Gr. peovests , spnizasos. Bocc. nov. 16. 
8. Parendo alla gentildonna aver nel diferto luogo alcuna 
compagnia trovata . Dant. Purg. 1. Venimmo poi in ful 
lito diferto, Che mai non vide naviear fu’ acque Uom , 
che di ritornar fia pofcia efperto . E 3. Tra Lerici,e Tur- 
bia la più diferta, da più romita via , è una fcala Verfo 
di quella agevole, c*aperta. 

$. II. Per Mefthino , Infelice , Dappoco . Lat. mifer, infe- 
lix . Bern. Orl. 1. ds Onde farebbe un gaglioffo, un di- 
ferto, Un afin quel Torindo troppo ftato. 

DIsERTORE. Soldato, che abbandona furtivamente la mi- 
lizia 3 Defertore . Lat. defertor miles , transfuga . 

DIisERVIGIO . Contrario di Servigio . Difutilità 5 comodo . 
Lat. incommodum , damnum . Gr. BxaBn , Snia . G. V. 5- 
32. 2. NË per priega , nè per tema, O per difervigio , o 
per altra cagione non mancaife la giuftizia. Fr. Grord. Pred. 
S. E non fi conofceffe aver fervigio, ma difervigio . Stor. 
Pift. 38. Temeano delle perfone per li molti difervig) per 
loro fatti a’ Piltolefi . 

. V. A. Il mal fervire . at. malum meri- 
tum . Gr. xoxòv -moinz . Liv. M. Meglio farebbe ix*o gui- 
derdonato iecondo lo fuo difervimento . i 

DISERVIRE - Mal fervire , Fay danno , 0 Difpiacere , Nuo- 
cere . Lat. zon bene fervire , obelfe , damnum inferre , mole- 
Ria afficere . Gr. BrdmTew , xoxst , argy. Fr. Giord. Pred.S. . 
Se tu fe fervo del Re a un metftieri , e tu ’l difervi-ec. 
Fr. Giord. Pred. P. Intra i nemici. non folamente il non 
fervire , ma il difervire non folamente non pare di gran- 
de offefa,o follia, ma par quafi debito: ma intra gli ami- 
ci il difervire è fomma offèfa . Bocce. nov. BI. 10. Anzi fi 
dee credere , che effi ne voglian far qualche ftrazio , fic- 
come di colui , che forfe giù d’ alcuna cofa gli difervì . 
Fiamm. 5.13. Credendomi fervire , difervita m` avete. G. 
LV. 7. 75. 1. Ed emmi tolta da gente , ch’ io mai non di- 
fervii . Albert. 195. A Dio difervono coloro, che fono ma- 
li parlanti. Rim. ant. Dant. Masan. 34. Tuttor , cui fervo, 
P? ha per difervire . Rpm. ant. Re Enz. 113. Che eo pur di- 
fervo , a cui fervir non fino . Rim. ant. inc. 127. Ch'io le 
credo fervire , Laifo , così morendo ; Poi le difervo, e di- 
fpiaccio vivendo. Stor. Pift. 186. Il poder di meffer Luchi- 
no cra sì grande , che ’1 conte di PHa diferviwa la gente 
fua malvolentieri. Berz. Orl. 1.12.23. Che noh è al mondo 
vergogna maggiore, Che richieder colui, ch’hai difervito . 

D:tseErviTto. Add. da Difervire . Franc. Sacch. Op. div. E 
(divo , e difervito mi trovo. 

Di È F ACIMENTO. Il disfars. Lat. deftruétio , everfio . G. 
Lia. 6. 2. Crebbe in que’ tempi molto la Aa Shaan aae 
di popolo , e di potenza per lo disfacimento defia città di 
Fiefole . Liv. dec. 1. E prefio al finale disfacimento fi per- 
venne. Dav. Camb. 102. Il contratto, cui bafta a difciogliere 
un fol pagamento, è disfacimento di debito , o donagione. 

. I. Per metaf. Danno , Rovina . t. damnum , everfio. 
Gr. gxdBn , arW01 . Bocc. ngv. 60. 12. Come poi in gran- 
diffima copia con disfacimento di tutta Italia fon trapafia- 
te . Lab. 110. Guarda di quanti mali , di quanti incend) 
di quante morti , di quanti disfacimenti ec. quefta danne- 
voie paffione è itata cagione. S.I 
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$. II. Per Isfinimento, Strugzimento . Lat. anımi defeElioy finch’ ella il percuote , E lafcia °1 corpo vilmente disfat- 
amor , cufiditaz . Fir. Trin. s. 8. Faceva all’ amor feco : to . Perr. cap. »o. E quel , che lieto i fuo campi disfatti 
o che disfacimenti di cuore ! che fiamme amorofe ! Vide , e deferti ( cioè : guafti- ) é 


ISFACITORE . Verbal. mafc. Che disfà . Lat. vaffator, DisFATTORE. Contrario, di Fattore . Disfacitore . «Lat. va- 
deffruflor , dilapidator © Gr. rop9nris, Avpeymip . Guid.G. Per Ste or , deftruttor , dilapidator . Buon. Fier. 2. 2. 4. E íon 
i(tudio delli diftruggenti disfacitori . Sen. Declam. Ma tu , fattori Iĝi roba per fe ftefli , e disfattori Di quella de’ pa- 


ome disfacitor, della repubblica , non voleli. But. Inf. 13. droni . c i ss : 
Quello Lano fù cittadin di Siena , lo quale per Sell me DIsSFAVILLARE . Sfavillare . Lat. fcintillas agere , favillas 
di fu guaftatore , e disfacitor di fue £cultadi . Coll. Ab. sdiffundere, fcintillare . Gr. anw2neiTay . Dart. Par. 28. Non 
zfac. 2. Acciocchè tu non fii con P una mano operatore , ‘alrrimenti ferro disfavilla , Che bolle, come i cerchi sfa- 
e coll’ altra disfacitore . 5 i villaro. Sage. nat. efp. 266. Imperocchè a batterli infieme, 
DISFAM  aME NTO . Ages > Il tor la fama , L'in- o a rom rl al buio ne disfaviliano . _ i 
famare . But. Inf. 22. 1. Significa lo disfamamento de’ vi- 3; I. er fimilit. Dant. Par. 27. Ond’ io ovent& arrolo , 
vi.nel mondo . < disfavillo . But. Sovente arroffo , cioè fpeffo mi corruct 
ISFAMARE Cavar la fame , Satollare . Lat. faturare , cio , © divento roflo ; e disfavglio , cioè gitto raggi s € 
explere . Gr. rxopevvisiv , nopari Te. - quefto è per moltrare ec. lo fervore della carità di san 
$ Figuratam. vale Ve dre interamente , Contentare , Piero,- RS 
MAdempiere il defiderio +. Lat. alicujus =oluntati Jatisjacere , $. TI. Per metaf. Avere origine , Ufoite , Deriyare . Lat. 
alicujus animum explere . Gr. ixmanpouy . Dant. Purg.els. originem ducere , emanare . Gr. <cmropipisda y ÉRfBpuev . Dant. 
E fc la mia ragion non ti disfama , Vedrai Beatrice , cd Purg. 15. Del cui nome ne’ Dei franta lite , € onte 
ella pienamente ‘Ti torrà quefta, e cjafcun*altra brama . ogni fcienzia’ disfavilla . © i 
But. fe la mia ragion , dice Virgilio a Dante , non ti Drsravore. Contrario di Favore . Salv. dial. am. 37. Sbat- 
disfama , cioè non ti fazia , e non ti fodisfà ._, tute a terra AE gavillofe dubitazioni di coloro , che in 
DISFAMARE. Torre la fama, Infamare, Diffamare . Lat. qualunque modo no in disfagore di fto facrofanto 


arla qu 
diffamare . Gr. xaxorsy6r. Declam. Luins. C. Uccife il non legame . Sage. nd. cf. 34. Due furono P efperienze, fut- 
colpevole , e °l morto disfama , > € fquarcia . le quali credettero alcuni de’ noftri aceademici poter fon- 


. Pæ Pubblicgre con fama . Lat. vulgare , Gr. Snuscoidiar. dare argomento corifiderabile a disfavore della prèffiohe 
Guid. G. Ora è il tempo eletto , che la noftra prodezza fi dell’ ara . 


disfami tra li noftri nemici , e che-la valenzia manifefta- DisFavor EVOLE . Add. Contrario di Fav ol*. Lat. mi- 
mente fi dimoftri . nimè favorabilis . 


DiseaMaTtO. Add. da Disfamare . Diffamato , Privo di DisFravoRr OLMENTE . Avverb. Contrario di favore- 


ama . Lat. infamis . Gr. &ripos . Sen. Pif. 48. Quì ha or- volmente , . fncomrhodè . Gr. Bxefepds . Guicc. a 
dini villani , e disfamate eccezioni . E 91. Gran pazzia è 416. Era follevato èc. ardente fecondo l ufanza de’ villani 
temere d’ effere disfamato da’ disfamati . ec. quando disfavorevo!mente fi ritirano . - 
1SPARE . Contrario di Fare ; ecome quello ufa talora anche Disrav ORIRE . Contrario dè Favorire . Lat. adverfari . 
le terminazioni del verbo Facere ; e fi ufa anche nel neutr. Gr. sravnsda . Capr. Bott. 4. 71. Tu vedi bene > come que- 
“pall. Guaftare P effere , e la forma delle cofe . Lat. evertere , iti così fatti la disfavorifeonó . Varch. ftor. 11.+340. Quan- 
deftruere , everti , deftrus , perdi. Gr. ropdéy , nupeaive? , to lo favoriva |’ effér morto il signor ario Orfino , tañ- 


TOPADA , Auai . G. D. . 4. Faccengo i Fiorentini to lo disfavoriva ! effer vivo il signore Stefano Colonna . 
della città loro piacere di distarla o di rla in piede . E T6. z2. Quelli efi , “ i 


6 ( che pur dianzi avevan lefe- 
Com. Inf. 12. Dionifio Areopagita poca fer : ol Id- mente favorito > ed ianalzato Cosmo k andavar È allo 





dio della ‘natura o F uri © fi disface . ra octulramente disfavorendo , e 2bbaifando . Sagf. nat. 
Bocc. nov. 24. 6. ordine cherisato , che IT HA fP- 244. Queto era favorito s quello disfavorito 
di limofine vive , incontanente farebbe disfatto . vento , 
$. I. Per lsfragellarfi . Lat. frangi , elidi . Gr. èxsxibe- Disra VORITO. Add. da Disfavorire . Lat. invidiA a 
Sa . Bocc. nov. 39. 10. Come la donna cadde , non fola- Elus gGr. Tnnovpeevos . Tac. Dav. ann. 1.17. A quale andrò, 
mente morì , ma quafi tutta fi disfece . È che P altro distavorito non s’ accenda ? $ 
$. II. Per Uccidere $ Torre la wita . Lat. occidere necare, DisFrAZIONE . Disfacimento . Lat. dettruglio > vaftatio 
interficere . Gr. xreivur . Dant. Prig. s. Siena mi > disfe- exitium . Gr. dsIpos , popă , mópðycis . G. V. 12. 43. 4- 
cemi Maremma . i ; con grande oflenfione e loro > e 2 loro defcendenti , sì 
9. III. Per Mazaare , Spegnerfi . Lat. deficere 9 extingui . d’ efilio , e disfazione de’ beni loro s ed’ altri dann - 
Gr. ixAerav . Duno. Par. 16. dir , come le fchiatte fi ti per lo ’ngrato popolo . Petr. uom. ill. Non fola p 
disfauno , Non ti parrà nuova cofa , nè forte . = non li parea disfazione de’ Gelli , ma ancora ñon fi pàrea 
$. IV. Per Mandare rovina , e sn ifcongualfo - Rovina- cc. Urb. llegrande efefcito cominciato a raufiarfi pet ogiei 
ve , Sperperare . Lat. pelem tre , pefumdar: . Gr. oréd. paefe a lor danno e. disfaziorie . Bellinc. 4/07. 321® Non 
Dant. Par. 16, O quali 1 quer, che fan disfatti Per lor caval da fazion , di disfazione . 
fuperbia. Bocc. nov. 79.7. E' cofa da distasgmi , e cacciarmi Di SFERENZIARE. Differenziare , Effer differente , Vdtiare . 
del mondo . Franc. Sacch. NOV.. rao Tutti ad una voce dl- Làt. differre , difffre > difcrepare . r. Steg w -a na ` 
cono : amico , per l’ amor di Dio non ci voler disfare . Sen. Pift. Se alcuna cofa disferenzia intra e. € ?l libro 
Cron. Morell. 256. Della dota , non volere per ingordigia “"infino a quando apparetai tu ? È a 
del dene?5 affogarti , perocchè di dom mai fi fece bene ISFERMA MENTO. Termine rettorico. Diftruggimento della 
niuno , € fe l’ hai a rendere ti disfanno . confermazione dell’ avverfario . Lat. infirmatio . - 
V: Per Mandar via , Scgcciare .*Lat. expellere , repel- avgis . Tef: Br. 8. 


r. 

$. ; r 13. isfermamento è quando i 

lere . Ninf. Fief. 153. Qugito bđgnuolo ogni doglia dis- rbre moftra le fue buone ragioni, € i fuoi forti = sella 
Dice - I i , , che indēbolifeono il confermanterrto di fo avvetfario . 5 
$.- VI. Per Far pezzi, durre in T egesz - Dant. Inf. 22. DISFERMARE. Contrario di Fermare . e, Indebv- 


Dimanda , dife , ancor.fe Più defii Saper da lui , prima lire , Abbattere, Avviiire . Lat. in 

ci ajeri 1 disfaccia rami. Frane Barb, waas KE aA n aa Gr. 
$. VII. Per metaf. neutr. Padl- 2 fi s Struggerfi . Che fono ftati quei , che P han fermet& . Güitt. lett. 2 

Petr. fon._169. E. sì le vene , e .1 cuor m’ afciuga , e Non già faette vane >, € difpennate ma e... e i 

fugge >» _ Che invifibilmente io mi disfa'ccio »- E 184. Da senti molto , che lo fcydo v $ che è quafi alal pn - 

quali aĝgeli moffe , di Qual fpera™ Quel celefte can- t&s poteffeno disfeymare . Pres i i 


e bagi 
tar , She mi diŝface Sì , che m’ avanza omai da disfar e che femina difcordia intra i fistroRi Tad ba did 


Poe i s e la fua arfima lo disferma = 
$. VIII. Per Iftemperare ere - Lat. diffolvere . Gr. DISFERRARE . Cavare fl Se e 


Siærýar . Tef. Pov. P. S. isfa’ lo fterco di colombo in della ferita , Lat. ferrum e ire n pics, E $ si E 

acqua di pfillio . = - Not. P. N. Ferito fono , e la di me ferente Guardi . cià 

È "A PUR fa! rifa , vale a sigg et; ridere , me m’ ancida sl, disferrgre . e 
mafcellar. e rija. Lat. effusè ridere . Sr. xeyyačarv. Dav. se Per f. Ciriff È e__- 

Scifm, 1 sfacendofi il Re per le rifa, dia dama adio ip i 0: Cato 3- 84- Dipoi la, belia 


1. I De’ piedi d A 
$. x. Disfarfi d’-una cofa » Vale Altenarla da fe , Riuftir* DiseriDa . Chiamata Hell Redi co gina 


Jene . Lat. rem alienare . Gr. ixmoräy . 





f avversario batt. ne 
e ` a Lat. frovocatio . Gr, mp hrtxyo ss rs iin. DAES o at 
$. XI. Desfare un efercito , vale Metterlo in rotta s Scon- diceva , che non bbero» fofferire la disfida all- Ger, 
figgerlo . Lat. fundere , fugare . a É 6. 18. È feguì polia , e la disfida efpofe Coi f- ce. 
Dia FATTA . Suft. sig A > sconta »- Lat. = .» Gr. pri ES EN as » ed altere . “ 
uicc. ftor. 12. 570. quale “disfatta era di tanto dan ISFIDANTE. Che noz fida Le dlficu 
Dis r Ada da adine» Lac. d firutlus , di i o i ema da ioni fag K. ba Ging s 
ISFATTO + a rsfare . t. de US IVUS, CVEr- e iui remorofo i 
Las ° A ale vagone gle © pagina «cli ti nov. 74. < Fiefole ? la diffe De » e per la a cofcienza molto di n- 
il cui po nol poffiam quingi vedere , iù antichif- + E Disfidante , / dice anche Colui, che chi Z 
fima citt e grande , comechè oggi tutta tta fia . battagli Bb. = EE ANF 
Cron. Morell. Hinno et. per verun modo mai fi fbogli ai mu > NE aio + Greta dg 


| i 1 pevgs . 
iuo avere , © di fne ragioni » concioffiatofachè de’ cento DISFIDANZA . 


s € ) V. A. Diffidenza ı Lat 5 &r 
e novantanove ne rimangono disfatti ( cioè : in revina dricie. M.V. x. 21. 7 sid e n 
finza aflegnamentò ) Dant. Inf. 8. Non mi lafciar “ dif si. du re fibula one 


tra’ paefani , ® tanta disfidan gpl) fa. can x 
S 10 , così disfatto ( cioè < fenza aiuto ) E Purg. 24. La be- mento della terra . Cron. Morell. 3a . È ciò t See bros 
, {ua ad ogni gaffo va più ratto , Cretcendo iempre , in- danza , aveano iñ noi, Rot disfi- 
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€. Per Disfida a duello . Lat. provocatio ad finguiare certa- 
mer. Gr. apixrnocis ess provopeazioa? . 

DLSFID ARE - Gibiamar l avverfario a battaglia , Lat. provo- 
care , lateffere , poftulare . G. V. 10. 7. 4. Faccendo dishda- 
rə il marito , e chi ’'l feguilfe . Taff. Ger. 6. 15. E chea 
duello di venirne è prelto Nel pian , ch’ è fra le mura , 
e l alte tende , Per pruova di valore, € che disfida Qual 
più de’ Franchi in fua virtà fi fida . 
` €. In figrific. heutr. e neutr. pal. Diffidare-. Lat. dijfidere. 

r. drisdv . Saluft. Iug. R. Onde disfidandofi della vecchia 
olte ec. M. /7. 3. 27. Wisfidandoli della fua difefa, fe la pje- 
na gli fi volselfe addoltio . EJP. Vang. Disfidandofi ,'ovve- 
ro troppo rifidañdoli della miftricordia d’ Iddio , “non vo- 
sliono credere , che Dio perdoni , e dea vita eterna ec. 

DISFIGURARE . Gtaftar la figura, la immagine . Lat. de- 
fermare . Gr. apaupiy . Serm. S. Ag. D. lo confidero fempre 
la nobiltà dell’ anima mia fatta alla immagine , e alla fi- 
miglianzaà.d» Dio 5 ed jo mitro molte volte l’ ho disfat- 
ta , e disfigurata . 

DisFINCERE. Diffimulare, Moftrare di non fapere . Lat. 
clijfimularè . Gr. pwyl ey . Saiuft. Cat. R. Prima cominciò 
a componer parole , e ad infingere altre cole , € disfinase- 
re della congiurazione . 

DISFINGIMENTO , Il disfingere , Diffimulazione . Amm. 
ant. 39. 10. 4. Quando per la turbazione ricente lo in- 
fermo animo anche è non cheto , bifogna maettrevole dis- 
fingimento . 

DISFINIRE -. Diffinire . Lat. definire , dirimere . Gr. Sia- 
avay . Lib. dec. 1. Il primo romore , ed impeto disfinì la 
bifogna . . 
$. L’ ufiamo anche per Dichiarare . Lat. declarare . Gr. dy- 
nov . Pit. S. Gio: Bar. Non mi voglio impacciare di disfi- 
nirvi ora queflta parola più innanzi , perocchè toltamente 
I udirete dalla bocca della verità . Dav. Scifm. 74. Nè 1 
odo gli fapevano disfinire , come quando erano in 

arino » = 

DiscFINITORE . Verbal. maft. Che disfinifce . Lat. dijudi- 
cator , dirempror > 

$. Per Interprete . Lat. #nterpres . Gr. sppenvd's ` Tac. Dav. 

ann. . 38. Lo induffe a credere a gran promaefie di ftrola- 
ghi, e negromanti , € disfinitori de fogni . 

DISFIORAMENTO . 1} disfiorare . Lat. defloratio . 

' * 6. E nel fignific. del $. di Disfiorare . Lat. contaminatto , 
ffuprum . Gr. yuxa , Siaxipno:s . Com. Inf. 7. A denotare, 
che ficcome ftupro è inlicito disfioramento di vergini, co- 
sì coltui quanto fu in lui vi volle rapire , difverginare il 
vergine regno di Dio. 

DiIisFIORA RE . Torre sl fiore , Lat. deflforare, Gr. piaivay . 
Dart. ®urg.7. Morì fuggendo , e disfiorando il giglio . 

$. Per metaf. Torre la verginità . Lat. ffuprare . Gr. Siap- 
Depew , Com. Inf. 7. Colui , che disfiora la vergine , le 
toglie quel bene , che mai non può racquitare . 

DisrroRatTO . Add, da Disfiorare . Lat. deftoratus . Gr, 
sere? , f 

$. € per metaf. Guitt. lett. 14. O non Fiorentini , 
fiorati , e disfogliati , c ’nfranti ! 

DISFOGAMENTO . Íl disfogare . Lat. eruptio , lenimentum:, 
levamen . Gr. draxspioss , epasedie , Fr. Giord. Pred. R. 
per un dolce disfogamento del fuo dolore . 

DisFroGaARE . Sfogare ; ed è att. e negr. e nentr. paff- Lat. 
erumpere , diffundi , imminnere , levare . Gr. éxmAnpsy , Tat- 
pause da, . Dant. Inf. 31. Anima fciocca , Tienti col cor- 
no , € con quel ti disfosa, Quando ira , o altra paflion ti 
tocca . E vir. nuov. 8. Sicchè quali li fofpiri non potevano 
disfogar l’ ansofcia . E 42° olte volte non potendo la- 
crimare , fhè disfogare la mia triltizia , io andaya per ve- 
dere questa pietofa donna . Petr. fon. 71. E mi fia di fofpir 
tanto correle , Quanto bifogna a disfogare il core . Morg. 
26. 106. Poichè tu partiti , e io rimafi , Par, che il ciel 
fopra me disfoghi ogn’ ira. 

DISFOGLIARE . Levar leofoglie ~ Lat. qos demere , decu- 
tere . Gr. quAopforr . Gitt. lett. 25 Disfogliare , e sfiorire 
ec. malvagità fae , 

Dis GLIATO. Add, da Disfogliare. Senza foglie , Privo di 
z &R ie. Lat. foliis exutus . f i 

SG. E per metaf. Guite. lett. 14. O non Fiorentini, ma dis- 
fiorati , e disfogliati , e ’nfranti ! 

DISFORMAMENTO . ll disformare. Lat. deformatio. Amm. 
ant.30. 1.7. Tanto è nell’ ira il turbamento d’ entro , che 
di lef feguita il disformamento di fuori . 

DISFORMARE . Difformare, Render disforme. Lat. defor- 
mare , deturpare . Gr. dpeeevpovy. Amm. ant. 30. 1. tit. L’ ira 
molto laidifce il corpo , e moito il disforma . 

S. Per E ffer aperta. Lat. differre , difcrepare. M.V.1.18. 
Acciocchè avendo a governare colla Rcina le cofe del,rea- 
me , e a far lettere per fua parte, e della Rcina, il titolo 
non disformafle . De R 

DISFORMATISSIMO , Superl. di Disformato . Lat. trprif- 
fimus pi Gr. atx pitas > Lue Ane AE C. Più. durifli- 
ma , ci altra neceflitade , più disformatiflimo di tutti i 
mali . 

DISFORMATO , € DIFORMATO .. Add. da Disformare, 
e Diformare . Brutto, Contraffatto , Guafto di forma . Lat. 
deformis . Gr. usps . Fiamm. 3. 43- Acciocchè a lui tor- 
nato , effendo io, disformata , non, poteflì difpiacere. Valer. 
MI 70. Il cavalier Romano , aggavignandoli il collo , rom- 
venderli colla bocca il nafo , e gli orecchi , disformato il 


ma dis- 
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fce , e nt morfi piens di vendetta fpirò . Amm. ant. 42. 
1. 13. Disformata cofa è grado fovrangd , e animo fotta- 
no . Vit. S. Gir. Le mie membra erano inafprite , e disfor- 
mate per l’ alpro vettimento del facqgo . Fior. S. Frav:c.143. 
Le guardie vedendo coltni così diformato coll’ abito ftret- 
to , e tutto lacerato. ec. con furore è menato dinanzi 2 
queito tiranno Niccolò , , : 

DISFORMAZIONE . Disformitade , Lat. deturpatio , defor- 
mitrs . Gr. etuxipasris . Afacftruzz. 2. 32. 6. Al merito 
della quale non repugna -la disrtormazion di quella hu-- 
gia. s = 

DISFORME . Add. Di contraria forma , Differente . Lat. di- 
ferepans , contrarius . Gr. Sixpipwr . But. A confiderar lo 
moto uniforme del primo mobile , e di tutte le fpere , 
e lo moto disforme de’ pianeti . Morg. 24.952. Ma non 
importa ali dir quefto fegreto , Che parrebbe disforme al. 
noitro effetto , 

DISFORMITA', DrSFORMITADE , € DISFORMITA- 
re. Bruttezza .. Lat. deformitas , Gr. air xpóms . Com. Inf. 
34. Quafi a dire la fua disformitade , e turpitade , moltra 
bene 3 che ogni male dee proceder da lui. 

DIsEFORNIRE. Contrario dt Fornire, in fignific. di Provvede- 
re . Lat. /paliare, exuere , privare. Gr. cirodiav. Libr. Amor. 
13. Ed è d'ogni bellezza disfornito . 

DisFRAxnNCARE. Torre la franchezza , la forza, Irfieboli- 
re s Debilitare . Lat. sinfirmare , debilitare . Gr. éSadevi Te . 
Dant. Par. 7. Solo il peccato è quel ,.che"la distranca , 
falla diffimile al fommo bene. But. È quel che la disfran- 
ca , cioè è quello , che fa mapca la creatura umana dal- 
la fua perfezione . 

DISFRENAMENTO . Sfremnamento . Lat. effranatio . Gr. œ 
dxriroy . Mor. S. Greg. Per fue lufinghe non r induceffe a 
disfrenamento di luffuria . - 

DISFRENARE . Sfrezzare . Lat. frenos detrabere . 

DISFRENATA MENTE. Avverd. Sfrezatamente . Lat. effra- 
natè . Gr. dxaryiros . Petr. uom. ill. E ch’ egli non volef-, 
fero ufar disfrenatamente la libertà , come buoi tolti dal- 
aratro . 

DisrRENATO . Add. da Disfrenarè . Lat. effraenatus . Gr. 
ci xarivwgos . Guid. G. Euro , e Noto, ed Affrico disfrena- 
ti dalle fpelonche d’ Eolo rivolgeano il mar di fotto. L:v. 
dec. x. Mia in tanto farà ella più disfrenata_, in quanto 
ella farà meno gafltigata . Dant. rim. 22. ffrena un poeo 
il disfrenato ardire . Berz. Orl. 3. 9. 27. Già fi pente la 
dama d’ effervi fu , Perch’ egli avea la bocca disfre- 
nara , 

$. Saetta clisfrenata , per metaf. vale U/cita dall arco, ap- 
preio Dant. Purg. 32. Forfe in tre voli tanto fpazio prefe 
PD istrenata faetta . 

DIsFRODARE . Defraudare 
Gr. maepaxpovesv , Fior. Ital. D. 
Saturno , 

Di SFUGGIASCO . Pofto avverbialm. Di foppiatto , Di na- 
fcofto . Lat. furtim , clam . Gr. 143pe , xpupe . Dav. Scifm. 

5. Il ftioco della resia al forte fottiare della corte , e alla 
acca refiittenza de’ buoni impigliò tutta l’ Ifola , ie non 
fe alcune meffe fi dicieno , € udieno di sfuggiafco . 

DISGANNARE. Difinganrnare . Lat. errorem depellere, fal- 
am opinionem eripere , Car. lett. 2. 58. Per.difgannare que’ 
poveretti , che perdono dietro alla fua dotftri:= . ; 

DisGaNNaTO: Add. da Difgannare . Difinganrnato . Lat. 
cui falfa opinio erepta cft. - ; 

DISGIUGNERE. Separare, e~ Segregare le cofe congiunte . 
Lat. disjungere , feparare , Gr. am L yrózy . S. Gio: Grifoft. 
Difgiugni adunque , priegoti, € sore quefta mata cop- 
pia , e rompi queito giogo . Dant. Inf. 13. E quegli a noi: 
o anime , che giunte Siete a veder lo ftrazio difonefto , 
Ch’ ha le mie frondi sì da me difgiunte , Raccoglietele 
al piè del trilo cefto . Dav. Scifm. 20, Tutto il Regno 
deila venuta di Campeggio fi contriftò , come venuto per 
difsiugnere il Re dalla fua moglie santima . È 

4 In fignific. neutr. pal. Lat. divelli , dividi . Gr. Sia- 

Or fo , come da fe il cor fi dif 


Ingannare . Lat. defraucdare , 
Fue disfrodata la ’ntenzion di 


amaeda . Petr. cap. 3- 
siunge . 

DISGIUGNIMENTO . Separazione . Lat.-feparatio , fejun- 
&io, Gr. dméòt4is. But, Inf. 9. Superbia ec. fe è in canto, 
o in prefunzione di canto ec. o in difgiugnimento , O to- 
glimento di punti cc. 

DisciuntIvo . Add. Che difgiugne , Atto a difeiugnere . 
„Lat. disjunetivus . Gr. Siatfamnxis . Farch. Ercol. 184. Alcuna 
volta ze non è avverbio , che nieghi, ma.una di quelle 
congiunzioni , che i latini chiamavano difgiuntive, o piut- 
toito fottodifgiunfive . 

DisciruntTO . Add. da Difgiugnere . Lat. disjunétus . Gr. 
Arot &yvipevoe . Dant. Purg.9. Vedi là il balzo , che °’! ebiu- 
dé dintorno , Vedi l entrata là ’ve par difgiunto FE 25. 
Schè per fua dottrina fe difgiunto=e Dall’ anima potliBi- 
le intelletto . Segr. Fior. art. guerr. Mea ti conviene allog- 
giare difgiunto . Alam. Gir. 24. 77. Sì lento fprona Ch’ ci 
fu da’ fuoi compagni tofto giunto, Non effend’ ci dal pon- 
te afai difgiunto . ° 

DiscruxnzIONE. Seraramento . Lat. disjunElio , feparatio . 
Gr. ddis . Guid. G. QuElto è "1 fegno empio della dif- 
giunzione , che in fine farae tra nol . 

DISGOCCIOLARE . Sgocctolare . Lat. diftillare . 


da 
Sadar. 
$. Per metaf. vale Mancare , Confumarfi. Lat. 


Gr. dro- 


deficere + 


Litta- - 


DIS 


Gr. xare sotycra MED . Sen. Pift. 
, e non curava neente; poi mal- 
venni a quello , che io medefimo 
e vegnendo meno. 


I EO 


uttatim contabefezre . 

o era giovane ‘, e forte 

laffai , e OMONE E € 

ndava -difgocciolando i , , 

na GO M ERA MENT 6. difgombrare . Lat. difperfio , dif- 

fipatio « Gr. SiaoniFdao: . Salv. Granch. 3. 2. O notte, Gior- 
no della mia vita, vita della Beata luce mia, difgombra- 

mento Di tutte le mie tenebre . a 
DISGOMBRARE 3, € DISGOMBERA RE +. Lafciar voto, e 

libero , Sgombrare . Lat. purgare., mundare. Petr. fon. 27. 

Di Quette impreffion l’ acre difgombra . E canz. 18. 6. La 

‘quale ognî altra falma Di noiofi penfier difgombra al- 

lora . 

%. I. Per Ifcaricare , Votare . Lat. exonerare y evacuare + 
Fir. Af- 21. mon reftaron mai di difgomberare la vefcica, 
‘infino a tanto chelle m’ cbber coperto d’ una orina così 
puzzolente , che mai più non ebbi paura di ammorbare , 
ie non allora . i 
i e: Te E BIO figmifie: neutr. paff. Petr. fon. 30. Orfo p e 
non furon mai fiumi , nè ftagni , Nè mare , ov’ ogni ri- 
vo fi difsombra ec. 

$. III. Per U/fcir del paefe , Andar via . Lat. folum ver- 
tere . Gr. merericedas . Nov. ant. 76. 2. Comandolli , che 
difgombraffe il paefe fotto pena della, perfona . i 

DISGRADARE . Non ne Le. nè grado , nè grazia . Lat. 
207 agnas beneficium . r. cdYAaCisos Exar. 
moir . Iac. Sold. Sar. 5. Chi domin è coftui, ch’ ha sì gran 
fava ? Domanda alcun ; io ne difgrado quella , Ch’ enfiata 
in lucco roffo fi moftrava .. i 

$. II. Per Partire in gradi. Lat. in gradus tribuere . Gr 
eis Badpais pekar . ; 

$. IMI. Per Tra gradire, Partirfi .Franc. Barb. 299. 21. Nè 
ti faccia mai ira Difgradar dalla lira . 

DISGRADATO . Ad . da Difgradare . È È 
. $. Per Partito in gradi , Digradato . Lat. in gradus tribu- 
tus , divifus . Gr. tis RACE peesDdDeis . But.Inf.11. Figliuol 
mio , dentrò da cotefti fafi fono tre cerchietti minori lù- 
Bo a che ?ľ altro , tondi , e difgradati , fecondo che più 

ringe . 
Uissszeiicoa LARE - Torre, o Rompere le grate . Buon. 

Fier. 4. 4. 26. Forfe forfe farà chi queflti ferri Difgraticolerà. 
DiscratTtOo . Add. Contrario di Grato . Difcaro . Lat. ingra- 

rus . Gr. dxdessos . Dant. rim. 138+ Onde umil prego, non 

vi fia difgrato Voftre faver ec. 

DrISsGRAVARE ; € DISGREVARE . Sgravare . Lat. alleva- 
re. Gr. dieppuvav. Dant. Purg. 11. Deh fe giuftizia, € pie- 
tà vi difgrevi ec. Moftrate da so» mano inver la fca- 
la Sï va più corto . E Per. 18. Penfa , ch’ io fono Preflo 
a colui, ch’ ogni torto difgrava . Amet. 98. Che "1 mal di 
queito mondo ne difgrava ., Buon. Fisr. 4.4.9. E giuramen- 
to Non bafti a fuffragarti, nè ragione Vaglia, che ti dif- 

ravi . 
Disò RÀVIDAMENTO . Il difgravigare . Segn. Paroc. infir. 

25. 2. Non lafci di rammentare altresì le leggi ciwili , le 

quali ec. punifcono il difgravidamento volontario còn pe- 

na capitale. i ; 5 
DIiISGRAVIDARE . Liberarfi dalla gravidezza , o col partori- 

re , o collo fconciarfi ; Sgravidare . Lat. faetum profundere . 

Gr. ixyova» ixdiva: . Bocc. nov. 47-38. Ella molte arti usò per 

dovere tontro al eorfo della natura difgravidare . Sper. Oraz. 

Accorszettdofi d’effer gravida,ufa ogn’arte a gran riftio per 

ifconciaàrfi, e difgravidare. i 
DISGRAZIA . Difavventurg , Infortunio . Lat. :nfortuniuna . 

-Gr. Foro Bocc. nov. 89. 7. E ficcome tu hai una difgra- 

zia, così n’ ho io un’altra. i I 

$. I. In modo proverb. Le difgrazie fon fempre apparec- 
chiate ; e vale Son [empre imminenti , Poffon fempre acca- 
ca . Ambr. Bern, 1. I. Le difgrazie fon fempre apparec- 
chiate. 

$. II, Parimente in modo proverb. Le difgrazie non vengon 
mai fole ; e vale Una tira l altra ; Alla prima vanno per lo 

pia fuccedendo molt altre. Cecch. Servig. 2. 6. In ogni modo 

e venture , quando Comincian, fanno come le difgrazie; 

Le non vengon* mai fole. 
$. III. Cadere , o Venire in difgrazia d altrui , va- 

le Perderne la srazia . Lat. in alicujus offenfionem incurre- 

re + pre excidere . Gr. xdesros iîxrimten - G. V. 2. 7. 

x. enne in difgrazia della imperadrice Sofia . v. C A- 

DERE. 

. IV. Nón far checchè fia in tanta difgrazia , vale Non 
voler fare alcuna còfa r qualfiveglia danno, che rifultar ne 
potelfe dal contrario . Lat. quocumque periculo. 

6. V. Per difgrazia , pofto avverbialm. vale Difgrazia - 
tamente 3 e prendefîi più comunemente per A cafo, Per iftim- 
gura. Lat. infeliciter , forte fRetuna . Red. lett. 2. 290. Njon 
sti dia* “Qidio il pericolo , che per difgrazia fi potrebbe 
correre di effer fatte fchiavo in mare da' corfari. 

$. VI. De/grazia , per Difavvenenza, Brhttezza ; contra- 
rio di-Grazia . Lat. turpitudo . Gr. dpaipoois . Fir. dial. bell. 
donn. 347. Al cammello lo fcrigno fa grazia , alla donna 
difgrazia. Borgh. Rip.152. Altramente la figura arebbe non 


poca difsrazia . 
DeasGRAZIARE. Lo freffo , che Difpradare nel fignific. del 


$. I. Fir. Trin. 2. 5.0 ve come falta di palo in frafca , 
io ne diferazio un grillo . Salv. Grazch. 3. 2. Io ne difgra- 
tzio L Unico , e l Tibaldeo . ci25n/r. Coj. 4. 15. Abbia- 


Per Iftimar meno . Lat. parvi pendere . Gr. indrroyos. 


“ 


DIS 


fi I fuoi danari ch’ io ne lo difgrazio . , ; 
DISGRAZIATA MENTE . Avverb. Con difgrazia . 
fortunate , infeliciter . ‘ $ È 
$. Vale anche Per difprazia , Per cafo . Lat. fovtè fortuna , 
forsuitò. Gr. fx Túxns, loðs. Segn. Crift. mfir. 3. 17. ó. Nop 
vuol più paffare dove cadde nna volta , benchè difgrazaa- 
tamentw. 
DISGRAZIATO . Add. Difavventurato , SJ 
fortunatus , infelix . Gr. Susvxss . Red. Vip. 1. 39- 


Lat. «Î13- 


Sfortunato. Lat. in- 
Più dil- 


sraziati di coftoro furono due galletti . E lett. 2. 106. Que- 
it anno V. Sig. è difgraziato . i 
$. Per Non gradito . Lat. ingratus . Gr. ŠXaers , dydescos. 


2. s$. Difsraziato è quel besfificio ş lo quale 
g! 


Amm. ant. 16. 9 
alcuno con triltizia dando, pare, che così il dea, come 
fuile tolto . 
DISGRAZIOSA MENTE . V. A. Avverb. Difgraziatamente. 
Lat. gafu , infeliciter . Gr. èx TUxns , d TUxüs . Libr. Pred. 
Il poverino cadde difgraziofamente da una torre, È 
Discrazioso. V. A. Add. Ingrato .«Lat. ingrats , perdi- 
° tus, proftiaaene . Gr. movnpós , waevorne9p9os . Albert. 16e Saran- 
no gli uomini amatori di fe medefimi, cupidi, fuperbi, al- 


tezzofi , beftemmiatori , e non ubbidienti alli loro padri , 


e madri , difgraziofi , iniqui , € peccatori , € felloni, fen- 
za amore , e fenza pace. 1 i i 

DISCREGAMENTO . Di/gregazione . Lat. disjunetio . Gr. 
Sex spno:s. Fr. Giord. Pred. Quefto accade non per la fan- 
ta unione , ma per lo malvagio difgre amento. . 

DISGREGANZA . V. A. Difgregazione .-Lat. disjunéetio,. Gr. 

agaipyo ss. Libr. Pred. Non unione colle buone @pere, ma . 
difgreganża da quelle .. l i 

DISGREGARE . Difunire , Diffipare . Lat. disjungere , Je- 
gregare . Gr. xelvews Jexwekčew . Fir. Af. 271. licen= 
ziola fortuna le robe d’una fol cafa ec. in lungo fpazıo in- 
fieme ragunate ella difgregò in picctol tempo nell’arbitrio 

.d’ infinite perfone . Car. lett. 1. 71. Se provaffero il giorno, 

e la notte di romperfì la fchiena ec. di difgregarfi la vifta, 
di logorarfi le polpaftrelle delle dita ec. parierebbono forfe 
d'un’ altro fuono. | 

DisGcrEGATIVO . Add. Che difgrega , Che difunifce . Lat. 
diffipans , diffpergens . Gr. daveipwv , Jgoxopriğwy . «Circ. 
Gell. 10. 251. Può intgander da fe , che cofa fia bianchez- 
A , e come ella è un colore difgregativo della virtù vi- 
Iva. © 

DIiISGREGATO . Add. da Difzregare . Difunito . Lat. di- 
feretus, disjunéttus . Gr. S&x@esdeis . Dant. Conv. 53. Sic- 
chè le cofe non paiono unite , ma difgregate . Volg. Raf: 
Di po’ la cui perforazione , vene fottili da loro viles 
e difgregate al pannicolo , che divide il petto , fi con- 
tinua. 

DisGREGAZIONE . Il diferegare , Diffipaztione , Scewera- 
mento. Lat. disjunétro, difperfio. Gr.daxoipno:s. Dant. Conv. 
s3. E per eflere lo vifo debilitato, incontra na effo alcuna 
difgregazione di fpirito. 

DISGRIGNA RE . Digrigrare . Lat. dentibus frendere p ringt; 
Gr. Bpixev ris oðóræs. Franc. Satch. rim. 17. Che ella dii- 
grigna, come il Diavolo. E 40. E vinci Belzebù,che ti dif- 
grigna. 

DisGROPPARE . Disfare il greppo . Lat. nodum diffolvere . 

Gr. dvaervev . Dant. Purg. 9. Perch’ ell’ è quella , che °] no- 

"do difgroppa. Burt. Che "1 nodo difgroppa , cioè difviluppa 

e diffolve lo nodo de’ peccati. Franc. Barb. 21. 21. Ma qui 

difsroppo un nodo. ì 0 

ISGROSSAMENTO.. JI! difgro(fare , Digroffamento. Lat. 

adumbratio operis , rudimentum > Gr. xaquypapi , foras eie. 

Zibald. Andr. Si trattengono net difsroffamento di quel pri- 

pao lavoro. P I f 
ISGROSSA'RE . Sgroffare , Digroffare. Lat. informare , in- 
choare . Gr. vrorvrzv , dpyeta. pit Effo lè ragunò da 
tutte parti ,.E ridrizzolle nel vivere alquanto ; oftran- 
do a loro, e difgroffando l'arti. A//eg. 190. Acciocchè dif- 
aroffandolo in parte , come farebbe a dire dalli erro- 
ri più grof nettandolo ella affottigli intanto a me quel- 
coito , che tutti gli altri in $roflezza di lfoga tra- 
paffa . v o 

DiscrossaTURA . Di/groffamento. Lat. rudimentuni . 
por udeie . Zibald. Andr. Non fi contentano della prima 
difsroifatura . 

DISGUAGLIANTE. Che difguaglia . But. Par. 2. 2. Cioè 
da ftella a ftella .par differente , cioè difguagliantefi. 

DISGUAGLIANZA . Difagoevaglianza . Lat. inegualitas . 
Gr. anoss . Coll. SS. Pad. fa qual maggioranza di molti- 
tudine è nella difguaglianza degli uomini. 

DISGUAGLIARE . Difagguagliare ; e fi ufa anche neutr. e 
neutr. fe > Lat. diftrepare . Gr. Jepépar . S. Grifoft. Nella 
qual còfa certo non folamente ci difguagliamo da pagani, 
e d? pubblicani , ma fiamo molto piggiori . Franc. Barb. 
321. rr. Che non è zgiufto chi tra due difsuaglia. . 

DISGUAGLIATO . Add. da Difguagliare . Vit. S. M. Madd. 
s. Ma baftava bene a effere infamata degli atti -difonefti, 
ch’ ella faceva , e difguagliati da tutte laltre. 

DisGUAGLIO. Difegaglianza. Lat. inaequalitas, difrrimen. 
Gr. «&viooms , Siepoped . Pif. S. Gir. Nùllo uomo favio fa 
mai agguaglio del male al bene; gloriarfi le maritate, che 
fono dopo le vergini , troppo è grande difguaglio . Dial. 
S. Greg. MI. Se nella beata vita non aveltle differenza , e 
difguaglio di retribuzione . Cavale. med. èuor. Quefto folo 
difcerne, c fa difguaglio dal giufto allo ’ngiufto , chel pe 

o 


D 


Cit] 
=- 


DIS 


fo palto in tribolazione loda, e ringrazia , € fo ’ngiutto 
mormora, € beltemmia.- i _ 
DiscGuisato. I A. Add. Contraffatto, Traveftito Lat. per- 
for.aitus +. Gr. ó év psowreiw . Pit. Plut. Molti figliuoii di 
‘gentiluomini fecondo la coltuma andavano di quìà,e là dif- 
guitati per la terra. 


. 3 A ; 
DISGUIZZOLARE . For/è lo fteffo , che Roviffare . Lat. ri- 


mari, ferutari . . irL av, e'Eerétev . Agn. Pand. 4o. So- 
no da biafimare alcuni, i quali vanno roviftando , e dif- 


suizzolando per cafa ogni cofa , c ogni cantuccio . — 

DISGUSTARE . Apportare altru: difgufto . Lat. moleft:4à af- 
ficere . Gr. gify, Aapuver . Segn. Pred.2.,11. Come, dico, è 
poffibile , the fi truovi chi per, compiacere a un amico , 
chi per accettarne gl’ inviti, chi per adcrirne a' configli , 
S e STURABarne i capricci; difguiti Dio, lo difonori, l’of- 
tenda ? X , 

è. E neutr. paff. Difgujtarfi con alcuno, vale Prender difoun- 
fto, Alterar/, Adirarjs gon effo lui. Lat.ficccenfere. Gr. eya- 
VAXTEV + 

DISGUSTATO . Add. da Difguftare . Lat. molefi affettus , 
offenfus . Gr. frmurndeis . Buon. Fier. 1. 2. 4. Uomo , che 
guita Afai de’ begli amori, umore anch’ egli Da guitar 
difguftati . i 

DIiISsGUSTATORE . Verbal. mafr. Che difgufta.. Lat. moleftiâ 
«ttficiens . Gr. dviov +, taimumwy . Guitt. lett. Fugga lo eflere 
difguftatore del proflimo. Ng i 

DISGUSTATRICE . Femra. di Difguftatore . Lat. moleftià 
aghciens + Giyitt. lett. La morte de’ piaceri altrui difguita- 
trice. È 

DPiscusto . Contrario di Gufto . Difpiacere . Lat. moleffia, 
offenfio. Gr. dvix , rmn. Segn. Pred. 3. 9. Gli negano ogni 
uticio comune di civiltà , e fe pur glie n’ ufano alcuno, è 
per affidario; ficchè tanto meglio poi vengano fotto mano 
a sfogare ogn aftio. E quefti forfe non recano tutti a Dio 
difzulto srandiflimo? Si pit | 

OisuusTtoso . Add. Che porta di/gufto . Lat. molefliâ aifi- 
«tens , inamalbilis , groleffiam afferens . Gr. dviov , ETINUTÆY , 

ei veoaroe a Sens. Chf. infir. 3. 18. I. E che fia difeuitofa a 
prenderfi , c che bene fpeffo non riftori affatto nell'anima 
tutto il danno . A > = 

Distva . V. A. Disio . Rim. ant. Dant. Maian. 75. S' co tro- 
vería di mia disia pietate . i i 

DisranTE. Che disia . Dant., Par. 4. Poi fi rivolfe tutta 
difiante A quella parte , ove °l mondo è più vivo. Amet, 
36. O quanto fon cotali effetti finti , E come fe tra gli 
altri ciler beati Si pofon dir di quelli i difiznti. , 

Distanza . V. A. Desilo , Defiderio . Lat. dcfidersiton, cupi- 
ditas . Gr. r59os. Dant. Par. 22. [vi è perfetta, matura , 

* ed intera Ciafcuna difianza. E ri/m.18. Ma io dico, ch Amor 
non ha fuftanza , Nè è cola corporal , ch’ abbia figura 
Anzi è una paffione in difianza . Rim. ant. Guitt. 97. 

di tal difianza Non piaccia a Deo mai mi polla muo- 
vere. 

Disiage. Difiderare . Lat. optare , cupere, defidłrare . Gr. 
sr1Supeeiw . Petr =æ fon. 8. Libere in pace pallavan per quetta 
Vita raortal, ch'ogni anima difia. £ 188. Un languir dol- 
ce , un difiar cortete. . . 

Ò. Ia proverb. Filoc. 5. 275. Apro ne dice un volgar 
proverbio : egli è meglio ben difiare, che mil tenere; pe- 
rò amifi la più nobil donna , e la men nobile con giulta 
ragion fi rifiuti per mio giudizio . 3 

Disrtato. Add. da Difiare . Defiatn. Lat. ortatus. Gr. èm- 
Svurzezos . Dant. Inf. s. Quando lespenmo il difiato rifo“ 
Eller baciato da cotanto amante , Que.ti, che mai da me 
non fia divi». E Pure.33. Ma perchè tanto fovra mia ve- 
duta Voltra parola dilata vola, Che più la perde , quan- 
to più s' aiuta ? Petr. for. 14. Così , lafo , talor vo cer- 
cand'io, Donna, quant'è poflibile, in altrui La difiata vo- 
f*ra forma vera . Lab. 217. Molti pervennono al termine 
difiato. 

Di sicuro . Pofto avverbialm. Sicuramente . Lat. certè , 
Gr. danès . Segn. Mafin. Lugl. 20. 2. Se non contra- 
ot quefto precetto , almeno è di ficuro, che non la- 

Cora - 

DISIDERARTLE . Add. Da effer difiderato . Lat. defidera- 
ilis . Gr. w981v3s . Boec. nov. 79. 14. E in tanto defiderio 
> accefe di voler effer in quefta brigata ricevuto , quanto 
di qualunque altra cofa più dilideribile fi potefie eilere ac- 

«celo - 

DISTDERANTE . Che difidera . Lat. defiderans , cupiens.G. 
rt. ret. 3. Iddio fi riferba, e non lafcia niuno male im- 
punito , bene non fia @ tempi. c piacere de’ difideranti . 
Liv. dec. 3. Annibale la vegnente notte molle il campo ; 
Marcello difiderante di feguitarlo , il vietò la moltitudine 
de’ fediti. Amet. 63. Cercante un vecchio vomere fendère 
ia terra di quelli difiderante li graziofi femi , lavora in- 
darno . Š è i 

DISIDERANZA . V. A. Difiderio . Lat. cupiditas , defide- 
vium . Gr. dmiDumiæ , 79305 . Albert. 12. La difideranza è 
molto rea cofa ; che quelli molto abbifogna , che molto 
dilidera . Rim. ant, P. N. Rin. Pat. Da poi che per la mia 
ditideranza, Amor, di voi mi diedi a piacimento, La mia 
iavilia in gran fuoco è tornata . Rim. ant. Dant. Maran. 
©). Che l amorofà , in cui ho la ’ntendanza , Guarda n- 
do lei la fua cera”ridente , S' allegra , c fa di ciò duitide- 
ranza » 

DISIDERARE. Defigorure . Lat. optare , cupere . Gr. mièu- 
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party y TiTi . Bert. nov. 27. 19. Dove sli antichi la falu- 
te difideravan degli uomini , quegli d’ oggi difiderano le 
femmine . E corel. s. I? armi fimilmente la falute difendo- 
no di coloro , che pacificamente di viver difiderano | Ser. 
Pih. B. P. Neuna difterenza è tra ncente difiderare , c af- 
fai avere . Dant. Conv. 4. Difidero con tutto °l cuore di ri- 
pofar l animo ftanco . È 
ISIDERATIVO . Add. lo ffeNo , che Defiderativo . Lat. 
defiderabilis , oprabilis . Gr. roSUvos . Cr. 1. 4. 11. Accivc- 
chè tutte le difiderative virîtudi procedino , e vadano hr’ 
nanzi . F - 

DIisibERATO. Ada. da DifiA:rafe . Defiderato , Bramato . 

at. optatns , defideratus . Gir. eridpesiecvos . Bocc. nov. 17. 
15. Pericone più di gierno in giorno accendendofi , e tan- 
to più , quanto più vicina fi vedeva la difiderata co- 
A, CC. . 

DIsIDERATORE. Verbal. mafe. Che defidera . Vit. Barl. 6. 
Dunque tu , cattivo Re, difideratore , e difceverato, per- 

. CIÒ Y abbiamo noi lafciato. 

DISIDERAZIO=NE . Difiderio . Lat. defiderinm . Gr. r63os. 
E/pof. Vang. Due cofé fon quelle principali, fanza le qua- 
li nullo uomo, il quale abbia intendimento, e difiderazio- 
ng , fi può falvare. 

ISIDEREVOLE. Add. Difiderabile . Lat. ovtabilis . Gr. 
T9deiwis . Ser. ben. Varch. 2. 35. Onde combattimento tanto 
difiderevole , onde felicità tanto grande a’ padri , che effi 
medefimi fe elere da’ benefizj de’ figliuoli “ftati vinti con- 
fellino ? $ 

DisrpERIO. Movimento d appetito intorno alle cofe amabi- 
li ; Brama , Voglia . Lat. defideriuno cupiditas . Gr. miu- 
fai è mos . Petr. canz. 30. s. Tirar mi fuole un difiderio 
intenfo . Cavale. Frutt. ling. Acciocchè per lo ’ndugio cre- 
fca il noftro difiderio , e per lo difiderio dilatata l anima, 
diventi più capace, e più degna. p 

DSIDERO . Difiderio. Lat. defidevium, cnpiditas . Gr. mi- 
Gupzie , məs . Bocc. nov. 5. 8.-Parendole , che fecondo il 
fuoedifidero Domeneddio le aveffe tempo mandato oppor- 
tuno.. Dant. rim. 18. Ed alcun fu , che diffe , ch’ era ar- 
dore Di mente immaginato per penfiero , Ed altri differ , 

ch’ era difidero Di voler nato per piacer del core . Rim. 
ant. inc.119. E vienmi di: vederla difidero. Scal. S. Ag. L’ o- 
razione è fecondo il difidero , e l affetto di avere, e d'in- 
tendere . 

DisinrrostsstMmo. Swperl. di Difiderofo . Lat. cupidiffi- 
mus + Gr. peeducra trituuov . Fiamm. 3. 2. Niuna parte del- 
la mia camera era , che io con difiderofiffimo occhio non 
riguardafli. Vizc. Mart. lett. 22. Avrò ottenuto d’'effere an- 
noverato per uno de i fervidori voftri , poich’ io ne fui 
fempre difiderofiillimo. 

Disipsrosn. Add. Che ba difiderio. Lat. cupidus ,avidus. 
Gr. ó i719vu&r. Bocc. Introd.45. Non folamente il fuo con- 
figlio lodarono , ma difiderofe di feguitarlo, avicn già più 
particolarmente tra fe cominciato a trattar del modo. Dant. 
Purg. 20, Nulla ignoranza mai cotanta guerra Mi fe difi- 
derofo di fapere . de . 

$. Per DifiA-srato . Libr.Viagg. Perchè non potete voi pe- 
rò effer mia difiderofa , e vaga amanre? 

DISIGILLARE. Rompere, e Guaftare il figillo, aprendo ciò, 
dic è figillato . Lat. refignare . Gr. drærppæy ič e . 

$. E neutr. paff. per metaf. vale Disfarfi la forma, Gua- 
fiari limrronta . Dant. Par. 33. Così la neve al sel fi dè 
fiailla, Così al vento nelle foglie lievi Sì perdea la fen- 
tenzia di Sibilla . Conz. Par. 33. La memoria della fpe- 
zie k che fantallicamente avea “veduto , fi difigillava da 

uello. “le 

Dis !IGUALE. Add. Difeésnale . Lat, inegualis , impar . Gr. 
EIGLARI , EVITIS . Amet. 24. Io non fatico loro a’ difiguati 
Posz1 falire . E 89. La itagione , e quelli ad effa non di- 
fizuali da queiti mi tirano a nominati È 

D'simtparare. Scordarfi le cofe imparate . Lat. dedifcere. 
Taf. Amint. 2. 2. Chi imparar vuol da Amore, Difimpari 
il rifpetto . SN 

DisimPEDTRE . Levare gl impedimenti . Lat. obRazula di- 
movere . Gr. umida aməxwary . Dav. Scifin. 27. Or fe il 
Papa per la fupplica n’ ebbe contezza , e volle , e po- 
tette colla difpenfa difimpedirli , non fono più impedi- 
menti. ° 

DIstMmPpEGNARE. Levar d' impegno . Lat. expedire . Gr. 
EITIAUES?. 

DrsIMPEGNO . I? difimpepnare. 

DISIMPREIMERE . Levare Ë impreffione. 

DISINENZA . Terminazione , Fine 5 ma non fi dice d ogni 
cofa. Lat. terminus. Gr. HZS. 

DIiIsgNFIGNERE , € DISINFINGERE . Infienere , DIffi- 
mirare . Lat. diffimulare . Gr.wtipord'esv. Amm. ant. 11. 10. 
5. » ecclcfiaftica fcrittura eziandio «fe ha grande-tellezza 
di parlare , sì la dee difinfingere , e fuggire . E 17. 2. 8. 
Ingrato è chi °} beneficio niega d’ aver ricevuto , ingrato 
è chi "1 difinfiane. 

DisineinTO. Add. Non finto , Sincero. Lat. Sincerus, fim- 
flex . Gr. iringinis. Amm. ant. 11. 3. 7. Utiliffima è la di- 
finfinta fottigiiezza, la quale nel fuo effetto apparé,e nel 
fuo atto è nafcoita. 

DISINGANNARE. Sgannare . Lat. alicujus errorem auferre. 
Gr. Aes agszev . Libr. Affrot. E di quelto venne gran 
prode , ec vien tuttavia, perchè gii uomini fieno difingan- 
nati delle cofe , che cslino non farebbono . > 

I- 
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Drsincanxaro. Add. da Difingannare. Lat. c: faifu opi- 
nio erepta efl . Bocc. lett. Pur. Roll. 282. Conovicendo guello, 
che avanti credere non arebbe potuto , ficcomc dilingan- 
nato , e certificato del vero ec. sa 

DISINGANNO . Il difingannare . Lat. erroris cognitio . Gr. 
oparsaros smiysosis . Fr. Giord. Pred. L’ Appoltolo vi fa 
vedere chiaramente quefto difinganno , ma voi ferra- 
te gli occhi . Red. e/P. nat. 58. Di quetto mio difingan- 
no ne debbo l’ obbligazione al signor Marchefe Girolamo 

` Bìfä. a - 

DISINNAMORARF . Nestr. paff- Levare l amore , e l af- 
fezione della cofa amata , Snamorarfî . Lat. definere amare . 

r. sx iris dyergev . Galat. 9. Sono ftomachevoli modi ,*e 
atti a fare, pon che altri ci ami , ma che , fc alcuno ci 
amaife , fi difinnamori . Cal 

Disrnore. F. A. Diforore. Lat. dedecus. Gr. drtuia. Franc- 
Baró. 52. 7. Che ñon gli è difinore ,sSc tal fiata non col- 
pa la ftrinza . E 229.17. E difinor più afpetta,Se fia g'al- 
trui corretta . Kim. ant. P. N. Mazz. da Mep. Il difinote, 
il pregio, e la vergogna. Rmn. ant. Grid. Ga 111. Che cer- 
to non è troppo difinore , Quand’ uomo è vinto da un 
fuo migliore. Nouv. arnte48. 1. Meflere , a voi fon già fat- 
ti diecimila difinori, e a me ne è fatto pur tho. Proc. Iz- 
720c. IY. In difpetto , in brobbio , e*in difinore della fede 
criftiana . È 

DISINTERESSATO . Add. Che è fenza tintereffe . Bron. 


Fier. 4. Introd. L interefie trionfi , e colui muoia Omici- 
da di fe, Che per paura di giubbette , e boia MDifinteret- 
fat’ è. e 


DisiNvoLTO. Add. Spedito, Franco melle fue maniere, Ma- 
nicrofo . Lat. alacer . Gr. Euas. 

è. Per Contrario di Involto . Buon. Fier. 4. 1. 6. Non 
ode dell’ aurora , e del'fuo lume Difinvolto dall’ ombre, 
‘hi “goduto non ha del buio prima Nel fondo delle 
iume. 

Dia INVOLTURA . Aftratto di Difinvolto. Franchezza , De- 
firezza, Maniera. Recd. lett. 2. 25. Non perdo occafionesa!- 
cuna di far palefe con difinvoltura il fuo nome , il fuo 
merito. E 146. V. Sig. fcrive fempre al fuo folito con gran 
difinvoltura , e proprietà . 

Drsro . Difiderio , Lat. defiderinm , cupiditas . Gr. india, 
760.395 . Bocc. nov. 5. 4. Avvifandofi che ec. gli potecile ve- 
nir fatto di mettere ad cftetto il fuo disio . Dart. Purg. 4. 
Dico coll’ ale fnelie 3/e_ colle piume Del gran disio . Petr. 
fon. 6. Sì traviato è ‘l folle mio disio. 

DISIOSAMENTE . Avwerb. Corn disio . Lat. cupidè . Gr. 
smidvuunnxas. Dant. rim. 36. Amor , che nella mente mi 
ragiona Della rnia donna difiofamente. Fir. Rag.157. Niu- 
na altra cofa difàderando più difiofamente , che la bellez- 
za di quelle papere . E dial. bell. donn. 414. Allaga d’ una 
incomprenfibile dolcezza il core di chi lo mira difiofa= 
mente. è . 

Drisioso . Add. Diff@erofo . Lat. cupidus . Gr. èimduparv . 
Dant. Purg. 29. Mentr io m’ andava tra tantè primizie 
Dell’ eterno piacer tutto fofpefo, E.difiofo ancora è. più le- 
tizie . Petr. canz. 27.3. Volga la viita difiofa, e lieta, Cer- 
candomi . E fon. 108. Quanto più difiofe l ali fpando Ver- 
fo di voi. Rini. ant. Dant. Matan. 73. Mia fpeme non po- 
ria ftar difiofa .° Amet. 29. Adunque a’-priegshi miei fempre 
gioiofe , Servando lor la bellezza , e l'onore, Le fate sì, 
come f@en difiofe . 

DISIRARE. V. A. Defiderare . Lat. cupere, optare . Gr. im 
vuy . Dant. Purg. 7. Non per far, ma per non fare ho 
. perduto Di veder l’alto foi, cbe tu diliri, E che fu tardi 
da me conoitciuto. 

DISIRE, c DISIRO . Disto . Lat. defiderium , cupiditas . 
Gr. énsdupia , 3935 . Bocc. nov. 13. 16. Iddio ha mandato 
tempo a’ miei difiri. E Ninf.Fief.3x. Il qual foletto rima- 
fc penfofo, Oltramodo dolente del partire, Che fe la nin- 
fa del vifo vezzofo , E ripetendo el paffato difire cc. Dant. 
Par. 3%. Ma, già volgeva il mio difiro , e "1 velle . Petr. 
fon. 59. Più non mi può fcampar l’ aura , nè 1 rezzo , Sì 
crefcer *fehto "1 mio ardente difiro . 

DisIsTIMA. Gorntrario di Stima. Difprezzo. Lat. neglectus, 

ús . Gr. aszéree,. , 

DISLACCIARE . Sciorre il laccio , Sviluppare , Strigare . 
Lat. extricare , expedire . Gr. &'îexirrur 3} drabadrrev . Lab. 
350. Quando di quetto  viluppo farai fuori dis'acciato . 
Niorg. 27. 212. Abbraccia il corpo , c l elmo gli dislac- 
cia. . O 

è. E neutr. paff- Bern. Orl. 2. 
do fi dislaccia. © 

DisLagGare. Dilatarfi a quifa di lago a Difterderfî. Lat. 
diizgari . Gr. rraruiveda: . Dant. Purp. >; intento rallyr- 
0 , liccome vaga , E diedi #1 vifo mio incontra "1 POS gio, 
ene meaerfo `] ciel più alto fi dislaga . Bur. Si dislaga , qjoè 

n È, - p > 
da quella parte dove più alza in verfo il ciclo. 

DisrttaLk. sidd. Che manca di lealtà , lrrfido . Lat. perfi- 
eies . Car. agisse . Boce. nov. 22. 23. Disicale » © fpergiu- 
tò a € Gaditor ci iamandolo . G. [° 10. 1 4-3. Ma la gucr- 
Cia a € dislcale tempre invidia de cittadini di Firenze è 
mafiimanmiente “i coloro , ch'ecerano al governo della cit- 
piange T e a | for Jen 106. Li sopito la 

> S rac Di noitra cicca , e dislcaft fcor- 


4. 48. E dal braccio lo fcu- 


Za . Bern. Orl. 1. 21. €. E chiungue è sentiluoni natura- 
- Re GADI cavaeria D clier nimico d' opni dis- 
rid. o 
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DIsLFALISS{JMO. Superl. di Disleale . Lat. maximè perfi- 
dus. Gr. dmriroreros + Fr. Giord. Pred. R. Peccatori dislcali(- 
fimi fono. i 

DISLEALMENTE . Avverd. Con dislealtà . Lat. perfidiosè . 
Gr. darsySws . G. V. 11. 34. 3. Ma ruppongli dislealmente 
la. proamefla . 

DISLEALTA', DISLEALTA"DE € DISLEALTATE -22 
mancare altrui di fede , Perfidia . Lar. perfidia . Gr. dm iaz. 
Bocc. nov. 79. 46> E per la vottra dislealtà abbiamo ftanot- 
te avute tante bulle , che di meno andrebbe un afino 2 
Roma . G. V. 8. 22. 1. Avendo i principi d’ Alemagna 
privato. Ataulfo della lezione dello ’mrerio per cagione 
della fua, dislealtà . Nov. ant. 62. 3. Giammzai non fuc 
‘sin cavaliero tanta dislcaltade , quanta tu hai . Crox. 
Ce Per la dislealtà , e tradinfento , ci fece mettler Ber- 
nabò. 

DIisLFANZA. V. A. Mancanza di lealtà . Lat. perfidia . Gr. 
cimiria . Franc. Barb. 184. 1. Nè tiefcufa il fecbndo , per- 

- ch'egli abbia Teco alcuna amiftanza Che per lui dislean- 
za Non dei far . | 

D'SLEGARE . Contrario di Legare . Sciorre . Lat. folvere 5 
di folvere. Gr. rúsy, denvev. Petr. uom. ill. E così per for- 
za del mare fi dislegarono, e furono foperchiate . Varch. 
lez. 482, Tanto è dire sfaccio, quanto distaccio, lego, dis- 


lego , fcoloro , difcoloro. 

$. I. Per metaf. Liberare , Strigare . Lat. liberare , expedi- 
re . Gr. «raMarTEw, èféeniTTev . Dart. Pure. 33. È quì ri-- 
fpofe , Come fa chi da colpa fi dislega. E Par 33. Perch: 


tu ogni nube gli disleghi Di fua mortalità . Com. Inf. 13. 
Che l’anima fi leghi in quelli iterpi, ovvero tronconi , e 
fe mai: neuna fene dislega ec. E/p. P. N. Le altre leggi ic- 
gano , e quefta dislega. 

$. II. Iz vece di Manifefftare , Spiegare . Lat. patefacere , 
explicare . Gr. pavep&y ; Surv . Dant. Purg. 25. Se la ven- 
detta eterna gli dislego , Rifpefe Stazio , là dove tufie, 
Dilcolpi me, non potert’ io far niego. 

$. III. Dislegare i denti , vale Guarixgli ddl loro allega- 
mento . M. Aldobr. P. N. 157. Chi mangia le porcellane , 
quando egli avefie i denti allegati , sì ha virtude di dis- 
czar . Š 

DisLEGHEVOLE. Add. Agevole a friorfi . Lat. diffolubilis . 
Gr. Siaerumxis . Boez. G. S. 11. I fuoi veftimenti erano edi 
fottilifirmi fili , con fottile artificio, di non disleshevole 
materia perfetti . E 48. Nè la potenza farà ben compofto 
colui, cui libidini viziofe con non disleshevoli catene ten- 
gono ftretto . ; 

DisLOCARE. Levar del luogo , Dislogare < Lat. movere lo- 
co . r. eroxivenv. Rim. ant. Dant. Maitan. 82. Aviia tan- 
to dolzore, Che mai nullo dolore Porría dislocare lo *mco 
ene. 

DISLOGAMENTO . Il dislogare . Lat. luxatjo . Gr. mapep- 
pnois . Libr. cur. malatt. In quella caduta dalla rupe gli 
avvenne il dislogamento d’ un braccio . 

DISLOGARE , € DISLUOGARE . Cevare del fuo Iuogo s 
c fi dice comunemente dell ofa . Lat. luxare. Fen. Pift. Se al- 
cuno fi rompe la gamba, o a fe disluoga alcuno mesnbro, 
e difconcia_, egli non monta, nè fale in carro , nè in 
nave , anzi fa il medico venire a fe . Bern. Orl. 1. 2. 43. 
E dislogolfi M quello il deltro piede . . 

DISMAGARE. Traviare, Trarre del diritto fentiero . Lat. 
rettà vit depellere . Gr. L'Idies dméyav . Dant. Purz.3. Che 
l oneltade ad ogni atto difmaga La mente mia. E i09. 
fo fon, cantava , io,fon dolce Serena , Che i naviganti 
in mezzo l mar difmaso . 

$. In figrnific.neutr. pafl. Separar, Difziugnerfa. Lat. fejun- 

Et >» disjungi . Gr. xeeiteda , Siupa dae . Morg. 22. 75. Un 
dì-, ch’ Orlando da lui fi difmaga , Veddefi il campo libe- 
ro , € fpedito . 

DISMAGLIARE. Rompere , e Spiccar le maglie l una deal- 
l altra . Lat. anfulas , five plagas disjungere . 

$. Per metaf. Levare £ pezzi della carne coll’ unghie . Lat. 
unguibus lacerare . Gr. čv% Spirra: . Dant. Inf. 20. O tu, 
che colle &ita ti difmaslie , Cominciò "1 duca mio a un 
di loro , E che fai d'elle talvolta tanaglie. But. Ti Ul - 
glic 7: cioè ti levi la fcabbia , come fi leva dal coietto la 
maglia . 

DISMALARE. Guarire ; e ff ufa att. c neutr. Lat. fanare fa- 
ni faccre . Gr. iddar . Dant. Pura. 12. Lo monte che 
fa'‘endo altrui difmala . Bt. Altrui difmala , cioè l ani- 
ma peccatrice purga dal male , c da! peccato . Com. Pie. 
13. Quando luomo il fale, fi difmala , cioè fi difvizàa . 
Libr. cur. malate. Vorrebbano molti difmalare , ma nom 
vogliono la dieta . 

DIsMANTARE. Neutr. paf. Levarfi il manto . 
vefem . Gr. ipín drodbar . Fr. Iac.T. 3. 27. 

t ammanta , E ti difmanta la*roba pompofa . 

$. E per fimilit. Rim. ant. Dant. Maian. 8o, Giù non po- 
rà la voftra dolce cera Tanto moftrarmi orgozliofi fem- 
bianti , Ched io di voi amare mi difmanti , O mi difpo- 
sli della voltra fpera . 

DrisMmarRRIMENTO . Smarrimento . Lat. conffernatio . Gr. 
txTAnE:5 . «Rim. ant. P. IN. M. Picr. ipn. Membrando ciò , 
ch Amor mi fa foffrire; Sento difmarrimento, Ond' io fo- 
no al morire . 5 

DISMEMBRARE . Smembrare Lat. /aterare , difcerpere , 
ditntare . Gr. Sporrer , arupeéirrer . Liv. M. Così "1 tuo 
cupo iziga ciimembrato , € dipartito» in più pezzi . E al- 
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Lat. exere 
. Vil tonaca 
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rrove > Quivi il difimembraro crudelmente perocch' egli 
3l pifrtiro in due metadi . Sez. Pift. Quando uomo fi di- 
igttava in difmwmbrare, e in. tagliar beitie . Cavale. Frett. 
ling. Il quale quel cherico maladetto vedendo , sì P am- 
mfAZZò , e inficeme con una fua forella lo difmembrò ,.e 
feppellì , e prefero quelle vafella . _ SE 

C+, Per metaf. Buon. rim. 3. Se poi 1 tempo inviuriofo 
afpro , e villano Lo rompe, o ftorce, o del tutto difmem- 
bra, ec. 

$. II. Per Corsrario di Rimembrare , Scordarfi . Rim. ant. 
Dant. Maian. 86. E difmembrando vado el mco- tor- 
mento a í 

DISMENTARE. FV. A. Dimenticare, Sdimenticare. Lat. obli- 
-vife . Gr. imineyddyedas . Dant. Purg. 21. Quando difmen- 
to noftra vanitate . But. Quand’ io difmento noitra vani: 
tase , cioè non mi appenfava ora , che tu eri ombra . 

DISMENTICAMENTO . Dimenticamento . Lat. oblivio . 
Gr. 159» . Zibald. Andr. zo. Amar femmina non è altro , 
che difmenticamento i- ragione . 

DISMENTICANTE . Dimentico . Lat. immemor . Gr. d- 
vipewy . Fr. Giord. Pred. R. Difmenticanti delie oifefe , e 
ricordevoli de’ benefiz) . - . 

Dis MENTICANZA. Difmenticamento »s Dimenticamento , 
Dimenticanza . Lat. oblivio . Gr. xdn . Fr. Grord. Pred. R. 
Miettono facilmente in difmenticanza tutte le ofitie , e 
tutte le ingiurie fatte . E «appreffo - Facile fi è la dilmen- 
ticanza delle ingiurie fatte ad altrui . 

ISMI&NKTICARE. Dimenticare. Lat. oblivifei . Gr. inner 

Ddyrys . Prtr.uom.ill. Fecelo difmenticare Cartagine la glo- 
ria di fe medefimo . Arrish. Non ti difmentichi l’ origine 
della mala forte . f 

DISMENTIRE . F. A. Mentire . Lat. mentiri. Gr. LLS eda. 
Rim. ant. P. N. Ver ben, che’ non dilfrmente Secondo ben 
terren , ch’ è faftidiofo . Rim. ant. Dant. Maian. 86. Che 
validor valente Pregio , e cortesia Non falla , nè dif- 
mente . 

DISMERITARE. Contrario di Meritare . Demeritare . Lat. 
male mereri . Gr. nozòs musy nyæ . Com. Purg. 7. Per pro- 
pria volontade non poffono meritar , nè difmericare . 
iISMESSO . Add. da Difmettere. Tralafciago , Che non 
S ufa pił. Lat. omiffus, dimiffus . Bern. rim. 1. 97. Una 
barcaccia par vecchia difmefla . Vett. Colt. 73. Quando fi 
uferà il modo oggi quà difmeffo , di che io parlai poco 
fopra . Tac. Dav. ann. 1. 18. Confultano tya fe duc vic, 

uale da tener fuffe, la corta , c ufata , o l impedita , e 
ifmeffa . E 6. 116. Furia d’ accufatori ufcì addofio agli 
ufurai y che arricchivan più , che fopra il preftare , e pof- 
federe in Italia mon difpone la legge di Cefare dcttatore 
già difmeffa . Caf. lett. 59. Averò fatto fegno di sì poca 
amorevolezza , negandogli arazzi vecchi , e difmeflì. — 

DisMmETTERE. Dimettere, Tralafciare . Lat. omtttere, di- 
mittere , Intermittere . Gr. mæpáreamsy , cdrroryercivev . Fir. 
Triin. prol. E' una gran versozna d’ aver difmeffo tutte 
lembuone ufanze de’ voftri antichi . Salv. Spin. 2. 3. Che 
altro f@egno’ vuo’ tu di quefto , che il potere io efercitare 
un mettieri da aver fempre la borfa piena ec. ed effer 
già quindici anni , che io l ho difmeffo . Tac. Dav. ann. 
TI, 133. Non volere i facri riti nell’ avverfità offervati 
nelle felicità difmettere . Stor. Eur. 1. 2. Parga in un cer- 
to modo , che egli avefle perciò difmeffo molte bettialità 
del viver primiero . Sagg. nat. efp. s. Quindi è , che s' è 
in: oggi difmeffa l ufanza di colorirla . l 

Dismis IRA. Ecceffo, Superfluità . Lat. fuperAuitas, excef- 
fus . Gr. dparete . Dant. Inf. 16. La gente nuova , e i fuî 
Dirt guadagni Orgoglio, e' cfifmifura han generata . E Purg. 
22. E quela difmifura Migliaia di lunari hanno punita . 
Bur. Purg..22. 1. Difmifura , cioè paffamento di mifura . 
Dant. rim. 4}. Come con difmifura fi raguna , Così con 
difmifura fi diftringe . 

$. A difmifura , pofto avverbialm. vale Smifuratamente , 
Fanori di mifura . t. fupra nodum.. Gr. vrepprirpws. Saluft. 
Tug. R. La fua virtù iffuta grandiffima a difmifura . Nov. 
ant. 30. 2. Vide uno pefcator povero con uno fuo bur- 
chiello a difmifura picciolino . 

DISMISURANZA . P. A. Difmifura . Lat. /perfluitas , ex- 
ceffus . Gr. reeuscda , &veroia . Tef Br. 7. 82. 1 volon- 
tà nafcono cattive allearezze , molte parole , vanti di 
parole , fornicherfa , prodigalità ,, di(mifuranza difoneffa , 
iversosnamento . Rim. ant. P. N. Che fe uom difmifara , 
Coniertvando leanza , Non fa difmifuranza , Sì che fia da 
biafmare . Dant. Conv. 59. E per queflta fua difmifuranza fi 
dice , che l anima della filofofia lo manifefta in quel, che 
la conduce . 

DISMISURARE. Eccedere il termine convenevole , Eccedere 
la mifura ; e fi adopera oltre al fentim. att. anche nel fignific. 
neutr. paff. Lat. modum excedere . € 
Br, 3. 2. Dicono quelli d’ Egitto , che quando il Nilo cre- 
fce tanto troppo , che nel fuo accrefcimento fi difmifura 
oltre 18. piedi , che li loro campi non rendono afai 
frutto . Rim. ant. P. N. Che fe uom difmifura , Confer- 
vando leanza , Nan fa difmifuranza , ec. 

DISMISURATAMENTE . Avverb. Fuor di mifura , Ecceffi- 
vamente . Lat. extra modum , fispra modum . Gr. dpirpos , 
vTeppuws . Liv. M. Difmifuratamente fu a grado al minu- 
to popolo . Tef. Br. 7.72. Ma noi chiediamo gloria difmi- 
turafamente, che noi vogliamo piuttofto parere buoni, che 
effere ; e piuttofto cifere rei , che parere 

Tons. IIl. 
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Dismrisurato. Add. da Difmifirvare . Snroderato . Lat. 
snimenfus . Gr. &perpos . Cr. 8. 8.14. In quel luogo dico- 
no , che mafce il cocomero di difmifurata lunghezza di- 
itefo . Saluft. Ing. G. S. La fua virtù è futa grandiffima > © 
difmifurata . s è i 

Dismoparo . Add. Senza modo , Sregolato . Lat. immodc- 
fius , inimoderatus . Gr. dperpos . Amm. ant. 14. 2. 4. Qua- 
lunque perfona ufa le cofe di quetto mondo più dittrettà- 
mente , che non portano 1 coftumi di coloro , tra’ quali 
vive , o egli è difmodato , o è di foperchia cura . 

DISMONTARE . ?Propriamente Scendere da cavallo ; Scanvdi- 
care . Lat. eguo defcerrdere. Gr. droloctvav 8 imme. G. D. 10. - 
55. 4. Da' Romani fu ricevuto graziofamente , e difmon- 
tò ne’ palazzi di san Pietro , e là dimorò quattro giorni , 
Nov. ant. 21. 2. Difmontò del dcitriere Riccar Lochergio , 
c montò in fu uno mulo . | 

$. I. Pèr I/cender femplicemente , Calare in baffo . Lat. de- 
fcendere. Gr.xaqeBatvsiv. Nov. ant.81.3. I cavalieri, e baro- 
ni difmontaro de’ palazzi. Dant. Inj. 11. E "1 carro tutto 
fovra ° coro giace, E ’l balzo via Íà oltre fi difmonta. E 
14. Poi len’ va giù per quefta ftretta doccia Infin là, ove 
più non fi difmonta. E 24. Perch’ i: Maeftro fa, che tu 
arrivi Dail altro cinshio , e difmontiam lo muro . 

$. TI. Per lo Scender dalle navi in terra . Lat. appeHere . 
Gr. «r.7xéAeuv. Urb. Calarono le vele , fermarono la nave 
ad u30 ulabitato. fcoglio ec. e quivi Ùrbano > Lucrezia , 

landizio , e gli altri con lieta feita difmontarono . Bern. 
Orl. 2. 1. 54. Che come difmontare in terra vuoi, Tutti 
1 criitiani ftanno al lito armati. 

Dismontarto . Add. da Difméntare . Lat. qui ex equo de- 
Scendit . Gr. mobos ad imme . Nov. ant.42. 1. E combatte- 
vanfi afpramente alle fpade difmontati de’ loro cavalli. 
Bocc. nov. 12. Da caval difmontato , piagnendo , cor- 
fe a piè di atan . 

DrismuoveERE.Commuovere. Lat. commovere, removere. Gr. 
ETIKWAY . Amn.ant.37.1.4. L? atlegrezze tuttora difmuovon 
gli animi . Rm. ant. Dant. Maian. 83. Uom , ch’ ha rite- 
nifnento , Voltro fin valimento non difmuova . 

$ Per Rimuovere , Allontanare . Mor. S. Greg. Pertanto fi 
sforzano di difmuovere i predicatori dalla santa Chiefa . 

DIrswnAMORARE . Neutr. paf]. Deporre l’ amore, Laftiar 
d’ effere innamorato . Varch. Lez. 397. ‘Tutti coloro , i qua- 
li amando penfano di potere a lor voglia difnamorarfi , fo- 
no difamorati , cioè non amano . 

DIsnATURARE. Trarre della propria natura . Lat. alicujus 
naturam commutare . Rim. ant. P. N, Buonag. Urbic. Sì m’ in-- 
cuora , e innamora , Che mi difnatura , 

DISNATURATO . Add. da Difrarurare . Lat. naturà com- 
mutatus . Guite. lett. 1. Mattezza matta difnaturata è trop- 
po a conofcer lo male , e non odiarlo. E 13. Non ragio- 
ne , nè fapienza no , ma difragione , e mattezza difnatu- 
rata . 

DisNEBBIARE. Torre via la nebbia . Lat. nebulam dimo- 
vere . Gr. nepopusew . 

. $. Per metaf. Dant. Purg. 28. Che puote difnebbiar voftro 
intelietto . But. Difnebbiar voftro intelletto , cioè dichia- 
rare , e togliere via lo fofpetto . 

DIsSNEBBIATO . Add. da Difnebbiare. Buon. Fier. 2. Intr. 
1. E difnebbiati ormai gli occhi , e la mente , Salti in 
piedi il negozio . = i 

DISNERVARE + Tor la forza . Lat. enervare . Gr. ixvrlkč ev. 
Buon. Fier., 2. 4. 11. Le mercanzie ec. Si iaceran s` allun- 
gan , fi difnervano . 

DISNERVAZIONE . Il difrervare . Lat. cnervatio . Gr. 
xve is . S. Ag. G. D. Quanto meno fi davano alli di- 
letti , e alia difnervazione dell’ animo . a 

DisnETTO. V. A. Add. Contrario di Netto. Immonzndo . Lat. 
immundus. Gr. dxddapros . Franc. Barb. 31. zo. E quì tuttor 
attendi , Che la lor vette non difnetta faccia . 

DISNODARE . Smodare, Sciorre il nodo . Lat. diffolvere , 
enodare . Gr. Stax . Dant. Conv. 122. Temorofamente 
non ficuro cominciò , intendendo , fe non appieno , al- 
meno alcuna cofa di tanto nodo difnodare . Sez. Pift. Ap- 
prelfo m’ infegna a fciogliere , e difnodare le cofe “annoda- 
te, e Impacciate . i 

$. I. Per metaf. vale Chiarire , Spiegare , Manifeffare . 
Lat. enodare , explicare. Gr. éxSmr8v . Dant. Purg. 14. buon 
farà coflui , s, ančoņ s ammenta Di ciò , che veso fpirto 
mi difnoda . But. Mi difnoda , cioè mi manifefta . 

$. II. In fignific. neutr. paf. vale Dividerfi , Separarfi . 
Lat. di/cedere , disjungi. Gr. droxofav , Mixed Su . Danti. 
Par. 31. Sicchè l anima mia , che fattà hai fana , Piacen- 
te a te dai corpo fi difnodi . . 

DISsSNODEVOLE . Difficile a fciorfi , Indif>lubile . Lat. in- 

Boez. Varch. 2. 6. Ora nè le ric- 


drffolubilis . Gr. žavios . 
crt ezze ec. nè la potefltà farf mai padrone di fe medefimo 
cuaui , lo quale le ree , e lorde kbidini tengr. con in- 
diffolubili , e non difnodevoli catene iesato . i 
DISNORE . Sircopa di Difonore . Lat. vituperium , dedecus . 
Gr. cnpia . Albere.2. 38. Io ec. fenza difnore , c vituperio 
vivere non potrei ricevendo vendetta giudiciale. Kim. ant. 
M. Cin. 56. Come colei, che fel pone in difnore. Petr. canz. 
35. to. Canzon mia , fernfo in campo -Starò; ch’ egli è 
difnor morir fuggendo. E 39. 2. Mifera, non intendi Con 
quanto tuo difnore il tempo paffa . = 
DISNUDARE . Nudare , Spogliare, Rendere ignudo. Lat. 
denudare . Gr. imozuperosv . Guitr. lett. 1. Confe quella , che 
P cc. Gitnu- 
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- i fcaccia e uccide vertù. La: 
se pa dna STE» Che difbbliga . Contrario cit Obbligan- 
re . Lat. ingratus , moleftus . Gr.tyxaex, qopmxòs . 

D::SOEBLIGARE . Cavar d'obbligo . Lat. obligatione libert- 
re. Gr. dmsrvay . Matjiruzz. 2. 28. 4. Onde per la fpiritual 
‘morte fono difobbligati dalla cura loro , ficcome fono di- 
fobbligati per la morte corporale. Bern. rim. Ditobblighin- 
ti i tuoi mallevadori . , i 

$. E neutr- palf. vale Ufcir T obbliga. Lat. fe liberare. 
(Gr. SAL Seca . Fiamm. 4. 3. E così forfe ad un'ora a 
vdi-mi obblisherò rizionando , e difobbligherò configlian- 
clo . Ser. ben. Varch. s. 8. uefto verbo , effere obbligato , 
yon può avere luogo , fe non fra due perfone ; in che mo- 
do può dunque confiftere in un folo, il quale obblizandofi 
fi difobbliga è, i i e 

DisoBsBLIGATO. Add. da Difobblizare . Lat. obligatione fo- 

dutus . r. droXuSes . Franc. Sacch. Op. div. Non rimane 
però colui , che era prefo , difubbligate , fe non da colui, 
che l’ avea fatto pigliare . i | 

DISOBBLIGAZIONE, Contrario d Obbligazione . Fr, Giord. 
Pred. Grande avemo difobbligazione a coltorb, i quali per 
cotale ftrada ci guidano . , , 

DisocCcUPARE ., Trarre d occupazione , Lafciar libero. 
Lat. otsofum reddere . Gr. gory ärvas . Fiamm. a. 38. E 
quanto, elfo della mente difoccupava y cotanto il fervente 
amore , e la tipida fperanza vi fi raccendevano . 

DisoccupPparo»-; Add. da Difoccupare . Che non è occupato . 
Lat. vacuus, otiofus . Gr. gorndfwy . Bocc. Introd. 20. In qua- 
lunque fepoltura difoccupata trovavano’, più tolto il met- 
tevano .- 

$. Difoccupato , oggi, parlandofi di perfona , lo diciamo per 
lo fteğo , che Sfaccendate . bf K 

IDISOCCUPAZIONE . datto di Difoccupato . Lat. otium. 
Gr. yoray . Fr. Giord. Pred. Uomini negghienti , che vivono 
in perpetua difoccupazione . 

DiISsOoLAMENTO. Il difolare . Lat. deporulatio , defolatio . 
€r. ipruoois , ripdncis . Paol. Orof Spee fiamme cacciava 
fuori con difolamento di cittadi, c di campi . 

$. E per lo Levar del fuolo . Cr. 9. 55. 1. Se’l tuello farà 
fino al fondo danmificato , falutevolmente fi cura col difo- 
lamento dell’ unshia . 

D'isoLaARE . Diporolare , Render difabitato, 
Defolare . Lat. defolare , deropulari , vaffaré . 
mopdesv , Nupatvev . G. V. 12. 54. 3. A perdere, 
la potenza della noftra repubblica . 

Q. Per Tagliare , e Levar via il fiolo . Lat. folum recidc- 
re . Cr. 9. 53. 1. Sc ec. gli umori corfi a’ piedi foffero per 
mala cura invecchiati fra l’ unghie , fi converranno al po- 
ftutto. i piedi , che zoppicano , difolare , acciocchè gii 
umori, e `l naue rinchiufo quivi fi votino in tuttu . 

Disotato . Add. da Difolare . Lat. defolatus , depopulatus. 
Gr. fonuwwieis , Aupeavdeis . G. V. 10. 40: 2. La picciola città 
d Imola quafi rimafe diftrutta di buona gente , e difola- 
ta di preda . Franc. Sacch. rim. Ogni regno divifo è difo- 

ato . 

$. E nel fentinento del $. di Difclare . Franc. Sacch. nov. 
86. E le coffe sì , che più di quindici dì ftette, che quafi 
non poteca andare , sì era difolata . 
ISOLATURA . 1} Difolare, Levare il [xolo . 
Della difolatura ‘dell’ unghia, e fua cura. 

DISOLAZIONE. Difblamento . Lat. defolatio , depopulatio, 
vaftatio œ Gr. répdyoss , divdrazis , fiuo . G. I. 12. 90. =. 
Arfono ‘più di venti cafe ec. «on gran danno , e difolazione 
delia contrada . 

DISONESTA', DISONESTADE € DISONESTATE . 
Vizio d impulicizia , che confifte in fatti , o in parole , Sfac- 
cratezza cli coffumi . Lat. impudicitia, impieritas ; inborneftas , 
Tertull. Gr. dote s dxmacie . Palf.134. In prima de’ effe- 
re di matura etade , non troppo giovane . acciocchè fia ri- 
veriro , e che non ci abbia fofpetto di difoncità . E 135. 
Quello . che rende indegno il prete del fanto officio , è fpe- 
71almente la incontinenzia della carne . 
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Diftruggere , 
r. épy3»v y 
e difolare 


Cr. pa Sto tit. 


la difoneftà , e 
Bccc. nov. 23. 24. Parla nè più, nè meno , come fe uno 
anno , o due foffer paffati , e per la lunghezza del tempo 
avelle le fue triitizie , e difonettà dimenticate. Maefiruzz. 
2. 1. Il feconto-modo perchè s' azsrava il peccato , per la 
perfona ; ficcome è la difoneità nel cherico , la quale dee 
ellere più gravemente punita , che mel laio. S. Ae. C. 
a La puritade íta nafcoita , e la difoneftade fi mani- 
teita . 

$. Per Diftonyencvolizzt . Cron. Morell. 239. E una vol- 
ta, € più e meffoho piato contro a Pagolo con ogni di- 
fonefti , che fi poteva-operare . 

D'SONESTAMENTE . Avverb. Con difoneftà , Impudica- 
mento . Lat. impudic, inboneftè, turpiter . Gr. ix pos. Boti. 
Jr:trod. 29. Egli non fi difdice più a noi l’onettamente aQ- 
dare, cme Ecria a grar parte dell’ altre lo ftar difoncià- 
mente. Lab. 129. Ma cffe preltano fortiffimi animi a quel- 
‘e cole, le quali lfe vogliono difoneftamente adoperare . 
Ovid. lift. Ella difoncfiamente avolterata ti cognobbe , ma- 
sito; ma l'ontiià dicde te a me, e mea te. 

$. E Diftrefftamente , prendefi per lo fielo , che Grande- 
mente q Th gras quantità ; ma femyfre in cattiva parte . Lat. 

__mmodticè , ultra modum . Gr. dczernime . 

DISONESTARE. Terre Ë oncfià . Lat. inbonceMire , dedlero- 
nre , dehoneftir> . Gr. nude» . Guid. G&G. Inranzi ch’ ella 
aggio tra le mani de Gres: , li quali Y vccidano s O vil. 
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iamamiente la cfoneftino . Libr. Am. 8. 1.a “Domenica, ch'è 
giorno di ripofo va cercando li doni dell’ amore , «e Yuol 
difoneitar li comandamenti di quello . S. .4g. C. D. Ov’ çg- 
ra quella dipintura di Iupiter , quando per ingannare , 
e gdiloneitar Danae le inife una piova d' oro in gres - 
bo . E gpprelo : Efer difoneftato ne’ teatri da’ verfi poc- 
tici. : 

è. E neutr., palf. Bruttarfi , Perdere l’oneftà . Lat. debove- 
fiari , fedari . Gr. porvveda . E/fp. Vang. Per dla qual cofa 
s` accende il fuoco. della luffuria porcina , e difoneftafi , e 
gualtafi la compagnia. l 

DisoNESTATO . Add. da Difoneftare . Che gli è fata tol- 
ra l oneftà . Lat. vitiatus . GF. S&p?xpeise® S. Atoh. C. D. 
D. La vergogna dellc difoneitate donne , caite però , è 
fanta . 

DisonESsTEZZA . Difoneftà . Lat. :impudicitia. Gr. do 

yaa . Com. Inf. 4. Per ammaeftramentò di filofofia difpre- 
gia le difoneitezze corporali , e li dolci agguati delli defi- 
der). 
I ER A T AMENTE . Superl. di Difonefamente . 
Lat. inbonefi]Jimè, impudiciffimè . Gr. aig piazza . “Bocc. nov. 
2.8. Egli trovò dal maggiore infino al minore generalmen- 
te tutti difoneitiflimamente peccare in luffuria. S. Ag. GC. D. 
Se Platone Oonettiffimamente proibì , e ri;:refe quelte cofe; 
per cerro li demon; difoneftiflimamente le comandarono , 
c domandarono. M.Y, 8. 103. Ma hanno sforzato o in uno, 
o in altro modo , e fofpinro il nolttro comune difonettiffi- 
mamente a ciò fare . | sr 

DisonEsTIssIMO. Swperl. di Difonefto. Lat. &mpudiciffi- 
mus, inhboneftilfimus. Gr. ad xpireros , cynyavisæros . Amm. 
ant. 33. 3. 4. Conta Suetonio di Nerone , come fu difone- 
itilimo . Gi A48.*C. D. Quefta placazione di tali Dii difo- 
neftiffima, ed imputriffima ec. levò ec. Franc. Sac h.nov. 85- 
tit. Un Fiorentino toglie per moglie. uaa vedova fitata di- 
foneftiffima di fua perfona. à 

DISONESTITA' ;}DISONESTITADE ,; € DISONESTI- 
TATE. 2. A, Difoneftà . Lat. simrudicitia . Gr. dotrzua . 
Introd. Virt. Abbi fpento in te ogni appetito di carnalità , 
e di difoneftitade . 

DisonestOo. Add. Che ka , e contiene in fe difoneftà. Lat.. 
inbon:-fixs , deboneftius Gr. algpis . Paff. 77. Invitaro da 
lei all’ atto difonefto , domandò ec. Dant. Par. 26. Nel 
monte , che fi leva più dall’ onda , Fu’ io con vita purà, 
c difonefta 7 Dalla pritt’ ora, a quella, ch'è feconda. Bocc. 
Introd. 33. Andar cavalcando, e duconeodo per tutto, con 
difonefte canzoni rimproverandoci i noftri danni. E zov. s. 
9. Acciocchè col prelito partirfi ricopriffe la fua dilonetta 
venuta , ringraziatala ec. a Genova fc n’ andò E 200.71. 
9. Diede al marito il difonefto prezzo della fua cattività 
( cioè : per la difonefta cofa , che. ne fu compera ) 

è. I. Per I/convenevole , Strano , Pejlimo . Lat. immanis , 

turpis . Gr. emnvns , dopertis . Boce. nov. 77. 25. Non polo 
perciò credere , che tu vole vedermi fare così difonefta 
morfe , come farebbe il gittarmi a guifa di difperata* quin 
ci- giù . Dant. Inf. 13. E quegli a noi : o anime , che 
giunte Siete a veder lo ftrazio difoneito , Ch’ ha le mie 
frondi sì da me difsiunte , Raccoglietele al piè del trilto 
celto . Bern. rim. g. Non deite voi bevanda sì moleita Ad 
un , ch’ avelle i! nrorbo , o le petecchie , Come quelia 
era ladra , e difonefta . E 29. A ogni modo è difonefto a 
dire , Che voi , che fate.i legni , e i faffi vivi, Abbiate 
poi com’ afini a morire. 
a è. II. Per Grande , Ecceffivo , Smoderato . Lat. Ormis 4 
mmenfus y presrardis. Gr. dexns, ceminios . Tac. Dav. anni. 
z. 39. La fesuente rornata Q. Aterio , e Ortavio Fronto- 
ne , ftati confolo , c pretore ,emolto differo dî! difonelto 
fpendere della città . Fir. Af. 302. E mottrofi È uno al- 
l' altro la difonefta gola d'un così fatto animalaccio fe- 
curo tanto il fracaffv , che ec. Bern. Orl. 1. 18. 12. Dal- 
l'altra parte il gran figliuol d Amone , Con una grof- 
fa, e difonetta lancia. Red. e/p. nat. <7. Nell’ ifola di Cu- 
ba ec. fi trovano certi {terminati e difoneiti lcertolo- 
ni, ec. 

$. III. Per Inmgiuffo , e Fuor del dovere Vl usè il Pr .’ nel 
MIorg. 26. 119. Rifpofe Mazzarigi: così vuole Macori,c a 
quetta volta è difonetto . 

DISONNARE . Neutr. paff- Svegliarfi . Lat. expergifci . Gr. 
oacurvitev . Dant. Par. 26. come al lume acuto fi di- 
toa Per lo fpirto vifivo ec. But. Si difonna , cioè fi fve- 
glia. . 

DISONORANENTO. I difonorare . Lat. deboneftamentuna . 

Gr. cemuie . Segn. Crift. inff. 3. 26. 10. Dall omicidio pren- 
de il feparamento , dalla defrazione il difonoramento , dal 
furto l ufurpamento. 
ISQGNORANZA. Contrario d Onoranza . Vituperio : Lat. 
dedecus. Dant. Conv. 03. Bene, e vera falute elere là,do- 
ve è vergogna , cioè tema di difonoranza . E 199. La ve- 
recundia è una paura di difonoranza per fallo commeflo . 
Segn. Etic. Partorirmi biafimo , e difonoranza , e per con- 
feguenza miferia . 

DIisonoRARE. Torre I onore , Vituperawæ . Lat. dedecorare, 
vituperare . Gr. xareguivev , dnus» . Maefiruzz. 2. 9. 5. Se 
già non fi diceffono per correzione , e non per animo di 
difonorarlo . smm. ant. 39. 2. 3. Appo quali li temorofi 

fono difonorati , e li ferti fono onoyati . 

1SONOPRATA MENTE . Averò. Difonorevolmente + Sgrza 

Snore , Vergognofamente . Lat. turpiter , inboneftè . Gr. ari- 

es, 
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gws . Güice. ftor, 3. 117. Fu neccffario , che i cajutani difo- 
noratamente fe ne levaffero. E 10.510. Cofîrigneva i Fran- 
zeli a partirfi per la penuria delle vettovaglie difonorata- 
mente. 

DPrsonoraTto. Add. da Difonorare . Lat. snhonoratus , in- 
honeftus. Gr. dnuos . Nov. ant. 27.1. Coltuma era Mel Rea- 
me di Francia , che l uomo, che era giudicato d.efler di- 
fonorato, e gualto, sì andava in fulla carretta . Plne. Ma- 
ravigliomi di te, che di’, che hai paura delle battaglie ci- 
vili per lo pericolo, ma della difonorata pace non hai pau- 
ra . Sen. ben. Varch. 4. 31. T’ increice, che la progenie , e 
-fchiatta da lui difcefa viva. difonorata. 5 

DisonoereE. Cohtrario d Onore . Infami: , Vergogna , Vitu- 
perio . Lat. vituperium , dedecus . Gr. ania. G. V. IT. 133- 
12. La noitra mal guidate olte fu fconfitta con noftro dan- 
#0 , e vergogna,, e difonore fventuratamente . Ditta. 
2. 3. E quelita ogni fuo vizio , e difonere Ponea in ver- 
fi per sì fafta guifa , Che già ne vidi altruı mutar co- 
lore . Vit. Cri. Tutto è intorniato di pene , di dío- 
nori . . use 

DisonoREyYOLE . Add. Difonorato , Che fa difonore . Lat. 
indecorus . Gr. d@pemis . Guicc. ftor. 17. 21. Giudicaife meno 
difonorevole ritirarfi una fol volta, che fare in sì breve 
fpazio di tempo due ritirate . Varch. Lez. 242. Non mi 
parrà nè faticofo , nè difonarevole ec. difendere alla di- 
chiarazione di molte cofe ec. 

DISONOREVOLMENTE . Avverb. Senza onore , Vergogno- 
fanieonte . Lat. turpiter , inboneftè . Gr. aldo pos . Guid, G. E 
ora con “mantello rivolto difonorevo!mente c intendi con- 
fortare , che il noftro addomandi pace. 

DISONRARE. F. A. Sincopa di Difonorare. Lat. dedecorare, 
vituperare . Gr. xarouguvav . Liv. IM. La pulcella non fia 
difonrata , e vituperata di fuo corpo . Libr. Op. div. Narr. 
Mir. Colui, che regnava in cielo fopra gli altri, difcefe in 
terra, e fue difonrato dagli uomini. : 

DisorxRAaTO : È’. A. Add. da Difonrare , Lat. inbonvratus , 
snhoneffus s Gr. dnpos | l f 

Dr sopERCHIO". Pofto avverbialm. vale Soperchiamente . 


Lat. immodicè , immoderatè . Gr. urepuiF ws . Bcc. nov. 64. 
12. Sicchè il vino, il quale egli di foperchie ha bevuto, fi 
folle molto bene inacquato . Boez. arch. 2. prof. s. Mitu- 
rano | abbondanza loro non con quelio,che ditidera di 10- 
berchio l'ambizione, ma con quello, che la natura necel- 
fariamente richiede. | i 

§. E Di foperchio , in vece d aggiunto , vale Superfluo . 
Jat. fipervacuus , fitperfluus . Gr. meaurros . Bocc. nov. 2. 7- 
AI mio parere quella tua andata è di foperchio. Cron. Mlo- 
rvell. Per adempiere quello, che dinanzi fu promello , come 
che di foperchio fia. : 2 

Di soppiano. Pofto avverbialm. vale Piano, Con voce baf- 
fa. Lat. fubmi/54 voce, Gr. oiy . Buon. Tanc.1.1, Io giun- 
fi giù da Menfola in que’ greppi Due , che ne cicalavan 
di (oppiano . 

Dx eds PI ATTO . Pofto avverbialm. vale Nafcokimente, Co- 
pertumente . t. furtim , clam . Gr. x49pa , vpipu. Libr. 
cur. malatt. Perchè P apopleffia , e l’eepilentia cr vengono 
adduffo di foppiatto . Fr. Giord. Pred. Vi fono certi forni- 
catorelli di foppiatto :, che quafi tante volpette fporcano , 
e guaftano la vigna del Signore. Cant. Care. 205. Per dir; 
vi appunto come vada il fatto , E' fe ne vende ben , ma 
di foppiatto . Malm. 1. 75. E di foppiatto , come fante le- 
fto, Cavò di tafca certi cartoccini . | 

DisoPppiLANTE. Che difoppila. Lat. deobftruens. Gr. dvg- 
comwnnis , inppexanis . Tratt. fegr. cof. donn. Quindi fi fa 
paflagsio a’ medicamenti difoppilanti . E altrove : Lo ac- 
ciaio fi è medicamento aperiente , difoppilante , e eflic- 
cante . l 

DISOPPILARE . Levar loppilazione . Lat. deobftruere. Gr. 
cro9ptrrtav . Libr. cur. malatt. La tignamica difoppila il 
f:gato , e fae valentemente venire i fiori alle donne ogni 
mefe. a VE: 

DisorpriLarivo. Add. Atto a levare l oppilazione . Libr. 
cur. malatt. Lo zaffrone ha virtù difoppilativa a 

DL SOPRA che anche fi ferive DISOPRA , € DI SOVRA. 
Avverb. che fignifica fuperiorità di luogo . Lat.. fupra . 
Gr. rvw . Dant. Purg. 6, Tu la vedrai di fopra in fulla 
vetta. 

- $. I. Talora è avverb. locale, e denota moto a Inogo , e 
moto di luczo ; e vale Alla parte e Pr s 0 Dalla parte di 
Sopra . Lat. finfum , defurfum . Gr. dv , dvodev . Dant. 
Purg. 8. io vi giuro , fe di fopra vada , Che voftra 
gente onrata non fi sfregia Del pregio della borfa , e del- 
la fpada . Cr. 5. 2. 7. e f&guenti anni almanco tre , o 
quartro fiate fi cavi attorno , acciocchè polfa ricever la 
piova , che di fopra viene. E 72. 1.3. La terza cofa èel'u- 
mor della piova, e della rugiada, ce delle nevi, che di fo- 

pra vengono. l 
GS. II. Talora dincta anteriorità di tempo , e vale Innanzi. 

Lat. /ipra, ante. Gr. 2p59ew. Bocc. nov. 13.3. Il che quan- 

runque ec. tutto il giorno fi moftri , ed ancora in alcune 

novelle di fopra sno!ftratt fia, nondimeno cc. Croz. Morell. 

270. Vi farò memoria del valente , e divoto uomo frate 

Giovanni Domenici dell’ ordine de’ frati Predicatori , e di 

certi fnoi ammacitramenti , come di fopra promili . Red. 

conf. 1.2533. Fu el!ora che ella cominciò ad accorgerfi 

de Nati , e rugiti negl’ ipocondri , comc di fopra fi è 

s. GIO. 
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$. III. Colf astio? ba forza di Af. fecome molti altri av- 
verbi s.e finiti a La parte furoeriore . Lat. pars fuperior . Gr. 
TI erwWwTepor + Dant. Par. 31. Nè lo ’nterporfi tra "1 difopra , 
ce l fore Di tanta plenitudine volante Impediva la vitta, 
e lo fplendore . G. V. 6. 45- 4. Il terzo avea il difotto a 
val, € il difopra roffo . Sen. be». Farch. 6. 8. Come in una 
fera , ovvero palla non v'è nè il difotto , nè il difopra, 
nè il finc, nè ıl! principio. glo 
9. IV. Effere , O Venire al difi:pra . Vv. AU DI SOPRA. 
$. V. Voler , che la fuaoftia di foprd , vale : Voler , de lx 
fua opinione fi anteponsa a quella degli altri . Lat. furerio 
rem in elicendo elle velle © arch. Ercol. 71. Perchè la fua 
a , € rimanga di fopra , e quella dell’ avverfario al di- 
otto. " 
DI SOPRA . Prepofizione , lo fleo , che Sopra prepofizione ; 
Ji uja col terzo cafo comunemente , ancorchè beniffimo $ ado? 
fert anche col guarto , e ( benchè più di rado ) eziandio col 
fecondo , € col fefto . Lat. fupra . Gr. marw , mép . Tef. Br. 
4.0 5. Delfino è un grande pefce , e molto leggiere , che 
falta di. fopra, dell’ acqua , e fono ftati di quelli, che fono 
faltati di fopra dellè navi. Dant. Purg. 29. Giurato avria 
poco lontano afpetto, Che tutti ardeffer di fopra da’ cigli. 
Petr. fon. $6. Poi tornai indietro , perch’ io vidi. fcritto 
Di fopra il limitar s, che ’1 tempo ancora Non era giun- 
to al mio viver prefcritto . Lab. 352. Partemi vedere fur- 
gere a poco a poco di fopra alle montagne un lume , 
non altrimenti che avanti la venuta del” sole fi lieva nel- 
l’ oriente l’ aurora . Amet. ;17. Ameto alla venuta delle 
duc ninfe di fopra i verdi cefpiti levò il capo. Ricord. Ma- 
lefp. 143. E il corpo di Federigo fece portare a foppellire 


onorevolmente alla chiefa di Monreale di fopra alla città 
di Palermo. 


DisopraApPpiu', che anche ff dite prsovraAPPIU'. Po- 


fto avverbialm. vale Sopra il dovere , Sopra il concordato , So- 


pra il numero determinato . Lat. infuper , amplius . Gr. 671, 
eri mAioy. - 


DiaORBITANTE . Che ha diforbitgnza , Eccedente . Lat. 


excedens . Gr. vrepBMizie . Tac. Dav. ann. 4. 85. Per effer 
Seiano camera d’ ogni enormezza ec. ogni diforbitante fa- 
vola fe ne credeva . Laft. Par. 4. 6. Perciocchè ella non è 
però cafa tanto diforbitante , che ec. 
ISORBITANTEMENTE . Avverb. Con diforbitanza. Lat. 
cum exceffu . Gr. umepBors . Libr. cur. malate. Il medicamen- 
to evacuativo averà operato diforbitantemente. 

DISORBITANZA . Sconverienza , che dà nell’ eccello . Lar. 
exceffus . Gr. UrepBoX4 . Borgh. Mon. 150. Baiti quì ora fol 
queito , che fra l’ altre diforbitanze , che molte , e grandi 
vi fono ec. Sagg. nat. efp. 7. Ogni minimo errore , che 
venga fatto nel lavorargli , è abile a far apparire in elli 
grandiflime diforbitanze . 

DisorpINACCIO. Pezgiorat. di Difordine . Lat. error ma- 
gnus . Gr. pirza opernsze . Bern. rim. 33. Or pex tornare a 
vol, compar mio caro , E a’ difordinacci , che voi fate , 
Guardate” pur , che non vi cofti caro. 

DISORDINAMENTO . Difordine . Lat. snordinatio , per- 
turbatto . Gr. aragia . Pall. 98. Anzi , fecondo il difordi- 
namento de’ loro viziofi defiderj , appetifcono ec. Dial. S. 
Greg. M. A nullo difordinamento fottomife l’ animo fuo . 
Amm. ant. 6. 1.3. Ciò, che fopra queltto farà, non è a ne- 
cellità della vita , ma al difordinamento del vizio . E 7. 
2. 10. Sia il tuo rifo fanza romore ; e la tua vęce fanza 
grido , e °l tuo andare fanza difordinamento . Vit. SS. Pad. 
‘Puofemifi in fulle ginocchia in tal modo , che mi com- 
moffe tutte le mie membra , che fentii tanto difordina-. 
mento , che quafi mi pareva d’ aver peccato ( gu? wale : 
perturbamento d' animo ) s 

DisoRDINANZA . Difordinamento , Confufione. Lat. rnor- 
dinatio , confuffo . Gr. drafia. Dant. Conv. 74. Que a fen- 
za quella è quafi debile , non per fe, ma per la difordi- 
nanza della "pente . Com. Purg. 16. Moftra per atti , che 
all’ anime, che fono in iftato di falvazione , molto dolga 
della difordinanza de’ viventi. 

DIsoRDINARE. Perturbare, e Confonder l'ordirre «Lat. per- 
turbare , confundere . Gr. rapérrew. Paff. 179. Tutti quan- 
ti e uomini, e femmine ec. participano , € traggono della 
corrotta natura , la quale Adamo ec. difordinò, e inviziò. 
Stor. Eur. 6. 130.. Gli inveftirono da due bande con tanto 
impeto , e tarita furia , che e’ cominciarono a difordinarli 
di mala forte. 

$. I. Difordinare , neutr. fi dice dell’ Ufcire dell òrdine do- 
vuto , e confiteto dando nel troppo, o in mangiare, o in qual- 
fivoglia altra cofa. Lat. modum excedere . Gr. éf ov Urepfai- 
rev . Tac. Dav. ann. 3.74. Già le famiglie: nobili , ricche , 
« chiare difordinavano in magnificenza . Segr. Pred. 39. 6. 
Cuesgli morì giovane è veror ma perchè troppo difordinò 
n,l1 mangiare. i ; a 

vg., Il. Difordinare , neutr. paff- Confonders? . Lat. turbari, 
perturbari . Gre draxrtäv . G. V. 7. 144. 5. E per la confu- 
fione di tante signoríe, e gapitanî, come dicemmo dinan- 
zi, fi difordinò , e furono in difcordta . Maceftruzz. 2. 6. 4- 
iE?’ uno modo è in quanto la cognizione fenfitiva fi difordi- 
na ad alcuna utilità . Stor. Er. s. 1ox. I Vandali.cc. fen- 
tendofi percoffi da tanti lati, cominciarono a mancar d'a- 
nimo , ed apprello a difordinarfi . 

DISORDINATAMENTE . Avverd. Senza ordine, Faor del- 
l ordine , Smoderatamente , Sconfideratamenteo Lat. immo- 
devatò , intemperanter , de ii . Gr. draxrws. But. Purg. 

2 1. 2 


IIG DIS 


. 2. Le quali cof& egli ama difordinatamente ; cioè più 
che ion G conviene . Lab. 295. M'avvidi , che °l cibo, e'l 
vino dilordinatamente prefi da loro ec. di fe medefimi ec. 
gli avea tratti .. G. V. so. ‘95. I: Per diverfe piogge cadute 
in Borgogna ec. il Rodano crebbe sì difordinatamente ec. 
E cap. 177. 1- Tenevano la terra a modo di tiranni , fo- 
praltando difordinatamente il popolo. Maeffruzz. 1. 84. Che 
farà , fe alcuno conofcerà alcuna difordinatamente , cioè 
fuori delle cofe naturali ? Com. Purg., ro. Chi eccede in 
amarefe , è fuperbo ; «chi è tiepido in ‘amare il proflimo , 
è. invidiofo - chi difordinatamente l’ ama, incade in pecca- 

di difordinato amore . - i IRA! 
da © Vivere difordinatamente , vale Far difordini, Vivere fen- 
za régola , Difordinare, in fenfo del $. 1. Lat. sntemperanter 
vivere . Gr. dobrd'eda: . Bocce. nov. 1, 11. Era vecchio, e 

n) inatamente vivuto. O ; a - 

DIS INATISSIMO . Swperl. di Di ordinato . Lat. z307- 
dinatiffimus . Gr. duegdreros . Med. Arb.°cr. Ebbe difiderato 
nell’ animo fuo di volere empiere le difordinatiflime vo- 
lontadi # e crudeli difider) . Fir. Af. 223. Meflafi a correre 
all'impazzata per le popolofe piazze, e per le diferte cam- 
pagne , con difconvensvoli ftrida , e con difordinatiffimi 
pianti fi lamentava della morte del (uo marito. 

DISORDINATA . Add. da Difordinare , Senza ordine , Sen- 

za modò , e mifura . Lat. snordinatus , immoderatus E icaro 

dicus , inamernfus . Gr. &raxros . Bocc. nov. 13. 6. Dife lo- 
ro qual foffe l orrevolezza del padre ftata ec. e chente la 
povertà, nella quale pe lo difordinato loro fpendere eran 
venuti. E zov. 20. 18. Dei tu per quefto appetito difordi- 
nato’, e difonefto lafciar l'onor tuo? G. F. È: 245. 1. Fece- 
ro molti capitoli , e forti ordini contra i difordinati orna- 
menti delle donne . E 10. 171. r. Nel detto anno per fi- 

mile modo fu difordinato «diluvio nelle parti di Spagna . 

Maeftruzz. 2.1. Imperocchè una è la ragione del difordine, 

avvegnachè fieno più cofe difordinate . Ovid. Pift. Colli 

capelli difordinati , come il fonno li avea tenuti . Di/c. 

Calc. 24. Rimarrà la fquadra avverfa almeno difordinata - 

Sen. ben. Varch. 6., 30. ea Refa moltitudirie ec. difor- 

dinata , e grave a fe fteffa , doveva effere temuta. Red. 

Zip. 1. 47. Se non mi fanno travedere la maniera del- 

lo fcrivere d’ Eutecnio. ec. e una certa a lui confueta , 

e difordinata continuazione dell’ ordine tenuto da Nican- 

ro Di >- 

Ù $. Per Infolente , Licenziofò . Lat. infolens , arrogans. Gr. 
erwy . G. F. 9. 255. I. erano tanta gente , e sì difor- 
dinata , che diftruggeano amici, e nemici . Bocc. vit. Dant. 
455. Nel tempo, che tumultuofamente la ingrata , e di- 
fordinata plebe gli era più vaga di preda _, che di giufta 
vendetta , Centr alla cafa , trovò li detti fette ‘canti da 

m LI 2 . -= =- 

Dis ea si IONE. Dif/ordinamento. Lat. snordinatio . Gr. 
atig . Fr. Giord. Pred. S. Nell opere degli uomini ha 
molta diforfdinazione . But. E faccendo violenza alla natu- 


ra, e all’ arte, fempre adoprano coritra °l proffimo , fic- 
come nell’ oggetto di tal difordinazione, ufureggiandg con- 


Il terzo modo , quando n’ ha 
uando non vi foffe alcuna 
ne. Med. Arb. cr. Non vi 


tra lui . Maeftruzz. 2. 7- 3.. 
troppa follecitudine , eziandio 
difordinazione dalla parte del 
farà difordinazione _, e non fi pi term 
Cavale. dift. fpir. La difordinazion dell’ anima è la mag- 
iore infgrmità , e,la ma gor. pena , che ‘fia . Vit. Plut. 
ubitando Cato , per la difordinazion de’ poveri gentiluo- 
mini ec. ( qu) vale: cattivo fifto ) . i 
DISORDINE, . Perturbament , e Guaflamenńto d ordine, Con- 
fondimento di cofa bene ordinata . Lat. confufio , ordinis tur- 
batio . Gr. draeZie . Maeftruzz. 2. 1. Una è la ragione del 
difordine , avvegnachè fieno più cofe difordinate. 
$. I. Per Cofa, che altri ferri fuor del vivere regolato. 
Lat. intemperantia . Gr. dxpæTiæ . Circ. Gell. 2. 42. Non fia- 
te mai tanto gagliardi , che per ogni picciolo difordine , 
che voi*facciate , voi non debbiate temere d’îmmalare. E 
2. 63. Anzi per ogni minimo difordine fentirei mille duo- 
li. Red.-conf. 1. 01. Se mai -þa da fare qualche difordine 
mon lo faccia mai nella guanti del vino. E 273. Uno de 
maggiori difordiņi , che fi poffa fare in quets medicamen- 
to È ec. uno , dico, de’ maggiori difordini è il far grandi, 
e ftrabocchevoli bevute di latte. r 
$. II. Difordine , per Male, Danno . Lat. lamnum . Gr. 
npzie . Vett. Colt. 28. Così volti con tutto l'animo al!l’ ara- 


tolo ( # Bifolchi ) e avendo gli occhi quivi , fanno qQquefto. 


difordine , e fpezzano que’ rami giovani. fi 

$. III. Izn difordine , pofto avverbialm. Difordinatamente . 
Lat. confusè , inordinatè . Gr. xUSnv , drduTws . Ar. Fur. 
29. 44- a ‘di poterlo far tempo lı tolle Il campo, che i 
difordine fuggîfa Dinanzi a qpel bafton , che °l nudo fo 

enava intorno , e li facea dar via. ` 

$. IV. Effereesy due s vale Effere in malo filato di fao 
avere . Late rei faBili 
LET Oy . 


$. V. In proverb. D un diforarne naftce un ordine ; e vale N 


che D un danno altri Re trae infegnamento per meglio gover- 


narji. ə 0 
gd VI. Pure in ‘proverb. Un difordine ne fa cento ; e va- 


le , che Un errore è cagione , che ne feguano molti altri . 
Bern. Orl. 2. 11. 1. Ch’ un difordin , che nafca , ne fa 
« centa. 
DisorRGANIZZATO . Add. Contrario di Organizzato . 


può por termine a’ luoghi . 


aris anguftià laborare . Gr. mopy xpn- 


DIS 


Buon. Fier. x. 2.1}. Che fpeffo è, che gl’ infermi înnamo- 
rati ec. Ufiam fihnetter fra quelli, Che fon di mente difðr- 
ganiz.zati . 


DISORRARE. V. A. Difogorare . Lat. vituperare . Gr. dri- 


pesv'. Rim. ant. Guitt. 100. Ond’ eo fon diforrato, E tenut 
noiofo , & difpiacente . Gr. S. Gir. 1. E vo’ diforrate lo po- 
vero , € 10 ricco onorate. 


DISORRATO . Add. da Diforrare . Lat. vituperatus . Guitt. 


lett, 1. Ogni grandezza terrena ec. diforrat® da’ buoni , c 


da’ malvagi acquiftata. 


DIsoRREVvOLE. Add. Contrario di Orrevole . Di poca fii- 


ma , Abbietto . Lat. vilis , abjectus , humilis . Gr. cumayos .. 
Boce. nov: 55. 6. Veggendo ogni cofa cos? diforrgyole , e 
così difparuto ec. cominciò a ridere . E lett. Pr, S- Ap.291. 
Intra queflte cofe così rifplendenti era, ed è una breve par- 
ticella attorniata , e rinchiufa d’ una vecchia nebbia , e da 
tele die ragnolo , e di fecca polvere , diforrevola., fetida, e 
di cattivo odore `. G. V. 7. 98. 2. Prima era ha badia più 
Ni cia » Picciola , e diforrevole in sì fatto luogo della 
città . $ 


DISORREVOLMENTE . Avverb. Poco onoratamente , Ab- 


biettamente , Vilmente . Lat. turpiter , abjeđaè . Gr. aig põs . 
Liv. M. Sieno così diforrevolmente abbandonati. Vit. Crifi. 
Come dunque andate così diforrevolmente ? 


Dr SERTA CHE, € DI SOR:TE CHE. Avverb. Di modo 


che , Di maniera che , Così che . Lat. ita ut. Gr. òce . Fir. 
Luc. 2. 2. Seľ ha prefa da me , di forte che io fto infra 
due , $ egli è lui egli , o s’ io fono io me . E 5; i. La 
conficcai nel fuo propofito di forta che fe io nel’ avefli 
voluta cavare , la non ne farebbe voluta. ufcire ad otta . 
Darch. Lez. 218. Fa quei mufcoli , e membri tondeggiat 
di forte che vanno a ritrovare quelle parti , che non fi 
veggono. ; 


DISOSSA RE? Trar l offa della carne; e fufa nell att. e nel 


neutr. paff. Lat. exoffare , offa extrahere. Gr. foce. Petr. 
fon. 162. Infin of mi difoffo, e fnervo, e fpolpo. Bemb. 
rim. 49. Onde verrà , che fperar poffa Refrigesio al bol- 
lor , che mi difoffa . Alam. Gir. 22. 11.° E fe col bran-. 
do qual baftuto polpo Non vi difoffo , io voglio effer vil- 
ano . j 


Di:SoTTANO . Add. divefî delle cofe di fotto, Inferiore. Lat. 


inferior . Gr. xaæræTepos . Tac. ;. ann. I. 12. Ne’ difotta- 
nie entrò la rabbia, e cominciò dalla legione -ventunefiméà, 
e quinta ( qu? in forza di fuf. ) è 

r SOTTERR A . Pofto avverbialm. vale Di fotto la terra . 
Lat. e terra . Gr. ydw . d 


DISOTTERRARE. Cavar di Jotterræ . Contrario di Sotter- 


rare . Lat. cadaver e fepulcro extraberè . Gr. èx perrigtaros ve- 
xpov dyay . Bocc. nov. 35. tit. Ella occultamente difotter- 
ra la tefta , e mettela in un tefto di baflilico . G. V. o. 
12. I. Raunati a san Salvi , difotterraro meffer Corfo 
Donati . Maeftruzz. z. 54. Se furono feppellrti alla chiefa 
nel tempo dello ’nterdetto , non fi debbono poi difotter- 
rare . 


DIsoTTERRATO. Add. da Difotterrare . Cavato di fotter- 


ra . Lat. e fepulcro extractus , ed ‘s erutus . Gr. pevijpeoaros 
sxoscuppeevos . Pecor. g. 23. nov. 2. Quel peffimo fchiav® di- 
venuto come un corpo difotterrato gittava fuori alcune 
gocciole d’ une fudor freddo come ghiaccio . Fir. Af: 295. 
Quel peffimo divenuto come un corpo difotterri®, e tre- 
mando dentro a verga a verga. 


DisotTTO, che anche fi ferive DISOTTO. Avverd. lo fief- 


Sa, che Sotto . Lat. inferius , fubtus > de. fub , Pallad. Gr. 
nad . Parch. Lez. 635. Quella maniera di verfi ritrova- 
ta da mantignor meffer Claudio Tolomei , della quale fa- 
velleremo liberamente di fotto ec. 

$. I. Di futto in vece di Di fotto s per la rima diffe Dant. 
Inf- 11. Ma perchè frode è dell’ uom proprio, male , Più 
fpiace a Dio , e però ftan di futto Gli frodBlenti s € più 
olor sli affale . 
~= Ge LL. doo forza di nome , e vale La parte inferiore . Lat. 
mum . Gr. To xaTerepoy . G. V. 6.40. 5. Il terzo avea il 
difotto a vai, e il difopra roffo . Sen. ber. Varch. 6. 8. In 
una fpera, ovvero paria non, v’ è nè il difotto, nè il, fifo- 
pra , nè il fine, nè il principio. . ` 
. $. III. Di fotto in fu, fi dice delle figure , o d altro poffo 
zn alto , e viftò dalla parte di fotto . v. Vocab. Dif. alla vece 
Sotto 12 fù . Borgh. Rip. qa2. Vi dipinfe i dodici imperado- 
ri è pofanti fopra certe menfole, che fcortano le vedute al 
difotto in fu ( ga? in forza di fuft. ) 


Di SOTTO . Prepofizione , lo Stelo , che Sotto , Dalla parte 


di fotto ; f ufa col terzo cafo >, € anche col fecondo , col gnar- 
to , e col fefto. Lat. /ubter. Gt. Urtvepde. Dant. Purg. ki Poi 

ogni parte ad efo m’ apparío Un, non fapea che, bian- 
co ps di fotto A poco a poco un altro-a lui n° ufcie . E 
2: di fotto da quel trafle duo chiavi . E Par. 32. Siede 

achel di fotto da coftei. E appreffo : E gli altri fcanni Di 
fotto lui cotanta cerna fanno . Paff. 4T. È altrettanto n'e- 
ra di fotto a’ piedi loro. Lab. 208. Lieva quello fpilletto , 
che mi hai fotto l’orecchia pofto , e ponlo più là un po- 
co , € fa’ più ftretta ża piega a quel vek , che andar mi 
dee di fotto il mento . Cr. 2. 16. 2.°Quanda ib calore del 
sole lieva in-alto l’ umore di fotto della terra ec. diventa 
continuamente il campo caldo , ed umido. 

$. I. Effere al di fotto s vale Effere snfersore. Lat. imo , in- 
fertori loco effe . Gr. úmoxdræ dra . 

$. II. E figuratam. vale Effere in difaftro , o in ‘cattivo 

ftato 


15. I S 
fato nell'avere Lat. deteriori conditione efg . Gr. ixerroy 
22.619. 

Di SOVERCHTQ . Poffo avverbialm. lo felo , che Di foper- 
crio . Lat. fmmodicè? , immoderatòè . Gr. Urippirpwos . Alam. 
Cart. s. 111. Lo itrettitlimo , antor che moitri avaro Di 
foverchio il padron , di biafmo è degno . Ca/. let. 38. 
Anzi mi è parfo molte volte , che l’ amor fuo verfo di 
ine fia itato di foverchio e pronto , e ‘ardente . Red. conf. 
1. 243. Io configlierei almeno a moderarfi nell’ ufo col 
non ne prendere di foverchio , e più di quel , che con- 
venga. 

x S E poffo in vece d aggiunto , vale Superfuo . Lat. fuper- 
nuacuns, [gperfilutBe Gr. meer ris. Sen. ben. l'arch. 6.233. Tu 

. hai una frita oppenione de’ fatti tuoi ec. fe andando le co- 
fe bene, tu fei di foverchjo. e 

Diéo voLarto . Add. dicefs dell offo , aliora che è ufcito del- 
luovolo , o fia incdfatura, dove naturalmente dee fiare. Lat. 
luxatus . Greèibap3cwSeis . i 

Di sovRA . V. DI SOPRA. 

Di sovra PPIU'. V. DISOPRAPPIU.- 

DispACCA RE. Spaccare . Lat. findere . Gr. giCev. Buon. 
Fier. 5- 4. 5. Qual verme al difpaccar pefca , che baca. 
DispacCIaARE. Cavar d' impaccio , Sbrigare , Liberare . 
Lat. expedire , liberare. Gr. drronviu . Vit. Plut. E dif pacciò 

il fuo otte , difpacciandolo di molte battaglie. . 
$. Dijpacciare , in oggi lo diciamo anche per Far difpac- 
CIO +. 

DisPAascCiIo. Spaccio. Lat. mife littere. Gr. érisorai . Segn. 
Pred. 4-7. Comparver talora in abito di corrieri, che pre- 
fentavano alle donne 1 difpacci. 

DisPAIARE-. Guaftare il paio , Scompagnare , Separar D un 
Aall altro. Lat. disjungere , diffociare . Gr. Jg Alyrúzr , Jz- 
and. Dant. Inf. 7. Aai la voce lor chiaro l’abbaia Quan- 
do vengono a’ duo punti del cerchio, Ove colpa contraria 

gli, difpaia . E Purg. 25- Prendendo la fcala , Che per ar- 
tezza 1 falitor difpala . e _ 

Š. Figuragam. Levar la proporzione , Levar la forma. Dant. 
nf. 30. La grave.-idropisia , che sì difpaia Le membra ec. 
“aceva lui tener le labbra aperte . But. Che sè difpaia le 

membra , cioè fa difeguale l’ uno dall’ altro facendo en- 
fiare l’ uno, e non l’altro. E aprpreffo: Sì nfale converte, 
e sì difpaia le membra, che ’1 volto non rifponde al ven- 
tre, effente il volto piccolo , e "1 ventre roffo . 

DisPARARE. Dimenticar lo ‘mparato , Difimparare . Lat. 
dediftere . Gr. drouandevev . Albert. 1. Tu difpari , fe tu 
non impari. Amm. ant. 9. 1. 12. Fa' ragione , che tu di- 
fpari s fe tu non appari . E 9. 8. s. Malagevole fi difpara 
quello , che Il uomo apparò nella ternera età . Petr. uom. 
sil. Cefare collo fpazio di molti anni ufato a fignoreggia- 
re , difparò a vivere a modo di ciîtadino . . 

DispARATISSIMO . V. L. Superl. di Difparato . Lat. 


longe difpar e diverfus . Gr. mart Sickpapos . Segn. pref. 
Orar. Lafciando pure a chi vuole sfogar l ingegno in 
orocnaj difparatiffimi , ia tracce non ufate , in teli non 
utili 


DispaRaTO® F. L. Add. Diverfo , Contrario . Lat. di/par_, 
d:framatus . Gr. noss , ésavrios . Segn. Mann. Dic. 7. 3- Ti 
pare a forte difparato., o diigiunto ? non è così. n 

DispARECCHI. Pià che parecchi . Lat. rlurimi. Gr. mae- 
ca. Fir. Af: 284. Egli èra parecchi , € difparecchi giorni y 
che egli non gli aveva mai veduti. 

DrsPARENZA . Conrrargo d Apparenza . But. 
Dante la detta difparenza . S 

DISPARERE . Contrarietà d opinione, Difirepanza , Difcor- 
cdir. Lat. difcordia , contrario , diyernfio . Gr. Jepwviæ , ci- 

ssragia + Fir. nov. 7. 266. Reitarono d' accordo di quanto 
avevano. a fare icnza un difparere al mondo . l’arch. fior. 
12. Ed ceffendo i pareri , O piutto. i difpareri molti , € 
molto var) t. Sezn. /icr. 1. 27. Ebbero qualche difparere , 
fe fi dovevano fuor della terra fortificare, ovvero ririchiu- 
dere dentro . : 

DispAREVOLE. I. A. Add. Caduco , Che fparifce . Lat. 
cariucus . Gr. a3epr5e 2 Tef. Br. 7. 55. Ama dunque 11 tuo 
amico oltra aile cote difparevoli , non oltra iletuo Dio, e 
cura a te. 

DIispARGERE . Spargere ; 
pal. Lat. difrergsre . Gr. 
fi, che fia affai 


Coftrinfe me 


e fi ufa anche nel fianific. neutr. 
Saoxedd7ey . Cr. 9. 76. 4. Crede- 
gran gregge quella infino a cinquecento , 
imperocchè le capre fono randaze , e fi difpargono . M.V. 
8. @. E per quetto le gregge fi difpargono , e diventano 
afto di lupi rapaci . È 
DIS PARGIMENTO . Il Difparpere. 
$. Per Diftrazione . Coll. Ab. IJac. 3. Adunque , fe " par- 
lare , e "l dilatare in difpargimento, ovvero anche la loro 
propinquitade a vedere , e udire fono fotficienti di dare 
turbazione” , e raffreddamento delle cofe divine ec. cap. 
>22. Se il religiofo non avrà difpargimento , ¢ turbazioni 
nelle cofe carnali ec. la mente fua ec. monta nella dolcez: 
za di Dio . | 
Dispaveit. Add. Non pari, Difuguale , Differente , Difimi- 
le. Lat. difrar, gygregualis , diffimgis,. Gr. duras, ev3120195 , 
dixe:2s . Dant. Puro. 13. Letizia prefi ad ogni altra ditpa- 
ri. E 20. Appreffo tutto "1 pertrattato nodo Vidi duo vec- 
chi in abito difbari . Petr. cap. to. Ivi era il curiofo Di- 
«casco , Ed in fyoi magitteri affai difpari Quintiliano , e 
Seneca , e Piufarco . E rem. ill. Difpuofefi ec. a vendicar 
fv , © i fratcilo, c l avolo , c la madre , c non manite- 


DIS ti 


ftamente, perchè era difpari in poffanza. Fe/oc. 7.125. Av- 
vegnachè d'età follero difpari . è 

è. E Di/pari, ne numeri fi dice per Caffo .Lat.impar. Dant., 
Conv. 98. Perchè Pittazora, fecondochè dice Ariftotile nel 
primo della fifica, poneva i principj &elle cofe naturali lo 
pari, e lo difpari. 


ISPARIMENTE . Avverb. Con difparità, Difegualmente y 
Differentemente. Lat. difpariliter, inegqualiter . Gr. ayivws . 
Com. Purg. 11. Andavano difparimente ansofciate, cioè fe- 
condochè più, o meno erano eflute fuperbe in vita . Dane. 
sal, De r. Quell’ ombre , orando , andavan fotto il pomid 
ec. na angofciate tutte a rondo ( què per fin- 
cope i 


DispARIRE . Sparire . Lat. evanefctere , recedere . Gr. dpx- 
vizedas . Boce. nov. FAX 7. Le dille, che più nol chiamaffe, 
nè l'afpettaffe , e difparve . Dane. Inf. 22. E come `l ba- 
rattier fu difparito , Così volfe gli artigli al fuo compa- 
gno , fu con lui Xovra ’l follo ghermito . E Purg. 15. 
1òa, Che pareva prima , difpario . Petr. canz. 4. 6. Nè 
giammai neve fotto al sol difparve , Com’ io fenti me 
tutto venir meno , E farmi una fontana a piè d’ un fag- 
gio. Morg. 17. 8z. Poi fu fubito un lampo difparito > Che 
prima agli occhi gli apparfe davante. E 27. 157. O come 
tutto ftupidò fi feo oisè quando il gran rubro gli appar- 
fe , Infin ch'al fine ògni cofa diloar. 
DISPARISCENTE . Contrario d'Apparifcente . Che non fa 
comparfa, Sparuto . Lat. indecorus, humilis.« Gr. &FoEas. 
ISPARITA' , DISPARITADE , € DISPARITATE - 
Difusuaplianza Lat. inegqualitas. Gr. duodrns. Libr. Amor. 
Nè difparità di generazione poffa noftro proponimento im- 
pedire . Petr. uom. ill. E raflegnò quanta folfe la difparità 
delle parti. Buon. Fier. 4. 5. 22. a folo il danno tut- 
to quanto mio, Che produce tra noi difparità. 
DISPARTAMENTE . Avverb. Spartamente . Lat. [parfim , 
bic atque illic . Gr. oro£4Snv . Vit. Plut. Comandò, che ac- 


cendeffero molti fuochi di quà, e di là difpartamente, fic- 
come ella foffe l’ olite attendata. 


Di#PARTE . Avverdb. In difparte . Lat. feorfim , feparatim 
fecretò . Gr. xpis , iig , xa? abrov. G. V. 9. 8o. 5. 
ditparte s' ordinò fegretamente per quelli , ch'era fopra le 
fpie, che ec. E 11. 133. 8. Diffefi, che meffer Ciupo del. 
li Scolari, che ftava colla fchiera difparte a vedere le con- 
tenenze della battaglia, ec. usò una maeftria di guerra. 

DispPARTIRE . Spartire. Lat. dividere, disjun 


È á RETE , dirime- 
re. Gr. Sicupeir, Siaorgy . Liv. M. eil 


. TA Io ho, difs i, difpar- 
tita, e appaciata una quiltione . dmm. ant. 14. I. Ic. 


A 
diliguali coitumi sì feguita difiguali ftudj , la diffimiglian- 
za de quali difparte l’amittà. S$, Grz/oft. Difgiugni adunque 
priegoti, e difparti queita mala coppia , € rompi quetto 
giogo. 

$. E neutr. palf. Dipartirfi. Lat. recedere. Mor. S. Greg. 13. , 
2. Acciocchè ella non fi difparta dalla giuttizia, egli lafcia 
di fare quello , che eifo potea. i 

DISPARTITAMENTE . Avverò. Spartitamente, Lat. fepa- 
ratim . Gr. 2 wpis . Petr. uom. ill. E difpartttamente que’ ca- 
valierf, i quali erano andati con Decio, adornarono il fao 
capitano. 

ISPARTITO . Add. da Difrartire . Lat. divifus . Gr. 
Sinputtivos . Vend, Crift. 86. Apparve loro lingue difpartite, 
„£ divife come di fuoco , e ripofaronfi fopfa a loro. 
$. Per Difcorde . Lat. di/cors . Gr, doinpwvos . Fr. Giord. 
Prea. R. Trovò quel parso molto difparrito., e ron d'ac- 
cordo. Serm. S. Ag. Elle fono gue amiche cariffime , e non 
ilttanno mai difpartite . 

DisPARTITORE . Verbal. maft. Che difparte . Lat. direm-. 
ptor . Gr. ó Staupav . Albert. 25. Chi è ridicitor di parole, 
è difpartitor d'amiltade. š 

DISPARTO. Add. da Difpartire. Lat. divifus. Gr. Sinpmeévos, 
Buon. Fier. 3. ṣ. s. Ma fe ventura lor, che in ditventura 
S'attribuì nella difparta preda, Voi non traeva là. 

DispARUTEZZA. Aftratto di Difparuto. Lat. macies, exi- 
litas . Gr. xerr5rns , ioxv5rThs . Bemb, prof. Che Vaglia a 

enerare la difparutezza , che effer fi vede . E lese. 1. 160. 
1 voltro uomo ec. m’ ha detto , ch' ella è molto buona, 
il che fe è, non pango pure in confiderazione la difpa- 
rutezza. , na 5 

DispaRUTO. Add. Sparuto. Lat. exilis, gracilis. Gr. remrss. 
Bocc. n0V. 55-617 Veggendo ogni cofa così diforrevole , e 
così difparuto , ec. cominciò a ridere . E Filoftr. Se itato 
foffe conofciuto In abito cotanto difparuto . Dial. S. Greg. 
Quito Coftanzo molto picciolino ; €e- difparuto di per- 

ona cc. - 

DISPAVENTARE . Spaventare . Lat. deterrere. Gr. xa- 
mam irray. Tef. Br. 7. 72. Falfo onore diletta, c nomi- 
uanza bugiarda difpaventa. € 

DispenDERE . Spendere . Lat. impendere , expendere . Gr. 

rcavaricuav , Seravev. G. V. 10. 54- 2- La badia aveva di 
rendita preifo a dumila fiorini d’oro , e«fitpendevanfi fra 
dieci monaci y c un abate . Tef. Br. 1. 4. La feconda fi è 
Iconomica , la quale c infegna ec. a' crefcere le noftre 
pollefiioni , e noftre ereditati , e ayere mobili, e rendita 
per difpendere . E Teforett. E tengo grande fcherna , Chi 
difpende in taverna. Nov. œit. 29. 1. Difpendendo, e fcia- 
lacquando il fuo , gli anni fopravvennero , e foperchiógli 
tempo , c rimafe povero , che avea tutto difpefo. 

DISPENDIO. Srezzzizo. Lat. difperndium, impenfa, fumptus. 
Gr. Tera: , diztr.wra . G. I. 10. 122. 2. Il vsomune-dì Fi- 


reil- 
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renze ec. non fofferfe ec. mandando per grano in Cicilia, 
facendolo venire per mare a Talamone in maremina , € 
poi condurlo in Firenze con gran rifchio , e difpendio . 
Guid. G. Che ella folle trafportata col villano navilio fot- 
to. tanto difpendio neili itrani regni. Bemb. rim. 133. Dal- 
Palma, ch'a te fa verace omaggio, Dopo tanti, e sì gra- 
vi fuoi difpendj Sgombra l’ antiche nebbie . 4 

6. Per Provvefione da /pendere . Nov. ant. 3. 2. Donami 
cavallo da cavalcare, e tomieri, e robe, ce difpendio con- 
venevole a ritornare in mia terpa. O 

DISPENDIOSAMENTE . Avverb. Con difpendio . Lat. 
fumptuosè t Gr. Peravpdas . Fr..Giord. Pred. R. Vivono nel 
familiare governamento difpendiofamente . . 

DrispENDIOSISSIMO . Superi. di Difpendiofo. Lat. fum- 
psuofifiraus , difpendiofifimus . Gr. Seravypireras . Vit. Pitt. 
48. Eflendo difpendiofillimo ne’ veltimenti , i quali per lo 

© più erano di porpora. Viv. dife. Arn.36. Le quali ( coltiva- 
zioni ) riefcono affai fallaci, e difpendiofiffime a mante- 

le. : A 

5% NDIOSO . Add. Che porta di/pendio . Lat. difpendio- 
fus, fumptuofus. Gr. Seraynpis, monvreniis . Làbr.cur. malate. 
Le lunghe malattie fon difpendiofe. 

DISPENDITORE. Spenditore. Lat. expenfor. Gr. S. Gir. 17. 
Quegli è buon difpenditore , che nulla non ritiene a fuo 

O cò ; 

DISPENS ATO. Add. Senza penne, Spennato . Guitt. lett. 2. 
Disfo traire non,già faette vane, e difpennate , ma fer- 
me , e pungente molto . i 

Dispensa. Diftribuzione , Scompartimento, Porzione. Lat. 

diftributio, difpenfatio . Gr? cixovopzie , Siavopeii . Dant., Purg. 
27. E pria che ’n tutte le fue parti immenfe Fulle oriz- 
zonte fatto d'un afpetto, E notte avcife tutte fue difpen- 
fe ec. E Par. 5. Convienti ancor federe un poco a menfa, 
Perocchè ’1 cibo rigido , ch’ hai prefo , Richiede ancora 
aiuto a tua difpenfa . Com. Inf. 14. Diputò il Re loro la 
difpenfa per ciafcuno die de’ cibi , e del vino fuo. 
s I. Per la Stanza, dove fi tengono le cofe da mangiare. 
Lat. promzptuarium, penus. Gr. Tapioy . Agn. Pand. ss. TŁ- 
nelle appreifo di fe folo quelle chiavi, che s' adoperano a 
tutte l ore , come della volta , e cella, e della difpenfa . 
Buon. Fier. 3. 4. 3. Accanto a cui Ricoverai l’altr’' ier fat- 
ta quiftione , Che mi falvò ’n difpenfa . E 4. 2.4. Vota- 
tor di difpenfe, e guardarobe. 

6. II. Pex ffimilit. di quefta fu detto lo. ffomaco Difperfa del 
corpo , nel M. Aldobr. P. N. 94. Ed imperciò appel!ano i 
filofofi lo ftomaco difpenfa del corpo. 

S. III. Per Dijpenfagione in fentimento di Conceffione de- 
rogante alla legge per to più ecclefiaftica . Lat. derogatio , 
difpenfatio . Gr. cvyx@pnris . Lafe. Spir. Parenti sì , e tan- 
to, ch'io mi dubito, che non fia troppo, e che tra que- 
fti giovani ci bifogni di difpenfa. 

S. IV. Per Ifpefa , Difpendio. Lat. cxpenfa . Franc. Barb. 
246. 27. E. di Monets Praia Doppia per la difpenfa . 

DIsPENSABILE. Add. Che fi può difpenfare . Lat. quod 
permitti poteft. Ghicc. ftor. 18. 102. Per effere il matrimonio 
illecito, e non difpenfabile in primo grado. č 

DIispENSAGIONE. Dif/tribuzione . Lat. diffributio . Gr. 
Siavott4 + Nov. ant. 7. 4. E tutta la corte fonava della dif- 
penfagione di quefto oro. i HO l 

$. Per lo Difpenfare > in fignific. di Abilitare altrui , dero-. 
gando a' canoni. Lat. derogatto , conceffus, és Gr. cvyx@wpno:s. 
G. V. 100 226. 2. Per difpenfagione , e per volonta di Pa- 
pa Giovanni , e di fuoi Carginali, fi fece fpofare al detto 
Andreaffo, che era d'età di fette anni, la figliuola mag- 
giore del Duca di Calavra. E 12. 9. 2. Con difpenfagione 
del Papa , ec. fposò l’altra figliuola fu del Duca di Calavra. 

DrispENSAMENTO . Dei/perfagione . Lat. diffributio . Gr. 
Siaevopesj. IM. Aldobr. Per lo ftomaco fono apparecchiati tut- 
ti i notrimenti a tutti 1 membri del corpo , per lo fuo 
difpenfamento , e diftribuimento . Coll. SS. Pad. E quando 
finalmente per la noftra falute ricevette il difpenfamento 
della fuà incarnazione . G. V. 2. 13. 3. Quetti fono i nomi 
degli Arcivefcovi, e Vefcovi principali, cui egli fece fuoi 
efecutor? a queflto difpenfamento. 

DISPENSARE. Compartire, Diftribuire, Dar la parte, Dar 
la porzione. Lat..difrenfare, diftribuere. Gr. Siævivav . Dant. 
Par. 12. Non difpenfare o due, o tre, per fei . Petr. cap.7. 
E col tempo difpenfa le parole . G. Y. rt. 6¢. 3. I confoli 
della detta arte ec. faceflero offerta ec. per difpenfare a’po- 
veri di Dio . Ovid. Pift. Allora le fatali firocchie, le quali 
difpenfano 4i mortali - avvenimenti , dovevano a ritrofo 
volgere le mie” fila. (ae 

$. I. Per Abilitare altrui , liberandolo da impedimento in- 
dotto per lo più da’ canoni , derogando loro . Lat. legibus fol- 
virea * cum aliquo difpenfare. Gr. vip» dmorčmy . Bocc. nou. 
13. 11. Nel-difetto della troppa giovane età difpenfi con 
lai, e appreflo nella dignità il confermi. E zov. 100. 1È. 
A fuo potere roleya procacciar col Papa, che con lui 
difpenfaffic , che un’altra donna prender potèffe, e lafciar 
Grifelda . Dant. Par. s. Ma perchè santa Chiefa in cid 
difpenfa, Che par contro lo ver, ch'i’ t'ho fcoverto. G.F. 
12. 98. r. E fu difpenfato il detto fcellerato matrimonio 
per Clemente Selto . 

$. II. Per Governare , Provvedere . Lat. regere . Zibala. 
An:dr. 19. Io voglio moglie , perchè mi difpenfi i fatti di 
si Petr. fon. 40. Amor, tu, che i penlier noltri dif- 
renfe, 


piis 


DISPENSATAMENTE. Avverb. Per di/penfa , n fignific. 


del $. IIT. Per vrazia. Coll. Ab. fac. 10. Quetto difpenfita- 
mente fu dato alli santi, che eglino fpeaalmente meri- 
taffono d'avere quelle cogali vifioni. 


Diss E: SATIVAMENTE.Avverdb. Difpenfatamente . Ma- 


firuzz. . 69. Ma fe ”l figliuolo fucccda difpenfativamente 
al padr*, il fratello di coftui ben potrà fuccedere al fra- 
tello. 


DISPENSATO. Add. da Difpenfare . Lat. eliftributus. Buon. 


Fier. 1. 2. 2. E la- vita , Ch'ei (: rimedj) debbono ap- 
portar ben difpenfati , Non fi trasformi in morte , mal 
difpolli . 


DISsSPENSATORE . Verbal. maje. Che difpenfa. It. difpen- 


Jator. Gr. oixorsuos. Rim. ant. Guitt. 96. Ch’ eo fon difpen- 
fatore d’umiltate . G. V. 11. 94.2. Che °l fece quafi prov- 
veditore , e difpenfatore di tutte le fue mafnade . Fit. S5. 
Pad. Dopo alquanti dì lo difpenfatore del muniftero pregò 
l'abate , che lo lafciaffe andare . Mor. S. Gregs La volontà 
del giufto difpenfatore per mirabil môdo fi compie. Cavale. 
Frutt. ling. Dice san Gregorio , che "1 cibo della mente 
è °l fermon .di Dio , il quale li predicatori, come difpen- 
fatori d’ Iddio , dittribuifcono alli poveri fpirituali . 17. Al- 
dobr. P. N. Per lo difpenfatore della magione fono am- 
maeftrati i ‘nodrimenti a’ que’ dello oftello. 


DispENSATRICE. Femm. di Di/penfatore . Lat. difpen- 


Satrix . Gr. i Siavizeeca . Guid. G. Ma quella invidiofa dif- 
penfatrice tira della cagione della zizzania; Albert. 58. Fa- 
rai ancora la liberalitade tua difpenfatrice, e ponla ancon- 
tro all’avarizia . But. Inf. 7. Gli conviene feguitàre 1l giu- 
dizio di quefta difpenfatrice. 


DispENSAZIONE . Difpenfagione . Lat. diftributso . Gr. 


Sievori . Guid. G. O gentilifiimo Re, non è a me animo- 
fitade fenza difpenfàzione di configlio . 

$. I. Per Provvidenza . Lat. * providastia . Gr. aporruze . 
Coll. Ab. Ifac. 11. O uomo , onde fapevi tu anena COBA 
difpenfazione , e cura di Dio, fe tu non avefli provato le 
colc contrarie ? E 15. Buona cofa è dunque d., ammaeftra- 
re gli uomini a bene, e trarregli a ftare fotto la difpe:x- 
fazione divina. Fior. S. Franc. 103. Credo fermamente, Cne 
fia volontà di Dio , che noi facciamo quefta quarefima in. 
ful monte della Vernie , il quale per divina difpenfazio- 
ne ci è ftato apparecchiato . Cavalc. med. cuor. Per divi- 
na difpenfazione avviene , che per li peffimi vizj , e gra- 
vi, grave, e lunga trîbolazione , ed infermitade arda , e 
falvi l? anima . 

. II. Per Conceffione derogante alla legge , e per lo più al- 
la legge ecclefiaffica . Lat. derogatio , conceffus . Gr. oug xæpn- 
gis . Maeftruzz. 1. 22. Difpenfazione è una relaffazione del- 
la ragione, ond’ ella è chiamata fetida , perch’ ella fedifce 
la comune ragione : Ma la difpenfazione è ella ragione ? 
La difpenfazione è un atto della ragione conceduto , ma 
fecondo colui , in cui è difpenfato , è una li«enzia, ovve- 
ro permiflione , fatta contro al rigore della ragione, ma 
non è ragion comune . G.V. 9. 263. 1. Carlo il grovane 
Re di Francia fposò , e tolfe per moglie la figliuola ; che 
fu di meffer Luis di, Francia ec. per difpenfenione di Papa 
Giovanni : Coll. SS. Pad. Ma poichè fu compiuta ja di- 
fpenfazione incontanente , fanza dubbio dovrà non paf- 

are . 


DISPENSIERE , DISPENSIERI,; € DISPENSIERO - 


Propofto alla cura della difpenfa. Lat. promus , condus .v. Flos 
31. Gr. qasiaes . G. V. 10o. 7. 2. Quefto mefler Ugo era di 
picciolo lignaggio d’Inshilterra, e Difpenfiere avea nome, 
pèrocchè l’ avolo fu difpenfiere del Re Arrigo . Berz. Orl. 
1. 7. 70. Tu Carlo fervirai pet difpenfiero , Uggier per 
fcaico , e per cuoco Uliviero . E 1. 25. 11. Ivi '‘una fata è 
chiamata organa , Che fatta ha Dio difpenfiera dell’ o- 
ro . E rim. 44. O Antan Calzavacca difpenfieri, ec. Com- 
praci quefti cardi volentieri . á 
ISPENTO . Add. Spento . Lat. extinÉHus . Gr. amos Bevyú- 
[LEYIS . A 

. $. Per metaf. M. V. 11. 56. Gli uomini faranno amato- 
ri di fe medefimi, e certo ogni radice di carità þare di- 
fpenta . 

ISPERA BILE . Add. Privo di fperanza, Senza rimedio . 
Lat. de/peratus . Gr. dvixaos . Libr. Amor . Imperciocchè di- 
fconveniente cofa farebbe , e difperabile male . Libr. cur. 
malate. Quefta malattia pon è difperabile , ma può aver 
guarigione . 


DISPERAGIONE. Difperazione . Lat. defperatio .Gr. ‘éver- 


mia . Petr. mom. ill. Predicava, che Cefare era venuto in 
difperagione , e non fi fidava di combattere . Gr. S. Gir. 
z. Sono altresì dannati per quefta folle ifperanza , come 
per difperagione . 


DISsSpERAMENTO . Di/perazione . Lat. de/peratio. Gr. ver- 


miia . Vegez. A’ rinchiufi per lo difperamento l’ auda- 
cia crefce . Declam. Quintil. C. Quefti aiutoe la mattezza 
del perdonare , quegli altri la fozza ....-del difpera- 
mento . 
ISPERANZA 3 € DESPERANZA . F. A. Di/peramento . 
Lat. defperatio . Gr. &wermisiæ . Sen. Pif. E a feguitare il 
maeftro fanza difperanza di lui formontare . Rim. ant. M. 
Czn. 53. Mi mena con tant’ ira in difperanza, Che °l cuor 
ditpregia la fua vita omai. E 56. Se non che Amor s 
quand 1ọ vo in difperanza , Te mi dimoftra fimile in fua 
corte. Rim. ant. Dant. Maian. 73. Ma che mi dole,e dammi 
dilperanza ? Franc. Barb. 222. 4. Ed io rifpondo , che ma- 
lan- 


- 
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lanconia 3 Afccvistiar, e codardia Van deiperanza |, ch' e nce 

nau Fia > 

DISPERARE., Periece la Srovanzat , e f ufa in fionific. neutr. 
E neutr. paff. c tiriora nieli ze. e rule Caviar di [PEtat , 
Fesre fuir eli frevenrinzaa + Lat. ci. pai eg Jem abjicere, fe pt- 
vare , [pe arfurie . Gir. dgezsrio inv e\ride. G./. 17 105.2 
I Fiorentiny ec. però non fi ditperarono”, nè fi wsirttarono 
tra i vili, € cattivi . Perr. fon. 156. Norta fra l onde è 
la ragione , e è arte, Tai ch' incomincio a difperar de! 
porto . E 255. E P alma difperando ha prefo ardire. Dast. 
furg. 1. Di cui ie Piche mitere tentiro Lo colpo tal, che 
difberar perdono . Omul. S. Griz. Non gli dovete feguitare, 
nè anche 7Sfliperafe . Diiram? 2. 27. Quì non fi ponca da- 
io alla ttadera Del pan , del vin, del mulino , e qel fa- 
le, Che ditpcrafle altrui, com’ ur difpera . Libr. Ame 
Non mi rimane.fperanza di faiute , fe del tuo amore tu 
mi difperi . Aforg” zI. Iso. Tant è » che fpello è util 
difperarii w e- 

$. I. Difperare , negtr. paf. fer Percer la pazienza , Dar- 
fi alla ui Fg . Lat. imnzpaticati.e manus dare . Borc. nur» 
76. 9. ëh , perchè mi farete difperarce , c beltemmiare . 
E num. 16. Calandrino udendo quelto , s’ incominciò a di- 
fperare . . 

è. II. Efer difperato da’ medici, fè dice del Perd:re effi 
la fperitnza di porer fanare D ammalato . Lat. defperari . Gr. 
dreri edau . NMiirac. Mad. NI. Infermò si gravemente , che 
fu difperato da’ medici . 

DISPERATAMENTE . Avverd. Con difperazione . Lat. de- 
Srerant:r. Gr. dverric®s . Vit. SS. Pad. Acciocchè per noltro 
senile , non per fuo frutto più difperatamente mo- 
rile . 

è. Per Dirottamente , Strabocchevolnente . Lat. effusè . Gr. 
suxeruutzos + Mor. S. Greg. Gitarda bene , che certo tanto 
ditperitamente già.non piagncrebbon quelta percoltla di 
eg prporale afflizione . S. Grz/oft. _Inviluppol ne’ fetenti 
a'trgeri delia luffuria , e precipitolli difperatamente a ogni 
mile . 

DisperRaTO. Safh Sorta eli componimento g2 vorfi volsari 
iMh. Ercol. 261. Per lafciare ftare molte maniere di com- 
ponimenti plebei, come fono feite , rapprefentazioni , trot- 
toie , difperati , rifpetti cc. i - 

DISPERATO . Add. da Difperare . Fuor di fperanza . Lat, 
exfpes , defperatus . Gr. dvérmicos . Bocc. nov. 13. tit. Tor- 
nandofi a cafa pe: difperato ^, lui trttova effcre la fighuola 
del Re d'Inghilterra . E nov.27.15. Egli fe n'andò di(pera- 
to. Maeftruzz. 1. 32. In niun modo dee 1l prete permet- 
tere, che il peccatore fi parta difperato. Petr./07. 1005. Poi- 
chè } camin n? è chiufo di mercede , Per difperata via 
fon dilungato ( cioè : da difberarfi ) Mor. S. Greg. Perchè 
a2!’ infermi difperati è conceduto ciò , che vogliono. Ber. 
Orl. 1. 16. 28. IMarfifa ha nome , la più difperata_, Afpra, 
cruda , felvagsia, empia fanciulla . E 2. r. 54.. Che parti- 
to faría da difperati . Caf: lett. 59. Io fono il più ditpe- 
rato uemo , che mai fofle . pi 

. I» Per Ifimoderato , Fccelfivo , cicè da clifperati ; a guel- 
lı guifa „ che dicono £ Latini : infanus , iz vece di Magnus , 
immeafus. Gr. duerpos . Borre nov. 48. 15. Il romor difpe- 
rato della cacciata giovane da tutti fu cominciato a udire- 
Dant. Inf. 1. E trarrotti di quì per luogo eterno, Ov’ udt- 
rai le difberate ftrida . E 33. Tu vuoi, ch’ io rinnove!li 
Dif, erato dolor , che "1 cor mi preme . Cavale. med. cor. 
Quando luomo vuol dir d’ alcun , che tia molto reo , di- 
ce : egli è un ditperato . 

$. II. Cura difperata fi dice dæ medici di quelle malattie «x 
che coli non ifrerario di poter "farnare . ~ 

$. III. ERgouvatam. fi dice quinto nè ammacftramenti, nè 
riprernfioni pof ono ridurro uno a ben fare. 

DISPERAZIONE , e DESPERAZ'IONE . Perdimento de 
freranza , Il difrerarfî . Lat.dofperatio . Gr. dvenmisiae . But. 
Difperazinne è afilizione del mal proprio atiente , appref- 
fo lenza rilievamento alcun di fperanza . Tratt. pecc. mort. 
Difperazione è , quando aggravata la mente da molta tri- 
f}izia now gli par poter venire a falvazione , ovver re- 
miffion du pucca:i, o ufcir di qualche pericolo , o pecca- 
to. Pal- 372. Quattro lono sl’ impedimenti , che ritrag- 
gono da fate penitenzia , cioè verzogna , paura , fperan- 
24, € defperazione . Lab. o1. Dae cole cerano quelle , che 
cuafi ad citrema difperazione m'aytan condotto. G. F. 12. 
4. 2. Gli atfediati in Calefe furono in gran dolore , e- af- 
tanno”, e in difperazione di loro falute . Perr. cap. 6. E 
er defperazion fatta ficura . l i 

$. Darfi alla difperazione , vale Difberarfi . Bern. rim. 37. 
E quetto fece per compaffione ; Ch egli cbbe di quel po- 
vero criltiano, Che non fi deffe alla difperazione . v. D A- 
RE eutr. paf. $. XXII. j A 

DISPERDERE . Mandare in perdizione. Lat.differdere , difi- 
pare. Gr. alm29Xdv. Vit.S.Margh. Ma fe tu non m'ubbidirai, 
tu morrai per o mio coltello, e difperderò tutte le tuc of- 
fa. Cavali. frutt. ling. Ciò vuol dire , dice Caffiano, eftir- 
ri, e diftruggi , e difperdi , e difipi li viz; imprima , e 
roi edifichi , e piaati, cioè laudando de virtù . E/P. Salns. 

‘ella tua mifericordia , e non ne’ mici meriti tu difperdi, 
e disfaci i mici nemici . . 

è. I. E nextr. paf. Andare in perdizione . Lat. peffunr ire . 
Gr. dro ida . Viza dife. Arn. 33. Ie coltivazioni rimanen- 
5 fcalzate vi fi difperdono. La 

6. IL Pur nenir. paff. Per Iftonciorfi. MIandor fort il par. 


DIS I? 
ro AVII. g! èoinpo . Lat. abortire, abortum ficere Cir. che. 


Briza? + Lobi. cme. nasbr:it. Se la donna inchita bee gue to 
beverazzio , Iubito li disperde. Fr. Grord. Pred. Lo perta- 
to di proccurare di difpeiderli grida vendetta al co:!petto 
del signore. Fern. Fecol. ros. Dovevate dire ec. non abor- 
tare , 6 difperderit , come dite voi altri, ma fconc:a- 
Te + CE 

DisperRkDITRICE. Ierbal. fenon. Ch» difperde . Lat. quz 
«difterd:t , expultrix . Gr. &raneca . Cavale. medh cuor. 1) o> 
gni peccato è l'ira radice , ed è d’ ogni virtù difperdi- 
trice SA 

DIsSPERGERE. Sfargere , e feparare in varie, e diverfe par- 
ti; e fi nfa nel svn e nel naeur. pap. Lat. dif} ergere, deljfi- 
fare . Gr. dizascizer , SiesreTeTfitr +. Dant. Inf. 15. Sicchè 
per duo tate gli difperii . E Pere. 3. Avvegnachd la fu- 
bitana fuga Di.pergelle color per la campagna cc. I mi 
ritrinfi aa fida compagna . 

è. Per Dijlipare , Gorfuniare . Lat. profundere . Gr. zane- 
seria + 1lbert, 30. Chi male raguna , tolto difpersge - 
Nant. Inf. 29. E trane la brigata , in che difperfe Caccia 
d’i\ivian la visna, e la gran fronda . Boce. nov.17. 44. Fu 
nella battaglia morto , € "1 fuo efercito fconfitto , e di- 
iperto. Petr. Jon. 31. Per non fcontrar, ch’ i mici fenfi di- 
iperga . Stor. Eur. s. 122. Li difperfe sì fattamente , che 
pochi tornarono nellà Pollonia . Sagg. nrt, efp. 112. Na 
iubito , che tali vefcichette emergono dall’ aceto , urtan- 
do nell'aria crepano , ed il lor velo in un»finiffimo fpruz- 
zo difpergefì . 

DIispERGIMENTO . Il difpergere . Lat. everfio , diffipa- 
rio . Cir. e:vraeois . Fr. Giord. Piedi R. Fece de’ fuoi nemi- 
ci un grandillimo difpergimento . 

DISPERGITORE. l’erbal. mafe. Che difperge . Lat. everfor 
elijfirator . r. otreerporevs . But. 6. 2 itc spali aqa 

Jr; ` AT, è ito Veipafiano di- 
itruttorc . difpergitore de’ Giudei . 

ISPERSE. De per se. Lat.feorfitm , feparatini . Gr. xweis 

Liv. dec. 3. La mattina per tempo i tribuni furono nel 
tempio ; 1 cenfoli, e 1 gentiluomini fi raunarono difpersè. 
Tr. Dar. fer. 1. 249. Parendogli averne buono, e da ac- 
cendere turti infieme que’, che egli avea rifcaldati difper- 


sè , dinanzi alla trincea così cominciò . E Celt. 153. Fan- 
nc la prova in una pancata di quattro filari, mettendo 


l' uve de due filari del mezzo ditpersè da quelle de’ due 
filari delle prode . Sod. Coit. 24. Pizlili poi P uva d' una 
pancata , o anguiliare di tre filari, e quello del filar di 
mezzo fi metta difpersò. 

DISPERSIONE . Difpergimento , Il differgere . Lat. difper- 
Sis s ns, difperfio - Gr. Sixoropà. Annot. Vang. Agli eletti 
veniticci della difperitone di Ponto. E apyrefo : Come an- 
drebb' egli in difperfione di gente per ammacfitrare a gen- 
te . Coll. nb. IJac. z2. Ritrati da molte coite, e cura del- 
l anima tua , acciocchè tu la cpnfervi in tranquillità den- 
tro, e ccilila dalla difperfione n? per Difirazione ) 

Disperso. Add. da Difpergere. Tac dire. Gr dioxid- 
des . Petr.f0n.74. Stelle noiofe fuggon d’ ogni parte , Dif- 
perfe dal bel vifo innamorato . Amet. 90. Caduta nell’ ira 
di Lucio Silla , difperfo il fuo pieno popolo .in molte par- 
ti, lei fotto l'alta vendeo. Bocc. lett. Pin. Rol. 282. I qua- 
li egli in quà , e in là per Grecia difperfi avea nella loro 
città rivocati . 

DusPETTABILE . Add. Difpregevole . Lat. contemnendus . 
Gr. xaceppovnos . Efp. P. N. Il quarto grado di queta vir- 
rase > voler eller conofciuto per vile , e per ‘difpetta- 
Die è > x 

DIsPETTARE . Di/freziare . Lat. defticere , fpernere . Gr. 
Tacsday , Tapopzv , xaereprvreiv. Liv. MI. Tu metti virtù in 
fuperbia , € in foperchianza , e in difpettare gl’ Iddii, e 
sli uomini . E appre)o -: I meifasgi non furono bene rice- 
vuti in alcuna parte ; tanto erano i Romani difpettati . 
Tef. Br. 7. 56. Chi difpetta fuo amico , egli è povero di 

virtù . E cap. 72. Morte difpetta tutte glorie , e inviluppa 

gli alti, e 1 bai , ec parcagiagli tutti . Franc. Sacch. rim. 
29. Difpettando il leone, Che gli ha fommerfi. ~>? 
$. In fianific. neutr. Adirarfîi , Incollorive , Prender onta, e 
Sdegno. Lat. indignari , irafci . Gr. 6pyife59c . Com. Inf. 13. 
Dice l’ autore , che*Marte il fae, perchè: difpett6e , che 
li fue tolto il patrimonio . G. V. 11. 54. 6. Della quale ri- 
chefta,il Re di Francia forte difpettò, e crebbe lo fdegno, 
e la guerra. è ~ 

DispETTATO . Add. da Difpettare . Lat. defpefus > de/pi- 
catus , contemptus. Gr. xaTapIwnTis , puonris. Com. Inf. 28. 
A fpofare una belliffima giovane dit quella cafa', difpetta- 
ta gaela degli Amidei, perchè era ruftica del corpo. Liv. 

. A1. Li Tribuni erano già difpettati . A/or. S. Greg. 11. I7. 
EM fi fentiranno «elfer percofli per vendetta de’ comanda- 
ni.nti di Dio, difpregiati, e difpettati da loro. 

DispETTEvOLE. Add. Diff}xyzzabile, Diffettabile. Lat 
co:,teraptibilis , contemnendus . r. xegueppovytde . Sen. Pift* 
La fciocchezza è una cofa bafla, € difpetrévole. E appref- 
fo : Ingegno , ‘e coraggio forte , e beato puote effere in 
ciafcun corpo , e difpettevole , e rultico . Com. Inf. 16. 
Cas gui pelate dalla divina giuftiziaa fono vili, e difpet- 
tevoili. . 

DisPETTISSIMO . Superl.rli Difpetto . Lat. contempriffi- 
muss vilifinus . Gr. pevxogaetos . Ned. Arb. cr. Ripieno di 
vituperio, e d'ogni confufione ficcome difpettifimo, e vi- 
litlinio fervo. 

DI5BFETYTVA MENTE . dAvverd. Con diffriez0 . Lat. cor- 

geya 


DisreTtTO . 


cenirtin . Com. Inf. zo. Gridavano contro a lui , e di- 
cevano , difpeitivamente parlando : Oh Anfiarao , dove 


rovini? 


i 20 


Suft. Ofcfa volontari: fatta ad altrui a fine di 
difrisucergli y Ingiurisefchernevole , Onta, Faftidio, Rinerefei- 
azszito . Lat. contumelia , injuria . Gr. DBpis . Bocc. nov. L7. 
253. E molttrò il difpetto a lei fatto dal Duca della fem- 
mina . Capr. Bett. 5. 85. L'avere a lavorare un poco fa- 
rebbe un. piacere , ma fempre , come, ho a farc 10 , che 
ho poco , o nulla è un ditpetto. 

‘93. I. Per Difprezio . Lat. defficatus , tis , contemptus, ris, 
defpetus But. Purg. 17. 1. Difpetto è avere a vile osmuno. 
Dant. Inf. 14. Ma come i’ dillì lui, li fuoi difpetti Sono 
al fuo petto allai debiti fregi. 

è. II. Avere in dif/petto , e a difpetto , vale Difpregiare. 
Lat. defpicatui ducere . Gr. xameppovay. Pit. Barl. 31. OMe- 
(ta è diritta credenza , che’ criftiani I hanno ih difpetto 
per la fperanza d’un altro loro Iddio. Dant. Purg. 11. Ogni 
uomo cbbi in difpetto tanto avante , Chi ne mori’. E 
im. 43- Ch' aggiate a vil ciafcuno , ed a difpetto , Dial. 
S. Greg. Non credendo, che folle per patura, ma per trop- 
po bere folle così reffo , ebbelo in difpetto . E «appreflo: 
‘\vvenne , che Totila da indi innanzi avefie in gran ri- 
vcrenza lo santiflirno Callìio , lo quale in prima avea in 
difpetro . 

. III. Per Diffpetto, A difpetto, cc. pofli avverbialm. 
quafî Per far ditpetto, In difrregio, In difpetto. Lat. in con- 
zempirum. Gr. xoereppovitinws. Bocce. Hov. 43. 6. Che ne dob- 
biam fare altro, fe non torgli que’ panni ec. ed impiccar- 
lo per difpetto degli Orfinti a una di quette querce? E zuv. 
82. 9. I quali poi molte volte in difpetto di quelle , che 
di lei avevano invidia , vi fe venire . E zov. 91. 9. Quel 
forzier , che la fortuna vi tohe , quello in difpetto di 
lei voglio , che fia voftro . Tav. Rit. A cui difpetto voi 
mandate lo corno incantato allo Re Marco . Cron. Mo- 
yell. 238. Egli ebbc per quefto a piatire col vefcovo , e 
‘co’ mazgiori uomini da Firenze , e tutto ritralfe per dif- 
petto d’ ogn’? uomo . Bera. Orl. 3. 8. 58. Colui , che itàva 
in poppa per nocchiero ,,Mi ditte: o fratacchione , al tuo 
difpetto Parrito s'è di Francia il buon Rusgiera. Red. lett. 
I. 304. E volendo a difperto del mondo guarire dell’ ipo- 
condria , ingollai tanti , e così pazzi beveroni ec. 

$. IV. A marcio difpetto, fofto avvrrbialm. Per puro dif- 
petto . Lat. in merum contenzreium . Gr. has staTeeporrHiTizos . 
Segn. Crift. infir. 3. 35. 18. E renderle a marcio difpetto un 
onore immenfo. 


DispeTtTO. Add. Difprerzzato, Abbietto , Vile , Difprezza- 


bile . Lat. contemrtus , vilis, defpettus , contemnendus. Gr. 
xaegeppormros . Dant. Inf. 9. cacciati del ciel , gente dif- 
etta, Cominciò egli. But. Difpetta, cioè difpresiata da 
io, e dal mondo. Dant. Par. 11. Quefta privata del pri- 
mo marito, Mille, e cent'anni, e più, difpetta, e fẹura, 
Fino a coftui fi (tette fenza invito. E appreffo : Nè gli 
gravò viltà di cuor le ciglia, Per eiler f’ di Pietro Ber- 
nardone , per parer difpetto a maraviglia . Ze. Crift. 
Allora le pare elfer più vile, e più difpetta, che mai . E 
appreffo : Rendendofi inutile nel cofpetto della gente , e 
difpetto, e fciocco. Dial. S. Greg. M. Era quefto Goftanzo 
molto piccolino, e difpetto di perfona, ec. difpetto , e vile, 
e di brieve ftatura . Paff. 282. Vedendo colttui la perfona pic- 
cola, e fparuta, l abito difpetto , e l’uficio- vile, non pote- 
va cred=re, che foffe colut, ec. Mor. S. Greg. Deh vessiamo, 
perchè l’onnipotente Dio sì duramente afiliaze, come dif- 
petti a eilo , coloro, i quali egli s ha eletti per fuo' ca- 
. riffimi eternalmente. 
DISPETTOSAMENTE . Avverb. Con difpetto , Con rab- 
bia, Di mal talento, Sdegnofamente. Lat. contumeliosà, ira- 
cundè . Gr. iB.:5ds . Liv. M. Elli faceno tutte cofe nighit- 
tofamente , infintamente, difpettofamente, Boc. 8. 4- p. 3- 
Più difpettofamente , che faviamente parlando , hanno 
detto ec. G. V. 6. 55. 2. Rifpofono i Pifani dif(pettofamen- 
te, e per invidia , dicendo : fono noftri Arabi fra terra. 
L’arch. Ercol. 233. Non arebbe fatte quelle oppofizioni co- 
sì deboli „ così fofiftiche , così falfe , nè tanto difpettofa- 
mente. - 
DıIısSsPETTOSITSSTMO . Superl. di Difrettofo. Lat. maximè 
sracundus, indignaburadus . Gr. cpyinrdaaros. Fr. Giord. Pred. 
R. Uomo di fua natura crucciolo , e difpettofiffimo. 
DispeTtTOSO. Add. Che fi compiace di far difpetto, Di co- 
ftumi /cortefî , Difpregiante , Altiero . Lat. in ignabundus , 
deificilis, trux, torvus . Gr. xorerds . Dant. Inf. 14. Chi è 
gue grande , che-non par, che curi Lo ’ncendio, e giace 
ifpettofo , e torto? E Purg. ro. Siccome donna difpettofa, 
e talta. E 17. Poi piovve dentro all alta fantasía Un cro- 
cififo difpettofo , e fiero Nella fua vilta. Lab. 205. DIa 
lafciamo ftare l’effere le fer&imine così fiere, così vili, co- 
.sì orribili, così difpetsofe come ricordato t hanno le mie 
parole ec. e veznamo a! focofo amore , che portavi a co- 
itei. M. V. 1. 68. Coli' impeto del fuo difpettofo cuore 
ebbe podere di vendere la città. pile Ger. 6. 32. Indi con 
difpettofo atto fuperto Sovra al caduto cavalier favella . 
Red. efp. nat. 16. Con fronte ficura , e difpettofa offerie il 
petto ignudo. . . 
$. Per Vile , Abictto , Difprezzevole . Lat. contemnendus . 
Gr. xetuppovirriz. Tefeid. 2. 27. Signor, non ammirar labi- 
to friiło , Che innaazi a te ci iħamo difpettofe. 
DistEe1mTOSUZZO. Dim. di Diyjpettoft . Lat. rabiefulus . 


DISPIACERE . Nome . Nota 


DIspIACIMENTO. 


D IS 


3elii:c. fù. 150. Un certo forafiepe , Un tal gobbuzzo , 
Ardito , imprento , € par rutto malizia, Nè mai lodè& un 
ver queta triitizia, Tant'è invidiofo , e S difpettofuzzo, 
+ SP.ACENTE. Che difpiace . Lat. difplicens, 1njucundus. 
Gr Sarapieoris . G. V. 8. 64. s. Con tutto che. Papa Bo»i- 
fazio cs. avcile fatte alfai delle cofe difpiacen*ti ec. Fr. Iac. 
T. 2. 27 3. E fegno porti in fronte in rimembrànza Quan- 
to "1 peccato sì m’ è di(piacente . Pecor. g. 11. 20v. 2. In 
quel tempo erano molto corrotti nella eresia Arriana con- 
tro da fede di Crilio, e in molti altri peccati difpiacenti 
a Dio. 


D:spr:acEnTISSIMO. Superl. dì Di/piacente . Lat. ingra- 


tiffimus Gr. advdicaeros. Libr. Pred. Le repulfe fonp difpia- 
centiflime. 


DisPprACENZA, € DISPIACENZIA. Difpiacere, Difgu- 


fto. Lat. di/plicentia. Gr. T` Susedperov. Mor. S. Greg. I fud- 
diti fi debbono sforzare di non pigliar difpiacenza delle 
cole , che fanno i-lor prelati . M. V. 11. 32.. F per non 
aver materia di fare in difpiacenza del Re, che avea chie- 
iti quattro cardinali , per le digiune nullo ne volle fare . 
NMaeftruzz. z. 3. Per la virtù dell atto , che fa, Sì feguite- 
rebbe la difpiacenzia explicite del peccato veniale . Dant. 
Conv. so. Diftinguo nella fua perfona. due parti delle qua- 
li l umana piacenza , e difpiacenza più appare. N 
Moleftza , si pre s Dolore, 
Travaglio . Lat. difplicentia, moleffia stadium. Gr.o a deporre 
dvix . Bocc. Introd. 38. ` è tanto minore il difpiacere , 
quanto vi fono più , che nella città , rade le cafe. E zow. 
77. 24. Perciocchè lla è di grandiflimo difpiacete di Dio,“ 
10 aveva giurato di mai nè per me, nè per altrui d’ado- 
perarla . Dittam. 1. 22. Fino al dì, Ch’ a Taranto a’ miei 
fe dilpiacere . Vene 

$. Per Ingiuria , Infulto . Lat. injuria. Gr. dSixie . Bocc. 
200. 43. 11. Per queltte contrade , ec. wanno di male bri- 
gate allai , le quali molte volte ne fanno di gran difpja-. 
ceri . - 


DISPIACERE . Verbo . Contrario di Piacere ; Non piacere 


Lat. di/plicere , injucundum effe . Gr. Svucapeoreiv . Paff- 340 
E allora poffiamo credere di piacere a Dio, quando Mí- 
piacciamo a_coloro , che difpiacciono a lui. ZBocc. nov. I.. 
12. Senza poter egli awer Yatta cofa alcuna , che difpiace- 
re ci debba. E nov. 12. 16. Se io non avei temuto, che 
difpiaciuto va foffe , per certo io l’ avrei fatto . G. V. 1t. 
qa + Per pon difpiac@re a’ Perugini , nè rompere i patti 
ella lega . Petr. cap. 3. Io era un di color, cui più dif- 
piace Dell’ altrui ben , che del fuo mal. Dant. Inf. 15. 
quegli : o figliuol mio ,. non ti difpiaccia Se Brunetéo La- 
tini un poco teco Ritorna indietro . Cavale. Frutt. ling. 
ne mali, che pate, Iddio non gli difpiace, cioè, che non 
ne mormora , ma fempre loda . Varch. fior. 11. 344. La 
qual cofa era foprammodo difpiaciuta . 


DisprtacEVvoLE. Add. Mifpiacente , Rirncrefcevole , Che 


apporta difpiacere . Lat. moleftus, sirio injucundus. Gr. 
aria s , edtaveivis . Bocc.Intrcd. 34. Con difpiacevoli 2mpsti 
per la terra difcorrere . Lab. 1. O cofa iniqua , e . Dio 
difpiacevole , e graviffima a’ difcreti uomini. G. Y. 11. 2. 
zo. Per punire i noltri peccati , 1 quali fono foperciìi , e 
dirpiacevoli a Dio . Amm. ant. 11..8. 6. La dolcezza de! 
mele a chi ”! continua viene difpiacevole . Franc. Bard. 
77. 17. Difpiacevol s' appella Colui, che parla , ed agli 
altri fa noia. 


DIrisprACEVOLMENTE. dAvverb. Con modo difpiacevote. 


Lat. maoleftè , injucundòè . Gr. dviepos . Libr. Iviott. Comin- 
ciando l'uno, a novellar difpiacevolmente , diffe l’altro: 
ponmi giù , ch'io non voglio. Vit. Benv. Cell. 209. Gli 
narrai tutto quello , che noi avevamo difpiatevolmente 
difcorfo. 
Difpiacere . Lat. difplicentia , mole- 
fiia , tadium . Gr. Tò dywepor, rd dryesvdy . MI V. 11. 18. 
Ne’ fofi rimafon le fcalc, e i grilli, che infino alle mu- 
ra eran condotti , di gran difpiacimento de’ noftri cittadi- 
T + Esp. lagg. Scrivono al proffimò con difpiacimento , e 
offefa di Dio . Mor. S. Greg. Egli fi sforzerà dy fpignere 
uno a difpiacimento , e ira , per cagione, ch clliavedrà 
un altro largamente dare per Dio . Paff. 81. Anzi quanto 
è maggiore , e più crefce l’ amor d’ Iddio , tarfto più cre- 
gle olore , e ’1 difpiacimento del peccato , ch’ è offefa 
io. 


DIisKIACIUTO . Add. da Difpiacere. 
DIsSsPIANARE. Sparare, Difterndere. Morg. 19. 43. Alzò 


le gambe , e in terra fi difpiana , Quivi toccò più d’ una 
batacchiata. — . 

$. Per E/plicare . Lat. explanare , explicare . Gr. nrod» . 
Libr. Aftrol. Tutte quefte cofe fon ragionate in quefto li- 
DS >» Che ragiona , e difpiana i fatti dell’ alcora- della 
edia. 


DISPI-ANATO . Add. da Difpianare. 
DrispraraTto . Add. V. A. dei ieda . Lat. fers , crudelis. 


Gr. aynnis , xarerds . G. V. 8. 82. s. Ripinto indietro nel- 
la città per un ser Lando d’ Agobbio crudele , e difpiata- 
to uficiale . Serm. S_ Ag. Io veggio quetfti ricchi fuperbi 
difpiatati, che non fanno nulla di quel , che Iddio co- 
manda. E apprelo: E molto ti dee dolere vedere perverfì, 
e difpiatati . Ninf. Fief: 103. Dunque perchè vuo’ tu, o 
difpiatata , Effer della mia morte la cagione? 


Dispiccare. Spiccare, Separare ~ Lat. refigere , feparare. 
O fofile 


Gr. croxabyncuv , Bern. Orl. 1. 1. 8s. cafo, o forza 


del 


DIS 


dei barone, Io noe fo dir, da lui fu difpiccato. 

@ Per Cavare . Lat. extrabere , ecleere .. Gr. £É431p, 
xcupev . Dant. Purg. 15- Ed egli a me : perocchè tu rific- 
&hi La mente pure alle cole terrene , Di yera luce tenc- 
bye difpicchi. z 

DISPIEGARE . Spregare . Lat. explicare . Gr. 

Dant. Purg. 33. O luce , o gloria della ‘gente umana, Che 
acqua è quelta , che quì fi difpiega Da un principio , € fe 
da fe lontana ? E Par. 7. La divina bontà, che da fe fper- 
ne Ozni livore , ardendo in fc sfavilia , Sicchè difpiega le 
beliezze eterne. E 33. Sicchè’! tommo piacer gli fi difpie- 
shi. Red. Ditir. 39. Venticelli, e frefche aurette Difpiegan- 
do aii d'argento Sull’ azzurro pavimento ‘Teflon danze 
amorofette. l 

DISPIETANZA . V. A. Contrario cli Pietà . Crudeltà . Lat. 
cipedelitas , feritas . Rim. ant. P. N. Certo ben fece amore 
difpietanza , Che @i voi donna altiera ec. 

DISPIETATAMENTE . Avveròb. Senza pietà , Crudeirizente. 
Lat. crudeliter . Gr. smryvos . Dittam. 2. 6. Così 1 Crittiani 
coltui perfeguio , Come Nerone difpietatamente . 

DispieETATO . Add. Che non ha pietà , Crudele . Lat. ferus, 
srudelis. Gr. dvunis, druvis, xarnemis. Bocce. ricv.31. 27. Po- 
fe Iddio nell’ animo al mio difpietato padre , che a me ti 
mandalle . E 

$. Per metaf. Dant. Inf. 30. Gridò : tendiam le reti ec. 
E poi diftefe i difpietati artigli . Petr. canz. s. 6. Ma co- 
nofcente , e pia vendicar le difpietate offefe . E for. z9» 
Tempo ben fora omai d’avere fpinto L'ultimo ftral la dil- 

* pictata cerda . Buon. rim. 16. Leggete in me qual farà ’l 
voftro male , Qual (arà P empio , e difpietato gioco. 

DispPiIGNERE. Scancellare . Lat. delere . Gr. aroparTs:v . 
Franc. Sacch. nov. s. Tu detti pochi dì fa tanti colpi nel 
ziglio , ch’ era nel muro , che tu lo-vincelti , e disface- 
iti ; va’ tolto , e armati come tu fai , e fa’ , che fubito 
vadi a difpisncre , e vincer quello. Stor. Pift. 205. L’arme, 
ono cs vedea dipinte , de’ gentiluomini , faceale difpi- 
«;'€UTre +. x : 

DILLPITTARE . V, A. Difbettare . Lat. defpicari . Gr. aate- 
Seseiz . Liv. NI. Allora difpittava fua firocchia , che avca 
marito di sì alto affare. 

DispirTO. Difpetto, Difpregio, Sgegno. Lat. defpicientia, 
gefpetus., ús . Gr. zemeppornois . Dant. Inf. 10. Ed ei $ cr- 
#ea col petto , e colla fronte , Come avefic P inferno in 
eran difpitto . But. E per queto moltrava , che ditpregiaf- 
fe lo ’nferno , e perd dice - come avelle lo ’nferno a gran 
difp;itto. 

DIsSpLACENZIA . Lo flefo , che Difpiacenza . Lat. difpli- 
centia . Gr. T3 Suradceras . Macsfruzz. 2. 3. E tale difplacen- 
zia , quando è grazia informata, è detta dolore di contri- 
zione . 

DIisPLICENZA ;) € DISPLICENZIA . Lo fleffo, che Dij- 
placenzia . Fioy. S. Franc. 38. Per la qual cofa san France- 
fco concepette una cotale difplicenzia inverfo di lui . cir. 
Fur. 38. 1. Vi dà gran noia , e avete difplicenza Poco 
wno” , ch' avelle Bradamante . 

DISPODESTARE . Privar della podeftà , c del poffeflo , Spo- 
deftarg ; e f ufa att. e neutr. pal. Lat. privare , fpoliare , 
adimere poteftatem . Gr. èSsriav papa: . G. V. 9. 133. 2. 
Coronò del reame di Cicilia don Pietro fuo maggior fi- 
giiuolo , fanza difpodeftare fe a fua vita . Liv. M. L così’ 
uici del configlio , e fi difpodettò dell’ uficio deila ditta- 
tura . 

DISPOGLIARE . Spog tare s e fi ufa att. e neutr. paff. Lat. 
cxuere , defpolrare . . drodueir . Lit. Plut. Li medici pre- 
mieramente cercarono la feccia , e da poi gli difpogliaro- 
no la corazza. Guid. G. Innanzichè fi fchiarafic il giorno, 
più di ventimila uomini uccifero a ghiado,, difpogliando 
crudelmente li tempj della cittade. Dant. Inf.16. Non di- 
{ipetto, ma doglia La voltra condizion dentro mi fiffe Tan- 
to, che tardi tutta {íì difpoglia . E Par. 28. In quetta pri- 
mavera fempiterna , Che notturno Ariete non difpoglia , 
VPerpetualemente Ofanna fvVerna . © 

DispoG*&I1ATO . Add? da Difpogliare . Spogliato. Lat. exu- 
tus , defffoliatus . Gr. aroSvdeis . Dant. Purg. $2. Poi cer- 
chiaro una pants difposliata Di fiori, e ď altra fronda in 
ciafcun ramo . E vir. nuov. 36. Poichè la gentilifiima don- 
na fu partita di quelto fecolo , rimafe tutta la fopraddetta 
città quafi vedova , difpogliata da ogni dignità . Te/e:d. 3. 
24. E difpogliaro d’' ogni mia poffanza, Dunque, che, pof- 
fo fax , che le fia a grato ? Fir. Af. 306. Allora ila bella 

. donna difpogliatafi tutta ignuda ec. 

DISPOGLIATORTO . Spoglratoro. Lat. fpoliarium . Gr. ams- 
Suriessy. Sen. Pift. 93. Non credere , ch’ alcun fia sì folic- 
mente cupido di vivere , ch’ egli ami più d'’ eflere ftran- 

zo'lato nel ditpogliatorio, che nell'arena. 

DISPONIMENTO . Il difporre . Lat. difpofitio . Gr. Side- 
cis. Fr. Giord. Pred., S. Ma bene può effere dalla noftra 
parte alcuna, difpofizione, e alcuno REESE ERO a ri- 
cevere la grazia divina, non che quetto difponimento , e 
apparecchiamento . Vegez. Per lo giudizio , e difponimen- 
to dello ’mperadare , ec. s' ordina ec. 

$. Per Deronimento . Lat. depofitiò . Gr. &riSesis . Tav. 
Dic. Quelto è il proceffo della itntenzia del difponimento, 
dato per mefler lo Papa . 

DISPOPOLATORE . Cciui , che [popola , Diftruttore . Lat. 
everfor , deftru&for . Gr. aroFondis , naedaoerys . Zibald. 
Anar AS Colui, che fpende , e gitta , c da il fuo difordi. 
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DIS ISI 
aaraimenre a chi non è degno , e a chi non ha bifozno , 
que! rale è chiamato difpopolatore , e gualtatore della re- 
pubblica. ° 

ISPORRE . Ordinare , Stabilire , Rifolvere , Deliberare . 
Jaat. elifronere , conftituere , ftatuere . for. Saracoedakt , SY 
Tifs3e + Bocc. Introd. 25. Non a quella chiefa , che elfo 
aveva anzi la morte difpofto , ma a!la più vicina le più 
volte il portavano . Petr. canz. 32. s. Se rivolgendo poi 
molt’ anni il’ cielo,, Fuggir difpofi g! invefcati rami , cc 
NI. F. 10. Ico. Sanza*difporre altrimenti de' fuoi fatti, ren- 


dè anima a Dio. o” 
$. I. Per Accomodare , Mettere in affetto, Preparare. Lat. 
jreparare , accommodare . Gr. rapaozditev . Bocc. Introd. 


46. Pregolli per parte di tutte , che con puro , e fratelle- 
vole animo , a tener lor compagnia fi doveffer difporte . 
E nov. 1. 34. Ogni cofa ‘a ciò opportuna difpuUfero. E now. 
17. 15. E vegsendo , che le fue Iufinghe non gli valeva- 
no , difpofe lo ’ngegno , e l’ arti. Dant. Purg. 3. A foffe- 
rir,ormenti , e caldi , e gieli Simili corpi la virtà difpo- 
ne . E Par. z. Gli altri giron per varie differenze Le di- 
itinzion , che dentro da fe hanno, Difpongono a’ lor fini. 
G. F. 9. 65. 1. Ma'per feguire i fuoi diletti , e maflima- 
mente in cacce , sì non difponea fue virtù al reggimento 
del reame ° E 12. 9. 1. Come favio signore difpuofe i fuor 

fatti per l anima cattolicamente . 

. $..1I. Per Perfhadere , Tirare altrui alla [a volontà’. Lat. 
perfis.idere , fuadere . Gr. reidev. Dant. Inf. 2. Tu m’ hai 
con difiderio il cuor difpolto Sì al venir čolle parole tue , 
Ch'i' fon tornato nel primo propofto . E ‘Par. 22. E quel- 
la, come madre , che foccerre Subito al figlio pallido, ed 
pue Colla fua voce , che °l fuol ben dirporre , Mi dif- 
Es G - - 

$. HII. Per Indurre, Accomodare a far checchè fia ; e fi ufa 
att. e neutr. paf]. Caf. lett. zz. Beñ prego V. Ecc. Illuftrifs. 
quanto più pollo, che fi difponga d’aiutar quefti noftri af- 
tari. 

è. IV. Per Deporre , Privare . Lat. deponere, privare . Gr. 
emoridivat. G. V. 4. 1.2. Il quale giunto in Roma fece dif- 
porre , e cacciare il detto Papa Giovanni , il quale poi 
morio cc. E 9. 265.1. Diede ultima fentenzia contro a Lo- 
dovico lJdogio di Baviera eletto Re de Romani, difponen- 
dolo d’ ogni beneficio . E 10. 7. 10. E innanzi volle effer 
ditpoito Re, ed effer prigione. Maeftrezz. 1. 10. Se alcuno 
S ordina , e non è efaminato , fe egli è degno , e cagno- 
îciuto , non fi pecca; ma s' cgli è indegno , dee effere di- 
fpotto ; e avvegnachè folle degno , e non folle conofciu- 
to, defi difporre , e molto più fortemente fe egli è inde- 
gno . Liv. M. Il dittatore non pur folamente s’ era difpo- 
ito della dittatura per ifchifare l’ odio della fua prigione- 
ria cc. e 

$. V. Per Mettere , o Porre gi? , Levare . Vit, Crift. E le- 
vandoli, s' apparecchiaro a difporlo della croce. Varch. ftor. 
10. 298. Ser Lorenza Viuoli per commeffione loro con un 
mazziere folo andò col piovano della chiefa , e fenza fa- 
puta dellî compagnia la dipofe , e difpofe, come fi dice 
volgammente , del tabernacolo. 

$. VI. Per E/porre , Spiegare . Lat. exponere , explicare . 
Gr. sxribivau . G. P. 7. 60. z. Tornò in corte, e difpuofe al 
Papa, e al Re Carlo la rifpolta del Re d'Aragona, A/bert. 
6. Gli apoftoli, ch’ erano cotidianamente 4itati con Dome- 
neddio , nol conolcevano dipo’ la fua refurrezione , avve- 
gnachè elli lo vedefiero difporre a loro la fcrittura , e co- 
minciarfi da Moisè , e da’ Profeti . Franc. Sacch. nov. 35- 
tit. Là dove difpane , che cdfa è il terribile . Tac. Dav, 
ann. 2. 49. Vifitò l anticaglie di Tebe la grande , dov’ e-- 
rano ancora le aguglie con lettere Egizie , che moftrava- 
no l'antica polianza; le quali fatte difporre da un vecchio 
sacerdote , dicevano effervi abitati fettecentomila da por- 
6 VAL Per EM M colo . Lat. di 

A . er porre 3° eticre a Cericosko . at. t rim 
fubire , periculo fubjicere . Naslia 2.15. Non è a herel 
fità della carità , che l uomo difponga il proprio corpo 
per la falute del proffimo , fe non fe nel cafo , nel quale 
egli è tenuto di provvedere alla falute fua . Boce. rett. Pin, 

Roff- 281. Lo fuo fangue, e la vita per lọ comune bene, 
© per l’efaltazione della iua città difponzga . 

$. VIII. Per Tra/piantare a Trafporre. Lat. transferre . Gr. 
sscaepapess . Cr. 5. 27. >. E ne’ freddi, inclinante il Marzo , 
fi difpongano E forbi) 

DISPOSAMENTO . Il dipofare . Lat. * defponfatio . Gr. 
penis +. Vit. Crift. D. l1mperciocchè Iddio ił Padre fece 
nozze nel ditpofamento del? umana generazione, la quale 
congiunfe a fe . Med. Vit. Crift. S. B. Oggi Dio Padre fece 
nozze nello diftpofamento del!’ umana natura. 

DISPOSARE . Spofare . Lat. de/ponfare , defpondere . Gr. 
704 dot . Dant. Purg. 5. Salfi colui, che innaneliata pria 
Difpofando m’ avea colla fua emma. E Par. 11. Perocchà 
adale ver lo fuo diletto La fpęfa di cole*,cn’ad alte gri- 
da Difposò lei.col fangùe benedemo Iñ fe ficura. M.P. 10. 
zo. E ricevuta la donna cop quella felta , che far li potè, 
fecondo il fuo povero ftato la difposò. 

$. Per metaf. Dant. vit. nuov. 2. L' allora innanzi dico , 
che amore fignoreggià l’ anyma mia , la quale sì.tofto fu 
a lui difpofata . Vt. Crift. E difpofa a fé l univerfità del- 
5 Cue +. E appreffo - Nel battefimo famo difpofati a 

ritto. 

DisrosaTto. Add. ca Di/pofare . e defporngitus , defporn- 
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us. Gr. xædvysAsznizirss . Fr. Giord. Fred. R. Mentre il sa- 

I dava fia Uenedizione a’ difpofati ( gu? ziz forza di 
fuft. vale : frofo ) Vit. SS. Pad. 1. 60. Molte donzelle già 
difpofate , pure udendolo, riceveano sì buono mutamento, 
che ec: difprezzando Ji matrimon)j , e la vanità del mon- 
do , fi confecravano vergini a Critlo $ T 

D:SPOSITORE . Verbal. maft. Che difpone. Lat. qui difpo- 
zit , diffofitor . Gr. 6 SWeriSeis . G. V. 12. 40. 4. Fia il più 4 
e "1 meno al piacere di Dio difpofitore de’ detti corpi ce- 
leftiali mèdiante la fua giuftizia. Burt. Significa ec. fubbie- 
zioni d' uomini difpeofitori di regno , e d’ ogni opera, che 
fi faccia con forza , e con male. - | 

DISPOSIZIONE . Deliberaziose , Rifoluzione . Lat. difpofi- 
tio , confilium . Gr. Sidretis, Buri . Bocc. Introd. 45. E con 
lieto vifo falutatigli , loro la loro difpofizione fe manife- 
ita . E 20Ve97. 7. Non fappiendo per cui potergli quefta 
mia difpofizion fargli fentir più acconciamente .°.Stor. Pzft. 
68. Conofceano la condizione , che avea labate , e la dı- 
fpofizione di farfi signore. 

. I. Per Intenzione , Penfiero , Volontà . Lat. voluntàs , 
propofitum . Gr. Sikder1is, BsXnots , mpraipeoss 2 Bocc. NOV. 23.» 
8. Commendata molto la donna di qurelta fua difpofizion 
buona, le proiniie d’operare. Lab. 360. Efponendomi ogni 
particella del fozno , nella mia difpofizione medefima tut- 
ti concorrere gli trovai. G../. lo. 104. 3. Il detto Bavero 
non fr fentia podere , nè in difpofizione la fua gente di 
volere andare nel regno. 

. II. Per Termine , Stato , Effere . Lat. conditio , ftatus , 
difpofitio . Gr. Siddicis . Bocc. nov. 45. 3. La città di Faen- 
za lungamente in guerra , ed in mala ventura ítata , al- 
quanto in miglior difpofizion ritornò. E nov. 80. 26. chi 

in così fatta difpofizione quantunque egli ami molto al- 
trui , non gli può far così buon vi ». Dant. Pure. 32. 
la difpofizion, ch'a veder ée Negli occhi pur teftè dal sol 
percolfi , Sanza la viita alquanto effer mi fee. 

. III. Per Compartimento , Situagione , Ordine. Bocc. nov. 
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4,6. 7. Avendo prima per tutto confìiderata la difpofizion 
del luogo . E zov. 86. 4. Siccome colui , che la difpofizian 
della cafa della giovane fapeva. 

$. IV. Per Qualità . Lat. qualitas . Cr. 1. 4. 5. Il pefo è 
uno degli fperimenti , che aiutano a conofcere la difpofi- 
zion, dell’ acqua . Z’arch. Lez. 477. La difpofizione è una 
qualità , che agevolmente fi rimuove ec. e la difpofizione 
è un abito inftabile , e infermo. 

$. V. Per Natura , Inclinazione , o Attitudine a fare age- 
volmente checchè fi fia . Lat. difpofitio . Gr. Sidderis . Dant. 
Conv. 29. Ma pietade non è paflione , anzi una nobile di- 
fpofizion d’ animo apparecchiata di ricevere amore , mife- 
ricordia , ed altre caritative paflioni . Bocc. lett. Pin. Rolf. 
279. Se gran forza di natural difpofizione non gli ha fo- 
fpinti , mai altro , che cattivi, pigri, fuperbi, e ftizzofli 
non fi troveranno effere ítati . Paf. zio. Beni dell’ anima 
naturali fono ; nobile ingegno collo ’ntelletto fottile, buo- 
na memoria , naturale difpofizione , e attitudine alle ver- 
tudi , alle fcienze , all’ arti, fenno , avvedimento , difcre- 
zione , ec. Sage. nat. e/p. 170. Secondo che portano gli ac- 
cidenti efterni dell’ aria ec. l’ uguaglianza , o la difformità 
della refiltenza de’ vali , o l’ interna difpofizione de’ mede- 


fimi liquori . 


VI. Per l Operazione , che nafce dall’ abito di già fatto, 


l usò Dant. Inf. 11. Non ti rimembra ‘di quelle parole , 
Colle qua’ la tua Etica pertratta Le tre difpofizion , che’! 
ciel non”vuole ? 

S$. VII. Effere in buona , oin mala difpofizione , vale Ff- 
Ser bene , o mai temperato, e acconcio a checchè fia ; e fi dice 
così del corpo , come dell’ animo . Lat. efle firme, vel infir- 
ma corporis conftitutionis ; benò , vel malè animatum efje ad 
aliqnid faciendum . Gr.d'ixrav, i) xxxexrdy: xands, i xaxds 


Tiaredivme civas pis N . : 
Disposta. Z. A. Difpofizione . Lat. difpofitio . Gr. Siaa- 


čis . Frane. Barb. 105. 7. Cefa dal guardar vano , Che da 
ciò “giugichiano Mala difpotta Di chi non olita. 
D!SPOSTAMENTE. Atvverb. Con difrofzione , Ordinata- 


mente . Lat. artè , concinnè . Gr. zcus , Larpticos . Com. 
Par. 8. Quando muove dall'arco celeitiale , faetti difpofta- 
mente, e a preveduto fine. 

DisposTEZza:. 4Aftratto di Difpoffo . Lat. concinnitas . 
Lit. Pite.7. I Crotoniati in que’ tempi trapaffavano “tutti 
nella difpoftezza , e avvenenza della perfon£. 
ISPOSTISSIMO . Superl. di ILifpofto . Lat. aftiffimus . 

ir. Emine eTA . SAPR. nat. eft? 24. a fua natura difpo- 
ftiffima al moto, come diceramo la rende obbedientiffima 
a ciechi ondeggiamenti Aci’ aria, la quale fopra di effa 
non pofa per avventura giammai . 

Disposto. Add. da di/porre. Lat. di/pofitus , artus , ido- 
neus*, paratus , patens . Gr. mpixe1sss , ČTOULIS , érimiders . 
frcc. Introd. 40. Ora foficro ZG pur giù diftpoili a venire. 
E 0. 1 Ma fe pure avvenifie , che la voftra berk- 
detta , e ben difpo.ta any ña chiamaffe a fe, cc. E g. di P: 
7 Dove ogni cofa ordiratamente difpolta, e li lor familiari 
lsti, € fetteszgianti trovarono © Dant. Purg. 10. Perch’ io 
varcai Virzilio , e femfni prefilo , Acciocchè folle agii occhi 
mici difpolta. Bur. Ditpolta , cioè maniftitata . Dart. Purp. 
25. Tanto è difpotto a tutte” nolire prece, Quanto "1 dì 
Jura, ma quando annotta , Contrario fuon prendemo 
in quella vee { crò valto ) Guid.G. Cornciotolfecotachè ec. 

„Moit: bofchi Sriivaliuro veramente dilpolti a cacciagione. 
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Cron. Niorell. 281. Vivettefi d’ erbe , di bagbe «l' erbe , e di 
cattive cc. c btevano acqua , e tutto contado era ripieno 
di perione , che andavano pafcendo l’ erbe come le bettie, 
conlidcra come i loro corpi èrano difpofti. Cr..1.6.1.Cotral 
luozo è men difpoito all’infidie de’ ladroni . Bern. Orl. 2. 
207 177 Ognun fa del difpofto , e dell’ ardito . 
$. Í` Per Depofto . Lat. depofitus , privatus.. Gr. cepn9eis. 
Ricord.. Malefp. 143: E per lo detto modo morì difpotto 
dello *’mperio . Anzet. 52. Moitrandoli io , come le við , 
gli olmi, e qualunque albero , difpofti i fiori una volta 
portati ec. erano conrenti delle loro frondi . Framm. 1. 22. 
Quelto baftava a dimoitrarmi , che quel giorno la mia li- 
bera inima , e di fe donna , difpofta la ua signoria, fer- 
va doveva divenire , ficcome divenne . | 
. $. II. Per E/pofto , Interpetraro . Lat. explicatus . Caval 
Frutt. ling. Gli parve vederli ifìfnanzi tutta la santa fcrit- 
tura difpofta , e dichiarata . 3 , 

6. SII Bene , o Mal di/pofto, vale Bene , o Male inten- 
zionaro . Dant. Par. 22. Quel monte a cui Caffino è nel- 
la coita , Fu frequentato già in fulla cima Dalla gente in- 
gannata e mal difpotta . Farch. ftor. 11. 347. medefì- 
mo mefler Iacopo fu mandato dal medefimo Papa Cle- 
mente al Re Criltianiffimo , perchè lo tenelle ben difpo- 
ito , e gli diceffe male del governo di Firenze . 

$. IV. Ben difpofto , parlandofi del corpo , o alcun fuo 
membro , vale Snello , Deftro , Proporzionato, Gagliardo, Sa- 
no . Lat. agilis , Jannus , dexter . Gr. sixappis . Tef. Br. 5. 
44. Abbiano ec. ( / broz ) dure nerbora, e piccole unghie, 
e coda grande, e pilofa, e tutti i polfi del corne bene di-. 
fpofti, cioè corti, e fpefli . arch. fior. 8. 187. Era Giano 
di perfona grande ,e ben difpolto,e maravigliofamente ga- 

liardo . 
i . V. E Mal diffofto, vale il contrario . Stor Fur. 1. 1. 
Nella fine ‘de’ quali ( ann: ) trovandofi mal difpofto del- 
la perfona , e della mente non molto fano ec. i 

$. VI. Effere, o fimili, difpofto del corpo , lo fill... 
Avere il beneficio del corpo . Lat. molli ventre elle. Bern. ọṣ, 1. 
20. Le pefche fanno un ammalato fano, _Tertgono altru 
del corpo ben difpofto . Red. conf.1. 138. In quetto tena.» 
per mantenerfì il corpo difpofto , e lubrico, non fi varrà 
di altro, chæ del fempliciflimo cliltere fatto un giorno sì,: 
ed un giorno no. 

DISPOTICAMENTE . Avverb. Con autorità affluta . Lat. 
pro arbitrio . Gr. Ssavong&s . Fr. Giord. Pred. R. Erode , uil 
quale difpoticamente governava cc. 

DispoTtIco. Add. da Di/poto ; e vale Signorile , Affcluto . 
Lat. de/poticus , tyrannicus . Gr. Searonxis. 

Dispoto. Titolo di Principato tra i Greci, e vile Sib:ore . 
Lat. Dominus . Gr. Seonéms . G, V. 10. 1.1. Meffer Filip- 
po Difpoto di Romania , e figliuo! del Prenze cdi Taran- 
to. E cap. 93. 1. Nel detto anno all entrante di Luglio la 
gcnte del Re Ruberto in quantità di ottocento cavalieri , 
ond’ era capitano il Difpoto di Romania ec. prefero ,* ed 
entrarono per forza nella città d' Alagna . Ar. Sat.3. Avrà 
difegno In l Afia , e ’n la Morea farli Ditpoti . Burch.-1. 
1. Il Difpoto di Quinto, e °l Gran Soldano ( q? per fimi- 
glianza in tifcherzo y 

DIspREGEVOLE . Add. Da diftregiarfi , Difprezzabile . 
Lat. contemnendus . Gr. xeamppovisanio . Filoc. 6. 205. Non 
per grazia, ch io aggia nel tuo cofpetto avuta , ma per 
conducermi a più difpregevol fine . Petr. mom. ill. lli fi 
muovono per vane , € difpregevoli paure . Tef. Br. 7. 5- 
Ah come l uomo è vile, e difpresevole cofa , fe non 
s aliena da’ vizj! Amm. ant. 39. 5. 8. Che gli uomini fi 
rcputino d’ eiler difpregiati, quafi non diviene giammai , 
fe non a coloro , che difpresevoli fi tengono E AO: ‘IL. 
7. Elli fi rendono difpresevoli nella vita . 

D!SPREGEVOLMENTE. Avverò. Con difpregio . Lat. con- 
renzitim . Gr. xuecupporynnuos . Sen. Pif. Ciò , che tu di’, 
ch’ esli dica ec. alcune cofe difpregevolmente , contro a 
vanagloria. F appreffo : E fe l'una cofa è detta afpramen- 
te contro aila morte , € difpregevolmente contro a for- 
tuna . 

DIsprREGIAMENTO:-. Il difpregtare . Lat. conten stus. Gr. 
xa geppornois . Amm. ant. 38. 2. 2. Difpresiamento @ ric- 
chezza è forma di giuftizia . Mor. S. Greg. Acciocchè ef 
abbiano gloria non folamente del loro intelletto, ma ezian- 
dio del difpregiamento medefimo della vanagloria . Com. 
Par._15. Fortitudine è impedimento di grandi cofe , o dif- 
pregiamento delle vili . Libr. Similit. Difpregiamento £’ al- 
trui è radice di tutti mali . E altrove : La troppa familia- 
rità di difpregiamento . 

D'SPREGIANZA . V.A. Difpregio. Lat. defficatus, ús. Gr. 
xaTeppovnois . Rim. ant. Guitt. P. N. Ahi laffo , che li buo- 
ni, e li malvagi Uomini tutsi hanno prefa accordanza Di 
mettere le donne in difpregianza . Rim. ant. Dant. Maian. 
74. E falle manifeito certamente , Che s ella ancide me 
fuo fervidore , Verrà in gran difpregianza della gente . 

DISPREGIARE . Avere, o Tenere a vile , Rigettare . Con- 
trario di Pregrare . Lat. defficere , ffernere , contemnere, de- 
fSpicart . Gr. xeamppoveiv, Umepopev, oMiywpav. Pall. 9. Il cui 
giudicio niuno , che lo ditpregi , potrò fcampare . Dant. 
Purg. 8. Sola va dritta , e "1 mal cammin difpregia. E 22. 
E lor dritti coftumi Fer difpregiare a me tutte altre fette. 
Petr. canz. 36. 1. E difpregiar di quel, ch'a molti è "n prce- 
gio . E /©n. 125. Perle, e rubini, cd ofe, Quafi vil fo- 
ma , cgua!mente difpregi . 
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DISPREGĻATISSLMO à Surer! di Dift-eegiato . Lat. con- 
tem gifimus , delj:carifinrue . Gr. puote: * Petr. nom. ill. 
Incontanente proccurò avere nel campo un° de’ Cornelj , 
ditpregiatifliimo tomo . : 

ISPREGIATO . Aci. da Dif>regiare . Tenuto wile , ab- 
o:a , in nimt ffimi. Lat. contemptus , vilie, bumii ssas- 
fpicatus . Gr. gæzaas , sSarjs zns . Vit.. Plut. Ancéokta Fo- 
«ione mi fomizlia, fe egli non folfe tanto di ballo fan- 
guè , e di difpregiata generazione. AN2. «22. 14. 3.5. Di 
santo Agoitino ihelefimo fi legge , che fue velttimeata , 
e calzamenta nè troppo crano forbite , nè molto difpre- 
giate , ma erano a Maniera ammodata , e convenevole . 
Amet. 59- nor, dopo dungo tempo Apaten da me cifpre- 
giato in prima aVrebbe potuto difpregiare me, fe gli folie 

“piaciuto . 5 

DisprEGIATORE. Zerbol. mafe. Che diffresia . Lat. con- 
eceMmptor . Gr. xate ornnes . Guid. G. s' egli fentirà , che 
voi fiate di!pregiatori de’ fuoi comandamenti , per lo serto 
fappiate ect Com. Purg. 21. Difpregiator di pecunia, e nul- 
lo die fue , che non donafle «e Filoc. 1. 174. I.a tua signo- 
ria è contraria agli altri signori umani , li quali i difpre- 
giatori delle lor potenzie $ ingegnano di fommerzere + 
IMior. S. Greg. Per non udir la voce ‘della verità , certa- 
mente non farà chiamato non fappiente , ma difpregiato- 
re . Petr. canz. 19. s. Dilpregiator di quanto il mondo 
brama . Bzonn. Fier. 3. 4. tI. fiafi un quanto vuol ditpre- 
giatore Dell’ ar ento , e dell’ or, cc. 

DJi SPREGIATRICE . Femm. cli Difpregiatore . Lat. con- 
rempePix . Gr. 4 xemeppovioe . Fiamm. 7. 27. Nè fono di 
quelli ftata difpregiatrice , ficcome giù furono*i Tebani. 
ISPREGIO. Contrario di Pregio Avvilimento, Siherno, Difi- 
Shima .Lat.contemptus iis, defbicatio ,defpe&us riv. Gr. xzazpps- 
uois. G.l.9.325.1.ÈE per più difpregio de Fiorentini fi fece 
andare innanzi il carro . Dant. Par. 109. Nel qual fi ferivon 
tutti ci fuo’ di'prezi‘. Paff. 17. Egli farà venderta afpra del 
«=«wroepsccato ,e difpregio, e della noftra tracotanza . Mae- 
Jih. zz. 2. 7. 2. E in queiîto modo puote licitamente la don- 
n. fare, acciocchè piaccia al fuo marito , acltiocchè per 
1©-fuo difprezio if marito non cassia in avolterio . Ser. 
Jlor. t. 27. Avevanlo privato desli antichi fegni"d’ onori, 
© dell’ arme de’ fuoi antichi con grandiffimo+difprezio , e 
vergosna di fua famiglia . ; 
ISPRBZZABILE. Add. Di poco, o di neffun pregio, Da 
difvrezzarfi . Lat. contempmerzdus. Gr. AATAPIWHNZIS . Tac.Dav. 
fior. 3. 314. E sià capitano di moltitudine non difprezza- 
biie entrò fubito in Trebifonda . | 
ISPREZZAMENTAO. De/pregiamento . Lat. contemptus tris, 
delbicrentia . Gr. xaruppivicis . Fr. Giord. Pred. S. Mo{trafi 
quì altresì gran difprezzamento di tutti i diletti mondani, 
Libr. Aftrol. Pare difprezzamento del fapere , œ più rima- 
ne fciocco quel , che lesse , come leggerlo in modo, che 
non lo intenda , nè "1 tenga a pro . Coll. SS. Pad. Non 
s' acquilta tarfto frutto per lo leggere , quanto è il danno 
del ditprezzimento . Al. V. 9. 85. Ponzetevi avanti gli occhi 
ec la Nobiltà , e il coraggio , la gentilezzà y € coiłumi 
delia «avalicria de’ Francelfchi a tanto difprezzamento in 
que.ti tempi condotta , che abbia lafciato in preda il rea- 
me # poca gente . 

DISPREZZANTEMENTE. AVuverb. Di/pregevolnernte. Lat. 
coatemptin . Gr. xeqepposnzos . Tratt. pecc. enort. Difprez-, 
zantemente parlano delle cote della chiefa . 

D:-PREZZARE. Difpregiare . Lat. contemnere , defpicere . 
Gr. xameprovd: . Bocc. nov. 27. 18. Il quale le temporali 
cole di:prezzate avea . Petr. Jon. 93. E cid, che non è lei, 
Già per antica ufanza odia.,e difprezza . Sıgg.nat. cip. 245. 
Altre fimili curiofità forfe ‘ancora affai utili 5 e da non cf- 
fere interamente difprezzate . 

DispreE2zZaTO . Add. da Difprezzare . Lat. contemptus , 
abjeétus . Gr. paras , xegepporinzis . Franc. Sacck. nov. 37. 
Fu di sì forte, c difprezzata natura , che fi metteva fcor- 
pioni in bocca, e colli denti tutti gli fchiacciava . Fr. Iac. 
T. 6. Ar. 2. Gol core dyprezzato voglio gire Per Iesù 
dolce amore il mio defire , E per lo mondo vo’ gir dif- 
prezzato.!. 

DISPrReEeZZATORE . Di/pregiatore . Lat. contemrtor . Gr. 
mate pp>Irymnis . Lett. Pap. Greg. a Fed. Imp. Egali è difprez- 
zatore de’ cattolici principi , e tiene a beffe i loro coltu- 
mi . S. Ag. C. D. Cid , ch' e’ farà agli ogchi degli uomi- 
nr per apparer difprezzator della gloria, lo farà a maggior 
laude , e gloria , fe gli fi crederrà . Capr. Bott. 6.3.24. 
Chiunque è difprezzatore della fua religione non merita 
d, ellere chiamato uomo . 

DispPrREZZEVOLE. Add. Di prezzabile . Lat. contemnen- 
dus . Gr.xaereppornmais. Libr. Amor.s4. Se alcuna volta me- 
retrice amalie , lo fuo pare a’ tuoi difprezzevole amore . 
Tac. Dav. ftor. a. 294. Vitellio ogni dì più difprezzevele , 
€ lento , baloccandofi intorno all’ amenità d’ ogni terra , 
= villa, fe n° andava a Roma con gravofa moltitu- 

ine . : 

DISPREZZEVOLMENTE , Avverd. Difpregevolmente . Lat. 
contemptim . Gr. zareppovnnzæs . Liv. dec. 3. Quelte cofe li 
duchi difprezzevo*mente riprendevan® . 

Disprezzo . Difprezio. Far. contemtus Ês , defpicatus îs. 

r setopovnris +. Petr. canz. 29. 4. lo parlo per ver dire , 
on per odio d’ altrui , nè per difprezzo . Malm. 2. 2. E 
quanto el far faka poflto in difprezzo. 


DISPRIGIONARE. Sprigionare , Cavar di prizione . Lat. c 
Tom. 17. 
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vidivere estittere , e carcere liberare. Gr. Segev emoxnven. Dit- 
tani. 2.22. Affai mi piacque , quando difprigiona Alonda , e 
più ancor poichè la fece Compazna, e fpofa della fua per- 
fona . Fr. Jac.T.2. 32. Si puote picciol iorice Lcon dif- 
prisionare. è 

Di SPROPORZIONE . Sproporzione . But. Par. I. I. E però 
dice tempera , ficchè non refitta colla difpropeorzione . 
ISPROVVEDU TA MENTE. civucrb. Sprovvedutamente + 
Inavvertentemente . Lat. inconf/uitè , temerè . Gr. dStxnes, 
ezit . Saluft. Ing. R. Ea quale egli savea difprovvedutamen- 
te potta al capezzale fopra +! capo , ce leficla tutta. 

DisprovvenuTOo .-Aedd. Sprovveduto . Lat. imparati”. 
Gr. dopaeradieros . Amm. ante 30. 5. 3. Chi difpfovveduto 
dall’ avverlità è comprefo , è quafi come chi dormendo è 
trovato dal fuo nimico . - 

DISPULZELLARE . Sverginare . Lat. devirginarg è vitiare . 
Gr. SeropEewv , Warapdervdiew . Vit. Plut. Ma Leptino la dif- 
pu!zellò , e pisliolla per moglie . 

DisrunraTto . Add. Spumato , Schiumato, Che fa fthiuma , 
o /fiuma , 0_ A cui fi è cavata la [puma . M. Aldobr. P. N. 
208. Le quali cofe fopraddette polverizzate inlieme, conficile 
con mele cott difpumato , e tone la fera, e la mattina. 
E arprego - Tutte quefte cofe fi peltino inlfieme ec. e con 
mele bianco, e difpumato {i conficino . 

uro . Lat. impurus . Gr. cixddepros . 


Dispuro. Add. Non r s 
an forma di natura „ E fannala dif- 


Franc. Barb. 233. 23. 

sura +. 

DiIsPUTA . Quiftione , L? atto del difputare Lat. can, 
concertatio . Gr. Sidbxetic . Fir. difc.a». 76. Dopo affai difpu- 
te gli diedero carico di tutto il negozio . Lor. Med. Beon. 
150. Ed or quì nafce una fottil *difputa , E un bel dubbio 
in quelto dir fi pofa. Caji lett. 75. Ma non balta mica que- 
fto ; anzi è necefTario , fe voi volete , che queita voftra 
efercirazione fia declamazione , e.non difputa , ec. 

DisPUTABILE. Add. Atto pa edifputarfi . Lat. difputabilis . 
Cecch. Dot. 2. 4. E' il più Difputabil, perch’ è bcne alleva- 
ta . E apprefo Le però vedi , che la dote è il primo Di- 
fpytabile ancor fra 1 ragionevoli ( ge? in forza di Jufi.) c< 
ISPUTAMENTO . Di/putazione . Lat. di/putatio . Gr. Dié- 
nf: . Coll. Ab. Ifac. 20. Ancora circonda fimigliantemente 
coioro , che puramente fi danno , e fanza difbutamiato ri- 
nunziano , € fperano in Dio. 

DISPUTANTE . Che difpita . Lat. difputans , di/ceptans . 
Gr. Marnoy:Tiuzvas . Tac. Dav. Perd. elog. 410. Giocondilfi- 
ma dilettanza di lettere apportano a voi difputanti, e a 
chi v’ ode.. j 

DıSPUTARE . Contraflare , e Impugnare l altrui opinione , Ø 
Difendere la fua per via di ragioni . Lat. difputare , difere- 
re , di/ceptare . Gr. ovîyrav, d&n9ziTeoSva . Bocc. nuv. 20. 
21. Mi pare , che ser Bernabò difputando con Ambrogiuo- 
lo cavalcafie la capra inverfo "1 chino. E zov. 23. 4. Fare 
ordire una tela , o con una filatrice difputar del filato . 
NIreftruzz. 2. 30.2. Commeitte facrilegio item chi difputa 
del giudizio del principe , ovvero giudica , fe giù eviden- 
temente non folle contro a Dio ; dif difputa , cioè rivo- 
cando,in dubbio . Berz. Orl. 2. 2. 46. Magnanimo signor , 
tre modi pone L'arte da difputare una fentenzia , Anzi 
ogni cofa ; il primo è la ragione , Efempio l’altro , il ter- 
zo efperienzia . 

DispuTtaTIvo. Add, Da difputarfî , Di difputa . Lat.cen- 
certativus , concertatorius . Gr. $ormis , nexq1xi5s . Tratt. 
peccc. mort. Salvo fe non fi facelle per modo fcolalttico difpu- 
tativo , per trovar meglio la verità 
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DispuTATO . Add. da Difputare . Boez. G.S. 136. Vecchia 


inchiefta_, e lamentanza è questa della providenza , e da 
Marco ‘Tullio quando la divinazion diitinfe , molto difpu-. 


tata . = 

DISPUTATORE. Verbal. mafe. Che difputa . Lat. difputa- 
tor , difceptator . Gr. Sevepzwy, pecoSixns . AMM., ant. 9.6. 
H Re I i 


arole de’ difputagori inducono molto più a difputa- 
re , e ntendere . Cavale. Frutt. ling. Bene dunque è da 


benedire , e da laudare tale maeftro , il quale d’ uomi- 
ni poni fece così fottili , e aítuti difputatori , & difce- 
poli . 


DISPUTAZIONE. Il d:/putare, La difputa . Lat."dif/puta- 
tio , difteptatio . Gr. SigXsEis . Lab. 72. Ma lafciando ora 
quefta difputazione , che luogo non ci -ha ec. dico ec. 
Annie ant. 30. 8° 2. Nella cotale difputazione , tu parlafti 
troppo conteneiofimente . Co//. SS. Pad. Stavamo fofpefi per 
l’afpettamento della riprameffa difputazione. Sez. Pift. Mol- 
to val meglio d’ andar pe, via di dirittura , e aperta, che 
difporre, e ordinare biftortexec. auelte difputazioni non fo- 
no altro , che batucchierie . pA G 

DISRADICARE . L feffo, che Diradicare . Lat. cradicare. 
Gr. exeufsv . Soder. Colt. 49. E' cofa. molto lodata mandar 
i porci a ruffolar nelle vigne , continuando dalla vendem- 
mia a primavera, avvertend& , che vi vadano - folamente 
quando è afciutto , che giova* difsadicare la gramigna. s 
gsattive barbe. t - 

$. Per metaf. Tor via del tutto . KQuitt. lett. 25. Cola ch’ è 
fermata in natura , c in v@elia, n è guaire leggero dif- 
radicare per fermone . v 

DISRAGIONATO . Add. Senza ragione , Contrario alla ra- 
gione . Gritt. lett, 25. Biafmat può l’uomo bene desío difra- 
gionato , ed ulo d’ effo. j 

DISRAGIONE . V. A. Contrario di' Ragione . Lat. ftultitia . 
Gr. «2ozie . Greitt. lett. 14. Non ragione , nè fapienza no, 

e ma . 
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ira Cifrazione, e mattezza difnaturata . Rem. aut. Panun. 
Bran. E montano crefcendo Dislealtate , inganno , difra- 

ione - . 

Dr REDARE . V. A. Diredare . Lat. exheredare . Gr. emoxrn- 

5» . Cavzic. Pukgil. Non temere adunque del flagello, nè 
del! effer tiagellato , ma temi d’ efler difredato . 

DISREDATO . F. A. Add. da Difredare . Diredato . Lat. ex- 
beredans . Vit. Plut. Elli rimafe di fuo padre come difre- 
dato . 

DISREGOLATA MENTE . Avverb. Senta regola. Lat. teme- 
rÈ. a immoderatè . Ge. dmizTtTws secini . Albert. 12. Molti fo- 
no% che per trappa cupiditade molte-cofe accatteranno loz- 
zamente , e difregolatamente : l 

DISROMPER E . Rompere , Difunire con violenza . Lat. dif- 
fringere , dirumpere . Gr. Jgzoprgar . Liv. dec. 3. Ma nè tra- 
paffare , nè_difrompere la falmería oppofta era leggiere . 
Cr. 9. 101. 2. Allora fi difrompono ( le pecchie ) con corfì, 
e mifchiate s' agsgsomitolano . 

DissAGRARE . Ridurre checchè fia dal fagro al dre 5 
Contrario di Sagrare . Lat. defecrare , profanare . Gr. fFeBn- 
Adv , odviepov Toy l - 

DissAGRATO. Add. da Diffagrare . Lat. defecratus . Gr. 
Ba3urnw des , Erie TUNDES. 

Dissapito. V. A. Add. Scipito, Infipido . Lat. infipidus . 
M. Aldobr. P.N.205. Quand’ egli non foe ben difpofto , nè 
ben temperato » sì ’1 conofcerai per quefti fegni , cioè isba- 
vigliare , ruttare ,; diflapito , e acerbo fapore . 

Dissavoroso". Add. Che non ha fiapore . Contrario di Sa- 
vorofo . Lat. infipidus . Gr. čy&roəs. Guitt. lett. 3. Fuor cui 
diffavgrofo è ogni favore . 

DISSECCARE . Seccare. Gwies. lett. 29. A tempo di gran 
calore diffecca , e torna a nulla . 

DISSEMINARE. Spargere . Lat. fundere , difeminare , di- 
vulgare . Gr. S&ongiTer ,.Sywuooibet> . Fr. Giord. Pred. Men- 
tre diffleminava calunnie contre l'innocente ec. Red. Of. an. 
4r. Altri molti minutiffimi , e quafi invifibili foramen- 
ti fon diffeminati per tutta la grofla pelle del luma- 
cone . 

DIssEMINATO . Add. da Diffeminare. Varch. Lez. 12. Que- 
{fta virtù celefte ec. non è altro , che il calore diffemina- 
to , cioè fparfo , e diffufo per tutto l’ univerfo . 

DISSsSENNATO . Add. Senza fermo , Pazzo . Lat. fatuus . Gr. 
S. Gir. 4. E fono altresì come uomo diffennato , che ftrac- 
ciaffe la gonnella altrui . 

DissENSIONE .- Difcordia , Controverfia . Lat. diffenfio , dif- 
fidiun . Gr. SW&po/Tae . G. V. 9. 231. 2. Ditfenfione nacque 
tra la fua gente dagli Alamanni di fopra a quegli di fotto. 
IM. PV. 11. 29. E non fentendo dentro diffenfione di romore 
cittadinefco , arfono il borgo . Cr. 1.. pr. 3. Conobbi , che 
mutata , e rivolta l’unitade, ce’1 pacifico itato in diffenfio- 
ne , cioè in difcordia ec. non era convenevole_ mefcolarfi 
negli efercizj, ce operazioni della fopraddetta divifion perver- 
fa . Maeftruzz. 2. 2. Manifefte fono l’ opere della carne ,lc 

uali fona fornicazioni ec. contenzioni , riffe , diffenfioni , 

ette , invidie ec. 

DIiIssENTERIA . Lat. dyfenteria . Gr. Surcewregiae + JM. Al- 

dobr. Quefta malattia mutafi in diffenteria, cioè in efcoria- 
zione delle interiora . Te/iPov. P.S.cap.13.La cocitura di ipe- 
ricon ec. vale contra ogni diffenteria , e fcorrenza di ven- 
tre , e di fangue . Cr. 3. 8. 12. Fanno pro ( le fave } alla 
diffenteria , ch’ é foluzion di ventre con fangue . 

DIissENTERICO . Add. Che ha difenterià . Lat. inteftiro- 

rum dijfrultate laborans , Ayfentericus . Gr.Suocwraeesx3s . Tef. 
Pov. P: S. Quefto eziandio vale alli diffenterici, e al fluffo 
delle femmine . E cap. 13. Unguento provatiflimo agl ifen- 
terici , e diffenterici . 
ISSENTIRE. Difcordare, Non convenire , Nen concorrere 
nel medefimo parere , e nella medefima fentenzia. Lat, dilen- 
tire . Gr. Skpwveiy . Guid. G. Dalla loro parte efprellamen- 
te diffentirono , e ricufarono , cheecosì non fi facelfle . Ca- 
valc. dift. fpir. E del diritto , che fente , in nulla diffente, 
cioè non difcorda . Gustt. lett. 3. Anima razionale opera , 
afferma , e nega ; affente , e diffente . 

DissrepARARE. Separare. Lat. /ejungere , disjungere . Gr. 
xocitev , diipiv . Gal. dial. mot. loc. 6. Che gran violen- 
za ci voglia a difIepararzeli . 

DIssERRARE .-De/errare . Lat. referare , recludere. Gr. voi- 
yar , cdvanreiav. Dant. Inf. 27. Lo cje! s< io ferrare ,-e 
differrare , Come tu fai . E Pwrg.29. L'altra vuol troppa 
D arte , e d ingegno avantichè ,dilferri . E Par. 2. Dove 
chiave di fenfo non differra. E.«i.La porta del piacer nef- 
fun differra . Petr. fon. 22. Néè-iieto più del carcer fi difer- 
ra Chi’ntorno al'tollo ehb: la corda avvinta. Franc. Sacch. 
nov. 44. Quando gli ebbono appunto dove vollono, e Stec- 
chi differra la cateratta , c fchizza a coftoro ciò, che avea 
bcuto di fotto . Lbr. Sor. 35. E ”! veloce deftrier fprona, e 
differra . Virt. Pitt. 3. Aveva 4ueft ultimo giù differrato lar- 
_zaente le porte aila pittifa . 

.S Per metaf. Deit. Pvg. 15. Con quell’ “afpetto , che 
pietà differra. Lur. Che pietà differra , cioè con quello rag- 
sguardamento, che cfce.di pietà, o vero devoto tanto, che 
apre la pietà. 

DissERRATO . Add. da Differrare . 

DISSERTAZIONE . Dicimento, Dicitura , Trattato . Lat. 
eli Tertatto . Gr. TAZA . Red. Of. an. sa. L oculatilfimo 
Marcello Mailpiahi nel capitolo fecondo delia fua degna- 
mente cclebratiffima differtazione de! fegato . 


DIS 


DrIssERvIGIO . Contrario di Servigio. Gran. N$orell. 274. O 
da cui avrann@ ricevuto differvigio . Caf. lett. 31. V. Ecc. 
ec. non debbe afpettare nè molto fervizio , nè moito dif- 
fervigio di me . Buon. Fier. ‘>. 3. 8. Ma a trappola mia 
ec. fummi di diilervigio , E della petca mia ani trovo 
fudr ; 

DisseERvIRE. Comtrario di Servire. Lat. pravè fervire. Gr. 
xands Sundiar. Guitt. lett. Molti fono fervi , che dillervo- 
no signori più imici, Cron. Morell. 269. Tieni a men- 


pri più che mmici, On. 2 
te chi ti differve, e ingegnati di recarliti Amico, € fe non 
puoi colle buone parole, 


e co’ buoni fatti, differvi lui nel 
modo , che ci te . Trarr. pece. mort. 


Penfa quante fiate tu 
hai mfalvasiamente dilfervito į} noftfro Siepor Igsù Crifto-. 
Zibald.'An4r.113. E' quelto general fenfo Yi tutto il corpo, 
£ all'anima veramente ferve , e differve per virtù di.{pr 
rituale fentimento. Caf. lett. 29. Io mi trovo fuori di que- 
ito numero , non avendola mai dilfervita*, che io fappi&, 
e pcs certo fendo deliderofifiimo di fervirla . 
DissETARE. Cavare la fete ; e fi ufa anche nèu. paf]. Lat. 
extinguere fitim , fitim depellere . Gr. ofeevvesy mw Silos. 
Dant. Par. 7. Io dubitava , e dicea dille , dille Fra me , 
dille , diceva, alla mia donna, Che mi diffeta colle dolci 


itille. But. Mi diffeta , cioè mi fazia la fete , cioè lo de- 
fidenio del fapere . i 
DissETATO . Add. da Diffetare . Lat. potus, a, um. Gr. 
mondes . Libr. cur. malate. Noi ci inganniamo , fe penfia- 
mo di trovargli nè pure un giorno folo differati. i 
DISSIGILLARE . Difuggellare . Sagg. nat. qr. sz. Vi fi 
tenga infinattanto che liquefatta la cera fi diffisilli .- Ron 
D:Ss'MIGLIANTE.- che è dijfimile, Differente . Lat. dif- 
fimilis, difpar. Gr. dzóunss . Cavale. med. cuor., Tutti que- 
gli, i quali religiofamente voglion vivere , è bifozno , che 
Luitinelno dagli impj , e ditfimiglianti da fe, perfecuzioni, 
ed ingiurie . Sex. ben. Parch. 6. 21. Agziugni ora , che la 
condizione noftra , e di loro è diffimig@ante . __ , 
DissIMICGLIANZA . Aftratto di Dijjimile . Diles 
Difagguaglianza . Lat. dijemtilitudo , mequalitas . Gr. p- 
vaistus . Sen. Pift. Dalla qual profeffione , e compagnia *i 
difceverrà , e partirà diffimialianza . Amm. ant. 14. 1. I 
La dillimiglianza de’ quali difparte l’amiftà. 
D:issiMiGL4ARE. Non aver fimiglianza, Effer differente .. 
Contrario di Simigliare . Lat. dijjimilem elle , differre . Gr. 
Siapipauv . Dant. Conv. 97. Siccome nelle biade , che quan- 
do nafcono , dal principio hanno quafi una fimiitudine 
nell’ erba effendo , e poi fi vengono per proccilo di tem- 
po diffimigliando , ec. 8 1 i 
DissimiuLItatO. Add. da Diffimigliare . Diffimile , Da- 
rio. Lat. dijjimilis. Gr. dr5p4219s. Lef. Br. 7.26. Se lae paro- 
la è divifata , € difimigliata dall elfer di colui , che la 
dice , tutte le genti fe nc gabberanno . E Teforett. È tan- 
ti altri animali , Cb’ io non ito ben dir gua s E fon sì 


divifati, E sì diffimigliati Di corpo, € di fazzone. Franr- 
Barb. 76. 2. Che vegnon quì dottrine ec. "Fra fe difimi- 


gliate, Ma tutte utili. 

DissiMIicTEvOLE. V.A. Add. Diffimile. Lat diffiniitis, 
difpar . Gr. dvbpows , &vioos. Petr. uom. ill. Di proportmen- 
to forfe fimile al primo Re, ma del! efercizfo , e di tutta 
la vita, diffimiglievole. 

DissiMmiLe. Add. Che non ba la medefima forma, o le mc- 

~ definze qualità, Vario, Diverfo . Lat. difimilis, variis, di- 
verfus, difpar. Gr. dvoperios, dvivos. Bocc. nov. 100. 4. Quan- 
tunque ec. fieno fpefie volte le figliuole a’ padri, € alle 
madri diffimili . Dant. Par. 7. Solo il peccato è quer, che 
la disfranca , È falla diffimîle al fommo bene. Lrv. dec. 3- 
Effer venuto un giovane diffimile agli altri , vincente 
ogni cofa sì coll’arme, sì colla benignità. | 

DissiMmiLissimo. Sxperl. di Dijjimile . Lat. diffimill:- 
mus . Gr. deropesanros . Fr. Giord. Pred. R. Non fi fimi- 
gliavano , ma erano diffimilifimi di coltumi , e di corpo. 

DissIMILITUD!INE . Diffimiglianza . Lat. diffimilitudo . 
Gr. avopuoaiirns + Efp. Salm. Non del luogo , nè col corpo 
ma colla mente, e per-dilimilitugine della vita . Dant. 
Conv. 39. A confervazion di quella, una proporzione cffe- 
re intra loro , che la difimilitudine a fimilitud@he quafi 
riduca. $ 

DISSIMULARE . Fingere affutamente , Naftondere il fuo 
penficro, Far fembiante , Far wila . Lat. diffimulare . Gr. 
sipeortav. G. V. 9. 315. 2. E quello accordo difiîimmulava per 
clier egli signore in Italia . Cavalc. Frutr. ling. E per cer- 
to dobbiamo tenere , e credere, che chi non fa perdona- 
re, e difimulare difcretamente , non fa , nè può punir 
giultamente. È 

%. Per Contraffare , e Falfificare . Lat. adulterare . Gr. 
x18STnndiav . G. V. 9. 170. 1° La qual cofa gli fu mefa a 
aran riprenfione a far diffiìmular sì fatta moneta, come il 
fiorino di Firenze. - 

DISSIMULATAMENTE . Avverb. Cc» difimulazione , 17- 
gannevolmente. Lat. diffimulanter ,diffimulatim. Gr.siporza s. 
G.I. 10. 180. 2. Parendo loro , che diffimulatamente elh, 
e la Chiefa aveffon fatto venire il detto Re Giovanni in 
Italia. E 11. 136. 3. I Pifani, parendo a loro, che la det- 
ta richiefta fofi opera diffimulata app&fta de’ Fiorentini 
ec. difimulatamente diffono ec. Bor b. Mon. 249. Come 
principio a poco a poco, e quafi diffimulatament‘:, e con 
certa coperta, c deftrezza s' introducefie. 

DissimurLato. Add. da Diffimulare . Finto . Lat. difi- 
intdatus s fimunlatus , fiétus. Gr. Uncainnuiros, Ga V. 10.183. 

tr. Avcen- 


DIS 
Avendo i! ReGiovanni ordinato coi Legato inuneme 
rina diilimulata pace. E 1I. 126. 3. Pifzni, parcendo a 
loro , che la detta richielta folie opera diflimulata appolta 
te Fiorentini et. dilimulatamente diffono ec. 

DIssIMULATORE. Verdal. mafe. Che Ahamia , Lat. cliff- 
mulator. Gr. dpwr. Sen. ben. Farch. 6. 31. I quali, f vivuti 
fuffero , farebbono ancora efli itati diflfimulatori . 1y ftor. =. 
Oltre all’ effere di fua natura diffimulatore grandillimo. 
Buon. Ficr. 3. 4; 9. Le tenne dietro diffimulatore Del fuo 
desio. 

DISstTMULAZIONE. Il difimulzre , Finzione. Lat. difi- 
miulatio, fiflio, fimulatto . Gr. eipwretae, vmóxasis . But. Simu- 
lazione. è. fingesg vero quello , che non è vero, e diih- 
mulazione è negar queilo, ch'è vero. G. V. 10. 56. 4. La 
quale ipocritade , e diffimulazione piacque molto a’ Ro- 
mani. 3 | 

$. E Diffimulaz®bne è prefa per Una forta di figura rettor.- 
ca in Dant. Conv. 128. Quefta figura è belliffima, e atilit- 
fima, e puotefì chiamare diflimulazione . l , 
DISSIPAMENTO . 1} diffipare . Lat. d:iffipatio , difperfio . 
r. cxedaspeòs. i | 1 

DISSIPARE. Disfare, Diftruggere, Ridurre al nulla , Di fol- 
vere ; e fi ufa anche neut» paff. Lat. diffipare , difperdere, 
difpergere. Gr. cx:dalav. Cavale. Frutt. ling. Ciò vuol di- 
re, dice Caffiano , ettirpi, e dittruggi, e difperdi, e difi- 
pi li vizj imprima , e pol edifichi, e pianti ec. Liv. dec. 
1. E quindi tutti furono diffipati . Libr. Amor . Per opere 
carnali dilfipar la propria fuitanza . Maeftruzz._ 2. 1I. 7. 
Secondo bl salmo , che dice : diflipòdò Iddio l’ olfa di colo- 
ro , che piacciono agli uomini. Dant. Inf.31. Come quan- 
do la nebbia fi difsipa , Lo fguarda a poco a poco raft- 
gura. ; 

Is SIPATIVO . Add. Che ha virt di «diffipare . ‘Lat. diffi- 

di vi preditus . diffipans . Gr. cxedétwy . Cr. 6. 115. 1. 
La cui virtude (del calamento) è diuretica , e diflipativa, 
ca ZISTIATEVA. : 

Drissipa Tto . Add. da Diffipare. Lat. difipatus , difperfus . 

«ir. cxeðaærós. Mor. S.Greg. 5. 10. Intendeva ec. per li den- 
ftAdifipati de catelli de leoni la voracità de i.figliuoli , 
che era venuta meno. Buon. Fier. 2. 1. 7. Il zolfo , ch’ è 
‘d’acuto fentimento , E tende fempre al nafb, c va alla 
alta , Gli manda diflipati ( £ mofcherini ) Sagg. nat. de: 
261. L’acquarzente dun termometro, che vi fia Immerfo, 
velocemente difcende , finchè diffipato , e sfumato il falc 
cella il bollore. - ; 

DbissIPATORE . Verbal. mafc. Che difipa . Lat. difipans , 
difpergens. Gr. axeSdXwv, Sixsxopritwr. Mor. S. Greg. Que- 
eli, ch' ell ha per diffinitiva fentenzia condennati , come 
diifipatori dell’ unità della fua fede. Tratt. gov. fam. Divi- 
ditori di Dio , dell’ anime diffipatori , fondatori di fette , 
fuvertènti di vere, e sante religioni. 

DrssiPATRLICE . Femm. di Diffipatore. Lat. que diffipaz, 
prodiga . Gr. cuS&Zsce . Lab. 109. Vedere adunque dove- 
vi, agore effere una paflione ec. diflipatrice delle terrene 
facultò. Red. conf.1. 237. Fa di meitiere correggere la cal- 
fia con cofe calde , e diflipatrici delle fiatuofità. 
ISSIPAZIONE . Diffipamento. Lat. froa:gentia. Gr. dxs- 
nuoix . Guicc. ftor. 13. 653. Congiunti ancora con ifmifura- 
ta prodigzalità, e diffipazione di danari. 

Dissipito. Add. .Scrpito. Lat. infipidus. GË &y4sos. 

$. Per metaf. vale Di poco fenno. Lat. infulfus. Bocc. nov. 
28. 4. Quantunque Ferondo foffe in ogni altra cofa fem- 
plice, e diffipito . E zov. 79. 6. E parendogli la domanda 
dell’altre fue fciocche, e diffipite, cominciò a ridere. - 

DIiSSODARE . Rompere , @ Lavorare il terreno , fiato fino 
allora fodo Lat. excolere , paftinare . Gr.ox%rrev. Lor. Med. 
canz. 18. Chi aveffe un poderetto , Che "1 volefle diffloda- 
re, Maeffro ne fon perfetto . 

D:ssopato. Add. da Diffodare. Lat. excultus , paftina- 
rus. Gr. frxapupzivos. i i i 

DISSOLLECITUDINE . Lentezza, Contrario di Sollecitu- 
dine. Lat. lentitudo, tarditas . Gr.” dueouvie . Com. Inf. F.. 
Imperfezpne, ovvero ñon perfeveranza, ftraccuranza, dit- 
foluzio ‘4 iffollecitudine . : £ | 

D:ssoLUBILE. Add. dtto a cefer difiiolto. Lat. di folubi- 
lis . Gr. StaXvrsis. Filoc. 4. 32. Penfando, che una giovane 
cc. con fallo ragguardamento m’abbia legato il cuore con 
diffolubile catena . l . 

PISSOLVENTE. Che diffolve. Lat. diffolvens. Gr. Fie}.jwy. 
Cr. za 25. s. La terra dolce, la quale abbonda nel caldo‘ 
diffolvente, e nell umido vaporante, fpeffamente fi lieva 
in colli, ed in monti. E 5. 17. 4. Il qual (dolore) fi fa 
per fottilità di diffolvente calare. 

DissoLVvERE. Difciorre, Difunire, Disfare; e F ufa att. e 
neutr. paff- Lat. diffolvere, dirimere. Gr. Siexusiv. Bocc. In- 
trod. 41. Che quefta compagnia non fi ditfolva troppo più 
tofto, e con meno onor di noi, che non ci bifognerebbe. 
Petr. canz. 11. 3. Di tai, che non faranno fenza fama, Se 
F univerfo pria non fi diffolve. Dant. Purg. 16. Con quel- 
la fafcia, Che la morte diilolve , men’ vo fufo . Cavale. 
med. cuor. Il mattgne crudo, fe è meffo nell'acqua, fi dif- 
folve, ma non quello , che è cotto. Cr. s. 10. 17. gar- 
sgarizzata la lor cocitura (de fichi) diffolve la poltema gc- 
nerata nella carne del polmone. i 

$. Per Diftemperare, Stemperare . Lat. folvere. Gr. xusr . 
Kicett. Fior. 79. Le medicine fi diffolvono in var; umori, 
e in varj modi. E appreffo : L’ oppio Tebaico fi diffolve 


DIS ESS 


con acqua , o con fuzhi. E 80. Lo ftruggere è differente 
dal diflolvere , perchè fi ftrusge fempre col caldo o di fuo- 
co , o di sole , o di cofe rifca!date -per putretazione. Mol- 
te cofe fi dilfolvono fenza caldo , ed in oltre le cofe, che 
fi diffolvono , hanno tempre bifogno, di qualche umore. 

DISSOLUTAMENTE. Avverb. Licenziofamente , Sfrenata- 
mente Lat. efrenztè , libenter liberò, impudenter . Gr. diudw:, 
dðews. Mor. S.Greg. Per vivere diffolutamente, quanti ma- 
li egli ha fatti in cambio di quelli beni. Macfiruzz. 1.87. 

elle nozze è ufanza di dimoîitrare diffolutamenite molti 
fegni di letizia. 

DISSOLUTEZZA. Aftratto di Diffoluto. Sfeenatezza, Difo- 
nefla. Lat. licentia . Gr. asoria . Fr. Giord. Pred. Vivono 
in grande dillolutezza di coltumi. 

DisseLruTIvo. Add. Che ha facultà di difolvere . Lat. 
d:ifolvens. Gr. SieXxurixis. Cr. s. 25. 2. Il peperè caldo , e 
{ecco nel.terzo grado, ed ha virtù diffolutiva, e confor- 
tativa . Tef: Pov. P. S. cap. 18. Non ufi fuori cofe riper- 
cuflive , ma cofe diffolutive , attrattive, e maturative, € 
dentro non ufare cofe dilfolutive. 


DissoLruto. Add. da Diffolvere. Guafto, Annullato. Lat. 


di [folxtus. Gr. Siaxv9sis. Bocc.Introd. 12. Era la reverenda 
autorità delle leggi, così divine, come umane , quafi ca- 
duta , e dufoluta ‘tutta per li miniftri . E vir. Dant. 220. 
Comecchè con infinize ingratitudini, e diffolute perdonan- 
ze apparenti fi poteflino le predette cofe verificare. - 

$. I. Per Diftemperato. Lat. folutus. Gr. xvSeis. Tef. Pev. 
Pos 45. Oppoponaco diffoluto con mele“, ed impiaftrato 
è cofa fingolare alla fciatica. Red. conf: 1. 201. La fera tre 
ore avanti cena fo pigliare un’ altra dramma del fuddetto 
magiltero, diffoluta pure in tre once di brodo. 

S. II. Per Licenzicfo , Difonefto ; e fi dice di coffumi, di uo- 
mini , e fimili: . Lat. snboneftus , luxuriofùs , impotens . Gr. 
domTos , ex5xxr9s . Bocc. Introd. 35. In tal- guifa avvifando 
fcampare , fon divenute lafcive, e diffolute. G.. 12. 101. 
3. Con fuc femmine ftando in vita diffoluta . Fr. Giord. 
Pred. S. Non avrebbe potuto creder, che folle uomo ver4 
tugliofo, ma diffoluto. Dial. S. Greg. M. Ed era sì diffoluto 
in giurare , ed in turbarfi , ed in truffare, che non dava 
vifta di venir mai ad abito . Com. Inf. 30. Semele è intcr- 
petrato diffoluta : ogni diffoluto fempre difidera le cofe 
contrarie. 

$. III. Per Ecceffivo, Eccedente . Lat. maximus . Gr. épicos. 
Maeftruzz. 2. 29. 3. Se giù non fia evidente colpa , o ne- 
sligenzia diffoluta . 


DissoLUZIONE. Il diffolvere , Disfacimento . Lat. diffo- 


lutto, labes . Gr. Siadxvs:s 4 MTO . G. V. 8. 62. 6. Allora 
comincerà la diffoiuzion della Chiefa . Cr. 9. 99. 4. I fio- 
ri amari dell’ olmo ec. fanno loro (all api) diffoluzioni di 
corpo , € l'uccidono . Guid. G. Concioffiacofachè il detto 
viaggio fia in diffoluzione degli animi. 

è. Per Di/oneftà , Sfrenata licenzia . Lat. effufa licentia. 

r. cixoxagrie . Bocc. Introd. 13. Non iftrignendofi nelle vi- 
vande quanto i Pri > nè nel bere , nè nell’ alte diffolu- 
zioni allargandofi quanto i fecondi . Mor. S. Greg. Dobbia- 
mo rif'enare in noi medcfimi ogni minimo punto di dif- 
foluzione . Serm. S. Ag. D. Piccolo pruno fa fiepe , poco 
rampollo fa fiume , così poca diffoluzion di lingua fa fan- 
gue . Com. Purg. 18. Di quello vizio d’accidia vegnono ec. in- 
temperanza , cattivezza ¿ą, e difsoluzione . Fior. S. Franc. 
143. Cominciarono a fare grande difsoluzione di frate Gi- 
nepro (gu? vale Beffe, Scherno) . È 
ISSOMIGLIANTE. Dijjimigliante . Lat. diffimilis, difpary 
inaequalis . Gr. #yvipeosos , dvioòs . Sen. Pift. Non converfar 
con genti diffomiglianti, nè d$@fideranti cofe diverfe . Ser. 
ben. larch. 3. 11. Gli altri fono diverfi , e diffomiglianti , 
cd hanno tra loro differenze infinite . 


DISSOMIGLIANTISSIMO. Swperl. di Diffomigliante . Laf. 


diffinitllimus . Gr. dyopeostazaos . Gal. annot. Comp. 30. Nulla- 
dimeno_ nell’ ampiezza tel corpo, e nel pefo è diffomi- 
gliantilimo . 


DISSOMIGLIANZA . Diffimiglianza . Lat. diffimBitudo . 


Gr. «vopeo:5ms . Declam. Quintil. C. Ma quefta medefima 
diffomiglianza nell’ affetto del padre comandava , che i fi- 
gliuoli fuoi fi adiraffono . Salv. dial. amic..64. Voi ci ave- 
te dimoftre le fomiglianze delle non vere ec. moftrateci 
ora le diffomiglianze ancora . 


DIissoBMiIGLIgARE Difimigliare ; e fi ufa anche neutr. paff- 


Lat. difimilem ele , dipcrre . Gr. Jgpśpsiv , dvopupicos xew .. 
E/pof. Vang. Principio , e incominciamento di diffomigliarfi 
l’anima, ovvero l’uomo da Dio fi è diventar pigro, e debo- 
Ie, ed oZiofo , e freddo nelle virtudi . Da». Conv. 208. La 
itatua di marmo , o di legno ec.“riarafà per memoria d’ al- 
cuno valente uomo fi diffomiglia nello effetto molto da! 
malvasto difcendente . 


DIissoMIGLIATO. Add. da -Diffomigliare . Diffimigliato . 


Lat. d:iffimilis . Gr. dvripzrsos . Amm. ant. G. 21. Perciocch 


ciagcheduno o ello è folle, o dithmigliato . H 


DISsoNANTE- Che non confuona: Che /corda . Lat. diffo- 


nans , difcordans . Gr. doiupowvos -. Gal. dial. nov. fcienz. 
543. Tutte l’ altre fono difcordi ec. giudicate diffonanti 
dall’ udito . Broz. Fier. 3. 4. 9. Cantando un’ aria in diffo- 
nanti accenti . si 

$. Per metaf. vale Non corrifi ondente, Dîverfo. Lat. di/tors. 
Gr. &vetprzosros . M. V. 8. 76. per non moîftrarfi ne’ fat- 
ti diflonanti alle parole , cominciarono ad ufare auto- 


rità . 5 
Dıs- 


ID:3*SONANZA 


DISTACCAMENTO . 
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Terinine muficale. Contrarzo di Confinanza. 
Lat. diffornanti:.. Gr. YWaepwerix . Gal. dial. nov. Screnz. 543. 
Che è il cercar la ragione deile confonanze più , o men 
perfette , c delle diflonanze . E appreffo : Dill'onanza fimile 
al tritono , O- femidiapente . l 35 
DIissuADERE . Contrario ce Perfieulere. Diftorre . Lat. dif- 
fuadere . Gr. Dyrretav . Fr. Gorei. Pred. Lo timore mol- 
to più, che la forza delle ragioni lo diffuafe da cotale ope- 
ra. E altrove - Efortano colle voci ». dilfjuadono coll’ opere. 
Libr. cur. malare. Quanto più loro dilfuadi lo bere , tanto 
più lo difiderano . Ar. Fur. 27.° 96. Ma il Re Sobrino è 
1! quale em prente , Da queita imprefa molto il dif- 
fuade . 
ISSUASIONE . Il d:ifitadere . Lat.difnafio . Gir. «enorI:tT. 
Fr. Giurd. Pred. Non vi è diffualione , che polla dutorgli 
da quelto vîzio . Sa a i 
Lissuaso. Add. da Diffisedere . Lat. difuafus < Gr. ers- 
TEATES . RGS: 
ISSUASORIO . Add. Che ba forza di diffuadere, Atto a 
diQfuadere . Lat. * aifurforius . Gr. edtroFeraxis . Bur. Purg. 
24. 2. Udì voci dilluatorie del peccato della goia. 
DIissuETUDINE. Dififanza . Lat. deflestuto . Gr. dIU:I- 
Stia . Stor. Eur. 1. 6. Coltoro ancorachè e’ parcfle pur veri- 
fimile , che per la lunga dilfuetudine aveficro difmetto in 
parte quella crudeltà beltiale ec. tuttavolta ec. l 
DısSsSsUGGELLARE . Döijjigillare . Lat. refiunare . Gr. aras- 
queyitew . i l 
ISSUGGELLATO . Add. da Difusgellare . Contrario di 
Suggellato . Lat. refignatus . Gr. dvacppersdeis . Ciri. Cal. 
2.43. Tibaldo , il breve de buon Re Franzefe Pilluggacl- 
lato , il fuo parlar gratiflimo In Arabefco tutto ben com- 
refe. .. Alleg. 29. 1 farete favore, che però ve la mando 
iflusgellata , di leggerla . 
DissUuRIA . V. G. Difficoltà, o Dolore nell’ orinare; o luna, 
e l altro infieme . Lat. urina difficultas, dyfiria. Gr. S vo sele. 
Cr. 5. 52. 3. Se fi cocerà in vino ( la favina ) vale contro 
alla ftranguria , e difluria . E 6. 7. 2. L’ Appiorifo in vino, 
o in acqua decotto diflolve la ftranguria , e la diffuri» . 
M. Aldobr. P. N. 158. Vale alla ftransuria , ed alla dii 
furia . i 
13 diftfaccare , o L effer diftaccato . 
Lat. avulfio METE dr dar ko oe . Saga. RAL, e/p. 135. Fu nota- 
to , che il diltaccamento del collo feguiva añora principal- 
mente , che ec. Salvin. prof: Toft. 2. 224. Col fare le unio- 
ni delle lettere , e i diltaccamenti , fecondo che porta il 
fentimento . À l 
DISTACCANZA . V. A. Diftaccamento . Lat. avulfio , dis- 
junétio . Gr. Siet4z:s . Libr. Similit. Nella devota diltaccan- 
za dalle cofe mondane . 
DisFaCcCARE. Staccare . Lat. avellere , disjungere , fepa- 
rare + r. droni, xweitew , Pgazey , Sagg.nat.efp.136. O 
perchè l acqua asshiacciata in eflo le ferville di bietta N 
o di conig contro il vano interno del medefimo -collo , le 
riufciva facile 11 diltaccarlo . 
$. Per metaf. Salv. dial. amic. s4. Per la qual cofa non 
poche volte in un medefimo giorno attaccano , e diftacca- 
no un’ amicizia medefima . 
DISTACCATURA . Diftaccanza , Diffaccanento , Stacca- 
mento . Lat. avulfio , disjunetto . Libr.cur. malate. Nella di- 
ftaccatura di que’ cerotti provano dolore . 
DISTAGLIARE. Dividere , Separare , e Quel , che i mat- 
tematici «dicono Interfecare . Lat. dividere > 2aterfecare . Gr. 
Seartuvear . Libr. Aftrol. E tutti quetti cerchi fi diitagliano 
per li due punti, che fon li poli del cerchio , ch’ è nomi- 
.nato zodiaco . v 
DISTAGLI ATO . Add. da Diftagliare . Lat. difefus . Gr. 
Se id s + > l 
DISTAGLIATURA . I diftagliare , Divifione , Separazione. 
Lat. divifio , feparatio , incifio . Gr. KOTH , THIc‘s . 
$. Per Intaccatura . Lat. incifura™ Libr. Aftrol. E correrà 
l'acqua delle tina alla pila, e correrà dalla pila allo ’mbu- 
to, chè è il fommo del cannone , che ftace nel fondo del- 
la diftagliatura . 
DISTANTE . Add. Lontano , Dafeafta ». Lat. diftans . Gr. Sie- 
ws . Dant. Purg-29. Che folo il fiume mi facea diltante . 
E Par. 4. Intra duo cibi diltanti, e moventi D’ un modo 
prima E morría di fame , Che liber uomo | un recalle a° 
denti . Bocc. g. 6. f. 13. Gli narrò Aénd* venivano , € Co- 
me erd fatto il luogo, e quanto givi diante . 
DISTANZA , € DISTANZIA . «Otello fpazio, che è tra Pun 
luogo , e l’altro, 0 tra.una caja , el'altra. Lat. diftantia , 
intervallum , interespedo. Gr Dikria , Deydrnua. Dant. Inf. 
26. Quando m'apparve tna montagna bruna Per la dittan. 
zia , e parvemi alta tanto uanto veduta non mw aveva 
alcuna . E Purg. 29. Che l’ obbietto comun , che "1 fenfio 
inganna , Non perdea per d'itanzia alcun fuo atto. E Par. 
— E quafi velociffimefavi/€ Mi fi velar di fubita diltan- 
za . Boce. nov.’ 34, 6. Pe-riunza diftanza dal fuo amate 
s’ allontanava . E nV. 24. 10o. Ricordatole il* paffato tempo, 
© 1 fuo amore , mai tér diltarza non menomato ec. niu- 
na cofa ottenne . 
DISTARE Z. L. Efferc, o Star lontano > 0 difcofto . Lat. di- 
fare . Gr. drixuv . Dant. Purg. 33. E veggi voftra via dal- 
ia divina Diftar cotanto, quanto fi difcorda Da terra’! ciel. 
Amet. 38. Dunque col carro su del notiro foco Tirato d2’ 
drazon ce ne montiamo , Giù fiam vicini a lui s'Rià di- 
fiam poco Fair. Af 168. Al!orchè Culi ugualmente dittan- 


DI I S 
do delle fue onge con maggior forza ne ere. 
IS TASARE . Contrario di Intafjare . Schindere _Stureare 
Lat. reddudere , aperire . Red.lett.1.354. Fa qı meceltiere proc- 
curare, che la bile ti renda più fiuida, e più piacevole + € 


che © dittalino quei canali , per li quali ella dee correre 
agl' intyftini . , 
I STATE . Pefto arverbialm. vale In tempo di fate . Lat. 


eftivo tempore . Boce.” nov. $5. 5., Avvenne . come fpeílo di 
itate veggiamo avvenire , che una fubita piova gli foprap- 
prele . Bera. rimi. 1, Fu a fette d' Asoiio , idcit di itate . 
ISTEMPERAMENTO . Stemperamento . Lat. intemperies . 
Gr. ezpacie . Tareh. Lez. 492. Averrois > Che vuole , cheil 
dolore li cazioni folamente dalèa itumperasza , owyvero dir 
temperamento . l 

` S. Per Ijmodcratezza , Immoderatezza , Soprabbondanzža , 
Eccelo . Lat. imnamoderatio . Gr. dusreiæ . Amm. ant. >. 2.8. 
Non ridono mai, ma piacevolmente futtoridono , coftri- 
gnendo ogni diittemperamento di rifo . T'cf: Bro 7 33. Così 
li dilttemperamento di loro li corrompe , c li fa morire. 


DisrEMPERANXZA . S% mperarmernto s MiPoluzione . Lat. 


vilentia . Gr. Bia. Cr. 2. 21.7. Le quali ( operazioni ) fe 
it sole per se moveffe , diffolverebbe per la fua troppa di- 
itemperanza , e fecchezza . E se 1. io. Addiviene alcuna 
volta alla novelle piante, che per la grande diltemperanza 
del caldo del sole quafi fi fecchino . E 6. 130. 2. Vagliono 
( ‘e xole ) contra alla terzana, « contr alla diftemperanza 
del fegato in calore. 

è. Per Intemperanza . Lat. intemperantia . Gr. duongo ie + 
Amm. ant. 24. 4. 12. Da vino in luffuria è proffimo grado 
di diftemperanza . E 25. 8. 2. Lufluria in ogni età fozza , 
ne' vecchi è fozziffima ec. e a’ giovani fa più ifvergosnata 
la loro diltlemperanza . Franc. Sacch. On. div. Quelli , ché. 
ha morto s’ accende- in ira, e in altri peccati per la di- 
ftlemperanza . Valer. Maff. Rende lo fpirito a fozza..5 € 
puzzolente diltemperanza . . 
ISTEMPERARE, e per fincopa DISTENMPRARE “= _ sui 
perare , Disfare ; e fi ufa nell’ att. e ncl neutr. pal. Lat. dà- 
Solvere . Gr. drorvav . M. Aliobr. E fieno fottilmente pefte. - 
ce ditemperate con fugo di mele. E appreffo : Ne farpee 
polvere , e la diltemperrete in acqua piovana . Tratt. egr. 
cof. donn. Recipe trifera, magna, e fia diltemperata in vipo ` 
puro . Sagg.nat.efp. 112. In tutto il tempo , che elle van-- 
no diltemperandofi , fi vede lor fare in su s e in giù pr 
' aceto un flullo , e rifluffo continuo . »_ 

$. Per metaf. Petr. canz. 13. 2. Amore, avvegna mi fia 
tardi accorto , Vuol, che tra duo contrarj mi diltempre . 
Bemb. rim. 35. Taccian per l’aere i venti , e caldo > O ge- 
lo, Come pria noi diltempre . E 48. E che ’l gran . pian- 
to non diftempre il'core Face la fiamma » che l'afciusa , 
e ’ncende . E 67. Fortuna , che sì fpeflo indi mi fvia , 
Tolga ec. E ’n parte le dolcezze mie diltempre . 


DISTEMPERATAMENTE . Avverd. Con diftemperamentos 


Stemperatamente , Smodcratamente . Lat. immanè . exuberan- 
ter . Gr. aoip. Cr. 1. 2. 1. Intorno. alla cognizion. della 
bontà dell’ aere è da attendere, che non fia putrefittà , 
ovvero corrotto , nè troppo caldo , nè troppo freddo , nè 
diftemperatamente umido . Amm. ante. 35- 3-4. Qualunque 
femmina vuole diftemperatamente ufare vino > a tutte le 


„virtù ferra le porte , c a’ viz) l’ apre.. 
DISTEMPERATO . Add. da Diftemperare ., Lat. folutus. Gr. 


THATs. M. Aldobr. E ufarle diltemperate in vino > vaglio- 
no a lunghe malattie di febbri. E altrove : Prender tuzia 
polverizzata fottilmente , e diltemperata con calamandrca. 
Tratt. fegr. cof. donn. Sia dato loro al bagno mezz’ oncia 
di benedetta diltemperata con ino caldo . 

$. I. Per Intemperato , Smoderato . Lat. immoacratus . Gr. 
auegos . Albert. 30. Amor diitemperato d’ avere € non di 
ritenere fi puote dir cupidezza . Cr. 2. 16. 5. Ma fe uferà 
diltemperato calore per lungo tempo, efpirerà fuori lo fuo 
umido , c diftruggerafli . i 

$. II. Per Incontinente . Varch. Lez. 235. Un uomo tcm- 
perato, c continente eleggerà di nom fare verbigrazia adul- 


terio cc. uno incontinente , e dilfemperato cle-gerà di 
farlo . 


DIsTENDERE. Allargare , o Allungare una cofa rifiretta s 0 


raccolta infieme , o raggricchiata ; SE ufa nella fignific. att. e 
bene fpello nel fentim. nestr. pal. Praga dla 5 expandere. 
Gr. exTeasay , cveremeyviay . Dant. Purg. 23. Di bere , e.di 
margiar n’ accende cura L’ odor, ch’ efce del pomo , e 
dello fprazzo, Che- fi diltende su per la verdura. Booe. nov. 
11.7. Cominciò cc. a far fembiante di diftender I un de 
diti , e appreflo la mano, e poi il braccio > e così tutto a 
venirfi dittendendo . E 20v.«78.11. E cominciatala a bacia- 
re , la diftefe fopra la cafla ( cioè >: la mife a giacere ) 

I. Per Comporre , o Spiegare i concetti dell animo, colla 
Scrittura. Lat. confcribere . Gr. Guyypápev. Lab. 342. Solo che 
tanto tempo mi fia preftato, ch’ io pofa o concordar le 
rime , o diftender le prole. Laft. Spir. 5- 3. E perchè egli 
abbia meglio a credere , il buon maeltro ha diltefo una 
fcrittura ec. Galat. 67. Coltui effendo già d'anni pieno, di- 
ftefe certo fuo trattato . 

$. II. Per Allargarfi, Dilatarfi, S pargerfi. Lat.fe explicare. 
Gr. &verriocedd . Cron. Morell. 238. Ca quefto inviluppa- 
to nell’ ufura , che poco fece altro, e non fi diftendea que- 
ito fuo VIRRpO pur in firenze, ma ancora nel contado . 
E altrove - E più fi diftefe nel trafficar gûado . M.V. 2.16. 
I villani fi raccoglieno infiecme > € matcondienfi 2 pa , & 


comc 


DIS DIS rh 


come 1 cavalieri f.-diftendieno per le ville, eli uccidieno. xnnè exconfus. Cr. &'plimeros . liv. dife. Arn. 23. Con dille. 
Milor*S. Greg. 14. 3. Coloro , i quali fi diftendono in quello ilime fcarpe fi st cono tutti que’ danni ; che dalla fo- 
mondo ne’ dilety mondani, faranno riftretti ne’ tormenti prabbondanza dell’ acque fogliono provenire. 

dè!la perne crerna. Stor.Ewr. 2. 35. 'Trapalfando gli Unghe- Distrso. Sf. Norma dira in sferitto di fare , o di dirc 
ri allora fi diltefero per la Francorlia. ; checehè fia y Scrittura . Lat. formula . Gr. rvrss . Maim. 9. 

è. III. Per Dilatare il difiderio. Lat. progredi. Gr. qppaxw- n Del duca allora il primo fegretario Per far loro un di- 
fé . Fr. Grord. Pred. D. Incontanente vuol la cafa s‘halia; {tefo di quel tanto Dovevan dire al popolo avverfario ec. 
poi, vuol la villa, balla; poi fi vien diltendendo agli ono- Scriffe in maniera ec. 
ri, e alle signorie. = DistEso. Add. da -Difendere . Lat. exterfus , explicatus 4 

è. IV. Per Fav:llare a lungo , Allungarfi in parole , Efer profiratrs . Gr. txmeraBes , eivamavaris. Bocc. nov. 21. 197. 
lirgo nei ragionare . Lat. [luribus perfequi . Gr. Sa TRASI wy Trovò Mafetto ec. tusto diftefo all’ ombra g’ un manddr- 
l'in> risa . But. nov. 1. 8. Perchè mi diltendo io in tante lo dormirlìi. E vie. Dant. 260. Compofe molte canzoni di- 
parole ? © ou. my. 1. Forfe* non molto più fi farebbe la itele, fonetti, e ballate afai, e d’ amore , c morali. Dant. 
ziovella d' Emilia diftefa , che ec. E nov. 19. 11. Il qui- Inf. 12. E n fulla punta della rotta lacca L’ infamia di 
ftionar con parole potrebbe dittenderfi troppo . E zov. Creti era diitela . E Purg. 19. E quanto fia tacer del’ giu- 
46 14. Fecefi l’.ammiraglio più la novella diittendere ; e ito Sire , Tanto itaremo immobili s È ditek >- E Par. ıı. 
avendo ogni cofa udita da lui ec. il richiamò Gianni , € Tu dubbi; ed hai voler, che fi ricerna In sì aperta, € sì 
diflegli. diitefa lingua Lo dicèr mio. 

$. V. Difendere , fer Allentare . Lat. remi:ttere , laxare . Sn Per Grande , Spaziofo . Dant. Par. tı. Che pioggia , a 
Gr. disiize . Dant. Purg. 16. Al quale ha or ciafcun dijtefo &ume Lago non fece mai tanto dittefo . Coll. SS. Pad. 
l’ arco. E'rim. 22. Dittendi l’ arco tuo sì, che non efca Si moffono per andare per la diltefa folitudine del di- 
Pinta per corda la faetta fore. ferto . i l 

$. VI. In att. fignific. per Uccidere alcuno , ma m modo Disteso. Avverd. Diftefamente, Alla diffefa . Lat. rela ` 
bayo . Lat. profternere , occidere . Gr. px Lar , oîvespetv. Tac. continenter . “Gr. Leig, ow:xæs . Bern. Orl. 1. 6. 64. Ma 
Dav. for. 2.295. Roma andò fozzopra, correndovi per tut- il Re Gradaffo ha già paflato i monti > Ed.a Parigi fe ne 
to foldati di primo lancio al foro a vedere il luogo, dove vien diitefo. a 
fu di'tefo Galba. i DistiICO . V. G. Due verfi . Lat. diffichow . Gr. Sicixor. 

S.VII. Doften:lerfi più sche il lenzuolo non è lungo viL EN- L’arch. Lez.619. Properzio ec. fcrilfe quefto diftico celebra- 
zuorco §: tiflimo . 

DISTENDIMENTO . Il diffendere . Lat. diffenfio , extenffo. D:sSTILLANE NTO. Il difillase. Lat. diftilintio. Gr. drd- 
Gr. Sixraris. Coll. AÒ.Ifi1c.7. Nel tempo, che Iddio com- Sugis . Sagg. nat. efp. 231. Tutti i liquori artifiziati , come 
pugne il tuo cuore , datti te medefimo a continui dilten- 1 giulebbi , l’ efflenze , gli fpiriti s © gli olj, che fì eftrag- 
‘menti di corpo in terra , e a senutieMoni . gono per diftillamento. O _ 

Sh Figuratam. pg Rilalamento, Svasnaniento. Teol. Mi. ; DIsTILLANTE . Che diffilla . Lat. diffillans . Gr. dacsi- 
Per lo dutendimento dello fpirito fi fa alcuna debolezza Per » On a 23.24. Ovvero che alcuno vafel'!o diltillante vi 
Cat S i 1 fofpenda. i 

II. Per Allungamento , Prolunganzento. Dolg. Nef. Nor Dis 1 °LLA RE. Seellare . Lat. ffillare > diffillare . Gr. ers- 
pe. remo .iine al ditendimento del noitro parlare , perchè cela. Cr. 1. 4. 15. Il miglior di tutto quello, che detto è, 
mo.ti favj ne hanno fcritto. Ra fi è diftillarla per fublimazione . La. 194. A dillillare , a 

DisrexERE. Ritemre , Tensr con violenza . Lat. diffinere, fare unzioni ec. e fimili cofe , s' intendeva. 
d:tinere . Gr. eTixu»”. Stor. Pif. 163. JGli conteult » € dilten- 6. I. Per Mandare , o Ufcir fuori a poco a poco , e talora 
ne da fedici caporali de’ maggiori , che folfono in quella abbondantemente ; e in quefto firnific. pdl dad è per metaf. e fè 
gefte, «d impedio la loro andata. Amni. ant. 9.8.26. Del- ufa anche neutr. e neutr. paff. Lat. guttatim efundere , vel ef- 
le cefe duufate noi più ci maravizliamo , € così l animo ve y ffillare . Gr. cdlavr. Petr. canz. 13. 2. Per lagrime, 
più forte v’ è diftenuto . Libr. Alurt. Avea diftenuto un 10 fpargo a mille a mille , Convien”, che "1 duol per 
Zziudco d' un conte del fuo reame, non volendozlicie ren- » Occhi fi diftille . E fn. z254: L'una paga arde - È veri 
dire,ilgonte pensò cc. Albert.35. Perdo gli occhi affatica- fa fuoco , e tiamma, Lagrime I altra, che "l dolor diftil- 
ti per vezghiare , c caggenti nell’ opera ; saftizati gli di- la . Med. arb. er. Non fi rimafe di diftillare inverfo i ne- 
itingo. Rim. ant. Guitt.93. Ma il fino amore tanto mi di- mici dolcezza di compaflione , c pietade . Dant. Inf. 23. 
itene , Ch' aggio in ver quella , in cui tegno fperanza , Ma voi chi ficte , a cui tanto dittil'a » Quant io veggio 
Chl_eoTporto in pace ciò , che m’ addivene . dolor giù per le guance ? E Purg. 15. indi m’ apparve 

ese ENTO . I diffenere . Lat. detentio . Gr. ETIXH . un’ altra con quell’ acque , Giù per le gote , ch’ il dolor 
Stat. Merc. Dove fatto folle cotal diltenimento , prendinitn- diuttilla . E Par. 7. Ciò che da lci fenza mezza diftilla” A 
to, o asrcllamento . | Non ha pc: fine . But. Diitilla, cioè deriva , ed è produt- 

$. Poe lo Soprattenere , e Sopralfedere . Tav. Dir. Steffono, to in ellere . Cr. s. 1. 23. Si forino gli arbori allato alla 
e ubbidiltono a*ragione, fpezialmente fopra il dittenimen- terra ec. acciocchè per quel pertugio fi diftilli umor fu- 
to delle ragioni. S =% * porine. larch. Lez. 482. Accrefce il fignificato del fuo ver- 

D'STENITRICE . Verbal. femm. di Difenere . Gritt. lett. O , come diitringo , cioè legare ftrettamente s e diltillo , 
18. Contratto del mio dimando voltra mergos aliezoo cioè ftillare abbondantemente, c in diverfe parti. 
ec. iudice tra noi ec. voftra lealtà grande , diitenitrice di e $. II. Pur per metaf. Giudicare, Intendere s Confiderare . 
voi. Iar. meditari . Gr. uererav . Franc. Sacch. rim. Se ben di- 

DISTENSIONE . Effernfione , Ailaraamento . Lat. extenfio , ftillc , ofcuran chi me’ ferive. 
expanflio . Gr. Sikracris , miracue . Fr. Giord. Pred. Per fo- S. III Per Infondere . Dans. Par. ae. Da molte fel- 
verchia dittenfione , e allargamento delle umane cupi- le mi vien queflta luce , Ma quei la diftilid nel mio cuor 
dizie. sa pria. i 

D'!\TFRMIx*ARE . Levar via, Mandare in perdizione $s Di STILLATO . Add. da Diftillare. Lat. diftillatus. Gr. éra- 
E fterminaree, che anche diciamo. Sperperare . Lat. extermina- raeypévos . Sagg. nat. efp. 163. Onde ‘falì il mofcadello , l’ ac- 
re . Gr. &zsraāy . Com. Inf. 4. Egli dilterminde tutti gli cr- ua di cannella, e l aceto non diftillato . E 236. L'acque 
rori, intantochè pare , che egli riformi li fecoli. S. Az. C. ittillate in piombo interbidano tutte l’ acque di fiumi . 
D. Così una agi yi forza , e gravezza fopraggiugnente Borgh. Rip. 134. E nel mezzo una gran conferva d’ acqua 
purifica , cola , e affina li buoni, danna, guaita, e dilter- chiariffima , perchè nel ricetto diftillata perviene. 
mina li rei. z i S. Per metaf. Buon. Fier. 1. 1.3. Vo’ vedere i proceffi , 

D:isTtesa “ Effenfone , Diffendimento . Lat. extenfio . Gr. E dar le mie fentenze ditlillate. : 
Sidrariss Bum. Fier. 4. 2. 7. E trabacche , e cbrrine, e D ISTILLATORE. Colui , che ayuna . Lat. diftillans . Gr. 
copertoi : Una diltefa grande. 3 aemosetwv . Buon. Ficer. 2. 4. 20. Lù fotto qNello fmalto Di 

S. I. A diffefi , € Alia difftefa , ufato avverbialm. vale lo pozzi , di fornelli, e coreggiuoli Son l’ offa afciutte g’ un 
fteffo , che A dilungo, Continuamente . Lat. continenter . Gr. diftillatare . A, i i 
ourex@s . F. V. 11. 98. Tutte le campane del comune co- DisTtILLAZ TONE `~ Senlazione . Lat. diffillatio . Gr. ce. 
‘minciarono a fonare alla diltefa . Paff- 26. Correndo alla agyuis . Cr. 1. 4. 6. La fublimazione , e diftillazione Fere 
di:tefa , il menava fu per l’ aria. Fi/oc. 2. 281. Quando col fica l'acque malvage. Guid. G. Il detto liguore ancora con 
tluitefo capo ( ¿l cavallo ) corre alla diitefa. Bern. Or. 1. I5. continue diftillazioni difcorreva alle partegnenze del petto. 
#;5-A martel non fi fuona , ma a diltefa. oi Com. Inf. 29. E quegli dipartita da infume purgare o per 

$. II. alla diffefa, vale anche *Difflefamente , Diffintamien- calcinazione , o per diltillazione. 
te. Lat. ig ia fuig . Gr. Tuoesoptvos ` xuda . Retor.Tull, DISTINGUERE. Sceverare , Separare , Far differente s Di- 
Sicchè wi è meglio mettere in fofpeccion l’uditore, e dar- Scernere . Lat. diflinpuere , difvernere . Gr. Puccehvar = Pisi 
gl ad intendere le cofe tacitamente , che fpecificare alla Par. 2. Lo ciel feguente , ch’ hi, tante vedute > Quel? effer 
dittefa le cofe . E altrove: Il fecondo fi dice più alla ditte- parte per diverfe effenze Da și diftinte, e da lui caii-- 
fa per due confrarie fentenzie . l l tentte . E Conv., ror, La galaffia 1.3n è afro , che molti- 

D'STESAMENTE . Avverd. Alla diffefa , Minuramente , tudine di ftelle le, in quella parte anto picciole, che di- 
Lumnnamente . Lat. fingillatim , fusè , coprosè . Gr. drorsss . ftinguere di quaggiù non le potemo \wBocc. r0v.31. 20. La 
Eucc. nov. 94. 7. La qual pofciachè dal «fisliuolo ebbe diite- Virtù primieramente noi , che tutti nafcemmo » e nafcia- 
famente ogni cola udita , da pietà moffa cc. in coltei ri- mo 120a!1 , ne diilinfe . E zov. 65. 3. Come vogliono le 
vo.ò la fmarrita vita. Lab. 217. Della qual parlato non leggi facre , c le civili , le @uali hanno t dì delie ‘fatiche 
C ho, nè intendo diftefamente parlare. G. 17. Io. se. 9. A- dutinti da quegli del ripofo . Petr. fon. 9. Quando `i piane- 
vemo sì diiiefamente innarrato la prefura della città di Pi- ta, che diilingue lore, Ad albcrgar col Tauro fi ritorna. 
Roli. 5 l Ra E cap. 10. Tucidide vid’ io, che ben diltingue I tempi, € 

PISI ESISSIMO . Seperl. di Dif, Lat. amg liffimus,ma- t ivoghi; e loro opre leggiadre . È 


S per 
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N Per Nipanramonte cuifederare . Lat. perperdtere g Attente 
confiderare . Boce. nov, 41.6. E quindi ominciò a dittinguer 
ic parti di ici, lodando 1 capelli, li quali d’ oro eltimava, 
la fronte , il nafo , la bocca. , i 

DBisTINO . Defio . Lat. fatuni , Jors . Gr. Hwapisivy. (ae. 
11. 126.4. Nol promife il divino diilino. E car. 131.6. Ma 
i} diltino ordinato da Dio per punire le peccata non può 
preterire . Cren. Nlorell. 253. SI dichiarerà 1 gran danni , € 
perfecuzioni a noi avvenute o per distino di fortuna , © 
per malizia di chi i ba avuto a minilflrare . i 

DISTINTAMENTE. Ai0verb. Con diffinzione , Partitamer- 
ze. Lat. 9irffintie, fingillazim.. Gr. duoesrpzivos y AAF EART. 
Boct. nev. 15. 15. Ella cominciò diltintamente a donianda- 
re gli tutti i fuo' parenti nominatamente . E aov. 48. 16. La 
suai.e GEN. cola dittintamente veduta avca. G. #. 4. 22. 3. 
Ove diftintamente fi tratta di ciò. Cavals. mel cuor. AÀ di- 
mottrare pù diilintamente fua aravezza.. > 

Disrinit IvA. Diflinzione . Lat. cli flinétin . Gr. Siogespds . 
Beat. Ixf. 1. Per quelto dirnolira , ch era vera luna warte 
della dittintiva di Dante. z 

DISTINTIVO . Segno , o Nota, onde £ difffrzue. Lat. nota. 
Gr. vapunTtiio . Segn. Nlann. Genn. 31. 1. Conlidera qual di- 
itintivo fia quello , onde il Signore ha voluto , che 1 fuor 
difccpoli , cioè i criftiani , fieno ravvifati dal timanente ur 
tutte» il genere umano. = 

DitftixTO. Add. da Diftinguere . Lat. diftinétus , fepara- 
rus . Gr. Soesdds , eZ Dds . Sag. nat. efp. 261. Non oc- 
cupavano inficme le due moli diitinte dell’ olio , e del fa- 
le. Red. Infi 144. Ciafcheduna delle quali ingenera tre, 
o quattro bachi rinchiufi he loro cafellini diftinti . E con/. 
1. i4o. Gh eccellentilfiimi signori ficrivono nelia loro 
ben dilftinta , ed accuratiflima relazione medicinale , 
che cc. Ne s ` 5 3 s 

$. Per Divifato . Dant. Purg. 29. Sì ch’ egli fopra rima- 
nea diitinto Di fette liite. i 

DISTINZIONE. Separazione delle cofe fecondo le fue proprie- 
tà , 0 per altra cagione concerura dallo ’nr:liciro . 11 diftingue- 
re. Lar. diftinttio . Gr. Sioesowis . Dant. Par. 2. Gli Ritn 
giron per varie differenze , Le diftinzion , che dentro da 
fe hanno , Difponszono a’ lor fini , e lor femenze . Becr. 
fntro.!. 35. Senza far diltinzione alcuna dalie cote oncite a 
quelle , che onette non fono . Caf. lert. 7o. Alla di!tlinzion 
dunque di quelte due ambizioni fi vuo!e procurar d' avere 
alcuna pietra , la quale , come i! paragone degli orefigfl 
t'oro ballo dal fine infegna a convicere. 

DIsTIRPARE. Eflirjare. Lat. extirpare evellere. Gr. dmop- 
piézz . Albert. 2. 6. Sono ciltrutti , e diftirpati li penficri 
malvagi. 

DISTOGLIERE . V. DISTORRE + 

DISTOGLITORE . Colt , che diftogiie . Lat. qui abducit , 
avocat , avertit . Gr. 3 eirorsimtwr . Libr. Pred. Qual fia 
maggior diftoglitore dal peccato , o F amore , Oo E ti- 
More . 

DISTORCERE. Storcere. Lat. difforguere. Gr. spß>rsy . Dant. 
Inf. 17. Quì diftorfe la bocca , € di fuor traflfe La lingua. 

$. E xreutr. Pall. Dant. Inf. 23. uando mi vide , tutto 
fi ditorfe , Soffiando nella barba co’ fofpiri . 

DISTORNA RE . Szerzare , Svolgere , Diftorre ; e fi uf ol- 
tre al fignific. att. anche nel fentim. meutr. paff- Lat. dimove- 
re. Gr. &rorperez . Scr. Pif. Elle: non ripofano , e 
nano de pivdi , ce delle gambe , anzi *fi diltornano , e 
volzorto . Liv. M. Per niente , difs egli a’ confoli , voi 
vi travagliate di fpaventaw la piebe , e di diltornarla dal- 
"o "ntendimento della nayella lesae . Petr. fum. Sic- 
chè s' altro accidente nol diltorna , Vedrà Bologna , e poi 
la nobil Roma . Caf. fion. 56. S egii avverrà , che quel , 
ch’ io fcrivo , o detto Con tanto itudio , e già fcritto il 
dittorno Afai fovente ec. Taff. Ger. 17. 26. Pianfe, percof- 
fe il biondo crine , c `l petto , Per diltornar la tua fatale 
andata . 

DISTQRNO . V. A. Contrarictè . Lat. contrariun: . Gr. evar- 
AWTS +. Franc. Barb. 85. 16. Non palla giorno fenza alcun 
dittorno .. 

DISTORRE, € DISTOGLIERE. Rrmzovere dal froponi- 
mento , Scorre “Lat. ab opinione removere , desert.ari , avoca- 
ve, avertere . Gr. ATIT ÉTAI , puaramadev , dmcuaray . larch. 
fer. 9. 239. Nè fu alcuno , il quale ec. arditlc tentare , fe 
non di fpegnere, almeno d ammorzare ®n qualche parte 
? ira fua , e dilttorlo da quell’ imprefa . Tac. Dav. ftor. ?, 
313. Fece.a Valente accoglienza , e lo dittoife dall’ entra- 
re fenza fondamento ne’ Nerbonefi , come anche ne lo 
diltoife il vedere a _=ltrà alienati. Beran. Orl. 2. 13. 26. NW 
cola è , che da quefto lo dittoslia . Alzaz. Gir. 12. 22. Ma 
da poi che ii preterito non vale Forzi umana a diitor, 
në ingegno , od arte , Soffrir convien . 

DISTORTO . Add. Storto. at. diffortus . Gr. Siespumivss . 
Sen. Pift. Fedito , e*di:* .to, o fconcio polla suerirg per 
mutamento di iuoso . Dart. Purg. 19. Ni venne ir 10- 
gno una femmina b .ba , Cosii occhi guerci , e fovra i 
piè diitorta . Petr. ca. x. 8. 2. Giunto il vedrai per vie lun- 
alc, e diltorte . ” 

$. Per metaf. Ilecito , Ingiuffo. Lat. pravus . Gr. sommi: . 
Paff. 392. Gli nomini la vłnno cercando (le pisriz ) pur 
vie diltorte . Cavale.: Fritt. ling. Gli abati, e i macitri fa- 
cevano , e facevan fare abii loro fudditi , e difuepoli mol 
ze ingiurie, € 0oledienze duto»te. c indiltrete . Frase. 

Bard. 235.01. t rorta Caa alcuna dii torta. 


i25 


- > 
ce 


E tisttindo 


D IS 


IDISTRAERE UVU. DISTRARRE - 

Di straroro. Pofto avverbialm. Alla coperta . Lat. tlam, 
furtini , mofinatè . Gr. «pipa , Adapa , cigpoodoxraws . Bern. 
O;!. 1, S. 1.4. Ma il conte , ch’ era efperto , edeavvilatò , 
Li xa di Itraforo ad Bani mano. Fir. rim. 127. E nerd 
ordin:*’n un conciitoro Un certo di que’ buon Papi all’ an- 
tica, Che non ci lavoraron di itraforo , Che la campana 
sì fi benedica . Brrr. Bcn. rim. E cantar con che fpillp di 
ilratoro M’ abbia amor cominciato a laverare . 

DISTRAGGERE . DV. DISTRARRE + 

DrsrrarmenTOoO. Diftrazione . Lat. animi avocatio . Gr. 
i disorpory4 T vi . Libr. Pred. Nella orazione pruova- 
no gran dillraimento di mondani penfieti . Cel} Ab. Iac- 
17. Quando le membra di fuori faranno partite dalla fcilnig, 
di fuori, e dal diltraimento della regione di fuori , lo cuo- 
rc fi iveslia . 5 

DisTtrano . Pofto i» vece d aggiunto co verbi Effere , o Pa- 
rere, o fimili , vale lo ftefo , che Effere , 0.Fgrere ffrano . 
Lat. moleffum effe , grave ele . Rimaa::t. M. Cin. Dal qual 
tanto diftrano In verità mi farà ’l dipartire . - 

DISTRARRE , DISTRAERE ;, € DISTRAGGERE. Di- 
mire , Storre . Lat. avertere , avocare . Gr. drorpimey , dmo- 
aay +. Fr. Giord. Pred. Ditticililfiimo de diltrarre lo avaro 
dal vizio dell‘ avarizia . Ceavatle. dift. /pir. Molto biafima 
que lavorii , i quali diftraggono molto la mente, e af- 
Hi ggono molto il corpo, e altre occupazioni sgravi , inu- 
tiii, e vane . Sannazz. Arc. prof. 7. Nè di amarla mi fa- 
pea diftraere , nè dimorare in sì mifera vita mi gpvava . 
fit. SS. Paed. 1. 159. Rapprefentavano alcuna fantasia per 
dittragsgere la mente . . 

Dis TRATTO . Add. da Diftrarre . Lat. diftfrafus, avocatus 
Gr. &rsrpremres . Coll. Ab. Ifaac. 28. L uomo , lo quale Hae 
fotterrato il cuor *fuo nelle cofe terrene ec. diltratto , > 
diffo!luto nelle cofe corporali ec. quelta cotale per la. ri- 
zia , e per la fua oziofitade è già caduto dal bene . Bzonn. 
Ficer. 3. 4. 14. L’ udir novelle da meffaggio incerte . 1 
mente alterato , e da paura Soprapprefo, e diftratto, N'on 
dee piegar l’ arbitrio a dar lor fede . «Sars. nat. e/p. 1t4- 
Diftratto*peco dopo l’ invenzione di tale efperienza da’ al- 
tre applicazioni , le quali tutte a fe lo chiamavano , non 
ebbe tempo di mettarfi dattorno a quefta . i 

DISTRAZIONE . Il diftfrarre , Diviamento è, Svagamento . 
Lat. animi avocatio . Gr.dnorpori 18 vg. Cavalc. Frurt. Bng. 
Sentendofi per molta accidia, e angofcia , e diftrazione 
di mente , pregò Iddio ec. S. Ag. C. D. Ciò che d’ uccifio- 
ne , di diftrazione , di rubagione in quelta frefca novella 
fcontitta Romana fu commello . : 

DISTRETTA. Il diftfrignere, Stretta, Necefità . Lat. necef- 
fitas , anguftsa . Gr. cre ran, sevoxoeie . G. V. 09. 159. I. 
Lifendo meffer Ramondo ec. all’ alfedio della rocca di Ba- 
fignano , € quella in molta diltretta . E r0. 100. M Ę_ CO- 
me franchi uomini , erano ditpofti a foftenere ogni g 
pallione , c diftretta , per mantenere coll’ aiuto di Dio la 
cittade . Dft. Purg. 4. Una voce da preffo fonò : forfe 
Che di federe in prima avrai diltretta . == 

DISTRETTAMENTE. Avverb. E/prefamente , Rigorofa- 

mente , In modo ediftretto . Lat. diftr:ttè , rigidè , fevasè. Gr. 

Tevòs . Fr. Giored. Pred. S. Allora comandò diftrettamente 

al prete ec. Cavale. Specch. cr. Perocchè Crilto , il quale fi 

artì da noi falendo in cielo , ritornerà al giudicio , e di- 
trettamente domanderà . Amm. ant. 14. 2. 4. Qualunque 
perfona ufa le cofe di quefto mondo più diftrettamente ,.chce 
non portano i coltumi di coloro , tra’ quali vive , o egli 
è difmodato , o è di foperchia cura . 


DIsTRETTEZZA . Rigore, severità . Lat. feveritas . Gr. 
canine . Cell. SS. Pad. ome uno diliserrifimo. balio 


lafciandone fviare dalla regola della dittrettezza , c della di- 
iciplina . Fr. Zac. T. 2. 9. 7. L avarizia fa paffaggio Al pof- 
fcfio della corte ; Diftrettezza ufa forte Ad ogni ufcio far 
ferrato . 

DISTRETTO . Suft. Tutto. quello , che per ragion di guerra 4 
o per altra cagione è aggiunto al vetchio territorio , e contado; 
e fi prende ancora affdlutamente per Contado. Lat. @erritorium, 
ager conterminus . Gr. dypis , xwossy . G. V. 6.07. - Ẹra del- 
la diocelìi di Fiefole, e del diftretto di Firenze . E 11. 1. Iz. 
Queitto pericolo non fu folamente in Firenze , e ncl diftret- 
to ec. ma dovunque ha fiume , o foffati in Tofcana . M. V. 
10. 47. Penfando di ftgaccare quella gente, come in parte 
venne lor fatto , con piccolo danno di loro diftretto . Crons 
Niorell. 357. Levoffi a dì primo di Febbraio 1 ubbigienza a 
Gresorio , e di poi a dì fei detto fi fece conciliuzzo in ve— 
fcovado , dove fu richiefto tutto il chericato di Firerfzes 
contado,c diftretto fuo. Nev. arzt.2r.1. Come avemo l’afto- 
re, così aveflimo, noi io ’mperadore , che noi gli farem- 
smo fentire di quello , ch’ elli fa al diftretto di Melano . 
Bern. Orl. 2.19. 58. Teneva il regno di Cipri, el diftret- 
to Nel medefimo tempo un Saracino. 

DISTRETTO . Add. Serrato , Pigtato . Lat. preffus . Gr. 
mesis . Cr. 4g. 19. 3. L'uva diflretta componi in vali, e 
itrigni calcando con mano . è 

$. I. E per mictaf. Stretto, Angufliæto . Lat. diffriflus, 
prefus, ansuftris prefftes » Gr. cavoxgep:eis . Bocc. canz. 7. 1. 

) caro bene , o folo mio ripofo, Che”l mio cuor tien 
diftretto . Dant. Pura. 6. Ch’avete tu, e °l tuo padre foffer- 
to Per cupidigia di coltà diftretti . ° 

$. II. Per Rigorofo . Lat. /cverus. Gr. exosBiis . Cavaic. 
med. cuer, Tanto meglio , € più tofto campsranno del di- 

retto 


DIS 


firetto giudicio di Dio . Serm. S. Ag. 20. Se*quello Signore 
procedeffe teco , fecondo diftretta fentenzia . 

s. III. Amico cliftretto , vale Intrinf-co . Lat. intimus. Gr. 
cixsidareros . G. V. 10. 87. 4. Conofcendofi morire , diffe-a_più 
de' fuoi diftretti amici . 

$. IV. Diftretto di farngue 

fangizinesns i 
irk. M. N 
fangue . È ; 
ISTRETTUALE. Add. Del diftretto . Lat. ejufdem terri- 
torii accola . Gr. mépoxos . G. V. 9. 176. r. Il quale acquilto 
fu di più di tremila diftrettmali . E cap. 2 2. 1. KRifbr- 
inaro la verra a loro signoria in parte guelfa, fiegome ter- 
Ya- loro diftrettuale , e come loro fudditi. M. /. e. rrz. Nel- 
quale ec. fi riparava gente*di mala condizione , e che fa- 
ciho danno a’ lore diftrettuali . Cron. Morell. 337. Ven- 
nonci tutti i diftrettuali , ed accomandati . 

DIisrRIBUTMENTO, ll diftribuire , Diftribuzione . Lat. 
diftributio . Gr. Stayopsi . M. Aldobr. Per lo itomaco fono 
apparecchiati tutti i nodrimenti a tutti i membri del cor- 
po , per lo *fuo difpenfamento , e diftribuimento . — 

DISTRIBUIRE. Dare a ciaftcheduno la fua yata è Difpenfa- 
re , Compartire ; e fi ufa anche neutr, paly Ya È 


vale Confàrnguineo . The. con- 
anguine conjunelus > propirguus . Gr. cuyzevns . 
parte non ne diedero alli loro diftretti di 


t- 3 ere , 
partiri , difperfare . Gr. Siceybszay , peeitaw , S v. Dgnt. 
Inf. 8. * Sifribgendo, uspalmente " la luce. LabBy 385. ENa 
conveniva , che la 1one rivedefle , e i frutti prendefie. 


e diftribuife fecondo il piacer fuo . G. V. 12. 8. 2, í 
diitribi, €„partì a foldo di signori. Cavale. Frutt. ling. Qi- 
bo della mente è ’l fermon di Dio , il quale li pa o- 
ri ,_.come difpenfatori d’ ganio » diftrilmifcono alli pove- 
ri -fpirituali . Guid. G. E diftribuendoli con provvedimen- 
to battaglierofo , sì gli divife per ifchiere , e pe turme , 
e per drappelli . pn , 
DISTRIBUITO . Add. da Difiribuire . Lat. diftributut , par- 
- sitis- At atus . Gr. pecadeis , cixovopende 


a r. fe ds . Libr. cur.ma- 
latt. QUNefto liquore diftribuito per le veni altera il fangue. 


ol 


S. .4g. C. D. All’ opere diftribuite , e partite fra loro , co- 
me conduttori falariati a vettura . Buon. Fier. s. La vi- 
silanza , e il ben diftribuito Tempo in querto +’ in- 


tende . 


DISTRIBUITORE ). € DISTRIBUT . Colui , che 


difturbuifce . Lat. diftribator dispenfator . te orx- 
pa o . Vit. SS. Pad. E perchè fu $ axtito- lo o oe ò 
s accol(tò al patriarca, e diffegli. Dant. Conu. 204. Fu par- 


ritore a nuovo pophno , e diltribuitore della fua terra dE- 
ferta . Segn. Crift. infir. 3 . 21. 15. Chi fa come la intenga 
il Signdre, padrone affoluro di quell’ erario, di cui il Pon- 
tefice è puro diftributore ? ; i 

DISTRIBUTIVAMENŅE . Avverb. Con diftribuzione, Con 
comparesmento , per lo pid, Hue » Lat. partitò . Gr. pee- 
Cus deyvos . Fr. Giord. Pred, R. Del grano fe ne valeva di: 
itributivamente co’ poveri .. E appreffo > ando ebbe aqi- 
ítributivamente confumafo il pane . ZBwon.-Fier. 2. 4- 24. 
Corse giuftizia, ed equità richiede , Che tu le faccia , e 
fai ne’ cafi altui Diftributivamente . E 4.1. 9. Fra l un 
fcalino , e l’altro, io ’n quel, tu "n quefto , E quell’ al- 
tro in quell’ altro , e tutti in tatti Difributivamé ate . . 

PDiaTxiazuxrivo. ded Apia di giuftizia , $ ‘bui 
fte i premj , € le pene equa mente fecondo il ito . t. di- 
fiributivus . Gr. peesshds . Circ. Gen. 9.214. Tu ĝebbi av- 
vertire , che la giultizia fi divide primieramente in due 
parti , l una delle quali fi chiama diftributiva , e l’altra 
commutativa . Salv. dial. amic. 71. Alcuni vogliono , che 
Cha Vensi da quella parte della giuftizia , che diftributiva 

chiama . 

DistRrIBUTO . Add. Diftribuito . Lat. diftributus . Gr, pme- 
cideis . Ddnt. La £ 15. Com?’ effer puote , ch’ un ben di- 
itributo I più poffedétor ficcia più ricchi ? E Par. a Una 
fola virtù farebbe in tutti Più , e men diftributa , e-altret- 
tanto . 

DISTRIBUTORE . V. DISTRIBUITORE. 

DISTRIBUZIONCELLA . Dim. di Diftribuzione . Lat. mo- 
dica difir 5utio . Gr. puxpeè Ts f. Libr. Pred. ko confu- 
mano M minute ditribuzion i i 


e“sfopra i più poverini . 
DISTRIBUZIONE . ll dî ta J 


ibuire., Lat. diftriburso . Gr. Sse- 


voti . E/pof. Salm. La diftribuzione della fua bontà va ad 


ogni creatura . Mor. S. Greg. Confiderino , che i penfieri 
lor fon divifi nell’ amor Iddio”, e nella diftri uzipne 
delle cpfe del mondo . 


$. Talora la prendiamo per una Rata della cofa diftribuita. 
Lat portio. Gr. peeks . Maeftruzz. 2. 54. Così i canonici, co- 
me 1 cherici delle chiefe , nelle quali le darsribuzioni co- 
tibiane fi fanno a coloro , i quali fono all’ ore , fe non vi 
vengono , sì le perdono . E/p. P. N. La quotidiana diftrizu- 
zione j che Dio dona g fuoi calonaci ciafcun giorno . 

DISTRIGARE. Sfrigare , Dichiarare . Lat. explicare , enu- 
cleare . Gr. Tirgr , oepnvitey R De + Conv. 68. Per me ora 
s' entra a diftrìgare il tefto perfettamente ( #2 altre edizio- 
ni fi legge : ad iftrigare ) 

.$. Per Difciogliere . Buon. Fier. 5. 1. 2. E la difficultà del 
diftrigarli Da quei prTOpp: di perfone_, e cofe . 
ISTRIGATO . Add. da Diftrigare . . explicatus . Buon. 
Fier. 4. 4- 5. Ora pur piova A fua po per noi , che di- 
ftrigati Non abbiam robe in fiera . 

DISTRIGNERE ;s€ DISTRINGERE. Strettamente firigne- 
re + t. conftringere . Gr. cuopiyyev . Petr. canz. 18. 4. Già 


di voi non mi doglio , Occhi fopra ’1 mortal corfo fereni, 
Tom. 11. 
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Nè di lui , ch'a tal modo mi diftrigne . E 24. 6. Ruppefì 
intanto di vergogna il nodo, Ch’alla mia lingua era di:tret- 
to intorno , Su nel primiero fcorno , Allor quand’ io «lel 
fuo accorger m’ accorfì . 5 
$. I. Per metaf. Lat. premere . Gr. sister. Liv. M. Tet- 
tavia della grande paura, che comunalmente la diftringca, 
non ofavano motto fonare . G. V. o. 244. 1. Per tal moda 
P aveano .diftretta di vettovaglia , che s$ arrenderono 
Legg. Inv.cr. S.B. Quando farae ita cagndo la croce di Cri- 
ito , manifeftala , anzichè fia tormentato , o diftretto . 
$. II. Per Comprendere, Contenere . t. contincre, circuin- 
pletli . Gr. saatxtiv, recumrixeda: . Com. Inf. 4. E dice fuo 
regno , cioè quanto ella diftrigne . i 
DISTRIGNI NTO € DISTRINGIMENTO ., fl di- 
frrignere , StrBttezza . Lat. feveritas , rigor, angufftia . Gr. 
urna ae aaaea + Gr. S- Gir. 2. E santo Gresorio diffe 
degli felloni , che ndn temono o diftrinsimento della dı- 
rittura del noftro Signore ec. (Ç alcuni altri T. dicono Diftrue- 
pimento ) Coll. SS. Pad. Non la prodezza della vita , nè 
alcuno diftrig mento lodevole è da feguitare . Rim: ant. P. 
N. Chi ď am r mi @onviene Tienmi in diftrignimento . 
DISTRINGERE. V ,STRIGNERE . 
DISTRINGSfMEN - V DISTRIGNIMENTO. 
DISTRUGGERE. Stfuggere , Disfare , Ridurre al niente, 
Confumare . Lat. ere , diruere , cvertere . Gr. Aupeaive- 


dat p dvespeiv, inn sv . G.V. 1.1% 1. Al cui tempo fu di- 
strutta Troîa na, volta . E 9. 216. 1. E racquiftarono 
il cafte e raditOri diltruffero . Paff. 244. La torre di 


Babe di rutta , le lingue canfpfe, e i linguaggi divifi. 
M. dis - P. N. 92. Della colla Dl e ne faccia Solvere m 
ma fi drudge con acqua . Dant. Purg. 11. Ond’ era fire , 
uando fu diftrutta La rabbia Fiorentina . E 16. Se così 
offe , ın voi fora diftrutto Libero arbitrio . Petr. on. 43. Se 
col cieco defir , che’ cuor diftrugge , Contando l’ ore non 
m’ ingang’ io fteffo . E cap. 2. ]vi il vano amator , che , 
la fua propria Bellezza difiando , fu diftrutto . > 
. I. Per metaf. in fignific. neutr. paff- Liqu-farfi . A- 
befcere , liquefcere . . TRA . Dant. rim. 17. Il di 
pisa tutto fi diftr ge, E l’anima amè®-dtol sì , che ne 
ride . 
$. II. Per Privare , Depforre , Lat. grane » Pecor. g- 18. 
NoU. L. Albero fi fuggì d’ Italia, e Papa Giovanni di- 
tto de pato . i 
Dr TRUGGIMENTO . Il diftruggere. Lat. everfio, deftra- 
- Gr. dsoerpori; , xedalpeoss . G. V. 6. 83. 5. | campò fa 
noitrà citt di Firenze da tanta furia, diftruggimentb , e 
rovig ~ Tav. Dictr. G. S. Sì fono nate, e crcefciut orja- 
li gra igne di resia in grave diftruggimento della vigna 
d’ Itidio. E appreffo > ora vedemo noì apertam 
che tu vuogli meéeftere a morte,e 4a -diftruggimento 
cofnune . Dittam. 1. 28. Poi dopo quefto gran diitrusfimen- 
to , Che ancora piange alcun dolente , e liffo gc. Per li 
Francefchi mi fue morto Craffo . E 2. 18. E vago de - 
trui diftruggimento . : 

DisTtTRUGGITIVO . Add. Atto a diftruggere . Lat. de 
di vim habens . Gr. dva:penxós . Car, lett. x. 154- Lo T 
te dalla fuperbia , e dalla difamor&volezza , che fono vizi, 
diftruggitivi dell’ amftizia . — 

DIsTRUGGITORE. Che diftrugge . Lat. ev Mera deftru- 
Etor . Gr. dverpond's , xedaspéors . Tef: Br. 7. 49- dirnggi» 
tore è quegli , che giuoca a’ dadi , e fpende in wivande, 
e dà a’ giuocolari . E ’! diftruggitore difpende ciò , ch’ egli 
hae , che non ne rimane memoria . Dant. Inf. 22. Che 
m’ avea generato d’ un ribaldo* Diftruggitor di se, e di 
fue cofe. M. V. 9. 1. Sozzamente maculato delle orribili 
perfecuzioni de’ micidiali predatori y e guaftatori, e diltrug- 
gitori . x : 3 i 

DISTRUGGITRICE . Eemm. di Di itore . Lat. que 
deftruit . Gr. ij divospsoe +. Fr. Giord. Pred. R. Mirano l età 
invecchiata qual diltruggitrice ď ogni contentezza . Dante 
vit. nuov. 14. Quella gentilifima, la quale fu diftruSgitrice 
di tutti li vizj, e reina delle virtù. i 

DisTRUTTISSIMO . Superl.di Diftrutto . Lat. mafime de- 
fSolatus , perguam defegtus . Guice. fior. 9. 406. Senza í n- 


za , che mai più pofla rifurgere quefto diftruttiffimo 
paefe 

DISTRUTTIVA . Add. Atto a diftruggere . Lat. deftruendi 
vi preditus . . ely ds . Cam. Inf. 13. li non verreb- 


be a quell’ atto , ch’ è diftruttivo del fuo eflere . _ 
DISTRUTTO . Add. da Diftruggere . Lat. deftruttus , perdi- 


tus + Gr. AupeerDdeis , Smupeevos . Dant. lnf. 9. Vid’ io più di 
mill’ anime diftrutte Fug . But. ì)ittrutte , cioè c a- 
te . Dant. Pat: 2. E q fuor ch’ uno , uitérieno a 
tua ragion diftrutti. Segz. flor. rr. z8r. Sono ftati a Z- 
zati in guerra dugearogpia perfone , più di cehito tra cit- 
tà , e caftella di notabil fama fx no ste a faégo , rovinate, 
e caltrutte . i 


. Per Liquefttto . Lat. folutus. 

sel libbra mezza di fugna «d’ oca 
gg na è Dif 2 List f POP 
ISTRUTTORE - LjIYVUGSITOr® + at. everjor s TUELOY . 
Gr. dvarpondis , xabarpims . Sor. Declam. Tu come -diftrut- 
tor della repubblica debbi morire . S. dg. C. Di Qutfto or- 
dinarono poi gli diftrutfbri di Roma . But. Che poj , che 
folle fciolto dalle catene , dovea diftruttor i thol- 
x città . Franc. Secch. rim. E diltruttor di chi amal fi-con- 
ce - 


-ghr. cur. malatt. Reci- 
e diftrutta in elio 


R 


D r- 


130 DIS DIS 


Distruzione . I diffrspere , Rovine , Disfriimento . prima è contumacia , quando alcuno farà citato , ovyero 
Lar. everfio , ATTUR 3 YUINA . Gr. dvaerpori , xadosz:zis + ammonito dal giudice tie volte, ovvero una voita per 
Tef. Ba 1. 17. Per riltrignere lo male , che faceano contra tre, cd egli fia contumace ;j ovvero GIASDISCHES. | 
la reverenza’ di Dio in diftruzione dell’ umanitade . Sega. DISUEBIDIENTEMENTE . .1vverd. Con difubbidienza . 
ffor.9.239. Facevano chiara teftimonianza d’ «ifer nati , € Lat. zcc obedienter . Gr. Svaradas . S. Ag. C. D. Ma fe per 
d' efer polti in imperio per rovina de’ popoli , c per di- fua libera volontà fuperbamente , e difubbidientemente 
{truzione del nome Criltiano . E 11. 282. Seguiterò , fatto ufandola offendeffe il fuo Signore Dio . 
queltto procniio ripieno di querele gioca a dire quel- DISUBBIDIENZA ; € DISUBBIDIENZIA . Il di/ubbs- 
lo,, che feguì dopo |a prefa , e _di!truzione di Dura . dire; Trafgref]ione . Lat. contumacia . Gr. atredua . Lab. 163. 

DISTURARE . Srsrare . Lat. referare. , vrecludere . Gr. &ya- La cui gola , e la cui difubbidienzia , © le cui perfuafioni 
xAeew . M? Aldobr. P. N. 131. Mochi ec. di loro natura a- furono di tutte le noftre miferie cagione , e origine . Bre. 
prono , € difturano le vie del polmone . E 132. Fichi ec. Giace poi cent'anni per ‘pena della difubbidienza della giu- 
difturano , c aprono ie vie del fegato. tizia . Maeftruzz. 2. 2. olti, anche tutti fi riqucono a’ 

DISTURBAMENTO . Il deffurbare . Lat. perturbatio . Gr. dieci comandamenti d’ Iddio , come s'è P idolatria ec: di- 
mepaex4 . Filoc. 7. 322. Presandolo , fe effer poteva fenza fubbidienzia , infipienzia . E 2. s. 1. Della varnagloria , 
dilturbamento del iuo avvifo, che avanti a tutte laltre co- fecondo quefto dottore , nafcono fette fisliuole : la difuo- 
fe doveffero vifitar Roma . Liv. dec. 1. Che la ’nvidia della bidiehzia ec. Dav. Scifm. 90. L? àltro giorno. fupplicarono 
signoria Ron gli facelfe contrario , e ditturbamento . La/c. alla Reina, e al Re _, che per loro igtercedeffero , a otte- 
Gelof. 1. 2. Donde nacque il difturbamento loro . ner perdonanza da lui della loro difubbidienza ąlla fedia 

DISTURBANZA . Difturbamento . Lat. pertumbattio . Gr. aœ- apoltolica . i 
pex# . Liv. M. E difturbanza_, non ch’ altro, entrò nel DrisusBIiDIRE,. Trg/gredire , Non ubbidire . Lat.imperium 
fuo albergo . Rin:. ant. P. N. Che pgr confortamento Allo derreftare, rermere , non obtemperare . Gr. dire0eiv. Bocc.nov. 
mio partimento Non fofle difturbanza . 23. 22. Per quefta volta io non vi voglio turbare , nè di- 

DIisTURBARE. Sturbare . Lat. perturbare , impedire . Gr. fubbidire . Dant. Paur. 7. Obbediendo poi , Quanto difubbi- 
aptr Tuy , Dopuféiy . Fiamm. 6. 19. Priegovi ec. che voi dendo intele ir fufo . Paf- 6. Tutti Gamo mafattori , e 
ogni accidente poflibile a difturbare la propofta tornata del pecchiamo difubbidendo alla legge di 10; che non è al- 
mio Panfilo togliate via . Fr. Af: 120. E difturbando gli tro peccare , come dice santo Ambruogio , che tranaffare 
aiai maimon > commette fenza tema, e fenza danno 5 legge di Dio , e SEE pA fuoi CODAE 
celeratezze . I SUBITO. Pofta avverbi lm. lo ejja, che Subito, Tofta- 

DIisTURBATISSIMO . Swperl. di Difturbato . Lat. vehe- namente , In un laii . Lat. ffarim PE a him. pie 
menter perturbatus . Gr. opóðpæ qemæpayyé»os . Filoc. 7. 489. plo. Gr. sEesprne, Lus. Bocc. nov. 5. 4. Di fubito ferven- 
Come l’ altre cofe afcoltò , divenne dilturbatiffimo temente la cominciò ad amare . Nev. ant. s9. 1. Molte 

D,isrurRBAaTO . Add. da Difturbare . Lat. perturbatus . Gr. volte adiviene , che Il uomo ne muore di fubito . Petr. 
TETUPAYILEVOS + Jon. 52. M’ asshiaccio déntro in guifa d'uom , ch’ afcolta 
ISTUREO . Stro . Lat. perturbatio , turba . Gri qæpæxý . Novella, che di fubito l'acçuora. Paff. 62. E così nanten- ` 
Ltbr. Aftrol. Nondimeno per avventura’ verrac alcuno diitur- dofi con tutta fua compasnfa , anzichè molto folfono di- 
bo , che non lo lafcerae ufcire in frutto . Buon. Ficr. 4. 4. lungati şs aprì di fubito la terra , ed' inghiottì l’ albergo, e 
1z. Bene afcoltato abbiam d’alcun diiturbo Per la fiera ac- l’albergatore . E 340. Come farebbe , ec. confiderare figu- 
caduto . KRed.lett. 1. 338. Acciocchè ella poffa attendere con rc, che fi faceffono di piombo itrutto bogliente gittato di 
vigore , e fenza verun difturbo al lavoro. E fubito nell’ acqua fredda . Albert. 28. L’ amico non è da 

Dr su, Lo fteffo , che Di fopra ; e fi pone avverbialm. e ta- lodare di fubito , nè di foperchio . Stor. Eur. 100. s. Il che 
lora in forza ‘di prepofizione . Lat. fuper , fupernè . Gr.&vo , udendo il Re Gormo, fopraffatto da duolo eftremo, itsin- 
vwc . Dant. Inf. s. Di quà, di là , di su, di giù gli me- fe le pugna, e morì di fubito. ” 
na. E 19. O qual che fe’, chel di su ticn di otto, Ani- D'‘supire . Fare, o Far conto di nor avere tedito . Teforett. 
ma trifta ( qu} in forza di nome ) E Par. 23. Vidi io così Br. 25. Che tal lo mal dir t ode , Cre poi non lo difo- 
più turbe di fplendori Fulgurati di su di raggi ardenti Sen- de . Farch. Suoc. 5. 1. Dubito non abbiamo a ire in voce: 
za veder principio di fulgore . E 25. E queilti fue Di fu la di tutto Firenze per certe lingue tabane , che ci fno : e 
croce al grande uficio eletto . Petr. cang. 21. 4. Così di su chi ode poi non difode. > a 
dalia gonfiata vela Vig’ io le nfegne di quell’ altra vita. DisveGLIARE . Svegliare . Lat c [fomno excitare . Gr. 
Bocc. nov. 30. 11. Anzi che di su il letticello fi movelfero, dSurvitea» . Dant. vit. nuov. 3. E quando egli era fago al- 
vel’ rimifero . G. V. 6. 58. 1. Partitafi la ben avventurofa quanto , pareami, che di'vebliafio: ucfta LE dormià "E 
olte de’ Fiorentini di su °l contado di Siena . E cap. 79. 3. aprreffo : Che’) mio deboletio fonno non A tè foftenere 
Renderono favio configlio , che per lo miszliore l’ olte non anzi ML runpe:3 e fui difvegliato . Buon. Fara i gs Fluf- 
proornete al proente per le ragioni di su dette . E 12. 3. fo, e refluffo di fatiche, ce noie Non mi difvegli ma dal 
. Sopera i il detto ordinato parlamento in fulh piaz- mio ripofo. A 

DE De presta per CRISI. peri p o certi n w DISVEGLIERE. V. DISVERRE. 

E E. 7 > . Lat. vslis . Guitt. lett. Di SVELARE. Svelare. Lat. develare , detepere . Gi. aro- 
rc. La pa vile è ver lei cara , la più laida bella, c la più xeXumrrTey . Dant. Purg. 31. Per grazia, fa noi grazia, che 
matta faggia , e la più difvalente val gran cofa. difvele A luf la bocca tua ficchè difcerna La feconda bcl- 
ISVALERE. Contrario di Valcre . Nuocere . Lat. nocere . lezza , che tu cele . E rim. 44- Difvelato vi ho donne 
Gr. Bxemrruv . Franc. Barb. 182. 21. Che fe ben penfi, do- in alcun membro La viltà della gente, che vi mira. Dir- 
sos gie non Si Da te de Saune, o il male pari for- poli 4. 8. Omai per queto mar li occhi difvela , Dife 

3 provveder ben uom non fi procaccia. a i i > ifii : 3, 

: E 247 17. viag ciò drena ce - Gitt. lett.25. Gase ve- Pod ie Ma AR RA ea Erover dal Bio & Geller da tua 
emo non vale, ma difvale grandezza a vile nefcienť uomo. Disve . . 3 ; 

DisvaLORE. Cortrario di Valore . Lat. vilitas . Guite. lett. ppe Gn di: Corsa Ps fog EANA 
19. Laido, e nocivo ftimo , ftagno fembrare argento 9 € fcritto in fronte Il mio penficro, e dei ‘cuore . 
ottone auro , c degno non occultato valore , nè difvalore DisveLatrorE. Colui che difvela Difcopritere . Lat le 
Si di cofe , ma apparere aperto , e chiaro bene . E 25. reftor. Gr. ó AFOMA OFTA. Carl. Fior. 136. Che fenza que- 

Leggio veramente è paragone in moftrare difvalor d’uomo, fto difvelatore fi itavano le fuc comparazioni circondate 
e valore. di tenebre. 


Disva sTaS Gre + Lo felo , che Svantaggio . Lat. incom- DisvELLERE. V. DISVERRPF . 
modum . Gr. Bradu . Stor. Eur. 2. 43. Gli Ungheri ec. co- DIisvENIRE. Venir meno, Mancare, Confumgrii Lat. de- 


minciarono a mancare di animo ec. -non volendo combat- ficere . Gr. sxAsiresy . Rim. ant. Guitt. 92. E non E mara- 
tere a difvantaggio SÌ manifetto , 3 ; . visglia 9 s` eo mi doglio è Che la ventura tutt’ ora difvie- 
TIVAR IAMENTO . Il dfrvariare, Lat. variatio , diverfi- ne , E le beliczze voftre va indoppiando . Fr. Zac. T. 6. x. 
tar, iferimern . Gr. zgopd . Libr. Aftrol. Per fapere il dif- 23. Ciò fammi difvenire, Amor ch’ ha in fua balia, Che 
ir lio del dì , e delle notti in tutti gli altri oriz- 19 atua cor mi na, Qua] dimando tutt’ ore. 
. E 5a . 3 9. Per Indebolirfi, Affrolirfi . Lat. debilitari. „££ f z 
DISVARIA RE. Svarrare . Lat. differre, difcrepare . Gr. S&- M. Aldobr. Se la Coni pete Lac gina ge, ita 
ti 2 Golper - Libr. Aftrol. E fe difvariaffero , e non ve- venuta del corpo fuo , dee far quelto rimedio. 
66 “Dal LA ie RE è errato . Franc. Sacch. rim. D ISVENTURA . Sventura 9 Difavventura . Lat. calamitas , 
bi, pi ai VAI Marte a morte 3 $ l snforrunium . Gr. cump è Susvxia. Franc. Barb. 368. 11. 
TCA ATO e a Dariare . Vario , Diverfo . Libr. E ¿dalla parte mia ‘'Temenza , difventura , e baffo affare 
f ce i aa .q efce fortifliimamente , e mena cc. Son pur per me tormento, e pena, e noia. Buon. Fier. 
pi Bi (ce: ina Al fervigio delle qua- 3. S-. S- fe ventura lor , che in difventura S' attribuì 
anran Z ZIOni uomini difvariate a piede , e a ca- nella difparta preda, Voi non tracva là cc, E 5. s. 6. Nè 


3 s'oblia la ditventura , Nè i fi dal 
` E È ` penijier dal core han bando . 
DısvARIO. Svario. Lat. diflrimen , diverfitas . Gr. Jap- DISVENTURATAMENTE. Svverdb. Sventuratamente . Lar. 


- e a . - - 

sE Mie re Grande difvario è tra lo fervire a Dio, infeliciter , infortuna. Gr. eruyg@os, Sucvyés. M. V. 1. 81. 
DISUBSIDE aaa n areni ci xi E così difventuratamente _ coll aiuto di meno di cencin- 

dite. Lat dai bi DDIENFE ». Che non ub i- quanta fanti fu occupata in tirannía la città d’ Agobbio. 
5 dead Penna smiperitni adetrectans , contumax . DisvENTURATO . Add. Sventurato . Lat. infelix . Gr. 
niglisente  difabbidente pe pa e 7. Egli è tardo ec. Susuxev. Ovid. Pift. 3. O difyenturata, a me parve um a!- 
Diadoeti Lrande torrad m icente . CG. F. 9. 342. 2. tra volta cffere rapita . Buoz. Firr. 2. £. 7. FE par ch’ ella 

& autoritade di procedere fpiritualmente a ne moftri /\ noi difventurati A _ tornare alla patria ec. 


DISVERGINAMENTO. Svergimanconzo . Lat. devirginatio. * 
Gr. 


—. 


-chi foffe difubbidiente alla Chiefa . Nla firuza. 2. 35. La 


Disve 


DisveERRE 


DISUGGELLARE. Levare el 


DIS 


Gr. SierepStyf&sis . Com. Purg. 22. La fec&gnda fi è ftupro, 
che è illecito difverzinamento. 
GIN ÆRE . Sverginare » Lat. devirginare . Gr. Sia- 
mepdevdiesy , 

$. Per metaf. Profanare . Lat. profanare . Gr. B@eBnxsv . 
Cons P: 7. Volle rapire , e difverginare il vergi®Re regno 
i Dio. . i 
DISVEGLIERE », € DISVELLERE. Sver- 
re. Lat. evellefe . Gr. drorihav è. Dant. Inf. 13. Quando fi 
parte l’anima feroce Dal corpo, ond'élla itefla s è difvel- 
ta, Minos la manda alla fettima foce . Mor. S. Greg. 8. 2. 
Se il byon lavoratore prima non difveglie le fpine del 
campo’, certamente la terra non potrà render frutto del 
«femme , che riceve . Buon. Fier. 2. 1. 11. Nè tanaglie . 0 
lieve Difveglier ne la pèlfano oftinata, 


DisvesTtIRE. Sveftire, Spogliare. Lat. exscre. Gr. amod vev. 


Nov. ant. 61. I. convenne , che difvettilie de’ cavalieri 
di fua tefri, e dongffe a’ cavalieri di corte. 

$. Per metaf. Privato, Fatto rimarner fenza. Dant. Par. 1. 
S'i fili del primo dubbio difvettito Per le forrife  parolet- 
te brevi. But. S' io, cioè io Dante , fui difveltito , cioè 
ipoziiato del primo dubbio , cioè , che era la cagione del 
uono, e del lume ec. 


DisvezzaRre. Difufare . Lat. defuefacere . Gr. dreditayv, 


But. Purg. 1o. Lo malo amor , cioè 
cioè difvezza , e ifvia. e 

$. Per Divezzare . Libr. cur. malatt. Quando vorrai dif 
vezZare Jo fanciullo, imbratta lo capezzolo collo aloè .- 


mondano , difufa , 


Disvezzaro . Add. da Difvezzare . Libr. cur. malatt. AI 


fanciullo difvezzato non dare il vino puretto » perchè per 
-lui ée peftilenza , ficcome ce peftilenza mentrechè poppa: 

Fe cello, Aprire , Dilfuagella- 
re. Lat. refignare . Gr. dvacppaeritav. , 
ISUGGELLATO . Add. da Dijuggellare . Difuggellato . 
Guntrario di Suggellato . Lat. refignatus . Gr. @raæacppæyideis . 
Ambr. Bern. 1. 2. E fia la foprafcritta a Cambio , Ma fia 
difusgellata, acciò che leggerla Pofla. 


DISUGGUAGLIANZA, € DISUGUAGLIANZA. Affrat- 


to di Difuguale . Lat. inagualitas . Gr. duooris . Mor. S. 
Greg. Niente può cfiere fpartito da alcuna edifugguaglian- 
za di potefltade . Sage. nat. e/p. 7. Ed in maggior lunghez- 
za di collo più facilmente fi trovano delle difuguaglianze, 
E 22. Che le minime difuguaglianze di tali vibrazioni 
dopo un gran numero arrivano a farfi fenfibili. 


DISUGUALE . Add. Contrario di Eguale . Lat. imegualis , 


diffar. Gr. &vioos, dvaiuehos. Cr. 7. 2. 2. Acciocchè le lor 
pedate non rendano il fuo terreno in molti luoghi difu- 
zuale . Coll. SS. Pàd. Mentrechè ancora fignoreggia la 


difuguale diverfità . 


DISHGUALITA' , DISUGUA LITADE), € DISUGUA- 


LI TATE . Dif/iguaglianza. Lat. inagualitas. Gr. dvioorys. 
Tac. Dav. nn. 3. 65. Venutane la difugualità, e in luogo 
della modeftia , e vergogna l’ ambizioni , e la forza , le 
fienòrie montaron fu , e molti popoli le sanno patite 
eterne. 


DisviAMENTO. Il'difviare, o Il dîfviarfi. Lat.aberratio. 


Gr®«&rorXdwo:s, draeyevi. Paf. 188. Il peccato ec. è uno 
trapaffamento della divina legge , e anche è uno difordi- 
namento , e difviamento dai detto fine. 


DisvianTE. Che difvia. Lat. aberrare faciens, depravans, 


eurrumpens. Gr. ó SiagIsipov. Bocc. vit. Dant. 254. Veggen- 
do in grandillima parte ec. quali foffero gli errori del vol- 
go, e come foffero pochi i difvianti da quello, gli vən- 
ne nell’ animo uno alto pentfiero. 

ISVIARE . Trarre della diritta, o della cominciata via j; 
Traviare ®, Storre , Allontanare j; cd oltre all’ att. fi adopera 
nella fizhsficazione neutr. e neutr. palf. Lat. dimovere , disjun- 
ZYE , avQcare , aberrare. Gr.drorpireit, dmonrenev, EM XT- 
ved. Dant. Puro. 28. E là m apparve , sì com’ egli ap- 
pare Subitamente cofa, che difvia, Per maraviglia tutt’ al- 
tro penfare. E Conv. IIls À un-fuo libro, che fece a con- 
fufione di tutti quelli, che difviavano da noltra fede, po- 
fe nome : contra’ Gentili. Bocc. vit. Dant. 229. Ma intan- 
to s'è diiviato da effe, che ogni premio di virtù pofficde 
I ambizione. Te/àrett. Br. 29. Dunque pecca, e difvia Chi 
buono amico obria . Petr. cap. 9. a difviarmi i peregrini 
egregi , Annibal primo . G. Y. 11. 100. 1. chiefa pecu- 
hiofa , e vendereccia, come i taoi paltori t hanno difvia- 
ta dal tuo buono , c umile, e povero, e fanto confincia- 
mento . Libr. Amm. Adunque fe nibbio , ovvero acertello 
«ec. truova , e da viltà di fuo’ parenti difvia , è degno di 
pofare in pertica di falcone, o d'altore. M. A/dobr. E non 
fi difviino dal diritto tramit® della ragione . Cavale. med. 
cuor. Così Dio , medico fapientiffimo, a’ fuoi ebetti niega 
molte confolazioni temporali , acciocchè non fe ne difVvii- 
no , e aftliggesli per purgarsli . Taff. Ger. 19. 11. E colla 
ipada fua la fpada truova Nemica, e ’n difviarla ufa ogni 
pruova. -5 

ISVIATAMENTE. Avverb. Con difviamento. Lat. perdi- 
tè. Gr. maons . Fr. Giord. Pred. R. In tali congiunture 
vivono per lo più difviatamente. 

ISVIATEZZ A . Difviamento . Lat. aderratio , error. Gr, 
&TOTNAYNOIS , MAPTE +. Fr. Giord. Pred. R. Non hanno 
P’ occhio alla difviatezza de’ figliuoli. 


DisviaTto. 4dd. da Difviare. Lat. devius. Gr. drrorpers- 


psss. Dant. Par. 12. Lo popol difviato fi raccorfe . Petr. 


pas allo ftile, onde morte dipartille, Le difviate 
9277. 3 


DISVIATRICE . Femne. di Difviatore. Lat. 


DISVIZIARE . Levare il vizio 3; Purpare. 


D IS TI 


Y:1me hai ridutte. E 313. Soccorri all’ alma difviata, c frale. 
NI. 1". 3. 6. Le cofe difviate con akun mezzo. più toiib fi 
congiungono a unità, ce a concordia . Ser. Pift. E che tu 
moftri la lumiera di verità a colora, che fano sbarattati, 
e diiviati. S. Grifoft. Come revoca , e invita a penittn- 
za un fuo amico , ch’ avca nome Dimofiio , ch’ era dil- 
VIZIO . 3 


DisvrATORE . Che difvia . Lat. eberrare fagiens , corrum- 


pens, fvaucens. Gf. 6 Siap? por. Fr. Giord. Pred.'Quelto af- 
fetto difviatore dal vero bene frad:cato dali’ anima. 3 
a€ COrrismpit.. 
r. 4 dirpOsipure. Lab. 109! Vedere adunque dovevi, amo- 
re ellere una pallone accecatrice dell’ animo , difviatrice 
dello ’ngegno. 


i 
DISVILUPPARE , Sviluppare ; e fi adopera nelkefinerm. att. 


e nel negr. pal. Lat. extricare. Gr. éGaXiTT81. Bocc. NOV. 57o 
2. Se de’ lacci di vwituperofa morte difviluppò . 

$. Per metaf. Dart. Purg. 33. Ed ella a me: da tema, e 
ca vergogna Voglio, che tu omai ti difviluppe . Bur. Ti 


*difviluppe , gjoè liberi , ficchè tu non abbi più paura , nè 


vergogna . Dant. Par. 15. Quivi fi’ io da quella gente 
carpa Difviluppato dai mondo fallace . But. Difviluppato, 
cioè fciolt@e , ẹ liberato . Buon. Fier. 3. 4. 4. Pur vi difvi- 
luppaite Al fin, mefler Kquilio. 

ISVILVICCHIARE. Contrario d Avrviticobhiare . Lat. expli- 
care . Gr. avargtiogev . Pit. S. Ant. Se gli era lọ ferpente 
così duramente avviticchiato , che non fe lo potea difvi. 
ticchiare d’ addoffo . 

$. Per metaf. Lat. diffirnguere Gr. Siexpivev . Dant. Pure. 
1o. Ma guarda filo là , e difviticchia Col vifo quel , che 
vien fotto a que’ fafsi . Burt. Difviticchia , cioè diltingui , 
e icpara. 

; i Lat. purgare , 
vitium elucre, vitium fubmovere. Gr. xaPapitesv. Com. Purg. 
13. Quando l' uomo il fale , fidifmala , cioè fi difvizia , 
Cr. 1. 4. 3. Queita è miglior di quella , che fopra le piç- 
tre trapafla, imperocchè il lotoa mondifica, e la difvizia 
da ogni eitraneo mifchiamento. 


DISUMANARE. Neutr. paff. Lafciar l umanità . Lat. effe- 


rari . Gr. Jupi . But. Par. 1. 2. Gli uomini fcellerati , 
che fon rifiutati da Dio , fi difumanano, € diventano be- 
itie . Guar. Pafi. fid. 1. 1. Guarda , Che nel difumanarti 
Non diventi una fiera , anzichè un Dio. 


Disumanano. Add. da Dijumanare . Lat. efferatus , fe- 


us . Gr. 9ypiwSdgis . Fr. Giord, Pred. Sano uoinini difuma- 
nati, fenza caritade, con anima di fiera beitia. 
ISUMANO. cidd.Inumara. Lat. inbunsanus. Gr. drdySpo- 
ToS y Suoerdpwras . Com. Par. 17. Abbandonerae ec. tutte 
fue facultadi , le quali nullo è sì difumano , che almeno 
per lo neceflario ufo non l ami. 


DISUNARE. Togliere l’unità , Separare. Dant. Par. 13. Che 


uella viva luce , che fi mea Dal fuo lucente, che non 
fi diiuna . Bur. Che non fi diituna da lui, cidbè che non 
íi diparte dall’ unità della futtanzia del padre. 


DISUNIONE . bifcordéia, Lat. dytorciia. Segr. Fior. dift, 2. 


ue Era tanta difunione nella repubblica Romana tralla 
piebe , e la nobiltà , che i Veienti infieme cogli Etrufci 
mediante tale dilunione penfarono potere eltinguere il no- 
me Romano. a 


Disunire. Di/gikgnere , Separare; Contrario d Unire; e ff 


ufa anche nestr. paf). Lat. disjungere , feparare . Guar. Paff. 
fid. 5. 3. Perchè, ciudo dettino, Ne diiunifci tuy fe — 
ne ftrigne ? /7arch. Lez. 422. Si diffolverebhbe, e difunireb- 
be ec. tutta queita macchina mandana. 

ISU-NITO . Add. da Di;unire . Lat, disjunétus , feparatus . 
Gr. Jaanas . Segr. Fior. dift. 2. 25. Credettono 1 Veien- 
ti, afialtando i Romani diiuniti , vincerli . E appreffo : 
Arebbano quaro più dilunita vedevano Roma , tanto più 
tenuta da loro la guerra difcoito . Borgh. lefc. Fior. 470. 
L’ Italia non folo al fuo folito difunita , e ftracciata da’ 
fuoi , ma da queila Imperadore fpeffo combattuta. 


Disu:ro. Add. Contrario d’ Unto. 


$. E per metaf. Buon. Ficr. 2. 4. 18. Che ’ncorposei ( tito- 
li ) e che magri,e che difunti, Son quali fenza vite ignu- 
di pali. 


DisvoGLIiaTtO . Add. Svogliato . Buon. Fier. 3. 4. 9. Ma 


poitt a menfa in breve d'ora S'empia di, vento , e difvo- 
gliata, e ftucco © addormentava . 


DIsvoGLIERE. X. A. Svolgere . Lat. evolvere . Gr. vam- 


Tosar . Franc. Barb. 151. 12. Chi mal lega -, non difcio- 
glie, Chi ben piega , ben difvoglie. 


DisvoLERE. Ricufare , Non volere più quel, che $ è volu- 


to una volta . Lat. rezuere , recufare . Gr. dvavdiay. Tef. Br. 
7. 56. L’ uficio di quefta virtù è volere , e ditvolere una 
medefima cofa , ma che ella fia onelta . Dant. Inf. 2. E 
quale è quei , che difvuol cic, ch € volle . Petr. canz. 24. 
>, Onde a me in quefto itate , Arro volere , o difvoler 
Mè tolto. G./.12. 13- 4. Domandato , che cofa era par- 
te, cavallerefcamente in prieve r.(pofe : valere , e difvo- 
lere per oltraggi, e grazie ricevutà. 


DIsvoLGERE. Svolgere. Lat. evolvere . Gr. dvenriocoav . 


Bocc, Coni, Dant, Nell’ entrgr della prigione legaffe il capo 


dello fpago , e così andafie difvolgendò , e disfacendo il 
gomitolo. 


DisvoLto. Add. da Difvolgere . Svolto . Libr. Amor. 58. 


Sappi , che tale amanza del fuo amore è difvolta. 


DIsURIA . V, G, L’ orinare co» ciipicoltà , c con dolore . Lat. 


Z diihi- . 


DIS 


dificule.is urine , Gr. Sursotx . Liòr. cur. malate. Ma pez- 
gio quando fono forercii dalla difuria , che è perico'olitli- 
mo. F apjrel : Suole fopraggiugnere il pericolo portato 
dalla dituria .. 


Disttsanza - 
clefuctudo . Gr. 
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Contrario d Ufanza . Mancamento d ufo .Lat. 
defi .25s . Tef: Br. 8. 1. Tullio diffe , che 
luomo che ha molto delle cole minori , è più ficvole 
des!i altri animali per la difufanza di uefta una cofa,che 
può parlar manifeitamente . Albert. 29. Mla a poco a poco 
pem difufanza l’abbandona , e la dittrusgi . E aprreffo : Per 
ditufanza fi disfà l amiitade . Sale). ing. R. a li noftri 
per l'afprezza , © difutanza del luogo ricevea , cd impedia 


( cioè : per non aver pratica del luogo ) i 
DisUusaRE. Divezzare , Difviare ; Lafirar l ufo. Lat. de- 
[ùefacero. Sr. dredi Zeay . Dant. Purg. 10. Poi fummo den- 


> 


t-o al foglio della porta , Che Il mal amor dell’ abime di- 
fufa. Burt. Lo aata amor , CI mondano , difufa , cioè 
difvezza , ed ilvia. Tafil. Ger. 18. 67. L’ arme , che difusò 
gran tempo avante , Circonda , € fe ne va contro Rali- 
mondo . >. $ Aa 

6. az fignific. neutr. paf- Lat. defisefiere . Gr. cemetitedae . 
nz. 1. 6. 61. Si ditufarono i campi della cultura. 1722772. anf. 
20. s. 2. In due modi fi difufa l?’ ira di poilulere l a- 
nimo. i 

DISUSATAMENTE . Avverb. Con modo difiufato , Con- 
tro all’ ufà. Lat. infolitè . Gr. dovnitws . S. Ag. C. D. Le 
cole , che fono fînterverute difufaramente al tempo lo- 
ro . Fior. S. Franc. 4. Onde vieni tu, figliuolo , che non 
pare , che tu ci fuí mai più , sì hai picchiato difufata- 
mente? i : 

D'|USATISSIMAMENTE . Superl. di Difufatamente . 
fat. eter morem . Gr. dovriSos . Fr. Giurd. Pred. R: 
Fecha corale avvenimento difufatiffimamente fuole avve- 
nire. ' 

D susaro . Add. da Difufare . Non avvezzo, Infolito, Non 
fato . Lat. inufitatus, infolitus . Gr. dovr ns. Bocc. nouv. 7- 
2. D’ una fubita , c difulata avarizia in lui apparita morfs 
con una lessiadra novella . E vit. Dant. 237. Il tuo unico 

seta con crudeltà difufatà mettciti in fiiga . Petr. Jon. 40. 

erchè fa’ in lei con difufata foggia Men per molto voler 
le vozlie intenfe ? But. Le cofe difufate fon quelle , che 
turban la fantafia . Amm. ant. 11. 4. 3. Perocchè ciò ; che 
ditufato è , eziandio nella turba , notabile è. Sa/zxf?. Iug. R. 
E da paura difufata fu. impedita la lor fuga. Fav. E/op. Fe- 
ce cadere nel lago un corrente con un fubito, e fpaven- 
tevol buffo ; per lo quale le difufate ranocchie forte impau- 
rirono . Buon. Ficr. 2. 4. 30. Intromefli nella terra Furon 
per fogna difufata . 

Disuso. Di/kfanza . Lat. defietiglo . Gr. medishs . Tac. 
Dav. ann. 3. 73. Il difufo delle tante leggi antiche , il dif- 
pregio , che peggio è, delle tante del divino Agulto, han- 
no afficurato lo fcialacquare. 

Dr suso. Lo fef , che Di fu ; ce $ ufu nella medgfima gui- 
fa . Lat. fuper, furernè. Dant. Conv. 186. Ogni ottimo da- 
to, e ogni dono perfetto di fufo viene. 

DisuTILACCIO . Peggiorar. di Difutile. 

6. Per Difadatto , e Cui non s avvenga a far nulla . Lat. 
inentus , infinidus . Gr. dxpnros , cdiveppeosos . Fir. rif. 209. 
Struggendofi di baciarle il *difutilaccio, egli le imbava tut- 
te, e mordele con quella inetta boccaccia . 

DisutILE. Add. e vale Senza utilità , Inutile , Senza pro, 
Inetto ; e talvolta Dannnfò . Lat. inutilis , damnofus . Gr. 
dx furos . G. I. 1. 19. 6. Il deuo Ilderico Re, ficcome uo- 
mo difutile al reame , fu, difpoito deila signoria . M. / 1. 

37. Perdè temro cinque meli al difutile affedio . Maceffruzz. 
2. 25. Alcuna volta Ç ¿l boto ) è malo, o reo , ovvero di- 
futile . Cavale. Frurt. ling. Acciocchè da quelta opera niu- 
no fi pofa fcufare , nè dire , che fia cofa vile, o penofa, 
o difutile. Stor. Eur. 1.8. Avendbci pftrefentato a’ giorni paf- 
fati molte volte |’ occafione di liberarci dagli Aiamanni , 
poichè nen abbiamo faputo pisliarla ec. ci reca ora uno 
travaglio nuovo , fpaventofo per avventura al vulgo ditu- 
tile , a chi. proprio fempre il temere. E 3. s2. Efflendo 
10 , come voi fteffì tutti vedete , più difutile in tutto al- 
Parmi . Bern. Orl. 3. 1. 43- fino ad ora ogni combatti- 
tore C’ è riultcito Qiurile , c triito . Bellinc. Jon. 134. Difu- 
til matto , fritto , unto , poltrone , Uom. fenza faccia , e 
falle da balone. Mor. S. Grez. Sicchè intendendo la men- 
te tutta fola nell’ amor di Dio , da niuna difutile tenta- 
zione polfa cir dilaccrata . Red. conf. 1. 251. L erbe difu- 
tili , c malefiche allignano con facilità , c fi mantengono 
per le {trade folitarie , c non praticate. 

ISU TILEMENTE. Avverb. Di/utilmente. Lat.inutglitor . 
Amn. ant, 11. 6. zo. Non dovemo dire ogni cofa , che dir 
potrerho , acciocchè non difutilemente diciamo quelle , che 

. dir dovemo. i 

Dr TILUTA', DISUTILTTADE € DISUTILITATE 
Truriliti y Danno . T.at. inutilitas , jatlura , damnum , de- 
rriomentien . Gr. Br43n , Cuinie > Toppop - Albert. 9. Piaccia- 
ti i altrui amiltade conf rvar con utilità dell'amico , e non 
con ditutilitade d’ altrui , o fia amico , o fia nemico . E 
to. Sappie , che moite fono le gifutilità dello amore, s' cl- 
> S inchina in mala parte . 

D:SUTILMENTE. Avverd. Senza utili . Lat. inutiliter . 
Car. ARIE n Filoc. s. 262. E guelle non con mira do- 
Nanto , ma disut!!mente gittando ciude piacere , c fpiace- 
sc a` tuoi. Cel. SS. Pad. E però cuando pitterannro indar- 
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no ditutilmente -in arca , non poffono fentenziare in che 
peccallono . z ; Eo p 

Disutore. F. A. Add. Difutile . Lat. inutiis . Gr. xri- . 
cor. Cr. 12. 2.2. E tagliandi loro ( alle viti ) le raditi ditu- 
toli. E num. 3. Si poffono gli arbori potare, € acconciar®, 
e nettar@li da tutti i fuperflui rami , fecchi, e fcabbioll, c 

_ difutoli.. - 

Di racLio. Pofto avverbialm. Col taglio , Dalla banda del 
taglio . Lat. ceim . Gr. ruuSnr. Nov. ant. 9%. 4. Fedì il ne- 
mico a due mani d` un gran colpo di taglio . 


DitaLE . Dito, che fi taglia dal guanto per difefa del 
dito , che abbia qualche malorg . Lat. diggrale . Gr. Sa-. 


xTUNHIpe". Matt. Franz. rim. burl. 142. Un guanto folo è 
buon nell’ efercizio Della palla, es adopra a far ditali i 
E di piaftrelli un largo benifizioęł Malm. 5. 38- Ond’ al- 
le dita egli ha fatti i ditali D’ intorne å innumerabilr 
mortasi . 

$. Ditale , ff dice anche l Anello da cucire. 

Di TANTO. Poflo avverbialm. Lo fifo , che Tanto , Intan- 
zo . Lat. zam , tanto. Gr. rossrov , r2087T9 . Sen. PM. Ma 
aguale conviene yche i guernimenti di tanto fieno più for- 
ti, di quanto più forza fono le cofe , che ci aflalicono . 
Bocc. nov. 79. 14. Se non che di tanto fiam differenti da 
loro , che eglino mai non la rendono , e noi la rendia- 
mo come adoperata l abbiamo . Rim. ant. Fed. Imp. 
114. Valor for ! altre avete , E tutta caunofcenza , Nul- 
ea non poria Voîftro prefio contare : Di tanto bella 
ete . 

DI TANTO INTANTO . Pofto avverbialm. Ogni tanto tem- 

° = . . - x 
po , Di quando in quando . Lat. identidem: . Gr. abdis , ngt 
«ds . Segn. Mann. Marz. 13. 5. Non balta dar loro di. 
Hei: in tanto quafi un’ occhiata ; è di neceffità contem- 
plarli. 

DIiTELLO. E zel numero del più DITEL 2A, € DITELLE. 
Afiella. Lat. axilla. Gr. pagina. M.V. 9.14. Enfiando fot 
to il ditello , e l’anguinaia. Boce. Introd. 5. Nafcevano nel 
cominciamento d’effa a’ mafchi, e alle femmine perimen- 
te, o nell’ _anguinaia , o fotto le ditella “certe enfiature . 
E nov. 60. 10. Senza riguardare ec. ad un fuo farferto rot- 
to, e ripezzato , cd intorno al collo , e fotto le ditelia 
fmaltato di fucidume . Cron. Morell. 280. Di prima comin- 
ciò la gente a morire di certo enfiato , che veniva con 
gran doglia , e con repente febbre o nell’ anguinaia, O di 
fotto le ditella . Cr. s. 17. 5- fuo femi ( della mortine } 
e le fue foglie fecche rimuovono il puzzo delle ditella , e 
dell’ anguinaia . Albert. 37. Nafconde lo pigro le mani fuc 
fotto le fue ditelle pargli fatica di porlefi a bocca .*e I z- 
taff. 7. Solleticando fotto le ditelle Mcnando lui a zufolo. 

| e tamburo. 

Di TEMPO IN TEMPO. Prefto avverbialm. Di quando 172 
quando, Con qualche intermiljlione. Lat. id'enticlem. Gr. aJ Sis, 
usi addis. G. I. 1. 44. 3. Altre nazioni barbare patlarono in 
Italia di tempo.in tempo . E 7. 79. 4. Poi di tempo in 
tempo vi fu.dno aggiunte tutte l'altre arti. Petr. car. 32 
Di tempo in tem mi fi fa men dura L’ angelica fi®ura. 
Alam. Colt. 1.29. di quefto , e di quel di tempo in tem- 
po Ogni cofa narrar , che torni in mente. 

DirENERE . Interterere , Inrrattenere. , Trattcnere , Tenere 
d bada . Lat. dBerinere , remorari , retazgdare . Gr. ereza:; 
Sen. Pift. Perchè dunque mi ditieni più tra i vocaboli del- 
la filotofia , che intra l’ opere? : 

$. Per Rattenere , Sofltenere . Lat. retinere . Gr. MATENEAY . 
Gwd. G. Infino a tanto, che e pervenne a quelli, che di- 
tenevano Polidamas , e intendevano menarncelo prigione . 
Stat. Merc. Sieno prefi , e ditenuti 5 ditenuti poflano cilc- 
re cd eglino , e le loro cofe. 

ITENITRICE . Verbal. femm. da Ditenere . Guitt. lett. 38. 
E° voftra lealtà grande direnitrice di voi ilringendovi a me 
pasare. 

DITERMINARE a Por termine , Por fine , Decidere . Lat. 
dirimere , decidere . Gr. dgogitave, dfenuiesa: . Com. Inf. 7- 
Salamone dice: Il siudicio ditermina=le quiltioni, impone 

. allo ftolto filenzio , e mitiga » 

DITERMINATO . Add. da Diterminare . Lat. flatus , præ- 
ffitutus . Gr. mpowesopeivos . Bocc. nov. 29. 10. venuto il 
giorno a ciò diterminato ec. nella prefenza del Re la da- 
migella fposò . Alleg. 306. La forza de’ nomi noftrali dal- 
la diterminata volontà degli uomini, o dal cafo ordinaria- 

- mente dipende. 

DITERMINAZIONEF. Determinazione . Varch. Lez.1 +6.Sa- 
remo neceffitati d' allegare ancora , e riferire le fantifime. 
diterminazioni de` teologi . 

DITESTAZIONE. Dereftazione . Lat. deteftatio . Gr. Bse- 
xueix . Sem Pift. 117. Quefta è diteliazione, fe il morire ti 
zace. a 

Dir IRAMEBTCO. Add. di Ditirambo . Lat. dirhyrambicus . 
Gr. Tidupoape;S1ds . Red. Annot. Ditir. 1:8. Di quette compo- 
fizioni di parole bizzarre, e capricciofe, convenienti a ma- 
teria comica , e ditirambica fe ne leggono ec. 

DitirAMBn. Sorta di poesia proprian:entc in onore di Bac- 
co. Lat. dithyrambus . Gr. Súpa s . Vegn. Poet. 278. So- 
no ancora ccrte fpezie di poesie, che ufano nella loro imi- 
tazione tutte le cofe dette , cioè il numero , l armonia , 
ed il verfo , come è la pocsia de` ditirambi . Red. Annot. 
Ditir. 45. Nel ditirambo fi nomina fpeziaimente il sidro 
d` Instiltetra . E lett. 1. 223. Io credo, «he prefto potrò 
f'ampare un nuovo ditirambo . E afzrefo : Quelto fecon- 

do 


-_- 
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do dmirambo nafce tutto a forza de  comandimenti affolu- 
ti degli amici. 


Diro, e rel nuntero del più DITI, € DITA . Uno de cin- 


que grembretti , che derivàno dalla nano, e dal piè. Lat. di- 
gitus . Gr. Sáxrurs. Bocc. nov. 11. s. Martellino fi ftorfe in 
guifa le mani, le dita , e le braccia ec. che fiera cora pa- 
reva a vedere. E num. 7. Cominciò ec. a far fembiante di 
diltendere .l’ uno ge' diti. Dant. Purg. 5. Quando diretro a 
me drizzando il dito Una gridò ec. E Par. 28. Se li tuo’ 
diti non fon a tal modo Sufficienti non è maraviglia . Fir. 
Af. 118. Attoniti per la indicibile legiadria , mettendofi 
la man dgibra co» dito, groll» fotto a quelli due , che gli 
furgono a canto ec. reliziofamente l’ adoravano . Caf. lett. 
~3. Non ti pollo feriver più a lungo , che mi doglion le 
dita . Red. efp. nat. 24. indi alzando i due diti indici 
verlo il cielo , regg®va nelle due citremità di quelli l’elfa 
della fpada._, 

$. E Per Mifura della larehezza d un dito. M. V. 8. 65. 
Con un maltro d’ oro largo quattro drita . Ber». Orl. 3. 3- 
rz. Effendoii vicino a men d’ un dito , In altro fcontro 
Aquilante s' intoppa . Tac. Dav. ann, 12. 154. Abbiamo un 
dito di regno , € tienlo un barbogio ( quì per iperbole ) 
Red. Ditir. 36. E fe a forte alcun de’ miei Folle mai co- 
tanto ardito , Che beveilene un fol dito, Di mia man lo 
ftrozzerei . m i e i i 

$. II. Per fimilit. Libr. Aftrol. Scrivi nel'a prima parte, 
che fi tiene col diametro , che efce coll’ orizzonte , uno ; 
e nella feconda , due ; e nella terza, tre; e così ancora 
andrai fcrivendo , tantochè compili dodici . E catuna di 
querite parti fi chiama dito ; € potcia parti catun dito di 
loro in quante parti puoi, e fegnale nel fecondo fpazio , 
il quale è più ftretto. E quetti diti fi chfamano li diti del- 
l'ombra ritornata , gvvero rivolta . DE pa 

$. III. Moftrare alcuno a dito , vale Dirizzare il dito , ac- 
cenn tndo verfo alcuno , che meriti d effer notato ; e fi piglia 
per lo più in cattiva parte . Lar. digito monftrare . Gr. oxiuaæ- 
nitew , Saxrunodenttv . Bocc. ROV. 74. 15. Esli non poteva 
mai andar per via, ch'egli non folle da’ fanciu!li. mofira- 
to a dito . Petr. canz. 22. 6. E nell alma dipinto 1° fare 
udito , E moftratone a dito. E cap.g2. E vedrafli ove, 
Amor , tu mi legaili, Oad’ io a dito ne farò mottrato . 
Vit. S. Gio: Bat . E dicevano infieme : egli è colui , ch' e- 
gli ci mo!trò a dito , e diffe : ecce l' agnello di Dio . 
Com. Purg. 13. Dimoltrativamente rifponde Dante, quafi 
a dito moitrando Vergilio . Rm. ant. inc. 116. Poncali in 
fùlla- telta La ghirlandetta , che sì ben le Itava, Che lu- 
na all’ altra a dito la moltrava . Bern. Orl. 2. 16. 48. Chi 
reitera di quà , farà fchernito , E da fanciu’ per via mottra- 

Ito + 

"ds A Lesarfela al dita, vale Imprimerfi bene alcuna cofa 
nella memoria ; «detto da qu.l fegno , o filo , che fi lega, o 
mette talvolta al dito per ricordanza d alcuna~cofa . Lat. al- 
t2 mente x-vogere , Firg. v. il cap. 7. de proverbj di Salomone , 
d’ onar kb , che tragga È origine . Morg. 22. 19. Ma fia che 
vuole ; al dito legkerati , Ch'io nacqui per punire 1 tuo 
peccati _ Burch. z. 71. Legati quelto al dito , c ben l’ an- 
noda . arch. Suoc. 2. 1. Io ti protelto , tienilo a mente , e 
lesatelo al dito . L:ér. Jon. 7. Legati prima al dito , Che 
’ io piglio più penna , ec. i 

i $, Vv Lezarfe di 4 O Allacciarfela al dito , vale altresì De- 
terminare di vendicarfi . l , 

$. VI. No» fapere quante dita fi ha nelle mani , vale Non 
faper quello , che doverebbe firpere ognuno . Lat. 270 tria qui- 
dem Stefichori novit . Gr. ore qe Toix SHTIZİPIY virwoTne . 
Bocc. lett. PineRof]. 274. I quali tutti ricercando, non fi 
troverrà fappiano annoverare quante dita abbiano nelle 
CR VAT, No ardire , o Non potere alzare , o levare il di- 
to, vale Vivere con timore , e non ardire di far però novità . 
Lat. ne digitum quidem cxerere poffe . pa V. 10. 59. Ma per- 
chè il Legato gli aveva fopra capo 1 cajtello di S. Arcan- 
giolo , non ofava levare il dito . i ; 

S.VIII. ivew alcuna cofa fu per le dita so fu pew le punte 
delle dita , dicefi del Saperla beniffi:no . Lat. in numerato pa- 
bere . Varch. gimoc. Pitt. Che folle necefiario moitrar di fa- 
pere quefte cofe più leggieri , ed averle , come noi dicia- 
mo ,-fu per le dita . Malin. 6. 9. Che l' ha fu per le pun- 
è le dita., i i 
jë STE: Morderfî il dito di che che fia , dicefî per lo ri per 
Pentirfi con rabbia , e con dolore di non aver fatto checcheffra ; 
e Triora Minacciare di vendicarfî . Lat. mordere labrum . Gr. 
oaz iv Yaneci pus vr , Omer. Berne Orl. 1. 20. 58. E morden- 
doli il dito a Macon giura Di vendicarli con buona mi- 
fura . Buon. Fier. 3. 1. 5. Ella fi morfe un dito , Come fa 
chi vendetta altrui minaccia . E 4. 1. 1. E daflì al diavol, 
mordelì le dita, Divertifce di nuovo, € pur di nuovo Ri- 

a bomba .. i 
Mu aa Toccare il ciel col dito , [fE dice dell’ Ottencre cofa , 
o reputata jopra è fto meriti , o fuor del fuo credere > 0 oltre 
zi Juo defiderio . Lat. digito coluni arimay . Morg. 22. 192. 
L` Arpalitta toccava il ciel col dito, Poichè trovato avea 
con chi contendere . Red. Inf. 59. Donai quefti piccioni 
avvelenati dallo fcorpione ad un pover uomo , a cui par- 
ve toccare il ciel col dito . Lzór. for. 13. Ben ti pare aver 
tocco il ciel col ditg . ; 
o $ XI. Leccarfene le dita , vale Piacer fommamrente alcun 
rido , e figuratam. checchelfia - Lat. digitos lingere +. Gr. aei- 


DiroLra . Serra di funghi . Lat. coralloides À 
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peo Suexsirus . Bern. rim. 1. 46. Che fa che l! uom fe ne 
coca le dita . E 1. sr. E quelle tortè , Delle quali io mi 
lecco ancor le dita . Alr. Cof. 4. 5. Io ti parrei anco uno 
zucchero Di tre cotte. G. Un po’ meao , A. E lecchere- 
itite-Ne le dita . Mlərg. 25. 317. Del qual chi ’l mangia 
le dita fi lecca . 

$. XII. In proverb. Varch. Ercol. 57. Quando alcuno fa, 
o dice alcuna cofa fcjocca , e biafimevole , e da non do- 
verli , cc. riufcire , fe gli dice in Firepze : tu armeggi 
ec. e’ non ti foccherebbe a’intignere un dito , fe tutt 


Arno correlle broda . - 
$- XIII. Darfi del dito nell’ occhio . Offendere fe medefimo - 

Dant. Conv. 107. Nelluno dee ! amico fuo bialimar pa- 

lefemente; perocchè a fe medefimo dì del dito nell'occhio. 

. fungus rarhofies . 
Red. Inf: 107. Come ho potuto vedere nelle vefce , ne 
pei > negli uovoli*, ne’ grumati , nelle ditola , ed in 
altri, 

Dı TONo.. Termine muficale. Lat. ditonus. Gr. Simov. Varch. 
giRde. dee. Dalle colc dette fi vede manifeltamente , che 
tra tutte le confonanze muficali femplici la diapaton è la 
maggiore ; dico femplici , perchè ie ne trovano molte 
compolte , come il ditono , cioè due tuoni, fèemiditono A 
tritono , €C, i = 

DirrAPPARE. Rubare, Arrappare . Lat. rapere , diripere . 
Gr. spretev . Libr. Dicer. E non folamente, veaghiare per 
atpettare il fonno a’ mariti , ma ancora per ditrappare i 
beni di coloro , che fono uccilfiì . 

DIiTRARRE. Torre , *U/urpare . Lat. detrahere auferre . Gr. 
dpupay. G. I. 4. 21. 2. Ma però non-fu mai amico della 
Chicia poi , ma fempre la ditraeva , e occupava . E ır, 
134-4. Ciatcun cittadino per una fua piccola utilità ditrac, 
c froda , e mette a non calere ogni gran cofa. 

Di TRAT10. Pofto avwverbialni. Subitamente , In un fubito. 
Lat. illicò , continuò . Gr. Leus. Cron. Moretl. 248. Ma di 
tratto, come rco , siusneva a lci col io, € tellimo- 
ni ,ee diceva : dr di sì . E altrove : ne avemmo di 
tratto una di circa di fiorini soo. Ciriffi Calu. 3. 76. E così 
Andreon dette la volta Col Palimnne > € fermarfì a raltrel- 
lo , E fer di tratto fonare a raccolta . Gell. Sport. 1. 2. S'io 
non vV’ andallì , di tratto andrebbe il romore per Firenze , 
ch’ io non titimo il guadagnare . 

$- Di premo tratto , vale Prontamente , Nel principio del 
negozio . Cron. Morell. Pagd cenquarantamila fiorini di pri~. 
mo tratto . 

Di TRAITO IN TRATTO . Di quando in quando . Lat. 
identidem. Gr. x3Jis , xat 23015 . Segn. Niann. Febbr. 2. 4- 
Il Signore veramente appurifce fra quefte tenebre , con far 
di fe di tratto in tratto tralucere qualche raggio . 

Di TRAVERSO . Poffo avverbialm. vale Dalla banda tra- 
verfale y Traverfalmente . Lat. obliguè , traa/versè , Gr. a ax- 
viws , FWaepal3rsduyy . Gueicd. G. correndo il rercolfe di tra- 
verfo . Liv. asc. 3. I compagni de’ Romani flatuirono pro- 
pugnacoli incontro alle vigne , e con cuniculi di traverfo 
ricevettero i cuniculi de’ nimici . E altrove : E ferillo di 
traverio nel coltato . 

9. Vale anche talora Dalla parte della larghezza. Dant. Inf. 
30. Con tutto ch’ ella volse undici miglia a E più d' un 
hè zz0o di traverio non ci ha. 

DITRAZIONE . Il asrarre , Detrazione . Lat. detraflio . Gr. 
papers +. G. V. 10.161.1. Ch’ «ilino doveano avere «molte 


ditrazioni , e abballamenti . 
$. E Ditrazione , termine affrolozico . G. I. 12. 40. 45 
Partito Giove dalla congiunzione di Saturno , e di Mari, 
ed entrato. nel fegno del Pefce , fua cafa al continuo fu 
congiunta in quello con la cauda draconis , che ancora gli 
fa ditrazione . | 
DirkINCIARE . Minutagente tagliare . Lat. minutatim 
difecare . Gr. xani nerady s ia * Tav. Rit. E tutte lo- 


ro armi fi vengono ditrinciando . 
Di TROTTO. Pofto avverbialm. vale Con trotto. Lat. fuc- 
cuflattn . Bern. Orl. 1. 5. 28. Ma.agisi li rhette un diavol 


fotto , E per l!’ aria ne va più che di trotto. 

DıT TAMO . Erba, delle virtà , e qualità delka guale v. Mat- 
tiol.. Lat. diflamnum , diamnus . Gr. Sixaugov , Sixteyvov. 
Macfir. Aldobr. P. N. 165. Dittamo , il quale è dette per 
altro modo fraf&inelia , imperciocchè ha le foglie come 
il fraflino. Taff. Ger. 11. 72. Or quì rF Angel cuttode al 
duolo indegno Moflo di lui , colfe dittamo in Ida, Erba 
crinita di purpureo fiore , Ch’ ave in giovani foglie alto 
valore . Ricert. Fior. 35. Il dittamo è una pianta, che na- 
fce in Candia, fimile al puleggio ; ha le foglie maggiori 
coperte d’ una lanugine bianca . E af&refo - Chiamafi an- 
cora dittamo bianco una pianta noftrale’ tutta diverfa dal 
cana di Candia, ed altrimenti fi domanda dittamo fraf- 
nella . 

DITTèRE . Dire, Dettare. Lat. dicere . Gr. aśssev . Petr. 
vanz. 28. 1. Colui, che del mio mal meco ragiona , Mi 


lafcia in dubbio, sì confufo difta . Dart, Prg. 1 Per ca- 
rità ne confola , e ne ditta , Onde vieni . Bue. ne dit- 


ta , cioè di a noi. i 

è. Per Comporre . Lat. conferelere . Gr. cv. piper. Gri. 8. 
10. 2. Fu ( ser Brwzetro Latini ) tommo maeftro in rettori- 
ca , tanto in ben faper dire , quanto in ben dittare . E g. 
135. 2. Fu ( Dante ) fommo poeta , e filofofo , e rettori- 
co perfetto ; e tanto in dittare , c verfificare , come jn 
aringa parlare . 

Dair- 
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Dirtraro. Suji. Dettato . Lat. fcribendi ratio, fiylus . Gr. 
cUNnos. G. V. 0. 135: 4- Perocchè ornato appare d alto dit- 
tato .- E 12. %9. 2. Mandò lettere a tutte le caporali città 
d` Italia, è una ne mandò al noftro comune , con moito 
eccellente dittato . Dant. rim. 5. Amore , e 1 cor gentil 
‘fono una cofa , Siccome i! faggio in fuo dittato pone. — 

DITTATORE . Lo fteho , che Dertatore y Che detta . Lat. di- 
Gator , qui ditta: . Gr. vpy;umis . G. Va 8. 10. 2. Fu dittato- 

xe del noftro comune ( Brunetto Latini ) E 11. 92. 3. Il 
‘cancelliere , e dittator delle lettere . Dant. Purg. 24. lo 
veggio Ben , come le voitre penne Diretro al dittator 
fen vanno itrette . E vr. Nuov. 31. Concioffiacofachè a 

octi lia conceduta maggior licenzia di parlare , che a 

; = tori . 
pie . Nome di fupremo grado nella repubblica Ro- 
mana + Lat. diétlator , qui dictaturam gerit . Dittanz. 1. 21. 
Un poco appreifo ordinai Dittatore ; Tito Largio fu il 
x > Cio é È 

Di#14rò RIO . Add. Attenente al Dittatore , € alla attori- 
tà di efo . Lat. diétatorius . Borgh. Colon. Lat. 402. Avén- 
do Silla privati coltoro della città , e non per l' autorità 
fua tirannica , e tenons , ma per via de’ comizj centu- 

iati opolo Romano. : 

mn ra ESA » Dignirà del Dittatore Lat. dittatura . Bocce. lett, 
Pin. Roff.273. Lucio Quinto Cincinnato eiercitò il magni- 
fico uticio della dittatura . Dau, Oraz. Cof: I. 127. Da’ pia- 
ceri della villa tratto , quafi un altro Cincinnato dall’ ara- 

lo alla dittatura . e 

D ixro NGARE . Ridurre a dittongo . Tac. Dev. Poft. 444. 
Solamente dittonga, e relativiazza la copula gue . 

Dirroxnco. Si dice l unione di due lettere vocali in un folo 
fuono . Lat. diphthongus., bivocalis . Gr. Dizî3705 . Salv. av- 
vert. 1. 3. 17. Tanti dittonghi , fe l' ufo della lingua polti 
gli avefie in opera, nel volgar noftro fi pollon pronunzia- 
re , quanti de’ fuoni delle vocali fieno gli accoppiamenti . 
Red. annot. Dit:r E tra l'aitrc ciler buono il pronun- 
ziare il dittongo . 

DITURPARE . La fteffo , che Deturpare . 

DI TUTTO PUNTO . Poffo avverbralni. vale Conpiutamern- 
sce . v. PUNTO $. XXVIII. > 

Diva . Dea . Lat. diva , dea. Gr. Ses. Dant. Par. 4. O 
amanza del primo amante , a diva , Difs io appreftfo . 
Petr. fon. 20. Io era amico a quelte voltre dive . E 125. 

- Facean dubbiar , fe mortal donna , o diva Fofle . — 
6. Per Dama , o lanamorata . Caf. lett. 76. E vuoi, che 
la diva fenta , che ’I signore Annibale fa il diavolo in 
a x - 

Die AG ASRANTO . I divagare . Lat. evagatio . Gr.dronrXd- 
vyo:s . Segn. Mann. Apr. 17. 4. Quetta amicizia è veramen- 
te quel vincolo , che abbiamo ricercato con quelto diva- 
gamento . 

DIVvVAGARE » 


TRAVE è i À 
Di Vai LAMENTO . Il divallare . Lat. declinatio . Gr. xx: 


cis . Tef- Br. 2. 43. Così ricomincia il dì a micnorîmare per 
lo divallamento , che ’1 sole fa tanto quanto va per Can- 
cro s per Leone , c per Verzine . 

DIVALLA RE , Andare a valle , Declinare, Scendere , Cala- 
re . Lat. declinare , defcendere . Gr. dmszriveay . Dant. Inf. 16. 
Che fi chiama Acquacheta fufo , avante Che fi divalle 
giù nl balfo letto . Liv. M. Prefono la via delle monta- 
gne di Vileitrino , quindi Si divallaro , e guaitaro i campi 
de’ Pileflrini . 

DIVAMPARE . Avvampare ; e fi ufa nel fentim. att. e nel 
neutr. Lat. ar.dere , conflagrare , coméburere . Gr. agiedae , TU- 
peùsiv, MTP. G.17. 2. 10. 2. tutte le immagini delle 
chiefe di Roma per difpetto del Papa , della Chiefa , e de’ 
fedeli criftiani arfono , e divamparono . Paff. 42. Tutto è 
bracia , e fiamma d’ ardente fuoco pennace , il quale fen- 
za veruna lena mi divampa , e arde . E altrove : Incon- 
tanente fu divampato , e arlo . Frarzc. Sacch. rim. Ond’ io 
tutto _divampo : : 

Di VANTAGGIO . Popa avverbialm. Vantaggiatamente , Ot- 
timamente . Lat. abundanter , «affluernter, infisper. Gr.Sadi- 
Ads , in agì n . Tav. Rit. ll cattcilano allora s’ arma di 
vantaggio , ce monta a cavallo. Franc. Sacch. nou. 149. Non 
era buono efemplo al mondo , che li fuei pari andaflino 
per loro vivere cercando le cofe di vantaggio . 

DIVARIARE  , Varrare . Lat. vartare . Gr. mosxiAes. Genef: 
E perchè le itorie fon forte divariate . Lab. 175. Acciocchè 
tu non creda dall’ altre lei divariare . 

DIVARIO . Varietà, Differenza . Lat. differentia , difcrimen, 
varietas . Gr. Jpc i, civopzasomes , mIUKIXIe . Tac. Dav. fior. 
» 306. Da' foldati a’ capitani effer divario , a _ quelli {tar 
benitfimo il deliderar di combattere , a quetti il provvede- 
re, c confultare . Dern., Orl. 3.7. 54. Mai non entrava fet- 
timana , o ufciva Senza vicilffitudine, o divario . Afote. 18. 
17%. Bcitemmiitor, non vi fo mun divario Di bettemmiar 
più gli uomini, cng’ santi. "Libr. Son.59. Verzsognati, mo- 
ichetta , € fa' divario Da un difutil meio al commiliario . 
Saiv. Granch. 5.>. Che domin di divario è da dire, Ch’io lo 
tozireflì a un ‘Turco in Reugia, A dir , ch’ io lo toglieifi 
in Rau-ia A un liurco? Soder. Colt. 75. Mec adunque cia- 
fcuno teare Osm diugenza in fimili affari, perocchè il vino 
da averio buono ad averio cattivo ognun sa, «he divario 
vi fia. 

DIVAS 1AME::TAO . Divafantento . Lat. cverfio, vaftatio . 


Andar vagando . Lat. evagari . Gr. &ra- 


DIV 


Gr. 7ifSnsis e tpuuoris a Viv. dift. Arn. 31. Era giù «fcita 
del proprio letto con deplorabile divaitamento di quel 
Mano + | 

DI VASTAZIONE . Didaftamento ^. Viv. difc. Arn. 26. Pia- 
celle a Dio , che le valli migliori della "L'ofcana, e quelta 
d'Arno in partıcólare folle così rimota dalla divaitazione a 
caufa:delle foprabbviudanti piogge . x 

DivECCHIARE. Svecchiare , Rinnovare . Lat.. renovare , 
iterare . (Gr. dvaugaliy , veuvaroteiv. Buon. Fier. 2. 1, 16. Ope- 
rt prime , Strumenti, alaterie , inszredienti, Si divecchin 
talora , e fi rinnovino . i 

DivECGCHIAMENTO . Il dsverchiare. Lat. renovatio. Erion. 
Fier. 4. 2. 7. E gli credei Divecchiamenti delie guarda- 
roDe . I 

DIivEDERE. Vedere , Noftrare , Dimoffrare . Varch. Ercol. 
180. Alcuna volta di a divedure il verbo effere paliivo 
(nia non s ufer-bbe Jt non coftruito come in guefp efempio) 

Di vEDUTA . Pofto vv.rbisim. Avendo vifio. Lat. * de vi- 
fu . Gr. avro Lie . Com. int. Che Dante vada in Inferno 
per riportar di veduta a’ mortali quelo cofe , che le fcerit- 
ture dicono , quali fia teltimone di veduta ,di quelle cofe . 
Picor. g.ult.r0v. 2. Io lo pollo dir di veduta , perocchè af- 
falllîime volte mi trovai prefente dove s` ufava quel di- 
letto . Segr. Fior. Marzdr. 4. 8. I’ potrò dire come Mona 
Ghinaa ; di veduta con quelte mani. 

DIvEGLIERE , € DIVELLERE . Svellere , Sverre . Lat. 
divellere , evellere Gr. droriMesv, Copsi». G.D. 11.1.3 Abbat- 
tendo, e divellendo alberi, e mettendolfi innangi, e menar- 
done ogni mulino . Bocce. nov. 69. 17. Lui per un picciolo 
lucignoletto prefo dalla fua barba , c ridendo , sì forte il 
tirò , che tutto del mento gliele divelle . E lett. Pri S. 
Ap. 298. A diveliere i denti , i quali con la piltola tua 
nello innocente con tutte le forze ti fei ingegnato di fic- 
care , è da venire . Amet. 88. Colle mani fante divelit un 
giovane cornio . Declam. Quintil, C. Per li aridi canipi le 
radici dell’ erbe divelliamo . Perr.canz. 39.2. E del tuo cor 
divelli ogni radice . Mor. S. Greg. Ma weramente del tut- 
to non -pofiono da loro divegliere la radice di quello . 
Cr. s. 19. 5. Si dee tutta l erba diveglicre , che intorno 
ad cilì ( «vi; ) fi tova . Buon. Fier. 3. 4. lo. S' io ti pi- 
slo uel ciu tuo canuto ec. Ben tel divezlierò . 
divellere , e eitirparo . Coll. SS. Pad. Per la qual cofa ne 
divella la umi!tade . 

$. II Per Ljisciarfi , Partirfi , Torfi via , neutr. paff. Lat. 
diveiii , disjung: , avftrabi . Gr. amon meat , aroma dea . Boci. 
230V. 60. 14. Lon falica dalla cucina , e dalla Nuta fi fu 
divelto . Danut. tuf. 34. Prima ch’ i’ dall’ abillo mi divel- 
la , WMlac o mio , diis io quando fu dritto , A trarmi 
d erro un pouco «ui favella . 

DIVELLIMENT1O . Il divellere . 

paris. > 

9. Per Convulfione . Lat. convulfin . Gr. arzouis Coll. SS. 
Pad. E non lanza ragione pronunzia il Signore Į” e fieno 
da vomicare dcilà bucca fua , con un cotele divetlimento 
del petto fuo co:oro ec. 

D vet:o . Sufi. Licefi la terra divelta , ed il lavoro fteffo del 
Diverre. Lar. paftssatio. Gr. Barsrpapia . Dav. Colt. 176. Ogni 
piantagione di trutil vuoie primieramente buon lavoreccio, 
e a dentro , o divelto , o tolla , o torinella , che egli fia. 
Soder. Colt. 7. Ma meglio è piantar di mano in mano. nel- 
le folle , che {i fanno per lo divelto . Fett. Colt. 34. Deefi 
ec. innanzi che li mettano nel divelto , levar via col fe- 
goio quel poco , che ha rofa , € quafi abbruciato la feza. 

DiveLtTtOo. Add. da Divellere , e Diverre . Las. cvuljus . Gr. 
eiroamaess . Ames. 24. Ma il cibo bono, che L peculio mio 
Dalla pietra divelto patce , e guita ec. Ur. 2. 
li cofe divelte dalle radici temperano la fuperfua umidità. 
Colt. SS. Pad. Pursata di tutte le fpine, diveitene tutte le 
gramigne ec. 

$. Net fignific. del §.di Divre.» Lat. paffinatus. Gr. topi 
tivos . Franç. Sacch. nov. 177. In°un fuo pezzo di terra di- 
velta fect porre i detti mazliuoli . 

Di vena. Zofto avverbialm. v. VENA Q. IX. 

IVENTRE . Diventare . Lat, fieri, evadere . Gr. > iveda. Bocc. 
Introd. 7. De’ quali oltre il numero degli fcienziati ec. era il 
numero divenuto grandiffimo. E z1.In tal guifa,avvi@ando 
feampare, fon divenute lafcive, e diflolute . E zov. 2. 5. Ecco, 
Giannotto, a te piace,ch'io divenga crittiano . E rev. S44- 
Fece chiamar Chichibio, e domandollo , che foffe divenuta 
P altra cofcia della gru . E mov. 77. 62. Ma io non la° tre- 
vai nè quivi , nè altrowe, nè so che fi fia divenuta . 
Dant. Purg. 2. Sicchè le bianche , e le vermiglie guance , 
Là dove i’ era , della bella aurora, Per troppa etate dive- 
nivan rance . Petr. canz. 18. 2. Altri, che voi, so ben,che 
non m’ intende , Quando agli ardenti rai neve diveano . 
Lrv. M. E poi appreffo divegnendo i Romani più fieri , e 
più battagliofi , che i Galli. Te/. Br. 1. 12. Che fe folfono 
C permanevoli ) per natura, gli angioli } che divennero rei, 
non farebbero mai caduti . 

$. I. Per Avvenire , Accadere . Lat. accidere , evenire . Gr. 
suBasvenr , ovpaivesr . Cavale. med. cuor. Come diviene a 
molte donne , che per la morte de’ mariti diventano poi 
fante , e onelte . Amm.ant. 12.2. 8. La ragione del paflato 
fa fapere quello , che dec divenire . 2 

$. II. Fer Arrivare , Ventre . Lat. pervenire , venire . Gr. 
Tapnnsv . Dans. Purg. 3. Noi divenimmo intanto appiè def 

mon- 


Lat. eul fio . Gr. eius 


+ 


. Per metaf. Sen. P:ji. Non polo del tutto i fuo®vizj. 


17. 8. Cota- 
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mopte . Bocce. vit. Dant. 251. Dicceano quefte opere de' giù 

detti: per lunghezza di tempo nint non dovere divene me- 

40 . Pal]. 70. Wivenne a tanta triitizia , e mafirconia , 

che fi voleva difperare' , cioè ; cadde , dertte in malinconia ) 

Ma. S. Greg. 5. 9. Gli amici, 1 quali erano venuti per con- 

iolare , lo cominciano a riprendere , e divenendo ir? parole 

di contenzione, perdono la cagione della pietà, per ia qua- 

le “elli erano venuti . 

* DIVENTARE. Parfi diverfo da guello , che $ erat prima , va- 
riarndo neil fuftanza , o negli accidents è Lat. fieri , eicit , 
evadere . Gr. yivedas . Bocc. pr. 8. Appreffo il quale con un 
modo , O con altro , o confplazion topravviene , o üiven- 
ta la noia minore . #mm-Ant. 3. 9. 5. Cerca la compagnia 
de buoni , che fe tu farai lor compagno nella converfazio,; 
ne, tu diventerai compagno nella virtude. Dant. Purg. 2. 
Mfaravigliando div ntaro {morte . E 3. Se tal decreto Più 
corto per buon prieghi non diventa . Petr. canz. 4. 37E 1 
piedi , in én" io mi {fetti, e molli , e corfì ec, Diventar 
due radici . 

6. Diventar di mille colori , dicefî di caloro , che per paura, 
o per altra paffione sangiano il color del volto . Lat. vehemen- 
ter perturbari . Gr. Saras FdopuBa das . 

DIVENTATO . Add. da Diventare . Jat. factus , effettus. Gr. 
yewjuwos . Amet. 4. Pallade la doicezza de’ fuai itudy , t 
coitui fatti fentendo , d’ animo diventata maggiore , li la- 
fcia alcuna volta . Bocc. nov. 12. 11. Il quale pareva diven- 
tato una cicogna. M. V. 4. 15. Fra 1 quali avea grande 

uantità di coneftaboli di gentili uomini diventati pc- 

DivenuTO. Add. da Divenire . Lat. fatus , cfeHtu, . Gr. 
yevóuzvIs . G.V. 12. 22. 4. Più altre fchiatte di contado an- 

nullati, e divenuti lavoratori di terra ., Lab, 52. E mugne- 
mi sì, e con tanta forza ogni umor da doflo , che cc. a 

niunì pietra divenuta calcina mai nelle voltre fornaci non 
fu vosì dal fuoco voftro munto . MI. V. s. 13. Che ‘1 favio 
Doge divenuto per viltà fuori del fenno promife farlo rau- 
nare . 

Di VER . V. DI YERSO $. II. . 

Di VERNO . Pofto avverbialm. In tempo d inverno . Lat. hy- 
berno tempore . Bocc. nov. 77. tit. Una notte &i verno il fa 
{tare fopra la neve ad afpettarli . °* i . 

Di WERO . Poffo avverbialm. Veramente , In verità , Ferma- 

-T mente , Per certo. Lat.equidem , [anè , profe . Gr.ws drn- 
dos, m \nDeia . Bocc. nov. 15. 16. Li vero tu ceneri con 
cilo meco. Lab. 292. Egli è di vero ufcito del fentimento. 
*G./. 10.167. 1. E di vero vi fi mandarono bandiere per li 
Fiorentini . Cron. Morell. 359. Indugiolfi tanto più , che fi 
perdè per ogni fiorino cinquanta di vero . 

DiveERRE - Diveglicre è Divellere , Sverre. Lat. evellere. Gr. 
ERINA . Col 

$. Per Lavorar profondamente la terra per far pollice: > che 
anche fè dice Scaffare ; onde: Divelto fi chiama quel lavoreccio , 
e °l terreno flato dsivelto , e P leggio . Lat. Serna . Gr. oxa- 
TELI #07. Tanc. 2. 5. So potar, so diverre ® e far pro- 
paggirni, E fop nimico della infingardaggine. Vett. Colt. 25. 
t A qoa poggi il terreno è duro , € faffofo , e colta affai 
il div&rre , 

DIVERSAMENTE . Avverb. Con diverfità , Differentermen- 
te, viamente . Lat. variè , diversè . Gr. S} Mosmdhos, 
Bocc. 8. 3. f- 7.:Quì fece fine Lauretta alla fua canzene , 
nella quale ec. diverfamente da diverfi fu intefa. E mov. 

7. 3. Della quale quetto dì diverfe cofe diverfamente par- 
ai pet diverfe parti del mondo avvolgendofi , cotanto 
allontanati ci amo. Dant. Par. 8. E pud egli elfer , fe giù 
non fi vive Diverfamente, per diverti ufic) ? E 15. Diver. 
famente fon pennuti in ali. 

$. fer Ecceffivamente . Lat. multum , effusè , tmmoderatè, 

°° Gr. diaw, urepiitws . G. F. 9. 233. 1. Non furono fentiti $ 
erchè pioveva diverfamente . E ir. 1, r. Quello dì della 

Tufanti cominciò a piover diverfamente in Firenze . Te/. 
Br. 2. 28. Le ‘guerre crebbero diverfamente in italia. 

DIVvVERSARE . E/fer diverfo , differente , Non convenire Lat, 
difidere . difforcare , differre . Gr. dt&pipeuv, Pegoveiv. Dif. 
Pac. Aluna volta fi diverfano , e difcordano . Boez. G. S. 
73. Ma la fuitanzia in alcun moda non diverfare . 

DiveRsiFICARE . Far , o EfJer diverfo , Fariare , Dife- 
renziare ; e fi ufa anche in fignific. neutr. paff. Lar. diverfum 
reddere, variare, difirepare. Gr.dAssv, Jgpipew . Fr. Giord. 
Pred.<. La ‘ntenzione è quella , che diverfifica l’ opere "Cr. 
1. s. 1. Le difpofizioni de’ luoghi abitabili fi diverfificano 
ne corpi, per la cagione di loro ricchezze , e baflezze . 
E 2. 16. 1. Il campo fativo, ell novale fi diverfificano nel 
cultivare , e nell’ arare . Maeftr. Aldobr. P. N. 107. Lo vi- 
no fi diverfifica in molte maniere fecondo fua fuftanza . 
E/p. P. N. Molto fi diverfificano in loro opere . os: 

DIVERSIFICATO . Add. da Diverfificare . Lat. variatus , 
d:ffimilis . Gr. dmonwdeis . Guid. G. Lo fpazzo della quale 
con diverfificata materia era diltinto . Fr. Grord. Pred. S. 67. 
Lo fpirito vuole una , e la carne un’ altta , perocchè fona 
due nature diverfìificate . l 

DIVERSIFICAZIONE . Varietà, Differenza . Lat. varie- 
ras, differenti +, diverfitas . Gr. Siapopd, divouovuorns , Sixda):!. 
Fr. Giord. D. À metter mano in tutte quefte diverfifica- 
zioni farebbe lunga mena a dire. Com. Par. 25. E però il 
guatava così l’ autore , credendo vedere diverfificazione da 


iui agli altri. a i i 
DIVERSIONE . Jl diverrir: . Lat. averfio , vemotto . Gr 
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emrorpsrmmn. Guice. fr. 15. 764. Alloggiava prima i! Re, ec- 
dove tu tentata la diverfione del!’ acque . Buon. Fier. 4. 3. 
7. Noi gli vedemmo non ha molto , e poi Diverfion c: 
itrade Ne gli ha fatti tmarrir. ; > 

DIVERSISSIMAMENT E . Swperl. di Diverfamente. Segr. 
Fior. dift. 3. 22. Quanto fi apparteneva agli eferciti , € 
ag!’ intrattenimenti de’ foldati, diverfiffimamente procede- 
vano. 

DIVERSISSIMO  Superl. di Diverfo . Lat. diPìmillimus . 
Declam. Quintil. C. Io ebbi figliuoli di diverfitiima quak- 
tade d'animi. A/am.-Gir. 8. 14. In tanto diverfiffime pen- 
dici Ricercar ognun fuol per disfogarie. 

DIVERSITA' , DIVERSITA DE , € DIVERSITATE + 
Aftratto di diverfo. Varietà , Differenzia , Diftinzione. Lat. 
diverfitas, differentia , diferimern. Gr. Siapopa , Sou NTF , 
SixAeyi . Cr. 2. 2. 1. Principalmente è da confidefare del- 
la diverfità della senerazion delle piante imperciocchè 
conofciuta la diverfità della generazione delle piante, farà 
conot.Liuta quali tutta la lor natura . Zîre. Encid. M. So- 
mandol fuo iltormento di vivorio , e’ facea fette diverfità 
di bòci . Pallad. Per la diverfità de’femi fpeffe «volte fono 
utili. Reed. conf. 1. 221. E tal gruma fi appicca alle pare- 
ti, in quella guifa , che i condotti delle fontane s’ incro- 
itano internamente -e s' intafano col tempo , o di fango, 
o di melpetta , o di fluore pietrofo , fecondo la diverfi 
delle acque, che per quei condotti fanno paflaggio. E 276. 
Gli antichi da due forgenti ricavano le dfverfità de’ tumo- 
ri, cioè dagli umori , e dalle parti folide. 

. Per Crudeltà , Stranezza , Lat. crudelitas, inhumant- 
tas . Gr. aitas, drive . Tef. Br. E prefono tutti i Giu- 
dci, ec molte srandi diverfitadi fue fatto loro . Franc. Sacch. 
nov. 105. Meller Valore de’ Buondelmonti, ec. ufando fue 
diverlità, ¢ fue nuove maniere ,-fu un dì da’ fuoi confor- 
ti ammunito . E nov. 160. L'altro ec. con grande diver- 
aig feguia il compagno , traendo , e faltando non men 

i lui. ° 

è. II. Per Avverfità , Difavventura , Difgrazia . Lat. in- 
firtunium . Gr. drvyie . D. Gio. Cell, lett, 16. Ho fenti- 
to T lc diverfitadi di Michele noftro , e pelamene 
molto. 

Diverso. Add. Che non è fimile , Vario , Differente . Lat. 
varius , cliffimilis , difpar , diverfus . Gr. anos , dvopeoss , 
dnx9735 . Bocc. pr. 6. Seco rivolgono diverfi penfieri. Bene. 
Purg. 4. Sicchè amendue hanno un folo orizon , E diverfi 
emifperi . E 13. Guardami innanzi , e vidi ombre con 
manti , Al color della pietra non diverfi. Petr. canz. 6. 6. 
Da me fon fatti i miei penfier diverfi . E rr. 4. Deh 
qaant- diverfi atti ! Red. conf. 1. 229. Ancor io nel cafo 
noftro non molto diverfo da quello di Tiberio , configlie- 
rei, che fua Signoria Illuftriffima quanto prima in unz 
cantina fcendefte. 

$. Per Iffrano , Crudele , Orribile , Afpro . Lat. crudelis, 
ferus , inbumanus , borribilis . Gr. aipeòs , drnvijs >, æypios . 
G:F. 9. 116. I. Chi potrebbe continuando fcrivére il di- 
verfo «affedio di Genova ? Cron. Vell. Tennelo il padre 
molto ftretto, perchè era malto diverfo. Cron. Morell. 23<. 
Che quefta fua balia era la più diverfa femmina , e più 

” beftiale , che foile mai, e che ella gli avea date tante 
„buffe , ec. Nov. ant. 54.5. Quafi nol voleano udire ricor- 
dare , imperocchè era diverfa cola a vedere . Dant. Inf. 6. 
Cerbero , fiera, crudele _, e diverfa , Con tre gole canina- 
mente latra . E 7. Ef trammo giù per una via diverfa , 
Petr. canz. 31. I. Qual più diverfa , e nuova Cofa fu 
mar : - 


D: verso. Prepofiz. Che fignifica moto da luogo , e richiede ` 


il quarto cafo. Lat. ex. Gr. èx , $% . M. Aldobr. P. N. 61. Le 
cittadi , che fono di verfo Oriente elle fono più tempera- 
te dell’ altre , ficchè i venti d’ Occidente , nè di verfo 
mezzo giorna non vi p@ifono ventare. But. Chi viene di 
verfo Bologna a Firenze . Tef. Br. 2. 37. L’ altro principa- 
le , che viene di verfo Ponente , caccia "1 freddo, e'l ver- 
no. E appreffo: Di vería tramontana vi ha un altro, ch'è 
più di buon’aria, che ha name Corus. asi 

S. 1. Per lo ftefo , che Verfo, Dalla banda . G. V. 9. 309. 
1: Fuggiti in una cafa di verfo il bargo di Bruggia. M.P. 
ro. 15. E moftrando di andarfene gli Urigheri di verfo 
Ferrar® , ec. valicarono Modona, e Reggio . E cap. 17. 
non potendo iñ quel paeis acquiftare fe non fame, prefo- 
no la via di verfo la Puglia. 

$. II. Di ver, troncato da Di verfo , vale la ffteffo . In 
oggi è della poefia . Dant. Inf. 19. Che dopo lui verrà di 
più laid’ opra Di ver Ponente un paftor fenza legge. 

DiversorTto . V. L. Albergo . t. diverforium , bofpi- 
tium . Gr. EsvoSaxetav , mardo , C Specch. cr. O uomo 
fuperbo , che proccuri palazzo regale , e Criito Re tuo 
non ha luogo nel diverforio proprio , ed è poito nel pre- 
fepio ! 

Di i RTERE..D:ivertire . Lat. divertere . But. Senza di- 
ugrtere lo ’ntelletto ad altre, cofe . E/p.@Wana. La diverte, 
ovvero canfa , impedimentendo l’anima dell’ uomo , che 

"non la ’ntenda. 

DIVERTIMENTO . Il divertire . Lat. evocatio . Gr. ¿mos 
rporrita» Fr. Giord. Pred. Cagi&na divertimento dallé buone 
coltumanze . - ps 

$. Per Paffatempo , Spaflo . Lat. levamen > Jolatium . Gr. 
VMPITIS , Mpapa. Segn. PRO. 23%. Je e il fine prin- 
cipa!le d! andare a quelte funzioni folle 
tu 


in *divertirben- 


D IV 


“o rioltra , non foffe I onor divino ? 

DiveRTIRE: Ri lgere ultrove . E fi uf anche neutr. pal. 
Lat. deflettere , divertere . Gr. dirorptruv. Tac. DAV. ann. 4- 
333. Ebbe certamente ordine, per lettere di Antonio Pri- 
mo di divertire gli Riuti inviati a Vitellio . Vine. Nlart. 
lett. 34. Io fur fempre d’ opunione , che le forze s' avelle- 
ro a fare in diverrir l'elezione. Buan. Fier. 4. 1. 1. E datti 
al Diavol , mordefi le dita, Divertitce di nuovo , e pur 
di nuovo: Rirorna a bomba. Segn. Pre. 38. 9. Perchè non 
mai vi divertiate dal bupno , perchè non mai vi dilun- 
ghiate dal vero. i sa 

$. Per Ipaya:ft . Lat. recreari, animum relaxare, Gr. dvit- 
vas Tny Lupi. 

DEVERT O- zicdld. dg Divertire + 

OIVTEST4IRE. Svefire . Lat. exuere. Gr. S. Gir. 

lo veccito uomo , € vettite lo hovello , cioè “vuettite la 
dilubbidienza di Crilto, diveitire orgoglio, e vettire*umil- 
ta, diveitite cupidezza , e veltite carità, diveltite lulluria, 
e veltite calttisàa. R 

DIVETTARE . Scamatar la lana colla vetta, cioè col wna 
Lat. lanam virgis concutere . Cecch. Seraig. 37 4. Accidcchè 
il poveraccio , ec. avelle A darli al divettare , o al tener 
icuola, O a qualche efercizio più meichino . i 

DIiveTTINO. Quegli , che diverta Cant. Carn. 264. tit. 
Canto de divestini. = e 

DivezzARE. Svezzare-. Lat. defuefacere s dedocere . Gr. 
sreSilev. Malme6. ror. alch’ io per me non fo, nè rac- 
capezzo Quel, che tu voglia dir nel tuo capriccio ; Mla 
non fon Re, s'io non te ne divezzo. 

$. I. E rncutr. paff- Lar. dleficefcere . Gr. emetiteo das . 

§. II. Per I/poppare. Lat. a manima fijungere . Gr. 79374 
naexritev . Salv. Granch. 1. 2. Che E'egii, ch'io la divez- 
zai? ini pare Un dì. - 

Divezzo. Adel. Dicefî di Chiccheffia , che per lungo tempo 
abbia tralafciato l ufo , o P efercizio cli alcuna cofa . Lat. 
defuetus . Gr. eredi des . Tar. Dav. fior. 3. 301. Ora fedici 
imliem*, col calpeitio , col fraftuolo , colla polvere fcon- 
fonderanro , rintroneranno quanti cavalli, « cavalieri di- 
vezzi della guerra vi avrà. 

D’ ivi. Pofto avverdbialm. vale Da quel Inogo . Lat. inde . Gr. 
èvr&9:v . Dant. rim. 19. Vero è, che ad or ad or d’ ivi 
difcende Una faetia. 

Dypt RE . Deviare . Lat. deviare, abducere . Gr. momha 
vada: . Tac. Dav. ann. 15. 213. Il piacere di quetta feita 
non diviava l' animo di Nerone dalle fceleratezze. 

DIVIATAMENTE. Avverd. Spacciatarmente , Speditamen- 
te , Con follecitudine, Con preftezza . Lat. celertter , citò , 

ull interject mor, continuò. Gr. sCatpuns , Lús, qexims. 
l’it. S. Gio: Bat. E coltei pur voleva , che egli il faceffe 
uccidere diviatamente . Vit. Criff. -E apparecchiarfìi di cro- 
cifiggerlo diviatamente . E apprefo : Puoferli giù dalla 
croce, e gittarli in una folla diviatamente . Pataff. 2. Per 

Pentecolta rimefse le penne Diviatamente. 

DivIiATO. Ratto , Sollecito, Senza attendere ad'altro . 

DIvIDERE. Separare , Difunire , Difgiugnere l’una.parte 

dali altra , Spartire ;s e non che nel fignific. att. fi ufa an- 

che nel neutr. e nel neutr. paff. Lat. dividere, feparare, dij- 
fungere . Gr. xopiteav , Siaapeiv , voopitev . Cr. 9. 2. 5. SI 
ponga intra ciafcuna (cavalla) un legno, il quale divida, 

e fparta , acciò fra loro non fi poffano azzuffare . Bocc. 

zot. 17. 23. E più colpi, non potendo quelli , che fopra 

la nave*crano , dividergli , fi diedo@o inlitcme. E. g. 6. f- 

zo. Il quale da una delle valli , che due di quelle mònta- 

gnette divideva , cadeva ..Darnt. Purg. 3. Il mi volli ver 
iui, ce suardal fifo ; Biondo cra , e bello , e di gentile 
afpetto ; Ma l un de’ cigli un colpo ave’ divifo . Varch. 

Stor. 9. 259. Sono in Firenze fettantacinque ragunanze , 

chiamate compagnie , le quali fi dividono principalmente 

in due parti , perciocchè alcune femo de’ fanciulli, e alcu- 

ne d’ uomini fatti. È à 3 
6. I. Per metaf. Lat. disjungi. Gr. xopiteda . Bocc. nov. 

13. 8. Nacque in Inghilterra una guerra tra il Re, ed un 

fuo figliuolo , per la quale tutta l' Itola fi divife. E mov. 

82. s. In due hi divifero , £ una parte fe ne mile a guar- 

dia dell’ ufcio . Fab.+125. De quali infiniti fono , che cac- 

ciano , chi il padre, chi il Reliusio ə Chi da’ fratcili fi di- 

Wide. Petr. /0r». 15. uando in voi adivien, che gli occhi 
giri , Per cui fola dal Mondo i' fon divit® > CC. E rso. 
Lalo 3 che fia , ie forfe ella divide ec. Gli occhi fuoi da 
mercè? Gelf. Sport. 2. x. Ma quando pur voi vogliate ftar- 
vi da voi , dividianci a voftro piacere , ch’ io arò pa- 
zienza . 

$. II. Dividere una ouiftione, fî dice dell Entrar di mecz- 
zo per impedire il cov. attere .' Lat. pugnam dirimere . Gr. 
õixny , fedxni Siarvedoz . Malm. 38. Chi della pelle ha 

punto punto cura , Cioè , che non vorrebbe efser uccifo , 
Sempre le fciarre di f&gzir procura , E fe mai c'entra, 
ha caro efser divifo. 

$. III. Per Diff ` nire Dar la rata , Scompartire . Lar- 

>» dividere , tribuere . Gr. Siasia > Yepirav. Coll. SS. Pax. 

Tutte quefte cofe adopera uno , e quel medefimo fpirito 
dividendo a ciafcuno fecondochè egli vuole. 

a IV. Per Diftinguere . Lat eliftinguere, partiri. Gg. Dio- 
piùesv. Guid. G. Quivi li geometri, i quali per numero di- 
vidono la terra. Daft. Purg: 17. Reita te dividendo bene 

hmo, Che "1 mal, che s aya, è del prollimo ; ed efo 

-` fA\imòr nafce în tre modi ia voRro iima- 
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Diviprivotrre. Aad. I. A. Divifibile Lat. dividuus. Gr. 
Stazi: . Coll. SS. Pad. Col quale infino dal noviziatico, 
e ne dirizzamenti della cavalleria fpirituake fu a, me nog 
dividevole compagnia . » i = \ 

$. Per Sediziofo . Lat. feditsofus . Gr, casuòTns +. Liv. M. 
Saivo i ragunamenti della moltitudine , e 1 dividuvoli ra- 
gienamenti . oi 

DivipiITORE. Cpe divite . Lat. dinvifor , diftributor . Gr. 
piepis sis +. NI. I7. 1. so. 1 caporali dividitori*furono Currado 
Lupo, c il Doge Guernieri. Bron. Fier. 4. 5. 3- Fatti un 
po’ innanzi Dividitor di fparagi. Framm. 5. 35- O cavalli 
crudeltffimi dividitori dell’ inngcente Ipolito , me nocente 

giovane fquartate . SA e 

DivipDITRICE. Verbal. femm. Che divide . Lat. qua .di 
vidit . Gr. pepiCsoo . Tratt. f@r. cof; donn. Separati con 
una tavola dividitrice l uno dall altro. n 

DIvVIETA MENTO . Lietamento. Lat. vetatio , interdittum. 
Tef. Br. 7. 81. Che peccato non farebbe, fe ’l “d*vietamen- 
to non foflc. 

DiviETARE. Zietare . Lat. votare , prchibere y interdicére. 
Gr. repeyytAay + G. 17. 11. 3. 15. Non vi divieti l’ avver- 
{itade di dire le voltre lingue col santo lob, ec. E 1. 46. 
1. Si furono sbanditi, e divietati, che non tornafiero in 
Roma . Libri. Sagr. Quetti cotali malvagi giuochi 4 e ípe- 
zialmente di zara , e di tavole , fon divietati . È 

Divit raro . Add. da Divietare . Lat. vetitus, probibitus , 
interdiélus. Gr. éraez0pev9es . G. V. 10. 154. 4. Sopra 1 detti 
capitoli feciono uficiali foreftieri a cercare UOMINI , e*don- 
ne, e fanciulli delle dette cofe divietate. Com. Inf. 1. Sa- 
rete Dii, diffe il Diavolo , e per quelto mangiò il divie- 
tato pomo . Franc. Sacch. nov. 137. Perocchè cercando de, 
eli ornamenti divietati alle voftre donne per gli ordini 
che m'avete dati, sì fatti argomenti non trovai mai, ec. 

DIVvVIETAZIONE . lietamento . Lat. srprerdiétio , * Ceta- 
tio . Gr. xWAuveis . Com. Purg. 24. Quelta divietazione fet- 
ta da alcun miniftro di Dio j e notificatore dell’ univerfa! 

ianto. 

D # LETO „ lietamento . Lat. interd:tHum „` prohribitso , intere 
diftio . Gr. xaiX\uzris . G. D. 10. 154. 4- quali divieti fatti, 
furon moito commendati , e lodati . A1. #.'1. 56. Facendo - 
divieti, che i mercatariti non vi conduceffono vino fore- 
itiero . Liv. M. Dimentico del comandamento di fuo pa- 
dre, e del divieto de confoli. Dant. Purg-3. Vedi oramai, 
fe tu mi puoi far lieto Revelando alla mia buona Goftan- 
za, Come m’ ha’ vitto, e anco efto divieto. E 10. L'An- 
sel , che venne in terra col decreto Della molt anni la+ 
grimata pace , Ch’ aperfe il ciel da! fuo lungo divieto. E 
14. Là v’è metfticr di conforto, o divieto. Bern. Orl. 2. 29. 
6. Nè quando prima il barbaro Annibalie , Rotto avendo 
ad Ibero il gran divieto , ec. 

$. Avere , o Dar divieto , dicefi dell Aver per fe, o del 
Dare ad altrui impedimento circa il rifedere ne pubblici ma- 
niftrati . G. V. 10. 112. 4. Offervando il divieto neila perío- 
na di quelli. che era due anni, che più non potes.g c 
infra "1 tempo , e ’l figliuolo , padre , o fraçello di“faelli 
avieno divieto un anno . 

DIVIMARE . ÄV. A. Sciorre . Lat. difolvere , disjunger®. Gr. 
Setdyviar, Mary . Dant. Par. 29. Nel mezzo itrinie po- 
‘tenzia con atto Tal vime , che giammai non fi divin'2. 
pit Ton fi divima , cioè lo quale legame mai nor. Ñ 
cioglie. 

DiviInaGgGLta . V. A. Divinamento . Lat. divinatio . Cir. 
pecvreie . Fr. Giord. S. Pred. 40. Se ne ritengoiro molte 
per molti peccatori di loro facimoli , c divinaglie , e fan- 
tasie . 

Divinart. Add. V. A. Divino . Lat. divinus . Gr. SIs + 
Fr. lac. T. 1. 1, 19. Sale al divinal cofpetto Senzì lor filo- 
fotia. E s. 31. ss Povertà, chi benc amaffe, ec.. Ella al di- 
vinal coipetto Danzar certo la farcbbe. 

DIVINALMENTE . Avverb. V. A. Divinamente . Jaat. di- 
win? , divinitus . Gr. Seamicios » Fr, Giord. Pred. R. Confor- 
me divinalmente parlano i fanti difcepoli. n 

DiIvIxAMENTE . Avverdb. In maniera divina , Con diui- 
rità . Lat. divinè , divinitus . Gr. Sws , ded . Com. 
Prg. 1. Acciocchè poeticamente , e divinamente io polia 
entrare nell’ aringo . S. Ag. C. D. Appoftoli , ec. faccendo 
ctiì cofe divine , e divinamente parlando , e vivendo . 
Samnazz. Arc. Prof: xo. Bi fentono fubito ftrepiti orribilif- 
fimi”, fatti divinamente in quel luogo da non vedutj fpi- 
riti . à 

S Per Ercellentemente , Perfettamente . Lat. eximiè , egre-, 
giè . Gr. &Supirws , di4gopepovreos . Laft. Sibill. 2. 2. E quan- 
do bifogmalfe , parla Spagnuolo divinamente . Varch. Lez- 
341. Diffinì ancora l’amore , cc. divinamente. 
IvfNnAMENTO . Divinazione , Indovinamento. Lat. divi- 
naito . Gr. povrax . Tratt. fegr. cof- dann. Quelli tali divi- 
namenti fono più facili a’ profeti, che 2° medici. Lader. 144- 
E il vero , che da quetta loro così fubita fapienza , c di- 
vinamento in loro fpirata ne nafcc un. ottima dottrina 
nelice figliuole. 


*Divinarc. V. L. Iadcvinare . Lat. divinare , vaticinari . 


Gr. mevrd'edos . Vit. Plut. E per quella cagione , di tutte 
quelle cofe , che egli pregava la divinatrice , che lo dove- 
va divinare , non gli volie nulla divinare . 

DIvINATORE. Indovino . Lat. vates , bariolus . Gr. pás- 
Tis. Buor. Fier. 4. 2.7. Nè da fauifto prodigio altra ha vir- 
tute Senno divinator , che Roma efalti . 


n Divr- 
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Dtvrivatrorto «a MiA. Che fa vità el Dbidlorirzare . Lar. '-- 
unar. d: vi predits Tr. pew rizis + Pull. 338. Aicuna voita 
$ adopera a tapuge cge cole occulte , o che debbono ve- 
ntre , e llora fi chianmarte divinatoria . AIrc:firwzz. 2.14. 
Le forti propriamente fono dette, quando fi ra alcuna co- 
fa, acciocchè per io fuo avvenimento alcuna cofa scculta 
fi mManpite:ti; e che farà, fe li cerca. per forte, a cui fia 
dai dare alcuna cof ; e quella è chiamata forte divitoria : 
ma fe fi terca quello , che fi dee fare , è chiamata con- 
riultoria . ma fe fl cerca quello, che dee-elitrv, © chiama- 
ta divinatorsa-. 

D:ivixATRICE . Femm. di Divinatore , Che indovina. Lat. 
ci ianrtriv $ frariBaria uerit anprix . Gr. di Cimsiture . Iit. 
Pint, E per queta cagione , di tutte quelle colt, che egli 
pro&ava la divinatrice , ce lo doveva divinare , non gli 
vasie nulla divirta}jg - Ruc. Ap. 231. Divinatrici degli orri- 
bil tempi. : ” 

DIivinazI&nE!. Indovinamento , Predicimento: . Lat. divi- 
nirio , var:icinatio . Gr. pauvreia . Pit. Plut. E ricordaronii 
d’ una divinaziort@sdi molto tempo . Dant. Corr. vo. An- 
cora vedemo coatinua fiperienza della no:lra immortalità 
nelle divinazioni de’ no:tri tognt . Fir. Alf) 175. E in que- 
ita guita la mifericordiofa torre diede fine al propizio ufi- 
cio della fua divinazione . 

DIVINCOLAMENTO . I! divircolare . Lat. diftorfio . Gr. 
Has papi +. Segn. Pred. 11. 6. b.li con un fol divincola- 
mento deiia perfona fi ituote d' attorno queite gagliarde 
ritorio. 

IPivincOLaARE. Torcere , e fremtre in quà , e’nlà a gui- 
fi di vinco . Lat. diff:rjuere.. Gr. speSXsr. Lucan. La forza 
ági vento , e de’ remi faceva le navi correre , e percuo- 
tere per sì grande virtude nelle berteiche , e nella chiufa, 
che tutte le facea divincolare . Beru. Orl. 1. 6. 8. Tiragit 
dn colpo orrendo anfuriato , Che Durlindana fa divinco- 
atte 

SE meutr. pal. Lat. difforqueri. Gr: cpiSA3bu. Stor. Aso]. 

Ii SAracizgos ripercolle Aio!fo di sì gran forza , che Íi di- 

Vi npib come ferpente . Red. OM. an. 113. ` Pofcia vi pofai 

fopra quargro iombrichi , che cominciarono fubito forte- 
mente a divincolarfi , ed a fcontorcerfì. - 

Divinco_ 6ZIoNE . Divincdam:mə . Lat. diftorfə . Gr. 
SE -yte Dakr. cur. malate. Si agitano con iftrane divinco- 

= rioni della perfona. 

DIVvVINTUSSIMA MENTE . Swper?. Zi Divinamente . Lat. 
«livisi Jin? . Gr. Basrámzo;. irh. Lez. 420. Quetto è quel- 

Lu ; che ee. fizniticò diviniflima: nte il diviniffimo pocta 
Dante.e 

è. E ein Ero V Eccellentifimamente . Matt. Franz. vim. 
burl. 11o. Come quel , che fapea , che il trionfare Divi- 
n nameyte in ogni paito Importa molto più , che l a- 
bitare . $ 

Divinissimo. Supberl. di Divino . Lat. divinifimus . Gr. 
Sasrems . Dant. Conv. 89. Congiunto “on ciafcuna parte di 
quello Cieto diviniffimo . Com. Inf. 7. -` quello te- 
configs ditinillimo , e quieto . Alam. Gir: 14. 45. Laf- 
it ban versogzifà , che "1 terreltre volo Greve macchiato , 
c vil dda vinto in sioftra L'anima diviniffima. 

DivixnitTa', DIVINITA DE , € DIVINITATE . Effen- 
za Jr Dio. Lat. divinitas. Gr. Sessions, Sisme . Tef. Br.1. 
ro fer lei avemo nbi fede cattolica, e la legge di fanta 
Caka, c brevemente ella c infegna tutto ciò, che a divi- 
wiide appartiene. 

5 L. Per Tenlogit.el-at. theologia. Gr. 2esrsyiæa. Fr. Giord. 
S. - cd. 19. Sopra ec. è la teología , cioè la divinitade , 
perocc > è il più ultimo fiñe che fia , a che è fatta tutta 
ia teologia ® Qual’ è il fuo fine ? E* Iddio . G. V. 9. 156.1. 
Lor movimiento , che fece un gran maeltro in divinità , 

e' frati minori . AZ. Z. 3. 106. Avute molte difputazioni 
con altri maeitri in divinità. 

9. II. Per Facoltà d' indovinare , o di efrorre gli oracoli . 
Latedivinat' . Fiam. 5. o. Siceome Apollo , all’ amata 
Ch adra dopo la data/divinità tolfe l’effer creduta. 

D.VINIZZARE . Far divino. Lat. in Deorum numerum re- 
ferre . @r. &ro9ssy. su 

Divix'zzaro . Aded. ria Divinizzare . Lat. divinus effe- 
Elus . Gr. "em>I:spzev35 . Segr. Crift. Infir. 3. 4. 6. Il corpo di 
di Gesù Crifto divinizzato per la perfona del Verbo è 


ftato trattato in maniera troppo lontana dal fuo gran me- 
rito. - 


Drivito. Add. Quello, che appartiene a divinità, o che par- 


recipa di effa . Lat. divinus . Gr. Ses . Bacc. Introd. 12. 
Era la reverenda autorità delle leggi così div' , come 
umane quafi caduta , Dant. Purg. 2. Poi come > € più 


verfo noi venne L’uccel divino, più chiaro appariva. Teol. 
lift.. © allora fi rizza al razzo delle tenebre divine ,*cioè 
della divina incomprentfibilitade. 

è. Por /imilit. Singulare , Eccellente . Lat. excellens , divi- 
nus +. Gr. #Zoxas , indReoc . Petr. canz. 18. s. S'a voi foffe sì 
nota La divisa incredibile bellezza , Di ch’io ragiono,co- 
me a chi la mira. Bern. Orl. 1. 22. 23. E con gran quan- 
tità d’ argento , e d’ oro Comprò im palazio in un fito 
divino . Sazzazz. Arcad. prof: 6. Linterno, benchè folitario, 
nientedimeno famofo per le facrate ceneri del divino Af- 
fricano . 

Divisa. Suft. g Dividere . Spartimento , Divifione . Lat. 
divifio , feEtio . . Siasperis . G. V. 11. 5. 1. E confermaro- 


. mo in quel parlamento la divifa del conquifto . Croz. Lell. 
Tom. II. 


_ 
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UVennono a divia e toccò al detto Piero le due cafe di aà 
verfo piazza . | 

$. I. Per Or:linamento , Ordine , Modo ; dal verto De- 
tijare . Lat. maius , eletto . Gr. Firas . Sen. Pif. Uomo 
di gran cuore , e degno di morie alua divifa, ca iu 
volere. 

$. II. Per Feftirimento divifato , Affifit. Lat. fignum . Cir. 
LML. Petr. cap. 12. Parranno a lor l’ arnzeliche divife , I. 
l’ onefte parole, e i penfier calli. Peerr. g. 1. r0v. 1. Il det- 
to Galgano fempre  eltiva., e portava, ia divifa della deg- 
ra fua amanza . Berne Orl. 1.25. 35. E pur quella medi; 
rima divifa Hanno Rinaldo , Torindo, e Marfita . Lrôr. Son. 
125. Ch’ P ho di grafii il culo alila divifa. 

Divrs AMENTE. Avverb. Con divifione. Lat. divifim . Gr. 
Sieve +. But. Che divifamente riceva la grazia dildo 
negli A 1, la bontà fua , e lo ’ntender fuo , miente.ii- 
ment» egli è pure un femplice , non divito. i 

DIiVISAMEÈNTO . Il divifire , Ordine , Diffinzione, Scom- 
jparMmnento . Lat. diftinttio , ordo . Gr. Tá%is , Siero uss . Ge- 
nal E aor a divifamento di tempo . Te/. Br. 3. 3. E ol- 
tra Yuilem v’ è il Mar congelato , e tegnente , e là non 
ha nullo divifamento , nè nullo accorgimento di Levan- 
te , del sole, nè del Ponente . E 8. 16. Divitamento fi è, 
quando l’ uomo conta lo fatto , e poi comincia a divifar 
lc parti. o 

$. I. Per Divifa in fignificato d° AGifa . Lat. fignum . Gr. 

ïa. Vend. Crift. Sì le conobbe alle divifamenta delle ve- 
itimenta. 

$. II. Per Penfiero . Lat. ccgitatio . Gr. vóna . 

Drvisare. Iamaginare , Dif‘snare, Penfare . Lat. opina- 
ré , cositare, conftitucre. Gr. Sofefear, voe‘Čer . Bocc. n0V.7. 
r4. Io la caccerò con quel baftone , che tu medefimo hai 
divifato . E zov. 20.11. Non domando, che altramenti fia 
fe non come tu medefimo kai divitato. G. V. 11. 77. 2. Ii 
Vefcovo , ec. s' accordò col Duca, e con gli altri allegati, 
ficcome feppono divifare. 

X. I. Per Defcrivere , e Ordinatamente moftrare . 
Jeribere . Gr. «&rroyptpesv . Boce. nov. 18. 39. M>  echè la 
fortuna in quefta guifa ,che divifato è, il con d’ Anguer- 
ía , c i figliuoli menava . E zov. 60. 17. P ‘chè vi vo io 
tutti i paefi cerchi da me divifando? E 2_.,,. to. Io non 
vi potrci mai divifare , chenti, e qua fieno ı olci fuo- 
ni à infiniti ftrumenti, e i canti pieni di melodía, , 
s' odono . Ri. ant. Lzcert. 119. Da bella donna più, ch'io 
non divifo , Son io partito innamorato tanto . Te/. Br. 
7. La moralità ha tre parti ; una , che divifa la di- 


Se > È A 
sanità, e la valenza medefimamente di cofe profittevo- 
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$. II. Per I/compartire . Lat. praeparare dividere . Gr. mæ- 
paraSkZeav . Bocc. NOV. 23. 4. vezgzendo lui ancora , con 
tutte le fue ricchezze da niuna altra cofa efferc più avan- 
ti, che da faper divifare un mefcolat& , o fare ordire una 
tela . Croz. Morell. 239. Eali ebbe configlio con sgran mac- 
itri di muràre , e con fav), e pratichi uomini d'arme , e 
con loro configlio fece diiegnare la fortezza , con tutta la 
nobiltà , c fortezza , che feppono divifare. 

§. III. Per Ordinare . Lat. flatucre. Gr. rdrruv . Bocc. £. 
2. f. 5. Quello appreffo , che far dovele in tustto "1 tempo 
della fua fignoria , pienamente gli divisà.. E zovu. so. 22. 

- Dopo la cena quel,che Pietro fi divifafit a foddisfacimen- 
to di tutti e tré, m'è ufcito di mente. 

$. IV. Per Separare . Lat. dividere , feparare . &r. voogpi- 
Tav . Genef. Al cominciato del fecolo fu divifata la luce 
dalle tenebre . Tef: Br. 1. 3. Per dimoftrare le tre diverfe 
nature , che io abbo divifate. is i 

$. V. Per Differenziara , Iariare , Diffinguere . Lat. va- 
riare . Gr. romideayv . G. V. 7. t. 4: La fua arme era quella 
di Francia , il campo azzurro , e fiordalifo d’oro, ce di fo- 
pra un raftrello vermiglio , e tanto fi divifava da quella 
del Re di Francia . = 

DIVISATAMENTE . Avvrrb. Difintamernte , Ordinata- 
mente . Lat. diffintè , ordinatè . Gr. xar rAtv . Filoftr. 
Ma tu favelli divifatamente Quafi , e ragioni, che men 
pena fia. ` 

Divisaro . Add. da Divifare. 

$. I. Per Contraffatto . Lat. informis , deformis. Bocc. nov. 
65. 18. Parendogli in-ogni altra cofa sì del tutto elfer r- 
vifato , che dĦer da lei riconofciuto a niun partito crede- 
va. E mov. 81. 4. Era sì contraffatto , e di sì divifato vi- 
fo, che chi conofciuto non l’ aveffe , vedendel da prima , 
n’ averebbe avuto paura . Tef: Br. 5. 23. E quando lo vi- 
dero così divifato a loro natura , elle corfero addoflio alla 
femmina , e ucciferla villanamer e . Buon. Fier. 2. 3. 3. 
SI ordini difcompofti , e divifati “miltramente de’ voltri 
editicy. ha 

$. II. Per Lario, Variamente farto js Di varj colori . Lat. 
variegatus , clifcolor . Gr. aomiros .*G. V. 10. 154. 1. Reti , 
e*intrecciato;,di perle , e altri divifati ornamenti di tefta 
di gran cofto , e fimile di, veltiti intagliati di diverfi pan- 
ni . E 12. 107. 3. Veftiti tutti infieme d’ un panno divi- 
fato , molto apparenti . = 

Divisispri.e . Add. Atto a cefer divifo . Lat. feparabilis,, 
dividurns . Gr. Siatperos . Galil. dial. mot 499. Ung indivifi- 
bile aggiunto a un altro indivifibile non produce cofa di- 
vifibile . 

Divisione. M dividere, -cartimento . Lat. divifio , Jepa- 
ratto. Gr. Siazzizis . Cr. 2./-24 SimiglianYomente Lab 

j 
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bondanza di quel medefimo umido difcorre in maggior di- 
vilion di foglie . Tc/. Br. 1. 9. L eternità di Dio fi è an- 
zı a tutti i tempi, € a lui non è nulla divifione del paf- 
fato tempo al prefente, e a quello, che de’ venire . Dant. 
Ganv. 179. Convientìi procedere al trattato della verità fe- 
condo la divifionc tatta di fopra nel terzo capitolo del pre- 
fente trattato + = 

ò. Per metaf. Difunione , Difcordia . Lat. diffidium , di- 
fcordia. Gr. Supwvia, Tygorarie. Dant. Par. 16. Tanto chel 
sizlio Non era ad cafta mai pelto a trofo, Nè per di- 
vifon fatto vermiglio . G. V. 9. 160-1. Sentendo la divi- 
fionec , chè era in Inghilterra- tra il Re ,.e fuo’ Baroni . 
E 11. 21. 2. Per la qual cofa rimefcolata la divifione del- 
la lezione tra i colicgj ec. mitfono a fquittino quello di 
laec! kegi . 

Diıvısıyo . Add. Che divide, Che ha in fe divif&ag, e ter- 
mine . Lat. dividens . Gr. Siaapernxsis . But. pr. tatr-fodo 
del trattare è jiuc::cc s~ fittivo , defcrittivo , fdisreflivo , 
tranfuntivo , € ancora diffinitivo , € divifivo . Te/: Pov. P. 
S. cap. LI. Ufa cote maturative , ed ingroflative:, _pivifi 
ve , liccome radice d’ altea , ec. sì 

Diviso. Suft. i'enfiero, Difegno . 
Gr. ivvoie , vongee . Bocc. Z- 2. f. 5. Ciafcuno commendò ıl 
parlare , e °l divifo delia Reina . E-zo0v. 27. 41. Da al- 
quanti il divifo-, e "1 convito del peregrino era ftato bia- 
firmato . 

Diviso. Add. ds Dividere . Lat.divifus , feparatus . Dant. 
Purg. 6. Vidi conte Orfo , e l anima divifa Dal ‘corpo 
fuo. E 17. E perchè intender non fi può divifo , Nè per 
fe itante . Petr. /on. 55- j i 


Lat. cogitatio , dijpofitio . 


Jon E fion già virtù d’ erbe, o d' ar- 

te maga , O di pietra dal mar noftro divifa . Amet. 70. 

sito forma con ricurvo aratro alla nuova terra in due di- 

vifa . - 

. In rima in vece di Divifo , fi diffe Dividuto da Fr. Iac- 
T 2. 2. so. Le -fagramenta infieme convenute Colle virtu- 
dj b»nno fermato il patto Di itare infieme , e non mai 
dividuč* , E la giuitizia sì ne fa il contratto . ‘ 

Diviso". Mividitore . Lat. divifèr , diremptor . Fr. Giord. 
Pred. R. Ii ‘folo Dio fu il divifore di quella battaglia. 

DivisorIo4 Add. Che þa virtà divifiva . Lat. dividens . 
Gr. Siaspenx4aff. 354. E' un altro gittare di forte , che 
fi chiam>-orte div*foria , e quelta è lecita . Maefiruzz. z. 

- =4.7£x-il cerca per forte , cui fia da dare alcuna cofa , e 
uefta è chiamata forte» diviforia ? E apfreffo : Adunque fe 
-avvenimento delle forti s’ atpetta dalla fortuna ,'la qual 
cola ha luogo folamente nella diviforia , non pare , che 
fia peccato . _ 

DivisuRra . Divifione, Spartimento . Ricett. Fior. 35. L el- 
leboro nero è fimile alla nocca ec. ancorchè differente nel- 
le foglie , le quali hanno mance divifura . 

Divizia . Copia , Abbondanza . Lat. copia , ubertas , af- 
fimentia . Gr. «pdovie , wmXouros . Bocc. nov. 24. 14. In gran 
necelflità vivea di ciò, che mefier lo monacgza_come mife- 
ricordiofo , gran divizia le fece . E zov. 77. 68. Quivi la 
donna , che aveva a gran divizia làcciuoli ec. fece ee. cre- 
dere , che per indozzamenti di demonj quetto loro . folle 
avvenuto ». Dant. Inf. 22. Ond' ci, ch' avea lacciuoli a 
gran. divizia , Rifpoie . E Par. 31. E s io avellì in dir 
tanta divizia , Quanto ad immaginar . G. V. 10. 196. 2. In 
gueno anno fue in Firenze gran divizia , £ ubertà di vet- 
cuaglia . 

$- Divizie per Ricchezze, nel numero del più . Lat. divi- 
tie . Gr. wA5cps , xpripeare . ‘Tom. Purg. zo. Le divizie di 
quefto mondo conilitono in <ofe mobili , ficcome pecunia, 
argeritò , oro, arnefi . 

DiviziosIssIMO . Superl. di Diviziofo . Lat. affluenti(fi- 
mus , maximè copiofus . Gr. dUropareros . I 

Divizioso. 4dd. Abbondante_, grifo . Lat. afAuens , 


copiofus . Gr. &ropos , povos . Libr. Macc. Li concedeile-. 


ro l'apparecchio loro, il quale era diviziofo. Guid. G. Pa- 
favano in un’ ifola vicina a loro , affai grande, c divizio- 
fa, e dilettevole. z 

Divo . Lə tfo , che Divino . Lat. divus, divinus. Gr. Jaos, 
Seorto sos . L'arch. Lez. 175. Queita voce ec. fignifica propria- 
mente quelli , o quèîte , i quali nati uomini , hanno poi 
meritato per lo valore loro , e virtù d’ eifere ftati fatti 
e chiamati dagli antichi pocti , dii, ònde quello , chè noi 
diciamo tofcanamente santo , fi dice da’ Latini divus . Fr. 
Giord. Pred. Regnava quel Cefare Aguito , il quale da’ Ro- 
mani fu chiamato divo . Dant. Par. 24. Si volfe con un 
canto tanto divo , Che la mia fantasia nol mi ridice . 
Petr. fon. 171. Seguendo i pafi oneiti , e °l divo raggio . 
E cap. 5. Domita l' algnezza degli Iddei, E degli uomi- 
ni vidi al mondo dir”. Taff. Ger. 11. 7. O divo , € te, 
che della diva fronte La.monda umanità lavaiti al fonte. 

Divocato. V. A. Adda, Quafi Divociato , Divolgato . Lat. 
divulgatus.Gr.S.aefeBongivos , SieaeSpurAugetvos . Dit. SS. Pad, 
La qual colta eifundo divocata , ce faputa, comono più ger- 
ti a veder quetio farto. ~ 

Di voGLIA . Pofta avverbialm, Volentieri , Guftofamente . 
Lat. libenti animo , libenter . Gr. dopzisws. Bocc. 20v.12. 12. 
Toito buon uomo. entra in quel bagno ec. ed egli quefto 
fenza più inviti afpettare di voglia fece . Carr. Bott. 2. 24. 
Dio volefle , che 10 non face.}i così ancora nell’ altre co- 
fe , che io non fo più nulla d; voglia . E o. 183. Quando 
‘o miLricordoyil piacer grande che io ritruovo nel dormi- 
re a fonno di voglia , €c. 


val” Ll’olentieri , o Mal- 
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S. I. Di buona , o mala voglia , 
volentieri . Lat. libenter , sllibenter . Gi. dop 
G. I. 12. 107. 4. Di buona. voglia #wece + 
degli ambafciadori cavalieri di fua “aano . , 

§. IL. Di bonijfima voglia , Volenzieriffismo . Lat. Liben- ffi- 
mè . Gr. dopsvicrare . Bemb. lett. Si tornerà al fuo conven- 
to di boniffima voglia . 
IVOLGAMENTO. Il divolgare . Lat. rumor, fama per- 
vulgata . Gr. prun , ayos . Guite. lett. Sappiate , the il di- 
volgamento è feguito . M.V. s. 19. Il divplgamento di 
quelta fama non fi trovò , che avelle fondarnento di trat- 
tato fatto per lo ’mperadore ._ Re n ì 

DivoLGaRrE- Pubblicare ,' . it. divillgfire . Gr. 
Siepnpitesv . Petr. Jon. 77. Che , come fama pubblica dival- 


ga, Egli è già là, che null’ alero il preorre . Bemb. for. 
3. 33. Intefefì queite cofe , le quaii ece'i a fama divolsa:e 
avea. 


DivoLGARIZZARE . l'olgarizzare + La 5% verhaculums 
fermonem vertere . Gr. pera zrnorTI SAY y ieppenvevsv +. Nov- 
ant.77.2. Penfoili, che divolgarizzar lasftienza fi era me- 
nomare la deitade . i 

DivorgGaTtissiMmo. Superl. di Divolgato . Lat. maximè 
divulgatus.. Gr. paria ISpoMipeevos . Car. lett 2. 143. La 
quale come ora è divolgatilfima , così con ün poco di 
tempo s' andrà talmente annullando , che ec. j 

Drivorcatro. Add. da Divolgare . Lat. vulgatus , divulga- 
tus . Gr. SiafBeBonpeivos , SiereIpuypesvas . G. V. 7. 60. I. 
Divolgata la boce, e la fama di fuo apparecchianîfento ., 
Bocc. vit. Dant. 239. Così come al prefente divolgate per 
tutto il mondo le fanno conofcere a coloro, che non le vi- 
der mai. i 

DIVOLGAZIONE « Pubblicazione . Lat. rumor , fama per- 
vulgata , Gr. phn , x6y0s . Guitt. lett. Il tutto lo ha cagio- 
nato la divolgazione del fatto . s 

DIVOLGERE . Aggirare, Avvolgere . Lat. convolvere . Gr. 
CUS pEPpeAy + e > i 

Di voLo . Pofto awverbialm. v. voro $. V. ‘|. È 

Di voLonT ^à. Pofto avverbialm. lo fteffo , chi iIDi vogha 
Spontaneami.nte , Voleniteri . Lat. libenter G.. depiros . Fr. 
Giord. S. Prede 74. Gli aznelli avvegnachè inn. d! difende 
no , nè mormorino , ‘tunavia e’ non vi VI ‘i {i volon- 
tà, ma fono menati per forza 3 ma Criitofaitu alla af 
fione di volontà . - cis 

DivoLrLto., Add. da Dîvolgere . Lat. vrolutatus , circumatlus. 

Com. Inf. s. Da una furiofa rabbia di 

la quale divolti in quell’ aere maligno 


- 


e gran piftoleaza, A IBATE le corpora morte du fepcasri , 
i C o ta 5 S ‘ 


DivoRaAGIONE. Il divdrare . i 
$. Per Voragine . Lai. vorago . Gr. Bépedpov. Com. Inf. s. 
Rice , che chiaro procede fua ragione , c bene dtvide wuel 
burrato , cioè crudele divoragione , cioè Inferno, e- £ pec- 
cartori , che vi fono dentro . ` 
DivoRaAaMENTO. Il divorare . Lat. edacitas ,_efca . Gr 
Br®px . Cr. I. 7.4. Conferverannoii cauroque i Yrurti dea 
viti , e arbori prederi ficuri a’ fignori per cagioue delie 
forti chiufure dal ‘divoramento, e rapaċità de’ vill:ni. Mea. 
Arb, cr. Gli condannerà , e difporrà nella carn: , e_nel 
l’anima al tranghiottimento , -© divoramento*a-lle TRI 
me eternali . L:sbr. Pred. Le mie pecore fono fatte in di-. 
voramento di tutte le beitie , cioè de’ demony . 
DivoRsaNnZA - V. A. Divoramento . Lat. edacitàs .\Gr. &$- 
Snpeyie . Coll. SS. Pad. Ell è una vecchia fenteaza : Il 
troppo , e la divoranza fono eguali. oisi 
DIVORARE. Mangiare cor eccejhva ingordigia ; e dicefî per 
lo pił di beftte rapaci . Lat. vorare, devorare . Gr. Bpwoxeiv. 
Danf. Inf. 6. E fi racqueta poichè "1 pafto morde ,, 
foio a divorarlo intende , e pugna : Bocc. zou. 19.732. El- 
la fu prettamente divorata da molti lupi . E zov. 100. FE: 
Ma non ciar per modo , che le bettie , e gli uccelli la 
divorino Bern. Orl. 3. 2. 10) E ’l fuo fratel vedendofi da- 
vante In gran periglio d’ eifer divorato . 
§. I. Per metaf. Diftruggere : Lat. vorare , abfumere ». Gr. 
Bpacxev , xariðsw. M.I. 7.6. Ardendo , e divorahndo con 
ferro , € con fuoco ciò , che innanzi gli fi paruva . Libr. 
Simili. Dunque rimane alla fiamma del fusco , che gli 
divorerà . E altrove : Plato diffe : il vizio della (uperbia 
divora le perfone . Tac. Dav. ann. 2. 38. Per efferfi trova- 
to allora cola , che per tant’ anni divor» la repubblica - 
E 3. 69. E non men, che lui, maladiva Remetalce , che 
così lafciaffe i loro popoli divorare . 5 
9. II. Divorare i libri, vale Leggergli preftiffimo . Lat. li- 
brorum helluonem effe. Car. lett. 2. 151. uanto alla tra- 
gedia io l’ ho già letta , anzi divorata fubito . 
$. III. Divcrar la firada , vale Farla preftiffimo cr 
ri. 
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D tV Q RA- E O è 5 21 sie cdt DETAN REE . alat: iae a E o E RACE, n: 
Da t?. st. Fa quattro fuer tislivto!i non divorati du iii. 


mor Carove Cii . 
DIVOGLATOCRE. Perdal. mij, Che divort . Lat. I <ilun per- 
Jr Gr. JATTE y diete: g3s . Com. Dif. =. Virsitio +i- 
ce a Pluto NO elivorator degli avari , confinati den: 
col avarizia infaziabile . Afr. S. Cres Vecrdnionte fi i 
div: , che a yaodo dei divoratore clii muoia per quello va- 
uc , del gule etlo doveva yivere . AIL I. i. %1. Ti-edivo- 
nitore OSCO Gela u ide sn.ia . Fir. Af au. Ritevando- 
mi una fera tra l’ Zimt a mangiare con una brigata di di- 
voratori . ei - 

ADI FORATR CE. Femm. di Divsratore . Lat. gue anfii: . 
Gr. # xeseS:- ©? Feloc. 6. t23. O avarizia intaziabil fiesa , 
divoratrice ur tr tte le cofe , quanta è la tua forza ! Als 

y. Greg. Quella ‘amma divoratrice arder) quelli imizeri , ii 

ouali in quelta v= fono corrotti dal diletto della carne . 

Coll. SS. Pad. Per effer confumato dalla divoratrice ruasi- 

ne della vanagloria . Fiam. 4. 156. Nè cono!ice il vero 
lividor della invidia divoratrice , e mordente con dente 
iniquo . 

DEvoRaATURA. I? divorare . Lat. woratio . Cir. afsSerzio + 
Fr. Iac. T. Un lupo divoratura Le reliquie in cacatura. 

DivorazsoneE. Divcramejtao . Lat. voratio. r. TÉS EYTIES . 
Libr. Dicer. G. S. Per la cui tobria KRreakezza vai dicendo + 
che tutto il regno è divorato; ma fe la divorazione è cousu 
fatta in tutto , onde fono loperchiate tante rimanenze a 
divorare ? y 
iIVORZIO . 
divortium . 


> 
UR” 


Separizione , che fi fia tra mgarito,e moglie. Lat. 

ar. dr: mou) . Sen. Declam P. Fece il divorzio, 

iafeit la fancinilae, cd clla ne fu contenta . D.v. Scifm., 
10. .Vuoliee, che non per altro aveva tftretto il divorzio, 
che p mrondurre quel matrimo:tr me obblizarfi il criltia- 
nel ni, rte fe ne fdegnò . E 13. Gli uomini di tutto ’l 
Rooy far onçla cc. del divorzio di Caterina_, e di tali 
nua, nd? son 1 potean dar pace . ves 

$. Per s « artenzaa . Lat. elrc fas . Gr. asire is , dpi 

Sis + «Pe te E la Reina, «| cl? io fopra dilli, Volca 
dal dè > da ‘| Se FAL A ( così fer la rinra ) 

> VITAMENT F. diver. on divuzione . Lat. piè . Gr'®i. 
c:335 , BoM 220% . 18. a . ivotamente fi confessò dall’ Ar- 
civulcovo di R < © Dant. Par. 22. A voi divotamente ora 

o.pira Lani- fa mia. Petr. cap.7. Così parlava , e gli oc- 
chi avat al sl AiG Divotamente . Croz. Aiore//. 243. Quel- 
li con grap Al ima divozione prele , raccomandando divo- 
amonte l anima fua a Dio con fanti, buoni , c divoti 
paschi a ‘ 

Divo -_IMAMENTE. Superl. di Divotanrente . Lat. celz- 
vctijimè , , tentiffim>. Gr. eha3iorene . Ziball. Andri 7. E 


n 


aucili così ‘ivotilimamente andavano . ‘Niir. S. Gres. E 
divoti Ly. 6 ate mettono il collo fotto "1 gioge di gravi 
fatita. ~ e 

T fi 6>, -ED Superl. di Divəto . Lat. addictifinus, pisz- 
seijin. è < ESTATIS o Bocc. Rov. 


Go. 5. Perciocchè , di- 
melier sauto Antonio. 
era divotelGimo di san- 


i 1 cmoico tutti del Baron 
ir. if.23,. PerNoagione di be tiame 
to” MUDtOol.. * 
SSL ci- - 
io non 


apt! quale io fono per 


. fativoad»=s. Umi fap: 
> —T cune al die 


2 
} ; gente , 
t. eife dive. . 


. 9. Divoto mi gittai a fanti piedi . Pafi. 


g 


d. visione . Lar. reliyiongn , pietrtem fpirans . Sean. Pred. 2. 


Gr. & pisro Seis , Tuexeuwr. G. V. 


À 7, I. 12. 108. 2. Per la quale an- 
cora dependerà lo itato de’ divoti della cafa reale. Tac. Dav. 


rit. 4. 103. Perchè fu amico di Germanico , e feguitava 
` ad celler divoto alla moglie , e fizliuoli . 
$. TIE Per Ayfiatonato /}tritualmente . .Fir. dift. an. 37. 

` Sgn’ andò ad alloggiare in cafa un fuo divoto , il quale, 
© poichè affari benisnamente ebbe raccolto il santo Romito 

cc. ( qui ir forzat eli fift. ) dia 
DIVOZIONCELLA , Dim. di Drwozione . Lat. precariuncula. 

Gr. swespà Sinris . Libr. Pred. Paifano le notti in certe 2 lo- 

to grat divozioncelle approvate dal confellore . i 
IVOZIO ‘E. Affetto fro , e Pronto fervore verfo Dio, e ver- 
Jo ie cofe fu, Kole atà di far prontamente guello , cl’ appar- 
tiene al fervig: d' T ldio . Lat. pietas . Gr.sici 3s . But. Par. 
ro. I. Divozione promiílone , e donazione che luomo 
fa di se a Dio. 3.7. to. 172. 2. E ď’ altro corpo rimifero 
in ino iuogo ccn gran divozione d’ orazioni c canti. 


Esco. vit. Dant. : $5. Al quale con quella umiltà, con quel-- Dort 


la divozione , >n quella affezione , che io polio masgio- 
re cc. quelle ( ggzzzs ) che io pollo , rendo . E zov. I. 16. 
Senzachè io ko avuto fempre fpezial divozione al voltro 


ordine . Dazt. Par. 10. Cuor di mortal non fu mai sì diac- 
To;3z. SI. h 
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Ino Y UUAA in ET tuiaionit a Lao 
No be der Corerarro sl H BUE RS Si a PRE ZNI FRI e 
ti LIRA ha Tn, WEO TE nianspo ica Cisl font Att 
tir, o ne iervisi 


o (Pao PEPERONI y dia + Depen denma, 


i ee de 2 a a Se R NARE: 1 Pao 
\ugiiutoli cr anintatà Givozione a pronrenitor. tust 
te a rana evveititiivime amamitfuimamente 

E Rano +. Gihed. GC. 2. Dinanzi al iu. e a hit Baroni cb- 
be promeltb di ciò feie a p cum tutta divo- 
e MIC a > 

j> eee EO . 2008 Che ha facez) di insarer © cRina . Lat. 
venia cen, Gir Aans e Gr. s. 6. 9. Non fono Cie è 
fraz» yJ moto LITRES g ovvero diuretiche . E 6.5.2, Ceri- 
tra l'OppiiizizQie del tesato dieli la decozion fua. 1 | e 
erbe divre uhe. E 6. 6. 1. Sccondamente la rad e vede 
{delie A ba virtù diuretica di romper ia rietra, e d'a- 

>A ‘ a 1 x er* i s_T ‘ 
prir ag vie tI orina. Te/. Pow. P-S Li cennamo è molto 
diuretico , e bevuto fa uicire le fecondine . Red. conf. 1.87. 
Urii.ale es. faranno tutte quelle cofe , le quali da’ medici 
ton chia ate diuretike , cioè a dire, che hanno faculta di 
muovere l’ orina . 

Diurxo. Sgft. Diciamo un Libro contenente le ove canoniche, 
che fi recitano zel pioro, e che non comprende quelle della not- 
te. Lat. * Shore diurne . Gr. * ai dice . 

DIURNO . zidd. Del d? . Lat. dinrans . Gr. si:o4yis . Bocc. 
zov. 16.5. Madama Beritola , finito il fuœ diurno lamente, 
tornata al lito, cc. niuna perfona vi trovò. Dant. Prrg.19. 
Nell’ ora , che non può il calor diurno Intiepidar più °1 
treddo della luna . Petr. fin. 19%. O cameretta , che giù fo- 
iti un porto Alle gravi temperie mie diurne , Fonte fe’ or 
di lacrime notturne . 

DIUTURNAMENTE . Avverb. Lusx:zsamente. Lor. Med. Com. 
116. Amano yna cola fola diuturnamente , e con fomma 
collanza , c fede. , 

DIUTURNI TA ,DIUTURNITA DE, € DIUTURN - 
TE» Aftratto di Dineurno . Lat. diuturnitas . Gr. xp, sms + 

* Fr. Giord. Pred. Queflto fuoco non vien meno per  :uturni- 

tà di tempo , nè per trapalfamento di etadi . 

DiurtURNO . Add. Lungo ; e fi riferifce a tens o: Lat. din- 
turns . Gr. ovizis . NI. Aldobr. P. N. 15> vale contro 
lc fedite putride , e diuturne . Cavale. E7utt.. le. Altro è 
il iungo fermone , altro il diuturno , cioè cont “ao ~f- 
fetto . l 

DIVULGARE . Far comune , Far noto all univerfale . Lat. 
pervsigare . Gr. Jærareiv. Capr. Bott. +4. 70. Le lettere La- 
tinc fi fono un po’ più divulgate , che elle non folevano . 
Tuf. Ger. 19. 52. Or divulshin le trombe il mio divieto . 
Brera. Ort. 1. 21. 60. E fecela per voce, ec per fcrittura s 
Quafi per tutto il mondo divuigare . > 27. 3$= Eü- 
ron poi queite cofe divulgate Fuor della terra per rutto il 

acit - 

D o ULGATO . Add. da Diculzare . Lat.vidgatus ;. pervulga- 
tus +. Gr. Su TpudBurpetros . 

Dizi ARIO . Labro , ove feno raccolte , e eftofte varie di- 
zioni, focabslario . Lat. * ditlionarium . Gr. >.eZuxsy . 

D zioxe.Mir:ima parte del favellare fienificativa , della quale 
è compofto il ragionamento , ce nella quale fi difcioglie . Lat. di- 
elio. Gr. 3.515. E/p.Salm. A queito salmo fi promette quefta 
“dizione VAV -. Bern. rim. 7. E certo è itrana cofa , s’ eli 
è vero , Che dr due dizioni una facelie . Caf. létt. 68. E° 
dunque necelfario di far sì con diligenza , che l uomo ab- 
bia a memoria le dizioni , e se figure, che fi leggono ne- 
eil autori . i _ 

. Per Giurifdizione , Dominio . Lat. ditio, imperinm , ju-- 
rifilizito . Gr. mizeri , Suraci + Dif. Par. Per comanda- 


mento tutta la terra abitante fott6miferio a loro dizione 
imperio , e signoria . 


D O 


ID) » Voce vfata da poeti antichi ; e vale la ffelo , che Dove. 

Lat. xôi. Gr. 703 . Fr. lac, T. 1. 6. 19. Nulla temon do’ 
va il vero , Veggon giutto il bianco. , el nero . E 1. 9- 
6. Va cercando per la terra Do’ potefle mai albergare . E 
6. 24 5. Do’ fon gli amatori, Che fenton d'amori.. `+. 
ant. Grirt. R. Partì madonna , e non so do’ dimora. E al- 
trove : Vede ben do’ fon gravi le ferute . 

Doana . Dv. DOGANA +. 

DOoELBILA , € DOBLA . UV. DOBERA. . i i 
9 Do NE , € LOBLONE . Moncta d oro di valor di due 
cio ol è 

Dowvrnra , DOBELA , e DOBLA . “foreta d'oro , che di- 
ciamo anche Doppia . Lat. anreus, ffater . Gr. samp . Bocc. 
20%. 19. 37. Che non era sì poco, che oltre a diecimila 
dobbre non valeffe . G. V. 7. 10. 32 Si diffe , che per bifo- 
sno al Re Caria pero quarantamila dobble d’ oro . M. F. 
5- 6>. E trattato.il mercato, ne diede a' Genoveli cinquan- 
tamila dobbre d'oro . Pecor. 8. 25. nou. 2. Che’l Re di Tu- 


nili dovcile dare ogni anno al Re Carlo ventimila dobbre 
d'oro. y 


i 

CIELI e ASE AY AAE LATE d ae . : 
# 

| lat. civas. CC. i 

rentis ' i 

enAREDTE a € d 
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ARE. V. A. Duplicare , Raddoppiare . Lat. daplicare 4 
geminare . Gr. SirAo6r. Rim. ant. Guirtt.99. Che ponto for- 
runal , laffo, fue quello Dil voftro dipartir , cruda: mia 


morte ! Che doblò il mal- e quanto avia di b o Nel 
mto cor dolente . : 
S a D 
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a Spezie di tela «1 France 
Avendo un vetti- 
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A TO, £ DORRETTO 
aS di lina, £ bambagia . Nlalm. 2. 54- 
-Cì 1 dooretro. z 
dii Sp a. Doprio . Lat. dupluc , duplex . Gr. TirA5s 3 
Sippie, Rion. ant. Gaib, 97. E mertal volentiero A cento 
dobli fempre 1 meo fervire . 
DOoOrRLOoneE . © DOBBLONE +» 
3 O.. DOBLETTO à 

A c ta Canaletto di terra cstta y di FENI > O È altra ma- 

- peg ry per lo quale fief t correre mattamente l acqua . Lat. ca- 
malis derivanedis aguis . Gr. conti . G V. 1. 38. 3. Macrino 
fece fare il condotto dell’ acque in docce n arcora . Dart. 
inf. 14. Lor corlo.in quetta valle fi diroccie , Fanno Ache- 
ronte , Stige , e Flegetonta , Poi fen va' giù per quetta 
Mena occit . E 23. Non corfe mai sì tu' Q acqua per 
doccia volger ruota di mulin terragno . SI 

$. Apprel ' medici Doccia è un medicamento La > che 
fè doccia fopra ta ..-e ferma. Lat. embregma *. Gr. čl piy- 
. Ricette. Fjor. 113. Si debbono comporre da fpeZiale, 
allorachè fi hanno ad operare , e fono l'infufioni,. -FO ec. 
l’embrocche, e docce. Vett. Colt. 67. Di quelta au nque ta- 
le erba(flecade) che è giovevole in più modi a”cotpi uma- 
ni, e s' ufa molto ne’ bagnuoli, € docce artificiofe da’ me- 
dici fe ne truova gran quantità in ug monte vicino a Car- 
mignano , il quale fi chiama Monte Albano. 

Doccira RE. Verfare ; prefa la fimilitudine dall effetto , che 
a la doccia . Lat. prefluere . Gr. @poppés . Med. Arb. cr. Ve- 
di fopra te aperte , e fparte le fonti di grazia delle piaghe 
del Salvatore , le quali docciano a fgorgo , per dar bere , 
e faziare a ribocco i fuoi Amanti , di vino dolce pieno di 
carità. Burch. 1. 44. E itagneratti il nafo , che cotanto Di 
liquido cimurro ognor ti doccia . Car. lett. 2. 37. N'ho beu- 
to d’ una forte fino a dicci giorni , e _docciatomi con un 
altro fino a trenta . . . À ; a 

DOCCIAFURA . Il docetare . Lat. infperfio . » , 

DŻ = to . Doccia . Libr. Son. 140., D' ogni acqua , che s ac- 
coglie Di fo , docci, rivi, gore, e fonte Noi fogna fiam 
nelle c.. -ope del monte.» . $ 
— $. Per w hefo , che Doccione . Lat. tubus . ; 

DbofecionNE . Strumento di terra cotta fatto a guifa di can- 
mella, dir s ,° fanno i condotti, La marndarvi l acqua Lat. 
tubus , vualis. LGA 1.9. 1. Quando | acqua fi-vuole per al- 

Ladotto: menare, bifogno è, che fi meni per condot- 
to murato , `o per cannoncelli di piombo , o per canali di 
legno ,j0 per doccioni di terra cotta . E num. 2. Più falu- 

s«tevole , e utilmente fi mena per doccioni di terra cotta , li 
quali due dita fieno grotli, e dall un lato fieno appuntati 
in tal maniera , che l’ uno poffa entrar neil’ altro un pal- 
mo almanco . Pallad. aci; E da ogni lato della fcalet- 
ta abbiano i. canali i loro doccioni . Libr. Afirol. Fae un 
docci&ne tutto ferrato ‘dintorno ; e aperto in ambo li capi, 
ec. e face un ferro in mezzo del copertoio , che fia tanto 
ampio , in che cappia quelto doccione. _. ? 
= $. Per fimilit. Franc. Sacch. nov. 178. Noi ci abbiamo que- 
fta noftra ufanza di quelte gorgiere , o doccioni d efio , 
che vogliamo dire. E appreffo - Che ben poffono_ dire 
che o portiamo la gola nel doccione , e il braccio ni 
tegolo.» 

Do g LE. Add. yittò ad apprendere gl infegnamenti, Pieghe- 
vole all’ altrui parere . Lat. docilis . Gr. &padiis . Lab. 59 
La contrizione delle commefie colpe , la quale mi par co- 
nofcere in te venuta , ti ‘dimoftra docile.. But. Inf. 1. Pri- 
ma fi pone il proemio , ove l’ autore propone la materia , 
di che deé trattare , facenep gli uditori docili, benivoli, € 

- attenti, come comanda l arte della rettorica , e la invo- 
cazion delle Mufe. 

DocrLirIiITA', DOCILITADE , € DOCILITATE. Aftratto 
di Docile . Lat. docilitas. But. E così acquifta docilità, be- 
nevolenza , e affezione. Franc. Bró. 9. 1. Quelta è docili- 
tate , A cui l’officio d’infegnar è dato. 

Documento . Znfegnamento, Ammacftramento. Lat. docu- 
mentum . Franc. Bard. 6. 10. Lo primo documento Ha quì 
comincia mento. 

DopEeECAEDRO . Figura geometrica folida, comprefa da do- 
dici facce pentagonic ~ tuali , ed eguilatere . Lat. dodec:seari:ra. 
Gr. SuSe S port. Galil. Dif. capr. 195. Divideremo il lato 
WET cubo fecondo l'eftrema , c mezza proporzione p4l lato 
del dodecasdro . . 

Dopecimo . Dodicefino . Lat. duodecimus . Gr. SwSixe:ros, 
Paff. 264. Il dodecimo grado. della umiltà fi è il timore 
d? Iddio , ed è contrario al dudecimo grado della fuperbia. 
Quid. Cont. Simma la dodecima , la tredecima , la quat- 
tordecima . Cr. 12. pr. ncomincia il dodecimo libro. Mae- 
firuzz. 2. 34. 2. Il de ' cinmo ( cafò ) è de siguori, che co- 
mandano a fudd:iti, che non vendano alle perfone eccle- 
fiaftiche . 

DopbpicEsrmo . Nonft numerale , e ordinativo di dodici . 
Lat. duodecimus . Gr. Sedixeros . G. F. 12... Incomir cia 
il libro dodicefimo . Albert. 3. 195. La dodicefima cofa , 
che tu non gabbi lo tuo amico , ned il tuo nimico , ned 
alcuna altra perfona. Red. c/p. net: 88. Intanto è degno di 
leggerfi a quelto propofito Eliano nel libro dodicefirno dc- 

_ gii animali al capitolo diciotfefimo. 

Dopici. Nome numerale. Lat. duodecim. Gr. SSexe. Bocc. 
200. 43. 5: Del quale ( capre ‘etto } ec. fubitamente ufciro- 

. no da dodici fanti. Cawale. wurt. lirg. Di dodici cofe , le 
guai ci difpongono alla vita contemplativa. «L.ux%, Par.12. 


= - 


DOD 4 


Pietro NI4:2iado- 


uì con celli, 3 Maajad 
in dodici libelli 


o qual giù l.ce 


Uso da Sanwittore è 
re, € Pietro "lipano , ; I 
Sen. b:n. Farch. 7. 10. Ma- cotelti ibri grandi che fo- 
‘no ? ec. che coteito tampo , che voi vendete “c i dodi- 
ci per cento , che quali bevendovi l altrui fangue r co- 
tete ? s 

DODICINA . Dozzina. Lat. dodecas. Gr. Sader . Lab. 144- 
E quante fufa logori a filare una dodicina di l.no.. Vzt.Plut. 
Di tante dodicine di migliaia d'uomini, sche «i frovavano 
in Siracufa , ec. ~“ , 

DODRANTE . Mifura , che contiere nove-orrc', O tre quarte 
dell’ alle, o nove digiti del piede , o del palmo. at dodra’s, 
fpitharza . Gr. aaun . Var.. 7 „7. a-quali rfon fono 

iù alti ec. di tre ipitami , ovvero dadranti , cioè di tre. 

*fpanne , ovvero trentafci dita ẹ che far <. un braccio , € 
un ottavo . R 

Doca . Coll o firetto . Una di quelle firzjciu. * no , di che 
fè compone il corpo della botte , o di fimili 1 afir otondi . Lat. 
afferes , quibus cupe compinguntur . ant. 'urg. Ir. Si rom- 
pe del montar l’ ardita foga Per le fca. - , che. fi fero ad 
etade , Ch’ era ficuro "1 quaderno , e la doga . But. Secon- 
dochè abbo udito dire, che fu cofnmeifo falfità in due co- 
fe , cioè in un libro di mercatanzia , odi notaría , tra- 
mutato , e cambiato carte del quaderno , e allo ftaio, ov- 
vero quarta , fu cavata , ovvero fcemata la doga del le- 
gname , perchè tenelle meno . a n= 

$. Per finzulit. Lifa , Fregio . Lat. fafcia . Gr. Tavia.. G. 

V. 7. ro8. 1. Ciò era a cappa di {opra ,-accerchiata attra- 
verlo con larghe doghe bianche , e ige . Tratt. gov. fam 
53. Spendere i danari , e molto tempo in far divife, rica- 
mamenti a doghe , e a fraftagli, non ti fo di queito con- 
figliare . z . i : - 

DoGALE. Parte o foggia d’ abito . Bern. rim.,96. Le ma- 
e niche in un modo ftrano sfeffe Volfer wer dogal , poi fur 
bracheffe . 


DoGAMENTO . Il rimrecrtere., o il raffettare le dogh- ax ? bot- 


ti . Lat. cuparu ompattio . Tratt. gov. fam.* _icàito di 
vendemmi; fi fpen v nel dogamento della b "i $ 
DoGaANA eChe anche alora da alcuno. f di e fi s-i fe 
DOÅNA . Iasttogo , dove fi fcaricano le ma =$ Der M 
firarle , e "bellaria e Gr. 


. Bat. telonium , menfa * n 

TeAaiviov > Bocc. NOV. 80. 2. Sirva elfere >. @. dt, E Sre T 
oggi è una ufanza in tutte le «erre mvi 23€ , ~ue hann 
porro , così fatta , chè tutti i merxatanti , cke in quelle 
con mercatanzie capitano , faccendoic—f-2 ‘ic ire , tutte in 
un fondaco’, il quale in molti luoghi è chiè ‘\ato_dogzana „e 
tenuto r lo comune, o per lo signor della. erra èle por- 
tano . quivi dando a coloro , che fopra pi fono , per 
ifcritto tutta la» mercatanzîa , ed ‘il pregio di q è:lla; è da- 
to per li detti al mercatante un magazzino , n. l quai’ s- 
fo la fua mercatanzia ripone. , e ferralo colla c' .iav , e li 
detti doganieri poi fcrivono in ful libro: della ‘ ogana a ra- 
gione del mercatarite tutta la fua mercatanzi , faccendofi 
poi del 1 diritto pagare -al mercatante o pæ - `^ Oo per 
parte della - mercatanzi , che egli della dogana . e. R 
da quefto libro delta dogana. affai volte s'in‘......n- 
fali e della qualità , e della quantità delle ii, -- 
che vi fono. Ser. Pift. Non fi lagnavano t. rg L 
vezze delle dogane , quant ec.. Bellino. -an L 
dir di Pirramo coftoro ? I” tro.. 


a“\ife ` 
le gra- 
2 VO, "iui. 
dog; 14, 


es 
et _ 


ù - 31Dr0O ru. 
Che morì perchè. cadde giù dal moro. 
- $. I. Per la Gabella ftéfa. . . ve .igal O . Tréxos.i 
g- 66. 5. Pagando quelle colte , e doane x 
( il T. Davanz. ba dogane ) Cron. Morell: 
cavamo a darli , oltre alle dogane . 
trentafei migliaia di fiorini. ` 5 : 
$. II. Per fimilit. di Cafa I. lante ae PIV, a 
tutte, le cofe al vivere bifognevoli , diciamo . —. & PF 
BER : . 3 m i n ~ 
DOGANIERE . Minifilro, della dogana . Lat. ref-:élus vė’ ci- 
galibus . Gr. îmusoans TOv TERY . BOCC. NOV. on. ?. Li tti 
doganieri poi fcrivono in ful libro.della dogana,a agio.. ` 
del mercagante tutta la fua mercatanzia . E num. 23. Il 
legaggio delle balle dato a’ doganieri., € ffmilmente il 
cotto delle botti tc. quelle mife ne magazzini . Ar. Sipp. 
2. 1. Quetti pubblici Ladroni , che doganier fi chiamano . 


” mar, - 
23. Noir ar. 
‘abelle y e Lallaggi, 


. Buon. Fier. 4. Inir, E che nell’ arriftiarti a’ contrabbandi ,- 


Gabellieri , ftradieri , dozanieri , Birri , grafcini , fpie 
Noa fofpettino in te malizia alcuna. 
DOGARE. Porre, o rimettere.lo doghe. wi SE 
$. Per Cignere., Fafciare 3 prefa la fimilit. dalla doga .. 
Lat. cingere . Gr. Çørvóay . Dane. Inf. 31. Cercati al collo , 
e troverrai la foga , Che’l tien legato , o anima confufa, 
E vedi lui , chel gran petto ti doga. 

Dodce. Che gli antichi difero anche poGIo. Titolo di Prin- 
cipato , e di Capo di repubblica . Lat. dux . Gr. yz car. Bocc. 
0%. 79. 12. havvi letti, che vi\parrebber. più belli , 
che quello del doge di Vinegia . G. U. 9. 5%. 2. Grande 
fcandolo furfe ec. tra °l dogio di Bavicxa s & Lodovico fuo 

. fratello . E cap. 163. 1. Nel detto anyo 1322. del meft 
d’ Agofto il dogio d'@Ofterich, uno degli eletti Re de’ Rö- 
mani, mandò in Lombardia fuoi appa ciadori zl. Legato 

* del Papa . E 12. 36. 1. Il popolo di Gei ova ec. eleffono 
dogio del popolo . Caf: lett. 58. Io fui ric rcato a Venezia 
di fare una dedicazione delle ftorie gi Monfignor Bembo , 
le quali s'intitolavano al doge. 

$. Per Capitano d cfercito , Duce . Lat. snperator . Gr. 


» S CLT- 


y> 


PTE « Peper., RE os 
and. re. vonsmi a tini s © bio utile manie MITZI 
Pyl. Ogof Contro .scontinente a Cria con Davao o! 
quattrocento navi, ewranaillima oiie , chende Antone 
loo dose . Conz. Lat. 12. Molte battaglie navali fece cuil 

— Gu, vu Ottaviano , e con lui maiciuimo con diverti nuni 
Finalmen. + fu morto da due dozi d' Antonio. 

«D'OGGI tt DOMANI € DOGGEI IN DIMAS E s è DO- 
PIANE. Peto foverbiul. vale lo Re , che Di urina 
piryar Lat. sn crafienum . Gr. os istan. Bac. meine 3 
Andar cc./1 Parigi fieromente innaunorato, d'or; md. 
anant die VortiiaamVi fu duiceanni tenuto . Vea. brn Valeri? 


=. >. Leli er? , fefagetnò pera, colui dovero o amare , 


CJ U; 


> v». *, 
< Sge ‘chic.® UL one: et 


PEA 


al — 
m P 


o rimunerare , c'€ cgii ha ftarcato coi promettergii d' og- 
> Bi in limi 
DIOT s DI WIE ia 
DocLia . 0 iv, Afflizione . Lat. dolo: , angor Gr ZA- 


295 3 ÆA e y SUY e, Tiros . Dant, Pura. 21. Ed io , cic 
ton giaciuto a cucita doglia Cinquecento anni, e più , 

ur mo -fentii r1ibera volonta di miglior foglia . E 23. 
La!chè diletto , e doglia partorie . Bocc. now. 15. 23. Quali 
per doglia fu prelfo a convertire in rabbia la tua grande 
ira E Ninf. Fief: 134. Deh dimmel tolto , caro fiziiani 
mio , Dove ti fenti la pena , e ’l dolore , Sicchè io poia 
medicandot’io Cacciar da re ozni doglia di fore. Petr.canz. 
8. s. Che di lagrime pregni Sien gli occhi mici, ficcome 
il cuor di doglia . 

è. 1. Nel numero del più , parlandofi di donne , $ intende 
de Dolcri del parto . Lat. dolores. partursentis . Gr. dúras . 
Burch. =. 29. Lui per ricetta non vi deggia andare, Ch’ a- 
menduc torncerebbon colle doglie . L:ibr. Son. 140. Ruf- 
fa IMugnone , e la pefcaia fua moglie Deltar lo vuole , 
e éi ogn’ ct fi duole , Perchè nel letto è grolla , e colle 

oglie. E de 
a II. #ifliarfi una doglia ad alcu o ; maniera di dire, che 


ERS aio 10 è forprefo da alc?» dolore. Lat. dolore corri- 


E £ °-Sae . Malns. 3. 39. Chi d're , ch'una doglia fe 
1 
Dro. e? -duole . Lat. dol-.15 . Gr. dxnjucwvos . Cr. 


‘O. dic il vino , dove far. cotta, e l'erba in mol- 
ta Lo ‘tra in vino, e ciò, €e pongafi fopra’l luo» 
Pa dos ‘hai Za 

LOGLIEN «a. IJolorc , Mordoglio , Angofcia , Rammitrichio. 
Lat. angor , . lok- , afiifio . Gr. dxy05 , ri dis . Dant. Inf. 
6. Che vuol . Jquauto la cofa è più perfetta , Più fenta ’l 
bene ,_e cos la doglienza . Guid. G. Le fece più inchine- 
voli.aS8li ə- 4 ofciofi dolori , © alle lacrime fluviali , ce lun- 
ga doglie ġa di lamenti . M.V. 9. 59. Il signore moftdò , 
ner la fpi cevolezza del calo, ne fembianti doglienza. Zac, 


Sos.' £. . Con quattro lacrimette una doglienza A tem- 
po cipret: fece far gran falto, i e 
DOGLIERì “.LA . Dogliuzza . Lat. levis dolor . Gr. pazà 
nr  Libr “ke malart. Cominciano a fentire qualche do- 
put 


ctto . ui 

di legno fatto a_guifa di bariglione®, c bucato 
di botte , per ufo di tenerti cuntra vio , 0 ace- 
Jori . Lat. dolium . Gr. miss . Bocc. nov. 62. 


pi ua 


Sag api mi par ‘ben faldo , ma egli mi pare , che. 
dA l -iea entro» ^ cia . Cr. 4. ar 1. La cenere 
"2 ae arlo in nu, a d un modio fi metta nel do-. 
INT E o-o. 3. Contro al Lifetto della vifta per fumofi- 

t tallerica PN - enda !'ı Lita, c fi metta nel doglio del 


Il fiume più 


- 


x n € po: l ui. lo ’afermo + Liv. dec. 3: ni 
i alle ripe tra 1 


cacciò i dog 


ci rre, > con tra erfo corfo > 
alic, . Red. anns.. Ditiz. 10. Se volefie , ne potrebbe 
„rincaro `n intero doglio. E rr. Senofonte confacra un do- 
n 
"o a eno a 
Pi © . 
Dr AMENTE +. Avucrb. Co: doglia . Lat. dolenter . 


c rws. S. Ap. G. D- La quale Cicerone piange do- 
g: e tanto tempo innanzi, che Criito in carne ve- 
rit ca snc. Sach. rim. 15. Ed fo rimango più dogliofa- 
Acute. 7 . : 

Do>ocu:oso. Ad. Acddolorato, Pieno di doglia. I at. maffus. 
fevilis , dolens . Gr. crecinuros , dyxdipevos . Fimm. 3. 4. 
E n tal maniera non fermando l’ animo a cofa alcuna ; 
più giorni mi fletti dogliofa . Petr. Jon. 43. Che , per far 
più dozliofa la mia vita, Amor m ad'iuffe in sì gioiofa 
ipene. Albert. 3. 195. La decima cofa fi è, che tu non dei 
dire parole dogliofe . Amm. ant. 3. 8. 5. Cotanto ti fia" do- 
gliofo di effere lodato da iaide perfone , come fe foil los. 

-dato per laide operazioni (Ç cicè : difpracente ) 

$. Per Aggiunto di cofa , che «pporta doglia . Lat. gras , 
acerbus. Gr. aryeavis, anapis. anr. Inf. 1. Morte per for- 
za,e ferute dogzliofe Nel - roffimo fi danno. But. Doglio- 
fe dic® >, perchè danno ores ; i 

DoGLITTÀZzA . Dim. ça Doglia. Lat. levis dosor. Geli. Sport. 
i. 1. Ella Nominziave. a fentire qualche dogliuzza . E 1. 4. 
Io vozlio echulirali , come la Brigida mi ha detto , che 
clia cominciò anc te a avere qualche dogliuzza ( 452 nel 
fignific. del X. I. d Doglia } 

Doca +. Infrgna iento . Lat. dogm.: 
opinio , [fent atia . Gr. Séz è i i 

DoGMmMatirico. Idd. Appartenente a digm.e_. Lat. degmati- 
cus. Gr. Soze. «ds . Fr. Giov. Pred, R. Cominciò a par- 
lare con alcuni ialegnamenti dogmatici. 

D'OGNI INIORNO . P- flo avverbiulns. Per tutte le baade , 
Per ruste le parii. Lat. andine y ii S vagne a. Gr Toom g 


s Plaecitan y deccetum, ` 


D O KR 


nil, Tonin dà La nà per Vale né ki a Aand 
teirtivro Roch fin. Go. Amor S assira E doni inter ns 
fe: fasce Gurr {IO moratiro Ito pa: x velent, 

Datta Qia msn: RP Parlo via a EEMETA ss FS %2 g 
E AE DS S i A n A Lati w Ten. Gr. so0. Frizzi Sai” 
E Col Doh fventarato , che Dio ti dia aramezza , noi 
Codes nmg terioa 7 E Oz. vert. Porrebbe dire alcun, 
doh Liho è pieno di mifericordiìa . E sie vei Dob Signen 
ic Dio, fe tu hai fatra noitra donna la volonta , e not 


l rubiimo a ubbidire co. /£ircb. Sree. 3. 4. Doh furtant - 
Cio iaia , S io I avelli faputo! 


Moti E. Stef. 1? (isirrme del porco raccolto infferme >, del qual: 


fi pinnyronmigiitcs. Lar., fFornguen.freriiun. Gr. Say ame. Fran 
Sanh. not. 70. I porci non cbbon voice , la carne fu tut 
tà livida, < percolla. 


is , ’ n 
Do tg ivi. Dolcezza. Lat. duicelo . Gr. yruzt -si +. Dii- 


* fono dolci , e certe afre . E cap. 10. 2. 


tam.: œen Or come fai, che per natura cvviene Che "l 
dolce fi cpaofce per l’ amaro, La nore per lo dì , e il 
mal dal bime . Petr. Jon. 44 E Si ho alcun dolce è dopo 
tania agyi, Che per difl'egno il suito fi dilegua . E 13r. 
Cosi fo. d'una chiara fonte viva Muove il dolce , e rama- 
ro . Bern. Orl. 1. 3. 73. Potea turbar fortuna il o dì chia- 
to , E nei tuo dolce metter molto amaro . E 3. 5. 43- 
Gli occhi avevano tn dolce tanto vivo , Che dir non 
puo!li, ed io non lo defcrivo. Caf- Jon. 8. Poichè ’n brev’ 
gra entr al mio dolce hai mifti Tutti gli amari tuoi, del 
mio cor cfci . Taf. Am. prol. Infipido Š Quel dolce , che 
condito Non è di qualche amarp , e tolto fazia. 

OLCdi*. Add. Aagiunto di fiabor temperato, foave., e grato 
al pufo. Lat. dulcis. Gr. yauxús . But. Come la cofa dol- 
ce dilefta al suito , così la cofa di bel color diletta la vi- 
ita . Cr. 4. 22. 4. L’ uve troppo mature fanno il vino più 
dolce, ma meno potente . E s. 5. 1. Delle ciriege certe 
do Nella quale (.zer- 
xz) i più fecchi, e i più dolci frutti nafcono. E 8.6.8. E 
certe (uvec) ne colga malto mature , acciocchè l’ abb -..7 
de'ce ( ¿l vino ) Dant. Par. 8. A dubitar m’ hai r offo , 
Come uicir può di dblce feme, amaro . Petr. co ~. 27. I. 
Chiare,, freíche , e dolci acque , Ove le be'e membra 


Pofe colei, che fola a me par donna . E 4 4 4.. Chiara 
fontana in quel medemo bofco Sorgea d' +... 1. To , ed ac- 
que frefche , e dolci Spargea . E fon. 163. du. e è del 


mio amaro la radice . Tef. Br. 3. 5. La bbntade du... 
que puoi tu bene cognofcere , cioè ch’ ella non efca di 
palude ec. .che ’! fuo colore fia lucente , e’! fapore dolce. 

$. I. Per metaf. Grato’, Piacevole , Soave, Caro , Gentile. 
Lat. gratus-, jucundus , fuavis. Gr. nSis. Petr. fon. 5. S in- 
comincia udir di fuore Il fuon de’ primi dolci accenti fuoi. 
E 69. Erano i capei d’ oro all’ aura fparfi , Che n mille 
dolci nodi gli avvoleca . E 172. Dolci fre , dolci fdegni , 
e dolci paci, Dolce mal , dolce affanno , e dolce pefo , 
Dolce parlare , e dolcemente intefo , Or di dolce ara, or 
pien di dolc' far. E 308. Non può far morte il dolce vi- 
fo amaro , a °l dolce vifo dolce può far morte . Boce. 
nov. Le 30. La ma ma nia dolce , che mi portò in cor- 
p nove mefi il la notte‘. E nov. 16. 8. Li quali 
„œ paravan la più dolc cofa del mondo , e la più vezzo- 
fa . Cron. Morell. Egli, avendola conofciuta di dolce coi- 
2dizione , e ubbidiente , non l’avvifava innanzi . E 249. 
Buoni furono i fuoi configli fanza niuna reta , di buona, 
e dolce condizione . Dant. Purg. 1. Dolce color d’ oriental 
zaffiro Che s` accoglieva nel divino afpetto . E° 3. An- 
diamo ‘in là , ch’ e vegnon piano, E tu ferma la Ipeme, 
dolce figlio. E rr. Laudato fia, ‘1 tuo nome, el tuo va- 
lore Da ogni creatura, com’ è degno Di render grazie a) 
tuo dolce vapore. Fir. Af. 95. Avendo adunque trapaffato 
‘un dolce monticello, nol arrivammo finalmente al difide- 
rato luogo . E xou. 8. 204. Dì volentieri a filare, e_vuo- 
le il filato dolce. Allez. 36. E fia la voftra lana Filàta. 
dolce, e bella . Tac. Dav. ann, 2. 32. L altro (fixme) che 
nell’ orlo della Gallia corre più largo , c dolce, muta no- 


. me .. Caf. fon. 32. Ben veggo io, Tiziano , in forme no- 


ve L’ idolo mio , che i begli occhi apre , e gira 
{tre vive carte, e parla , e fpira Veracemente , € 1 
membri muove. -—T 

$. II. Ucma dolce , vale Di benigna natura , Facile; con- 
trario*'m Severo. e ad Anffero. Lat, lenis, placidus, Gr. opuos. 
Com. tufo 4. Uomo dolce, e di buona condizione. Tef. Br. 
z. 27. Gl’-Imperadori , che furono dopo, Coftantino , non 
furono sì dolci , ne sì di buon acre. come fu egli . Tac. 
Dav. anz. 3. 78. Sia dolce quanto vuole'per fe.; delle in- 
giurie della repubblica non sì largo .' Bern. Orl. 1. 27. 56. 
Al fin delle parole lagrimando , pra il collo di lui ta- 
fcio andare ; Non potè fofferire ir falce Orlando , Che 
compasnfa le volle anch’ ello fare.. 

$. III. Per Credulo. Lat. credulus. Gr. Lresis. Tac. Dav. 
ann. 3. 59. Riconofcevanfi quelte parole erba di Tiberio 
co le cui vecchie arti il giovane dolce, e non aftuto fi 
governava . arch. Ercol. 261. Comecchè egli ii moftraffe 
da prima molto fcredente ec. era poi più dolce, che la fa- 
pa ,.© mon folo credeva , ma approvava alle due arole 
tutto quello , che gli era detto . Red. e/p. nat. 17. Uno di 
loro più bonario degli altri, `é più dolce ec. ne fece fconi- 
mefa di venticinque doppie. ; 

&. IV. Vorno0 dolce di fale , vale Di poco fenno , Scipito. 
infipidus , infulfis . Gio Indi, civonras . Bocce. `. YU. 32. 
Donna zucca al vento , .2 quale era ann che ne un 

Poco 


In vo- 
dolci 


neo 
ie o 


LI. 


H n 2 LI C) I, 


ears daeet fres godeva utta ec. Girlit. so. Non fono 
g unong cda icMUCATO b volsari modi, € plebei di Dionco 
€. ni Aperi matto a, ne doc: di tale, ma a uo tempo 
dire alluna cola DCI} 9 e nuova. MMe:lnz. 2. 76. Ma noan ta 
ar ist dolce di fale 
guanto BRA | Ci MICE L . A J l = . . 
fd. Vi. Orele AVE sont vena edi lee, fi dico di Cli è it 
pero Jenno , 0 Sernenito . Ceccr. Mogli. 4. 19. Fi debbe aveg- 
re una vena, di dulce. . l 
. , <p * pian a 
SG. VI. Lepna delere, Terra diico q e fimili, Vagi Traz- 
tello , c laru ica lavorairfi + Lit. erectibilis , moisi . Gr. 
Lia aTi: y MA #23 + FVefi Br. 2. S> La nattira è ; che nah 


i dovemo guardare iacere, cne lia lano , e metto , C ui. 


E arpreffo : Ed in fomma dee l’uomo guirdare , tre a 
terra fia dolce , € generofa , che del colore non cai.ria + 


AT e. o. 8. Dquali (fs) ce. per lo terreno * "e turono 
in brive -mpo forniti. Pakad. Queltto mefe Te. eusal 
caldi, e do:c ttimamente fi fa lo inneitare. , 

è. VII. egue uv' |, chianzanfi Quelle , che nor ono falat- 
te y nè mmineraki . Lat. cdnicis. Gr. paoxvs . M. £lanrbr, P.N. 
18. Voi dovete fapere , che tutte acque , IN Ci eni uomo 
íi bagna , o elie fon dolci , o d'altra*smaniera, £ 191 Lo 
bagnare ir acqua dolce fatto in iltufe , o in finora. - 

S- VIII. Tempera dolce , dicefîi Una tenmipera gii ferro , 0 
finiili più arrendervole, a diftinzione dall'airra , che il fit più 
crudo. Lat. mollis. Gr. parazis. Sagg. nat. c/p. 204. Il qua- 
le (argento) per la fua crudezza non comporta di aflotti- 
aliarli, e diltenderfì come farebbe l oro rattinato , o ıl 
piombo , o altro metalio più dolce. l 

`. IX. Delice , o Crudo, fi dice per metaf. delle maniere 
del dipignere , 0 fimili. . i 

. X. Partir , Rimanere a bocca dolce, o Lafciare , cc. 
altri a bocca dolce . v. BOCCA $. XIII. , 

$. XI. Preffo gli antichi fi trova Dolze, per Dolce . Rim. 
ant. Dant. Maian. 76. Poi conofcete , dolze donna mia , 
Ch’ amor mi itringe sì coralemente. 


D- `- e». Avverdb. Dolcenzente . Lat. dulcè , dulciter . Gr. 


igtepi:» Petr. fon. 76. E fol del fuo bel nome Vo empien- 
do l’ au.. . che sì dolce fuona. E 126. Chi non fa, come 
dolce ella 1 ‘pira, E come dolce parla, c dolce ride. Berz. 
Orl. 2. 18. 4 '- Perocchè Orlando sì dolce lavora, Che non 


fi trova nè p_ , nè fetta D’ alcun, che morto quivi fia 
rimafo SREBIOr i quel, che prima folle il nalo ( 242 
«ia 


DOLCE DOLCE. Poflo avverbialm. Quaf dimin. di Dolce- 


michte . Lat. (enim . Gr. rpéize . Stor. Eur. 7. 154. Quelto 
pacfe del Frigoli ec. rilevandofi dolce dolce , e da una 


piana , e bella campagna ritirandofi a poco a poco in foa- 


vi gioghi , e colline, termina finalmente in montagne , 
ed alpi. 


DOLCEMENTE. Avvrverb. Con dolcezza , Affettuofamente , 


Piacevelmenze. Lat. dulciter , jucundd, leniter. Gr. 3Avxspos , 
ýSivs . Bocc. 20V. 13. 10. Dolcemente gli domandò chi tof- 
fero 1 monaci che con tanta famiglia cavalcavano . E 
zov. 38. 7. Lo ’ncominciò a lufingare , ce a pregar dolce- 
mente , che.gii dovefie piacere d far quello , chevolea- 
no i fuoi tutori. Dant. Purg. 14. È c !cemente , sì che 
parli, accolo . Peer. fon. 172. Dol- “parlare, e dolcement. 
intefo . M. V. 10. 27. Tornato il e Giovanni in Francia, 
ed intendendo dolcemente a raffettare il Reame, fece gri- 
dare ec. 

S. I. Per Soavemente , Con armonia. Lat. fuaviter, dulcè. 
Gr. #Sies . Bocc. nov. 97. 5. Con una fua vivuola dolce- 
mente fondò alcuna ftampiti-. Dart. Purg. 2. Cominetiò egli 
allor sì delcemente, Che !a dolcezza ancor dentro mi fuo- 
na Petr. Jon. 10. È "1 rufignuol , che doicemente all’ om- 
bra Tutte le notti fi lamenta, e piagne. 

.$. II. Per Semplicemente, Con femplicità, e facilità di cre- 
dere. Lat infulsè. Gr. L'n9os . Red. Inf. 23. Dolcemente fi 
dièédero ad intendere di poter far 1inafcere gli uomini dalla 
carne dell’ uomo. 


DOLCEZZA . Aftratto di Dolce . Sapore , che hanno in fe le 


cofe dolci. 


G. I. Per Piacere, Gufto , Diletto, Contento. Lat. dulcedo, 
«lulcitudo , volurtas . Gr. Savi . Bocc. Introd. 3. A quella 
brieve noia ec. f „ "éa preftamente la dolcezza, e l piacc- 
re . E zov. 21. 12. Tutte l'altre dolcezze del mondo fono 
una beffe a rifpetto di quella , quando la femmira ufa 
coll’ uomo . Dant. Purg. 2. Cominciò egli allor sì dolce- 
mente, Che la dolcezza ancor dentro mi fuona. E Par. 3. 
O ben cregto fpirito , ch’ a’ rai Di vita eterna ia dolcez- 
za fenti, Che noh sulftata non s'intende mai. Petr. canz. 
8. 4. Che l'alma fconfolata afai non moitri Più chiari 
penfier noftri, E la fe a dolcezza, ch'è nel core. 

$. II. Per Svavità ` armonia, ec di melodia . Lat. fuavi- 
zase Gr. TITS . occ. NOV. 96. 12. Cominciarono a canta- 
re un fuono ec. con tanta dolcezza cc. 

$. III. Per Semplicità di mente . Lat. infulfitas , fimplici- 
tas. Red. Vip. 1. 38. Fu dolcezza di buono , e fempijce 
uomo , anzi di troppo fuperijiziofo . E EJ’. rat. 15. Co- 


minciarono fra fe medelimi a ridere della dolcezza di quel 
buon uomo. 


Dorcra . Suf. Lo ffeflo , che Dolce in fignificato di Sansue 


di porco . Lat. /arp:nris fiillur . Gr. Uci» càppa . Franc. Sach. 
nov. 70. Il figliuolo effendg andato per un catino perla 
dolcia , ec. il porco comine > a gridare . E zovu. 146. Ben 
areme ‘de miziiacei , che ‘ai di piccolo porco , come 
quialo, nott credo , che tari'a doicia ufcifie. 


di Cha 


DorciaTisspmo . 2 A. Super! di T deito., Lat. lef- 
fimus , carigfinii . Gr. 3XSa1is98 . Fr. cord. Pred. $. Vga 
così piccolino fuilenne pena y e fparo fangue perte duel 
dolciatillimo . . À 

Dorciaro. Add. k A. Ripieno di dolcezza . Lat. dulcis s 
cus, Pecilitus , Juxvis . Gr. ndic, panuxis . Scal. S Aig. Le — 
fingando Dio con dolciate , c con infocate paro * , ricon- 
ciliava lo rpoto colla fpo'ta . Bocce. nov. 28. 22. io gli dia 
il buon anno a metter Domeneddio , e Al : afe, ca 
S. Benedetto, 2 alfa moglie mia caciata , mdata, dolcia- 
ta. E nov. 79. 8. Dovere adunque, dife Brurg , Macitro 
mio delciaro , fapere (qu? lo filelo , che Dolce d Jales, Scx- 
niunito ) Burch. 1. 2}. E le doiciate 1272 a i DN alifcalco p~ 
Lecion paura a Dodon della mazza. x È 08 

DOLCIONE. sAigstunto Ù ucio di oco fera > -> ba molto 
d:l femplice . Lat. imiprovicizis . Gr. ésas: a Cecin. cale. cP. 
1. 49 Dolcione, che hg paura Di non cffer: a ra a fpen- 
dere ? E Dot. 3. 2. Perchè io teeni duro, |! niciNal il vi- 
fo al mio dolcione , che Gli pareva un b I che trovar 
moslie. a ; 

DoLciore . Dolcezza. Lat. dulcedo. Gr. gavavrns. Alang. 
Gir. 8. 48. Secol maligno , incerto , c disleale , Voto 
d' oani dolcior , pien d ogni male . Fr. lac. T. 6. 21.20. 
Tanto è il do'ciore , Qual elia ha nel core . E 6. 30. 2. 
Credei trovar dolciore In quuito itato umano . E 2. 18. 
63. Quando i fenfi quì di fuore Ne faporan tal dolciore. 

DOLCISSIMA MENTE . Superl. di Dolcemente '. Lat. dul- 
cifimè , jucundiljind . Gr. Sira. Bocc. nov. 43. 21. E°” qui- 
vi i frutti del loro amore dolciflimamente fentirono . 
S. Grifoft. E poi l abbracciò do!ciffimamente . Com. Par. 
1r. Intendendo le fante fcritture ` e interpetrando le pa- 
role di Icsù , dolciffimamente annunziava . Taf]. Ger. 18. 
18. Paffa più oltre, ed ode un fuono intanto J, Che dol- 
ciflimamente fi diffonde . | . 

DoLcissimo. Saperi LI .- Lat. dulcil[finins Suolo 

o= 


fimus . Gr. yhúxisos , ITC . Bocc. nov. 26. 25. Pe 


n 


minciando con ime parole a raumiliarla. ` di e 
ec. che ellar- nta con lui fi paccficò . E nov. A ha 
delciffimo ribergo di tu ii i miei piac ^ > 
la crudeltà d colui ,_ -. Dant, Purg. 30. “ili 

n’ avea lafciati fcemi Di =“, Virgilio dolce “Gre + 


Libr. Simit. Ha naturalmen ` dolci  é.o0t_ p be - 
lunque uomo , che l' qgde , appe iftà, «0: nory s addor- 
menti. 

S. Per Piacevolifimo . Lat. leniffimus , ~ṣc'!limus . Gr. 
apgiauros , Wrondauros . Varch. for. 2. 17- ò idone_ com- . 
miflario Ruberto Pucci , il quale fu poi card ..;le_, *uomo 
di dolciffima natura , e condizione . E libr’ 34 Nel fuo 
vifo rifplendeva fempre una dolciflima , e bf nigna fe- 
verità. 

DIOLCITUDINE. Dolcezza , Piacere . Lat. dulce? .. -H9 3- 
vW. Bocc. nov. 8o. 22. Troppi danari a un tratto ` .al fpefi in 
dolcitudine . Left. Par. prol. Andandoven ir conti npla- 
zione , € iu dolcitudine . Cecch. Inc. 3. 2. Ver 3.93 Per 
la dolcitudine . l 

Norco. Vale Dolce; cd è proprio della flagio 
po ; denota un Temperamento tra caldò , è 
temperatus . Gr. &xpesos. Dittanz. 6.5. Luc 


era il tempo @iolco , Come f} vede nella - Sg 20 
; 5 ? 9 
fe, e fior parean per ogni folco . A a fe 
§. Rer Dolce , in game. c` Trattabile Ammpîhio a C 
mollis , traétabelis . Gr. purnazos . Ce c. ed cuor. Tric 
ca, c ammolla lo cuore, come l acqua ina LARGO å 
che , e trattabili molte cofe aride ; ond.. per la trib” az: . 
ne lo cuore, che prima era duo —- ido ., dive; -a trac- 


tabil , e dolco . Dittam.24. T ato mi fu Marje oenigno 
e doico . 


DorentTr. Che ha dolore . Lat. triftis , merens + . 
Gr. zempiis , Aurapis , ddutos. Bocc. nov. 2.5. Qua: - 
notto intefe quelto , fu oltre modo dolente. E y 2. 
Ghifmonda , ec. dolore fmeltimabile fentì , ec. F m 


come dolenté femmina, o riprefa del fuo fallo, ma con.& 
noncuranté, e valorofa con afciutto vifo, ed aperto , cc. 
diffe . Dant.Inf.1. Vedrai gii antichi fpiriti doléinti.*E Purg. 
6. Quando fi parte il giuoco della zara , Colui, che per- 
de , fi riman dolente . Petr. canz. 2.3. Perd dolenti, anzi- 
chè fian venute L’ ore del pianto . E 27. 1. Date udienza 
infeme Alle dolenti miè parole eftreme. 
$°? I. Per Mefthino , Infelice , Mifero . Lat. mifer y infelix. 

Gr. rns . Bocc. nov. 27. 14. La quat morte io ho tanto 
pianta , quanto , dolente a me cc. E zov. 83. 22. Or non, 
ti conoîci tu , trio ? non ti conofci tu, dolente ? E yow. 
95. 9. Al qual forfe meffere Anfaldo , fe tu il beffaffi , tar 
ci farebbe dolenti. Dant. Inf. 3 Per me fi va nella città 
dolente . so 
_ $. II. Per Peffimo , Scellerato . «t. fceleftus , fagitifus, 
improbus . Becc. nov. so. 4. Quefto dı lente ab udona me 
per volere colle fue difoneftà andare in z coli per l a- 
fciutto . A 

DOLENTISSIMO. Superl. di Dolente . Lat. maft:finrus . 
Gr. avripiramos . Fianni. 4. 78. Con trili fofpiri pianti eli 
avrei dolentiflima , fe convenevole mi fi (fe paruto . 

DoLENZA . V. A. Dolore, Doglienza . La. dolor . Gr.&xz95. 
Tav. Rit. La Reina intendendo ta’ parole, tacette con gran 
dolenza . ; à 

DoteERE. Dicefî del corpo, e dell'animo, per efpreffione -de 
varj particclari [entimenti ; e fi ufa in fignific. neutr. palle 

" anche 


PI QO di 
=. N 

and talora neutr. Fol, e vile Avas , e ntir dolore, Di- 

Jiti re, eAfhizgernio dacrefecie y siver dg E i J.. tnt: a- 

ro, Rammar nefvor per malo , e fonde . Lar. ciate- 

re. mifereri, oni gneri lim niar . Gr. drzeto , NATH at, 

CNnipiicitze . Petr. c.in2. 5. 2. E te pur s arma talora a dowr- 


ArT amma, a cui vien manco configlio . E 22.4. La do- 
ve più mr doife , aitri fi duoic, E dolendo addotdice ri 
mio dolore. E 405. 2. Amor tu l fenti, oad 10 teco mi 


dozlio . E /i:.173. Talchè di rimembrar mi giova , € duo- 
te. E mo. boric, o che fpero , il mio tardar le duole. E 
185. Più i s!trui fallo, che i! mio mal mi duole . E 130. 

Tè CI saler da be ancor Aroia fi duole. E 197.. D mel. 
che ani dil:tta , c don mi duole . E 220. Bene ho di ina 
ventura , :Di NI? donna a € d Amore onde mi cozìiia. J 
238. = fe #*..61 lon privo, Via men d ogai fventuara ti- 
tra mi duv! . s. E di nottro tardar forle gii gucis. 
Quella novella diè tanto che ridere a tutta 
v'era, a cui non do .'iurò ic 


fortei ` + dolemo di te , perocchè ti vegziamo ignuda 
lacera : 2. ante Guitt. oz. Doglio , 2 ivi.iro di ciò , che 
n ©. V. 9. 77. 1. Gran parce di Gui cc. fegre- 
tne "ao per lettere , e 7mbafciate al Re Ruber- 
to . : Il. 298. Della Corap'gnía de Gumbacorti , 
che zez t & . come detto è , ne feguì 


&. Pure in proverb. Tu mi tocchi deve mi duole ; e vale Tr 

n? importa, e di cui ko pajhone . Ciriff. 
Caiv.1. 33 

Dolo. P. 
I. S4. 


Fir. dife.a7.64. Deliberò ec. trovatolo in 


ioio. 
E-o RI te, 
inn . Fr 
lolr anza' 
Def aa re. Dolerfî, Avere , o Sentir dolore . Lat. dolere , 
osi Hari . Gr. dragar AUTR Da . Dant. Inf. 27. La famma 
dael. aago fi parto . Vu. 5. Gio: Bat. Nondimeno gli rima- 
Ze un chiavello nel cuor del corpo , che non pafsò mai në 
dì , nè cotte, che non piarzeift , c doloraffe . E appref[fo- 
EF inianzichi. `l fcpolero ii richiudefit , i difcepoli fuoi do- 
loravance , -€ piagnevano . Cron. Morell. 351. E cantato , 
ovvero dalproto , che efo ebbe , ed e’ col becco fi morde- 


V. A. Dolore, Dolorazione . Lat. mæror . Gr. 
' 6.21. 11. Sc mi itai nafcoip , Morrò in 


va i pio È De 
DoLrog” a “o Add. dx Dolorare . Lat. aff:cius , marens . 
Gr. fa ~ æryrsusns. Bemb. rin. 78. Da quat porta del 


ciel a e> e poi Scenfelli a rallegrar un dolorato ? , 
D -LorfaToNE . Dolore, Pena, Pajjhone. Lat. delor , ægri- 
tudo , myror: Gr. amn . Mir. Mad. M. Levanuofì quella 
doiorazione , e forbendo le lagrime . _ 
DiLore. Lat. ddor , affliftatio , affliflio , agritudo , mæ- 
ror. Gr. &x30s , cùm , ATY . Varch. Lez. 492. Il dolore è 
un fentimento fpiacevole d` uno obbietto , che s' imprima 
Tubito , e con violenza , perciocchè non è proprio dolore , 
fe alcifho obbietto non viene di fuora fubitamente, e con 
‘violenza , e febbene fi chiama dolor corporale , devemo 
però intendere , che non fi può cagionare , fe il fenf@ iu- 
tcriore non concorre anch’ eg! coll’ efteriore ec. Il dolore 
ec. intellettuale non è altro .c. che un riitringimento del- 
I anima. per cagione d’ alrun male prefente , o molto v1- 
cino . PAT. 8r. Si puot? confiderare il dolore , in quanto 
è fenfibile , cioè nella @arte fenfitiva , che è un contrilta- 
mento afflittivo . Bo: -. Introd. 2. Siccome l citremità del- 
V ailegrezza il dolore occupa , così le miferie da fopravve- 
enente letizia fonofterminate . E zev. so. 18. Oltre al do- 
lore avuto delle di a premute dal più dell afino ,.futto di 
paura tremava . Dnt. Inf. 3. Per me fl va neli eterno do- 
lore. E 13. L’arpie pafcendo poi delle fue foglie Fanno 
colore, e al dolo, finettra . F Purg.6. Ahi ferva Italia, di 
dolore’ offello . F. arc. Sach. Se tu la perdefii., c venifictri 
meno, tu morrcitt a dolore , o impicchereititi per la gola. 
Fetr. canz. 4. 8. E ritornai nelle terrene membra , Credo , 
scr più dolore ivi ‘entivi. F jir. 7a. Io per me prego ıl 
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da lui le lazrıme contele . 
perch’ vlla menava tanto do 


i Non fien 
E domaniiolla , 


IT} A TOTDO: ITC a 
Par. Ejup. 
lorc- 

DoLtoriELrtco . Adl Che anporta dolore .- Lat. dolorzm 
ciens . Gr. dx5uranos . Reid. ejp. nat. 33. Mi parve allora , 
che in queiti due corpi, o Matteoli tulcati. rifedeffe , più 
che in veruna altra parte , la virtù dolor:tica della torpe- 
dine. È 

DILIROSAMENTE . Avverdb. Cor dalore, Corn afflizàne. 
Lat. f?- biliter , maffè . GP. xurHIsw: , BoineSec. BICC NOT. 
1o. Con quelie infieme dolorofamente cominciò a piagne- 
re. E mov. 83 8. Come Calandrino udi quello , dolorota- 
mente comincò a gridare, e a dirc . //org. 21t. 20. Pian- 
«ca la dama volorolamente . 

DorlnmrosEerTrTO. Dim. di Dolorofo . Lat. marfellis . Gr No- 
ICIS +" A . 

rer Kile, c Dappeco . Lat. iners , vilis . Gr. Seanrss , ma- 
ræ s. Becc. nov. 77- 42. E da che diavolo , ec. fe tu più, 
chi qua'urfue altra dolorofetta fante ? 

Dong” 25 SeIMAMENTE . Superl. di Dolorofamente . 
Lat. m iffimè . Gr? rumypátětæ . Zibald. Andr. Si lamentava 
dolorolitimmamente della fua manicra di trattare . 

Dotrnro.s.fssinmo. Stpeila di Dolorofo . Lat. /evifimus s 
rreijti;]:nas . Gr. Savofaros . Ambr. Furt. 5. 16. Oimè tu non 
fai eli aftunni miti, che in breve ora mi Tono fopraggiun- 
ti sraviflimi, e dolorolifflimi ? Zarch. Lez. 526. Si vede 
apertamente nella dolorofiflima canzone . 

SLRS. siul. icno di dolore , Dolerite , Che apporta 
elolore . Lat. tr.ytis , mæhus , ge:iebundus , funeftus , dolorenz 
ciens + Gr. meiro? , AA, 133435 . Bocc. Introd.s. Orribilmen- 
te cominciò i fuoi déloroti effetti , ed in miraccolofa ma- 
niera a dimottrare . E zcu. 1% 26. Dolorofo quanto mai 

- alcun altro ec. prefe la via per tornarfi all albergo. E zov. 
97. 4. ll padre di lei, e la madre , dolorofi di quelto ac- 
cidente , con conforti continui , e con medi& , e con_mc- 
dicine in ciò, che fi poteva , l atavano. Dant. ‘nf. 12. 
Quivi è Aleflandro, e Dionifio figro, Che fe Ciglia aver 
dolorofi anni. £ 31. Dopo la doloro!a rotta „y quando Car- 
lo Mazno perdè la fanta gelta. E 34. Lo  nperador del 
dolorolo regno . E Par. 17. Nel monte , e~ -lla valle do- 
lorofa . .AI. Aldobr. E poitone fopra ’1 dencre doi. rofo ( csvè: 
che duole ) 

6. I. Per Nialvagio , Peffimo. Lat. improbus , triftis , fu- 
neftus . Gr. wovnpis , papós . G.V. 10. 7. 11. I laidi peccati, 
chi li fegue contra Dio , hanno mali cominciamenti 
mali mezzi , e dolorofa fine . Petr. canz. 18. 3. Ahi do o- 
rofa forte, Lo itar mi itrusse , e ’l fuggir non m’ aita . 
Bocc nuv. 68. 22. Domine , fallo triito , ubbriaco dolorofo , 
che non fì vergogna . Franc. Sacch. nov. 74. S avvisòd, che 
meficr Bernabò aveva ciò fatto per la ftrutta, e dolorofa 
apparenza del fuo ambafciatore . 

$. II. Per I/venturato , Infelice. Lat. infelix , mifer . Gr. 
cIMIIs . Born. 64. 4. Avvenne , che il dolorofo marito 
fi venne accorgendo , ec. 

DoLoSsSaMENTE. Aivverdb. Con frode , Per inganno. Lat. 

glosè , fraudulenter . Gr. Sonefws . Cron. Iiorell. Il detto 
Giovanni dolofamente , e con inganno indufie il detto 
Pagolo a compromettere ec. 

LOSTTA\, DOLOSITA DE; € DOLOSITATE . 4Aftrat- 
Lo di Dclofo . Vit. SS. Pad. 2. 278. O altuto , e falfo nimi- 
co , la tua ec. dolofitade fia teco in perdizione . = 

DorLoso. Add. Frodolente, Cks ba , o fa inganno. Lat. do- 
lofus , fraudulentus. Gr. Sonepis. Cavale. Specch. cr. cap.16. Si 


reputano a grande dcefpetto elére tentati per parole,- 6 per- 


domande dolote ad inganno + 
DOLZE . Vv. DOLCE $$. XI. 
DOoOLZORE. V. A. Dolciwore , 


Dolcezza , Gioia, Contento . 
Lat? dulcedo , voluptas y fuavitas . Gr. iSovs . E/p. P. N. 
Noi fiamo sì inebriati , che tutti altri dolzori ci fono 
amari. Petr. Jon. 159. Acquetan cofe d’ ogni dolzor prive. 
Dant. Par. 30. Letizia, che trafcende ogni dolzore . E 
rim. 13. Altro fperando m’apporta dolzore. 

DoLzura . V. A. Dolcezza . Lat. dulcedo , jucunditas, Gr. 
rt-Lis . Fr. lac. T. 6. 5. 14. Ben vessics , ch’ ama il figlio 
Ii patre per natura , È matre con dolzura- "Tutto fuo cuor 
gli dcna. i 

DOMANDA .'Dimanda . Lat. interrogatio , petitio . Gr. 
îpasruois , Tyas . Bocc. nov. 13. 12. Al quale Aleffandro 
ogni fuo ftato liberamente aperfe , e foddisfece alla fua do- 
manda . Fir. Af. 72. Fu confentito alla fua domanda. Lab. 
40. Ma perciocchè io , poichè dalla voftra mortal vita 
sbandito fui, ho la mia ira in carità trafmutata , non fa- 
rà alla tua domanda negato il mio ciuto. » 

& Domanda è anche termine de legijt: 5 e vale il Piimo 
atto, che fi fa dall’ attore nelle liti. Pat. libellus , petitio . 
Gr. alruea . Curz. Mar. rim. Quì ftarommi , nè ognor da 
mi'le bande Vengon richieite , polizze , e domande. 

DoMAa NDAGIONE . P. A. Dimandazione . Lat. petitio , 
poffulatio . Gr. mcis . Albert. E dopo la domandagione 
giuftamente lo gaftiga . Daxr. Conv. 178. Difiano effere 
domandati, e anzi la domandagione compiuta male rifpon- 
dono . s3 EE - 

$. Domandagione per richiefa , Reguifizione . Stor. Pif. 
77. Li foldati, li quali eran: a domandagione del C. di 
micffer Filippo di Piltoia cc. 

Don a xDAME NTO . Dim damento . Lat.*petitio , fto- 
fistatio . Gr. aisozis + S. Ag C. D. In niuno luogo fuo. 

na 
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sa quì domanda.nento di perdonanza +. dove fon due cgni? Credi tu pur, ch 
DOMA NDANTE. Dinsndante . Lat. snterrogans y petens + Sc non gli canli , ci verrò domani . 


Gr. Tesseevoe . Boce. nov. 5. 8. Al Re domandante ba!ldanzo- Doman L'ALTRO, € DIMAN L’ LTRO. Mani z 


famente verfo lui rivolta rifpofe .. i che dinota il giorno , che fuccede al giorno di domani . Lat. 
DOMANDARE. Ricercar noia d' alcuna cofa da altrui cn pererndie . Gr. permdosoy . x 


parole , Interrogare . Lat. interrogare ropare . Gr. isesti , DOMARE. Far manfueto , 


fia così me? tto? 


e trattabile ; ed è pro 


murdara . Boc. nov. 35. ó. Sollecitamente 1 fratei doman- fire da cavalcare 4 da portar Joma, o da traino. . domare » 
dandone , ficcome colei, a cui la dimora lunga gravava, Gr. Seuzr . Cr. 9. 4. 1. Varro dice, che °l cav;'llg , che” fi 
avvenne un giorno , che domandandone elia molto in- 


doma , compiuti i tre anni diventa miglidre + E cap. 59-3- 
ftantemente , che l fino de’ fratelli lc diffe che vuol dir Comincianii* ( gli afin.) a domare, e ammaelttare , ec. 


quefto ? che ha tu a far di Lorenzo , Che tu ne domandi poichè faranno nel terzo anno pervenuti. E cap. 63.3. An- 


così fpeffo ? Se tu ne domanderai più, nol n faremo quei- cora fi debbono domare i bup» ne! temp «di tie.2f01.. 
la rifpolta, che ti fi conviene . Petr. canz.547. =. E poi $. I. E per fimulse. 


Rintuzzare , “C.tificare al: affetti , 
damando , or donde Sai tu "1 mio ftato ? Wniuliare , Ammanjare . Lat. domare , framgre , :ompefcere è 
6.1. Per Chiedere . Lat. petere , poftulare . Gr. Sei da 2 mollire . Gr. ovs iaew , CUVE pety . Yaf- 2 Voll: fare colle 
ulrdDos . Bocc. nov. 1. 15. Domandarono alcun fanto , € rane cc. acciocchè con cole vilifflime 1° domale l uma- 
favio uomo , che udiffe la confeffione d un Lombario . na ffiperbia. Lab. 155- La rabbiofa furia di la..irnale con- 
Petr. canz. 4. 2. Ver cui poco giammai mi valfè , o vale cupifcenza con la altinenzia mirabile dom: rono . € vinfe- 
Ingegno, o forza, o domandar perdono. Ovid. Rift. Im} er- ro , preltando maravigliofa pazienzia a! temporali av- 
ciocchè tu, la qual fe’ Dea , fcendetti del ciglo, c doman- verlità . Dant. Purg. 11. E s' i non follì impedito dal faf- 
Ri l uomo mortale ( cioè > richgedefti uomo mortale ) x fo, Che la cervice mia fuperba doma ec. E 13. Spirto » 
S. II. In proverb. Il domandare è fenno , e il ry agio è diis io, che per falir ti dome ec. Fammiti conto o, per 
cortesia ale dice proverbialm. aeaChi non rifpende alle doman- luogo, O per nome . Petr. cap. 3. Ora in atto fervil fe 
de , o rifponde fcortefemente . e: itela dama . 


DoMANDASSERA . Che anche fi for:v®è DOMANE DA $. II. Per Soggiogare . Lat. imperio fubjicere , fubjugare . 


SERA , DIMANI DA SERA . Domane snverfo la fera + Gr. úrorirTay , Urageaposv . G. F- 8. 64. 3. Per la cui forza 
Lat. cras vefperi . "Gr. adcsyv pis iomiépey . domarono quafi turta Campagna , e terra di Roma „ Petr. 
DOMANDATIVO . Interrogativo . Salvin. prof. Toft. 3. 191. canz. 41. 3. Un’ altra pruova Maravigliofa , e nuova Per 
Il punto patetico , o paflianato , che noi ammirativo ap- domar me convienti vincer pria . 
pelliamo , eziandio ne pullulò con linea retta fopra capo, Domarto. Add. da Domare . Lat. domins . Gr. SeSapoaopuit- 
e l interrogativo , o domandativo ec. * ys . G. V. 10. 144. 4. Non erano purgati i peccati, nè do- 
DOMANDATO . Add. da @omandare . Lat. interrogatus . mata la fuperbia, mè l’ufure. Amet. 8s. E quinci avuto à 
Gr. îp@0waySeis . Amm. ant.z. 3.4. Uno santo padre domanda- . configlio d' Apollo , feguio la non domata. siovenca® tra” 
to da un frate, che opere doveffe fare, rifpuofe così. Albert. monti Aonii. Dittam.3.20. Quelto è il paefe , dove pria ’ 
25. Lo bene io troppo domandato invilifce poi che è ri- cavallo Domato fu . . eh » 
cevo. Lab. 80. A cui la domandata ionna rifpuofe . DomaTORE. Che doma . Lat. domitor . Ovid. Pift -va*cac- 
Buon. Fier. 3. t. 1.. E’ fuol elfer vantaggio L’ afcoltar do- ciatore , e do ator di fieri cavalli . Cr. 9- 4. 3 4 dee 
mandato , Vie più che domandando Altri effer afcol- giammai ibd matore con lui gravemente adi” t 3707. 
tato . 4. 56. O domator de’ mali, ce parte `a A 
DOMANDAT RE. Verbal. mafe. Che domanda , Diman- vita, confolaMi di te Amet. 55. Ercole dor = us 
datore . °.. ro, s. Gr. Seopevos . D. Gio: Cell. lett. 2. Io mane fatiche fu innamora _. Franc. Sacch. j_ - -> Mici 
vidi a ` cato dinanzi alla chiefa della Badía uno offo di nimici franco domatore . E Op. div. 49. Voi fi ‘te aoit -caz 
c iena di ferpente sì grande, che, fe io non fono ingan- pitano, e domatore d'uno cavallo frenato. Taff. Ger. 20. 14- 
nato , pare di grandezza di un porco di cinquecento lib- O de’ nemici di Giesù flagello , Campo mio , domator 
, ma quefto abate il fece fotterrare pe’ molti doman- i 


4 dell’ Oriente, Ecco l' ultimo giorno . Bera. Orl. 2. 19. 6. 
a ri. ZBocc. vit. Dant. 235. Concorrendo adunque 1 due Dove fe’ tu Orlando, e Brandimarte , E voi di fimil. be+e 
voleri ad uno medefimo fine, e del domandato , e del do- {tie domatori ? A 
mandatore . Fzloc. 1.37. Ne bifogni foccorreva , e foccorre DOMATRIARE , V.A. Decretare . Lat. decernere, ecreta fa- 
i divoti domandatori . Mor. S. Greg. Concioffiacofachè em cere . Gr. Soyparičeav . G. V. 11. 19.4. Anche fe alcune a 
non deono eflere appellati domandatori di giuitizia . S. Grs- 


~ 1 ; ; ì n tre cofe fermonando , difputando , domatriando . ac- 
foft. Ricordati delle fentenzie di Criito nel Vangelio, e sì {trando , ovvero per alcuno altro modo dicem o ec. 
troverrai , che i perfeveranti , e importuni domandatori DOMATRICE . Verbal. femm. Che doma . Lat. amitrex . Gr. 
non caccia . -— ý Saud soæ. Declan. Quintil. La lulluria pres `çga | C- da- 
DOMANDATRICE. Femm. di Domandatore . Lat. poftula- matrice di tutti gli animali . 


srix . Gr. i) amog . Dant. vit. nuov. 22. Intra quefte due DOMATTINA. D&mnane inverfo la mattina } Lat Fe 
parti ha una’ particella , ch’ è quafi domandatrice d’ aino 


; t ze +. Gr. ade poi . Bocc. g. 1. f. 1. Acci ccrhè ` cil y 
alla parte dinanzi , e alla k PRS SR che la Reina nuova dilibererà effer per dd a ppor- 
OMANDAZIONE. Dimandazione . Lat. petitio , poftula- ~N tuno , fi poffa preparare . Nov. ant. 65. © 1 ìi\ven- 
tio . Gr. dmo © __ . . ° diamo domattina, ed avereni tec ianc. l'art. 
OMANDITA . Dimandita . Lat. petitio ..Cir. ams . E/p. 


; 2 i lett.r4. Parto domattina per Loreto con difpolzione da ror- 
Salm. Entri la mia domandita nel cofpetto tuo , e fecon- nare fra venti giorni . 

do "1 tuo parlare libera mę, _ ec. imprima diffe , che la DOMENEDDIO . Dio. Lat. Deus . Gr. Sss. Bocc. no . 5 
fua addomandita © approffimaffe nel cofpetto di Dio . Xit. g. Parendole , che fecondo il fuo dififlero Dome» dig 
Plut. Come Aleffandrosricè&vette gli Ambafciadori del Re i 


53 ii P avelle tempo mandato oppertuno a poter la f% inten- 
di Perfia , e delle domandixn , ch’ e’ facea loro . Cavale. zione dimollrare . Albert. 4. Onde Domenedgio o “grefe 
Frutt. ling. Orazione viene a cire domandita d'alcun bene per la mano , e levollo alto , e diffe : uomo gi poca fe- 
o da Dio , o dagli angioli, o agli santi . E altrove - On- de , perchè dubitafti ? Nov. ant. 78. 4. Mellere , io aveva 
de perciò quefto appetito , e queta domandita riprende il allora mangiato , diedila a un povero giullare; che mi di- 
Salmifta ,, quando dice . Mor. S. Greg. Dopo la dimanda cea måle , perchè io vi chiamava mio Domeneddio . A 
de flagelli , è efaminato per domandita di parole . . Aldobr. P.N. 1. Domenegddio per fua grande ifanza tutto 
Don arno. V. A. Dimando . Lat. petitto, snterrogatio , po- il mondo ftabilfo . Vit. S. Margh.r Compiuti : do | i an- 
fiulatio . Saluft. Iug. R. Non ti partirai fenza °l tuo do- i i 


ni, e quefta maggiormente fi cominciò a dilettàfi in Do- 
mando .* > 


x ni meneddio ®. i 
DoMANE. Dim » . Lat. cras . Gr. adesso» . Bocc.Tatrod.39. DOMENICA . Giorno dedicato a Dio pre ffo î Cri iani, e 
Faccendoci feguitare oggi in quelto luogo , e domane in principio della fettimana . Lat. dies folis , dies dominicus- Gr. 
lo . E g. 2. f. 2. Domane è venerdì , ed il fezugnte dì xugsezi . Bocc. nov. 15. 2. Dove giunto una domenica fera 
sabato . Stor. Pift. 15. La domane per temso ec. fu den- in ful vefpro ec. la feguente mattina fu in ful mercato . 
tro alla porta di Firenze . — Ditam. s. 12. E come la domenica fi onora . Maeftruzz. 
$. I. Per Lo principio del grorno . Lat. mane , tempus ma- 2.17. Il dì della domenica fi mette tra le fomme,, «€ pre- 
rutinum . Gr. fas. Dant. Conv. 147. Guai a te terra , il cipue folennitadi . Coll. SS. Pad. Dovendo andare il saba-. 
cui Re*è fanciullo , e li cui Principi la domane mangiano . to, o la domenica aila chiefa , non sS angofciava . Serd- 
$. II. Andare , o Mandare , ec. d oggi in domane , rnt- fior. 2. 76. Guardano religi amente l'altre fefte del Signo- 
niera proverb. che vale Andare in lungo , Tenere a bada . Lat. re , de’ santi, e principalme e l'ottava di Pafqua , che 
pendere ex craffino ynnimi expettatione pendere, detinere . Gr. no? chiamiamo domenica in bis . Ciriff. Calu. I. 20. 
spiata: EX TE ALLOY y e. M. V. 1. 55. E ftando d'oggi in Mia che dich’ io ? tutti alla fraf vanno becchi la do- 
porno a fpceranza daell* aiuto degli Italiani, il conte fi ‘ menica d’ ulivo, E tutto a un { pofito al fin torna, 
trov inps anato = _ i A i Ch’ ognun ha il fuo impiccato , e |} fue corna. 
$. - In proverb. Cavami T oggi, e mcettimè sn domdhi , $. Aver la Pafgua in Domenica. v PASQUA $. III. 
vale Non voler prevedere , nè Penfare a_ quello , che poteffe bi- DoMENICALE. Add. Del Signore. L .Derilis . Gr. Sesma- 
Sognare perl avvenire . Lat. quid fit futurum cras fuge guas- axós . Com. Inf.32. e- altre due rompoho la domenical fi- 
rere , Oraz. Gr. œ idw pi) Córa . Dep. Decam. 83. Dipoi danza , cioè quella , che ’1 Signore hae, nel fuddito . 
ci fonc 1 proverbj , che harmo quafi autorità di giudice , 


non che forza di teftimonio : muovi lite, acconcio non S. L’ ufiamo anche per agg. d Abito da $, di delle fefe 07> 


R r i c r > ce in proverb. Chi porta fempre il domenica'e O egli è ricco, o 

Pur pa Reti ‘ ratti amico : cavami d' ogs1, cali ffa_ male. Fir. Trin.4.7. Non maravi 3lia , che il Golpe 
CV Mai do ioni scalo PF NOS AIRE -L aveva 1 panni , domenicali ©- Lajt. Sibirill. tg. 4- Ora andian- 

ele hozli hal e UET P 8 AE 1 at. cras ne a cafa , ch’ io fpogli la vefta domenicale . 

E 9 Mose nibil 3 arr. A alm. 2. 59. Voler ch'i entri DOMENTRE F. A. Mentre s In mentre . VVMENTRE S.III. 


Dome 


ti falla: batti il villano, e 


DOM 


Domu ESEPICAMRHENTAN. Avverb. Dimefticanisnte s Lat. f- 


DIME STI CASE -Dimeflicare . 
ci > 


DOMESTICHEZZA . 


dI 


nrslrarit:r , amicò . Graoindaos . Circ. Gell. 113. Sapendo, 
che v inn obbligate folamente voi ec. a ancora tutti 
ue animali, di chi v-' vi fervite, e che vivon domce- 
icanfente con voi. E 6. 155. Ī quali nof fapendo quel 
che fi fac . no . latciandofi cibare d: voi domellicam?nte, 
con le vane lufinghe voftre perdono cc. a un tratto ec. 
uel'a gagliarlezza del corpo, che fi conviene alia fpecie 
Oro a 
OMESTICAMENTO . Dinieficamento . Lat. cicayatio + 

P. Hsapims . - 
Lat. cicurare , mar(itefa- 
Cr. nSacod'av . 
A Din::ft:ichezza . Lat. familiaritas , 
confuetu o . Vir. ade . Semb. fior. 11. 150. uafi da 
tutt, ec. (aa, maracigliofa domeltichezza fi lafcid il piè 
bafciare . da ? 
IMESTICAISSIMO»şy Superl. di Domeffico. Lat. intinus, 
femiltariffinius . Gr. oixesdareros . 
MESTICO . Ada. Dimeftico . Lat. familiaris , neceffa- 
rius + Gr. cixdos: Galat. 10. Avutone configlio con alcuno 
de’ fuoi più domeftichi°, propofero , che folle di farne av- 
veduto il conte. 

$- I. Per Particolare . Lat. peculiaris, fpecialis . Gr. iTuos. 
Tiaeftruzz. 1. 43. Ma quefto facevano , perchè il nome di 
Crilto diventafie più amabile , e non fanza domeltico 
configlio, dello fpirito . E =. 29. gs. Sanfone fu ifcufato , e 
sli altri santi per domeltico configlio dello Spirito Santo . 
-Go Lia Domefiito per Nativo , Patrio , Contrario di Stra- 
atero . Lat. patris . Stor. Eur. 1. 1. Preponendo i paefi ftra- 
nı a dometftici . 

> IIL _Agsiuato pur di Uomo, vale Bevigno, Trattabile , 

Alla Tano . Lat. bumanus , comis , facilis . Gr. xpurós . 
Pureevdpidros . Galat. 2t. Non fi vuole efiere nè ruftico, nè 


cere , cicur rell 


»itrano , ma piacevole , -e domeftico . 


$. IV. Aggiunto di Febbre , vale Confueta , e Frequente . 
Petr. fo__ 254. Qual ha già i nervi, c i polfi , e i penficer 
cgr , 1 lo mellicî febbre affalir deve . E s 

S. INir'ggiuno. «a -Bifogna , Cura , ec. val Cafalingo , Di 
aaja. La: Romn -lizis . Gr. oixdos., Bocc, nov. 65.2. Eile itan- 
no tut.a/la íestimana rinchiufe , e attendono alle bifogne 
familiari ye domeftiche. 


DOMEVOLE . Add. Domabile, Atto a ffer domato , Docile. 


Lat. domabrlis , docilis . Gr. Sapasds , Lru?sis . But. Inf. x. 
Significando ec. per la dolce ftagione, che è la primavera, 
la fua giovinezza , la guale era domevole, paffata la sfre- 
natezza dell’ adolefcenza. 

O Mu-CILIO. Ricetto , Albergo. Lat. domicilium. Gr. oizy- 
Toy . Liv. dec. 7. Efer quella piuttofto domicilio di fug- 
gétivo . che d’oitte. Segr. Fior. nov. qual città innanzi a 
turte l’ aitte elele per fuo domicilio . ZHellinc. fon. 185. O 
fortunato , e fanto domicilio , Ove Efculapio 1 fuoi frutti 
matura .; POLSI 

IMINA xx E^. Che domina . Lat. dominans . vr. Sùre- 
Laren: PS dift, Arn. 55. Delizie in vero fulle porte della 
tale re dioi iante invidiabili da ogni monarca . 
MIN n E si/moreggiare . Lat. dominari . Gr. uvessszs . 
Civate. Fissa, lug. 16. Dominare , cicè fignoreggiare , fi è 
poled re , € ressere altri fotte fua iurifdizion® _, € figno- 
“ia. £ F. 7. 83. 1. Aveano ‘grandiffime rendite in proprio, 
2 per lo comune , e quafi dominavano it mare con loro 
legni . E 10. 201. 2. Tutto ciò fu fatto ad arte, e fimula- 


trame: `e per fare la detta fortezza, per meglio dominare i - 


Bolosni.F. . 

3-.'omizare_, dicefî anche per Effere a cavaliere , Soprafta- 
re, come ; Il fal monte domina la città. Lat. imminere . Gr. 
du ixesdae, | 


Donmivarto, LV. A. Suf. Dominazione . Lat. dominatio . 


Fr. lac. T. 7. 9. 17. Pofliede il 
nato. 


trono , € tutto il domi- 


DÖMINATOKRE . Che domina , Signore . Lat. dominator , 


‘fmperator . r. aÙrozpeérap . Fr. Gicrd. Pred. R. Conforme 


coitumavano gli antichi dominatori dell’ Affrica . + 


DosM:NAZIONE. Sigrorfa , Dominio. Lat. dominatio, do- 


minium . Gr. Svvaseia . G. F. 10, 85. 2. E °l duca ne volea, 
e avea la signorfa , e dominazione libera della detta città 
di Piftoia . E cap. 125. 2. Rimanendo la dominazione della 
tyrra a’ detti signori. a A 
$: I. Per Titolo d onore . Cr. lett. dedic. E fe il libro ål- 
la voftra*dominazione piacerà , mi ftimo , che infieme 
sen E degnerete eziandio me accettare . 
$. II. Per Uno degli ordini angsglici del Paradifo . Lat. do- 
minatio. Gr. xvosdris . Dant. Fur. 28. In effa gerarchfa fon 
ie tre dee, Prima dominazi4ni , e poi virtudi ec. Com. Inf. 
7. Sono *+quetti detti ordini , il primo angeli , il fecondo 
arcangeli , il terzo tron?, il quarto dominazioni . Cavale. 
Frutt, ling. 16. Domiuazioni fono anco maggiori, che li 
principati ; però effer principe viene a dire ellere primo 
fra molti ; ma dUiniuare , cioè fignoreggiare , fi è polfede- 
Te, e reggere altri iotto fua iurifdizione , e fignoria . Legg. 
S. Gio: Bat. S. B. Ebbe ufficio delle dorhinazioni ; ciò fono 
fpiriti , li quali ci ammaeftrano , come dovemo fignoreg- 


giare li noftri fudditi. 


DOMINE. V. L. Signore . Bocc. nov. 76. 4. E pofcia ce lo 


goderemo quì infisme col domine ( cioè: col prete ) E nov. 
87. 8. Nè potè ella , poichè veduto Il’ ebbe , a pena dire: 
‘domine , aiutami. 

Tom. II. 


Dominio . Signoria , Giurifdizione , Proprietà 


D O M Y45 


C. IT. Talora è partico lla imprecativa . Boce. now. 11... Si- 
biramente cominciò a ridere , e a dire : domine fallo tri 
ito . Lab. 202. Domine dagli il mal anno. 

$. II. E congiunta colla CHE , è particella gavrritiva 
D anehè tue re fermi , Dontinchè tu vogli far la ral 
R e E A 

è. III. E talora è particella interrogativa . Lat. berele, me- 
diusfidius . Gr. sipdxxes . Sen. ben. arch. s. 6. E che domin 
Poteva egli ricever tanto , quanto dava , moitrandogli un 
momo , che fapeva che cofa folle vivere, che morire? Fin. 
Tuc. 2. 1. E che €Omin di paefe non abbiam noi. oramai 
rivoltato 2 : 

S.IV. E colia se,è particella dubitativa. Lat. num, utrum. 
Tac. Dav. ann. 3. Jo. Domin fe i padri citeranno Sacrovi- 
ro a comparire per quefto cafo di ftato ? 

$. V. E anche fi adopera in forza di particella ammirativa. 
Fir. Trn. 2. 6. Ah domin, che il fratello non gnene avef- 
ie dafto una parola! - 


DOMNMENEDDIO  . Lo Nello, che Domeneddio Stor. S. Fu- 


Stich. 278. E fatto queflto , sì entrò lo’mperadore nel tem- 
pio , e adorava gl’ Idoli , li quali erano loro Domineddii, 
e ofterfero loro facrificio. 

. Lat. impr- 
Che egli s'a- 


rium, dominium. Gr. xpéros. G. I”. 10. 70. 5. L 
"1 temporale domi- 


vea voluto appropriare lo fpirituale , e 
nio di configlio di Iacob. Cavale. med. cnor, Egli ci ha ri- 
comperati , e così come a lui pertiene la signoria, e "l 
dominio , così fua è la vendetta . Maeffruzz. 1. 66. Men- 
meche il matrimonio dura , il deminio della dota è del- 

uomo . 

$. I poeti a cagion della rima in vece di Dominio , feri fe- 
vo talora Domino . Pecor. g. 12. ball. Che fempre gli fi mo- 
ftra graziofa Avendo il core, e l’alma in fuo domino . 
N'org. 24. 140. Tu non avevi quefto paladino Quando i 
giganti fer l ultime prove , Che non temeva lo fcettro 
e'l domino. Red. Ditir. 29. Nel bel giardino Ne bafiz af 
Guakonda inabiffato, Dove. tiene il Riccardi alto domino. 
v. le note. 


Domito. F.L. Add. Domato . Lat. domitus. Gi. Sifauac- 


Hirs . Petr. cap. s. Domita l’ alterezza degli de: , 


: tr. i E degli 
uomini vidi al mondo divi. 


DoMmrxMASscHINO. Add. Di dommafco . Cron. Mardi! 359. 


Nandovvi il comune otto ambafciadori , veftiti di dra 
po dommafchino bianco . Lor. Med. Nenc. 8. Ell' ha la 
SOIA pur di dommafchino , E la ga ‘a di colore ac- 
celo. 3 

§. I. Per metaf. Buon. Fier. 3. 2. 18. E fcoccolar® 
a a ifonne , E difcordanze accoppiar domma- 
chine. : 

$. II. Dommafchina , aggiunto di rofa bianca . Lat. rofa 
damafcena . Gr. piSoy $ RILATKHYÒY è 


Dommasco , e DAMMASCO . Sorta di dr pfo fatto a 


fiore. Lat. piétrvat::s pannus. Varch. flor. 9. 265- l qual luc- 
co 1 più nobili , e i più ricchi portano ancora il verno , 
ma o federato di pelli , o foppannato di velluto , o tal- 
vol: di dommafco . Fir. Af: so. Le cui cortine parte eran 
d. broccato , e di velluto , alcune altre di teletta d’ oro , 
c di finiffimi rali, e dommafchi. E 306. Una coltre di te- 
legta d’oro , e di dommafco incarnato. Bellinc. fon. 263. E 
S'io fufff di fuor ,Qqual dentro bello, .Parreti un lavorio fat- 
to a dammafco . Malm. 11. 48. Tira in un tempo f}eflo a 
un hell’ imbufto , E paffàgli un_ veltito di dominafco E 
quei gli duol , che ’l rinnovò qfiell’ anno . 
O MO . Add. Domato . Lat. domitis . Gr. SeSapzeopzivos. © 
9. I. Per deo pica . Mor”. 143. 48. Quivi è il falcon 
falvatico , e quel domo , E l> un par, ch'i colombi mol- 
to opprima . i . . - 
§. II. Figuratam. diconfi> Dòmi que Panni , e fimili , che 
fono alquanto confumati . 


Don . Vv. DONDE $Ñ. II. None 3 3 
DonADELLO . Nome d’ un picciolo libretto, prima ingrodu- 


zione della gramatica Latina , diminuito dal nome del! auto- 
re , col quale egli è pubblicato . Quad. Cont. E de- dare dì 
14. Dicembre 308. ebbene faldi 40. Bindo fuo nipote per 
un Donadello , e per lo vanto . Croz. Morell. 334. Da fe 
fteffo in età d’ anni quattro volle ire a bottega , in mcs. 
fei feppée il Saltsro , in'otto il Donadello . Franc. Sacch. 
rim. 46. E tal fi vuol moftrare Ifaia , Elifeo , e Daniello, 
Che legger non fapria il Donadello . 


DOoONAGIONE . Donazione . Lat. donatio . Gr. Sped. Rim: 


ant. Dant. Maian. 141. Mi fe d' una ghirlanda donagione 
Verde , e fronzuta con bella accoglienza . E Cion. Ball. 
1.42. Se donna fecetene donagione [Ji verde cofa bella ,che 
t agenza. 


DONAMENTO . Dono . Lat. donum , munus , donatio. Gr. 


Sap , Sepe . Saluft. Iug. R. Coloro,ai quali poco innanzi 
avea ripieno di donamenti. Maeftfruzz. 1. 66. a negli al- 
tri cafi ritorna ha dota alla donna , e "1 donamento per le 
nozze all’ uomo . Vit. SS. Pace. Venne al moniltero colla 
moglie , e co’ figliuoli per ringraziare Ilarione , e fargli 
alcuni donamenti . Fr. Zac. T."2. 22. 19. Come ti fenti in 


camera , Sii largo in donamentgo . 


DONARE. Dare iz dono . Lat. donare , larziri . Gr. Sepi- 


Jat + Bocc. nov. 1. 10. Io inte do di farti avere il favore 
della corte , e di domarti que:'a parte di ciò , che tu ri- 
fcuoterai , che convenevol fia © E zou. or. 3. .Perciocti.A a 
lui , che da quello , ch’ ca s fi tencva , niente era 
ona- 


donato. F cniz. 1. ag. Tutta im: dono a tua furta TIRI tet 
do Al viver de! pacie . Dant. Par. 9. Che donera guri 
svete corte Per moitrarfi di parte ; e cotali doni Confor- 
mi ticno. Otvrt. Pill. Che leggicrmente non donino 1il lo- 

amiore . 
WE, I. In vece di Dare . Lat. tradire dare . Gr. eyx- 
Čar, exs irar. Boce. ncu. 3.6. Ed oltre a CIÒ ali donò gran- 
ditimi doni . E zov. 18. 29. E fe voi non 1 avete , noi 
ve ne vogliamo donare uno ( E pid Dolte in detta novella ) 
"T Ninf. Fief.84. Dtana ec. Morte ti done”ebbe, come fpef- 
fe Volte, ell’ ha fatto a chi vuol fa o male. M. Aldobr. 
P.N.7. Degli altri frutti mangia l’uomo: bene alcuna vol- 
ta, più per malattia rimuovere , che per nodrimento do- 
nate. Ovid. Pif. La buona fperanza ti doni forze . E al- 
rr ET Allora o il mio ardire mi donerà falute, o mor- 
te farà fine del follecito amore , Filoc. 5. 40. Solo 137 quce- 
‘to m è benigna la fortuna, e in quefto la ringrazà?, che 
<ì incerta fepoitura mi Yonerà . Mor. S. Greg. Z. 12. Non 
folo fono al- fervigio di Dio gli Angeli celeri per donare 
aiuto, ma ancora i maligni per provarne , Ar. Fur. 34. 16. 
"Talchè fpontaneamente fe penfiero Di volere il fuo amor 
tutto donarme . 

. TI. E mutr. paff- Amet, 16. Cercano le fsefche ombre, 
e quivi prefi cibi, 2 varj diletti fi dona ciafcuno. 


DonaRE . NOme . Dono, Donamento . Lat. munus , donum. 


Gr. Sopor , Tepnize - Nov. ant. pr. 2. Facciamo quì memo- 
ria d'alquanri fiori di parlare ec. di belli donari, e di bel- 
li amori, fccondochè per lo tempo paffato hanno fatto giù 
molti » - = 
DoyaATIVvO . Dono . Lat. largitio , donum . Gr. Spar , d3- 
gis . Stor. Eur. s. too. Gli Ungheri affuefarti a quel donatı- 
vo. che e foleano trarne ogni anno ec. fe ne vennero al- 
la Saffonia . Tac. Dav. fior. 1. 244. Così fecco, e fenza pro- 
metter donativo parlò .xE 246. Oni volta che Otone con- 
vitava Galba , alla coorte fua dî guardia dava fiorini duc, 
«t"inezzo d’ oro per uno, come per beveraggio , il quale 
quali pubblico donativo accrefceva Otone con maggior 
mancia in fegreto. Caf. lett. 58. Nè fa a propofito alcuno, 
ch’ io m intrighi in quefto donativo. 

$. Donat'gn fi ufa ambe comunemente per Quell' offerta de 
danari , che fanno talvolta i fudditi al loro Principe. Lat. 
frena. Gr. emvorLis . 


Don af. Add. da Donare. G. V. 12. 43. tit. Come il popo- 


lo di Firenze tolfe ec. certe poffeffioni , e beni donati lo- 
to per lo comun E appreffo: Ma meglio era non dare il 
dono , che la coà donata villanamente ritorre contro a 
ragione . i : 

. Per Dato |: Buon. Fier. 2. 3. 2. Agli ftudj donato , e 
quivi intefo L'altro fuor d ogni modo. 


DONATORE. Verbal. mafe. Che dona . Lat. lLirgitor , dona- 


‘tor. Gr. Sorsip. Bocc.nov. 16.38. Alla quale ( feffa ) cc. vol- 
le Domeneddio abbondantiffimo donatore , ec. fopraggiu- 
gnere le liete novelle della vita , e del buono ftato d' Ar- 
righetto Capece . G. V. 8. 35. 4- Vertudiofo fu molto ec. 
cortefifimo , e largo donatore . `~ 

$. Per Datore . Lat. dator . Gr. Sorip . Mor., S. Greg. 
o. 17. Colui , il quale noi fentiamo alla fine così afpro 
dora di pena , è ftato prima teftimonio della noitra 
colpa. z s. 
DONATRICE . Femm. di Donatore . Lat don.ttrix . Gr. 
Sérepa . Bocc. nov. 49. 2. Apprendiate d` elfer voi medefi- 
me , dove fi conviene , donatrici de’ voltri guiderdoni . 
Lab. 220. Dove teforiera ater mi credea , donatrice , fcia- 
lac.juatrice , e guaftatrice-avea. 
DoNATURA . Z. A. Dornanr.rro . Lat. donatio . Gr. Seiprua, 
Guits. lett. La donatura di quei terreni fatta da’ voftri an- 
tenati. i 
DONAZIONE. Il donare. Lat. di Fatio.Gr. Sicis. Agn. Pand. 
Sanno niuna donazione elfer liberalità , fu il bifogno non 
la richiede . 
Donne . Avverd. locale . Onde, Di qual luogo . Lat. unde. 

Gr. m69<w, Uw . Boc. Introd. 34- Con una vifta orribile , 
non fo donde in loro nuovamente venuta , fpaventarmi . 
E nov. 13. 12. Cominciò piacevolmente a ragionare, e do- 
mandar chi folle , donde veniffe , e dove andafle . Petr. 
esnz. 47-2. In atto, ed in parole la ringrazio, Umjlemen- 
te, e poi domando : or donde Sai tu il mio ftato? E fon. 
3. Quand’ ecco i tuoi miniltri, io non fo donde. 

$. I. 172 fignific. di Di che . Lat. quamobrem , quare . Gr. 

quj «Nov. ant. $9. 1. Quafi in fua giovanezza fi par- 
tì dal padre , c dalla madre, ec. donde il padre, e la ma- 
dre ftettono gran tempo , che non ne feppono alcuna -no- 
vella. Pal-79. Nafce hell’ anima una fidanza, per la qua- 
le _certamente ‘pera dopo. il pianto , c il dolore ricever 
milericordia , e perdonanza , donde l’anima fe ne diletta, 
e pafce . Petr. canz. 48. 5. Oimè ! perchè sì rado Mi date 
quel , dond io non fon mai fazio? Dant. Purg. 9. Non rug- 
giò «i, nl fi moiîtrò sì acra Tarpea , come tolto le .u °l 
buono Metello, donde poi rima le macra. 

$. I1. Iyi antichi difero ganche , Don , accorciandolo ca- 
“è per cagirin del verfo . Rim. ant. Dant. Maian. 78. Ed eo 
dda moro x € dimandaye Non ofo ciò, don più fon 
DoxbECcHE . Peffo avverbitilm. vale Di qualunque luogo . 
Lat, 1° deceumgue . Gr. Tower . Lab. Rs. Se io celar tel 
VI’ 11, 10 non porre! , cì 1 pare , che tu il vero fenta 
de tatti nuci , dondechè tu ine "abbi. 


DoxsDoLonNE . Che fi dondola , in fenfo del 


DON 


DOXNDOLARS - Mandare in quà , e » lè una ofaa pefr . 


Lat. «fi riiare*. Franc. Sacch. nov. 6. i ola a un fiyo fami- 
glio, she dondolaife la gabbia, € ientegimeno,ia ftenef- 
fe. Burceh. 1. 36. Di poco s$ ergn chiufe le lumache Per 
veggogna , che® vidono al Poiciaio Dondolare il bactazlio 
fenz» brache. _- _ = a 
S..I. In Signife. neutr. paf. vale Muoverfî in quà , e ‘n lù 


ciondolando . Bronz. rim. burl. 48. E ftando tutto rP arno & 


dondolarfi , Sempre ci gridi , e dica vilhanía . l 

$. II. Per Cornfumare il tempo fenza far nulla . Lat. otia- 
ri > defidere . Gr. føyer . Lor. Med. canz. 68. Poi conchiu- 
de pure affatto Senza troppo dondolare . Ger. Carr. 4S- 
Salvothè fe ci arriva nelle mane Qualche pai naccio ftrano, 
Allor più volentier ci dondoliano. i Ken e 

$. TET: Dondolar la Mattea » arch. Etol. 94. D’ uio , che 
favella favella , e favellando favellan © con > gni ciftuti 
dis parole, aggira se, c altrui, fenza v 1 € a, capo di con- 
ciulione nefiuna , fi dice: e mena, il caj..pèr Laia , € tal- 
volta : e’ dondola la Mattea . 7 
T? peTkæpav . Lor. M Nene. 23. Se tu 
voletti per portare collo Un co!larin i que’ bottoncin 
rolh Con un dondol nel mezzo , arrecherollo . Sagg. nat. 
e/p.18.Noi abbiamo giudicato , che quelto più giufto iftru- 
mento poffa effere il pendolo , o dondolo , che dir voglia- 
mo . Lafe. Sibill. 1. 3. Doh baftardaccio , il cafo tuo nel- 
la fine farà un dondolo ( cioè > farai impiccato ) _ 

$. bondolo per Baia ; onde Volere il dondolo , vale lo felo, 
che Volere la baia . Lat. ludos facere. Gr. ivrpupav . Fir. Trin. ` 
prol. E’ fognerebbono il dì ogni dondolo , per farvelo poi 
la AREE Hu Grana. B. gA” ho panra , Che tu nen «Vo. 
slia il dondolo del fatto io. Ambr. Fiot. 3. 2. Scepapre 
vuole il dondolo de’ fatti nottri dekaro PARTI o” 
che impari a voler dondolo De’ fatti noftri . E s: 1. Tu 
vo’ il dondolo De’ fatti mici ch Menica ? > i 

IT. Buc»:. 


Ponti un po mente , ponri, donfio .e.E 4. 
o, rm Per 


Donpotro . La sof » che fi dondola , Prizdolo . Lat. res pen- 


dula , ofcilluni . 


Fier. 3. 2. Is. È ; 
3. 7- Ch’, augei ramingni han prefa paglia n 
nuova altra paltura 1 dondoloni. O SR m 

$. A Domdoloni , pofo avverdialin. A man cfa, bip e cofe s 
che fi dondolano . Ciriff. Calu. 4. 130. Vedcanti le 18r: poppe 
a dondoloni Ufcir dal fen , che parean vestri vani... 


DONDUNQUE . V. A, Avverb. Dondechè , Di qualunque IHo- 


go . Lat. undecumque . Gr.wuvanzider . Guid. G. Ed cgli for- 
nendoli dondunque poteo , tanivito venne. 


Donna . Nome ginerico della femmina della [pezie umgna . 


Lat. mulier . Gr. yuvi) . Bocce. pr. 2. Curto non per crudeltà 
della donna amata , ma per fopeurchio fuoco . Perr. Jen. 3. 
uand’ io fui prefo, e non mene guardai, Ci? i bti vo- 
ftri occhi , donna , mi legaro . E carz.. 11, 6. Di, co.ior 
piagne quella gentil donna , Che t'ha chia a: O . L'aar. 
Purz. 1. Ma fe. donna del ciel ti muove , € rëgae , Come 
tu di’. E 9. Venne una donna, c diffe ig. fon. Lucia . 
Cavalc. Frute. line. Ricorditi, © uomo , «he Primo uomo 
per donna fu del paradito cacciato . Bern. Orl. 3. 7. ‘2232 - “è 
vi* dovete maraviglia fare , Se il povero Ruasier f. colo 
al punto , Che ’l pazzo , € °l favio è dah «o cegiunto . 
$. I. Donna per Moglie ; mantera anche de’ =~xig,- lat. 
uxor , mulia . Gr. qui . Bocc. nov. to. 29. Allori di'.7 Sur- 
rado alla fua donna : e a te ce ne parrebbe , donuna , fe 
io così fatto genero ti donali ? M. V. 9. 107. L'ainri era 
donna del Re di Navarra, Ja terza, norme Elitabett , era 
-la donna del Re di Francia . Segr. Fror? Cliz. 1. 3g Vera- 
mente io non aveva il capo a tor-donna , ma chè ru”, 
c madonna volete , io vogli i - 
4. II. Donna per Signora, 0 Padrona . Lar 'Fomina . Varch. 
Lez. 514. Donna propiamente fignifica. nella noitra lingua 
quela » che nella Latina ( onde è derivato .per la fisura 
incope ) fignifica domina , cioè fignora , c patrona . Franc. 
Sacch. rim. 24. Non creder , donna , che nefiuna fia Don- 
na di me, fe non tu y donna mia. E ncu. 34. Se per que- 
fta mia venuta quì io avefli peggiorata la tuascondizione, 
che mi direlti tu ? Io ti trovai , che cocevj per altrui in 
forma di fante, ed io t'ho trattata come donna ® Bore. 207. 
20.18. Io t'avrò fempre cara, e fempre, ancorachè io non 
volefli , farai donna della mia cafa . E nov. 98.31. Io dird, 
ch’ io fia di città donna di tutto I mondo . E #0v.100. 27. 
Lo fi fece lietamente contro dicendo: ben venga la mia 
donna . Lab.124. E farei itata donna, e madonna d` ogni 
lor cofa . Filoftr. Cke più , donna Caffandra, cRiederete |, 
In donna-omai ? Petr. Jon. 169. Nè ’1 conoico in vila Di 
quella dolce mia nemica e donna . Dant. Purg. 6.:E quì 
provveggia , Mentr è di © t, la donna di Brabante . E 
afspreffo : Non donna di prov cie , ma bordello . Guid. G. 
Onde io giudicaí , che clla foi donna del detyr pomo . 
G. V. 4. 17. 1. Regnava in Tofca a, e in Lombardía , c 
quafi di tutto fu donna . Cecch.don- 2.2. Forfechè Tu non 
mi toi l orecchie a tutte l'ore, Ch’ i’ faccia teltamento, e 
ch’ io ti lafci Donna, e madonna d’ ogm? cofa? Malm. 1. 
65. Il Re di quefto regno giunto a morte , La mia cugi- 
na quì, che fu fua donna , Non avendo fanciulli , o altri 
in corte Propinqui più , laftiò donna, e madonna. 
$. III. Per Madre , e talora per Governatrice , e Maeflra , 
alla maniera Francefe . Bocc. nov. 38. 4. La donna del fan- 
ciullo di ciò avvedutafi molte volte nef gli diffe male , 
ne I saftisd . v. Dep. Decam. 79. 
6. IV. Donna di alcun moniftero , vol Nionaca . Let. ino. 
niz- 


ancora 10. = 


D O N 


nei. Gr. xx: 9 sale , Borr. nov. 23. gi Æi iavoravane No INICINA. Dim. di Donna. 
nel munittero delle donne di Faenza . È mor. "o. gt. Kas- saio . Lafe.Stbill.2. >. 
sardo carpone enfin preilo le donne di Ripole il condufle Fa perona in cafa. i 
-Ttgm. Gir. 20. 64. E dentro un *monafter di donne sante Dox xo . Maftulino di Donna in fimSfcato di Signora . Lat. 
Serata ftia. uuniinus +» Gr. Searóms . L'arch. Lez:sra. Ancora fi dice don- 
$. V.. Donna di cimera , o da canterà , vale Cameriere . no , cioè fignore , € padrone . Nov. ans. 76. XMetfer Rinieri 
Lar. femula . Gr. Sasdrroure . Ar. Cal. 1. s. E due donzi!e, da monte Nero cc. sì paisò in Sardiana,e ftette col donno 
e una donna da camera . d'Aiborca,e innanaorovvi d'una Sarda ec. Il marito gli tro- 
$. VI° Dona? , o noflra Donna, per E eccrilenzat , dictis- vò, non gli offefe, ma andollene dinanzi a! donno - Lyw :t. 
mo alia sartijjnma reine Maidre d' Iddio . Lat. Figo Deip- Ivf. 22. Quel di fiallura ec. Ch’ ebbe i nimici di 
Ya. G. i7. 7. 134. 1. Il dì della nottra Donna vcgnente di Ho m mano. E 33. 
Settembre Cos. Par. 7. E ecosì fu tolto dal puro fanauc uo y Cacciando il Lupo ». Poliz. ft. 2. 30. Come pofs' io ciò 
si noitra JJonna , -æ lo Spirito Santo attivamente il diede. tor , dolce mio donno . Buon. Fier. 3.5.5. E rimembran- 
Dant. Par 21. E Picèro peccator tui neila cala Di noltra za dei valor degli avi Per lingua magiitrale Di sentore . 
Donna in ful lito Adriaifo . Franc. Sacch. Op. div. 92. La o di donne . 


cima < vela) Selia Donna , e dica la pitlola cc. Doxwso . Add. Lat. dovizizus 
$. VII. Dorra di parzito , vale Quella 


DO N ray 


Lat. muiitrciila s Esr, n (4 AL 
Ed è una certa donnicina , che non 


; fuo dan- 
Quefti- pareva a me maeltro, e don- 


E 3 ? 75314 >» & , um . Dant. Purg. 19. Qui 
2 s «he per prezzo fa ‘ugent , affermando efier beati ,. Ch’avran di confolar l a- 

altrui copia di ce heba impudicamerte . Lat. frortur: . Gr. nie donng ( cioè gentili, e buone ) 

mipun + Alieg.74. Le parole adunque , quafi altrettante don- ‘e I. Per titolo di Principi, o di Monaci ec. Lat. domnus. 

ne di partito , vagheggiano i concetti coll occhio dettro Dant. Inf. 22.*Ufa con effo donno Michel Zanche . Boci. 

della concupifcenza animale . 


à xov. 99. Donno Giànni ad initanzia di comprar Pietro fa 
$. VIII. Donna di parto , dicefi della Donna > che di fre- 


lo ’ncatefimo. 

co ha partorito . Lat. puerpera . Franc. Sacch. Op. div. 93. A- $. II. Qg2gi per troncamento fi dice Don .Varch. Ercol. 329. 

vendo la donna del parto quelta ( pietra ) addollo, gii me- Quando don Silvano Razzi ec. monaco degli Agnoli tut- 

noma il dolore . to trafelato comparfe quivi. 

$. IX. Donna,chiamafi pure Uno de pezzi sorde fi giuoca a DoNNOLA. Lat. muftela . Gr. izris. TÆ. Br. s. 45. Don- 
Scacchi , che anch: fi dice Regin: . Parch. gisoc. Pitt. Cialcu- nola è una beltiuola piccola, più lung 

no fcacco di queito giuoco va per tutti 1 verfi 


i a alcuna cofa, che’l 

, come la topo , e odiala il topo molto , ‘e la ferpe, c la botta . 

donna negli fcacchi . E quando fi combatte con lor@ , ed ella è morfa da loro, 

$. X. In proverb. £ dice Le buone donne non banno nè oc- ella incontanente corre al finocchio , ovvero ealla cicerbi. 
chi , n? orecchi ; per avvertimento di dover cefe far viha di nen tu + 


e _mangiane , tvvero ch’ ella ne denticchia . Cr. 6. 
Vvedere., nò færre gu llo che non è oneflo.» 


ro Se Quando la donnola s apparecchia di combattere 
$S: XI. Donna del corpo , vale Matrice . Lat. vulva , ma- col ferpente, mangia la ruta e gucrnita del fuo odo- 
trix Gr. uraz, 


hisa . Tratt. fegr. cof. donn. Si dolgono Te , e virtude ficuramente alfalifce , e uccide il bafalifco . 
malamente dae dolori della donnà del. corpo. lt. Berv. Cell. 


Sen. Pift. I pulcini hanno paura della donnola, e non hax- 
57. Si penfava d’ elfer grolfa di qualche mete, e che fi fen- no paura del cane . Nov. ant. 32. 1. Quando l’uomo truo- 
tiva dar noia alla donna del corpo. Lafe.Gilof. 3. 3. Mon- væ la donnola nella via cc. 


na Zeyybia Sera fevata appunta, perchè la donna de! cor- DoxnoLETTA . Dir. di Donno! 


VO LE a . Lat. farva muftela . Gr. 
po Î&<sha dito que:ta notte affanno . E nov. 2. Così geran- peixpe ixTis , Morg. 25. 305. Ma poi la donnoletta uccide 
de itr-trta le ha dato da poco in qui, e ie dù la donna del uello . Fr. Grord. Pred. R. 
corpu . 


Come fi può addomelticare, e 
i addomettica la donnoletta . 


AIOLO. Colu: , che volentieri prati- DoxxonE. Accref 


DONNATO , € DINN cit. di Donna . Lat. procera , ingens femi- 
mutiero/its . Gre pinoyuiatrs . Tac. Dav. 


cz coll? drane . Lat. 


1 i na. Gr. eupetians , seven yuvi . Bern. rim. 2. 7. Alle gua- 
a. s. 108. Riprefe in un capitolo delia lettera quelti tan- nel tu fer un bel donnone Da non trevar nella tua beltà 
to donnai . ando . 


NNEA UE. Da: Dorinti. Fare all amor colle dozne, o Con- Don NUCCIA . Dim. di Donna, ma accennante vità, o dif- 
verjar lon effe per ifalar +. Nov. ant. 79. 1. Levate le ta- pregio . Lat. mulsercula , femella s feminula , 
vole , menaroalo a doantare . Dant. Par. 2 


3 Gr. yúræir . 

7- La. mente in- Pataff. 6. Donnuccia fe’ tornato per li pili . Cecch. Inc. 7. 
-namorata , che donnéai Colla mia donna. E rim. 30. Non z. Quella povera Donnuccia, che aveva in cafa meltlomi. 
movcrieno il piede Per donneare a guila di leggiadro . Liér. 


E Servig. 5. 1. Lafciate itare alle donnucce il piagnere , 
Note. lla non voleva , ché attendeva a donnear con M. Ch’ è arte loro. 
Ricciardo ( quì : farz all'amore , ed è desto della donna col- Dono. Quello , che fi dà altrui volontariamente femza preten- 
F uomo) a derne refistuzione, nè contraccambio * Donativo. Lat. DL 
$. Per nzstaf. Dant. Par. 24. Ricomincibò : la grazia , che Gr. Sap . Bocc, nov. 3. 6. Ed oltre a ciò gli donò gran- 
-.donnéa ‘| Colla tua mente , la bocca traperfe . Dittam. 1. duri doni. M. V. g. zo. Dando loro di cenfo ogni anno 
12. È, Giano appreffo a donnear mi prefe ( parle la città firini 4000. d'aro , e a tutta l’oite in dono tre dì vetto-' 
di Royaa `) - vaglia . Dant. Par. s. Lo massior don , che Dio per fua 
DONNEGGIARE. Signoreggiare , Far da padrona. Lat.do- larghezza Felle creando . Sex. Pift. E intra l'altre donora 
min ri . S. Berna. Nobil. Anim. "Grande ([convenevolezza è “ueito bene ha fatto. Franc. Barb. 371. o. Ma sì ti chero. 
che 'a donna fantezgi, e la fante donnezgi ( favella dell’ a- un dono, D’ andarti a quella, per cui fono fpento. Alani. 
nimt, e del corto ) Gir. 19. 38. Secondo efltimeremo utile , e buono ., *Uccide- 
ON-NESCAMENTE. Avverb. A modo , e coftune donnefco. re il potrete , o farne dono. «Caf. lert. 7. Dalla quale fo, 
Lat. smeliebriter . Gr. vuncrmios E i 


' ; , l che è confermato , e aiutato il molto favore »s che sua 
SX: fc Sfignorilmente , Con eraadezza . Lat. fplendidè , im- Maeità Criltianiffim 


( a fi è de,fnata. farmi nel dono -della 
pertosè ~ dynet. 26. Egli vede luna in mezzo delle due fe- penfione , 

conde ec. dannefcamente , con occhio vago mirandofi in- 
torno , venirfene dopo Lia . Borc. nsv. 10. 1. 


a 
, 


$. I. Donora , nel numer: del pi è felamente rimafo. a 


a quale don- Quegli arnefi, e altro, c re la dota fi danno alla spofa, 
nefcamente .cominciando a parlare, diffe . Dant. Purg. 33. quando ella fene va a cafè del marito. Lat. parapherna, pa- 
I.a belia donna molfeli , ed a Stazio Donnefcamenté dil- raphernalia . Gr. wrepospspve . Fir. Luc. 4. 3. Donaftimela li- 
fe : vien con lui. Tefèid. 3.29. E fu per l erbe con gli paf- beramente , e adello la rivuoi 

fi fcarfi ec. Donnefcamente “gi 


: ».e_collc donora . Laft. Si- 
3 . . - ® > -> > 

l va, e s ingegnava Di più bill. 5. ro. Quattromila contanti fenza le gioie , e le do- 
piacėre a ul la risuardtva . 


nora , che 10 vo’ prefentar loro . Tac. Dav. ann. 36. 235. 
SNNESCO Ald. Da Donna . Lateimuliebris. GP. vunanedos, L'accufatore la domandò , fe aveffe venduto le` donora , 
Bocce. g. $. p. 13. Veder continuamente gli ornati coltumi , o_il vezzo per far danari per gittar ll arte | E Germ. 377 + 
ec. e o'tr a ciò ja vo.tra donnefca onettà . Tac. Dav. ann. Non dà la dote la moglie al marito >», ma- il marito a lei 
3. 67. A {uperbi , e perfidi comandari donnefchi > effere in tange donora a piacimento de’ padri , e parenti. Amér. 
itate già dallé lessi Oppie, o altre legate le mani . Alana. Cof. s.-t1. E fa mia genero Ad ogni mo con quella do- 
Sol. 1. 29. E la {pofa ec. Lietame:tte a veder d’ intorne il te , e donora, Ch’ i’ ho dato all’ altra. 
mena La lana , il lin, le fuc galline, c l uova, Che di $. II. In dono , vale A ufo , Gratuitamente; e dicefi Sem- 
donnefco*oprar fon frutti, e lode. Sanna 


zz. Arcad. prof. 4. prechè da ciò, di cui fi ragiona , non fi tràgea utilità . Lat. 
‘Penlando di meglio nafconder=? la fopravvenuta roffezza x gratis. Gr. Sopedv. Sen. ben. Varch. 3. 27. Di il vero, non 
che da donne:ca verzozna procedea cc. afpetti tu , che io ti dica, fe quegli, che ciò fece , fu 
$. Per Signorile . Bocc. nov. 100. 25. Con animo se con manomelfo , e fatto libero ? Fu, ma non in dono . Au- 
coltume donnetfco tutte le donne , chè a guelle vennero , guito fece pagare egli il cofto del fervo , perchè fuffesli- 
e con lizto vilo ricevette... berato . E 4. 1. Truovanfi di quelli , a cu} non piace ef- 
DaxwxNETTA. Dim. di Dorna,ma prendefi per lo più in fenfo fer virtuofo in dono , ma vorrebboh cavarne . E 6. xg. 
d:finefto . Lat. multercala . Gr. yuruxdory . Fr. Giord. Pred. Paffando colui colla medefima diligenza ora quefto , e 
i rovandofi in compagnia di certe altre donnette di malo ora” 
4 are e = 


quell’ alte , purc in gono , e fenza prez 
funo . - 

ONNICCIUOLA . Donna di leggier gondizione , Lat. mu- DonQua, e DONQUE. Vv. AN Dunque. Rim. ant. Ser Oneft. 

licreula . Gr. yunun áery . Agn. Pand. 6. A cora avete voi 106. Donqua , come faraggio ? Rim. ant. Notar. Giac. da 

mu poito mente a quelte donnicciuole vedovette ? Lor. 


zo nef- 


Lent. 109. Or donqua' moro ép? No , ma lo core meo 
Did. canz. 91. Chi ular vuole fcompizlio >» Venga a que- More più fpeilo . Rim. ant. Guid. G. 111. Voltro orgoglia- 
tte donnicciuole Per aiuto, e per configlio . Tac. Dav. loft. re donqua , e voftra altezza Mi faccian prode. 
+3} Ancor ozzi aci Resno di Napoli fi dicono fare il tri- Doxuzzo. Din. di Dono . Lat. munufeulum . Gr. Sapp- 
boio cerre donnicciuole > Che iopra il corpo del morto prez- HaT: . Scal. S. Sg. Quefti fono maravigliofi donuzzi 3 e 
zolate pianzono . favoriti foliazzi. 
Ten. IL. 


Da- 


b 


DO N 


Doxuzzoro: Drimin. di Donuzzo . Donuzzo piccolo. Lat. 
munufenlira . Gr. S@paariov . Guitt. lett. Con la chieta ii 
trattengono in poveri donuzzoli. SR | 
DONZELLA ; Femmima vergine , d’ età da marito. Lat. vIr- 
go nubilis , puella . Bocc. nov. 68. 19. Dovrebbe effere più 
temperato , ch' un religiofo , e più onelto , ch’ una don- 
zella . G. V. 12. 106. s. E in Forlì foggiornò tre dì con 
gran felta., e carole d’ uomini , e di danne , e di donzel- 
lenp Petr. fon. 143. Gh’ i' P ho negli occhi, e veder feco 
parme Donne , e donzelle . Tad. Rit. E `o ri donerò una 
‘donzella ntolto bella di fuo corpo . E ap reffo : In tutto 
lo caftello non era fe non folamente una donzella , la 

uale fervia noi di tutto noftro bifogno . Fir. Af. 171. O 
emplice donzella , e ignorante di que’ fecreti, hai tu fpe- 
ranza di potere involare , o toccare almen ure una 
‘aocciola di queitlo non men tremendo , che fanti mo 
fonte? r x 

GS. Per Damigella fervente a donna di alto affare «Files 
Ital. Ma una delle donzelle di Cammilla , porchè PSE 
fua donna ferita, non ‘dimite mai quell’ Arurto, che Puc- 
cie . Ar. Cafs. 1. 5. E due donzellé , e una donna da 
camera. 
DonzELLARE . Neutr. paff. quafi lo feto , che Baloccarfi, 

Dondolarfela , qbe anche fi dice Sdonzellarfi , o Sdonzellarfe- 
la . Lat. oftitare , otiari . Segr. Fior. Mandr. 2. 3. Non fia- 
mo buoni ad alto , che ec. ftarfì tutto il dì fulla panca 
del Proconfolo a donzellarfi. 
DONZELLETTA. Dim. di Donzella. Donzellina. Lat. pucl- 
inla. Gr. xopmi. Chiabr. Donzelletta Superbetta, Che tri 
pregi , €c. i 
DPONZELLINA . Dim. di Donzella . Lat. puellula . Gr. x3- 
ÉT LOR + > . 
‘°. Ufcir di donzellina ; “modo proverbiale , che vale Uftir 
dalla direzione altrui , Operar liberamente . Ambr. Berz. 3. 
9w Perchè egli è necellario Ufcir di donzellina. 
DoxzeELLO. Giovane nobile , e quegli particolarmente , che 
appreffo gli antichi era allevato a fine di confeguire la wa- 
valleria , la qual confèeguita non fi chiamava più donzello . 
Lat. mobilis , adoleftens . Gr. sUyaniis , touBos . Paff- 26. Un 
dì di Pafqua eflendo egli nel palazzo proprio attorniato 
da cavalieri , e donzelli , e da molti onorevoli cittadini, 
che pafquavano con lui ec. Bocc. zou. 19. 4. La più com- 
piuta di tutte quelle virtù, che donna , o ancora cavalie- 
re in gran parte , o donzello dee avere. E zov. 49. 3. In 
opera d'arme , e in cortesía pregiato fopra ogni altro 
donzello di Tofcana . Nov. ant. 35. 8. In tanto in quefte 
parole certi fuoi cawalieri , e donzelli , e altri della fami- 
glia di quefto Re l'andavano caendo. 

$. I. Donzello, per Famigliare, Servo . Lat. fervus, puer. 
Gr. mais, mostapiovr. Nov. ant. 59. 2. Sì mandò un fuo don- 
zello al padre , ed alla madre, dicendo loro, come era fa- 
no , cd allegro . E num. 3. Contando il donzello fua am- 
bafciata , un altro lavoratore , che. v’ cra , fe n’ andóe di 
prefente alla madre . Pcecor. g. 3. nov. 2. Egli fi pofe per 
donzello con quelto Lapo ec. e fervivalo di coltello , = ac- 
‘"compagnavalo in villa, e in Firenze . Vit. Plut. E perciò 
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e'comandò a uno fuo donzello g Serpico un bacino g a- 


riento . E appreffo - Intra quefto mezzo il donzello fi par- 
tì. S.Grefoft. Sono gli giuochi, e gli ftormenti, e gli fpete 
tacoli , le turbe de’ fanti, e de’ donzelli ; li deliziofi con- 
viti, ca = ne : 
. II. Donzelli , diciamo oggi particolarmente ad Alcuni 
serventi de magiftrati . Lat. accenfus . Buon. Fier. 1. 5. 10. 
- Seguitate coltui, donzello . ‘utagli . 
DONZELLONE. Che fi donz a , Dondolone. Buon. Fier. 4. 
2..7. Di queiti , ed altii sì fa. i traftulli Palfai fcioperati- 
vo , € donzellone. 
DopLaRrE. V. A. Doppiare . Lat. duplicare . Gr. Sirxoor . 
Rim. ant. Dant. Maran. 85. Così certo credo eo , Che ’l 
dolze, amore meo , Mi tene defiando Per darmi gioia 
doplando . . 
Dorio, V.A. Add. Doppio. Lat. duplus , duplex . Gr. S- 
te - Franc. Barb. 37.21, Che doplo blafmo intrare Po- 
relti . - 
o po. Prepofiziene , che serve al quarto cafo , e dimoffra or- 
dirne di logo , e di tempo ; e vale Di poi , Dietto. Lat. poft, 
retro . Gr. ueri , driow. Tef. Br. 2. 29. t@tro aveffe que- 


fto Federico affai figliuoli madernali, e baftardi, che rima-_ 


nefler dopp lui, non farà lo conto menzione , fe non 
d uno . M. V. 1.2. Penfando l’ utilità falutevole, che di 
uefta memoria puote avvenire alle nazioni, che dopo noi 
eguiranno, . Pal. 72. sl cavaliere , che dopo la colonna 
avea afcoltato , e offervato ciò , che detto, e fatto cera x 
li renne celatamente dietro. Dant. Purg. 3. Ancora era quel 
popol di lontano , Io dico dopo i noitri , mille paffi . Bocc. 
Intr. tit. Dopo la dimbitrazion fatta dall’ autore ec. fi ra- 
giona di quello , che più asgrada a ciafcheduno . Caf: dert. 
ti. Monfisnor di Lanfac v ne a S. M. Ci ec 


i i rittianiffima 
bene informato di quello, cue fi è fatto dopo la venuta di 
Monfiznor mio Tllultrifimoi 


9. Trovafi anche talora col ‘cecondo , e col terzo cafo . Mor. 
$S. Greg. 1. 8. Per quegli , * cui tu vai, ti fcongiuro , e 
priego, che 10 dopo di te ron rimanga fette dì. Docc. nov. 
23. 20. Per alcuna cagione, non molto dopo a quefto con- 
venne al marito andare infino a Genova.. Fiamm. 4. 102. 
Oct in un Gafo ?! efalti » Od in un altro il deprimi , o do- 
Fo alla dara felicita aggiugni agli animi nuove cure. 


Doppia. Sorta di moneta d’ oro, lo fteo , che 


DopprEezza . Infignimento . 


D O P 


Doro. Av:vérb. Dietro , Poi. Lat. poft . Gr. oricw Pene. 


Inf. 23. Taciti , foli , e fenza compagnia N° andavan l’un 
dinanzi , e l altro dopo . Pet?. /02.65. Vatoene trita , che 


non va per tempo Chi dopo Jaffa ` fuoi dì più fereni s 
cap. 10. Dopo venfa Demoltene, che fuori E’ di fperamza 
omai d-l primo loco. 


DopocuÙes'. Avverd. lo Relo, che Dapposchè . Pofciachè . Lat. 
poftquam , poffeaguam . Gr. re . 


Mor. S. Greg. 15. 12. E per 
tanto defiderano d’'acquiitare le cofe altr © , dopochè eilh 
temono , che le loro fuitanze non poffano loro baftare . E 
16. 1. Ma ecco, che dopochè Elifaz ha dette quefte paro- 
le oziofe , egli riefce in parole di villanic e 

obla . Lat. 


aureus , flater. Gr. sanp . Red. c/p. nat. 20. Ne tece fcom- 
mefla di n: doppie , e trovò fi?bito il rifcon ro . Borgh. 
e 


Mon. 225. clla vuol dire quello, che 1,c de e perc e 
l’ adoperiamo oggi noi , cioè doppia , che lla valef- 
fe cc. 


. Doppia , fi dice anche Quella frtrifcia , che fi pone dap- 
più alle seni lunghe da pae nè Li . Lat. injiita . Cr. 


Tarvi . 


DOPPIAMENTE . A4vverb. A doppio . Lat. dupliciter . Gr. 


Sixi + M. F. 3. 88. I quali conofcendo doppiamente effere 
oficfi , per la migliore difimularono il fatto . Paff. 168. 
Credendo la perfona effere fciolta , rimane doppiamente 
legata. A 

$. Per Fintamente , Con inganno , Con doppiezza . |at. fi- 
tiè , fimulatè . Gr. @pooromnxas . Mor. S. Greg. 13.5. Certamen- 
te noi pofliamo dire , che tutti coloro fieno crefpe della 
santa Chiefa , i quali vivano in efa doppiamente, e que- 
iti fon quelli , i quali predicano la santa fede con parole 
e nieganla con operazioni . Varch. ftor. 2. Pérciocchè fi pen- 
fava , che egli andae doppiamente. 


DOPPIARE . Addoppiare . Lat. duplica e , geminare «Ge 


Sirroby . Dant: Par. 28. «LU incendio lor feguiva ogni Tecin- 
tilla , Ed eran tante, che ’l numero loro, Più che -1 dop- 
piar degli fcacchi $ immilla . Taff. Ger. 11. 40. E bèn ca- 
deva alle percoffe orrende , Che doppia în lui Pef gnator 
montone. d 

$. Per Creftere, o Maftiplicare indeterminatamente; fi ufa 
attivo , e neutr. Lat. crefcere . Gr. aviavav . Dant. nf. 14. 
Onde la rena s’ accendea , com’ efca Sotto focile , a dop- 
piar lo dolore . Petr. fan. 138. Giunto m’ ha Amor fra bel? 
le , e crude braccia, Che m? ancidono a torto , e s` io mi 
doglio , Doppia °’! martire . 


DoPPIATURA . Raddoppiamento . Lat. conduplicatio , dupli= 


citas . Gr. ciuedfemrao:xo5s . Libr. Affrol. E falli. in fom- 
mo della doppiatura un canto aguto , ove fi conziun- 
gono . 

OPPIERE , € DOPPIERO . Torchio , o Torcia di cera. 
Lat. funale , cereus . Bocc.g.3. fag. Avendo fatti molti dop- 
pieri accendere .' E nov. 46. 9. In quella con un gran dop- 
piere acce ` innanzi fen’ entrò . Mirac. Mad. M. Stavan di- 
votamente alla meffa , e offerevano un gran dop ‘ere . 
Rim. ant. Guid. Guin. 107. Amor per tal ragion ita in cor 
gentile, Per qual lo foco in cima del doppiero. Dant. Par. 
z5.Come in ifpecchio fiamma di doppiero Vede Lol iy che 
fe n’ alluma dietro . M. V. 3. 63. Con gran novero < dop- 
pieri dinanzi , € intorno at corpo . Tac. Dav. an». 3. Y- 
Correvano le vie , ardeva campo Marzio pieno di dop- 
pieri . 


DoPpPpiIERUZZO . Dim. di Doppiero . Lat. * parvus ce us. 


Ur. * xwedornos . Fr. Giord. Pred. Accendono follement 
pieruzzi, e candeli con numegp determinato . 

te * pilio >, fisu ‘co . Gr. 
ap207044915 . Mor. S. Greg. 13. Che s' intende per le crefpe , 
fe non la doppiezza di molti uomini ? Ster. Eur. 6. 128. Ma 
che non dovea mai riufcirli per la doppiezza di Eberardo , 
e per l ambizione eftrema di Gifelberto. 


dop- 


Doppio. Suff. Due volte santo. Lat. duplum. Gr. rò Sirxuv. 


- 


Bocc. nov. 14. 16. Egli era il oppio più ricco , che quan- 
do partito fi era. E 27.16. In berf mille doppj acefte l a- 
mor raddeppiare . G. e 7. 66. 5. A’ fecondi fece fallo del 
doppio . Maeftruzz. 2. 30. 1. Ma fe fi procede al civili , 
la pena del furto manifelto dee riftituire in quattro doppj, 
ma in quello , che non è manifefto , fi riftituifce il dop- 
pio . Vit. Barl. 10. Ur altra partita ne cadde nella buona 
terra , che portò frutto a cento doppj. . 

$. I. Doppio , £ dice anche il Suono in due, o di più canz- 
Fare , che fuonsno sinfieme . Lat. geminatus molartim fonus , 
Bern. Orl. 2. 8. 15. E per non vi tener tutt’ oggi a bada , 
L ultimo doppio finalmenge fuona . 

$. II. E figuratam. Bern. Orl. 1. 6. 6. Nè al colpo fecon- 
do indugio pone, A doppio le campane fa fonare. 


Doppio. Add. Duflicato . Contrario di Scempio . Lat. du- 


plus, duplex. Gr. Strass. Dant. Inf>23. Che la prima pau- 
ra mi fe doppia . E Purg. 16. Prima era fcempio , € ora è 
fatto doppio . E 31. Come in lo ipgcchio il fol , non al- 
trimenti La doppia ficra dentro vi raggifva , Or con uri, 
or con altri reggimenti ( gui: biforme ) Petr. fon. 32. I fa- 
rò forfe un mio lavor sì doppio , Tra lo itil de moderni, 
e'l fermon prifco . E 161. Doppia dolcezza in un volto 
delibo. M.2.8.59. Furono cc. nella ftate molte febbri ter- 
zanč, c femphc! , e doppie. 

I. Per Simulato , Finto . Lat. verfueus, fubdolus . Gr. 
Siri: . M. F. 3.: 59. Patto affai pregno , doppio , e poco 
accetto . Frazc. Barb. 158. 13. Sicch' celto amor onora Lai: 


alito 
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Sne ii efta parte , ora di gquesli Coverti aicure , e Leali , 
E doppj alquanti ( gariz es nari: ) Pal. 345- Perch esli 
è bugiardo , c enzannarore , dira una per un’ altra, € dira 
pa ole doppie, e mozze= , che paliono avere diverfi inten- 
diinenti. Mors. 26.21. To V ho fempre veduto in uno fpec- 
chio Un tritto, un doppio, un vil traditor vecchie. zira». 
Gir. 12. 66. E per paachiancr brieve y cra una coppia Mla- 
Jina ., disleale , iniqua , e doppia. i i 

9. sto i renbio s Pi doprso , ch una cipolla , clise fe 
X u ma fin: , e che fempre cerca d ingaiñrnare altrui cor dli- 
onir firazioni contrarie alla fra intenzione . Lat. vic dujlex. 
Cir. SerAgs œr»; , Eurip. siat, Alam. fin. 12. Perch! egli è 
doppio più d'una -cipolla . i 

° &. III. Doppia , dicefi anche di Donna pregna, € talora 
> intende + che-abbia dite Vemelli nell’ utero . Lat. gerr- lli; a- 
rz. Gr. NSureri®s . Tratt, fecr. cof. donn. Quando nella 
ravidanza „foro veramente doppie . C:r:f- Caiu. 4a 119. 
“Ila reftò doppia , Come diraih al tempo , d’ una cop- 
va . 
È $. IV.- Doppio , in forza d avverb. per Dorriamente , Şt- 
mulatamente , Fintamente . Lat. fi&lè , fomulitè . Tac. Dav. 
ffor. 3. 316. E fe Roma fi pigliava fenza lui, non gli pa- 
rendo aver parte, e gloria nella gucrra, fcriveva doppio a 
Primo , e Varo. 


Dopprone. Accrefcit. di Donpia , Doblone . Ar. Sunp. 2. 3. 


Ma forfe fa penfier, che debba empirzliela ( lz borja ) Il 
dotter di doppioni . Borgh. Mor. 225. Un mezzo , o terzo 


fiorino , o di due , che propriamente diffcro doppioni , © 
di quattro fiorini . 


D'ora IN ORA . Pofto avverbialm. In breve momento ele 


semrpo . Lat. identidem . Fi. Giora. Pred. Il mal feme cre- 
ice d’ ora in ora , e d’ ora in ora arcice piu ricogliofo . 
Alam. Colt. 4. 98. Ove giace il villano , cilesga a canto 
Qualch' ampia falî , ove ierrati infieme Sien gl ittrumen- 
ti fuoi , che d'ora in ora , Quando ıl bifogno vien , 8l 
truovi al loco. Caf. iett. 25. Io ho fardato a rifpondere al- 
la lettera di V.Ecc. ec. perchè io fperava d'ora in ora fta- 
bilire alcuna cola con fua Beatitudine fopra la caufa di 
Monfisnor Illuttrilfimo mio di Ferrara. ROS H 

§. Per lo fteffo , che UM ora dofogl altra ; €e indici fpazio 
«li tempo fueceffivo , e continns . Petr. Son. 115. Fugsendo 
fiera i fuo dolor finire , Come colei, che d’ ora in ora 
manca . E 230. L’ ardente nodo, pY 10 fui d’ ora in ora, 
Contando anni ventuno interi, prelo. 


DoraAnMENTO . Indoramento , li dorare . Lat. anri s2r:IreElio. 


er, 


Fit. Plaz- Quando fu fatto dì , apparvono fubitamente ic 
tatove artificiofe , e lucenti per lo doramento . _. j 

ORARE . ladorare , cioè Diflendere , e appiccar l oro izn ful- 
la Jirrerficie di checchela . Lat. deanrare , raitraro + Gr. 
30985 . Bocc. nov. 53. 4. Fatti dorare popolini d. arien- 
to, che allora fi fpendevano ec. Borgh. Rip: 223. Chi vo- 
leffe poi metter d’' oro a bolo , gli fa. uopo primiera- 
mente fopra «il legno , che vuol dorare , dar trc mance di 


ze o i 

$. Per fimilit. Far fimile all’ oro Petr. fon. 118. Dei 
bel dolce , foave , bianco , c nero , In _ che 1 fuoi ftra- 
li ` aor dora, c affina . Dant. rim. 24. E farel volentier , 
ficcome quelli, Che ne biondi capelli, Ch’amor per con- 
fumarmi increfpa , e dora y Mettere: mans , C tazıcremi 
allora . 


Dorato. Add. da Dorare . Lat. deauratus , inauratus +. Gr. 


S.txpucros . Bocc. nov. 99. 49- Una gran coppa dorata , la 
quile davanti aveva , comandò , che lavata foffe . Dart. 
Inf. 2>. Di fuor dorate fog, sì ch'egli abbazlia . E Par. t6. 
Ed av Ģaligaio Dorata in cafa fua già l'elfa, c 1 pome. 
Petr. canz 41. 4. Prendi i dorati {trali, e prendi l arco, È 
facciamifi udir , ficcome fuole. 

$. I. Per finzilit. Del color dell’ oro . Lat. AUVEUSs y AUTFALUS, 
fulvus . Gr. xpuoess , éri fp 5 3 FTUPP9IS . Red. Of. an. 59- 
“Tanto è veramente vii il vi vermiglio, quanto il bian- 
co , il d ato, ed il mez2ocolor . i 

S. II. Per metaf. Ornato, Adombrato, Palliato. Lat. exor- 
RAUS y Gia xexso unyéros . Tef. Br. 8. 29- Io dio , che dee 
ellere fornito di motti intendevoli , ec. ch” egli non vuol 
effer dorato di lufinghe , nè di motti coverti. 

$. III. Acqua dorata fi dice Quella , ove fia [renta verga 
d’oro. Lat. agua aurea . 


DORATORE. Che dora . Lat. bla&cator , inaurator . Sagg- 


nat» cfp. 233. E la rimanente chiufa con una foglia Y’ oro 
da doratori , la virtù del!’ ambra non vi penetrò. 


DORATURA . Indoratura , 1l dorare , e l Oro ficho acconcio 


in [ulla cofa dorata . Lat. aurè induétio. . 

è. Per Abbellimento , e Ornamento . Lat. exormatio . Gr. 
zirus + Tef. Br.8.29. Ma egl Ç ¿il prologo ) dee avygr po- 
ca di doratura , e di giuoco , e di confonanza . F ctf. 33- 
Doratura di parole è fofpettofa cofa. E cap. 68. Ma quan- 
do la maniera è Sì onecita , che ella per fua dignità piace 
agi auditori fanza nulla doratura di prologo , allora sì puo- 
te l'uomo bene tacere lo prologo. 


Dorr . Add. Aurino , Rancio . Lat. crocets , fulvus , aureus 


crier + Gr. XpPÚTEY , ApPÍZYI > avipi? pauz. Alleg. z340. E 
di rafo OAA fiodio a palle Rolle ha legato un sabban ful- 
le fpalle . Sagg. nat. c/fp. 230. L' acqua carica di zafferano - 
allungata con un poco di eitratto di colore di rofe, ma che 
non perda il colore dorè , con olio di tartaro fi fa verde , 
e ritorna dorè cotto irito di zolfo. Red. Ditir. 17. Che 


vino è quel colà , Ch La quel soior dorè ? 
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Dorgxeria . Orantit l oro Lixvrato 4 purchè nur fia ds: ma- 
neta a, ma in XV ifellaminto, o fimili . Lat. arca Jureliex . Gr. 
me tiv pure emim? . Fir. Lic. 4. 21 Perchè io mi fouo ti- 
data di te, con darti quelle mic dorerfe , e tu mi vuo. 
giuntare. e j 
ORITCO . Aggiunto dl uno degli ordini d Il architettura . Lat. 
doricus . Gr. Swerzss . Dav. Oraz. g n. del:b. 147. Abbia .di 
fopra ung campanellotta foda , atticciata , e Dorica , che 
s'apposzi a un foggiato arpione. Enon. Fier, 2.3.3. Chet 
ruttito ho veduto in ver Ja cima , F farli picde il Dorico, 
e | Corinto. ; t 

DORMENTORO . Opg: più comunemente DORMEN TO?” 
RIO. Luogo, dove molti flanno a dormire è ma è froprio Ae 
conventi, e de monifteri . Lat. dornmitorimim . Gr. XAT HZY» 
G. i7. 11. 66. 3. La notte medefima s’ apprefe nel moniit:- 
ro delle donne della Trinità in campo Corbolino , e arie 
il lor dormentoro Dral. S. Greg. MI. Dirovvi in che luo» 
go dobbiate far la chi fa , e in.che luogo lo dormentoro , 
cin che luogo l’ ofpizio , c tutte l altre oficerie , € cafe 
neceltarie . 

Dora: cCHfARE,. Leegiermente dormire . Lat. dormitare . 
Cir. UrvoTTEYV + 

DonrmieENTE . Che dorme . Lat. dormiens . Gr. xal Sær . 
Niaefiruzz.".46. Cos li fmemorati, e dormienti, fe innan- 
zi alla furia , e dormizione avevano contgaria volontade , 
non riccvono il sacramento. Grid. G. Concioffliacofachè un 
fonno trafcorre nell’ animo loro , per la quale al poltutto 
diventano dormienti. ° 

DornigcoLiare . Dormicchiare, Dormir leggiermente . Lat. 
dormitare. Cir. Urverrer . 

DIRMIGLIONE . Che dorme affai . Lat. veterzofus , fomni- 
cniofis . Gr. Urrn.ds . Bocc. nov. 40. 9. Leva fu dormiglio- 
ne , che fe tu volevi dormire , tu te ne dovevi andare a 
cafa tua. E 25m.24. Dove tu credefti queita notte un gio- 
vane avere , che molto bene il pelliccion ti fcotefic, ave- 
iti un dormiglione. A//eg. 47. Muoviti dormiglione, e leg- 
Pd.» € ferivi. Bellinc. 241. E deitan la mattina i dormi- 
4; 3ON1, 

DormiGLIOSAO . Add. Sonnarchiofo , Sonnolente . Lat. fe- 
nii/ompris , femifopitus . Gr. ipeivrvos . Ovid. Pift. Io allora 
così dormigliofa mi fvegliai , e mezza addormentata cer- 
cava d’ abbracciar Tefto . Liv. M. Egli tagliavano i cor- 
pi ignudi , ec dormigliofi . Tef Br. 2. 32. Canviene , che 
quel corale uomo fia lento , e molle , pefante , c dor, 
mmigliolo , e che non fi ricordi bene delle cofe paf 
ate. e 

DORMIRE . Nome . Sonno . Lat. Jomnus . Gr. Čmvyos . Ninf. 
Fi. 262. E come Vencer fopra fua leanza Gli avea pro- 
mella lei ne’ fuoi dormiri. 

DORMIRE - Pigliare il fonno ; e fi ufa in varie , e diverfe 
paniere , come moftran gli efempli . Lat. dormire . Gr. xæ- 
=d'Iav . Borc. Introd. 55. In quelta maniera ftettero tanto , 
che tempo parve alla keina d’ andare a dorme . E nov. 
13. 15. Io vi ti porrò chetamente una coltricetta , € dor- 
mi viti. E zov. 21. 17. Trovò Miafetto ec. tutto diftefo 
. ombra d’ un mandorlo dormirfi . Dant. Purg. 9. Quan- 
do l’anima tua dentro dormía Sopra li fiori. Petr. carzz.4. 
6. Com’ uom , che tra via dorma , Gittimi fitanco fopra 
I erba un giorno . E o. 3. Ivi fénza penfier s' adagia , € 
dorme. E 1r. 1. Vecchia oziofa , e lenta Dormirà fempre, 
e non fia chi la fvegli ? E 26. 1. E deiteriafi amor là, do- 
v or dorme . E fon. 85. Ma fe in cor valorofo amor non 
dorme , Prega Sennuccio mi® , quando °l vedrai, Di qual- 
che lagrimetta , o d'un &fpiyo . 

$. I. Per finzilit. Pofare, Far fermo . Lat. guiefcere:. Gr- 
cvydteav . Franc. Barb. 2:,€ 21. Sedendo in quetti lochi-s_ 
Parli la lingua , c dorma?e l’ altre membra. Ac- 
$. II. Dormire un fw. , vale Dormire alcuno [pazio di 
tempo fenza interrompirtiento . Lat. /omnum dormire . Gr. daryoy 
vmrvev . Petr. fon. 284. Dormito hai, bella donna, un breve 
fonno. A 
$. III. Dormir tutti i [fuot [fonni , figuratam. vale Pigliarfi 
tutte le [fue comodità . Lat. commodè vivere , altunz dormire . 
Gr. zaras pát rev . Bemb. lett. Se io avelli dormir voluto 
tutti i miei fonni . > 
§. IV. 1? tal affare , o La tal cofa dorme ; figuratam. 
val® , Non fe ne tratta al prefente . Lat. ceffat . Gr. 
TaAleToz . 
$. . Voler dormir fopra checcheffia , dicefi figuratam. del 
r’olervi fare più lunga confiderazione , Applicarvi ferramente . 
Lat. maturare lentè . Gr. assi Burl eda . 
$. VI. Noz fi può dormire , e far la guardia , vale , che 
In uno fe o tempo non fi pofon fas due cofe contrarie. 
$. I. Non dormire ; figuratam. Star vigilante , Attende- 
re con diligenza a guello , che fi ba in mente , o fra mano 
Lat. vigilare . Gr. 3pwyopuy . Bocc. nov. 41. 13. Cimone , il 
qual non dormiva , il dì fesuerfte col fuo legno gli fo- 
draggiunfe -— Aimct. 20. Ameto , che non dormiva , a più 
mirabile vifta alzò la tetta: G. F. 8. 8. 3. Ma racchetato il 
romore , alquanti dì appraffo i grandi uomini , che nor 
dormivano in penfare d’ ah battere Giano delia Bella ec. E 
cap. 63. 1. Il Re di Francil dall’ altra parte non dormiva, 
ma con gran follecitudine *:c. Cerch. Mogl. 1.2. Voi vi fia- 
tc ftato, Lo dirò pure, con le mani a cintola . E chi ha 
a. far non dorme . : 
§. VIII. Dormir cogli occhi altrui , vale Ripofarfi, e guie- 
pali d alcuna cofa in ful [apere , o n fulla Wiligenzia alr». 
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Lat. dormire sr Sovteranr asreni ficimcnà alterzies è n 

$. IX. Dorrnire al fuoco , e Dormir colle fante , 1agliono 
Noz badare a quel eke fi dioverebbe , Vivere Spenficrato . Lat. 
elefi.teni e e. Cir. padvreriv. Tir. Tr: 1. 2. E io febbenc lo 
name il Dorisi, 1 non dormo al fuoco . Gell. Sror:. 4. 6. 
Vir fporta mia , tu Dal fanti nimici che e non bitogna 
dsrmire al fuoco a fcampart:! dalle mani loro . Buon. Fier. 
1. s. 6. Or dove fete , Vedove fconfigliate ? e dove fete 
Voi mogli de mariti dormalfuoco ? ( gea? è detto in forza 
gi fiJi. ) i , f 

$. X. Dormire a occhi aperti , o come la lepre ; figuratanm. 
wale Star cauto , Star vigilanie.-Lat. vigilen: effe . Gr. £r- 
«rvety . Fir. Luc. 2. 3. E’ bilogna , a chi va attorno ; itare 
in cervello , e dormire la notte come la lepre. l 

$. XI. Dorniire a chius occhi , figuratarn. vale Star quieto, 
e ficuro . Bern. yrim. 89. Non io più bel , che ftar dren- 
to ad un muro , Quieto , agiato , dormendo a chiulì 
Ə chi à ei, ; > 

$. XII. Fortana , e dormi , proverb. che fignifi”ca , che Chi 
bia fortuna nor occorre , che fi alfatichi . Lat. dormienti vete 
zralit . Gr. «dor xmms alpe + A - 

$. XIII. Dormire col capo , o Tenere il caro fra due gran- 
ciali , vale Dormire , 0 Stare ficuro , Vruer quiero». Lat. #22 
utramvis aurem darmire , conquiefcere , Gr. apipipror ČF» . 
Alleg. 118. Pur pon mi piace , ugnendo gli itivali, Il tollo 
cavalcare, € far la canna, Tenendo il capo in mezzo a 
due guanciali. à N l 

$. XIV. Iz proverb. Chi dorme non piglia pefci 3 e vale 
Chi adopera mnegligentemente , non conchiude cola veruna . 
Lat. dormiens n:bil liscratur ? Gr. xoedsidor zap sses , Eiros 
Ens , Plat. 

$. XV. Pure in provero. Chi vuol far non dorma ; e vale, 

che Chi ba premura di fare alcuna cofa nor clee rratecnerfî , 
o perder tempo . arch. ft-r. 12. 468. Mentrechè cali itracco 
del correre le pofte fi ripofava dormendo in full’ ofterîa , 
non fi ricordando del proverbio , il quale è veriffimo : chi 
vuol fare non dorma . 
DoRMITORE . Zerdal. mafe. Che dorme, Dormizlione . Lat. 
dormitator . Gr. vrvdaroyr . Maeffruzz. 1. 46. NMa fe non è 
neceflità , deefi afpettare lucido intervallo , ovvero la vi- 
gilia del dormitore . 

è. Per I/penfierato , Trafcurato . Lat. negligens . Gr. apre- 
Ajs + Fr. lac. T. Se tu vogli fcampare Dalia final fentenzia 
del giudicio , E di quel gran fupplicio , Dove difcende 
ciafcun dormitore . 

DORMITORO, € DORMITORIO. Dornzentoro . Lat. dor- 
mutoriun + Gr. xos4nmipov . Segr. Fior. Afi cap. 6. Mi parve 
intrar in un gran dormitoro , Siccome ne' conventi ufar 
vesgiamo . ZBorgh. Rip. 324. Fece ec. nel dormitorio una 
litoria del Teftamento nuovo . 

DormigTRICE . Femm. di Dormitore . Lat. gue dormit . Gr. 

H Urvosse . Libr. cur. malatt. Sembra la nafura dormitrice 
nelle fue più neceffarie operazioni . 

DORMIZIONE . Il dormire, Ripofo , «prete - Lat. reguies , 
dormitatio . Gr. xoiunoss . Efp. Salm. non darò fanno 
agli occhi miei, e alle mie palpebre non darò dormizi 
ne. Maeftruzz. 1. 46. Così li fmemorati , e dormienti , fe 
innanzi alla furia, e dormizione avevano contraria volon- 
tade , non ricevono il sacramento . Fr. Giord. Pred. Lo 
trapallamefito de’ siufti non è morte , ma ée dormizione 
nelle braccia del Signore . 
DORONI QO , Sorta di radica prodotta da una fpezie di pian- 
ra dello ffefjo nome . Lat. dororecuni . Gr. Trapdariceyxes . Ri- 
cett. Fior. 36. La radice , che ci. fi porta per dorónico , 
fpezie d''avenito parcalianche*. e ammazza i cani 
Dar.s-A LE . Add. Del dorfo , 
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el z wW: Di dorfo. Lat. dorfualis + 
Red. Of. an. 190. Nell’ acqua a''.quetta cavità .dorfale of- 
ferval , chę nuotavano otto vere Ñ-”iuoli minutiffimi . 
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po azzurro , € >d oro ornato , Folio , come dofficro 3 6 
caäapoi tro . 


Dosso. Tuttz iz parte pofferiore del corro Nal colto fino # 
fianchi, e talora lo aicianim anche per utto l torfo , cuvero Qu- 


fto. Lat. derjum, tergum. Gi. sBs} peereprerss . Lix. A1. Veli 
idruce da roba, e -mo.irta al popolo u dollo battuto , € 
fratto . T¢/. Br. 4. 1.0E chi la ticde Ç la murena ) nel ca- 
Fo , e nel dolio , non ka male . Dant. Fura. 8. Tra l’ cr- 
ba , € i tior venia la mala ftritcia , Volsaendo ad ora ad 
or la tcita, e `l doo, Leccando come beitia, che fi lifcia. 
E 59. Chi folli, e perchè volti avete i doil Al fu ? E Par. 
2. Rivolto ad clli,taà', che dopo il dotto Thi itea sumlume: 

S. I. DOW, per fimili. Lat. dsifitm » Gr. vos . Dant. 
}Hurg. 3. Entrate innanzi dunque, Co’ dolli deite man fac- 
cendo infesna + E 30. Siccome Neve tra be vive travi 
Per lo doflo d’ Italia fi congela Ç cioè fe®mionti A;]ennini I) 
Cr. se 33. 3. Il noccio!o delia palma , il quale è l’ ofo del 
dattero , P ha quafi dal iuo dctio . Racerd. Alaleff. 66. Al- 
tre mura non. avea nel detto boro , fe non il dolfo dcl- 
le cafe che erano cotta il pogjzio . E aprrefo l derti 
tre borghi , non aveano altre mura , fe non le dette por- 
ti , € 1 dolf delle cafe di dietro , che chiudevano le bor- 
sora . Sagg. nat. e/P. 14. E giù per lo dolfo sfussevole 
dei criltallo ( l ummo ) fdrucciciando , a mano a mano 
diitilla . 

$. II. Dogi, f chiamano anche le Pelli della fchiena del 
varo , che fi concruro per far pelliciie . Lat. dorfa . Gr. wo. 
Quad, Cont. Demmone per lui fiorini 6. d’ oro per un fode- 
ro di dofli di vai per madonna Simona . Cant. Carn. 137. 
Voglion zibellini, e dofn , Guanti , martore , e baffct- 
te . Lafe. Pinz. 4. 1. In doffo ta una vettaccia rolla fode- 
rata di doflì , che dovette già ctlere dell’ arcavolo mio. 

$. III. Efere , o fimili al dolo d alcuno , vale Vornar be- 
ne , Star bene . Lat. aptari , quadrare . Gr. ipnifuv . Becc- 
zov. 12. 13. Li quali come veititi s ebbe, a fuo dello fat- 
ti paruvano . Fir.Luc.3. 2. E’ debbe portar quella veike al 
farto , per fargliene raffettare a fuo dolio , | 

$. IV. Far Doflo di buffene , vale Cercar fuo vantaggio , 
e utile , e lafciar dire il comrapno . Lat. diferia non curare + 
Gr. oxsupirovecdppovasev . Nicro. IR 93. ogni volta mi 
paghi di ghigno » E fai, Morgante , doflo di buffone . 

9. V. La lingua non þa ofo , e fa rompere il doffo ; preverb. 
che fignifica , che Sovente. per le maldicenze altri incontra pe- 
vicoli . Lat. mala verba provocanti verbera . Albert. cap. 2. 
nel proverbio fi dice : la lingua non ha oilo , ma dolilo 
fa rompere . 

$. VI. Menar le mani pel dofo a 1020 > vale percucterlo . 
Lat. terga conferibillare , Catull. Malm. 2. 78. E quivi a più 
non poffo Gli cominciò a menar le man pel dullo . 

$. VII. Dicefi anche figuratam. Menar le mani pel dofo az 
uno ; e vale Con frande rigirare altri a fuo vantaggio . Lar. 
circumfcribere , circumvenire . Gr. srepinuznodby . 

$. VIII. Dare šil doffo , Volrare le /palle per andarfene + 
Lat. dare terga. Dant. Inf. 31. Noi demmo il doflo . i- 
fero vallone . : 

$. IX. Da doffo , e Di doffo , aggiunto a’ verbi Cavarfîs 
Gittarfi , Levarfî , c fimili , fiprifica S pogl:iarfîi ec. Lat. diue- 
re. Gr. moddiy . Bocc. nov. 27. 32. peregrino «cc. pre 
mente la fchiavina gittatafi dt dofo ec. diffe.. E num. 45. 
Di dolfo gittatafi la fchiavina, ec. in una giubba di zendado 
verde rimafe . 

$. X. E figuratam. Levarfî , o Toglierfi da doffo , o Uftir 
di «doflo checchellia , vale Liberarfene , Lafciar libero . Bocc. 
200. 65. 7- in quelta maniera tiapallare la malvagia vita, 
infino a tanto , che il filtolo ufciife da doflo al fio @arito. 

$. XI. Iz dofo , cò verbi Cacciarfî , o Metterfi s vale Por- 


rare fopra di Je 3 e talora anche Vcfirfi ec. Burch. 2. 3. lfpac- 


ciati , ita fu, mettiti in dofo. 
Dora U: DOTE. i 
DotaLE. Add. Appartenent= a dora. Lat. dotalis . Gr. mps- 
xwss. Guucc. fior. 4.175. Aveva occupato cerre caft ila poffe- 
cute per caufa. dotale da Aleffandro fuo figliuolo . 
DOTARE . Der la dote . Lat. dotare, dotem daree. Gr. ẹsp- 
vifev . Bocc. now. 96. 18. Con piacer di meffer Neri, ma- 
snificamente dotatele ec. 


S. 1. Dotare , per fimilit. G. V. 9. 32. 2. Dotandogli di 


Dorso. Dogo. Lat. dorfiim . Gr. v6r0s . Libr. Aftrol. Se- 
guiremo li quinti, e lor parti, e lor conti nelli due quar- 
teroni , che fesuono l’ anello , ficcome fono nel dorfo del- 
I’ a:tro!abio , silam. Cole. 2. 54. Sia fquarciata la bocca , e 
raro il crine , Doppio , eguale , fpianato , e dritto il dor- 
{5 . E Gar. 8. 87. So ben, ch'io ne morrò , ma il dorfo 
pieghi, Convien ciafcun all’ ordin degli Dei . Red. Inf. 
sa. Tutto "1 dorio.( ci- gli fcorpieni di Tunifî ) è fabbricato 
di nove commelfure per lo più ia foszia d’anelli, o fov? ef- beni, e rendite del Comune . E 12. o. 2. Il quale egli 
fo dorfo cc. fcorgonfi due piccolillime erfinenze ri~ avea fatto fare , e riccamente dotato a grande onore . E 

_ tonde.. or i 1. 24. 4. Coftantino Imperadore , che dotò la Chiefa e fu 

DƏSA 3 e posr. Quantità determinata . Lat. Aofis . Gr. di loro difcendenti . Darr. Par. 12. Poichè le fronfalizie 
099718 . Libr. cur. malazt. L' d uopo aver P occhio alla do- iur compiute Al facro fonte intra lui, c la fede o I° 1 
fa de medicamenti evacuanti . Fr. Iac. T. 5. 24. 83. Tu dotar di mutua falute. ; 
sli hat data tal dofa , Ci»: trapafia ogn’ altra cofa . Sarg. S. II. Dotare , per Adornare , o Privilegiare fpezialmente ; 

mat. er. a. Come quelle cofe fon fatte, e col cimento del ed è proprio di Dio , e della natura , come Dotar d' insegno y 
sole , € del ghiaccio fi è aggiuftato la dofe dell’ acqua ar- di grazia , e di bellezza , di libera volontà ec. Lat. infigni- 
zente , allora fi ferra la bocca del cannello. E 236. Sva- re . Gr. tr:icnizatzar . Dant. Par. s. Lo magaior don-ec. Fu 
nice quefto alberziamento ancora per piccola dofe di fpiri- della volontà la libertate , Di che le creature intelligenti, 
to di zolfo Bus. Fis. 1. 2. 2. E in applicando a’ ma; i. tutte e fole {uro , e fon dotate . But. Par. s. 1. Ànco- 
li lor rimedj , La dofa agzipfta s ec la mifura , é i ra dote è la probità , e la virtù , ficchè dotate s’ intende : 

TA NE - che di tale virtù fono adornate . 

3 ISSALE . Sufl. La perte davarzi della menfa dell altare . Dotaro . Add. da Dotare. Lat. praditus 
ierg. Rip. 402. .E' molto lodat. una pietà grande di mar- j 


mo , che egli fece- di mezzo “rilievo nel doffaie. dell’ al- 
Tare 
PAST ta DOSAO SII. 


SS5SIERE, € INss'turo . Panno , che fè fone fopra il 
nero + Lat. lov. Bura., Ori. 3. 2. 31. E lojra un drap» 


s> —. 


1 nfignitus . Gr. 
o ixw, Ò XAayxeivos . Bocc. zow. 20. 3. Più che di cor- 
Foral forza , dotato d’ ingegno . E $z. 3. Di fansue no- 
tile , e di maravigliofa bellezza dotata . But. E viene 
l’anima umana dotata delle dette tre dote « Franc. Sacch. 
rm. E voi Pietro , in fulia ferma pietra Tenete il foglio 
d’ ogni ben dotato , ai 


te bu 


Dotra- 


D O 


Do'rarorre. Che drit . Lat. dotis datar . 
Fr. Giora. Pred. R. Era tovente dotatore 

_ fanciulle . F 

LaTAZIONE-. 0 4 
fazione del monafiterio di san Miniato . 

Dore, € DOTA . Lat. dos . Gr. gipvr. Maeftruzze 1. 66. La 
dota è quella, che è dara dalla donna all uomo per lo _‘n- 
tarico che foltiene dal matrimonio . Bat. Par. s. 1. Do- 
te è pregio , che fi dà dalla moglie al marito , perchè la 
poila ornare , e ornata mantenere , € però dotare è ador- 
mare . E altrove : Dannoli li 400. fiorini, e oltre , per 

‘ dotes ‘some fe foflono fawe, o lupini ; le quali tote non 
fi poilono acquiltare in sì poco tempo , fe non ufures- 

iando , e rubando , e male acquiltando . Bocce. nov. 16. = 5. 
. a Spina ec.-.-è vedova 3 e la fna dote è grande , c buona. 
E nov. 18. 43. Giachetto ec. ha tua forella per mogliere , 
nè mai n’gbbe alcuna dota, e perciò, acciocchè tua*forella 
fenza dote non fia ec. Lab. 194. Alla quale eifendg per 
maritarfi convenilfe colla bellezza fupplire la poca dota . 
Cron.Merell. Della dota non volere, per ingordigia del da- 
naro , affogarti erocchè di dota mai fi fece bene niuna. 
Dant. pfurg. 20. entre che la gran dote Provenzale , Al 
fangue mio non tolfe la vergogna . 

$. I. Per metaf. Dant. Inf. 19. Quella dote , Che da te 
prefe il primo ricco patre. € 

§. TI. Per I/pezial grazia d’ ingegno , 0 d altro , ottenuta 
da «Dio , Prerogativa , Pregio . Lat. dos . Gr. rAeovixmuze , 
Sapov . Petr. caiz., 19. $- Perch’ io veggio, e mi ipiace, 
Che natural mia dote a me non vale . Bellinc. fon. 66. 
Perchè Giove ti diè tutre le dote , Che fon cagion di ri- 
fo ʻe fin di pianto. ` Ì i > 

DOTTA . Coll o ftretto . Parte di otta y cioè d ora . Fav. Efop. 
Moffefi troppo tardi , e per giugnere a dorta, ftudiava il 
beftiuolo con paròlc afpre, e forti baftonate (cio „all ora, 
e al tempo eletet Minato y e crollo. ‘». bora dicta , hora con- 
frituta . Fir. nov. 4. 235. Sì veniva: a ftar con lei di buone 
dotte , e contavale le più belle novellozze da ridere , che 
voi. mai vedelte ( gu? : tratto di tempo ) è 

. I. Per Otcafione opportuna , Ora acconcia , e comoda . 
Franc. Sacch.nov. 191..11 difcepola fi sforza “con ogni inge- 
gno di mantenerfi nelle dotte , che la natura ha bifogno . 
E rim. Gio: d Amer. 68. Mi .duol vie più delle perdute 
dotte . Buon. Fier. 2. 4. 11. Ogni dotta è perduta. V.Tri- 
fto gl foldo , che peggiora la lira . . Ì di 

$. II. Rimetter le dotte , cioè Riacquiftare il solo perduto . 
Lat.re/arcire redimere tempus. Lor. Med.canz.23. Nol.rimet- 
terem le dotte Un’ altra volta . Car. lett. 1. 98. Intanto- 
chè egli fe ne va in -vicinato a far la bifogna, voi vi dor- 
mire il voltro fonnetto per rimetter la dotta d’ una veglia 


E 
ul. d pewiZæwt . 
ulie più povcic 


1! dotgre , Borgh. Vefc. Fior. 518. Nella do- 


futura . 

Dorta . V. A. Coll o largo, da Dottare . Timore , Paura , 
Sofpetto , Dubbio . Lat. timor , metus , jufprcto . r. póßos . 
úroLiaæa. G. Dz 9. 317. 2. Ma fe imprima s' èkbe paura , c 


dosta jn Firenze, a quefta ritornata s' cbbe maggiore. Liv. 
M. A’ Romani fallì la fperanza , e furono in gran penfie- 
ro , e in gran dotta di lor campione . E appreffo - Tutta 
not.e gli tenne in vesghiare , c in dotta. Dant Inf. 31. 
Alior temetti più che mai la morte E pon v'era mce- 
fiier più che la dotta , © i hon avefili viftò le ritorte . 

DortTAGGIO . F. A. Dotta , Timore . Lat. timor . Rim.ant. 
Dant. Maian. 85. Sì grande ho il d'~“ gio, Non le fia 
difpiacente . N 

DOTTAMENTE - 
pds . Fir. Lett. Lod. Don. J26. 
ne poteva dottamente parlare . Red. Vip. 1. 25. Contutto- 
ciò dottamfente è itato difefo il Vettori . 

DOTTANTE. F. A. Timorofo ~ Lat. timidus , dubius , trepi- 
dus . Gr. Taxds , dmopos . Tel. Br. 2.13. Ed ebbe in fopran- 
nome Didimo , che vale xant> a dire, come dottante ec. 
che elli dottò , e temè, della Yt:furrezione di €Critto infino 
a tanto “he mife le mfanì nelle fue piaghe . Liv. M. Co- 
loro da cavallo fì trafiono addietro , ficcome dottanti , fe 


dovellbno eombattere , o fuggire . 
DOTTANZA . F. A. Dotta, Timore. Lat. metus, timor , Gr. 
pifos „Sios . Bocc. nov. 78. 7. È di far quefto non aver 
Mandò per lei, e per lo 


dottanZa miuna . G. X. 1. 24. I. 
figliuolo , che veniffe fenza alcuna dottanza . Tef. Br. 7-13. 
- Bontà riluce per se medefima , e dottanza ha fegno di 


malvagità . Rim. ant. M. Cin. 55. E chi le conterà la mor- 
te mia, Non so, ch'amor medefimo n’ ha dottanza. Dant. 
rim. 21. Chi ho-dottanza, che la donna mia Non vi 

. faccia tornar così dogliofe . Dirt. Barl. 44. Ma c vi fallano 
le barbe fanza dottanza . Alam. ped 42. Un giudice fa- 
rebbe in gran dottanza Di chi devefle all’ un l’ altro pre- 
orre . 
Dora re. V. A. Temere , Aver paura, Dubitare, Sofpetta- 
re; e fi ufa in fignif. nentr. e neutr. paff. Lat. timere , vere- 
ri, fulpicari . Gr. SeiSew , pofida. G.V.9.305.1. Ma dot- 
tandoli ancora y che per se non potelle durare ec. sì man- 
dò al capitano. Wi Melano .- Genef. «Perocchè dottava , che 
la gente non crefcelle . Ser. Pift. Senza fallo da dottare è., 
hio non prenda la parola alla trappola , o che il mio 
libro non manuchi il cacio . Nov. ant. 92. 2. Abbiendo onta 
ciaicuno di rifiutar la battaglia , ce dortando d’ imprender 
primo l ultimo’ pericolo . Rim. art. Dant. Maran. 76. Che, 
qual fi dona in fignoria d'amore, Sovente dotta dir lo fuo 
ralento . Bocc. ncu. 100. 16. Di che io mi dotto, fe 10 non 


ra è 
Avverb. Con dottrina . Lat. dotè . Graco- , 
La quale, mentre viveva , > 


DO T Iy: 


ci vorrò elfer cacciato, che non mi convenga fare di qu: 
le, che io altra volta feci. : 

DOTTISSIMAMENA1 F. Saperl. di Dottamente. Lat. ed “r 
fimè . Gr. coporarze . Irrch. Ercol._274. Vi-rimetto a 4: 
lo, che ne dille dottitlimamente” I° Eccellentifiimo muiler 
Vincenzio Maggio da Brcictia . E Lez. 18. Onde dille dot 
tilimamente Orazio , ec. x 

DoarTIissiMmo . Superl. di Detto . 
pwrxros. l’arch. Ercol. 168. I Tolcani ec. fi férvono molte 
volte ec. del pofitivo raddoppiato , “diceggo : il tale «è dut 
to dotto , cioè dottiffimo.. Alam. Gir. 13. 86, Era’ quivi in 
quei tempi un negromante In quell’ arte dottiffime<3 ed 
efperto. Red. Inf: 64. Ed io moffo dall’ autorevole teitimo- 
nianza di quefto dottiffimo fcrittore ne ho fatta più wole 
a prova. 

Dorto. Add. Scienziato, Ef/perto, Pratico. Lat. dofÉus, re- 
ritus, eruditus . Gir. oopis . Dant. Purg. 22. Ma dopo fe ta 

«le perfone dotte. M. V. 11. 45. Ma come uomini per lun- 
ga efperiénza di guerra dotti ec. affocarono di fotto lo ipc- 

ale. E cap. s3. Di grande animo, dotto di guerra, € co- 
ral nimico del comune di Firenze . 

D'orrtoraccio . Peggiorat. di Dottore . Ar. Sat. 6. Che fe 
del dottoraccio fuo fratello Odo il medefmo ec. E Supp. 1. 
1. E' finzione, che fannò , acciò fpingano Il dottoraccio , 
il qual con tanta infltanzia Procura anth' egli d’ avermi. 
Lajt. Sibill. 3. 7. Voglio ad ogni modo mettervi, con elio 
lei in cafa , € in camera fua , dove il dottoraccio la tien 


Lat. doftijimus n- Gr. es 


ferrata . 
DoTTORALE. Add. di Dogtore . Lat. ad dofétorem per- 
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DoTTORARE. Annoverare alcuno nel numero dè'idottori , e 
dargli i privilegj del dotterato . Lat. in doftorum ntumeruni 
adjfcribere , dig +. Fir. Trin, 2.:3. Io non so quel, che 
fe ne vide , chi dottorò questa pecora . 

DortoRATO . Sufi. Grado, e dignità del dottore . Lat. do- 
loris dignitas . Gr. Sidaondrne ebie. Vinc. Mart. lett. 55. 1 
vovero giovane ec. ora che era giunto a perfezione, € 
prefo il grado del dottorato ec. la morte fe lo ha portato. 

. Pey. la Funzione ftefla di conferire il grado dottorale, 
nia. 16. Era coftui ùn certo medicaftro , Ch’ al dotto- 
rato fuo fe piover fieno . . cn MR 

DOTTORATO . Add. da Dottorare . Lat. Aottoris lied da- 
natus . M. V. 2. 71. Il dì di calen di Maggia: del detto an- 
no , di&ttorato un fuo figliuolo , e menato moglie. con do- 
ta di fiorini 1500. d’aro . Alleg. 106. Donde io ‘vi afpetto 
oramai dottorato , € dottore . Ada ; 

DOTTOR E, Che è fiato onorato. dell infegne del dottorato. Lat. 
dollor . Gr. SiSágzærss . Bocc. nov. 79. 19. Ki oltre a ciò fon 
dottore di medicina , che non credo , chè,voi ven’ abbia- 
te niuno . E num. 29. Dove non èra niuno grande , nè 
piccolo , nè dottore , nè fcolare , che non mì volefie il 
meglio del mondo . Kaff. prol. Secondochè dige il venera- 
bil dottore meffer. santo Girolamo . Sez. den. Varch. 6. 5. 
Coteite fono certe fottigliezze fciocche , che.sfazio i dot- 
tox delle leggi .. Fir. dsfc.--aim; 96. Ebbene parere con un 
gambero , che era dottore in legge . Bern. Òrl. 1. t2. 57. 
A tor prima il velen mandò Tisbina Ad.un vecchio dot- 
tor di medicina . E 1. 18. 48. Ad un dottor la dottrina fta 


. bene ,; Bafta agli altri faper, quanto conviené. 


$. I. Per Maeffro, o Chiunque infegna.. Lat. dofor, njagi- 
fier v Gr. Sidaoreros . Danti Purg. A 8. Pofto avea Roe ai 
fuo ragionamento L’ alto dottor . E 24. Perch’ ià mi. volfi 
i dietro a’ miei dottori. Bocc. vit. Dant. 224. Partendo i 
t a debitamente , le- “riz da se, e la filofofta, fotto di- 
verfi dottori s' argomeri. , non fanza lungo ftudi». e af- 
fanno , d’ intendere . E - pere Come in varié ‘etadi , 
varie f{cienge furono 4: lui conofciute ftudiando , così in 
varj podj fotto varj dcrtori le comprefe . Bern. Orl. I. 17. 
38. E finalmente sì ben predicava , Che l uno ; e P altro 
ñ fece criítiano , Dico Iroldo , e ‘Prafildo ,.e fu dottore 
Rinaldo adeffo, e non combattitore, . : S 
$: II. Dottor de miei ftivali ; modo ballo detto per difprez- 
zo 3 e vale Dottor da nulla . Lat. doétor nihili . Gr. do Met - 
AJS . alm. 6. 106. Su , dice il Re,, dottor de’ miei ftiva- 
li, Metti anche il corno iù termini legali . Ne 
w EILL. Per faren d’usccella . Red. Off. an. Porzione dell’ in- 
teltino di gwelf uccello , che in Toféana fi chiama dotto- 
re , in Latino dagli fcritteri .anas platyrhynchos . VER 
DortorreLLo. Avvilitivo anDottore.. Dottore di mediocre 
dottrina . Lat. vilis doétor . Gr. pauros Sidecnenos . Day.. 
Scifm.48. E mandò Leio ‘fecolare , dottorello in legge, con 
quetti ordini . : . ; i 
DOTTORESSA- ;, Femm. di Dottore . Laft. Streg. 4. 1. Nlo- 
na Sabatina , vöi -mi parete una dottoreffa . ,Varch-a Ercol. 
255. Effa , fiznifica 
padronéfla , c dottoreffa . > | 
DorTtoRETTO . Dottore di mediocre dottrina. Lat. vilis do- 
ctor_ . Tac. Dav. Poft. 445. findavano Hottoretti itorcileggi , 
meffi al terzo, o alla mè; del guadagno , a cercar le ca. 
fe , e levar le fcritture pe, trovare chi godefle lafci, o re- 
dità contro alla ilegge . i sip i l 
DorTtorEvorIissimo a Skperl. db Desrogtvol . , Carl. 
Fior. Colia, folenne legalit 1 della dottorevollifima perfona 


voftra . 
Dot TORIA . V; A. Dottrina . Lat. dottrina. Gr. Sdacxze- 
rie . Fr. Iac.-T. 6. 10. 18. L uomo in tal «ifcepolaro Pò 


imparar gran dottoria . 


ualche volta bene , come fattoreffa , 


DOi- 
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DorazoRIcCHTA . Dortorello. Lat. iiis dodoy . Gr. quù- 
ros diditoxeras . Dav. Sefin. 32. Il quale avendo 1 danari 
del Re, più che la fama fua, cari, quanti dottoricchi , e 
tcolopgaftri potè, compegòdò . 

Doai Toso V. A. fidt. Dubbiofo . Lat. dubins, ancers. Gr. 
crpi Bonos + Tef: Br. S. 32. Quelli è che vogliono configliar 

` dirittamente , e dar buono configlio delle cofe dottofe , 
non debbono guardare ira, nè odio , nè amore , nè pietà. 

E altrove: L’ uomo fa nel cuor fuo aleuria falfa fembian- 
7a ,, © alcuna. parola di*dottofa figmificazione. Dif pac. Per 
ifchifare ambigzuifà dottofa . Sen.Pift. Noi andiamo caendo 
miettrema al male dottofo (cioè > Ppericolofo ) 

DOTTRINA . Scienzia , Sapere . Lat. dofrina. Gr. Nera 
2 ite Bcecec. Introd. 7. Senza avere alcuna dottrina di medi- 
cina avuta giammai . Maeftruzz. 2. 36. L’ ottavo è, quan- 
«ic. il maettro batte il cherico leggiermente , e per’ cagio- 
ne della dottrina . Dane. Inf. 9. Mirate «la dottrina, che 
s afconde Sotto "1 velame degli verfi ftrani. E Purg. 25 
Sicchè per fua dostrina fe difsiunto Dall’anima ñ pollibile 
intelletto . E 33. Perchè conofchi diffe quella fcuola , Ch’ 
hai feguitata , e veggi fua dottrirla . Petr. CANS. So 2e 1 
ià , dove fuona Dottrina del fantifimo Elicona . Bern. Orl. 
x. 25.1. Mirate la dottrina , che ş afconde Sotto quette co- 
perte alte , e profonde . l : Moe 

$. Dottrina schidmafi anche un Libretto , in cui Jono .dichia- 

rati i prizcipali articoli , e mifterj della nofira Criliana Re- 

ligione. . Alleg. 322. Infegnavano da se medefimi leggere il 

Galateo a’ loro figliuoli , anzi il facevano imparar lořo 

a mente poco men , che la dpttrina , e più che le libret- 
tinge. 3 

DOTTRINALMENTE. Avverb. Con dottrina +. Salvin. prof. 
Toft. 2. 269. Baltandomi di avere fino a quelto fegno con- 
fiderato dottrinalmente il ‘nobiliffimo fonetto del noitro 
grande accademico . | 

DOTTRINAMENTO. Dottrina , Infegnamerito, Ammae- 
firamento . Lat. documentum , preceptum . Gr. maidevoss R 
mreidevste +. Franc. Barb. 6. 4. Ne 
dottrinamento . 

$. In alcuno antico fi lesge talora Dottrimento., fincopato da 
Dottrinamento . Dant. Conv. 158. A maggiore dortrimento 
dico , quefto coral viliffimo effer morto parendo vivo . 

DOTTRINARE. Ammaeftrare , Infegnar dottrina . Lat. eru- 
dire . Gr. Sideoxar . Vit. Plut. Che vogliate itare a guar- 
darmi a mio mal grado , o mi volete dottrinare, cite non 
fia buono , che non mi falvi dal mio nemico ( quì > dar- 
mi ad intendere ) i ' 

DOTTRINATISSIMO . Superl. di Dottrinato. Lat. do&iffi- 
mus . Gr. copauretos . -Varch. Lez. 89. Non mi ricorda d'ef- 
fere in quefto luoso venuto , che non ci abbia nfolti tro- 
vato , così. religiofi » ,Cbme laici, in tutte le icienze, edi- 
fcipline dottrinatillimi . p : 

DoTTRINATO. Add. da Dottrinare . ‘Che ha dottrina . 
Lat. eruditus, doctus . Gr. reaS&rés . Dant. Conu. 84. Per- 
re fperta , nè dottrinata, piccioli- beni le paiono grandi. 
178. Quinci nafce, che mai a dottrina non vengono, cre- 
dendo da se fufficientemente effere dottrinati . arch. Lez. 
630. Bifogna dunque ec. che i poeti buoni, e perfetti fia- 
no eloquenti , virthofi , e dottrinati . 

DOTTRINATORE. Che dottrina, Ar:maeffratore. Lat. 
ceptor , dottor, magifter . Gr. Siddozeros . Fr. Gior. Pred. R. 

e fanno, teltimonianza i primi dottrinateri ecclefiaftici. 

DoTTRINEZZA . V. A. Addottfrinamento. Lat. document 
Gr. mas Franc.Sacch.rim,x . Siccome la mia men 
fi co „ga Generalmente ad o%g: dottrinezza . 

Dove. «Avverbio locale tato, vale In quel luogo , o In 
qual kfogo . Lat. ubi. Gr. rx. ar. 8. La quale, do- 
ve meno era dt forza ec. quivi iu-savara fu di loftegno . 
Dant. Purg. 3. Ditene dove la montagna giace. Perr. CARZ. 
4- 3. Che perch’ io non fapea dove, nè quando Mel ritro- 
valli. E /&r.78. oltrando altrui la via, dove fovente Fo- 
fti fmarrito , ed or fẹ pjù che mai. see: 

$. I. Dowe., è anche avverb. locale di moto. Lat. quò . Gr. 
örn . Bocc.nov.99.8. Poichè .con loro in piacevoli ragiona- 
imenti entrata fu ec. elfa piacevolmente donde. fotfero s e 
dove andaffero gli domandò . La . 25; Dove è il tuo av- 
vedimento fuggito, dove la tu difcrezione ? Dant. Inf. 
Wia dilli chi tu fofti., ficchè ` 
tua fama rinfrefchi el do su, dove tornar li lece. 
Cr. 10. 32. 1. Si fann t tagliuole ,,.colle quali general- 
mente il pofon pigliare tutte le beitie per gli piedi, e 
per le gambe , e tendonfi occultamente ne luoghi , dove 
paano - Petr. canz. 30. 3. Dove fe giunto, c onde s' è 
ivifo 
$. Il. Per Di „dove , Donde . Filoc. 4. 110. Il quale è ri- 
mafo ià , dove io mifer mi parti’ ec. E 7. 274. Faceffene 
pofflibili a falire a quella gloria s dove ne cacciò difubbi- 
dendo il primo padr . Rim. a-t. Inc. 119. O Bella donna è 
juce , ch'io vedrei, ’io fofi © , dov’ io mi fon partito 
( ma forfe in tutti quefti luoghi ,} dee leggere d’ ove ) 
$. III. Dove, per. ando , I acchè s Cafochè . Lat. figui- 
dem , dummodo. «zs. Boc 170V. 20. tit. Raddomanda- 
licle , cd egli , dove elia voggia , sliele concede . E g.3. 

12. I. perciò non ne chiamate lupi , dove voi ftate pe- 

core non fiete. Croz. NMlore/l. 327. È dove e’ non foile d’ac- 


sordo co’ Vingziani, e volca gli proinettelle renderli la 
iznuta libcra. 


chè la fua conofcenza prima ‘tia imperfetta » per non efle-. 


Y£- 








DOVE CHE , che ezian: ` 
fue lo movimento Per lor. 
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Dove. Partice!!7 mvverfativa, vale Per lo costrario s AI im 
contro . Lat. cum , grando , cum tamen . Gr. bre. Boce. ncu. 
2. 3. Ritcrnafle alla verità Criltiana , la quae cgli *poteva 
vedere , ec. profperare , e Aumentarf , dove la fua in co - 
trario diminuirfi , e venire al niente poteva difcernere . 
rovs.. | qual dilefto fia a me laudevole, dove biafime- 
vole è forte a lui. ` n 

S. Talora è particella relativa , e vale Quando , Allorackè; 
Tn luogo che . Bocc. Introd. 23. E dove un morto credevano 
avere 1 preti a feppellire , n° ayeano fei , o.-otto, e tal 
fiata più . E zov. 31. 1. Fiera materia di ‘ragionare n’ ha 
oggi il altro Re data s penfande , che dov@ per rallegrar- 
ci venuti fiamo , ci convenga raccontar |’ altrui lagrime . 
E mov. 40. 24. Dove tu credetti guelta notte un giovarie’ 
avere , che molto bene il pelliccion ti fcotefie ,» avefti u 
dormiglione . Lab. 26. E dove erbe verdi, c vary fiori nell’ 
entratà m’ erano paruti vedere , ora taf > Ortica, e tribo- 
li, € cardi, e fimili cofe mi pareva trevare . 

Dove. In forza di fuft. vale Luogo . Lat. locus . Gr. Tóros . 
Docc. g-2. f-4. Reputo opportuno di mutarci di quì; ed an- 
darne altrove , e il dove io ho già penfato . Tefeid. 4. 2. 
Quel dì ch’ Arcita fi partì d’ Atene, Dal termine coftret_ 
to dell’ andare , Pofto che ’1 dove non fapeffe bene. Dant. 
Par. 3. Chiaro mi fu allor, com’ ogni dove , In cièlo è 
paradifo . E 12. Che l’ago*alla itella Parer mi fece in vol- 
sermi al fuo dove. E 22. Il variar , che fanno di lof do- 
ve. E, 27. E quefto cielo non ha altro dove, Che la men- 
te divina , in che s’ accende L’ amor, ch’ il volge , e la 
virtù , ch’ei piove . Com. Par. 1. Uomo tende al paradifo, 
come al fuo dove. Cap. impr: prol. Imperocchè tanti fono 
luoghi , il dove la divina mifericordia per antico, e per 
moderno hae operati ,°e aopera innumerabili, e indicibili 
SI e che non bifogna proliffa fcritturg ( qu? avverb.fo- 
cate E F 

‘n Sf ferive DOVECHE' . Poffo av- 

verbia!m. In qualurgue luogo y A qualunque luogo s Dovun- 

que. d Lat. ubicumgue , quocumgue . Gr. Srrovrep ev. Bocc. ln- 
zrod. 53. -Dove che egli vada , onde che esli torni , chec- 
chè ‘esli oda , o vegga . E zov. 60. 12. E dove che poco 
conofciute folffero , in quella contrada quafi in niente era- 
no dagli abitanti fapute . Te/zid. 4. 0. Poi dove ch'io sifli, 

Altro che ben non credo,che fentiffi. Fi/oc. 2. 166. Il giorno, 

nel quale ec. fi fa la grane fefta della voftra natività, fi a 

rreffa , c dove che ella fi faccia srandiffima , fi fa ella in 
armorina . M.Y. 8.15. Il Soldano,e i fuoi Ammiragli di 

quelte lettere fi feciono beffe , c ordinarfi, dove che & ve- 

niffe , di metterfi alla difefa . 
$. I. Per Dove . Ninf. Mies 3 


. 3. Nè mi darebbe mai ’I cor 
d’ avvifare In qual parte 


la ita, tante fono , Dove che 


clla fe ne può andare . 

$. II. Per Laddove zando . Tefeid. 2.'30. E noi dove 
che in vano fperavamo Con quell’ onor vedergli ritornare 
cc. Nell’ abitg dolente , in che noi fiamo, A fe ponu 
ci convenne andare . Mor. S.Greg.29. 18. E dove che itan- 
do nel fenfo, che _ellasha dentro, poteva effere rifcaldato di 
divino amore , diventa freddo . 

Dove cHESIA. Pofto avverbialm. In qualunque luogo. 
ubicumque . Grysrrovrep dv . Bocc. nov. 15. 30. Non potre - 
mo noi trovar modo, che colfui fi lavaffe un poco dove 
che fia , che egli non putiffe così fieramente . 

DovenTtE. Che de Lar. debens . But. Inf. 2. x. Io Dan- 
te, dovente incom ‘iare, impaurito della grande impre- 

a. 1 nie mi parea fare, moffi uno dubbio a Virgilio di- 
cendo . l 

DOVERE 3 € DEVERE. Bifognare s Effer neceffari  Effer 
conveniente . Lat. debere , convenire , necefje epe: Gr. apé- 
mav y dev. Gr. S. Gir. 2. ifperare devemo , perocchè ec. noi 
aremo guiliardone da Dio . . Lo noftro giutlice è di- 
ritto , dinanzi da cui noi de m tenere lo noftro piato . 
Bocc. pr. 5. Quello doverfì tol orgere , dove il bifo- 
gno. apparifce maggiore . E Introd. 2. Suafi fem re tra x 
fofpiri, e tra le lagrime leggendo dobbiate trapa fare . E 

o. E così d? niuna cofa durar dobbiamo » la qealé (abbia 
orza d’ offenderla ? E zov, 15. 18. E richiedendo il natu- 
rale ufo di dover diporre il fuperfluo pefo del ventre , do- 
ve ciò faceffe , domandò . E 70v. 16.-1. Giudico: mai rin- 
crefcer non dover l’ afcoltare . E 270v.29.8. Gran cofa par- 
ve aleRe dovergliele dare . Vit. Crift. La quale voi dobbia- 
vate riportare . Te/. Br. 3. s. Infomma dee l’ uomo. gaar- 
dare , che la terra fia dolce, e generofa . 

$. I. Per Fflere obbligato è t. debere .. Gr. coaxev . Bocc. 
nov. 31.17. Non dovevi di nfeno conofcere quello ,che gli 
oz) , e le delicatezze poflfano . E zovu. 49. 15. Reputai de- 
sna ,"e convenevole cofa , che con più cara vivanda , fe- 
condo la mia poffibilità , io vi dovei onorare . Dant. 
Purg. 6. Ahi gente, che dovrefti efler devota, E lafciar fe- 
der Cefar nella fella . Pezr.canz. 5. 4. Quanto fian da prez- 
"i a SX s a 5 

- 11. Per Effer debitore , Effer obbligato di pagare . Caf. 

* lett. 28. E poi perchè mi veggo torre qualitromila fcudi , 
che eflo mi debbe . 

$. III. In vece del verbo Effere . Bocc. Introd. 8. Maravi- 
gliofa cofa è a udire quel , ch’ io debbo dire. 

$. IV. Per Potere, Efer poffibile . Bocc.nov. 18. 5. Si pen- 
sò leggiermente doverle il fuo defiderio vefir fatto Ç cioè > 
efer pojjbil , ch è le veniffe -fatto ) E nov. 41. 1. Molte 
novelle , dilettofe donne , a dover dar principio a queta 

O 


at. 
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sleta*giornat= , come quefta faui, per dover. 

raccontate , mi Íi paran davanti. 
$. V. Si uja torz per ripieno, maz però [empre induce giidi- 

che moco di neccfitàt , o almeno dubBbiofi:à 9 9 CONVENIENZA . 

Boe Introd. 49. Ne! quale ogni penfiero ftea di doverci a 

lietamente vivere dilporre ( cioò + «li difporci ) E` Bov. >. 
2. Richiefe 1 cherici di Ià entro , che' ad Abraam dovet- 

fero dare į! battelimo . E zov. 8. 1. M’ induce a dover di- 

re, come un va entuomo di corte ec. pugneffe d’ un ric- 

chimo miecrcarante la cupidigia . E nov. Ij 7. Siccome 
uomini naturalmente vaghi di pecunia, e rapaci, a dover- 
lo aver efi difpofuro . E zov. e5. 6. S' avvisò queta -donna 
dovere elfer di lui innamorata ( csicè , che quafi necellaria- 
mente ella foffe 

ricgvuto . E nov. 81. 10o. Per doverloli tenere in braccio , e 

metterlo in bracci® a lci. 

DoveERE . Name. Il wiufto , H convenevole . Lat. equum . 
Cir. 79 Jixasov . Bocc. nav. 15. 16. Benchè tu faretti maggior 
cortesia ,-c tuo dovere, mandare a dire a' cuoi compagni, 
«he quì venifiero a cenare . Amet. 18. Le braccia lunghe 
non più che "l dovere , nè meno gli piacciono. E 52. E 
cogli effetti fuoi lega , e riitrigne Le furibonde corna di 
žico , Se forfe oltre dovere in fuor le pigne . Ca/. lett. 8. 

f.e raccomando aflai il negozio , che fi tratta , pregando- 

ia , chc lo pigli a favorire , fe così le par , che porti il 

covere. 
$. I Per Debito, Obbligo . Lat. oficium . Gr. T? xaeSixor. 

occ. BOV, 19. pr. I. Avendo Llifa colia fua compaffionevole 
novella il fuo dover fornito. MI. KV. 9. 98. Fare debbano 
omaggio al Re g? Inghilterra , e tutti altri fervis), e do- 


cre da nic 


veri , per cagione di loro terre , alla maniera che l'hanno 
fatto ne! tempo paffato . Dant. Purg. rz. E ancor non fa- 


rebbe Lo mio dover per penitenzia fcemo . Morg. 24. 160. 
E Bianciardin fe fi Partì a furore , Per obbedire ha fatto il 
2Uo dovere. 

9. II. Avere il fiso dovere , vale Aver la fua parte, o il fuo 
ronto . Lat. renfitm pabere . Gr. T) raundi i gv . Malm. 9. 
7. Dove , Per aver meglio il fuo dovere , Fece in princi- 
pio un bel murare a fecco. _ 

DivipDERE. Dividere . E oggi fi udna pir comunemente in 
contado . Lat. dividere , ftparare , disjurngere . Gr. xocitar, 
IYeupeiv, vorpitesy . Sen. Pift. E non farà buono doviderlo in 
molte parti . Dant. Conv. 108. Faceendomi dunque dalla 
prima , che a proemio di quetta canzone fu ordinata , di- 
cő , che dovidere in tre parti fi conviene . Buon. Tanc. $. 3» 
Gii dovide Non per lo lungo , no, ma per traverfo . 

Dnvriziia . Divizia . Lat. copia , affluentia . Gr. smogia , 
ñaz. G.F. 11. 66. 3. In Tofcana fue gran dovizia, e ab- 
bondanza di vittuaslia . Vit. SS. Pad. altra d’ avarizia , 
e tenacità , e di ritener le dovizie, e di nan dare a’ pove- 
ri. Fr. Giord. Pred. Quivi fi truova dovizia incomprentfibi- 
le d' ogni bene . Galat. 66. Se alcuno farì pisro nel favel- 
lare , non fi vuol pallargli innanzi , nè preéitare i le paro- 
le, comgchè tu ne abbia d®vizia , e egii difetto . Bern. 
Ort. 3. 7.29. Le Naiade con ell -fanno un ballo , Con can- 
t: , € tuoni in gran copia , e dovizia . 

d A dovizia , o A gran dovizia , pofto avverbialm. Dovi- 
utofanicnte . Tefeid. 5. 24. A federe Con lor {i  pofe cc. e fe 
vino arrecare A. gran dovizia.’ 

DIVIZIOSAMENTE . Avverb. A dovizia , Abbondante- 
mente , Copiofamanre . Lat. affluenter , copiosè . Gr.euriows, 
Teteros . Stor. Atolf. E aveva Aiolfo trovata tanta vetto- 
vaslia nella città , ch’ egli era fornito per un anno dovi? 
ziofrmente . Becc. lett: Pr. S.Ag.312. Nondimeno come coitoro 
tenga onwrevplinente , e come doviziolarnente , io me ne 
a-vvidi, e nol tacetrti , e tu "l fai. 

Dov:!zins:issiMmo. Skperl. di Doviziofo . Lat. affuent:ffi- 
nIus, mavraòè contofus . Gr. &ropareros . Red. Of. an. 15=. 
Tra li cfofazhi più dovizio&G'dr tali glandule , doviziofifli- 


mo fi è l efofazo di quel'rucceliè- aquatico ,.che da’ caccia- 
tori di T.ecana ec. 


i viēn čhiamato col nome di mona- 


; 5 affluens , copiofus . Gr. 
Gi TOPIS , poros . M. IZ. r. 47. Sanza contafto s’ entrò nella 
terra , la quale era doviziofa , e piena d’ ogni bene. Tef. 
Br. 3. 2. Ma s esli è quindici piedi, o da indi intorno , 
aliora è ella doviziofa d’ ogni bene.. 

Do vUNQUF , e DOVUNCHE. Avverd. locale tanto difta- 
to , che di mato : In qualunque luogo . Lat. ubicungque , quo- 
cingue.. Gr. rs wo98 . Bocc. Introd. 35. E parmi » dovun- 
que 10 vado , o dimeoro , per quella ? ombre: di coloro > 
che fono trapaffati , vedere . Æ zov. 20. 7. Egli era difpo- 
ito d’andare, dovunque a lei foffe a grado, e ad ogni ora. 
G. FP. 11. 1. 13. Ma dovunque ha fiume , o foffati in To- 
‘cana , e in Romagna , mea per modo , che tutti i 
ioro ponti ne menarono. M.//8. 2. E’ cittadini ne comin- 
ciarono ad avere guardia , e dovunque andava l’accompa- 
snavano . Paff. 274. Dovunque fi rivolge, truova fdruccio- 

ii, e trappole . Petr. fon. 227. Dovunque io fon , dì s € 
notte fi fofpira . Cr. s. 19. 16. Intorno alle radici degli al- 
beri fi fuol mettere ( la morchia ) e maflfîimamente all’ uli- 
ve , € dovunque l’ erba fa nocimento nel campo . Parchi 
Lez. 89. Gli uomini , dovunche fiano ec. fono tutti non 
pure defiderofi ec. 

DOIVUTAMENTE. Avverd. Con dovere >, Cor ragione, Con- 
vencrvmente , Meritamente . Lat. meritò > jure optimo , con- 


aii ; n” perovaws . G. V. 10. 17.3. E nel detto par- 
727, . 


chetto . 
D>vIZtT9SOs Add. Diviziofo . Lat. 


) E 20v.21.7, Temette di non .dovervi elfer > 
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tancar pubblicò non dovutamente , Papa Giovanni vss- 
tiduclimo ellere eretico , e non degno Papa . Mor. S. Oryg. 
Conciotkachè la carità non infiamini la mente loro si 
non dovuramente . 
Dovuro. Sf. Lo Relo , che Debito, 12 dovere s Obblisa . 
llat..eguumi, debitun. Gr. Sixasy, 73 xuSimov. Ninf. F ief 
447. Era da tutti amato , e ben voluto , Tanto dava ad 
ognuno il fuo dovuto . Morg. 10. 6. E già Faburro incon- 
rro gli è venuto , E difmontato , e fatto il fuo dovuto . E 
=6. 53. Adunque Altolfo hT fatto il ruo dovuto . eg 
DovurTo. Add. Convenevole , D’ obbligo, Di dovere . Lat. 
o? OUS , congruus , conveniens . Gr. 6 naediuwy , apps. 
Eixos , G.I. 12. 72. 3. Imperciocchè le terre non nifpuofo- 
no al quarto , nè tali al feito del dovuto , e ufato temno» 
Alur, S. Greg. Contro a' quali il loro beato Iob dà una gii- 
ita, e dovuta fentenzia . Lab. 220. Nè ancora baltandole 
il mio dovuto amore ec. Paf. 165. E ancora la pena dc- 
vua per li peccati tra per l'umiltà della confelfione , e 
per la erubefcenzia ec. che è mel confeflart , ch'è peno- 
ia , fcemi. . 
Dozzi. V. A. Docdici*; onde forfe dozzina . Lat. duodecim . 
Gr. Sette . Franc. Barb. 2. 14. Che dozzi parti fono In 
quelto fuo bel trono . i 
DOZZINA . Quantità numerata , che arriva „alla femma di 
dodici 5 ma non fÈ direbbe già di tutte le cofe , perchè ad aicu- 
ne fi dice Sergua , che vale lo fielo . Lat, duodenarius nu- 
merus . Gr.dodexois. Vit. Plut. Molte dozzine di donne l ub- 
brilrono , per diltrugger Dionifio . E altrove : Fu fatta 
un’ ofte di molte dozzine di migliaia . Buon. Fier. 3. 4. 11. 
- di quelle novelle , ond’ egli ha in tafca Ogn’ ora una 
dozzina in palto altrui. 
$. I. Metterfi , o Mettere, o Stare in dozzina > vale Met- 
terfi , 0 Mettere , o Stare inficme , e per lo piè dove non fi 
conviene . Lat. in turbam conjici , vel conjicere . Bern. rini. 
66. Nè metterovvi con uno in dozzina , Perchè d’ un no- 
me fiate ambo chiamati . Ser. Gen. Farch. 2. 26. Sono {tato 
metto in dozzina colla moltitudine . A//eg. 1. Ed io, che 
non fon da mettermi in dozzina, come le ftringhe di Na- 
poli, con tutto ciò ec. Berz. Orl. 3.7. 4g. Stavanvi agiata- 
mente fei perfone , Ma non volea colui ftare in dozzina 9 
Volea ftar folo , e pel letto notare . ns 
$. II. Tenere a dozzina , dicefi del Tenere altrui in cafa 
Sua , dandogli il vitro , e ricevendo da efjo un ranto il mefe . 
Lat. conviblunm locare . Gr. cupBtiwow droida . - 
$. III Da dozzina , e Di dozzina , fi ufano per aggiunto a 
Coja di poco pregio . Lat. parvi precii , gregariys . Gr. ỌxXUAIS, 
oTiðayós . Caf: rim. burl. 19. E ben ver, ch’ una donna sì 
divina , Non iftà bene in bocca ad un par mio, Che fo- 
no un poetuzzo di dozzina . Tac. Dav. ann. 1. 9. Un cer- 
to Viboleno , foldato di dozzina , dinanzi al tribunale di 
Blefo ec. fece gente correre. 


DozzinaLe. Add. Comunale, Di mediocre condjzione . Lat. 
vulgaris , gregarius . Gr. d Tuxæw» , dyerazos . Bern. rim. 43. 
La bianca è da perfone dozzinali , Quella d’ altri colori è 
da signori . Fir. Luc. 1. 1. quefti fciocchi lodan più le 
coie dozzinali , perchè par loro. intenderle, che le cofe de’ 
valentuomini , ch’ e non ne mangiano . Sex. ben, Varch. 1. 
11. Vedremo di non donare cofe plebee , e dozzinali. Al- 
‘eg. 35. Ma piuttofto mi tengo,e fono uno ftentato rimef- 
fiticcio di poeta vettaiuolo , pofticcio , e dozzinale . E 92. 
Così voi d. un poeta , che s’ affretta A cantare sed ufcir 
del dozzinale , Dite liberamenge , ch’ e’ fi muoia O di fa- 
me , o di collera , o di foia. 

DOZZIxXALMENTE . Comune mente , Mediocrerzcnio s Or- 
dinariamente . Lat. vulgariter ` Gr. rvrdsvrws. 


I R 


D RABA . Sorta d’ erba , di cu: v. il Mattiol. Red. Off. an. 
76. A dì 17. di Marzo peftai de’ fiori bianchi di Jceucoio 
con foglie di draba . 
Draco. V. DRAGO. . , 
DRAGANTE. Lat.rragacantha. Gr. Fayarxérdæ . Ricett. Fior. 
36. Il dragante ec. è una lagrima , che ftilla dalla radice 
d’ un?» pianta fpinofa del medefimo nome, la quale fi con- 
denfa in gomma . 
DRAGATA . Voce ufata dal Pici per fignificare un Colpo dato 
con un drago. Lat. draconis ius Gr. Îpaxovros manyý. Morg. 
ro. 38. Riprefe meglio il drago per la coda , È una gran 
dragata diè a Morgante. - = 
DRAGHINASSA . Nome, che tra gli altri $ attribuifee alla 
Spada , ma per ifcherzo , come anche Cinquadéa , Striftia , e 
Sil . Lat. enfis . Gr. páoyævov . Salv. Spin. 3. 1. Ma vole- 
te vo’ dir , che allo fcuro , e colla mia draghinafia io mi 
fom moffo una fpanna? - x 
DRAGOMANNO. V. A. Turcimanno . Lat. interpres . Cant- 
Carr. 149. Dragomanni fian .?donne, Levantini. 
DRAGO, € DRACO ~ Dragos . Lat. draco . Gr. Spáxæv . 
Dant. Inf. 25. Sopra le fpall. dietro dalla coppa Coll’ ale 
aperte gli giaceva un draco .», E Purg. 32. Poi parve .a me, 
che la terra s'aprilfe Tra ’îint> le ruote, e vidi ufeirne un 
drago . Bocc. vit. Dant. 250. E. che altra cofa è, che pocti- 
ca finzione , nella fcrittura dire , Crifto ora effer leone , 
ed ora agnello , e ora vermine , e ora drago, c quando 
drago , e quando pietra ec. Petr. cap. 10. Urter come leoc- 
ni , c come draghi , Colle ue avvinchiarli . Berz. Orl. 3. 
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<. 49. Bradirmante per quefto non fi perfe , Ma rifca!da- 

ta a guila d' una draga A Martaflin d’ un gran colpo ri- 
foofe. 

` €. Per fimilit. Lab 176. La qua!e ( femmina ) molto più 
diritramente drago potrei chiamare. 

D2 AGONF . Sorta dt ferpente . Lat. draco. Gr. Spaexwv . Tef: 
Br. s.4. Dragone è maggior generazione di tutti i ferpen- 
ti, ed eziandio è maggiore , che nefna beitia del mon- 

.do , e abitano in India nel paefe d’ Etiopia , la ove fem- 
gre è grande ftate . Filoc. s. 180. Un carro da due drago- 
ni tirato gli venne avanti. Franc. Sacch. rim. E {tato fono 

uozo tra’ diagoni. 

$. I. Dragone marino , per Una forta di pefce . Lat. drace- 
na . Gr. Spáxawa . Red. OM. an. 176. Tra quei pefci , che 
ko trovati ec. non aver tal vefcica , o notatoio , fono la 
lampreda ec. la ragana , per altro nome detta dragone 
marino . a 

è. II. Dragone ancora thiamano gli affronomi lo Spamo , 
che è chiufo dal cerchio del moto della luna , e dall eclittica , 
i quali s$ interjegano ; c detto [pazio chiamana ventre del dra- 
gone , capo , e coda di efjo le due interf*®cazioni , che fi “dicono 
ancke nodi . Gal. Nunz. Sid. Nel ritrovarfi ne’ ventri del 
fuo dragone più che nel capo . E Sifi. 93. Che tanto im- 
portano le maffime latitudini del drfîgone di quà, e di là 
dall’ eclitrica. ° 

$. III. Per Procella , Burra/ca . Lat. procella . Buon. Fier. 
ads s- Unirfi in un iltante È fcioni , e dragoni , e tuoni, 
e lampi . 

Drac SN TEA . Erba medisinale , detta anche Erba ferpona . 
Lat. dracunculus major . Gr. Spexsvrisv . Tef Pov. P. S. cap. 
$. Lo feme della drasontea bevuto affottiglia il vedere . 
Cr. 6. 119. 1. Chiamafì ferpentaria , ovver dragontea, im- 
perciocchè il fuo gambo è pieno di macole a modo' di fer- 
pente , ed è caldo , e iecco nel terzo grado. 

DRAGUMENA . Nome di beftia . Tefòrett. Br. 11. Allifanti 
e leoni, Cammelli, e dragumene . x 7 

Dramma. Lat. drachma. Gr. paypi. Dant. Purg.21. San- 
z ela non fer mai pefo di dramma. But. Purg.z1. 2. Dram- 
ma è l’ ottava parte d' un’ oncia . Bocc. nov. 79. 42. Aven- 
done alquante dramme ingozzate , pur n’ufcì fuori. 

$. Per minima particella . Lat. bilum , minimum quid. 
Petr.canz. 26. 1. E non lafa in me dramma , Che non fia 
fuoco , e fiamma . Dirtam. i. 19. Al qual fanciul fu vifto 
una gran fiamma Sopra a tefta, {tando nella cuna; Arder 
pareva , e non l’offefe dramma ( cioè: nè pare un minimo 
che ) Dant. Purg. 30. Men che dramma Di fangue m'è ri- 
mafo , che non tremi . Slim. Gir. 4. 42. Gemme, oro, re- 
gni, € ciò, ch'il mondo chiude, Non cangeria per dram- 
ma di virtude. , : 

DRAMMA. Sorta di componimento poetico rapprefentativo . Lat. 
drama , fabula . Gr. Spaz. 

DraMmMmaTtIcO. Add. Attenente a dramma . Lat. drama- 
ticus . r. Spapyrixis . L’arch. Lez. 462. E quefta forta fi 
chiama da’ Latini Grecamente drammatico , ovvero atti- 
vo . Buon. Fier. 3. 2. 9. Il paffatempo è quefto ,  en- 
zion nova , E di forma drammatica , D’ autor poco co- 
gnito . 

DRAPPELLA . gre ferro , che è in cima alla lancia . Lat. 
cufpis , mucro . . YUH . a 
RAPPELLARE . Muneggiare il drappello, cioè l infegna . 
Lat. /igka agitare . Gr. Sovar Tè onuäaæ . G. IF. 9. 305. 9. Per 
arroganza fi mifero a roteage collie fchiere loro verfo l’otte 
di Cattruccio , trombando , e drappellando , e richeggen- 

.dolo di battaslia. Li 

DRAPPELLETTO . Dim. 
Gr. Tatediov. Petr. cap.:6. La 
elette Tornando dalla nobile 
to ivan riftrette . 

DRAPPELLO. Certa moltitudine d uomini fotto una infegna, 
che anch efa fi dice Drappello. Lat.cohors . Gr.rdypa. M.17.7. 
18. E ton molta baldanza tutti in un drappello fatto s'ad- 
dirizzarono . Petr. cap. 4. E poi v'era un drappello Di por- 
tamenti*, e di volgari itrani. 

è. E Draprello , pigliafîi per un Brano, ovvero Straccio dî 
panno , o firnili .. Lat. fafciola , filamentum . Gr. poris . M. 
A:dobr. Mettere di fopra fungue «li dragone ec. eu drap- 
pello di lino molle in olio d’ uliva. 

DRAPPELL ONE . Diciamo Drappelloni a Que pezzi di 
drarfo , che $ appiccano pendenti intorno al ciclo de baldati- 
chint , c anthe fe he parano le chiefe . Lat. periffroma . Gr. 
wec4spoue . M. I. 9. 42. E un ricco palio d’ oro levato in 
afte , con grandi drappglloni pendenti alla reale , fotto °l 
uaie vollono , ch’ egli entraffe nella terra . E cap. 43. E 
opga la bara un drappo a oro , con drappelloni pendenti 
coli arme del popolo ec. 

Drarprerta . Cranteà di drappi , s) di lana , s) di Seta 4 
ma ozzid? nell ufo comune del parlare non s intende fe non di 


S:ta . Lat. tele Jeric. Gr. nego” Upaopaere . Bocce. noU. È. 3. 
c' 


rappello . Lat. parva cohors. 
~ella donna, e le compagne 
oria In un bel drappellet- 


. qT! quale fu chiamato Gianndefo di Civiani , lealilimo , e 
diritto , e di gran traffico opera di drapperia . Buon. 
Fir. 4. 2.7. Drapperic fontuSfe, femifvolte Da cilindri in- 
dorati «+ ? ta © 

Di arpprcrrto . Dim. di iDrappo . Lat. parnniculus . Gr. 
{24197 . Libr. ctr. mialatt. Lo drappicello fea di colore ver- 
Gebruno . Franc. Sacch. rim. 60. È due pel nato fini drap- 
Pa e S e 

Dia}xPiERE. Facitcr di graffi. Lat. firicariv fanrorin 
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textor . G Ż- Dy Upavrne, CNEAXIMASKHIS . Franc. Sacche Of. 
div. Gli drappieri fervano a’ gentili. Te/. Br. 1. 4. Ciò fo- 
no fabbri, drappieri, cordovanieri , e altri melbieri , che 
fono bifogno alla vita dell’ uom , 

$. Per Mercatante di drappi . Lat. fericarum telarum er- 
cator . Gr. oneuxòr UDAT MATOWY inmropos . Bocc. NOW. 14. 15. Si 
condulfe infino a Trani , dove trovati de’ fuoi cittadini, 
li quali eran drappieri ec. fu da loro rivettito. Franc. Sacch. 
rim. Fate ragion, ch' io fia un vil drappfiero , Che nuovi 
panni , € grofi vendere ufa. - 

DRAppo . In oggi vale Tela di feta pura , come velluto , er- 
mifinò a rafò , taffettà, e fimili ; ma ne te api del ræglior fe- 
colo tal voce figrificava Tela così di lana , come di feta, o fi- 

emili . Lat. /erica tela . Gr. oneri; Upaspee . Bocc. Nov. 2. ‘10. 
Maggior mercatanzie faccendone , € più fenfali avendonc, 
che a Parigi di drappi, o d’ alcun’ altta cala non erano . 
Fic. 3. 219. Di molti drappi veltita , e da. neri. Dane. 
Inf. 15. Poi f rivolfe , e parve di c loro , Che corrono a 
Verona il drappo verde ( què palio ) Gr. S. Gir. 10. Sicco- 
me lo bucato imbianca lo drappo, così confelfione imbian- 
ca l’anima dell’ uomo . M. Aldobr. P. N. 15. Sia il capez- 
zale del letto alto , e ben coperto di drappi, che col dor- 
mire aiuta molto a cuocere la vivanda . 

$. I. Draspo, per !efitmmento, e Panno in univerfale, tan- 
to di Jeta , quanto cli lana , o di lino . Lat. veftis. Gr. ¿Drs . 
Dant. Purz. 19. L'altra prendeva, e dinanzi l’ apriva, Fen- 
dendo i drappi, e motftravami il ventre . Bocc. now. 19.22. 
Preli i drappi fuoi , e datole un fuo farfettaccio ec. la la- 
fciò nel vallone . Vit. Plut. La roba, c il drappo del letto, 
che Filla mandava a Dimitrio con alcune lettere , quelli 
di Rodi le prefono.G.£.11.g9.1. Furono mandate in Firen- 
ze l’orlique di s. Iacopo , e di s. Alefio , e alquanto del 
drappo , che veftì Critto . 

$. II. Drappo ad oro , o Drappo d’ oro , vale Drappo `, 


in cui fia tefluro dell oro. Morg. 19. 16. E drappi d’ oro 
e veltimenti tutti ec. Poi gli viddi ftracciar per tanti 
greppi. , 

` III. Drappo, prefo affolutam. fignifica oggi Una ftrifcia 
di taffettà,, o d'anno nero , colla quale le donne di balla 


condizione fi tuoprono le [palle , o il capo . Malm. 6. 9. Perd 
s' acconcia , e va tutta pulita Col drappo in capo , e col 
ventaglio in mano. S 

DRENTO . Dentro . Lat. intus . Gr. šisõoy . v. Salv. Avvert. 
I. 2. 16. Morg. 5. 12. Ed ho fperanza, e così gli prometto, 
Di falvar la fua gente fuor, e drento . E 8. 1. Nella cit- 
tà tornar volevan drento. E /?.19. Gente non v'è nè vet« 
tovaglia drento. 

DRETO, € DRIETO. Voce piuttofto dell ufo popolare. E va- 
le lo felo , che Dietro . w. Salv. Avvert. 1. 2. 16. Bern. ren. 
Anzi un Orfeo che fempre aveva drieto . Cronichett. d A- 
mar. 237. fAndavangli drieto feguitandogli. 

DRIADA . Ninfa de bo/chi. Lat. dryas. Gr. Spuas . Amet. 4a 
I fatiri, |! ninfe, le driade, e le naiade ec. fe ne abbelli- 
fcono. E 72. Quivi le driade e le filveltri ninfe, e na- 
iade di qualunque «paefe foppofto al Re novello vi furono. 
Alam. Colt. s. 106. Quante fiate il dì Satiri , e Pani Tra 
le driade fue felvagge ninfe Lo van lieti a veder. 

DriETO. Vv. _DRETO. 

DRINGOLAMENTO . FV. A. 11 Dringolare . Fr. Giord. Pred. 
Cefsò immantanente il dringolamento delle membra . Lir. 
cur. Malatt. Il fugo della cotogna, e della piantaggine gio- 
va al dringolamento de’ denti. 

DRINGOLARE. V. A. Tentennare . Lat. qgualfare . Gr. c&éve- 
onay. Fr. Giord. Pred. Dice il peccatore: ıl mondo dringo- 
la, ma non cade unquemai. E appreffo: Gli.driegolavano 
tutte le membra , con perpetuo dringolare . - 

DrinGOLATURA . V. A. Dringolamento . Lat. tremor . Gr. 
Esos . Libr. cur. febbr. Quella dringolatura delle membra 
da' medici appellata trem e. 

DRITTAMENTE . V.D IT 

DRITTISSIMAMENTE . 7. 
TE. 

DrRITTISSIMO . V. DIRITTISSIMO. 

DRITTO. v DIRITTO. 

DkITTURA . V. DIRITTURA. R 

DROGA . Nome generico degl ingredienti medicinali , e parti- 
colarmente degle aromati . Lat. aroma . Gr. &pwpa . Ricette. 
Fiox. cap. 3. Li detti deputati non le poffano in modo al. 
cuno accettare , fe non avranno vitto droga per droga , 
che fia buona al tutto . E altrove : Nè vi fi mettano dro- 
ghe non buone. Red. Inf. 158. Il bacherozzolo , che rode 
1 canditi , e le droghe ec. 

DrocGHERTA. Quantità di droghe. Lat. aromatum congeries. 
Gre «popdrwv xXi335 . Segn. ftor.- 7. 185. Fuorchè di dro- 

herie , e di colori non vi foffe ritrovata cofa da farne 
ima. 

DROGHIERE, e DROGHIERO. Che contratta droghe.Lac. 
aromatarzus . Gr. dipepzaromo:ss . Red. lett. 1. 128. Credo in 
buona cofcienza , che i droghieri fe ne fieno ferviti per 
farne cartocci da rinvolgere il pepe. ; 

DROMEDARIO . Spezie di cammello . Lat. dromas , camc- 
lus dromas ; dromedarius. Gr. popas . Tef: Br. 5. 46. Cam- 
melli sì fono due maniere ; l’ una maniera fono più pic- 
coli, che gli altri , li quali fi chiamano dromedarj , e 1o- 
no molto grandi, e portano sì grande pefo ; che n’ avreb- 
bero allai due cavalli di portarlo. Gaid. G. Quefto carro era 


menato da due dromedary forti. Ber, Orl. 1. 4-52. E met. 
; toi 


MENTE. 
I RITTISSQUMAMEN- 


DRU 


ma tutta quella gente in .piega , Drome. ,“, e cammei 
follopra vanno . 
RUDERTA . che:za, e tratto amorofo . Lat. focus amato- 
ris . Gr. fp: maily . Pataff. 6. Ed atpetta il fagiuo- 
lo n drudería. Fend. Criff. 20. Quelto fuo padre non ne 
volea udire niuna cofa di darle marito , anzi la. enea in 
grandi vezzi,e in grande druderia . Tav. Rit. Entri in grande 
parlare con efla,e itia in grande druderfa, tenendo tuttavia 
il fuo o ore 1 piè . E appreffo : Truava fua donna con 
IM. Calvano ftare in gran druderis s cd elli dice da lungi : 
dama , gettatemi la chiave del voftro cofano . > 
- $. Taioya in / Itim. pio, divoto . Fr. Iac. T. Per pietà , 
Madre , or n° aiuta, Che °l ci prefti in druderia . 
Drupno. Amante , lago Fedele , e fimili . Lat. AMIcCHS +, 

amans +. Gr. pinos , pæsas . Rim. ant. Guid. Cavalc. 68. 

fe : fappi, quaffdo l’ augcl pia, Alior delia lo mio cuor 
drudo avere, . E Lap. Gian. 105. È fe fanciullo , e vuoi 
pur moftrar drudo . Vit. S. Ant. vicini monachetti appel- 
lavano Antonio il drudo del noftro miffere Iefu Criito : 
E altrove : Sforzatevi di mantenervi fempre fedeli drudi 
del Barone milffere Iefu Crito . E appreffo - Pregafie per 
Policrazia vergine, la quale era in Laodicea, druda di 
mifflere Iefu Criito . Vit. S. Giuli. Venne il Demonio del- 
rP Inferno in forma d’ un fuo val!etto , lo più drudo , che 
egli avelle , e giunfe molto ratto , e parea molto fuda- 
to, e molto affaticato , e fu*dinanzi a Giuliano , e diffe: 
meffeze io v’adduco novelle. Dife Giuliano : dimmele to- 
ito , per Dio non me le indugiare . - 

$. È Drudo , per fimilit. Dant. Par. 12. Dentro vi nacque 
I’ amorot5 drudo Della fede Criltiana , il santo atleta , 
Benigno a’ fuoi , ed a’ nimici crudo . But. Drudo tanto vie- 
ne a dire, quanto amatore . 

$. II. Drudo, Amante diforzefto ; e nel femm. Concubina . 
Lat. amator, ama us, amafia, pellex , concubina . Gr. pœ- 
pesv>S , pass , tfp@wrzizo, rame . Lab.296. fe non folte , 
che °l drudo novello temeo, non il troppo fcrivere, fi po- 
telle c@envertire in altro ec. non dubitar punto , che tu 
non aveflìi avuta “la feconda lettera . Dant. Inf. 18. Taida 
è la puttana , che rifpofe Al drudo fuo. E Purg. 32. Quel 
feroce drudo La fiagellò dal capo imfin le piante. E Conv. 
35. Tutte _ fcienzie chiama regine , ce drude, e ancelle. 
Tav. Rit. Io apprefio vi donerò lo mio amore, o a mo- 
sliera, o a druda. ° 

DRUDO. Add. Valorofo , Gentile, Di manicrz sraziofa , De- 

firo . Lat. ftrenuus , comis , gratiofus . Gr. dvdpeos , xapias. 
Dittam. 4. 22. Silveitri, montuofe , fredde , e nude In 
molte FASI vide le fue rive , E in altre alai di belle vil- 
le, e drude. Ren. ant. F. R. Io aveva duro il cuor , co- 
me una pietra , Quando vidi coftei druda , com’ erba , 
Nel tempo dolce che fiorifce i colli. 

$. Per Inclinato , e dedito a fare all’ amore . Lat. amori 
deditus . Gr. ipwnzss . Liv. M. E quello non avvenia mi- 
ca per povertà, e per lo mifagio del popolo , 1a percioc- 
chè groppo avea di franchigia a fare fue volonta,che trop- 
po era drudo , e oziolo . 
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DY - S: trova preffo gli antichi per Dunque . Pataff. x. La 
vaga forofetta , diffe , or du. ‘© 
è. Per Dove . Franc. Sacch. rim. 11. Fil. Ser. Alb. Saper 
du la tua mente più fi ruga Per far teco fcolaltica fer- 
mezza . Dant. Purz. 10. Dya ben $ impingua , fe non fi 
vanessi . 

Dua. Lat. axo . Gr. Suo . Cron. Vell. In breve dato l’or- 
dine , che niuno il fapefle , altri che noi dua . Franc. 
Barb. 40. 17. Ed è pur fola , o dua. 

DuaGcro , e DOAGIO . Panno così detto da Doagio città di 
Fiandra , donde anticamente veliva . Lat. duacum . Bocc. 
70v. 72. 11 Egli è di duagîo infino in treagio , ed hacci 
di quelli nel popol noftfo , che ’1 tengono di quattragio . 
Morg. 22. 146. Di porpora. coperto è riccamente , Di drap- 
pi d’ oro ornati di doagio . Bern. Orl. 1. 22. si. Tutti 
fenz arme camminando adagio , Con molta vettovaglia , 
argento , ed oro Sopra camelli , e vefti di doagio . Burch. 
2. 18. Ahi come forte erraiti , Veggsendomi veftito di 
«luagio . 

DUALE . Add. da Due. Lat. dualis. Varch. Ercol. 245- 
Così ne” numeri , come ne’ verbi ha il numero duale . E 
a Amavére non è , come credono alcuni , il numero 

uale . - 

Di5B'rAMENTE . Avverb. Dubbiefamente . Lat. dubièò. Gr. 
cupi Zws . Fr. Grord. Pred. Interrogati rifpondono dubbia- 
mente , e con parole di doppia intelligenza . 


DucBraRe . Netra. Non fi rifolvere , Stare in dubbio , Effe- 
re ambiguo , Dubitare . Lat. dubitare, ambigere . r. pt- 


pıTBnTäv . Petr. fon. 124. Facean dubbiar , fe morsal don- 
na, o diva Folle . Dant. Inf. 11. Che non men che fa- 
ver dubbiar m’ aggrata . E Purg. » E ftetter fermi, e 
ftretti, Come a guardar chi va dubbiando itaffi . E 18. 
Ala ciò m’ ha fatto di dubbiar più pregno . E Par. zo. 
E avvegna ch’ io fom al dubbiar mio Lì quafi vetro allo 
color, che °l vefte . Rim. ant. Franc. Albiz. 102. Non dub- 
bio , s occhi avetfe , Ched ei non mi ponefie Gran pre- 
gio , dove diipregio mi pone . 

$. e Eomeri, Aver patire , fofpetto . Lat. trepidare , ve- 

om. Il. 
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reri . Saluft. Iug. R. Gli fpaventati dubbiavano in ciafcun 
luogo. Dant. Purg. 20o. Tal che °l! maettro in ver di me 
fi feo , Dicendo : non dubbiar , mentr io ti guido . Bel- 
ltne. vin. Chi il fuo itato ama , fai, che dubbia ; c 
teme. 

JUERIETA, DUBBTETADE ;) € DURBIETATE . Idr- 
bitare , Dubbio , Dubbiezza . Lat. dubitatio , dubium . Gr. 
«mopie , fvdoeopeise. Mor. S. Greg. Oh da quanta: fcurità , c 
da quanta dubbietà è accgacata la nostra fcienzia ! Casate. 
Frutr. ling. La feconda cofa fi è dubbietà , e poca fede , 
la quale procede maffimamente dalla mala vità. E ap;ref- 
Jo : E di quelta dubbietà parla san Iacopo, quando dice : 
Chi dubita , non può prefumere d’ teifere efaudito . 

DuwBBIEvOLE. Add. Dubbiofo . Lat. dubius , anceps , 

bisuus . Gr. dupiBonos , məs . Guid. G. Io non ilpargọ 
quefte parole tra voi, perchè dubbievole ci fia , che noi 
non pofliamo confondere li “Sroiani . E altrove : E non 
wW ebbe alcuno intra loro tanto forte ec. che non avelle 
l? animo dubbievole , e temorofo . 
UBBIEVOL*'ISSIMO . Superl. di Dubbicevole . Lat. maxi- 
mè dubius . Ye ETMIPDTALTOS y capito rnawgzeavs , Fr. Gior. Pred. 
aa Gli eventi della impreia fempre farebbono dubbievo- 
ifiimi -. 

DUBBIEZZ A . Dubbio fuf. Dubbietà. Lat. ambiguitas , ambi- 
guum , dubitatio . Gr. &rropia . Tac. Dav. ann. 1. 28. Da 
qQuelte dubhiezze fu condotto infino a dar provincie a chi 
e’ non era per lafciare ufcire di Roma . E 2. 42. Perchè 
gechio > € dimora aiutano il vero ; fretta , e dubbiezza il 
alfo . 

DUBBIO . Suf. Ambigxità , La cofa , di cui fi dubita . Lat. 
dubium , dubitatio , ambiguitas . r. ceropix , EVÕ NATALIE . 
Bocc. nov. 2. 6. E fe forfe alcuni dubbi hai intorno alla fe- 
de , ch'io ti dimoftro , ec. Amm. ant. 18. 3. 6. Quando 
alcuno pofto nella profpcrità è amato , in dubbio è , fe è 
amata la profperità , ovvero la perfona . Dant.: Par. 1. SY 
fui del primo dubbio difveltito Der le foavi parolette bre- 
vi. Petr, fon. 13. Valor m’ affale in mezzo a’ trilti pianti 
Un dpbbio , come pollon quefte membra ec. Dallo fpirito 
lor viver lontane . Caf. lett. 28. La caufa mia non ha al- 
cun dubbio . 

$. Per Dotta , Tema , Paura . Lat. timor , metus . Gr. 
piS9>: . Vit. Plut. Ma quelta cofa fece maggior paura ai 
barbari , il perchè giammai moitrò d’ aver dubbio . 

Duszsio. Add. Dubbiofo . Lat. dubius , anceps . Petr. fon. 
244. Diè con tanti folpir , con tal fofpetto In dubbio ita- 
to sr fedel configlio . E cap. 2. Com’ uom , che per ter- 
ren dubbio cavalca . Paff- 202. Conciofliacofa adunque 
che T uomo fia tenuto di confeffare i peccati dubbj . Caf. 
fon. 2. Come per dubbio calle uom muove il piede . 

DUEBEBIOSAMENTE. Avverb, Con ambiguità , Con dubbio. 
Lat. dubiè . Gr. dpupiddzws . Mor. S. Greg. Nelle tenebre o 
niente , O dubbiofamente veggiamo . Maefiruz2. 2. 32. 3. 
Teftimoniando non dee l’ uomo affermare per certo quel- 
lo, di che e’ non è certo, ma il dubbio dce dubblofamen- 


te pfoferire . > 
$. Per Condizionatamente , Sotto condizione . Lat. fuð 
conditione . Maeftruzz. 1. 46. Ma fe egli è in dubbio , che 
fieno due anime , allora è da battezzare «in prima l’ uno, 
© poi può l’ altro dubbiofamente battezzare così. 
DUBBIOSISSIMAMENTE. Ssperl. di Dubbiofamente . Lat. 
srcerteffimè. Gr. ciup:Boxwaziazwos . Libr. cur. malate. Così fat- 
te medicine dubbiofilfimamenee' fi ordinano da’ medici , e 
dubbiofiffimamente fi prendono dagl’ infermi . 
DUEBBIOSITA', DUBBIOSI'CADE ) € DUBBIOSEITA- 
TE. Aftratto di Dubbiofo . I-at. ambiguitas . Gr. &ropie . 
DuszsIoso , Add. Ambigu, , Non rifoluto, Incerto , Pieno 
di dubbio. Lat. dubiofus yesucius , fufpenfus, incertus , ambi- 
uus . Gr. c«upiGoros . Bocc. nov. 12. 2. Li quali per li dub- 
iofi paefi ď amore fon camminati . E zov. 96. 2. E. per- 
ciò io, che in animo alcuna cofa dubbiofa forfe avea ec. 
quella lafcerò ftare . E am. Vif: 18. Molto dubbiofa lì quel- 
Ja pareva , Perchè rivolta contra il grande Iddio , Con 
fievol forza cacciar lo voleva . Dant. Inf. 5. Ma dimmi > 
al tempo de’ dolci fofpiri , A che 3 e come concedette 
amore , Che conofcelte i dubbiofi defiri ?- Vrt. Plut. Anti- 
gono èc. ftava tutto dubbiolo pet la paura della battaglia. 
Maeftruzz. 2. 41. Ma fe dopo la concordievole determina- 
zione de’ giudici fia ancora dubbiofo , è da ftare piuttofto 


anI- 


alla fentenzia de’ giudici . i ; 

$. Per Pericolofo , Difficile . Lat. periculofus , arduus , dif- 
ficilis . Bocc. nov. 3. 1. Mi ritorna a memoria il dubbiofo 
calo gix’ avvenuto ad un Giuded . Petr. fon. 25. Per le 
cofe dubbiofe altri ï$ avanza . Paff- 13. Avvegnachè detto 
fia , che la penitenzia nella morte fia dubbiafa , č di 
rifchio . 

DurcIARE. Si trova in alcun antico , e forfe per attenerfi 
al Latino , in.vece di Dubbiare , come Dubio per Dubbio . 
Lat. dubitare , ambigere . Gr: mopy y duibitMay . But. 
Purg. 22. Forfe fu fatta con ifitenzione fanta, e buona, e 
perchè ne dubiò , però dice rfe . ì 

Duzsio. V. A. Dubbio . Lat. di bium, dubitatio . Gr. &ropia, 
a ppiBorie . Franc. Barb. 326..13. Ch’ alcun fon dica , el 
ci ha dubio , e non pofa. +: 

DusITABILE. Add. Dubitevole . Lat. dubius . Gr. æmopos . 
Guicc. fior. 12. 614. Pareva dubitabile , che non folie più 
pronta l’ ubbidienza di quelli . N 

DusitamENTO. Dubbio . Lat. dubitatio , bafitatio . Grs 

2 ATOSA > 
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elrrocie , dunyayix . Fr. lac. T. Tu m’ hai lafciato affitto 


In gran dubitamento + 
DUBBI TAMENTOSO:» 
dro; . Tratt. EAT: cof.dbrn. 
la prefa del medicamento . i l 
Du si TAMENTOSISSLIMO F. A. Superl. de Dubitamentofo . 
Lat. miaximè dubius. Gr. &ropwòaems . Tratt. E coj: donn. 


Nella gravidanza vivino dubitamentofiffime ( 4%? per Paun- 


ro/sjpreTo z z È = 
po a 7A- Dubbio . Lat. ambiguitas , dubitatio . Gr. 
drropie-. Cr. 4. 9- 9- E quefto fi farà fanza dubitanza d’ ap- 
pigliamento . Rim. ant. Guitt. 93; Poichè mi vidi in tanta 
fisuranza, Di quella, Che è più bella criatura , Che , Deo 
formalle fanza dubitanza . Ninf. Fief. 188. Ed un giorno 
tróvandola, quand’ ella Mi vide, di me prefe dubitanza. E 
197. Del sì , e no iftando in dubitanza . Fi/oc. 1. 97. Le- 
115° fentito il loro mormorfo , e veduta la loro dubitan- 
za , fi voltò ad e con pietofo, afpetto così parlane 
do } Rim. ant. P. N. Ma fanza dubitanza Lo mio signor 
fentio . : | I ə 
$. Dubitanza per Timore . Lat. rimor , Metus. Albert. cap. 
4. Dubit6e , e incontanente comincibée a cader giufo per 
ia dubitanza . ; , = , x 

DurITARE . Dwbbiare. Lat. dubitare , hefitare. Gr. mapear, 
ivSosdZav . Dant. Par. 4. Ancor di dubitar ti da cagione . 
Bocc. Introd. 32. Io comprendo , e voi fimilmegte il pote- 
te comprendere , ciafcuna di noi di se medefima dubita- 
re . Cron. Morell. 265. Tu mi fai dubitare , dove 1 non 
averei ec. Bern. Orl. i. 12. 692 Di poca fede , or perchè du- 
bitafti Di richiedermi °n don la tua promeffa ? > 

$. Per Aver paura , Temere . Lat. verer: . Gr. polau . 
Vit. Plut. Quando Antigono s° accoftò alli fuor nimici , 
quafi dubitò nel cuore fuo ec. e l altre volte era nelle bat- 
taglie ardito. E appreffo : E per quefto dubitarono li Boe- 
zii , e arrenderonfi a Dimitrio . Vit. Barl. 7. Io non du- 
bito niente la morte . Bocc. nov. 1. 30. Dubitavano forte, 
non ser Ciappelletto gl’ ingannaffe . Albert. cap. 4. Dubi- 
tóe , e incontanente comincibée a cader giufo per la du- 
bitanza . : . 

DURBITATIVAMENTE . Avverb. Per modo di dubitare, In 
modo dubbiofo , Dubbiofamente , Ambiguamente . Lat. dubi- 
zanter . Gr. dup:iditos . Com. Par. 13. Per li quali dovea 
caufalmente , e dubitativamente , e con agnimento, di se 
giudicare . But. Dice dubitarivamente , che era quelli, che 
inzannò Eva la. noftra prima madre . 

DusiITATIvO. Add. Incerto, Dubbiofo. Lat. pelle ico 

er » , = Ol 
non abbiamo il fine.della guerra certo, ma forte dubita 

tivo , confiderando li varj cafi , che da que!la difcendono . 

Fr.Giord. Pred. Dubitativi fono gli avvenimenti del tempo. 

DusITATO . Add. da Dubitare . Dubbio . Lat. dubius. Gr. 
&mopos . Albert. cap. 4. E intendi fede ferma , e non dubi- 
tata , perciocchè del fatto d’ Iddio in neuno modo fi dee 
dubitare . ; . 

DUBITAZIONE . Dubbio. Lat. dubitatio*. Gr. drropie. Bocc. 
200. 13.17. La qual dubitazione, o per prefunzione, Q per 
alcuno atto, che Aleffandro faceffe , fubitamente l’ abate 
conobbe . Macftrazz: 2. 41. Come fono da fchifare coloro , 
della fcomunicazione de’ quali è dubitazione ? ec. la dubi- 
tazione d’ alquanti o ella procede, o ella va innanzi alla 
fentenzia de giudici . Dant. Par. 4. L’ altra dubitazion, che 
ti commuove , Ha men vel™m. : 

$. Per Timore . G. V. 10. 1?6. 3. Sì puofono contro, mo- 
ftrando più dubitazioni , € ricoli . 

DUBITEVOLE. Add. Che dub > Dubbiofo . Lat. dubius . 
Gr. &ropos . Varch. Lez. 89. Fra utte le quiftioni naturali 
niuna peravventura fe ne ritr O nè più dubitevole , nè 
meno rifoluta di quefta . 

Duzsito. V. A. Dubbio . Lat. dubium, dubitatio . Gr. ms- 
pie , svoo uós . Filoc. 5. 281. Se volete dire, che ’1 dubito 
de’ parenti ci fia , noi nol neghiamo . L:br. Aftrol. E fan- 
za dubito vedrai , che le ftelle, che furono con elfa nell’ 
orizzonte , fi parano ec. nell’ orlo di mezzodiîe . 

DUBITOSAMENTE ` Avverb. Dubbiofamente . Lat. dubiòè . 
Gr. aupSézws . Ovid. Pift. E io difavventurata odo dubi- 
tofamente mormorare . Dant. vit. nuov. 3. E tanto {P sfor- 
zava per fuo ingegno , ch'egli le facea mangiare quefta 
cofa , che in mano gli ardea , la quale ella mangiava du- 
bitofamente». , 

Dusitoso. Add. Dubbiofo , Paurofo. Lat. incertus, dubio- 
Jus , timidus . Gr. dropos . Bocc. nov. 99. 43. Mentre dubi- 
tofi, e timidi, fenza unto al letto accoltarli, te nobili 
gioie riguardavano . Dant. rim. 7. Poi vidi cofe dubitofe 
molte Nel vano immaginare . Caf. Uf. Com. 118. E' cofa 
da uomo dubitofo , e difpofto ad ingiuriare , il differire, e 
afpettare il ricordo a pagare ciò, che dee. 

$. Iz vece di Pericolefo . ar. periculofis .» G. V. 8. 42. 1. 
Informato Papa Bonifazio de male ftato , e dubitofo della 
città di Firenze. Tav. Rit. mperocchè queltto paefe era 
mo!to dubitofo . Paff. prol. aduti nel mezzo del pro- 
tondo pelago, del dubitofo , ansofciofo mare del mondo. 
UCA . Generale , Capitano „Íe Conducitore dad’ cferciti . Lat. 
dux , ductor. Gr. sparnzss . Dant. Par. 5. Ritrovar puoi il 
gran duca de’ Greci . 
$. I. Per Guida . Lat. dux . Dant. Inf. 2. Tu duca, tu 
sInore , e fu maet!tro . Petr. cip. 2. Or dimmi, fe colui `n 

Pae vi guide, E molirai li duca ior, che coppia è queta? 


V.A. Add. Dubbiofo. Lat. dubius . Gr. 
Si moitrano dubitamentofc nel- 


Bius. Gr. &rr0pos, dupiBonas . Franc. Sacch. Op. div. 
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di principato . Lat. dux . Bocce. nov. 17. 
26. Per la qual cofa al Duca d' Atene ec. venne difidero di 
vederla . Dant. Purg. 14. Però” (appi è ch’ i «fon Guido del 
Duca . G. I. 9. 347. 1. Giunfe in Fi enze il Duca d Arape 
ec. per Vicario del Duca di Calavra . Varch. Ercol. 136. l- 
tra ciò ùncorachè i'Longobardi faceffero la loro refidenza 
in Pavía, eglino però crearono trenta Duchi, e di qui co- 
minciò il nome di Duchi , i quali governavano le terrea 
loro fottopolte . A : 

DUCALE . Add. da Duca . Di duca‘. Lat. ducalis . G. V. 
10. 59.4. Il capitano , e meffer Simone non rimafono con 
ottanta ‘a cavallo colle bandiese ducali , cedel comune di 
Firenze . Guicc. flor. 15. 743. Novantamila ducati ec. 1 
quali erano itati dopo l’ entrate ducali refhtituiti pronta- 
mente . a 

Ducaro . Titolo della dignità del duca , e anche del paefe 
comprefo fotto il dominio d'un cinca. Lat. ducatus , us. G.V- 
4. 18. 2. Perchè era il mingr figliuoloe non ebbe fignorîa 
del ducato . E 9. 349. 2. E come era Legato, e paciaro in 
Tofcana , e nel Ducato , e nella Marca... a 

è, Per la Moneta d' argento , e dœ oro, comunemente del 
maggior pefo. Lat. nummus anreus. Gr. xtp x pvrour. Boce. 
tacefi@e venire 


S. IL Per ©» 


nov. 32. 24. Trovò modo, che ec. gii veni 

cinquanta ducati‘. Zarch. ftor. 11. 366. Avevano i Fio. 
rentini per far danari in tutti que’ modi , e per tutti 
ue’ verli , che fapevano , œ potevano , fatto un lotto 


de veni de’ rubelli, al quale fı f 
polizza . Bellinc. fon. 218. Un configlio vorrei, non do il 
ducato, Perchè de’ frati fon di san Francefco . Libr. Son. 
82. E dar per collezion venti ducati, Si gualta il definare. 
Dav. Scifm. 10. Queitte ragioni moffero il Re a mandare in 
Francia quefto cardinale ec. con trecentomila ducati -. E 
Camb.97. Ozni paefe ha fua moneta, e cofltumi; per Ifpa- 
gna fi cambia* a maravedis , che ne v nno 350. allo’ fcu- 
do 5 per Lione di Frapgcia a marchi, che l' uno vale féudi 
65. per Fiandra a groflì di fetrantadue allo fcudo ;- per In- 
ghilterra a iterlini di circa fetranta allo _fcudo ; pe. Vine- 
‘zia a ducati correnti , che gli cento vagliono fcudi 96. ec. 
ovvero fi cambia a fcudo per ifcudo ; per Roma a ducati 
di camera vetchi , chceli cento vagliono 102. € Mezzo 5 
per Napoli a ducati di carlini, che li centoventi in circa 
fono fcudi cento . - 

DOCERE Lo pele s che Diwa. Lat. dux. Gr.iyspav, SPÆTHyősS . 
Pal. 228. iddio ha gittate per terra le fedie, cioè lo itato, 
e la signoria de’ duci fuperbi . G. V. r1. 133. 8. Sì grande 
ofte non capitanaro di fufficienti duci . è 

$. Per Guida , Scorta . Lat. dux . Gr. ófnyós . Petf. canz. 
8. 5. E fien col cuor punite ambe le luci, Ch’ alla ftrada 
d Amor mi furon duci . E fùn. 307. Ch’ io legua la mia 
fida, e cara duce . Dant. Purg. 13. S` altra cagione in 
contrario non pronta, Effer den fempre li tuo’ raggi duci. 

DUCERE . X. L. Menare, Condurre . Lat. ducere . Gr. dyuv. 
Dant. Par. 3. La cera di coítoro € chi la duce Non íta 
d’ un modo . 

DUCHEA, € DUCEA . Ducato per Principato . La . princi- 
patus . Gr. iyepovie . G. V. 9. 174. 1. Nelia Du.héa di Ba- 
viera in Alamagna fu grande affecmbramento a buttiglia . 
E 5. 4. 2. Toynato in Francia gli tolfe la Ducea di Nor- 
mandia . Stor. Lur. 5. 107. Sbno in tutta la Gouttia nove 
Duccee . E apprego : Lo Arcivefcovado è Upfalia , che ha 
one Vefcovadi fotto di se , e le Ducee, o Duca:i do- 

ici . 

DucHessa . Moglie di Duca, o Signcra di Ducea . Lat. 
hec dux , ducifa . Gr. s>yspovig . Becc. nov.17.34. Li qua- 
li dal Duca onorevolmente ricevuti furono œe alla Du- 
chella più . E apprefo: La Ducheffa preio tempo amendu- 
mi nella camera fe gli fece venire . Berz. Orl. 2. 19. 60. 
ho chiamato Duchelfe , e Reine . Zarch. ftor. 14. 586. Il 
Duca , ec. giunfe in tirenze , onde s’ era p@àrtita a' venti- 
fei giorni del medefimo mfe la Viceregina di fopra detta, 
ch’ «era venuta in compagnia della> Ducheffa . 

$. Per Guida , Scorta , Conducitrite . Lat. dux . Segr. Fior. 
4/.3. Dietto alle piante della mia ducheifa Andando colle 
fpalle volte al cielo. > x 

DucHino. Dim. di Duca . G. V. 10. 127. 1. Gridando , vi- 
vano i Duchini , cioè i figliuoli di Caftruccio . Stor. Pift. 
117. Nel correre di quelte cittadi fi gridava , vivano li 
Duehini . a 
UE, € DUO . Nome di numero, che feguita immediatamente 
all’ uno , fenza diffinzione d alcun genere. Lat. duo. Gr.Séw., 
Bocc. Introd. 5. E dalle due parti del corpo predette infra 
breve fpazio cominciò il gfà detto savocciolo ec. a nafce- 
rc. Dant. Inf. e ue , e neffun l' imagine perverfa Pa- 
rea”. E Par. 4. Intra duo cibi diftanti, e moventi .un 
modo ec. Sì fi ftarcbbe un «agno intra duo brame Di fieri 
lupi ec. Sì fi ftarebbe un cane intra duo dame. E 32. Vol- 
fimi a’ piedi, e vidi due sì ftretti, Che 1 pel del capo 
aveano infieme milito . Petr. canz. 4. 3. Diventar due radi- 
ci fovra l’ onde . E 42. 1. Una fiera m’ apparve ec. Cac- 
ciata da duo veltri un nero, un bianco . E fan. 47. OV’ 
io fu’ giunto Da duo begli occhi , che legato m’ hanno . 
Nov.ant.23z.titr. Come lo ’mperador Federigo fece una qu:- 
ftione a duo favi . E n0v.25. Venne a lui un borghefe , c 
domandolli dieci marchi in preftanza , ed offerfelline duo 
marchi di guadagno . F:r. Triz.1.2. Buon per Dio! ce que- 
ito perchè? D. Perchè le due non fan le tre. Varch. fior. 
g. 258. Sono in tutto braccia cinquemila , le quali. focando 
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i "Teriboilo fanno due miglia appunto , € fegondoò il Villa- 
no un miglio , c due terzi. E appreffo : Drie due vie , 
le quali da ogni banda fono quaii piene di varie botteghe, 
s` in@rocicchiano . E apprefo : Alla piazza de’ Signori ec. 
ii vł per due vie, per quella chiamata Calimaluzza, e dal 
canto di Vacchereccia, il qual rifponde -appunto allg porta 
del palazzo . _ i 

. I. Stare , o Reftare intra , o infra due , vale Stare am- 
bisuo, dubbio, tra! sè , e! no. Lat. dubium ele. Gr. ms- 
pay . Patar. 4. E fe fafcina, e non ftette infra due. Teac. 

Dav. fior. 2. 297. Ordeonio Flacco avea da fare per fofpet- 

ti de Batavi, Vizio Bolavo, per non quietar mai la Bret- 

tagna , c l uno, e l’altro ftava intra due , nè Spagna era 
fotlecita ec. Bellino. 139. E °> mal dell’ intra due mala 

cofa . Capr. Bots, 6.118. Tù mi fai ricordar ora quì del vi- 

cin noftro, che diceva ancora egli, che l anime nottre 

cran quegli Angioli, che non fi determinarono al peceare, 
mè al fervire a Dio sima reltarono infra due . 

S. II. Tener tra due s «vale Tener dubbiofo , fofpefo . Lat. 
incertum aliguem habere. Gr. amapsv Tiva i xv. Petr. fon.119. 
Ma pur , come fuol far, tra due mi tiene .. ti 

$. TII. Trovafi anche Dui , ufato da' poeti per la rima . 
Bern. Orl. 1. 24. 2. Che dal tempo d’ Orlando in quà più 
dui Poffon , ch’ un, che non abbia aiuto altrui. E 2. 20. 
57. Di poi che alquanto fu ftato infra dui, O di partir , 
o d’ andar feguitando , Rifpote arditamente ec. . 

DovueL»ANTE. Che duella. Lat. fingulari certamine pugnans. 

Gr. poriparxos . Salu. Granch. 3. 1. Che prode duellante ! 
S° accalcia per la via, penfa quello, Ch'e' farà poi in 
campo ! = i 
UELLARE . Far duello . Lat. fingulari certamine pugnare , 
batucre , manus conferre. 
UELLO. Combattimento tra due æ corpo a corpo fatto per 
disfida . Lat. fingulare certamen . Gr. povsueriae . Fr. Giord. 
Pred; Vantano le leggi del maladetto duello , e delle ma- 
laderte battaglie corporali a corpo pér corpo . Alleg. I14. 
Che quel, ch’ io_non farei per un fratello , Farò per un 
amico finzulare, Per non entrar con effo nel duello . — 

DUEMILA , € DUEMILIA . Nome del numero numerativo 
dei due migliaia . Lat. duo millia . Gr. Sig ine Cron. Morell. 
241. Credo teftaffe il valfente di duemila fiorini , contato 
ogñi fua fuftanza. Varch. flor. 11.345. Menando, oltra lim- 
bofcata , che đvevana lafciata addıçtro groffiffima , più di 
duemila fanti . i i 

DUETANTI, € DUE COTANTI. l’agliono Il doppio. Lat. 
bis totidem-. Gr. Sis Taos . Vit. Plut. Furonne morti di lo- 
ro più di trecento , e furonne prefi duetanti . Boce. nou. 90. 
6. $e egli è così tuo come tu di’, che non ti fai tu infe- 
sanare quello incantefimo , e fare 1 fatti tuoi coll’ afino , e 
colla cavalla , e guadagneremo due cotanti ? G./77. 130.4. 
Non temendo , perchè i Fiorentini foffero duetanti cava- 
lieri , che loro . E 9. 46. 4. Era sì guernita di gente a ca- 
vallo, e a piè, che duesanti, e più 1 avea dentro alla di- 
fenfione della città . | 000 

DUGENCINQUANTA. Nome numerale vale Due centinaia, 
e mezzo . Lat. ducenta quinquaginta. Gr. Sixxscse agi mevrh- 
xora . Varch. for. 11, 343. Di trecento fanti, 1 quali ave- 
vano menati con effo loro , ne ritornarono dugencinquan- 
ta . Red. Vip. 2. 77. Io aveva*raccolto in ur valo di vetro 
tutto quanto il liquor velenofo cavato da’ capi di dugencin- 
quanta vipere. 

DUGENTO . Nome numevale di due centinara . Lat. ducenti. 
Gr. Siexdrs . Bocc. nov. 80.18. Io n’ avea ec. anche dugen- 
to da darti . Cron. Morell. 265. S i° avefli dugento fiorini , 
€e mi darebbe il cuore a raddoppiarli. Gal. S;f?. 14. In man- 
co di dieci “battute dì polfo pafferà più di dugento braccia 

di altezza . Red. Off. an. 193. In quetto delfino , che pefa- 
va dugento libbre Fiorentine di dodici once l'una , 1l ca- 
nale degli alimenti arrivava alla lunghezza di quarantatrè 
braccia Fiorentine . E lett. 1. 333. In Cofmopoli alla mac- 
> hanno ftampata la Citceide ec. è un libro di dugento 
onetti. 

Duino. Pweto de dadi , ed è , quando due dadi s accordano 
amendui a moftrare il punto del duè . Lat. talorum binarius + 
Gr. merrTæy vds . Pataff. 8. E quand’ io voglio un alfo , e 
e’ vien duino . Bellinc. 323. E fempre trae duino , e non 
mai l’ allo. È . 

DUMILA, č DUMILIA, ma quefia è V. A. Duemila. Lat. 
duo millia . Gr. Sigirie . Bocc. g. 3. p. 2. Senza ellere anda- 
ta, oltre a dumilia paffi . 

Dumo. ZX. L. Pruno . Lat. dumus . Gr. dx&vdae . Petr. canz. 

48. 4. Cercar m ha fatto difexti pacefì , Fiere , e ladri ra- 
paci , ifpidi dumi . Segr. Fior. Af. cap. 5. È per contrario 
fia quella cittate Piena di fterpi filveftri, e di dumi. Alam. 
Colt. 1.26. Chi tien cara la lana, le fue gregge Meni lon- 
tan dagli fpinofi dumi. 
UNA . Merticello di rena . Lat. arene tumulus . Gr. Lapss 
Bevs . Liv. difc. Arn. 27. Prolunzando "1 letto dentro que- 
gli fcanni , banchi , dune , o cavalli di rena , che vi fi 
creano . m , 

Duxcue. ÄV. A. Che fi diffe in vece di Dunge . Lat. ergo, 
titur . Gr. žčfpæ, šv. , 

DIxQUA . #7. A. che opgi folo f dicce DUNQUE. Adungue . 
fat. erya, icitur . r. ceco , 3y . Borc. 20V. L2. i3. Va gun- 
uc, dife la denna , € chiamalo. Dant. Purg. 1. Va dun- 
quc , e fa, che vr coiui ricinga D’ un giunco fchictto . 
d'err. finza. Corsaro gancug isaste più tranquillo. Gr. S. Gir. 
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x. Io credo , e fono battezzato , dunqua fono io falvo . 
Rim. ant. Dant. Maran.76. Dunqua cantando voi prego, ed 
amore . E 84. Dunqua , com' è divifa Da pietà voltra al- 
tezza . Rim. ant. Mazz. da Mef. Dunqua ficcom' io ufo 
ifmifuranza In voi , madonna, amase. Franc. Barb.81.13. 
Che dunqua doviam dire Di quel , che più affai vien da 
lontano? E 135. 15. Dunqua fan tutto l’ uom’ coftumi be- 

li . Buon. rim. 17.-Se | mio mal vi contenta , Mia dolce 
e fiera ftella, Che farà dunque colla morte mia? Red. conf. 
1.213. Che fi ha dunque prefentemepte ad operare per fer- 
vizio di quelta buana fisnora ? E appreffo : Senza dufidque 
altri prev} medicamenti farci ec. ° 


Duo. v. DUE. 
DuopecIMO . Add. Dodicefimo . Lat. duodecimus . Gr. 
Twd'ixsros . Maeftruzz. 2. 35. Il duodecimo ( cafò ) è, 
quando 1 Religio non fanno cofcienza a coloro , che 
ii confeflano da loro , che paghino la decima . Gr. S. Gir 
I2. Lo duodecimo grado di queltta santa fcala fi è afti- 
nenzia. - 
DuobpDENO . Lat. duodenum . Volg. Raf. Il ‘primaio budello 
è quello , cht fi truova elfere continuato alla bocca dello 
ftomaco di fotto , il quale è chiamato duodeno . E altrove: 
Le quali molte divifioni vanno alla parte dello ftomaco dî 
fotto , e miolte di quefto al duodeno , o al ieiuno vanno . 
Red. Off. an.7. Il pefce rondine la tiene piantata ( la bor- 
fetta del fiele ) nell’ inteftino duodeno . E 177. Nel pefce 
tone non pendono inteftini ciechi ec. dall’ inteftino duo- 
eno . e 

Duotro. Pena , Paffione , Dolore . Lat. dolor . Gr. &X30s . 
Dant. Purg. 7. E quindi vient il duol , che sì li lancia . 
Petr. fon. 74. Di fuori, e dentro mi vedete ignudo , Ben- 
chè ’n lamenti il duoi non fi riverfìi. Nov. art. 99. 5. Vide 
Triitano , che menava così grande duolo , e che fi batte- 
va lo volto colle mani , e diceva molte cofe di fuo amo- 
re. BOG- NOU. 73. 17. Calandrino fentendo il duolo , levò 
alto. il piè . Paff. 1r. Il duolo della infermitade occupa 
P uomo. 

$. Per Lamento , Pianto . Lat. Inclus . Dant. Inf. 8. Ma 
negli orecchi mi percolfe un duolo. Te/tid.2. 68. Di quel- 
la ufcimmo facendo gran duoli. 

DUOMILA, € DUOMILIA , ma quefta è V. A. Lo fielo, 
che Duemila . Boce. novu. 8o. 29. Che ben duomilia fiorini 
d' oro valeva . Paff. 139. Da che non la mi volete impor 
voi , io itelfo me la ’ngiungo ( dilfe il peccatore ) e im- 
pongomi duomilia anni a dovere ftare in Purgatorio . Ar. 
Fur. 46.80. Eran degli anni appreffo che duomilia, Che fu 
quel ricco pacigoion trapunto . 

Duomo . La Chiefa cattedrale . Lat. ædes maxima , tenapluna 

rimarium . Gr. ó xuesos vass . G. V. 1. 60. 2. chiamaron- 
o duomo di san Giovanni. E 10. 172.2. Suonando le cam- 
pane del duomo di dì , e di notte . Burch. 1. 128. Che per 
volerli far del duomo fchiavi, Provò di far mugliar fino a” 
marzocchi . 

DupLicaRE. Addoppiare . Lat. duplicare , geminare . Gr. 
Sirxsv . Franc. Sacch. rim. 6o. non fa tutto , duplicata 
fia La pena, riferbando i quarteruoli . Segr. Fior. Art. guer. 
Egli non s' ha a fare altro , che duplicare gli ordini . Fir. 
dift. an. 30. In luogo di deporre il conceputo timore , lo 
avea duplicato , € triplicato. 

DUPLICATA MENTE. Avverb. Doppiamente . Lat. duplici- 
ter . Gr. SITAN . 

DUPLICATO . Add. da Duplieare . Dop 
Lat. duplicatus , geminatus , duplex . Gr. Sirxgs , Tirrhacs9s, 
dirros . G. V. 10. 86. 1. Perocchè la terra era fortiflima di 
mura , con ifpefie torricelle , e bertefche , € poi iteccata 
con duplicati fofli. Cr. 1. 8 9. Puoffi-ancora ec. far meglio 
il pozzo cc. fe fi fa una ruota d’ alfe duplicata , e for- 
te cc. ' 

DUPLICITA, DUPLICITADE ;) € DUPLICITATE. 
Doppiezza ; e per fimilis. Finzione . Lat. fimulatio , fiftio + 
Gr. Uuroxescis . Paff- 161. La confeflione fia femplice , cioè 
a dire fenza pieghe , fia fpiegata , non abbia duplicità . 
Libr. Am. 57. Maliziofa tnegualità d'amore, ec falla dupli- 
cità fuole cacciare amore . E appreffo : Incomincia ad ap- 
parir la lor falfa nafcofta duplicità . Mor. S. Greg. L quali 
effendo con iftudio da noi rifrenati dall’ - effere della dupli- 
citaae. 

DUuRA . V. A. Verbale da Durare . Durata , Dimora . Lat. 
mora , diuturnitas . Gr. civaBirsi , xpomsirys . Franc. Bard. 
295. 23. Le chiofe moftreranno À ‘que’ , che leggeranno , 
Che vorranno. fcrittura Di vie più lunga dura . G. V. o. 

05. 1. Sì per infermità, e sì per lunga dura, e che li fal- 
fia lo fpendio . Sror. Pift. 96. Gfan dura fecion quelli fuo- 
ra a tanto ftarvi ad affedio. Croz. Mor:.ll. 282. Per la dura 
della battaglia c’ ti viene a ftraccare, e a poco a pocs8 cor- 
romperti , e in fine e’ t'abbatte. +, 

$. Stare alla dura , vale Offinarfi , Mantenerfi nello ffeffo 
propofito . Lat. obdurare , conftanti animo efje . Gr. curspirs- 
Sos . Malm. 4. 65. E beneh’ ci voglia {tar feco alla dura , 
L’ afferra , € ftringe tantoci:’ egli fcoppia. 

DURABILE. Add. Atto a d:‘rare. Lat. manfurus, diuturnus, 
durabilis , perpetuus . Gr. m Auxpivos , Simverris . Tef. Br. 1. 
12. Angeli fono fpiriti na-.uralmente , e la natura loro è 
vitale, ma la carità durabire li guarda fanza corruzione . 
Dant. Par. 26. Che nullo affetto mai razionabile , Per lo 
piacere uman , che rinnovella , Seguendo ’1 cielo fempre 
y durabile . Cr. s. 18. 6. Dcl fuo legno' del mote ) 

anno 
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finno ottimi anni , € belli foppidiani , e durabili . Sor. 
Eur. 6. 129. Il mio signore , e voltro fratello defidera ve- 
dervi fano , e di buona voglia , con imperio largo, e du- 

D ro ILISSTMANPENTE . Superl. di Durabilmente . Lat. 
aternunr . Gr. dei . Libr. Pred. F. R. Regna durabiliflima- 
mente fenza intermiffione ne’ cieli. | 

DuURABILISSTMO . Super. di Durabile. Lat. maximè diu- 
turnus . Gr. prire tpepeovos . Fr. Gror:t. Pred. Voi crede- 
«=» urabili quetti beni del mondo , anzi gli credete du- 
ràbiliflimi, ma fono tranfitorj, e fi dileguano , come neb- 
bia in faccfa del sole , la quale non hae durevolezza al- 
cuna. 

DURABILITA ; DURABILITADE, € DURABILITA- 
TE. ll durare, Il baftare . Lat. durabilitas, diuturnitas . 
Gr. xpovidrns . Liv. M. Moltrar la grandezza , e la durabi- 
fità dello *mperio di Roma . Cr. 4. 4.,13. E' un’ altra fpe- 
zie ( & uva ) ec. quali fimigliante alla predetta in faporg, 
e durabilità di vino . Cam. Purg. 29. Della quale due fono 
Je cagioni, l una è l’ abbondanza della materia , e la du- 
rabilitade . è 

DURABILMENTE . Avverdb. Con iffabilità , Eternamente , 
Sempre. Lat. perpetuò, firmiter. Gr. dei, cepews. Libr. Iiagg. 
Tu fei durabilmente refidenre nel più alto de’ cieli, coman- 
dando ad ogni ercatura . Gr. S. Gir. 28. Coloro , che agli 
altri potranno infegnare , aranno fprendore durabilmente in 
carità. Tef. Br. 2.71. Seneca difie : Ah ventura , tu non 
fe” durabilmente buona. , 

DURACINE. Aggiunto d alcune frutte , che hanno durezza. 
Lat. duracina, duricoria, M4crob. Gr. Swpaxivx, Egin. Libr. 
cur. malatt. Togli un'oncia di vinacciuoli dell’ uva duraci- 
ne roffa, e petali nel mortaio. Pallad. Due fono genera- 
zioni di pefche , duracini „ c armoniache . Dav. Colt. 172. 
Il ciriegio duracine , o del frate , che intende il vivere , 
non vi s'appicca. Czriff. Calv. 3. 104. Ma dava col bafton 
pefche duracine , Che non che gli elmi, avrian rotte le 
macine ( q: figuratam. per s/cherzo pefche duracine , vaglwo- 
no , colpi duri, e forti ) 

DURAMENTE . Avverb. Af/pramente , Crudelmente , Forte- 
mente . Lat. durè , crudeliter , acriter . Gr. xaxerws, drnsws, 
cpiSpa . Paf- 141. Udendo i gravi , e molti peccati, ch’ e- 
gli aveva , duramente il riprefe . Bocc. nov. 48. 6. Li Quali 
duramente appreffo correndole ec. dove la giugnevano la 
mordevano . E zov. 100. 16. Sì duramente fi rammaricano, 
che un nepote di Giannucolo dopo me debba rimanere lor 
fienore . Nov. ant. 92. 6. Li Galli per la paura , e per la 
maraviglia furono duramente fgomentati . G. V. 11. 65. 4. 
Colla giunta del dolore della morte di meffer Piero s' ac- 
corò duramente l’ animo . Sex. Pift. S abbattè nelli fche- 
rani, i quali lo batterono duramente. Dant. Inf. 32. Ed io 
diffi a colui, Che beltemmiava duramente ancora Qual fe’ 
tu , che così rampogni altrui? nu 

$. Per Dofficilmente . Lat. defficulter , difficilè . Gr. Suox3- 
aws , Sugrapos . Cr. I. 4. I. Imperciocchè l’ umido , avve- 
gnachè tolto perda le figurate forme , nondimeno tolte le 
riceve; ficcome il fecco della terra, avvegnachè duramen- 
te le riceva, impertanto le ritiene fortemente. 

Duramento. Durabilità, Lat. diuturnitas . Gr. xponidrns. 
Dif. Pac. Per la permanenza , e duramento di quelle. Fr. 
Iac. T. 2. 6. 8. Alma mia eterna, vuoi Eterno delettamen- 
to , Ma tu quel de’ fenfi tuoi Vedi fenza duramento . 
Tratt. fegt. cof. donn. Inquietate dal iungo duramento di 
quelia febbre. 

Durantrte. Che dura . Lat. qurans > permanens . Gr. xpovi- 
fwyv . Bocc. 22nv. 18. 40. Avvenne , durante la guerra , che 
la Reina di Francia infermò gravemente . Amet. 37. Du- 
ranti adunque i nuovi fuochi della santa Dca nel petto 
mio avvenne un giorno , che ec. E 89. I gigli, avvegna- 
chè belli, caduchi , e poco duranti conofce . E 90. Peroc- 
chè la non durante fortuna quanto più le cofe mondane al- 
la fommytà delia fua ruota fa preifo , tanto più le fa vici- 
ue al cadere . M. V. 3. 72. Ed erano belli , e duranti per 
lunghi fecoli. x 

DurANZA. V. A. Duramento . Lat. diuturnitas . Gr. xpo- 
VIITIIS = Fr. lac, T. 6. 21. 31. Fermami el core , Iefu mio 
Signore , Che 10 nel tuo amore Sempre aggia duranza . 
Guitt.rim.F. R. Ebbe lo amore Tunga la duraaza. Fr. zord. 
S. Pred. 54. Si dee ec. dire il tempo , e la duranza , nella 
quale è iftato quefto malvolere. 

DURARE. Oscupare [pazio di tempo , Andare in lungo. Lat. 
durare , permanere . Gr. xxprepeiv . Bocc. nov. 24. 15. Quan- 
to durava il tempo, della penitenzia di frate Puccio , con 
grandiflima fefta fi ftavanib. Guid. G. Tanto dura ( il cal- 
do)infino che’l sole partendofi dal Cancro pervenga, fcen- 
dendé , al fegno di Virgo. 

$. I. Per Baftare , Maptenerfi , Confervarfiî , Continuare s 
Perfeverare . Lat. durare , perfeverare, perfifflere . Gr. wivav. 
Rocce. Introd. 49. Le cote , che fono fenza modo , non pof- 
fono lungamente durare. E zovu 7. s. Cominciò fopra la 
terza a mangiare , difpofto di Itare a vedere quanto quella 
duralfe , e poi partirfi ( cioè :pquanto la valuta della v fre 
nmi hraje da /pendere ) Dirnt. Inf. 2. O anima cortefe 

lantov4na , Di cui la fama -ancor nel mondo dura a E 
durerà quanto il moto lontaha . E Purg. 8. Per Ici affai 
di lieve il comprende Quanto in femmina fuoco d’ amor 
uura , Se l occhio , o l tatto fpeffo nol raccende . Petr. 
Jon. 27. Dal pigro gicio , e dal tempo afpro , € rio , Che 
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vifo $ afconde , Difendi or | enora- 

ta , C facra tronde . Red. lett. 1. 2311. Quelta bevanda ec. 

io duro talvolta due mefi ʻa beverla og i matm®na , e vi 

dormo fopra un buone-fonno . £ 2. 159. Quefto come 

del ber caldo dura ancora a i fecoli mnoftri nel iap- 
öne.. $ 

"i $. II. Per Refiftere , Reggere . Lat. durare , refiftere . Gr. 

dincateiv , cdyTaspey . Bocc.nov. 1. 2. Alle quali fanza niuno 

fallo nè potremmo nol cc. durare, nè ri ararci . E n00.21, 
17.Al che per cotà del mondo io non potrei durare. E zov. 

71.15. Bene ità; fe vol volete andare, sì andate , fe non, 

sì ve ne durate. Te/ersd. z. s7 Tefto tut: di csuceio s'ac- 

cendeva, Vedendo di Creonte il gran durare , E fra se itefio 
fremendo diceva: Deh demi quetto alla fine menare ? Fi- 
loc. 2. 140. Penfa , che quelta vira tu durar non potreftà 
lungamente ( csoè > Seguitar di vivere in quefta guifa ) 

$ III. Durare, per Soflenere , Sofferire . Lat. zolerare . Gr. 

Tañva . Bocc. g. 4. p. 8. Voi fiete oggimai vecchio , e po- 
tete mal durar fatica . E zov. 83. it. ll pregò , che in iuo 
fervigio in quefte cofe durafie fatica . Fiamm. 5. 4. Nè cre- 
deva , che più fi potelle durar di male di rogito > che io 
durava . G. V. 5. 34. 1. I Sanefi non potendo più durar la 
guerra co’ Fforentini ec. richiefero pace . E 9. 125. 1. Alla 
fine fi partiron fenza combattere , perché quel di Baviera 
non teva durar la fpela . : 

è. IV. Durare, talora dincta lunghezza cdi fpazio di luogo; 
e vale Arrivare , Eflenderfi . Lat. extendi . Gr. ixre vedo . Tef- 
Br. 3.3. E sì v'è l’Arcivefcovo di Milano , che dura il fuo 
Arcivefcovado infino al mare di Genova , e alla città di 
Savona , e d’ Arbigliana . c 

$. V. Chi dura ,0 Chi più dura ,la vince; modo proverb.che 
vale che Col tempo fi fupera ogni Aitficultà . Lat.afidua ffilla fa- 
xur excavat . Gr. favis svderexzoe nomatva merpuv . V. Flos. 
293. Guitp. lett. 21. Dice il proverbio: c i più dura la vin- 
ce . Libr. cur. malate. In alcuni mali fuol effer vero alcuna 
fiata'il proverbio , chi la dura la vince ; ma nel male del 
tifico chi la dura , la perde malamente. Bellinc. fon. 217. 
Dicendo , ch’ al fin vince chi la dura. 

$- VI. Durar fatica per impoverire , dicefi dell’ Affaticarfi 
intorno a cofa , che non porta altrui guadagno . Lat. snutiliter 
laborare . Gr. &xpir@s məvāäy . Alleg. 199. Perciocchè io non 
vorrei durar fatica per impoverire . p 

DURATA . Suf. Verbal. YU durare, Perfeveranza , Stabilità , 
Effternfione di tempo , o luogo, ec. Lat. permanfio, diuturnitas. 
Gr. xpandms . Liv. M. Ma non ebbono mica lunga durata, 
perocchè in poca d’ ora furono sbarattati . M. Per da keg. 
B. V. Per la fua lunga durata fu vinta quella battaglia . 
Tef: Br. 2. 27. E quando l Appoltolico vide, che non po- 
tea avere contra loro lunga durata , egli fe n’ andò . Red. 
Og. an. 142. Auncorchè elle ( le tartarughe ) non fieno 
cosi refiltenti , nè di sì lunga durata , come fonò le ter- 
reltri . 

Durarivo. dda. Durabile . Lat. durabilis . Gr. xpoviowy , 
peevoy . Gr. . Gir. Santo Ifidero diffe : e °l buon uemo 
prende allegrezza , € diletto nelle fue gran pene , e per 
queltta pazienza riceverà vita durativa . But. Dimoitra li 
beni nel mondo elfer fallaci , e ingannevoli , e non dura- 
tivi per la lor mutazione . 

Durato . Ade. da Durare ; etalora vale Indurato. Sen. Pift. 
75. Noi avremo gran guiderdone , fe noi dirompiamo , e 
cacciamo le nolitre occupazioni , e 1 noftri vizj, che tanto 
fon durati , e fermi ne’ noitri animi . 

è. Talora vale Sofferto . G.V. 11.65-3. Meffer Marfilio ec. 
per foverchio affanno per lui dprato nell’ afpre cavalcate 
ec. era caduto malato in Padova . 

DURATURO . V. L. Da Durare . Lat. duraturus x manfurus , 
Gr. xporio@y , pevov. Tac. Dav. ann. 2. 40. E che il prin- 
cipe ne nominalile dodici, duraturi cinque anni: 

DURAZIONE . Duramento , Durata . Lat. permanfio , dit- 
turnitas . Gr. xpovssays . E/p: Salm. Sempre lodate Dio , fe- 
condo la durazion d’ ogni tempd . Dang. Conv. 107. La fe- 
conda ragione fa lo defiderio della dùrazione di quelta ami- 
iftade . S. Aa. C.D. Di sì lunga, e fenza princ pio durazio- 
ne. But. Dice della morte di Pallante s e dell’. edificazio- 
ne, e durazione d’' Albi. 

DureETTO. Add. Aara duro . Lat. duriuftulus . Gr. mó- 
oxAmnpos . M. Aldobr. Dee avere le mammelle durette,e non 
troppp molli . Red. Off. an. 52. Il fegato fteffo è ammaifa- 
to intorno Intorno agl’ inteltini , benchè fia di fuftanza un 
poco più duretra . 

è. Per metaf. Gal. Sift. 178. Ma che gli uccelli ec. inter- 
rotto che l’ abbiano ( #4 z20t@) l’ aria lo poffa loro reftitui- 
re, mi pare alquanto duretto . 

DuRrEBvOLE. Add. Durabile . Lat. durabilis . Gr. tupeovos . 
Amm. ant. 40. 11. I. Signoria di tiranni non è durevole . 
E 20. I. 14. Quello , che non ha vicendevol ripofo , non 
è durevole . Cr. 11. 6. 3. Quelli ( legni ) fon molto dure- 
vos 1 quali -fono tagliati de’ monti dalla parte del mez- 
Zodì. 

DUREVOLEZZA . Digrata , Durabilità . Lat. diuturnitas . 

r. xp9vi6ms. Fr. Giord. Pred. Voi credete durabili quefti 
beni del mondo, anzi li credete durabili(fimi, ma fono tran- 
fitorj , e fi dileguano , come nebbia in faccia del sole , la 
quale non hae durevolezza alcuna . 

DUREVvVOLMENTE. Avverd. Durabilmento . Lat. perpetuò, 
firmiter . Fr. Giord. Pred. R. Se le felicità fteffono in nor 
durevolmente . 
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DUREZZA . Ajlratto di Dura . Lat. duriticseivmitas . Gr. 
oxMipiors., sepedres . Dant. Pura. 27. Cori la mia durezza 
fatt folla, Nli volfi al favio duca . Petr. Jon. 72. Quando 
ti rippi al cuor tanta derezza . 

$. Per meraf. Rigidezza , Afprezza , Offinazione , Capar- 
bictà . Lat. afperitas , pertinacia , duwvtties Gr. éz tims 
Boc. nsv. 25. 8. Sperando ec. che la voitra benigmita fia 
tanta, c © ami ollita la voltra pañata durezza , verio me 
dimoitrata, che ec. Die. div. Tal cofa può parere all uno 
fermezza , che all'altro pare ivoinvenevol durezza . E 19;. 
Indi è mManfuctudine c durezza . E 314. Do!ci durezze , 
z planae Tipulit. Cell. SS. Fad. I Quali da indi innanzi ic- 
gnițando cattività di cuore, e durezza , caddero in noce- 
vole tiepidezza, e nei profondo pelago della morte . Al. 7 
7269. E itando in queita durezza , Vanni da Sulinana de- 
sli Ubaldini fuo padre , ec. andò al Legato . 
DURISSIMAMENTE . Super. di Duramente . Lat. durijfi- 
mè, vebementiffimè . Libr. Pred. Imperciocchè pianfe la ma- 
dre duritlimamente ( cioè: dircrrifimanmente ) Ie. Sy. Pad. 
Delie quali parole, egli diventati più crudeli , batteronlo 
durilfimamente , intantochè lo lafciaron per morto ( csvè < 
afrrijjimamente ) Cron. Morell. Durnilmamente mi comin- 
ciò a combattere , e a moleitare (eroò fisrsyjirazie nz erite ) 
Durissinmo. Superl. di Duro . Lar. durijffimus. Gr. sxAnpi- 
quos . Bocc. not. 29.13. Alli quali cifo durillimo ditle (crè: 
oftinatiffinio ) Fir. Af. 263. E con allai maggiore cinpito , 
fpezza le porte , ancorchè elie fieno di dunitlimo adaman- 
te, che non dicono coltoro, che faccia il langue di perco. 
Sars. nat.eft. 103. Onde la vetcica A. divenne durillima 
a comprimerii . Aor. $. Greg. 12. 21. Elfendoali eziandio 
poita davanti agli occhi deila mente la durifllma icutenza 
di Dio ( cicè : feveriffima ) 
DURETA', DURITA DE , € DURITATE . Durezza . Lat. 
durities . Gr. oxAnpims . Dial. S. Greg. M. Il cuore umana 
è molto di grande durità . Cavale. dfcipl. fpir. Sii certo + 
che , fecondo la durità del tuo cuore , tu tefaurizzi a te 
itello quell ira , la quaie ti moltrerà il giuito Giudice nel 
dì del giudizio + 


Durizia . K. L. Durezza . Lat. duvities . Gr. cxXxypims . 


Mor. S. Greg. Le quali hanno a dart, e rompere la durizia 
deila mente . S. Grs/ifi. Incominciò un poco a vergognarfi 
della fua durizia , € protervia . E appreffo - Onde ic perfe- 
veri nella durizia , diratti come diffe Paolo alli Corinti. 


Duro. Suf. Durezza . Lat. durum . Gr. oxr»pćy . Petr. fon. 


178. Ch’ ogni dur rompe , e ogni altezza inchina . 

$. Tsovar duro , vale Incontrar dificultà, o durezza . Lat. 
dijficultates offendere . Gr. surodious mecsuruzgeni 
Ada. Sodo , Che refifte al tatto ; contrario di Tenero . 
Lat. durus . Gr. oxAwpis . Dant. Purg. na Ciò , che par du- 
ro , ti parrebbe vizzo . E 3. Quando {i ftrinfer tutti a’ du- 
ri mam Dell’ alta ripa . Petr. canz. 4. 7. Ch’ ancor poi ri- 
pregando, i nervi, e lofa Mi volfe in dura felce . Cr. =. 
18. 2, Certi con più fottile ingegno feminano quelta cotal 
terra” nem arata , ma dura . - 

$. I. Per Robufto, Gagliardo . Lat. durus , robuftus . Gr, 
fomertas , igupis . Com. Inf.20. Uno di moile compleffione 
hae molte lineazioni nelle mani, quelli della dura com- 

leflfione n° ha poche. 

$. II. Per Crudele , Efferato . Lat.crudelis , efferus , durus. 
Gr. xareros . Dant. Inf. 14. Maeitro , tu che vinci Tutte 
le cole, fuorchè i dimon duri . Petr. canz. 4. 1. Benchè "l 
mio duro fcempio Sia fcritto altrove , sì che mille penne 
Ne fon già ftanche . 
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quali adamantino fmalto , Ch' allentar nol laNava ii duro 
affetto . Camilo. Frute. irag. NIa perchè quel giorno niuno 
Impuediniento gli adivenite , fece cuor duro. 

IV. Duro, dice/s Agura. cli Coni, che fa H conto Sit», 
ed è digicile a inganmnirfi che dicono aache Offo duro. Malm. 
È 56. Queiti ha bliogno , dice, d'un buon lello , Perch'es!i 
è duro , © non punto pupillo. 

$. V. Per Nosfo Spricevole , Aftro , Faricofo , Dijficile . 
Lat. olefins , ajper_ , disficil:s . Gr. dnis , diesis, yarimi»; 
Borc. nov. 51.5. Meller, quelo voitro cavallo ha troppo iuro 
trotto E nov. g6. 18. Quantuague duro gli folle ıb fare altrui 
polleiTor di queilo , che egli fommamente per se defidera- 
va . Petr. fon. 21. Fu per moitrar quanto è fpinofo calle , 
E quanto alpeitra , e dura la falita |. Vir. Plut. E quel Bru- 
to cra dı, fua natura , come il ferro, quando fi batte fred- 
do , cioè duro di corìlumi . E altrove ;- Che fe per forza lo» 
voleillono tottomettere , n' avrebbono biafimo, a farali in- 
giuria era cala dura. Dant. Inj. 3. Perch io, Maettro , il 
tento lor m'è duro . E Purg. 19. O eletti ai Dio , eii cui 
fottriri E giudizia , € fperanza fan men duri. But. Cioè 
meno vi tono faticdle , e dure le pene , che foltenete per 
la fperanza , che avete della vita beata . AI. A/dobr. P. N. 
68. Ma te ciò è, che il partorire fia duro, e ‘perizlioto , 
ficcome del fanciullo, che non viene dirittamente cc. Zois 
Alef. Impiaftro del fisliuolo di Zaccaria , che ammorbida 
la durezza , e la nodoflità delle giunture „ ed eftremifiima- 
meate addolcilce il petto, e lo polmone , che è duro a 
cacciar fuora le materie . Franc. Barb. 106. 23. Due fono 
perigli, ec. Piglia ficuro Quel, hè men duro. Fir. Tri. r. 
x = tanta voglia , che io ne ho, mi fa duro al cre- 
erlo . 

$. VI. Per Superbo , Orzoglisfo ~ Lat. durus , /Uperbus. Gr. 
ox*Ipis , Urspnpawos . lit. Plut. E per queito erano quali foc- 
tomcili a Giubba , che era uomo duro per le grandi ric- 
chezze . E altrove : Tolomeo di quelto fi turbò, maravi- 
giiandofi , come in tanta umiltà vedtva tanta fuperbia , c 
sı dura maniera . Bocc. nov. 17. 23. Prima con parole, gra- 
ve, e dura riotta incominciarono . 

$. VII. Duro , diamo a Uomo , che non abbia buona af- 
prenfiva ; al quale, quafi proverbialmente fi dice anche Caro 
duro , Capaffone . Lat. tardus , indecilis, fiupidus. Gr. Bxes, 
Tuopatt15 > MOIOJIAXAIS +. 

è. VIII. Duro d' età , vale Adulto; Qrrofo a tenero. Lat. 
maturà atate , adultus . Gr. TENEIS , axun . 

è. IX. Duro di bocca , diciamo al Cavalla , che non cura 
il morfo ; che anche fi dice Bocchiduro . Lat. cffrenis, frenum 
mordens . Gr. Sustivios . Morg. 12. 53. Era di bocca, com’ io 
diff , dura , Subito fece coi morto l'ufanza . 

$. X. Stare alla dura , v.le Star faldo y Fermo, Non fi 
lafctar andare, Miantenerfi cofante nel Juo propofito. Lat. cor- 
ftanti animo , obflinaro animo effe . Gr. aproxaeprepày . Gell. 
Sport. 5.2. lo non voieva a modo alcuno, e itesti un pez- 
zo alla dura . Libr. Son. 15. Per illar teco dieci anni alla 
dura, Dar mi potreíti , ma non far paura . Tac. Dav. ann. 
15. 220. Lucano , Quinziano , e Senecione ftettero alla du- 
ra ( què vale : non confeffarono ) 

$. XI. Tener duro , diciamo anche del Fare ogni sforzo per 


foftener checcheffia , Stare alla dara . Lat. patinaciffimè dura- 


re . Gr. opaoxaprepay . Fac. Dav. ftor.3. 319. I foldati*priva- 
ti tennero duro per Vitellio . 


DurotTtTO. Accefcit. di Duro . Red. Of. an. 16. I terzo, 


ch’ era più groffo , e più du-votto degl’ altri due `, itentò 
quattro buone ore primachè bafiffe . 


$. III. Per Offinato , Inef rabile . Lat. pertinax , tnexorabi- 
lis, obftmmatg® . Gr. “dns . Bocc. nov. 2. 12. Dove io ri- 
gido , e duro ftava a’ tuo’ conforti, e non mi volea far 
eriltiano . E 100. 22. Stando pur col vifo duro , dille . 


Duro. Vuce fanciullefca ; e pare , che vaglia lo frtelflo , che- 
Dio £t aiuti. Pataff. 1. Egli è calzalananna, e dice duto. 
DUTTORE. V.L. Duce , Guida . Lat. dux, duétor. Gr. ýze-» 
sy . Fr. Giord. Pand. Venne duttore , e giudicatore , ac- 


Dant. Purg. 13. Non credo, che per terra vada ancoi Uo- 
mo sì duro , che non foffe' punto Per compaffion . Petr. 
ganz. 4. 2.Ed intorno al mio.cuor penfier gelati Fatto avean 


ciocchè , dopo lui andando , perveniflimo al fine defide- 
rato . 






Lettera vocale , che 
ha molta conventen- 
za coll 1, prenden- 
dofî frequentemente 
Puna per l altra, co- 
me DESIDERIO; 
DISIDERIO,PEG. 
GIORE, PIGGIO- 
R E . Cosè nel Greco 
È Epfilon,e l Iota,e 
P lta , o Eta . Appo 
á Toftani ba due fuo- 
ni , l uno piè aper- 
to, come MENSA, 
REMO , l'altro più 
chiufo , e affat fre- 
gquentato da not , co- 
me REFE, CENA ; onde per tor via gli errori , fi richiede- 
vebbon varj caratteri . Cotal fuono però appreffo i poet: non fa 
noia alla rima . Petr. canz. 24. 5. Fa fubito fparire ogni al- 
tra ftella, così pare or men bella ; dove nel primo verfo 
la x di Stella ha il fuon chiufo, e nel fecondo in Bella a- 
erto . 

E$ Copula . Lat. et, atque , ac . Gr. xuk . Bocc. pr. 1. Effendo 
accefo ftato’ d’altiffimo , e nobile amore . E num. 2. Quan- 
tunque appo coloro , che difcreti erano, € alla cui notizia 
pervenne , 10 ne foflì lodato , e da molto più riputato . 
G. V. 7. 93. 4. Onde lo Re Carlo fi diede“ gran 
per la prefura del figliuolo, € 
fatta sì contraria . i : 

§. I. Talora per fuggire lo’ncontro delle vocale , dagli fcrit- 
tori più regolati vr. fi aggiugne il D 3 v.t Dep.car.95. e il Salv. 
Avvert. 1. 3. 4. 11. Boce. nov. 73-4. Ed ivi preffo correva un 
fiumicel di vernaccia . Dnt. Inf. 4. Ed egli a me: l’ango- 
{cia ec. delle genti, Che fon quaggiù , nel vifo mi dipi- 
gne Quella pietà , che tu per tema fenti . G. V. 6. 29. IL 
Te dette nazioni ebbono dure , ed afpre battaglie . 

. IIa Pure vi fu chi dell’ Et, in vece dell’ Ed fi fervì; e 
ne fon pieni gli antichi Tefti.. 

S. III. Tal particella £ fi replica , ove anche forfe necella- 
-yia non farebbe , e fi tace , e fi Jottintende in quefta non mc- 
no , che nella Greca y e nella Latina lingua . Petr. fon. 239. 
L’ acque parlan d’ amore , e l'ora; e i rami, E gli aug@I- 
letti, c i pefci, e i fiori , e l’ erba . Arr:gh.50. La notte 
piango , € ripiango , € raddoppio i gemiti, e la moltitu- 
dine de’ dolori crefce in me . È 

S. IV. Tal particella Similmente appunto come in quelle lin- 
gue , anche nella noflra $ adopera in fignificanza di diverfe 
particelle , come ANCORA , CHE , COS I, NONDIME- 
NO, OLTRE A CIO, QUANDO, ECCO, ALLORA , 
c fimili ; di che v. il Cinonto . Vit. Barl. E quando era @onı- 
piuto P anno , c gli cittadini fi levavano a romore contra 
di lui. _ č 

S. V. Serve alcuna "rita per maniera d iMerrogare . Bocc. 
nov.68.16. La donna rivolta ad Arrigucãio diffe cc.e quan- 
do foftà quefta notte più in quefta cafa ? Capr. Bott. 3. 
49. Il cantar del gallo non ha fervito fitamane a deftar- 
ti c? 

$. VI. Onde in proverb. Chi dice e , ha mezzo intefo. 

E coll’ apoftrofo pronunziata fretta m vece d’ Egli , che rifpende 
al pronome latino : iffe , ille . Gr. avrs , če. Bocc. nov. 99. 
8. Laonde e’ gli pensò di volere la feguente mattina riito- 
rare . E num. 7. Nienati i gentiluomini nel giardino , cor- 
tefemente gli domandò , chi e foifero . 

S. Ponfi anche talora per p&rtigella riempitiva, ficcome Egli, 
a crnamento , e acconcio della pronunzia . Bocc.nov. 69. 20. E 
mi par , ch'egli itea in maniera, che ec. io medefima tel 
trarrò ottimamente . E nov. 85. 13. E mi par pur vederti 
morderle con cotefti tuoi denti fatti a bifcheri quella fua 
bocca vermigliuzza. Daat.rim. 27. E m’ increfce di me sì 
malamente , Ch’ altrettanto di doglia Mi reca la pietà , 
quanto `l martiro. 

coll accentos prave , per la terzo porfina del numero del meno 
del modo dinoftirico il verdo Ele. Lat.eft. Gr. iri. Bocc. 





i olore sì 
sì perchè la fortuna gli era 
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nov. 13. 11. Quefti , che avanti cavalca, è un giovanetto 
noftro parente ‘ Red. conf. 1. 197. Egli è ben vero , che è 
neceflario modificare fe fia poffibile cc. 


E B 


BANISTA . Chi lavora di ebano . Lat. ebeni faber . Gr. 
£Bew9mro1ds + È 
Esano. Albero , che nafce nell’ Indie , ed altrove , il cut le- 
gno è dentro nero, e fuori del color del boffolo , fodo, e di ma- 
niera pefante , ‘che non galleggia nell'acqua . Lat. ebenus , he- 
benus , ebenum . Gr. iBevos . Guid.G. Omdinarono una ehiu- 
fura di legni d’ebano, la quale fi poteva chiudere, e apri- 
ti . Gal. Dial. Mot. yz. Pefa l ebano mille volte più del 

aria . 

Esrio . Erba puzzolente , che fa le foglie 
le fimili al fambuco . Lat. ebulus . Gr. yamudsm . Pallad. 
Produce di quefte generazioni d'erbe per se medefimo ,co-. 
me ebbio, giunco, caffinucce ec. Cr. 6. 47. 1. L ebbio è 
caldo , e fecco nel terzo grado , e le cortecce delle fue.ra- 
dici, e le cime fpezialmente foro medicinali . Alam. Cole. 
ç<. 109. In effa fpanda Ora i fuoi rozzi fior l ebbio, c I 


fambuco . 

EBEREZZA . Offufcamento dello ’ntelletto, cagionato da foper= 
chio ber vino , o da fimile cagione . Làt. ebrietas , temalentia. 
Gr. win , oclvopruzie . Bocc. nov. 64. 4. E tanto di fidanza 
nella coitui ebbrezza prefe , che cc. Com Purg. 24. L eb- 
brezza toglie la memoria , dillìipa il fento , confonde lo `n- 
telletto . Tratt. Conf. Dove regna ! ebbrezza , nîuna cofa 
è fegreta , e confuma il corpo , e menoma il vedere . zil- 
bert. cap.38. E perciò dei olfervare lo detto di Calliodoro , 
lo qual dille : anzi fi lamenti di te la fete , che l’ ebbrez- 
za ti difdegni . y 

$. Per metaf. Dant. Par. 27. Perchè mia ebbrezza En- 

trava per l’ udire, e per lo vifo . But. Perchè mia cbbrez- 

» , cioè per la qual cofa la cagione del mio efcimento 
1 me. > - 

EcsBRIACHEZZA . Ebbrezza , Briachezza , Ubbriackezza + 
Lat. e&rietas . But. Imperocchè niuno fegreto è, ove regna 
ebbriachezza . e 

Eseriaco. Briaco . Lat. cbrins . Gr. eéSuoos . But. Inf. 27- 
2. Quefta fu la cagione , perch’ io tacetti, parendomi, che 
le fuc parole veniffono da aninto pieno d’ ira, c di fuper- 
bia, come è l’ebbriaco di vino . N i 

Ersrioso. Add. Ebriofo . Lat. ebriofus, temulentus ebrius- 
Gr. miSucos . Volg. Raf: Uomo ftolto , fciocco , pellimo , e 
molto ebbriofo fignifica . 3 

EBEBRISSIMO . Swperl. di.Ebbro . Lat. ebriofifimus . Libr. 
cur. malate. Chi mangia il pane di loglio viene facilmente 
ebbro , anzi talvolta ebbrifimo . E apyreffo : In tal ma- 
niera vengono a farfi ebbriffime ancora le femmine . 

Ersro. Adi. Fbrio, Che ba la mente turbata , e lo >ntelletto 
alterato dall’ ebbrezza . Lat. ebrirs, vinolentus . Gr. civofa- 
pris . Borc. nov. 64.10. Egli è quelto reo uomo, il quale mir 
torna ebbro la fera a cafa , o s” addormenta per le taver- 
ne . E nov. 84. 6. AvvBtdò l Anziulieri , lui in alcun luo- 
go *bbro dormirfi . Sex. der. Varch. 7.22. Alcuni fi truo- 
vano , i quali ec. quando non hanno bcuto , faVellano 
di quefto lor benifizio ; quando fono ebbri, non poffonuo 
tenerfi di non dirlo. Libr. ur. malatr. Chi mangia 1! pane 
di loglio, viene facilmente ebbro, anzi talvolta ebbrifiimo. 

€. Per metaf. Guid.G. Il quale non confentirebbe di ren. 
derlaci fanza baratto di grave battaglia, perocchè egli è eb- 
bro del fuo amore . Dant. Inf. 27. Domandommi conli- 
glio , ed io tacetti, Perchè le fue parole parver ebbre. Brt. 
Ebbre , cioè piene di riezza , e di malvagità . Berz. Or’. 
1. 16. 25. Ebbro di ftizza , e cicco di furore Travolge 8.2 
occhi , e ítrigne ben la fpada. : 

ErpomanariOo. Micono gli ecclefiaftici Colui , che in guel- 
la fettimana debbe celebrare , e far l altre funzioni facre. Lat. 

bebidcrnadarius . Gr. ` lS oax ders. 

ErENO. F’. A. Ebano . Lat. Acbenum , cbenus . Gr. ¿lerss . 
Petr, canz. 42. 2. Indi per alto mar vidi una nave ec. Iut- 
ta d'avorio , e d’ ebeno contefta . E fon? 124. La tefta or 
fino, c calda neve il volto, Ebeno i cigli, e gli occhi 
eran duc fitelie . 

bg 


s fiori , e le cocco- 


Erenre. V? L. Indebol f , Venir mono . Lat. bebere 


EBETE. #. L. Fiacco 


ÄT BOLLIMONT 


Errezza. Lo.ft:Mo_, 


_ itro , quale 


E BL 

Petit. 
“aPe8. E fe non che "1 fuo lume all'e.iremo ebe, Fors cra 
il primo . Ar. Fur. 18. 178. La fpada di”NIedoro an- 
co non eebe , Dla fi (degna -ferir l’ ignobil plebe . Borz. 
Var-.ı1. 1. La propria luce Nelle.tencbre va, dove cbe, 
e muore. 
>» Debole . Lat. hebes . Gr. agiris. 
peer Fier. 1. 2. 2. Il fonno amico agli ebeti , a i vinoii , 
FuPhofi , e ben pafciuti , e lonzi , e grulli. | 
; ». Bollimaento . Jaat. ebullitio , fervor . č: 

FIs, drems. Foig. Alej Quando per foverchio fuo rifcal- 
damento fi fa ebollimento nel fanzue. 
PO LL eZ ONE F. L. Bolligmento . Lat. ebullitio , fervor . 
Gr. Zisis , dráževris . lol». Mef Alcuna fiata adiviène per 
ebollizione fatta ne! fangue . 
ches Ebbrezza . Lat. cristas , temi- 
lentia . Gr. ièn , vivopruzie . Galat. 83. Nè crederrò 10 
mai,che la temperanza fi debba apprendere da sì fatto mac- 
& il vino œ l'ebrezza . 


Esrtaco. Ebbro . Lat. e5rits. Gr. ppiduros . Bocc. nov. 2. 9. 


E 


Esa t Aso » ddd. da Ebriare . Ebrio , Inebriato . Lat. 


Univerfalmente gololi , bevitori, ebriachi ec. gli conobbe 
apertamente . 
ERIARE. V. A. Neutr. paff. che talora fè trova ufato cella 
particellg T1 , non efprefa , ma fbttintefa , Inibriacarfi. Lat. 
ebrium fieri . Gr. pefirx:dae . Teforett. Br. Ben dei corteleg- 
giare , Guardando d' ogni lato Di ciafcun luogo , € itato ; 

langia, non ebriare . 
ebrius . 

r. piduras. 

$. Per metaf. 
manna falutare . 
manti . 


Fr. Iac. T. 5. 29. 8. Ebriato , ed onuito Di 
E 6. 43. 4. Ebriati d'amor gridin gli a- 


ErnrraTORE. V. A. Che $ inebria . Lat. vino fe ingurgitans. 


Gr. wsdvoxiuzvos. Efp. Vang. Le ricchezze fanno moiti man- 
giatori , ditlo'uti, fivoratori , ebriatori, falvo quelli , che 
fon ritenuti dall’ avarizia . 


EBRIETA, EBRIETADE ;) € EBRIETATE, . Ebbrezza . 


Lat. ebrietas . Gr. pid» . M. V. 7.70. La mattina vegnente 
i! signore mandò“ per certi cittadini , i quali come ufciti 
g’ ebrietà , e afficurati v’ andarono . Te/.8r. 7.15. Salame- 
ne dice, che dove regna ebrietà , non v’ è qcculto nulla. 
Maeftruzz. 2. 12. 2. Ed ée in queit modo l’ ebrietà pecca- 
to mortale . Libr. cur. febbr. L’ cbrietade è curata in quetto 
modo , che primieramente fia provocato il vomito , c na 
fatto dormire . i 

$. Per m:taf. Cavalc. med. cuor. Oimè , oimè , che maie 


è quetto ?.che la furia, ed ebrietà del peccato dia tanta 


E 


E 


E 


E 


ECCEDENTE - Che eccede. 


ECCEDENTEMENTE . Aivverd. Ecceffivamente . 


EBRO. 


forza á rel. 
srrezza . V. A. Ebbrezza, 
ui9n . Fr. lac. T. 6. 9. 5. Ebriezza 
mai foffrire ( quì per metaf. ) 
geRIO. Ebbro . Lat. cbrius . Gr. ptiuoss . Albert. cap, 38. E- 
brio tanto è da dire, quanto fuor di bria,, cioè fuor di mi- 
fura . | 
srioso. Add. Ebriaco , Inclinato all’ ebricrà. Lat. ebrio- 
fus . Gi. wedursnis . Efp. Salm. Perchè fono lulfuriofi, ebrio- 
fi, alle cofe deliziofe dati . 
Aii. Ebbro , Ebrio , Ebriaco. Lat. cbrins . Gr. mé?v- 
cst . Libr. cur. milite. Perchè chi allarga la mano, il vino 
facilmente lo fa venire cbro + _ i: i 
S. Per metaf. Caf. canz. 4. 2. Nova mi nacque m pri- 
ma al cor vaghezza cc. Che tofto ogni mio fento ebro ne 
fuc . 
BILO . V. L. Ebbio . Lat. ebulum . Gr. xamaziarn . Tef: 
Pov. P.SṢS.cır. 45. L’ impiaitro del fucco della radice d' ebu- 
lo, e d'e-mudattilo nea on fongia di porco aiuta incon- 
tinente alla gotta © ‘da. Libr. cur malate. Cogli le cocco- 
le dell’ ebulo nere, e mature, e fpremile, e cavane il vi- 
no. Sannazz. Arc. Epl. 1o. Che tal più putc, ch'ebuli, e 
abrotano . Ar. Fur. 23. 135. E fvelfe dopo il primo altri 
parecchi, Come fulfer finocchi, ebuli, e aneti. 
BURNEO , € EBUR Na . aldd. D avorio . Lat. eburneus y 
eburnus , eboreus . Gr.si>.eperrivos . Borc. lett. Pin. Roff. 272- 
Serrano dal feminare menato al cenfolato di Roma , otti- 
mamente colle mani ufe a rompere le dure zdlie della ter- 
ra foitenne la verga eburnea . Amict. 17. Con non tumoro- 
fe labbra di natural vermiglio micanti cuoprono gli ebur- 
nei denti, piccioli , in ordine graziofo difpolti . Petr. fon. 
108. Di che dogliofe urne Ti bagna amor con quelle ma- 
ni eburne? Taff. Ger. 17. 10. Egli in fublime foglio, a 
cui per cento Gradi eburnei s' afcende , altiero fiede . 
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CATOMBE, 0 ECATUMBE. FV. G. SRI eli cento 
animali della Refa [pezie . Lat. hecatombe. Gr. ixersuBn. 
Gal.Siff.43. Pitagora gran tempo avanti, che e’ ritrovalfe 
la dimottrazione per la quale fece la ecatumbe, fi era affi- 
curato , che ec. . x 
Lat. nimius, immodicus . Gr. 
ó ayav , Uripuerpos . Fr. Giord. Preda Lo perfeguitava con 
malvagia , ed eccedente perfidia . 


E&rietà . Lat. ebrietas . r. 
ben d'amore Com’ potè 


Lat. prz- 
ter modum . Libr. cur. malatt. Quando lo dolore eccedente- 
mente fi fae fentire + 


ECCEDENTISSIMAMENTE . Superl. dé Eccedentemento . 


Tum 1. 


ECCEDENTISSIMO . 


ECCELLENTE. Add. Che ha eccellenza , 


ECCELLENZA, e ECCELLENZIA - 


n ~ 

EGG r61 
Lav. jugera mvanni. Gr. UrepSa)5rras . Lior. Pred. Vece- 
vientifliimamente fi danno in preda @ mondani diverti- 
menti + 


Swperl. di Eccedente . Lat. maxrmè 
Appeti- 


evubirans . Gr. duerpiraros . Tratt. fegr. cof. donn. 
fcono i rimedj con eccedentiflimo defderio . 


ECEeCEDENZA . Eccello. Lat. /iererAicitas, nimium . Gr. vrip- 


BI: . Fr. Grord. Pred. R. Vi fi contidera grande eccedenza 
. - » > - 

di vanagloria . Libr. cur. m.zia't. Avea mangiato di quel 

cibo con eccedenza» di quantità foverchia . 


ECCEDERE . Sopravanzare,, Pallare i, dovuti termini ; ci 
> 


nfr anche per U/cire del convenevole . Lat. excellere, excellf 
pechaire , fitperare , tranfgaredi. Gr. Sixpipar. Lala 164. Va- 
lillo argumento fia a dimoitrare , quanto la nobiltà dell 
uomo ecceda quella della femmina. Mit. SS. Pad. Io ho ve- 
duro in lui opere , le quali eccedono ogni facultà umana. 
Cavale. Frutt. ling. L’ eccellenza della divina mif-ricordia 
ec. cccede ogni umana miferia. Dant, Inf. 2. L'umana tpe- 
zie eccede ogni contento . (Mlasftruzz. 2. I. I maggiori più 
ascevolemente, pollono refittere al peccato , concioilii-ofa- 
chè egli eccedano in ifcienzia , e in virtude. E 2. 7._3- 
Niuno non va cercando i precipui veltimenti , e prezioli , 
ecced:ndo lo itato propio , le non fe per vanazlioria . E 2. 
8. 1. Invidia propriamente è una triitizia del bene altrui , 
inquanto l’*altro lo egcede . E 2.36. Che farà fe "l Prelato 
nella Chiefa confermato , o "1 maettro , ol signore della 
cafa lua , ovvero parenti eccedono il modo in correggere? 
Non credo , che fieno ifcomunicati , fe gjà non percuotef- 
fono con animo irato , e con alcuno proponimento molto 
eccedellono . Stor. Eur. 1. 13. Il che non potendo com»əda- 
mente farli da perfona , che non ecceda, e di gran lunga 
non fopravanzi tutti li altri grandi del regno, non hanno 
i Principi noltri ec. 

$. Per Peccare . Lat. peccare . Gr. opyFatrav . Amm. ant. 
20. s. 6. Quando noi vediamo gli altrui eccelli , noi pen- 
fiamo i noitri, per gli quali eccedemmo contro altrui . 
Che nel fuo effere 
è in grado di perfe@ione ; e fi piglia propriamente in buona 
parte . Lat. excellens , egregius . Gr. 659x295 . Lab. 165. So- 
lamente ad alcuni eccellenti uomini così ampio privilegio 
di nobiltà fia conceduto . Dant. Par. 9. Vedi, fe far fi dee 
P? uomo eccellente . Caf lett. aş. Si fuol ricorrere ne’ mali 
pericolofi, non folo.ai medici eccellenti, ma eziandio a° 
voti ec. di quei gloriofi santi ec. 

%. Per Titolo onorifico di chi ha alcuna particolar dignità . 
Lat. excellens . G. V. 10. 69. 2. Fatta al tempo dell’ eccel- 
lente, e magnifico domino noftro Lodovico Imperador de’ 

t 


Romani. 


ECCELLENTEMENTE . Avverb. Con eccellenza , Ottima- 


mente . Lat. cxcellenter , egreziè . Gr. fZaepirwe, Sepepivros . 
Tesi. Mifi. Imperocchè la mente tanto più divinamente, C 
più eccullentemente aggi.igne alle cole fopracceleitiali , 
quanto ad cella più F apprelfa . Amm. ant. 39.4.8. L'eccel- 
lentemente virtuofo cura della verità più , che dell’ opi- 
nione . 


ECCELLENTISSIMAMENTE. Superl. di Eccellentemente . 


Lat. excellentiffim>. Gr. fox were . Paff- 258. Le fu infufa 
dallo Spirito Santo eccellentitliimamente la virtà di perfet- 
ta umiltà . 


ECCELLENTISSIMO . Su»erl. d Eccellente . Lat. excellen- 


ciffimus , preftantiffimus. Gr. ifoxaimeros . G. F. 9. 218. I. 
Fu canonizzato per Santo frate Tommafo d’ Aquino ec. 
maeitro in divinità , e in filofofia , uomo eccellgntiffimo 
di tutte fcienze ' Petr. nom. ill. Non perchè l’ eccellentiili- 
mo capitano abbifosnaffe dell aiutorio d° alcuno , pa per- 
chè , com’ io penfo , difponendo Dio degli errori di colui, 
ello trovaffè materia di nuova gloria . Volg. Mef: Tutti 1 
fieli purgano l’ occhio , e fono di eccellentillim» frutto in 
rifchiarare lo vedere . Red. lett. Occh. Fra Giordano fu uo- 
mo di fanta vita, predicatore ecccellentiffiimo, e gran mac- 
itro in divinità . 

$. L ufiamo anche per Titolo di Principi, o Signori grandi, 

anche de Dottori . Galat. 32. Diciamo loro : lo I#uttrifli- 
mo signor tale , e lo Eccellentiffimo signor cotale . Varch. 
Ercol. 274. Vi rimetto a quello , che ne diffe -dottiflima- 
mente l’ Eccellentifiimo melfer Vincenzio Maggio da Bre- 
fcia . Red. conf. 1. 90. La relazione’ pervenutaci intofno a’ 
mali , che prefentemente infeltano l’ Eccellentiffima signo- 
ra Principe? ec. 
Aftratto € Eccellen- 
ze . Lat. preffantia . Gr. xú . Bocc. nov. 10. 5. Per eccel- 
lenza di coftumi feparate dall’ altre. vi dimoltriate. Lab. 22. 
Tanto d’ eccellenza trapaffano gl’ intelletti de’ mortali. Cr. 
2. 14. 4. L’ acqua piovana , avvegnachè fia fredda , imper- 
tanto non ha eccellenza di freddo . Dant, Purg. 11. Per lo 
gran disio Dell’ eccellenza , ove mio core intefe. E 17. E chi 
per effer fuo vicin foppreflo , Spera eccellenza. Petr. canz. 
28. 6. Con tre belle eccellenze in dui raccolte . Maeftruzze 
2. 7. 5. Due fono le eccellenzie , i una nelle temporak , 
I’ altra nelle fpirituali ec. E per quefto intendono di dimo- 
{trare alcuna eccellenzia fptrituale . Berz. Orl. 3. 1. 29. Et- 
tor di Troia, il tanto nominato , Fu P cccellerizia di ca- 
valleria. Caf. rim. burl.218. Che fiete folo il caffo, e l’ ec- 
cellenza Di quante donne fon prefio , o lontano ._ 

§. I. Parlando per terza perfona , diciamo Eccellenza a tur- 
ri quei gran Signori , a quali per lettera diamo titolo d Ilin- 


ferijjimo , ed Eccellentz[fimo. Bern. pa: 107. Un dirmi, ch'is 
vi 
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wi torno troppo fpeffo , Un eccellenzia del sizuor Mar- 
chefe, Eterno onore del femmineo feffo ec. Son le cagion, 
ch’ io mi meno la rilla . Red. conf. 1. 93. Alla cura di fua 
eccellenza affitte un profelfore così prudente. . 
§. II. Per Eccellenza , pofto avverbialm, vale Ottimamente, 
A mavraviglià . Lat. mirum in modum . Laft. Pinz. 2.4. Vin 
biarco , e vermiglio per eccellenza , ce un buon fuoco . 
Niatt. Franz. rim. burl. 2. 116. Vedrò di farvi {tar per ec- 
cellenza . E 135. Diffe, il vin noltro è buon per eccellen- 
za. Malm. 1. 22. Un prefente Le fa d, un panceron , che 
ancorchè Wato , Ripara i colpi ben per eccellenza . | 
EC'CELSAMINTE - Avverb. Altamente , Con eccelfitudine . 
Lat. excelf®., fublimiter . Gr. vlnnos . Cavale, tratt, Pazienz. 
Poichè i Santi ne parlano così eccelfamente. 
ECCELSISSIMO » Superl. di Eccelfo . Lat. excelfifimus, cel- 
fimus , altiffimus . Gr. Lio Tas . Segn, Pred.21.4. Noi fap- 
piamo effere di prefente arrivati ad eccelfiffimi, gradi di 
perfezione . E 26. 9. Dell’ acque nate fopra eccelfiffimi 
gioghi . ' , : 
ECCELSITUTINE. Grandezza , Altezza , Celfitudine ; vi- 


2 


tolo di Principi. Lat. excelfitas , celfitudo . G. V. 12. 108. 2. 


> 


l Fiorentini cc. la tua cccelfitudine amantiffimamente de- 
{tano, $ 

EcceLsO. Add. Alto, Sopreminente. Lat. excelfus, fublimis. 
Gr. udnads . Bocce. g. 4.p.19. Sopra gli alti palagi , e fopra 
P eccelfe torri la.lafcia , Bern. Orl. 1. 13. 4. Se le mie roz- 
ze, e mal confpofte rime , Se l’ umil canto ne farà mai 
degno; Che falire a sì alte eccelfe cime, A dir il ver, non 
è mortal difegno . 

$. Per metaf. Dant. Purg. 33. Per fingular cagione effere 
eccelia . E Par. 29. Vedi l’.eccelfo omai, e la larghezza 
Dell’ eterno valore ( quì #2 forza di /uft. ) Petr. fon. 277. 
Spargendo a terra le fue fpoglie eccelle . Lab. 22. Intorno 
a così alti, c così eccelfi, e così nobili ragionamenti 1l pi- 
manente di quel dì confiumammo . 

ECCENTRICAMENTE,. Avverd. Sopra diverfo centro. Lat. 
extra centrum . Gr. œw qå xéor pu . Gal. lett. Mar. Guid. 61, 
Che eccentricamente fi rivolgeva . 

ECCENTRICITA', Aftritto di Eccentrico. Lat. 

r>. TÌ ixxervrpixoy. 

ECCENTRICO . Add. Che non è intorno al medefimo centro. 
Lat. excentricus. Gr. éxxevrpixis . «Com. Par. 7. Il circolo 
del pianeto è quello , il cui centro fi muove fopra la cir- 
conferenza del cielo , detto eccentrico . Morg. 27. 196. Il 
qual non va per l’ orbite fue gobbe Per l’eccentrico il dì, 
come far fuole . G.l. Sif. 45. ell’ orbe eccentrico del fo- 
le vi è coilituita una quafi cipolla, compoita di molte 

_grolflezze una dentro all’aitra . 

EccessrtvaMmentE . Avverd. Con eccelflo , Smodcrata- 
mente , Fuor di mifura . Lat. immodicè , inimoderatè . Gr. 
ajtos + Efp. Salm. Chi eccellivamente troppo prende al- 
legrezza , comunemente il fine fi è con pianto . Cavale. 
med. cuor. Nè parlano così ecceffivamente , fenza determi- 
nare al tutto qualche ec. Mor. S. Gres. La loro abbondan- 
za medefirna diventa a loro ecceffivamente gravola . But. 
Inf. 7. Parla quì l’ autore eccelsivamente , cd è color ret- 
torico , quando per magnificar la cofa fi palla il termine 
della verità. 

Eccessrvo. Add. Che eccede . Lat. inmodicus, immodera- 
tus . Gr. duerpos . Pall. 70. La terza condizione , che dee 
avere quefto dofore , fi è, che dve elere eccefsivo , cioè 
a dire, che dee elfer gsrandifsimo . Fr. Af: 119. Indarno 
adunque quel paftore , la giuitizia, e la fede del quale ap- 
provò quel fommo Giove, per la mia eccèfsiva beltade mi 
prepofe a tante Dee . Zarch.” fior. 12. Nel quale era una 
reale , d eccefsiva bontà . Tac. Dav. ann. 4.87. I beneficj 
rallezrano inquanto fi pofsono rendere , gli eccefsivi fi pa- 
gano d' ingratitudine , e d'odio . Sror. Exr. 3. 73. Cadde 
egli apprefso in tanto dolore, e in vergogna tanto eccefsi- 
va, che aggravato nella mala difpofizione fu coltretto fer- 
marfi nel letto. 

Eccesso. Superiorità, Preminenza, Sopravanzamento , Tra- 
palfanzerto. Lat. excellentia > praftantia , exceffus . Gr. Urep- 
Box . Dant. P.:r. 19. Non poteo fuo valor sì fare impretso 
In_ tutto -~ľ univerfo , che "1 fno verbo Non rimanefse in 
infinito eccefso . Cr. 5. 49. 1. Il ramerino è caldo , e fec- 
co , sna il fuo eccefsd non fi determina in grado . Mae- 
firuzz. 1. 85. Ma 3' ella allega Il cocefso del membro x dice 
1! medefimo OQitienfe, che fe ne abbia coafishko col Papa. 
E 2. 7. 10. Il fecondo modo è detto prefunzione intorno 
a se medefimo ec. della quale Tommafo dice , che ella è 
contraria alla- magnanimità fecondo l’ eccefso. Circ. Gell. 7. 
178. Sentono folamente lo eccefso , o il mancamento di 


excentricitàs. 


quelle . arch. Lez. 308. $i leverebbe anco affatto la gelo- 
sia, quella intendo, la quale è per eccefso oltra il do- 
vere -. A 


$.. Per Amplifcazione , Aggrandimento . Lat. amplifica 
rio , exapzeratio . Gr. aùgyo:s. S. Gio: Grifoft. Acciocchè niu- 
n. pnfi, che io quelte parole dica per cccefflo, o fia trop- 
po credulo in mia opinione . g 
$. II. Eccfo_di mente , vale Flevazione di merte , Eflafi. 
. Lat. ecffalis . Gr. îxsesis . Cavale. Frutt. ling. San Pietro 
orando in fur una torraccia, fu rapito in un cccceflo di 
mente ._ a 
». «LI I. Per Delitto , Misfatto. lat. flapitium , delifuna . 
Ir. moc Sars . Bere. NOT. 17. 33. E de’ commettitori di co- 
ci grande ccccllo luvelfligando cc. eltimarono , cusì come 


era, lui ‘dovere aver fatto quefto . G. V. 1rt 131. I. 


alquanti eccelli fatti g 
aen tE fo io puniti. Fr. lac. T. 5. 1. s. Non Pud vc- 
der eli ecceflìi , Perocchè 'è, infanito . Armet. 43- In voce 
aperta chiamando coltci. Che dal ciei nata. di ciafcun l’ cc- 
cello . AS 5 A È 

§. IV. Dare in ecceffi , e Prorompere in ecceffi è fi dice <li 
chi fa , o dice cofe ffravagane: , : > 

ECCETTARE . I. A. Eccettuare. Lat. excipere , numero Exi- 
mere . Gr. tEeupév . Liv. M. E tu folo ng fia ccettato . 
Cavale. med. cuor: Se tu non fe` eccetto dal numero de’ 
fiacelli , fegno è , che tu non fe' eccetto dal numero de 
figliuoli. Meaftruzz.2.54. E in prima fin eccetta il battefi- 
mo , e la confermazione ec. Mem eccettali anchè la peni- 
tenzia ec. e ancora fen’ eccettano coloro , per lo cui capp, 
‘e peccato fi pofe lo ’nterdetto . : 

EcCETTATO . V. A. Add. da Eccettare . Lat. exceptus . G- 
D. g. 317. 4. Salvo quelli delle cafe eccettate per Ghibel- 
lini, o Bianchi rubelli . Albert. cap. 6. E vogliendo far la 
limofina della fultanza da fe creata ,"“ pafcette cinquemilia 
poveri, eccettatine li piccoli, e le femmine , di fette pa- 
ni, e pochi pefci. 

ECCETTATO . V. A. Avverb. Eccetto , Fuorchè, Salvo. Lat. 
praterguam . Vit. Plut. E accordarono quelli di Rodi , che 
foffono fempre in aiuto di Dimitrio, e di Antizoho , ec- 
cettato quando aveffono guerra con Tolomeo . 

ECCETTO, € ECCETTO CHE. Avverò. Fuorchè , Salvo, 
Se non . Lat. pr.eterguam , preterguam quod . Gr. 7xjy ñ - 
Fiamm.7.57. Se quelto vedefli a colei avvenire, che m ha 
tolto il mio Panfilo , eccetto fe io non foflì già coli, che 
gliele toglielfi . M. V. 9. 85. E che tutte le cofe ec. gli 
erano procedute profperamente , eccetto che prefure di vil- 
le, o di fortezze notabili . Cavale. Frute. ling. 23. Dice 
santo Agoftino , che quella pena , eccetto che non è eter- 
na, eccede mirabilmente ogni pena . Ar. Fur. 17. 85. Per 
giuoco infomma quì facean, fecondo Fan gli nemici capita» 
li, eccetto Che potea il Re partirgli a fuo diletto . E 38. 
80o. Voto riman gran fpazio di campagna , Che per ban- 
do comune a chi vi fale , Eccetto a i dve guerrieri, è ca- 
pitale . Morg, 18. 194. Io ti vorrei per mio compagno ave- 
re Ad ogni gofa , eccetto ch'al tagliere . Red. Zezz. 2.132.. 
I poponi fono ftati tutti buoni buoniflimi, eccetto che tre, 
i quali per ancora vanno campando , e credo, che voglian 
durare molti, e molti altri giorni . 

S. I. E talora fi ufa come prepofizione , e vale lo fteflo. Tat. 
prater . M. V. 9. 85. Il paefe fuori di Parigi , eccetto città, 
e terre di guardia , ubidieno gl’ Inghilefi . F. V. 11. 69. 
Contra il volere , e configiio di M. Rinuccio capitano , € 
di M. Amerigone Tedefco , e di tutti li altri buoni uomi- 
ni d arme , che v’ erano , eccetto il conte Artimanno , 
il quale fi fcoperfe traditore . E appreffo - Lafciando al ca- 
pitano ragazzaglia , e vile gente , eccetto alquanti Italia- 
ni . E cap. 100. in quello inviluppamento 1) capirano 
con tutta la sente dell’ arme , eccetto gl’ Inghil!efi ec. ca- 
valcarono isa su quello di Lucca , Caf. lett. 75. In quetto 
confitte la palma degli fcrittori , eccetto 1 didafcalee. 

$. 1I. Talora anchè fecondo alcuni ha forza di nome add. e 
vale quello , che ‘noi diremmo Tratto , Gavato . Lat. exce- 
ptus . Fiamm. 1. 91. Eccetto colui, che così , come 10 , 
le fa, elfenda. di tutte cagiope , niuno altro ec. potrebbe 
chi io mi fof conofcere . M. I. 10. 25. Gli altri nomati, 
eccetto il detto Bartolommeo , furono “per lo podeftà ec. 
condannati nella perfona , . 

ECCETTO», Nome fuh. V. A. Eccezione . Lat. exceftio . Gr. 
eCaipeoss + Teforett. br. 7. Mantenente fu mifo Fuora del 
Paradifo , Dov’ era ogni diletto Sanza niuno eccetto . M. 
F. 4. 82. A catuno fece fare un fin >° con 1 10 man- 
dato a fottometterfi da capo liberamente fanza alcuno ec- 
cetto . 

ECCETTUARE. Cavar. del numero . Lat. excipere , numero 
eximere.. Gr. £Eeupiv . Bocc. lett. Pin. Rof.279. E niuno vec- 
chio è ( falvo fe Quinto etellp non ecs) il qua- 
le per varie avverfità non abbia piapto molte volte . Red. 
Of. an. 144. In tutte quante ( le tartarughe ) coltantemen- 
te , fenza etcettuarne veruna -, ho trovati 3 fiuftidetà ver- 
micciuoli nel gozzo del colon , 

ECCETTUATO , Add. da Fecettuare ; e fi ufa anche in for- 
za d avverbio , o di frepofizione per lo ftello , che Eccetto . 
Lat. exceptus, prater , preterquam . Gr. sfaiperms , MI  . 
Bocc.Teft.1. Voglio, che gl’ infrafcritti mici efecutori ogni 
mio panno , mafferizia , grano , e brada , e vino ,.e Qua- 
lunque altra cofa mobile . eccettuati i libri, c le fertttu- 
re mie , poffano , e debbano vendere . Amet. 16. In quel- 
li gli eccettuati nobili colla“moltitudine plebea raccolti . 
E 90. Ogni dì di bene in meglio crefcendo , Roma e la 
gran‘ Capova eccettuate , già tra l altre cittadi Italiche la 
migliore fi potea raccontare . Liv. dec. 3. Eccettuati quelli, 
che per nobiltà ragguardevoli erano . Buon, Fier. I. 2. 4. 
Che vuol dir , che nefluno , Sc non fe eccettuatone uno, 
o due, Medico non ci vesso ? Red. Inf. 27. I pefci di fiu- 
me ec. eccettuate le lafche , erano tutti convertiti in 
acqua . 

ECCETTUAZIONE. L'eccettuare . Lat. exceptio . Gr. ¿Éai- 
pteris . Fr. Giord. Pred. Parlando fempre con lincena eccet- 
tuazione de’ buoni uomini . 


Per 


per alcuni , tutti i nobili ec. così, af- 


EccezIONE. Eccettuazione , L ecccttuare . Lat. exceptio . 


Gr. fGaisecis. Becc. nov., 20. 5. Sopra quelli aggiugnendo cc. 
certi 
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certi punti della Luna , e altre eccezioni . Cron. Morell. 
Che AA niuna eccezione egli è da prelgmere gran fer- 
mezza , gran follecitudine cc. Armict. 42. Con dritta lifta a 
ciafcun Wa ragione ` dar gli piace , e fa sì , che Alitrca 
Giu ła Lon © Icunoleccezione . ATzefiruzz. 2. 53. Ma 
c reit ancora riceve mo te eccezioni . Red. lip. 1.71. Que- 
o) infegnamento ha patito eccezione ‘in un virtuvfo , € 
nd iliffimo gentiluomo di abitadi corpo gracile piuttofto, 
«he no. i 
S. L’ upumo a che per termine legale ; e vale Efeluficne di 
pruova , o d alero atto snfra e litiganti. t. prefcriptio, ex- 
ceptio . Gr. mæpæypaph . Maefiruzz. 1. 58. Quando ella addi- 
manda , «he °l uo marito dce- fia renduto , avvegifachè ‘1 
marito opponga lo ’mpedimento del parentado , in prima 
fi dee rendere il marito alla donna , che fi cognotca della. 
egccgzione del marito . E 2. 4. Alcuna volta non {fi pro- 
cede direftè contr al criminale peccato, ma per modo di 
eccezione . E 2. 24. L’ uno ( cafo) fi è, fe quella ,°che 
raddomanda , cadde im fornicazione , ed egli vife caltamen- 
te , ficchè quella non abbia alcuna eccezione . | 
Eccipio: Strage , Uccifivne, Rovina . Lat. excidinn , cla- 
des . Gr. dsdracis . IM. V. 3. 48. E di vero grande pietà fu 
a vedere l’ eccidio di cotanti Criitiani . Framm. 4. 137- 
Del quale non fi crede , che altro più ornato all’ eccidio 
di Tebe venille . Sror. Eur. 2. so. Britanni, che avan- 
zarono a tanto eccidio, rifuggiti nel pacit, che oggi è Va- 
glia cc. fono reitati pur finalmente uno de’ tre popoli di 
tutta 4’ ifola . 3 | j 
ECcGITAMENTO . L eccitare , Provocamento , Inftigamento y 
Stinzolo , Atzzamento . Lat. snftigatio , fliniulus , provocatto , 
inciratio . Gr. Sppensis , rapopuenoss . Declam. Quintil. C. Vol- 
gari eccitamenti di cupiditade fono la bellezza, e l’ etade. 
Fr. Giord. Pred. Queita memoria farà a not grande eccita- 
mento al bene operare . 
EccCciITARE . Far venir voglia , e clifpofizione , Rifvegliare s 
Stimolare , Inftigare . Lat. inft:igare , incitare . Gr.rupobivay. 
Cavale. med. fpir. Soltenendo noi valorofamente le tribo- 
lazioni , poichè elle ci purgano , € pruovano , € ci tolgo- 
no al male, ed eccitano al bene . E Frutt. ling, L’ Ange- 
lo d Iddio mi eccitò , che era gravato di grave tonno y 
cioè di pigrizia . = flo: 
EccirtarissiMmo. Superl. di Escitato . Lat. maximè inci- 
taths , excitatus . Gr. peirirae WSieideros . Tratt. fusr. cof- 
dənn. Per cagione de’ dolori fi tsuovano cccitatillime al 
continuo pianto . 
ccirarTo . Add. da Eccitare . Lat. excitatus , experrefius . 
Gr. iye Sas. Fiamm. 3.19. Io adunque eccitata alzai il fon- 
nacchiofo capo, € per picciolo buco vidi entrare nella mia 
camera il nuovo fole . Buon. Fier. s. 1. 8. Ma fo, Che 
non dee altrui muovere ardore Di eccitato penfier . 
ECcCCITATORE, Che eccita . Lat. excitator , trcitator . Gr. d 
arapoppaav . Bocc. nou. 41. 11. Come eccitatore degli addor- 
mentati ingegoi . Taf]. Ger. 11. 77. Conoice il popol fuo 
‘T altera voce, E il grido eccitator delia batt?elia . 
EccitTa RICE. Femm. di Eccitatore . Lat. que cict . Gr. 
i cyeiosta . Libr. cur. malatt. Cagione- veramente fempre 
eccitatrice del dolore . 


ECCITAZIONE.. L eccitare, Fccitamento . Lat. excitatio y 
inciramentum, irritamentum . Gr. mapipunsis . Fir. dial. bell. 

donn. 348. Bifozsnando , che“ per la eccitazione della bel- 
lezza ùnivertale tutte le membra nella feparazione fieno 
perfette . Buon. Ficr. s. 1. 8. Io fon così invetcato Della 
bontà di queiti fanti padri, Dall’ opre loro, eccitazioni , 
C cure. 

EccLeusta . V. L. Lo felo , che Chiefa ; e in tutti i mede- 
fiini Juoi eènriment’ s° adopera . Lat. ecclefia. Gr. ixu>.nsie + 
Albert. 183: Udite , popoli , e tutte genti , e rettori delle 
ecclelie : allo figliuolo , alla femmina , al frate , e all a- 
mico non*darai podcità fopra te nella vita tua . Vat. SS. 
Pad. 1. 12. Aftolrando diligentemente quello , che fi dicea 
nella Ecclefia , itudiavafi di metterlo in opera. 


ECCL:ISIASTE o EÉCCLESIASTES , come differo gle 


antichi . Titolo d uno DS libri della sagra fcrittura feritto da 
Salomone . at. ecclefiaftes . Gr. EZAAYTIATHS +. Amm. ant, 22. 
4. 5. Ecclefiaites : Non è uomo in terra, che faccia bene, 
e non pecchi . E 26. 1. 7. Ecclefiattes : Chi ama le ric- 
chezze non prenderà frutto di loro . | . 

ECCLESIASTICAMENTE . Avverb. A manicra di eccle- 
fiaftico , Da ecclefiaftico . Lat. * more ecclefiaftico . Gr.. èx- 
\aTmr110s +. Fr. Gzord. Pred. R. Vivono ecclefiafticamente, 
e con grande efemplarità . 

EccLESJTASTICO. Sufi. Titolo d uno de’ libri del Teffamen- 
ro vecchio , fceritto da Iestè Sirdar . Lat. ecclefiafficus . Gr. èx- 
xAnrisrTInIis. Paff- 9. Onde il favio ecclefiaftico dice ec. fe 
noi non faremo penitenza , cadremo nelie mani df Dio 
C eu? pare , che fia prefa come fe joe il nome dell’ au- 
Tore 

Ò. Da Uomo dedicato alla chicfa . Lat. dicatus , additus 
ecclefie . Gr. apiepoSeis . Maeffruzz. 2. 36. Se fono converfì, 
che hanno dato al Signore fe , e le fue cofe , e al tutto 
hanno palluto alla religione , fon fasti ecclefiaitichi , o fia 
la chiefa regolare , o fecolare . ok 

ECCLESIASTICO , che prefo gli antichi fi legge anche Ec- 
CRESIASTICO . Add. Di chiefa , Appartenente a chicfa . 
Lat. ecclefiafficus . Gr. fxx\noresizis . G. V. 10. 75. 3. Ri- 


mofe , e diede molti beneficj ecclefiaitici , come Papa . 
Macftrur=. 1. 17. Non fi può ordinare colui , che pigliò 
Tez. lI. 
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moglie vile ec. e non può avere ofizio , nè bencfizio cc- 
cię liaítico . E 1. 24. Coloro , che nol fanno , ma vacano 
ne’ diletti mondani, niuna ragione hanno nelle cofe ecc!c- 
fialtiche . E 1. 57. Ma s'egli vuole accufare_imnanzi al 
giudice ecclefiaftico, a fpartimento i letto dée 1ftrtwere 
cd énne tenuto, e dare il libel!o dell’ accufa . E 2. Sr. I 
privilegj ec. conceflìi a fingolari perfone ecclefiaftiche - O 
fecolari , non fi ftendono alle fentenzie de Vefcovi . Pall. 
106. Io ti darò le chiavi del reame del cielo , le quali fi- 
gnificano i’ ecclefialtica podeltà , e sgsiuridizio +. imm. 
ant. 11. Io. s$. L ecclefiaftfca fcrittura eziangiv fe ha gfan- 
de bellezza di parlare , sì la dee difinfignere , e fug- 
gire . : 
.CCLISSARE . W ECLISSARE. 
EC CLISSATO . Ud ECLISSATO < 
Ecco. Avverb. Che fignifica dimoftrazione di cofa, che foprax- 
venga . Lat. cecce , en . Gr. iSov . Dant. Purg. 2. Ed ccco yg 
qual suol prelo del mattino Per li grofli vapor Marte 
refleggia ec., Cotal m° apparve “ec. Un lume . Bocc. Introd. 
2. IMMentrechè tra le donne erano così fatte ragionamenti, 
ed ccco entrare nella chiefa tre giovani. E nov. so. 12. 
Ed ctiendofi la dorfna col giovane polti a tavola per ce- 
nare , ed cecco Pietro chiamò all’ ufcio . Petr. cana. 5. K. 
Ecco novellamente alla tua barca cc. D'un vento occi- 
dental dolce conforto . Vit. Crift. Levatevi fu, ecco co- 
lui, che mi dec tradire , ed è già preflo di quì ; e dicen- 
do quefte parole , eccoti quel malvagio Giuda . 
$. I. Talora femplicemente dimoftra checcheffia , fenzachè 
fopravvenga . Dant. Purg. 25. Ecco quì Stazio , ed io luf 
chiamo , € preso. 
$. II. Ecco , particella riempitiva per dar forza al parlare, 
che talora moftra prontezza all’ operazione , cd affetto . Lat. 
ecce , en . Gr. if . Hocc. nov. 2. 5. Ecco, Giannotto , a te 


m 


t- 

piace , ch’ io divenga criltiano , ed io fon difpofto a farlo. 

E nov. 23. 22. Ecco , dille la donna , per quetta volta io 

non vi vorlio turbare , nè difubbidire ; ma sì adoperate , 

che egli fi guardi di più noiarmi , che io vi prometto di 

nèn tornar più per quefta cagione a voi . E nou. 77. 52. 

Ecco io non flo ora dir di no , per tal donna me n’ hai 

pregato. 

$. III. Ecco, ¿n vece di Adungque . Lat. ergo . Petr. cap. 

11. Ecco s un uom famofo in terra vifle , di fua fa- 

sun per morir non efce , Che farà della legge, che "1 ciel 
ile è: 

$. IV. Ecco, particella dinotante irrifione , per quello, che 

no: diciamo : Vedi , Confidera . Lat. eccum , ellum , Plaur. 
Bocc. nouv. 23. 24- Ecco onefto uomo , ch’.è diventato àn- 
dator di notte, apritor di giardini. E zov. 85.22. Ecco bgl- 
lo innamorato 5 or non ti conofci tu trilto: 

$. V.. Ecco, quafi Eccomi , particella rifponfiva per dinota- 
ye una gran preftezza nell ubbidire . Lat. ad/um. Gr. mpais 
Miors.18.191. Dille Morgante: piglia del fien fecco, Vien- 
ne quì meco j e Margutte diffe: ecco. 

$. VI. Ecco, fi congiugre colle particelle MI TI CT Lo 
LA LE ec. e vale Ecco me , Ecco a te, Ecco nos, Ecco quello 
ec. Bocc. nov. 23. 17. Eccole , che ella medefima piangendo 
me l’ ha recate . E zow. 77. 15. Lo fcolare ec. accoftatofi 
all’ufcio diffe : eccomi quì madonna . 

$. VII. Eccoti , fi dice per Ecco , fenzachè fi riferifca ad 
altra perfona ; v. £ Dep. Decam. a c. 81. Lat. ecce tibi . Dit, 
Crift. E dicendo quefte parole, eccoti quel malvagio Giu- 
da , e peflimo mercatante. 

Ecco. Sufi. Voce , che, medignte il ripercotimento in alcuni 
luoghi atti a renderla , ti ritorna all orecchie. Lat. echo . Gr. 
nx% . Cr. 9. 94. 2. Varrone dice , che preffo alla villa del 
ifignore fi deono porre (Ç le ap: ) dove non rimbombi voce 
dell’ ecco , imperocchè fi ftima j; che quetfto le faccia fug- 

ire. 

Esca CHE . Avverb. lo fteffo , che Ecco . Lat. ecce. Gr. idg. 
Bocc.Introd.43. Ecco che la fortuna a’ noftri cominciamen- 
ti\è favorevole . 

$. Per lo fteffo , che Poftochè, Datockè . Lat. efto . Filoc. 3. 
8. Ecco che quello , che tu divifi , venie interamente 
fatto, che avremo noi adoperato ? niente. E 6:86.-Or cc- 
co che pur la racquifti, che avrai tu racquiflato? E 9:31 I. 
Ecco che Florio a' miei prieghi vi veniffe, e di quertla va- 
o altre alla fua intenzione vi dimoraffe, non direbb' egli: 

iancofiore œ per te queto m° è avvenuto , che mi tirafti 
a Roma? Mor. S. Greg. 9. s. Ma ecco che l uomo non fia 
fufficiente a render teiftimonianza dell’ innocenzia fua , 
non può elfo faperce quelto tanto y cioè che égli fia inno- 
cente . 

ECCRESIASTICO. V. ECCLESIASTICO. : 

ECHITE . Sorta di pietra preziofa di color verde. Lat. echites. 
Gr. ixyims. Libr. cur. mealagt. La echite fu nominata da Pli- 
nio nella fua ftoria . ; 

EcLISSARE , € ECCLISSARE . L' ofcturare propriamente 
del sole , o della luna, Impedire , per meor polaone dun al- 
tro corpo , che effi tramandino*a not la loro luce ; e fi dice an- 
che @ altri corpi fimili ; è $ adopra così nell’ att. come nel 
neutr. e anche nel nentr. paff. Lat. deficere . Gr. ixnndrav. Dant. 
Par. 25. Di veder ecliffar lo fole un poco.. 

S. Per fimilit. Ofcurare . Lat. ob/turare , tegere Gr. èm- 
cudttav . Dant. Par. 10. E sì tutto "1 mio amore in lui fi 
mife , Che Beatrice eclifsò nell’ obblio. Tac. Dav. fior. I. 
255. Cecina per ecliffare la vergogna fua ne’'danni pubbli- 
cìi , deliberò insarbugliare ogni cola . E vit Agr. 392. 

D % guerre . 
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guerre civili fopraggiunte ecliffarono le fue dappocazz®ini. 
Bucn. Fier. 4. 4. 14- Ed è fol colpa Di chi gli ufa cciitla- 


re i rai del.vero +. 
ECLISSATO, € ECCLISSATO . Add. da Eclifare bi d° 
a lu- 


Ecclig=+ee . iat. deficiens . Gr. îx\er®r. Gal. Sifil. 6c. i 
na e. per l'interpofizion della terra tra fe , e il sole vien 
privata di luce , ed eccliflata. 1 l 

ECLISSE , € ECLISSI. Ofcurazione propriamente del sole , 
o della luna ; e fi dice anche d'altri corpi cele fti, o fimili. Lat. 
clefeélio , defedus , eclip fis. Gr. čxaalis. G. V. 11.2.2. A dì 
I4.-del iviataio pallito fu ecliffi-, o vuogli fcurazione di 
gran parte del sole. E appreffo: Significava gran fecco nel- 
la prefente flate vesnente,e poi nella oppofizione di quel- 
lo eclitti gran foperchio d’ acque . Fi/oc. Nè sì patifco l’ e- 
aili , come la luna fa . E altrove : La dorata cafa del so- 
le difeenò tutta , non tacendo de’ fuoi eclifli . Dant. Par. 
2. Se È primo folle , fora manifefto Nell’ ecliffi-del sol , 
per trafparere. Lo lume, come in altra raro ingefto . But. 
Par. 2.2. Nell'ecliffi del sore , cioè nell’ ofcurazione del so- 
le . Eclifli è vozabulo di Grammatica , e viene a dire de- 
fetto , e mancamento, € quando 'lo sole ofcyra , ha difett- 
to, e mancamiento . Dant. Par. 27. Così Beatrice traflmu- 
tò fembianza ; E tale eclifli credo , ch'in ciel tue, Quan- 
do patì la fuprema pollfanza. Gal. 5/2. 63. Si coltuma chia- 
mare ecliffe del sole, quefto che voi volete chiamare eclif- 
fe della terra . 

EcLITTICA. Quella linea, ch è nel mezzo del zodiaco. Lat. 
eclivtica . Gr. îxXerriXi . Borgh. Rip. 69. Sotto quello, cer- 
chio per ia via eclittica, fenza mai fallare, paffando il fo- 
le, ne forma l’anno in dodjci mefi diitinto. 

Eco. Lo fleffo , che Ecco fuf. Lat. echo. Gr. six& . Teferd. 11. 
so. Tale che di lontan ben altrettanto Nelle valli eco tri- 
fîla rifonava. 

Economia . Arte di bene amminiftrare gli affare domeffici. 
Lat. acoromia , difpenfatio . Gr. sixovapzie. 

$. I. Per Carico dato dal pubblico , o dal superiore a chiec- 
cheflia d'amminiftrare l altrui entrate. Lat. adminifftratio . Gr, 
Sioizwo4s . 

$. II. Talora fi prende per Rifparmio. 

ECONOMICA . Scienza del governo della famiglia. Lat. aco- 
nomice. Gr. oixovofzivs. 

ECONOMICO . Add. 


| Di economia , Che ferve a 
o Fatto con rifjarniio . Lat. 


: z economia j 
@acornnmicis . Gr. r 


OIKOVOLLIXIS . 


Viv. dift. Arn. 17. Scprantendente generale all’ econo- 
mica , e fedele efecuzione di tutti i lavori da me pro- 
polti . 


EcoxoMo . Che ha econonita , Iconomo. E fi dice anche Chi 
amminiftra , o ha cura dr beni , o delle rendite ecclefiafti: he. 
Lat. adminiftrator . Gr .0îx>ssmos . Borgh. Vejt. Fior. sco. E- 
rano tirati di mano in mano innanzi a’ maggisri (carichi ) 
di lettori , di economi, e di diaconi . Seg». Pred. Ferma , 

li , dirette s che fai fconfigliatifimo economo de’ tuoi 
eni * 
$. Ed Ecùnonzo per Colui , che rifparmia. 

E CONVERSO . F. L. pofa avverbia!ni. Per l'orpefito . Lat. 
contrà . Gr. xaequmarTnv . G. V. 8. 69. 1. Avevano volontà 
di ben vivere , e amavano la pacc, e la concordia , ed e 
converfo per s!i altri. Maeffruezz. 1. 58. tit. Come fi dee 
procedere , quando la donna richiede il marito per fuo,ed 
e converfo . E «aprreffo : In tutti gli aitri cafì credo , che 
la donna dee ellere reftituita , s’ ella addomanda il marito 
fuo , ed € converfo. Com. Inf. zo. Vero è, ch'e fono uc- 
celli, che fentono di parecchi dì innanzi la mutazione del 
tempo di buono in reo , ed'e converfo . But. Significa , 
che la dottrina dell'uno è itata dichiaramento della dottri- 
na dell’ altro , ed e converfo. Ditram. 1. 19. Ne’ mici pri- 
m’ anni ec. Multiplicava in me di giorno in giorno Sen- 
no , valore , be!lezza , e potere, Ed e converfo ; ma quì 
lafo, e torno Alla mia tema. 

EcuLEO. Sorta di tormento . Lat. equuleus. Gr. E6xos. Vit. 
S. Ant. Gli tormentavano fu gli eculei , gli grattugiavano 
fulle grattugie . Segn.’ Pred. 10. to. I martir) più fieri , le 
croci , le catafte , gli eculci furono un fogno , paragonati 
al diletto ə che poi fegsuì . i 

ECUMENICO . V. G. Add. Aggiunto de Concilj univerfa- 
li . Lat. ad totum orbém pertinens , acumenicus . Gr. cixs- 
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Di. Lo Relo, che E. vu. E COPULA Ș I. 

Epace. F. L. Add. Che divora , Che confuma . Lat. 

p VAX 3 edax . Gr. mahuvpæyəs , Baəpżs . 
Epiclissimo. Superl. a Edace . Lat. edaciffimus . Gr. B2- 
potamni. Tratt. fiar. cof: denn. Sembrano aitinenti, ma fono 
_ edaciflime. i 
EDERA, e EDRA ». Filera . Lat. bedera. Gr. «irris. Libr. 
crr.malatt. Lodavano le corone intrecciate delle foglie del- 
l'edera . Petr. Jou. 116. Non edfa, abete , pin, faggio , 0 
gincbro Poria l foco allentar, chel cor trito ange . San- 
naza. Arc. frof. 9. Preto un legno di edera, e uno di allo- 
tO, e quel!i infieme per buono fpazie fregando, cacciò del 
fuoco. Ked. Ditir. 45- D edere, e di corimbi il crine ador- 
ne Alternavano i canti Le feitofe baccanti . Jiem. Colt. r. 
21. Che di tutte peszior mal fi conoive , Se mille erbe 
nuenti, c I,natio , c i «dra , Non ne fan teiliimon col- 
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l ombre loro. E s. 125. Non aggia il lauro, Non più l'u- 
liva omai , non più la palma, on più l cedra fceguace i 
primi onori De' carri trionfal, de’ facri vati. |. 
EDIEICAMENTO . L’ edificare . La . adsficatio . Gr. oixo- 
Sino: . Com. Inf; 32. Le quali dh dero ~ - Arfio- 
ne nell’ editicamento della città di Tcbe . Bur. Pare. 1. 
Dall’ edificamento ti Roma fino a’ fuoi tempi., A 
$. Per metaf. Guid. G. L. ragunanza di tanti mali f {le 
edificamento del bene , c'e feguir doveva. METTO 
EDIFICARE . Fabbricme ; e dicefî proprimment degli cdi- 
fici di muraglie „` Lat. edificare , canftruere . Gr. oixaðo- 
väv. G. V. 9. 256. 2. Si ha una torre alta 6o. braccia 
fondata, fopra una pila di ponte | ordigato a iv edifi- 
care . Paff. 194. Santo Agoitino dice , che l’ amor pro- 
prio, per lo quale fi fpregia Iddio, edifica la città dell'in- 
ferno . $ - 

§. Per metaf. Indur buona opinione , Far reftare altrui "bene 
img ejjionato , Dar buono efempio ; e propriamente fi ufa par- 
lando di fat e di bontà di vita. Lat. * edificare , exem- 
glo effe . Gr. cizoSourv . Libr. Pred. Vedeffono gli efempli 
fuoi della fua fantitade , e vita , e per quetto foffono be- 
ne edificati . Mor. S. Greg. Ogni cofa m’ è lecita, ma non 
ogni cola m’ edifica . Maefiruzz. 2. 7. 11. Quando alcuno 
buono Religiofo dimoftra dinanzi agli ftrani maggiore com- 
ponimento, acciocchè ezlino più fieno edificati, coltui non 
pecca , ma merita . Fr. Iac. T. 4. 35- 13. Dei elfer ben 
compofto Nelli tuoi portamenti, Che ogni uom , che ti 
vede , Si poffa edificare . a 

Ebiricata . V. A. Suft. Verbal. Edificamento, Edificio. Lat. 
edificatio , adificium . Gr. oixsSopia , oixodépentece . Fr. Iac. 
T. Uomo , che mella rena Fa grande edificata. ì 

EpiIFIicatO. Add. da Edificare . Lat. asificatus . Gr. oixs- 
SopenSeis . M. LV. 3. 15. Per onorare la fua reliqua nella no- 
bile Chiefa cattedrale della noftra città edificata a fuo no- 
me. E 7. 45. E innanzichè la terra foll? murata , fu fipie- 
na di molte cafe nuove , edificate pe’ cittadini di Firenze. 
Peccr. g. 16. nov. 2. Diedero ancora queito feudo vermiglio, 
ma puro , ad alcune città da Joro edificate ; € quelte fu- 
rono Perugia, Fiorenza , Viterbo , e Pifà. 

è. I Per Fatto. Zibald. Andr. 137. 
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Nettunno fu figliuo- 
lo di Saturnos, il quale „dopo la fua morte fu edificato Id- 


dio del mare. ) A | 
S. II. Per metaf. nel fignific. del $. di Edificare . Fr. Fac. 
Chi uom vede sì fa- 


T. 2. 5. 40. E non relta edificato , 
ftofo . 
EDpIFICATORE. Chi edifica . Lat. edificator . Gr. o1x930- 
os. G. F. 1. 9. 2. E fu il primo edificarore della gran- 
de città di Troia . Guid. G. Onde egli mandò , e ifn ogni 
lato per li maeftri , e per li faputi cdificarori deil’ arti 
marmoree . Filoc. 1. 7. Sentía , che di lui doveva difcen- 
dere l edificator di queito luogo pontificale . Sernz. S. Ag- 
Suallara: della sinagoga , e edificator delle chicfe catro- 
iche. 

EDIFICATORIO . Add. Atto a Fdifcare, in fignific. del $. 
Lat. bonnm éxemplum praebens . Gr. gros ounnxis . Vit. SS. 
Pad. Elfendo pregato da quelli monaci , che dictie loro 
alcuna cofa edificatoria del proffimo . Mor. S. Greg. Savia- 
mente faettamo parole edificatorie contro a’ cuori degl’ in- 
fedeli . Serz. S. zig. Perocclè è cofa pericolota ogni paro- 
la , che.non è edificatoria del proflìmo . 

EDIFICATRICE. Che edifica. Lat. que adificot. Gr. sj oizs- 

Souse . But. Nella feconda nomina una femmina, che fu 

edificatrice della patria di Vergilio . E æitrovs : Dico fi- 

2!iuola del Re Belo , e moghe di Sicheo di Sidonia , che 
fu in Siria, edificatrice di Cartagine. 

DIFICAZIONE. Edificamento . Lat. adificatio , onftrufiro. 

Gr. oixoSogii . G. V. 10. 263. 4. Accioc ut la fu edificazio= 

ne folle più ferma , € forte , € ítabile . E 9. 256. 1. Sì fa- 

remo menzione ordinatamente della edificazione delle 
dette mura . Sut. Della grandezza della prima edificazio- 
ne ( d: Firenze ) non fi truova certezza , ma sì di quefta 
feconda. ° > 

SG. Per metaf. nel fignifis.del $. di ENificare. Lat. exemplum. 

Alir. S. Gres lett. Come vede , che fia di bilogno a edifi- 

cazion di virtù . Jit. SS. Pad. Grande edificazione prende- 

rono della fua profonda umiltade . Vit. Crijt. Imperciocchè 

faccano li miracoli per edificazion della gente . G. 2.8. 35. 

4. La cagione perchè Cailano fì fece crittiano non è da ta- 

cere ec. ad edificazione della noltra fede. 

EDIFICIO . La Fabbrica , o la Cofà edificata . Lat. edifi- 
cium. G. V. 1. 38. 2. E qualunque di loro fopraftetfe al la- 
vorio , che facelle piuttoito il fuo edificio , appellaffe la 

‘ città di fuo nome . ‘l'e. Br.-3. 9. Quando la tua magione 
è compiuta, e fornita delli fuoi edific) fecondo lo itato del 
iuoge , @& del tempo, tu dei far camera , € fala . Petr. cap, 


9. Perduffe al fommo l’edificio fanto. Tal. Ger. 19.56. In- 
tanto noi fignoreggiar co’ fafli Potrem della città gli alti 
cdific) . 


Epirizio. Edifcio . Lat. edificinum , conffruflio . Gr. ciîxs- 
Sopzia, oixosópnuyuaz. Tac. Dav. ann. 4.103. Stavali allora Ti- 
berio intorno agli cdifiz),c a’ nomi di dodici ville. Afat». 
sui IR itampar capitelli, e frontetpiz) Per aria diluviavan 
gli edifizy. 

EpiLk . Colui, che cfercitava I edilità. Lat. edilis . Gr. &75- 
pariucs . Tac. Dav, ann. 2. 55. Veduto , che Viflilia di fa- 
migiia pretoria s'era matricolata agli edill. E 3. Pri- 
ma C. Libulo, e poi gli altri edili fcianiando cc. Red. Zip. 

s $0. 
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1. 30. Come nel tempo , che fu ediie Pompco Ruro av- 
vè2nne in Roma ad un ciurmadore . Par. Plus. Era cdile , 
ovvero, uficiale di gralcia . Di 

EDILE. ld. .‘pnecicmente all'edilità . Buon. Ficr. s. 3. 6. E 
rijo ©», e vaghezza al! opre editi Noitre ec. 

EQILITA } EDILITAD ` , € EDILITATE . Marrftrato 
«Mpreffo i Roman: s che aviz a cura degli edifici pubblici , € 
altre cofe . Lat. æedlilitas š Os. A YIPLIIILIA + Tac. Dit. ftila 
1.2. Ag'#to per fuoi rinforzi nio itato alzò Claudio Mar- 
cello, nipote «i forella ; giovanetio , al pontificato , e al- 
ja curule edilità . Borgh. Oriz. Fir. 175. Mi fovvienc di 


quel piacevol tratto di Cicerone col tuo Celio , che per 
‘edilita ‘infeit va a provwedergli di Cilicia cc. delie pan- 
tere. 


EpriLizio . Add. Appartenente a Edile . Buon. Fisr. 5. 1.3 
O edilizio editto mal corretto . E 5. 4. 6. E per cui fi ri- 
chiede Della verza edilizia afpro rigore. o 

EbLITTO. Bando, Legge pubblicata . Lat. editum. Gr. ei. 
pauna. Dant. Purg 1. Non fon gli editti eterni per nol 
guaiti. Srat. Merc. Non fi potefle altrimenti provvedere cc. 
nè alcune leggi , itatuti, ovvere editti, che fieno di mua 
valore . Tac. Dav. for. 2. 287. Manda in Roma un cditto, 
nel quale differiva il titolo d' Aguito. ne 

EpiIzioNE. Pubblicazione d aliun opera per via di ampa. 
Lat. editio . Gr. ixSo71s . Red. Off. an. 25. Nc, portai la fi- 
gura a carte 190. della prima edizion Fiorentina. 

EDRA . U. EDERA - f ene _ 

EDUCARE . Allevare , Iffruire . Lat. educare , 1nftituere ,fcr- 
mare . Gr. dvazeav, reader wydv . Fr. Giord. Pred. Edacategli 
nel fanto fervigio d’ Iddio . E aprrefo + Sc bene gli edu- 
cherete , bene a voi, e a loro ne avvenirà . | 

EDUCAZIONE . L’ educare . Lat. educatio , inftitutio . Gr. 

mudar , madouadie . Fr. Giord. Pred., Renderanno conto a 

Dio. della nesligegte educazion de’ loro figliuoli. Segr. Fror. 

Are. guerr. Non fia alcuno , che creda , nell educazione 

difonetta , e nell’ animo brutto polla -capire alcuna virtù + 

Cajr. Bott. 3. 55. O da che viene ec. che tanti pochi uo- 

mini fi danno a gli ftudi? ec. A. Dalla mala educazione, 

e mal governo de’ padri . Tac. Dav. vir. Agr. 387. Giulia 

Procilia fu fua madre , donna calitiffima , fotto la cu pia- 

cevole educazione pafsò la prima {ua eta. 
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FremeERIDE . Lo fîello , che Fffemeride. -` È 
Esse. Una delle lettere del nofiro alfabeto , che è la 
fea del numero ; e fi dice anche il carattere , che È efpri- 
me . Merz. 18. 129. Ciò ch’ io ti dico, non va infino al- 
r effe . mE 

EFFEMERIDPDE. Libro , dove fi regifirano s calcoli, contencrn- 
ti i moti , e le apparenze de corti fuperiori, e le congiunzioni, 
oppofizioni , € altri affetti de rianeti . Lat. eprhemeris aftrono- 
mica . Gr. fenuecis . Gal. Macich. Sol. 7o. Baitando la fola 
differerza ec. prela dall’ ifteffe effemeridi . 

EFFEMINAMENTO ; € EFFEMNM'N°A MENTO . Efem- 
minarizza «+ Lat. animi mellitics è multerofiras , cfferninatio . 
Gr. arnex5m: . Libr. cur. malatt. L’ozio è la cagione degli 
effemminamenti. A l 

EFELMINARE, € EFFEMMINARE. Far divenire effemi- 
nato . Lat. efeminatumn reddere. 

EFfFFMRINATA MENTE y € EEGFMKMMINATAMENTE . 
Avverbd. Da femmina , A guifa di femmina , Femininilmen- 
re; e f rrende in mala farte . Lat. effeminatè , miuliebriter . 
Gr. serene , zuvcesmaSaos Bocc. lett. Pin. Rolf. 279. Quel- 
li ec. cone alle: $ erano , così effeminazamente mori- 
rono. j 

Erri \X{INATEZZA 3 € EFFEMMINATFZZA . Aftratto 
Ë Eijenrinato . Lat. animi moilities_ , mulichritas . T. y te 
vag. Cire. Gill. 6.155. Nafce da effeminatezza d'animo cc. 
non da fortezza. È È 

EFFEMINATISSIMO9,, 5 EFFEMMINATISSIMO . Si- 
gerl. di Effeminato . Lat. mollijmus . Gr. paranveeros . Fr. 
Gi.rd. Pred& R. Uomo effeminatiflimo , e in ogni tempo 
dedito a’ piaceri. l 

EFrEMI AT @, € EFFEMAMITNATO - Add. da Effemina- 

re . Di coftumi, di modi, 0 d animo femminile , dilicato , 

morbido . Lat. effeminatus , muliebris , delicatus , mollis . 

Gr. aew}: , zuazeoTys . Becc. lett. Pin. Roff. 279. Cla ciù 

non Ytrede , riguardi alli Re Afir) , e alli Re Egiziaci, tra 

le dulicatezze , e gli odori Arabici effeminati . E lett. Pr. 

S. Zip. 294. Io non fono uomo goloto , nè trangugiatore , 

nè ancora per troppa mollezza” effemminato. Tac. Dav. ann. 

15. 225. Scnecione , pofcia Quinziano , e Scevino viffuti 

effeminati, morirono virilmente. Tal. Ger. 16. 30. E-F fer- 

ro i! ferro aver ; non ch’ altro , mira Dal troppo luto ef- 

femminato a canto . 

FFEMMINANMENTO . V. EFFEMINAMENTO. 

EEMMINARE. VV EPFEMINARE. 

:FENMMIEINATA MENTE . V. EFFEMINATA MENTE. 

FEMNMINATEZZA . VV EFFEMINSATEZZA . 

FENMNMINATISSIMO . V. EFFEMINATISSINIO . 

-EMMINATO. V. FFFEMINATO. . . 

EER ATAMENTE . diuwrò. Cer efleratezza + Lat. efferati. 

Gr. Snoswdws . Fr. Giord. Prei. R. Effcratamente ie le av- 

ventò alia vita.” 

: FERAFEZZA è» .ÎMtezsto di E;j:rato . Lat. 


mn 
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vale ar 


miete 
me mu ei 


ÎMMBAIRICAS + 


leg 
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Cor. parimi . Fr. Giord. Pred. R. Strabocchevole fuc 
J eftratezza di Buliri , ma più grande quceila di Dioc!e 
Ziano . 

EFFERATISSIMO . Superl. d: Ffferato . Lat. pamaniijfimus, 
mmarniter efjeratus . Gr. £; erota: è Fir. Af: 310. NC po- 
tendo il buon fratello fopportare il grieve dolore, cha egii 
ii avea prelo della cefferatitlima morte della povera giova- 

_nt forcella ec. cadde in una grandillima malattia . 

EEFFERATO . Add, Danno , 0 maniere di fiera , Crudele, 


Inumano . Lat. efferatus , immanis . Gr. Serge mE 
zos. Così mi ricordava ď aver letto nelle “Orie del Ke di 
Aracia , il quale dava gli infelici ofpiti a divorare agli cf- 
fcrati cavalli. E 221. Nè fi era pentito il fedele amico per 
la vitta di sì gran crudeltà , de’ fuoi iniquitofi penfieri , © 
aveva fanata la fua cfferata voglia . E 227. Con: mafchio 
animo , ed efferato impeto ingiuriofamente fe le mife in- 
torno . Tuc. Dav. ann. 1, 10. EM quando siravan l' 0c= 
chio alla loro moltitudine , levavano mugsghio efferato. E 
fior. 4.351. Non s' afferma, s' egli finfe , o pure non potè 
ritenere gii efferati ( Gernant ) Alam. Gire1r1. 57. Mi chia- 
ma ingannasore , e dislcale , Efferato , e malvagio , ed 
inuimano. < 
EFFERVESCENZA . Fervore . Lat. fervor , cbuliitio . Gr. 
Cesi: , EXZe7ıs . Libr, cur. malatt. Rintuzza , e attuta la ct- 
tervefcenza del fangue . 5 
EFFETTIVAMENT E . Avverd. Effettualmente. Lat. re ips.i. 
Gr i: , yaw: . But. Par. 2. 1. Con loyo fapere che è cef- 
fertivamente nel corpo lunare . Red. Infi 26. Come mille 
voire clicrrivamente ho veduta . E efp. mat. 66. Ed effet- 
tivami. co vocal giorni apprefro gliele feci vedere ( Ze pie- 
fe ) ino moin , e molti ventrigli di ditferenti generazioni 
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Erretrivo. Add. Che ha effetto, e CP è in fuffanza, o in 
effetto. Lat. re zzsà talis . Gr. ip)w miěmws . Segn. Crift. infir. 
3.25.13. Matlimamente fe tra loro vi foile corfa anterior- 
mente una promecila cffcettiva . 

è. Per Efhciente, civè , Che fa, Che produce . Lat. efficiens. 

Cr. rantizis . Dif. Pac. Apprello quelte cofe convien dire 

della cauta effettiva della parte principante , e quefto fa- 

ra moitrato per dimoftrazione . Teol. Niift. Si dice così per 

l urion dell’ amore, la quale è effettiva della vera cogni- 

ZIONE . 

EFFETTO . Quello, che riceve l effere dalla cagione , La cofa 
ftepa cagionara . Lat. effectus . Gr. fviprupa , ENOTEN . 
Bocc. Introd. 5. Orribìi!mente cominciò i tuoi dolorofi effet- 
ti ec. a dimoitrare . E zov. 77. 41. Ma prefuppofto, che io 
pur magnanimo folli, non fe’ tu di quelle, in cui la ma- 
gnanimità debba i fuvi effetti moitrare. Dant. Inf. 2. Cor- 
tefe fu, penfando l’ alto effetto, Ch? »fcir dovea di lui, 
e) chi, e °l quale. E Purg. 6. S' io dico ver , l'effetto nol 
nafconde . Petr. canz. 23. 5. non poria giammai Imma- 
ginar , non che narrar gli effetti , Che nel mio cor gli 
occhi foavi fanno . Tac. Dav. ann. 14. 200. L mandati a 

far |! effetto non furon tanti , nè v’? andaron di buone 

gambe . 
$. I. Per Succeffo . Lat. eventus, ficceffres . Gr. ad ovla- 

poy , qb cuuBelnx>s . Petr. cap. 1. L uno è Dionifio, € lal- 
tro è Aleffandro , Ma quel del fuo temere ha degno ef- 
fetto . Bocc. nov. 4. 10. Eltimò il fuo avvifo dovere avere 
cfictto . E zov. 8. 2. Perchè l effetto della palfata fomi- 
gli, non vi dovrà perciò eller men cara. E zow. 66. 3. Ra- 
de volte è fenza cffetto quello , che vuole ciafcana delle 
partì . $ 

S. II. Per Termine , Compimento . Lat. finis , exitus. Gr. 
TEMIS , éxGazsis . Bocc. nov. 27. 27. Tutte le fue operazioni 
mena ad effetto . E zov. so. 5. Per .dare fesretamente a 
ciò efietto , fi dimelticò con una vecchia . E mov. 62. 12. 
Ad effetto recò il siovenil defiderio . E nov. 98. 35. Non 
ufa ora la fortuna di nuovo varie vie, ed iftrumenti nuo- 
vi a recare le cofe agli effetti diterminati . Arnet. 30. Nè 
fia bifogno , ch’ io a voi difpie i Quanti nimici voftri 
abbiate uditi Con diligenza dando effetto a’ preahî (Ç cioè- 
efaudendogli ) Filoc. 6. 10. Sififo diffe allora : per me niun 
tuo piacere fia fenza effetto. E zov. 43.3. Si mife in cuo- 
re , fe alla giovane piacefie , di far.che quefta cofa avreb- 
be cffetto. A ì 

z. AII. Per Beneficio . Lat. berrcficium. Gr. Lenzes ia. Lab. 
56, Poveriflimo di grazie a rendere a tanti,e sì alti effet- 
ti mi ientiva. ; 

IV. Per lo fleo, che Suffanza ,- Avere . Lat. facultates, 
fuoftantia . Gr. szie , TA væ. 

SG. V. In effetto, pofto avrverbialm. vale In fiffanzia , Ir 
fine , In conclufione , In fatti . Lat. ad Jummam , re ipså . 
Gr. še. M. F.o. s. E in effetto gli fu ogni cofa promef- 
fo , cd egli rendè la rocca. ~ 

$. VI. Dicefi anche Con effetto. Lat. re . Gr. ip30. Amet. 

38. Sicchè l’ enfiata Ira di noi difnoftriam con effetto A 

chi contrariQ è futo a noftra entrata. 

$. VII. Ffferto , fer Cagi.n® finale , Fine. Ar. Fur. 5.49. 
Venni al veron nell’ abito , che ho detto‘, Siccome già 
venuta era più d'una , E più di due fiate a buon effetto. 
E 14. 118. L’ elmo, e lo fcudo «fece far perfetto ,. E 1 bran- 
do infieme , e folo a quelto effetto. E 15, 56. La fe il ge- 
lofo, e non ad. altro effetto, Che per pigliarli inficme am- 
bi nel letto. 

S- VIII. Effetto per Affetto, fi trova preflo gli antichi . 
Lat. «ffeCius , Dant, Cont. 93. Anzi è quefte uno re 

cIiicIrOo 


ErFETT 
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+ che fi chiama mifcricordia , ce paflione . 
mi TX. Dare effetto vale Abbadare , Dare retta y Attens 
È, : 7 È 
ife rex. Derbal. femm. Che cagiona . Lat. que efficit. 
Gal. Gallers. 30. Sì perchè le figure prodotte dagli avver- 
fari Her effettrici della quiete ec. 
ERP ire UALMENTE . Avverb. Con effetto s In fatto , Con 
verità di coja fatta. Lat. re ibså. Gr. T% dvri, YTOS, TH) AAH- 
Juz. Petr. uom. ill. E fe ello non poteva avere effettual- 
mite, aveva la immaginazione . Staz. Merc. Pof- 
fa ‘eilere areto, c debbia effettualmente. barch. Lez. 220. 
Efftendo le fnedefime effettualmente , c variando negli ac- 
cidenti ec. i 
ErceETTUARE- Mandare ad effetto, Efeguire . Lat. efficere, 
perficere , exeque. Gr.xerepyzdZeDas , imeGspyeledat . Fr.Giord. 
Pred. Effettuano allegramente le malvagie cupiditadi , c 
dopo averle effettuate fe ne gloriano, e tornano di nuovo 
ad effcttuarle . Tac. Dav. ann. 2. 52. Ndan è proprio uficio 
dell’ amico il piagnerlo fenza prò, ma 1 avere in memos 
ria, ed effettuare le fue volontadi. E 12.148. Ma aggiun- 
fe aver mali penfieri contro allo ftato ; elles bene , pri- 
machè ella gli effettui , confifcarle i beni, e fcacciarla 
d’ Italia . Cwrz. Marîgr. E credo efitttuarlo a Pafqua 
d uovo. 1 x 
EFFEZIONE . Fatto, Effetto . Lat. effettio. Gr. fvipy nu. G. 
I. 12. 112. 3. Acciocchè alcuna malvagia concezionec,o rca 
effezione di quelli.foldati non potefle a voi generare alcun 
nocìimento . 


EFFICACE . Add. Che ba gran forza , Che fa potentemente il 


fuo effetto nell’ operare . Lat.mefficax . Gr. îvepymarzis . G. V. 
31.3.11. Noi prendiamo efficace argomento dell amor d’ Id- 
dio . Volg. Mef. Lo collirio d’ Aleffandro è afai efficace a 
rifchiarare lo vedere , ed a rimuovere la caligine dell’ oc- 
chio . Taff.Ger. 1. 19. Tutto par , che ritrovi , e in cffica- 
ce Modo ! adorna , ficchè sforza , e piace . Red. Vip. 1.42- 
Se il fuo medico non lo foccorreile con buone cavate di 
fangue , e con altri efficaci rimed) . 

4. Grazia eificace ; termine de' teologi , vale La grazia, che 
fa di fatto operare . Segn. Pred.11.9. Ci vuol quella grazia, 
che fu da santo Agoftino chiamata trionfatrice ec. ci vuol 
la grazia efficace.. 

Erre "e ACEMENTE. Avverb. Con efficacia , Con forza , Po- 
tentemente . Lat. e/ficaciter , vebementer . r. fvepy bs , Spasi- 
x6bs . Boce. nou. 73. 4- Delle quali Mafo così efficacemente 
parlava, come fe ftato folle un folenne , e gran lapidario, 
Coll. SS. Pad. Per le quali cofe efaminare, e cercare fiamo 
informati più efficacemente . Maeftruzz. 1. 59. La donna il 
dee ifvolgere con priegbi, e ammonizioni , non perciò sì 
efficacemente , ch egli potefle cadere in altra dannabile 
corruzione per qut o negamento . Paff. 373. Quando altri 
ragionafie molto efficacemente dell’ acqua . . i 
EeFcICACIA . Affr.:tto d Ejficace . Lat.efficientia, vis . Gr. 
Susceyzss , fvépyte + Mor. S. Greg. Iddio per tanto era ‘detto, 
che itando dentro aila mente gli dava efficacia di parlare . 
Cavalc. Frutt. ling. La quale orazione fu di tanta efficacia, 
che ec. Bocc. nov. 79. 4. E intra gli altri, li quali con più 
efficacia gli vennero gli occhi addoffo politi, furono due 
dipintori . Maefiruzz. 2. 32.3. La difcordia de’ teitimoni in 
alquante cole, principali circoitanzie , ec. toglie l’ efficacia 
cella teltimonianza . Caf. lett. 27. Mi ha rifcritto, che io 
ricordi a V. Ecc. e che la preghi , com’ io fo, con molta 
efficacia ẹ che fia contenta , che la grazia cc. fortifca il 
fuo effetto. 

EFFICACISSIMA MENTE . Superl. È Efficacessente . Lat. 
efficaci/fimè ,-validiffimè , vebementij]imè . Petr. nom. ill. La 
qual cofa come il favifiimo capitano intefe , efficacifiima- 
mente a riconciliare,e a raumiliare gli animi ec.Z’erch. Lez. 
361. Egli fi perfuadeva d’avere efficaciffimamente provato, 
che ec, 

ErricacissIIlso . Saperl. T Efficace . Lat. efficacifimus’, 

validiffimus . Volg. Mef  nzione efficacilfima , ed utile a 
dolore orccchia , ed è provata . Fr. Giord. Pred. Le vo- 
dtre efficaciffime preci fieno in aiuto di noi miferi peccato- 
ri. Stor.Pift. 110. Con belle, ed efficaciffime parole , e ra- 
gioni, tanto gli diffe , che cc. Á 
EFFICIENTE. Che fa , Che opera . Lat. efficiens . Gr. Ss- 
prr0vpy6s , nutup. Guid. G. Lo fmifurato amore di "olit- 
fena è la cagione cfficiente del fuo affanno. S.%ig. C.D. Nul- 
la fi fa, fe non precede +x caufa efficiente. E appreffo : E 
per queflto fi. conchiude., che non fono caufe efficienti di 
tutte le cofe , che fi fanno, fe non le volontarie . Bur. pr, 
Le cagioni , che fono da inveftigzar ne’ principj) degli auto- 
ri ion quattro, cioè cagione materiale , formale efficiente, 
e finale . Dant. Conv. 73. Onde il fuoco , e °l martello fo- 
no cagioni efficienti del coltello. Red.conf. 1.126. Per quan- 
to arriva l? umano intendimento , voglia confiderare la ca- 
gione efficiente de’ venti, la qual cagione in gran parte fu 
nafcofa da Dio ne’ tefori deila fua fomma fapienza . 
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ta ad una vita D’ un gran palazzo Micol ammirava, Sic- 
come donna difpetrofa , e trilita . Bocce. vit. Dant. 239. Non 


r 2, A 
folamente ne’ pubblici luoghi , ma ancora in molti priva- 
ti fi vede la fua immagine effigiata _— . Ger 16. 2. Le 
porte quì d’ effigiato argento Su’ ardin tri ean u= 
cid’ oro . 7 


EFFIGIE . Sembianza , Immar ©, Afpetto ; e fè dice tan 


1 
nel numero del meno, guanto sel numero del pid. Lat.effigt. È 
imago . Gr. Sos , axæwy . Tab.34. Ottimamente la fua effi- 
gie raccolta , chi egli foîie , e Tove veduto ’ avæfi mi ri- 
cordai. IMor. S. Greg. In Anticrifto apparirà l’ effigie 
parenza umana . Dant. Par. 31. S 
va a mê, per mezzo , milta -. 


„e lap- 
ua effige Non difcende- 


ErrLusso. Effufione, Effondimento , Flufo. Lat. effluviun. 


Gr. éxpor , Jaffo . Volg. Mef. Impiaftro, che fi puote ufa- 
re fulle tempic , e fulla fronte , € itagna, e’ ferma lo ef- 
fluffo, del fangue . E altrove : Lo fterco dell’ afino fecco , 
e frelco , foffiato nelle nari , è potente molto , ed an- 
che l’odorarlo itrigne lo effluffo del farfgue con grande vir- 
tude . 


EFFONDIMENTO . Effufione . Lat. efAuvium. Gr. ixyusis» 


Tratt. fcgr. cof. donn. Alguante femmine fono , che ‘hanno 
grande effondimento di fangue , da poi che hanno partori- 
to. Libr. cur. malatt. Utile , e profittevole per riltora- 
re le forze dopo gli ftrabocchevoli effondimenti di fan- 
gue. 


EFFORMATO . Add. Deforme . Lat. deformatus , deformis . 


Gr. &soppos , dotitewr . G. V. 4. 2. 3. Quivi trovando uomi- 
ni neri cfformati , che in luogo di ferro parea , che tor- 
mentaffono con fuoco , e con martello uomini le flam- 
pato dice e formati şin due dizioni , ma la copia, che efiraf- 
Se Matteo Villani figliuolo di Giovanni l anno 1377. dal- 
l originale , dice efformati, c un altro buon mis. dice e sfor- 
mati ) i 


EFFRENATAMENTE . Avverd. Sfrenatamente . Lat. efre- 


natè . Gr. seesmeaòos-. Albert. 2. 12. Se la libidine del- 


la mala dilettazione mattamente , e effrenatamente è in- 
citata . 


EFFRENATO . Add. Sfrenato. Lat. effranis . Gr. dxeérivos . 


Volg. Mef. Fa in pregiudizio d’effa natura operazioni effre- 


EFFUSIONCELIA . Dim. di Effufione . Lat. modica gfu- 


fio » Tratt. fegr. cof. donn. Ogni effufioncella di fangue dal 
nafo . 


EFFUSIONE . Z’erfamento , Spargimento . Lat. effufio . Gr. 


ix xy715 . But. Avvezz6bgli a crudeltà , e a effufion di fan- 
gue . M. V. 6. 80. Ma così fu per la grazia d’ Iddio, che 
non aflentì tra loro maggiore effufion di fangue . Tef: Br. 
3. 7. Mia nelle parti di Settentrione abbondano ľ acque in 
grande effufione , e fono più fane . Bern. Orl. 2. 8. 14. E 
già l*eaveva in tre par impiagato , Nel ventre, nella te- 


> e nel gallone Con di fangue infinita effufione . 


EFIMERA , € EFFIMERA . V. G. Lat. febris diaria . Gr. 


épuicepo; +. Legr. cur. febbr. Dice Ifaac , che febbre effimera 
è detta a fimilitudine d’ una beftia di mare, che falansen- 
te vive un die, e tosì effimera non dee durare , fe non 
un die, avvegnachè Galieno dica , che egli la vedde du- 
rare per quattro dì . E Avicenna dice , che fono ventidue 
le Camioni, pet le quali ‘viene, febbre effimera . Tef. Pov. P. 
S. cap. 58. Contra alla febbre effimera ; al principio fia fat- 
to fciroppo di rofe fecche ec. M. A/dobr. Sono tre genera- 
zioni di febbre , effimera , etica, e putrida . 
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GENTE . V. L. Bifognofo . Lat. cgens, egenus . Gr.évSess. 

Franc. Barb. 216. 14. Ed infinita gente, Che non che 
d’ altro , ma di pane egente. F 
GESTIONE. Z.L.1! mandar fuori depli eferementi . Lat. cge- 
flio , egeftus . Gr. inuiusis , expop . Cr. 5. 7. 7. Non fono 
da mangiare ( le corourze afpre ) colla fua carne ec. ma fo- 
lamente il fuo liquore , imperciocchè conforta lo {ftomaco , 
ce provoca l* orina , e coltrigne l’ egeltione , e“l1 vomito . 
E cap. 8.8. Mitiga ( le midolla del cederno ) V egeltione , 
cioè ufcita , e °l vomito collerico. 

$. E per lo Sterco , o Efcremento medefimo . Lat. ftercus . 
Gr. x5@pos . Volg. Raf: L*egeitione , cioè lo iterco , poca e 
fecca=, e la tintura del! orina , e ‘1 fuo puzzo fignifica la 


carepiallione calda . E altrove : L’ cgefltione è chiamata 
Erco . 


EGirziaco. Aggiunto d’ una maniera d unguento . Volg. Mef- 


Aiutandolo con qualche medicina legsiermente acuta , co- 
me è l’unguento egiziaco. E altrove: Unguento egiziaco di 
Giovanni figliuolo di Serapione, utile alle ulcerazioni puz- 
zolenti . Lrbr. cur. malatt. Applicavi fopra lo egiziaco . Ri- 


cett. Fior. 272. Egiziaco di Giovanni di Vico della feconda 


defcrizione. 


EGI - Pronunziato coll e fretta, primo cafo del pronome, cor- 
rej pondente al Lar. ille ; e vale Quegli, Colui , Effo ; e fi di- 
ce tanto nel fingolare, quanto nel plurale, quantunque nel plu- 
rale fi dica anche Eglino . Lat. ille . Albert. cap. so. E colui, 
che teme Dio, temono tutte le cofe lui, e colui, che 
non teme Dio , teme tutte le cofe egli. Bocc. nou. 17. 41. 
Jo intendo ec. di torre via l onta , la quale egli fa alla 
mia forella . Dant. Purg. 2. Se cofa appare , ond’ ezli ab- 
bian paura. E 8. Ed egli: or va, che I Sol non fi ricor- 


ca Sct- 


CErFICIENTISSIMO. Suknerk di Erificicnte . Lat. maximè 

- efficiens . Gr. ¿vep óraers . Tratt. Segr. cof. donn. La malinco- 
nia fi è cagione efficientiflima d’ ogni malore . 

EL SFIGIARE . Far l effizie , Figurare, Formare . Lat. efin- 
gere , eformare . Gr. avweritay . Bocc. nov. 13. 19. Davanti 
ad una tavoletta , dove noitro Siynore era effiziato ec. gli 
fi fece fpoiare . 

ZFFIGIATO >. cid. da Cifiniare . Lat. effiftus , feulptus, ex- 

prelas a Gr. evnuzmipzi:, . Dan. Lurg. to. Di contra ethgia- 
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ca Sette volte ne! letto . E rim. 27. Ana egli incomin- 

ciarð La morte mia, ch’ or tanto mi difpiaee . Petr. canz. 

48. 8. I' gl efalro, e divulgo Per quel ch’ egl imparò ncl- 

la mia fcuola . Bore. xor} 68. 71. Com’ egli hanno tre fol- 

di, o°'ono € tigliuole e’ gentiMmomini , e delle buone 

donrie per moglie . Franc. . arb. 243. 5..E fa veder, che l 

no Sia vie minor, ch'egli anno . Din. Comp. 1.27. Al- 

fo: ca , e condannava fanza ragione , come a loro parca j 

e tanta baldanza prefe , che palelt nente cc. vendevano la 

giuftizia, non ne fchifarono prezz per piccolo, o gran- 

de , che egli fulle. i 
$. I. Egli ff trova ufato anche talora negli altri cafi obliqui. 

Fianc. Barb. 233. ,. Ma guardati da egli, Che fogkon cf- 

fer fegli . E 201. 13. E fe tu fe' con egli, Non feguitar tu 
uègii . E 345. 19. E non, conofcon perchè itanno quegli, 

Ch han faticato’ in egli Lafsù nel grembo d’amor, com’ yve- 

dete . x 
$. II. E non che di perfona , ma anche fi dice di altre ccfe, 

Filoc. Egli avea l’ aneMo afai caro, nè mai da se il dipar- 

tiva, per alcuna virtù , che itato gli era dato ad intende- 

re, che egli avea. Ser. ben. Varch. 6. 12. Io conotco di 

quello , che tu vuoi domandarmi ; non ti fa meltiero il 

dirlo , il vifo tuo favella cgli . i 
$. III. Talora è particella riempitiva , proprietà di quefto 

Linguaggio , Bocc. nov. 31. 16. Egli è il vero , che io ho 

amato, e amo Guifcardo . Petr. canz.41.1. E s' egli è ver, 

che tua potenza fia Nel Ciel sì grande, come fi ragiona . 

Bocc. 380. 73. 15. A me par egli etler certo, ch' egli è ora 

a cafa a definare. E nov.77-.1. Egli non fono ancora molti 
anni paffati, che in Firenze fu una giovane. Ovid. Pif. Già 
non ti fia egli vergogna , l 

EGLI STESSO. Quello efo, Quel medefimo; e corrifponde al 
Lat. ipfemet . Gr. avrds . Bocc. nov. 96. 11. Nè fapeva egli 
{iteffo ,. qual di lor dye fi foffe quella, che più gli piacefie. 
Dant. Inf. 12. E fé di se la vendetta egli itella . 

Ec. LGA . Sorta di poesia , per lo più, paftorale . Lat. ecloga. 
Gr. Tum: Boce. vit. Dant, 260. Oltre a queito compofe ıl 
detto Dante due egloghe affai belle , le quali furono inti- 
tolate , e mandate da lui per rifpoita a macitro Giovanni 
del Verglilo , a 

EGREGIAMENTE. Avverb. Con modo egregio , In fuperla- 
zivo grado d' eccellenza . Lat. egr giè . Boce. nuov. 94. 15. La 
quale egli egregiamente avea fatta vellire . Tac. Dav. ann. 
6. 115. Statilio Tauro, benchè molto vecchio , fi portò 
cercgiamente . Fir. lett. lod, donn. 120. Afcoltino adunque 
coitoro Amelia Romana , la quale , come già con nervo- 
fa oraziope fi difefe dalla fentenzia di Lucio Pretore sì e- 
gregiamente , che ella ne acquiliò onorevole fopranno- 
me ; così vuole riturare al preitute colla fua memoria la 
bocca: ec. 

EGrEGIO . Add. Eccellente , Segnalato . Lat. egregius y cxi- 
mius . Gr. #Eairems , itoxos . But, Par. 6. 1. Egregio è co- 
lui, che Pua lo modo degli altri, imperocchè gregario ca- 
valiere fi chiamava colui , che non era ancora adornato 
€ alcuao dornamento di cavalleria , perch’ egli era pari 


Ln 


» degli altri; ma egregio fi dicea fuora della gregge degli al- 


tri colui, che per alcuna prodezza, e gagliardia era onora- 
to , fecondo la fua opera , d alcuno adornamicntò di mili- 
zia, oltr agli altri. E appreffo :.Ben sì può dis de’ Roma- 
ni, che fuifono egregj, Imperocchè nell' opere virtuofe, e 
prodezze dell armi avanzarono-tutti gli altri. Lab. 22f. U- 
fava la tua nuova donna la magnificenza egregia dal tuo 
amico datati a divedere . Dant. Par. 6. Sai quel, che fe , 
portato dazli esregj Romani incontro a Brenno . Bocc. In- 


trod. 4. Nell’ egrezia città ' Fiorenza, oitre ad ogni al- 
tra Italica til a, pervenne la mortifera petti 
lenza , i 


Ecro. Add. Pronunziato coll e largo : Spoffato, Debole, Af- 
fitto , Inferm0, Ammialato . Lat. eger . Gr. vaonpis, &Devyis . 
Petr. fon. 284. Qual ha giù i nervi, e i polfi, c i penfier 
cari , Cui domeltica febbre affalir deve . E cap. 12. O ve- 
ramente fordi , ignudi , £ frali, Poveri d’ argomento , © 
di configlio , Egri del tutto , e miferi mortali . Boc. Vif. 
16. Oanora a se toccava l’egro petto, Quali temehdo aver 
se iteco DIf.:f0 , Perchè *n guardarla avea tanto diletto . 
Taf. Or. 1. 3. Così all’ egro fanciul porgiamo afperfi Di 
foave liquor gli crii del vaio . Caf. fon. so. O de’ mortali 
Eəri con'orto , obio dolce de' mali .* 

Ecg:sonto. 7. L. Inf mo. Lat. «egrotus . Ar. Fur. 21. 23. 
Cnel reio, trails debole , cd cgroto Senza fofpetto fe ne 

* Gea pian piano. 

EcuaGL!IaARE. Uesagliare . Lat. square . 

EGot:AGLIANZA . Uguaglianza. Eat. egualitas. Gr. iodrrs. 
Scan.Mann,Nlagg. 29.3. La prima profperità è la fomiglianza 
col padre , la feconda è l origine , ch ha da effo, la ter- 


za è V eguaslianza . g i 
EGUALE. Add. Del medefimo effere col comparato in guello , 
che fî comrara . Lat. ægualis . Gr. icas . Fr. lac. T. 2. 32. 7. 


Non credere , che `! bene Sia per tutto eguale . Ar. Fur. 
11. 79. Nè però fu tale La pena , ch al delitto andaffie 
eguale. E 30. 17. Quella bellezza fi godea contento , A 
cui non refta in tutta Europa eguale . 

- €. Per Giufto . Lat. æguus . Gr. Sizans . Taff. Ger. 5. 54. 
Ma Goffredo con tutti è duce eguale. s 
ESUALEZZA. V. A. Egualità; Ajfiratto d Eguale. Lat. egna- 
itas +. Gr. icórys . Pr. Giord. Pred. R. Il perfido in quel- 
ia gloria afpirava all’ egualezza con Dio . Libr. Pred. 


Eu1. Per lo ftefso , che Eh, in /en/ò del $. II. Lat. beus . Gr. 
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Non ci è cgsualezza alcuna tra loro. 


EGUALISSIMAMENTE . Superl. di Egualmente . Lat. per- 


«què . Segn. Pred. 31. 7. Afferma egli ec. potere ellere due 
uomini egualillimamente difpotti, per qualità di- tempera- 
mento +. 


È 
EGuALISSIMO . Superl. di Eguale . Lat. omninò aquatlis. 


Filoc. 3. 240. Oh fonno ec. fovvenitor degli affanni, egua- 
lillimo donator de’ tuo' beni! 


EGUALITA EGUALITADE,; € EGUALITATE. Affrat- 


to d' Eguale ; Parità. Lat. quesco:. Gr. icirue: Sira 
15. Come la prima egualità v’ apparfe . Cavulc. med. fpir. 
Diffinendo parimente la virtù santo Agoltino , diffe ,_che 
ella non è altro 5 ch’ una egualità di mente, che da ogni 
parte fia conforme alla ragione . Taff. Ger. s. 36. Vario è 
lo itelfo error ne’ gradi var), E fol l egualità giufta è cò 
pari . 

GUALMENTE . Avverb. Con equalità , A un pari, A un 
modo . Lat. egualiter €. Gr. iows ,, zar iow . Bocc. lîtt. Pin. 
Roji. 270. In- qualunque parte roi andremo , troverremo 
ec. le itelle egualmente lucere in ogni luogd . Fi/oc. 3.233. 
Ella magriffima ec. d’ ofcuri veltimenti veftita, egualmen- 
te ogni perfona con bieco occhio riguarda. E apprefso ; 


Tutto l’anno egualmente dimora per lei il fole in Capri- 
corno . Petr? fon. 104., Egualmente mi fpiace e morte , € 
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H , Intcriezione di preghiera , o tli lamento ; Deh. Tefeid. s. 
1 68. Perchè Penteo piangeva dolorofo , Dicendo ; eh laf- 
fa omai la vita mia! 
_$. I. Talora la diciamo per indignazione . Red. lett. 1. 129. 
Eh che V. Sig. IMlluitrifs. mi dà la burla . E 2. 2823. Eh 
vai ch via , che l acqua alle donne di parto non fa 
male . 
S. HI. Talora pronunziata lunga , come fe fofser due EE, 
e coil afpirazione , denota mediocrità , e modifica il fentimen- 
ta . La tal cofa come fu buona ? Eeh, cioè Così così, Medio- 
cremente , Mezzanamente . Lat. mediocriter . Gr. piows, pes- 
une . Ceech. cfalt. cr. 1. 1. Ech a lui sì gran cofa è ftata 
acile . 
è. III. Eb , fi ufa ancora nelle interrogazioni . Buon. Fier. 
2. 2. 17. Tu fe’ ancora a colei ch ? 
s ; Pe nuu. 69. 24. Ehi meflcere , che è ciò, che voi 
ate 
$. Ebi, per Ahi. But. Inf. 16. 1. Quefto ehi è interie- 
zione, che fecondo lo gramatico fignifica dolore come ahi. 


E 1 


E. Lo fica , che Egli; ma nel plurale non fi direbbe Eino, 

ficcome da Egli fè dice Eglino . Lat. ille. Gr. ixeivos . Dant. 
Purg. 2. Ong’ ei fi gittar tutti in fulla piaggia , Ed ek fen 
gio, come venne, veloce. Cire. Gel. 2.39. Ei debbe avere 
intefo , che tu ragioni di lui, j 

$. Per Quelli. Dant. Inf. s. E tu allor gli prega Per 
qel’ amor, ch’ ei mena, e quei verranno . 


Eia . V. L. Vta su, Lat. cia . Gr. dæ . Bocc. nov. 78. 17. Eia 


Calandrino , che vuol dir quelto ? Franc. Sacch. noð. 146. 
Eia quefto è pure il più bel frodo , che fi vedeffe mai , E 
zov. 209. Eia Mazzone , che vuol dir quefto? 


EiME. Efclamazione . do fteffo , che Oimè . Lat. hbeu , het 


mihi . Gr. opa . Paf. 42. Eimè laffo-,- che ora intendo 
quello , che ec. non intefi. Bocce. Vif. 24. Eimè lafa mife- 
ra, ed infana Brifeida , fconfolata , che farai Abbandonata 


in parte sì lontana ? 
E L ° 


L . In vece d Egli. Lat. ille . Gr. sxeivos . Bocc. nov. 7x. F. 

Se così ha difpoito Iddio, ch’ io debba alla prefente gier- 
nata colla mia novella dar cominciamento y ed el mi pia- 
ce . E ne >. 72.1. Quando la Reina a Panfilo voltatafi , for- 
ridendo, gl’ impofe, ch’ el feguitafie . Dant. Purg. 17. Spe- 
ra eccellenza , e fol per quelto brama , Ch'el fia di fua 
grandezza in baffo mello. Rim. ant. Guid. Cavalc. 60. El fu 
amore , che trovando voi , Meco riftette , che venfa lon- 
tano . 

$. Per Egli particella riempitiva . Franc. Barb. 102. 9. El 
c è una donna ch’ ha nome onetftate . E 15. Ch’ el non è 
mica di virtù lo meno Darfi regola alcuna . E 1so. 6. È 
fono alquanti, ch’ aman , ch' el fi diga. 


ELABORARE . V. L, Fare alcuna cofa con applicazione, e ton 


diligenza . Lat,-elaborare . Gr. sxqoveiy, 


ELABORATO.. Add, da Elaborare . Lat. elaboratus . Gr. 


ixrovnIeis . Viv. prop. 103. E con quefta finir di pubblicare 
il rimanente delle fue più elaborate fatiche . 


ELasTtiIcO. Add. Che ha forza di molla . Lat.-* elafficus. 


Gr. fAeosTimis . ni 


ELATERIO . Sugo del cocomero afînino condenfato . Lat. ela- 


rerium +. Gr. tnatipiov + Libr. cur. malatt. Violenta medicina 

fi è lo claterio . Ricett. Ficr. 36. L’ elaterio è il fugo cava- 

to du! frutto del cocomero falvatico , detto afinho , pian» 
ta no- 
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ta noriffima . E «/trove : Del cocomero afinino , l elaterio 
fi cava in quelto modo . 

Eraro. C.L. Add. Sollevato , Innalzato. Agn. Pand. 41. Met- 
tono } animo in cotali penfieruzzi cafalinghi, e femmini- 
Ji, non hanno ıl cuòre mafchio , nè elato. — ; 

6. Per Altiero , Pit. SS. Pad. 1. 265. Più piacciono a Dio 
i peccatori umiliati, che i giulti fuperbi , ed clati. 

ELAZIONE. FIV. L. Gonfiamecento d' anin:o 3 Stperbia . Lat. 
elatio . Gr. imepo:s rire dogas . Maeftruzz:. 2. 2. Contenzio- 
are”, 1 sanità, malignitate, fufisrrazione, detrazione , con- 
rumelia ,.. fup&rbia , clazione , difubbidienza , infipienza . 
Colh Ab. IJac. 18. Altri fono , che fanno una orazione per 
tre ore , avendo la mente fvegliata , fanza violenza , ed 

-elazione di costtazioni , proltrati in terra . E 209. Per la 
quale fede effo rinunzia ozni elazione, che °l potelle leva- 

.. Te contr’ alla fcienzia d’ Iddio . . 

ELce. Leccio, detto per lo pit poeticamente . Lat. ilex. Gr. 
apivos . Petr. fon. 159. L’ erbetta verde, e i fior di color 
mille rai fotto quell’ elce antiqua , e nesra . dlam. C:lt. 
4. 83. ben fovente danno Nella fcorza del! elce al regno 
loro L’ api il gran feggio . Caf. for. 40. Qual dura quercia 
in felva antica , od elce Frondofa in alto monte ad amar 
fora. E 52. Or pompa, ed oltro , ed or fontana , ed elce 
Cercando . - 

ELEFANTE. Animal noto . Lat. elephas . Gr. fripas. Dant. 
Inf. 31. E s' ella d’ elefanti , e di balene Non fi pente ec. 
Bocce. vit. Dant.” 247. Pare eere un fiume , acciocchè così 
io dica , piano , € profondo, nel quale il piccoletto asnel- 
lo colli piedi vada , ed il grande elefante ampliflima- 
mente nuoti . Taf. Ger.° 15. si. E da cammelli onulti , 
e da elefanti L’ arenofo fentier calpelto, e trito . E 17.28. 
E fmifurato a un elefante il tergo Preme così, come fi 
fuol deftriero . - 

Ya proverb. Far d una mofta un elefante . v. MOSCA 
$. ; 

ELEFANTESSA:. Femm. A Elefante . Lat. elephas femina . 
Gr. irigas , } . Zibald. Andr. Per fapere fe le elefanteffe.ab- 
biano i denti grandi, come gli elefanti mafchi . 

ELEFANTINO . Add. D’ Elefante . Lat. elephantinus . Gr. 
EAEPAYVTIYOS . i 

$. Per Aggiunto di una ffezie di lebbra, detta anche Morbo 
elefantino. Vit. SS. Pad. Trovée nella piazza giacere un leb- 
brofo sì pieno di lebbra elefantina, ch’ avea già perdute le 
mani , € i piedi. Dial. S. Greg. Incorfe nell’ infirmità del 
morbo elefantino . 

ELEFANZIA , € ELEFANZIA SI. Spezie di lebbra. Lat. 
clephantiafis. Gr. fnspuvrieois. Volg.Raf. Di ciò avviene fpef- 
fe volte varici, ed elefanzia. M. Aldobr. P. N. 113. Di fua 
natura fa venir quartane , ec. e una maniera di malattia , 
che la fifica appella elefanzia , e altre ailai lebbre . Red. 
conf. 3. 278. Alterandofi quefto fteffo umore melanconico 
ec. ne nafce la vitiligine nera , e l elefanziafi, comune- 
mente detta lebbra . 

ELEGANTE - Add. Ben diftefo , Bene ordinato , 
fi dice di favella , di firittura , o fimili . Lat. elegans, cul- 
TRS y OTRALUS +. + xaxX9s , xepies . Fir. dial. bell. donn. 430. 
Tu , Verdefpina, le darai quella grazia, che ti fa sì cara, 
e quella prontezza, e dolcezza del parlare allegro, arguto, 
onetto , ed elegante . 

$. Per metaf. Lat. elegans . Gr. mepixarriýs . Vit. SS. Pad. 
Era d' afpetto angelico, come Iacob, di corpo elegante, e 
piacevble , ma fecco , e magro. 

ELEGANTEM ENTE. Avoverb. Con eleganza . Lat. eleganter. 
Gr. xeesivrws . Fr.Gtord. Pred. Il quale fue fcritto dal Ba- 
ron meller santo Azsoftino elegantemente . Fir. Ras. 144. 
Fu ec. una di quelle canzoni , che i poeti chiamano feti 
ne, in così baffo fuggetto tanto elegantemente compofta, 
ch’ io non pollo non me ne maravigliare . 

ELEGANTISSIMO . Skperl. Elegante. Lat. elepantiffimazs. 
Gr. xaec:éoraros . Ar. Supp. 1. 2. Gli è d’ una notftra glofa 
elegantilliima . Red. efp. nat. 36. E quefta voftra iftanza mi 
raflembra , che fia fondata su quelto » Che intorno a ciò 
affermativamente fcriffe un valentuomo Franzefe in un Tuo 
curiofo, ed elegantiflimo trattato del tabacco. E /ert.1.202. 
Seutii quela voftra-lettera dotta , e maravigliofa , dottifli- 
ma , ed elesantiflima ec. i 

ELEGANZA , ELEGANZIA . Aftratto Ë Elegańsec . Lat. 
elegantia , cultus . Gr. xarnxairiopze , ixmpsmeæz . Fir. lett. lod. 
donn. 120. Vedete l eleganza della Rodiana EFrinna far più 
fiate concorrenza col duca , e maeftro di tutti i ti; È 
Rag. 134. Piaceva loro quella novità del parlare omano , 
che ella mefcolato col Fiorentino ufava con una naturale 
elesanzia . Alłeg. 321. Generatafi per lo più dal fevero prof- 
ina Ciceroniane eleganze, appiccate loro addofio col- 
a fciliva + 

ELEGGERE . Scegliere , Pigliare fra più cofe quella > che fi 
giudica migliore , o.che piace più . Lat. eligere , feligere, de- 
ligere , optare . Gr. izXéyuvr. Dant. Par. irz. Siccome dell 
agricola , che Critto Eleltfe all’ orto fuo per aiutarlo. Bocc. 
xou. 31. 14. Eleggefti Guifcardo giovane di viliffima con- 
dizione . E now. 77. 49- E di gran lunga è da eleggere il 

oco , e faporito, che ’1 molto, e infipido . G. V. 1. 27.1. 
ær lo comune bene della.repubblica eleffero a Re, e loro 

_ signore Numa Pompilio. 

CLEGGIMENTO . Lo clepgere . But. Par.a.t. Imperocchè è 
impoffbile , che tra le colc in ogni modo eguali fia eles- 
gimentro .Y 


Ornato 5; e 
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ELEGTA . Sorta d: poesia per lo più Aebile . Lat. ‘elegia . Gr. 
ine) ei . Ar. Ffir. 46.92. Quelti melte elegîe, quei verf? lie- 
ti, Quel canta eroici, o qualche oda leggiadra . ac. Dav. 
Perd. Elog. 407. Nè folamente lavottra tragedia terribile, 
e ”"l tuono eroico , ma le gioco de ode , le lafcivenEl gie, 
ec. a tutte l’ altre-ftudiofe art antipongo . | 

6. Per fimilit. fi dice anche 1 Componimento in profa, Apa 
rofo , o patetico . Fiamm. tit. Comincia il libro chiandito 
I elegia di madonna F mmetta . > Ha 

ELEGIA CO. Add Dr elegia . Lat. elegiacus. _ y. iħepiazós. 

Karch. Lez. 585. Perchè così imitano ‘1 tragedi , come gli 

epici, ovvero eroici , e 1 comici, € i lirici, e gli elezia- 

ci . E ‘585. Benchè 1 poeti  fîteno di vari forti, ec. come 
elegiaci , lirici, comici ,; eroici , tragici . E 607. Eglino 
chiamano poeti epici., ovvero  roici tutti coloro, che fcri- 
vono in verfo efametro , elegiaci tutti coloro , che fcrivo- 
no- ec. 

6. In forza di fuf. vale Scrittor d elegie . Lat. elesiogra- 

phus . Gr. éasyioypaepos + 

ELEMBICCO . 7. A. Limbicco , Lambicco . Volg. Mef. Ca- 
pelli di finocchio , foglie d’ erba ec. foglie di’ celidonia , 
ana parti uguali , ftilla per elembicco . 

ELEMENTALE . Add. D'elemento . Lat. ad elementum per- 
tinens . Gr. cuxawdys . Lab. 151. Quafi non dell’ elemen- 
tal compofizione, ma d'una effenzia quinta fu formata ad 
ellere abitacolo , e oftello del figliuolo d’ Iddio . Com. Inf. 
22. L uno, che ogni gravezza elementale fia fondata in 


fu quel luogo . , x 

ELEMENTARE . Comporre d elementi . Lat. ex elementis 
conficere . Gr. coryessv . Franc. Sacch. Op. div. 136. Tutti 
fono in un effetto all’ elementare d’ un. corpo , perocchè 
di tutti quattro elementi è clementato il corpo . i 
LEMENTARE , € ELEMENTARIO . Add. lo ftefo , che 
Elementale . Lat. ad elementum pertinens . Gr. soixawsns. 
Libr. cur. malatt. Vi concorrono tutte le qualitadi elemen- 
tarie . Fr. Giord. Před. Il fuoco purgante le anime ce mo!- 
to più potente di quefto noftro fuoco elementare . Gal. S:ft. 
29. Niuna delle condizioni , per le quali Ariftotile fa dif- 
ferire 1 corpi celefti da gli clementari, avere altra fufli- 
ftenza , che quella ec. : 

ELEMENTATO . Add? da Elementare . Compoffo d° elemen- 
rr, Mifto. Lat. ex elementis conftans . Gr. scomesmpeivos . 
Com. Par. 2. Defcrive_ l ordine de’ corpi celettiali , circa 
gli elementi , ed eleinentati del mondo ( qu? forfe fuf. ) 
Buf. Par. 13. La produzione indivifa , ed indiltinta degli 
elementi , cioè materia conforme , come fono le cofe ele- 
mentate ; e tra le cofe elementate fono fei gradi iù l’ us 
no nobile, che °’ altro, e continente fotto fe , e com- 
prendente l’ altro . E altrove in più luoghi . 

LEMENTO . Quello, onde fi compongono i mifi, e nel qua- 
le fi rifolvorno . Lat. elementum . Gr. soxäov . Bocc. lett. Pin. 
Roff. 271. Il beneficio della varietà de” tempi , e degli ele- 
menti ufare . Maeftruzz. 1. 1. Sagramento è materiale ele- 
mento , fottopoito agli occhi di fuori , il quale per l or- 
dinamento fegna, e per la, fimilitudine rapprefeirta ge per 
la fua fantificazione dà invifibil grazia . Dant. Par. 7. Ma 
gli elementi , che tu hai nomati , E quelle cofe , che di 
lor fi fanno , Da creata virtù fono informati . Cr. 1. 2. I. 
L’ aere , ferondo Avicenna , è uno degli elementi delle 
cofe generate . Fr. dift. lett. 309. Quanto una cola fem- 
plice fia più da effere lodata , e tenuta cara , che le cole 
compofte , lo dimoltrano gli elementi principio di tutte le 
cofe naturali. 

$- I. Elementi figuratam. diconfi 1 principj di checcheffia. 
Lat. elementa . Gr. aœ soyda : -Fir. difc. lett. 309. Il difcer- 
nerfi chiaramente , che i fuoi cle.--— < a to alfateto To- 
Scano ) fono più prefto ftati invenzione della natura , che 
dell’arte. á 

$. II. Effere uz elemento , o il quinto elemento ; maniere 
proverb. che vagliono EfJer cofa neceffarifjirma . Lat. ncceffariam 
rem, ac preftantifimani effe. -T xpemsov peépos dyaz. Franc. 
Sacch. n0v.21. Dalla cui morte io..fcrittore , e molti altri , 
che erano per lo mondo, ne portarono dolore , perocchè 
egli era uno elemento a chi in Ferrara capitava , Red. Di- 
tir. 15. Son,.le nevi il quinto clemento , Che compongo- 
no il vero bevere . E annot. 65. Effere il quinto elemen- 
to è un modo. proverbiale Tofcano , che vale , effer cofa 
neceflariflima . E apfreffo > I Fiorentini nelle cofe umane 
fino il quinto elemento. 

ELEMOSINA . Limofina . Lat. elcemosyna. Gr. snonziovvi . 
G.V. 11. 23. 2. Nella noftra ciftà di Firenze fu loro fatte 
grandi elemofine . Cavalc. Frutt. ling. Buona è l’ orazione 
col digiuno , € coll’ elemofina . - ° 

ELEMOSINARTO . Che fa limofina . Lat. ffipis diftributor . 

+ Gr. ó mov frengeocuvay vopd's . Efp. P. N. Leggiamo nella 
vita di santo Ioanni Elemofinario. Cavalc. med. cuor. Onde 
fi narra nella leggenda di san Giovanni Elemoafinario'. Pa- 
triarca d’ Aleffandria, che, ec. (qu? ha forza di obrannou) 
LEMOSINIERE. E/emofinarto. Fr. Giord. Pred. Allo alle- 
gro elemofiniere ftanno fempre aperte le porte del 

ifo. v 

ELEMOSINUZZA . Dim. di Elemofina . 
Lat. parva eleamosyna . Gr. pixpè ènengooim. Fr.Giord. Prede: 
Credono poi al tempo della morte con una mifera , e ften- 
tata elemofinuzza di faldare tutte le partite . 

ELENCO . V. G. Catalago . Lat. elenchas , index . Gr. tey- 
mos . 


Para- 
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ÉLENTO. Sorta d'erba, che anch- fi dice Erula campana . 
Lat. elenium . Gr. inssnr . Red. Lip. 1. 20. d.eeseli nel fo- 
pracitato elibro della Triaca a Pifone , che i Dalmati, e 
1 Saci avvelcnavano i dardi , frezandovi fopra l’ elenio . 
E-apprefo: Avveshachè Lelenio a“ mangiarlo folfe loro un 
cibo innocentiflimo . i 

ELETTA . Verbale . Elezione , Scelta . Lat. eleio , opto . Gr. 
dupsgis . Dant. Purg.t13. I temo forfe, Che troppo avri 
d' indugio nottra eletta . Zal. ^la. Cento prigioni a fua 
eletta . Frayc. Barb. 30. 13. E colui, che, fa eletta di quel- 
le cofe , che vesnòn comuni. E 107. 10. Queita è malva- 
gia eletta di pigliare . 

LETTISSIMO . Superl. d' Eferto . Lat. erimius, preflain- 
tijiımus . Gr. éEoxoigeeros . Petr. nom. ill. Oratore clettillimo, 
fenatore gravillimo . Guicc fior. 17. 33. V’ era dentro po- 
co più cc. di milie elettifimi fanti ‘Tedefchi, e trecento 
Spagnuoli . Bemb. fror. 1.14. Furono lor fatti e feite, e kal- 
li di donne cesettiliime . 

ELETTIVO . Add. Che può elezgerfi , Da eleggerfi . Lat. 
voluntarius , eligibilis . Gr. mpruupsnzis , alpes . Circ. Gell.7. 
175. La temperanza è un abito clettivo fatto con retta 
ragione . Salv. dial. Amic. 44. Due fono fimilmente l’ ami- 
cizie più ftrette , la naturale ,' la quale noi diciamo affini- 
tà ec. e la elettiva , per dir così , della quale ha da elfer 
principalmente noitro ragionamento . 

ELETTO. Add. Scelto ; e talora dinuta Una ecrta fingolarità, 
e qualità eccellente. Lat. elettus ,feleflus.- Gr. innexiis. Dant, 
Purg. 3% O ben finiti ,,0 già Ipiriti eletti ec. Ditene dove 
ja montagna giace . Petr. Jon. zor. Sendo di donne un bel 
numero eletto . Coll. SS. Pad. Conciolliacofachè quel va- 
fello eletto, teftimone di fe, ch’aveva bifogno di ragiona- 
re co’ fuoi compagni ec. Caf: lett. 57. Lo itile è bellitfimo, 
e candidiffimo,e le fentenze fono elette, e ben collocate. 
E 69..Sforzati di destare le tue lettere con parole elette , 
e non plebece . 

Q. Per lo Befo, che Predeftinato . Lat. predeffinarus . 
Tall. Ger. 3. 69. Celeite aita ora impetrar ne puvi, Che ’l 
ciel t accoglie intra sli eletti fudi ( gw? in forz.: di /ufè. ) 
Mor. S. Greg. I. 10. Le menti degli eletti ec. cercano quel 
bene , a che fono creati. 

LETTORALE . Di Elettore. 

$. Oggi fi ufa per aggiunto della dignità degli Elettori del 
sacro Rom uso Iamperto . Reži. lett. 1. 130. Si è cominciato a 
vedere qualche tumore ne’ piedi di S. A. S. Elettorale . 

ELETTORATO . Dienità ce Elettore . 

ELETTORE . Che cligge . Lat. elector . Gr. aipenis . Tac. 
Dav. ftar. 5- 368. Spronava ciafcuna legione co’ fuoi propri 
vanti, dicendo a’ Quattordicelimani , domatori della Bri- 
tannia , a’ Scitani, elettori di Galba Imperadore . Laf. 
Ger. 5. 82. Ma icelfe amor, te la fortuna ; or quale Da 
più giu:to elettore eletto parti ? 

$. Elettore è anche titolo di que' Principi, che hanno il vo- 
ro nella elezione degli Imperatori . Red. lett. 1. 129. Mi ral- 
lesro , che V. sis. felicemente fia tornata nel! atria , € 
nella Corre del sereniufimo sig. Elettore fuo padrone . E 
130. Il sercnitiimo signore Elettore è itato alle fettimane 
pallate forpreio da dolori colici. 

ZLETTOVARITO. Lattovario. Lat. pbarmacum ex elefis rebus 
confetrum . Gr. peappexxov fx TOY, ifuapirwy SEAP TUII. Volp. 
Mef. Eiettovario confortante lo ltomaco, e le minuge, che 
toglie l’ eftluffio del ventre con fegni di caldezza . E altro- 
ve : Elertovario elefcof , che purga gli efcrementi di tut- 
to il corpo , e caccia via la ventofità . 

£. ia: TTRICE. Femm. di Elettore. Lat. eleflrix . Gr.uizins , 
tð 9S H + g 

ELETTRICO á ` elettro . Lat. ex eletro , electricus . 
Gr. nasxrosx3s . Sagg. n tt. efp. 84. Efperienza per riconofce- 
re, fe all’ ambra, ed all'altre fuitanze elettriche fi richies- 
ga il mezzò dell aria, perchè attraggano . E 227. La 
wirtù elettrica ec. rifvegliafì per delicato , o per valido Stro- 
finamento in tutti quei corpi, dove n’ è miniera. 

ELETTRO - Lo fteflo , Qe Ambra; ed è anche Spezie di me- 
tallo , la quinta parte del quale è argento , e il reffo oro. Lat. 
elecirum,, Jucinuni . Gr. ijnexrpor . Fr. Giord. Pre. Su quel- 
la menla erano vafi nobiliflimi d’ oro , di argento , di 
elettro , e di pietre preziolijlime . E appreffo : Il fuo pa- 
lazio rifplendea di oro finiifimo , di argento , di elettro . 
Ricete. Fior. 16. L ambra gialla chiamata da’ Latini fuc- 
Cino , da’ Greci clettro , e dagli Arabi carabe , fi pefca al 
lito deil oceano fettentrionale . 

ELETTUARIO . Lo fteffo , che Elettovario . Libr. cur. ma- 
latt. Molto a propofito ée l’'elettuario letificante . E ap- 
preJo : L? elettuario contro la pietra è di antica inven- 
zione . 

ELEVAMENTO . L elevare , Elevazione »- Lat. clatio . Gr. 
depose. Teol. Mift. Strignendo. le difordinazioni delle virtudi 
i’ entro con velociflimo elevamento . 

ELEVARE. Levare in alto , Innalzare, Efaltare ; e fi ufa 
anche neutr. paff. Lat. elevare , extollere . Gr. aipesv - Lab. sr. 
A coloro , che ad alcuno onore fono elevati , più che ad 
alcuni fi convenga d’ ufare . Cire. Gell. sTegendo fempre ag- 
gravata in terra co’ legami del corpo quella parte , che fi 
cieverebbe a! cielo . b 

ELEVATEZZA . Altezza . Lat. elatio , fublimitas . Gr.bLos. 
Segr. Mann. Ott. 12. 2. Tanto è lo fplendore s che fcorge 
ad un medcfimo «tempo in così bel volto, e tanta è lelg- 

» vatezza . 

Tom. II. 
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ELEVATISSIMO . Superl. di Elevato . Lat.ercBifPfinit. ,>:r.3- 
asne fublimis , perguan fublimis . Gr. mária cioDeis . Fr. 
Giord. Pred. Stieno colla mente elevatiflima in Dio. bit. 
Benv. Cell. 162. Un certo prete Siciliano , il quale cra di 
cicuvatillimo insesno . 

ELEVATO. Add. da Elevare . Lat. elatus , fublatus, erettus 5 
fublinzis +. Gr. pleis . Mor. S. Greg. La cui mente elevata 
aile cofe celettiali ec. E apprel? : Ma quando eM guarda- 
no bcne alquanti di quetti uomini così elevati., fubita- 
mente effere dal noftro Signore Iddio, atterrati e0../7:% 

or. 11. Non eflendo P artiglicria clevata , ma al piîno 
dell’ orizzonte . Sanzazz. Arc. prof: 1o. Sopra la*tellta avea 
due corna dirittiffime , ed elevate verfo il cielo. 5 

ELEVAZIONE. Elevamento . Lat. elevatio. Gr. pris . Fi- 
loc.7. 49. Con quefto dicendo la variazione delle loro eleva“ 
zioni pe djverfi orizzonti. Com. Purg. 18. Chiaro appare nel 
mappainondo, confiderando l'elevazione de fegni, e delli fuoi- 
occaii.(arch.Ercel.23î. Forfe peryhè ıl numero fi componc, 
e ñafce da’ piedi, e forle perchè ciafcuno piè ha neceflaria- 
mente quelle due cofe , che i Greci chiamtano arfi, e te- 
Ji , cjoè elevazione . Red. Inf. 135. C'ucite ( pallortolize 
ro ) del falcio for fituate in modo , ‘che hanno la loro 
elevazione dall’ una , € dall’ altra banda della foglia . 

ELEZIONARIO. Colyi » che ha facoltà ds eleggere, Eletto- 
re. Lat. eletor . Gr. aipim. Nov. ant. g. 2. La qual Ç lette- 
rz ) contenea in effetto , che un fuo parente era tritto 
elezionario del capitano, e che egli fperava certamente 
farlo eleggere . /arch. fter. 3. Le borfe, onde s' avevano a 
trarre gli clezionarj , ovvero nominatori , non efano al- 
P ordine . E apprefo : Si traffeso della borfa generale del 
confislio grande ‘effanta elezionarj a forte. E libr. 4. Af- 


finchè gli elezionarj potellero più ficuramente nominare n 

ordinarono ec. i 

LEZIONATO . Add. Eletto. Lat. elcaus , defienatus . Gr. 

arIperdeis . Burch.2. 7. Il nobil cavalier meiller Marino ec. 

Dal magno Re Alfonfo elezionato , Mi par venuto d’ In- 

dia un babbuino . n 

ELEZIONE. L’ eleggere: , Eleggimento , Scelta . Lat. eleftio . 
Gr. pesis . Boce. 70w. 97. 20. Niuno fecondo debita elezio= 
ne ci s'innamora , ma fecondo l’ appetito , ed il piacere 
Petr. Jon. 209. Amor la fpinge , E 
ma per delttino . Dant. Inf. 2. Andovvi poi lo vas d’ ele- 
zione ( cioè - san Paolo ) 

$. I. Per Facoltà d’ Eleggere. Lat. jus eligendi . Dant. Par. 
32. Che tutti quelli fono fpirti allolti Frima ch’aveller ve- 
re elezioni . 

$. II. E' anche termine de teologi , e vale Predeftinazione . 
Lat. predeflinatio . Segn. Pred. 31. 1. Se la elezione de 
mortali alla gloria fia fuileguente alla vilion de lor me- 
viti. 

ELICA . Sorta di linea curva . Lat. /piralis . Gr. fue. Gal. 
Sift. 8. Nè mi curo di fottilizzargli l inftanza della elica 
intorno al cilindro , che per etfere in ogni fua parte fi- 
mile a fe itela ec. Viv. dp. geom. Io mi vaglia di quella 
curva detta elica . 

EL1iceERE. V. L. Cavare , Eftrarre . Lat. elicere . Gr. ipirxe- 
Sat . Petr. fon. 280. parole , e fofpiri anco n'elice. l.i. 
Ger. 4.77. Queito finto dolor da molti elice Lagrime vere, 
e i cuor più curi fpetra. - 

EfticentTE. Che elegge. Lat. eligens. Dant. rim. 39. Quella 
è , fecondochè letica dice, Un abito eligente, Il qual di- 
mora in mezzo folamente.. 

ELIGIBILE. Add. da Elezger . Lat. elefione dignus. Gr. 
aifıTós . Fr. Gford. Pred. Un confizlio ti dà il mondo , un 
configlio ti dà Iddio per bocca del Profeta ,-or quale ti 
fembra eligibile? Buon. Fier. 4. 4.2. Le commedie Tolon 
dal vero il finto, e il finto loro Il vero più eligibile c' in- 
fegna . E s. 3. 2. Ma ’l signor ; ch’io afcolto Scender, mi 
da materia più eligibile i non gli ritardar di quetti cafi 
Lė relazioni . 

ELIGIBILissIMO -~ Swperl. di Eligibile . Lat. disniffimus 
eligi. Gr. aiperørems. Libr. cur. malatt. Sono bevande pia- 
cevoli, ed eligibiliflime tra le altre. ° 

ELIMENTO . F. A. Elemento . Lat. elementum. Gr. 
Coll. Ab. Ifac. cap. 43. 
darà la virtude alli quattro 
noltro . 

ELIOTROPIA. Lo fteffo, che Elitropia erba . Libr. cur. ma- 
latt. Pefta nel mortaio i fiori della eliotropia, e fanne a 
modo di emapiaftro. l : 

ELISIRE . Elifirvite . Lat. elixir . Buon. Fier. 1. 1. 2. A chi 
la caffia fi richiedeva , ha dato Il reobarbaro ec. E a chi 
r elifire, il vetriolo. Malm. 3. 52. “Perchè la gola, il giuo- 
co, e il ben veftire Gli aveano il pane , la farina, e l’ ar- 
ca In fumo fatto andar , come elifire. » 

ELISIRVITE. Sorta di medicamento , che fi compone di ac- 
qua arzente flillata con varie droghe”. Lat. pharmacum vi- 
tale. Gr. sò wu Towns pappeexov. Red. Vip. 1.67. Bacano an- 
cora in proceflo di tempo, lè polveri viperine aride , e 
fecche , e con elifirvite finiffimo , per così dire , imbal- 
famate . ì s. 

ELITROPIA . Pictra preziofa , di color verde , fimile a quel- 
lo dello fmeraldo , ma chiazzata, o tempeftata di goccsole roj- 
fe , delle virtr , e qualità della quale v. Plinio , Solino , e 
Alberto Magno . Lat. þeliotropinm . Gr. jno óm . Bocce. nov. 
73- 7. .L' altra fi è una pietra , la quale noi ‘altri lapidarj 

appelliamo elitropia . Dant. Inf. 24- Tra questa soda c 
criftif- 


e tira Non per elezion , 


IT. CULES 
come nella loro  miniftra_ione 
elimenti , che foho nel corpo 
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trittilfima copia Correvan genti nude , c fpaventate San- 
7.a {perar perruzio , O clitrona . SHË. Elitropia 3 quetta è 
una pietra, Cuty fecondochè dice il lapidario, vale contr'a’ ve- 
Jeni . Franc. Saw h. Op. div. 93. Elitropia è cara margherita, 
la qual fi cria in Cipri , € in Affrica cc. è molto chiara , 
e come imeralio quali è verde fuo colore , benchè ella è 
;srizzata di ftangz3U13bt0 . 
á w I. ero 14 s diciamo anche a quell Erba , il cui fiore 
fempre fi. volge inverfo l sole ; on.le è ditta anche Gir afele ; 
edtag he ciismata Clizia. V.at. feliciropium. Gr. nog 97197. 
Franc. Secch. Qb. div. 903. E chil ha addoflfo coll’ erba celi- 
tropia , nen è veduto da alrrui.. : i 
ELITROPIO . Fie deil erba chiamata Elitropia . Red. Of- 
an. 87. Girafole, ovvero fior del sole Peruano, o elitropio 
Peruano maggiore . 
ELITTICO, € ELLITTICO . Add. Di Elli fe ,.Che ha fi- 
‘ pura È ellile. Lat. elisrticus. Gr. i™amanxis. Gal. Sagg. 295- 
Così l cilittica , maftendo, dalla feziofi del cono , e del ci- 
lindro &c. . 
ELLA . Erba medicinale ar: matica ; Enula . Lat. enula cam- 
rana , heicnium. Gr. trivio». Cr. 6.44. 1. L'eella nord fi fe- 
mina , perocchè non produce feme , ria la fua corona fi 
pianta tutta , o la maggior parte del mefe d' Ottobre . E 
zum. 2. Sappi, che nell’ ella è virtù rubificativa, e ultima 
aiterfione . Volg Mef. L olio d’ ella è riftaldativo , e vale 
a’ rigori delle febbri . 


ELLA . Pronome ..v. ELLI S.II. 


ELLEBORO . Erba nota medicinale, ed è di due [pezie , bian- 
co , e nero , fecondo Dicftoride . Lat. veratrum , helleborum. 
Gr. Ais . Cr. 2. 21. 12.*La pianta polta allato all’ elle- 
boro , ovvero alla fcamocéa , tira a fe le fue proprietadi. 
Libr. cur. malate. Petrofemelo , «elleboro nero, gengiovo ec. 
di catuno due dramme .. Fir. Luc. s. 3.,Un facco intero in- 
tero d’elleboro non batterebbe a cavargli la pazzia del ca- 
o . Red. Of. an. 70. Ripoli, ec. fiori d’ elleboro nero, e 
ori di elleboro trifosliato. 
ELLERA®. Pianta nota , ed è di due fpecie , arborea, e terre- 
fire . Lat. bedera . Gr. xirTros . Dante. Inf. 25. Ellera abbar- 
bicata mai non fue Ad alber sì , come l’ orribil fiera Per 
F altrui membra awviticchiò le fue . Burt. Ellera ; queta è 
un’ erba , che s'appicca alle mura, e alli alberi, cd eiten- 
dcfi per eft molto l(trettamente , ficchè vi mette barbe, e 
radice . Lbr. adorn. donn. Radici d’ ellera fieuo mefcolate 
con accto, ed inunto quel luogo,onde fi debbisno rimuo- 
vere i peli . ola. MWiofc. La fmilace , che non è fpinofa , 
fa le foglie come l'el!cra . Poliz. fl. 1. 83. L’ ellcra va car- 
pon co’ piè di:tor:i . Ricett. Fér. 77. La porcellana , l el- 
tea ec. fi inumidifcono. con qualche umore di fimile qua- 
lità . 
ELL. Pronome . Lo fteflo , che Egli, ed anche melto ufîtato 
nelle piè antiche firitture ; $ aciera nel primo cajo così nel 
numero del meno , come in quel etel più 5 ma ficcrone Epli nel 
più può faze Fgliso , (os? Fili Ellino . Lat. slice . Gr. ixevse . 
Liv. M. Appio , difs' elli , per forza d’ arme mi convien 
uinci effer cacciato. E apprefo: Eili rifpuofono con gran- 
i grida, ch’ elli facefie trombare cc. Dant. Prro. 22. Elli 
zivan dinanzi, ed lo foletto Diretro,e afcoltava i lor ler- 


moni . Petr. fon. 110. E veggio ben quant’ clli a fchivo 
m hanno. o. 

$. I. Truovafi talora ufato ne cafè obliqui . Dant. Inf. 3. 
Ch’ alcuna gloria 1 rei avrebber d’ clli ( cioè eli loro ) 

$. Ils 1 femm. & Elli è Ella nil numero del meno ; ed i» 
quel del pià File , cd Filen; e come il mafiulino fi uja co- 
munemente nel cafo retto , benchè fc ne trovi alcun efemplo 
ne cafi obligui . Lat. ilia . Gr. ixan. Dant. Inf. 3. Ch al- 
cuna gloria 1 ret avrebber d’ elli ( cioè di Zoro ) E Purg. 3. 
Addoffandofi a lei, s' ella s' arrefta. E 27. Ella è de’ fuoi 
begli occhi veder vaga. Bocc. mov. 2. 9. Le divine cofe 
chenti ch’ elle fi foffero ec. a denari e vendevano, e com- 
peravano . E zov. 77- 33. Il quale ella doveva meritamen- 
te creder nimico . E corel. sy. Chenti che elle fi fieno , e 
nuocere , e giovar ti poffono. Amet. 14. Taccion le felve, 
È tace ciò , che in quelle Suol far romore , e ciò, che fu 
palefe AI baffo Febo , or è nafcofo in elle.. E 34. E tan- 
to nel cefretto della-mia dea fono graziofa , che, operan- 
te ella , 1 epret oracoli di Cirra mt fono manifetti. Petr. 
canz. 24. 7. E fofterrci , Quando °l ciel ne rappella”, Gir- 
men con ella in ful carro d’ Elia. Red.rim. Vide,che luo- 
mo afucfatto a quelle Bellezze mai più non volseva in 
elle Stupido il guardo. 
ELLisse. Figura piana prodotta da una delle fezioni del co- 

no. Lat. elli; fis . Gr. A Lis. Gal. Jagg. 112. O d' cliifle, o 
di linea parabolica, o iperbolica. Sagg. nat. efp- 184. Il pri- 
mo nella dilatazione acquiftata per inzuppamento dell’ u- 
migo confervò perfettitfima la figura circulare , l’altro de- 
clinò ad clliife . 
RALE 1a 

LLO . Lo ftefo , che Elli ; e fE può declinare in tetti pli Refi 

moli . Lat. ille. Gr. fxdivos’. Dant. Inf. 18. Ello SIE 
l fola di Lenno , Poi che l’ardite femmine fpietate, Tut- 
ti li mafchi loro a morte dienno. Petr. nom. ill. Poich' eilo 
sli tolfe fotto fidanza > Fr. lac. T. 2. 15. 14. Alma il tuo 
corpo è quello, Che t ba giurata morte, Guardati ben da 
eilo. E altrove: Or fi traftullan ‘con ello, E fi godono del 
beilo |. Fior. S. Franc. 174. Beato è colui, il quale d’ ogni 


cofa , che ello vede , e ode. riceve per fce medefimo buo- 
na cdificazione . 


ELM 


ELMETTO. Elmo . Lat. galea, cajjis . Gr. añpar. Cron. Mo» 


ELMO : Coll c larga . Armatura 


ELOCUZIONE 
. ipretivetre +. Caf. lett. 75. La be 


rell. 339. Donarono due onori , il primo uno elmett fio- 
rito d' ariento . Berz. Orl. 1. 15. 28. Par che den o all el- 
metto il vifo gli arda , Oznun fugge grfdando : gu rda , 
guarda . E r. 21. 22. Ed un trat , ch'Uberto fi fcoperfe, 
Giunfe Fusberta ,.e l eimetto li ha fciolto , La barbuta , 
e °l s@ancial tutto gli aperte. 
di foldato, che arria il capo, 
c `l collo , e dalla parte dinanzi s apre, e fi chiude ; Celata .' 
Lat. cajjs , galea . Gr. xurin. G. 17.9.174.2. Ven con 1500. 
cavalicri ad elmo in aiuto al fratello. Petr. cap. 4: E mil- 
l altri ne vidi , a cui la lingua Lancia , e fpada fu fem- 
pre, ĉ-fcudo , ed elmo . Mite Plut. AlefT.. adro fu conofciu- 
to per l elmo , che portava in capo . Vergez. Non fu cura 
a niuno di render le catafratt- , o l’ cimo a’ pedoni . E 
altrove : Addomandavano in prima le catafratte , cioè le 
copazze, e pofcia l elmora. Tu/). Ger. 6. 40. Quinci Tan- 
credi , e quindi Arsante venne , Rupper l afte fu gli el- 
mi , e volar mille Tronconi , e fulifegge , e lucide faville. 
E 9. s2. © affronta infieme orribilmente urtando Scudo a 
fcudo , elmo ad elmo , e brando a brando. a 

$. Raffettarfi nell elmo per fare checcheffia , dicefi figura- 
ram. del Prepararfi con prontezza a far quella operazione . 
Lat. /è accingere . Gr. fmipateda: , re2:tewprudar. Tac. Dav. 
Perd. «log. 410. Vedete ora , come ei fi raffetta nell’ elmo, 
pe -RODALLEE queita noitra concordia , in lodare gli an- 
tichi-. ag 
». Lat. elocutfo . Gr. 
elocuzione , e la vagshez- 
za dcl parlare ec. non vi fiano porti da perfona . Varch. 
Lez. 466. Quanto alla forma , o apparenza , che fi dà,al- 
la materia , cioè alle fcritture , e fimilmente alle parole , 


che i Latini chiamano elocuzione , ella vuole avere tre 
parti. 


. Mantera d' SPa 
a 


D si 
ELOGIO . Comrofizione , o Parole in lode di checcheffia . Lar. 


E 


elogium . Gr. èiyxæwny . Segn. Pred. 25. 5. Onorandolo con 


que celebre .clogio j che la compruova per una legge, non 


uomini 
Gresorio 
d'ciozio. e s 
LƏNGAZIONE . Allmtanamento . Lat. rece fus , abfceffus. 
Or. drijicnee , dragone: . Com. Par. lo. Appare in alcuni 
fiori, che nel levar del sole s' aprono , e nell’ andar fotto 
chinan la tetta, e quati fi chiugsono, fecondo la fua elon- 
gazione , O approliimanza . val. lett. 427. Sicchè finalmen- 
te nella totale elonsazione , cioè nell’ oppofizione , ľ in- 
tero cerchio, e emisfero volta verfo di noi compare tutte 
lucido. 
LOQUENTE . Che ha eloquenza . Lat. eloguens. Gr. 2353195, 
Saris nfyev. G. V. 12. 108. 7. Qual lingua , quantunque clo- 
quente , tante cofe potrà narrare ? Tac. Dav. ann. 2. 55- 
Fu |ropoito porgli il ritratto tra gli eloquenti in maggio- 
re fculo , e d'oro . E 15. 223. Dettò di vena eloquente 
concetti , whe per elferne divolsate le copie, non diid lor 
fuitanza . Caf. lett. 75. La fcrittura vuole, chc nei cè pen- 
tiamo de’ nottri peccati , ed il frate eloquente ci coitrinze 
a piangerli in pubblico. i 


ma di pogci-{ gu? per tronfe ) E Paneg. 279. Un 
agno , ll cui nome folo fupplifecg ad un gran- 


ELOQUENTEMENTE. Avverb. Con eloguenza . Lat. elo- 


auenter , difertè . Gr. SarppySnv , Asy ios . Petr. mona. fil. 
Perchè , come eioquentemente dice Eloro. a niuno li ver- 
gognò effer vinto dopo Cartagine. S. Ag. C. D. Nè anche 
quegli , che così cloquentemente grida in quelta diputa- 


zione , non avrebbe ardire di farne motto in parlamento 
di popolo. ; 
LOQUENTISSTMO. Ssperl. Eloguente. Lat. cloguertif- 
Jimus . Gr. fAoyiaireros . Lab. 75.7 “` aiò eloquentif- 
fima forfe non meno , che ftato folie qualunque crnato , 
e pratico retorico . E 173. Ah quanto giuftamente fareb- 
bon quelle eloguentiflime donne , fe dal loro belliffimo 
coro te , ficcome non degno , cacciaflono ! Car. lett. 1. 129. 
Eilendo dotriffimo , cd efercitatifliimo , cd cloquentiflimo, 
e di tanta grazia, e maelità in una cattedra, che, folo che 
fi udiffe, non ci accaderebbe altra interceflione . Varch. Er- 
col. 288. Niciter Romulo Amafeo , il quale efa , coprhe fa- 
pete, uomo dottiflimo , ed P Pe L E pE e 

LOQUENZA , € ELOQUENZIA . Íl bene , e facondamen- 
te farlare . Lat. eloquentia , facunadia . Gr. fumpaaæ . Lab.88. 
Comprefi ec. effere di tran lunga del natural fenno di lei 
e d*ll' ornata eloquenzia ingannato . Petr. can. 5.5. E che^ 
nobile ingegno, che dal ciclo Per grazia ticn dell itnmor» 
tale Apollo , E l eloquenzia fua virtù quì molti . E cap? 
11. E non pur quel di fuori Il tempo fọlve , Ma le vo- 
ftre cloquenze , e i voltri ingegni . Sen. ben. Parch. 7. 8. 
L’.,cloquenza fua ec. non era cardata , nè andava dietro 
alla fcelta deile parole , ma diceva animofamente, fecon- 


dochè l impeto ricercava , tutto quello , che voleva 
dire. ; 


ELoouro. Ragzionamento . Lat. elognium , fermo , oratio . 


Gr. Ad30s . Serm. S. Ag. Non abbiamo più chi c interpre- 
ti, e {ponga le fentenzie loro , € 1 figurati , e profon- 
di eldquj . S. Grz/èff. Perciocchè e la volontà , c ľ ani- 
ma così difpofta è tutta traslata , e trasformata al difi- 


derio, e all’ amore de’ divini eloquj , e de’ fentimenti cc- 
lelli. 


ELSA , € ELSO . Quel ferro intorno alla manica della fpa- 


dazı , che difende la mano . Lat. capulus . Gr. x&rn . Dant. 
Par. 16. Ed avca Galigaio Dorata in cafa fua già l elfa , 
Si 


mu» 
E, Ii € 
‘pome «fi. Fio. as tr. E Tiro Serio 
tre un palmo ufs: dal lato manco Di fansue tino alr eia 
utto albero. Fir. Af 25. Gli ficcò nel finitro lato della 
zola tuta quella fpada infino agli elfi. Bers. Orl. 1. 24. 42. 
"rà loro acconciz il conte sì la fWPada, Ghe l cho innanzi, 
tl «distro il pome vada » . 
LUDERE. 47. L. Inpanntre . Tat. eludere . Grze: 
«Quicr. Bor. 17. 24. Giovalnbatiiia , eluadendo il 


Pontetice , 
trattava queta cofa. 
E NÉ 


i Maclare. Avere , o Dr erre emiciazione . Lat. cma- 
. ciare , marci confcere . Gr. emme . P 
HAMACIATISSIMO. Sul?rl. eli Emaciato . Lat. marie con- 
fetus, macerrimitso. Gr. ramabrures . Troast. fenr. cofa donn. 
Per cagione di tanti errori divengono emaciatiflime. * 
ii-rtacitato . Adal. br Emaciare . Che ha einzciaziong . Lat. 

_ emaciatns . Gr. fareucis . 

ARA CIAZIONE . Afagecezzao grande . Lat. matci.s , exvto- 
rmuatrio . Gr. aema ns . lbr. cur. malatt. Accompagnata dai- 
la emaciazione di tutto `l corpo. 

ZMANCEPPARE. Lo Jlkelo , che Emanciparoe . Lat. enr.22- 
cipare . Gr. izrunas . Tec. Dav. ann. 4. 86. È per tuzgirie fi 
emanceppava colui, che pigliava il Flaminato . . 

EMANGIPARE 7. L. Liberare , che da il pirdro il fisliurlo 
tlla gita porlcftà dinanzi al giudice, Marncerfare. Lat. comar- 
cipare . Gr. sxo? . 

Faraxciriparo. Add. da Emancipare . Lat. ernrancipatus . 
Gr. ex7r2nSds . Maeftruzz. 2. 41. I figlinoli, che fono nella 
podeità del padre, vel eriam emancipati, i quali fono com- 
imenfali al padre , e da lui hanno la necelfità , coitoro fo- 
no ifcufati, ma gli altri no . 

EM ANCIPAZIORK® . L’ emancitare . Lat. emancipatio . Fr. 
Gjord. Pred. Quaticiè avelle ottenuta ia cmancipazione dal 
padre . 

HA ATITA . Amatit.a , Matita. Lat. bematites . Gr. etuaan- 
ars. Libr. cur. m.d.:tr. Ematita vuol dire fanguigra , per- 
chè quetta pietra ée di color ranguizno , e giova alli fulli 


fanguiani . 

x a r? 

EMBLEMA à uaf lo efo, che Imprsfia; e in altro da guziz 
econdo L oninione d' alcuni, fe non ehz in qite- 


ven. 


Nel 


zone differifce , 
fiz $ ammettono £ corpi uwraat , non già nell inprefi. 
Exberici. Specis di miaibolani . tr emblici . Libr. cur. 
nzalatr. Fozlie di mortine, e il feme fuo , laudano, mira- 
bolani citrini, emblici , chebuli, mirra, aloè ec. Vulg. DI./. 
Li emSlici fon delle medicine , che confortano la forcella, 
il cuure, c le minuse, cioè le budella . Ricesz.. Fior. ṣo. 
mirabolani , così chiamati dagli Arabi non fono i mirabu- 
lani, gioè la noce unsuentaria di Diofcoride, detta vo!lzar- 
mente Ben, ma fono altre fpezie di frutti, du quali, ne 
fanno cinque fpezie , cio? , citrini , chebuli , indi, embii- 
ci, e bellirici . 

EMBOLISMO . ©. CEMBOT.ISMA . 

tCareg rc 2. Tegcla piana di lunghezza di due terzi di braccio, 
con un rifalto per lo lungo da ogni lato ; ferve per coperture 
de tetti, e fE volta co rifaltei allo ns, [fopra e quali fi api 
gono tegole , o tezolini, acciocchè non vi trapeli , nè entri l ac- 
qua tra l’ uno , e È altro . Lat.eembrex , imbrifiume . Gr. cw- 
ij; , yocwue . Cr. 9. 96.1. Elezzefi un luogo ttretto chiu- 
fo di mura , coperto d' embrici , abbiente quattro torte n- 
neitre . Fior. Ital. D. Trasformo in pioggia d'oro, € tut- 
ta la rotte piovve oro in ful letto di queita donna , € tra 
embrice , e embrice fi calò nel fuo letto . March. Lex. 244- 
Secondariamente ( può `, differente ) di forma, e non di 
materia, cogi co ua ruolo , ed uno embrice . 

$. I. Scoprire un embrice , dicefi del Rivelare alcuna cofa , 
che ancora fia fvrareta . Lat. rlerzieni rimarum effe , totum dlit- 
ifluere , Terent, Gr. rowvreyidorv esper . Fir. di/c. an. 68. So- 
pra tutto ti ricordo il fare in modo, che egli non fi fap- 
pia mai, ch’ io abbia fcoperto quel? embrice . Cecch. AIrg!. 
Zz. 3. Dubitai, che egle non avefie: fcoperto qualche cm- 
brice di Ridolfo . x 

$. IL Noñ la grardare in un filar d embrici , vale Non pər 
mente a ogni minuzia 5 che anche fi dice: Non la guardare in 
sn filir di cafe . Lat. crafsà minervà aliquia agere , Varch. 
Szoc. 2. 1. Eila farebbe manco melarance , e non la guar- 

„derebbe così in un filar d embrici . 

EMERICIATA . Colpo d embrice . Buon. Ficr. s. 1. 3. "Bifo- 
gna , che coitui fia buona telta ; Reggere all’ cmbriciate 
Come gli embrici reggono alle piogge. 

EnarrRTONE . Il Parto concetto nglla m.itrice s avantichè abbia 
é debiti lincamenti , e la dovuta forma . Lat. * embryo , em- 
bryon . Gr. îuSpiwr, t148pu3v . Com. Plato , volendo trattar 
dell anima , diffe , che fi formava nell’ embrione . Sper. 
Qrız. L embrione fe le movea nel corpo , cll’ cia gravida 
certamente . Zerch. Lez. 43. Tre fono l’ oppenioni più fa- 
mofe di che fi generi, ce formi il parto , ovvero l’ embrio- 
ne, chiamando parto , ed embrione la creatura , ovve- 
“o bambino da che fi genera nella matrice infino a che 
naire . 

MBROCAZIONE. Embrocca . Lat. srrigatio, infperfio . Gr. 
îu:3£3%4) + Volz. Mef. Come fono propriamente gli evapora- 
tori, le unzioni, P embrocazioni ec. Libr. cur. malat:. Se 
la calura fuffe molto grande , fia fatta quefta embrocazio- 


me , cioè, bagnfre un drappo in quefto fugo . 
Ton. If, 
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DIECA . Embrecazione , Spezie di medic.imento ton: ', 

et ne VO divano z membri enfermi. Lat. srrigatio 13/101). >. 

Cir. sw Spox y, st2.3psz tc. l''olg. MefiEmbrocca utile a vegsiue 
fupertiue ec a dusia di capo . E altrove : Ufando deg. 
evaporator) , e por cieli’ embrocche,, e poi dell’ unzioni . 
Russ. Fior. 113. St debbono comnorre dalio fpeziale atlo:< 
cne ii hanno ad operare , e fono le infulioni , i decotti , 
cc. I embrocche:, 0 doccie , le rittime, cc. 

tonrero ce ARE +. Fare cimbrescr , PMuciire . Lat. trrinare 
Delig. Alefi Bifogna cinque voite 1 giorno uanere il cano , 
ed cembroccarlo . E appregfo + Cuoci in tant acqua "cla 
ba:tante tia, e colla cupcitura ne embroccheras i! capo. 

NENDA è. L'enzendare . Lat. em:z.iatio , 


9 
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Gr sovegziorieo . 

N. Giea. 4. 9. L’ apolttata Anselo niente è Tivocari 

aiia luce delia fua reparazione ec. per alcuna emenda di iz 
converlione . Taf) Ger. 18. 1. Or venzo 2° tuoi richiami , 
cl oani emenda Son pronto tar, che grato a te mi renda» 
E Rz. E per ecmenda io vorrò fol, che faccia, Quai ri: 

u6£ rarcili, opre famofe. 5 

Enit «DALILE. zidd. Facile a emendarfi e Lat. emendati: 
fucili + Sega. Mann. Marz. 11. 2. Qualor pecchi così , pei- 
RS vuol peccare , allora è quando tu fei meno emenda- 
Lio + ia 

EMALNDAMENTO . Enzorzda , L’ emerzdare. Lat. cmendatio, 
corieciro a Liar. Pint. Per queito che elli accgttaron poi l e- 
mendamento , che emendò Eumenio . 87. Per riitoro , C 
emendamento dell’ altre cole malfatte. _ . 

EMENDARE . Correggere , e Prrgar dall errore . Lat. emen- 
dare , corrigere . Gr. e7raw3p995v . Bocce. nou. 86. 11. Non ri- 
corfe ad emendare, come mggziio aveffe potuto , ma dir- 
fe . Mor. S. Greg. Non vollono , che queta parte più fot- 
tilmente $ emendalle . Petr. cap. 11. Anzi volgete gli oc- 
chi, Mentre emendar potete il voftto fallo . Caf. lett. 53- 
Non pollo già io rimeritar Senofonte nè de’ primi bence- 
ficj , nè di queflto fecondo, emendando i fuoi nobiliffimi 
libri + 

$. Per Rifare il danno , o la menda . Franc. Sacch. nov. 
ro. Emendate la cottardita della donna mia, che pur Pal- 
tro dì mi coltò lire fette . E zov. 160. Rifpofono, che-egli 
avca a emendare la carne , e il danne lor . 

EmeNnDATO . Add. da Emendare . Lat. emendatus , proba- 
us . Gr. fravopdIowSes . Boreh. Fir. disf. 270. Ancorachè in 
alcuna lor parte , come portava la diverfità de’ tempi, c 
la imutazione del governo , emendate . Ca/. lett. 53. Quan- 
to a' due luoghi emendati , a me pare, che le corretture 
di V.S. fieno eertiffime'. i : 

GS. Per I/quifito . Cr. 2. 23 
frutto emendato in fapore . . 

EsENDATORE . Che emenda . Lat. emendator . Gr. emavop- 
©wTis . Fr. Giord. Pred. R. Oitinati nel peccato fuggono 
I incontro del caritativo ecmendatore . Selv. Oraz. 5. lus 
toccava cícer arbitro , a lui giudice , a lui emendatore in 
ciafcuna . 

ExMENDAZIONE . Emendamento . Lat. emendatio . Gr. ima- 
vir3awris + Urb. Ma nondimeno a emendazione mi pia- 
ce di ricordarvi alcuna cofa . S. Grifoft. Ma con grande 
carità per fola noftra emendazione oi corregge , e flia- 
gella. 

EMENGO . V. A. Emendamento . Lat. emendatio . Tef. Br. z- 
27. E feceli far P’ emendo a santa Chiefa , e fecondochè °l 

_ Papa , e fuo’ frati gli vollero comandare . È 

EMERGENTE - Sufit. Cafo , Accidente impenfato . Lat. ca- 
fs . Gr. mouz . Tefèeid. 1. 89. Gli Dii pregando , che ne- 
sii emergenti Così doveffer ror piatofi atare . Buon. Fier. 
2. 2. 9. Ove fcompiglio , ove emergente nafca Di cali 
inafpettati . = 

EMERGENTE. Add. Che fuccede, Che deriva .. Lat. cemer- 
gens . Gr. dvudiipeevos . Bocc. lett. Pin. Roff- 276. Dimoltra- 
no la profondità de’ noftri animi , la qualità delle cofe e- 
mergenti , € opportune ne fanno chiara . Buon. Fzer. 3.2.5. 
E vo Diffinitore Delle liti emergenti . E 4. 5. 3. C elpo- 

* fitore Mi v apprefenti d? un calo emergente . 
` $. I dottori chiamano Danno emergente Quel danno , che 
[uccede dal noz effer renduto altrui al tempo convesuto guello, 
che egli aveva preftato . Lat. damnum emergens . Gr. Copie 
civafasvsod . Fr. Giord. Pred. R. L” ozio è accompîigna- 
to fempre dal lucro ceffante , e dal dannò cmergente . 

EMERGENZ . Lo ffeffo , che Emergente Suft. Salvin. dift. 
2. 36. Con gran facilità fi fanno , e acquiftanfi i nimici 5 
la congiuntura de tempi , ce delle emergenze ce ne appre- 
{ta in buon dato . i 

EMERGERE. F. L. Surpere , Levarfi , Venire a galla . Lat. 
emergere . Gr. dr2aSdidee . Dant. Pgr. 24. Sì ch’ io appruovo 
ciò , che fuori emerfe . Stor. Eur.1.13. Sappia , e pofa di- 
f:ndere e quello , e noi dalle difcordie,, e guerre ciyili, 
che fra mold pari, e uguali agevolmente pofiono emerge- 
re. Ar. Fur. 20. 3. Ben mi par dieveder , ch’ al fecol no- 
itro "Tapta virtù fra belle donne emerga . E 3.11. Vive la 
voce”, e come chiara emerga ,eUdir potrai, dalla imarmorca 
tomba. 

EnmetrIico. Add. Che ha virtà di far vomitare . Lat. vomi- 
tinus . Gr. iuenzis . Libr. cur. malate. Tra le medicine eme- 
tiche fi noverano i fiori della .gineftra , il rafano altresì ha 
virtù emetica . 

EMICRANIA . Na 


.9. La parte di fopra producerà 


a . Lat. Semicrania . Gr. iinpavie . 


Polg. Alef. Olio nardino ec. vale a doglia d’orccchie, a do- 
glic di capo , c a emicrania, in GUAIO modo s' ufi. E 
= aitrc- 
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altrove - Pillole alandaal d’ Ermete giovano ec. e a ma'e 
d'emicrania torte . Red. e/p. nat: 65. Avvenne in capo a 
pochi giorni , che tur forpreio da una folita mia emi- 
crania . A ; ; 

EnxMINENTE . Adl. Chg apparifce fopra gli altri , Sopravan- 
x inte, Eccelf> , Crand:fimo . Lat. eminens , excellens . Gr. 
Ziyan . Cavale. frecch. cr. Per la eminente carità , colla 

“die ha amato, ed ama Iddio la creatura razionale, man- 
ò il fuo unigenito Figliuolo . M. 27. 7. 69. L’ autorità del 
adre , lc minacce degli eminenti pericoli , nè altri mani- 
citi Cefempli di cotanto uomo , poterono fmuovere la fer- 
mezza de'la dorina . Fir. AJ. 66. Un vecchione andatofene 
in unciyozo eminente , donde e’ potelle etiere intefo , € 
veduto da tutto °l popolo cc. parlò in quelta guila. 

E nr NENTEMENTE . Avverd. Eccellentemente . Lat. fupra 
modum . Gr. :E5x& . Fr. Grord. Preda. R. Ma quelti vogliono 
fopraitare eminentemente agli altri . Varch. Lez. 451. Con- 
[derando lui etlere non quelte cofe fekmplicemente , ma 
eminentemente ec. diflero Dio eflere fopra elo Ellere. 

EMINENTISSIMAMENTE . Superl. di Emuenentemente . 
Lat. preffantiffimè . Gr. tH>x dura. Zibald. Andr. Rifplendo- 
nə eminentillimamente tra le altre itelle del cielo / i 

EMINENTISSIMO . Superl. d' Eminente . Lat. eminenciffy- 
2745 . Gr. Foxo tems , Uripreros . Amet. 16. Nla tra gli altri 
eminentiffimo , fopra marmoree colonne foitenenti candida 
l’anima, fe ne leva uno tra le correnti onde di Arno, e di 
Mugnone. Zarch. Lez. 420. Si contengono però unitillama- 
mente in un modo eminentifiimo ec. tutte quante le cole, 
e che furono , e che fono, e che mai faranno . 

è. Eminentiffimo , oggi è {itolo de Cardinali della santa 
Romana Chiefa , degli Elettore ecclefiaftici del sagro Romano 


Imperio , e del Gran Maeftro di Malta. Red.lett.x.353.Non 
fi maravigli, fe per fervizio dell’ Eminentiffimo Rafponi 
io non le mando uno di quei confulti ec. E 368. D’ Emi- 


nentiflimo Bonfi non potè lafciarmi il pacchetto . 
EMINENZA . Aftratto d Eminente . Lat. eminentia , Gr. èE0- 
x . Cirug. Macftr, Guig!. Ranella fi è alcuna cminenza iu- 
fo la lingua, appreffo i denti dinanzi, Red. 122/: 52. In qual- 
la parte, ch’ è tra’ due tronchi delle forbici icorgonfi due 
piccoliffime eninenze ritonde , nere, e lultre . Suon. Fier, 
4.2.7. E delle terre, e delle torri, E d'ogni altra eminen- 
za fua fcavezzo. Rotolar giiù , e li. 
$. Oggi è paffata tal voce in attributo, e titolo de Cardina- 
li della santa Chiefa Romana , degli Elettori ecclefiaftici del 
sagro Romano Imperio, e del gran iIviaeftro di Malta. Red.lert. 
1.212. Con ogni più profonda umiltà offro’ a voitra Emi- 
nenza un cfemplare ftampato del mio Ditirambo . E 221, 
Ne rendo umiliffime grazie all’ Eminenza fwa. 
EMmIOLIA. Se/quialrera ; Spezie di proporzione, Lat. - bemio- 
lia, fefquialtera proportio. Gr. heanas NnSya5s . arch. giuoc. 
Pitt. Le fpezie di quelta proporzione fono anch’effe infini- 
te ec. perciocchè fe la maggior quantità contiene la mino- 
re appunto una volta folamente , e di più la metà , la 
quale è parte aliquota , come tre contiene due , che lo 
contiene una volta tutto appunto , € di più la metà, cioè 
uno , che è parte aliquota di due, tal proporzione {ìi chia- 


ma emiolia . . 
EMmISFERO, € EMISEERIO . Emifperio . Lat. hbemi/pha- 
YIU . 


Gr. nacer . Gal. Sift. s7. Viene fcoprendo più, 


e più tempre dell’ emisfero terrefire illuminato . Sagg. nata 


efp. 212. Nella grolfezza del di cui fondo fi incavi al tor- 
no un eqisferio , 

EnMISPERO; e EMISPERTO. La metà della macchina mon- 
«lrale terminata dall’ orizzonte Lat. bemi/pherium. Gr, nipuo- 
puero . Bocc. £. 5- p. 1. Li furgenti raggi per tutto il no- 
itro emifperio avean fatto chiaro. Dart. Par. 1. E tutto 
cra là bianco Quel!’ emifperio , e l’ altra parte: nera . Bue. 
34- 1. Emifperio tanto è a dire , quanto. mezza fpera . E 

altrove : Emifperio è il mezzo d’ un tondo , e però lo cie- 

Jo ha due emifperj ; ’ uno fopra ’l capo nottro , e l’altra 
è una linea , che f chiama orizzonte , la qual termina la 
nottra vilta, che da indi in giù non poffliam vedere . G.F. 
11.67.1. Durando più di quattro mefi attraverfando l emi- 
fpefio infino al mezzo giorno . Petr. fon. 4. Che cred que- 
fto , e quell’ altro emifpero . Berz. Orl. 1. 17. 61. Di cui 
nell’ ùno, e nell'altro emifpero Nè anche in ciel, cred’ io, 
cofa fia nata Più’ fiera , più fuperba, e più arrabbiaga - 

E missaRIO. Stallone , cioè Cavallo , she fit manda a far 
razza . Lat. a4dmiffarius. Pallad, Marz. 25. E in quelto mo- 
So potranno gli emilliarj, cioè {talloni , più lunga etade 

urare . 


, $. Emiffario de laghi , è il luogo, donde mandano fuori 
_l acque. v 
- MISSIONE. Azione, mediante la quale fi manda fuori qual- 
che coja; e fi dice nell ujo per lo più del fangue . Lat. fangui- 
_ 745 mijjho , Gr. preSorogzia . 
-MITRITEO. Sorta di febbre terzana . Lat. bemitriteus. Gr. 
vir riT4t9s . Libr. cur. malatt. La più faitidiola di .tutfe le 
,. febbri li è lo emitritco , - 3 K 
DIM E. Una delle lettere del nofo alfabeto ; e clicefi anche del 
£ cirartere , che l’efprime. 
> mo HUM E & x O . Profitto , Guadagno . Lat. emolumenturì . 
E 97. 10 ne pento cavare un gran numcro di duca- 
N ti, !enza trarvi di mano tanto emolumento . 
-M da OL1DALE,, € EMOKROIDAL4. Add. Appartenente 
a Laorroide . Lar. Pemorrboters . Gr. uspofponis . Red. conf: 
A š +% PS i . + . a i 5 
1/2. Conlideri , fe flia bene cavar un poco di fangue > 
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o dal braccio , o dalle vene emoroidali colle fafguituzhne . 
E 225. Crederei neceflario ec. il cavarne prima ( l:l /g4- 
gue ) qualche quantità dalle vene emorroldali . 
MORKRRKROIDE . Moroide , Morice . Lat. fe;incgrhoss . Red. efp. 
zat. Medicina ficiuriliàima ,a coloro, che patifcono di emior- 
roidi . i CHE 
EMPETIGGINE. Empitiggine , Volatica , che nafce nella cu- 
te umana . Lat. impetigo . Gr. neyiv . Libr. cur. malate. - 
rombicc peita giova alla empetiggme . Cr. s. 8. 8. L’ em- 
petigsini, € lentiggini itropicciate con’ quella rii uove. 
EMPLAMENSTE. 2zIvvero. Con ernpietà . $Lat. $ piè. Gr. 
dosfas . Ked. Inf. 24. Il quale ( Paracelfo ) empiamente 
volle darci ad intendere una ridicolofa maniera di genera. 
re gli òmigiatti nelle bocce” degli alchimilli ? E 115. 
I ricreduti Manichei empiamente paffarono più avanti, . 


EMPIASTRARE.Impraftrare.iat.e»2zplaftrum injicere, impone- 


re. Gr. sumhdTTer. olge, Mef. Con mucelhkagziue di pfilio, o 
con {ugo di porcellane , o di lattughe fa einpiaftro, e con 
eilo empiaitra tutta la fronte. sa 
MPIASTRATO . Add. da Empiaffrare . Lat. emplaftro 
inunztus . Gr. iprrernacopeivos . Libr. cur. malare.. A cota- 
li allentature giova l’ erniaria peita empiaftrata fopra. 

EMmPIASTRO. Impiaftro. Lat. emplaftrum . Gr. imxaspoy + 
Libr. cur. malate. Sia fatto queito empialtro allo itomaco , 
E altrove: Sia fatto un empiaitro fopra lo itomaco di lau- 
dano , di olio di maitice , e di olio nardino,. 


EMPIEMA . V. G. Lat. ém/yiema , purulenta excreatio . Gr. 


iruinue . Libr. cur. malatt. Lo empiema è quel palo- 
re, quando nella cavitade del petto fi raccoglie molta mar- 


cia. E apprefJo: Il che è profittevole molto allo empiema 
novello . 


EMPIEMATICO. FV. G. Che ha il male dell’ empiema . Lat. 


empyematicus , puris exputtione laborans . Gr. fé;emunpearinie . 
Lion cur. malate. Il miele giova agli empicmatici , e 7 
tifici , © - ‘ 


EMmPpiENTE . Che empie . Lat. implens. Gr. ó aAyugdvr. Cr. 3. 
10. 2. Umori groli) generano ( z fagioli ) ed entiagione , 
e ventofità, e molto fummo il capo empiente . 

Enxm PIERRE . Metter dentro a un recipiente voto tanta materia, 
quanta vi cape; e talora fi nfa anche neutr. paff. Lat. implere. 
Gr. mupo +. Bocc, 7o. 52.10. Gli fece torre un fiafco con- 
venevole , il quale Cilfi ec. lietamente gliele empiè . E 
nov. 60. 13. Vedendo carboni in un canto della camera 3 di 
quelli la calfetta empierpno. E nov. 99. 49. Una gran cop- 
pa dorata , la qual davanti aveva , comandò, che lavata 
toffe , ed empiuta di vino. 

6. t. Per metaf. Petr. canz. 19. 2. Empiendo d'un penfie- 
ro alto , e foave Quel cuore . Fir. difi. an. 32. Vegzendo 
il Carpigna i grandi onori , a’ quali era afcefo il bue, co- 
minciò a empierfìi d’ invidia . 

$. II. Per Compiere. Lat. implere , explere . Gr. îtxornypory. 
rsa Tantochè rl numero empiemmo delle figliuole di 

ierio . - 

$. III. Per Riparare , Sup lire . Lat. adimplere. Gr. èri- 


rAupouy . Te ff. Ger. 11. 56. Soltien periona tu di capitano , 
E di mia lontananza CARI z 


l il difetto . 
$. IV. Per Adempicre. Lat, complere. Gr. cuparyzoi;. Gr. 


S. Gir. 1. Bene è vero, fe la buona credenza empi: per 
opera . E 3. Nell’ amore del proffimo è empiuta la iesse. 

$. V. Per Steziare. Lat. /astare, explere. Dant. I>;f. 1. Che 
mai non empie la bramofa voglia, M. V. 9. 110. Veden- 
do ec. e che l’ intenzione fua non s empieva tolto, come 
pentava . Ninf. Fief: 127. Il non curo Diana , purchè io 
Solo una volta empieflì 11 mio difire. 

$. VI. Per coprire . Lat. tegere , farcire . Gr. ovparnpovo , 
siupopeir e Bocc. nov. 32. 25. Colt avendolo cià utto unto 
di mele_, e empiuto di pra di pe i c 
uno al ialto . i 

$. VII. Per Caricare l arco . Lat. tendere. Gr..r5tov îxrei- 
reu . Petr. fon. 62. Securo non farò , bench” io m’ arrifchi 
Talor , ov’ amor l’ arco tira , ed empiece. 

$. VIII. Empeerfi i calzoni, wale Cacarfî fotto ; modo baf: 
So. Lat. ventrem laxare. Malm. 1. 43. Al cui arrivo ognun 
per lo fpavento Si rincantuccia , ed empiefi i calzoni . 

$. IX. Si dice in modo bafo a chi non fi trova mas fazio : 
Non l empierebbe Arno colla piena . Lat. dolium inexzlebile . 
Nialm. 4. 4. In corpo gli entra in modo, e nel canale , 
Che non l’ empierebbe Arno colla piena. 

EMPIL:ETA', EM PIETA DE, € EMPIETATE. Impretade, 
Empiezza . Lat. impietas , iniquitas . Gr. doébesae . Fr. Giord. 
Pred.R. Uomini incalliti nella fcelleratezza , e nellà em- 
pietà . Trart. /egr. cof. denn. Gridano , che il tenerle fanza 
medicine fi ée una grande «mpietate . 

EMP1EZZA , Afiratto d Enipio . Empietà , Crudeltà, Fieri- 
tà Lat. smpictas , feritas. Gr. w@uirns , dmývaæ. G.V. 6.34. 
9. Ancora moltrarono i Ghibellini maggior empiezza. Franc. 
Sacch, rim. Quella provincia per la fua empiezza S' abbari- 
donò . Vit. Barl. Era pieno di grande ira, e di molta em- 
piezza , e facevagli morire per diverfi martir}. Dant. Purp. 
17. Dell empiezza di lei, che mutò forma ec. Nell’ im- 
magine mia apparve l orma, 

$. Per Adempimento . Lat. adimpliètio . Gr. sxmaýpæsis . 
E/p.Salm. Senza la quale l’ empiezza ‘della legge non fì 
pa mettere in efecuzione , perchè l' empiezza della legge 

carità . 

EMPIMENTO . L’ empiere . Lat. complementum , congeries . 
Gr. dram? nperis +. Bocc. not. 6. 2. Avvifando, non di ciò ai- 


levia- 


sdtta > ec. mandò 
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-cviamento di mifcredenza nello inquifito, ma empimento 
di fibrini della fua mano ne dovefle procedere. Libr. Aftrol. 
Dicono ;, esche fono , come empimento di ventre. 
$. er Adempimento. Lat. adimpletio, expletio. Gr. izma- 
0g . NMacfruzz. <>. 9. Debbeft lalciare lo empimento 
de” cbnfigli, e ’1 dono delle limofine per lo fcandolo ? E 
sg po. x uando l° offervazione de’ configli, e l'empi- 
to dèell’opere della mifericordia fono della neceffità del- 
la falute . 

ExPlo . del. C:W&dele , Senza pietà , Senza religione . Lat. 
iMIpits > fs JUUS , fievus . Gr. edoe2iis, amyyýs . Dant. Inf.19. 
Dimmi perchè quel popolo è sì empio . Perr.canz. 8.1. Pe- 
rocchè dopo l' canpia dipartita, Che dal dolce mio bene 
Feci , fol una fpene E ftata infin’ a quì cagion, ch'io vi» 
va’. "Buon. rim. 5. Non è colpa maifempre empia , e mor- 
tale Per immefhfa bellezza un grande amore, Se poi fi la- 
ícia rammollito il cuore Sì che ’1 penétri un bel divino 
itrale . E 6o0s Tuo fangue lavi l’ empio mio coîtume , E 
più m'abbondi, quante io fon più vecchio, Di pronta aita, 
e di perdono intero. 

EmpiIREO: Epiteto di cielo ; e dafi all ultima, ove elr teo- 
logi fè coffiruifce il feggio de Beati. Lat. em'yrius . Gr. fis- 
orUetos . Dant. Inf. 2. Ch’ ei fu dell’ alma Romi, e di tuo 
impero Nell’ empirco ciel per padre eletto . Perr. canz. 47. 
1. Dal fereno Ciel empirco , e di quelle fante parti ec. 
Paff. 209. La fuperbia nacque in quello altillimo luozo del 
cielo empireo . Libr. Am, Dell’ empire» cielo, dove il no- 
itro citatore imperia , e regge , moffono . i 

EMPIREUMATICO. Add. Che ba odore, e [farore di abbr- 
ciato . Lat. * emipyreumaticus . Gr. inumupduerizis . Red. efp. 
nat. 33. Ancorchè tutti in quelto concorrano di produrre 

cun olio empireumatico puzzolentiflimo. Ipi 

EMmpiRICO. Dicefi di medico , che fi ferve della fola notizia 
delle efperienze 3 e dicefî anche di medicina . Lat. empirscus , 
Gr. fumesz:izis . Libr. cur. matlatt. Perchè molte volte arriva- 
no le medicine degli empirici, dove non giugne Galieno 
colla dottrina . Buon. Frier. 3. 1. 5. Se medicina Raziona- 
le, o empirica ( Razionale io nol credo ) havvi alcun 
luogo . 7 

Eni “CE SIMO . Superl. d Empio. Lat. maximè impius , eru- 
deliffimus . Gr. doeficaros . G. V. 12215.10. Con intenzione 
ec. di fare ec. correre la terra al modo fece l' empiffimo 
Totile . , 

EMPITIGGINEK. Empetiggine . Lat? impetigo . Gr. Aesyxmnv . 
Libr. cur. malatt, La rombice pelta giova all’ empitig- 

ine. 

bei e ira . Forza ecceffiva , fubita , rovinofa , o precipitofa, 
Lat. #n3petus . Gr. dpr . G. I. 11. 1, 3. Con gran rovina , 
ed empito fommerfe molto del piano di Cafentino.-. Taf- 
Ger. 29. 60. Ruppe l alte, e gl intoppi, e "l violento Em- 
pito vinfe, e penetrò fra effe. Bore4. Orig. Fir. 123. Dopo 
che è ito fra i monti parécchi miglia riceve tutto il primo 
empito , e furia dell’ acqua . 

Em PITURA . Emprimento . Lat. congeries . Car. lett. 1, 14. 
Le raccagnandazioni fono una fpecie di borra , ma quefte, 
ch’ io vi dirò , vorrei , che voi Pľ avite per buona em- 
pitura . 2R 

$. Per Fornitura, o Fattura di guarnizione . Lat. opus. Gr. 
t9y:7. Quad. Cont. Fiorini 14, per una fodegatura di cap- 
puccio di vaio, per la moglie d’ Andrea ; c fiorini 13. per 
empitura d’ una fua.giubba fottana della moglie . 

Empiuto . Add. da Empiere . Lat. r.fertus , cumulatus. Gr. 
ixmhers . Bocc.r0v.12.18. Datigli alcuni panni affai cattivi, 
e empiutfgli la borfa di danari . E 2:20.36. 14. E tutto del- 
ie rofe , che colte aveva s ecmpiutolo . NI. P. 11.17. Al- 
la fine en pi ' er- fornimento , che domandava ec. 
con l ofte Íi partì da Pecciole . 

EMPLASTICAMENTE. Avrverb. A modo d empiaftro. Lat. 
em:l:fticè «Gr. iumrrosinos . Libr. cur. malatt. La lattuga 
peitata la applicano Sapa ca menie fopra la parte dolente. 

EmpLastico. Add. di Empiaftro . Lat. emplaftri naturam 
habens. Gr. iurrnasrixif. Ricett. Fior.19. Il liquore è di co- 
lore tanè ofcuro , quafi fimile al molto cotto ec. ed è di 
foitanza emplaftica . 

EMUGNERE , V. L. Smugnere . Lat. emungere . Ar. Fur. 24. 
33. Se mai per preghi ira di cor s emunle . Buon. Fier. =. 
1. 1). Che è una quinteffenza delle cofe, Che quà , e là 
s emuzne, trafficate. E 4.2.7. A muova cmugner dramma, 
ed oncia. å 

EMULARE. Corcorrere, Gareagiare. Lat. aemulari. Gr. dizi- 
ads cart . Fr. Giord. Pred. Non ti prenda penfiero di volere 
emulare agli empi , cd a i perverli. 

EMULATORE . Verbal. mafc. Chce emula . Lat. emulator . 
Gr. Čyrøms . Fr. Giord. Pred. Impara ad cffere emulatore, 
e imitatore de’ fervi del buono Iddio . Red. efp. nat.” 47. 
Il sereniffimo Granduca Cofimo Terzo , non meno emu- 
latore , che fizlio del gran Ferdinando il prudente . 

EMULATRICE . Fem:n. di Emulatore . Lat. emulatrix . Gr. 
1» Cansca . Buon. Fier. 4. 3. 5. E divine ammirabil di colori 
Opre della natura emulatrici . i 

EMULAZIONE. Aftratto d' Emulo . Lat. emulatio . Gr. Sir 
Aas . Tratt. pecc. mort. Quelta triltizia eziandio non è invi- 
dia ; è chiamata emulazione , e zelo nella Scrittura santa. 
Taff. Ger. s. 69. E VP emulazion , che ’n lor fi deita , Più 
importuni gli fa nella richicita . Ar. Fur. 26. 24. E forfe 
cmulazion tra «dor nafcea Per quella gente mifcra non 
buona . 
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EmULO . Concorrente , Gareggiante . Lat. emulus. Gr. ioc- 
s41x>,35 + G. 7, 12. 108. 9. La circonvenzione -degli emuli , 
c le sforzate macchinazioni a fuo potere con fomma prov- 
vedenza fcacci . Fir. 4/154. Pliche adunque l’emula dcl- 
la mia bellezza ec. ama quetto pelfimp di tutti gl’ Iddei ? 
Tac. Dav. ann. 12. 145. Richiedere l’ anticha pubblica ami- 
tà , che noi foccorreffimo i compagni noitri , emuli di 
pofllanza . Taf. Ger. 3. 35. Clorinda emula fua tolfe di vi- 
ta Il forte Ardelio,,uom già d’età matura . E 5. zo. Vin- 
ca, egli , o perda omai, fu vincitore Fin da quel dì , 
ch emulo tuo divenne . “E 20. 56. Cui d emulo furor. 
J' efemplo accefe . Red. Vir. 1. 30. Per effergli da’ fuoi 
emut {tata tolta , o veriata una certa acqua medici- 
nale . j 

EMULSIONE . Nome de medicamenti 
mendo. Lat. emulfio . Red. Vip. 1. 72. iN merenda pigliava 
una emulfione apparecchiata con decozione , e con carni 
viperine. E conf. 1. 1%5. Si è ufata ec. infieme con molte , 
c molte altre .forte di conferve ; di giulcbbi, e di emul- 
fioni, c quindi il latte di capra, femza tralafciare i caute- 


r) , le. coppette , e le fregagioni. 

E N 
N . In vece di In . Oggi di poco , o neffuno ufo. Lat. in. 
Gr. x . Fr. Iac. T. 7.1. 17. Tutto lo tup delire Dunque 
fia collocato En quello fmifurato D’? ogni ben donatore . 
Bocc. g. 10. canz. Tutte le veggio en Ja fperanza mia . 
Amet. 96. Così nel ciel ciáfcuaa appare ftella Lucida , e 
chiara dì tanto fereno, Quanto Titan en la ftagion no- 
vella. Dittam. 2.9. Sette anni sì mi tenne en tanto duolo. 

ENCcIHIIIMISsSI. F. G. Gornfiamento con infiammazione prodot- 
to da fangue verfuto fotto la pelle . Lat. * enchymofis . Gr. 
irxipwris . Libr. cur. malate. Alla enchimofi giova l un- 
guenro della biacca lavato con aceto . 

ENCOMIARE . Dare encomj , Lodare . Lat. collaudare . 
Gr, f3x@pdauv . Red. lett.2z. 147. Inquella fuddetta lettera , 
nella quale ha encomiata V. sig. ha voluto ancora favel- 
lar della mia perfona . 

Excomiato . Add, 
tus . Gr. yxw des . i i 

Encomro ., Lode . Lat. encomium . Gr. iyxæpiov . Gal. Sift: 
54. Con encomj continui cantando la fua gloria . Segn. 
Pred. 19. 5. Mifchiando que’ vituperj, che d’ altrui dite, 
con qualche encomio , che tanto pur vi dia credito di 
incerì . 

ENDE . V. A. Quindi . Lat. inde. Gr. tvdey. Nov. ant. 57. 
2. Io vi prometto lealmente , ch’ io v’ ende diliverréde . 

ExpECcASILLABO . Z’er/fo d'undici fillabe . Lat. bendecafy!- 
labus . Gr. ivSexacv'maeftos . Darch. Ercol. 259. L endecafilla- 
bo fciolto ec, farebbe , fe non più a propofito, meno fcon- 
venevole . . . = 

$. Per Compofîizione fatta di detti verfi . Car. lett. 2. 84. 
Egli mi ha fcritto fopra ciò un bellifliimo endecafillabo . 
lurch. Ercol. 296. Qual fi può trovare più dolce cofa in 
Catta a lingua*Romana , che quello endecafillabo di Ca- 
tullo 

Expica. Il comperar robe per ferbarle , e poi a tempo riven- 
s.rle per guadagrnarvi , Incetta ,e le Robe ftelfe incettate. G.V. 
11. 99. 3. Lafciando i poflfenti colle grandi endiche . M. 
I”. 3. 76. Aperfona l’ endiche di Marzo , e d' Aprile del 
detto anno , e davano il buano grano a foldi 25. lo fta- 
io . Cron. Morell. 268. Fa di te un depofito fecreto , un 
endica d’ olio , e di cofa'buona , e ficura ., Franc. Sacch, 
Op. div. 91. Otto cofe, fanza le-quali.il mondo quafi, non 
può fare , e fono buone endiche . Dav. Mon. 119. Dipu- 
tar chi le pigli, e paghi lor pregio giuftiffimo , fenza fa- 
re endica , o guadagno . 5: 

ExDpIcE . Co/a, che fi ferba pe fegno, e per rimembranza 
di checcheffia . Lat. index . Gr. gexurnesov . Fr. Giord. Pred. 
S. Averlo in riverenza , e riferbarlo , come fi rifefba una 
buona endice . Borgh. Veft. Fior. 415.-Quelto fra’ nomi an- 
tichi ec. è uno di quelli, che ancor ci fono , come per 
uno endice , o vogliam dire faggio , rimafi. 

$. I. Oggi lo dictamo in genere mafculino, e più, che"d al- 
tra cofa , dell ' Uovo-di marmo , o d' altro’, che f lafcia nel 
nidio delle galBne , quafi a dimoftrar doro , dove ell’ hanno a 
andare a fe le loro uova , che altrimenti fi chiama Guarda- 
nidio . : 

§. II. Onde in proverb, fE dice Tu non hai a rimaner per 
endice ; e vale Tu dei correre la fortuna comune . : 

ENDICUZZA . Dim. d Endica . Fr. Giord. Pred. R. Si çon- 
fidano in una endicuzza», che fanno . È 

EnpIVIA . Erba nota , che oggi più comunemente fi dice, In- 
divia . Lat. sntubus , feris . Gr. cées . Tratt. fegr. cof: donr. 
Quando per collera pecca , dee prendere la mattipa a di- 
giuno trifera, faracenica con fugo d’ endivia. 

$. Per erba d altra fpezie, the è detta dæ Lat. fylveftris . 
Cr. 6. 43. 1. L’ endivia che per altro nome A chiama 
lattuga falvatica , è fredda s e fecca nel fecondo.grado , 
e °l tuo feme , e foglie fi confà ad ufo di medicina , 

ENERGIA . V. G. Efficacia , Forza . Lat. vis , efficacia. Gr. 
svepa . Gal. Sift. 1. Andare efaminando quale , e quanta 
fia la forza , e l’ energia ‘de progreflì Peripatetici . Sage 
nat. cfr. 135. Avendo l'energia del freddo nel rarefare fca- 
valca:o d’ infieme le viti. 


>, che fi colano fpre- 


da Encomiare.. Lat. laudatus , celebra- 


ENER- 


r. G. lademoniato . Lat. cnergumenus . Gr. 

Giord. Pred. Chiaro per la fanazione di 

r la liberazione di tanti energumeni. 

EnpasI - Figura del favellare, per cui s efprime più di guel- 
lo , che fi dice . Lat. emphafis . Gr.ipupasis. Fr. Grord. 
Pred. Era uomo gran parlatore , e parlava con enfali gran- 
de . Demetr. Segn. 58. Serveli alcuna fiata di quette ( /eg- 
giadrie ) Omero alla veemenza , c all’'enfafi , e fcherzan- 
do molto formidabile fi dimoitra . i 

ENEL AGIONCELLA . Dim. di enfiagrone . _Lat. exiguus tu- 
mor. Gr. pziðny . Libr. cur. malatr. Camincia prima una 
leggiera entiagioncella nella gola . x 

ENFIAGIONE. Enfiazione . Lat. tumor . Gr. d;x9s. Cr. 3. 
7. 16. Se adunque fpeflo fi mangi ( # pare cotto zn tefl: ) 
dopo molto tempo e enfiagioni , e dolor di fianco genera. 
E num. 17. Imperò enfiagioni , e- gravità di membri , € 
ofcurità fa . Alleg. 332. Svaniranno ben tofto i monachini 
dell’ uno , e l enfiagioni, dell’ altro ? Bron. Fier. 4. 5. 15. 
Guarda com’ io Più del folito fon. quì ricrefciuta ; Qutila 
è tutta enfiagmne . 

ENFIAMENTO . L enfiare . Lat. tumor . Gs. ðyxos .yAmm, 
ant. 3. 9. 7. Certi minuti anirgali , quando mordono”, non 
fi fentono ; sì è piccolo , e ingannevole lo pericolo di lor 

untura 5 l? enfiamento dimoftra il, morfo . Libr. cur. febbr. 
bbia gli occhi molto: in dentro per enfiamento delle pal- 
ebre . e. 
E $. I. Per Gonfiamento . Lat. inflativ , flatus . Cr. 3. 4. 2. Il 
cece è di molto nutrimento , e inumidifce il ventre, ma 


genera ventofità , ed enfiamento. 3 
$. II. Per fimilit. Crefcirmento s:Ixngroffamento . M.V.3.65. 
Turbato il tempo con rayvolto enfiamento di nuvoli, ri- 
ftretta la materia umida da venti d’ ogni parte con difor- 
dinato empito fopra ‘la città, e parte del contado di Cher- 
mona ruppe . z N è : 
$.-III. Per metaf. Enfiamento di mente , vale Superbia . 
Lat. mentis inflatio . Gr. cupuonge . Mdefftruzz. 2. 5. cl- 
I ira rie nafcono fei ( vizj ) cioè riffe , enfiamento di 
mente , cc. j 200 i oR i 
ENFIARE. lrgroffare per enfiagione , è rilevamento di carne , 
proprio dei corpi , e delle loro membra ; e oltre al fignifie. 
neutr. fi ufa talora anche nell att. e nel neutri. paff. Lat. tz- 
mere , intumef/tere , tumefacere . Gr. dyx5da , fLHoynsv . Fi- 
loc. 2. 168. Della qual cofa chiunque farà primo mangia- 
tore , o fubitamente morrà , od enfierà per la. potenzia 
del veleno . M. Aldobr. Ma elle fono. grolle , e pefanti , 
€e ingroffano , e enfiano la forcella . E altrove : Ma a chi 
ne mangia troppo sì enfia, il ventre , € tura le vie. Cr. 
9. 14. 1. Ed alcuna volta per cagione del detto verme fi 
fannb nel cavallo ;..e fpezialmente nel capo diverfe pia- 
ghe , e le più fono piccole , ed enfiano il detto capo . E 
nun. 4- Ma fe ec..foprabboridino gli umori ,- the enfiano 
‘di fuperchio le apice > allora fi cavino quelle gangole . 
E cap. 40, I. Fafflì ancora un? altra infermità nella gamba, 
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ENERGUMENO . 
ivepyavteevos . - Fr. 
tanti malori , C pe 


ehe enfia il nervo , ed indegna , e fa zoppicare . 
$. Per /imilit. Gonfiare , Ingroffare , Infuperbirfi, Com- 
muoverfi y Adtrarfi . Lat. tumefcere . Gr. cidaivavr . Guid. G. 
endo incrudeliti li venti, fecero enfiare li mari. E altro- 
ve -Ma noi enfiando ES" orgoglio di rgolta fuperbia . E 
altrove -: ` Avvegnadiochè per la fua dimoftranza foffero 
molto enfiati contro a lui . Paff., 252. Perchè enfia per fir- 
preda » contr’ a Dio lo fpirito tuo ? Mor. S. Greg. 29. 13. 
1 noftro. aftuto avverfario fi sforza d’enfiare , e foffiare 
«con cattivi defiderj nelle menti di coloro , che egli vede 
rendere fpiendore , e lume ài giuftizia . Maeftruzz. 2. 6. 4. 
«Quando alcuno del cognofcimento della verità infuperbifce, 
onde è fcritto ; La.fcienza enfia ( cioè fa altrui infuperbi- 
re ) Liv. dec. 3. La guerra de’ Latini , la quale già al- 
quanti anni era enfiata , non potea più durare . ” 
ENFIATELLO . Dim. d Enfiato. Lat. tuberculum . Gr. cyxi- 
Soy . Fr. Iac.'T. 4. 32. 7. A me vengono enfiatelli ec. (ce- 
$? £ T. a peana ). i = 
EnNFIATICCIO . Add. Dim. ‘d’ Enfiato . Lat. tumidiufculus . 
Gr. imiímoroy dyxWSns . Libr. cur. malate. Hanno fempre il 
volto , € -le gambe enfiaticcie’ . 
ENFIATINO . Dim. di enfiato . Enfiatello . Lat. tuberculum . 
Ir.dyxid ov, pupestazor  Libr. cur. malate. Vengono molti enfia- 
tini intorno alla gola . E appreffo - Quetti fono fimi agli 
enfiatini di fotto le braccia. 
ENFIATIVO . Add. Che fa enfiare, o gonfiare . Lat. tumefa- 
cicns y snflarns . Gr. épenvevpeoenoazis , quomnxés . Cr. 3. 7. i2. 
Ta palta del frumento -ufiamo in molti modi; e fe è azzi- 
ma , € vifcofa , è enfiativa, e a fmaltir dura . 
ENFIATO . Skft. Enfiagione . t. tumor , tuber . Gr. pis . 
G. V. 12. 83. 7. Apparendo nell’ anguinaia , o fotto le di- 
tella certi enfiati , chiamati gavoccioli , e tali ghianducce, 
e tali chiamavano bozze. Croz. Morell. Nacque coftei con 
un enfiato nel capo , così da lato , era a modo d’ una 
vefcica . E appreffo : E di poi nacque un’ altra fanciulla , 
ec. e nacque col medefimo' egfiato . Fir. nou. 2. 208. Se 
non che io vidi a quefti dì un. de” voftri nipotini , quel 
sosdgiorelio > aver quefta fimil cofa } io mi credeva , che 
zolle un qualche mal’ enfiato . 
$. Faguratam. Tac. Dav. flor. 2. 291. La guerra tazglic- 
rà i loro enfiati , e vedrafli la puzza , che n’ efce . i 
En Frraro. Add. da enfiare . Lat. tumefattus . Bocc. nov. 37» 
13. Infieme colla fua Simona così enfiati furono nella chic- 
‘ fa di san Paplo feppelliti . Guid. G. L’ enfiato per troppo 


E N F 
‘nudo fi coricò nella terra. 


uella enfiata labbia , E dif- 
onfuma dentro ta, con la 


beveraggio della ’nfalata acqua 
Dart. inf. 7.ePoi fi rivolfe a 
fe : taci , maladetto lupo ; 
tua rabbia . 


$. Per metaf. Gonfio ,° Superbo. Altiero . Lat. fuperbrens , 


tumefattus , inflatus +. Gr. Urepipavos , OYKELEVIE » CaVale. 
med. Prior. Levandofi alquanti enfiati di vanità , volengoli 
ciafcun far nome , fcriffono , e feminarono diverfi errori 


c fette . Coll. SS. Pad. Ovvero traendogli ad errore di re- 
sie, c d’ enfiate, prefunzioni . Dial. S. Greg. a: uomo 
barbero enfiato , e levato in fuperbia_, è prof] rità: di glo- 
ria temporale . Amm. ant. 36. 8. 6. indi noi enfiati dz 


vane ‘oppinioni cadiamo in’ innumerabili peccaté., ed ifva- 
iati errori . Taff. Ger. 2. 88. Così rifpofe , e di pungente 
- rabbia La rifpofta ad Argante yl cuor trafiffe ° e ’l-celò 


Sagl) one con enfiate labbia Si traffe avanti al capitano 4 
e difle.. i 
ENFIATURA . Enfiato fuf. Lat. tumor. Gr. dynos . Bocce. In- 
trod. s. Nafcevano ec. nell’ anguinfia , o fotto le ditella 
certe enfiature . Sen: Pif. L’ enfiatura moftra il, marzfo , 
e nell’ enfiatura non appare punto di piaga , nè di pun- 
tura. È » 
S. Per metaf. Lat. mentis inflatio >, faftus . Gr. iupuonta . 
Pall. 235. Acciocchè per lo rimedio di tal medicina l en- 
- fiatura della fuperbia fi fanaffe. N : 
ENFIATUZZINO. Dim. A Enfiatuzzo. Libr.cur. malatt. Wio- 
ftravano al chirurge quegli enfiatuzzim. E 
EnFIATUZZO . Dim. d Enfiato . Enfiatello , Enfiatirfo . Lat- 
tuberciluni .. Gr. cyxiSiov . Libr. cur. malatt. Provano alcunt 
enfiatuzzi ne’ polli delle braccia. 
ENRIAZIONE. Erfiamento , e La parte enfiata . Lat. tumor. 
Gr. čyxəs . Cr. 9. 39. 2. Queftò mollificamento molto vale 
a tutte l’ enfiazioni delle gambe , che avvengono per al- 
cuna percofla. . e na 
_ $. Figuratam. Libr. Pred. La prima cofa, che impedifce 
il vedere, fi è l’enfiazione.: Guid. G. Ora Jevata per l en- 
fiazioni dell’ onde de’ cavalli fi rinnalza -in fule mon- 
tuofe altezze delle tempefte ( cioè: gonfiangento , È rileva- 
mento ) š 
ENFIORE . ZZZ A. Enfiagione . Lat. tumor . Gr. dyxos . Libr- 
Mafc. Se quell’ enfiore*verrà per fangue‘, in quefto modo 
il conofci. —. j ' AN O 
EnFITEUTICO. F. L. Add. D enfiteufi x Lat. emphyteuts- 
cus . Gr. tuevrdarizds .* i i i DET 
ENEITEUSTI. V. L. Sorta di contratto detto altrimenti Livel- 
ło . Lat. enzphyteufis. Gr. iuoetrdois . . 3 
ENIGMA, € ENIMMA . Detto ofturo , che fotto ’Igquelame 
delle parole naftornde fènfo allegorico , Indovinello . v.- Flos 
397- t. enigma . Gr. aiviyyaæ . Dant. Purg. 33. Che folve- 
ranno quefto enigma forte . Fr. Giord. S. Pred. 73. Ora il 
veggiamo come per ifpecchio in enigmate . Bellinc. fon. 
218. Io vi. mando un fonetto Burchiellefco , Che dell’ e- 
nisma alquanto è foderato . Ga/az.' 55. Di quelle accozza- 
te infiemewefi compone quel’favellare , che ha nome enig- 


ma , ed in più chiaro volgare fi chiama gergo _. Red lett. 
z. 190. Nel riceréare mi hanno portato quì il librettino 

, degli enimmi del sig. Coltellini fiampato fin l anno 
1669. 


ENIGMATICO, € ENIMMATICO. Add. Di enigma , Cor 
enigma . Lat. enigmaticus. Gr. alvyparinis . Scal. $. Ag. La 
contemplazione prefente 3 la quale è enigmatica , cioè ‘fi- 
gurativa , a rifpetto di quella contemplazione della vita 
eternale ‘, Er. Giord. Pred. Il Vangélo fopra di ciò non fa, 
vella con parole enigmatiche . E altrove : Ufano parole, e 
periodi enigmatici... 

ENIMMA. Vv. ENIGMA. == È 

ENNE. Una delle lettere del nofiro alfabeto ; e fi dice anche del 
Carattere , che L efprime . i ; 

ENORME. Add. Eccedente la norma , Smifurato , Senza ordi- 
ne 5 e fî prende per lo più in fignific. di Nefarndo , di Difone- 
fto , di Scellerato . Lat. enormis , fceleratus . Maeftruzz. 2.4. 
Qua’ fono i peccati enormi ? RifpyI peccati enormi , fe- 
condo le decretali , fono detti in due modi : l’ uno mòodo 
fono quelli", i quali nôn fi poffono riducere e*regola , e 
ordine di piena penitenzia , ec. Nel fecondo mo fono 
detti peccati enormi, cioè fuori di regola, imperocchè non 
ricevono difpenfazione , ec. e in quefto modo anche fono 
detti enormi tutti quelli peccati, che inducono infamia Ci- 
viles: La enorme ingiuria nél cherico è detta quella», che- 
procede infino a tagliamento di membro , o a fpargsmen- 
to di fangue. G. V. 12: 56. 3. Per gli altri fuoi più enormi. 
peccati ec. Iddio ne moftrò , e fece tolto vendetta . Lab. 
334. Ricordar ti.dei quanti”, e quali, e come enormi ma- 
li per malizia Operati egli abbia. | 

ENORMEMENTE. Avverb. Con enormità . Lat. esormiter s 
flagitiosè . Gr. ixrómøs. Maeftruzz. 2. 38. Queto medefimo 
dicono alquanti , quando alcuno commette alcuna’ cofa 
molto enorme nella chiefa, ovvero enormemente trattan- 
do il Corpo di Crifto, e fimiglianti cofe. È 

$. Per I/mifhkratamente , Grandemente . Lat. inimantter - 
S. Ag. C. D. Si diftribmifca in tutte le parti, che la confer- 
vino bella , che fe foffe enormemente in una parte, non 
iftarebbe ben per certo . 

ENORMEZZA. Affratto di Enorme . Enormità . Lat» fcelus , 
flagitium. Gr. pox neka; morygkæ. Tac. Dav, ann. 4.85. Ma 
per effer Seiano camera d’ogni enormezza , troppo amato 
da Cefare ec. ogni diforbitante favola fe ne dia Se 

Seifin. 


Sc:far. 55. Ma. vedutol peggiorato , € imbefliato in tante 
enormezze, elfer neceffario quelto puzzoierme membro ta- 
gliare . , 

ENO !MISSIMAMFNTE . Super di Encrmemente . Lat. 
fèslfiijfimè . Gr. nosnpirore . Fr. Gioridd. Pred. R. Voglio- 
no enormiflfimamente non mantenere il promeflo . E al- 

tréve N Se ne *pavoneggiano enormiffimamente per le 
chiefe, . N: , 

É NO a ISSINM Superl. di Enorme. Lat. cnormiffimus, im- 
maniffimus= Fr. Giord. Pred. Si commettopo peccati enor- 
miflimi,-fcelicraggini inaudite . 

ENORM®TA ,.ENORMITADE,)€ ENORMITATE. Afirat- 
to cli Enorme . L' t. fcelus , ffagitium. Gr. YOXAN A y TNN A. 
Maeftruzz. 1.19. Nondimeno in ciafchedun cafo non debbe. 
eere ordinato.( l'ermzafivelito ) per lo difetto, ed enormi. 
tade-. Fr. Giord. Rred. Le nefande enormità , che da lui 
furono operate . sE -. 

ENRINO . Medicamento da infonderfi nelle narici , che eccita 
lo ftarnuto , Errino . Buon. Fier. 1. 2. 3. Enrini, € lattova- 
rj diverfiflimi . š = I : : 

ENTE - Lat. ens . Gr. 73 òv . March. Lez. 24. Gli enti, cioè 
le cofe non s' hanno a multiplicare fenza necelfità. E 30. 
Tutto l ente, cioè tutte le cole, che fono, qualunche, e 
dovunche fiano, fono, e fi comprendono ec. tra la mate- 
ria prima , € lo primo motore. 

ENTIMEMA . Argomento rettorico, e filofofico . Lat. enthyme- 
ma . Gr. tvdépenux . Segn. Rett. 241. entimema è un fil- 
logifme imperfetto , perchè e’ gli manca il primo termi. 
ne, che è la maggior proponiment. Demetr. Segn. 17. L? en- 
timema è differente dal periodo in quefto , che il periodo 
è un certo compolto di parole , che fi rigirano , donde e 
prende il fuo nome , ma l’ entimema ha la fua forza , e 
la fua coflituzione nel concetto ec. L’entimema è una for- 
ta di concetto, chiamato così dal combattimento in forma 
di confeguenza . Varch. Ercol. 143. Mi pareva ricordare , 
che lo ciemplo foffe de’ poeti, e non degli oratori, de qua- 
lr è l’ entimema. 

ENTIMEMATICO®. Add. d Entimema . Segn. Rett. 4. Per- 
ciò è manifefto , che chi troverràì donde , e come egli fi 
faccia (Ç l entimema) coftui fi potrà chiamar weramente en- 
timèmatico . i 

ENTEITA\; EN'TITA DE; € ENTITATE.Termine delle feno- 
le ; Aftratto di Ente . Lat. effe rei. Gr. scix, sostus . Gell. 
lettur. Petr. 46. Infra quefti enti razionali, fe ne ritrovano 
alcuni, i quali hanno tantb poca entità cc. cioè hanno lo 
effere loro tanto debole, che fono ftati alcuni, che hanno 
detto, the non fono. $ xa 

ENTOMATA ; € ENTOMATI. V. G. Infetti , Bacherozzoli, 
così terreftri , come acres. Lat. snfeda . Gr. ra trropa. Dant. 
Purg.10. Poi fiete quali entomata in difetto, Siccome ver- 
me , in cui formazion falla . Red. 1:/. 8. Non efiendovi 
mancato: chi abbia detto , la generazione di tutti gli en- 
tomati eller fatta dalla virtù generatrice dell’ anima fenfi- 
tiva , e vegetabile. . e 

ExrrAGRo. Le interiora. Lat. exta , vifcera . Gr. ra čv- 
repo . Buon. Frer. 2. 1. 14. Così, come de' polli, e de’ pic- 
cioni , Volean vederne ‘i fondo degli entragni . 

$. Per metaf. fi dice anco dell’ interno dell’ animo . Buon. 
Fiir. 1. 2. 4. Deh coftui fe la fa ; chi gli ve@efie Lo ‘ntra- 
gno ch! Che parole difcrete! À 

ENTRAMBI . L uzo , e l altro, Amenduni , Tramenduni . 
Lat. ambo . Gr. žuçøw . Alberi. cap. 23. Siccome quando en- 
trambi fanno voto d’ olfervar caititade . Fir. difc. lett. 322. 
Voglio , che entrambi noi ci ridiamo di coltui. Taff- Ger. 
2. 16, Cole} Sofronia, C'udo egli s' appella, Di una cit- 
tade entrambi , e d' una fede . E 6. so. Già lafi erano 
DEADS , € giunti forle Sarian. pugnando ad immaturo 

ne. ; 

ENIRAMENTO . L’entrare, e L apertura , onde s' entra + 
Lat. :ngreffus, introitus . Gr. dooSos . Cr. 1. 6. 2. E'cggafi 
un luogo , al quale , fiwrchè per ordinato entramento, fia 
afpra , e greve falita . Ovid. Metam. Strad. Nell’entramen- 
to della quale narra, che abitava ec. Filoc. 2. 233. E com- 
muovere con fottili entramenti !e lievi arene fopra la fac- 
cia della terra. Aibert. cap. 65. Quetto fecolo è quali come 
un ponte non fermo , il cui entramento è "1 ventre deila 
madre , e °l cui ufcimento è la marte di lui medefimo . 
Diacftruzz. 2.24. Varrà, fc lo entramento ( mella religione ) 
fu fatto innanzi al carnale congiugnimento . . .. 

ENT RANTE . Srwft. Entramento ? Entrata ..Lat. initium . Gr. 
dph +. M. V. 7. 52. Del mefe di Marzo anno 1356. all en- 
trante diliberò il comune di Firenze di far fare la gran pe- 
fcaia in Arno . Dep. Decam. 14. Il che o non faputo , O 
non avvertito , è itato cagione di molti {cambiamenti + € 
mutamenti di voci, come quì del rimafo , in rimanente , 
e pe ’l contrario nel Villani dell’ entrante , in entrata , 
quando e’ dice fpeffo , all entrante di Maggio , o di altro 
racic. 

ENTRANTE . Add. Che entra , Penetrativo . kat. penetrabi- 
lis. Gr. džús. Libr. Am. O parola più entrante d'ogni col- 
tello:! Cr. a, 23. T4 cciocchè per la lunghezza de pori 
della pianta l umor terreftre più agevolmente éntrante 
nutrifca la pianta. Tac. Dav. ann. 12. 143. Furono quefte 
ragioni le più entranti , e aiutate dall’ arte ( vers/imazle , 
convincenti ) È 

$. Perfona Entrante , vale Che con maniera , e con galante- 
: ria s introditce agevolmente ari reo chiccheffia . Lat. Je rfi- 
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nuane . Gr. tnoduievos . Segn. Paneg. 102. Egli era di fan. 
gue nobile , c però entrante, € pratico fra le corti. E 377. 
Quanto egli folic nel fuo trattar manierofo , entrante, cf- 
ficace , cc. i 
ENTRARE. Andare , e penetrare entro. Lat, ingredi, introiti- 
re , penetrare. Gr. agiis, Siav. Borc. not. 77. 53. Coman- 
dò al fante fuo, che quinci non fì partiffe ec. ed a fuo po- 
ter fi guardalie , che alcun non v' entraife dentro . Cr. o. 
102. 3. E fc già im alcuno arbore perforato enterranno , al 
luogo, donde entrano , ed, efcono, fi ponga un alveo pic- 
colo . Dant. Purg. 2. Veramente da tre mofi egli ha tolto 
Chi ha voluto entrar con totta pace. Petr. canz. 11.7. Ora 
fgombrando il paffo, onde tu entrafti. : 

$Ñ. I. Entrare , in alcune locuzioni ha forza di Cominciare ;. 
come Entrare in parole degl interef]i , degli udj , della co- 
fJcrenza ,-ec. e vale Cominciare a parlare degl’ sintereffti, de- 
alri fiudj , ec. e Entrare in cammino , in ballo , in penficro , © 
Simili , vasliono Cominciare a camminare , a ballare , a pen- 
Jare , ec. Lat: encipere ,, aggredi , ©&c. Gr. dndpyedae . Bocc. 
act. 77. 34. Ricominciato il pianto , entrb in un amaro 
penfizro . E tv. 78, 5. E con lei delle cofe ftate entrò in 
paro!e. Dant. Purg.13. O dolce lume, a cui fidanza i’ en- 
tro Per lo nuovo cammin. E Par. 25. E come furge,e va, 
e entra in ballo Vergine lieta . Caf. lett. ṣo. E perciò io 
non ardifco entrare in renderlene grazie . Faf. Ger. 20.21. 
Forfe, fe debbe infra’ celelti arcani Profontuofa entrar lin- 
gua mortale ec. 

S.II. Entrare in ballo, figuratam, lo diciamo per ©Cominciar 
qualfivoglia coja. Lat. rem aggredi . Gr. drdpyedas . Ar. Calf. 
3. sa poiche io mi trovo fol , mi pento d’ effere Entrato 
in ballo . 

$. III. Entrare per Aver che fare y Accordarfi , Adattarfî . 
Lat. convenire . Malm. 6. 84. Com’ entra coll’ affedio il da- 
re, e avere? 

. IV. Entrare alla troia , 0 fimili 
ec. Cr. pe 77. 7- Il verro; 
ad entrare alla troia , e c 
fare. i 

$. V. Entrare in guerra -vale Imprender guerra ; e talora 
Penetrare nella zuffa . Lat. pralium aggredi. Gr. pdxns dpys- 
os . Taff. Ger. 20. 47. Entra in guerra Goffredo , e là fi 
volve . > 

$. VI. Entrare in altro-, vale Mutar ragionamento . Lat. 
alrò fermonem convertere . : 

$. VII. Entrare in collera $ vale Incollorirfi . Lat. srafce - 


Gr. è (Oa: 

Ill. Entrare innanzi a uno 
rarlo . Lat. /ùperare , antecellere . Gr. Urepfatvay . Stor. Eur. 
4: 75. Non folamente fece la pace con effo lui , ma gli 

iventò amico , e tanto familiare , che nefiuno altro gli 

entrava innanzi. 

IX. Entrare troppo innanzi , vale Avanzar troppo il 
difcorfo . Lat. oratione audacius progredi . Gr. nfppo  snay- 
vay . Segn. Crift. infir. 1. 2. 10. Dicono , ch’ egli en- 
tra troppo innanzi . Caf. lett. 65. A me pare, che P a- 
mico voltro , che voi non nominate , entri troppo jin- 
nanzi . 

$. X. Entrare ne fatti d altri , dicefi del Difcorrere, o del- 
R Impacciarfi delle cofe altrui . t. alicna rimari . Gr. Tà 
anite ixvlew. 

è. XI. Entrare nell un vie uno , detto proverb. e vale Fare 
un difcorfo lunsehiffimo , o da non ufcirnée ma: Lat. orationis 
exitum non invenire . Gr. x5ysitrenos oux d'ipeiv . Malm. 5.29. 
Così poich’ ebbe dato libro ,'e carte , Entra nell’ un vié 
un , che non ha fine. i i 

$. XII. Entrare in vifibilio , vale Entrare in cofe, che non 
fi veggono , enon fi comprendono . Lat. altifima fcrutari . Gr. 
uta>imere e'vaxcivev , Pataff. s. In vifibilio non voler en- 
trare , Che ’l1 brodo non fi fa per gli afinelli. 

$. XIII. Entrare in fagrefffa , vale Metterfi a ragionare di 
cofe facre fuor di temro , o con poca reverenza ; modo. ba fo . 
Lat. de facris temere logui . Gr. &Bsxnws meci nov Deiov AANÉY . 
Lafc. Streg. prol. Io non vogzlio,che noi entriamo ora in fa- 
preftia , perchè nè il tempo , nè il luogo lo richieggono. 

$. XIV. Entrare alcuna cofa ad alcuho , vale Soddisfasgli 
Capirl , Crederla ; ed il fimile fi dice colla negativa per lo 
contrario . Lat mibi arridet ; non fatis intelligo . Dav, Scifm. 
8. Voi per l’ interefle del Re voltro , e beneficio comu- 
ne l avrefte a proporre . La cofa gli entrò . Fr. Luc. 2. 3. 
Che dirai tu, che cotefta cofa mi entra ? Ambr. Cof. 2. 1. 
Afcoltatemi , Che vel dirò, e v’ entrerà beniflimo. 

Y. XV. Entrare paura , 0 una paura , uno ferupolo , una 
voglia , o fimili ; vale Temere , Avere fcrupolo , Bramare ec. 
Lat. inceffit farmido , religio , cupido , &>c. Bocc.nov. 27. 16. 
Di che sì fatta paura m’ entrò , ch'io del tutto mi difpofj 
a non voler più la domeftichezza d> lui. Dr 

S. XVI. Entrare in Janto ,fi dice celle donne ufcenti di par- 
to, allorachè wanno in chicfa la prima volta, e ne ricevono dal 
facerdote la benedizione. Lat.» lufirari , purificari. Gr. xa- 
Sapiu . Segr, Fior. Mandr. s. 2. Farò levare , e lavar la 
donna, e farolla venire alla chiefa a entrare in fanto. ` 

XVII. Entrare in facis , vale Prendere ‘il primo degli 
or: ini maggiori . Lat. Aypodiaconum fieri . Gr. úmoðidxs- 
yo» xeporova dae . Segn. Crift. infir. 3.24. 18. Io per me non 
so che mi dire quando rimiro alcuni metterfi in pofto d’en- 
trare in facris . A i 

$. XVIII, Fatrare in religione , Farfi religi:f® . Lat. reli- 


g'a- 


vale Ufare colla troia 
quasto è d'otto mefi, comincia 
iò puote infino alli quattro anni 


vale Avanzarlo , Supe- 
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gionsm ingredi , velizioni nomen dare . Senn. Pred. 29.8. Che 
dirò di coloro ; i quali o con forza aperta , o con fraude 
occulta ritraggon altri d’ entrare in quella falutevole reli- 
gione , a cui Dio li chiama ? 

©. XIX. Entrar nsalkevadore o Entrare per ficurtià ec. Ua- 
._ ‘Promsertere per altrui, Far mallevadoria per efo . Lat. f- 
dejubere . Gr. tr 702524 . Sen. ben. Varch. 4. 39. Io t entrerò 
mallevadore , ec. infino a una certa lomma . . 

$. XX.. Entrare sn danart , o fimili , vale Farne acguifta , 
Ri/guorerne . | | 

- 6. XXI. Entxare in tenuta , o in poffeffione , vale Entrare 
in pago, renare il pofefo . Fr. Iac. F. 2. 23. 17. Lo ’ntel- 
letto ita ammirato, l'affetto entra in tenuta . Cron. Vell. 
Entrammo in tenuta del palagio, c botteghe di Via mag- 
io . 

$. XXII. Entrar nel penfatoio . V. PENSATOIO Q. 

è. XXIII. Entrar ne piedi d' alcuno . v. PIEDE $. 


$. XXIV. Entrar per la porta . v. PORTA $. IV. 
ENTRATA . Entrumento . Lat.srgreffus, introitus . Gr. 73T0s. 
Bocc. g. 3. p. 4. Parendo loro nella prima entfata di mara- 
vigliofa bellezza . G. V. 12. 81. 3. Acciocchè ’1 comune di 
Firenze avelle fpedita l entrata , e la guardia della detta 
rocca . Dant. Inf. 8. Venimmo in parte , dove il nocchier 
forte : Ufcite , ci gridò , quì è l’ entrata . E Purg. 0. Vedi 
I entrata lì ’ve par difgiunto . Petr. canz. 18. 7. Ma per- 
chè la memoria imnamorata Chiude lor poi l’entrata. Fraic. 
Sacch. Op. div. In ogni altra lettera s'intende all’ entrata 4. 
Aprile , cioè al principio . Dart. vir. nuov. 36. Quetto dico, 
acciocch’ altri non fi maravigli , perchè io l’ abbia allega- 
to di fopra quafi come entrata dalla nuova materia . Caf. 
lett.62. La quale ftia ficura, che l.entrata di lor Magnif. in 
Roma , e lo andar loro a palazzo , e la orazion pubblica, 
ce le vilite private, c la compagnia, fono {tate tutte lauda- 
tiflime. 

. I. Entrata z per Rendita . Lat.reditus, cenfus . Gr. mp3- 
oodos . G. V. 11. 90. 1. Narreremo apprello del podere del 
noftro comune l’ entrata , e così l’ufcita . E 12.8.9. Mon- 
tavano l’anno più di dugentomila fiorini d'oro, fenza l'al- 
tre entrate , e gravezze . Bocc. nov. 13. 8. Il quale meffo 
s' era in preftare a’ Baroni fopra calftella , e altre loro en- 
trate . E/p. P.N. Dee rendere ec. fue entrate, e ufcite di- 
manzi a fuo signore . E/p.lang. Il tempo del fonno (fcerivi- 
lo al libro delle cofe perdute, ma que!lo della vigilia è 
fcritto in quello dell’ entrata , e guadagno . Cavale. med. 
Spir. E adunque ftolta cofa riputarfi a entrata , e credito 
quello , che è debito . Nov. ant. 11. 2. Spendo più, ch’ io 
non ho d'entrata, 200. libbre di tornefi lo mefe . Sex. ben. 
Karch. 7. 10. Se alcuno fi diletta di vedere un gran libro 
delle fuc entrate . 

. II. Entrata , e U/cita diciamo anche a Quel libro , dove 
fi fcerivono le rendite , e le [pefe 3 onde Mettere a entrata . u. 
METTERE. 

§. III. Entrata , per lo principio delle fonate di frumenti. 
Lat. proemiunm . Gr. opni. Tratt. Pat. Noft. Ora avete voi 
udito il prologo del fanto Pater noftro, che è altresì come 
una entrata di vivuola . 

ENTRATO . Add. da Entrare . Lat. ingrefus . Gr. cios3dy . 
Amet. 62. Malcdanofcenti di se medefimi per li accumulatj 
beni , entrati nelle fperanze di Flagareo, e de’feguaci con 
tempeftofo penfiero cercano il cielo. 

ENTRATOREè. Verbal. mafc. Che entra . Lat. perncetrarns, in- 
grediens . Gr. eod uvær . 

ENTRATRICE . Femm. di Ertratore . Lat. gue penetrat . Fi- 
loc. 6.120. Tu fottiliffima entratrice , con difolate cure ne 
mondani petti rompi ‘le cafte leggi. E 7. 147. Benchè a’ 
fuoi contrar; alquanto la forzevole entratrice invidia aggiu- 
gneffe dolore. 

NTRATURA . Ertramento . Lat. admiffio . Sca. ben. Varchi 
6.32. Non fi chiamano amici cotefti , che a grande fchie- 
ra picchiano la porta , cotefìi, che fono divili in prime , 
e feconde entrature;cotefta è ufanza de Re. Buon. Fier.g.5- 
Intr.fc. 1 E-quel feder vi faccia , Che per polfeffo antico , 

dovuta entratura n’ era degno . 

$. «I. Entratura , fi dice Quella vata , che fè paga in alcnn 
luogo , come arte , compagnia o fimili , in entrando ad efer- 
citar quell’ arte , o effere di tal compasnia . Rigett. FioX. Qua- 
lunque ec. non folle defcritto nella matricola dell’arte pre- 
.detta , ed avelfle mancato di pagar l’ entratura , fi debba 
fare fcrivere , c pagare l’ entratura lire tre. 

$. II. Dicefîf , Avere entratura con chiccheffia ; e vale Avrr- 
se conofcenza , amicizia , Lat.ad alicujus amicitiam admis 


' : : Es 
accelflum ad aliquem babere . Gr. Arosas dois ava vu . 


Gai 
lett. =. 77. Col quale per non avere avuto fin quì a pena 
entratura mi par d er nuovo fervitore , ancorchè fia dl 


_ vecchi , e de’ tarlati della cafa. 


=NTRO . Prepofiz. Dentro ; e ff accompagna comunemente col 
Vuarto , € col terzo cafu. Lat intra, intro. Betc. nov. 74.11. 
{o voglio , che tu giaccia itanotte con un uomo entro il 
iltro mio . Petr. Jon, 122. Quel dolce pianto mi dipinfe A- 
more . Anzi !colpfo , e que’ detti foavi Mi feriffe entro 
un diamante -in mezzo’! core. E cap.3. Diffemi entro l’ o- 
recchie : omal ti lece Per te ftefloòo parlar con chi ti piace. 
Dr. 4g. LI. 14. sli altri due capi usuali fieno alquanto en- 
tro ai nuovo . Petr. canz. 22. s. Le notturne viole per le 
piazze , E le fere felvagge entro alle mura 
ENTRO s ciuberòo, di luego, vale In guel lu 


. 


CSO > A quel lucga, 


EN T 


Dentro . Lat. intus . Gr. iz. Borc. nov. 78. 8. Lui fece 
ricoverare in quella caffai , che "1 marito detto le avea ,e 
ferrollovi entro . Nvv.ant. 83. 2. Tutu ll gute in n mon- 
te, € cacciovvi entro fuoco . 

$. I. Talora col />gno del cfo, effreffo , © apoftrofa!g » € 
fignifica lo ftelfo, che Di cientro . Boc. g. 6. P. 5. Anzi. ve 
entrò pacificamente , c con gran piacere dî quei drent e- 
Cr. 2. 4. 17. La corteccia è di due fatte , cioè la corteccia 
d’ entro , e la corteccia di fuori . Dant. Par. 12. Nafcendo 
di quel d’ entro. que! di fuori, A guifa gel parl r di quella 
vaga, Ch'amor coattinie, come sol vapori . G. Li 7. 6. Ie 
Si mifero a badaiuccare, e a combattere con que’ ‘entro. 
MI. (7. 9% 52. Que’ d’ entro ec. dirizzarono manzgnelle ( cos? 
{i dre leggere in queiti dne efempi de Villani , quantunque gle 
ftampati abbimtmno deimro ) Cr. g. ss. 1. Anche fi fa um al- 
tra inchiovarura , che paffa intra "1 tuelio , e funghia , la 
quade dannifica meno ii tuello d’ entro. 

è. II. Talora è particella riemritiva  angiugnendo un certo 
che pir di penetr aizionz al cornceteo . Liv. dec. 1. B. R. lo ta 
ficcherò que!to cditel per Jo corpo entro. Borc. gv. 73.11. 
Non mi pare, che quita 1a ora da ciò, perciocchè il sole 
è alto, e dì per lo Musnone eatro . 

$. III. Talora fi trova quefto avverbio in compofizione con 
altri avverbj di luogo, ma fer grazia , e Jer acconcio modo dei 
favellarè, come Là, Laerxtro; Colà, Colasztro; Quà, Quaen- 
tro; Quice, e Quinci , Quincientro ; Ivi, lventro , e fimili 3 
e col Per , Perentro ; de quali w. al luogo loro . 

ENTUSIASMO. Sollevamento di mesite , Furor poetico. Lat. 
enthufiafinus . Gr. îvdovores iis . Burr. Fier. 5.4. 3. Quì tac- 
que , e da quel fillo entufiafmo Rapito mi lafciò , quafi 
non vito, Tanio È n 

Enuta . Sorta d erba. Lat. helenium . Gr. ixntvov . M. Al- 
dobr. P. N. 163. Enula fi è calda , e fecca nel fecondo gra- 
do , e di fua natura insenera buon fangue . Tef. Pov: P. S. 
Al terzo giorno fa bagno di cocitura d' enula . Alım. Colt. 
ç. 120. La purpurea carota , la volgare Pallinaca fervil, 
P enula facra. 

ENULA CAMPANA . Lo flłieffo , che Enta , Ella. Tef. Povu. 

P.S. La radice d’enula campana, le frondi , ed i rami del 
fico . E altrowe : Foglie d’ enula campana cotte in vino y 
ed impiaftrate tiepide in ful pettisnone . 
NUMERARE. Numerare , Raccontar per numero . Lat. enu- 
merare . Gr. xatecr uay _. Segn. Mann. Ottobr. 13.1. Avendo 
s. Pietro voluto enumerare quì alcuni di quei delitti,i qua- 
li fono puniti più dalle leggi , ha fcelti quegli ec. 

Enumerato. Add. dx Enumerare . Lat. enumeratus . Gr. 
xammo:sSundeis . Segn. Mann. Dic.6. 2. L’ ultimo tra æli enu- 
merati , ch'è il timor di Dio , è il primo nell’ ordine d' o- 
perare . 

NUMERAZIONE . L'enumerare . Lat. ermumeratio . Gr. zaas 
TLO.dILITIS + - 

ENUNCIARE. Nominare , Allegare. Lat. enunciare . Gr. ©p9- 
Te>y6MAetv . 

ENUNCIATO. Add. da Enunciare . Lat. enunciatus , nomi- 
natus . Gr. posay deis. Liv. dift. Arn. 36. Si rimet Aero 
a bofchi ghiandiferi non folamente i fondi delle cnunciate 
valli, ma il refto ancora di que’ monti ec. 
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O. V. A. Io ; e fr trova frequentemente negli antichi poeti, 
Lat. ego. Gr 34 . Gurrt. R. Ed eo fon corfo già fino 
alle porte Dell’afpra morte per cercar diletto. Franc. Barb. 
35. 8. In quefta gente , ch’ co crivo adeffo Rim. ant. 
Dant. Mairan. 72. E non credo co, he 1 difdegnate. 
E 74. Ond’ eo mi credo aver ventura ftrana . : 
Eoo. Ada. Orientale . Lat. cous. Tall. Ger. 1. 15. Sorseva il 
nuovo fol da’ lidi eoi Parte già fuor, ma più nell’ onde 
chiufo . Ar. Fur. 1. 7. Quella , che dag!’ cfperj a’ lidi eoi 
Avea difefa con sì lunga guerra. E 15. 36. E la campa- 
gna intanto 2’ venti coi Viene alkentando, e raccogliendo 


11 morfo . 
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E? A - Pancia , cioè Quella parte del popra corpo dallo Roma- 
co al pettignone , nella quale fi racchiuggono gl inteftini y 
Peccia , Trippa . Lat. venter . Gr. vasip. Teforett.- Br. Ben 
è tenuto Bacco Chi fa del corpo facco , E mette tanto in 
epa , Che talora ne criepa ( così ne T. a penna ) Fr. Giord. 
Pred. Hanno quel folo penfiero di faziare l’ ingordigia del- 
l opa . Dane. Inf. 30. Col pugno gli percoffe l’ cpa croia, 
Quella fond, come foffe un tamburo. E appreffo : Rifpofe 
ue ch’avea enfiata l epa. E 25.Così parea, venendo verfo 
ìł epe Degli altri due un ferpentello accefo. Pataff.3. Man- 
cinocolo fe’ l’ epa pinz’ hai . Poliz. Fav. Orf. Io ti so dir . 
ch'egli ha ftivata l epa In un capo di gran tanto, ch'e 
crepa . Ar. Fur. 34. 46. E perchè del tornar la via fia tron- 
ca A quelle beftie , ch’ han sì ingorde l’ epe , Raguna faf- 
fi, c molti arbori tronca . Galat. 53. Perciocchè fe tu arai 
da dire l’ una di queflte due , dirai piuttofto il ventre, che 
epa . 
Epaccra . Peggiorat. di Epa . Lat. pantices . Fr. Giord. 


Pred. Novelli Epuloni nella ingordiffima” epaccia infaccano 
tutto ıl loro avere. 
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EraTtrca. Scrit e erbe. Lat. hepatica |. Gr. rus . Cr.6. 
4%. 1. Epatica , cioè fesatella , fi è fredda» c fecca nel pri- 
mo. grado . MI. A!ldobr. P. N. 165. Fpatica, cioè fesatella , 
fi >° fredda , eefecca in primò grado . Libr. cur. malatt. Sia 
purgato con quelta decozione :"recipe capclvenere , viola 
@patica , di catuno manipolo uno . Ti Pov. P. S. 46. An- 
ca; F epatica pelta , e bevuta ogni dì con vino farma tolto . 
Rəd, N. an. 69. In altri fimili vafi aperti ripofi fiori tur- 
chimi d' epatica, ovvero cerba crinita del fior doppio ec. tio- 
ri di polmonar a cc. . 

6. Ep ica, st1°dicrtenio anth: dd Una vena del braccia, la 
guale corrifponde al fegato . Libr. cur. malat:t. Sia fatta liang- 
ya delia vena «epatica , cioè quella del fegato del datto 
braccio . E altrove - S' ella è ipofarca , e fiofermo fia for- 
re: fia fatta fignera della vena cpatica , cioè della vena 
del fegato. 

Eparico. Chianfino i medici Un canale della bile , che va 
dal fegato asl inteftini . Lat. bepaticus . Gr. imarimis . Red. 
OJ. an. 8. Dal lembo eltremo della finiftra banda ec. na- 
fccva un altro canaletto biliario , che fuol chiamarfi cepa- 
tico. E appreffo: Di tal fecondo canale biliario epatico non 
era guernito il finiltro fegato . . i 

$. Per aggiunto di una /pezte di alo . Ricett. Fior. 15. Il 
fecondo (Ç æloè ) è quello , che è chiamato volgarmente 
epatico . i 

EpAaATta . Termine degli aftronomi ; e vale La differenza tra 
P ango comune folare , e T anno comune lunare ; Patta + 

Epricàpro. Sorta di Poefia funebre . Lat. epico.lium . Gr. 
emys + 

Epic'rcLo. Lat. epieyelus. Gr. trixuzios . Dant. Par.8. Che 

la bella Ciprigna il folle amore Razgiaffe , voita nel ter- 

zo cpiciclo. But. Par. 8. 1. Epiciclo è cerchio pofto fopra al- 
tro cerchio . Tutti li pianeti hanno epiciclo , falvo 
che 1 foles cd è colicio lo cerchio , che ha nella fua 
circonferenzia l’ altezza , e la baflezza del pianeto , e tie- 
ne lo centro , e °l polo fuo in fal cerchio deferente , e su 
per la circonferenza del cerchio deferente fi muove.da oc- 
cidente ad oriente . Fi/oc. 2. 43. Venere era nell’ auge del 
fuo epiciclo . E 7. 44. Cofninciò a dire ec. qual foffe la 

cazion del perdere , e dell’ acquiltar chiarezza ( la luna ) e 

perchè talvolta nel fuo epiciclo arda , tal°veloce , e tal- 

volta eguale fi dimo!tra.. 

Epico. Name ad.l. di forta di poema , e del poeta, che fa tal 
pont , e dillo file, e della maniere , ec. con che fi compone 
rl posfi.e ; e vale Ersvico. Lat. epicus. Varch. Lex. 604. I poeti 
delle quali fi chiamano cpici, e latinamente eroici. E 616. 
Noni mina i posti chiamati da’ Greci epici , cioè facitori 
ver parole, ovvero per verf ec. fortirono cotal nome qua- 
i mezzi tra gli uni, ec gli altri . 

FpiDEMEWA , 0 EPIDIMITA . Influenza di malattta tra le 
beffie . Lat. enédo:nzia . Ciriff. Calv. 1.28. E fui, e dardi, 
ce fuochi lavorati, Ch’ eran cofe mortal più, ch’ epidimia. 

EpIFANtA . V. 6. E trefo gli antichi Pifaria . Lat. epipha- 
niz. Gr. fripiraz. Com. Par. 8. Epifania è i endio d' ab- 

affezione, dutriputa con altezza di più alto intel- 


bra cat 
letto , bilancia di siudicio , diitribuito*rifultamento . Mas- 
jîruezz=. 2. 27. Le terie folenni , o vero feltive fono alquan- 
te precipuce feite, cioè al Natale del Signore ec. la Circon- 
ciiione , V Epifania ec. ___.. , I] 

è. A noi vile Giorno feftivo , la cui folennità fi celebra 
a 6. di Genniio } e dicefîi anco per vocabolo corrotto Befan:.i. 

__ Lat. epiopania . 

E PIF INEMA . Corcluiî me enfatica , che trae fentenza dalle 
coje nirrite . Jaur. acilamatio , epiphonema. Gr. ETSA . 
Demitr. Segn. 49. L cpitonema è fimile alle pompe de' ric- 
chi. E£ a e "fe La Fintenza ancor profterita intorno alle 
cole siù dette a un certo epifonema fi ralfomiglia, ma non 


È però cpitoncmi,. i ; À : 
Epicd>N MAD1ICAMENTE. Avverd. in forza d' epifone- 
ma . Lat. etithon.mat'cè . Demetr. Segr. 49. Alle volte fi 


profferiice epifonematicamente “nel fine. 
PIGRAMMA . Spezi? dae'breve poefia appreffo è: Greci , e £ 
Latini . Lat. epigram næ . Gr. criyponmuzx . ? 
elog. 457. Non folamente la voitra tragedia terribile ec. i 
siam'$i amari , gli epigrammi piacevoli ec. a tutte l’ altre 
itudiofe arti antiponao . Fir. lett. lod. donn. 123. mi 
otrà volendo mancare la mia Fibrentina Aleffandra Sca- 
a, la quale più molle con gli arguti cpigrammi, e con le 
buone lettere di filofofia il Greco Marullo ad infiammarfi 
di led, ec. Boex. arch. 3. 4. Catu!lo, ec. lo trafilfe con un 
fuo epizramma, chiamandolo da una fcrofa , che egli ave- 
va in ful collo , ftruma . 

$. Per fimilit. f diffe per Inferizione . Lat. epigraphe . Ar. 

Far. 23. 129. Lo tornò "1 fuo dettin fopra la fronte , Dove 
Miedor ifculfe l epigramma ~ i È 

E pILENSIA . V. A. Eptilefsia, Mal caduco, Mal maeftro . 
Lat. epilepfia , morbus hercul us , morbus comitialis . Gr. èm- 
aniz . Fola. Mef. Olio di pepe ec. vale all’ cpilensia , cioè 
al mal maet!tro, ed alla fciatica. M. A/dobr. P. N. 161. Con- 
tra doglie di capo , ed cpilensia fia meffo un poco del fu- 
go fuo caldo per lo nafo . Tef: Povu. . S. cap. 7. A guarire 
della epilensia , cioè male caduco, togli lo ‘corno polveriz- 
zato , e bevilo . : 5 _ 

EpiILENTICO. V. A. Epiletico . Lat. COSA + Gr. mian- 
TTIS . Tef. Pov. P. S. cap. 7. La carne del porco , ovvero 
di troia fcrofa , che mnafce folo nel primo parto , fana lo 


Seen» . E appreffo : Quando lo epilentico cade , uccidi 
. oni. Il, 


Tac. Dav. Perd. 
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ur cane, e di: io fiele caldo, e suarirà, E eprrefic: Es 

uno antico cpilentico fu così guarito . 

EriILESSTA . FEprilernsie Lat. mordus ‘com:ttalis. Gr. ron tie, 
lelg. Mefi La cura di qui:tta malattia è molto vicina a 
quella dell’ epillefsia . E altrove : Pillole, delle quali niena 
è più gagliarda per lo mal maettro , cioè per i' cpilefsia . 

EpiLETICO . Che patifte el Epirelfia. Lat. erpilefticus . 

EPILOGAMENTO +. E tel #2 3 Vril:ganmio:ne « ERC, fercratio 9 
epilogrns . Gr. stiX0;:: . Fr. Giorn. Pred. R. Ve.nc farò un 
breve epilogzamento . 

EPILOGARE . Fare Epilogo . Lat. fevorare,, compendifacere . 
Libr.ANIlafcalce. Or quì nel fine del trattato cpifbsherdò tutte 
le infermitadi de’ cavalli . pa 

LrirocaTtao. Aided. da Epilogare . Lat. in epitomen, in cm- 
perndinm redatus. Dant. Conv. 85. Secondochè nel libro dell 
asaregazion dcile itelle epiloszata fi truova. 

Li stLOGATURA. Epilogamento, Epilogo. Lat. epilogus. Lil. 

Fre. Più dei dovere mi.ftendo nella epilogatura . 

E*1 LOGAZIONE . Epilogo. o L’ epilogare . Lat. perorat:o , 
cj i10g45 , conclufio . Gr. érixoyz9s . Fr. Gierd. Pred. Per cpi- 
logazione duello mio ragionamento mi conviene dire ec. 

Epirfoco. Breve ricapitolazione delle cofe dette. Lat. epilogus. 
Gr: iriasyos. Pall. Alla fine del trattato, quafi per modo 
d'un epilogo , ricogliendo in brieve quello, che fopra lunga- 
mente è fcritto . 

EPIMONE . Figura rettorica . Lat. epimone. Gr. trio. Dc- 
metr. Segn. 109. La figura nominata epimone, la qual con- 
fite in un allungamento di parole maggior della cofa, mol- 
to giovercbbe per la veemenza . i 

EPINICIO . V. G. Sorta di poia per vittoria riportata . Lat. 
cpiricittin . Gr. smuvizioy . 

EPISCOPALE . Add. Lo ftefo , che Vefecvile e Lat. * epifco- 
palis . Gr.  @emucxominis . Macftryz=. 1. 3c. Item mutare la 
fedia epifcopale , e farla nuova . E 2. 43. Morto, ovvero 
difpboito il vefcovo , il quale avea ifcomunicato, e vacante 
la fedia , il capitolo , ovvero colui , a_cui s’ appartiene al- 
Da F epifcopale giurifdizione , puote affolvere dalla fen- 

nzia è 

EpiscoPATO . Dignità epifcopale. Lat. epifcopatus . Gr. * 
EMIO OTI a 

Episop:ico . Add. Di epifodio , A maniera di epifodio'’. 

ZPISODIO . Digreffione . Lat. digreffio , epifodium . Gr. ème- 
cfi . Fr. Giord.*Pred. Permettete , che io vi faccia con 
qurita fagra itoria un breve cpifodio . 

$. Epifodio , chtanrafîi ancora Una parte della tragedia. Lat. 
epifodiun . arch. Lez. 666. L’epifodio è una parte tutta, 
‘ovvero intera della tragedia . Segz. Rett. 305. Epifodio è 
una parte medefimamente intera *, che è polta infra i can- 
ti interi de’ cori . 

EPISTOLA . Piftola , Lettera . Lat. cpiftola , litere. Gr. éri- 
Ssh . Dittam. 2. 9. Sette milia volumi fece , .e piúe fanza 
le molte epiftole , che icrilfe . G. V. 6. 26. 2. Come appa- 
re per fua epiltola , la quale ditt6e il detto maettro . Fir. 
lett. lod. donn. 118. Ma perciocchè ec. mi danno sì fatto ar- 
dire , che egli mi bafta l’ animo difendermi da’ velftri col- 
pi , 10 lo farò colla prefente epiftola . E dift. lert. 305. Ve- 
nendomi a’ dì paffati ec. alle mani un’ epiitola d'ùn uomo 
per altro molto lodevole . z ` 

ELrIıISTOLARIO . Libro contenente epiffole. Borgh. Rip. 532- 

e In uno epiltolario ( fece ) tre ilłorie grandi di san Paolo 
A poltolo . 

EPISTOLETTA . Dim. di Epiftola. Lat. epiftoliune. Gr. gr: 
cóm» . Ffr. nov. 6. 256. Se on`mi folli ricordata , che il 
Boccaccio ufa quefta parola in quella epiltoletta , che fa 

_ dietro al Decamerone . "= - : 

EPITAFFIO 3 € EPITAFIO. I/crizione fatta fopra i fepol- 
cri , o per t/criverfi fopra i medefimi . Lat. epitaphium , in- 
fcriptio fepulchralis . Gr. erimipuov . Fr. Ciad Pred™mA che 
giovano all’ anima: dannata gli epitafi delle marmoree fe- 
polture ? Tac Dav.ann.=.55. Fatto gli archi in Roma, in 
riva di Reno , € in Soria nel monte Amano , cop epitafli 
delle fue gelte, e come morio per la repubblica . Borgh. 


Orig. Fir.289. Come di fopra fi vede nello epitaffio di quel- 

lo Avillio, ed in que!ť altro ancora . Sarzzazz. Arc. prof. 10. 

Letto nella bella fepoltura il degno- epitafio , e fopra quel- 
la offerite di molte corone, ne ponemmo infieme con Er- 
gat in letti d’alti lentifchi diftefi a giacere . Alam. Gir. 
10. 74. Di rlo in quefto luogo fotterrare Coll’ epitafio. 
propio , ch’ ei defcrifle . 

EPITETO . Aggiunto , che dichiara.la qualità, differenza, ed 
effenza del fuftant:ivo , col quale egli è accompagnato . Lat. 
epithetum . Gr. éridermy . Circ. Gell. 10. 228. Ho fempre fen- 
tito dire 1 noltri favi molti epiteti al volgo, di errante, di 
inttabile, di volubile, e di molte altre qualità. Matt. Franz. 
rinz. burl. Or ripigliàndo quanto in se contiene Degli* epi- 
teti detti ad uno ad uno. È 

EPITIMERA . Erba che nafte fopra la timbra. Lat. epi- 
thymbrum -cufiuta minor . Gr. éri9upBpoe . Ricett. Fior. 37. 
Quello , che comunementg giù s' ufava , era l’ epitimbra , 
per nafcere egli fopra la timbra , tenuta già pet il timo . 

EpiriMmo. Pianta , che nafce fopra L. timo , ed a guello 
s avv:ticchia ; ed è quella, che Diofroride chiama fiore del ti- 
mo 3 ed è anche volgarmente detta Tarpigna , o Tarpina , o 
Tracapello . Lat. epithymum , cufiouta major . Gr. ri dupery È 
M. Aldobr. P. N. 46. Fa’ cuocere in acqua polipodio , fevec- 
°chime , €epitimo ,  cufcute » agarico , radici di finocchio, 
Ricstt. Fior. 27. L’ epitimo è una pianta fi ~le alla cufcu- 

tags. 
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ta, talchè fi può chiamare cufcuta di timo, al quale s' av- 
‘olg ” fuoi viticci . i ee 

Er E 5 A : e. Abbreviare , Compendiare . Lát. in compen- 
dium reducere , conpencdifacere . Sper. dial. 1. Epitomatevi , 
siz. Icronimo , € queltta iltoria, o vita, o fermone fia rac- 
corciata . | , 

EpitoMExe. Sommario , Compendio . Lat. epitome , compen- 
dium . Gr. ETITI + i 

EpiTTIMA. Pittima. Lat. aromaticum desofum, aromatum 
decgé&lura , fomentum . Gr. éridnuza. Volg. Mef. Epittima da 
ufarfî nella doglia del capo calda , ed è mirabile. Libr. cur. 
malatt. Si faccia una epittima con fiori di rofmarino , e di 
borrana- bolliti in acqua rofata . M. V. 7. 92. Comincioffi 
di quetto mefe d’ Agofto nel Valdarno di fotto ec. e in 
nio!te parti del contado di Firenze, e nel fuo diftretto una 
cpittima d’aria corrotta intorno alle riviere (quì: mgl d' aria 
forje da epidemia ) i A 

EPITTIMARE . Fare , c applicar pittime . Lat. fomentum 
applicare. Gr. mri9er9ai. Libr. cur. malatt. Con queito ba 
gnuolo fi dee cpistimare il cuore dello ’nfermo . 

EPITTIMATO. Add. da Epittimare. Pefto in vittima. Cr. 
6. 43. 2. A quel medefimo vale il fugo epittimato. 

EPITTIMAZIONE. L'eprttimare. Lat. decofi aromatici in- 
jeétio , impofitio . Volg. Mef. Per la utile digettione. delle 
materie , ec. ufiamo unzioni , epittimazioni, empiaftri ec. 
Cr. 6. 119. I. Si confetti con acqua, e fi fecchi al sole per 
due, © tre dì ; e di quefto con acqua rofata , o fanz elfa 
fi faccia epittimazione . i 

Epoca. Termine di cronologia ; ed è quel termine filo , onde 
fi cominciano a contare gli enni . Lat. æra , epocha . Gr. 
CX) - 

EROL IDE. Tumore, 0 Efcrefcenzaą di carne , che viene nelle 
gengive . Lat. epulis. Gr. imsóns, Libr. cur. malatt. Per mi- 
tigare lo dolore della epulide ée molto buono tenere in 
bocca il latte di capra. 

EpuLoNnaccIO. Peggiorat. di Epulone , Lat. impurus bel- 
luo , gurges. Gr. yarnp dipyn. Fr. Giord. Pred. R. Quei for- 
didi epulonacci , che infaziabilmente divorerebbono uf 
mondo intero. 

EPULONE . Nome proprio tratto dalla sacra Scrittura, a fimi- 
litudine del quale , Epulone fi dice di colui > che fi compiace 
melle molte, e delicate vivande. 
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EQ ABILE. Add. Termine proprio , con che fè deferive 

Quel moto , che in tempi uguali ftorre fpazj uguali . Lat. 
«quabilis . r. igos . Sagg. nat. efp.-i49. Poi a poco a 
poco fi vedeva ricominciare a falire , ma con un moto 
tardiffimo , e apparentemicnte equabile . E 244. Cadde in 
animo a un noftro Accademico, che, oltre ail’ effer ugual- 
mente veloce il moto di tutti i fuoni, poteffe anch’ eflere 
equabile. È 

EQUABILITA' , EQUABILITADE , e EQUALILITA- 
TE. Affratto di Eqguabile . Lat. equabilitas . Sagg. nat. efp. 
244. Mia per chiarirfi prima , fe tale equabilità veramen- 
te fole , furono fatte le feguenti efperienze . E a preffo : 
ceri ci parve di-rimanere certificati della fuppofta equa- 

ilità . 

EQUALITA', EQUALITADE , € EQUALITATE. Egua- 
Bra . Lat, equalitas . Gr. isóms . Mer. S. Greg. lo voglio , 
che noi veggiamo in qual maniera la santa Scrittura di- 
moftra l’equalità delle fue nawazioni. 

EQUANINITA' , EQUANIMITA DE >» € EQUANTMI- 
TATE . Moderazione d animo . Lat. eguanimitas. Gr. Lyvrow- 
Mosúrn . Sen. Pift. 91. Ma qualunque le vorrà far più leg- 

gieri potrà a ie medefimo per equanimitade . Te/. Br. 6. 

14. Mezzo nella volontade > e nell’ onore fi è cquanimi- 
tade . 

EquanIMO . V. L. Add. Lat. eguanimis . Tef. Br. 6. r4. 

quaninîo fi è quegli , che non vuole troppo , anzi tiene 
lo mezzo. i 3 

EQUANTE: Aggiunto di una forta di cerchi immaginati nel 
cielo dagli aftronomi . Gal. Macch. ful. 8. Quegli eccentrici 
totalmente , o in parte , que’ deferenti , equanti , epici- 


CIE i 6 
EQUATORE . Eguinoziale . Lat. equator , dquinoflialis . 
Dant. Purg. 4. he ’l mezzo cerchio del moto fuperno , 
Che fi chiama equatore in alcun’ arte , E che fempre ri? 
man tra "l sole , e "l verno . Buon. Ficr. s. 4. 3. Zodia- 
co , e coluri , ed equatore Congiurar tutti in noi di pie- 

_tà voti. 

EQUAZIONE . Egualità , Asgiufftamento , Pareggiamento . 
Lat. seguatio , equalitas , concinnitas > adeguatio . Gr. isj- 
Tms , &pudgiae . Cr. 1. 4. 2. L’ umido acquifterà del fecco , 
acciocchè fermamente ritenga quella cofa , che in lui fo. 
pravvicne per rettificazione , ed equazione , e figurazio- 


ne . Pall. 325. Egli cognofîe ec. le loro differenze e 
L Oprieta » 1 loro corfì , equazioni , congiunzioni , € giu- 
IC). : 


£Qu ESTRE . V. L. Add. Di cavaliere . Lat. equeftris . Gr. 
im1495 » Taj]. Ger. 20. 48. Nè ferve men l'altra battaglia 
equeitre . Morg. 24. 31. Sicchè eli arcier > fanza numero 
<queltro , Dugentomi!a , c più ce. Borgh. Rip. 75. Perciò 
fece con grande apparecchio dar ordine di celebrare i giuo- 
Zhi Confuali in cacre di Niuttunno cqueltre. 


EQU 


EQUIANGOLO . Add. D' angoli uguali . Lat. aegruangulus , 
slogonus . Gr. iogy®vos . Gal. dial. Mot. loc. 16. Perd inten- 
iamo un, poligono equilatero , cd equiangolo di. quanti 
lati effer fi voglia . Viu. prop.76. Dove ei dimoftra, Ay i 
arallelogrammi equiangoti la proporzione hanno compo- 
ita delle proporzioni, de’ lati. i i 

EquicrureE. Aggiunto di triangolo; Che ha due lati eguali 
Tar. equicruris , sfofceles . Gr. iroosxshýs . Gal. Macen. fok. 
96. Ma in un triangolo equicrure , che abbia ciafcuno de’ 
lati eguali fei , e la bafe otto , l’ angolo mprefo da ef- 
fi lari è neceffariamiente acuto , e non attufo . © vw. prop. 
123. E fono fopra la bafe ec. del dato triangolo ::quicru- 
re . Bran. Fier. 4. 4. 24. Uso ha fovente Sulla rena 
nompa figure , e note Geometre , equicrure , e paral- 
ele. s g- 

EQUIDISTANTE . Egualmente diftante . Lat: æguè diftans, 
equaliter diflans . Gr. mapanas . Com. Purg. 4. Si è nel- 
la predetta fpera an altro circolo , il quale è €equidiftante 
al detto equatore . Tac. Dav. flor. 2. €79. Fingendo voler 
paffare il Po contro a’ gladiatori per un ponte cominciato, 
per non impigrire i foldati , di navi equidi(tansi incate- 
nate . 

EQUIDISTANTEMENTE . Avverd. In mode eguidiftante, 
Con equidiftanza . Lat, * parallelèò. Gr. mapaerarinws , mxp’ čr- 
DIAE è 

EQUIDISTANZA . Diffanza uguale . Lat. egua diffantia . 


Gal. Sift. 281. Quando il calcolo ci deife le medefime li- 
nee elleri diffeparate non folamente fino all’ equidi- 
anza, 


UILATERO, Add. Che ha lati uguali . Lat. eguilater x 
Gr. ioorndpos . Varch. giuoc. Pitt. Purchè il quadrato fia 
il Lera quadrato , € perfetto , cioè equilatero , e rettan- 
golo . 

EQUILIBRARE . Fare eguilibrio s Mettere in equilibrio ; 
ufandofi anche neutr. paff. Lat. aguilibrare . Sagg. nat. ‘efp. 
34- col pefo di effo s' equilibraffe difendendofi quivi 
coll’ argine del criftallo . E 256. Ma accoltandole , ec. un 
ferro rovente ritorna fubito ad equilibrarfi colla calda. 

EQUILIBRATO . Add. da Eguilibrare . Lat. equilibratus . 
Buon. Fier. 4. 2. 7. Non ritrovando Mezzo, ove equilibra- 
to ancor fi pofi. ROSE l 
QUILIBRIO . Contrappefamento . Lat. aquilibrium, equi 
pondium . Gr. icofporia . Sagg. nat. efp. 25. Faf quefto 
equilibrio con diverfi liquidi a diverfe altezze . Buon. Fier. 


e oc porla in equilibrio di coumi , E d’ onelti 
pentieri , onde la luce Della antica bontà itia fempre 
viva . 


; Cerchio celefte , che divide la sfera 1 due 
parti eguali , equidiftantemente da’ due poli , artico, e antar- 
tico ; detto così , perchè , quando il sole paffa fotto quefo cer- 
chio , i giorni fi pareggiano colle notti . Lat. eguinotialis. Gr. 
ionpecavos . Gal. Sifi. 175. Voglio , che ci figuriamo efler 
fotto l’ equinoziale. E 452. Intendali ora la revoluzione di 
elfo equinoziale. 

EQUINOZIALE. Add. D Eguinozio , Che appartiene ad E- 
quinozio . Lat. sequinbdélialis . Cr. 1. s. 14. La qual polta è 
acconciflima agli equinoziali levamenti del sole . Libr. A- 
prol: Un altro fopra } afcenfioni equinoziali della decima 
cafa. 

EQouUINOZIO . Agguaglianza del giorno , e della notte , che 
è quando ’! sole pa fa pasa l egminoziale . Lat. aquinotinm . 
Gr. ionuseiæx . But. Par. 1. 1. Ed è equinozio parificamento 
del dì colla notte. Cr. 12. 0. 1. luoghi magri ‘a pendfo fi 
deono arare , e feminare intorno all’ equinozio . Fsloc. 7. 
48. Dicendo nella fine di quelli, coluro d’ Ariete comin- 
ciarfi infieme con lo equinozio de -to > Petr. cap. 
4. Era nella ftazion, che l’ equinozio Fa vincitore il ior- 
no . Burch. 2.63. Secondo che gli moltra | equinozio , Ogni 
influenza ha vifto del tuo male. 

EQUIPAGGIO . Provvifione di ciò , che bifegna per viaggia- 
re , Accompagnatura , Corredo , Fornimento . Lat. itineraria 
Supellex , stirnerarium inftrumentuîa . 

EQUIPARARE. Parazonare . Lat. equiparare . Gr. cvyxei- 
var. Libr.cum malate. Ta galanga non fi può eqaiparare al- 
l acoro. Bern. Orl. 1. 23.45. Qual vento, qual tempetta di 
marina, Alla furia, alla rabbia,‘alla rovina Si può di que- 
fta donna equiparare ? 

EQUIPONDERANZA . Fermine, che efprime P equiponde- 
raré .-Lat. equipondinm . Gr. isofforrie . Gal. Galleg. 37. © 
impoffibile il confeguirlo , benchè ci conduciamo a tal fi- 
militudine d’ equiponderanza. 

EQUIPONDERARE . Pefare ugualmente . Lat. aquè ponde- 

_ rare. Gr. xar' ica durawrdiev. 

EQUISETO . Spezie d erba fatta a foggia di coda di cavallo, 
donde piglia il nome , che anche comunem:nte fi chiama Seto- 
lone , o Rafperella . Lat. eguifetum . Gr. imaseis . Libr. cur. 
malatt. Al male de’ pondi gipva la bollitura dell’ equi- 
toro » per altro nome detto ‘da’ profeffori coda caval- 
ina. 

EQUITA', EQUITADE , € EQUITATE . F propriamente 
un Temperamento del rigore della legge fcritta ; e fi piglia ta- 
lora anche affolutam. per Giuftizia , e per Dovere . Lat. agui- 
tas , equum bonum . Gr. îricixue . Efp. P. N. Equitade è 
propriamente ciò è che l’ womo fa per iudicamento diritto, 
c leale . Bocc. nov. 94. 13. Il fuo signore fi può a buona 
equità dolere . Maeftruzz: 1. 32. Colui, che offende Dio È 
pecca in due modi ec. il fceondo modo fi è contro all’ e- 

quità, 


EQUINOZIALE. 


E Q ui 


Pata e © dirittura) ila PRISTEN- ae ASICA ON l anore « € è 
rvisio di Dio. E b g% senza: Tu Cato Cane 
può reido omamita il moirito. Design. {2an CG: Di Guesa 
pialfetiione Tesgu:nzdo del nalo anino freie in rezno . C2. 
«SY. Pad. Perocett ta per la giuluzia ; e per Fequitado del 
è?ubr tuo non c'entrerdi. S 


E œu ARYA LENTE.: Adi, Dt vilore , e di preria u2r18:!-. Lat. 
equivàilers . Gr. iTo E a Frisoni. 4, ro. Lu y non po- 
tendo nè roitri animi gencrar nimizizia +, © ingeztnatti di 
mettervi cosi quivalenee . C ist. 2. 263. Non mi 


tV, ma - 

re d’ ayer piro cquivilunti a rappreicitare il mio € z- 
fetto J> 

è. Di forze cdi funi. valido RQ q che F.uscalertze:. Lat 

eguni: Gr. cd srizis e Bui. Due ba:tare, cke ti rueda dge 


guivalente . ° 


EQUIVALENTEMENTELC. Auvrrò. Cen ezurierlenzs . Lar. 
21S , apuivalenttr . Gr. iespistæs . kr. Giordl. Pred. R. 
Si oppoteso_ cquivalentemente a' loro attentati . luer- 


Ciir. sn.isatt. Sta medicina , che 
male. 
IZQUIVALENZA 


operi ciuivalentemente al 


» I? equivalere 


í ». Lat. conzpenfitio q equa- 
ttis +. Gr. duzun y 169705 . Fr. Giora. Preche Perdbnami o 
fratelio , quetta non è equivalenza iuiliciente al delitto 


commeflo. 

rQUIVALERE . Efer di prega , e dii valore uanale . Lat. 
e quivalere . Gr. iscîforeiy . Segn. Pred. 18. 6. Ad una ani- 
ma „che ii tolza , un’ anima , che $i renda , folo equiva- 
le. S Mann. Magz. 22. 1. La manna aveva un fapor na- 
turale, non può negarfi, ma quello folo equivaieva a mol- 
ti, Arizi a tutti. 

EQUIVOCALE . Adel. Equivoco . Lat. ambiguus . Gr. cus 

— aura uoz. Fier. 4. 2. 1. In quefta suifa tirando in arca- 
ta Co’ pronottici voitri equivocali , Ch’ abbian la ritirata 4 
E venture , e amgri , e maritaggi. 

EQUIVOCAMENTE. Avverb. In modo eguizcoco , In forma 
equivica . Lat. ambiguòè , aguizorè>. Gr: duwviuos. Com. Par. 
29. Togiiendo quetto vocabolo intelligere, che egli ha per 
più proprio alla potenzia della noftra anima , che non n'è 
negii Angeli, falvo che equivocamente. Vit. Pitt. 00. Do- 

«mandato per qual cagione avelle dipinta la fortuna a fede- 
re, rifpofe equivocamente ec. 

EQUIVOCAMENTO . L eqguivocare , Eguivocazione . Lat. 
error ex ambizuo, ambiguitas. Gr. igiri. Fr.Gi.rd. Pred. 
ca Penfando di ingannare Dio com equivocamento di pa- 
role. 

EQUEIVOCANTE . Che equivoca . Lat. ambiziò loquens . 

e Gr. appr ýywy . Libr. Pred. R. Quì non vorrei cifere equi- 
vocante . E appreffo : Son certo, che in queito io non fo- 
no equivocante. 

EQUIVOCARE . Sbagliare nel figrifcato delle parole , o nel- 
la fofftanza delle cofe . Lat. ambiguitate nominis errare , am- 
Dbizere sè ©@&c. Gr. dpemvoie opiAsdtu . Dant. Par. 29. Perchè 
tu veggi pura La verità, che laggiù fi confonde , Equivo- 
cando in sì fatta lettura . But. Equivocando , ioè piglian- 
do '> v cabolo , fotto varie fignificazioni. Bellinc. Jòn. 249- 
Equivocando deliti morfelletti A’ gufi , che notavan nel 
guazzitto. 

EQUIVOCAZIONE,. Eguivocamento , Scambiamento di no- 
me . Lat. error ex ambiguo mbiguttas. Gre tipiniz . Dif. 
Pac. Per ifchifare ambiguità dottofa, e doppio intendimen- 
to in noftro propofito , aper equivocazione de motti . Br, 
Par. 29. 2. Quando lo vocabolo è uno , e le fiznificazioni 
fono varie , allora è equivocazione . ` 

EQUIVOCHESCO . Add. Egqrivoccfo . Lat. ambigurs . Bron. 
Ficer. 1. 4. 6. Ritorte di parole Doppie, finte, bugiarde , 
cequivoche/ sz és 

Eqourivocb. Avverb. Equivocamente. Lat. ambigu. Gr. du- 
pil rws. Filofir. E tu parlavi equivoco , e coperto. 

EQUIVOCO . Suft. Quella voce, che ferve a più cofe , che in- 
fra loro fono diverfe d' efere . Lat. ambiguum . Gr. dupiBo- 
rie . sIlleg. 24. Gli equivochi” ec. fono ftati la rovina di 
quafi la metà del mopdo. Sage. nat. efp. 153. Afficurati fi- 
nalmente ec. che da noi non fi pigliava equivoco , avem- 
mo curiofità di veder l ordine, che tengono Wiverfi liqui- 
di ne conselarfi . Farch. Ercol. 230. Voi Tiete nella fallacia 
dell'equivoco , cioè v’ingannate per la diverfa fignificazion 
de vocaboli . 

Eou'voco . A:zżd. Ambizuo , Dibio . Lat. ambiguus . Gr. 

© drasivormas a arci. Lez. 6. Queltta non è vera , e propresa dif- 

niztone , non effendo univoca , ma equivoca , cioè ana- 

loza . E 140. Il genere dell’ anima , come s$ è veduto di 
fopra , mon è univoco , ma cquivoco. 

tuouuIrIvocoso . Add. Dubbio", Ambizuo , Pien d' eguivo- 
sii. Lat. aurbiguus , anceps . Gr. ipi ?-2s +. Dif, Pate Nu- 
mero di dizioni equivocofe . 


E KR 
RADICALKE 


:. Cavere dalle radic', Sbarbare . Lat. eradi- 

care . Gr. ize 07 . Fr. Giord. Pred. Non bafta tagliare 

le piante , e i’ aitre erbe malefiche tra le cile terre , bi- 
fogna totalmente eradicarie . 

§- Per metaf. Gal. Sifi. 269. Si ftabilifcono nel cerveilo 
la conclufione ẹ e quella cc. sì filamente s imprimono , 
che del tutto è impollibile Il eradicarla . 

Tor, PE A 


R A I 79 


S fr ` € Sta 4 po ai NATALI de EL . EG se Ci. Fic. 3 CIS. sy srra Lat. CWIIVO. Es 40 . 
Curi © ent ap r 
O. Per ae Catvesr Feutt. lesa. Fratel mio, mon te ne 


contri.tare , ma combatti, che noi non fiamo cradicato- 
ri delie coRitazioni, ma liamo combattitori contra ellu- 
ERAR eni. Defoeren o ARED va Lat. ua evii . Gr. TAIAT 
Piet. ttt: Pins Rei}. 282. De toeriri di Antioco avea 1:e.n1- 
fitte i ‘erario . Dare. NP. tre. Ctre queta , C altre H- 
CRUE y © Chiarbime AA a id tività sb NOOO Gir 
” erario che era li cimera pubbliga destinata a conf.r- 
vare i! teforo detta cu dal rame che e dicono sre. 
Face Alart. lest. 66. Si degni fuavcleticra aill erario fuo di 
Saierno di qualche aiuto di cotta, e dica , che V. Ecc. 
nu gli dona . i 
Enza. Quelle, che mafce in foglia dille radice , fenza far f°- 
fi, corde da:taga q enmdivia , ritelischio, gramigna , è [Emi 
| tetti 5 e aDolutani, ditta , v inzende ele quella , che prod: 


è de ceri t fenza coltura . Lat. 6: rba +. Gr. Barra . Bocc. Z. 
$./. 2. luiè cran tutti di frondi di quercia inghirlaindatt 
vole mani piene o d'erbe odorifere, o de fiori . Petr. Joji. 


a. Tra l caba verde, ec " bel monte vicino . Dant. Inf- 


Ri:c::t. Fior. 3. L’ erbe fono quelle , che. prima mandano 


siw? EsgSaascra . 
mai erba . 

$. III. Erb.z del fio orto, vale Cofa , o Concett , o Com- 
ponimento propio s onde Non è crba del fio orto , fi dice 
guardo uno dà fuori una cofa d' altri per fka . Lat. non fico 
mirte. Sen. ben. Varch. 3. 34. Eali è tempo oggimai di ca- 
var tuora alcuna erba l come fi dice ) decl mio orto . ©. 
ORTO $. I. ; 

$. IV. Effere crba d alcuno, vale Effer concitto , o penfiero 
di colui. Tac. Dav.ann.3. 59. Riconofcevanfi quefte pafole 
ciba di Tiberio. 

è. V. Come diffe il culo all’ ortica , io ti conofro mal erba; 
mmodo baffo proverb. che “anibe fî dice , Più conofi:nto chela 
sal crba 3 e vale Io conofco le tue triftizie 5 e fi dice anche 
di chi è noto muniverfalme:nte a ciafcurno ; tolta l allegoria 
dall ortica , la quale diciamo mal’ erba, dal pugner. , che ella 
fa , con che fi fa conofcere da ciafcuno. Lat. nrc noticr ; te 
intis , © en cute novi ; prob> re novi. Fir. Tria. 2. 5. 
sì dammi pur la madre d'Orlando; tu fai, ch'io ti conofco 
mal erba . Cecch. Diffim. 4. 3. Fai bene a torti meco quel 
credito , che tu non hai, che io ti conofco mal’ erba . 
Alles. 217. E per quefto egli era conofciuto più che la 
mal’ crba . . . i i 

$. VI. In Erba, o Effere ancora in erba , dicefi di Chec- 
cheffia , non ancora ridotto alla Jua perfezione ; tolta la me- 
raf. dal grano , che fè dice effire in erba , avanti che fac- 
cia la [piga . Lat. berbeferroe . Gr. yro4Sey . Ovid: Pif. Ma 
certo tue ti affretti troppo:, imperciocchè la tua biada è 
ancora in erba. Tac. Dav. ann. 16.228. Le ricchezze in erba 
impoverivano l’ univerfale. - + i | 

. VII. Mangiarfi l erba , e la paglia fotto , dicefi det 
Confimarfi ciò, che fi ba , fenza imriegarfi in cofa -cruna ; 
tolto da’ cavalli ; che fE mangiano il letto. uo 

S. VIII. Coxfi:mare , o Mijurare , o Mangiarfi la ricolta, 
o il grano in crba , vale Torre in prefto fopra la fperanza del- 
la futura ricelta , ender la ricolta futura , Fare il Prezzo del 
frutto da vicoglierfî , obbligandofi a confignario a ricolta ; z 
jer metaf. Vender quel , che s afpetta , innanzi che $ ab- 
bia. Lat. mufenin demetere . Gr. dyvix DepiTev . Bellic. fon. 
283. Inzsannato farà come ’l villano , Chi vuole in erba 
mift@trare il erano . 

$. IX. Far fafcio d ogni erba , vale Vivere alla fcapeftra- 
ta, fenza elezione di bene , o di male . Lat. perditàè vivere , 
nibil penfi babere . Gr. pox9npirzaoy èv sw üy cnigrede a 
Fir. Af. 242. Erano giunti quefit mariuoli , predando piut- 
toîto , che predicando , a una certa villa, e d'ogni erba 
f-cevan fafcio . Alleg. 213. Perefar d’ ogni erba, come gl: 
altri, fafcio. esi 3 | z 

ERBA CALI. Sorta di fianta , che fa in luoghi paludafi , e 
falfî , altramente addimandata Soda , della cut cencre fi fa it 
vetro . Lat. falicernia kali . Ricett. Ficr. 84. Le medicine 
g ardono + accendendole da fe fole , come 1 fermenti , 2 
rami di fico , di cerro , | Èrba cali, c molt’ altre . 

Erpaccia . Erba cattiva . Lat. berba inutilis. Gr. &vmpe- 
Ans zay . Amet. 25. Da quell erbacce gravi ritenute Nel. 
l? ampio ventre , ch’ affamate , e piene Spe le ñen , 
di falir fien tenute. Car:. Bott. 4. 78. Aveva fatto un poe- 
ma , che poteva fimizaliarfi veramente a un gran campo, 
ripieno di molte erbacce. 

ErzA COLOMBINA . Scrra d erba. Lat. verbena , verbe- 
maca . Gr. ospuorezcoa. Tef- Pov. P. S. cer. 26. Anco erZa 

f g coicim., _ 
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colombina portata addoffo fpegne la libidine. | 

ErBaGGIO . Propri.tmente Ogni forta d' erba da manziare , 
Camangiare . Lat. olus `~ Gr. nexavov . M. F. 1. 50. la pa- 
glia , le legne, il pefce, e l’erbaggio vi furono in gran- 
de careilia . E 3. 56. Tutto l' crbaggio fu in fomma ca- 
reitia . , -E 

6. Per Erba femplicensente . Lat. herba . Gr. zyasn . G. P. 
. 241. 2. La lor paltura è d’ erbaggio , € di ftrame fenza 
altra biada. 

ERBA GIUDA TICA . Spezie d'erba, che fè crede comunemen- 
re .Bidvare alle ferite . Lat. /fideriti® , liftimmachia . Gr. onpi- 
ns. Cr. 6. -123. 1. Il tetrahit , cioè I’ erba giudaica , è 
calda ,- e fecca nel terzo grado . Il vino della fua deco- 
zione ainta la digefltione , e cura il dolor dello itomaco , 
e- delle budella per ventufitade. 

ERBA GIULIA . Lat. ageratum , eupatorium . Gr. &7}rperoy . 
Ricett. Ffor. 38. L’ eupatorio ec. di Mefue è quell’ erba 
amara , chiamata da alcuni canforata, e da altri erba giu- 
lia , detta volgarmente fantònico , che fi tiene , che elia 
Ga Jagerato di Diofcoride . 

Ersparo . Luogo dove fia di molta erba folta , e lun- 
gt. Lat. locus doro us + Bocc. nov. 77.566. Il lavoratore , 
pofata la donna fopra ad un erbaio , andò a veder the 
avelle la fante , e trovatala colla cofcia rotta , «iimilmen- 
te nell’ erbaio lą} recò. Fr. Giord. S. Pred. 53. Quefto dì 
medefimo di fopra alle donne di Faenza dopo  definare 
predicò fra Giordano nell’ erbaio . Cron. Vell. Vezgendo 
alcuno frate coltui diftefo full’ erbaio . Cr. 8. r. 3. Aneo- 
ra nel cefpuglio , ovvero erbaio , il quale è contro alla 
via del sole , fi dcono piantare arbori , o menarvi , ov- 
vero tirarvi le viti, delle cui foglie fi difenda il cefpuglio 
predetto . E appreffo :- Le quali cofe al cefpuglio , 
ro erbaio farebbono nocimento. 

ErBpalruvoto . Colui , che vende P erbe medicinali . Lat. ber- 
barum venditor . Gr. ò BorazvordAns . Red. efp. nat. 38. Io 
non faprei a chi di loro doveffero dar fede gli erbaiuoli 


moderni. f 
ERBALE . Add. Di qualità d' erba . Lat. þerbalis , Crefët. 
Per la qual cagione fpeffe vol- 


ovve- 


Gr. Borevxos . Cr. 2. 4. I6. 

te fi feccano , quando i pedali d’ attorno attorno fi parto- 

no dalla corteccia infino alla carne lignea , ovvero erbale 

della pianta . E cap. 5. I. Sono melle piante parti lignee , 

ovvero erbali . E 3. 15. 5. Se l’ acqua non fia corrotta, fi 

dea tenere infino a fette , acciocchè infracidi la carne er- 
ale . 

ERBA LUCCIA. Spezie d erba nota , che fa ne prati, e fa 
una fola foglia per pianta . Lat. ophiogloffum . Gr. cp:5yrwr- 
goo . Franc. Sacch. nov. 9. Avea una foggetta in capo fode- 
rafa d’ indifia , che pare l’ erba luccia . 

ERBA SANTAMARIA . Sorta d erba amara non difzufte- 
vole . Lat. coffus hortorum, menta bhortenfis . Libr. cur. malate. 
Ogni amaro è contrario , ed uccide , cioè fugo di affen- 
zio bevuto „ fugo d’ abruotano , di menta pifana, d’ erba 
fantamaria . 

ErRBATA. L'effere in erba ; e fi dice di quantità di biade 
di poco nate . Dant. Conv. 189. Siccome nelle biade , che 
quando nafcono , dal principio hanno quafi una mili- 
tudine , nell erba effendo , e poi fi vengono per procelfo 
diiamigliando ; così quelto naturale appetito , che la di- 
vina grazia furge nel principio , quafi. {i moftra non dif- 
mile a quello , che pur da natura nudamente viene ; ma 
con Cole + ficcome l’erbata , quafi di diverfi biadi fi fo- 
miglia . - 

ErBatO.. Add. di Erba . Burow. 2. 64. Batifta, perchè pa- 
1a , ch'io non temi, Com’ io non fo le tue frittelle er- 
bate Per degnità le mie labbra fudate M afciugo fpeffo 
co’ tuoi gran poemi. 

ERBA TSÒASTULLA . Chiacchiere vane , Panzane , Paftoc- 
ch e . Buon. Fier. 3. 1. s. Che quelti è un di quelli, Che 
per lifciarfi imbeccar alle dame Di fior d’erba traftulla ec. 
Soglion ridurfi a morirfi di fame. 

ERBETTA . Erba fine, e gentile. Lat. herbula . Gr. Borrov. 
Bocc. g. 3. P- 2. Per una victta non troppo ufata., ma pie- 
na di verde erbette, e di fiori ec. prefe il cammino. Lab. 
204. Di fei maniere d’.erbette verdi » o d’ altrettante di 
fiori ec. nopeerc mare + Tefeid.2.3. Nel dolce tempo è che 
il cielo fa belle Le valli , e i monti d’ erbette , e dt fio- 
ri . Nov. ant. 58. 2. Trovaro lui , che coglieva erbette . 
Dant. Purg. 1. Ambo le mani in full’ erbetta fparte Soa- 
vemente il mio macettro: pofe . Petr. canz. 16. 1. E "n ve- 
ce dell’ erbetta per le valli Non fi ved’ altro , che prui- 
me , € ghiaccio . 

ErpiccIivoLa . Dim. Œ Erba. Lat. herbula . Fr. Giora. 
Pred. S. Sglo una virtù d'una erbicciuola a volerla perfet- 
tamente conofcere darcbbe a fare a tutto °l mondo . 

ErRBOLAIO. Qztepli , che va cavando , e ricercando diverfe 
mantere di erbe per luoghi Elai del . Lat. Werbarins . Gr. B2- 
9e79?.3737 . iMorg. 17. 109. Non fo ben chi fi fia «quel cava- 
liere , Ma fo , che fare’ ben' buon erbolaio 9 Che fa ca- 
vare 1 denti al mio parere . Burch. 2.25. Erbolaio è , non 
utrologa piric, E pifciomi fra’ peli come il buc . Anz.A/am. 
fon. a. Il mio fi dorme , come fa il mugnaio , Non al- 

etti capo a riveder le itelle , Anzi lo china come l er- 

olaio . 

LaspoLatTo. Spezie di torta fatta cdi figo d erbe - 
centa Ferbca . Bern. Kii. II. A dosi ia das e PIE 
22 teglia A far miiziiacci , torte , e erbo'ati s Cke la fico- 


ErRposIissinzio . Superl. di Erbofo. 


ErBoso . Add. Pien d' erba , 


ERBUCCE 


EREMITA . Romito . Uomo , che vive nell eremo . Lat. 


sa 
E R B 
petta a Napoli , c la ftreglia . Fir. Luc. r. 1. E'-cuoco in 


corte , c monaca in monaftero , che faccia un erbolaàto 
_ cone mx ? 


ERROSETTO . Dim. di Erbofo . Lat. berbftlus . Gr. Byw- 


věðns . Fr. Giord. Fred. Sèdendo ful margine di una fonti 
cella erbofetta , e frefca . T: 
at. þerbis refertu . «br. 
Stor: Eur: 7. 154. campi fon grafli;,.é 
fertili , i prati erbofiflimi , i fiumi copiofi d’ acqué , e 
di pefci. Alam. Gir. 4. 33. ’ elmo fi tra, , accomoda 
il deltriero A pafcer l erbofiffimo fentiero . 
Coperto d erba . Lai; herbo- 

Jis . Gt.. BoaevaShs . Filoc. 5.163. Quivi d` montato d’ er- 
bofa terra due altari compofe . Cr. 2. 27. 2. Sia alto ( z 
campo ) e alpro , ma bofcofo , e erbofo . Alam. Colt. 1: 3. 
Che l erbofo rufcello , il piccio! rio , Il piutrofo torren- 
te_,_il fiume altero Difpregiando ogni .*gge ardito cerca 
Di for dal corfo fuo l’ antico freno . Sarzzazz. Prof. 8. 
Difcorrendo per l’ erbofo paefe andfva sì pianamente » 
ch’ appena avrefti creduto , che fi movcile . 
e ERBUCCI. Nel numero del più : Erbe da 
? e faporite . Lat. o/uftula . Gr. T nuxe- 
vetpie . Bocc. g. 6. p. 2. Ed ogni cofa d' erbucce odorofe , € 
di be’ fiori feminata . Lr. Jon. 57. Lumachin mio , che 
val , che tu ti crucci , Che rt ho nell orto all’ uggia fra 
gli erbucci . 

$. Erbucce, talora è èempliceminte Diminut. di Erbe. Remb. 
41/02. 2. 118. Quefte erbucce fiteffe , che noi tuttavia fe- 
dendo premiamo ec. non averebbono , nafcendo , il fuolo 
così vago ec. rend&to . 


fparavwi raos . 


mangiare odorifere , 


EREDA, € EREDE. Qzreoli, che fuccedg nell eredità d: che 


CK A 


muore . Lat. beres . Gr. xAypsvoptos . G. UV. 4. 20. 4 U e 
mafa ereda , fi diliberò di maritarfi. Maeflruzz. 1.66. Quelto 
non è da offervare nell’ iftranea ereda . FE appreffo - Puote 


il marito , o fuo erede nel rendere della dota ritenere le 
fpefe ? Guid. G. Se woi ne lo lafciate menare , voi , e le 
voftre erede vi potrete tenere vituperati. E altrove: en- 
tre che viverai tu , e le tue erede , fempre potrai abbon- 
dare in ricchezze . Dant. Inf. 31. Che fece Scipion di gio- 
ria ercda . E Par. 11. A’ frati fuoi, ficcome a giufte ere-. 
de , Raccomandò la fua «donna più cara . Petr.cap. 2. Pian- 
to fu "1 mio di tanta fpofa erede. 5 

EREDARE. Ereditare, Redare . Lat. berecdem fieri, confegtei, 
acquirere . Gr. xXypovoey Fr. Iac. T. 6. 45. 10. Chi beve 
di tua vena Gran lume ha da eredare . Fr. Giord. Pred. R. 
Sperava di eredare le grandi ricchezze . 

EREDE . Vv. EREDA è 
REDITA'O , EREDITADE ,) € EREDITATE . L’ Avere, 
sl quale è lafciato da chi muore . Lat: hereditas . Gr. xXypay9- 
prix . Bocc. nov. 79. 29. Io era pur difpolto a venir quà a 
grandiflîime eredità , che io ci ho . Lab. 273. Di fua dota, 
nè di patrimoniale eredità folftenerfi non avrebbe potuto . 
G. V. 11. 3. 21. A’ figlivoli , a’ quali fi pone la difciplina , 
non folamense rimunerazion fi promette, ma fi ferba lo- 
ro certa ereditade . Fr. lac. T.3. 22. 3. Dolce figlio., fe tua 
matre Non avefle pietate , Perderîa !’ ereditate. 

EREDITAGGIO . V. A. Eredità . Lat. hereditas . Gr. xanps- 
vorzie . G. V. 3.4. 4. Acciocchè non fi rimaritatfe a siznore, 
che gli roglicfl= poi la signoria dello ’mperio per lo luo 
ereditaggio . Scal. S. Ag. La contemplazione Dio la dà a 
cui vuole ec. che non fi polflìiede per ragione d’ ereditaggio 
naturale . 

EREDITANO . V. A. Erede . Lat. Aeres . Gr. xAnpovopsss . 
Ovid. Pift, Io adoperai tanto male per far te ereditano , e 
signore . 

EREDITARE . Sk&ccedere nell eredità ` chi r h Redare . 
Lat. bereder fieri . Annot. Vang. E tanto è fatto maggior 
degli Angioli, quanto maggiormente credit6e fopra loro. 
Dittam. 2. 21. Il qual non fu de’ veri, Che ercditar dovel- 
fe ıl patrimonio . 

EraeDITARIO. ddd. Aggiunto di cofa , che viene altrui per 
ragion d' eredità . Lat. pareditarius . Declam..Quintil. C. Nè 
vollono , che odj ereditarj fottentrafiono , acciocchè le di- 
familtadi pn lungamente non durino . Amet? 83. Come 
propia noftra ercditaria ragione ti doniamo . B8embd. hior. 2. 
i4. Conciofuffecofachè il fuo Re foife per venire in Italia 
con efercito per acquiftare il Regno di Napoli , che per 

pr. 2. Gli 


ragione ereditaria gli apparteneva . 

$. Per Erede . Lat, beres . Gr. xAnpivopt9s . Cr. Gi 
uomini finalmente diventano ereditarj della terra deg? ini- 
qui . 


ErEDITATO. Add. da Ereditare . Segn. Mann. Febbr. 28. 1. 


Alla fede ereditata da que’ loro maggiori ec. hanno tolto 
1] meglio , ch’ ell’ abbia. 


EREDITEVOLE. V. A. Add. EFreditario, Da redarfi . Lat. 


hereditarius . Gr. x\yporopendnodpeevos . Guid. G. Se medefima 
privdée dell’ ereditevole signoria del reame . 

vir 
Solitariusi. Gr. spinzimos . Guid. G. in vilione vide uno fan- 
to eremita . Fr. lac. T. 1.9. 34. Nelle felve agli eremiti 
tolto andai . Fir. dif& an. 33. E però ti è intervenuto 
quello , che all’ cremita col fuo compagno . Taf: Ger. 1. 
72. Ifpiri tu dell eremita i detti, E tu gl imprimi a` cava- 
lier nel core . 


EREMITAGGIO  . Eremo . Lat. eremus , locus folitarins. Gr. 


èruros +. Mit. S. Ant. E tuttavia un gran fmondo di gente 
pagana correva a ftuoli al fuo cremitaggio. Alam. Gir. 7. 
95. 


| E RE 


98% Così tofo partimmo, c fu la icra I! nofro albergo un 
baffo e emitaggio. 

CreMmtTIcO. #44. Di romito . Lat. folitarius . Gr. rrura- 
«i. . lr, SS. Fad. Dopo molti agni era pallato a vita vrc- 

itica, € folitaria. Le S. Arnt. Con umil preghiere, c cal- 

' “me lo invitava ad inoitrarfi nello-deferto in fua com- 
patnis per vita più cremitica . Buor. Fier. q. 5. 5. Ma fi 
fpic 'ò® , che "1 fuo torfi dal mondo Era l'avanzo breve de 
fuoi giorni Viver vita eremitica . 

ErREMITORIO -e omitorio . Lat. Leus folitarius . Dit ©. Ant. 
Baldan. O , € alorificante l'altiflimo Iddio, ie ne tornava 
allo m7 bofchercecio eremitorio . i 

EREMITORO . :remytorio . Alam. Gir. 11.98. Ed io lì preci- 
to.un fano eremitoro Andai. y x» 

EREMO . Litogo folttario diferro , e dove abitano gli eremiti. 
Lat. eremus , folitudo , locus defertus . Gr. 4 ipuuss . yY. S 
Grez. Che offcia di couverlazione ne potette far quegli, il 
quale dell’ eremo non fi partì mai ? Cr. z. 16, 3. Si ridu- 
cc ( i camfo ) per fecchezza in folitudine d eremo. E 
cap. 25. 8. Sono ancora certi luoghi , che o in piano OQ 
in monte , ch’ e’ fieno, fono di perpetua iterilità , e que- 
Ri $ appellano eremi , ovvero diferti renvfi. DE, 

ERESIA . Opinione erronea, c oftinatra intorno a religione Lat. 
harefis . Gr. aipecis . But. Inf.09. 2. Eresia è elezione di pro- 
pria opinione contro la determinazione della santa madre 
Chiefa , ovvero divifione della determinazion della santa 
Chie a : ed è eresia una delle figliuole della fuperbia , ac- 
compagnata fempre dall’ arroganza. Paf.224. Dalla fupir- 
bia nafcono l’ eresie . G.Z. 4. 24. I. Con armata mano di- 
fendeano la detta eresia . Borgh. l'efet. Fior. 562. E alquanta 
differenza fra quefti nomi eresia, e [cifma 5 la prima pare, 
c e o „enerale importi fentire male de’ miltter) , e sacra- 
menti della Chiefa, come Arrio fece della equalità deile 
Divine Perfone. i 

ERESIARCA . Capo , o Fondatore d'eretica fetta . Lat. bz- 
reffaroa . Gr. aiperiépyx ne +. Dant. Inf. o. Ed egli a me ; quì 
fon gli erefiarche. Burt. Gli erefiarche, cioè gli principi de- 
gli eretici . | i 

ERETAGGIO . Sufi. Eredità , Retaggio. Lat.haereditas. Amm. 

‘ant. g. 236, L’ uomo , che ha buona fama, sì gli è arande 
eretaggio . Sez. Pift. ror. E non meno diligente guardava 
il fuo eretaggio , che "l fuo corpo . 

ERETICALE . Add. D’ Eresia ; Che ha , o contiene eresia . 
Lat. A.erefî conftans. Fr. Giord. Pred. R. Son colpevoli di mo!- 
ti creticali erroracci . 

ERETICAMENTE . Avverb. Da Eretico . Fr. Giord. Pred. R. 
Si fpiegano con formule ereticamente defcritte . 

ErETICHISSTMO. Suvoerl. di Erezico . Lat. perditiffimè p.e- 
reticus . Gr. cipinnoirezos . Vit. S. Ant. Fautore era , C pro- 

teggitore della eretichitlìima perfidia Arriana , i 

RETICO. Suft. Che ba opinione crronea in materia di relizio- 
ne . Lat. Aereticus . Gr. aipenxós . Tratt. pecc. mort. Ereti- 
ci fono comunemente battezzati , 1 quali accettano co- 

me vere le fcritt ‘e del nuovo , €e vecchio ‘eftamento , 

cred no `n Crito , ma efpongono le feritture falfamente . 

G. I. 9. 155. 1. Morì meller Matteo Vifconti fcromunicato 

dalla Chiefa di Roma, e con proceflo d’ eretico , e fifma- 

tico.» Eef Br. (1. IL. Gli eretici credono , € dicono , che 
Dio faceffe il bene , e "1 Diavolo il male, è così credono, 
che fiano duc nat e, una di bene , e l’altra di male. 

Dittam. 2. 15. Moltiplicava la mala gramigna Degli eretici 

in ogni parte allora . i 

ERETICO . Add. Che ha in se eresia, Appartenente a eresia , 
Lat. hareticus , a , um . Dant. Par. 4. E argomento Di fe- 
de, e nor d’ eretica ne.-juizia . E r2. E negli fterpi eretict 
percolfe L` impeto fuò . Capr. Bott. 6. 118. La quale opi- 
nione fu dipoi riprovata dalla Chiefa, come eretica , ed 
erronea . Red. lett. 2. 175. Correva in corte una certa anti- 
chiffîima , oftinata , e peggio che cretica credenza ec.che il 
cervello de’ daini fote una cofa peffima. 

Lat. erectus . Gr. 


E 


ErETTO . Add. Ritto j-Innazato , Elevato . 
errepdeis +. Dart. Inf. 147 E ita in su quel , più che n sul- 
? altro , eretto . E Pure. 15. Entrate quinci Ad un fcaleo, 
vie men, che gli altri, eretto . Franc. Barb. 235. 5. Guar- 
dati da colui, Che va afcoltando altrui ec. Da quel , che 
fugge in letto, Per ogni vento eretto. Gal. Sift. 337.Il qual 
moto giudicò ful principio farli dal sole intorno ad un afle 
<retto al piano dell’ eclittica . a 

EKEZIONE. Afliratto d’ Eretto . Lat. ereftio . Gr. EmapTis . 

S. Dirvefi anche per Fondazione di canonicato , di cappella , 
o jimili . Segn. Mann. Marz. 19. 3. L erezione d’? un femi- 
nario , d’ una chiefa , d’ un ckioitro , d° un monaltero di 
vergini care a Crifto. 

ERGASTULO, € ERGASTOLO . F. L. Sorta di cargere . 
Lat. ergaftulum . Tac. Dav. Poft. 434. Facendo nel fecondo 
libro lamentarfi uno tenuto per debito in certa. dura forta 
di prigione , chiamata ergaftuli , ufati al tempo di Livio . 
Segn. Pred. 9. 6. Un, che tollera infieme tutti 1 tormenti, 
c di fete , c di fame ec. e di quarti mali fi poffono figu- 
_ rare dentro un ergaftolo. | 

EL GERE. Inalzare , Levare in alto , Rizzare ; e non che 
arl att. fi ufa anche nel neutr. paff. Lat.erigere, attollere. Gr. 
TUE y ypa . Grid. G. Si erie contro a lui con molte 
villane parole . E altrove ; E in offenfione de’ fuoi nimici 
“veramente fi poteffe erscre tellereccia . Dant. Inf. 10. I a- 
vea già °l mio vio ne! fuo fitto , Ed ci s' ergeca col petto, 
= colla fronte. Come avel ta nerna in gran difpitto 


Alor. S. 


ERI TS 


&. F. 8. 55. 14. Cominciarono a ferire co baftoni detti Ge- 
dendach alle teite de’ deltrieri de’ Frincefthi , c faccangli 
rinvertire , cd ergere indietro . Frize. Sacch. rim. 52. Co- 
m’ io fall su un mulo maladette , Subito s' erfe , cd an- 
nodò la fchiena. i 

X. Per_nset.if. Petr. canz. 8.7. S crac la fpeme , € po: 
non sa ftar ferma . Cors. Ixf. 17. E con belle paroie cor- 
reggeva quella folle , che non ergelie sì l'animo per qus- 
ita fua arte. 

ERkRIGENZA . Erezione. Lat.elevatio, erelio. Fr. Giord.sPscd. 
R. Mantenevano la erigenza devota del «cuore in Dio. 
ERIGERE. Ergere , lanalzarec . Lat. erigere , elevare . Gr. 
ci pv, peetewe/iSciv. Fr. Giord. Pred. R. Alle affetinofe com- 
mozioni fi erigevano col cuore tutto in Dio. ; 

ER r NE. Le furie infernali . Lat. erinzyes . Gr. fesivdes . Dant- 
Inf. 9. E quei, che ben conobbe !c mefchine Della regina 
dell'eterno pianto,, Gaarda , mi diffe , le feroci erine 7 
Bur. Inf. 9. 1. Alcuna volta la. pramiatica le chiama furie, 
come detto è di fopra , alcuna volta crine , come det- 
to è avale, che viene a dire difcordia , Ovvero combatti- 
mento. È 

ER amo. Sorta di erba falvatica . Lat. eryfimuni . Gr. èst- 
Giusy. thr. cur. malatt. Quando la refpirazione ce più dif- 
huie. addperi la decozione dell’ erifamo. 

Ea.scErRS. Sorta di frutice baffo . Lat. &ryfifceptrun. Gr. 
£puoirxnm 6 3v . Ricette. Fior. 18. L’ afpalato , fecondo Diofco- 
ride , è chiamato da alcuni erilicetro , © un arbufcello 

_ fermento , e fpinofo . 

CRA AFRODITIY . Quegli , che volgarmente fi crede aver 
40, e l altro felo . Lat. afdrogynus . Gr. a&vSpizuros , ép- 
pexppidimos . Meaftruzz. 1. 19. Puoifi ordinare ermafrodito , 
cioè colai , che ha ciafcheduno feffo ? Red. Off. an. 138. 
Quelta cosi fatta clitoride credo -fia ftata cagione , che il 
volgo de’ cacciatori vadafi ridicolofamente immaginando , 
che ie lepri fieno tutte ermafrodite . Cant. Carna.405. Quei, 
che fono ermafroditi, Che ne produce affai la terra noitra, 
Ma quetto non fi moltra Per oneftà di voi , care madon- 
ne , Baltivi fol, ch’ ei fon uomini, e donne. 

$. E figuraram. Dant. Purg. 26. Noltro peccato fu erma- 
frodito ( gu? in forza d add. ) 

ERMELLINO . Animal noto , bianchifimo , delle pelli di cui 
fi fanno pellicce . Lat. muftella alba . Gr. yari rAus . Fior. 
Virt. A, M. L ermellino è un animale più moderato , e 
cortefe , e gentile , che fia al mondo , ficchè per fua mo- 
deranza , € natura, e gentilezza non mangia mai, fe non 
una volta il dì . Lal. 142. Così in loro dimora , come le 
macchie nell’ ermellino . 

$. Per Fatto di pelle T ermellino ; e talora La pelle mede-- 
fima . Tav. Rit. Trilttano non fue allora lento , anzi fi 
trae avanti , € trafi fuo guanto d’ ermellino , e donalo a 
Lancillotto . G. V. 10.154. 3. er fimile modo furo dife- 
fe le gonnelle , e robe divifate a’ fanciulli , e fanciulle , e 
tutti 1 fregi , eziandfo ermellini . Franc. Sacch. nov. 137. Va 
il notaio all’ altra } che porta gli ermellini , e la vuole 
fcrivere ; la donna dice: non ifcrivete no , che quefti non 
fono ermellini . 

Ermesino . V. ERMISINO +. i 

ERMETICAMENTE . Avvero. Col figillo d' Ermete, che è 
quando il vetro fi chiude col medefîimo vetro liquefatto . Sagg. 
2x0. efp. 48. Sia la canna di criftallo ec. verfo la parte fu- 

. periore cc. ermeticamente figillata . 

ERMISINO ;, c ERMESINN. Sorta di drappo legfseri. Vit. 

Bernv. Cell. 214. Andai a tag sare i panni azzurri con una 

bella veftetta d’ ermifino pure azzurro . Sper. pr. L’ erme- 

fino fatto con fila°di più colori perciò è detto cangiante , 

che {tando fermo nell’ eiftr fuo , e fémpre effendo ermefi- 

no , ad ogni volta , e rivolta di lume , e d’ occhiò can- 
gia l’ afpetto , e or giallo, or roflo, or cileftro fi fa- fi- 

mare da’ riguardanti . Varch. ftér. 9. 265. Una velte o di 

faia , O di rafcia nera ec. foppannata di taffettà, e alcuna 

volta d’ ermifino , o di tabì. 

RMO. Sufi. Eremo. Lat. eremus, folitudo. Gr. ipyreos. Dant., 

Par. 21. Di fotto ’1 quale è confecrato un ermo « Coll. SS. 

Pad. À noi uomini ruftichi, e idibti,chc abitiamo .in que- 

ita feccaggine dell’ ermo . Cant. Carr. 13.° Porgete érecchi 

al canto de’ romiti gi per voftro ben dell ermo ufciti. 

Ermo. Add. Solitario , Diferto. Lat. folitarits . Gr. čpnuyos. 

Petr. fon. 263. Di vaga fera le veftigia fparfe Cercai per 

poggi folitar), ed ermi . Ca/. fon. 14. Ma-giù , perchè io 

mi parta erma , € lontana Riva cercando, Amor da me 

non parte. , È 

RMODATTILO . Erba medicinale purcante . Lat. phermoda- 

Etylus . Gr. spresdinrunos . Volg. Mef. Pillole d’ ermodattili 

maggiori, provate a doglie di giuntura, ed a gotta fredda. 

E altrove: Si ricerca, che fiano fode, e fpefle , come l’er- 

modattilo . Tef: Pov. P. S. 45. Beweeraggio ottimo alli po- 

dagrofi , ed artetici : togli ermodattili dramme quattro cc. 

R:icert. Fior 42. IL ermodattilo delle fpezierie pare , che fia 

il colchico degli antichi, œ che per quefto fia velenofo - 

e da non ufarfi nelle medicine , nulladimeno ec. concedia: 

mo , che fi pofa ufare nelle ricette , dov’ entrano gli cer- 

modattili . _ 

RNIA . Sorta di malattia ; ed è di più forti, inteffi.nzle , 

acrquofa , cd umorale . Lat. Dernia, ramex. Libr. vur. malati. 

Da quetti eccedenti sforzi nafce l’ ernia del bellico, che 

volaarmente fi dice allentatura . Ê altrove: Lo empiattro 

di cu cta crba vale molto a tutte le ernic, Ẹ ic ana- 
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TRPA Seas Dic:, GHE CE puzzano Li piedi, € ic ditella cu. 
che vi pende !cinia. Rea. cuf. 1. 278. Oitre lo firro ven- 
n provotte ec. un tumore dello fcroto, chiamato rami- 
ce. ed uncaltro pur dello [croto chiamato farcoccie } ciè 
2 dire ernia carnofa . FE 279. Raccolto (ul fiero) nello fero- 
> natu I ernia umorale dello icroto , chiamata da' Greci 
iroecie 3 raccolto nell umbilico , nafee l ernia umbilicale 
juva. E 280. Infinuandolfi quelta tHatuolità nel concavo 
el ventre. inferior@ produce i idropiliae timpanitide , fe 
s'inttoduce nello icroso fa matcerg i ernia ventola del mv- 
delimo fceroto. 
}NIAR-IA . Sorta & erba, piovevole all’ ernie. Lat. bernia- 
rit. Libr. cur. malatt. A cotali alientature giova P erniaria 
oeiki e impialtrata opra. 
csioso. Che ba ernnt , Che patifce di errati. . Lat. herni? 
lsborans. Gr. 8a 3æriwr. Libr. cur. malatt. Ma lo più ficuro 
fiuto fi ge, che gli erniofi portino il brachiere. 


| 
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DL [ERETTI 


“ROE . Uomo il!uftre. Lat. beras . Gr. iinws . Tal. Ger. 1. 19. 


Dunque gli eroi compagni , i quai non lunge Erano fpar- 
ii, a ragunarfi invita. Ar. Fur. 1. 4. Voi fentirete fra i più 
degni eroi , Che nominar con faude m’ apparecchio cc. 
Capr. Bert. 6. 109. E chiamanle eroi, iemidei, e cofe vera- 
mente divine. , 

ROICAMENTE . Avverdb. Da Eroe . Lat. heroicè®, firenznò. 
Cir. seas . Zibald. Andr. I Romani fì portarono in que- 
ita battaglia eroicamente . Zarch. Lez. 623. Innanzi a lui 


` 


icriffero tra i latini eroicamente alcuni altri. E 643. Fu il 


primo, che volendo eroicamente fcrivere, gli trovò. 
ROITCHTSSIMO. Szferl. d’ Eroico . Car. lett. 1. 1.40. Il ca- 
valier Gandolfo gli ha diretto un fonetto eroichifiimo , il 
quale vi farà mandato da lui. o 

ROICO . Add. Di Erce . Lat. heroicus . Gr. spess . Tac. 
Dav. ann. 2. 46. Que Greci l’ accolfèro con onori fquifitif- 
fimi , e con eroico adulare gli portavano innanzi i chiari 
detti, e fatti de’ fuoi maggiori. 

SL. T L’erfo Eroico , Verfo efametro , con che fi cantano le 
azioni degli eroi . Bemb. ftor. 3. 38. Perciocckè di quetto 
morbo tre libri di M. Girolamo Fracaftoro Veronefe in 
verfo: eroico fceritti con molta dignità , ‘e venuftà , fono in 
n:azno delle genti. E 

$. II. Per Aggiunto di pocta. Varch. Lez. 585. I poeti fia- 
no di varie forti ec. come elegiaci , lirici, comici, eroici, 
cc. E 607. Chiamano pocti epici , ovvero eroici tutti co- 
loro, i quali fcrivono in verfo efametro. 

ROICOMICO . Agginnto di poema , vale Poema parte fe- 
rio , e parte faceto. Red. conf. 2. 135. Ho ricevuto i primi 
canti del fuo poema eroicomico del Catorcio d’ Anghiari. 
RO INA . Fenim. Æ Eroc., Dcnna illueftre. Lat. beroina. 
RPICARE. Spianare , e Tritar coll erpice la terra de campi 
lavorati . Lat. occare . Gr. farnoxsaey. Cr. 3. 15. 3. AI qua- 
le molto fa pro, fe cotale campo s'erpichi, poiche farà fe- 
minato . Tratt. gov. fam. Siccome il villano prima di erpi- 
care il campo mette in afletro l’erpice cc. 

$. Per Inerpicare , e laarpicare . Lat. repere . Gr. iprar. 
Fr. Giord. Pred. Erpicano coftoro , e fi aggrappano iu pe’ 
fianchi di que’ dirupati burroni. 

RPICATOIO . Una forta di rete. Cr. 10. 21. 1. E un al- 
tra rete , che erpicatoio è chiamata , afai grande , colla 
quale fi prendond le pernici, quaglie , c fagiani, e alcuni 
altri uccelli con aiuto d’ alcun catel!lo a quelle cofe am- 
maeftrato , il quale gli uccelli cerchi ; i quali quando gli 
truova ftg, e non va a loro , acciocchè non le cacci, ma 
l’uccellator fuo signore indieno razguarda, e la coda muo- 
ve in tal modo, che l’uccellàttor conofce, che poco innan- 
zi fieno gli ùccelli. È 

RPICE. Strumento di lesname, che tirato Aa buoi, c calcato 
dal bifolco [piana , e trita la terra de campi affolcati . Lat. 
PASSO, rpix , viminea crates , Virg. Gr. &pmaz . Tratt. gou. 
fam. Siccome il villano prima di erpicare il campo mette 
in affetto l’erpice ec. Cr. 2.13.25. Ma nelle parti di Tofcana 
sli efperti cultivatori feminano i lupini nel tempo, che fi 
feminano le rape ec. e cuoprono il feme coll’erpice. Burch. 
1. 46. E Jerpice di Ficfole vi traffe AIr inferigno odor 
d'una cofaccia. Slam. Colt.2. 40. E fe ne foffer pochi, in- 
torno* meni Quante P larghe puote erpici, e tregge. 

$. Dicefi in proverb. Come diffe la botta all erpice : (enza 
tornata, fercicechè paffandole V erpice fofra le rompe l“offa . 
Cecch. Mogl. s. 2. Va , come diffe già la botta all’erpice. 
Segr. Fior. Mandr. 3. 6. Noi torniamo ora ., N. Come diffe 
la botta all’crpice. F 
RRAMENTO . Errore. Lat.error. Gr. madévi . Fior. Ital. © e- 
gli è erramento di via, c venti contrarj , che v’ hanno 
fatti capitare in quefte contrade. 

RRANTE . Che erra. Lat. errans. Gr. mxevoSpeevos +. Mor. S, 
Grof. Adunque all’ uomo errante è data la legge; all’ uo- 
mo errante , il quale à potto fotto la legge, è addotto ‘il 
tettimonio di coloro, che fon fuori di lesgc. Cavale. med. 
cuor. Son certo, che noi fiamo gli erranti , € rimarremo 


, ingannati. Dant. Purz.25. Che -più favio di te giù fece cr- 


rante. 


$. I. Per Vagabondo , e Di poca ffabilità , Randagio . Lat. 
erro , 015, vapabundus, vanus. Gr. wmredvns ,. maavyTys . Petr. 
canz. 4% 8. Spirto doaliofo errante, mi rimembra, Per fpe- 
lunche deferte, e pellesrine, Pianfi molt anni il mio sfre- 
nato ardire. Lzór. Am. Se tal femmina tale amadore erran- 


TS Ocar Vuol > fuo ‘}rorvonimento , e penfier d'animo 
PILE, CC Ce «dif . 
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TI. Eeraute, amprivito di quel Cavaliere è cbe va cerea- 
vertere. Nav. avut. 60. 1. Andando un giorno queito 
civaliere lunza paura , a guifa di errante cavaliere , Sugo: 
noftiutamente trovò luoi Jergenti , che molto l’amavato. 
Ber. Orl 1. 9.52. E certo egli era tal, che d’ alto ardire 

E di vaor tra’ cavaiteri erranti Fu raro efempio ec. 

4. TII. Srle ervienitzo, dicornti Quelle, cuni dagli Afte6rninm 

fi attribigifte protrio moto”, a diflinzion delle fille . Lat. felte 
erratic. Gr. mran. Tall. Ger. 9. 61. Q inci d’ opre di- 
verle , e di Iembiarti Da finiltra rotar S urno, Giove; 
k alî altri, i quali cir non ponno erranti, S'anglica vir- 
tu gi Horma, € muore. 2 
KRRANZA". 17. A. Erramento . Lat. crror. G . madvn e Filoc. 
5. 123. Piacciavi adunque , che per voi di quefta erranza 
cica. E Fulojlr. Così pianzendo ir amorofa erranza Dimo- 
ro lallo . Dant. rim. 3. Così mi trunvo ‘n amorofa erran- 
za . Varch. Ercol. 334. Potrebbe credere ciafcuno ancora. il 
Bembo effere ftato nella comune erra - 2. 
RAR E. Triviawre, e Parrirfi operando dal bene , o dal veroy 
o dall’ ordine, Inzanrzarfi . Lat. errare , aberrare . Gr. apap- 
răy. Petr. canz. 7. $. Che $ al contar non erro , oggi ha 
fette anni, Che folpirando vo . Bocc, Introd. 36. Noi er- 
tiamo, noi Gamo ingannate ; che bettialità è la noftra, fe 
così crediamo? E nov. 51.4. Talvolta dicendo, io non diffi 
prae , € ípeflo ne nomi errando cc. ticramente la gua- 
{ítava. 

$. I. Per andar vagabondo Lat. vagari. Dant. Purg. 7l Ben 
fi poría con lei tornare in giufo E paifeggiar la co- 
fta intorno errando , NMentrechè l' orizzonte il dì tien 
chiufo . 

$. II. Talora fi adopra in fignific. att. col quarto cao a + 
prelfo. Dant, rim. 328. Ma vililfimo fembra a chi’! ver ua- 


el» Po ae 


ta, Cui è fcorto il cammino , e pofcia l’ erra. Com. Inf. 
r. Il fonnoglioto molte volte erra la vit. Vit. Plut. Dim. 
E 


perchè crrarono il cammino , Dimitriò corfesgiava P I- 
pirro, e Pirro sì combatteva. E appreffo: Ancora venmnono 
a paffare il fiume, il quale fi chiamava Licos, ed errarono 
il pallo. Berz.Orl. 1. 1.19. Che tutti quanti, fe "1 penfier 
non m'erra, Diftefi traboccar vi voglio in terra. 

$. III. Erra» le colpe , per Commetterle , fi legge ne’ Mor. 
S. Greg. 14. 7- Quanto fu grave la colpa , che cgli.errò . 
RRATA . Rata . Lat. rata , partio. G. D. 1. 38. s. Ela -fu 
popolata della miglior gente di Roma , e di più fofficenti, 
mandati per li Sanatori di ciafcuno rione di Roma per ecr- 
rata, come toccò per forte . E 8. 10. 1. Ebbe dal comune 
di Firenze tremila fiorini d’ oro , e fimile per errata dell” 
altre terre Guelfe di Tofcana. Sex. bez. Varch. 4. 28. Ehiun- 
que è cittadino , o buono , o reo, che egli fia, ne par- 
tecipa per l'errata fua. 
RRATICO . /. L. Lo fteffo , che Errante . Libr. Aftrol. An- 
cora hanno altro nome , che le chiamano ftelle erratiche . 
But. L'altro movimento è erratico , e difforme ,.che fi fa 
per virtù de’ motori , dell’ occidente inverfo l oriente - 
Parch. Ercol. 149. Onde pianeta non vuole dirè altro , che 
crratico , cioè vagabondo. Sannazt. Arc. Egl. 9. Coui, che 


muco a cantar provali, Guarda le capre d’ un paftore er- 
retico. 


E :rRaro. Add. da Errare . Pien d errore, Insgannato , Con- 


HP. Lat; confAfus, perturbatis, deceptus. Gr. cuyuenuiutvas , 
mexes , Sunppaprimas +. Cavale. med. c or. Vide itando un 
poco., lo romito ufcir fuori tutto errato , C come uomo, 
che non avea faputo refiittere alla tentazione , andarfene 
per quella via medefima , che m andava il giovane , verfo 
la città „per peccare . Grice. flor. 16. 783. E fare maturamen- 


te quelle deliberazioni , che erra na vo! n n fi pofo- 
no ec. = 


- . 
$. Effere errato , vale Ffere in errore , in inganno . Franc. 
Sacch. nov. 136. 


mi parc, che voi fiate forte errati. Diz- 
tam. 4. te» o gesto appreffo , e s io non fono errato , 
Superbo fu, maliziofo , e zio . Bocc. zov. 26. 19. Sì tu mr 


credi ora con tue carezze infinte lufingare ec. e racconfo- 
larc : tu fc errato. 


ERRE. Una delle lettere del noftro alfabeto, che in, pronunzian- 


ERRINO . Medicamento, che ff 


E 


E 


dola cagiona ftrepito. Bern. Orl. 1. 27. 8. Chi vide irati mai 


due can valenti Per cibo, o per amore, o altra gara, Mo- 
{trar col grifo aperto i bianchi denti, E far la voce , onde 
ľ erre s'impara. 

$. Perder l erre, vale Imbriacar fi . Malm. 
chio era que 
dva all’ ofteria . 


zie lì 3. 4. Un vec- 
uom di vifta corta, Che l erre ognox per- 


; fa altrui pigliare pel nafo, ad 
effetto di purgarli il capo . Lat. errbinum . Gr. èppivoy . Libr. 
cur. malate. Quei medicamento , che in Fiorenza è appel- 
lato» nafale , da’ fifici per lettera detto errino , e fi tira fu 
nel nafo , o per fare ftarnutire, o per far cadere dal cer- 
vello la pituita. E appreffo : La nisella polverizzata è uno 
valente errino . R:icett. Fior. 1:13. Sono le infufioni, i de- 
cotti cc. gli errini, o nafali, i ferviziali, le cure cc. 

RRO . Nome d un ferro , che fi tiene affiffo accanto a i pozzi 
per raccomandarvi le {ecchie . Pataeff. 7. E dopo gogna tu 
c andrai con gli erri. l 


RRO. Voce tronca da Errore, e vale lo ffefflo; Oggi modo taf- 
Jo . Lat. error ,. erratunt . Gr. Ad . 


Franc. Barb. 195. LIL 


Se non come `I demente, Ch’ erro, o dritto non fente. 


Dant. Inf. 34. Prima ch’ i' dell’ abiffo mi _divella, Maeftro 
MIO , difs io, quando fu dritto, A frarmi d’erro un poco 
mi favella . Rem. ant. Pucsiand. F. R. O buona gente pei 


Dio 


k 


E 
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Dio non guardate D' amor , che in veritate Pien è d' er- 
ro, moltrando gio’ m’ ha dato . Malm. 2. 61. Dicendo , 
cacciator tu hai pres’ erro, 
RRONEAMENT E. Avverb. Con errore Gal. Gall. 62. Adun- 
que, Democrito erroneamente difcofre . Mat. Pitt. 44. Nac- 
ue Yarrafio in Efefo , tutto che alcuni erroneamente lo 
acgiàn®> Ateniefe. 3 
R ORRA . Add. Erronico . Lat. erroneus . Scal. S. Agoft. La 
ezione , fenza la meditazione è cofa fecca , e la inedita- 
zione fenza l orazione è erronea _, cioè a dire piena d’ er- 
rore . Nla-gfruzz. t. 19. Conciofliacofachè' folle erroneo cc. 
cir. Call: +’. s. Vedi erronea Ufanza, vedi opinion fantaili- 
ca . Fir. difc. lett. 313. Ma quanto quelta fia erroneò non 
folamente lo dimofira lo O > 11 quale ec. ha diverii fuoni, 


ma cc. 


ErRRONICO . Add. Pien d errore, Che ha in fe errore . Lat. 


E 


E 


E 


E 


erroneus. Gr. rAdvos < Bocc. vit. Dant. 52. La poelia ne prg- 
iuppone alcurfe per vere , le. quali perchè fono falillime , 
ed erroniche contro alfa criltiana religione ec. G. M. bair. 
Maon:. Con diverfe maniere di leggi erroniche . Mor. S. 
Greg. Alcuni per accozzargli a dottrine erroniche , alcuni 
per diletti carnali. Sannazz. Arc. Egl. 8. Qualunque uom ti 
vedeffe andar sì erronico , Di duol sì carco in tanta ama- 
ritudine , Certo direbbe quelti non par Clonico ( qui vale 
Errante , Vagabondo ) E 9. Forfe fu allor, ch'io vidi me- 
lanconico Selvaggio andar per la fampogna , e 1 naccari , 
Che gk involafti tu , perverio , erronic® . , l 

RROR ACCIO . Peggiorat. di Errore . Lat. immanis error . 
Gr. piya mzpámTæz. Fr. Giord. Pred., R. Sono colpevoii di 
molti ereticali erroracci. 

RRORE. L’ errare, Lo ’ngannarf , Il fallire . Lat. crror . 


Gr. nd, paz. Bocc. n0v. 1. 39. Non al noltro errore, 
na alla purità della fede riguardando . E zov. 2. I. La bc- 
nignità di Dio non» guardare a’ noitri errori , quando da 


cofa, che per noi veder non fi polla procedano . E navu. 27. 
9. Cominciò a riguardare quanti , e quali folfero gli erro- 
ri, che potevano cader nelle menti degli uomini . E nov. 
se. 3. Molte volte nelle cofe da lui fatte, fi truova, che l 
vifivo fenfo degli womini vi prefe errore , quello credendo 
efer vero , ch’ cra dipinto . E nov. 58. 2. Lo fciocco error 
d’ una giovane raccontandovi con uñ piacevol motto cor- 
retto-da un fuo zio. Dant. Purg. 4. Par, ch'a nuila poten- 
zia più intenda : E quetto è contra quell’ error , che cre- 
de , Ch’ un’ anima fovr' altra in nof s' accenda . E 24. Se 
nel mio mormorar prendelti errore . Red. Inf- 28. Meco 
medefimo più volte ho tenuto, che nel ventunefimo libro 
fotele Tere errore di fcrittura. Ì 

è. I. Per Mancamento Peccato . Lat. erratum . Gr. auxa- 
ria . Petr.fòn.1. In ful mio primo giovenile errore, Quan- 
do era in parte altruom da quel, ch’ 1’ fono. 

$. II. Fare checcheffia per errore , vale Farlo non penfata- 
mente, ma così difavvedutamente nel far altro , e che a quel- 
la operazione non fi concorra colla velontà . Lat. imprudenter 
agere , non ex deftinatro . Gr. alure padrTe4sv . Sen. ben. 
larch. 8. ©. Perchè , che accade , che Jo favelli di quel 
terzo , il quale volendo ingiuriarmi , mi beneficò per er- 
rore . 
RRORUCCIO . Dim. d Errore. Frroruzzo. Lat. parvus er- 
ror . Gr. uxpov opdrta . Fr. Giord. Pred. R. Per ogni pic- 
colo erroruccio s' adirano , nè vogliono compatirlo . 
RRORUZZO . Dim. d Errcre . Lat. parvus error . Caf: uf. 
com.116. Quanto malagevole cofa fia ec. a non fallire mai, 
a non incappare in qualche erroruzzo . Fir. Af: zio. Egli 
è pure un peccato ec. per un poco d erroruzzo di fua 
lulfuria privarfi dell’ operc fua . Tac. Dav. ann. 13. 179. 
“Trafca rifponutva agli «mici, aver corretto quelto erro- 
ruzzo non per ignoranza de’ gravi , ma per onoranza de 
padri. . : ; 
TAa + Luogo , fer lo quale fi va allo ’nsà , contrario de Scefa, 
o di Chiza . Lat. clivus , ardua via . Gr. 099195 oios , Efiod. 
Cr. s. 7. 1. Ne piani, e,nellerte allignano , ma difidera- 
no più i luoghi a china ,-ed erta . M. V. 6. s. Non oftan- 
techè grande fofle il loro ditavvantaggio ad avere a com- 
battere i nimici all’ erta. Dant. Inf. 1. Ed ecco quafi al co- 
minciar dell’ erta Una lonza leggiera , e preita molto , 
Che di pel maculato era coperta /7arch. giuoc. Pitt. La via, 
che va da Firenze a san Miniato , fi chiama colta , ov- 
vero erta, e la medefima via da san’ Miniato a Firenze fi 
chiama china , ovvero fcefa . Ar. Fur. 33. 60. Iu vedrai 
prima all’-erta andare i fiumi, Çh’ ad altri mai, ch’ a te 
volga il penficro l : i 

. I. Duiamo proverbialm. Starg all erta , quando una in 

favellando cerca il vantaggio di farlo con cautela , e di non ef- 
fer prefo in parola ; e generalmente vale Ufar cautela . Lar. 
cavere , cautum efe. r. výpay . Lor. Med. canz. s2 E fi 
vuol con dolce modo Con lor fempre ftare all’ erta . Stor, 
Eur. 3. 53. Le quali cofe confiderando Currado, e veggen- 
do fitare 1 Safoni all’ erta , ec. giudicò , ec.- convenire al 
bifogno fuo ec. levarfi al tutto dinanzi AGRO a È 7. 167. 
Milone „che per alcune ingiurie ricevute dal Re ftava fem- 
pre all’ erta , ed in fofpetto , fi accorf@ fubito della cofa . 
Berz. Orl. 1. 6. 35. Sta il conte all’ crta , e guarda molto 
bene Quando la fpada verfo lui ne viene. E 2. 6. 19. Far- 
cene beffe a noi pur non bitogna , Ma ftare all crta in 
buona guardia accorta. 

$. II. Cornfortare i cani all’ certa , vale Confortare altrui 
a, fur quello, che ron vuol far elo. Lat. valentem retta con- 


EruUDIRE. Ammacftrare . Lat. erudire . 


ERUDITAMENTE . Avverb. Con Erudizione . 


ErpupDpIito . Add. da Erudzire .- 


ERUTTAZIONCELLA >» 
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flia asgvrotis dare . Buon. Fier. 2. 2. ro. Io vi veggo un », 


ch’ aizza i cani all’ erta, E poi fugge , e s appiatta . 
E 2 Tu o tra me dico la capriola è noltra , Cani al- 


$. III. Non fapere , o Non poter tener- un cocomero all’ er~ 
tt + U COCOMEROA Ñ. IIL 
RTEZZA . Erta . Lat. acilivitas . Gr. evwæpipax . Filoc. 1. 


84. Per la fua ertezza cominciavano ad allentare i lor 
pafi . 
RTISSIMO . Superl. d Erto. Lat. maximè acclivis. Gr. dys 


@eperaeT9Is . Fr. Grord. Pred. R. Le celle fi erano in cima- 
d'una montagna ertiflima . - 

RTO. Add. Che ha ertezza. Lat. acclivis. Gr. etvwpepris ~ Bocc. 
Introd. 2. Vi fia non altramenti , che a’ camminanti una 
montagna afpra, ed certa . AI. V. 8. 74. Dove era la via,la 
quale fi leva , dopo alquanto di piano , repente , cd erta 
a maraviglia. Perr. Jon. 130. E di me non t’ accorgi, Che 
fon sì ftanco, e `l fefitier m'è troppo erto. Dant. Purg. 7- 
Ir erto , e piano era un fentiere fghembo, Che ne con- 
duffe in fianco della lacca, Là ove più, ch'a mezzo muo- 
re il lembo . E ir. Moftrate da qual mano in ver la fcala 
Si va più corto , e fe č è più d’ un varco Quel m’ infe- 
nate’ che men erto cala . Caf. lett. 68. E non vi andò 
mat alcun per altra via, che per erto, ed afpro cammino. 
Bern. Orl. 1. 13. 41. Sopra un fallo terribil molto , e duro 
Un miglio in fù , per itretto erto fentiero Si perviene ail 
un alto , e groffo muro. 

è. Per Ritto, Eretto . Lat. erefus . Gr. mapes. Efp. Pat. 
Noft. Come fono le folli femmine, che vanno col collo in- 
telo ,\ed a capo erto . Dant, Inj. 26. E qual colui, che fi 
vengiò con gli orfi, Vide "1 carro d’ Elía al dipartire , 
Quando i cavalli al cielo erti levorfi . E 34. Alfre tan- 
no a giacere , altre ftanno erte, Quella col capo , e quel- 
la con le piante , Altra , com’ arco, il volto a’ piedi in- 
verte. 


ERUBESCENZA ;) € ERUBESCENZIA . Roffore cagiona- 


to da vergogna . Lat. rubor, verecundia udor . Gr. idws . 
Pal® 114. ni altro modo , che la confeffione diminuifce 5 
e fcema la pena, fi è per la erubefcenzia,cioè per la ver- 
gogna , che s' ha nella confeffione del proprio peccato . Fr. 
Giord. Pred. Con fanta erubefcenza rivolgono il guardo al- 
trove . £ 
RUCA . Ruchetta . Sorta d’ erba da mangiare comunemen- 
re nota . Lat. eruca . Gr. xám . Alam. Colt. s. 119. Or 
la falace eruca , e l’ umil bieta, E la morbida malva 
ec. E s. 128. Chi vuol gufto variarle , al fuo congiunga 
el nafturzio , del rafan , dell’ eruca , Del bafllilico il 
eme. 

$. Per Bruco animale. Lat. eruca. Gr. xdumn. Cr. 6.2. 16. 
Contro all’ eruche, i femi , che da feminar fono , di fugo 
di fopravvivolo fempre s$s imbagnino, o vero per mano 
de fanciulli fi colgano , e uccidanfi quando l’ orto mole- 
ano . 


ERUDIMENTO . Inftgnamento, Ammaeftramento. Lat. eru- 


clitio , preceprtum . Gr. raudeie . Segn. Mann. Sett. 26. 3. Sì 
poco ti dimoftri conforme al voler divino nel tempo de” 
tuoi difaftri, che fono F. .erudimento, di cui quì parlavi nel 
fenfo ancor litterale, 

à : Gr. vruSd'ev. Viv. 
prop. xoo. Il quale col folito ftimolo d’ erudirfi l’ avea ri- 
chielto ( gu? neutr. paff. ) 
Lat. ersdità . 
r. rercud4Apzivos . 


ERUDITISSIMAMENTE . Swperl. di EFruditamente . Lat. 


eruditifimè-. Gr. potrira reruSdApivos . ked. Inf.-50, Come 
eruditifirmamente offervarono il Bociarto;il Gorreo,e PALIH- 
drovando , 


ErupITISssIMa. Super. d Erudito., Lat. eruditiffimus Gr. 


es dxpov THS wrasteics ianraxws . Bocc. Com. Dant. 17. Dante 
fu eruditiffimo uomo . Red. Inf. 35. Queflta difficulta fu 
comfiderata dall’ eruditiffimo , e fapientiflfimo Samuel Bo- 
ciarto nella feconda parte del fuo famofo Ierozoico. E lett. 
Occh. Atti del parlamento di Parigi ec. citati ec. dall’ eru- 
ditiffimo signore Egidio Menagio . i 
at. eruditus , Gr. rerudA- 
Hivos . Segn. Pred. 16. 2. Ancora quivi , quale erudito geo- 
rafo esg.i avrebbe fenz’ altro mappamondo dinanzi potuto 
ire : il mondo viene oggidì divifa in tre parti . E 31. 6. 
Voi, che fiete nati nel cuore del criftianefimo,in una cit- 
tà sì eletta , in un fecolo sì erudito? . 


ERUDIZIONE. Dottrina . Lat. eruditia , dotrina . Gr. mos- 


Sea . Fr. Giard. Bred. Furono tutti uomini di grande eru- 
dizione nelle fagre carte . Red. Inf: 36. Io mi ricordo aver 
più volte udito dire al cavalier Francefco Albergotti , let- 
terato di non ordinaria erudizione, che ec. 


Ervo > V. L. Veggiola . Lat. ervum . Gr dpof9s . Ricette. Fior. 


55. L orobo , ovvero ervo è quello , che in Tofcana fi 
chiama moco* falvatico , o veggiolo , o lero , il quale fi 
ufa feminare per i colombi , e la fua erba fi ufa per in- 
sraflare i buoi. i 
RUTTARE . Tirar rutt: . Lat. eruttare . Gr. sP yer . Libr. 
cur. malatt. Quando lo ventricolo erutta per la canna gran- 
de ventofitade , ufa cennamo . 

Lat. par- 


Dim. d’ Fruttazione . 
vus eruetus , parva erutHatio . Gr. perxpos epvygeis . Tratt. 
Pruovano frequenti eruttazioncelle con 


fis. „cof. donn. 
grand? faftidio dello ftomaco . Libr. cur. mala». Accom- 
vagnato 
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pagnato cor frequenti cruttazioncelle . 

RUTTATOR:E . Che critta . Buon. Fier. 4. 1. 11. Allor che 
amici Di fanità più forte eruttatori Si confolavan , ec. 
URUTTAZIONE . Il tirar reuerti . Lat. erucetatio . Gr. è04î16 . 
Cr. 6. s. 2. L` anice c. contra la ventofità, c indizeltione, 

e acetofa eruttaziono dcali. 


E 5 


S ACERDATLE. Innafjrire + "Virmmaccrbare . Lat. acerbare 9 

exacerb2re . Gr. mincusar e ilarch. flor. Pareva più ficu- 
ro andarlo addolcendo colle parole , che efacerbarlo co’ 
tatir . 

SG. E neutr. fell. Guscr. Rer. 18. 98. Per le quali fi efacer- 
barono molto più gli animi de’ principi. i 
esaACERBATO. Add. da Efacerbare . Lat. exafperatus . Gr. 
rinconveis . Tall. Ger. 12. 83. Squarcia*le fafce , e le ferito, 

c piove Dalle fue piaghe efacerbate un rio.- 

ESsSAGERANTE . Che efagera . Lat. amplificans . Gr. avba- 

roy. Segn. Pred. 16.5. Afluefacendofi gli uomini per “lo più 

a favellare con termini efageranti , fiicilmente venivano a 
far patfaggio dalle efagerazioni a’ giuramenti . . 

ESAGERARE. Aggrandire con parole,. Lat. ammlificare . Gr. 
evEdveay . Red. lett. 2. 160. Avendo efagerato V. Siz. Ec- 
cellentifs. che P ufo dell’ acqua calda ne i tempi. pafla- 
ti era per diflolvere , aflottigliare , ed inacquare que’ vi- 
ni cc. 

ESAGERATO . Add. da. Efagerare . Lat. amplificatus `. Gr. 
aviy9eis . Dav. Scifm. 37. wa quale , narrata , e con pun- 
gente rettorica efagerata la gran moltitudine , e mifcria 
de merfdici veri , diceva ec. i 

ESAGERAZIONE . L’.efagerare . Lat. acris expreffio , am- 
plificatio . Gr. adEnoss . Gal. Sift. 361. Non occorre ec. di- 
ftenderfi più in queite infruttuofe efagerazioni. 

Esacgio. Seffa parte dell’ oncia . Lat. fextula . Gr. &ffdy197 . 
Cr. 5. 18. 9. Se fi.darà un efagio delle fue cortecce , e fo- 
glie ( del noce ) ec. ottimamente fovviene alla ftranguria . 
E num. 11. E ’1 fugo della fua corteccia , e radice bevuto 
in quantità d’ un efagio fovviene alla malagevolezza del- 
l’orinare. i 

FSAGITARE . Agitare . Lat. exagitare , agitare , vexare . 
Gr. zav, M&ociey. Fir. dial. bell. donz. 3430. Non altrimen- 
ti che uno , il quale inafpettatamente , veggendo-una co- 
fa divina , è cfagitato dal celefte furore . E 387. Per efle- 
re tutto il giorno trafitte dalla memoria della lor colpa , 
ed efagitatc dalla prova di mille. teftimonj della lor lela 
cofcienza . 

EsaGITATO . Add. da Ef:gitare . Lat. cxagitatus s Vexartuc. 
Gr. xinSeis . Stor. Err. 1. 14. Se Guido, il'falfo Duca-di 
Spoleto , e di Camerino , accecato dall’ ambizione , ed 
efagitato dall’ empie voglie non aveffe ‘turbato il tutto. 

CSAGITAZIONE . L’ efagitare . Lat. exagitatio , agitatio , 

errurbatio . Gr. xivnzis , obyxvris . Fir..dial. bell. donn. 387. 


-r 


cf 


e male difpofizioni del.corpo , e la perturbazione , «d- 


efagitazione degli umori ‘di quello . 

EsaGONO . Figura piana rettilinea 
zuni . Gr. Edy roy . 

Esacono. Add. Che ha fei lati. Lat. fexangulus . Gr. iEd- 
y0vos ; Red. O[. an. 169.-Il cuore di quefti vermi appari- 
va di figura rozzamente efagona.-. E 185. Con quelta dif- 
ferenzo , che l’ apertura del tronco maggiore per lo più è 
di figura ottangolare , e qgJ]Jella del tronco minore è efa- 
zona . : 3 . w È 

EsALARE % Z/cir fuori falendo in alto ; ed è proprio de va- 
pori , e del vigore -fpivitale . Lat. exbalare , evaporare . Gr. 
cdvemviar , EVADUMIZY . Cr. 4. I0. 3. © egli non farà poco , e 
sì maturo , e vecchio , che ogni calor del letame fia efa- 
lato , cioè sfumato . Bera.rim. 3. Onde ’l fumb di fotto in 
effa efala . Red. Vip. 1. 31. A coloro, che fon dalle vi- 
pere feriti ec. efala ec. fiato grave, e puzzolente dalla lor 

occa . ; 
$. I._Per metaf. Ricriarfi., 
r. cveroveda: . Tac. Dav. 


di fei lati. Lat. hexago- 


Refpirare . Lat. recreari , refici. 
fior. 1. 239. A” padri , e princi- 


pa cavalieri , avemdo principe nuovo , e lontano , pre- 
fa ofto- libertà., pareva efalare . Bre0272. Fier. 1. 2.4. SE fi 
oteffe dire efalazione s Ricreazion i 


ripofo , e refrigerio 
n lungo cicalare , e ftare a bada, Noi Ei elalato : 
3. Colla cetèra l’ altro , ch’ ha fra mano , E con 
una novella tu , ma- corta , Faretcci efalare. : 
$. II. Efzlar lo {pirito , o il fiato, vale Morire. Lat. vitm 
exbalare 3 mor: . Gr. ixrrtar. Segn. Prede 11. 0. Gli efalò 
fulle fozze braccia lo irito difperato. E.35. 1. Ha efalato 
Joppo tre ore di agonia penofiffima il fiato eftremo fopra 
u patibolo . $ 
SALATO . Ada. da Elfalare. Lat. exbalatus . Gr. csDuuiaDdei s. 
Red. Inf. 109. Sono molte particelle d’ anima fenfitiva efa- 
late o dagli efecrementi , da’ corpi morti ,“o viventi de- 
al antmali. 
SALAZIONCELLA. Dim.di Efalazione. Lat. monica exba- 
latio . Gr. cxiza druis . Fr. Giord. Pred. R. Per cagione 
ur alcune efalazioncelle , che fi elevano da tanti acqui- 
trinf. 
LSALAZIONE. Materia, che $ eleve a guifa di fummo dal- 
la terra , dail segna > cc. Lat. exbAlatio . Gr. &dreBurziezris . 
Dant. Purg. 28. Perchè `l turbar ; che fotto da se fanno 
L'eialazioni deli acqua, e delia terra cc. All uomo non ta- 


~ _ 
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celle alcuna guerra . But. Ceffato I acre , non kha ia fua 
efalazione la fiamma . Sagg. nat. efr. #9. Eiperienza per 
riconofcere qual farebbe il moto delie invifibili cfalaziori 
del fuoco nel voto . 


$. Ffalazione s per Recrcazione , Lo ‘efalare . Buon. rer. 
I. 3. 4. Se fi potefle dire efalazione , KRicreazion, r fo, 
e rcf serio Un lungo cicalare , e itare a bada, N ia- 


mo efalato. - à 

ESALDIRE . V. A. Efaudire . Lat. exaudire . Cava c. med: 
cuor. E orando ,,fiamo efalditi. E altro e - Intefe , ed e- 
faldì li prieghi per lo migliore modo , che n furono 
fatti. $ 

EsaLTAMENTO . Aggrandimento , Inna amen . Lat. cla- 
to, dignitatis incrementum . Gr. ý ms dEias emiðosis . G. DV. 
9. 255. 2. Tornarlì in loro pae con pcsgioramento ‘dello 
itato de’ Padovani cc. ed efaltamento del detto meffer Ca- 
nç . Bocc.nov.100.12. Tutti per lo fuo bene, e per lo fuo 
ftato , c per lo fuo efaltamento pregando .* Fyanc. Sacch. 
Op. div. Vi conceda grazia in quefta , c in ogni altra co- 
fa fare quello , che fia bene, e efaltamento della voftra 
patria . D. Gio: Cell. lett. 7. L' effetto. è, che d’ ogni fuo 
efaltamento mi rallegro . 

ESALTARE . Levare in alto, Aggrandire , Accreftere ; e oltre 
al fignific. att. fi ufa nel nentr. pay. Lat. cxtollere . Gr. U-foòr. 
Bocc. nov. 98. 2. Se voi con tante parole l opere del Re 
efaltate , e paionvi belle cc. E lett. Pin. RoffT.277. In quan- 
te, e quali cofe e _ efaltailero il detto imperio. D £. Par, 
23. benigna vi tù , che sì gl’ imprenti , Su t° efaltafti 
per largirmi loco. Petr.fon.4. Tanto fovra ogni ftato Umil- 
tate cfaltar fempre gli piacque . Fav. Efop. Per lo cavallo 
pofliamo intender ciafcuno , che per grandezza , e ftato 
temporale efalta-in fuperbia ( cioè y/aglie ) Cal: n sr 
quale io, prego il Signore Iddio, che contoli, ed'efalti lun 
80 tempo 


$. Per F/ultare s Avere allegrezza . Dant. Inf. 4. Che di 
vederli in me fteffo n° efalto .. But. N’ efalto: in me ftel 


fo , cioè ne faccio allegrezza in me medefimo . 

EsALTATISSIMO . Superl. Ë Efaltato.. Lat. /audatiffimus -~ 
Gr. dToxipasazcos . Tac. Dav. fior. 4. 330. Quando toccò ad 
Elvidio Prifco , eletto Pretore , pronunziò cofe onorevo- 
li a buon principe , ente adulatrici , efaltatiffime dal se- 
nato. i ° 

EsarTtaATO. Add. da Efaltare . Lat. elatus , exaltatus , fub- 
latis . Gr. U-LoDdeis . AMet. 3. Perocchè il piagnere accompa- 
gnato non rilieva il caduto , nè gli fi può per indugio tor 
tempo, nè le memorie delle felicità paffate gli efaltati fo- 
itengono . Fiamm. 4. 103. Tu cieca, e forda i pianti de” 
miferi rifiutando , con gli efaltati ti godi . M. V. s. 39. A” 
Caporali Pifani nuovamente efaltati parea rimanere male, 
partendofì lo ’mperadore. Morg. 18.1. «È tu per cui fu detto 
avemaria , Efalrata con grazia, e con virtute ec. Aiuta 
ancor con tue virtù divine La noftra iftoria . 

ESAILTATORE . lerbal.mafc. Che efalta . Lat. laudator . Gr. 
Érrosvéms , fynwputoms . Legg. S. Gio: Bat. S. B. E la notte 
dinanzi, che dovevano difputare ciafcuno,san G` va ni ap- 
parío in vifione al fuo efaltatore , e magnificatore , e dil- 
fe : noi femo bene accordati in ciclo, imperciò non difpu- 
tate di noi in. terra . Segr. Fior. Art. guerr. 7. 76. Eflendo 
io dall’ uno anto efaltatoze della antichità . 

ESALTAZIONE . Efaltamento . Lat. elatio , dignitatis incre- 
mentum . Bocc. nov. 97. 6. Fece la gran fefla della fua efail- 
tazione . E /ett. Pin. Roff. 281. Non folamente le fue cofe, 
ma ancora lo fno fangue , e la vita per lo comune bene, 
e per l’-cfaltazione della fua città difponga . Maeffruzz. >. 
8. I. Quando l uomo fi contr. dell’ eluliszione del ne- 
mico fuo , temendo , che egli nolo of __. G.D. 2. 1. 6. 
Effendo il fole gel grado della fua efalrazione ( cioè nelle 
maggiore altezza ) Caf. lett. 21. Averò molto, piacere , che 
V. Ecc. ne rimanga foddisfatta , come quello , che fom- 
mamente defidero ogni onore , ed efaltazione fua . 

E saMe. Efamina , Efaminayrento . Lat. examen . Gr. tes 
TELO 15, 

EsameTRO. L’erfo eroico,che ba fei piedi. Lat. bexametrunr. 
Gr. sEcruegoy. arch. Lez. 616. Non fi poffono», non di 
una maniera fola di verfi, cioè dell’efametro , il quale al- 
tro non vuol dinotare , che di fei mifure , ovvero pie- 
di . Ed Ercol. 219. Dice Quintiliano , che diftingueva col- 
- o quando uf verfo efametro forniva in ifpon- 

cc. 

ESAMINA . Efaminamento , Efaminazione ©. Lat. éxamer , 
examinatio . Gr. Etaec1s . Fir. AJ: 71. E ka cofa è ftabilica 
in quetto , che per fua efamina egli ci confefli chi furono 
1 compagni , E dift. an. 110. Gli fece mettere le mani ad- 
doffo , e fattolo cacciare in prigione , per efamina trovò 
poi a bell’ agio l’ inganno . Dav. Scifm. 46. In capo a’ 14. 
mefi domandato in efamina , che gli pareffe della nuova 
legge cc. rifpofe non faperne niente. 

ESAMINAMENTO . L’ cfaminare , Efamina , Penfame:to, 
Confiderazione . Lat. cxamen . Gr. îftreo1s . Guid.G. E quel- 
I’ affalto , che nelle vicende non è ricotto con molto efa- 
minamento di connglio , per fofpignimento della fuperbia 
è menato fubitarnente a fatti repentini., Iztrod. Virt. Per 
buono provvedimento ye per buono efaminamento delle 
cofe contrarie . Coll. SS. Pad. Riferviamo il pieno ‘ordine 
dell’ ammirazione allo ’nterno efaminamento del: dì , che 
ha a venire. 


ESAMINANZA . V. A. Ffaminamento . Lat. examen . Gr. 
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Eiri? . Fr. Iac. T. 2.22. 10. E' grande efaminanza Del! a- 
mor approvato. —— i 
ESAMINARE . G:iudictalmente interrogare . Lat. examinare , 
Sud judicium vocare , Cic. Gr. ipdvgv. Bocc. nov. 16. 23. Par- 
titamente d'ogni fua paflata vita l’efaminò . E nov. 22.15. 
*Jn altro gli avrebbe voluti far collare , martoriare , efa- 
idinare . Dant. Inf. s. Stavvi Minos orribilmente , e rin- 
ghia, Efamina le colpe nell’ entrata . À l 
`S. I. Per Difcorrere confiderat mente , Ventilare checcheffia. 
Lat. perpendere , perferutare . Gr. SaxipetTer . Bocc. nov. 29. 
x6. F- più tritamente cfaminando vegnendo ogni particola- 
rità c. fermò il fuo configlio . E nov. 31. 21. Emina la 
lor virtù, i Pr coltumi 3 € le lor maniere , e ‘d'altra par- 
to quelle di Guifcardo ragguarda . M. V. pr. Efaminando 
nell’ animo, la voitra efortazione , cariflimi amici . i 
$. II. Per Cimentare , Far pruova . Lat. experiri , exami- 
sare . Gr. tEemiCay. G. V. 11. 3. Io. Perocchè in guello , 
che Dio %efamina + fi loda la virtude della pazienza in noi. 
E 17. Imperciocchè noi non leggiamo , ch'elli toflono eia- 
minati da Dio nelle peftilenze , ficcome Giobbe. — — . 
ESAMINATO . Add. da Efaminare . Interrogato giuridica- 
mente s Provato, Cimentato . Lat. examinatus , probatus . 
Gr. SoxigaSdeis . Mor. S. Greg. Li parlamenti di Dio fono 
parlamenti calti, e fono argento claminato dal fuoco. Bocce. 
zov. 98. 44. Il quale efaminato contefsdò se averlo uccito . 
E vit. Dant. 239. Egli giace fotto altro cielo che fotto il 
tud, nè più dei afpettare di vederlo giammai, fe non quel 
dì , nel quale tutti li tuoi cittadini veder potrai , c le lo- 
ro colpe da giuito giudice efaminate , e punite . 
ESAMINATORE. Che efamina . Lat. judicii arbiter , ferita- 
tor . Gr. Soxiuzoms . Mor.S.Greg. Tanto vive l’uomo mag- 
gziormènte ficuro , quanto egli è più ftraniero dalla conli- 
derazion di quel fottile efaminatore . Petr. uom. ill. Cefare 
fommo efaminatere di pagamenti ( cioè Cornfiderator di me- 
riti ) But. S. Iacopo , che tiene figura di fperanza , induce 
efaminatore fopra la fperanza , e così induce san Giovanni 
Evangelitta , che tiene figura di carità, che fia efaminator 
nella carità. . i 
TSAMINAZIONE . Efaminamento , Efamina . Lat. cxamen, 
. inquifitio . Gr. ègimesis . Com. Inf. 16. Quando il giudice 
per la legge co:trigne a giurare fopra alcuna efaminazione. 
Mor. S. Greg. Li santi uomini fempre ritornano al ficgreto 
del cuore, e fempre confiderano la durezza di quella afpra 
efaminazione . ZBocc. nov. 1. $. Sopra quelta efaminazione 
penfando lungamente ftato , gli venne a memoria ec. 
$. Per Cornfiderazione , Difcorfo . Lat. examen , judicium . 
Gr. dre'noesris . G. V. 11. 47.1. Fatta per più tempo folenne 
efaminazione fopra l’oppinione di Papa Giovanni,ec. Amect. 
xo2.E però liberamente l’elaminazione, e la correzione di 
ella commetto nella madre di tutti, e maeitra facratuiima 
Chiefa dî Roma . i 
ESAMINE. E/aminazione . Lat. examen . Guicc. flor. 7. 324- 
Manifeltò nel fuo elamine tutte le pratiche. E 13.642. Fi- 
niti, c pubblicati nel conciitoro gli efamini , furono ec. 
EsaRG®%eE  . Add. V. L. Senza fangue .-Lat. exanguis , cxarni- 
mis . Gr. yaw: , mys . Varch. Lez. Perchè in queite dif- 
finizioni non fi comprendevano nè le piante, nè gli aai- 
sali chiamati efangui, cioè che mancano di fangue . 
$. E per metaf. Languido ,°Semivivo , Pallido . Lat. la - 
wuidus , femianimis . Fir. Rag. 173. Ond’ io per tema ne 
divenni elangue . Sannazz. Arc. Egl. 8. Ove sì sol con 
fronte efangue , e pallida Sull afinello or vaine , e mce- 
lanconico ? 
ESANIMARE . V. L. Difarimare , e fi ufa att. e neutr. pal]. 
Lat. exarimare . Gr. ix nirrav. Sannazz. Arc. Egl.6. Oirmè, 
che a norm :arlo il cor s' efanima . 
EsaAnNIMaTO . F. L. Add. da Efanimare . Lat. exanimis . 
Buon. Eier- 3. 3. 3. Struggo di crepacuore non trovando ri- 
medio Per ritornarti in vita, Perduta , efanimata , sbigot- 
tita. E 4. 4. 10. Voti, ed efanimati , atti a tacere Pon 
fonagli d’ ottone . Saxnaz%. Arc. Egl. 8. E par, ch'al ven- 
to movafi La triita Lilli efanimata , c pendola . 
EsaspPERAMENTO. L’ c/afperare . Lar. srr:itasio . Gr. mæ- 
pazvotais . Libr. cur. malatt. Se il dolore monti in grande 
efalperamento , fac meftieri ufare cofe mitigative . | 
EsASpERARE. <i/pregziare, Trattare afpramente, Innafpri- 
re . Lat. exa/perare . Gr. rixpatvety . Cavale. Frutt. ling. Lia- 
.fperando troppo quelli , che hanno fallato , gli fanno ca- 
ere in odio, e in bugie, e in altri mali. Pecor. g. 23. 
200. 2. Pur meglio riconfigliato, non li parve da cfafperar- 
la con dirle così ad un tratto di no... | i 
$. In fignif. neutr. pal. Lat.» :zndignars , irafeè . Sannazz. 
Arc. Egl. 12. Guetta è fol la cagione , ond’ 10 mi cfafpero 
Incontro al cielo, anzi m` indrago, e invipero. j 
ESASPERATO . Add. da Efafperare. Lat. cxafperatus , exa- 
cerbatus . Gr. mrixnparv9es . Stor. Eur. 2. 4o. I Greci efafpera- 
ti da quelta ingiuria ricorfero allo ’mperadore . E 6. 125. 
Efafperato fuor di mifura il Bocmo , feinpre crudele , e 
ingordo del fangue umano , non perdonò la vita a perfo- 
na. Fir. Af: 279. Per le cui parole gfafperato il furioio la- 
drone, mello mano per un fuo coltello , fe gli gittò ad- 
doffo per ammazzarlo . e i 
ESASPERAZIONE . Efafperamento. Lat. irritatio. Libr. cur. 
ar.ifite. Quelte cotali cofe ufate follemente cagionano gran- 
di, e malvaze efafperazioni nella piaga . È 
ESATTA MENTE. Avverb. Con efattezza . Lat.accuratò, di- 
© , digenter, cxamufjima , cxaftiò . Fr. Gjord., Pred., Efeguifca clat- 
Ton, II. 


ESATTEZZA . Aftratto di Efatto. 


ESATTORE . 


ESAUDIMENTO. 


EsAaAuDITO. 


ESAUDITORE. Che cifra s: Eat 


ESAUDITRICE. 


ESAUDIZIONE . L'efaudire . 


Esausto . Voto. Lat. exbauftus . «Gr. fEnvranitvos 
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tamente , c alla cieca ogni comandamento del fuperiore . 
Gil. Sift. 354. Si può anco fenzà lo ftrumento conteguire , 
fe ben noa così efattamente , l ifteflo . i j - 
Lat. cura, dilrgentia, /0- 
lertia . Vit. S. Ant. Con ogni efattezza ogni comando cit- 
guiva del maeftro , nè penfava mai più oltre . 


ESATTISSIMAMENTE . Swperl. d’ Efattamente . Gai Sift.. 


oi efattifllimamente , e ritrovar quante 


354. Per mifugrar p 1 i 
i corda ensrinp nella diitanza dg!l’ oc- 


di tali grofiezze 
chio, piglio ec. 


Esarrissimo. Swperl.di Efatto. Lat. accueatiffimus. Sagg. 


mat. e/fp. 64. Così fatta offervazione fece animo ad aicuni 
d’ averfi a valere d'un tale itrumento per mifuratore efat- 
tiflimo dello ftato di compreflione dell’ aria . 
SATTO. Add. da Efigere . Lat. exaétus . 

$. Per Puntuale , Diligente . Lat. diligens , accuratus , fo- 
lers . Fr. Gtord. Pred. Era uomo efatto in tutte le fue ope- 
razioni . Libr. cur. malatt. Il medico fea diligente, e cilat- 
to in tutte le operazioni . Sass. nat. afp. 1. Utiliffima co- 
fa è , anzi neceflaria nell’ uio delle . naturali efperîcnze 
F aver efatta notizia de mutamenti dell’ aria . 
Rifcuotitore del pubblico . Lat. èexafdor. Gr. 
goTpiagwp. G. V. 8.89. 5. Andandovi l ufficiale efattore per 
lo Comune con fua famiglia , i monaci chiufero le por- 
ti. M. V. 8. 13. E ordinarono gli cfattori , e rifcoffonne 
parte . Vit. SS. Pad. Vederli intorno banti cfattori crudeli, 
e fenza mifericordia . NM/or. S. Greg. Non efaudirono le vo- 
ci dell’ efattore , cioè di quello , che rifcuota la moneta . 
Franc. Sacch. rim. 64. Se medicina contro agli efattori 
Avefte , o argomento a!cun sì forte . 

$. Per Miniftro, e E/ccutore di giuftizia. Fior. S. Franc. 145. 
Allora il guardiano con grande pianto priega quelti efatto- 
ri, € tutto il popolo . 


EsAaUDEVvOLE./Z?. A. Add. Che efaudifce. Lat. exorabilis , fa- 


cilis. Fiamm. 4. 49. Tanto mi fono gl Iddii contrarj, e ma- 
le efaudevoli in ozni cofa . Amet. 54. Quelta mi fu tanto 


»cenigna , e sì efaudevoli orecchie porfe alle cofe pregate, 


che io tutta mi difpuoflìi a’ fuoi ferviz) . 

L efaudire . Lat. exauditio . Gr. ez 4- 
xus Coll. Ab. IJac. Tu hai nel confentimento de’ due il 
frutto dell’efaudimento , figniticato per la bocca di Criito, 
che dice , ec. 


ESAUDIRE . dAfcoltar quel che alcun domanda , e conceder- 


gliene . Lat. exaudire . Gr. sfaxsav . G.V. 2. 7. 4. Al detto 
santo Aleffandro fece grande onore , e riverenza, ed cfau- 
dì la fua addomanda . Bocc. novu. 19. 11. Colei fola è caita, 
la quale o non fu mai da alcun presata, o fe pregò, non 
fu efaudita . E zov. 77. 28. Lezsgier cofa mi farebbe al 
prefente i tuoi Ç prieg/: ) efaudire . Cavalc. Frutt. ling. E 
truovo , che infomma cinque fono , che c impedifcono , 
che efauditi non fiamo . Morg. 27. 279. Che gentilezza è 
d’ averc efaudito L’ ultimo prego d’ ogni reo-nemico . 
Add. da Efaudire . M. V. 8. 41. Per fdegno 
prefo della folle accettagione da’ Sanefi non efaudita. Franc. 
Sacch. Op. div. 103. Se colui, che ora con puro cuore verto 
Dio per l'anima , ch'è in Purgatoro , fa orazione elau- 
dita, incontenente Dio riceve in pagamento l' orazione , 
fecondo che ella vale . 

i exauditòr . Gr. ara- 
xesss . Filsc. 1. 36. Ed elfo giufto efauditore non tu della 
coltui vita . Franc. Sacch. nov. 86. Egli come pietofo elau- 
ditore de’ miei preghi , slismandò ad efecuzione . 

Femm. a Efauditore . Cap. Imr. 9. Ve- 
„duto il danno , che di quella piova nel pacfe ne venia , 
ricorfono alla efauditrice madre . 

Lat. exauditio. Gr. eisd- 
xsopge . Filoc. 1. 46. Così quel priego , ch’ era giufto, fes- 
za cfaudizione non potefle trapaflare . E/p. Vang. Pon tut- 
.to nella volontà di Dio fanza patto , e fanza termine di 
fua efaudizione . 


EsaustTIssino. Superl. di Efaufto. Lat. penitus exbaufus. 


Gr. mávyros CEnvrruivas . Gricc. fior. 14. 6o95... Efauttifimo 
di danari era coftretto provvederne in qualunque modo. 
Karch. 
fior. 12. 440. Quello , che par degno di confiderazione è , 
che d’ una città così elaufta , e_ munta per sì gran tem- 
po , fi cavarono in pochi giorni dalle borfe de’ cittadini 
tanti danari , che con la metà meno fi farebbe ec. potu- 
to vincere la suerra . 

$. Per Confumato , Finito . Dant. Par. 14. E non cra 
anche del mio petto efauito L’ ardor del facrificio . But. 
Cioè non era anco compiuto , e confumato l’ ardore del 
facrificio del mio petto . 


ESAZIONE . Rifcotimento . Lat. exactio Gr. dompatis .*M.V. 


8. 13. Feciono impofta a’ mercatanti , c agli artefici ben 
grave , e di prefente l efazione . Macftruzz. I. so. La 
donna nor ha podeftà nel gorpo del marito , fe non fe 
falva la confiltenzia della fra perfona;onde s'ella addoman- 
da più oltra, non è chiedere il debito, ma ingiulta elazione, 
e per quelto non è tenuto . Ar. Fur. 32. 4. Intanto gravi 
efazioni , e fpeflle Tutte hanno le città d’ Affrica oppreffe . 


Esca . Cibo . Lat. efta , cibus . Gr. cims. Dant. Pufg. 2. Se 


cola appare , ond’ cgli abbian 
no ftar l efca , Perchè aflaliti fon da maggior cura . Cr. 2. 
6. 4. Il feme fuo ( della canapa ) è ottimo per gli uccceb 
li , c volentieri lo beccano , e piglian per efca . G. I7. 12. 
72. =. E quafi non rimafono colombi , € pielli per difcteo 
Aa d’ cfca. 


aura , Subitamente lafcia- 
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a' efca. Petr. fon. 132. Ch’ i non curo altro ben, nè bra- 
o altr eica. f 
E I. Per metaf. Inganno , dal moftrar , che fi fa Ll efta ad 
alcuni. animali , con effa allettandogli per pigliarls . Lat. efra. 
Gr. Siriza Lab. 117. I cattivelli , che attorno vanno , 
avendo nell’ efca nafcofto ! amo, prendono fenza lalfciare. 
Cavnlc. med. cuor. Cautamente convien pan are il lacciuo- 
lo occulto, e l’ amo pofto nell’ efca del diletto . Petr. canz. 
8. 4. Chi mi conduce all’ efca , Onde "1 mio dolor crefca ? 
Taff. Ger. 4. 26. Prendi ;s s cher potrà , Goffredo all’ efca 
De' dolci (guardi , `e de’ be’ detti adorni . Bern. Orl. 2. 4. 
68. Acciò -s' alsun tirato dagli odori , E dalla vilta del 
liquido giaécio , Venilfe all’ efca , ancor ufcifie fuori . 
$. II. Per Quella materia , che fi tiene fopra la pietra fo- 
caiz , perchè vi $ appicchi l fuoco , che fe ne cava col focile . 
Lar. fomes . Gr. turipAje +. Dant. Inf. 14. Onde la- rena 
s' accendea , com’ efca Sotto focile . Capr..Bott. 2. 24. Che 
vuole egli dire, che ru peni tanto a accender codelta efca? 
Malm. 2. 56.. Trovà, focile, ed efca , e legni varj, Onde 
un buon fuoco in un cantone accefe . a ; 3 
$. III. Per metaf, in quefto fentim. vale Stimolò , Incita- 
mento. Lat. fomes . Gr. iurypdiea . Dife. Calc. 33. E porge 
a i giovani , i cui fangui ribollono , l’ efca, e ıl focile 
del fare la rifa , e d’accendere il fuoc dell ira . Bera. 
Orl. 3. 6. s. Troppa efca avea , troppi mantici al core 
Di fdesno , di to, ie » d' ardir , d amore . i 
$. IV. In proverb. Andare all’ efra , fi dice di chi fi lafcia 
prendere dalle /peranze , o dalle vane promefe . 
$. V. Metter l efta intorno gl fuoco , vp, 
XXXIII. ; 5 
ESCANDESCENTE. F.L. Che dà in efcandeftenza. Lat. ex- 
candeftens . Gr. Supeospeevos. Tratt. fegr. cof.donn. Tali femmi- 
ne fong fofpettole, e con facilità efcandefcenti, anzi efcan- 
defcentiflime , - 
ESCANDESCENTISSIMO . Superl. di Efcandefcente . Lat. 
vehementer excandeftens . Gr. cpiSpae dvpespeevos . Tratt. fegr. 


FUOCO $. 


cof, donn. Tali femmine fono fofpertote , e con facilitàs 


efcandefcenti , anzi efcandefcentiffime . l 
SCANDESCENZA , € ESCANDESCENZIA . Ira fubi- 
tana . Lat. excandefeentia . Gr. Pupedss,, 

EscaRa . Crofta , che viene fopra le piaghe . Lat. crufta , 
Gr. équipe . Libr. cur. malate. _necellario farne prima ca- 
dere l'efcara . E appreffo : Medicina, che ammollifce l’ e- 
fcara , e opera , che facilmente fi itacchi . 

ESCAROTICO . Aggiunto di Medicamento , che produce P e- 
feara . Lat. cruffam inducens , e/charoticus . Gr. igyapwnxós . 
Libr. cur. malate. Entra nella compolizione de’ medicamen- 
ti efcarotici . i - 

Escato . Quello [pazio , dove fè pone sl beccare , che fi dice 
efca s acciocchè gli uccelli vi fi calino , per pigliargli . Lab, 

277. Di quella ha fatto un efcato , come per pigliare 1 
colombi fanno gli uccellatori . 

$. Per metaf. vale Inganno , Allettamento ingannevole . 
Franc. Sacch. nov. 212. Spezialmente a’ cherici , ne’ quali 
ogni vizio di cupidità regna , avendo fempre gli animi 
per quella a dire menzogne , a fare cefcati , a tender 
trappole ec. —. 

EsceETTATO . V, A. Eccettuato . Lat. exceptus . Sen. Pift.91, 
La città di Leone è arfa , la quale fu ricca , e onore di 
tutto il paefe , cd efcettata da tutte l’ altre . 

ESCHET Tsx . Dim. d E/fca . Lat. modica ejca . Gr. Turov 
S éaeæp . Libr. Am. 2. Il pefcator favio s’ ingegna coll’ el- 
chetta di trar gli pefci , e di frenderzli . 

EscHio. Sorta-di albero fimile alla quercia , Ifchio. Lat. eftu- 
Ius. Alam. Cole. 1. 24: natura ave in ciò maettra , e 
guida , Cb’ all’ altifimo pino , all’ efchio , al faggio ec. 
Quanto leva a ciafcun la chioma in fufo , Tanto abbaffa 
laggiù le fue radici. E r. 31. La ghiandifera quercia , il 
cerro, e ! efchio Con sì raro vigor fi leva in alto, Ch’ei 
moitran minacciar co’ rami il cielo . 

EscIAME . Sciame . Lat. examen apum . Gr. éouis . Cr. 9. 
95. 1. Debbono gli alvearj. eiler grandi per lo grande 
efciame , € piccoli per lo piccolo , avvegnachè nel pic- 
colo più fpeflo |’ efciame gittano , imperacchè due efcia- 
mi non poffono itare infieme nel piccolo , 

Escipio . D. L. Eccidio . Lat. excidium . Gr. avds&oc:s , 
Bocc. vit. Dant. 248. Volle nelle lamentazionî di Ieremia 
l eicidio futuro di Gierufalem dichiarare . 

EscIiMENtTO . U/cimento . Lat. exitus . Gr. ý todos . But. 
Inf. pr. Significa l' efcimento dell’ anima santa dalla cor- 
ruzione della prefente fervitù . 

ESCIRE. WV USCIRE- 

ESCITA . V; USCITA» 

SCL“AMARE . Gridare ad alta voce, Sclamare, Lat. excla- 
mare . Gr, dvaæaßszy . Segr Pred. 33. 8. Gridano tutti i libri, 
cfclamano tutti i fecoli , e tutti i regni unitamente fen- 
.tenziano a favor della virtù . 

Es CLAMATIVO. Che efclama Atte ad efclamare . But, 
taf. 33. Quefta voce è una parte d’ orazione , che in gra- 
matica fi chiama interiezione efclamativa , e fienifica ira 
e_corruccio . ‘Enin. Fier. 4. 4. 15. Ma non fempre però 
De tirti fon gli efclamativi accenti, Son d’ affanni, e 

la duolo effutti , e forme . 7 

LS CLAMAZIONCELLA . Dim. Ë Efilamazione . Gal. Sift. 
.249. Ora ecci altro in quetio primo argomento ? S. Ecci 
guelta efelamazioncella . 


ELCLAMA ZIONE. Lo ejfriamare . 


Lat. exelasiatio . Gr 


EscLusiva. E/cluffone 
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slvaBbnois + Libr. cur. malatt. Danno in alte efclamazioni di 
voce doloroliffima. But. lnf. 33. 1. E' quì colore, che fi 
chiama efclamazione . 3 

EscLUDENTE. Che efelude Lat. excludens. Gr. dreipyov y 
drone wy . Giicc. ftor. 12. 612. Le caltituzioni antiche di 
quel reame, efcludenti dalla fucceffione della corona le S 
femmine . i 

ESCLUDERE . R:ibuttare ; Contrario di Ammettere . Lat. ex-- 
cludere , arcere . Gr. drroxreiav , drecipyev . Fr. Jac. T. 4. 36. 

. Mio digiun , che. nona efclude: Pane , ed acqua , ed er- 
be crude , Cinquanr anni intieri chiude . Taff. Ger. . 57. 
Quì fe l araldo fue disfide , e inclufe Tancredi pria», nè 
però gli altri efclufe . — 
$ Per Levar via, Privare . Lat. amovere . Gr. fxBemAey . . 

Mor. S. Greg. Era venuto il fuoce di Dio per potergli 
quafi efcludere ogni refugio di confolaziong. S. Grifoft. Pu- 
re che*noi non ci efcludiamo di quelto bene , perfeveran- 
do ne’ mali pertinacemente . Stor. Eur. x. 67. Che ciafcu- 
no di loro due appropriavano folo a fe ftefflo , efclu- 
dendone in tutto il compagno . Bern. Orl. 3. 8. 1. Dico , 
che la pietà dal core eiclufe Del fuo signore al senator 
Romano . | 

ESCLUSIONE. L’e/cludere . Lat. amotio , abrogatio . Gr. 
&erwoss, Xý . Cron. Vell. Effendo fatti certi ordini pe’ ca- 
pitani in efclufione della detta riformagione . $ 

Lat. repulfz , exceptio . Gr. ixBorý . 

EscLuso. Add. da Efcludere. Lat.exclufus. Gr. droxnadtis. 
Ar. Fur. 24. 34. Il veder il demerito lo alletta A far che 
fia il fellon di vita efclufo . Segn. Pred. 9. 4. Penfate voi 
qual mai dev” elfer il dolor di quel!’ anime efclufe dalla vi- 
ita di taccia tanto migliore. 

EscoGITARE . Pernfare attentamente, Ritrovare penfandi, 
Inveftigare . Lat. excogitare . Gr. sviuusovae . Guicc. fè 


4 e ? or. 6. 
262. Perchè non fono ancora efcositati A modi delle di- 
fefe . 


EscoGITATO,. Add. da F/cogitare . Lat. excogitatns . Boce. 
vit. Dant.255. E per quefto conofcere dobbiamo così alta, 
così grande , così efcozitata imprefa , come fu turti gli 
atti degli uomini ec. fotto verfi volgari, e rimati racchiu- 
dere. . 

EscorIAZIONE. F. L. Scorticamento . Lat. corii detratto, 
excorsatio . Gr. exSopé. Cr, 1. 4. 8. Generano diffenteria +, 
cioè efcoriazion di budella . M. A/dobr. Quetta malattia 
mutafi in diffenteria , cioè in efcoriazione delle interiora . 
Libr. cur. malate. Se toitamente non è data medicina 2 

uelta malattia, mutafi in diffenteria, cioè in efcoriazione 
d'inseriora. Red. conf. 1. 13. Se quelto fovraddetto fofp<etto 
non abbia luogo , fa di meitiere conliderare fe quei tuber- 
coletti venuti prima delle efcoriazioni ne’ lembi delle pal- 
pebre , fieno ftati di quella forte di tumorectti, che ec. 

ESscORTICAMENTO . Scorticamento . Lat. corii detraftio . 
Gr. ixSapdd. Volg. Mef: Trocifci fatti di nora invenzione , 
che fono di poifente vertude allo flutfo del ventre , ed al- 
lo efcorticamento delle bufecchie, cioè minuse. 

EscREMENTACCIO. £eggiorat. di E/cremernto . Lr. feffi- 
muyum excrementeum , Gr. xaxdireroyv mepirronae . Libr. cur. ma- 
latt. Per cavare dal ventre tutti quelli elcrementacci. 

Es REMENTO, Il Soperchio del cibo, e degli umori, fepa- 
rr o dalla natura nel corpo dell animale. Lat. excremi:ntum. 
Gr. repirT@tuae. Vit. S, Ant. Le colava dalle nari uno efcre- 
mento così fracido , e puzzolente, e dalle orecchie, e dal- 
li occhi uno umore così putredinofo , e marciofo ec. Red. 
If: 41. Non perchè vosliano invidiofamente privar gli uo- 
mini di que’ loro efcrementi. E lett, 2. 163. Éii efcremen- 
ti, che vengono fuora da qualche giorno in ` , € parti- 
colarmente queiti di ftamattina ec. non fono tinti di gial- 
lo, fe non quanto comporta il dovere . E cor. i. 22. Per 
ifgravar le vifcere interne, e più nobili tramandano gli 
Pierement faverchi , € viziofi alle parti efterne, e men 
nobili. 

EscREMENTOSsO. Add. Che ha efcremento . Lat. feculen- 
rus, Gr. rpvywdns. Ricett. Fior. 96. Stumianfi ancora i fu- 
ghi , il mele, ed il zucchero per levar via le parti più 
grolle , ed efcrementofe (cioè fecciofe ) - 

EscRESCENZA . Crefcimernto pra il piano folito . Lat. tu- 
ber . Gr. pupo . Gal. Sijl. 395. quetta principale , e valta 
mole, della quale le nominate cofe fon quafi efcrefcenze 
ed ornamenti, di che materia credete , che fia compolta 3 
Red. annot. Ditir. 1409. Le rimondano da quelle minute 
efcrefcenze . E conf. 1. 13. Fa di meitiere confiderare , fe, 
ec. fieno di quell’ altra forte di tumoretti ec. i quali çor 
nome generale da’ chirurghi*ii appellano efcrefcenze flem- 
matiche . 

Escusa BILE. Add, Scufabile, Degno di fceufa . Lat. excu- 
Jfabilis. Lor. Med. Arid. 1. 2. Non ‘effendoò monaca s è cofa 
più efcufabile . 

Escusare. Scufare . Lat. excufare, Gr. fpeairaSa: . E/p. 
Salm. Non permettere il mio cuore inchinarfi nelle paro- 
le maliziofe , ad efcufando l’ efcufazioni ne’ peccati. But. 
Inf. 4-1. Puofli efcufase |’ autore, che lo dice poeticamen- 
te. Fr. Jac. T. 4. it, Ig. por mano alle menzogne 
Uopo fia, nè all’ efcufare ( quì sn forza di fuft.) 

è. E ncutr. paff. Lat. Jë excufare . Guicc. ftor. 15. 730. Per 
efcufarfi da! feguirare in Italia il Re, fingeva d’effere am- 
malato. 

EsCUSAZIONCELLA . Dim.d'Eftufazione . Tratt.fegr. cof: 
donn. Vanno profferendo certs efcufrtioncelle di niuno valore. 


È Escu- 
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ESCUSAZIONE, Seife. Lat, exculta. Gr. eoirisvis. Efir- 
Slm. Non permettere il mio cuore inchinarlì neile paro- 
le maziofe , ad ciculando l’ efcufazioni ne peccati. Guicc. 
fitr. libr. 11. Il quale dimottrò d’ accettare benignamente la 
loro efcufazione. 

EsecraBziLe. Add. Detcftabile, Degno di maladizione , 
Scellerato . Lat. execrabilis , deteftandus. Gr. BTexWwis. Lab. 
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‘IRE , © ESSEGUFTRE. Mettere ad effetto, ad eficr- 
TIOS y AMfsegire . Lat. exequi. Gr. ETITANPII . Tac. Dav. 
fior. 2.280. Ma volevano piutro'to comentar le commiflio- 
ni che eft3uirle . E 343. L'un partito, e l’altro da’ pa- 
dri fu vinto , quello di Pifone nog eftsuito . Borgh. . Rip. 
&=. Per dimoftrare in loro la preitezza, c la velocità neli” 
eifeguire 1 precetti di Dio . 


ESEGUITORE . V. ESECUTORE. : 
ESEMPIGRAZI«* 3 €C ESSEMPIGRAZIA .. Pofti avver- 


132. Ed è quetto efecrabil fello femmineo oltre ad ogni 
comparazione fofpettofo , e iracondo . Cavale. Frutt. lins. 


Chi chiude l ®recchie , che non oda la legse, la fua ora- 
zione è-efvcrabift. Taf- Ger.17.53. Tutti giuraro Vendet- 
ta far cull'efecrabil teita . Berz. Orl. 2/18. 2. O fizra or- 
reuida, © efecrabil peite Dell amor proprio, ec. 
SECRANDO. Add. Efecrabile . Lat. cxecranilus, detefft.wnedus. 
Gr. 6Ssxupis . Fr. Giorg- Pred. Ne’ cuori , dove alligna il 
pentimento , Dio perdona ogni misfatto più efecrando . 
Buon. Fier. 4. s. 31. Ch? efecrando pensò ftolto d'opporre 
Alle rocche del ciel l’ infame torre. 

ESECRARE. DeteftAre, Maladire . Lat. execrari, deteftari . 
Gr. xeraparda: . Amet. yz. Efecrando l'adultera giovane col- 
lo ’ngzanrnievole uomo , € verfo loro con giulte ire accen- 
dendofi . E 68. Cotale , fe ad efecrare incominciò . Buon. 
Fier. 3. 4. rr. Ed cfecrando i micidiali eccelli ec. Giurò. 

USECRATORIO. Aggiunto d una /pezic cli giuramento. Segn. 
Crift. infir. 1. 10. 3. Quefto giuramento fi può diltinguere 
al noftro intento in tre fpecie , che fono di affertorio , di 
promifforio , e di efecratorio . L’efectatorio finalmente fi è 
quando egli chiama Dio non fol come teitimonio, ma co- 
me giudice, al cui gaftigo protefta, chi così giura, di fot- 
toporfìi in cafo di aver mentito avvedutamente . 

ESECRAZIONE . Che anche da alcuni fi ftrifse ESSECRA- 
ZIONE. Deteftazione , yMaladsizione, Imprecazione. Lat. exe- 
cratis. Gr. zæTapæ. Bocc. lett. Pin. Rofs. 286. E che Alci- 
biads , lunzo ‘fraftulio della fortuna itato, non foffe con 
tante efccrazioni da Atene cacciato, che egli in quella poi 
con trovpe più benedizioni e chiamato , e ricevuto non 
folle . But. Purg. 20. 1. Fa efcecrazione all’avarizia , dicen- 
do ec. Afaeftruzz._2. 17. Alcuna volta fi fa ( il giura- 
mento ) per efiecrazione , quando alcuno fi obb!iga ad al- 

„cuna pena : s’ io non farò quefto , così m’iptervenga, ov- 
vero , il figliuolo mio fia morto . 

ESECUTORE. Che anche ESEGUITORE fi difse. Chi efe- 

gzijce , Miniftro . Lat. admeinifter , exequutor. Gr. ÚTHEÉTHS 4 

ETITANEBTHS . Bocc.n0v.19.32. Sicurano, quafi efecutore del 

soidin» 1a quello , rivolto a Bernabò dille . E Teff.1. Vo- 

glio, che gl’ infrafcritti miei efecutori ogni mio panno , 

maf:rgzia ‘ec. pollano , e debbano vendere, o far vende- 

re. E 3. Appreilo in efecutori, e fedeli commeffarj del mio 
pretence tetamento , ovvero ultima volontà eleggo cc. 

Da::. Inf.z 1. Per tor cotali efecutori a Marte. Tratt. pecc. 

srt. Lai terza rama di avarizia fi è rapina , che ha mol- 

ti ramufcelli 3 lo primo è de’ malvagi efecutori de’ telita- 

menti. S 

$. Efvcutore per nome d' un Minifiro della nof a repubblica. 

C. 7 8. 95. 1. Ellendo podettà di Firenze meffer Carlo 

d’ Amelia , fratello di colui, che fu il primo efeguitore de- 
sli ordinamenti della giuttizia. E 9. 284.1. Effendo per iet- 
ta accufato Bernardo Bordoni , e altri fuoi compagni all” 
efecutore della giuitizia. E 1%. 92. 1. Il falazio dell’ egui- 
toro degli ordini della giu.tizia contro a’ grandi per s € 
per faa famizlia di 4805. piccioli . Franc. Sacch. nov. 159. 
Serralì il palagio, ed armali la famiglia, e così quella del 
capitano, e dello «fecutore. h 

ESECUTRICE . Fem.:?. d: Efecutore . Lat. adminifira. Gr. 

n imuseTsra , ) cerotAnuzsiea. Tall. Ger. 2.23. Sol di me ftel- 

ia io confap:vol fui , Sol coifizliera , e fola efecutrice. E 

4- 24. Tell la rela, ch'io ti moitro ordita, Di cauto vec- 

chio efecutrice ardita. 

SECUZIONE . L’ efiguire , che è Mandare ad effetto il fuo 

penfizro , o l altrui comardamento. Lat. eveguurio . Gr. emo- 

TAipwoss. Bocc, nov. 85. 35. Ela fagacità di Salabaetto , 

che non fu minore a imandar!io ad elecuzione . E Teft. 3. 

A? quali do piena balia , ed autorità di vendere ec. quel- 

lo , che conbfceeranno efftre opportuno alla deffta efecuzio- 

me, in loro per me tatta . M. I. 1. 11. Fu fatto l’ordine, 

e meifo ad efecuzione il deteitabile patricidio della fua 

morte. Croz. Morell. I quali tutori fieno tenuti di levare a 

volontà di coloro, a cui è commetffo l’ efecuzione ne’ det- 

ti teltamenti, convertendofi veramente nelle dette efecu- 

zioni. Maeflruzz. 1. 13. In prima , perchè in vergogna di 

sc coitui fu ordinato , dee efitre fofpefo dall’efecuzione di 

quell ordine infino alla legittima etade. F 1.21. Acciocchè 

23 cherici pellegrini ) fieno riċevuti nell’ efecuzioni degli 
ordini, debbono le lettere contenere queita claufula : a 
grado a grado promovemmo quetto a tale ordine (Ç ia quc- 

Li due eferrari vale lo Relo, che Ainniniftrazione ) 

$. Per Effetto cli punizione. Lat. pane irrogatio . Gr. Eneias 
emi mIs. G. V. 8. 1. 4. Per fare elecuzioni contro a’ gran- 

di . M. Z. 3. 98. Si venne provvedendo d'avere al tempo 

gente d' arme da potere fare l’efecuzione contro a lui del 

iuo procelfo. Franc. Sacch. Op. div. 5. Volendo meffer Ri- 
naldo Giantizliazzi allora vicario fare un’ ef&cuzione cor- 
porale, mandò per certi fanti. 

ESEGUIMENTO. Eftcuzione. Lat. exeguutio. Gr. EMTA} na- 

cis. Segn. Mann. Nov. 6. 2. Sicuramente fi può affermare, 

cn egli alluda eon modo più fpecviale ail’ «feguimento di 

quelie sì eccelle mame. 


ESEMPLARITA',; 


ESEMPLARMENTE . Avverb. Come cfemplare . 


ESEMPLIFICATAMENTE . Avverò. 


bialm. Per efemplo . Lat. exempli caufs4 . Sen. ben. Par. 6. 
4. Etempigrazia farà ftato uno , il quale m’ arà difefo in 
giudizio , poi avrà fatto forza alla donna mia. Larch. Lez. 
16. Quetto termine , naturale , fi può intendere , e piglia- 
re in più modi ec. effempigrazia , fe cc. E 315. Efiempi- 
grazia no! non avemo un nome, il quale (prima ec. l’ abito 
cattivo dell’ arte. 


EsEMPIo. Efenzplo. Lat. exemplum . Gr. rapida ziia. Ame. 


48. Ciafcuno in sè, ad efempio degli altri animali , tene- 
va 1! libidinofi voleri reprimuti , fuori che allo ’ngenerare . 
Bern. Orl. 1.9.52. E certo csi cra tal ,eche d'alto ardire , 
E di valor ra’ cavalieri erranti Fu raro cfempio. E 1/13. 
6. Conviene a vòi d’ amor, di fede tempio , Scriver ben 
d’amicizia un raro SCHIO. E 1.22.35. Or col mio efem- 
pio vada a ’mpicgare Vecchio , che ha moglie , e crede- 
la guardare . Laft. Gelof. 3. 10. Non vo’ dar loro di me 
così trifto cfempio . E Stres.prol. Non fai tu, che le com- 
medie fono immagini di verità , efempio di coftumi , e 
fpecchio di vita? Tac. Dav. ann. 1. 14. Atto barbaro , e di 
peflimo efempio . E Scifm. or. Ma loro ricordò gli efem- 
pi di fimili, che Iddio avca galtisati. Ar. Fxr.25.36. E quce- 
fio hai fatto, acciocchè l’ error mio Sia nell’ imperio tuo 
P ultimo efempio . 

. Per uno de mezzi , con che pruovano è rettorici , e i filo- 
fofi. Lat. exemplum . 


ESEMPLARE. Fare efemrplo, Ritrarre, E‘ffigiare. Lat. expri- 


mere, tranferibere. But. Inf. 2. Ritrarre è vocabolo Fioren- 
tino, che fiznifica efemplare . Dant. vit. nuov. 1. Le quali 
€ mio intendimento di efemplare in quefto libro. M. Aldo- 
br. P.N.189. I difcepoli d'Ipocras favitlimo filofofo efem- 
plaro , e feciono dipignere la’'fua figura in carta. 


ESEMPLARE. Sufi. Efemplo. Lat. exemplum . 


$. Per Idea , Medello , Copia . Lat. exemplar , imago. Gr. 
adyTiypxpo . Dant. Par. 28. Udir conviemmi ancor , come 
r etemplo, E rF efemplare non vanno d’ un modo . olg. 
Mf: Spefie fiate per l arte s'aiuta, dove la natura è man- 
chħevole , imperocchè l’ arte è lo efemplare della natura. 


ESEMPLARE. Add. St dice di Cofa eccellente nel fuo genere, 


e che però fi debba notar per efemplo. Lat. inflar exempli. Gr. 
bea uarsSns. Dinc. Mart.lett.63. Io ho trovato un gen- 
tiluomo , beniffimo , e nobilillimamente nato, e di coitu- 
mi ottimi, ed efemplari . 

$. I. Che procede per via d sem li. Segn. Rett. 1o. Con- 
cioliacofachè nella rettorica fi ufi argumenti efemplari ec. 
2 medefimamente degli oratori alcuni ne fono detti orato- 
ri efemplari . 

$. II. E Uomo , o Donna efemplare , vale Di buona vita , 
Di buoni coftumi , Degno d e/sere imitato . Lat. vir integer , 
homo vita integerrim.e . Salv. Grarnch. 1. 2. Chi trovi Tu in 
tutta Firenze, che non m’ abbja, Da due, o tre miei fe- 
gretarj in fuori, Per un'anima fanta, e non mi tenga Per 
una donna cfemplare ? 


ESEMPLARISSIMO . Super. di E/femplare . Lat. Speatifi- 


mus . Zibald. Andr. Non tenevano folamente buona vita , 
ma ancora efemplariflima . 
,ESEM PLARITADE y, € ESEMPLARI- 
TATE. Aftratto di Efemplare. Bontà di cofumi , che fia d g- 
Sempio agli altri . Lat. perfpetta probitas , innocentia , fpe- 
tłabilis integritas . Fr. Giord. Pred. R. Vivono ecclefialtica-— 
mente , e con grande cfenmaplarità . 
7 But. Purg. 
16.2. Benchè Marco lo dica ec. efemplarmente. X& altrove: 
Abeterno efemplarmente fono ftate nella fua mente. 

$. Talora vale Cor ecfemplarità 


ESEMPLATIVAMENTE. Avverb. Con efemplo , Per via 


T efempio . Lat. exempli causa . Com. Par. 23. Introduce 
efemplativamente il modo , che nel lor volare tengono . 


EseMPLATIVvO . Add. D' Efemplo . Lat. ab exemplo , a fi- 


mili fitmptus . Com. Purg. 25. Rifponde per due argomenti 
efemplativi, e poi commette l’ affoluzione . 


ESEMPLATO . Add. da Efemplare . Lat. ad exemplum cjf- 


- 


Gus . M. Aldobr. P.N.189. Ammirde , e divif6e la detta fi- 
gura efemplata . Dant. Conv. 118. E fe efa umana forma 
eftemplata, è individuata non è perfetta, non è manco del 
detto efemplo , ma della materia . 


ESEMPLIFICARE . Apportare efempli , Spiegare alcuna*cofa 


con efempli . Lat. exempla afferre , axemplis illuftrare . Filoc. 
s. 261. Ma perciocchè tu ciemplificando t insegni di mo- 
itrare , da cottui ogni bene, g ogni virtù procedere , a ri- 
pruovare 1 tuoi efempli procederemo . Conz. Purg. Quì 
efemplificando mottra , la detta fuperbia ec. proceder ne’ 
mortali per radice d’'antichità di fangue . E Par. 22 Elem- 
plifica la fulgidità di quel lume . 
$. Per Raffomigliare. Com. Inf. 21. Efemplifica quelta bol- 
gia un luogo della città di Vinegia , detto Arzanì . 
i sia. x Con  producimento 
X efemplo , Per vra d' efempli . Lat allatis exemplis , exente 
gli causa . Gr. opydazianzos . Con. Inf. 25.jLì poeti han- 
Aa: = $: Tio < è 
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mo parlato fittiziamente , 
poesie .- ? ; = 
ESEMPLIEICATO . Add. da Efemplificare . Lat. exemplis 
illuftratrus . Gr. deiypezzos èxSnrwjeis . Gal. Sage. 178. 
A me pare, che non-molto s’ affciti al cafo efemplifi- 
cato . i ; 
E:SEMPLIFICAZIONE . L’ efemplificare . Com. Par. 14. 
_ Antora procede nella efemplificazione di quegli fpiriti . 
ESsEMPLO ,-€ ESSEMPLO . E così pure -molt: de fuoi de- 
rivañ ff trovano ufati d? buoni fcrittori nell un modo , e nel- 
l’altro . Azione virtuofa , o viztofa , che ci fî para davanti per 
imitarla , o per isfuggirla . Lat. exemplum. Gr. mapýðeayyaæ . 
Bocc. Introd. 15. Avendo efi ftefli , quando fani erano , 
efemplo dato a coloro , che fani rimanevano , quafi ab- 
bandonati per tutto languieno . E str. Acciocchè io prima 
efemplo dea a tutte voi. G. V. 9. 184. 4 di ciò ave- 
mo fatto menzione , ec. per efemplo per l’ avvenire . Fr. 
Jac. T. 4 38. 25. 
1] fuo elfemplo . f i i 3 
$. I. Per Uno dè mezzi , con che pruovano i rettorici n 08 
filofofi . Lat. exemplum . But. Efemplo è color rettorico , 
come dice Tullio , Dant. Par. 1. Trafifimanar , fignificar 
per verba Non fi poría , però l’ efemplo batti . Te/. Br; 8. 
53. Etfemplo è quello argomento, che mottra alcuna fimi- 
A nelle cole per lo detto , e per lo comandamento, 
che l’ uomo truova ne libri de’ favi . Ca/./ett. 75. Conten- 
tanfi di provar queto , che dicono ‘fanza perfitadere 3 CO- 
me per efemplo . 
$. II. Per Modello, Efemplare , Lat. exemplar , forma. 
Gr. ruros . Petr. fon. 126. In qual parte del cielo, in qua- 
le idea Era l! efemplo , onde natura tolfe Quel’ bel vifo 
leggiadro ? Dant. Purg. 32. Come pintor, che con efem- 
plo pinga , Difegnerei, com’io m’ addormentai. Maeftruzz. 
È quale ifcrittura il giudice è tenuto 


ed efemplificatamente nelle 


2. Şt, efemplo della 
di diiio allo (comunicato . i 
ESEMPRARTIO. V.A. Add.Efemplare . Lat. exemplaris . Cap. 


impr.6. Iri danno di loro , € vergogna di noftra efempraria 
dilettiva confraternitade , 


ESsSEMPRO. V. ESSEMPRO, 

ESENTARE, Fare efente . Lat, eximere 9 ©excipere . Gr. Ear- 
psy . Tac. Dav. ann. 1. 28, Valfe il no s» perchè già aveva 
il divino Augufto ec. efentati gli {trioni talla verga . E =. 
45. Di quanto pagavano al fifco, e alla camera gli efentò 
per anni cinque . 

$..E neutr, paff. Gal, Sift. 431. E' poi falfa la confeguen- 
za , che ec. ella ( Z aria ) doveffe efentarfì più dell’ acqua 
dal fecongdare i movimenti terreltri . 

EseENTATO . Add. da Efentare. Lat. exemptus s immunis , 
Segn. Pred. 9. 11. Pretendono alcuni di venir fubito efenta- 
ti da un obbligo , itato fempre sì fagrofanto . 

SENTE 3 € ESENTO. Add. Privilegiato, Franco, Libero. 
Lat. immunis . Gr. daertis. G. V. 0. 176. 1, Feceli efenti di 
gravezze per due anni . Cavale. med. cuor: Crifto non paf- 
sò fenza flagelli ; come noi peccatori’ ne dobbiamo effere 
efenti ? Maeftruzz. 1. 13. Ancora i religiofi » che fono de- 
patati da’ loro prelati ne’ luoghi non cfenti, fi poffono or- 
VI truovano . E 1. 27, nota , 


dinare dal Vefcovo , che nora 
che "1 Vefcovo in tutto lo fuo Vefcovado ha ordinaria 
uote 


gluridizione, ondé 
o , falvo che nell’ efento , federe pro tribunali . 
e già coltui , che è efento, non avelfe alcun beneficio , 
per, ragione del quale non folle efento . Dant. Pure. 7. 
Quivi ito io co parvoli inn®centi Da’ denti morfi della 
morte avante, Che foffer dall’ umana colpa efenti . E 16. 
, or difcerno', perchè dal retaggio Li fisli di Levì furono 
centi. But. Furono efenti, cioè perchè nella lesse di Moisè 
gli figliuoli di Levi ec. furono privati di eredità . 
SENTISSIMO. Superl. di Ffente . Lat. in totum exempius , 
immunis . Gr. ravserds dvarpipos . Segn. Mann. Ag. 15. 4. 
Incontrar finalmente volentieriffimo ancora i biafimi, che 


le potevano venir dati a cagione di que’ difetti, di cui pu- 
re era efentiffima . - 


ESENTO oK. A. v. ESENTE. 

ESENZIONARE. Fare efente > Dare efenzione . Lat. immu- 
nitate donare , eximere y excipere. Gr. tCupar. Red. Inf. 152. 
Plinio , che vuole efenzionarne gli afini, e le pecore ec. 
volle piuttolto ec. č > 

ESENZIONE . Privilegio s che difpenfa da alcuna obblisazio- 
ne . Lat. exemprro , excéftio , immunitas. Gr. drblrue > fEai- 
PTs . But. Inf. 33. Aveano ec. franchigia »_€d efenzione 
dalle fazioni delli lor comuni, come religiofi. Fir. 


E 2, «x. 


AJ- 94. 
mi pareva pur giufto ogsimai, per eiler debole, e Zop- 
PO , € mezzo morto , meritar , come cagionevoale , efen- 


zione dalla milizia afinina. Tac. 


! Dav. ann, 13. 179. A’ fol- 
dati`fi manteneffe |’ 


efenzione , fuorchè ne’ traffichi de 
mercatanti . ~ 


ESEQUIALE. Add. Appartenente 
lis , parentalis . Gr. erixidios » Fr. Giord. Pred. Colla termi- 
nazione della pompa efequiale termina altresì la memoria 


-_ dell empio . 
EseQuiare. Fare efeguie . Jat. 
Fr. Giord. Pred. 


a efequie . Lat. exeguia- 


juhla facere , parcntari z 


Varr. Gr. zuf keav . Mentre efequiavano il 


defunto’, un turae ai vento impetuofo ec. 

SE QUIATO . Add. da Efeguiare . Lat. funeratus . Gr. xy- 
SLs . Fr. Giord. Pred. R. Quando trovò i! cadavero efe- 
filato fecondo la chicfa . 

*SEQUIE , Prpa di morderio, Lat. exsquix, jufta . Gr. ère- 
. - i” 


Or il mio Iesù conternplo , Seguitando 


r fe , e per altrui in osni luo- 
3% P ` 


ESERCERE. 


EsERC 


E 


ESERCITATISS!IMO. 


ESERCITA 


ESE 


yiTyame . Borc. aov. 21. 27. Niuna cofa ti mancava ad 
aver compiure efequie , fe non le lagrime di colei, Ta 
qual fu vivendo cotanto amavi. Paff. 313. Addiventîie, che 
egli infermòd gravemente , intantochè difpefato da’ medĉci 
s'apparecchiavano l’ efequie col mortorio : G. V. 11. 20. I. 

ella morte del detto Papa fe ne fece l’ efequie in Firen- 
ze a’ dì ‘16. di Dicembre nella chiefa di san Giovanni con 
grande , e ricca luminaria . i à 
SEQUIO 3 € ESSEQUIO. V. A. Efeguie. G. V. 10. 111. I. 
Se ne fece l'efequio in Firenze a'dì 2. di Dicembre. E 11. 
65- 4. E poi fatto per fua anima!’ efeguîo con ran fo- 
lennità Jit. Plut. Ct. E confumò nell ellequio del‘ fratello 
molte cofe , e roba per ardere «ol corpo . e CIS : 
SEQUIRE . Lo pepo che Efeguire . Lat. exegi% Gr. iTi- 
Teray , Fr. Giord. Pred. Chi efequifce con purità di cuòre 
i comandamenti della legge. Tac. Dav. flor. 3. 323. E quel, 
che nelle cofe difperate avviene, ogsnufi comandava, e 
niuno efequiva . Bern. Orl. 1. 3. 74. Quel che commef- 
fo m’ hai , ch’io debba farti , feqtito farà da me di 


fatto . 

PV, L. Ef/ercitare . Lat. exercere . Gr. ETXE + 
Bocc. nov. 52. 4. E perfonalmente la fua arte cferceva . Vit. 
S. Ant. Arte manuale di fare fportelle , di vangare , e di 
zappare efercevano . Fr. lac. T. 2. 2. st. Ma s'ella con li 
doni può far patto , Gli ave deliberato d’ efercere . i 
SERCITAMENTO . L'efercitare, Efercizio . Lat. exercita- 
gio . Gr. doxno:s . SEn. Pif. L’ efercitamento medefimo è 
loro tormento . M, V. 6. 72. Fu cagione di grande eferci- 


tamento del baleftro . Coll, SS. Pad. SAGHE in vano la- 
vorerà in quefto efercitamento qualunque fia quegli , che 
ftando contento di quefte cofe ec. 


ITANTE ? Che efercita, Che fa efercizio .- Lat. exer- 
citator , exercens . Gr, doxnmis . Cr, 3.7. 13. La pafta del 
frumento ufiamo in moiti modi , e fe è azzima ec. è 
a fmaltir dura , e però folo agli efercitanti fi conviene 
( cioè ; affaticanti ) E appreffo : Se farà fritta ec. nè agli 
oziofi fi conviene , nè agli efercitanti . 
SERCITANTISSIMO . S&perl. dî Efcreitante . Lat. exercia 
tatiffimus . Gr, pinorrovasazeros . Fr. Giord. Pred. R. Sono uo- 
mini amatori della fatica , e efercitantiffimi. i l 
SÉERCITARE , Far durar fatica per indurre alluefazione , e 
acquiftar pratica , Provare , Cimentare » Operare . Lat. exer- 
cere , exercitare . Gr. doxéy , vipuvateav . Pall. so. Le tenta- 
zioni ec. fanno ! uomo follecito } ed efercitanlo, e non 
lo lafciano  annighittire , ed effere oziufo. Petr, fon. 234. 
Ov’ è colei , ch efercitar vi fuole. Boce.nou. 31. 17. Co- 
mechè tu uomo in parte ne’ tuoi migliori anni nell’ ar-. 
mi efercitato ti fii. E zov, 77. 37. Non volere le tue for- 
ze contro ad una femmina efercitare . Lab. 58. E ftimi 
così nelle fue opere efercitarfi, come voi s che mortali , e 
mobili, e imperfetti ficte , fate . Cavale. Fruste. ling. Per 
efercitare, e per rivocare li noftri defiderj. Sage. nat, efP 
68. Mercè della più gazliarda, ẹ violenta preffione , che 
efercita in Fl’ aria bafla . 


$. I. E/ercitarfi in fignific. neutr. Pall. per Fare &fereizio , 


Spaleggiare. Lat. deambulare . Gr. meprraTtev. BOCC. NOV. 77- 
12. Lo fcolare, andando per la corte > S$ Cfercitava per ri- 
fcaldarfi ; 


. Efercisar la terra, vale Lavorarla. Cr. 4. 6. 3. Nel- 


la qu e fe è necellità, che fia avviznata, prima con mol- 
te arazioni fi eferciti , 
Lat. exercit.r- 


. log. La nobilà, 


Vurerl. di Efèrc:itato . 
fijfimus . Gr. pedina odrxinms . Stor. Eur. 5 
nondimeno è deliderofa della gloria , efercitatillima nella 
milizia . Serd. ftor. Ind. 11. 438. Noi s'era combattuto con 
sli Etiopi ec. ma con foldati , e capitani benfffimo prov- 
vilti , e efercitatilfimi . Segr. Fior. dift 2.33. Non oltante 
che in quello fuffino tutti uomini efercitatilhimi nelle guer- 
re. Car. lett. 2. 129. Etfend» dottitfimo, ed efercitatilfimo, 
ed eloquentiffimo, e di tanta grazia, e maeità in una cat- 
tedra , che folo che fi udiffe, non ci accaderebbe altra in- 
terceflione . - 

TIVO . Add. Atto all efercitarfi , Che $ efercita . 
rat p exercens. But. Inf. 4. Perchè li Troiani Yunna, uomi- 
ni efercitativi , e però aggiunge , con molti compagni . E 
appreffo : Pantafilea ec. 


: ] hi perchè fue cfercitativa , però ne fa 
qui menzione l’ autore . 


SERCITATO . Add. da Efercitare. Lat. exercitatus , fatiga- 
tus > Gr. doxyws . Cavale. fpesch. er. E queíti fon quelli , 
li quali fono già efercitati , e ricevon fortezza . C). AD 
Ifac. cap. 32. a quafi come uomo efercitato di. confuetu> 
dine indifcreta. Caf. lett. 46? E' perfona di molta itima cc. 
efercitato affai negli affari di quelta repubblica . Sarnazz. 
Arce prof. 5. Effendo gran pezza della notte paflata , quafi 
laogh di piacere , concedemmo all’ efercitate membra ri- 
ofo . ; 
$ ERCITATORE. Veibal. mafe. Che efèrcita . Lat. exercita- 
tor . Gr. coxnmis , Tratt. gov. fam, 31. Il corpo fia dell’ ani- 
ma fante , efcrcitatore , e compagno . But. Par. 1. 1. In- 
voca Appolline , lo quale fu efercitatore della poesia . E 
Inf. 4. 2. E quefte afti,e fcienze difendono i loro efercita- 
tori dalle pene de’ martirj . 
SERCITATRICE. Femm. di Efercitatore. Lat. exercita- 
trix. Botc. lett. Pin. Roff. 276. La povertà è efercitattice del- 
le virtù fenfitive , e deltatrice de’ nottri ingegni . 
SERCITAZIONE . Efercizio . Lat. exercitatio . Gr. yuva- 
Cie, coxycois. Sen, Pift. Si conviene il coraggio formare per 


grar- 


E SE 


grande efercitazione . Coll. SS. Pad. La eotportaie cfeicita- 
zione.,a poco è utile . S. Ag. C. D. Avtezzati in quelle 
edeme efe citazioni € lavori . But. L' efercitazione è 
neceffaria al pocta , che gl infegna a tencre gli debiti fi- 
ni, c gli termini dell’ arte , ficchè non s’ innalzi più,che 
debbia , nè abbafli. Caf. lett. 75. Ma non balta. pica que- 
fto , anzi è neceflario , fe voi volete , che queta voltra 
efercitazione fia declamazione, e non difputa, che voi ve- 
ftiate quelle ~ gioni di belle parole. 

ESERCITO, € SSERCITO . A/olestudine di gente infie- 
IME > VIRALE fer gRerice sare - dea EMeTCIEUS si SpaT9; +. 

. Bocc.r 3.17.44. Il fuo efercito ragunato , primachè da due 
potcutifiimi signori folle ftretto in mezzo, andò contro al 
-Re di Cappadocia . E zow. 18. 2. Ordinarono un grandi- 
mo efercito- per andare *fopra i nimici. Stor. Eur. 4. 95. Ra- 
gunato uno efegcito affai gagliardo , venne a correre , € 
predare Caitiglia. E 96. I! conte Gonzalo vedendo lo citr- 
cito grande , e che il Re veniva in perfora , diffisandoli 
di poterfi difendere apertamente , mandò con moita lum- 
miffione a chiedere perdono . 8em0. ftor. 3. 22. Perciocciè 
come fie poflibile in cotanto cerchio di mare , €e per così 
fofpetti liti mandare tanto effercito . Farch. for. 5. 130. 
signori Dieci avendo dato vrdine,che le genti de Lioren- 
tini coll’ efercito di Monfignore Lutrec cc. fi congi'ignef- 
fero cc. sa 

$. Per fimilit, vale Gran quantità di perfone , 0 fimi.i 4 
adunata infieme . Lat. corus . Dant. Purg. 8. lo vidi quel- 
P efercito gentile Tacito po!cia riguardare in fue . E 32. 
Vidi in ful braccio duftro eller rivolto Lo gloriofo cter- 
cito. 

ESERCIZIO . Arte. Lat. ars , MUNUS , exercitario , exere 
tium. Gr. ziprorie, Téry. Bocc. n6v.27.19. Ed è lor mag- 
gior fol!ccitudine , che d’ altro eftrcizio . Berz. Orl. 3. 6.2. 
Urt era fabbro , tuoco, muratore, Perchè a quell ciercizio 
ayeva il core. x 

$. I. Per Affaticamento , Agitamento , Moto . Lat. motus, 
corporis excrestatio . Bocc. nov. 18. 34. E fentendofi per lo 
lungo efercizio più della perfona atante , che quando gio- 
vane in ozio dimorando non era e^., fe ne venue in In- 
abilterra. j an 

$. II. U/are , o Eare efercizio , il diciarzo del Camminare, 
Agtitarfi . Lat. deambulare , nictare corpus . Gr. senato: . 
Libr.cur. fzbbr. Uli temperatamerte efercizio anzi mangia- 
rc. Aller. 21. E faceva cfercizio in cafa , e tuora . Sez. 
ben. arch. 4.13. I quali fon pallidi non per altro, che per 
non fare cefereizio mai . Bera. rim. 6. efercizio tec’ 10 
tutt? la notte, Che fan per riicaldarfi i marinai. Re.l. cc 22/, 
I. 187. Ottima cofa , ed utiliffima farebbc , fe per un ora 
continua palffeggiaife per camera , o per qualche galleria 
ariofa , ovvero ufcific a far civrcizio all’ aria aperta in gior- 
mate ferene , non ventofe , nè piovofe . E 250. Poi fo le- 
var dal letto, e far efercizio per un’ ora e mezzo piacc- 
vo!mente, i . 

$. III. Efercizj cnnalters/e e fi diecno quelle Arti, colle gua- 
lr 5 aadeftra la perfiona nobile q e fi vende abile alis funzione 
militars . Lat. Zudi , exercitatimes . Gr. of Xouvcas . Borgh. 
Orig. Fir, 1Rr. Gli efercizj caval!ercichi , tornzare , € gio- 
{trare} ed i più piacevoli, che è l’armeggiare neile comu- 
i al'earezze , e fefte , fi ufa ancora , e inolto più fi co- 
ftumava al tempo de’ noftri padri. SA, 

S.IV. E/ercizj /pirituali fono così ditte Alcune meditazioniz 
e confidiraziani fer rifornra della vita , che fi fanno per lo fpa- 
zio d alcuni giorni sr luogo ritirato . 

EsEREDITARE. Privar dell eredità , Diredare. Lat. exb.e- 
ridare Gr. aroz>.npsv. Retor, Tell. Perchè VV hanno tutti guan- 
ti ciereditato. ; 

ESIBIRE. Offerire . Lat. offerre . Gr. masixar . Segn. Pred. 
25. 4. Veaflì per tanto a Giacobbe per la nuova dc! cafo 
o!tre modo afilitto , e fi clibiicono le foddistazioni mag- 
siori , € che dar fi poffano a ctuomini forcitieri . Red. Kip. 
1.17, I! fuddetto Iacopo Viseraio fi efibì a berne una cuc- 
thiaiata intera . Ce - 

è. Ef/ibi > è anche termine c legii, e valo Prefentare le 
ferite sn pisudizio. Lat. exLibere, 

ESIBITORE . Che efibifte . Bron. Ficr. s. 3. 8. E delle gra- 
zie , Ch'a tali uomin fi danno, ehbitore NI farò cordia- 
le, cd efficace, - A 

ESIBIZIONE . L? efibire. Lat. exhilitto , oblatio. Cir sraesd- 
ST + Fr. G/ord. Pred. R? Fanno loro grandi efibizioni į 

e ma ie opere non corrifpondono. l i 

E.IGENZA ; € ESIGENZIA . L cfigere , Bifogno , Ri- 
chi-ffs . Dant. Conv. 192. Mettendo , e verfificando 
per RIAICHUE porenzia dell’ anima fecondo la efizenzia di 

ucila . 

Esi GERE . 7. L. Dicefi propriamente d:l Rifcuotere , che fè fa 
per la vis della giuftizia. Lat. exigere. Gr. aoapérTeayz. Cron. 
Morell. A domandare , rifguotere , efigcre , conteliare cc, 
ogni quantita di danari. A : 

$. Efisere , vale anche Richtzdere con autorità , 6 con forza 
una cofa come dovuta . Salvin. dift. 2. 42. Avuta confidera- 
zione ec. all’ amor proprio , che con violenza in qualche 
parte l elise , mon ha elia (2 sacddulazione ) in alcuni cafì 
_ éc. quella bruttezza , che a prima viita fembrercbbe . 

E sSIGILIO. ©. ESILIO. ya 

ESILE . V. L. Tanne , Sottile, Niinuto . Lat. cxilis . Gr. rem- 
ms. Am:t. oz. Le coe a me da Cibele moitrate Veder 
non puote natural razione ` è altra induîtria efile , «he 
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voi abbiate . Sannazz. Arc. Egl. 12. Baffc fon quefte rime, 
efilt, €e povere. 

ESsILIARE . Mandare in cfilio, Dar bando , Sbandeggiare . 
Lat. 222 exilinm agere , depellere . Gr. a ZookCay . Frluc. 1. 29. 
Immazinò di far sì, che le nuove creature da quella abı-- 
tazione ftaceflie efiliare . urt. Plut. Strad. Mentrechè eri ch 
liato noi abbiavamo tribolazioni. ti 

$. Per Ardare, e Stare in cfilio. Lat. exulare, rn cxilio ef- 
Se . Guid. G. Il quale il dovcea fcacciare del fuo regno , e 
coitringerlo di mirabilmente eliliare. 

EsiLramto . Adda. da Efiliare . Lat. exul j in exilium miffus. 


Gr. peeqne;di>ys , egres + G. V. 1. 46. 1. Rimafero in quel 
luogo , cc. ficcome efiliati , e nimici del comun di Ro- 
ma . Buon. Fier. 4. 1. 4. Piango i mici trilti cefiliati 
amori. 


ESILIO}, e ESIGLIO. Scacclamento dalla patria , Sbandes- 
giramento . Lat. eiliu: . Gr. è f92us tris . Din. Comp. 1. q- 
-Scntenziò ec. a quelli, che fottencilono lo incarico de con- 
fini, futile dato dal comune per rittoro del fuo efilio alcu- 
ni danari il dì , ima meno al non cavaliere , che al cava- 
lere . Bue. mov. #8. 47. Conciofoffecofachè egli lui per in- 
nocente di ciò , perchè in efilio andato era, l’avelfe. G./7 
11. 106. I. E i tiranni, che que’ popoli non poterono uc- 
cidere , Cacciarono"in efilio . Dant. Inf. 23. Allor vid’ io 
maravigliar Virgilio Sovra colui , ch’ era diftefo in croce, 
Tanto vilmente nell’ eterno efilio. Petr. /0n. 19. Ed «i non 
truova in voi Nell’ cfilio infelice alcun foccorfb . Caf. 
CIN. 4. I. Pietofa ilftoria a dir quel , ch' io fofferfi In 
così iungo cfiglio . Tac. Dav. fior. 1. 250. Galba ne ha 
chiamato dall’ efiglio uno ‘avaro , e fantaftico al par di 

ui. 

ESIMERE . E/vntare , Eccettuare . Lat. eximere , Gr. gu- 
Hy >» 

Esi MIO. Z7. L. Adi. Eccellente , Singulare . Lat. cximius , 
egregius . Gr. &fatperos , 05355. Lab. 94. Ampiamente del- 
le fue climie virtù meco parlando fi diltefe . 

E ISTENTE . Che è #n atto. Lat. exiftens. Gr. imápzæy . 
Cr. ro. 12. 2. Molte cote ec. fon piuttofto apparenti , che 
cfiitenti . 

ESISTENZA . L'effere în atto. Lat. exiffentia . Gr. Crapiis + 
Bocc. lett. Pin. Rof.277. Nella ruina venne, che al prefen- 
fe veggiamo , che è in nome aicuna cofa, ed in efiltenza 
niuna . Lab. 264. Avendo tu i! vifo , come gli altri , più 
diritto all'apparenza, che all’elfìttenza. 

SITA RE , Fare efito , Vendere, Altenare. Lat. vendere, alie- 
nare. Zidbald. Andr. 1 mercanti pollono felicemente efitare 
le loro mercanzie . 

$. Per Ifar dubbiofo è Dubitare . Lat. hefitare . Gr. ems- 
par. Segn. Mann. Giugan. 6.1. Come dunque in quetti quat- 
tro foli arcani cefitò , anzi confcllofli ignorante : 

ESITAZIONE . Dubitazione . Lat. dubitatio , hefitatio. Gr. 
cerroofa + Segn. Mann. Marz. 7. 6. La fapienza fece , che 
cph, fenza una minima efitazione la rigettaffe a un tratto 

a fe. 

Esito . V. L. Ufcita , Lat. exitus, egrefft:s . Gr. mapiz lasis. 
Red. lett. 1. 247. Se all’ efito di quetto catarro , alla to- 
tale fua cilirpazione il po!fo torna al fuo fefto,fi pud cre- 
dere liberamente ec. E arzrelo: Ma fe all efito continua- 
to, e finalmente terminato del catarro , il polo non tor- 
xa allo {tato naturale , bifosnerà ec. 

$. I. Per Finc , Evento. Lat. exitus, Gr. réros; Libr. cur. 
maratet. Difficile cofa éc lQ pronolticare |’ efito di quetto 
malore. Tuc. Dav. Germ. 373. E quindi agurano l’ efito del- 
la battaglia . Ambr, Bern. 4. 11. Afpettiam l’ efito Di que- 
fta cofa . Fir. nov. 2. 203. Mentre. che Lucia , fenza ofar 
di dire , o far cofa veruna , attendeva l’ efito di quelta 
cofa ec. È 

$. II. Per Vendita , Spaccio , Alienazione . Lat. diffraBlio, 
venditio., Gr. ETELTOAH , paris . 

EsiziIAaALE. Z. L. Add. Che apporta danno, Perniziofo. Lat. 
exittalis . Gr. SxéSesos. Fr. Giord. Pred. Vi prefento agli oc- 
chi il fovrumano , ed efiziaic dolore del buon Giesù nella 
Croce. 

Esonba . Uno de libri della sagra Scrittura . Lat. exodys . Gr. 
#5od0s . Fr. Grord., Pred. Se non volete crederlo a me, cre- 
derelo almeno a’ libri dell’ efodo. ` 

Esorcraco_. Gola , Lat. gula . Gr, 007094395 . Varch. Lez. 36. 
Stomaco fignifica propiamente appo i Greci quella parte , 
che efli medefimi chiamano ancora cfofago , cioè la gola. 
Re. Of. aa. 5. Guernifcono ila parte interna, e baffa del- 
r efofago in vicinanza dello itomaco . E Inf. 101. Un ca- 
naso ec. fa l ufizio di cfofazo , di itomaco , e di bu- 

ella. 

EsorRPRITANTE . Che ha eforbitanza , Eccedente , Maggio- 
re ciel duvere , Ecceffivo . Lat. maium excedens, inimodicus. 
Gr. dpiEos , vréspetos + Fir, difc. an. 20. Il Carpigna 4 
che aveva già depravato l intelletto dalla eforbitante am- 
bizione ec. fi partì a rotta”. E I1où Udendo il povero pa- 
dre così eforbitante cofa , cominciò a gridare come un 
pazzo . 


EsoRBITANZA. Aftratto d Eforbitante . Lat. exceffus. Gr. 
UTERI . Car. lett. 2. 230. Non farà innovaziohe-, ed efor- 
bitanza la loro a far quel , che fanno tuttavia. 

Esorcisnio . ditto, o Ofcrazsn fatta colla nvocazione cis. 
nome di Dio , o @ altre cefe fagre contra °l Demonio , o fi 
podeftà . Lat. * exorci/mus . Gr. è Fapniopeds . Nlacftruzz. 1. 2s 
ALU «'orcifta s appartiene imparare a mente gli ciorcifmi 

€ por- 
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e porre le mani fopra gl’ indemoniati , e cattecumini . E 
1. 42. A che fa pro l’eforcifmo ? ec. ha effetto nel corpo, 
e nell’ anima, imperocchè ifcema la podeftà del dimonio . 
E 2. 20. E quefto è il modo di fcongiurare nell’ eforcifmo, 
per lo quale la podeità delle dimonia è ifchiufa . Com. Inf. 
zo. E per modo di fconsiure gli demonj fanno noto agli 
uomini di quello , che ha a addivenire in più modi , co- 
m’ è d’ ufare d’ efle fcongiurazioni , ed eforcifmi di santi, 
e di Dio. 

Esorcfista . Colu: , che fa gli efircifmi ; ed è uno degli or- 
dini ecclefiafticè. Lit. excrciffta. Gr. gsopuisiis. Maeftruzz. 
1.10. E fieno fette ( gli crdizi) quattro minori , cioè oltia- 
rio , lettore , eforcifta , e accolito . E 1. 25. All’ eforcifta 
ə appartiene Imparare a mente gli eforcifmi. E 2. 32. 2. Il 
foddiacono , l’ accolito , l’ eforcitta , il lettore , ofliario , 
fe-.za fette cè. Fr. Gsord. Pred. Fu chiamato un monaco 9 
che era favio , e prudente eforcifta. 

EsorRCIZZARE. Fare gli eforcifmi . Lat. 
Gr. e&bopxilear. ? 

EsorciIzzato . Add. da Eforcizzare . Morg. 22. 102. E 
vette confacrate , e certe carte Eforcizzase con gran dili- 

enzia. 

ES OR DIO . Principio , Prologo. Lat. exordium. Gr. PII MLIN. 
Dant. Purg. 16. Pure agnus Dei eran le “loro efordia. Scer. 
Rett. 216. I proemi ec. vagliono tanto , quanto i prologhi 
delle commedie, e quanto gli efordj del poema; imperoc- 
Chè gli eford)j ec. È 

$- Per Trattato , Pratica . G. V. 10. 60. 3. E nota , che 

er la paura di Calftruccio j, tugto l’efordio, e imprefe del 
lusso » che aveva ordinate per paffare nel regno , gli 
vennero corte , e fallite . E cap. 148. 2. Incontanente il 
fuo efordio d’Italia lafcidò, e andonne nella Magna. E cap. 
216. 2. E ciò fi trovò verarnente per lettere trovate per li 
loro eford) , e trattati. 

ESORDIRE . F. L. Cominciare , Dar prizcipio . Lat. exordi- 
ri. Gr. ponid eav . Dant. Par. 29. Così ’l triforme effetto 
dal fuo sire Nell’ elfer fuo raggiò infieme tutto 
ftinzion nell’ efordire . But. Cioè fanza differenza nello ’n» 
cominciare. 

ESOoORNAZIONE . F. L. Ornamento , Termine de rettorici . 
Lat. exornat:io . Varch. Ercel.277. Una, o più di quelle quat- 
tro figure, ovvero efornazioni , che i 
Greci , chiamavano così . 

EsoRTARE . Cercare di muovere , o d’ indurre alcuno corn 
efempl: , o con ragioni a far quello , che tu vorrefti . Lat. 
exhortari, hortari, cohortari. Gr. @poF trav . Fr. Giord. Pred. 
Efortano colle voci, diffuadono colle opere. Tac. Dav. fior. 
z. 274. Stimolavali da ogni banda vergogna , gloria , di- 
verfo efortare, e aggrandire ( gu? in forza di /uft. ) Gaf lett. 
16. Non potid fare , che io non ricorra’ fpelfo a lei, e 
che io non la preghi , importuni , ed eforti a pregare, 
ene S. M. Criftianiffima perfeveri nella fua gloriofa im- 

refa . 

ES ORTATIVO . Add. Che eforta . Lat. hortatorius . Gr. ©po- 

Asa vemass. But. La {ponda deltra del carro figni- 
ca la dottrina della chiefa efortativa , e premiativa . 

EsortaTtORIO . Add. D’ Efortazione , Efortativo , Che ba 
virt d' efortare . Lat. hortatorius . Gr.ofpyivenzis, pIE ema- 
x5s. Mor. S. Greg. Colui , che rende all’ uomo fecondo o- 
pere fue, non ci fia bifogno di fpandere parole elortatorie. 
Guicc. ftor. xt. Il Papa ec. gli aveva fcritto un breve efor- 
tatorio a non muovere l’ armi. 

ESORTAZIONCELLA . Dim. Ææ Efortazione . Lat. bortatinn- 
cula-. Gr. obeireois . Fr. Giord. Pred. Non volere attaccar- 
io brufcamente , e con -violenza , ma ufa da prima una 
piacevole efortazioncella .. 

EsoRTAZIONE . Verbale da Efortare . Il cercar di MUOVErE y 
o d’ Indurre alcuno eon efempli , 0 con ragioni a far guello , 
che tu vorrefli . Lat. exhortatio . Gr. rapexxno:s . M. D. I. Pre 
Efaminando nell’ animo la voftra 
amici, di°mettere opera a fcrivere le ftorie , e le novità , 
ghe a’ noftri tempi avverranno’, penfai ec. 

Esoso . Add: Odzofo . Lat. exofùus . Tac. Dav. ann. 
Così pefcia vife in Roma ficuro , ma efofo. 
Significa efofo proprillimamente un cittadino mal vilto , e 
in difsrazia dello ftato , che regge ; che non ha cazsiogi di 
punirlo, ma non lo può vedere, e non gli dì ®bnori . Buor. 
Ficr. 4. 4. 14. Andonne Dalla prefenza d’ uom maggiore 
efofo , Inconclufo il negozio. 

ESPANDERE.. 2. L. Spardcere . Lat.expandere . Gr.ixrdrar. 
Coll. SS. Pad. Tutto dì efpandetti le mani mie al popolo, 
che non mi credeva , e che mi contradiceva . 

ESPANSIONE. L’ efbandere - Lat. exterfio , explicatio . Gr. 
cdvemast:s . Red. ON. an. 52. In fua vece vi ftende due alet- 
te , o rifalti, o efpanfioni membranofe. E 6:.Tutta quan- 
ta la cavità interna di Quefto microcofmo marino vien 
foderata da gentili , e tenere efpanfioni membranofe s che 
fervono a lut di cute. E 190o. Quelte tali guaine circonda- 
te intorno intorno da una efpanilone membranofa , forma- 
no la figura di quaranta ventarole col manico . 

ESPEDIENTE .. Sfl. Comrenfo . Lat. ratio, modus . 

EspPEDIENTE. Add. Utile . Lat. utilis , quod expedit . Gr. 
xrncitsos . Segn. Crift. infir. 1. 26. ro. L’ eredità, che fi fpe- 
ra , toglic l'orrore a tutti gli adulterj » che pofiono de- 
pi a tai un consiusnimento più r1ilecito ,- che efpe- 

ESREDIRE » Sedire . Lat. cxpedire . Guice. fror. 


exorcifmo uti . 


3. 65. 
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Sanza di- 


atini , imitando i 


efortazione , cariflimi ` 


ESP 


rimo pagamento ec? s’ efpediva difficilmsnte . Caf. lett. 37. 

la caufa , perchè non fi può efpedire quelto nepoto al- 

trimenti , è che Monfignor Iuttiniani non vuole icoprir 
l animo fuo., 


EspepiTO. Add.Sbrigato. Lat. expeditus . Gr. Lwopss. Bocce. 


nov. 52. 8, A’ quali, effendo efpediti , e partir dovendofi 
meffer Geri fece un magnifico. convito . Sannazz. Arc. Prof... 
3. Già fi tacevano i due paftori dal cantare efpediti. x 

$. I. Per ifpicciato, Senza impedimento. Lap.. 35% . E par- 
mi vedere la via efpedita . Stor. Exr. 4. 88. Gli farebbe la 
itrada e più comoda, e più efpedita allo andare , ed al 
tornare lo efercito . ; À 

è. II. Për Veloce , Pronto . Alam. Gir. 20. 21. Uffva diry 
che nel pigliar partito Sia l uom confiderato , tardo , €. 
breve, Nell efeguirlo poi tutto efpeedito . 


EspEDIZIONE . Spedizione , Commilffione . Lat. miffus, #5. 


Gr. &sforoumi . Guicca fior. 11. Chiamaife il Cardinale , il 
quale il Pontefice deitinava in queftta efpedizidne Lega- 
to della 'Lofcana . E 14. 677. Non efier conveniente , 
che fenza fe andafitro a efpedizione alcuna i fanti Spa- 
anuoli. | ; 

©. I. Per Difpacci di lettere . Lat. littere. Guicc. ftor. 3.116. 
Subito che aryvaffero le eipauzon regie . s 

$. II. Per Isbrigamento . Lat. expeditio . Buon. Fier. Is 5. 
11. Io non intendo , e bramo efpedizione. 
ciare Mandar fuor: . Lat. expellere. 
Gr. ixfamev. Volg. Raf. Quello , che dee effere efpulfo , e 
mandato fuori . 


EsPERIENTEMENTE . Avverb. Con efperienza . Lat. ufîe 


i Os, re :psd . Gr. turepos. Coll. Ab. Ifac. Queito ne mo- 
itrano manifeftamente , ed efperientemente , che non av- 


viene fenza opera del Demonio . 


ESPERIENZA , € ESPERIENZIA . Comnofcimento di cof 


particolari , acquiftato mediante P ufo . Lan experientia . Gr. 
surecie . Boce. nov. 19. 33. Più credulo all’ altrui falfità , 
che alla verità da lui per lunga cfperienza potuta conofcb- 
re . Lab. 101. E fe la lunga efperienza, ec. tanto non t'a- 
vea gaftigato , che baftaffe, la tiepidezza -degli anni ec.al- 
meno ti dovea aprire gli occhi ec. Dant, Inf. 17. Acciocchè 
tuttà piena Efperienza d’.efto giron porti, Mi diffe : or 
va , e vedi la lor mena. E Purg. 4. Di ciò ebb’ io efpe- 
rienzia vera . Petr. fon. 66. Mifera , ché devrebbe effer ac- 
corta Per lunga efperienzia . Guice. flor. 15. 764. Perfone al 
Re grate, ma di piccola efperienza nella guerra. 

+ L’ ufiamo anche sn fignificato di Cimento , e di Prova + 
Lat. experimentum . Sagg. nat. efp. 1. Utiliffima cofa è, an- 
zi neceffaria nell’ufo delle naturali efperienze , l’ aver efat- 
ta notizia de mutamenti dell’ aria. E 2. E adunque ne- 
ceffario , sì per quefta efperienza ec. sì per altre ec. avere 
itrumenti tali, onde poiliamo aflicurarci, ch’ e’ ci dicano 
il vero. Bern. Orl. 2. 1. 46. Il primo è la ragione, Efem- 
plo ľ altro , il terzo efperienzia . 

ESPERIMENTALE. Add. D’ Efperimento . Lat. uf cogni- 
tus . Red. Of]. an. 63. Sembrerebbe , che io fofi in obbli- 
go di rifpondere ad alcune efperimentali oppofizioni. ` 

ESPERIMENTALMENTE. Avverb. Con efperimento . Lat. 
ufs ipfò , re ipsà . S. Ag. C. D. Fracido per vecchiezza pro- 
vée efperimentalmente l’ altra morte . 

ESPERIMENTARE . Corofcer per mezzo dell ufo, Far pruo- 
va . Lat.experiri , experimento probare. Gr. mepãv . Bocc.n00 
29. 34. La cui arte già efperimentata aveva . Fir. Af: 239- 

a qual cofa non è molto difficile ad efperimentare . Red, 
lip. 1. 23. E più volte l ho efperimentato. 

EsPERIMENTATISSIMO. Super. d Efperimentato . Lat. 
expertmento probatiffimus . Volg. Mef. Collirio di Sabor fi- 

liuolo di Girges efperimentatiffimo alle ferite ,.ed alle c- 
ulcerazioni degli occhi . E altrove: Lo cerotto d’ Euforbio 
del figliuolo di Serapione è di grande, e nobile utilità allo 
fpafmo freddo , ed umido j; ed Š efperimentatiffimo all’ al- 
tre tutte infirmità de’ nervi `- Red. Vip. 1. 25. Marco Aure- 
lio Severino verfatiffimo nella cognizione delle vipere, ed 
efperimentatiflino . - - 

EspPERIMENSTATO . Add.d /perimentare . Provato . Lat. 
ufi probatus . Volg. Mef: L’ olio volpino è cofa molto fpe- 
rimentata , e provata alle fpafime , ed all altre malattie 
de’ nervi, e delli articoli . Red. Inf. 57. Effendo peravven- 
tura venuto quella mattina a trovarmi Monsù Carlo Mau- 
rel, dotto , ed efperimentato chirurgo Franzefe . 

ESsSPERIMENTATORE. Che e/perimenta . Lat. gui experitur. 

r.doxiuaomnis . But. Inf.27. Poichè primo fe’ fato il-tròova- 

tore di sì fatto tormento , farai dico il primo efperimen- 
tatore . 
SPERIMENTO . E/perienza . Lat. experimentum . Gr. ipe- 
THe. Pallad. cap. 6. Anzi n° abbi efperimento, non è da 
porre troppa fperanza . Tratt. fegr. cof. donz. Ed acciocchè 
queíto fria manifefto , fia fatto quefto efperimento. Mor. S- 
Greg. Imprendeffono per efperimento , in che maniera effi 
debbono aver compaffione all’ afflizioni altrui . Morg. 25. 
250. E molti geomanti fempre avea , Efperimenti affai 
d’ idromanzia . Red. Vip. 1. 34- Per fare efperimento di fua 
virtù . 

Espero. Stella della fera , Venere vefpertina . Lat. befperus - 
Gr. fore09s . Segn. Crijt. inftr.1.28. 6. Sicche quella, che agli 
occhi di queft'aftrologo ignorante del farifeo compariva una 
venere d'impudicizià , era una ftella lucidifima, che qual 
efpero dovea tener dietro al Sole di giultizia fino al fuo oc- 
cafo nel Calvario, 


EsPER- 
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ESPERTAMENTE . Avverd. Cor peroni a Macfrevolmen- 
re . Lat. peritè . S. Ag. C. D. Quetti atti li R6mani tanto 
più erpertatmente e(grcitavano, quanto meno fi davano al- 
i diletti. $ 

ESPERTISSIMAMENTE -.gSuperl. di Efpertamente . Lat. 
perttifimè . Gr. iureparere . Fr. Giord. Pred. R. Uomo , 
H. quale efpertilimamente maneggiava -gli affari dome- 

Içi . - R 

EsPERTISSIMO . $uperl. d Efperto . Lat. expertiffimus , pe- 
ritiffimus . Gr. fumespagrmos . Bocc. nov. 41. 19. E nelle cofe 
belliche , così marine , come di terra, efpettifiimo , e fe- 
roce .divenn&z . Sannazz. Arc. prof. 4. Eome sche molt, vi 
foffcro , ed in ceter@ , ed in faîtnpogne efpertiffimi . Red. 
«/p. nate 4. Vincenzio Sandrini uno degli efpertiffimi ope- 
ratori della fpezieria del Sereaiffimo Gran Duca . - 

ESPERTO . Add. Che hg efperienza , Efperimentato , Pratico. 
at. peritus , EXPpEriensS , expertus . Lab. 255. Comechè molte 
ti poteffera al mio dire xera teftimonianza rendere , ficco- 
me efperti. Dant. Purg. 1. Che mai non vide navicar fu 
acque Uom,,che di ritornar fia pofcia efperto . E Par. 25. 
Come difcente , ch? a dottor feconda Pronto , e libente in 
quel ch’ egli è efperto . 

- . $. In vece di Provato . Lat. ufu cognitus , probatus . Petr. 
Son. 213. Or tel dico per cofa efperta , e vera. 
SPETTANTE. V. L., Afpettante, Che afpetta . Lat. expe- 
étans . Amet, 72. Le poite menfe nulla gltra efpettanti fi 
riempierono d’ uomini, e di donne. — 

ESPETTATIVA . Afpettativa , E/pettazione, Speranza . Lat, 
expettatio , [pes . Gr. ©p50Soxiae . Fr. Giord. Pred., R. Vivo- 
no in aflicurata efpettativa del premia eterno . E appre/fo > 
Lo teneva con adulatrici lufinghe nella più che certa efpet- 
tativa di quanto gli avea voluto promettere, 

EspETTAZIONE . L* afpettare, Lo fiare a {peranza. Lat. 
expettatio . Gr.po0Soxi . E/p. Salm. Non è altro , fe non 
certa efpeftazione della vita beata . Cawalc. Frutt. ling. 
VPerocchè nen v'è efpettazione del hen promeffo. Morg. 26. 
118. E la fua vita per modo dipignere, Che il popol nm eb- 
be un tempo efpettazione . Red. Zip. 1. 44. Lorenzo Bel. 
lini , giovane dotto , e di grandiffima ciperazione = 

EsprANATORE. V. L., Spiegatore , Che dichiara . Lat. ex- 
planator , declarator . But. pr. Sopra le quali parole dice la 
fuo efpianatore frate Nicolao. È ; 

.- EsPIARE . Purgare ; e non fi direbbe,, che di quella mac- 
chia , che induce nell’ anima il peccato . Lat. expiare . San- 

nazz. Arc. prof: 3. Indi di paglia accefi  grandifilmi fochi , 

o i quelli cominciammo tutti per ordine deitrifimamen- 

x a faltafe , per efpiare le colpe commeffe ne’ tempi paf- 

ati. - = l 

$. Per Ef/plorare , Informarfi_ , Cercar notizie . Vit. Barl, 
44. Se tu hai podelteria , o vicarería , che tu vogli ven- 
dere, efpia per la terra quello, che ella vale per diritta ra~ 
gione +» . 

Espiato. Add. Purgato . Lat. expratus . Fr. Iac. T. 6. 25. 
4. Un ciba efpiato , E d’ or gli fia dato Senza alcuna di- 
mura . 

EspiIAZIONE . L’ efpiare . Lat. cxpiatio . Gr. xabaesopess . 
Fr. Giord. Pred. Molte volte fi cerca l’ efpiazione de’ pec- 
cati più per una forzata apparenza } che ec. Serd. Stor. Ind. 
6. 239. Quando varano le navi ĉc. hanno per *coftume di 
‘benedirle con alcune preci , e efpiazioni. ; 

ESPILARE . ÄV, L, Rubar eon inganno . Lat. expilare . : 

EsPILAZIONE. Ñ. L. L’ efpilare . Lat.expilatio . Segr. Fror. 
pr. cap. 26. E ponga fine ec. alle efpilaziani , e taglie del 
reame , e di Tofcana . 

EsPIRARE . Efalare . Lat. expirare , exhalare . Cr. 2. 16. 
5. Se uferà diltemperato calore per lungo tempo , efpire- 
n fuori lo fuo umido , e diltruggerafli , e diverrà magra 
il corpo . - i 

ESPIRAZIONE . L’ efpirare . Gal. Sif. 434. Sottopofti a 
quelle perturbazioni d’ aria , che cenfandono quella prima. 
ria ecfpirazione . i na 

EspLICABILE. Add. Da efplicagfi | Lat. explicabilis . Fr. 
Grord. Pred. Nan è con voce umana efplicabile il dolore , 
che contmuamente ebbe de’ fuoi misfatti queflta peccatrice, 
divenuta penitente . 

EsPLICARE . Dichiarare , Chiaramente manifeftare , Rac- 
contare . Lat. explicare , declarare. Daclam. Quintil. C. Ma 
brevemente è da efplicare la crudelitade di tutte le cofs , 
ch’ egli.operde. Anzez.76. Penfàndo, che ia menoma parte 
a pena fe ‘ne potrebbe per me efplicare. Segr. Fior. Af. cap. 
3. Che potuta non ho la voce mia Efplicare a parlare (què 
vale Snedare ) > ; 

EspLICATO . Add. da Efplicare . Lat. explicatus . Car. lett. 
2. 128, Non fi è veduta ancora opera ec. nè più fondata 
della voftra, nè meglio efplicata in quéfto genere. 

EspLICATORE. Che e/plica . Lat. interpres , enarvator . Gr, 
eZyynnjs. Guitt.lett. E opinione univerfale di tutti gli efpli- 
catori delle sante lettere . Gal. Sift, 26. E° ftato ( Ariftoti- 
le ) il primo , unico, ed ammirabile efplicator della forma 
filogiftica, it a . 

EsPLICAZIONE. L'efplicare., Lat. explicatio, snterpretatio, 
enarratio , Gr. ippnveix , E1yno1s . Fr. Giord. Pred. Queflto 

luogo del Profeta ha bifogno di ec. 'efplicazione . 

ESPLORARE, V. L. Spiare. Lat. explorare. Amet. 76. Con 
follecita mano efplorando le oziofe tenebre , i luoghi del 
fuoco cercai . Guicc. for. 11. Veramente lo mandava per 

*fplorare gli animi de’ cittadini, 
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ESPLORATORE . Che e/plora . Lat. explorator. Segr. Fior. 
Mandr. 4.9. Vuolli mandare innanzi un efploratore . Buor. 
Fier. s7 Sicch'io mi fei talvolta Sofpetto altrui ( e me 
ne accorfi poi ) D’ un qualche efploratore. : 

EspLORATRICE. Fermm. d E/ploratore Lat. exploratrix . 

r. ý cxorovoe. Fr. Giord. Pred. R. Andò nel paefe occulta 
efploratrice del tutto. Buon. Fier. 3. 4.11, La luna de mis- 
fatti della notte Efploratrice efperta. 

ESPLORAZIONE. L'e/plorare. Lat. exploratus, ús. Gr. oxi- 

15, Soxquecie. Fr. Giord. Pred. R. Facendo per quel paefe 

_ una diligente efplorazione. 

SPONENTE. Che efpone, Che denota. Lat, exponertts, indi- 
cans. Vry. Dip. geom. 193. Ha fempre maggior proporzio- 
ne, che °l numero efponente la -propofta multiplicità . 

ESPORRE. Dichiarare, Interpretare, Manifeftare il fentimen- 
to delle fcritture, o delle parole. Lat. exponere , explicare, in- 
terpretar:. Gr. nyacar. Cavalc. Frutt. ling. E così S.Gre- 
sona, efponendo quel falmo ec. S.Gri/oft. E non vedendoci 

ifpolti a offervàre li- comandamenti, di Dio, efponiamoli 
a noltro modo. Mor. S. Greg. 1. 9. G?’ intelletti deboli do- 
mandavano , che le forti fentenze della fcrittura fuffero lo- 
to tritate per efpofizione, e non trovarono chi le efponetie 
ora. 
$. I. E/por F ambafciata, ec. o Efporre femplicemente , va- 
le Dire ti che fi ba in commeffione È Lat. iagazionen expone- 
re. Fir. Af: 164. E difcorrendo per le bocche di tutti i po- 
pos » così efponeva Ja imbafciata della foreHa. Caf: lett. 7: : 
ando il signor Anibale Rucellai mio gentiluomo alla 
Maeftà del Re Criltianifima, perchè efponga a fua Maeftà 
alcune cofe. E 11. E a me non imane altro da dire piùdi 
quello, che ello Monfignore di Lanfac l’efporrà, 
$. Il. E/porfi a checcheffia, vale Sottoporfîi , Metterfi in ci- 
mento, Coft:ituirfi, Offerirfi a checchefia . Lat. fefe objicere. 
Gr. gevrov erippimtev, Fir. Af: 227. on altrimenti che fe 
morto fulle, fi efpofe a ricevere tutti gli oltraggi del mon- 
do. E dift. an. 84. Amico, pazza cofa è non iltimare cia- 
fcuno fecondo ul poter fuo į e più persa efporfi a manife- 
fto pericolo. Tac. Dav. fior. 2. 281. Si efpofe fon da prati- 
co allira de’ foldati fcandalofi, e fuggiti. 
$. III. Per lo fleo, che Metter fuor: . Lat. exponere . Gr. 
sxridivas. Sagg. nat. efp.14. Potremo ancora ton efporre al- 
l’aria quefto ftrumento, quando traggono venti, venire in 
cognizione , quali di ei fieno più .pregni di umido . Red. 
Inf. 149. I quali (fegati ) però avanti, che da’ macellai 
fiano cali alla vendita, fon molto ben ripuliti. i 
$. IV. E/porre alcuno alle fiere ec. vale Abbandonarlo in 
preda alle fiere ec. Lat. befliis objicere. Red. Vip. 1. 33. Ave- 
van per coftume di far prova della pudicizia delle loro mo- 
gli con efporre i tenerelli figliuoli in mezzo de’ più fieri 
erpenti. 

EsposiTtivo. Add. Che ha virtà d efporre. Lat. exponens. 
Gr. tEnynrixdis « But. Ed è quefto efpofitivo di quel di- 
nanzi. 

SPOSITORE. Verbal. mafc. Che efpone, Interpretatore. Lat. 
expofitor , interpres. Gr. tEnrtnrris . E/p. Salm. Ma fecondo gli 
efpofitori quelto falmo fi fpone del peccatore, di perfona di 
nuovo converfa a Dio . Buon. Fier. 4. S. 3- Uniti ih que- 
fto fol , ck’ efpofitore Mi v’ apprefenti d’ un ‘cafo emer- 
gante. 

SPOSITRICE. Femm, di Efpofitore. Lat, que exponit. Gr. 
ixSnyspsivn. Libr. cur. malatt, Leggete quella fcrittura efpofi- 
trice delie cofe più occulte di quelto malore . 

EspoSIzioNnNE. L'E/porre, Interpretazione. Lat. expofitio, 
interpretatio, Gr. èfenynoss, tppenveiae , Mor. S. Greg.1.9. GP in- 
telletti deboli domandavano , che le forti feritenze della: 
fcrittura fuflero lora tritate per efpofizione , e non trovaro- 
no chi le efponeffe loro. 

Esposto. Add. da E/porre , in fenfo del $. I. Lat. axpofitus. 
Gr. ixTsdeis, avaeppip@eis. Fir. Af 177. Con prefte ali pene- 
trato la fommità del cielo, efpofta la fua caufa al gran to- 
nante, fupplichevolmente fi gli raccomandò. À 

. Per Pofto, o Pofta incontra, Fir. Af: 187., E pofcia efpo- 
ftala fopra qualche altiffimo mafo , la vi lafciaze al più 
ardente fole, Taff. Ger.9.31. Ma come alle procelle efpofto 
monte , Che percofio da i flutti al mrar fovrafte ` Sofètien 
fermo, ec. Sagg.nat.efp. 176. Ci venne voglia di fperimen- 
tare, fe uno fpecchio concavo efpofto ad una mafia di cin- 
quecento libbre di diaccio faceffe alcun fenfibile ripercuoti- 
mento . 

ESPRESSAMENTE. Avverb: Manifefftamente , Chiaramente , 
Spezialmente . Lat. exprefsè , apertè . Gr. capas. Cavale. fpecch. 
cr. E quelo efprellamente moftrò nell’ Evangelio . Com. 
Purg. 8. San ) pera dice , ec. che di luogo di Pur- 
gatorio non fi truova alcuna cofa A gp pei determina- 
ta nella fcrittura . Coll. SS. Pad. a più efpreflamente fi 
può dire, la noftra idoneità fi è da Dio. 

ESPRESSIONE. Limoftrazione , Dichiarazione. Lat. demon- 
firatio, argumentum . . midas. Libr. Pred. Siamo tenu- 
ti di rendere grazie a Dio, per efpreflion di conofci- 
mento . 

$. I. Per Forza, Valore. Lat. vis. Red. lett. 1.147. Nella 
‘Tofcana vi fona altre voci più vaghe dotate della medefi- 
ma efpreflione , e di più fono antiche, quanto quelle , e 
urine da’ buoni vaso : dici. R F p 

. II. E/preffione ; appreffo i medici, fi piglia per l Atto 
dello [premere. Lat. expreffio. Gr. peas Sy Polg. Mef: Pre- 
mitura, ovvero efpreflione di pomi, di mandr: zora, e d'o- 
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lio ferapino, ana, parti eguali, ctioci in vafo doppio, tan- 
to che °l fugo fi confumi , poi cola, e fpremi, e l efpref- 
fione riponi in vafo. R:cett. Ficr. 92. Il fugo del lentifco 
cavato per efpreffione vicne in minore quantità, ma mi- 
liore. E 98. L’ elio di noce mofcada fi cava in due mo- 
i, per diltillazione, ec. e per efpreflfione. Red. Ol.an.120. 
Fattane forte efpreflione vi 1immerfì molti lombrichi. 
LspPRESSISSIMAMENTE. Skperl. di E/prefamente. Lat. 
apertiffimè. Gr. pavsporaerae. Fr. Giortl. Pred. R. Si dichiarò 
> «fprefhiflimamente con forza di parole. Ar. Supp. 4. 5. An- 
zi efpreflillimamente la Rici. i 
Espres*sissimo. Swperl. H Efpreffo. Lat. apertiffimus, ma- 
mifeftifimus. Gr. puveporaros . Filoc. 21. Valorofa donna, la 
dolcezza del voftro priego , a me efpreffiffimo comanda- 
mento, mi ftringe sì, che negar non pollo di pigliare, ec. 
ogni maggior affanno, che a grado vi folle. 
ESPRESSIVA - EF/preffione. Lat. degionfiratio. Gal. SiR. 60. 
Parendomi la voftra efpreffiva molto chiara. = 
Espressivo. Add. Che ha drone, Che efprime , Chia- 
ro. Lat. exprimens, manifeftus. Gr. sxmitwv, Sinos. Fr. Giord. 
Pred. Davalo a divedere con atti troppo *fpreffivi. 
Espresso. Add. da Efprimere . Chiaro , Manitefto . Lat. 
expreffus, clarus, manifeftus. Gr. mpjSyxos, ops. G. V. 11. 
s8. 4. Sanza efpreffa volontà , © confentiraento de’ detti 
coliegati. Macftruzz. 1. Ss be già la donna per ifpeziale , 
ed efpreffa cbbligazione fi provvedelfe . Dittam. 2. 26. Co- 
ftui dapo’ ad *acquiltar fu meffo , Pafsò in Puglia col fuo 
forte ftuolo, Lo qual conquife per valor efpreflo . Caf. rim. 
burl. 12. Che in buona fede è un vituperio efprefio . 
$. Per Pronunziato . lat. pronuntiats + Gr. ixpewrndds . 
Dant. Inf. 19. I credo ben, ch’ al mio duca piacelie, Con 
sì contenta labbia fumpre attefe, Lo fuon delle parole vce- 
re efprefle. 


Espresso . Avverb. E/prefamente , Manifeftamente - Lat.: 


exprefsè. Gr. SiappiSiv. Dant. Purg. 6. ar che tu mi 
nieghi , O luce mia, efpreffo in alcun tefto , Che decre- 
to del Cielo orazion pieghi. But. Efpreffo , cioè mganife- 
ftamente. 


EspreEssoRE. Che “i presee » Buon. Fier. 2. 3. 11. Eccol 
ch’ e pafla , c fpira Bravura , e- paurofo par, che flia 
Sull’ ali per fuggir , vero efpreffore Ð’ un poltron van- 
tator. 


ESPRIMERE. Manifeftare il fho concetto con chiarezza , e al 
vivo. Lat. exprimere. Gr. ippenvevav , dmayyimey . Bocc. 70V. 
.98. 13. Quanto tu ragionevolmente ami Sofronia , tanto in- 
giuftamente della fortuna ti duoli, quantunque tu ciò non 
efprimi . E canz. 9. 3. Efprimer nol potrei colla favella. 
Dant. Par. 22. Li tuoi concetti farebbero efprefli . Bern. 
Orl. 1. 13. 7. In ambedue voi ftefio efprimereite. 

ESsPROBARE. ĂV. L. Rinfacciare , Rimproverare . Lat. expro- 
brare. Gr. dvaditav . Guicc. fior. 14. 699. Efprobando con 
caldiffime parole il giuramento della fede. 

EspRoBAZIONE. Z.L. Il rinfacciare. Lat. exprobratio. Gr. 
Gvesdio pois . Fir. Af. 320. Or non fu così l’altro giudicio‘in- 
fra i più incliti capitani de’ Greci celebrato ? quando colle 
falfe efprobazioni Palamede e in dottrina, e in arme valo- 
rofo fla dannato di tradimento . 

ESPROBR ATQ. FV. L. Add. Rimproverato . Lat. exprobratus . 
Fr. lac. T. 1. 19. ga. Come °l cieco, che efclamava, Da’ Raf- 
fanti era efprobrato, angir voce "ello gittava. 

ESPUGNABILE. Add. Che può c/pugnarfi. Lat. expugnabi- 
lis . Gr. Lroxttnms . Dit. S. Ant. S' armi pure quanto vuo- 
le, e 10 con quefti inganni lo renderò molto bene ‘efpu- 
znabile. 

SPUGNARE. Ll’incer per forza , ma propriamente un logo 
forte, e munito. Lat. expugnare. Gr. xereroneeyv. Vit. S. Ant. 
Col fegno della croce facilmente fi efpugna il dimonio . 
Ar. Fur. 40. 11. Per efpugnar Biferta , che data hanno 5 
Vinta che s' abbia, a fuoco, e a faccomanno . Fir. Alf. 97. 


Noi avemo con grande animo certamente efpugnata la ca- 
fa di..Petronio. 


EspPUoNATORE. Verbal. maft. 
tor, oppeugnator. Gr. mwroMsopussams . ) 
non fece però Cammillo , efpugnatore della nimiciffima 
città , e contraria a Roma. Taff. Ger. 11.40. E ben cade- 
va alle percofie. orrende , Che doppia in lui | cfgusnator 
montone. 

Es PUGNATRITICE. Fem»n:. di Efpugnatore «Lat que expu- 


gnar E. oppugnat. Gr. ý zæTamorsusoa . Taff. Ger. 1 Tui 
a cad 


I de a pena in.:cenere l’immenfa Macchina cipusna- 
trice delle mura. 


SPUGNAZIONE. L’ 


Che efpugna. Lat. expugna- 
S. Ag. C. D. La qual cofa 


i e/pugnare. Lat. expugnatio , oppugna- 
zio. Ambr. Furt. 2. 1. Buono, a una efpugnazione d’ una 
città ha agguagliato queft opera, egli è buon mantener!o 
sî la data ch ? è così capitano? Z. Signor sì. Fir. Af. 263. 
Pure che egli aveffe £ onore dell’ efpugnazione d’ un così 

ben guardato caftello* 5 

$. Per fimilit. Fir. Af. 3%. Andatafene ad un Ebreo s il 

quale poteva drizzare più trofci dell’efpugnazione della vi- 
ta de mortali. 

-SPULSIONE. L’ cfpellere . Lat. cxpulfio + 
Volg. Ref. Apparecchiati fono alla fua 
mandarla fuora . E altrove : Per lo 
nel palato , colano alla 
di mezzo , e di quello di dietro , e per P efpulfioni , cioè 

* per lo mandamento fuori di quelte i a 
{i conferva,, e guarda fcnza lefione. 


Gr. #E@o:s, sxBoXr . 
_efpulfione , cioè a 
fecondo ollo , 


bocca le fuperfluità del ventricolo, 
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Esrpursrvo fi Add. Che fpigne fuori. Lat. expl f wus. Tef. 


Br. 2. 33. In“ ciafcuno corpo , ec. fono quattro virtudi, ec. 
cioè appetitiva , retentiva , digeftiva e efpulfiva E ap 
Prelo: L’ acqua , che è fredda , ed umida , fa la virtude 
efpulfiva , cioè , che ella caccia fuori la vivanda , quand 
ciè cotta. Liðr. cur. malatt. Procede per mortificazione 
della virtude cfpulfiva. i 

ESPURGARE. Purgare, Lavare. Buon. Fier. 2. 3-4., Prelo al- 
la fonte, che nel centro è pofta Della. piazza, a ‘i ICE 
Cia han di meftieri Di continuo efpurgar , ho dato i 
pofto . 
SQUISITAMENTE. Avverb. Corn efaujfitezza sg Perfettamen= 
re. Lat. exquifitè , adamufffim. Gr. dxesBaos. Gal. Stft.x15. In- 
tendendo ora la linea C.A. effer un piano inclinat® 4 efqui- 
fitamente pulito , e duro. — > > $ 
SQUISITEZZA. Aftratto di E/quifiso . Lat. excellentia, præ- 
ftantia, diligentia accurata. Gal. Sif. 365. Or così farebbe 
ben fatto ricercare con quella efquifitezza , che fi potefie 
maggiore, fe cc. . i 

EsQuisiITISssIMO. Superl. d Ef/guifito . Gal.Sift.214. Fatta 
quefta  ingegnofiffima , ed efquifitiffima fupputazione . E 
236. Egli è forza,che per entro vi fia un mare di cofe pe- 
regrine, ed efquifitiffime. CE 
sSQUISITO. Add. Eletto, Ottimo, Singulare » Efatto, D'ul- 
rima perfezione. Lat.exquifitus excellens . Gr. dxesBijs, eEoxos. 
Bocc. conci. 9: Fagicandofi in trovar cofe molto efquifite . 
Lab.216. Efa con quefta fua vanità, e con quefta efquifi- 
ta i gine ec. molti amanti s’ avea acquiltati . Petr. 
om. ill. Con veftimenta di feta, e d’ogni efquifito abito. 

EsQUuISITORE. Ricercatore. Buon. Fier. 1. 1. 1. Curiofi ta- 
lora efquifitori Trar piacer nuovo , e fucceffivo fpallfo . E 

-,2: 5- Egli afflitto ufcia fuori efquifitbre . È s. 4. s._E 
m’ è venuto in forte , efquifitore Di buoni eventi , il ti- 
portarli 2 miei . ni s 
SSE . Una delle.lettere del nofiro alfabeto , ed il carattere 
che l efprime . Matt. Franz. rim. burl. 2. 122. U e S el 
fe puntati foiamente , Non voglion dir voi ftolti ec. 

ESSECRAZIONE . V. ESECRAZIONE. 

ESsEGUIRE. ©. ESEGUIRE. 

ESssEGUIZIONE. Ef/@cuzione. Lat. exequutto. Gr. &rorAHpea- 
gis » G.V. 8. 35. 3. La quale ambafciata fu intefa, mà ma- 
le mefla in effeguizione . 

ESSEMPIGRAZIA . V. ESEM'PIGRAZIA . 

EssEMPIO . Efempio , E/emplo. Lat. exemplum. Gr. mæpæ- 
ph cer - Nov. ant. 54. 12. Diffe a ciò molte buone parole , 
e diede molti buoni effempi- Dant. rim. s. Ella è, quanto 
di ben può far natura, Per effempio di lei biltà fi prova .°E 
14. Vedete quanto è forte mia ventura , Che fu tra l’ al- 
tre la mia vita eletta Per dare ceffempio altrui . Rim. ant. 
Cin. Pift. 52. Anzi crefce , e poi muore a tutte ľ ore j in 
efflempio d’ amor quanto è poffente . Sen. ben. Varch. 6. 17. 
La cofa fe ne andrà in infinito fe io andrò cercando di 
qua , e di là effempi . Vinc. Mart. rim. 2. Acciocchè al 
mondo a voitro efflempio impare , Levare al tempo le più 
ricche prede. e 

, Per Uno de mezzi , con che pruovano î rettorici , e i fi- 
lofofi . Lat. exemplum . Farch. Lez. 549. L efflempio è co- 
me una fpezie di comperazione , onde dovunche è elfem- 
pio , è ancora neceflariamfente comperazione . 

EssEMPLO. UV. ESEM pLo. 

EssEMPRLRO , € ESEMPRO . P. A. Affempro , FEfemplo . 
Lat. exemplum . Gr. raepiSeryiza . Sen. Pift. 90. L effempro 
della quale fu folamente da” pefci , che fi governano , € 
reggono colla coda . Bocc. aut. Dant. 240. Se tu primiera- 
mente , e dove più fi farfa convenuto s V efempro colle 


opere delle favie città non imitati , emenda al prefente , 
feguendole . 
Effente 


EssENTE. F. A. Che è , EFfiftente . But. Par 6. 1. 
l anno dal principio del Mondo 6636. 

ESSENZA , € ESSENZA . L’ Eferc di tutte le cofe , o sl 
Coftitutivo di effe, principio delle loro proprietà matrrali . Co- 
fa comune alle nature di tutti gliVenti . Lat. * effentia . Gr. 
ouoie . Amet. 92. Effere in tre perfone , «ed un’ effenza 
Eterno il fommo ben. Dant. Purg.17. Non è felitità, non 

la buona Effenzia d’ ogni ben frutto s e radice. Com. 
„Par. 1. Dio è per effenzia in cielo » come abbiamo per lo 
falmo Ca/um cali . Lab. 151. Quafi non d’elemental com- 
pogllzione , ma d’ una effenzia quinta fu formata a dovere 
efiere abitacolo , e oftello «fel figliuolo di Dio. Maeftruzz. 
2. 15. Non dico della carità del Paradifo > imperocchè Td- 
dio è quì veduto per effenzia . Varch. Lez. 142. Prima che 
lo entri nella feconda pafte , e vi racconti le molte , e 
varic oppenioni degli antichi , intorno alla quidità , ed ef- 


hza , ovvero natura , e foftanza dell’ anima ec. Bern. 
Orl. 3. 9. 3. Non pofliamo faper la gran potenzia , Che 
íta rinchiu@G ivi i 


in la divina cffenzia . 

$. Per Sorta dî liquore 

fia . Sagg. nat. efp. 23x1. ‘Tutti i liquori artificiati , come i 

siulebbi , l’ effenze , gli fpiriti > Bli olj , che fi eftragso- 

no per diftillamenta. È apprefo: Purchè non vi fieno mmeg- 
fcolate delle effenze , e degli olj. 

EssENZIALE. Add. Che apparttene all effenza , Nece Mario. 
Lat. * effentialis . Gr. 8uc:wSys . S. Ag. C. D. Concioffiacofa 
adunque che ! efficiente della mala volontà non fia veru- 
na cofa naturale , ovvero , fe dir fi puù , effenziale . Bel- 
dinc. fon. 327. Onor , gloria , fplendore effenziale, Che al- 
lumi ogn’ intelletto , e cuor gentile . 


tratto per diftillazione da checchef- 


Essen- 
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E SS 


Illuttrifima , e a me fia di confolazione . — i 
è. VIII. E Fora prozunziato collo largo ff usò per Saret 


ESS 


Es:bMZIALMENTE. Avverb. Per effen- js, Con effenzia , 
Neceffarianie»:t2e . Lat. re ipsåà , ex natura? Gr. ovociwdws , 
l'isrzo <. Teol. Mijl. JNon folamente potenziaimente, e prefen- e per Sarebbe , ficcome Forano , per Sarcbbono. Dant. Purg. 
zialmente , ed eflanzialmente , came nell’ altre creature , 26. Sì mi parlava un d'eflìi, ed io mi fora Già manife- 
ma veramente ec. Burt. Ing. 2. Ogni grazia viene di lafsà, ito . E 27. E fallo fora non fare a fuo fenno . Fr. Iac. T. 
ed in cielo effenzialmente abita , e íta . 3. 4. 7. Fora a noi più prefto nato , Se fua gloriofa ma- 

E sLEQUIO. V. ESEQUIO. tre ec. Folle effuta ’nnanzi nata . i 

Esser E. Verbo, che non fegue alcuna coniugazione, cd è ano- $. IX. Coniugafî guefto verbo con tutte le perfone d ogni 


aalo s cd trregolgre piè d alcun altro di quefta lingua , e fÈ 
soffruifte variamente ,s e con varj cafi , ficcome per li efem- 
yli ; e vale Avere efenzia . Lat. efe . Gr. dvaa . Dans. Inf. 
1..Sì ch’ a bene fperar m’ era” cagione Di quella fera la 
aictta pelle . E 24. Nè con ciò, che di fopra il nîar rof- 
o éc . E 30. Dentro ée l’ una già , fe l arrabbiate Om- 
bre , che vanno intorpo , dicon vero . E purg. 10. Quan- 
d’ io conobbi quella ripa intorno ec. Effer di marmo . E 
25. Che quefta è ’n via, e quella è già a riva. E 26. Dm- 
nc, com’ è, che fai di te parete Al fol ( cioè : come fia ; 
tn che maniera ) E Inf. 22. Ma però di levarfi era nien- 
tc . Bocc. nav. 11. 8. RO poteva s’ aiutava, ma ciò era 
niente ( iz quefti due efempj vale : efer vano ) E nov. 77- 
24. Tra il’ altre cofe , ch’ io apparai a Parigi , sì fu ni- 
gromanzia , della quale, per certo io so ciò che n° è 
C cioè , quel , che fe ne può fapere ) E num. 38. Ed etti Se 
ve il coitafsù ignuda dimorare ( cioè - £t arreca affanno ) E 
zov. 81. Io. se efi mi caccialfer gli occhi, o mi trael- 
fero i denti, ec. a che fare’ io? ( cioè > che partito farebbe 
al mio , dove mi troverre’ io ? ) Albert. cap. 38. Lo cuor tuo 
in tal guifa cottrigni ec. che tu fie contento di te mede- 
fimo . Fr. Giord. Pred. S. Non fanno quì mai altro , che 
itudiare di conofcere il peccato, e fonne molto di meglio. 
Virg. Enesd. M. Sie fano , e quefte cofe dette , fparve 
€ cioè : fta fano addio ) > 
$. I- Mutafi talvolszı il Sono, terza perfona del più, zz 
Enn , e per accorciamento in En ; anche. fi dice Ene , for- 
mata dalla terza perfona del meno , è; ma non è più in 4o, 
fe non in alcuni luoghi tra i contadini . Guitt. lett. Per tutto 
ci» azsuagliar non potria Mai l onore , e lo bene, Che 
per voi fatto m’ ene . Franc. Barb. 13. 3. E color , che 
larzhi enno , Son dagli avari beffati , e fchemiti . E 37. 
1 s. Se donna femina ene. E 193.5. Che già vertù non ene, 
Sc dr quella non rene . E 143. 19. Ma quelle fomme tro- 
vian'margarite , Ch’ en di virtà fornite . Dant. Inf.4. En- 
no dannati i peccator carnali , Che la ragion fommettono 
al talento . E Par. 13. Non per faper lo numero , in che 
cnno ali motor di quafsù . E 15. Perocch’ al sol , che 
"A «INT , ed arfe Col caido , e colla face , cn sì iguali, 
Che tutte fomiglianze fono fcarfe . Fr.Gford. Pred.S. E per- 
chè non enno efauditi que’ Farifei . Fsor. Vért. Lo male 
ene contro al bene, la. morte ene contro la vita. Lor. 
Me:t. rim. Ferono indebolir le fante membra , Ch’ en di 
cceieste onor , non di mal degne . 

è. II. Srazo è il participio di guefto verbo , che denota tem- 
po preterito , ed è tolto , come in prefto , dal verbo Stare . 
Petr fòn. 133. S io fo ftato fermo alla-fpelunca ec. Fio- 
renza avria fors’ oggi il fuo poeta . 

è. III Perciocchè , fecondo la fua analogia , dovrebbe , fic- 
come Effente, effere Effuto , che talvolta fi ritruovà nelle pir 
antiche fcritture ; ma allora poco sn ufo , e oggi niente . G.V. 
8. 31. t. La qual porta era efIuta prima cominciata nel 
1254. E cap. 85. 1. I fuoi comandamenti non erano efiuti 
ubbiditt. E 9. 53. 1. Benchè i Pifani fuflero efluti contenti 
a ciò , non avrebbe voluto ec. E cap. 272. 1. Accoftando- 
íi con quelli , che non aveano retto per addietro , nè el- 
futi di lor fetta . Amm. ant. 9. 6. 9. Nella Grecia la filo- 
fonia non farebbe ftata in tanto onore , s' ella non fulle 
efluta invigorita per contenzione. E 1r. 1. 10. Spefle vol- 
te lo dire de' buoni dicitori è effuto loro grande aiuto . 
Albert. cap. 44. Maggior onor gli farebbe effuto , fe egli 
medefimo fe ne foffe rimafo . Coll. Ab. Ifac. 23. E fe P uo- 
mo avefie conofciuta la-fua infermitade nel principio , € 
avefic!a veduta , non farebbe effuto negligente . 

$. IV. Dicepano anche talvolta Iffuto . Amm. ant. 35. 4- 
z. La naora il feguènte dì , che è iffuta menata , doman- 
da la pentola in preito dalla fuocera , ed ella incontanen- 
te gliele nega . Nov. ant. 65. 8. Il Re vi mandò la matti- 
na per tempo per fapere chi avea „avuto il pane , dove 
era illuta la moneta. Ze. S. Gio: Bat. Sopra quefte cofe, ch' e- 
rano iflute , e che doveano effere.. Fr. Grord. Pred. S. Chi 
credea , che foffero iuti alcuni uomini , ch’ erano palfati. 

._ V. E talora Suto . Bocc. nov. 16. 27. E s io aveflì cre- 
dut , che conceduto mi dovelt- effer futo , lungo tempo 
è , che domandato l’ avref . Saluft. Ing. R. la fua virtù è 
futa srandillima , e di(mifurata . 

$. VI. Truovafi ancora Savamo , e Savate nel preterito im- 
rerfetto in vece di Eravamo , e Eravate . Sen. Pift. E quella 
cupidità , che noi apparammo , quando noi favamo tenc- 

ri , è radicata , e crefciuta . Tav. Rit. E ficcome voi fava- 
te partito . Cron. Morell. Noi favamo continuo tra uomi- 
ni, donne, fanciulle, e balie, ec. più di venti in fami- 
gla. E altrove: E poi favamo forti in mare di fei galee. 

S- VII. Talora fi dice Fia se Fie, per Sarà ; e Fieno, per 

Saranno . Bocc. nov. 77.36. lo ognora , che a grado ti fia, 

te ne pofio render molte per quella una . Dant. Purg. 18. 

E fieti manifelto L’ error de’ ciechi, che fi fanno duci . 

Caf. lett. 16. In quefto credo , che confitta la vittoria cc. 

ZI LL Criftianifs. la quale ridonderà fempre jn V. Ecc. 
CIA. 


ESSERE. Suft. Efenza 


Suo tempo , col partitipio di preterita voce di tutti i verbi at- 
ZIVI , come con Amato , Chiamato , c gH altri ; e formafîi di 
elo, e del participio , il paffivo , del gral manchiamo. Bocc. 
nov. 27. 24. Si dovrebbono ‘gloriare , quando tia alcuno 
amate fono. E g. 4. È 14. Per certo chi non v’'ama, e 
da voi non difidera d’ effere amato ec. così mit ripiglia , 
ed io poco me ne curo. E zov. 31. 21. E chi altramentt 
il chiama. , non colui , che è chiamato, ma colui , che 
chiama , commette gifetto . 
$. X. Cornsugafi eztandio con molti de neutrali per formare. 
sl paffato , ma non muta sl loro fignificato ; come Naftere , loi- 
tare , Incontrare , Rallegrarfî , Dolerfi . Dart. Purg. 22. Per 
lo contrario fup m’ è incontrato . E 24. Femmina è nata; 
e non porta ancor benda . E appreffo : Per effer pur allo- 
ra volto in laci. Bocc. Introd. 54. Rallegrato ciafcuno , con 
piacevoli metti , e con felta gag rale ( quì ci $ inten- 
de in virti, Effendo) E nov. 23.9. Sicuramente gli dite, che 
io fia ftata quella , che quefto v’ abbia detto , e fiameve- 
ne doluta .. 

$. XI. Coriugafi ancora feco medefimo , cioè col participio 
Stato . Bocc..nov. 27.9. Se mai fi rifapefie, che noi foffimo 
{tati , noi faremmo a quel medefimo pericolo , che è Al- 
dobrandino . | 

$. XII. Coniuga eziandio altri nel contugar fe . Bocc. nov. 
11. 10. Cominciarono a dire ciafcuno da lui effergli ftata 
tagliata la borfa . | 

È; XIII. Consugato altresì coll add. che manchi del verbo , 
dell uno , e dell’ altro di loro fi forma effo verbo , del figni- 
fic. dell add. come Effere attento ec. Dant. glie ps 25. ‘BI3 
venuto all’ ultima tortura S'era r noi, e volto alla man 
deftra , Ed eravamo attenti ad altra cura . 

$. XIV. Coniugato colle particelle BENE 0 MALE, fez- 
za aggiunto @ altra parola , che l aiuti ( modo ufitato del 
bron fecolo ) vale Efjere in grazia ,-0 in di/grazia, a grado, 
o n0 , graziofo , o odiofò , amato , o difamato . Bocc. nou. 
94.3. Perchè mal dell’ amore della donna era, quafi difpe- 
ratofene , Podeftà chiamato di Modona , v’ andò . G. Z. 
r1. 6. 4. Tutta quefta rovina avvenne al gno > per- 
ch’ era male co’ Fiorentini , che fe foffe itato e di lo- 
ro , la fconfitta , ch’ ebbe a Ferrara la fua gente , non 
AVIV ai - I inep: if r . i EN. 

è + Conz:zugato nell sfteffla guja vate talora ere , O 
Non effer ‘fodisfatto ec. G. V. 9. 79. 3. Ònde il Re Ruberto ? 
prima che e’ foffe cardinale , era mal di lui , e avevali 
tolto il fuggello . ZBocc. nov. 17. 18. Farendoge: > fecondo 
che per gli atti di lei poteva comprendere, eflere affai ben 
della grazia fua ( cioè - aver la fua grazia ) 

$. XVI. Effere col terzo cafò , ala Avere , come l ufaro- 
no i Lat. alicui effe . Gr. Sar: dyar . Amet. 11. A me non è 
la forma di Ad&ne, nè le ricchezze di Mida . E lett. Pr. 
S. Ap. 289. A me era animo d’ aver taciuto. 

§. XVII. Effere in fe ,contrarsto di Effer fuori di fe;e va- 
le Effer fano di mente . Lat. apud fe effe. Gr. èv itxura drar. 

$. XVIII. Effere a uno , o da uno, vale Andare ,»o Tro- 
varvifi . Stor. Rinald. Montalb. Figliuoli fiate a Carlo , e 
falutate Dufnamo . 

$. XIX. Efer snfieme o con una , o con uno, vale Ufare 
con una , o con uno . Lat. rem bapere , coire . Bocc. nov. 26. 
14. E immaginando come dir gli doveffe quando con lui 
ftata: folle , quafi tutta la notte dimorò . E zov. 37.5. Do- 
ve egli menar la voleva , acciocchè quivi più ad agio , e 
con men fofpetto poteffero. effere infieme . E zov. 78. 12. 
ci sie ag » ftato colla donna quanto gli piacque, fcefe del- 
a calla . 

$. XX. Efere , talora fi.trova ufato col quarto cefa . Bocce. 
nov. 87. 11. La donna domandò , fe Anichin foffe al giar- 
din venuto.Egano diffe: così non: folë egli, perciocchè tre- 
dendo effo,ch'io folli te, mha con un baftone tutto rotto. 

; Efiftenza . Varch. Lez. 451. Differo 
Dio effere fopra effo effere . Bellinc.. fon. 283. È e l effere 
è nimico del parere . i 

§. Per Condizione , Stato . Lat. ffatis , conditio. Gr. xa- 
miseri . Cron. Vel. Ebbe per moglie Mona Vanrfa di pic- 
colo effere . Filoc. 5. 74. Venite » onoriamo alquanti gio- 
vani ne’ fembianti gentili, e di grande effere. Petr. cap. z. 
L efler mio , pli rifpofi , non foftiene Tanto conofcitor . 
G. V. 7. 74. 1. Il meglio avventurofo in battaglia ‘in mia- 
re, e in terra, che mai fofie di fuo eflere (così in alcuni 
T. a penna ) . 


EssICCANTE . Efliccativo. Latrexficcar:s . Libr. cur. malate. 


Appetifcono medicine efficcasti, e gagliarde . Tratt. fegr. 
cof.donn. Perchè lo acciaio fi è medicamento aperiente, di- 
foppilante , e efliccante . 

SSI CCATIVO. Add. Difeccativo , Seccativo . Lat. exficta- 
tivus , Crefc. Gr. eroEnpaevaxis . Volg. Mef: La terza cura è 
aftinenzà , e fame , e reggimento di vita efficcativo . 


Esso. Lo fteffo , che Egli ; e nel femm. Effa , lo fteflo, che 


Ella . Lat. :p/e , ille . Bocc. Introd. zo. Non a quella chic- 
fa , che effo aveva anzi la mene difpofto, ma jalla più vi- 
cina 


E 


E nou, ==, so. Fo ancora 
donato . Mart. $ ur. 


d S 


:. portavano . 
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I”, 4. 2. $o 


quale ella let, che forte 
M. Aldcbr. P. N. 109. E 


con ello feco l umore . o 
$. III. © aggitigne ancora ad altre prepofizioni fenza alte- 

rar punto il loro fignific. come Lungo , Sopra . Lat. juxtà , 

propè , fuper , fupra . Gr. fyys , pis . Bocc. nov. 47. 10. 
Paffando lunghetfo la cameza , dove la figliuola gridava , 
fubitamente entrò dentro . Dant. Inf. 23. „Appena furo 1 
piè fuoi giunti al letto Del fondo giù , ch’ ei giunfero in 
iul collo Sovreffo noi . E 34. Sovr elfo’? mezzo di ciafcuna 
{fpalla . E Purg. z. Noi eravam lungheffo ’1 mare ancora , 
Come gente , che penfa a fuo camino . 

Es rasI . Elevamento dell anima alienata da’ fenfi ad altifi- 
me contemplazion: . Lat. mentis exceffus , mentis aliezazio . 
Gr. ixcacis . Pit. SS. Pad. ENendo di ciò molto ftupefatto , 
in eftafi e vide in vifione un pozzo di buona acqua. Med. 


Arb. cr. Quando già fatta in eftafi, tu la inebrii di quel 
fapore eftatico , e celcitiale . But. Purg. 15. 1. E quefto è 
altere in eftafi, quando !' uomo dà lo penfier fuo fopra 


una cola tutto , sì che niuna altra cofa fente di fuori . E 
appreffo : Eltafi , che è elevamento di mente da ogni opc- 
razione , e apponimento ad alcun fingo!ar penliero . 

EsTrtaTIico. Add. D’ Efftafi . Lat. mente commotus . Gr. 
ircaenxis . Dant. Purg. 15. Ivi mi parve im una vifion 
Eftatica di fubito effer tratto . Med. Arb. cr. Quando già 
fatta in cftafi , tu la inebrii di quel faporc eftatico , e cce- 
Icitiale. Red. Ditir. 45. E fatto eltatico vo in vifibilio . 

ìÌ.sTEMPORANEO . Add. e le . Lat. extemporalis , 
Jubitanens. Libr. cur. malate. mali per lo più foprasgiun- 
gono eltemporaci. 

ESTENDERE. Stendere . Lat. extendere . Volg. Raf. Se quel- 
lo, che fi truova ne’ forami delle vene, farà di tanta quan- 
titade, e di tanta moltitudine, che le vene eltenda, ed enfi. 

$. E neutr. palf. Diftenderfi , Allungarfî . Lat. fe exte- 
dere , extendi . Gr. ixrciveda: . Cavalc. Fritt. linp. Ma non 
m’ eitendo a dir di più per non.effer troppo proliffo . $. 

CA E perciò eziandio verfo ii nottri vaffalli, e mino- 

ri fi dee eftendere quelto cotale comandamento. Berz. Orl. 
2. 2I. Jr. Ch'arà d’Italia il fiore, e i fuoi confini S'elten- 
deranno' a’ due liti marini ~ 

ESTENSIONE . L'efteredere . Lat. extcrnfio. Fr. Giord. Pred. 

i arrivano per la eitenfione della volontade , fe non pof- 
fono per la eittenfione della forza. Sagg. nat. efp. 198. Non 
riftrisne una mole di acqua per un capello, o altro mi- 
nore fpazio offervabile più di quel, che richiede la fua na- 
turale citenfione . Red. Inf. go. L eltenfione forfe de loro 
corpi potea far parere , che foffero crefciuti . 

Esrerss1vo . Add. Atto a eftenderfi , o Che effenile. Teol. 
Mif. Ingrandita , per lo ettentivo amore , il qual coftringe 
di trapallare i termini cc. 

EstenNSsO. Add. da Efftendere. Lat. extenfus , extentus . Fr. 
la T. 2. 30. 71. Sòn quei beni tanto immenfi, Che a 
comprendersgli ali fenfi Fuor di fe, febben eltenfi, Non ci 
poflono arrivare . 

FSTENUA RE . Stenuare . Lat. cxtenuare . 

LSTVENLATISSIMO- Superl. di Fficauato. Lat. eracillimus A 
nace conjeéius . Libri cur. malate. Diventano con paurola 
magrezza eftenuatitiimi . 

EsTtTLNUATIvO. Add., Che ha facultà di effenuare . Lat. ex- 
tenuandi vim habens . Cr. 6. 134. 1. La vetriola ec. la cui 
virtude è diaforetica , ced eftenuativa . 

t.s7TENUATO . Add. da Effenuare . Lat. macer , sracilico. Gr. 
aers . Ruc. Aj. 243. Allor le vedi impallidirfi il volto 3 
E farfi citenuate , orride , e feccise . 

ESTENUAZIONE  L'effenmare. Lat. macics . Libr. cur. ma- 
Lar. Quando i tifici fono arrivati all’ ultima citenuazione 3 
e che non fono altro , che pelle , e olfa , cc. 

ESTERIORE. ieii. Quel, ch è di fuori , Efrinfeco. Lat. 
evterer ,, CXEernus . Cor. eS4rep:s . Lal. 81. E un poco eli 
atti citcriori chbi confiderati . Mor. S. Greg. Chi di la f- 

tinzia efteriore al proflimo bifosnofo > t non guarda la 

vir fua ec. F/f. Salm. Per quette cofe efteriori riconottce 
umo la fua mterior mitra . 
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exrer:ns . Gr. Zætew . Sang. nat. cfP. 42. S apprellaw: 
riormente all’ Aia. E 48. Allora calcata citeriormente cc. 
la iancetta ec. fi sfondi la yelcica . i 
ESTERMINARE . Gwuaftire , Diftrupgere , Stermivare , 
Man:lare in rovina , 12 precipizio Lat. exterminare , demo- 
liri , cpertere . Libr. Op. div. In queite contrade, nelle quaii 
abitavano genti pagane, le quali Iddio elflerminge , e cec- 
cióe della faccia loro. Cavale. med. cuor. S aftliggono in digiu- 
ni,e afprezze,efterminando le lor facce, gome dille *Criito. 
ESTERMINATO . Adel. cda Efterminare at. everfùs , per- 
clitus . Gr. Zona L eas . 
$. Sé dice anche di cofe Smifurata, e fuor de terini, Ster- 
minato. Lat. smmenfis, maximus . Gr. ŠUETpIS , pi1525 + 
Fr. Iac. T. 2. 6. 6. Or vedete il vil piacere , Che di.fe ci 
abbia laffato Un fetor eiterminzato . - - 
ESTERMINATORE . Che eftermina . Lat. exterminator. Ca- 
valc. Pung. ling. Ed erano fotto la signorfa d’ uno , il qua- 
le fi chiamava efterminatore . 
ESTERMINATRICE . Femm. cl Fftcrminatore . Lat. que 
Of. ann. 127. Da molti 


exterminat . Gr. £ 
P acqua di Nocera , come una po- 


cte- 


ESIA pL sra . Re 
icrittori fi celebra ec. 
tentiflima elterminatrice de' vermi de’ fanciulli . 
STERMINAZIONE. Diffruggimento, Rovina . Lat. ever- 
fio, excidiuni .. Lab. 110. Guarda ec. diquante rovine , cd 
elterminazioni queita dannevol paffione è Itata cagione. 

ESTERMINIO . Rovina, Pare > Sterminio., Lat. exci- 
dium , exitium .Stor.Eur.2.36. Il fuo figliuolo Marcomiro colla 
gente , che in tanto efterminio potè falvarfi , fe- ne ven- 
ne in foce del Reno . Fir. AJ: Nè altro bramando , che ’l 
fuo ultimo elterminio . 

ESTERNAMENTE . Avverb. Dalla parte efferna , Per di 
fuori . Lat. extrinfecàs . Gr. ifwdew . Red. OD. an. 26. Mi 
fono imbattuto a vedere tutte le loro carni ceiternamente 
tempelitate di certi bitorzoli , o glardule di color bian- 
chiccio . E 172. Il ventriglio era tutto etternamente ber- 
noccoluto . 

ESTERNO. S&/f. L` Efteriore. Segn. Pred. 24. 1. Credete voi, 
che quali nell’ etterno apparivano i Farifei , sì vivamente 
queita mattina dipintici nel Vangelo da. san Giovanni, ta- 
li foffero neH’ interno 2 

ESTERNO . Add. Eftertore. Lat. exterior, externus . Gr. Zw- 
qepizós . Salv. dial. amic. 52. Gli amici non s'° aman per fe 
medefimi, ma per cagjone efterna. Sasg. mat. efp. 26. Cad- 
de in animo al Torricelli, che il fottenerfì nel vuoto l'ar- 

ento vivo ec. poteffe avvenire dall’ eiterna natura! pref- 
ione dell’ aria. Red. O/f. an. 25. Dal fetore , che fpira da 
tutte quante le parti interne , cd elterne del fuo rpo vcr 
è chiamato puzzola . E lett. 1. 140. Due altri de’ medefimi 
lombrichetti erano acquattati dentro a po!imoni mediniu, 
penctrativi per uno dı quegli efterni , e la ghi forami . 

ESTERSIVO . Add. Che ha virtà afciugarnte , o pvrif ante + 
Lat. cxterfivus , extereendi vi precditus . Gr. pumrsixis . Cr. 6. 
16. 1. Qucita erba ( cioè il bajjilico ) per lo iuo odore lia 
virtù di confortare , e dalle fue qualità ha virtù diffolativa » 
e confuntiva, eftrattiva , ed efterfiva, e mona ficariva . 

EsTESAMENTE . Avverb. Stefamente . Lat. fuse , plurrbus 
verbis . Mor. S. Greg. 15. 25. Ma io voglio , che noi cipo- 
gnamo un.poco più c'lefamente il tcto, che dille di fo- 
pra dell’ uoi o iniquo. 

FsreEso . Add. Che ha eftenfione . Lat. extenfus . 

LESTIMARE. Stimare , Penfare , Confizierare . Lat. exiN:ima- 
re s arbitrari . Gr. SoEeTev , voie? . Boce. nov. 77. 47. Le 
forze della penna fono troppo maggiori, che coloro nor 
eltimano , che quelle con conofcimento provato nun han- 
no . Lab. 6. Un dolore fopra un altro col penfiero aggiu- 
gnendo , eftimai , che molto meno doveffe effer grave la 
morte , che cotal vifta. Franc. Bard. 201r. 14. Eltima leve 
Quel, che è greve . Petr. Jon. 18. Però l ingegno , che fua 
forza eitima , Nell operazion tutto s' aeshiaccia . 

ESTIMATIVA | Potenza dell animi, che effima . Lat. exs- 
ftrrmandi vis . Gr. Sofxrmxi . But Purg. 17. Neila parte 
dinanzi , cioè nella -fronte , | imMaginativa , ovvero elli- 
mativa . Circ. Gell. 10. 243. esli , che ferve dipoi al- 
l’eftimativa , ovvero fantasía, è ancora molto manco no- 
bile di lei. Varch. Lez. 414. Sono dunque diverfi gli uomi- 
ni fecondo la diverfità di quella virtù, che fi chiama ne- 
gli uomini cogitativa œ nelle beftie ec. eltimativa . 

ESTIMATORE. Che ffima. Lat. exiftimator . Tac. Dav. fl». 
1.242. Nato era Pifone di Marco Crailo,e Scribogia , fan- 
gui nobiliffimi ; di volto, e gefti gravi, e antichi j fecon- 
do i buoni eitimatori , fevero . 

EsrIMAZIONE. L’effirmmre , Stima . Lat. opinio , exifte- 
matto. Gr. SiE. Bocc. 2. 4. p. 1. Ma io mi trovo della mia 
eitimazione ingannato . Lab. 28. Nè per eltimazion della 
mente in guifa alcuna mi pareva dover comprendere , nè 
conofcere da qual parte io mi foflì in quello entrato . 
Maeftruzz. 2. 13. 2. L’ oppofito movimento , cioè della di. 
fperazione, il quale fi conforma alla eltimazione falfamen - 
te di Dio, è viziofo , e peccato . Ked. efp. nat. 23. Molte 
cole fogliono chere ffimate nom vere ec. perchè trapallano 
le deboli forze dell’ umana eftimazione . 

Estimo. Impofizione , o Gravezza , detta così dalle firme , 

che fi fanno de' beni frabili , quando fi pone fopra di cjji 

Lat. cenfus . G. E. 10. 169. 1. E faccendo ogni fazione di 

comune , reale , c perfonale con giulto éftimo ordinato di 

libbra . MI. /7. 1. 73. E recò la terra, e°”l contado a con- 

tao di Firenze , c diede l’ cilimo , c le gabelle a que a 

com... 
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conîime | Frase. Sacch. Op. div. Benchè g'i doni P chimo, 
e la’mpofta.. Tac. Dav. anz. 1. 13. In queflo mezzo Ger- 
manico, che pissiava l citimo delle Gallic, come è detto, 
ebbe la nuova dclła morte d'Asulto . 

ESTINGUERE. Spegnere . Lat. extingnere . Art. Vetr. Ner. 
sg. Calcina il criftallo di montagna, infocandolo in un cor- 
reggiuolo , ed citinguendolo in acqua comune frefca . 

°° O. Per metaf. vale Uccidere , Annientare . Lat. necare , in- 

ecrficere . Petr. fon. 196. L? ira , cieco del tutto , non pur 
lippo , Fatto avea Silla , e all'ultimo l'eftinfe . E canz. 
40. 7. E fua fama , che fpira In molte parti ancor per la 
tua lingua, l’res=, che nora éltinzua , nzi la voce al 
fuo nome rifchiari . 

DEE ING UIBILE . Add. L’alevole a effinguerfi . Lat. ext122£1t 
acilis . 

ESTINGUIMENTO . L’ cflinguere . Lat. extinélio . Inf. fec. 

Vuol dife l’ eftinguimento della vocale : collifione è 
tutto ıl contrario . 

EstrINGUITORE . Che eftingue . Lat. extintor . Segr. Fior. 

Art. guerr. 1.34. Quefto ordine dà loro armi utili alla guer- 

ra, e capi ettinguitori degli fcandali. 

STINTIVO. Add. Che ha virt d cfinguere. But.Purg.33.2. 

E fiume di'dimenticagione, eitintivo del fomite del male. 

ESTINTO . Ad:t. da Fffinguere . Lat. extinfus . Gr. emo- 
o Sets. Ar. Fur. 7.7. E ben lo potea far, che come eltin- 
ta Lrifila giacca tra’ fiori , e l’ erba . È 17. s1. Ma ora, 
o prima , o poi ché tu fia eftinto , Più mi dorrà la tua, 
che la mia morte . E 33.52. Vedete il meglio della nobil- 
tade Di tutta la Francia , alla campagna citinto . Red.In/. 
6f. Le mofche in così fatta maniera eftinte ritornano in vita. 

ESTINZIONE. L'eftinguere. Lat. extinctus , ris. Gr.amóo Beris. 
Fr. Giord. Pred. Non vi è riparo, dovemo tutti venire all’ 
eftinzione di quefto debito, che abbiamo colla morte . 

EsTIRPAMENTO . L'eftirpare . Lat. extirpatio . Gr. xek- 
Cwris . Cr. 11. 18. 2. Nel campo noevale , alla cultivatura 
ridotto, è da fare eitirpamento de’ tronchi, e radici falvatiche. 

ESTIRPARE . Levar, via in Maniera , che norn ne rimanga 
piè fterpo . Lat. extirpare . Gr. éxpured'ar, fa04î8v . S. Gri- 
Soft. Quando lo lavoratore della terra difpera dẹ aver la ri- 
colta, non fi cura o fe gli uccelli, d le beitie mangiano la 
biada. nè d’eftirpare la mal erba,o altra cofa, che ria vi fia, 

$. Per metaf. Cavalc. Frutt. ling. Eitirpi, e diltrusza , e 
diffipi li vizj in prima , € poi edifiChi . G. V. 10. 230. 6. 
Non fi conveniva a Papa di muovere le queftioni fofpette 
contra alla Fede Cattolica , ma chi le molfe decidere , ed 

itirparee. Scor. Eur. s. 105. Arrigo , per difendere quetta 
parte del Criftianefimo , e non lafciarla eftirpare al tutto , 
fu coftretto a vetftirfi l armi. 

ESTIRPATO. Add. da Eftirpare. Lat.radicitàs everfus, evul- 
fis s perditus . Fr. Giord. Pred. R. Vuole vedere tutto quel 
popolo eltirpato . 

ESTIRPATORE . Che eftirpa . Lat. extirpator . Pecor. g. 23. 

' nov. I. S. Dominico per la fua fcienza , e pred@tazione la 
correle, cefu citirpatore degli eretici. . 

ESTIRPAZIONE . L’? effirpamento . Lat. extirpatio . Gr. 
eToppiloois. 

STISPICIO . V: L. Ifpezione delle interiora degli animale 
ne facrifizj de Gentili . Lat. extifpicium . Fr. Gford. Pred. I 
Romani àppiicati alle vanità degli ettifpic). 

EsrivaLe. Add. Effivo . Lat. eftivus . Filoc. 7. 46. Nella 
fine de’ quali l’eitivale folftizio comincia. Guid. G. Era in- 
trato nel fegno del cancro , nel quale , fecondo la divina 
difpolizione delle ftelle , fi celebra il solitizio ettivale . Cr. 
4. 39. 1. Ogni vino fpeffo fi volge apprefio del tramontar 
delle Pliadi , e appreffo del folitizio eftivale . But. Inf. 24. 
x. Poichè ha paltfato l’ equinoziale , e viene verfo lo tro- 
pica eltivale , crefcono gli dì , infine che viene il cancro. 
M: V. 6. 12. In quefti tempi eltivali, e autunnali furono 
generali infezioni. Nba 

Estivo. Add. D efate.. Lat. effivus . Gr. Seorvos . Petr. 
Jon. 177. Beato in fosno=», e di languir contento , D’ ab- 
bracciar l ombre , e feguir l aura eftiva, Nuoto per mar 
che non ha fondo , © riva : Solco onde , e n rcha fondo, 
e fcrivo in vento . E 233. O verdi fronde Muover foave- 
mente all’ aura cfliva . Amet. 62. In Acaia ec. furge un 

. monte, appiè del quale corre un piccolo fiume , ne’ tem- 
pi eltivi poveriflimo . Alam. Colt. s. 106. Per gli erbofi 
cammin con arte fpinti A trar T eftiva fete a i fiori 5 e 
r erbe. Red. Inf. 154. Vi fono infin quegli animaluzzi efti- 
vi*dell’ofterie , che faftidiofi velocemente faltellano. 

Estro . Coll E chiufz , voce per lo più poetica . Quefto. Lat. 
Lic . Gr. sr9s . Dagt. Inf. 1. E quanto a dir, qual cra , è 

. cofa dura Efta felva felvaggia , e afpra , e forte, Che nel 
penler rinnuova la paura . E Purg. 2. Voi credete Forfe , 
che fiamo fperti d’efto loco . E 23. Tutta elta gente , che 
piangendo canta . E Ccrv. 26. Trafmutato di quella parte, 
«h? è di fuori di loro podeità in quella , che vi è dentro 
l cicò dell antmia ) partita d’ eita vita. Petr. canz.6.4. No- 
volia d' etta vita, che nr addogiia . Rim. ant. Guitt. 97. E 
<a voi, che del fiore Del piacer d’ etto mond  fiete ap- 
prela, Com’ può far uom difefa? E lett. 4. Perchè dunque, 

bi dolce amico , efti terreni beni defiderate ? Rim. ant. 

Cin. 43. E certo, ch’ io non fo d' elta poflanza Altra ca- 

jion, fe non ch'io la mirai. Franc. Barb. 107.4. Ma guar- 
da ben ciò , ch’ cheo metro ferra. 
*STOLLENZA ;) € ESTOLLENZIA . Superbia. Lat. men- 

zi) clazio . siedo SS. Pad. Nel fine fe diventiamo ciechi , 
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non ce ne turbiamo, perocchè avemo perdufi gli nutrimen- 
ti della eftollenzia, e della fuperbia. 

EstOLLERE. 7. L. Imnnalzare . Lat. extollere , efferre . Gr. 
Zuian, pereweitav . Mor. S. Greg. 16918. Imperciocchè fo- 
lo cfo è, e nullo può eftollere i penfieri fuoi. Fr. Iac. T., 
2.20. 14. La ricchezza il tempo tolle, La fcienzia in ven- 
to eftolle-. Ar. Fur. 22. 12. Altolfo il rumor fente,e i capò 
eftolie. ” 3 

S. E rreutr. pal- Mor. S.eGreg. 4. 11.-Ben fappiamo nois, 
che quel fuperbo fpirito fi volle moftrar giorno eziandiîòo 
alle poteftadi angeliche , quando volendofi egli în potenza 
di divinità eitollere fopra tutti ec. Taf. Ger. 15. 56. E fo- 
vra le fue rive alta s’ eftolle L’erbetta, e vi fa fesgio fre-, 
fco , ce molle . Ar. Fur. 20. 63. La fama del mio fangue 
fpiega i vanni Per tutto °l mondo , e fin al ciel s' eftolle. 
Mors. 28. 120. Una gonna famofa al fecol noftro, Che per 
fe.iteffa fe dall’ altre eftolie. - 

EsTtORRE. Etcettuare , Efenzionare , Torre . Lat. excipere s 
immunem reddere . Gr. fGaupev . Amet. 90. *La non durante 
fortuna ec. nòn vojendo quefta eltorre da quella lcgge , 
chiufa la larga mano ec. 

ESTORSIONE . Efazione violenta oltre al convenevele . Lat. 
violenta exattio . Trate. pecc. mort. Officiali chenti che ellit- 
fiano, che fanno le granfli rapine, e impofte, e ettorfioni. 

ESTRANEO , € ESTRANO . FV. L. Sufi. Stranicro . Lat. 
extraneus . Gr. Zeriaós . Cron, Morell. 349.7Uu non lo trat- 
tavi come figliuolo , ma, come eftrano . Cavale. /pecch. cr. 
Dobbiamo più amare il buono eftraneo, che’l parente rio. 

ESTRANEO . Add. Efftranio . kat. extraneus . Gr. Eevixós 
Tal. Ger. 3. 4. Così di naviganti audace ftuolo , Che mo- 
va a ricercar efltraneo lido. E 1r. 36. Non gioveranvi le 
caverne cltrane , Ma vi morrete- come belve in tane. 
Red. efp. nat. 26. Nè faprci dirne la colpa ad altro, che a 
qualche eitranceo, e non folito mifchiamento dicofe rerreftri. 

Estfanio. Add. Strantero . Lat. extransus , extrarius. Gr. 
Eevigis . Petr. canz. 4. 4. Mercè chiamando con eftrania vo- 
ce . Cr. I. 4. 3. Il loto la mondifica, e la difvizia da ogni 
eftranio mifchiamento. 

ESTRANO . V. ESTRANEO . Suft. . | 

ESTRAORDINARIAMENT E. Avverb. Fuori dell” ordines 
Contrario di Ordinariamente . Lat. extra ordinem, prater mo- 
dum . Gr. sxrdnr®ws . Vit. S. Ant. Lo cuore allegro, e con- 
tento fac la faccia eftraordinariamente chiara . Sen. Pift. 97. 
In quella medefima quiftione , che facea eftraordinaria- 
mente per comandamento del senato , fu fatto maggiore 
maleficio . 

Es3TRAORDINARIO . Add. Straordinario . Lat. extraor- 
dinarius . Gr. ixquxos . Franc. Barb. 38. 3. Voglioti „dir 
partita Di certi eftraordinarj documenti . Tratt. fegr. cof. 
donn. Si confolano co’ rimedj eftraordinarj , e di nome 
a loro ignoto . Segr. Fior. Cliz. 3. 7- Quelta tua furia è 
eltraordinaria; quello, che non fi farà oggi, fi farà domani. 

ESTRAORDINARISSIMO. Sxwperl. di Eftraordinario . Libr. 
cur. malatt. Appetifcono rimedj ettraordinariflimr . 

ESTRARRE. Cavar fuom. Lat. extrahere. Gr. ixovpav. Vend. 
Cri. Andò all’ Inferno , e parte m eftraffe fuori , e parte 
vi ne lafciò dentro ec. e coloro , che egl? n' eftrafie,sì fu- 
ra li patriarchi , e profeti, e tutti li buoni. Sagg. nat. e/p. 
28. Poichè nell’ eftrarre da efio la bocca C. ec. piomberà 
fubito l'argento vivo , levandofi l’acqua in capo , ed em- 
piendone tutta la cagna ec. - 

EstraTTIvO. Ada. Che ha Wirtè di eflrarre. Lat. extra- 
þendi vi preditus . Gr. dperrurixis. Cr. 6. 16. 1. Queíta erba 
cc. ( cioè il baffilico ) ha virtù diffolufiva , e confuntiva 3 
eltrattiva , ed efterfiva, e mondificativa. 

ESTRATTO . Swft. Effenza , per Sorte di liquore . Sagg. nat. 
efp. 239. L acqua carica di zafferano allungata con un po- 
co di ettratto di color di rofe ec. E appreffo : Veggafi più 
ampiamente il modo di far fimiglianti eftratti nell’ Arte 
vetraria di Antonio Neri. e 

ESTRATTO . Add. da Effrarre . Lat. eduEfus . Retor. Tull. 
Eftratti della rettorica nuova di Tullio . Sage. nat. e/p. 
238. La tintura dirofe roffe eftratta collo fpirito di vetriolo, 
mefcolata con olio di tartaro fi tigne d'un belliffimo vede. 

ESsSTRAV GANTE . Così fi chiama qualunque coftituzione 
Pontificia , raccelta nel copo onico dopo la compilazione de” 
decretali . Lat. extravagans. Maeftruzz. 1. 17. Siccome di- 
c l’eftravagante di Giovanni XXII. la qual comincia ec. 
E 2. 43. E quetfto è ifcritto in alcuna :decretale eiîtravagan- 
te di Bonifazio VIII. la qual comincia ec. Buon. Fzer. 1.3. 
3. Sempre fi íta fopra ’l digefto vecchio , Qualche lezion 
c'è nell’eftravagante. 

$.. Per Iftfravagante, Fantaffico, Fuor del comune ufo Lat. _ 
fatidiens , morofus , difficilis . Guicc. ftor. 17. 48. Defider8- 
o d’ effere giudice del tutto , proporfelle condizioni eftra- 

vaganti . A 3 

ESTRAVAGANZA. Stravaganza. Guicc. ftor. 14.703. Della 
quale eftravaganza non potende con ragione alcuna efcufarfi. 

ESTRAZIONE . L’eftrarre . Lat. extrafélio . Gr. è&sayrowys . 
Libr. cur. malatt. Sea la prima operazione l’eitrazione del 
ferro dalla ferita. : 

ESTREMAMENTE. Avverb. Sommamente, In eftremo Lat, 
maximè , fupra modum . Gr. d&xpws , fgdraws . But. Inf. 4. 
"Tutti gli altri fono eftremamente pore. E Purg.1. L’ uo- 
mo umile non de’ avere appetito di cole moñdane, fe non 
eitremamente per vivere . s : 

ESTREÉNMISSIMALMENTE. Super. d Efftremarmente. Lat. 
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Supra modum . Gr. Urspreig®s . Vols. Mef: Impiaftro de! fi- 
gliuolo di Zaccaria , che ammorbida la durezza , e la no- 
dofità delle giunture , ed citremiffimamente addolciice il 
petto, e lo polmone „zhe è duro a cacciar fuora le materie. 
t:STREMITA', ESTREMITA DE ) € ESTREMITATE - 
Lat. extremitas , ora . Gr. ixrerie . Dant. Inf. 11. In full e- 
ffremità d’ un’ alta ripa, Che facevan gran pietre rotte in 
cerchio, Venimmo fopra più crudele ftipa . Bur. Eitremità 
èl altima parte . Bvcc. Introd. 2. Siccome l’ eltremità dcl- 
1” allegrezza il dolore occupa , così le miferie da fopravve- 
gnente letizia fon terminate . E g.10.p.1. Effendo già que- 
gli delľ oriente nelle loro eftremità fimili ad oro iucentifii- 
„mi divenuti . i | 
$. Per Calami:à , Miferia , Neceffità . Lat. calamitas è 
| miferia . Bocc. lett. Pin. Rolf. 278. Tolga Iddio , che voi 
in sì fatta eltremità venuto fiate , chę quello , che colo- 
“zo facevano , colla voftra famiglia fi convenga di farq - 
Bellinc. fon. 277. Lorenzo , i’ fono in tanta ‘eitremitate , 
Che non vi falì maicapra,nè gatto(guòì in /entim.eguivoco) 
ESTREMO . Skft. Eftremità . Lat. extremum, extremitas . Gr. 
Tò Urarovr . Bocc. g. 4- p- 15. A me vergogna non reputerò 
infino nell’ eftremo della mia vita di dover compiacere a 
quelle cofe ec; Petr. Jon. 8. Che vendetta è d» lui , ch a 
ciò ne mena , Lo qual in forza @itrui , preffo all’ eltremo 
Riman legato con maggior catena. E canz. 18. 6. Che l'e- 
ftremo del rifo affaglia il pianto . Caf. rim. 17. E da quel- 
I armi, ch'io pavento, e tremo, Della mia vita affidi al- 
men l’eftremo. IE 
$. I. Per Miferia, MNeceffità. Lat. neceffitas, miferia. M. V. 
10. 59. Sendo Bologna abbandonata dall’ aiuto della Chie- 
fa, dallo Imperadore , da’ signori di Lombardía, e da’ co- 
muni di Tofcana , e poita negli eftremi , per occulta via 
fu liberata. Bocce. nou. 49. 5. Avvenne un dì, che cfIendo 
così Federigo divenuto all’ eftremo , che il marito di ma- 
donna Giovanna infermò. } 
$. II. Fare È eftremo di fua pola , vale Fare gli l- 
timi sforzi . Alam. Gir. 6. s1. colla lancia in man , 
ch’ è corta , e groffa Fa verfo lor l’eftremo di fua poffa. 
$. III. Diciamo in proverb. Tutti gli i ela pe viziofi ; € 
fignifica , che E consamendabile la mediocrità . Lat. eft modus 
sr rebus : ne quid ninis . Gr. univ yow . Malm. 7. 2. An- 
zi che no, fia detto con fua pace, Perch' ogni eftremo fi- 
nalmente è vizio. 


ESULTAZIONE . Allegrezza . Lat. exudtatio . Gr. yeñ iape . 


ESU 


ce ec. con dramgia una, e mezza di efula , o di ((fimo- 
nea . Ricett. Fior. 37. L’ efula fi chiama da’ Greci tiryma-. 
lo ; fotto quelto nome d’efula s’.intendon& tre piante, cioè 
la maggiore , la minore, € la rotonda.“ 


ESULCERAMENTO. E/ulcerazione ; Lat. exulceratsio . Gr. 


inxos . "Libr. cur. malatt. Nacque nella gamba un dolorofo 


efulceramento. E apprefo: Ipocrate fempre vuole , che, gli 
efulceramenti fi diffecchino. 


* 


ESULCERARE  . X. L. Ulcerare , Piagare . Lat. exulcerare . 


Gr. dperzob5v. Libri. cur. malate! La fordide?za trafcurata fuole 
talvolta etulcerare la parte dolente . 


EsuLckraTto. Add. da Efhlaerare . Late exulcefatus . Gr. 


ciperaoteis . Libr. cur. malate. Fa d’ uopo lavare la parte. €- 


*fulcerata con vino nero , e brufeo . z - 5 
ESULCERAZIONE . Ulcerazione . Lat. exulceratio . Gr. t^- 


xweis. Volg. Mef: Nella bocca fna fara: no bollicine , O e€- 
fulcerazioni putredinofe . Lz0r. cur. malate. Ntile efulcera- 
zioni proccuri il buon chirurgo di sfuggire la infiammagione. 


EsuLE. Che è if efilio. Lat.exul . Gr. puyæs. Fr. Gierd. Pred. 


Coloro, che fono efuli dalle loro patrie, defiderano di tor- 
narvi. Ambr. Bern. 3. 10. Un mafchio , Che fono io , che 
già fono ftato efule Gran tem 


ESULTANTE . Che e/klta . Lat. exultans . Gr. îxonday. Armet. 


89. I cittadini lieti, per doppia cagione efultanti , rendero- 
no debite lodi di tanto dono . 


ESULTARE . Avere llegrezza . Lat. exultare . Gr. ixmndgv . 


Amet.16. In quelli (templi ) gli eccettuati nobili colla mol- 
titudine plebea raccolti, porti i prieghi, e facrificy agli Id- 
dii , feiteggevoli efultano . Fr. lac. T. 3. 2. 7. Deh ritorna 
in caritate, Che la corte mia t'afpetta, Che con noi deg- 


gi efultare . E 6. 23.3. Che fe amor fenza difetto ec. E la 
mente fai efultare. 


- 
But. Allegrezza hae prima movimento nell'anima , e chia- 
mafi giubilo , e pòi efce nel volto , e dilatafi nella faccia, 
e chiamafi letizia , e poi fi fparge per tutto °l corpo , e 
muovelo , e chiamafi efultazione . Efor. S. Franc. 141. E 


innarra a coltui ec. con tanto fervore , e efultazione , e 
gaudio , quasi come perfona , che ec. 


ESUPERANTE. V. L. Add. Eforbitante . Lat. exuperans . Gr. 


Urepfatraoy . Buon. Fier. 2. 1. 11. Se non è quel vantaggio 


efuperante , Che non ha dalla induftria, Ma dalla trufferia 
ricrefcimento . ” ai 


9. IV. Dicefî All eftremo , e In efiremo in forza d avverb. EsuRIRE. Zerbo in tutto Latino. Effere affamato , Avida- 


e vale Alla fine . Lat. ad extremum . Gr. qérss . Petr. canz. 
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48. 9. E per dir all’ eftremo il gran fervigio , Da mill’ at- 
ti inonefti | ho ritratto . v. IN ESTREMO. 

Estremo. Add., Ultimo . Lat. extremus . Gr. iqems. Lab. 
21. Appena le particelle eftreme fi poffono da’ più fublimi 
ingegni comprendere . Pefr. for. 14. Indi traendo poi l’an- 
tico fianco Per l’ eftreme giornate di fua vita, Quanto più 
puòd,col buon voler saita Rotto dagli anni,e dal cammino 
ftanco . Dant. Inf. 19. Qual fuole il fiammeggiar delle cofe 
unte Muoverfi pur su per l’eltrema buccia (cioè /uperficiale) 

$. I. Per Grandiffimro . Lat. maximus . Gr. peiyisos . Bocc. 
zov. 98. 54. Il quale vedeva poverifiimo , ed in eftrema 
miferia polito . Fir. Luc. 4. 1. Io non vidi mai il più ettre- 
mo bugiardo di coltuì . Alam. Gir. 23. 109. Porta odio elte- 
mo al fifico fevero . Š 

$. II. Effrema unzione , dicefi quel Sagramento della Chie- 
Ja , che s ammin'fira a’ moribondi coll plio santo. Lat. extre- 
ma unélioe . Gr. inasov yiz L xéraeov. Macftruzz. 2. 43. Il 
fecondo fi è de' religiofi, i quali fanza fpeciale licenzia 
del proprio sacerdote ec. deffono i sacramenti del corpo di 
Criito , ovvero dell’ eitrema unzione altrui . Bellinc. fon. 
302. Quando prima in ful letto inver la madre Rivolfe gli 
occhi in nella efltrema unzione. 

EstTRINSECA MENTE . Avverb. Dalla parte efferiore. Lat. 

extcrnè . Gr. očev . Fir. dial. bell. dornn.348. La fanità pro- 
duce vivo , ed accefo colore , e dimoftrante l’ intrinfeco di 
se medcfima eltrinfecamente . 
STRINSECO . Add. Di fuora . Lat. exterior , externus. Gr. 
èE Tepos . Petr. uom. ill. Coitrignendogli alcuna altra cagio- 
netcítrinfeca . Maeffruzz. 2. 14. Secondo che ( è fogni ) pro- 
cedono da caufa naturale intr nfeca ec. ovvero da cagione 
citrinfeca . Tratt. gov. fan. L nia muove se médefima , 
poi è dall’ eitrinfeco mofa. 

ESTRO . Furor poetico - Lat. æfrum . Gr. cî-pes. Salvin. PI. 
Toft. 2. 104. Queita maniera di fare è un moîftrarfi pieno 
d’ eltro traboccante . ô 

-ESTRUDERE . V. L. Scagliare , Cacciar via . Lat. extrudere. 
Gr. aZereivar. Gal. Sift. 132. Una vertigine veloce ha fa- 
evla di elirudere, e dillipare le materie aderenti alla mac- 
cnina , che va in volta. 

ESTRUSO . Ald. da £ftrudere . Gal. Si. 189. Suppofto ec. 
che l’ inclinazione di quci corpi gravi fuffe. di andare al 
centro di quella ruota, e’ nen verrebbero eftrufi, nè fcagliati. 
STU AZIONE. V. L. Bollimento . Lat. effuatio , efins. Gr. 
xxirwr + Vol. Raf. La v.fcica ec. poichè ella fente quetta 
cituazione > € bollimento , e ftimolazione, allargafi il mu- 
íco'o , che coiirigne la bocca delia vefcica. E altrove: Poi- 
chè da quello , che è ivi ritenuto , comincia a cller pun- 

TO , € gravato , fente quefta eftuazione . 

Esui A». Sorta d' trba purgante . Lat. titby malus , efula . Gr. 
«1-2 u14%>0s. Volg. Mef. Le medicine, che per loro natura cva- 
Ciano la cpliora nera sef0n9 | epitimo , Pema, il lapisla- 


cui, ti lapifarmeco cc. Tefi Po. P. S. 6%. Fior ‘di’ borra- 
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mente appetire . Lat. eftrire . Gr. mavgy . Dant. Purg. z4. Efu- 
riendo fempre quanto è giufto . But. Efuriendo, cieè avene 
do fame , e defiderando di mangiare . 


E T 


E, EA ETADI > € ETATE . Nome generale , ebe fi dà a 


gradi dH viver dell uomo , come all’ infanzia , fanciulle=- 
ZA y gI0VAnNEZZAa >, virilità , e vecchiaia . Lat. eta». Or. aiwy. 
Bocc. Introd. 30. Quella , che di più età era , Pampinea 
chiameremo . E mov. 16. 4. Con un fuo fizliuolo d'età for- 
fe d’ otto anni ec. fe ne fuggì a Lipari .0E nov. 18. 4. Era 
il detto Gugsi!tieri di corpo: belliffimo, e d'età forfe di qua- 
ranta anni . Dart. Purg. 2. Sicchè le bianche , e le vermi- 
glie guance Là dov’ i’ era , della bella aurora , Per trop- 
pa etate divenivan rance. Peztr./0z.14. Muovefì "1 vecchie- 
rel canuto , e bianco Del dolce loco, ov’ ba fua età forni- 
ta , E dalla famigliuola sbigottita, Che vede il caro padre 
venir manco . * 

S. I. Pir generalmente fi prende per Tempo .-Lat. ætas , tem- 
pus . Gr. yers , geni Dant. Purg. 12. Si rompe del mon- 
tar l’ardita foga Per le fcalee,che fi fero ad etade, Ch'era 
ficuro il quaderno, e la doga. E 16. Ben v’è’n tre vecchi 
ancora , in cut rampogna L’ antica età , la nuova , e par 
lor tardo , Che Dio a miglior vita li ripogna . Amet. 56. 
Niuna età futura è migliore, che la prefente; le cofe van- 
no fempre di male in peggio ; l’ aurea età gi Saturno non 
tornò mai . 

$. II. Di mezza età , vale Tra vecchio , e giovane . Lat. 
media atatis . Bocc. n6v.13. 15. Egli era grande della perfo- 
na , e bello , e piaceyole nel vifo, e di maniere affai lau- 
devoli , e graziofe , e giovane di mezza età . Vend. Crift. 
80. Subitamente fi mutava p or pareva vecchio, or,parea di 
mezz età. i; 

9. III. Di grande età , vale Vecchio . Lat. exalte atatis. 
Gr. rapirupeaexos . Liv. Meo Camillo era già di grande etade. 


è. IV. Età cadente , fi dice la Vecchiaia . Lat. ætas decreri- 
rea , fenium . Gr. so ypas . 


ETERA . V. L. Aria , Cielo . Lat. ether. Gr. alp . Dane. 


Par. 22. Sì che "1 tuo cuor , quantunque può giocondo , 


S' apprefenti alla turba trionfante, Che lieta vien per que- 
ito etera tondo. ; 


ETERE. Dicefi inoggi dæ filofof la parte più fublime,e più fot- 


tile dell aria, o un gemene foreiliffimo . Lat. ether .. 
Sagg. n . fp- 30. 
fuoco , o la luce: 


: 3 r. elno . 
on fi prefume già di efcluderne o il 

o l' etere, o altre fottililimé foltanze. 
>. li dd. D' Etere . Lat. æthbereus . Gr. alics . 
Libr. Similit. Come fono i corpi eterei in alto a gloria di 
Dio . Ar. Fur. 46. 85. Vedeafi Giove, e Mercurio facondo, 
Venere , e Marte , che l aveano fpart8 A man piene , € 
fpargean d’ etcrei fiori Di dolce ambrofia, e di celeiti 0odo- 
ri. Ruc. AP. 238. L?’ eterea plaga , e quel, dove fi crea I! 


- folego- 
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folgðre , la pioggia , e la tempefta . Var, fà Lez. 13. Secon- 
do alcuno è quel tepore eterco . i 
ETERNALE. Add. D’ eterni:t , Eterno 


petuus . Gr. idis 


3 alors + Boce nov. 48.,9. Sono alle pe- 
ne eternali dannato . Ep. Pat. Nofi. E però fono folamen- 
ge ricchi , e foli poflcvggono cola fruttuofa , ed-ererna!e . 
G. LV. 9. 234. 2. Per l aiuto , e merito cde' fuo’ frati , « del 

riore tolto avrebbe requia eternale . Te/i Br. 1, 10. E dal- 

* altra parte o, e la fua volontade è eternale fanza mu- 

tamento . Dant. nf. 14. Tale fcendeva Pl eternale ardore . 

Albert. cap.26. Lo ricevuto benifizio è da mandare ad eter- 

nal memoria. Ææmncert. 983. Quindi Agapes tcl tuo fuoco eter- 

nale AT accefe . 

ETERZ}NALMENTE ;) € TTERNALMENTE . Avveòd. 
Sempre , in eterno . Lat.aternàm, «terrò . Gr.difios. Dant. 
Purg. 3. E difiar Wedefte fenza frutto Tai , che farebbg lor 
disio quietato , Ch’ eternalmente è dato lor per lutto . MT. 
LP. 7. 1. Che per noñ perder l’ anime eternalmente , tem- 
poralmente percuote , e flagella . Amet. 30. Il qual fi è, 
che noi éternalmente , Come noi fiam , tegniate in quce- 
fto loco . Franc. Sacch. Op. div. 108. Che dice etterna,cioò, 
che dura etterpalmente . = 

$. Per lo fteffo , che Ab cterno . Lat. ab æterno . Gr. &5 
diiz. Tef. Br. 1. 6. E ciò ebb’ egli tuttavia eternalmente , 
ficchè quello penfiero non ebbe mai cominciamento . E 
altrove : Io dico, cheesqueita penfagtne sì fuc in iuo con- 
figlio eternalmente. 

ETERNAMENTE: Avverb. Lo ffteffo , che Eternalmente . Lat. 
eternit +. Gr. ctidiws . Fr. Giord. Pred. Staranno eternamen- 
te in dannazione di fuoco . ; 

$. Per Perpetuamente . Red. conf. 1. 137, Il ch uireb- 

- be fe egli da quì avanti voleffe eternamente con _ liolen- 
ze dell’ arte medi@inale pretendere di iradicare onninamen- 
te tutti quarti i fuor mali. 

ETERNARE. Fare eterno ; e non che nell att. fi ufa anche 
nel neutr. paf- Lat. æternare . Dant. Inf. 15. MU inftegnavate, 
come l'uom S eterna . Filo. 6.219. Quanto è picciolo fpa- 
zio lo ítatò di noftro matrimonio, il quale noi presavamo 

. gl’ Iddii, che ’1 doveffero eternare . 

ETERNITA, ETERNITADE ,CETERNITATE. Aftrat- 
tosd Eterno , Mifura interminabile , ed infinita di durazione, 
che non ba principio , nè mezzo , nè fine. Lat. aternitas. Gr. 
aiðdióms n Dant. Par. 29. In fua efernità di tempo flore ec. 
S’ aperfe in nuovi amor l’ eterno amore . But. Eterni- 
tà è tutta infieme , e perfetta pollefhon di vita, che non 

» ha termine. Petr.cap.12. E fola eternità raccolta,e ntera. 

ETERNO . Suft. Cofa eterna . Dant..Purg. s. Tu te ne porti 
di coitui l eterno, Per una lagrimetta, che ’1 mi toglie, 
Ma i’ farò dell’ altro altro governo . But. L’ eterno , cioè 
l anima , che è eterna , cioè perpetua propriamente . 

ETERNO . Add.Che prefo gli antichi fi ferie anche ETTER- 
NO, € così in tutti £ [fuoi derivati . Senza fine , e [enza prin- 
cipio . Lat. æternus . Gr. adiSkos . Petr. canz. . 2. Che per 
mefito sor punto fi pieghi Fuor di Juo corfo la giuitizia 
eterna . Amet. 94. a con letizia agli angelici lar Mi fe- 
guirà nelle dovizie eterne . Boez. Varch. s. 6. Quello dun- 
que , che pienezza di vita non» terminabile tutta infieme 
comprende , e polliede, cui niente del futearo manchi , e 
nulla del preterito fia paffato, ragionevolmente elfere eter- 
nu fi dice . Frarzc. Sacch. Op. div. 108. Che dice etterna , 
cioè , che dura etternalmente . 

$. Iz vece di Perpetuo . Lat. perpetuus . Bocc. nov. 97. 23. 

Daflì altrui materia di bene operare, e le fame eterne, 
S acquiltano . Dart. Purg. 2. Trattando l aere coll’ eterne 
penne. - 
TERNO . Avverb. Eternamente . Lat. aternàni . Gr. cis ala 
ve . Dant.-Inf. 2. Dinanzi a me non fur cofe create , Se 
non eterne, ed io eterno duro . Alam. Gir. 16. 45. eno 
avrò pena a {tar ferrato cterno, Ch’ i non ho avuto a fi- 
mulari i tale. - ; 

. I. Per eterno , pofto avverbialm. In eterno , In perpetuo . 
Lat. perpettà , in sternum. Gr. iðiws . Zibald. Andar. 58. In 
quefto a carte 77. è la tavola per eterno a cfie dì viene la 
Pafqua di Refurreflo . 

$. II. Ir ererzo , pofto avverbialm. In perpetuo , Eterna- 
mente . Alam. Colt. 1. D’ ogni lode , e gdi ben fido ricetto 
Vivi, o facro terren , vivi in eterno . 

$. III. E Ab eterno, marriera Latina , vale Nell eternità . 
Lat. * ab aterno. Bocc. nov. 98. 28. Non ragguardando, che 
ab eterno difpotta foffe ,. che ella non di Gifippo divenif- 
fe, ma mia . E vit. Dart. 261. La divina bontà, la quale 
ab eterno , ficcome prefente ogni cofa futura previde ec. 
C.ipr. Batt. 6. 118. E Origene ridifieti ? A. No, che*fi fap- 
pia G. E che, diceva ancor egli, che voi cravate fatte ab 
eterno da Dio ch ? i 

EreRocLITO. Nome, che fi declina fuor: delle regole ufate. 
Lat. feteroclitus . Gr. isepózaitos . . . 

$. Figuratam. aggiunto per lo più di Cervello , pavlandofi di 
momo , vale Stravagante . Lat. hbeteroclitus . Gr. irepixAisos . 
l'arch. ftor.12. Gli rifpondeva, che non era atto a fare ita- 
rc a fegno un cervello eteroclito , e così balzano , come 
era quello . Ar. Supp- 2. 2. Cotefto sì eteroclito Nome per 
certo avrò male in memoria. Buon. Ficr. 4.4.7. Io cedo,io 
fon fantaftico, foffiitico, Fanatico ; ipocondrico , eteroclito. 
TESIE . Vent? , che [pirano in determinato tempo deli anno. 

~ Lat. etefiæe . Gr. imsiu. Tac. Dav. flor. 2. 298. Perchè gli 
avvifi non paflavano nè per Pannonia , ftandovi le guar- 
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die a’ pali , nè per mare, regnando l’etefie , che portano 

in oriente , c non lafciano tornare . 

Erica. Scienza de cofumi . Lat. philofophia moralis . Gr. 
slzy +. Dant. Inf. x1. Non ti rimembra di quelle parole , 
Colle quai la tua etica pertratta LÈ tre difpofizion , che’ 
ciel non vuole ? E rim. 39. Quelta è , fecondo che l’etica 
dice , Un abito eligente , Il qual dimora in mezzo fola- 
mente “ Te/. Br. 1. 4. La prima di quette tre fcienze fi è 
etica , la quale c infegna governar noi primiefamente , ce a 
feguirc via onefta, e fare virtuofe opere,e guardar da’ Siz). 

Eric . Spezie cli febbre abituata. Lat. Pheflicg. Gr. ixus. 
Butt. Inf. 30. Etica è generazione di febbre, che ha tre, 
fpezie , che dell’una agevolmente fi guarifce , della fecon- 
da malagevolmente , della terza non fi guarifce mai. €r. 
1. 4. 12. L’ acqua calda conduce l’ uomo in idropisia , ed 
in etica febbre , e confuma jl corpo . Libr. cur. febbr. Da 
poi che è determmato della febbre effimera fotficientemen- 
te, è da determinare della cura della febbre etica . Franc. 
Sacch. rim. so. Maltro Bernardo mio „un gran lamento 
Fanno febbyi continue con terzane, Etiche , fiemmatiche, 
e quartane . 

ETF:CAMENTE . Avverb. Da filofofo etico, Moralmente . 
Lat. mzoraliter . Gr. wdixos . Car. lett. 2. 52. Dovete impa- 
rare la compaflione, o quella , che fa gli uomini compat- 
fionevoli , per parlare più etigamente . 

Erico . 4‘nfermo di febbre etica . Lat. heflicA febre laborans . 

r. ixmxis . Dant. Inf. 30. Faceva lui tener le labbra aper- 
te , Come l’ etico fa , che per la fete L’? un verfo’! men- 
to , e l’altro in fu riverte . M. A/dobr. Potrebbe far.,dive- 
nir l’uomo etico ;j e tifico altrove : Perciò vale a quei- 
li, che iono tifichi , etichi, e magri. 

$. Per Colui, che fiudia Etica . Car. lett. 2. 52. Che 
vol attentliate all’ ufo di quelta fcienza piuttofto che alla 
dottrina, che non baita che fiete etico voi per far tifico me. 

EriMOLOGIA . V. G. Lat. etymologia , veriloguium , verbi 
notatio ». Gr. frupeoroyia , Tupo . Varch. Ercol. 149. Queito 
fi chiama da’ Latini, pur con nome Greco etimologia ; la 
qual ‘parola tradufle Cicerone , ftando in fu la forza, e 
propietà delle parole, non fo quanto veramente , ora, ve- 
riloquio, e talvolta notazione, e alcuni originazione , cioè 
ragione , € origine del nome . Paff. 207. Santo Ifidoro di- 
ce nel libro delle etimologie . M. F. 10. 42. Ifidoro nei- 
le fue etimologfe afferma , che ec. Guid. G. Scriffe Ifido- 
ro nel libro delle etimologic. Frang. Sacch. Op. div. 62. Nel 
quale non trovo.alcuna buona etimologia . : 

ETIMOLOGICO . Chi ftudia , o attende alle etimologie , o 
Libro d etimologie . Varch. Ercol. 154. Coloro , i quali fan- 
no profeillione di trovare a ciafcun nome la fua etimolo- 
gía , fono bene fpelfo non pure agli altri etimologici, ma 
ancora a fe ftelli contrar). E 158. Già vi diff di fopra , 
che quefti etimologici bene fpeiflo non fi rifcontrano l’uno 
coll’ altro . 

EriMoLOoGIZZARE. Formare etimologie. Lat. nominis ori- 
ginem ducere . Gr. î noyitev . Dav. Mon. 117. Secondo 

. che non da matto il Carafulla etimologizzava . i 

Etxico. Gentile. Lat. ethnicus . Gr. sSvixis . Segn. Pred. 
33. 5. Concedè per alcun tempo sì agli etnici, sì agli ere- 
tici il libero ufo delle loro religioni. © 
TRA . Lo ftefo , che Etere. Voce poetica . Lat. ether, aethra. 
Gr. aip: Ar. Fur. 3. 3. Con che tu dopo i gigantei furo- 
ri Rendefti grazia al regnator dell’ etra . 

ETs . Voce tn tutto Latina . Sebbene . Lat. etfi. Dant. Par. 
3. Chiaro mi fu allor, com’'ogni dove In Cielo è Para- 
‘difo s etsì la grazia Del fommo ken d’ un modo non vi 
piove . But. Etsì, cioè benchè . ~- 

ETTERNALMENTE . V. ETERNALMENTE. 

ETTERNO . D. ETERNO + wi 


VACUAMENTO . L evacuare , l’otamento . Lat. ventris 
a exoneratio, evacuatio. Gr. xtvwo: . Libr. cur. makett. Sin- 
ghi zzo ec. fe procede per evacuamento , fia dato fciroppo 
rofato , e violato con acqua fredda . 
EvaCcCUANTE. Add. Che evacua.. Lat. evacuags . Gr. ama- 
xevov. LPbr tuer. febbr. Si aftenza dalle medicine evacuanti. 
EvaCUARE . Votare , Cavare , Far vacuo . Lat. evacuare . 
Gr. xavovr. Volg. Def. Pillole ftomatiche il capo confortano, 
e to ttomaco , ec. ed evacuano la fuperfluità d’ ambe le 
collere , ed evacuano il fiemnîa ancora . Libr. cur. malate. 
Affrettati di evacuare la bile eccedente . Lir. N ~ . Eva- 
cua il cavallo col criltero . Red. conf: 1. 105. Però per - 
ler curar quefto signore farebb® neceflario evacuare gli 
umori fluenti alla volta del- polmone . 
$. Figuratam. Mor. S. Grag. Le profezie faranno evacua- 
te , e le lingue cefferanmo , e la fcienza fia diftrutta ( cioè 
adempite ) Cavale. Frutt. ling. E, quanto è in loro, ċ- 
vaCuano il giudftio di Dio. . 
EvacuaTtIvo. Che ha virtià d FEvacuarè . Volg. Mef. In- 
cominceremo ora a mentovare gli evacuativi lla mate- 
ria collerica , ec. ed incominceremo dalli evacuativi più 
lesgieri, com’ è noftra ufanza . Libr. cur. malatt. Le co- 
fe evacuative non convengono . E appreffo : Se 1l ‘me. 
dicamento evacuativo averà operato diforbitantemente, cc. 
Evacctato. Add. da Evucuare. Lat. evacuàius. Buon. Lari 
5-3.8. 
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<. 3. 8. Con utie fcambievol liberata La piazza, e de’ fuoi 

danni evacuata Si fta ficura . _ 

Eva CUAZIONCELLA . Dim. di Evacuazione . Medicamen- 
zo tenne, ehz ha virtà ell, cvacuare. L:br.cur.malatt. Si diletta- 
no d’ordinare frequenti evacuazioncelic non ingrate al pala- 
to . E avpreMo : o.entieri pigliano queite evacuazioncelle. 

EtvaCcCUAZIONE . L? evacuare »- Lat. w-a2tris exoncrasto . Gr. 
xivocie . Volg. Mef: L evacuazione dezli umori è opera del- 
la „patura , € la medicina è come uno itrumento all’ arte- 
fice “Lbr. cur. malatt. Prima di fare |’ cvacuazione fi pre- 
prarino ec. €.per guelta cvacuazione ufa le pillole del mac- 
itro Bindo . Red. conf. r. 124. ‘Vanti ingredienti milteriofi, 
che o për rompere 1 fleti , o per far maggiore evacuazio_ 
nè vi fi foziiono comuncinente aggiuznere . E 197. Lo- 
derei altresì in quello tempo del- {icro tra una cvacuazio- 
e , e l’altra, l’ aprir una vena , c dare una leszeriffima 
cventazione al fangue . í . £ 

EVANGELICAMENTE . Avverb. Sccondo Ù Evangelio . Lat. 
cvangelicè. Gr. Layyerizos. S. Berz. lett. Non è negato an- 
che: a coloro che vivono evangelicamente ə Fr. Giord. 
Pred. R. Religioli evangelicamente poveti . 

EvANGELICO . Add. D’ Evangelo . Lar. ecvarselicus . Gr. 
Leayysnizós +. Dant. Purg. 19. Se mai quel  farto evan- 
gelico fuono , Che dice : neque nubent , intendefti . E 
Par. 24. La mente mi figilla Più volte r evangelica dot- 
trina. Franc. Sacch.Op.div. E quale è più bello, chel par- 
lare evangelico, e gli efempli,& le ragioni,e le figure fue. 

EvaNGELIO . Vangelo. Lat. evangelium . Gr. L'ryyÉroY è 
Dans. Purg. 22. Quanto per | Evangelip v'è aperto . E 
Par. 24. Per Moisè , per proferi, e per falmi » Per I E- 
vangelio , e per voi, che fcrivefte. Baut. Il. principio dell’ 
Evangelio è la vigorolità della fperanza,achi lo vuole ftudia- 
re , altramenti lo fiudierebbe invano . Bocce. nou. 27.23. Per- 
chè non fesuitano quell’ altra santa parola dell’ Evangelio? 

$. E-.un Evangelio, fi dice di Cofa, che fia vera verilfima . 

EVANGELISTA . Sorsttor del Vanselo. Lat. evangelifta . Gr. 
&ayyimsSýs . Mor. S. Gres. Ancora l’ Evangelifta Giovanni 
di fe medefimo dicc , ec. 

$. Effere il quinte Evangeliffa , fi dice in modo proverd. 
e vale Effere degniffimo di*fede. Fir. Trin. 1. 2. Perchè vole- 
te voi così, ch'i” vi creda ? ficte voi il quinto evansgelifta ? 


EVvVANGELIZZANTE. Che efbon P Evanzelio . Lat. evarnrge- 
lizans. Gr. Larzeritwr, day yernitipevos. Dif. Pac. All evan- 


gelizzante quello, ch'è fu ciente per catun giorno, fia 
rifervato. S$. Ag. C. D. Ecco preiti fopra li monti i piedi 
dell’ evangelizzante , e annunziante la pace ( quì quafîi lo 
felo , che Annunziante ) ; 

EVANGELIZZARE . Efporre , Dichiarare , e Predicar l E- 
vangelio . at. evangelizare . Gr. Wb'eyyeritev + Med. 
Arb. cr. Mandò i fuoi difcepoli per tutto’! mondo ad evan- 
gelizzare , ce predicare il fuo regno . Cavalc. Fruts. ling. E 
però circuiva le ville, e le caftella, predicando, ed evange- 
lizzando in ogni parte, echiamando i peccatori a penitenza. 

EVAPORAMENTO. L’ evaporare . at. evaporatio . Gr. 
e547141945 . Cr. 2. 8. 8. Conviene , che fi faccia, e s adu- 
ni di tal terrà , che fi bagni colle piove , che ertro vi 
piovono , e apertamente fi muova con evaporamento . 

EVAPORARE . Spirare, c Mandar fuora il vapore, Svapora- 
re. Lat. evanefcere , vaporare . Gr. eCdruitesy . 

$. Per Penctrare , Trapelare . Lat. fenfim Subire. Gr. xare 
pruxpiv «vrgfusdae . Cr. z. 8. 6. La durezza di tal luogo 
non lafcia diitillare, ovvero evaporare alle piante fufficien- 
te nutrimento . Tef: Br. 2. 37. Quando la nuvola è ben 
crefciuta , e nera, e umida, e che non puote più fof- 
frir l'abbondanza dell’ acqua, che v'è evaporata, è mettie- 
re , che debba cadere fopra la terra > e quelta è la piova . 
3=YA PORATIVO . Add. Che ba facoltà di cvaporare , o di fa- 
re cvaporare . Tef: Pov. P. S. Ufi li gargarifmi ripercuflìivi 
in dentro , e fuori ufi evaporativi . 

LvaPORATO . Add. da Evaporare . Svaporato . Lat. vapora- 
rus. Libr.cur.nzalate. Se ufano vino evaporato , fari inutile. 

LvaPORATORTIO . Swffumicazione > Suffumigio , Suforno. 
Lar. /uffitus . Gr. Umotupeicse . Vols. Mef. Come fono pro- 
priamerte gli evaporatorj, l unzioni, e l embrocazioni A 
1 rate. fegr. cof. donn. Di quelt’ erbe fia fatto un evaporato- 
rio alla detta femmina . na e 

LvaPORAZIO NE. Evaporamento. Lat. evaporatio . Gr. eva- 
cupiaois , Cr. 2. 12. 5. Imperocchè per evapor£&zidhe fi pri- 
van Ç de piante } di caldo , e d’ umido. Bur. In neifun 
tcmpo è più libero lo ’ntelletto , che quando lo ftomaco 
ha fatto la fua digeftione , imperocchè 1 cerebro non è ‘0c- 
cupato dalla fua evaporazione. Carr. Bott. 7. 142. Gli odo- 
ri fonoGtiatti in- fe calidi , perchè non fono altro, che eva- 
Tm=«ztoni, che efcono delle cofe. 

EUCARISTIA . I santijffmo Sagramento dell’ altare . Lat. 
Euchiriftia. Gr. Egasiz. Fr.Giord. Pred. Proftrato adorò la 
santifilma Eucariitia. E apprefà : E prefa la santiffima Eu- 
cariftia , fpirò nelle braccia del fao clero . Dav. Scifm.8r. 
in quella benedetta Eucariftia i cattolici vogliono s che il 

-. Corpo di Crifto fi trafuftanzi . 

— VENIMENTO +. Evento. Lat. cventus. Gr. vroSalvov, ovit- 
Cazroy . Albert. 2. 45- E' da fchifare la battaglia, perchè va- 
Yj , e dubbiofi fono i fuoi evenimenti. But. Fortuna è l'c- 
venimento delle cofe provvedute da Dio , lo uale eve- 
niriento è cagionato dalle influenze de’ corpi celetti » che 
fono cazioni feconde , e dalla providenza di Dio, ficcome 
cagione prima . © 


VE 


Evento. 77 LeRiuftita , Cafo . Lat. cventus . Gr. dr'ibaz- 
3 or. 3. 316. Scriveva doppio a 


—_ = 


vor, sMacSyodtse rr: +. Tic. Dav. 
Primo , e aro ; ora, che s andaffe innanzi , ora difcor- 
reva de vantaggi del r-mporcggiare , per poter dire in 
ogni evento , fe trito, io il viefai, fe buono , io l or- 
dinal. 5. 379. Ma dove l’ arte mancava, lo faceva collà 
eventi rifplendere la fortuna . ilecch. Donz. 3. 7. Qucfio. è 
un tatto , che bifogna farne Giudizio in Pa all’ anno 
cefiendo cofa , Che dall'evento fi giudica, Ked. Of.an. 113. 
Reiterando l efperienza per avere indubitata certezza del- 
lo evento . 

EversoR E. 77. L. Diftrusgitote Che rovin . Lat. everfor. 
Gr. ererporiss. Bemb. ftor. 6. 8o. Chi ciò porfi in animo., 
ft non nimico , ed evrrfore di quefta città.ec. potrebbe 
giammai? Tr 

EUFm®R ELIO. Pianta [pinofa Africana pregna di fugo lattigi- 
20f0, che per la fra prende acrimonia ,  arzente” facoltà Jer- 
ve d' ingrediente a i medicamenti canftici; e fi dice E uforbio 
anche il fugo medefimo. Lat. eushorbiurna . Gr. Lpipfioy . Ri- 
cett.Ftor. 38. L’eutorbio è un fugo, che diftilla da una pian- 
ta fimile a una ferula, ec. fe ne trova di due ragioni. Libr. 
cur. malatt. Recipe euforbio , fpuma marina, flterco di co- 
lombo, di catuno once tre. M. 4/dubr. P. N. 81. Sì fi fac- 
cia itropicciare’ la teita di tovaglia afpra, o di cipolla, o 
di fenape, e d’euforbio. 

E via. Modo di dire, dhe efprime contmuazione di moto , che 
ha in se un certo che di rifoluzione, e di prontezza. Nov. ant. 
35-8. E di ciò ringraziò molto il Re, e la fua tompagnia ; 
e via per lo cammirio con fuo palafreno il meglio , che 
»otco . E zov. 54. jo Venne l altra mattina , e .ritraffelo 
fuori , la con cflo per la città. Jir. S. Gio: Bat. Beato 
tc, Gi ano, che in te fi battezzerà colui, che ti fece; 
e via, e vallene di là dal monte . Dant Purg. 12. Or- fu- 
perbite , e via col vifo altiero Figliuoli d Eva, e non 
chinate ’1 volto , Sicchè veggiate °l voftro mal fentiero . 

EvIDENTE. Add. Che fi vede , Chiaro , Manifefto, Appa- 
rente. Lat. evidens, perfricuus. Gr. ivepyite . Cron. Morelle Fa 
appiccare la chiave in luogo evidente per tutti Maeftruzz. 
2. 29. 3. Se giò. non fia evidente colpa, o negligenzia dif- 
foluta. Bocc.pr.3. Nfuna torza di proponimenito , o di con- 
fizlio, o di vergogna evidente aveva potuto nè rompere, 
nè piegare. G. V. 1. 43. 6. Truovafi, c per evidente efpe- 
rienza fi vede , che la detta pietra Golfolina ec. fu* taglia- 
ta. Nov. ant. 50. 1. Lo ’mperadore donò una srazia ‘a uno 

fuo Barone, che qualunque uomo paffatfe per fua terra , 
che. li _toglieffe d’ ogni magagna evidente un danafb di 
paflazgio . . 

EVIDENTEMENTE. Avverd. Manifefftamente , 

mente . Lat. evidenter. Gr. ivepyos. Bocc. nov. 97- 4. Infer- 

mò ed evidentemente di giorno in giorno , come la neve 
al sole, fi confumava. E lett. Pin. Rof. 276. Sanza che. fe 
pure alquanto più evidentemente , quelta prefenza addo- 

mandate, la rfàtura con onetfta arte ci “ha dato modo di vi- 

citarcì . Franc. Saccha Op. div. Uno getta una piccra uvi- 

dentemente per dare a uno , e fierelo . Red. darf: sa. 1 

uì fi fcorge evidentemente , quanto fenza razione frate 
liberto 'Tedefco , cognominato Magno , affermiaife » che 
dal letame putrefatto nafcer fogliono le mofche . 

EVIDENTISSIMAMENTE. Superl.d' Evidentemente. Lat. 
MAXIMA cum evidentià . Red.In/.82. Aveano evidentil(fima- 
mente pigliata la fisura di ferpente . E e/p. at.7. Le qua. 
li tutte evidentiffimamente dichiararonò, che quelle pietre 
non aveano valore. 

VIDENTISSIMO. Superl. d Evidente. Lat.‘cvidentifimus . 
Lab. 137. Acciocchè noi lafciamo ftare lo ’mbolare cc. che 
fono evidentifiime , e confuùete cofe . Fir. novu. 6. 254. 
Evidentiffima è la cagione, c naturale, foggiunfe-la Reina. 

EVIDENZA. E quella, per la gicale le cofe imitate, e raccon- 
tate ci fi rapprefentano davanti ; e fi Piglia anche più larga- 
mente, e vale Chiarezza, Manifcffazione , Dimoffrazior e, Pa- 
lefamento. Lat. evidentia , demonftratio , perfpicurtas . r- 
tveipresae, diro detis. G. V. 12. 113.1. Siccome l’ cwvidenza del 
fatto a tutto “l mondo fa manifelto . Cb;n. Izf. 1o. Ad.evi- 
denza del detto rimprovero è da fapere , ec. Red. lett. r. 
257. Il primo infulto lo moftrò chiaramente con evidenza. 

EvIscERATORE,. Svifceratore, Che fvifcera. Lat. ewifcera- 
tor. Gr. ó fEevrspilaor. Agn. Pand. Spegnere i ladroni arrap- 
patori dell’ entrate del comune y delle fultanze de’ privati, 
evifceratori de’ fudditi. ` 

EVITABILE. Add. Facile a evitarii . Lat. cvitatte facilis , 
evitabilis. Gr. Jgpdarós. Seg. Man: Ott. 13.1. E dovere, 
che chi la rompe, fia non folo punito con quei fupplizi, i 
quali yono evitabili colla fuga, ma con l infamia, la qua- 
le arriva per tutto. 

EVITARE. Sfuggire, Scampare. Lat. evitare. Gr. Sepdl'rur. 
Fr. Giord. Pred. Non fi può la divina siuftizia evitare . 
Segr. Fior. Af. cap. 5. Nè creder d’ evitar luo duro morfo. 
E fio. Quanti imminenti pericoli fi evitavano . Ffr. nov. 
1. 193. Or chi è quegli , che non fi metta ad un perico- 
lo incerto per evitarne uno , che egli conofca certiflimo ? 

EvIiTATORE. Verbal. mafe. Che cvita.. Lat. evitatg . Gr. ó 
Kpl yov a Sannazz. Arc. prof: a. Siccome faggio evitator 
del finiitro augurio in sì lieto giorno, diffe ec. 

EviTATRICE. Femm. di E -vitatcre. Lat. gue evitat . Gr. »} 
pL ysTe. Libr. cur. malatt. Lo ricufano coh ritrofia, evi- 

. «tatrice d'ogni loro bene. 
VITAZIONE. Lo evitare. Lat. evitatio . 


Apparente- 


Gr. EKKMICHS -= Fr. 
" Giord. 


- 
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E VI: 
cat. Pred.R. E iodabile la loro prudenty gvitazione. Lsbr. 
cur.febbt. Non fuccede facilmente la evitazione di tali feb- 


bri*in quell'aria. va l 
EVIZIONE. Termine de leggifti, e vale Il to, icre aicun co- 
fa al poffe fore di quella par via de'PViudice ,  moftraado d' aver- 
vi dominio . Lat. eviéko. ua E A 
EbòNUCO. Che manca de membri virili. Lat. cunuchits, [pa- 
do. Gr. eivsvyos. Folz. Raf: L’ eunuco è male accortumato , 
imperciocchè egli è fciocco, e cupido, € prefentuofo . Fr. 
Gord. Pred. Si tasca fervire da fozzi eunuchi . Maeftru==. 
2.29.1. Sono eunuchi , i quali se. medefimi, caltrarono per 
lo reznœdel Ciglo, non per tagliamento di membro, ma 
per ifpegnimento de’ mali penfieri . Tac. Dav. anò. 4. S4. 
Scere veleno lento , ec. e diclo ‘a Drufo Ligdo eunuco . 
E flor. 2. 289 E quanto più s appreffava , più era il viag- 
gio ammorbato dismandrie d’ iftrioni, eunuchi, € del retto 


della fcuola.di Nerone. i i 
EGPATORIO. Spezieediì erba ; che anche fi dice Erba giulia. 
Lat. cupatorium . Gr. &Wraroscsy. Volg. Mef. Confezione di 
cupatorio s mirabile all’ itterizia , ed al ritruopico - Ricette. 
Fior. 38. i eupatorio de Greci è ra s che vol- 

i afsai nota. E apprello: 


armente fi chiama agrimonia, ed 2 
{> cupatorio d’ Avicenna fi crede, che {ia quello, che vol- 


sarmente fi chiama eupatorio ‘con foglie fimili alla canapa 
falvatica , e che nafce apprefso all’acque.. 
Eufo. Nome di un vento, che fpira dg oriente. Lat. enrus. 
Gr. sõpos. Tef. Br. 2. 37. Dall’altra parte di verfo mezzodì 
sì n’ è un altro , che ingenera nuvoli, ed ha nome euro, 
ma li marinari lo chiamano fcilocco . Dant. Par. 8. E la 
bella Trinacria , che caliga Tra Pachino, e Peloro fopra 
il golfo, Che riceve da curo maggior briga. Guid. G. Eu- 
ro, e Noto, ed Affrico disfrenati dalle fpelunche d Eolo 
rivolgevano il mare di fotto. Amet. 47. E quali 10 dovelli 
da Euro, e quali da Borea , o Auitro guardare . 
Evor'. Acclamazione, che fi faceva anticamente a Bacco., Lat. 
evobe. Poliz. fav. Orf. Ognun fegua Bacco re, Bacco, Bac- 
co evoè. E apprelfo: Ognun gridi evoè ,Ognun fegua, Bac- 
co te, Bacco, Bacc6 evoè. Red. Ditir. 17. Viva Bacco il no- 


ftro Re, Evoè, Evoè. 
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Xx aAEBRUPTO. F.L. In un tratto, Senza penfarve ad al- 

tro.. Lat: ex abrupto. Gr. asgrorigews. M. V. 8. 36. Exabru- 

pto gli feciono condannare. Libr. Son. 57. P? mi partì’ da 
tc ieri exabrupto, Percliè io, ec. 

ExEGET!CO,CESEGETICO. Add. V. G. 

exegeticus. Gr. tEnzunx5s . Varch. Lez. 606. 

poema eroico dramatico , e uno exegetico. E 


Narrativo . Lat. 
Nel fecondo un 
apprefo: Di 
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Eztrtanpil'o. Ancora. Lat. ctiam. 
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queto può efsere. efsempio un poema eroico comune , o 
UXMESCrICO . . 3 

EXPROFESSO . I’. L. Per profeffione, Pienamente. Lat. ex 
profefo. Gr. èx ri spoparis . Borgh. Vefe. Fior. 450. Lafcian. 
do le più fottili, e particulari confitlerazioni a chi expro- 
fcelio tratta quelte materie. 

ExpProposito. F. L. e vale Di propofito , Coz propofito s 
A pofa.» Lat. confultò. Gr. iz wpwaize. Boce. nov. 9. 1. Una 
parola molte volte per accidente, non che expropofito det- 
ta, l'ha opcrato. Maefinezz. 1.38. E peccato la vagazion 
della mente nella orazione ? ec. Se alcuno expropofito va- 
da. vagando nell’ orazione, è peccato, 

ExTEMPORE. F. L. e vale All smprovvifo, Senza penfarvi 
avanti. Lat. extempore . Tac. Dav. Perd. elog. qos. S' egli 
( sl di itore ) dice extempore, non ‘può fare, che non fi pe- 
riti alquanto , e fe c ne efce a bene , quell’ aver temuto 
gli accretce il diletto . zilleg. 86. Quefta falvatica fpecuia- 
Zune extempore del mio buon volgiarroiti mì fprona cc. 
a darvi cc. la feguente briga. E 164. Per la ftizza, che di 
quando in quando extempore gli viene per lo itar folo, € 


riiurracto . 


E AM. V. L. Ancora. Lat. etiam. Gr. agi + Caf. lett. 83. 
Io mi cruccio de’ tuoi portamenti itrabocchevoli, e non 

convenienti ec.‘a veruno eziam vile, c plebeo. 
Gr. agi . Bocc. NOV. 100. 32. 
E come donna, la quale ell eziandiv nezli íftracci pareva, 
nella fala la rimenarono. G. /7. g. 156. 1. Ed eziandîfo in 
corte di Papa Giovanni e’ fuoi Cardinali tontraddiffero a 
ciò. Cron., Merell. E di queito fi vede le ragiani chiare, ed 
eziandio fi dimoitra per effetto. Mor. S.Greg. Col folo sfia- 
tar delle nari corrompe tutto ciò, che egli toccafse,ezian- 
dio dalla lungi. Vit. SS. Pad. Se eziandio me ne menere- 
tce innanzi alcuno,che fofse dinafato, pure che egli fia san- 
to , e fofficiente dell’ altre cofe , sì non dubitate di farlo 
vefcovo . ~ 

§. Colle particelle CHE, SE 3 PERCHE vale Avvegna- 
chè. Lat. quamvis, etiamfi, tametfi. M. V. x.76. Punivano 
con afpre pene i mali configliatori , eziandío che del mal 
configlio ne feguifse profpero fine. Bocc. nov. 19. 18. Tut- 
to nel vifo cambiato, eziandio fe parola non avefse detto, 
diede afsai manifeltto fegnale ciò efser vera. E mov. 4z. 5- 
Di che ella eziandio fe campar volefse, non potefse , ma 
di neceffità annesafse. Mor. S. Greg. 28. s. Dentro a que- 
íta mifura fono tutti gli eletti, e fuori d’ efsa fon tutti 
quelli, che debbono efser riprovati, eziandîo perchè pala 
loro , che effi fieno dentro al cerchio della fede . E 29. 7- 
Egli le vede, eziandio perchè tu non le confeflì . 
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fabbricatore di tutte le cofe dal principio ragguardò. Tra?f 
gov. fam. Il fapientiffimo fabbricatore dell’ univerfo nulla 
fece difutile , nulla oziofo , nulla fanza maravigliofa ra- 
gione . 
$. Per metaf. Lat. machinator . Saluft. Iug. R. Uno , che 
avea nome Amilcare , uomo nobile , fabbricatore , e ope- 
rofo di brighe ftudiawa a novità . Mor. S. Greg. Voi fiete 
fabbricatori di menzogna , e cultivatori di perverfi am- 
maeftramenti . È 
FABBRICATRICE. Femm. di Fabbricatore . Lat. edifica- 
trix « procreatrix . Fr. Giord. Pred. R. La onnipotente ma- 
no di Dio fabbricatrice del cielo , e della terra . 
FALRRICAZIONE . Il fabbricare , Magiftcro d arte ma- 
nuale, e la Cofz fabbricata . Lat. fabricatio . Gr. Type sdupzics 


Lettera, la quale nel 
pronuziarji è affai fi- 
mile all’ y confonan- 
ze , per effere amen- 
dune molto afpirate . 
Riceve dopo di fe nel 
mezzo della parola , 
e nella ftella fillaba 
le confonantei L,€ R, 
e vi perde alquanto 
di fono , come A F- 


Il; FLITTO , FRE- xris . Com. Inf. 21. Efemplifica queftà bolgia un. lùogo 
> LLE dea SCO; ma riceve la» della città di Vinegia, detto l’ arzanà , nel quale diverle, 
"aues am e L molto più di rado, e varie fabbricazioni, meftieri, e operazioni vi fi fanno per 


FIORITO “== come fuono alguareo 
malagevole alla no- 


fira pronunzia». Am- 





li maeftri,e artefici, che quivi ftanno a racconciare 1 navily. 
FARBRICUCCIA . Dim. di Fabbrica . Lat. ecdificatiuncula y 
edicula . Gr. cixiSioy . Zibald. Andr. Guardò con occhio di- 


FArLBRICARE . Edi:ficare, 


mette avanti di fe le L, N, R, S in mezzo della parola, 


é in diverfa fillaba , come ALFIERE , FORFORA 3 DIS- , 


FATTO, ma la s fe le pone avanti molto più frequentemen- 
fe nel principio , come SFERZA , SFORZO, , € pronunzia- 
fi la s avanti alla p nel primo modo , e più comune , come 
nella voce CASA , conforme a quello , che fi dirà nella let- 
zera s . Nel mezzo delle dizion: fi può raddoppiare , dove fa 


meftiere , come EFFETTO , BUFFONE- 


F A 


ABBERICA . Il fabbricare, e la Cofa fabbricata . Lat. fa- 
brica , adificium . Gr. oixcõouý , olxnue . G. V. I. 60. 4. 
Ebbono in guardia la tabbrica della detta opera di san 
Giovanni . E 11. 66. 2. La detta opera, e fabbrica fi die- 
de in guardia all’ Arte di Porta santa Maria . Sagg. nat. 
c/p. 65. Fu penfato, alla fabbrica degli apprelifo ftrumenti. 
S. Per Luogo , dove fi fabbrica , o lavora checcheflia ; come 
ferro , cera , feta , lana , e fiinile . Lat. officina . Gr. prassi 
Civ . G. V. 4. 2. 3. Capitò, alla fua vifione , a una tab- 
brica , dove s' ufa di fare il ferro . Paf. 360. Il fabbro ío- 
gna la fabbrica, la ’ncudine,, e `l martello. Franc. Sacch. 
zou. 166. Subito fe n’ andarono al detto Ciarpa , il quale 
trovarono alla- fabbrica , che fabbricava un vomere . È ap- 
reffo: Il Ciarpa fanza partirfi dalla fabbrica manda un fuo 
Cartone per uno fpaghetto incerato . 
roprio dell opere manuali , ed è 
il lavorare , o l operare , che fi fa loro intorno per condurle 
alla forma , ch ell’ hanno ad avere ; e più propriamente fi di- 
ce delle muraglie , e delle navi. Lat. fabricare , edificare . 
Gr. ocixofopeav . Paff. prol. D’ una navicella lieve , e falda , 
Ja quale Giesù Crifto fabbricò colle fue mani del legno 


della santiffima croce fua. M. V. 11. 2. I Pifani fenten- 


FABBRILE , 


fprezzante quella vil fabbricuccia . i 
e FABRILE . Add. Di fabbro , Pertinente 
a fabbro. Lat. fabrilis . Gr. qexmvixós . Com. Par. 1. Dice 
adunque , ficcome nell’ arte fabbrile , quando il ferro non 
è tanto caldo ec. E 8. Alcuni tendono all’ arte lanifica, al- 
cuni all’ arte medicinale , alcuni all’ arte fabrile . 

$. Fabbrile , dicefî ancòra Ogni altra arte manuale . Ovid. 
Mez. Strad. Dedalo nominatiflimo per ingegno dell'arte fab- 
brile ordinò lo lavorfo . 


FABERO, e FABRO . Proprzamente Colui, che lavora li fer- 


ramenti in groffo . Lat. faber ferrarius . Gr. 913npspyòs +. G.V. 
11. 2.8. E "l corfo di natura è appo Dio, quali come al 
fabbro è il martello .. Nov. ant. 6. 1. Al tempo di Fedcu- 
go Imperadgre era un fabbro , che tutto tempo lavorava 
di fua arte . Tef: Br. 1. zo. E di lei ingenerò egli Tybal- 
caim, chefu il prime fabbro del mondo . Dant. Inf. 14- 
Se Giove ftanchi il fuo fabbro , da cui Crucciato prefe la 
folgore acuta . E Par. 2. Lo moto, e la virtù de’ santi gi- 
ri, Come dal,.fabbro l’ arte del martello , Dg beati mo- 
tor convicn che fpiri . Petr. fon. 34. Le braccia alla fucina 
indarno muove L’ antichiffimo fabbro Siciliano . Bern. Orl. 
1. 24. 13. Quaranta fabbri a colpo di martello Non fan 
tanto romor, quant’ era quello . E 3. 6. 2. Uno era fab- 
bro , choco , € muratore , Perchè a quell’ efercizio avea il 
core . Buon. Fier. 1. 1. 2. Dov: nè sol non penetri , nè 
luna , Nè fabro forza alcuna V’ abbia co’ fottiliffimi fuor 
ferri. ' = 

$. Per Inventore , Facitore , o Maefiro di qualurngue cofa . 
Lat. faber, opifex . Gr. Syprisoyis , Team» . Dant. Purg. 10. 
E per lo fabbro loro a veder care . E 26. Fu miglior fab- 
bro del parlar materno . Taf. Ger. 2. 48. Gran fabro dt 
ca'unnie adorne in modi Novi ec..° 


FARRILE . V. FABLUKILE +. 
FasRO.. V.*EABBRO +. 


do il fabbricare degl’ ingegni, e la raunata di gente d’ ar- 
me , che fi faceva in Firenze ec. Red. efp. nat. 15. Ono- 
rato uomo, e valente molto nel fuo mettiere di fabtsricare 
orologi . r ; 5 

S. Per metaf. Petr. for. 38. Quelli fur fabbricati fopra 
r acque D’ abiffo , e tinti nell’ eterno oblio , Onde"! 
principio di mia morte nacque . Med. Arb, cr. E i il 
chiavaro , e forarlo nelle manì , e ne’ piedi con afprifli- 
mi , e duri chiavelli , e fabbricarono fopra quel fanto 
doffo @ilicato. dell’ amantifiimo giovane con gravi mar- 
= TC11b". 

FageBRICATO . Add. cut Fabbricare . Lat. adificatus , con- 
firufus . Gr. xrioris , cix:Dopendas. Anni. ant.2.4. 2. Ufan- 
za è come una fabbricata natura . Bocce. lett.” Pr. S. Ap. 
313. Non abbiamo noi i corp} da uno medefimo padre, 
non fabbricati dauno medefimo artificio di natura? Amer.66. 
Scuopramifi dove il caro figliuolo di voi sì fubito fia vola- 
to colle fabbricate faette . Swge. zat. e/P.46. Sia parimen- 
te un’altra canna ec. maggiore d’ un braccio , e quarto, chete Sorger fi mira il fabulofo Lete. 
fabbricata in modo, che cc. Red. I». 209. Quetta faccen- FACCELLINA . Propriamente Pezzo di legno ragiofo, e d al- 
ca far fi dee in una iltanza, fabbricata appolta per quello tre materie atte ad abbruciare per far lume , e Fafcerto di le- 

S srictro - f | gne minute per ardere . Lat. izda , facula +. Gr. ais . Bucc. 

FALBBRICATORE. nuv. gó. 7. L'altra, che veniva apprelfo, aveva ec. e nell’al- 
Ati a OFICA- Gr. tra mano un utl d’ olio , ed una fecceliina accefa. Tau 


CESUTV. 


FABULA .- V.L. Favola. Lat. fabula . Gr. pias . 
$. Per Commedia, o Dramma. Lat. drama . Gr. Spaa . Ar- 
Calf. prol. Oh fe poteffe a voi quefto medefimo Far, doi- 
ne, ch’ cgli ha fatto alla fua fabula ! E appreffo - Ma fe 
aveffe l autor della commedia Poter di fare alle donne , 
ed agli uomini Quetfto ferviziò , il quale alla fua fabula 
V’ ho detto , ch’ egli ha fatto , ec. A ~ 
FABULEGGIARE . Favoleggiare . Lat. fzbulari . Gr. gydo- 
aoyadu . Zibald. Andr. 132. Così fabuleggiano 1 poeti . 
FA BULOSAMENTE - Avvero. Favolofamente . Lat. fabulos? . 
Gr. uuvSixse. Zibald. Andr. 132. Giove ec. fabulofamente fue 
titolato -Iddio del cielo . i 
FasuLroso. V.L. Add. Favolofo . Lat. fabulofus. Gr. uva 
Sys . Bocc. vit. Dant. 246. Perciocchè molti non intendenti 
credono , la poesia niuna altra cofa effere , che folamente 
un fabulofo parlare . Vit. S. Ant. Dove fono 1 fabulofi ora- 
coli, dove bus le fatature degli Egiziani maghi, e gl in- 
cantamenti di quelli ? Taf. Ger. 15. 17. E poi coll’ onde 


L'erbal. mafi. Che pubbrica . Lat. fabri- 
direi: 2795 + G. E. rl. 3. 16. La quale il 


FAC 


detyn t manent di comperare piviorzi , e facceziiine per 

disture? = ardere la città. Sen. /'/2. Anar toras prelfo delia 
morte quell? , che vivono a torchi, a ceri ,7a taccelline . 
C.i. 1. 60. }. Ord iarono , che fi fpandelfe il detto fho- 
co fanto per tutta la, città al modo fi tacea in Ierulalem- 
me ec. € di quella folennittia venne ali. cala de’ Pazzi la 
di:nità, che hanno della grande taccellina . E 0. 126 3. 
Acc itro molti fuochi, e faccelline , faccendo fembiante di 
vslerc'affalire i nemici. 

CicCENDA. Coft di Ferf , Affare . Lat. zraocium . Cir. 
apaiz . Bocc. Intrrdazs. Per la qual cola etli cc. di niu- 
na lor cola , o faccenda curavano . E xov. 73. 0. La:ciata 
ogni «altra fim faccenda , quafi correndo n'andò a coito- 

_ro . Cron. Morelli. Or comechè queltta paia loda di piccio.a 
faccenda . 


$. I. Per Cofa Aaffolutam. Lat. res. Bern. rini. 64. Io ho 


fentito dir tante faccersie Della traduzion di quel fecondo , 


Iabro . Gal. Siji. 88. Ammettafi , che arditamente ri!pon- 
dzviie ciò potere ellere beniffimo ne i corpi crlc.ti , che fo- 
no altre faccende , che quelti noitri cicmentari impuri, € 
feccioti . Redelert. 1. 9. Chi legge quelta faccenda , cucu- 
lia i Fiorentini, e dice , che non s'intendono del buon 
peice o . 
- $. II. Mestere i:s firccenda , e Dar faccenda , vale Dar de 
Sue. at. occuf.tre . Bocc. nov. 15. 5. Nlite la vecchia in 
faccenda per tutto il giorno . Ar. Pand. Se a uno , O 
pil taràì data faccenda , alla quale egli fiae inutile , c dita- 
dal). i 
S$. ILI. Far faccende y vale Aver che fare, Orcrare af.tt + 
Lat. [rta2ere , perizere . Bern., Orl. 1. 16. 25. Ma guei dus 


cavalier lenza paura Fanno faccende , c non dicono paro- 
le. E 23.7. 13. E per incanto gran faccende fanno , Ch o- 


gni difezno a lor vozlia ricfce . 

S. IV. Uomo, Perfna , o fimili da faccende , vale Falen- 
re, Atto`a far tirccor: de. Lat. rebus gerendis idoncus . Stor. 
Eur. 7.153. Oitre a queito , conolcendolo-da taccende , € 
ncila milizia malflimamente ec. gli dette per donna una 
tua fiziiuola , che aveva , detta Lucarda . 

è. V. Ser faccenda , ff dice arl Uomo, che volentieri vintri- 

a in coni cofa ; che fi dice anche Faccen.liere , e Faccerdone. 

at. redeli , operifiy. Gr. TII PLIL li 

$. VI. Dio int purdi da chi non ha se non una faccenda ; 
detto priverb. perchè quel rale mat non parla d'altro , e /ompre 

> con eclfa imrortiorza altrici . 

FACCENDIERE. Che ra firccende. Lat. negotiator. Gr. Tezy- 
pard ms . Fir. AS. 12. Perciocchè Lupo , che è uno de' pri- 
mi faccendieri -di que!ti paeiti , l'aveva il dì innanzi mer- 
Catato . Buon. Fier. z2. Intr. fc. 7. Tu fe’ troppo {itringata fac- 
cendiera . E 4. s. 16. Quzita donna mi pare una di quelie 
Donne faccenti, che noi troviam fpelfo Per que!te,e quel- 
le cafe Far delle € medicheile , E delle faccendiere Salami- 
itrando . 

FACCENDUOLA . Dim. di Faccenda . Picciola faccenda , 
Faccernduzza . Lat. negoctolum , reculi . Salvin., dijë. 3. 92- 
Juville occorrenze potevano elilere faccenduole , ma erano 
però di tal peio, che equivalevano a’ bilbEni . 

Ca COC:INDUZZA . Dim. cli Faccen.lz . Faccenduola , Piccro- 
ts arftre , Fearcien.le di poco moinento . Lat. rmezocsioluna , recu- 
ZL: . Fir. Luc. 1. 3. INoi andremo a, far due faccepduzze in- 
-fin> in piazza . 

FaccaxNTE. Ch- fa, Sollecito al fire, Dalai . Lat. faciens, 
oferofis y mdu rins y feiers . Agna. Pand. Acciocchè per l'av- 
venire di di in di ©’ fi: più faccente , e ubbidiente . E al- 
trovere? I fervi tono, come i loro signori ^li tanno fare, e ub- 
b.licatt, e facceati. Cr. q- 4g. 5. Li è un'altra maniera 
d' ure cc. taccente nobile vino , €e ben ferbatoio . Cror. 
NiIorell. 222. Sodo le loro femmine fimile agli uomini, co- 
ftuimate , piacevoli, oncite, fapute, c faccenti, con tutte 
gui.ie virið , che a' contadini fi richiede . Amet. 21. Egli 
co. con fottilitlimo velo, e purpurco faccente al chiaro vi- 
fo sraziofa ombra , vede cc. i 

FacCcCETTA . Din. cli F.aecig » 

$. Onde a furccotte , poft avverbialm. o tn forza d asgiun- 
to , A dice di Gemma, o d altro , la cui fuperficie efia com- 
pris de fecc2 a e prent diverfi . Lat. argulitus . Gr. morje- 

dI gi 

FaucHINACCIO. Peggiorat. di Facchino . Lat. immanis 
Orjuus . Bern. Orl. 2. 3. 4. Sarà un facchinaccio grande , e 
groilo , Uan qualche conradin forte , e robutto . ° 

FACCHIĐERIA . Fatica d- ficchino . Lat. improbus labor , 

` Berz. Orl. r. 7. 2. Il primo è una gran faccnineria . 

FAcCcHINO. Quegli , che porta pefi a.ldoffo ner prezzo , Por- 
ratare . Lat. diazjulus , gerulus., Dop. Dict. 75. La voce por- 
ratore cc. importava in quella età quel, che noi 0833i con 
voce foretticra diciamo facchino . Ierch. Ercol. 292. Non 

vedete voj, che queita acqua non altramente bagna me, 
choe” farebbe un facchino? Berz. ri». 60. Sirete più guar- 
dato, Che Doge per P’ Affenfo da i facchini. C.zzz. C.3rr2. 
175. Akri per poco darc Hanno adoprato a ciò qualche 
facchino . Ar. Negr. 4. 43. Ma del facchin , che coîftì lafciai 

«arito , Sapete voi novella ? An20br.Cvf.g. 10. Vegg io quà 
carico Ua facchin d un ferziero . Buo: Eir. 4. 5. ze Bel- 
lesza cli puttana tanto vale , Quanto un tacchin gagliar- 

ia; do armato in giolftra. 

TACCILRA . La parte anteriore dll uomo , dalla fommità Aella 
fronte ail eftremità del m.n:o , ufo , Volto . Lat. facies, val- 


Ens + Gr. apicwrrov. Bocce, nov. Jye 12. Quindi appretlo rav- 


° Ten. Li, 
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«7 D’ la racen, e quello effere, che era s'immauind. Dare 
Puro. 2}. Wwee:ka favilla tuceta mi raccefe Mia conofcenza , 
alla cambiata labbia, E ravvifai la faccia di Forcfe . E an- 
pielo La faccia tua, ch’ jio lavrimai, già morta. E Par. 
3. Dali viď io più facce a parlar pronte . Petr. fon. 92. A 
lui la faccia lagrimofa , e trita Uan nuvoletto intorno ri- 
coverie . Bern. Orl. 2. 4. 28. Nè per turbata, nè per lieta 
faccia Impetrar può, che fempre clla non taccia. Red. conf. 
1. 6. Queita?è di faccia rubiconda g e di un temperamen- 
to , per quanto in una relazione mi vien riferito , tota! 
mente, e pienamente fanzuizno. E 7. La fuperhcie intes- 
na della palpebra , ce la faccia itefla moitravanio apparente- 
mente minor roflore . A 

è. I. Per Mufo , Celfo d animale . Lat. os , facies . Dant. 
.Inf. 6. Cota’ li fecer quelle facce lorde Dello demonio 
Cerbero. But. Inf. 6. Dice facce , perchè ha finto, che ab- 
bia tre capi. 

è. II. Per Crafeun laio , o parte di fuperficie . Lat. latus . 
Cir. n.4 . Bocc. nov. 86. 6. Eran' tre letticelli memi , ec. 
eliendo due dall’ una delle facce della camera . G. V. 1.43. 
2. Kdificaro il detto tempio ec. e fecerlo molto bello , c 
nobi!ce a otto facce . 'Te/. Br. 2. 49. Sappiate , che a quette 
due tramontane vi $ appende la punta dell’ aco ver quel- 
la tramontana , a cui quella faccia giace . Dav. Oraz. Cof: 
I. 125. Nè per’ mirare , come d’ unica gioia filfamente le 
facce . Sagy. nat. ef. 192. Negli angoli laterali affai robu- 
iti, € ricchi di vetro in paragon delle facce, incavate cc. 

S. III. Per Ciafiuna banda del foglio . Lat. pagina . Gr. 
cèis e Dant. Pers. 3. Se °l paftor di Cofenza ec. Aveffe in 
Dio ben letta quelta faccia . Bue. Quefta faccia , cioè dove 
fi tratta nella santa Scrittura disgnte cc. Larch. Ercol. 225. 
Jiegnete quello , che di quello “fatto dice meller Anniba- 
le a facce Isr. e molto più chiaramente a facce 167. 

$. IV. Per Facciata . Lat. frons , facies . NID. 1.45. Ne!- 
la città di Napoli fece cadere il campanile, e la faccia del- 
la chica del vetcovado . 

$. V Per metaf. Sembianza , Dimoftrazione , Viffa in fi- 
anice. «ul Apparenza . Lat. /pecies . Gr. dos . Dant. Inf. 16. 
Sempre a quel ver, ch’ ha faccia di menzogna De l uom 
chiuder le labbra . E 24. Veggendo `l mondo aver cangia- 
ta faccia . Albert. 2. 28. Spele volte la verità tien facc di 
b.:5ia, e fpeile volte la bugia cuopre la faccia della. veri- 
tà . Tuc. Dav. Perd. clog. 420. È così non mancavano nè 
macitri ottimi elettiffimi , che mofttravan la faccia , c non 
l’ impronta dell’ eloquenza . 

$. VI. Per Arditezza , Sfacciataggine . Lat. perfrifta frons; 
inivudentia . Guid. G. Adunque con qual faccia , fcacciato 
il timore del giuramento, arditti gabbare la fede? E altro- 
ve + Adunque con qual faccia , ficcome fanno gli altri a- 
rnanti , la potrò io addolciare ? T.c. Dev. ann. 15.222. Pu- 
re dì dare il comandamento a Seneca non cbbe faccia , nè 
VOCE . 

9. VII. Far faccia, vale Effer ardito , e prefontsofo ; che 
anche fi dice Far faccia tofta . Lat. impudenter agere . Cavale. 
med. cuor. Imprima fi commette in occulto , poi l uomo 
accicca , intanto che pecca manifeitamente , e fa faccia, € 
non fi vergogna + 

d. VIII. Non aver faccia , vale Non ff vergognare . Lat. 
impudentene che . Lafe. rim. E poi quel , che tu faccia , 
Dicàl chi non ha faccia, Ch’ io per me nol vo’ dire. 

è. IX. Uvmo fenza faccia , vale Senza vergogna . Lat. imn- 
pudens . Gr. drvuSis . Abr. Furt.4. 7. Perchè egli è uomo 
ienza faccia , e fenza vergogna. ği 

$. X. Faccia di leone , e cuor eli [cricctolo , fi dice di Chi fi 
moftria bravo , cd animoj , ed è codardo - Lat. miles _glorio/us.- 
Gr. Ipesis . Nialna. 11. 29. E s'in vitta vi paion Paladini, 
Han facce di lioni , e cuor di fcriccioli . 

FacclaTa . La Parte degli edificj , dove per lo più è l en- 
tratz . Lat. frons , farcies . Gr. mpiowrov. Buon. Frer. 3.2. 17. 
Che pur itando a mirar fabbriche , ec mura, E armi alla 
facciata del palazzo. 

$. Per Lato , o Mtero laterale di alcuno edifizio . Ber. Orl. 
r. 6. 52. Poltíi il conte la loggia a guardare , Ch’ ha tre 
facciate , e ciafcuna dipinta . Borgh. Rip. 293. Nella” chiefa 
di lotto dipinfe le facciate di fopra dell’ altar maggiore. e 
tutti e quattro gli angoli della volta . 

FACCIDZANNO . V. FACIDANNO. i 

FACCIUOLA - iin. di Faccia , fi dice nell’ ufo dell’ Ottava 
parte del foglio . Lat. brevis pagina , pagella . Libr. cur. ma- 
ltt. Scrivi quefte parole in una facciuola, e legala con re- 
fe roggio . Allez. g1. Che ec. ellendo innamorati , coll’ im- 
pialtrate facciuole acquiitarfi ia grazia delle dame s’ affati- 
cano . 

Fack. Firccola , Cofà accefa , che fa lume , come .torchie a 0 
fimile . Lat. fax , ted . Gr. Sasis». Petr. canz. 39. 3. NO 
potea fiamma entrar per altrui face. * 

§. Per metaf- Lume , Splendore . Petr. fon. 172. Dolce par- 
lare, e dolcemente intefo , Or „di dolce ora , or pien di 
colci faci. Dant. Par. 27. Dinanzi agli occhi mici le quat- 
tro face Stavano accefe , e quella , che pria venne , Inco- 
minciò a farfi più vivace . 

FACELLA . Faetcola , Faccellina . Lat. facula , fax . Gr. g- 
dior, Sai: . Petr. canz. 31. 5. Ogni fpenta facella Accende , 
e fpezne qual trovalle accefa. 

È l. Per Fuoco . Dant. Par. 9. Si leva un colle, e non 
furze molt’ alto, La onde fceft giù una facella, Che fece 
alla coatrada srande allalto . 

Se 6. FL 
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Splendore . Lat. /plendor , lux . Gr. gi- 
zas. Dant. Par. 18. Io vidi in quella Giovial facella Lo 
sfavillar dell’ amor., che lì era, Segnare agli occhi miet 
noftra favella. E 23. Per entro il cielo {cefe una facella 
Formata in cerchio a guifa di corona , E cinfela , e girof- 
fi intorno ad ella. 

FACELLINA . Faccellina . Mor. S. Greg.7. 24. Accendonfi 
le facelline degli odj , e fpegnefi del tutto la pace de cuo- 
ri. Filoc. 4. 76. Imene lieto , e inghirlandara tenga nella 
vofltra camera le fante acelline . È 

CacETO. Add. Che è piacevole nel dire . Lat. facetus , urba- 
nus . Gr. eiFereros . S. Ag.C. D. Nè il rifo di coltui, nè la 
calta mifericordia di coftui , nè la faceta continenza di co- 
ftui 2 come avrebbono lafciato di fcrivere ? Berz. Orl. 3. 7. 
41. Ch’ era faceto , e capitoli a mente D’ orinali, e d'an-, 
guille recitava . Cant. Carn. 463. Commedie nuove ab- 
biam compofte in guila , Che*quando recitar le fentire- 
te , Morrete delle rifa, Tanto fon belle , giocofe , e fa- 

- certe o, = 

FaACEZIA . Detto arguto , e piacevole . Lat. facetie , arum s 
Sales . Gr. eFareria . Fir. Af.51. Già fi cianciava , e ride- 
va per ognuno , e dicevanfi mille facezie ? Bellinc. fon. 98. 
S’ e’ fi fuol per piacere Qualche facezia dire , ei pon ra- 
giona . Tac. Dav. ann. 15- 211. Al principe baitò .trafisgerlo 
con quelta facezia: io ti perdono of ora, che ®gni po’ ch'in- 
dugiaili , tu bafirefti per la paura . E 224. Ed et temeva 
della ferocità. dell’ amico, che fpello il motteggiava con fa- 
cezie amare . `° 

FACIALMENTE.. V. A. Avverd. In faccia , A faccia a fac- 
cia . Lat. facie ad faciem , coram . Gr. vo . E/p. Salm. EC- 
fer ne’ cieli, dove da’ sa ` fi vede facialmente . 

FaciIpDAaA NNO, € FACC DANNO . Che fa danno . Lat. 
damnificus , maleficus . Gr.xaxoro:ds . Alleg. 10. Sicchè ognu- 
no agevolmente ne poteflfe fcofcendere una frafca fenza ri- 
fico d’ efer chiamato facidanno . Buon. Tanc. 2. s. E ho 
un mio fratel, c° ha ben vent’ anni, E un altro ve n’ è 
sa andar pe i campi A fcacciar le cornacchie , e -i facci- 

anni . 

FaciLE. Add. Agevole. Lat. facilis. Gr. péStos . Ar. Fur. 
32.29. Facil ti fu ingannare una donzella, Di cui tu signor 
eri idolo, e nume . Red. lett. 1. 51. L’ ottener pienamen- 
te tutti queiti fcopi , non è la più facil cofa del mon- 
do , e la ragione fi è ec. E 54. Non fia poi così facile , 
che il fangue ne fortifca. 

$. Uomo facile , vale Trattabile, Benigno, Pieghevole . Lat. 
facilis bomo . Gr. dperns. , i 

FaCILISSIMAMENTE . Super. di Facilmente. Lat.facilli- 
mè . Gr. pace . Fir. dift. lett. 314. Il Tofcano non ufa lo 
y, ma sì il z, avvegnachè in alcuna parte di Tolcana 
non s' uli mai , e che fenza quella potremmo fare facilif(- 
fimamente . Red. Inf. 24. L altre cofe tutte faciliffima- 
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meats , e a chius occhi creder fi pollono , e fi deb- 
ono . . 
FaciLIssIMO. Supferl. di Facile.Lat. facillimus ,sexpediti(fi- 


mus . Gr. fasos . Red. efp. nat. 35. Hanno rinvenuto un 
ingegnofo modo, e faciliflimo di (ar pallar quel fummo per 
alcuni canaletti feppelliti nella neve . 

FACILITA , FACILITADE , C€ FACILITATE . Agevo- 
ezza . Lat. facilitas . Gr. pasan . Tratt. gov. fam. Molti di- 
ventano gaglioffi per la facilità de’ limofinieri . Sagg. nat. 
e/p. 186. Che difcuopre più chiaramente la facilità del cri- 
ftallo a ftrignerfìi , e dilatarlìi . Red./ert. 1. 287. Non so poi, 
fe egi potelle fpiesarle con quella sentiliffima facilità, con 
la quale le ha fpicgate - Sig. e con quella evidenza no- 
-bilifima , ghe mi ha fatto ftupire . 

FaCILITARE . Letrare le di:ficultà, Render facile, e agevo- 
le . Lat. facilem reddere . Gr. piv mov. Fr.Giord. Pred. R. 
Facilitano la ftrada della penitenza . Sage. nat. efp.125. Ef- 
fendo fovvenuto ec. a un noltro accademico di facilitare 
notabilmente il modo di fervirfi di quel? ultimo vafo. 
A dift. an. 29. Gli faciliterebbe la via a venire a’ mici 

anni . 

FACILMENTE . Avverb. Asevolmente . Lat. facilèò. Gr. pe- 
iws . CGavalc. Specch. cr. Perchè ie ceffa il diletto , e s' egli 
avviene alcuna tribolazione , facilmente fi rompe. Fir. dift. 
ar. t4. Dava luogo alla fcure , che più facilmente ufciffe 
della fenditura. - - 

FACIMALE . Nabiffo nel fecondo fignific. Buon. Tanc. 3. 2. 
.Non ti temer , ch’ io non fon facimale, voglio atarti . 
Malm. 10. 35. Un fitto! di que’ veri, un facimale, Ch’ ha 
fatto per ingzenito gran danno . 

FACIMENTO . Il fare, Il fatto ffelfo , el’ Operazione. Lat. 
epifictum , opus . Gr. %apipznyzæz . E/p. Salm. Il quale vi fu 
apparecchiato innanzi al facimento del mondo. Com. Pura 
... Moltrami , signor , li tuo’ facimenti , e infegnami la 
via d efi. Te/. Br. i10. Quefto facimento fue nel fuo con- 
figlio etermna!mente. 5 
ACIMOLA . Fattucchierza , Malia . Lat. veneficium . De- 
clam. Quintil. C. Tutte le“facimole traggono da amore , o 

_ da nimiltade . n l 

Facinnto. Malia . Lat. veneficium , malum facinus . Gr. 
vOnTHx >, pupprdnbéoris , nonsp>zypae . Fr. Giord. Precel. S. 40. Se 
ne ritengono molte “janze ) per peccatori di loro faci- 
moli, e divinaglie , e fantasie . E altrove : Quegli , che 
quel corpo fantifiimo ufa a facimoli , o ad altre malfe . 
But. Inf. 20. Ingannano , molîrando , che li loro facimoli 
lo dimoltrino . E a:;prefo : Sempre ritornano nc’ medefi- 
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mi facimoli , o in tamenti , © fuperltizioni , e è mo- 
vimento circolare. P«taff. 5. Facimol! venga lor chè lon 
truali. : i 
Facinoroso . Add. Scellerato , Di male affare . t. faci- 


norofus , flapitiofus . Gr. mepeivortos . Segr. Fior. dift. 1. 27. 

Perchè in un pette d* ‘an uo o facinorofo , che fi teneva 

la rella , che aveva morti 1 cugini , ed 1 nipoti per po- 
ter regnare , non poteva fcendere alcuno pietofo rif tto . 
Red. Inf.65. Era necelfario, che que’ cadaveri fofferò d’ mo- 
mini facinorofì , fcelerati , ed empy. i 

Facitoro. Add. Voce balla . Fartewole . Lat. factu utilis , 
facilis . Gr. sUxoros . Varch. Suoc. 2. s. Ma ftate di buona 
voglia , che la cofa è facitola. . a 

Facrrore . Verbal. mafie. Che fa . Lat. auctor, opifex , con-. 
ditor . Gr. Swzispy6s . Bocc. concl. g. Carlo Magno 5 che fu 
il primo facitore de’ paladini , mon ne feppe tanti creare . 
G. F. 12. 43. 4. Che fu cominciator ,_ e facitore del fecon- 
do , e prefente popolo . Cr. 9. 79. 4. Il numero de’ paftori 
elfler dte fecondo la diverfità de’ luoghi da pafcere , e 1 
venditori degli agnelli , e i facitori del cacio . Volg. Raf. 
Quello , a che tutta la ’ntenzione del facitore , e la vo- 
lontàè fue intenta . Bemb. Afol. 1. Parti Lifa , che a quetti 
miracoli fi convenga , che il loro facitore fia Iddio chia- 
mato ? E =. Ora a dire del numero paffiamo , facitore an- 
cor effo di quefte parti. 

FACITRICE. Femm. di Facitore . Lat. gerendormm arbitra, 
auétrix. Cron. Mgrell. 258. Provedi in lafciarla pur facitrice 
colli altri manovaldi per onore , e per dovere . E altrove <- 
Nel tuo tettamento lafciala facitrice, e difpenfatrice di tut- 
ti i tuo’ fatti libera , e fpedita. 

V. A. Falcola . Lat. facula . Gr. SaSioy . Fr. 
Giord. Pred. Accendono molte facole in fu gli altari , e 
in val fepolcri . Zibald. Andr. Offerio due facole di cera 
gialla. 

FACOLTA, FACOLTADE , € FACOLTATE. Facultà . 
Lat. facultas , vis. Gr. Susapus. Saga. nat. efp. 228. Torna- 
no tutte a capello ( l alterazioni ) anche nelle gioie , ed 
in ogni altra materia , che abbia facoltà d’ attrarre. E 230. 
La quale (acguarzente ) è uno di quei liquori, che nuoco- 
no alla facoltà d’ attrarre . : 

FacoLTO®*o . Add» Facultofo . Lat. locuples , dives . Gr. 
mXicss . Tac. Dav. fior. 1. 252. Il facoltofo era più cruda- 
mente angariato per farlo ufcire a comperarlo . È 

FACONDAMENTE .e Avverb. Con facondia . Lat. facundè y 
difertè . Gr. xoyiws . 3 
ACONDIA . Copia d eloguenza . Lat. facundia , eloquentia. 
Gr. A9719775 . Libr. Am. molte volte facondia di parlare 
li cuori de’ non amanti ad amare cofìrigne . Fèr. Af: 103. 
Chi ( avrebbe ) tanta facondia , il quale poteffe con foffi- 
cienti parole efprimere il magnifico apparato di quelle fe- 
fte ? Tac. Dav. ann.3 64. Ne osò chiederne grazia, fe non 
al tempo di Tiberio col caldo di Marco Silano fuo fratel- 
lo, potente per grande facondia , e nobiltà . 

FACOND OSAMENTE. F. A. Avverb. Facendamente . Lat. 
facundè. Gr. royiws. . 

FaconDpIroso . “Add. Che ha facondia , Eloguente . Lat. fa- 
cundus , difertus , facundiofus , Aul. Gell. Gr. fAsvue>s , ejz- 
mýs. G. F. s. 1. 2. Queltto Federigo fu largo , bontadofo , 
facondiofo _, e gentile . Sa/uff. Iug. R. Non fappiendo di 
battaglia diventò il più dotto, e "l più facondioio di turu 
gli altri . M./. s. 21. Lo ’mperadore, ec. come signore fa: 
condiofo d’intendimento, e d'eloquenzia, coll animo quie- 
to , parlando faviamente diffe . Arrigh. 44. La sreggia del 
forno, la ragunanza della chie‘a folo de’ mici fatti con ta- 
condiefe voci gridano , € ragionano. 

FaconDpissrimo. Saperl. di Facondo . Lat. facundi(fimus . 
Gr. fumesxoaems . Tac. Dav. ann. 3. 67. Mamerco zio , e 
patrigno di Silla , e di quella età facondiflimo oratore , 
quietò Corbulone. i Do 

FACONDITA', FACONDITADE , € FACONDITATE + 

Facondia . Lat. facundin . Gr. x9y167ms . Declam. Quintil. C. 
La maravigliofa’ facondità della „řnifera moglie commotlle i 
maritali abbracciamenti . Cr. 4- 48. 18. E anche ( ¿l vino ) 
muta ilevizio dell’ anima in virtù , impesocchè la rivol- 
ge ec. dalla mattezza in facondità , ed in aituzia , ed in- 
gegno. 
ACONDO . Add. Che ha facondia . Lat. facundus, eloguerns ,, 
difertus . Gr. ihyo! . Fiamm. 4. 131. Qual lingua sì d'e- 
laquenza fplendida , o sì di vocaboli eccellenti faconda fa- 
rebbe quella , che interar ente poteffe li nobilisabiti , € 
di varietà pieni narrare ? Bocc. vit. Dant. 242. on «per 
tanto , che là , dove fi richiedeva , eloquentiflimo fu , e 
facondo . 

FACULTA, FACULTADE , € FACULTATE . Potenza , 
Podeftà , Pop:bilità , e anche Privilegia . Lat. facultas , vis. 
Gr. Suwsxgis . Dant. Par. 4. Per quefto la scrittura condefcen- 
de A voitra facultate . M. Z. pr. 1. Penfai la mia piccola 
facultà elfer debole a cotanta , e tale opera feguire . Fir. 
Af. 213. E per mia fe , fe io aveflì avuto la facultà delle 
parole, che io avrei detto, come l’intendeva. Caf. lett. 37. 

fcriverolle anco *fopra la facultà di teftare. 

$. I. Per Ricchezze , Avere , Entrate , e Beni di fortuna . 
Lat. facultates , fortuna , fubftantia . Gr. soia , rd öva . 
Bocc. nov. 30. 14. Avendo in cortesia tutte le fue facultà 
fpefe . Lab. 109. Vedere adunque dovevi, amore efiere 
una paflione cc. diffipatrice delle terrene facultà. Dant. Inf. 
xi. Qualunque priva fe del voftro mondo, VHCASZA cio 
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aen a fua facultade , E piange iù , dove elier dee gio- 
congd^ñ. 2 
$. TI. Per Nome, che fi dà a titte P arti liberali , e alle 
fcicmze . Lat. facultas. Buon. Feer. 1. 3. Fi Jo domandava, 
che lezioni in queito Voftra ftudio fi leggono , D’ ufnani- 
tà, di legee ? D'aftre fcienze ,/@ altre nobili arti, Facul- 
tà , difcipline? id fa 

FacuLtTOoso . Add. Ricco . Lit. locuples , dives . Gr. n>.s- 

° cis. Fr. Giord. Pred. R. Giobbo era uomo facultofo,e po- 
tente Amör. Berz.2.1. Com'era-ei facuitofo? 

Fano. I. A. Ada. Scipiro, Sciocco , Senzs fapore . Lat. fa- 
tuus , infipidus . Gr. dyv5nros . E/p. Pat. Nofi. Fa il tuo di- 
venire fado, e fcipito cid, che l'uomo ifolca dinanzi ama- 
ve, ficcome l’ acQua è fada e fciocca a tolui , ch è av- 
vezzo a buon vino . Fr. Giord. Pred. R. Tutti 1 fapori de’ 
terreni piaceri .fon fadi, e vili. 

FaccGetTo . Luogo piantato di faggi . Ciriff. Calv. 1. 28. Co- 
me dicefit per bofco, o faggeto . 

FAGGIO , Albero alpeftre . Lar. fagus . Gr. piyos, Armet. 47. 
Il lazzo forbo , il franzuto corbezzolo , e l alto faggio - 
Cavale. Frutt. ling. Soleva dire giocotamente , che le quer- 
ce, c i faggi gli erano ftati maeftri. Petr. canz. 30. 4. Io 
L ho più volte ec. Nell’ acqua chiara, e fopra l'erba ver- 
de Veduta viva, e nel troncon d’ un faggio . Alam. Colt. 
t. 14. Vedi la fcopa umile , il faggio alpeftre . Bem0. rim. 
61, Faggio del mio piacer compagna eterna. 

FAGIANA . Iz îftherzo detta per Fava . Pataff. s. Nel ver 
quelt'è pur nuova ccrbonea A vederm? ingroflata la fagia- 
na . Lilr.Sor.40. Fagiana tutto fe’ fenza alioilo, Bragpier, 
ciabatta , e coglia fenza fugo. 

§. E Fasgiana per la Borfa de tefticoli . Burch. 1. 25. Cre- 
fciuta m'è un palmo la faziana. 

Facitano. Usccel falvatico di grandezza fimile ar gere s de 
piuma varia , e d ottimo fapore . Lat. phafianus . . peaTIA- 
vis. Cr.8.3.3. Dovesli mettano fagiani, pernici , ufignuo- 
li, merli, calderugi , fanelli, c ogni generazione d' uccel- 
li, che cantino . Lab. 191. Le ftarne ; i fagiani , i tordi 
graffi» ec. Filoc. s. 62. Il vidi incominciare a calare , e di 
dietro ad una fagiana belliffima , e volante molto, che le- 
vata s' era d’una pianura . E appreffo: Affai vicino di quel 
luogo , onde levata s’ era la fagiana , veder mi parea le- 
var quell’ uccello , che ec. 

6. «Diciamo in proverb. Guaftar la coda al fagiano ; che va- 
le Laftiare il più bello . Lat. ver ex anno tollere . 

FAGIOLATA , € FAGIUOLATA .°Lo effo , che Paprola- 
za, ma nell ultimo fignific. Sciocchezza, Scimunitaggine , Bab- 
buaffaggine . Lat. ineprie , nuge . Gr. prħuxeiæ , Ahpos.. Fir. 

Luc. sṣ.z3 Vifo di pazzo ec. e che fagiolate fon quefte? e che 
sì, che io ti cavo il vin del capo? arch. Suoc. 3.6. O coltui 
è impazzato , o e’ vuol fare impazzar me ; che atti fon 
quegli , e a che propofito dice quelte fagiolate? 

FAGIOLO , € FAGIGOLO . Legume, o civaia di diverfi co- 
lori , e varie forme . Lat. phafeclus , fafcolus . Gr. ponros , 
Pallad. Sett. 12. Aguale in certi luoghi fi miete il panico 
e’1 miglio , e feminafi il fagiuolo per efca. Amet. 46. Ne 
quali ©!ch' fi vedevano gli alti papaveri, utili a’ forini, e 
i leggieri fagiuoli , e le cieche lenti . Alam. Colt. 1. 7. Il 
crefcente pefei , Il umil fagiuolo . Bern. Orl. 1. 20. 2. Aver 
la barba lunga , unta, e mal netta , Un vifo rincagnato 
di fagiuolo. f 

FAGIUOLATA . U. FAGIOLATA ->ù 

FaAaAGIUOLO. v. FAGIOLO  - 

Fagno. F. A. Add. Aftuto , e che parc goffo . Pataff. 6. La 
gatta fagna talora ftramazza . 

FAGNONE . Add. Scaltto, Aftuto , ma che $ infinge fempli- 
ce , o Chi fa le cofe , e moftra di mon faperle . arch. EFrcol. 
183. E lo vuple di più moltrare fagnone. E for. 2. 25. Uo- 
mo follecito , e diligente, ma fagnone , come diciamo , € 
vantaggiolo., 

FacatTrtTtOoO. Fardelletto . Lat. farcina . Libr. cur. malate. Fa 
un fagotto di tutte quelte cole,e fotterralo fotto la fogiia. 
Burn. Fier. 4.5.4. Chi fotto ha aléun fagotto , chi in i1fpal- 
la Una valigia, un rinvelgolo , un gruppo. Malm. 3. 5. 
poi ne tralie in mezzo a più fagotti Un par d'occhiali af- 
fumicati, e rotti. 

$. I.°Far fagotto , vale Partirfi è Andarfene . Lat. vafa 
colligere . Gr. Tè faurg cuoxevdledeu . Malm. 10. 42. Va Pa- 

- ride pian piano , e fa fagotto. 

$. TI. Fasgotto è anche Una forta Ai frumento da fiato. 

FAINA. Animale rapace , il cui pelo nereggia nel roffo , ed 
bianco Yotro la rola . Lat. martes , muftela. Gr. rey . Cr. o. 
9%. 3. Sono offcfi Ç è colombi ) dalle faine , donnole, e gat- 
re, e da altri animali, che vivopo di rapina. Cor. Inf.17. 
E di grandezza di faina, ed ha coda come íce . Red. OJJ- 
an. 24. In tre altre faine ec. ho trovato ne polmoni i fo- 
vraddetti facchetti. ; 

FALANGE. Sguadrone , fecondo P ufo de Macedozg: . Lat. ppa- 
lanx. Gr. 0%4xxyE. Segr. Fior. Art. Guerr. 33- allime le fa- 
langi di Macedonia, le quali portavano atte, che chiama- 
vano Sarifie ec. colle quali ec. tenevano gli ordini nelle 
loro falangi . Cecch. Efzit. cr. a. 2. Il che al vincitor fu di 
più utile, Che le falangi, e l’'efercito intero. Rc. Ap. 226. 

allegro vincitor con l’ ali d’oro , Tutto dipinto del co- 
lor dell’ alba, Vedrai per entro alle falangi armato Lam- 
_ peggiare. l 
ALANGIO . Lat. phalangium . Gr. pæarśáyyio? . Dittam. 4.7. 
Di tato è vermi, che han tofco , ragiono , Solo il falan- 
vw. % em. Il. 
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210 , che di ragno ha forma , La cui puntura è quì fen- 
za perdono . Circ. Gell. 2. 56. I cervi quando ec. fi fento- 
no morfi dal falangio , che è una fpezie di ragno veleno- 
fo, non fi fanno eglino tutti medicare col mangiare de” 
granchi ? a 


FaLAaAvESCA . Favole/ca . Lat. quifquilie volantes . Gr. me- 


e;-iptare . Pataff. 6. E come talavefche poi traluco. Bworz. 


Fier. 3. 1. 5. Puntimbianchi di donne , e falavefche . 


FaLBO . Colore di mantello di cavallo giallo fturo . Lat. fuls 


vs . Gr. mupfpis . 


FALCARE . Piegare . Lat. felere . Gr. xaurrav . Dant. 


Purg. 18. Tale per quel giron fuo paflo talca . But. Pal-. 
ca , cioè piega fuo paffo per- quel girone . Tefi Br. 7. 45- 
Immantenente , che l uomo velte perfona di giudice , 
dee egli veltir perfona d’ amici , e guardare , cke fua 
perfona non falchi lI altra ( cicòè non defalchi , non fit- 
YALE 


FALCASTRO .- Strumento di ferro , fatto a guifa dr falce , 


forfe quello , che noi chiamiamo Roncone . Lat. falx . Dial. S. 
Gres. M. E così perduto lo falcittro, lo predetto Gotto tres 
mando ec. E apprefo : Ecco "1 fa!lcaftro , lavora , e non ti 
contri!tare . 


FatrcatTto . Add. da Falcare . Lat. falcatus . Gr. Spera- 


VIETS . 

$. I. Carrį falcati ergno rreffo gl: antichi Una [pezie di car- 
ri armati di ferri fatti a guifa di falce . Lat. currus falca- 
pia Fr. Giord. Pred. R. travi un bello numero di carri 
a ati. e 

$. II. Luna falcata , fi dice quando non apparifce in tutto 
la Jua circonferenza illuminata . Lat. luna falcata . Gr. dpuogi- 
xums . Zibald. Andr. Vogliono effere colte a luna piena , 
perchè la luna falcata non giata ncente. Gal. Sift.56. Noi 
dalla terra veggiamo la luna or tutta luminofa , or mezza, 
or più, or meno, talor falcata, e talvolta ci reita del tut- 
to invifibile. Red. efp. nat. 44. Formano due corpi, o mu- 
fcoli, che fi fieno, di figura falcata. 


FALCATORE. Che ufa la falce, Armato di falce . Lac. fal- 


carius . Gr. Sperawnpspos . Buon. Fier. 3. 5. 5. E per meife 
fec ndevole Falcator , che il piè s'inlappoli. 


FaLcE. Strumento di ferro, cervo come la zanna del cinghia- 


le , col quale fi fegano le brade , e l erba ; e quello , con che 
fi Segaro le Aide è dentato . Lat. falx . Gr. čpmu™© Pety. 
fon. 133. E del mio campo miceta Lappole , e ftecchi col- 
la falce adunca . Pallad. cap. 41. Ferramenti , che bifogna- 
no fono quelti ec. falci da mietere , o falci fienali . Bocç. 
g. 3. f- 2. Conofcendo , che falci fi trovavano non meno, 
che egli aveffe ftrali ec. a darfi al governo del regno com- 
meffo -cominciò . Alam. Colt. 2. 39. Son di mieter più mo-. 
di a altri hanno in ufo , Come i noftri Tofcan , dentata’ 
alce . 

$. I. Falce , per lo Tempo della mietitura , in cui $ adope- 
ra la falce; che anche fi dice Tempo della fegatura . Lat. mef- 
fis . Gr. dpnrds . M. V. 3. 14. Effendo ne campi feminati 
crefciute le biade , e’ grani d’ afpetto d’ ubertuofa ricolta 
vicino alla falce . 

$. II. Per fimilit. per Uno frumento fimile , ma alquanto 
minore , detto altrimenti Pernato . Amet. 47- E poi mi dif- 
fe , quando con curva falce i luffurianti rami dî tutte le 
piante fiano da reprimere , e come da legare . Pallad. 
cap. 41. Bifognano ec. falci da potare gli alberi , e le 


S.III. Pure Per fimilit. la Parte arcata della gamba di die- 
tro del ‘cavallo . Cr. 9. 8. 2. Il cavallo _, che ha i garretti 
corti , e le falci diftefe , e l apche forti, dee efferè® natu- 
ralmente ambiante . E 11. 47. 1. Il cavallo , che hæ diftefi 
i garretti, c le falci corte, in movimento toftano, e agile 
eller dec. 

IV. Falce fienaia , o fienale , fi dice ad Uno ftrumrento 
fimile , ma di larghezza , e lunghezza afai maggiore , con 
manico lungo all’ altezza d' un uomo , così detta dal fesare sl 
fieno . Lat. faix faenaria . Dial. S. Greg. 1. 4a. Incontanen- 
te dopo quefte parole Equizio ne veniva colla f ce fiena- 
ia in collo . Mit. SS. Pad. Ed ecco il diavol gli vefine in- 
contro con una falce fienaia , e vollelo percuotere , ma 
non potette. Palled.cap.41. Falci da mietere , falti fiena- 
li, garonl, o fegoni per r dere, lunghi d'un bracci , o 
così. 

. V _ Falce ff dice talora fenza altro aggiunto , e S intende 
pure della Falce fienaia . Bern. Orl. 1. 11. 23. E trenta falci 
in un prato non fanno , All’ agguaglio di quefti , ftrazio , 
e danno. 

$. VI. Porre , o Alettere la falce nella biada , o nella mef- 
“fe altrui, vale Turbare l altrui giurifAtzione , Entrare sn 
faccende , che appartengono ad altre . Maeftruzz. Non per- 
che non è lecito ai Vefcovo mettere la falce, nella, biada 
altrui. ° 

$. VII. Fealcia , per forza di rima aper Falce . Morg. 27. 
66. E par, che tagli dell erba del prat& Da ogni parte me- 
nando la fafcia. 


FALCETTO . Strumento , che ba fimiglianza colla falce , 


ma pir piccolo. Lat. falcula , falx putatoria . Libr. cty. ma- 
latt. Pcr tagliarla bene , faráe ottimo un falcetto da cal- 
zolar. . . 


FALCIATA . Colpo di falce, 11 menar della falce . Lat.fitlcis 


séius . Gr. Sperdoys manye +. Fr. Giord. Pred. Con una fola. 
falciata molte ipighe recide. 


FALCIATORE . Che fega coria fales- Lat. falcarius. Gr. Sca 
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travormode . Burch. r. <8. E "1 falciator ci mandò il fieno ìn* FA LCONTERE . 


: afciarono il fegare in un baleno. 
F Sa A . Una delle leggi Romane , così detta per effere 
fiata propefta_ da Cato Falcidio Tribuno della plebe ne’ tempi 
d’ Augufto . Lat. lix falcidia . Fr. Giord. Pred. Non gioverà 
allora produrre nelle fcritture la falcidia, e l'altre leggi fa- 
vorevoli. ; 

6. Far la falcidia ; maniera proverb. che vale Sbattere > 
Detrarre , Defalcare . Lat. detrabere , deducere Gr. dpa- 
peiv . Varch. Ercol. 77. Quando ci parce, che alcuno abbia 
troppo largheggiato di parole , e detto alfai più di quello, 
chë è, folemo dire: bifogna sbatterne ec. o far la falcidia, 
cioè levarne la quarta parte y tratto dalla legge di Falci- 
dio ee. i 
Fa E NELLO. Uccello della razza delle garze . Lat. falci- 
` nellus. Red. Of. an. 148. Ma che rammento ec. 1 falcinelli, 

le cicogne , 1 gabbiani , o mugnai ? 


-FALCIONE. Ronca ; Arme in afla adunca a puifa di falce , 


con uno fpuntone alla dirittura dell’ afila . Può effere , che 
? harpe de’ Latini, e È imn de Greci non fofjje molto Aif- 
ferente . M. V.,10. 59. Con piena fperanza di vittoria pre- 
fono l arme, e gran parte 1 falcioni in mapo. E apprefjo: 
Affalirono_moltò arditamente innanzi*alla venuta del po- 
polo con falcioni. Franc. Sacch. rem. 9. Il roncone, El fal- 
cione Ben fa chi non l’ afpetta . Bgrch. 1. 124. Qual col 
falcion , qual colla fcimitarra, Qual col targon pareva una 
teftuggine. i 


FALCIUOLA . Dim. di Falce . Lat. falcula . Gr. Spera vy. 


Fr. Giord. Pred. Lo fcalzo villanello in tempo.di meflura 
colla fua falciuola fi procaccia il vivere. 
FatrLco. Lo. fteffo , che Falcone. 


$. Dicefi anche d Uomo le ed accorto. 


FaLcoLA . Cera lavorata , ridotta in forma cilindrica , quafi 


il medefimo , che Candela . Lat. facula. Gr. Sadior. 
FALCOLOTTO . Sorta di falcola alquanto più groffa . Lat. 
facula major . Gr. Sats piZwv. l 2 
FALCONARE . Andar a caccia col falcone , e a far volare il 
falcone . Lat. falcone venari. G. V. 4. 20. 4. Per aver la cac- 
cia , e la riviera del falconare a fua signoria . E ọ. 32. 1. 
Mieffer Pazzino de’ Pazzi ec. andando a falconar nell’ ifola 
d’ Arno ( # R. Davanzati , e altri dicono : andando a fal- 

ne f Dittam. 1. 27. E fe non foffe, che ’l fu a Vittoria 

E 10 fuo falconare in furia volto Ç favella di Federigo Se- 
condo ° . 1 
A i A » Dim. di Falcone , Lat. parvus falco . 
Gr. iipæg pixpos . Cr. ro. 13. 1. Gli fmerli fon di na- 
tura y € generazioni di falconi , e fon quafi falconcelli pic- 
Soli. a 
FALCONE. Uccello di rapina . Lat. falco . Gr. iipet . Tef. 
Br. 5., 12. Falconi fono di fette generazioni , il primo li- 
gnaggio fono lanieri ec. lo fecondo lignaggio fono quelli, 
che uomb appella liegrini' ec. lo terzo lignaggio fono 
falconi montanini ec. lo quarto lignaggio fono falconi gen- 
tili ec. lo quinto fon gerfalchi ec. e lo feo è lo fagro ec. 
lo _fettimo lignaggio fi è falcon randione , cioè lo signore, 
e Re di tutti gli uccelli . Bocc. g: 4. f. z, Due occhi in te- 
fta , che parevan d’ un falcon pellegrino. E zov. 49. 6. A- 
vendo. veduto molte volte il falcone di Federigo volare , 
forte difiderava d’ averlo . Nov. ant. 88. 1. Lo ’mperador 
Federigo andava una volta a falcone ( cicè a falconare ) E 
appreffo - Aliora con ira chiamò il Giulliziero , comand$8, 
che al falcone foffe tagliato il capo , perchè aveva morto 
lo fuo signore . Dant. Par. 18. Così per Carlo Magno , e 
per O ando Duo ne feguì lo mio attento (guardo, Com’ oc- 
chio fesue fuo falcon volando. E 19. Quafi falcone, ch’ e- 
fce di cappello , Muove la tefta , e coll’ ale s' applaude , 
Voglia motfirando, e faccendofi bello. Petr. cap. 11. Ripre- 
fe il corfo più veloce allai, Che falcon d'alto a fua preda 
volando . 

GS. I. Per metaf. Tav. Rit. O falcone, e ficurtà degli ca- 
valieri erranti, e dove vi troverò io giammai? 

§. II. Rer Una forta di fitrumento da puerra da batter le mu- 


ra . Lat. aries . Morg. 10. 27. E far pel campo variati ftru- 


menti . Per Montalban gatti, grilli, e falconi. Ciriff. Calv. 
1. 4. Ifbaldo intanto a rafforzarfi attefe, E gatti., e gril- 
li, .2 falcon facea fase. 

$. III. Per Una forta d' artiglieria . Ar. Fur. 1t. 25. Qual 
fagro , qual falcòn , qual colubrina Sento nomar com’ al 
fuo autor più aggrada. > 
ALCONER "A . Arte del governare i falconi . Lat. cura fal- 
conum . Red. Of. an. 145. Tra gli {crittori della falconeria 


=- 


fon noti que’ vermicciuoli , da’ quali fono infeftati interna; 
mente 1 falconi. 


TALCONETTO. Dim.*di Falcone. Lat. parvus falco. Gr. 
isporE se1xpis_ 

A. Per Una forta A artiglieria. Cant. Carn. 116. Pur traen- 
do alia trinciera Chi «coppietti , chi bombarde , 
gior parte fpingard , Falconetti in ogni lato. Sagg. nat. 
eff. 248. In fulla torre ec. con falconetto di fibbre fette 
e mezzo di palla di ferro”, ec. fi fecero più tiri . Zarch. 
Ercol. 287. Agzguaglia la numerofità dell’ orazione s e del 
verlo della lingua volaare al fuono de tamburi > e delle 
campane , anzi al romore degli archibufi , e de falco- 
netti. . Capr. Bott. 4. 75. Quella confonanzia , che fi fen- 
te nella noftra lingua , è fimile a un armonia , o mu- 


fica di tamburi , o per me’ dire s d’ archibulì , o di fal- 
Z CONCcIe:. 


La mag- 


> 


FaLDATA . Quantità di falde. Com. Inf. ‘4. Sopra dèl qua- 
FALDELLA. pira di fila 
CE 


FALDELLETTA 


FALDELLDNA . Dim. di Faldella . 


FALEGNAME. 


FA L 


Che governa i falconi . Lat. falconum cnftos, 
accipitrarius . Gr. ispæxs Une . Bocc nov. 99. 25. Di sigio- 
ne il traffe , e ritennclo per fuo falconiere . Cr. o. 12. I. 
Alcuni falconie.i narrano molti modi di governare i 7 lco- 
ni . Dant. Inf. 17. Che femza veder logo 0, o uccello, Fa 
dire al falconiere: oimé cali. le. Barl. 29. Voi fate al- 
tresì come il caccia ore, c l fal.oniere, che quando il cac- 
ciatore’ vuole andare nel bufco , sì viene a’ fuoi levrier 
e’l falconiere a’ fuoi falconi . 


w 


FALDA . Si dice di Matesia diftefa , che agevolmente ad altra 


Sè Joprappone . Petr. fon.114. O fiamma,o ofe fparfe in dol- 
ce falda Di viva neve . Dant. Inf. 14. ?ioven di fuoco di- 
latate falde . E rim. 32. E poi fi folve , e cade in bianca 
falda Di fredda meve . Sagg. nat. efp. 1 1. L’ acqua tanto 
formata in ampie falde di ghiaccio, quanto rotta ec. tta a 
galla fopra ! altra acqua . Buon Feier. 3; 4. 4. Non trafpa- 
rente , e fcuro , e a falde è l’ altro ( Bicchiere ) 

‚$. É. Falda , fî dice di Quella parte aella fipravvefte,o del 
farfetto , che pende dalla cintura al ginocchio f e fi dice anco 
del Lembo di gualfifia vefa . Lat. /igus, limbus . Gr. xp- 
areSoy . Vit. Plut. E quando egli era in conliglio , mettea 
la falda dinanzi al libro , e leggea . E altrove :' Molti cor- 
fono a lui , e davangli le fwe petizioni in ifcritto, e met- 
tevale nella falda fua. Floc. 2. 277. Fattogli metter le ma- 


niche , e cigner le falde , gli mife la piera, 
$. II. Falda , QHA parte del cappello , che fa folecchio , 
detta anche Tefa . Lat. pilei umbella . Ù 
$. III. Falda fis@ratam. Bemb. Afùl. 3. L’ uno , e l’altro 
de’ miei compagni , fotto le molli falde delle loro difpute 
avevano quefti giorni , ficcome udito avete , ailai accon- 


ciamente nafcofa. 
S. IV. Falda della montagna , è quafi lo fteffo , che Stri- 
prende ancke per le Radice 


fiia a pendio della montagna ; e 
del monte . G. V. 11, 26. 1. Una falda della montagna di 
Falterona ec. per tremuoto, e rovina fcofcefe più dł quat- 
tro miglia. Scgr. Pred. 16. 3. Tanto hanno da temere ful- 
i oa > ft fi può dir così, della perfezione , quanto allec 
alde. 

$. V. Di falda in falda , vale Da pna falda nell altra 5 
D' una in altra parte , Per ogni luogo . lat. gradatim. Boez. 
Varch. 4. 1.,E del fuoco, che °] ciel di falda in falda Col 
rnovimento fuo rapid fcalda, La fommitate eccede . 

$. VI. A falda a falda , vale A parte a parte . Lat. fangil- 
latim . Gr. xad inesov . Fir. dift. gn. 110. E come debbono 
con ogni induftria , e diligenzia ricercare a falda a falda 
della verità . E lett. donn. Prat. 333: Ditèle , che ‘guardi il 


mio core a falda a falda , e s’ ella non ci fi trova , dica 
mal di me. " < 


le cadeano adagio faldate di fuoco. 
; a sfilate per lo più di panno lino 
vecchio , ove fono £ cerufici diffendere i loro unguenti. Lat. 


filamenta . Gr. Tè pie . Cr. 6.. 105. 2. Le faldelle intinte 


nel fugo, e nell'acqua rofata fi pongano alla fronte. Cant. 


Carn. 434-*-INel far le tafte , e le faldelle avere Pratica af- 
fai conviene . È À 

„$. 1. Faldella , fi dice Una quantità di lana di pefo 
di fr libbre , SJcamatata avanti che $ mga per petti- 
narla 


6. TI. Faldella , fi dice 


i «anche d’ Una piccola quantità di 
Jeta fatta a matafle , la guale per lo più fSuole incarnnarfi 
dalle donne . 


$. III. Fa/della, per Trufferta , Giunteria . Lat. fraus , 
techna, dolus . Gr. réxvn , drám . Ambr. Furt. 4: 8. Io ho 
fatte a' miei dì tante fuldelle, che avendofi a difputare 
quefto cafa alla corte , gli è facil cofa , ch’ io defl in un 
capeltro . E Bernard. 2. 6. qual forte ci.è d' uomini , 
Che facciano più faldelle . 


FaLDELLATO. Add. Pieno di faldelle , 0 di fila . Lab.262. 


Tacerò de’ fiumi fanguiriei , e crocei, che di quella a vi- 
cenda difcendono di bianca muffa faldellati . 


; i © Dim. zli a ada . Lar. pauca filamenta . 
r. ae uit . Libr. cur. malate. Daitendi l’ unguento grolla- 
mente nelle faldellette di fila afciutre 


f Faldelletta . Lat. parca 
filameuta . Libr. cur. malatt. Vi pongono fopra alcune fal- 


delline di femplici fila line. E appreflo: Una di quelte fal- 
delline accomodata dal maeftro di chirurgia .. 
ALDELLUZZ Am Dim. di Faldella. Ambr. Cof. 1.3. A div. 


vil vero,egli è forza volendgvi dire il difegno mio, ch'io 
vi notifichi 


L na mia faldelluzza ( gu? zell ultimo fîignifc. 
_ di Faldella ) S i in panne 


ALDIGLIA . Sottana di gela cerchiata da alcune funicelle, 
che la tengono ` tirizzata , e l ufana le donne > perchè tenga 
loxs le wefti forpcfe , e non empedifca loro il cammino ; ogri 
Fus comunemente Guardinfante . Varch. Lez. 84. Cingi la 
donna intorno di panno, come farcbbe una faldislia, in 
guifa che if fummo non vi poffa paffare s € poi falle ac- 


cendere di fotto qualche profummo ec. Ar. Fur. 7. 28. Ben- 
chè nè gonna , nè faldiglia aveflit 


FALDISTORTIO ;) e FALDISTORO . Una delle fedie , che 


«fano t prelati nelle ‘chicfe . Lat. * faldifforium . Fr. Giora 
Pred. Si gittò Improvifamente a’ piedi del santo Vefcovo i 
che fedeà nel faldiftorio . E appreffo . Si rizzò dal faldifto- 
rio , € abbracciollo . 


Artefice , che lavora di legname 


È f . Lat. fab-y 
lignarius . Gr. unremorss 


Fr. Grerd) Pred: Quanto durarono 


. 
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: faitaznami a lavorare intorno. all’ arca. __ IE 
lFartMmMeELLO . Sorta d' uccello; PatafF. 1, Ne bucini non 
centra iP falimbello . Car. AJart, 3. Suon; il cembalo , ed 
entra in colombaia , Ove cuvano I gheppi ,s € 1 falinn- 
belli . š 

$. Falimbello , per megf. fi -ifce a Uomo [enza fermezza 4 
che anche'fi dice Frajra . Lat.uevis . Libr. Son. ṣo.- No cer- 
Chiam darti ufficj , falimbello , Di ‘portar fotto un certo 
fportellino . La/i. rim. 319. Non ti vergogni tu, vil fa- 
limbello, Aprirela bocca a ragionar di Dante? Cecch. Donz. 
2. 2. E val la fjeizzatura di Foreft Più , che ciò che mal 
vide cotelt altro Falimbello . 

FaL1MBELLUZZzo. Dim. di. Falimbello, . Bellinc. Son. 159. 
Non tanto cicalar , falimbéliuzzo , E non ci tocca a dir 
teco galizia. Cecch. Donz. 2. 2. Che l'ho a dare ( Cervel 
di gatta) a Quel falimbelluzzo? E Dor. 2. 4. Che figliuola, 
o non fizliuola , «Falimbelluzzo ? i’ ho forfe bifogno , DI 
comperare nobiltà , o favore ? = 

FALLA . V. A. Fallo « Lat. falla , Non. Gr. S. Gir. 7. sanza 
falla fa grande limofina chi a colui perdona, che malc gli 
ha fatto .* Libr. A:m. 66. Negd amore a queita , non vo- 
gliendo commetter tal falla . np 
. $. Per ifcherzo fu detto per la Fava del membro virile . 
Bern. rim. 31. Ch almanco venga il canchero alla falla . 
Cecch. Efalt. cr. 3. 6. L’ acetón venga Alla falla . f 

FALLABILE. Add. Fallace . Lat. fallax . Gr. dramrss y 
J&LSrs. G. F. 12. 54. 4. Tutto avviene per la fallabile for- 
tuna delle cofe temporali di queito mifero mondo . 

FaLLACE. Add. Falfo, Manchevole , Che non corrifponde al- 
la efpettazione , € aie Promene . Lat, fallax , mendax . Gr. 
amamhass . Coll. SS. Pad. N. fanza niuno pizzicore ıl man- 
di fuori il ripofevole fon e non la fallace immazina- 
zione dimoltrativa dell’ oc ulto dilettamento . Pall. 365- 
To per me credo, che ogni altro fegno puote eller fallace. 
Dant. Par. 10. L’ amma fanta, che’l mondo fallace Fa ma- 
nifeito . Petr. canz. 39. 3. E fe l’ ardor- fallace Durò molti 
anni in afpettando un giorno . E 47. 4. E quelte dolci tue 
fallaci ciance Librar con giufta lance . 

\. E in forza dì fuf. fi trova in alcuno antico Fallace 
per Fallacia, come Contumace per Contumacia. G.1.7.314.4- 
“E non fè punto alla fallate, ove diffe : vinctrai no; mor- 
rai ec. 

Fa CENA EMENTE . Avverb. Con fallacia , Falfamente. Lat. 
fallaciter , dolosè . Gr. Sorspæws . Cr.«3. 17. 6. Avvegnachè al- 
cuni imprudentemente , e fallacemente affermino , alla 
gragnuola, o alle folzori alcuna cofa far fi pofla . Oel. $. 
Greg. Pazrentemente cacciò da fe quello , che udì fallace- 
mente dire . 3 | i 

FALLACIA . Inganno , Falfità, Mancanza. Lat. fallacia , 
Gr. arám, Srs; . Tratt. pecc. mort.“ Fallacia è ingannare al- 
tri colle parole . Libr. Sagram. ‘Tutte le falfiradi , e le fal- 
lacie, e le baratterfe , che I uomo fa, ec. Guid. G. Se tu 
non uferai fallacie in compiere quelle cofe , ch io ti di- 
rée . Maeftruzz. 1. 67. Non è tenuto di credere alla don- 
na foja , imperocchè potrebbe effere fallacia di femmina , 
E 2. s. Dell avarizia ne nafcon fei , tioè tradimento , in- 

ganno , fallacia ec. Bera. Orl. 2. 18. 3. Che ben fi mo- 
iran facce di donzelle , Poi fono in verità fallacie , ec n- 

anni. i 

Ei li ACISSTMO . Sugerl. dî Fallace . Lat. maximè fal- 
lax . Gr. drxmpireros . S. Ag. C. D. Quette cofe dilcer- 
ni da quella difoneltiflima vanitade, e fallaciffima maliani- 
tade delle demonia . Circ. Gell. 2. 48. Puoili dipoi confide- 
rare la medicina come arte , e l’ arti ( come tu fai ) na- 
fcono dall’ efperienza , cd in quceiłto modo ella è faila- 
cillima . 

FaLtLaccotò. V. A. Fallo 
Gitt. 94. Quale uomo fl 
è dalla gerîte in fallagzio . l , 
ALLANTE. Ch- falla Lat. errans. Gr, duaæapmivæv , Lir. Am. 
Volea, che fi teneffe quel modo dell’ainanza fallante, che 
del fallente amante . “ef. Br. 7. 14. Chi parlerà fofpetta- 
mente , el farà vinto da tutti gli uomini , e farà fallante, 
e Dio non gli darà fua grazia. 

FALLANZA . I. A. Errore, Mancanza . Lat. error. Gr. 
ciisipanio . Dant. Par. 27. E come donna onefta , che per- 
mane Di fe ficura per l altrui fallanza , Pure afcoltanco 
timida fi fanc . Rim. ant. Guitt. gir. Se per fallanza vi a- 
velfi fallato, Perdonimi la votira conofcenza. E 95. k pur 
del vero ho comnutfeffo fallanza . Fr. lac. T. 2. 2. 39- ef- 
‘ere, quando l'uom fece fallanza, Sì mi ferio molto dura- 
mente . Franc. Sacih. rim. Mich. Guin, 54. Mondo crudele, 
e pien d’ ogni fallanza. Giriff. Calv. 2. 44. Renduti in col- 
pa d’ ogni lor fallanza . S 

FALLARE . Errare , Commetter fallo . Lat. errare , delingue- 
re , peccare. Gr. duaptavray . Bocce. nov. 38. 13. La quale fal- 
lato non gli parea , che aveffe . Paff. 256. In prima che 
io folli umiliato, peccando fallai, e però fervai poi il tuo 
comandamento , il quale prima trapaffai . E 338. non 
folamente fallano in voler fapere quel , che non debbono, 
ma molto più gravemente di volerlo fapere come , e da 
cui non debbono . Cr. 9. 10. 2. Ancora manca la natura , 
e falla, quando il cavallo nafce colie gambe torte . G. V. 
11. 3. 25. Fieliuol mio , non gittar la difciplina del Signo- 
re, c non fallare, quando da lui fe’ corretto. Dant. Par. 5. 
Punte bene effer tal, che non fi falla , Se con altra ma- 
teria fi converra . Petr, Jen 34. Sen ciò falla, Co!pa 


. Lat. fallacia , dolus . Rim. ant, 
diletta in troppo dire , Tenuto 
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d'amor, non già difetto d’ arte. E Jon. 200. Amor, 
fallo , e veggio li mio fallire. , 

§.- I. Per mancare. Lat. deefe , deficere . Bocc. nou. 20. 5. 
Pure per la prima notte incappò una volta , per confuma- 
re il matrimonio , a toccarla, e di poco faliò s che CEt 
quell’ una non fece tavola . È zov. 85. 13. Vienfene den- 
tro, e ftallì con meco , e quefto non falla mai. Teforett. 
Br. E fe tu fai convito , O corredo bandito, Fal provedu- 
tamente , Che non falli niente . Pallad. F. R. cap. 6. Gli 
femi non debbono ellere di più d'un anno , acéiocchè per 
vecchiezza corrotti non fàllino. Dant. Purg. 13. Così h cte- 
chi , a cui la roba falla, Stanno a’ perdòni a chieder lor 
bifogna . E 9. Quandunque l una d' elite chiavi falla, Che 
non fi volga dritta ec. non s'apre queita calla . Amm. ant. 
G. 152. All’avaro non falla cagione di negar fervigio. G.K. 
10. 98. 1. Perch'egli avevano fallato ec. di venire con loro 
armata : E 11. 127. 3. Venía fallando la vittovaglia . 

$. II. Per Tra/fgredire, Prevaricare, Tralafciare. Lat.omit- 
sere , tranfgredi . Gr. oPpa\erty , Umepftaivav . Introd. Ver. 
Prendere il mangiare ; o "1 bere fenza benedicere , o falla- 
rc i digiuni . Tav. Rit. E non lo coftrini@ tanto l amare, 
ch’ e volefiè la si uftizia fallare . 

$. III Per Effere eccettuato . Lat, non obtinere. Maeftruzz. 
I. 58. Nondimeno quetto falla in alquanti cafi, ne’ quali 
la reitituzéione non fi dee fare. 

è. IV. In proverb. Chi fa falla , e chi non fa sfarfalla ; e 
vuol dire , che Ciafitur falla. Lat. errare bumanum efè . 

. Parimente in proverb. Chi non fa, non falla ; e va- 


9. : 
le lo fico. Bern. Orl. 3. 9. 31. Ben fi può dir: non falla chi 
non fa, 


FALLATO . Add. da Fallare 4 

FALLATORE ., Che falla , Trafgrefore . Lat. peccans , er- 
rans . Ov. Pif. Eilendo dimentico , che ’l tuo fallo m’ a- 
vene fatto fallare , e a un’ ora fàrefti fallatore , e ripren- 

itore . 

FALLATRICE. Femm. di Fallatore . Lat. que errat . Gr.» 
cuaprevsoe . Rim.-ant, F. R. Deltra non fallatrice il dardo 
a+sventa , è 

FaLLENTE. Colui che falla, Fallante . Lat. errans . Ser. 
Pift. Io ho detto del” uomo , ch è materia fdrucciolente , 
e fallente . Libr. Am. Volea, che fi teneffe quil modo 
dell’ amanza fallante , che del fallente amante,. ZBocc. Vif: 
18. E così tutta finì la fua vita Per lo difio, che "l conli- 
glio fallente Le ríe ( Parla di Semele ) ‘Franc. Barb. 
269. 9. Se "1 battello, e barca ave Tal pienezza di gente, 
Che polja effer fallente , a 

FALLENZA . Errore, Fallanza. Lat. erratum , culpa ., Dant. 
rim. 40. Qual non dirà fallenza Divorar cibo , ed a luffu- 
ria intendere ? Tef: Br. 1. 12. Ed io dico, che l uomo 
trovò perdono , perciocchè là fallenza del peccare venne 
in lui da parte del corpo, che è del limo della terra . Fz- 
loftr. E la mia gran falleiza Aperta veggio, e ’l mio folle 
delire . Amct. 92. E fenza alcuna natural potenza Nel vir- 
gineo ventre effer difcefa Superna prole a purgar la fallen- 
za . Morg. 22. 38. E anco al traditor d’ ogni fallenza Ser- 
berà a tempo la fua penitenza . 

FALLIBILE. Add. Fallace, Lat. fallax . Ar. Call. ï. s. 
Molte volte aveado la Mia mercanzia , di che la più fal- 


Lio 


libile Non è nel mondo , poifuta ‘ben -vendere . Bend." 


e/1fol. 3. Eli ci poffono a miglior fegno fare, e meno fal- 
libile , intefi . 

FALLIGIONE. Fallenza . Lat. erratum , culpa . Gr. dueup- 
gie , yrna . Rim. Ant. P. N, Non laudo comincîàr fenza 
configlio , Nè non m'è piacimento Dar lodo a chi com- 
mette falligione . Ninf. Fief I non. credetti mai tal falli- 
gione Della tuo’ fe. 

FALLIMENTO . Falligtone, Fallanza, Fallo. Lat. erratum , 
peccatum . Gr. duxprie . Mor. S. Greg. Egli non ricercherà 
di far vendetta del fallimento della co!pa di coftui . Tef- 
Br. 8. 32. Acciocchè nullo diceffe, che cupidità di loro ric- 
chezze gli diftruggetfte più , che cagione di loro fallimen- 
to. Rim. ant. P. N. Re Enz. Per lealta convien , ché fi man- 
tenga , E per bel fervimento Fuora di fallimento fino a- 
more . Rim. ant. Guitt. 95. E pur del vero hg °commeffo 
fallanza Inver del meo amore , e fallimento. 

$. I. Per Lo mancamento de danari a' mercatanti , per lo gua- 
le nora poffonò pggare ; e in quefto fenfo principalmente è rima- 
fa in ufo questa voce. Lat. facultatum defektus. G. V. 11. 137. 
6. Per li detti fallimenti delie compagnie mancaro sì i 45° 
nari contanti in Firenze , che appena fe ne trovavano . E 
12. 42. 3. Invilito per lo fallimento , e cefflagione de’ fuoi 
conforti, non ebbe ardimento al riparo della iniqua, e in- 
giufta legge. 

$. II. Reftare al fallimento , vale Reftare con un cxwedito da 
22072 VI{CHHOLEr maz +. e 

6. fii Ufafi anco quefta maniera «li dire figuratam. e figni- 
fica Rimanere a un tratto delufò delle fue fperanze . Lat. /pe 
fruftrari . Gr, drorvyxevav ms exmrido: . Malm. 8. 76. Non 
aver, dice, manco aflegnameènoto , Talchè Amoitante re- 
ita al fallimento . - 

FALLIRE . Fallare , Lat. errare , peccare . Gr. dpeueparivev . 
Teferett. Br. Che per orgosiiamento Falifo langiol matto, 
Ed Eva ruppe il patto. G,7. 11.60. 1. Contro a laro non 
s' era fallito in niuno articolo . 

$. I. Per Ingarnare . Lat. fallere , deeipere . Gr. è foranzy. 
Guid. G. E non ti versoznafti fallire la fede di colei, 
la quale è certa cofa , che tu ricevetti 


ì) 
el 
tante grandezze di 

bene. . 


F 


FALLO . Errore, Peccato . 


ze06 FA L 


Gene . Bocc. xov. 62. o. Lu bai fpento il lume 4 perch’ 10 
non ti rruovi, ma tu l hat fallita Ç e/0è > tu t: fei inganna- 
ta ) Sagg.nat. c/p.232.-Per lo contrario poi (come da prin- 
cipto s'è detto ) 1 diamanti gruppiti , cioè quelli, che fon 
lavorati in fuila loro natural tigura dell’ ottacdro, rade vol- 
we fallifcono . 
è. II. Fallire la via, vale Smarrirla . Lat. aberrare . Gr. 
aisuprev ms oð . Segn. Mann. Nov. +8. 3. Chi ha fallita 
Ja via delia pace cc. la cerca in vano , per quantò ne va- 
da in traccia. 
“S. AII. Per Mancare , Venir mezo . Lat. deficere . Gr. fnc- 
mey. Tef: Br, 2.28. E quando egli conobbe , che lo ‘ntendi- 
mento fuo era fallito , sì fi fece monaco nella badia di 
s. Marco di Zona. Nov. ant. 61. 1. Il tigliuolo del conte 
P.aimondo fi fece cavaliere , ed invitò tutta buona gente ; 
e tanta ve ne venne per amore , che le robe , e l’ argen- 


.to fallio , e convenne , che difvettiffe de’ cavalieri di fua 


terra , e donaffe a' cavalieri di corte . hiv. M. A’ Romani 
faHì la fperanza . Ovid. Pift.-S. B. Io mi sforzai tre volte 
di parlarti, e tre, volte mi fallì la lingua . Petr. cap. 12. 
Guarda in che tf fidi , Rifpofì : nel signor, che mai faili- 
to Non ha promeffa a chi fi fida in lub. Dañt. Inf. 13. Le 
ambe tue alle gioftre del toppo , E poichè forfe zli tallia 
a lena, Di se, e d'un cefpuglio fe un groppòo . E 1<. 
Non puoi fallire a gloriofo porto . E Prrz.31. E fel fom- 
mo piacer sì ti fallio Per la mia morte , qual cofa morta- 
le Dovea poi trarre nel fuo disio? G./7 1. 19.6. In lui fal- 
lì il primo legnaggio di Re di Francia . E 7. 9. 4. Come 
ente infedele , e vaghi di-nuovo signore , sì fallirono a 
Manfredi, abbandonandolo . E cap. 86. zit. Come lo Re 
Piero d’ Araona fallì la gior: ita promefla a Bordella . E 
1I.3%5. 3. Fiorentini non ci ularon frodo, nè inganno con- 
tro a’ Pifani, ma falliro in negligenza . E cap. 40. 2. De!- 
la qual prometifa fallì , fitcome fellone , e traditore. 
. IV. Per lo Mancar di danari de mercatanti , lo che ndr 

ST direbbe Fallare . Lat. deficere pecunia , decoguere . Gr. xaz- 
qamimTay. G. LV. 11. 87. 2. Del tutto perderono il credito , 
e fallirono di pagare . E 12.54.1. Nel detto anno del nmre- 
fe di Gennaio fallirono quelli della compagnia de’ Bardi. 
ALLIRE. Nome . Errore , Peccato , Pallo . Lat. peccatum , 
erratume, Gr. dpuaprie , alti . Petr. fon. 31. Fallir forfe non 
fu di fcufa jndegno . E carz.35.1. Che ’n giovenil fallire è 
men vergogna . G. Ø. 11. 89. 7. E oltr a ciò per aggiunta 
al lor fallire. Buon. rim. 42. Quelti difcefe a i regni del 
fallire Per noi infegnare , e pofcia a Dio n’ afcefe . 
ALLITO. . Sufi. V. A. Fallo . Franc. Barb. 287. 23. E come 
fon contriti Di tutti i lor falliti. 


FALLITO . Add. da Fallire . Bocc. nov.12. s. Se fallito non 


ci viene,per mio avvifo tu albergherai pur male. Teforett. 
Br. a la tua penfagione Gli venne sì falluta , Che fue 
tutt’ abbattuta ( gu? iz vece di fallito , maniera antica ) G. 
V. 8. 32.1. Fallite le tricgue dal Re di Francia al conte di 
Fiandra . Guar. Paft. fid. 1. 3. Non è bontà, non è vir- 
tù > a dura Neceflità d’ amor , mifera legge Di fallita 
beltà . 

$. Fallito , termine mercatantefto 3 e fi. dice di Chi man- 
cande di pagare @ debiti tempi , ff dichiara di non 
L. 12. 78. 3. Accettò l’ ufficio de’ 16. fopra i findacati de’ 
falliti. Peline gar 264. E i falliti lo intero pagheranno 
Malm. 1. 83. Non teme della corte chi è fallito. 


FVALLITORE. Che fallifte. Lat. peccator, errans . Gr. sipeap- 


TWAÍS, cipreparivwr. Filoc.4.14. lo picciol fallo con gran- 
ditfima temperanza mitigafti ,conofcendo il movimento del 
fallitore . L:v. dec. 3. Come. eglino faceffono d’ andar con- 
tra le leggi , le quali donano paci corporali a’ fallitori. 
sat. erratum , peccatum . Gr. dyap- 
ziz . Bocc. nov. 45- 17. Avvisò di volerfi del fallo commetf- 
fo da lui manfucetamente paffare . E zov. 57. 7. Laftiarono, 
ch’ egli s'intendefie tolamente per quelle donne , le quali 
per denari a’ lor mariti faceffer fallo . E zou. 67. 17. hai 
creduto , ch’ io volefli, o voglia al mio signor far que- 
ito fallo‘? E zuv. 82. 6. Attente erano a dover far trovare 
in fallo Ifabella . Da». Payg.27. Non afpettar mio dir più, 
nè mio Cenno , Libero , dritto , fano è tuo arbitrio } E 
fallo fora non fare a (uo fenno. E Par. 6. Omai puoi giu- 
dicar di que’ cotali, Ch' i accufai di fopra , e dv lor fal- 
li. E 16. Parve quella , che tofsîio Al primo fallo «critto 
di Ginevra . E 25. come furge , e va , ed*entra in bal- 
lo Vergine lieta fol per: fare onore Alla novizia, non pur 
alcun fallo. E 29. Forma, e materia conziunte , e puret- 
te Ufciro ad atto , che non avea fallo . Petr. canz. 49. 5. 
Ove ’l fallo abbondò , la' grazia abbonda . E /02.18>. Nel 
cui amor non fur mai inganni, nè falli. E 212. Ch’ io co- 
nofco il mio, fallo , e non lo fcufo. 

$. I. Fallo , fi dice il Trafaredimento , e contrafacimento 
delle condizioni del giuoso elella palla , del calcio > € fimili . 
Fir. rim.116. Giuoca alla palla , e fempre dice fallo ( ge? 
in [entim equivoco ) Difc.Calc. 23. Sopra tutto fè guardi dal 
fallo , il quale fi commette vani volta , che la palla fi fa 
di pofta palfare lo fteccato delli folla , ed ogni volta che 
ella è fcashiata . 

$. II. Senza fallo y Pofto avverbialm. vale Infallidbilniente Š 
Senza dubbio . Lat. /Jtne dubio ọ precul dubiu. Gr. xvet PISTE ws. 
Bocc. now. 44. 5. Senza fallo io m ingegnerei di venirvi = 
Dittam. 1. 10. Non minor di Rifto fenza alcun fallo. Cr. 
Mr Gir. 7. Sanza fallo fa grande limofina chi a colui per- 
dona, che male gli ha fatto. E 9. E ic noi taremo ciò A 


otere . G. 


F 


E 


FaLotICO. Add. Fantaftico 


F 


- 
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‘ALLOIRE_ o #. A 


FAL 


che Iddio comanda , noi aremo fanza falio dò, cha ijoi 
sli chierremo . 

è. III. Iz fallo. vale In ano , Iz darno . Lat.fraftra i2- 
callum . Gr. pim. G.V. 1% 66. 2. Saettawano tre fafite 
cc. non cadieno in fallo fanfza fedir genge . Perr. for. 124. 
Onde amor l'arco noa tendeva ip fallo. 

$. IV. Merter piede in fallo, vale Incia npare .-Lat. pede 
offendere . Gr. pds Mw apoossirmtas mwy nifa. Bellinc. fon. 3177. 
Vero è, che mai un piè non mette in fallo ,'Ma tutti 
quattro sì per fuo piacere. 
Fallo . Lat. 


error . Rina ant. Dant. Nia- 
ian. 79. Nia d` cito gran fallor 


mi partiraggio , E ferme- 


raggio in tal donga "l difire . Franc. Barb. 230. y. Se non 
P hai , dr? ch’ errore , E colp , ovver fallore indufle- 


no cc. =» 
ALLURA . M.-A: Fallore . Lat. error . Fr. lac: T. 2. 2. Ir. 
Volfcla egli fprezzar per fua fallura. E æ. 2.44. S io rt ob- 
beditco , ny aprirai le porte Del cielo , il qual perdei per 
mia fallura . E 7.1. 41. Amar fenza fallura, Veder fenza 
tigura . . 

A LO'. Fuoco di flipa , o d altra materia , che faccia gran 
fiamnia , e prefa , fatto per lo più in fegno a’ allegrezza . G. 
E (Gi Sf. de Ghibellini ne fecero feita , e falò , fecondo 
che fi dice. E 9. 126. 3. Per quefto modo 'lafciando i falò, 
c lc luminare accefe nel campo , falvamettte con tutta fuz + 
oite fi riduile in Fucecchio . E 11r. 134. 5. Fece della no- 
{tra fconfitta, falò , e grande allegrezza . Cron. Well. Ar- 
megzgiando più brigate , e faccendo molti falò il dì , e la 
tera. 

9. I. Far falò , per Abbruciare . Lat. cremare , incendere. 
Burch.2.81. A furia, a far falò ndrai di pefo. Dav. Scifm. 
71. À quanti libri di teologi damentali poffono avere 
cc. fanno da cotali giovanacci are efequie giocofe , por- 
tandoli nelle bare per la città in piazza a farne belli falò, 
cantando la vigilia. , ; 

$. II. Far falò, per metaf. per Far comparfa , Rifplendere. 
Tratt. pecc. mort. Abbia molta famiglia , begli cavalli , e 
grandi magioni , e ricche poffeffioni, e faccia di se gran- 
de falò , e vifta alle genti. i 

p Aftratto. o * 
ALSABRACA. Sorta d»fortificaztone . Buon. Fier. 4. 3. 9. 
Stendeva rivellini, Piantava falfabrache. 
ALSAMENTE. Avverb.Con falfità. Lat. falsè . Gr. LASS. 
Bocc. zou. 69. 27. Confeffo io, che, come voi diciavate da- 
vanti, che io falfamente vede , mentre fui fepra ’l pero. 
Din. Comp. 2. 28. Cominciarono a infamare l uno l altro 
per le terre vicine , e in corte di Romà a Papa. Bonifazio 
con falfe informazioni, c più pericolo feciono ie parole fal- 
famente dette in Firenze, che ec. Dant. Inf. 24. E falfa- 
mente già fu appofto altrui. Maceffru<z. 2.8. 3. E allora è 
tenuto di reftituire- la fama , confeffando , che egli ha det- 
to falfamente , e ingiultamente. N 
ALSAMENTO . Il falfare , Falfità . Lat. falfitas . Gr. Leu 
os . Sen. Pik. Non troverà falfamento , nè inganno veru- 
no . Pallad. Marz. 28. Nè abbi ufato alcuno falfamento 
ALSAMONETE. Falfificator di monete . Ar. Caff. 3.3. La- 
dro , falfamonete , tazliaborfe . i 


FaLsarDO. Maliardo , Stresone . Lat. venefict:s . Gr. pap- 


eoxneds. : ; 

9. E per Falfario , Che fa falftà . Lat. fraudulentus .' Tac- 
Dav. ann. 3. 68. Elitre annullate , fprofondate le leggi da 
che nel foro , in fulla porta del pg Anna Ruffila , 

al 


per averla fatta dannare dal giudice per falfarda, gli dicea 
viruperj con minacce . ° 


FALSARE. Contraffare , Corron:pere la fincerirà ‘di checcheffia. 


Lat. adulrerare , falfare , Mod-ft. Dans. Daf 29. Che falfa1 li 
metalli con alchimia . G. V. i2. 52. 2. E nell'alpe di Ca- 
ftro avieno ordinato di falfarc la detta moneta nuova . 
Dant. Inf. 30. S' io di ii falfo, ce tu falfalti il conio. E 
Purg. 29. Falfavan nel parere ii lungo tratto lJi mezzo , 
ch’ era ancor tra noi , e toro ( cioè Facevano vedere falfa- 
nente ) Maeftruzz. 2. 37. Quando aicuno per se , ovvero 
per altrui falfa le lettere del Papa . Liv. M. Elli sì dotta- 
vano altrettanto di falfare loro faramento, e ler fede. Tav. 
Rit. Che a falfare la giuftizia , e a fare contro la-voftra 
cofcienza medefima , acqua non lava , nè cuopre mantel- 
lo . Ricett. Fior. 40. Il galbano ec. falfafi colia ragia. E 


48. Quelte forte di manna Calavref& agevolmente fi pof- 
tono.falfare . . 


FALSARIGA . Foglio rigato-, che fèi pome fotto guello,, do- 


FALSARTO . 


TI 


ve fi ferive , per andare diritto. Malm. 4. 63. Talchè s'al 
vifo fullimi venuto , Con eflì mi lafciava affai più righe 
ID un libro di maeftro di Iftto >» E d’una ftamperia di fal- 
farighe . Buon. Fzer. 2. 5. 10. Voi ven’ andrete manco que- 
ita briga, Senza fare alla porta complimenti , Quetti ag- 
giuftati in fulla falfariga Non fon altro , che noie , e im- 


pedimenti . 

È j Che fa falfità . Lat. falfarius . Bocc. nov. 31. 6. 
Di falfario , di omicida fubitamente fu un gran predicato- 
re divenuto . Paff. 135. Non maldicente , non ifpergiuro, 
non_ fallario, non firmaoniaco , non iftruffo . Maeftruzz. z. 
45. Tutte le cofe predette de! regolare percuziente non fo- 
no da cilere iftefe a’ falfarj delle lettere del Papa. E 2. 
37. I cherici faltarj debbono eifere degradati , e debbo- 
BO. clicre mci nelle. mani della podettà , che gli ‘pu- 
nifca . 


ALSATO» ded. Fento , Noz vero . Lat. falfus . Ovid. Pijl. 


SO NE 
A ar a 
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FALSO. Add. Non vero , Corrotto , Contraffatto . Lat. fal/us, 
Gr.JUSis. Bocc.nov.26.16. Tu fe’ ftata con colei, la qua- 
le con falfe lulinghe tu hai, già è affai, ingannata. Dare. 
Inf. x. E vifi a Roma fotto l1 buono Àguî o, Al tempo 
degl’ Iddei falfi, e bugiatdi. Petr. Jon. 213. E falfa fia la 
mia trilta opinione . E 289. Mirandola in immagini non, 
falle Agli fpirti celefti in vifta eguale. Maeftruzz. 2. 32. 6- 
La bugia è falfa fignificazione della boce con intenzione 
d’ingannare. KA 2.37. Chiunque di coitoro cognofce di ave- 
re le falte lettere, infra venti dì ovvero le Itracci, ovve-- 
ro le ralfegni, fe vuole ifcampare la pena della fc@munica- 
zione. late. perc. mort. Tale uomo fa falfa moneta, e por- 
ta falfa lettera, farà egli giudicato per falfo monetiere? Ga- 
tar.76. Quel valorofo vefcovo, come buono, e ammaelttra- 
to cantore luole le falfe voci, tantoito ebbe fentito ec? 

FaLso. Avverb. Falfamente. Lat. falfo. Gr. JASws . Petr. 
canz.11.7. Che puoi drizzar , sio non falfo difcerno , Ir. 
itato la più nobil monarchia. Red. fon. 96. E s'io non fal- 
fo i modi fuoi difcerno, Pfeveggo ec. 2 

FALSO BORDONE. Vv. BORDONE. _, 

FALSURA. V.A. Falfità. Lat. falfitas. Rîm.ant. Dant.Matan. 
73. Che s eo ne pero, voltro valimento Sarà colpato, che 
faccia falfura. Gutt. rım.F. R. Che amor non vive, fe non 
di falfure. | 

Fa LTA. Mancamento, Errore , Diffalta, Fallo. Lat. defectus , 
error. Gr. opoirza . Pataff. 6. Perch’ io fon nella falta con 

ran fete? L:br. Mafcalc. Ma fe il cavallo non opera per 
alta d'intendimento ec. Tac. Dav. ftor.3.319. è erano le 
falte de’ Vitelllani punite, ma ben pagate dall’altra parte . 
E ann. 13. 173. Non perdonando , come negli altri eferci- 
ti, la prima falta, nè la fetonda. Alam. Gir.7.135. Io non 
vi fei cader per mia buon'opra , Nè voi cadelti a falta di 
virtude . 

FALTAR E. Neutr. Mancare . Lat. deficere. Gr. îxxerav. M.I. 
9. 57- Ël signor di Bologna, ch'era favio, e d'animo, gran- 
de, non faitò di cuore per la non penfata, e fubita guer-_ 
ra. E 11. 70. eita (pcranza gli faltò per la fubita parti- 
ra degl’ Inglefi , e fecelo entrare in altro penfiere. Fr. 
Giord. Pred. Dio non falta mai d’ aiuto a’ fervi fuoi. 

Fama. Divolgamento così di bene , come di male; ma detta 
afolutamence fenza aggiunta di bene, o di male, È SÒ pia inz 
buon fignificato, e vale Nome , e Grido di gloria onore , € 
d'ogni bontà. Lat. fama. Gr. pui. But, Ed è fama, fecon- 
dochè fi piglia in bene, chiara notizia con loda. Bocc. Hov. 
7. 3. Siccome chiariffima fama quafi per tutto il mondo 
fuona . E nov. 42. 15. Corfe la fama di quette cofe per la 
contrada. E nov. 49. 2. Per virtù più, che per nobiltà di 
fangue chiarilfimo, e degno d'eterna fama . E mov. 93. 6. 
Come colui, che ciò, che della fama di Natan udiva, di- 
minuimento della fua eitimava. E mov. 97. 23. Dafi altrui 
materia di bene operare , e le‘ fame eterne s’ acquifta- 
no. E lett. Pin. Roj]. 283. Perciocchè è fervatrice dell’ anti- 
che virtù, e predicatrice de’ vizj fenza reitare, fommamen- 
te fi guardino i favi di non'contaminarla, o di fama traf- 
mutarla in infamia. Maeftruzz. z. 8.8. Avvegnachè princi- 
palmente fia da curare della buona vita , nondimena, quan- 
to l’uomo puote, fi dee curare delia buona fama ec. E co- 
me la fama fi debba reltituire da colui , che ’nfamò alcu- 
no , è detto di fopra . Dant. Inf. 2. Di-cui la fama ancot. 


FAL 


. Dico:, che la mia madre Leda ec. puramente rifcaldò 
Jiel -fuo grembo quello falfato uccello . 
$. Per Falfificato . Lat. adulteratus , gorruptus . Ricett, Fior. 
64. Non bif gna fidarfi in.queito fegno ,, perchè fuol fare 
il medefimo lą falfata ( /tamgnea ) col titimalo . ; 
FALSATORE. Falfari . Lat. falfarius . Gr. LALS0x5y05 . 
Amm. ant. 15. 3: 9. Non folamente è falfatore. di verità , 
“chi bugfa per verità dice , ma eziandio colui , che libera- 
‘mgnte non dice la verità , che bifogna di dire. Dant. Inf. 
20. Punifce » falfator , che quì regiitra . Dav. Sc:/m. 70. 
olaronvi di Germania Milone Coverdallo falfatore della 
hbia ec. Vit. Benv. Cell. 149. In Parma fu prelo un cer- 
- to orce Mi'anefe falfatore di monete . Car. dere. 2. 189. 
Ladri falfatori di monete, cavatori di tefori . 
FaLSEGG'ARE . Andar falfando , Falfare . Dant. Prg. 
19. Lì fi vedrà il duoi, che fopra Senna Induce , falica- 


glando la mon ta , Quei , che morrà di colpo gli co- 
tenna . 

FaLsETTO. Ternfine muficale , e fignifica Piccola voce acu- 
sa , più di tefla , che di petto . Car.iviatt. 7. Avea queil uc- 
ii isiuag omaî ridotta La mufica in falferri , e a iemi- 

oni. i 

FaLsEZzza . Falfità. Lat. falfitas . Gr. 4J&Sos . Rim. ant. 
P. N. E chi per difamore, E per malvagitade , e per fal- 
fezza Inganna amico , o frate . È 

FALSIA » Pi dl: Falfità . Lat. falfitas . Rim. ant. P. N. E 
del fecol ritraffe , Che loco è di brattezza, € di falsia. Fr. 
Iac. T. 2. 5. 6. O nemico ingannatore , Come c entri per 
falsia ? E 7. 1. 12. Tutto fi è falsia , Che ti par veritade . 
Tratt. Umil. Metterfi veramente al giubbetto della peniten- 
za fanza falsia, e fanza ipocrisia. 

FALSIFICAMENTO -~ Il falfificare , Falfità . Lat.. adultera- 
tio. Segn. Pred. 13. 10. Potrei tenere anch io di mano a 
cambı mal fincerj, a cenfi mal {icuri, a fraudi , a dop- 

əpiezze , a fallificamenti , a litigj - i 

FALSIFICARE . Falfare. Lat. adulterare . Gr. xBTmrevey . 
G.1/.8.48.1r1. Lettere con lor fuggelli fecero, ovvero furo- 
no falfificate. E . s. Fece piggiorare, e falfificare le fue 
monete. Dant.Inf. 20. Queita a peccar con effo così venne 
Fallificando se in altrui forma . E Par. 2. Falfificaro fia lo 
tuo parere. Ricert. Fior.35. Falfificali («4 dsfrige) coll’ ocra 
cotta, la quale diventa rolla, come il difrige. 

Fa LSIFICATO. Add. da Falfificare. Lat. adulteratus, fal- 
us. Agn.Pand.25. Spende foperchio, e ita a rifchio d'aver 
cola fallificata, e non durabile, e non buona. Libr, Viagg. 
Sappiate,che il balfamo fine fi è molto grave,e pefa die- 
ce volte ‘più, che °l falfificato, o maliziato. 

FALSIFICATORE . Fa/fatore. Lat. falfar:ius . Gr. «1BSTnrevwr, 
Com. Inf.29. Pone , e punifce gli falfificatori , € prima co- 
loro, che falfificarono i metalli. 

FALSIFICATRICE. Femm. di Falfificatore. Che falfifica. 
Lat. gue adulterat. Lib. Am.51, Da'‘neifun fia tenuta ama- 
trice, ma falfificatrice d'amore. 4 k 

FALSIFICAZIONE . I} falfificare . Lat. adulteratio . Gr. 
xl Anada . 

FaLSsiIssIMO. Superl.di Falfo. Lat. falfifimus. Varch. Ercol. 
6. Mi pare effer coftretto a concedere una cofa, la quale 

manifeltamente falfiffima . Fir. Af. 28. Le quali ( cofe ) 
mai non intervennero, e racconte ad un,ahe non mai più 


le abbia vedute , faranno per falfifime ftimate . Red. e/p. 
pedi 90. Il che, come ho mottrato di fopra , è falfo falfif- 
imo. 
FALSITA, FALSITADE, € FALSITATE. ARIO di Faa 
Lat. falfitas. Gr.JWUSog. Fior.Virt.Agn.MMon. Falfità contradio 
vizio della lealtà, e a dire una, e a fare un'altra per ani- 
mo d’ingapnare altrui d'alcuna cofa. But. La falfità non fi 
può commettere , fe non fi moitra una oofa per un’ altra 
ec. ed è falfità generalmente lo negar quel , ch’ è vero. 
Bocc. n0v.19.33. Più credulo all altrui falfità , che alla ve- 
rità . Dant. in . 11. Falfità , ladroneccio , e fimonia. Fr. 
Ilac. T. 2. 5. 48. Ogpi cofa , che tu dici, Piena è di falfi- 
race. 

$. Per Contraffacimento, Falfificazione . Maeftruzz. 2. 37. 
Ma fe la f®llità era sì nafcofta, che non fi pbtea bene co- 
anofîere, ed egli ebbe quanta Signa e’ potè ,e nol po- 
tè vedere, cottui è ifcufato. Pallad. Marz. 23. Imperocchè 
non fono ancora fagginati, nè ingraflati per arte non pof- 
fono celare la falfità del venditore. Dav. Mon. 116. Ben fi 
dee dunque tener gran conto di quelto vivo membro del- 
la r@pubblica ( parla della moneta ) e guardarlo da quei 
malori, che’n lui mal cuittodito fi fogliono ingenerare, fal- 
fità, monopolio, fimonia, ufyra, e gli altri già fgridati,e 
noti per tutto. 
FaLso. Sufi. Falfità. Lat. falfum. Gr. LL Sos. Bocc.ndv. 27. 
10. “Juafi folleciti invettigatori del vero, ncrudelendo, fan- 
no il falfo provare. Dant. Inf 20. S' io dilh ’l falfo, e tu 
falfaiti "1 conio. E Par. 2. Ed ella: certo affai vedrai fom- 
merfo Nel falfo il creder tuo. Maeftruzz. 2. 32.6. Che dif- 
ferenza è tra la bugià, e °l falfo? Rifpondo : Il falfo dice 
chiunque dice altro , che quello, ch'è vero. __ ; 

$. I. Pofare in fal o, Efjere in fafo , o fimili , dicefi de 
membri d' architettura , che flanno fuor: del perpendicolo , e 
della partè deftinata a reggrergli. Buon. Fier.2.3.3. Aver ve- 
dute Mi fembra molte fabbriche in puntelli, Ed affai mu- 
ra in falfo, ed archi zoppi.: 

$. II. Mertera un piede in falfo, vale-Metterlo dove non po- 
. fi, O non vi fi regga. 


nel mondo dura , E durerà. E 3. Fama di loro il mondo 
eller non laffla. E 16. E fe la fama tua -dopo te luca. 
Petr. fon. 205. Quella , ch’ a tutto il mondo fama tolle . 
E 223. Qual donna attende a gloriofa fama ec. Miri fifo 
negli occhi a quella mia Nemica. E canz. 39. 4. Che fol 
per fama gloriofa, ed alma Non fente, quand'io agghiac- 
cio . E cap. 10. i duo’ cercando fame indegne , e 


falfe. 


FAMARE. Da fama. Divolgare I altrui buone opere. Lat. di- 


vulgare , commendare . Com. Inf. 30. Si riputò effere ingiu- 
riato, perchè "l maeftro Adamo al grande operare, ch'egli 
avea fatto , l avea sì poco famato , che più di_se per un» 
poco di falfi fiorini, ch’ egli avea fatto, avea parlato ec. 
Franc. Barb. 162. 7. Pigliar può matto il favip nel parla- 
re ; Savio matto .iudare, Ma la fua laude non gli accre- 
fce fama; Però con tale itar faggio uom non fama. 


Fame. Voglia , e, Bifogno di mangiare. Lat. fames. Gr. aitis, 


arsiva. Bocc.n00.77-55. E così effendo ec. dalla fame, ma 
molto più dalla fere ec. ftimolata, e trafitta, in piè diriz- 
zata cominciò a guardare, ec. E mov. 92. 7. L abate , che 
maggior fame aveva, che voglia di motteggiare ec. fi 
mangiò il pane . ANN fi 1, £ dopo "1 patto ha più fa- 
me, che pria (Ç pre/o poi dal Bern. Orl. 1. 27. 21. Che per- 
fo, ch'ha l onor, non ne fa ftifha, E dopo il pafto ha più 
fame, che prima) Declam. Quintil. C. Perdonatez Iddii, e 
uomini, la vergogna ,-e la fame non iftanno infiem® ; la 
fame, quando ell’ è crudele, fignOreggia le fiere, e le cru- 
deli beitie. Albert. cap. 54- La fame fa parer buono , e te- 
nero lo pan duro, e nero, & non ne mangia altri, anzichè 
ella lo comandi, ec. la fame commuova ‘1 palato tuo, € 
non lo fapore . ZO } 3 - 
. I. Per metaf. Defiderio, Bramosta, Voglia sntenfa di chec- 
chefia. Lat. fames. Gr. Spetis. G. V. 10. 68. 1. Il Bavero fe- 
ce in Roma una impoltura di trentamila fiorini dħoro per 
gran fame, che avea di moneta . Dant. Inf.15. Che l'una 
parte, e l’altra avranno fame Di te ec. E Pare. 27. Qogi 
porrà in pace le tue fami. Petr. canz. 35. 2. Fame amoro- 
fa, c °l non poter mi fcufe. E 44. 8. Quella, perch’ 10 Ra 
1 a 
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Ai morir tal farfie , Canzon mia, fpenfe morte . 


S. II. Per Carcfifa. Lat. penuria. G.V.4. 15.1. Al fuo tem-. 


po fu fame, € mortalità ‘per tutto il mondo. E 6.29.2. Fu 
sì grande , € crude! fame nel paefe, che per fame la ma- 
äre mangiava il PEA ET - 
$. III. In proverò. La fame caccia il lupo del bofco ; e figni- 
fica che La fame induce l’uomo a far delle cofe , che per fua 
matura non farcbbe. . 
0. IV. Pure in proverb. fi dice Morir di fame in Altopafcio, 
o in un forno di ftiacciatine. Varch. Ercol. 57. uando alcuno 
‘fa , To ice alcuna cofa fciocca, o"biafimevole, e da non 
dovergli per dappocaggine, e tardità , o piuttoflo tardezza 
fua riufcire, per moftrargli la fciocchezza, e mentecattasgi- 
ne fua , fe gli dice in Firenze ec. tu ti morrefti di fame 
in an forno di fchiacciatine. Segr. Fior. Cliz. 2.3. Un caca- 
penfieri, che fi morre’ di fame in Altopafcio. 
a $. V. Per maniera efpreffiva d avere fame ecceffiva fi dice: 
Veder la fame , o Veder la fame in aria, o fimili . Lat. fame 
perire, confici. Gr. Mib dsroavdi . Morg. 18.195- Diffe Mor- 
gante: io vedca la fame In aria, com un nugol d’ acqua 
pregno . E 19.75- la fanciulla l'aiuta acconciage, Peroc- 
ch’ in aria la fame vedea. Fir. Luc. 4. 3.° Per riftoro ho 
una fame, ch’ i la veggo . : 
$. VI. Effere fcannato dalla fame, e Morir di fame, va- 
gliono E ffere goeree affamato. Lat. fame enecari™ Fr. lac. 
T.4- i. 19. Venne il mendico, e fi moría di fame. Malm. 
6.25. Perchè la fame quivi ne lo fcanna. 
$. VII. Morro di fame , per lo fteffo, che Povero tn canna, 
o Miferabile. Lat. efisriens, mendicus. Tac. Dav. ann.4. 102. 
Che coftui morto gran tempo di fame,e teftè di quett'ar- 
te arricchito , e fcialacquante la feguitafle , non fu mira- 
colo. 
FAMELICO. Add. Grandemente affamato . Lat. famelicus. 
r. uuSTTøy. Bocenov.34-14. Non altramenti che un leon 
famelico, nell armento de’ giovenchi venuto, or uena or 


uell fvenando, prima co’ denti, e coll unghie la fua ira 
azia, che la fame. 


$. Per metaf. Avido. Lat. avidus, ardens . Petr.canz. 35:54 


Io quì di foco, e lume Queto i frali, e famelici miei fpir- 

ti. Taff.Ger.16.19. E i famelici fguardi avidamente In lei 

pafcendo, i confuma, e ftrugze. 

FAMIGERATO. Add. Famofo. Lat. famigeratus. Gr. Jpn- 
pudeis , Ssae9pvanpzivos. Fir. dial. bell. donn.425. Non vì par 

egit, che quefta noftra dipintura fia riufcita. nella mente 


voftra più bella con quattro di voi, che la famigerata Els- 
na di -Zeufi con ningne Crotoniafe ? 

FAMIGLIA. Fiegliuoli, che vivono, e fanno fotto la podeftà, 
e CUYA 


aterna , comprendendofi anche moglie, Sorelle, e nipote 
del padre, fe gli tiene in cafa. Lat. familia. Gr. ocîxos . Petr. 
for. 36- È °l paftor, ch’ a Golía roppe la fronte, Pianfe la 
ribellante fua RE, Bocc. Introd. 24. I lavoratori mife- 
ri, e poveri, e le lor famiglie, ec. non come uomini, ma 
quali come beftie morieno. E zov. 13. 7. Non oftante che 
in famiglia tutti venuti foffero. 

$. I. Per fimilit. Dant. Par. 10. Tale era quivi la quarta 
famiglia Dell’alto padre . E 1r. Indi fen’ va quel padre, e 
quel maeftro, Colla fua donna, e con quella amiglia, Che 
qjà levava l umile capeftro. E 12. La iua famiglia, che fi 
nole dritta Co’ piedi alle fu orme. Petr. fon. 269. Zeffiro 
torna, e °l bel tempo rimena, Ei fiori, e l erbe fua dol- 


n 


ce famiglia . Mor. S. Greg. 1. 1o. Quetta famiglia di virtù 
dentro da noi ben vide il profeta. 
í Serventi . Lat. famili . Bocc. nov. 13. 10. Vide 
n’ ufciva fimilmente uno abate bianco con monaci accom- 
pagnato, e con molta. famiglia , e con gran falmeria 
avanti. E 20v. 22. 14. mandò ec. che tutta la fua fa- 
miglia gli veniffe davanti . E zov. 48. 5. Comandato a 
tutta la fua famiglia, che folo il Jlafciaffero ec. Paff. 50. 
Chiamata la famiglia , ch’ egli aveva grande, e orrevole, 
diffe loro . Boez. Varch. 1. 3. li uomini , ec. giudicando- 
gli di mia famiglia , ne fecero alcuni ec. mal capitare . 
eri Sergente , o Servente della corte , Birro . Lat. 
apparitor , ftator . Gr. xAnaip , Sopupépos . Bocc. nov. 40. 
17. Ruggieri ec. prefo dierono nelle m ii della famiglia 
del rettore della terra .-G. Y. ro. 122. 3. Convenfa , che 
vi foffe a guardia dell’ officiale le famiglie delle signorie 
armate col ceppo, e colle mannaie per far g "ultizia . Mov. 
ant.83. 4. La fua famiglia avevano un dì prefo un pento- 
laio per malleveriîa . i 
$ IV. Per Brigata femplicemente , Converfazione . Lat. 
manus, turba . Gr. dxX0s, maos . Bocc. Introd. sz. Cofti- 
tuifco Parmeno famigliar di Dioneo , mio finifcalco , e 
a lui la cura, e la follecitutline di tutta la noftra famiglia 
commette . Dant. Inf. 4. Vidi "1 maeftro di color, che 
fanno«x Seder tra filofofica famigli 
§. V. Per I/chiatta , St&@pe. t. foboles , domus , ffirps. 
Becc. nov. 43- 2. Pietro Boccamazza di famiglia tra le Ro- 
mane affai orrevole . E zov. 633 2. In Siena fu già un gio- 
vane alfai leggiadro , c di orrevo]e famiglia. 
-© $. VI. Figuratam. Effer famiglia di uno , vale Efler uno 
«lella fua famiglia > Dant. Inf. 22. Poi fu’ famiglia del buon 
Re Tebaldo. Ambr. Furt. 1. 1. Mi rallegrerei per certo , 
perchè elflendo voftra famiglia , ogni mio bene , e male 
depende da vol . 
Ya MIGLIACCIO . Peggiorat. di Fanriglio . Gell. Sport. s. 


>. empremai quelli famigliacci commettono qualche ma- 
le delle ferve + 


FAMIGLIARE 


FAMIGLIARESCAMENTE 


FAMIGLIARISSIMAMENTE , € 


FAMIGLIARITA' , 


FAMIGLIO . 


FA M È 


& 


e FAMILIARE . Suft. Di famrglia, Spr 
vidore . Lat. /ervias , famulus , familiaris , Ser. Gr. daovr.ues” 
Bocc. n0v. 16. 16. n Currado Malcfpina fi mife pèr fi 
migliare . E zov. 47. 12. Mifo veleno in us nappo con 
vino , e quello diede ad urm suo famigliare, Nru. ant. 65. 
şs. Or quejito notiro compagrio ec. pon ebbe egli un pane 
dal famigMare del Re altresì come noi ? Maeffruzz® 2. 35- 
Coloro , che non permettono , che le decime fi paghino, 
sne chiefe , degli animali de’ fuoi famigliari , e paitori 
uoi ec. 

$. I. Per fimilit. Lat.affecla , comes . Gr. &xo0xudos . Danf. 
Purg. 29. L un fi moftrava alcun de’ famigliari Di ouet 
fommo Ippocrate . FE Par. 12. Ben parve meilio , e rami- 
liar di Crifto . : 

<. II. Per Domeflico , Intrinfeco . Lat. domeflicise famis © 
liaris . Gr. ocixeios . Petr. cap. 9. Poi quel, che a Dio fa- 
miliars fu tanto ec. Che nefiun altro fe næ può dar vanto. 

$. III. Per Isbirro è Birro. Lar. apparitor . Gr.sUrnpims - 
Bocce. nou. 47- 13. Pietro condannato , effendo da’ famigliari 
menato alle forche frultando , pafsò ec. davanti ad wno 
albergo . i 2 


FAMIGLIARE, € FAMILIARE . Add. Domeftico , In% 


srinfeco . Lat. familiaris , domefficus . Gr. oixeos . M. V. 9. 
53. Niuna piltolenza è al nocimento più efficace , che ‘l 
dimeitico, e famigliar nimico . Lab. 33. Le fiere del luo- 
so , ficcome a lui familiari, e domeftiche , a vendicare la 
fua ingiuria fopra me wmcitaffe . 

$. Parlare , 0 Difcorfo ec. familiare o famigliare , vale 
Piano , Privato, Ordinario , Ufuale . Lat. fermo humilis s 
pedeftris . Coll. SS. Pad, D’ upa cotal privata , e famigliar 
difputazione del vangelo. Red. lett. 1. 38. Ancor oggi fi co- 
ftuma dire ne’ difcorfi famigliari ec. 
3 € FAMILIARESCA-» 
MENTE. Avverb. Familiarmente . Lat. familiariter . Vjt- 
Cri. Vedi come affettuofamente , e familiarefcamente 
parla a loro , e confortagli all’ orazione . 
FAMILIARISSI* 
MAMENTE . Superl di Familiarmente , e di Famigliar- 
mente . Lat. perquamfamiliariter . Coll. AD. Ifac. Familiari(- 
fimamente fi ragiona con Dio , ficcome con fuo padre , 
per ifpezial pietade . 


FAMIGLIARISSIMO ; € FAMILIARISSIMO., Superd. 


di Famigliare, e di Familiare . Lat. perquamfamiliaris. Bocc. 
vit. Dane. 11. Nel quale efercizio familiariffimo divenne 
di Virgilio. Tac. Dav. fior. 1. 252. Licinio Procolo €d’ Oto- 
ne familiarilimo , e fofpetto d’ averlo favorito . Bemb. 
prof. x. Pochiffima parte di molte , che già eflere mi, fo- 
leano famigliarifliime m’ è alla memoria rimafa . E ap- 
preffo : EMi aveano un’ ufanza famigliariflima . 

FAMIGLIARITADE >, € FAMI- 
GLIARITATE . Familiarità . Lat. familiaritas nece/fiti:= 
do . Gr. oixasms . Vit. Crift. Perocchè perviene l anima in 
una famigliaritade , e confidenza . Dial. S. Greg. 1. 4. An- 
dò un dì a luè con grande famigliàritade. Borc. Mot: 45- 
Cominciò feco tanta famigliarità a pigliare in pochi diehc 
ec. fecero la dimeltichezza non folamente amichevole, ma 
amorofa divenire . Maeftruzz. 2. 41. Ifcufa la famigliarità, 
ovvero vergogna coloro , che partecipano collo fcomuni- 
cato ? Rifp. S. V. E da dire, che fe quella familiarità è 
quella , della quale fi dice nel cap. Quam multos , ifcufa il 


participante . Libr.Similit. La troppa famigliarità fa difpre- 
giamento . 


FAMIGLIARMENTE, €EFAMILIAR MENTE - Avverd. 


Domefticamente , Intrinfecamente. Lat. familiariter , amicè + 
Bocc.n0v.93. 13. Benignamente l’aveva ricevuto, e fami- 
liarmente accompagnato . Vit. Crift. Favellò con teco co- 
sì famigliarmento. Coll. SS. Pad. Nel qual luogo ftando 
altri più familiarmente , può pregare Iddio, ed accoftarfi 
a lui più dimefticamente . S 
Famigliare , Servidore . Lat. famulus . Bocc. 
200. 48. 13. Perchè fegnato îl luogo , a’ fuoi famigli fe ne 
tornò . E n20v.67.5. Tu fe’ dirittamenrte famiglio da dover 
cer caro a un gentiluomo di quefta terra . 

$. I. Per Dernzello , o Servo alcun magiftrat® . Lat. ap- 
paritor . Gr. Sopvpépos . Bocc. Introd. 12. Li quali ec. erano 
tutti o morti, o infermi , o sì di famigli rimafi ftremi s 
che uficio alcuno non potevan fare. 

6. II. Per Birro. Lat. dpparitor . Gr. Uripems . Malm. 3. 
4. Onde un famiglio nel ferrar la porta Sentì romoreggiar 
tanta genia . E 10. 45. E poi comanda a un branco df fa- 
migli , Che quivi fatti avea venir di corte, Che di lor 
mano l animal fi pigli. 

§. III. Efer più furbo d un famiglio d Otto , vale Efer 
fagacifimo , e accortiffimo . Lat. cantharo aftutior . Gr. xer- 
ps coIporepos . Malm. 6. 80. Ch’ in oggi è più cattivo dt 
tre alfi, E vie più trifto d’ un famiglio d' Otto . 


FAMIGLIUOLA. Din. di famiglia, detto per vezzi . Lat. par- 


va familia , familiola, S. Girol. Petr. fon. i4- Miovefi ’l vec- 
chierel canuto , e bianco Del dolce loco ec. E dalla fami- 
gliuola sbigottita , Che vede il caro padre venir manco . 
Alam. Colt. z. 41. Chi ffegli acconci fuoi di punto in pun- 
to Per la pia famigliuola il prende in ufo. 

6. I. E figuraram. Segn. Pred. Ci fecondi le piante con fa- 
migliuola di pomi più numerofa . 

$. II. Per Brigata umile, o piccola . Vit. Crift. Confidera 
adunque quella famigliuola benedetta fopra tutte l altre . 


FAMILIARE : %. FAMIGLIARE. 


F A m- 


FA M 


. FAnSTLPARESCAMENTE . © FAMIGLIARESCA- 
EN TE: + 
FAN ILTARISSLMAMENTE - 
MANMENTE . l 
FAMILIARISSIMO . 
AMILIARITA ,FA 
TATE f? Dimeftichezza, 
necelfitudo . Gr. cizesms . Fiamm. 1. 94. 
Ia familiarità di chiunque m’ era parente . 
ar. Ifcufa la famigliarità , ovvero vergogna coloro , 
. ‘partecipano colle fcomunicato ? Rifp. S. V. E da dire , 
he fe guella familiarità è quella , della quale fi dice nel 
cap. usam muflfos ifcufa il participante , Red. letta 2, 16. Ha 
da far conto, Che quefta rnia cafa, fia la fua propria, fen- 
za cirim . ie, e con ogni familiarità, ed in qualfifia occo»- 
renza, che crederà trovarmi abile a fervirlo , mi ha fem- 
pre da fpendere . ° 
FAMILIARMENTE . U. FAMIGLIARMENTE:. 
FAMOSAMENTE . Avverb. Con fama , Marifeftamente , 
Pubblicamente . Lat. vulgò , publicè . Albert. cap. 39- Ogni 
uomo tanto più famofamente ha in fc il peccato , quanto 
egli éc avuto maggiore . 
Famosissimo . Superl. di Famofo . Lat. celeberrimus . 
Petr. uom. ill. E così lo famofilfimo aguatatore fue, vinto 
cogli azguati . Fir. Af. 305. E fra gli altri , che mi pofe- 
ro gli occhi addoflo da dovero , fu una famofiflima corti- 
giana . Varch. Lez. 422. Dovendo ic»ec. favellare oggi in 
ueito famofilfimo, e celebratilfimo luogo . Red. lett. Occh. 
n quelia guifa appunto , che per una certa fomiglianza 
di fortuna avvenne al noftro famofiffimo Galileo Galilei . 
FAMOSITA'\,FAMOSITA DE, € FAMOSITATE . Fama. 
Lat. fama . Petr. uom. ill. Grande battaglia fue imprima , 
e desnamente da farne menzione tra le cofe famofe per 
la famofità de’ capitani . i 
Famaso. Add. D? gran fama , Chiaro . Lat. inclytus , cla- 
rus . Gr. morúnus . Bocc. nov. 57. 8. Eran quivi a così fat- 
ta efaminazione, e di tanta, € sì famofa donna quafi tut- 
ti i Pratefi concorfìi . Pesr. for. 254. Quella , ch’ al mon- 
do sì famofa , e chiara Fe la fua gran virtute . E cap. 4. 
Eranvi quei, ch’amor sì leve afferra, L’un Pietro 4s ral- 
i la 


‘tro, e "1 men famofo Arnaldo .-Dant. Inf.°1. Ve be- 
famofo fas- 


Ve FMMIGLIARISSI- 
U. FA MIGLIARISSIMO à» 

LIARITADE ;, € FAMILIARI- 
Insrinfichezza . Lat. familiaritas 4 
S’ ingegnò d’ avere 
Maeftruzz. 2. 
che 


ftia , per cu’ io mi volfi ; Aiutami da lei , 
gió . E Purg. 21. Famofo*aifai, ma mon con fede an- 
cora . 


$. I. Famofo agg.a libello , o fimili, vale Infamatorio. Lat. 
famofus . Maeffruzz. 2. 8. 3. Quando l occulto revela con 
parole comuni, o con canzoni , o fegni, ovvero ifcrit- 
ta , Che è chiamato libello famofo . E 2. 8. 6. Libello fa- 
mofo fi è quando alcuno fcrive alcuna cedola , la quale 
contiene la ’nziuria, e la ’nfamia altrui , e gittfla in luo- 
go , ch’ ella fia trovata ; e così è infamata la perfona . 
S. II. Per Infigne, Noto, Pubblico . Lat. publicus , mani- 
felus . Macftruzz. 2. 30. 1. Ma chi è famofo ladro , e ma- 
nifeito , quelti cotali fono tutti impiccati ; ma fe non è 
famofo , è punito di quella pena , che fi dirà di fotto nel 
capitolo del rubatore . : 
III. Fanz0/ò, detto eguivocamente da Fame per Affamato. 
Lat. fame laborans . Gr. riusorrov . Malm. 3. 60. Quella 
de bartilani allai famofa Gente, che a berg è peggio del- 
le (pugne . E _5s. 64. Ma i cavalier famofi a quel plebeo_, 
Che non profferì lor della rovella , Furon per infegnare il 
Galateo . i 
FaMmUuccia . Dim. di Fame, ma detto per vezzi . Lat. 
parva fames . Vit, S. Gio: Bat. Perchè fi dettava allotta un 
poco la famuccia . 


FANALE . Quella lanterna , nella quale fi tiene il lume la 


notte in fi È navilj , e `^ Sulle turri de porti ec. Lat. pharus. 
Gr. peépo5, Aeumwmia . G.I7. 7.134.1. Tagliaro le quattro torri, 
che erano in mare alla guardia del porto , e ’l fanale del- 

° la Meloria . Buon. Fier. 4. 1. 1., Mentre il fanale accefo , 
Che a’ naviganti la dosana addita . 

FANATICO . Add. Furipfo. Lat. furiofus. Gr. pavinis. Buon. 
Fier. 4. 4. 2. Tu dai nel fanatico , mi rallembri ufcito 
Del feminaso . ° 

FANCPLLETTO . V. A. Dim. di Fancello . Fanciulletto . 
Vend. Crift. Tito fi tolfe li più belli fancelletti giovani, € 
sì li prefe ec. . 

FanceLLEZZA . V. A. Fanciullezza . Lat. preritiæ . Gr. 
S. Gir.2tr. Tutto quefto, che hai detto, feci in mia fancel- 
lezza. Albert. 2. 9. Cotale Prudenzia non ho , nè avere 
voslio } già fono quafi invecchiato , e alla fine della fan- 
cellezza . 

FANCELLO . FV. A. Fanciullo . Lat. puer . Gr. mais. Vit. S. 
Margh. Nella cafa fua non nafca fancello cieco , nè *z0p- 
po, nè fordo. E appreffo: Sì la mandava a/guardar le peco- 
rc con ello | altre fancelle . E altrove: Credettono in 
Domeneddio cinque mila uomini , fenza le femmine , e 
fenza li fancelli . Sez. Declam. Portando quefto abito di 
femmina , pareva una fancella ; dieci giovani il prefono , 
e sforzaronlo . Pataff. 1. Tu fei fancel marin , garzon bol- 
lato. E 9. Un bel fancell’è arno, @ mena rabbia . Franc. 
Sch. rim. ss. E qual maggior dolore , Che veder la fan- 
cela , Schiava , balia , ed ancella . E z0v.206. E Dio tri- 
{ito ti faccia , che mi credi trattare per fancella . 

FAXCIULLACEIO - ae , che Giovanaccio . Lat. fatuus 
juvenis. Fir. Trin. 2. 2. Kh Dio ! voi non fapete , che co- 

_ fa è om vostra *bari avere un fanciullaccio per marito , Co- 
va. II. 
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me fon coltoro. Cecch. Diffim. 4. 9. Eh fanciullaccio ! e 
poi ti par ellere altuto ? | s 

FANCIULLAGGINE. Azione da Fanciullo . Lat. puerilitas. 
Fr. Giord. Pred. E quandq fono vecchi , non fi fcordano 
di fare mille fanciullaggini. Red.sarnnot. Ditir. 116. Que- 
De RRAGIUMaZzose la trovo ancora in alcune coble Proven- 
Zāli . s 

FANCIWLLATA . Moltitudine di fanciulle . Lat. puerdrunz 
grex .®Ll’arch. Ron 7. 176. Dille poco prudentemente , veg- 
gendo quei giovani , che v’ erano alla guardia : gingra- 
dista fia Dio , che pur di quì fi leverà quefta fanciul- 
ala. 3 i > 

FANCIUTCLERIA . Farciullaggine . Lat. pucrilitas,. Gr. añ- 
pos . Segn. Mann. Apr. 15. 4- Qui ur troppo fi fperimenga- 
no l'opere di fanciullo. E qu ono? fono infinite, quan- 
te fon. le fanciullerie. 

FANCIULLESCAMENTE . Avverb. A guifa , e- modo di 
Fanciullo . Lat. puérilirer . Mar. S. Greg. Faccendo efo ,, fic- 
come leggieri , e mobile , molte cofe fanciullefcamente . 
Mirac. Mad. M. Entrando nell’ acqua fanciullefcamente , 
P acqua il ralle a fe . Bocc. lett. 324. Non fi vergogharo- 
no d'effere fu pef lo lito di Gaeta veduti ricogliere le pic- 
cole pietre , e le conche in terra fofpinte dall’ onde det 
mare , e, fanciullefeamente infieme diportarfi con quelle . 
E lett. Pr. S. Ap. 307. Io non mi pofio tenere, che 10 non 
abbia compaflione allo ’ngannatore mio , vedendo lui , 
che inganna gli altri , efer così fanciallefcamente ingan- 
nato. 

FancruLresco.. Add. Da fanciullo . Lat. puerilis . Bocc. 
Z. 6. f. 3. Lafciando ftare ia prima parte , ch’ è opera fan- 
ciullefca , reputo , che la yeconda debbia effere piacevole 
a ragionarne . E vit. Dant. 244. Non fecondo 1 coltumi 
de’ nobili odierni fi diede alle *fanciuliefche lafcivie . Sez. 
Pift. Tutti gli altri fono piccoli , e fanciullefchi . Cron. 
Morell. Non confidera nulla attende a’ diletti fanciulle- 
fchi, e giovanili. Bern. Orl. 2. 27. 60. «Era a quetto il duo- 
decimo vicino Di fanciullefca etade . Caf: lett. 71. Tu fai 
pappo {tima d’ alcune gloriuzze minute , € fanciulle- 
che. 

FANCIULLETTO. Dim. di Fanciullo . Lat. puerulus . Gr. 
musi . Lab. 283. A guifa d una fanciulletta lafciva, con 
certi animaletti , che in cafa tiene, fi traftulla. Ninf: Fief. 
138. Tu fola fanciulletta bionda , e bella, Morbida , bian- 
ca , angelica, e vezzofa. Bern. Orl. 2. 13. 13- Da poi che 1 
fanciulletto fu crefciuto , In tanta forza venne , € tanto 
ardire , Ch’ era da tutti intorno temuto . Fzr. Af. 234. 1 
ritozliendo un picciol mio fanciulletto all’ Inferno, refti- 
tuitelo a’ miei canuti crini . Alleg. 151. Eletti ec. per fo- 
prontenaentea e come dire capocaccia del maneggiar delle 
ingue noítrali, e foreftiere pe” fanciulletti, che loro atten- 
gono . 

FANCIULLEZZA . Puerizia, Età quafi da’ fette anni a’ quin- 
dici. Lat. pueritia. Bocc. nov. 93. 9. Il quale dalla mia fan- 
ciullezza con lui mi fono invecchiato . Vit. Barl. 8. In que- 
ito mezzo Giofaffà sì lafciò la fanciullezza. 

S. I. Per Fanciullaggine , Cofa da fanciullo . Lat. puerili- 
tas . Nov. ant. 4. 1. Sicchè aveva anni 15. e giammai non 
aveva veduto niuna fanciullezza . Bern. rim. 27. Con defi- 
oeno a quel paefe torno , Dove facemřñno tante fanciul- 
ezze . 

$. II. E figuratam. Pallad. Sett. È 
re de’ polloni ec. la cui tenera fanciullezza fi vyole dili- 

entemente nutricare . Red. #nzot. Ditir. 11. Fra Iacopone 
a Todi, che fiorì ne’ tempi più rozzi della fanciullezza 
della poesia Tofcana. z i 

FANCIULLINO . Dim. di Fanciullo. Lat. puerulus. Gr. mas- 
õi . Bocc. nov. 44. 8. Maravi liatevi vol , perche egli le 
fia in piacere l’ udir. cantar l’ufignuolo , che una fanciul- 
lina ? E nov. 63. 8. Egli colla donna , che °l fanciullin fuo 
aveva per mano , fe n’ entrano nella camera . Vrt. S. Gio: 
Bat. tu, fanciullino profeta , che fe’ venuto innanzi per 
apparecchiargli la ftrada. Macftruzz. 1.83. Che farà, fe, due 
fanciullini, he I’ uno abbia più di fette anni. - e I’ altro 
meno , contraflono lo fponfalizio, ovvero i parenti per lo- 
ro? Bern. Orl. 1. 21. 48. Che ancor*m? odiafti effen@o fan- 
ciullinò . E 3. <-. 22. Cercando andolla il popolo affaflino , 
Sicct ‘col fanziullin trovolla in braccio . Salv. Spin. 1. I. 
E in quella di Belcurrado fucceffe la fanciullina . 

FANCIULLO. D età tra la infanzia , e l adoleftenza , cioè 
nella puerizia . Lat. puer , puellus , injans. Gr. Tals , mard ioy. 
But. Par. 3. 1. Fanciullo è infino a’ fette anni, e garzone 
infino a’ quattordici. Te/ Br. 1. 15. Li fanciulli fono inno- 
centi del fare , e non del penfafe , perciocchè non hanno 
potere di compire il movimento del fuo coraggio, e così 
egli hanno fralezza per etade , ma non per, intenziBne . 
Maeftruzz. 1. 51. Poffono contraere i fanciulli il matrimo- 
nio ? Rifp. san Raim. L’ tà atta nel fanciullo è 14. anni, 
e nella fanciulla 12. Boce. nop. 44. 6. Voi dovrefte penfare 
quanto fieno. più calde le fanciulle , che le donne _attem- 
pate. E zov. 47. 2. Colteggiando 1° Érminia molti fanciulli. 
avevan prefi . E zov. 63. 11. Noi avremmo oggi perduto 
il fanciul noftro . Dant. Purg. 15. Che fempre a guifa di 
fanciullo fcherza . E 16. A guifa di fanciulia , Che pian- 
gendo , e ridendo pargoleggia. Petr. cap. 1. Manfueto fan- 
ciullo , e fiero veglio . Frazc, Sacch. nov. 85. Dà una fn- . 
ciulla a uno fanciullo , e lafcia far loro. 


$. I. Fanciulla , non folamente per Piccola , e giovanetta s 
Dd mæ- 


ul 
all 


13. Si feminano le tube- 
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iva per Femmina vergine di qualfivoglia etit ia FICREISINO 
Tat. puella , virgo . Gr. mes0ivos Din., Comp. =. 42. Mari- 
tavanfi le fanciulle a forza. Red. lett. 1. zo. Il vocabolario 
fpiega fanciulla non iolamente, per piccola , c giovanetta , 
s er temmina vesgine. E 

mR SII. Per Giovanetra , fiafî vedova, matitata, o anche con- 
culi . Lat. puella . Fiamm. 4. 172. Tu ancora fanciulla , 
in sì fatto abito andar non dovrefti . Croz. Zell. 139. Te- 
mendo non folle cagione della balia per fua caldezZ®a , gliel 
tolñî - e dieilo a una fanciulla temperata con latte frefco . 
Tratt. gov. fam. La balia ec. fia oneita , e di buona vita , 
ed efemplare*, annofa , e non fànciulla. Pecor. g. 4. 20v. 2. 
Ef(fendo .rimafa vedova madonna Lifetta , il {radre fe la 
menò a cala , e quafi non le facea motto, nè carezze , 
come egli folea fare , di che la fanciulla COMINCIÒ forte a 
maravigliare in fe medefima . Petr. cap.1. E la fanciulla di 
“Titone Correa geiata al fuo antico foggiorno ( che Dante 
diffe la concubina di Titone ) Eir. Af: 226. Prefa fcufa , che 
Ja fanciulla indusiava a venire ( q? parla di Carite vedeva ) 
E 240. Egli incominciò a gridare : o fanciulle , io vi ho 
menato dal mercato un belliffimo fervo Erane quelle fan- 
ciulle concubine ec. i 

$. III. Fancenllo di mona Bice , vale Fanciullo crefciuto , 
Giovanctto . Salv. Grarzch. 1. 2. Fanciul-di mona Bice, Che 
faceva alle braccia colla nonna. 

FANCIULLO . Add. Giovane , Novello , Non per ancora ve~a 
nuto alla fna perfezione , Non interamente adulto. Lat. recens. 
Gr. viss, vexpis . Bemb. Afol. 2. 152. Egli nelle vecchie fcor- 
ze ritorna il vigore delle fanciulle piante . 3 

$. Per Fanciullefco , Conveniente all’età di fanciullo . 
Berib. Afol. 3. 197. Qual piè mifera difconvenevolezza 
può efl’ere , che la vecchia età di fanciulle voglie conta- 
minare ? 

AIANCIULLUZZO . Prccolo Fanciullino . Lat. puellus . Gr. 
madadga . Matt. Franz. rimm burl. 143. Perch’ il cieco fan- 

> cinlluzzo Ne. traftulla gli amanti , e fpaffa fpeffo . Salv. 
Grarch. 1. 2. Tu fai come fanno Le fanciuliuzze. 

VANDONIA . Bugla , Chiaccherata vana , Favola. Lat. com- 
mentum . Buon. Frer. 2. 4. 12. Quante paftocchie, panzaneo, 
e fandon:e . E 3. 4. 4. Provveduto mi fon di due bicchieri 
Reli maravigliofi , od è fandonia . Malm. 6. 67. Nepo ri- 
tpofe : quello è un fenfale , Che fi chiamò il Parola, ma 
l> glofa Uom di fandonie dice, c di bugîic, Perchè in ef- 
fe fondò le fenferie. Red. c/p. nat. 92. Io non credeva que- 
ita fandonia, , ma contuttociò volli interrogarne il signor 
Don Antonio Morera, 

FANELLO . Piccolo uccelletto , che canta dolcemente, e diven- 
ra dimeftichiffimo . Lat. linaria. Cr. 8. 3. 3. Dove fi metta- 
no fagianì , pernici , ufignuoli , merli , calderugi , fanelli, 
e ogni generazion d’ uccelli , che cantino . Franc. Sacch. 
nov. 6. Vorrei , che foffe qualche uccel nuovo , che non 
ic ne {rovaffono molti per laltre genti, come fanelli, cal- 
derelli ec. Ar. Saz. 4. Mal può durare il rufignuolo in gab- 
bia, Più vi fta il calderino , e più il fanello. 

Fa NFA IPU CA . Quella frafca > che abbruciata fi leva in aria. 
Buon. Fier. 2. 2. 10. Padiglion coprir grilli, e fanfaluche. 

$. Per metaf. ft dice delle Cofe , che paion fondate in aria. 
Salv. Granch. 3. 1. Fanfaluchie D innamorati. Car. Mate. 1. 


Non fia per fempre il giuoco degli uccelli Quel barbafioro. 


delle fanfaluche . Zarch. Ercol. 07. Venire a cofe di più fu- 
go , e di maggior nerbo , e foltanza , che quefte fanfalu- 
che nor fono . E appreffo : Perchè cotelte fono appunto 
quelle fanfaluche , che io diffdero di fapere . E Swoc. 4. 1. 
Come l’uomo piglia moglie ec. badafi ad altro,che a fan- 
faluche. i 

Ta xFANO. Vano , Che anfana per poco, Anfanatore . Buon. 
Tare. 2. 1. Tu fe' una frafchetta, una fanfana . 

FANFERA . UV. VANVERA. 

YaNFERINA . Far la fanferina, e Mettere in fanferina, fi 
dice di Chi per fuo intercffe mette ogni cofa in baia s € can- 
zoze 5 modo bafo. 

FANGACCIO. i a di Fango . Lat. canum . Gr. Bp- 
opas . Bur. E queita gente , fitti nel limo , cioè in quel 
fangaccio del palude , dicono : trifti fummo. Burch. 1. 69. 
I randechi , che ftannò nel fangaccio. " 

$. I. Per metaf. Sen. Pif. Infino a tanto=-che |’ uòmo eli 
purga del lor fangaccio , e della lor ruggine € cioè : lordu- 
ra del vizio ) 

$. II. Ouchi nomi, a’ quali s° aggiugne ACCIO > quafi 
Sempre con tale aggiunto denotano Nialvagità ; aggiunto a no- 
me di buona fignificazione , lo fa di rea ; fe a quel di rea , lo 
fa piegiore ; e talora dengta non Malvagità , ma firaordi- 
naria grandezza , come GRANDONACCIO s BASTO- 
naccio. 

'ANGHIGLIA . Fargo , Melma , Poltiglia . Lat. conum = 
lutum. P E L'uomo, non fenza pericolo d ammem- 
mare , fpafiesgia per ia terrena fanghiglia . Red. O/. an. 
117. 1 !ombrichi giacevano ~ placidiffimamente in ‘quella 

_ fanghiglia. - 

FANGO. Terra intencrita dall acqua. Lat. lutum , cænum. Gr. 
TRASS. Bocc. nov. 68. 20. Baftercbbe, fe egli tavelľe ricolta 
del fango . Dant. Inf. 7. Cogli occhi volti a chi del fango 
ingo7zza . E Purg. 19. Un mefe, e poco più prova’ io, co- 
me Pefa il gran manto a chi dal fango il guarda . E rimi 
447 F. voi tenete vil fango vefito . Petr. canz. 1r. 2. Sic- 
«hé la negshittofa efca del fango. E /2r.22:1. Io mi idegno 


Vedder nel fanzo il bel teforo mio . Tratt. Fert. Si dorme 


FA N 


in ful peccato altresì , come il porco , ¢he fi- diletta. più 
nel fango , che ella chiara acqua. _ fa 

$. I. Per metaf. Coll. SS. Pad. Vu ti vedrai liberato al 
fango di quei peccati. Ca/./0».17. Io,che l'età folea viver 
nel fango , Oggi mutato "I, uor da quel,eche foglio, D'o- 
gni immondo penfier mi purgo , poglio . 

$. IL Per fimilit. vale Intrigo. Alleg. 156. Che non pen 
fo mai più impantanarmi in fimili fanghi,d'onde non efge 
a bene , fe non chi è uno (ftivale affatto. 

$. III. Orxz:de in proverb. U/tir del fango, o rarre il cul del 
fango , vagliono Uf/cir d intrighi ; che anche diciamo Spelaga- 
re. Lat. cano plantam evellere. Pataff.3. Del fango b: uat- 
to °l culz ch’ era waffallo . - : 

$. IV. Far delle fue parole fango , vale Non m itener la 
parola , nè Atterer le promeffe . Lat. fidem fra» sere . Vaich. 
Suoc. 4. 5. Perchè mancar di fede , e far delle mie .paro- 
le fango non voglio per nulla . Malm. . 34. Che tu non 
penfi, avendoti promeffo , Ch’ io faccia fango delle mie 

arole. 
È $. V. Dar nel fango come nella mota . Varch. Ercol.88. Dar 
nel fango come nella mota , è favellar fenza diftinzione, , 
e fenza riguardo così degli uomini grandi , corme de’ pic- 
coli . Bern. Moglsaz. 15. E fon gagliardi, e fon di que’ del 
Ruota , E dan pel fango come nella mota. 


Fancoso. Add. Imbrattato di fango, nyangar .- Lat. cars 


zofus , lutofus . Gr. BopBopwSns Dant. Inf. 7. idi genti fan- 
gofe in quel pantano. Cr. 1. s. 1. Per la cagion della dif- 
pofizion della terra loro , s’ ella è lotofa , ovvero umida , 
ovvero fangofa , o limacciofa . Red. conf. 1. 21. Io foglio 
paragonare quetti tali medicamenti alle acque piovane fta- 
gnanti ne’ pantani più fansofì . 


FancoTTO . Fagotto , Fardelletto . Lat. farginula . Mate. 


Franz. rim. burl. 169. Efo ne fa le balle , e ftringe, e fer- 
ra Fangotti con diverfe mercerie . i 


TFANTACCIA. Peggtorat. di Fante. Varch. Suoc. 3.4. Catefta 


è una fantaccia fudicia, fporca, fpilorcia, che è come la pi- 
la dell’ acqua., 


FanTACCINO. Soldato ordinario, Semplice foldato. Lat. mi- 


les gregarins . Tac. Dav. ann. 14. 190. Confolavali la fola 
tolleranza del.capitano, maggiore che di qualunque fantac-. 
cino. E Stor. 2.290. Salito di fantaccino a’ primi gradi della 
milizia. Berz. Or/. 2.19.7. Un fantaccin, che in mano aveva 
un brando , Era a cavallo , e quanto può fpronava. Cecch. 
Efalt.cr. 4.9. Che tocchefà a ciatcun fantaccino Un tremi- 
la ducati , o da vantaggio . Borgh. Orig. Fir. 266. Molti di 
foldati privati , che e’ dicono zsregar) , e oggi il comu- 
ne parlare chiamerebbe fantaccini, divennero senatow Ro- 
mani. 


FANTATO, Che $ innamora di fantefche . Lat. ancillariclus. 


Sen. ben. Varch. 1.9. Chi non è pubblicamente innamorato 
di qualche cortigiana, o non fa all?’ amore con alcuna ma- 
ritata , è chiamato dalle donne uomo vile , e che attende 
ad amori baffi, e fporchi, e ( per ifprimere appunto le pro- 
pie parole di’ Seneca ) fantaio. 


FaxTtastraA. Lat. phantafia, imaginatio. Gr. parta iæ . But. 


Fantasia fi chiama la potenza immastnativa dell’ anima. 
E altrove : Fantasia è veder mentale . Dart. Par. io. E fe 
le fantasie noftre fon baffe A tanta a!itezza, non è mara- 
viglia. E 33. Al alta fantassa quì mancò polla . Bocc. vit. 
Dant.256. Del tutto aveva l’altra fantasia fopra queíť ope- 
ra prefa, abbandonata. ; 

$. I. Per Opinione, Parere, Penfiero . Lat. fententia, ori- 
2102 NMaeftruzz. 2. 14. Che farà d'alquante donne, le quali 
dicono,ovvero credono cavalcare fopra alquante bettié col- 
la Diana Iddia de’ Pagani , e colla oalie d’ Erode ec. e 
che da loro alquante creature poffonò eiler mutate , o in 
meglio, o in peggio cc. cotali fantasie fono date dal ma- 
ligno fpirito, e mefe nelle menti umane. G. /. 10.153. 1. 
Per configlio d’indovini entrò in fantasia , e fecelo inten- 
dente . Sex. Declam. Sempre mi t opponelti , e fofti di 
queita fantasia . Alleg.z2. E fon per quell’amor, di fantasia 
ec. Che più diletto fia Nello ftar cel!e molle in mano al 
fuoco, Che "n puttana, che ’n giuoco, ec. 

. $. II. Fantasia per Cofa fantaftica. Ar. Fur. 7.19. O con 
invenzioni , € poesie Rapprefentaffe grate fantasie » 

$. III. 172 maniera particolare fi dice , Non mi romper la 
fantasia; che tanto è a dire, che Non m importunare, Non mi 
torre il capo ; cioè Non mi deviar dal mio penfiero. Lat.ne me 
obruridas . i È 

$. IV. Parimente fi dice quando non fi vuol dare orecchie a 
gurl, che ci è detto: lo ho altra fantasia , e vale lo ho altr? 
penfiere y e di maggiore importanza . t. alie mibi funt 
curo. 

S.° V. Dar fantasia, Dar retta. Bern. Orl. 1.9.80. Orlan- 
do gli dà tanto fantasia , Quanto fe folle d° Tadia 3, © di 
Zimía. ? 

$. VI. U/cir di fantasia alcuna cofa , wale Scordarfene . 

$. VII. Per particolar locuzione je manicra propriffima , cd 
efpreffiva, f ufa dir comunemente : Tener fantasia 3e vale Avry 
da mente non applicata gi quel, che fi opera, Effere alterato , 
che anche fi direbbe Andare, o Stare fopra fantasia. Lat. ani. 
mo abele. Bern. Orl. 1.23.37. Rotta la lancia Chiarion va 
via, Ch’ il iuo caval teneva fantasia. 

è. VIII. E Fantasia, per Invenzione firanz. Lat. inven- 
tum. Gr. Cina. Dav. Colt. 166. Noi veggiamo in ogni 
profeflinne , ce arte fuori de’ precetti ordimarj fpefie volti 
di nuovi capricci , € di bizzarre fantasie » Come tu nell. - 

vulva 
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noftra coltivazione l inneftare , c mill’altre invenzioni da 
fam trgttar la natura. 

Fa TASITACCIA. Pesziorat. di Fantast?. Bern. rim.6r1. Ma 
per Dio fiavi tolta dalla vitfa Nè delia vilta fol, ma del 
penficro , Una fantafiaccia così-triila . 

FANTASUIAREF. FantrftRare. Lat. meditari , fecun? cogitare . 
Bocce. Lif: 16. Perd chi quello ha voglia di fapere , Fantafian- 
do giù cerchi per ello. 

FANT TASIMA,CFANTASMA. . Termine filofofico; e vale Tm- 
magie, 0 Anparenza di coja conceputa ealla fantasta. Lat. 
{preres. Gr. pivrassae. Circ. Gell. 10.249. Rapprefenta la fan- 
tasia all intelletto il fantafma, e la fpezie d'un yomo io- 
lo. E apprefo: Ma fe egli fi rivolge dipoi fopra quel fan- 
talma , fopra quella fpezie , e comincia a fpogliarla cc. 
forma in se íitefo una fpfezie intellettiva. 

$. I Per Segno di falje immagini, e fpaventevoli, che ap- 
pari/cono talora altrui nella fantasia. Lat. fpettrum , larva . 
Gr. purrasfte, pope. Petr. canz. 48. 9. Mai notturno fan- 
tana D'error non fu sì pien, com? ei ver nol. Bocce. nov. 
61.8. Egli è la fantafima, della quale io ho avuta a quc- 
ite notti la maggior paura, che mai s'avelle . E num. 10, 
Fantalima , fantafima , che di norte vai , a coda ritta ci 
venitti, a coda ritta ten” andrai. Pa/.361. Chiamano alcu- 
ni que:to fozno demonio , ovvero incubo , dicendo, ch’ è 
un animale a modo d'un fatiro, o come un gatto mammo- 
ne, che va la notte, e fa quella molettia alle genti, c chi 
lo chiama fantalima , ec. Maeftruzz. 2.14. O non veramen- 
tc lo tpirito di Samuel fu delto dal fuo ripofo; ma a!cuna 
fantafma , e illufione immaginaria del diavolo fatra nelle 
immaginazioni, la quale la fcrittura appella Samuele, fic- 
come fogliono le immagini effere appellate co’ nomi delle 
cofe loro. 

$. II. Fantsfima, vale anche Quell'oppreffione , e quafi Jof- 
fecarzento , che altriefente nel dormire fupino. Lat. incubus . 
Cir. îpuirnTtis, ST189X14. M. Aldobr. P.I. 16. E °l dormire tfu- 
pino , cioè rovefcio , fi è malvagio , perciocchè fa molte 
malattie, ficcome apoplefsia, frenesia, e tantafima, che la 
fifica appella in Latino #rncubrs. 

FANTASTICAGGINE. Aftratto di Fantaffico .Fantafficheria. 
Lat. nzorofitas, faftidium. Alles. 324..Bifogna per forza con- 
cludere ec. che le più delle prelibate tantafticazgini fien 
fatte a sì, e no. 

FANTASTICA MENTE. Avverb.vgle propriamente , Con mo- 
do odiofo, faffidiofo , e rincrefcevele. Lat. morosè, moleftè. Gr. 
Tuox3Aws . | 

$. In fignific. di Fantasia, donde e’ deriva s vale Con imma- 
ginaziome. Teol.IMIiff. Lo’ntelletto comprende, ovvero fanta- 
iîicamente ovvero con circonfcrizione . Com. Par.33. La mce- 
moria della fpezie, che fantalticamente avea veduto, fi di- 
fisiliava da quello. 

FANTASTICARE. Arn.lar vagando coll immaginazione per 
ritrovare, e inventare. Lat. meditari, fecum cogitare. Gr. quer 
rdle5da . Paff. E ancora feguita , che sa quello , che gli 
uoinini immaginano fanta!ticando. Franc. Sacch.rsm.46. Fan- 
taiica dal fonno, fe fi trova Tra gente vecchia, e nuova. 
Darch.rim. burl.. Io ho fantafticato tutta notte, Quel che 

3 . > - - - e 
fi fia l’ambrolia. , che gl’ Iddei Mangiano in cielo ; infin 
fon le ricotte. y 
$. E per Ghiribizzare . Varch. Ecol. 67. Ghiribîzzare, fanta- 
fticare, girandolare ,arzigogolare fi dicono di co!oro,i quali 
fi îtil!lano il cervello, penfano a shiribizzi, a fantafticherie, 
a girandole , ad arzizozoli , cioè a nuove invenzioni ec. 
Matt. Franz. rim. burl. 2.99. Per vie di conietture, e di di- 
fcorfi, E col cervel fantaltica, e mulina. 

FANTASTICATORE. Add. Che fantaftica . Lat. difficilis, 
morofis. Gr. zgereris. Zibald. Andr. Sono certi cervelli ftra- 
ni, fantafticatori, e rozzi. 

FANTASTICHERI'"A. Aftratto di Fantaftico. Fantafticagg:- 
se. Tuc. Dav. ann. 1.27. on volle egli celebrarlo ; chi di- 
ceva per avere a noia le raunate „chi per fantafticheria ec. 
Buon. Fier. 4.2.7. Stando. in quefta Mia fantafticheria , non 
mi potea, Dico , faziar di così bello afpetto D'una popo- 
lazion tanto copiofa. 

FAxTASTICHISSIMO. Swperl. di Fantaftico. Lat. maximè 
morofus . Gr. xexerwraros . Allez. 157. Il voftro poeta ec. 
non fe n avvendendo, cred’ io, fa tutto il giorno di quelte 
fantaftichiffime itravaganze. 

FANTASTICO. Add. Finto, Immaginato , Non vero. Lat. ima- 
ginarius. Gr. pevraorinis. Lab. 24. Davanti alla virtù fan- 
raitica, la.quale il fonno lega, diverfe forme paratemi,av- 

venne, che ec. Com. 1rf.10. Fu l'errore de Manichei, che 
tennero, che "1 Corpo di Crifto fisffe fantaltico . S. Grs/0ft. 
Vedendo que’ fervi d’ Iddio non arder nella fornace , dice 
ie, o dir potefle, che quel fuoco fofle fantaftico . G. 7. 12. 
0.6. La detta imprefa del Tribuno cera un’ opera fantafti- 
ca, € da poco durare ( cioè: fatta con poco fondamento ) 


Ail:3z.909. Perciocchè ( la fama ) di reate, non poche volte: 


fantaftica diventa . 

$. I. Usma ec. fantaffico, vale Stravagante , Falotico, In- 
*ratrabile. Lat. morofts, difficilis. Gr. xenerss. Franc. Sacch. 
2250. 84. Maladetto fia chi mai maritò neuna femmina ad 
alcun dipintore, che fete tutti fantaftichi, e _lunatichi. Gel!. 
Snor.=.1. Ma quel fantaftico di Lapo tuo zio fi cacciò.nel 
capo, che io lo manda via. E 2. 6. Ghirigoro è un uo- 
mo un poco fofpettofo, e fantaltico. Tac. Dav. fior. 1.250. 
Galba n'ha chiamato dall’ ciilio un avaro , e fantaltico al 
par di lui, Crech. Mozgl. 2.11. Che capriccio ftrano ha gue- 
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ffo Fantaftico nei capo! Ar. Cal. x. s. Vedi crronca ufan- 
za, vedi opinion fantaltica, Vedi, che difciplina, che beii’ 
ordine D’ una favia città! 
$. lI. Fantafftico pur fi (ice, e G ufa per aggiunto molto 
proprio, € ben efprefftvo d ogui altra cofa , che fia ftravagan- 
te, cfrania, e fuori del confueto. Bern. Orl. 2.4.54. E vitto, 
ch’ ebbe il fantaltico uccello Del fuo troricon all’ ombra 
mortol lalla. £ 2.31.48. Tutto andò in fumo come co- 
fa vana, Smarrifli il conte non fenza fofpettio Di qualghe 
trama fantaftica ftrana. © - : 
FANTE. Servidore, Garzone. Lat. famulus, fervus. Bocc. nov. 
1.11. Al quale idue fratelli fecero preltamente venire me- 
dici, e fanti, che "Il fervilfero. E zov. 18. 18. Con un ca- 
valiere d’un conte pacfano per fante fi pole. Te/esd. 4. 23. 
Dolorofo più che altro, e trito Arcita, Se’ fatto fante, la 
dove folea Effer tua cafa di fervi fornita . Guid. G. Uno 
fante, quafi volando con romorofi rapportamenti afiulio gli 
orecchi di Menelao con molto fsomentamento . Tefor:tt. 
Br. E trovai quattro fanti, Che andavan trabattendo . 
Cron. Morell. Non tenga fante mafchio, nè cavallo, fe-già 
non folfe fattore da villa . Bemb. Afol. 3. Ad efo gli ele- 
menti tutti,.€ tutti i cieli fervono,e fono della fua Maece- 
{tà fanti. Malm.t.75-. E di foppiatto, come fante leito ec. 
SG. I. Iztgenere femmnsinizo, non fi piglia fe non per Serva, 
. Lat. ancilla, famula. Amet. si Andante ella intorneata di 
molte fanti piacque agli océhi del padr& mio . Bccc. nov. 
45- 4. Aveva Giacomino in cafa una fante attempata . E 
20v.60.9. Era più vago di ftare in cucina, che fopra iver- 
di rami l’ ufignuolo, e maffimamente fe fante vi fentiva 
niuna. Dant. Inf.18. Sicchè la faccia ben con gli occhi at- 
tinghe Di quella fozza fcapfeliata fante. Boez. Farch. 2. 2. 
Elieno, effendo mie fanti, riconofcono me per lor donna. 
$. II. Per Fanciullo fenijlicemente, o Perfona, e creatura 
umana, quantunque adulta . Lat. tomo. Bacc. nov. 15. 6. E 
parendogli eflere un bel fante della perfona, s'avvisò quce- 
{ta donna dovere elfere di lui innamorata. Dart. Purg. 11. 
E «fallo in Campagnatico ogni fante. E 25. Ma come d'a- 
nimal divenga fante, Non vedi tu ancor ? Albert. cap. =I. 
Sozza cofa è avere autorità de’ vecchi , e i vizj delli fan- 
ciulli; che i vecchi non fanno l’ opere.de’ fanti per l eta- 
de, ma per vizio. Te/orett. Br. Ahi uom, perchè ti vante 
Vecchio, mezzano, € fante? - 
S. III. Per Seldato a piè. Lat. pedes. Gr. xs}ijs. G. V. 7... 
109. 1. Mandando 500. fanti Ghibellini del contado di Fo 
renze. Bocc. nov. 43. 5. Si videro vicini ad un caftelletto, 
del quale, effendo fitati veduti,fubitamente ufcirono da do- 
dici tanti. 
$. IV. Far fanti, e Invitar fanti, vagliono Adunar fanti 
ne bifogni di guerra . Lat. peditum deletum babere . Din.. 
Comp. 1.25. Il detto meffer Simone invitò più fuoi amici, 
e fanti foreflieri. Bqmdb. ftcr. 2. 17. Attendeva a far cavalli, 
ce fanti nella Calabria. 
$. V. Per termine di giuochi, che per lo più è fempre una 
figura minore. Varch. giuoc. Pitt. Tieni a mente per il giuo- 
co di Pittagora , che i maggiori fi chiamano capi, o gui- 
de; i minori, che fono contenuti, fi chiamano compagni,0o 
fanti. E appreffo: Il primo miumero maggiore , il quale è 
quelio, che contiene, fi chiama capo o guida, e il primo 
minore , il quale è quello , che contenuto > fi chiama 
compagno, o fante. i 
$. VI. Dicefi in modo proverb. Scherza co’ fanti , e lafcia 
fiare i santi ; ed anche Scherza cv fante, e non co’ santi ; € 
vagliono , che Non fè debbe meftolare le cofe fagre con le profa- 
2e . Lat. noli mifcere [facra profanis . Varch. Suoc.3.6. Scherzà 
co’ fanti, Piftoia, e non co’ fanti. s 
FANTEGGIARE . Far cofa da fante, ferua , o fervo . Lat. 
ancillari , fervire . Gr. Suralar , úmuperav . S. Bern. Nobil. 
Anim. Grande fconvenevolezza è , che la donna fanteggi , 
e la fante donneggi ( parla:dell anima , e del corpo ) 
FaxTELLO. Š. A. Dim. di Fante . Fanticello . Lat. nfans. 
Gr. madis . Fr. lac. T. 3. 2. 7. Chi non muove a vedere 
Quefto fantel divino Dormir , guanto è villano? _, 
FAXTERIA . Soldatefca a piede. Lat. peditarus . Gr. m% mečóv. 
M. V. 11. 54. Meffer Piero da Farnefe ec. con due raila 
cinquecento cavalieri , e molti baleitrieri , ed altra fante- 
ria fi partì. Tac. Dav. vir. Agr. 390. I Britanni , cc. pre- 
vagliono nella fanteria - l 
FANTESCA . Fante ,Scrva . Lat.ancilla. Tav. Rit. Non vole- 
va, che in fua corte foffe cavaliere , nè donzello , fe non 
fantefche , e giovani damigelle . Fir. Af: 306. Tu vedefti 
uattro belliffime fantefche a vedere , e non vedere , aver 
diftefo un letto di mirabililfimi ntaterafii . E Trin. 3. 2. 
“on fta, e mc lo fece intendere per la fantefca. ~- 
FANTICELLA - Dim. di Fante femminino . Servuccia , Ser- 
va di povera , e vil qualità . Lat. ancilfula . Bocc. nov. 49.12. 
Ad una fua fanticella il fc preltamente pesto , € acconcio 
mettere in ufio fchidione . Fir. d/. 41. _ piuttofto itimola 
con ogni follecitudine quella fua vil fanticella , perciocchè 
ella è galantina , e tutta faporitina . E r14. Divenuta pa- 
drona di molti fchiava d’ affai, rinchiufa , come s' io 
ful una vil fanticella , in così fozza prigione. 
FANTICELLO . Dim. di Fante . Bocc. lett. Pr. S. Ap. 597. 
Non guattero , non fanticello alcuno vi rimafe . 
FANTICINO, FANTISINO ) € FANTIGINO . Farciuh 
lino , Bambino , Fantino . Lat. infans . Gr. vari , maztiov + 
' NI. V. 10. 96. EM fono matti fantifini . E appreffo: Vedere 
fi puote , che non avea a fare con fantifini, ma con va- 
pi 2 lenti, 
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lenti, e {avj fignori . Coll. Ab. Ifac. 26. Come fpiramento, 
i! quale il fanciullo lo ‘trae a se intra le membra, nelle 
uali effo fantigino fi nutrica . E ecprepo < Quanto più 
fi moftra il fantigino dentro, tinto più moltiplicano le la- 
crime - = 
FANTILEITA , FANTILITADE , € FANTILITATE. In- 
fanzia . Lat. infantia . Gr. ynmıóms . Albert. cap. 22. Hai fi- 
gliuoli ? Ammaeitrali nella fantilitade lorg. E 24. Non gli 
nutricare dalla fantilitade dilicatamente , perciocchè dife 
Satomone : chi dilicatamente dalla fantilitade nutrica lo fer- 
vo luo , pofcia fentirà lui contumace. I: 
$. Per -Fanciullaggine , Ragazzata . Lat. pucriligas . Gr. aò 
mud acras . Tratt.Sap. Quando io venni in tempo di per- 
fetto uomo , io lafciai le fantilitadi . she 
FANTINERTA . Malizia , Cattività celata , Triftizia . Voce 
balla . Lat. malitia , calliditas , improbitas . Gr. xaxia, ma- 
vspyice . Tac. Dav. Poft.436.1. Oggi fi direbbe faper di gucr- 
ra , O ragion di [tato , che få lecito ciò, che è utile ; ił 
popol baffo la dirgbbe fantinerfa . a i 
ANTINEZZA . V. A. Fantilità , Infanzia . Libr.cur.malatt. 
Quette tali malattie fagliono addivenire nell” etade della 
fantinezza . Poli 
FasTINO.Dim.di Fante. Piccol fanciullo, Bambino . Lat. in- 
fans. Dant. Par. 30. Non è fantin, che sì fubito rua Col volto 
verfo il latte . G. V. 7. 68. 2. Dife , che non volea ec. uc- 
cidere i fantini , che erano ifinocenti . Franc. Sacch. rim. 
Vecchi , mezzani , gioyani , e fantini. Te/. Br. 2. so. Àc- 
crefcimento è quell’ opera di natura, che fa crefcere il pic- 
ciolo fantino , o altra cofa di fua generazione . Mor. S. 
Greg. E però a modo di fantini , quali come balbettando , 
alcuna cofa fecondo la debilità del noftro ingegno ne ragio- 
niamo . Fir. Af. 218. Era coltui innamorato di Carite 
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FARCIGLIONE . Spezie d uccello d acqua . More. 14. 57- 
Barattole , germani , farciglioni , Altri uccei d’ acqua EE Y 
‘+ non faprei dir tanm. 
ARDA . Sornacchio grande , Sputo catarrofo , € rota 
oe (pora da imbrattare altrui . Libr. Son! 5. Nè di fiafchi 
di farda Minaccia chi fta forte alla frontiera . i l 
ARDAGGIO . 2Bagaglie , Bagàglio , Bagagliume., Lat. im- 
pedimenta . Gr. dmosxdai . Stor. Eur. 3. 54. Fu sforzato Mr 
finalmente a mottrar le fpalle a’ nemici , e colla perdita 
delle genti, € di tutto il fardaggio loro fuggirfi nella Fran- 
conia . E 7.158. Era ufcito di Pavia con futto il fardaggio, 
e bagaglie fue . sane 
ARDATÀ > Da Farda. Percoffaedata con umpannaceio intin- 
to in i/porcizia , o pure Quantità di fporcizia bituminofa , che 
tirata in qualche luogo $ appicchi , ® penetri , ove ella è but- 
tara , come farebbe una manciata di fango , o d altra mate- 
ria fimile buttata in un muro , Buon. Fier. 3. 1.5. Le mi vol- 
tai col dirle tanto male, Che non 4idì mai tanto uomo 
fcopato , Palfando per mercato , Efpolto alle fardate, efpo- 
fto a’ torfi . i ~ 
$. E figuratam. Dare una fardata , vale Gittare un motto 
pungente verfo alcuno; e Avere una fardata, vale Effer morfo 
con un motto pungente . Lat. palam cornvicio mordere . Malm. 
t. 25. Da Marte aveva avuto una fardata . è 
FARDELLETTO . Dim. di Fardello . Fardellino . Lat. Ja 
cinula . Gr. drsox4aosoy . l 
FARDELLINO . Dim. di Fardelle . Lat. farcinula . Fram. 
Sacch. nov. 84. Io ti farò un fardellino de’ panni tuoi , e 
metterosli in qualche caffa ; tantochè vegna il dì. E ap- 
prelo: Subito n' ebbe fatto uno affettato fardellino, e met- 
telo tra altri panni. Malm. 6. 1o. Le porge un fardellin 
a s in- piccolo , e poco Di robe , che laggiù gli faran giuoco. ; 
ch’ ella era pieciola fantina . . FarbeLLO. RKavvolto di panni, o d altre materie fimili . 
$. I. Diciamo Fantino anche a. Uomo vantaggiofo , e che Lat. farcina . Gr. olas . Franc. Sacch.eov. 84. Nel primo 
faeciz preon d’ aggirare gli altri .- Lat. vir callidus . Cecch. fardello, che farai, mandalo a vendere a Firenze. Sen. Pif. 
Sir. 2.2. Ed egli ( che è fantin di picche ) tira All’ ami- Non tanto folamente portano i gran fardelli di robe, anzi 
co, = al nimico , e pela, e fcortica, E rode infino all’ œf- gli vanno tranando per la' via . Morg. 19. 149. L’ altro far- 
fo . Bon. Fier. 1. 4. 4. Ma chi fantino a me corre il cap- dello Con eilo nella fofa infieme meste. 
pello , | attacchi alla fineftra , e faccia i fuochi . $. I. Diciamo Far fardello , che vale Raunar la roba per 
$. fI! Si dice pur Fantino a Ragazzo, che cavalca , reggen- portarla via , e andarfi son Dto con effa ; che in una parola 
do i barberi , quando corrono al palio . Laft. rim. Ma tu, fi dice Affardellare . Lat. farcinulas componere , vafa colligere, 
che fei fantino , Sta’ pur forte ( qu) fcherza equivocando fit convafire . Gr. axlar . Morg. 2. 22. Quel, che ci retta, 
significato di vantaggiofo , e fantino , che cavalca i barberi ) farem poi fardello , Ch io porterei, quando i’ rubo , un 
Buon. Fser. 2. 3. 7. Vanne alle moffe , Ciafcuno ha fauto- caltello . Fir. dift. an. 35. Il devoto ladrone veduto il tem- 
ri s La chiocciola ha fantino una farfalla , Il centogambe po a propofito, fatto fardello di ciò, che vi aveva di buo- 
un grillo . i i P i 3 no , sì fu a fuo cammino . : i 
, $- III. Fare il Fantino , vale Fare sl bravo , il coraggiofo, $. II. Far fardello, vale Partire, Andarfene, o talora Par- 
l ardito . Lat. Thra/onem agere , fe fatare . Gr. peyarav xev. tire da quefta vita , Morire . Lat. e vità migrare s decedere . 
Malm. 9. 24. Sicchè fe innanzi fecero il fantino > Le bra- r. dremaeraedau iu që Bis . Malm. 12. 13. Che ad ogni 
che in fatti gli eran poi caicate . pallo trova gente morta, O per lo men, che fta per far 
FANTISINO. Vv. FANTICINO. fardello . 
FaNTOCCERIA . Bamboceeria . Lat. FARE . Nome . Faro , Stretto di mare, e propriamente quello 
Saeras . ` . ; . ; di Meflina în G. V. 7. 65. 1. Poi ne venne alle Pagliare ec. 
FANTOCCINO . Dim. di Fantoccio . Piccola figurina fatta e "l navilio nel Fare incontro al porto . E 7. 75. 2. Giunfe 
per lo più di legno , o di cencio ec. Lat. fius pufio . Morg. 24. l'ammiraglio del Re d’ Araona con fua armat» su~” per lo 
so. Gli uomin parean fàntoccini da ceri. Malm. 2.34. Co- Farc. E 9. 348. 1. Rivalicarono per lo Fare fanza contafto 
. sì fanno talor dùe fantoccini-Al fuon di cornamufa per Fi- 


puerslitas . Gr. æ mas- 


renze . 


$. Per Uomo [ciocco 3 fcimunito . Lat. nebulo 3 vappa . Vit. 
Benv. Cell. 258. Io per non vituperare uno fciocco fantoc- 
cino ec. avrei trovato qualche fcufa . 
aNTOCCIO . Lo hefo quafi , che Fantoccino . Lat. puffo . 
Buon. Fier. 2. 4. 30. Figurette , e fantocci femoventi »s Ed 
operanti . Alleg. 290. Per la voltra de’ dodici a me grata , 
Son ( fan mi fia ) venuto in cognizione D’ un fantoccio 
abbozzato da un garzone , Con un fantoccio arficcio di 
granata . 

$. I. Per Uomo friocco , o femplice . Lat. nebulo s Vappa . 
Gr. sinSuwjs . Malm. 6. 63. Credeva il mio fantoccio con 
un fguardo Di sbriciolar tutto il femineo feo. Buon. Fier. 
8. 4. 10. Ma che fantoccio è quefto , Che faltel' mal lega- 


to, Ch’ io veggo in quà venire ? 

- $. IL Per Figura mal fatta . Malm. 
imprefa un bel cartone Infieme con la pafta egli hanno 
mello De lor fantocci . Caf. lett. 69. Anche Muchelagno- 
lo diprafe a principio de’ fantocci . 


II. Fantoccio , dicefî anche alle Pianté rimonde s £ fo- 
fate degli uccellari , fulle quali pongonfi i vergelli . lac. Sold. 
Sat. 4. Già la civetta ho provveduta , el Bichio s De tor- 
di ho ’n gabbia , e su i tofi fantocci Porrd a 
su 1 vergelli il vifchio . 
FANTOCCIONE. Accrefcit. di Fantoccio . 

dendo un fantoccion sì badiale 
ce fuora. 


FANTOLINO. Fantino . Lat. infantulus . Dant. 
idi gente fott ef alzar le mani ec. Quafi 
tolini, e vani. E 30. 


quale il fantolin corre 
€ 


1. 46. Di foglio per 


mia polta in 


Malm.1r.13. Ve- 
Dopo il terror di tante £vA- 


Purg. 24. 
x bramofi fan- 
Volfimi alla finitra col ri(pitto, Col 


alla mamma . G. V. 11. 3, 14. Le 

mmIne pattessiarono infieme del manicare i lor fantoli- 

ni . Com. Inf. 14. Acciocchè il pianto del fantolino non fi 

fentilfe da -Saturno . 

FANTONACCIO. Peggiorat. di Fantone . Malm. 1o.1. Fan- 
tonacci , che fanno altrui paura > Tremar la terra , e fpa- 

sventare il sole . i 


ARCHETOLA . Uccello d' acqua . Lat. querguedula Libr 
den eta; Arroflufci la farchetola , e ufa to grafume, che 
ne fcola . 


FARE.. Verbo 


FARE . Termine filofofico contrario 


niuno . 


incopato dal primitivo FACERE , che così in- 

rerò fu in ufo anticamente 3 così FACCIO , € FACE, che 
differo quafi tutti gli antichi in vece di Fo, FA, de quale 
fe ne trovano infiniti efempj , ed ancora con molte delle Sue 
voci fupplifce all’altro, formandofi di tutti e due un fol ver- 
bo . In alcune terminazioni fi adopera pure doppiamente col- 
le voci derivanti da ciafcuno di detti infiniti , dicendofi te 
gualmente : 10 FACCIO , 10 FO , e fimili . Come deriva 
snteramente dal verbo Latino facere, cos) ne conferva P intera 
natura yche fe del verbo Latine facere lafciò feritto Papiniano: 
Verbum facere omnem omnino faciendi caulfam comple- 
Etitur ( 2/5. xxxvrr. Queft. leg. 218. dig. de verb. fignifc. 3 
anche nella lingua nofira «el verbo «Fare ba in se tal gencral- 
tà di fignificanza . Efprime perciò seneralmente l azione, che 
post particolarmente fi [piega con altri verbi ; orde dinotan- 
do gli avyerbj , quafi addiettivi de verbi, le circofanze del- 
azioni , e co nomi dsvifandofi le cofe , così le agenti , ca- 
me le pazienti , e /piegandofene le lor qualità , me fegue,che 
accoppiato il verbo Fare con verbi , nomi, od avverbj-, ne 
fianifichi , mercè di tal compagnia , diffinramente le fpezm 
prscife , e le forme individuali dell’ azioni particolari , come 
da se unitamente comprense l azione in generale. Nos imper- 
ciò a migliore fpicgamento della materia , ed a maggior co- 
modità del Lettore , accenneremo primieramente alcuni fenti- 
menti più comunali, e pr@cifi del verbo ffeffo, posto affoluta- 
niente di per se ; certe efprefjioni formate da alcune fue par- 
ticolari voci , e maniere , ed alcune regole generali intorno a 
Significati del medefimo giunto ad altri vocaboli 5 e trarrem 
fuor: finalmente per stilo moltiffime frafî particclari, e lo- 


‘cuzioni proprie, € pa efpreffive nel fignificato, o Pay frequen- 
e 


zi nell ufo , trafcelte tra le innumerabili s che 

accoppiamenti , e diverfe coftruzioni fi formano . 
o di Patire . Lat. agere. Gr 

évepyay. Dant. Purg. 25. Ivi $ accoglie | uno, € l'altro in 


fieme, L’ un difpofto a patire, e l’altro a fare Per lo per: 
fetto loco , onde fi preme . 


I. Per Attualmente operare , Dar forma a checcheffia 
Creare . Lat. facere , crear 


e , componere. Gr. moiy . Bocc. nor 
19. 2. Se io credo, che la mia donnat alcuna fua ventura 


vrocacci, clia il fa 5 e fc io nol credo, sì il fa. E nia z 
I4: A 


a’ fuoi var; 


E AR 


x4. A voi convien far fare corde moltoðpiù fottili agli ar- 
ct de voîftri arcieri . Dant. /n7f.2. Io f farta da Dio, fua. 
mercè , tale , Che la voltra _miferia non mi tanse . E 3. 
Fecemi la diviga poteftate . E 6. Tu folti prima, ch’ ie 
disfatto , tto . Rim. agt. Dant. Maran. 85. Dunqua como 
faraggi ? Petr. fon. 216. Foxyfe vuol Dio tal di viftute ami- 
ca Torre alla terra , e n ciel farne una ftella . E canz. 29. 
2. Che fan quì tante pellegrine fpade ? E 33. Che fanno 
meco omai quelti fofpiri ? Cavalc.fpecch. cr. Ecco, che quel. 
che tu hai lodate battezza , ogni uomo va a lui, e fa più 
difcepoli di tc. i 

6. IM Per Produrre . Lat. facere , gignere . Gr, mapazeyv . 
rbr. Similit. Va troppa famigliarità fa difpregiamento .- 
Davu. Colt. 177. Vedi i] poter della luna nel melagrano 3 
che quanti giorni ell’ ha , quando il poni , tanti anni 
pena a farne , ec pofto a luna fcema non ne fa . Buon. 
rim. 40. Natura , che non fe mai sì bel volto , Reitò in 
vergogna . r 

$. IIJ. Per Dare ornamento , c perfezione , ed anche per 
Acquiftar perfezione . Lat. facere , perficere , perfici . Gr. Te- 
Ay , EMITEASY y, AMITTAG dos . Franc. Barb. 114. 130. Magion 
non face l’ uom , ma uomo quella . E 124. 21. Non face 
donna bellezza, o nazione , Via fenno. | 

6. IV. Per Effere , o Dar cagione , 0 Motivo + Lat. facere, 
in causd [fè . Gr. now dvare . Dant. Inf. 1. E molte genti 
fe già viver grame . E appreffo : Vagliami il lungo itudio, 
el grande amore he m’ han fatto cercar lo tuo voiu- 
mic . E 2. lo fon Beatrice , che ti faccio andare. Petr. fon. 
36. Tacito vo,che le parole morte Farian pianger la gen- 
te . E 229. Tolto m hai, Morte, il mio doppio tefauro, 
Che mi fea viver lieto , € gire altero . 

$. V. Per Eleggere . Lat. facere , creare legere , cooprare. 
Gr. sip da . G. V. 2. 12. 3- I baroni di Francia ec. fecero 
Re di Francia Ugo, ovvero Oddo figliuolo di Roberto con- 
te d' Anzgieri, e reenò nove anni. E 8. 64.2. Al fuo tem- 
po fece più cardinali fuoi confidenti . Petr. fon. 277. Vi- 
di un’ altra ec. Che °’! cor m’ avvinfe , e proprio albergo 
felfe . è 

$. VI. Per Comporre, Formare. Lat. facere, conficere , con- 
dere , componere . Gr. mor . G. I°8. 10. 2. Fece il buono, 
e utile libro detto Teforo, e "1 Teforetto. E p. ı 35. 2. Fe- 
cc in fua giovanezza il libro della Vita nuova d'amore ,e 
poi ec. fece da venti canzoni morali ec. e intra l'altre fe- 
ce tre nobili piftole.. í 

$. VII. Per Efferec in faccende, ecppoffo di Starf. Lat. ore- 
rari .. Gr. ipy :Sar . Dep. Decam. 92. Sono nella noftra fa- 
vella quelti duv fare , c flare , lafciando infiniti loro altri 
fisnificati*, in quefto contrar) tra loro , che quelto impor- 
ta, così allolutamente detto, occuparfi,ed efler fempre in 
faccende ec. ; i 

%. VIII. Per E/eguire . Lat. exegui . Gr. iride» . Boce. 
sov. 46.5. Il Re ec. comandò, che ella folle mella in cer- 
te cafe bellitfime d' un fuo giardino , ec. e quivi fervita , 


OSÌìafU fatto. _ 
j s TX So Cominciare. Lat. incipere. Gr. eoxeda4. Cecch. 
Mogl. s. 8. Ell’è nobile, E delie prime cafate di Siena. C. 
Faccendofi da qual porta ? tu credi Gonharmi con un fil 
1 patiia. o 
3 ji X. Fare, in fentin. ofceno, vale Ufar carnalmente . Lat. 
rore . Gr. S. Gir. 14. Altri fono , che tengono caftità per 
non potere , che tanto hanno fatto , che non poffono più 
fare. , , i i 
S. XI. Per Seguire , Avvenire . Lat. evenire . Gr. ovuBat- 
my. G. V. 9. 72. 1., Che fi credeano aver vinta la terra , 
fatta la fconfitta . | 
X11. F'a:utr. paff. per Divenire. Lat. evadere. Dant. 
Jnj. 2. Tal mi tec’ io in quella ofcura coita . E arprefo : 
Tal mi fec "io , di mia virtate ftanca . E zo. E fallì fiu- 
me giù pe’ verdi pafchi . E 25. Ferfi le braccia. duo di 
quattro lite . E appreffo - E la fua pelle Si facea molle , 
e quella di ih dura. EURar. 27. Incominciò a farfi più vi- 
vace . ; 
§. X1II. 4r Difrorre di checcheffia . Boce. novo 31. 14. Di 
Guifcafdo ec. ho io giù prefo partito, che farne, ma di te 
fallo Iddio, che io non fo, che farmi. Petr. cap.4. Ma pri- 
sa vo’ fesuir , che di noi feo. i 
$. XIV. Per T-attare, Procedere | Lat. fe gerere . Gr. ma- 
rixev suevrsy . Perr. (ANZ. 35. 4 Äi ciacqui un tempo , ora 
sil'ellremo famme E Fortuna, ed Amor, come pur fuole. 
Bocce. not. 96. 4. Pensò , che , perciocchè di parte avverfa 
alla fua cra il cavalicre , più f miliarmente con lui fi vo- 
lefle fare . il 
§. XV. Per Rapprefentare . Lat. agere . Gr. Sesty 
Corr. pr. Vi farà detto da quelli , che fanno Il 
21t0. 
$. XVI. Per Giucare . Lat. ludere . Vend. Crift. 12. Una 
fata era molti fanciulli della cittade di Bari , e facevano 
zlla palla . Ant. Alam. rim. rr. Sia benedetto quando fui 
congiunto A far .la notte gon teco a te te. Lafe. Srreg. 
2. 1. Il Teri giocava agli alivifi a Tuo tempo metslio , 
che piovane di Trenze ; come faceva, Jo 2 ferri , che 
non fi diceva altro , che Taddeo . Cant. Carn. 6. Noi ab- 
biam carte a fare alla balletta . Malm. z. 48. Chi coll a- 
dro fa a ftlacciaburatta , Cni all’ altalena, c chi a becca- 
aclio. . i 
$. XVII, Per Affiticarfi lat. ferere , laborare . Gr. 
Tarty + “Want. Inf. a. Mraci con fuo padre , e co' fuo: 


. Celep. 
primo 


Pe TA 

fa - dg 

sl A Cà @ la dn n 
-= 


nati. E con Rachele , per cui tanto fe - 

$. XVIII. Per Fingeore . Lat. agere , fimulare. Gr. «37 - 
ronda . Bocce. nov. 21. tit. Niafetto da Lamporecchio fi fa 
murolo. 

$. XIX. Per Vendere a Dar perzzo . Ruo. Ficr. A. S- 3. 
Viene . e sì mi tira Pel (antambarco , c dice : Che fa’ tu.. 
quelli (pagheri ? a un tratto Rifpondo : tre carlini . 

$. xk. Per Cangiare , Trasformare , Far divenire . Lat. 
reddere , eicere . Gr. rogr . Dant. Pure. 23. Parlavan fje , 
Che lP andar mi facen di nullo colto ..Cecch. Mogi. si: s- 
Mi vogwelti di mofca Far -barbagianni, come evolevate Fa- 
re il mefftere un nibbio . Buon. rim. 56. Stendi ver me ic 
tue pietofe braccia , A me mi togli, c fammi un, cheti 
piaccia . 

$. XXI. Per Effer utile, Giopare, Appartenere . Lat. 4x- 
pedire , utile elle. Gr. xvo:reNdv . Petr. canz. ao. 8. Non fr 
per te di ftar tra gente allegra , Vedova fconfolata. Cron. 
Tell. Quafi del continuo farei itato in ambafciata, ma non 
faceano per me , che era mio difertamento . Franc. Barb. 
` ag Delli quai quì parlando , Dirai tu forfe, non fanno 
a quel? ovra . E 322. 6. Orni la mente ogni donna genti- 
le Se vuol ornata la faccia portare, Che nè lifciare , o 
lavamenti fanno . Eav. Efop. Niente hai fapor di biada , 
e perciò tu non ti fai a me , nè io ti fo a te. Cr. 2. 23. 
7. Dove fi dice di quelle cofe , le quali fanno alla gene- 
razione , e al crefcimento delle piante”. Amet. 4. Non le 
abbondanze di Cerere, ma del mio principe le vittorie mi 
fi fa di cantare. y 

,9- XXII. Per Importare . Lat. referre , intereffe . Gr. S&- 
pspev . Bocc. nov. 44. 8. Che vi fa egli, perchè ella fopra 
quel veron fi dorma ? stam. 1. 4. Ed ella: tu non 
ne avrai fepoltura ; Quetto che, fa ? Cecch. Dot. 3. 3. 
voi non fa niente , al padrone aflai , che lo vuol ven- 


cre +» 

è. XXIII. Per Credere , e Affermare con ragioni. Lat: al 
Sferere , exiffimare . Gr. JEL Baidar , vopitey. Dant. Inf ïo. 
Sfio cimitero da quelta parte hanno Con Epicuro <utti i 
fuoi feguaci, Che l anima col corpo morta fnno "Malm. 
2. 7o. Noi vi facevam morto , oh giudicate. 

S. XXIV. Per Partortre . Lat. parere. Franc. Sacch. nov. 
15. Ella fece una fanciulla , ch’ ebbe nome Ioanna . E 
nov. 28, Avvifandofi , che la buona donna avelle fatto il 
fanciullo . E appreffo - Ella fece iftanotte un fanciul ma- 
fchio . Nov. ant. 46. x. Menolla , e fece a due meffi una 
fanciulla. Ì 

è. XXV. Fare di terra , di marmo , ec. vale Modellare s 
Scolpire , ec. figure di quella tal matersa . Borgh. Rip. 254. 
Lafciando la cofa del getto da parte , fol brievemente fa- 
vellerò della plaftice , cioè del fare di terra, da cui pare , 
che il far di pietra, e di marmo fia derivato . E 255. Di- 
co , che l arte del far di terra tenuta da molti la madre 
della fcultura , fu , fecondo alcuni , primieramente ritro- 
vata im Corinto da Dibutade Sicionio facitor di vafi . 
256. Lafciando il far di terra , ed il gettar di bronzo da 
parte , vi verrò quei maeftri ricordando , che furono 
ra eccellenti nella fcultura apprefio -a gli antichi cele- 

rati . - 

è. XXVI. Per Fabbricare . Lat. facere , “edificare , conde- 
re. Gr. Siar . G. V. 1. 2. 2. Onde Iddio ec. mandò con- 
fufione in tutti i viventi , e che operavano la detta torre 
fare . > i 

$. XXVII. Per Piantare, Sominare. Pallada Genn. 14. La 
larrua fi puote ben fare tutto l’ anno. es 

$. XXVIII. Per Effere a fùfficienza: come Queffo panno 
mon farà per due veftiti ec. Lat. /Sufficere , fatis effe . Gr. 
è'Zapxetv . 

è. XXIX. Per Andare , Venire avanti 
ufa frequentemente nella fignific. neutr. paff. Lat. propius ac- 
cedere , adire e Gr. @mhgyiyredau . Bocc. nov. 14. 13. Fattafi 
alquanto per lo mare, il quale era tranquillo , © per gli 
capelli prefolo , con tutta la cafla il tirò in terra . E zov. 

6. t2. E più ,verfo lui fattofi , iledomandò , fe.Gianni di 

rocida folfe . Dant. Inf. 8. Dinanzi mi fi fece un pien di 
fango . E Purg. 26. Poi verfo me guanto potevan tarfi , 
Certi fi feron . E.27. Fatti ver lei , e fatti far credenza. 
È Par? 9. Ver.me fi fece , e "1 fuo voler piacermi Signi- 

cava. i 

$. XXX. Per Procurare . Lat. curam babere . Amor. qz. 

a io niuna altra legge impoli alla rivocata anima , fe 
non che feguendo l ufate paleltre , faceffe di far frutto . 
Buon. rim. 14. Deh fate , che a me ftefflo io più non 
torni . 

& XXXI. Fare neutr. paff. vale Affacciarfi , Farfi ‘vedere, 
Sporgerfi . Lat. prominere . Gr. mpoxvgrav . Bocc. nov. 15. 7. 
La vide in capo della fcala farfi ad afpettarlo . E zov. 22. 
7. Nè poffp farmi nè ad ufcio , nè a fineftra , nè ufcir 
di cafa , che egli incontanente non mi fi pari innanzi. 
Tefeid. 3. 73. E gran noftracfollfa A quella fineftretta far 
ci feo , Quando colei cantava . La/c. Sibill. 1. 3. Quan- 
do ono in cafa , non la lafcio mai fare nè a ufcio , nè a 

neftre . 

$. XXXII. Fare trattando de numeri fi ufa. per fienifica- 
re la fomma prodotta dalla moltiplicazione dell un nwne- 
ro nell’ altro , o dell agginsrnimento dell uno all’ altro. Laz- 
numerum conficere , fummam facere . Gr. duart mwy desdpeoo , 
21 Spady cuparyupav . Tratt. Caft. Dicci volte dieci fa cer- 
ro . E apprefo: Lo numero di feffanta , che è di dicci g 

i fei, 


Spignere 5 e fÈ 


2I4 F A R 


di fei , che fei. voite dieci fa fellanta, i 

6. XXXIII. Fare, parlandofi di molte materice, vale Alu- 
tare dall’ effer loro , Variare , come cle muri , edifici, o fimili, 
Ferrderfi s Spaccarfi . Lay. facere! vitiun:, vitiari . Gr. S&o- 
Dei pedate . 
. SD XXXIV. Fare, trattandofi di mercanzie, ec. efprime il 
Nlttarfi di prezzo , come : Il grano ha fatto una lita lo ftaio 
ec. CIOÈ , è rincarato , 0 rinviliato una lira. l 

$; XXXV. Farc, trattandofi di tempo efprime quantità 
pajata ; e fignifica Terminare , Compire . Lat. exactum cef- 
fe , elajfum <fe . Gr. raper9iy : Tav. Rit. Oggi fa ven- 
ctidue giorni , che lo Re Marco entrò . Cecch. Siau. 5. 6. 
Ha’ tu a memoria , ch’ or fan fedici anni , Che e mi fu 
tolro ec. . 

$. XXXVI. Fare , parlandofi di [pazio y fignifica Paffare, 
Scorrere, Travaffare , Viaggiare . Lat. facere , conficere . Gr. 
smiTEAgy . Cane. Carn. 84. Abbiam fotto corridore , E ga- 
sliàrdo a maraviglia, Che in manco di due ore, Facciant 
più di cento miglia. 

§: XXXVII., Per Nafcere , Apparire ; e f dige della not- 
re , e del giorno . Lat. oriri, apparere. Gr. dvepaivedar . Bocce. 
nov. 43. 18. Perchè-come fatto fu il dì chiaro ec. verfo là 
fi dirizzò . E nov. 77. 30. Lo fcolare, il quale in ful fare 
della notte col fuo fante tra falci, ed altri alberi reffo del- 
la torricella nafcofo era , cc. 

$- XXXVIII. Pare , termine affronomico , il Dar la vol- 
ta, o Cominciare alcuni de fuoi termini, e delle Sue vartazio- 
728 , la luna . Libr. cur. malate. Avvertifcano di non pren- 
dere il medicamento folutivo ful fare della luna. E appreffo: 
Il difordine avvenne; perchè in quella mattina,ed in quel 
punto faceva la luna crefcente; i 

$. XXXIX. Farla ad uno , vale Accoccargliela , Ca- 
largliela . Bocc.. nov. 50. 26. Così vi vo’ dire ec. che chi 
te le fa, fagliele. Stor. Eur. 6. 131. Egli è pur molto me- 
.glic-ir farla ad altri , che lo afpettar , che altri la faccia 
a de. 

$- XL. Farla con alcuno, Paffarfela con alcuno vale Str- 
ne bene, o male. Ar.Sat. 4. Poichè Annibale intendere vuoi, 
come I a fo col Duca Alfonfo. 

$. XLI. Fare a farfela , o Fare a fare , vale Ricattarfi , 
V’encdicarfi . Lat. fe ulcifti . Bocc. nov. 19. 4. Perciò a fare,a 
far fia, quale afino dà in parete, tal ricevé. Lað. 124. a 
a fare a far fia , penfa , che tu non mi ricogliefti del 
fango . 

. XLII. Avere a fare, o che 
vale Aver carnale dimeftichezza . Lat. coire , rem habere. Gr. 
avio yeda . G. V. 6. 47. 2. Il detto Re Manfredi fu na- 
to r madre d’ una bella donna de’ marchefì di Lancia 
di T'ombardia s con cui lo 'mperadore ebbe a fare . E 1. 
so. 2. Il qual. fi dice, che aveva a fare di lei , ed era in 
trattato di torla per moglie con difpenfagione della chie- 
fa. Vit. Plut. Filippo nel fogno vide, che un dragone gia- 
ceva vicino alla fua moglie Olimpiade , ed ebbe a far 
con lei. 

$. XLIII. E Aver a fare con alcuno , vale anche Avere che 
trattare . Bocc. nov. 1. 9. Avendo tra gli altri a fare con 
Borgegnoni , uomini pieni d’ inganni, non fo cui io mi 
poffa lafciare a Yifcuotere il mio da loro più convenevole 


1 tc. 

$. XLIV. Parimente Aver che fare , dicefî 
Effer parente , come Io non ho che far cdi lei. 
grnatione mihi junta eft. Log | 

.$. XLV. Fare, cogl infiniti de verbi fr ufa freguentemen- 
te , e fignifica Operare , o Comandare , che fi faccia Vl azione 
dinotata in quel tale infinito, come per efemplo: Far fapere Qpe- 
rare , che altr: fapp:a; Far conofcere , Operare s che altri cono- 
fca ec. Boce. Introd. zo. Una maniera di beccamorti foprav- 


AYE CON HNO O CON UNA y 


er Attenere , 
at. 24114 co- 


venuti di minuta gente , che chiamar fi facevan becchini,. 


fottentravano alla bara . E zov. 3. 3. Ma.ancora molte 
vittorie fopra li Re Saracini , e Criftiani gli fece avere . 
E num.q. fattolfi chiamare , e famigliarmente ricevutolo, 
{feco il fece federe . E 7mm. 7. E fegretamente ad un buo- 
no macftro ne fece fare due altri . E zov. 4. 7. Cominciò 
a penfare ec. e far toro vedere il fuo difetto . E zov. 1r. 
1x1. -Fattolo legare alla colla , Rain tratte delle buone 
gli fece dare . E nov. 16. 19. D’ ira, e di cruccio fremen- 
do , andava difpofto di fargli vituperofamente morire . 
Cecch Mogl. 1. 1. La qual mi fe rifpondere , che ec. non 
volea da fe partirla . 

§. XLVI. Fare , talora prende il fignific. del verbo , dal 
gual deriva P add. che è feco accompagnato , come Far forze y 
Fortificare , ec. Molte Al quefte locuzioni faranno notate a’ lo- 
ro luobhi-:*Libr. cur. malatt. Penfano di far forte lo ftc- a- 
c3. Franc. Sacch. nou. 15. tit. Ella con un motto il fa con- 
tento . 

$. XLVII. Fare , voll articolo precedente a fuft. come Fa- 
re il beccato , Fare lofte, e fimili, vale Efercitar l arte del 
beccato , ec. Cecch, Mogl. 3. 7. Ogni furfante è buono a fare 
il birro , A//eg. 289. Nè pur Lombardo Per farvi il cia- 
battin v’ è mai rimafto , 

$. XLVIII. Col fegno St Eide o feffo cafo , come Far 
del poltrone , o da poltrone , da medico cc. vale Fare il poltro- 
ne , il medico ec." benchè uno non fia tale . Franc. Sacch. nouv. 
47- La donna fecc dello infingardo . Buon. Fier. 1. 2. 4. 

roppo il far da cozzon con fimil beitie M’ è riufcito du- 
ro . E appreffo - Ch’ a qua!che fine lor ! hanno anche i fa- 
vi, Come il far da poltron talvolta i bravi., 


FARS ACCORTO . Rendere avvifato , 


FA R 


$. XLIX. Fare, col fegno del terzo cafó precedente all ia- 
finito d un altro verbo , come Fare a correre, Fare h f- 
gnere ec. vale Fare alcuna cofa a concorrenza ’ altri . Bor b. 
Rip. 270. Nel medefimo teripo, e.fuo concorrente fu Par- 
ralio d’ Efefo città d’ Afia y il quale , fecondo ‘e fi dice, 
fece a dipignere a concorrenza, coif Zeufi , ed il infe. — 

$. L. Fare, forma con alcune delle fue voci particolare 
giunte ad altre , diverfe maniere di maraviglia , impreca- 
zione , di efclamazione , di conforto, ed efprejfeone di altri af- 
fetti 3 per efemplo fe ne noteranno alcune .«Fa' Dio , Faccia 
Dio ; maniera , che efprime defiderio. Lat. utinam. Bern.Orl. 
2. 5.64., Faccia Dio , ch’ una volta meritare ‘Ti poffiam 
di condegno guiderdone . Ar. Fur. 25. 67. Fx Dio ,, diffe 
eila, fe fon fogni quetti, Ch’ io dorma fempre, e mai più 
non mi delti . 

$. LI. Farfi con Dio, che anche fi dice . rane. Farfelas 
vale Andarfere . Lat. difcedere , abire. . dmva: . Bocc. 
zz0v. 61. 12. Fantafima , fantafima , fatti con Dio . Cron. 
Vell. 148. Tutta la terra mifono a bollire , che fe la fa- 
rebbono , fe il detto” Ciuto non riavetfero fano ,-e falvo . 
Franc. Sacch. nov. 157. Fatevi con Dio , e di me non fa- 
te ragione . E zov. 210. Curradino fatti con Dio . Ambr. 
Cof. s. 8. Flaminia La chiamerò da quì innanzi , or fate- 
vi Con Dio. 

$. LII. Può fare Dio ec. Maniera d cftlamaziome poco pia. 
Lat. proch. Gr. o£. e 

$. LIII. Faccia egli , Faccia Dio , manicra efprimente 
lo ffarfene a ciò , che fia fer accadere . Cecch. Corred. 3. 5- 
Faccia egli , io le potrò ferrare in camera . 


$ 


FARE A BAMBINI. U FARE A FANCIULLO. 
FARE ABBASSAMENTO . Abbaffare. Lat. deprimere. Gr. 


umol dear . G. V. 8. 92. 2. torto , e abbaflamento della 
chiefa gli parea fare, fe l’affentille ( così nel T. Davanzati , 
quantunque la ffampa per errore abbia biaflmamento ) Fr. Iac- 
T. 2. 31. 28. L’ anima ch è infiammata Di far tal fali- 
mento , Fa lo abbaffamento. 

ARE ABILITA'. Far comodo , o vantaggio . 
re. Gr. xærexapi eda . Cecch. Dot. prol. 
Farvi due altre abilità . 


Lat. inderlige- 
E vuole ancora 


FARE ABITO, OL APITO. Affuefarfi. Lat. affurfieri y 


affuefcere . Gr. owseditedua . Ar. Fur. 36. 1. Natura inchi- 
na el male s e viene e farfi L’ abito poi'difficile a rhu- 
tarfi . o 

.$. I. Far P abito, ff dice tanto dell Ordinare l abito, 
cioè la vefle , quanto del Cucirlo . Lat. vefem fibi faciendane 
imperare , veffem emere , confuere , ; ; 

$. II. L abito non fa il monaco; e vale L’ apparenza efieriore 
non è indizio delle qualità sintrinfeche . w. Flos 314° Lat. bar- 
ba non facit philofophum . Bellinc. fon. 188. L’ abito non fa” 
monaco, fu detto. 


FARE ABUSO . Abufare . Lat. abuti . Gr. xarexpiodas . 
FARE. A CAPELLI. Acciuffarfi per li capelli in contraftan- 


do . Lat. metuò fibi crines vellere . Cecch. Mogl. 3. 7. Almen 
le_vedefs’ io fare a’ capelli . Malm. 8. 47. Per lui ch’ è 
ch'è facevano a’ capelli . 


FARE ACCATTERIA . Accattare . Fr. Iac. T. 2. 5. 31. Se 


per loro io m° occupafli A far quefta accatterîa . E 2. 12. 
6. E non aver per ufo Far.troppa accatteria . 


FARE ACCOGLIENZA . Accogliere . Lat. excipere . Gr. 


virodexecdas . M. V. 10. 9. Fattagli allegra accoglienza ec. 
fugli detto , che era prigione . Bocce. nov. 27.33. Egli non 
or tempo da fare più ftrette accoglienze . Fir. Af. 30. 
come egli mi vide , fattomi una grata accoglien- 
za ec. 


FARE ACCOLTO . Lo fteffo , che Farè accoglienza . Lat.ex- 


cipere . Gr. aroSdéxeDoe . Franc. Barb. 254. 24. 


$ E paion 
pronti molto Di farti bello accolto . 


FARE ACCORDO,0 L ACCORDO . Accordare . Lat. pa- 


Eum facere , pacifci , convenire . Gr. dpeoroyeiv . G. V. 2. I1- 
T. Si riposò in alcuno tranquillo la chiefa , e Roma ; e "I 
paefe d’intorno alcuno tempo per. l accordo, che il Re Pi- 
pino avea fatto con Teolofre . Cant. Carn. 17. E nel luo- 
go , ove ebitiamo , Facciam l’ anno cento accordi. Cecch. 
Donz.4. 9. Perchè fatto l’ accordo , il signor Diego, Tor- 
nando a Spagna vi conduffe Geri . 

$. Fare d accordo , vale Far checcheffia unitamente , di cc - 
cordia . Lat. ex compaflo facere. VUD ACCORDO- 
Far corofcere , In- 
formare . Lat. docere , inffrBere . Gr. SiScotoxay , mprormsaive . 
Petr. canz. 1. 2. Ma poich’' Amor di me vi fece ‘accorta , 
Fur i biondi capelli allor velati . Dant. Purg. s. Quivi lu- 
me del ciel ne fece accorfi. Bocce. mov. 23. 2. on folamen- 
te” per feguire l’ ordine impofto , ma ancora per farvi ac- 
corte , che ec. 


FARE ACCUSA . Accufare. Lat. accufare , accufatrionem in- 


ffituere . Tac. Dav. ann. rr. 130. Suilio coitirniò di fare ac- 
cufe crudeli , e molti feguitarono il fuo ardimenia. 


FARE A CHETICHELLI.- TV. MULONE ;, € A CHETI- 


CHELLI. 


FARE A’ cozzi. Cozzare, e Percuoterfi gli animali cornute 


colle corna . Lat. conifcare . Gr. zopbrrs: . Alles. 39. Que- 
ft avrebbe al ficuro Guafto nel far a’ cozzi Una muraglia 
a bozzi. 
I. Fare a’ cozzi , figuratam. Contendere, Contrafave con 
vecmenza . Lat. conifcare . í 
SG. II. Fare a’ cozzt cò muricciuoli , tale CortraQarse cul- 
de perfone aflai più potenti di fe +. Lat. cucubus a. olla = . 
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FarE.LA CQUA . Paffar È acqua per le feffuxe della nave, o 
«d alte . dat. aquam excipere , remis fati/cere, Virg. GV. 12. 
45- =. Per lungo tempo la coperta prima adi marmi in al- 
cuna parte era rotta, € gualła e faceva acqua cc. 

è. I. Fare gia } Procaccrare a. ua, Provvedere acqua per 
ufo delle ar» « te . Lat. aguagei . Gr. USpevede . a i 
$. II. Fare acqua , Pifciare . Lat. mejere , mingere . Libr. 
“cur.-malatt. Hanno cotanto impedite l’ orine , che talvolta 
ftanno una giornata intera fenza poter far acqua . Franc. 
Sicch. nov. 167. E uelli rifpofe , è l’ avanzo dell’ acqua , 
che io feci. zs ; 
SG. ILI. Fere acqua da occhi , o fimili ; Non conchiudere , 
Non dare in nulla . Lat. zibil agere . Pataff. D ocehi ab- 
-biam fatto acqua 5 eccoci frati . Laft. Pinz. 2. 3. Ho pau- 
ra, che tu non facci acqaa da lavar occhi . E Spir. I. 3. 
Guardate a non far acqua da lavar occhi. 
$. IV. Far venir l acqua , Muovere defiderio , Svegliare 
appetito . Lat! falivam gnovere. Cecch. Inc. 5. 4. Voi mi fate 
venir l’ acqua in full’ ugola . 

FARE ACQUISTO, L ACQUISTO 3,0 ACQUISTA- 
MENTO . Acquiftare . Lat. acquirere , comparare . Gr. xm- 
Du . Bocc. nov. 17. 21. E convennerfì di far l’ acquiito di 

uello amore comune . Fr. Zac. T. 1. 1. 4. Chi del mon- 
4 sì fa acquilto , Fa guadagno infame , e triito . E 4. 
12. 9. Si faceva acquiftamento Con tal via di tapinelli . 
G. l. 9. 36. 2. Altro acquitto di terra alcuna non fece . 
Rim.ant. Inc. 124. Per farmi acquiito “folo di mercede . 

FARE ADAGIO . Operar con lentezza , con tardanza . Lat. 
lentè agere . Gr. Epadvropay . 

$. Fare con agio , adagio . Operare agiatanzente , Comoda- 
mente . Lat. commodè agere . 

FAR. A DIRE. Fale Dire. Lat. elogui . Cecch. Donz., Fac- 
ciam a dire il vero . 

FARE À DISCRIZIONE , 0 CON DISCRIZIONE.Ope- 
rar difiretamente . Fr. Giord. Pred. R. Gli pregava mode- 
iftamente , che fi contentafiero di far feco a difcrizione . 

FARE AFA . Venire a nota . Lat.fafidio effe . Gr. angy. Tac. 
.-Dav. ann. 2. 31. Farghi afa 1 cibi della fua patria . E Perd. 
clog. 412. La malignitade umana fempre le cofe antiche 
m<cttere in cielo, e le prefenti farle afa . Sem. ben. Varch. 
5. 12. Agli uomini ricchiflimi , je feliciffimi fa afa ogni 
cola? Laft. rim. Che ci' fanno afa f{tarnotti , e leproni . 

FARE A FANCIULLO . Che archeyi dice Fare @ bambini, 
Non iftare nel concertato . Lat. fidone non fervare , promiffis 
non filare . Ambr. Cof. 4. 8. Vorrciti fare a fanciullo eh ? 

FARE AFFAFTO. Dicefi dell Operare fenza cdiftinziorne , o 
Jenza risuardo . Cecch. Mogl. s. 1. Io fo , ch’ i' la farò pur 
ossi aftacto . > 

FARE AFFOLTATA , 0 UN? AFFOLTATA . Far furia 
grancie in checch=ffia . Lat. pr.cpropere agere, fefttmare. Varch. 
Ercol. 73. Come ‘per lo contrario di chi favella troppo , e 
fraitagliatamente in modo , ch' e’ non ifcolpifce le parole, 
e non dice mezze le cole , fi dice - e s affolfa , o e’ fa 
un’ affoltata. Bern. Orl. 1. 16. 47. E col caval d’ ogni al- 
ro pregio , e cima Intorno volta , e fa grande affol- 
tata. 

FARE AFFRONTO 3 0 UN AFERONTO . Vale Fare ngiu- 
rit, soprufò, soverchieria , malacreanza . Lat. injurià , ccn- 
rumsiitd a:ficeré . Gr. évo3eiTev . Salv. Spin. 3. 3. La rabbia, 
P affronto , ch’ io*mi vedeva fare ec. m’ avevano accie- 
cato . È 

FARE A FIDANZA . Trattare con ficurtà , e dimeffichezza ; 
e fi dice anche Fare a ficurrà . Lat. amicitie jure agere . Gr. 
Garrarntws oparra; . Allerg. 225. La pazzia , che può far fe- 
co a fidanza , Lo vi conforta . E 263. Ho fatto, Monfi- 

nor, un po“a Nianza . Tac. Dav. fior. 5. 370. Ezali , e 
l' efercito facevano a fidanza cogli ordini *della milizia . 
Larih. Suoc. 1% 4. Vi ringrazio per mille volte, c fe nmi ac- 
cad- 3 cofa nefluna , farò a fidanza . 

$. ar danz Far ficurtà . Latr [pondere , fidejubere. Gr. 
€yzUZv . - A 

FARE A GARA . Competere , Fare a competenza . Lat. certa- 
re , decertare , œertatim facere. Gr. diada . Scri ben. Farch. 
1. 9. Fanno a sara di fondere , €e fcialacquare le loro fa- 
cuità prodigaliffimamente . E 7. 24. Fu fatto da loro a 
# a, e combattuto per chi dovelfe dargliele . 

FARE AGIO . Comipiacere , Far comodo, Dar fodisfazione . 
Lat.cbfigui , indulgere. Bucc. nov.1. 17. Io amo molto me- 
glio d difpiacere a quefte mie tarni , che faccendo agio 
lošo , io facefli cofa , che potefie effere perdizione dell’ a- 
nima mia . 

$. Far [fuoi agi , o t fuoi agi , Andar di corpo. Lat. vern- 

trem exonerare . Gr. drornevetedae. Pecor. g. 3. 
ci vitta d' andare un poco fuori per far agio mio . á 

Fare aGrRESTAO . Che anche fi dice FAR L AGRF.TO- 
Oltre al fent> .,; . rio di Trarre il liquore a> è c nve non 
mature anica an. ra Avanzar e“ e nello [pendere , o 
nel Fare i fatti altrui . Burch. .s1. Deftarono il guardian 
dello fpudale , Che miva ognando tare asrelto. Malm. 
7.7. E partendo m 1 ride 


* occhiolino , Sperando avere a 
fare: Un. po: fesa 
Fare atu `° . Armtare . Lat. opan ferre . Gr. Bonsey , emi- 
nupiy . S 2. Pi. Cercano d apprelfarfi alle cofe , che al- 
cuno | uto ci pollon fare . G. 17. 7. 144. 7. Venuta la no- 
vei” dolorofa in Ponente al Papa, ordinò grandi indui- 
ganze, € perdono a chi facefie aiuto, ce foccorfo alla Terra 
“anta . 


not. 1. Io fer 
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FarE ALA. /1lLtroarfi , dando luogo a chi pafa. Lat. viana 
facere, iter preb:re. Gr. mapet, OSomopesv » Sagg. nat. efp. 
24. A guila , che noi veggiamo l’ acque da ozni minimo 
brufcolo, che su wi caggia, diromperlìi, e ritirandofi d'ogni 
intorno fargli ala , per così Hire , ina ordinatilNmi cerchi . 
Malnz. 11.31. Talchè ciafcuno indietro fi ritira, O per fian- 
co fchifandolo fa ala. 

FARE A LASCIA PODERE. L'ifteffo , che Fare alla pesg- 

gio , fenZa difcerizione, negligentemente ; modo ballo, tolta ni 
fimilit. da’ contadini, che vel tempo, che fono licenziati dgtl 
podere , operano negligenzremente. Lat. negligere, finere res pef- 
fum tre. » 
ARE AL FATTO. Importare. Lat.referre. Gr. S&pipup. Sen. 
Pijl. 43. Se quel, che tu fai, è cofa onetta, tutta la gente 
il fappia ; ma fe ella è difonefta , e vituperofa , che 
al al fatto perchè non {i fappia , concioffiacofachè tu ’1 
al? 

FAgE ALLA CARLONA.Operare trafcuratamente . Lat. fim- 
pliciter agere, fimplici modo fe gerere. Alleg.257. Non fanno 
certe matti da cavezze, Che quel modo di ie alla carlo- 
na E' pregne d’utiliifime dolcezze. j 

FARE ALL ALTALENA. Traftullarfîi a certo giuoco fanciul- 
lefco” così detto. Lat. oftillare, ventilare fe. . impero dae a 
Franc. Saccp. nov. 195. Non è quetto un fare all’altalena ? 
Lod.mart.rim.burl.59. E tu Mercurio all’ altalena fai. Al- 
leg.19. Potrebb' anch’ effer, ch’ un baron la fcabbia Con 
ello della fchiena Si grattalle, o faccendò all’ altalena, Pe- 
danti l’adopraffer, e ragazzi. 

FARE ALL'AMORE, 0 L AMORE. LVl’agheggiare. Lat. de- 
perire. Gr. érqeaiveo dat Tivi . Fr.Iac.T. Quando ello te fugea, 
L'amor con te tacea. A//eg.933. Che fomigliando in quetio 
l'altre belle, Non fa all amor fe non colle fcarfelle . CeccA. 
Sriav, prol. E ciò fia col moîtrarvi., ch’ alli vecchi Si av- 
vien così "1 fare all’ amore , come All’ afino il fonar di 
lira . 

FARE ALLA NEVE . Trrarfi vicendevolmente la new. 
Cast. Carn.423. Vogliam per fefta, e paco Far con- Sc 
belle donne, oggi alla neve. La/è. Gelof. 2. 4. A. Onè, 
che fe l’ ha intefo il vecchio . P. Arem fatto al! 
( quì figuratam. non averem conchiufo nulla) 

ARE ALLA PALLA. G=#ucare alla palla. 
§. Fare alla palla d alcuno. v. pa LLA $. XII. 

FARE ALLA PEGGIO. V. ALLA PEGGIO $. 

FARE ALLE BASTONATE. Percuoterfîi vicendevolmente col 
iter bat. baculo fe invicem percutere . Gr. vaag iavrss 
ERELTI 

FAR E A LLE BRACCIA. Lo fteffo, che Fare alla lotta, Lot- 
tare. Lat. /uflari. Gr. ranaiav. Sen. Prft.56. Quando quefti 

iovani forti, e rubetti s etercitano in gittare la pietra , o 
are alle braccia ec. Amm. ant. 2. 1. 8. Colui non ha pari 
faccendo alle braccia. Burch. 1. 46. E ranocchi ne feciono 
alle braccia. Rx/p. fon. s. Ma nel provar co- falmi il fuo 
parere Par,ch'e’' faccia con David alle braccia . Sa/v.Grarzchs 
I. 2. Fanciul di mona Bice , Che faceva al.e braccia col- 
a nonna . Morg. 27. 37. E Zambuger non . farà più alle 
braccia. 

FARE ALLE COMARI. Sorta di giuoco fanci “ co. 
239. Parevami veder la ragunata Degli Dii e face 
cemari Si divifono i cię e terre , € mari Nell’ età tra- 

aflata. Malm. 2. 46. Dicea ove , € itavale a afcoltare, 
“aceva al mazzolino, e alle comarce. 

FARE ALLEGREZZA . Rallegrarfi, Dar dimoffrazsoni di 
allegrezza. Lat. gratulari, laetari. Gr. ovyxaisey. Tac. Dav- 
flor. t. 251. Gli parea dovere della morte di Pifone fuo ni- 
mico, c concorrente fare allegrezza. Fr. lac. tr dite Sta 
ognuno attento , ed allegrezza face Pronto in fua vifta, e 
afpettando tace. 

FARE ALLE PUGNA . Percuorerfi vicendevolmente colle pu- 
gna. Lat. pugnis petere. Cecch. Inc.1.4. Aver durato le fet- 
timane intere a fare alle pugna. 

FARE ALTO. Fermarfs. Lat. fifftere . Gr. étpircdvae . Morg. 7. 
29. Ebbe il Re Manfredon tanta paura , Che fi cas la 
notte di fare alto. Alam. Gir. 7. 145. Quando fi fon degli 
inimici accorti, Che fuor de’ padiglioni avean fatto alto . 
E 8. 98. S'aduneranno infieme , e faranno alto. Ar. Fur. 
25. 68: Ma baci, che imitavan le colombe , Davan fegno 
or di gire , or di fare alto. 

$. Fare alto, e baffo,va comandare intoramente a [fuo sen- 
n0. Lat. plurimam auttoritr tem habere, fiso arbitratu facere . 
Gr. ow TozpotpiTwos operrav. AA. I. 9 . Nondimeno cercò 
fottilemente con fegreto trattat , offerendo di fare alto, e 
baffo, quanto foffe piacere del comune di Firenze, di tor- 
fo n fuo aiuto. Pecor. g. 4. nov. 2. Rifpofe al Re. che ne 
face "e alto, e bailo come gli piaceltfe. Tac. Dav. ann.6. 26. 
Attenn»fi a quetto , perche Abdasete faceva alto , e baf- 
fo , e ° ‘ridate non era fperto . Malm. 9. 43. Ed effi an- 
lag colla lor patente Di poter dire , e fare alto, e 
bafio. 

FARE A MANO. Operar da se, Operar di [fna mano, Com- 
porre di fuo capo. Lat. manu facere, proprio marte agere, effin- 
gere, comminifci . Gr. £5&pav. Bern. Orl. 1. 18. 25. Turpin 
quì mette una certa novella, Ch’ 1 credo, che "fe l’ abbia 
fatta a mano. i 

$. Fare a fua mano, fi dice de terreni, quando il padrone 
non gli dù a laverar a metà, ma gli fa lavorare a opere, cioè 
sa contadini , che fon pagati giognalmente. Dav. Colt. 154. Chi 
io vuoi buono (Ç ¿l vino ) ponga vigne nel monte ,. s nu , 
allo . 
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fafo. Ma perchè ezu è poro, a' contadina dui poggio rin- 
crefce il lavorgi!e bene, e tirano loro il collo , però bifo- 
gna farle a fua mano. Bern. rim.4z. Fannogli anche a lor 
mano i cittadini (parla de’ dardi ) 

CARE AMBASCIATA 30 L . MRASCIATA. E/porre am- 
bafciata . Lat. legationis o;/lciuni implere , nnt afferve , 
smuntiaro. Gr. area BKL asz pis rive. Bocc. nov. 19.20. Date le 
lettere, e fatta lambafciata , fu dalla donna cor gran fe- 
fta ricevuto . E zov. 23. 7. Gli uomini fanno altuna vol- 
ta !? ambafciate , che le rifpofte icguitan cattive . E 
fov. 72. 13. Quivi , potto giù il mortaio , fece P amba- 
fciata . o o 

TARE A MICCINO. Confirmare a poco per vo «e, Ufar rij- 
piarmd. Lat. parce uti. Alleg.111. Senzachè quì fra noi Del 
buon fi debbe far fempre a miccino. 

FARE AMICIZIA. V.FA RE AMISTA. i 

FARE AMICO. Far diverir amico. Lat. amicum facere. Petr. 
canz. 20. 2. Non mia, ma di pietà la” faccia amica. > 
-- 4. I. Fare l amico, o dell amico, vale moftrarfi amico. Lat. 
amicum agere, angicum fimulare amici perfonam induere .. Gr. 
Pur. idv POSTOLA dA + > 

- §. II. Fare uno amico, e Farfi un amico, vagliono Render- 
felo amico , Acquiftare un amico. Lat. amici: reddere 3 fibi 
conciliare, amicum adfciftere. Gr. pirwIy . 

$. III. Farfi amico, Divenire amico. Dant. ar. 12. Illu- 
minato, e Agoltin fon quici, Che fur de’ primi fcalzi po- 
verelli, Che nel «apeitro a Dio fi fero amici. 

FARE AMISTA', 0 AMICIZIA. Cortrarre amicizia. Lat. 
inire amicitiam. Bocc. nov. 20. 9. Con lui s'accontò, e fece 
in poca d’ora una gran dimeittichezza, e amiftà. Ar. Len. 
1.1. Fare amicizia M’ ha fatto con la moglie di Pacifico , 
La Lena, quetta, che quì allato ci abita. 

FARE AMMENDA , 0 L AMMENDA, 0 EMENDA. Ri- 
farcire il danno. Lat. damnum reficere , multam folvere. Gr. 
edrrorivivev . Bocc. nov. 7. 13. Si vergognò , e vaso di fare 
Va+... enda, in molte maniere s'ingegnò d’onorarlo. G. PI. 
«< 4.1. Mandgali dicendo, che doveffe far fare l’ ammenda 
‘+ al £ fua gente, e venilie a fare omaggio. Danet. Inf. 27. P 
fui um d’ arme , e poi fu’ cordiasliero , Credendomi sì 
cinto fire ammenda. Nov. ant. 80.2. Mandiamo a’ Greci 
che ci facciano l ammenda. Taff. Ger. 18. 1. Or vengo a 
tuoi richiami, ed ogni cmenda Son pronto a far, che gra- 
to a te mi renda. 

xx E A MODO. Operar in guifa, o a fimilitudine. Lat. mo- 
re, ad inftar agere . Gr. xere Tpómoy. G.V.6.83.5, Che fece 
a rinuilo, £ guifa del buon Cammillo di Roma. 

. I. Fare a modo fuo , o @ altri, .Operare fecondo la 
propria , o l altru: volontà . Lat. Jue , vel aliena voluntati 
obfecundare . Segn. Pred. 2. 6. Fa, a nofltro modo, contentati 
di tacere +. 

$. II. Fare a modo, affolutamente detto , vale Opera- 
re in modo co rventente . Lat.concinnè agere. Gr. xare rpirov 


TTINAV . . 
$. III. Chi fa a ape modo, non gli duole il capo ; proverbio, 
che efprime, he Chi opera fecondo la Jua proprio welint? ‘s 

trac fatisfaziyne . 
ARE AND/.RE AL PALIO CHECCHISSTA . Operar , 
«Pf fasvpra alcuna cofa, Effer cagione ..:Le fe ne faccia pro- 
céfo. Lat. occultm crimen evulgare . Gr. diriav cirmoxex pupe 
viw SYapnpstesy. Ceci. Ir- z. ~. Non vi dà ’l cuor di farla 
andare al palio? 

FARE ANDAR PER FILO . Coftrignere ad accomodarfi all 
altrui volontà . Lat. legem alii imponere . Gr. vipeoy emit ÉVA . 
Decch. Inc. 2. 5. Ch? i’ {tare frefco ( so dir ) s'una fucida 
NI avelle a fare aadar per filo. 

FARE ANIME . UV. ANIMA $. VIII. 

CARE ANIMO. Rencuorare, Animare . Lat. animos facere, in- 
citare, Bemb. ftor. 3.30. Mentre egli faceva animo a’ fuoi, 
fu da una pallotta di ferro trafitto. 

$. I. Fare buon animo, vale Incoraggirfî. Lat. bono animo 
che. Cecch.Mogl.=. 2. I’ vo’ tirarmi Ín quì, ch’ e’ non mi 
vegga con voi, fate Buon animo . Ar. Caff- 5. 2. Bifogna 
in lomma, ch’ io faccia un buon animo. 

$. II. Farfi antimo, e Farfi di buon animo, vagliono Pren- 
dere*animo . Lat. fidere , bono animo effe. Gr. Sapéér. Red. 
lett. 1. 392. A novella così rea, ed importuna non è mica 
allibbito il buon‘Priore , ma fattofi znima. di giorno fra 
vefpro , e nona‘ e di notte dall: campana in là corre di 
foppiatto , ec. È 

FARE A POSTA. Oxgerare a belo ffudrio, in pruova . Lat. 
confulto agere , dedità ojad f.rfere . Cant. Carn. 154. Non di 
lungi dal bofco è un ricetto A. polta fatto per quefto ri- 
fpetto. 

UA Ax rx. LO. Appellare nel fignific. del $. III. Lat ap- 
pelare. Gr.èxxæ äv. G.V.7.85.1. In quefto tempo el do lo 
Re Carlo con tutta fua baronia a corte di Roma _e dinan- 
zi a Papa Martino, e’ fuoi Cardinali, aveva f>.c0 appello 
di tradigione contro a Pie d’ Araona . E 8. 62. 4. 
per fare fuo appello , fece «in Parigi un gran Conci- 


lo . 
FARE APPLAUSO . Applaudere , Applaudire . Lat. plau- 
Fiter facere , plaufum reddere , applaudere . Segn. Pred. 19. 


s. F benchè paia , che col fembiante vi facciano gra- 
to applaufo , contuttociò nceil’ interno , or andate , di- 
È“, CC- 

AR A PROPOSITO. Tornar bene alla materia. lat. decere, 
convenire. Cecci, Strav. 1.2. Ma io ho penfato, ch'ella fa a 


FAR 


propolito. Caf. lett. 58. Nè fa a propofito alcuno , çh’ io 
m` intrighi in queíto donativo . Red. lett. 1.15. Fai O an- 
cora a queflto p'opolito quell altre parole del terzo p r del- 
la meta morfofi . 3 

FARE ARGINE. Fare al amento di terra pofticcia fopra le ri- 
ve de urni per tenere l'acqua a gno ; Arzina: Lat. aggs- 
rem cornftruere . Gr. Tápow Ñ xaeperncozae xriCev. Viv. duc. 
Arn. 68. E fatto in quel luogo un argine infuperabile d 
ogni piena , ec. 

$. Far argine, fisuratam. vale Opporfî . Lat. obfiffere. 

FARE ARGOMENTO. Argomentare . Lat. conjicere , conje- 
Cluram facere . Gr. coxa . Segn. Pred. 34. Ig. E dalia 
gravità d-lla p na fia riefitgato in se eftefio a fare argo- 

mento della gravità della colpa. A//eg.153. E di quà ne fœ 
a me medefimo un argomento fenza fale (quì #2 /entimen- 
to equivoco di argomento per criftero ) i j 

$. Per Provvedere, Rimediari. G. V. 8. 75.5. Ma i Lom- 
bardi , e i Tofcani, come favi e m ftri di guer- 
ra feciono un bello , c fubito argomento al loro fcam » 

FARE ARMATA. Adunar navilj armati, Arnar navilj. Lat. 
claffem inftruere. Gr. vavpariar naraoxevdtev. G. V. 8.14. 1. 
La ftate medefima avean fatta la maggiore , e più ricca 
armata in mare fopra i Viniziani , che fi facefie mai. E 
cap.29.1. Avendo lo Re Carlo fatta fua armata ec. di qua- 
ranta galee . . 

FARE A ROVESCIO. Operare a contrario . Lat. contraritirz 
facere. Gr. tvavria toparrayv. 

LARE ARROSTO . Cucinare arrofto , Arroftire . Lat. affurz 
facere, affare . Gr. dar&v. Cant. Carz. 65. Noi abbiam di 
tor difpoito Lo ítidion per noftra infegna, Che ci par,che 
ìl fare arrofto Cofa fia nobile, e degna. E 206. Ma po- 
co dura , che bifogna tolto Penfar di fargli arrofto. 

$. Fare arrofft , e Fare un arrofto , vale Fare errori . Fare 
x» errore . Lat. #2 vitium incidere , offendere , errare. Gr. 
cpumetae . Maln. f- 22. Che Baconero , il qual è un av- 
ventato, Nel dar la palla all’altro di nafcofto, Senza guar- 
darla prima , avea fcambiato, E prefo un granchio , e fat- 
to un grande arrofto . 

FARE ARTE . E/fercitare arte. Lat. artem exercere . Gr. qé xylu 
doxty . Can* Carn. 6. Il far quel? arte è cofa da garzoni. 
' E 76. E l arte del pittore Con fomma diligenza noi fac- 
ciano ( zon facciamo ) - > 
$. I. Per Ufare artifizio . Dant. Par. 6. Faccian gli Ghi- 

bellin , faccian lor arte” Sott’ altro fegno . 
$. TL Fare arte di checeheffia , vale Farvi su bottega , ma- 

neggiandofi con induftria a effetto di gradagnarvi fopra . Lat. 

artem facere . Sen. ben. Varch. 4. 26. Il quale è ingrato, per- 

chè e’ ne.fa arte . 
$. III. Far È arte , vale Fare incantefimi . Franc. Sacch. 

zovu. 198. Una cofa fard, che, io farò fare l’arte a uno mio 

amico , fe nulla mi volefli dire di chi folle ftato . Bocc. 
220V. 76. 17. A dirti il vero, noi ci abbiamo durata fatica 
in far l’ arte. 

FARE A RUFFA RAFFA . U. RUFFA. 

FARE A RULLI. Giucare a un giuoco così detto 

$. Onde in proverb. Fare , o Giucare a’ rulli , c dar nel 
matto , vale Operare fenza ragione , o pazzamente . Lat. fine 
ratione agere . Gr. d\dyzws @perrav . Cecch. Mogl. 3. 7. Ha 
fatto A’ rulli., e dato nel matto . 

TARE A SALVO. Pattuirve con un altro del giuoco, di non efi- 
gere fcambigvolmente il danaro della vincita . 

FARÉ A SALVUM ME FAC . Modo baffo, che vale Fare e 
ufo , fenzachè vi corrano danari . Bocc. nov. 72. 11. Ella non 
cera acconcia a far cof&, che gli piaceffe , fe non a falvum 
me fac . Laft. Pinz. 2. 1. Sì come hai fatto tu, a falvum 
me fac . A 

FARE A’ SASSI. Fare alle faffate, Percuoterfi co fafi . Lat. 
lapidibus fe impetere . Gr. ivunsz tevrss ru3bleav . Bern. Orl. 
I. Io. 56. Chi ha veduto i putti il carnovale Fare a EF:- 
renze in una ftrada a’ M. 

$. I. Figuratam. vale anche Fare alla pestio . 

_ S. IL Fare a’ faji pe forni. v.-vroRNo $Ñ. V. 

Fare ASCHIO. Iadurre afthio , Dar capioge @ invidia . 
Lat. srvrd@irna concitare . Gr. pdsvov fyeipesv . Alam. eColt. 1. 
14. E poter la famiglia aver d’ intorno Lieta , e la men- 
nd vivande carca., E far afchio al vicin , non pur pie- 
tade. i ` 

FARE A SICURTA'. UV. FARE A FIDANZA . 

Far ASSAGGIO. Affaggiare , Far pruova . Lat. guftare +» 
Gr. year . Fr. Iac. T- 5. 23.8. Lo Re del ciel- per fua 

cortesia Vien al tuo cor, e fa di lui affaggio . E 6. 237. 
E Defiderio ho , fe nonet haggio , Della morte fare ar- 

_ faggio . 

E E ASSAI . Operare molto . Lat. /Jatagere . Gr. manuvmegy- 
Ha » . Bocce. nov. 80. 28. Madonna , io conofco , che voi 

„dite v `> ma voi n’ avete fatto alai. 

FARE ASSEG “ENTO . Sperare , Condarii Sl capitale 


3 -— . d al 
d' alcuna cofa fperata . haurire ax mo , [fpe devorare . Gr. 
cnTridi aporna laras . Cecch. 


i J ->vr. 1. >. O quanti affegna- 

menti , fanno, I gjpvani ogàidì fopi.. a morte Di chi 

egit arcbbon più bifogno , che Vivefle . Tag- Por. jtor. 
1. 254. Fecero adunque i noltri a egnamen fopra i Se- 
guani. 

FirE£ ASSOLUZIONE. ,Allolvere . Lat. abfalvere. Gir. dmo- 
1:54 . Boce. NOV. 1. 31. Gli fece l’ affoluzione , e diede.li la 
rad bencdizione. j , 

$ Pure l afeluzione , dicel x: quelle preci , che fi canta» o 
intor- 


F AR 


zntovno al corpo del mcrto . Lat. j:;fta facr” perfolvere . Gr. 
svi voptiŽógzrewaæ iep soy. - - 

AR A-.STENTO - Operare con lentezz , e fatica . Lat. 
aprè conficere . . (Iles. 161. Come i’ v? accenno in quefto iv- 
guente mallicaticrio di fonetto atto a flento . 

ARE AST NENZA . Affenerfi . Lat. abftizere , fe abffine- 
re. Gr. é xpaeréy . Fr. Iac. Ts `2. 13. 11. Il digiun re piace- 
mi, E far grande aftinenza, Per macerar mio afino , Che 
non mi dia increfcenza « Alleg. 265. Non so fe l ufo, o 
pur ia maravigla A far meco aftinenza lo tirava. ` 

FARE A TE TE. Giucarc un -giuoco fanciulicfto cos? eletto . 
Lat. aciculis ludere . Buon. Efer. 2. 2. 6. Stando una fera a ta- 
vola , e facendo Fare-a te_ te °l coltello . c la forchetta , 
Malvago io di mangiar ec. Malm. 6. 35. Ari giuoca a te 

on paglie , o_fpilli. gu i £ 
:9. I. E figuratam. Perdere il tempo in cofe inutili, e di 
221173 MOMENLO a ` dl a ON 
$. II. Vale anche Fare una cofa- con fordido rif parmio š 
pod Io Relo., che Fir le nozze. co’ funghi . Lat. cuminum 
eCcAare ,. 

FARE, ATTO. Gefteggiare , Far gefto . Lat. motum , fer ge- 
fium edere . Gr. xeuporozie : Dant. Purg. 25. Tale era io con 
voglia accefla., e fpenta Di. domandar , venendo infino 
all. atto , Che fa colui ,.ch’ a dicer s’ argomenta . Bocc. 
2200: 85.10. Calandrino incominciò a°guardar la Niccolofa, 
e a fare 1 ‘più nuovi atti del mondo . Canat. Carn. 101. Pe- 
rò s' uri poco: "n mano il lifci, e premi, Tutto fi muove, 
e fa miile dolci’ atti. i 

FARE ATTRAZIONE . Attrarre . Lat. attrahere . Gr. œpo- 
cinxsv . M. Aldobr. Perocch’ elle turano leggiermente, le 


vie. del fegato per la grande attrazione., -che °} fegato 
e fae. A f a 
FAR AVVERTITO. Avverte . Lat. monere , admonere y 


Subn: mere . Gr. véderey : Fr. Giord. Pred. R. E d’ uopo far- 
sali avvertiti, e fargli avvertiti -più volte l’ anno . Buon. 
Fier: 1.1. 2. Or dunque voi , meffer Equilio , voi, Giudi-'‘ 
ce , io fo avvertito . Caaf. Carn. 115: Sitchè può "i noftro 

mal farvi avvertite ,. i 

FARE AVVISATO . Rendere avvifato s Dar notizia , Far 
confapevole , Avvertire , Significare .. Lat. certiorem facere, ad-:. 
mmonere . Gr.Uropipsioner , dyyémer +°G. D. 1.43. 8. Per trar- 
re d’ ignoranza ,e fare avvifati.i prefenti moderni viventi 
di-nolfra città. | 7 i 

Fare Avviso. Aver , o Far conffderazione .. Lat. rem. pen- 
Sitare . Gr. ceduziar n . Bocc. nov. 14. 2. Coftui adunque , 
ficcome: ùfanza fuol ‘ere de’.mercatanti, fatti fuoi avvifi, 
comperò u: grandil imo legno.. 

FARE BACUHI. Vale Generar bachi . Lat. 
gnere . 

$. I. Far bachi , vale anche Cacar bachi . 
per feceficin egerere . ; 
. LI. Fare ¿ bachi , vale Nutrire i bachi da feta a effetto 

ds averne la feta . Lat. bombyces cducare . ~ 
$. IVI. Far baco , e Far baco baco , è us certe Ycherzo, per 
far paura a’ bambini , coprerdofi il volto , lo che fi dice arco 
Far bau bas . Lat. larvis territate . Gr. peopieorbrrey -~ Bocce. 

99. 43. Ora andiam noi , veggiam chi 't’ ha fatto 

baco . . AT 

$. IV. Per Guardar di fè 
Gr. ix xpuirod PIPRI. La 
chi la (contra . 

. $: V- Far baco figuratam. Fare afchio, Indur deffderio «Lat. 
invidiam contitare y æpgrè alicui facere > ad æmulationem pro- 
vocare . Gr. wps Snioy spedifeay . i i 

FARE BADALUCcCO. Badaluccare, Scaramucciare. Lat. ve- 
litari . Gr dzpmlri Zav. Liv. M. Quando i nemici sì vedea- 
nə il bello , ‘ufciano. fuori -, e correano fopra i Romani , i 

uali guardavano fuori dello iteccato,e faceanvi molti ba- 

alucchi . Nov. ant. 02. 1. E fpelle volte faceano badaluc- 
+ per occupare il ponte . 
$. Ogg: cont, emeente Far badé ucco sbgle-Far balocco , Ba- 

loccarfîi , Traftt!-<f at. orsari . Gr. yaráčČer . 

FARE BAIE. Ruzzare ; proprio de fanciulli . Lat. ludere. Gr. 
rutev. Cecci: Donz. 1. 2. Adeffo , che noi fiam per carno- 
vale, Zhe fi fa mille baié , e mille trefche . 

FARE BALDORIA . Accender fuoco . Lat. ipnem accendere 9 
“zna comburere . Gr. zxemrvitav, Omer. Burch. 2. 76. Lafcia 1 
capretti , e piglia delle lepri, Se non vuoi fare. un dì fu- 
mo , e baldoria D’ odorifera fipa di ginepri ( gu? valë ef- 
fcre alsbruciato ) 

o $. I. Figuratam. per Dar indizio , o fegno a allegrezza ; lo 
fteffo , che Far falò . Franc. Sacch. rim. Onde ne fa il con- 
tado ancor ba!doria . i 

$. Il. Far baldoria , figuratam. fè dice oggi nell ufo anc'. 
di chi confuma turto il fuo avere dandofi buon tempo. Lə* ro- 
rerviam facere . i 

FARE BALO. 

CARP MS 

FARE BAMBINE, 0 UNA ” "M uwa, . Figuratam. Com- 
mettere errori ,' leggs zze . Lat. aberrare , errare . Gr. dso- 
var, cuaprav . ch. In- 2.3. Oh N mið padron fa che 
batnora . ` a a 

FARE BA N .HETTO. 
conviviu 
Quef 
for. 


Fô LE 


al a 


lumbricos gi- 


Lat. lumbricos 


reta.. Lat. ex occ:?to profpicere . 
.276. Va faccendo baco baco a 


». Baloccare , e Balorr-:f2 + Vv. BALOC- 


Appreftar banchetto, Banchettare. Lat. 
_ apparare , convivio excipere . Gr fcugv. Alleg. 107. 
farà per dirvi‘, Bernardetto ec. che il lettore Mi 
un folenniffimo banchetto. dà 


È AN co . P/ercitar E arte del banchiere . Lat, argenta- 
om. LI, 


FAR 


VEI s.ercero a Gr. Farefimnry esse. NM. Pa 11. 58. >` 
il comune a far banco , il quale con danari dei com =r 
potefie fovvenire a’ foldati . Lafi. Spir. 3. 2. Tu hai 


tuo fratello tanto ricco, che fa sì 
i 


Z I 


7 


: til: 2 
groffo banco , c ka tan 
ti ducati . 
FARE BARATTERTI'A . Iazgann e . Lat. fraudem faccre, de 
lo malo negotiari . Gr. Foreios macayppaT dv. «+ Dant. Inf. 2z- 
Quivi mi mifi a. far baratteria , Di che i' rendo ragione 
1n quefto caldo . -2 
FARE BARATTO . Barattarc . Lat. permutare . Gr.daAdor v». 
Fr. Jac. T. 3.8. 44. Chi da lui è tratto , Con lui sì fa ba- 
ratto. E .9. 63. Chi gli dona lo fuo core, Si fa un col 
fuo fattore , Or ben penfaci amatore , Che baratta è que- 
{fto a fare. A l 
FARE BARBA . Barbicare . 
figo + 
$., I. Far la barba, vale Rader læ- barba . Lat. barbam 
concinnare , mentum raádere . Eir. nov.*4. 2371. Fattofi dare 
al fratello un certo rafoiaccio tutto pieno di tacche , col 
quale alcuna volta il fabato la moglie-glî faceva là barba, 
lo mife ful'saffone . Sl Al 
$: II. Diciamo in proverb. Far la bairba:di ftoppa ; che va- 
le Far qualche male ad alcuno”, che non ne tema , o non fe lo 
perfi . Morg. 18:55: anti ne giunge , rifcontra, o. rintop- 
pa- ;. Faceva a ‘tutti Ja barba di ftoppa. :' vi sSTOPP'A 


Lat: radices agere, radicari. Gr. 


` $, III. Fare in barba ,.o alla barba d alcuno- v. B ARB A- 
FARE BATOSTA . Contendere. con parole. Lat: contendere yri- 
xari . Gr. sele» . Lafè. Sibill: r.. 3, O. Fuligno y che ‘bella 
batofta. avete voi fatto ? Zarrh. Sttoc. 3.. 57 Io voglio andare 
a dirle quefta batofta , ch’ hanno fatto coftoro-i > 7.0. 
FARE BATTAGLIA . Combattere .- Lat. præliari . Gr. gece- 
* Dat. Fr. lac. T. 2. 5. 1. Or udite la battaglia , Che mi. fa ’1 
fallo nemico ..E 4.3. 7. Levofli P erèsia, ec. Gontra la ve- 
ritate Fece grande "Bactaglia ~ Tac. Dav. ani. : 10.132: dA-'- 
ordinandofi 1 due’ capitani Parti a far ‘batraglià ,. repeace 
‘8. accordano.’ a rd 
FARE BATTIFOLLE . Far-bafita; e figuratana: Con fappor- 
re . G. V. 8.86. 2. Fecer fare.i Fiorentini una terrà per far 
battifolle agli Ubaldini . i ROSEN 
Fare BAU BAU. Lo flteffo 3: che «Far baco , nel fignific: del 


st, e 5 
FARE BAVA 30 LA BAVA . Géttare , o Marilar fuori ‘dalla 
bocca la bava.. Lat. expumare': Gr. efoeapettedas"; Maliz- 7. 


Ss..Per la ftizza non può formar parola , Si fgrama , batte 
i denti , e fa ‘la bava. ` r. RM i 
FARE BEATO . Beare . Lat. beare . Gr. paragi ay - Dant. 
Izf.-4. ‘Vralfeci. P? ombra del primo parente, Ed- alfri- mol- 


ti, ec fecegli beati . 


è. Far beato, vale -Attribuire la venerazion di beato, Met- 
ter nel numero de ‘beati ec.. Lat. sn beatorum a bum réferre .. 
Gr. moler . | 
FARE BECCO. Giacerfî colla moglie altrui , Ci vgiugnerfi core 
E 4 ties + Lat. adulterium committere , cu vw aliend ixo- 
re corre . Segr:ra.v. Mandr.z. 6. Ch’? -io non vo’ fare la’ mia 
donna femmina. e me becco. 
$. Fare il becco a!I? oca ; maniera giocofa Lepre F i- 
mire a conclufione .di. coè difficile: e- che” ` fi farebbe forfe 
creduta . Lat. colophonem `r = 7 | xoAopwyae érrinmdivoaz `- 
Cecch. Stiav. 5: 2. Enterrò ‘in. cafa Della -Paperà ,. e ~qui- 
vi vo’ provarmi ,.S' i''so far “per (ùh tratto ‘il besco al- 
P oca. Salv. Granch: 1.4, Intàhto tu 'arefti agio ‘è fare Il 
becco ali’ oca. IA TR, i È 
FARE BEFFA , 0 BEFFE. Burlare , ingarmare » Lat: rri- 
dere , Iudrficari . Gr. waitey . Bocc. g. 6. pr. 4: E. änche: del- 
le maritate so io bene quante , e quali beffe elle fanno ca” 
mariti..-E z0v.60.5. Seco propofero di fargli di quefta pen- 
na alcuna beffa. | ARE 
`. Farfî beffe , ed.anche colle particelle mir, TI, SI fot- 
tintefe , Burlarf., Prendere a giuoco . Lat, 'contemne e. irri- 
dere .-Gr. é71yeX%v . Bocc. 20v.29.6. Il Re fi fece in; se me- 
defimo beffe delle parole di. coftei . ` E'nzóvi -48. 4. Di: que- 
fto configlio più volte beffe fece Naftagio... E nov.. 49. 18. 
Alla quale 1 fratelli , faccendofi: beffe: di lei , differo . E 
riad ai di n o uomo farai beffe j che’ di 


20V. 77.63. Che ! i Te) î X 
me non ti ricařdi. x. Mogl. 4.1. E poi fé ne farebbon 
beffe , ch’ io conofco Ca bio me”.di-te . 

FARE BELLO... Abbelliîre . Lat. nitorem ‘impertiri :j-ornare . 
Gr. xoopeiv .. Bocc. novi 14. ~ Una. , era femminetta- per 
ventura fuoi ftovigli colla re  _ . coll acqua falfa lavava; 
e facea belli . Ar. `Caff. prol. O fè poteffe a voi queto me- 
delimo Far, donne , ch’ egli ha fatto alla fua fabula, ar- 
vi iù che mai belle! Age: gina) À 

$. Farfi bello , neutr. paf. Adarnarfi , Divenir Bello . 
Lat. /e vornare . Petr. fon. 294.. Conòbbil io , che a pian- 
ger quì r afi, E’l ciel, che del mio pianto or-fi fabel- 
lo . E canz. 40. 4. E bella fari , Tanto più la:vedrem',. 
quanto più vale Sempiterna- bellezza che mortale- Buor. 
Fier. 2.4.10. E nelle fpente ceneri patrizie Si vozlion rina 
paftare , e faxfi belli. . ~ “n 5. 

+ $. Il. Farfi bello di gnel d’ altri v.: BELLO $. XVI. 
. III. Fare il bello . v. BELLO $: XV. l 
$. IV. Far belle le piazze ec. vale Dar: da diftorrere vale 

di Je al pubblico . Lat. fefe vulgi: malediBis profcindendm 

prabere . Cecch. Spir. 1. 3. P voglio Indugiar quant’ i poffo 

a dirne il vero , A far belle le merie. p % 

e N. V- 


=- - 1 
AD >: FPF AK 
F x Hi F veat Pi si "a si STAN $72.720 DI nale Farfi Öt: rlar da' rrt aE È 
È LAS SA L'ersdienirr fiere 4 fe fibilanduni prebere , rifion 
a Hare ie. Dire IPUITAAIAI + Cecch. Donz. 2. 2. Fac- 
ek ES sO L si vicinato 
i Oni ei tello ‘I vici A . 
ss da > x - 7 
ji vi bel bell , vale ar pian prano. 


Operare con sruftizia , con faviezza, con per- 
- ka - > _ 

ORO a+ ii bone facere y reftè faceres Gr. 2 mov. Dane. 

fe: annomi onore , € di ciò fanno bune. E $e. Ti fi 


inf. 4- E -A dh È 
< Ser tuo ben far nimico . Franc. Bard. 65. 13. ben ta 
ia p che tace Senza dimanda .fempre , quando ferve. E 
6s e E fai ben fe rifervi La pezza intera, quanto puol, 
tagliando . È 117. 8. Uom , che non ha in fua dinc vi- 
»n fa ognun , che vita. : l 
ia $. veti has, vale Guadagnare , Acquiftare . Lat. Zzcrr- 
facere . Gr. xepfaivav . Dittam. 5. 26. he ? uom , ch 
farà mai bene . Cecch. Donz.3-.4. E arò d’ o- 


ì on : > 
Li mercanzi fi può Far bene , quando il temporal l a- 


E Fare bene , vale Allignare , Far frutto , Crefcere + 


Lat terram compVehendere y ‘radices agere , fruktum edere , 
elfer. Cecch. Mogl. 4. 10, Ecco di quella Inwidia furfan- 
tina . c fecca ,:che.Fa oggi sì per tutto ‘bene , € maflime 


Nell” orto degli affamati. 

$. III. Far benc , per ù 
delle , juvare . Gr. xvo1TeNHY - -G. F. -r l 
‘qual cofa fecero cercar eratrato di pace col comune di Fi- 
renze , la quale ebbe toito buono compimento, , per- 
chè facea così benz per li Fiorentini , come per li Pito- 


lefi . : 
_ "B del bene altrui 
S IV Pav Seur aS a Gr. eu vary + Alleg. 76. Il qual, 


fc . Lat. benefacere 
o sun versogna", Avend’ a far del ben a un cortigiano, 


Lo farò al fegretario , idcft ruffiano. 


Tornar bene = Giovare x Lat. pro- 
To. 123. LL. Per le 


S. V.. Farc bene , o Del bene per P anima, vale Eferci- 
tare re di pictà . Lat. animi curatori fe dare , pretatis 
-_ a exercere . Gr. riv WoiBeav coxav . Bocc. nov. 24..11. 
Ch. di quefto., e d’ ogni altro bene _, chc egli per I ani- 
ma i ceva , ell’ era contenta . Cecch. Strav. 4. 3. 9 
uangt' .rebb' ei fatto meglio a fare Di Ron danari un po 
i ben ber l anima ! Albdere. 2. 64. Lo ftolto fempre pro- 


dicendo , dimane farò bene , doman 


ini di far benc è > x 
calina Ataa ’ Pun dimane dimanda l’altro dimane, 


farò bene, e fempre 

‘on mal oggi. 

6. VI. Farla bene, 
rem avere, Gr. LoperrAv . 
pagnia con certo. Meffinefe , 
non gli Guaftava 1l tutto . 

SG. VII. Fare per bene , vale Operar. cor buon fine 
bore rei caly agere . Gr. «as xenov MAGY + Cecch. 
2. s. Io non lo fe: per mal nmeffuno . G. Nè anco per 


bene +. i ; : 
Fa 5 E BENEFICIO . Beneficare. Lat. beneficium afferre „Gr. 
guita , Ch’ eb- 


d'eocerdv. Fr. lac. T. 2. 28. 7. La gloria non gu 
ba tefano brato, Chi non fa de’ benefici , Siccom’ effo , 
anco a’ nem ci. 

FARE BICA . Ammiaffaro, A? 
conserere . «ivet. 38. I monti. 
tuo a ciel di vuei facendo bica , 
minacciando . : i ì 

FARE BISOGNA; 0 LE 5ISUGNE . Vale Fare £ fatti, o le 
faccende . Lat. res agere , tn re occupari. G. V. 6. 76. 1. Non 
gli fpaceiava ,nè udiva la loro richiefta per molte bifogne, 

- ch’ aveva a fare . Bocce. nov. 32. 24. Il buono uomo mofo 
a pietà, con 'enendoeli andare a ‘far füe bifogne , nel fuo 
lerto il mife. A 

FARE BISOGNO 3 0 DI BISOGNO. Abbifognare, Lat. opus 
elle. Gr. Say. Cecch. Mogl. 1. 1. O quì è dove mi fa di bi- 


fogno L’opera tua. 
FARE BOCCA DA 
Lat. ridere , rensclere . A 
na fece?bocca da ridere, e- diffe. f Sa 
6. I. Far bocca ftretta , vale Far lezj. Lat. delicias facere. 
Gr. Spvatredae. . NESS | 
Sa È. Fare le bocchg, vale Moftrar fegno di difpregio. Buon. 
Fier..1..5. 8. Vedefte voi, comoagni , Che bel menar di 
ambe , E come rivoltando 1 ina.etro , ci facevan le ca- 
Ragne Coccandoci, e le bocche? ^ 
FARE Boccaccia. Moftrar fe o di difpiacenza. Lat.ad- 
dutlo ore homa ban: s geftum mi re . . i 
FARE BOCCIINO. . ‘odo di 'zzeggiare. Lat. ore prominu- 
lo delicias facere. 
E er BOCCHI. V- 1 ° i ; 
LARE SAPrCSC NI è Dividere in bocconi . Lat. cibum fruftilla- 
tım confcindere , in offellas partire . Gr. pur imev , Omer. Fr. 
Ilac. T. 4. 20. 11. Da, b’ ei morto _, 1 gran E eci si fan 
uror 


wale Effere in buono fiato . Lat. bene 
Cecch. Corr. 5.8. E fatta Lì com- 
La facea bene , fe la morte 


Aa 


Ammucchiare , mmontare. Lat. 
Pun dell’al;jro caricando In- 
S&S rreilarono a Giove 


RIDER E s ec. Dar fegno di vokr ridere. 


BOGCHI. 


de! tuo guadagnato . Cant. Carr. 205. _ 
prelati Le pesche , e d’' omaccioni , E fol certi attem- 
pati Ne facean gran bocco@i Ç gu? vale Mangiare con aut- 
dit ) ” 


voro . Botare , Obbligarfi per voto . Lat. 
vovere , vcto-fe abffringacre . Gr. xedat . Bocc. NUV. 72. 14% 
Fo boto a Crifto , ché mi vien voglia di darti un gran 
fereLzzone. Ovid. Pift. E tu le farai un altro boto, e non 
ti crederà , perchè ti conofcerà- falfa . Beru. Orl. t. 16. 28. 
Stata è cinque anni, dì , e notte armata , kerocchè fece 
boro infin in culla Mai non fpogliarfi usbergo , piaftra , e 

. maglia. 


FARE BOTO, O 


FARE BRECCIA- 


vale Aiutare , Bene- - 


Corr. 


Gr. yeX&v . Bocc. nou. 63. 7. La don- 


già da: 


FA R 


. Efercitar bottega , Effer Čottegaio , Apri- 
re, 0 Stare a bortega . Lat.:0 icinae precffe , nuritngri pa- 
lam vendere , inft ‘oriam exercere , Gr. Sipuscig r@nav . lov. 
ant. 1. 5. Quelli fece botte , e cominciò & legar fue pie- 
tre . 


FARE BOTTEG 


© 
$. Fare bottega di checcheffia y vole Cercare asr rvuadagnare 
con anea fopra checchejjia . illeg. 267. La dove nagazzin 
fanno , e bottega De’ palafreni lor certe fantacce . largh. 
flor. 4. Ancorchè molti aitutamente fingeffero di credergli, 
e ne faceifero , come alrrove ï è detto , Bòttega . Malm. 
3. 12. O fa fopra all’ infermo una bottega . E 10. 4. Ma 
voi , che di queftion fate bottega , Credendo immorta!ar- 
vi DI CC.» o . x ° 3 x 
FARE BRAVAI1 £ . Bravare . Lat. increpare.. Gr. émurmav.. 
arch. Ercel. 83. Fare una bravata, o tagliata, o uno fpa- 
ventacchio , o un fopravvento non è altro, che minaccia- 
re p e bravare ; il che fi dice ancora fqtartare , £ fare una 
fquartata. TG = Ni; AE 
z Aprire le muraglie į o fimili coll artiglie- 
rfe , o con altro. © 


? $. Fare breccia , figuratam. vale Quafi lo efo, che Far 


colpo, Fare imprejjione . Lat. infletiere , impellere , iaprefo 
fionem facere . Gr. apocspfaAay. 


FARE BRIGATA . Far converfazione di buon tempo .. Bocc. 


Introd. 11. Fatta lor brigata, da.ogni altro feparati vivea- 
no. G. 2.12. 8. 15. Fecefi in Firenze fci brigate di fefta di 
gente di popolo mimtto. 


FARE BRINDISI . Lat. propirare . Gr. œporivay . Galat. 82. 


Lo ’nvitare a bere , la quale ufanza , ficcome non noftra , 
noi, nominiamo con vocabolo foreftiero , civè far brindifi , 
è verfo di fe biafimevole . Malm. 6. 35. Mentre la gira , 
fan brindifi a Bacco. 


FARE BROGLIO ;) € BROLO . Brogliare . Varch. Ercol, 73. 


Proibivano , che niuno poteffe nè ambire , nè bucherare , 
nè far brolo . Buon. Fier. 1. 3. 6. E fan broglio tra lor gli 
fcampaforche ; Finghiam non por lor mente, e fliamo at- 
tenti . . 

FARE BRUTTO . Brurtare , Macchiare_. Lat. fadare, detur- 
pare . Ar. Fur. 21. 1. Che un fol punto, un fol neo la 
può far brutta ( parla della fede ) . È 

FARE BUCATO , 0 TL BucaTO . Lavare £ panni lini . 
Cecrh. Stiav. 2. 2. Noi abbiam bifogno D’ una , che fia. da 
fatica , che fpazzi , Faccia bucati , cuoca , e infomma , 
Che fi poffa mandar fuorti ad ognora . Laft. Spir. 1.3. Con 
due ferve fen'andò in villa coltì a Montughi per’ farvi bu- 
cato per più fua comodità. 

È Figuratam. per Ripulire. Alles. Avete, fo dir ios fatto 

il bucato . 

FARE BUIO . Fare ofturo , Torre il leme . Lat. tenebras of- 
fundere , caliginem inducere. Gr. imioxiáčay . 

$. Fare una ccfa al buio . v. BULO Sufi. $. II. 

FARE BUONA, 0 MALA CERA . Cilarfi bene , o, male. 
Lat. benè, aut malè pafci. Bellinc. fon. 93. San Picr facen- 
do a menfa? buona cera, Avrebbe fatto un -elmo del paio- 
lo. Morg. 18. 158. Quì fi conviene avere altre. vivande s 
Noi fiamo ufati di far buona cera . 

. Far buona , o mala cera altrui , vale Trattare amorc- 
volmente, o brufcamente ; che anche fi dice Far buono,o cat- 
tivo vifo . Lat. comiter, auteacerbè agere cum aliguo . Varch. 
Ercol. 56. Il che diciamo ancora far vezzi, e vedere alcu- 
no volentieri , e farli buona cera , cioè buon vifo , O ac- 
corlo lietamente . Cech. Donz. 2. s. Non fate mai mala 
cera a’ fenfali , Quando vo’ avete mercanzia da vendere . 
Alleg.s7. Cioè di non voler mai far buona cera a chi non 

| la prefenta prima a braccia quadre . E zoo. La paffera , il 
colombo , e ogni altro uccello Accompagnato fafi buona 
cera . Lor. Med. canz, 68. Fare a tutti buona cera, Fa che 
mai difdica pofta . 2 

FARE BUONO . Far divenir buono. Lat. bonnm conffituere . 

onum efficere . Gr. xonox43.29dy mAUHY - 2 

è. I. Far buono , termine dei giuoco , vale sottoporfi æ per- 
‘dere oltre la Jomma , che fi ka darani: . ivialm. 3. 46. Per- 
ch’ io fo buon per una volta tanto. 

S. II. Far buono, Menar buono. Lat. equi Bonique facere, 
permittere . But. Inf. 33. 2. In fare buona la ragione del 
cittadino loro contra’! foreftieri . Berz. Orl. t. 16. 2. Che" 
furto alla perfona bifogpofa , Per non morir di fame fa 
no buono. 

S° III. Fare il buono , Fingerfi buono . Lat. pietatem fi- 
mulare «+ Gr. Urmoxesryiv dae. = 

$. IV. Fare di buono , Grocar danari , o fimili y e figura- 
tam. Operar da vero , con Agemura . Lat. ferio agere. Gr. au- 
Sedteav. Cecch. Spir. 3. 3. Pannicei caldi . E’ bifogna far al- 
- 0, e far di buono. : 

q. VV. Fare bueno , in termine di mercatura , vale Dar cre- 
dito , ‘e una partita in credito ad alcuno . : 

FARE CALAN oxn 0 , 0 IL GRASS EG. 4TUOLO. 
L’arch. Ercol. 80. Qua. lcuno` duv* ta , che cuacheflia 
non voglia gioitrari ,veefars. crede! = una cofa per un'al- 
tra, dice: tu mi vugi far Cal. ndrino -~ talvolta, il Graf- 
fo legnaiuolo , al quale fu fatto-wvedere , =” erli non -a 
lui, ma diventato un altro . Fir. 47:250r-iva nfre che con 
quefte , e altre fimili menzogne coltoro fi crec'evano far- 
gii Calandrini . Malm. 5. 23. Ch'i furbi vorriari a>rlo Ca- 
landrino . sE 

FARE CALCA . v. CALCA $. III. 7 

FakE CALDO. Efer caldo . Bocc. nov. 44. 6. O figliu. 

la mia, 


FAR 


ia Nr, che caldo fa csli ? Anzi non Su cai caldo ve- 

runc. 

S° MNesrr. pall. Sentir crido . Bern. Orl. è. 16.16. Non sii 
fa caldo , e fudzazsli la fronte. 

FARE CALIA. Reccorre, o radeire quelle miuutifimo far- 
ticelle d or. ‘, che A {piccaro dal micdefinzo nel Levar irlo . Lar. 
euri rimenta colligere. 

$. E figuratabr. vale Guadagnare , Avanzare piccola eo- 
fa . Lat. lucellum ccrvadere . Malm. 7. 7. Ma facendo i 
fuoi conti per la via , S accorge , ch'e non v’ è da far 

calia . S , 

FARE CALLO, 0 IL CALLO . Divenir call fo , Incillire . 
Lat. occallefcere, mallum obdAuaere . Pallad. Ozar. 1> Ivi a uno 
anno le fellure hanno fatto callo . Bern. rin. 69. Sì dolce 
in quelia parte ha fatto iè callo . Fir. Luc. 5. 1. IT ho già 
fatto il callo al culo., come le bertucce. 

$. Fare il callo , pe metaf. Afuefarfi . Alles. 125. Sa ben, 
ch’ e non fi debbe mai lodare Bella mozlie , vin dplce , 
e buon cavallo; Perch’io ci ho fatto il callo, Vi laftio di- 
re, e mi vi raccomando. 

LARE CAMBIO. UV. CAMBIO Ñ. II. 

FARE CAMERATA. Urnivf in camerata. Lat. contuberralenz 

_ ele , codem uti contubernio . Gr. owwa Arat . 

Tate CAMMENI ) 0 IL CAMMINO . Camminare . Lat. 
ambulare , progredi , iter facere . Gr. Sarai dos . Dant. Inf. 
9. Di rado Incontra, mi rifpofe, che di nui Faccia il cam- 
mino alcun, pel quale i' vado. Fr. 422 T. 5.15.2. E’l gran 
Siznor da te è pellegrino , Fatto ha "1 cammino Per te 
molto amaro. 

TARE CANZONE . Cantare , Comper canzone . Fr. Iac. 
T. ç. 12. 4. Dipoi quando fottilmente Viene la fanta 
uzzione , Tutte fenfora gaudente Fanno fua dolce can- 
ZII + 

$. Per Proverbiare e. Lat. cormviciari . Gr. zouoSiv . Fr. 
lac. T. 5. 3. 13. Faffene poi canzone Della fua gran paz- 
DI è 

FARE CAPACE. Capacitare . Lat. fartisfiacere . Gr. mp233- 
pv. Fir. A/.x92. Avevalo fatto capace, che egli finalmen- 
re fvegtiaffe I addormentate braccia per la continua pigri- 
zia, con qualche egregia fatica a migliore opera. Caf: lett. 
39. Almeno mi faccia grazia di far capace il prefato ora- 

| rore-. o 

FARE CAPITALE ) 0 LL CAPITALE. Vale Penfar di va- 
lerfi di alcunr cofa, Farne alfegrnanzerito , Fondarvifi . Cecch. Dot, 
z2. 4 Sicchè delle Dti non fi può fare il capitale, Che voi 
peifate . E 2. s. Ei è venuto Da lui a farmi quell offer- 

ta. Gs EIrľ è Da farne capitale . Tac. Dav. ann. 10. 138. 
Di quefto dire ella non fe capitale, non per amor de! ma- 

rito, ma perchè Silio moatato in fella noñ la fpresia!lt . 

-1!leg.104.I0 fo,siznor dottor, sran capitale In verità de’ vo. 

ftri avvertimenti. «erch. Ercol. 84. Far capitale délle parole 

d’ alcuno è crederli ciò , che promette , e avere animo ne’ 

fuoi bifogni di fervirfene . Red. lett. 1. 55. Di quette due 
u!time confiderazioni mi fentirei - molt@ inclintto a farne 
gran capitele. 

FARE CAPO . Coftitsir fuperiore . Lat. caput creare , prafice- 

= e- e VU. 2:7a i 

$. I. Far capo, parlandofi di frade , di fumi, ec. Sboccr- 
re + Lat. ep Fuere , Je exonerare . G.17.09. 258. 1.eLa detta tor- 
re fece rovinare poi il fiume Arno per un diluvio , dove 
ix capo il muro, che chiude il feno d'oltrarno. Buon. Fier. 
I. I. 1. À quella (Ç porza ) della fertile campagna Più vie 
fan capo. 

$.. II. Fare capo , parlandofî di poftentz , o fimili , vale 
siprerfi s o Cominzsiare a generar putredine . Lat. caput facere, 
Suppurare . Gr. suruda . Vit. S. Ant. Una nafcenza , la 
quale dopo aver fatto capo infilftolie . Broz, Fier. 4. 5. 
x5. Ma urtata di quà, Riurtata di là ridotto ha in fuo- 
vi In ful far della luna il mal già prefo , E vuol far 
CRI a - - 

S. III. Fare ero a nno , Andare a lui per aiuto, 0 confs- 
210 . Lat.a:l aliqu-m* confugere. G. V. 6. 79. 2. I frati , ec. 
vennero a Firenze con lettere , e fuggel!o de’ detti, c fe- 
ccr capo agli anziani del popolo . E num. 7. Guidava tut- 
ta la città , e tutta parte Ghibellina faceano capo a lui. 
C.2/. lest. 85. Farai adunque capo alla magnifica Madonna 

.ammiila . 

$. IV. Fare cavo in un luogo , vale a PAA adunar . Lat. 
convenire . Gr. cwsixn9dv. G. VU. 6a 34. 5. Parte de’ Pigli era- 
no GHFibellini, e faceano capo in san Brancazio. E 12. 25. 
2? Feciono moita guerra a Pirani , faccendo capo in Pic- 
tralanta . 

è. V. Fare capo grolo , Fare ras:smanza , n mapir di tytio 
L efercito . G. F. 12. 103. 1. Incontanente feciono capo grci- 
fo di Capova . But. Par. 6. 1. Ealino , faîto capo graio , 
uicirono loro delle mani . 

$. VI. Fre cano , e Fare il capo, Prarsponrre . Lat. chdi- 
vefisre . ‘Cecch. Stiav” >. 1. O lafcià dire ,-gracchiare , e far 
capo Al mio Alfonfo . . 

$ VII. Fare rar- da nifco-lAsre . Giigcare a un giuoco fan- 
efr.Melra così st.tto . All- 89. Ch’ a voi non piacque mai 


- 
- 


per quel, ct.“ it(léde, il fare a capo a nifcondere. 

N. LIT Fare dz capo, o Farfi da caro, Comincrar dal 
principi, Comincizr di nuovo . Lat. ab ovo incipere, rem ab 
nit’ repetere . smm. ant. 9. 8. 24. Siccome quando cerchia- 
zr >» alcuno verfo, del salmo , noi ci facciamo da capo. 

o Aa > F it di fuo ciro , Qicrare fecondo il proprso volere. 
orn. II, 


F RE CARESTIA} 


FAR 219 


Conid , © fenza L altrui conficlia . Vat. fua mmiairte alevu” 
Erre y fo costilro reu:r asrere. Gr. ESTIIS OS APTT. 
Piut. Nia queita cola Dimitrio non la fece di fuo capo s 
ma licri!fclo innanzi al tuo padre , e il fuo padre gii di. - 
de la licenzia . Allsg. 76. Nem fappiendo far di tuo cano 
la minima cofa del mond» . 


FARE CAPOLINO. Apjfacciirfi di foppiatto, Guardar di firt- 


piatto . Lat. frertim profpicere . Alim. 1. 7. Quando Marte 
da! cicl fa capolind . Buon. Firer. 1. 2. 4. Sta’ ch io n ko 
vedut’ uno Far capolino , € porgerci l orecchio. 


Fare CappELLACCtO. zreb. Ercol. 76. Far cappellac- 


cio , che vofa è? V. I fanciuili quando vogliono girare la 
trottola , cu. ella percuotendo in terra ec. col leznaccio , € 
di co:tato non gira , fi dicono aver fatto cappellaccio ec, 
ma queito fisnificato è fuori della materia noitra ; però di- 
remo,, cho fare un cappellaccio, ovvero cappello ec. ad al- 
cuno è dargli una buona canata . i 
È ST €e A CASESTIA +. Adoperar c » yr- 
fervo , O A mirccesnzo . at. parcur3 ellz , parcè apere . Gr. edd'a- 
Du, pad yrzrws rpétrres. Cant. Cara.293. Nel parlar tutta- 
via Del ver fa cargitfa . 

} $. Far careflia , ludur mancanza . Lat. caritatem inve- 
JEYC + 


FARE CARẸZZA,O0LE CAREZZE. Carezzare. Lat. bl1n- 


elizias faccre , Liandiri . Gr. oizdaav. Becc. nov. 17. 30. Pre- 
ftamente un capeitro da lui perciò portato , faccendo vilta 
di far carezze a Ciuriaci , gli gittò alla” gola. E nov. 72. 
9. E quando ella venuta tu, il Zeppa , faccendo!e le ca- 
rezze grandi, quella feco ne menòd in camera. Franc. Bard. 
29. 21. E afiai men, quand’ cilo Occorre , ch’ alle donne 
fai carezza . 


FARE CARITA, 0 LA CARITTA'. E/ercitare atti di carità, 


limofine , o ffmile . Lat. eleomosynam facere , fipem erogare. 
Gr. @.cnpuoruzn: Tuay . Gr. S.Gir. 3. Masziore carità non può 
fare uomo, che dare la fna anima per lo fun amico. Alors. 
18. 130. EÈ carità, liimofine, o digiuno , O orazioni “san 
creder , ch'io ne faccia . Caat. Carn. 134. Fateci, donne, 
la carità vollra . Buon. Ficr. 2. 4. 29. Fate, donne davi ine, 
Fate la carità. 

$. Far carità , Mangiare infieme . Morg. 2i. 105. JJrlando 
fi posò quivi la notte, E fece carità di quel, che v?’ era, 
Il me’ ch’ e può co’ romiti la fera . Nialm. s. 68. Co- 
sì fan carità di più rigaglic Oltre ad un’oca groffa arcirag 
giunta . 


FARE CARNE. Ammazzaire , Predare . Lat. ffranem edere, 


facere fananineni è Liv. Tac. Dax. fior. 3. 327. E iviaari at- 
tendevano a far carne, e il popolo bottino . Fir. 1/66. NIi 
venne veduto quel niquitofo giovane colla fpada iasnuda per 
ogni parte far carne . Morz.23. 22. Ovver gom’ ıl lon,cine 
vuol far carne . E dift. an. 46. Un di, ch' elia ( l’'agruela) 
cra. ita a far carne , vi volò dentro. 
$. Farfi carne , per È Inc ernarfi del Ferbo Divino . Lat. 

incatrnari . Gr. octpxa evia . Dant., Par.23. Quivi è la ro- 
fa , in che il verbo Divino Carne fi fece . Sur. Carne fi 
icce , «iu prefe carne umana . 

ARE CARNO ALE , CARNESCIALE ,h..0 CARNA- 
SCIALE . Ralle.rarfî nel tenpo del carnoviale , Vaffare alle- 


a il tonpo del carnovale . Lat. barch. salia Ceist svi ;. 
3 


aechanales dics traduccic . Gr. &yeas Sirrirri . Cecch. Inc. 5. 
9. Con chì farò carnovali , è juzsicudma N’ un tempo 
iteffo. Curr. Carz. 6. Noi vogliam far carnefciale. E 44- 
Per certo egli è gran male Non far quandd fi debbia il 


carnefciale . 


FARE CAROVANA . Unirf , o Andar di conferva le navi in 


viaggio di mare . Lat. fimul navigare . Gr. suprrnay i. 
$. Far le carcvwane , vale anche Fare il firvizio marittimo , 
a che fono obblizati i cavalieri dalla lor religtone . 


LARE CARRIERA, 0 LA CARRIERA . Corrcre . Lat. cx- 


pattari , currere . Gr. rapexBaivav, dromnarddar . Bern. Orl. 
I. 13.7. E non rompeva l’ erba tenerina , Tanto doi!cé fa- 
ceva la carriera. 

$. Fare una carriera , fisuratam. fi dice del Fare cofa 
mal corfigli.ita , 0 un errore inconfideratamente . Lat. i72cor- 
fu®ltò agere , errare , aberrare . Gr. dprpray . 


FARE CARTA . Diftewndere ferittura d° vbblisazione . Lin. in- 


Sfirumentumn conficere. NI. V. 2- 73. Carta ne fece ser Piero 
di ser Grifo swtaio celle Riformagioni Zibald. Andr. Di 
tutte quelte cofe fecero carta ser Iacopc. , e ser Michele . 

$. I. Per O6bbligarfi . Vat. fcripto fidem fuan: obligare . 
Franc. Sacch. Op. div. Questi , ch’ è ir prigione , non può 
far carta , nè a fua cautela nè che vaglia . Lab. 1093. 
io ti doveftì far carta di ciò, che tu vedelli , come io nol 
credo . Creo. Morell. 329. Ci vendè Pifa, e `l contado co. 
oani ragione , che vi avca meller Gabbrieliv , e meffi 
Bucicaldo, e di quefto ci facea le carte piene a noftro Sen- 
no , e Javaci la cittadella. E appreffo : Promife darci l ufo 
di Livorno, come di cofa noltra , ma non la tenuta , e 
di quefto fi fcciono le carte piene , quanto fi feppe vede- 
re pe’ tavj noltri , c fuoi. 

S. II. Far carte falfe per alcuno, dicefî guando uno brr ifrit- 
fceratezza d affezione farebbe per rn altro qualfivoglia cofa 4 
per grande , e pericolofia ch ella fî foffe . Lat: ad omuia pro 
aliguo paratum effe . Varch. Suoc.5.3. Gifmondo farebbe car- 
te falfe per lui. Lafc. Gelef. 2.4. Dite pure , io fare: per 
voi, non che altro , carte falfe. x 

$. III. Fare carte falfiffime , vale lo ftello , ina ba mozg- 
pier forza , cd cfrreffione . Ambr. Cof. 2.- 1. È così tanto tz- 
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ci, che Mel oblu'igai , che infin carte fAalGifime ‘Are 1.1 
Se par le carte > vale Meftolzr le carte da giucare 3- 
mirri eli incorniciare fr PIUOCO a l | E 
-G. V. Far ie carte, figuratan?. fignifica Egere rl principale 
a maneggiare alcun negozio ; e fi dice anche di Chi più degli 

. altri ciarla nello converfazione » 

OIRE CASELLE : v. CASELLA $. II. 

E: RE Caso. Stimare , Importare , Lat. referre , pendere . 
©C--ch. Dot. 2. s. Più dugento ,,0 trecento non ta calo . 
*' CErr. 1. 3. Io dla fo fatta , che Il aver 10 detto Della be- 
ftialità , now farì cafo . Bemb. prof: 1. Ma giudicano a dot- 
ti di qualunque fecoio tanto ciaicuno dover piaetre, quan- 
to ealt fcrivè , che del popolo non fanno cafo. 

° s. I. Farr caftò , per Fare imprelfone . Dant. Par. 14. Nel- 
ia mia mente fe tubito cafo Que:to ch’ io dico, ficcome il 

tacque La gluriofa vita di Tommafe , , i 
j L immaginazion fa cafo, e L''immaginazion non fa 

eifo , proverbj contrari ; € vagliozo L'immaginazione fa p8- 

vere quel, che norm è, 0 per lo contrargo . Cecch. Donz. pral. 
perchè, come dicon quetti dotti , L'immaginazion filla fa 
talora Cafo. Berzn.rinz. 6. Così con quello 10 ini certifica!, 

Che V immaginazion non facea cafo . Caf. ran. burl: Or 
non dirà più 'l Berni, Che l immaginazion: non faccia 
calo. ; ep 

TARE CASTELLI IN ARIA . Fare difegni in vano , Pen- 
fare cofe vane , e smpoffibili . Lat. vigilantem fempniare , Va- 
na fpe duci . Gr. dreapororndav. cilleg. 3. Ch' è bella cola, ove 
netliulm contraria , Starflì nel letto , e far caitelli in ana . 
Cecch. Donz. 4. 3. Anch'io talora to caftelli in aria . Mlalhn. 


* 


105. 7. Così la itrega in cella folitaria Attende a far mille 
caltelli in aria . es 

FARE CAVA LCATA. Muover milizia a cavallo. Lat. egueftrem 
expeditionem agere y obequitare . Gr.xadirmrevar. G. 17.7. 126. 
2. Temendo , che la detta cavalcata non folle fatta per 
tra | nto della terra. e 

FA E CAVALIERE. Conferire il grado della cavalleria. Lat. 
egue, “i militie adfcribere . Bocc. nov. 79. 35. La contefia in- 
tende i farvi cavaliere bagnato , aile fue fpcfe. 

è. Farfi cavalRere , vale Prensere il grado della cavalleri.: . 
Lat. 13 equitum collegrena cvort.rri , cqueffrem dignitatem con- 
Sequi . G. I. 12. 89. 3. Feceli il detto fribuno far cavalie- 
re al findaco del popol di Roma all’ altere di san Pictro . 

“Por. NMorell. 319. Fecefi cavaliere per le mani di melfer 
Lotto . 

FARE CAUTO . Afficurare , Dar ficurtà . Lat. cautionem face- 
re, [pondere , fidejubere . Gr. yug? . Cecch. Dot. 4. s. Lo 
farete cauto Di renderla , e pagargli la pigione In quei:to 
mentre. 

$. E far cauto , vale ancora Render cauto , 

FARE CAUZIONE . Promettere per altri , Entrar malleva- 
dore . Lat. fpondere , czutionem facere , fidèjubere . Gr. iy- 
FAN è 

FARE CAZZUOLA . . cazztuota §. IT. 

FARE CEDOBNNIS . Føre ceffiome a’ creditori di tutti i beni. 
Sen.ben.larch.4.;9. S2 egli avefie fatto cudobonis, andrem- 
mo a lira, e tolio cogli altri creditori. * 


E -G rebo. Far mufo , Moftrar d' aver per male una co- 
fa . Lat. fronten contrabere vr. TeqiimotaIv avorio + Gell 


Sport.3. 4. Oh io voglia, ch'io vegzo, che tu m'hai 
fatto celto . Fir: Trin. 2. 5. Quando 10 ne la fari.io , ella 
trova fcufe , che non m’ entrano , e fa imi ceffo.. Lor. 
Ficr. 2. 3. 12. Che ci fa cedo con quel mento innanzi. 

FARE CENA. dipparcechiare cena, Convitare a cena . Lat. pa- 
ràve canam , Jrebere canam . Gr. darvilav. Bocc. noU. 17. 
15. Fece una fera , per modo di folenne fefta, una bella 
cena . Al!eg. 164. Che non fi faccia mai definare , o cena 
ipeziale ., e di garbo , dove non intervenga ec. uno alme- 
no di tanti affamatilfimi poeti, che vanno attorno copio- 
{amente mendicanio il pane. 

S. I. Far da cena, vale Preparare la cena . Lat. inftruere 
renani . Gr. fámy» mailar» . Bocc. nsv. 80. 12. Le dife , 
che così facete far da cena , come Meliffo divifaffe. Cech. 
Donz. 4. 9. Me-ffer Lapo mandatene Ripofo Su in cafa a 


far da cena. 2 , j 
§. II. ‘a proverb. Fare la cene di Salvino , vale Pi ciare , 
e andare a letto ; e fi dice di chi non ha Ai cega ; modo baf- 


fo. Malm. 4.23. Se non fi fa la cena di Salving, Quan- 
to a manziar non c è aflesnamento . 

FARE CENERE. Iacencrire , Ridurre in conere, Cant. Cari. 
152. Ma poichè morte naoitre membra tenere, Che paricna 
fatte per le man di Venere Ebbe condotte in terra , e 

| fatte cenere , Amor danunocci all’ Inferno metchine. 

CARE C . D 9 0UN CENNO » ciccenn:itre . Lat. m22r2uerc, 
admiftare . Gr. aocsovzier. Franc. Borò. 255. 2. Che talora 
tra loro. Fango cenni. Cech. Eral. 1. 3. Guarda , per 
quanto itimi l amicizia Mia , di non ne far pur, vedi, 

un cenno Con peron. 


TAR € EFiTRO, /uigere checcheffice intorno a un punto . Lat. 
consvum [rere . Mart. Per. 10. Io vidi più fnigor vivi, 
e vincenti Far di noi centro, è di fe far corona . Brr. 
Far di noi ; cioè di Beatrice , e di me cwntro , cioè 
mezzo . 
Faro. CERCA . Cercare . Lat. anquicere , queriterz. Gr. Ču- 
veto. Bece. not. 7s. 3. Lafciato quel. ch' andava cercan- 
69 ), sneemincio a far cerca nuova, ‘ tr VD dure fno; Com- 


La Iii . 


TI A R 
i? cere: , per Andar linvfinardoe , Accittare , AT: n- 


Lat. «véÉuni querritare . Gell. S ort. 3. 3. Io non 
tornato da far le cerche con la fict- 


Ye Fs 
dicaere . 
fui ttamane prin 
ta , CC. 

Far CERCHIO . Piegare . Lat. Aefere , curvare . Franc. 
Saceh. rim. 68. Che delia fchiena m’ ha giù fa cerchio . 

€. Far cerchio s per Circondare . Lab. 237. E utta gone 
gola , quando fi vede bene afcoitare , e odeli dire Monna, 
cotale de cotaii , e vedefi cerchio fare. Galat. 17. Ciaicu- 
no fi voige a mirarii , e falli loro cerchi . 

FARE CERTO. Certificare . Lat. cereiorem facere. Gr: yn- 
viesv . Amet. 47- Dimandatami del mio parere , çon vera 
rifpotta. la ne tei certa . Perr. Jon. 96. P>- far vol certo’, 
che gli eitremi morfi ec. Mai non fent’. 

FAR CHIARO . Chiarire , Certifiagre . Lat. certiorem facére 3 
declarare . Cir. Suxn95/. Borc. nov. 11. 12. E che que!to, che 
io edico , fia vcro , ve ne può far c'haro l’ ufficial del si- 
gnore . E zov. 21. 2. Mi piace ec. di farvene più chiare 
con una piccola novelletta. E nov. 24. 6. Pregò Ricciardo, 
che per amor di quella donna , la quale egli più amava , 
gli dovelle piacere di farla chiara di ciò , che detto avea 
di Filippello . Dant. Par. 8. Fatto m` hai lieto , e così mi 
fa chiaro . , . 

è. Far chiara , per Far lume , o lece . Lat. diem inducere , 
luccm afferre , clarare . Gr. pus emipépay . Bocce. g- gs. p. 1. 
E li furgenti raggi per tutto il noitro emifperio avean fat- 
to chiaro . Ar. Fur.. 2.73. Onde fcudieri in gran frotta ve- 
niro Con torchi accefi, e fero intorno chiaro . 

FARE CHIASSO . Romoresgirare , Strcpitare . Lat. fremitum 
edere , tumultuar: . Cir. 8291;36dv . 

è. I. Fare un chiao , vale parlar con veemenza , 0 con 
efagecazione . Lat. vociferari . Alleg. 172. Cominciò la bri- 
gata a fare un chiaffo Del voftro prelibato muficone ., 

$. II. Fare il chiaffo , Ruzzare , Sch rzare . > 

FARE CHIOSA 0 LA CHIOSA . Chicfare . Pataff. 7. E 
poi tanno la chiofa a refettorio . 

FARE CIANCIA . Cianciare . Lat. nugas agere . 
Bocc. nov. 11. 8. Ma fa meglio , che altr’ uomo cc. 
quefte ciance di contraffarfi in qualun.jue forma vuole. 

Fire CILECOA. 0 LA CILECCA ; O UNA CGIL FE- 
CA. Moftrare di dare altrui checchejjia , e non gliele dare . 
Lat. f-«ffrari . Gr. sfaeraerav. Varech. Ercol. 84. Quando fi 
moiira di voler dare qualche cofa a qualcuno , «e far- 
gli qualche rilevato ben®fizio , e poi non fe s'i fa , fl di- 
ce avergli fatta la cilecca , la quale fi-chiama ancora nat- 
ta, ce taivolta vetcica |, O giarda . Burch. 1. 24. AL 219b- 
bileo fecion gran cilecca . Lor. Med. canz. 66. Tu mè dice-, 
vi: apri bocchi, Poi m° hai fatta la cilecca . Alig. 201. 
Io farò a tutte quante la cilecca. 17a/r2. 3. 25. Che cellen- 
do ftato allor difotterrato , Abbia fatto alla morte una ci- 
lecca . 

FARE CITTADINO. Ammertere alla cittadinanza . Lat. ci- 
vitate donare. Gr. monmypegiiv . Tac. Dav. ann. 10. 136. 
Tra i qua& il più antico Claufo di nazione Sabina fu 
fatto cittadin Romano , e senatore a un’ otta 

$. E neutr. paff. Eere ammeffo alla cittadinanzi . Sen. 
ben. arch. 6. 25. Ei non pensò ec. a mec, quando egli pio- 
vava a tutti, non aveva animo di dare a me proprio la 
città, facendemi di effa cittadino . 

FARE CIVETTA; 0 LA CIVETTA . Imitare i gefti y che 
fi: col caro la civetta allettando gli uccelli . Lat. ss;ftar notine 
carme mot.tre . Gr. raesazirrev . Vv. CIVETTA $. II. 

S.I. Far la civetta , fi dice anche delle donne , che trop- 
zo vanamente amoreggiarno ; lo che fi dice eziandio Crvet- 
EATE 

è. II. Fare a civetta , lo fftefo , che 
CIVETTA § IV. e V. 

Fare CLAMORE. Gridare . 
J.t-, T. $s. 12. 5. Ma non può clier 
faccia clamore . 

Fare CODA . Andar dietro altrui per cors:afnrrio . Lat. ali- 
qgurni cuni pompa comitari , affettari, ©... «qui . Gr. dziras 
Cav. Ster. Aiclfi Dond Aiolfo , ec. onde tutti gi. facien 
coda . Agm Pand.1s.Ma far, come i più fanno; fotto- 
metterfi a queto , far coda a quell'altro , per fopraltare 


a' più degni . 

$. I. Far la coda Ronana è un giucco da fanciulli , di în 
v.cona $. AKV. 

52 II. Sz prende anche per Lfchernire , Beffare . Lat. irride- 
re , Jubfitan tre . G. V. 15. 98. 2. Lo ’ngrato popoio di Ro- 
ma gli fece la coda romana. x 

Fark conazzo. » Fa: caga. Cecch. efalt. cr. s. x. Chi ba 

_ dagari Merita , che gli lia fatto codazzo . 

FARE COLEZIONE. Cilarfi da mattina avanti di definire ; 
e talora Parcaniente marnziare lai fera in vece di cenare. Lat.jcn- 
taculo , [fin modico cibo fe reficere , jontare . Cr. dapan edad . 
NI. 1% 8. 33. HS {uo padre ‘voleva voriro 2 ar con lui 
colezione . Urb. Fec innanzi il Igo mangiare c. fapo» 
ritamente collezione . Stor. Atoli. Iananzi chie entraffero 
nella battaglia , fecero co'eziane di a* -iare , © di Pe- 
re. Ambr. Cof: 3. S» H. NMeflc} po, non ho veglia PD? 
mangiare . B. Ah gli è forza , chic cu abbia Fatio colu- 
zione . 

FARE COLLO . Piffrisnero a finira iar eli rollo. 

I. Fare al e-ta , dicef? de pelli y o ucili a che fi itina 
Arse ; e vale Verne! al fie-vo fer... arae tento che "I “lio 
Ert irei + Š l 

E ES. 


= 


Gr. Aupetr . 
far 


incare a civetta . VU. 


r. Gagv. Fr. 
Che no.i 


Lat. clamare . 
foffrente , 


FAR 


€. II. Fare il collo in giucando y vale MWwicere con poco , © 
ne Jun rifthio , e ralora cor frege anzi che no, al conizagno 
fonima rilevante. Buor. Tanc. 1.3. E giugando , fatto il col- 
lo Mi fu fpe d, e meflo in mezzo Den far St, ch'i x 
n’ anda’ al rezz: . 
S. IIT. Far il collo , # dice anche nel contrattaren, quando 
il compratore è indetto , o forzato da -chi verde a pagare una 
cafa più del fuo giufio valore. Buon. Fier. 1. 4- 4. Ed oflcrire 
in oclocautfto n toro Si flima quxi , che fa "l collo al co- 
mune . 
§. IV. Fare a.lungare s O dilungare il collo , vale Fare 
afpcetta e altrui a Mangiare y clere il convenevole : Lafe. Streg. 
4.7. Andianne®à cala , che noi abbiam -fatto dilungare lo- 
ro il collo . : 
$. V. E figuratam. fè Rice per Prolungare ad alcuno il cort- 
figuimento di qualihe coja ardentemente defiderata. Buon. Fier. 
4. 30. 9. Penfate vo fe il collo altri allungò . 
S$. VI. Fare il coblo torto , vale Fingere d ejjer buono , € 
divoto , Far l ipocrita . - ta 
FARE COLONNA - Dare appoggio, è Softerrere . Poliz. ff. 1, 


94. Chi cogli omer già fece al ciel colonna . Perr. canz. 
27.1. Gentil ramo , ove piacque , Con foipir mi rimem- 
bra , A lei di fare al bel fianco colonna . 


, ferire . Gr. arpwoxey . 
Confeguire quello , che ft 
Gir. ETI- 


FARE COLPO . Colpire . Lat. scere 
§. I. Far colpo, per metaf. vile 
defidera . Lat. rem affequi , vot: compotem fieri . 
TIVAZIA? » i i 
Il. Fare un bel colto , vale Conchiudere con accorgimen- 
to l intraprefò negozio a fuo pro . Lat. rem firenuè , ac felici- 
ter perficere . Gr. dsoxsiv . Fir. Luc. 2,4. Io credo aver tat- 
to il bel colpo . B. Eh padrone , guardate , che il colpo 
avrà fatto ella , e non voi . Cant. Carn. 1095. Più bel col- 
po di quel far non fi fuole . 
: . Far col di maefio , o da macfiro , vale Oprar 
ccon fimnrr avvedutezza y € fagacità ., Lat. firenuè agere + 
Gr. e&:r$do:nds® mparTeav . Cant. Carr. Paol. Ott. 75. Biiogna 


‘aver buon braccio , e giucar deitro, Non dcbol, non dap- 
soco , Ritto , e mancin far colpi di maeltro . Alleg. 167; 
È pur vi potrebbe far colpo di macitro , I aver di que 


° tali cc. 

FARE COMANDAMENTO - 
jubere . Gr. Kersey . i 
$. Far: il comandamento , 0 le comandanienta , vale Ubbi- 
dè. Lat. fteffa facere. Gr. ratdaxpysio Tri - Gr. S. Gtr: $r 
Se noi la volemo credere, € fare li tuyi comandamenti... G.. 
6. 5,2. E per queita cazione feciono i Piitoieli le comanda- 
menta de Fiorentini. E cap.s7.1. Ma 1 Sanefì per non perdere 
Montereggioni , fecero le comandamenta de’ Fiorentini . 
Nov. ant. 54. 7. Dice, che come la donna comandò ioro , 
così fecero 1 fuoi comandamenti .- 
FARE COMARE. Divenir compare 1a. 
re a battefimo nn fuo figlinolo . Lat. compatrer ficri . Mac- 
firuzz. 1. 76. Imperocchè non è licito a’ religiofi di tare 

comari, per la dimeftichezza , che fuole quindi nafcere. 
S. Fare «alle comari , ©: le Giycare a un cer:o giuoco fan- 
iulle/co così detto . Allis. 239- Parevami veder ragunata , 
Degli Iddci , cke'face > aile comari , Si divifono 1 cicl, 


Comandare . Lat. smperare , 


L alcuna donna col tene- 


le terre , € mari . Malm. 2. 46. Dicea novelle , € ita- 
va!e a afcoltare , Faceva al mazzolino , © lle comare . 
Conia- 


FARE COME IL PODESTA DI SINIGAGLIA- : 
Cecch. Det. 3. 7. Tu farai Come fa il 


dare, c far da fe. RI r 
podeítà di Sinigaglia . Malm. 10. 46. Bilogna , dice , con 
queita canaglia Far come ıl podeftà di Sinigaglia. 

FARE COME I PIFFERI DI MONTAGNA -o Proverb. 
che fignifica Anziar_ per dare , e trccarne - Cech. Donz. 5. 4» 
Farete con? il piffer di montagna, Che andò pur fonare , 
e fu fonato . Frr. Luc. 2. 2. Ho fatto a quelta volta come 
i pifferi dî montagna . La 

FARE COME L ASIN DEL PENTOLATO 39 fimili, Fer- 
marji at ogni tratto . Lat. identiderm fubffere , Subinde refi- 

ere . Gr. aò: , xal gidis pive . Pataff. 6. L afin fatto 
par gel pentolaio . Morg. 5. 19. A ogni cofa appicchere- 
mo il mai , Che come l’ afin fai del pentolaro. ,. 

FARE COME MACOMETTO A MONTI. Che chiaman- 
do a fe i monti e non venendo , andò egli a trovargli ; e fî 

-dice guande fi oz a trovare chi fi erac hiamato . Lat. parere 
necelfitati . Gr. nevdapyeiv m avdan . L'ecch. Miogl. 3. 6. Io 
voglio andare a cercar di Minucci Per fargli come Ma- 
cometto a monti. 

BARE COMENTO; 0 TL COMENTO . Interpetrare s E/pcr- 
re . Lat. commentarium facere  interpretari. y narrare . Gr. 
din) cid . Dant, Inf. 4- Ave rois , che il gran comento 
fto . Sen. Pift. Io ti fard i comenti , che ru defideri. 

È. Figuratum. va! Difcorrere foprr checchefpa . Cecch. Donz. 
3. 1. E far comenti , € pronoitichi addolfo A Forcie a lor 
poita . | 

FARE COME QUEI DA PRATO . Stare a veder piovere 5 
modo b.elfo . Malm. 2. 56. Effendoli a ‘far quivi accomoda- 
to, Mentre pioveva , come quel da Prato . 

Farf COME Va PATTO . Far bone , Far perfettamente ; 
che fi dice anche Far come va . Lat. reflè agere . Gr. opos 
masy . Malm. 3. 39- Queito farà il meftier , come va 

tourto . 

Farr COMODO . D?r comodità . Cecch. Stiav. >. 4. Perchè 
o vi facci quelto comodo . 

Taft COMPAGNI A cc. siccomragn teo 4 
temi fe jungere + Gr. cuniuazz» BITY TYFiLIY + 


tinirfi . Lat. comi- 
Bocce. 300. 


FAR 22r 


aena fatica, per mio configlio, ti ferberai in altra 
ad alcun perdono , al quale io peravventura ti farò 
Franc. Barb. 17. 19. Fa compagnia Con cor- 
Meg. Rof. Caro Burchiello mio , fe È 
ompania co’ topi. 


2. 7. 
volta 
compagnia . 
tesia ZBureh. 2. 97. 
vero ho intefo , Parmi s Cae facci 
_ è. I. Fare compagnia , vale anche Confederarfi. Lat. fædus 
inire', fodere jungi . Gr. suuSixuv masx +. G. DV. 2. 7. I. 
Con loro Re chiamato Rotario fece lega , e compaghia , 
contro al detto fmperadore di Goltantinopoli ..E 7. 23. 1- 
I Ghibellini ec. co’ Pifani , € Sanefì fecero lega , e com- 
pagnia . - i 

$. II. Far compagnia , parlandofi di mercatanti , vale In- 
tereffarfî pir perfone in alcun negozio, 0 traffico. Lat. focteta- 
tem facere . Fr. Iac.T. 6. 7. 7. Amor li mercatanti , Ch’ han 
fatta compagnia , cc. 

FARE COMPARAZIONE . Comparare . Lat. conferre . Gr. 
ovptimey . Bemb. prof. z. Chiunque di quelta canzone con 
quelle due compafazione farà , egli fcorgerà ec. _ 

FARE COMPARSA. Comparire. Lat. comparere , apparere - 
Gr. paiveda. Buon. Fier. 3. 4. 7. Volete*voi comprar qual- 
che catena Da fay comparfa nobile un alfiere ? 

FARE COMPLIMENTO. Complire , Dir parole di cirimonie . 
Lat. urbanitatis officia implere . Alleg. 262. E fatti i compli- 
menti alla gentile ,Monfignor tutto allegro a’ fuoi doman- 
da, S' altri vien a appoggiarfi al campanile. 

FARE COMPOSIZIONE. Convenire, Comporfi, Lat. de de- 
biti folutione convenire , cum creditore patifct. G. V. 10. 9. 2. 
Per lo meno reo partito i Fiorentini sì fecero compofizio- 
ne col Duca di dargli trentamila fiorini d’oro. E 12. 49. =. 
Fu fatta compofizione con loro,e pagato per ammenda fio- 
rini cinque mila d'oro. 

$. Far compofizioni , va e anche Comporre poesie , o altre 
ferstture d invenzione. Lat. condere , componere . Gr. moiy , 
cuyyptpe? + 

FARE COxCESSIONE,0 LA CONCESSIONE. Corcede- 
re . Lat. concedere .Gr.ovyxæpãy. Bocc.n0v.19.34. Fatta adun 
que la conceffione dal $bidano a Sicurano, effo piagnendo 
ec. fi partì. E mov. 100. 20. Donna, per conceflione fatta- 
mi dal Papa io polfo altra donna pigliare. 

FARE CONCETTO. Immaginarfi , Proporre . Lat. ftatuere , 
fibi in animun inducere. Fr. lac. T. 1. 7. 45- Speffe volte fo 
concetto Viver ben fenza difetto. 

FARE CONCILIO, 0 IL CONCILIO. 
Stare a concilio. Lat. concilium convocare , celebrare. Gr. ovu- 
Báry, oway oundyav. G. IV. 8. 62. 4- Per fare fuo appel- 
lo, fece im Parigi uno grande concilio . Cron. Morell. 357- 
Scriffono i cardinali a’ nolìri signori , voleano cercare di 
luogo per fare il concilio , e che più n’ era loro profferti, 
ma che fi contenterebbono eflere nel noltro contado . È 
appreffo : Ritornarono a Pita ben contenti, e feguirono di 
fare il concilio. 

FARE CONCISTORO ec. Adunar conciftoro , Stare a conci- 
ficro. Lat. confiftorium convocare . G. V. 8. 5. 4 Fatto conci- 
itoro di tutti 1 cardinali, in loro prefenza fi traffe la coro- 
na, e 'l manto papale , e rinunziò il Papato. M. V. 4.86. 
E facendo mezzedima santa fingulare conciftoro per quelta 
cofa, gli riprefe in pubblico afpramente . 

Fark CONCORDIA . Concordare, Riconciltare . Lat. cornccr- 
darz, conciliari. Gr. cupporir, cuaentrTidFU . Fr. Tac.T. Si- 
gnor milcricordia, Fa meco tua concordia. 

FARE CONFESSIONE. Confeffare . Lat. confiteri , fateri . 
Gr. duaro . Bocc. nov. 12. 19. Per confeflione da lor me- 
defimi fatta gli fu reitituito il fuo cavallo. 

$. I. Far la confeffione, vale Confefarfi facramentalmente . 
Lat. peccasa confiteri . Bocc. nov. 1.34 Quel dì fteifo, che la 
buona confeflione fatta avea , fi morì . Fr, lac. T. La tua 
confeffione Dei far molto fpeltlo . 

$. II. Far la confeffrone, vale anche Dire il Confiteor, for- 
mula nelle fagre preci . Bocc. nov. 23. 8. E quinci fatta la 
confeffione, e prefa la penitenzia ec. E zov. 60. 15. Fatta 
prima con grande folennità la confeffione , fece» accender 
due torchi . Paff. 8o. La confefiione generale , che fa il 
prete quando entra a meffa , e il predicatore. quando ha 
fatta la predica. é 

FARE CONFIDENZA. Confidare , Dire alcuna cofa confi- 
de nze . Lat. arcana deponere . Gr. TÈ EMÍPPNTÆ WVDeKATATI- 
no VOLA + . 

FARE CONOSCENTE». Dar cognizione , Rendere avvifato . 
Lat. monere , certiorem facere . Bocc. nov. 77. 44. Ho dato 
via al tuo difidero in potermi fire del mio peccato cono- 
{cente . Franc. Barb. 134. 5. Nè l’ amico blafmare Del vi- 
zio occulto, alcun altro- prefentg, Ma folo fpetio farnel co- 
nofcente . 

FARE CONOSCENZA. Imparare a conofcere , Fare ami- 
cizia . 

FARE CONSAPEVOLE. Avvifare , Informare , Notificare . 
Bemb. ftor. 7.100. Egli era ítato dall’ambafciator Viniziano 
fatto confapevole. Ar. Len. t. 1. Volendo farti confapevole 
d’un mio fegreto. 

FARE CONSERVA. Confervare. Lat. condere fervare. Petr. 
canz. 48. 8. E sì alto falire Il feci, che tra’ caldi ingegni 
ferve Il fuo nome, e de’ fuoi- detti conferve Si fanno con 
diletto in alcun loco . Sagg. nat. efp. 266. Vi foro alcu- 
DI corpi , ne’ quali par, che fi faccia maggior conferva di 

uce. 

Fare CONSIGLIO . Adun.ire , o Tener configlio . Lat. con- 
cedin or Duere + Gr. CULES THAY y VINTA oTU-ALYCIY . Pet 

corci.® 


Adunare concilio È 


F AR 


SEZ 
cord. Mal:jr.38. Wa corto Iuogo fatto pe' Romani, il qua- 
le {i chiamava il Parlugio, nel quale ftavano 1 baroni Ro- 
wani con Cefare inlieme a fare il parlamento , e 1 con- 
fislio. 


TARE CONSOLAZIOL'E . Comnlolare. Lat. confolari, Solare. 
Gir. bora dat . = è 

SG. Per Quello , che noi diremmo Far carità mangian- 
do infieme + Vit. SS. Pad. Venendo Antonio a’ fugi difre- 
poli, e trovandovi molti.. foreiticri , fece confolaziòn con 
loro . 

FARE CONSULTA . Confultare . Lat. confultare . Gr. ovpfBs- 
xstedae . Tac Dav. ann. 16. 231. Vedegli venire tutto dì 
melflaggi , far confulte , che non peniava ellese a calo. 
sa 72. ftor. 8. 219. In cafa Salviati ii fcrono molte con- 

ulte . 

FARE CONTENTO. Contentare, Appagare. Lat. fatisfacere, 
explere . Gr. manpopopãy . Amet. 75. Fattomi de’ fuoi abbraccia- 
menti contento. Cant. Carz.3 3, Ma fe pufe il tefor fa l’ uom 
contento €c. . 

FARE CONTENZIONE . Contendere . Lat. contendere . Gr. 
oupi BuTay +. F. Jac. T. 3. 16. 19. Fra lor faceana gran con- 
tenzione . 

FARE CONTESA . Contendere . ‘Lat. contendere . Gr. dupi- 
ogBuyrév . Fr. Iac. T. Com’ polla far contefa , Portar tanto 
calore ? Tac. Dav. anz. 11. 136. Innanzi al principe fe- 
cefene molto , e diverfo ragionamento , € garofe con- 
tele . 

FARE CONTO ; 0 IL CONTO . Eftimare , Reputare; ed in 
guefto fenfo fi ufa in varie maniere , come Fate il vofiro conto, 
Fa’ tro conto , Faccia fuo conto , e fimili , che tutte fignifica- 
zno lo fteffo . Lat. putare , autumare . Gr. royitedasa . Cecch. 
Lot. 1.2. Oh faccia, Conto di fare a’ fuo’ dì una limofina. 
E 2. s. Fa’ conto , E’ ci debbe bollir qualcofa in pentola . 
Red. lett. 1.374. Fo conto, che col tempo debba palilare in 
tirannia . di 
- $. I. Per Ilimare , Tener costo , Fare ftima . Ar. Len. s. 
x1. Fo del mio onor più conto ec. che della voftra amici 
zia. Buon. Fier. 1.4.6. E come quel, che non feci mai con- 
to, O poco de’ danari. s 

è. II al far d? conti, vale A confiderarla bene , In ultimo, 
Finaimentz. Lat. demum , tanden. Gr. rexbratoy. Malm. 7. 
92. E vedde fenza metterla più in forfe Il pigiato cfler lui 
al far de’ conti. 

S~ III. Fare conto, vale Manifeffare , Far manififto . Lat. 
notum facere , rndicare . Gr. Sarsy . Amet. 31. E chi not 
fiamo, infieme ti facciamo conte. Dart. Purg. 13. Se tu fe 
quegli , che mi rifpondefti, Fammiti conto o per luogo,o 
per nome . ” 

$. IV. Fare corto, 0 £ conti, vale Contergiare , Ragguagliar 
l2 partite, Ritfcontrare la ragiore. Lat. rattonem purare, com- 
purare , rationes conferre . Gr. Moyi eofar. Sen. Pift. 118. Tu 
wai richiedi, ch’ i’ ti fcriva più fpeflo; facciamo conto in- 
iicme , e troverotti in debito con meco . Borgh. Mon. 
san Ognuno non sa fare queflti conti appunto , O gosì 

reíto . 
di $. V. Saper fare il fio conto , vale Operare con ogni apvedw- 
tezza. Cecch. Dot.2.5. Io so, che quello E un uomaccion, 
che sa fare il fuo conto. 

$. VI. Fare il conto fenza l'ofte, vale Determinare da per 
se guello, a che dee concorrere la volontà altrui. Lat. falfam 
ratronem putare, malè calculum fubducere . Gr. xaxos novite- 
dee . Cecgh. Donz. 4. 5. E faranno, a quel ch’ r vegso, Il 
conto fenza l’ oite . Bern. Orl. 1. 7. 63. Color, che fanno 
il conto fenza l’ofte , Rifpofe Aftolfo tornano a rifare . 
Malm. 2. 42. Gli mottra in avviarlo per le poite L’ error 
di chi fa i conti fenza l’ofte . 

$. VII. Far conto, che paffi lo’mperadore , vale Non ba- 
dare a geo s di che fi tratta, Non voler farne cajo . Malm. 
10.45- fan conto (febbene ei fa lor cuore ) Che paffi tut- 
tavia lo ’mperadore . 

S$- VIIL Far conto, vale anche Far capitale. Bocc.n0v.25- 
7. Niuna cofa avete , qual che ella fi fia, o cara, o vile, 
che tanto voftra poffiate tenere, e così in ogni atto farne 
conto , come di me. © 

FARE CONTRABBANDO . Operar contra i bandi. Alles. 
214. Però s' io. do il Magnifico Onorando A  qualfivo- 
glia cortigian moderno , Non giudico di fare. en contrab- 
bando . 

TARE CONTRAPPESO. Cortrappefare . Lat. egue valere . 

_ Gr. ioopporerv. 

FA RE CONTRAPPUNTO . Comporre le note per cantare, ‘0 
Sonare. Alleg.144. Perchè la fame lor fa contrappunto (grè 
fipuratana. ) 

$. Per I/piegare, Comentare, Dicbiarare. Car. lett. 2. 229. 
All Antoniano mandai' kerfera fubito la fua, la quale can- 
ta in modo , che non ha bifogno, ch’ io vi faccia altro 

_ contrappunto . 

FARE CONTRASTO. Corntrafhire. Lat. contendere . Gr. pi- 
».2:4461V + Ar. Fur. 46. 8. Non mofle mai , perchè l’ avelle 

__ìn ira Fortuna, che le fe lungo contralto . 

LARE CONTRATTO. Serpulare frumento , 0 fcrittura pub- 
blica > Lat. obligationem: contrahere, inffrumentum conficere > 
Stipulatronem n fcripturani redigere . Fr. lac. T. 2. 2. so. 

. Colle virtuti hanno fermato il patto Di ftar ihfieme , 
c non mai divyilute , E la siuitizia sì ne fa °l con- 
tratto . 

FAKE CONVENENZA. Pattruire. Lat, pacifci. Fr.lac.T.2. 


FA R- 


2. 1&. Ed io firaxzio que!tta «onvenenza Di confervar cta- 
icuna nel fuo ftato . de - 

FARE CONVITO » Corvita.ve . Lat. convivio excipere, convi- 
vium apparare . Gr. siz» . .Mor.S. Greg. 1.14. I iuoi figliuo- 
li faceano conviti nelle ci.fe loro . Alleg. 264. lo prete 
adunque , dice , ho a far convito Contra mia vaglia ? 

FARE COPIA . Dare il corrodo", Somminiftrare . Lat. facere 
copiam . Bocc. nov. 60. 19. V. perciocchè io liberamente gti 
feci copia delle piagge di Mionie Morello ir volgare éc. E 
Teft. 1. F ww copia a qualunque perfona gli volefie, di quel- 
li libri. Cuocch. Dot. 4. 7. lo itarò ‘poco A farvi cdp.7. del- 
le piagge drì Monte Morelio in.volgore . Sen. ben. Parch. 6» 
I. lo ti farò copia cui tutte quante («e cof? ) l 
PRA I. Far copia , Copiare . Lat. exfcribere , exemplum fu- 

ere . 
è. II. Far copia di se, vale Darfi a fodere carnalmente . 
Lat.*/ki copian: facere . V. COPIA $. "7" 

FARE CORAGGIO . Ircoraggtre . Lat. eoborare . Fr., Iac. T 
3.17. 16. Ritrova i miei fratelli, E di me falli pur fermo 
coraggio . 

FARE CORDOGLIO . Piarngere, Dolerfi. Lat. tonqueri. Gr. 
Jti pedat . Fr. lac. T. 6. 42.13. Del mio diletto faccio cor- 
doglio, Per gioia d’ amor morir me ne voglio . 

FARE CORNAMUSA . UV. CORNAMUSA al $. 

LARE CORONA. Circorndare. Lat. coronare, circumdare . Gr. 
cepar. Dant. Par. 10. lo vidi più fulgor vivi, e vincenti 
Far di noi centro ; e ti se far corona . But. Far corona , 
perocchè fi recarono in cerchio attorno a noi. 

FARE CORPO . Mettere in mafla. 

$. I. Fare il corpo, Couft:ticrre . Lat. cumulare , aggerare + 
Boez. Parch. 3. 10. Devemo uoi dire, che tutte quelte co- 
ie fi congiungano infieme , e facciano quafi il corpo della 
beatitudine . 

$. II. Far corpo, parlandofi delle mura,lie, vale Gonfiare, 
o U/cire della lor dirittura . Lat. vitiun facere . Dav. Oraz. 
gen. delib. 148. Queite mura ec. primieramente faran pelo, 
poi corpo , in ultimo sbonzoleranno . 

FARE CORROTTO. Piangcre, Far piarto. Lat. lugere, plo- 
rare . Fr. Iac. T. 2. 1. 8. La divina scrittura Con la filofo- 
fia ' Fanno ance il lor corsotto Con grande dolenzia . 

FARE CORSO ,0 IL CORSO. Correre, Scorrere. Lat. fue- 
re , deflucere . Bern. Orl. 2.17. 2. Torrenti, e foffe d'acqua, 
e fiumi mena , Che ffapmno °l cz: lo or bello , or 
brutto . i 

$. I. Fare il corfo degli iudi , Continuare ordinatamer- 
te gli ftudj. Lat. doflrinarum orbem cornzicere. Gr. syxvxrnorat- 
Seixas ouvreENEIV . 

$. II. Fave il corfo della gramatica , filefofia, mattematica 
ec. vale Terare a fine l'intero ftudio della pramatica, ce. Lat. 
grammatica >, phulofophie , matbefeos, &c. fiudia abfol- 
vere . 

$. III. Fare il fuo corfo, Prosgredire ordinatamente fino alla 
fine . Late curfum agere , progred: . G.V.6.81.3. Ma il giu- 
dicio di Dio per punire le peccata , conviene, che faccia 
fuo corfo fanza riparo. 

FARE CORTE . Baxchettare , Metter tavola. Gnid. G. 3. Fe-. 
ce nella città fua reale ec. corte 2-*>tMi gli fuoi baroni, e 
dla » la quale durò per otto giorni. 

$. I. Per Coftesgiare . Alle3. 76. Ch' io non fo corte, 
donde ne non ne fpicchi. 

$. II. Per Eleggere i cortigiani. Cecch. Efalt. cr. <s. 3. Co- 
me fi fa, Che quetto giovanetto abbia a far corte, Ha- 
no a volar le fuppliche . 

FARE CORTEGGIO. Corteggiare . Lat. comitare, fubfequi . 
Gr. cexorsdeiv . Segn. Pred. 38. 1. Quali che tutte fieno, co- 
me lumi minori , ch’ alla maggior lumiera faccian cor- 
teggio . 

FARE CORTESIA. Ufar cortesia . Lat. comitate uti. Gr. pi 
noppogruuis xpides . Bocc. g. 10. f. 8. Voi farete una gram, 
cortesia a farlo cognofcere a tutte. But. Cortesia è non far 
cortesia al villano , che non la merita. Ovia. Pijl. La qua- 
le gli fece per più. tempo cortesia del fuo amore , e della 
fua bella perfona. Cecch. Mogl. 3.5. Ch’ i’ vi faxi ferviziò, 
e cortesia . EF Dot. 1. 3. Obbligo v’ averò io fempre del 
buono Animo voftro , e della cortesia, Che vř farete in- 
gegnato di farmi . = Mi 

$. Per Cortefeggiari , Spender largamente . Bocc. n0v.93.4» 
Comigcid a fare le p. fmifurate cortesie, che mai faceflie 
alcun altro. e 

FARE COSCIENZA » Neui-. paff- Avere ferupolo . Lat. reli- 
gtoni habere + G. P. 8. 6. 4. Picuniefo fu molto per agaran- 
dir la Chiefa , e’ fuoi parent? , non faccendo cofcienza di 
guadagno , che tutto , dicea , gli era lecito , quel ch’ era 
della Chiefa. M. 7. 3.47. E deilla vergogna di santa Chie- 
fa non fi fece cofcienza. Cecch. Stiav. 2.4. Ella, che è Tut- 
ta pinzocherona , io la conofco, Si farà cofcienza di tencr- 
la In cafa. 

$. Far cofetenza æd alcuno , vale Mettergli ferapolo . Lat. 
Sferupulum injicere alicui. Macftruzz.2.35. Il duodwecimo (ca- 
Jo ) è, quando i reliziefi non fanno cofcitnza a coloro 
che fi confeffano da loro , che paghino la decima . ? 

FARE COTENNA 30 BUONA COTENNA . Ingraffare . 
lat. pirr:guefcere, pinguem fieri - Alaim. z. 64. Lo racchiufe, 
spa tenne foggiornato , Perchè faceffe un po’ miglior co- 

$. I. Far cotenne , figuratam. Far fuperbea . Lat. Super- 
Dire . Cecch. Ljalt. cr. ga. 11. Ah s'io avelli vivo chi è mor- 
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FAR E CREDER . - Pe rfuadere A Lt. perfuatlere - Gr. acriîuy. 


$. Farfi a creacrt, Credere g Darfi net intendere . Lat. re- 
eicere , cxiffimare . G>. posi te: » Box. nov. 10. 3. E faimofi a 
«tedere , Che da pur à di animo proceda il non faprre rtra 


de «ume, c co valenisomini, favellare . 
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SR EPATURA . Orare, Sjprirfi in iferepoli:. Pallad. 
i< s o eN ì Rai G` 

a7. Se, r intereMiife , che rory folle leale ( lo fmi zlto } e 

faceffe N epature Che riufalfe «acqua , puoi rip;.rare in 


‘RE CR.STTANSO . “etter sel num de e-ftiars.. Lat. 
Chriffi fideée ‘nitiare . G. V. 8. 35. 5. Chiefe grazia di volere 
ec. La creatura t. zzarce, € fare criftiano. 

$. I. E neutr. paff. Entrare nel numero , e religion de Cri- 
piani . Lat. chriffiari&m fieri , Chrifli fidem ampletti . Bors- 
220V. 2. tit. TSrna a Parigi , € falli criftiano. 

$. II. Far criftiano , Tenere a batrefimo.. Lar. de facro ba- 
piifmate ae <. G. V. t2. 73. 2. Con gran feita n’ anda- 
rono con . Luchino a Milano a fare il fuo figliuolo cri- 
itiano . Gror. Morell. 251. Fecionlo criltiano Giovanni d'An- 
drea , e Lorenzo di Tonio. E 247. Nacque coftei a dì 27. 
Dicembre anni domini 1369. ec. e fecionla crilliana Be- 
nozzo di Benozzo, € Raffaello di sw... n amenduce del po- 
polo di fanto Iacopo tra’ folli. ; 
ARE CROCE); ce. Effigiar la croce. Loe. crucem effirgere . 
Bocc. nov. 60. 13. Cominciò a far ic maggiori croci, che vi 
capevano . . 

. I. Far croce, affolurami. e Far croce delle braccia, o col- 
te braccia , vagliono Arrecarfi le braccia al petto a guifa et 
croce in atto di emiiiazione , c di preghiera. Lat. decuffare irz 
Jreces manus . Dant., Purg. 5. Sciolfe al mio petto la croce, 
Ch’ i’ fe di me quando "1 dolor mi vinfe . Bus. Purg. 5. =. 
La croce , cioè delle braccia , € delle mani, che. io Bon- 
conte avea fatto al mio petto , e però dicc , ch’ io fei di 
me, cioè delle mie braccia, e mani. G. Z% 4. 16.1. Si git- 
tò in terra a’ piè di Giovanni Gualberti , facendogli croci 
delle braccia, chiessendogli mercè per Giesù Crilto. E 12. 
23. 6. Fuggendoli in cafa , e faccendo croce ceile braccia, 
chieggendo mercè al popolo . Fir. 4/. 70. Di nuovo inco- 
iminciato un dirotto pianto , € facendo delie Lraccia croce 
ec. or pregava quelti , or quegli altri. i 

ST Co. vel y Pregare infilantemcnte . Lat. cni- 

xè orare . Ar. Supp. 2. 4. Anzi pregoti , E te ne fo le 
croci . 
* §. II. Fare il fegno della croce , e Fare la croce , vaglio- 
no Segnare col fegno della croce sinfegna de Criftiani . Lar. cri- 
cis fieno munire. Da?:t. Purg.=. Poi fece il fegno lor di fan- 
ta croce . 

G.iV. E mnentr. paf. vale Segnarfi col figno della croce. Lat. 
crucis figno fe munire . Bern. Orl. 1. 6. 20. Fecefi il fcgno 
della croce il frate , Di qualche mala cofa, dubitamdo . E 
2. 24. E non vedendo alcun più far difefe, Alcun,che 
volti a'mirsici la faccia, Faflì la croce,e l forte feudo im- 


braccia . 
Se V. Farfi il fege» ella croce di checcixflia , vale Pren- 
Gemirari. 
moda baffo, figni- 


derne »iara vralzea . at. 
laborare . Gr. AIL 


-— 
/° 


$. VI. Fare delle croci , o delleecrocctte 
fica Non aver da mangiare . Lat. fame 
Anm AUSA 


TARE CRUCCIO. Adirarfi, Pigliar collera. Lat. irafri . Nov. 
zut. 57- 6. Fece cruccio col Re, e nella pace gli domandò 


io dono . aa À 
CUORE , 0 PUNN CUORE . Pigliare animo ; e fe 


Sufa anche neutr. Jal- Lat. bono unimo «fe. Tac. Dav. ann. 3- 
6t. Fatto cuore rientra in fenato , € trova rinforzate l ac- 
cule . Cecch. Denz. s. 2. Fate buon cuore , Serrate il paren- 
tado di Forcfe. Red. lett. 1. 364. Riveritiffimo fignor Mar- 
celio ., fi faceta animo , fi faccia cuore. 

$. I. Fare tanto di cuore , vale Pigliar grande animo. Lat. 
Jpirirus fumere. Nialin. 10% 18. Sì ringalluzza, € fa tanto di, 
cuore. E 

). II Far cuor di lone, Lat. animum commafcialare , Apul. 
Fir. Af. s4. Non impaurito mica per così gran pericolo , 
anzi facendo un .or di leone, me nc andai dal bandito- 
re, edillì cc. DA : | 

è. III. Far del cuor rocca , Piyliare ari tre . Lat. conftantz, 
Srmo , eretto animo efle . Libr. cyr. r.atate. Quantungue lo 
mal fia grandittimo, fi eforti io nff- mo a tar del cuor roc- 
ci, e a fperar bene . Gell. Spors: 5. 2. E pur bilogna far 


dei cuor rocca. o. i 
$. IV. Far cuor duro , Ofiinarfi . Lat. obaurare . Cavale. 


Frutt. ling. Ma perchè in quel giorno niuno impedimento 
gli addivenne , fece cuor duro . 

ARE CURA . Curare , Medicare . Lat. mederi . Fr. Iac. 
T. 2. 22. 22. Non prender tu per medico Uom , che 
non fa far cura . Cant. Carn. 85. D’ oani mal d’ ogni na- 
tura , Se la piaga non è gualta , Noi facciam perfetta 
cura. = 

"E DA RURLA. Vv. DA BURLA- | 
ARE DADDOVERO . Operar rifvlutenzente . Lat. ferio age- 
re , firmiter aliquid facere . Aileg. 263. Ed alla fe che e fe- 
cu dadduvero. ? 

DALE 

Dins sd calcim 
alla zeta. 


A 1. L A ZETA . Far tutto. Lat. «a carceri- 


13> 


ra" 
. RiIaln:. 1. 19. Ma quì Baldon farà dall’ a 


FAR 


IE PRAXI © Trovo, 0 Nitro cnfeme danari . 
poemi fin: COS UEC . AW Gifi 3. 1. N parravvi 
bellitiirmo Nodo di dare al parentado: indugio, E far di. 
it . Bbitton. Frer. 3.4 o. Cost dunque chi vota aver la i: 
t2 Si trova, non pentarc a fr danari ? 

ATE DANNO . dIrrecar danao , (Divilezpiare 


sd +. 
ni 


La 


det 4. o: Lat. error 
camni y ledere y weere . Gr. Sxa7rroy . M. I. 9. 52. Que 
dentro ec. dirizzarono manganelie , colic quali afai danne 
facevano Albert 60, Agsguarda i cafi cc. che meno fa dar 
no ciò , ch’ è preveduto dinanzi. i 
$. Farfi danno , rmentr. pal. Danncagiarfi . Lat. fcirfinie. 
ledere. Cecch. Dut.4.2. E fe non ch'io lo confortava fem- 
pre A ftar allegro , e a non fl far danno , E fi farebbe 
morto. 

FARE DANZA. Danzare .-Lat. choream ducere, faltare Gr. 
cpyeida: . Tac. Dav. ann. 11. 139. Civettava col capo , 
facendogslifi intorno con grida difonefta danza . Fr. Iac- 
Fi ts 406 E grande mia fperanza , cc. Farem gioiofa 
danza. | S i . 

FARE DA PIEDE. Neuxutr. paff. Ricomincrare. Lat. dennò in- 
cipere , rurfus, aggredi . Gr. mánrw čpxt®as . Alleg. 143. Ma 
facciamci da Piede 2 mondarla con mano. Malm. 4. 67. E 
convenne talor farfi da piedi. i 

TARE DJA SE, DA TE, DA VOT, e fimili. Oferare di për 
fe quella ta3 perfona , che fi accenna . Lat. per fe , per tc, 
Cc. facere . Cecch. Dot. 3. 7. Fa conto non mi avere Tro- 
vato, e f2'da te. E 4.2. Voi non vi Avevate a fidar mai 
di. perfona , far da voi. E Stiav. 3. 3. In fatti chi vuol 
fare c bene , c preito , Faccia da fe. E Corr. prol. Non ha 
poffuto far la: fpefa, e fare Da fe non fa. 

FARE DA vero. Operar rifelutamente, 0 firtofamente. Lat. 
ferio agere , firmiter aliquid egere . Cecch. Mc gl. 3. 5. Non 
tarebbe mala cofa il burlare, e meglio il far da vero. Malm. 
4. 2. Non ha che far niente coila fame , Che fa da vero, 
purch’ ella ci arrivi. ; 

FARE ORBITO . Indebitarfî . M. V. x. 63. Li conduffe al 
foldo della Chicta faccendo debito fopra debito . Pr. lac. T. 
4. S. 19. Con lui debito fatto hai , Che corivienti un dì 
pagare. 

$. Fare il debito , vale -Far l obbligo , Adempîr È obbli- 
gazione . Lat. oxeri futisfatere, taunus cxequi, implere . Gr. 
TE AADIK ATÕTEAY . Ar. Len. 3.`2. Facciamo il debito 
Noftro noi. e 

FARE DECISIONE » Decidere . Lat. rem decidere . Gn 
ES IFAR , 

Fa RE DEGNO. Reszder. degrr0 . Lat. dignum confiitnere . Gr. 
dy motivo +. Dart. Purg. s. Che fa Vl uom di perdon tal- 
volta degno. E Par. 6. Vedi quanta virtù l’ha fatto degno . 
Di riverenza. 

FARE DEL BEN BELLEZZA . Far bene affai; ma fi dice 
pirt per ironia , © allora vale Spendere , e Confumare quan- 
i0 uno ha fcialacguando . Lat. proterviam facere . Lor.Med. 
canz. ball. 13. Non è ignuna, che non pofi Chi vuol far 
del ben bellezza. Ma/n7. 3.52. Ch’ ella fece per lui del ben 
bellezza . 

FARE DELLA NECESSITA VIRTU' . Fare per rmeceffità 
rina cofa , che per altro non fi farebbe, Cedere al tempo . 


Lar. parcere necefficati, neccffitaten: fegui. Gr. q dyzzan ime- 
de. Tac. Dav. ann. 1. 12. La nona È fece ael- 


legione ) ec. 

la” necellità virtù . March. Suoc.-4. 4. L’ aver cervello non 
vuol dir altro , che faperfi-saccomodaré al bifogno , e fare 
della neceffità virtù . Zrt. SS. Pad. Perchè dunque non fac- 
ciamo della neceflìità virtù ? 

FARE DEL MAGNO . Offtentare magnificenza . Buon. Fiera 
Izt. 1. Lauto il mangiare , e "1 bere Ambifce , e ftudia a 
far del magno . 

FARE DEL RESTO. Termine del giuoco; e vale Gixocare de 
tutto quel danaro , che uno ba davanti . 

$. E figurazam. vale Confumare ogni cofa . Lat. proterviam 
facere. v. FAR RESTO. 

FARE DERRATA BUONA cc. Dare per poco prezzo . Lat. 
parvi vendere. Gr. driys rorsiv. Cane. Carn. 15. Buuna ro- 

__ ba abbiam, brigata, E faccianne gran derrata . 

FARE DESINARE. Corvitare, Inibardire definare : Lat. ad 
prandiam vocare, prandium exbibire. Gr. îsugv. Cecch. Mogl. 
1. 3. Perch’ io vo’ dir di voler far Domenica Un definare 
a’ miei parenti . A//eg. 164. e non fi faccia mai defina-. 
re , o cena fpéziale, e di garbo, dove non intervenga cc. 
uno almeno di tanti affamatiflimi poeti. 

§. Farc il definare , o da definare, vale Appreftare il de- 
finare . Lat. prandium parare . Gr. 2s» drnitan. 

FARE DIAVOLO, che anche più comunemente fi dice FARE 
‘IL DIAVOLO . Ufare ogni sforza . Lat. omnem lapidem 
movere . Gr. wevon d.i dov zwei» . Bocc. now. 23.13. Se io non 

aveflì guardato al peccafo , e pofcia 


li ato. er voftro amore ,_10 
avrci fatto il diavolo . Ar. Len. 3. 2. Non lo vorrà patire, 


- € farà il diavolo. 


è. Fare il diavolo in un canneto , Fare il diavolo, e peg- 
zio, Fare il diavolo in montaziia, € fimili; modi tutti efpri- 
menti lo ftelfo, ma con più vecmenza . Varch. Ercol. 84. Fa- 
re il diavolo , e peggio è, quando altri avendo fatto capo 
groffo, cioè addiratofi, e fdesznatofi con alcuno, non vuo- 
‘le pace , nè tregua , e cerca , O di fcaricafe fe , o di ca- 
ricare il compagno con tutte le maniere , che egli fa, c 
può, e molte volte fi dice per beffare alcuno , moftrando 
di non temerne . Caf. lett. 76. Ma la vanità ti trafporta , 


e vuoi , che la Diva fenta, che il sig. Annibale fa il Sl 
volo 


on _ A ‘3 a AI ta 


$ < 2. 


AE E AOA EE , Sato AA Cr 
fio vran traua:to + Ch 
è “ei è 

s-. i DI BUONO. Fare davurro; contrario di Fare dea Our- 
‘<> Operare con attenzione. Alalm. 1.19. Che quanto 2al re- 
io anch’ io farò di Buono. ` 

i E DIETA . Tenere, 0 Adunare afembiea. Lat. concilittiz 
sor care , concilia habere . Gr. ovuSsno»: ounde ci» . Fira 
vinz. Ditrl. 119. Che fe cid folfe, i pringipi Tedetehi, Che 
— lor fän diera tanto fpelfo , Sarebbun tutto l anno gral- 
dI, © frefthi. Berz. Orl. 2. 2.45 Che in Biferta facea quel- 
3a dicta . . i 

è. Fare dicta, vale Aftencrfi in parte dal mangiare, Mar- 
gicre meno acl confiseto . Lat. viftum attenzare, tenui villis 
ratiore uti. Gr. nerros SiT . Franc. Sacch. nov. 107. 
Sarebbe meglio , che avefiono fatto tre dì di dieta . Fr. 
Tac. lV’. 2. 26. 12. Fa così gran dieta Colla vita difcreta . 
Alleg. 164. Il noitro Marco ce. pigliaado il legno , e pe- 
rò taccendo la dieta , fa poco altro mai , che bifcanterei- 
lar dolcemente poetando . E 254. Venuta l ora del man- 
giar, ritorna La prelibata gente a far dicta, . E apprego : 
Che in' tal foggia In cafa monfignor f fa dfeta . 

FARE DI FATTI. Operare fexza jar parile . Cant, Carr. 6z. 
A {pender noi vogliam poche parole , A far di fatti co- 

`. Minciar fi fuole . | 
ARE DIFESA‘, 0 come diffe alcuno antico DIFENSA . Di- 
fenderfi . Lat. fe defendere . Gr. sis dxnsiy FiresSu. Fr. lac. 
T. Se non potetti fare Tu dal” amor difela . Petr. furn. 203. 
Dinanzi a cui non vale Nafconder, nè fuggir , nè far di- 
fela . Franc. Barb. 29. 2. E prendi if loco , che ti danno, 
e _penfa, Che per far quì difenfa, Faretti lor per tuo vizio 
villani . Berz. Orl. 2. 17. 19 Nè v’? è chi contra lui di- 
fela faccia. 

FARE DIFFERENZA - Differenziare . Lat. difcrimen facere. 
Gr. S&xeivev. Alles.114. Fa il mondo appunto quella diffe- 
recza , Ch’ è da aver bocca afciuttaà all’ aver fete. 

ARE DIGESTIONE. Digerire . Lat. diserere , concoguere . 

Gr. minari. Fr. Iac. T. 5.1. 10. All’ occhio non è congruo 
Di far digcitione , Nè al nafo parlasione , Nè all’ orec- 
ciio naiare . AL Y. o. st. L’ uomo appetifce di varj cibi, 
che di tal varietà lo itomaco piglia conforto , ec fa dige- 
ftione . 

FARE DIGIUNO . Digiunare , Offervare il digiuno . Lat. je- 
senare . Gr. seser. Fr. lac. T, 3. 25. 18. O Francefco, che 
farai ? fe medcimo occiderai Del digiuno , che fai, Sì 
l’ hai duro. comiaciaro . Morg. 18. 1309. E carità , Himofi- 
ne , o digiuno, O orazion non creder , ch io ne fac- 
cia . 

FARE DILIGENZA cc. Ufar diligenza . Lat. fatagere . Gr. 
iriperneioda: . Cecch. Stitv. 4. 2. E° fi vedrà di farci La dili- 
genza., che farà poflibile . i 

FARE DIMANDA. Dimandare . Lat. percontari . Gr. muv- 
Petro Sa . Dant. Inf. 10. Perd alla dimanda , che mi faci, 
Quince’ entro foddisfatto farai tofto . 

FARE DI Mano. Lavorar di mano . Croz. Pell. Sapeva far 
di mano di ciò, che fi voleva. 

FARE DI MENO . Fear [cenza , o Fare altrimenti. Lat. aliter 
facere . G. V. 12. 8. 19. Allai avemo detto fopra i procefli, 
e opere del Duca d' Atene ec. e non fi potea fare di mce- 
no , acciocchè fieno manifeite le .cagioni, perchè i LioreM- 
tini fi rubellaro della fua signoria . 

FARE DI MESTIERI} € DI MESTIERE. Far di bifiano, 
Bifognare . Lat. opus effe. Gr. Sei». Maln:.3.75. Fa di me- 
ftieri battere il taccone . Red. Inf: 25. Per tornare al pri- 
mo filo , fa di meiîticre, ch’ io vi dica ec. E lett. 1. ṣọ. 
Elfendo di vacca, o di pecora (Ç ¿l latte) fa di mettiere ci- 
fer più parco. 

FARE DIMORA , 0 DIMORANZA . Dinzorare . Lat. ma- 
rai facere , rizorari . Gr. JF iBesv. Dant. Inf. 10. Quando 
S accorfe d'alcuna dimora, Ch’ i’ faceva dinanzi alla rifpo- 
fta , Supin ricadde . Fine. Barb. 126. 16. Non può nel vi- 
zioto Far longamente fua dimora il fallo. Fr. Iac. T. 3.10. 
7. Vanne , ballata mia , non far dimora , E da mia parte 
inchinati:, e faluta La madre di pietade mia signora. £ 3. 
17..31. E con cilo non fe più dimoranza . E 4. 7. 2. Fac- 
cio grande villania Di più far dirnoranza. Berz. Orl. 2.19. 
4. Senza fare a quel ponte” più dimora , Ifolier vi lafciò 
con Calidora. 

FARE DIMOSTRAZIORNT, 0 DIMOSTRANZA . Dima- 
firare , Offeatare . Lat. oftendere , oftexzzare . Gr. dmiðeZiv 
Tay. Frane. Barb. 1909. 1. La pazienza Quì comenza , E 
fatti dimo ranza . Cech. Meal. 1. 2. Io vo fuor del mio 
fo ito Far gran dimoltrazioni , e pochi fatti. Cirrt. Cars. 

235. Dimot!trazion palefe a tutti fanno Come fi perde il 

s!orno. l 
$. Far dimofirazione , dicefi del Provare nella scometria A 

2 zell: caliulazione ec. Lat. offtenelere . 

TARE DIPARTENZA , 0 LA DIPARTENZA . Dipertirf. 
Lat. di/cedere . Gr.oritvaz. M.I. 11. sa. Sonate le trombe fi 


1 Ire a parlare 


stat de i eL fa moto , fé 
10 ne difàzrado Jl diavol n? un can- 


ie dipartenza . Cecch. S} ir. 3.47 Avrei bifogno 
al contolo, c pinaro Quelle lettere , c far la dipartenza. 


Nair. 6. 78. il Re fatta con ici la dipartenza, AL falon 
del configlio fO ne torna . 


LARE DIPORTO. Dipertarfî . Lat. renio zadulzere , [patit 
vr: . Fr. Lic. T. 6. 2. £. Venza cl diletto nell’ orto È Ed ivi 
ficciam diporto . 

n 4 f n e | 

TAKE DIRE. Ofertre, che ieri So gt» O Sia fatto avvertito 


FA R 


ETIE apen » s 
dlake An ade > m -Alti 7e Cat a p <", 
[or forza perfona + Lat. per gr! Gilliozze S eee Mel get 
x. d. altra parte fecero dir © S 9220.9240. Gaui y che a nine 
partito atrendelle alle par 91, di Pietro . Cecch. Dor. 1. 1. © 
gliele feci dir da loro , ci, da relizioli . : 

S. I. Fare dire, vale LIS materia , o occafione di pary- 
lire . Lat. in bonam , vil alan: part m loquer:di anfanz 
Ireber® . : h R ; i ; 

$. IS. Si ufa anche com: an:cre 7 urtrcolart , come Fa rs, 
altrui, Var ciir la gente, BA lir di se, Far dir de’ fagi ghois 
c vale ? prep? Lat. poprlo «ab lam cje, ob` quendi de e an- 
fm pri tere . Gr. dy iS pere n 4. Bern. Ort. Ze Te, I7- 
fe non e. il giorno tar -ô tardo , Facea de’ fatti. oi mol- 


to più, dire “206 Trt. 4r . Le voftr. pazzie arebbo.s 
ragunate di popolo , e faremo dir ' nol. Ri 
è. III. Farfi un gran dire di e’cuna |? ae Ragionar- 


Sene afai . Lat. fermones feri , ingenteni rumorem percrebefce- 
re . Gr. SpumeigIat. p 

§. IV. Farfi dire, per Farfi pregare . Frane. Sacch. vimt. 
Fatti ben dire afai , come villano , ~he cantar fuogli, ed 
io udito l’ ho . E appreffo : E ho la boce , che par di ca- 
pretta , Sicchè per quello tanto dir mi fo. s 

. V. Far dire Termine de mercatanti , e vale Porre i da- 
nari , 0 le partite in faccia , o in credito ad alcuno . Lafc. Si- 
bill. 1.2. Pof& i danari in ful banco de’ Salviati a otto per 
cento , facendoli dire in lui. 

ğ- VI. Farfî dire , per Chiamarfi , Appellavfi , Intitolarfi. 
Stor. Pif. 204. Loc vico di Baviera era ftato in ifdegno 
della Chiefa , perchè s' avea fatto dire Imperadore . — 

FARE DIRITTO. 4:mminiftrare giuftizia . Lat. ‘jus dicere . 

ir Sirke. Nov.ant. 67. 1. Fammi diritto di quello, ch'a 
torto m` hae morto il mio figliuolo . , 

FARE DISCORDE. 0Vifcordare ; e fi ufa a bhe noutr. paff- 
Lat. diffidere , diffentire . Gr. rwar . Dant. Purg. 10. 
Ed ai sì, ed al no difcordì fenlfi . 

FARE DISCORRIMENTO . Diftorrere , Scorrere . Lat. di- 
Scurrere . Gr. S&Sparztiv. Fr. lac. T. 3. 18. 10. Ricordivi, che 
fpefflo udimmol dire , Ch’ e’ ne convien partire , E per lo 
mondo far difcorrimento . 

ARE DISCORSO . Di/correre , Ragionare . Lat. fermonem 
habere . Gr, suvsiv, noyviteode . Fr. lac. T. Se n? aveller co- 
tal morfo , Non farie cotal difcorfo . ; 

FARE DISEGNO 30 UN DISEGNO . Penfare , Diftenare, 
Sperare . Lat. meditari o affettare cositare . Gr. puereccev. Ar. 
Fur. 41. 31. Fece difegmo Branait sarto | fon D-II bar 
taglia cc. di non andare adorno . Cecch. ot. pro. Que- 
fio zutor , che fa difegno, Se e vive , di far molte fi- 
gliuole ec. Malm. 2. 11. Ancor ch’ io non ne faccia alcun, 
difesno . 

$. Fare difegni in aria , lo fteffo , che Far caftelli in 
aria . 

Fare DIsONORE. Difororare. Lat. dedecorare, dedecus inu- 
rere . Gr. xoeeamuscivery . Dant. vim. 2. Se tu di lui non fufii 
accompsgnata , Leggierarnente ti faría difnore . Arrio. 71. 

k pochi fasai difonore , a tutti fervirai. 

FARE DTSPETTO. Aontarc . Lat. faccre contumeliam , in- 
jiriam inferre . Gr. dSmniiv, SBi urs. Boce. nouv. 46. 16. Non 
da volere alla tua fignoría far ditpetto , quefto peccati ci. 

hanno fatto . E Filoc. 4. 27. . ‘na acerbità , c quanta 

ira fi puote ancora difcerngre cficre itata in Progne, ucci- 
ditrice del proprio figliuolo per far difpetto al marito ? 

Cecch. Corr. 3.1. Non fi può fare Alle mogli il maggior 

difpetto , che Tenerle da forelle . E Dot. 3. s. Queila è 

PRO una caparbierîa , Per far difpetto a tutti noi di 

cafa . 


FAR DISPIACERE. Contrario di far piscere . Fr. Ize. T. 4 
29. I. Nè alcun piacer già mai non dovrîa avere, Ck’ ho 
fatto difpiacere al Creatore . ; 

FARE DISTESO , 0 UN DISTESO . Difendere , o Mette- 
re in 1fCritto . Lat. in fcripturam redigere . Malm. 9. 43. Per 
far loro un diftefo di quel tanto Dovean dire al popelo 
avverfario. 

Fa RE DISTINZIONE . Diffinguere . Lat. diffinoucere , dif 
cernere q feparare . Gr. dcpozit , Siicdrvar. Fr. Inc. ‘7. 2. 31o 
z2. Volende cominciare Parlar delle virtudi, Secondo che a 
me pare , Farò diltinzione . Bocc. Introd. 36. Senza fare di- 
ftinzione alcuna dalle cofe oncfte a quelle, che onefte non 
fono . - 

ARE DIVIETO .“aProibire. Lat. probibere , vetare. Ar. Fur. 
27-952. Del Re Ag. mante in campo venur era L’ araldo 
a far divieto , e mettez lèggi. 

FARE DIVORZIO. Sepa;grfi fra loro i maritati . Lat. diva- 
rere, matrimonium diftrabyze s fecubare . Gr. Sibrvotv moiy . 
Scr. Declam. P. Fece il divorzio , e lafcid la fanciulla , cd 
elia ne fu contenta.. 

$. Per Partirfi , Sefararfi . Lat. difecdere . Petr. cap. 1T. E 
la Reina , di ch’ io fopra diffi, Volca da alcun de fuoi più 
far divorzo. 

FARE DIVOZIONI. Preticare atti di pictà ,s e amor verfi 
Dio . Lat. amoris” crga Deum opera exercere . 

$. Fare le fue divozioni ; comunemente fi dice per Ricevere 
_sagramenti della Penitenza , e della Eucariftia . 

FARE DOGLIANZA . Dolerfi , Rammaricarfi . Lat. 
ra +. Croz. Morell. 318. Tenemmoci 
ma riputoffi il difetto da Carlo. Malatefti , c da lui ce n 


tenemmo gravati, e a queto mai fi ratificò, ma con am 
bafciata fe ne f2 doglianza al Papa. 


FARE D'OGNI ERBA FA 


? s congue- 
ingannatı dal legato 


SCIO. VERBA, FAREERRA € 
Fa- 


F A_® 


FANE D OGNI LANA UN P=sso . t. LANA $. II. e pE- 
so $. VIII. 

Fa RE DOLORE . Recare dolore . Lat. dalorem parere . Gr. 
dinzuisv. Dant Inf. 13. L arpic. pafcendo poi delle fue fo- 
glie , Fanno doloxge . : 

$. E neutr. pali. cr D lerfi ..Lat. congueri . GA peiups- 
ecè «+. . V. 11. 65. . Av ta la novella, fe ne f.ce gran 
uSre. = Ea bg 

ta rg DONO ec. Donare , Coiced:re. Lat. muneri dare , do- 

nare Gr. Sop:8?au . Arrigh *7:i Il chiaro uomo fa chiari 

doni ` Dant. Inf. 8. E che di `ù parlar mi fami dono.. 

Franc. Barb. 47. 15. 4 itri fango un procanto Di fue bi- 

a ‘qne , g poi pu. fan.o il dpno . È 1,92... tussati della 

mente il. on, che fai; Quel che ricevi, tieni . Cant. 

Carn. 6. Que: .cubte , come fono, Se i mariti c' infegna- 

te , Noi ve ne farzîno un dono . Red. lett. 1. 377. Accetto 

riverentemente il ong, che V. Sig. Illu@riffima mi° fa 

della fua coftefe amigizia . 

ZARE DOTTORE. A?dottorare. Lat. doloren: creare , dolo- 
ris srfignibus donare + 

$. I. Farfi dottore, Prender l infigne del dottorato. Lat. do- 
torum lauream accipere . i 

$. II. Per Divenir dotto . Lat. dotum ejfci . Dant. Par. 12. 
In picciol tempo graa dottor íi feo. 

FARE DOVERE , 0 LL DOVERE. Operar feconda la conve- 
EAZI , 0 la giuftizio . Lat. reétè , ac decenter agere . Gr. xz- 
at BITI masiy . BOCC. NOV. 15. 17. Befchè tu faretti affai 
ma 33iur cortesía , e tuo dovere , mandare a dire a’ tuoi 
compagni , che quì veniffero a cenare . Cant. Carn. 92. 
E facciam noitri doveri , come dotti , e buon pittori . 

$. I. Fare altrui il dovere , vale Corrifponderli , fecondo 
che eo ha operato . Lat. pro meritis atficere , premium red- 
dere . Gr. ævremoðS ssas . Cant, Carn, Noi vi facciam come 
insrati il dovere. 

$. II. Fare il dover del gioco , vale Operare fecondo le re- 
gole del giuoco. 

$. III. E per metaf. vale Operar con giudizio. Lat. pruden- 
ter agere. Gr.d'oppadiws padre. 

LARE D'UNA BOLLA ACQUAIUOLA UNCANCHERO. 
Di un piccolo difordine farlo grandifljmo . Lat.e favilli ma- 
guun incendium fufcitare . Salv. Spin. 4.11. D' una bolla 
acquaiuola avete voluto fare un canchero . Buon. Fier. 2.3. 
‘9. Andate più di b c” e nog è bene D’ una bolia 

2 - anc.cero. 

Fare D'UNA LANCIA UNÞ ZIPOLO . Di cofa grande 
ridurla a piccola . Lat. rem ufque ad extremum deminuere , 

e pro amsphord urceum facere . 

Tare DURA . Durare , Refiffere . Lat. perdurare . Gr. MEZA- 
(iray , xeatepeiy . Franc. Barb. 28. 1. Che dove lunga dura 
Hai fatta , del contender del denanzi, D’ umiltà difa- 
vanzi , alcuno eletto , dirietro® rimani . Stor. Pift. 06. 
dA dura feciono quelli fuora a tanto fîtarvi ad affe- 

IO . 

TARE ECCEZIONE. Eccettuare . Lat.excipere, eximere . Gr. 
Sapsi, Seas. Amet. 42. E fa sì, che Aftrea Giufta non 
ta d' alcuno eccezione . 

ZAR EFFETTO. ©--vare. Lat. agere. Gr. frepyeiv. Petr. 
canz. zo. 5. l’ non poria giammai Immazinar ,s non che 
narrar gli effetti, Che nel mie cor gli occh? foavi fanno . 
Allez. 6. Dove lo ftaio ogo’ anno , E la itadera fan sì buo- 
ni effetti. 

$. I. Fare l effetto, vale Fare quell operazione particolare, 
di cui fs parla . Lat. conducere , perficere . Tac. Dav. ann. I4- 


205. mandati a far l’ effetto non furon tanti , nè v’ an- 
daron di buone gambe . Cant. Carn. Fa più preto rP ef- 
fetto . 


$. II. Fare effetto a chiccheffia , vale Importare , Giovare . 
Lat. reserre ,.conferre , conducibile effe . Gr. avorrerdy . 

Farc ELETTA. Scerre ; maniera antica . Lat. feligere . Gr. 
aicr Ias . Pranc. Barb. 30. 13. E colui, che fa eletta Di 
yuc.ie cofe , che vegnon comuni. 

Farzs LEZIONE , 0 come diceano gli antichi LEZIONE. 
E!rz3° . Lat. eligere . Gr. ixrétyar. G. V. 8. 39. 2. Per le 
selosie,de'le parti, e fette incominciate non fi faceva le- 
zione de' Priori cc. 

Fa: + NTRATA , 0 L ENTRATA . Entrare ; propriamente 
cosa folrnnita . at. ingredi . Segn. Pred. 8. 6. Chi fvellen- 
dďoñ 1 crini , chi percuotendofi il volte”, faceano infieme 
la duntro la mefta entrata. 

Far- CRRA, 0 L'ERBA . Sega--l erba, Raccor P’ erba. 
Pat. herbam fecare, herbam collige . Gr. goreysnoyeiv. Burch. 
1. st. E Scipione era fmontatdea piede Per far dell’ erba 
alle chiocciole fue. 

$. Fare d’ ogni erba faftio , vale Operare finza fare diflin- 
nine dal buono al cattivo, Vivere alla fcapeftrata . Lat. fanda 
otra nermifcere , perditè vivere , nibil penfi habere . Gr. 
T UYIIPYEIY y Troryupesveodat. Allez.213. Per far d’ ogni erba, co- 
me ali altri, un fafcio . Fir. Af: 242. Erano giunti quelti 
mmariuoli, predando piuttofto , che predicando , a una cer- 
ta villa, e d'ogni erba facevan fafcip . 

FARE ERRORE . Errare . Lat.errare , labi. Gr. rruvazz0ae, 
ILASTE. Cant. Carr. 48. Conducon tofto , e non fallifcon 
mu , Che con buon ferri fi fan pochi errori. 

FARE ESECUZIONE . Ffogutre. Lat. exegui . 

è. Fare l efecuzione , vale Giuftiziare , Punire i rei . Lat. 
penam srripare . Gr. emorhngpow . G.V. 8. 8. 2. Già era trat- 
to fuori ORRORE deila giulitizia per fare l! cfecuzione , 

Tor. . š 
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ed esiu l aMilvette . Franc. Sacch. Op. div. s7. Volendo 
meffer Rinaldo Gianfigliazzi ec. fare un'ef&tcuzione corpo- 
rale ec. 

FARE ESENTE . Efentare . Lat. lege liberare s eximere. Gr. 
65215017 . Fr. Iac. T. Non *farà lege nuova Da fartene 
cliente . 

FARE ESERCITO . Radunare, Ammaffare genti per bifo- 
grio cdi guerra . Lat. exercitumi collincere , deletum facere . Gr. 
Spano TUMÉEXEIV , Spero veIv . Bend. fior. 6. 86. Si fece venir 
1 foldati, che °) Duca d'Urbino avea proferti alla Ropu's- 

blica , ec. e fece efercito . . n 

FARE ESERCIZIO . Paffeggiare , Camminare 3, Mucrverfi . 
Lat. ambulase . Gr. mepimarei» . Alleg.21. E faceva efercizio in 
cata , e fuora . Ceccb. Stiav. 1. 1. O per trovarli in brigas 
ta , O per fare Efercizio , o per qualch’ altro negozio Si 
mitiga . Galat. 17. O non hanno fatto efercizio , e dico- 
no : egli è buon’ ora . Red. lett. 1. 377. Fa efercizj , e 
rpoti di corpo affai validi . E- 379. E` ec. di temperamen- 
to caldo , e fecco , magro di corpo , folito a far grandi 
efarciz) . 

s. Fare efercizio di checcheffia , vale efercitarfî in quella tal 
cofa. Fr.Iac.T. 4. 38. 18. Da poi fatto il mio efercizio Ri- 
peniava ogni mio vizio . 


FARE ESPERIENZA". E/perimentare , Provare . Lat. peri- 


culum facere , experimentum fismere. Gr. mapara. Bocc. nou. 
76. 9. Io fo fare l’ efperienza del pane ,,€ del formaggio . 
Cr. 2. 1. 2. E l opere della villa fanno efperienza di que- 
fte cofe . Sen. ben. arch. 7. 10. Se e’ voleva far pruova di 
me , dille egli, e’ bifognava , che ne facefle la fperienza, 
con donarmi tutto il fuo imperio . Red. lett. 1. 53. lo fon 
di parere inftillatomi dalle molte lunghe efperienze da me 
fatte, che quette fuddetre acque termali producano gli ftef- 
fi effetti. È 

Fare ETERNO . Efernare . Lat. aternare . Gr. dioewxsilay . 
Cant. Carr. 118. L’ uom, che è più eccellente, Può delle 
virtù noltre tutte ornarfi , E per fama nel mondo eterno 
fardì . Buon. rim. 33. In qualche modo ei vive, E lesa gli 
altri fafi , e fafli eterno . Malm. 4. 10. E con g! induitri, 
e dotti fuoi pennelli Suo nome eterno fa negli fga- 
belli . 

FARE FACCENDE. Operare affai. Lat. facinora facere, mul- 
rum ac profpero fucceffu negotiari . Bern. Orl. 1.-16. 20. Ma 
quei due cavalier fenza paura Fanno faccende , e non di- 
con parole . Fr. Af: 107. Scelto appunto il tempo accomo- 
dato a far faccende . 

$. Far faccende , e Far delle faccende , dicefi de mercatar- 
ti , e degli artiftt, £ quali fpaccizmo molto le lor mercanzie, e 
á lor lavori . Lat. multum de opificio lucrari , merces [uas di- 
ftrabere . Cant. Carn. 11 $- Il guadagno confifte in far fac- 
cende . Malm. xr. 16, Onde il noitro meftiere, ideít la guer- 
ra , Che fta in ful taglio , non fa più faccende. 

FARE FACCIA. Che anche fi dice FAR FACCIA TOSTA; 
e vale Effere sfacciato , ardito , fenza vergogna . Lat. perfri- 
Ete frontis effe , frontem perfricuiffe. Gr. dvasruvreir. Cavalo. 
Med. cuor. L’ uomo accieca più intanto che pecca manife- 
ftamente , e fa faccia , e non fi vergogna . Malm. 10. 9. 
Fa faccia tolta , e va con lieta fronte , Sperando ognor , 
che venga un accidente. , 5 
e $. Fare faccia di pallottola , vale lo fleffo , che Far fac@a 
tofta , Non aver faccia , 0 vergogna . v.PALLOTTOLA . 
$. I. Cecch. Dot. 1. 1. E dandola pel mezzo a braccia qua- 
ce 2 Senza tener più conto gi perfone , Fe faccia di pal- 
ottola . 

FARE FAGOTTO . Affardellare . Libr. cur. malatt. Fa un 
fagotto di tutte quelle cofe , e fotterralo fotto la foglia . 
Malm. 10. 42. Va Paride pian piano , e fa fasotto . 

$. Figuratam. Andarfene , e talora Andarfine dal mondo % 
Morire . Lat. e vita migrare . Gr. adv giov aexdtrev. Malm. ız. 
13. E ad ogni pallo trova gente morta , O per lo men, 
che fta per far fagotto . 

FARE FALLO. Fare errore , o torto, Errare. Lat2errare . 
Gr. cpuassodae: . Bocc. n0v.67. 16. E hai creduto , che io 
volefli , o voglia al mio signore far quefto fall@ ? Franc. 
Barb. 120. 7. oi , che parlate dogliendo d’ amore Do- 
gliavi più del fallo , che ’n ciò fate . E 150. 13. Mettefi 
a far i fuoi falli palefe , Per dar efemplo dannofo al 

aefe . - 
e $. Fare fallo, nel giuoco di palla ,o fimili, vale Mandar la 
palla in fallo, o Contravvenire altrimenti alle regole del giuoco . 
Cant.Carn. Paol.Ott.21. Ch'è cofa brutta, e ftolta Il gittarla 
( la palla ) con mano , e fafli fallo , Qual poi a racqui- 
{tallo Si pena un pezzo , e non «5° acquilta mai . Maln. 
6. 42. Che fa nel giuoco con due palle fallo . 

FARE FALLORE. Z. A. Lo felo , che Far fallo . Fr. Lac. 
T- 2. 1. rs. La vita lufluriofa , ’ ha fatto gran fal- 
lore . 

FARE FALO'. Lo fteffo , che Far baldoria s Fare fuochi d al- 
legrezza . G. V. 10. 24. 1. Venuta in Pifa la novella , e 
l ulivo della coronazione Hel Bavero in Melano , fe ne 
fece falò , e fefta per certi ufciti di Firenze . E rr. 134. 
şs- Fece della noftra fconfitta falò , e grande allegrezza . 

$. I. E Far falò , vale Abbruciare . Lat. incendere , com- 
burere . Gr. prézav. Burch. 2. 81. A furia a far falò m an- 
drai di pefo . Dav. Scifm. 71. A quanti libri di teologia 
fondamentali poffono avere ec. fanno da cotali giovanacci 
fare eilequie giocofe , portandoli nelle bare per la città in 
piazza a farne belli falò. 
E S.II. 


FA R 


vile confumare tutto sl fio . Lat. proter- 
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$. II. Far firlò 5 


Uze na facere . 


$. ITI. Far flò , per metaf. vale anche Far comparfa , Ri- 
fIlenitere . Tratt, pece. mort. Abbia molta famiglia , begli 
cavalli, e grandi magsoni , e@ricche polfeflioni , c faccia 

~ di fe grande falò , e viita alle genti . 
Tare FARDELLO. Lo ftefo , che Far fagotto. Lat. farcinu- 
las colligere . Fir. Aj: 188. Poichè voi fatto fardello d' @- 
gni cola ritornate al vofltro campo, , ĉc. Buon. Frer. 2. 
207 Se quelto nido Mi fi confermi , o s’ ho da far far- 


dello z 


FARE FARE CHECCHESSIA . Ordinare alcuna cofa , Co- 


firingere a fare alcuna coja . Lat. opus facrendumelocare > ad 
opus faciendum adigere . G. V. 8. 4. 1. Mandógli dicen- 
do , che dovelle far fare l'ammenda . Dir. Comp. 2. 43. 
NIolte ruberie fece fare. Bocc. noU. 42. 13. A voi convien 
far fare corde molto più fottili agli archi de’ voftri ar- 
cieri. Cecch. Dot. 4. 6. Due cele fono intra l altre, che pof- 
fono Farci fare ogni cola . 

\. Far fare uno , vale ancora Ingannarlo , Aggirarlo . 
Lat. aliguem circumvenire . Gr. Amate Varco. Ercol. 78. 
Quando alcuno, per elfer pratico del mondo, non è uomo 
di ciere aggirato , nè fatto fare fi dice : egli fe le- Ta 
Cecch. Spir. 2.3. Acciocchè e’ faccia far me , e tutti, erida ? 
Buon. Frer. 1. 4. 6. Gli uomin letti fantini , Che con lor 
cavallette , € rape g ee cati Fan fare sli altri . i 

FARE FASCIO. Adunare infieme in un faftio . Lat. in fafcem 
colligere . Gr. sis m puxirov cuMeyev. Vir. SS. Pad. D allora 
in quà, ch'io ci fui rinchiufa, feci quafi un fafcio de’ miei 
peccati , ed abbogli fempre tenuti dinanzi agli occhi. 

è. I. Fare d' ogni cofa un faftig, vale Mandare in conguaf- 
fo , in rovina , Az:terrare . Bern. Orl. 1. 18. 30. Fa d' ogni 
cola un fafcio , e fotfia y e sbuffa . 

S. II. Fare d' ogni erba fafiio . v. FARE ERBA $. 

FARE FATTO . Operare . Lat. rem gerere , facere facinus . 
Gr. spy0v spyles ðar. Fr. Iac. T. 1. 4. 1. Facciam fatti, deh 
facciamo , Se "n vertà Crilto amiamo. E 4. 38. 10. Egli è 
tempo far fatti, Non parole come matti . Cecch. Mogl. 1. 
5. Io vo’ fuor del mio folito Far gran dimoftrazioni , e 
FOSSI fatti . Care. Carn. 6. Quand’ egli è "1 tempo voitro, 
tate fatti . Dip 

9. I. Fare i fatti fuoi , vale Amminiftrare le fue faccende. 

> Lae. res fuas agere . Bocc. nov. 1. 22. Io ho fempre di bene 
in meglio fatti i fatti miei . E zov. 24. 10. E appreflo 
queito con fimplicità fare tuoi fatti , fe a far n’ hai al- 
cuno . i 

$. II. Fare il fatto altrui , vale Far checcheffia , che torne 
comolo ad altri . Lat. alienum ncgotium agere . Sen. Pift. 70. 
Perocchè colui , che dee morire a polta dci nimico fuo ivi 
a tre o quattro dì , fa il fatro altrui , fc vive. — E 

$. Ill. Fare il fatto fuo , vale Procurare il proprio utile . 
Cron. Morell. 322. Cercavamo e col Re di Francia , e col 
Duca di Orienti ec. fare i fatti nottri . Cecch. Donz. 2. 5. 
E’ mi bifogna avere Pazienza, per fare il fatto mio. Borg. 
Orig. Fir. 321. Difegnò col titolo dell Imperio potere far 
bene i fatti fuoi . Buon. Fser.4. Introd. Non farci così be- 
ne il fatto mio . f ve , , | 

. IV. Fare i fatti d altre, Ammin:iftrare i negozj altrui , 
LÅ. rem alienam curare , aliewis negotiis pr.eeffe . Bocc. nove 
35. 2. Aveano oltre a ciò quefte tre fratelli in uno fonda- 
co un siovinetto Pifano chiamato Lorenzo , che tutti 1 
lor fatti guidava, e faceva. Çron. Morell. 258. Lafcia , che 
ella abbia a fare 1 fatti de’ fanciulli infieme con altri tuoi 
ene amici sì veramente, che le duc parti d'accordo 

oflano fare i fatti loro . i 
P $. V. Andare a fare i fatti fuo? , vale Andarfene . Lat. di- 

fcedere.. r. dTIEVAL + i | 

$. VI. Fare de fatto , o di fatto , vale Operare di fubito , 
fenza le convenienti riffeffioni . Lat. temerè , <> pro arbitrio 
facere . Gr. six apargELv . 

$. VIT. Fare di farti , vale Operare attualmente , e con cef- 
ficacia . Lat. v:rò agere . Gr. dvaws masiy. Fr. lac. T. 1.4.4. 
Dir non baita ben faremo , Mal va barca fenza remo , 
Nè & torce fèenza tem» , E però facciam di fatti . Crech. 
Inc. 5. 3. Tuo padre fa di parole , ma tu fai far di fatti. 

Q. VIII. Fare dire de’ fatti /uoi . UV. FARE DIRE 
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$. IX. Fare fatto chèrcchcefia , vale Giudicarlo adempito . 


Lat. faciu-n dare , faham rem dare . Cecch. Corr. 1. 3. In 
quanto a lei , io la fo fatta . Laf/c. Sibill. 2. =. Tu la fai 
fatta , io non fo come Nlichcio7zzo fe gli crederà . 
$. X. Fare al fatto, lmr;ortare , Fare a propofito . Lat. re- 
ferre . Amm. ant. 9. 5. 13. Però non fa poco al fatto, che 
uomo da giovane s'aufi a bene , e a male . Ser. Pift. 74. 
Che fa al fatto, perchè l acqua corrente fi dirompa , e 
partafi ? l 
FARE FAVORE . Favorire . Lat. favere . Borgh. Rip-8s. Ma 
perchè io fo , che meier Baccio ha partico ar notizia di 
tutte lc invenzioni , che fono in quella pittura , egli po- 
trà farne favore briceveimente di narrare l ordine d' elfa. 
LARE FAZIO, 2 Era PAZIO. Alaniera dinotarnte lo Sti- 
mare altrui batorilo . Cecrh. Dot. 2. 4. Fazio sì , c vorrelti 
farmi Fazio Per aitro ve:to . 
Fakk FAZIONE. Unrrfi in fazione . Lat. baruni , vel illa- 
run: partium «De . 
O. 1. Err fanton g 
sbire Cir. cone rece; . 


Fat. IMIlalLetve VIIL2ILES 


Combattere + T. 
2. E non creder , 


Cri. 


mrrle 
Bberr. 


+ 
. 
nd 


L'è 5. 


FARE FESTA , 0 LA FESTA. EeReggiare. 


A-A K 
ch’ io voglia , he tu faccia Qualche gran’ fazion pçri- 
colofa . Si 

9. II. Far la fazgone, vale. Operare, Fare il fatto. Lat. munus 
fium obire, o;hcium peragere . Gr. gd ipyov L9 drirereiv. Cant. 


Carr. 230. Perchè ful bello del far la f zione Si ferma a 
mezza la. . , . , 
FARE F_ be . Teflimoniarg . Lat. teflar` , teflimoni su» pe chia 
bere s fi m facere . Gr. p@arvogiv. Bocc. nov. 17. 26. M . ` 
ciò , noi le mie parole , qnalgli occhi tuoi voglio t c- 
cian fed . Petr. Jon. 205. E quì de’ cel®iti fpirti de . 
j- Fur. 5. 67. E buona p pruoy bifogħò a far f- Per 
fentir que che le pare tire. cch. Dot. 4. So avrò 

trenta ,-che ce, Voi av e fpefo qua rocentee 


fo amp! cede a V. 


fcudi Per medicarvi. Cuf: lett. 7. Be 
‘ita dal det- 


“Ecc. che la Maettà del Re è ottimame 
to Monlig. d’ Avanzone. 

ARE FEDEILTA' ,0 LA FEDELTA' . &/urar fedeltà . Lat. 
fidem Juam juramento obfiringere ; alicgi in clieñtelam fe da- 
re . G. V. 7. 78.1. Acciocchè 1 Tofcani faccficro la fua fe- 
deltà, e comandamento. í 

FARE FER1A , 0 FERIATO . Aftenerfi dal lavorare, o da 
altra occupazione . Lat. ceffare , cciari . Bocc. nov. 20.5. Av- 
vifandofi forfe, che così feria far fi conveniffe colle donne 
nel letto , come egli faceva talvolta piatendo alle civili . 
F.V.11.81. Sempre il verno facieno feria dando alla guer- 
ra npofo. Fr. lac. T. 5. 25. zo. d’ ogni tempo vogliono 
ragione, E nullo ferato voglion fare. 

FARE FERITA , 0 FERUTA . Ferire. Lat. vulnerare , feri- 
re . Gr. 7irpwooxtv. Fr. Iac. T. 1. 17. 2. Colla lingua forcu- 
ta M'’hai fatto efta feruta . 

Lat. felum age- 

re . Gr. fopretesr. Din. Comp. 2; 32. Il popolo minuto in tat 

dì facca' feita con i vini nuovi. E 3.59. ndavano le com- 
paguíc del popolo facendo gran feita fatto il nome del car- 
dinale colle infigne avute da lui fulla piazza di s. Croce. 

Cron. Morceli. 321. Si bandì la detta pace , e di ciò fi fece 

gran felta . Franc. Sacch. rim. 8. Fece già Roma trionfan- 

do felta . E 29. Feita dei far più che,facefli mai , Perchè 
fe’ fatta adorna. E appreffo: Felta dee far chi vive in que- 
fto tempo . Paff. 56. Il quale moffo a mifericordia , beni- 
namente 1l ricevette, € fecene gran felta, e reftituillo al- 

la prima degnitade. è 
è. I. Fare fela, vale Fare liet oglienza . Lat. Ailariter 

excipere. Gr. pimopporero Jat. Bocc. nou. 2. - Si: 

fieme fi fecero. E nov. 26. 15. Abbracciò , e baciò lui , e 


fecegli la feita grande . E nov. 27. 41. E quivi di far- 
gli onore , e feita non fi potevano veder fazj . art. 
Purg. 6. Quell anima gentil fu così prefta ec. Di fare 


al cittadin fuo quivi fcha . But. Inf. 1. Poich’ elli ha mo- 
itrato , che l’ abbia ricognofciùto facendogli fefta b) dis 
CC cc. o 

.$. II, E Far fefta , Terminare , Finire. Malm. 12. 58. Fi- 
nito è ıl noftro fcherzo, or facciam fetta. 

S$. III. F#r la fefta di san Gimignano , Finire . Malm. Za 
57. E dove a menfa metter può la mano Si fa da éelta di 
san Gimignano . 

$. IV. Far la fifa , ff prende in- - eyi bapa per Inipic- 
care , 0 Ammazzare . Lat. extremo fupplicio ayficere, uccidere. 
Cr. xpusyv , Rræaraupiv . Ambr. Cof. 1. 7. quali aveano in 
animo Di fargli far la fetta . Malm. 11. 38. Pur trova un 
iraco, un piè di tavolino, E Ciro incontra, e gli vuol far 
a feitá. 

FARE FIACCO. Fare firage , Fare rovina . Bern. Orl. 1.18. 
33- Ne fanno un fiacco , una deltruzione , Che ’l fangue 
corre giù pel prato erbofo. 

FARE FICO. Dare in nulla . Lat. frigere ; indoli, aut expe- 
élatroni non refrondere . Gr. xare úyeo Da . 

$. I. Fare le fiche, Formar colle dita certo atto. di dif/pregro. 
Lar. medium unguem offendere . G. LV. 6. 5. 1. nota , che 
in fulla rocca di Carmignano avea una torre alta 120. brac- 
cia , e avevavi fufo due braccia di marmo , le mani delle 
quali faceano le fiche a Firenze. Franc. Secch. nov. lic. SI 
volge a Dante cavandogli Ja lingua , e facendog . colla 
mano la fica , dicendo : togli. 

$. II. Far le fiche alla caffetta. v. FICA $. ult. 

FARE FIDECOMMESSO , CFIDECO.. 1s0. Afficu- 
rare , o Vincolare Rwa cofir in forma , che clla nun fi alieni dai 
Pol'efore . Lat. fidei committere . Buon. Fier. 2. Intr. 7. Io 
fon la parfimonia , io quella fono , Che fo fidecommefie 
in mano altrui Le fuita ze acquiftate. si 

FARE FIGLIUOLI. Gen- ar figliuoli s Partorirli . Lat. libe- 
ros procreare . Gr. madoraise + Fr. lac. T. 2. o. 1. La fuper- 
bia dell’ altura Fatte ha tante figliuole . Alleg. 08. Quetta 
non è la via da far figliuoli . Cecch. Dot. prol. Onde que- 
ft autor, che fa difegno, Se e vive, di far molte figliuo- 
le ( gui figuratam. e vale Comporre molte comuiedie ) 

FARE FIGURA. Effere in pofto. Lat. eminere, dignitate fo- 
rerc, auctoritate pollere . Gr. soxar . 

S. I. Farla doppia di figura , fimilit. tratta dal giuorc 
di primicra , vale Fgre un inganno a doppio . Cech. Stiax 
5p -3 Ora io difegno Di farla doppia di figura a i vc- 
cDi . b 

$. II. Far figura , vale anche Operare . Salvin. dif. 2 
i: Non perchè il piloto fieda , o fembri oziofo > non fz 

gura . 
FARE FILARE . Operar , ch altri fili » Lat. nendum lo- 


CAVE = 
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6. E figuratam. Far violenza altrui s i Tai altru: a far faro infilo in prigione , non fa forza . E altrove : E non 


£ 
la tiz veglia . Lat. cogere ad aliguid facien 


uni . Gr. Bie- faceano forza , fe l acqua non era molto chiara. 
dei rive . Varep. Ercol. 85. Far tener l’ olio a uno , o far- FARE FRACASSO. Far rumore . Lat. ftrepitum edere. Gr. 
Io flare , o fare al filatoio , fienifica per bella paura Ssmeiy . Fr. Iac. T. 5. 22. 23. Chi ne cadeffe a baffo , Fa- 
farlo ftar cheto . Cecch. Corr. 4. 9. Il capitano è tanto Pre- ria grande fracaffo . Malm. *. sr. Gr ch’ ei fa moto , fa 
fontiofo, impetuol9,e pazzo, Che e’ farà filar quella don- sì gran fracaffo , Ch’ io ne difgrado il diavol ’n un can- 
nu : neto . È 
Fa x FINE + Finire . La. ere finem , ceffare . Gz. miT- è. Per_Far comparfa , pompa s Appartre . Lat. nomen 
deva To Tias. Bocc. NOU. 30. 24. Quì fece fine Lauretta al- habere +. *Gr. SBoitoy diva: . Cecch. Donz. 1. 1. E quei, che 
la, fia" canzone Franc. Barb. 71. 14. E Quì ti faccio fine al fanno quà maggior fracallo , Bene fpeffo fon là i peegi: 
docimento . Allega265. Facendo, fine, è ben, ch'io in’ ad- ftanti . ; at: 
O pegy- r ; PARE FRANCO . Francare, Efcutare, Privilesiare. Lat. im- 
» «Fare mala ne, o Far fuona fine , vale Finir Gene, o munem facere . Gr. èioupev . G. V. 7. 113. 4. Lo Re gli fece 
niz c Lat. bonum, vel malum exitum babere . Gr. xaros , Ñ franchi d’ ogni gravezza per dieci anni. - 
"KANG TE cy. Œ P. Î2. #05. 2. Chi muore in contumacia „$. I. Fare franco , vale Affrancare , Dare la libertà ; e fè 
df saa Chiefa , “e fcamunicato , fempre pare , che faccia dice propriamente de’ ferwi. Lat. liberum efficere , libertatem 
ma ne. 1 e dare s manumittere . Gr. inLIepiy . Bocc. n0v. 47. 3. Intan- 
FARERFINTAÆ . Fingerg < Lat. pese s Simulare . Gr. mozek- to che egli piaceva sì a meilkre Amerzxigo, che egli il fece 
rende . Cecch. Mogl. g. 2. Perchè fece egli quella finta franco. $ 
È ? = $. II. Farfi franco , vale Farfi animofo , ardito . Lat. ani- 
FAÑREFIOČCO . Fioccare. MIHIM augere e- Gr. xpmedopowserde: . Berza. Orl. x. 16. 20. E 
«Eara dL fiocco, yale a abbondanza di checcheffia. Dav. non è fazio alcun di lor, nè ftanco, combattendo più, 
rora Ne luoghi fatàtfi ( # óruchi ) fanno il fiocco, ne” fi fé più franco. 
baci non fe ne genera . i - $. III. Fare il franto , vale Operare arditamente , e con 
SulI. Fare un co , vale Fare beffa . Lat. ludificar:. Gr. franchezza ? Lat. er fe gerere , audaciam prafeferre, often- 
p eed - Ar. Caff- x. s. E fe l audacia pari al defiderio tare . Gr. mpodusei ew mpopaitrey . Dei 
ino, che a i padri loro ofaffino Jdi far un fiocco, co- FARE FRATE. Mettere in alcuna delle religioni claufirali. Lat. 
me mi promettono Di far , e facilmente far potrebbono . aliquem in monafterium conjicere , ad monachicum s EN fie- 
Ea Lz. 1. 1, Gli vorrò far fare un fiocco. Scipiendum impellere , vel fuadere . Gr. ds pong ýeroy Ps v. 
Farijroce. Sboccare . Lat. fe exonerare , effluere . Gr. sic- Bern. Orl. 3. 7. 4. Che non volean prete far, nè te Chi 
v. G. V. I. 43. 2. Ove fa foce di colta alla città g’ O- non cra d’ età. 3 2 
at Buon. Fier. x. 3. 2e Perverrete colà , dove una piazza $. Farfi frate , o Friere , neutr. pap: vale Entrare in alcu- 
Fa pce a molte ftrade . e na religione clauftrale . Lat. monachum fieri . Gr. povexòy yi- 
FARI FONDAMENTO . Fordare . Lat. jacere fundamenta , verdet a Bocc, NOV. 325 6. Oltre ad ogni altro uomo divenu- 
InN , Gr. xeouBimeo Du Psieérioy . Franc. Barby 97. 16. Fa to cattolico , andò , e fiafece frate minore . Franc. Barb. 
& mitade nel cor fondamento . Borgh? Orig. Fir. 30. Non 237. 15. Ancor da’ lufinghieri , da color , che frieri Si 
vegio fin 'ad ora, che ci fi poffa far fopra fondamento al- fanno per moftrarti, Che in lor pofli fidarti . Morg. z. 6. 
cup. Ditemi un poco , caro padre mio , Per che cagion voi vi 
FORCA . Dicefî da’ fanciulli allorachè tralaftiano la facelte frate? l 
[ferla .- È FARE FREDDO . Efer freddo . Lat. frigus effe . Gr. xa- 
XY. Fare le forche, vale Pigliare altrui con moine per in- peecey . f 
dido a far checcheffia . Lat. fingere , fimulare , blandè inter- .$. Far freddo a uno , wale Sentir freddo colui , di cui fi ta- 
amari . Gr. Uroxetreoda . Fir. nov. 7. 262. E fra l aiuto giona , Patir freddo . t. frsgore corripi , algere . Gr. -Lú 
r E « meni Ieppe far fe forche bene, il buon Dai . Laft. Gelof. 3. 3. E perchè giù mi cominciava a far 
u le prome e la limofina . Buon. Fier. 1. 5. 6. E dim- freddo. 


x un gran gaglioffo, un pippion nuovo, S’ io non fo far FARE FRESCO. Effer frefco . Lat. algorem effe . 


I forghe. , $. Far frefto a uno , vale Sentir frefto colui , dir cus fi par- 
$. LI. Fare le forche , Fingere ,.Simulare . Varch. Suoc. 4. 6. la. Bocc. nou. 77. 32. Senzachè frefcò le faceva troppo più, 
o dubito, che: non fia una ragia, e che coftui non che voluto non avrebbe. 
accia le fórchegper nön parere . Ed Ercol. 83. Far le for- FARE FRETTA . Stimolare a far prefto + Lat. urgere , incita 
che , è fapere Úna cofa , e negare , o infingerfi di perla, re . Gr. sreiyav . Malm. I1. 12. Di modo ch’ ei la chiama, 
o biafimare und per maggiormente lodarlo 5 il che dice e le fa fretta. : - 
_ ancora far le luftre , e talvolta le marie . FARE FRODO . Celare alcuna cofa a’ gabellieri per non pagar 
FARE FORTE . Fortfficare . Lat. munire , corroborare . Gr. la gabella. ~ 
EMITE 


ey» Fr. lac. T. 3. 18. 2. Rifguarda a quefta fchie- FARE FRONTE. V. FRONTE $. VII. 
ra, reghiamoti Signor , fanne sì forti , Che non curiam FARE ERUTTO. Frutzificare . Lat. fruétum edere . Gr. imi- 


ta o - coste, -. 1 o. Es amor fopra me la fa sì for- xepritestae. Cr. 2. 9. I. Comincerà ad attrarre il nutrimen- 
te ol quando parla , over quando forride , Laifo che to ec. e da capo verzicare , e far frutfo . E 4. 12. 4..Pe- 
fia ? ì : : j rəcchè quefti p ie come pampinarj , men fanno fr 
$. Far forte , Aintar con danari, genti, o fimili. Lat. opem to . Petr. canz. 32. 6. Moftrami altro fentier di gire“al cie- 
ferre , auxiltarz: . Gir. Bondeiyv , tmixspsiv . Cron. Morell. 310. lo , E di far frutto, non pur fiori, e frondi. E /ox. 247- 
Noi vo.emmo farlo forte della gente noftra , e farlo Im- Ove nacque colei , ch? avendo in mano io core , in {ful 
peradore . 3 orire, e n ful far frutto E sita al cielo . Teforert. Br. Fa- 
FARE FORTUNA . Guadagnare , Arricchire . Lat. ditefcere, cea la terra frutto Sanza nulla femente . 7 
profperà fortun4 uti . Gr. rAuré&y . $. Per metaf. vale Fare tto. Lat. prodeffe . Gr. im 3v 
. I. Fare la fortuna d uno, oa uno, vale Avanzarlo in n » Bocc. lett. Pin. Rof: 27G. Perciò fe alçuno frutto fi o 


dignità , o riîchezze. Lat. fortunam alicui fabricari. mio fcrivere, fommo piacere mi fia. | 
$. IL. Per Far tempefta , e figuratam. Far nocumerto , o FARE FUOCO. Accendere fuoco . Lat. ignem accendere. Gr. 
contrafto . Bemb. lett. 2. 32. E rendomi più che ficuro , che mup agiev. Bocc.n0v. 12.13. Avendo fatto fare un grandifli- 


fe avefte voluto far loro fortuna , non ne farebbono ufciti mo fuoco in una fua camminata . 
così afciutti. $. I. Far fuoco, figuratam. vale Perdere la sprrennte a Tor- 
FARE FORZA . Forzare . Lat. vim facere cogere . Gr. Bié- ye il penfiero. Buon. Tanc.3.11. E del poder farà ben farne 
Červ . cc. 7200. 3. 3. Sì era avaro, che di fua volontà non fuoco . i ; 
l?’ avre e mi fatto , e forza non gli voleva fare . Dant. $. II. Far fuoco , figuratam. vale Rifgaldarfi in alcuno gffa- 
Inf. 11. De’ violenti il primo cerchio è tutto , Ma perchè re, Portarlo con efficacia. Lat. fervidè rem perfegui. ©. 
fi fa forz a tre r rfone , In tre gironi è diftinto , e co- $. IJJ- Fare fuoco nell’ orcio -, vale Fare i fatti fuoi co- 
ftrutto ; A © , a fe, al proflimo, fi pche Far forza, dico famente , e in maniera da non effere appoftato .Varch. Ercol. 72. 
in fe , ed in lor cofe . E appreffo - Puoi far forza nella E quando alcuno per lo contrario-faccendo il mufone , e 
deitade, Col cuor negando, e beltemmiando quella . B?0r. ftando cheto attende a’ fatti fuoi , fenza fcuoprirfi a perío- 
rim. 28. Favvi amor forza ancora , O pur per morte libe- na, per venire a un fuo attento, fi dice: e’ fa fuoco nel- 
zi ne fete?! E 29. Sì duro è’l fre ., per cui l’ affanno afcon- l orcio , o e’ fa a chetichelli. Laft. Sibill. 2. 2. Io sa, 
do, Che’n farle forza più mi fọ dolente. che voi avete paglia in becco , & che vol fate fuoco nel- 
$. I. Fare per forza , vale Effer forzato a fare . Lat. eco- l’ orcio . 3 : 
Zi . Gr. Biéteoda . Tac. Dav. ann..t10. 144. Proteftando , $. IV. Fare fuoco, o î fuochi , vale Far falò per. Segno d ål- 
fe Cefare la tentennafie , d' andare a fargliele far per legrezza. Din. Comp. 3.59. Ma il palagio de’ Gianfigliazzi, 
forza. ` che per le goeno facea gran fuochi , l&-efera niente fece. 
SG. Il. Fare forza , vale Importare . Lat. referre , intereffe. Cron. Morell. 321. Avea avute le fortezze , e allora fi fe 
Gr. S&pipay . Bocc. nov. 78. 6. Diffe il Zeppa : egli non è fuoco in Firenze . 
ora di definare di quefta pezza . Spinelloccio diffe : non FARE FUORA . Neutr. paf- Farfi fuora, come dalla fineftra s 
fa forza,io ho altresì a parlar feco d’un mio fatto. Fiamm. o fimili , vale Affacciarfi . Cant. Carn. 108. Chi lla neve 
4. 173. Se per piacere a Iddio ci fi Viene , l’ anima orna- follazzar fi vuole, Si faccia al balcon finora. . 
ta di virtù bafta , nè forza fa , fe’l corpo di ciliccio foffe $. Far fuori, figuratam. per Deporre , Perdere la fperanza 
veftito . Com. Inf. 2. E non fa forza quì , che trafponga , di checcheffia , Abbarndonare un affare . Lat.*negotium dereltn- 
e metta innanzi quello , che è ultimo . Franc. Secch. nov. guere , deferere, fpem abjicere . Gr. Amorem éyay «+. Cecch. Stiav. 
136. La cioppa ec. perchè ella fia’più corta, non fa forza, 2. 2. Facciafene fuori Cotefto tale , ch’ F a vo’ concedere 
chc parrete un mezzo uomo d’ arms . Liv. M. E non A un , che ec. Ambr. Cof. s: 7. Òrsù 1 parentado con 
ae oraa a cht fine elli ie ne vengano. Sen. Pift. Se io Ilario Si puote ormai far uoni » perchè fubito Che in- 
077}. . -. cn- 


mate sep i Ce ordino, Sc se * Sito 
er SERE E i Patke T ENA DA a RITI Da AN ECESO, 
age © MI R Satta I CI KIROSI LE ENTO sirio 
Anen e ti ar AL noe ATE FITTO) RITIRO. è 
S 5 i s a I E RI DE “teatti «270 + bar RA? 2 2.7 dare di Cie. LCA Dijon. 
spe Rote e ACUI2, YO N IATE aE bamo:n nihin che 


di sunt d uici di gatto la.vatico, ch 
CEANA SAUL è n 
Sant ti (A TT ORTA a Gle ZAC Lat. rire. Boer cnit. 32 


o 


LO NILO sua bas 


Sa Facccndo 1 tari Dalloria 3 che non le torcava i! cul 
la CATITA z 213ic.. 3 ar A x, Ii Cit) ta CINICI cino a prima 
i 


giunta Salloria a braccia quadre . 1 : i 
dA GARA + ARNT ETa . Lat. conrmittere LY fe. 
-Qe Paro AROA, Gareogiare + lat. scortetro 4 Euli . Sen. 
brns antia 1. 9. Fanno a gara di fondere, c icialacquare le 
‘oro aucit prodizalifimamente . E 7. 24. Fu fatto da lo- 
uy 3 gara cc. per chi dovelfe darzlicie . 
ARE GA RSOG LO + Indurrg corntuffoni» . Lat. tarbellas da- 
re, Plast. Gr. Tzortzis fumessto e Cech. Dot. 5.3. Sempre tu 
corni far qualche garbuz.do. i 
FARE GENTE», c/9oldar mi'izia. Lat. delElun.lrabere. Boc. 
zov. 43. TI. Fatta granditiima moltitudine di gente , fopra 
di Tunifi fene venne. Tac. Iv. :t2272.11.132. Ricnia- 


[alan] 


sto Re ` j Zi Se : 
miindolo la nobiltà, cui nella pace è più duro ii fervire , 
fa gente. 


VINOIC + 
$. VII. E Far sctto, per Gettaro bronzi cc. Lat. fimndere . 
bd. GETTO $ IL l ; > . 
{ARE GHErPPIO . Morire . Lat. zaterire. Gr. droRlidu. Al- 
iez. 152. Nell entrar, cd ulcir del laberinto, dove e fece 
tar gsneppio cc. al Ainotauro belliaccia di più forma . 


Salv. Granch. 3. 13. L'altro fece gheppio Supra tre le- 
eni. 
+ 


Care GUIOTTO. Izanrre avi lita. Lat. avidem elitcere. Gr. 
E rilusiuv cyetpetvìi Dant.Pura.zo. Fece la voglia fua delP oro 
giari - i 

AS. C neutr. pap- Diventir obicito. 
fe deila vendetta ghiotta. 

CARE GIORGIO . V. FARE IL GIORGIO. 

ARE GIORNATA. Cornfunoire il giorno , Impiegare tutto ‘l 

rcm, o d' tn giorno. Lat. dic: exrrabere , divm condere , in 

align re farere dirs y Sence, Gr. Sintzipader . Fr. Lic. T. 5-24. 

45. Oh volontà, Fatta hai pur gran giornata, Non lafan- 

du tua cafata, In cielo è `I tuo abitare. 

$. I. Fare giornata y Far battaglia , Fenire a battaglia £e- 
zerie i coe ji dice anche Far giornata campale. Lat. juflo 

previs cosiligere + elecert.are . Segr. Fior. Clix. *. 1, Sentito il 

roinore de nimici, e dubitando, ec. non avere a far gior- 

nata con quelli . Stor. Eur. 1. 3. Arnolfo prefentatofi col!” 
citivito alla frontiera di Suembaldo cc. deliberò di non fa- 
re giornata. i 

$. II. Fare a giornata , 0 per giornata, Lavorare per rice- 
vere ia mercede a un tanto el piorno . Lat. pali in cliemi micra 
cede opus facicndan con-.urere. 

TARE GIOSTRA . Gr.ftraro . Lat. Dafis discertime, Troj.ema 
laers., G. 17. 9. So. 3. bb: in Firenze grande allegrezza . 
e fecefene gran tele, c bele piol're . 

$. Fare una uinjira a una , vale Fargli una beffa. Lat. ilir- 
«tre aliciti. Cect. Duc 2.4. lo non credo, che in guerta città 
veno duoi nrizziori ucceliacci ;} che non facciamo novi loro 
qualche ziottro ? 

PARY GATA. Jo Recho , che Camminare, Faure cfireizio. Lat. 
AIEI cana F Kfaaro,4 csrnbitlare. Gr. si3rattiv. Ceci. 
Srat. 7.4. PD non mi metto più A far a più queta gita- 
s2:*0.1, Fitre 4. 4. 2. La mattina ‘Trapafiar in far gite, e `] 
di pu prati, 

FARE DEVO. D 

SA iL SL 
cin fareroe , find... 


Dant: Purg.17. Sicchè fi 


_— 


EARR GETTO- 

Grir dieire + Lat, ont entiam ferre, judi- 
2. Gr.d'encicenn < Fr. fac. Tg: 243: 
Tegiio tè aver vergogna” Nipro i più del pretto miv x 
Che averla poi con dagi AI giudicio , che taccio ib. 
Certi, agg. T. Queit è un fatto, che biiozna farne Giu- 
dizio in capo all'anno. Aleim. 6.58 Pur non so nuila, e 
non vy iar giudizio . Uaf: lerr. ó3. © acciocchè fappiano il 


12, 


Riudizio cke ia cara iz di liti, dia loro il fonctto deie 
puritesoie e Darrie Ered. 323. Sco nol volete creilere a 


Dic 
uite Quintiliano, il quale avendo fatto , c dato il GENA 
iu desti farittori Greci, © volendo tare, e dare quelio dig 
Teatino, icrille co. ` 
Fari Garuoco. Lo fefo, che Fare felirzn, o fimil: . Lat. 
liselesivisri . Gr. Setery Poccomov.Bi.to, fc clii mi cac- 
cc. O faceffermi alcun altro così fatio 
1o? E now. 78. 10. E perciocchè io non 
farcito) di cuelta vendetta impunita, io gli iaro 
Binoo yoh nt ua to cli farete mai dieti. 
Sa cda IE pi dre E OUUTE sn ginaco:s it 


- 


Ciatiero gli ULENI , 


FAning AEDS lere 


’ * A f X i . - 2 nr 
tina è esr: E ‘ete TAS Cira cam ctr Ci (Ue Fiat ni aevinzi: aa 
hl . È Li r yap ' a È È 
Iii a Coe d onrar omo do lg t i Jinger silioco . 
Væ si. sont, VOR a E MRO 4 vete Porro veder q iie LOI: 
x . i ia A mes o) - w 7 LI n th: „jis . J - 4 ia PI $ E N y NE; s, iz 
- =». - * . 1] 
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D. Ti. Porri ameco «dl ehecchelfia y caso Barl ifeni atA - 
sist dr 10 s lens. Cecch. Spsr. 4.6. L gio\a:si si fac- 
CIRKA li fe tito. © trattullo . l 

$. IV. Fn genio y 0 Cun pinoco y Torna bcnc, Giaare , 
Jaat. comsriere + conmcrneire. Alalm.6.10. I porge un firde` 
ln picsolo , € poco Di robe , che lag; ù lo taran gituco, 
bucrn. Firer: 3e 3. 3. Secondo hte 50 - 1 luogo , «a. 28 
ionerma Può tar più giuoco ve apportar vantaggio . si 
Cof. 1. 3. Infinchè la volubile Fortuna il crin mutatii , la 
qual fecesii Buon ginowo . i 

$. V. Far bnon piutoev, vale anche Precedere di brue rafecde . 
Farch. Ercol. 3:53. Facciam a far buon giuoco, am in- 
gannareci da noli a noi. 

FARE Giustizia. dAmmin:iftrar giufi 

"745 cxequi . G. I. 5. 12. 1. E per lc villaze del conta; fa- 
cea fiare fuoi vicarj , che rendeano ragione , e fîicano 
girflizia . Ceech. Inc. 1. 1. Dove so, che mi fia fatte iu- 
itizia . 

è.Far giuffizia, vale anche Dar lı morte per via di giuygzia, 
Giuftiziore + Lat. aei fuepplicism condensare , fupplicto rade- 
re. Gr. xemerivaonzir. Becc. vv. 33. 16. Na tutto preva 
niente, perciocciè il Duca pur fermo a volcine far gutti- 
zia ftava . G. V. 7. 144. 3. Li mandaflono prefi alcian- 
ti cominciatori , e ronipitori delle rriegue per farnegiu- 
{tizia . 

FARE GLOSA . Glofare , Chiofare. Lat. enterpretari , Xfo- 
nere. Gr. épunveduy è Fr. Lre. T. 2. 32. 15. Dov” è pian la 
lettera, Non fare ofcura glofa. 

FARE GOLA . Indar deffilerio. Lat. falivam movere. G dpe- 
Siy f3059uv + Ser. ber. Larch. 7. x. La quale a ciafcuno .an- 

| coratbè futollo , potcelit fur sola. 

FARE GOMITO . Si dice de i muri , o fimili , guando-.co- 
no lell.: loro elirittura , o fanno angcio . Lat. obtiguari . il”. 
9. 256. 3. Ivi ta il muro gomito , overo angolo . Eap- 
¿relo - Ivi fa gomito il muro , ce difcenade al Ponerc . 
L’arch. fior. 9.249. LE fue mura torcendofi in alcuni luobi, 
e faccendo gomito, evvero angolo, sbiccanò molte Vit, 
e vanno a fchimbeici. 

lFaRE GOVERNO . Guuenzire + 

$. I. Fur Governo di cfecchelfia, Difporre di quella tal x... 

Lat. defponere . Gr. Jubir . Dant. Purg. 5; Mia i r 

dell altro altro governo . È 
$. II Far mal geverno , Ride `> -qttivo fato, Maltre- 

tare . Lat. maiè traċciare, damno aificere . Pr pani EEA S 

Maitin vecchio , c I nuovo da Verrucchio , Che fecer i 

Montagna 11 mal goverso . Berz. Orl. 1. 15. 30. Ed teca 

Uhe facea d’ Aquilante ur m. 


ziz. Lat. jus@&cere, 


Agzrican vede da canto , 
governo . 

FARE GRANDE. Ingrandire, Aggrandire. Lat. ausere, Am 
plificare . Gr. aSE4.rev. Dant. Par. 23. Così la mente mia 
da quelle dape ratta più grande'di se itella ufcfo , E che 
fi tuife , riimembrar non lape . Franc. Barb. 335. 10. Abi 
teforo, che comprar non ti puoi, E che fai grandi i tuoi. 
Fr. Iac. I. 9 28. 11. Criito , per me tar grande » Se volte 
annichilare . 

$. I. Eere del prande, o Fare 
gravità y0 in ni:clià ad imitazione d 
furerbd fe perere, fisftinin prafiferre + Ailiz.42: Faccia del dot- 
tv pur, faccie del grande .e Varch. Soc. 3. 5. Poichè vor 
avete avuto quelo poco di roba di più, voi avete alzato 
la cretta , ec fate moito del grande. 

$. II. Farf grande , ovile Crefbere , Venir grande . Lat. 


il grande » e: Stare in 
E ETTEN < per ONA, . Ze o #URf 


crefecre . Gr. enfurerdai . Cr. >. 7.7. Indi a quararrta di s; 
fi ta grande ( «6 greno ) infino al venimento della matu- 
Yilda +. 

GS 


E GRAZIA , 0 LA GRAZIA. Greaziare » Lat. 
cium facere y aratificuni y frivilegitin: conterre , 
arse Tre s Gir. xreotterton . Boeec. 
Gos altri , lietamente la 


ber: f- 
recilriv eri- 
Z. 1. f. 4. Col confentimente 
grazia sil fece. E 


”, 3 >. - = 240, 32. tg: 
Wà VOLI Mii potete tire nna gran grazia, c a ~oi non co- 
itera niente o E neu. SF. 7. av 1 preso n che una piccola gra- 


zia mi facciate. Dir, Div. Non iniende cifer teiro al- 
cun bencicio , o grazia a lui fatta per lo comune ^`: 


aure È e st- 
niro di Rara. Cerb. Donz. 1. i. IL quanto dgii cra 
benigluo in far grazia A’ fuoruiciti , che glie: chiede- 


vano . 
è. I. Fare gros , Perdonare. Lat. pircere, 
7”. G. to. 298.2. Il comune di san Gimi 
ricordia ce. per la gual cos fuc tatta 
dvuato . 
$. SI. Per Render graziD, Rinoraziare . Liat. PELAS 2°; 
re. Dr. S. Margh. 140. Anche dulce ia beata Marzherta son 
io. rio grazia a te, Signor mio Domeneddio s il quale m 
Hat fatta degna per lastua miiericordia d°' effere della com- 
pagnia de tuor eletti . 17e. $. Gir. xoi. Keh mi narra co. 
me detto è di fopra . ciò , che gli cra adivenuto ; per li 
qual miracolo fi feciono grandillime grazic, e onorc a Dio, 

= € a santo Girolamo . 

LIRE GREPPO. % GRE?PO $&. II. 

FARE GRIDO . Gridgre . Lat. clamorem facere . Gr. Za 
Dant. lij. 14. Quando piangea , vi tacea far le erica. } 
Par. 21. E feron grido di sì alto fnono >» Che non potrei 
bo qui aiunuauarli . ĝi 

$. Fare lo srida , Niaridare il Larda. Lat. PE SO 


; condorare 
lisnano chiefe milw- 
Oro grazia , 6 per- 


CALI t- iT - p 7 R - eti e T s dico 
ne Rap fa è ‘enne di preset. zi 1l conte , c i fallita 
è P Ra > È 4 < s a 
hoa ove Ct aO la erica tatta guklerdonaro .' ep. 

et « 


ta 


- 


P $ y9 
È se: A . 


y E Ea E Ci si È | D PO Aa n. apr EE Ga . Ent. Py DnS * e Io, si se 8* y ` 
Gane: ENEE io T v Li me D «E Di Dati a Doe E 
po. Sur. IU tese Gt gro; P.» CIO Rene ad tti ia 
uo mettendo in tHon E Gint gao Coe le estie prane 
fanno SVOPFfo, . t ; 

è. Por Riagrina. e. Frage. Bar bit. a. Pat aula SOIA PP 
PG 4 ETANTE 


rei CH ella fi puo) 
Yk È GUADA GONO :- Grassa, tre + Lat. lircvifizcore > Cir. xs: 
Persei. [ao Por I chi del mondo ii ta «citt 
ia guidano infome © trito. 
"OR CT Al 11 A . Lal 3 
GUI so 00 i a "Trovi 
Ire facea gran guardia . E+ 8. 80. $, 
sdo l'a verata:, cbb: Ino gran paura , C goe”osit , € iccion 
granlguaardia nella terra . Fr. fac. T. 2. $. 48. Or è buoni 
far a guardia , Che m° hai data ficurtate . E 2.8. 16. Sia- 
ti ficordamento , Frate la guardia fare . Ceci. Strat. , 
=. lb; vo poi Cer in suerte da me alla mia roba. 
GUASTO. Devana ‘e, Guafft.rre . Tat. vaftare , dex- 
Mari Gr. m29: . G. F x, igs, 1 tatto intorno a Pit: 
can guatto. , ec. li tornarono a Firenze . Ceccd. Sesso, 1.4, 
Eh P non fo Delle fanciulle Grech: it guanto, che I farci 


dui vin greco . 
è. Far pnafto fisuvatani. NIsnnnirealf2:.Lat.fe ateo, 
cr- 


Berz. rim. 19. Non hanco fuitto delle pelche bene , 
chè non ne tacevan trop, o guatto . Mirin. 7. sE CGH Gi 


tieng RE a far non abbian troppo puare s 
Bagzgnerre ecce Acntenente s Adunare BENE 


fe, ee 


Cuffodire . Lat. defend:ro , 
ro, che del garzone la nia- 


I Fiorentina y fen:ten- 


f 


av. 


Do 


"ARE GUATLTO a 
de mnit: rà. Lat. vlna: eificere , Plon inundare +. Gr. ner 
nrilev. Libr. cur. metti. Con tanto fmoderaro bere bai 


ventre + Brrcb. 1, 127. La bocca , e 


410 Un qQuauzzo del 
i diacciuo!i mi fea tenore 


nali mi faceva un guazzo , Ch’ 
al mento . 


TARE GUERRA - G2e:erressiare . Lat. Sellaro , O llum percre: 


[ade SPARO T IE DI Fiorentini feciono u.te a moon- 


Cir. n 3 sesse: 
te Gaci che facea suerra alla citta di Firenze : £ =. 
aoga. guerra nel contalo di: i:renze . E 12.35. 2. 


22, I. 
o° 


Sucta io molta. 
ia ara. Crossi. A terdll, 


guvera a Pifani faccento capo in Pietra- 
259. Andò a Cortona a di o. di Me 


di), © fe ivi san cuerraà . Doz. [uo i A. Rinicr rA 
» ” . I. 

Corto sa Imicr Pazzo , Ché teccro ale flrade tanta 

puUterra . 


$. Fur snmerra gt pk o. GUAER RLATO +» GR QI 1 


Djon £CGUfIecta Araona ec. fi mre < fare eo luoi Caiala- 

ni guerra guerriara a meiller Cario . 

ARE 1 CANNONE Zngannare ni fatto € amore . Buon. 

me 3. 2. 16. Quello , a cui fan farti i cannoni , Crepan- 
di martello, A cuterà di tradimento quello , Che la 

iL cia crudel più favorit. 

ARE I CONVENEVOLIT. Far le cirimonie . Ambr. Cof. 1. 

3- E andarvi lo fpofo, e i convencvoli Far titti. Ar. Cart, 

2.1. io , che nominato fono Ero.trato , Vi farò come a 


paire 1 convenėvoli. 
"ARE IL BECCO ALL OCA . Toersninmiro P inrrefi felice- 
i ente 3 nodo ba flo . Lat. rem cu Sere o Gr. erererety ti. Sui. 
Garnich. Iaei ta nro tu avrut agio a fare Il becco al- 


Poca. NII ie =. 15, Lrelào Cio F ha s 2li è fatto ti Decco 
FUT vca. 
RE IL BELLO. Prefum:re sr belrssa u. Bira. Orl 1.15. 
z ‘Chi. fa. il ricco; cii i ballo; e.chi 1» fertro. 

Ne IL COVO. Fare il nidi ; e Gorriran. DEMIE q 
Vernziar/i . Buon. Fic. 1. g: 6. To per me ‘ntendo farmi un 


tratto Il covo, Dove teinan le diane . 
t E IL IO Vik. E o Ve 19) DIRE ba R E DI 


Bra. Ori. T. -y dita 


C<NE EE CALARNTE e SER CTV 4 
y tà ti gamut: Csa ccrie doesuc, è da:tdcca un ner 
[SRP CPP 


Proel. Gig. Mou 


VU E Bb GORGA . Farc 11 briva . Farrh. 
ott per Ten peoo 


inno 10 Giursziao 


LL 'avoni + (OI brava ci > ehy E 
72, © fi mianziano le laltre e voglion rar paura RAS, 
evil andare se ori byitemmie E e Ee A E YA » i vito deir ar- 
vic, i® dicono CALS + © fare til erue +. ES HM. i 
WEAN E Te, li æji SL queiti Dal tecni li = cbn. i bit: RD fe La 
atenda ao ad etiopa Bere. riu ti. E fun it Giovio eni 
{a catico. o Pr it Pi ma ge 5 Coue mar faremo il Giorgio 
& pr ope it gave degna PIAZZA sa i ; 
Wi Fare fo vit ili s CLS Porre an patac de intro Jeco = 
vor Li ario PARI | afro 1) eis tei: i 
>; a fede Lat nk SSO s N a T e aa E S DE LO! r do PA L GALA: 
NASS O: è 5 
23 ELL MANGE TA DA SEYA. Fre ie dara; ivi devi 
fia a CLI Ss tye Porong Ivusene n M -i ERRE da Seros 
7 difadatto , € puin, ch culi {piomba . 
VE FE NA“. Sa Praperfi poijo o e°fern: {e so EE asi 
tr, Abril. ga. 7°. Facendo fempre ii nanni, cdi. coito , 
E Da Cge kal Cit pet VA a facendo ii nanni +. Xi, {utto: Wi 
<TUI , Cc tco: 3; il daile PIAA . 
ate DO LIES LO a s NESCIO $. i 
fi: } vinto; a E P AREO I 
è Bu se È NEED DIA radumi oheti fir a Nos ni penfa. 
ad Pe Zion, ate 0 ta farai di kato: } che: potraticnae 
Ste Di SA o 
. EE pera DS LI PHI RE BIO det 
Sn AERE Alt sh sia PV ato beh POT ria» 
è e DST deh riot acero CMS d=£ + SS TRI Td i E 
: lutti sa t a" ti caro Nol 4 
» : He- ea CE, ri PORGI, ratr BPA è, P Ri x 


Pe « 
1° A R Ses 
“a SELE e i ne GAglartto Di: pur. 
mi ato Ri ca è n ef epico poniuticinto Lal. < 
ini è n FA AS ‘ w ER: 
E 7 Fita "pg VAN WT xi sli fit SUA NI > 
vr tito ne e I a rg A ri Foti Osti Ai FOs = 
E siro "SL dn (EI Lod bot e PL © Ut I TOI. 
de uit N ec LE i A TOSS Voi £ TR ULI Q. 
RS A t SI E E ARE Ta + Corri dr cerio Far ltr fr 


UBE db. Set Febe Fe Yrs SIYE IMI); AAA 2 Ere 4 


to a farau 13 tuo Viuure è 
Fantorszig,onezIio. Zaùrocitare < Toat.-terb.isro | turbas itt- 
i va Cir. ceesartuza Ceo Gui im. g: 109. I Vogiso Prima taie 
__ ua Iimbroziio + $ 10 Potrò + . 
FARE MMM )ATALEI . 2oasntertalare . L at immortalem fa 


F Pa | R E 


L 


FARE 


E 


FARE 


cetuvatletv . Perr. fon. zi... 


> 


dui 


Cor. 
mmie s È. cittadina 


e Ñ È mentr. paf-vinmaortala;fi . Lat. 22002022 fina erteraza- 
Per. emam: 15. . Onde parole , © opre Efcon di me 
=: fante allor, ch r ipero Larmi immortal , perchè la car- 
NE muoia .- 
IM PEDIM ENTO . Inpedire . Lat. verare s EME- 
NEEEM agjerre » Gr. surodifeve G. 7. ge 28. 1. Aveano 
per più volre fatto grande danno , e impedimento a’ La- 
tini . 
ARE FMPETO- Spingere . Gal. Gall. 226. Più fa 
un grave defcendente in uno [pazio molto declive . 
IMPOSTA . Porre graverzza . Lat. tributum indice 
Cr. sicgapiy avsrdrrar. G. F. 6. ts. t. Faccendo im- 
pole , c taglie fopra i cherici a vergogna della Chiefa - 
E 8. So. 4. Fecer fopra i qherici una grande > e grave im- 
porta . 
ARE IMPRESA . Imfrendere . Lat. rem aliquam angredi . 
Cir. smiusipeio. Franc. Barb. 36. ro. E chi fa vili imprefk s 
Lo lungne di confenticr di parole. E 63.1 NIa dei tu bern 
penare Di non far quella imprefa , che dilvastia o LE 9% 
> Nec for razuion alcuila tar imprefa . 

$. I. Fare imprefa , o tir ini refa s vale Tentare dli cor 
quiftiere pur forza d' arnie alcu regno , O terra , e fcire 1. 
cantp.rrni a taie effetto. Lat. fuftipere expcelitronem . Gr.scu 
TLsiw. Gif 1.390 E tota ; lettore, che quefta fu una de! 
le più alte iniprefe, che mai facelle , o fatta avefle il co 
munc di Firenze. 

Sd. HI. Far per smiprefie, vale Prendere per infegna . Malm 
1. 48. Fan per imprefa in un lenzuo! , che {ventola s Un 
pappino rampinte al una pentola. 

IMPRESSIONE +. Fiesrvatani. fE Rice del Cagiornare 
villa mente opinione ; quafi la jielo , che Fare effetto, Tama- 
pinare . Lat, Ini roni, In animiteni edefecsrretere . Allrp. so. Mia 
Lì voi, Donna crudel , fempre fi fanno Tinpretlion VIVE |, 
e che hanno Erfetti veri. Suit. iuvere. 1. 3. 22. bite Voci, e 
par ‘ari, coe akun! hanno fatta fa!lfa impreffione, che non 
fl ufaficro nel buon fecolo . E apprefla è Perciocchè uomi- 
nia que:ti tempi in guate notizie riputati  fingolariffimi 
fatta aveano ini refi: ne > che nelle proie della migliore 
età non fì rrovaricro alcune voci cc. 
$. Fare im: re RORE , tele 


o, 4993308200 ilitate donare . 
CRE dr gr Geka , Cie fatta 
€ cu! “ie rt RHO . 


, dl Ale 


impeto 


CU è 


cai unae Penetrare nell: los 


Gi, lt». r P gr 3 ig ALLAY, ‘ali = Lat. Pdf re Sfi: PEE APA firce re 3 inzpreffi +. 


enna dure. Gr. i p>ormy pis mas wo eviis . Bemb. fior. 4. 
so. Acciocciiè cole senti de Fiorentini fi conziungefi© 

ro, ec nelle genti del Duca di Urbino impreffion facci. 
fero 


FARE INCETITTA. 


! 


X RE 


e Y iù a 


Tacettare + Lat. 772: ress rndeguague priceme- 
re , mei carius © nelintiur comnsere . Cecek. T falt. cr. 2. 3. Ap- 
pretfo i pentiluomini (Zo. fet:) Ella val più che l'oro . G. 
Non ne fate Incetta a Perchè voi ci fallirete . Bron. Fier 
4. Intr. Smaccar la menean a quantunque eletta cc. Che 
ng ter molti incerta s ERAAI OY: 1, 2x3. Cercate , e ri. 
comperate le teile, di cui gli up ilitori fecero incetta. 

$. Fare incotta edi chyechejjia, j per fimilit. vale Cercarne. 

INCIEINO 4 0 E ING TENO . Far rivercnze coll tz- 
erinti +. Braon. Fieri 3. 4.13. A quel meller Equilio Io de- 
rio far P inchino. Ried. lett. 1. 211. V.. Macht cradifca , 
come umilmente la fupplico , qguetto mio buon defiderio > 
e quieti mici divotiflimi fentimenti, e ic fo profondifimo 


inchi 10 . 
E INC IBENZA . Far digreficne . Lat. digredi . Ge T. 
grandi, e maravi- 


8S. 5%. t. Faremo incidenza per contare 


gliote novitadi . E cap. 75. 2. Latteremo alquanto delle no- 
re avveriiraci , ec faremo incilenza , tornando alquanto 


SMESSO , 

ENCONTRO, 2 INCONTRA « Incontrare , Ricevere 
altr co» Sirene. d' incontro . Lat. foliesrniter ceruriere RA 
RENI eC: “pienci If 72 Cir. RARE €273) Z $ ?.: EI * arts AF ANTIEV Fil 
Er: Ines T.6. 25-5- Deh uiciamo fauore >, È iacciamogli in- 
contra . 
$. I. Farfi incontro, 0 incontra, vale Andare incontro. Lat 


Ob uian ITC + Cir. EA IT LATP A Pinc. ELE Zio T. 3. Non fugge queto 


ben , qualor disio Di rimirario in mia confelazione , Aar 
zi fi fa incontro al piacer sio. Gedo 8. ag... Si fecc ep 
incontro a Form, in Fiandra . Cron. Ale eil. TO. J! Sanya 


di Padova ic <a ic incontro, € foccoriczio per infino a Vi- 
ltd. 


$. II. Farfi sescontro y rurat cin. Crontravvenire o Face rr 
coi nie e LAL cumte ire y conravirni facere . Gr. frareta : 
c753:41 ille, af. Che e non fi può, nè debbelti fai nisi 
Prava okera VE TI ace T SORT prina “ha OROT s (War o 


EN 


- 


A R 
éş. Ma vuili toño iuc.minciare a fone!o incontro s Crin- 
ftazzala. . > 
ZU INDIETRO . Alan.lire a dietro . Dant. Inf. 12. Chi- 
ro. prefe uno itrale , e colla couca Fece la barba indietro 
aiic mafcelle . _ 10 ‘s 
G. E nentr. faf. Ritirarfi . Lat. retrocedere. 

FARE INDULGENZA . Cormcecdere indulgenza . Lat. conce- 
dere indulgentiam , indicere indulgentiam . G. I". 8. "6; 1. P'a- 
pa Bonifazio cc. tece fonuna , € grande Mdulzenza . 

LA GE NGIU’ LA > lazimrzare . Lat. s>firre fasurneni y face- 
re injurirm . Grig iesy. Beee. Introd. >1. A niuna _ perfona 
fa insiuria cui onestamente ula la fua ragione. E mov. 1. 
23. Avrwbbe l’ ira potuto inducere a fare alcuno omicidio , 
o a dire villania a periona, o a fare alcuna altra ingiuria. 
Lab. 111. Nol vedi , che tu a Dio, a’ tuoi ftudj se ate 
imedefimo fai ingiuria ? G./1 8. 8g. s. E perchè non vole- 
vano pagare , più ingiurie furon fatte a'c erici. — cli 

FARE INIMICIZIA . Centrasre inimicizia , Divenir ninii- 
co. Lat. capere inimicitias , inimicari . G i 


i ir. sxdcodraun , ari- 
xfestas . Ar. Fur. $. 22. tra Ginevra , e_l'amator iuo 
p a Tanta difcordia 


c tanta lite porie 3 -Sarvi inimi- 
ci a così intenfa ( gu? > Seminare diffenfione , Produrre ni- 
micizia ) 


FARE INNANZI. Neutr.paff. Accofiarfi s «ipproffinzz:rfi . Lat. 
sre adverfum , adire , accedere . Mlurg. 19.59. Un certo cal- 
peftío da lungi fente , Fecefi innanzi a veder quel, che 
fia . Buon. Fier. Intr. 1. Ch? ognor viepiù crudel fatta- 
fi innanzi Con le zanne , ch’ avea di fine acciaio . : 

TARE INQUISIZIONE . Dilizencvemente rice) care 3 Inquifi- 
re . Lat. snguirere . Gr. imaray. G. V. 8. 41. 1. 1 popolo 
ii turbò forte , c funne fatta inguifizione per la signoría . 
Bocc. nov. 16. 36. Siccome uomo , che aftutiffimo tra, fat- 
ta inquifizion di quel? opera , ec. Saluft. lug. R. Il popolo, 
è intredibile a dire , come fue accefo , e volonterofo , € 
con quanto itudiamento comandóe , che }' inquifizion fulfe 
atta . 

CARE INSTANZA . Inffare » Lat. peftulare. Gr. adaeiy . 

$4ARE INTENDERE. Significare . Lat. fignificare. Gr. Sux- 
via. G. LV. 8. 92. 1. Si accusò , e dinunziò al Papa cc. 
11 maeftro del "Tempio , e magione di certi crimini , cd 
errori , che al Re fu fatto intendere , che i Tempieri ufa- 

vano . 


S. Per Fare lc vifte , Dare ad intendere. G. V. 8. 63.2. E 


239 } 


‘accendo a loro venire le genti di fegreto, faccendo inte 
derce al lefe , che v` erano per trattare accordo dal 
pa al Re di Francia , cc. fotto 
no il trattato fegreto di fare pigliare 
nifazio . 

FARE INTESO. Rendere attento . Lat. intentum reddere . 
Amet. 30. Lodaùdo voi, le menti faccia intefe Di chi vi- 
ve quaggiufo al voitro regno. ; 

FARE INVENIE . Ufar atti, e parole Soperchie , e leziofe . 
Lat. prolixè blandiri . Cecch. Miogl. s. 4. Avendo veduto far 
loro Cotante invenie , e ciarlate. E Ixc. 3. 3. Oh coftor 
fan le lunghe invenie! — 

. Fare invenie , propriamente lo Inchinarfîi con 
senufheffione . Mirac. Mad. M. Alcuno monaco devoto della 
noftra Donna , a fua reverenzia ogni dì le facca certe in- 
venie inginocchiandofi. È 

TARE INVENTARIO. Inventariare . 3 
cere : Gr. yez pagpi)? masiy . Mig. 114. Fatton’ un memoria- 
lc, o un inventario , Senz’ordine però di precedenza, Co- 
me le fefte fon nel calendariğ . i . 

FARE INVENZIONE. lmventare . Lat. invenire , referire , 
novum aliquid meliri . Gr. dapi». Dant. Par. 29. Per appa- 
rer ciafcun s'ingegna, e face Sue invenzioni, e quelle ion 
trafcorfe Da’ predicanti, ce’ vangelio fi tace. 

LARE INVESTITURE. Inveftire . Lat. in pofefionem mit- 
sere , poffelficnena tradere ; * inveftituram facere . G. V. 8. 62. 
=. È ogni Vefcovado vacante del reame fi godca, e volea 
farc le ‘aveftiture. 

FARE INVITANZA. Lo fftelfo, 
rare. Fry. Fac. T. 2.1 
pceranza è, Gli confe 
tanza - 


quel colore _menaro- 
in Alagna Papa 


profonda 


Lat. inventarium confi- 


o s che Fare invito . Lat. invi- 
- 16. Poichè fe’ ornata, Alma di tem- 
ori , e vergini Ti fan grande invi- 


VARE INVITO. Invitare . Lat. invitare . Gr. DIST HST a 
Rêd. Ditir. 14. Se la druda di Titone Al camito fuo ma_ 
rito Con un vatto cietolone Di tal vin facefle invi- 
to, ec. 

LARE LA CIVETTA.. FARE CIVETTA.. 

FARE LA GATTA MORTA ;) OLA GATTA DI MA sr- 
NO - Fingerfi rimeffo , c qAàdormentato . Lar. connivere, afite- 
tè dornzire , dormire ft fimulare. Gr. Rorzas xaedlTvr.v. Flos 

262, Cecch. Stia. 4. 5. Perchè febbene fa La gatta. morta , 
da ĝuelte acque chete "Ti guarda . Belline. ftn. 286. Egli è 
Tempo aprir gli occhi, c parer cieco ec. far la satta 
morta , € ir pian piano. Farch. Ercol. 26. Non fo ià ,che 
abbiamo da potere fprimere von una voce fola quello, che 
1 Latini dicevano cosnitere , cioè fare le vilite , o infin- 
pl di non vedere,e proverbialmente far la gatta di Ma- 
ino . ; à 

FARE LA LIONE SSA . Man:cra bafiz , rbe fi ufa per dino- 
rare lo Stare e pal:pgiare afrerrando con defiîiderin , e anfictà 
arandifjinza chec: bei 3 fimiis in qualche parte all altro modo 
eli dire , Stare a pivm?. » 2 Stare s bea arerta. Alea. 210. 
Pove , non fendo avanti ji fol ievaro Alla pew.iira p for 
'a lioneilà. Brin. Fisr.3.i.5. E vuvi lalviar irc lu u. 


°,9° 


FA R 


to in malora Tutto "1 tempo , ch’ hai fpefo In fur la Ho- 
neffa Dictro alla tua signora? E 4.1. 6. Colui ma igaleg- 
a più che mai, “ va allo`n là forfe a gegtarfi in fiume; 
È fa la lioncha . i 
FARE LA LUNA . Diech del Rinnovarfi la luna. Cant. Carn. 
43. Ei Mon aveva ancor fatto la una dì , che * fcial 
facelle voi. ) à 
$. E figuratam. f dice di al.uno , che fia grandemente n 
collera . Cecch. Megl. 3. 4. Oh e’ debbe far lè luna; Or ora 


lo vo’ a dire alla drona . 
TARE LA MASS fip Radunarfi . Cecch. Efalt. er. 2 s. Ad 
fuori , dove s' è fatta la 


effetto tale andiamo adtifo Là 
malla .° È . 
FARE LAMENTANZA. Lamentarf. Lat. conqueri Gr. Tev- 
=siv. Fr. lac. T. 2. 2. 23. Le virtù” inficme tutte cong;?ega- 
te A Dio sì fanno grande lamentanza. È tor 
FARË LAMENTO . Lamentarfi . Lat. congueri solamentari . 
Gir. wew?siv. Fr. Iac. T. 2. 1. 14. Piampon le religioni , E 
fanno gran lamento . Dart. Inf. 13. Ale hanno late , e 
colli , e vifi umani cc. Fanno lamenti in fu gli alberi 


trani. 
TARE LA NINNA NANNA. WU/are una cantilena propria per 
addormentare i bambini , nel largli . Lat. neniam- facere : 
Nlalm. 8.18. Più giù da banda un tavolin fi vede, Che fu 
trefpoli fa la ninna nanna (gu? per fimilis. Tentennare, Bar- 


are 
FARE A PENNA . Guadagnare nelle cariche oltre allo ffipen- 
clio ordinario . Lat. ultra mercedem , feu frpendium lucriface- 
rc . Creech. Corr. 2. 7. Mille , E fettecento feudi d’ oro il 
mefe Sarà"l ftipendio ordinario , e poi il più, Che ne farà 


la penna. e . 

é Far la penna , termine marinarefco , vals Rizzar P an- 
tonna . Gal. Sift. 246. Supponete d’ aver due telefcopj fer- 
mati uno all’ inferior parte dell’ albero «iclla nave , e l äl- 
tro alla cima cc. dell’ antenna altiffima, quando con cffa fi 

. fa la penna. R 
FARE LA PERA .- Apportare altrui 


di mafcofo , e malizziofa- 
mente alcun pregiudizio grande : 


rome simmazzaro , o Fare 
anrmazzare occultamente , o Far altro grave danno . Lat. clanz 
per fe , vel per alium damnum inferre . Malm. 6. 41. Sog- 
giunge , perchè a lor vuol far la pera , Io l ho con quei 


briccon furfanti indegni . 
FARE LAPPF LAPPE . Si dice alcuno. cdefidera ar- 
centemente alcuna cofa . Cant. Carn. 194. va pie“ 
netto , e cheto uadernandoti le chiappe , Che gli, fan- 
no lap lappe . nimia. f 62. Ovunque egli è , d 
tumi fa un bazordo , he ognor la sola gli 
lappe . ' 
$. Fare il cul ippa lappe , i e ? 
E chi frappa , e chi taglia , Tanto ch’ o- 
i 1 cul gli facea lap- 


ma , Digiuna- 
. Burch. 1. 42. 


. 4C- 
efper- 


i Se tu fai tanta , 
quanto puoi, larghezza. Dant. Purg. 2o. Effo parlava ancor 
c 


FARE LARGO. Allargare . Lat. dilatare. Gr. rerwieyr. 
$. I. Far largo, per Trarfi dı banda, Geder di luogo. Lat. 
via decedere . Carit. Carn. 465. Su tamburi, e.trombetti , 
Datevi dentro , e voi altre brigate ,- Perchè pofan giucar, 
largo ne fate » Bern. Orl. 2. 17. 14. Ha geco rgua: d’ ur- 
to , c qual di fpada,, E che oznun larga gli facea la 


ftrada . 
$. II. Farfi largs, Aprirfi la ffrada all chtimativa , o al 


credito . Lat. nomen fibi facere , eftimationen® fibi, auftorita- 
remque conciliare. Cech. Corr. 2. 3. Se non vi fate 1 Jo col 


donare , © Wi refterà la vorpiia 

FARE LA RONDA. Fare la 
excubias agere . Buon. Ficr. 
la ronda. 

FARE.LLA SCORTA. Andare avanti mefirando la via. Lat. 
prere . Burch. x. sr. E Scipione era fmontato a picde,, Per 
far del!’ cerba alle chiocciole fue , Ch'avean fatto la frorta 
a Diomede. j 

FARE LA SERPE TRA L’ XxGUILLE. Dicefî dell Effere 
accorto , e trattar co’ femplici . Cerck. Donz. 4. 3. Ben , fe ’L 
padrone Non fa la ferpe tra l anguille , in quetta Cafa 

anno a ir fer le gatte in zoccoli. 

FARE LA VENTURA. ologare per via comunemente di 
chiromanzia. t. chiromantiam facere, vaticinari . Tac. Day. 
ann. 16. 231. Anteio, e Oltorio afpiravano allo ftato,e fa- 
cevanfi fare la ventura loro, c di Cefare . Malm. I. 21. La 
ventura le fa fopra alla mano. 

FARE LAVORO, 0 LAVORO . Lavorare . Lat. operari ; 
manu! cere . Gr. coyéčerdau. Borc. nov. 42. 11. Tutte di di 
verie cofe lavoravano di lor mano , di feta, di palma , di 
cuoio, diverfi lavorii faccendo . G. F. 9.72.1. Non lafcian- 


do sii 0 AA di fare i loro lavori continuo ( così nel T. 
AIUTU T 


h LA ZUPPA NEL FANIa&RE. Far cofa inutile, o che 
z 23173 


addoffo. 
uardia , Fare la fenti» la.Lat. 
ntr. 1. Così ec di ‘amo a far 
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Gettar via il tempo . Red. Ditir. 44. Chi 


mon può viufeire F 
E Stu Ad un piccolo bicchiere , Fa la zuppa 


s’ arrifica*di berc 


nel paniere . 
FARE se CASTAGNE. Lo ftello , che Fate le fiche . Buon. 


Fier. 1. 5. 8. Vedefte voi , compagni , Che bel menar di 
Indietro , ci facevan le ca- 


gambe E come riyoltandofi 
{.agr. j «occandoci $ € le ocche? 


-Far E LE CORNA - Fare le fifa torte. Lat. viro fuo dem 
frangere . Cecch. Inc. s. 8. Io dubito , che ancor tu, 4 rin- 
bbia t nuto mano con coltoro a farmi le corna. 


a , non a ‘ h 
Lafc. Pink 4.8. Cı t'ho io fatto , briccone ? che non lo 
di’ ubriaco ? G. Le corna, le corna, le corna, halo tu in- 


tef&-ara? 
FARE LE FICHE. V. FICA ; 0 FARE FICA. 
FARE LE FUSA TORTE .*Fare le corna, Romper la fede al 


conforte . Lat. viro [uo fidem frangere . Lor. Med. canz. ball. 
Non ti ĝ- 


53. La mi fe le fafa torte . Burch. 2. 56. i 
dar di femmina , ch’ è ùfa Di far le fufa torte al fuo ma- 
rito. s 


FARE LEGA . Collegarfi . Lat. fæderari , fædus inire . Gr. 
cuv0ixnv mosio das. G. V. 2.7.1. col loro Re chiamato Ro- 
tario fece lega , e compagnfa contro al detto Imperadore 
di Goftantinopoli . E 12. s8. 2. I quali per loro s accetta- 
rono , e giurarono a ciò fare lega , e compagnia - Cron. 
Morell. rs. Facemmo del mefe d’ Ottobre 1402. lega col- 
la Chiefa ec. Fatta la detta lega , fece ıl Papa fuo legato 
ec. E 359. Si fece lega col Re Luigi per tempo di mefi 
venti ec. e quefta lega fi fe contro di molti. . $ 

è. E figuratam. Unirfi . Dant. Par. 2. Virtù diverfa fa di- 
verfa lega Col preziofo corpo , che l avviva, Nel qual , 
ficcome vita in voi , fi lega. 

FARE LEGGE. Coftituir per legge. Lat. I ge condere , legem 
ferre . Gr. vopeodereiv . Dant. Purg. 1. Più muover non mi 
può per quella legge , Che fatta fu , quando me n ufci 
tuora . Din. Comp. 1. 10. Fecefì leggi, che fi chiamarono 
ordini della giuitizia contro a’ potenti . Tac. Dav. ann. 11, 
133. Contro alle ingorde ufure fece legge, che niuno pre- 
italie danari per pagare alla morte del padre. 

è. Fare legge , fi dice anche in modo baffo, per Voler le cofe 
a .Juo modo, Far violenza . Lat. pro smperso agerg - 

FARE LE MARTE . Lat. diffimulare . Varch. Ercol. 83. Far 
le ferche è fapere una cofa , e negare , O infingerfì di fa- 

perla , o biafimare u per aggiormente lodarlo , il che 
ù dice ancora far le”luftre , e talvolta le marie . l 

FARE LE MASCHERE . Andare in mafchera . Lat. perfo- 
natum incedere . Gr. saepompooenizos msesmaTteiv. Tac. Dav. 
“ann. 1. 139. Meflalina più sfrenata , che mai , faceva in 
cafa le miaichere de’ vendemmiatori nel buono dell’ au- 
tunno. 

$. Far le mafchere , figuratam. vale Firngere . Lat. fingere, 
fimulare . Gr. vmoxeiveo das , mxdrrur . Bern. Orl. 1. 20. 4. 
Nan hanno a far le mafchere i criltiani. . 

FARE LE NONE . Prevenir colle parole colui , che fi crede vo- 
ler richieder di checcheffia, con dir di non averlo . dat. petitio- 
rem alic} inficiando preoccupare . Varch. Ercol. 83. Far le 
none non può dichiararfi , fe non con più parole , come 
per ©-.t0f d efempic- Se alcuno dubitando , che chicchef- 
jia nol voglia richiedere in preftanza del fuo cavallo , il 
quale egli preftare non gli vorrebbe , comin«eiaffe preve- 
nendolo a dolerfi con elfo lui , che il fuo cavallo fulle 
sferrato , o pigliaffe ! erba, o avelle male a un piè,e co- 
lui rifpondeffe: non accade, che tu mi faccia, o fuoni que- 
ita nona. 

FARE LE QUELLE - 
fanno tanti giuochi , Che fan tante le 
mangon vinte le bertucce. 

FARE LEsso. Leffare . Lat. elixum facere , elixare, Gr. g- 
Sy wuesiv. Cant. Carn. 205. Ailai marroni abbiamo ec. E 
quei leif facciamo Nella ftagion lor prima. À 

FARE LE STIMITE ,; € LE STIMATE . Alzar le man: 
per la maraviglia , Maravigliarfi ; modo baffo . Varch. Ercol. 
97. No iitate punto indubbio , che ella maravisliandofi 
tra fe w.e faccendo le ftimite , non diceffe ec. ZBellinc. fon. 
274. E ‘e Îtimite fo ẹṣ io veggo un grofilo. Merg. 21. 122. 
Quel aggio le itimite facea. 

FARE LET x ic onciar foftegno , o fimile a checcheffia a 
guifa di letto . Lat. fulcrum fupponere , fiIcire . Gr. parya 
caro ehev. Dant. Purg. 7. L altro vedete , che ha fatto alla 
guancia Della fua palma fofpirando letto . Pallad. Fēbbr. 

Sulle tavole faccendo loro (Ç alle mele ) letto con pa- 


Fare lezj . Buon. Fier. 4. s. 16. Che 
quelle , Che ne ri- 


plia. | 
ë $. I. Per Preparare, o Acconciaa checcheffia. Dav. Colt. 164. 
Convenendoti pur tramutarlo (¿l vino) fagli letto con due, 


3 
o tre giumelle d’uve fecche per botte . i 
$. II. Fare ik lerto , figuratam. Aggiufiare col difcorfo la 
materia , € le parole in modo , che acconciamente vi fi diften- 
da appreffo alcun concerto , € autorità di scrittore , per aggiu- 
gner loro forza , e vaghezza . Lat. fententia viam flernere , 
reparare . - ; 
Á S. III. Fare il letto, vale Raccomandare il letto , Spiumac- 
ciarlo. Lat. letum flernere, parare. Gr. néxos avrigy, Omer. 
Beocc. nov. Bo. 10. In collo levatigli , amenduni nel letto 
fatto ne gli portarono. 
FARE LEVA . Levar foldatefca . Lat. deletum habere . Gr. 


S{ATINIVALY . 
Fasti LEVATA ..Levare , Alzare , Sollevare . Lat. erigere . 


Fr. Luc. T. 2. 31. 31. Che troppo ha gran favore La men- 
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te, ch'è abbaffata, Venendo poi a falire , Quanto fa gran 
levata. 

FARE LIBBRA , 0 LA LIBBRA . Mandare ‘impofta, o Fa- 
re impofta . Lat. tributum indicere . G. V. 8. 2. 2. E per bi- 
fogno di moneta, per non far libbra, fi venderono le mu- 
ra vecchie. Din. Comp. 3. 57. Polono in un mefe il grano 
a fiorini dodicimila , e feciono la libbra. 

FARE LIETO . Rallegrare . Lat. letificare , exhilarare . Gr. 
evppaiveave Bocc. noy. 16. 30. Io fpero infra pochi dì fatvi 
di ciò liete femmine . E num. 34. Currado voi avete fat- 
to me lieto di molte cofe | E nov. 77. 43. Fiaccandotà 1b 
collo , ufcirai dalla pena , nella quale effer ti pare , e me 
farai ıl più lieto uomo del mondo . Darr: Inf. 26. Lo qual 
dovea PenelSpe far lieta. E Purg. 3. Vedi oramai fe-tu m: 
puoi far lieto , Revelando alla mia buona Goftanza , Co— 
me m’ ha vilto , e anco efto divieto . Buon. rim. 22. a 
fe l` arte rimembra Viva una gran beltà , ben dovreb- 
b’ ella Far lieto mese, perch’ io lei faccia bella . 

-<S. E nmceutr. paff- Rallezrarfî . Lat. gaudere . Gr. sUppasreda. 
Dant. Purg. 6. Or ti fa’ lieta , che tu hai.ben onde . 

FARE LIMA LIMA . arch, Ercol. 85. Fare lima lima a 
uno è un mĝdo d’ accellart in quefta maniera ; chi vuo, , 
dilesgiare uno, piegando l’indice della mano deftra in ful- 
P indice della finiftra,, verfo il vifo di colui , gli dice 
lima lima s aggiusnendovi talvolta mocceca , O moccico- 
ne , o altra parola fimile . Morg. 24. 99. r fate lima 
lima a’ mocciconi . Maim. 3. 37. Che dietro gli fia fatto 
lima lima . 

FARE LIMOSINA . Dar limofina . Lat. ffipem erogare , * 
eleemosynam facere. Gr. *éAengoobvny woev . G. V. 10. 166. 
2. Per lo gran fatto , che fu tenuto , n’avemo fatto 
memoria , € per dar buon efempio a chi per l’ anima fua 
vorrà fare limofina a’ poveri di Crifto . Gr. S. Gir. 16. 
Che è fare limofina ? ciò è fare mifericordia , e fe tu 
vuoi fare mifericordia , sì la comincia a te medefimo . 
E 17. Tubbîia dille : più vale fare limofina , che tefau- 
ro ammaflare , che quegli , che fa limofina e guar 
da dirittura , arà vita durabile . E altrove - Neuno uo- 
mo è tanto povero , nè tanto bifognofo , che limofina 
non pofla fare . Bocc. nov. 70. 9. Egli faceffe per lui dir 
delle metile , e delle orazioni , e far delle limofine . 
Franc. Barb. 237. 7. Guardati da coloro , Che limofine 
loro Fanno palefemente , O digiuno apparente . Cec- 
ch. Dot. 1. 2. ©Oh faccia Conto di fare a fuo’ dì una +- 
mofina . 

FARE L INCHINO . V. FARE INCHINO. 

FARE L INDIANO . Firgere di non effere informato d alcu- 
sa cofa . Buon. Fier. 4. 3. 9. Vedete com’ ei fan ben-l’in- 
iano + 

FARE L'INDOVINO . Conietturare , Indovinare . Lat. þa- 
riolari. Gr. pravazisdas . Borgh. Orig. Fir. 86. De’ quali voler 


in quefti tempi dichiarare la propria qualità , farebbe fa- 
cilmente voler fare |! indovino . i 
FARE LONTANO. Allontanare . Lat. dimovere . Gr. pù- 


vew. Petr. fon. 216. Perchè lontan m’ hai fatto da’ mici 
danni ? Dant. Purg. 28. Tre pai ci facea ’1 fiume lon- 
tani . 

FARE LO SCALTRO . Prefumere in aftuzia . Bern. Orl. 1. 
16. 2. Chi fa il ricco , chi il bello , e chi lo fcaltro . 
FARE LUCE . Fare lume . Lat. /ucere , corufcare . Gr. pwdi- 

co» - Bemb. Afol. 2. Lietiffimi ci mena i giorni , ne’ qua- 
1 ci fanno luce , e rifplendono fpelfe volte due foli. 
r Gr. pwr sw. Petr. 


FARE LUME. Illuminare. Latæilluminare . Di 
er- 


Son. 161. Per far lume al penfier torbido , e fofco , 
co "1 mio fole , e fpero vederlo oggi. 

$. I. Far lume , per Moftrare la via con torchio, o 
le . Lat. facem praferre , pralucere . Gr. Sodsysy . 
I. t4. 70. gli altri fanno lor come dir lume , E fpalle , 
e fcorta , e moftran lor la via (quì figuraram. Far la ftrada) 

$. II. Far lume , Ri/plendere . Lat. lucere . Gr. Aduner.. 

FARE LUNGI. Allontanare . Lat. removere , dimovere . Gr. 
4 pyety . 

$. I. Farfi lungi, vale Allontanarfi . Lat. longižs abire . 
Gr. moppæTEpw doitvai . 

$. Il. Farfi da lungi, o fimili, €ominciar da lorsano. 
Lat. rem altis repetere . Bocc..nov. 60. 25. Avendo udito il 
nuovo riparo prefo da lui , e quanto da lungi fatto fi fof- 
fe, e con che parole, avevan tanto rifo , che eran credu- 
ti fmafcellare . 

Fare LUOGO . Conceder luogo . Lat. locum concedere , vid 

decedere , locum facere , Ovid. Gr. droxwpéy . Bocc. noU. Il. 

. Egli non farà alcuno , che veggendoci , non ci faccia 
uogo . 

è. Fare luogo, esi Song Corvenire. Lat. convenire. Gr. 
ovrixev . Bocc. pr. 4. fe non a coloro , che me atarono, 
alli quali peravventura ec. non abbifogna , a quegli alme- 
no , a’ quali fa luogo, alcuno alleggiamento preftare . 

FARE LUSTRO. Render luftro a Lat. in /plendorem redigere , 
mitidare . Gr. raperpuvesr . @ecch. Corr. 2. 7. P farò , chee 
farà Luftro ogni cofa , come un fole. 

FARE MACELLO . Fare ftrage, Uccidere . Ar. Fur. 24. 96. 


cofa fimi- 
Bern.Orl. 


Tal Mandricardo come certo deggia di Rodomonte far 
{itrage, e macello ec. 
FARE MAGAZZINO . Adunare infieme . Lat. merces repo- 


nere , cumulare . Alleg. 267. Là dove magazzin fanno , € 
bottega De palafreni loro . 


$. Farc i magazzini , vale Mettere in ordine le éofe , che 


abbi- 
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abbifognano alle grandi imprefe , particolarmente per eferci- 
ti, fabbriche ec. Lat. apparatum facere , armamentaria , pe- 
YHEYE + ; DES ; 

Mtge AL D'OCCHIO . Affa/cinare , Ammaliare , Fafti- 
nare . Lat. fafcinare . Gr. Baorxatvay . Varch. Ercol. 190. I 
Latini dicevano fafcifare, fetfbene fafcinare è proprio quel- 
lo , che noi diciamo , far mal d' occhio . 

FARE MALE . Offendere, Danneggrare . Lat. malè facere , 
nocere . Gr. Bxemaey , xexoroiy . Crons Morell. 3»7. Fugli 
racconto ‘ogni beneficio fu mai fatro a lui, e @ fuoi da 
quela comunità, € appreffo ogni male, che egli , e’ fuoi 
aveano maj fatto . G. V. 6. 72. 2. E fotto l ombra , d'u- 
na cruda, € fcelertata giuftizia fece molti mali. E 8. 68. 3. 
Molti mali fi commifono in città, e in contfdo di micid), 
‘dA’ arfioni , e ruberfe , ficcome in città rotta , e fciolta , e 
fanz’ ordine di signoria , fe non chi più potea far male 
Funo all’ altro . Dant. Inf. Ef Sì che la coda non pofla 
far male . ZBocc. nou. 78. 7. di far quefto non aver dot- 
tanza niuna, che io ti prorfietto, che io non gli farò nrà- 
le alcuno . 

$. I. Far del male , vale Commettere del male , danneg- 

iare . Lat. mali aliquid facere , nocere * Fr. Iac. T.2.18. 11. 

aritade lui accende , Da ogni male lo difende , Nulla 
cofa più l’ offende , Serve a chi glj fa del male . Cant. 
Carn. 49- Del mal vi poffiam fare Solo lafciando andare I 

olponi . 
> al II. Farfi made, neutr. paff. Rimanere offefo della perfo- 
na . Lat. Ledi . Bocc. nov. 32. 22. Il fondo v’ era grande , 
ed egli fapeva ben notare , ficchè male alcuno non fi 
fece . r 

$. III. Fare per male , vale Operare con cattivo fine. Lat. 
dolosè agere , pravo animo facere. Gr. Sorspwos mpdraev. Cec- 
ch. Corr. 2. 5. Io non lo fei per mal neffuno. . 

$. IV. Fare male in checcheffia , vale Scapitarvi , Perder- 
mi . Lat. detrimentum capere . Gr. Čuti . 

. V. Far male i fatt: fuoi , vale Patir danno , Correr pe- 
colo . Lat. male rem gerere . Gr. xexds operare , Sysu- 
xdv . Bemb. lett. 1. onvengo far male i fatti miei . 
sir. Supp. 3- 4. Che ambiduoi fono per far male li fatti 
fuoi. 

6. VI. Far male , per Fare cofa mala , o indecente 
male . Lat. male facere . Gr. xoxspyeiv . Franc. Barb. 31. 1. 
E credo , che fa male Colui che taglia effendo a fuo 
mraggiore ( Vaprio del trinciante ) E 32.7. Mal fa la man, 
che corre prender di comun maggior partito . Bern. 
Orl. x. 16. 1. Guardare a chi fa bene , e a chi fa male. 
Caf. lett. 69. Non dubitare di far male , e che io me ne 
rida . 

$. VII. Farla male 


Operar 


vale Effere in cattivo fiato . Cecch. 
Dot. 2. 5. Credete vo. , ch’ e fuiife ıl cafo? I. al certo , 
Se e’ lo vorrà fare . F. io non ne dubito . M. Nè io, 
che noi abbiamo a farla male . A 

$. VIII. Iz prover. Bocc. nov. 32. 3. Chi è reo , e buo- 
no è tenuto , può fare il male, e non è creduto . 
. IX. Al mal fagli male , fi dice quando ad alcuno fi ag- 
iunge male a male . v. Flos 163. Dep. Decam. 107. Ai mal 
fagli male , dice il proverbio , la povera Ciutazza era 
ftata dipinta brutta , e lorda pur troppo dal Boccaccio , 
fenzachè egli ufciffe un da canto a fargli peggio . i 

FARE MALEFICIO . Commetter delitto . t. maleficum fa- 
cere , crimen committere . Gr. mapawospiav mapuvozetiv . Bocc. 
nou. 12. 19. Li tre mafnadieri ec. per altro maleficio da 
loro fatto , poco poi appreffe prefi, furono in quel caftello 
menati . G. V. 6. 59. 3. Non vi lafciarono far nulla rube- 
ria , nè micidio , nè altro maleficio . 

FARE MALTA . far arti diaboliche, e venefiche. Lat. vene- 
ficii crimen admittere . Gr. yonrdieiv . Dant. Inf. zo. Fecer 
malfe con erbe , e con imago . . : 

FARE MAL PIGLIO . Fare atto col volto , con che fi efpri- 
me naturalmente difpiacere , e dolore, che fi fenta di chec- 
chefia ., Lat. pome caperare , frontem afperare . Franc. 
Barb. 53. II. poi forte fi duole, S' io contra quel , che 
gli piace_. configlio , E facendo un mal piglio ec. 

FARE MANIFESTO . Manifeftare . Lat. manifeffum facere. 
Gr. yry . Bocc. Introd. 47- con lieto vifo falutatigli , 
loro la loro difpofizione fe manifefta. E nov. 18. 27, Non 
folamente quello , di che dite vi fiete accogta , non ne- 
sgherò efler vero , ma ancora di cui , vi farò manifefto . 
E g. 2. f-3. Il parer mio in poche parole vi farò mani- 
feito . Dant. Inf. ro. La tua loquela ti fa manifefto. Cron. 
a: 294. Iddio faccia manifefto chi è Guelfo , e chi 
non è . 

FARE MARAVIGLIA , € MERAVIGLIA . Cagionare 

ammirazione . Lat. admirationem parere . Gr. Davosda: . 

Pew. canz. 4. 5. Che meraviglia fanno a chi l’ afcolta . 
$. I. Far maraviglie , vale Operare cofe grandi , 0 da indur 

maraviglia . Lat. ffrrenuam operam navare . Gr.cescedbav. G.V. 

8. 55.18. In que d} feciono mgaraviglie d’ arme di loro mano. 

E 10. 29. 4. E "1! popolo a piè , veggendo ciò fare a° ca- 

valieri, fecero maraviglie di combattere . E 12. 66. s. E 

di fua perfona fece maraviglie in arme. Bocc. nov. 86. 12. 

Andate in quà , e in là fenza fentirvi , e parvi fare ma- 

raviglie . 
$. II F ani maraviglia , vale Maravigliarfî . Lat. mirari , 

demirari . + Buevperetetv . Cecch. Mogl. 2. xr. Se e m? ha 

detto Il vero , egli era alle ftrette , e fi fa Maraviglia 

di quefta nuova volta . Cant. Carn. 43. Che ’1 carna- 


FAR | 


fcial quef? anno abbiate errato , Neffun non fe ne-facci 
maraviglia . 

FARE MARINA. V. MARINA. n 

Fare MaRITtAGGIO . Maritarfi . La. nubere . Cecch. 
Mogl. 2. 1. Il non fare egli ordine neltiuno ın cafa , che 
grandifiimo lo farà , quando farà mar’ aggio . 

FARE MARTIRIO . Dare mafrori lartorsare vare 
la confejhone dal reo . Lat. quajtonem exercere , torquere + 


Barawitey . Sen. Declam. Le fece molti martirj , «perchè 
le difcopriffe il vero . 


FARE MASSA . Vv. MASSA $. II. 

FARE MASSERIZIA . U/ar parcamente di checcheffia , Ri- 
SJparmiare , Avanzare . Lat. parcere. Gr. pifedas . Eron. 
Morell.284. Vivendo fanza penfiero di fare per allofà maf- 
ferizia, che afiai s' avanza a ftart fano, e fuggire la mor- 
te . Cecch. Dot. 3. 5. I’ vorrei ben _ vedere Far maliferizia , 
ma non tanto . Cant. Cara. 76. E neun da quì innanzi 
mafferizia Faccia del fuo. E 151. Pigliatene dr, ch’ egli è 
per carnovale, Ch’.e’' n’ è poi menedovizia ; Fatene maf- 
ferizia . > 
ARE MEGLIO , Q IL MEGLIO . Operare in forma mi- 
gliore . Lat. rectius facere , melius facere . Gr. a xpeirTov 
qmpdrrev . Cecch. Mogl. 3. 4. Voi farelite il meglio A ftar 
più in pace colla voftra moglie . E 3. s. Voi farefte Il 
meglio a dare un po’ manco fcontenti A quefta poverina. 
Red. lett. 2. 124. Non fono il sig. Marcello Malpishi ; io 
non fo far meglioe; fe meglio fapeflì , farei meglio al 
certo . 

FARE MEMORIA. Ricordare, Rammentare . Lat. monere, 
Submonere , admonere , mentionem facere . Gr. varopesperviorne . 
Frdnc. Barb. 43. 14. Lo quarto , quando hai ricevuta offe- 
fa , Dirà , che gliene pefa , Ed ogni giorno ten farà me- 
mora . 

$. Fare memoria , vale anche Prendes ricordo , Deftrivere, 
Narrare . Lat. commentari in commentarios referre . Gr. 
Úmójevneæe mossiv, pebsipenv masy. G. D. 1. 1. 1. Mi pare, che 
fi convenga di raccontare, e fare memoria dell’ origine cc. 
di così famofa città . E 4. 20. 2. Per P arfione di detti 
fuochi in Firenze arfòono molte croniche , e libri, che più 
pienamente faceano memoria delli antichi fatti di Firen- 
ze . E 8. 35. 4. la cagione , perchè €Caffano fi fece cri- 
ftiano , non è da tacere , ma da farne notabile memoria. 
Cr. pr. 8. E nel dodecimo fi farà coqmpendiofa memoria di, 
tutto . A 

FARE MEMORIALE . Porger fupplica . Lat fipplicem li- 
bellum condere , porrigere . Alas. 114. Fatton un memoria- 
le, o un inventario Senz’ ordine però di precedenzas Ca-: 
me le fefte fon nel calendario . 

FARE MENZIONE. Mentovare. Lat. mentionem facere. Gr. 
peviguv muay. G. V. 1. 8. 2. Come fanno menzion le ftorie 
de’ Ciciliani, e Virgilio nell’ Eneide . E cap. 11. 1. E con 
Tantalo Re di Grecia ec. onde facemmo menzione, ebbe 
grande guerra. Cron. Morell.324. Dinanzi, dove fi fece men- 
zione delleenovità furono negli anni domini 1393. è fcrit- 
to, che la balia fi diè agli ottantuno . Red. lett 1.497. Ne 
mando una fcatola a V. S. pretendendo , che quelti mici 
fichi non fieno da meno di quegli , «tf cui fa one 
Teocrito , e che nafcono in Egila. E 68. Nella cronaca 
del conventoedi santa Caterina , da me accennata nell’al- 
tre mie lettere a V.S. Illuftrifs. fi fa una lunga menzione 
di fra Giordano . E 2. 56. Che poi egli nel fuo libro fac- 
cia onorata , e laudevole menzione di me, e del mio no- 
me , quefto farà un effetto della fua gentile amorevolez- 
za, e non di merito mio alcuno . E 98. Pure fono quei 
bacherozzoli chionzi , de’ qùali V. dig. ha fatto men- 
zione . ° 

FARE MERCANZIA, 0 MERCATANZIA. Mercatantare + 
Lat. mercari. Gr. sperogeiaw moiy. Bocc. nov. k. 21. per 
potere aiutare 1 poveri di Crifto ho fatte mie picciole mer- 
catanzie . E zov. 2. 9. aggiori mercatanzie “faccendone , 
e più fenfali avendone, che a Parigi di drappi, o d’ alcu- 
na altra cofa non erano. Cecch. Mogl. 1. x. Perchè olà Se 
ne fa mercanzia , la feci chiedere Alla vedoya fu padro- 
na in compera . 

FARE MFRCATO.Mercantare, Contrattare . Lat. m 
dinari . Gr. épmockow moiy. Bocc.n0v.62.10:IÌ v e la don- 
na , colla quale ið feci jl mercato di queto oglio. Croz. 
Morell. 329. Fecionne il mercato, e meller Gabbriello diè la 
parla con dicendo : i’ fon _ contento vendere Pifa a’ Fio- 
rentini . Cecch. Dot. prol. E più fi tira , E ftiracchia’, che 
a far mercato di Qualfivoglia altra merce . v. MERCA- 
ro $. VIII. e X. 

$. I. Fare buon mercato , o an mercato , Contrattare a 
poco prezzo . t. paruo , vel vili pretio rem diftrabere , ven- 
dere . Bocc.n0v.14.3. Non folamente gli convenne far gran 
mercato di ciò , che portato avea , ma quafi , fe fpacciar 
volle le cofe fue , gliele convenne gittar via . Cant. Carn. 
Paol. Ott. 65. Noi farem buon mercato , Perchè ’1 guada- 
gno noftro effer più fuole Il dir quattro parole . 

$. II. Fare mal mercato , vale Contrattar caro . 

o pretio vendere . Alleg. 162. Di quella razza 

ne , Che fa buona mifura , e mal mercato . 

$. III. Fare il mercato , vale Radunare le genti colle mer- 
canzie, per contrattarle . Lat. nundinas indicere. G.DV.2.19.1. 
Per cagione che 1 Fiefolani vi faceano mercato un giorno 
della fettimana . 


FARE MERCE. Dar guiderdone, Conceder premio . Lat. be- 


nefi- 


B5 vue 


Lat. ma- 
e, fine, 


de, 
nà 


sefci una facere, munerare, gravrierri. Gr. xusil:504. Dan. 
vat. 26. Perche mercè , vo endon a mi, O 

ENRE MESTIE E, 0MES1T!IERO. Prafeffare arte , Fare 
bortega. . Lat. artem exercere , iz aliqua re fe exercere, artem 
profiteri. Gr. réxvav doxdv. Bocc.n0v. 90.3. Sì chiamava Pic- 
rrò da. Trefanti, che queito medefimo meftiere con un fuo 
afint$” faceva . E nums 11, E compar Pietro con un afino , 
~ofne ufato era , attefe a fare il fuo meftiero antico . Red. 
lett. 2*88. Oh auanto vuol ridere il sig. valierc, quando 
bulferò* alla fua porta , € mi vedrà in qy , venerando abi- 
tino far.quel mceiticre. de 

.G. Fare per: meftiere , vale Operare , come fe fole fzo 
mmefficre . Lat. tanggane in [fut arte fe ,excreere. 

S- IÎ. In proverb. Chi fa l altrui meftiere, fa la zuppa nel 
paniere ; e vale , che Chi Si mesto: a far l'arte , ch e nor sa, 
x» cambio di suadaggare, ne [capita . Lat. quam quifigue n0- 
rit artem , in, hac fe exerseat. Buon. Fier. Ha veduto, che far 
} altrui meftiere, E' an voler guaftare i fatti fuoi s di fat 
P’ ufatà zuppa nél pariere. 

. III. E Far meftieri , o meftiero , Bifognare . Lat. opus 
effe. Gr. Säv». Bocc. 200. 13. 2t. Iddio, il quale folo otti- 
mamefite-conofce. ciò ,. che fa meftiere a ciafcuno .. Dant. 
Par. 14:“A coftui fa mieltieri , e nol vi dice. Fir. Af. 51. 
Dell altre cofe +, .che fa meftiero al vivere., noi ne fiamo 
convenevolmente abbondanti. E 129, Quél giorno -con pli 
altri con maravigliofa cura la Dror Tadon di tutto quel- 
io , che le faceva, meftiero . 

FARE M IRA COLO. Operar miracolo p Lat. fanum facere , 
og us facere , as prodigium operari. Gr. davparepyiv. Franc. 
e 


Berb. 13 fpeffo Iddio ‘afpetta, Tuo arsumento 
vaglia , Na” fa Snai per ogni vil paglia. Cant. Carn. 88. 
Hallo vifto molta gente Far miracoli con quella . Dav. 


Forefta ec. arfo vivo a fuoco lento fotto a’ 
piedi s.con -fifchiate , motti, atti, e canzoni d’'ignominia, 
e con un santo ùi legno , che faceva miracoli . 

$. I. Fat miracolo di checcheffia , vale Attribuir checcheffia 
a miracolo, Maravigliarfi d alcuna cofa. Lar. ad prodigiune 
queque tara FE. prodigsojfa exiffimare . 


> per metaf. ff dice Fo 


Scifm 54. Il 


ni oea che. rie* 


È : «miracoli 
{ca Superiore alla nofira € Spettazione . „© Davu. Colt. Sa: il: an- 
dorlo ec. -fe VHON che e’ faccia miracoli in ful ivelto, fa” 
un buco largo col palo. Care. Carn. 76. Chi ha ’1 terren 


gentil- faccia ‘chie. vuole , Che ne’ fodi -miracoli far fuole.. 
Fa LA E Da ISCHIA - Venitoe a «4 SUCIORE, 9,4 fa . Lat. rIXAri. 
colTey. Berz. Orl. . 14- Vicino a loro , anzi in 
ello. loco , Si fa un a trà mifchia, un altro agone . 


ui 
Ufar mi A Lar. .misfereri . 


PARE MISERICORDIA ~ 


Gr. ceraviTetv. Boce. nou. 16. 23: gli ad un’ ora poteva 
srande mffericordia fare , e- la fua- Zenona, e qu uella del- 
fare limofina ? 


Gr. S. Gir. 16. Che è 


la figliuola tor via. 
tu vuol fare. inifericordia , sì 


ciò è fare mifericordia , e fe t 
la comincia a te medefimo . 

FARE MISURA » Mifîicrare . Lat. metiri. Gr. peer peiv.- Cant. 
Carr. 108. Nè mai di noi fi. duole , Che la mifura fare a 
lei lafcfan -. 

è. Fare buona mifura , vale Effer largo nella mifura , Dar 
le cofe abbondanternente 2. Lat. cumulatius admetiri . Gr. tri- 
puerpziv. Alleg. 162z.. Di geo ALA ‘fine , fide , fine, Che 
fa buona mifura , € mal merci 

FARE MOBILE . Accumulare delle facoltà . Lat. opes congere- 
re. Ricord. Malefp. 186. I degti beni rimafono al Parte 4 
onde ne cominciarono a fare mobile ec. del qual mobile 
vedendo il cardinale Otrtàviano degli, Ubaldini diffe: da 
poi gh’ e’ Guelfi di Firenzé fanno mobile , giammai, non 
vi ritorneranno i Ghibellini „. G. V. 7. 16.1. Ma poi tutti i 
detti beni rimafero ‘ alla Parte , onde ne cominciarono a 
fare mobole . E apprefo - Quando la Parte Guelfa di 
Po Poze fa -mobole , giammai ron vi tornano i Ghibel- 

ini. 

FARE MOINE . Far carezze frincibilefibe > e femminili. Lat. 
delicias facere , delicias dicere, blandulis verbis aogus . Alleg. 


162. entre i’ fui siovanetto le ftradine , Mi facevano 
ognor nille moine. Salv, Granch.ı.1ı. Tante fregagioñi; tante 
Pica tanti rimbrontoli, tanti Rimproveri lien’ ebbi a 
arc . Ti 
FARE MÖ ~A GO. Mettere in religione nsonaffica . Lat. mona- 
chum facere . r. Ý georaendv roiv. ~, 
$. I. Farfi monaco , 0 monaca, Entrare in religion monafti- 


ca . Lat. monachum , vel mortale eri , Boco. nov. so. 5. 
Se io non avelfi voluto effere al mondo , io mi farei fat- 
ta monaca . But. Par. 3.2. Io Piccarda mì feci monaca , e 
Raro P abito di S. Chiara , *mni richiufi nel fuo - mona- 
itero . : > 

6. IR E abito non fa il monaco . v ABITO $. I. e mo- 
wnaco $S. L 

FARE MONTE . Mettere in monte , Ammontare . Lat. #2 
acervum conjicere, cumulum etficere . Gr. ‘owpebev . Franc. 
Barb. 66. 1. E mal, fe pur fpezzando ,-Fai troppò imnonte 
grande del tagliato ( parla del trinciante ). 

S. I. Far monte ;:termine di giuoco s e vale Difdir la: 
Ra, come fe per quella volta ‘non fi giocalle Burch.à.78. 
hai più giuoco , e so farefti monte: 

II. Per fi milit. fE dice d' ogni altrà cofa » che non fi_vo- 
glia tirare avanti , o profeguire . Cecch: Corr. 5. 7, Faccianne 
monte . E Dot. zs 5. E non ci fa verfo , Orsù facéianne 
monte . 

FARE MORTE. Morire . Lats: mortem obire, defuasit o» Gr. 

Toi. II. 


si 
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rixLrgv. Fr. lar. T. 2. 18.32. Per altra via non fi puo gi 
TE n. Che d’ annegare il fuo volire ; AÀ vita non puoi per- 
venire , Se quelta morte tu non fai . E altrove :- E quefto 
fanno i fanti, che °l provaro, È fecer dolce morte in ama- 
rezza . 

$. I. Fare brona amarte , Morir 
pietà . Lat. piè”, ac religiosè vita migrare . 
>.lTRv.e 

è. II. Far la buona morte , Efercetar divozioni > O recitar 
preci , che fè ufano per chieder grazia a Dio d: far buona 
morte . - 

è. III. Fare morte ororevole, Morire orroratantente . Lat. 
pr. ua morte occumbere . Gr. eVIavxreiv, Polib. Tac Dav. 
ANN. 14r. E configliavala , non afpettafie l ammaz- 
aoan (pacciara era, penfaffe. far morte onorevole. 

FARE Mossa . Mtuoperfi , Dare figno di Enie i Partirfi . 
Lat. difcedendi fignum dare , movere, difcedere. Gr. xuviiodvz , 
eleritvaz .. Franc. Barb. 45. 9. Fiùgi cagion , e molla Fa’ di 
partirti, e vedrai lor volere. “E 85. 7. «Con temperanza 
moila Farai, che fubitanza pur ti volle. Franc. Sacch. 
ie Quandd la bella, molla uso Gamillo fece contra 

renno . 

$. Fare buona 9-0 cattiva. mòfla--s parlandofi del ginoco di 
damiga, .- «degliffgagchiy, a s mili ,- vile. Muovere bene 30 male 
le pedine , 0 1 REZZE - 

FARE MOSA caJ4sA  MOS TAXA - Sien. E JE dire 
particolarmeznter pe Raflegnare > z r la egna: dani efer- 
A circunzir ERA Fr. 

uom del pa Par ipa 


riti . Lat. Z pyri ens lft 

Iac. T. 2. 5. 40. "Di ili rai 

gloriofo. È 3. 23-2 * Quanto farà la gioftra , Che. 

la moftra Del. popolo. EEPE, G, E LO., 29. I. 

ronfi , e fecion pena ra = fp leria anene Na di È 

Croce èc. Alleg.zio. Ma olensziemente , pare a mes 

tutti gli-altri la. partan 'cBloro o, i quali n fanno più - 

5 moftra . .Geceh. Efalt. cr. 2.5. Corie noi iam di cani: 
facciafi la moftra. Bern. rom. 18. Nopevuo!, che l’ uom 

si dei la moftra faccia . 


bene , con fentimento di 
Gr. svosftas -TE 


È La MOTO +. dn A NC ti Alon obag: ate. 
Buon. Fier. 1. 2. S- sE par bene il far. far, m p. 3° 
= A. q Ria lnpatici PA Foih ppe 

ctf.. I. -ane € KE ei mo 
volta: JOA nie fie. ipedito Ag pipo 


alfai svafigio o oggi: «qual v 
Un. 


FÉ R i MOTTO » gg è Lac. biftère 9, inutire. S E 
Bocc. NOV. 17. 4O- iuno fe .rie pe ag: EL: fascia. motto fe 
egli non vhol morire ~ Dant. Inf»: Ò. ciai io'a dir: 
fe puoi , fg motto . to de 
$. I. Fare motto ad alcuno. Lat, sali * 
Ercol. 83, Hare. spe a -alcuno. Tig 
fua a trov, gdimanda igli (&-vuo 
dolo per 1 via r aliario , O dirli alcuna 
te. Cëtch. Dot. 4. 1. Alla porta a fan: 
to AL cittadino , e a non so. chi. tac: f 
alla donna venner. più itaffette A. dins, chela 
lea far motto . È 
‘9. II. Fate motto ! modo Air EtV y rgart s.dice, tieel; Sér- 
tite cofa ! Giudicate, Fe ciò pisò. gi o” Int. 









ca. le 


59. x Ta ? föggiunge l’orco, »aptto 

e §. Non far. n gh 7È tofto y vale Ssate” chéviftimò ° 
no? oe zitta p Pataff. 2. Che non mi fece ancor motto , 
në- rotto , 


zh.: ‘Erco. 83 «Fare > 


S. IV. Farc un motta d'alcura coj 
È fa Vellarhe brevemene 


o toccare un motto d'alcuna cofà, 
te, e talvòlta fare menzione <' . 
FARE MoTtrozzo . larch. Ercol.. g: 
fignifica fare una rimbaldera 5 cioè Ln 
di parole . 
FARE MULA DI MEDICO. ‘AYpiardre. àt. opperiri à 
Diffim. 4. 7x Efcé fuora,,.e ferra Fa: cala. i ciando .la b 
e ine a far mula di medico. Falw:GigncB.zz tai: 
già Per iltar quPl,a ‘far ‘mula d i, medico . 
FARE MUTA MENTO . Scambi iare- .$-Maztare ,-. Lat. mutare , 
permutare. Fr. Iac.T.6.16.4.. pi arborte ď amor ton gran- 
de frutto In cor piaprato pi sà _ pafcimento , Che, tal 
mutamento In me fé nza dimora , î 
FARE MUTANZA. em baare Muigre . Lat. è 
computare. ° PF. ERETT EIV . Fr PH geb aaro.. A mn F 
fervi tagliando ‘ugiaglianza; Chi fervito è, mutanza: > 
faccia del miglior, ma prenda il inene, Ç- parla ’ del ndo 


di fare a tavola ) aa 
FARE NAN 3-0 FARE TL NANNI. Få, erfî fem 
balordo . Lat. finaplicem , aut rudessz Je. epe” ivan co an 
4. 26.' Facendo *‘fempre il nanni., ed il céirivo- & 
FARE NARRAZIONE - Narrare . at, ere 
das PE 2 Ci n IZ: Lato. tenipo. appro “della nine 
ne, Diaha- n fonno mi' fece vedere: ifin 
fte da Elório : alla Sg AAT aa 
FARE' NATU RA - Lo fofo, ce Fare abîro A Lat sifaiivre. 
Gr. euoir zro:81V . 
FARE NEGOZIO . Negoziare . Lat. neforiari > agere . Gr. 
pay |eeTe vede. > DPAETTE + 
$. I. Farè negozio; come di feta, o AEL , vale Fare 
rega . Lat. megotsationem exercere , mercaturam facere . 
iurrociuv FMOISIY . 
$. II. Farè negozio di checcheffia , o su che fi fia.; Mette- 
re checcheffia in negozio . Lat. deliberare , confultare , conful- 
tationi fubjicere + Gr. cuufsreve. m 
A~ 


& 


‘Fare un OZI 

Îtoccia , 2, esa 
cch. 
12, 
o non fon 


E° 


i Aao- 
DE poe- 


m 
Ir- 


ada FAR 


CARE NEMICO V FARE NIMICA.» , _ 

VARE NIDO, 0 NIDIO ;} O IL NIDO. Annidarfi . Lat. ni- 
dlificare , medum conftruere . Gr. veorTevesv . Petr. canz. 18. 1. 
Occhi legssiadri, dove Amor fa nido, A voi rivolgo il mio 
debile ilile . Daur. Porg. 20. Certo non fi fcotea sì forte 
elo , Pria che Latona in lei facefle il nido A partorir li 
due occhi del ciclo . Gr. S. Gir. 6. Vola al fiume , e fa lo 
nidio in fulla pietra. Sannazz. egl. 1. Già per li bofchi 
i vaghi uccelli fannofi l dolci nidi. ae sa 

FARE NIMICO ; 0 NEMICO." Render nimico , Nimicare ; 
e fi ufa att. c nefitr. palf. lat. inimicum facere . Dant. Inf. 
x5. Ma quello Haato popolo maligno, Che difcefe di Fie- 
fole ab antico , tiene ancor del monte , e del macigno, 
Ti fi farà, per tuo ben far , nimico . Ar. Fur. 5. 36. Po- 
lineffo , che giù s’ avea propofto Di far Ginevra al fuo a- 
mator nemica . 

Fare NODO. V. NODO §. V. VI. e VII. i 

FARE NOFERI, € IL NOFERI. Fingerfi mal accorto ,igng- 
rante . Lat. imperitum fe effe fimulare . | 

Fare NOTA . Nosare . Lat. moleftià afficere , moleftiam crea- 
re , negotium faceffere . Gr. E A mapis . Bocc. nov. 1.7» 
Golofilfimo , e bevitore grande , tanto che alcuna volta 
fconciamente gli facea noia . E g. 3. fin: 4. Non faccendo 
il sol già tiepido alcuna neia,;ec. i riuoli, ce i conigli ec. 
fi dierono alcune a feguitare . Franč. Barb. é6.13. Noia mi 
fa chi tene maj accorta tagliando , manera . Petr. canz. 
rr. 6. una gran marmorea colonna Fanno noia fo- 
vente , e a se danno . Fav. E/op. Meffere , io non fape- 
va , vi facefle noia. Galat. 10. mechè temeffero di far- 
gliene. noia . : 

FARE NOME. Neuer. paff. Acquifftare nome. , o fama . Ca- 
vale. . cuor. Levandofi alquanti enfiati di vanità , vo- 
lendofi ciafcuno far nome , fcriffero , e feminarono diverfi 
errori , e fette. — : 

Fare NOTO - Notificare , Lat. notum facere , palam facere , 
~ declarare . Gr. iupoavrituav. Amet. 74. come Venere mi 
prendeffe , vi farò noto. s .- 

FARE'°NOTOMIA . V. NOTOMI'A. : 

FARE NOTTE. Neutr. paff. Annottare ; e propriamente Ef- 
fer tramontato il sole . Lat. advefperafcere . D. Gio: Cell. 24. 
Avvediti a buon otta , innanzi che notte fi faccia . Petr. 
cap. 6. Gente , a cui fi fa norte innanzi fera . = 

FARE NOZZE ;) 0 LE NOZZE , Contrarre matrimonio e Ce- 
lebrare le folennità folite in tale occafione . Lat. nubere , nu- 
ptias celebrare . Bocc. nov. 17. 4. Alla quale in forfe quat- 
tr anni avvenne per la fua bellezza di far nuove nozze 
da nove volte . Fr. Iac. T. 3. 19. 6. La corte u’ fi fan fte 
nozze , Si è quefta Chiela fanta . Tac. Dav. ann. 12. 144. 
Sollecita il partito , che tra zio« e nipote di fratello fi 
pons fare giuíte nozze . Ceéch. Mogl.. 1. 1. E di confen- 
o e dell'uno, dell'altra Fcci le nozze, ma pur di fe- 
greto . 


FARE NUOVÒ ;,_ DI NUOVO . Rinnovare . Lat.denuò fa- 
cere , renovare . Gr. dyxgueiy . 4 
$. I. Farfi nuovo di checcheffia , Moftrare di non averne 
notizia , che altrimenti fi dice nell” ufo , Fare il neftio . Lat. 
sli posti S effe fimulare . Tac. Dav. ann. 13. 167. Egli fen- 
za levarfi su fattofi nuovo diffe . 


t T II. Talora fi dice per Maravigliarfi . v. NUOVO 5. 


FARE OBBEDIENZA , 0 LA OBBEDIENZA . Obbedire. 
Lat. parcre , obtemperare . Fr. lac. T. 1. 4. 18. Tien per 
fcudo pazienza , Tofto fa l'obbedienza. E 2. 29.9. A nul- 
Li rio penfier fa refiftenza , Inchinafi, alla carne fa obe- 

ienza . 

FARE OBELICAGIONE;, 0 OBBLIGAZIONE. Lo fleffo, 
che Fare obbligo . Lat.fe obligare . Bocc.nov.19. 13. E fatta 
la obbligagione , Bernabò rimafe, ec. 3 

FARE OBBLIGA . Obbligarfi . Lat. fe obligare . Bern. Orl. 
x. 27. 3. Non vede, che quell’ obbligo fol tiene, Ch’ è fat- 
to a buon effetto , e per far bene. Ls -- 

$. Fare P obbligo fuo, Adempiere le part: fue. Lat.officium 
uum facere . Gr. xsecijrovare cimogenciv. Cecch. Stiav. 4. 3. 
‘ch’ ogni volta , Q che il marito , o la moglie non È 

L’ obbligo fuo , il parentado fi Intendeife finito . 
FARE occHIO Pie pH vaghez 


za - 
» I. Fare occhio , 0 occhio , Accennare ,.Dare d occhin. 
Lat. adnifare . 


: Gr. cxeSausrrar. Car. lett. 1.18. Ma Fer- 
rante rivolto a me., e facendomi d’ occhio , dunque , dif- 
e ec. 

II. Fare gli occhi rofi , Alterarfi, Adirarfi . Lat. incas- 
deftere . Bern. Orl. 2. 14.26. Per la grand’ ira non trovava 
loco , Arruffarfeli i crin fopra la fronte , E fece gli occhi 
rofi , come foco. SE, 

9. “I I, Fare gli dcechi di fuoco | Adirarfi vecmentemente . 
Lat. ird incandeftere , excandeftere . Bern.Orl. 1.1 5-46.L’ ira 
gli crefce , e fa gli occhi di foco. sg gna 
è. IV. Fare gli occhi rof, Effere vicino a piagnere, Mo- 
firare figno di piagnere , o d ZAver pianto . t. ocwlos cor- 


rumpere jietn. — ì 
. V. Fare. gli occhi groffi , Non degnare altrui, Star ful 
grane , Far le vifte di non vedere per fuperbia . t. defpi- 
sere . . 
è. VI. Fare a occhi e croce , Operare sroffamente » Co» fo- 


1.8 accuratezza . arch. Ercol. asi: Il giudicare di que!te cofe 
vuo!c agio , € buio, è non fi può furce , come fi dice sè 
Jaci 4 © CIOCC, 
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$. VIL. Fare acgua da occhi , Non conch:udere s Oferare in 
dor > ° male . Lat. nihil agerc. Pataff. 1. Da occhf abbiam 
att acqua . 

$- VILT. Fare a gli occhi , modo baffo , Fare all’ amore . 
Lat. /imulis intueri , amatoriè afpicere . . 

Fare WPCcHIOLINO . Dare d occhio col chiuderlo. Lat. ad- 

nitare . Gr. cxapSeguiraeyv . Darth. Eol. 85. Solem” anco» 

ra , quando volemo effere intefi con cenni fenza parlare., 
chiudere un occhio , il che fi chiama far d’ occhio sovve- 
ro far l’ occhiolino, che i Latini dicevano mélarce, gfioè ac-. 
cennare cogli occhi . 

ARE OFFERTA . Offerere . Lat. offerre. Gr. @pocpipuv. 

36. 2. E dell’ offerta fatta per li 
ro ne crebbe . E 12. 82. 2. E per la Pafqua 
ec. il comune fece o a di tutfi i prigioni . CER 

FARE OLTRAGGIO . O/fraggiare . t. inferre injuriam y 
infurtosè erga aliquem agere . Din. Comp. 1. 10. Fecefi, leg- 
gi, che fi chiamarono ordini della giultizia cofitro a’ poten- 
ti, che faceileno oltraggi a’ popolani į e che l'uno conforto 
folfe tenuto per l altro, e che i malificj fi poteffono pro- 
vare cc. Bocc. ss0v. 69. 7. Io non farci a lui sì fatto coglie, S 
gio . Dant. Purg. 2. Ed egli a me : neffun m'è fatto ol- 
traggio . E 13. A me parca , andando , fare oltraggio , 
Vedendo altrui non clifendo veduto . Bern. Ori. 3. A 26. 
Infin che quella Ficra d'Egifto a lui fe il grande olt 
gio . 3 

FARE OMAGGIO "Render tributo . Lat. om 
G. V. 8.4. 1. Il quale per forte tenea la Guafcogna , do- 
vendone fare omaggio al Re di Francia . E num. 2. Sde- 
gnò di voler fare l omaggio perfonalmente , ma fhandòd 
a. Francia mefftr Aunondo fuo fratello , che °l faceffe per 
ui . ; 

FARE OMBRA. Render ombra . Lat. umbram facere . Gr.oxsi- 
Çar. Dant. Purg. 3. Vefpero è già colà, dov’ è fepolto Lo 
corpo, dentro al quale io facea ombra . Petr. fon. 27. E far 
delle fue braccia a sc ftefs' ombra. Amet. 21. Faccente al 
chiaro vilo gsraziofa ombra . 

»- Fare ombra , figuratam. Dare , 0.Prendere fo » Lat. 
Sufpicionem injicere , fufpicandi anfam prabere a Sk/picari . 
Gr. UroLiuxv-sufimar Rim. ant. Inc. 131. S' ‘10 porto a- 
mor corale alia mia donna , Neun fi maravigli, nè fac- 

_ cia ombra. Sa 

FARE ONORE ;) 0 L'ONORE «Ozrorgre . Lat. honorare, bo- 
norem habere , bonorem facere , Arnob. Cron. Mor. ll. 319. 

Quetto onore gli fu fatto , non tanto per lo acquilto 9 As 

ce colla forza del comune, ma perchè e’ fi portò lealmen- 

te . Bocce. nov. 15, 16. Io ti faprò bene, fecondo donrra , fa- 

re un d' onore . E g. 6. f. 15. Tu mi facetti oggi o- 

nore lla corona , cd io il voglio 


ucita fera-.-a te fare 
della canzone . Dant. Inf. 1. Tu fe’ folo colui, da cu’ io 


tolfi Lo bello ftile, che m’ ha fatto onore. E 4. Fannomi 
onore , e di ciò fanno bene . E «pprefio < E più d’ onore 
ancora aflai mi fenno . Franc. Barb. 24. 9. Se non fai ben 
fuo itato ,"E' me’ far più d’ onor, che poi pentere Del 
manco del dovere , Che fi riman l’ onor nell orante . 
E 26. 3. E fe tuo pari è quello, Isforza in timigliaute far- 
gli onore . E 126. 18. Noñ folamente fi perde , fe iui Ad 
uom ingrato, fervigio , ed onore . Red. letre. 2. 76. Un de- 
fiderio ardensilimo ec. e lae memoria , che conicrvo delle 
mie infinite obbligazioni ec. mi rendono ardito per fuppli- 
da a farmi l onore di non ifdegnare alcuni odori.. 

. I. Farfi onore , neutr. paff. Mcquiftare onore . Red. lett. 


2. 61. Ella certamente fi farà grande onore al fuo ritorno 


in Parigi. E 66. Vorrei , che alfi Tal È 
ciocche. Sis. pome È arrivaffero a falvamento, ac 


arli onore nel Meflico. 
ì $. a » Farfi onore fi dice anche del Trattare altrui SPloend:- 
amente . ` 


$. III. Farfi onore di alcuna cofa , vale anche Concedere 


ails prima , e offerire guello , a che uno potrebbe effer for- 
zato. 


G. 
1@grini molto tefo- 
afqua di RifutrefIo , 


tum facere. 


FARE ONTA . Aontare . Lat. injuriam inferre , contumeclia 
alficere . Gr. infelfar. Bocc. n0v.°9. z. Che non gehe- egli 
l'altrui onte 


„con giuitizia vendicafic, anzi infinite gon vi- 
tuperevole viltà a lui fartene fofteneva , intantocl». chiun- 
que aveva cruccio alcuno , quello col fargli alc onta , 
o, vergogna sfoggva . G. V. 7. gr. 1. E fecigno, rand’ onta 
a' Genovefi . 


Far E OPERA. Operare . Lat. facere, committere s_dare ope- 


ram . Gr. pyés . CroneNiorell.293. Do uefta guerra 
nella quale e’ fece ‘grandiffime opere, fi mo meter Gio- 
vanni Aguto . Din. Comp. 3. 56. minciò a fare opere pia- 
tofe . Franc. Baró. 65. 7. Bon cura , ck in i opra, Che 


fa'-davanti a lui , ovver fervifo, 


j i tonvien nfar 
A quel , che fai. Cesch. Dot. r. 1. Perchè ? i > Man- 


no , Nol ritraefti tu, e non facefti Opera di tornarlo al 
buon cammino? 

FARE OPERAZIONE. Operare ; e fî dice 
le medicine . Fir. 4f.227. Come più toîto la vecchierella fi 
avvide, che la medicina avea fatta buona operazione s Cor- 
falene da Carite, là entro ne lam » Red. conf. 1. 145. 
Con maggior vigore potrà fare la fua operazione . È 

FARE ORAZIONE;) 0 L GRAZIONE. Orare . La 


dl t. orare . 
Dcum precari . Gr. sdxsSas . Fr. Iac. T. 2. 17. 2. L’ otazion 
con dolce i 


canto , Che a Dio l’uom d fare. Gr. S. Gir. 
9. une 1 corazgio di colui è di lungi } Dio , che infino 
ch’ cali fa 


la fua orazione- nfa in al 
coio ». E apfreffo : San Celite sl 


priamente del- 


; [ are del it- 
diffe, che in due manieie 
fons 


FAR 


fono perdute l’ orazioni dell'uomo, s'egli non le fa a buon 
cuore , o S` egli ic fa, e non perdona a colui , che male 
fa . E san Bengdetto diffe, che l’ oraziane , che noi fac- 
ciamo , dee citare pura , e corta. 

FALE ORDINE . Ordirzare . Lat. ordinare . Gi V. 8. 1. 2. 
EF iccendofi in Firenze ordini d’ albitrato a correggere gli 
ițatuti cc. fi ordinaros certe leggi , e ftatuti molto forti. 
ARE ORECCHIE . Lo ftefo, che Dare orecchio . Lat. ac- 
conmibilare anren , prebere aurem . Gr. qè dare rapixeay . 

è. Far crecchie d? mercante , o di mercarante, vale lafciar 
dire facendo le vifte di nur fentire . Lat. Jè non andiviffle fi- 
mulare . F.F. 11,69. Mefler Pandolfo fece orecchie di mer- 
catante a lafciar dire chi wolle . E cap. 72. Fatto” per al- 


quanto tempo orecchie dj mercatante ec. alla fine udendo, 


il mormorio del popolo, e de’ buoni uomini , fece aprire 
lo fportello . Cron. Morelli. 265. Fa’ orecchie di mercatante, 
e non ti lasciare ifmovere nè a danari , nè a promeffa . 
Tavch. Ercol. 84. Fare brecchi di mercatante, fignitica lafciar 
dire uno , € far viita Wi non intendere . Malm. 9. 67. Per- 
ch’ ci vudl fare orecchie di mercante. 

FARE OSTE . Grerresgiare . Lat. exercitum parare , movere . 
Gr.oFaerdsduw . G. V. 4. 28. 1. I Fiorentini feciono olte a 

onte Cafcioli , che facea guerra alla città di Firenze . 
E 6. t4. 1. Apparecchiandofi i Fiorentini di fare fopra la 
città di Siena maggiore ofte , che per gli anni paffati non 
aveano fatta. E cap.77. 1. Il popolo , € comune di Firen- 
ze fece olte generale fopra la città di Siena. 

FARE OSTERIA . Tener lofferia , Dar mangiare , e bere a 
prezzo . Cecch. Dijfim. 2. 3. Come quello, che era ítato già 
più anni con Pietro , quando egli fece l’olteria . 

VARE PACE , 0 LA PACE. Appaciare, Rappacificarfi. Lat. 

acem facere , conciliari . Gr. cipivlv mov . G. I7. 7. 43. 3- 
into baciare in bocca il findaco delle dette parti , e 
far paci, e dare ma°ievadori. E cap. 56. 6. E ciò fatto per 
lo cardinale , fece fare le fingulari paci de’ cittadini. E 2. 
69. 2. Gli diedono piena, e libera balîfa di fare pace tra’ 
cittadini dentro , e co’ loro ufciti di fuori . E appref : E 
ciò fatto, intefe a procedere , e a farc più pace tra’ citta- 
dini. Bocc. nou. 43. 21. La pace poi tra voi , e’ voftri pa- 
renti farò io ben fare. Cro». Morek. 318. Fectono queit ac- 
cordo fotto certa pena a qualunque collegato non ratificaf- 
fe,'c quelto potca fare il Papa, perocchè ne’ patti della le- 
ga fu , che potefle fare pace , e tregua, e accordo a fua 
polta . Cecch. Mogl. 3. 6. I’ vi prometto, ch'io farò tal pa- 
ce, Che ella farà un bambin maitio. 


$. I. Far pace , o Far la pace , nel giuoco vale Effer del 

ari. 
ui $. II. E figuratam. Bocc. nov. 20. 19. Anche dite voi, che 
vi sforzerete ; e di che ? di farla in tre pace, e rizzare 2 
mazzata ? 

$. III. Dio gli faccia pace ; modo di pregare ripofo a’ mor- 
25. Lat. renna ai in pace . Cecch. Dot. 4. 2. Oh che Dio le 
faccia pace All’ anima, ov’ ell’è. 

FARE PALA . Far palefe , Palefare . Lat. paterna facere. Gr. 
y?n . Ce@tch. Corr. prol. Come fon certi boriofi , che bra- 
mano Di moftrar quelle. belle zane al popolo , E di far 
pair, a ciafchedun , che egli- hanno Gran maflerizia in pan- 
ni lini. 

FARE PALESE . Palefare. Lat. palam facere, patefacere . Gr. 

© sppuvitev . Bocc. 20v. 19. 35. Se elfer femmina e al Solda- 
no , C a ciafcun altro fece palefe . Dant. Purg. 22. Che la 
tua affezion mi fe palete . 

FARE PANCACCIA . Aclunarfîi , o Fermarfi a difcorrere in 
luogo efbofto al pubblico. Cecch. Spir. 3-2. Tu far, Che An- 
feimo prefe meco , già due mefì Sono , amicizia là nello 
fpeziale Dell Agnolo , dov’ io pratico , e dove Egli ita a 
far pancaccia. i 

LARE PANE, 0 IL PANE. Impaftar la farina a effetto di 
ridurla in pane per cuecerlo . Lat. panem facere , panem confi- 
cere . Gr. «prov muay . Cecch. Stiav. 1.4. E avvertifci a que- 
fti tempi, che La non gi faccia fare 1l pane. Lafc.Gelof.2. 
2. Ohfànè, trita me,ch’io ho ancora a fare il pane. Malm. 
7. 60. he fə ct fente a forte, o fcuopre il cane, Non oc- 
corr’ al :0, noi abbiam fatto il pane (Ç gio figuratam. e vale: 
nos fiam*y{ritti, fap rovinati ) 

FARE PARACONE . Paragonare . Lat. comparare . Gr. Tæ- 
ra,3dNxe> . Ar. Fur. 40. 79. Traile: Ruggiero , c fece para- 
sone Di fua virtude al paladin Dudone . Sage. nat. e/P.14. 
Volepdofi adunque far paragone d’ un'aria con un’altra fi 

_ offervi in quella , che prima fi vuol provare ec. 

FARE PARATUR a. Parare. Lat. orzare, excrnare. Fr.lac. 


T. 2. 32. 5. Di fambuco , o df ferula Non far mai para- 
tura. 


ARE PARENTA DO . Imparentarfi .*Lat. affinitatem contra- 
here . Gr. cuntrrav ayi xiidos, immanm3peduv. G.V.7. 56. 6. 
Taccendo infieme più parentadi. 
$. I. Fare un parentado , o il parentado , vale Trattare, e 
corchi::lere un matrimonio . Boce. nov. Y6. 23. Avendo già 
Currado a’ fuoi amici fiznificato con gran piacere di tutti 
il nuovo parentado fatto da lui . Ceech. Mogl. 1. 2. E ten- 
terà Voftro padre per fare il parentado. 

SII. Far parentado, per Ufar carnalmente, Aver commer- 
cio carnale . Lat. coire , rem babere . Gr. pioz. Bocc. nov. 
17. so. Prima che a Baffa giusnelTfero lù , onde era il Ci- 

_ Priano , Iinitieme fecero parentado . 
FARE PARERE e 'Operar che para . Dant. Purg. 6. Che fe 


parer o buon Marzucco forte . E 18. La luna quafi a 
Ton. II. = 


> 
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mezza notte tarda Facca le ftelle a noi parer più rade.. 
Fr. Iac. T. 2. 2. 35. Un bagno bello , è molto prezio- 
fo Aggio ordinato con fommo fapere , Che fiafi quan- 
to vuol l’ uom falavofo , Candido più , che neve , il fa 
parere . i 


$. Far parere una cofa per 1? altra , vale Ingarnare col 


moftrare , e dare alle coje apparenza diverfa dal vero. ef- 
Jer loro . Lat. praftigiis , technis , fallaciis uti . Gr. yon- 
rélev . ì ° 

FARE PARI . Pareggiare . Lat. paria facere , «quare Gr. 
dicio sy. 


FARE PARLAMENTO . Lo ffeffo, che Far dieta. Lat. col- 
loquiurm habere , concionem Fabere , conventum habere . Gr. 
Tipenzopav . G. V. r1. r11. 1. E là fece parlamento, dove fa 
il duca di Brabante , e "1 conte d’Analdo , e tutti gli al- 
egati. 

CARE PARLATA . Parlare , Ragionare . Lat. fermonem ba- 
@ere . Fr. lac. T. 1/9. 74. Povertate , povertate , Di voi fi 
fan gran parlate. 

FARE PAROLA . Parlare . Lat. verba facere . Gr. rod dar 
ayov . Dant: Inf. 6. Ed io , anima trilta , non fon fola , 
Che tutte quelte a {imil pena itanno Per fimil colpa ; ec 
più non fe parola . E 2;. Mi rimiraron fanza far parola . 
Becc. nov._15. 28. Uecifo ne trai tu bene eflere , fe co- 


lui fente , che tu mai ne facci parola . E num. 34. 

fenza più parole fare , effendo giù merg notte , n’ anda- 
rono alla chiefa maggiore . Varch. Ercal. 82. Far parole è 
quel!o , che i Latini dicevano facere werba , cioè favel- 


lare. 


$. I. Far le parole , per compofizioni muficali , o fimili , 
vale Comporle . Lat. verba somponere . Gr. Adyoy Tuvan iya. 
Bocc. zov. 97. 11. Monfignore , rifpofe Minuccio , e’ non 
fono ancora tre giorni , che le- parole fì fecero , e "1 
fuono . 

$. II. Far le parole . Varch. Ercol. 82. Far le parole ec. è 
favellare diltefamente fopra alcuna materia, come fi fa nei- 
lc compagnie ec. e nelle nozze, quando fi va a impalma- 
re una fanciulla , e darle l anello , che i notai fanno le 
parole . 

$. III. Far le belle parole , vale Ufar maniere foavi 
zn parlando ; ed anche Parlar chiaro , Lat. blandà4 oratione 
xti , apertò logui . Varch. Ercol. 82. Fare le belle parole a 
uno , è dirgli alla fpianacciata , e a lettere di fcatola , 
ovvero di fpeziali , come tu l’ intendi , e aprirgli fenza 
andirivieni , o giri di parole l’ animo tuo di quello , che 
in vuoi fare , o' non fare , o che egli faccia , o non 

accia . 

$. IV. Far le paroline , o le parolozze . Varch. Ercol. 82. 
Fare le paroline è dar foie , e caccabaldole , o per ingan- 
nare , O per entrare in grazia di chiccheflia ; dicefi ezian- 
dio , fare le parolozze. 

$. V. Far quattro parole, vale Fare un breve difcorfo ‘Lat. 

revem concionem habere . Malm. 3. 28. Fu pregato A far 
quattro parole a quella gente. 

ARE PARTE . Far /eparazione , Dividere il compofto , Se- 
parare . Lat. iz partes concedere , dijlidinm facere . Gr. cæ- 
Tičev. G. V. 6. 29. 1, I Tarteri ec. paffarono in EFuropia , 
e fecero di loro due parti. 
° §. I. Far parte ad alcuno , o Far parte , affolutam. vale 
Far partecipe alcuno , Ammetterlo alla participazione . Lat. 
articipem facere . Gr. preraSiS5vaa . Bocc. nov. 99. 53. Meller 
orello fatta delle fuec care gioie parte a colui, che avu- 
te aveva le fpefe delle nozze, ec. con la fua valente don- 
na poi ville . Cron. Morell. 325. Tale è nimico , e vuole 
male a chi regge ec. perchè non fa parte di quello bene, 
ch’ è comune . Petr. Fe 4. Tolfe lovanni dalla rete, e 
Piero , E nel regno del ciel fece lor parte . Buon. rim. 63. 
Tu il feme fe’ dell’ opre giufte, e pie, Che là germoglia, 
dove ne fai parte. 

$. II. Far a parte con uno , vale Far focietà , per divider- 
fi ali utili . Ar. Len. 3. 2. Col cavalier de’ quali, © eonte- 
itabile Il podeftà fa a parte , e tutti rubano. > 


$. III. Fare parte , o la parte , vale Dividerfi in fazione. 
Fr. lac. T. 


z. 9- 4. Per poter fignareggiare Tratta giure 
nella terra , E le parti ci fa fare , Donde nafce molta 
guerræ. 5 


$. IV. Farla parte fua , mia , oc. vale Operar come fi con- 
viene a ciafcuno , Fare il debito . Lat. pro fua parte agere , 
pro virili facere sofficium fuum imaplere. Gr. ar xeSiprnovaa Tov. 
Cecch. Dot. 4. 5. Fate voi la parte voitra , Che io farò la 
mia per eccellenza. 

$. V. Fare le parti d alcuno , vale Operar per lui, Effere 
in vece fua . Lat. partes alicujus fuftinere , flaplere VICEM . 
Gr. yò iTéps dya . Red. 15. Io non voglio far 
le e parti , faprà egli fe efplicarfi nell’°in- 
clufa . 

$. VI. Far la parte , o le parti, vale Dividere per diftri- 
buire , o Diffribuire le porzioni* divife . Lat. dividere , herci- 
Scere . Gr. Sapeeiteay. Cecch. Donz. 2. 5. Puoli dir più lar- 
80 , Che dire a uno - fcrivi , fa'le parti, E piglia ? Libr. 
Son. 33. Tu m’ hai molto per vile, Volermi in fulla fetta 
far la parte. 

FARE PARTIMENTO . Partire . Lat. di/tedere , abire. Gr. 
drives + Fr. lac. T. 5. 35. 87. Come può ttar mai contento 
Chi da Dio fa partimento? 

LARE PARTITA . Partire . Lat. dicedere, abire. Gr. drié- 
vat Borc. 7er. 16. 16. Quattro anni appreffo la partita fat 

Gg = ta da‘ 
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ta da meffer Guafparrino ec. pervenne in Lunigiana. Dane. 
Inf. 22. Chi fu colui; da cui mala partita Dì , che facelti 
per venire a proda ? Ed ei rifpofe : fu frate Gomita. Cart. 
Carn. 10. Chi fu quella tanto ardita , Che commeffe que- 
fto errore D' aver fatvo tal partita . Buon. Ficer. Intr. 2. 1. 
‘Troppo , Sonno , mi preme il far partita . i I 

$. Fare una partita ; termince di giuoco ; e fi dice del Giu- 
care alle minchiate , al pallone , e a fimili altri giuoghi y ne 
quali abbifogna un tal determinato numcro di perfone , che in 
alcuni ginochi foro tanti per parte? 


FARE PARTITO". Concludere un negozio . Lat. rem confice- 


re. Cecch. Mogl. 3.2. O vedi, fe Egli ha voglia di far que- 
fto partito . Bno». Fier. Intr. 1. Darò la curaea lui di far 
partito Di quelle mercanzie . 1 

4. T, Farc gran partito , vale Fare larghi patti . Fr. Iac.T. 
2. 28. 9. Gran partito n° ha Dio fatto , Perdonando mnoltre 
offefe . A i ape 

$. II. Far partito , termine di giuoco ; e vale Accordarf 
ad alcuna condizioge , Proporre accordo , lenire a patti . Lat. 
conditionem accipere . Malm. 9. 44. Ma fperan ben , mo- 
itrando a’ giuocarori Danari , o coppe ,-indurgti a far par- 
tito. 


Fare PASSAGGIO . Andare alla guerra per mare . Lat. fu- 


Jcipere expeditionem . Gr. aveBacs wolly . Bocc. Mov. 99. 2. 
A racqui!:tare la Terra santa fi fece per li Criftiani un ge- 
neral paffaggio . G. V. 8. 18. 2. Fece il detto Re Giamo 
ammiraglio , e gonfaloniere della Chiefa in mare, quando 
fi facelle palfaggio oltremare. Bern. Orl. 3. 5.26. Dipoi pre- 
fe per moglie la donzella , E fece contro a Greci il tuo 
pafiasgio . - - 

$. Per Paffare . Ked. conf. 1 4. Dopo l’ ufo dell’ ‘acqua 
del tettuccio , faccia paflaggio all’ ufo dell’ acciaio pre- 
parato . E 14. Si potrebbe far paffaggio alli bagnuoli 
dell’ acqua del tettuccio . E 139. Jendofi fatto il panan: 
gio dal fortilifimo fiero depurato al latte gentililfimo di 
afina. 


FARE PASSATA. V. PASSATA- 1 
FARE PASSO . Paffare . Lat. tranfire . Gr. peerafaivew . 


TE 


$. I. Far pafo, Muoverfi, Muovere sl pafo . Dant. Purg. 
9. © la notte de’ pafi con che fale , Fatti avea due . E 
30o. Sonno a voi non fura Paffo , che faccia ’1 fecol per 
fuc vic. 

$. LII. Fare pafo , termine di giuoco , Nor voler per allora 
legar la pola . Lat. aleam fubire nolle , ludendi conditionem 
mec ferre , NEC ACCIPETE. 2 

$. III. Far gualche paffo in checcheffia, vale Avarnzarfi nel 
trattar cli checc pe: at. gradum promovere. 

IV. Far ufcir di pafo , figuratam. vale Forzare altrui 
ad operare con pił veemenza , che non farebbe . Lat. incitare, 
urgere . Gr. ircizav. Cecch. Corr. 2. 2. Ma e la farà bene 
Sua di paflo . E 3. 7. Sì sì , e’ bifogna farla ufcir di 

allo . 
sd S. V. Far palflo di picca , vale Camminar con lentezza . 
Lat. lento gradu incedere. 

$. VI. Far l ultimo pa fo , vale Morire. Lat. mortem obire. 
Gr. aadar. 
ARE PASTURA . Figuraram. Far maneggio per adeftare 
Porgere allettamenti . Lat. rraéflare . Cron. Morell. 266. È 
dove e’ farà di bifogno il parlare in fervigio di lui eg. 
i manovaldi , 1 parenti faramno paftura con chi ľ averà 
a porre . Dant, Par. 27. E fe natura , o arte fe paiture 
Da pigiar occhi . But. Fe priture , cioè efche da pigliar 
occhi. 


FARE PATTO ; 0 IL PATTO. Patteggiare , Fermar patto, 


Pattuire , Accoriiare il prezzo . Lat. pacifci . Gr. cupepoveay 
guenti nvas . Bocce. nov. 64. 13. A modo del villan matto , 
dopo danno fe patto . Fr. lac. T. 4. 39. 5. E nullo volefti 
far patto. E altrove - Ciafcun fenfo fa patto Di viver re- 
golato . Franc. Barb. 248. 10. Aggia un, che vada innan- 
zi , Che di ciò molto avanzi , E veggia , e faccia pat- 
to Ch’ egn’ olte ha fotto il gatto . Cecch. Corr. 3. 3. 
Io provvedrò ll vetturale , e le ceĝe , e farò Il patto 
feco. dai 

.. I. Fare £ patti.chiari , vale Pattesgiar chiaramente . 
Cecch. Mvgl. x. 2. Digli , che Avefle fatto i patti chiari 
quando Ridolfo aveva fete. 

è. II. Fare s patti innanzi, vale Patteggiare avanti di con- 
chiudere . . 

$. III. Fare larghi patti , vale Conceder buone condizioni , 
Trattar con larghezza. G. V. 9. 53. 1. Per fua fcufa doman- 
dò loro moito larghi parti fuori di mifura , con tutto che 
per gli più fi credette che benchè i Pifani gli aveffono 
fatti, non avrebbe voluto lafciare la ftanza di Cicilia ( così 
nelLT. Davanz. ) 

S. IV. Fare ogni patto, Conceder tutto. Lat. omncm con- 
ditionem accipere . G. I7. 8. 30.1. E quafi come sente ricre- 
Gata fecero a’ Genovefì ogni patto , che vollono doman- 

are . 

è. V. Far patto col diavolo ; modo ballo, che fè dice di co- 
loro , a cui avvengono fempre fucce]]i favorevoli. 


FARE PAUR A`. sttirrire. Lat. metum inficere, terrore Snc- 


zere . Cir. polevy. Dant. Inf. 31. Quand i giganti fer paura 
a 1 Dei. Cecch. Dot. 4. 2. Qualcuno , Che avelle voluto 
fargli un poco Di paura . Nicrs. s. 35. E fece a tutti una 
vecchia paura . È 

è. I. Farfi paura , vale Prender timore. 

S-II. Farfi ranra coll ombra, vale Prender timore [enza ca- 
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gione. Cecch. Mogl.z2.x1. Ell’è cofa da putti, Farfi paura col- 
P ombra. È 

FA RE PAZZIA ;, @ LE PAZZIE . Operar pagzzamente . Lat. 
ftultè agere. Gr. Sbqappoveiv . Fr. Iac. T. 1.1.8. Vo’ me itel- 
io rinegare , E la croce vo’ portare Per far una gran paz- 
zia . Cant. Carn. Paol.Ott. 16. Came s' ha a far pallone , o. 
traveltiti , O qualche altra pazzia, Woi fate Turchi, Dia-. 
voli, o romiti. Cecch. Dot. 5. 2. È m increfce o Chi e far 
Una delle maggiori pazzie , che egli abbia Mai fatte. 
Bern. Orl. 1. 16. 4. così fi rifolve finalmente , Che la 
minor pazzia , ch’ un polila fare , E ammirare , € appcetir 
niente . . 

ARE PECCATO > 2 IL PEC®ATO. Commetter pescato , 
.Peccare , Errare . Lat. perpetrare cymen , peccare. Gr. cgp- 
avav. Bocc. n0v. 24. 7. I peccati , che tu hai infino all’ ora 
della penitenza fatti , tutti fi purgheragno . E zou. 30. lq- 
Aveva fatto gran peccato d’'averla tolta da casì fatto-fer- 
vigio . Fr. Iac. T. 4. 13. 2. Mal ti cfedetti allora Quando 
feci "1 peccato. Din. Comp. 2. 44. Molti difonetti peccati 
feciono . Red. lett. 2. 80. E' cagione , che ei nofi facciano 
difordini , e peccati. — 

FARE PEDUCCIO. Aiutare , o Soffenere altrui colle parole , 
facendo buono il [fuo detto. Lat. alterius fèirmonem aj).rmatiorne 
Sua fulcire, omnia affentari. Varch. Ercol. 82. Far peduccio fi- 
snifica aiutare uno colle parole , dicendo il medefimo, che 
ha detto egli , o facendo buone , e foriificando le fue ra- 
gioni , acciocchè egli confegua l” intento fuo . 

FARE PEGGIO. Operare in forma peggiore . Lat. deterius 
agere » More. 19. 98. S' ï ho fallato, perdonanza chieggio, 
Queit altra volta so , ch’ io farò pegzio . Cant. Carn. 
A color , che peggio fanno , Sempre dir peggio udirete . 

$. l. Far sl peggio , che eè fi può , vale Operare nella peg- 
gior forma pojfibile . Lat. depravatè agere, fcelefti,Jimè , impu- 
ratijfimè agere. Gr. moynpómete sopirrew . Varch. Ercol. 13. Se 
egli è lecito ec. procedere cogli avverfarj in quella manie- 
ra , € infomma fare il peggio , che l’ uomo può. 

$. II. Fare alla prggio. V. FARE ALLA PEGGIO. 

FARE PELLEGRINAGGIO . Arm tare dn pellegrinaggio a vi- 
fitare i luoghi santi . Lat. pietatis caufsà pere grè proficifci. Fr. 
lac. T. 3. 2. 9. Fei per te pellegrinigzio Senza pofa tuttò 
amaro . G. V. 3. 36. 2. Per la qual cofa gran parte de’ Cri- 


ftiani , che allora viveano , feciono il detto pellegrinagzio 
così femmine , come uomini . ` 

FARE PELO. Moftrar fefure , Screpolare ; e fè dice dè muri y 
o fimili. Lat. rimas facere , vitium facere. Gr. oxritav, oxi- 
Cas mosiy . Dau. Oraz. 148. Quelte mura ec. fé noi ly ca- 
richiam del nuovo pondo di queiti ferramenti, e pietroni, 
elleno primieramente faran pelo , poi corpo , in ultimo 
sbonzoleranno , e fracaffierà ogni cofa, e noi potremmo 
trovarci alla ftiaccia. 

$. Far mettere : peli canuti , vale Mettere altrui il cervello 
a partito , Dar da penfare . Cecch. Inc. 4. 6. IL farò metter- 
vi Più di f& pe’ canuti, e più di dodici . 

FARE PENITENZA. Soddisfare penalmente pe’ falli com- 
meji ; e anche Sopportar la pena . Lat. pro commiffis crimini- 
bus fatisfacere, feipfum punire. Gr. éavroy Tiopiy. G.V. 12. 
8. 14. Si fece frate di santa Maria Novella, cioè di san 
Domenico , € fece bene dell’ anima fua , fe "1 fece con 
buona intenzione , per fare penitenza delle colpe commef- 
fe in comune . Franc. Sacch. Op. div. 60. Io il poffo dire , 
ch’ io fono a Faenza a far penitenza. Paff. 166. E quetto 
non è di neceflità , fe altri fi è bene confeffato una volta, 
contro , € profciolto, e fatta la penitenza. E 169. Quan- 
tunque la penitenza non fofile fatta, e dimenticata. E ‘ap- 
prelo =- A chiunque interviene tal cafo, dee immantenen- 
te del peccato commelfo aver contrizione ee. o andare a 
confeflarlo fenza indugio, e poi fare, o compire la peniten- 
za . L’arch. Suoc. 4. 1. Il tempo ne fa ben fat loro la pe- 
nitenza egli, c cava i grilli del capo altrui . 

FARE PENSIERO. Penfare , Far conto s Far ragione . Lat. 
autumare , putare. Gr. vouitev . Franc. Barb. 202. 18. Rad- 
dimandato Quel , ch’ hai preftato , © el non t’ è reddu- 
to » Fa’ penfiero , Che fia leggiero, O he ti Mia ca- 

uto , x 

FARE PENTOLINI ;) 0 DE PENTOLINI . Pivere fottil- 
mente, Ventre in Miferia. Lat. duriter vitam agere. Gi. rem- 
Tws Cav. Cant. Carz.*6. Ma chi lo perde , come mol- 
a fanno ( 4 tempo ) Convien , che faccia poi de’ pento- 
ini . 


$. Far de pentolini , nell ufo f dice del Rompere una pen- 
tola , e farne pezzi . > 

FARE PENZOLO . EfJere impiccato . Lat. SJu/pendi . Pataff. 
s- Che fece penzol per romper le ftrade < 

FARE PEPE. Vv. LUGLIO $. III. e PEPE S. I. 

FARE PERDONO, 0 PERDONANZA . Conceder erdono . 
Lat. veniam dare, deliéli gratiam facere, ignofcere. Gr. suy- 
yiræozay. Fr. lac.T.1.3.11. Fammi la perdonanza Di mia 
grave offenfanza.°E 3. 17. 18. Signor, fammi perdonanza . 
E 6. 31. 12. Amor, d’ amar non me ne far perdono s Ma 
i amor ardent Incontanente, Amor, fa’ ch’ io ar- 
o fia. . 

$. Fare perdonanza , vale Corncedere indulgenza , Bandire 
perdono . Lat. indulgentiam concedere. G. IF. 8. 36.1. A tut- 
ti fece piena , e intera perdomanza di tutti i fuoi pec- 
cati . 

FARE PER sE. Fare cofa utile a se. Ambr. Cof. 4. 15. S'el- 
la fia fcmplice , E buona , la farà per se. 


$. In 
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€. Inemodo proverb. Chi fa per se, fa per tre; e vale , 
she Negl interefji proprj ciafiuno è più accurato , che gli 


altri. 
FARE PESO . Pefare. Lat. pendere , ponderare . Gr. Terav- 
ale . 
&. Far d ogni lana un pefo. v. LANA $. II. e PESO 


+ S.VIII. ee i 

FARE pEZZI, 0 IN PEZZI. Dividere , Spezzare . Lat. sn 
partes scindere $ dividere , frangere , confringere . Gr. oxi- 
Cav. Ar. Fur. 15.982. Se in cento pezzi ben l'avelle ftat- 
to, Redintegrarfi ’1 vedea Aftolfo a un tratto . 

Fate PIACER®. Compracere. Lat. obfvgui, gratum facere, 
gratificari. Gr. HAERE Ses Cecch. Mogl. ssi Fammi un pia- 
cer , poi il dargliela , non dargliela Sia rimetio in te . 
Caf. lett. 41: Se mai V. S. defiderò di farını piacere , io la 
priego ec. Segr. Fi@. Af. 6. Sempre mai Si debbe far pia- 
cer , quand” e’ non goîta . Red. lett. 2.66. Se avanti la fua 
partenza alla volta di quei paeli le occorre qualche co- 
ia da Firenze, mi dìce, che ella fcriva pur liberamente 
le fue occorrenze , perthè avrà fempre guito ,di farle pia- 
cere . 

$. I. Fare il piacere altrui, vale Recarfi all’ altrui voglia, 
Wbbidire . Lat. alterius juja facere , in alterius poteftatern fe 
dedere . Gr. Tos mos xaecifeSa . G.V.6.60.1. Mandaro lo- 
ro ambafciadori all’ ot de’ Fiorentini colle chiavi in ma- 
no in fegno d’ umiltà , per trattare d' pace, € fare il pia- 
cere de’ Fiorentini . Fr. Jac. T. 6.36.3. Rifpondami | mio 
amore, E sì mi deggia udire, E grazia sì mi doni Di far 
il {uo piacere . . i 

è. Il. Far: il fuo piacere, vale Operare a'fua voglia . Lat. 
fuz voluntati obfequi , fuo appetitui indulgere . Gr. TØ tavra 
Svug xacileda . Bocc. nov. 29. 12 Alli quali eflo duriti 
mo dille : di quelta faccia ella il piacer fuo . Berb. l:tt. 2. 
Fate voi di me , e delle cofe mie il piacer voitro . 

$. III. Far il piacere di alcuno , o il fuo piacere , in fenfo 
difimefto vale Concederfi all’ altrui difoneje voglie , Far copia 
di se . Lat. fi copiarg facere . Gr. tavroy mapixary . Bocce. not. 
77. 32. E confortavalo , che egli d' aguato utcifie , e lei 
andalfe a prendere , e il fuo piacer ne faceile . E zow. 95. 
zıt. ll marito le concede , che ella faccia il piacer di mef- 
fere Anfaldo . | 

$. IV. Fare piacere, vale Vendere a buon mercato. Lat. vi- 
liori prerio vendere . Bocc. nov. 84° 8. Indugiandofi pure di 
quì a domane, non ne vorrà meno di trentotto come egli 
me ne prettò, e fammene quelto piacere , perchè 10 gli 
mii® a fuo fenno . Cane. Carr. 15. farenvi piacere , O 
donne belle . 

FARE PIAGA . Impiagare , Piagare . Lat. facere ulcus . Gr. 
ERIS MUNAY. ; i i 

FARE PANO. Rendere facile, chiaro , manifefto. Lat. planum 
ejjicere , complanare, facilem reddere . Gr. &'uacifav. Petr. 
cap. 2. Moifemi ’1 lor leggiadro abito ftrano , E 1 parlar 

eregrin , che m' era ofcuro , Ma l'interprete mio mel 
ece pane . E 

$. Į. Far piano, vale Operar con lentezza ,e diligenza Lat. 
lentè facere , fenfim ac pedetentim agere. Cir. Bpæd ews maay. 
Cant. Carm. 14. Chi non fa piano , fa crepar la pelle. E 
65. E far pian, che non iftianti. Mlalm.ıio. >i. Fate un po 
pian , barbier, che il ranno cuoce . À 

è. II. Far piano , fi dice ancora nell ufo , avvertendo altrè 
di non far rumore . Lat. neu fireritu terrete pedum , Trb. 

FARE PIANTO. Piangere . Lat. lefJum fiscere , lugere, la- 
mentari . Gr. meray . Bocc.n0ov.17.6;. E quelto è , quanto 
quegli gentiluomini , e donne, con le quali venne , di- 
ceilero della, oncita vita ec. e del pianto , che fecero e le 
donne , e gli uomini . Fr. Iac. T. 1. 19. 1o. La mia matre 
religione Fa gran pianto con fua fcorta . E 3. 4. 2. Che sì 
duro pianto fai fmifurato . Franc. Barb. 268. 17. Elia farà 
gran pianto , Confortala da canto . 

$. Fare il pianto a checcheffia , o di checcheffia, vale Averlo 
per perduto, Levarne il Brrfiero . Lat. de aliqua re attum efje 
putare, remperiiffe antumare . Salv. Granch. 3. 13. Tal fia 
di me io n’ ho già fatto il pianto. Malm 12. 52. La 
quale ïn quei frangenti fatto il pianto Di patria , e be- 
ni cc. i : 

FARE PIAZZA . Spianare le cafe per ridurre quel fito in for- 
ma di piazza . Lat. plateam eijcere . G. V. 7. 154.1. Fu dis- 
fatta per farvi piazza . E 8. 26. I. Colà , dove pofono il 
detto palazzo ; furono le cafe degli Uberti rubelli, e Ghi- 
bellini, e di quei loro cafolari fecer piazza. _ 

$. I. Far piazza , per Dar leogo col ritirarfi . Lat. decede- 
re, de vid decedere . Gr. dyæaxwpeav. Tav. Rit. Tanto feriva 
ardentemente , e forte, che verun.cavalier lo ftava atten- 
dere , e per temenza ciafcun gli dà luogo >», € fagli piazza. 
E altrove: Per la paura tutti gli davano l’ andare, facen- 
dogli fempre la piazza . Scn. Pift. 74. Facciamo piazza agli 
arrappatori. Bern. Orl. dA 47. Poi fra la turba Baiardo cac- 
ciava , E con Fusberta fi fa far la piazza . 
II. Far della la piazza , vale Farfi largo . Bern. Orl. 2. 
3.23. Nè finite anche avendo le parole, Ad Orri!o rivol- 
to il va a affrontare , Un’ altra volta fan bella la piazza, 

L’ un colla fpada , e l altro colla mazza. , Noe: 
$. III. Far delle le piazze, vale Dar materia di ridere , © 

d:/correre al pubblico. Lat. vulp: fabulam ficri. Gr. S&truda- 

cru . Morg. 17..97. Andiam , che noi farem bella la piaz- 
za . Fir. Luc. 4. 1. E però fe tu non vuoi, che nor ab- 
biamo a far belle lc piazze., fa che la mia cotta torni. 
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$. IV. Far piazza, vale Abbondare le mercanzie ; come 
quando diciamo , Il grano fa piazza , cioè abbonda. Buon, 
Fier. 3. 4. 8. Attendi a’ rulli, E fabbrica girelle , e farai 
piazza . i 

è. V. Far piazza de fatti Altrui, vile Pubblicarli. Lat. res 
alienas differre in vulgus , evulgare . Gr. Snud'esy . 

FARE PIEDE. V. PIEDE $. XXXIII. XXXIV. e XXXV. 

FARE P ETA NZ As. Dar da mangiare. Cecc). Mogl. Cod Er 
non hanno a far pietanze,per obbligo . Gell. Sport. 3. 4. Sa- 
rà come quell’ altra di que’ frati, a chi voi fate læ pie- 
tanza . i . 

FARE PILASTRO, 0 PERGOLA. Star fermo fenza opera- 
re . Lat. or:8/um fiare . Gr. dpyray. Cecch. Mogl. s. 6 10 
ho a far pilaitro , Quì tutto l dì ? a fe, che non farò. © 

FARE PIN DA MONTUI . Fare capolino ; modo baffo, Sta- 
re a vedere di nafcofto . Lat. furtim obfervare , latenter affur- 
gere . Gr. dyaxóm Tay. Malm. 2. 78. Ed all’ ufcio facea Pin 
ĉa Montuil. i x 

FARE POCO . Operar poco , contrario di Rare affai . Lat. pa- 
rum agere . 

$. Non filf poco, maniera di dire, ufata quando fi vuol 
moffrare di far guafi più del dovere . Dav. Mon. 119. S' io 
ti do un fiorin di icgte lire , come la carta canta, io non 
farò pocos., 

FARE POLvERE. Far follevare la polvere . Lat. pulverera 
excitare . Gr. xvi EYeipayv . 

FARE PONTE . Porfî a guifa di ponte incurvandofi . Buon. 
Fier. 3. 5. 2. S' attenne si į faccendo i fe ponte, Che non 
andando al fondo Reitò coperchio a chi da effa cadde. 

Fare POPOLO. Adunarfi pubblicamente , o Mettere snficme 
gente . Lat. populum colligi $ aut colligere . Gr. mawnzvpilar . 
G.V. 9. 147. 1. E quei di Colle fecer popolo colla ’nfegna 
a croce del popolo di Firenze. E ro. zo. 1. Romani fi 
levarono a romore , e feciono popolo , perchè non avea- 
no la corte del Papa, nè dello Tnipsdore - a 

FARE PORTAMENTO BUONO , 0 CATTIVO. Conte- 
merfî , o Procedere bene , o male . Cron. Morell. 325. Chi ha 
fatto, e fa buoni portamenti , coitui non fi dee avere a 
fchifo , nè torgli l’ onore fuo . 

FARE PORTO . Fermarfi, Prender porto . Lat. appellere . 
Gr. aporxéMhev . G. V. 10. *, 4. E Ià alle confini d’ Inghil- 
terra , € di Scozia farebbe porto colla fua armata . 

FARE posa. Fermarfi . Lat. guicfcere , fiffere. Fr. lae T. 
2. 32. 2. Ove temi pericolo , Non fare fpeilo pofa. E 6. 
21. 23. Oh fpofa , Che al mondo fltai chiufa , In te vo’ 
far pofa Con gran confolanza . 

FARE POSSENTE. Dar poffanza . Lat. vim addere , cor- 
roborare . Gr. is xvpiČay . Dant. Par.33. E fa la lingua mia 
tanto poffente, Ch’ una favilla fol della tua gloria Potfa 
lafciare alla futura gente . 

FARE POTERE . V. FA RE IL POTERE.. 

FARE POVERO . Impoverire . Lat. depauperare . Fr. Iac. 
T. 1. 9. 78. Or ti piaccia alto Signore Farne poveri d’ a- 
more . 

è. E neust. paf: Impovertrfi . Fr. lac. T. 2.22. 12. Il vifo 
fi fa povero Di forme , e di colori . 

FARE PRATICA . Praticare, Acquiftar pratica . Lat. fe in 
siliqgud re exercere . Gr. SterpifBey , dostiv. Franc. Sacch. rim. 
47. Dove faccan pratica Quegli della città bisbigliatoria . 
Cecch. Donz. 1. 4. Che fa’ tu ragionar di queite cofe, Che 
non togliefti mai moglie ? T. Che fa Dire il fornaio , 

uando ’1 pane è cotto , @Œ@he non fu in forno mai ? R. 
omparazione Degna di te, l averlo vito, e cotto, Tan- 
to gli ha fatto far pratica . v. PRATICA $. IV. e V. 

FARE PREAMBULO . Gell. lett. 1. lez. 1. Ufando noi , 
quando innanzi che egli ti favelli d’ una cofa , che ezili 
vuol dirti, fa qualche prefuppotto , o qualche ponte di pa 
role, dire : egli ha fatto un preambulo. 

FARE PREDICA . Predicare, Ammonire . Lat. fermonem: 
facere, fermonem babere , condocefacere, commonefacere . Gr. 
nbernereiv. Tac. Dav. Germ. 377. La prima fera l è fatta 
la predica , che eli’ entra compagna alle fatiche , e a’ pe- 
ricoli . Zarch. Ercol. 82. Fare una predica , ovvero una 
fciloma , o ciloma ad alcuno , è “pariargli lunganfente , 
o per avvertirlo d’alcuno errore , o per perfuaderlo a dover 
dire , o nor dire , fare , o mon fare alcuna cofa . Ambr., 
Bern. 2. 2. La vo’ chiamare , e far la predica , Che talor, 
ch’ i` vo fuot , farle fon folito . 

FARE PREGHIERA . Pregare , Orare . Lat. orare , precari. 
Gr. eUx#iv mada . Franc. Barb. 33. 16. Con bafia voce 
farai tua preghera . 

FARE PREGO a DIO ec? Pregare. Lat. orare , precari . 

r. L xiy moiol . Fr. lac. T. 3. 8. 33. Ma preghi faccia a 
quefta, Che l’ accenda d’ amore 

$. Per modo di giurare . Lat. Deum jurare . Gr. opeyvewv . 
Bocc. nov. 72. 15. La Belcolore dice, che fa prego a Dio, 
che voi non pelterete mai più falfa in fuo mortaio . 

FARE PRESA . dittaccarfi%s Appigliarfi , Affodare . Lat. bz- 
rere , conglutinari . Gr. opsox:A4d4 . Salv. Granch.1.1. Pri- 
ma Ch’ ei diventaffe un albero, e faceffegli Maggior pre- 

fa nell’ animo . Buon. Fier. 4. 3. 4. Delle malecreanze , 
Ch’ al mio paefe ormat Fatta han tanta la prefa. 

FARE PRESENTE . Pre/entare. Lat. muneri dare , donare . 
Gr. eranda . Fr. Iac. T. 4. 34.14. E far di fe prefente A 
Dio moito l’ è grato . Carr. Carn. 65. Se voleite un bel- 
l anello , Noi faremvyene un prefente . 

FARE PRESSA . /aportunare , Incalzare . Dant. Purg. 6, A 

ctii 


_—- 
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cui porge la man , più non fa prefa . Cron. NMorcll. 358. 


Fece in queiti dì gran preffa a'Sanefi col campo alle porti, 
e dove fi volcifono accordare .con lui , profferiva grat 
partiti . 


FAKE PRESSO . Accoffare, Apfprepare . Lat. admovere . Gr. 

APOT TEANA ess -= 

$. E neutr. paff. Accoftarfi s Appreffarfî . Lat. proximum fie- 
ti , appropinguare. Gr. igzUguv . Dant.. Purg. 10. Ur’ al- 
tra {toria `, nella roccia impolta , Perch’ io varcai Vir- 
RA e femmi prello , Acciocchè folle agli occhi miei 
difpolta . 5 . 

FA ns PRESTO . Operare con follecitudine , con preffezza . 
Lat. feffinare . r. orevdey . Red. lett. 1. 214. Grida V. 
Sign. IUluftrifs. nella fua lettera , che bifogna far prelto 
nell’ obbedirla , in quanto ella prefentemente mi coman- 
da . E 216. Or dicami V. Signoria poteva io far più 
prefto? 

$. Far prefto , e bene , vale “Operar con preftezza , e perfe 
xsone . Lat. maturare . Gr. trimeyurev . Alleg. 162. Fo pre- 
fto , e bene, e fo la notte , e 1 giorno. 

FARE PRIGIONE . Catturare , Mettere"sn priîtfione . Lat. 
saptivum abetucere , in carcerem conjicere . Gr. as xpueXxewaritTew. 
Segn. Pred. 3. 5. Fingiamo almeno , „che avelle tolto ipe- 
dito un corpo di foldatefca a farlo prigione in un alto fon- 
do di torre . 

FARE PRIVILEGIO . Corcedere privilegio , Privilegiare . 

at. privilegium fiucere , privilegium dare , concedere . Gr. 
mporepuice Speri dae . G. V. 2. 7- 4. Efaudì la fua addoman- 
da , e feceli privilegj . | 

FARE PRO , 0 PRODE . Apportar utile, Giovare . Lat.pro- 
deffe +. Gr. Bew . Tef: Br. 5.28. Quand’ ella C Z aguila ) 
invecchia , il becco le crefce tanto , che fi volge in fuio, 
sì ch’ ella non può beccare cofa , che prode le faccia . 
E/p. Pat. Noft. utrifce 1 fuoi figliuoli , e fa loro pro . 
Dant. Purg. 21. Non faprei dir quant’ e’ mi fece prode . 
"Cr. 3. 8. 12. Fanno pro ( le fave ) alla diffenteria , che, è 
foluzion di ventre con fangue . E 6. 21. 2. a la lo- 
ro midolla ( de cedriuoli ) genera più perfetto umore , e 
fanno prode colla lor fuftanzia . Amm. ant. 2. 2. 4. Che 
pro fa dottrina ? : 

FARE PROCACCIO. Procacctare . Lat.qguerere, queritare, cu- 
rare . Gr. Syaxiv . Alleg. 44. on vi maravigliate adunque 
s’ i& fo procaccio d’ un animo forte . Cecch. Spir. 2. 3. Che 
ali fratci di lui facien procaccio Di vendicarfi . 

FARE PROCESSIONE . Andare in procefJione. Lat. in pom- 
på procedere, gl prigione: facere. Gr. Maæveiow moei . G. 
L. 9. 36. To da’ Pifani fu ricevuto come loro signore , 
facendoli gran feita , e proceffione . Croz. Morell. 303. Fe- 
ciono folennìi proceflioni , e gran felta. 

Far E PROCESSO . Proceffare . Lat. inqguirere , reum per- 
agere. G. V. 8.21. 1. Il detto Papa contro a loro fece pro- 
ceffo . E cap. 103. 1. Furono fcomunicati , ce contro a lo- 
ro fatto gran procefio . E o. 140. 1. A richiefta del mar- 
chefe fece proceffo , e fentenzia diede contra il detto Fe- 
derigo conte . Stor. Pif. 13. Meffer Andrea capitano di 
Piftoia cominciò a fare proceffo contra gli caporali de’ po- 
polani Neri . 

FARE PRODEZZE . Operar con valore . Lat. ffrenuam ope- 
ram navare , praclarè fe gerere . Gr. ecpirevesv . 

FARE PROFESSIONE . Profeffare . Lat. profiteri . Gr. dyn- 
moid +. But. Par. 3. 2. Stettevi alcuno tempo , e fecevi 
poro Ce Dot. 5.3. Io i#i tengo aftuto, e quafi qua- 
i Fo profeffione d’ aggirar altri. E s. 6. La vita , che tu 
hai non punto degna D’ uomo , che faccia profeffion di 
nobile . Cant. Carn. Paol. Ott.75. Del giuoco oggi fan pro- 
feffione , Vefcovi, e cavalieri , Seguon tal gonfalone , E 
giuoca il fecolare , il prete , e °l frate , E infirio co' fuoi 
monaci l’ abate . 

FARE PROFERTA , O PROFFERTA . ?Profferere . Lat. 
exhibere . offerre . r. migas . Bocc. nov. 81. s. M ho 
poftò in cuore , per le grandi profferte, che fanno, di vo- 
lergli in cofa provare , la quale io fon certa , che non 
faranno . Cron. Morell. 303. Facendo loro molte profferte 
di maite cofe , cc. $ arrenderono ec. Fr. lac. T. s. 13. 1. 
Già fi vedran gli amanti, Che.han fatte gran proferte, Di 
portar robe elette Della croce fegnate . 

FARE PROFITTO. Grovare . Lat. pro:leffe . Gr. BonSeiv + 
Bosc. Introd. 7. Nè virtù di medicina alcuna ‘pareva , che 
valeffe , o facefie profitto . Petr. cap. s. I prefi efem- 
pio de’ lor ftati rei , Faccendomi profitto l’ altrui male. 

$. Per Approfittarfi . Lat. profectus facere . Gr. ém rar . Ar. 
Fur. 25. 38. Del folle , e* van desio fi ftudia trarla, Ma 
non fa alcun profitto , e in vano parla . 

FaAaRE-PROMESSA. Promzettere. Fr. lac. T.6.37.3. Le gran 
promeffe , che mi vai facendo Mi hanno invaghito d’ an- 
darti cherendo . Croz. Morell. 211. Aceozzollo feco , e fe- 
cesli certe promefle , e mangò il campo fu quel di Bolo- 
gna , circa d’ ottomila cavalli see molti fanti . 

FARE PROPOSITO. Proporre in fc Relo con rifoluzione d e- 
Seguire . Lat. fbi proronere , decern:re , animum deRfinare . 
Gr. poupu + Ambr. Cof_1. 1. Ho fatto propofito An- 


dargli incontro . E 1. 3. Ho fatto propofito Scoprirti un 
gran fesreto . 


Fare a propofito , vale Tornar bene alla materia . Lat 
decere s ad _rem forcere , essrvenire . Gr. apirur . Cecch. 


Serz fe 2. Wla 


1 so_ ho penfàro ., ch clla fa a 
Ambr. Cof. 2. 1. 


> f propofito . 
E ciò , cic da voi od9 , 


fa a rropolito 
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Al mio difegno . Caf. lett. 58. Nè fa a propofito alcuno y 

che io m’ intrighi in quelto donativo. 
FARE PROPOSTA. Proporre . Lat. proponeræ, 

G. V. 12. 3. 7. Fatta la propoflta per mefler 


Gr. meon D évet . 
Francefco Ru- 


ftichelli giudice , allora priore ec. non fu lafciato più 
dire. 

FARE PROVVISIONEF. Provvedere . at. parare y apparares 
conquirere . Gr. Sher xbaetev . Bern. Orl. 1. 16. 56. angia- 


ron gli altri tutto quanto. il refto Orsde bifogsia far 
rovvifione, Se non che finirà la felta preito . E 2. 13. 6. 
ece a' fuo1 cali altra provvifione . 

FARE PROVA , 0 PRUO va . Fare e/perieagza , Sperimenta- 
re . Lat. periculum facere . Gf. mepgy . Boec. nov. 30. Şa 
«Per voler fare della fua fermezza suna gran pruova ec. fe- 
co la ritenne . Cron. Morell. 326. Fatte molté difefe , e 
majte belle prove il signore in difenfiene dello ftato fuo 
ec. cercò d’ accordarfi ec. Ziagg. Moñ. Sin. E dî quelto ‘noi 
COMADSGnI ne facemmo affai volte la pruova . Buon. rim. 
I5. atura ogni valore , Ogni bellezza in donna , ed in 
donzella Pofe a far di fe prova infiho a quella , Ch’ og- 
gi in un punto m’ arde , e agghiaccia il cuore . E 60. La 
morte , e l alma infieme fan gran prove Con dura , e 
incerta guerra del mio itato . . 

$. I. Far pruova, delle piante , vale Allignare , Venir be- 
ne ; e fieuratam. di altre coje , Acquiftare aumento , o Perfe- 
zione ». Lat. inolefcere coalefcere , y ej exitum babere, fuc- 
cedere . Gr. cuvaevEctyverr , nanòos covpeSaiverr . Dant. Purg. 30. 
Quetti fu tal nella fua vita nuova Virtualmente , ch’ ogni 
abito deftro Fatto averebbe in lui mirabil pruova . Franc. 
Barb. 121. 6. Ognun , che tende , non piglia , ma fpeflo 
Chi vigila, più trova; Dormendo, rado fì fa buona pruo- 
vai Dav. Colt.173. Il pero, e "1 melo vi fan pruova mi- 
rabile . 

$. II. Far mala prova, vale il contrario. Dant. Par. 8. 
Sempre natura , fe fbrtuna truova Difcorde a fe , com? o- 
gni altra femente Fuor di fua region , fa mala pruova. 

. III. Far prova , vale Provare . Lat. in judicið docere , 
probationes inftruere , edere . Gr. fxiyxew. G. V. 8. or. 4. Le 
pruove degli articoli , ch’ egli oppone , fi facciano in con- 

cilio generale . j 

FARE PROVANZA . Lo ftefflo , che Far pruova nel fgnifse. 
del $. III. Fr. Iac. T. 4. 12. 13. Far ne voglio la ragione, 
Di che fi è fatta provanZa . 

. Fare le provanze fi dice del Provare legittimamente sc le- 
galmente la nobiltà delle famizlie . 

FARE PUBBLICO . Pubblicare , ivlettere in luce. Lat. ede- 
re . Rcd. lett. 1. 338. Ella mi accenna ec. di volere fcrive- 
re un’ opera filofofica intorno al fuoco , ed alla luce , e 
che vuol farla pubblica colle ftampe . 

FARE PUGNA ; 0 PUNGA . Combattere , Pugnare , Con- 
traftare , Contendere . Lat. pugnare . Gr. páx . M. V. 9. 
52. La punga , che ’1 comune faceva per aver Bibbiena , 

era grande . Cron. Morell. 309. Era all’ entrare del verno 
quando per noi fi faceva la gran pugna . E 361. Fecefi 
pugna pe’ noftri signori , e per gran parte de’ loro colieg;j 

1 mefcolare il detto fquittino con quello era innanzi . 
Fr. lac. T. 2. 30. 65. Pugna far tu non potrai , Se l’ amor 
teco non hai © 

FAR E PULITO. Fare bene,e nettamente checchkeffia .Lat.rem 
conficere , negotium explicare , rem expedire . Gr. paedios drma- 
arry. Cecch. Inc. 3. 4. Se egli è fimile A quefto , noi fa- 
n pulito . Malm.ı1ı1.25. I ciechi più che mai fanno pu- 
ito . 

$. Fare pulito, vale Sparecchiare , Levar via . Lat. detergeres 
evertere , auferre . Gr. dmoousy, cdpratTey.. 

FARE PUNIZIONE, 0 PULIZIONE . Punire “^. Lat. puni- 
re , pænå afficere . Gr. apwpéy. G. VP. 8. 68. 4..Senza fare 
nulla pulizione di misfatti commefli . 

FARE PUNTA . Appuntare , Formare in guifa di punta . 

$. Fare punta falfa ; termine di guerra antico . G. PV. 11. 
rir. 4. Ma i Brabanzoni fentendo ?l trattato, che menava 
il loro duca ec. feciono punta falfa, e fubitamente fi le- 
varo da campo . 

FARE PUNTO . Fermare il parlare . Lat. facere paufam . 
Gr. músa. Bosc.n0v.24.13. Avendo giù detti cento de’ fuoi 
paternoltri , fatto LORO, aV > chiamò la donna . Dant. 
Par. 32. Ma perchè ’l tempo fugge , che t’affonna , Quì 
faren? punto . Pecor. 21. 1. Non fece il punto alla falfità , 
ove egli diffe : vincerai, nò, morirai . Fr. lac. T. 2. 32.15. 
Se leggi , non far punto Dove non è la pofa . Dittam. Ze 

zo. Ma perch’ P penfo ben,.che tutto vedi Come veszs’io, 
a qrelto vo’ far punto . Ar. Fur. 24. 115. a al fin del 
canto mi trovo effer giunto, Sicch’ io farò con voi!tra gra- 
zia punto . 

$. Fare punto , Notare , Avvertire . Lat. adnotare , ani- 
maidvertere , docere . Gr. S&ornpaivey. Franc. Barb. 268. 29. 
Ma quì ti faccio punto, Ch'a così forte punto Qualunque 
fia °l minore Vorrà effer maggiore . E 279. 4. Ma quì fa 
punto , e guarda , Ch’ ogni uom molto fi tarda A trovar 
quel cotale, Amico ben fidale . 

FARE QUADRIGLIA . Ü: UADRIGLIA . 

FARE QUARESIMA . Lo fteffo , che Far la guarefima . 
Franc. Sacch. Op. div. 104. Altra gente d’ eretici tencano , 
che facendo una quarefima , in tutta la vita loro non ne 
doveano più fare, conciofliacofachè Dio non ne fece più , 
che una. Perchè Dio non fece mai peccatb, non fu di ne- 


cellità a lui per lui fare quarefima . Barch. 1. 42. Oade i 
lion 
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vogiion far quarciima . 
TA è è QUERCIA - 
IQLA . Fur querci. 


aon nop 
FARE QUFRC 


VARE QUERCI - j 
. E per fimiitt. vale Efer volto fottofofia , e caporo:ts . 
Cecch. EJalt. cr. 1. 4. ia è vota, € il baril fa quer- 


siola . . l 
ORE QUERIMONI ^. DP/erfî , Rammaricarfi con alenno . 
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A at. conqueri . Boce. nob. 98. 25. Co’ fuoi parenti , €, con 
que’ da Gifippo ne fece una lunga , e gran querimo- 
ria . 

FARE QUISTIONE. 
powere . Gr. diroptir. Dane. Inf. 9. { o. 
e quei ; di rado hntra , mi rifpofe, che di nui Faccia | 
cammino alcun , per quale i’ vado . È Par. 19. Di che fa- 
cci yuillion cotanto crebra . Bocce. nov. 3- 5. Signor mio , la 
qui:tione , la quale yoi mi fate , è bella. , . 

$. -Far quiftione , vale anche Venire alle mani . Lat. di- 
gladiari , manus confetre . Gr. &ousxetdoai nri. Cecch, Det. 3. 
7. Io non fon oggi Ira tempera da far quilitione . Malm. 1. 

. E non vede 1 villang far più quiltione In fuor che con 
Ía roba del padrone . 


FARE RABDUFFO . VV. RABBUFFO . ' onr 
FARE RACCONTO. Raccontare . Lat. narrare . Gr. 2513 - 


Du . Red. lett. 1. 193. V. Sig. operi pretese egli fe ne 
configli con altri medici, facendo egli tielfo un racconto 
del fuo abito di corpo , cc. . 

FARE RADICE. Radicare . Lat. radices agere . Fr. Iac.T. 5. 
23. 13. O anima, che fe’ itata fallace , Com una invete- 
rata IMErctrice , Deh preito torna al tuo ipolo verace , 

il fuo amom in te faccia radice ( 242 figuraram. ) Fas 

FARE RAGIONE. Far conro, Stinsare . Lat. putare , exifti- 
mare . Gr. rouitav. Franc. Barb. 96. 15. Ragion fa, che tua 
donna fia vertute , Ed ufa di preziarla . E 115.14. Che le 
lei trae a vertute vergogna , Non fa ragion, chi per vi- 
zio le "1 pugna ( qu), non fa coja ragionevole ) E 177. ‘5, 
Stando tra’ grandi , fa ragion , che lieno Uomini , come 1 
balli . E 209. 2. Ragion dei tare , Ch' è d’ uomo erra- 
re. Dant. Inf. 30. E °fa’ ragion, ch' io ti fia fempre al- 
lato. A 

è. I. Far ragione , per Far giuffimia. Lat. ju? tribuere . Gr. 
Tixm ripar. Fr. lac. T. 2. 25. 1. La giuttizia è appellata , 
Ché ne deggia ragion fare. E 4. 12. 13. Su rifpondi , O 
malvagione , S' hai per te nulla «£cufanza , Far ne voglio 
la ra (A "Di che fi è fatta provanza . . 

. Fare ragione , o la ragione , per Fare_il conto . Lat. 
razsones difpungere y Fubuucere s computare , Gr? ro) isdat . 
Boce, mr. 21.3. Il quale non contentandofi del falariv, tat- 
ta la razion Qia col caitaldo delle donne,a Lamporecchio, 
laonde egli era , fe ne tornò. Franc. Barb. 157. 11. Face 
l’ avaro ogni giorno ragione Quanto in calla poca, - E 
157. 13. Ma il favio cerca davanti al dormire cali ha 
di nuovo imprefo alcun bel dire , Ed ancor Gi elo fa ra- 
gion con Dio , Che queito è il principal configlio mio . 

FARE RAGUNANZA ;) 0 RAUNANZA . Lo fizffo, che Far 
raunata . Pranc. Barb. 69. 7. Ed è maniera mala Far r u- 
nanza , O treppelli i ‘ferventi . Bocr. nov. 19. 25. Doven ofi 
in un certo tempo dell’ anno a guifa d' una fiera fare una 
gran ragunanza di mercatanti . Liv. M. Faceno loro rau- 

. nanza per foverchiar la plebe. 

TARE RAGUNATA . V. FARE RAUNATA . 3 

FARE RAPPRESAGLIA . Ritencre la roba altrui per com- 
penfarfi . Ambr. Furt. 4. 9. Vedendofi far rapprefaglia del 

. fuo , avria fatto più romore . 

FARE RAUNANZA . UV. FARE RAGUNANZA . È 

FARE RAUNATA , 0 RAGUNA1TA . Ragunare . Lat. collige- 
re, in unum ecgere , Gr. cuwsezry. 

è. Fare raunata , vale Congregare gente . G. V. 6. 48. te A 
signori della “calfa degli Ubaldini con loro amiîtà di Ghi- 
bellini, e Romagnuoli aveano fatta grande raunata in Mu. 
gello per far ollu. E 8. 12. 1. Feciono a certo di ordinato 
raunata di gente , e richicfero i priori ,.ch' e detti capito- 
Ji fofferd corretti . E cap. go. r. Tutta la città fu ad arme, 
faccendo l’ une parte , e I’ altra gran raunata a cafa loro . 
E e 1. E alla Motta fi fece ragunata, e capo la gen- 
te della noitra lega , e de’ Viniziani . Ser. Declam. Qua- 
lunque perfona facelle ragunata , c congretazione di gen- 
te ,-0 romor nel popo'o , folle decapitato . 

FARE RAZZA. Generare . Lat. signere , procreare , pralem 
pucere è Gr. oudororiv . Cecch. Corr. 2. 7. Fare una razza 
dl uomini da guerra Delle migliori, che mai foffe in guer- 
ra, Dife il Morgante... 

FARE RELAZIONE . Referire . Pat. referre. Gr. è gryada . 
G.. 10. 220. 3. E facciferne a lui relazione fecondochè ĉia- 
fcuno fentrilie o del pro , o del contro . Ce/. lire. 28. Atte- 
fi, che melicr Lelio faceffe la fua relazione . 

FARE REPULISTI » Modo baffo . Finire, Dar fine , Confis- 
NAYE + t. everrere . Gr. drocpugv . Malm. 7. 11. Voltofli 
a” dieci pan da Meo provvilti, in unÌmomento fede rce- 


pulifli . 
° Refiftere . Lato refiffcre , repugnare . 


ARE RESISTENZA +. 
Cir. evasi: . Bocc. nov. 36. 9. Alla quale niuna refiltenza 
nulio rio penfier fa 


mi parea fare. Fr. Iac. T. 2. 29. 9. ; 
reliutenza . Ar. Caff- 3.7. E foneretelo Con pugni, e caici, 
_ 1z fa refiltenzia . i 
FARE RESTO x che esmunemente fi dice. FAR RESTO, E 
SALDO. Fiatre q Txrminare Saldare. Lat. veliquovum ratio- 
zcn expediro , velica cornficere + 


Muover dubbio . Lat. queftionem pro- 
Quelta quellion feci 10 5 
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$. IT. Fare de? pi per s ff dice da' giuocatovi. il Giucare ikt- 
co il reftante ciel danaro . Malm. 9. $3. E chi dà in pic- 
sue, e a giocar pon è lefto , Vi perde la figura, c fa de! 

t ° | 

$. II. E per metaf. vale Arnifihiarc `l tutto , Efporre il tnt- 
to a perdita , a rovina , 0 Fl i affatto . Late omrids 
periclitari , omnia fortuna permittere, fundiuuf nterire. Ceesp. 
Dot. 4. 2. Oh come liam noi itati , poichè svoi Partitti:! )' 
vi so dit, che c' È è avuto A far quali del reito . Cecch. 
Stiav. 4. A: Sicchè ell’ha avuto a far muco del reito. ALn 
11, Is. Tira il gigante , e dà nella lumicra , La qual ca- 

È dendo fece del iuo retto. 

ARE RETTA - Reggere , Scftenere . Lat. /(ubffinere . Gr. y- 
mÉéxar. G. 17. 11, 103. I. Onde al Dioon nes feciono ret- 
ta , nè difela. E cap. rio. 1. Affalirono que’ di Bruggia , 
1 quali feciono alcuna retta , e morinne più di cinquecen- 
ua "ere: reni. 20 quella goia noone retta face, Quan- 
c 1 mira per volefe onore n : fa difefa ? 

z Joprafjatia dall’ altrui guardo ) > i sacri 
ARE REVERENZA ;) € RIVERENZA . Onorare , Riveri- 

re . Lar. pomarare , honore afficere . Gr. mpugy. Franc. Baró. 
151.1. Color , ch' onor a padre, E reverenza a madre In 
lor vita non fenno, Lamentar non fi denno ,Sc fon da’ 
lor figli onorati . Boce. nov. 47.21. Davanti a cc. ve- 
nuta } quella reverenza gli fece , che a padre. 

$. I. Far riverenza , o la reverenza , fi dice di Quel fisuo 
d' onore , e d offeguio , che fi fa altrui inchinando il caio , o 

segarndo le ginocchia . Lor. Med. Nenc. 21. Ella fa le più bel- 

e riverenze, Che gnuna cittadina di Firenze. Cech. Mos '. 

E CA, fue mille riverenze , c o - Bern.Orl. 2. 1%. 9. 

il conte prima riverenza i se la rapsuagliò . 

Malm. 8.43. E fatta da viein la reverenza, Parole NG 
ziò di queita data . - 

$. II. E anche formula d offeguio ufata nelle lettere +. Rol. 
lett. 1. 3. Attendo Il’ onore de' fuoi comandi , e le fu divo- 
tillima riverenza . E 190. Mi confervi il fuo affetto , è le 
fo eimilitlima reverenza , è 

FARE RICETTO. Ricettare , Raccettare . Fr. lac. T. 7. $-7. 
O amor, ch' ei tempettato , Che in te non fai ricetto .: 

FARE RICOLTA , 0 RACCOLTA ; 0 LA RfCOLTA. Rac- 
cogliere . Lat. colligere . Fra Iac. T. 3. 15. 7. Fatta nha ben 
la ricolta , AIP ovil n’ ha rivocati . Aali . 149- L'anima di- 
poi leita in cam na , tolta la ragione, come dir , feso 
per opera, fa lą ricolta degli univerfali a fuð tempo. 

9. Fare la ricolta , vale Mettere inficme le nuove grafie . 
Lar. un berrea condere . Ambr. Cof. 4. 15. Appunto ben ci è 
caduta la grandine In fu! far la ricolta . 

FARE RICORDA siap Lo fleffo, che Fare ricordo. Lat. me- 
moram , mentionem facere . Gr. Umomuunionar. Filoc. 3. 9. 
Ma fenza farne alcuna menzione, o ricordanza, pinarami. 
te, c benignamente fi pallava con tutti . 

FARE RICORDO s Fare menzione , Lat. memoriam , mentio- 
nem facere. Gr. unspegunione:r . G.P. 10.210.2. Non vi ma- 
ravigliate , perchè in queito .noftro trattato facciamo ei- 

e do A «ogni moco Spprelo nella città di Firenze . . 

> : SO . Ricorrere . t.confkgere . Gr. xosoepeiz ur. 

tas Poe 27. 4. Quando fu però, che ci fecero a Jul ris 

e$. Fare ricorfo a tribunali , come alla Mercatanzia . o fi- 
miti , Intentarc una fpezie di giudizio ces) detta . Lat. si 

_ magiftratus confugere juris fui obtinendi grat:ià . 

ARE FIORE DE NE: v. CREDENTE $. 

ARE RIFIUTO tare . at. recufare , nuntium remit- 
tere , Gr. abgsrridu . Dant. Inf. 3. enia „€ vidi I’ ombra 
di colui , Che fece per viltate il gran rifiuto . 

FARE.RIPARO. Riparare . Lat. tri . Gr. duuss», puade- 
Tew . Cant. Carn. 2. Non pon far a amor riparo non 
genti rozze , e ’ngrate . Tac. Dav, ann. 12. 145. Ma Co- 
tarzc , non avendo baftevole efercito , fi faceva del fiume 
Corma riparo . Bern. Orl. 1. 16. 543. Non fanno eil riparo 
in altra guita, Che contro il fuoco fi faccia la pazMa. Ar. 


Fur. 25. 17. Qual fa la lepre contra i cani fciolti, Face la 


turba contra a lui riparo . 
$ kr. 
hè sal a- 


inco 


FARE RISO. Ridere . Lat. arridere , ridere . Gr. 
Fr. Iac. T. 5. 16. 20. E l amor mi feçe rifo, Perc 
wea sì gnutato . Zocc. g. 6. p.57 Mentre, che la Licifca par- 
lava , facevare.le donne sì gran rifa, che tutti i denti fi 
farebbero lor potuti trarre . È 
” $. Fare le rifa graffe . v. RISO $. IJ. 
‘ARE RISOLUZIONE, 0 RESNLUZIONE. Ri A 
E Lat. proponere , decernere . Cir. dri IugileoSo1 . =. Uno 
‘ARE RISPOSTA, O LA RISPA 5A . Rifbordere . Lat. re- 
Jponfum dare , refpondere . Bocc. nur, 26. 9, ‘Ella ha fatto le 
rifpotte , fecondo , che iv le ho impotto . Franc. Barb. 42. 
4. Se ’l ti faluta il matto , fa’ rifpofta s Ma ridendo da Co- 
íta. G./.9.11.2. E approvofii la rfpolla di meltre Maffeo 
la quale fece per lo cavaliere di corte. Dant. Inf, 12.. Lo 
mio Maeitro dille: la rifpoita Farem noi a Chiron coftà di 
pono - si 29. Lo do iù Yaccendo fa A ita . E Par. 22. 
a perchè tu, afpettando , non tarde All io ti 
aj tin di » afp A alto fine, io ti 
FARE RITIRATA ; 0 RITRATTA , cc. Ritirarfi, Ricoglicr- 
fi ; termine di guerra . Lat. receptui cagere , fe recipere .. Gr. 
ci rex? ani SR È pero o G. I. 11. 139. di I nottri avieno la 
| vittoria , ma la notte feee fare la ritratta . 
FARE RRITORNATA . Ritornare . t. reverti . Gr. seavar- 
Da. j 


q% DI 


4 


-Uieg. 216. Se non volete itar fempre in Htiaj , O. 


H A 
=e —{ 


FAR 
voi farete un dì 1a ritornata, O pur andries per gii a:trui 
VU : 

\. Far la ritornat: , dicejt del 
rozze alla cafa paterna. \ | 

Far F RITORNO. Rfecrnare . Lat. reverti, redire. Gr. èn e- 
ve Dsiy . Dant. Par. 20. STO di noi laisù fatto ha ritor- 
no. Ar. Fur.z2'.41. E a Gabrina dice , che l’afpette, Che 
fenza indugio á lci farà ritorno. 

CARE RITRATTO. Vendzre . Lat. pecuniam è rebus vendi- 
tS £uiparare . Gr. wiapaosev. ` i l 

$. I. Fare ritratto , Somigliare . Lat. fimilem exiffere , fpe- 
ciem referre. Bocc.no0v.18, 39. Lafciali itare colla mala ven- 
tura , che Iddio dea loro , che cflì fanno ritra o da quello, 
onde nati fono .Lab. 124. Che certo tu non cri degno d'a- 
ver me , € fai ben ritratto di quel , che tu fe’. — 

$. II. Farc un ritratto Ritrarre alcuno ; e dicefi de 
pittore , fcultori , ec, quando riportano in tela , o fcolpijto- 
n0 in marmo , e fimili L efigie di qualcheduno . Lat. efi- 
giem alicujus pingere , etfingere . Caf. lett. s1. Del ritratto 
bifogna dar la colpa a Tiziano , che s' è fuggito per non 
lo farc. 

FARE RIVOLTURA. Rivoltarfi. Fr. lac. T. 2. 9.15. In ta- 
verne fa mercato, Tra’ bicchier fa rivoltura. 

FARE RIUSCITA. Vv. RIUSCITA. 1 

FARE ROBA . Guadagnare , Accrefcere il patrimonio avan- 
zando . Lat. lycryfacere , ren: augere . Gr. xpnyančerèz . 
Cecch. Dot. 4. 2. Gli uomini fan la roba , e non la ro- 
ba Gli uomini . E 4. 7. Fa la roba , per tornar poi quì 
A far la cofcienza . Cant. Carn. Paol. Ott. 63. E per far 
roba , e allettar prefenti Vi par lecito far tutte le trap- 

ole. È 
al $. Far roba full acgua , vale Quciagnae Sopra qualfifia co- 
fa; e fî dice di chinnque fia molto induftriofo . Lat. lucelluma 

undequague corracere . v. ACQUA $. XI. 

FARE RODITURA. . Rodere . Lat. rodere . Fr. lac. T. 4. 

* 10.11. Or ov’ è la lingua tanto tagliente? ec. Funne tron- 
cata, o forfe fu il dente , Che te n’ ha fatta cotal rudi- 
tura ? i 

FARE ROMBAZZO . Far romore, Strepitare. Burch. 1.6. Le 
chiocciole ne feron gran rombazzo . 

FARE ROMORE, 0 RUMORE. Romoreggiare . Lat. firepe- 
re obftrepere , fremere . Gr. Bpipew, Bzy. Bocc. nov.40.10. 
F. non ofando fare romore , tacitamente fopra lui comin- 
ciò a piagncre . Fr. Iac. T. 3. 7. 4. Amanti del fervore , 
Come non vi ftrugzete ? Poichè ’1 divino amore Iesù Cri- 
fto vedete ? Deh in braccio or lo prendete , E venitel 
guftando ec. Senza fare rumore. 

$. I. Far romore di checcheffia , Rifcntirfene , Farne cafo . 
Lat. congueri . Gr. piper tas . Bocc. nov. 40. 19. È trovan- 
dofi la guaftadetta vota, fece sn Ra rumore, che niuna 

cofa in cafa fua durar poteva in iltato. E appreffo : Che di- 

relte voi , maettro , ď una gran cofa , quando d’ una gua- 

itadetta d’ acqua verfata fate sì gran romore ? 

$. II. Far romore in capo , o in tefia ad alcuno , Gridare 
a tefta . Lat. exclamare , vehementer conqueri . Bocc. nov. 27. 
15. Mi fece un romore in capo , che ancor mi f;aventa . 
Bcrgh. Fir. Dif.314. Se ne fdegnò maravigliofamente, e ne 

fe loro un romore in telta , che non fu ardito alcuno di 

toccare mai più fimili abiti. 

FARE RONDA . Lo fteffo , che Far la ronda. 

ARE ROSTA . Fermarfî più perfone in giro per impedire chec- 
cheljia , e Arreftarfî . Fr. Iac. T. 5. 25. 16. Le vizia , che 
ftanno alla nafcolta, Ciafcheduno fi briga d’ aiutare, Fanno 
d’ accordo infieme tutti rofta Di non voler l albergo fuo 
laare. 

FARE RUMORE. V. FARE ROMORE. 

FARE RUOTA . St dice de pavoni , o d altri fimili uccelli , 
quando diftendono le penne della coda. Pallad. cap. 28. Mani- 
fefta il mafchio la fua luffurra, quando s' apre , e cuopre- 
fi colla coda tutto , facendo ruota. 

FARE SAGCAIA: .v SACCAI A SIL e II. 

Fare sacco . Adunarfi , e fermarfi le materie in alcuna 
parte , fpecialmente nel corpo umano . Lat. finum facere , ab- 
fcePum facere . Gr. grisuia maei . 

. I. Far facco per fimilit. fi dice anche degli Affitti dell a- 
mimo . v. SACCO Se V. VII. IX. e XI. 

§. II. Far un facco di girti: Stare in consinue difcordie , 
Fuggire chi in quà, e chi n là . Farch. flor. 15. GII. Partiti- 
fi, anzi fuggitifi i fuorufciti , c fatto come diceva il vol- 
so, un facco di gatte ec. 

ARE SAGGIO. Affassiare, Far la credenza. Lat. pregufta- 
re s libare. G. V. 8. to i. E fanzi farne far faggio , per- 
ch’ era prefentato da feminina , ne mangiò affai . 

S. I. Far faggio per Suggiare ; e fi dice dè metalli, e delle 
ginime . Lat. ad trutinain revocare . G. V. 6. 55. 1. Fecene 
far faggio ų de’ fiorini ) c trovolli di finifimo oro . Vend. 
Crift. 57. Portarono agii orafi , e facendone faggio delle 
verghe dell’ oro , e delle pietre preziofe , differo, che dol- 
le mai ccsì fine pietre ec. avcano mai veduto. 

$. II. Per metaf. Far Jrucva di checcheffia . Lat. experiri . 
Cant. Carn.. Pacl. Ott. 48. Che ftolti faran poi , poveri, e 
vili , Se noi col paragon ne faccian faggi. 

$. III. Per Render avvifato , Palefare . Lat. certiorem fa- 
cere . Danet. Purg. s. Di voitra condizion fatene faggi. Bur. 
f'atene faggi , cioè fateci faputi chi voi ficte. 

$. IV. Far faggio , Fare altrui diver faggio . Lat. condo- 
cefacere , docere., Gr. Seras. 


Tornar se fpofe dopo le ivr 


FA R 


$. V. Farf faggio , Imparare . Lat. condccefieri 

Y. PUNTINI. s ER 

$. VI. Farfi faggio all altrui [efè , Imparare fie pericoli 
altrui. Lat. alieno periculo fapientem fieri . 9 

FARE SAGRIFIZIO, € SACRIFIZIO . Sarrificare. Lat. 
Sacra facere . Gr. iepsv Se5 . Dart. Purg. 11. Come del iu 
voler gli Angeli tuoi Fan facrifizio. a te , cantando Ofan- 
na , Così facciano gli uomini de’ fuoi . Maeffruzz. 2.°14f* 
Wla ancora farebbe più grave , fe {i face: facrificim, e re- 
verenzia al chiamato dimonio . M. F. 7,, 21. Per fub dicre- 
to fece ordinare , e mandare per tutta l Ifola , che in ca- 
tuna buona terra , e caftello , e villa otto dì continovi fi 
faceff& in, tutte le chiefe ogni mattina folenne facrificio 

-. per le anime de’ morti nella battaglia. 

A RE SALDO. U. SALDO . Sufl. $. 

FARE SALITA . Salire . Lat. afcendere Fr. Iac. T. 2. 14. 5- 
Dı caritate adornati , Ch’ elia ti dì la vitae, E due ale 
componeti Per far eita falita. E 2. 14. 8. Anima tu fe de- 
bile Per far sì gran falita. 

FARE SALSICCIA. VV. SALSICCIA Q. I. 

FARE SALTO ; 0 UN SALTO . Saltare . Lat. faltare . Gr, 
ded, + Tefo;ett. Br. Le farò grande falto , Ver dirle più 
diltefe Nella lingua Francefe . Fr. lac. T. 5. 29. 26. Amor, 
che ftai sì in alto, Che giugni a dcitfne, Facelli giù gran 
falto Per vera umilitfne. Cecch. Mogl.4.10.: Andianne, che 
vedgr ti polla io alla torrc a’ tre canti fare un falto , e 
reltar per l’ aria a mezzo . 

FARE SALVA. V. SALVA. 

FARE SANGUE . Uccidere. Lat. cladem facere, [fanguinem 
facere , Liv. Tac. Dav. ann. 12.149. Gli altri, che prefero 
ia più corta a man deftra , rifcontrarono il nimicg , che 
ardi combattere e fecer più fangue. ° 

$. Far fangue per le narici, per dro > O fimili , fÈ dice 
dell Ufcire il fangue per quelle parti . Lat. fangurnem emitte- 
re , Janguinis effluvium pati . Gr. aipeogposiyv . Pola. Mef. Nel 
molta decimo fi tratta , quando !? uomo fae fangue di 
otto. 

FARE SAN MARCO . Colle mani controffori il vifo in ma- 
niera , che fomigli il ceffo Ë un lione. Ecr::. rim. 2. Un ceffo 
accomodato ‘a far san Parco. ` 

FARE SANO. Rimettere in [Janità , 
num efficere , [anitati reffitucre. Gr. 
5. Credonfì , che zitri Ron comofca 


ì t f .>» € fappia , che cc. il 
viver fobriamente faccia gli uomini magri, c fott ed ił 
più fani . 


$. Far fano , neutr. e neutr. pelf- vale Divenir Jano. Fr. 
lac. T. 1.5.25. Per l’'aitinenza ordinata Ii mio corpo è fat- 
to fano. 
FARE SAN PTERO . Modo ballo. 
Cecch. Mogl. 5.6. Se'gli 
faccia a tutto san Picro. 


AR: SANTA. Sé dice de bambini , quando per far metto , 
toccano la mano altrui . Malm. 2. zo. Nel far fantà > nel far 
la riverenza Ebbero il corpo a maraviglia adatto. i 

$., I. Per fimilit. fi dice de piccoli cagnueli , o d altri ani- 
maii domeftici . Alleg. 77. Non $ avvedendo , che ad una 
difadatta belttiaccia , fimnile a- ciafchedun di loro , non 
s'avviene lo itare fu belio, far fantà,0 ituonar le camane. 

S. II. Avvenirfi come al bue , a far Jantà , proverb. che fè 
dice di Chi fi pone a fare alcuna cofit , che non gli $ avviene , 
Lat. afinus ad lyram . Gr. övas mopss APY . 


S. III. Infegnare al bue fir fantà , dicefi dell Infegnare 

le fcienze , o le maniere civili a uomo zotico > € di dey:cile 
apprenfiva . 

FARNE SARAMENTO , OTL SARAMENTO . Giurare . 
Lar. Sacramento fe obftringere , jurare . Gr.* uocat . Bocce. 
zov. I. 8. Dandolìi a que’ tempi in Francia a’ faramenti 
grandiffima fede , non curandoli fargli falfi » tante quiltio- 
ni malvagiamente vincea , a quante a giurare di dire il 
vero ec. era chiamato . G. /. 7. 60. 1. Lo Re Piero d’ A- 
raona , com ebbe fatto il faramento della fopraddetta im- 
prefa cc. 

FARE SATISFAZIONE. Sarisfare. Lat. fatssfacere . Fr. lac. 
T. 5. 16. 12. Vennemi contrizione , Mi lavai "n onfèffio- 


ne, E fei fatisfazione, Com' da Dio mi fu donato ( guè: 
feci la penitenza 2 
ARE SAVIAMENTE . Operare coa fenno . Lat. relè facc- 


re r. xeXws moiy. Bocc. nov. 27. zo. Ma Iddio fa, fe egli 
fa faviamente. 


FARE SCALA. Fermarfi in alcun luogo, mentre fi viaggia 
. - - . - 
sn altro più rimoto ; e fi di 


ce per lo pià di chi viaggia per nia, 
re . Lat. appellere . Gr. sposorxtrev. Bern. Orl. 1. 5. 60. La 
nave ad un giardin va fcala a fare, Nel quale è poito un 
bel palazzo adorno . E 2. 20. 12. A Famagofta fer le pri- 
me fcale . Ar. Fur. 9. 93, Nè fcala in Inghilterra , nè in 
Irlanda Mai lafciò far, né ful contrario lito. Cecch. Mogl. 
1.1. loccò ( la nave ) a Raugia, dove fatto fcala Li cor- 
falr venderno la fanciulla. 


$. Farfi Scala, Condurfî ad alcuna cofa per mezzo di ur al- 

tra . 

FARE SCALPORE. Qraf lo ffeffo , che Far rumore > Stre- 
pitare . Lat. conqueri, fuccenfere . Gr. dyuwenteiv. Cron. Mo- 
rell. 291. Antonio di Befe fentì queito , cominciò a farc 
grande ifcalpore , e a dire . Cron. Vell. Facemmo far co- 
mandamento di difgombrare , fecionne grande fcalpore . 
Allez. 257. Che s'abbia a far per voi tanti fcalpori. Mala. 
$.,76. E perchè gli domanda ( è danari ) e’ fa fcalpore cc. 


ARL 


difiere . 


Mantener fano . Lat. fa- 
Ospamdieiyv. Bor. ACU. 62. 


È Negare . Lat. inficras ire. 
fcifc domancato di queita cola ec. 


FA R 


Fare SCANDOLO. Scandalizzare. Lat. fcndalum dare . 
Ambr. Cof. 2. 2. S io gli favello, farò forfe fcandolo. E 4. 
ri. Che fe ti fcuopri, farai doppio fcandplo. Cavalc. med. 
cuor. A niuno olli mai fare fcandolo. 

FARE SCAPPATA . Scappare . Lat. effugere . Gr ixpel- 

sv. 
A $. I. Fare fcappata s f «ice del Dare la prima moffa con 
Suna nel correre il canà , e L cavallo , liberati dal ritegno , 
che gl gmpediva Lat. e carceribus effugere . Gr. drò viosns, 
ELpL ENY. 

$. HI. Fare fcappata , per firnilit. vale Cominettere alcurzo 
errore , 0 leggerezza . Alleg. 123. Deliberando di fare una 
fcappata marchiarta. Salv. Gaanch. 2. 2. Ognuno ha A fcap- 

ucciare una Volta , e fciorre un tratto 3 bracchi , e fare 

na fcappata. _ 

TARE SCEMPIO . Fare firage , Uccidere crudelmente . Dit- 
tam. 2.10. Incontro a’ criltiani fu afpro, ed empio, E con 
più molti beata Coltmba Fece martoriare , e fare fcem- 
pio . - ni 

FARE SCHERMO. Schegmirfi . Lat. ffr tegere , tutari , de- 
fenfionem opponere . Gr.” izyuwy diva. Dant. Inf. I3. Che 
t è giovato di me fare fchermo ? £ 15. Quale i Fiam- 
minghi tra Guzzante , e Bruggia ec. Fanno lo fchermo , 
perchè ’1 mar fi fugzia . Taff. Ger. 3. 11. E ’l volzo 
delle donne sbigottite , Che non fanno ferir , nè fare 
fchermi . nea 

FARF SCHERNA, 0 SCHERNO . Schernire . Lat. irridere, 
Sfubfannare , contumelia a ficere. Gr. uwpoSeiv . G. V.6. 76. 2. 

tornati a Siena con sì piccolo aiuto , grande fcherna fe 
ne feciono i Sanefì . 3 
ARE SCHEAMAZZO, 0 SCHIAMAZZIO. Schiamazza- 
re . Lat. clamorem edere, exclamare. Gr. dvaBogv. Bocc. nov. 
A 4 pianamente palfiando davanti alla cella di coftui, 
fentì lo fchiamazzio, che cottoro infieme facevano. E zov. 
"5. 9. Il podeità d’ altra parte fentitolo-, fece un grande 
fchiamazzio . Berz. rim. 2. Avendo udito far tanto fchia- 
mazzo . Alleg. 175. Avete, lo fappiam , quattro quattrini, 
Non ce ne fate più tfnto fchiamazzo. 

Fare scHtavo. Ridurre in ifchiavitudine . Lat. captivum 
abilucere , in (ervitutem redigere . Gre Tux4ywyeiw. Tac. Dav. 
ann. 12. 149. per più allezrezza liberò certi fchiavi, già 
quarinta anni fatti nella rotta di Varo . 

Faure SCHIERA . Schicrarfi . Lat. ciem explicare . Gr. ra 
pero Za . Dant. Purg. 24. Come gli ausei , che vernan ver- 
fo ıl Nilo , Alcuna volta di lor fanno fchiera , Poi vola- 
no PIÙ in fretta, e vanno: a filo. E Par. 18. È come au- 
Belli furti di riviera ec. Fanno di fe or tonda , or lunga 
fchiera . 

FARE SCOMMESSA . Scommettere . Lat. /fonffonem facere. 
Red. e/fp. nat. 17. Affine di 
ne fece fcommeffa di venticinque doppie. 

FARE SCONFITTA. Scorfisgere. Fr. Iac. T. 4, 14.7. E giù 
nel campo è l avarizia intrata , Fatt'ha fconfitéa, e mor- 
ta molta gente. 

FARE SCOPERTA ;) 0 LA SCOPERTA . Scoprire. Lat. ede- 
tegere, r-rcgere. Gr. civonarnirresn. Cecch. Efalt. cr. 2.5. Qua- 
li Ç cavilezzieri ) hanno A farci la fcoperta per le ftrade . 
Lon. Fier. Pbitr. 1. Oade ufciti ngi fiam per A fportello A 
far que:ta fcoperta. 

$. Fure una fcorerta , vale Prender cos? di legzieri notizia 
dell’ al:rui inclinazione a checchè fi cerchi , per farne capitale. 
Lat. animum alicujus leviser tentare , propofitum cjus elicere . 
Cecch. NIogl. 2. 5. Al mio vecchio è baitato Di far quella 

. fxoperta . 

Fare scoppio. Scoppiare , in fignific. di Far romore. Lat. 
ruspe , explo.l?, crepare, crepitum edere. Gr. piyvoSas . Cant. 
C tr:2.422. Hanno polfanza addoppio, E fette, e otto vol- 
te fan lo fcoppio . Red. e/p. nat. 17. Quando dava fuoco , 
faceva la pi.tola un srandiffimo fcoppio . 


Q. I. Fare Scoppio , figuratam. Svegliar maraviglia , 
Acqui flar fama ., Lat. admirationem injicere , nomen fibs 
facere . 

$. II. Fare lo ftoppio , e `L baleno ad un t- tto , vale 


Far che £ fenta il difcorfo , ec la conclufi -> d alcuno 
affare , tutto sinficmes. Lat. totum nesocium unica vice ab- 
folvere. 

FARE SCORGERE. Farfi conofcere, Darfi a dimoftrare. Lat. 
oftendere . Morg. 19. 93. Marsutte sli faceva un vifo afci+ 
gno, Dicendo: tu fai fcorserti un briccone . 

Ò. Farfi fccrgere , pofto affolutam:. vale Farfi burlare , min- 
chionare . Lat. fabulam fieri. Cecch- Mogl. 3. 7. Oh ve’, che 
e’ fi farà fcorsere. 

Tare SCORTA . Scortare. Lat. ducem effe, ducere. Gr.5ys- 
prose? . Dant. Purg. 19. Così lo fzuardo mio le facea fcor- 
ta . E 23. E chi fon quelle Du’ anime , che là ti fanno 
foorta ? 

$. Far la [torta , vale Far la guardia, Guardare . Lat. cu- 
fitiam babere . Gr. pordirrav. Bern. Orl. 2. 4. 81. Sol a di- 
fefa ftan di quella porta , E fanno al fiume , ed al ponte 
la-fcorta . 3 

ZA RE SCRITTA . Ridurre in ifcrittura contratto , accordo, o 
finili . Lat. syragrapham conficere. Bocc. nov. So. 33. F fattefì 
loro feritte, e contrafcritte infieme, ed in concordia rima- 
fi, attefero a’ loro altri fatti. 

$. Fare la firitta , Stipulare il contratto del matrimonio . 
Lar. syngrapham matrimonii conficere. Cecch. Mogl. 4.4. Pan- 
coifo , e io abbiam fatto la firitta . 

Tom. lI. 


periuadere la verità del fatto , - 
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FARE SCRUPOLO. Metter dubbio ; ma G- dice più partico- 
tarmente in matere di cofcienza . Lat. fcrupnlum injicere, re- 
ligionem objicere ` Gr. xvitav, Erod. Cecch. Spir. 4. 5. Nè vi 
irta fcrupolo -Ch Aldobrando , e l’ Emilia già foffero 
chiavi . 

$. Farfi fcrupolo , vale Avete a ferupolo, Epere in opinione, 
che alcuna cofa fia mal fatta. Lat. religioni D :bere. Lor. Med. 
Arid. 3. 1. Subito fi cominciò a fare ferupolo dicendo, che 
queito èra un uccellare la religione. i , 

FARE SCUDO.. Far riparo , Far difefa, Riparare . Laz- » 
tegere , protegere . Gr. Urepdaritetv . Dant. Purg. 32. Tanto 
che foi di lei mi fece fcudo . E Par. 29. Sì che a pugnar 
per accendes la fede, Dell’ evangelio fero fcudi, e ‘lance . 
Bern. Orl. 1. 15. 37. Nè fa quel , che fi far, pargli effe 
nudo , Se non į a di quella donna fcudo. 

FARE SCUSA, 0 LA SCUSA . Scufarfi . Lat. excufationenz 
afferre , Se excufare. Gr. apoperiZesv. BOCC. NOV. 27.22. Quan- 
te volte nel cofpetto degli intendenti fanno quella fcufa . 
E sow. 50. 15. Senza alcuna fcufa fare da tavola fi fuggì. 
Dant., Purg. 33. Com’ anima gentil , che non fa fcufa, Ma 
fa fua voglia:della voglia altrui . Ar. Fur. 23. 30. E far la 
fcufa , fe non era andata Al monaiter, che non fu per 
mentire. Caf.lett.73. E fe io non arò fcritto a meffer Pan- 
dolfo , e al Mufotto , farai la mia fcufa. Malm. 4. 55. Poi 
fatte le mie fcufe , e refe ad ambe Mille grazie,le lafcio, 
e dolla a gambe . 

Fare sEGGIA . Far feffione . Lat. confultare . Franc. Barb. 
735. 15. E tu più d’ altri cento Porai di quetti per fimile 
avere , Che non fi dea voicre , D’ ogni ciancertta far quì 
longa reggia . 


FARE SEGNALE . Far fegno . Lat. fignum dare . Sarnazz. 


Arc. prof:9. Facendo con gli occhi fegnale a Fronimo, che 
gli rifpondeffe . 3 

FAKE SEGNO . Dar cenno, Dar dimoftrazione . Lat. fienum 
dare , indicium facere , oftendere . Gr. @papasvesy , Sesnviesr . 
G. V. 9. zii. 2. Ufcirono di Melano intorno di due mil 
cavalieri , faccendo fegno di volere battaglia. Dant. Inf. 9. 
E voliimi al maeftro, e quei fe fegno. E 22. Come i del- 


fini, quando fanno fegno A’ marinar coll’arco della fchie- 
na , he s' argomentin di cRARar lot legno . Cecch. Dot. 
s- 8. E fe queltta commedia v’ è piaciuta , fate fegno Per 


cortesia, d’ allegrezza . Tac. Dav. ann. 11.141. I giorni ap- 
prefio non fece fegni d’ odio , ira , dolore , allegrezza ,fo 
d'alcuno umano affetto. Caf: lett. 48. Non fanno alcun fe- 
gno di fentir l armi , che fono in Italia. 

$. I. Far feani , per Fare miracoli . Lat. figna facere. 

r. deva moziy. Fr. Iac. T. 3. 4. Fur prefi d'ammiran» 
za , Creder, e battezzare, Efli quei fegni fare, Onde s'e- 
ra ammirato . 

$. II. Fare ¿l fegno della santa croce , vale Segnare col fe- 
gno della santa croce. Lat. /alutifero crucis figno munire. Dant. 
Purg. 2. Po’ fece il fegno lor di santa croce. 

$. III. Farfi il fegno della croce, fi dice del Seznarfi col fe- 
gno della santa croce . Cron. Morell. 343. Rafciutti gli occhi, 
e la faccia dalle molte lacrime, fattomi il fegno della cro- 
ce, difi la Salveregina . G. X. 11. 2. 18. Ciò fentendo il 
detto romito , fi fece il fegno della santa croce . Bern. Orl. 
I, 6- 29. Fecefi il fegno della croce il frate , Di qualche 
mala cofa dubitando . 

$. IV. E fisuratam per Maravigliarfi . 

$. V. Fare un fegno in fulla faccia ad alcuno , vale Far- 
gli uno sfregio. Ar. Len. 1. i. vo’ fare un fegno alla Le- 
na . C. sì faglielo , Ma fulla faccia , che per Dio lo mer 
rita . 

FARE SEMEIANTE, 0 SEMBIANZA . Far fegno , dimo- 
fifrazione , vifta . Lat. fignum facere, fingere, fimulare. Gr. 
UTÁ Dat . Bacc. nsu. 4.5. E faccendo fembiante , che ef- 
fere_gli pareffe itato affai con quella giovane cc. E num. 
10. Fatto avea fembiante d’ andare al bofco. G. Y. 8.29.1. 
Temendo , che per le dette fette , e brishe parte Ghibel- 
lina non efaltaffe in Firenze,che fotto titolo di buono reg- 
sgimento già ne facea fembiante. Dart. Purg. 7. Colui, che 
più fiede alto,e fa fembianti D'aver negletto ciò, che far 
dovea. E Par.24. Poi mi volfi a Beatfice, e quella pronte 
Sembianze femmi , perchè fpandeffli L? acqua di fuor del 
mio in erno fante . 

FARE SENNO . Operare con fenno , giudiziofamente . Lat. be- 
nè sac fapienter facere . Gr.ppovimos muay. Fr. Iac.T. Ogn’ uom 
ne caccia , e pargli far fenno , Che più femo odiate, che 
ia morte . Dittam. I. 5. Senno non fai, fe non hai chi ti 
guidi . Bocc. nov. 77. 2. Meglio d` beffare altrui vi guarde- 
rete , e farete gran fenno alat. 22. Farebbon gran fen- 
no a fuggirfi dalla gente . 

FARE SENTINELLA , O LA SEATINELUA . Sfar di 
guardia 3 fi dice propriamente de foldati . Lat. --ubias face- 
re . Gr. ppspav . Alleg. s. E i buon foldati in ca O "n 
cittadella Si ftanno zitti in far la fentinelia. Alam. Gi. . 
21. Dalla fineftra fa la fentànella , Finchè vede paffar la 
damigella . j 

FARE SENTIR E , Fare intendere, Avvifare. Lat. certiorem 
facere . Bocc. g. 6. f. 7. Senza farne alcuna cofa fentire a’ 
giovani , fi milicro in via. 

$. I. Farfi /*ntire , in fignific. neutr. paff. Dir con for- 
za le fue ragioni . Lat. caufam fuam ditis vehementer 
tueri . 

$. II, Farfi fentire , fi dice anche degli animali guardo 
fridono, e fanno rumore . Lat. Rrepa um edere . Gr. Serer, 


. III. 
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S. III. Dicefi altres? del caldo , e del freddo, quando fono 
in grado ecceljfizo; come Queflo caldo, o quefo freddo fi fa fen- 
tire. Lat. JenJun: fut excitare. 

FARE SENTORE . Far romore. Lat. frepitnn edere. Gr. Ts 
mav. Stor. Atulf. Le girelle onte non facevano fentore. Fr. 
Iac. T. 4. 25- 5- Morto in terta te mitto , Se ne fai più 
femore . 

FARE SENZA , a/folutam. o FAR SENZA ALCUNA CO- 
s.A_, dicefî del Vivere , e Operare fenza quella cotal cofa , di 
esi-intende . Nov. ant. 24.1. Non parea, che lo Saladino 
fapeffe fare fenza lui , tanto l’ amava. 

Fare SERA". Confumare il tempo fino alla fera . Lat. 
diem facere, diem condere . Gr. yep edar . Cech. Strav. 3- 
3: Che a chi non preme il cafo , Fa fera fenza avveder- 

ne. 
= $. Far fera , o Farfi fera , Venir la Sera. . Lat. adve/pe- 
rafiere . Petr. canz. 37.6. E quefta, chanzi vefpro a me fa 
wa ` 

ma SERENATA. Andar con canti , e [uoni avanti la ca- 
fa della dama per lo fereno della notte . Alleg. 201. E fon 
quel , che ti fa la ferenata Almanco almanco-ognil tre fet- 
timane . l s 

FARE SERMONE . Parlare ,.Sermonare . Lat. concionem ha- 
bere , concionar: . Gr. ópiriow moity . Franc. Barb, 33. 12. 
lodo chi comuna Maniera tien di fegni, e d'orazioni, Nè 
paia, che fermoni Coll’ alta voce voglia far pregando. Fr. 
Jac. T. 4. 16. 8. Pariare non potranno, o far fermone Tur- 
bati nella mente . 

FARE SERRA . Incalzare , Opporfi con tutte le forze . Morg. 
11i. 40. Pensò di far con iuo’ sente tal ferra . Malm. 1. 63. 
Poichè Baldon facea così gran «erra. í 

$. Per Circondare . Fr. Iac. T. 2.32. 6. Altri fa l aco al- 
P? uomo, Ed altri fa la ferra. ; 

FARE SERVIZIO , 0 sERVIGIO. Servire . Lat. fubfervi- 


re , gratificari , gratum facere . Gr. xakea.. Bocc. nov. 29. 
19. In merito del fervigio, che mi farete, di darle prefta- 


mente de’ miei danari quella dote ec. E nov. 74. 10. Se tu 
mi vuoi fare un fervigio ftanotte , io ti donerò una bella 
camicia nuova. Franc. Barb.126.18. Non folamente fi per- 
de , fe fai Ad uom ingrato fervigio , ed onore . fecor. 10. 
2. Perchè la moglie di quefto paitore ec. fu femmina mon- 
dana , che faceva fervisio agli uomini ( gui in Sentimento 
difGnefto ) Cecch. Ivlogl. 3.5. Ch’ i’ ti farei fervizio,e cortelia. 

FARE SESSIONE , Unirfi a conjulraro fopra alcuno affare . 
Lat. confultare , deliberare . Gr. comupsxdisSdac . 

FARE SETTA . Unirfi per alcun fine particolare , o per fo- 
ftenere la medefima orintone , e dottrina . Lat. coire , coi- 
zionem facere . r. cunitzae . Tac. Dav. Pird. elog. 410. 
Ben fapete , dille Apro , che io non partirò , che il noftro 
fecolo per quefta fetta , che voi gli fate contro , fi con- 
danni .- 

FARE SFORZO . Sforzarfi . Lat. niti . Bocc. nov. 18. 3. Con 
ogni sforzo del ioro regno, ed appreffo d’ amici , e'di pa- 
renti, che far poterono, ordinarono un gsrandiffimo eferci- 
to. G. V. 8. 29. 1. Don Federigo co’ fuoi Ciciliani, fenten- 
do il detto apparecchiamento , fece luo sforzo , e armò 
quaranta galce . 

FARE SICURO. Afficurare. Lat. /ecurum efficere, tutum red- 
dere, robnrare. Petr. cap.6. Pur a! bel vifo era ciafcuna in- 
tenta , E per difperazion fatta ficura. «^ | 

$. E neutr. paf. Farfi ficuro, Af)icurarfi, Star di buono ani- 
mo . Lat. ficurum fieri . Dan: Inf. 9. Ben fo "1 cammin , 
però ti fa’ ficuro . 

FARE SICURTA'. Afficurare , Entrar mallevadore . Lat. fi- 
dejubere , cautionem facere. Gr. dopenauw ov. Buon. Fier. 
4. Intr. Ch’ i mercanti non fer le ficurtà. 

$. Fare a ficurtà , lo fteffo , che Fare a fidanza . Lat. fi- 
denter , amicè cum alijuo agere . Fir. Luc. 2. 1. non 
vorrei , che tu facefli a ficurtà con clla . Vinc. Mart. 
lett oa accorgendofi , che con amico fi fa più a fi- 
curà. 

Fare sIRpPpEeE . Chiudere , Circondare. Lat. fepire. Gr. ppér- 
rev. Dant. Inf. 33. Muovafi la Capraia , e la Gorgona , 
E faccian fiepe ad Afno in fulla foce, Sicch' egli annieghi 
in te oani perona , Vit. S. Gio: Bat. E la moltitudine de- 
gli anacli intorno facevan fiepe . 

è. Ogni prun fa fiere , o fimil: , vale Ogni piccolo che ferve 
a quali: fa . Serm. S. Ag. Piccolo pruno fa fiepe, poco ram- 
pollo fa fiume. 

FARE SIGNORE . Dar la signoria . Lat. imroerinum dare . G. 
V. 9.7.1. Temendo, clic fotto inganno di pacc, lo ’nipe- 
radore non _rimette”c sli ufci i Ghibellini in Firenze , c 
gli ne facetfe siquori . E cap. 53. 1. Vollono fare il detto 
Dón Federigc: loro signore. 


$. Fare Y signare , vale Spacciarfî“ per gran perfonaggio , 
Trattar! alla grande. 

CARE SILENZIO . Tacere ,»0 Comandare , che altri taccia . 
Lat. flere , filentium imperare 2 G.V.8. 92. 6. E fatto filen- 
210 fi diffe, che mai quelle resic , e peccati loro oppoiti, 
non erano ftati veri. E 105.70. i. E come fu polito a fedc- 
re , fece fare filenzio . Comp. Mant. Fate filenzio , e rive- 
rite il defco . Cecch. Dot. prol. Ed allo arrivo folo D’ uno 

| far così fubito filenzio? 

FARE SOCCORSO . Dare aiuto , Soccorrere . 
opem ferre . Gr. Bonza». G. P. 7. 1343. T. 
du'sUnza , © perdoo , chi 
Terra senta . 


Lat. /bvenire, 
Bat 

7T. Ordinò grande in- 
facelfe aiuto, e foccorfo alla 
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FARE SODAMENTO . Dar ficurtà . Lat. fazifdare . Cron. 
Morelli. 322. Per la promeffa , e fodamento fatto à’ Pifani 
non fi fc più novità alcuna . 

FARE SOGGETTO . Soggertare . Lat. fubjitere . Fr. lac. T. 
2. 4. 11. Tutto quel ti fai oggetto, Che ti piace difprez- 
zare . | 

Fare SOGGIORNO . Soggiorna , Dimorvare . Lat. morari : 
M. V. 1. 40. E ienza far foggiorno „o fare refiftenza fe-ne. 
vennero infino ad Anverfa . Fr. Iac. T. 2. 26. s1. Volca fat 
meco foggiorno , Come già foleva fare. ‘ 

ARE SOMMA . Mettere snfieme più cofÈ; e particolarmente 
numeri , Sommare , Multiplicare . Lat. fummam conficere . 
Fir.di/t.an. 48. Nla poichè gli-anni gli aVevano fatto fom- 
ma addollo , ec. era pur moririi di fame . 

ARE SOMMERGITURA . S.mmJmergere . Fr. lac. T. 2. 12. 
12. Nel pelago, ch’ io veggio , Non ci so notatura, Farò 
fornmergitura Dell’ uom , ch’ è annegato . ; 

FARE SONNO . Indurre Jonno . Lat. fmimnos facere , fopire . 
Gr. xoi er . pi i 

è. Fare Jonno , o un fonno , Dormare . Lat. [/omnmum dormi- 
re. Gr. Ömvyoy Unveiv. Bern. rim. 837. Wn debitor, ch’ è favio, 
dorme fodo , Fa fonni, che così gli faceis io, Par che 
bea papaveri nel brodo . 
ARE SOPERCH!'!ANZA . Fare foperchieria . Lat. injuriam 
inferre , multum fibi de alieno jure fitmere . Gr.mxcovezrÀy + 
Fr. Iac. T. 4. 12. 13. Non aveiti cagione Di far tal foper- 
chianza . Nov. ant. $4. 9. Erano ftati biaitemmiati , e git- 
tati loro 1 torfi, e "l fango , e minacciari , e fatto loro in 
quel giorno molta vilianfa , e fopercnianza . 

ARE SOPRATTIENF . Sopratter:re . Lat. dilationis potefta- 
tem facere . Cecch. Corr. 4. 6. Bravo , Se tu potcflì far , 
che querti Urtandofi faceilìia foprattieni Alia ma- 
teria . 


Fa 1e SORDO . Indurre fordità . Lat.*ex/urdare . Gr. ixzxw- 
quia . : 

è. Fare il fordo , Fingerfi fordo . Lat. audientem fe non an- 
diviffe fimulare . Alleg. 167. Donde agevolmente nacque il 
proverbio , per chi fa il fordo a iua” polta , e guadagno : 
e’ fa orecchie di mercatante . 

FARE SOTTRATTO. Sottrarre , Lat. /ub-lucere , fubtrabere . 
Gr. vrs54,68: . Fr. lac. T. 6. 7. 7. Amor li mercatanti , 
Ch' han fatta compagnîfa , E l’ un fa li fottratti Senza pa- 
rer chi fia, Tutta moneta ria©Laffa dentro ’1 tafchetto . 
ARE SOVERCHIO . Soverbiare . Lat. /urerare . Dant. Inf. 
zi. Però fe tu non vuoi de’ noitri graffi, Non far fovra la 
pegola foverchio . But. Non far fovra la pegola foverchio, 
co non uicir fuora della pegola , e non venire a itàire di 

opra . 
ARE SPALLA , 0 SPALLE. Dare appoggio. Lat.terga fup- 
ponere , fulcire . Dant. Inf. 18. E fa di quello a un altr ar- 
co fpalle . But. Purg.16. Fecemi fpalla , sacra io m’ap- 
poggsiafli a lui. 

$. I. E firuratam. Soccorrere , Porgere aiuto , Spalleggiare . 
Ambr. Cof. 1. 3. Dall’ amico fattogli Spalle partii . Buon. 
Fier. 4. 4. 2. Che bai perenti, e amici, e qualche foldo 


Da farti tpalla . Stor. Eur. 2. 48. Scontrati in un altro eler- 


cito fi fermarono a far loro fpalle . 

$. II. Far [opra le fue fpalle , Far per se, Far cofa utile, 
o difutile a se . Lor. Med. Arid. 2. 3. Tu fai fopra le tue 
fpalle ; fe tuo padre ti truova quì, come penfi , cheil’ ab- 
bia a andare ? 

FARE SPALLUCCE; 0 DI SPALLUCCIA . Raccomandar- 
Si . Lat. rogare , obfecrare . Malm. 1. 24. Fece fpallucce a 
Calcinaia , e a Signa . Libr. Son. 65. Franco ne vien facen- 
do di fpalluccia . 

FARE SPARIZIONE. Sparire. Lat. evanefetre , effugere . 


Gr. dropevresv . Cecch. Corr. 2. 2. Fece le fparizioni in pofte 
e via. 


FARE SPECIE: v. SPECIE $. III. 


Fare spENDIO. Spendere . Lat.impendium facere, impen- 
Sanz facere . Gr. Sarowar, Sardvlurgodivy. Dant. Inf: 7. Che 
con mitura nullo fpendio ferci . 

FARE SPERIMENTO . Sperimentare . Lat.e®periri. Fr.Iac. 
T. 4. 32. 6. Comnmi deliberata Di farti far fpermerfto . 

FARE SPESA . Soerdere . Lat. facere expenfas , facere 
ptus . Gr. dvarionav. Bocc.nev. 13.6. E quivi prefa in 
dra una cafetta , faccendo fortilifime fpefe, agramente co- 
mifciarono a preitare ad. ufura . Fr. Lic. T. 2. 6. s. Spefe 
grandi con tormento Ci vedelte , che fur fatte. E e/trove: 
Pailato il tempo , imprefì a giucare , Con genti ufare , e 
far grandi fpefe. 


. I. Fare /pefa d una cofa , vale Comprare . Lat. emere . 
Gr. reieDda . 

$. LI. Fare le [pefe , vale Mantenere , o Dare gli alimenti 
necelflarj . Lat. alere , alimenta fuppeditare , exbibere . Gr. 
E tpar. Bocc. nov. 14. 14. Avvifando quella non poter sì po- 
co valere, che alcun dì non gli faceffe le fpefe. Dant. Inf. 
29. Che feppe far le temperate fpefe . D. Gio: Cell. lett. 6. 
Perocchè quello , che date , vi dee fare le fpefe in eterno 
Ç qui E ) . 

$. III. Farfi le [pefe , vale Mantenerfi del fuo , o da 
se . Lat. de fué pecuniâ fefe nutrire.Cecch. Mogl. prol. Ch’ ì’' vi 
prometto, e fto mallevadore , Che quefta moglie fi farà lc 
ipefe , E veltirà del fuo. 

$. IV. Fare a pE d’ altrui , vale Operare , o Spender: 
col darmriro oltrur. Lat.alienis fumpitibus fatre. Tac. Dav. ann. 
Ti. 136. Quesito anno P. Dolabella pronuazidò, che lo fpit- 
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racolo degli accoltellanti fi faceffe ozni volta a pefe de 
Queftori di quell’ anno . 

ARE SPETTAGOLO . Rapprefentare y Rgcetare , Far mo- 
fira . Ambr. Cof. prot. Della quale ro giorno ec. vi fa- 
rem fpettacolo . Ar. Len. prol. Ecco la Lena, che vuo! far 
fpettacolo Un’ altra volta di se . E Sufp. pro? Voivi pen- 
fate , che qualche fpo-cizia Vi vogha dire, o farvene ipet- 
tatolo . 

FARE |Pposo . @prerar , che alcuno divenga fpofo , o Spofare. 
Lat. fponjiem effcexrg , nuptias conciliare . Dant. Par. 21. In 
forma dunque di candida rofa , Mi fi molirava la milizia 
santa , Che nel fuo fangue Criito fece fpofa. Put. La qua- 
le milizia Crifto fece fua fpofa , imperoccehè egli I’ unitte 
a se nella fua paffione fpargendo lo fuo tangut ( git? figs- 
FALAI. ) i 

$. E neutr. paf. wale Spofarfi . Fr. Isc. T. 6. 29. 9. Indi 
gioia , e vera pace Mi-recò l’ amor, che piace , E {i fe 

__ipota verace La mia anima sì ria. 

ARE STAGLIO . Ssagliare. _ 
Ò. Fare ftrolio , per ractaf. come Stasliar conti, o cofe fimi- 
li, vale Computar così “all ingrofo , a fine di terminargli’`. 

__ Lat. erarfigere . 3 

FARE STANZA . Stare, Dimorare , Trettenerjî . Lat. habita- 
re , morari . li KATILA: , Vey . Frane. Barb. 70. 3. Nè 
piace fervidore, Che poi fa lunga ftanza in fuo mangiare. 
G. PF. 13. 83. r. In Anverfa fre fua itanza ferma imilno al- 
P ufcita di Settembre . Gr. S. Gir. 3. Ma colui, che vera- 
mente è in Dio , c oilerva i fuoi comandamenti , Iddio 
viene in lui, e favvi fua ftanza . 

FARE STARE . Vale Tenere a dovere, Tenere a fernna. Bitor. 
Fier. 1. 4. 6. Di quei , che appoco-appoco Si vantan d' a- 
ver fatto or uno ftare , Un altro ritirare . Cecch., Efalt. cr. 
x. 4. Voi potreite dar forfe in qualcun altro, Che vi fa- 
rebbe ftare . arch. Prcol. 78. E fe fi vuol moftrare lui eí- 
fere uomo per aggirare , e fare itare gli altri , fi dice: csli 
è fantino eci; 

È. Fare gere a fegno . V. STARE A SEGNO 3 € SE- 
GNA è. XV. S 

FARE STIMA. Stimare . Lat..cffimare . Gr.nuzy. Bocc. nov. 
47. 4. Faccendo de’ fuoi co:tumi , € delle fue opere grande 
itima . Ar. Fur. 25. 79. È riverillo, e fe di lui gran fti- 
ma. Tuc. Dav. ani. 16.23). Delle cofe liete del Principe 
non fa itima . Re:l. lett. 1. 209. Potrà conofcere l altillima 
ftima , ch’ io faccio de comandamenti di V. Reverenza . E 
2. 53. Accertandola della grandiffigna itima , che S. Sig. fa 
e!là, perfona di V. Sig. ol. | rifaluri in mio nome, c 
gii p atteitazione dell’ altillima itima , ch’ io faccio 
dcl fuo merito . e 

$. I. Fare la ffima , vale Stimare mercanzie , o fimili. Lat. 
seftimare . Gr. dronpgr. Crech. Corr. 3. 1. Ci? ella non fi può 
aprire infino a tanto, Che i veditori di dogana non fanno 
a itima per pagarne la gabella. 


$. II. Fare ffima , vale Penfare Darfi a credere , Perfia- 
-> » Lal - Do x 
derf . Lat. ex:ftimare , credere , fibi perfradere . Gr. veier. 


Ar. Enr. 5. 4t. Ma ch’ io tel voglia creder, non far ftima, 
©’ io non lo veggio con quelt’ occhi prima . E 17. 44. E 
che piutto!to appreilo lei morire , Che viverne lontan fa- 
ceva ltima . DE i 

FARE STITICO . Generare ftitichezza . Lat. affringere, fty- 
pricani win: habere . Gr. sipetv. Cr. 1. 4. 9. Queite acque cc. 
fanno fete , e "1 ventre ititico . ì 

FARE STOLTEZZA . Fare pazzia . Lat. :nfantre . Fr. lac. 
T. 4. 1. II. Perciò ‘pure afpettando Fate grande itol- 
tezza . 

Fare STOMACO . Commuovere , Pertiurbar lo ffomaco . Lat. 
fionmachuni inesvere . 5 

è. I. E fiouratam. Muovere [degno , Generar commozione . 
Lat. animos turbare . Tac. Dav. ann. 161. Non fi leffe il 
teitamento , perchè al popolo non facelle íitomaco l’ in- 

iuria +. 
j è. II. Fare buono flomaco , vale Confortare lo ftomaco , Ef- 
fere oPrvevole allo fomaco . Lat. fomacho prodeffe . Gr. surd- 
perys Arat. Bern. Orl. 3. 7. 4. Caricatevi pur di beneficj , 
Buono-appetito , e buon fitomaco fate. à 

FARE ST”?ADÆ, 9 LA STRADA . Andare avants moftrando 
la via. Lat. viza monfirare , preire . GT. œponyã Dar . Bocc. 
Vif. 9. Evvi Clelia apprelfo , che la ftrada Fece ai Roman, 
quand’ e!la fi fuggio. = mic 

$..I. Fare ffruda , o la ffrada, Servir di fftrada . Lat. vian 
Sierzere , viam ftruere, viam facere . Gr. óð» sospetto . Fr. Iae. 

. 2. I2. 3. La cella mi ragiona , Non far come chi ab- 
bada , E noñ andar girona , Nè far de’ fenti ftrada. 

$. ÍI. Fare la ftrrada d alcun luogo , vale Camminafe per 
ùa ftrada , che a quello conduce . Lat. pergere , viam tnfiftere . 
Gr lazio . Ar. Fur.23. 19. Di Vallombrofa pensò far la 
itrada . 

$. III. Farfi fare ffrada , vale Farfi far luogo . Ar. Fur. 
18. 114. E indi van colla tagliente fpàda , Di quà, di là 
facendofì far ftrada . . 

CARE STRAGE . Uccidere , Difertare . Rovinare , Cagionare 
firaze , Portar rovina . Lat. firagem edere . Gr. owl eiw. Ar. 
Fur. 49. 75. Dudone ode il rumor , la ftrage vede, Che fa 
Ruggier . Fir. Af. 275. Raccontolli , come a confine delle 
fue poffeffioni era (tara fatta una grandililfima ftrage . Tac. 
Dav. ann., 1. 27. Il Tevere ec. nel calare grande itrage fe 
di caf&, e perfane . ý 

TARE si TR ca ro » Straziare . Lat. vexare, diverare . Gr. xz- 

om. lI x 
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Soue Dant E 10. Per lò qual non temefli torre a nair 
no La bella douni , e dipor farne firazio ?. Perr. /è-r. 21:3. 
fuor di man di colui, clic punge,e molce Che più ivce di 
me sì lungo iîra- 10 , Mii trovo in libertate amara , e dol- 
ce . D. Gro: Ce . lett. 19. Noi facemmo quello ftrazio de 
belle donne , che s' elle foffomo iiate pecore, . 

FARE STRIDA . Stricdere . Lat. firiciere , firt cremi edere, 2- 
clamare , ejulare . Gr. Bov . Dant. Inf. 12. Dve i bolliti fa- 

_ ccano Mte ftrida . é 

VARE STRUMENTO. Certvbr.me ferittura in forma pubbitozi 
e provante . Lat. conficere infirienieriivni. Buco. nov. 1. s. begli, 
cefiendo notaio , avea grandiflima vergoana , Yuando uno 
de’ fuoi itrumenti , comechè pochi ne facelle , folle altro 
che taifo trovato . NVacfiruzz. 2. s1. Della qual richicfa k 

. dee tare pubblico iltrumento , ovvero autentiche lettere. 

FARE suo. Afpropriarfi . Lat. ufùurpare , in [fuam rem vertc- 
re . Gr. opireeiterv. Boc. nov. 14.5. E dicfli a far fua del- 
iJ roba d' ogni uomo . - 

$. Far delle fue , Cortererfi fecondo il fito folito . Cecch. 

O Diisi. 3. 5. Ela vuol fare fempre delle fut . 

FE SUONSI . Suonare . Lat. /onare , fonitum reddere . Gr. 
cri) Su . Petr. cap. 5. Non fan sì grande, e si terribil 
tuono Etna , qualor da Encelado è più fcolla , Scilla,e Ca- 
riddi , quando irate feno . 

FARE SUPPLICA . S«pplirare . Lat. preces offerre. Gr.déwùy. 
Tac. Dav. azz. 11. 135. Fanno fesretameente una fupplica 
in nome deg!i eferciti, pregando lo ’mperadore, che quan- 
do. voleva dar loro un generale, gli delle prima le trion- 
ali. 

FARE TACCIO ;, 0 UN TACCIO . Non contesgiaro minuta- 
mente y ma concordare i conti così alla groffa per finirgli . Lat. 
craffins eftimare ; crajlius rationes fubducere . Gr. raegupepi- 
CTEPOY ZOLIM? o Cecch, Servig. 4. 10. Veggiam di fare un tac- 
cio feco , e dargli Il manco, ch' e’ fi puð- 

FARE TAGLIA . Fare icga . Lat. fadus inire . Gr. cuviizua 
maai pds ve +. G. V. 6. 83. 2. In queito tempo i Pifani, e 
Sahnefìi cc. ordinaro di far pariamento ec. e far taglia. Sfor. 
Pift, 131. Quivi fermarono inficime lega, e feciono tra loro 
una taglia di duemilacinquecento cavalieri. 

FARE TARDI. Confirmare il tempo fn all’ ora tarda , o fino 
a paffara l ora convenevole, e opportuna. Lat. ad /tram dici, 
vel noéflis partem tempus extrahere , nimium cuntar . 

$. I. Far tardi, Operar con tardezza. Lat. lentè agere. (Gr. 
EpaStòurear . . 

è. II. Farfi tardi, Effer già lora tarda . Lat. diem, ve? 
motlenz ire, labi. Cecch. Dot. 4.4. Orsi lafciami ir via, Ch 
e’ {ìi fa tardi, e io bo centa faccende. l 

FARE TARISCA. Modo d: dire antico . Mangiare infieme . 
Franc. Sacch. nov. 98. Le più volte mangiava infieme, e 
{pelfo recava ciafcuno la parte fua , ce accozzavano inile- 
me , e facevano tarifca . 

FARE TAVOLA . Tener convito . Lat. convivium exbibere . 
Gr. îr71gr» . Cecch,. Corr. 2. 7. Anche nel campo necefla- 
ria la cucina , e mafhuine A chi tien grado , € fa tavola 
magna . 

$. I. Fare buona tavola , Apparecchiare la menfa con copia 
di vivande . Lat. opiparè menfam inftrucere . Gr. Saduas 
ECTS. 

_$. II. Fare tavola, nel giuoco di dama , o ftacchi, o fimi- 
li, vile Paciare. -.V.7.12.3. Giucò a un’ ora a tre fcac- 
chieri co’ migliori naeltri di fcacchi di Firenze giucando 
con due a mente, e col erzo a veduta , e i due giuochi 
vinfe , e "1 terzo fece tavola. 

$. TII. Fare tavola , per fimilit. in fentimento efteno. Bocc. 
nov. 20.4. Pure per la prima notte incappò una. volta, per 
confumare il matrimonio, a toccarla, e di poco fallò, che 
egli quell’ una non fece tavola . 

FARE TEMPO . Conceder tempo, Corncedere dilazione . Lat. 
tempus concedere. Cecch. Dot. 2.5. Infino in quella fomma, 
ch’ e’ vorrebbe, La inzio io , ch’ e me ne faccia 
Un po’ di tempo. 

$. I. Fare buon tempo, Effer buona ffagione. Lat. bonam 
tem peftatem effe. 

6: Mpe- 


I. Fare cattivo tempo 3 

ffaten: effe - 
$. TII. Fare buon tempo, =` te nf, Stare in allegria 
Sguazzare. Cecch. Spir. 5. 5- venitene via tutti, Ch’ e’ fi 
faccia buon tempo in tante nozze . Cart. Carn. 63. Far 
buon tempo, e trionfare Tutti noi difpofti fiamo . 

$. IV. Fare a tempo, Operare opportunamente. Lat. oppor- 
tunè , ac tempeftivè agcre , tempori snfervire . Gr. èv agupo 
PATTA + =» n= i 

FARE TEMPONE. Star in allegria. 1.2*. bilariter vivere, ge- 
nio indulgere. Gr. quis iSovais Epuivaz . Var..».Ercol.65. Atten- 
dere con ghiottornia, e leccornie, fenza da.l(i una briga, o 
penfiero al mondo # a godere , e trionfare , 4 che oggi fi 
chiama far tempone . Cecch. Dot. 3. 3. Si dette a f endere 
Quel poco, ch’ egli aveva , e far tempone . Ed Efalt. cr. 
4.4. Difpofto di cavar fol dello ftato Vitto , e veltito per 
lui, € pe fuoi, E la comodità del far tempone .. 

FARE TENZONE . Combattere, Tenzonare + Lat. pugnare . 
Gr. páx. Fr. lac. T. 3. 19. 4. Qual farete voi tenzone 
In tal fua breve operata ? i 

FARE TESORO. Tefanrizzare. Lat. recondere, thefauros corn- 
gerere, * thefaiwizare . Gr. Snozvokčev . Dant. Par. 1. Vera- 
mente quant’ io del regno santo Nella mia mente po- 
tei far teforo , Sarà ora materia del mio canto. Franç 

Hhez Sacch. 


il contrario. J.at. mala., 
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Perchè a far teforo fono atteli. s 

t<re TESTA + 1)P[9;5 è Refiffere 4 Difercderfi . Lat. virer op- 
piormr . Gr. cizisradae . M. F. 6. 38. L tno de’ due cone- 
f'iboli con pochi de` fuoi fi ridufle in alqjin vantazsio di 
terreno , € fece teila sE ito. 59. Benchè 1 fubito cafo g'i 
naine , prefono ardire , c fecero telta , ordinandoli alla 
‘bar‘aziia in tret a. Stor. Enrop. 6. 124. Non reitarono mal 
di fuzgire, non che e’ cercallino di far teita, fe non dentro 
le terre loro . E 125. Non fi poterono untre inficme , nè 
(al (agita in maniera alcuna . 

FAR "+ ESTAMERTO. Teftare-. Lat. condere teftamentunz s 
facere tefftamentum . Gr. Se0rany mouav. G. V. 6. 70. 2. Non 
vogliendo effer figliuolo d’ ingiatitudine , © fece poi fuo 
tellamento inter vivos . Coll. Ab. ifac. cap. 16. Quando tu 
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vorrai cominciare l opera di Dio , in prima fa’ teita- 
mento , ficcome tu non abbia più a vivere In quelta 
vica., 


FARE TESTIMONIANZA .-Teffimoniare , Atteffare . Lat, 
refftari , teffificari. Gr. paprovpav. Boce. n0v.19.39. Della fua 
malvagità fecero a chiunque le vide teftimonianza . Red. 
teca. 1. 71. Nelle fue lettere, che le fcriwerà ye farà refti 
monianza il medefimo sig. Cardinale de’ Medici . 

FARE TESTO. Vv. TESTO , Componiniento $. À 

FARE TINELLO . Dare la tavola . Lat. menfani tmfiruere . 
Alleg. 130. Ma fe "1 voftro signor non fa tinello , Ure pa- 
nellini avrete , e due mezzette. ; 

FARE TORTO. Offrdere. Lat. ledere , injuriam facere. Gr. 
Brnedrreav, dSTinev . G. F. 8. 91. 2. E torto, e biafimamento 
alla Chiefa gli parea fare, fe lo affentille . Tof: Br. 7. 52- 
Chi fa torto a uno, minaccia più perfone , € fa paura a 
molte genti . Dart. Inf. 27. Francefco venne poi, com 1 
fi” morto , Per me , ma un de’ neri Cherubini Gli diffe: 
nol portar , non mi far torto. Fr. Iac.T.6.18.14. Chi ben 
non ť ama , ben ti fa gran torto. Cc. Meg. 5.7. Tu mi 
fai torto‘. n a 

FARE TRAPPOLE . Ordire inganni. Lat. technas commint- 
fci, dolos netere . Gr. ffarmargv. Cecch. Spir. 5. 4. Stiamo ad 
udire In quello , ch’ € val più, o nel far trappole, O in 
coprirle . Cant. Carn. Paol. Ott. 63. Sopra tutto le don- 
ne giano intefo , Che fan trappole affai , e fcoccan 
rrefto . 

Fr Š RE TRASPORTO. Trafportare . Lat. transferre, exportare. 


Gr. azayāv . M. V. 9. 98. E farne trafporto , cedizio- 
ne , e lafciamento , per fede , e faramento folenne- 
mente . 


FARE TRATTA, 0 LA TRATTA . Effrarre , o Fare efira- 
zione de nomi di chi dee confeguire ufizj , o fimili. Lat. dg << 
re . Cron. Morell. 325. Quetto fi vede per le tratte già fat- 
te in certi sonfaioni. 

$. Far la tratta, termine de’ mercatanti ; 
alcun pagamento a’ corrifpondenti + i 

FARE TRATTAMENTO . Trattare . Lat. agere cum aliquo. 
Bocc. nov. 16. 36. Vergognandoli del vil trattamento fat- 
to del garzone , in ammenda di ciò avendo una fua 
bella figliuoletta ec. con una gran dote gli diè per mo- 

lie. 

Fica TRATTATO . Trattare . Lat. apere , moliri , negocia- 
rt. Gr. DPÉTTAY y PNXLIAT TUL , mpaypantevav . G. V. 9. GI. 2. 


e vale Ordinare 


Che fotto i detti trattati fatti a poita di Don Federigo fu 


tanto lo ’ndugio della partita del Re Reberto, ch'egli for- 
nì ‘Trapali di gente . Fr. Iac. T. Che contra lo fu’ onore 
Facci mali trattati . 

TARE TREGUA, 0 TRIEGUA . So/pendere P offcfe So- 
fpendere I armi . Lat. inducias facere . Gr. tinexagiav moct- 
Du . G. V. 8. 54. 3. Di quetta querela fi fece triegua , e 
appello a Parigi dinanzi al Re . E g. Gi. 2. Fatta fu trie- 
gua per tre anni tra loro. E o. 163. 2z. E nello ftato, ch 
crano , quando fi fecero le triegue . A/leg. 46. Siccome è 
{tata ( Faccia tregua ’1 dolore ) ahi fcelerata , La morte, 
e lo dirò vivendo ? 

FARE TRESCHE . Trefcare . Lat. nugar: . Gr. eSorsoxeyv . 
Cecch. Inc. prol. Volendoli ritrovare a far trefche col po- 

JOIO + 

a -RISTO . cittriffare . Lat. contriftiure . Gr. avmar . 
Dart. Inf. 13. Sciapre coll arte fua la farà trilta . E 33. 
Quetfimi allor per ins: farz'icpiù trilti. Lab. 18. Cons co- 
ftei ec. s' insncsna di darti dolente vita ec. così tu viven- 
do trifta la fa’ della tua vita. 

è. Faulio tirifio ; maniera imprecativa > Dagli il malannzo , 
Bocc. nov.11.7. Cominciò a ridere, e a dire : Domine fal- 
lo triito . 

TARE TUMULTO. Tursitraro Lat. fremere , tumiuituari, 
tumultuim facere . Grpf5:0Stiv . Tett. Br. Un’ ora crefce 
molto , fa gañde tomolto . Dant. Inf. 3. Voci alte, 
c fiothe , e fuon di rtian con elle , Facevano un tu- 
multo. 

Fare va co. Invagbire , Indar vaghezza , o defiderio. Lat. 

cupruraten injicere , defiderio rnffammare . Petr. fon.79. E’1 
volto , e le parole, che mi ftanno Altamente confitte in 
mezzo "1 core, Fanno le luci mie di pianger vaghe. Amet. 
st. Giovane , la tua età , !” abito, œ la forma mi fanno 

_ vaga di faper- chi tu fii. 

AP VANTAGGIO . lantaggiare . Lat. stilos conditiones 
offerre y ric contratlui adjicere . Cecch. Dov. prol. Da poi Che 
€ vi fa tanti vantaggi infoliti . Cant. Ceara; 154. Pigliate , 
il pregio fia quel, cho volete, Ma fe vantaggio alcun voi 
c? farete , Que! buuu al corpo vi rit:svrvirete . 


FARE VEDERE 
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6. Fare va:t.iszio Conceder vantaggio . Lat. snelior: con 
ditione ut: finere , auttarium dare . Paff. 184. In altre cofe 
maggiori potette Iddio «c. far vantaggio a € graziofi deni 
alla Madre fua fopra tutti gli altri Santi ? Sex. P:fl. 118. 
Ma io ti farò dibonaèere , ec farotti vantaggio . Cait. Carr. 
139. Cni fa in caccia più vantaggio a i bracchi , Quanto 
più cuopre , par manco fi ftraccii . , . 

Operar ch altri vea a . Lat. committere ut 

aliquis videat . Petr. for. 206. Che {pello ogchio bene fan fa 

veder torto . Fr. Jac. T. Quell'ora , buon Gesù, mi fa ve- 
dere, Ch’ io te folio nel mio core cc. Bern. rim. 1. I’ ho 

d’ un vin , che fa vergogna al greco ec. Da far vede- 

re un” morto andare un cicco ( guè in equivoco per 

i/cherzo ) 
$. I. Far vedere , Infegnare , NMoffrare. Lat. docere, often- 
dere . Gr. Sidgorav. Franc. Barb. 62. 1. E faccioti vedere, 

Che quelti fono ifpiacuvoli detti. - 

$. II. Farla vedere altrui, Far che [facceda alcuna oofa con- 
tro il defiderio aitrui. Malm.4.32. Perch'egli allor.,per tar- 
mela vedere , Stizzato meco fe n’ indò con Dio”, 

4. III. Furla vedere in candela 3 maniera , che accrefce 

l altra , ed ha in se più di forza . 

$. IV. Far vedere il nero pe `l bianco , Mefirare altrui una 
coja per ur altra . Fr. lac. T. 1.15.15. Ġuardati da barattie- 

re, Che "l ner per bianco fan vedere . 

È; V. Far bello , o brutto vedere ; lo ftefo , che Far bella, 

o brutta vifta . 5 
FARE VEDUTA ; 0 VEDUTO . Far fembianza , Far vifa. 

Lat. fingere, fimulare . Bocc. aov. 15. 30. Il quale colioro 

volevano andare a fpogliare , e così ad Andreuccio fecer 

veduto . E zov. 67. 4. Fece veduta al padre , che al fepol- 
cro voleva andare. Dep. Decam. 97. Or quelto pare che fia 

il medefimo , che far viita , o molto vicino , fennonchè 

non fi direbbe forfe così far vitta com'è veduta. i 

$. Far la veduta, fi dice del vedere le merci ‘in dogana, che 
fanno i miniftri a ciò deputati . Lat. mcrces invifere . Cecch. 

Corr. 3. 5. Che la caffa è confitta, e ammagliata , Nè fi 

può aprire , iinchè 1 veditori Non fa:îno la veduta . Dep. 

Decam. 97. Far la veduta è voce fpeciale delle dogane ; 

non è bene cucciar via È una per l’ altra , che troppo im- 

porta alla lingua non efiere fpogliata d’ alcuno de’ fuoi 

arneli . 
FARE VELA . Diftendere le vele } e andar via. Lat. vela da- 

re . Gr. drraipey . Bocc. nov. 17.20. I marinari avendo buon 

vento , € freico , fecero eluù al lor viaggio. E nou. 42. 5- 

Fece vela , c gettò viu i remi . —Fecch. Corr. prol. Però fi 

dicon corredate, quando Son da far vela. 

FAR VELO.. Velare , Coprire . Lat. velum obducere , velare . 
Amet. z4. Con più dritt occhio ne mira, e raccorta L'om- 
bre de’ corpi , che gli fi fan velo . 

FARE VENDETTA . Zendicare . Lat. punire, ulcifci. Gr. 
Topay . G. V. 6, 71. 2. La fortuna riterbalfe la vita del 
detto fanciullo , perchè pci facelice la vendetta del pa- 
dre , com’ egli fece. E 8. 64.2. Faccendo vendetta di tut- 
ti i loro nimici , e vicini. E ci. 134. 5. Dj cid *ii farebbe 
alta, e grande vendetta . Dant. Per. 6. Pofcia con Tito a 
far vendetta _corle . Fr. lac. T- 2. 23. 2. Che fia preio 11 
malfattore, E ne fia fatta vendetta.. Cror.Morell.297. Die 
non era vero, ma che volea fare vendetta contro a met- 
fer Giovanni Rofo . Malm. 3. 32. Moitrando voler farne 
afpra vendetta . j 

$ù. Far la vendetta , le fue ‘vendette, o fimili , vale lo 
freffo . Lat.ulcifci , injuriam fitam ulcift: . G. 7.8.8.7. E vo- 
liva le fue vendette fare , e fecene alcuna contra gli Ab- 

bati fuoi vicini co! braccio dei comune . Dant. 13f. 12 E 

fe di se la vendetta egli fiteflo . Croz. Morell. 33:. La no- 

vella fu fcura , ‘pre vole ec. e mai fi dimenticherì , fc 

non quando fia fatta la vendetta compitente . 

FARE VENIRE . O/crar che venga. G.U. 10. LII. 3. Che a 
niun’ altra cofa intendeano con ogni fottigliezza , fe non 
di far venir danari in comune . + 

FARE VENTO. Tirar vento. Lat. fare, fpirare. Gr. wveavy 
pursiv. BICC. 710V. 77. 55. Ed coltre a quefto , aon facccalo 
punto di v` 2, v’ eraro mofche, e tafani in grardiffima 
quantità abbon i. - 

. I. Far verzto, Muover È aria ; e f ufa anche noutr. paff. 
Bern. Orl. 2. 8. 12. A queito modo la moltca fi caccia , A 
quefte -modo al nafo fi fa vento. © 

è. II. Far vento, o ventofità , Gererar flati . Lat. fetus 
gisnere . Cr. 3. 7. 12. Arroitito ( # grano ) più nutrifce , 
c fa meno ventofità . 

$. III. Far vento , in modo baffo fi dice per Portar via . 
Lar. auferre . Malm. 1. 11. Ed ci viftevi drento Robe ma- 
nefche , a tutte fece vento . 


FARE VENUTA . Zenire. Lat. advenire, accedere. Gr. Emea- 


>er . G.V7.8.78.1. I Fiamminghi fentendo la venuta, che 
il Re di Francia facea fopra loro , feciono grandé appa- 
recchiamento . = 

FARE VERGOGNA . Apportare difonore . Lat. contumclianz 
facere, ignontici roteare. Gr. aigivarv. Bocc. nov. 4. 7. Egli 
non l& vorrcbbe aver fatta quella vergogna . E zov. 26. 
12. Se egli vi venifle , ella gli farebbe sì fatta vergo- 
gna , che fcmpre ec. gli fi girerebbe per lo capo . G. V. 
9. 206. 7. E in più modi gli fece danno , e vergogna . 
Dart. inf. 16. Sempre a quel ver , che ha faccia di mert- 
zogna , De’ l’ uom ehiuder le labbra , grant ei puote . 
Purocchè tanza colpa fa vergogna . Din. Cinp. 1. 3. Me: 

fer 
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{er Oderigo dolendofene co’ parenti , e amidi fuoi , deli- 
-berarono di 'vendicarfi , e di fargli vergogna . 
EL LE VERSI Compor verfi , Poetare . at. verfus condere 4 
comronere . Amin. arr. 2. 1.8. Quella grandezza di parlare 
di Vergilio , faccendo verfi , molto l’ abbandonò quando 
fanza verfì parlava ; e _cnello gentile parlare di Lulilo , 
quando voleva farc verfi s molto sli diccilava . Dant. Inj. 
20. Di nuova pena mi convien far verli . Fr. Zac. T. 3. =. 
S. GÈ angioletti d’ intorno se ne gian danzando , Facen- 
do dolci verli , F d'amor favellando . 

$. T. Far dl verso , Cantare . Lat. canere, carmen carcere . 
Boce. c. 6. f- 1a. Trovarono le donne , che facevano una 
carola ad un verfo , che faceva la Fiammetta . Cech. Doc. 


s. ó. Ogni animale Fa il verio , the gli detta fua n3-. 


see TI. Fare un verfo , o il medefimo verfo, Tornar ful gc- 
defino difcotfo o '‘Fgré la ftella coja . Lat. cadem , ac de 
zifdem decere . Gr. aueuron937 tV + Cech. Dot. 4. 2. Nè sì toito 
pofo ittcapo, Che Fecşrigo fa il verfo medelimo . Malnar. 
7. 1. Che giorno , € Rotte fempre fa un verfo . na 
FARE VEZZI . Vezieggiare . Lat. blanditias facere , blandiri. 
Gr. pinoppaviv . Sen. ben. Varsh. 5. 1. Noa è tanto per dare 
il fuo dovere a queîta materia , quanto , per farle vezzi . 
Alleg. 129. Più il giovane , che_ I vecchio , ognun S af- 
fretta Fare a fe telo da fe iicilo vezzi . Varch. Ercol. 56. 
Accarezzare , cioè far carezze ,, il che diciamo ancora far 
vezzi . e vedere alcuno volentieri . Dav. Cole. 154. Ver lo 
contraria i contadini del piano fanno più vezzi alle vigne, 
perch’ elle fanno il vino più gagliardo ( qui figurarani. ) 
FARE UFIZIO > OFIZIO , 9 L UFIZIO , ce. Oferare . 
Lat. operam dare _, Oj ctum obire y ogiciumn perfolvere . Franc. 
Sacch. nov. 136. Che quali d' allora in qua neffuno otizia- 
le quafi ha fatto ofizio, o datofene fatica . Tac. Dav. ann. 
11. 144. Poliione , quali colie itelle parols a che poco ta 
Vitellio , fece l uficio . Cecch. Dot. 1. 3. Ed ora in queta 
Compera della cafa I’ fo ben 10, Che unzio egli ha fat- 
to, e quanto danna Io ci patitco . Lr. Ficr. 2 _ 4. 27. 
Ho tatto ufizio tal colla signora , Ch’ a tutti piacerà . 
- $. Far buono, © cattivo ufizio, Cooperare rn favore s O con- 
trz. Lat. bonam vel malam operam dare . Cecch. Corred. 
1.2. Andate, fappi dire al capitano Ç Com’ e’ torna ) l’ u- 
fizio buon , ch' 10 fo Per igi. _. È 
Fare vra . Aprir la via. at. Diana -dare , viam aperire . 
Gr. mrp22S0r01i3 0% - Bocc. nov. 22. 7- O dı far via con alta 
cagione alla bramata morte . E mov. 41. 28. Neile quali 
ave ci conviene le fpade, è farci far via, a te alla ieconda 
rapina, e a me alla prima, delle duc noitre donne. Dazz. 
Int. 14. Li margini fan via , che non ton arii . Petr. for. 
219. Quafi fognando fi facca far via .. _ 
` L Far una via, camminare per una via. Lat. hac, vel 

illa via iter facere . Gr. ide , © sxai Odorropeir . Dant. Purg, 
4. Maeftro mio , dif’ io, che via faremo ( cioè: per qual 
via anderemo?) Franc. Barb. 248. 31. Nè facci alcun an- 
dando , "Qual via fai camminando. G. V. 8. 118. r. Si par- 
tirono martedì a dì tro. di Febbraio ec. e fecero la via di 
Valdarno . 4 

VOTE Far lunga via, Camminare molto . Fr. Iac. T. z. 
32. 18. Procura buon compagno , Se dei far lunga via. 

$. III. Far andare per la mala TIa , ROVINATE , Far ca- 
fitar male . Lat. agere n preceps . Gr. rxoegacinpviten . Bern. 
Orl. 1. 28. 7. O forfe vuoi fuggirtene in Levante , Dove 
fette frate per mala via Facciti andar da ghiotto , € da 
furfante . = = 
FARE VLAGGIO . Diaggiare . Lat. iter facere. Gr. iSosropestr, 
Dant. Inf. 16. Così rotando cialcuna il vifaggio , Drizza- 
va a me , ficchè ’n contrario il collo Faceva a piè confi- 
nuo viagzion. Cecch. ATogl. s. 9. Accadde , Che facendo 
nn viaggio per la volta Di Francia , fui portato 1n Bar- 
bería . k | MOR 

$. Fare un viaggio , e due fervizj: fimile a quello, Piglia- 
re due *colombi a una fata ; e vale Colla ftefa operazione 
condurre a bug? fixe due negozj. Lat. #2 faltu uno capere di:0s 
«pros s ducs p.ri:t:s cadem fideli dealbare . Lone 223. Vo- 
lendo fecondo il prefo itile avanti proceder? i, una via , € 
due fervig) farò . Cecch. Efalt. cr. +. 1. ‘E arò un viag- 
sio, e due fervigi . Malm. 6. 7. Or mentre a quetta 
volta $ indirizzi , Potrà farc un viaggio , € due . fer- 
IZEL o 
UA REVIGILIA » Digiunare il dì, che precede alla fefta è 
Bat. pervigilii jsjunium fervare. Gr. orupapensiiv par » 

$. Fare la vigilia , Ieglrare > Lat. vigilare , pervigilium 
faccre . Bocc. nuv. 1. 34. E che eifi vi veniffcro la fem a 
far la vigilia fecondo | ufanza , «€ la mattina per lo 
corpo . 2 ba 
FARE VELE- Render vile, Avwvilire ; e ufa att. e neutr, 

pap. Lat. deprimere , abjicere, extermare. Gr. qurewzr, eITENI- 
Cetv . Fr. lac. T. 5. 15. 1. O amma mà creata sentile , 
Non ti far vile In chinar tuo coragzio . Petr. Jon. 58. Che 
cid , ch’ altri han più caro , a me fia vile . 
FARE VILLANIA . Oj;fendere , Ure fcortesta , Far torto . 
Lat. contumcliam facere . Gr. Bekey . Bocc. 20V. 13. 23. 
Avrebbono ad Aleffandro , e forfe alla donna fatta villa- 
nia . G. V. 7. 77. 1. A’ Fiorentini fu fatta , e detta villa- 
nia dal popolo di Lucca. Fr liec. i .3.16.4- Elli hanno mor- 
to il Re di cortesia , Quegli , che a nullo fe mai villa- 
nia . Cecch. Moy hi 4 Z I farci villania a torti il lato . 


+ 


I2 O, 
d. Far “illania , vale anehe Portare rinzantenee y inciyi- 


Fa RE vrso . Niofirarg il vifo . 


è fempre convenut 


Fare vrvo . «ivvivare , 
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arnente . Lat. inurbanò , sinciviliter fe percre . Cir. azispwoe, sz 
dc aos o F. Iac. 1. 3. 7. 2. Faccio grande villamia Li iI 


> Vis Pai 


. fare dimoranza 
FARE vISLEN L.A . Sfarzire, Piclentare . Lat. tim pacero. 


Gr. Cialo. Fr. Lic.1°. 3. 6. 24. Non faria convencuza La 


J 


divina potenza Facclie violenza {n 'ua cal? albersata . 


LARE VIRIU 9g O VERE U'- Operare wiri cofarmente . «Lat. 


retlè , ec fapiratersoperari . Gr. oops apdrttv. Franc. Darb. 
121. I2. È quello Fa più wertù, fe vive buon col feliu.. 

Q. Fare della nece;pità virt , vale Accongndarii alla nero- 
tà . Lar. zeccjjitati snfervire . Gr. avazzi trrsotge . Bern.Ori. 
1. 3. 86. Delia necellìità virtù fuccendo , Diffe , a tua po- 
ita , cd io ferraù fono . Buon. Fier. 1.2.4, Convien ch'io 
faccia Della necellità virtù. i 


TARE VISIBILE . Rendere vifibilo . Lat. perfpicuuna effice- 


re , CONRfficiumi recidere . Gr. neo fFrnerTrov mov. Dant. Par. 
= n > < a 

3>. Lume è lafsù „e che vifibile face Lo creatore a quella. 

ercatura , Che folo in lut vedere ha la fua pace . 


FARE vISITA. lifitae. Lat. vifitare, vifere. Gr. deriozimoe- 


ctu . Bunn. Fier. 1. 1. 3. Oggi ho fermato Di far quett al- 
tre vilite opportune . E 1. 1. 6. Seguitando il penfier già 
rifoluto Della vifita far dello fpedale . 

ar. audaciam prafeferre . Fr. 
ia Prod. R. Non fi moftrarono timorofi , ma fecero 
vifo . 

$. I. Fare buon vifo , vale Fare lieta accoglienza . Lat. 
Donum , Pilarena vultum oftendere . Bocc. nov. 66. s. La don- 
na fatto buon vilo , ec. il riccvette. E zov. 80. 26. E chi 
è ia cusì ratta dilipolizione , quantunque egli ami molto 
al rui, non gli può far così buon vifo . Cron. Ivlorell. 263. 
Non fare mai loro un buofi vifo, ilta’ poco con loro a pa- 
role , ricidile fubito. Ceech. Mig!. 2.3. Eh fate Buon vilo R. 
I' ion in termine da ciò. Galat. 22. I] che male fanno fare 
alcuni , che a neffuno mai fanno buon vifo . 

S$. II. Fare wfo arcigno , vale Nioftrar difpiacere . Lat.. 
Fanton corrugare , vultum adducere . Gr ævæsmgy TO pirw- 
roy . Tac. Dav. ann. 6. 127. E baciando con molte lagri- 
ae il nipote minore , a lui, che ne faceva vilo arcigno , 

Mic. 

$. III. Fare il vifo rail > Moftrar vergogna . Lat. pudore 
ayfici , rubore perfundi . Gr. fpviesey . 

$. ÎV. Fare vifo torto , e il vijo elell' arme , vale Moftrar- 
fî crucciojo . Lat. torvè intueri . Gr. úmóðpæ iðeayv , Omer. 
i arch. .Ercol. 69. Vogliono far paura altrui coll’ andare , 
e colle beltemmie , faccendo il vifo dell’ arme . Ar. Sat.. 
z2. Se feparatamente cucinarme Vorrà maftro Pafquino una, 
o due volte , Quattro , o fei mi farà "1 vifo dell arme . 

$. V. Far vifo amnurativo, Moftrare ammirazione . Ar. 
Supp.2. 1. Subito, Facendo un vifo ammirativo , dicogli. 


FARE VISTA ; VISTE , 0 LE VISTE . Firgerc, Simula- 


re . Lat. ffinulare . Gr. Uroxpireo9a . Bocc. nov. 15. 17. Ella 
allora fe vifta di mandare a dire all’ albergo , ch’ egli non 
folle attefo a cena. E nov. 17. 29. Un capeftro ec. faccen- 
do viflta di far carezze a Ciuriaci , gli gittò alla gola . E 
zou. 61. 8. La donna , che molto meglio di lni udito l’ a- 
vea , fece vifta di fvegliarfi . Croz. SMAorelil. 310. Poi fece 
viite d’ andarfene , e dilungofli uh poco . E 323. Ci fete 
wolte volte ricomperare per bifcazzi, che ci facea, esci 

i fare vilta di non vedere . Fir. Af. 94. 
Fece in un tratto _. vifte d’eifere itracco. Varch. Ercol. 86. 
Non già , che abbiamo potere fprimere con una voce 
fola quello , che i Latini icevano corrzivere , cioè fare le 
vie , o infingerfi di non vedere . Cecep. Mogl. 5.8. E° fa 
le vilite Di non udir quefto ribaldo . Selv. Granch.” 4. 1. 
Faccendo:*’1 babbione , "1 ferfedocco. , far vifta dďd’ avere 
Penfato ec, Lafc.Spir.2.5. Or fai le vifte di non mi vedere 
Red. lett. 2. 90. on potendo. dormire , ftia almeno nel 
letto quieto quelle due ore , e faccia viita di dormire , e 
pefcia fi levi . E conf. 1. 172. Per un’ ora , o due , ftia 
nel letto , facendo vilita di dormire , in ripofo . 

»$. Fare vifte , vale Moftrore , ovvero Moftrarfi, Far dimo- 
ffrazioni , Far fegno , o apparenza . Franc. Barb.7a. 17. Sia 
fuor di groffeggiare , A poco. a poco falifca al fuo, grado , 
Faccia gran vilte rado , Per ogni ciarîcia comandar fi gùar 
di . Bacc. nov. 40. 9. Nè altra.vifta d’ alzan fentimento fe- 
ce , che avrabbe fatto un corpo*itiorto . 


FARE vITA . Vivere . Lat. vivere., vitam ducere , evum 


agitare . Gr. Bity . Fr. lac. T. 3.25.22. Mo qual vita vor- 
rai fare ? Non vorrai tu lavorare ? Che ne poffi guada- 
gnare , E partirne all affamato ? 

. I. Fare buona vita, vita mea, O fimili , vale Viver 
lautamente . Lat. lautè . Uere , “ft -didam vitam agere . 
Gr. rpupéy . Bocc. nov. 48. 4. Conmunciòdò è fare la più bella 
vita , e la più magnifica , che ma? fi facei.= . 

$. II. Fare mala vga , Viver male , malvagi. nente . Lat. 
malam vitam agere . Franc. Barb. 159.' 8. Ciaw“n , che 
dorme in pace , Vita fa mala4 è dottrina verace. i 

$. III. Fare vita firetta % Viver fotrilmente . Lat. parvo 
viétitare . Gr. eroliv , Tucid. 

. IV. Fare vira regolata , Viver regolatamente . Lat. cert 
zis vilis legibus vivere . Gr. cwppiros Siunzco0a: . Alleg. 130- 
La qual non par a me Jic poca entrata , Ch’ a chi vuo! 
fmo vivere , € contento on balti a far la vita reso- 
ata - CR 
Ravvivare . Lat. ad vitani revoca- 
re . Fr. lac. T. 2.18. 38. E perchè morte ne fa vivi, Vuol 
ch morti noi viviamo + 

$. Fv- 
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S. Farf w0 s ħi fessi fero , erdito . Lat. vm infitan 
Errare g CXLEYNH So Gr. tized . Tac. du. ANH. 4. IOL. 
ko u inor Huberti, € partigiani ,_ che not vedevan l ora 
di- farli grandi, l alzravano a farli vivo e mollrare il 
dente. 

> NE UN CAPLELLACCIO +» Varech Erect: 
muilaccio, ovvero cappello vc. ad alcuno, 
na canata, 

ORE Un CAPPELLO: T CAPPELLO $: VII. 

AREUN CHIOCCIOLINO , Qunuicchirijfi . Lat. fe conglo- 
micrare +. GriecusisniraeSt. Dietla 1.12. F fatto un chioccio- 
lin full. altro lato , Le vien di nuovo l° afino legato. 

"ARE UNIONE . Unirfi . Cron., Morell. 336. Cougiunfonfi a 


7o. Fare un cap- 
è dargli una buo- 


una coll’ altro collegio difpolti a far vera unione . Fr. Zac. 
4. 5. 32.8. L’ anima ha fatta con Dio unione . 
‘ARE UN VIAGGIO 3 È VUE SERVIGI è Vi FARE 


VLAGGIO nel Ñ. 

A Sa VOGLIA padana defiderio . Lat. deffderium sionere + 
Gr. ETICULMIUN Spe:S est ne i 

è. 1. Fare venir voglia , vale Sufeztar d:fiderio . Lat. cupi- 
ditatem excitare . Gr. pzy s7eipe0v. Allen. 164. La qual iua 
prodigaliflima gentilezza m’ ha fatto venir voglia d’ accen- 
mnarvene il perchè . Cecch. Dos. 5.1. Vo mi faic venir vo- 
giia di ridere. N” e 

$. lI. Fare la voglia d'alcuno, Compr iacere a’ defflerj d al- 
cuno . Lar. aliene Boluntate obficundare , alii niorenr gercre . 
Gr. cwwepyzeiz svi . Dant. Inf. 18. I’ fui colui , che !a Ghifo- 
la bella Condulili a far la vosha del marchete . 

è. IIL Far fe voglia quella Ë altru: vale lo feffo . Dart. 
Purz.33. Com’ anima gentil, che non fa icuta, Nla ta fua 
voglia dilla voglia altrui. 

$: IV. Fare fia voglia, d uno , Fare &@ uno quel, che pare, 
e piace . Lat. pro arbitrio domiari . Gr. srerzsiv. Petr. Jon. 
259. Ove fon le bellezze accolte in cila , Che gran tempo 
«di me lor voglia fenno ? 

FARE VOLONTA' ,0 LA vOLONTA' . Obbeclire , Compa - 
cere . Lat. obfegui . Fr. Isc. T. 2. 29. 30. Vive amore fenza 
affetto, E faper fenza intelletto , Il voler di Dio eletto A 
far la fua volontate. 

FARE VOLTA . Poltare . Lat. vertere . Franc. Barb. 276. 23. 
L va facendo volte , Fuggendo a quelle molte . Bern. Ori. 
3. g-.39. I Greci la fesuiror , ma non valfe La volta far 
per ir con men periglio . : 

FARE UoMo . Condurre alia perfezione dell’ uonzo . Lat. vi- 
rum cjficere . Gr. žyðpæ masiy. 

$. I. Far da uomo , Operar virilmente . Lat. prudenter fe 
gcrere , viriliter agere , firenuam operam navare . 

$. II. Farfi uomo , e Farfi un uomo abile, o deffro ; neutr. 
Pall. Divenire uomo . Lat. i2 virum evadere, virum fieri. Gr. 
crd pe yivedoe . Malm. 9. 2. E pur la gente corre , e vis ac- 

campa Ognun per farli un uomo , e acquiftar gradi . 
$. III. Farfi vomo , Incarnarfî . Lat. corporari , Plin. in- 

carnart . Gr. cvavSpwriteo taz . Fr. lac. T. 4. 5.7. © io mi 

fac? uomo , L’? uomo ha fuo intendimento . 

$. IV. Fare l uomo addoflo altrui , Minacciarlo , Strapaz- 
zarlo , Soperckiarlo . Lat. nunis aliguem aggredi , faffu , arro- 
ganti premere . Gr. cofBtiv. 


Far E voto. coll o largo , Votare . Lat. vacuare, vacsum 
reddere . Gr. xevõuvy . 
$. Fare il voto , Ridurre [pazio vote”. Lat. facere inane . 
FARE VOTO . coll o firetto , vale.io ffello , che Farc boto . 
Lat. vovere , votum fufcipere . Gr. dyere. Ar. Fur. 29. 11. 
A cui fatto ave col penfier devoto Della fua caftità perpe- 


tuo voto . Berz. Orl. 1. 15. 37. Fece più di fei voti ad un 
fuo santo +. 


$- Per Giurare . Lat. jurare . Gr. opvdeuv . 

FARE USANZA . U/are. Lat. morem contrabere , afueftere . 
Gr. Siesa . Fr. lac. T. Lo peccato sì fa all’alma La ter- 
ribil fua ufanza ( gu? , fa fecondo la fua ufanza ) 

$. I. Fare È ufanza , vale Praticar quel , che $ ufa.Cecch. 


Dcét.3.3. Oh io mi maraviglio ben di Manno, Che la com- 


prafle ? M. fe per far l ufanza . 


$S.. Fare. ufanza > İIzduarre ufo . Lat. morena indu- 


ee + da 

S. III. PerUfa - cn pla 9 
anar. 72. Impoltongli , .v face 
nibale . 

TARE USCIRE ALT? UI, 0 UNO . Lat.aliguem ad aliquid 
Preter fuunr MOYEN , ane maturan faciendum , aut dicendini 
adigere . lare, Ercol. 83. Fare ufcire uno , è , ancora ch’ ei 
şs aveffe prefuppofto di, :--  favellare , frugarlo , e punzec- 
chiarlo tanto colle pzrd!é , e i.) tanto di quà, e di là, 
ci’ egli favelli 37 che «egli pashi alcuna cofa. 

CARS UTILE, Utilizzare , Guadagize:re s Approdare. Lat. lu- 
crifucere, lurvari . Gr. nerDairer. Bocù_ nou. 34. 13. Ultima- 
mente ; ggendufi il Gerbino poco utile fare, prefo un le- 

30 74 quello accolitò alla nave. - 

FARE UTILITA . cvirrecare utile . Lat. juvare, prodeffe . Gr. 
cipupipe1r + Bocc. pr. g. Nondimeno p:rmi quello doverli più 
tolto porgere , dove il bifogno apparifce' maggiore , sì per- 
crè più utilità vi farà , ce sì ancora , perchè più vi fia ca- 
ro avuto . Cecch. Mogl. 2. 1. Che utilità Mi potrà far que- 
tio dargi il confenlo ? 

FARE ZITTO , Fare piccolijfimo roma 
pre colla negaziva . Ni. L. 9. 75. Il martedì santo ec. cheta- 
mente , e fenza fare 7itto ce. uicì di Duiogna . 

©. E Non jore zitto , veli Star boo . Lat. fiicre. Patapi. 


Converfure . Cronichk:tt. d A- 
fe ufanza consinua con An- 


‘e, ma fi ufa quafi fem- 
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z. Per barbagrazia il diife , e non fe zittó 

FARE ZUrra . Combatere , Azzuffarfi , Contraftare . 
preliari , conflizere . Cir. prix arSat +. Dant. nf. 18. Le r pe 
eran gronimate d'una mufta , Per P alito di giù, che vi 
< appall , Che con g'i occhi , € col nafo facea zuffa. 

ARE ZUPPA . dnzuprare . I t. madefacere . 
XEY « 

è. I. Fare zuppa , fizuratam. Confondsre . 
Gr. ovxeir. 

$. 11. Chi fa L altrui meftiere , fa la 
FARE MESTIERE, € ZUPPA. 

FARKA + Spezie di ferpente . Lat, pbareas . @r. qassis. Dane. 
Inf. 24. Più non fi vanti Libia con fua rena, Cherie che- 
“lidri , iaculi , e farde Produce ec.®Bue. Farce queita è una 
fpezie (di /erpenti ) che va ritta, e folamente la coda itre- 
fciga per terra. Mezz. fiit. s. Un gruppô di cheldri , e di 
farce . š 

FARETRA . Turcaffo , Guaina , dove fi portan le frene . Lat. 
pharetra . Gr. apia . Danut. rim. 23 Non efce db asfetra , 
Sactta , che giammai la coiga ignugda . Petr. cap. 5. Quelte 
sli ftrali, £ la farctra, e l'arco avean fpezzato A quel pro- 
tervo . 

9- Per metaf. Petr. cap. 10. E quel » che ’n ver di noi di- 
venne petra, Porfirio, che d' acuti fillogifmi Empiè la dia- 
lettica faretra. 

LARETRATO . Add. €he þa faretra. Lat. phauretratus . Petr. 
fon. 118. Cicco non giù, ma faretrato il vezzo . Tall. Ger. 
17. 33. Neffun più rimanea , quando improvvifa Armida 
apparve e dimoltrò fua fchiera , Venía fublime in un gran 
carro afliia , Succinta in gonna , € faretrata arciera . Czriff. 


Calv. 1. 2. Lattava il e fuo un picciol figlio, Che al 
faretrato arcier lo raffomizlio . di di 
zZ 2- 


FARFALLA . Hermicello , che ha l ale di cartilagine , 
verfilfime: /pezie , e_di diverfi color: . Lat. papilis . Gr. Lux. 
Franc. Sacch. rim. Perd colle farfalle ufa dolcezza . Petr. jin. 
110o. Sempiicetta farfalla al lume avvezza . Dant. Purg.1o. 
Non v’ accorgete voi , che no’ fiam severmi Nati a formar 
l’ angelica farfalla. 

CF Farfala , ficurata;r. fî dice & Uomo di poco cervello, 
volubile y leggieri . Salv. Grancb. 1. 2. Jo ne poirei bello E 
cere tenuta una farfalla. 


$. II. Farfalla , f dice Anche Una piccolifinza bulletta di 
ferro col capo d cttonc. 

TARFALLETTA . Dim. di Farfalla . Lat. parvws papilio . 
Gr. Luxdesr. Caf. lett.67. Quand ti nafcono quelle farfal- 
lette nel capo così all’improvvi o, che tu le laici volaPvi 
C qui figuratam. vale Grillo , Ghiribizzo ) | 

‘'ARFALLINA . Dim. di Farfalla . Lat. parvus papilio. Gr. 
dvx 4240). Red. laf 124. Ogni baco fi fabbrica intorno un 
bozzoletto , ec. dal qual rmafce poi in forma d’ una farfal- 
lina grigia. 

FaRFALLINO. Dim. di Farfalla @Fa:fallina . Franc. Sacch. 
nou. 225. E®1 Golfo gridava iftanotte , quando un farfalli- 
no volava per la camera per quello poco del vengo , che 
faceva coll’ alie . Lor. Med. Nernc. 47. Io fon di te pii, 
Nencia , innamorato , Che non è il farfallin della lu- 
cerna . 

$. I. Per firnilit. Fr. Giorà. D. Ch che pazzia è quella + 
fare un vetftire fchiccherato , pieno di farfallini , che colte- 
rà trecento lire, o più ; che fe egli il voleffe rivendere , a 
mano a mano non ne trarrebbe il terzo, e fe la donna fi 
muore, non val più nulia . 

. II. Diciamo Farfallino anche «a Uomo di poca frabili- 
tà , a fimiglianza di quefto picwoîo animalino , che mai fi 
ferma . 

FARFALLONE . Accreftit. di Farfalla . Lat. magnus papilio. 
Cr. 9. 99. 7. Nel fuo fondo ( «el vafello ) un -lume accefo 
porremo , e quivi i farfai!loni fi rauneranno . E 12. 4. 2. Si 
deono riveder i’ api , nettar l arnie , e uccidere i &rfailo- 
ni . Bronz. Frer. 3. 1. 9. E rF ali fpalancare a’ farfalioni . 

$. I. Faifallone, per metaf. vale “Sornacchio . Lab.24$3. Col- 
P occhiaia livida toflire , e fputar farfalloni . Galat. 9. Gli 
racconta , ome elia covava la cenere fedemdofi in fulle 
calcagna , e «iva , c ifputava farfalloni. 

$. LE, Farfalio E , fi dicono anche Retconti di cofe gran- 
di , cb: , non che fieno vere , non abbiano anche del verifi- 

mmige +. Varch. lez. 314. Efcano lor di bocca cotali meraviglie, 
per non dir farfalloni . Ed©eFrcol. 98. Dico dunque , che di- 
re farfalloni , fcerpelloni , e ftrafalcioni , fi dice di coloro 4 
che lanciano raccontando bugíe , e faltà manifette. Cr. 
Iviatt. 9. La gran torre di wetro , ove corrotta La lingua fi 
trafmuta in farfalloni . Mala: rr. 42. Ed ei, che nel fen 
tir que farfalloni , Venir piuttofto fentefi la muffa cc. 

FARFARO . Erba , che $ alza peco da terra , e manda fuor: 
prima il gambo , che ie foglie, lc qualè di fotto fono bianche, 
e di fopra verdi: delie Jue qualità . v. Matt. Lat. tijilago . 
Cr. =. 26. 3. Quelta ( serra ) è utile a feminarvi grano , la 
quale naturalmente , e per se medefima produce ec. le 
prugne falvatiche , le Iappolc, il farfaro , la cicuta ec. RĀ- 
cett. Fior. 164. Radicî di farfaro tenere, e nuove libb. 1. E 
altrove : Radici di farfaro fretche , e tenere libb. rr. fiori 
di fartaro frefchi libb. 1. e cuoci in acqua. 

FARINA . Grano , o Bieda macinata. Lat. farina . Gr. cè 
enpr . Boc. 73. 6. Quando fon macine fatti, fe ne fa la 
farina . Vallad. F. R. Fichi fecchi pefti, ed intrifi con for 
di farina larghifilrmamente ficno loro dati a mangiare 
Lrt. pece. morte Abburatta la farina, e dlhicevera la conica 


Lat. permi Tere. 


zuppa nel panicde . v. 


Late 


Gr. £pr* 


` 


PO - < euszi 
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dal fiore della gentil farina . Dant., Par. 22. E lc cocolle 
Sacca fon piene di farina ria . i 

“4. I. Per metaf. La parte ottima di chegchefia . Fi. dife. 
an. 35. E perchè la farina della propria perfona s era con- 
vertita in crufca , ella avea procacciata una bella fanciul- 
detta , che col medefimo efercizio provedelle alle cofe ne- 
celfarie di cafa. , 

$. II. Quafto non fa yarına, vale Quefte fon cofe, fono af- 
fari, Ge non risevano nulla . Malm. 7. z4. O quelle , o al- 
tre, a me non fa farina . i 

6. II. Effero , o norz elfere leale , 0 netta farina , vale 
T: Pere * o non elle” interamente fchietto , nè fincero , O nno- 
cente . Pataff. cap. 1. Leal farina fe’, non far la ‘ghega. 
March. Sur- 7 1. Avendęgli io fatto dire a quel modo dal_ 
Pittoks,1 quale + non credo fia una netta farina . Nial. 
t. 48. Perchè non f& no ancor netta farina . 

IV. Non cijfer arina da cialde , vale lo fleo, ed è tol- 

bianca , € net- 


ra la . dall er la farina da cialde pura, é I 
ze più „3e alcun altre . Morg. 16. 58. Chi vi cercalfe tri- 
to a falde a falde , Nè l'un , mè l’altro è farina da 
cialde . » 


V. Riufcir meglio a pan, che a farina , male Riufcir me- 
glio coll’ opere , che non era l effettazione . ©. Flos 263. Ambr. 
Turt. 2. 6. Meller Mario, non fi affatichi voitra sişnoria 
in ricordarmi quel , ch'io ho a fare; 10 vi riufciro meglio 
a pane, che ~a farina . Bron., Ficr. 3. . 19. Ella m'è riu- 
fcita Meglio a pan , che a farina. Am ». Cof. 2.2. E sì ric- 
fcemi Meglio a pan , che a tarina . 
$. VI. Queffa non è farina del tale ; 
RA i r i 
nè fatto di colui , di citt fi parla ; cd è 
Queffa non è erba del Juo orto + i 
$. VII. A can, che lecca cencre , non gli fidar farina ; e 
vale , che non fi dee fidar cofe di confeguenza a chi nelle picco- 
le fece fraude . Lat. feli veru linzenti af]um ne credito. Franc. 
Sacch. nov. 91. Averebbono ben tolto altro , perchè cane , 


vale Non efler detto, 
fimile a quell altro + 


che lecchi cenere, non gli fidar farina . E zov. 147. © non 
fapete , che dice : ce , che lecchi cenere , non eli fidar 
farina . Alleg. 178. on gli fidar farina Ai can, che lecca 


> Tu fe’ fcolare , e cortigiano , € prete . 

FARINACCIO - Dado fegnato da urta faccia folamente. 

FARINACCIOLO. Poco tegnente , e che fi disfà agevolmente. 
Lat. putris , folubilis, Serv. refolutus . Pallad. © da iceglie- 
re il campo graffo , e farinaccio! , che ricerchi poca fa- 


tica . j 
FARINATOLO . Venditor di farina . Buon. Fier. 5. 5. 6. Io 
mi sicoverai ec. N’ una Lagnola d’ un farinaiolo. 
FARINATA . l’ivanda fatta X acqua sefartna , ufata eda po- 
veri uomini, e da contadini . Lat. prls , tis . Gr. a5Xr9s . 
Libr. cur. malate. La dieta li è, farinata d’ orzo, € di far- 
ro , e pane lavato. E altrove: UG farinata d'orzo con iat- 
te di mandorle . Vit. SS. Pad. Ogni dì fi faceva fare una 
fcodella di farinata liquida . E altrove :- Mangiava due vol- 
te la fettimaAna, e non più, € allora mangiava, farinata di 
farro . I. pP. 6. 54. La polvere ricrefce , e gonfia , e d u- 
na menata , o di due fa pieno il vato, a modo di fari- 
nata. Ser. Pifft. Queitta non è diletteval cofa, farinata, pan 
d’ orzo, e acqua . Cr. 9. 83% 2. E per quindici di Ç £ pulcine 
de fagiani ) con farinata d’ erzo ben meitata , e intrifa 
con vino fi pafcano . 
FARISEO . Uomo d' una 
Jarus . Gr. paesratos . Pall. 
nito da’ Farifci, mon ne curava 
fto è lo fcandalo de’ Fariliet , 
della dottrina di Dio . 1 
$. Vifo di fartfeo, sauratam. vale Uomo di brutta fifonomia. 
Salo. Grancb. 1. 3. Oilervaltù quell’ effigie fantattica Di co- 
lui con chi æra ? F. di quel vifo Di farifeo, che ti tirò da 
parte ? : 
FARLINGOTTO . Barbaro , Quegli, che nel parlare me/cola, 


e confonde varie lingue , fferfiandole . Lat. burbarè loguens . 
Aifolver la quilttion de' far- 


Gr. ó Bapa wv. Libr.fon.111. 
lingotti . a Ta 
FARMACITE . Spezie di terra medicinale . Lat Lharmacitis . 
Gr. pujuazins . Ricett. Fior. 16. L’ ambra nera fi cava di 
fotto terra a Grahonoli di Francia , bu 
tura di bitume , come la terra ambcelite , 
mili. x | 
FARMACO. Rimedto , 


cenere , direte 


fetta d Ebrei così detta . Lat. phiri- 
35. Più volte fpregiato, e fcher- 
. Macftruzz. 2. 9. 9. E que- 
i quali fi fcandalezzavano 


quale è di na- 
farmacite , € fi- 


Medicarmento . Lat. pharmacum , me- 
dicamentum . Gr. qdrpuenov. Buon. Fier. 1. 2. 3. Bevande va- 
tic , Oppj , Ooppiati, farmachi . E 5. I. 5. Godrà fra tanto 
di quelto cortiglio Ii riceuto @emaco. Red. annet. Ditir. 142. 
Chiama quì il giocondo liquore di Bacco un tarmacosanti- 
doto , cioè un veleno buono contra a' mali. i i 

FARNETICARE. Lo ftello , che Freneticare , Vacillare, Dir 
cofe fuor di propofito ; ed è proprio de’ febbricitanti . Lat. fe- 
bre delirare , infanire , aliena logui .. Bacc. nov. 69. 24. Che 
dice Pirro ? farnetica egli? Diffe allora -Pirro : non farneti- 
co no , madonna . E Lab. 147. Tu farnetichi a fantà , e 
„anfani a lecco . Franc. Sacch. rim. iarnetica ciafcun , quan- 
to più puote . Stor. Enr. 3. 59- Noñ fi fapendo per Vero , 
fe ella era volontà libera, o forzata pure , e coltretta dal- 
ia grandezza del mae , che traendolo di fentimento lo 

vete indotto a farneticare . $ 

Far<ETICHEZZ A - Earaetico ufi: M. Aldobr. Termina in 
fluffo di fanguc,, e in farnetichezza. 

FafxmeTICO . Suf. Maciliamento , I farneticare , Pazzia, - 
Lat. mentis delirium , plvenofie Gir. proT aAa » Dia. S. 
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Crez. M. Credendo la fante , ch’ egli parlaffe per farneti- 
co . Bocc. nov. 7%. 15. E noi ha lafciati nel farnetico d'an- 
dar cercando le pietre nere . Morg. 22. 159. Ch’ io fo gua- 
rire i pazzi de’ ‘arnetichi . 

è. Figurataen segr. Fror. Ciz. 3.6. I ho penfato per ufci- 
re una volta di queto farnerico , che fi ggti per forte de 
chi fia Chizia. n = 

Farnerico . Add. Infermo di farnetieo . Lat. phreneticis . 
Gr. @ptwrnzxie . Cavale. Med. cuor. Come è detto esli è 
farnetico, anzi morto fpiritualmente . E appreffo : Dpbija- 
mo aver computlione a chi le dice , come a farnetico l'e 
infermo dell'animo. 24/7. 342. Ed i fuo' reggimenti, c pa- 
role faranno coinv di perfona farnetica , ed ebbra.. Mac- 
firuzz. 1. 41. Deli dare quefto sacramento (Ç dell olio santey 
a’ farnetici , e agli fmemorati ? 


FaRNIA . Sorta di quercia . Lat. quercus latifolia . Red. 
Inf: xrr, Quelle gallozzoline che nafcono nelle foglie 
farnia ,-c del cerro , anch’ elle co- 


A quercia , delta 

antemente nafcon tutte fulle fibre , _- 
glic. 

Faro. Lu tørre deepcorti , dove la notte per ufo de naviganti 
S` accerde il lume . Lat. phaerus . Gr. pépos . Tac. Dav. Pofl 
330. L'altro corollario è, che ficcome il faro da ‘Tolomeo 
Filadelfo edificato fuopra quattro bafi di vetro , coll’ arte di 
Suitrato da Gurio architetto , moide per la fua utilità , e 
maravislia ogni città a fare nel porto fpo anch'ella un fa- 
ro per la laiure de' naviganti , fimilmente ec. 

$. Fu prejo talora jer Iftr. tto di mare. Lat. fretum. Stor. 
Fur. 6. t42. Si era condorto fino alla eftrema punta di 
Iuzia, dove il mare la divide dalla Norvegia , cc. per 
lo cne fi è poi fempre chjamato quivi in linguaggio lo- 
ro Otteniund , cioè faro , e itretto di Ottone . Ar. Fur. 
36. 71. Defcendenti tuoi di gua dai faro , Signoregsgiar 
a Calabria parte ( zarla del faro , o ftrerto di Mef- 
nma 

FARRAGINE, € FARRAGGINE . Meucchio confufo , e Me- 
[Rlanza di varie robe . Lat. farrago . Gal. Dif. Capr. 215. 
Tutta quetta farrazine di itravaganze depende dal non aver 
inteio niente la mia operazione. 

FARRE . D. FARRO. 

FARRICELLO . Dim. di Farro. Lat. farriculum . Pallad. Ott. 

_ 20. Del grano nuovo mondo fi fa farricello. 

FARRO, € FARRE . Lat. far , ador . Gr. xórðpos . Cr. &. 9. 
1. Il farro è quali Smile alla fpelda , ma più sroffo in 
erba, e nel granello . Pallad. cap. 6. La terra fpella, umi- 
- 4, € cretofa nutrica bene il grano, e l farre, E altrove: 
Di queltto mefe fi è folenne fementa di grano , e farro . 
lit. SS. Pad. Mangiava due volte la fettimana, c non più, 
e allora mangiava farinata di farro . Maeffruzz. 1. 3. Nod 
fi può fare l' oittia di farina di fpclda , nè di farre ec. av- 
vesnachè alquanti tengono il contrario della fpelta , e del 
farro , dicendo ; che hanno fimilitudine di grano . Burch. 1. 
120. Lappole » e fpelda, e femola di farro. 

FARSA . Specie di recittamento comico . Lat. /cenx fabula, Tac. 
Gr. Spama . Tac. Dav. ann. 13.169. Ma ellà attende ora co’ 
bei perionaggi d’ Atimeto fuo drudo , e di Paris fuo itrio- 
ne , quali a compor farle. Ar. Fxr.44.34. Con torniamen- 
ti , perfonaggi , e farle , Danze , € conviti attefe a dilet- 
arie - Alf. Pazz. rim, burl.33. «Antica faria, e tragedia mo- 

$. Per metaf. Crrîîf. Qalv. 1. 17. Ed era appunto l’ au- 

_ rora apparfa , Quando e fcuopre de’ Pagan la farfa. 

FARSAtTA . La parte da piè del farfietto, cucita con efjo 1 bu- 
fto . Lat. extrema frigul: ora . Pataff. 10. Tu m’ hai fconcia 
tutta la farlata . Mure. 22. 31. Ma fe vi manca a quelta 
tela fila , Tu n° hai pien la fcariclla , e la farfata . Ber». 
Orl. 2. 10. 1%. E fopra l elmo a Belifardo mena , E la far- 
fata al capo ben gli accolta . E 2. 31. 35. Perché il brando 
icefe ‘Tra la tarfata appunto, e le mafcelle, Sicchè lo rafe 
e non toccò la pelle . = 

Q. Per fimilit. Franc. Sacch. nov. 159. Mettefìi uma barbu- 
ta , che della farfata uicirono , come e’ la prefe , una 
nidiata di topi . Burch. 1. 101., Dimmi, maeltro , quan- 
e gambe ha ’'l grúe , Che fempre-una ne tien nabla far- 
ata ? 

FaRS®TTAGCIO . Cattivo farferto . Lat. vile fagulumi. Gr. 
xaxov mecsidwpanidiov . Bocc. nov. 19. 22. datole un fuo far- 
fettaccio, e un cappuccio , ec. la'lafciò nel vallone .Franc. 
Sacch. nov. 62. Guardando per cafa ebbe veduta la rotella, 
le IVCHSA , uno lanciotto, uno farfettaccio con un col- 
tello . e 

FARSETTATO . Facitore d? furfvet: Lat. fagulorum opifex . 
Bocc. lett. Pr. S. Ap. 25, ” Portando la ir»2lia in mano e’ for- 
nai vifiti , ed i farfyftai , e le femmine , che vegdono 
i cavoli. Fav. Efopf E fe alcuno folle , che volefle ftare a 
cucire , O ceo pal] o farfettai ec. Orad. Com _Demmone 
al Cima farietfãio per cucitura d’ un farfetto , è-di tam. 
bagia per acconciare un fato copertoio . Marg. 19. 41. Non 
domandar , ie e’ le trovava tutte , E ï e’ le fpiana me’ 
d'un tarfettalo. 

FarseTTINO . Dim. di Farfetto . Lat. exiguum fagulun. 
Gr. riesutwpanidiov . Bocc. nov. 14. 8. Ogni cofa del le- 
gnetto tolta , quello sfondaroîo , lui ( Landolfo ) in un 
povero farfettino ritenendo . Quad. Corg. Difie , che sli 

volca per un fno farfettino , € per .fue lze . Burch. x. 
éo. Che voi ritorncrefte un Don Vincenzio A dir la mei- 
fa ‘calvo , c n farfettino . Libr. fon. 79. Pere coniglie 
in 


nervi d' cile fo- 


im farfettin di vaio . E 126. Pere fpiisofe in farfettin di 
= p Spogli.arfi in farfcttino , vale Sforzirfi der fare alcuna co- 
fia. Cecen, Mogl. 1. 3. Ma vedi Ç oltre all’ etler fegreto ) 
Spogliati in farlettin per aiutarmi . 
‘ARSETTO. /’=ltimento del bito , come ginbbone , o cami- 
cinola . Lat. thorax. Gr. èwpx3 . Bosc. n0v. 15. 18. Andreuc- 
cio veggendofi féelo rimafo , fuabitamente fi fpogliò in far- 
_fetto . E ov. 19. 23. Racconciò il fartetro a fuo dolfo . E 
nov. 42. 5. Avendo ( Cefiz ) un farfetto bianchillimo in 
doiflo . Nov. ant.93. 1. Il ditcepblo , moltrandofi d’ accon- 
ciargliele da Piedi , sì gli appuntò la camifcia col farfutto, 
e poi diffe: tralti. Fav. E/èop. Un farfetto bene a otto lus- 
li, pezza fopra pezza, affitto di fudore , e una cervellie- 
ra . Tac. Dav. Germ. 374. À cavallo baita loro fcudo , e 
alta , a piedi tirano frecce parecchi per uno lontanitfimo , 
ignudi , o in farfetto . Varch. hor. 9. 26<. La ftate fi porta 
Ci! lucco ) fopra il farfetto , ovvero giubbone folamcente -= 
Bern. Orl. 1. 21. 68. Queito vecchio canuto maladetto cc. 
Ci lafcerà la forma del tarfetto . — i 

$. I. Per fimilit. Burch. 1. 2. Io vidi un dì fp®gliar tutte 
in farfetto Le noci. a è. 

$. II. Farfetti di cordovaro fono quelli , che fi chiamano pid 
comunemente Coretti. N.V. 6.54. Portaho generalmente far- 
fetti di cordovano. l 

Ş-LIIL. Trar la bambagia del farfetto, figuratam.vale Sner- 
vare , o Indebolire per troppo corto . Lat. Vires cuite erervare . 
Bocc.n0v.30.11. Sì la bambagia del farfutto tratta gli avea, 
che egli a tal’ ora fentiva freddo, che un altro farebbe fu- 
dato . 

$. IV. Spogliarfi in farfetto , wale Mettere ogni sforzo in 
fare checchejia . Lat. omnes nervos intendere. Gr. cuwrevedaz, 
Cecch. Mogl. 1. 3. E bifogna , che tu ti tpozli in farfetto a 
farmi un fervigio. 

FARSETTONE. Farfetto grande. Lat. grande fagulum. Franc. 

Facch. rim.18. Lafciato hanno le gonne, e tolta l’arte De 

farfettoni all Unghera manera. 

FASscETTA . Dim. di Fafcia . Piccola benda, _Faftinola. Lat. 
fafcivla. Cech. Inc. 4. 1. E di portar con voi quella fafcet- 

ta per fafciarle gli occhi. l 

FascETTINO - Dim. di Faftetto . Lat. firfciculus . Gr. Si 

pe , Siopzy . Libr. cur. malatt. Cogli la ruta , e fattone un 

fafcèttino , legalo con una bendella rofla. 

FasceETTO . Dim. di Fafcio . Lat. fa/fitculus . Gr. Seráns. 

Bocc. nov. 96. 7. L’ altra , che veniva apprefio , aveva fo- 
pra la fpalla finira una padella , fotto quel braccio mece- 
defimo un fafcetto di legne . Mor. S. Greg. Dirà alli fuoi 
mietitori : cogliete il loglio , e fatene fafcetti per arderlo . 
Cr. 6. 6. 2. Contra"! dolor della matrice un fafcetto d’ané- 
to bollano in vino. 

Fascia. Strifcia di panno lino lunga, e fretta , la quale , 
avvolta intorno a checehsffia, lega, e ffrigne lebgiermente Lat. 
fajcia. Gr. arcdpyavov, e«rmidecpeos. Filoc. 3.161. In quella na- 
ve gli pareva «elier eflo tutto ignudo_, con una fafcia di- 
nanzi agli occhi, e non faper che fi fare . M. I. 11.65. E 
per tali furono portati allo fquitrino,che giacieno nelle fa- 
{ce . Petr. canz. 39. 4. Quefto d’ allor , ch’ io m’ addormi- 
va in fafce , Venuto è di dì in dì crefcendo meco . Mon 
rem. fon. 16. Trasformata 3 è in voi in nuova forte Data 
dal dì delle mie prime fafce. Rim. ant, . N. Ser Pace: E 
quefto faveria un garzon di fafce. ant. Purg.7. Ottachero 
ebbe nome , e nelle fafce Fu 1 glio affai , che Vincislao 
fuo figlio . ka 
$.I. Per fimilit. Dant.Inf.24. E nardo, e mirra fon lul- 
time fafce . But. L’ ultime fafce , cioè lo nido , in che 
muore . E Purg. 16. Allora incominciai : con quella fa- 
fcia , Che la morte diffolve , men’ vo fufo (Ç cioè col 
corpo 

g. dr. Per la Superficie della corteccia dell’ albero . Cr.2.23. 
13. E ciù fi faccia con confiderazione , e riguardo , ficchè 
non fi fenda la fÎfcia della corteccia. 

6. III. Per li Giri , o Cerchi de cieli . Red. fon. Così del 
cicl fulle rotanti fafce Ogni fpirto beato in bel contegno 
Gode %er vifta e nutla ipeme il pafce. 

S. IV. E parimente fi dice Fafcta , di tutte le Cofè , che 
circondano , c difendono l altre. 
CASCIARE. Crrcondare , e intorniare con fafcid . Lat. faftia- 

re, fafciâ ligare. Gr. Gorrden, cmrapzaviterv. Cavalc. fpecch. 
Cr. a sì povera, e mal vetftita, che non avea di che fa- 
fciare Giesù . Bemb. Afél. 1. Amore ec. nafce da prima, 
quali parto di malizia, e_ i vizio, il quale effe menti rac- 
colgono , e faiciandolo ci lesBieriflime fperanze, pofcia il 
noedrifcono di van se fito!ti penfieri .» 

S.uad. Per Jimil . Sempl ` acnte circon 
Gr. mekas , xuzagy . Bocc.n0v. 44.  Faccialevifi un let- 
to tale, ale egli vi cape, e fallo fafci - dattorno dď’ al- 
cuna f ..1a. Dant. Par.12. Per, lo feme, Del gnal ti fafcian 
ventiquattro piantc. E 19. O b ata Navarra, Se s'armaf- 
fc del monte, che la fafcia. 

$. II. Fafciare il melarancio ; fizuratam. vale Riveffirfi, o 
Voftirfî bene per difenderfi dal freddo 3 modo baffe, tolta la 
metafora dalle difefe, che fi fanno col pagiione a cosali arbori 


per lo freddo . 


FASCIATA . Suft. Il fafe:are . Fr. Iac. T.r.2.4. Ccprironmi 
quegli con no a fafciara . | 

FasCIATELLO. Fece. f rfcto. Lat. fafciculus . Gr. Sern . 
Cr. 3. 7.9. Nell ore delia molka Secchezza le fpisht , e i 


— 


re . Lat. circundare . 


FASCIATURA . ll fafciare , o Cofa , cre [cia . J 


Lei 


FAR 


legami fi rompono ; e poi legata fi porta all’ aia scor fa- 
fciarelli annoverati . 


Fasciaro. Add. ta Fafciare . Lat. fofcià «incundatus , eb- 


volurus . Gr. orupzaevideis. G.V.11.6.6. VUrailono del cattcl 
lo il Lqggato , «© fua gente, e arnefì ec. falciato intorno 
co’ detti ambafciadori , e colla voitra gente armata ( 12 
circondato ) Fr. Giord. Pred. S. s . I fepuleri degli antigni 
erano in grotte di cotali collicelii, grandi falli; coprien- 
fi d’ una làpida all ufcio , appunto come fi fa al forno, € 
fojpellienvifi tutti fafciati , come fanciu 1. Bocc. 260. 0.1I. 
"Irovarono in un gran viluppo di zendado fafciata un:. pic- 
cola caffettina . Dant. Par. 8. Quafi anim l di fua fesa fa- 
fciato . Guid. G. I1 cielo falcitto di nuvoli adduff’ofcure 
tencbre . Beimb. Ajol. 3. Tenga læ pura mide!. celle cofe 
così ripofta , e di mille menzogne , qu. di mille `>, 

coperta , e fafciara . Sagg. nut. e/p. 14° Si fecero più tit 
di punto in bianco verio la marina’ con palle fafciate : 


- tiga- 
men , ligamentum . Cirug. M. Guigl. Avvertendo, _-la fa- 
fciatura non iltringa troppo la piaga. Matt. Franz rim.burl. 
153. Molti fi cingon qualche fafciatura , Che itringa lor 
ben bene il petto , e | fianco . 

è. Per Brachiere . Lat. /ubligaculum . Libr. cur. malate. 
Quando i medicamenti non giovano a’ rotti , ovvero al- 
lentati , fa buono il portar la tafciatura. 


FASCINA . Piccolo f cetto di legne minute, e di fermenti . 


Lat. /iavroruni faftcis . Fir. Af.173. Tu rifcontreraìi uno afino 
con una loma di legne con un vetturalc, ec. il quale ti 
presherrà , che tu gli ponga alcune fatcine della cadente 
lioma . Berz. Orl. 1. 4. 69. Scale , corde , piccon fi fa por- 
tare è Ed un numero grande di fafcine . Tac. Dav. ann. 1. 
24. All alba fcaffano 1 foilì, riempiongli di fafcine, innar- 
piceno fullo fteccato . 

S. Far faftina ; lo efo , che Far fagotto . Pataff. 4. E fe 
faicina , e non ftett® infra due . 


FASCINATA . Quantità di fajielli , e di fafcine unite infieme 


per empir folli , e far ripari . 


FASCINAZIONE . V. L. Male de piccoli fanciulli , che pro- 


viene dal vedege ongetti a loro fpaverntervoli , che altrimenti fi 
dice Mal d occhio ; e pigliafi anche per Ogni forta di malia . 
Lat. fafrinatio , Teran » Gr. Bzoxzaævie . Pall. 333. Facen- 
do ’1 diavolo ludificazione , € {fafcinazione , cioè con in- 
ganno , e con abbasliamePto così parere nella immagina- 
zione, e negli occhi di coloro , che ciò vedevano . : 


Fascino. Fafcrnazione. Lat. fafcinum. Cir. Qaoxaviae . Libr. 


cur. malatt. Oltre il malore natu- e vi è ancora di più il. 
fafcino di qualche ftreza maliarda . Sannazz. Arc. prof: 3. 
Guarda i teneri agnelli dal fafcino de’ malvagi occhi de- 


gl’ invidiofi. Ed egl. 6. E fi dilegua come agnel per fa- 
fcino . 


Fascio. Qualungue cofa accolta infieme , o legata , di pefa 


tale , che uomo poffa portarla . Lat. fa/cis. Gr. pooriov. Bocc. 
nov. 28.16. Sepra un fafcio di paglia il pofero*. Dant. Inf. 
31. Poi fece si, ch’ un fafcio er’ egli, ed io. 

$. I. Per metaf. Pefo , Carico, Agsravio così di corpo , co- 
me d animo e fi dice anche di cofe inanimate. Lat. onus 4 
pendus , fafcis. Gr. popriov. Gr. S. Gir. 5. Lo mio giogo è 
foave , e lo io faicio è dieve. Petr. Jon. 59. Io fun sì 
ftanco fotto °l fafcio antico Delle mie colpe , e dell’ ufan- 
za ria, Ch’ io temo forte di mancar tra via. E 266. Tro- 
vaimi all’ opra via più lento, e frale D un picciol ramo, 
cui gran fafcio piega . G. V. 8. 55. 1. Confiderando di non 
poter per loro medefimi foltenere sì gran fafcio, ec. sì man- 
darono in Brabante. 

$. II. Fafti , nel numero del piè , Quel faftio di verghe 
che fi portava avanti ad alcuni mazgiftrati Romani . Lat. fa- 
ces . Borg. Orig. Fir. 102. Allora coftumavano «’asgiunge- 
re a’ fafci, o altre infegne dell’ efercito , e del magiftrato 
le shirlande dell’ alloro . 

. $. III. Per Qualfivoglia cofa raccolta infieme . Lat. conge- 
ries . Gr. Ipurua, d;xnos. Ricord. M:alefp. x. I maeftm filo- 
fafi, cioè coloro , che hanno fatte le itorie, Ig compilaro- 
no, € recazogle di gran fafcio in piccolo volume . M. V. 
=.2. E per quefto avviene , che ec. più l antico ordine, e 
che jl gran fafcio “della noftra comunanzàî, e la fortuna go- 
verni , ce regga la città di Firenze , che ’l fenno . Vit. SS. 
Pad. Dall’ ora in quà , ch’ io ci fui rinchiufa , feci quafi 
un fafcio de’ miei peccati ? ed abbogli fempre tenut di- 
nanzi agli occhi. 

$. IV. Andare , o Mandare, o fimili, in fafcio , vale Ans 
dare , o Mandare in rovina ẹ n confufione . Lat. peflundari 4 
pefuen tre . Gr. xeoeragreiodd . M.V. 11.100. Perchè vedic- 
no le cofe de’ Pifani perire in fafcio . Bern. Orl. 2. 17.27. 
Il Re cafcò , quantunque forte , e fiero, E con effo in un 
fafcio il fuo deftriero . E 2. 31. 43. Tutti quanti in un fa- 
fcio ful fabbione Furon diflefi > € dan de’ calci al vento 
( iz guef: due efempij vale: in un gruppo ) Tac. Dav. flor. q- 
337. Ma le pietre tratte co” mangani nel dificio mal fatto 
lo mandaro in fafcio . E Sci/m. 79. Vedendo Cox per le 
fifchiate , e batter di mani, e piedi, che Martire n’ anda- 
va in fafcio » fece finir la difputa . 

$. V. In proverb. Far d ogni erba faftio , vale Non diftin- 
guere il buono dal cattivo 5 e talora Vivere alla fcapreftata . v. 
Flos 265. Lat. perditòè vivere, nihil penfî habere; fas, nefasque 
confundere , facra profanis mifcere . Gr. poxSupiaemy gv ao 
Soy Eni xT , yuy ovpav®ð pueyviesv . Dial. S. Greg. M. E fa- 
cendo faicio di ogni erba , fubitamente motì . Fir. Af. 242. 


ra- 


FAS 


Tirano giunti quefa marino, predando piuttoflto, che pre 

dicandi, a una certa villa, e d'ogni erba faccvan ta- 

“cio . Aileg. 213- Por far d ozni erba, come gli altri , fa- 

icto . 

$. VI. Aver più fafci , che altri ritortole , o ritorte , vil 

Saper trovare più Jenfe , 0 ve ieghi , che altre calante, O vii- 

proveri . Salu. Grancb. 2.4. Tu hai più fafci, ch'io non i9 
rrtortole . 

FiasciuMme. Sfafciune . Lat. lapidun: congeries è macerit - 
Gar. see 1. 8. Un pezzo di fafciume d' una rocca . 

FASC.UOLA. Hi. di Falc. Lat. fa/fciola . Cir. omupyez:3? . 
Fior. S. Franc. 119. Le quali fafciuole a tempo d’ inferin:- 
tade 3gli fi lafcrmava mutare. ifpeilo. Fir. AJ: 233. Quel a:- 
tro coi fafciuole di lino legava le larghe piaghe . E 3060. 
Levart per fi œa quella fafciuola, 

tollalzate.le memineile . 
ASTELLACCIO / Faftello grande , e mal fatto + 

- Di quì per ifheeno fi dice , d' Uomo difadatto , e fuor 
di MIT + è, side . Mora. 2I. 30. Come fu in terra quelto 
fsftel accio , L’ altro s' avventa adoilo ad Aldighieri . Fr. 
f- 283z. Nè quel faitellaccio, po tiach «' fu in terra , ii po- 
tè mai o rizzare , o rivolgere . 

LASTELLETTO - go . Lat. fiefesculus . Gr. Semi”. 
Pit. SS. Pad. 1-80. Una fiata venne ad Elichio , € recu: 
uno taftelletto di ceci verdi . 

CASTELLINO- Dim. di F.iftelio . Lat. fafziculus. Gr. Sen- 
Tay. Coll. SS. Pad. Ponendo per gua ciali al capo noltro 
cotali faltellini fottili, e lunghi, de’ più eroffìi papiri, che 
polffono effere di fei piedi . Anzor. Iang. Dirò a` iegatori : 
cogliete prima il lozlio, € legatelo intaltellina, c anivecio. 

FasTrELLO . Fafc:o ; ma fi dice propri.vimente di ingne y pa- 
glia, erbe , e fimili . Lat. faftis . Gr. opriov. Pal. 22. Ta- 
sliava legne, e fattone un gran faltello , s ingegnava di 
portarlo . Fr. Gior.4. . red. 5.35. Un filo di paglia vale qual- 
che cofa, che fe nun veleife nuila , il faltello deila paglia 
mon varrebbe nulla , che vale tre, e quattro foldi. L:iv. 
MI. teneano le fcuri attortigliate di fa:t.!!1 di verghe . 
E altrove : Ragunòd grande abbondanza di fattelii, e di fecr- 
menti, e fecene empiere i folli . 
- è. Per fimilis. Bus. Ficr. 3. qe 
quelto , Che faltel mal legato , 


wa 


to. Ma che fantoccio è 
Ch’ io vezzo In GAI ve- 


nie ? 
EASTELLONE. 4Accrefiis. ds Faftello ; e per ifcherno fi dice 
A’ Uomo difizdatto , e fuor d: majira grande. Alva. 19. 45- 


ron vi rimafe nè fterpo, nè fallo, Dove pafsò quelto 
faltclione . 

E-SVIDIARE. V. A. Venire a faflidio . Lat. f.c:lio a'fcere . 
Gr. anar, zopevvsatv . Filoc. 2. 46. Le cofe , di che l’ uoms 
abbondevole ti trova , faftidiano . Fior. S. Franc. 175- 
Li beni èternali , li quali fempre faziano , € mai non ta- 
{tidiano . 

è. I. Iz fignific. neutr. paff. vale Avere ii faftidio. Lat. fa- 

idire . Gr. 3Senlrresda:, Amm. ant. 39- 3- 3- Fatti ricchi, 
fa:tidianfi d” poveri amici colla loro poverta , acciocchè 
non pai , che appo loro fia rima alcuna cofa del primato 
bifoguo . 

5. II. In fionific. att. vale Inguictare , Notare +. Cromiche:?. 
Æ Amar. sor. «Andò a un ca:tello ec. altzdiollo, e rizzovvi 
tre mangani , gittaniovi dentro pietre , e "l faltidiò , C 
{trintelo . 

FASTIDIO . Noia, Tedio, Rincrefcimen:? . Lat. faftideieni , 
tad:iuni , moleftia + Gr. õxas . Bus. Pure. 13. I. Faltidio è 
rifiutamento del ben proprio apprefo afiznie , o. congiun- 
to . Bocc. nov. 32.8. Dil e tante cole di queita fua Lellez- 
za , che fù un failidio ad udire. Anzns. anf. S. I. IŞ- Sicco- 
mae eziandîo + wili frutti, e che dopo pochi dì verranno in 
faftidio, dilettano altrui, quando vengono molto primatic- 
ci. Petr. fort. 235. Cn’ altro rimedio non avea °l mio cuo- 
re Contra 1 faltidj , onde la vita è pjena. Sen. ben. Varch. 

7. 2. Quanto più inzordamente s empie , tanto più piglia 

în faftidio quelle cofe , che egli agogna . Bemb. prof.z. Ne 

nafcea poco appoco, ed alliznavifi il faitidio; effetto con- 

trario del nə‘ ro disio . 
$. I. Per modo di procedere fafidiofo . Lat. mordfitas . Cir. 

Svrzaniz. Bocc. n9v. 64.8. Or ecco, io non polfo più foffe- 

rire queito tuo faifidio : Dio il ti perdoni . G. V. 12. 71. I. 

Ed era il loro un gran faltidio, che con maggiore audacia, 

e prefunzione ufavano ıl loro maeftrato , € signoria, che 

non facieno gli antichi origina.i cittadini .- 
$. SI. Per Ogni forta di Sporcizia , e di porcheria. Lat. for- 

des . M. V. 3. 88. Agli ambafciadori di catuno comune fu 
fatta vergogira, e gittato addolld, cavalcando per la città, 
vituperolo faltidio . Franc. Sacch. Op. div. Chi mette nell’ 
uno cofe odorifere, o vino, c chf mette in alcuni falti- 
dio, e cofe puzzolenti . Cr. o. 194. 5- Nettilfi da ogni fa- 
itidio , che tolle trall’ acqua , e la cera. 5. Ber». Nob. anim. 

Di tutte le mie dignitadi nr è rimafo vermini , e fafiidio 

in quelto avello . Scor. Pif. 79- Faccano traboccare dentro 

molto faftidio . E aprreffo: Era dentro per lo faltidio, che 

vi fi gittava , sì grande la puzzae che cc. Fir. Af- 12. 

Stropicciandolo tutto dal capo alle piante , gli levai da 

dolfo il molto faftidio, del quale egli cra ripicno . 
$. III. Per guanttròà di pidocchi 30 aliro fimile malore. Lat. 

morbus pedicislaris . Gr. @Ieoiuris . Dav. Sci[m.s4- Ne fece 

ai alcuni varj ftrazi, ec. Tommafo Belchiamo dottiflimo 

giovane , morir di fame ; Tonmafo Corto nobilifiimo , 

di ‘faftidio . i 

Tom. 11, 


sran 


colla quale ella tenc-" 


ras, 


fa | 


Z di 


E 

I\. Por Ninfia , Abbominazione . iai. a S a a 7 = 

eletti + Gr. FANTI. Cr. Qe 6S. 3. Spargere fpvile ve '- LI 
fale ne luoghi delic pafture , € mifchiarlo con quel, €. - 
pafcona , o ne’ loro abbeveratoi, è levar loro il farti 4 
cioè l abbommrazione . Pal? 2. F. P Li tordi, li quali. “g 
in alcun tempo s ineraffane , apparecchiati e donano diles:i 
di vivanda, e granditlinio rimeno al fuiidio dell ati 
carni . 

FZASTIMIOSAGGINE . Affratto ei fifttitof> y Stucchevolan- 
gine. Lat. morofitas. Gr. Surxa.ia. Fri Giored. Pred. Sofferr c 
pazientemente la importurra faltidiotazgine. degli ferupole- 
fi. Tuc. Dav. fior. 1. 258. Ma poco durò l all@srezza , pt! 
1 failidiofa=gine di quegli aiuti Batavi . - 

UasTIDIOSA MENTE. Avverb. Con niodo faftiedicfo . Lam 
ju j}idiosè , mzorcsè . Gr. Suorxir®5 . Filoc. 1. 202. Il quale il 
nale, la pioggia, c | vento maceravano fopra ia tinta ter- 
14 staltidiofamente meicolanio iS Romane ceneri colle bar- 
bariche non conotaAute . . 

TistTIpIOSETTO . Dim. cli Faflidiofo Alguanto fafttdi0- 
fo . Lat. fubnrcrofiy . Cire. Geli. 5. 126. Voi fiete per natu- 
ra ua poco f2.tidiofetto. 

FASTIDIOSISSIMO. Seperl. 
nrole us . Gr. Seyir: . Lbr. cur. malate. Sentono per tut- 
ta la perfona un tormicolamento fattidiofillimo . But. Sono 
accompaghate con occupazioni vilulime , € faitidiofifime. 
Red. efp. nat. 33. Queit olio , ec. casiona faltidiofilfimi ac- 
cidentci - 

Fasrinpioso . Add. Norofo , Importuno , Pien di'faflidj + 
Rincrefjeevole , Tesiclo . Lat. moleffus , infolens , arrogarns > 
moleftie plenus . Cir. popmxss . Bocc. nov. 64. ro. Ubbriaco , 
fatlidiofo, tu non c enterrgi ftanotte. Dant. Inf. 3. Da fa- 
ftidiofi vermi cra ricolto. Fir. Luc. 5.3. Quella giornata mi 
è riufcita più infelice, e più faltidrofa, che giornata, ch'io 
avelli mai aila vita mia. Beru. Orl. 1. 3.1. in uefta mor- 
tal vita fattiliota Fra I altre cofe , che ci accade farc. ec. 
E 2. 4. $6. Ha una voce fattidiofa , e ’ngrata, Che d’ in-° 
tofno la terra fa tremare . Alam. Colt. 4. 101. Nè tale an- 
cor che faftidiofo vegna , Ricercando l altrui, del proprio 
alberso. 

è. I. Per Ifdegnofo , Stizzofo . Lat. sracundus . Gr. dpyivos. 
Pi. Orl. 1. 2. 69. Il Re, ch'era per altro faltidiofo, Va” 
via, rifpofe, per amor di Dio +. 

6. II. Per Jjébifo , Naufeante . Lat. mzorofus , difficile 4 
fajlidiens . Gr. Sir42nos. Amm. ant. 32. Ze 7. Modo è di fa- 
{idiol itomaco molte cofe aflazgiare . Ricertt. Fior. Non 
vi mefcolare l'ultima dittillazione, perchè è al guito mol- 
to faitidiofa - 

FASTIDIRE . Avere oa faen . Lat. faffidire . Gr. @mosps- 
p:a, BSenvuraedaz . Libr. cur. nralatt. Faitidifcono ogni ma- 
niera di cibo, e faltidifcono altresì ogni beveraszgio . Amin. 
ant. 24. 2. 7. D ogni parte retano alla gola , che di tte 
cote fi fattiggia. 

$. I. E neutr. vale Recar faffidio . Lat. tedium afferre .Gr. 
Baziver . Bemb. prof. 2. Le due dell’ ulzima , e dell’ innan- 
È enultima filiaba, agevolmente faiiidifcono , € fazievo- 
i fono. 

$. II. Per Infaftidire nella fignific. att. Lat. moleftrà ajficere. 
Fr. Giord. Pred. R. In ogni luogo lo proverbiavano , e lo 
ihftidivano . E appreflo - Non penfano ad ‘altro , che a fa- 
(tidire or queiti , og quelli accattatamente. 

FasripIiTO. Add. di «afti.lire . Pieno di noia , di faftidro, 

di rincrefcimento . Lat. mo:-,":2 affectus, fafiditus . Gr. Bse- 

asis., Peer. canz. 39. 2. SE giù è gran tempo {aftidita, e 
lalla Se di quel falfo, dolce, fuggitivo, Che "1 mondo tra- 
ditor può dare altrui., - 

FasrIDIUME. Affratto di Faflidio. Quantità di faftidj . Lat. 
faftidiorum cumulus , moleftraruna congeries. Fr. Giord. D. Or 
non dovremmo defiderare d’ufcire di quefto faftidiume del 
mondo ? Tratt. Umil. Così fa il cuore umile , che punto 
non riguarda i failtidiumi,e le brutture d'altrui . Tratt. Vert. 
Card. Noi meniamo vita di porci nelle pozzanghete, e ne 
faltidiumi. 

FastioIio. Saeblimità , Altezza . Lat. faffigiuna "Gr. U-tos. 
Fir.difc.an.v7. Quanto fia pericolofo il poggiare per ci- 
me degli alti gradi de’ faftiej reali . 

Fasti toso. Add. Faftidiofo . Agn. Pand. 61. Razionan- 
do della ma crizia con qualunque letterati, non faftigiofi, 

udirebbono volentieri. But., Inf. 3. I. 


2.49 


x. 


di Fafidiofo . Lat. maximè 


Dal lor volto cadeva 
fangue mefchiato con lagrime , che cera ricolto giù a 1 or 
piedi da vermi faltigiofi . E appreffo - Quine era ricolto da 
{aftigiofi vermi. E 15. 2. Percotendofi , e graffiandofi colle 
mani faftigiofe. i 

Fas TO . Alterigia, Arropsnza, > 
fius. Gr. Urspupavie . Pp. Salm. D faîto di fuperbia v ene 
“scordare dal detto dégli altri . Ar. Fur. 19. 18. In tanto 
fato, in tanto orerglio crebbe , Ch’effer parea di tutto ’l 


mondo fchiva i 
Aqvverb. Con fafto . Lat. fuperbè . Gr. 


FASTOSAMENTE - î 
UrIpodvos . Segn. Mann. Febbr. 21. I. Sen’ abufa in peccar 


più faftofamente. _. |. 
FasTtoso pdd. Pren di fafto . Lat. faffofus-. Gr. Urepypa- 
vie. Fa li. T. 2. 5. 40. E non refta edificato Chi uom vi- 
de sì faftofh . Tac. Dav. fior. 4. 359. E ognuno come noci- 
vo, e falt4fo ľ urtava . Ar. Fur. 27. 127- Non fiate però 
tumide , @ fa:tofe , Donne, per dir , che 1 vom fia voftro 

figlio. 
rara + Iacantatrice , Maga . Lat. cad + di s faga. Gr. prp. 

i 24- 


Ponrpofa grandezza . Lat. fa- 


FA F 


«Rise. Tav. Res. Sappiate, che rsrvendo la fata donato 
Ni ‘c.d a mi) Tristano ec. Fer. elei Li ll. desia. Ti SLA 
le fate mi anmiiiarono per la via. Ar. Fuir. 15. 13. Ta fata, 


Mich vide accuntio il tutto ec. Dicde licenzia al Duca di 


Gi. Fate , per Donne [avclofe g finte inrmorteli, di pran po- 

sibi E E A budni PrO + Gretel. G. _Cottet fu Iddea , o fi- 

aiuola di Dea ovvero una di quelte , che ia gente chia- 
rr r fate. cir. Fur. 43. 98. Delle fate lo fon una, ci il fa- 
tale’ Ștato , per ferti anco faper ,'ch' importe , Nalcemmo 

a uu punto, che e` oan’ altro male Siamo capaci , fuor- 

chi: della morte . E Cing. cart. 1. De. e , che or fa- 

te, e dagli antichi foro Già dette ninfe, e Dee con più 
tel nome . Maint. 4. 54. Mi volto , e dietro vegzio- 

mi una fota . E 7. 53. Ei nacque d’' un foiletto , e d’ una 

tata. | 3 

Fata GIONE. Afratto di Fatato . Ir. Fur. 12. 67. Sia qual 
i vuol, poco gii nuoce, o giova, Si ntila fatagion fi raf- 

ficura. Ceccb. Efalt, cr. 2.1. Contr'a tanti vi bitognava ave- 

ic La fatagion d’ Achille. ° 

AALE . Aggiunto di Colt, che vien csrl pato 4 data > € COn- 
cinte dal fato , Dejlinata . Lat. fataiis . Gr. peiprippos. Pe tr. 

ft. 110. Così fempr' io corro al fatal mio sole. Dant. laf. 

s. Non impedir lo fuo fatale andare = G. Z’. 1. 22. 1. Per 

quelle andando Enea per fatal guida della Sibilla" Eritrea $ 

menato fu a vedere l inferno. Owd. Pif. Certo allora le 

fatali firocchie, le quali diipenfano li futuri avvenimenti , 

doveano a ritrofo rivolgere le mie fufa. Petr. nom. ill. Sci- 

pione Emiliano , fatal diltruzione di Cartagine , paisò in 

Affrica . 

FATALITA , FATALITADE C FATALITATE. Aftratto 
di Fatale. Fato. Lat. fatum. Gr. pripa , revpepei:n . Fr. Giord. 
Pred. Non vi è fortuna -, non vi è fatalità , tutte le cofe 
provengono dal volere d' Iddio. _ i 

FATALMENTE . Avverb. Per Fato . Lat. fato . Gr. aEDIwLÉ- 
ws . S. Ag. C. D. Queil anima diede fata!mente all’ altre 

anime , alle quaii li fati non concedettono , che ricevellò- 

no li doni desl'iddii. zrg. Esesd. Ai. 1. Fatalmente dove- 

va fignoreaziare , cd ellere capo del mondo. i 

FaTaPPIO . Uccelletto . Morg. 14. 54. Evvi il fatappio , ed 

Cvvi la cornacchia . l cs 
X. E talora fi dice Fatappio a Uomo ervribo ,0 (Farili. Franc. 

Sach. ncu. 69. Guadasnò, co’ fatappi in pochi dì ciò, ch'e- 

gli aveva in Lombardia roeffo al difotto . Ambr. Berz.3.9, 

AIa che fatappio Va quì aggirando. 

FATARE . Deftinare , Dare in fato . Lat. fato conftituere , 
cirftimare . Gr. ®po030/Teav . Fr. Giord. Pred. S. Se io non 

polio fare in altro modo , fe non nè più , nè meno , che 

mi fati la ftella , che dunque ci fanno le leggi? 
$. I. Ejer farato , vale Venir da’ fati . Lat. in fatis effe . 

Gr. @r00ciD% . Fr. Griwrd. Pred. S. Se tu non mi togli Tar- 

bitrio , e che cid, ch'io fo , mi fia fatato . Rim. ant. Faz. 

Ub. 1c3. E dile , €e t'è fatato, Chio non mi deggia mai 

da te partire. Metanz. Protefilao primaio , ficcome fue fa- 
tato, cadè per la lancia d’ Ettore. 

$. II. Fatare in figrific. art. vale Fare la futagione , 

Render fatato nel fignific. del $. I. Berm. Orl. 2. 26. 16. 

Ed offerendo a domandar l invita Ciò , ch' ella poffa 
per incantaminto , O fatargli il cavallo , 
mento. i 

FATATAMENTEF. Avvi:òd. Per concoffune , e permiffione eli 
faro , Deffinaramente . Lat. fat xir. memewpirws . Piro. E- 

meed. M. 1. Prima venne fatatamente in Italia . 

FaraTo. Add. Dato , 0 Fermeflo da’ fati, Deffinato. Lat. fa- 
zo corff:tutus , diefiszatus . Gr. apowesopevoe . Sen. Pift. on 

creder giù . che le cofe fatate degl’ iddii fi mutino per tua 

preghiera. But. In fulla fatata terra, cioè fortunata a’ Tro- 
iani. Fr. Grori. S. Pred. 32. Chi diceffe, che l opere noftre 
foffono di neceflità , o foffono fatate , o deflinate fecondo 

11 comune volzare , io dico , che quelto è ?I maggiore er- 

rore , ell più grave, che fia, che quetto toglie il merito; 

che fe io fono fatato , e du! fato non mi pollo. muovere , 

dunque che merito? aa i n 

. I. Fatato ; lo rigliano ne lor poemi i pocti eroici per 

Ianvitlrerabie < Che non rolla eper ferito ; come cantano & A- 

chille , di Cico y dd Cilan io , di Ferraù , ec. Lat. sr-vulre- 

rabilis . Gr. gwmws . Ser. lor. Darch. s. 5. Tv mi fai com- 

battere, c mi metti a petto uno , il quale fia fatato, e 
tal chs ciltr “dito non. polfa. Bern. Orl. 2. 4. 8. Come fi 
dice , cii è tutto fatato Que! cavaliere , e non fi pub fe- 
rire . Red. eff. nat. 14. F perchè così fatte medicine, ed 
incantamenti per lo più calie fate fi manipolavano, quindi 
è , che coloro , i quali queila ventura avevano incontrata 
di pon poter riinancr feriti, erano «etti fatati. 

- ILL Dice anche dell’ armi , e Vale Impencetrabile . Ar. 
Fur. v6. 82. Fatatc Parmi avea ; ma cella botta Pur tra- 
mortito il manda fuor di fella . “a 

ATATUR Aa. Fattura, Melia , Stregoneria . Làt. veneficium. 
Ir. qeeevasndizio . lit. S. Ante. Dove fono i fabulofi oracoli , 
ove fono ie fatature degli Egiziani maghi , e li incanta. 
SAC IEL di quei. e 

$. E per Una {urta dd incanto 
sintencetrabile ; detta altrivzenzò F.rtagione. Bern. Ori. 1. 26. 
63. Ci io non ti Rimo, e non ti nre7.70 un {ic} 
nè la tua nep fatatira. E 2. 17. 
tempra tabbricatao , 
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> che , fecondo è fòrti, rende 


a INC Le, 
Í} IT. 13}. Quel brani con tal 
sit taglia incanto , cd Ogni fatitura . 
„i.i diceva di cffrr: il tetato . o il 


Farıca . Afaro 


FATICABILE . Add. Che dura fatica 


im fulla ‘ncudine. 


o 01 guarni“ _ nafa . Lat. lador imprebus > 2rumna 


FATICARE. Iz att. figrnife. Travasliare 


FarrCATISSIMN. Sttperl. di Fatîcazto . 


‘ATICATO . Adel. da Faticere . Str 


FATICHEVOLE. Add. Atto ail affaticarfi 


FAT 


ghiacciato jii fecondo d'effere il ciurmatore, che fatta ateu 
la tatatura:. 


Pena , che fi [ente , e fi patifee nei? arer 
vare. Lat, labor . Gr. móvos . Bocc. nov. 8. 4° A que trempi 
foleva ctlere il lor metliere , c contumarfi la lor fatica in 
trattar aci, cc. E zew. 11. 10. E alle masgiori fatiche de! 
mondo rotta la calca , loro tu.to rotto , c tutto petto il 
trallero dalle mani. E 250.47. 18. Al jzuale pareva dei ron- 
zino avere una compagnia ; e un foitegno delle fue tari- 
che . E acu. 4a 9. Con gran fatica, e pericolo, fe taduto 
folle , pervenne in ful verone . Dant. lif. 2. L aer Uruno 
Toglieva gli anirhai, che fono in terra, Dalle fatiche lọ- 
ro . Pety. Jón. 262. Porto dell apmorofe mii fatiche . F' 2-0. 
Sperando al fin dalle foavi piante ec. Iipofo alcun delle 
fatiche rante. E canz. 48.4. Cercar mka `. o de. Put 
ji ec. Con pericol prefente , € con fatica n. Mirac. AMI. 
Al. La madre , non tornando lo .fanéul!o Iyo , fi dav 

moita fatica. E eprrefo : Vigsendo , ih non porca f la 
fefta , ed ufanza fua , avvenne grande fatic: . 7 


n o a A CUTE 
A- 6. vuole , che chi non merita , lotferi fanene o 
itci.ti. 


S. IL. Fatica , anche diciamo L Oferare , e È Opera fie lla 
con dasta a fine . Lat. cus. Gr. špz» . ked. lett. 2. 22. Mi 
prenderò l’ ardire ec. di chiederle configlio per alcune mie 
taticlie fopra due pocti. 

$. lI. Fazica , diciamo pur per lo Premio dell’ opera . Lat: 
mierees , manupretztte + Gr. pós . come > 10 voglio le mie 
fatiche , Nun mi defraudar le mie fatiche 9 EC. 

è. IIl. A fatica , pefo avverbialm. vale Con fatica, Appe- 
rit + Lat. egrè , vix . Gr. uóyis. Tac. Lav. fior. x. 264. Oto- 
ne contro alla dignità dello ’mperio fi rizzò in ful letto è 
e con preghi, e lagrime gli raffrenò a fatica . Ffr. Af. 32. 
A tatica , rifpofi io , gli ho potuti per un sroffo nuovo 
cacciar di mano a un pefcarore. Dav=cC. ir. 183. Il man- 
dorlo fi femina , e trafpone come il pefco ; fe vuoi s che 
e' faccia miracoli , in ful divelto fa un buco largo col pa- 
lo , riemjilo d' un folenne terriccio , met 


1 tivi fopra a fa- 
tica proportsa la mandorla inclinata *, o tenuta in molle 
due dì. 


è. IV. Ia modo prover. La poca fatica è Jana s; fi dice di 
coloro , ehe furouno la fatica . Malm. 1. 82. Che la poca fa- 
tica a tutti è iana. i 

$. V. Durar la fistica per inifeverire sff dice di chi dura 
fatica con poco , o con veruno guadagno; e talora con ili apito,.. 
Bern. rim. 52. lo per me non vo ‘ananzi per si poco Du 
rar fatica per impoverire . limp 

9- VI. Da fatica , in forza d'a giunto , vale Gagliari” 
tto a durar fatica . Bellinc. 317, Da fatica un caval'o i' ti 
vo’ dare , Mi diffe quel , che me l’ avea venduto.. 

$- VII. Alcuni antichi differo Fatiga: . Dittam. 1. 29. E 
quanto già per me portai fatiga . Fr. lac. T. 4..5. 1. Trop- 
po m è grande fatiga , Meller di venirti drietc.. 

$ » Faticante’, Fatichevo- 
le. Lat. labiricfus . Gr. êmimovos. 

$. Per Iffanchevole . Guia. G. E perciò il non fiticabile 
Giafone non fi rimane dal colpeggiare , ficcome martello 
ATTCA CCI A . Peggiorat. di Fatica. Fatica grande , e pc- 


ATICANTE . Che dura fatica , Che $ affatica 


PARS a far. xaqerIva: a Bcc. Z. 4. Pa 20. Con srandiimo dan- 
no de! faticante s' adoperano. Franc. Sacch. rim. Queito no- 
10fo , e faticante regno . 


. Lat. laho- 


TI v Affl:ggere , Tem- 
peftare . Lat. vexare , pattare, fatigare . Gr. xeaunro: dr. Bocc. 
NGL. 17. 6. Li quali C venti ) sì faticarono cla :nave , dove 
la donna era , €e marinari, che più volte per perduti fi 
tennero . Š 
sa : i 

N: i Foa feprarfio. neutro. paf- Durar fatica, Affaricarfi . Lat. 

I:terare. Gr. Tovary . Bocc. nov. 64. 6. Donna s tu ti fatichi 


in vano. ~ 
$. II. E meutr. afol. vale il medeffmo . Bocc. x. $. ff. 2 
Vesgiamo , che poichè i buoi alcuna parte del giorno 
hanno fatitafo fotto °l gioso riilretti, quelli effer gal gio- 
go alleviati , e difciolti . Cr. 9. 4. 1. Se nel tempo caldo 
faticaffe troppo della difufata prefura , 


: potrebbe agevol- 
mente ricever lefione. Sass. nat. efp. 236. Ma di dar fem- 
plicumente un cenno di quelle cofe , falle quali abbiamo 
magziormente in animo di faticare . 


$. III. Facezcare alcuna cof s vale Affaticarfî per acquifar- 
La , che più comun:mente diremmo Affaticarfela . M. PD. 1x7 


13. Solo meffer Bonifazio ; per fua cortesia , fu fanza par- 
te di preda , lafciandola a chi I! avea faticata . 


Fr. Giord. Pred. R. 


Vi pervenne fcalzo , malveftito , e faticatiffimo dal lungo 


viaggio . 


3 (È. € acco , Affarnnato , Trava- 
gliato dalla fatica”. Lat. defeffus s faffus . Gr. xexpuuns . 


Bocc. corci. 1. E' da dare alla penna , e alla man faticata 
ripofo . Cr. 9. 36. 1. «Il cavallo faticato è coftretto di de 
lerfi . Lab. 290. Vidi in effa una lainpana accefa davanti 


alla figura di nollra Donna poco da ici » che la ritiene, 
faticata . 


ro 7 ft, Che s affatica . 
Lat. laboriofus . Gr. piadrrovos . Derlam. Quintil. C. Che co- 
ia fi truova nelia natura miglior 


e r, che I api? quelie fonc 
temperate , fedeli, e fatichevo! a 


ii 
$. Per 


FA 


ve Per Faticofo . Cr. 11. io. 1. La troppo fecca è malto 

rattchevole, ec non fi può tritar, come fi conviene ( parlz 

nella terra ) 

“ATYICOSAMERrE . Atterd. Con fatic&, Con travaglio . 
Lat. laboriosè . Gr. érr5vas . Fiamm. s. 19. Poito ghe fa- 
. ticofamente il portafli , pur vinta da giutto colore , con 

meno anzof.ia lo folteneva . Cr. 6. 36. 3. La fcatapuzza 

e *cc- purga di fopra , cedi fotto faticofamente , e con an- 
sofcia . Dant. Cont. 94. Prima , peragcthè faticofamente 

i parli -°> 
FATTCOSTSSIMAMIENTE. Sseperl. di Faticofinmnente. Lat. 

labori.fiffimè . Gr. p>x:Supirere . Fr. Giord. Pred. Non vi fi 
può pervenire, fÈ non faticgfiffimamente . = 

Taricostssimo . Srperl. di Faticofòo. Lat. laboriofiPhmus . 
Cir. 123: fn Tamo». S. zg. Č. D. Deila quale facciamo queltta 
faticoliliùima ditputazione . Red. Vip. 1. 17. Al fuoco vivo 
con lungo „€ faticSfiffimo lavorio abbruciate . SU 

SG. In vece di Affatieanrij]imo Petr. uom. ill. La’ nduftria del 
fat colli" e ardeitiliimo capitano . 

tamtcoso. Add. Che apporta fisica, Dificile . Lat. Lrborio- 
Sus , difficilis , arduus . Sr. pe>x:3123s . Bece. pr. 4. Dove fa- 
ticofo effer folea , ogni affanno togliendo via , dilettevole 
il"fento effer rimafo . Lab. 44. Egli non è così agevole ıl 
riufcirne , ma è faticofo. Lt. Crift. D. Hai veduto, come 
fu faticofa la lor povertà . Petr. canz. 39. 4. Con faticota , 
e dilettevol falma ec. Preme 'l cor di desio. E fon. 2. Ov- 
vero al poggio faticoto, e alto Ritrarnfi accortamente dal- 
lo itrazio. Teforett. Br. E lo parto dogliofo , El nudrir 
faticofo . Volg. Mej: E profittevole medicina , e fperimen- 
rata alle fedite puzzolenti, ed antiche, € che fono fatico- 

. fe a faldare , e malascvoli . 

$. Per Faticante s Afpaticante . Lat. laborans. Gr. xærzma- 
vv . Zibald. Andr. Servizio arà , c farà faticofa inlino a 
venticinque anni , Cepoi fia favia, e vergognofa. Caf: uff. 
som. 92. Quetti all incontro altri che faticofi , fagaci , ec. 
non ricercano. Bemb. Aj/oòl. 1. Solo a’ faticofi naviganti 

manca . 

FaAriIiGa. Vv. FATICA=<9. VII. 

YATIGA BIL E . Add. Fatichevole . 

+ S. Per Faticofo . Lat. di ficilis . Gr. poxiupise, Guid. G. Il 
quale ardire con fagace ftudio dentro reszere lungamente 
per- fatizabile pazienza fi sforzóe . 

LATIGARE . Faticare . Lat.wvexaze. Gr. Tapay . Cr. 9. 14. 

` 5. Nuadimeno tuttavolta menando i ietoni”, e fatigando 

avallo continuamente al modo , che di fopra è detto 
ec. Frasc. BarO> Ch ritponderanno , uando di- 
sai deh non vi fatigate ? Di ciò non ci parlate. 

FarrG*‘ago . Add. da Fatigare . Lat. vexatus . Gr. quatto 
pstsvas . Fr. lac. T. 2. 12. 36. Si conferva con amore Il! tuo 
cino fatifato . E 2. 17. 5. Dell’ alero ufa di mangiare Vi- 
ta no.tra figata . 

Faro. ADiterginazione A Iddio intorne all’ noms , fecondo la 
veritiì Crijlagna ; feguendo la quale dice Boezio , effere una 
Dif'ofizione Snelle coje mobili , per la giuale læ providenza 
d’ Iddio *H.aordine, e norma a ciafiuna cofa. Lat. fatuni. Gr. 
eipenpii rn . Dant. Inf. 9. Che giova nelle fata dar di coz- 
zo? E Pura. 30. L alto fato di Dio farebbe rotto , Se Le- 
te fi paffalie , e tal vivanda Fotie guitara fenza alcuno 
fcotto Di pentimento . S. Ag. ©. D. La qual providenza , 


fe alcuno però la chiama fato, perchè chiama la volontà, 
e la nade,jgi di Dian ner name del fata ? tenoa la frentean- 
ta no.tra igata . 


Faro. Deterginazione d’ Iddio intorno all’ uomo, fecondo la 
verità Crijiagna ; feguendo la quale dice Boezio , effere una 
Dif''ofizione Ynclle coje mobili , per la giale la" providenza 
È Iddio Y.as ordine, e norma a ciafiuna cofa. Lat. fatum. Gr. 
eipeapizira . Dant. Inf. 9. Che giova nelle fata dar di coz- 
Zo? E Purg. 30. L alto fato di Dio farebbe rotto , Se Le- 
te fi pailalie , e tal vivanda Fotie guitara fenza alcuno 
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ceni ti veiciioro cacciar le mo.che. Caf. uf. con:z:-g6. Ellen 
do adunque ie corie sì fattaimenrte ordinate ec. Srecr., Fur. 1, 
z. Sì fattamente provwviita dalla benigna madre natura, 
che ella, fcbbene € di corpo minore , fopravanza perciò 
di gran lunga cd eccede 1 Afirica . E 1. 3. Avvesnachè 
queiti ultimi foflcro sì fattam®nte oppreffati agl intulti, c. 
alle correrie de Normanni. : 
$. Senza il st, 0 il cost averti, vale Effettivanizn- 
te , Eff@rrnalmento . Lat. re tini. Gr. ipz@0@. Fr. Gicra. 
Pred.S. Nol poni in croce rattamente , ma per te nonzzii 
mane. i 
larTEvoLE . Add. Agevole a favfi , Facitoio . Lat. fa- 


25 f 


cils . Gr. pedios . M. V. 9. 48. E ciò era fattevole -fanza 
contalto , per forza , che appreflo al caltello aveva il co- 
mune . 


Faai TEZZA . Fazione delle membra . Lat. forma, figura. Gr. 
G gita . Bocc. nov. 17. 12. Parcvano le fue fattezze bellii- 
fime. E Ninf. Fief. %61. Mirando que’ fantin , le par vce- 
dere Africo proprio in ogni fua fatrezza. E vst. Dant.225. 
JZ o.tre a quetto aveca le fattezze del volto dilicate molto, 
c ottimamente difpelte. Petr. Jòn. 36. Pianfe morto il ma- 
rito di fua figlia , Rafligurato alle fatrezze conte . Bern. 
Ori. 3. 5. 43. Il nafo , i labbri, i cigli, ogni fattezza Pa- 
ruva fatta per le mane» d’ Amore . Galat. 55. perciò più 
acconciamerte diremo, riconofciuto alle fattezze, “che alla 
iigura , o alla immagine. - 5 

$. Per Foggia. Poic. Com. Dant. E prima ti dice l'altez- 
za, e la fattezza di quetto circolo . 

Fail A . V. A. Lo fteflo, che Fattura, Malia . Lat. ve- 
neficium +. Tratt. pecc. mort. Procacciano per incantamenti , 
per giuramenti , per forterge , O per malie , c fattie, 
che ec. 

FA1TISELLO. Belletto, Lifzio, onde le donne cercano di farfî 
belle. Lat. fucus, ceruffa . Gr. puxos . Lab. 250. Quando la 
mattina del letto ufciva, prima che pofto s'avelle il fatti- 
GERO. , €C: 

Far?iırrıiLeE. Add. Fattevrle , Che appartiene al fare. Lat. 
fattu uielis , fucilis . Gr. Lxorss . Ainct. 36. Se pollibil fof- 
fe dal cuore dilciogliere il piacere di Lia, ec. ma ciò non 
fente fattibile. Bend. A/0/ 1. Amare, fenza amaro fentire 
non è più fastibile , che fia, che l acque afciughino , o i 
fuoco bagni. Bcrgh. Rip.47. Sono gli altri duc abiti prati- 
chi , l agibile , nel quale fi contiene la prudenza capo di 
tutte le virtù morali, ed il fattibile, il quale contiene fot- 
to di fc tutte i arti , i 

Fatriccio . Add. Atticciato , Di groffe membra, Ben tar- 
chsato . Lat. procerus , validus. Tac. Dav. Germ. 378. Yardi co- 
minciano 1 giovanaltri a generare, e metter barba; le fem- 
mine alsì mantengono giovanezza, e crefcono di perfona 
quanro 1 mafchi : appaianfi robuiti, e fatticci : tali vengo- 
ro 1 figliuoli. 

FATTICCIONE. Accrefcit. di Fatticcio , vale Graffo , Rigo- 

_ gliofo . Lat. habitior . Gr. magi: . 

Far TIssiMo. Superl. di Fatto . Libr. cur. malatt. Il popo- 

_ ne fattiiimo ha virtù di muovere il corpo, € la urina. 

FATTIVO . Add. Che fa , Che opera. Lat. exficiens , e,jicax + 
Gr. £#52795.Cr. 2. 12. 1. Ed è in «ifa infiememente la ma- 
teria , c la virtù fattiva . Fr. Grord. Presi. S. 71. La natura 
im fatte le cofe attive , cioè fattive - e paflive, cioè , che 
foitiene . Crrce. Ge% 8. 198. Le cofe contingenti cc. o elle 
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at > 
nO 1 fieliuoli > 
FATTICCIONE. Accrefcit. di Fatticcio , vale Graffo , Rigo- 
_ gliojo . Lat. þabitior . Gr. mæyús . 
Far TrIssiIMO. Superl. di Fatto . Libr. cur. malatt. Il popo- 
_ ne fattiiimo ha virtù di muovere il corpo, e la urina. 
FATTIVO . Add. Che fa , Che opera. Lat. eficiens y e,icax + 
Gr. €:5p7#5.Cr. 2. 12. 1. Ed in cila infiememente la ma- 
teria , c la virtù fattiva . Fr. Gtord. Presi. S. 71. La natura 
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è Fur. 16 as: E moftra 
F sign > 
SET 3 Per Modo eli precedere . Lat. vatio , inftitutum. Ca- 
nale. sperch. cr. Veggiamo , che fpeflie volte il padre fi la- 
menta del fizlivoio , e sì ne dice male, e difpiacegsli il 
Tarro fuo . Fx. L':c.3.5. Che partito ha da efitr il mio col 
di coltui ? 
gra Fatto d arme, Fazione >» L'atto efo dl combat- 
tere, La bartagli:z, I? combattimento. Lat. prælinm < Gr. px- 
x  Bocc. avv. 47. 2. Stati nella lor gioventudine quali 
fempre in fatti, d'arme, e foldati. Tuv. Réit. Ailai volte mi 
provai in facti d arme collo Re Meliadus . Berz. Orl. 2. 6. 
54. Ha ua corriero a fuo padre fpacciato , Che gli rac- 
conti tutta la fciasura , E I fatto d' arme com cera pal- 
due III. Di fatto , pofto avverbiaim. Subitamente , Imman- 
scnente . Lat. fiatim , illicò . Cron. Morell. 280. DI fatto i 
detti porci cafcaron morti sw que’ cencî litracciati da loro. 
Fr. Giord. Pred. Coltui di fatto cadde morto nella piana 
terra . M. V. 9.87. Furono preli ec. e di fatto, e fenza al- 
cun fogsiorno tutti furono impiccati . l 
ġ§. IV. E Di fatto , pofo avverbialm. contrario a Di ragio- 
ne; c vale Effettivamente, Secondo il fatto. Lat. re inj. Gr. 
žpyø . Albert. 2. 48. E più dico , che fe quello per ragion 
far potefi , la qual. cofa non concedo , di fatto adempiere 
non potreiti . Maeffruzz. 1. 78. Che fara, fe vivendo la 
moglie , alcuno contraffe di fatto coll’ altra? G. V. si. 
117. 2. Procedca di fatto in civile, e cherminale a fua vo- 
lontà . e n ; - 5 : 
$. V. De fatti miei, De fatti fioi ec. s ufa per efprimere 
lo fteffo , che Di me , Di se ec. Bocc. nov. 1. 12. Noi abbia- 
mo dc` fatti fuoi peflimo partito alle mani . Bern. Orl. 2. 
15. 17. E fe non eta il- giorno tanto tardo , Facea de’ fat- 
ti fuoi molto più dire. ì i 
$. VI. Gran fatto, pofto avverbialm. vale Molto . Lat. ni- 
mis . Fir. Af. 151, Ed innanzi che ella foffe andata gran 
fatto in là , ella arrivò ad una certa città . E 174. Nè 
avrai gran fatto camminato, pofcia che farai fmontato dal 
piccol legno . Ambr. Cof. 2. 2. Affè cih? io avevalo Per di 
Spagna . T. non è gran fatto , eficndovi Dimorato venti 
anni . 
$. VII. Fatto ftz , vale L importanza fi è , Caso è, Lat. 
reo ef , illud maxime refert . Tac. Dav. ann. 2. 46. Fatto 
fa , che tal uomo non cra tenuto da guerra . Fir. Luc. 
4. 2. Fatto íta, ch’ io non m avelli a ritrovar mai do- 
ve lei. 
S> VIII. Iz fatto , o In fatti, pofo avverbialm. contrario 
di Per immaginazione, o In penfiero, Realmente . Boez.Parch. 
. tr. Io allora dico per fermo , che il cafo ec. altro non 
Dal che una voce, alla cui fignificazione non rifponda cin 
fatto cofa neffuna . Tac. Dav. ann. 1.17. Furon mandati in 
Rezia fot? ombra di difender la provincia da’ fopraftan- 
ti Svevi, ma in fatto per isbarbargli da quegli alloggia- 
menti . 
$. IX. In fatti, o In fatti in fatti, pofo avverbialm. va- 
le In corclufione ,In fomma, Finalmente . Lat. tandem. Salv. 
Granch. z2. 1. In fatti in fatti aggirati di quà , Aggirati di 
1a, e’ fi fa fera. i 
9. X. In fatto, e in detto, vale Per quanto importa e lk 
cofa in fuftanza , c la voce nella denomi: zione , In tutto, e 
per tutto . Lat. prorfus, omnino. Gad 12.8. 5. È credeanfi, 
ch’ al tutto il Duca annulla . il popolo in detto e n 
fatto . 
$. XI. Dal detto al fatto v è un gran tratto, modo proverb. 
che vale , che Le cofe fono più fixcili a dirfî , o proporfi , che 
a metterfi in cfecuzione . Lat. aliud eft dicere , aliud ef fa- 
cere. Fir. Trin. 2. >. Eh Purella , dal detto al fatto v'è un 
gran, tratto . Varch. Ercol.224. Non fi ricordano , che”! pro- 
verbio dice , che dal detto al fatto è un grar tratto. 
9. XII. I» fyl fatto , vale In quell’ iftante, Prontamente , 
Senza perder tempo . Lat. nulla inter ofità mord , in areng. 
Gr. centri . Fir. Af: 93. Per le lor grida prefo configlio 
in fut tatto , reftai di fussire . 
$. XIIL. Aarre inul fatto, vale Governarfi fecondo guel- 
lo 5 c)? è ftato paito altra volta . Lat. majorum cxempla feta- 
ri, majorum veftigiis infiftere, confiuetudinem fequi . 
$. XIV. Andar pe fatti fuci , vale Andarfme , Partirfi . 
Lat. difrrciere . Gr. oixedos . Bocce. nov. 42.15. E mangiato, 
c bevuto , $ andaron pe fatti loro. Ma/rz. 7.40. Non mi 
dar noia , e va’ pe’ fatti tuoi . 
$. XV. Farc i fatti Jusi, vale Pioliare i fuoi vantaggi . 
Lat. ad rem fram dumtaxgt refpicere . Fr. Iac. T. 4.8.12. Se 
far ben vuo’ i fatti tuoi, Lafcia trar in te °l mio amo- 
re . Bern. Orl. 2. 20. I, Così anche -’ ufficio gli confente , 
Chf uom talvolta poîfa un altro fîîrfi, Per fare il fatto 
fuo , ma fenza inganno. 
$. XVI. Non parer fuo fatto, e fimili, v * Non manifefta- 
ve , che fi faccia a pefia. Lat. tag, latenter age . . Bern.rim. 
27. Dice le cofe, che non par fuo fatto. Fir. Af. 41. Sen- 
za, che parelle lor fatto , la cominciarono a domandar 
chiunche fulle queito fuo marito. Malm. 4.27. Se ne fcan- 


=- 


tona , che non par fuo fatto. E 6. 12. Perciò bèilkemmia » 
che non par fuo fatto. ‘© € 

$. XVII. Sa me lio fatti [uoi un matto, che whfavio quei 
degli altri ; e v e, che Ne fatti propri ognuno ne si. più degli 
altri . Amòr. ern. 3. 7. Ben dite, chi sa mesfio E fatti 


noi un matto , che un favio Quegli degli altri . 


FATTO 


FATTORE. Facitore, Creatore . Lat. factor 


FAT 


S. XVIII. Z fatti [fen mafchi, e le Resi fon femmine. 
Mascilito Ñ. I. e paroLa $. XXIV. 

idd. da Farz. Lat. faclus. Gr. MEMpæypLErIS. Amet. 
so. Più voite mi fin cagione di dannare me medclima, per 
elezio œ peffima fatta di tale amante. Cr. 1. 6. 6. E con 
mazzi , ovvero mazzeranghe , fatti a ciò, fortemente di 
calchi „c fi affodi. E o. 63. 2. i ricidano (Ç # “erarmelli ell 
vitello ) con ferro, fatto a ciò a fèimilitudine di colfelv ~ 
Malm. 1. 69. E fi Imente colorifce , e tratta Quelto ne- 
gozio , come cofa fatta . Vinc. Mart. lett. óy. V. E: avrà 
pietà di me, e non vorrà, che un uono fatto da iei, e 
che confefia clier per lei, come fo io, fia disfatto, é con- 
fumato da altri ingiuftamente,( gu? vale Bereficaro gie: Ts- 
rato innanzi , che è lo ftefo , che no: diciamo , Efer creatura 
dl’ alcuno. ) 

$. I. Uomo fatto , o Donna fatta , fi dice Ai Chi ha paffato 
l mdolejcenza , e non è ancora pervenuto lla vecgpiezza . Lat. 
adultus, adulta . Gr. drdpodds , az “as . Alles. 163. Ma 
due fon le principali , € coniuerc agli uomim Le di 
creanza . Bern. Ori. 1.23. 13. Ma come un fanciuMino adet- 
fo nato Può un uom tatto di forza avanzare ? Tac. Dav- 
ann. 2. 43. Turte queite cofe ec. Tiberio contò a’ padri, e 
conchiufe non poter l Oriente fe non la fapienza di Ger- 
manico acquertare , eifeuco egli oggimai vecchio, e Dru- 
fo non ancor fatto . E 14. 193. Nerone oggimai è fuor di 
fanciullo , e giovane fatto. E 2or. Ricordavano alcuni, 
che ‘Tiberio cacciù Agrippina , e Claudio Giulia più fre- 
icamente ; ma eran donne fatte . E Pofl. 430. Non ancor 
fatto, non maturo a tanto governo , metafora noftra . 

$. il. Pecora fatta , o Altro animale fatto , dinota Venuto 
in età , € vigore , Finito de crefceere. Cr. 9. 71. 1. Intinattan- 
to che ( ż denti delle pecore ) fono ineguali , fon giovani, 
e quando fono eguali , fono compiute , € fatte . 

9. III. Cavallo farto, vale Cavallo erfezionato , diftipli- 
nato, addortrinato ., Franc, Barb. 247. 3. Cavalli a ciò ufa- 
ti, Forti , fatti, e fondati. 

è. IV. Frutre , Biade , o fimili, fatte, vale Mature , Sta- 
gionate . Lat. poma , c. matira. Libr.cur.malate. Le frut- 
te vogliono elier colte al loro tempo , c fatte ; le acerbe 
fempre furan. o dannofe . 

Sd. »V. Sz fatto, e Così fatto , vagliono Di tal fatta, Di tal 
manter.a . Lat. talis , bujufniodi . Gr. misros. Bocc. Introd. "a8. 
In abito lugubre, quale > sì f tra itagione fi ricnicdea , fi 
ritrovarono fette giovani donne . E zuv. 79. 30. Non n 
troverreiti un altro di quì alle porti di Parigi de così fa. - 
ti. Amet. 50. Io nun uliata di co ~. ° ci, fina, du- 
bitando di peszio, cominciai a trem , e. Dant. Inf. a P ES 
tura certo , quando latciò l’ arte Di sì fatti animali ‘5° affai 
fe bene . E 34. Vedi oggimai quant’ effer dee qu.l tutto, 
Ch’ a così fatta parte fi confaccia . M. £.3-35- ta full ora 
del mezzo dì percoffe a’ nimici con sì fatto - apito , che 
in poca d' ora gli ebbe rotti . Gzxsd. G. A tut'o "l mondo 
farebbe danno , che un sì fatto cavaliere mor' Je. Caf. lett. 
70. E fappitche la bellezza,e la maciià della vuona ambi- 
zione è rale ,e sì fatta, che così come alcuni pari d'oro 
rilucono eziandio dal rovefcio, così la magnanimità cc. fa 
rifplendere ancora, la fua avverfa parte. E 84. E quello 
quello, che tu fcriveiti ec. di voler fare ec. in emernda di 
tanti , e sì IUnghi , c sì fafti tuoi falli ? 

Ś. VI. Fatto, pefo Afolutirm. avanti a un nome ka forza 
di prepofizione 3 e vale Lopo . Lat. poft . Gr. tri. Caf. lett. 

3. Io difegno andare a Benevento adeffo , e itar là fino 
a fatto Natale. 


Farrtotano.. Colui , che lavora nel fattoio per fare È olio . 


Libr, cur. malati. Queito rimedio è noto ad ogni fattolano, 
che ftima il sroflume del fondo dell infermo più , che l'o- 
lio, che vi galleggia, 


AT TOTO . L19530, dove fi tiene ra frumento, col guale $ am- 


maccan F ulive, Stanza dove fi fa l'olio. Lat. locus ubi oleura 
conficitur, olei jadoriuna. Franc. Sacch. rim. 20. Io so , che 
avete il capo nel fattoio Tra magine , tra gabbie 4. (Str 
braghicri . Pallad. cap. 20. tit. Del fattoio da olio , ic del 
fuo fito . Malm. 3. 14. Noferi vanne, e fent dir s ch'egli 
era Con fn compagno entrato in un fattoio. 
opifex . Gr. n- 
fiispy9s . Dant. Inf. 3. Giuitizia molle il Re fattore . 
E Purg. 16. L anima femplicetta, che sa nulla, Salvo che 
mofla da lieto fattore , Volentier torna a cid , che la tra- 
itulla . E Par. 7. U’ la natura, che dal fuo fattore Ş era 
allungata , unfo a se in perfona. Petr. fon. 283. Or fe’ fve- 
gliata. fra gli {pirti eletti, Ove nel fuo fattor l’alma s' int 
terna . Boce. nov. 1. 1. Dall ammirabile , e santo nome 
di colui , il quale di tutte fu fattore , le dca princi- 
pio . E rev. 53. 6. L'uno, ficcome fattore della difonefta 
cofa ec. € l'altro, ficcome ricevitore ec. vergognofi, ce ta- 
citi fe n’ andarono . Amet. 1o02. La quale (opera) pofcia ti 
prego confervi ficcome tua nel santo feno, nel quale il- 
fattore d’ effa hai éon amore indiffolubile fempre ‘tenuto . 
Boez. Varch. 4.4. Dunque ’l fattore dell ingiuria, diffe, pii 
che il ricevitore , cQe mifer ti parrebbe? Bern. Orl 1, 18°. 
46. Ch’ è di quetto più bel tanto, e maggiore , Quanto” 
quefto è fattura . e quel fattore . 

9. I. Per Agente, che fa è fatti > © £ negozi altrui . Lat. 
atlor, inftitor. Cron. Morell. 238. Sendo morti affai credito- 
ri, € dc fattori, che avcano nel capo 1 fatti loro ec. E 
260. Ella volfe la dota appo se , e volfene i frutti netti 
apjieffo i falarj dull’ attore , © fattore. /ecor. Z. 7. n0v. i 
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FAT 
.3 nette vegnentz tornò in Roma , e tiette nakoo nuni 
se I fattore venne pët lui. Tar. Dav. ann. 2. 38. Tibe- 
rio, dottor fottile , fece venderli al fattor pubblico . Bern. 
Orl. 1.7.3. Un Re, fe vuole il fuo debito fare, Non è 
Re veramente, ma fattore Del popol , che gli è dato a 
governare . | 

6. Il. Pèr Quello che ha -ura delle f Peffioni , che altrimen - 
rid eletto Caftaldo . Lat. villicus. Gr. cy pav5p22s . Cron. Morell. 
270. Nòn tenga fante mafchio,nè cavallo, fc già non fol- 
ic fattbre di villa. : 

S. [IT. Fastari /f gicono anche Que fanciulistti , che fi ten- 
gono per li fervigi stelle botteghe; che anche fi dicono Fatrorsnt. 
12%. +22. Inc tinui romori co' fervi , colle fanti, co 
attori, co’ fratelli, e figliuoli de mariti medefimi ftanno. 

o. IV. In proverb. Fattor nuovo, tre di buono; e fi dice per 
disvrare last:nzione, che moftrano nel princi;so del loro maini- 
frerip 1 fartozi . - ) 

6. V. Fattore, per Paléo . Vv. PALEO, ce TROTTOLA.- 
Far- Or .ssa. Femm. di Fattore . Lafc. Par. 1. 1. Qui- 

i la lafciarono per cafiera , cioè per guardiana , O fatto- 
refa. _ 
FATTORIA . Miniftero del fattore . Stat. Mirre. Non foffono 
tenuti al detto maettro, o miaeftri fuoi per cagione del di- 
fcepolato , o fattoria . Croz. Aforell. Alle mani del detto 
Pagolo per cagione della detta fattoria pervennero più, € 
diverfe fomme , e quantità di danari , mercanzie, € beni. 
E altrove: Il detto Pagolo ec. cefsò ar render ragione , € 
compito della detta fattoria , e di danari, mercatanzie , € 
beni alle fue mani pervenuti, per cagion della dett: tatto- 
rin. E altrove: Come nella detta attoria , fattoria , € pro- 
curerfa fi contiene . voi i 

§. Fattori, vale oggi più comunemente Tenuta di beni , 0 
oderi. Lat. latifundium . Gr. ovyzTuTis . Bion. Ficr. 3.1.5» 

o abbiam più fattorie per quetti mali, Daria più ọp- 
ortuna . ; . ; 
ERTE RINO . Dim. di Fattore . Ragazz n di cui fi firvono 
i padrone delle botteghe in piccoli, c miniti ferviai., Lat. puer. 
Gr. mes ..Lit. Benv.*Cell. 119. Era reitato un mio fattori- 
no , c una ferva, che ec. E 163. Preli un mio fattorino , 
il quale era di dodici anni. Zur. Pere. 12. I fagtorini di Zcu- 
fi, che macinavano la terra melina , fc ne ridevano . Cs- 
riff. Calv. 3.102. Talchè pareva a lui un fattorino Effcre in 
corte . L'arch. Ercol. 256. Fone l. Greca non farcbbe atta a 
portarle i libri dietro , nè ad effere fua fattorina . __ 
FACTOR E . Fattorino . lit. Bent. Cell. 451. Era folo 
cor `c .ı fattoruz 1, nua $ qual ec. Na 
Fa c'UCCHIERA , € FATTUCCHIARA »: Strega 3 AL 
di . at. verefica, [faga . Gr.pacponis . Var. Ss. Ant. uelto 
iì fue p malizia d’ una malvagia femm'na fattucchiara . 
Fr. Giore . Pred, Cotali fattucchicere, € maliarde fieno clilta- 
te . Bern. Nri. 1. 20. 48. Sappi , ch'egli è una donna in 

quel caflell®,, Ribalda , fattucchiara , C Incantatrice . 
FarruccHiERTA . Malia . Lat. vencficium . Gr. porssoraz. 
Tratt. pecc. mort. Si chiama maleficio , O fattucgchieria s le 
quali cof fanno nocimento alle perfone . E apprepo : Co- 
me t’ imparare per canti, fattucchierie , canzoni, fonetti, 
e cofe di ribalderie . - 

Fartura . Facimento, Opera x Creatura . Lat. falura , opus, 
orificiun . Gr. špor. G. V. 1. 41. 1. La città di Firenze in 


Mb, 


uel tempo era camera d’ Imperio, , e come, fisliuola , c 


arttura di Roma. E 7. 6. 4. Fu tenuta grandilama side 
viglia per la fortezza della terra , € piuttotto gig ig - 
dio, che forza umana . Dant. Purg..17. Contra | fattore 
adovra fua fattura . E Par. 9. Ahi anime insgannate , € fat- 
rure empie . Bern, Orl. 1. 18. 46. Queito è cerro un pago 
fimo lavoro £ Mediante il quale Iddio ci va canande. i 
contemplare , ec goder quel tetoro , Ch'è di quetto più . e 
tanto, e maggiore, Quanto quello è fattura, €, que! Sua 
tore. Buon, rem. 39. Che dovria dunque fare il ciel di cla 
Sendo mia quella, e quelta fua fattura , Non giù mortal , 
ma diva ? Red.lert. 1.68. In margine di quella carta , nel- 
la quale fra Domenico da Peccioli fa menzione della mor- 
te di frate A cilandro Spina, vi fon dipinti un paro di oc- 
chiali ;-ma fi conofce , che è fattura più moderna m 
§. 1. Per Manifattura . Lat. opus . G- DV. 11.91. 3. l gua- 
dagno della moneta dern oro valca i ano , pagate le fat- 
: 700. oro + i 
"S ion Confielio , Sodducimento . Lat. confilivm . Gr. 
Csi . Nov. ant. 68. 3. Onde per fattura di que! barone , il 
“e mandò per un fornaciato . "rane. Sacch. nov. 83. E que- 
ilo ronfiglio fu fattura di due compagni. PI 
§. II. Per Malia , Stregoneria . Lat. verneficiuni . Gr. ezp 
uirdo:s . M. V. 1. 9- E però fi dille, che pef fattura malc- 
tica la Reina pareva ftrana dall’ amore del fuo parito " 
E 2. 24. Per forza di malîfe, © fatture , che gli crano itate 
fatte . Franc. Sacch. rim. 46. E con tatture affai corpi clis- 
araa iy, Per Nota de pefi , numeri > mifire, colori , © sro 
diPinzioni delle cofe , che i mercanti commeircno > MaRe wo; 
‘o riccvono , e dicono Tornare alla far'ura , quando pefando , 
inifurando , o numerando , 4 pef , te mifire è o, numeri ri- 
rundono a que della nota ; onde , Comperare per bst fattura 3 
fi dice quando fè fta alla nota- feaz pefare 3 MUIETATE , o 
anifurasre, o fî fa P zn camb!» dell’ altro , come fume drk 
c-utic eli contare , o pur fi pifi: non al netto , ma coke tr- 
regliz, 0 fi pefa oft, che per viaggio pofono aver peso umi 
Lo , ce allora /i tratta pisliav per la patta , perchè vr 
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Faruo. K. L. Add Secma , Stelto . Lat. fatuus . Gr. peopos 


Fava . Sorti di legume . Lat. fiaba . Gr. xuugeos . Cr. 3. 


‘ed inchinrtomi,che un mefe 
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s'intende poese , fe non conforme æ cic deona riefponder 
feji fecondo la naota. - 


Fal ruRATO . Add. Affitencato, Infetto di fattura, ctoo nu: 


liz . Lat. veneficio percrlfrs . Cir. puopgeensbdris . Pall. 342. 
Quando per talt arte col feror ve! lavolo alcuna perfona, 
o uomo , 0 femmina ammwiafa , £ Sattureta , uicirà toi 
della memoria . But. Inf. 31. Lazliancia d! Peleo, o d' x- 
chille cera tatturata , e medicinata 
m . È . r) Pr} / Z n: r 
$. Virho firtturato , diciargo nello , che . alterato con gua.- 
che miftura . Lat. vinnum infincerum , Medicam . 


FATYURO. [^ L. Participio jururo att. del vebo Fare . Lat. fa- 


Eturus . Gr. d ronjowy. Dane. Par. 6. Fatto avea: prima , € 
por era fatturo . = 


FATUITA'v s FATUITADE ;) € FATUITATE o I. L. Stoltez- 


za. Lat. f sruitas . Fior. S. Fronc. 151. 'l guardiano turba- 
to di tanta tatuitaile , e di tanto bene perduto , riprende 
mo!to afpramente frate Ginceizo . 


& ncn: . Coll. Ab. Ifirc. 40. Intenzioni fatue piene di rilo 
anzi di pianto . E 42. Narcono in lur molte tentazioni 
ciò fono canfufione , furore , beitemmia, colpa fatua. 
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Cio d'a 


Alcuna fava è grolla , e alcuna è minuta , ancora alcuna è 
bianca , e alcuna è (feara Bocce. nov. 92. 7. S accorfe l' a- 
bate aver” mangiate fave fecche . G. V. 11. 93. 3. Per ogni 
mafchio , che battezzava «in san Giovanni , per avere il 
novero, metteva una fava: nera, € per ogni femmina una 
bianca . Alam. Colt. 1. 7. Sian la fava pallente , e il cece 
altero ec. Lor. Med. cant.45. Io fon giovane, e fon folo, E 
vorrei un buon podere , E le fave col piuolo Le fo por , 
ch’ è un piacere. 

GS. I. Per Vete , ufandoii in Firenze ne magifftate , o fimili 
vincere il parere culle fave nere, c bianche, e render con effe il 
partito , ffeceme anche nfarono i Greci . Lat. fuffragium , cal- 
culus . Gr. Lips . Cron. Norel!. 231. S' ufava allora d' ini- 
micarfi più colla fpada in mano , che colle fave . G. V. 12. 
2f. 2. Vincendofi, che rimanclie priore , e gonfaloniere di 
giuitizia , ec di dodici , per cento diece fave nere il meno . 
D. Gio: Cell. lett.27. Solamente t hai a guardare di non dar 
conliglio , c di non metter fava , che il Papa fia prefo , o 
morto . Sen. ben. Varch. 3. 77. Di certe cofe può anche un 
giudice ignorante render la fua fava , Berz.rim. roo. Quelto 
è partito ec. Vinto per fette fave , ed un baccello . arch. 
ftor. 12. 468. Trovaronfi a fquittinare , cioè a render la ci- 
vaia , come dicevano effi , cioè la fava, o °l fuffragio , a 
coloro , i quali nominati andavano a partito , oltra la ba- 
DO sia signoria , i fcdici , 1 dodici, e gli altri magi- 

tati. 

$. II. Fava , diciamo a Quella vivanda fatta di fave irn- 
frante , e cotta nel tegame , che fi dice anche Ml.cco . Lat. fu- 
hacia . Cant. Carn. 34. Se ci è alcuna , a chi la fava piac- 
cia, La meglio infranta abbiam, che ci fi faccia. A//eg.5=. 
Pur fon quafi maettro diventato , Quardo men lo penfa- 
va, Per aver offervato Come {i faccia un tegame di fava. 
E 54. Nel fondo del tegame non fia potto Altro , che 
r olio fchietto , Che vuol effer piuttoflo Affai , che poco, 
e vuol cefer perfetto, Perchè non ha diletto Fava fenz’ o- 
lio, o colla morchia fciocea . 

$. III. Onde iz proverb. Potere andar per la fava alle tre 
ore , fi dice delle Yonne brutte , o vecchie . Lafe. Gelof. 4. 9. 
Oggimai voi potete dar per la fava alle tre ofe . Cecch. 
Donz. 2. 2. Tu puoi ir pèr la fava alle tre ore. 

$. IV. Fava , fi dice anche Quella parte del membro virile, 
fimile alla fava , o alla ghianda , dalla punta alla corona , 
che la termina . Lat. glans . Gr. Sdxswos . Libr. Scr. zz. Che 
tu fe tutto minchia , fava , e zuzo . 

. V. Fava , per Superbia fciceca ; onde fr dice, Aver gran 
java ; e vale Reputarfi , o Faler cl]er reputato oltre al conve- 
nevole . Lat. faftus , tumor . Gr. d5,x9s . Lic. Sold. fat.5. Chi 
domin è colttui , ch’ ha sì gran fava? Domanda alcun ; io 
ne difgrado quella, Ch’ enfiata in lucco roflo fi mo- 
itrava . = 

$. VI. Pigliar più colombi a una fava ; proverb. che vale 
Ingannar con un fol tiro, ftrattagemma , 6 allettamermto pir 
perfone . Lat. sn faltu uno capere duos apros , Plant. Morg. 7. 
26. E come il tradimento doppio andava Per pigliar due 
colombi a una fava. 

$. VII. Talora prendefi in buona parte ; e vale Contentar 
molti in un medefimo tempo. Alleg. 247. E così, come fi di- 
ce , pigliando tre colombi a una fava , ha contentato il 
e amuco , foddisfatto a me , ed onorato se mede- 

imo . 

$. VIII. Iz proverb. Addio fave ; c vale Noi fiamo fpac- 
ciati . Lat. atum eft > Malm. 3. za. Che fe durafie tagppo 
a far tal.verfo, Dir potrebbe ! infermo , addio fave. 

$. IX. EIl è mr: fava ; maniera ammirativa , e balla , 
che vale Cappzři , Cappita ! , 

$. X. MNorr effer tomo de uccellare a fave , fi dice di Ch: 
opera cor refleffione , o con fecondo fine . Gell. Sport. 3. 1. Sta- 
mane m’ ha fatto motto tale , e tale m` ha rifo in bocca, 

fa faceva vifta di non mi ve. 
dere ; e’ don fon però uomini da uccellare a fave. 

S. XI. Tava fieuratam. per Niente . Fr. Gicrd. S. Pred. 62. 
Sec l’ uom5 aveffe perfetta fanitade , or «he varrebbono le 
medicine? una fav . 

è. XIL. Gittare na fava in bocca al leone , figurazam. vale 
Di: poco a chë è c.. ace di molto . Bovic. nov. 30.13. Ma sì er: 
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di tudo ~ chie allo citi Cia e © 7 
cai al leone. - = 3 A i 
AYVAGELLO . Erla campeftre , cho nofie vel fisncipio deli: 


i @e uns rara In boc 


iuc favate . l fp 

$. Favata per Vivanda fatta di fave . Gar. lett Z. 72. Que- 
fto configlio invero è morale, e s'io aveffi a tar ora, lac- 
cetterei, ma lo non ho tempo a rimelcolar più queita fa- 
vata ( guè per metaf. ) 


Fauci. Nel numero del più, Sboccatura della canna della go- 


la in bocca , Foce . Lat. fauces . Gr. p400yE . Fir. Af] 1o09., Ed 
cilundo già nelle fauci di Cerbero , faceva cofe da non le 
credere. E 142. Uno imifurato ferpente , il quale tuttavolta 
ita colle venenofe fauci per imbrattarfi del fangue tuo, nafco- 
famente fi giace teco. E dufc.an.34.Lo accolte molto alle- 
gramente , credendofi aver guadagnato per quel dì affai , 
traendo dalle fauci dell’ orco una fmarrita pecorella . Red. 
Ditir. x1. Allorchè per le fauci , e per l’ efofago Ella gor- 
oglia, e mormora. 
z $. Per fimilit. vale Apertura . Lat. fauces . Fir. Af. 370. 
Un faffo altifliimo fuor di mifura ec. fpargeva del mezzo 
delle fue fauci l’ acque dello fpaventevole fonte. 


FAVELLA . Il favellare. Lat. fermo , loguutrio . Gr. Mis, A- 


zos . Bocc. nov. 65. 11. Meler lo gelolo s' aveva meffe al- 
cune petruzze in bocca , acciocchè effe alquanto la favella 
gl’ impedifliero. Perr. /5z. z290. E in don le chiesso fua dol- 
ce favella . Rim. ant. Guitr. 100. Che certo a gran pena 
Aggio tanto di lena , Ch’ eo pofa trar di bocca la favel- 
la. Teforett. Br. Li fatti , e le favelle Riportano alie celle, 
Red. lett.1. o1. Parrà forfe , che 10 parli con troppo di 
libertà, ma invero ella non libertà di favella , ma uno 
zelo innocentiffimo diretto ec. i i 

è. I. Per Linguaggio ,o Idioma particolare. Lat. lingua . Gr. 
->.@rodt. Dant. laf.2. cominciommi a dir foave , e pia- 
na » Con angelica voce, in fua favella . E 5. Fu Impera- 
drice di molte favelle . Bur. Imperadrice di molte favelle, 
cioè , che fignoreggiò genti di diverfe lingue. Bocc. nov. 
42. 7. La giovane udendo la favella Latina , dubitò non 
forfe altro vento l’ aveffe a Lipari ritornata . Red. lett. 1. 
12. Traporterò quì le parole medefime del santo , e nella 
favella Greca , e nella Latina ancora . E 18. Mette- 
rò quì la mia traduzione dalla favella Greca nella La- 
tina. 


$. II. Tener favelia a uno , vale Non volergli favellare * 


Lat. colloguio interdicere . Bocc.n0v.72. Iş..  Belcolore venne 
in ifcrezio col sere , e tennegli fav «a infino a vendem- 
mia . Bern. Orl. 1. 18. 25. Perch’ 1 dice , ch’ e’ tenea fa- 
velia All eccelfo siznor di Montalbano . 

è. III. Render favella . vale Rapra:tficarf con alcuno , Ri- 
tornare a favellargli . Cron. Vell. E. rendemi favella , quan- 
do gli bifosnava. E altrove : E allotta con gran fatica gli 
rendè favella . ao 

$. IV. Perder la favella , fÈ dice ds chi è moribondo, e an- 


che di chi rimane attontito . 


FaveLLAMENTO . I! favellare , Ragionamento . Lat. fermo. 


Gr. X6y33 . Vit. S. Gio: Bar. E molti favellamenti , e molte 
cofe fe ne diceva per le contrade . Coll. Ab. Ifac. 7. Ed è 
coltume dell anima d’ incontanente mutare uno favella- 
mentað in un altro . . 


AVELLARE . Sufi. Favellamento . Lat. locutio , ferm . Gr. 


2.5y0s . Coll. Ab. Ifac. 49. Scuritadi fopra feuritadi fono gii 
favellari frcolarefchi . Bocz. arch. 4. 7. Il contune favellare 
degli uomini { rifpoli) ufa dire, e molto fpeffo, la fortuna 
d’ alcuno clier rea . arch. Ercol. 329. Ma le lingue mefco- 
late , e baftarde , che non hanno parole, nè favellari pro- 
prj, non fono lingue. 


AVELLARE . Manifeft:rr g concetti dall’ animo colle parole , 


Parlare , Dire . Lat. /ovni , fari . Gr. pulida . Arrigh. 49. 
In cotal modo favella la fcrittura, che furono li compagni cc. 
i quali il vero amore còn diritto legame congiunfe . Albert. 
37. Lo pigro parc a se , che egli fia pù _favió di fette fa- 
vj uomini., che favellino fentenze . Bocè. mov. 13.3. Pia- 
condo alla nora Reina , chè pra ciò fi relli ec. ag- 
miugnerò alle dette una mia novella. E zov. 26. 15. E qui- 
vi lenza favellarc', in guifa che ifcorser fi poteffe la voce, 
per srandillimo fpazio cc. itettero . Dart. Par. Sì preci- 
fo di fopra fi favclla . E 12, L’ amor , che milife bella 

Mii trange a ragionar de!l’ “Itro duca , Per cui/del mio sì 
ben ci {i favella Petr. Jon. 182. Amor par, ch) 
chic mi favelie . Paf. 142. E benign 

e confvuifandofo , folamente gl’ impuote 
ec. Varch. Erco!. 49. Perchè de’ gerundi, 


all’ orec- 
ente favi:llandogli, 
-er penitènza , che 
ome favellando , 


FaveLLATORE. Verbal. mafe. Che favella. 


FAVELLATRLCE . Femm.di Favellatore . Lat. 


FaveLLIO . Favellamento , 


FAVERELLA . Fave Sgufciate , delle quali 


FAVILLA . Parte minutiffima di fuoco 


FavILLARE. Far faville 


FAV 


particip} come favellanme , c 
icn occorre ra '.ionare fe non di rado. i 
$. I. Purvetlare ner metaf. Seri. © a. Parch. 6. 12. Non 
ti ta mefticri il dirio , il vito tuo favcila egli ( cscò > sl 
n ineei > l i 
%. It. Faverllire in [tl faldo . Lat. feriò logui , logui ex- 


tir yecumn . Cir. ér aefy dizear. Zareh. Evcol. 93. Vaveliare 
in 
` 


as lagar 
c parlando , e de PEA } 


ful faldo , o di iodo , confideraramente , © da ferek? 
è come dicevano 1 Latini exsra j cnin , cio) fitor di baia 

6. III Favellare in fui 
Para h. Ercol. 03. VFavellare 
c con cioquenza . nre ; 

$. IV. Favero vott! cincifrhiato . Varch. Ercol. g4. Fa- 
vellare rotto , cincifthiato , onde i dice ancora cincifchia- 
"re , c addenteliato , 11 che è proprio delli ‘nnamorati s @ 
di coloro , che temono , è 
ro tibro deli Eneida fuvellando di Didone dille« Ixcipit ef- 
fari , mediague in voce refiftit . 

$. V. Favellare coll: bocca piena , vale Favcella. | covsa- 
risente , ce cor vifperto . Lat. cantè lugut . Gr. sla 3a mer ety. 

$. VI. Favellare colle stani , Dar: . Larch. Ercol. 93. Fa- 
vellar colle mani, fisnificando dare , è cofa da bravi , on- 
de fi chiamano manefchi .. 

è. VII. Favellare fenza berbazzale . Lat. liberò logui . Gr. 
mappuna eSa . Varch, Ercol. oz. Faveliare fenza barbazzale, 
il che i Greci dicevano ‘con maggior tras!/azione , fenza 
briglia , è dire tutto quello , che più ti piace , o torna 
bene , tenza alcun rifsuardo , e come dice il volgo , alla 
sbracata . 

$. VIII. Favellar per cerbottana , vale Favellar 
pofia , e /egreta perfona ,.0 con dislicultà , o alla sfuggita , o 
furtivamente . Varch. Ercol. 03. Favellare per cerbottana è 
per inrerpofta , e fegreta perfona . 

©. IN. Favellare come gli fpiritati . Lat. nt edituum re- 
fronfa numinis predicare . Varch. Ercol. 94. Favellare come 
sli fpiritati , è favellare per bocca d’ altri. 

$. X. Ina molte altre fomiglianti manicre fi rfa quefto verto, 
clle quali v. il Varı. Ercol. ọ2. 94. 95? e fequenti . 

§. XI. Non favellare ad alruno , vale Efere adirato feco 

Avere flixza c®n lut, Terærgli favella . Croz. Fell. Non sé 
che perciò dovefli avere commefio fallo , per io quale mi 
imettelfe a sì fatta {trettezza di non favellarmi nè egli, nè 
1 figliuoli ec. i 


> 


quanigquerit , detto per ifehberzo +. 
in lul quamquam , gravemente, 


per inter- 


Lat. /ogurtor 
garrulus . Gr. xadnos. Albert. 13. êt. Di fchifi e amit def 
gli uomini , che fono troppo logua `, oppo favcuatgri. 
Becc. nov. 55. 6. Mefler Forefe cavalcando , e afcolta: 
Giotto , il quale DLeliiffimo favellatore era 
confiderarlo . Cron. Vell. Di comunale itatura ec. rte » @ 
atante , grande favellatore , e gridatore . arch. «rrol. 49% 
Favellare, e parlare fignificano una cofa med ima > dal 
primo de’ quali deriva favellatore , e favella . 


=s 


; comi' ciò a 


‘mocinatifx 
uirula , loquacula . Gr. i xexica , } adors Eca . Lab. 142. 
Ton favellatrici, ma feccatrici fono . Cron. Pell. 6. Erano 
amorevoli molto, e grandi favellatrici . G.rlat. 67. In tale 
peccato cadono ec. molte nazioni faveliatrici , e feccatrici, 
ficchè guai a quell’ orecchia , ch’ el!e atlannano . 

Cicalamento . Lat. parrulus fer- 
230 , fufurratio , fufurrus . Gr. x6725 , Li9upsopos . Pallad. 


cap. 38. Non fia preffo a luogo , dove fi faccia favellio . 
irrig: so. E ancora per lo favellio delle genti è dilettevole 
1 . 


> disfatte , e impas 
ftate con acqua fe ne fa una vivanda dello feffo nome . Lat. 
puis ex fabis . Malm. 3. 5. Perchè vi tiene infin la fave- 
rella . 


IL » Scintilla. Lat. favilla, 
Scintilla . Gr. ariwvdip . M. V. 1. 50. Della quale furfe , come 
di piccola favilla , fuoco di fmifurata grandezza . Petr. fon. 
203. Nè per duo’ fanti folo una «avilia Rallenta dell’ in- 
cendio , che m’ infiamma . E uom. ill. Di quella favilla 
crefcerebbe grande ardore , della qual fiamma: per lo tem- 
po futuro Arderebbe tutta la repubblica . Dant. Inf. 6. Giu- 
iti fon duo , ma non vi fono ‘nteli : Superbia , invidia , 
e avarizia fono Le tre faville, ch” hanno i cuori accefì . 
But. Favilla è reliquia d:l fuoco»; onde fi ripara, e accen- 
de il*fuoco  foffiando , e popenmiovi le cofe aride > che gli 
deano nutrimento . E altrove: Dalla favilla, come da prin- 
cipio eflcttivo , nafce lo fuoco , che rifplende . Dast. Par. 
1. Poca favilla gran fiamma feconda . I 
$. Per metaf. Din. Cfmp.* i. 28. Piccola è quella faWfîfla , 
che a diltruzione mena un gran regno . Petr. for.159. E `L 
ciel di vaghe , e lucide faville S accende intorno . E 170. 
Ch’ io veggio ec. Duo’ begli occhi chiufi > Rimaner dopo 
noi pien di faville. E 284. Gli occhi belli ora in ciel chia- 
ri, € felici ec. Dicean lor con faville onefte,c nove. Dant. 
Par.4. Beatrice mi'zuardò con gli occhi pieni Di faville d'a- 
mor. E 17.Parran faville della fua virtute. E 33. Ch'una 
favilla fol della tua gloria Poffa lafciare alla futura sente .. 
Cron. Morell. Volendo pigliare alcuna favilla di rimedio , 
fecondo che oggi dà a noi quetta vita fpinofa , e crudele 
C qu? vale: alcun poco ) Buorn.rinz. 41. Una favilla fola Non 
fia di me, fe in cener mi converto . 
> Sfavillare . Lat. ftintillare, 


mi- 
161. 6. Che s'el va negli orecchi 7 


a % 


Fa- 


care . Franc. Barb. 
buon favilla . 


- 


quello , che Vere lio nel quar-- 


FA V 


FAVILLET TA . Dim. di Favilla . Favelluzza + Lat. tintil- 
la. Gr.ariv9n24Sav. Urb. Vide poco lontano fumando alcu- 
_ne-favillertte di fuoco . 
FAVILLETTINA . Dim. di Favilletta . Favilluzza . Libr. 
cur. malatt. Apparifcono intorno agli occhi menome favil- 
letne come di fuoco. E apprefo: Queite favillettine non 
itv2n tono niai , fe non coll. cavate del fangue . 
Fav R 5. Splendore . Lat, /Plendor . Gr. evi; . Dant. Par. 
zo. O dolce amor, che di rifo t ammanti , Quanto parc- 
` vi ardente in que’ favilli ! But. In que’ favilli è, cioè in 
quelli beari fpiritt, che parevano a modo di faville . 
Fav.itLUZZA . Dim. di Favilla . Lat. /cintillula . Gr. anw- 
3) >4Siov. Boce. 201. 8. 7. Pure avendo in sc, quantunque 
avaro folle, alcuna favilluzza di gentilezza , con parole 
aflai amichevoli , e con lieto vifo il ricevette ( qui: qual- 
che poco ) Lab: 217. Molti ad aiutarne una fola favilluzza 
non erano fufficienti ° 82076. Afol. 2. Nel cui rozzo petto 
intanto ogni favilluzzae d’ amorofo penfiero fpenta fia. Red. 
L’ip.. >. Ha qualche refiduo di moto , e, per così dire , 
quat e tavilluzza di vita. 
FAUMELE. Favò,, Fiale Favone . Lat. favus mellis , fa- 
vus . Gr. xnelov. Tef. Pov. P. S. 21. Se i lombrichi fan- 
io male alla bocca dello ftomaco , tieni a digiuno in boc- 
ca faumele , sì monteranno i lombrichi , ed ufciranno per 


bocca . 

Fauno. Lat. faunus, Gr. paeùvos . Ovvid. Pift. Li Satirelli , 
che fono Iddii delli bofchi, e li Fauni, the fono Iddii de 
campi, giù mi perfeguitarono per bofchi , e per rivicre , 
Gui. G. Si dice, che v’ abbondano molti Satiri , e Fauni 
bicorni . Bern. Orl. 2. 4. 67. E fra lc piante verdi, e tenc- 
rine Una Fauna crudel tenea nafcofe Le membra cc. 

Favo . Fiale. Lat. favus . Gr. xngkioy . Cr. 9. 103. 1. Quando 
fon pieni ( gli alveari ) di pecchie , vi fentiamo piccolo 
mormorfo, Imperocchèele vote fedie de’ favi, ficcome con- 
cavi edifici , le voci , le quali riceveranno , sì lievano più 
in alto. E cap. 99. 6. Per li quali ( vermi ) fi corrompe 
l ufo de’ favi . A 

FavotLAa . Falfa narrazione , Trovato non vero , talora non ve- 
nifimile , come gli apologi , o le trasformazioni A Ovidio, ta- 
lora verifimile, come le f r 
125955 . Bocc. pr. 8. Intendo di raccontare cento novelle , o 
favole, o parabole,, o ftorie, che. dire le vogliamo . E 
n0V.47-9.Compofe. una fua faveta ; in altre forme la verità 

‘volgendo . Dant. Inf. 23. Volto era in fulla favola d’ Ifo- 
o) mio nfier , per la prefente rifa , Dov’ ei parlò 
Non ha Firenze tanti 


elle ra ge. © l è. —- Per. 29. 
Lup n Bindi,, Quante sì fatte favole per anno In per- 
gamo fi ridan quinci, e quindi . i . 

$. I. Per Canzona. Arrigh. so. La mia parola è oimè ! e 


la mia fav i} è, oimè dolente ! 
$. II. Pr “erzfione , Scherno . Petr. fon. x. Ma ben vez- 
gi or , ficcomà al popol tutto , Favola fui gran tempo. . 
Lab. 95. Senzz che colui di me faccendo una favola , già 
con alcuno p lo modo, che più gli è piaciufo, V’ ha 
parlato . bemb. Af%. 1. Di miferia in miferia portato allo 
itremo , quafi favola del popolo divenuto . sr 
\. Ill. Per Rapprefentazione, fcenica , o Intreccto di comme- 
dia , o di poema . Petr. Jon. 216. La mia favola breve è già 
compita ( qu? per metafora) —. A - 
i . IV. La favola dell’ uccellino . Proverbio , che vale : Nel- 
le domande ripeter fempre le medefime cofe , e non venir mas 
a conclufione ; che anch: fi dice : La canzona dell’ uccellizzo . 
Pataff. 2. La favola mi par dell’ uccellino . March. Erccl. 73. 
Quando alcuno in alcuna quiftione dubita fempre , e fem- 
pre o da beffe , o da vero ripiglia le medefime cofe , e 
della medefima -cefa domanda , tanto che mai non fe ne 
può venire nè a capo; nè a conchiufione, quetto fi diman- 
da in Firenze “la canzone , o. volcte la favola dell’ uccel- 
lino. 
$. V. La favola del tordo , guardagli alle mani : fignifica 
E ere i fatti contrarj all’ apparenze , dall apolugo del tordo, 
che prefo®, e vedendo lagrimare pr cafo P sccellatore , mentre 
asli altri ftbiacaæaava “il capo , diffe a compagni , che l face- 
ra per compaffione ; e uno replicò: Guardagli alle mdni. Lat. 
crocodyli lachryme . Merg. 28. 45. Palpate come Toma,i' vi 
ricordo , E giudicate alle man, non agli dtchi, Come di- 
ce la favola dcl tordo. i . 
§. VI. I lupo è nella favola . ù. LUPO $. XI. . 
FAVOLACCIA . Peggiorat. di Favola . Cecch. Mogl. 2.1. Per- 
chè fi dicono l’ anno le migliaia delle menzogne , e delle 


fuvc' cce.. F 


‘avo La LE. Raccontar favole . Lat. fabulas narrare . Gr. pzu- ` 


Bonoyeiy +. Nov. ant. 30.1. Melfer Azzolino avea uno fuo nõ- 
vellatore , il quale “facea favolare , quando. erano le notti 
grandi di verno . /arch.-Ercol. s 1. Favole giare , o _ favola- 
re, onde è detto favolone , tratto dal faæbnulari Latino , fi- 
Æmfica raccontar favole , o fole , o fcrivere cofe favo- 


lofe. 
Raccontatore di favole . Lat. fabulator . Gr. 


FAVOLATORE - - A pgs- : 
uuðaóyos . Nov. ant. 30. 1. Il favolator> incominciò a dire 


una favola d'uno vi!lance . , 
TAVOLATRICE . Femm. di Favolatore . Raccontatrice di fa- 
vole. Lat. fabulatrix . Gr.. ý pevdonoz5oe . Tratt. Viz. o- 
me fi contengono le donne favolatrici con i loro bam- 
Lini. i 
FavVoOĻEGGEVOLMENTE. Z. A. Avverb. Favolofamente . 
1 &.fabulosè . Gr. pu9inos . Fior. Ital. La qual favoleggevol- 


novelle del Boceaccio . Latsyfabula . Gr. - 


FA V 


, mente fi dice , che era a oro, . 
FavoLEGGIARE . Favolare . Lat. fabulari, fabulas narr- 
re . Gr. uuvf9r0774v. But. Par. 2. 1. Favoleggiare è dire le fa- 
vole, le quali o fono compolte della cofa vera , narran- 
dola per altro mədov , che noi * o della cofa falfa, fin~- 
gendola celler vera . Petr. canz. 4% 3 v'è "1 favoleswsiar 
d'amor le notti? Dane. Par. 2. Cyc all ` fesni bui Di 
queito corpo , che laggiufo in tere __ _ di Cain favoles- 
suare altrđi . E 15. Favolessiava colla fua famiglia De 
Troiani , e di Fitgiole , e di Roma . Fav. Efop. P.N. Favo-: 
legsia l Autore . Paf. 343. Come favoleggiando , fcrito- 
no 1 poeti . Red. Zip. 1. 73. Di cu arziale fcherzando 
favoleggiò . Zarch. Etcol. s1. Favoleggiare , o ravolare 
cc. fignifica raccontare favole , o fole , o fcrivere cofe fa- 
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volole. 
$. Per far beffe , Schernire > Mettere in canzona . Lab. 96. 
Come il fuo amante tra gli uomini , così ella fra le fem- 


mine di me favoleggia . 

FAVOLEGGIATORE. Compofîtore, e Raccontator di favole . 
Lat. fabulator . Gr. pe039X57925 è fevdoypdpos . Fr. Giord. Pred. 
Dicono gli angichi favoleggiatori, che ec. 

FavoLesca . Quella materia volatile di frafche , odi carta , 
o .dl' altra fimil cofa abbruciata , che il vento leva in alto. 
Lat. gui/guilia volantes ,° pappi . Com. Par.4. Allora attuta- 
ti fono parirhente il ferro , la terra , il rame, l' argento, 
e l'oro , e redurte quafi in favolefca , chę fia portata dal 
venfo ( oggi. Falavefca., e forfe quivi è E P a 

FavoLr:ssco. Add. Favolofo , Di favola . Lat. fabulofus . 
Or. wyðixós . Com. Par. 2. Sua materia amplificando , in- 
troduce una favolefca opinione . - 

FavoLico . F. A. Add. Favolofo . Lat. fabulofus . Gr. pu- 
Six6s. Count. Inf. 9. Poi tocca la favolica offenfione, che fe- 
ce Ercule a Cerbero . 

Fav OLONE . Faval tore, Raccontator di novelle, fiabe, e b- 
gie . Lat. fabulator , fabulofus . Gr. L4S0oX6y0s . Cecch. Dot. 
2. 5. Eh non “voglio Impegnar feco la mia fede, e ch'egli 
Cercando , mi trovaffe un favolone . Zarch. Ercol. s1. Ea- 
voleggiare , o favolare , onde è detto favolone . s 

FAvOLOSAMENTE . Avverb. Con modo favolofo , Finta- 
mente . Lat. fabulosè . Gt. uvdix&s . Com. Inf. 14. La qual 
favolofamente fi dice, che facea diventare gli uomini ani- 
mali . Gal: Sif. 441. Tal difperazione nòn traefie voi ‘all’ 
elito , che fi favoleggia del mifero Orlando , nè a quel. 
i) > che forfe non men favolofamente s’ intende d’ Ari- 

otile . M 

FavoLoso. Add. Che ha della favola, Che tien di favold. Lat. 
fabulofus. Gr. pr9ixis . Bocc. nov. 20.3. Si credono quello con 
dimoitrazioni favolofe potere che ‘elli non poffono . Petr. cap. 
2. Fra quelti favolofi, e vani amori Vidi Aci, e Galatea. 
Red, Izj- 6. Lalato cavallo di Perfeo, come que! favolofo di 
Atlante. di Carena, ec. E lett. 1. 403. Quello , che vanno 
fcrivendo alcuni autori dello ftomaco freddo , e del fegato 

| caldo, è un fogno, una chimera favolofa . 

FAVOLUZZA , € FAVOLUCCIA . Dim. di Favola . Lat.. 
fabella . Gr. pevdepioy. Matt. Franz. rim. burl. 2. 99. E d'o- 
gni “favoluzza hanno fentore . Lafc.. Streg. prot. Udendo 
una. favoluccia pedantefca , che teneffe di predica, e difer- 
mone . 

FAVOMELE . Faumele . Lat. favus , favus mellis . Gr. xi- 
piov . Albere.138. O t@àvomele , o dolcezza ‘d’ animo , € fa- 

_ nità d’offa , che fono letne compolte parole ? 

FavonNE. Favo , Fiale. Lat. p»us mellis. Gr.xnpioy . Mor. S. 
Greg. Ionata figliuolo di Saul- meritò d’*udire la fentenza 
della morte, ec. perchè innanzi al tempo ordinato- del man- 
giare sultò il favone del mele. i 

FavonIio. Zeffiro. Lat.favonius, zephyrus . Gr. Tipupos. Pal-+ 
lad.F. R. Se quelto vizio vi foffe, meglio lo volgeremmo . 
verfo Aquilone , o verfo Favonio . Alam. Colt. 1. 3. Ma 
di Favonio il fiato Tepido , e dolce difpogliando in alto 
ec. Ar.Fnr.31.85. Chi potelfe contar, conteria ancora Ciò, . 

(parge d’April Favonio , e Flora. A 

. Favoreggiante. Lat. favens. Gr. Evas, 

Difcorrendo per gli effetti «di na- 

cofe favorabili per l &pinionvd’A- 


che 
LAVORABILE. A 
Lwýs +. Gal. Sift. 266. 
tura s'incontrano “fempre 
riltotile, e Tolomeo . 
FAavORABAKLMENTE . Avverb. Favorevolmente . 
FavoRARE. V. A. Favorire, Aiutarg, Difendere, Protegge- 
re altrui. Lat. favere. Gr. ovprparrar. G.V. 8. 58. 6. Ama- `. 
va i Fiamminghi , e per favorarli diffe alla moglie ec. 10 
temo , che il Re di Francia non riceva vergogna, €e peri- 
colo a quefta . E 8. 63. r. E con quefto-favorava 1 Fiam. . 
minghi fuoi rubelli. Lr. Am. Quegli , che è favorato da” 
favi, e vuol vincer per litigare . Dant. Par. 9. Perch’ ella 
favorò la prima gloria Di losuè . i 
FAVORATO . Add. da Favorare. Lat. [fcundus , profper. Gr: 
Lúuepos $ Lruxás . M. F. xı. 18. Ritratto il capitano dal- 
la pogo favorata battaglia ne`fofi rimafono le fcale (cioè ~ 
fortunata ) j ani 
FAVORATORE : Che favora . Lat. fautor. Gr. ovprpdraoy. . 
G. V. 9. 265. 1. Papà Giovanni ec. diede ultima fentenzia 
contro a ovico Dogio di Baviera éc. {iccome ru- 
bello di santa Chiefa , e favoratore , e foftentator degli 
eretici . RI, 
FavoRrE . Grazia , che. fi conferifce altrui , Protezione , Ait- 
to, Difefa, Dimoftrazione di buona volontà. at. favor, fin- 
ditm . Gr. cdi. Bocc.s.2.f.2. Nel quale il favor loro ver- 


fo la Rcina lietamente moftravano. E zov. 29. LI. Aa ek 
er- 


255 ko 2° y 


ta Car favor f tSS o Se 


i ìvoregagian- 

tc. E Anut. 78. Venere favoreggiante 2’ fuori foggetti iiet- 
te prefente . - 

FavVvOREGOGIART . Fovrrare. Lat. fire. Gr. ovprgioera». 
Din. Cern. 2. 45. Iddio pii favoregsiava , il Papa gi ar- 
tava. melter Cario avear per campione . Becc. Tefisd. 1. 
117. Vencie amftamente a noi crucciata Col fuo amico 
Alarte il tavoreggia. G. V. 4. s. 1. Sempre tavorcagiaro la 
città di Firenze . M. V. 8. 75. Cume volle fortuna, che 
per li peccati de popoli, _fovente favorcauia colora, che 
a loro ionz. fiage!li di Dio. Cron. Miore!/. 20:;. Fuinino 
molto ferviti , e favoresgiati de Antonio d' Ottaviano 
Gherardini . Sera: S. Ag. Cu. Rin. La grazia , la quale 
m'ha favorezgiato oltre ad osni credere umano. Bui. Fa- 
voresziandomi la divina bontà, la quale in queito princi- 
pio chiamo divotamente. hZrcfiruzz z2. 15.5. Quali favorer- 
siandozli ne’ peccati . E 2. 20. 7. Ma gli incendiarj deli 
u.tri luoghi debbon!i fcomunicare con colero , ene gli ta- 
voreggiano , O comiziiano . Ricord. Micfb. 145. Papa In- 
nocenzio tornò d' oltremonti colla corre a Roma, favou- 
rezgiando 2 fedeli Grifiiani di santa Chilla . Pallaci. e?p. 

x. noi s'appmtiene , fe la grazia di Dio ci favoregiia, 
di dire d’ ogni laverio di terra . 

FAVOREGGIATO . Adel. da Favorergiare . BIL. 1.74. E 
trovando la materia difpolta pur lo biflvano del Re,c cul- 
la Reina , € bene favorezgiata da meller Niccola detto, 
il mercato fu fatto . E s. 42. Rimafa la siz2noría di Sicna 
melle mani degli artefici, e dul minuto popolo favoreggia- 
to dalle cafe de’ grandi ec. Aler. S. Greg. 4. 29. Per la qual 
cofa molto più crefce la favorczgsiata col 

F-VOREGGIATORE. Fautore, Favoratore, Chi firvoregria . 
Lat. fautor . Gr. acugari:is, Libre. sim. 15. Meritevolmente 
noffa efler tenuto favoreggiatore , e compagno di quelli . 
A1. W. 8. 86. Come cretici , e favoreggiatori deiio fcifmati- 
co capitano di For!ì . Com. Ixf. 10. Infino che vife, fuc 
favoreggiatore degli avveriarj della Chiufa . Macefruzz. =. 
s+- Ma ic foao interdetti 1 favoreagiatori, ovvero i rii- 
cipanti nel peccato , non liono nominatamente interdetti , 
ma in gcnere . 


FAVOREVOLE., Add. Che è in favore, e in aiuto altrui. Lat. 
opitius, @favorabilis. Gr. îniws , irixors. Bocc. nov.r1.10. 
icevuta ser Ciappelletto la proccura , e le lettere favo- 

revoti del Re ec. u’ andò in Borgogna . E zov. 437. s. Pre- 
gandolo , che a dovere il fuo difidero ottenere gli foffe fa- 
vurevole . G. V. 9. 317. 2. Erano favorevoli , e iolliciti al- 
la guardia della cittade . 

FAVOREVOLMENTE . Avverdb. Con favore . Lat. favorabi- 
liter . Gr. imuDarpeivos . Guid. G. La ezial cofa gl’ Iddii fa- 
vorevolmente promettano, e aiutrndo concedano. Liv. AI. 

i popolo rifpondeva favorev-inmente . 

FavoRIRE. Faurrare , Favorengiare, Far praxia 
vere . Gr. *rTe; . Tac. Dav. ann. 12. 159. Le guerre 
trà Mario , e Silla non furono quali per altro. Chi favo- 
riva l'uno , chi l’altro ordine. E for. 1. 2x1. Era da’ favi 
ftimato viie 3 da chi lo favoriva detto cortcie. Sasg. mit. 
e/p. 36. I narrati avvenimenti , anzi di contrariare , favo- 

rivano mirabilmente la 


loro opinione. Caf. lett. 6. La pre- 
per la fua bontà, che le i d l 


go praccia d’ udirlo , e favorirlo. 
8. Prezandola , che lo pigli a favorire . Red. lett. 1. 39. 
Quando V. sig. Îl 


luftrifs. fe ne farà fervito , potrà favori 
mi di rimandarmelo . 


ir- 

CAVORITAMENTE . Avverd. 
mente . Lat. favorabiliter . 

Cell. 192. Aggziunfe tutte le 


mente . 


FAVOR'TISSIMO . Speri di Favorira, Car. lore. 2. 26. 
Monlignor Cominendone camericro di no!tro Signore, c 
favoritiffimo dei reverendiffimo Legato . Borgh. Rip. Gaz. 
Un belliffimo, quadro di una Carità ha di fuo meffer An- 
tonio Serguidi tc. segretario ec. favoritiffimo del Granduca 
roftro . 


FAVORITO . Che è in prrzit, c frvore @ alcuno 3 e com» 
svmente s intende di Cri è in nrrzia de grandi. Fir. difc. 
an. 18. Abbiti cura dalla invidia ».ia quale come palla di 
fapone fi mette féfto i piedi de’ favoriti, e de grandi pur 
farli fdrucciolare , e cafcare dal luozo loro E mov. 5. 237. 
Eflendo Itata innamorata, ec. d’un giovane Perugino, no- 
bile, e ricco molto, e favorito grandemente di Gio: Pao- 
Jo Baglione . Bern. Orl. 1. 7. 59. Mena quel ituo favorito , 
"Alfrera , E fe ti piace, mille in una fchierà. Red. Ditir. 


28. Vara, vara quella. )indola Più i 
2 , R, a Più capace, e fi 
Ch’ è la nolttra fivorità . x : NOR FORNER 


FAVORITO. Tel. da Favsrire . Fuvorato, Favo ‘eggiato . Fir. 
dife. an. 47. Si vendicò ben due vo!t: contra’ fizlimoli an 
cora non nati di così bravo, c cav tavorito UCCLE. See 


. Lat. Sr- 


b. Lo Rejn , cle Favore. 
Gr. famuTacrpirws . Vit. Benv. 
mic ragioni molto favorita- 


FAV 


Fior. edeern. 1. Voi favoriti fol dalla ragione ec _ Feneftz 
ritto 1l vo!tro gonfalone . Buon. Fier. 3. 4. 7. Uaraltior. 


cortigiani , Favoriti , onorati . Red. lett. 1. 397. Sogginfi- 
po iolamente, che io farò il favorito nea periona di que- 
ito giovane . 


FavorRITORE. Favoreggiatore , Fautore . Lat. fauter. Gy 
anutaris . Dav. Scifo. 33. Mrrì ne medefimiî giorni Giu 
ziielmo Uvarano Arciveicovo di Conturbia ,. grain .faror® 
tore della Reina . . 3 

FaustTIsSsIMO. ZL. Swperl. di Faufio . Lat. faniftijfimus . 
Cir. &Wruxirasos . Nlirze. Mad. "Trafie *i opera a fauitifiimo 
rine. 

Fausto. V. L. All. Fortuzato , 
pauftus , T i etts 
nobbi E 
felice . 

FAUTORE . Prvsreoniatarc . Lat. fautor. Gr. agvSarie : GJ. 
10. 3. I. Caliniccio ec. lilinatico , € fautore degli cretici . 
M. |. 7. 8o. Fece fopra la compagna il proce ce avca 
fatto fopra a! capitan di Fur.: , come fuovi faltori, “rt. 

Tutti li Padri, che fitrono fautori del fuocero, uccite, tro- 

vando contra a ioro taife cagioni . A7reffrusz. 2. 39. Yuti 

coiro , che ordinano, ec fanno contro alla libertù dtiia 

Clic » foro ifcomunicati co’ loro fautori , ficcome dct- 

to tl a 3 


FAUTRICER. Fenm. di Fautore . Ar. Fur. 23. 
gli farà aver per < 
trice . £ 27. 5. E 


È Profpero s° Felice . Lat. 
s - Gr. Æruxýs . Dant. Par. 14: Io ©» 
o bturc itato accetto , e fautto. But. Fau:to, cioè 


92. Na fren 
ltra via Fortuna, @ fuoi deflii molto fau- 
l’ aitra moltitudine fautrice . à 
FavULE. Canigo 9 dove fieno flate feminate fave , e pofiia 
I, . LI ~ . Uta 
J®ite ». Lat. fabalia . Cr. 3. 14. 2. Secminanfi ( # gr dun ) ot- 
timamcente dopo ricolta nelle fioppie , ovvero favuli des 
Ve.te arati . Lrsg. Pule. Bec. 21. F. che per mezzo il fav: 
per dipetto "I" ho cacciato il buciacchio , e "n fu per Vaia 
C g? nu taf. difon:ffa ) 
, $. Dale ancora Gambi delle fave [velti , e feechi . 
FAZIONATO. zide. Difrofto, Siturto, Fermato . Libr. Aftro'. 
«r la qual cofa hae mettier 


colui , che di queila figura fi 
vuole aiutare , che ponza mente nelle maniere di Ici, co- 
mi è fazionata , e alla parte del ciclo, in che ella Îtac, 
Din. Com. 3.77. Mezzano di perivna , bel parlatore ; e& 
ben fazionato . fa , itu puoi, che fia ben 


Burch. 2. 8°. E 
fazionato ( parla d’ un cane ) 
Cera , Aria , Forma. 
ir. dõos. Sen. Pif. oc 


AZIONE. Statura , Ejji;.c , Fattezze 

At. forma , “ingtre s filatura, ratio. ‘4 

l.a copertura della cafa volgendofi cambierà fazione. F og. 

vv) vorrci , che come tutto °? n + moltra 1. una fa- 
zione , così tutta filofofia ci potte apparere fimigl a” _.- 
ma al mondo ( è Lat. ba facies s7 amendue i luo, .. ) Nov. 
ant. 7. 3. Il quale era di nobile fazione , itava. snm perito- 
fa faccia . E mov. 21. =. Ditemi , diie lo ’"mg.radore , di 
che fazione, e di che guifa era veitito ? Mefere, egli era 
canuto , ce vellito di vergato. G. V. 8. 78. 7. ome quegli, 
che cra forte , e di fazione di corpo megli < fornito , che 
nullo critinano . E r12. 89. 4. Un’ altra ne t.affe di nuova 
fazione , dove cra una donna vecchia a fedem , in figura 
di Roma ( cioè differente da quella ) Tef. Br. 5. 9. L ako- 
re è un uccello di preda ee. ed è di fazione , c di colo- 
rc fimigliante allo fparaviere , nia è maggiore del tal- 
cone . 

$. I. Per Aggrazio, Gravezza , «Ingherta . Lat. wrflizal , 
tributum . Gr. aénos . G. IZ. 7. 1.49. 1. Recogli fotto fua si- 
gnoria , faccendo loro pagare libbre , e fazioni. 

È II. Per Quella ferta di faccencie , che dee far ciafruno per 
debito di E ufcio , ed in p.rticolire fî dice de i foldati . Lat. 
finétio . Gr. por . Cap. Impr. 6. Vrattare , o diliberare al- 
cuna delle fazioni di noitra compagnia. ‘©7#.r1c. Mad. E del 
fuo sInSoto il francò da quella tazione. 

§. III. Per Fatto , e particolarmente d' armë. Fir. dife. an. 
22. Altro è comandare il pane alla tal ora , e altro è co- 
mandare 1 vaffalli alla tal fazione. Berx. Orl. 1. 5. 32. E 
non creder , ch'io voglia , che.tu faccia Qualche gran fa- 
zion, pericolofa . Po/lixzc. fon. 321. Non caval da fîzion,da 
Cone. 

$. » Per Setta , Parte . Lat. falio , partis. Gr. cers . 
Zibal:l. Andr. 23. Effendo in fulla rocca C udendo la fa- 


zione de’ prefi pianfe sì forte 2 che cc. Frr. Af.321. Or non 
fu cgli per fraude , c per in i 


vidia d° una iniquiffima fazio- 
ne dannato , come 


È s . corruttore della gioventù quello , il 
quaie le imponeva il freno ? Stor., Eur. 1. ro. pa con 


tutta anara fazione, che non era fuggita via, era guarda- 
„to dagli avvcerfarj. 


$. V. Umo , o Gente Aa fazione , vele Usmo . o 
tà al combattere . Lat. habilis armis . 3 
dovi dentro il Re colla fola famiglia fua fenza foldati , c 
fenza a'tra gente da fazione . E s. roz. Ed aveva egli 
trecento cavagli particolari , e trecento uomini da fa- 
zione. 

Fazioso. Asgi:tto di chi è Antore di 
tr. Lat. feeftinfus. Gr. cariye . Turci DAU. ann. 16. 229. E 
oltre alla memoria ii quel fuo nome faziofo, metteva per 
apo, alle pova tuce Slano - Car. lett. 2. 157. Per le tra- 
versie , che corrono di quefli tempi , e per quelle ., che 

n fono fatte da certi fastoj s dina Sile» ” 

‘AZZOLETTO. Moccichino , Pezzuola . Lat. fudariolunm . 
Galat. 86. Che debbo io dire ec. di chi porta {i fazzoletto 


in bocca ? Fir. mov. 3. 219. ando farete al dirimrct- 
to dell’ ufcio noltro , rt il nafo con cuco nz 


zolette. 


"> 


sette At- 
Stor. Eur. 4. 83. Een- 


=e + 


fazioni, o capo di par- 
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zolettó . Bellizé. fox. 259. Colle rifa fchernire 1 fazzo- pirrav . Lend. Cri. E continuamente fi febricitava. £E je 
letti. N725n. 12. 12. Le donne agli occhi han tutte ıl faz- fitto : E queîto Imperadore Tioerio fi era lungo tem- 
zòletto . po itato infermo , e malfano , e febricitava ogni dic . 
$. Fazzoletto da vollo , F dice a Quell arnefe di velo, tela, But. Esli doveva morire dalla infermità , che cali ave- 
drappo , o altro, che ie denne [È mettono al collo per coprigls it va, che aveva una poitema ‘© cap , € però febbrici- 
petto . Lat. ftrophinima , firophiolum . Gr. piwipaxgor . Laft. tava - ? - 
Gĉlof. 4. 12. Vantochè a fatica ebbi agio di tor quetfto faz- FELEBERICONE . Febbre grande , che wall. ».ffas e cagione 
»otetto grolle. quelta qandela . A:mbr. Bern. 3. 2. Sarcb- delirio . Lat. catsfor . Gr. xavowy . i i 
bemi ee. necellario Un fazzoletto, che l’ ho quì da vende- FerBsBRICOSISSIMO. Swperl. di Fiobricofo . Libr. car. ma- 
‘re. Buon. Tanc. 1.7. Che fe "1 ciuffo, e’l collaretto Difpre- latt. Per efperienza tutte lari m/remmane fono febbrico- 
giai di cittadina, Piacemi or di contadina Una rete, c un filime. e % 
fazzoletto. FreprIcoSso ,) e FEBRICOSO. das. `cbbricitame . Lat. 


febricens , febricitans . Gr. nvpirmoy . Vend. Crit. E empro- 
mai era febbric$8fo. M. V. 9. 107. E molti febbricofi farne- 
rici, ballando, e cantando morivano. Cr. 9.65.2. E quan- 
E E do ion febbricofi , fi conofcono in ciò, che fon caldi al 
. toccare . Franc. Sacch. nov. 20. In quefti due mefi di fopra 
contati , ne quali cra-* giù fcebbilcofo del male , che poi 
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t Ee:BRRATO. Nome dell ultimo mefe dell anno fecondo $. Febbricofo , talora vale Che induce febbre. Libr.cur. ma- 
21: affronomi . Lat. februaris . G. L’. 9.47- 4. Furono fcon- latt. Tutte le fyutte autunnali fono febbricofe . 

tei da’ cavalieri del Re Ruberto, ch’ erano in Colle, a FERBRIFUGO. 2. L. Medicamento per caccrar la febbre . Lat. 
amm g. di, Febbraio 1312. Cr. 12. 2. 1. Del mefe di Febbra- medicamen febrifugun. Gr. mypers oBeryesoy . Red. OI. an. 
io, e di tutti gli altri fi può conofcere la bontà, e la ma- Iic. Quel famofo febbrifago Americano, che chiamafi chi- 
lizia del logo abitabile . Dia. Corp. 1. 19. Giano deila nachina . i aA 
Bella allai amnimoio , € di buona itirpe ec. ie ne te capo , FEBBRILE . Add. da Febbre . Di Febbre. Lat. febrilis . Cr. 
e guida , e con Il” aiuto del popolo , efichdo nuovamen- In acqua cotte , il calor febbrile refrigerano , e la ftoma- 
te cletto de’ siguori , che entrarono a’ dì 15. di Febbraio cazione »s c l enfiamento dello ftomaco . Segn. Crif. ireffr. 2a 
1202: ec. 4 zo. I. A tormentare 1 poveri infermi non concorre fola- 

Fessre. Calore ecceffivo accefo nel fangue , e ne fono d: di- mente il calor febbrile ; vi concorre quel calor ancor 
verfe [bezie , e haano diverfi nomi , come Febbre continua , naturale , che per altro dovrebbe fomentare ad efli la 
terzane , quartana , putrida , maligna , erica . Lat. febris + vita. - ke 3 ca 
Gr. muvpemws . Bocc. nov. 77. 68. Lei d` una ficra febbre , e FexBROSO . Add. Febbricofo » Febbricstante . Lat. febrici- 
degli altri accidenti suesirono . Dant. Inf. 25. Sbadigliava rans, febriens. Gr. rupérawy. Fir. Af: 286. Così la difforme 
Pur come fonno , o febbre l’affaliffe. E 27. Così mi chie- paltidezza degli occhi sbattuti , le. ginocchia ftracche , il 
fe quelti per ‘mac:tro A guarir della fua fuperba febbre . ionno interrotto , i tormentati fofpiri, e il trepidante pol- 
Petr. fon. 284. Quale ha giù i nervi, e i poifi, e i penfie- fo, fesbrofa la mol!travano in ogni effetto. 
ri egri, Cui dometftica febbre alfalir deve . Cr. s. 13. II. FEBBRUZZA. Fedéricella. Lat. ebricula. Gr. mupit usy . Volg. 
Vale ( il Juga delle mele ) alle lunghe febbri. E cap. 48. 10. Raf. Si tramuta in quella febbruzza , che etica da’ maeítri 
Queito fciroppo vale al rifcaldamento ye afciugamrento del- filici s’ appella . 


le febbri . Fr. Iac. T. 4. 32. 2. Dammi la febbre quartana, FEBRICITA'. V. FEBBRICITA'. 

La continua , e la terzana , La doppia cotidiana Colla FEBRICITARE . Vv. FEBBRICITARE. 

grande idropisfa . Cron. Morell. 3C nroniotto mio figliuo- FesBsRICOSO . V. FEBBRICOSO. . 

v ec. dilfono le lettere , cera malato di terzana , adceflo Feccria. Superfluttà , e Parte più groffa , e peggiore, e Quafi 
Co 


ave? la continua , e due febbri flemmatiche . Lrôr. cu. efcremento di cofe liquide , e vifcofe , Pofatura . Lat. fex, 
fzor. c e ni niente non fuol effere pericolofa . dimentum . Gr. EVE , morán . Pallad. Ott. 12. Se la pal- 
Bo. © arch. 3. 8. Sappiate queîto ec. Por per un caldic- ma è inferma , fcalzala , e mettile a’ piedi feccia di vi- 
ciuolo d - a febbre terzana diffolverfi . Red. lett. Occh. 6. no vecchio . Bocc. nov. 62. 10. Il doglio mi par ben fal- 
ti quale m.- di febbre continua in Firenze. , Zan do , ma egli mi pare , che voi ci abbiate tenuta entro 
6. Febbre > gta , vale Febbre pericolofa , che in pochi gior- feccia. 
csi fa il fus Èè.rfo . Tef: Pov. P. S. 59. Se la febbre non è $. I. Per Efcrensento del ventre . Lat. ventris excremen= 
molto acuta, digli a bere vino con quantità d’acqua . Bern. zum . Gr. oxdp . Bocc. nov. 68. 21. Tu dei {tare al fraci- 
Orl. 2. 20. 9. P.rchè Origilla fua donna malata Era di feb- dume delle parole di un mercatantuzzo di feccia d’ a- 
bre tanto-acutas, c forte , Che condotta l’ avea @Puafi alla na Ar. Fur. 33. 121. E molta feccia il ventre lor di- 
morte . penta . GRIDA 3 x x 
FERBRETTA . Dim. di Febbre . Lat. febricula . Gr. wupimoy . $. II. Per metaf. Bocc. nov. 8. g. Le virtù di quaggiù di- 
Libr. cur. malatt. A cotali febbrette è giovevole la car- partitefi, hanno nella feccia de vizj i miferi viventi ab- 
ne della tartaruga . Segn. Pred. 6.4. Una fola febbretta ba- bandonati. E zov. 98. 32. Io non fon nato della feccia del 
íta a rendere miferabile il più fbrtunato Printipe della popelazzo di Roma . Galat. 63. Noa voglio perciò, che tu 
terra . ti avvezzi a favellare® sì baffamente»:, come la feccia del 
FrepRETTUCCIA . Dim. di Febbretta . Libr. cur. febbr. popolo minuto . 
Simili febbrettucce lunghe vengono d'Autunno. 9. III. In proverb. Imbotta» pra la feccia , vale Arroger 
FEKBRETTUCCIACCIA . #Peggiorat. di Febbrettuccia + danno a danno ; ovvero Fare il fecondo errore per riparare al 
Libr. cur. febbr. Fu una febbrettucciaccia , che durò molti primo . . 
mefì . d FECCIAILA . Buco nel fondo del mezzule , dove fè mette la 
FESBRICANTE»s-Febbricitante . Lat. febricitans . Gr. mu- cannella alla botte , e per lo quale fi può trar la feccia . Cr. 4- 
pirtwvy . Fr. Giord. Pred. S. Queta è l altra condizion del- 41. 7. E fatto quefto , con una mazza fella , nel vafo po- 
la febbre ; fe i° febbricanti hanno fete , l effetto fuo fi è íta, lungamente fi rimeni, e più volte per di fotto ‘la fec- 
morte. Fr. dift. an. 77. Non mangi V. M. carni malfane ciaia fi tragga ( il Lar. ha fefaria ) 3 
ec. come fon quelle di coloro , che fi fon proferti innanzi FeccIOSISSIMO . Superl. di Fecciofo . Lat. fordidifimus . 
a me , che a’ fani , non che a voi , che fete febbricante , Gr. jurepasgzmos . Mirac. Mad. Impelagato nel fecciofiffimo 


ce pien di spiaghe , farebbono danno. —. pantano di luffuria. . _ i p i 
FERBRICARE . Aver febbre. Lat. febricitare. Gr. mupérTav. FECCIOSO . Add. Pieno di feccia , Imbrattato di feccia . 


Fr. Giord. S. Pred. 42. Il vangelo d’ oggi contiene y come Lat. fieculentus . Gr. Tpuyæðns . Quef.. filofof. ©. S? Se 
Crifto cur6e la fuocera di san Piero, che febbricava . Zend. quefta parte di fotto tenebrofa , fecciofa , tempeftofa , 
Criff. Andr. 1. Era morto tempo iftato infermo, e malfano, fi regge «per l anima razionale , tanto maggiormente 
e febbricava ogni dfe . quella macchina , region pura , è convenevole , che per 
FERBRICELLA . Dim. di Febbre . Lat. febricula . Gr. mur elfa fi regga . Bemb. Afol. 3. Così noi miferi d’ intorno 
pinoy . Vit. SS. Pad. A Zozzima eħůtróe un febbricella , e a quefta bafa , e fecciofa palla di terra mandati a vi- 
rimafe nel moniftero. Omel. S. Greg. E una febbricella leg- vere . re , . 
gier ritornando gli uccide. $. Per metaf. Faftidiofò , Leziofo , Spiacevole , Importuno . 
SEBER ATTOLA . Febbricina: Lat. difficilis , morofus . r. Suoxonos Bocc. nov. 58. 5. 
FERBRICINA . Dim. di Febbre. Lat. febricula . Gr.srupénof. cui li modi fecciofi della nepote di piacevan fieramente.. 
- Libr.cur. malate. Il tifico ha fempre addeffo una febbricina, Franc. Sacch. nov. 86. Fra Michele fi confumava di nequi- 
che mai non lo lafcia. > zia , veggendo i modi fecciofi della moglie di Ugolino .- 
FeRERICITA'\, € FEBRICITA' . IZ febbricitare , 0 Malat- L’arch. Suoc. 2. 2. Se non che non può fopportare più cote- 
ria di febbre . Lat. * febricitatio . Buon. Fier. 1. 2. 2. Colui, {ti tuoi modi fecciofi. 


ch’ è atleta , o cacciatore , o d’ altro Efercizio fimil vago, FECONDAMENZE. Avverd. Con fecondità . Lat. fæcundè . 


trabocca In gran fubricità di male acuto. Gr. 70AvI8K6wsS. l 
FEBBRICITANTE . Che ba febbre, Tormentato da febbre. FECONDARE „ Fare fecondo , fertile , abbondante . Lat. fæ- 


Lat. febricitans , febriens . Gr. mupiT Twy . Bocc. conch. 6. Di- cundare . Fr- Iac. T. 3. 6. 18. Tu fola n° hai le carte D’ ef- 

rem noi , perciocchè e’ nuoce ( # vino ) a’ febbricitan- ferne fecondata . Red..Inf. 131. Ma perchè elle non erano 

ti, ch’ e fia malvagio ? Libr. cur. malatt. Siccome ap- {tate fecondate da’ mafchi, perciò ñon vidi mai nafcere co- 

paiono in quello febbricitante , ch’ hae apoftema nel fa veruna ( parla dell” uova degl infet 

Lutto. $. Per metaf. Fr. lac. T.5..20.7. O memoria: valente ec. 
Fe:rPBRICITARE 3, £ FEBRICITARE. Efer comprefo , o Ora fenti il dolce invito , Di che tu fe’ fecondata . Serm. 

rrar:apliaro da febbre . Lat. febre laborare , febrire . Gr. mu- Ss. Ag. La noftra madre vegue ASIR fu cletta fopra ne 

Tom. II, < te le 
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ee le altre creature, fecondata, e ordinata di tutte ie zr2- 
zie s e d'ogni virtude . l 

EECONDATO. Add. dæ Fecondare. Red. Inf. igt. Mi fento 
pià inclinato a credere col dottiffimo Giovanni Sperlingio, 


che abbiano il lor natal ll’ uova fate> dalle lor madri , 
fecondate mediante il itọ. o 
RECONDATO _ , feconda. Buon. Fier. 5.5.7. Può co i 
rai fecondatori P. * le vie fotterra . Red. conf. 1. 148. 


Da quelto itħbrattame. to fi folleva Un’ aura feminale , e 
uno fpirito fecondatore "ic. i 
E ‘ONDEVOLE. Add Fecondo . Lat. fecundus . Gr. Srex- 

"vas. uom. Ficr. >. . . E per melle fecondevole Falcator, 
che °l è s'inlap oli. | l , 

FECONDIA.- V.A. Fecondità, Rigoglio. Lat. luxuries, fæcurn- 
ditas. Gr. vnopaeviz. Cr.r1i.r1.1. Acciocchè la tolta femen- 
ta per fecondia delle male erbe non affoghi (Ç zel Cod. di 
Giuliano de Ricci , e tn lcuni altri T. non fi trova quefta v. 
lexgerdofi differentemente — effo luogo) 

FrCONDISSIMAMENTE. Swper/. di Fecondamenta Con 

fecondità . Lat. facundiffimè. Gr. movmwmrwriros . S. Ag. C. D. 
Dovendo germogliare fecondiflimamente, feminafie nel 

fangue de’ martiri. Red. Inf. sr. Tutto ’I regno di Tunili 

produc fecondiflimamente quetti fcorpioni . , 

FECONÐISSIMO - Superl. di Fecendo. Lat. foecundiffimus . 

Gr. m2Auv70xWwreros . Tratt. fegr. cof: donn. Nell loro iterilità 

vorrebbono ellere fecondillime . 

FECONDITA', FECONDITADE , € FECONDITATE . 

Aftratto di Fecondo ; e fè dice così d animali, come d’ erbe , e 

d: piante. Lat. fæcunditas , feracitas , fertilitas , ubertas , co- 

pia. Gr. rorvmroria. Mor. S.Greg. Non folo dice, che gli fot- 
fon tolte l’afine, ma che erano gravide, acciocchè fe for- 
fe quelli vili animali poco turbaifono l’ animo fuo per la 

vil condizione , almeno più lo turbaffono per la fecondità 

loro. Pallad. Marz. 18. Lo inacquare fa diventare le mele 

acide, e agrefte, imperocchè ’1 fecco prefta loro foavitade, 

e. feconditade . Red. Vip. x. 75. Non è fedel contraffegno 

di fecondità il versolamento del fangue. 

FeconDpo. Add. Fertile, Che genera, e »roduce abbondevol- 

mente ; contrario di Sterile: Lat. facuedus, fertilis, ferax. Gr. 

eùgexvas. S.Grefoft. Egli è quegli’, lo quale fa la fterile fe- 

conda, e dalle letizia di molti figliuoli . Petr. canz. 49. 5- 

Santi penfieri , atti pietofi , e calti Al vero Dio facrato., 

e vivo tempio Fecero in tua virginità feconda . Lab. 325. 

L’avere avuto forze, che in loro vennono da principio da 

feconda prole ( cioè; nata di madre Jona ) 

FEDE, e FE. Una delle virtà teologiche. Lat. fides, perfuafio. 

Gr. misis. Mor. S. Greg. La fede aponta di tutte co- 
fe, che non apparifcono . Albert. 4. Fede è fuftanza di co- 
fe-da fperare , € argomento, e pruova di cofe non appari- 
fcenti . Dant. Inf. 2. A quella fede , Ch’ è principio alla 
via di falvazione . E Par. 24. Fede è fultanzia di cofe fpe- 
rate, E argomento delle non parventi. G./.12.40.3. Tra- 
lazione di signorfe , e di sette, e apparimento d’alcuno 

rofeta,ec di nuovi errori a fede. Coll. Ab. Ifac. 45. La fede 
£ porta delle cofe fegrete , e imperciò , ficcome gli occhi 
corporali fono per le cofe fuftanziali, così la fede hae gli 
occhi occulti per vedere li tefauri, che non fi poffono in- 
tendere . : 

$. I. Per Religione. Lat. fides, religio. Gr. sUcibux. @. D. 

1. 60. 1. Si fparfe per Tofcana , e per tutta Italia, e poi 

er tutto il mondo la verace fed se credenza dilesùì Cri- 
ito . Bocc. nov. 6. 1. Comec ` molto s'ingegnaffe di parer 
santo, e tenero amatore della criftiana fede. 

$. TI. Per la Religione Criftiana anche fcnza altro aggiunto . 

Bocc. nov. 2. 3. La cui dirittura, e la cui lealtà veggendo 
Giannotto , gl’ incominciò forte ad increfcere, che ?ľ ani- 
ma d’un così ‘valente, e favio, e buono uomo per difet- 
to di fede andafie a perdizione . Paff. 138. In quanto egli 
è dottore , dee fapere almeno quali fono gli articoli della 
fede , 1 fagramenti della Chiefa , i comandamenti della 
le A i 

ESP TI. Per Fidanza . Lat. fiducia . Gr. Sdépoos. Petr. forn. 

202. °° con piena Fede dal dritto mio fentier mi pieso . 

cé. nov. 44. 13. Quelto non meritò l’amore , il quale io 
ti portava , e la fede, la quale io aveva in te. E Amet. 

49. La terra foftenizice di tutti gli affanni anco intera, 
rotta da Saturno col ricurvo aratro , ricette i nuovi fè- 
mi , con diverfi lavori preftati alla fua fede. E Fiamm. 4. 
21. Anzi ec. con fede ie parole, e le lagrime riceveva. 
Boez. Varch.1.prof. 4. Ma (o ribalderia!) effi prendono fe- 
de di tanto peccato. i 

$. IV. Per Affetto . o Amore. Lat. fidelitas , benevolentia , 

amor. Gr. &vose. Bocc. nov. 49.12. Infieme con Federigo 5 

che con fomma fed= le ferviva, mangiarono il buon fal- 
one. 

$. V. Per Lealtà, Promeffa di lealtà. Lat. fides. Gr. ri- 

Sis > Dant. Inf. s. E ruppe fede al cener di Sichéo . E 13. 

Fede portai al gloriofo u zi . E Prre.16. .d io a lui: per 

fede mi ti lego Di far ciò, che mi chiedi. Petr. for. 257. 

Rotta la fe degli amorofi inganni . Bocc. 270. 17. 45. Sen- 
za fervare al fuo amico , ce fignore fede , di lei s' innamo- 
rò. E mov.25.12. Ti prometto fopra la mia fe ec. che in- 
fra pochi dì tu ti troverrai meco. E mov. 29. 8. Non v- 

lendo della fu. .àncare , fe "1 fe chiamare . E zov. so. 

I5. Gettata via ia fua onellì ; e la fede promeffa al fuo 

marito, e l’onor di quefto mondo , lui ec. non s'è vergo- 

&nato di vituperare. G. V. 6. 71. 3. Erano di buona fe € 
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leali tra loro . Rim. ant. Guid. G. 56. Fanno nel cieio glr 
occhi al mio cor fcorta, Fermandol nella fe a amor più 
forte. 870. ftor.3.36. E gli abitanti, che con alcune con- 
dizioni fi «rano refi , rotta loro la fede , e in &fla entrati 
rubarono . î ; | 

$. VI. Per l Anello matrimoniale, nel quale sn cambio di 
gema talora vi fè rapprefents un par di mani congiunte in- 
fieme . 5 

$. VII. Per credenza. Lat. fides. Gr. micis . Boce. 70V. 4%. 
16. E dando alie parole fede ec. tencrimente ©®minciò a 
piangere . Dant. Inf.13. Cofe, che terrien fede al mio fer- 
mone . Petr. Jon. 212. Ed udir cofe , onde °l cuor fede ac- 
quiita . Bern. Orl. 2. 7. 18. Il Duca Namo , ch'ogni cota 
vede, Agli occhi ftelli fuor non può dar fede. | 

è. VIII. Di buona fede, poffo avverbialm. vale Fedelnic::- 
te . Lat. fideliter. Gr. risws . Bemb. Jior. 9. 127. I quali ec. 
di buona fede a’ provveditori per aaoperarfj in tutto quel- 
lo , che bifognatic, preiti foltfero . À 

$. IX. Per Tift.monianza. Dant. Par.8. Ma. ‘effervi en% 
tro mi fece ailai tede La donna mia. Per. Jon. 205. ` fa 
quì de celelti fpirti fede . 0 i 

9- X. Per Parità , Semplicità, Bontà , o fimili, quando [f 
accompagna con aggiunti d: tal figniticanza. Bocce. ngur TO. ). 
La giovane di buona fede rifpole . G. V. 5.4.6. Fu fempli- 
ce uomo, € di buona t.ide . , 

$ XI. A fede, pofo avverbialm. vale FedzInrente , Cor 
fede, Con fedelte . Lat. fideliter. Gr. misòs . Dant. Par. 11. 
E comandò, che l’amatliero a fede . Nov. ant. lot. 25. E 
fe prima lo ferviva a fede , lo fervì poi molto meglio . 

$. XII. Per modo di giurare fi adopera colle particelle A , 
ovvero IN, 0 PER ec. Lar. edepol, mediusfidius. Bocc. n0VLS- 
24. In fe di Dio, fe tu non v’entri, noi ti darem tante 
d’ uno di gaen pali di ferro ec. E zov. 54.4. In fe di Dio, 
fe tu non la mi dai, tu non avrei mai da me cofa, che 
ti piaccia. E 2200.96.16. Ma che n’aveiti, fozio, alla buo- 
na fe aveltine fei? Tav. Rit. Ma per mia buona fe davan- 
ti che fia nona, io lo credo bene fapere. E altrove : Tri- 
itano rifpuole : per la mia fede* voi con meco infieme 
v’andremo , o vogliate voi, o no. Fir. Af. 199. Alla fe 
alla fe , che egli fi par bene, che tu fcherzi fopra la -pel- 
le altrui. Ar. Fur. 35. 39. Ch’ a fe ti giuro, Che in ciò 
prami che ognun fofile pergiuro . E Supp. 1. 1. Uditemi 

er voftra fe, e tacet ©. bio v’ efplichi La cofa afat- 
to. E 4. 8. Ber voftra fe, venite andiamo al Principe. - 
Negr. 5. 1. Udite, Abbondio, Per voftra fede, e no or- 
rete a furia. 

FEDECOMMESSARIO , e FEDECOMMISSA J 
Quegli, in chi va il fidecommiffo. Lat.fidzicommiffa: s. Mae- 
ftiruzz. «= da 1. Quetto falla ne’ legatarj , e fer .commeffa- 
Tj, 1 quali teftimoniano in caufa tefftamenti . 

EDECOMMES SO, € FEDECOMMIsSSO. Sufi. Una cer- 
ra ultima volontà , nella quale fè dà l'eredità q.l° injistuto , fot- 
to la fede di reftituirla al SJoffiruto ; e fî dice d xche così P eredi» 
tà fudderra, e gli effetti fidecom mijji . Lart. f{.destcommif]umi . 
Gr. mericevpzivoy . 

FEDECOMMESSO , č FEDECOMM isso. Add. da’ lor 
verbi. Lat. fideicommiiffus . Gr. wemissopeivos . Maeftruzz. 2. 
32. 1; Ma quetto falla ne’ lesatarj , € fedecommedfiarj , i 
quali teftimoniano -iz calfa teftamenti , quando ii determi- 
na dell’ eredità , ma non delle cofe legate, e fedecom- 
meffe . . 

EDECOMMETTERE, € FEDECOMMITTERE. Cor- 
mettere all altrui fede, Indurre fidecommiffo . Lat. fideicominit- 
tere. Gr. misever. 

FEDECOMMISSARTO . Vv. FEDECOMMESSARIO. 

FEDECOMMISSO. V. FEDECOMMESs0. 

FEDECOMMITTERE. V. FEDECOMMETTERE. 

FEPDEDEGNO. Degno di fede. Lat. fide dignus .Gr. dEismiscos, 
Bucc. introd. 8. Quantunque da fededegno udito lave. 

FEDELE. Stft. Termine feudale ; Suddito, Vaffallo, detto cos. 
dal giuramento di fedeltà , e d ubbidienza sche prefta al fuo si- 
gnore. Lar. cliens . Gr. epxowepos . Nov.ane. 73-1. Un fedele 
d uno signore , che teneva fua terra ec. C P. 4. ag. To Ed 
erano fedtli de’ conti Guidi. Maeffruzz. 1.10. nota, ché 
chi è prete, ron puote effere fervo, nè fedele di perfona, 
ed è diliberato“dalla fortuna fervile : Tav. Rit. Scontrano 
un antico cavaliètre , lo quale era ftato della tavola vec- 
chia, signore di: quelie contrade,e ora pėr paura era fede- 
le degli due giganti. Borgh. Vefc. Fior.518. Ma pur pe con- 
tratti Latini, fi vede or coloni, or uomini , e talvolta fe- 
deli. E 520. Fedele pare, che importaffe quelli, ch tto 
fedi di giuramento eranb’ad alcun particolar leg obbli- 
fati , e quelta chiamavano fedeltà ; alcuni siurecondu!- 
tı vogliono , che fedeli fiano {pecialmente he obbligati 2’ 
Principi , ma io credo , che egli fentano d’ ogni forta di 
principato , o signoria picciola, o grande. 

$. Per Criftiano, o Che tenga la vera fede di Crifto . Danse 
Par. 26. E quel che fpera ogni fedel, com’ io . Maefruzz. 
1.79. Quando il fedele contrae collo *’nfedele » O con giù- 
deo, o con ganc, nullo è allora il matrimonio. A 

FEDELE. A d. Che offerva fede , Leale, Fido. Lat. fidelis , 
fidus. Gr. mısós. Bocc.nov. 69.4. Li beneficj, li quali tu hai 
da me ricevuti,ti debbono fare obbedierte ,e fedele. Dant. 
Tuf. 3. Miíchiate fono a quel cattivo coro Degli angeli , 
che non furon ribelli, Nè fur fedeli a Dio, ma per se fo- 
ro. Petr. for. 244. In dubbio ftato sì fedel configlio (Ç sive 
buono, e ficuro ) E canz.49,6. D° ogni fedel nocchier > 
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guida . Gxid. G. Correndo il percolfe di traverfo, e fe non 
follero le fedeli armi, lanza dubbio l avrebbe morto. 
+ $. I. Talora, ancorchè add. ha forza di Juft. Dant. Inf. 2. E 
difiz : ora abbirozna il tuo fedele Di te: Pezr./0::.297. Fe- 
del mio caro, affai di te mi duole (e ci s'intende, 0 amtii- 
te, o amico, o fervidore, o fimelt ) 
$. II. Pèr Criflirno,c Che tenga la vera fede di Crifto . Ar. 

Rir.-13- An. Non vogla tua bontà per mio fallire , Che'l 
tuo popol fedele abbia a patire. 

FEDETL'ISSIMAMENTE . Superl. di Fedelmente . Lat. Fie- 


Liffinsè, optimui fidi . Gr. arisirure. Fir. Afi 2. 57. Ti lono 
fempre per fervire fedelilfimamente. Bend. flor. 3. 27. Li 
cenziò primieramiente gli Srratioti, da’ quaii era fedel:itià- 


marichte itato fervito ./arch. Lez.115. Allesheremo in pro, 


e contra fedelitlimamenre tutto quello,che ci fovverrà f0-% 


pra tale materia. 

FEDELISSLMO. erl di Fedele. Lat. fideliffimaus . Gr. eri 
cims . Bocc. entrod- 24. I cani medelimi, tedeliffimi asli 
u. rini nori delle fut proprie. caie cacciati , per li cam- 
pv cc. fe°n'andavano . E zov. 94. 13. Ha in cafa un fua 
buono , e fedeliffimo fgrvidore . Fir. edi/c. an. 60. Una fin- 
golar prudenza accompagnata da una fedelulima attezione. 

e .Afol.2. Quelli, che più fpeffoò ci fazliono cifere , di 


toro, confervadori fedelitlimi,e dolcitlimi renditori. Cary. 
Zzt:. 23 Per la loro fingolar pietà verfo queita santa Sede, 
e verio ti noi fuoi tedeliflimi fervidori. 


FEDELITA', FEDELITADE, € FEL ELITATE . Fedel- 
rà . Lat. fidelitas . Gr. misas . Maeftruzz. 2.41. Di quetti 
vaffalli , dife Ugo , che fono atloluti dal fervizio , € dal- 
la fedelità , mentre che. il signore loro è ifconimunica- 

Di . Fr. Iac. T. 2. t4. 11. Poichè fedelitate In te è rilplen- 

ente . 

FEDELMENTE. Avverb. Con fede, Con fedeltà . Lat. fide- 
liter . Gr. mio . Becc. nov. 92. 13. Benizgnamente l avea 
ricevuto, e familiarmente accompagsnato,e fedelinente con- 
figliato. G./.r.1.2.E però fedelmente io inarrerò per quc- 
ito libro , in piano volgare ( cioè coen verità ) Cavalc. Frutt. 
ling. E però dice , cite.l' uomo debba domandare in fede , 
cioè fedelmente . 

FEDELTA' , FEDELTADE , € FEDELTATE . Offervamen- 
zo di fede , Lealtà . Lat. fidelitas . Gr. misas . Bocc. nou. 67. 
13. Ma fe vuogli la fedeltà del tuo famiglio conofcere, tu 
puoi lesgiermente . G. V. 2. . . 2. Carlo iMlagno fece loro 
giurare fedeltà a santa Chiefa . E 6. 22. í. Si teneano alla 
fc*>ltà , e ubbidienza di santa Chiefa . E 10. 160. 3. Giu- 
raro! tedelfa pc. eti del comune . 
2. 3.RA + Sorta di panno d accia , e bambagia , del quale f 
fanno eufci alle coltrici , e a’ guanciali . Quad. Cont. Pagò 
in Proe: a in una federa di coltrice grande di tilo, che com- 
però per -.ndrea fuo figliuolo , e recarla in Firenze, con 
anche fei tedere. - 

$. Federat, diciamo anche a quella Sopraccoperta di panno 
lino , o di d.appo , fatta a guifa di facchetto , rella quale fi 
mettono i gtèznciali . Bellinc. 252. Non dite più, Tefceo fa- 
celle m Per amare una federa ec. IMal fa chi s' inna- 
mora del guanciale . Lir. Son. 141. Eravi ua po’ di piuma 
di pippioni In mezzo tra la federa , e "1 ciliccio . 

FEDERETTA . Dim. di Federa . Caf. lett. 86. Ho avuto da 
madenna Elena una delle federette mirabilit ıma. 

FEDIMENTO . V. A. Ferimento , Il ferire . Lat. vulnera- 

‘tio , fawciatio . Gr. Fax . Declam. Quintil. P. Ma fe per 
la ventura i fedimenti dell’ unghie , e i tormenti mi mu- 
teranno . 

FeDIRE. V. A. Ferire . Lat. ferire, vulnerare , fauciare . Gr. 
ag øoszay. Bacc. nov. 1.8. Più volte a fedire, e ad uccidere 
uomini ec. fi vd. E 29v.43.14. Laonde ella fu per met- 
tere un grande itrido , temen.p d’ effer fedita . Tef. Br. 5. 

o. Pellicanò è un uccello in Egitto , di cui gli Egiziani 

icone , che li figliuoli tradifcono 1 padri , e fedifconlo 
coli’ ali per mezzo "1 volto . G. Z. 5. 35. 4. Non. inrefero, 
fe non a romper le fchieze co’ petti de’ deitrieri, fenza fe- 
dir colpi Ç civè - menar colpi ) 

$. Fedir torgeamento , vale Gioftrare . Lat. Trojam ludere , 
baffis decertare . Nov. ant. 61. 4. Il torneamento fedio . E 
200. 57. 2. In queíta domanda fia per voi chieita grazia , 
che un folo tornetmento lafci fedire . 

FEDITA . V. A. Ferita .. Lat. vulnus , plaga . Gr. Favra . 
Bocc. nov. 40. 11. Piacque alla donna il configlio della=etan- 
te , fuorchè di dargli alcuna fedita . Com. Purg. 29. Le fe- 
dite di colui , che ama, fon medicine , e li baci di colui, 
ie odia,fono morfi di ferpenti velcnofi. Volg. Mef: E pro- 
fittevoire medicina , e fperimentata alle fedite puzzolenti, 
antiche , e che fono faticofe a faldare, è malagevoli. 

FEDITA',FEDITADE , € FEDITATE . X. L. Bruttura , 
Sporcizia. Lat.faditas . Gr. piægiæ . Com. Inf. 11. Pone fedi- 
tade di lungo per la puzza, e indi corruzione d’ aere. Albert. 
32. Margine della cofcienza reputa per fedità . Fr. Ilac. T. 
2. 15. 2. Guardando in quello fpecchio Vidi la mia effen- 
za, Ch' era fenza fallenza , Piena di feditade . 

FepiTO. V. A. Add. da Fedire . Lat. vulneratus y, faucia» 
TS . 

$. E in forza di fùfi. per la Perfona fedita. Lat.faueius. Gr. 
Cavaries . Bocc. 100. 17. 24. Ma i preghi del fedito ec. dal 
pericolo della morte la liberarono , dove col fedito infie- 
ine difcefe in terra ec. i 
FEDITORE . ÄV. A. Feritore . Lat.  fauciator , vulnerator . 


Gf. loi logora - Tef.Br.5.11. Sappiate, che tutti gli uccel- 
ovs dh. x 


FELCE . Erba nota, 
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ii fecitori fon di tre maniere , cioè ramace , grifagno , € 
nidiace. : 

$. E per Una [pezie di foldati . G. F. 11. 133. 4. Feciono 
due fchiere , l una di 1250. cavalieri per feditori . AI. (7. —. 
15. È queita hiera dovea parcuot re apprello i feditori . 
Berzh. Arm. Fam. Fior. 25. - porticulargmenté ta fchier © 
feditori , che era tutta de’ più pfigiat: gentiluomini ,*e di- 
rei giovani , $ io non vi vede!" ancora con molta: mia 
maraviglia degli attempati . i 

FEDO -V L. Add. Spforco , Schi å, Imbrottat>o , Puzzol nt . 
Lat. fadus . Gr. als pis . Dant. :nf. 12. Da tutte pa a l a- 
ta valie feda 'Tremò . Brt. Valle”fada , cioè'Ta ofonda , 
e brutta valle intirnale . 

FEGATELLA . Erba . Lat. hepatica , lichen . Gr.xexsiv. Cr. 
6.435. I. Epatica, cioè tegatella, è fredda , e fecca nel pri- 
mo grado , ed è erba, che creice ne’ luoghi acquidofi . Rz- 
cett. Fior. Recipe fugo d' endivia , di fegatella una libbra 

c. chiarifci a fuocto, ed assiusni ec. M. A/dobr. P.I. 165. 
panca , cioè fegatella , li è fredda , e fecca nel primo 
grado . 

F:GATELLETTO . Dim. di Fegntello . Piccolo fegatello . 

Lale. ne 2. 1. E quei fegatelletti caldi m’ hanno tocco 
usola . 

FEGATELLO . Pezzertto di fegato rinvolto nella rete del fizo 
animale . More. 18. 125. Del fegatel non ti dico niente , 
Vuol cinque parti. Barch. 1. 57. Veder vorrei omai , che 
i fegatelli Mutaflino aitra guila , o nuova foggia, Ch'i 
non polfo patir più di vedelli . Fr. AJ: 19. E nel cadere io 
reitai di fotto rinvolto, e ricoperto come un fegatello. Bern. 
Orl. 1. 6. 17. Il conte dette in terra uno itramazzo , Tro- 
vali involto come un fesatgilo , In quello ftante , che la 
rete il prele. 

FEGATO . Una delle vifrere principali del baffo ventre dell’ a- 
nimale , ve, fecondo i moderni anatomici fi fepara, e alber- 
ga il fiele . Lat. jecur , hbepar . Gr.ifrap. But. Inf. 1. Il cuo- 
re è fonte dello fpirito , ficcome il fegato è fonte del fan- 
gut. Paff.361. Quando il fegato foffe rifcaldato, o ©ppilato, 
fogna la perfona d’ elfer rilcaldata di febbre . Teforett. Br. 
A 2. Se Casto di bue non lo guarifce . Filoc. 5. 165. Un 
fegato con tutto "l polmone d` un vecchiffimo cervo . 

FeGaTrToso. Chi ha nalia faccia del ribollimento con ‘puftule 
roffe proveniente da foverchio calore di fangue . L:6r.cur. ma- 
it I fegatoli ufino la bevanda del fugo della lente a- 
ultre . - 

delle qualità della quale y. Matt. Lat, 

filix . Gr. mrégas . Cr.2. zo. 5. Confidererai ec. s' egli ève- 

itito di felci, o di gramigna, o di fpine, ovvero bron- 
chi. E zum. 6. Il giunco , la felce, e la gramigna fi vin- 
cono coll’ arare . Pallad. cap. 9. E fe porrai fopra efie pa- 
glia , o felci, non verrà mai l omore della calcina a effe. 

Alam. Colt. 1. 25. Faccia di ftoppie ancor , faccia di felci 

Sovra *1 duro terren coverchio, e letro. Caf. fon. 52. ve- 

fpro addutta' ho la mia luce, Senza alcun pro , pur come 

loglio , o felce Sventurara , che frutto non produce . 


FELCEQUERCINA . Lat. dryopreris, filix guerna. Gr.Spyo- 


mTio . Cr. 6. 93. 1. Il polipodio è caldo nel quarto gra- 
do ; e fecco nel fecondo ec. e volgarmente s'appella felce- 
quercina. 

FELCIATA . Giunsata . 

FELE . Lo fleffo , che Fiele. Lat. fel. Gr. xorni . Fr.. lac. 
2. 29. 26. Se il fenfo .'*ro diletto vuol 
aceto fiali dato a bere. $ 

FeLrrcz. Add. Profpero, Benavventurato . Lat. felix , fortu- 
natus. Gr. siruxii: . But. Felice è colui, che ha lo defide- 
rio fuo quietato , ficchè niente defideri più , ma ftia con- 
tento a quel, che egli ha . Daze. Inf. 1. O felicè colui, 
cui ivi elegge . Arrzg5. 45. O beato colui, il quale non 
fu mai felice , perocchè dalla rofperità fola procede il do- 
lore . Bocc. n0v.2. 2. La fciocchezza fpeffe volte trae altrui 
di felice (tato, e mette in grandiffima miferia . Petr. fon. 
207. O ‘felice eloquenza , o lieto giorno . Buor. rim. 18. O 
felice quel dì , fe queltto è certo., Ferminfi in up momen- 
to il tempo, e l ore, E "1 sol non fegua più-tua antica 
traccia. : 

FELICEMENTE . Avverb. Con felicità , Profperamente, Be- 
navventurofamente . Lat. feliciter , profperè , faun? , fortuna- 
tè. Gr. eirux®s . Bocc.nov.70. 7. Così amando i due com- 

i, P uno più felicemente , che l’altro . Fir. Af: 145. 


7 E 
entire , Fele ; ed 


agni 
Conciaugnendo te donna con uomo , felicemente celebrer- 

remo le tue magnifiche nozze . DI i - 
FELICISSIMAMENTE . Super. di Felicemente . Lat. feli- 
ciffiniè . Gr. sUrux ice . Segr. Fior. Clix. prol. Il figliuolo 
la prefe per donna, e con quella gran tempo feliciffima- 
mente ville. Farch. Ercol. 253. De’ quali ci ferviamo feli- 
cifimamente . Circ. Gell. 1. 31. Quando pure manca delle 
cofe nel, luogo , dove noi fiamo, ce n’ andiamo in un al- 

tro felicilfimamente . BE sr i 

FELICISSIL:O -~ Superl. di Fe ice . Lat. felicifimus . Gr. tt- 
ruxtogzaios Y Ambr. Cof. 2. 1. Anzi farcte feliciffimo . Red. 
efp. nat. 7g. Il Zacuto Portughefe fa teltimonianza indubi- 

tata di avèrle provate con feliciffimo fucceffo . 
FELICITA, FELICITADE ;) £ FELICITATE. Bene per- 
fetto , e fuzficiente , che appaga , Reatitudine umana, Profpe- 
rità , Benavventuranza . Lat. felicita .-T-. d'Souprovie . Libr. 
Sent. Arr. Felicità fi è un atto, che procede ‘da perfetta 
virtù dell'anima, e non del corpo. Bocc. zov. 98. 31. I 
quale fopra ogni fua felicità, e.più che la propria vita Pa- 

c 2 mava. 
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Te/. Br..6. 20. La felicità non è cofa da celezzere 
ve- altri, ma per se medefimo , come la fanitade. Dant. 
da. +=. Altro bene è, che non fa l uom felice, Non è 
anuti, non è la buona Elfenzia d’ ogni ben frutto, e ra- 
disc. Aaret. 105. Tu, fanza grand'ora bmorai In non 
pr. cata mai tlicitate , ° 

-% ‘er centauro , . Rece fortunato . Sagg. nat. cfp. 97. Se- 
rendo che uitiniamefnite ha con mirabil telicità praticato il 
Boile . . e È : 

Frti ‘TTANTE . Add. Che, felicita . Lat. felicem reddens . 
“ur.  Vauzovilwy. Fr. Gicr . Pred. ic. Parlò a lui con paro- 
le cotan.” dulci, e d'a ore, che fi potevano dire vera- 
mente felici anti . i ì 

FELICITARE . Fare felice . Lat. felicem reddere . Gr. poexx- 
rifav. Dant. Par. 13. Felicitando fe di cura in cura. Nion- 
rem. fon. 22. Svelta è nel monte , ove fperar folea Leiici- 
tirmi in le mortali fpoglie . , i 

FELICITATORE . #erbal. mafe. Che felictta. Fr.Giord. Pred, 
R. Il buono Dio elicitatore delle povere anime. 

Frir1CIFTATRICE . Femm. di Felicitatore . Zibald. Andr. 
La compaflione divina fi éc noitra fola «felicitatrice. 

FELLE. F. L. Ficir. x 

è. Per metaf. Dant. Par. 4. Tratterò quella , che più ha 
di felle . But. ivi - Più ha di felle , cioè più ha di veleno, 
e di amaritudine . ©» i ; 

FrLLo . Add. Malgagio , Inpiufto , FEinpin, Di mal talento , 
Scellerato . Lat. improbus , impius , /celeftus . Gr. wowpos . 
But. Inf. 21.1. Fello è colui, che penfa di mal fare ad al- 
tui. Dart. Inf. 8. Che gridava: or fe’ giunta anima fella. 
E 17. E da lungi fi pone Dal fuo maeftiro difdegnofo şe 
fello . E 21. Ma e gridò : ne un di voi fia fello. Perr. 
ranz. 34. 2. S' il dit , ciclo, e terra, uomini, e Dei Mi 
iian contrar} , ed effa okoo più fella’. M. Aldobr. Chi gli 
ha infuori , e grofli , fi è fello , e gran parlatore . Farch. 
Ercol. 294. Quanto farebbe non folamente folle , ma fello 
fentimento ec. Buon. rim. 25. O donna fovra l’ altre belle 
bella , Come può chi t°' onora , adora , e ferve Farti fchi- 
va, fugace » altera , e fella? i > 

FELLONE. Accrefiit. di Fello . Lat. credelis , dirus . Gr. ms- 
rnpis . Bocc. nou. 47- rr. Fieramente divenuto fellone , ap- 
pena d’ ucciderla fa ritenne . Gritt. lett. 3. Fragella donque 
noi , come fellon cavallo pro cavaliero . G. 7. 11. 40. 2. 
De a qual promeffa fallì , ficcome fellone , c traditore . E 
num. 3. Che s$ aveva conceputo con difordinata p e fello- 
ne c;vidigia . Tef: Br. 2. 41. Saturno , il quale č di fopra 
tutti , è crudele , e fellone, e di fredda natura. Dittam.2. 
1. L’ ira raccoglie , e diventa fellone . Dav. Sci/m. 61. Fel- 
risse ə che comprende ladronecci , omicidj , e altre lor- 

ure. 

FELLONESCAMENTE .,ffvverb. Con fellonia . Lat. srude- 
liter, improbè . Gr. srornpais , Paol.Orof. Fellonefcamente pen- 
farono di pigliare la signorfa . Pecor. £.25. mov. 2. Come il 
Re ebbe letta Ja lettera , £ adirẹ fortemente , e fellonefca- 
mente diffe ec. ý . i 

FELLONESCO , Add. Di fellonia , Pieno di fellonia . Lat. 
crudelis , impius , improbus . Gr. mornpós , xaxos . M. V. 3. 

. Come poi per nde , e felloneíco ardire gli venne 
atto . Coll. SS. Pad. Nata fubitamente la confufione de’ 
linguaggi , coftrinfe l’ opera , che i maladetti, e fellone- 
fchi uomini aveano prefo ardimento di sare . Tav. Dic. Per 
tutte quefte ragioni , che io ho det*. a quella affamata, ec 
fellonefca ofte , che t° afpetta . Dic. Diw. Or ten’ andrai , 
Catellina , per tutte quefte cagioni , alla fellonefca ,ed em- 
pia battaglia , con fomma falute del comun di Roma , e 
con morte , e d'{truggimento di te. p pai 

FELLONESSA . Femm. di Fellone . Lat. crudelis , impia . 
Liv. A1. La figlinola felloneffa , e peffima fcalpitò il corpo 


iava . 


del fuo re. E aferen z Ancora è chiamato quel luogo 
la ruga felloneffa, ch'el!a fece il corpo del fuo padre a’ piè 
de’ cavalli affollare , e fcalpitare . - 


FELLONIA. Mala velontà, Scelleratezza, Peccato. Lat. per- 
fidia , Sfcclus , flagitium . Gr. mornpie . Arrigh. 54. Tu ec. 
vie più p5dita nelle felloníe . E appreffo : Poni modo alla 
fellor-ia , ponvi modo, o perfida . G. F. 11. 44. 5. Il tra- 
ditor Maftino , giovane di erù , e più di fenno , e fello- 
nía , e trafcotato , e ambiziofo . Dant. Par. 16. Sgrra la 
torta, ch’ al prefente è carca Di nuova: fellenfa , di tanto 
pefo . Cem. Inf. 15. L’ uno , e l’altro fan fellonfa, e di 
mala morte muoiono. Gr. S. Gir. 10. Quelli, che le fuc fel- 
lonfe dirà , e i' abbandonerà, mifericordia troverrà verfo 
Iddio , e Dio lo monderì di tutte le fue fellonfe . Aldert. 
2. Da coftrignere è la liseua , che non parli fellonîa . E 
31. Guadagnare ! oro per guerra è fellonfa , e mare è 
pericolo, per fa!fitade è- vituperio . E. E in Non fono da fa- 
re { le battaglie ), con fellonia, che diffe Seneca, non è da 
vendicare fellonia con fellonia. Declam. Quintil P. Manife. 
(ta difcernenza della fua igata diffe nel feguente die . 

FrLrLoxwissimo. Saper. ellone . Lat. celeftifimus . 
Gr. sorupiarros . Tac. Dqrv. fior. 4. 329. I + ncitori ar- 
mati per la città , con felloniffimo animo davano addoffo 
a Vinti, z > 

FELLONOSAMENTE. Avserb. Fellonefcamente . Lat. cru- 
duliter , imi robè . Gr. or. pòs. G. F. 7. 65. =. Fellonofa- 
mente gli disfidò orte loro, e i loro figliuoli. Ricord. 
Ma.efp. 211., Fellonofamente gli disfidò lo Re a mor- 

Liv. M. I quli più fellonofamente fi combattercb- 
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FeLronosn. Add. Pieno di fellonia. Lat. feelefius an PINS, 


perfidus . Gr. Tongs , domoyðos. G. P. 11. 44. 6. Avvuegsen- 
doli perciò tardi della fellonofa intenzione del _dislcale 
Maftino . Liv. A1. Perocchè egli aveano nnprefa fcelionoia 
guerra . : O 
FrLLosn. V. A. Cattivo , Fello. Lat. das rope s smpius., 


Gr. sornpis , xæaxós . Zibald. A dr. 106. fanéiulli , che 
parcone fellofi s fono nati in 700. punti-in fegno WÎ° 
irgo - 


FELPA . Dranpo di feta col pelo più lunga zcl velluto ; 
pere anche per la left: dello ftefo drapp 
o la fcipa, rifpond io , fon vile . ` 
FELTRARE. Sodare il panno aguifa di feuro . or 
è. E Feltrare, fi dice de liquori quans con un fanno fte- 
gato a guifa di de Je ne cava . parte pià fottile. Ark. 
l'etr. Ner. 1.3. Si feltrino quette lifcie , e feltrate fi la- 
fcimo itare in catinelie ec. poi si tornino a feltrare di 
nuovo . i 
FELTRATO . Add. da Feltrare . Art. Metr. Ner. 1. n Si fol- 
trino quefte lifcie , e feltrate fi lafcino itare in catinel 
ec. E 2. 44. Svaporare queit acqua felrrata , e feparata dal- 
la terrcitreità del falce . 5 
. $. Per Fafiiato , o Coperto di feltro . Buon. Fier. 4. 3. I. 
Si fcorgon quatti , « zitti , i piè feltrati, Far lor luochi 
nesli Orci. : 
FeELTRELLO. Piccolo feltro . Morg. 18. 133, E ivvane ,e 
calcetti di feltrelli, Che fanno, quando io vo, ch’ o- 
_ gnun aflorde . : l 
FELTRO . Lat. coaflile villum . But. Inf. x. Feltro è panno 
compoito di lana compreffa infieme , e non tefluto con 
tla. G. V. s. 22. 3. Il quale in fu un povero feltro fu le- - 
vato Imperadore .. 
,$._ Feltro , fi dice anche a Mantello , 0 Gabbano fatto 
di feltro , da far viaggio. Alleg. 131. In com 
più forte animali Ripofa , e fa degli abiti coltrone , E 
capezzal di feltro, e di itivali. Cecch. Servig. 4. 4. Ha an- 
cor recato Neri il feltro . Buon. Fier. 4- 4. 5. Color , che 
di quei feltri ter la ‘ncetta, Caveranmnb dal tempo Cattivo 
util guadagno . : - 
FeLuca. Sorsa di nave mffri piccola . Lat. curforia navis’. 
Segn. Maan. Ort. 12. 1. Come farebbe un galeone incalza- 
_ to da una feluca full’ oceano , 
FEMINA . Vv. FEMMINA - 
FEMINEO . V. FEMMINEO. 
FEMINILMENTE . V. FEMMINTLME ss 
FEMMINA, € FEMINA. Qyelr animale , cIe co e aol 
enerazione col mafthio ; e più fjczialmente fi ufa per D n. 
t. femina, mulier, Gr, fjara. Cron. Pil. 12. Il de o Ni- 
co ebbe un figliuvlo mafcnio, e rre femine. Bocr mou. 19. 
9. E tu medelimo di’, che la moglie tua è fem dimna. Tef- 
Br. 1. 13. Iddio Adam >» ma la femmina fı tatra del- 
la coita dell’ uomo . Petr. Jon. 150. Femmina | lofa mowil 
per natura. Amm. ant. 35. 1. qa. Che altro è (:mmina, fe 
non mimichevole amiltà , non fuggevole pena) neceifario 
male , naturale tentazione , domettico pericolo; dilettevo- 
le dannaggio , natura di male dipinta per color di bene ? 
E 35- 1. 9. Alla femmina diede natura animo a male in- 
chinevole , c a nuocere ammaetftrò il fuo petto, ma ic- 
golle la forza . G. V. 12. sr. 2. E più baroni, e altri fece 
mettere in prigione , e due femmine, la maeftreffa della 
Reina , e dama Ciancia Campana . Albert. 23. Con lagri- 
me mette guato quando la femmina piagne. Dant. In}: 4» 
Le turbe , ch` eran molte, e grandi L'infanti , e di ferm- 
minc , e di viri. But. Alcuna volta è la femmina sì a- 
ornata , ch’ ella $’ avvifa più per gli ornamenti, che per 
la bellezza «della perfona. Taff. Ger. 19. 84. -Temmina è co- 
f garia, e fallace, Vuole, € difvuole, è folle vom, che 
en a. 
. $. I. Talora in fignific. di Moglie ; ficcome uomo fi dice per 
murito + t. XOY , conjux . Gr. yuri; . Nov. ant. 65. y E 
uelli, che aveva avuto’! pane, dove non cra la moneta, 
ife colla femmina fua. Tav. Dic. Tre cofe cacciano l’ uo- 
mo fuor di cafa , la cafa mal coperta , il fummo, e la ria 
femmina . é 
$. II. Talora fi dife Femmina di mondo, o mondana , o 
comune , 0 di partito , per Meretrice . Lat. “meretrix. Gr. irai- 
pa. Borc. nov. 72. 10. Credete voi fare a me, come voi fa- 
ceite- alla Biliuzza ? ec. ch’ ella n' è divenuta femmina di 
mondo . Dcclam. Quintil. P. Un vero giovane amava. 
una femmina comune . G. M. r2. 8. 8. Fece: il luogo 
comune delle femmine mondane. M. 7. 6. 56. Nel anc.e 
li trovarono 2500. barbute bene montate, c tene in arme 
cc. e femmine di mondo, e bordaglia da carogna più di 
6ooo0. Paff. 76. Al terfipo di Valentiniano Imperadore fi: 
ia Grecia una femmina di mondo, la quale dalla fina fan- 
ciullezza, per colpa della ditonefta madre , fpuofe il corpo 
fuo a peccato . Varch. Suoc. 1. 2. Non i tu come fanno- 
le femmine di partito ? 
$. III. E talora fi trova Femmina fenx aitro tunzo per 
Femmina comune , o Ai mondo , ec. Segr. Fior. mar. 2 
6. lo non vo’ fare la mia donna femmina , e me becco. 
Laft. Sibill. x. 1. Potrebbe anche fviarfi dietro alle fem- 
mine _. 
$. IV. Talora per fimilit. in alcuni arncfi fi chiama Fem- 
mina pete 3.. ene ne riceve sugli ro n €, come nello firi- 
menio della wite la parte vota ettz Chiocciola, che ricevcia 
re fi chiama Femmina . È È 
i Ri 


e fi 
. Alleg. 235. Non 
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‘fuefte e temminili. S. Grofoff. Non v_impacciate di con 
folarmi, ch'io non piango per affetto di carpe, nè pur te 
nerezza femminile . Dart. Inf. 9. Che membra femminili 
avéno, ed atto. Albert. 23. Lo confighio femminile, o egli 
è caro , O egli è troppo vile Red. enf: 1. 148. Le quali 
ovaie non fono altro , che qu-lle ítelie. parti ; le quali d. 
gli SNC notomilti fu creduto, che foiicro i tefticoli erni- 
minili . 

FIMPIMINITLEMENTE. Avve:rb. Femminilihente .- Lat. mu- 
li -briter . Gr. Saxunòbs . Bemb. prof. 3. 139. La qual voce. 
non pure ncutralmente, ma6anccra mafchilemente, reme 
minilemente ec. S'è molto fpeffo aetta dagl armic .. E 3. 


FE M 


K: V. JE Chiave femmina , fè dice Quella , che riceve zn fe 

ago della toppa , e del ferrame . 

è. VI. Femmina, parimente fra le bandelle fi dice Quella, 
che vota riceve l'ago della compagna , o del arpione , c così 
li molti altri arnefi , e frumenti . 

$. VII. Talcra pur per fimili. fi diftinguono L erbe , e le 
piante in femmina , e mifcheo . Cr. 4. 4. 6. Ed è un altra 
hiäniera ( d rva ) che garganega è derta ec. la femmina 
è molto truttifera , e la mafcuiina niente vale, 

$. VIII. Iz f:0verd. indicante il ritrofo, e diyuaile nitura- 
le delle femmine. Bocc. nov. 8g. 5. Buon cavallo, c mal ca- 
vallo vuole fprone, buona femmina, e mala remminai vuol 


baftone, Franc. Sacch. now 86. Comechè uno pavor- 13}. E come chimngue mafchilemente , e femminilemente 
bio dici : buona femmina , e mala fimmina vucl ba- {i dice, così tbeungue neutrale fentimento ha in quella me-. 
{tone . defima forma . 


Fi MMINILMENTE , € FEMINILMENTE . Avverd. 
Coz modo , e coumi: di femmina . Lat. multebriter . Gr. Ər- 
» xs . Amm. ant. FZ 2. 9. Da riprendere è il rilo, fed egli 
è troppo , fe è sarzone\olmente fparto, fe è femminil- 
meate dirotto . Borgh. Rin. 5. L’ anima ragionevole , ogni 
volta che fi congi'1gne all’ intelletto a lei fuperiore , ado- 
pera feminilmente . 

FEMMININO. Jdt. Dt gencre di femmina . Lat. femininus, 
muliebris . Gr Mmuxisa o'd. G. Conciofiiacofachè la fem- 
minina potenzia non poffa foperchiar l umana. Liv. M. El- 
lı feciono fare un tem,i0, e dedicare a Fortuna femmini- 

na , in rimembranza di femmine, che la città aveno gua- 

rentita, e falvata. 
$. I. Per Effeminato . Dittam. 2. 20. Allor che il femmi- 


FEMMINACCIA . Peggiorar. de Femmini . Lat. mala nu 
lier. Gr. srorypà 3v11. Fr-EFiord. Pred. Domandatene a quat- 
la femminaccia di mtogdo , che morio . Car. lett. 1. 25 
Un» icc ntona di quti paefì, fucida, ciacca , rancic'a , 
la piu cenciofa , e la più orfa femminaccia , ch'io ve- 
deffi mai. 

$. Per Femmina grande , e groffa . B cc. nov. 79. 17. Oh 
cita parrebbe la bella femmunaccia | Borgh. Rip. 292 Ol- 
tre al’ ver mal difpofte tutte le figure , ha melio iunan- 
zi una an femminaccia ignuda, che moitra tutte le par- 
ti di dietro | 

FEMMINACCIOLO . Paso di femmine , Che fta volentrere 
fra le femmine , Effeminato . Lat. mulrerofus , effeminatus . 
Gr. yvveszoavis . Sen. Pift. Perchè "1 coraggio diventa appo- i I 

co appoco femminacciolo. P42/.135. Non iftruffo, non leg- nin Sardanapalo Prefo, e morto per Arbaee fue . 

siadro, non femminacciolo, non mottesgiatore, non giui- $. II. Da femmina , e percjò vale talora Debole . Guid. G. 

lare . Fr. Iac. Ceff. Sapeva ben lo nseguofo uomo , che 1 Li Troiani indebiliti per molta fatica , quafi con difenfio- 

male dilettamento.fa gli uomini femminacecioli , e aflotti- ne femminina , e indebolita fi difendono . 

FEMMINOCCIA . Accrefcit. di Femmina . Laft. Pinz. 2. 3. 


glia il corpo foggetto=a carnalità . : 

FEMMINALE. Add. Femminino. Lat. femininus, femineus. Ho trovato una femminoccia , che voi non yotrefte veder 
Gr. 0;nvzis . Com. Par. 15. Io fui il tuo cominciamento ra- meglio . 
dicale umano, non femminale (Ç cioè : fono 1l ceppo della FEMMINUCCIA , € FEMMINUZZA . Avvilit. di Fem- 
tua cafa ) 3 mina . Lat. muliercula , femella . Gr. yuuváersy . Cecch, inc. 

FEMMINELLA . Avvilit. di Femmina . Lat. femella . Gr. 3. 2. Mi fece chiamare da una fua vicina una femminuc- 
yiwžpoy , OnniSpiov . Becc. not. 62. 9- Hai venđáuto un do- cia tutta carità . La/c. Gelof: 4. 12. Bello onore , rvi con 
glio cinque gigliati, il quale 10 femminella ec. I’ ho ven- una femminuccia ! Guar. Paft. Fid. 2. 6. In tale to Una 
duto fette . E vir. Dani. <9. Pubblichiflima cofa è in Ro- vil femminuzza in quefte mani , E non teme , e m’ ol- 
magna , lui ogni femminella , +» ‘nt piccolo fanciullo , ra- traggia? . 
gionando di parte, e dannando la Ghibellina, avere a tan- FENDENTE . Sufit. Colpo di [pada per taglio , e per lo dritto, 
ta infamia moffo che a gittar le pietre l’ avre’ condotto, zon di piatto. Stor. Aitolf. Gli tirò un fendente, che gli fpic- 
non aveu O faciu v. Din. Gomp. 2. 36. Io non voglio per- cóe la tefta . Berz. Orl. 1. 20. 32. Sta cheto, , e mena un 
aci eli uomini per le femminelle . Nov. ant. 36. 1. Al- traverfo, o fendente . E 2. 10. 3. uefta fra l’ altre è quel- 
ber2ò uia notte in una cafetta d’ una femminella . E 36. r arme , the fprezza Punte , fendenti , e colpi duri , e 
2. Levon: quetta femminella, c aiutollo, che peria in una fpelfG. Morg.15.33. Dannofi punte, dannofi fendenti, Dan- 
fofatella u` acqua . Petr. cap 3. Vil femminella in Puglia nofi ftramazzon , danno rovetci. . 
il prende, « lega . Vit. S. Ant. E però fuggi, o vile fem- FENDERE. Quafi dividere per lo lungo ; e anche affolutam. 
minella , da#a santa di Di» cafa. 


i Dividere ; e fi ufa figuratam. tn varie maniere « Lat. findere, 
I. Femminella , fi chiama anche Quel fila . vano , e 


e. 
f fcindere, fecare. Gr. meiav . Filoc. 1. 157. Tagliando il fen- 
sbiancato, cho fi trova tra’l zafferano. Volg. Mef. endi zaffe- 


dè quafi infino a’ denti. Dant. Inf. 9. Coll’ unghie fi fen- 
rano fenza femminelle , mirra , aloè , incenfo , e farco- dea ciafcuna il petto . E 12. Colui feffe in grembo a Dio 


Lo cuor, che in l Tamigi ancor fi cola. E Pwrg.8. Sen- 
tendo fender ľ aere alle verd’ ali , Fuggîo ’l ferpente . E 
Par. 23. Quel , che fendendo va l’ ardita prora. E rim.z24. 

vedefs’ io lui fen r per mezzo Lo cuore alla crudeli. 
che lo mio fquatra. Virg. Encid. M. E fendeva li fcuri ma- 


colla . 

Q. II. Femminella , fi dice anche Quelli maglietta _, ove 
entra il ganghero pofto a’ veffite per affibbiargli 35 e fè dice 
anche Quella maglietta di ferro negli Sportelli, che entra nel- 


larpiomino + Ì _ 

FrMMINEO, € FEMINEO. Add. di Femmina. Lat. femi- 
neus . Gr. Pmnunss . Lab. 132. Ed è quelto efecrabile fefio 
femmineo , oltre ad ogni altra comparazion fofpettofo , e f 
iracundo . Petr. cap. 9. Nel cuor femmineo fu tanta fer- de’ gravi, che la fendono. È 
mezza, Che col bel vifo , € coll armata coma Fece te- $. I. Fendere , fi dice anche il Dare la prima aratura al 
mer chi per mamira fprezza . Segr. Fror. nov. Non potendo campo . Lat. terras profcindere . Gr. qumpeiy , Apoll. Cr. 11. 
credere quette caiunme , che coltoro al fello femineo da- 10. 2. Ne luoghi fecchi i: campi più avaccio fi fendono , 
vano , elfer vere. i i I negli umidi più tardi . Pallad. Genn. 3. I ca graffi , e 

$. Per Fffeminato . Zibald. Andr. 20. Diventane P uomo fecchi fi vogliono fendere , e arare . E Lug. 1. Intor- 
fuperbo, iracondo ec. anche ne diventa femmineo , € fen- no, a calendi fi rifendono i campi , che fi feffono d’ A- 
za vergogna . prile +. 

a Ei ops SCANENTE. Avverb. Femminilmente . Lat. _$. II. Fendere neutr. paff. benchè talora colla particella fot- 
muliebriter. G-. Gn\un®s . Fr. Giord. Pred. Si colorano fem- tintefa , vale Far pelo , Screpolare , Aprirfi . Lat. ZHehifcere . 
minefcamente la faccia . l Gr. xaæiray. G. F. 12. 122. 3. Un monte grandifimo Ove 

l'-marinesco . Add Da Femmina . Lat. femineus . Gr, era la via, che andava al lago d’ Oreftagno , fi fefie € 
Syxuxds . Val. Maff- La cui figliuola non tbbe animo fem- partì per mezzo . Cr. s. as. 1. Se ne fanno conveneyol- 
minefco . Virg. Eneid. M. Quella combattitrice in arme , mente ( dell’ ®ntarzo ) taglieri, e boffoli, i quali radiffime 
non ufa con femminefca mano alla rocca ec. volte fendono . Red. Inf. 83. Avendo diligentemente oller- 

1riMINETTA . Dim. di Femmina , detto per vaghezza . vato , che i marzolini, prima che bachino, in molti luo- 
Lat. feminula , femella . Gr. yuvepiov. Bocc. 20V. 54. 3. Una ghi fcrepolano , e fi fendono. 
fettminetta della contrada , la qual Brunetta _ era chiama- FENDIMENTO . Feffura s Spaccamento . rare Sciu- 
ta. Vant. Puig. 21. La fete nalural, che mai non fazia, ra, rima, Gr. faeyi. Declam. Quintil. C. Ma fe per la ven- 
Se non coll acqua , onde la femminetta Sammaritana di- tura i fendimenti dell’ unghie , e 1 tormenti mi ratterrtan- 
mandò la presa. Galat. 77. E le mani cotanto ftrebbiate, 


no, pure io il vidi. 
e cotanto ftropicciate , che fi difdirebbe ad ogni femmi- FENDITOIO . Strumento di parie materie refiffenti , per ufo 
netta , anzi ad ogni meretrice . , Mi di fendervi fopra le penne . 

TrMMINEZZA . Aftratto di Femmina . Lat. femininus fe- FENDITURA . Fendimento s Feffura , Crepatura , Spaccatu- 
xus. Gr. ss 0nni. Dant. Conv. 14. Ogni Bontade propria in ra , Screpolo , Screpolatura ., Lat. fifura , rima . Gr. peri . 
alcuna cofa è amabile in quella , ficcome nella mafchiez-_ Czrurg. M. Cuigl. Il fegno di quetto fi è fregare il luogo , 
2a effere bene barbuto , e nella femminczza effer ben pu- dove appari;cono le fenditure . Volg. Raf. Sono alcuni, che 
lita di barba in tutta la faccia. i fanno credére , che elli tolgano un ranocchio di fotto la 

t EMMINIERA . Voce formata in ifcherzo , per fignificare le lingua 3 onde ivi tagliano , e fannovi una fenditura, e pi- 
Femmine. o il Luogo , dove fanno le femmine . Lat. gyne: gliano la ghiandola , che vi è appiccata , e la ne traggo- 
reum . Gr. yuyassiior . Franc. Sacch. Op. div. 40. Va’, cuci, no . Ser. Pift. Sono piccole fineft»=-, chc meglio paio 
e fila tra le femminicre . SEA - fenditure, che fineftre. Cr. 2. 19.6. Imperciocchè nella Ita 

C.MMINTLE. Add. di Femmina. Lat.muliebris, femincus . te quando» fi fecca , ec. fi fende il loto, che è*di fopra, di 


Gr Simuxds . Boce. nov 9% 25. Sciocche lamentanze fon gran fenditure. 


roli ď aquilone, Alam: Colt. 2.48. E che’l celefte can rab- 
biofo , e crudo ta di s e- fende le campagne, e i fiumi. 
Sagg. nat. efp. 251. aria detragga non poco all’ impeto 
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L. Lat. fæncrator . Gr. Sessi . Franc. 
Sach. Op. drv. 132. E differenza tra ufuraio , e fencrato- 
re ; ufuraio é chi toglie cotanto per cento ; feneratore 
è chi togiie quello , c mette full ufura , e togliene me- 
rito . 

Finice. U&ello favolofo . Ist. phaernix. Gr. poiviz . Tef. Er. 
<. X6. Fcnice è un uccello , il quale è in Arabia , e non 
he è più in altro mondo , ed è di grandezza d’ aquila . 
Franc. Sacch. Op. div. or. Fenice è uñ uccello , che vive 
trecentoquindici anni , e quando fi vede invecchiare , fic- 


ACZ’ 
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ethe natura manchi , sf toglie certe legne odo ifere fec- 
- 5 T > 
che , faRac - ino nido., € poi v entra entro , ec. Dant. 


Inf. <3. Così per li gran favj fi confefla , Che. la fenice 
. muore , e pol rinafce . Lab. 157. Le limili C femmine ) a 
quelle , che dette abbiamo , fono. più rade , che le fenici. 
Petr. fon. 280. E quelto il nido, in che la mia fenice Mi- 
fe l’ aurate , e le purpuree penne ? But. Inf. 24. z. Di 
quel cenere per lo caldo del sole rinafce l’ altro nuovo ft- 
MNIcC +» 

FiNICIOTTO . Fenice piovane . Lat. pullus fhænicis . Tac. 
Dav. ann. 6. 120. Del nato, e allevato feniciotto la prima 
cura è di feppellirc il padfe. , 

VENICONTERO . Sorta d uccello . Lat. phanicopterus. Gr. 
puvbarepos . Sen. Pift. 110. Sanza defiderare di mangiare 
lingue d’uccelli d’ Affrica, chiamati feniconteri, e uccelia- 
zione recata di lontana contrada d’ Alia. 

FENILE . Luogo, dove fi ripone il fieno . Lat. fenile. Gr. xop- 

roSoxgiov . Ar. Fur. 13.62. Ma per tugurj ancora, € per fe- 
nili , Spello fi trovan gii uomini gentili . 
FENOMENO . dipparenza , 0 Cofa , che appare in cielo , € 
fi trae ancora a effetti fificr . Lat. phenomenon . Gr. passivi: 
yoy. Gal. Macch. Sol. 110. Il qual fenomeno non ha luogo 
in verun altro movimento, che nel circolare, contiguo al- 
Y ifteffo sole . E Sift. 308. Tuttavoltachè la ftella nuova, o 
altro fenomeno fia vicino a tcrra. i 

FERA . ÄV. L. Fiera , Behia . Lat. fera , bellua . Gr. DBdnesoy . 
Dant. Inf. 1. Sicchè a bene fperar m’ era cagione Di quel- 
la fera la gaietta pelle . Petr. fon. 246. E fon fatto una fe- 
ra , embrando il fuo bel vifo , e ľ opre sante . E 260. 
Fere filveftri, vaghi augelli, e pefci. Alam. Colt. 2.47. Or 
oichè. giunto al fuo più degno albergo Della fera Nemea 
f fente Apollo. _ ý oe 3 

S$. E figuratam. preffo i poet: fono così addimandare le don- 
ne amate, per denotare la loro rigidezza. Petr. canz. 9.3. Ahi 
crudo Amor , ma'tu allor, più m”infbrme A feguir d’ una 
fera ,.che mi rosne s La voce e i pali, e l orme . E 

. 3. Tempo verrà ancor forfe , Ch’ all’ ufato foggiorno 
Forni la fera, bella, e imanfueta . E cap. 3. E ‘eggio an- 
dit quella leggiadra fera Non curando di me . Caf. fon. 12. 
Bella fera , e gentil mi punfe 11 feno. 

FERACE - V. L: Add. Fertile , Fecondo . Lat. ferax . Gr. ie- 
BsinxE , &pIDovos . Caf. Jon. 22. Nè quale ingegno è °n voi 
colto „ e ferace . 123. Comp. x. 12. Miettiamgli innan- 
zi le rie opere de’ becca; , che fono uomini mal feraci , 
e. mal difpofti . Pallad. Febbr. 9. Nel magro- porrai le viti 
feraci . 

FERALE Sufi. Lanterna , o Fanale . Franc. Barb. 259. 1, 
Ancore , ed un battéllo , Barca , ferali con quello . 

FERALE - V. L. Add. Funefto , Mo ifero. Lat. feralis , di- 
rus + Gr. vexvoios , davis . Sega. Pred. 39 Ti rendo la fpa- 
da , per non privarti di sì ferale diletto . E Mann. Apr. 
18. 2. Se-invitati a banchetto .ve&gono quivi per difsra- 
zia ‘appreftato un numero di pofate fecondo loro fera- 
le , mon fofterranno di federvi in eterno benchè affa- 
mati . i . 

. $. Per Ferino . Panucc. dal Bagn. rim. ant. Onde vivca 
ferale oltrafelvaggio. 

FERALISSIMAMENTE . Sxper/. di Feralmente . Fr.Giord. 
Pred. R. Quei popòli feraliffimamente imbeftialirono in 
quefta credenza. 3 

FERALMENTE . Avverd. Con ferità , Crudelmente , Befffal- 
mente . Lat. crudeliter , ferinè . Gr. Sncuod®s . Med. Arb. Cr. 
Innanzi-* innanzi in te medefima t accendefti feralmente 
di furia, e di rabbia betftiale. ; 

FERETRO . Bara , Cataletto . Lat. feretrum . Gr. pipor , 
popeioy . Guar. Paft. Fid. 4.9. E cotefte tue braccia, he pie- 
tofe Mi fur già culla, or mi faran feretro. Taff. Ger. 3.67. 
Di nobil pompa i fidi amici ornaro Il gran feretro , ove 
fublime ci giace. DI l 

FERIA . Fefta , D? fefttvo , ma per lo più fono i Giorni va- 
canti de magiftrat: . Lat. ferie , juftitium . Gr. foprat , dope 

fe . Maeftruzz. z. 27. Ferie fon dette quafi feltive, perchè 

anno ripofo da -quelle cofe,, che in foro giudiciale fi fo- 
gliono fare . Delle ferie, alquante fono temporali, alquan- 
te-Fepentine , e fubite”, e alquante fono folenni . Tempo- 
rali fono quelle, che fi danno per ricogliere i frutti, e ba- 
fano due mefì , per far la ricolta , e la vendemmia ec. 
repentine ferie , e fubite fono quelle , quando lo ’mpe- 

‘radore comanda o per vettoria , ch’ egli ebie > o quando 

menaffe moglie , ovvero quando gli nafceffe un figliuolo . 

Mia le ferie folenni, ovvero feftive fono alqualte precipuc 

fete , cioè il Natale del Signore , di santo Sfefano , di 

san Giovanni, degl’ Innocenti, ec. Bocce. zov. 20. 8. Efflén- 

do a lui il calendario riduto da cintola , e oghi ' fefta ys 
feria ufcita di m nte , la cominciò a confortare con fatti. 

E niov. 55. 4. In quegli tempi di ftate , che le gerie fi ce- 

lebran per le corti. Tac. Dav. an. 1, 18. Poco lontani era- 


FER 


no i Germani tutti allegri , vedendoci prima nelle ferie 
d’Asuito, poi nelle difcordie Impantiati. HERE 

$. I. Far feria , per Iftavfî , Non operare . Lat. otiari. Gi 
wordZesyv . F. V. x1. 81. Sempre il verno faciéno feria, darn- 
do alia guerra ripofo . Bocc. nov. 20. ss-Avvifandofi forfe , 
che così feria far li conveniffe colle donne nel letto, come 
egli faceva talvolta piatendo alle civili. . i 

$. II. Far di feria, fi dice da’ sacerdoti il Celebrare gli vfi 
cj de’ giorni correnti , non feftevi. GUEST 

FeRIALE. Add. Ordinario, Dæ d? di lavoro . Lat. trivialis. 
Gr. î3x0xAMios . Fr. Grord. Pred. S. 18. li Papa quando con- 
facra sì vi fono molti Vefcovi , e nullo dee tenere corona 
di gsemmej, ma feriali ; folo il Papa tiene corona dignito- 
fa. Fiamm. 4. 169. Colle quali io templicemente, è di fe- 
riali veltimenti veltita v’ andai. 

FEREALMENTE . Avverd. Alla (emplice , Pianamente , che 
arche fi dice Dozzinalmente , Ordi ariamente , Trivialmente. 
Lat. srivialiter , vulgariter. Gr. xot s3 Tvyovrws. Bocc. nov. 
29. 11. Ed eltlendo affai ferialmente dalla donna ricevuro > 
lë diffe, che ec. Dep. Decam. 131. Che farlo , come il ..- 
ce, ferialmente , farebbe fegno o.„di grandiilima familiari» 
tà, o di poca riverenzia. | 

FeRrRIATO . Add. Che ba feria , Di feria . E fi nfa a co- 
me Juft. e vale IL tempo delle ferie . Lat. feriatus, fer .aticus , 
jrftitinm. Gr. dapatie . Fr. Iac. T. 5. 25. 20. E d'o ni tem- 
po vogliono razione , E nullo ferrato vogi = are . Sere 
Declan:i. Occorfonci certi dì feriati , che hon fi potè far 
giuttizia . Mor.S. Greg. Per quelta cagione nella legge vec- 
chia fi comanda , che °l fettimo dì fia feriato , per fignifi- 
care l'eterna quiete per cilo . Maeffruzz..1. 87. E° da fape- 
re , che nel tempo feriato , ec. fi può: contraere lo fpofa- 
lizio . Tac. Dav. ann. 2. 54. L’ avvifo della morte rifcaldò 
sì quelle voci del popolo, che fenza- deereto , nè bando fu 
feriato , ferrato porte ,. botteghe , fimeitre j tutto era orto- 
re , filenzio , pianto . E 3. 59. Allora finì il feriato. Alles. 
88. Ma contr'amore non è mai feriaro . : 

FERIDORE. Lo ffeffo , che-Feritore , Che ferifce . Lat. Jan- 
ciator , viilnerator . Gr. dè riBwoxwy 2 Stor. A:clf. Domandò 
di grazia , che volea la prima fchiera di feridori , e fu- 

li dato dodîcimila cavalieri per la prima fchiera de’ feri- 


rINMUS. Fi e = 

Tws . Filoc. 7. 86. Il cuore , ove tu non regni , più 
ferino è, che umano. Fir. Af. 110. Con infinite gghia, 
e ferino fremito generofamente la prefente fortu ‘foppor- 
me ‘s' in- 


FERIRE, e FERERE . Percwotere.con ferro, 0 astro shfino al- 
L effufione del fangue . Lat. ferire , fauciare., vulnerare . Gr. 
TIE Honey o Rim. ant. F. R. Lo ftrale avventa , e "n mez- 
zo 1 cuor la fere . Bocc. nov. 45. 9. E queito detf®d , inco- 
minciarono a ferire . Lab. 221. I quali ella provar volle , 
come arme portaflono , e fapeffono nella chinrana ferire . 
Tav. Rit. E Lancellotto ferfa lui allo fcudo ,-e- partulo in 
due metà . E altrove : Lancellotto fiere il cavaliere . £eer. 
Sor. 122. Non fur mai Giove, e Cetare sì molii A fulmi- 
nar colui‘, quefto a ferire , Che pietà non avelle fpenre 
l’ ire. E 164. L'aura celefte, che in quel verde lauro Spi- 
ra, ove Amor ferì nel fianco Apollo . Rim. ant. Cin. 48. 
Signore , io fon colui , che vidi amore ; Che mi ferì sì 
ch'io non camper6e. Dant. Inf. 21. E diffe agli altri: omai 
non fia feruto . 

$. I. Ferire, per Percuoter femplicemente . Lat. percutere . 
Dant. Purg. 32. ferío il carro di tutta fua forza. E Par. 
2. Quafi adamante , che lo sot feriffe. Bocc. nov. 42. 6. La 
barca ferì fopra ’l lito . E zow. 77. 54. Il sole , ec. feriya 
alla {coperta , e al diritto fopra=e’l-tenero , e dilicato: cor- 
po di coftei . E. g. lo. p. r. Per 4i solari raggi, che mol- 
to loro avvicinandofi gli feriéno . G. V. si. 107. 2..E 
rupponvr* quattro galee , ferendo a terra , cariche di pri- 
gioni. . ; 

$. II. Ferire sl“punto , vale Dare-mel fegno: 

S- III. Ferire , è talora ufato in frafe , e maniera partico- 

lare, come parlandofi di chi ambiguamente difcorra , fè fol 


dire : lo zoz fo dove & fi voglia andare a feri 1" 
si 7 ) ire æ che 
anche fi dice : Non fo dove è fè vada a parare , a bat- 
tere . ds 


$. IV. Ferire affolutana. d Andare avferire fin dice ACL Bat- 
terë , Andare per dirittura, e Simili. Sagg. nat. efp. 188. Do- 
ve appunto le fuddette eftremità farebbero andate a. ferire, 
fe fi foifero prolungate . i i 
- V. Férire torneamento , vale Gioflrare . Dant. 
22. Ferir 
È giare ) 
ERISTO . V. A. Forfe lo Stile , che regge , e foffiene li pa- 
Manon Ar paspo Tiks ant. 83. S a il soa 
f el padiglione , ov’ e A i 0 
: ria g nS ra iegato , che s' uccife egli 
ERITA . Fed:ita y Percofa , Taglio , o Sqguarci £ 
corpo con arme , o ‘altro . Pat. Saims -Ë n a iei 
æ . Dant. inf. 22. A lui , che. ancor mirava fua feri- 
ta . Petr. canz. 20. 6. Ma le ferite imprefle Volgon per 
forza il cuor piagato altrove .` Volg. Mer. Dell’ oppopo- 


naco 


Inf- 


torneamenti , e correr gioftra Ç cioè arniég- 
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maco faffene medicina nobile , che fana le fiole , e le fe- 

rite . 

FERITA , FERITADE 9€ FERITATE. Beftialità , A/prez- 

na di natura , Cradeltà . Lat. feritas , immanitas . Gr. òs- 

eswS ice . Petr. cap. 3. Si rode Tardi pentito di fua feritate . 

Coll. SS. Pad. I crudi barbari , dimenticata la lor feritade, 

aveffono toro proferto pane per coltella . March. fior. 3. Gli 

atto di Pratica dubitąndo della non credibile oftinazione , 

e inumana ferità di quelle parti , fcriffero fubito al Poggio 

a Filîppo, ché a Piitoia preitamente fi trasferillfe . 

FERITO . Acdkl. dæ Fertre . Lat. fauciatus , vulneratns , (au- 

cins. Gr. Pot. . Mor. S. Greg. 7. 21. Moitrano d’ avere in 

loro medelimi te membra delle loro operazioni fane, aven- 
do nella verità della fede ıl capo ferito dal morfo del fer- 

pente . Farch. fer. 2. 41. Il signor Giovanni , effendo x 

una fcaramuccia d’ un’ jarchibufata nella deltra gamba feri- 

to , fu a ritirarfìi è Piacenza coftretto . 

FerITOTA . Baleftica , o Piccola , e fretta apertura nel- 

le muraolie . Lat. babziffarium . Serd. 13. 512. Nel mezzo , 

«da ballo , lafciate le feritoie fecondo l’ arte, ponevano 

mofchettoni a pofta. Viv. dife. Arn. 31. Traforate da fpeffe 

feritoie fu larga piantà ftabilmente fondate . 

FEFTTORE . Che ferifee . Lat. fauciator , vulnerator . Gr. oò 

rTIEoruwr. But. Inf.24.2. Nè anco vive di preda, come gli 

uccelli feritori . E altrove : Omicid) , feritori , guaftatori , 

fcRerani cioè incendiarj , rubatori , e corfali fono puniti 

nel primo cerchierto . i , 

FERLINO . Spezie di mencta , di cui v. il Gloff. del Du- 

Fresne . Lat. ferlingus . Cron. ell. 13. Perocchè fuoi erc- 

di ez. non ce ne vollono mai dare un ferlino , per quello 

mi diffe mio padre . 

FERMA . Cordotta , cioè Il fermare chiccheffia green a’ 
ruori fervigi , per tempo determinato . Lat. conduftio. M. F. 2. 

29. Ed elflendo mancata la ferma de’ lor foldati , per non 
partir con vergogna ec. rifermarono,1 lor cavalieri . E 3. 
107. Molti foldati , che aveano compiute le loro ferme, 
fanza volere più foldo , traevano a fra Moriale. Croz. Mo- 
rell. 326. Compiuta ia ferma di Malatefta , il caffarono per 
fofpetto , e feciono capitano Paolo Savelli . 

S È I. Per Confermazione, Prova.. Lat. confirmatio . But. Inf. 
22. 2. Per dar la ferma al fatto , mentifce . 

6. II. Ferma, par Accordo , Fermamento . Franc. Sacch. nov. 
205. Quella fera lo recaffe y venille a lei , e così fu da- 
ta la ferma. 

S.IIIl. Ferma, diciamo Il fermarfi sche fanno certa forta di 
cani; quando irStrn le-quaglie , o fimili 3 onde Bracco da fer- 

“ine, che oggi fi dice più comunemente da fermo . 

FenrsksacGLio . Borchia , che tien fermo , o affibbia i: vefti- 

racntr «0 altro . Lat. fibula. Gr. nspoon. Filofr. Ch’ effo gli 

vide urn-fermaglio nel peo , Pofto ivi forfe per fibbiarfi 

il petto . M. V. 7. 91. "n ful petto gli fi trovò il ferma- 

glio Papale. Libr. Affrol. E ferma li duc capi con ganghe- 

ri , o con fermagli di legno , e con colla di.cuoio . Berz. 

Orl. i3. 2. 34. Di fotto a lui pur d' oro era 1l torchione , 

Con vèernifei fermagli d una ftampa . 
$. Per Ornamento , e Giorello femplice . Lat. bulle aurce . 

Bocc. nov. 91. 8. Nell’ uno, di quefti forzieri è la mia coro- 

na , la verza reale , e °l pomo, e molte mie belle cintu- 

re, fermagli , anella, e ogni altra mia cará gioia, che io 
ho . E nou. 99. 41. È oltre a quefto un fermaglio gli fe 
davanti appiccare , nel quale «rano perle mai fimili non 

vedute . 

FERMAMENTE . Avverb. Con fermezza , Corn ifabilità , 
Saldamente . Lat. firmiter , ffabiliter . Gr. Befaxws . Tef. Br. 
2. 35. Che nulla cofa puote eller sì fermamente ferrata in 
te medefima-. ficcome quella , che è ritonda . Bocc. zov. 6. 
s. Le quali ( parole ) elio nella memoria fermamente ri 
tenne . Caf. lett. 74. Dio fa quando voi arete ozio , C co- 
modo di ftudiar fermamente fci mefì. 

$. Per Certamente , Sicuramente , Veramente , Senza alcu: 
dubbio . Lat. procul duto , firmè . Gr. clvagegidotws . Bocc. 
BoU. 5- 14. u troverrai fermamente , ch’ ella è tua fi- 
gliuola . . i 

FERMAMENTO . Aftratto di Fermo , Fermanz®a , Stabili- 
mento , Confirmazione . Lat. confirmatio . Gr. Beßalwcis . 
Guid. G. Accioccãè in quelte cofe la inia mente fi affer- 
mi con rilucente fermamento di più ficura efecuzione , 
addomando , ec. Albert. 4. Fermamento della ftabilitade, e 
della coftanza è la fede , la quale noi portiamo nell’ a- 
nimo . - 

. $. I. Per Fortificamento, Afforzamento. Lat. munimentum, 
munitio . Gr. puma , ipxos . Gûrd. G. Avvegnendo la not- 
te , le porte della cittade furono ferrate con ficuri ferma- 
menti. 

$. II. Per lo Ciclo ftellato , l Ottava sfera ; comunemente 

detto in Lat. firmamentum . Gr. cepioe , dmrayy . Lab. 14. 
-Sanno come fi volge il fermamento, quante ftelle fieno in 

ciclo . Genef. Ha dato a governar lo cielo , e a certi a 
muover lo fermamento , e °l fermamento a muover le 


ftelle . 
$. III. Per Fermezza . Franc. Barb. 175. 18. Veder d’ a- 


ver di coftei fermamento . ; 
FERMANZA . l. A. Stabilimento , Confermazione . Lat. 
firmamentum , ftabilimentum . Gr. BeBaiwcis . G. V. 8. gi. 
1. E dato per lo Papa compimento , c fermanza alla 


pace . ; : ila 
7 $. Per Sicurtà , o Malleveria . Lat. fidejuffio . Gr. èiyyir- 
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eis. M. V. 10.84. Venne a compofizione. di dare alla com- 
pagna ec. fiorini centottantamila d’ oro , parte allora > e 
del refto fermanza . 


FERMARE. Terminare il moto , Arrcftare, Rattenere . Lat. 


compelcere , cobibere , fiftero . Gr. frixav . Bocc. nov. 47.15. 
Li sergenti , ec. per riverenza del valentuomo , il Cia 
rono. E zov. 48.8. I cani , prefa forte la giovane ne’. fian- 
chi , la fermarono . Dant. Inf. 3. Quando noi fermerem li 
noftri paffi . Petr. fon. 13. Fermo le piante sbigottito , e 
smorto . Sex. ben. Varch. 6. 16. Il quale con incredibilé ar- - 
tc ferma un palagio , che fmoffofi da’ fondamç, iti s' era 
aperto. E 6.30. Oltra le cofe dette, tu non porai ec. tro- 
vart: negli empiti primi , ec. puntellar le cofe dubbie, e 
termare qhlelle , che caggiono . Sagg. rat. efp. 127. Onde 
ella rimovendo l’ acqua dalla fua fluidità , la lega , e fer- 
ma infieme . Buon. rim. 71. Per voi fol nacque , e finger 
non faprei Con ferro in pietra, in carte con pennello Di- 
vin fembiante , t voi fermare in quello Voftro diletto fol 
penfar dovrei. 

6. I. Fermare , neutr. paff. vale lo fteffo.. Lat. confiffere . 
Gr. cada . Dans. Inf. 9. Attento fi fermò s com’ uom , 
che afcolta . E 13. Quando "1 maeftro fu fovr’'effo fermo , 
Diffe . Petr. canz. 44. 7. Che voftra vifta in lui non può 
fermarfe . Sagg. nam efp. 168. Benchè non fi fermino ( £ 
ghiacci con tanta velocità , cominciando da un fottilif- 
mo velo, ec. 

$. Il. Fermare , per Scrrare . Lat. claudere . Nov. ant. 22. 
z2. Fatelmi venire dinanzi , e non li fermate porta . Fer. 
Af: 29. E così dicendo , di nuovo meffo il chiaviftello , fi 
fermò dentro . 

$. III. Fermare , per Confermare , Stabilire , Afficurare 
Lat. firmare, frabilire. Gr. BeBasy. Bocc. nov. 70. 4. E que- 
fto fermarono con giuramento .- Pallad. Sett. 3. Alcuno 
tempo provengono bene le biade , e fermanfi in barbe. 
G. V. 9. 17. tit. Fecero parlamento , e fermarono taglia . 
Dant. Par. s. Che nel fermar tra Dio , e l uomo il pattò, 
. tttima fafiì di quefto teforo . Dav. Scifm. s. E Papa Giu- 
lio secondo, per lo ben pubblico di fermar tra cotali regni 
la pace , gli difpensò dalla legge pofitiva di santa Chiefa. 
E 22. E difpenfaffle Maria figliuola fua, e di Caterina, ma- 
ritar al Duca di Richemon pur fuo figliuolo naturale, per 
fermar la fucceffione al reame . 

$. IV. Fermare , per Deliberare , Rifolvere . Lat. mowfti- 
tuerce , ftatuere , deliberare , decernere . Gr. Sdf . Bocc. nov. 
79. 24. A calendi farà capitano Buffalmacco , € io confi- 
gliere , e così è fermato . G. V. 9. 19. 3. Si fermò di non 
partirfi , che egli avrebbe la terra . Liv. dec. 3. Fermò , 
che non foffe la bifogna di trarre per la lunga. Franc. Bard. 
127. 6. Che di non meritare ha già fermato . 

$. V. Fermare il vifo , vale Far faccia tofia , Non fi com- 
muovere . Bocc. nov. 31. 25. Ma pur quefta viltà vincendo 
i fuo animo adtiero , il vifo fuo con maravigliofa forza 
ermbò . 

$. VI. Fermarc il piede , © il pafo, vale Fermarfi, Pofar- 
fi . Lat. /iftere . Gr. irexay . Malm. 4. 67. Perchè sE 5 è 
dove fermare il piede . . 

$. VII. Fermar F animo , vale Rifolvere , Determinare . 
Lat. ffabilire , ftatmere . Gr. mpoupia dae . Stor. Eur. 1. 2. Tut- 
tavolta egli era naturalmente feroce , e d’ ingegno. tanto 
gagliardo, che aove e’ fermava l'animo un tratto , non ci 
aveva luogo il confizlio . 

$. VIII. Fermare nella memoria , vale Tenere a mente , 
Imprimere nella memoria. Lat. in mente imprimere. Gr. pyh- 
pn ivrumnEkv . Bocc. nov. 19. 15. Le dipinture , ed ogni altra 
cofa ec. cominciò a ragguardare,e a fermar nella fua me- 
moria . 

$. IX. Fermare il chiodo , fi dice del Fermamente rifol've- 
re alcuna cofa . Bern. Orl. 1. 21. 18. Perchè così Rinaldo 
ha Jo i! chiodo , Onde danno alla guerra ordine , e 
modo .. 

$. X. Fermare le carni , fi dice del Dar loro una pri- 
ma cottura , quando fon vicine a patire , perchè fi confer- 
vino - 

$. XI. Fermare una coja a checcheffia , vale Attaccarvela è 
Appiccarvela , Legarvela . Lat. aligere » colligare. 

X XII. Fermar la flarna , e fimili , fi dice del Fermarfi il 
cane dopo che. tracciando , e fiutando ha trovata , e vede la 
fiarna , o fimili . 


FERMATA . Suft. Il fermarfi . Paufa. Lat. guies. 
FERMATO - Add. 


da Fermare . Lat. certus , firmus . Gr. Bi- 
Bans . Amet. 66. Fermato il paffo non venne più avanti . 
Dant. rim. 2. Dille , madonna , lo tuo cuore È ftato Com 
sì fermata fede , Ch' a voi fervire ha pronto ogni penfie- 
ro (Ç cioè , ferma , e coftante ) Petr. canz. 21. 1. Chi è fer- 
mato di menar fua vita Su per l’ onde fallaci (cioè: Difpa- 
fto , Rifoluto ) 


FERMENTARE . Formentare . Lat. fermentare. Gr. Èupeody . 


Red.efp.nat.73. Io tengoschè ec. ci voglia ancora un mc- 
ftruo per fermentare, diffolvere, affottigliare, e convertire 
il cibo digià macinato in chilo. 

$. E żin ti nif. neutr. vale lo fteffo. Red. Off. ann. 66. Quei 
fiori foppefti, che ne’ vafi aperti debbono imputridire , o 


fermentare . 


FERMENTATO. Add. da Fermenta:c. Lat. fermentatus. Gr. 


Cupos. Libr.cur.febbr. La dieta è pane bene fermentato, 

e cotto; e tuorla d' uovo . Red. conf. 1. 154. Si efpurghe- 

ranno ogni mefe gli umori fermentati viziofi. E 
ER- 


5 


F 


NE. Il fermentare . Lat. ferniertatio. Gr. 
en Red inf 23. Dolcemente fi diedero ad intendere 
di poter far rinafcere gli uomini ec. per mezzo della fer- 
mentazione . E conf. 1. 154. Fa di meitiere procurare non 
folamente di re der più forte ıl momento, l energía del- 
i nentazione metftruale, mi ec. i 

ERMENTO. Formerto, Lievito. Lat. fermentum . Gr. Zipuy. 
Sen. Pift. Siccome il fermento, cne per la fua forza fa di 
molte cofe prendere , e tenere infieme ec. Mor. S. Greg. 1. 


+6. Poco fermento tutta la maffa corrompe . 
. > smilit. Cr." 5. 19. 3. Nel fermento della terra ca- 
vata fi hinb (£ rami d'ulivo) fcavatovi innanzi col pa- 


F 


lo. Red: conf. 1. 149. Può ancora eflere, ec. che e refti- 
no ammortiti, inutili, ed invalidi per la corrutfela de’ fer- 
menti rattenuti nell’ utero. E 151. Vi fi guaiti per cagio- 
ne de’ cattivi fermenti itagnanti nell’ utero , ed in alcuni 
de’ fuoi vafi fanguigni, e linfatici, i quali cattivi fermen- 

A Si as 
rim EZZA . Una delle virt dell’ animo > Stabilità, Coftan- 
za . Lar. conftantia , firmitas . Gr. ivcaetee . Albert. 57. La 
fermezza è , fecondo che fi dirà fotto, ferma ftapilità dell 
animo, € perfeverante in buon proponimento. occ. 0V:2. 
2. Quello , che noi crediamo , con più fermezza d’ animo 
feguitiamo . E zov. 19. 8. Dee avereepiù di fermezza, e 
coltanza. Petr. cap.9. Nel cuor femmineo fu tanta’ fermez- 
za, Che ec. Tel Br. i. 0. Perciò non ha in loro ( zelle 
coje ) nulla fermezza , che tutti i tempi fi muovono to- 
ftamente , e lievemente. l 

$. I. Per Saldezza , Immobilità. Lat. firmitas. Dial. S.Greg. 
M. Incontanente ftando tutta la cafa in fua fermezza , 
cadde il palco . Bellinc. fon. 93. O arbori fioriti, Che ave- 
te.men fermezza allai che °l sole, Serbate per gl’ incanti 


le parole , E fate i bei difegni coloriti . Boez. Varch. 3. 8. 
Rilrnardate lo fpazio del ciclo , la fermezza , la cele- 
rità n i n A 
$. II. Per Affodamento , Confolidazione . Lat. coagulatio , 
dfirmitudo . Gr. migis. Tef: Br. 4. 4. indurano alquant® 
uefte gocciole della rugiada , ciafcuna , fecondo ch’ elle 
fono non tanto, ch'ella fia-compiuta di fermezza. Boez. 
Larch. 3. xt. Quello, il quale è più tenero ( come la mi- 
dolla ) fempre nella più adentro fedia fi ripone , e na- 
fconde , e di fuori da una certa fermezza del legno è di- 
fefa è sa 
S.'III. Per metaf. vale Perfeveranza, Durazione , Stabili- 
menta. G. V. 4. ab do E conio con lui del Corpo di 
Criito, per più fermezza di pace . 4 
9. IU” Fermezze ff dicono anche Quei fermagli , che orna- 


ti di gioie , e legate con naftro fi portàno a’ polfi per lo più 
dalle donne .' i 


FERMISSIMAMENTE . Superl. di Fermamente . Lat. con- 


FERMISSIMO . S&perl. di Fermo. Lat. 


FERMO. Suf. La cofa fermata, fiabilita s pattuita 


t? 


FERMO. Add. Senza moto , Che non fi muove . Lat. 


fiantiffimè . Gr. BeBessazme . Fiamm. 5. zo. Io, ficcome tu 
fai, , fermiffimamente t amava . S. Ag. Q D. Nondimeno 
da tener fermiflimamente , che l’ onnipotente Dio può 
fare tutte le cofe, ch €e vuole. Boez. Varch. 3..r11. Quelle 
cofe, le quali fono dure, come le pietre, itanno riftrette, 
e fermiffimamente appiccate alle parti loro. 
certiffimus , conffan- 
tiffimus . Gr. BeBoudazeros , cepewtamws . Bocc. pr. 3. Io porto 
fermifflima opinione., per quelle effere avvenuto , ch’ io 
non fia morto . Cr. 10. 28. 3. Ancora quegli , che con ba- 
leftra, 6 arco vuol faettare, dee la mano manca tener fer- 
miffima , fe dirittiffimamente vuol faettare . Bocc. nov. 23. 
16. Io farò fempre e dinanzi a Dio, e dinanzi agli uomi- 
ni fermiffimo teftimonio della tua onetftà 


i > conve- 
nuta ; onde Tenere il fermo , vale Non cangiarfi . Lat. pa- 


cium ‘conventum . Gr. ovvdijxn . Cron. Morell. 217. Se meffer 
Otto tenea il fermo , e’ fi vedea chiaro , che tutta Lom- 
bardfa voltava . E 358. Dubitofli molto , i Senefi non te- 
neffono il fermo , sì perchè fono poco noftri amici , e sì 
perchè fono voltanti . Saga. nat. A 224. Rimofia di quivi 
ogni forta dì ferro ci tennero fempre il fermo. 

$. I. Fermo, vale lo fteffo , che Cofa ferma, immutabile , 
certa, Sén. ben. Varch. 7. Bo Perchè uno, che è inchinato a 
cofe incerte , non ha di fermo nulla. 

$. II. Per Fermo, gono avverbialm. vale lo ffeffo, chi Fer- 
mainente , Per certo. Lat. firmiter, certò. Gr. BefPPeiws, TEPES . 
Din. Comp. 1. 41. Dicendo : tenete per fermo , che fe il 
noftro signore non ha cuore di vendicare il misfatto a vo- 
ftro modo, fateci levare ‘la tefta. Dittanz.1.29. Certo non 
so, ma per fermo ti conto , Che al fin |1 onor fu mio di 
quella imprefa . Franc. Barb. 221. 4. Talor ti vuol provar, 
come fe’ fermo, Sicchè nega per fermo, Ma poi ti dà lo- 
nor, che non è infermo : Boez. Varch. 5.1. Se alcuno diffi- 
niffe Sl cafo effere uno avvenimento temerario ec. io allo- 
ra dico per fermo , che il cafo veramente non è nulla. 
Fir. Af. 99. Noi deliberammo, che coftuìi foffe il primo fe- 
dito , tenendo per fermo, che appiccando la battaglia con 
uno folo, noi non avremmo diflicoltà . s 

$. III. Cane da fermo, fè dice Quello che tracciando , e fiu- 
zando. truova l animale , e gli fi ferma in vicinarza . Buon. 
Fier. 1. 4. 12. Quafi cani da fermo, un piè per aria Fer- 
mando , e uno in terra, tutti a un tempo Inchiodando' il 
parlare , a bocca aperta. fteftarono allibbiti . 


firmus , 
Son.219. 
eran gli 


conftans, frabrlis . Gr. sUcadie , eSpeîos, cepsds. Pets. 
In quel bel vifo , ch' i' fofpiro, e bramo, Fermi 


Fe ROCIA . Ferocità . 


FERRACCIA . Sorta eli 


FER 


occhi defiofi , e ’ntenfi. Bocce. nov. 65. 12. Stando adunque 
fermo , domandò la donna , ec. E nov. 77- 55. Perche feri- 
za itar ferma , or quà, or là fi tramutava . Dant. Inf. x. 
Sicchè "1 piè fermo fempre era il più bafe. E 6. Non 
avea membro, che teneffe fermo. È Purg.30. Qual timon 
gira per venire a porto, Fermo saffe. È Par. 17. Rite- 
gna l'image, entre ch’ io dica , come ferma fupe . Cr. 
t. 4. 8. E l acque ferme de’ laghi, fpezialmente le difcoa 
perte, fon ree, c gravi, e malvage. Petr. canz. 35.8. Can- 
zon mia , fermo in campo Starò , ch’ egli è difnor rhorir 
fuggendo . 

$. I. E per Forte, Cofante. 
Barb.204.7. Tu fe uomo, E ermo y 
e forte. : _ ia 
* $. II. Per Ifftabile, Stabilito s Dutevole s Valido . Lat. fir- 
mus , ftabilis . Petr. cap. 12. Da pọi che fotto 1 ciel cofa 
nonevidi Stabile, e ferma. E canz 3. 4. Lo mio fermo 
defir vien dalle ftelle . E 32. 4. Però più fermo ognor di 
tempo in tempo , Seguendo ove chiamar m’ udia. al cie- 
lo . E on. 310. Rifponde, egli è ben fermo il tuo deftino . 
Cr. 2. 21. 17. Del mefe di Settembre , intorno all equino- 
ziale , quando il tempo è fermo, e chiaro, acconciamente 
fi femina il grano, e gli altri femi. Dav. Scifm. 17. I cer- 
dinali, e teologi, veduti i fondamenti venia ambafciadoti , 
ritpofero unitamente , quel matrimonio elfer valido, è fer- 
mo, € da niuna ragione divina vietato . e 

$. III. Per Immutavile , Rifoluto. Bocc. nov. 33.16. Il Du- 


ca pur fermo a volerne far giulttizia ftava . Boez. Karch. z. 


4. lo SO, che tu da te medefimo credi per moltiffime di- 
moftrazioni , e porti fermo 


nel cuore , che le menti degli 
uomini non fono in verun 


modo mortali .. 
$. IV. Vifo fermo , vale 7 


; J Serzo , Grave . Bocc. 
Calandrino femplice , veggendo Mafo dir 
con un vifo fermo, 


i e fenza ridere , quella fede vi dava , 
che dar fi può a qualunque verità è più manifefta. j 
. V. Per Sodo, Duro. Lat. folidus . Gr. cspeis. Guid. G. 
Allora ferrarono li Troiani le porte della cittade con fermi 
ferrami. Te/:Br.5.39. ll fuo becco ( del piaibio) è sì fermo, 
che in qualunque arbore egli vuol far fuò nido per covar 
le fue uova, egli vi fae col becco un gran buco , e quivi 
fae le fuc uova , e covale. E s. 44. Si vogliono -fcerre i 
buoi , che abbiano ec. grandi occhi » C allegri , c le corna 
nere , e ferme 
S- VI. Notte ferma , fignifica Buona pezza , 0 alquanto di 
notte. Lat. nox inrempefta . Gr. cixpovuzie . Nov. ant. 97. 
Ella vuole, che voi vegnate a cavallo già; quando”fia ot- 


Lat. conftans , fortis. Frane. 
far ben como Tu fe fi 


2200. 73. Ó. 
uefte parole , 


te ferma . 


$. VII. Terra ferma, vale Non circondata da per tut dal 
mare ; detta cos? a differenza dell’ ifole. La t. contine 
»mrepos . Tav. Rit. Pafia per l alto mare : - 
lora buono , ficch’ ella-con coftoro fi truova in otto giorni 
in terra ferma nello reame di Longres . i 

$. VIII. Canto fermo , dinota Quello , che fi ufa dagli ec- 
clefiaftici ne ri, fenza regolamento di tempo . 


il tempe era al- 


FERO. U. FIERO. 
FEROCE. Add. Fiero, 


Terribile, Coraggiofo , Animofo nel com- 
battere . Lat. ferox, audens. Gr. &7yC10s , Dpeoys . Bocc. NOV. 
41. Io. Nelle cofe belliche » così marine , come di terra 4 
efpertiffimo ,' e feroce divenne . Pall.271. E così dice, che 
fa il leone , che gli animali feroci , che 11 contaftano, la- 
cera , e uccide . Dant. Inf. 9. Guarda mi diffe, le feroci 
Exine . But. ‘vi: E bene dice feroci » perchè fono crudeli . 
Dant. Purg. 12. Che quivi per canti S'entra, e laggiù per 
lamenti feroci. E Par.13. Ch’ io ho veduto tutto °1 verno 
prima Il prun moîftrarfi rigido, e feroce ( cioè Afpro , Pun- 
gente ) Arrigh. 66. Non il feroce tiranno di cedonia , di- 
fefo 1 nemico, avvelenato tra’ cuori degli amici morì? 


FEROCEMENTE. Avverb. Con ferocità. Lat. ferociter . Gr. 


ciygiws . 


G. V. 8. 62. 5. Incontanente aifalì ferocemente il 
leone . 


Lat. ferocia p ferocitas . Gr. yers ? 
Sparos. Saluft.Catell. R. Spirando la ferocia dell anim@, ch 
aveva avuto vivo. 


FEROCISSTMAMENTE . Superl. di Ferocemente. Lat. fero- 


cifimè. Gr. yerde. Segr. Fior. dift. 3.x2. Mentre la ne- 
ceflità coftrinfe i Veienti a combattere , e’ combattevano 


ferociffimamente . . ; 
ERO$GISSIMO. Superl. di Feroce . Lat. ferociffimus . Gr. 
ayers. Lab. 29. Mi parea per tutto _dove che lo.,mi 

fentire mugghi , urli, e ftrida di diverfi, e fero- 


volgeflì , í . : 
cuim animali. Fir. dift. an. 87. Così fi fanno le giuftizie 
155. inoltte ta 


nelle corti de’ ferociffimi liðrfi . E Af: | 
fai beffe del patrigno tuo,di quel ferociflimo, e gran guer- 


riere . 


FeROCITA', FEROCITADE, e FEROCITATE . Fferez- 


ZA, Bravura. Lat. ferocitas . Gr. &re46ans, Ddpeioos. Petr. uom. 
ll. A umiliar la ferocità di quei popolo all’ armi nato . 
Pallad. Marz. 24. Quefto gli torrà opni ira, e ogni feroci. 
tade infra tre dì ; ffiano i ronzini di lungi l’ uno dall’ al- 
tro, per lor ferocitade acciocchè non fi nocciano infime. 
Bocc. introd. 20. Le quali cofe , poichè a montar cominciò 
la ferocità della piftolenza ec. quafi cefflarono ( gu? Cru- 
delrà ) i ; l 

fce di.mare. Lat. pafiinaca marina 
afpera. Gr. Tpuyæv. Red. OJJ. ann. 176. Yràa'quei pefci, ce 
ho trovati non aver fal vefcica , o nuotato: ono sc; la 
torpedine , la ferraccia . E zor. Una. grofli ma pan so 


FeRrRACCcIO. 


Frerrraito 


FER 


- è - 
ca marina , che per altro nome da’ pefcatori è detta fxr- 
raccia . 
Per s:ora?. di Ferro . Bern. rim. or. Perci 
egli è un ferratcio Vecchio d'una minira marcia, e vizza. 
FERRAGOSTO. $4 eee cm? iè Primo giorno ael mefz d' s- 
fio . Buon. Fier. 2. 1. 6. O mi fingo in quiiijon ltar foljet- 
tolo Tempo iit terrazotto » o di natali. 
È drtic HE inmarneggia, 0 lavora ferro. Lat. fiber 
_ferrarins . Gr. cinzas. 


FeERRAIOLO e FFRRATUOLO. Sorta di mantello fem li- 


1 


CC, CON UN Care ie fi chitn:a bavera. Lat. pulliton . Sir. 
meciTanizza . Brio. Fier.1.3.1. Vedete foggia di veltire itra- 
na? Un furraius! , che nog arriva al pugno. Aiala. s.67. 
Qual anacrs, che ripara il fuo figliuolo, Ch’ è fopraggiun- 
tà dai mordaci cani I 
Fed. lett. 1. 392. Di giorno fra vefpro s e nona, € di not- 
re dalla campana in li, corre di foppiatto con un cetto 
uo lanternino proibito fotto a! ferraiolo, or a cafa di gue- 
cito cc. 
LC RATUOLO . F. A. Ferraio. Lat. faber ferrarins . Gr. c;- 
115827:35 + G. V. 7.13. 6. I fabbri, c ferraiuoli il campo 
bianco con tanaglie grandi nere iv’ entro . 


FEKRALMENMTO. Lo gregato di tutti gli arnefi neceffarj per 


di 


FERRATA. Lavoro 


it; 


frrrare il cavallo. Franc, Barb. 248. 2. Coil apparecchiamen- 
ro Di tutto ferramento . 

ŞS- Per Aloiritwdine edi ffrumenti di ferro da lavorare , o da 
misttere tn opera. Lat. ferramenta. Gr. da Sny. Bocc. nov. 
Iş. 29. E quivi l’un di loro tcaricati certi tcrramenti, che 
rn co.lo avea, coli’ altro infieme gli cominciò a guardare. 
^I V. 2. 14. Fornirono la terra di molta vittovaziia , e di 
baleftra , e di faettamento , e di leaename, e di ferramen- 
ti, e di buoni maeitri . Coll. SS. Pat. Per quelta cagione 
ftudia altri di farli fare i ferramenti di ualunque arte. 
Cr. 1. 13. 7. Apprefice sguardi, fe v’ ha molki » O pochi fer- 
ramenti , e maflerizie da lavorare. . 
ERRANA . Mfzelio Æ alcune biasle [feminate 
crb , e pafliurarne il befiiame . Lat. farrago . Gr. sorcuvie. 
Cr. 0. 4. 1. Dal qual-tempo innanzi æ!i fi fuol dare farra- 
39, cioè ferrana. E 12. 9. 2. Alla fine di detto mefe fi fe- 
mina la ferrana in iuogo letaminato per lo pàfto delle be- 
itis. Libr.ANLift. Na la ferrana del grano è meglio di quel- 


per micterfi în 


la dell orzo. E appreffo : Quando la vena è percolfa , sì 
il pone senanzi il fieno grcue=, ovvero la ferrana ver- 
de . Pallai. Sett. 8. La ferrana in luogo letaminato fi fe- 


mina . 
RTARE . Munirdi ferro cpeccheffia ; e parlandofi di beffie, 
vue Cornficcar loro i ferri a’ piedi . Lat. ferro munire , ferrum 
aducere, inducere fuleas . Gr. odupire. G.0 1. 3=. t. Fece fer- 
rive 1 fal cavalli a ritrofo . E 4. 18. 3. Avendo ornato il 
iuo cavarlo di freno d’ oro fine , e ferrato di fine ariento. 


E I2. Is. 5. E per fofpetto fece ferrare le finettre del pa- 
iagio . Dittan. 2. 24. ncora in quefto tempo fi fue vi- 


ito Quel Ruberto Gaifcardo , che 


È d' argento Ferrò i cava” 
per fare 1il hel conqui.to . Berz. 


Orl. 1. s. 49. E ben for- 


nito , e Ha la fella nuova , E pur icrfera lo feci fer- 
rare . 
$. I. Lafciarfî ferrare ficuratam. vale Star manfueto , La- 


(ciar;i fare anel chi aliri vwitole . Cron. Iviorell. 323. Il bilogno 


ci facca chiudere gli occhi, e volentieri ci laftiavamo fer- 
rare. 
S. II Per Bucare , o Inchiodare con ferro . Stor. Pift. 


107. Come erano in fu’ triboli , i cavalli, c gli uomini 
da ferravano » Fr. Lac. T. 4. 8. 18. Volle in croce effer fer- 

S- III. Come diffe colui, che ferrava loche > e ci farà che 
fire ; detto prozerò. per efbrimere £ aver alle mani cofe difi- 
cili , e faticofe , perciocchè È oche s, alzando il piede , ftringo- 
279 l.z pianta : Merg. 21. 68. E’ ci farà da far pur molto , 
Dife colui , che non ferrava i buoi » Ma l oche, e giù 
ì incaftro aveva tolto. Laft. Piz. $° €. A una a üb 
na, dife co'ui , che ferrava l oche . Allzg. 124. A bel- 
Ai “ma paflì , diffe quel, che ferrava l oche al 

bi, EV 
il pri 
cl’ 


fi 


Ferrare Agoffto”, vale Stare in alleeria , e 'n conviti 
‘mo giorno d’ Asoffto. Varcb. for. 11. 4c7.° Il dì primo 
Asgoito , il quale per la careltia di tutte le cofe ec. non 
porette ferrare , com’ è ufanza . 
iT. fatto di ferri , glifpofto in guifa opportuna 

per viesare L ingreffo per finchre 5 sa Lat pra ferrei, 
fencha clathrata, clatbri ferrei. Gr. ofnie «NG dpa +. Franc. 
Bab. 250. 15. Guarda ufcita a ed intrata , L’ altezza , e la 
ferrata -œ Bera.eOrl. 2. 2. 17. TrOvai la torre finalmente, e 
quello Ponte , che per traverfo era ferrato D’ una ferrata. 
Luyn, Fitr. 2. 4. 22. lù per le ferratt Lezger certo ricor- 
co d un prigione. E 4. 4. 26. Vedine quelle beltie de’ pri- 
Fiom Poiti aila ferrata. 

RRATO . Add. da Ferrare . G. V. 6.33. 1. Tutti vanno a 
cava.lo in fu ozni ronzino sferrato, o ferrato. E 8. ss. 7. 
E orcinarfi uno con lancia ferrata s tesnendola a modo , 
ce lo fpiede alla caccia del porco falyatico , e uno con 
stan baftone noderuto , come manico di fpiede , e dal ca- 
po ferrato a punta acuta , legato ad anelli di ferro. Lab. 
ii Le piaceffe di vedere gli uomini pro , e gasliardi à 
cuile iance ferrate gioltrando. Bern. Orl. 1.29.18. Un d’effi 
in sito levando un baftone , Ch’ cra ferrato , e d’ infinito 

sas ALA - 

Qe I. Per metaf, Dant. 


2 Inf. 29. Lamenti faettaron me di- 
sena TI. 


>» E il cuopre tutto con il ferrainalo .° 


F 


I° 


|» 
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verii , Che di pietà ferrati avezn gli firali, Ord 10 -3 
orecchi con le man coperlì. Rin. ant. Cir: 47. Davanti . 
la taetta fua s'alhie, Ferrata di piacer, che lo divile. zian: 
ant. 25. 7.4. Le ferrate menti lu:furia doma . 

è. il. Zicgraa 3 o Vino ferrato , veli zicqua se0 Pino, în cut 
fia flato [pento ferro injicato . lol. NAthefi Piali acqua luvia- 
ta, o decozione di rolt , o acqui ferrata. NO, 
ERRATORE. Che ferra, Marefe.rten. Lat, vereriszarius . Gr. 
immieTfis . Stor. Ati. Il ferratore andò alla {talfa > e vide 
Marzazaglia , e riconobbe!lo, e domandolio , dove IP a` 
va avuto . Maefiruzz. 2. 27. Cne tara de barbieri, € fr- 
ratori de’ cavagli ? ec. fe e fanno queite col€’'nc di deite 
itite ec. crędo , che pofiano elivre itcufati . 

$. Per Fabbro . Lat. firber ferrarins . Gr. ciðupupyss . Tefa 
Br. 6. 27. Poniamo, che "l ferratore abbia cofa , che va- 
sia uno, € "l calzolaio abbia cofa, che vaglia due , ce l 
macliro della cafa abbia cota , che vaglia tre, duncuc 
¢ meiticro , che “i fabbro togiia dal calzolaio | optin 
tua ? cc. 

ER RATURA . 1 ferrare , e Il modo del ferrare . Libr. Mafv. 
Prima dely acconfiatatura olilerva la ferratura de! ca- 
vallo . 

è. Per l Orria del ferra , onde fun ferrate le beffie . G. i”. 
1. 32. 1., Acciocchè * partendoli , le ferrature de’ cavalli 
molftrafiero , che gente foiiis entrata in Ficfole , e non 
ufcitaà . è 
ERRAVECCHIO . Che compera , e rivende sferre, o altre 
cofe verchie . Lat. firutarins . Gr. 30vrordrns . Franc. Sacch. 
20%. 155. Correndo il cavallo là tra’ ferravecchi col detto 
medico , e coll’ orina!e in mano, andando lungo una bot- 
tega di ferravecchio ec. Zach. Ercol. 97. Si favellano cc. 
non dico da’ fattori de’ barbieri, e de’ calzolai, ma da’ 
ciabattini, e da’ ferravecchi. Matf. Franz. ran. burl. 171. 
Rincolla fpcifo ancora qualche picde Di vafo rotto, o di 
tavola antica , Come fra i fcerravecchi fe ne vede . Iar. 
Dav. ann. 4. 85. Andò ramingo per l’Affrica, e per la Si- 
cilla , facendo per vivere il ferravecchio . 


ii : 


FERREO . Add. Di ferro . Lat. ferreus. Gr. ofýpes . Ovvid. 


E 


~ 
. 


F 


F 


Pift. Aimè laffa, perchè addimandò mai il navilio ii mon- 
ton ferreo . Red. fòn. Altri uccife di fatto , altri in PF orro- 
re Chiufe di ferrea gabbia È i 

$. E figuratam. Taff. Ger. 3. 45. Cade , e gli occhi, ch’ 
appena aprir fi ponno , Dura quiete preme , ce tcirco 
fonno . 
ERRERIA . Malfa di ferramenti . Lat. ferramenta . Gr. ca 
cidijpie . Bitor. Frer. 2. 4. 15. tra più ferrerit e nuove, e 
vecchie , Bandiere anche ci abbiam da can:panili . 


AJ 


FERR+ŁTTO. Dim. di Ferro. Soder. Colt,58. Alcuni fenza sfen- 


der la vite fcoltano la buccia dal tronco pulito con un ter- 
a > © bietta pur dď’ offo, o d’ avorio , fenza fcofcen- 
erio . ; 
$. I. Ferretto delle [pada , £ dice Quel fil di ferro, che apre, 
c ferra i pendoni della fpada . 
$. II. Ferretto di Spagna , vale Rame abbrucîato collo zol- 
fo. Ricett. Fior. $8. Rame abbruciato è fimilmente queilo, 
che oggi volgarmente fi chiama ferretto di Spagna. E Ss. 
= rame ancora s' arde da per ie per fare il ferretto di 
agna. 
E La TTO . Add, Aggiunto ad uomo vale Brinato, Mezzo 
canuto . Lat. finiicanius . Gr. pescoroniss . Cecch. Donz. 1. 4. 
Ma egli, ch’ avea pre cinquant’ anni, E cominciava a 
diventar ferretto , €c. 
ERRI ATA . Lo ftefo , che Ferrata . Lat. feneftra clathrata . 
r. oidiipee xreitre . Buon. Fier. 1. 1. 3. Le mercanzie trar- 


rebber coll’ oncino Dentro le ferriate 1 carcerati . 


FERRIERA . Tafta , o Bifaccia di pelle, o fimile, nella gua- 


FERRINO. Add. Che tien di ferro. Lat. durus , rigidus 


le fi tengono chiodi, e [frumenti da ferrare i cavalli . 

è. I. Ferrzera, vale anche Affuccio , cÈ è una guaina da 
tenervi tig 00 ani di ferro, o d argento , o fimili, per 
cerufici , o fcalchi . Fav. Efop. Un paio di guangi in ma- 
no , gli fproni in piede , e una ferriera da medicare. 

$. II. Ferrsera , fi dice anche il Luogo , e la Fucina, dote 
fi raffina il ferro . Lat. officina ferraria . 

$. III. Ferriera , vale anche Cava- del ferro. Late fer- 
raria. 
ferreus , ferruginetns. Gr. oidúpess, odnpoadsjs. Dant. Inf. 18. 
Luogo è in Inferno detto Malecbolge , Tutto di pietra, c 
di color ferrigno . Franc. Sacch. rim. 40. Truova la lancia, 
e Parme tua férrigna . ba i 

$. Per metaf. Amet. 55. Qual rigidezza ritiene il tuo fer- 
rizno animo a non piegarfi ad alcuni amori ? ( cioè : Du- 
ro ) Segr. Fior. Mandr. 2. 2. Io non credo, che fia il più 
ferrigno , e `l più rubizzo uomo in Firenze di me ( cieè : 
Di buon nervo, Gagliardo ) Dav. Colt. 194. Il legname ec. 
tagliato a buona ftagione è fodo , ferrigno , nerboruto , e 
pefante Ç cicè : Impenetrabile , gome ferro ) 

ERRO. Il più duro, e vile Bogni metallo . Lat. ferrum . Gr. 
o iSnpos . Dir. Comp. 3. 56. Teneafi col popolo graffo , pe- 
rocqhè erano le fue tanaglie , e pigliavano il ferro caldo . 
Bocc. nov. 4. 9. La giovane , che non era di'° ferro , nè di 
diamante, aiai agevolmente fi piegò. Ovvid. Pił. Or mi 
credi, ch? io non fono di ferro, ma combatto coll’ amo- 
re , e a pena credo, che poffa effere mio colui, cui pen- 
fo j certo £$ io non t' amafli , io farei più che di ferro. 
I"ig.NTef.RIettilo fovra una lamina del ferro, e fovra effo 
un altra lamina del ferro rovente. Fr.Iac.T.5. 9.11. a 
to, che 
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mette entro a fucina, Se martel po- 
diroto Lo batte, ben s'arfina . G. V. 4.8. 1. Prendendo la 
corona del ferro fuori di Melano . Dant. Inf. 8. Le mura 
mi parea , che ferro folle . E Par. 1. Qual ferro , che bol- 
Jente elte delafuoco. E 24. Ncn fcaldd ferro mai, nè bat- 
-te ancude. Petr. cap. t. Vedi Venere bella, e con lei Mar- 
te Ginto di ferro i piè , le braccia, cl collo . i 

q. I. Per Iffrutpiento meccanico , o Qualfivoglia arnefe di 
ferro . Lat. snfrumentum . Gr. ip--awov. Bocce. nou. 6-. 6. Io 
ti -veggio tornar co ferri tuoi in, mano. E nov. 69. 21. Fat- 
tili adunque venire i ferri da tal fervigio , feco la Lufca 

irenne.. | i i l 
E S. II Terrepo dæ mici , da fuoi cc. ferri, fi dice per efpri- 
mire Una perfona , o Un affare cc. adattato per me, per lni cc. 
n per la mia , per la jua cc. aftuzia > 0 malizia . Bocc. nov. 
32. 8. Parendogli terreno da’ ferri luoi, di lei fubitamente, 
ed oltremodo s$ innamorò. 

§- III. Per Arme . Lat. gladius, enfis z ferrum. Gr.Eipos 
puo var. Petr. Junsz222. Non la bella Romana, che col fer- 
ro Aprì il fuo cafto , e difdegnoto petto . Bocce. NOU. 47. 12. 
Prenda qual vuole l’ una di queltte due Morti , p del vele- 
no, o del ferro. Lab. 343. La vendetta daddovero, la qua- 
lc 1 più degli uomini giudicherebbono , che fols da far 
con ierri, quefta lafcerò io fare al miv sianore Dio. Dant. 
Purg. 25. Scocca L’ arco del dir, che ’nfino al ferro bai 
tratto . Cerz.Inf.6. Verranno a’ ferri, e toccheranfi i citta- 
dini , e ’nfanguineranfi . “0 i i pen 

$. IV. Per quello firumento de’ barbicri , a guifa di forbici 
fer ufo Æ arricciare le bafette , e la barba , o ż capelli. Lat. 
caz ehit s culamifter . Gr. zæarauwis , x4Murrs9s . i 

È. . Ferro, fi chiama anche quello firumento, con cui ben 
ben rifjcaldato fi AjAN le biancherie . 

9. VI. Per Quel guerritmento di ferro , che Ji mette fotto 
a’ piè de giumerti . Lat. folea . Gr. iuBds . C.V. 9.241. 2. 
J loro cavalli fono piccoli, e fanza ferri. F.#H. 11.75. Non 
fapendo l afpro cammino , gl’ Inglefi moifono , e non 
giuniono in piah di Ripoli, che a pochi loro cavalli non 
chiocciaffono i ferri ( così nel ms. Ricci ) Cron. Morell. 299. 
Aveano difagio di vivanda,di ferri pe cavalli, e d’altre cofe. 

$. VII. Urnde in proverb. E° non gli crocchia il ferro ; che fè 
dice di chi è eccellente , o bravo : i fua perfona , e non teme. 
Pataff. 1. E° non gli crocchia 1 ferro a Vincolenza . Red. 
fet?ì 1. 30. Furòfo fattura di un gran valentuomo , a cui 
nelle cofe Greche non crocchiava 1 ferro. 

$. VIII. Ferro eziandio per fimilit. fi dice Quel giternimen- 
to , che fi pone alla fcarpa per camminare ful diaccio , o per 
altro . Tratt. gov. fam. In quefto tempo fi metta il ferro 
alla fcarpa per romper lo gielo delle reshe . 

$. IX. Ferri , [forta di giuoco da frnciulli . Cron. Morell. 
270. Non giucare a zara , nè ad altro giuoco di dadi: fa 
de` giuochi , che ufano i fanciulli , agli alioli , alla trotto- 
la , a' ferri , a' naibi , a coderone, e fimili. © 

è. X. #enire a' ferri , modo proverb. vale enire al fatto . 
Lat. rem ipfam aggredi . Gr. aoßæaar . Cron. Vell. 95. Ulti- 
mamente vegnendo a’ ferri per ellere in concordia con 
noi , eube tiorini centomila . Al/eg. 123. Invasbicchiatofì 
di lei così pelle pelle, e addomefiicandofi con effa , ven- 
nero a’ ferri. Buon. Tanc. 1. 5. In qualche modo i’ vo’ ve- 
nire a’ ferri . j 

$. XI. Trovarfi æ ferri , vale Venire , o Trovarfi al fatto. 
Bern. rim. 35. Di quelti dica chi .. ovollì a’ ferri . Lafr. 
Pinz. 4. 5. Sì ch’ io mi confumo , € mi par mill’ anni di 
trovarmi a terri. 

S. XII. Efire æ ferri , vale Effere a firetto configlio , o ra- 
zionamento , o aile conciufione del fatto . Morg.19.137. Mor- 
sante intanto al partir par s accordi , E EFlorinctta con lui 
era a’ ferri . Lor. Med. Arid. 1. 5. E dove è Tiberio ? L. Là 
dentro colla fua bracciata , e fate conto , 
a’ ferri . 

6. XIII. Battere il ferro , mentr egli è caldo , vale Opera- 
re quando l’uomo ha comodità, Valerfi dell occafione . Lat. ob- 
latam occafionem arripere . w. Flos 218. Morg. 17. 23. Orlan- 
do non è in corte, Nè Ricciardetto , Ulivieri , o Rinal- 
do ,“Però battiamo fi ferro , mentre è caldo . Ambr. Furt. 
1. 3. E però fi dice, batti il ferro, mentre che egli è cal- 
do . Bern. Or. 1. 26. 17. Batter fi vuole il ferro ,smentre 
è caldo . - ; 

. XIV. Aguzzare i fuoi ferri, o ferruzzi, vale Affottiglia- 
re lo ’ngegno , Ghiribizzare, Farc ogni sforzo. Lat.omnes ner- 
vos sriscrilere . Gr. S&reveda . Morg. 24.18. lfcriffe adun- 

ue la Reina a Gano , Che dovetie aguzzar tutti i fuo’ 
Cerri. 

$. XV. Mettere al ferro , o ne ferri, fi dice dell Incatena- 
resforzati , o gli fihiavi . Sen. ben. Varch. 7.13. Ancora che 
10 foflì {lato meflo in quei ecppi, e in quei ferri, onde io 
cercava di cavar te . Buez. Zarch. 2. 6. Regolo aveva im- 
prisionato , e meffo ne’ ferri molti Cartaginefi fuoi pre- 
gioni . 

è. XVI. Efere al ferro, vale Effere alla catena . 

9. XVII. Efer di ferro, fî dice di Chi nel fiso operare d` mo- 
fra fortezza grande o d animo, o di corpo . Lat. ferreum 
effe . «irrigh. 09. Contro alli fortuna fii fermo , fii pazien- 
te, fil di ferro. Berz. Orl. 2. 14. 1. Fu di ferro colui , che 


prima tolfe La cara donna al giovanetto amante C gui , 
Spretato , Ceoreele) 


S- XVIII. Niertere , e Andare a ferr 
Tar: frage , € cirdere . bomb. fici. 
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və , che rugginofo Si 


he adello fono 


o,ca fuoco, vale 
22.107. Preta quella ter- 


FERSA 
FERTILE. Atl. Frurtiofo , Fecondo, Abbondante ; contrario 


FERTILITA' , FERTILITADE , € FERTILITATE. 


FERVENTE . Add. Bollente 


FERVENTEZZA. . V. A. Fervore , Calilezza . Lat. fervor 


FHFeERvENTISSIMO . Superl. di Ferventero 


a — 
F ER 
s 2. . 
ra , tutt: que' popoli gran paura ebbero , che a ferro , e 
tuoco per la natia ferita , e crudeltà di quelle genti 
non Sillero . cir. Fur. 27. 47. Un cattel giù vi fu, ma: 


a ferro, c a fuc@ Le mura , € i tetti, © a ruina an- 
dorno . 


FERRUGIGNO . Add. Ferrigno . lat. ferrugineus . Gr. oidu- 


pass . Franc. Sacch. Op. 12.93. matites ec. nafce in Ara- 
bia ec. il fuo colore è iterrugiszno . ° 


FerRRUZZO . Piccolo ferro . Lat. minutum f{crramentum . Gr. 


priapos o idypos +. Fr. lac. Cel. E tutto `l vov:to fi vefine a- 
rando con lanciuole , e con terruzzi. S:., 7. aat. efp.98. Do- 
po averlo infterito nell’ anello ec. faldato a un ferruzzo . 
Burch. 2. 14. Poi corfe ver la piazza di m donna Baciando 
quel ferruzzi , e quella chionna . Bion. Fier. 3. 2. $ Fer- 


iruzzi alfai da fturarfi gli orecchi . 


$. Aguzzare , o Adoperare § Juut \ferruzzi , vagliono Aft- 
tipPrare lo ‘ngegno , Ghiribizzare ad oggetto di fre con ogni 
sforzo checchejjia . Lat. omnes nervos intendere . Gr. JAT ts- 
DAt . Fir. Trim. 1. 2. Egli è torza, che io vadia a aguzza- 
re 1 mici ferruzzi . Cech. Mogl. 1.1. Penfate , chie vo o 
padre adoperaffe tutti i ferruzzi? Sa/v. Granch. 3. 14. Ognu- 
no aguzzi 1 fuoi Ferruzzi . 
>U FERZA . 


cli Sterile ; e fi dice propriamente del terreno . Lat. ferax , fer- 
zilis . Gr. &po0:s. Dart. Par. 11. Fertile coita d” alto mon- 
te pende . Cr. 3. 8. Z Le piccole ( fave ) fön più faporofe, 
¿č più fertili, che non fon le grolle. 


FERTILEMENTE . V. FERTILMENTE . i 
FERTILEZZA . Fertilità . Lat. fertilitas , feracitas . Gr. dA p9- 


cix . Gurtt. lett. 


) Ivi la fertilezza della terra di 
bone . 


promif-- 


FerriLISSIMO. Superl. di Fertile . Lat. feraciffimus . Ar. 


Negr. 1. 2. Avendonmi in quefta bifog evule Età di ripofar 
dunque trovatomi Una polleflione fertiliffima . 

A- 
ftratto di Fertile . Lat. feracitas , fertilitas . Gr. L peiz . Cr. 
2. 27. tit. Della potitura convenevole «de' campi per caglo- 
ne di loro fertilitade . But. Par. 11.1. Per grave lugo, cioè 


per nocivo ito del monte Apennino ec. che non gli dà 
fertilità . 


TERTILMENTE ) € FERTILEMENTE . Avverd. Fruttuo- 


Jamente , Fecondamente Ab  cantemente, Con firrilità. Lat. 

fertilizer . Gr. d'ipipas . Dant. Par. 21. Render folca quel 

chiofiro a quefti cieli Fertilemente , ed ora fatto vano , 
Bar, ivi < Fertilemente , cioè abbondevilefnente dell'anime 
eate . 


FERUCOLA . Dim. di Fiera . Lat. beffiola . Gr. Cover. Dit. 


S. Gio: Bat. 1. Giovanni nel diferto fi ftava colle beitie fal- 
vatiche , e colle ferucole . Introd. Virt. Come s’' è , beltic, 
uccelli , e pefci, e altre fcrucole . Mor. S. Greg. Or non 
diremmo noi , che fen gli Angeli , gli uomini , ec. 
le beftie , ¢ gli rettili ? ciò fono ferucole . Cr. 0. 85. 1. 
Ogni ferucola , che va col corpo per terra , ceme ferpi, e 
lombrichi , e lucertole , e fimili , volentier paftono , e 
tranghiottifcono . Franc. Sacch. Op.div. go. Botta è una fe- 
rucola , che vive di terra, e per paura, ch’ ella non le 
venga meno , non ardifce mai di torli faine. 
9 Caoccrte . Lat. fervens . Cr. 
Cicov, Speiwr. Bocc. nov. 77. 55. Il battuto della torre era 
icrvente tanto , che ella nè co’ picdi , nè con altro vi po- 
tvva trovar luogo . Pallad. Nov. 7. Alcuni in acqua ma- 
rina , ovvero in acqua fervente la tuffano. 
$. I. Per metaf. Intenfo , Veemente. Lat. flagrans. Gr. >s- 
267s . Bocc. nov. 43. 2. Pietro da fervente amor coftretto , 
e non parendogli: più dover fofferire , la domandò per mo- 
glic . Amet. 57. Irag quali molti un giovane di graziofco 
afpcrto ec. con cui lo venni quì , vidi tra tutti con più 
fervente viita mirarmi . Franc. Barb. 368. 11. Tèmenza , 
difventura , € ballo affare, Fervente fede, e lungo defiare, 
Che foglion dare a molti amanti gioia . 
$. II. Per Sollecito . Lat. prompens ,vchemens. G. D7. 36.4. 
Acciocchè egli col padre Re di Francia foifeno più ferven- 
ti aila guerra . Bocc. wit. Dant. 66. Quando a Iacopo , il 


quale in ciò èra molto più , che l’ altro fervente , appar- 
ve una mirabil vifione. 


FERVENTEMENTE . Avverb. Con fervore ; e fi ufa più co- 


misuemente per metaf. Lat. ferventer , flagranter . Gr. Seppeoe- 
võvīæs . Boce. new. 69. 1. Io non credo ec. che niuna cofa 
fia, quantunque fia grave , e dubbiofa , che a far non ar- 
difca chi ferventemente ama . Tef. Br. 5. 17. Le api ama- 
no il loro Re sì ferventehiente , e di ranta- fede $ quanto 
ell’ hanno intenzione , che ben fia, e mettonfi alla mor- 
te per aiutare , € perf difendere il loro Re. Cavale. Frure. 


ling. A tutti ferventemente , e umilmente annunziare i! 
regno d’ lddio. 


Gr. Céoss . Com. Purg. 8. Immaginando folamente la fer- 
ventezza della pena del fuoco . 


FERVENTISSIMAMENTE. Skperl. di Ferventemerte. Lat. 


agrantijfimè . Gr. proyspwarigms - Boic. nov. 16. 17. E fer- 
ventifflimamente l’ un dell’ altro s' innamorò . Bitt. Purg. 
27. 1. Sentilie nella mente fra un grande defiderio di ri- 
tornare ad clia , c amarla ferventiflimamente , e a lci ac- 
coftarfìi. 
Lat. ferventi;jimus. 
nov. 77. 5a. Il sole, il quale cra 

fer- 


Gr. pA2) 65079725 . Bocc. 
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ferventiMme ec. feriva alla fcoperta ec. fopra il tenero , € 
dilicate capo di coitei . E zov. 98. $2. Chi avrebbe Tito , 
fenza alcuna fifpizione , fatto ferventiffimo a conceder la 
forcella per moplie a Gilippo? Amet. 96. Con disio ferven- 
titimo a diffolvermi , ed eller con teco mi fpronano. Co//. 
SS. Pad. Troviamo noi, che del terzo grado , ché pare ıl 
più balfo „ e tiepido , fono talora ufciti perfetti uomini, € 
_ferventiffimi di ipirito. 

'EERV ENZA . Fervezzao, Bollore , Fervore, Ardore . Lat.fer- 
vor . Gr. Céris Libr.cur. malatt. La cicoria tempera la fer- 
venza del fegato , e del fangue . E appreffo : La Imodera- 
ta fervenza delle vifcere . 

$. Per metaf. Peemenza . Libr. Pred. La santa fervenza 
del loro amore verlo Dio. 

Eenrvere. Bollire , Ef cocente . Lat. fervere . Gr. Giur . 
Dant. Purg. 27. Tacite ail’ ombra , mentre che ’l sol fer- 
ve . arch. Lez. 3ra. Onde come la luna è meno ardente 
di tutte l’ altre , così Saturno più ferve , ancorachè gli 
altrolozi , ed i poeti freddo lo chiamino . 

Sen Peremetaf. E Jere veemente , grande . Dant. Par. 21. Che 
più , e tanto amor quinci su ferve. E 29.D' amor la dol- 
cezza Diverfamente in elfa ferve , e tepe . Petr. canz. 48. 
8. E sì alto falire Il feci, che tra’ caldi ingegni ferve Il 
Tuo nome . Taff. Ger. 25. 48. Nè ferve men l'altra batta- 
glia equeltre Appreffo il colle all’altro eltremo canto . 

FerveZzza . V. A. Calilezza . Lat. fervor . Gr. dios, Jepus- 
ms . Com. Purg, 27. Difcrive per compàrazione la fervezza 
di quel luogo . 

FERUGGINE. Ruggine . Lat. ferrugo . Gr. iòs 009H;s. Franc. 
Sacch. Op. div. 93. Magnergs è di colore di fcruagine ec. 
trae il ferro , dona conforto , e grazia, e fana dafla1 in- 
termità . 

FERVIDAMENTE. Avverb. Ferventemente . Lat. fervidè , 
ferventer , Gr. Seouwntrivaws . Petr. cap. 4. L uno era Ovidio, 
e l altro era Catullo, L'altro Properzio, che d’ amor can- 
taro Fervidamente . Bron. Ficr. 4. 4. 24: Quel Diceo, quel- 
l? Andrio dianzi fur vilti Fervidamente ragionare infie- 
me . 

FERVIDISSIMAMENTE. Superl. di Fervidamente . Lat. 
ferventiffimè . | 

FERVIDEISSIMO . Superl. di Ferbido . Lat. fervidiffimus . 
Gr. @spr25aeros . Fr. Giord. Pred. Alle fue fervidilime ora- 
zioni ruccomandandofi. , 

Feravipo . Add. Fervente . Lat. fervidus , fervens . Gr. dep- 
wis. IM. V. 4. 21. Ed aveva in fuo aiuto l’aria Sardefca , 
e ‘© tempo della fervida itate . Petr. Jon. 181. E ’n sì fer- 
vide rime farmi udire . Fr. Iac. T'. 2.23. 1o. Alle prefe vuol 
venire , Sì ha fervido appetito . Red. Ditir. 31. Un gen- 
til bevitor mai non s’ ingolfa In quel fumofo , e fervido 
diluvio . 

£fERULA. Spezie d erba . Lat. ferula . Gr. vápðnć, - Volg. Mizf. 
L oppoponaco è gomma d’ una pianta fimigliante molto 
alla ferula , lo di cui pedone fi lieva alto da terra uno , 
o due gomiti , e le fue foglie fono minori di quelle , che 
hac la feruld . Fr. Iac. T. 2. 32. 5. Di fambuco , o di feru- 
la Non fai mai paratura . Ricett. Fior.38. L’ euforbio è un 
tugo , che diitilla da una pianta fimile a una ferula. E 40. 
Il galbano è un liquore d’ una ferula oggi conofciuto. 

FERVORE . Caldezza , Calor veemente . Lat. f-rvor . Gr. Qé- 

ois , Seams . Bocc. NUV. 77- 57- Il sole di fopra , e °l fer- 
vore del battuto di fotto ec. sì per tutto l avevan concia 
cc. olg. Mef. Sieno i cibi loro cofe , che fpengano lo fer- 
vore del fangue , come gelatine , e cofe acetofe . Cavale. 
Fruit. ling. E foggiugne nella itoria detta, che Abram fe- 
deva in iu! fervor del giorno , cioè in ful meriggio . 
i $. Per metaf. Veemeaza , Affetto . Lat. affectus . Gr. mos, 
copri . G.V. 11. 89. 7. Adoperandofi per lo noftro comune 
con fede , c.fervorc . Fr. Giord. Pred. R. Quel fervore di 
ipirito verlo Dio, nel quale il santo uomo vivea . Cavale. 
Med. cuor. 1 peccatori con più fervore amano le cofe no- 
cive , che P utili ec. venendo loro un fervore indifcreto . 
Dant. Purg. 18. O gente, in cui fervore acuto adefio Ri- 
compie forfe negligenza , e ’ndugio . 

Fervoroso ~ Add. Che ha fervore . Lat. fervens , fervi- 
ws . Gr. spuds. Guitt. lett. Dio pregare con preghiere fer- 
vorofe*. i 

FrRU TA . V. A. Ferita . Lat. vulnus . Gr. Faua . Libr. Am. 
Penfiate , e riguardiate lc dolorofe , e gravifiime ferute, e 
percoffe . Dart.Inf.1. Per cui morio la vergine Cammilla, 
Euriato , Turno , e Nifo di ferute . Petr. canz. 41. 7. Cer- 
to omai non tem’ io, Amor , della tua man nuove feru- 
te. hip. ant. Dant. Matarz.74-.+2ìi tale erranza lo meo cor 
trace , Che non finifieè per efta feruta . 

FerutTo . V. A. Add. Ferito . Lat. fauciatrs , faucius . Rim. 
ant. Cin. 52. Io trovo il cuor feruto nella mente. E_56. E 
porto dentro agli occhi un cuor feruto, Che quafi mor- 
to ñ dimoittra altrui. Dare. rinz. 31. Qual io divegna sì fe- 
rito, amore Sal contar tu, non io. - 

FERZA, € FERSA . Strumento per dar delle percoffe , fatto 
d' una , o più ftrifce di cuoio , o di funicelle , o minuge. Lat. 
verber . Gr. asi . Petr. cap. 7. Nè pèr ferza è però madre 
men pia. Dant. Inf. 18. Vidi dimon cornuti con gran fer- 
ze . EPurg.13. E però fono Tratte da amor le corde della 
ferza. EPar.18. E letizia era ferza del paléo. Libr. Senza 
zit. Fece fare un molto bello palco , e una ferza per farlo 
molto ben girar d’ intorno . G. V. 6. 40. 3. Il fecondo il 
Sapa Sao cofì una ferza nera . Dial. S. Greg. M. Pro- 

em. li. 
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ferfe loro anche la ferza , e diffe : tenete quefta ferza . 

$. Ferza del sole , del caldo ec. per l Ora del mageror cal- 
do ne giorni eftfivi. Dant. Inf. 25. Come il ramarro fotto la 
gran ferfa De’ dì canicular cangiando fiepe , Folgore par, 
se la via attraverfa . Ninf. Ftief. 174. Afpettò tanto , che 
del sol la ferza”Era sì calda giù, cne fofferee Non fi po- 
tca. G. V. 8. 72. 9. Per lo difagio di-ftare inlino dopo no- 
na a fchiera alla ferza del sole, ed al gran caldo ch 
era . 


FERZATO . Add. da Ferzæ. Sferzato, Percofo. Lat. verbera- 


tus . Gr. rupes . Poliz. ft..1. 121. L’ ag ferzato alfa: tta- 
gion ritenne Della pennuta ftrifcia il forte rombo . 


LESCERA . Brionra ; Sf zie d'erba. Lat. vitis alba, bryonia 
E. 


alba . Gr. Rpvwvia . Po Mef: La fefcera è calda, ce fecca 
nel terzo grado, ed è compolta di parti di filoco , c di paî- 
ti terreftri arfe . E «ppreffo - Confezione. di fefcera , la 
quale fcriffe Democrito , e monditica lo cervello , c la 
nuca . 


Fesso. Suft. Piccola fpaccatura, o Crepatura lunga. Lat. ri- 


ma, fifura . Gr. xraðpiz y cxilae . Dant? inf. zo. Le nati- 
che bagnava per lo fello . E Purg. 9. Pur com’ un fello, 
che muro -diparte . Bur. Inf. zo. Finge l’ autore , che le 
lagrime , che cadcano dal volto in fulla concavità delle 
fpalle., intratfero in nel canale delle reni , e così andaffo- 
no giufo gra "1 feilo delle natiche . Sex. ben. Varch. 7. 21. 
Dunque rendigli quello , che tu gli debbi ; e così detto , 
per un fello dello fportello gittò quattre barili in bottega. 
Malm. x1. 33. Fugze per l!’ alfe , e da un feffo cade Giù 5 
dov’ è Piaecianteo , e digli addofio . 


Fesso. Add. Da fendere . Lat. fifus . Gr. icmyuoriyos . Bocc. 


70V. 31. 5. Guardando la canna , e quella trovafido  felia 
l’ aperfe . Dant. Purg. 10. Noi falavam per una pietra fef- 
tra Petr. cap. 8. E membra rotte , e fmagliate arme , e 
fefie . 


FerssoLtno. Dim.di Feffo fuft.Lat. rimula . Fr. Giord. Pred. 


D. Quecfto iignifica, che nell'anima tua non dee clier nul: 
lo buco, nullo feffolino, onde acqua pofa entrare. 


FESSURA. Fefo. Lat. rima , fifura. Gr. zraðpiæ , oxita . 


Bocc. nov. 65. 6. Vide ec. il muro alquanto da una fefiura 
effere aperto . Dant. Inf. 14. Ciafcuna parte , fuorchè l'oro, 
è rotta D’ una fefiura , che lagrime goccia . E 19. Per la 
feffura della pietra piatti. Mor. S. Greg. Nè ancora il ven- 
to può render voce, fe per alcuna fefitira il cannone è 
fioco . Libr. cur. malatt. La feffura de’ labbri procede “per 
umori caldi. E altroue - Chi hac letigine, patifce a a 
de’ labbri . E altrove : Gapitolo quarto , dr feffura , e top- 
poli de’ capelli . Berz. Orl. 2. 8. 41. Parve vedergli non 
molto lontana Una felfura in capo alla caverna . 


FESTA . Giorno folenne feftivo, e nel quale non fi lavora. Lat. 


ferie , dies feftus . Gr. pth . Bocc. nov. z0. 6. Guardandola 
bene, non forfe alcun altro le ’nfegnalfe conofcere il dì da 
lavorare , come egli le aveva infegnate le feite. E mov. 59. 
3. Armeggiavano, e mallimamente per le felte principali. 
E nov. 65. 8. Appreffahdoli la felta del Natale , la donna 
diffe al marito , ec. Dant, Par. 16. Il cui nome , e °l cul 
pregio La felta di Tommafo riconforta . Pallad. F. R. La 
neceflitade è fanza felta . larch. flor.9.259. Quelle de’ fan- 
ciulli, che fi ragunano ogni Domenica , e tutti i giorni 
delle tefte comandate, a cantare il vefpro, cc. fon nove. 

$. I. Fefta, pe.: Giubbilo , Allegrezza . Lat. letizia. Gr. 
cdiyarriao:s + Bocc. nov. 16. 37. Quale la feita della madre 
folle , rivedendo il fuð figliuolo, quale quella de’ duo fra- 
telli , ec. non fi potrebbe con parole fpiegare . occ. nou. 
100. 13. Ella non fu guari con Gualtieri dimorata, che el- 
la ingravidò, e al. tempo partorì una fanciulla, di che Gual- 
tieri fece gran fefta. E num. 32. E quivi fattafi co’ figliuo- 
li maravigliofa fefta, cMendo ogni uomo lietiffimo di que- 
{fta cofa, il follazzo , e 1 fefteggiare moltiplicarono . Dant. 
Par. 12. Poichè ’l tripudio , e l’ altra felta grande ec. In- 
fieme appunto, e a voler quietarfi. E 14. Quanto fia lun- 
sa la fetta Di Paradifo , tanto il noftro amore Sì raggerà 
d’ intorno cotal vefta. Galat. 45. Di fciocchezza, che altri 
dica , fa la fefta, e le rifa grandi. — 

§- II. Fefta, Carezze, 0 Allegra lieta , e grata accoglien- 
xa . Lat. blanditie . Gr. ap201vae , ni'unozie . Bocc. nov. 31. 
8. Drve trovato Guifcardo , infieme maravigliofa felta fi 
fecero . E 0%. 43. 16. È veggendo la giovane, preftamen., 
te la riconobbe , e con fefta la ricevette . Dant. Purg. 26. 
Baciarfi una con una Senza reftar contente a breve fefta. 
E 30. Vidi la donna ec. Velata fotto l angelica feita Driz- 
zar gli occhi ver me. But. Purg. 30. 1. Sotto l’ angelica 
feta , cioè fotto li angeli , che fitavano fopra lo ditto car- 
ro , € faceano felta al grifone , Dant. Par. 21. Difceli tan- 
to fol per farti fefta. 

$. III Fefta, per Ifpettacolo se Apparato. Lat. /pettaculum, 
apparatus . Gr. Siapa . G. V. 7. 120. 3. Uomini, e femmi- 
ne, con gran pompa di veftimenti, e d'arredi, e appa- 
recchiamento di ricca fefta. Bocc. mov. 29. Ag. Sentendo , 
Jui il dì d’ Ogniffanti in Rofliglione dover fare una gran 
felta di donne, e di cavalieri ec. là fe n’ andò . E n0v. 49. 
2. Gioftrava , armeggiava , ec faceva felte, e donava. Sen. 

en. Varch. 6. 1x. Io ho nel teatro un luogo ec. per iltare 
a vedere le fefte . 

. IV. Fefta, per Cofa da mangiare, o altro folito di darfi, 

o di venderfi alle fee. Lat. dapes fefte. Bocc.nov.72.2. Por- 

tando loro della felta, e dell’acqua benedetta: Caf.lett.74- 

Non lo perder dunque, e Hon spendere in ciriege x c in 
2 ufi- 
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fufine, nè in fefe, cd amori di montagna, sì beila, e sì 
cara occafione ~ , 

K.V. Fefta,per Sollazza, Piacere, Ritrovato, o Luogo, do- 
ve fi feffcagi. Petr. canz. 48. 2. E quante utili, oneite Vie 
(prezzai, quante felte . Boez. Farch. 2. 2. Se quelta felta ti 

jace, mont su. Dev. Acc. 142. Così pazzo fu poi fetta, 
e fpettacolo della città . 

_ &.VI. Guardare la fela , Aftenerfî dal lavorare , per ono- 

var il giorno fefftigo . Lat. agere diem feffum . Gr. ÉPT Ery + 
Bacc. nov. 20.21. Senza mai guardar felta, o vigilfa, o far 
quarefima , quanta le gambe ne gli poteron portare,lavo- 
rarono ( qu) in :fentimento difonefto ) co 

$. VII. Far fefta , Finir la fefta , e fimilt , vagliono Por 
fine , Cellar dall opera , Prender ripofo . Lat. feriari . Gr. 
o xorne Ty .* Dep. Decam. 126. Avere fefta fi dicono l opere 
quando efcono dal lavoro , e i fattori dalle botteghe , € 1 
fanciulli dalle fcuole , e importa anche ella ripofo , o più 
prcito liberazione dalle fatiche , © dal lavorare . Berz. Orl. 
2.5.53. Torindo quetta turba fa venire, Per la feita d An- 
gelica finire . C4/. rim. burl. 7. S' io mi ricordo bene, a 
dir mi refta, Come fì mena pel forno la pala , £ pol vi 
mando a cafa , e dovvi felta . Malm. 7. 7:. Bench et cre- 
da finita aver la felta, Tira di nuovo, e dà vicino al fon- 
do . E 10. 42. Ed in un punto a i giuocator dà fefta. 

S. VIII. Effer vigilia di cattiva feffa , vale Fage mal pro , 
o fimili . Ciriff. Calv. 2. 64. Di cinquemila non, ne campò 
tefta , Così riebbe»le fome Irlacone , E fu vigilia di carti- 
va felta . 

S. IX. Far la fela a uno , vale Ucciderlo . Lat. extremum 
fupplicium de aliguo fumere . Gr. Saveaour . Morg. 15: 34, E 
cadde in baffo con tanta tempetta , Che fi ficcò più d'un 
braccio fotterra, Penfa, fe fatte gli avrebbe la felta. Bern. 
Ori. 1. 13. 16. Tira alla vita per fargli la feíta . 

§. X. Cofa da d? delle fefte , fi dice di Cofa di qualche ec- 
cellenza . Bern. rim. 105. Fur de’ voftri configli Compar , 
che per le man me la mettefte Per una fante dal dì del- 
le feite ( gu? ironicamente ) 

. XI. Conciare uno pel A? delle fefie, vale Trattarlo male , 
Difertarlo . Lat. aliguem malè accipere. Cecch. Stiav. 4. 3. Io 
ti sé dir, che tu m` hai concio , e’, pel dì delle fefte . 
Ambr. Bern. 2. 6. Mi acconcerefti pel dì delle fefte. 

§. XII. Chi non vuole la fefta , levi l alloro , o fimili ; 
proverb. che vale, che Per iftanfar guello, che non fi vorrebbe, 
Beana toglierne l’ occafione . Cecch. Efalt. cr. 1.3. Se la feita 
avelle a durar troppo , Io leverei l alloro . i 

$. XIII. Far'la fefta fenza alloro , modo baffo , vale Fare 
alcuna cofa a ufo . Laft. Pinz. 2. 4- in quanto a lei la felta 
fi farebbe fenza alloro . . | 

$. XIV. I matti fanno le fefie , e : savy le godono , fi di- 
ce proverbialm. dello Spendere sl fio per dar piucere ad altri . 

è. XV. Ogni dì non è feffa : cioè Non fempre vanno le cofe 
fecondo ‘il defiderio . Lat. non femper erit affas. Laft. S bill. 1. 
3. Ozni dì non è fefta. 3 | 

§. XVI. A fefta, pofto avverbialm. vale A ufo di fefta , A 
maniera di fefta, Fefterecciamente,. Lat. folemniter . Gr. ped 
soprrs. Berz. Orl. 1. 5. 44. E °l corno da fonare altro che a 
feita . Tac. Dav. ann. 3.59. Stomacò fopra tutto la cafa in 
piazza parata a felta , lo fpanto convito a porte fpalanca- 
te, e corte bandita . 

FESTANTE. Add. Allegro, Gioiofo, Che fÆ fefta. Lat. lernus, 
exultans. Bocc. nov. 67. 17. Ma perciocchè così lieta , e fe- 
ftante ti vide , ti volle provare . mant. Par. 31. E da quel 
mezzo colle penne fparte Vidi più di mille Angeli feitan- 
ti. Amet. 37. La -gran pompa de’ feftanti giovani , e Je 
varie maniere degli ftrumenti Aufonici efultarono . Boez. 
Karch. 1. 4.,Parmi di vedere le empie fette, e ragunate 
degli uomini fcellerati tutte liete, e feftanti . 
FesTANZA . V.A. Fefta. Fr.Iac.T.7.8.4. Di Crifto far fe- 
ftanza Vo’ in fuo dolce danzare. 

FesTARE-. Far fefta. Lat. agere dies feftos . Gr. topettey . 
Amm. ant. 20.1.11. Alcuni uomini di grande virtù in cer- 
ti dì feltavano. Libr. Maccab. Benediffero il Signor del Cie- 
lo, che gti aveva fatti vittoriofi, e feftarono otto dì. Liv. 
M. Fue il giorno npbilmente feltato per lo ftudio delle 
donne- 
FESTEGGEVOLE . ) 
bilaris . Gr. peuSpos , inæpós . Amet. 16. Porti å prieghi, e 1 
fagrificj agl’ Iddii, fefteggevoli efultano.  ” 
FESTEGGEVOLMENT E. Avverb. Con fefta. Lat. bilariter. 
Gr. eUSugews . Filoc. 5. 379. Quivi gli pareva con quella fe- 
ftesgevolmente eller ricevuto. — 
FEeESTEGGIAMENTO . d? fcfteggiare. Lat. exultatio, hilari- 
ras. Gr. dyaxMiecis. Com. Purg. 21. Religione è una virtù , 
la quale porta la fua cura a Dio, e felteggiamento. 
FErsectEGGIANTE. Add. Feftante, Che fa fefta . Lat. exul- 
tans , letus , hilaris . Gr. inæpós . Bocc. g. 9. p.3. Li loro fa- 
miliari lieti, e fefteggianti trovarono. E vst. Dart. 13. Era- 
-no molti nella cafa dei fefteggjante . Bemd. Afol. 1. Quan- 
tunque le mie rime da non efler dette a donne liete, e 
fceiteggianti non fiano. 

FESTEGGIANTEMENTE. Avverb. Fefteggevol/ mente . Lat. 
hilariter, jucurndè. Gr. «USipas . Fr. Giord. Pred. R. Pafsano 
fciteggiantemente tutti quafiti que’ giorni . 
FESTEGGIARE . Feftare , Far fefe , giuochi , /pettacoli. 
Bocce. nov. 41.24. Per non tornare più alle fpefe, e al feftez- 
giare. E zov. roo. 32. ll follazzo, e °l fettesgiare multipli- 
. Caronno . Dittam. 3.2. Vengono a felteggiare., e far ripara, 


FESTICCIU 


FESTINATAMENTE. Avverb. Con gran 


FESTINO . Suft. Trattenimento dig 


Add. Feftevole, Feftante . Lat.fgffiwus , 


FESTIVAMENTE . Avvesi. Solennemente , Con fe 


FESTIVISSIMO . Swperl. di Feftivo . Bemb. flor. 1., ». 


Festo. V. L. Add. Feftsvo , 
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6. Per Solcnnizzare. Lat. felum agere . Cavale. Frutt. ling. 


Diede al popolo fuo a guardare., e a fcelteggiare 4 giorno 
del Sabato . Guid. G. Gli abitatori delle provincie d'intor- 
no ec. avellerọ grande fede alla Dea Venus, la qual prin- 
cipalmente fi felteggiava in quel tempio . 


FESTEGGIATO . Add. da Fefteggiare . 
Ben veduto. Tac. Dav.arnn,2.53. Agrip- 


_$. Per Accarezzato 


pina ammalata ec. s' imbarcò eolle ceneri di Germanico s. 


e co’ figliuoli , piagnendo le pietre , che sì alta donna, 
dianzi in sì bel matrimonio congiunta , ffiteggiata., ado- 
rata , portalle allora quelle morte reliquie in feno. 


FESTEGGIO. Fefteggiimento. Lat. exulratio, hilaritas. Gr. 


dradimois . Buon. Fier. 5.5-lic. In vece di negozj felteggia- 
re Penfa, e ”l feftezgio poi vwol , ch’ abbia fine . 


FESTERECCIAMENTE. Avvero. A modo di fefta . Lar. 
. folemniter . Valer. Maff. Interpuofono d’ infignere di man- 


giare felterecciamente . 


FESTERECCIO . Add. Di fela, Da fea, Fefivo. Lat. fe- 


fius , /olempris . Gr. isporoipos, topazio: . Alicgor. Metam. Strad. 
Andavano li vicini di dì, e di notre cantando Mao tude, 
veititi di panni felterecci . Sa/xft. Lug. R. Puofero il terzo 
díe a far queiti fatti, perocchè quallo die era feftereccio . 
Metam. Ordinò i santi giuochi con feltereccia battaglia . 


FESTEV OLE . Add. Feflante, Feftivo . Lat. letus , feftivus. 


Gr. peudpo's , inepds . Bocc. vit. Dant. 13. Siccome i .fanciul- 
li piccoli, e fpezialmente a luoghi feftevoli fogliono li pa- 
dri ieguitare . E Amet. 16. I feltevoli giorni dalla reveren- 
da antichità dedicati a Venere , fono prefenti. Bocc.r20v.9. 
x. La quale fenza afpettarlo , tutta fcitevole cominciò . E 
&- 1.f.7. La quale lui e follazz:vole uomo , e feltevole co- 
nofcea. Bemb. Afol.x1. Gifmondo, ec. il più feltevole era de” 
fuoi compagni . È 


FestEvoLISssIMO . Superl. ds Feftevole . Bemb, fior. =. 


23. E poflibile, ch’ io non fia mai più per vedere una 
di queltte vottre lunghiffime , e feftevoliflime lettere ? 


FESTEVOLMENTE. Avverò. Con fela, Gioivfamente, Lie- 
tamente , Allegramente . Lat. hilariter , latò . 5 süĝúmws . 
- Fcitevolmente viver fi vuole . Tac. Dav. 


Bocc. sntrod. 

Germ. 378. Vangana co’ foreftieri feltevolmente . 

LA »+ Piccola fefta . Fir. rim. burl. 125. Pe- 

rò itan volentier preffib un convento Le donne , co- 

e a dir santo Agottino , Ch’ a ogni fellticciuolà vi dan 
rento . i 


FeESTICHINO . Nome d: Color verde chiaro. Lat. /ubviridis. 


Quad. Cont. Faro per zendado bianco , e feltichino , che 
comperò da lui per Bindo d’ Andrea fuo nipote . 


FESTINANZA . F. A. Feffinazzone, Affrettamento . Lat. fe- 


ffinatio . Gr. omon , îrestis . Albert. 2. 13. La feftinanza , 
cioè avaccianza , è contraria a’ configli . E appreffo: Ri- 
muovere quelle cofe, che fono contrarie al configlio, cioè 
ira , cupidità , mala delettazione , e feiltinanza . 


FESTINARE . V. L. Solle:.itare, Affrettarfi, Avacciarfi. Lat. 


felinare , properare . Gr. omevdav, irdyedoa . Dant. Purg. 33. 
Quanto G tulconda Da terra il ciel ». che più alto citta; 
Gutt. ivi : Più alto feltina , cioè più alto fi volge totta- 
mente . 

reftezza . Lat. fz- 
ffinarter . Gr. Sia oruSis . Cavale. Fruit. ling. E queltto pe- 
rò bafti aver detto, a moftrar, che la conteffione fi debbe 
fare feltinatamente , e fenza indugio . 


FESTINATO . X. L. Add. da Fefttnare . Affrettato . Lat. fz- 


ffinatus . Dant. Par. 32. E però quetta feltinara gente A 
vera vita non è fine caufa. But.rv:: E però quetta teltina- 
ta gente ec. innanzi , che abbiano avuto elezione , che fo- 
no itati affrettati alla morte . 

ý . Fr. Iac. T. 5. 23. 16. Surgi toito di ciò fubito accorta , 
Corri ad orar con tfeftinazione . Fiw. S. Frane. x44. Corfe 
quivi tutto il popolo a vedere giuftiziare coitui in feftina- 
zione . 


F ns TINAZIONE. F.L. li fefinare. Lat. feflinatio . Gr. oms- 


S ioco , 0 ballo, per lo più, 
fatto di notte. Buon. Tanc. 4. 6. Ch'io non vo’ itar a dir di 
quci feltini, Di que’ giulè fino alle fette, o l’ otto. Malm. 
2.46. Ogni iera facevanfi feltini Di giuoco, e di ballar ve- 

lie bandite . E 10. 28. Appunto era feguito in ful fẹ- 
itino . i 


FESTINO . Z. L. Add. Sollecito , Prefto j Lat. fefinus . Gr. 


quis . „Dant. Par. 3. Però non fui a rimembrar feftino . 
E š. Di fredda nube nonedifcefer venti O vifibili, o no 
tanto feftini, Che non pareffero impediti, e lenti. Franc. 
Sacch. rim. 62. E fempre il feguo ĉon lo cor feltino . La 
. t. 


Jolemniter. Gr. ped ispis. Fior. Ital. Celebrate feltivamen- 
te le nozze la fera ipnanzi . 
InG- 


no a quel giorno , il quale nel vero a tutta la città fu lic- 
tifGmo , e feltiviflimo . 


Fesrivo. Add. Di fefta ; Da fea . Lat. fefus . Gr. opt- 


cuzos. Maeftre:zz. 2. 27. Ferie fono dette quafi fefltive, per- 
chè danno ripofo da quelle cofe , che in foro giudiciale fi 
fogliono fare . E appfeflo : Ma le ferie folenni, o vero fe- 
ftive fono alquante precipue fefte ec. 

$. Per Feftevole . Lat. feftevus, exultans. Gr. yavpiov. Aga. 
Pand. 45. Aifai ci diletta, che in quefti ragionamenti ma- 
trimoniali voi fiete gioiolo , e feftivo . 

; Di fefta . Lat. PIL eni . Gr. éop- 
RÉTHLIS + Petr. for. 201. Per adornare il dì feito , ed altero. 
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Alam. Colt. 3. 61. Per far più lieti i cor, per moftrar íc- 
gno Di dolcezza , e d’ onor ne’ felti giorni . i 

‘FesTtofie . Quello adornamento di verzura , o di bambagia , 
‘o di fimil cofa .. che fè mette intorno a porte , altari, e altre 
luoghit, dove ff fa la fefta . Lat. fertum. Yir. dial. bell. donn. 
406. Sicchè par talvolta , che elle abbiano un feltone in- 
torno al vifo. Alleg. 158. Però le mufe in potando gli al- 
lori, N’hanno fatto un grandiflfimo faltello, Non per far, 
come agli altri, le cogone A voi, ma un folenniltlimo fe- 
itone - Lzbr. Sq». s3. Tuttavia sballo arazzi , e fo feltoni, 

Per onorar tua fama reverenda. Stor. Eur. 7. 154. I monti 
predetti fono veiifti di folte felve , 1 colli coltivatiflimi , 
coronati di viti, che da albero ad albero diftendendoli , 
fanno quafi feltoni per tutto. Borgh. Rip. 309. Si vede gia- 
cere ello Vefcovo ritratto di naturale , € tre altre mezze 
figure , ed alcuni feftoni di frutte , e di toglie . , 

FESTOSAMENT K. Avverb. Con fefta , Feftevolmente , Lie- 
tamente , Allegramente:. Lat. hilariter . Gr. evduuws . Ltrbr. 
Similit. Trapalfano feltofamente tutte le ore della loro 
wt . ` f l 

FESTOSETTO . Dim. di Feflofo . Segn. Crift. infir. 1. 7. 5- 
L’ altro figliuolo è un bambinello di pochi sui VEzzo- 
fo, amorevole , feitofetto , in una parola è le delizie di 
"ca - 

FESTOSISSIMAMENTE - 
Similit. Le accolgono feltofiflimamente 
diliìima . ; x . 

FESTOSISSIMO . Swperl. di Fefofo . Libr. Pred. F. R. Il 
buon religiofo non era mai malinconico , ma fempre fe- 
ftofiifimo alla buona via jel Signore . Buon. Fscr. 5. 2. 2. 
Gioifce la città, levanfi 1 gridi Feitofiffimi . 

Fesrtoso. Add. Allegro , Gaudiofo , Letiziofo . Lat. letus , 
hilaris . Gr. paiðpós , inepis . Tac. Dav. anz. 2. 55. Sempre 
aggrandita ( la nuova ) feftofi la riferivano. Red. Ditir. 46. 
Alternavano i canti Le feltofe Baccanti. 

FestTUCA . Piccolo fufcellino di legno , o di paglia , o dl altra 
sì fatta cofit, Brufcolo. Lat. feftuca. Gr. ppiyavov. Dant. Inf. 

3. E trafparean , come feftuca in vetro . Libr. Am. 43. 
rima la trave dell”occhio fuo , che la feftuca di quel del 
proffimo , dee l’uomo trarre . Frane. Sacch. rim. it. Non 
eiferli capace la ricchezza Di 3} div che ses a lei men, 
feltuga orfe Feftuga per la rima 

che fetusa C art ari FiRuca . Lat. feluca . Gr. ppú- 
yuwav. Cron. Morell. 263. Non compiacere mai di nulla al 
villano , che fubito il reputa per dovere , e non ti fareb- 
be di meglio un feftuco , fe gli defi la metà di ciò, che 
tu hai. Amet. 66. Così ineelifa trafparevano i noftri corpi, 
come in vetro trafpare il feftuco . Ricett. Fior. 16. L am- 
bra ec. fe ella è buona , tira a fe fubito le paglie , e gli 
altri feituchi leggieri . i 

FETENTE. Ads Che ba fetore s Puzzolente . Lat. fætidus , 
fotulentus . Gr. SvowTns . Efp. Salm. E di cofa vile , e fe- 
tente leva il povero. Mor. S. Greg. Perchè, vedendo lo ni- 
mico fetente di fuori , ancora lo vedeva degtro fano, e 
collante . ©avalc. dift. fpsrit. Luffuriare , inebriarfi , e cer- 
car cofe f@tenti, e vane . Fr. Zac. T. 2. 11. 17. La luffuria 
fetente E' cacciata della mente . sn 

FETENTISSIMO. Swperl.-di Fetente. Lat. fatidifimus . C 
SvroSirams . Red. Of. an. 17. «Le tefte erang ad una tota- 
le, e tttentiflima corruttela pervenute . 

FETERE . F. L. Render fetore, Puzzare . Gr. 
ppwpso dat . 

FETIDAMENTE. Avverdb. Con fetore. Red. Of]. an. 10. Ha 
un certo odorettucciaccio grave , c feridamente falva- 
tico . ai 

FeTIDbDISSIMO . Swperl. di Fetido . Lat. faetidiffimus . Gr. 
SvrwSiraems . Com. Inf. 13. E fopra cth fa patcere una ge- 
sitrazione di fetidiffmi uccelli, chiamata arpie . Vit. SS. 
Pad. Sicchè veramente la mia fetidilfima carne era elca 
del Diavolo, a tirar l'anime in abillo , e perdizione. 

FeTIDO. Add. Puzzolente , Pieno di fetore . Lat. fatidus, 
fætulegtus . Gr. SurwTns ^ Lab. 138. Nè fi vergognano le 
membra ec. lafciar trattare ec. alla bocca fdentata e ba- 
vola , e fetida . Cem. Inf. 13. Pone l’ autore , che le dette 
arpie fono animali fetidi . Te/. Br. s. 41. Il leone ec. per 
la fua fierezza è sì fetido ciaicun dì, che ifpezza la fua 
grande crudeltade . _. 5 

$. I. Per Brutto, Difonefto, Sporco. Lat. turpis , ob/cents . 
Gr. dr x65s , dosryijs . Lab} 245. Più una fetida paroli nel- 
lo ’rtelictto fdeznofo adopera in una piccola ora , che mil- 
le piacevoli , e oneite perfuafioni . Franc. Sacch. nou. 153. 
Che fytida gavalleria è quetta? i i 

T TI. Fetido , aggiunto di Pillole , fignifica una Spesie di 
Pillole . Lat. pilule fætide. Libr. cur, malate. E poi fia pur- 
gata la materia con pillole fetide . f l À 

$. III. Afa fetida , fignifica una Spezie di gomma , o ds 
fugo condenfato . Lat. affa fatrida . Ricette. Fior. 18. Della 
pianta , che produce l’ alfa fetida , non s ha per ancora 
tanto , che fe ne polla affermare nulla di certo . Oggi fi 
veggono due fpezie d’ affa fetida; una di colore fra il gal- 
bano , e la mirra ec. l altra è più ofcura di colore . 

FeTIDOSO. V. A. Add. Lo fteffo, che Fetido. Coll. SS. Pad. 
La farà sì fetidofa, e fozza, ch’ ella medefima  confeflì 
della propria fozzura. Fr. lac. T. 5. 3. 2. Diventa fetidofo, 
e perde la fortezza . 

TETO. V. L. Creatura nel ventre della madre . Lat. fotus . 
Gr. 5% . Dant.* Purg. zs. E fappi , che sì toito , come al 


Superl. di Feftofamente . Libr. 
con gioia gran- 


Festuco . Lo fefo, 


Lat. fætere . 
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feto L’ articolar del cerebro è perfetto , Lo Motor primò 
a lui fi volge lieto . Cr. s. 11. 3. Rompe la pietra ( Z olio 
dell’ alloro ) e uccide il feto , cioè il fanciullo in' corpo al- 
la madre , per la fua amaritudine . E 6. ro. I. A cacciare 
il feto morto , cuocafi bene in vino , e olio la radice fua 
C dell’ ariftologia ) e facciali imbagramento nelle parti del 
pettignone. E cap. 1r. 1. Catcia fuori ( Z abruotina ) la ic- 
conda, e’l feto, e fa pro al ragsunamento della bocca del- 
la matrice. Rcd. conf. 1. 266.. Nel feto ha fatto nafcere ...us 
breve tanaletto . . 

FETORE . Puzzo , Odor cattivo. Lat. feror. Gr. Sugwsjæ. 
Com. Inf. 34. Stando in inferno , laddove.è tenebre , e ft- 
tore , ficchè ftanno quivi violentemente. Vir. SS. Pad. Vo- 
leva allor foltener quel puzzo, acciocchè Dio lo liberalfe 
al dì del giudicio dal fetore orribile dello ’nferno . Dav. 
Scifm. 44.. oriron di itento, e fetore in orribili carceri 
tra’ ladroni. Red.e/p. nat. 34. Ancorchè tutti in quefto con- 
corrano di produrre un olio empireumatico , puzzolentifli- 
¿mo , c di quali irnpraticabile fetore. 

FETTA . Particella d alcuna cofa tagliata» fottilmente dal tut- 
ro, come di pane, carne, e fimili. Lat. [Jtg mentum. Gr. mó- 
xopereee . Nav. ant. 65.8. Quando ella cominciò ad affettar. 
il pane col coltello , alla prima fetta cadde ful defco un 
tornefe d’oro, ec. or come ebbe tutto affettato , e a fetta 
a fetta cercato ec. ZBocc. now. 92. 6. Gli portò due fette di 
pane arroftito . Libr. Son.33. Tu m'hai molto per vile, Vo- 
lermi fulla fetta far la parte. Burch. 1..38. Tre fette di po- 

one, e due di feta. Sex. ben. larcb. 4. 29. Chi chiamò mai 
enefizio, donare una fetta di pane.o un mifero quattrino, 
o l aver dato fuoco al cencio? Red. lett. 1. 393. Con mille 
muine prega , fcongiura, fi raccomanda, e pur ch'egli ot- 
tenga il fuo intento , a chi ne promette una fetta ( del 
cacio ) ed a chi ne promette un’altra . 

$. 1. E proverbialm. Libr. Similit. E meglio una fetta 
di pane in cafà fua, che nell’ altrui abbondare in ric- 
chezze . 

$. II. Ferta per fimilit. fi dice anche d’ altre. cofe in fis 
quell’ andare . Bocc. nov. 72. 8. O vuogli un frenello , o 
vuogli una bella fetta di ftame , o ciò , che tu vuogli 
Ç cioè : un pezzo di naftro largo di fame ) Bern. Orl. 2. 18. 
48. Che non fi trova nè pezzo , nè fetta D’ alcun, che 
morto quivi fia rimafo . E 2. 30.*1r. E tutte l altre gen- 
i, maladette ‘'Tagliano i noltri in quarti , in pezzi - in 
ette . 

$. III. Fetta do verbi , Fare , Dare, o fimili , vale, par- 
landofi di femmine , Far copia di fe difonefftamente . 

FETTOLINA . Dim. di Fetta . Lat. /cementum , fruftulum. 

r. ciroxoperzoe . Libr. cur. malati. Tagliate le radici in fot- 
tiliffime ferttoline . 

FeETTUCCIA . Dim. di Fetra . Ricett. Fior. Dell’ una , e 
dell’ altra pianta a noi vien portata la radice in pezzetti , 
o fettucce rotonde . i $ 

$. Per Naftro . Bera. rim. 48. Che vi vogliono attorno 
quei lavori , Cioè frange , fettucce , e reticelle . 

FEUDALE. Add. Di feudo. Lat. * feudalis. Fr. Giord. Pred. 
Siccome i beni feudali durano perpetuamente . 

FEUDATARIO . Che ba feudo , o in feudo . Lat. feudata- 
rius. M. V. 1. 9. E a tutti i baroni reali e feudatarj , c 
uficiali del regno fece fare il faramento dalla detta Reina 
Giovanna ( s due T. a penna Ricci , e Covoni leggono Fe- 
dutar; ) Guce. ftor. libr. 11. Offerendo- volere continuamen- 
te fare tutte quelle ogere , che appartenevano a fedelifli- 
mo feudatario , e vaflallo . 


FEUDATARIO . Add. Appartenente a Feudo . M. V. 3. 40. A, 


tutti faceva pagare la colta,e fare i fervigj feudatarj.Z/arch. 
for. 14. 576. S' egli voleva divenire feudatario con onefte 
condizioni ec. E appreffo: Gli rifpofero liberamente , che il 
IE feudatario alla camera imperiale non era mai da 
are . 


FEUDO . Sortz di diritte conceduto ad alcuno per bentivoglien- 


za [fopra qualche poffefione dal padrone diretto , con_ritenerfi il 
fovraro dominio , ed obbligarlo alla fedeltà , cd al fervizio 
mobile . Lat. feudum < M: F- 6: 16. Penfandọ. d’ avere a 


multiplicar la fpefa, oltre alle colte de’ feudi delle città del 
reame. Borgh. Vefc. Fior. 521. Perchè ella è pur altr voce, 
e da se anch’ ella è propria in quefto propofito , formata , 
com io credo , da fio, che pagamento di queflta forte im- 
porta , o ce:+f0 , che dir vogliamo, e forfe quello appur- 
to , che » legifti chiamano feudo . 


i F I 


F I. Figliuolo . Di quefto nome congiunto col nome delepgdre , 

o del primo antenato fi formava talora il cognome delle fa- 
miglie noftre , come Filipetri , Felironzoli , Firidolfi ; laonde 
Dante non coftretto da neceffità, ma fecondo L ufo del fuo tem- 
po diffe , Par. 11. Nè gli*gravò viltà di cuor le ciglia Per 
elfer fi di Pietro Bernardone . 

Fra . v. FIATA $Ñ. II. 


Fraga . Favola, Fandonia . Buon. Fier. 3. 2. 12. E iperbo- 


loni , e fiabe sbombardate”. E 4. 5. 22. che bravazzi 
Fanno il foldato , lanciator di fiabe ! Malm. 3. 62. Mena 
gente avanzata a mitre , e gogne Da vender fiabe, chiac- 
chere , eg menzogne. . 
Fracca . Strcpito s Fraæcaffo ; tolta la fimilit. dal una 
«IE 


ghe fi fa fisccando . Lat. ffrepitus . Gr. L3p:s . Liv. M. Gri- 
dando fpaventolamente , c menando grande fiacca, e gran 
romore + ; 

FIACCAMENTE . Avverb. In modo fiacco . I 

°4IACCAMENTO . Il fiaccare . Lar. /cffio , fra&ura , infra- 
élo . Gr. parigi . Sen. Pif. Dall un lato abbiamo ‘i moltri 
crudeli cc. dall altro .1 fiaccartienti delle navi . S. Grzé/oft. 
Penfa adunque , quanto è lo tremore , e lo dolore del 
=«uciarto , €e rodimento d’ interiora , che fiaccamento di 
membra . © . 
IACCARE . Rompere , Spezzare , Fracaffare con violenza , 
econ impero ; e fi afa oltre all att. fignific. anche nel fentina, 
del neutr. pag: Lat. difcindere , frangere . Petr. fon. 23. Pre- 
fe ha mà l armi per fiaccar le corna A Babilonia . Sez. 
Pfi. Vadafene” fiacchi il legame del fervaggio . Serm. S. 
zig. D. Alluminò la Chiefa d' Iddio , e confermò li crittia- 
ni, ruppe, € fiaccò le catene del peccato . Guid.G. Allot- 
ra filoreo affalio Ettore , e fiaccogli fua lancia addoifo . 
Dant. Inf. 7. Quali dal vento le gonfifte vele Caggiono 
avvolte, poichè P alber fiacca, Tal cadde a terra la ficra 
crudele . E Purg. 7. Frefco fmeraldo in l’ ora , che fi fiac- 
ca Dall’ erba , e dalli fior. Bocce. novu. 77. 43. Fiaccandoti 
ru il collo ufcirai dalla pena , nella quale elfer ti pare. Fr. 
Gord. Pred. S. Oh quanta gente di ciò è corrotta : oh co- 
me ii fiaccano il collo ! Di 
S. 1. Per metaf. Amm. ant. 18. 4. 6. Non fi dee inconta- 
nente fiaccar l’ amiità, ma a poco a poco, come ben dif- 
ic il savio, fi dee diicucire. - 
$. II. Iz proverb. Chi non fi [pergiura , fiacca il collo , fi- 
mile a quello ; Chi dice il vero è impiccato ; che fi ufa per ef- 
Primere , che talorasper dire il vero ne incoglie male . Pataj}. 
2. È chi non fi fpergiura , fiacca, il collo. — 
$. III. Per Iffraccare , Affaticare , Affiebolire, Confitmare, 
Losvrare le forze . Lat, debilitare, fatigare, vires frangere. Gr. 
Usedeviteay, ddDevsv. Petr. fon. 54. che 1 piè miei non 
ion fiaccati , e lali , E 106. Altpettando ragion mi ftruz- 
SO ,.€ fiacco . Dant. Inf. 6. Come tu vedi, alla pioggia 
mi fiacco . Rim. ant. lac. 117. Che °l pianto m’ avea gia sì 
rotto , e fiacco ec. Ch’ io mi credea ultimo ogni fofpiro . 
Amm. ant. 1. 3. 5. Dice, che fono venenofèe , e che fenza 
dubbio faccado la natura . Bern. Orl. 1. 19. 7. Tanto quel- 
la percofla lo travaglia Sopra l’altr:, che aveffe mai mo- 
leite, Che gli ha fiaccati i nervi, e l’ ofa pefte. 

Firiaccaro. A:ld. da Fiaccare . Lat. fraus , everfus . Gr. 
xemrasivos. Vegez. Per negligenza de’ noltsi maggiori la lor 
fortezza è fiaccata . Sen. Pif. Vecchiezza è nome d’ etade 
lalla , e non fiaccata . Amm. ant. 18. 3. 11. A. quegli, che 
fono in fiore, la turba degli amici dintorno fiede , ma in- 
torno a’ fiaccati folitudine è Ç gu? wale Miferi , Infelici , 
Di/graziati ) pre) 

FraccHEeTTO. Dim. di Fiacco . Alguanto fiacco . Car. lett. 
1. 24. Il Torquato ci ricíice alquanto fiacchetto . i 

FIACCHEZZA . Aftratto di Fiacco . Debolezza . Lat. imbe- 
ciilitas > infirmitas , laffitudo . Gr.adSuwxwia, nparos , xóTos. 
Vit. SS. Pad. Con fiaechezza di cuore avvilito porgono le 
preghiere . Libr. cur. malatt. Provano lungamente srande 
fiacchezza nelle gambe . Tac. Dav. fior. 3. 313. Quando 
l’ aiuto finalmente arrivò , chiarì la fiacchezza del confi- 
glio . Fr. dial bell. donn. 388. Forza è , che la mala abitu- 

dine fi dimoftri colla fiacchezza , e rarità 

Fiacco. Suft. Roviza, Diftruzione , Strage. Lat. ffrages , 
ruina . Gr. dAedp>s , povas . Bern.Orl. 4. 18. 33. Ciafcun più 
furiofo Ne fanno un fiacco , una deltruzione , Che ’1 fan- 
gue corre giù. pcl prato erbofo. i 

Fi acco . Add. Fievole , Stracco . Lat. lafus , defatigatus . 
Gr. xexgenxois . Filoc.3.53-1 fuoi membri erano per magrez- 
za allottigliati , ed egli era divenuto debile , € fiacco. Ar. 
Fur. 30. 8. Non gulfta il ronzin mai fieno, nè biada , Tan- 
to che in pochi dì ne riman fiacco . Sags.nat. e/fp.23x.Ma 
lc tavole ( de diamanti ) fono così deboli, e fiacche in at- 
trarre , che talora paiano affatto prive di virtù . 

FraccoL . Facella , Face , Faccellina . Lat. fax o teda . 
Gr. Sais , negeres . Virg. Enesd. M. Turno porta fuoco con 
pece colla fummicante fiaccola . Berz. Or/.1. 21. 26. Quan- 
do Gmwfon così l ode parlare , In vifo parve una fiaccola 
accefa . 

$. Per metaf. Cavale. med. cuor. 
di se fiaccola per ardere altrui . G. D. 11r. 19..2. Con quel- 
ja vifione , che l Apoftolo chiama fiaccole, ec. Ninf. 26. 
Sicchè gli fe fentir gia fofpirando Le fiaccole amorofe,che 
gli porfe Un sì dolce disio . E 42. Modo trovando a farli 
rifentire Le fiaccole amorofe col martire. 

FIADONE . -Fiale , Favo + Lat. favus . Libr. Similit. Altre 
pecchie hanno a ire per gli fiori da fare il mele > € ccrte 
hanno a fare il fiadone ae’ coppi. 

Fiara. V. G.. Guafftada . Lat. phiala . Gr. piére . Dant. Par. 
10. Qual ti negaffe il vin della {na fiala Per la tua fete . 
But. eve - E la fiala , che è vafello, che tiene lo vino, 
per la mente , in che fta lo fapere . Cavale. Frutt. ling. Vi. 
de certe fiale d’ oro , piene di cofe odorifere > le quali era- 
no , e fignificavano ?! orazioni de’ santi. 

FraLeE. Quella parte di cera , dove fono le celle*delle pecchie , 
‘e dove elle ripongono il mele . Bat. favns . Gr. «nesov. Cr. 9. 
104. I. fiali innanzi che fi priemano , fi toglie via , fe 
v’ è alcuna parte corrotta , e cacchionofa . Rzcett. Fior. 128. 
Spremi il mele da’ fiali , e cuoci in vafo di terra , tanto 
che la fchiuma , e la parte ccrofa fi fepari. Red inf: 37. 
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Nate poi le giovinette api aveffero potuto nella teffitura 
di quell’ ofla fabbricare i fali del mele . 
IALONE. Lo ftefo , che Fiale . lit. SS. Pad. 1. 
no fra sli altri cibi molte poma cc. fialoni di 
te cc. 

Fiamm. . Fummo accefò , che efce dalle cofe 
Lat. amma . Gr. px5E . But. Purg. 25. 2. La 
tuofità , che efce della materias e convertefì 
e lo fuoco vi s’ accende 


Ix:7,. Era- 
mele , lat- 


che ardono + 
amma è un- 
in fummo m 
e dove s accende la fiamma, 
l’ aere fi corrompe , com’ ella fi diparte , laere fi gisenc- 
ra . Dant. Inf. 2. Nè fiamma d’ efto incendio non m’ affa- 
le . E Par. 24. Queila è iz favilla, Che fi dilata in fiam- 
ma poi vivace . E 28. Corfie in ifpecchio fiamma di dop- 
piero Vede colui , che ic n’ alduma dietro . ; 
. I. Per Fuoco femplicemente . Lat. ignis . Boez. Varch. ze 
"2. Crefo Re de’ Lidi cc. polto mifèrabilmente fopra le fiam- 
me del capannuccio , fu folo dalla pioggia, che dal cielo 
verne , fcamparo . Guar. Pafi. fid. ‘5. 3. Or nen s’ indugi 
più , facri miniîtri, Sufcitate la fiamma . 
. Il. Per Roffore fimile a fiamma .* Lat. rubor revazs. r. 
10 proyivov. Dant. Inf. 3. Che intorno agli occhi avea di 
fiamme ruote. E Purg. 30. Donna w’ apparve fotto verde 
manto , Veltita di color di fiamma viva. 

è. IIS. Per Fuoco amorofo , Amore. Petr. fon. 203. L’ una 
piaga arde, e verfa fuoco , e fiamma, Lagrime l’ sitra - 
E 248. L’ alma mia fiamma , oltre le belle bella ec. An- 
zi tempo per me nel fuo paefe E'.ritornata . E cap. 3. 
Quell’ altra è Giulia , e duolfi del marito , Ch’ alla fecon- 
da fiamma più s’ inchina . Bocc. nov. 42. 16. L’ amor dî 
lui , pi nel cuor di lei intiepigito , con fubita fiamma fi 
raccefe. 

$. IV. Levar fiamma , vale Cominciare a far fiamma . Lat. 

flammare . Gr.ọħsyiğy. Fir. Af.207. Fattofi porgere un car- 
bone di fuoco , e’ lo puofe appunto nel mezzo di quella 
ftoppa ,la quale, come fu rifcaldata, revò ad un tratto una 
fiamma sì grande , che io cominciai ad ardere d’ ogni ’n- 
torno . 
"$. V. Per metaf. vale Cominciare con ZAN veemenza +. Tac. 
Dav. anz. 4. 94. La nimicizia d’ Agrippina , leverebbe più 
fiamma , fe Livia maritandofi quali divideffe la cafa de” 
Cefari . E ffof. 4. 345. Im:quel mentre i foldati Pretoriani 
levaron quafi fiamma di fedizione . 

$. VI. Mettere, Mandare, Andare,o fimili a fuoco, e fians- 
ma , fi dice del Mandare , o Andare ec. in conqgualfo , in fit- 
bita perdizione . G. V. 11.71.5. Tutta l ifola mifono a fuo- 
co , e a fiamma . Fr. Giord. Pred. R. Tutto il regno di Ge- 
ra ionanae anderà a fuoco , œ fiamma , ‘ec farà defo- 

ato. 

$. VII. Fiamma , fi dice anche quella Pantera inteffuta di 
vetrice , e coperta di cuoio, che fè tiene dietro alle carrozze da 
campagna er comodo d: portar robe . 

$. III. Drappo a fiamme , fè dice quel Drappo di fondo 
bianco , fopra di cui campeggia un rolfo a foggia d: fiamme » 
detto anche Fiammato . 

FIAMMANTE. Che fiamma, Ardente . Lat. 
fulgens . Gr. mupias , pxoydis . Amm. ant. 

ammante fuoco percuote la femmina la 
Xi, che con lei abita. - 

$. Per metaf. Veemente . Rim. ant. P. N. Che mai non 
fon tormenti sì fiammanti , Nè sì grande allegranza, Co- 
me la innamoranza fa venire . 

FIAMMARE. Fiammeggiare . Lat. Aammare . Gr. PASVITY . 
Dant. Par. 24. Fiammando forte, a guifa di comete . Bue. 
Fiammando forte , cioè fiammegzgiando forte. 
IAMMASALSA . Prurito , che viene in pelle, cagionato da 
umor falfo . Fr. lac. T. 4. 32. 6. Rogna fecca > fiammafalfa, 
Mal di tigna ec. Libr. cur. malatt. La bollitura della erba 
ufata in bevanda fuole fanare la fianamafalfa .. 

FIAMMATO . Add. da Fiammare . 

$. Per Fatto a fiamme ; e fi dice ser lo più di Drappo. 

FIAMMEGGIANTE. Che fiammeggia . Lat. lucens , Splen- 
dens , cffulgens . Gr. pħsyirós . Dant. Purg. 9. Porfido mi 
parca sì fiammeggiante , Come fangue , che fuor di vena 
fpiccia . Poliz. ft. 1.95. La regia cafa il ferem aer fende , 
Fiammeggiante di gemme, e di fin oro. 

. $. Per fimilit. Roffeggiante . Alam. Colt. 1. zo. L’ almo ci- 
riegio , che da lunge moftra I fiammeggianti frutti s eri 
de al cielo. 

FIAMMELGGIARE. Rifplendere a puifa di fiamma o Scentil- 
lare . Lat. lucere , fplerndere , flanimare , emicare , fammi- 
gare , Gell. Gf. proyiav. Dant. Purg. 29. Di topra fiammeg- 
giava il bello arnefe . E Par. 5. S' F ti fiammeggio sel. 
calda, d’ amore , Di là dal modo , che ’n terra fi vede ec. 
Non ti maravigliar . E 10. Quell’ altro fiammeggiare efce 

oltre fiammeggiar l’ ardente fpi- 


far:rmans , cf- 
25. io. 6. Con 
cofcienza di co- 


del rifo . E appreffo: Vedi 
ro. E 1z. Poichè ’l tripudio , e l altra feita grande , Sì 
del cantare , e sì del fiammeggiarfi ec. E zt. Siccome il 
fiammeggiar ti mapifefta . E appreffo - Quinci vien l'alle- 
grezza , ond' io fiammeggio . Petr. fon. 26. Già fammes- 
giava l’ amorofa ftella. E x12. In quanti fiammesasiando 
trasformarii . E canz. «8. s. Non vidi mai dopo notturna 
pioggia Gir per l aere fereno ftelie erranti A È fiammes- 
giar tra la rugiada , e ’l gieio , 
. I. Per Ardere, Convertirfi in fiamma . Lat. exardefte- 
re . Dant. Inf. 19. Qual fuole il fiammegzgiar delle cofe un- 
te Muoverfì pur su per l eftrema buccia . 
S. II. 1z att. fegnific. per Mandar fuori fitoco . Morg. r4.8c. 
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Èvvi il ferpente fuperbo arrogante, Che flammeggiava fo- 
-co per lawocca . 

FIAMMEXLA . Dim. di Fiamma. Lat. Alazmmuala , Gr. prd- 
giov. Daxt. Inf. 13. Com’ è "| prefente rio , Che fopra se 
tutte fiammelle ammorta . But. Tutte fiammelle ammor- 
Pa » Cioè fpegne tutte le fiamme , che cadono üi fo- 

ra - 

4$ Per 1/plendore fimile a Pamma . Dant. Purg, 1. Goder 
pareva il ciel di lor fiansmelle . But. La fiammella fegue 
fur forma novella nell’ acre , come "1 fuoco muta nuo- 
vo uoge . Dant. Pag 21. A quelta voce vidi io più fiam- 
melle. x i 

FiAMMESCO . Add. Di fiamma ~ Lat. fammcus , fammi- 
dus , Apul. Gr. ẹħoyæsns . Dedam. Qsintil. P. L?’ anima per 
certo di fiammetco vigore movimento, e velocitade , non 
del noftro fuoco pigliando , ma di quello , il quale le itel- 
le paffano, ec. 

FIAMMETTA. Dim. di Fiamma. Piccola fiamma. Lat.Alun- 
wel Gr. 025 ov. Filoc. s. 241. Si faría detto , che fra le 
verdi froriae ufcifte una chiara fiammetta d’ ardente fuoco. 
Da»nt.Inf.8.Gli occhi noftri n'andar tufo alla cima Per due 
fiammette , che vedemnao porre . E Per. 20. Ch’ io vi. 
di le duo luci benedette ec. Colle parole muover le fiam- 
mette. 

FIAMMIFERO . Add. Che porta fiamma. Lat. ignitus , flam- 
mijer . r. mUToAOy, Aoyæðys . Fiamm. 5. 87. Ed io ho 
giù veduti moiti. alberi, dalle fiammifere folgori di Giove 
percoliì , ivi a pochi giorni picni di verdi frondi. 

FIAMMOLINA . Din. cli Fiamma . Fiammetta . Agn. 
Pa2d.53.Rifpofemi prelto lieta lieta, pure col vito alquan- 
to arroflato con alcuna fiammolina di verecundia . 
IAMMORE . F. A. Infiammamento , Infiammagione . Fr. 
Iac. T. 6. 21.2. Di qualunche virtù ornata Tu farai dopo il 
fiammore . 

Francara . Colpo , che fi dà cogli fproni nel fianco al ca- 
vailo +. Lat. ¿Gus calcarium . Morg. 11: 33. Rinaldo , co- 
ad ci giunfe , al tuo Baiardo na fiancata diede cogli 

oni . 

; $. Dare una fiancata , per metaf. vale Dire per inciden- 
gza checchejffix , che punpa ; che fè dice anche Dare un bot- 
tne di paffaggio . Tac. Dav. ann.s. rio. Trione , che come 
litizantt pigliava nimicizie per poco , diede fiancata a 
Regolo d' andare molto adagio all’ opprimere i miniftri di 
Seiano . Car. lett. 1. 158. Voi mi date certe fiancate , che 
per fodo , ch'io fia ( come voi mi chiamate ) mi fi fanno 
allai ben ientire . E 2. 119. Colla fiancata , che m'avete 
data, me ne sbrigherò tante più prefto. 

FiancieGGIARE. Toccare sl fianco , Pugnere di cofta . 

$. I. Fierncheggiare , figuratam. per Dare atuto , Fare fpal- 
la . Stor. Enr. 1. 9. Nè reltando .però per que.to nè Arnol- 
fo, nè Suembaldo, fiancheggiando fempre gli eferciti l’ u- 
no dell’ altro . 

$. II. Fiancheggiare , vale anche Pugner con motti , Dare 
bottoni . Lat. obiter fugillare, obliquè caftigare . Vac. Dav. ann. 
3. 68. L’ altro dì di senato, Tiberio per lettera fiancheg- 
giati i padri del fempre a lui rimettere , nominò per vi- 
ceconfolo in Affrica Marco Lepido . 

FIANCHEGGIATO . Add. da Fiancheggiare . Red. fon. 30. 
Or che d’ intorno al cor freddi penfieri Fianchesgiati dagli 
anni alzan difefe . 

Fr. nco . Quella parte del cerpo , che è tra le cofre , e fa co- 
ftota . Lat. latus . Gr. rr dvd , aA45v. Boce. nov. 48. 6. Le 
vide a’ fianchi due grandirlìmi , e fieri maltini . E zcv. 89. 
9. Gli incominciò colla ftecca a dare i maggior colpi del 
mondo , ora nella tcfta , e ora ne’ fianchi . Petr. canz. 42- 
y. Che l uno, e l’altro fianco Della fera gentil mordean 
sì forte, Che ’n poco tempo la menaro al pafio . E cap. 
1. Con arco-in mano s: con faette a'tianchi. Pallad. Febbr. 
37. Te fcrofe ec. fi vozbiiona fceegliore , che abbiano i fian- 
chi lati. 

$. I. Fianco, fisuratam. -er Tutto ` l corpo . Petr. fon. 14. 
Indi traendo poi l antico fi uco ec. Quanto più può, col 
buon voler s’ aita . E canz. 26. 5- Onde "1 cuor laflo riede 
Col tormentoio fianco . E 29. 3. Al qual , come,fi legge, 
Mario aperfe sì il fianco. i 

S. II Fianco, pg fimilit. Lato , Canto , Banda di chec- 
chejha . Dant Inf. 12. Quale è quella ruina , che nel fianco 
Di quà da Trento l’ Adice percoffe . E Purg. 7. Tra erto, 
e piano era un fentiere fahémbo, Che ne conduli® in fan- 
co dîlla lacca . E Par. 19. Che dal financo dell''altre non fi 
fcoita . Tac. Dav. fier. 2. 281. Vittoriofi per fianco urtaro- 
no, wv per mezzo fenderono la battazlia degli Ottoniani,. 
Ar. Fur. 32. st. Domandò ad un, che le patsòd dal fianco, 
La fizliuola d Amon , chi la donna era . Buon. Fier. Intr. 


1. Aprir per tempo là prima la porta,E poi quetto raitrel, 
che fè 


che l’ è per fianco . l : 

_$. III. Mal di fianco, vale lo ftello , che Colica ; 

dice anche femplicemente Fianco . Petr. cap. 7. Fianchi , ito- 
machi, febbri ardenti fanno Parer la morte amara più che 
aflenzio . Volg. Raf. Sogliono mandar via , e diflolvere le 
ventofitadi, che noi nominammo ntl capitolo della colica, 
cioè del mal del fianco . E altrove - Filonio , che è buono 
a coloro , che hanno il male del fianco . Cr.1.4.13. L'ac- 
qua , che è molto calda , dilfelve la colica , cioè il mal 
del fianco. Volg. Mef. Vale alle infirmità fatte dal emina, 
come è lo male di fianco . Car. ATatt. 6. O patifce di tian- 
o”, o d’ cpiglottà . 
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$. IV. Alzare il fianco , o Far buon fianco , o fimili s vale 
NIangrare alfa:, e del buono , e s'intende per lo-più in conver- 
fazione . M. Ben. rira. burl. 217. In giucare ,-in dormire . 
alzare il fianco . Fir. Luc. 3. 2. Io ho per un tratto alzato 
il fianco da Re. arch. Suoc.3 4. Forft abbai per la fame. 
Fiai tu ancora aizato il fianco ? Buon. Fier. 2.0e2. 4. Dove 
fe nulla di fiorito ha l’o.te, Tutto vi fi diitende a far 
buon fianco . ù 

$; V: Per fianco , pefto avvucrbialm. vale Incidentemerse 
Ir.iirerramiente . Lar. obiter , abliguè . Tac. Dav.ann. 14. 186. 
Per fianco biafimò i tempi di Claudio . i 

$: VI. Epere, o Stare al fianco ad uno, vale Effergli indi- 
vifibil comvagno , e infeparabile , Lat. adffare lateri , affifte- 
re . Gr. raeescoivut +. Tac. Dev. ann. 6. 115. Il principe fece 
morire due , 1 più antichi di fua famiglia, ftatigli a Rodi 
e in Capri fempre al fianco . Red.fvn. Sedea quel fuperbif= 


fimo signore Supra un trofeo di itrali, e l cmpia morte 


Sravazli al fianco. 

S. VII. Porta del fianco , fi dice Quella , che non è nella 
facciata principale , ma da uno de lati . Lafe. Sibill. 5. 4. Io 
per la porta del fianco la conduflì in cala mia. 

FiIiANCUTO . Add. Che ha gran fianchi . Fir. dial. bell. don». 
423. -Simili al fecondo fon quelle , che fon ben fian- 
cure . 

FIARE, € Fraro. V. A. Fiale. Lat. favus . Gr. xnesov.Cr. 
9. 98. şs. E nell’ eftreme parti de’ fiari, maggiori fi creano 
le pecchie . Sceal S. Ag. Vane più dolce ,.che il mele , e 
che il nare del mele . Franc. Sacch.Op. div. go. Certe ( api) 
fono ordinate andare per li fiori , certe fono ordinate an- 
dare per lo fiare. 

Frasca. Fiafco grande, ma di forma fehiacciata . Lat. fla- 
Sca , lagena . Gr. ndzuvoy . Gannazz. Arc. egl. 2. I ho del 
pane, e più cofe altre in tafca, Se vuoi ftar meco non mi 
vedrai muovere , Mentre farà del vino in quetta fiafca . 
lleg, 157. E ta!imente del vin della fua fiafca alle vol- 
te il poverel s imbriaca, ch’ e’ non difcerne a mezzo chi 
lo yra su piasgiandolo . Red. Ditir. 43. Son due belle Fia- ‘ 

E fche gravide di buon vini . 

IASCACCIO, -. Peggiorat. di Fiafco . Gal. cap. teg. 187. 
Gli altri, ch’ han quelle veflti delicate , Se tn ‘gii ra 
ie a (2 fon pieni di vento ec. O fon fiafcacct da pifciarci 
rento , 

Frascaro. Quegli, che vende i fiafchi . Burch. 1. 20. Eb- 
be a pagar la raffa d’' un fiafcaio . 7 


FIASCHEGGIARE , V. baffa . Si dice del Comperare il vi- 


no a fiafchi , or in uno , or sn altro luogo . 

$. E figuratam. in modo baffo , fi dice del dinotare l inco- 
fianza di chiccheffia in alcuna operazione . 

FIASCHETTA . Dim. di Fiafta . Red. Off. an. 98. Sej di 
uelti facchetti fon figurati , come fiafchette , col collo 
{trozzatoio ritorto , O diritto , fecondo le pofiture . E 164. 
Rapprefentavano la figura ec. d'una fiafchetta col collo be- 
ne fpianata . 

FIASCHETTINO . Dim. di Fiafchetto . Frane. Sacch. nov. 
163. Il detto ser Buonavere  giugne col fchettino al- 
Jaco - Bureh. 2. 17. Ed empimi d’ inchioftro un fiafchet- 

FIASCHETTO . Dim. di Fiafco . Cant. Carn. 420. Or - 
chè (sapori del noftro bene Vi ricordiate, donar vi. var 
giiamo Fiafchetti. e vali, e ampollette piene D'ur acqua, 
che mantien vivo il colore . Dav. Colt. 157. Non per tanto 
da lodar fono quei , ch: dicono , i faettoli elfer buoni per 
appiccarvi il fiafchetto . Red. Of. an. 153. Sono [tati trova- 
ti , aver la figura fimile ad un fiafchetto col collo . 

Fiasco. Vafo ritondo, per lo più di vetro, col collo ficcome 
la guaftada , ma fenza piede. Lat. ænophorum . Gr. ocivopipor. 
Bocc.n0v.,53.8.Impofe adunque meffer Geri ad uno de’ fuoi 
famigliari, per un fiafco andaffe del vin di Cifti. E nov. 
$8. s. Vi piaccia d’arrubinargli quetto fiafco del vottro buon 
vin vermiglio . Dral. S. Greg. 1.9. Alli quali Bonifazio die- 
de un fiafco di legno pieno di vino . Red. Ditir. 3. Arian- 
na mio nume , a te confacro Il tino, il fiafco, “il botti- 
cin , la pevera . Fir. Luc. 1. 2. quefto fiafto hai a bere, 
fe tu vorrai ftare a mio pane, e mio vino (gu figuratam. 
e vale , Così has da fare per neceffità ) - 

§. I. Appiccare sl fia/to , vale lo ffeffo , che Appiccar fona- 
gli. Lat. probrum alicui smpingere . Cron. Morell. 267. Per 
molte Salle FABioni e appiccato 2 il fiafco. Paraff.x1.Egli 
rt’ appiccò il fiafco il ciabattiere ( altri [piegano 
per Mettere in pubblica i fatti altrus ) Spreg e Seli 

$. II. Iz proverb. Signore , amor di meretrice , e vin di fia- 
fio , la mattina è buono , e la fera è guafto ; f dice per dino- 
rare la poca durata di fomiglianti soje . Franc. Sacch.nov. 65. 
peste > € vino di fiafco , la mattina è buono , e la sera 

guafto . 

$. III. Levare il vino a’ fiafchi , o da fiafthi at: 
vale Levar l occafione . La rig 44/00 La T, £ cir Pf 
nirem noi la danza , e leverem quetto vino a’ fiafchi . 
Adaim. 2. 10. Mi rifolvei levar quel vin da tiafchi. 

FIiIASCONE . Accreftit.ds Fiafco. Lat.* flafco , S. Greg. Car. 
Matt. io. Queite fon le ruine, e quì la rotta Seguì de- 
gli orinali , e de’ fiafconi . Red. lett. 2. 99, Montepul- 
ciano di palazzo ( ©7226 ) in-due fiafconi doppi , c babbu- 
chi . 

Fiara. Polta. Lat. vix . Bocc.nov. 69. 11. Il qual più fia- 
te topra ic parole , che la Lutca derte gli avea , avea ri- 
penfato .*1%/. Br. s. 21. Se l'uomo n’ è maéttro di cono- 
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È Prre. 9. Ala pria nel petko tre tiare ma diedi . E Par. 
15. E tre tiate venne queno fuoco A rinnammari . Perr. 


a? TeMIFG s i eri = 
suclie incifabiir Welizie Suntite prima , € 
È 29. at Vapori , 


FATAMESTO: è H fiatare . Lat. evade è 
imin. ant. 21. 3. 6. Siccome il malo aere tratto per coni 
riu fiatamento eorrompe il corpo , così il perverio paria- 
ro continuamente udito corrompe l’ animo. , 
LArANTE . Che fata , Sofiante . Lat. fins , [firains_ . Gr. 
oyvser. Guid. G. E con dolce fufolare li hatanti zena in- 
vitano quelli, che vogliono navicare . l i 
IATARE-. Il refpirare , e mandar fuori il fato dall animals, 
Alitare . Lat. reffirare , balare , fJperare . Gr. ritor, cvaTHe e. 
Teji Br. 8. 59. È fe di queit’ uomo iata , dungus è cili vi- 
vo. Amm. ant. 30. ş. 5. Che aitro fanno quelli, che de- 
traggono, fe non che nella polvere fothano, e negii occhi 
loro la mandano ? ficchè onde più detrazione tiaLuno , mm- 
di meno vegsono . Bera. Orl. 1. 15. 57. Solennemente vi 
voglio obbligare , Che fin che ftate in piè , fin che nata- 
te , Da tutto quanto il mondo mi guardiate. 

è. 1. Per lo Liggeiere`fpirare ed venti , Solfiare . Lat. Arr. 
Anim. ant. 43.7.0. Se tiata eziandio lieve vento , sì 1 muo- 
ve. M. cildobr. P. N. 56. In quelto tempo Ç dell eft.ite ) 
allungano i dì , menomano le notti in tutte le regioni , 
crefcono li caldi, 1 venti non tanto fiatano . Gar. G. Fia- 
rando il buono vento, tanto lungamente navicde , inilino 
che per diritto viaggio pervenne alle parti di Frigia . Pal- 
lid. cap. 7. Dobbiamo in prima fperimentare la natura del 
tiume , s` elli tiata alcuno vento . ni i 

$. Il. Per Favellare , o Dar fegno di fisvellare . Lat. vizuti- 
ren Gr. yła. NI. V. 7. S1. Stette due dì fanza mercato 
di vettuaglia a grande itretta di loro vita, e non usò hata- 
re. Berz.Orl. 1. 6. 30. E ienza pur fiatar mi ttava chiotto. 
E 2. 21. 37. Non è chi pure ardifca di fiatare . Tuc. Dar. 
arz. 1. 3. Tiberio in Senato non ne fiatò . E «rr. Agr. 389. 
Diandogli ognuno la Britannia , non .che ei ne o fiatalie , 
ma perchè ei ne pareva capace. E Scz/h2. 56. ÈE non fi 
poteva fiatare . > 

$. III. Per Odorare , Fiutare , Annafare . Tef: Br. 7. 24. 
Noi conofciamo la cofa da lungi per udire , c per vedere, 
e fiatarc ; ma per l’'alifaggiare, e "1 toccare non fi può co- 
nofcer la cofa fe non da pretlo . E 8. 53. LE quetti fegni 
fono fecondo li cinque fenti det corpo, cioè del vedere , 
dell’ udire , del fiatare , del faporare , e del toccare. 
LATENTE . Z. A. Fetente . Lat. fætidus. Gr. Suoains. E/p. 
Vang. Una catena , colla quale fia legato il peccatore , c 
che la lebbra del peccato faccia il tiito, sicè le parole fia- 
tenti, e corruttibili. i 
LATO . Alito , Spirito , che cfce dalla bocca degli animali . 
Lat. alitus , fpiritus. Gr. gici , drervsii . Pal. 139. Inter- 
roimpendofi il fiato , e le parole , non poteva i tuoi pec- 
cati dire. ZBocc. nov. 37. 12. Era fotto il ceito di quella fa!l- 
via una botta di maravigliofa grandezza , dal cur veneni- 
fero fiato avvifarono, quella falvia effere velenofa divenu- 
ta. Nov. ant. 68.2. Metier lo Re tama fopra tutti fuoi fa- 
misliari ; ma fecondo che dice , tu lo offendi troppo per 
lo fiato della bocca tua . Bern. Orl. 1. 19. 7. E non gli la- 
fcia riavere il fiato . Sags. zat. efp. 118. Pure foffiando per 
un filo di paglia in quel meato , che egli hanno totto la 
lingua per pigliar fiato , fi difpiegarono t ¿£ polmoni d? ra- 
mocchi ) 

$. I. Per lento , Amra , Soffio, o Spiramernto . Lat. ventus, 
aura , flatus . Gr. visa , ceri . Dant. Inf. s. Così quel fiato 
gli fpiriti mali Di quà , di là , di sù , di giù gli mena. 
E Purg. 11. Nun è "1 mondan romore altro che un fia- 
to Di veato , ch’ or vien quinci , c or vien quindi . E 
25. E la cornice fpira fiato in fufo ., Petr. for. 34. Del li- 
to occidental {i muove un fiato . Palla: Marz. 23. Volte 
€ Ze flalle ) al merisgio per fuagire il fiato freddo del fot- 
rentrione. Less. Spir. Samt. S. B. La terza fue in itpezie di 
iato 3 onde dice san Giovanni #r/©€ffacvit. 

S. II. Per Mal odore Fetore . Lat. firtor . Gr. Surodia . 
La. 267. Alai volte da così fatto fiato offzfo, mi credet- 
ti altia morte fare, che di Criltiano . Com. Inf. s. Puzzo 
elfere in quefto peccato , il prova chi ha nafo ; onde uno 
arcidiacono fentiva il fiato, quaudo un fuo fervente aveva 
fornicato. Cr. 2.12.20. Il monte del lerame ec. per lo fia- 
to ichifarne , fia rivolto dalla parte di dietro della corte , 
ovvero magione. 

$. III. Per Evaporazione ,0 Efaliazione affolutam. Bern. Orl. 
7. 6. s:. E da ciafcuna pianta , e ciafcun fiore , Ufciva un 
fiato di fuave odore. 
S$- IV. Per Vece, Favella . Lat. vox , ferma . Gr. esi, 
-3- + Danf: Inf. 27. quita mita mofie Di gùì, di lu, 
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Frav. Fiale. Lat. faver . Grazxyoiov . Cr. o. 99. 
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e poi diè cotal fiato «Drift. ivi > 
ri. mma , cic? rendette cosi tatta voce . 
è. VV. Frsteratarir. per Forz Lisore . Lat. robur Gr. a^- 
x . Red. Ire. 2. 78. Se avrò potenza di ‘*rvire quel P. A- 
soltiniano, che dee portarmi la fua leitera, io lo farò con 
tutto il cuore cc. fe poi non avrò tanto fiato da poter- 
lo fervire , bifognera , che ancor etlo abbia una santa pa* 
Zienza -. _ 
$. VI. Per Perfona ; come , Lai ttale febiatta è rimafa con 
tanti fiati } cud corn tante perfine . a; 
$. VIT. Se xfx talor.: in fianificato di. Niente . Lat. nip:l e 
Gir. piifen. Bern. ress. só- E non manzio oltriche , nè 
tiato . L.:/i. 1222. 320. lo tr dico in foitamea, Che dove del 
la lingua hat ragionato , Vu non intendi fato, fiato, tia- 
to. Allceg.154. Chi diavo! dormi cbbe? andare a letto Sen- 
zł mangiare la fera , o ber mai fiato . A22/22. 4. 46. On- 
d' io jpromzitili di non dir mai fiato . E 10. 36. Le ba- 
itonate non gli fanno fiato . Car. Les. trs 123. Di "qua 4 
dopo che 1 Franziufi fono atati ifirozzati , ron fi fa nia 
nato . > 
$. VIII. Per Niente , #2 fionificato di Qualche cofa , Poct 
cofa . Lat. antilium , reutuluni . Gr. yri. Franc. Sacch. Op. 


Poi diè cotai fiato quella 


div. 57. Ma ben potrebbe rimanere qualche fiato di vir- 
tù di que!ti tali < ‘Tac. Der. Pers. Cleg- atta., b Chi ta 
fiato di filofofia , e metteale in quaicic luogo accatta- 


to nella fua diceria , n’ andava in cicio per la nuova 
cola. A 

a. IN. Strumenti, o Suoni di fiato, ff dicoro Quelli, @ gia- 
li fi da`l fueno col fiato . Amm. "nt. Nel fuono delle corde, 
e del fiato , avvegnachè poco ‘difcordino , il buon macitro 
fe n° accorge. i 

$. N. Cafrare il fato, Avere una paura eccelliva , Rimane- 
re sbalordito . Lat. zio cormcistere , exmaniimiuri , ennRficri..:vi a 
Cir. exTAHTTIS4 o Teac. Dav. ftor. 1. 251. Aifalfero T. Vin- 
nio , di cui ancora li dubita , te per la paura gli cafcò il 
fiato . Malan. 11. 6: Alla quale in quei punto catcò il fia- 
to, Il fegato , la milza, © le budella. 

$. XI. Pigliar fiato , Raccorre il fiago , Riavere il fato 
Sini: , fisnrat.tma. vazirono Ribvofirrfi, Riaewerfîi . Buon. Ficer. 
I. 2. 2. Raccorrd intanto il fiato . Malm. 10. 54. Ta!ch' ei 
fi fcoita nove, e dicci pafi , E pislia fiato . Red. Inf. s-. 
Quello fteffo fcorpione ec. ancorchè non aveffe di che ci- 
barfì , cominciò a ripig'iar fiato , e {pirito bizza:rriilimo 
con forza non ordinaria delle membra, 

S. XII. Tan! avc)? egli fato , Vent avelli tu fiato, e fia 

mili ; insprecazione, e vale Così gli mancaffe il fiato ic. Cant. 
Cav. 11. Tanto avel voi ma. fiato, Quanto isnuna tor- 
nar vuole. 
Fertsdatar:o ,s Frttazzolo . Lat. fert.. Itir- 
IHS > Cliens , cendu Tier . Gr. pasi ms . Borah. Mefe. FE'.ra 
sat. NIa quelli ancora , i quaii per goder beni pagavano 
o annua preltazione , che c' dicevano comunemente titta- 
iuolt , 0 cenfo perpetuo , che ordinariamente livellarj , e 
cenfutaryj fi #«hiamano , e come anche ho trovato in alcune 
antiche fcritture, talvolta fiatoli; e queita voce?nan intefa 
da alcuni, penfando , che clia foffe fcambiata Ton quella 
di fopra , e tanto fur vicina , era Itata guaita , € fattone 
fittaiuoli . Fr. Grord. Pred. Accompagnato da grande nove- 
ro de’ fuoi canfuarj , fiatoli:, e fciicli. 


FIATORE. V. ci. Fetore, Trio odore. Lat. fator. Gr. Suoe- 


Sie. Efp. Fang. Ma allotta è il pelfimo puzzo , e tiatore , 
quando è quatriduano . Liv. esc. 3. Per la paura , ch’ cgit 
ebbero d’ elfer rubati , fi fuggirono alla città con loro be- 
ftie , donde il fiatore gravemente gravava li cittadini. Cr. 
9. 102. 5. Il guardiano , quando cotali cofe proccura , fic- 
come Palladio ferive , dee eller puro da ogni immondizia, 
e fiatore d’'alcuno asrume. 


Triaroso. Add. Di trifio fitto , Puzzoslente . Lat. fatidus 4 


malè olens . Gr. SurwÎws . Fior. lirt . La faccia crefpa , e la 
bocca fiatofa , gli denti marci . I rod. Vers. gli altri fe- 
ce ardere incontanente in un feco , il quale faceva un si 
fiatoto fummo, che tutta la centrada appuzzò. Cr..;. 17.4 
Ja poivere de’ mirtilli ec. è utile a coloro , che hanno la 
bocca fiatofa , il qual puzzo avvegna per vizio di itoma- 
co . È o. 99. 7. Tutte quete cofe faccia il guardiano , ec. 
da odore fiatofo,e da tutti falfamenti rimoffo . Bemdb. Afol. 


3: Ben potefii tu fentire , quale di loro è odorante , quale 
iatolo. 


s. Le pu- 
vote cerc, le quali per al- 


“ - 


tride parti de’ fiavi, ovvero lt 
cun cafo lo fciame a pochezza ridotto non potrà empiere, 
ricideralo con taglienti ferzi. fottilmente , accipechéèza i a.a 
parte moffa de’ fiavi non coîftringa l'api le caifette com- 
mole abbandonare . 

IBLIA . Stiwynento di metallo , o d offo sbarrato da una tra- 
verfa s dove è infilzata una punta y detta ardiglione,la quale f 
fa pallire in u» foro della cintura , che è termine , dove altre 
vHC? fermerie . Lat, fibidla . Gr. misi . G. F. 12.4. 3. Una 
coresgia , come cinghia di cavalio , con isfoggiate fibbie. 
Leor. firof. "Tiene colia mano manca la cintola , che 
cinge bene bene ivi“ a capo della fibbia . Dittam. 2. 2r. 
Ecco la fibbia , ch’ è fanza arciglione > Ecco la ric- 
ca, C bella mia cintura , Che pur gli antichi sì cara fi 
pone . 


FispraGLtIOo . Fermazlio , Atfibbiaglio . Lat. fibula . Gr. 


Tapi: . Nov. ant. jlenp. ant. 36. =. Poni loro da petto. una 
mofca d’ cio , o d ariento , cioè una- boccola con ‘un 


fibbia- 


e I B 


fibbiaglio , nella quale fia 
adori. , 

FIBBIA?’: E. D. A. Fibbia. Lat. fibulz . Gr. erep54 . But. 1x3. 
9. 2. Sriperbia , ec. fe in libri , o in lettere d° oro, o in 
fibbiali. d’ oro, o in fesnacoli di feta , © d’oro ec. Framic. 
Sacch. nov. 159. E la guardancanna più d’ un’ ora m’ ha 
tenuto , che eran guaiti li fibbiali , a potercela met- 

tere. 

FicrrarRr. Affibbiarc» Lat. adfibulare, connettere. Gr. ms- 
vav + Filoftr. Che fol gli vide un fermaglio nel petto , 

?oito ivi forfe per fibbiarfi il petto. i 

IBDIETTA +. Dim. di Fibbia .. Quad. Cont. Per due paia 

di -tibbiette per 'a detta roba ; ec. e per due altre paia di 

fibbictte . Patuff. 4. Con maniche d’ avanzo a tre fib- 

bictte. , 

IBPBIETTINA . Dim. di Fibbietta . Libr. fear. cof. dorn. 

Affibbiano la gonra con gangherelli d’ argento , c con 

fibbiettine . ) a 

TRRA . Filo. di carne , che ne mufzoli , e in altre parti 

deil anzsmiate ha roternza di naturalm-nte contrarfi . Lat. fi- 

bra . Gr. is , iviov . Libr. cur. malate. VFortifica quetta un- 
zione le fibre de’ muicelii, e de tendini . Fr. Gjord. Pred. 

R. Ollervavano , Quante fibre, o lobi avefle il fegato del- 

ia berbicce,o quante ne avetfe il polmone della capra. Red. 

conf. i. 27. Fa sì con que!ta mefcolanza , che fegzua ec. il 

difordine degli fpiriti abitatori delle fibre nervoft , e mu- 

icuiari, : i i 
$. I. Per lena . Petr. for. 165. Non ho midolla in offo , 

o iangue in fibra, Ch’ io' non fenta tremar. 
$. II. Fibra anche nel lega tine , e nelle piante fè prende per 

lo effo , che Pena. 

Fricroso. Add. Che ha fibre . Lat. fibrofus . Gr. irasys . Red. 
e/p. nat. 43. Occunvato da una fu:tanza fibrofa molle, bian- 
chiilfima , le fibre di!la quale fon groffe quanto una grol- 
fa penna di cisno . 

FinuLa. 2. L. Fibbia . Lat. fibula .° Gr. ripiva . Amet. 
26. A quella nel petto una bei/iffima fibtia , non fola- 
mente d oro , ma di, varie gemme fpilendicnte difcerne . 
E 28. Benchè 1° aurea fibula, tenente dall’ altra il mantel- 
io, nel mezzo del petto di lei rilucefie . Fiamm. 4. 139. 

n mantello fopra la deltra fpalla con fibula d’ oro ri- 
{tretto. . 

Fica . Parte vergognofia della femmina , che anche fi dice 
Pot:a . Lat. cunnus o Gr. sono, Areftof. Ar. fat. 1. Si ive- 
giia il maltro , € trova, Che il dito alla mogliera ha nel- 
DÈ fica . Laft. rin. E non gli era fatica Sfamare ogni gran 

ica, 

$. I. Da guefta per qualche fimilitudine fi chiama Fica 
Quell atto , che colle mani fi fia in difpregio altrui , meffo il 
dito grolfo tra È indice , e’! medio ; onde Far le fiche , che 
anche fi dice , Far le caftagne . v. FARE LE FICHE.Lat, 
mcdium unguem offendere. Dant. Inf. 25. Le mani alzò con 


intagliata P idola , che tu 


sd 
Hi 


ameundue le fiche . Bur. vi : Quetta fica è un vituperofo . 


atto , che fi fa colle dita in difpregio , e vitusero altrui, 
e non fe me può fare fe non una da ogni mano colle di- 
ta. Nov. dnt. ss.1. Quel donzello gli fece la fica quafi in- 
fino all’ occhio , dicendoli villania. E apprefo : Conforto!- 
lo , che rifpondefie , c facelle la fica a colui , che la fa- 
cea a lui. G. 2. 6.5. 1. Le mani delle quali facevano le 
fiche a Firenze . Pataff. 10o. Che fan le fiche con fioca fa- 
veilla . Bern. Orl. 2. 5. 45. Voltafi egli, e le fa due fiche 
an faccia . E 2. ro. 58. Egli a lei fa per beffe., e itra- 
719 , € fcrorno , E ceffo, e crocchi , e cento fiche in fac- 
«ia . 

è. II. Far le fiche alla caffetta , dicono i mercatanti de lo- 
ro cajfiert , quando egli [perdono sr ufo proprio i danari,cb' e- 
gli hanno in confrtana . Putaff. 2. Egli ha fatta la fica alla 
catictta . + 

Ficaccio. Pepgiorat. di Fico . Cant. Carn. 141. Fico fre- 
ico , non ficaccio Al pi. cion beccar fi dia . Ma/m.11. 17. 
Disfatto ci nc rimane come un ficaccio piattolo ma- 
turo + - 

Ficatia. L'albero del fico. Lat. ficus. Gr. oszi. Franc. Sacch. 
zvu. 141. E È mmi guaíta , e rotta una mia ficaia, ch’ io 
aveva nell’ orto. E «appreffo : Il podeftà ec. manda ec. a 
richieder colui, che doveva aver guafta la ficaia. E di fòt- 
to: Buona donna, che domandi tu a coftui? e quella dice: 
la ragion della mia ficaia. Serm. S. Ag. Quando farete chia- 
mati alla mercede nel dì n.:v#fimo , non fiate maladetti , 
come la ficaia fenza frutto. Car. lett. 1. 53. E poffibile , 
che quei de Martini, che fon balzati nella ficaia , liano 

vadez padre, e voltro zio? 

FiccaBILE. Add. Atto a effer fitto y a ficcarfi. Libr. Afirol. 
E porrem nome a quelta gamba , la gamba movibile , e 
alla prima , la gamba ficcabile. 

FiecCANMENTO . Il ficcare . Lat. fixio . Cr. 2. 23. 4. Imper- 
ciocchè ogni inneftamento è per ficcamento d'una in altra 
pianta. E 4. 7. 5. Acciocchè non dia impedimento nel fic- 

. camento delle deboli radici. 

ICCARE. Mettere , e Cacctare una cofa sn un'altra con gual- 
xie poco di violenza; c fi adopera in a t. e nel neutr. paff. Lat. 
azfigere , figere . Gr. furuzvizaa . Bocc.n0v. 17.8. Fu tanta.e 
sì grande la foga di quella, che quafi tutta fi ficcò nella 
rena. E 7z0v. 96.143. Non effendomi paruto giammai nella 
voitra giovanezza, nella quale amor più leggiermente do- 
veva.1 fuoi artiuli ficcare, aver tal paion conofciuta . Tef. 


Br. 3.3. In quello luogo è la fine della terra , ove Ercole 
To. II. 
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ficco ie colonpe’, quando egli conquiftò la terra. G. (7 11. 
65. =. Lanciata gli fu una corta lancia mancica , ia «quale 
ii percolft alla siuntura delle corazze , e ficcoglifi per ro 
fianco . Darnt.laf.24. Con ferpi le man dietro avean le:s- 
tc, Quelie ficcavan per le ren la coda . E 30. Oh difs' i> 
lui, fe F altrò son ti ficchi' Li densi addoffe*, non ti fia 
fatica A dir chi è. ; i 

è. I. Ficcare gli occhi, il vifo, la mente, lo ’ntelletto, o fi- 
alt, figuratam. vale Attive. Lat. fixis ocufis intueri, irta 
zis oculis contemplari. Gr. ceesiluv. Dant. Inf. 4. Tanto che 
per ficcar lo vifo al fondo l’ non vi difrernea veruna čo- 
fa. E Purg. 23. Mentrechè gii occhi per -la fronda verde 
Ficcava io così, come far fuolc Chi dietro alf accellin fua 
vita perde. E Par. 21. Ficca dirictro agli occhi tuoi la men- 
te , E fa di quegli fpecchio alla figura . Com. Inf. o. Ir 
quelta parte I’ autore rende attento lo lettore a ficcar 
lo ’ntelletto a quel, che fi finge. Grid. G. E ficcarido il di- 
lisente afperto in Elena, e itrettamente contemplava le 
membra . E arprefo : EÈ mentre egli ficca 11 fuo fguardo 
ne’ lumi d’ Elena . Bocce. lett. fin. Roff. 272. E abbiate, in 
cut ficcare g!i occhi , quando la noia dello efilio vi pu- 
sne. 
2 $- II. Ficcare , neutr. paff. vale anche Proccurare, Cercare 
con premura, Mettervifi con tutta l applicazione. Lat. curare. 
Gr. iriurgdae . Franc. Barb. 504.2. Non curar de’ più ric- 
chi , Ma guarda, che ti ficchi A torli ben armati, Efper- 
ti, c ben montati . Malm. 8. 66. Che mentre vi ti ficchi, 
e SÌ t ammazzi , Tu fpendi , € paghi il boia , che ti 
ruiti . 

$. III. Ficarfi fotto, o innanzi, vale Metterfi fitto, Farfi 
innanzi, Accoftarfi . Lat. propis accedere. Gr. poor yie . 
Nov. ant. 91. 2. Il lupo s& credette, e ficcoffegli fotto. 
Morg. 2.33. Poi fi riebbe, e con lui fi rappicca, Allor Mor- 
gante più oltre fi ficca . ` 

. IV. Ficcarfi , per Intrometterfi profantuofamente. Lat. frz- 

trudere Je, obrepere. Gr. imaszipxeda4. Alleg.76. Penlan cer- 
ti avaron perch’ € fon ricchi , D’ avere a itrapazzare i 
letterati , È dannofi ad intendere i prelati, Che per una 
pagnotta ognun fi ficchi . 

4 V. Ficcarfi in un luogo , vale Segregarfi , Naftonderfi 
per non volere effer trovato così alla prema. Lat. abfcondere 
e, fè abfirudzre . Gr. iuvroy droxpirrav. Fir. Luc. 1.2. Che 
noi ci ficchiamo in quaiche lato , fe noî ci dovellimo fic- 
care in un forno , dove noi definiamo a piè pari, fenta- 
chè quella fiera di mogliama lo poffa fapere. 

$. I. Ficcare il chiodo, vale Star fermo nelle fue delibera- 
e talora Aggirare , Menar per lo najo , Ingannare. 
Streg. 1. 2. Odi quà , tu gli hai fitto il chiovo 


zioni 5 
Lafe. 
bene . 
è. VII. Frccar carote, o pafinache ; ed anche Ficcare fem- 
plicemente , wagliono Dare ad intender bugie , o cefe falfe , 0 
saventate . Lat. imponere . Gr. Lesfedtaz. Salv. Granch: 2. z. 
E ci fono Dimolti, che fanno arte di ficcare Paitinache . 
Alleg. 187. A me non ficcherete voi quetta carota altrimen- 
ti. Malm. 2. 70. Noi vi facevam morto, o giudicate, Se 
la carota c’era ftata fitta . 
$. VIII. Ficcarfi in umore , in capo , in tefta , vale Inca- 
ponire , Oftinarfi . Lat. obftinari animo . Red. Irtir. 27. Ei 
-e fitto in umore Di trovare un odore Sì ‘delicato , e 
no. 
$. IX. Ficcarfi in un cello ; in modo proverb. ballo , vale 
Nafconderfî , Sottrarfi dălla vijia degli uomini per ver OZNA y 
o fimili. Ambr.Cof. 4.15. Oh va a ficcati In un cefio, po- 
veraccio, come meriti. 

F:iccato. Add. da Ficcare. Lat. fixus , infixus . Gr. STe- 
yeis . But. Purg. 17. 1. Un crocififfo, cioè uno pofto, e fir- 
cato in croce . Dav. Colt. 176. Poito ch’ egli è , palalo 
con canne da prima , O picciol palo , ficcato difcolto. 

FICCATURA . Frccamento. Lat. fixio . Gr. miZis . Libr. ctr. 
malate. Ma dà dolore la ficcatura della talta , fe ella trop- 

o è dura , e troppo è lunga . E appreffo - Il dol re della 
ccatura della tata non unta. 

FICHERETO . Pofficcio di fichi. Lat. ficetum. Gr. cuxdy . 
Pallad. Marz.2t. Alcuni feminano ne’ fichereti l’arbore ca- 


prifico , acciocchè non fia bifogno appendere per ogai ar- 


fi chiama Fico, cd è di diverfe [pezie ; 


zi forbi Si difconvien fruttare il dolce fico. E 33. Che quì 
ofce 
Nov. ant. 73. 1. Vide in fulla cima d’ un fico un 
bello fico maturo . Bocc. g. 6. f.8. Erano quette piagge cc. 
di ciriegi , di fichi, e d’altre.maniere affai d’alberi frurri- 
feri piene . Lab. 191. De’ Quali elia faceva non altre cor- 
pacciate , che facciano di fichi , di ciriege , o di poponi i 
villani . G. V. 7.92.4. Que’ di Surrenti mandarono una lo- 
ro galta ec. con quattro cofani pieni di fichi fiori . Franc. 
Sacch. nov. 118. Avendo nel fio orto un bel fico caftasnuo- 
lo, c avea molti belli fichi . Burch. 1. 19. Fanno piacere 
al Papa i fichi peccioli. E 1. 49. E venti buchi di fichi 
fampieri , E 1. 55. E facevan fra loro un gran configlio , 
Di far dar bando a’ fichi caitasnuoli . Alam. Colt. e ze 
mi oil- 
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totti alberso gli dan tra verdi fronve Di lattesgiante fi- 
Co. Carr. Carni 141. Fico freico , non ficaccio Al pincion 
beecar lì dia. Heg. 21. Quante mele francefche , Quanti 
Neni aiot, c fiori , PE caitagne mi caddero in ieno , 
Prima, ch' clie toccalicro il terreno. Caf. lett.73. Ognuno 


crebbe grande ortolans per avere i fichi begli ,, e_ maturi. 
R-d. lett. 1. 57. Prerendendo , che quetti miei fichi non 
Gena da MEND vw questi, di cui fa inenzione 'Teocrito, e 

x im umilia . 

Dago o enir voglia de fichi fiori , vale Aver ec. 
Szinibr. Furt. +. 2. Parti, che egli abbia 
fiori ? Salv. Grazch. 1. 1. O č mi 
fichi fiori, quando i’ cbbi la frego- 
la Di tornare a Firenze . March. Suoc. 4. s. Il quale l’ ab- 
bia veduta , c gli lia venuro voglia de fichi fiori .. 

è. II. Fica, Malore, che viene zel felfo, confiftente in efire- 
firenza , o fi erfiuità di carne , alirimenti detto Crefte, e fer 
baia Tattere . Lat. ficus , muarifce . Gr. oixewois . Libr. cur. 
mialatt. tico è detto carne, che nafce intra due natiche, ©. 
hae granella quali come ico. MI. Alidebr. Le ventofe, che 


ent 

~. Ka LIS: YE è 
velia fravaganti, j 
avuto voglia „dv fichi 
venne ben Voglia De 


fi pongono nelle cote di fuori sì fon buone a malattia 
del fondamento , liccome a pottema , ed a fico. e ad al- 
tre malattie, che vengono nelle natiche . - 


$. ILI. Fico,. ff dice anche un Malore , che viene nel piede 

a’ cavalli . Lat. ficus, Crefc. Cr. 9. 56.1. Avviene, che al- 

cuna volta il piè del cavallo fi dannifica fotto l’ unghia nel 

mezzo della pianta», ec. della quale lelione , quando l un- 
ghia non fi taglia dintorno , comc fi dee , nafce dal tucl- 
lo una faperduitade di carne , la quale fopralta la faccia 
della pianta a modo d ua bozzolo, e però volgarmente tico 

‘lla . AS : 

Ù S IV. Non iftimare , o Non v.zlere un fico, o fimili; Di- 

fprezzare , o E {jere da clifprezzarfi, e di niun valore ; ce fi di- 

ce di quallivoglia cofat vile , e cli poco pregio. Lar. floccrfacere; 

il Liflio diffe : non emere /exrertto nummo . Fr. Giord. Pred. 

S. 52. Santo Bernardo fi trovò con una giovane nel letto 

Bella , e non ebbe tentazione , non fe ne curò un fico. 

Bern. Orl. 1. 26. 62. E poi ti proverò quel , ch’ or ti dico, 

Che non ti flimo , e non ti prezzo un fico. Bellinc. fon. 

119. Quelto imbriaco, non sli itina un fico . Left. rim. 

Vi dico, certo , ch’ io Meffer Donato non lo {timo un 

neo V. Cercare i fichi in vetta , 0 fimili ; proverbio , che fi- 
gnifica Metterfi a cofe o dificili , O temerario , O pericolo/fe . v. 
Flos 43. Ciriff. Calv. 3. 92. Così vanno cercando fichi in 
vetta . Morg. 22. 77. tal, ch’ ha il fico in man, ne cer- 
ca in vetta. Cecch. Corr. 3. 4. Voi Volete ire a cercar de 

hi in punta. 
ne VE uanilo il fico ferba il fico 
rico; prornoftico villereccio ; indizto 
nente . Î 
È $. VII. Pigliar due rigogoli a un fico, vale lo feo , che 
Pizliar due colombi ad una fava . Lat. in fultu uno capere 
duos apros . Ciriff. Calv. 1. 35, E certa trappoletta hanno 
ordinata Di pigliar due rigogoli a un fico. — — 

Frcosecco. ll fico frutta , Secco al sole , 0 in forno. Lat. 
ficus arida . Gr. panén . Cr. 5. 23. 8. 'Tuttavolra fon più 
diseltibili (i darti) de fichifecchi , e più provocan l' ori- 
na . Pallad. cap. 26. E deali loro abbondantemente efca 
cioè fichifecchi pelti , mefcolati con fior ei farina. 

Fiba . Terreno v nduto , e afficurato per pafecio del beffizme . 
U. FETDARE $. II. Car. lett. 2. 2231. Confenti nonurmeno 
con molto pregiudizio di queita caufa , chie fi tornafle a 
dar loro le fide delle terre , che vi reftavano fecondo ıl 
folito . 

FIDAGIONE. Sicuertà, Afficuramento . Lat. /ponfio, fponfum, 
fecuritas . Gr. dsquraz . Fav. Efop. Prendi il cane , e dal- 
lo a me per iitadico di ficurtà , e fidagione . | 

FipAaNZA. Fiducia. Lat. fiducia, fpes. Gr. mema Snos. Bocce. 
nov. 64. 4. E tanto di fidanza nella coftui ebbrezza prete , 
che ec. E zov. 79. 18. Non voglio, che tu ti maravigli , 
fe io te dimefticamente , c a fidanza richiederò . E canz. 
6. 4. Ch’ ancor porto fidanza Di tornar bella. Perr. cap. 9. 
O fidgoza gentil, chi Dio ben cole, Quanto Dio ha crea- 
to aver fossetto ! Dane. Inf. 11. Ed in qgiel , che fidanza 
non imborfa ( cioè , che non fi fida ) E Par. 22. Così m'ha 
dilatata mia fìdanza . Com. Inf. 17. Il fine del frodolente 
ajn due modi offende , cioè con mezzo di fidanza , ciò fo- 
no i traditori 3 € fanza mezzo di fidanza , ciò fono i lu- 
finghieri , e ruffiani. Ovvid. Pift. E perchè la mia madre 
folle cortefe , per lo cui affempro tu mi credi piegare , 
non prendere di ciò fidanza . i 

6. I. Fidanza, fer Promeffa , Fede, o Pegno di fede. Petr. 
uom. ill. Poich’ ello gli tolfe fotto fidanza , comandò , che 
fi portiffono dallo iido. stor. Rin. Monta!b. Orlando gli man- 
dò per fidanza il fuo fegreto furgello . 

S. Il. Fidanza , Sicuertà , Malleveria . Lat. fidejuffio. Gr. 
3xyUnc is . Pit. Plut. Cato non* volle tencre quelti depofiti , 
ma poit fidanza per tutti . 

$. III. Fare n fidanza con alcuno , vale Far capitale, o 
tralevfi d' alcuno con libert è . Farch. Suoc. 1. 4. Se nr accade- 
rà cofa veruna , farò a fidanza . 

FIDANZARE. Far fidanza , Afficurare . Lat. in Adem reci- 
pere > #12 clientelam accipere , [pondere . Gr. iyot . NI. I. 
9. 82. E di buona voglia gli preudeva, « gli fdan- 
Tava. - 

©. Per Promettere , e Dar fede di ficfo . Lat. Ac'tondere . 


mal villan [vrba il pa- 
z . > 
i mala ricolta Ù az:o ve- 


FIDELITÀ +» 
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Jbomdiere . Gr. 7,3 04r . Liv. M. Turno , i! Re. de Rutiiict- 
fi, che Lavina avea fidanzata dinanzi alla venpta d'E- 
nea . E appre + La firocchia , che a uno de Cu:'az) fue 
fidanzata . 
Fipanzaro. Adil. da Fidanzare . Lat. DT clientela rece- 
prus , files creditus , defpornfus. Gr. èyyon?eis. Tac. Dav.anna. 
. 20. Arminio gli aveva rapito la fizliuola fidanzata a un 
altro ( guè vale: promefa ) 


FIDARE . Cominzttere all altrui fede, Dare altrui una cofa 


con fidanza , ch e re faccia il tuo volere . Lat. comm rtere , 
credere, alicrjus fidei mandare. Gr.goisever, érirperar. OLC 
nov. 60. 22. Ma io temendo di fidarle’ alt- , fempre le 
porto meco . Dant. Inf. 2. Prima ch all’ ato paflo tu mi 


1. i 
= $. I. Per Afficurare . Lat. tutun», fecurum reddere. Gr. 
cdr punite . Sror. Pift. 88. Caltruccio li irdò , e certi anda- 
rono nel campo . Dant. Par. 3. Poi fo; a "1 vero ancor lo 
iè non fida . G. V. 12. 111. 7. Avendosli fidata , e baciati 
in bocca , e caritevolmente mangiato con loro. 


$. II. Fidare i beftienzi, vale Fender la papura, In- 
do č panor , che in qiich luogo non faranno moiteftate, e finà 
loro falvata la pafiura . 


è. III. Fidare, nentr. palf- vale Aver fidanza , fede, opi- 
zione di non ellere ingannato , e Rimetterji in chi L nomo L& 
fida . Lat. fidere . Gr. seroStvaz . Bocc. N-V. 42.17. Pœ non 
filarmene ad aitri , ficcome egli ha volato , io medefima 
tel’ fono venuta a {fignificare . E zov. 67. 13. Io non ho, 
nè cbbi mai alcuno , di cui io tanto mi fidaili , o fidi, o 
ami, quant io mi fido, e amo, Anichino . Dant., In}. 2. 
Fidandomi nel tuo pariare onel& . E 11. La frode, ond’ 
ogni coftienza è morta, Può l’ uomo ufare in colui, che’n 
lui fida . Perr. canz. 4. 7. Ma nulla è al mondo , in ch* 
uom faggio fi fide. E 39. 1. Quelle pictofe braccia , In 
ch’ io mi fido, veggio aperte ancora . Crr/ff. Caiu. 3. 99. 
Gli par da non ffidartene col pegno .” 

$. IV. In proverb. Chi fi fida rimane ingannato ; fi dice 
per dimoftrare la necefjità , che ha chicchejha di cautelarfî. 
Segr. Fior. Cliz. 3. 7. "Tu fai, che non, è ingannato, fe non 
chi fi fida . 

FirDpAtTA . V. A. Ginramento di fedeltà . Lat. fidelitatis jura- 
mentum . Gr. moms PIS. G. V. 12. verfo l fine , nella 
cofit , che fu pià di meffere Sperone, e manca nello ffampato > 
E feccrali l omaggio , c la fidata al detto Re. 

FIDATAMENTE . Avverb. Con fidanza, Con ficurtà. Lat. fi- 
denter . Gr. sefagppriros . Lab. 28r. lo così fidatamente ne 
favellava , perciocchè faper mi pareva , e fo, che le fue 
orazioni , @ paternoftri fono i romanzi Francefchi, e le 
canzoni Latine . 

$. L’ufiamo anche in vece di Con fede, Con integrità, Sen- 
za INZQANNO . 

Fipatissimo . Superl. di Fidato. Lat. fidelifimus. Gr. rmi- 
cjs. Bocc. nov. 17. 19. Sconofciutamente ie n’ andò con 
alcuni fuoi fidatiifimi compagni . M. V. 4. 43. Molto pa- 
re cola dete4@abile , in luogo del dubito onore , a’ fidatif- 
fimi amici imporre foipetto , e fare vergogna. Saf. Gelo. 
2. 10. La ferva , ch' io tenza per mille prove ,*fidatilfima 
la conofco . 

Fipato . Add. Leale , Sincero, Da credersli , e da fidarfene 
ficuramente . Lac. fidelis s fidus . Gr. mi59s . Bocc. nov. 86. 4. 
Infieme con un fuo fidato compagno , chiamato Adrtano 
cc. di Firenze ufcirono . Dart. Purg. 8. E ftretto m` acco- 
{tai Tutto gelato alle fidate fpalle. Petr. /0». 237. En dub- 
bia via fenza fidata fcorta . E 309. Dicemi fpefio il mia 
fidato fpeglio . Vinc. Mart. lett. 63. Ma occorrendo , che il 
prefltate Amerigo viene a fervire V. E. mi è parlo , poi- 
chè è perfona fidata , fcrivere, quanto dipoi fopra la com- 
miffioae datami ho efeguito . 

S. Fidato, vale anche ATRIA JE FI fede. Lat. in f- 
dere receftus . Burc. NOV. 92. 14. cine adunque Ghino fi- 
dato , come all’ abate piacque , atcorte . 

FIDECOMNMESSA RIO , € FIQ COMMISSARIO. Lo 
Rello , che Fedesnmmeffario . Int. ficdeicommiffartus , Cron. 
Dell. 134. Ove toccava a Boccaccio , non eilendo la detta 
foitituzione fidscommilfaria, forfe il valfente Bi fiorini zoə. 
ne gli toccò più di mille lire . 

FIDECOMMESSO ;, e FEIDECOMMISS,5sO . Lo ffeffo , che 
Fedecviamelo fh. Lat. fideicommi Hum : Gr. memisergirav . 
Laft. Gelcf. 1. 2. Ma da Giovacchino gli fu rifpofto , che 
per aver tutta la fua roba im fxlecomimnilfo non poteva do- 
nare . Cecch. Dot. 1. 1. Accennando , Ch'e ci fuifero fa fi- 
decommifli .. Bon. Tazc. 1. 3. Sol fignor di quattro zolle, 

Traverfal fidecommetfo , DIi rimafìi . =: È 

FIDECOMMESSO, cC FIDECOMMISSO..- Lo fich , che 

Fedecommeffo add. Lat, fideicommifftus . Gr. mermiseuivos . 


FIDECOMMETTERE ;) € FIDECOMMITTERE . Lo 
fteffo , che Fedeco:nmettere . Lat. fidercronamittere . Gr. mi- 
TEÍAV . 


FIDE COMMISSARIO . V. FIDECOMMESSARIO. 
FIDECOMMISSO . UV. FIDECOMNIESSO . 
FIDECOMMITTERE . Y FIDECOL METTERE. 
FIDELISSIMO. V. LvLo flefo , che Fedelifimo . Lat. fide- 
lijfina:es . Gr. micro tems . Fir. Af. 108. Nafcondendolo là ' 01- 
tre nelle cafe di quei fideliffimi morti . 
FIDELITADE ;, € FIDELITATE . Fedel- 
rà . Lat. fit-liras . Fr. Iac. T. 5. 2. 7. Infondemi nel cor 
fidelitate . E 5. 7. s. Lo ’ntelletto ignorante Giura fijeli- 
tate . un. - 
bIDEN- 
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FIDENZA. D A. F.danza. Fr. lac.T. 3. 19. s. Al divin sa- 
cramento Vienci con ferma fidenza . 

EF LiDISS “MO. Superl. di Fido . Lat. fidiffinrus . Gr. mirte- 
mot. Bicc. nov. @7.6. Minuccio , io ho gletto te per fidil- 
fimo gruairdatore d' un mio fegreto . Fzr. Af. 195. Al qua- 
le io m’offeriico del continuo per fidiffima guida. 

Finn. adde Fid.t0. Lat. fidus. Gr. micós . Bocc. nov. 48. 17. 
Una faa nda cameriera fegrctamente a Naftagio mandò. 
Dant. Int. 12. Noi ci movemmo colla fcorta fida . E Par. 
rt. Lae fpofa ece In fe ficura, e anche a lui più fida. Pere. 
fen. 239. NA giammai vidi valle aver sì fpelli Luoghi da 
iofpirar ripo:ti, e tidi . E 285. O fido fguardo , o che vo- 
lei. tu dirme ? 

Fipucra. Lat. fAducia, fres. Gr. mersi9yo:s. Albert. s7. La 
fiducia è cerra fperanza &cll' animo di venire a fine del'ia 
coia cominciata . Ber». Orl. 1. 20. 26. Comincia a far un 
mal per lui lavoro e, Fanta forza , e fiducia aveva prela , 
Dipnot che ’l' conte Orlando è "n fua difefa . 

TWrnrtrera LMENTE. Avverb. Con fiducia. Lat. fidenter. Gr. 
«efueopaizos . Eror. Ital. D. In tutte le altre cofe Moisè , 
€e Aaron aoperaro tfiducialmente ciò , che aveano fatto. 
Cavale. Frurr. ling. Dico, che dobbiamo orare faviamente, 
umilmente , affertuofamente , fiducialmente , perfeveran- 
temente . S. Bera. lert. Salamone dice : chi va femplice- 
mente , va fiducialmente . 

FIEBOLE . V. A. Aid. Fievole . Lat. debilis , infirmus , effa- 
tus . Gr. asri. G. 1. 9. 222. 4. OY. cra itata la rottura 
del folfò , e più fiebole . Tritt. Caji. Portano molto pre- 
ziofo tetoro in molto te yJle vafello . Ovvrd. Pift. Vera- 
mente Laerte per li molti “nni è diventato hebole . Tac. 
Dav. ann. 13. 175. Niuno r orto, i ficboli venduti all’in- 
canto €c. È 

FricecroLEZZA . TM. A. Laffezza , Debolezza , Fiacchezza , 
Accrfisamenzo. Fat. dafilitas, lafjhitudo, infirmitas. Gr. &79:- 
visse +. Annot., ang. Egli circondato di ficbolezza sì m’ offe- 
rifce . G. F. 10. 173. 7. E fe non folle la fiebolezza di quei 
di Lucca, l'olte de Fiorentini itava in gran pericolo (gu? 
debolezza Ai potere) NM. Aldobr. Fae venite duolo di fianco, 
ficbolezza di nervi , cc. 

. $. Dicefî ache delle cofe inanimate , guandg fon deboli 
frarngibili , pieghevoli , arrendevilei . Nat. lenzitra, Plin. Tef. 
Br. s. 42. Vanno a bere al fiume d'Eufrates, lì ove è un 
picco!o bofco di piccoli arbutfceili lunghi , che fi menano , 
e picgano a tutte parti, ficchè per la loro fiebolezza non 
le polfono tagliare , liccome cofa , che non iità ferma al 
lor coipo . 

FI:IEDERE , € FEGGERE. De quali l ultimo è quafi del tut- 
to dififisto, ceel il primo è rimafò ferfe fulamente a’ poeti. Spar- 
gere il Junge altrut cor ferro , o altro , Ferire , Percuctere . 
Saat. ferire , percutere , vulnerare . Tef: Br. 4. 7. Dicono le 
itorie , ch' elle ( Ze firezze ) avevano ale , € unghie , a fi- 
militudine dell amore , che vola, e fiede . Vegez. Allora il 
piè dritto dec mettere innanzi , acciocchè feggendo , il la- 
to non litvopra a’ nemici . E altrove - Alquant_ centoni , e 
coltrici cole funi li calcano, e in que luoghi fi pongono , 
ove hede n boicione . D.t. Inf. 10. Lafciammo il muro , 
e gimmo in ver lo mezzo Per un fentier, ch’ad una val- 
le fiede . But. ivé : Cioè capita alla valle , dove fi fcende 
nel futtimo cerchio . Dunt. Inf? 15. O tigliuol , diffe, qual 
di quelta greggia S'arreita punto, giace poi cent’ anni 
Sanza arroitarli , guando il foco il feggia. E 18. Lo Duca 
dile»; attienti, e fa’, che fezgia Lo vilo in te di queit al- 

tri malnati . E Purg. 9. Fra me penfava , forfe quelta fic- 

de Pur quì per ufo . E 28. E pursherà la nebbia , che ti 
fivde . E Par. 32. Dal grado in giù , che fiede A mezzo"! 

tratto le due difcerezioni . But. ivi : Che fiede a mezzo il 
tratto , cioè divide in du’ mezzi eguali la lunahezza della 
etta rola. Petr. Jon. 9. Dove lacre freddo fona Ne’ brie- 
vi giorni, quando Borka ’! fiede . Arrichp. s2. Tu mi fiedi 
empiamente , mi laceri: e mi fquarci. Nov. ant. 57. 3- 

Piacciavi di donarmi unazrazia, che un torniamento feg- 
gia. Amm. ant. 12. 3. 3. I ardi, che fono preveduti, me- 
no feggono . Sen. Pift. 53. "futto il contradio diviene nelle 
infermitadi , the fezziono , e tormentano l animo . E al- 
trouve: Coloro, che tardi entrano in cammino, che feggo- 
no desli fproni , {tudianfi tanto , quanto poffono . 

FIEDITORE. . Verbal. mafe. Che fiede s Feritore , Feridore. 
Fr. Giord. Pred. R. S' avventò di lancio contro "| fuo fiedi- 
tore . 

FIELE, € FELE . Umore per lo più giallo , che fla in una ve- 
fcica attaccata al fegato , dl’ antariffivao fapore . Lat. fel, bi- 

dip Gr. XOY . Amr. ant. 30. bœ 4. Per lo continuamente 

adirare , dicono i medici , che crefce il fele; poi daecapo 

Icagiermente , ce quali fanza niuna cagione ci adiriamo . 

Tef. Br. 2. 32. Collera è caida , e fcecca, ed ha il fuo fedio 
e! fiele, cd è purgata per gli orecchi. Sror. Tobb. C. Tub- 

Liuzzo tolfe di quefto ficle del pefce , e sì ne fregò agli 

Occhi del padre . Petr. canz. 48. 2. O poco mel, molto a- 

ioè con fele . Dant. Purp. 20. Veggio rinnovellar l'aceto , 

e'l fele. Dav. Scifm. 11. Ebbe gran perfona , capelli neri, 

* vifo lungo, colore gialliccio , quafi di fparfo fiele . 

è. I. Per la Vefcica Refa picna di fiele . Red. Vip. 1. 14. 
{acopo Sozzi cacciatore di vipere ec. fogghisnando prefe 
un tiel di vipera . 

S- II. Felle alla Latina , per Amaritudine , Amarezza in 
rim; il dife Dait. Par. 4. però pria Tratterò quella , 


che più ha di file. But. ¿vi : Più ha di fellc, cioè più ha 
Juz. JI. = 


-TIENATA . Aggiunto particolare di falce ; 


FIENGRECO;, 
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veieno , e d’ amaritudine . 3 
6. III. Non aver fiele , fi dice dell Epere di Onor, è 
dolciffima natura . Lat. tam placidus quam aqua , Piant. Fir. 
agv. 8. 206. E' proprio di quelli, che fi dice, che non han 
fiele , e fon di buona condizione , amorevoli, e da piace 
re. Alleg. 217” Fu meffer P&golo. dell’ Ottonaio in Firen- 
ze un uomaccion reale , e dabbene , come farebbe a dire 
una creaturina di garbo, e fenza fiele in corpo . Re 
$. IV. Di cattivo fiele , vale Di mala condizione , 0 Æ>- 
pellima intenzione . - 

i . Più amaro, che! Bele, vale Amaztijfimo . Lat. fei- 
leus, amati/fimus. Gr. mixpõremws. Ninf. Fief- 108. Se tu pur 
fusgi, tu fe’ più crudele, Che non è l orfa, quando ha gli 
orlacchini, E più amara ie’, che non è "l fiele. 

e vale Da fieno s 
Lat. falx fænarir. Dial. S. Greg. M. 1. 4. Ed ecco dopo que- 
ite parole Equizio colla falce fienaia in collo. Vit. SS. Paed. 
Ed ecco il diavol gli venne incontro con una falce fiena- 
ia, e vollelo percuotere , ma non potette . Pallad. F. R. 
can. 4r.Queiti fono li ferramenti , li quali*fono necelfarj al- 
la villa cc. falci da mietere , o fienaie , zappe , lupi, cioè 
marroni, € «egonì ĉon maniche, feghette minori, vanghe, 
ronconi . x 

FIENALE. Lo ftefo , che Fienaia. Pallad. cap. 41. Falcı da 
mietere , falci fienali*, marroni , ce fegoni. 

0 FIENOGRECO . Srezie d cerba , della 
quale v. Mare. Lat. fanumgr.ecum . r. mis , Bexepas . Cr. 
6. 52. 1. Il fiengreco è caldo, e fecco , ed ha fulitanzia vi- 
{cola , onde ha virtù di maturare , e di laffare . Libr. cur. 
malartt. Somigliantemente vale la decozione del fiengreco. 
Pallad. Genn. 7. Il fienogreco in Italia, per cagione di ri- 
cogliere il feme , feminiamo all’ufcita di Gennaio . 

FIENILE . Luogo , dove fi ripone il fieno . Lat. fanile . Gr. 
xapmbondy . Libr. cur. malate. Que tritumi, che reitano nel 
fienile, quando n` è tolto il fieno . l 

CIENO - Erba fecca , fegata da’ prati , per paftura de beflia- 
mi - t. fænum . Gr. xópms . Bocc. 20V. 43. 13. vedendo 
dall’ una delle parti di quella molto fieno , in queilo s an- 
dò a nafcondere. M. V. 6.54. Il loro nudrimento è erba, e 
fieno. Pataff. 7. E fono a te, come la forca al fieno. (942 
modo proverb. ) Pallad. Apr. 1. E ’1 giugero feminato tutto 
P anno bafta per fieno. Fr. Iac. T. 3. 5. 4. Guardal ful fie- 
no , che gambetta piangente. Cr. Ir. 38; 1. Il fieno fi dee 
fegare a tempo caldo , e chiaro . 

è. I. Diciamo in proverb. E° non è tempo da dar fieno a 
oche ; e vale , che E° non è tempo da baloccare nè da inter- 
ecrnerfi . Buon. Fier. 3. 4. 4. E dove impari Dare il men 9 
ch’ è pobil , fieno ad oche . Mi 

$. II. Uomo di fiene, vale Uomo di niun valore ; che dicia- 
mo ancora Uomo di paglia . Buon. Fier. 2. 2. 4. E fon ef 
Col far venir da Brozzi un uom di fieno , Il fenfale , e i 
mercante . 

FIENOGRECO . V. FIENGRECO + 

FiERA . Animale falvatico . Lat. fera . Gr. Biip, Jupiov. Bocc. 
nov. 43. 7. D` altra parte delle fiere , che nelle felve fo- 
gliono abitare, aveva ec. paura. Cr.1o0. 29. tit. Del prender 
le bcitie , e le fiere. E cap. 34. tit. D'alcuni altri ordigni, 
co’ quali fi piglian le fiere . 

$. In proverb. Trar di bocca al can la fiera ; vale Durar fa- 
zica in una cofa œe che `l merito l abbia un altro ; lo fteffo, 
che Levar la lepre , e un altro la pigli . Lat. alii fementem 
faciunt , alii metent . Cecch. Servig. 3.2. I’ voglio andare 
inverfo i Servi, A trar di bocca al can la fiera, acciò Ch’io 
non aveflì , ora l’un male , e l’altro . 

FixnraA. Mercato libero . Lat. nundine , mercatus. Gr. dyopat , 
xduumr@Nioyv. Dav. Camb. 97. Fiera è un concorfo di mol- 
ti, da molte bande in alcun luogo per vendere, o compe- 
perare con franchigia di gabella , che dura. alquanti gior- 
ni. Bocc. nov. 90. 11. E con Donno Gianni infieme n'andò 
alla fiera di Bitonto . Tratt. pecc. mort. Quefto è ıl danaio 
del diavolo, onde egli compera tutte le buone derrate nel- 
la fiera di quefto mondo . Burch. 1. 45. Così Pofnpeo al- 
zando la viliera Vide il Caverno in fur un liofagte, Ch’an- 
dava a Norcia per veder la fiera. Fir. nov. 6. 245. E 
fapeva meglio l arte da fare impazzare un uomo , che 
qualfivoglia trita femmina, che ftata fuffe fu per le fiere- 
vent anni . gp À 

S. I. Diciamo proverbialm. agli agiati , Tu non farefti a 
tempo alla fiera a Lanciano che dnra un anno ,. e tre dì. 
Larch. Ercol. ṣ7. Quando alcuno fa , o dice alcuna cofa 
fciocca , O kahmevsle „_ e da non doverli per dappocaggi- 
ne, € tardità , o piuttolto tardezza fua riufcire , per mo- 
itrarli la fciocchezza, e mentecatraggine fua, fe gli dice in 
Firenze ec. tu non fai mezze le melle: tu farefti tardi al- 
la fiera a Lanciano : tu ti morref@i di fame in un forno 
di fchiacciatine . | 

S. II. Scorcio di fiera , diciamo , quando fono intorno al fi- 
ne i negozi della fiera . 

FIERAMENTE . Avveròb. A raodo >, ce.guifa di fiera , Crudel- 
mente . Lat. immaniter , ferociter . Gr. Enpiodws . Dant. Inf. 
10. Poi diffe: fieramente furo avverfi A me, e a’ miei pri- 
mi, c a mia parte. i 

S. Per Ecceflivamente . Lat. fummoperè , immaniter . Gr. 
arepiratos . Tef. Br. s. 41. Il quarto dì viene il lor padre, 
e grida loro sì fortemente, e sì fieramente in capo, ch'el- 
li fi levano in loro natura . ZBocc. ncu. 44. 3, Di lei fiera- 
mente s* innamorò . E 22v. 69. 19. Quefto non rt avviene 
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per altro, ie non che la-bocca ti pute fieramente . Red. 
fis. 1. 384 Quetto avvifo mi ha fatto arrofilre nel volto, 
cd in uno iello tempo mi ha tutto fieramente fconturba- 
ore . i i 

F ga A Spe . I". A. Ferire . Lat. ferire, fauciare , vulnerare - 
Gr. mrpsorar. Vit. Plus. Non ` certo giufte tofa, che quel. 
li, che non lancia ; fcra al fegnale fanza lanciare. Dant. 
In}.9. Vento, ec. Che fier la felva tenza alcun rattento . 
sro. Non viv) egli ancora ? Non ficre gli occhi fuoi lo 
dolce lome ? E rim. 5. Degli occhi fuoi , come clfella gli 
muova Efconp fpirti d' amore infiammati , Che fieron gli 
occhi a qual, che allor gli guati. Petr. fon. 144. Dolce m'è 
fol fenz arme elfer itat ivi Dov'armato fer Marte, e non 
accenna . Tau Rie. Lancellotto fiere il cavalicrc. Rem. ant. 
Cin. s1. Amore è uno ipiri cna ancag s Che nafce di 
piacere, c vien per guardo, E fiere il cor, ficcome face dar- 
do . Franc. Barb. 119. 13. Guarda ver l' innocente tender 
I arco, Che la faetta fiere te , che credi Lui danneggiar, 
ma talor non la vedi. Amm. ant. £. 40. Sie fiere, che tn 
non t acconci ad-effere ferito da altrui . 

Ficr REZZA . Fe::tà . Lat. feritas , immanitas . Gr. Seavims . 
Bocc. nov. 48. 8. E per la fua fierezza 7 e crudeltà andò sì 
la mia fciagura , che lo un dì con queito ftocco cc. m uc- 
cií . Te/. Br. 4. 2. E quando l'hanno prefa, perde tutta la 
fua ficrezza, € diviene sì umana, che l fuo signore la può 

ralcare . ì , 

Mea Farietă » vale anche Deftrezza , Virvezza , sì di cor- 
po, come d ingegno . Lat. dexteritas , alacritas. Gr. &çuvizæ . 

FIERTSSIMO . Super. di Fiero. Lat, fevifimus . Gr. xare- 
TOTALS , Tevsaeros . Bocc. vit. Dant. 225. Dante ebbe he- 


riflima, e importabile pafon d’ amore . Red. Ditir. 41. 
Or qual nera con fremiti orribile Scatenofli rempetta fie- 
rifima ? 


FIERITA | FIERITADE, e FIERITATE. Ferstà . Lat. 
feritas . Sen. Pift. I tigri e i lioni non lafciano giammai 
ja lor fierità, ma e'l’ allentano alcuna volta . E quando 
tu crederrai , ch’ e fieno più manfueti,, allora infelionifco- 
no , e tornano alla lor fierità. Filoc. 2. 99. Io, tenera pul- 
zella , fon lafciata da te, ficcome la timida pecora tra le 
fierità de’ bramofi lupi . Cr. 10. 3. 1. Innanzi che le penne 
im fierità mutaffe , e foro fi chiama. Nus 

FIERO, € FERO . Add. Di natura di fiera , Simile a fiera , 
Efferato, Beftiale , Crudele , Feroce . Lar. ferns , fevus, cru- 
dels . Gr. xarerdos , Svosiviis . Bocc. nov. 17. 13. Era Peri- 
cone uomo di fiera vilta. E zov. 47. 13- Data dal fiero pa- 
dre quetta crudel fentenzia. Dant. Inf. 9. Onde le fiere 
tempie erano avvinte . E Purg. 6. Che dalle braccia Fiere 
di Ghin di Tacco ebbe la morte . Petr. Joz. 218. E ’n ful 
cor, quafi fiero icon, rugge . E 228. Oimè il parlar » ch’ o- 
gni afpro ingegno , € fero Faceva umile . E 234. Disleale 
a me fol , che fere fcorte Vai ricettando. Bern. Orl. 1. 17. 
1. Onde è detto colui, che non s' inchina , Nè l’ anima 
rubella mai difpone A mercede, e pietà, ma itaifi altiero, 
Dalle fiere beftia! , felvaggio , e fiero. 

$. I. Per Orribile, Spaventevo'se. Bocc. no0v.11. s. Che fie- 
ra cofa pareva a vedere. i i 

§. II. Per Eccefhvo , Stupendo . Lat. imamenfus . Gr. réixw- 
pos . Tef: Br. 3. 4. Mauritania finifce nell’ alto mare d’ E- 

itto , € comincia in quello di Libia, ov’ esli ha troppo 
Bere maraviglie, che’ mare v'è affai DA elto,che la terra, 
e tienfi' sì infra fe, che non cale, né corre fopra la terra. 

$. III. Per Altiero, Superbo , Infopport=bile . Lat. ferox . 
Gr. Sari: . Lab. 121. Come cife da quelto fiere nelle cafe 
divengano, i miferi il fanno , che "1 pruovano . 

Q. IV. Per Cattivo , Sptaccevole $s Ncsofo in fomnzo grado . 
Lat. teter , moleffus . Gr. Svoe&pesos . Tef: Br. 3. 6. Lo tuo 
celliere dce elfere ec. lungi da bagno , e da ftalla, e da 
forno , e da ci!terna , e da acque, e da tutte cofe , che 
hanno fiero olore . Red. lett. 1. 397. La vipera è un ani- 
male, che cc. cagiona effetti così fieri, e terribili, che 
mettono la vira degli uomini in grandiffimo pericolo . 

6. V.°Per Vivace , Veemente, Pronto , Defto d ingegno , 
Lat. dexter, , alacer . Gr. Lupos. 

FIERUCOLA . Ferucola, Vile , o piccola Fera . Lat. beftiola . 
Gr. pior . Libr. Viang. Trovavafi dentro una fierucola , la 
quale è carne, e olla, e fangue. M. Aldelr. P. N. 202. Nè 
morfura , nè puntura di alcuna fierucola venenofa . 

$. Fierucola è anche dim. di Fiera per mercato ; e vale Vile, 
o Poco prezevole fiera . 

FIEVILISSIMO. V. PIEVOLISSIMO . 

FiriEVOLE. Add. Lo ftelfo appunto , che Fiebole, Debole, Di 
poca forza , Snervato . Lat. debilis , enervis , mollis . Dant. 
Inf.24. Parlando andava, per non parer fievole. NI. .9/d0br. 
Il fuo colore è bianco, € tiene una partita di roffo, e che 
kae &agore buono , e fave, e che ha favore nè troppo 
forfe , nè troppo fievole ( cicè fripito ) (ILT. di Pier del 
Nero ba : debole ) F:iloc. 2. 114. Alchimede gli porfe la dce- 
itra mano , e conficvole vace gli dife. n 

FievoLEkzza . Ficbolezz: n . dlebilitas , mollities . Gr. 
drdivaa , drarsms. Nov. ant. 42. Alcuno de’ favj riputava 
movimento d umori , alcuno ficvolczza d'animo . Tef. Br. 
7: 5. Perocchè la fievolezza fi è elvre poco refiltente a’ vi- 
4) C qui frasilizà ) > 

IFVOLISSINMO, € FIEVILISSIMO . Superl. eli Fievole. 
Criet. lett. 10. Per Dio guardate , che in vafo fieviliffimo 
avere eilo. 
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Ficvolezza . M. Aldor. Quelli , che fono di-gran tempo ; 
non lofterano grandi medicine , per la materia , re per la 
fievolità della iloro complellìone . Volg. Mef. Per ‘a fieva- 
lità de membri, che fcacciano l’omore. Gwezt. lett. 27. Non 
è cavallo sì buorfb fovra la terra , in foggiorno cowxtinuo , 
e agio iftando , non forzo , € valore perda, e non procac- 
ci fievolitate , e vizio . . ` 

FIEVOLMENTE. Avverb. Con pevolezza. Lat. snfirmè . Fr 
lac. T. 4. 28. 17. Io ti ringrazio così fievolmente. Taff. Ger. 
12.72. Affatto ancor nel pianto, e lento moto Noa fi ri- 
fente il cavalier ferito , Pur fievolmenge seme: 3 

Fira . Lo Rejo , che Pavoncella . Red. Of. an. 208. Porzio- 
ne d'inteltino della pavoncella , ovvero pfa. . 

FIGGERE ;) £ FIGERE . Fseccere. Lat. figere . Gr. mmyvúay . 

. Fr. lac. T. 2. 32. 26. L'acqua nore fì può tigere , Dalie cer- 
to condutto . Dant. izj. 16. Poi cominciai : non difpetto , 
ma doglia La voltra condizion dentro mi fille. E Purg. 32. 
Che per lo carro fulla coda fifle. Hr. Fur. 10.*112. E- mil- 
le baci Figge nel petto , e negli occhi vivaci. 

FIGLIARE . Partorzre, Far figliscoli ; ma fi dice piu propria- 
mente delle beftie , e fi uju att. e ncutr. . Lat. futare, fotifi- 
care . Gr. zoromatiy. Cr. 9. 69. 5. Ancora fi dec la pecora 
di due anni coprire , quando bifogno farà, per figliare . 
Fav. Efop. E quando cbbe tatto i fuo figliuolini , cóè i 
cagnuoli , e figliato di più dì, chiamolli a fe, informolli, 
che foffono prodi , e valenti. Dant. Purg. 13. Che di fi- 
gliar ta’ conti più £ Impiglia . Taj]. Ger. 7. 76. Raccoglie 
1 femi del fecondo vento , E de’ ticpidi fiati ( o meravi- 
glia! ) Cupidamente ella concere , € figlia . Red. inf 26. 
Suppofe egli , che tutte le myrche generalmente fisliaffe- 
ro bachi viventi. E 47. Ne gliò venzette ( /torpiorni ) 
dello iteffo colore. $ 

$. Per fimilit. Mandar fuori , Frodurre . Lat. gignere. Gr. 
sixTte4r. Dant. Purg. 28. Concepe, e figlia Di diverfe virtù 
diverfe legna . Bur. ivi ; Figlia , cioè produce poi lo frut- 
to , come figliuolo : 

FIGLIASTRO . Fipliuolo del marito , avuto d altra moglie, 
o della moglie d aliro marito . Lat. privignus . Gr. mpiyovss . 
Bocc. nov. 98. 8. Quante volte ha già il padre la figluola 
amata , la fprella il fratello , la matrigna il figliaiiro .? 
Dant. Inf. 12. Fu fpento dal figliaftro fl nel mondo. G. FV. 
1. 24. 1. Lavina , ec. la quale per paura , che Afcanio fuo 
fizliaitro non uccidelle lei, e la creatura , fi fuggì in fel- 
ve. Fir. Af. 260. Da lei non era reltato di far capitar ma- 
le una figliattra . 

FiGLiaTIccCIO . Add. Atto a figliare . Burch. 2. 61. 
pagar di quel , che l han tenuto Con quella 
tigliaticcia . 

FIGLIATURA . Tempo del fizliare. Lat. partus, fatura. Gr. 
pivvaua , yon . Franc. Sacch. nov. 187. Venendo la fizliatu- 
ra degli {tornelli , de’ quali era molto copiofo , a un luo 
podere in Val di Marina » Red. Inj: 42. Offervai , fe dopo 
quefta figliatura ec. altri fcorpioncini» dalla iteffa madre fof- 
iero partoriài . E 409. Può nulladimeno effure avvenuto , 
che quelle ec. aveffero fatte per lo paffato morire altre fi- 
galiature . i 

FiGLIO . Lo fleo , che Figliuolo. Lat. filius. Gr. úis . G. F. 
11.54. 6. Fu fislio del figliuolo del conte d’ Artete. Tratt- 
equit. Aah W figlio di Dio Gesù Cri.to Sianore , e ten- 
tollo. Tratt. pier. Siamo noi tutti figliuoli di Dio per ado- 
zione, e figli di santa Chiefa. Dant. Inf.4. Tralfeci om- 
bra dcl primo parente , D’ Abel fuo figlio, e quella di 
Noè . E. 7. Lo buon maeftro diie : figlio , or vedi L'a- 
nime di color, cui vinfe l'ira . E Purg. 15. Vendica te di 
quelle braccia ardite , Ch’ abbracciar noftra figlia , o Pili- 
itrato . E Par. 10. Guardando nel fuo figlio coll’ amore, 
Che l'uno, e l’altro eternamente ípira. Petr. /on. 244. Nè 
mai pietòfa madre al caro figlio ec.. 'Diè con tanti fofpir , 
con tal fofpetto In dubbio ftato sì edel configlio . E 260. 
Giove s'allesra di mirar fua figli, . E 270. Quel rofignuol, 
che sì foave piagne Forfe fuoi pli . Tav. Rit. Mi piace, 
o Iriltano , di donarvi mia iia a dama. 

$. Per Facchino . Lat. bajulws . Libr. Sorn. 16. Che non 
ha! ranto,inzezno , poveretto , Che cavafli* in tre dì di 
piazza un figlio .,, 

FigLioccINO. Dim. di Figlioccio. Fi», rim. s1. Però fin- 
ch’ io vi vengo a vifitare , Che fie toftb, e baciato il fi- 
glioccino_, Che , finch’ e’ poppa, vi fi può fidare. 

FioLtoccio. Quenli, chè texto a battefimo , detto fi- 
alioccio propriamente dla chi lo tiene. Lat. tentus. Bocc. n0% 
63. 10. Recatevi in braccio volttro figlioccio . Libr. Sagram. 
Lo fertimo è l uomo colla, fua comare , o a fua #8 c 
cia, © alle figliuole di fuo patrigno, o di fua matrigna . 

l iGLIOLAGGIO . Vv. FIGLIUOLAGGIO. 

FIGLIOLANZA . ©. FIGLIVOLANZA . 

FIGLIOLETTO . V FIGLIUOLETTO . 

FIGLIOLINO. U. FIGLIUOLINO. 

FiGLIioLMO . V. FIGLIUOLMO. i 

FIGLIOLO. ©. FIGLIUOLO. 

FIGLIOLTO . V. FIGLIUOLTO . 

FIGLIUOLACCIO. Psggiorat. di Figliuolo. Figlivolo cattivo 
Vit. Benv. Cell. Quello arrabbiato aveva certi cattivi fì- 
slimolacci . 

FiGLIUOLAGGIO , € FIGLIOLAGGIO. P. A. L’ clter 
figliuolo , Figliolanza . Lat. * filiatio . Gr. * iims . Stor. 
Di fe far non vuogli, fappi, ch’ io rifiuto figlio- 
- © =. - 


Fatti 
lupa magra 


FIGLIO- 


TIGLIWCVOLAT 


FI G 


FEGLIUOLANZA ,) e FIGLIOLANZA >» Filsaziorni . Buon. 
Fier. 4.2. 1. Figliuolanze , ricchezze , Danni, difgrazie, € 
mali , {Indovinate lor da’ lor coftumi . 
` . P. A. Tu:s figlirola . Albert. 22. Marita fi- 
gliuo!îta, e farai grand’ opera, c dalfa ad uo favio . 
a Bar-ag: Io voglio , che tu mi dea figliolata per mo- 
< ‘8010.. i 
VAIGLIUOLETTO, € FIGLIOLETTO ` Dim. de Figliuolo. 
Lat. fil:olus . Gr. mezvi . Bocc.nov. 16.36. Avendo una Iua 
belia figliolettà cc. con una gran dote gli diè per moglie . 
E zev. om 2. Pole la culla, nella quali il fuo piccolo fi- 
zlio!ctto teneva . E 200. 99. 1-4. In mezzo di due fuoi fi- 
slin'etti , che parevano duc arnoli . Guicc. flor. 16. 818. Si 
pretenid in ful’ altra riva Bautrec, che con li due figliuo- 
letti CC. 


FIGLIUOLINETTO . Dim. di Fielitualino . Scon. Crift. 


infir. 1. 9.8. In uma villa del dilftretto di Lucca v'era una 
donna , la quale per impazienza diceva ogni tratto "ad 
pes funa tigliuolinefta d’ otto anni: va, che ti mangino 1 
upi. 

VISI IGOLINO, € EIGLIOLINO . Fielroletto . Lat. filio- 
lus . Gr. qexvisv. Bocce nov. 94. 15. Prelo in braccio il fi- 
gliuolin fuo bellifimo ec. nella fala venne . Fir. dife. an. 
101. In capo a nove meli io partorii queito bel fialiuo.i1- 
no . Tac. Div. ann. s. 109. Furono adunque portati in car- 
cere il figlioletto , che il fuo male intenicva , e la figlio- 
lina sì pura , che diceva - che ho io gatto ? E flor. 4. 335. 
Pofc dietro all’ ordinanza fua madre , e forelle , e le mo- 
gli, e fizliuolini di tutté Berz. Orl. 3. 5.22. Ch'era d` Et- 
tor rimafo un tisliuolino . 

FIGLIUOLNMO 4 € FIGLIUOLMO. Alio figliuolo. Cron. cil. 
Ora farebbe bifozno a m d'aver moglie , più che a fi- 
gliuo!mo, che m’ atafle. , 
FIGLIUOLO , € FIGLIOLO . 1l Gerrerato ; e fi dice più 
propriamente dell’ uomo , cd Ax relazione al padre , ed alia 
nzıdre . Lat. filins. Gir. css . Dant. Inf. 1. Figliuol d' An- 
chife , che venne da “Troia : Bocc. nov. 33. 5. Avea più fi- 
ghuoli, de’ quali tre. n° crano femmine” E 229v.3$ 2. Gui- 
liclmo , ec. ebbe duc figliuoli, Il uno mafchio chiamato 
Ruzgieri, e F altro femmina chiamata Goilanza . E zov. 
42.10. Ella ti riceverà volentieri, e come figiiuola ti trat- 
terì . G./7. 1.41.1. La città di Firenze in quel tempo cra 
camera d’ Imperio , e come tizliuola , e futtura di Roma 
ec. E 4. 9. 2. Arrigucci, e Sizzi, c i tialiuoti della Tofa 
( cioè difrendenti , nari delia famiglia d:liz Tofa , come zl 
Lat. liberi ) M. Z. 3. 8. In queito medetimo di mori una 
fua fanciulla , che altro figliuolo non avea della Reina . 
Petr. canz. 49. 3. Del tuo parto gentil figliuola , e madre. 
E ft. 11. Raccomandami al tuo fizliuol , verace Uomo , c 
verace Dio. Trart. Pat. Noft. Adozione è un motto di leg- 
ge dell’ Imperadore , quando un uomo non ha verun il- 
gliuolo , egli puote cleggere un fisliuolo d' un povero uo- 
mo , fe egli vudle , c farne fuo figliuolo adottivo ; ficchè 
egli è tenuto. fuo fisliuolo , e porteranne il r taggio. Caf. 
iett. 17 Pregando il Signore Dio , che fia fempre in fna 
cuitodia , e de’ fuoi Screniffimi diiglioli . F_18. La quale 
P ama, ed onora come iua nobiliflima , c virtuofiflima f- 
gliuola . è , 

S. I. Per la Seconda Perfona lella santiffima Trinità. Pall. 
prol. s. Andate , e ammaeltrate tutre le genti , e battez- 
zategli nel nome del Padre , e del Figliuolo , e dello Spi- 
rito Santo . i 

$. Il. Figlinsli d alcun convento fi dicono £ MORACI € È 
frati, ch: veftirono l. abito deliz velintone n quel tal conven- 
to . Red. lett. Occh. 6. Il macitro fra Simone da Cafcia fi- 
gzliuolo del convento di santa Caterina. i 

§. III. Per Denominazione anarevole , come rl Lat. pucr , 
nfato da Ortrizio più volte. Gr. maz: . Bocce. 01. $2.9- Figliuo- 
lo, meller Geri non tr manda a me. Dant.laf. 3. Figliuol 
mio : diffe il macitro c.rtefe . Med. Vit. Cr. Figliuo! mio 
Giovanni , va’ loro ince@iro , imperciocchè eili vengono 
per asarci. e a 

$. IV. E nel guiata cafo dicevano anticamente Figlisole , 
fimile al Lat.*ilsote . Dant. Purg. 23. Lo più cho padre mi 
dicea : figlinole , Vienne ormai . Albert. 1. Non ceflare , 
figliuole , d’ udire. infeznamento . E altrove : Figiiuole , 
dalla iuventute tua ricevi la dottrina. Fr. frc. Cej). Afper- 
tati , figliuole , più fono j punti di queltti dad , che tu 
non vedi. 

$? V. Per fimilit. Diciam4 figliuoli 1 Rimeffiticci , che fan- 
no al piede gli ulivi , e altri frutzi . Vert. Cole. 73. Lafciano 

-crefcer> fu quelle mefic da piè che tolzono il rigoglio agli 
ulivi, le quali come noi per fimilitudine abbiamo chsama- 
te fizliuoli, così Columella, avendo, l'occhio al medefimo, 
nominò fobole . i 

FIGLIUVOLONE . Fielizolo grande . Bern. rim. 2. 7. Se tu 

fofi la mia moglicr carnale, Noi faremmo sì fatti figliuo- 

loni , Da compenfarne Bacco , e Carnevale . 

FIGLIVOLTO; € FIGLIOLTO . Tuo Lelizolo. Albert. 22. 

Ammaciìra fizliuo!to , e refriggermi te . E apprefo : E 

“non adirare fizliuolti, che P Apolteto neila epiitola ad E- 
phefios dille ec. Lor. led. canz.=3. Va’ racconfola tigliuol- 
to, Che morir poftu di itento . 

FIGNOLARE€ . Rammiaricarfi , e Sconsorcerfi per dolore g come 

jr chi ba fignoli. 

Fius%otLo . Picciolo ciccione . Lat. tuberculum . Gr. gouz . 

Liù. cur. malati. Imrviattra opra del fignolo il grafio del 
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cappone . Malm. 6. 44. Che i paramenti 
umani Ricamati di fignoli , e di Itianze. 


BET 


avean di cuor 


Fico. U. FICO. 
FIGURA . Forma , Affetto, Sembianza , Inmagine , Lt 


certa qualità intorno «alla fuperficie del corpo , procedente die 
concorfo di lintamenti . Lat. Sigura , forma, intago. Gr.ddos. 
Dant. Inf. 6. di pala fua Carne , e'fua figura . E Purg. 
3. Lo sol, ec. Rotto m’ era dinanzi alla figura, Ch’ ave- 
va in me de’ fuoi raggi l’ appoggio . E Par. s. Sì mai 
nafcofé Dentro al fuo raggio la figura santa . E zo. Per- 
chè de’ fuochi, ond’ io figura fommi , Quegli onde ]' ec- 
chio in telta mi fcintilla . But. vi : Figura tommi, impe- 
rocchè ec. formata , e figurata era la detta #qRila di mo!- 
ti beati fpiriti . E 21. E fa di quelli fpecchio alla figura . 
But.ivi : Cioè ficchè in elf riluca la figura alla mente tuá, 
come riluce la figura nello fpecchio agli occhi corporali . 
Com. Inf. 20. E puoili predire, fecondo la natura degli uo- 
mini , la loro complellione , per colttellazione o fangui- 
«gna , o collerica ; ed eziandio la figura , e la ftatura , d2 
quali princip) procede larte della fitonomfia. Petr. Jon. 150. 

o col cor gelato , Qualor veggio cangiata fua figura. E 
226. Afpra core ,"c ielvaggio , e cruda voglia In dolce 
uusle angelica figura . E canz. 28. 2. Onde s' io veggio in 
giovenil figura Incominciarfì il mondo a veltir d'erba (yu? 
nà la Primavera , quello , che Dante diffe giovinetto 
anno 

9$. L. Figura, per Impronta , o Immagine di qualungae cofa 
o /Jcolrita , o dipinta . Lat. imago , ftatua . Gr. eiudv, dyar- 
a. Boc. Z. 3. P- 6. Per una figura , la quale gittava tan- 
ra acqua ec. Dant. Purg. 10. Come figura in cera fi fug- 
sella. E appreffo: Per menfola talvolta una figura Si vede 
giugner le ginocchia al petto. E Par. 21. Ficca dirietro 
agli occhi tuoi la mente, E fa di quegli fpecchio alla fi- 
1, Che n queito fpecchio ti farà parveunte . Lab. 290. 
Vidi in cli una lampana accefa davanti alla figura di 
noitra Donna . Red. lett. 2. 97. Io ec. ne avea abbozza- 
ta la figura col mio folito gentiliffimo modo di dift- 
gnare. i (CRA l 

è. II. Figura per Miflerio, o Significazione , che banno tn 
fe copertamente le fagre Scritture . Lat. figura . Gr. Túros , 
Mor. S.Greg. Noi fporremo alcune cofe Motialmenze „€ con 
allesoria, alcune cofe inveltigheremo fotto figura. Fr. Iac- 
T. Come vide in figure il santo Elía . G. V. 5. 24. La 

ual vilione fu figura, e profezia, come per loro fi duvea 
foftchnere santa Chiefa. 

S. ILI. Figura , preo a’ mattematici è Quella , che conte- 
nuta da uno , 0 da più termini racchiude qualche Îpazio . Lat. 
figura . Gr. yuz . Dant. Par. 30. E fi diftende in circular 
figura . But. svi + Cioè, e lo ditto lume ftende fe in fi- 
gura tonda. | 

_$. IV. Figura, per Coftituzione del cielo , e de piana- 
ti in nun determinato punto di tempo , difegnata in piano . 
G. GE 12. 40. 3. Sì per la figura aanu ea ciò concorde- 
vole. 

$. V. Figura , diciamo anche le Coftellazioni . Lat. ` con- 
fellatio. Gr. * essossizs . Dant. Purg. 9. Poite in figura del 
freddo animale , Che colla coda percuote la gente . But. 
ivi : Polte in figura ; come ditto > molte itelle figurano 
sino fegno. 

è. VI. Figura”, fi dice dagli aGbachifti il Segno de numeri . 
Lat. character. Gr. xaepaxrio . Libr. Afftr. Sappi altresì l!’ ab- 
baco , e fue figure , @'l multiplitare , e come fi parte un 
conto con un altro. 

$. VII. Figura, per oneftà fi dice la Natura delle femmine. 
Lat. cunnis , natura . Pallad. Niar2. 25. Se la cavalla non 
vuole il mafchio , tritifi la cipolla fquilla , e freshifene la 
pena fua con effa , e defidererà il mafchio , e cogiterà a 
uffuria . 

$. VIII. Figura , termine rettorico , diciamo a mel mo- 
do di favellare , che s° allontana dal comune ufo . e. fft- 
ra . Gr. yiya . Sen. ben. Varch. 5. 6. Perchè dunque rifpofe 
Socrate così ? perchè era faceto , e foleva favellare fem- 
pre per figure ; uccellava ognuno . Bend. profiet. EG an- 
cora , molte figure del parlare , molte fentenze , molti 
argomenti di canzoni y molti verli imedefimi le furarono . 
E apvrefo - Molte guile del dire ufano i Tofcani uomi- 
ni , piene di giudicio , piene di vagshezza , molte gra- 
te , e dolci figure, che non ufiamo noi . Caf. lett. 68. E 
dunque neceflario di far sì con diligenza , che l’uomo ab- 
bia a memoria le dizioni, e le figure, che fi leggono ne- 
gli autori. | 

9. IX. Pogniam figura , vale , Come farebbe a dire , Der- 
bigrazia , Pogniam cafo . Lat. verbi gratia , exempli cafa. 
Gr. pipe emey . Alleg. 93. Se pa’ di fcarpe , posniam figu- 
ra, fi proverà un galante innamorato, ec. avanti ch “hne 
truovi un paio , che s' affacciano al fuo piede. E 321r. Po- 
gniam figura , gli fpeziali empion le botteghe di fcatole 
dipinte ec. f 

$. X. Figura da cembalo , fi dice d° Uomo di poco garbo 
.per efler dipinti : cembali di figure malfatte . È 


FIGURABLDILE. Add. Che può ricever figura. Fr. Giord. Pred. 


R. Succede ne’ marmi , c ne’ legni fisurabili. 


FIGURACCIA . Peggiorat. di Figura . Fir. dift. an. so. Il 


terzo , che, come s' è detto , era una certa figuraccia da 
non pentare a nulla , cc. fu prefo. 


FrouraLr. Add. Di figura , Mifteriofo . Late myfficus, ar- 


rannus . Cir. Tumizis . Mor. S. Greg. Sé noi volemo difcuty. 
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“e la sacra floria fotto intelietto figurale . 
FIGURALRMENTE . Avverd. Cor figura , Mifericfmente . 
Lat. miyjticè ° YEN È = fizuraliter , Terrull. Gr. PITS Life 
fac. Così dunque fisuralmente nol ha moitrato Gesù Cri- 
fto gli Appoltoli , andatori, e camminanti . Mor. $. Greg. 
Apprello per‘ la cognizione gëlle cofe fsftràlmente dertte 
rizzzeremo F edificio della fede. Niceflruzz. 2. 32. 6. Ma fe 
ne loro detti apparifcono alcune cole , che paiono bugie , 
è da intendere , che e diifono figuralmente , ovvero pro- 
teti aumente . i 
Yrutugr AMENTOC. Lo fteflo , che Figura . Lat. figura, ima» 

Z? < Gr. ecizar , yara. Fr. lac. T. 5.3. 11. Di Trinitate 
vera Porta figuramento . Red. Inf: i52. Coll’ aiuto de! 
vucroftopio fi può benitlimo confiderare il lor tiguramentro. 
FIGURARE . Der figura , Scolpire , Diprgnere. Lat. fignrare, 

urmare . Gr. emaxļley . Bocc. AGV. 52. 2. Se io non cono- 
celli cc. la fortuna aver mille occhi , comechè li fciocchi 

i cicca figurino . G. I. 1. 42. 2. Il contacrarono al loro 

Iddio di Marti , ec. e fecerlo figurare in intaglio di mar- 

mo. E 3. 2. 1. La città nuova di Firenze fi cominciò a 

revdificare cc. tigurandola a modo di Roma , fecondo la 

pisciola imprefa . Dant. Prrg.25. Secondo che c` affigon li 

deliri, E gli altri affetti, l’ ombra fi figura. . 

>. I. Per Fare apparire figure . Pall. 332. I quali egli 
( il demonio ) può trafmutare , alterafe , informare , c ti- 
gurarc. 

$. LI. Per Fingere , Formar col? immaginazione . Lat. £z- 
gere , imaginari . Gr. puvreZedot . Perr. fon. 93. Y V imma- 
gine truovo di quel giorno, Che ’l penfier mio fisura , 
ovunque io isuardo . ZBocc. HOV. 7. 2. In altrui nzurindo 
quello , che di te, e di lui intendeva di dire. Franc. Sach. 
*£73.59. Teologo non fu giammzi in terra, Che l'alta Iri- 
nita ii figurativ. 1 

è. IIl. Per Sionificare . Lat. denotare , indicare . Gr. cn- 
mida. Cavalc. Frute. ling. La qual cofa fu tsurata in ciò, 
che all’ orazione d’ Elia 11 tuoco difcefe dal cielo fopra il 
iuo facrificio . Paff. 241. E però fu bene figurata la luper- 
bia per quella fiera beitia , ec. | 

S. IV. Per Defcrivere , 0 Dimoffrare in figura. Lat. deferi- 
bere . Gr. S4ypr par . Dant. Par. 23. E così figurando il 
Paradifo, Convien faltar lo fagrato poema. 

è. V. Per Condurre a perfezione . Lat. perficere . Gr. eroge- 
zer. Cr. 1.4. I. Se alcuna cagion di fuori non la contra- 
ria UL Z acqua ) e nelle cofe generate aiuta a figurar le 
forme . 

$. VI. Per Rafigurare . Dent. Inf. 18. Perciò a figurario 
ali occhi aff ffi, E'l dolce duca meco fi ri!tette, Ed atien- 
üu , ch’ alquanto indictro giil. 

FIGURATAMENT E . civverdb. Figuralmente . Mor. S. Gres. 

vla prima che innanzi procediamo, è da tapere , che nel- 

ša santa fcrittura figuratamcente fi confidera il fonno in tre 
modi . Conz. 1rf. 3. E però nota, che figuratamente l’ au- 
tore pone il luogo de’ dannati in forma d’ una tonda 
foila . Maceftruzz.2.7.11. Compofe il movimento fuo, qua- 

li come d'un uomo , che volelle più di lungi andare, per 

iiznificare alcuna cofa figuratamente . 

TIGURATIVAMENTE . Avverb. Per figura . Lat. fisuratè . 

Gr. xari giez , omeannos . Sen. Declan. Secondo l'ufanza 

de pocti , parlando fisurativamente in perfona d’ altrui . 

fsut. Inf. 7. Alla fortuna figurativamente “i poeti diedono 

la rivoluzion della ruota . Mit. Plut. Gli diffe figurativa- 

mente per la potenza di Lilopomene . Maeaerefiruzz. 2. 32- 

ő. y nacon figurativamente diffe, che era Etau primogenito 

a’ HMaac - 

FicuraTttIvo . Add. Che rapprefenta fotto finura . Lat. myfi- 

cus . Gr. pusi; , rumrixds . Nor. S. Greg. Conofcono alcune 

coie figurative , delle fegrete parole de' profeti . Srel. S. Ag. 

La contemplazione prefente , la quale è enigmatica , cioè 

ħgurativa , a rifpetto di quella contemplazione della vita 

eternale . 

FiGUratTo . Add. da Figurare . Lat. fipuratus . Gr. èy nuz- 
ATIÉYIS +. Serm. S.Ag. D. Non abbiamo più chi œ interpre- 
ti, e fpomga le fentenzie loro, € figurati , e profondi elo- 
guj . Coll. SS. Pad. Cotal fatto leggiamo noi figurato nel 
libro de Giudici. 

$. I. Per Ejfiziato , TFcrmato . Lat. formatus , effitins Gr. 
somuaentp.tr3rs + Dant. Puro. 12. Sì vid' io li, ma di miglior 
icmbianza , Secondo P artificio figurato, Quanto per via di 
tuor dal monte avanza . Cr. 1. 4. r., L umido, avvesnachè 
tolto perda le figurare forme , nondimeno tolto le riceve . 

Red. Of. an. 39. Perchè tutti 1 canali, e tutti gli rumen- 

ti appartenenti e alla nutrizione , e alla fanguificazione , e 
«ila generazione apparifcono ec. figurati nello fteffo model- 
:0., E go. Ii fecondo mado , nel quale trovo figurato il ca- 
nala éc. fi è un lungo cfofago . Borr/. Rip. 313. In Badia 
a frelto ec. ( /î vede ) santo Ivo di Bertagzna , figurato 
dentro a una nicchia. 

$. II. Canto finurato , fE dica a «differenza del Canto fermo, 
lat. mzfica . Gr. pasii). v. CANTO Q. I. 

IGU RAZTONE . ul figurare, c La figura. Lat.figuratio . Gr. 
vriuanc Mis. Cr.1.4. 2. «\cciocchè fermamente rirenga quel- 
is cola, ebe in lut fopravviene per rettificazione, ed equa- 
Tioue, c figurazione . Alor. S. Cres. Prima contempla la 
Cinare za deil’ eterna figurazion di Criito . Com. Purg. 18. 
Iminasina la cera, in che fi tuasella, e'fer l’obbietto d'a- 
ma, È la figuradione , cne fa H fuzziciio, cere il mo- 
rimiziuato d amore . 


FIGURETTINA . Dim. di Fistretta . Fr. 


PLG 


FIGURETTA . Fipurina . Zibald. Andr. Fanno ballare certe 


fipurette di legno veltite di panno. Vit. Benv. Cell. £1. Que- 
ito G cra una cintura ec. ed era fatta di mezzo rilifvo con 
qualche figuretta , Buon. Fier. 2. 4. 20. Ccarti artifit; fuoi, 
certi laygori, Figurette, e fantocci femoventi . Borpi». Mor. 
164. Lo volle fortilmente lavorato di teite , tigurette , 
lttorie di baffì rilievi, e [maiti per mano di ec. Antonio 
del Pollaiuolo . - 


x \ i, i era ‘ord. Pred. R. 
Fanno vedere hsurertine minutiline. 


IGURINA . Dim. d: Figura . Figura piccola . Lat. figillun, 


Hnaguncula . Gr. cxinzr, darun. Allea.z0o. Io ho impa- 
raro Ç e torfe ho tatto male ) da coloro e1 quali fanno ‘le 
ñauriıne di cera colorita . E 58? Percn’ ella è una fisurina 


«li non molto dii&gno . Borgh. Rip. 21. Fra ellì quadri fo- 


~ 


pra belle Mentoie ec. figurine di bronzo di 


Giambologna 
poiano. ‘ 


FiLa. Numero cli cofe , che V una dietro l'altra fi feguitino per 


lt medefinia dirittura , o per lo RefNo c.m.nizo, o ffieno a un 
pori, come fila di foldati , di casciatori, o fimgii. Lar.feries. 
Cir.eipuis . I7it.S.Gir. Imperocchè in quelle contrade è ufan- 
Zà , che quando vanno iontano cvi molti cammelli , ac- 
ciocchè vadano più alla fili, mettono loro avanti un afi- 
no per guida, con una funicel!a legata al collo . Parc. 
Zino. Piet. I quattro del mezzo della quarta fila fon tur- 
ti pari, cc. quiciti della terza fila fono otto , fci pari , ed 
il pimo, c l' ultime cafi . Berz. Orl. I. 3.3. Ifolier do- 
po loro , e |! Aminirante, Con altre venti è lor dietro al- 
la fila. Tac. Dnu. fior. 1. 255. Vé legioni di Germania cc. 
diedono giuramento folenne a @alba ; le prime file molto 
adagio , € con parole ftentate, ‘gli altri alla mutola . E 2. 
272. Le coorti colle file ferrate dietro a’ cavalli ; le frotte 
de 'Treveri male accorte fi prefecittarono al nimico, € turo- 
no da’ foldati vecchi ricevute, . 


TILACCICA . Nel numero de riù , Fila , che fticciano da 


panno, rotto, o ftracci.ito, o tagliato , 0 anehe cucito . Lat riti- 
vilitismma . Vit. SS. Pail. Difideravano di tuccargli almeno le 
tilaccica-del vellinfento.. 5 

ILAMENTO . Fibra , Filo in fenfo del S. I. Gal. dial. mor. 
6. 1 filamenti, nel legno , che fon lunghi quanto l'’ iltello 
ivano , poffon renderlo gagliardo . Ricerr. Fior. 68. Elesggonfi 
quelli, che nel nero roflicggiano , e che fon teneri, pieni 
di certi filamenti freichi , graffi , e non rilecchi . 
ILANDRA . Red. O/). an. 145. Fra gli fcrittori della fal- 
concria fon noti quei vermicciuoli , da’ quali fono infe- 
itari internamente i falconi, e che per raffomigliarfi alle 
lunghe gueiiate , o fili di fottilifimo refe , dagli itroz- 
zieri fon nominati filandre . E 146. Di quette filandre io 
ca ho vedute moltillime voite in tutte quante le razze de” 
falconi. 


"ILARE » Sufi. Lo felo , che Fila ; ma fi dice folo degli al- 


beri , e delle cofe inanimate . Lat. acies . Gr. ttis . Fallad, 
Febbr. 18. Sarà meglio, fe gli ulivi fi pongono ordinati per 
hiari . Cr. 18 qo. 2. Le fchiere , ovvero filari degli arbori 
potranno itare , quanto piacerà , più lontano . ara. giuocC. 
Pitt. Non rimanendo fra gli fcacchi d' una parte,e dell’ al- 
tra, fe non un filare di campi voti. E altrove: Gli po- 
tete acconciare nel medefimo modo da voi in fici filari a 
quattro per filare . s 

è. Diciamo in provcrb. Non la guardare in un filar d em- 
brict , o in un filar di cafe ; che vale Noan por cura così fot- 
tilmziute a ogni cofa . Varch. Suoc. 2. 1. Ella farebbe manco 
DOC DTARCG > e non la guarderebbe così in un filar d’ em- 

rici. 


FILARE . Unire il tiglio, o`l pelo di lino , o lana, o fimil 


materia , rorcendogli , e reducendcgli alla maggior fortigliezz 
polfibite . Lat. nere . Gr. x\1oSayv . Bocc. nov. 62.3. Eifo , col- 
l’arte fua , che era muratore , ed e.a filando +, ec. la lor 
vita reggevano . E zov. 72. 9. Egli ini conviene andar fa- 
bato a Firenze a render lana , ch'io ho filata . Petr. canz. 

4.8. Detto quefto , alla fua v > bil ruota Si volfe , in 
ch’ ella fila il noftro frame . Finc. Sacch. rim. 17. Se e’ ci 
toife Monna Pocofila, Dir fe ue poffa oggi la vigilia, Che 
mai un fifo d’ accia non filò. È 

$. I. Filare l oro, e l argenti , fi dice dell Avvolgere , e 
torcere fulla feta l oro , e l argento ridotto in iffretto , e fotti- 
liflime Lame . 

$. II. Rer metaf. Dant. Purg.64 Che fai tanto fottili Prov- 
vedimenti , ch'a mezzo Noembre Non giunge quel, che 
tu d’ Ottobre fili . Bur. Cioè I° ftatuti, c li ordini, è le 
leggi , che tu fai d’ Ottobre , fi rompono innanzi che fia 
mezzo Novembre . 

$. II. Filar fangue, vale Non a gocciole, ma diffefamen- 
re, c fottilmente verfare il fangre . Lat. fundere fanguinem . 
Gr. dua xiv. Fiamm. s. 119. Miferamente graffiandola , 
la facea fiiar fangue . Ze. Crift. Rinnuovanfi le battiture 
per li panni , ch’ erano appiccati alla carne , e filano 
tutte fanzue . a 

$. IV. Fiare affolutam. fi dice del vino , e della botte , 
cuando , effendo qguafi vota , getta fottilmente . Ar. fat. 2. 
ch’ esti C z? vno ) flas o moftra la paura, Ch’ ebbe a dar 
volta di fiaccarfi il collo , Sicchè men mal faría ber l ac- 
qua pura . : 

$. V. Filaro , fi dice anche del cacio , e d ogni altra cofa 
vifcofir , che faccia fia . Lat. frere , liquefcere. Burch. 2. 6. 
E fila, come cacio Parmigiano. 

$. VI. Filar del signore , vale F.zre il srande. Lat. farer- 

r 
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Dire , SMemere , pratumnizionre . Fir. difc. an. 102. Ed anche fi- 
lava del.siguore, fomigliando gue.ia volta un prudente . 

$. VI:. Far filar uno , vale Farlo fare interamente a tuo 
fanno . ICecch. Corr. 4. 9. Il capitano è tanto Profentuo- 
fo , imÐetuolb , € pazzo , Che e’ farà filar quella don- 
nuccia . 

$. VIII. Filar groffo , vale Non la guardar nel forttile, e 
per la minuta . Franc. Barba 233. 25. In lui non ti fidare , 

he non fi par curare De! guadagno, ch’ è vile , O fe tu 
grolfo fiic. S 

$. IX. -Qude in proverb. Il Diavolo è fottile , e fila groffe . 
v DriavoLo $. XVIII. Cecch, Mogl. 1. 3. Sia nella buo- 
nora , Il Diavolo è fottile , € fila erollo . 

$. X. Filar fottile ; contrarso di Filar gralo. NI. I”. 3. 30. 
PABIvasendo lo eletto Ingperadore, diffe : vol filare molto 
iottile . 

$. XI. Torre a flare per dare a filare , fi dice del Dare 
a far le fue faccende , per pigliare a far quelle d'altri, /en- 
zaag pro. 

$. XII. La puttana fila, fi dice in proverb. quando noi veg- 
giamo alcuno Alfiticarfi contra l [fuo folico ; che dinota Aver 
gran bifopno . . 

$. XIII. Ncn è più tempo, che Berta flavas; proverbio, che 
vale Non è più il tempo delle friicità . Lat. jam fumus 
Trocs . Gr. marat TIT? TAW AKILLA MINTA . Lafe. Spir. 2.3. 

? non è ’l tempo , che Berta filava . Diulm. 2.6. Non è 
più '] tempo , che Berta filava . > ra 

$. XIV. In proverb. Chi fila ba una camicia, e chi non fila 
n° ha due ; c vale, che Dic, e volte è rimunerato chi meno lo 
merita . l 

FilasTROCCA . Filaftrocce:z . Lat. congeries , prolixitas 
molefta . Gr. meerTmrsyia . fatt, Franz. rim.. buri. 2. 157. 
Credo , ch’ aviate udito, f non letto Due filaitrocche io- 
pra il correr fatte , Mandate ccoiìà forie dal Bianchetto . 
lleg. 42. Oggi canrerellar di lora , e Filli ec. Vagliono 
appunto queite filaitrocche . E, 309. Ne farò quì una corta 
fitartrocca , Come chi porge le vivande allaggio. Malm. I. 
86. Perchè non gli moria la lingua in becca , Ri- minciò 
queit altra filaftrocca . Red. lett. 1.412. Or che vog lo 0 
dire son quelta filaitrocca ? 

FILASTROCCOLA . Lurshezza di ragionamenti . Lat. fer- 
monis molefta prelixitas . Gr. meeurannoy ix . Fir. nov. 1. 187. 

. Egli,che non era mica povero di parule,con certe fue fila- 
itroccole la fece rimaner tutta fodisfatta . E Luc. 4.1. Non 
mi dicciti tu villania , quando tu venifti fuori, e che eri 
un foreltiero ; e mill’ altre filaftroccole ? Cart. Carn. 462. 
Quetti voftri dappochi commrediai Certe lor filaltroccoie vi 
fanno Lunghe, e piene di guai, Che rider poco , e man- 
co piacer danno . Red. aravt. Ditir. 193. Vogliono , che 
nel noftro cervello fi faccia tutta queita filaltroccola di 
nomi . 

FILATERA , PILATTERA. Quantità , Moltitudine , Se- 
guenza . Guid. G. Poichè Iafon tanta filatera d’ ambafcerie 
udio , tutto s’ accefe d’ ira . Buon. Fier. 4. 2. 7. Filatere di- 
Ne di fowmiche , Che "1 piè d’ un viator fperde in un 
paffo . 

$. Per Lunghezza di ragionamenti , ma in quefti fignificat: 
ufiamo più comunemente Filaftroccola , e Filajìrocca . Franc. 
Barb. 293. 23. Nè far troppo diRefe Le filattege tue In dir 
Ciò , che fai tue. 

FriLATERIA . Lat. phylatferism . Gr. puraxnioson. Fr. Giord. 
Pred. S. Le fitaterie sì erano una carta , ove erano fcrittà 
i comandamenti della legge , e portavanla ( gli Ebrei ) in- 
torno al braccio apertamente . Annat. Dang. Fanno le lor 
filaterie molto lunghe , e molto le dilatano . Cecch. Inc. 4. 
4. Ci relta folo , che per rifpetto , che l incantefimo non 
vi nuoceffe , iv vi faccia addoffo certi caratteri con alcuni 
pentacoli , c-filaterie 

liLaTESSA . Fila . Lat: feries. Gr. avilis . Burch. 1. 9. E 
una filatella di cifcranne Fir. Af. 97. Una fquadra di bic- 
chieri , una filateffa d’ orck:oli erano in fulla tavola . Tae. 
Dav. Perd. celog. 412. Non ciendo da filateffa d'argomenti, 
o be!le fentenze , o defcrizioni vaghe invitato , e gualto 
ii fdegna col xiarladore . Sen? ben. March. 3. 28. Coloro , 1 

uali pongono negli androni., e per gli cortili con lunga 
ilatella Ì' imagini degli anfichi loro , ec. fono piuttofta 
noti, che nobili . i 

FiLaTtiICCIO . Filato di fita firacciata . Alleg. 98. F. mal il 
farto femplice difcerne Dalla feta più fine al filaticcio*. E 
164. Abbiamo un privilegio c. miniato vanamente in una 
parte , e nell'altra piombato colla magnificenza del filatic- 
cio di più colori. 

$. E per la Cela fatta di fimil filato . Alleg. 29. Il qual 
per quelta via Crefciuro in albagia ,, Il mantello ftrapaz- 
za, € la fottana Di filaticcio , e mezza groffagrana . 

ErL ATO . Srft. Ogni cofa filata. Bocc. nov. 23.4. Con una fi- 
latrice difpurare del filato. Paff. 360. La donna buona maf- 
faia fogna lino, el buon filato, e la tela ordita, e teffu- 
ta. Fir. nov. 8. 204. Aiuterebbe una vedova , che avelle 
bifozno di fare una gammurra a una fua figliuola da mari- 
ro , per ifconrare la valuta in filato © qu l'atto del filare ) 

$. Per fimilit. Filo fottile a guifa di filato. Red.1In/:74. Fu 
d opinione , che i ragnateli non fi cavino il filato dalle 
parti interne del ventre, ma dall’elterne. f 

Frraro. Add. da Filare. Lat. neius. Gr. xexrnwopiras . Borr. 
#00. 37.4. Ad ogni pal» di lana filata , che al fufo avvol- 
suina, mille fofpi=®, più cocenti che fuoco. gittava. dAmer. 
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#0. O ci elie forfe non fien poi elette A fervar ciò, che 
la filata lana Per foldo acquilta delle femminette. Ceec/. 
Servig. 1. 3. Mi vuol dare una fomma D'oriì liiati, che io 
guenvc porti A Bologna . 

Firatolo. Srrumento di legno da filar la lana , lino, feta, e 
fimili, che ha Any ruota, coli. quale, girandola», fi torce il f- 
lo . Lat. rbombus . Gr. pulos. Bocc. nov. 72. 9. NIi convic- 
ne andare fabato a Firenze a render lana , che io ho filà- 
ta, ed a far racconciare il filatoio mio . Din. Comp. Chia- 
mavanf? i cavalivri del filatoio , perocchè “i danari , che fi 
dierono loro , fi toglievano alle povere femminelle ,. che 
filavano a filatoio . Fir. Luc. 2. 2. Giri tu il filatoio , g 
macini a fecco ? Lor. Med. Nenc. 9. Guadagifa “al filatoio 
di buon danari. Alleg. 36. Nove donne , «he al sole Ai 
fuon del filatoio State in Parnaffo a cantar gli itrambotti j 
cc. Malm. 8. 18. Evvi una madia zappa da un piede , E 
un filatoio colla fua cifcranna . 

FILATORE. Verbal. mafe. Che fila. Fr. Giord. Pred. R. Come 
avviene a’ filatori , e teflitori di lana. 

FILATRICE. Femm. di Filatore. Lat. © Aetrîx . Bocc. nov. 
23.4. Con una filatrice difputar del filato . Carr. Carr. 8. 
Filatrici d'or fliam, come vedrete, Sc del noftro filar pruo- 
va farete . i 

FILATTERA v. FILATERA. 

FILETTARE. Adornare con filetto d oro, o fimili. 

FiretTATO. Add. da Filettare . arch. ftor. 11. Un par di 
calze di rafo roffo, filettato di teletta b»anca . 

FiLettO. Dim. di Filo. Lat. villus, filum tenne. Gr. pig, 
Ac xry . È = > 

S. I. Filetto, fi dice anche Una di quelle funicelle , che fi 
attaccano da baffo alle ragne , per tenerle tirate . 

$S. II. Filetto, vale anche na imboccatura coz due corde ti- 
rate , che tengono alta la tefta del cavallo . 

$. III. Onde Tenere in filetto alcuno , figuratam. vale Te- 
nerlo a dieta , Dargli poco da mangiare . : 

6. IV. Filetto d oro, ec. fî dice pure un Ornamento fottila 
T oxp , o d altro , a fomiglianza di filo . 

$. Vv. Filetto , fi dice parimente Quel legamento , che con- 
giunge il prepuzio alla parte inferiore della fava . Lat- 
frenum . i 

$. VI. Feletto , per to Scilinguagnolo. Lat. ancylogloffum - 

Gr. &3xur6yrwocov , Libr. cur. malatt. Dopo che avrai 

_il filetto della lingua a’ fanciulli, che tartagliano ec. - 

FILIALE. Add. Di figlisolo ; Da figliuolo . Lat. filians . 
Fiamm. 2. 14. Per la debita obbedienza filiale , e per qua- 
lunque altra cofa più grave puote , di continuo mi fcon- 
giura , che a rivederlo vada . Guzd. G. Tutti li maggiori 
la ricevettero con filiale affezione . Capr. Boft.6. 113. Que- 
fto timor fervile , she così vo’ chiamarlo , patrebbe un 
giorno , ec. murfarli in amor filiale . E 7. 153. Non può 
far , che egli non gli dimoftri qualche fegno d’ amor fi- 
iale . 

FILIAZIONE. L effer figliuolo , Figliuolanza . Lat. filia- 
tio . Gr. viodecie , Udms . Efp. Vang. Alla quale filiazione 

uefta Cananea. Cavale. 


chi vuol venire, pigli efemplo da 

Friutt. ling. Molto è da amare queito largo perdonatore, il 
quale così liberamente, e prelito ogni offefa perdona, e re- 
{tituifce l? uomo alla grazia della fua filiazione , ` 

Firice. V. A. Add. Felice. Lat. filix . Gr. Lruxis > e 
ess . G. V.6.60.51 La filice , e loro bene è» cveltaroià ofte 
tornò in Firenze . 

FILICITA', FILICITA DE, € FILICITATE . Do A. Fe- 
licità . Lat. felicitas . Gr. peoxaee15nss +. D. Gio: Cell. lett. 7. 
Wia molto maggiore nel fuo frutto , il quale è la filicità 

erpetua . Cavalc. med. cuor. Quanto maggiormente per lo 

ene , e per le virtuti , e per-acquiftare dono di bearitu- 
dine, € di filicitade dovemo patire perfecuzioni fanza mor- 
morare . e 

FILIERA . Strumento di acciaio , bucato con fori di diverfe 
grandezze , a ufo di paffarvi oro , argento , e fimili , per ri- 
durli zn filo . a 

$. I. Per fimilit. Sagg. nat. efp. 139. Facemmo fare un 
cerchietto , o filiera di ottone , la qual la capiffe per ap- 
punto nel fuo maggior perimetro . 

_$. II. Per metaf. Difcuffione , Efam® diligente, Con ffdera- 
zione . Lat. examen . Tac. Dav. ann. 1. 10. Hannocifi a da- 
re i piemj , naflati per le filiere de’ configli , e i galtighi 
alla cieca? E f#or.4.331. Il paffare -per le filiere degli fquit- 
tinj , effer trovato per riprova della vita , e fama di cia- 
fcheduno 

$. III. Per Ordine s Fila. Buon. Fier. 1. 3. 3. Per filiera 
vi fon volti alle porte Molti archi, e fempre tefi, e mol- 
ti ftioppi . E 4.1.10. E tu fa’ teft@, che noi per filiera Ti 
venghiam dietro . i 

FiLiGGINATO. Add. Filigginofo. Lat. fuliginofus. Gre ziy- 
vusSps. Cant. Carn.90. Il cammin, che non è ufato, Sem- 
premai gran fummo getta, E s'egli è filigginato, Fa r en- 
trata poca, € itretta . È 

FiLIGGINE . Quella materia nera , che lafzia il fummo su 
pe cammini . Lat. fuligò . Gr. Miyvus . Sen. Pift. 95. Gli uo- 
mini non fr dilettano in filiggine . Pallad. F.R. Contro le 
zanzare , e lumache noi afpergeremo o morchia bollente , 
o filiggiñe di cammino . R/ĉett. Fior. 86. Ardonfi ancora 
le rase , gli oli, la pece, l incenfo, la ftorace , e fimili, 
per averne la filigsine . 

FiLiGginoso . Add. Che ha fili gine. Lat. fuliginofus. Gr. 
aievwdys | Alani. Colt.5.135. Dell’ ardente cammin ?!’ ofcu- 

ra; 


285 F i Lo 


za ,ĉed -acra Fiirzginota polve ivi cnèro fparie . Red. 
Ul) az. 136. Contencvano una materia di color fingit- 
~t > 

pe I. L. Figlio , Figliuolo . Lat. filius . Morg. 25. 33- 
Quando tu i allevaiti come Alio . E 25. 40. Riconotcer il 
padre vero , e | filio. Sa 

FiLLIREA. Sorts d“albero fimile al leccio , che produce coccole 
jemali il pepe. Red. Inf.93. Vidi cere altri ramuiccili {mi:i 
Tua fBllirca fecanda del Clulio . De 
Firo,., Quelio, eps fi trae filandoed:= lana , lino, € fimili. Lat. 

Jian . Gr. riez 1 Com. Inf. 12.eElla gli diede una pallotto- 
la di pece, é un gomitol di filo, co! qual tilo, legato ali 
entrata dei laberinto ,_ leito v' entrò . Perr. eng. 5. 1. Sı è 
debile il fiio , a cui s attene La gravola mia.,vita. E fun. 
32. Mia perocchè mi manca a fornir l opra, Alquanto del- 
le fila benedette. Boecz. Arch. 1. 1. Aveva le fuc veltunen- 
ta di fiia tottililime, © con maraviziivlo artitizio, € d'una 
materia indiflolubile contelte . Beru. Orl. 2. 12. 3. Omero , 
il quale è al Re degli ferittori , Di.e_, che ie paro:c han 
tutte lale, E pefd quando alcuna utcita è tuori, Per trar- 
la indietro il nl tirar non vale . Red. conf. 1. 65. Gli por- 
turbano l'animo con pene fomigliantifime a quelle di co- 
Jui, che come favolestziano 1 poeti, ne regni di lotterra fi 
mira pendere fopra il capo un fallo grollitiiino ritenuto da 
fottiliifimo lo. Se o A ca 

6. I. Filo, per fimilit. diciamo ad ogni cof? , chè fi riduca 
a quifis di filo . Bosc. 22,1. 96. 6. Entrarono duc giovanette , 
d'età forfe di quindici anni luna, bionde, come. tila d'oro. 
Cr. 5. 48. 10. E quando comincerà quali a far hiv Ç lo fcr- 
rop;o ) fe lo tocchcecrat col dito, o che pendente li tenga 
alla meitola , farà cotto . Fr. Grord. S. Pred. 35. Un filo di 
paglia vale qualche cola , che «e non valetfe nulla , i! fa- 
itcilo della paglia non varrebbe nulla, che val tre, ¢ quat- 
tro foldi . E apprefJo: Se quette fila della paglia non avsi- 
fero fine, varrebbe più , che rutti 1 telori di ucito moil- 
«lo . Bern. Orl. 1. 6. 33. © par, ch egli abbia in mano un 
fit di paglia . Sod. Colt. 68. E queito è un fegreto belbili- 
mo , per far creare la barba all' uva, c barba così fatta , 
che fien tili lunghi , quali da poterli con un pettine pet- 
tinare . i > È 

è. II. Per Linca . Lat. linea . Dant. Par. 10. Sicchè riten- 

a il fil, che ta la zona. But. ivi: Fa lo fuo fplendore uno 

lo a modo come uno cerchio. | l 

9. III. Per Iffile , Ilodo , Prazjica , Maniera , Ordine dti 
checchejjia . Lat. infiitutuns , ratio . r. Jos . Farch. fior. 
16. Bılognava , che colui , il quale in quel luogo iuc- 
cedere gli doveva , fuilc uomo , ıl quas , avendo il filo 
delle taccende , e potelle , e fapelfe , e voleffe difen- 

la - Serpe 
seri IV. Onde Mettere uno in ful filo, vale Indirizzarlo fc- 
concio lo flile , a coftume . Dant. Par.24. Che mife Roma te- 
co nel buon filo . l 

~ V. Per metaf. la Continuazione delle cofè, come Filo de 
floria , Filo di ragionamento , € fimili . Lat. ordo , /irfes , te- 
nor , Gr. arétis , cuntxax . Stor. Eur. s. 107. Per la qual co- 
fa, ripigliando il lafciato filo, diciamo , che cc. Gal. Szft. 
99. Le diverfioni di ieri, che ci tortero dal diritto filo de 
noitri principali difcorli , furon rante ec. ch’ io non so, fe 
potrò ec. rimettermi su la traccia . Borgh. Rip. 316. Quett 
opera non fu da lui interamente compita, perciocchè mor- 
re gliele interroppe, troncando il flo delia fua vita in ful- 
P etù di 26. anni. i np E 

$. VI. Fil d: perle, di coralli , o fimili , vale Pezzo, o 
Collana jcempia . G. V. 10. 154. 1. Con tregi di perle, e di 
bottoni d’ argento dorati fpefli , a quattro , O ici fila, ac- 
coppiati infieme, e affibbiagli di perle . i i 

è. VII. Filo, per Fila Jufi. Dant. Puig. 24. Poi volan più 
in retta , c vanno in filo . s l 

$. VIII. Avere il vento in fil di ruota, vale Avere sl vento 

ro/fero , in poppa , a linca retta . Ciriff.Calv. 1.6. Sempre 
infino al calcete l’ arrimone Con frefco mare , € in fil di 
ruota il vento . E 4. 137. Ch'al porto di Niarfitia a faiva- 
mento Fatti eran luti , che la bella armata Ha fempre 
avuto in fil di ruota il vento . — f 

è. IX. Incianrpare i Rompere il collo , o fimili in un fil di 
paglu: , vagliono Pericolare per poco , € IN OQNI MINIMA occa- 
fone 3 che anche fi dice Affogare n un bicchier gl acqua . Lat. 
sn minimis periclitari . Gr. è» To èaayxisp niyun eas . Salv. 
Granch. 3. 8. O in fatti, quando le cole hanno a ire Ma- 
le, e fi rompe il collo in un filo Di paslia . Varch. Ercol. 
57. Tu inciamperetti nelle cialde , ovvero cialdoni , o ne 
ragnateli, o in un filo di paglia. 

è. X. Filo, Ji dice anche il Talio del coltello , e della fpa- 
lt . Lat. aci ss. Gr. dxy. 

SXI. Onde NMand.ire , Mettere, Tagliare , e fimili, a fil 
di jpada , vagliono Uccettere , Ammazzare. Lat. cedere. Gr. 
nausea trte rv . Fr. Giord. Pred. R. Furono tutti quanti mefli 
a til di ipada . Ciriff. Calu. 75s Mettendo a facco, e fuo- 
co, cd a romore I padiglioni, e rutti quefti cani A fil di 
fpada . Sror. Err. 2..43. Non accettavano priego alcuno, nè 
avevano mifericordia di qualiti , di fello, di età; ma tut- 
to m.ttevano a fil di fpada . Tac. Dirt. anz. 12.1.46. Fu da- 
to il fegno a’ foldati {faliti colic fecale fulle mura’ di man- 
dar tutti a fil di fpada . Berz.Orl. 1.7.46. Il giorno alpet- 
fair con Moita paura , E che quella intelice terra vada A 
angut , a Gocco a fuoco , a fil di fpadla. 

è. XII, Spada cli fiio , fi dics cial fiscidetro filo “a difere- 


FIL, 


«a di guelit de febermiro , detta di marre . Tac. Dav. Perd. 
clig. 429. Si tiravano con eilo le fado di fiio , non 
marra . = 

$. XIII. Fil di pane , fignifica Tre pani arpiccat, infieme 
per lo Lurzo. 

è AIV. Fil dell'acqua, vale la Corrente dell'acqua. Lat. 
agta profluerns . Gr. USwp cpoiziiov. Alber. 182.. Dicefi , lo 
{tolto notatore , che fe ne può andare per lo fil dell'acqua, 
pugna notar contro alia corrente 

$. XV. Trarre tilefilo dela camicia a uno, vale z modo 
proverb. Ottenere ciù , che C nom vuole, Far fiegare alcuno al 
puo deffderto . Ici. nuv. 85.19. Tu m'hai colla piacevolez- 
za tu tratto ii Hio della camicia. 

Y. XVI. Firin delta fino; ia , rio Filo intinto nella fimnopia, 
col quile 1 fegtrori fegricario il pursiconme pier fesarlo . Lat. lima. 
Gr. grazu . 

è XVIIL Onde ia proverb. Andar pel.sfilo della fimopia ; che 
vle Fare checcheffia coan gran cornficicrazione , e ripuardo. Lat. 
jiiritt sein 272 tal la’ Paec del TMNOVErC , Niorsg. 22. 219. Pel fil del- 
la {nopia , € uella riga A quella volta queira cola an- 
dava. 

è. XVIII. Partirfi in ful far del noco al filo, vale La- 
feir: Jul bucno . Lat. re frefemocinni cornfetià defiffere . 
Cech: Lit. h 3 (O non C anro y fe T vecchio Sa ; che 
voi liate partito in iui tare Il nodo al filo, e’ fi ritira in- 
dictr) . 

$. XIX. 4 flo, pofo avverbialni. vale A dirittura ; prefa 
la metaf. dl uratori , o fimiti , che tirano ur filo per andar 
diirizto. Lat. ad lizcanz. Gr. &S . Ar. Fior. 43. 146. E quin- 
di a filo, alta dritta riviera Cicciano il legno , e fan pa- 
rer, Che voli . i 

è. XX. Eflere a filo, vale F ffer pronto , lefto , in punto 
per riv vl ecchejjia . | 

§. XXI. Aferrere a filo altri per far checckeffia , vale Far- 
pli venir vogisi cli guella tel .coji ; che altrimenti fi direbbe 
Niciterio in [uc bio so in zurle . Nim. 2. 3. Ccosì , perchè 
più a filo tu mi metta , Voglio far io , e pol darti la 


iirett; - 

$. XXII. Per filo, e Di filo, pcffi avverbialm. co verbi A- 
vere , Fare x e fimile , vagliono Per forza . Lat. vrolenter, per 
vini . Gr. Biatws . Tac. Dav. ann. 1.9. Chiariva bene ellerfi 
avuto per filo quello , che colle buone non fi fartbbe ot- 
tenuto . Fir. cifi 191. E che quelli , che non voleffero , 
gliele facefitro fare per filo. Car. lett. 2.138. E perchè non 
fon nomo da elfer fatto fare per filo , per ritpofta poche 
parole , e brava rifoluzione . 

. XXIII. +ieliare uno di fila, vale Strionerlo fenza dargli 
tempo di revlicare ; «he anche fi dice Sirigrerlo fra E ufcio, e`? 
muro . Lat. cogere. 

$. XXIV. A filo a filo , pofto: avverbialm. come a uno a 
uno, a cofa a cofa , © fimili , vale A un jlo per volta , ficco- 
mie fi direbbe , A una ceja per volta, A uno per volta . Lat. 
filatim , Lucr. Libr. Son. 72. Cénami una. nfalata in cafa 
mia Di mi man colta a’ telti, a filo a filo. Sod. Colr. 68. 
E di più ti pigliano le fila di tal «rba, e a ffillea filo s'in- 
treccia. 

$- XXV. Tenere attaccato , o appiccato il filo, diciamo del- 
V Interniettere un trattato d un negozio 5; ma non ronperne 
del rutto la pratica ; e Rappiccare , o Rattaccare il filo, vale 
Ripiplitve il trattato , o fimili . Cecch. Dot. 3. 1. Pure i gli 
ho detto , che renga Quetto filo appiccato . E Mog/. 1. 2. 
Ben , fapete, che "1 vecchio ha rappiccato Il filo con Pan- 
dolfo , e vuol, che ossi Il’ fofcriva la fcritta . Red. lett. 2. 
rg. Credo , che prere li darà occafione a V. Sig. llluftrifs. 
di rattaccare ıl filo delle lettere. 

$. XXVI. Filo , talora val Niente , Punto : come Io nor 
ho filo della tal cofia . Lat. bilem , ne bilum quidem . Gr. yn- 

è ypi. 

a K. XXVII. Filo delle reni, o Mlla fchiena , fignifica læ 
Spina . Lat. fpina . Gr. fæxis . Fir. Af: 41- mandando 
i fanchi ora in quà , e ora in_ lù , dimenando così un 
poco il fil delle reni ec. E 229. Ed eranfegli ritte gn ful fil 
cella TcHIGna certe fetoiacce © che non pareano altro , che 
(DICCI... o 

$. XXAVIII. Per filo, e pe Segno 4 pofto avverbialmi va- 
lo Per l'appunto, Puntualmerni!e . Lat. /fgillatim . Gr. za? z- 
xasəoy . Fir. Trin. 5. 3. Hammi conto ogni cofa per filo, e 
per legno. i 

$. XXIX. Filo per filo, «ale Cofa per cofa, minutamente, 
e ordinatamente. Lat. crdinatir ,  fitcceffivè. Gr. xani "čir . 
Fir. AJ: 133. Nè reltava una di loro di domandare Pche 
punto per punto , filo pes filo . E dift. ar. 99. La putta , 
che aveva olfervato ciò , che vi s' era fatto ıl dì, filo per 
filo , c fegno per fespo gliele raccontava. 

$. XXX. Fal filo, pato avverbialm. Succeffivamente Puro 
dietro all altro. Ambr. Bern. 1. 4. s'io non fo venir la 
lasrimetta Fil filo all’occhio,con ogni bicchiere cc. Borgi. 
Col. Lat. 388. La.quale chi non oiltrverà con diligenza , 
farà fil filo forzato d’inciampare. 

$. XXXI. Zederla fil filo , vale Trattar la cofa corn rigore , 
ce Guardie ogni nifrnecia . larch. Ercol. 75. Bilicciarla con 
alcuno, e ítar feco in ful bitticcio, è volere ftare a tu per 
tu, vederla fil filo , o per quanto la canna . E Stoc. 2. 2. 

von mi piacciono quer padri, cne vogliono vederia fot- 
tilmente ñl filo co i figliuoli . 


FiLogo . v. FILOLOGO . 
FILOLOGIA . Srudio di belle lettere. a 
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FILOLOGO, B:MNGO. Anrotor d:t parlare è Che fa fiz- 
elio nell» parole , Ernatto . Lat. nissiolozis - Gr. gi.sxozas. Fez. 
Piff. 153. Quando il libro di Tullio viene aile mani d’ rn 

ilofofo.. e d' un flogo ece ciattuno ha diverfi penfieri . 

E afrtiz0f0 : Quando il filozo è venuto asquella mggiefima 

lezione, egli fi avvede, che a Roma furono due Re. Red. 

inf. 23. Aquriti antichi adcrifcono tutti i filologhi,c tut- 
ti i filofofi moderni. E.sé. Mi vesgio venir. addoilo la 
piena di tutti i filologi. 

ILOMENA . ReTinalo , così chiamotso Per la perfona , che 

fingono i poeti, che golfje avanci la fia trasformazione is: Nc- 

eccito, benchè elem tengano che Progne , e nen Filomena 
folte trasformata iz roffignuolo . Lat. lufcinia , philomela . Gr. 

LS, piaou ». Petr. Jon. 209. E garrir VProgne, e pagnu: 

Filomena. 

FILONDENTE +. 
ee EXIS + 

FILONE . Traccia , o Vena principale della miniera. Car, dele: 
$: z2; Non fi parla d’ altro , che di cave , di VERG , di 
aloni + : i 

FILOoONTIO. Spezie di lattovaro medicinale . Lat. plulos:ntni . 
Gr. piana., L’ulg. Mef. fAtanafia grande che è di Della uti- 
litade alia doglia dello ftomaco , ec. cd ce , come lo filo- 
nio, potente a levare ognt dolore. V/olg. Mef. Filonio , ché 
buono a coloro, ch’ hanno il maie del fianco . Rzrectt. Ficer. 
2o2. Filonio Tarfenfe , fecondo Galeno, fimile a quello di 
Mefue . E altrove :-Filonhio maggiore , 2 Romano di Nic- 
colao . E appreffo : Filonio Perfico di Metue . 

FiLosaro . W. A. Filofofòo . Lat. fhilofophus . Gr. pinssropos. 
Vit. S. Ant. Venettero a lui .lue Kiota gentili . G. 578.41. 
3. Perocch” era , come filgtat.: , uomo vertudiofo in molte 
Se, C Nelle feritture anticha fi trova quafi fenpre feritio 
COSZ 

}:LOSOFALE . Add. Da filo>fo , Filofofico . Lat. philofe- 
phicus . Gr. pixs009:x55 . Pit. Phat. Il loro follazzo era ami- 
chevole , e filofofale . ne 

FiroOosoOFaANtTE . Fzlofofo , C'e attende a filofofa. Lat. phi- 
Lefv:1:t:5 . Gr. pixdropas » Bocce. nov. 41. 10. Valaroli :m tra’ 
filofofanti divenne . E zov. 98. 26. Credefi per molti filo- 
fofanti ; che ciò , che fi adopera da’ mortali , fia degl’ Id- 
dii immortali difpofizione. E corel. 4. Quelte cofe non ec. 
nelle fcuole de’ filofofanti , dove l onela non menu , che 
in altra parte è richefta , dette fono . 

FILOSOFARE . Attendere a filofofia , Speculare per trovare 
zl vero . Lat. philofo;hari . r. puocopeiv . Dart. Par. 29. 
Voi .non andate giù per un fentiero Filofofando. Comz. Inf. 
4. De! fine , ovvero casior finale di filofofare , c del di- 
ritto ufo di filofofia.. Baon. Fier. 3. 4. II. Quei filofofa ; 
quelli Po*tando non prende fonno. . i 

è. Filofotare , per Ifpiculare `o Difcorrer feco medefimo , 
Lar. nrcelztare , aliguid mente agitare . Gr. perser gy . Franc. 
Sach. rim. E chi voleffe pur fiiotofare. More. 27.40. Venu- 
to è il tempo dı ffiiofofare. . i 

CFILOISOEFASTRO . Fiiovjofo edi poco valore . leat. philofo- 
phafivr . WVeayth. Exrcol. 255. £ordaltro , e filofofaitro fono 
cattivi . j 

FILOSVEEGGIARE . Filofefaere . Lat. philofophari . Gr. pi- 
AoTrIpsv. Com. Inf. ag. Zeasgne- vedendo; che tutte le fuc co- 
fe erano andate in fonio , diffee: La fortuna. vuole , che 

__10 più efpeditamente filofofegai . 

FILOSOFESSA . Femra. di Felofofo 3 ma forfe non fi direbbe, 
JE worn in ifcher o. Buon. Fiev. s. s. Lic. Ajpreia negli fpec- 
chi Diila filofofella efperienza , De danni il fiore , il frit- 
to, e la femenza. 

FiLosordin . Lat. philofophia . Gr. pixsropix . Tef: Br. 1.2. 
Filofefia è verace cosnofcimento delle cofe naturali, delle 
divine , c delle umane , tanto quanto l? uomo è poffente 
d’ intermierne.. A/bcre. js1. Filofofia è perfetto conofcimento 
cieli’ uomo , che ricerca la verità , ficcome diffe esli me- 
defimo . Dart. Conv. 57. Filofofia è un amorofo ufo di fa- 
vienza . Boce. nov. 98. 3. Ad imprender filofofia il mandò 
in Arene . Petr. for. 7. Povera, e nuda vai filofofia . Berz. 
Orl. 1. 5. 72. Ch’ ogni -gran dabbio di filofofia Penfa , che 
appretto a gue! , niente fia. © 1. 16. I. Il più bello impa- 
rar filofofia; Non di coltum fol , ma naturale , Senza 
troppo ftudiar mi par, che fi , Guardare a chi fa bene,e 


chi tà male. " 
Ti,.NsoFcF1CARMENTE. Avierb: Da filofofo. Lat. philofo- 
. 64. Al quale la` donna fi- 


j 


Sorta di tela rada . Lat. lexvidenfis . Gr. 


phicè . Gr. pixosspinòs. Libr. 21 
lofofisamente rifponde così . Dant. Corv. 82. Li gentili le 
chiamano Dei, e Dee, avvesnachè non così filcfoficamen- 
tc intendeflero quelle, come Plato . Circe. Gell. 10. 234. Per- 
chè tu if tildioto , io voglio proceder teco filofoficanaen- 
te. Zarch. L 329. Procedendo dunque il poeta filofofi- 
camente , dimanda prima fe medceiimo cc. fe quello , che 
egli fentiva , cioè gli affanni , e le pene fue, cra amore, 
o no... ` 5 

FI:ILOSOFICARE. . V. A. Filcfofare . Con Purg. 3. Si è da 
fapere, che li filofofi filofoficando fecondo naturale: procef- 
fo non wvedeano , che una cofa potelfe agere j ovvero fare 
in alcun’ altra ., Petr. nonz, #4. Puofe fiae di vivere, e di fi- 
loivficare . : 

FiLosorico. Add. Di Filofofia 3 Da filofofo , Di filofofo . 
Lat. phslofophicus . Gr. pinoropinis . Bocc. nov. 77. 6. Il favio 
fcolare , latciati i penfieri filofofici da una parte, tutto la- 
piso rivolfe a coltei . Dant. Inf. 4. Vidi il maeftro di co- 

DI 
Tom. lI. 


the fanno , ceder tra filofofica famiglia . E Par. 26. 
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bd io: per filolofici argomenti ec. Cotale amor ®onviczn 
chie in me simprenti. 

FiLoscro. Prébfejjor di filufifia . Lat. pilofophus . Gr. pus 
cop: . Petr. fon. 224. Vensan quanti filofohi fur mai A ci 
di ciò. Bocc.:concl. 4. Quelte cole ñon nella cniefa cc. dct- 
te fono , nè tra» cherici, nè fra fi'cofi in aicun luogo , 
ma tra’ giardini in luogo di ivilazzo. G.I. 0. 135. 2. Que- 
iui ( Dante ) fu fommo poctra , « tfilotofo , € rettorico per- 
fetto . M. 8. 1. Zenone fiiofofo vecchio, poito in crece 
miferabilmente a gran tormento , co. fece abbatt.ic lo ita- 
to, € gran potenza del tiranno Surazufapo . Amiot. ane 
1. 13. Lo filoforo, chiamato Seco. ido . Nov. azg:. 63. 1. Fuc 
uno filotofo molto favio , lo quale aveca nomie Dicgene ; 
queto ritefafo fi era un giorno bagnato 1fi una mofcia 
d&d’ acqua . Caf. lett. 36. Sono itato anche ricercato da un 

gran Pxgincipe , che io gli proponga un.fiiotiffo eceeliente 

tra 1 primi. . 
$. Filofofo per fimiiit. fî dice ancbe nn Uomo aftratto. 


Lr 0SOFUVOLO . Dim. di Filofofò . Filefopayiro . Buon. 
Fier. 3..2. 18. O ci metta la taglia, Per aver’ fatto 
un tratto un manichetto Ad un filolofuol di cappa , e 
fpada .. 


Fi LOSOMIA . Fifonomia . Lat. /hyfiognomia. Gr. urti Væ- 
“A r > * - - 
paix . Salv. Granch. 3. 7. Va poi tu, € fatti befe Dolla 


lofomia. i * 
FILUGELLO . Bipsatto Paco , che fa la fita . Segn. 
Mann. Magg. 28. 3. Vicn cfpreffa col*filugello ~- che di 


verme vile diventa farfalla ornata di, mulle illultri co- 


lori . 

FILUNGUELLO . Frirnguello . Lat. fregilla . Red. Inf. 156. 
Nel picchio, e nel filunsuello n° ho veduti de’ fimili Ç fol- 
lini ) a quello dello ftorno. 

FiLuzzo . Dim. di Filo. Lat. filum tenue, villus. Gr. Serg, 
next. Red. Inf.70. Subito nati Ç z ragni ) dieron principio 
a settare qualche filuzzo di rela. 

SG. Per fimilit. Red: Inf. 101. Trovammo un confío am- 
matkamento- di varj , e diverfì filuzzi , che fono forfe ve- 
ne , ed arterie . 

FiLza. Pir cofè infilzate infieme ir che fi fia . Lab. 279. In- 
comincia , fenza -rittar mai , a faticare una dolente filza 
di paternoftri. Tac. Dav. vit. Agr. 422. Negli antichi arma- 
rj, che ora fpolvera Mu!ciano , fono (Ç non fo fe l’ avete 
vedute ) undici filze d' atti, c tre di lettere . - 

$. Per metaf. vale Ordinanza . Galat. 63. Quelle (parole ) 
accozzare, non ammaffandole a cafo, nè con fcoperto itu- 
dio mi-ttendole in filza . i S 

FIisMBRIA . Lat. fimbria . Gr. xpŪaseðoy . Fr. Giord. Pred. S. ` 
27. Portavano altresì le grandi fimbrie , cioè gli orli alle 
toniche loro, a mode di fcifiture. E appreffo - Quando ‘di- 
ce degli Scribi , e Farifei le vanitadi loro , che portavano’ 
le grandi filaterie , ovvero fimbrie . Vit. S..Ant. Defidera- 
vano almeno di toccare la firnbria del veftimento .di que- 
fto santo barone . Amet: 26. Del cui veltimento le tim- 
bric , ie fcollature, e qualuaque altra eftremità di quegli, 
di larghillim» fregi d’ oro ,. non fanza molte pietre , vede 
lucenti . 

$. Per metaf. Pecor. 23. 2. Coteîti fplendenti occhi tuai , 
pailati per gli occhi mici alle fimbrie del mio cuore, 
nèi hanno accefo entro il mifer petto tanto fuoco. , che 
pin Sai nor pollo ( gxì ferfe vale fibra ,-0 mem- 

rane . 

FIMBRIATO . Add. da Fimbria . O:lato . Lat. fimbriatus . 
Gr. Svoerdes . Amet. 28. Egli d’ alta itatura , veltita di ve- 
itimenti rofati, non meno caramente fimbriati, che. i pri- 
mi, la vede, 3 ; 

FIMME, € FIMO. Sterco , Litame . Lat. fimus `, flfercus , le-s 
tamen . Gr. xóæpas , xipi } dpifApza . Com. Inf. 24. Alcu- 
ni dicono , che quefta trafiggitura ha nome boam , peroc- 
chè fi medica col fime del bue .Alam.Colrt. 1.4: Non prenda 
a fdegno Colle fue proprie man di lordo fimo Sutoliar sì, 
che vive forze prenda. 

FrxsaLE . Add. Di;finitivo Ultimo . Lat. extremus, ultimus. 
Gr. read reiss , Ters . Bocc.g.6. p.6. Che tu fopr- effe dei 
fentenzia finale. Liv. Dec. 3. E preffo, che al finale disfa- 
cimento fi pervenne . But. proem. Le cagioni, che fono da 
invefticare ne’ principj degli autori , fan quattro į cioè éa- 
gione materiale , formale , cificiente , e finale . Cr. 9. 32. 

. A quel medefimo s rimedio finale è, che ’l luogo del- 
lana predetta così per lungo, come per traverfo s' incen- 
da.. D. Gio: Cell. ‘lett. 7. Gli renderemo grazie , come di 
cofa provveduta per noftra falute finale . ; 

$. Prigione finale , vale Perpetua , A vita . Guid.G. E per- 
ciò fece egli pigliare "Telemaco {Wo figliuolo , e metterla 
in finale prigione. ` 

FINALMENTE. Avverd. Alla fine, All ultimo , UltimaMmgn- 
te . Lat. tandema , denigue , poftremo . Gr. énos . Nov. ant. 
2: 4. Finalmente un favio mandò configlio , e diffe . Pal. 
197. E l’amore della propria ‘velontade ec.in lui finalmen- 
te rifiede . Caf lett. 27. E nnalmente ho ottenuto in Rota 
il mandato contro di lui , e fuoi beni. i È 

FrNAMENTE : Avvers. Con. finezza , Perfettamente . Lat. 
perfettè . Gr, dxeuft&s . Rim. gas. P. N. Re Enz. Sì finamen- 
te amor ra ha meritato . | 

FINANZA . Fire . Fr. Iac. T. 1. 2. E quefta luttà non ba 
mai -finanza , Oh tribulanza ,- ov’ è il tuo finare ? 

FINARE . Reftare, Celfare , Finir d operare . Lat. definère, 
defiRfere s"celfare . Gr. SO, Fr. Gord, Pred. R. Cae 

n mai- 


FIN 


urarlvaseslnizuetre, che non finano mar mernisrando di 
vituporare il proim . Rem. ars. Ci. so. E piange entro 
cuk or pesando lui, Ch’ aggia mercè dello fuo cnyr s che 
Hia Ç cioè mirre? ) Bo:c. nou. =. Ss. Così Giannotto, di folic- 
citario non tinavi giammai . E Ninf. Fisf. 96. Ch’ io fono 
ffanco , sì nY affaticazi Oggi Per quelli moifti per tornare 
Di giorno a cafa , chie mai non ffinai . Led. 239. Di ciar- 
lare-mai non riita , mai non molla, mai non fina . Tef 
Br. -- 49. Second cke 1 Armamento gira tuttavia tanza fi- 
nare da oriente in occidente , forto li due occhi . B./ 12. 
22. . Non finava_ 11 Duca di mettere fofpetto , e gelosia 
in Firenze . Fr: Jac. T. 1. 9. 78. lesù Crito fia iaudato , 
E ne dia A ben finare . Tac. Dev. Perd. elog.415. Quanto a 
Serzio Galba ge Caio Lelio, e altri antichi,, che Apro 
non fina di tribolare , io non gli difendo . 

G. Per Quitare , Far quitenza . G.l. 9. 264. 2. Fece pren- 
dere , e ricompcrare tutti gl’ Italiani, chg pre:tavano in 
fuo reame , e farli finare per moneta (così nel ms. Dav.) 
F;xato . V., A. Add. da Finare . Fintfo , Condotto a fine è. 
lat. perf:dus , abfolusus . Gr. Teras: , evae)1s . Mor. S.Gref. 
Scrivelle i fatti deila fua, finata Vittoria . Fr. Iar. Ts b. is 
8. Che non fur mai aprite L’ altiflime*fecrete eln foggetto 
finato ( què finito , contra;:o d' infinito ) - 


FiCATTANTOCUHEU . Uhe alcuno firive FINO A TANTO 


cHE. Avverdb. Infino a quel tempo che . Lat. guoagd , donec. 
Gr. ix: è . Bocc. 2390. 94. 17. Niuno doverfi muovere 
del luogo fuo , fimattantochè ilo non ho la mia. novél. 
"a finita . Tratt. fap. Lo mio cuore non può eifere in pace, 
finattantochè egli non fi ripofi in voi. 
Eincue'. Che fi ferive eziandio FEN CHE. Avverb. Finat- 
rantochè . Lat. doncc , ufg3guedum, quoad. Gr. puixes: è . Bocc. 
zou. so. 3. Chi te la fa, fagliele , e fe tu non: puoi, rien- 
loti a mente, finchè tu polla . Petr. canz. 7. 3. Seguirò 
Y ombra di quel dolce lauro cc. Finchè l' ultimo dì chiu- 
da quel? occhi . E caf,- Seguimmo ’l fuon delle purpu- 
ree penne: De VOMAR corfier per mille folle, Finchè nel 
i fua madre venne , : eao 
E SR Sap. majt. e femm. Quello , cbe ha di nece/fità alcuna 
cofa innanzi , Nè può averne. altra dora 5 oppoffo a Principio; 
Termine . Lat. finis . Gr. qgxnos , meas . Bocc, zou. s. 1. Ma 
venuta di quetta ( zovella ) la fine > ec. la Rceiña verfo la 
Fiammetta. ec. rivolta , che effa l'ordine fesuitaffe , le co- 
mapdò . E z20v.44. 1. Un amore ec. a lieto fin pervenuto, 
sn una nevelletta affai piccola intendo di raccontarvi . E 
zov. 48. 13. Voi m’ avere lungo tempo ftimolato , che io 
ec. ponga fine al mio-fpendere . Tefeid. 11. 30. E polve4 
rofo , & afpro fanza fine . Albert. 3. 197. Quando tu hai 
trovato lo cominciamento, sì guarda alla fine. E appreffo: 
Meglio. è a non far la cofa , che cominciarla , fe ne po- 
teffe ufcir mala fine . Cr, 1. 3. 4: Ma fe in fine del dì a 
cominciamento delia notte trarranno , farà il contrario. E 
appre/fo - I venti occidentali ec. i quali fe fofheranno , ov- 
vero trarranno in fine della notte , e nel cominciamento 
del dì, verranno dall’aere,ec.ma fe alla fine del giorno, € 
al cominciamento della notte trarranno , farà il contrario. 
Dant. Inf.9. Perchè ricalcitrate a quella voglia, A cui non 
uote’! fin mai elfer mozzo? E Par.z5. ÈE prima preffo °l 
n d’ elite parole, Sperent in te di fopra noi s'udì. Tav.rit, 
E chiama merzè a Lancilotto , che non lo trassa a fines- 
Petr. for. 45. Dolce alla fine, e nel primcipio acerba . E 
208. auda , prego , il mio in prima , che "| fuo fine . E 
216. I miei corti ripofi , e i lunghi affanni Son giunti al 
fine . E cap. 7. La morte è fin d’ una prigione ofcura . E 
canz. 2. La vita il fine , e "1 dì loda la fera.. E 46. 42. 
Porto delle miferie , e fin_ del pianto. G.V. 4.7. 2. Seguen- 
do infimo alla porta alla Carraia, ove fece fine il muro in 
fall’ Arno . E 7.22. 1. In fei mefi non fe ne farebbe venu- 
to a fine .‘E 9. 52. 1..Quefta fu la fine dello ’mperadore 
Arrigo . Ovvid. Pif. La fine lodi l opera . Bern. Orl. 3. 
2. 42. fu la fin della prigione ofcura Di molti cava- 
lier di &mmo ardire , Ch’ eran là prefi , e non poteano 
ufcire . o agi | 
$. I. Fac, per Confine y Termine . Lat./imes , terminus . 
Gr.3g:5. Guid. G. Per conlervar li finì, e li limiti della lo- 
ro vneltate - Ecec. vif. Dant. 220. Per li quali onori, e pur- 
sazioni ec. la Romana repubblica aumentare coll’ opere le 
fini della terra . Bembo. ftor. 6. 82. La guerra Naj _letana 
con gli Re di Spagna per controverfia de*-loro fini face- 
vano . 
.$. II. Fince, per Cagione, Finale intenzione dell operante , 
nello, a che hanno riguardo tutte ie nofire azioni . Lat. fnis. 
E axýməs . Fil:c.2.65. Niuno è, che affannando vada, fe 
non a fine d'aver alcuna volta ripofo.. M..3. 106. Ezian- 
dio che "1 comperitore il facelle a fine d'aver l’utile,che "1 
comune avea ordinato” s sa , 
$. III. Fine, per Quitanza. Lat. accettilatio. Gr.droSozii. 
G. 7. 12.56. 2. Sanza voliere udite , o accettare cc. le finî, 
ce quitanze fatte per io detto, Duca al comune . Franc. 
Sacch. nov. sa. La carta, perchè mi vuol fare pigliare , è 
pagata , ed io ho la fine in cafa. 

. IV. Fines per Atorte . Lat. mors., obitus’. Gr.. ddvaros . 
Petr. fon. 110. Che bel fin fa chi ben amando muore . E 
canz. 17. 1. Ma s*cgli avvien , ch’ ancor non mi fi nic- 
ghi Finire anzi il mio fine Guetle voci mefchine ». Franr. 
Barb. 370. 17. Voi ‘vedrete la fine mia sì fatta, Che (i mo- 
vranno i duri. cuori a pianto . Lab. 182. E uno fcudisciuo- 
. to da fare alla fua fine nella chicfa appiccare . ` 


F 
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FCINESTRETTA . Din. di». Finefira . Lat. 


“INESTRELILA 


PRIN 


S- V. Stare in fine , vale Effere in fin A: marze , Efere vr- 
cino a Morire . Lat. azimam agere , laborare in extremis. Gr. 
todas did dae . Gron. Morell. 334. Come piacque a Dio e” 
viverre infermo fedici dì, ne’ quartro primi iltette in finé 
e dipoi megliorò - D. Giro: Cell. lett. 1.3. L&r la qua! cofa fi 
farae cata , e itette in fine più dì. i 

$. VI. Toccar eila fine , vale Finire il regionamento , Ve-s 
nire alla conclufi.ne . Lat. fim è IMpOncre . Y. TERIS ETLSG- 
vat . Salv. Granch.i. 2. lo vorrei, ghe tu tocca duo paro- 
lc Delia fine. - ì 

$. VII. Iz fine, o Alla fine, Poft avrverbialrs. 
Finalmente , lr forni, in cogRrlufione . Lat. sx Simma , ta- 
dem , denique . Gr. qtxss . Petr. canz. =. 2. Prendete ora. al- 
la fine Breve contorto a sì lungo martira. Fir.di/t. an. 13. 
Salta" in collera , come un gli vuol favellare , in fine é 
non fi può più con lui. | 
INE. Add. Sottile, Alinuta . Zibald. Andr. 22. Non fi ve- 
iifva , quando era caldo , fe non di paunoline fine. - 

9. I. E fi prende ancora per Di tutta bontà, In eftremo gra- 
do d' eccelleza , Prode s Valorofo , alente . Lats OJ TINIHS + 
EBYEZIHS > preftans . Gr. ue; , l Gepyaeoperros , Eayos . G. 
I”. 4..18. 3. Avend, , ornato il luo, cavallo di freno d’ oro 
fine , e ferrato di fine ariento . Tav. rit. Per fapere fe voi 
fete così fine gioltratore , come fue lo Re voitro padre, E 
altrove: E anche Palamides era un fine cavaliere. Nov.ant. 
72. 1. Mandò per un fine orafo , e diife - Maettro , fam- 
mi due anella così appunto come quelto .. Fr. Gord. Pred. 
S. s3. Chi avelle uno belliffimo ronzone , e grande , è fi- 
ne in battaglia , ed egli l ufe‘* a fare portare il letame . 
Fr. Giord. D.. E chi quetta ragıðne bene fi recaffe a mente, 
farebbe rimedio tine ad averfpacicnza nelle tribolazibni _ 
Caf. lett. 70. Il paragone der, orefici l oro baffo dal fine 
iniegna conolcere . OE 

$. Il. Fine , tarlora parlanyofi & uomo , vale Aftuto, Saga- 
ce . Lar, vafer , callidus . Gr, piva. Dav.'Scifm. ir. Vi tut- 
ta dt icoleratafinoni cortigiany,, onde era la corte piena., il 
iù fine. 
cn EMENTE . Awverd. Ottimamente , Per eccellenza 
piutamente . Lar. optimè , egregiè . 
Ag. D. Ammaeftrato finemente di 
de . Nov. art. 83. 2. 
prunato . E ‘04. 4. Si 
mi fincmente . 
INENTE . V. FINIENTE. f 5 
INESTRA . Apertura , che fi fa nella muraglia , per dar lu- 
mò alla fianza : Lat. feneftra . Gr. Sveis , omj . Cr. Q: 87. 2. 
Sia la fineitra ingraticolata di erro , o di legno .- Bocce. nov. 
46. 6s Gliene venne per ventura veduta un dì ad una fi- 
nelra . Petr. canz. 42. 1. Standomi un giorno folo alla fi- 
nettra . r i 

$. I. Fineftra ,. per metaf. Adito, En:rata . Petr. fin. =F9. 
O belle , ed alte e lucide fineftre , Onde colei, che m.l- 
ta gente attritta, Trovò la’ via d’ entrare in sì bel corpo . 
E canz.49. Vergine pura; ec. O fineftra del ciel, lucente, 
altera . Trart.egnit. Queîti cinque fenfi ec. fon è» le fine.:tre, 
onde la morte entra fovente all animai Daxt®)nf. 13. L’ ar- 
pie -pafcendo poi delle fue foglie, Fanno dolore, e al do- 
lor fineitra . But. ivi : Fineitra , cioè via , ed aprimento , 
onde _efce lą voce , e °’! fangue . “as 

$. II. Finefira fopra tetto., fî dice ad Una fineftra fatta 
ful tetto , detta altrimenti Abbarno se Cr. 9. 90. 4. La fine- 
itra di fopra a tetto ferti , c cancelli Sì >» Ghe i colain- 


bi entrar poffano , e ufcire > ma non gli uccelli ra- 
paci. 


vagliona 


sa Com- 

r. dxeutes . Solilog. S. 
r di tutti gli articoli della fc- 
Percioc&hè il ciriegio è finemente im- 
polar ad-un bel cavaliere , e pagom- 


> figtratam. fè dice a Quello 


> 
dito i27 


compagnia per tenertz'a fe- 


gno , ofervando le tue azioni . 5 
$- IV. Fineffra invetriata , vale C uufura di vetri fatta 
all avertura delle: frefre . i ; 


S. V. Fireftra impannata , va 
o di carta , che fè fa all’ apertu 
7-133. Tu potrai ec. difendertene in cata co’ fuochj, € col- 
le fineitre bene impannate , ° 

$. VI. Feneftra ferrata , ve Fineffra , nella di cui nper- 
tiura è la, ferrata . Burch. 68. Per le fineiire ferrate fe m €- 
fce ( #2 sole ) E fugge nelle W-accia d' Orione . i 

$. VII. Finefira inginccchia a , vale F inefira ferrata , co 
ferri no» diritti a piombo y mq che facciano corpo in fuori . 
Allg. 173. Per gli occhi , ser le-guance, e per ła lingua, 
che efler dovrebbono fineitreyinginocchiate dell’ anima, non 
fe ne. vede mai il vero a baftanza . i a 

$. VIII. Paffare per le fineffre . v. PASSA RE $.. XVII... 
I N STRATO . Luogo , ove fono le fineftre , Ordine di fine- 
ftre . Lat. fereftris ornatt:s locus . Gr. DuoS wass . 

i 5 »€ FINESTRELLO . Dim. di Fineftra . 
Lat. fereftella . Gr. Svekðiov . Nov. ant. 90. I. Vide entrare 
uno topo per la finettrella . Vit. SS. Pad. E suatavala per 
la fineftrella , onde .Abraam foleva parlar con lui . Pal- 
lad. F. R. Nelle quali pareti da quattro parti- fi faccia- 
no , ficcome: ufato è., fineitrelle brevifime , per lc qua. 
lı li colombi foli paffano entrare . Amet. 73. Ogni. fiel 
pareva nel cielo, pRSn4o 10 giovinctta, non vinta dal fon- 
no , per picciola fineftrella mirava quelle. Fr. Icc. T. 6.1. 
18. Per lo finettrello Moitrafi nafcofo . ; 

enefiella . Gr. Gu - 


77. 10. E da una, fineftretta guardiamo 
1 cui tu: f€ divenuto selof . fa . rim 


Col. 


Chiufira di panno lino, 
a delle Frnefire . Carr. Bett. 


pidiov . Bocc. nov. 
ciò | che colui, 


E I N 


. 98. E, quefto ancora Per inuc.irtte ansute Borca 
accozlia. È 
Fir rES3I RENO, D.m. di Fineffta . Lat. feneft.- lla . Gr. v- 
pidiov. Franc. Sacch. nov. 84. Cheta cheta va a uno piccolo 
fineltrino , o buco, che non fi f@erava, per vedere chi 
ofle. Salv. Grarch. 2. 2. Con una feala di feta conaurfìi Al 
rineftrin della camera della Fanciulla. 


è: INESTRONE . dAccrefiit. di Fineftra . Fineftra grande. 
Déav. Mor. 122. Se gli uficiali itikio a vederle ( le morc- 
e ) fondece , alk taic, e g ttarc corampopolo dentro a 


‘quer ferrari nne uoni . Car. lett. 2. 11. Per modo che ella 

ne come un tineftrone alto ,.e moftrafie il difuori della 
ilanza . 

Ur IESTRUCOLS5. Frinceftrella , Fineftrino . Lat. fencfella. 
Gr. uridin . Bun. Fier. :. 2. 2. Sotto la cerbottana D'un 
mifer fineftrucol da prigioni . j 

FINESTRUZZA - Dra Jbella . Vit. S: Eufr. 402. E poi fece 

fare una fineftruzza baffa cc. 
INEZZA . Affratto di Fine . Lat. pe-feftio. Gr. di Saz , 
dr piars . ar. Fur. 30. ṣọ. Quivi fuelta finezza di meirallo , 
E ben condutti tempra poco giova . E 31. 2. Ed un con- 
durre amore a più finezza. i 

$Ñ. Per Accoglienza , Cortesi? , Pezzi, Carezze, o fimili , 
Lat. blarncditia. Red. Vip. 1. 85. Non voglio tralafciar di ri- 
durvi in mente, ec. le finezze aflettuole, ed 1 teneri vez- 
zitdi quell’ innamorato f_ipentello . 

YINGERE . Imveptare , Ritrovar di fante'ia , Comporre , co- 
me di poeti , e pittori, Rapprefentare . Lat. fingere , formare. 
Gr. rxdrrey. Dane. Purg. ,2. Ma qual vuol lia, che l’ af- 
fonnar ben finga. Borc, zow. 15. 24. Credendo Ini effere al- 
cuno fpiacevole , il quale qurite parole fingelfe per naiare 
quella buona femmina . | 

$. Per Simulare , DiffimrlW&re\ Far vifta . Lat. fingere, fi- 
milaire , difftmulare. Gr. Froxp Vedar. Nov. ant. 35. 2. Que- 
sli, quando il vide, fl conofG>o , ma era tanto il fuo bi- 
fogno , che finfe non conofceg;zo. NIz:ftruzz. 2. 7. 11. Non 
č fempre bugfa ciò, che noi aimuliamo , & figniamo , ma 
quando quello , che noi figniamo , non Sgririca nau'la, al- 
lora è bugia. Berz. Orl. 1. 19. 5. Mille volte ia bacia , ab- 
Braco > € flrigne, Di ch’ ella fi duol molto , o ch” ella 
int - 

FINGIMENTO. IZ fingere. Lat. fiffio. Gr. úmóxpois. Bemb. 
Afol. 2. Con quetti colori , i loro fingimenti variando. 
Far. p. Lez. 18. Il fingimento della favola de’ giganti , che 
volevano guerreggiare con gli Dii, non ci voleva dimo- 
itrarc altro, fe non che non fi debba fare cofa alcuna con- 
tra natura . 

FINGITORE . Che finge . Lat. fimulator . Gr. Uroxpinis . S. 
4g. C. D. Non folamente non fi fono adirati contra que- 
íl ringitori, ma ec. Bt. Par. 9. 2. Era itato dicitore in 
lima , e come itato fingitore nel mondo , arreca in com- 
parazione le fizioni de’ poeti. 

FiNIENTE),) € FINENTE. Che finifte . Lat. definens, fi- 
niens. Gr. AH) ©v. Fr. Iac. T. 5. 29. 18. Non po“ifti, finen- 
re Non trovafti l’ amore . Bemb. prof: 3. 108. Che tutte le 
voci finicnt in 4 nel numero del meno, in e finifcano in 
quello del più , e le finienti in e in quello del meno, in 
z poi finifcano nell’ altro . 

Finrimexto. 1 finire, e °l Fine ffeffo . Lat. Fnis , conclu- 
fio . Gr. génos , oúyxparis . Libr. Sagram. Accidia fa, che 
ij uomo ha mal cominciamento , e pelfimo finimento . 
Rim. ant. P. N. Gutt. Che buona comincianza , in difpia- 
cere Torna, fe è malvagio finimento . Urb. E folo per fi- 
mimento di loro andata la dilicata Lucrezia afpettavano 
€ cioè per conclufrone ) 

è. Per lo ftefjo, che Compimento, Fornimento, Ornamento . 
Sagg. nat. efp. 232. Le tavole Cl de diamanti ) che non 
han fondo, quali foglrono effere i finimenti delle collane, 
dette comunemente fpere . Bore). Rip. zzo. Conciofiacofa- 
chè egli fofle il primo , che deffe vivacità a’ volti, grazia 
a’ capelli , rilievo alle membra, ed intera proporzione , 
e finimento alle figure. 
INIRMONDO . Fine del mondes. 
me dubito , che noi non fiarao preffo a finimondo . Frr. 
di:fc. ann. 91. Rifpofe la putta : concioffiachè tutta notte io 
fia itara in tanto travaglio , «tra tanti tuoni ec. che non 
pareva , fe non ch'e’ foffe venuto finimondo . Alleg. 109. 
Credomi io per tanto , che aoi fiamo quafi arrivati a 7 
nimondo. Red. Ditir. 42. Che . nave fe ne va Colà, uo- 
ve è sil finimondo . 

5- I. Per Gran rovina , Gran precipizio , Grande ftiagu- 

. Lat. exitium . Gr. éx89pos . Tac. Dav. ann. 3. 7a. Tibe- 
zo que’ giorni pafsò al folito ec. per fapere, tanti ng 
-ı non ci eflere. E 14. 192. Donne infuriate , che grida- 
vano : finimondo . ° 

$. II. Finimondo , diciamo anche a Chi fi moftra affai fug- 
getto a timore di fciagure . 

FINIMONDONE . Accreftit. di Finimondo . 

$. E nel fignific. del X. II di Finimondo . Alleg. 158. Io 
non vorrei ec. che voi m’ avefte per un di quei finimon- 
dpni della terza cotta . 

EiINTRE. Condurre a fine , a perfezione, 
fermare . Lat. finire , finem imponere , abfolvere , perfice- 
re. Gr. qerxatv. Dant. Par. 33. Ed io, ch’ al fine di tutti i 
di.11 M' appropinquava , ficcom’ io doveva , L’ ardor del 
defiderio in me finii . Boce. nov. 15. 25. Ma colui non a- 
pal, che Andreuccio finiffe la rifpofta. Petr. canz. 46. 

om. 11, 


Capr. Bott. 4. 61. Io per 


Dar compimento , 


E I IN A e 


3; Proso, ciel pianto mio finif.a morte . 

è. I. Per Far quieta.r-1, Fn fine. Lat. acceptum ferre, ac 
cefrtrazre . Gr. dro gider . Cron. Morell. E che il detto Pa 
solo ec. ha ritcofiì , e finiti più, e diverfe quantità di da 

nari , i quali apparteneano a detti Giovanni , e Dino, c 

che ancora ha rafcofli, c finfi da O.lando di *Cambio fio 

rini centoventinove d'oro cc. E da Létto di Vanni di ser 

Lotto fiorini feffanta d` oro, i quai danari nel vero fono, 

ed erano di Niccolò del Ricco , il qual Niccolò . fece L vi- 

vere nei detto Dino , per fui chiarez7za ; e che il detto 

Pasolo , quando i tetti damari riftolfle da” detti Orlangio., 

« Lotto , diede i detti danari al detto Iccolò , di cur €- 

rano , € però ne dee il detto Pagolo rendere ec. E ajj ief 

Jo <- F per tanto apparifce, cd è vero, che detti danari iu- 

ti rifcolli, © finiti, o permutati per lo detto Pagolo, l’un 

quarto dee rimanere, e appartiene ec. E altrove : Sı vera- 
mente che il detto Pagolo vuole eller finito ,° e liberato 
della detta procura ) € attornra in lui fatta . E altrove : 

refcollì , e denclgiti » come detto è, ne debba il detta Pa- 
golo eller finito , e il detto Pagolo debbîa finire il piocu- 

ratore , quando farà finito cgli . 
$. IÎ. Per Alorire 5 Nlancare ; ed in quefto fignific. è meutr. 

afich. Lat. obsre , snterzre , deficere , definere . Gi. TEAL TAr. 

Cavale. Med. cuor. Il nimico non abbia ingannati molti, 

fetto {pezig di virtù, e fattogli cadere , e mal finire . Dant. 

Purg. 23. Se prima fu la poila in te finita Di peccar più, 

che forvenifie ? ora Del buon dolor , ci? a Dio ne rima- 

rita . Paf]. 11. Mal vivendo non meritano di bene finire . 

E 244. Erode mal finì, e da Dio fu riprovato. Franc. Barb. 

180. 11. Non ti bifognerà giù per paura D' alcun tuo fal- 

lo dirc : Io poría mal finie . E 370. 3. Chi ha nemici , 

e vuol lor morte dare , IIenimi a Jor, che il dolorofo 

afpetto , Ch’ io porto in vil!ta , gli farà finire. 

è. ILI. Per :mpfor fine , Reftare, Terminare , pure in figni- 
fic. neutr. Lat. definere , ceffare , abfilvere , finem imponere . 
Gr. Eas smava . Boe. arch. 3. 8. E finite , una volta,. 
di guardare con meraviglia le cofe vili. 

$. IV. In fignific. att. per Uccidere. Lat. necare . Gr. xroi- 
vay, civeepiv. Guid. G. E al poltutto lo Re Laumedon 1l av- 
rcbbe finito, imperocch’ egli era iadebolito per la fedita. 
Fir. Af. 92. Mi diede tante baitonate , che e” fu preilo che 
per ammazzarmi ; e avrebbemi finito certamente , fe io 
cc. Terc. Dav. ann. 1. 3. La prima opera del nuovo princiy 
pato fu l uccidere Agrippa Poltumo , cui fprovveduro , e 

ienza arme , il centurione pur coraggiofo appena finì . 

è. V. Fintre la fefta, vale Por fine a checchellia. Bern. Ori. 
2.5-53. Torindo quelta turba, fa venire Per la feita d'An- 
gelica finire . 

FI NISSIMAMENTE®. Superl. di Finamente . Lat. optimè . 
Gr. &xp.Bicore . Art. Letr. Ner. 19. Poi lo macinava fopra 
porfido finilfimamente . 

Finissimo. Sxzerl. di Fine . Lat. perfetiffimus , optimus . 
Gr. axp.Biceros, xdMisros . Scr. Pif. 108. Colui, che' verl 
di Virgilio Iegge a’ fanciulli , non penfa , ché ciafiun 
fia finiflimo . G. V. 6. 55. 1, Feccne far faggio, e trovolli 
di fimilimo oro . Bocc. zntrod. 53. Finillimi vini fur preili. 
E nov. 27. 18. Le fanno larghe , e doppie, e lucide, e di 
finiffimi panni . E zov. 97. 5. Era in que’ tempi Minuccip 
tenuto un finiffimo cantatore , e fonatore . Tav. Rit. Tri- 
itano , che di narura era avvifato , e di molto bubna , e 
grande lena, finiffimo fchermidore, e ficuro fopra ni al- 
tro . Red. efp. nat.25. Esa necelfario , che l’acquavite fof- 
fe finiflima . 

Fiwitra . Suft. Verbale ; come Tornatz , Andata , P 
e fimili 3 Finimento , Fine. Lat. firis , conclufio . 
ros , cUimmnaris . Bocc. NOV. SI. 5. 
avea, e mal feguita , fenza finita lafciò [tare . È 

è. Per Morte . Lat. mors , obitus . Gr. aexd ni . Fior. Ital. 
D. E in quefto tulla finita di Turno . Rim. ant. Cin. 54. 
Però forfe v’ aggrada mia finita . Dant. rim. 26. Che ra 
fan guari ftar fenza finita . Rim. ant. Inc. 120. E poi SI 
dirai, Com’'io non fpero mai Di più vederla anzi lù mi 
finita, Perch'io non credo aver sì lunga vita. Franc. S 
rim. 42. Tantochè da’ Francefchi fua perfona Fu richia- 
mata , e dopo la finita Clovis rimafe’, che acqui Saf- 
fona . : 

Finrta . Affratto di Finito . Moltitudine terminata ; contra- 
rio d'Infinità. Parc. Lez. 452. L'infinito non fi truova ih 
atto , e denota imperfezione , eccetto chie in Dio, e il fi- 
nito perfezione, pan lo chiamarono maffimamente finito, 
o piuttofto effa finità . 

FINITAMENTE . Avverb. Con finità . 

FINITISSIMAMENTE . Skperl. di Finitamente . 
Segr. cof: donn. Procedono coll’ opere 
tiffimamente . Zibald. Andr. 
mal cuore . 

FinrrissiMo. Swperl. di Finito . Fr. Giord. Pred. R. Co- 
nobbe , che P opera fi era otatmente finitima . 

FinITIVO . Add. Atto a finire , Che termina. 


ata , 
pa r. qÉ- 
uella , che cominciata 


e 


Tratt. 
7 e colle parole fini- 
Rifpofe finitifimamente “en 


Fr. lac. 


T. 2. 31. 12. Quella iufta fentenzia Sarà. poi finitàva . 
But: Par. r. 1. Allora è defcendente, e finitivo di tuttii 
rutti. 


Finito. Add. da Finire. Dant. Inf. 3. Finito quefto , la 
buia campagna Iremò ec. E Purg. 3. Q ben finiti, o 
fpiriti eletti. Petr. Carzz. 33. 2. Nè però truovo ancor uer- 
ra finita. Ẹ /0r.257. E finito il ripofo pien d’affanni. 

6. lfac. 49. I! mercatante , finita la fua vicenda , appa- 
Nn 2z rec- 
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recchia/i di iornare alla cafa fua . Bern. Orl. 3. 7. 42. Co- 

si anche chi iri odio aveva tolto , Odiava a guerra finita, 
IC. n 

È Ci du Perfetto. Lat. perfectus. Gr. sEnzpiBmpeéyos . Franc. 
Barb. 339. 3- È viene a voi, che fete. Finiti nello {itato 
d'innocenza. Gute. lett. 1. Danque ben noie finito , finito 
da ogni male, di necefiìtà vuol effer loco, ove pagar pof- 
fa uomo . | E 

$. II. Finito , f dice anche d'uno , Che fia vifinito , laflo, 
fianco , e Che nôn ne poffa pit .. Lat. enclus . Gr. axis . 
bj Si Ill. Fito ; vale anche Di/perato -di falute , Vicino a 
"morte . : n 

$. IV. Farla finita , fi dice del Non tornar più fù quel nego- 
zio, che fi trattava , o fu quel difcorfo , che ff faceva . Lat. 
negotium , as: fermonem miffum facere . T 

FINITURA. Ñ. A. Finimento. Lat. finis. Gr. qéros . Fr. lac. 
T. 4. to. 18. Molto fi è pazzo chi non provede Nella fua 
vira alla fua finitura . 

Fino . Ada. Lo fteffo, che Fine. G. V. J: 9. 3. La detta coa- 
rona fi da in elano , ed è di fino acciaio forbito a fpa- 
da. Dant. Inf.13. La tefta fua è di fin or formata. E Purg. 
7. Oro , e argento fino , € cocco , e-biacca . E rm. 138. 
Lo voitro fermo dir, fino, ed orato Approva bën. ciò 
buon, ch’ uom di voi parla . Petr. /02,1243. La tefta or fi- 
no , e calda neve il volto . Teforetta Br. pregò , che'n- 
fegnare Gli doveffe, e` moltrare Turta la maettria Di fina 
cortesia . Tav. Rig Allora ordinò un beverigpio > il quale 
pareva fino vino , cbn veleno per darlo a bere a Irifta- 
no . Rim. ant. Fed. Sec. 114. E piace a vol ch’ co aggia 
intendimento, Valimento mi date , donna fina. Rim. ant, 
Cin. 134. Poich’ io fui, Dante, dai natal mio fito Per 

reve ‘efilio fatto pellegrino ,, Ẹ lontanato dal piacer. più 
fino s Che mai formaffe il piacer infinito . Sagg. nat. efp- 
248. Con falconetto di libbre ec. e libbre quattro di pol- 
vere fina fi fecero più tiri. Berz. Orl. 1. 13. 10. Avea 
di ferro in pugno un gran baftone, Di fina maglia è» 
“tutto quanto armato . Ar. Fur. 1. 28. Ma fe delir pur 
hai d’ elmo fine, Trovane ún altro, ed abbil con più 
onore . 

Frno. Infino . Prepofiz. che al terzo cafo fi accompagna , ben- 
chè talora fi trowt anche congiunta ad altri cafi , e con altre par- 
ricélle, e prepofizioni , come moftran gi: efemplei . Lat. u/que . 
Gr. ws . G. V. 11. 63. 2. Cavalcaron fin preffo alla città di 
Verona. E 12.4-3- Si veltieno ec. col bđtolo fino alla cin- 
tola . `M. V. 9.. 43. Il corpo fi ferbò fino nel dì feguente , 
per, attentere il Weisuve d’ Arezzo fuo conforto, e gli al- 
tri-di cafa fua . Tav. Rit. Perocchè fino a quì la giuttizia 
mai per voi fue falfata . Dant. Inf.2z0. E non reftò di rui- 
nare-a valle Fino .a_Minos , che ciafcheduno afferra . .E 
Pay. 31. Ma guardi i cerchi fino al più remoto . Red. /etr. 
z. zo; La noftra amicizia cominciò fin dagli anni più te- 

eo: Si dice Quel pri lio , che fpunt 

$ CCHINO . Ss dice tte remo germoglio , C unta 
dille radice ‘del finocchio . Fir. rim. burl? Ma chi è quel finoc- 
chin mio, che poffàa -Lodarti daddovero ( gx}, per.ifcherzo, 
dim. di Finoechio } “fre A 

EFrrioccHIO . Erba nota, delle cui qualitÈè.. v. Matt. Lat. 
æniculium. Gr. pápxðpov. M. Aldobr. P. N. 107. Mefi a bol- 
Jire in atqua di fonte. viva, cori radici d’appio, e di prez- 
zemolo „ e di finocchio . Tef. Br. 5. 1. mangiano [z fér- 
Leni h ‘finocchi per aver chiara veduta . E 45. E quanto 
(.ta donnola) st tombarte con loro, ed ella è morfa da lo- 
ro, ella incontanente corre al finocchio , ovvero alla ci- 
cerbita, e mañgianć, ovvero ch'ella ne dentecchia. Amet. 
45. Quiti malva , nafturci, aneti., e I apana finocchio . 
Alam: Colt. s. 119. Or quei, ch' aviam nelle feconde men- 
fe, Di ventofi vapor falubre fchermo, E l’'anicio, e ll fi- 
‘nocchio , e ’1 coriandro , E l aneto cen lor, fotterra fenta 
Lia fémenta miglior . Crriff. Calv. 1. 22. La lancia parve 
ùp finocchio ben féfflo , Tanto che poco Malducco ha fo- 

fpinto ( cioè un gambo di finocchio ) Capr. Bott. 7. 135. Sa- 
bbe āncora molto utile il finocchio dolce . Berz. Orl. 2. 
Əişo.. Tge once arà Rinaldo di mal pefo Di bifcottel, che 

‘ fia fenza finocchi . ; 

$9 Ii Voler la parte fua fino al finocchio , vale Volere infino 
ain minimo che di ciò, che tocchi; detto dall’effere il finocchio 
la cofa di manco pregio , e l’ultima , che venga intavola . 
Mors. 18. 197. Per tutte I altre volte , io tẸ lo dico, Ch’ 
io: vo’ la parte mia 


fino al finocchio . . 
< §. II. Dicef- pure Finocchi ; ed è efclamazione , per modo 
di maraviglia . Lat. papa , babe . Gr. BafBai . Fir.Trin.2. 4. 
Finocchi! coftui non è chi e’ pareva . i 

.§: III. Dar finecchio 9 vale Infinocchiare, Dare ad intende- 
renna cofa per un’ altra , o Cercar di recare altrui con belle , 
e dolci parole ‘a tua bolontà . Buon. Fier. 3. 4. 4. E pot 
dar voi finocchio .; agli ammalati °l corpo empier di 
frafche . . È 

$. IV. Pafcer di finocchio è vale lo fielo . Buon. Fier. 1. 5. 
6. E dimmi un gran gaglioffo 5 e un- pippion nuovo, S'io 
non so far le rche , e “di finocchio Pafcer chi mi fa 


grafo . : a 

è. V. Dicefîi anche, Efferci come il finocchio nella falfic- 
cia ., cioè : per ripieno , dell’ Effere in alcun luogo [enza atto- 
rità nina . X ' 


FinoccHIoPoOREINO . Peucedano . Lat. peucedanus . Gr. 
A Il peucedano è 


meunédoevos . Cr. 6. 89. 1. ; r un’ erba, che’ per 
altro. nome s' appella finocchioporcino , il quale è caldo , 


= 


» 
FIN 
e fecco . Tef:. Pov. P. S. La radice de! peucedano , cioè 
finocchioporcino , mello nel forp del „dente cacgia ogni 
doglia . x 
FINORA . Avverb. Che parimente da alcuni fèi fcrive FIN 
ORA - Infino a gq effo punto, lnfino a queftetempo; Lat. ha- 
Elenus + Gr. pixe.” qime. Dant. Inf. 27. E poi mi.dific: tuo 
cuor non foipetti ; Finor t affolvo, c tu mr infegna fa-, 
re cc. 
FINTA . Finzione. Lat. filo. Gr. i ap . Malm. 3. 40. 
Sicchè con quette finte,e con quelt arte cc. vg. la. via 
di ftarfene. alla larga . Cecch. Nilog!. 3. 2. TPerchè fec’ egli. 
quella finta meco ? l , 
FINTAMENTE . Avverb. Con finzione, Simulatamente. Lat. 
fiftè . Gr. wpoasomnzæws . Bern. Orl. 1. 28. fb. E ridendo ver 
lui, ma fintamente Diffe : signor egli- è chiaro ,. e palc- 
fe ec. 
FINTISSIMAMENTE . Superl. di Fingamente . Lat. AES- 
fimè . Tratt. fegr. cof. donn. Procedono coll’ e colle 


opere 
parole fintiflimamente. Ztbald. Andr. R.ifpole Hiouimanen 
te col mal cuore. e 

Zibald. 


FinTtIissIMo. Swperl. di Finto. Lat. fifayimus . i 
ftava d'intorno con un carezzamento di adulazio- 


Andr., Le 


ne fintilfma, ed -ella fe la credeĵa per vera . Fr. Giord. 
Ered: R. Giuda era uomo fintilimo , ëe pieno di. për- 
ia. 


Finro. Add. da Fingere . Lat. fiflus . Gr. wpoasomJes. Petr. 
Son. 188. Se una fede amorofa , un cuor non finto ec. Son 
le cagion , che amando i’ mi diltempre . .S. Grz/oft. Ma 
confidera pure, e richiede , c e la converfione. fia ye- 
ra, e non finta. Stor. Eur. 1. 2. La quale ( fortuna.) 
ron una finta benignità efajfando a cotanta altezza Car- 
o ec. d% ; i 

FINZIONE. Affratto di finto! Ningimento , Fizione , Il fin- 
gere . Lat. fimulatio , fictio „Gr. “méxessis . Fr. Giord. Pred. 
1. Hanno la bocca piena d’ ingann oli finzioni. - 

Fio. Vale Ferdo; e talora pche il Tributo , che fi paga de 
feudo . Lat. feudum , colora, predium clientelare , Bene- 
fictarsum. G.V.4.30.4. Molti nobili; e gentili uomini, lar- 
gam te dato loro fotto fio , li fi fèce vaffalli . E cap. 21. 

4- E affolvetre tutti i fuo’ baroni da fio, € -da faramento. 

E PI Delle quali baronie , e fignoraggi, e fii di-ca- 

valieri rinvefiì a tutti coloro, che lo'aveano fervito. E 8. 

75. 2. Lafciò, e rifiutò al Re Carlo di Puglia la contea di 
lieti ec. 11 quale elli tenea in fio dal Re . Petr. canz. 22. 

2. Grave foma è un fnal fio a mantenerlo . Proc. d' Innoc. 

4- Spezial patrimonio di santa Chiefa , il quale egli tene- 


< — 


va in fio , Vinc. Mart. riM.e28.. Ch’ allor, ch’ io- pago 
agli onor ‘voftri il fio, Convien tacer per troppo aito 
esio ` 


$. Pagar il fio, vale Portare le pene. Lat. luere pænas, pæ- 
nas dare . Gr. npweiu Svær . Dant. Inf. 27. Infino in full 
altro arco , Che cùopre il foffo,,in che fi paga il fio. E 
Purg. 11. Di tal fuperbia quì fi paga il fio . Malm. 4a. 32. 
Già per fegt? anni n’ ho pagato il fio. i 

Fioca GGINE . Aftratto di Fioco. Fiochezza,. kat. raucedo . 
Gr. Bpéyxos . M. Aldobr. La fiocaggine procede Ya umidi- 
tade, che corre nello ftrumento della boce . - 

FIOCAGIONE . Fiocaggine . Lat. ravis , rancedo. Gr. Bp- 
xos . Volg, Mef: La oca ione della boce adiviene alcune 
fiate per malizia di compleffione fenga materia.. 

Fro cca. Fiocco, Lat. Feme . Gr. mhii . Bar. Par 29. A. 
Fioccare è venir giù la neve a fiocca a fiocca. E «ppreffo - 
Fioccare , cioè a modo di fiocche di neve . 

FiIOCCARE. Si dice proprio del Cafcar la neve foltamente dat 
ciclo. Lat. decidere 9. fy Be nivem . Gr. ooóðpæ vipav . Cr. 9. 
roi. 3. Caggiono più fpeffe, che la gragnuola, o le ghian- 
de, quando fi fcuotono, o neve, quando fiocca. Amet. 94. 

Î aere ‘non altramente pieno di fiume miravano , che , 
allora che la nutrice di Giove tiene Apollo, fi vegga ficc- 
care di bianca neve . Petr. cap. 6. Più che neve bianca, 
Che fenza vento in un bel Sole fiocchi . Dant. Par. 27. 
Siccome di vapor gelati fiocca In giufo l aer noftro . Bur. 
Par. 27. 2. Fioccarè è venir ziù la neve a fiocca a fiocca. 
Montem, (on. 17. Non fiocc% iù Apennin sè fredda falda , 
Quanto fi filla in me ghiacfio , e fudore. 

è. Per fimilit. Bellinc. fon. #45. Di corbi l’ acr fiocca AIr 
odor del leardo , anzi mofcaìo. Tac. Dav. ann. 4. 93. Fioc- 
carono in quel? anno tante lų caufe , che ec. 

Froecd@. Bioccolo . Lat. flogsis . Gr. xpoxis . Fir. Af. 162. 

Io voglio , che della preziofa lana dell’ auree chiome tu 
me ne arrechi un fiocco con quel miglior. modo--, che tu 

-potrai . ` a = o, deo ‘z 

Si. "Fiocco , diciamo anche alla Nappa . Xat. Mmnifcus . 
Gr. Anpvioxos . Ar. Fur. 5. 47- con rete pur d’ or tutta 
adombrata Di bei fiscchi vermigli al capo intornò . Buon. 
Fzer. 5.1. 1. O da deftra, o finiftra-alzando il fiocco . 

.. $. II. Fiocco , vale anche Natta , Giarda , Beffa. Lat. il- 
| tuffo . Gr. iurarypòs . Ar. Caff. xı. 5. A'i padri loro ofaffino 

Di fare un fiocco , come mi promettono Di fare , e fa- 
cilmente far potrebbono . Paich. Suoc. Ss. r. Quéefto non 
peo effere ftato altra, che un fiocco, che egli avrà-fatto 
OrO ‘. 

. $. III. Fiocco, per Abbondanza di checcheffia’. Lat. affluen- 
tia, copia . Gr. suzroele . Morg. 25.269. a fe tu vuo’ ve- 
nire in. Roncifvalle=, Vienne: con meco., e véèdrerno un 
bel fiocco . Daw. Colt. 191. . Ne luoghi- fblatii ( £ &rxchi ) 
fanno il fiocco j ne’ bacii non fe'nc genera». Malm. t. 

Av 
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A:i incontro ritruovali Sperante, Che ta, menando la fua 
paia , il ilocco . 

§. IV. Efjere, o Farc una cofa co fiocchi , vale Effere , 0 

_ Farbi grande , o con folennità . 

Firoccoso. Ard. Che ha fiocchi . li 

$. Per fimiilit.vale Carnuto . N1x1nr. 1.65. Che tropp: aven- 
do il crin per effer vecchio , Fioccofo , e lungo . 

FrocHETTO . Dim. di Fenco . Che fuvella alquanto fioco . 
Rim. ant. Guid. Cavalce.61. Quando iv ti rifpondcea fiochet- 
to , © piano. 

UiocHEZzza. iliccanzine. Lat. raucedo. Gr. E243 xaf . Libr- 
cur. mralatr. A cotas tiochezza ulo lo fugo tratto dalla re- 
solizia + i 

FIOINA. Petti.ella . Lat. pefcina . Gr. e2iuse. Cr. 10.38. 
s. E la fiocina uno itfumento di ferro con molte pun- 
te, delle quali punte ciaiLuna hac una barbuccia , che ri- 
tenga - 

F oe LNE. La buccia dell’ acino dell’ uva . Lat. floces. Gr. 
ciupuA:e . Cr. 4. 4. 4. Ed imperò meglio è , che "1 vino di 
qurila fc ne priema ,-che lafciarlo lungamente bo'ire ne 
tini co’ fuoi icini , e rafpi . Sod. Colt. 19. Sopra queto 
piantinfi i magliuoli , con dar loro al calcio, fe fia luogo 
oltre a modo magro ,° terreno meftolato con letame vec- 
chio ftagionato , O fiocini , o vinacce . Buon. Fier. 3. 5. Ó- 
S’ ode a ogv’ or voltar di macini , E peitar fiocini , ed 
acini . 

Fioco. Add. Che ha la voce imre-lita per umidità di catarro, 
caduto full uvolt , Reco ; e fi edice tantò della voce , che delle 
parole . Lat. rumcus . Gr. BperxTis . Petr. fon. 137. Così 
m’ ha fatto amor tremante , € tioco . Retr. Tull. M. Inco- 
mincerà quefti a cantare cpn una boce fioca , e con un 
turpiflimo modo . Dant. Inf z. Vo.i alte, e fioche,e fuon 
di man con ellc . E Par... 1. Or fe le mie parole non ion 
fioche. 

è. Per metaf. Dant.xnf. 3. C'om io difcerno per lo fioco 
lume . But. vi: Fioco, cioè sfcuro , come è ofcura ad in- 
tendere la voce fioca, così fifpud dire lo lume ftioco , quan- 
do non è chiaro; come la voce fioca, cuando non è chia- 
ra. Ovvid. Pift. ll "quale, a guia di icoglio , ‘pende 
va A le fioche acque Ç g epiaina fioco il romor del 
»niI.IFe 

FIONDA . Frombcla , Fromba . Lat. funda . Gr. cperdim . 
Tac. Dav. ann. 2. 25- Fece ritirare alquanto lc legioni , e 
da’ tiratori di mano , ce di fionda , balcitre , c mangani 
fpazzar di nimici l' argine . Bern. Orl. 2. 14. 33. Così fo- 
lca nella milizia antica ec. Intorno al capo la fionda gi- 
rarc® 

FrORALTSO. Fior campeftre di colore azzurro , tanè , .c bian- 
co, la fianta del guale è detta Battifegola. Lat. cyanus minst 
nallinm . Fir. dial. bell. donrn. 459%. I fioraliti, perciocchè 
avevano il gambo un po’ più lungo ec. furono chiamati 
fivralifi , quafi fiori da vili , © fiori atti all' adornamento 
del vifa. 

Frorcappuccio. Fior campeftre. Il falvatico è azzurro , 
del quale, e degli altri v. mm Gafparo Bavin? Sopra “I Matt. le 
forte, es ı olori. Lat.confolida regia, vel regalis , delphinium. 
Fır. dial. bell. donn. 408. Furon chiamati fiorcappucci , quafi 
fior da cappucci . 5 

FIORbALISO. Giglio. Lat. linum. Gr. xeirsr. Dant. Purg. 
29. Coronati venian di fiordalifo . Tratt. Gajl. La quarta 
fozlia del fiordalifo di versinitade è paura, c timore. G./7 
4. 3. 2. Quetto Ugo Ciapetta , e fno lignuaggio fem- 
pre portarono l’ arme , il campo azzurro , € fiordalifo ad 
oro . 

è. Figuratam. per le Infegne della cafa di Francia. Dant. 
Purg. 2>. Vezgio in Alagna entrar lo fiordalifo . 

Fiori... Una pon delle piante, che firve a cufiiżzuire i! car.1t- 
gere eelle medefime, i in molte ferve di cuftodia , è per fommi- 

vifirare È alisicnto al tenero frutto di queile . Lat. flos. Gr. 

dos . Barc. 2. 6. p. 2. Ogni cola d’ erbucce odorote , e ci 
be Hori teminata . Dar... Inf. o. Gli rami fchianta, abbat- 
te, € porta i fiori. E lar. 9. È pianta, Che ec. Produce, 

e ipande il maladetto fiore , Arrigh. 43. Innanzi. il frutto 

perifce il fiore. E 72. Non an ogni tempo ce’ fiori cuopro- 

no il prato, nè la verde crsa fempre dipigne la terra . Petr. 
canz. 38. 1 Lù ver l' aurore , che sì dolce l'aura AI tem- 
po nuovo fuol muovere i iori . E 38. 4. Ed io "l provai 

jul primo aprir de’ fiori . E Jon. 211. Tra belle donne , a 

suila d’ una rofa Tra’ minor fior, nè lieta , nè dog'iofa : 

F ratt. pecc. mert. Altri fono , che comperano la biada in 

croa , le vizne in fivri, quando clie fono di bella mo!tra. 

Alam. Colt. s. 1065. Nè il iucente cri.tal, e 1 puro argento 

Per gli erbdbl camin con arte fpinti A trar l’ eftiva fete a 

i fiori, e F erbe. Red. conf. 1. 170. Si potrà contentare di 

raddolcirlo ec. con altro giulebbo fitnile , c, particolarmen- 

te con quello di ñor d’ aranci fatto col fiore intero . 
$. I. Fiore fer metaf. Bocce. nov. 96. 19. Senza aver prefo, 

o Pizlierc del fuo amore fronda, ©, fiore _, O trutto . Dant. 

Par. 22. Chce fa mafcere i fiori, c i frutti santi . Bur. ivi : 

T fiori, e i frutti ec. cioè le parole sante , c l’ opere 

sinte. 

X. II. Fiore, fi dice anche Quella parte della frutta , della 

quale cade sl fiore , quando ell è alligata. . 

è. TIT. Fiore, fi dice anche a Quelle rugiada , ch è fopra 

allo frntte , avanti ch clie fien brancicate . x 
è. IV. Fiore , nella femmina vale la Perfezion verginale . 

Im. rsza. 2. 13. 1. E' tenuto di menarla , o di maritarta 
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colur, che toglie alla vergine il fuo fiore? cc. Se le t03 e 
il fiore, celfendo clla contenta , non è tenuto. E:2. jo. è 
Se colui , che toglie il tior della verginità alla ftanciuiia 
la debba togliere per moglie , o maritaria’, fu detto nt 
capitolo delia lufluria . Guid. G. Non temendo , che alcu- 
no meno nobile di lci , corrompendo indegngmente i tiu- 
ri della fua pura verginitade ec, A. Fur. 1. 55- E che ”? 
fior rana così avea falvo, Come ie lo portò dal mater- 
n’ alvo. . 

$. V Fieri , fi chiama la Purga , che ogai mefe hanmi le 
denne , altrimenti ditta Affiruo +. Lat. menfis , menftrua . 
Gr. xoereuinio . Tratr. frer. cof. denn, Alegod la natura urta, 
purzazione fpeziaimente ngile femmine pet Jo tempo lo- 
ro , la qual purgazione è appruilata dalle genti fori - Libr. 
cur. malastt. la tii;namica ditoppila il fegato, e fac valenz 
temente venire i fiori alle donne ogni mefe. Red. efp. nat. 
79. Raccontano maraviglie del fangue del fuddetto rino- 
ceronte ec. nel provocare i foliti, e neceflarj fiori alie 
donne . . 
$. VI. Fiore, fi dice Quella fpecie di muffa , che genera 
e , quan.lo è alla pure «lella botte . Lat. flos vini , 

lila 

. VII. Onde in proverb. fè dice : Ogni fior piace , eccetto 
quel del Vino. 
$. VlII. Fiori appreffo i chimici fi dicono Quelle più fotti- 
li, e più $eggi:re partuelie afisuste di qualche corpo , per via 
della EE ET- Jepan cialle parti più groffe . Lat. flores. 
Red. «fp. nat. 31. Si fabbrica una polvére con tre parti di 
p t kii ratfinato , due di fal di tartaro , e una di fiori di 
zolfo . 

è. IX. Fior del rame . Lat. flos æris . Ricett. Fior. 39. 
il fior del rame fono certe granellina come panico rof- 
fe , del coler del rame , le quali faltano fuori uando 
il rame {íi cola , e vi fi getta fu dell’ acqua frefca > © 
pura ._ 5 

$. X. Fior d:l fale . Lat. flos falis. Gr. drds dyvdos . Ri- 
cett. Fivr. 60. Quello , che Diofcoride chiama fiore di fales, 
è iòfa allai diverfa dal fale. E appreffo : Quello , che pro- 
piamente fi chiama fiore di fale , fi ritrova nelle miniere 
del falc, e ancora nelle faliere, come farina, che circonda 
il fale geroflo . 

2 Xİ. Fiore , la Parte più nobile , migliore , e più bella , 
e frelta di qualfiveglia cofa . Lat. flos . Gr. eyvrSos . G. FP. 1. 
38. 6. Altri l appcllavano Floria , perchè Fiorino fu quivi 
morto , che ec. fu in opera d' arme , e di cavallerfa , fio- 
re. Nov. ant. tit. eito libro tratta d’alquanti fiori di par- 
lare . M. I. 7. 5. Raunò a Parigi i fuoi baroni , e tutto ’l 
fiore della fua cavalleria . Libr. mott. Figliuolo , il negare 
è "1 fior del piato (_cicò : il maggior vantaggio del litigare ) 
Petr. canz. 40. 4. Che quì fece ombra ul fior degli anni 
fuoi . E Jon. 28r. Or di bellezza il fiore , E "! lume hai 
fpento . E 314. Fior di virtù , fontana di beltate . Pallad. 
cap.26. E deafi loro abbondantemente efca, cioè fichi fec- 
chi peiti mefcolati con fiore di farina . E cgp. 40. Togli 
fiore di calcina , e mifchia infieme, e ficca per le giuntu- 
re. Tratt. perc. mort. Sarebbe altresì, come quegli , che ab- 
buratta la farina, e ditcevera la crufca dal fiore della gen- 
til farina . Rim. ant. Guitt. 95. A quella , che è la fior del- 
le contrate . Nov. ant. 57. 4. In quel giorno portaro arme 
ti fiori di cavalieri . Ar. Fur. 5. 82. Rinaldo vi compar” fo- 
pra eminente , E ben affembra il fior d’ ogni gagliardo . 
Dv. Cole. 152. Il cavar l’ acque de’ campi fia la prima cu- 
ra, perchè fe ia piovana vi corre fenza ritegno, ne porta 
feco il fior della terra . Tac. Dav. ann. 2. 44. a io aflali- 
to da lcgioni ben dodici capitanate da un Tiberio man- 
tenni alla gloria Germana il fuo fiore . E vit. Agr. 392. 
Mancandoci navilj , cc. l ingegno , ce la cofìfanza del ca- 
pitano fece paffare cc. un fiore d’ aiuti , che fapevano 
i guadi . Lod. Mart. rim. 3. Donne , che il mondo in 
gentil fuoco ardete ‘, E fiete il fior di quefta noîtra eta- 
te . Bern. Orl. 1. 24. 52. Ti puoi chiamar de’ cavalieri 
il fiore . E 1. 26. zo. Egli è fior dell’ ardir , fe tu fei 
cima - 

$. XII. Fiore è anche una Tela cre ottililfimaa j 
cavata dal fiore dilla bambagia . Err ae e cel) quali 
veitimento portare , che una fola vefticciuola di fottiliffti- 
mo fore . 

$. XIII. Sfere in fiore, vale Effere in ottimo fiato . š 
profperà fortunit uti . Gr. dyay , d'Touperveiy . Tano di St 
gilt. Non vi fdesnate, fe gli mali uomini fono in fiore, e 
voi fiere oppreffati . Ar. fat. 1. Ti parrfa vecchia , effendo 
anco tu in fiore. Tac. Dav. ann. 2. 52. Se -alcuni ec. lagri- 
meranno , che io in tanto fiore fcampato da tante guer- 
re, per frode d'una malvagia fia fpento. 

$. IV. Un fior non fa ghirlanda , o Un fior non “a pri- 
m.vera ; mozio proverb. che vale che Un filo può far poco . 
Lat. sera birundo non facit ver . Gr. pie xerday dep 
STICA + 

$. XV. Efer fiori , e bdaccelli ; in proverb. vale Effe: 
fano , lieto , e contento . Varch. Suoc. gs. x. E anche voi 
non iarete fempre fiori , e baccelli . Alleg. 226. Lo ftarvi 
è ( lo provai ) un torre a fcrocchio , Che nel principio 
Sppar fiori , e baccelli , Mia finalmente ella ci cofa un 
OCCT 10. a 

$. XVI. Fiorc, fi dice pure A quell ornamento al fine dei- 
la s ardir , parte della briglia , nella qual fi pis z 
voib + > 
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SO XVII AF or Parent, onelo alla fuserfici: dici acqua + 
Te ar. Alan. Qt. ni. I. Sempre rue.tanci , per così dire , a 
fior d'acqua Cs debiti 5 e qui è per instaf. ) = 

$. XVIIL. Red. anact. Ditir. 118. Fiore in quelto fignifi- 
caio fi è un breve fcherzo in rima , che fi cò.tuma nelle 
veslis, e nc, balli del contado, e comincia + Voi fiete un 
bel fiore ; a cui vien rifpo.ts: che fiore ? E Difir. 21. Po- 
icia dicendofì Fiori fcambievoli ec- A 

$. XVIX. Per uno de quattro femi delle carte di giucare a 
pridera yelorze fyn eliriniz fiori a Mus. 9. 34 Vedendo 1 
terrazzan , che itanno in fiori, Che il nemico da Ipade, C 
gioca ardito, Per non far. monte in fu 1 metton, d4 cuoi 
guè allegorica mente ) ì oa 
Fiore-. Avverb. Punto, Niente ; ufan icf talora , come als- 
g: altri avurròj , in forar di nume 5 e talora cobla negati:.t 
nre + Lat. squeidpias: , sil. Gr. Sis, pS Er . Bemb. pr. 
-. 206. Lesgelì eziandio fiore , ia qual particelia poftro 1 
snolto antichi e nell profe, e nel verlo in vece di punto. 
Rin. ant. Guitt. 99. Ahi conr puote uom, che non ha vi, 
ta hore ! Dant. luf. 25. E quì mi fculi La novità , fe fior 
la lingua abborra . E 34. Penta oramai per te , $s hai fior 
da irgegno , (Qual io divenni . E Purg., 3., Mentre che la 
fperanza ha fior del verde . Liv. M. Queil’ anfîio fu dura- 
nente fecco , perocchè tutto l’ anno non piovve fiore . E 
altrove : Che non ci pare util cofa fiore alla repubblica. E 
altrove : Non erano fiore fuflicienti a far quela inquifi- 
zione . E altrove : Se in lui ha fior bene, eh il guaita , 
c fpegnelo . Pacaff. 1. Io non ho fior , nè punto, , né ca- 
Hi: y inuzzol , nè fcamuzzolo . Rim. ant. Gui.l. Ca valc. 
6. Ck’ io dello fuo valore Poffa comprender nella mente 
un fiore. Ovvid. Pift. Non fi vergogna fiore, c dith il ve- 
ro . E appreffo : Se in quelle notti ho fiore dormito . Ser. 
Pift. Quegli , che l'hanno comperata, non ne hanno pun- 
to, nè fiore. E «ppreffo-- Il panattiere mio non aveva for 
di pane, ma e’ n'aveva il caltaldo . Cr. 3. 8. 6. E così 1 
sorzoglioni o non fiore , ovvero , meno nocevoli avrà . 
cravelc. Speech. cr. Se tu li voleili fior di bene . Fr. Giord. 
Pred. S. Onde non valica fior di tempo di dì, o di not- 
te . Franc. Barb. 161.8. Fiore non ha di fentire, Dunque 
chi mal fa guardar fuo tegnire . Red. Vip. 1. 6. Si credono 
dal troppo credulo F ed incfperto volgo de’ letterati bu- 


gie folennitfime , ed a chi ha fior d' ingegno fîtomache- 
voli. 


FIOBELLINO - Picciol fiore . Lat. flofenlus . Gr. dvSi}.1v . 


Sen. Pik. All uomo compiuto è vergogna d’ andar coglien- 
do i fiorellini . S. Ag. C. D. Nceuno fiorellino d’ erba , 
neuna foglia d’ arbore non ha lafciato fanza la concordia . 
Buon. Fier. 4. 3. 3. E non c'è borra , Nè fiorellin , nè 
foglie . eo ae 
FIORELLO. Dim. di Fiore . Lat. flofîulus . Gr. dr3hm127 + 
Frane: Sacri, Tint. 68. Lauri con fonti , frondi , erbe, € fio- 
:lli Suona la fama . i 

dep he è in sore, p o Che Appl » Lat. florens Gr. 
:vSypds . Saluft. Iug. R. ili Ie fue condizioni fiorenti , € 
profpere Se mifchiaffi: con quelle di Iugurta . Pallad. 
Nlarz. 18. ll cerchio dell’ albore tiorente , o vuosli tronco, 
accerchiare con ‘cerchia di piombo. 


TIORENTISSIMO . Surferi. di Fiorente . Lat. florentiffimus . 


Cir, dvInpsazans . Boce. nov. 98. 32. Io dirò i ch’ io fia di 
città fiorentifima d'arme , d’imperio, e dj ftudj. G.V. 12. 
108. 3. Impuofono a noi, che cc. raceomantcare con Tive- 
renza doveffimo ec. la loro fiorentiffima città , liccome 
muro , e flteccato reale . Liv. Dec. 3. Ell’ cra di bellezza 
ragguardevole , e d’ età fiorentiffima . 


FIORETTO - Dim. di Fiore . Lat. flofculus . Gr. EYSH . 


ichè "1 sol gl’ imbiane”, , SI 
a Fielo. E time a Perchè gli cuopre di fioretti, e d'er- 
ba . E 33- E 3 >j 
morta 3 iagge . Bemb. rim. 68. Siccome 
suole Chiufo fioretto in ful mattin dal sole .. 
O X.I. E in generc femm. il diffe Franc. Sacch. rim. 68. Splen- 
dor de isa vaga 
affifa . i 
SAIL Ficrctto, per fimilit. G. V. 9. 291.1. Mutando H co- 
nio con san Giovanni più lungo , e l giglio mezzo alla 
Francefca , fenza fioretti , ec. avendo levati 1 fioretti den- 
tro a’ gigli , come fempre erano (tati. 
$. III. Fioretto_, per metaf. fi dice de Qualfifia cofa frelta. 
G. V. 10. 215. 2. Con più altri signori, € baroni, e con un 
fioretto d’ ottocento cavalicri fcelti di Francia . E cap. zig- 
2. Con un fipretro di centocinquanta cavalieri delle maf- 
nade de’ Signori della Scala. SA , 
$~ IV. Fioretto, Sorta cli carta più inferiore dell altra , e 
ftrve comunemente per iffampare. — ss 

. V. Fioretto , è anche Spezie di zucchero affat bianco. 

. VI. Fioretto , fi dice anche Quella fpada finza punta , 
con cui $ impara a tirar di /pfada. j SA 
Fiorixo . Moneta d oro battuta nella città di Firenze ; e co- 

vì detta dal giglio fiore , imprefàa di detta città , im regon 
dentro . Lat. nummas aurczs . Er. s. 11. 2. E quando della 
fua torteccia ( dell alloro ) o delle granella fi bee il pefo 
d’ un fiorino , rompe la pietra , e uccide il feto . G. Z. 6. 
54. 1. I mercatanti di Firenze ec. promifero di fornire la 
moneta d' oro , che prima fi batteva la moneta d ariento 
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di dodici danari l uno ; ed allora fi comincio a battere ia 
buona moneta del finc oro di ventiquattro carati ye cniz- 
molii fiorino d’ oro , e contavafi F uno foldi venti. E ciù 
fu al tempo del detto metler Filippo degli Ugoni di Brc; 
ícia del mefe dip Novembre gli anni di”Criito 1252. de 
quali i.crini gli otto pelavano un’ oncia , e dall’ ufio lato 
cera la `mpronta del giglio , e dall’ altro il san Giovanni 
E 12. 72. 3. Innanzi che foffe * altra ricolta , o calendi d- 
Alaggio 1347. montò a fiorino uno d’ oro lo itaio . ZBocc. 
zov. 53. 4. Compofe di dovergli dare cigquecentor fiorin 
d` oro . E zow. 60. 1o. Aveva de’ fiorini più di millantano- 
ve . Dant. Inf. 30. Fi m'.incduffero a battere i fiorini , 
Ch’ avevan tro carati di mondiglia . Tac. Dav. Poft. 429. 
Nummo d’ oro pefava una dramma d’ oio fine , come il 
voitro fiorino gigliato . E ap.refe»a Ora eilendo quel num- 
mo d’ oro il medelimo , che il nottro fiorino , cioè. una 
drimma , ovvero un ottavo d' oncia de’ oro ovbrizo , cioè 
fine, c fenza mondiglia , che vale: 1] prefente- anno -1599- 
in Lirenzc lire dieci, quel denario Romano ci viene a va- 
lere 02z:i una lira. Croz. Merell. 295. ‘Noi tornamino di fio- 
rini So. che noi avevamo di preltanza, in fiorini 28. d’ o- 
ro , € di quelii rimancemmo gravati ; fu nella prima ven- 
tina , e per quello gonfalone Piero di Iacopo Baroncelli , 
ragunaronli alla Parte , e quefta tenemmo eflere rimafi di 
meno di fiorini 28. ; 

$. Fiorino , fu eziandio moneta Fiorentina d argento , e 
me furono div: rje . forte di varj pefi , e prezzi, Diverfità, che 
pur fi trova dagli fiidiofi dell antiche memorie anche nel fio- 
rino dell’ oro . G. 17. s. 10. 1. Imptrocchè allora correa una 


moneta d’ argento in Firenze , che fi chiamavano fiorini 
di danari dodici I uno . | 


FrorIRE-. Iz fisnif. neutr. Farxfori , Predurre fiori. Lat. flo- 


refcere, florere . Gr. arfar . G > 8. 6. La fava in guaran- 
ta dì fiorifée, c infiemementil cresce. Petr. Jon. 269. E can- 
tare auzciictti , e fiorir piagike . E canz. 42. 3. In un bo- 
fchetro nuovo i rami santi rian «l'un lauro giovenetto, 


e fchictto . 


_S. I. Par, fimilit. Petr. fon. 175. Non s’ accorge Del fio- 
rir quelie innanzi tempo tempie ( cioè : insbiancare il pelo 
iacanutire ) E 247. Ch’ avendo in mane Mio cuore in, sul 
fiorire , e ’n Tu! far frutto, E gita al cielo. Libr. cur. ma- 
fatt. Sul rame bagnato d’ aceto vi fiorifce il verderame . 
Reed. efp. nat. 31. Credo che venga da quel fale, che fuot 
fiorire fu’ vafi di criltallo, e che col tempo gli rode , gli 
ipezza , e fe gli mangia . 

. JI. Frorire, per metaf. vale Efere in fiore , in eccellen- 
za . Lat. florere, emin:re . Gr. «iviav , apaiyey . Bocce not. 
17. 26. Intanto le fue bellezze fiorirono > che di niuna al- 
tra cofa pareva , che tutta la Romania avelfe da favella- 
re . E zv. 98. 33. Nè è per vecchiezza marcita , anzi Og- 
gi più che mai fioritce la gloria de! noftro nome. Darr. 
Par. 27. Ben fiorilce negli uomini il volere . Petr. canz. 38. 
2. Ch’ amor fiorifca in quella nobile alma . E 40. Pi Che 
pur morta. è la mia fperanza viva , Allor ch’ ella fioriva. 
Fr. Giord. Před. R. el tempo , nel quale quedo, papos 
macilro fioriva, sì fue un altro maeitro. Cron. MbIorell. 240- 
Nel tempo, ch'eali era per fiorire in tutti i gran fatti, er 
rendè l'anima a Iddio a dì 14. di Giugno 1374. Med. arb. 
cr. Egii fiorì nella iua dolce incarnazione, e morì nell’acer- 
ba, e dura pallione . /7f. Pitt. 3. Apollodoro , il quale fio- 
rì 405. anni, prima della noltra falute , fece cc. - 

$. III. In att. fienific. vale Sparger di fiori. Lat. floribus 
Jpargsre - Gr. dyay . Fr. Iac. T. Di bei fiori tutto’! ño- 
rifco . = 

è. IV. Pure per metaf. Ornare . Lat. ornare . Dant. Par. 
16. E le palle dell’ oro Fiorian Fiorenza in tutti i fuoi 
gran fatti . Bat. ivi - Fiorian ec. imperocchè quelti in tut- 
ri li fatti del comune s’ aoperavano , “c faceano grande o- 
nore alla fua città. Franc. Barb.35. 18. Ecceder troppo fuo 
grado inveltire , Armare , e fe fiorire x 

$. V. Per Render florido. Lat. fbpridum reddere. Gr. dv0n- 
pèr muay. Cron. Morell. 219. E con gran cortesia fagno ri- 


fuonarc , c fiorire di bellezza . e d’allegrezza il pacfc tut- 
to l’anno, 


$. VI. Fiorire delle donne jå dice del Venir loro le folite 
prergbe , dette anche fiori. Lat. `: mcnfiruis effe. Red. conf.1. 
3. tutti quefti malori particcdari degli occhi fi aggiugne 


una fcarfezza notabile di quelle, cvacuazioni, che ogni mce- 
ie fogliori fiorire alle donne. ` 


FIORITISSIMO. Swperl. di Fiorito. Lat. florentifimus . Gr. 


ctrIypiazcos . 
$. Per fimilit. magi ai ec -= Tac. Dav. ann. 3. 66. Cri- 
po Sọluitio , ec. nipote della” forella di quel Caio “Crifpo 
aluflio fioritiffimo fcrittore di ftorie Romane . Varch. ftor: 


3. Pafsò il Duca nel pàrtirfi con tutto il fuo fioritiffimo , 
ma infame cfercito ec. 


FiorrTto. Add. da Fiorire . Pien di aes - Lat. fforidus. 


Gr. &r9:np5s . Bocr. g. 3» Pp. 4. Coperte di pergolati di viti, 
cc. e tutte allora fiorite . Perr. Jon. 205. Frefco , ombrofo', 


fiorito, e verde colle. Tratt. emil. Egli è altresì, come l'a- 


pe , che fa il mele, cke fugge i putidori, e cerca li cam- 
pi fioriti. — 
$. I. Fiorito, per fimilit. NI. I. 6. 55. Venne a lui M. 
Gran Cane della Scala con cinquecento barbute di fiorita 
ente d'arme ( cie fcelta ) Lab. 320. Quantunque tu ab- 
ia la barba molto fiorita , e di nere candide fieno divea 
nute le tempie tue ( cioè canuta ) Albert. 61. L animo tz 


lesro 
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fuse Gr. xvuans$ns . Fr. Giord. Pred. Non 
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isgro fa la vita fhonta; e lo ipirito trilto difecca l'A . 
etr. Jon 237. Nell età fua più bella, c più fiorita . M. 
Al-dobr. P. N. 25. Perciocchè l' animo allegro fa la vita fio- 
zita, c gioconda... Gt:4. G, Con fronte allegra, e colla fac- 
¿ia tiorita lietansente abbracciandoli . E «slirove - Ella fue 
fiorita «li vertude , perocchè ella ebbe iri odio le vanitadi 
d ogni ragione ( cioè ornata ) Sermi. S. Ag. Moisè fu fiorito 
di mifericordia nel popolo Dio. Alleg.rin:.340. E di ra- 
fo: dorè fiorito a palle Rolfe ha legato nn gabban fulle 


palle . 
e Il. Lino Edito, fi dice Quello, ch è al fin della botte, 
zbe cominci: ad avere il fiore cioè a pencsrare la muffa  Alal ns, 
=. 49. E del vino fiorito quanto un maggio, Ch'egli è di 
quel delle centura botte. , 

1ORITURA . l? fiorire. Tratt. fegr. cof. donn. Ufano le ro- 
{e nel principio della fua fioritura . 

Piccolo uccello di co- 
lor fimile al fiorrancio . Buon. Fier. 4. 4. 21. Mucidi, e lar- 
di, come fra la pania Calderini , e fiorranci . 


"IORRANCIO . Sorta di fiore . Lat. calendula , caltha. Gr. 


xau + Libr. civ. malate. La decozione del fiorrancio pro- 
voca i meltrui . Buon. Fier. 4. 5. 27. Del balcon gelfomi- 
no, E la pera , e 1 fibrrancio . 

10ss0./.A. La Parte inferiore del calcagno del piede . Fr&nc. 
Sacch. nov. 159. Le ‘quali gli aveano laceri tutti li fioflì 
de’ piedi. . i na: 
IOTOLA. Flauto. Buon. Fier.4.2.7. Farei ferire il ciel fio- 
tole argute , Zampogne corpacciute . 

IOTTARE. Tempeftofame te ondeggiare . Lat. Auttuare. Gr. 
zya ED. G. I”. 12.65.-2. Dove la riviera faceva un gran 
marefe , che fiottava . Com. Inf. 15. erò gli uomini di 
quelle parti , per non ellere offefi dal fiottar del mare , a 
riparare il fiotto fanno fare’ 8g \andi ripe. 

$. Per fimilit. vale Bifo -. stai? , Borbottare .° 
IOTTO. Marca , Gon amento, Tempeftofo ondeggiamento y 
Fluffo, e reflufo del mare . La, Auetuatio , Aulus . Gr. x3- 
pe . Teforett. Br. Or prende tfrra , or laffa, Or monta, e 
or dibaila, E la gente per motto Dice,.ch ha ngome fiot- 
to. G. F. 11. 22. 1. Fiirono tanto foperchie piove , e gon- 
fiamefito del fiotto del mare , che tutte cafe , € terre di 
quelle marine fi difertaro . E 12. 94. 1. Fiottb, e marca 
vennono addoffo al detto navile del Re di Francia. Dant. 
Inf. 15. Quale i Fiamminghi tra Guzzante , e Bruggia, 
"Temendo! fiotto, che"n ver lor s'avventa, Fanno lo icher- 
mo , perchè ’'l mar fi fuggia . Com. Inf. 15. A riparare il 
fiotto fanno far grandi ripe. Liu dec. 3. E col fiotto dello 
ftretto trapafsò a Locri . Seğ. Pif. E che 1 mezzani mede- 
fimi abbiano loro fiotto , e loro onda, che gli tempeila , 
e gli commuove . E altrove- Ma io ti dico veramente , 
ch’ io non pregio quefto fchiamazzo, e romore , e bollore 
neente più, ch'io farei romore d’ un fiotto di mare .-Tac. 
Dav. ann. 1. 25. Perchè quando il fiotto batteva , dappoco, 
o valente , nuovo, o pratico , forte, o configlio tanto fi 
era . i . 

6. I. Per metaf. vale Empito , Furore è Furia . Bocc. vit. 
Dant. 220. Perciccchè noi più bafla: turba fiamo trafportati 
dal fiotto della fortuna . 

S. II. Per Molzrtudine, Frotta. M. V. 2.32. Ufcirono del- 
ta terra un fiotto di buoni briganti , e dieronfi tra i nemi- 
ci. Franc. Sacch. rim. Anche ho veduto affai ai beftie fiot- 
ti, Come orfìi con cinghia: , lupi , leoni. 

'OTTOSO . Add. Che ha fiotto. Lat. Au@tuofits , unda- 
lo fpaventano 
i Penne del per la gonfiezza dell’ acque fiot- 
tofo. 

IRMAMENTO.. Lo fleo., che Fermamento . Lat. firma- 
mentum . Gr. arrars , cepewgeae . Fr. Iac. T. 5.35. 10. Non 
può far l unm'centetito , Quanto entro è al firmamen- 
to , Purchè egli’ alloggiamento Nel cor non venga a 
fare . . 
ISAMENTE.. LIvverb. C vr fermezza , Con attenzione, At- 
rentamente ; ed è pvo!riamente dell’ atto del guardare , ec del 
zenere termi gli ocihi sa una cofa . Lat. fixis, intentis , few 
defxis reul:s . Sir. tevs . Daat. Purg. 13. Poi ffamente al 
fole gli oċcki pore . E Par. 20. Or fifamente riguardar fi 
vuole . Paf. 357. Amore faccendo penfare la periona, che 
arna , fifamente della coña anata , ec. è cagione , ch ella 
fi Mani, o per un modo , o per un altro. Macftr::zz. I. 
3*. Se tu indcbolito dal peceto non puoti orare Affamen-- 
te , quanto puoti.ti sforza . _, 

$. In v:ce di Profondamente . Lat. altè, profundè . Gr. Ba- 
Diws . Bocc. nev. 17. 31. E chetamente tutta la donna, la 
quale fifamenite dormiva , fcoperic... . T ‘ 
IsaARE . Fiffare. Lat. figere obtutum , fixis oculis interi . 
Gr. drevi Tav, daevis 2oy. Fir.difc.an.85. Se quando tu farai 
nel cofperto del Re, tu vedefli , che razzo OREO ti 
fifaffe sli occhi addoffo ec. Ambr. Berf. 3.10. Coitui m'ha 
fifato l occhio Molto addoflo . . o 
ISCALE. Caro, e foprantendente del fifco. Lat. erari: pre- 
fetus . Tac. Dav. ann. I. 27. 
senatore , cui fu rovinata una cafà es. ‘chiedendo a’ padri 
d` effer rifatto , € contraddicendo 1 fifcali, Tiberio la gli 

ago e Me. ia ; 
ta CELLA . Ceftella , Zana tefluta di winchi . Lat. fifcella , 
fifcina + Gr. parszis , caupis . Fior. Ital. D. Ma non poten- 
dolo celare , prefe una fifcella , cioè una nalia , e im- 
seorolla, e impeciata che i’ ebbe , mifevi ıl fancerullo . 


mare , 


F 


Je 


Fisco . Pubblico erario , al-guale s Spp eame le facultà , e le 


Tra l'altre cofe , Aurelio Pio Fisica LE . Add. Di fifica , Attenente a 


_ fermi. 
FISICARE. 
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Tall. Gci. >. 6. E vede un uom canuto ali’ cmbre amene 
Teffer fifcelle alla fua gregge accanto . Sammnazz ‘Arc. prol. 
4. Un breve, che cc. giammai le mie labbra ng! tuccaru- 
no, ma fempre l'ho riguardato nettiffimo nella mia taica, 
d allorachè per una capra, c duv grandi fitcelle di premu- 
to latte il congperai da un ravigante . 

ISCHIARE . Mandare fuori 1° fifehio, Sibilare . Lat. fibila- 
re. Gr. svpirrtar. Guid. G. Li quali tutti fifchiarono alia 
battaglia , € gittarfi addofio alli Greci ( gre? vale Gridaro- 
220 , Feyono ffrepito, Alzarqzo le voci ) Fw. Afi 226. E fi- 
fchiando una fol volta così pian piano , afpetterai , che 


quetta mia balia ec. aprendoti l’ ufcio , ti meni al bus M. 


camera mia . E 252. Dopo battè , come era-sufato, e fi- 
fchiando fa chiaro , ch’ egli è venuto . Nera. 23. 21.-E fi- 
fchia , comt ferpe , quando è in caido . Segr. Fror. Af. 3 
Quando una voce udimmo , che filchiava .: 

è. I. Fifchiare de venti , fi dice guando fpirando fanno ro- 
more . Lat. fibilare, fufurrare . Darch. Ercol. 41. Se avelle 
fentito o cantare uocelli, o belare pecore , o ragghiare a- 
ini, €, non che altro , fifchiare i venti. Red. Ditir. 14. 
ala pila {ftagion del gielo Il più freudo Aquilon fifchia 
pel cielo . i 

$, II. Fifchiare, fi dice di ogni altra cofa , che fa fibi y 
rompendo l aria con velocità . Segr. Fior. Af: 3. Donde li ful- 
fe quel fifchiar venuto . Bern. Or. 1. 2. 4. par, che "1 
ciel paventi , e a terra vada Solo al fifchiar dell’ una , e 
I altra fpada. Sagr. nat. efp. 135. Non fi vedeva più quel 
bollimento, nè fi udiva fifchiare, come f'altra volta aveva 
atto . 

$. III. Fi/chiare, e Fifcthiare altrui negli orecchi , wale Ir- 
finuare fegretamente alcuna notizia  Pataff. 9. Fifchiandomi 
oltre monna Tefla dife. f 
ISCHIATA . L Atto del ffchiare. Lat. fibilus fibilum. Gr. 
GuUzI3(495 . E 

$. Fifihiata , 1 I/cherno , Derifione fatta con stfirepito , 
grida , o fimili. Lat. Jubjannatio, exfibilatio. Dav. Scifm. 54. 
l!l Foreita fiato confefforo , e dilcttifimo di Caterina , ec- 
con più folenne martirio andò in cielo ec. arfo vivo a 
fuoco lento fotto a’ piedi , con fifchiate, motti, atti; € 
canzoni d’ ignominia . E 79. Avendo tre giorni battaglia- 
to, e vedendo Cox per lè fifchiate , e batter di mani , e 
piedi, che Martire n’ andava in fafcio, fece ec. Tac. Dav. 
fior. 4. 330. Paffavano per Roma in lunga fila, in mezzo 
d’ armati ; viltà ne’ lor vifaggi non era , maninconofa e- 


_ rezza ; faldi agli fcherni , e alle fifchiate del volgo . 


ISCMHMIATORE . Che fifchia . Lat. fibilans. ; 


FISCHIO . Srono acuto fimile al canto degli uccelli , che fi fa 


colla bocca , con varie pofture di labbra, e di lingua . La pro- 
nunzia di tal vocabolo efprime maravialiofamente il fuono di 
zal voce . Lat. /ib:lus . r. cvosz{45s . Dant. Par. 25. Tutti 
fi pofano al fonar d’ un ffifchio . Brst. svi: uarido lo co- 
mito fuona lo fifchio , tutti li remi , ripercoflìi -prima nel- 
P acqua più volte , fi pofano . 

$. Fifchio , fi dice ancora a varj Strumenti , che aiutano, 
o fervono per fifchiare . 


condannagioni de malfattori . Lat. fifcus , arartum . Gr. are- 
aov . M. I. 3. s1. Prefe licenzia di procacciare di recare al 
fifco i beni di coftui, ch’ era bandeggiato. Ma 

$. Per metaf. I ibr. Son. 31. Da farti un fimulacro, un ta- 
bernacolo ec. Un fifco , d’ ogni vizio ur recettacolo . 


Fisica . Scienza delle cofe naturali . Lat. phyfica . Gr. puou- 


xý . Tef: Br. 1. 3. Là feconda fi è fifica , per cui noi fap- 
piamo la natura delle cofe-, che hanno corpo , è conver- 
fano colle corporali cofe. Dant. lnf.ıı. E fe tu ben la tua 
fifica note, Tu troverrai. cc. : 

$. Per la Profeffione* della medicina . Lat. ars medica , phy- 
fica . Gr. ixE ini . M. Aldobr. P. N. 2. Dio donde a lui 
ficcome alla più nobile criatura , una fcienza , che ľ uo- 
mo chiama fifica , per la-quale egli guardafie la fantade ; 
che egli gli donde primieramente, e poteffe ancora le ma- 
lattie rimuovere , e fchifare . E notate, che filicà è fatta 
principalmente per fantade guardare, ma non fia di voftra 
intenzione , che la fifica fia fcienza per far vivete I° uomo 
perpetualmente, anzi è fatta per conducere l’ uomo infino 
alla morte naturale . E 4. Fifita è quella propria fcienza , 
per la quale l uomo conofce tutte le maniere del corpo 
dell’ uomo, e per la quale l’uomo guarda la fantà del cor- 
po, e rimuove le malattie . Maeftruzz. 2. 34. 2. Il feto 
C cafo ) quando i monaci , i calonaci regolari , l arcidiaca- 
no , decano , propotti , piovani , cantori , €C. ovvero qua- 
lunque prete ode legge, ovvero fifica. E appreffo: Il quar- 
todecimo è de’ dortori , e maeftsi , i quali fcientemente 
infegnano legge a coloro , ch’ hanno lafciato r abito , ov- 
vero fifica . ` 


Fisi;cCAGGINE. dAftratto di Fifico..Fantafficaggine. Z2ibeld. 


{trani , fantafticatori , ec rozzi , 
Peed. R. Era 


fifica . Lat. phyficus. 
Gr. ọpurixós . Libr. Am. 41. Quete cofe , che voi mi di- 
te , per rapon fificale , renza rifpoitła , per’ ragion. vi la- 
fcio , perchè di fifica non bifogna trattar , fe non“ pér in- 


Andr. Sono certi cervelli i 
che godono della loro fificassine . Fr. Gzord. 
entrato in una profonda filicaggine . 


Fantafticare, Ghiribizzare. Lat.comminifci . Gr. 
LEdeiozev . Varch. Ercol. 75. Coloroy che la guardano trap- 
po nel foxtile, e fempre , e in ogni luogo , € con ognu- 
no. 


282 FIS 


no. C-d` csr cfa tein onaO 3 e contendono , né fi pu» 
lero drà caa, tho eli non la „vos tano ribartere , € 
rivuttarla , f'.chiamuno fii.colì, € I verbo è filicare. Cles. 
Cara. 145. Cran copra ci troviam di gran gentile > Buon 
da farvi difforre , A non filicar troppi nel lottis. 

Fisciano. l’, A., Che Ja kL fifica , Fiton Lat. z hyficuns + 
Gr. çuysmss . G. V. 6. 45. 3. intermò di grave malattia, ma 
non però mortale , € faccendoii curare a medici ANCIANI y 
Manfredi tuo ratello ec. il {fece al detti Modia per Moneta, 
e gran promcue avvelenare . E 8. 65. 2. Il qualcetù lomi- 
mo fificiano lopra tutti quelii. de Crutiao. = ; 

Fisrco. Sufi. Serenzisto cit fifier. Var. pryficus . Gr. pouzij». 
Lab. 239 St quello è ver, che quelti fiuici dicono . , 

è. Per Nledico . Lat. medicus . Cir. dagas . Petr. can. 2. E 
fe non folle la difcreta aita Del fico gentil €c. AL: flr.-. 
2. 14. Non who perciò i lavoratori da riprendere , che oi- 
fervano il tempo del feminare, ovvero a tagiiare gii ali »- 
ri , c cota’ cofe , le quali hanno ragioni naturali , e fiini- 
gliantemente i fitici nelle medicine . Framm. 5. 11. Ne vai- 
ie a farmi tornar la vita -erraute ne iuo’ luoghi di filico 
alcuno argomento . 3 a 

Fisico. Ade. Di fifca . Lat. pro frena naturalis . Gr. p971- 
xs. Dant. Par. 23. Ed a tai creder non ho to pur pruove 
Filice , e metatificè ,- ma daimi Anco la verità, cne quin- 
ci piove . M. F. 9. 107. La mano di Dio non è i:anca , 
nè limitata da coltellazioni , nè da fifiche ragioni. 

Fisicoso . Add.  Scrtpolofò , Fantaftico . Lat. ad unguem 
faus , difficilis . Gr. Sucxonos . Varch. Ercol. 75. Coloro , 
che la'guardano troppo nel fottile , e fempre, e in ogni 
luogo , e con ognuno , c d' ogni cofa tenzonano, C coi- 
too è nès fi può loro dir cofa , che eifi noa la voglia- 
no ‘ribattere, c ributtarra, li chiamano fiticoli. E 279. Mi 

are 
o di melltr Annibat larzo , chiaro ec. 

Erisima . Fantasias fificofa . Pataj. =. Per fifima, che ven- 
‘ne al zenzovino . Cron. Aforcl!. 343. Riguardando lei ripic- 
“na di tanto dolore, cominciai a piangere, c Iin'tantaà fiii- 
ma venni , che per gian pezzo 1 miei occhi non .porero- 
no raffrenare ec. A/leg. 260. Quando in un tratto vencen- 
domene la ‘fifima ftraordinaria, è bifognato a difpetto di 
marè , e di vento , che io sborri fantalticamente , e com- 
ponga al buio il feguente capitolino . . È 

FIsSIOMANTE . Che fudia fifonomia , o indovina per via di 
fifbuomia . Farch. Lez. 99. Alcuni tifiomanti ( come. telili- 
monia Ariftotile ) avevano ridotte tutte queflte fomiglian- 
ze a tre. 

Fiso. Add. Aff fato , Intento , Attento , Fermo a confidera- 
re, O a riguardare . Lar. fixis oculis attentus , vel animo in- 
tentus . Gr.eércwis . Petr. canz. 23.1. Perch'io miri Mille co- 
fe diverfe attento , e fifo, Sol una dõnna veggio, e °l fuo 
bel vilo . E 44. 4. Quando una donna ec. Vedendomi sì 
fito , All’ atto della fronte , e delle ciglia : Meco, mi dil- 
fe , meco ti cçconfizlia . E /èr. 15. Mentre io fono a'mi- 
rarvi intento , € tifo . Becc. nou. 17. st. La quale, percioc- 
chè belliffima era , fifa cominciò a riguardare . 

Fiso. Avvcerb. Fifamente . Lat. sntentis oculis sy ‘attentò . Gr. 
sircwis . Bocc. nov. 99. 27. Al Saladino tornò alla mente 
mefler Torello , e cominciò fifo a riguardario . Dant. Inf. 
4. Fil® riguardai , Per cuonofcer lo loco , dov’ io. foilì. E 
Purg. 32. Perch’ io udia da loro un troppo flo. Petr. fe. 

223. Miri fifo negli occhi a queila mia Nimica . Cross. 
Morell. 349. E dormito per ifpazio d` un’ ora molto filo , 
e fenza alcuno impaccio . — ; i 

$. Fifo “Ffo , così raddoppiato ha forza di fuperl. e vale 
Molto fiflamente. Fır. Af: 56. Eccoti venire una donnola 
ec. la quale guardando fifo fifo , non mi levava mai Oc- 
chi daddotlo. Malni. 7. 31. E parvegii sì bello a quel mo 
intrifo , Ch’ ei fi pofe a guardario filo fifo . 

FrisoroLro. Lo fteljo , che Filufòofo ; «voce detta. dal Boccac- 
cio per ia in perfona œ uoman: iclioti , fer ftrvare il co- 
fiume. Bocc. nov. 19. 9. Io fon mer.atante , e non  fifofo- 
lo , e ®me mercatante rifponderòù . E mv. 56.3. E a que- 
"fto s accordano tutti i fifofoli. ` ' 

F:sONOM'LA . Arte , per ba quale dalle fattezze del corpo , e 
da’ lineamenti , € dall aria del volto fi pretende conofcere la 
matura degli uomini . Lat. phyfiognomia . Gr. quosmyragie . 
Com. Inf. 20. Ed» eziandio la figura , c la-ftatura , de’ qua- 
li principj procede la filonomía . M. sSldobr P. N. 3. La 
quarta ci farà, la quale è appellata fifonoamia, per la qua- 
le fi conofce uomo , per li fegni di fuori a riguardare , 
S cgli è buono , o malvagio . = 

. Nell ufo fi prende ancora per la efa Aria , ed effigie de- 
.gli nomini ; che ambe fa, dice in modo bafo Luchera . Libr. 
Scn. 105. La tua fifonomfa traditorefca , L’ effer biftorto , 
e le gambe a fashimbe&ki Danno notizia del tuo mal pen- 
fiese . 

FisoNoMICO. Add. Di fifonemia . Infar. fec. 324. E fifo- 
nomica la.fcienza ; che lo c’infegna? . _ 

FISONOAMISTA . Che infegha fefonomia . Circ. Gell. 1. 19. 
Imperocchè , come dicono quelti fifonomitti , i coftumi 
dell’ animo fezuono la compleffione del corpo . 

LISSAMENTE. Avverb. Fifanzemto . Lat. intentè . Gr. dee 
vés . Bemb. prof. 1. Ma a voi, di- che penfavate così fiffa- 
mente ? Cere. Gel!. 2. :9. Ei debbe aver intefo , che tu ra- 
gioni di lui, ch’ egli fi è così fermo a riguardarci fiffa- 
mente. n 


FISSARE . 23ffifare, Ajjiffare , Fifare. Lat. fixis oculis intue» 


per lò più tanto itretto , Turo, e fificolo , quanto quci- 


ve. Gr. Ei EaI a Mus, Par. at, Cul tcrafus a cte n Dio 
p.a F occhio na into. 

LISSTOSE o 27 L. Fiet.imento o Pat. ivo. Cir. si0ie. Teel. 
ALJ. Nella quilt fidioat a Ai vero Mec. Mint. s, + voccivie 
umitive deila tu giada eternit; atang per’ l amors ce. feon- 
dono al pedali duii ativito. dt 

Fisso o ice. cost lufthere . n- Lats . Lat. fiuto «Gr. aryr. 
Petr. fon. 295- per Vere uomo zii orchi ref ici t't- 

ti, Tanto fi vic mon , quanto più f, iondoe’. Lans. ` Irs 

“i Se ben s  atcojpili lrini , € fine colle mente 

tilia. i 
d.° Per Fermi , e Srabil: . Tuat, smoisimirs , firpous , fixus . 

Be Tit. Dant. 233. Acciocebò liccume in termine filio la- 

ftisndo le trautitorie cote, 1. ivi fi tetrui ogni nofira fpe- 

ranzi, fe trovare N'a ci vogliamo ingannati . Dant. Far. 

Te Visca mo È occhio , ec. AL miio pariar d'iuretamcnte 

filo . Petr. Jon. 37. Ma sio vV cra con faidi caiovi Sfo , 

~ion dovea fpecchio farvi . E153. Così tonele iuc-forti a 

ciafcun tile ciuè dvefjiiz:zte ) E cap. 1. Mia or sì file Sue - 

yarole mi trovo nella teita, Che mai più faldo' in marnio 
non fi fcrifle . Red. cxf. 1. 27. Eir è un fiuido fal!iuzinoto 
fifo , tartarco , il quale non dalle vene , ma bensì dal- 

I arterie è depolto ne i tendini , ne i lizamenti , € 

ma perioltci , o membrane , che vcilono i capi degli 

om. 

ISTELLA . Fifcella, Paiiera , Ceftella.. Lat. fifiella . Gr. 

qenoe4TK0Is «+ Fr. Grord. D. Le femmine , che vanno per la, 

terra, per le piazze, e per le ru;hc, aff<ttate, e imbam- 
bacollate ,s € con loro fiitelle f ra. : 

FISTELLO . V. A. Fiflola . Fr. lac. T. 3. 32. f - 
gan li firnicili , Con mizliaiazdi carboncelli , E li granchi 

fieno quelli, Di che tutto i's sieno fia ( così gli ffamipati , 

ria alcuni (ms. barnzo enfiateli = = 

ISDTELLOSO . V. A. Eu þh catà Pallad. Magg. 9. E vizj 

del cafcio fono s' esli è o fico, è fiilte llòfo. 

FISTLARE. Lo ft s che F fchiare . 

Fistra1a. Lo feio , che Fifthiata . Lat. fibilus , fibilum . 

r. cueenie5s . Buon. Fier. 3. 2. 18. Egli è ben lareo a ftri- 
sgnerci in prigione Sol per una fiftiara . E 3. 4. 9. Ma del 
popol l’ invidia ha la filtiata . E s. 3. 8. E polti alle fittia- 
te , a' torfi} a’ fallì Del popolo addirato. % 

FisrraroORE. Lo flefo, che sh e tend .- Lat. Abilans. Gr. 
cuciti . Buon. Ficer. 4. 1. 1. Filtiator, che alla telta di 
due itrade Par , che uccellino a te meffoti 
ittiacciarti il capo. 

FisTIOo . Lo ftefo , che Fifchio . Lat. fibilus . Gr. ovesy- 
as + 

FISTOLA. Piaga vecchia , di figura rotonda , e di di,Fcil cr- 
rizione , Praga cavernofa , e call.fa . Lat. fiffula . Gr. cú- 
e-yE . Tef. Pov. P. S. 8. Contra tfiltola nell’ occhio fa poi- 
vere. d' incenfo ec. premi la firtola , che n° efca la marcia. 
E 49. Se la fittola ha molte rompiture , e non fono ritte, 
finchè le medicine vi poffono entrare , mettivi dentro , e 
fulo iterco di cane con melle tepido. Anco tre cime d'er- 
ba , che chiamafi figliuolo innanzi lo padre ,.bevuta più 
volte guarifce la fistola del cancro. Volg. Mef. $' fanno cau- 
ter) , e medicine rodenti alle fitiole lacrimali . E altrove : 
Giova, alla guarigione delie fistole , e delle piaghe mali- 
gne . Libr. sp div. tratt. di F. Gio: Marig. Intanto gli fo- 
pravvenne a infermità incurabile , che fi chiama fiitola, 
o °l canchero . Bocce. nov. 29. 4. Gli, cera rimafa una fiitola, 
la guale di grandiffima noia , e di gsrandiffima angofcia 


eli cra , 
FISTOLARE . Add. Da fiffela . Libr. Mait. Allra fa il 
» Contuvertirji ‘in fiftola . Lat. fi- 


collirio fiftolare fecondo la mitura della ferita. 

FISTOLARE . Infiffolire 
Rare. Gr. cuestav . Libr. Mafct. In_luogo offofo tuole fi- 

olare, | 

FISTOLAZIONE. Lo infiffolare, Lo infffolire . Libr. cur. 

.malatt. Perchè la piaga lunga antica-, è non curata fuol 

_ farfi filtolazione della parte. y x 

FistoLro. Diavolo . Lat. diabolus . Gr. xæxsSaipwy . Bocc. 
zov. 65. 6. Intinattantochè il fittolo ufciffe daddoilo al fuo 
marito . E mov. 72. 9. Che ficte “tutti quarti più fcarfi , 
che °’! fiitolo'. Axmbrs Furt. 2. s. Se Dio , e santa Caterina 
non l aiutano , io ho paura , che non capiti male,in mo- 
do gli è entrato il fiftolo addogfo. Gell. sort. sa 3- Élla tor- 
nò in cafa, ch’ ella pareva proprio il fiitolo imaladetto . 
-Malm. 13. 35. Un fittol di que) veri, un facimale, Che ha 
fatto per ingenito gran, danno . 

FITONE, € FITTONE . Spirito, che entrando ne corrì uma- 
n: indovina . Lat. python . Gr. wiSev. Pal- 339. Entra il 
diavglo addoffo ad* alcuni‘; č per la lingua lofo předice le 
cofe , che egli fa , e tale fpezie fi chiama indovinamento 

er_fitone. Maeftruz<: 2. 14. Alcuna volta predicono le co- 


E7 


7. A me ven- 


tm 


in mezzo Per 


e future per indemoniati , e quelta indivinazione fi fa an- 
che per fittoni . E,%appreffo : Scritto è in Deuteronomij > 


non fi trovi in te ona , che domandi ariolos , nè’ cog- 
figlio di fittQni. aii z na 


FITONESSA . Lo fleffo , che Fitonifa . Lat. pytboniffa . Gr. 


muaro . Pall. 348; ome fi legge, nella santa scrittura 
di quella indovina Etancifa s che a petizione del Re Saul, 


fece apparire Samuelle ec. . 
FitONIcO . Add. Appartenente a Fitone, Che ha dello ’ndo- 
vino . Lat. pythonicus . Gr. avdwermis . Paff. 337. O, uomo, 


o femmina , che fia , che abbia fpirito: fitonico , o fia in- 
dovina . 


FiTo- 


tt] >. bie d ‘ 
Fa F F 1 1 289 
` Per ` * . . * - e n 
FITFOveoss ac. Fest era 2/0. tor. Jo tarn: IT o Cor. "zi> in alun Juozo acconcia da potevi: adac are ,i Ombre. 
oxen ze + Gail, GC. b cvuindi songo ciiamate nronifie certe Iomitnaro nera (47 rora ) a prio di cavo ii. Dem. si. 3 
feminine, che fumino diers Innanzi le cole tuture, ficcenie Paiiano fouli rN29a5. imperiali turti ioritti di lettera ini. uità, 
. die tė > *- - . „> ' Ld 
predicava il detto Apolo. ntt.i, IMbreviara:, fonza mareine . 
Fia wa è» Lernen, cHe spinta, e mor reaget al piè. Lat. cani: 1. $. 13£. Fitto, per Finto. Wat, jitus., fimularus. Pall. Que- 


. -_— 
. 


tai 


Cir. Jsa Dosos. l.b. 388. Sc ta così putlilanimo feaduto, «.:- 
s1 nelle iltee rinio f? Parsi 4. E non ffapea le titte vel 
maccaio. ra Dru. ale. 2. 24. Lucio Domizio fabbricò 1o- 
pra larghe cauli, e memirne, € titte tenaci. Fa. 21/. 254. 
17 cata naà nio mto Hno a C In si arn lell fitte, che co. 
Aaa ne cielitit fat mOter Casar Ie e .mbe 

-G. Per 19 inr? iuapernto , © intermitentea Ir et +. AT. 2i- 
ri br. P. N. 209. IT conotcerai per queii legni, LIE cc. da- 
rozze , dazi: , € fitte s)vente fiate in cello. i 
STAR EA TORE 6 i Quegli , che esere Ù altrui fofelfieni a firto . 
Aa > 22718 liats > ftt toe comciu:i r . Cir. tromos . G. 1°. 8. Mo. s. 
E peicie nun voleano pagare, più ingiurie furono fatte a’ 
chierici, © a’ loro oti , e fittaite òa . Gell. S/or.. >. 3. Ti fit- 
taiuvlo «i pisno non “vuole più reggere . Borsh. Lje. Fior. 
s=1. Mia quali ancora , i quaii per godere beni pagavano 
o annua prettazione, ghe c dicevano comuucmente fitta- 
ruoli, ec. _ 

1 T'TASMENTE. Avverb. Con fRnzime . Lat. AE . Gr. ma- 
n nac4irws , PIINAS . Com. Purg. 19. Ora l'autore fit- 
tanicnte introduce una femmina così ditordinata ne’ fuoi 
memori, come-! telo paria. Zib:id. Zdr. 41. Otiervi loz- 
gi in fe medelimo non tittamente , ma fia aperro , che a 
zurtti appaia. ; a 
‘arTUREC@IO. Add. da Fitto, Prrvericnie da Fitto. Borgh. 
Left. Fior. s5=. Ci era oltre que!to lo italo decima:e con 
un altro , che e’ dicevano i terccrio . 
ITTIVAMr:NTE . Aivu-o. Çon finzione . But. L’ autore 
paria fittivamente cor poga . E aitrove : Di quelli ec. 
parla poeticamente, € fittivara:nte. — _ 
"ATrtvo è» did. Che fince , she ba in fe finzione . Lat. * 
Astivues . But. pr. Lo modo edel trattare è poctico , fitti- 
Vol, è. 
l ri ZIAMENTE . Avverdb. Fintamente , Con finzione 
Lat. finiulatòè , fiétè . Gr. mermdaspeivos , PIII 1nuaws . G. I 
5. 30. # ci» s' accordò Manfredi,come colui, che tutto 
aveva ordinato fittiziamente . E 12.16.2. Ordinarono ec. che 
certi riba!di, e fanti firtiziamente s’ azzuftationo infieme . 
Liz. DI. Dife fittiziamente al popolo . Cora. Purg. 19. Li 
poeri volendo far menzione fittiziamente d'alcuna femmi- 
ui cc. 
+: TTIZTO . Add. Finto . Lat. fikus , fimulatus . Gr. Teraa- 
cru ns. G. 17. 9. 234.1. Per tema non folle fpirito inaitznao, 
c rittizio . Dant. Pura. 26, Cominciarfi A dir : colui non 
par corpo fittizio . Alóert. 3. L’ amor di Dio ce caritade di 
cuor puro , e di cofcienza buona , e di fede non fittizia . 
E 29. E fe parole firuzie , e di lufinghe favella , tu fe 
farai favio , lo fuo cuore ti fi farà palefe , e maniftilo . 
Bocce. vit. Ditat. 240. Niuna delle fette pre ctte ( cit- 
tà ) fu. he o vera , O fittizia fepoltura non faccile a 
Onero . 
ITTO. Suft. Il prezzo , che fi pupa dæ fittaiteli della poffef- 
fine , ch e tengon d' altrui z ce La poftifiovre a ;itrata . Lat. 
Lo: satis:is precitens , fica stes Locarn . Cir. xe 33], ywl ix- 
dotir. M. V. 8. 6. Coitui tracva il trutto , c monaci rima 
ncevauno fenza pailorc ; € prefono a fitto dal cardinale la 
rendita , che ne fece loro ‘buon mercato per, fiorini mille 
d’ oro l’ anno . E 9. 49. Buofo dezii ULbertini cc. non po- 
tendo fotto altro titolo, che d’al!lnsagiore a fitto, a dì 7. 
di Sertembre 1359. allogòd al comune di Firenze per certo 
fitto annuale ec. e confefsd il titio per tutto il detto tem- 
po. E 10. 26. Ottavi. no, e Ginvacchino figliuoli di Ma- 
shinardo , e Albizzo degli Ubaldini cc. pollivudieno le Al- 
vi con 1520o. fedeli, e firti perpetui. zirri. 43. Se tu avel- 
fi difpo:io nell’ animo tuo i beni temporali avere a fitto 
cc. l’anima tua farebbe fana . Sez. ben. larch. Z s. Nè 
potrai entrare in fui fitto mio , ancorchè ne fii padro- 
nc tu. 
$. I. In prc rerb. o metto , fi dice: Rincarimi il fitto ; che 
zanto è a «dire, Faccitmi il peogio , ch e può ; e fi uja di- 
re , guanilo non fi teme , che altri ci pofa nuoccre. Cecch. Inc. 
2.1. Qi rincarici li fitto . arch. Ercol. 75. Tanto è da ca- 
fa tua a cafa mia , quanto da cafa mia a cafa tu. , e nel 
medufimo fiznificato , e a crietlo ftello propofito foal ono 
dire . Rincarinmi il fitto. Allman. 1.3. A chi non piace mi 
rincari il fitto. 

$. II. Prere in proverb. fi dice Del fitto non ne bercan le paf- 

fere ; che vate Non fe ne jerde niente cer iffravaganza ds fa- 
gione , o altra difavventura. 
Fir1Oo. Add. da Fisgere . Ficcato . Lat. fixrs . Gr. auxqds . 
Dant. Inf. 7. Fitti nel limo, dicon: trifti fammo . E Purg. 
13. E dift I’ uno - o anima, che fitta Nel corpo ancora 
in° ver !o ciel ten vai . Ninf. Ficf. 366. E 1 fitto dardo gli 
cavò dal corce . £0ex. WVarch. 3. 11. Tutte Ç lę riante ) fitta 
quali la bocca fotterra, e (come noi diciamo ) capovolte, 
traggono i nutrimenti colie radici. 

q. I. Per Tratirro, Pereofo . Lat. taclus , percuffus . Gr. 
Tangas . Dant. Purg. 12. Veduva Briareo fitto dal teio . 
Bue. ivi : Fitto , cioè traforato . i 

$. II. Per Folto , Sfefio. Lat. denfus , ffefus . Gr. wvarss, 
ruizvis . Cr. 6. 2. 9. L' erbe fi debbon feminare più rade, 
St trafpiantar.nen fi dovranno , ma quelle , che fi traf- 
ongouo , più n.e fono da feminare . E cap. 98.3. Si può 


MeRa AF 


FIUMICINO . Fiumircllo . Fr. Gicrd. Pred. R. Per 


ito cotale venne fitto , cioè a dire, che non ebbe quella 
difpolizione dentro , che fi ricnivzdeva all atto di fuori de!- 
l2 confeflroric. Franc. Barb. ‘500.1. Privaa ti lamda con tit 
ra fembianza , Poi ti richitede di dono, o pre.tanza . B-r>r. 
Orl. 2. 8. 1. Cefare , poi che | traditor d' Egitto Gli fix 
i! don dell onorata teila , Dice , che pianie , ma il'pian- 
to iu Nitto. 

è. IV. Bitto meripgio, Fitto verno, e fimili , F dice per 
Derotarne il colmo , il fondo , cioè la sferze dl caldo, tl cin i 
eiel verno . Boce. nsw. 72. 5. Ora avvenne ui «dì , che an- 
dando cc. di titto meriggio per la contrada or qua , or ix 
zazzeato il prete , fcontrò Bentivesna=. Tac. Dav. ann. 4. 
29. Sovvenuto l’ cierciro di L. Sila , ec. quando di fitto 
verno, rimafo bru!lo di veitimentra cc. Red. Jon. 22. Di fit 
to verno in tcinporal sclato. 

$. V. A caro fitto, vale Col capo allo ngi . Franc. Sacch. 
rinz. O morte in croce,che lieta pendeiti AA capo fitto per 
mazaior martiro . 

$. VI. Star fitto alldoffo a chi che fa , vale Stargli conti- 
snuannte Č attorno , o trovpo vitiszo . Dft. Calc. 23. A nco- 
ra il buono innanzi fi guardi di non i.are addoflo fitto in 
fulli fuoi fconciatori, noiandoli. 
1TTONE. Barba macftra dell: pianta. Dav. Colt.171. Nel 
trafpo:re abbi gran cura alla barba maettra , detta il fitto- 
ne. E appreffo: Ma cavando!i giovani, men fittone avran- 
no, e meu fatica durera! 

$. Per lo Reo , che Fitene . v. FITONE._ 

TTOxESSA . Fiton: fat. NMirefiruzz. 2.14. Siamo ammac- 


I 
itrati dal demonio di quello , che Saul Re fece , quando 
chivte confiz!io alla fittonefia . Scrive Acoirtino a Simpli 


cias: non è però vano credere, ellere per alcuna difpen- 
fazione permelfo , che, non fignoregziante l’ arte magica, 
ma per occulta difpeniazione , la quale era occulta a Sau- 
le , e alla fittonefia , fi mottrafie loro lo fpirito del giuito 
uomo agli occhi del Re. 

ITTUARIO . Fittaiolo . Viv. dife. Arn. 20. Riconobbi in- 
vitre , che il primo malino s$ cia giù ec. ridotto immaci- 
nante, ciendo reltato fenza fitinario, e ferrato fin dal fri- 
ino di Novembre 1674. 

IUMA LE . zidd. dei Fitone . lat. /Invialis , flnviatilis . Gr. 
TIMMS è. VOvVViId. Pif. Io non racconterò la favola del fiu- 


mule ccocero . 


"IUMANA , € FIUMARA . lat. serees , aguarum conge- 


riss. Dane. Inf. 2. Sul'a fiumana, ove i mar non ha van- 
to. But. Inf. 2.2. Fiumara è più che fiume, cioè allaga- 
gione di molte acque. Dant. Par. 20. iDi tal fumana ufcian 
faville vive . G. /7. 11. 52. 2. Si miuno a gran pericolo , 
vegniendo in Padovana, per le molic fiumare , € canali , 
che avevano a paffarc. Bucc. mot. 34. 6. Fatto montar Chi- 
chibio fopra un ronzino , verio una fiumana ncl merò . 
Din. Comp. 1. 25. Piansano i fuoi cittadini , formati di 
belia ilatura oltre a’ Tofcani , polftditeri di così ricco 
lu530 , attorniato di belle fiumane , e d' utili alpi . Segr. 
Fior. «life. 3. 35. Dove fono affai deftrti , e le fiumane 
rare . s 
IUMATICO . Add. Di finmz . Lat. finviaticus . Gr. mo- 
mius . Tef: Br. 4 6. Portanie è un pefce , che è chia- 
mlo cavallo fiumatico , perocchè "1 naice ncl fiume del 

ilo. 
IUAME. Adunanza d' acque , che contintmmente corrono. Lat. 
Hrunicra , fuviits , amnis . Gr. Tooupis . Dicc. nov. 77. 26. 
Converrìà , che voi , cfTendo la luna molto fecema , ignu- 
da in un fiume vivo in ful primo fonno . ec. vi bagnate. 
E mov. 91. s. Vennero ad un fiume , e quivi abbeverando 
ie lor beftie , la mula ttallò rel fiume . Dnt. 225,2. Vidi 
pente alla riva d’ un gran fiume . Petr. ftn. 173. Rapido 
fiume , che d' alpeitra vena cc. Norte , e dì meco deliofo 
fcendi . E canz. 41. 2. E nen li vide mai cervo , nè dam- 
ma Con tal desio cercar fonte , nè fiume . Cron. Norell. 
327. Vino non avca gocciola , nè acqua , perocchè pozzi 
v’ha pochi, e’ fiumi gli furono fuccii. Buon. yrim. 34. Ren- 
dete agli occhi mici, o fonte, o fiume, L’onde della non 
voltra falda vena. 

$. Per metaf. Dant. Inf. 1. Or fe tu que! Virzilio , e 
quella fonte , Che fpande di parlar sì largo fiume ? E 


Purg. 13. Se toito grazia rifolva le fchiume Di voftra 
cofcienza , sì che chiaro Per «eifa fecunda della men- 
te il fiume . Petr. fon. 220. D’ alta eloquenza sì foavi 
iumi . 


FIUMETTO . Dim. di Finme. Fiumicello. Morg. s. 67. Vi-. 


dono un pian con un certo fiumetto. 


FiIUM!CELLO . Dim. di Fiume. Lat. amniculus, fifuentum. 


Gr. fé3pov . Bocc. g. 6. f. 7. Per una via aflai ftretta , dal- 
Puna delle parti della quale un chiarillimo fiumiceilo fcor- 
reva , entrarono . Dant. Inf. 4. Difefo"ntorno d'un bel fiu- 
wmicello . E 14. Tacendo divenimmo là ’vé fpiccia Fuor 
deila felva un picciol fiumicello . Semb. rim. 53. O cara 
felva , c fiumicelio amato . E 4/01. 2. Premere le liete 
crbe de’ verdi prati , e-de’ puri fiumicelli le frefehiffime 
ripe. 

quella 


pianura correva un chiaro , ce frefchetto fiumicino. 
Oo FiUu- 


Ago F IU 


Fivraina Fr. 7. A. Di fiume. Lat. fluvialis . Gr. womipas. 
Bur. L'acqua numinale per via circolare efce duel mare, e 
ritorna in ello . : 

EI:IU1ARE. Attrarre l odore delle cofe col.nafo , Anna are 
Lat. olfarere, cdorari. Kr. doppao das . Bocc. nov. so. 19. L’ u- 
no degli alini ec. ogni cofa andava fiutando . M. Aldobr. 
Non dorma al sole , nè fegga troppo, € fiuti cofe di buo- 
no odore ..Bemb. Afol. 3. Alle bellezze dell’ animo aggiu- 
gnere nè fiutandd, nè toccando., nè uftando non di può. 
R. d. Ditir. 28. Fiuta , Arianna. quelto è °l vin delr Am- 
se Fiutase checcheffia , figuratam. vale Tentare , Cimentare. 
Lat. experiri , periculum facere. Gr. rupadoe . _ 

Fiutro. Il Sentimcrto dell odorato . Lat. olfactus , odoratus . 
Gr. dcoppawcis, dop. Fav.Efòp. Avvenne alla volpe pafar 
pcr la contrada , e volfefi al fiuto alla cafa del lupo .Saælv. 
Granch. x. 3 ana un po’, s egli Ti deffe il cuor di co- 

erla al fiuto. j 
pa Fiuto , per l Atto del fiutarc . Buon. Fier. 3. 4. 4. Che 
r un fiuto, e in un'occhiata appena , E per una fol 
volta rimettarli ec. Vi fanno empier le. tafche ._ | 

FizioNE. Finzione . Lat. fiflio , Gr. mpoomoinzis . Bocc. vit. 
Dant. 38. Togli a te medefima , con quetta fizione , pèr- 
te del biafimo per a:ldietro acquiltato . Paf]. 170. Parten- 
dofi poi la fizione ec. la quale , quando fi conf2fsò , non 
ebbe ec. non è bifogno di riconfetlarli . Bt. Inf. 1. Ben- 
ch’ e’ ci frammetta ie fizioni poetiche . Petr. cap. 7. Per fi- 
zion mon crefce il ver, nè fcema . Maeftfruzz. 1. 34. E av- 
vegnachè allora non riceva frutto dell’ affoluzione , nondi- 
meno partendofi la fizione , cominceralla a ricevere . E 2. 
7. 2. Che farà delle donne , che fi colorano, e fanno al- 
tre lifciature ? ec. quefte fizioni non poffono effere fanza 

to . Bern. Orl. 2. 20. 2. Per fizion non crefce il ver, 


E. da 


LAGELLAMENTO . I} flagellare . Fr. lac. T. Se "1 duro 

fiasellamento , Tutto l ha infanguinato . Guitt. lett. F. 
R. Gli orribili , e fpaventevoli ilagellamenti fopportati 
daVsanti martiri . l 

FLAGELLANTE.. Che flagella . Cavalc. Frutt. ling. Loda a- 
dunque , uomo , Iddio nelli fuoi beneficj, e nelli fuoi fla- 
gelli , perocchè la laude del flagellante è medicina del fla- 

ellato . 

E = GELLA RE . Percuotere con flagello „ Lat. flagellare la- 
gis cedere. Gr. pasiyov. Dant. Purg. 32. La Aagellò dal ca- 
po infin le piante . eftruzz. 2. 8. Ó. in . quelto modo 
chi. fa il libello famofo è fiagellato , e defi ifcommunicare . 
Fr. Iac. T. 3. 13. 32. Le sante carni fur flagellate Di te, 
mio figlio , e infanguinate . / Á 

$. Per Mandar travagli , Travagliare -~ Paff- 60. Se tu fe 
fuori del numero di coloro , chè fono i corretti, e flagel- 
lati, farai fuori del numero degli elctti , e falvati. M. F. 
7. x. Per non perder ! anime eternalmente , temporal- 
mente percuote , ec flagella. j ` 

FLAGELLATO. Add. da D fall de Lat. flagels cefus. CZ- 
valc. Frutt. ling. La laude del flage!lante medicina del 
flagellato. Fr. Giord. Pred. Volzete la mente nella imma- 
gine di quefto Salvatore tlagellato. Fr, Iac. T. 3. 13. 30. Il 


mio figlio non fe mai peccato , Ch’ efler doveffe irr cro- 
ce inchiodato ec. E sì forte prima flagellato . 

TLAGELLATORE . Che flagella . Mor. S. Greg. Per tanto fi 
turbaffe contra ’l siudicio del flagellatore . Com. Inf. 9. E 
viene anche a dire il flagellarore , ovvero infiammato di 
peccato . 

FLAGELLAZIONE. Il flagellare. Lat. 
siywos , But. Le compagne della violenza nel proffimo 
e fue còfe , fono battaglia , flagellazione , fpargimento di 
fangue ,.rapina , incendio , e ruina . Declam. Quintil. C. 
La boce nelle flagellazioni, e ne’ fuochi perderono . 

FLraGELLETTO. Dim. di Flagello . Segn. Pred. 6. 2. Chi 
non inorridifce ftamane dal veder Crifto con un fol flagel- 
letto di funi in mano ec. 

FracGeLLO. 1} Tormento del flagellare , e lo Strumento » col 
quale fi flagella . Lat. fagellum . Gr. paci . Declam. Onin- 
til. C. Da quetto lato it verghe , da quelt altro le flagella 
fi portavano . Fr. Iac. T. 1. 18. 67. Suo rotar non è coltel- 
li, Ma girar molti flagelli, E far viver tra’ martelli, Che 
non lalfan mai pofare .v Dant. Inf. 12. La divina giuttizia 
di.quà punge Quel!’ Attila , che fu flagello in terra. Ar- 
ig SE. Ecco che un’altra volta Iddio foltiene crudeli fla- 
getli . À 

$. I. Per Rovina, Gaftigo , Difgrazia , Avverfità grande . 
Lat. exitium , infortxnium . Gr. ETNO , ČAS . G. I7. 6. 

74. _2-. È fue un grande flagellò al fuo tempo nella Mar- 

ca Trivigiana. Maeftruzz. 1.35. Soddisfanno i flagelli, e le 

tribulazioni , che noi riceviamo in quetta vita dal Signo- 


re? Berr. Orl. 2. 1. 22. Coftui fu de Criftian proprio un 
flagello . z 


. II. Per Iftrage 
pálila guei? anno , 
gcllo . 

$. III. Per Abbondanza , Quintità ,, )Meoltitudine ; onde A 

- Hageilo , o fimili vale In sgrandijjima quantità. Malm. x. 45. 


flagellatio. Gr. pæ- 


Mortalità . Burch. x. 108. E non 
Che tu vedrai di topi un gran fla- 


FLATO . Fiato, Vento ; c propriamente gsiello 


FLrartuoso. Add. Che ba , o 


FLEBILE. V. L. Add. Lacrimabile , Lacrimevole = 


FLEBOTO MTA . Lo 


FLEMMATICITA s FLEMM 


FLEMMATIcCO. Add, Che abbonda dell u 


FLA 


Egeno de’ Brodetti , e Sardonello Vafari, ch è padron di 
Botinaccio, Conducon tanta gente , ch'è un f.age!lo . 


FLAGRARE. X. L. Ardere. Lat. flagrare. Gr. pg} 3dDa. Petr. 


cane. 39: 4. Non fante, quando io agghiaceto, o quand’io 
agro . 


FLAMULA . Erba di mordaciffimo Sapere > della quale ne Jono 


di piè [pezie . Lat, famula . Cró. 49. 1. La flamula è cal- 
da, e fecca nel quarto grado ; e, chiamafi flamula , perchè 
ha virtù incenfiva , ed è fomigliante alla viralba nelle fo- 
glie , e ne’ fiori. Re 

7 che fi genera 
negl inteftini . Lat. flatus. Gr. puioe . Red. off. an. 34. Non 
è altra cofa , che un liquido groffetto ec. in compagnia 
talvolta di qualche poco di flato . E conf. 1. 25. Mefcolan- 
“dofi i fali della bile col liquor pancreatico , fi fa una vio-, 
lenta fermentazione di chilo dalla quale fon cagion PA a 
fiati negl’ ipocondri . E 70. Perchè- quefto ficro Itas vante 
fuor de propri vafi fi fermenta ec. fi follevano molti ef- 
fluv) , i quali non potendo aver l’ efito libero , fi cangia- 
no in flati. E 14r. Per la quantità , come Efi dicono , e 
per la erollezza e' flati cagionati , e prodotti dagli acidi 

overchi. 


FLATUOSISSIMO. Superl. di Flautofo . Libr. cur. malate. 


DIRLO aver mangiato pienamenfe di que'cibi, che fono fla- 
tuofiflimi . 


FLATUOSITA'. Affratto di Flatuofo . Red. conf. 1. 29. Quel 


follievo tanto confoftativo , che provano coloro , che han- 
no dolori , ogniqualvolta o per Kocca , o per da bailo ri- 
buttano qualche poco di flatuofità . È 

nera flati. Lat. inflans, fla- 
tuofus . Gr. puowsdys . Libr. cie alatt. E perchè ce flatuo- 
fo molto , hac mettiere .di bono correttivo . 


FLavo. V. L. Biondo . Lat. Adbvus -- ‘Gr. Eaw96s . Ar. Fur. 7.3. 


Verde fmeraldo con flavo gitcinto”.. 
LAUTINO. Dim. di Flauto. Salvin. 
è quegli , dice un ‘fanto Padis, che 
flautino nel petto 2 


rof: Toft. — 106. Chi 
a dato alla cicala un 


FLAUTO. Strumento muficale su Pr s ritondo , diritto, forato, e 


lungo meno d un braccio. Lat. fula , calamus . Gr. oup:rE , 
oun3s . Tef: Br. 4. 7. Onde l’ una cantava molto bune col- 
la bocca , e l'altra di flauto , e l’ altra di cetera , e per 
loro dolce canto , e fuono facevan perire le navi, che an- 

avan per mare udendole ( alcuni T. a penna in quefto luo- 
go hanno leuto) Fir. 4f- 18. Quetta giovane ec. nun mo- 
veva paffo , che non une accordato coll’ armonia d'un co- 
ro di dolciflimi flauti. Red. Ditsr. ro. Indi allo ftrepito Ni 


flauti, e macchere 'Trefcando intuonino Strambotti, e fror- 
tole . 


to , Di fleto ..Lat. flebilis . Gr. SpvaSni . Taff. Ger. 12. 66. 
In quelte voci languide rifuona Un non fo che di flebile, 
e foave . Guar. Pafi. Fid. 5. 8. Selve beate , Se fofpiran- 


co in flebili fufurri , Al noftro lamentar vi lamenta- 
e ec. $ 


b 
FLEBOTOMARE. Flobotomare. Lat. [fanguinem emittere. Gr. 


pasfowyusy. M. Aldobr. P. N. 54. Chi fi vuole di piftolen- 
za guardare ec. s' affretti di purgare , e di flebotomare . 
E 67. Nel quarto , e nel quinto mefe non v’ ha sì gran 
periglio, e la puote l’uomo purgare , € aboto care Š 

cio , che Flobotomia . Volg. Raf. Sì fi 


faccia flebotomia della vena del fegato. Red. conf. 1. 144. 


Per vincere dunque ?’ infiammazione dell’ occhio, oppor- 
tuniffime fono ftate le iterate , e reiterate flebotomfe . 


FLEMMA . Lat. pitita , phlegma . Gr. préyfee . Cr. 1. 4. 6. 


Generan flemma , cioè umore , il quale è bianco freddo, 
e umido . E 6. z. 5. Per alcune virtù purga la flemma x 
ficcome l’ ebbio . Orifi. Filof: C. S. Flemma è un umore , 
chc ha.qualità , e convenienza coll’ acqua, che è elemen- 
to ; col verno, che è tempo ; colla vecchiezza > che è e- 
tade . Tef. Br. 2. 32. Perocchè la flemma è fredda >» e umi- 
da, fi è di natura d’acqua. E 3. s. L’acqua di mare , che 
è così falfa , e pungente , però monda lo ventre di Acm- 
ma groifa , e vifcofa . Volg. Mer. Siroppo dies marrobbio di 
miracolofa utilità , coll’ aiuto di Dio , alla toffe fiemmatiî- 
ca , all afma malagevole , ed al flemma raunato nel pet. 
to. E altrove: Pillole ftomachiche cê. evacuano la fu- 
perfluità, d’ ambe le collere , ed cvacuano il flemma an- 
cora . 

S$. Figuratam. Flemma talora fè prende per Pazienza, e Mio- 
derazione , per lo contrario dell ira ; e talora per Tardità , 0 
Lentezza . Gal. Sift. 44. Con flemma , signor Simplicio ; 
cotelto moderno autore , ‘che cofa dice egli delle Melle ec. 
e delle macchie solari"? Malm. 4. 45. Ed anche andar con 


fiemma, e con giudiZid. E 7.97. Abbiate un po’ più flem- 
ma in cortesia . 


1 ATICITADE , © FLEM- 
MATICITATE . Qualità , e natura di flemma . Cr. 2. 24. 
2. Sarà l'umore delle dimetftiche ( piante ) fpeflo , e. vifco- 
fo , e penderà a fiemmaticitade 


IA” mor della femma, 
Lat. pituitofus. Gr. Papit, Tef: Br. 2. 32. L'una natu- 
ra è di compleffione fanguinea , l’ altra ‘malinconica o 
flemmatica , o colierica , econdo che gli umori foperchian 
Più . Cr. 6. 72. 3. emmatici prendono offimele, gengio- 
vo condito , o folamente priore » O decimino , e bco- 
no vin puro. Lsbr. cur. febbr. Febbre, che è chiamata ©ori- 


diana , è generata di putredine d’omori f- mmatici. Franc, 


Sars. 


. PL E 


Sacch. rina, ser Maro Bernardo mio, un gran lamento Fai- 
no febbBri continue con terzane , Etiche , tiemmatiche , € 
-gu utanc . _ i : à 

9. Femm:tica , fi prende anche in fignificato di Paziente 4 
Pofta, Aly lerdto , Che ditficiimente s adira +. 

Fre. RILb. Aeld. f'isgbevole . Lat. fexilis. Gr. auzœwSsus. 
Fir, esia. Vil lonn. 271. Diciamo la parte di fopra cliver 
scompoita di mareria folida®, c la ’nferiore d'una quafi car- 
rila zine , c cosi molie p e Hticilibite , ch' ella pofa più a- 
aprano! we WU r mance? 3lità , € tenuca netta . 

FLESSEBILITA' 0_EFULI SS'BILITA DE o € FLESSIREI- 
LITACE + effiratro di Flelpbilen. Lat. ienrtitit y doro , fiexi- 
Liriitas. Gr. 2135 pms . But. Purg. 28. 1. Apparecchiate per 
la loro tener.zza, e tiLtlibitità a piegarii, e a tremare. Fer. 
elil. bll, igan. 376. la ‘mani ec. colla concava palma , € 
colla Heilibilita delle dita fono arte a pigliare, © ritenere 
ciò , chera loro pràce., . E 

FLESSIONE . D. L. Curvaruni . Lat. fexus , fle et? q curva- 
tis » Gr. exs y xaeutis Daat. Conv. 195. Qu-:ia faiita , € 
quella fcefa èMquali !o tenere deli arco, nel guas poco 
licilione fì difcerne . 

i LESSO. F. L. Add. Piagato. Lat. fexus. Gr. sîxxwrms. Ar. 

Fur. 38. 41. E così il capo ficilo Nel fuv ornato feggio fi 

raccolle . 

Lrssuoso. Adi. Che ha fl:fione . Gal. lett. 466. Perchè 

tc tralie due circonri:rcize vorremo fesgnareuna linca tleil- 

TIR , € dentata , non potremo fare isegualità così gran- 
1 ©, ° 

lLEeESSURA . V. L. Pizzatura , Il flettere. Lat. flexura . Gal. 
yji. 252. Adunque la terra corpo uno , è conrimuo , € pri- 
vo di riletfure , e di fnodamgati , non può d: fua natura 
mtuoverii di più moti. ` 

Fiiro. C. L. Pianto. Let. ftus . Dant. Par. 16. La cafa, 

di che nacque il vore aeto. Per lo giu!to difiegno , che 

vV ha morti . Bat. svi co Il veitro feto , cioè io pianto di 

voi riorentini . Dant. Par. a. Spartt:i lor fangsue , dopo 

moito iero - But. ivi: Dopu' molto fleto , cioè dipo' mol- 
to pianto . Fr. lac. Ta 4. 8. 4. E la ve Fon itrida, e fleto 

Yen’ anarai iempre ad itare . 

LETTERE È. L. Picgare . Lat. fecere. Gr. xaurte . 

Dant. Par. 26. Come la tronda, che ilette la cima Nel 

granito del vento, e poi li leva Per la propria virtù , che 

la farna . But. sv: : Che tette la cima , cioè la quale 

Died4 sa Lala altezza . 

L'ILULIIFOMARE . Cavar fangne, Sc, 

muttere . Gr. paeSomomir . oig. Ndef. 

cinque fono le necetisrie c®ndizioni . 

FioscoToMmila. Il cavar finazue. Lat. fanguinis miffio, pble- 
boromia +. Gr. px33o724ix . Volg. Raf. La tiobotomia fi dee 
fare dalla fatena , cioè dalla vena del talione .dentro del 
picde . Te/ Pov. P. S. 62. La iiobatomîfa della vena falva- 
tela della mano manca, fatta lo dì, quando la luna è prt- 
mamente veduta . Volg. Mef. Allora la cura è con purga , 
e cun Hobotomia . E aitrove : Alla doglia del‘rapo iangui- 
ana dicano ia Hoboromia cifere necetiaria || Caf: lett. 88. 
Cne ie pur biivinera ufare la flobotomia , farà in ordine 
li barbier della thiavica . 

FLotk:!:pDIssrtMmo. Sesterl. Ali Florido . Guicc. fior.2.70. Ate- 

no asioriindi.na , e porentiilima città. E 17. 26. Non folo 

pizua di gaudio, e di letizia , ma tloriditlima . 

L° t DO. Add., Che è in jurs, iago, Bello. Lat. floridus. 

Cis. oevzinpos. Ruc. Ap.216. Canta dell api del fuo tilorido or- 


ero + * 


are. Lat. fanguinem 


E 
rima di tlobotomare 


T 


to. ns.. Fior.61. ll fangue fi ufa in medicina, prelo da 
moti ammalı nel tempo , che fono più fioridi , € di età 
nie uousrge . Fr. Af: 111. Ma a lui non puote già efler in- 


visal il pregio della fua tlorida gioria . 
Po IFERO. de’. L, sed. Che apporta fiori. Lat. florifer. Gr. 
Esti 6. 2. E'L Horniketa zeffiro fopravvenuto 
«ui luo iento , e pacifico iofhiamento aveva l impetuofa 
guerra ar Borca po.to in pace. 

TDSC D. zidd. Fievoie , Snervato , Morbido ; Contrario di 

ivi ia , Lat. erervis . Red.cfp.nat.+1. Lo ftello fiele avel- 
ic virà di render flofcio, e ienza forze quel corno. E Of. 
as. 34. Divenuta la fua tunica flofcia , tvttiliffima, e tra- 
{parcute , li rutrizne un poco . 

"LO 1 TA . Aelunera di navi, Arin ita di mare. Lat. clafis . 

Red. ejp.nat. 103. $e le poderote flotte ď’ Inghilterra, 
landa , € di Portogallo caricailtro di tal mercan7záa , beate 

loro . Gal. Sift. 53. Non fi potrebbe giù mai figuràre i 

pelti , P occano, le navi , Je flotte , c le armate . 

LUIDEZZA. Affratto cdi Fisuido. Lat. fisor. Gr. fedo:s. Fr. 

Giorid. Pred  iMieznò la fermezza alla terra, la fiuidezza 

ali aACQqUue. 

YLUIDITA', ELUTDITADE ;, € FLUIDI!TATE. Affratto 
di Filuiclto . Lat. fuor . Gr. fedris. Sagg. nat. c/p. 127. Onde 
clia rimovendo l acqua dalla fua fluidità la lega, e ferma 
imiiceme . 

lLi;inIssrnmn. Superl. di Fluido. Red.Of.an.37. Era tutto 
poa cc. d' una materia latticinofa , bianchillimia , e flui- 
uulina . 

Pj oipo. Suf. Umore , Liquore . Sagg. nat. efp. 25. Per fa- 
re il voro dentro al minore fpazio, in cui far fi pofla con 
quallifia altro Huido . Red. Of an. 19. Si rende abile a pe- 
n.rrare ne tluidi del corpo. È 151. Ma bensì bianchi lat- 
Tall, © pieni di un fluido trafparente . E conf. 1. 25. Ho 
gictto , che il primo ficopo fia di rimetter le vifcere , cd i 
sai nello tiate naturale. E 27. Quelto fluido falfuginofo 

Toni. 11. S: 


fteu LIE o 


po 
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er se roio non è abile a far la podagra . F' 43.. La cna- 
e a fuo tempo fa le fix. operazioni di mettete (2 pariinu!- 
le de tliuidi in impeto di mozione . ° 
FLuino. Add. Liquido . Lat. fluidus. Gr. pevris. Libr. c'e». 
m rlt. Il fangue di fua naturalezza è fluido , ma íu è 
troppo fluido ', è viziolo . ' ; x 
FLUIRE.-. V. L. Sparg. rfi , Scorrere . Lat. fnere. Gr. pav. 
Sazz. nar. efp. 14. Indi per F avvenimento di nuovo umi- 
do , in più grolle gocciole rammalifito tiuifce . . 5 
FLUSSIBILE . Adıl. Corrente , Isclinato a fluire. Bur Par. 
1. 2. Naturale , e ragionevole è, che I acqua difcenda 2l 
bal , perchè è grave , e flullibile . e” 
9. Per Lubrico. Lat. lubricus , fluxus . Gr. Pimds . Cr. 1. 


4. 13. L’ acqua falfa fa difeccare , ed immazsrire , ec prima 
ta il ventre HAullìibile per la forza del radere , che ha” 
111 SC. 


FLUSSIBILITA',: FLUSSIBILITADE ;, € ELUSSIRI- 
LI TATE . Aftratto di Flulfibile . But. Purg. 2. Sopra tuite 
èc tempeltadi del mondo , € fopra le fluffibilità de’ vizj . 
Red. efp. nat. 56. Valevole a congelar fe’ corpi tutto il 
fangue , e a privarlo della fua nativa fluilibilità . 

FLUSSIONE. Concoerfò di alcuno umore tnfolito , c ingrato . 
Lar. /luxio . Gr. pepee, pios, paŭsis . Libr.cur.malatt. Fota 
la f.utfione , che dal capo cala a’ denti. E aprzreffo : Di 
quì avvengono le fluffioni catarrali. Buun. Fier. 1.2. 2. On- 
de in più grave età prova gli affanni E de catarri, e del- 
le f1uflioni . Red. conf: 1. 143. Sempre enuova Hfluliione fi 
farà ail occhio, e fe fi farà nuova fiuifione, l’ umore aqueo 
reitera fempre più turbato . 

FLusso. Freguente, e non naturale efpulfione di materie li~ 
queile dalle budella. Lat. diarrbea , ‘dyfevnteria. Gr. Siás fow, 

urevtegie . G. V. 7. 104. *. Per lo quale ammalò furte di 
febbre, e di fluffo. E 11.19. 1. Morì Papa Giovanni XXII, 
cc. d’ infermità di fluflo . 

$. I. Fluffo , vale anche Fluffione . Lat. catarrbus, vhe numa.. 

r. adurnfici, KATAA POUS , pPluæ. Cr. 3. 3. 3., Si muliiplicą 
fluito delle materie del capo, e infermità di putto »*L7dr. 
cur. malate. Fluflo di fangue per nalo talora è buono , e 
npe , e talora no . Pulg. Mef. Quando al nafo folic fluifo 

i rema. 

$. II. Fluffo, anche fè dice al Moto naturale chell'acque del 
mare verfo terra , che quando fi rita, allora fi dice Refiuffo. 
Lat. verslia , acceffus . Tac. Dav. ann. 2-37. Rivolto ai fino 
il Rulfo, ci vento, cominciarono le navi a tornare ffu- 
cite , o Zoppe, o fenza remi. E vit. Agr. 389. La natura 
dell'oceano, e del tullo, e refludo non appartiene a queil 
opera . Sez. den. Varcò. 7.1. Tu non 121 la ragione del tiuf- 
fo, c retluifo del mare . 

$. Ill. Flxuffo per fimilit. di quel del mare , fi dice d Ogni 
alt;0 movimento, che vada , e torni . Sagg. nat. cfp. 112. È 
così in tutto il tempo, che elle vanno dutemperandon , li 
vede lor fare in su, c in giù ( per l aceto ) un nulio , € 
rifiuifo continuo . 

FLrusso. Add. V. L. Trarnfitorio . Lat. fluxus . Gr. feusis. 
Ar. Fur. 23. 89. E ch’ eran l'altre tranfitorie, € tiulic >pe- 
ranze umane , c di poco momento . 

FLu=+tTo . Add. V. L. Onda . Lar. fiufus . Gr.xipa. Franc. 
Sacch. rim. 61. Perchè la nave , che perde le farre, iIVial di 
governa in tempeltofo flutto . 

FLUTTUAME. -TO  . Ondeggiamento . Lat, fufluatio . Gr. 
KULAITIS è 

è. Per Inftabilità . Lat. flufluatio. Gr. xvipavos:s . Borc. vit. 
Dant. 260. In così fatte cofe ec. confumò il chiaruiiino 
uomo quella parte del fuo tempo , la quale ec. alle fo.iv- 
citudini private, o pubbliche, ed a’ varj filuttuamenti «iel- 
la iniqua fortuna potè imbolare . 

FELUTTUANTE. Ondeggiante . Lat. /AuBuans . "Gr. oa>? &i- 
geevos . Amet. 32. Ver l acque mirando , in piccola burca 
fiuttuante vidi di bella forma un giovane . 

FLUTTUAZIONE . Perturbazione , Ondeggiamento . Coli. 
Ab. Ifac. 79. La cui vita non è come quelia , ch’ è in di- 
licanza di corpo , ovvero in flutruazione. Gzicc.ftor.18.67. 
Quefte ragioni lo commolfono dopo moite pratiche , e flut- 
tuazioni d' animo . 

FLuTtTUOSsO . Add. Tempeftofo , Protellofo. Lat. Auétftofus. 
Gr. xutceswsde . Bocc. vit. Dant.225. Giudico effer convenc- 
vole ai dimo'trare , di come fluttuofo , e rempettofo ma- 
re coltui gittato ora in quà, ora in là ec. perveniffe tc. 

S. Per metaf. Buon. Fier. 4. 4. 12. Fluttuoia la piazzi, 
Filuttuofi i negoz;j . 

FLUVIALE . F. L. Add. Di finme . Lat. fAnwvialis . Gr. ma- 
mmus. Cr.9.81.1. Delle pifcine alcune ne fono grandi cc. 
alune marine , alcune fluviali. - 

$. Per fimilit. Lagrime fluviali, per Abbondanti diffe Guid. 
G. Le fece più inchinevoli agli arigofciofi dolori , e alle 
lagrime fluvia!i , e lunga doglienza di lamenti . 

FruviDno . Add. Lo elfo » che Fluido . Buon. Fier. 1. 2. 2. 
Nè fluvido (Ç cřġo ) n’‘appyeita agli alvi facili , E nè agli 
adulti acrimonico , o acido . 


Oo Foca 


“Oca . Animale marino , che ancora ralvolt® efre in terra. 
Lat. fhicet, vitulus marinus: Gr. poxn. Red. laf.155. Dalla 
reale senerofità del sereniffimo Granduca mio Signore mi 
fu cConcecura quell in ‘erno palfato una foca , o vecchio 
marino , che fe a chiamino . E Off. ann, 10. Le foche , 
le, quali pur altro nome fon dette vitelli , o vecchi ma- 
rini À - 
Focaccra | Schircciata , che è un pane fchiacciato , e meffo 
a cuocere in forno , o [otto la brace . In alcuni lugghi è derta 
“corrottamente Cofaccia . Lat. panis fubcinericius . Gr. Bixxu- 
os, Aten, But. Par. 1. 2- però (Ç læ luna ) a noi pare 
fchiacciata, come una focaccia, quando la veggiamo ton- 
da in alto. ga 
$. Render pan per focaccia , vale Rende? la pariglia ; lo fief- 
fo» che Render frâfche per foglie . Lat. par par: referre , par 
ari hoftimentunma dare . Gr. icov iow pisav. Bocc. nov. 78.13. 
vi m avete renduto pan per focaccia Ezr. Lug. 1.2. Paz- 
za farà ella , sella non gli rende pan per focaccia. Varch. 
Ercol. 75. Diceli ancora cc. ma più gentilmente : egli ha 
rifpoito alle rime , o per le rime , © più Boccacgevolmen- 
te, rendere ( come dicelte voi di fopra ) pane per focac- 
cia , O frafche pers foglie . È 

FocACCIUOLA. Dim. di Focaccia. Lat. placentula, Crefc. 
Cr. 9. 39. 3. L uovo fodo, e mondo fi ponga caldo topra 
la detta callofità , rafa in prima a modo d'una focacciuo- 
la, e fi leghi, e fi rinnuovi ec. 

Focacce. F. A. Add. Ardente, Safocato, Focofo. Lat. ardens, 
flagrans . Gr. mupias . i : | i 

$. Per metaf. lit. Cri. E vedi gran difcordia , forte , e 
focace dall’ una parte , e dall altra. 

Focalra. Aggiunto cli pietra , dalla quale fi cavia il fuoco . 
Lat. Hex . Gr. rv ms . Com. lnf. 14. Il fucile è uno iru- 
mento d’ acciaio , a dovere delle pietre, le quali noi chia- 
miamo focaie , fare , percuotendole , ufcire taville di fuo- 
co . birg. Encid. MI. olli tocili delle tocaic pietre trag30- 


no il fuoco . Morg. 18. 190. Dile Morgante : ogni pic- 
tra è focaia , Dove Morgante , c 'I battaglio s ac- 
cotta . 


Foccar1UuoLo. Aggiunto d alcuna fortz di terreno. Dav. Cole. 
160. In terre caitagnine, focaiuole, atlolatie, che fon fot- 
tili, c calde, € gittan primafriccio . 

Foce. Sébceccatura della canna della gola in bocca ; oggi per lo 
più diciamo Fauci . Lat. fauces . Gr. Axpu7zS + Pallad. cap. 4. 
Guarda le condizioni di coloro , cheLabitan la contrada , 
fe le foci della gofa fono dilicate . E Genn. 17. Sana l'arte- 
rie, c la foce della gola dentro . Mor. S. Greg. Le foci, 
cioè la gola di colui , che mangia , giudicano il fa- 

ore . 
: $. I. Per fimilit. la Bocca , onde i fiumi sboccano in mare y 
2 in queffo fignificato la fimilitudine fa comunemente occupato 
¿l luogo del proprio . Lat. fanees ; ofiia, ora. Gr.scopux. Bece. 
20v.16.12. Infino nella foce della Magra n° andarono. ‘G./7. 
1. 3. 1. Partendofi dalia parte di Sertentrione dal fiume di 
Tanai in Soldanîfa , che mette foce in ful mar Maggiore. 
ec. per lo fiume del Nilo , che fa foce a Damiata in E- 

itto . Dant. Inf. 33. Muovafi la Capraia , e la Gorgona , 
È faccian fiepe ad Arno in tulia foce. E #ar.13. E legno 
vidi giù dritto, e veloce Correr lo mar per tutto fno cam- 
mino Per ire al fine all’ entrar della foce . E 22. L’ aiuo- 
la, che ci fa tanto feroci cc. Tutta m` apparve da’ colli 
alle foci. Bern. Orl. 2. 2o. 10. Indi paffaro ove il fiume di 
Santo Fa foce in marc ; e con vento foave Giunfero in 
Cipri al giuoco apparecchiato . 

S. II. Per Bocca , o Areretura , donde fi poffa entrare , o 
ufcire . Lat. oftiuimi . Gr. cone . Dant. Inf. 23. Non vi di- 
fpiaccia , fe vi lece dirci , Se alla man deltra giace al- 
cuna foce, Onde noi amerduo poffliamo_ufcirci . E Purg. 
12. Oh quinto fon diverfe quelle foci Dall infernali! E 
Par. 1. Sorge a’ mortali per diverfe foci La lucerna del 
monto . : y ei 

FocuERFLLO. Fuoco piccolo. Lat. nzodicus igniculus, Apul. 
Gr. aveiStov. Fir. Af: 46. Avvegnaché quefto fochereilo fia 
picciolo , e fabbricato da umana operazione , egli è ri- 
cordevo!c di guel magziore , e celette sole , come d’ un 
padre fuo. 

FOCHETTOLO . F. A. Focalarr , Logo , dove arde il fucco. 
Lat. foculus, focus . Gr. irxdpa . Pal. Maff. S- Gettò 1 pa- 
ludelioefuo , ch’ ell’ aveva ottimo , fopra "l fochettolo , e 
{ubitamente il fuoco diede fiamma . 

Foci»eE . Fucile. Lat. zeniarium . Gr. mupãov. Dont. Inf. iq. 
Oñde la rena s' accendca , com’ efca Sotto focile lirg. 
Encid. Colli focili delle focaie pietre traggono il fuoco.. 
Petr. fon. 152. E "1 tacito focile D’ amor tragsc indi un li- 
quido fottile Fuoco . Di/c. Calc. 33. E porge a i giovani, 
i cui fansui ribollono , i efca, e ’! focile dci fare la ril- 
fa, e d’ accendere il fuoco dell’ira . 

§. Focile, è l Ofo della gamba , e del braccio ; cd evi il 
m.a ziore , € L minre. 11 focile mapgiore delia samb.i 1 aico- 
225 uil: anatomici tibia, ed il minore fibula. Il f0:1!0 miaggio- 


vo del braccio è detto nina , ei! Mimoe radins . eiz. Ref: 
s . ha . m Ea 

I. aitra eftremitade è ne! gontite , ne! cuale o rnotOei , 

fomigliante allo irremento d'atgu::e acqua, aci ciale la 
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“remitade del focile di fopra entra, e la ipnghezza de 
due focili è dal gomito infino al nodo delli mano, de’ 
quali quello , che è minore , è chiamato foche minore, e, 
quelio , cne è maggiore, è chiamato focile di fotto. E al- 
trove: «E la fua elremitade di fotto entra nel puhde del 
maggiore de’ due focili della gamba, € "1 termine a~ luc 
focili fi protende dal ginocchio al calcagno . 

Foco.. Vv. EUO CO. ca 

FocoLARE. Luogo zelle cafè fotto, ! cammino , dove fi fa 
il fuoco . Lat. focus , foculus . Gr. scie , isig . Bocce. MV. <o. 
ó. Da che divo! fiam noi poi, da che noir nam vecchie, ` 
fe non da guardar la cenerc intorno al'fucolare ? 

$. I. Per inetaf. Cala, o Famiglia , che guche fi dice Fro- 
chi . G. V. 3. 3. 2. Salvo danari 26. per focolare crafeun 

| anno + 

S. II. Per finslit. Scaldavivande . Lat. foculi .-Gr. oxa- 
pos . Sen. Pijls E ch egli non oda grande borbosfi@ di- o- 
a intorno di se , che portino. 1 focolari del *ferro 
eco. 

FocoLrixo . Fecherello . Libr. cur. malatt. Stigno a fcaldarfi 
ad un focolino ben ritirato , e diftfo dali’ aria. 

Focone. dccrefcit.di Fuoco. Fuoco grande. Lat. ingens ignis. 
Gr. miza up . Lafer. Gelof. 4. 12. Quel focone mi ha tutto 
riauto .. . 

6. I. Focone , è nelle arini da fuoco il Luogo, dove elle- 
n0 Jin forate per dar loro fuoco . Sagg. nat. efp. 144. Dipoi 
la chiudemmo dalla. parte del focone (Ç furrato anch'egli da 
una perfectiffima vite ) con una piauitra fpianata d’ ac- 
ciaio . 

6. II. E Focone neile galce , e fimili , fè dice il Luogo , elo- 
ve fi fa fuoco . 5° 

FocosaMENTE. Avverbi. Azgdentemenre , Loementemente , 
Corn ardore , Con intenfo defideCio : ed in guea vce la meta- 
fora ha occupato il luogo del pròprif»Lar.arisernter , fagranter. 
Gr. rseunads . Bocc. nov. 86 2. Alla giovane aveva porto 
gli occhi addofio un giovandito ec. il quale moito ufiva 
per la contrada, € focofameute l amava . E ner. 92. 2. 
Quantungre la pazienza predichino , e fommameinte la rc- 
miffion dell’ otfefe commendino , più focofamernte che gli 
altri uomini a quella Ç venderta ) diftcorrono . Dav. Seifs. 

1o. Sapeva bene, che Arrigo amava Anna focofamente. 
l'ocosissiMmo . Superi. di Focofo . Lat. flagranti. j mus 
ardentijfy:nus . Gr.mrecspreyitragms . Filoc.5s.23;. Frafi cio “fo 

_ to con fucofiflimo foffamento da Etiopia levato . 

Focoso . Add. Di fuoco 3. Infocato , Ardente . Lat. sernsenoe 
ardens . Gr. meerprsyýs . Com. Inf.26. Li cavalli ardenti cole 
lo focolo carro ne poitavano il profeta in cielo . Eii:to .! 
feguiva cogli occhi . Pap. Come folle ilata una factta fo- 
cofa , e aguta . 

9. Per metaf. Pieno d intenfo defiderio , Veemente , D’ a- 
zimo caldo . Lat. avidus , cufjidus , fiaprans . Gr. imi Sumyn- 
xds. Bocc. nov. 82.6. E coll’altre, che sì focofe, € sì attente 
erano a dover far trovare in fallo Ifabella ec. giunfe all u- 
fcio . E cang. 7. z. Certo io non so, tanto è ‘1 disfo foco- 
fo, Che io por o nel petto ec. E Lab. 127. La lore lufluria è 
focofa , e infaziabile . Tac. Dav. fior. 2. 288. Vennefi dal 
contendere allo ammazzare , € fesuiva focofa battaglia. 

Fonekka . Fodero , Soppanno . Lar. fubfuten . Ar. Caff frol. 
Asli occhi , ghe le fodere Rivertan di icarfatto , e fempre 
piangono . Ant. Alam. fon. 2. Vidi Arno foderato Di pan- 
dI CeHapi > ritti, e di rovefci , E palchi pien di fodere da 
DECE + 

FODERARE . Soppannare i vchimenti di pelli , drappi , o fi- 
mili . Lat. fbjJuere . Gr. Uraoppertarv. Cr. 9. 80. s. Le pelli 
fon buone per foderare delle ve:timenta . 

$. Per metaf. Franc. Sacch. nov. 107. L’ amico lafciava pur 
dire,e foderavafi, dando al taglicre il comandamento dello 
fsombrare ( gx} per Empierfi , o fimile ) Bellino /on.218. Io 
vi mando un ionetto bBurchiclicfcto , Che dall’ enimma ai- 
quinto è foderato . Bron. Fier. 3. 1. 5. Quel, che par , 
ch’ abbia d’ occhi di civette Foderata la peile ec. 

FoDERATO . 4#dd. da Foderare . Sorrannatio . Lat. fiebfutus. 
Bocc. Tef. 2. Ed uno palictto piccolo di drappo , foderato 
di zendado giallo . Laó. 1822. Eftimano ec. che ne velti- 
menti foderati di vaio ec.confitta la cavalieria. E 25:. Col 
mantello foderato covare il fuoco fulle calcagna fedendofi . 
Arrigh. 60o. L’afpro mantello foderato di pellice grigia è mol- 
to curo appo degli frigidi Gotti. l 

FoprerraTrtore. Colt , che gieda per gli fiumi i foderi s cioè 

deguami , e travi collegate infierge. ` 

FODERATURA . Man: gitura del foderare . Quad. Cont. Dif- 
fe, che ne dava foldi ra. a fiorini d' oro , per „una fo- 

_ deratgira di cappuccio di vaio per la moglie d'Andrea . 

FODERO , e per fincope_ FODRO . Soppraarno . Lat. (ubfutum. 
Cr. 9.75. 1. Delle loro peili co’ peli fi fanno le pelliccie, 
e lı foderi de panni , che fono utili ne’ tempi del freddo. 
Paf.42. Vedi tu il fodero di quetta cappa? tutto è bracia 
e fiamma d’ ardente fuoco pennace . M. Aldobr. P. N. 60. 
Nel verno fi dee l uomo vweftire di lana bene ifpeffa , ¢ 
velluta , e con buoni fodri di volpe , ec. o di gatto, 0 
di coniglio. i 

è. I. Focsiero , chiamano le donne una certa veffe fottana ct 
perliccra . Lat. rbeno . Gr. Sip3fpe . Quod. CSnt. Pagammo- 
ne per lui foldi 2. d'oro a Ricco pellicciaio per un fo- 
dero . Salv. Sf:2. 5. 11. Atfinchè tacciate’ venir quà l Aga- 
ta , alla quale voglion far foderi, e sammurrini , e mille 
amorcvolcezzie . Alleg. riş. Malvolentier m’'.arreco a chia- 

mas 
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rar gonna Fer mia natura il fodero , o ‘i guarneiio . 

$. IL. Iz pioverb. Niettere il fbdero in bucato , o fivrili y 
vale Far cofa da razzi, Impazzare. Lat. defipere . Gr. æ- 
porey . Libr. ‘Soz. 145. E chi cred’ altro , ha °l fodero in 
bucato . ; , 

$. PI. Per Guaina . Lat. vagina . Gr. xsxeis . Tav. Rit. 
Allora ia ama gli apporta ùn todero di fpada . Now. «2-2. 
+9. 4. Allora il figliuolo trafle la fpada del fodero . Poliz. 
fi. 1. 35. Ma poichè ’n van del braccio il dardo fcoffe:, Del 
foder ttalle fuor .la fida fpada . Brion. Fier. 3. s. 2. E meflo 
mano in ui uùu,nal, ftringendo i denti, a pena Dc! fodro 
il trafie dentrovi insroflato . 

$. IV. Per Legami , o Travi collegate infieme per poterle 
cordur pe fiumi ie feconda . Lat. ratis . Gr. s-6Tiav . Saluft. 
Iug. R. Fece mleri di legname abbondevolmente , e tutte 
eie , che #h itvariate guerre , in acqua , od in terra ad 
uono fa Kifognante . G. 27. 11. 9I. 4. La gabella de fode- 
ri di legnams vien per Arño fiorini so. d’oro . Stor. Nurd. 
In luozo di navi!lj con molti foderi , che fono travate di 
lesnami cone inti infieme . 

G. V. Per Vettcvaglia. Lat.commceatus, annona. Gr. mi Gi- 
cix . Liv. M. L’ altro confolo gli mandò il fodero di Ro- 
ma . E altrove - Perocch' cali mandée alquante coorti per 
lo fodero fanza avantiguardia . Sez. Pif. Imperciocchè l’ uo» 
mo puote a lei (Ç cicè alla filufvjia ) pervenire fenza porta- 
re feco neuno fodero . 


Foca. Inzgeto , Furia . Lat. in petus . Gr. pop . But. Purg. 


E 


12. 2. Foga è andamento ‘enza rattenerli, e operamento 
fenza tramezzare ripotò . Bocce. nov. 17. 8. Fu tanta , e sì 
grande la foga di quella ( zave) che quafi tutta fi ficcò 
nella rena . G. F. rr. 1. 9. Tutta l acqua , che era nella 
città, ricorle con gran toga 4 Arno . legez. Perocchè per 
la foga dcl combattere perdon) quelle navi, che alla ter- 
ra fono impinte , e rift: te. Da»rf. Purg. s. Che fempre 
P uomo , in cui penfier rampcolia Sovra penfier , da sc di- 
lunsa ii fezno , Perchè la foga l un dell’ altro infolla . E 
12. Si rompe del montar l’ ardita foga. E Par. 12. Dietro 
alle quali per la lunga foga Lo sol talvolta ad ossi uom fi 
nafconde . Amer. 101. La faetta dal mio arco mofla tocca 
i {conì cercati con volante fossa . Segr. Fior diji. 3. 45- 
Rit:rbando l impeto fuo nell’ ultimo , € quando il nimico 
avetle perduto il primo ardore del combattere , e ( come 
noi diciamo ) la fua foga. 
GG 1a. Dim. di Foggia . 

Q. fer Berrett . Lat. pilcolum . Gr. mirisi. Franc. Sacch. 
nov. 9. Avia una fogsctta in capo foderata d’ indifia , che 
pare cerba luecia , ed era tre glio, ovver balbo + 


Foisktk i tr'o. Din: di Fosgetta . Berrettino . Burch. 2. 86. 


E 


E 


E 


E 


Con quel fuo fogsettin, che m'è sì a noia, Pare un proc- 
curator di monafterj . a 
OGOTA . Guifa , Modo, Maniera , Fazione . Lat. modus , 
ratis . Gr. E5mros . Petr. fon. 40. Perchè fa’ in lei con di- 
fufara fogzia Men per molto voler le voglie intenfe. Dant. 
1x4. 11. E fe non gli ha, perchè fono a tal foggia ? £ I4- 
Lo fpazzo era una rena arida, e fpella, Non d'a!tra fog- 
gia fatta , che colei, Che fu da’ piè di Caton giù foppref- 
fa. Cron. Vell. Fu un frefco uomo, c beilo , ben fatto , 
non troppo grande, ma di buona fossmi . Fir. Luc. 3. 2. 
intender da lui, fe gli uomin da bene fi trattano a queita 
foggia . E appreffo - Perchè mi piantailù in chiefa a quelia 
foggia ? ; è 

$. I. Per Ufanza di veffire . Lat. mes, ritus . Gr. 22s. 
NM.UV. 1.4. Trovando ne’ veftimenti ftrane , e difufate fog- 
ge . Lab. 120. Trimicramente alle fosse nuove, c alle leg- 
sgiadrie non ufate ec. fi danno . Franc. Sacch.rini. Poca vir- 
tù, mi fözge , e atti allai I veggio ognora in te, bel- 
la Fiorenza . Dav. Sem. 11. Tl reito del corpo proporzio- 
nato , e bello ; bocca eraziofiffima, nel cianciare , fonare, 
danzare , ogni dì fcuge, e gale mutare, efcmpio , e ma- 
raviglia era. | 

$. II Per una Parte del cappuccio folito portarfi anticamen- 
te . arch. for. o. 263. Il cappuccio ha tre parti 11 maz- 
zocchio ec. la foggia è quella , che pendendo in fulla fpal- 
la, difende tuera la suancia fini:tra; il becchetto ec. Franc. 
Saccrh. nov. 9. O vo'ete, che io cachi in codelta voitra fog- 
gia, o voletevi cac:iis voi. Burch. 1. <7. Portan sì gran 
coliari a’ lor manteli , Che a’ cappucci non bifosna tog- 
pia. E 1. 72. Notti ne wron feritti Di giudici je pedan- 
ti sì fcorretti, Ch kanno maggior la foggia , che 1 bcc- 


chetti . 
OGGIARE. Formare , Di fazer . Lat. fingere , cforma- 
re . Gr. TÆTTA? y YMLAN AI . G- DV. 11. 2. 8 E 1 coro 


di natura è 3 :po 1253, quali come al fabbro è il martello, 
che con clio può fogziare diverfe fpezie di cof&. 

O Garo O. ld. da Foggrare . Fornito , Ben grande, Bern 
jitto, Nirjiccio a Lav. Oraz Delib. 148. Abbia di fopra una 
campanclootta foda ., articciata , e Dorica, che s appicchi 
adun fngziato arpione . A , 

VOGLIA. Parte, che copre , adorna , ed è guafi chioma del- 
le riante . Lat. foliami .. Gr. piRX93:. Cr. 2. 6. te Dicu , che 
la materia della foglia in tutte le piante è l'umore acquo- 
fo, alquanto mutato , e mefcolato , non ben dizcelio , e 
purzato dalla feccia della terrcitrità 3 ma la finale, e ulti- 
mi insenzione’ delie foziie è a coprimento de' frutti. Dani. 
Jaf. 2. Come d*autunno fi ievan de foglie . Bocc. moi. 35.8. 
E toire via foglie tecche, che nel luogo crano, dove men 
aes le parve (A «terra , quivi cavò. I zov. 37. 7. Al gran 
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celto della falvia rivolto , di quella colfe una Ogi: . Per. 
fon. 226. Che, quando nafce , e muor fiore t era, c fo. 
glia ec. Piango ad ogn’ or. E car-.4. 2. Facondomi duom 
vivo un lauro verde , Che per tredda itagion foglia non 
perde . Bern. Orl. 3. 7. 23. Quella pianta , che fempre è 
frefca , e verdé, E per fredda itasio- foglia fon perde . 
Sagg. nat. efp. 78. Cadendo a gpoccziole’ fopra alcune foglie 
di cavolo . Bemb. Afol. 2. E la celeite parte di noi 12Ioffe 
volte , di che ella fi pafca, o dove abiti, non curiamo , 
ponenddle pure innanzi piuttolto le foglie amare del vfzio, 
che. i frutti dolcilfimi della irtù . 

è. I. Foglie ne’ fiori , fon Getto parti, che fanno shirlanda 
alla gemma . Dant, Par. 32. o per la rofa giù d foglia in 
foglia. Sagg nat.e/p. 238. Sì pizlino foglie di‘ bocciuoli fec- 
chi di rofe. E 239. Il verde giglio è tintura cavata dalle 
foglie de’ gigli paonazzi. via 

è. II. Foglia figuratam. Mor. S.Greg. Ma io ti priezo che 
trafcorrendo tu 1 detti di queita opera, tu non domandi le 
teglie pe parole È czoè : non attenda alla fuperficte delle 
paro € t 

$. ILI. Foglia , fi dice anche d'oro , œ ariento, e di rame, 
quardo è battuto , e ridotto a fottigliezza , come di figlia ; è 
eli molte altre cofe ridotte a gran /ottigliezza . Lat. braétea 
lamnula . Gr.méqrzrov. Vit. Plut. E li loro fcudi eran coperti 
di foglie di rame. Daw. Mor. 107. L'oro, e P ariento cc. 
in filo, e foglie fi diftendono a non credibile fortigliezza . 

$. 1V. A foglia a foglia , pufto avverbiatm. vale A parte a 
parte . Fir. AJ. 143. Divenuta ( Pfiche ) nel volto come di 
di terra, e tremando a foglia a foglia , con parole tron- 
che , € con inferma voce dille. 

$. V. Fogita , per fimilte. Meftura di diverfi metalli, qua- 
fi come nn vrpello , che fi me te nel caftone per fondo alle gro- 
ze , c falli di varj colori . Fir. dial. bell. donn. 3901. Ed ave- 
va feco quel chiaro diamante , che colla foglia di molte 
virtù nobilita la piazza di s. Francefco . 

$. VI. Foglia, fi dice anche a Quell ao: mnarltcolato con 
arger o vivo, che fè pon distro alle Jpere di vetro , perchè ren- 
dano ‘gli oggetti , che fi rapprefent no loro . Sagg. nat. efp. 82. 
Per venire in chiaro , fe l'aria fia quella , la quale , fer- 
vendo di foglià alla fuperficie polteriore d'una lente di eri- 
italio , riflutra quella feconda immagine . E appreffo :- La 
quale avvegnachè per lo voto fatto manchi. alla fuperficie 
concava interna della lente la foglia immaginata dell'aria, 
non per quetto fi perde. E erpreffo - Ogni appannamén- 
to , che vi poteffe lafciar su l’ argento., del quale poi fi 
avefie a dire , che le potelle fervire di foglia in vece del- 
taria + 

6. VII. Foglia , fenza altro aggiunto , fi dice della Foglia 
de mori gelfi , della: quale fèi nutricano z filugelli , ovvero 
bachi da feta. 


FOGLIAME. Quantità di foglie. 


$. Per fimilir. Lavoro a foglie. Fir. rim. 42. Mira quel bel 
fogliame , ch’ uno acanto Sembra , che fopra un mur va- 
da carponi. B0rg4. Rip.353. Attefe da principio a intagliar 
di legname , ed a commettere infieme legni tinti di più 
colori , faccendo profpettive , fogliami, e altre cofe. Red. 
lett. 1. 147. Spezialmente fe con catene d’ oro foile ap- 
pefo , e con circoftanti fogliami pur d’ oro fofle fato 
adorno . 


FOGLIARE. V, 41. Produrre foglie . Lat. frondefcere . Gr. 


qua paIpetv . Gritt. lett. 25. Siccome fogliare , fiorire, e frut- 
tuare fa bonità , disfogliàre , c sfiorire , c dinudare, e lai- 
dare malvagità fae. 
- Add. Pien di foglie , Fogliuto , Fronzuto 
Lat. foliojis , frondofus . Gr. pvAaWTys . Liv. M. Li fervi , 
ene fedeano fopra i muli , tranavano per terra rami fọ- 
iati. x 
Ò $. Per Ridotto sn foglia , o A fimilitudine di foglia . Franc. 
Sacch. Op. div. 141. É nota , che quelta manna fi dice per 
alcuni effere itata come palla s e mele cotta con olio, e 
chi dice palta fogliata con unto . Art. Vetr. Ner. 2.644. Sol- 
vetrti once quattro d'argento fine fogliato , cioè tondature 
dell’ argento in foglia . T 
? Dim. di Foglia. Dant. Purg. 8. Verdi, come 
fogliette pur mo nate, Erano in veffe. Rim. ant. Inc.131. 
Io poffo dire , ch’ clla adorna ! erba , La qual per ador- 
maru ōzni alrra donna Si pon con fiori > € con foglietta 
verde . - 
$. Foglietta , Sorta di mifura di liquidi . Lat. bemina , cc- 
tyla . Gr. xorvxn . Car. lett. 23. Non fo , che abbia altro 
vino , che quello , che fi bufca con andar fempre attorno 
colle foglieite. 


FoGLIETTO . Dim. di Foglie . Lar. chartula , pagella. Gr. 


o.i . 
$. Fonlietto , affoltitamente fi ufa per lo Foglio , o Lettera, 
ove fiano feritte nuove zo avvifi. Lat. rerum publicarum ephe- 
merides . Segn. Pred. 18. 1. Il gran talento , che ha l’ uo- 
mo di condannare la malwasità del fuo proffimo, tutto fi 
SORA o ne’ foglietti fegreti , o nelle converfazioni dime- 
iche . 


FogLio. Proprtamente Carta da ftrivere, o ffampare ec. Lat. 


charta , papyrus . Gr. osAis . È I, 


} ts ; . 6. 21. 1. Trovò un libro 
con fogli fottili . Z7t. Plut. 


s a Si trovò in una città di Licia 
un libro , che aveva li fogli di rame ( gi? per fimilit ) 
Red. lett. 1.61. Quì anneffa in un foglio a parti le mando 
Ja lita de? nomi di tutti i poeti antichi T'ofcani ec. delia 
mia povera libreria . E 383. Voglio credere , che cella fia 
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per far riir. 1e 11 foro folio per poterle francamente emen- 
Jare. EU:. 17%. Mi faccia pure N favore di tarne prendere 
dodici altri ( libr: ) al Nlatini itampatore, e che gli leghi 
în cartapecora co’ togli ritondati , € fpru7zzati. 

o. 1. in fpglio , fè dice de Libi: clella pranidezza di mezz 
foglio, o d un foglio, fipicgäta Red. lett. 1. 46. Ne è un te- 
‘fto a penna in foglio , di cartapecora nella libreria di san 
Lorenza . E 2. 186. Si lavora fortemente intorno alla ter- 
misaziorie totale della itampa del Vocabolario , il quale 
farà tre grolli tomi in foglio . 

-< %, Il. Diciamo figuratain. Dare , Miardare , ec fimili, a 
uno il foglio bianco 3 che vale Dar carta bianca , Rimeisrterfi 
liberamente in lui. v CARTA $. 1X. Lat. Je rejicere in ali- 
auon , fe libetè tradere .. Cron. NIerell. Nilandareno , racco- 
mmandandofi a’ Fiorentini col foglio bianco . Liðr. Son. 18. 
Non ti varrà mandarmi il foglio bianco . Tac. Dav. flor. z 
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298. Facendogli da Rubrio Gallo offerir , volendo fervire 
Vefpafiano , il foglio bianco . Cecch. Donz. 2. 4. Io vi do 1 
fozlio bianco , E la commillìon libera. 

$. III. A foglio a foglio , pofo avverbialm. cioè Foglio per 
Foglio , Diftintamente , Minutamente . Lat. ier finpulas pagi- 
nais . Dant. Par. 12. Ben dico , chi cgrcalic asfoslio a fo- 
glio Noftro volume , ancor troveria carta , Du’ lesgcreb- 
be ; i mi fon quel , che io foglio . 

FOGLIOLTNA . Dim. di Fcepli: . Lat. feltolum 
eov . Pallad. Marz. 15. E ic poni il feme fi 
coli è nella fua*fogliolina , vuolli ficcare 
dita. 

FogLioso. Add. Fogliuto . Lat. foliofus . Gr. eoAe=STns. Dant. 
Conv. 75. A volere omai , così fogliofo campo farcinare 
( altre ediz. hanno trafogliofo ) 

FogGLiuccia. Piccola foglia. Ped. Off. an. 92. Tra le qua- 
li pietruzzoline talvolta vi fi trova qua!che filo di erba, o 
qualche piccola fosliuccia. 

FogLiutro . Add. Forliato . 


Gr. prAx- 
.fuo , quando 
in terra colle 


Ovvid. Pi. Adone amóe Ci- 

serra . e foventa-S Tdilertavano infieme fæěpra le verdi cr- 

be , e fotto li fogliuti a!beri del bofco . Cr. 7. 3. 3- E fe 

farà fieno fortile $ e fosliuto , odorifero , e laudabile ; farà 

uafi annona aeli animali, così nel caldo, come nel fred- 

o tempo , fofficiente alla lor fatica . Virg. Encid. 45. Così 
era fatta la guantado dell’ auro fosliuto . 

FOGNA . Concdorto fotterranco per ricevere, e fgorgare acqua, e 
immondizie . Lat. cloaca , lacuna . Gr. «pidpav . G. PD. 1.38. 
4. Nel quale l’ acqua del fiume d’ Arno, per gora con ca- 
vata fogna venía. E 3. 2. 4. Così fi chiamò per uno fof- 
fato , ovvero fogna , che ricoglieva quafi tutta l’ acqua 
piovana della cittade, c andava in Arno. 

$. I. Per fimilit. fi dice dagli agricoltori il Fondo delle 
foffe delle viti ripieno di falli . Dav. Colt. 153. Nelle qua- 
li foile non mefcolar mai fichi , perchè le barbe loro fcaf- 
inano la fogna . E 176. Ogni piantagione de’ frutti vuo- 


le , ec. gran fogne con fallì grolli iù fondo , perchè P ac- 
qua vi corra , C piccoli di fopra , perchè la terra non 
v’ entri. 


$. II. Per metaf. Farch. flor, 6. x41. Era obbligato di 
porre a tutte le pofte della decima , le quali egli giu- 
dicaffe , che fogne non foffero , cioè vane , e non rif- 
quotibili , quella fomma , € quantità d’ accatto , che gli 
pareva. man 

FOGNARE. Far fogne, e fmaltitoi d acqui. je per lo più sin- 
rende nelle coltivazioni . Lat. derivare aguas . Sod. Colt. 15. 
Come fempre anco ponendo in foffe , fognarle fotto colle 
tatre . Dav. Colt. 152. Fosnare d’ un fommo vantaggio , 
con faf groffi nel fondo , perchè l’ acqua vi pofa pafiare, 
e minuti di fopra, perchè la terra non vi polfa cadere. E 
176. Ne’ luoghi aridi è ben fugnare le folle , e le formel- 
lc con corna aiio insù. s 

$. Fognare le mifire ec. fî dice Quando vendendo cafta- 
gne , noci `O fimile , il venditore con arte la/cia del voto 
nella mifura . Buon. Ficr. 4. 4. 20. E di quel , che fognava 
ia ballatte . Mal/n:. 5. 39. Quale il quartuccio le bruciate 
ogna . 

ros ATISSIMO . Seperl. di Fognato . Dav. Colt. 185. Le- 
sato, e portato (opra due legni a guifa di barella con for- 
za d uomini nella fiîa foffla , o formillu grandiilima, e to- 
enatiflima . 


FOGNATO . Add. da Fogrrre . Che ha fogne . Buon. Fier. 


4. 5- 27. Manchiti fotio i piedi ognor la- via , O lubri- 
ca , o fognata . Sod. Colt. 22. Con fare ne’ luoghi da 
fmaltirle buoni acquidocci con i fuoi fcolatoi ben fo- 


anati. 

n $. Figuratam. Varch. ftor. 12. 439. Uomo affezionato alla 
libertà, ma fagaciffimo , e fognato , come diceva Miche- 
lagnolo , cioè doppio e da non fidarfene. 

TOIR . Libidine, Incitamento a luffuria . Lat. libido , tenti- 
zÒ , prurigo . Gr. xv:rSuis . Libr. Son. 136. Io feggo a men- 
fa oua con certe dame , Che farcbbon fuggir la foia al 
Roflo. Berz. rini. 22. Prima mi lafcerò cafcar di foia, Che 
io accomfenta , che fi dica mai , Ch’ una puttana fia ca- 
gion , ch'io moia . E Orl. ;. 9. 35. E fopra l erba affife in 
quella foia , L’ una deir altra par , che fe ne moia . Alleg. 
92. Dite liberamente , chee fi muoia O di fame , O 
di collera , o di foia . Ant. silam. Jon. 17. Rifpott : fe 
sel morir , mucia , Che chi non ha danar , non abbia 
cia . > 

ENnLA . Baia, Favola, Chiacchiera , Ciancia , Zanit . Lat. 
fabula , Zerre + Ye sA CIS è ASFA a Peer. frost. Lol Latine , 


FOL | 


4. Ben è "1 vi- 
, Sogno d' ipicrmi”, c fola 
32. Ma chi ilceve ii toftQ 


e Greche Lio molte udire , e lerte . E cap... 
ver mortal , che sì n’ aggrada 
di romanzi . Franc. Sacch. rin. 
Dell’ amorofo sole, Elle fon fole . Filh fir. E tu pariavi 
equiveco , e coperto , Siccome cali or ajbar pelle tue fo- 
le. Sern. Orl. 1. 25. 6. E di tenerle ben ragion avre!’ So- 
gni d’infermi, e tole di romanza. | 

$. I. Foia , vale anche lo lepo , che Folta , Calca s Pref= 
fa. Lat. turba condersja, muttitudo conforta. Gr. reds CELLA 
Tac. Dav. fiur. 3. 325. Ncì primo tumuyl framnaran fer 
galve con pollinare aminiraziio , l'altre o furon prefe, o 
attondarono dalla fola , c pefo di quei , che vi fi acttava- 
no . E 327. Sbarrate le porte fi voltò centro a’ vincitori 
tutta la fola. - 

è. II. Fola de gioffranti , fî dice quando gwgutti in un 
temro $ affrontano , o quando al faracino l und corre diec- 
tro all’ altro fenza alcuno ordine .. Ir. Giord. Pred. R- 
e avviene , quando nel fipc della gibîtra fi fa la. 
ola. z 

For aG*A . Uccello noto aguatico. Lat. fulica , fulix . Gr. ipa- 
Sos. Red. Inf: 60. E cid verrebbe riconfermato dall avergli 
fatto ferire il giorno feguente una folaga. E Of-an.3. Ho 
avuta l’ occafione bene fpeilo di toccarlo con mano ec. ne’ 

_ gufi , nelle folaghe ec. 

FoLatA . Quantità di cofa , che venga in un tratto , 

- abbondanza, ma pajji tofto , come Folata di vento, 
uccelli . Paraff. 4. Pure a_ cota’ folate mi ritrilla . Alleg. 
102. Sc il poetare a fpizzico , vvero il componicchiare 
a folate fa circondar la fronte in Elicona . Tac. Dav. ann. 
x. 12. Nè ultcir delle tende poteafi , nè raunarfi ; a fati- 
ca le "niegne campare dalle -folate del vento , € dell’ ac- 
qua. È i 

FOLCIRE . F. L. Puntellare ,ıRc ere, Scfencre . Lat. Ecg 
re . Gr. fpidav. Fr. Iac. T. 2. -_ 36. Io rifpofi, ritto 
ditfe , Ch’ io in lui non mi folcille . Petr. fon. 311. Che 
pur col ciglio il cicl govern , e folce . Guitt. lett. Dolce- 
mente mantene, e folce la roftra contentezza. Fir. A/. 21. 
O fpugnza nata , Hove ’1 mar fi folc , guarda, che tu non 
pafli per acqua dolce. 

FOLGORANTE. Che fulgora. Guar. Paft. fid. =. 1. E quan- 
do io fui vicino Al folgorante fguardo ec. Temei la mac- 
{tà di quel bel vifo ( guè? è per metaf. ) 

FoLGORARE . Il caciere dal ciclo ‘a faetta folgore . Lat. ful- 

Plut. Strad. Foigorò sì forte, 


ec cons 
Folata de 


minare . Gr. xspavvoBonev. Lit. 
che molti uomini d'arme arfe nella folgore. Petr. canz. 4-2 


3. Cangioíñ il cielo intorno, e tinto in villa, Folgorando 
il percolfe. 

$. I. Per fimilit. Prefa dalla velocità della folgore , vale 
Far checcheffia con gran preftezza , e «celerità . Dant. Par. 6. 
Da onde venne folgorando a Giuba . xt. ¿vi : Fo!poran- 
do, cioè andando come fulgure, roito per aire facendo ab- 
bartimento . Vit. Crift. Or dove fi trovò mai nullo sì fce- 
lerato peccatore , la cui morte fofie così afirettata, € tol- 
gorata , ‘come è futa quella del mio figliuolo? 

$. II. Per metaf. fi dice Di tutte le cofe che cos lrro Splen- 
dore percuotano , e abbaglino la vijia , a guifa di lampo , € 
baleno . Lat. corufcare , fulgurare . Gr. dspenreay . Petr. fon. 
165. Vedendo ardere i iumi, ond'io m’ accendo, E fo!zo- 
rare i nodi, “nde io fon prefo . E 220. Vive faville ufcian 
de duo’ be’ lumi , Ver me sì dolcemente folgorando . 
Dant. Par. 3. Ma quella folgorò nello mio fguardo . Ber. 
Ori. 1. 20. 43. Cavalli , e gente innanzi fi cacciava Quel- 
la donna arrabbiata , e furiofa , Che colla fpada intorno 


. folgorava . 

FOLGORE . Sactta , che vien da cielo , che è efalartone acce- 
fa , che {coppia con violenza fuor deile nuvole . Lat. fe!imen - 
Gr. sepavsòs. Tef. Br. 2. 37. E allora fe quefto vento truo- 
va li vapori montati , e ingroffati , egli gl’ infiamma , € 
fagli ardere , e quefta è la folgore , che fe genti dicono .- 
Petr. canz. 6. 7. Ove non fpira folgore , nè indegno Ven- 
to mai , che l aggrave. G. 7. 1. 28, 1. Li fottomit a fua 
signoria , e poi fu morto di folgore . E 11. 1. 2. Grandi , 
e fpaventevoli tuoni con baleni , caggendo facette fo!gori 
allai . Aż FV. 3. 42. In quella tempeltta una- folgore cadde 
in Roma, e percolfe il campanile di san Piero , e abbat- 
tè la cupola. Dant. Inf. 13. Se Giove ` ftanchi 1 fuoi fab- 
bri, da cui Crucciato prefe la folgore acuta . E 25. Come 
il ramarro ec. Folgore par, fe la via attraverfa . Paff. 361- 
Sogna di veder fuoco , o d' ardere , o d’ cher percofia da 
factta folgore. Vit. Plut. Strad. Foigorò sì forte , che mol- 
ti uomini d’ arme arfe nella folgore . Bocc. wit. Dant. 251. 
Se non come quello albere. fulminava la cclefte folgore . 
Fiamm. 5.87. Ed.io ha,già veduti moiti alberi dalle fiam- 
mifcre folgori di Giove percolli . Tar. Dav. ann. 15. 210. 
Sotto queiti confoli ua talaare arfe le terme . Alam. Cole. 
2. 63. Quando il gran padre tuo di lampi , e tuoni, E di 
folgor vettito , e nubi cinto . Bocex. arch. x. 4. Quantun- 
che volte i folgosi poffenti , Che per ufo, ferifcon l' dite 
cime , Manda in terra dal ciel Giove fublime. 

$. Figuratam. Petr. cap.8. Lucio- Dentato, e Marco Ser- 
gio, c Sceva , Que tre fo!lsori , e fre fcogli di gucrra . 
Bore. vit. Dant. 251. Eltimarono l’'operendi queiti cotali ef- 
fere di tanta potenzia , che nè 1 fuoco della invidia, nè 
la folzore della lunghezza del tempo rc. dovede mai 
queite potere fulminare . Berz. Orl. 2.23.53. Quei dui fol- 
gor di guerra , quei dui buoni Guerrieri urtan Il efercirs 
pagano 


FOL- 


FOL 


SLUDRE. M. L. Colla feconda fill iba lunga , vale Splendo- 
ros Lu:e". Lat fulgor, fplendor. Gr. dsrpæni , seporsii. Dant., 
l'ar. 5. Vedeaf. l ombra piena di letizia Nel folgor chia- 
ro, che di lei ufefa. But., svi - Nel folgor chiaro., cioè nel 
ino chiaro fpi:ndore . È 
ILOGMEGGIANTE. Che folgoreggia . Zibald. Andr. Te- 
imeva gli occhi fuoi folgoreggianti . 

43 GOREGGIARE. £Folgorare . Lat. fulminare . Gr. nesay- 

1 3IJS5IOMHy - 
Sai Creslie sgle, F r ar checchelfia con gran velocità , 

e preftezza a fimititsdine delia fretta . Dant. Purg. iz. Ve- 
dea colui, che fu nobil creato Più d’ altra creatura , giù 
dal cielo Folgoreggiando fcender da un lato. Bur. Folgo- 
resgziando , cioè a modo di folgore . i 

LoLrio. Spezie di pianta. Lat. malobathrum , folium Indicum, 
Alatt. Gr. poarsdae2dpov. Libr. cur. malatt. Uli queltto collirio, 
biacca , draganti, folio,-c rofe . Pallad. F. K. Uno mezzo 

. fcropolo di zafferano, e uno fcropolo di folio vi metterai. 
Cr. 4. 44. - Anche il vino, e "l vafo dagli cfperti fi dice 
liberar dalla muffa , fe vi fi mette folio polverizzato in 
fottil facchetto per lo cocchiume. È 

FoLLa . Calca , Molritudîne ; lo fteffo , che Fola , nel figni- 
fic. del $.I. Lat. tirba, multitudo . Gr. dx 95 y MAHIIS . . 

SG. Per pre di cofe adunate infiemc . t. CONgErzes y 
acervns. Gr. oupipiua , žIpusuz. Com. Inf. 6. Anzi che lo 
ftomaco abbia fmaitito ! uno cibo , vi getta fu l’altro, 
donde la digettione la folla du’ cibi iImp.difce . i 

FoLLasTtRO. Z. A. Add. he fı follis, Folle . Fr. Giord. 
Pred. Quel giovane fcapeltrato , e follaftro . 

Forre. Adu. Pazzo, Stolto, Matto, Vano. Lat. ftultus , va- 
2245 , infanus . Gr. purse. Bac. nov. 96. ese. Re Carlo 
ec. versognanilofi del tuo folle penfiero , lei ec. onorevol- 
mente marita. G. I. 12. Ir. 1. In quetto bollore di città fi 
levò un folle, e matto cavaliere. Te/èrett. Br. Non fie la- 
hier, nè molle, Nè corrente ,; nè folle.. Tav. Rit. Le pa- 
role di aticito folle non fi vor.liono tenere a beffe. E al- 
srove : Come , malvagia donzella ? penfatg vol, ch'io v a- 
mi di folle amore? ( W: la/civo , e carnale) Dant. Inf. 2. 
Temo , che la venuta non fia folle . E Par. 22. Que! frut- 
to, Che fa il cuor de’monaci sì folle. Petr. (04.279. ca- 
duche fperanze, o penfier folli. R 

$. In modo proverb. Franc. Sacch. nov. 174. E bene ho 
fempre udito dire : paffali il folle colla fua follfa , e pafila 
un tempo , ma non tuttavia ( gr} in forza di fuf.) 

FOLLEGGIA MENTO. J} folleggiare . Lat. infantia , deliratio, 
ineprie . Gr. pexvix , AR35 , Amreprnzhie . Guicr. lett. In va- 
ni amoressiamenti, e follezziamenti fpender lo tempo. 

FOLLEGGIANTE . Che folleggia , Folle. Lat. defipiens, in- 
faniens . Gr. omwpyeppovay . Sca. Pift. 9>. La virtù , che è di- 
vina , fi finifce in cola firuceciolente , e follegziante . 

FOLLEGGIARE . Panceggiare , Pazzeggiare , Inconfiderata- 
mente orcrare . Lat. defirere , sneptire , infanire . Gr. npr , 
paiverdae . Paff. 338. nondimeno fi truovano del conti- 
nuo di quelli, che dopo tale gaftigatura folleggiando ci ri- 
cazziono . Tef: Br. 7. 8. Parmi mala cofa , ce laida di gar- 
rire , e di follegziare ( così ne’ migliori T. a penna, febberne 
gli amp. hanno guarire ) Bims. ant. Cin. Dunque al mio 
tollesgiare Piacciavi perdonare, Liv. M. Mife a fine la 

u.rra , la quale facea tutto il popolo follegmare ( gn? r7- 
furiare , e ronoreggiare ) Tac. Dav. ann. 2. 53. Pilone cc. 
ammazza vittime , corre a tempj, folleggia per alle- 
grezza . 

è. In modo proverb. Quando la donna folleggia , La fante 
dlonneggia ; e vale , che Quando il padrone nen ha cervello , 
comanda la fervità . 

FOLLEGGIATORE. Che folleggia, Cho fa follie , Lat. ful- 
rus, infanus , Gr. peropds , cippwv . Guid. G. Eflendo rimoffa 
allotta , quando ia luna volgarmente s’ appella quintadeci- 
ma , ma quegli fu folleggiatore . 

FaOLLEMENTE . Avverdb. Stoltamente , Vanamente , Pazza- 
mente , ‘nconfideratamente . Lat. ftultè , infanè, temerè. Gr. 
»nrrios y etmporoymos . Lab. 99. Della quaie tu mal conofcen- 
dola, toilcmenre t innamorafti. G. V. 11.51.6. Mefier Ghe- 
rardo di Viriborgo Tedefco ec. follemente entrò combat- 
tendo dentro alla porta del Cerruglio. Nov. ant. 54. 7. An- 
dando i fanti col cavallo per la terra, che putia , ficchè 
ciaicuno il fuggfa , quanto potea ; beitemmiavanli molto 
follemente . Tratt. prce. most. Follcemente donare , fælle- 
mense difpendere , jerciocchè l’uomo gli tenga corteli. E 
«altrove : Perfone , che non fSno legate infieme per matri- 
monio , s amano follemente per peccato . 

LFoLLLTTo. Nonzc degli fpiritt; che fè credono da alcung nel- 
larin. Lat. demo» nereus . Ber. r. 3. 2. st. Per ftrano 
incanto nacque il maladetto, 7 nacqħe d'una fata, c d'un 
folletto . /Miurz. 24. 109. Vanno per l’aria come ucccel va- 
gando Aitre fpezie di fpiriti folletti. Malm. 7. 53. Fi nac- 
que d’ un folletto , e d'una fata A Ficfol’n una buca del- 
lc mura. 

G. I. Per mrtaf. fi dic d’ Uomo robufto , c Fero , che an- 
che fi dice Diavolo . ern. Orl. 2. 24. ag. Era (Ç Ferran ) di 
quielia forza, e cor. , ce lena, Ch'intendefte altra volta 
quri folletto . - : , 

$. II. Per Anima dannata. Dant. Inf.30. E l'Aretin, che 
rimafe tremand , Mi dife : quel folletto è Gianni Schic- 
«hi, E va rabbiofo altrui così conciando . But. Quel fol- 
iii , cioè quol rabbiofo . 


VLLEZZA . Jj atto di Folle». Lat. flulritia. Gr. pauris . 
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Lucian. Lo conoico bene , che battaglia è 
tadini. 

FoLLra . Follezz. . Lat. ftultitia . Gr. pardon: . Sen. Pif. 
Follia è un apprendimento di pericoli , e di fatiche. Becc- 
nov. 77. 42. Dayotti materia di giammai più in tal follia 
non cadere . Dant. Par. 7. che l’ Lom per fe ifo Avcef- 
fe foddisfatto a fua follia . G. F. s. 27. 1. Sicchè in_ corto 
rempo feciono due follie . Nov. ant. 74. 1. Uno s'rra mel- 
io a icrivere tutte le follie , c le fcipidezze , che fi fr cef- 
iero . Ieforett. Br. zo. Ma maeftria conchiude La forzî , e 
la vertude , E fa indugrar vendetta , E fa allungar la frete 
ta, È mettere in obria , Ed affuta follia . ‘albert. 198. Se 
tu vedi l’? uomo frettolofo di parlare , afpetta folia , -anzi 
che fenno . rr. lac. Ceff. L'uomo adirato ia follia crede , 
che fic conlfiglio . Dic. div. Follia non fi mefcola con fa- 
vere, nè forta di ventura non fi riceve in buon configlio. 
Fr.znc, Secch. n0v.174-. Palfafi il folle colla fna follia, e paf- 
fa un tempo, ma non tuttavia. 

FoLLicoLa . Loppa. Lat. folliculus . Gra 0unexior. Cr. 3 
16.2. Ed è da farli prima, che le granella caggiano dalle 
fpighe rotte , imperocchè non fono coperte da alcune fol- 
licole , come è coperto il grano . 

FoLLICOLO, € FOLLICULO. Gwkfcio, dove fa il feme 
delle piante . Lar. folliculus . Gr. dréi . Ricett. Fior. 64. 
[L.a fena cc» ha le foglie fimili alla mortine , e i folliculi 
itiacciati , larghi , e lifci, e il feme fliacciato , e chiaro . 
E avprelfo : La noftrale ha le foglie nellà punta rotonde , 
e più larghe , i folliculi minori più creipi, più neri , più 
torti, cd il teme un poco più nero. E altrove : Recipe, 
{u3zo di borrana falvatica , ec. cufcuta , anici, follicoli di 
fena , ana oncia mezza. E altrove : Recipe, fugo di fola- 
tro ec. mirabolani citrini , theboli Indi, fregati con olio 
di mandorle dolci , o di viole, ana once due ; follicoli di 
fena , once due. , 

FOLLONE. V. L. Purgatore , Tintore 
Gr. aplis . G. V. 8. 54. 1. C 
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zome fono . ted 
loni ‘ui drappi , beccari, calzolari, e altri. E 9.209. 1. Luis 
conte di Fiandra ec. fece cacciare tutti 1 caporali de’ teffe- 
randoli , e folloni , e popolo minuto . - 

FoLLore. Follia. Lat. ftultitia . Gr. pavnims . Rim. ant. 
Dant. Maian. 81. Di tal follore ciò, che puo m’avvegna. 
Rim. ant. P. N. Gutst. Fra gli altri miei follor fu, ch’ io 
trovai Di difamar, ch'io amai. 

FOLTA . Calca, Prego . Lat. rurd:r conferta , agmen , multi- 
tudo , frequentia . Gr. monrvavJpwriz . Bern. Orl. 2. 7. 16. Sta 
nella folta , e gioca d'ogni mano , Mandando pezzi d’ar- 
me , € corpi al piano . E 2. 23. 22. Giachetto , e Guido , 
e gli altri cavalieri Entraron furiofi nella folta . 

FoLTrtIssIimo. Skperl. di Folto. Lat. denfiftmus . Gr. mux- 
mms . Fir. Af: 54. Con loro empie parole velano gli oc- 
chi di quefte guardie con nebbia di fonno foltiffima . Red. 
O0. an. 152. Tale ingroffamento vien eagionato dalle fo- 
prammentovate innumerabili foltiffime sglandulette. 

Forro . Add. Denfo , Fitto, Speffo ; e fi dice Di moltitudi- 
ne di cofe poco diftanti l una dall’ altra. Lat. denfus, fpifus. 
Gr. muxyss. Bocce. nov. 48. 6. Vidcro venire per un bofchet- 
to affai folto d° albufcelli . E zov. 77. 16. a poco in quà 
s è mefa la più folta neve del mondo . Dant. Inf. 9. Àt- 
tento fi fermò , com’ uom , ch’aitcolta , Che l' occhio nol 

otea menare a lunga, Per l’ aer nero, ce per la nebbia 
olta. E 13. Non han sì afpri fterpi, nè sì folti Quelle fie- 
re felvagge cc. E 34. Appigliò fe alle vellute cotte: Di 
vello in vello giù difcefe pofcia , Tra ’l folto pelo , e le 
gelate crofte . Petr. canz. 36. 4. Saldin le piag e, ch’ io 
prefi in guel bofco Folto di fpini. E 49. 4. Il sol, che 
ralferena {i fecol pien d’ errori ofcuri , e folti . E fon. 305. 
E da sì folte tenebre mi parta. Mirac. Mad. P.N. Là ove 
la battaglia cra più folta . . 

FOMENTARE. Applicare il fomento . Lat. fomentum applica- 
re. Tef: Pov. P. S. 15. Bolli ifopo in aceto , e fomentando 
il dente, che duole, tolto ne va la dozlia del derfte. Libr. 
Niafzalce. Fomentalo coll’ acqua calda lungamente . 

$. Per metaf. Incitare , Promuovere. Lat. fovere ; nutrire . 
Gr. déxrav , Tpéipar . Dav. Scifim. 19. Quando i reie per 
fomentare la libidine del Re , faranno efaltati ec. E Tac. 
ann. Sillano era de’ congiurati , e fomentava quelle fcelle- 
ratezze . . 

FOMENTATO . Add. da Fomentare . 3 

$. Si ufu particolarmente per Adoprato a modo di dente à 
Tef: Pov. P. S. 14. Acqua di cuocitura d’ altea fomentata 
per tre giorni toglie la doglia delle inteltine; anche lo fuc- 
co d’arnagzlofa tepido fomentato incontanente toglie la do- 
glia del ventre . i 

OMENTATORE . Che fomenta. Guirec. flor. 16. 772. Tra’ 
principi Criitiani più preito autore di pace , che fomemta- 
tore di guerre . 

FOMENTAZIONE. Fomento . Lat. fomentum . Gr. Sex Lis. 
M. Albobr. P. N. 158. La fomentazione «lell’acqua della fua 
dicozione valc alla ftranguria. Cr. s. 3. 17. 3. E la fomen- 
tazion di queft'acqua , alla fronte , alle tempie , e 2°’ pie- 

di provoca il fonno nella febbre acuta. E 6. 115. 2. ena 

fuori (lo fiffimbrio) i rneftruiz e mondifica la matrice, c la 
fua fomentazione aiuta la concezione . 

lFomrnto . Medicamento compofto di varj liquori caldi. Lat. 
fonmntum . Gr. Sipuavoss , Qram pay . Cr. 5. 13. 16. Con- 
trai Huflo fi cuocano (łe dalarfie ) nell’acqua” piovana., c 
facciafune fomento. 'Tratr. fear. cof: denn. Sieno cotte forte- 

men- 
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= ae RP. dd. jr Lo fomento di cucitura di malva , o 


è * 
— > 
# + 


Biga. Fer. 2. p 4 Bagni, itufe , fomenti , incend) , e ta- 
be 
n $. Fer fimilit. SAE- nat. efp. 229. Vero è , che col foio 
fermento del femplice calore ( l ambra ) maovce allari lan- 
guida . k n i 
FONTE. IM. L. Iucentivo . Lat. [2m s . But. Par. 31. 2. Sı- 
gnifica dimenticagione del peccato , € del fomite, del 
jiccsato . Scaz. Orifi. infr. 1. 1. 2° Quella peffima incil- 


nazicce a far male, 
cato”. 

onpa . Bor/2. Lat. crumena , loculus , funda, Gr. paspov- 
mis , Nepvez . Tef- Br. 3. 52. lo dico, che mio argento o 
elii fu arfo, o egli è nella fonda , o tu me l'hai imbola- 
to ;. ma arfo non fu elli, nè nella fonda non è, dunque 
rimane quetto, che tu l bai imbolato. M. V. 10. 28. Nla 
poco tempo la durarono per la povertà del legato, che 3- 
vea l'animo grande , c la fonda vota. But. Inf. 29. =. Pò- 
trebbe dire lo teito la gran fonda, e allora inrendrebbeli 
de danari. Fr. Giord. Pred. S.7. Se tu cercherai- quante, fon- 
de egli ha di danari , e dimanderalo di ciafcuna , io tir di- 
co , che non è contento di neuna . E 73- Si legge di So- 
crate , che trovando una fonda di danari nel bbfco , non 
la ricolfe . A , 

$. I. Fonda della piftola, fî dice Quell arnefe fatto per c- 
fiodia delle piftoie . 

$: II. E Fonda, per Frombola. Lat. funda . Gr. ogere siy . 
Albert. 2. 45. David diffe al Filifteo , lo quale ucciie colla 
fonda : Dio conofce tutte le cofe , ed egli è signore della 
battaglia. Lucan. Vide uno porro di una fpada rotto, mi- 
felo nella fonda , e credette ferire Bruto . Il pomo ufcîo 
della fonda, come quazrello di baleitro . ; 

è. ILI. Foncia , per_Dovizia , Abbondanza , Copia , Ecceflo 
di Lribegaessniriaffluentia , copia . Gr. dpiorie +. Varch. 
Ror. 7. 184. Nel qual mefe fu la fonda , e il colmo di 
cotale infermità . Red. 00-42.72. In quei giorni, ne’ quali 
G fuol etlere nella fonda de’ giacinti . 

$. IV. Fondi , fer Fondo , Profondità . Lat. profundum . 
Mors. 27. 57- pui guardar come ce’ fuol l’ ammiraglio , 
Ovver nocchier ic conofze la fonda . E 28. 24. E rileva- 
rœ il porto per aguzlia, Perchè la fonda alle volte ingar- 

uglia . 

4 “o a Caro . Che fa fondaco, Maeftro di fondaco . Franc. 
Sacch. nov. 174. ll Gonnella col Mocceca giunfe al fonda- 
caio da lato , a cui egli avca detto, che avea avere anco 
da lui, e diffe: truova Ja mia ragione, e pagami. Il fon- 
dacaio, che avea conliderato la condizione di coltui ec. 
difie : buon uomo , che de’ tu avere . E appreffo - Il fon- 
dacaio , come faggio, e avveduto, dice : per certo che io 
non gitterò fiorini cinquanta . 

Fonpaccio. Peggiorat. di Fondo: ma la fna cattività Sin- 
tenile della materia , non l-l luogo , Fondigliuolo . Lat. fex , 
rctrimentum . Gr. rp , morada . Sod. Colt. 110. Siccome 

nendò i rafpi della vinaccia rifcaldati , è infortiti fopra 
un refiduo di vino , che tu abbi lafciato nel fondaccio de’ 
tini. Buon. Fier. intr. 2. 4. Perchè le mercanzîie Mefile fi 
fono in piazza, e quà rimafe Son le feccs, e’ fondacci.' 

TONDACHAETTOAO . Dim.di Fondaco . Franc. Sacch. nov. 138. 
Onde vezgendofi Buonanno ma!parato , pensò un dì d’ an- 
dare in un fuo fondachetto . 

FoxDACHIERE - A1aeftro di fondaco « Lat. 
ditor . Tratt. Gov. fam. Se egli vuole fare i 
r orafo , cc. 

Fonpaco. Bottega., dove fi vendono a ritaglio panni,e drap- 
pi. Bocc. nov. 67. 2. Non d' aveva il padre voluto mettere 
ad alcun fondato . C.f. 55. 3. Fece franchi i Fiorentini, 
e che avellono per loro fundaco d’ abitazione, e chiefa in 
Tunifi . Se 

6. I. ‘Per metaf. Cap. Imrr. ó. Noi intendiamo , che no- 
ftra compagnia fia usa fondaco d'opere di mifericordia itv- 
fe intra tūüttı i. confrati . 

$.> II. Fondaco , fi-clice anche Coli , «he fa il fondaco , c 
che fla al fendaco . Buo:r. Fier. 2. 3. 4-. Perocchè sli ottonui 
Non itan ben fra gli orefici , c i chiavari Tra i fondachi 
de panni , ovvi de' drappi. is 

$. IIL £ in /oeific. ti Magazzino per le vettovaglie . Guicc. 

Gr. 18. 108. Aveva tirato In sę tutte le vettovaglie del'a 
città ; delle quali fatti foindachi publici , ce vendendole in 
nome fuo , cavava 1 danari . 

FONDAMENTALE . Add. Che ha fondamento principale . 
Dav. Scifm. 7i. A quanti libri di teologia fondamentali 
pollano avere ec. fanao da cotali giovanacci fare efequie 
siocofe . i 

FOXDAMENTALMENTE . Avverb. Con fondamento. 

$. Per Da fondamenti. Lat. funditus .- Gr. MATEAWS }, €x 
Seusriæov . S. Ag. C. -D. Diitrùtti infelicilfimamente dal- 
> Romani , € diradicati fondamentalmente dal regno 

oro . a 

FoNDAMENTO. Quel muramento fotterranco , fopra del 
quale fi pofano, e fund.ino gli edificj. Lat. fundamentum. Gr. 
Simi) 197 > Bucc. n0v.1%:. 13. apprefio infino a’ fondamenti 
ic mandar piufo . G. #. 1. 7. 4. Siccome ancora fi mottra, 
e può vedere per le fondamenta delle dette mura . Cr. s. 
32. 1. Ma è neccdizrio , e utile, fe è da piantare in luo- 

- go umido , di fondan nto . Ked. corji 1.9. Su quefto fen- 
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damento fei di parere, che quanto prima la si7nora co- 

mincialle a m-dicar!i » 

S. I. Per nessi. Becc. nov. 2. 11. Laddove SUM fondamen- 

» fo feno der doviebber di quella E lert. Jan. Roll. 
277- hi farà co'ni sì trafenrato , che d’ eBere povero fi 
vergogni , ra'yusrdando i! Romano imperio 2777 .T ro- 
vertà avuta per rondameinto ?_ dd... Par. 8. E fe "1 mondo 
laggiù ponefie mente Al fondaricento , che natura pone: co 
E 29. Ma diede lor veri: fons unueto . Te/orert. 2r. Ella 
è mio tosdamento . iae. hiari. YIN? ŞE. CIT IINIT SA 
libro a tante carre , Un verbigrazia da chi voi l’ avete, 
Ch è un de tondiamenti di quet arte. Sayl. nat. ce[T. 208. 
Di Piatone nci Pindo viene con ragioARevoli fondamenti 
aflcrita. i 

$. II. Per milit. fi chiamò Feoeniduamento il Culò. Lat. Jedes. 
Gir. Se. NI. Al-ÒÙicbr. Jo. Appretlo il.dee bagnare, e fuo 
RICCOIV dito dentro il fondatuento- mettere , € foavemente 
aprire per meglio le fuperfluitadi pureare . E altrove - Le 
ventole , che fi pongono nel!c coffe di fuori, sí fono buo- 
ne a malattfe del foniamento , ficcume a pofteme , cd a 
fico, e ad altre malattie , che vengono nelle natiche . 
lg. Raf. Quando il budello del fondamento di fotto efre 
fuori ec. in tale maniera fi difponsa , che egli fi !ijinga 
dentro . E appreffo : Unto primieramente il fons-miunio 
coll’ olio rofato , e caldo , quella, polvere vi fi getti iii. 
Zibald. Andr. 99. La quinta va al fondamento, cioè lo iier- 
co, € °l fimile il bere all’orina . 

FONDARE . Cavar la folla fino el fodo , c riermpierla d' ma- 
teria da murare , Gettarec i fondamenzi. Lat. fundare , funu.:- 
menta jaccre. r. HATS ahed DILENN . G. V. 7. 93. 1. 
cominciarfi a fondare le nuce porte . Petr. Jez. 177. Sol- 
co onde , c °n rena fondo ,'e fcrivo in vento. Tav. Rit. 
Fece cominciare quefto caftelio,.g sì lo fece fondare, cioè 
cc. fondamenti fono |’ offa , e le tarni de’ criitiani, € più 
fece , che del fangue fece intridere la rena ,e la calcina , 
con che cali è murato, e baftito . Tac. Dav. ann. 4-99. 
fondavann in falfo vivo. 

$. I. Per Edifcare , Fabbricare . Sat. fundare , condere, 
edificare , conftrinere . Gr. Peinisy , xcitav. Vit. S Ant. Fu- 
rono ancora fondati alcuni monafteri . Stor. Exr.1.1. Inva- 
shitofi ( Coffantino ) delle antiche rovine di Tracia , per 
fondare una terra nuova negli eftremi liti dell’ Europa ab- 
bandonòd la univerfal regina del mondo . 5 

SG. II. Per Fermare , Collocare , Stabilire . Lat. collocare 4 
fiatuere , firmare. Gr. xeditay ,5epe8v. Bocc. nov. 15.5. La gic- 
vane cc. al fuo appetito fornirg con una fottil malizia To- 
pra queito fordò la fua intenzione. Dant. Par.24. Sovra la 
qual fi fonda l’alta fpene. E 28. Quinci fi può veder co- 
me fi fonda L’ cifer beato nell’ atto , che vede . Perr. cap- 
11. Fondare in loco ftabile fua fpeme . Varch. Srroc. 1. =. is 
non so dove fe la fondi , o che difegno fi faccia . 

$. III. Forndare neutr. paff. Far fondamento , Afficurarfi , 
Far capigalg. Cron. Morell. 262. Non ti fondare nel lafcio 
tuo , in su quel valfente, che lafci . 

FONDATA . Fondiglinolo ; ed è proprio della feccia del wino , 
e d ogni altro liquore, che refta nel fondo d'un vajo, o fimili. 
Lat. fax . Gr. 7pve . 


FONDATAMENTE. Avved. Con fondamento. Borgh. Orig- 
Fir.73. Meffer Cefare Orlandi fondatamente difcorrendone 


tiene ec. E 226. I quali cc. hanno lungamente , e fonda- 
tamente difcorfo . i 
Foxnato . Adel. da Fondare . Lat. fundatus , innixus > Gr. 
geIepterioeév9s . G. V. 1. 36. 4- parte de’ palagi de’ Peruz- 
zi vi fono su fondati . Petr. fon. 114. Torre in alto valor 
fondata , e falda . Tav. Rit. Truovalo più fermo d' una 
torre bene fondata . Franc. Barb. 247 3. Cavalli a ciò ufa- 
ti, Forti, fatti, e fondati ( qu? vale cavalli, che Jianno be- 
ze in piedi 
§. I. Fondato, per Cominciato , Frincipiato . Lat. incheatus, 
locatus . Gr. aeIesgeivos . Petr. fin. 107. Fondata in caftà, ed 
umil povertade Contra’ tuoi fondatori alzi le corna. Stor. 
Err. 1. 1. La veneranda maeftà dello *mperio dalla invitta 
virtù di Cefare primicramente fondato in Roma cc. 
mantenne in fomma grandezza. 
$. II. Fondato, per Alfficuraro, Affodato. Lat. robuffus, Je- 
curus , validus . Gr. fouzrios , eUDenijs < Franc. Barb. 98.11. 
Così fondato, ed anco accompagnato Tanto convieni ufa- 
re In lőr voglia operare . Dağ. Celt. 187. Frutto , che va 
troppo fottile all’ aria , fa fegno di volerti lafciare , e bi- 
fogna fcapezzario , perchè riıfhetta più fondato . 
$. III. Forxdato, parlandof: di terreno, vale Profondo , cioè, 
che ha molta terra buona s e]arlandofi di bofco, o fimili, va- 
le , Folto . But. e cè falvatiche defiderano li bofchi, e 
le macchie fondate , “ove non polfono effer vedute, e cac- 
ciate . 
$. IV. Fondato in qualche frienza, fi dice di Chi in effa è 
molto Lene snftrutto ; contrario Infarinato . g 
. V. Fondato, trattandofi di diftorfo , parlare , cc. vale 
Parlare , 0 Dijcorfo faggio , giuarn-olo > € CON ifcienza di quel, 
che fi tratta . Lat. ragioni innizus . Tir. €ÜAIYIS z EUAIYISOS .. 
Fir. dift. an. 21. Di buono , € faldo 1n.regno mi è. fempre 
jaruto quefio valentubmo, e d’ un parlave molto fondato. 
Car. lett. 2. 128. Non fi è veduta ancora pera ec. nè più 
fondata della voftra , nè megiio efplica in quefto ge- 
nere . 
$ VI. Verno fondato , o fimili, vale il Colmo , o il Cuòy 
dei verno . Tef. Br. 4. 2. NU fondato ve:no ( coccodrilli: 
noil 
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non mangia j e non fa lordura , c quattro inefi dell’anno 
(ta fanfa mangiare . ZO, 

ONDATORE. Che fonda, e dà principio , e fondamento a 
una cofit . Lat. furn. hator , iicepror, autor ,, parens , conditur. 
Gr. æpynyás, Mor. S. Greg. De quali beni, diffe que fom- 
ruo-fondatore, voi farete edilicati, come pietsc vive. Petr. 
or. 107. Contra’ tuoi fondatori alzi le corna . E cap. 8. 
x entre che vago oltra cogli occhi varco , Vidi il gran 
ondatpr . 

OND FATTE _td fondare , Princitio , Fondamento . Lat. 

fundatio , orizo . Gr. «px y xicts + 
Foxpezto. nima del bettone . p l ; 
FONDERE. sStrusgere , Liguefare è metalli micdiznte il foco ; 
e fè dice anche ed ogni altra cofa , che fè liquefaccia col fuoco. 
E liquare-, lipuctagere , furedere . Gr. sunizeav , xoicar . 

7. LV. 12. sz. t. ‘Futte le 6moncte d’ argento fi fondicno . 
Di:tnt. Purg. 30. Sicchè par fuoco fonder la candela . Ser. 
Pift. Onde ella fole fonduta , o battuta , o tratta col 
martello j 

$. I. Per meiaf. Danż. Purg. 20. Che la gente , che fon- 
de a goccia a goccia Per gli occhi il mal , che tutto 1 
mondo occupa , Dall altra parte in fuor troppo s approc- 
cia. But. iv: : Che fonde , cioè, che mette tuora . Trarz, 
Fortez. Quegli, che Dio ha crucciato per peccato mosta!c, 
gli dee gemire di profondo cuore , ficchè il cuore gli fon- 
da tutto di lacrime , , 

$. II. Per Diffipare, Meandar male , Lat. prodigere pecu- 
niam fun:lere . Gr. xamevar’puesv . Dant. Inf. vr. Biicazza, € 
fonde la fua facultade . But, ivi - Bifcazza , e fonde cc. 
Cioè giLoca , e gitta gli fuoi beni , fpendendoli come non 
fi dec . Tac. Dav. ann. 16. 229. Accrefceva con quetto va- 
no aifesnamento lo fipenidio », fondeva le facultadi an 
tiche . 

. III. Per I/pfargere at. effundere. Gr. èi<sxier . Coll. 
Ab. IJac. 26. Ailora comincia la mente a fondere le ia- 
<rime . Pallad. Marz. 10. Altri fondpno al tronco dell’ ulr- 
vo orina vecchia ď' uomo . . i 

FONDERIA. Lungo, ovce fi fonde. Lat. officina fuforia. Segn. 

Pred. 10. 2. Penetrando entro a quelle vattiflime tonde- 
ríe , in cui tutto dì fi lavorano nuovi folgori ( gm? per fi~ 
vzilit. ) ; pa i DE . 

§. Per Luogo, dove ff fhillano. i liquori metlicinali. Red. Of. 
am. 100. Unli ben bence diverfi fogli con olio controveleni 
della fonderia del screnitlimo Granduca, altri ne unfi con 
olio da bachi della medefima fonderia . Buon. Ficr. 1. 2. 2. 
Dico ben , che non è venuto innanzi , Ma entrato è in 
fonderia . 


FoxpigGLrivotrn. Pofrtura, Rimafiglio di cefe liquide Lat. 


rretrimentum , fax . Gr. pie . Libr. fo. 54. Reltaci un fon- 
digliuol , ch' è tutto pepe. - Sod. Colt. 110. E iopra tutta 
raccogliendo i fondigliuoli delle botti del vin Greco . 
ONDISSIMO . Swperl. di Fondo . , 

$. Per Foltijimo . Lar. dernfiffimeus . Gr. avurioeros + 
Fiamm. 4.149. La cofltui fame fe forfe alcuna volta lo iti- 
mola , i colti pomi nelle fondiffime felve raccoiti fcac- 
ciano +. seni 
FONDITORE . Colui, che fonde . Guid. G. Quivi li mone- 
tieri, quivi li fonditori , che facevano le campane del me- 
tailo . Serd. flor. Ind. 11. 420. Con quelti cra o cinquecen- 
to carri carichi di polvere, e di palle, e molti bombardie- 
ri, e fonditori d’ artiglierie . ; . 

. I. Per Predigo , Scialacquatore , Diffipatore . Lat. dila- 
pidaror , prodigus. Gr. drwqos . Tac. Davu. Poft.441. Ma Ti- 
berio folamente tolfe la dignità senatoria a quefti quattro 
fcapisliati, per chiamare i fonditori delle loro facoltà, con 
quelto nuovo vocabolo , che la noitra città ha trovato al 
nuovo lufo itraboccia:vole entratoci . 2 

$. II. Fo»rtiitcre, da Fonda per Frombola, vale Frombolse- 
re , Frombolatore . Luc. V. Ligodanus il buono fonditore , 
quegli facea maraviglie , ma egli non avia che gittare > 
vide uno pomo di una fpada rotta, mifelo nella fonda . 
Segr. Fanr. Art. suerr. Fanno quello oificio , che facevano 
anticamente i fonditori , e baleftrieri . 
Suft.. Profim:lità , La parte inferiore di checcheffia . 
Lat. fundus , prois a s. Mum . Gr. wvIperiv , Balss. Bocc. 
70v. 22. 23. Il fondo vi era grande , ed egli fapeva ben 
notare, ficchè male alcun non fi fece. E mov. 81. 16. Tro- 
vata aperta la fepoltura di Scannadio , nè dentro vedendo 
vili , perciocchè nel fondo r aveva Aleffandro voltato ec. 
E g. 6. f. 10. Quefto laghetto cc. chiariffimo il fuo fondo 
mo.trava. Dant. Inf. 4. "Vanto che per ficcar lo vifo al 
fondo , T non vi difcernea ver: na cofa. E o. In quefto 
fondo della trifta conca Difcende - , ` alcun dal primo 
nrado ? Petr. fon. 160. Oblio ne' alma piove D’ ogni altro 
dolce , c Lete al fondo bibo .*.£ 240. Che del più chiaro 
tondo di Sorga efca. AT. V. 9? 97. Nella fua propria came- 
ra in un fondo , che v'era „lo ’ncarcerarono . Boex. Varch. 
1.5. Iniquitate in &lto regra, F giuttizia nel fondo afflit- 
ta giace . E appreffo: In c iefto largo , € pieno Di fortu- 
na crudel mar tempelt-;o, N'andiam fuor di ripoito, Sen- 
-7.a toccar mai fonds , o veder fporde . E 3. 8. Anzi del 
marc i più ripoft*i rondi Sanno le genti. 

$. I. Fonda, ter metaf. NM. D. 2.41. Delta qual cofa fu 
moito allezro, > confortato nel fondo della fua fortuna da 
que:ta profperità (Ç cioè : mel colmo d'ogni Jua miferia ) 

S. II. Forn.do, fer Centro . Petr. fon. 130. Nel fondo del 
miro cuor ali ecchi tuoi porgi . 
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GS. 1IL. Fondo, per Beri fisbili, Capitali. La . funds. Gr. 
wpiov, dypis. Borgh. Toft. 335- Significando,, come 10 cre- 
o,una piena poffeflione con quefta voce ritenuta da noi, 
come di ficuriffima , e faldiffima ragione nelle cofe ftabili 
aficgnate in dote , chiamandole fondo dotale . 
$. IV. Fondo de calzoni , clle brache , e fimili veffimen- 
ti , o altri arnefi ; fi dice Quella parte , che alla forcorura 
dell’ uomo corrifporide . Bocc. nov. 75.4. Un paio di brache, 
ec. che. il fondo loro infino a mezza gamba gli aggiu- 
anca . È 
è. V. Fondo de diamanti , f dice La doro profindig», o 
proffezza . Sagg. nat. c/p- 232. Quando i diamanti hanna 
iondo , avvegnachè fmuffati, e fpianati in fulla ruotr, at- 
traggono ...blto bravamente, dove le tavole, che non han 
fondo , quali fogliono eflere 1 finimenti delle collane , non 
vogliono tirare. 
S. VI. Mettere in fondo , vale Affondare, Mandare in per- 
dizione , IN rovina x in eftermizio , sa eftrema calamità , e 
nr;/cria + Bos. g. 4- P. 5. Ell potrebbono ir guila ciler mul- 
tiplicati , chę con ogni piccola lor fatica mi metterebbo- 
no in fondo. M.I. 4. 54. Penfando di quefto rimanere e- 
faltati , c grandi, e aver metilo in fondo il comun di Fi- 
renze . 
$. VII. Effere , o fimili in fondo , vale Effere , ec. in Yo- 
ina . Franc. Sacc. rim. Veduto hai quafi ogni nimico in 
ondo . 
$. VIII. Andare al fondo, per metaf. vale Rovinarfi. Franc, 
Sacch. rim. 66. Canzon , egli è predicar nel diferto A chi 
per feguir Marte è ito a fondo. E. mov. 152. O1 fven- 
ridato ordini della cavalleria , quanto fiete andati al 
ondo ! 
$. IX. Cavar di fondo , ‘ale Cavar d intrigo, o di cala- 
mità . Cecch. Diljfim. 2. 2. Fidati di lui, che egli è perfona 
da cavarti d’ ogni fondo . 
$. X. Dar fondo, fi dice del Fermarfi le navi full ancora. 
Lat. arborei fundare NIVES, sl anchorarns: jausica Da. us, 
žyxtp v . Buon. Ficer. 1. 4. 6. E così navigando ogmnor per 
erfi Detter poi fondo in quefto afciutto porto . E 2. 4. 7. 
\cco il porto , oh dì giocondo ! Date fondo, Date fondo, 
e sbarchiam quì . 
$. XI. Dar fondo alla roba , vale Diffiparla, Confùumarla , 
Mancaria male , Fintrla . Lat. prodigere , difj:ipare, ilari- 
dare . Gr. xayuowrevev. Cecch. Dot. 1. 1. Il buon proposi- 
mento mio fu rotto Da quel ribaldo, il quale oltye l'ave- 
re A poco a poco alla ipezzata dato Fondo e a mafitri- 
zie, e a cofe mobili ec. Tac. Dav. fior. 1. 241. Dato ton- 
do al fuo avere ( Licinio ) venne in iftato pericolofo . E 
24.4. Avento diflipato il loro , e quel d’ altri , e dato fon- 
do a ftabili, e mobili. Red. Ditir. 32. Ma fe chiegzio Di 
Lappeggio T.a bevanda porporina , Si dia fondo alla can- 
tina . 
$. XII. Toccare il fondo , o Andare al fondo , o Peftare al 
fondo di checchelfia , vale metaforicam. Toccare il fondamento 
d una cofa , Saperla bene, Chiarirfi in tutto , c per tutto, 
Scoprirne la pretta verità . t. /copun: attirzgere srem acu tan- 
gere . Gr. oxor: Fevyxdvav. Dant. Purg. 18. Color, che ra~ 
gionando andaro a fondo , S accorfer d’ eita innata liber- 
tate. Dav, Oraz. Cof. I. 134. Magiltrato ec. da coloro, che 
de’ governi civili trattando. andaro al fondo, poito fra’ ne- 
ceflarj . Libr. Jom s:. Sicchè tu di’, ch’i' ho già tocco il 
fondo . Ant. Alam. fon. 27. E per moltrarti ben, ch'a fon- 
do io pefco cc. Salv. Spin. 2. 2. Non credo, ch’ e* petchi 
tanto a fondo , che bafti . 
$. XIII. Andare a fondo , vale lo ffeffo , che ndare , 
Soninzergerfi . Lat. mergi , demergi. Gr. xare lern eda. Cr. 
9.86.5. L’ uova piene cc, vanno a fondo, e le fceme nuo» 
tano a galla . Bern. Orl. 2. t4. 7e Al fondo fe n’ andò con 


effo addoffo . 

XIV. Non aver nè fin , nè fondo , vale Effere immenfo , 
non comprefo da termine alcuno. Fr. Giord. Pred. S. Ma Cri- 
fto non l’ ebbe a mifura , ma fenza mifura , che non ha 
nè fin , nè fondo . Berz. rim. 63. Quefto piacer non ha nè 
fin , nè fondo. ji 

$. XV. In quel fondo , pofo avverbialm. vale Alla fi- del- 
le fini , Finalmente. Lat. tandem . Malm. 2. 73. fua ca- 

ner” li butta in faccia, E quel, ch’ei ne cavò po’ poi 
m uel fond . E o. st. Tal mufica finì po’ poi in quel 
ondo . 


Fonxpo. Add. Profondo . Lat. profundus . Gr. Be@is . Teos. 


mift. E così i rami grandiflimi fuoi per le fonde radici , e 
barbe no fi rompono. Sod. Colt. s1. Facciafele la foffa tre 
braccia da in monte , in pian un po manco . 

è. I. Per Folto , Speffo , Fitto. rat. denfus , Gr. muxyós . 
Dant. Inf. 20. Che non ti nocque cuna volta per l fel- 
va fonda. Cr.to.33. 2. Intorno al campo vi fi fa una f r- 
te, c fonda fiepe di vimini d’ arbori. 

$. II. Peflilenza fonda, o fimili , vale il colmo della pefti- 
lenzià ec. Cron. Morell.23 . Quetti fuoi fratelli morirono di 
peftilenza nella mortalità fonda del feffantatrè , che fu 
pranda ə e andaronfene.a’ piè d’Iddio in ifpazio di ven- 
ti = $ 


FONDURA . I. A. Fondo , Logo baffo , e profondo , a guifa 


di valletta . bat. convallis . Gr. Bérbos . Vit. Plut. P.S. 6. Fe- 
ce allora in un luogo, il quale egli fapeva, che aveva un 
gran foffato , e gran fondura . E altreve : Era una fondura 
tutta coperta ď’ alberi , e pofc in quella aguuato . 


Fonputo. Add. dz Fondere . Strutto, Liquefatto . Lat. fur 


p SS 3 


FO N I FON 


Fiamm. 7. 21. E che può cuocere if fuocò, o rò il cappello . G. V. 4. 3. 3- Prima il conte di Fiandra , | 
o i fonduti metalli a chi dentro fubitamen- che l'aveva levato a’ fonti, e con lui più baroni di Fran- 
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fus, liquatus. 


i! caldo tèrro.. € È - : - : 
3A vi tuffa il dito, e fubito fuori nel trac? M. V. 3. 42. cia gli fi rubellarono . Din. Comp. 2. 33. I quali comune 
Tutte le grandi , € nobili campane che erano in quel- mente turti prendefte il sacro battefimo di quelto fon- 
lo , fece cadere , e trovaronfi quali tutte fandute in quel te. E appreffo : Sopra quefto sacrato fonte , onde traette 
unto , come foffono colat nella fornace . Burch. 2. 24. il santo battefimo , giurate tra voi buona , e perfetta 

oi fia fonduto come argento , ed oro Gittato in forma. pace + x . 
toxtaLe. Add. D’ origine, Originale, A guifa di fonte, dal $. III. Vedere alcuna cofa in fonte, vale Vederla autentica, 
qual piglia il fimane il principio y Lat. fontalis . Gr. mmyaiss + e originale , Cercar di faperla da’ [uer princip) . Car. fett. 2. 
ed. Arb. cr. In quelto raggio fontale nulla cofa immonda 24. Quefte cofe fè non le potete vedere i). fonte, vedete-. 

Lo fpirito vivo ec. di- le derivate , c tradotte il meglio , chẹ potete. ` 


puol- incorrere . Dant. Conv. 53. c ; i 
manzi” * ° è la fenfibile virtù, ficcome in principio fonta- FONTICELLA. Dim. di Fonte. Fontanella . Lat. fonticulus. 
ente fenza tempo lo riprefenta . Fr. Iac. T. 5- Gr. any:iSiov. Fr. Giord. Pred. R. Sedendo fi margine d'una 


le, lùUbitam z ° . 
"sa, 30. Perchè tua fontal vena, iammai not--può man- fonticella erbofetta , e frefca . Fur. dial. bell. donn. 274. Il 
sile A 3 | - quale ( mento ) termina in que- duo' monticalli , che fi 
è. In forz: di fuh. per Fonte _. Lat. fons. Gr. wnyń . Teol. mettono in mezzo , quafi una dolciflima fonticella . j 
lui figurativamente , in quanto egli è FONTICINA _ Dim. di Fonte. Fonticella, Fontanella . Libr. 


Mif. Occultare in. È È 
a le, e principio di tutta la vita. cur. malatt. Giù per qualche balza, per la quale corra una 


Avverb. da Fonte . Originalmente. Lat. frcica fonticina . 


fonta 
Dant. Conv. 145. La qual cagione FORACCUHIARE . Forare con ifpefi = e picco. fori ; che an- 


FONTALMENT P- 


in origine. Gr. mupaiws . d c s s 
è di Dio , perocchè in lei è tutta ragione, e in lei è fon- che diremmo Bucacchiare , e Sforacchiare . Lar.p.rforare . Gr. 
talene P oneitade . darpiav . Libr. Op. div. tratt. F. Gina Mariga, Tutte le cor- 
Foxrana . Fuatr . Lat. fons . Gr. mny} «+ Bocc. nov. 4b. 3. pora loro foracchiando , e fquarciando . Luig. Pule. Ber. 5. 
mi fentii così bucare il cuore , Come itu "1 foracchiaffi 


Dove sì per ’ ombra , e sì per lo_deitro d' una fontana 

d’ acqua treddiflima , che v’ era, s'érano certi giovani Ci- col baleftro . 

ciliani ec. con uga lor fregata raccolti . Cr. 1. 4. 7. la FORACCHIATO . Ada. da Foracchiar: . Lat. perforatus. 
a dotti fono malvasc per rifpet- Gr. Sierphaos . Dart. Inf. 19. Ditcentemmo a mano itan- 


l’ acque de’ pozzi , e de con V z x : 

to di quelle delle fontane . Dant. Par. 9. Siede intra Rial- ca Laggiù nel fondo foracchiato œe arto . Bur. ivi: Fo- 

to, Ei fontane di Brenta, e di Piava. E zo. Per grazia, racchiato , ed arto , cioè ftretto , e pieno di fori +. 

che da sì profonda Fontana {tilla . Petr. fon. 271. Nè tra FORAGGIARE. Procacciare il foraggiv. Lat. sabulatanm fro- 

chiare fontane , e verdi prati Dolce cantare one:te don- ficifti , commeatus fibi quarere . Guitr. lert. Y'r le crudelita- 

ne, c belle. Alam. Colt. 4.89. Poeciole felve , poi pungenti ti delle fue mainadc , che foraggiavano jer la cam- 

dumi Si den bramare ; e le fontane vive. ae pagna . 

$. Per metaf. Petr. can%. 45. 1. Solea dalla fontana di mia FORAGGIERE . Che foraggia . 

vita Allontanarme ‘l cioè da queila cofa , che lo tenca tn vi- FORAGGIO . l’ermvaglia . Lat. commeatus , annona . Gr. 

rag egon 5:23. «iu. di Virtù, fontana di beltate ( cioè do- dioos, se cirie . G..,9. 312.2. Duzento cavalieri cc. an- 

id ha il fagzio perfetta bellezza ) Lab. 60. E viva fomana dando per foraggio furono fconfitti al ponte a Lenfa . E 

di mifericordia , e madre di grazia, e di pietate . G. I. 7. Ir. 127. 1. E più'altro navilio groffo, e minuto da portar 

144. 6. Acri, EC- fontana , e porto era d ogni mercatan- foraggio , e altro guernimento d’ olte . Com. Par. 8. Man- 

zia . E 12. 43. 6. Le nobili virtù della magnanimità , e dée il fuo ammiraglio , meffer Ruggier del!’ Oria, con óo. 
Afai galee fottili armate alla bocca del Faro di Mellina , per 


della grata liberalità fontana di bencficiji . Tav. Rit. 1 i 
volte mi provai in fatti d’ arme collo Re Meliadus vollro impedire il foraggio dell’oltte. 
to fue fontana di cavalleria , e di cor- Forairxo. P. A. Add. Lo {ieDo s che Foraneo . Lat. furenfis . 


padre , lo quale cer ? 3 or 5 > d 
Come potremo noi oggimai effere dili- Gr. d3 054225 . Tratt. eguit. © piati , e nelle quittioni, e 


tesfa . E altrove - - ir 

berati , dapoichè è morta la fontana di tutta cavalleria +» nelle bifogne foraine. E appreffo : L uomo non metta 
Amm. ant. 10. 1. 10. Tullio fontana di parlare . _ troppo il cuore in quelte cofe mondane , e foraine. Tratrf. 
FONTANELLA . Dim. di Fontana . Lar. fonticuius , fcazuri- gov. fam. Eiti cotali piati for4ini perdurano éternamente . 
go. Gr. wmyidiov. Vit. S. Ant. Tralli fallì (picciava una pic- E aprreffo : Se il tigliuo!o vorràe farfi uomo foraino , e 

cola fontanella frefca, e fempre chiarà. Pallad. F. R. Fon- vorráe vivere delle prebende del foro . A 
tana , O rio vi corra, Che foave .trapalfando faccia balle FOR AME. Buco piciolo . Lat. foramen . Gr. Tpigæ. Cr. 4.44. 
fontanelle. Dittam. 5. 12. E che di latte, e di mele , e di 1. Prendi la vitalba culle fue radici , e fotto la botte po- 
vini Fiumi fi truova ẹ e chiare fontanelle . ni le radici fotterra, ficchè elle vengano diritto al forame 

. T. Fontanella della gola, fi dice Qhella parte della gola, della botte . E 9. 95. 4. I forami grandi , verfo "1 verno 
dove ha princinio la canna . Tef. Pov. P. S. Empi un mezzo di cera (-/e pecchie ) riturano . Firg. Encid. M. Vengono a 
sufcio di noce di pep% , di galbano, e di oppoponaco cal- luogo , dove fono certi forami, e altrettante bcti, rifpon- 
do , e quefte cofe poni alla fontanella della gola . E cap. fi della Sibilla . Volg. Raf. Quando la pupilla, cioè il fora- 
SA > fpendere l uzola lega in uno panno fale caldiffi- me , che è nel nero dell’ occhio , a tanto a pare che fi 

mo , e poni in fulla’ fontanella del collo . Red. OJ. an. allarghi . E altrove : I forami del nafo , andando ‘in su 
xor. Or quì fi confideri , che utilità può portare P a- in due fi divédono +. i 
iorno il nafo , le tempie, la fontanella della $. I. Forame, oggi comunemente fi dice il Buco del culo. E 


gner tutto 8 
ola . t.zlora fi prende per Tutto sil culo. Lat. odex . n 
= 6. II. Fontanella rome d'una vent. Cr. 9. 36. 1. La qua- xos . Burch. x. 102. Non hai danari ? pinttari fi a 
induce enfiamento intorno alla vena mac- Malm. 6 27. Ti gratterai , dic’ ella, nel forame , Perch” 


le ( infermità ). j 
ftra , che fi chiama fontanella ., í : io non ho quì roba da gabella . 

6. III. Fontanella, per Cauterio , Rottorso . Lat. cauterium . $. II. Forame, per Fincftra , Apertura. Lat. fencftra . Gr 
Gr ipiov . Libr. cur. malate. E fe queto non giova , fi @vois . Dant. Inf. 27. Così per non aver via , nè forame 
apra col fuoco vivo una fontanella nel braccio. _ Dal principio del fuoco in fno linguaggio Si Lbavertivan 

FoxTANEO. Add. Di fonte. Lat. fontanus. Gr. wnyaess . Cr. le parole srame . E 33. Breve pertuzgio dentro dalla mu- 
6. 2. 3. L’orto, che al cielo temperato foggiace , e di fon- da ec. M’ avea moftrato per lo fuo forame Più lune già 
taneo umore innaffiato , ec. ( così? alcun T. ma altri banno Fou AMETTO » Dim. di Forame >. Lat. foramen anguftum x 
fontano ) . , Rec. Of. an. 41. In quefto forametto termina Il’ inteltino 

Fonte. Luogo, onde fraturifcono acque. Lat. fons. Gr. mny . del lumacone . E 6:1. Per quetti due forametti efterni ec 
Bocc. g. 6.7. 3- Dintorno alla fonte fi pofero a federe . E elfo pigHa ľ’ acqua. E conf. 14. Attine di trar fuora dalle 
Ames. 66. entrata nel chiaro fonte , tutta infino alla cavità , e da’ forametti ec. quelle materie . © 

ola fi mife nelle bell’ acque. E Ninf. E: 177. Poi nel- FORANEO . Add. di Foro cala largo . Lat. forenfis . Gr 
a bella fonte fi fpecchiava . Dant. Par. 3. Perch’ to gentro ed yopatos . Tratt. pece. mort. Quelli, che meglio vagliono di 
ail error contare, cor A quel, ChE eccolo negor tra l’ uo- te 2, per alcune grazie foranee , o per nobilezza , o per 
mo € "È fonte. Per, cant. ql. +. non fi vide mai cer- prodezza o ricchezza 

o , nè Jemma Con tal desto cercar fonte, nè fiume. Fir. pane "3 č ii > O POr fenno Can vele vol- 
Af. 10. Egli così vera cotelta bugfa ,, come fe a tri vo- OR ARE +- Bucare, Far fore, buchi 
leffe dite, che co’bishigli dell'arte magica gli fnelli rufcel- giare , Traforare Qt i $ ae dragone di PG- 
letti ritornaffero a’ font - Truma» . Bocc. nov. 73. 7. Chi faceffe le i parce e 

I. Fonte , figuratam. Petr. fon. 204. Nè per duo’ fonti fatre. legare ina “` rima , che elle fi fotaffero , e 

folo „una favilla Rallanta dello ’ncendio . E canz. 46. 9. n’ avrebbe ciò , che volelis . G. F. 8. 55. 7. Con gran bal 
Qualcuna d’ efte notti Chiuda omai quelte due fonti di ftone ec. a punta acuta , lc, 2to ad anelli di Giro” da fc- 
pianto . E 40. 4. Tu partorilti ìl fonte di pietate. Lab. 1. dire , e da forare . Dant. Inf 14. Le quali accolte fora 

1 cui malvagio fuoco il fonte fecca della pietà. Dant. Inf. quella grotta . Guid. G. Sì portentemente il gittée cir 
3. Or fc’ tu quel Virgilio , è quella fonte, Che fpande di mortalmente ne fedio Uliffe , Drandoli* le colte col d sto 
parlar sì paio came: £ Par. saggi fu r pag del enipe . vic 
santo rio, rufcì del fonte, onde ogni ver deriva. E 24. . Per Paffare oltre , Penetrar A 
Voi bevete Sempre del fonte, onde vien quel , ch’ e’ perrumpere . Gr. eosar » Coll. se i Die rare o = 
penfa . i 3 forando i più fegreti luoghi deil’ eremo, acciocchè s'acco- 

. II. Fonte } fi chiama il Vafo , dove | ticne l’acqua bat- ftalle al Signore . Vít. 5. Gir. Solo nato “rava i diferti 
te smale . Lat. daptifterinm . Gr. Baraciesr. Brec. nev. 2.13. Liv. M. Colle redini abbandonate corrono sopra li mici 
E Giannotto il levò dal sacro fonte . Dant. Par, 12. Poi- dirompono gli ordini , e forano le fchiere na E SIRIA, 
chè le fponfalizie fur compiute Al sacro fonte intra luic Forasrepe. Piccolo wecelletto , che fia per le fiepi . Buor 

- Za fede. E 25. Ed in tui fonte Del mio batteimo prende- Tani. 2. 10. Forafiepi , e cingallegre , Se vei beh dun 


TCELC a 


F. 


r O R 


recte, Ratti - vor veiar ved:ete , 'nalchè ne farete alieare . 
Per fimilit. U smni siaz. Gis + Brasc. 159. Un certo tura- 

fiepe , un rai gobbuzzo, Ardito, inipronto , € par tutto 

malizia . 

IR ATA . Foradra, Foro . lit. S. M. 

mento guitava e le itimate, e 

riceute nel corpo fuo . 


Niadd. 119. S&pezia!- 
le forate, ch' egli aveva 


FORATERRA . Serumento la far buchi , o fori nella terra . 


Cr.4.7.5s..I quali con un palo s' ufan di tare , ma megilo 
è , che li tacciane con tibvraterra, che è uno itrumento ul 
ferro rrovato frimamente da me . E s. sit. 1. Piantali 
( il falc: ) fenza radice ottimamente , ie forata prima la 
terra con palo „e con foraterra , ec. fortemente nel pertu- 
gio fi calchi e 


FORATO J’. ci. Su. Erro, Foro. Lat. fura:ncn. Gr. rprpo. 


I 


ba 
è sj 


x 


E 
7: 


i'e. Plur. E motirò nil fuo petto tanti ivraii , che nulio 
uomo lo putca credere . X 
OxaTn. shll. da Fofare. Pertugiato , Bucato. Lat. f.r/ora- 
tus s furztus . Gr. Starpnaos . Amet. 19. Per la qual cola a 
pricahi di grelle mollo Teogapen, la bocca puiia aila fo- 
rata canna, così dopo il fuono a petizione delle donne ri- 
cominciò a cantare. Paf- 43. Il maeftro rimafe con gran- 
de afflizione per la mano forata , e arfa . Dant. Iaf. 29. E 
qual forato fuo membro , e qual mozzo NIottralle , d ag- 
itazliar farebbe nulla . E Purg. s. Arriva’ io forato nella 
hoia . Ricett. Fior. 96. Le medicine sche fi cuvucono , il 
itu:mmmiano , e-.-puzano , levando la itiuma , che viene a 
galla , colla meitola di ferro itagnata , e forata. 

€. Per fîmilit. Sen. Pijte Teznia:nci appagati delle cofe, 
che noi abbiamo già ricevuto , fe non le riceviamo con 
coraggio forato , e pertugiato (Ç uè - con animo ingrato, € 
clismentichevcelie ) Croz. NMerell. Non aver che fare con chi 
ka il capo forato ( ciè- ba poco cervcilo ) 


“IU ATOTO. Sersenenro,. con cui fi fora. Lat. terebra , 


IRATORE. OFE firs . 
$. E per Foratsio, Strumento, con che fi ferz . Lat. terebra. 
Gr. sizsrz3» . Libr. Ajtrol. Piglia quel foratore, con che fo- 
o ‘li altri fori , o.un altro, che fia: così „rollio come 
ucl!o . 
a RBANNUTO. F. A. Bandito, Effliato. Lat. exilio damna- 
tus. NI. F. 10. 83. E ce ne peia , fono nottri forbannuti, 
e loro appreffo di voi femo asconci a perfeguitare infino 
a murte , e defolazione. 
TABLICA. V FORBICIA. 
IDRBIiICETTE. Forfcetre. Lat. pagata: SI nfoeridioy. Libr. 
crne. malitt. Si tazlino cotali erbucce colle forbicette minu- 
tirimamente . Ril. Oj.ar. 158. Non mi fu poffibile farne 
itaccare certuni fenza ragliare colle forbicctte quella parte 
dvila cavità, che addentavano . ` 


FORBICI, FIR DICE) € FORBICI. Strumento di ferro 


ForBICINEK 


ditriziiare tela, panno, è fimili; fatto di nna lama di ferro 
riji. gatz nael mezzo, la qual ripiegatura , detta calcagno , fa 


t jiz di m ila, e le due parri raprrefentano due celtelli , che 
fi cizivatrin. col taglio ; e firetti irfisme , mozza ro-cià, che vi 
fi satertano. Lat. juri es. Gr. Larides . Cr. 5. 48.4. uando 


Ç il mele ) avrà cominciato a bollire, vi fi giungano quat- 
1r5 libbre di ro.t verdi, colle forbici, e co! coltello taglia- 
te. ir. defi La cura è tazl arloa a@U.aito alia radice colle 
forbici. Borġ. ziran. Fanz.102. Vol iler la terza delle for- 
bice itrumento, che a tolare fi ado..cra. 

è. I. Forbi.i,per fîrnilit. fi dicena Le bucche degli fcorpioni , 
de arsachi, de gsmbori , e di alert fimili animati. Lat. che- 
de. Gr. xmaé. Rod. I2/:s1. Il co!ore è per lo più un ver- 
deziallo , cc. fuorchè nel pungiglione , e relle due forbici 
Ç erl: ago (Eapen ) E s=. In guelia parte, che è tra’ 
due tronchi delle forbici . 

$. IL Per la Tinaliatura , o Tofatura , che fanno le forbici. 
Div. Aln. 122. Ove due uomini fenz’ altra fpefa , che ca- 
io, rincttatura, © carbone, oani gran fomma il giorno ne 
guiterieno n tatte cquali di pefo, e di corpo, € perciò più 
atte a ivoprire o forbicia , O fallità . 

. ITI. Fordici, fi dice anche a chi è offinato nel dite, o nel 
voler faro quello, che gl: è vietato. v.Varch. Ercol. 71. Zibald. 
Arclr. 128. . on fi dee ingclofire la donna ec.c felo fai tu, 
le accendi da capo lo fuoco al cuore di mal fare , e fem- 
pre dirien forbici . Salv. Spi». 3. 2. Va’ via , levati, parti- 
ti; forbici; tu pule innanzi , con quella fune. Amôr. Cof, 
4. ty. Ah pur si, forbice, Non odi tu, che non l’ ha au- 
to? Malm. 105. 53. E dasli , e picchia, rifuona , e martel- 
la , Ma forbice , lè femosre quella bella . 

$. IV. Eflere, o sivire nao nille forbici , il che f direbbe 
av: i: Effere, o vere tuo nell penshie, vie Eers in arbitrio 
altini, Eiere attorniato cia’ rericol:. o A-vlo in arbitrio, e po- 
cir; a. Lat. aliquens i2 fua pote sue habere. Fir. Luc. 4.3. Ci 
ii vorria tagliare il collo , »c quando noi m aviamo uro 
di voi nelle forbici , noi nen lo tofiamo a modo noftro . 

. V. E per metaf. Bron., Eier. 2.4.20. Debba ora infra le 
orbiti del dubbio Sofpefo rimanere . Lar. lett. 2. 128. E 
non mi curo d’ effere in rjuette forbici , poichè v'ho dara 
occati mne di fare una. dia sì bella. 

`. VI. Condurre w..o nelle forbici, vele Condurre uno nell in- 
Zann) , e rel peri olo. Lat. in infidias alijuers deducere . Tac. 
D.v. frr. 2.276., Celfo cede pallo paffo, conduceli nelle for- 
bici . Fir. nov. 5. 246. Nla ne doleva fino al cuore a quelli 
amici da buon tempo , che lo avevano condotto in quefte 


forbici . 
Dim. di Forbizi. Lat. forficule. Gr. LariTior, 
Tom... Il. i 
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Dibeli. andr Conforme ivano iv forbicine da tagħarii I uu 
ghie. Gali. 15. Poeg319 ancora ta, Chi trattà fuori .e toi- 
bicine fi dì a rastia:lti i unghie . 


ForBICIONI. Atcrefeit.di Fervici . Guitt. l-re. Lingue più ti- 


glienti de’ forbicioni de’ mactiri di lana . Buc. Fuer. 


E } 2. 4» 
15. Forbiciorî da levare il pel fer wia. 


FoRBIRE. Nettare, l'ulire. Lat. ex "otire , rurnare, munda- 


- 


FurnkgiITOroO. Strumento , 


FporEOTTARE . Picchiare, 


FormRroTTATO . Add. da Forb.trare . 


re ,tfergere , mitidare., Cir. ATST itis, xutaSiLev. Cr. 5.19. 16, 
Anche fe ugnerai gli arneli del legno, cc. quando gli for; 
birai Į» diventeranno. più ùbcii . Anche «e n ugnera.: ogui 
“ferro , ma prima il forbirai bene . Petr. cap. s. Che’ vergo- 
gna con man dagli occhi forba . Ar. “Miad. NI: A'lora fi 
forbì lua faccia , che era piena tutta di polvere * di tu- 
dore . Dar. Inf. 15. Da’ lor coltumi fa , clic tu ti forbi . 
But. ivi : Che tu ti forbi , cioè tu Dante , ficchè tu nor 
ne fii macchiato com’ ellino . Daut. Inf. 33. La bocca fol- 
ievò dal fiero palto Quel peccator forbendoia a' cape.lt . 
zilia. Colr. 3. 58. Poi dentro l’ apra, e con perfetta cura 
«Puryhi , € forbifca *pur con iegno, o ferro. s 

$. Per milit. fî dice degl: occhi , e fimi:!?; e vale Afciugar- 
Jj . Lat. cxterg:re , abffergere . Gr. ixxaSaipay . Albert. 60. 
Ferbiti le lagrime p e vedi quel, che tu fai. ` 


FonbITO . Add. da Forbire . Netto, Pulito. Lat. raundatus, 


expolisus . Bocc. not. so. 10. Egli non è alcuno sì forbito , 
al quale io non ardifsa di dire ciò , che bifogna_ G. V. g. 
La detta corona fi dà in Milano, ed è di fino accia- 
io forbito . Petr. canz. 27. 4. Qual fulle trecce bionde , 
Ch’ oro forbito , e perle Eran quel dì a vederle . San- 
NAZZ., Arc. prof. s. Era già per. lo tramontare del sole tut- 
to l Occidente fparfo di mille varietà di nuvoli ; quali 
vioiati cc. altri tra giallo e_ nero ; e tali sì rilucen- 
ti ec. che di forbito , e finiffimo oro parcano . Buon. 
Fier. g. 4. ingr. Che a’ Sei di Mercanzfa non fpuntò mai 
Qualfi.ia più forbita D’ agro proccurator lingua arzen- 
tina. 


9. 3: 


con che F forbifce . Lat. penicil- 
lum peniculus . Cavale. Pungil. Molto. vinca ‘irwww i AO- 
ftri detrattori, poichè delle lor lingue fa forbitoio , e 
finacciolo delle nofire macchie . 

D.rr buffe . Lat. verberare, per- 
curere . Gr. rénrav . Niorg. 18. 16. E "1 veglio pur colla 
inazza di ferro Ritocca , e fuona , e martella, e forbotta, 
E 19. 41. Tocca , e ritocca , e forbotta Margutte . Bern. 
Orl. 2. 17. 23. Ognun quanto più può tocca , e forborta . 
Car. Mast. fön. 4. Il caitello è già prefo ; or via forbotta 
Ta rocca, e que’ fuoi vetri, e que. mattoni . 

Franc. Sacch. nov. 
33. forbottato ( ¿l Ze/ctovo ) fi tornò al Vego- 
vado . 


Forca . Baftone lungo intorno a tre braccia , che ba in cima 


due , otrerami, detti re£bj , ch: $ aguzzano , e piegano al- 
quanto ; $ adopera per mi:ttere infieme , e rammontar paglia , 
e fimili cofe . t. bidens , triclens . Gr. Sidus , rCiuva . Pa- 
taff. 7. E fono a te, come la forca al ficno. Fi 

$. I. Forca per mil. Patlad. Mar . 21. La terra cuopra 
sì la forca, che paia che tre ramufcvili del fico eicano del- 
la terra fpartiti . D.snt. Inf. 17. Nel vano tutta fua coda 
guizzava , Torcendo in fu la venenofa forca ( cicè : la co- 
«ia bijircata , o fatta a guifa di forca ) E 25. Che”l ferpente 
la coda in fur. i felle. Bern. Cri. =. 4. 35. Che fla nel lago 
dalla forca in giufo. sa 

$. II. Forca, pur fer fimilis. fi chiazza quella Strada , la 
quae È Sparti/ce iz due . Lat. bivium . Gr. &rpoS3s . G. PV. 4. 
7. 2. Ebbe due poitivrie, I’ una alla forca di Campo Cor- 
bolini , l altra, ec. 

. III. Forca , per lo Patibolo , dove s impiccano per la 
gola i malfattori , fatto di due legni fitti in terra , [fopra de 
quali fe ne pofa un altro a traverfo , a ufo d' architrave ; e 
più /pefGo fi ue Forche nel numero del pià . Lat. crux . Bocc. 
200. 43. 20. Poichè I° uno dalle forche ha campato, e l al- 
tro dalla lancia. E nov. 47. 13 Pietro Condonneig - effendo 
da’ famigliari menato alle forche fruilando , pafsò. G. 4. 
30. 3. E in quello rizzaron le forche , e feciono. la giufti- 
zia | Libr. fon. 136. Che fon piacer da mille pa’ di forche. 
Fir. Af. 186. Nè le fiere ; nè la forca , nè finco , hè tor. 
menti , nè frettolofa morte caccin coftci nel baratro infer- 
nale . E 187z. E la forca, e i grandiltimi tormenti prover- 
rà, quanda 1. cani, € gli avoltoi la ftracceranno tutta a 

ezzi . 
si $. IV. Mandare alle forche , e Raccomandare alle forche , a 
fimili s locuzioni d insprecazione , colle quali fè licenzia al- 
trui ; lo leo , che Mandare alla malora . Cecch. Stiav. 4. 5. 
Nlozliama è così montata in befléa, Ch'ella la caccerà al- 
le forche , e forfe Andrà in malora per te. Bern. Orl. 2.21. 
39. Il Re, gridando ogrun da ogi banda, Alle beate. for- 
e il raccomanda . 
. V. Ve alle forche , che anche affolutamente fi dice Alle 
forche ; modo di maledire . Lat. apage, in malam crucem abi, 
fufpende te . Gr. Epp’ ds xiponas. Ar. Supp. 5. 6. Va’ alle for- 
che, lievati Di quì . E Negrom. s. 2. Ora col diavolo Va’, 
ladroncello , v2’ alle forche , e impiccati . _. 
$. VI. Forca , fi dice anche per inginria ad alcuno , gua 

Degno di forca . Lat. furcifer , trifisrcifer . Gr. xipewy . Varch. 
Suoc. 1. 2. Giannino , o Giannina : quefta -forca non fe ne 
leva mai la mattina. - 

VII. Da ferche , fofto in forza d' 
Ze lo Relo , che Degno -di Sara « Bern. 
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pry i^ farò ər Dio , caro costare Quieile pamie dif- 
ron dle farcie , Ch' kai dette di colici , ghiotto da for- 
SEE ‘VIII. Far o forche . Farch. Ercol. 83. Far lc forche , è 
arere una colz , © negare, O innn erfi.di non faperla , o 
bi:fimare uno per maggiormerte lodarlo ; il che fi dice an- 
cora Far le luitre , e talvolta le marie . | 4 
S..IX. Far le furche , vale anche Far moine , Cattivar- 
fi È altrui benevolenza . Fir. nov. 7. 262. F. fra l aiuto 
del p zte , e fra che ella feppe fare lc forche bene, il 
buon r'or: 3 le promelfe la limefina . Mlalm:. 7. 58. Intor- 
i: ti farà. per-quetto fine Un million di forche , e di 


mT. E [fere tra le forche , e santa Candida , l So , che 

È [fer tra l ancudine , e "1 martello ; ioè Pericolare per ogni 

verfo. Lat. inter incudem, © malleum. Gr. pereto ad duo 
vos , „gi o@upas . Franc. Sacch. 148. Alcuno traffico , che io 
avea di fuori, m’ ha disfatto, e poffo dire , che fono fra 
le forche , e santa Candida . 

ForCcATA . Parte îlel corpo umano , dove finifce il bufto , e 
comincian le cofce; dalla fimilit. della forca .Inforcatura. Dant. 
laf. 14. E puro argento fon le braccia e "1 petto , Poi è 
di rame infino aba forcata . $ ° 

$. Forcata , diciamo a Tanta paglia , o altro , quanto fò- 
fiiene , c lieva in un tratto una forca . , 

FORCATELLA. Dim. di Forcata,nel fecondo fignificato . Dant. 
Purg. 4. Maggiore aperta molte volte impruna Con una 
forcatella di fue fpine L’ uom della villa , quando l uva 
imbruna . But. ivi : Con una forcatellia di fue fpine , cioè 
con poche fpine , quante ne può pigliare con una piccola 

F lag ATO . Add. Forcuto . Red. Q. an. 169. L ultime due 
uaine delle femmine terminavano pure ne’ dpe rebbi del- 
a coda forcata. I 

FORCATURA . Forcata , Inforratyra . Com. Inf. 134. La cui 
tefta era d’oro. le > ccia, e °l petto d' argento , poi di 
rame intino alla forcatura . 5 

FORCE. Dant. Par. 16. Lo tempo va dintorno colle force . 
But. svi :- Colle force , cioè colle forbici, ed è nome lin- 
opato per fare la rima. 

Fo B CE È LA -. Dim. di Forca . Lat. furcilia , furcula . Cr. 
4. I4- 3. E poi i tralci fi ftendano , e intra vite , e vi- 
te una forcella piccola fi ponga ( cioè sa palo, o legno bi- 
orcato . 

F 2 RCE A A . La Bocca dello ftomaco , dove finifrono le cofto- 
c. M. Aldobr. P. N. 8. E ficcome di mangiare  7ucche , 
melloni , lomfe , umiliache , pefche , mele di ftate a di- 
ziuno per lo grande caldo, per la forcella, o per lo caldo 
fegato raffreddare. E 10o. Che | uom fenta la forcella leg- 
siera , perciocchè non fi poltono nè mica cuocere appunto 
infieme . Te/. Br. 5. 41. a quando egli ( #l leone ) fi co- 

nofce , chel pafto non è tutto confumato dentro ,alle fue 
orcelle sì gli fa noia . Ciriff. Calv. 4. 105. Forte fpronan- 
do ľ alta alla forcella Del pcttignon gli pofe . 

$. Per Fauci . Lat. fauces . Gr. peipuyi . Mor. S. Greg. Ec- 
co io ho aperto la mia bocca,e la mia lingua rlerà nel- 
le mie forcelle . March. ftor. 9. 265. Il mantello è una veite 
lunga increfpata da capo , e s' affibbia alla forcella della 
gola con uno , o due gangheri ( paria del lucco ) 

FORCELLETTA . Dim. di Forcella . Lat. førcilla. 

$. Per lo fteffo, che Forcatella. Com. Purg.4. E alcuna vol- 
ta racchiudono uno piccolo buco, che una forcelletta di 
fpine' lo tura. . ` _ 

FARC ELLUTO. V. A. Add. Forcuto . Lat. trifidus , triful- 
cus. Gr. reixnros. Declam. Quintil. P. E la forcelluta fiam- 
ma delle ftelle innanzi moftrano . Com. Inf. 25. Comune- 
mente le ferpi hanno la lingua forcelluta , e però zufo- 
lano . Pataff. 8. Il forfe è forcelluto , e rimpennai . Dit- 
tam. 3. 11. Italia tien forcelluta la coda ,, una’ par- 
te riguarda i Ciciliani , L’ altra dirizza a Durazzo la 

roda . 

Foa CHETTA . Dim. di Forca . Lat. furcula . 

$. I. Talcra è detto vagtrui per ingiuria . Salu. Granch. x. 2. 
Eh forchetta , Forchetta , io ti io dir cavezza . 

§. Ii. Forchetta , per Legno biforcato . Sen. Pift. Aveano 
forchette dintorno, e di fotto , che le fo!tenefle . 4 

§. III. Per fimikt. Franc. Sacch. Op. div. 106, Nota , che 
Pittagora aggiunfe all’abbiccì il fio, e fra lakre figure ap-, 
propria il gambo di fotto al fanciullo nella fua adolefcea- 
: Zs quando vicne crefeendo in fu, giugne alla forchet- 

ta de! fio . 
$. IV. Forchetta è anche Quel piccolo ftrumento d argento , 

e d altro metallo con più rebbj , col quale $ infil=za la vivaz- 

da per mangiare con pulitezza . Lat. furcula, fufcinula «Salo. 

Spin, z.3. Sono ancora le cofe tutte per camera, e tra l'al- 

tre il fuo forzierino , dove e’ ticne le forchette , e i cuc- 

chiai d’ariento. Buon. Ficr. 3. 4. 11. me vicn voglia Di 

veder , fe per terra Fulle rimafa imen qualche forchetta, 

Cucchiaio , 0 cofa tale. Lafc. Sibill. 1. 1. Metti in punto 

lo Itazno , i coltelli , e le forchette d' aricnto . 


è - Favellare in punta di forchetta , vale Favella- 
re trOppo cefquifitamente , leccatamernte , ajfittatamente . 
Cecch. Donz. 2. 2. O to’ fu, povero Lapo , In tua vec- 


chiaia avvezzati a parlare 

chetta . 
FORCHETTSERA. Cuffodia di ferchetre; e anche le forchet- 

se medefime entro la lor cuftodia . Borgh. Nion. Fior. 161. Sal- 


Per fupplica, € per punta di for- 


FORCHIUDERE , e 


FO R 


vo una forchettiera, e cucchiaiera , che anche bene fpeffo 
era dal comune ec. donata . 

ForcHETTO . Afta , che abbia due rebbj in cima . Cant. 
Carn. 218. Tengono gli ftrumenti Puliti , e netti , e per 
frugar. fornelli Rèmpi , padelle , forchetti , c rattrel!i . £ 
appreffo : Con rampi , € con forchetti Quel ‘che %’ è di 
cattivo., via gittiamo . De 

FUORCHWIUDERE . V. A. Chiudere 

ora , Efiludere . Lat. excludere . Gr. inuxdav . Trati. Caf. 

e folli vergini , perchè non empieron ene Ie lof lam- 
adi di quetft'olio, furono fuorchiufe dalle 1ozze. Dif. Pac. 
er li preti fono forchiufi i contumaci . 

FORCINA . Dim. di Forca . Legno biforcato > Forchetta . 
Lat. furcula Buon. Fier. 3. . 11. È ’nfiso ieri Parcc- 
chi fcroccatori , A furor di 112ff!i , e di forcine s Saltan- 
do le fcalee deilo fpedale , Prctcier quà rinfrefcamento i 
ghiotti . 

“è. I. Per Quello ffrumento, che vega il nofibeero. 

©. LI; ba Gua piccolo ftrumeato cCraento , O el altro mes 
tallo , con cus per pulitezza $ infilzano le vivarde. rat. fufci- 
nula . Ar. Sat. . 2. Poichè non vaglio Smembrar fulla forci- 
na in aria ftarne . Bxon. Fier. 4. 3. 9g. Penfa porfi a federe, 
Pararfi il petto d'un tovagliolino, ‘Alla forcina,ed al cuc- 
chiaio dar mano . È 

Forcone. Propriamente shia , in cima alla quale è fitto ur 
ferro con tre veli . Lat. tridens , merga. Gr. Teiavaæ . Cr. s. 
61.2. Anche ( del gno dell olmo ) fe ne fanno forche, e 
forconi , e affai convenevolmen » tutti li ftrumenti , che 
richieggon tenacità , e fermezza . Bern. Orl. 2.11. 31. Pi- 
glia un forcone in mano , e va con ello Con molta furia 
addoffo al Paladino. j è 

FORCOSTUMANZA . V. A. Cattivo coffume . Lat. morcs 
inhoncfti , illiberales , inurbani . Gr. Sn uicypé .. Fr. Giord. 
Der R. Lontani dalle forcoftumange degli uomini vili , e 

ebci . 

FORCO TAMENTE . Avverb. A guifia di forca. Lat. inflar 
furca , in modum furce . Borgh. Rip. 46. Del pugno , che 
chiufo era, lue dita forcutamente leyando inverfò il ciclo, 
così incominciò , e diffe cc. i 

Forcui1o. zdd. Ghe ha forma di forca , o rebbj , come la 
forca . Lat. bifidus , bifurcus . Gr. Sixmros , Sigið js . Dant. 
Inf. 25. E la lingua, ch’ aveva unita , c prefta, Prima a 
parlar fi fende , e la forcuta Nell’ altro fi richiude , cl 
fummo reita . E 35. Purch’ egli avelle avuta l ansuinaia 
Tronca dal lato , che ’ uomo ha forcuto . Fiamm. s. 112. 
Ad un forcuto legno , mentre io correva , non fo come 
s' avvilupparono . Bcrn. Orl. 2. e2. 15. Chi mazza ha , chi 
bafton grande , e forcuto . silam. Colt. s. 125. Chi la bran- 
ca fceglie, Sia ben forcuta, c di groflezza almeno, Quan- 
to ftringe una mano ec. 

Forcuzza . Dim. di Forca . Laft. Streg. 4. 2. L’ accordo 
è fatto , forcuzza , impiccatello ( quì aggiunto ad ucmo fer 
ingiuria ) 

FORE. UV. FIORA. e : 
ORELLINO . Dim. di Foro . Lat. foramen tenues griguum. 
Gr. puxpòr Eipee. Libr. Aftrol. Se volei fapere, come fi pe- 

a l acqua , e come fi dee compartire , piglia una calde- 
ruola di rame, in che cappia libbra una d'acqua, o libbra 
ce mezza , e fa” nel fondo un forellino . 

ForeEsE. Che fla fuur della città , Contadino . Lat. agrefiis , 
rufticus. Arrigh. 59. Avvggnachè io fia nato di vile, e fo- 
rcfe fchiatta, la mia generazione non è vota in ogni mo- 
do di nobilitade . M. V. r. 47. E a non lafciare a’ forcfi 
portare alcuna roba in quella terra . Cr. 3. -17. s. Il feme 
delia faggina ec. maffimamente è buono a’ forel . che di 
continue fatiche s' efercitano . E 9. 99. 4- Radici d' erba , 
che da’ forefi fi chiama amello , poni in odorifero vino . 
Cr». Morcil. 219. Le loro femmine fono belle -forefi , lie- 
te, C paeevotio tutte fuft>'e, e innamorate. Franc. Sacch. 
not. 28. Si veftì come una forefe , e fogzolato che s'ebbe, 
fi mife paglia , e panni in feno ,-faccendo vifta d'’ effer 

pregna . Cart. Carn. 4. tit. Canto deile forcfi di Narccetri . 
E appreffo - Di Narcetri noi fiam tutte, L'arte noftra em- 
fer forefe r ‘ 

ForRESELLO. Dim. di Forefe. Villanello, Contadirello . Coll. 
SS. Pad. Allora que’ filofofi , che credevano, che quelli fr- 

_ fe come uno cotale forciello fenza lettera cc. 

ForESETITO . Forefello . 

ForeESozzo. Corntadinotto . Boec. nev. 72. 4. La qualc nel 
vero cra pure una piacevole ,, e frefca forelozza, brumnaz- 

_za , e ben tarchiata. 

Foresta . Lat.sy/va, faltus, Gr.črsəs , Spupòs,. But. Purs. 
28. 1.-Forefta è lu “ . uora feparato dalla congresazio- 
ne , C coabitazione degli >»mini . G. 27 1. 24. 3. In una 
forefta cacciando uccife Silvia: . Now. ant.35. 1. Cavalcando 
quefto cavaliere per una gran\foretta . Dant. Purg. 28. Va- 
go già di cercar dentro, e d’inporno La divina forefta fpet- 
fa , e viva. But. ivi : La divir forefta, cioè la felva fat- 
ta da Dio per abitazione della ana fpezie . 
ORESTARIA , FORESTERIA ; £ FORESTIERTA . 
Moltitudine , e quantitàedi foreftieri . L advenarum catus . 
Gr. irwy matos . Stor. Pift. 64. Quelli dı entro , che non 
fentivano il tradimento Tg armarono , e insieme colla fo- 


reftarfa de’ Fiorentini, che v'era dentro , corfono alle mu- 


ra . Crcn. Niorci!. 243. La forefteria , ehe concorreva da un 
punto a un altro in eftremità . Dep. Decam.e134. Ma quce- 
Ra parola ( iafrrmerta ) fiume anche for-iincia , fi piglia- 
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tortitivti fi ricevono , ma per cili infermi, € forelticri an- 

«Ora . 3 
$. I. Per lo Lrogo , o Stanza , divo fi mettono ad alloggia- 

re i foreftieri ; fE «icon propriamente Quale de*frati ne' loro 

convemti » dat. hufpstrtor . Gr. &c:333x 6498. Fr. Iac. T. 1.10. 

-3.Chi fente lettoria, Vada in foreitersia, Gli altri in refet- 

„torio . l'it. SS. Pad. Allora l’ abate la fece menar nella to- 

reltivriíia fuori del muryi:iero . Borgh. lelje. Fior. 496. Gli ha 

ritiraxi incafa  qffegnando a quelto atto un luogo appar- 

tato con nomtru oipizio , o di forcîteria . 
$. II. Per QuaAtà dae forefticre . Borgh. Toft. 343- Areb- 

be fcoperto la venuta di fuori , e dirò così , la forcitería. 

FORESTERIA . ©. FORESTARIA. — : ii si 

FORES©TIERAMENTE-. Avuerd. Da foreffiere , A modo di 
fereftiero . Fr. Giord. Pred. R. Arrivato in Roma cominciò 
a viverci foreftieramente . i . A 

FORESTIERE, € FCRESTIERO . D'altra patria, D as:r9 
luogo , che di quello, dove fi ritruova, Straniero . Lat. alven., 
peregrintus . Gr. @poacXvros , Eévos . Bocc.n0v.15.24. Non al- 
tramenti , ghe ad uno can forefliere tutti quelli della con- 
trada abbaiano addoffo . E nov. 17. 47. Grave m' è lei fen- 
tendo quì foreftiera , e fenza aiuto, e fenza configlio , mo- 
rendomi io , rimanere . E zcv. 99. 48. Dii da mia parte 
alla nuova fpofa , che nelle mie contrade s' ufa , quando 
alcun foreiticre, come io lon quì, mangia al convito d'al- 
cuna fpofa nuova , ec. G. V. 5. 32. 1. Negli, anni di Critto 
1207. i Fiorentini ebbono di prima signoria foreitiera . E 
12. 42. 4. Erano artefici minuti , ec. e forefleri , a cui po- 
co due calere della repubblica . Dirzam. 2. 29. Oh quanto 1 
foreiticr , che giungon frefchi Nell’altrui terre , deono effer 
cortefi , Fuggir lufluria, e non clier manefchi . Tratt. fegr. 
cof. donn. Sono a loro molto più grate le medicine foreftiere. 

$. Per Ofle , cioè Queasli , che vien di fiori di caja tua ail 
alicagiare , o mangiar tcc? . Lat.bofpes . Gr. Eivos, Bocc. nov. 
s+- 4. Eltfendo poi d’ avanti a Currado , c ad alcun fuo 
torcitiere mella la gru fenza cotcia ce. Caf.lezr. 57. Io fono 
flato alcuni dì in villa , e poi tornato ; ho atto fore!tie- 
ri , che m° hanno occupato , ed impedito , ch’ to non ho 
rifpolto . È 

FORESTIERA . U. FORESTARIA. 

FORESTIERO . V. FORESTIERE. 

toresTto. Add.Salvatico, Difabitato. Lat.nemorofus, agre- 
fis. Gr. Unddis , dr sns . Nov.ant.8. 1. Andando un gior- 
no un romito per un luogo forefto , sì trovò una grandi- 
fima grotta . M. V. 10. 64. Si mile nel più falvatico , e fo- 
reito luogo . Cron. Morell. 221 E con quette ha ne luo- 
ghi più forefti, e dove è il bifogno, -aflai fortezze tenute 
e guardate pe °l noltro comune . 

$. Per metaf. Ofituro . Franc. Barb. 
{fti Pareri forefti A chiaro trar. _ 

FoRrraRE. V. A. Fare quel, che non conviene , Errare , Pec- 
crre . Lat. errare , peccare, delinguere , forisfacere , S. Bern. 
Gr. pAdpebaiyay , mAnguerdy . M.I. 7. 4. Ed ogri cofa s ap- 
propriò fl#a corte , dicendo , che avevano forfatto d' aver 
melli piu danari all’ ufura , che non doveano . 

Forsarto. #. A. Suft. Misfatto, Errore, Marcamento. Lat. 
Peccatum , erratum , deliblum , facinus . Gr. rAiyunidinze y 
kupu . G. V. 11. 52. 5. Fue condannato il comune della 
nuuva terra a pagare a Conti fiorini ottomila d'oro per lo 
forfatto . Tef. Br.8.32. E dico bene in diritto di me, chel 
forfatto di quelli della congiura formonta tutte pene . Al- 
ert. 32. Grave è la pena, quando per lo forfatto 1 uomo 
ii pente . Franc. Barb. 208. 7. Ch' ancora dei Pentar ,,ch' i 
rei Non hanno mo di prima De’ lor forfatti, Ne’ fuoi ma 
tratti Di vendetta cima . Vıt. Barl. 26. E ch' io non fia ri- 
prefo di sì grande forfatto . E apfrefo : Come egli formò 
Adamo , e mifelo nel Paradifo, e come nec fue tratto per 
fuo forfatto . 

FORFATTO . V. A. Add. da Forfare . Nov. ant. lamp. ant. 
64. 12. Tanto fono forfatto, e fallente (gui forfe vale Mal- 
«tttore 

A R F iee RA . I". A. Forfatto , Il forfare. Lat. tranfgreffio, 
fcelus , flan:ti.m, pini ». Rim.ant. Guid. Ort. melia ta- 
vola di Francefco da Barberino in Forfatto: Che non perdo- 
no mai la forfattura . 

Fonriccunia . Bacherozzelo, che particolarmente fi nafion- 
eiz ne fichi, di cos: bifircata a guifàa di forbici . La.. forbici- 
rr. Lar. Aled. crnz. 34. Quando "1 fico è un po’ aperto , 
Va Qa dentro la forfecchia . E Nerz-. 28. Piacimi più , che 
alle mofche la fapa , È più che fichi fiori alia forfecchia . 
Cr}. Civ. } 120. Credendo topra quelle efler faliti, Vi 
s appiccavan , che parean forfecchi — ; 

T TOREECCHIEINA . Dir. di For «echia . Coin. Inf. s. Gran 

pirte de! tempo perdendo appro il barbiere in farli pet- 
tinare la barba , in far la forf:cchina , in levar queto pe- 
luzzo di quindi ec. ( gu? parc , che vaglia Forforazgine , For- 
ora - 

L Li A i CE . Fordbiec . Lat. -=yex . Gr.doris . D'it. S. Gin: Bat. 
Non ci ha nè ago, n>+.cfc, nè forfice, nè coltello. Franc. 
Sir ch. ncu. 199. È ir tine trovando la cofa non riufcire al- 
le torfici, ma di..nale in peggio ( gw). per metaf. e vale 
No» viufeire comesfi penfiava ) è , i 

S. Effere, Dt norare ec. fra le forbici , 0 le forfici , vale Ef- 
fire cc. in pericolo . Fr. lac. T. 2. i LA L oftefa di Dio ie- 
zami Ad amaf la vendetta ec. Dimoro .infra le forfici , 
Ciascun coltel an“ atfetta 


170. 6. Forfe pore- 
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FoxrzicruaTr. Dim. di Forfici . Lat. forficule . Gr. Le; 
div. bocc. now. 22. 13. Con un paio di forf,.cire s le Quai 
portate avea , gi tondè alquanto dali una delle parti i ca- 
peil. 

FORPEŁICINE. Dəm. di Forfici . Lat. forficule . Gr. La? 

1. Franc. Sacch. nov. 193. Moltiplicando coftui in avan 
zare molto più, che non tacca colle forficine , o col ra 
foio. ; 

FORFORA 3 e FORFORE . Efcremento fecco s Diarnco, e fo: 
tile 0 `z ji penera nella cute*del capo fitto 7 caperle. Le t. furti 
VCS y porre jo . Gr. mirveteris . Cr. 6. 33.2. Lat! Cencio 
Ç del careiverncre ) con ranno è utile all» forfore dQ. caps , 
e la confuma , e diradica. Cirurg. M. Gxigl. It fezuo d@cue - 
fto lì è 1). fregare il luogo dove appiritcorio le fenditwre € 

_ le forore cassiono . 

FORFORACCIA . Peggiurat. di Forfora 

var. Con queta lavanda fi 

capo . 

FORFORAGGINE. Lo fleffo , che Forfora . Libr.cur. mal.atr. 
Forforaggine fenza fallo , fae grande impedimento a’ ca- 
pelli , che li fae cadere dal capo , e fono bianche fe uame, 
e atltomighiate alla crufca del grano . E appreffo - Uno fi. 
fico , cne ebbe nome Diafcorides, diffe , che molto val: 
ec. a rimuovere la forforagssine . 

FORFORE . Vv. FORFORA. ne 

FORIERE. Furier: . Fr. lac. T. s. 30. 60. Son trabocchi i 
van piaceri, Che ti chiesgion tuoi toritri . 

Forma . Quella cofa , che determina la materia > e con ella 
coftituifte it compofto . Lat. forma , /Jpecies. Gr.dSos . But. Par. 
1. 2. Forma è quello , che da P chiere ‘alle cofe. Dant. Par. 
r.Come torma non s'accorda Molte fiate alla’ntenzion del- 
l’ arte , Perchè a ritpond»r la materia è forda .-But. Par.r. 
2. La materia non ferà difpo:ta a ricevere la forma s che 
P atre vi vorrà mettere . Pai. 138. Inquanto egli è mini- 
ftro de’ sacramenti , d > re, quale è la debita materia 
di cialcun fagramento , c quale ia dehita farma Bis. 
rin” .-L'atma ec. Spiesando , ond' ella fcefe, in alto l’ale 
ec. Trafcende inver la forma univerfale . 

$. I. Per Anima , Forma cuftitutiva dell’ uomo . Dant. 
Purg. 9. Sordel rimafe , e l altre gentil forme . Petr. canz. 
‘ invifibil fua forma è ’n Paradifo Difciolta di que! 

velo , Che quì fece ombra al fior degli anni fuoi. 

è. II. Per Natura , Proprietà . Dant. Purg. 18. Poi co- 
me "l faoco muovefì in altura Per la fua forma, che è na- 
ta a falire . a Ì 

ì Š: III. Per fimilit. Dant. Par. 24. Tu vnoi , ch’ io ma- 
nifeiti La forma quì del pronto creder mio . But. ivi : La 
forma del pronto creder mio, civè la mia effenzia del mio 
manitetto credere. uitt. lerr. 13. Cariffimi del mondo mi- 
ragli fete voi tutti nel mondo magni, a' cui s'affaitan tut- 
t: i minori voitri , e della forma vottra informan loro. Fr. 
lac. T. 2. 24. s. La carità dà forma alle virtudi . 

$. IV. Per Norma , o Regola materiale , su cui fi forma 
alcu» lavorio . Lat. modulus , forma . Gr. eaiFov . Fr. Giord. 
D. Vedete il calzolaio , che ha le forme de’ calzari non 
tutte a un modo , o a un piede. Fr.Giord. S. Pred. 3.For- 
ina non è pur quella del calzaio , o della berretta. Franc. 
Sa.ch. nov. co. Il calzolaio potè allai dire » che non fi tro- 

‘ He fenza le forme . E appreffo : Signor mio , io vi pre- 
so mi rendiar le mic forme , che io non poflo lavorare , 
nè far l’ arte mia . E rim. o. È fanza forme non fi fanno 
utatti . Berz. rim. 71. diffe d'uno fparviere : Afpettava il 
cappel , com’ una torma . 

, $. V. Per Regola , Stile, Ordine . Lat. regula 9 2IOrFMia , 
forma. Gr. xuwwy, vós y rumds . Cron. Morell. A rifpondere 
alla detta pctizione , e fodare fopra effa fecondo la forma 
dello flatuto . E alfrove : Volendo fodare fecondo la for- 
ma degli ftatuti . Cavalc. Specch. cr. L’ amore di Crifto 
a noi è forma , ed efemplo d’ amore , che noi dobbiamo 
avere a lut. Ca/./ett.21. E così fi è fpedito il breve giuita 
la forma di effa minuta. 

$. VI. Per MIaniera, Guifa , Fazione , Modo . Boct. nov. z5. 
rı. Cominciò in forma della donna,udendolo e!fa; a_ rifpon- 
dere a se medefimo ( cioè: veftendofi.la perfona della donna} 
E nov. 67. 9. Lafciandolo ftare nella forma , nella quale fi 
ftava folie contenta, che egli P amaffe . E zov 85. 3. In 
propria form , dalla ragione di fopra detta aiutata”, la vi 
dirò . E zov. g6. 16. Ora è queita della giuftizia del Re 5 
che coloro, che nelle lor braccia ricorrono in cotal forma, 
cc. In così fatta suifa fi trattino? Dant. Purg. s. E duc 
di loro in forma di meffaggi Covrfero ’ncontra noi. E Par. 
31, In forma dunque di candida rofa Mi fi mo:trava la 
milizia santa . G. /7. 8. 36. 3. Per dar memoria , ed efem- 
plo a quelli, che fono a venire , «reti lo itile , e orma 
da loro. E 9. o. 3. A forma d’ una ghirlanda d' alloso . 
Bern. Ort. 3. 7. 18. In mano ha un breve , che era da due 
bande Scritto con tal parple in forma grande. Ricett. Fior. 
x #6: Vengono a una certà fofma ( gli rrguenti ) che age- 
volmente fi poffono ufare per ugnere il corpo . E 132. 
Chiarifci il zucchero a forma di giulebbo . E 134. Si rap- 
pigli a forma di gielo . E 135. Mentre che bolle, va’ fre- 
gando la pezza , tanto che fia cotto in buona forma . E 
appreffo : Cuoci continuamente flumiando tanto , che non 
imbratti le mani , che è la forma de! cotogznato ( cioè: la 
ZJerferra cottura ) Caf lett. 37. E quando fia tempo SR S 
Keverendifs. fia fupplicata’ di ricordarlo a sua “Beatitudine - 
2 cu. a ottima forma, che ec, i 
S. VII. 


>. Tratt. fegr. ccl 
liberano dalla forforaccia dui 
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R, VII. Fer Iurnsagone y F.irccit , Figura , Sembianz t ” 
Aseet . Let. rest frico ps OUTAT . Cir. opp. Borc. autres. 
27) Savia ciaftcana , € di fangue nobile , e bella di forma, 
c ornata di collumi . E nov. 55. 1. Sotto turpiflime forme 
d uomini, fi truovano maravivliofi ingegni dalla natura -sl- 
fere itarti ripolli . Ovvio. Pif. cia pia da ellere eletto e 
pregiato di me per etade , € per bel.ezza di forma . Petr. 
cz. 245. Ora in forma di ninfa, o œ altra Dca. E 316. 
‘forma par non fu mai dal dì , ch Adamo Aperte gli oc- 
‘ehi. rigb.:77. Perchè, o turiota, tanic volte pigli diverte 


form = > 

: VIII. Forna figura geometrica , ed è Quello fazio 4 
che © nre ruto da “ 0 più termini . Petr.cup. 10. Erodoto 
gi Greca iftoria’ padre idi , e dipinto il nobil geometra 
Di triangoli tondi, e forme quadre . è 

$. IX. Per Pezzo di cacio fatto in forma circolare . Lat. ca- 
fei orbis . Cr. 9. 72. 2. E dopo alquanti giorni affodate le 
forme ( del cacio ) fi pongano su pe’ graticci per modo , 
che l una non togchi il’ altra . Buon. Fier. 4. 3. 4. Quelle 
Forme Sardefche in mare Ebber gittate a ingraffar le far- 
delle . Red. lett. 1. 392. Valli bucinando , che in ella , tra 
I’ altre cofe , fia ftata noverata quella badial forma di ca- 
cio Parmiziano . E 393. I quali hanno ponenu partè , 
e non poca autorità nel regalare quella benedetta forma 
di cacio . 

FORMABILE. Add. Atto ad c{fer formato , o a prender for- 
ma . Lat. formabilis . Cr. 2. 6. 4. Il quale per la fua fot- 

tilità è anzi formabile in figura de’ fivri, che in groiltz- 

za de’ frutti . 

FORMAGGIO . Cacio . Lat.cafzus . Gr. ripos . Bocc.n0v.73- 

a. Eravi una montagna tutta di formaggio Parmigiano 
grattugziatot. E ::00.76.9. Io.so far= la efpcrienzia del pane, 
e del'tormazzio cc. sì s dile Bruno , ben farai con pane 
e con formaggio . Cr. 12.5. 2. SI rappiglia il latte , © lli 
il formaggio . Te/. Br. 3. 9- Ma ci. il signore cc. dee far 
l- rore ar enfar le- pecore , e lo latte , e formaggio , lo 
maeftro non ne dirà ora più , che fotto det? *’".* a. 
zilam. Colt. 1.26. Quel , che al nafcer del dì fi munge, al 
vefpro Prema il faggio paftor ; quel della fera, Quando 
poi furge il sol, formaggio renda . Red. lett. 1. 394. Non 
è così povero di formaggio , com’ ei fi fa. E appreffo: Se 
gli faranno ottenere il fotito formaggio ec. l 
FORMALE“ Add. Di ferma ; termine filofofico , Effenziale . 

Lat. formalis . Dant. Par. 2. Virtù diverfe effer convengon 
frutti Di priucipj formali. E 3. Anzi è formale ad effo 
beato effe Tenerfì dentro alla divina voglia . But. pr. Le 
cagioni , che fono da inveftigare ne’ principj degli autori , 
fon quattro , cioè cagione materiale , formale , efficiente , 
e finale . Paff. 284. E "l poore con tut.o ’1 fuo sforzo im- 
prontò in ler la formale figura della fua malizia . 

S. Parole fermali , ver le Steffe , Medefime, Per l appunto, 
Precife . Fir. 4/. 261. Ragionsndol un dì feco, le dile que- 
fle formali parole . Varch. Lez. s11. Wia io per feguitare 
Je parole roi mali di Dante ) rade volte a quella intenzione 
la feci. à 
FORMALITA , FORMALITADE 3€ FORMALITATE- 

Aftratto di Formac . Lat.. formalitas , l kaiina juris . Fr. 
Gicrd. Pred. Nella spiuitizia umana , fe lo proceffo fia fatto 
colle neceffari. formalità , vi può effere qualche futterfug:?> 
di temro pe’ lo reco, ma nella giuitizia divrha non fi guar- 
da a t.ntc formali ù. 
FaamALMENTE . Avuverb. Con forma , Effenzialmente , 

Suftanzialmente . Lat. ` fermaliter . Cr. 6. 1. 7. Non fono fe 
non tre cofe forma!mente nelle piante . Masfiruzz. 2. 1. Se 
noi parliamo della volontà , e operazione in quel modo , 
che è con-siunta la cagione coll’ effetto , fono un peccato 
formalmente ec. E 2.8. 3. Avviene alcuna volta , che uo- 
mo profera parola , per la quale la fama altrui è diminu- 
ta, e non è detr.zione , formalmente parlando . Gal. Sift. 
2. i ogni cofa , il tutto , e "1 perfetto formalmente fono 

r ittello . © 
FOIRMAMENTO . I formare , Comronimento Creazione 
Lat. formatzo , creatio . Gr. xris . Fr. Iac. Ceff La terra è 
mad di turte le coff , perocchè da lei rutti pigliamo il 
principio del noftro formaimento , e quella doviamo avere 
per abituro alla nottra fine 
Forma E . Dar furma , Produrre , Creare . Lat. formare , 

etfingero Gr pearo:sv, dir:r3b7, eidoraietv. ROCC. NOU. 34. 2. Era 
una delie più belli crectare, che mai dalla natura foffe íta- 
ta Ormi. Or..*. Ar t4. Ta Ma teita è di fin oro forma- 
ta. E fio 31. Agi:-na ebbi la voce, che rifpofe, E le 
labbra a t tica la f rmaro. E Par. 1:3. Onde la co:ta Si 
trathe per formar la beila guancia. Peer. cane. 2. Perchè mce- 
no interi Siete fisrmagi , e di minor virtute . E fon. 152. 
Foyni: un dai ma natural, ch’ alluma L’acre dintorno. E 
>15. E f rmavi i fof:iri,e le parole. Kiv. difc. Arn.65. Col- 
ic-.ite infieme di grolñ cantoni di fmalto, formanti come 
tante ferre su larga pianta. 

è. I. Formare , per Orclinare , Comporre . Lat. parare , com- 
ponere , conflit Yre . Gr. cansirtAr, AAJ Éy . Bocc. nov. 6. 
». Corfe a formargli un proceffo sraviffimo addoffo . M.P. 
>. 23. E formò un procefio + fotto "1 titolo del Vicariato 
cortro a M Bernabò . Nov. ant. 8. 3. Il Soldano per la 
m»s! rnovifllima cofa raunò savj , e mandò per coftoro . 
formò la qui:tione. I favj Saracini cominciaro a fottiglia- 
re. Tac. Davu. amn. 2. 53. Quetti a richiefta di Vitellio , 
Veranio, € aitri, che furimavano il proceffo contra rei ec 


FORMATA MENTE. civrerd. Coz forma. 


Fotmarivo. Add. Che elà forma 


ForMatO . Add 


FORMATORE. Verbal. mafe. Che forma . Lat. fiftor 


FORMAZIONE . 12 formare . Lat. 


FORMELLA. ”ropriamente buca 
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prefe una Martina maliaria famofa in quella città 

è. IL Herero s.erole , o finitti, Vaio cirt:colare poola ec. 
Bo:c. riot. 27. 135 Ajre gita porto a renutria debite grazie, 
formar la rifpotta . Zi, Jon. 137. Ondio nou pote inal 
forimar Jarola . 

$. IIL. Fernzare , fi dico anche dagli fcuitort ,° per -arc ¿l 
cavo , 0 la forma ua gettore . Dorgi. Rip. 255. La "quale ope-” 
ra, co conliderando , © piacend lu molto , vi muie deniro 
della terra, e ne toriuò una telta. = ° 

Compiutar.ente . 

Cr. 2. 21. 7. La lampana di ĝuo fpirito e 11 corpo della 
luna , il quale la ricevitta luce tempera a dal sole forma- 
tamence ipande agli fpiriti delle colt animate ( così ze T. 
a jenna ) š 4 
; Lat. eficieny, formans. 
Gr. eJoromnzss . Cr. 2. 8. 2. L’ umido, che tira con icto y; 
diventa formativo di pianta d'altra fpezie . Dunt. Purg. 
252 La virtù tormativa raggia intoru: . r'arch. Lez. 10. {i 
rincipio intrimfeco , onde li genera è 


f L lcuna cofa 
a virtù formativa nel icme. 


come 


FORMATO. V. A. Suji. Forma, Figura, Formamento. Guid. 


G. 8. E Dio volle , che la materia, la quate ha evuta 
una volta 'la fua forma , folle contenta del fuo formato. 
. da Formare . Che ha furma . Lat. forma 
tus . Gr. éSoroinass . Dant. Purg. 29. Feimmina fola , e pur 
telltè formata . E Par. 3. Li noitri affetti cc. Letizian del 
fu’ ordine formati . G. V. 11. 66. 1. Si cominciò a fondarc 
i pilattri della loggia d’Orto san Michele di pictre conce , 
groffe-, e ben formate . Arrigh. 45. Più gravemente cade 
colui , il quale è formato di grandezza di giogante, che ıl 
nano . Red. conf. 1.153. Per quelta cagione fi poffono eflfe- 
re formati alcuni polipi, che maggiormente ferrano , ed 
oitruifcono. Bon. rzm.71. Dunque acquetar nella beltà no- 
vclla Da Dio formata, l'alto defir voftro Ei folo, ed uom 
non mai fare il potea . Ma/m.9.51. Valchè fi fece poi vc- 
gla Semata s Li dof d ; fo d m 

. I. Formato , andofi d uomo, vale Groffo d:i perfona 
e di membra’, iero . Lat. þabitipr . G. F. 10..111. 2. 
Quefto Duca Carlo fu uomo affai bello del corpo , e for- 
mato . 

. II. Formato è anche termine di fcultura ; e vale 


3 Fatto 
colle forme . Burgh. Rip. 20. Si veggono la Notte , l’ Auro- 
ra , C l altre figure di 


a ichelagnolo ec. di geflo con gran 
diligenza formate . E 551. Pofcia fi prefe per principal 
macitro l’ opere del divino ichelagnolo , non riguardan- 
do a fpefa alcuna per aver formate le fue figure della fa- 
arcitia di san Lorenzo . 3 
opifexs 
È 4 n for- 
- „Da più celebri bronzi, e inligni 
iù belle illuitri gallerie ec. Ç guè nel fignif. 
ormare 


plaftes. Gr. di dea” . Buon. Fier. 4. 2. 7. 
mator fperto , e valente 

marmi Delle 
del $. II. di 


formatio , creatio . Gr. 
Airis , Pnpmovfyie . Efp. Salm, I beneficj , che tu m’ hai 
dati , tra’ quali fi è la formazion dell’ anima . Bant. Purg. 
10. Siccome verme , in cui formazion falla . Red. Inf.112. 


Grosdacoge P opportuno fulfidio per la formazione dcl- 
UOVO è» ° 


che fi fa in terra, per pian- 
tarvi alberi . Lat.'firobs . Gr. opuyzea . Pallad. Marz. 21. E 
farvi entro cotali formelle , e in catuna formella mettervi 
poi il fuo fico. Dav. Colt. 176. Ogni piantagione di frutti 
vuole primieramente buon lavoreccio , e adentro, o divel- 
to, o folla , o formella che egli fia . 

. I. Formella , è anche una infermità , che viene a' ca- 
valli . Lat. furma. Cr. 9. 49. 1. Fafi ancora una infer- 
mità al cavallo , che fi chiama volgarmente formcila , in- 
tra la giuntura del piè , e”1 piè di fopra alla corona , pref- 
fo alla paftoia . i 

$. II. Formella , è anche dim. di Forma . Fr. Giord, Pred. 
Gli diede per limofina una formella di cacio ( quì zel fi- 
gnif. del $. VIIl di Forma 


FORMENTARE . Levitare . le fermentari . Gr. Cudd. 
FORMENSVATO . Add. da Formentare . Lat. form.ntatus . Gr. 


Tupeowdeis . Cr. 3.7.14. Sz ella farà formentata , farà buono, 
e lodevole nutrimento . Macftruzz. i. 3. E avvegnachè pa 
ragionevole cofa fia di facrificare in “zzima che in for- 
mentato», nondimeno peccherebbe il Greco fe egli facri- 


ficatfe in azzima , perchè farebbe contro all ordinamento 
della fua Chiefa . 


FORMENTO -~ Pafta inforzata per levitare il pane ; onde e 


> 


detto an. he Levito . Lat. ferrgentum . Gr. Tui - Pallad. Ser- 
bagl? in vafi nuo i erra , e ingeffazli, e ufagli in luo- 
go di formento . Cr..,3. “7. Operano ( le fave ) in quel- 

a ( carne ) come fa il fermento nella rina . M. Al- 
dobr. L’ azzimo del formesto è duro , e non {i cuoce 
neente alla forcella . Mor. S. ‘Greg. Poco formento tutta la 
malla corrompe. Sod.Colt. 111. Piglifi ancora agrefto d'uve 
molt acerbe , e fe ne faccian. “nani impaftati con formen- 
to, ed aceto buono , e s' afciugsùì: ~» all ombra . 

_$. Formento, per Feumento , Grano >, Lat. frumentum ‘. Gr. 
cis . Pallad. F. R. Il formento nel coi e ha più forte gra- 
nello , ma rende meno di mifura . Ratird. Malcfp. 138. 

er lo detto affedio avea riltretto molto parma , era sì 
affottigliata molto di formento , e di vettovaglia, che po- 


co co fi potea tenere . Guitf. lett. zo. hallo macinare a 
fua guifa ogni formento . n? 


For- 


FOR 


Formica « Pireclifims animaletto, che vive il verno fottevra. 
Lar. pornica . Gr. seupuni . Franc. Sacch. Op. div. 90. Formi- 
ca è picciolo animale ec. perocchè con grande follicitudine 
racuna la itate quello, che "1 verno dee logorare . Dant. 
Pury.26. Così per entro loro fchiera bruna S'ammufa l’ una 
call’ altra formica . Petr. Froer. Gentil formica, omai Al 
tuo cher m’ appiglio . M.P. 8. 58. E a modo delle formi- 
che ciafcuno ne portò via ‘a parte fua . Fr. Giord. Pred. S. 
Or ch: fiam noi? per lo corpo, noi fiam formiche . Alam. 
Cole. s. 13;- Vedrà gli altri fusazir, nè più di quelti ec. 
La fiirace formica 1l grillo infetto . 

. I. Stanno le formiche anche ne ceppi depli alberi vecchi , 
da” quali 4 percotendogli, fi vegsono ufcir fuora in gran quan- 
sità y [alvo satò quelle, che abrrano nel forbs; onde il proverb. 
Efere, o Fhre la formiea ; o il formicon di forbo, che non efce 
ber buffare . Varch. Ercol.9=. Star fodo alla macchia, o vero 
a! macchione , è non ufcire per buflare , ch’ uom faccia , 
cioè lafciare “dire uno quanto vuole , il qual cerchi cavat- 
ti alcun ‘greto di bosca, e non gli rifpondere, © rifpon- 
dergli di maniera , che non fortifca il difiderio fuo ec. E 
quelti tar, che itanno fodi al macchione, fi chiamano ora 
formiche di forbo,e quando cornacchie di campanile . Lsibr. 
Son. IIS. fol per trar d’ un forbo una formica , Veggo, 
che per bullar non efce mica . Morg. 16. 54. guida a 

ueta volta il cieco l orbo , Dunque tu buffi a formica 

i forbo . i 

$. II. Fermica è anche una Spezie di malattia . Lat. þer- 
pes. Gr. tons . Volg. Raf. Motte, infermitadi avvengono del- 
la collera rolla , ficcome itterizia , cioè giallore , € uito- 
le rolfe, cioè bolle rofle piccole , € formica + e roílezza, 
che avviene con pizzicore. i 

Fornmicaro . Mucchio di formiche , cd anche il luogo , dove 
elle fi rapunano . Lat. formicarum nidus , formicarum agmen. 
Gr. pvoynxiæ . Tef. Pov. P. S. 3. La polvere del formicaio 
mifchiata con olio fana la fcabbia , e la rafchia ungendofi 
a! sole. Dittani. s. 22. Grande è "l paefe, e_fonvi genti 
tante, Che pare un formicaio . Fr. 4/. 167. Corrono que- 
fte, vengono quelle , e come l’ onde, lun futinicaio fe- 
guitava l altro . , i re; 

I in proverb. Stuzzicare il formicaia ; che vale 


-G. Diciamo t 1 
Dar noia a chi ti laftia flare , e incitato ti 1uò offendere ; che 
Lat. :sresrare crabrones , 


anche fi dice Stuzzicare il vefparo . 

leonem veliicare. Gr. mis opueids ipedilay. v. Flos 124. arch. 
Ercol. 81. Quando uno fi ita ne’ fuoi panni fenza dar noia 
a perfona , e un altro comincia per qualunque cagio a 
morderlo , e off:nderlo di parole, fe colui è uomo da n 
fi lafciare malmenare , e Hittrattare ec. s' ufa dire»: egli 
ftuzzica il formicaio , le pecchie , o sì veramente il ve- 


fpaio . 

For MICARE. Sé dice di cofa , che fia numerofa , e [frea a 
guifa delle formiche . Dittam. 6. 2. Formicar par il popol , 
sì v’ è fpello. 

FORMICHETTA . Dim. di Formica . Lat. fornzicula . Gr. 
eeuorzifzioy . Morg. 2. 55. Un tratto a fpaifo anec la formi- 
chetta Ar dò pel mondo, come far fi fuo!e . ; 

Forniicota . Formica. Lat. formica . Cr. pieni . Libr. 
fenr. coj. donn. Vanno per i camoi Îterrati cercando 1 ripo- 
ftieli delle formicole . Burch.” 2. 30. Onde fi fan le parti di 
formicola . 

FornMm'cotatro . Moltitudine di formiche . 

6. I. E per fimilit. fi dice in modo baffo di Gran quantità 
di checcheffia . 

$. II. In proverb. Stuzzicare el formicolato; lo felo, che 
Stuzzicare il furmicaio . 

FORMICOLA MENTO . Formicolio . Libr. cur. malate. Sen- 
tono per tutta la perfona un formicolamento faltidiolif- 

imo . 

ForMmicotato. Add. Speffo a guifa di formiche . Dittam. 
ç. 16. Perchè ogai felva, ed ozni bofto parvi Formicolato 
di va ferpenti ( in alinai T. a penna fi legge formico- 
lare 

Formi:cetrtio . Brulichio, Informicolamento. Buon. Tanc. 3. 
rt. Deh ita un po’, che’ cuore ancor mi duole , Mi fen- 
to addoffo un „ran formicolio . 

For MICONE. Accreftit. di Formica . Formica grande . Lat. 
formica grandior. Berz. Orl.2.30. 10. Come fopra una men- 
fa apparecchiata La ftate mofche, 9 in uercia, formiconi. 
Car. Matt.9. Portata inverio il ciel da’ formiconi S era fi- 
no alice nugole condotta . ì l 

è. [n proverb. Effere , o Far formicon di [forbo , che non e- 
fem per buffare , vale lo Rel , che Effere , o Fare formica di 
finbo . Lar me gry quidem ad propoditum refpondere ; v. Flos 
ato. Alleg.165. Marchin , la putta ıl puppagallo , e "1 eor- 
bo Son poco men , che tutti d''.na razza , ec. Ciafcun di 
loro è Gracon di forbo . E 152. Siate mezzano a fargli 
lessere il fezuente fonetto nor. fenza mio piacere, dichia- 
rateslielo dov'e’ faceffe il forriicon di forbo. Morg. 25. Ór. 
Na porca. è formicon vecchi, , e di forbo, Che non isbu- 
ca all accetta , 0 al martellu cc. i 

Formicuccia. Dim-di Formica. Scgn.Crift.infir.2. 3.2. 
Ne intende meno infinitamente di quel, che intenda del 
nottro sole una pic:ola formicuccia . 

FORMIDABILE Add. Spaventofo , Tremendo . Lat. formi- 
dabilis. Gr. p0825s . Fir. AS: 168. Nè muovere cziandio 
g'i itanchi pallì contro a quelie formidabili pecore di quel 
bomo, infino a tanto che l acqua dell’ Oceano non avrà 


cominciato ad irite&tvidire i raggi del cadente sole. Ar. Fur. 
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22.5. Onde eol fuon del formidabil corno Avea cacciato il 
popolo infedele . 

FORMIDA BILISSIMO. Super. di Fornudabile . Lat. maxi- 
mè formidabilis. Gr. poBepwrems . Segn. Mann. Nov. 18. 1. 
Quetti ( peccati cli omiffiore ) lo renderanno @ £l giudicio ) 
formidabiliffimo . 

FORMIDINE. I. L. Paura, Timore. Lat. formido , metus 
pavor . Gr. ẹ382s , Siss . Coll. Ab. Ifac. 6. Imperocchè - per 
lo timore delle coiere una formidine viene a let. 

FORMISURA , e FUORMISURA . V. A. A4vrrb. Sr.ifura- 
tamente y Fuor di mifura . Lat. immodicà, "AMIS . Gr. aan- 
pirpos . Dant.rim. 5. Color di perla, quafi ‘in forma, qua: 
le Conviene a donna aver, non fuormitura. M. A#isdo/-.- B. 
Lr. Siccomc- voi vedete , che il vino ra bene a colui, che 
lo prende temperatamente , così dovere fapere , che c' fa 
male a colui , che lo prende formifura ( zel T.'di P. N. in 
vece di Formifura fî legge A oltraggio) Vit. S. Ant. Non dee 
P uomo affaticarfi formifura , e topra le fieboli fue forze . 
» olo. Nlef. Offendonò formitura , e portano grandiflimo ol- 
traggio. Guid. Orl. appref]o le Profe del Bemb. libr. 3. 208. E 
amore formifura è gran follore. E quivi M. Cin. omo fon 

- formifura , Tant' è Panima mia tmarrita omai . 

FormotLra . Manicra di lccuzione . Formula . Lat. formula , 
loguendi formula . Gr. cynusn:;. Segn. Pr.d. x. 1. Non la 
contamini colla profahitaà di formole vane . E 2. 6. Con 
quanta magnificenza di formole vi confacrano il loro fer- 
vigio . 

FORMOSITA , FORMOSITA DE , € FORMOSFTATE.-. 
Bellezza . Lat. formofitas . Gr. čpausms . Sen. Declam. Le 
mie bellezze, c formalità ne furono in parte cagione. Fir. 
dial. bell. donn. 344. Nondimeno quanto alla difpofizione 
ec. quette membra in + ri non conferifcono , ma sì bene 
conferiltcono alla formolità , ovvero bellezza di tutto il 
corpo . 

Formoso . Ada. Bello.  ,. mofas . Gr. wps . Boc. g. 
2. p. 2. Era for fa, c di piacevole afpetto molto . Pal 
“io, e ruoce la fuperbia all’ uomo , ch’ella toglie al- 
P anima la fua bellezza , © la fua formofa figura . Scal. S. 
Ag. <'uetto tuo ipofo ( Crifto ) è molto dilicato , € ricco , 
e nobile oltr a mifura , ed più formofo , e bello, che 
uomo , che folle mai, ec. Alam. Colt. 2. 53. Grande il ca- 
vallo, e di mifura adorna Eifer tutto devria , ec. e dove 
al perto aggiunse Ricco , e formofo . 

FORMULA . Alaniera di dire . Lat. formula . Gr. oxnyánov . 
Fr. Giord. Pred. R. Si fpiegano con tformule ereticamente 
defuritte . Tac. Dav. dial. perd. elog. 412. Chi leagercbbe 
que’ fafci d’ allegazione , che fopra dell’ eccezione , e for- 
mula per M. Tullio, o A. Cecina 

Fornace . Edificio nîurato , o cavato a guifa di pozzo , col- 
la bosca da piede , a modo di forno , nel quale fi cuocono cal- 
cima , e lavori di terra ; e in alcune , di foggia alguanto di- 
verfa , vi fi fond-no vetri , e metalli . Lat. fornax . Gr. xá- 
vos. Lab. <2. A niuna pietra , divenuta calcina , mai nel- 
je voitre fornaci non fu così dal voiłro fuoco munto . 
Dant. Purg. 24. E giammai- non fi videro in fornace Ve- 
tri, o metalli sì lucenti , e rofi . Trart. Ben. Viv. Anzi è 
un bagno d'acqua a riguardo di quella fornace ardente 
ove ardono 'e anime , tanto che eile fiano purgate , cos 
co ne oro aftinato nella fornace. x 

Foi xACELL»: - Dim. di Fornace . Lat. fornacula . Gr. xæ- 
pinsy. Cr. s. 48. 13. Intorno al tefto è una piccola forna- 
cel!a fatta di pietre , e di loto. 

FORSACETTA . Fornacina . Lat. fornacula . Gr. xaszivioy . 
lit. Benv. Cell. 462. Subito mi meflì a fare una forna- 
certa . 

Forxacitain . Che fa, ed efercita l arte di cuocere nella 
jornace. Jat. fornacator. Lab. 195. Infino a’ fornaciai a cuo- 
cere sufcia d’ uova , gromma di vino , marzacotto , e al- 
tre mille cofe nuove ne erano impacciati . Nov. ant. 68. 3+ 
Il Re mandò per un fornaciaio , e comandogli , che ıl 
primo meffo , il quale egli mandaffe , il d . ettere 
nella fornace arzente . E appreflo : E poi andò alla forna- 
ce , e dille. al fornaciaio quello , che il Re gli cbmandò ; 
al quale il fornaciaio rifpuofe, che egli aveva già faîty”0- 
ani cofa . ; 

FORNACINA. Fornacino . Lat. fornacula . Gr. xupiviov. Dit. 
Benv. Cell. 462. Il primo getto , ch’ io feci i» detta mia 
fornacina , venrie bene . 

Forxacino . Piccola fornace, Fornacella . Art. Vetr. Ner. 5. 
77. Si può fare un fornacino appoita , e dar fuoco con det- 
to fornacino per ventiquattro ore . È ap/reffo : Io in An- 
verfa aveva fatto murare un fornacino , nel quale teneva 
da venti curucggiuoli . 

FORNAINO . Dim. di Fornaio . Buon Ficr. 2. 4. 4. Oimè, 
oimè , che un forno abbruciaà. C. III. Sì sì lo veggo, lp 
veggo , egli è quello Dove ita quella bella fornaina ( gu? 
per vezzo ) 

FORNAIO. Quegli , che fa u pane , o lo cuoce. Lat. p;ftor » 
furnarius . r. éproroais. Bocc. nov. 10. 3. Quafi niuna don- 
na onetta fia, fe non colei , che colla fante , o colla la- 
vandaia , o colla fua fornaia favella . E 2200. 52. 2. Il qual 
Cii d' altifîimo animo fornito la fortuna fcce fornaio. 
Cant. Carr. 34. Donne, noi fiamo giovani fornai, Dell ar- 
tec noftra buon maeftri aflai . 

§. vi comodare. o Acconciare il fornaio, vale Afficurar/f da- 
vere da vivere a fojhcienza . Lat. de vrflu fibi confulniffe . 
Buur. Eier. 3. 5. lic. Dice il proverbio : acconcifi il forna- 
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Fo , E Tode ,.c + abbia legne per Gennaio, E Tune. 4. 2. 
Dicon, ch’? o dA il fornaio così, Non mangio più, 
uattro volte ili dì. l 
SERI LLETTO. Dim.di Fornello. Vit. Benv. Cell. 93. Fat- 
tomi ivi una fornelletto a vento di mattoni. 
ForrxseELLINA . Forrellino . 
$. Figurati. D. Gio: Cell. lett. 19. La giovane allato al- 
r uomo è una fornellina di conupifcenza. 
FORNELLINO . Dim. ds Fornello . Libr. cur. malati. Colla- 
cheræ ic ampolle fopra la cenere in un fornellino fatto ap- 
polta% E ap;reffo : Poni ben mente, che il forneilino mai 
non .) raffreddi . - , 
For ELLO.. Piccol furno ; e per lo più fr dice di Quello, eic- 
ve fi fellt, e lambicca. Lab. 194. La mia cala eri piena di 
fornelli , di lambicchi , di pentolini , e d’ ampolle . G. I”. 
10.178. 1, E gittate furono al fuoco di fornello per macitri 
Viniziani, 17./.1,97. A piè delle mura feciono interno in- 
torno molti fornelli con caldaie . Pallad. F. R. Le ca- 
mere del bagno così farai ; tu laltrichferai con pietre int- 
primamente un’ aia alta due piedi , ma fia inchinata la 
taîtricatura al fornello , ficchè fe tu sicterar la palla 
non ci fi poffa rattenere entra, ma ricorra a'!o fornello: 
Car. NIatt. fon. 4. Guat' occhi , ie non paioun duc" far, 
neilli. l 
ORNICARE. Profriamente il carndimente congiungersi del- 
Duomo `e della femminaz non legati cli matrimonio. Lat. me- 
retricari , [cortari 3 fornicari. Gr. moprejav. Efp. Danz. Il for- 
nicare fa la periona fornicatore ciľere, la qual periona 
non penfava innanzi di fornicafe . Mor. S. Gres. Tu lafci 
quella femmina lIezabel , che dice fe effer profetelfa , am- 
maeltrare , e ingannare 1 fenli miei, e fornicare , c man- 
glar le cofe fagrate agl’ idoli. Com. Purg. 19. Lo fornica- 
tore alcuna volta non fornica , fe non una volta il meic, 
ma l avaro quali continuo avarizza . 
è. I. Per dduiterare , e Co -ovaezeaio saufdulterio . Lat. adulze- 
orare , adulterium facere: Gr, poyevas . Nislruzz. 1.57. An- 
cora non è tenuto di riceverla, fe da poi che P, ba ->ccia- 
ta, manifeltlamente commette l’avolterio, avvesnachè non 
itelle coil’ avoltero , e in quefto calo ancora puote entra- 
re nel moniltero , o voglia ella, o no, fe già egli non 
avelie fornicato . A j 
è. II. Fignratam. But. Purg. 32. 2. Allora fi dice forni- 
cgre co i Re, quando a prego de i Re confente , e conce- 
de le Insiuite cofe. s 
FORNTCARIAMENTE . Con fornicazione . Lat. forrica- 
riè . Maeftruzz. 1. 76. Alcuno cognobbe alcuna fornicaria- 
mente , e poi fi fa compare d’ alcuno, e leva il fuo fi- 
gliuolo del sacro fonte, diventa anche fua comare quefta 
femmina fornicaria ? 
ForrxICAR Io . Add. di Fornicazione . Che connette porn 
cazione. Lat. forrnicarius. Gr. wopvos. Macfiruzz. 1. 24. E no- 
ta, che fornicarie , e fozze perfone fono tenute di reiti- 
tuire alla chiefa quelle cofe , che indebitamente hanno ri- 
cevuto da perfone ecclefiaftiche. E 1. 53. Che farà fe alcu- 
no contrassa lo fponfalizio fotto queita condizione , fe tu 
concederai l’ atto carnale ? fe $ intende atto fornicario , è 
come fe non vi foffe polita . E 1. 76. Dicendo, che per lo 
fornicario coito s' acquifta il comparatico . 
FORNICATORE . Che forzica . Lat. fornicarius, ftomtata- 
Gr. wip:ss . Annot. Vang. Ogni fornicatore , ovvero quello, 
che è tozzo di peccato carnale . Amm. ant. 3. 3. 3. Il for- 
nicatore penfa , che niuno fia calto , il calito del fornica- 
tore non sì penfa di leagicri . Maefiruzz. 2.42. ll ter- 
ZO , quando alcuno è manifelto concubinario , o for- 
nicatore . Afor. S. Grêg. Nè i fornicatori , nè quegli, che 
fervono agl’'idoli, nè gli aduiteri pofi&deranno il regno 
d’ Iddio . Cavale. Frutt. ling. Un notorio , e infame formi- 
catore , cendo richicito a un firiodo , e concilio, temen- 
do cc. LR 
$. Per Adultero . Lat. fornicarius , adulter. Gr. paxss . 
Diz flre-- ~ 7. Uso pare , che dica, che fe la moglie 
pubblicamente fia dimorata coll’ avoltero , l’ uomo innan- 
7i i> fensenzia puote entrare nel monilterio , o voglia cl- 
la* o no, ma non è così , fe pubblicamente non ittctte 
col tfornicatore . 
FORNICATORELLO . Dim. di Forricatore . Lat. rallidus 
machus , fubdolus fornicarius. Fr. Giord. Pred. Vi fono cer- 
ti fornicatoi_illi di foppiatto, che quali tante volpette fpor- 
cano, c gualtano la vigna del Sisnore. 
FORXICATRICE. Verb. Femm. Che forrnica . Lat. fornics- 
ria . Gr. toy&reio . Maeftruzz. Lo innocente vi può be- 
ne entrare, ma non l'avoitera, ovvero fornicatrice,o la- 
voltero. 
FORNICAZIONE . Il fornicare. Lat. fornicatio. Gr. mopreia. 
NIaeftriez=. 2. 31. 1. La fornicazione pare , che fia una gc- 
neralità di ciatcheduno atto carnale non lecito 5 e nondi- 
meno in ifpezialità s' intende nell ufo di coloro, che non 
foro legati a matrimonio y ma fono liberi delle corpora 
loro . Bur. Fornicazione è congiunzione carnale di foluto 
con foluta . Ox/ff. Filof: C. S. Semplice fornicazione è È 
gvando pecca foluto fenza moglie con foluta, cioè che non 
ha marito . E/p. Fanz. Che.voi v’ a!tezniate , e guardiate 
daile fornicazioni , cioè da ogni amore, e piacimento cor- 
yett contro a'la volontà d’ Iddio . G. V. 4. 15. r. Mo!ti 
Ve -ovi dipole per loro peccata di fornicazione , e di 
monia . Fr. Giord. Pred. S. Come 9 
miicidio , o una fornicazione . 


FORNIMENTUZZO . Dim. di*Fornzimento . For 


FORNIRE . Ferrzître . Lat. conficere , perficere . Gr. emstTerdy 


FoRNITISSIMO. Superl. 


FORNITO . Suf. Finimento . G. V. 
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$. I. rer Adiiecrio . Lat. adulteriuni . Gr. poeu. AJor 
S. Greg. Queito dice Iddio , la tua Moshera taia torvica- 
zione neila cittade. ALreffruzz. 1. 57. Puote | uomo di pro; 
‘ria autorgtà lafciare la moglie adulrera ? Rifponde san 

onimalo - quando l’ uomo fa certamenre della fornica- 
zione della moglie, puoi lafctiare quanto cHe al letto 
cioè nesandole il debito . E aptrelb : Avvesnachè la toi 
nicazione fia manifetta della donna , mentre che ella nom 
fi parte dall’ uomo , e pubblicamente non ità coll” adul- 
tero , non ia può lafciare , ovvero cacciare colla propria 
aurorità . i 

S. IL. Fiomratani. per Aroflasiat. Lat. aprffafia . Gr. ams- 
carie . Nkreytruzz. 1.57. E quefto medefimo è da "ntendere 
della fpirituale fornicazione , tioè fe ‘1 marko , o la mo- 
glic cassia in resia , ovvero giud®ifimo, ovverwò pagano ,e 
tira ia moglie a infedelitade. » 


FORNICHERTA . V. A. Forzicazioge . Lat. fornicatio . Gr. 


Aspre. Tef. Br. 7.82. Di volonti nafcono cattive allegrez- 


ze, Moite parole , vanti di parole ,,fornicheria, prodigali- 
tiy: EC. 


FORNIMENTO . Ciò , che fa di bifogns altrui per qualche 


particolare imprefa , o affare . Lat. qpparactus, inffrumentuni, 
Or71:184S > COPIL >, fuppellex . Gr. Suvapis , xaqeondui . G. V.1. 
38. 2. Apparecchiati i fornimenti ec. fi divifero l’ edificare 
in quelto mado ( cioè > materia da murare ) E 6. 35.2. Ed 
era sì aflottigliata di fornimento di vittuaglia , che poco 
tempo fi potea più» tencie Ç cicè di rrovvifione > Tefi Brz: 
o. E fornifeonfi di pietre , e di mangani s e di faette , e 
d’ ogni fornimento , che a guerra appartiene , per offen- 
dere , o per difendere . Coll. SS. Pad. Fanno fedili per fe- 
dere , e tal otta gli tengono per guanciale *, quando dor- 
mono: non è dunque molto duro, ma trattabile, e accon- 
cio fornimento ( essè arnefe ) Nov. ant. 82.5. Il demonio 
ec. Mii in cuort a coltui, che andava aila città per lo 
fornimento ( ciè per la provsifione ) E nov. 83. 6. La mia 
C /padz } è affai più beila fanza grande fornimento C ci-è: 
guernsmento d’ elfi ) Red. efp. nat. 24. Si poteva farne la 
prova ton una lema di fpada armata de’ fuoi fornimenti. 
Bern. Orl. 2. 15. 67. Sopra d’ un palafren crinuto > C bian- 
co , Che tutto d’or brunito ha ’l fornimento . Carr. Bott. 
2. 52. Ippia, che tagliava , e cuciva i fuo’ panni, faceva 
fornimenti da cavagli, e mille altre cofe ( cioè il guarni- 
mento , e gli arredi da cavalio ) 

è. Per Fine , Conirimento . Fr. lac. T. 2. 29. 4. Defidera 
che venga a fornimento, O bene, o male » Ch’ egli abbia 
pe to. 

' } j 3 nimento piz- 
colo . Fir. Af. 258. Quanti guidalefchi, quante fcorticature 
sli avevan fatti certi fornimentuzzi , ch’ egli aveano di 
quelie funi di giunchi. 


Petr. Jon. 32. Ma però , che mi manca a fornir l’ opra Al- 
quanto delle fila benedette . E 216. La mia favola brevé 
è gia com, ifa , fornito il mio tempo a mezzo gli an- 
ni. Bocce. 200. 79. 9. Ciafcuno a cottoro il fuo d'lidero di- 
ce , ed effi preitamente per quella notte il fornifcono . 
Dant. Par. 11. Che le cappe fornifce poco panno. wr. iti: 
Fornifce poco panno , cioè non bifogno moito panno a 
fare loro le appe . Dart. Par. 30. Poco farebbe a fornir 
queita vice . Boez. Zarch. 5. 1. Ed è da dubitare , che tu 
ftanco di quetti fviamenti d’ andar fuor di ftrada , non fii 
baitevole a fornire il viaggio diritto. E Sen. ben. 6..3. Moi- 
tc fono quelle cofe, per le quali noi forniamo d'effere ob- 
bligati a colui, che ci benificò . 

è. I. Per Tralafciare , Defifere , Ceffare . Lat. defiffere . 
Sen. ben. Darch. 7. 13. Fornifci d’ elfer moleo, e follecitaàr 
te medefimo . E Boez. 2. 1. Se ella ominciafie a itar fer- 
ma , fornirebbe d’ effer fortuna. 

S$- II. Per Provvedere , Munire . Lat. comparare . Gr. ms- 
eiar . G. F. 7. 103. 1. Lo Re, fece fornire la terra di vit- 
tuaglia , e di fua gente . E 1=. 62. 1. Fornì Ruem di fua 
gente a cavallo. Cror. Morell. 222. E favvifi fu grande ab- 
bonlan7za di grano , e biada, ec. e tanto betftiafne, che fi 
code , ehe fornifca Firenze per la terza parsec . Fav. E/or. 
Venne il bifolco alla ftalla , c fornì la mangiatoia . occ. 
nsv. 65.7. Se quefta folfe la camera di Filippo ec. io farei 
mezza fornita . Nov. ant. 82.5. E poi ornirmi di certe co- 
fe , del!» quali io ho mettiere ora al prefente . 

>: ITI. Per Ornare , Grarni . Nov. ant. 83. 5. Era mara- 
vigiiofamente fornita d’oro , e di pietre. 

$. IV. Per Efequire , Adempire . Lab. 349. Sicuro , che 
quanto 11 nio potere fi tenderà , fenza fallo farà fornita. 
Sto Pif. 103. Deliberarono di fornire cid > che gli amba- 
fciadori addimandavano. 

t Fornito. Lat. copiosè 7nffrufus, 
snfruétifjvmus . Gr. éWropd.. s . Bemb. fior. 4. 52. Mieffer 
Niccolò ec. avvicinatofi alla detta nave di foldati, e d’ar- 
tislierie , e d'ogni altra cof da gucrreggiare fornitiffima. 
L’arch. Ercol. 334. Non facci. o mai menzione alcuna di 


lui ,, come fe non fuffe itato ii »nbo , cioè compito s C 
fornit!ifimo di tutteele virtù. 


. - 
Sufi. F } 1O..75-. 2. Vol!e avere 
cavazli , e famiglie veltite, e cavalieri s'e donzelli, e for- 
niti di arnefi , e aver larga tavola ( così ba il T. Davanz. 


e astri buoni T. a penr, quanturgue È Dep Decam. corregga- 
n quifto lucgo , lergenedo fornite ) 


FousiTo. Add. da Fornire. Cu; ifo > AL ndante . Lat. in- 


fruétuss 


FOR 


girutles, copiofus. Boce. nov. 47.2. Era di figliuoli affai bein 
fornito . ESE 

$. I. Fornito , vale Condotto a perfezione , Adulto, Pert.:- 
to . Lat. perfeétus . Gr. toreriis . Bocc. nov. 29. 9. Beltramo , 
voi ficte omai grande , c fornito, no! vogliamo, che vol 
torniate a governare il voitro contado . E noù. 48. 16. La 
aual cofa a fuo termine fornita , e andata via la don- 
na , e °l cavaliere , mife cottoro ec. in molti , e vary ra- 
s'‘onamenti. Te/. Br. 5. 0. Quando l ucmo vuol conolcere 
1! bmon.\.altorc , dee guurdare , che fia grande, € ben tor- 
nito. È 

$. II. Per Adorzzo, Dotato . Lat. exornatus, preditus. Gr. 
Lrs. G. V. 10. so. 2. Con belle azingherie fornite di 
molte autoritad:! fu fatta la rifpolta. Ovvel. Pift. Anzi vie- 
ne «cogli »isrni capelli , fornita di molt oro. Bocce. No. 52. 
1. Il quaf Cifli d’ alkeithmo animo fornito la fortuna fece 
fornaio. Guid. G. Yra quali fu Licaone, e Eutorbio uomi- 
ni forniti ci molra virtude . a 

$. III. Per Provveduto , Apparsechiato. Dant. Inf. 28. AF- 
fermando , chel fornito Sempre con danno l'attender fot- 
ferlie . Bur. ici : Affermando che”’l fornito , cioè l' apparec- 
chiato ( gui irn forza di fEf. ) i i ; 

$. IV. Fornito , Bep fornito, Meglio fornito , pofi affolu- 
tam. fî dicono dell’ Uomo , che abbia gran membro virile. Lat. 
benè mentulatus , probè vafirtits . Libr. Nict:. Bialimandoli le 
donne a Giove, che i loro mariti non_c:an forriti, come 
I’ afino . E altrove : Una donna, che fi cra maritata, cre- 
dendo trovare il marito mezxlio fornito , cercando le cofe 
fue , non trovandolo coiì , diffe : queitta è carne da gatti, 
e cominciò a chiamare - muci, Muci., 

Forno. Luogo di fignra ritonda , fatto in volta , c con aper- 

. tura quadra , che fi chiama bocca , per ufo di cuocere il pane. 
Pallad. Marz. 21. Scaldato il forno in modo come da cuo- 
«ere pane . Berz. Orl. 1. 27. 15. Però vuol metter prefto il 
pane ‘n forno . Red. conf. 1. 72. Recipe fcerze di locuite 
mari (ecche in forno , e polverizzate , & ben macinate, 
e rido e impalpabili . 

§. I. Forno , fi chiama anch 
onde Fare il forno , vale Efercitar nai fur 
nus . Gr. xXiBayos . Bocce. nov. s2. a. Dove Cifti fornaio il 
-fuo forno aveva. G. X. 11. v3. 6. Fornora veva allora in 
Firenze 146. ( così il T. del Picch. emenda lo Ramp. che ha 
fo>rnara ) E 12. oo. 2. E. ne detti dì s'apprefe ( #4 fico ) 
in più parti di Firenze con danno di :iù cafe , e forni. 
Quad. d Or. S. Mich. Alle due fornora.. 

$. II. Murarfi in un forno , vale Farfi il male da fe mede- 
finio ; e fi dice di Chi opera inconfideratamente . Lat. impri- 
vlerter agere , [efe ininedire , fibi malum , > molefltam crea- 
re . Gr. suerodifer tavza . Segr. Fior. Mardr. 4. 2. E non s'è 
fatto nulla , io mi fono murato in un forno. ì 

G. III. Dir co/e, che non le direbbe urna bocca di forno , 
cicè Dir cofe, che non poffo:r0 flare. Varsh. Ercol. 98. Dir far- 
falloni ec. fi dice di coloro , che lanciano raccontando bu- 
zie, e faliità manift:te, de’ quali fi dice ancora: e’ dicono 
cofe , che. non le direbbe una bocca di forno. 

Ò. TV. Metraccirla al ciel del forno , vai: Beftcmmiare . Cecch. 
Efitlt. er. .. 6. lo vi fo dire, Che noi l’attaccheremmo al 
cicl del forno . - 

$. V. Fare æ fafi pe forni . Varch. Ercol. «7. Quando al- 
cuno fa, o dice alcuna cofa ttiocca , o biafiine vole , e da 
non doverli per dappocazgine ec. riu'‘cire , per moftrar 
li la fciocchezza, e mentecattaggine fua, fe li dice in Fi- 
renze ec. fe gli altri fomigliaifin te , e’ fi potrebbe fa- 


la Bottera , dove è il forno ; 
arte e snato. Lat. fur- 


re @& fÑ pe’ forni . Segr. Fior. Mandr. 2. 4. Se gli al. 
tri COSA fullino fatti come colluìi , no’ faremmo a' failh 
pe forni. 

$. VI. Tempeffare il pan nel forno, vale Pericolare anche le 
cofe ficure. Cecch.Strvis. 4.12. Ma quando un non ha aver 
bene Come me, mi tempefta il pan nel forno. — 

$. VII. Iz proverb. Morirfi di fame in un forno di fchiac- 
ciatine . V. FAME Ñ. IV. : 

$. VIII. In proverb. Chi non è in forno, è in fulla pala , 
fi dice di Chi rifica d incorrere in alcuna difavventura , deve 
altri è incorfo. 


Forxguotro . Strumento di ferro ffagnato , o finali, entrovi 


una lucerna detta icha , o botta : ferve per far lume a chi va 
la notte, quando è buio , a uccellare , oa peftare ; che anche 
Ji dice Frugnuolo . Cr. 15. 28. s. Si pigliano a fornuolo 
C le afere ) e quefto 1 contadini ufano nelle rotti molto 
ofcur3. 

$. Eere nel forniolo , f di-e di Chi è innamorato , 0 vin- 
to da altra veemente pallina: . Vv. FRUGNUO LO. 
Fora. Gol primo o firetto , Rufa, Buca, cipertura . Lat. fo- 
ATIR gy YIMA, CAVUNE. r. OTH} TIPI, Evarnua. Boæ. concl. 
4. Più non fi dee a me cfr difderto l’ averle fcritte, che 
generalmente fi difdica agit uomini , ed alle donne dir 
tutto dì, foro , e caviglia , e mortaio , e pettello , e fal- 
ficcia , c mortadelio . Dial. S. Greg. M. Fa lo fegno della 
croce alla bocca del foro, e incontanente il ferpeite fe ne 
trac morto . Dant. Purg. 5. Gli profondi fori, Ond’ ufcì `I 
fansue , in ful quale io (zen , Fatti mi- furo in grembo 
azli Antenori . E 21. Nel rempo , che `l buon Tito col- 
l aiuto Del fommo rege vendics le fora, Ond’ ufcì ’l fan- 
gue per Giuda venduto . Med. vit. Crift. Se ic non vedci- 
fi nelle fue mani , e piedi le fora de’ chiavelli ec. io non 
crederrò. Palked. Febbr. 17. Indi ritratto fuori quello agu- 
raa inconttinente fommettere ivi in quel foro un ramu- 

‘ont 21. 


FORRA . Apert 


FORSE, 


ForsECHE. Ferfe. Lat. forte, forte an . - Gr. xa 


. noi ? ed 
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{eilo , Lr. cur. malait. Se lc fora dell’ orecchie fono ve- 
dut: tane, e non hanno alcuna di queflte cofe , intende - 
ii , che ’1 nervo dell’ udire è infermo . Téf. Br. 3. 2. Ma 
l’ acque del lago fi entrano fotto terra , c corrono chiu- 
fe , € per fori privati dentro dalla terra . Vend. Crift. ©. 
S: ali ufcivano -le vefpe del nafo , cioè delle fora de! 
nafo . 


Foro . Col primo o largo. Luòdgo , dove fè giudica, e negozia ; 


e fi prende per le Leggi medefime . Lat, forum. Gr. &yopoi + 
Maeftruzz. I. 23. bigami fono privati di ogni brivilegia 
cheric'!e , e legati al foro*fecolare . E m34. In foro giudi- 
ciale è creduto all’ uomo contro a se , non per-se., in fo- 
ro pen:tenziale è creduto all uomo cohtro.a se, e per sce. 
E 1. 36. In foro divino quanto vagliono ue indulgenze ? 
Petr. cap. 8. Curzio ec. Che -di se , e dell’ arme empiè lo 
fpeco In mezzo °l foro orribilmente voto . Dant. Par. 10. 
Quell’ altro fiammesgiare cice del rifo Di Grazian , che 
l’ uno , e l’altro foro Aiutò sì , che piace in Paradifo . 
Tac. Dav. ann. 1. 250. Pifone , dal furibonda crefcer della 


e fedizione, e dalle *voci rifonanti fino a Roma fpaventato, 


raggiunfe Galba vicino al foro. 

. $. Foro delle frene, fi dice Quella parte delle ftene, che è 
zn faccia gigli [pettatori . Lat. forum , profpettus /cenicus. 
Bmor:. Fier.4.4.11. Che ne’ fori fi veggan delle fcene Paf} 
far fantocci , e figurette andanti . 


ForoseTgto. Lo freffo, che Forefetto , Contadinello, Dilla- 


zello . Lat. ritricola . Rim. ant. Guid. Cavalc. 66. Era in pen- 
fier d’ amor , quand’ io trovai Duo forefette nove. E ap- 
prelo : Deh forofette , non mi aggiate a vile. E 67. Alla 
dura quiftione , e paurofa , La qual mi fece quelta foro- 
fetta , lo dillì, Pataff. 1. La vaga forofetta dille : or du. 
Alam. Colt. s. 127. I frutti, e l erbe ec. Splender fanno i 
iardin , rider le m nfe, E dell'alma città-la forofetta ec. 
ell’ albergo tornar a rgento carca . Taf- Am. 2. 2. Nè sì 
fpello Le noftre forofette aveano in ufo D'andare alla cit- 
race . 
lunga , e ftre + tra poggi alti. Lat. coz- 
val è > uveyzest . Burch. 1. 94. Poi lagrimando per le 
fcure forre . NZorg. 27. 254. E così arde al vento, come 
forra Di fecche piante infino alla radice, Alleg. 287. Cer- 
te forre vi fon , dove ragnaia Si fa di macchie forti , e 
roghi ftrani . Malm. 6. 79. Voi, che di fopra al sole in 
quelle Sure Cadeite meco all’ aria ofcura, e nera (gz? per 
IIMILLIE. 
e FORSI. Avverb. di dubbio. Perawventura, Per 
forte. Lat. forfitar , fortaffe , forte, Gr. icws, Trvuxór. Amet, 
óc. Io dirò forfe cofa non credibile, ma vera . Dang. Inf. 
6. L angofcia che tu hai, Forfe ti tira fuor della mia 
mente . Petr. for. 215. E fe talor da’ begli occhi foavi ec. 
Forfe mi vien qua!che dolcezza onefta, ec. E canz.9.1. Il 
dì noftro vola gente, che di là forfe l’afpetta . 

9. I. Per intorno , Incirca. Lat. circiter, ferè , penè . Gr. 
Tek , api . Bocc. nov. 18.14. Era il figliuolo ec. di forfe 
nove anni , e la figliuola ec. n’ aveva forfe fette . E mov. 
43- 4- Come forfe otto miglia da Roma diltngati furono 
ec. fi mifero per una via a finiftra. E zun:. 19. I paftori 
dilltro , che ivi forfe a tre miglia era un caftello . 

S.. II. E in forza di nome . G. V. 10. 144. 4. O forfe, o 
fanza .forfe ancora non erano pargati i peccati . Fiamm.z. 
19. Chi dubita , che ogni triltizia non m’ abbia a foprav- 
venire , la quale forfe , e fenza forfe m’ ucciderà ? Tratt. 
gov.fam. Or così prudentemente opponi il forfe al forfe 3 
11 bene al male , il ficuro al dubbio . Dirftami. i. 11. Ch’ i 
1’ avvifava fenza nefiun forfi . 

&. III. Stare, o Entrare in forfe , o fimili, vale Stare in 

dubbio , o Cominciare a dubitare. Lat. dubitare, in dubio ef- 
Je . Gr. dropav , tvSoudTey . Bocc. nov. 49. 17. Della falute 
del figliuolo entrata in forfe , tutta malinconofa fi dipar- 
tì. Dant. Par.12. Quando lo ’mperador , che fempre re- 
gna, Provide alla milizia, ch'era in forfe . Petr. cap. 6. E 
poi che in forfe Fu ftata un poco , ben le riconofee, Dif- 
fe, e so , quando il mio dente le morfe .. T . Ger. 20, 
108. E fortuna , che varia , e inftabil erra , iu non osò 
por la vittoria in forfe. 
Bubrxno . 
Bocc. nov. 20. 13. Forfechè la malinconîfa , e il lung® dolo 
re che io ho avuto , pofcia che io la perdei , m'ha s 
trasigurato che ella non mi riconofce. E zow. 69.19. Av- 
rci io in boeca dente niun guafto ? a cui Lidia diffe : for- 
fechè sì. E zov. 79. 38. E forfechè la cavallerfa mi ftarà 
così male , e faprolla così mal mantenere , o pur bene. 
Albert. 6. Le peccata tua ricompera per limofina, e le tue 
iniquitadi per mifericordia de’ poveri , e forfechè Dio ti 
perdonerà le peccata tue . Nov. #nt.65.6. Or non credi tu, 
che elli il $ abbiano sì faputo mangiare ( # pare ) come 
egli rifpofe , e dilife : forfechè no. Dant. Purg. 21. 
Ond’ io : forfechè tu ti maravigli, Antico fpirto del vrider, 
ch’ io fei. Petr. canz. 18. 2. Voftro gentile fdegno Forfe- 
ch’ alior mia indignitace offende . 

$. Forfechè , f ufa anche ironicamente , per dinotare nor 
dubbio , ma certezza . Circ. Gell. dial. 3.87. E forfechè quce- 
{ta maladetta pefte non hà comprefo tutto 1 mondo . 


For sENNATAGGINE. Lo fleffo , che Forjenneria . Lat, 


fiultitia, dementia. Gr. čvor, mapevora . Fr.Giord. Pred. Pec- 
cano giornalmente per naturale forfennataggine . , 


FORSENNATAMENTE. Avverb. Stoltamente , Con forfenna+ 


tezza . Lat. ffultò , dementer . Gr. dyosjaros . Fr. Giord. Pred, 
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Ma coftoro adoperano forfennatamente . E appreffo : For- 
f(ennato Saulo forfennatamente adoperava . Da 
FoOoRSENNATEZZA- Forfennataggine . Lat. ffultitia , demen- 
ria, infanta, fieror. Gr. mapevose . Libr. cur. malatt. La tol- 
lia, © forfennatezza ée una delle infermità del capo , e 
uore . | 
Tora NNATISSIMAMENTE. Superl. di F3Brfennatamen- 
ze. Lat. ffulcifime. Gô. cdivonsorene . Fr. Giord. Pred. R. Se for- 
fennatarfente nella prima opera fi comportano , forfenna- 
tilìimamente nella feconda vollero comportarfi . E altrove < 
A lui forfennatiliiamente rifpSndevano . i 
BORSE NATO. Add. Fuor del fenno . Lat. furibundus, in- 
Janus , furens. furiofus. Gr. vimias, mæpávss, paasvójzsvos . G.P, 
6. 77-4- I Tedefchi forfennati , e caldi di vino.ufciron 
fuori di Siena . Dant. 1nf.30. Forfennata latrò ficceame ca- 
ne. But. ivi : Forfennata , cioè fuor di fenno , cioè infa- 
nita , diventata furiofa ; quefto è vocabolo Fiorentino . 
Nov. ant. 28. 2. E via più matto, e forfennato è colui, 
che pena, e penfa di fapere il fuo principio . E mov. 99. 
zit. Come Triitano per amore divenne forfennato . Bern. 
Orl. 1. 21. 73. Anzi pur totalmente forfennato . doni 
FORSENNERTA . V. A. Aftratto di Forfennato . Steltizia, 
Pazzia, Mattezza. Lat. ftultitia, furor. Gr. pavia mapevose. 
Liv. Mv. Ufino , e godano del biado , ch’ egli hanno gua- 
dagnato per loro forfenneria . Tratt. pecc. more. La feconda 
dislealtade , che nafce di orgoglio , e forfenneria . E ap- 
preffo: Tal follia è bene appellata forfenneria. Tratt. Ben. 
Fiv. Il fenno. del mondo è follia , ed infanzia, e forfen- 
nerîa . 


FORSI. V. FORSE +. 


FORTE. Swft. Il migliore, Il nervo , Il fiore delle forze , La 

fonda. Lat. flos, robur nervi. Gr. qè vebpae , %0 xpurtaov. Cron. 
Morell. 238. Non fi diftendeva que to 210 viluppo pure in 
Firenze , ma ancora nel contado* con lavoratori , e pove- 
ri ; il forte era con grandi uomini , e potenti in Firenze » 


e di fuori . Tac. Dav. for. 2. ? | e ando il sole ,.ar- 
riuò tutto il forte dell’ ercito Flaviano . Camb. 97. E 
erchè il forte de’ cambi in Firenze fi fa per .. rò 


1 coitumi di quella piazza . E vit. Agr. 395. Con ambafce- 
rie, e con patto avevano tratto a loro il forte d' ogni 
città . Rel. e/p. nat. 88. Quando i cervi han gettato | ar- 
madura delle corna vecchie ec. proccurano di ftar nafcofti, 
e rimpiattati più che poffono nel forte del bofco (Ç cioè : 
mel più folto, nel più interno ) 

$. Forte, diciamo a un Pofto fortificato, per guardare un paf- 
fo , o un fito . Lar. propugnrculum . Gr. wpoBoxm. Tac. Dav. 
ann. 3. 79. Nel mezzo effo Blefo co’ migliori, ponendo 
forti , e guardie , ove era uopo . Sen. ben. Varch. 7. 3- A 
co:tuì ec. non gli conviene metter le guardie ne’ forti . 
Borgh.Rip.548. Fra l’ altre vi è la prefa del forte di Siena 
fatta di notte . 
FORTE . Add. Che ha fortezza; e fi eftende così alle fra del- 

l'animo , come a quelle del corpo . Lat. fortis, validus, acer. 
Gr. Lsrýs , xpaerois . Guid. G. Quefto fue molto forte in 
forze , e molto potente nell’ armi . Bocc. 20v.46.4. Infino 
a tanto , che più forte folle , comandò , che ella fofle 
meffa in certe cafe . E zov. 68.7. Era Arriguccio , contut- 
tochè foile mercatante , un fiero uomo , ed un forte . Cr. 
x1.2z0.2. Il grano del colle è più forte di ogni altro gra- 
no, ma rifponde meno alla mifura . Dant. Purg. 31. Per- 
chè altra volta, Udendo le firene , fie più forte . E Par. 
14. Che gli organi del corpo faran forti . E 17. Impreflo 
fue , Nafcendo sì da quefta {tella forte , Che notabili fien 
} opere fue . Petr. canz. 39. 4. E s io l' uccido, più forte 
rinafce . E 41.3. E poichè l'alma è in fua ragion più for- 
te . G. V. 9. 152. 1. Se non che fi trovò forte delle maf- 
nade . 

6. I. Per Grande , Smifurato . Petr. canz. 39. 1. Nel pen- 
fier m’ afale Una pietà sì forte di me ftefflo . Com. Inf. 
34. Fue Cefare uomo chiariffimo , e di forte ingegno . 

S. II. Per Difficile , Faticofo , Orribile, Duro, Strano , 
Afpro , M-rt=s-=sle . Lat. dipficilis , arduus . Gr. zeremds . 
Nov. ant. 99. 1. E madonna Ifotta ne cominciò forte a 
piagnere rer pietade , e per la forte ventura, che era fta- 
ta . -Menr. Inf. t. E quanto a dir qual era , è cofa dura 
Quetta* felva felvaggia , e afpra, e forte, Che nel penfier 
rinnuova la paura . E Purg. 29. E Utania m' aiuti col fuo 
coro Forti cofe a pemfar mettere in verfi. E 33. Che fol- 
veranno queltto enama SOLE - E Paro G- L’ uno al ponni- 
co fegno 1 gigli gialli Oppone, e l’ altro appropria quello 
a parte 9 Sicch' è forte a veder qual più fi falli. E 7. Non 
ti dee oramai parer più forte uando fi dice , che giulta 
vendetta Pofcia vengiata fu da giufta corte . E 16. Non 
ti parrà nuova cofa, nè forte. E 22. Per acquiftar vir- 
tute Al paffo forte, che a se la tira. E rim. 14. Vedete 
quanto’ è forte mia ventura , Che fu tra l’ altre la mia 
vita* eletta Per dare effempio altrui . Libr. Sacram. E 
così com’ egli è forte cofa a numerare tutte le foglie del- 
I’ albero , così è forte cofa numerare tutti 1 peccati , che 
della bocca nafcono . Filoc. 3. 33. Valorofo giovane , aflai 
compaffione porto alla tua miferabil vita , tanto che più 
non pollo , e forte mi pare a credere , che vero fia, che 
tu da amore così comprefo fii , come tu narr. . E 3. 228. 
Che forte mi par, che fe ftato foffe , io non nec aveliñ 
alcuna cofa fentita . E 6. 100. Se non ch' e’ mi fi difdice 
I" effer villano verfo di chi a me è tato cortefe , forte fa- 
ria , che io cotal prefènte prendefli . 


FOR 


$. III. Per Rigorofo , Severo . Lat. /everus . Gr. aisupis. 
G. V. 10. t54. 5. Ma per gli forti ordini fi rimafero degli 
oltrassi . 
$. IV. Forte, aggiunto di tempo , vale Tempeftofò , O/cu- 
ro, Piovo/fo @Penterrofo , o fimili. Lat. adverfus , tempi ftuo- 
fus . Gi. aovnpis , dusAwins . Vit. Plut. Una notte, che fa- 
ceva forte tempo , e grande ofcurità-. Fs/oc. 3. 218. Nè ia 
uella cafa mai altro che verno fi fentiva , fenza alcuna 
amma da riconfortare il forte tempo . I 
$. V. Avere forte nerbo ,:n modo figurato , in cambio di#kFor- 
że di nerbo , o Dt forte nerbo; e vale lo efo che Effer ga- 
gagliardo. Lat. validum effe, vel ingentium virium. Bern. Orl. 
2. I. 63. Il più fiero garzon non nacque mai, Perfona ha 
di p'gante > € forte nerbo.  — s 
$. I. Forte, aggiunto d: vind , vale Grandë ` Gencrofo + 
Lat. forte, acre, generofum , feveriem.. Gr. olvos Sespis , 
yevvatos . M. Alt'obr. P. N. 14. Vino forte , cioè troppo al- 
to, € potente vino, mifchiato in.a ua finebria più rofto, 
che' non fa il puro. Tef: Pov. P.S.18. In cagion fredda bol- 
li in vino forte , marziaton , Senp „ e dialtea. ‘ted. Di- 
tir. 21. Quefto nappo , ec. Colmo d’ un vir sì forte, e 
sì poffente . 
. VII. Forte, pur aggiunto di vino, o fimili liquori , «(pri- 
me più comunemente l Aver prefa la gualirà je il fapor d ace- 
ro , o Effer attualmente inacetito . Burch. 2. 62. Egli era for- 
te , amaro , muffo , e chino. Red. annot. Ditir. 126. Og- 
gi in Firenze tra `l popolo vin forte fi dice del vino , che 
ha pigliata la punta , cioè che ha cominciato a inace- 


ire . 

$. VIII. Forte punto , vale Inevitabile, Maligno, Peffimo, 
Sfortunato . Lat. afper , diy.cilis, atrox . Gr. xerermos. Bocc. 
nou. 97. 6. Mel venne armeggiando egli in si forte punto 
veduto . Nov. ant. 35. 1. Al valicare d’ una fofa il palafre- 
no cadde fotto al cavaliere in sì forte punto , che già nok 
poteva riavere . 

$. IX. Forte ; qualità di fapore , come d aceto , € ris- 
mi, come di cipelle : agli , fcalogas , rad:ti , e anche el pe- 
pe . Lat. acidus . Gr * Us, Dant. Par.17. A molti fia favor 
di forte agru e. .e/. ov. P. S. 13. Bagna in aceto forte 
la cedulla , e poi l’ involgi in iftoppa anco in forte aceto 
bagnata . Sag nat. efp. 236. Vero è, che ogni acqua in- 
cotal guila macchiata , per poche gocciole di aceto forte, 
fi rifà bella. 

$. X. Forte , per Sodo . Franc. Barb. 246. 12. Fa’ panni a 
tal vegnienza Forti , e non d’ apparenza . 

$. XI. Forte, aggiunto di libri, fcrittura, o fimili, vale 
Dotto, Corredato ds buone ragioni . Fr. Giord. Pred. S.45. Di 
quefto aviamo efemplo in meffér santo Gregorio , maf- 
mamente in certi libri, che fece fopra "1 Giob , e fopra 
l’ Ezechiel , che fono due i più forti libri. 

FORTE . Avverb. Di cui v. più particolarmente il Cinon. For- 
temente , Gagliardamente , Grandemente . Lat. vebementer , 
valdè , magrnoperè . Gr. Savos, opoSpa. Bocc. nov. 14. 11. Te- 
nendo forte con amendue le mani gli orli della cafla ec. 
pervenne al kto. E zov. 30. 15. Egli è forte a grado a Dio, 
e piacer delle parti. E mov. 43. 3. E biafimarort’3% forte 
ciò , che egli voleva fare. E mov. 48.6. E così dicendo , i 
cani prefa forte la giovane ne’ fianchi, la fermarono . E 
nou. 49. 6. Avendo veduto molte volte il falcone di Fede- 
rigo volare, iltranamente piatendogli, forte difiderava d a- 
verlo . Filoc. 6. 256. Afcalione , tratta la fpada, il ferì fo- 
pra il finiftro omero sì forte , che di poco non lo braccio 
con tutto lo fcudo gli mandò a terra. E 260. Venendo 
Menedon da traverfo con una fcure in mano ec. quella 
alzando , sì forte diede fopra la tefta al Turco , che feri- 
tolo a morte , e ftordito , tutto fopra il collo del cavallo 
caduto ftette grande otta . Dant. Inf. 3. Ed io : maefiro , 
che è tanto grave A lor, che lamentat gli fa sì forte? E 
13. Ed ecco duo ec. fuggendo sì forte, Che della felva rom- 
pieno ogni rofta . E Purg. 17. Surfe in mia vifione una 
fanciulla Piangendo forte . E 21. Come ? difs’ egli, e per. 
chè andate forte? Caf. lett.72.A M. Stefano ec. raecoman_ 
do Grillo di un poco di gramatica , o qualche limefina 
e lo faluto forte . > 

. I. Forte , Ad alta voce . Lat. elata voce. Gr. peraeropai- 
vws. Dant. rtm:36. Color, che tua ragione intendan bene, 
Tanto lor parli faticofo , e forte. 

Il. Per Fifamente, Profondamente. Lat. altiùs. Gr. Bæ- 
Ows . Bocc. nov. 22. 12. Comechè ciafcuno altro do, miffe 
forte , colui , che colla Reina ftato era , non dormita an- 
cora . E nov. 68. 4. Avvisò ec. d'andargli ad aprire , di a 
Asti alquanto con effo lui, mentre il marito dormiva 
orte . 
$. III. Per Attentamente , Intenfamente . Lat. attentè , a- 
nimo intento . Dant. Purg. 27. In fulle man commefie mi 
protefi , Guardando il fuoco , e immaginando forte U ma- 
ni corpi già veduti accefì . 

FORTEMENTE. Avverb. Con fortezza , Gagliardamente.. 
Lat. fortiter sinfraéto animo . Gr. dvSpix&s . Borc. nov. 96. 19. 
Così adunque il magnifico Re operò ec. fe medefimo for- 
temente vincendo . Mor. S. Greg. 1. =. A tutte quefte cofe 
il santo fortemente cortftrafta . 

$. Per Grandemente . Lat. valde, vehementer. Gr. opóðpaæ. 
G. V. 7. 95. 1. I Cardinali Legati ec. fortemente aggrava- 
ro il reame di Cicilia di fcomuniche . Rim. Ant. M. Cin. 
47- Se e non fi muor , non troverrà mai péfa , Così ľa- 
vete fortemente in ira Quefto dolente. Varch tor. 3.46. Se 


n an- 


E O E 

Aa 
e a a Oar E aE ht O o i etna Sala 
rar. sato cara a Ei;ja. sofa lue 230 Peaend sa Riva 
enim io fiziiomMietiàtà*o a Ilat s O tai aduentare Li 
sio tvo .i2 un Citro ca; we Vin. nt Iena COSCA +. 
I L'IEKRUZZA). 000 e Led DEIR RIO ato e a 
sst o AI piob N. 168. Rivera di È ala le Wwe cu! 


iuonso grado , c perci.è eiia ha buono odere, ed è furrc- 
DAZ , SI conforta lo fiomaico , e doni apretito di n.in- 
saro ° _ 

*“"FRTIO s siete Didi. teb Fora o C ogoi Weurt , Lat. t> ar- 
cias + AT. cile. E la primoia volta, otandzo Ía ni.:cria 

ia leggiere , © ialtre apprelio piu fortertt . . 

E in faza davvero, Lajt. nov. 4. perfe ii varo c:. 

> tuffovvi destre la ipuana , dicendo un po'-torfetto. i 

rrRKEZZA. Zire morale . Lat. foretuzo. Gr. dySpeixa Tef: 

EY. 7. 22. Fortezza è eviftù , chic fa luomo forre centr ai- 

r alaito dell''avverfità . 4/Zerr. s-. La fortezza è confiso- 

i ato ricevimento di pericoli , c lungo foff-riincnto di fati- 

«.ic. Bar. Fortezza è confiderato ricevimet:to ile pernsoit, 

e foitenimento delle fatiche . Lað. 4,4. Ii ziuicirne cc. con- 

vienfi fare c ron fenno, ce con fortezza . Sen. Pift. La for- 

sozza è [preziatrice delle cofe da temere . Bcex. lunch. 1. 2 

zi tu quegli, mi dific, il qua! nutrito giù del noitro lat- 

2 , e crefciuto de' noftri cibi , cri a quella fortezza d’ a- 
mimo , che negli uomini fi ricerca , pervenuto ? Circ. Gell. 
si tf. 6.152. La fortezza è una mediocrità determinata con 
razione infra l' audacia , e "1 timore, per cagione dei bc- 

ne, e dell’onefto. s N 
$. I. Fortezza, afirastto di Fortz. Forza , er de dra .Lat. 

55 s robur. Gr. arxi , Suyogeis . G. D. 2. I. E torri di 

marasigliofa fortezza erano alle porti. Amm. ant. 2. 4. 3. 

Co'tume coniermato per lungo tempo ha fortezza di na- 

tura . - 
$. II. Fortezza, Quilità di farore , come dl aceto , e d ri- 

cru ist, C3727 Ai cipolle , fcalogni , peve , ecc. . aenr + ACi- 
cittits. Gr. civas. Cr. s. 25. 3. Dopo il coito ( la pol:rr- del 

7 «fe ) corrompe la creatura colla fua fortezza . Palla:. F. 

R. loci , ec. mefcolate con c`-olle , alle quali elle rendo- 

no queto cambio , ch. tolgono iviu ia ‘îsrtezza . 

>RTRAZZA . Rocca, Cittadella , Propuenacolo futta ron forts 

saurazlia , per-difender fe » € per tener Irvar:sni i prensici . Lat. 
are . Gr. axzpm^is. G. I. r. 12. 1. Eldiiicò in Troia la ma- 
irsya fortezza , ce cafte!lo realig. E og. 138. 1. I quali dicfe- 
vion» le mura, c le fortezze. Dant. Inf. v. vea di ri- 

"ariar desio La condiziona , che tal fortezza ferrea . E 185. 

E cme a tai fortezze da’ lor fogli Alla ripa di fuor fon 

PRI. Dir. Cons”. 3. 57. La congiura di meffer Cor- 

iu, nur parlando fopra mane l altra parte, mand» pe’ Luc- 
uelli , 1 quali con puole mezzane credettono torre le for- 
tez4i.: , tenca . Cres. Mirall. >29. ucila s`acco volen- 
tiri, perchè gli era rimafe ancora alcune delle fue fortez- 
ve , le quali i Malate:ti , col volere del Papa , gli promi- 
fono foccorrere . E arpreffo - Coil attitudine loro, e dele 
iuro caltella , c fortezze, e colla forza no:tra _noi gli avc- 
vamo recati a quello , che non poteano più . Sror. Enr. 
=. si. Corii:tib iubito, e con molta follecitudine a rc- 
. sarare le forz- del regno, munire i luoghi più debui, 
s.veder Ie fortezze cc. 

X. Pfr O.;mi nitro luogo furse , atto a difefa. G. F. 9.143. 
x. Guattarono tutto infino alla marina , falwo alcuna for- 
tezza di .montagne . 

SORTICELLO. Ade. Dim.di Forte. Lat. forticulus . Pallad. 
Genn. 15. La fua pianta fi vuole un poco trafbiantare , 
quando è più forticella . 

FOATIFICAMENTO . I! fortificare , e la Cofa , che fertif- 
ca. Lat. mur:tio, munimen. Gr. capuresgutheds , texas . Bocc. 
2250. 99.40. Venne un medico con un’ evaanpin , e fat- 
togli vedere , che per fortificamento di lui gliele dava, 
sliel fece bere . G. F. rr. 73. 3..I Fiorentini , ec. pacifica- 
ro Pe Vefcovo , c fuoi per fortificamento della signoría 
. prefa . x 

FƏORTIFICARE - Afforzare, Manire, Render forte. Lat. for- 
tificare g munire’. Gr. doupssr , imrazxitev . G. I. 11. 39. 2. 
ro quetfo uficio feciono , e criarnno quelli cittadini popo!la- 
21 , che resageano la terra per fortificare ‘loro ftato . È 12. 
4. 1. Fortifica giuftizia, e i loro ordini. E cap.8. 1, Il Du- 
ca d’Atene ec. credendofi fortificar dentro il fuo stato , e 
sizmorfa sì fece di prefente pace. M, IF. 9. 49. Il quale per 
fortificzre le ragioni del no comune , ogni razione ec. 
sli diese liberamente . At. 98. Fortificando me a’ tuoi 
voleri “Mor. S. Grog. Io vi confo!erei colle mie parole , c 
imoverei Il capo mio pra di voi, fortisicherevi colla buc- 

mia . Coll. SS. Pad. Come la noftra fede è firusciolen- 
e, noi ferma p nè eziandfo baftevole a fe , fe «lla non 
| nrtificata dall’ aiuto di Din. Dittam. s. 1. Onde la fua 
intura più fortifica . Sex. ber. Vurch."6. 20. Le flrette com- 
mele aila guardia loro diferderanno, e fortificheranno con 

ior corpi medefimi . 

ti. Fortrfcsre neutr. paf. vale Divenir forte. Lat. roborari . 

| imyupifedae . Cr. 6. 67. s. La lattuga, cc. non teme il 
f.eddo , ma fe ne fortifica . 

SRTIFICATISSIA{O. Swperl. di Bortificato . Tratt: fegr. 
cof. donn. Duro "1 parto credono di avere l’ utero fortifica- 
rifiimo . 

FORTIFICATO. Add. da Fertificare . Lat. munitus . Gr. 
s7xss7tts . M. V. 1. 68. Vota la terra de’ caporali , di cui 
ii temea, c fostificata la guardia hel!a città. E cap. 98. Ri- 
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voli alla “ontana i8rtincatrice’ di “åpelie 

r: e la carne loro è fortificatrice delia viita. . 

F. .TiFicaAZIONE. Lo flelfo, che Fortificenernzo. Lat. ni::- 

y frrseraenze 27163 > Nn N ». Cr. capire ruis , MaM. 
Corr. Lufi 2. E I volere divin» in sarto Paolo , per fortif- 
cazion della fede criltiana . Srat. Merc. A fortiticazione , € 
accrefcimento degli *tatuti , c ordinamengi , che parlan di 
suefta materia. Serd. ftor. Izd. 5.296. Avevano perciò tem- 
vo. dr munire la città con nuove fortiticazioni . E 7. 266. 
Mfandarona, con, buoma goania di foldari a guaftare le for- 
tificazioni de” nemici . n Daw. fior. 3. 306. Quando bi- 
sognerà far balhioni ec. itarem noi trafecolati a mirare 
l alte torg , e fortificazioni altrui ? i 

ForRTIGNO. Add. Che n nic avg ad avere il fapor forte. Lat. 
sidulus . Sod. Colt. 87. Perchè quanto più bollono i vini , 
iù diventano duri , groifi , in/ipidi , fortigni , fxaniti >, di 

. loco po!fo , e deboli. i 

KorTINO . Dim. di Forte fuft. in fignific. del $. 

FORTISSEBMAME:: TE. Superl. di Fortemente . Lat. for- 
ri,Jimè y vebementiffimà , Gr. dys piraso, opd psaume., Bocc. 
zev. 31.16. E poi con idtti fortiilimamente feguire la gran- 
dezza- dell'animo mio. E Laud. 4. NI avvenne, che io fòr- 
t.Ilima;inente fopra . 'l srridenri dcl carnale amorc" comin- 
ciat-a penfare. Zi. Sf. Pad. Venno...;li addoffo , come tica 
re crad i ` batteronlo fortifllimameute , e poi Io caccia- 
ron via . 

FoRTISSIMO. Superl. di Forte in tutti £ fuoi fignific. Lat. 
fortiffimus , validifimus, acerrimus . Gr. i TETE y po~ 
TAIS , Suazzios . Becc. nov, 21. 8.. Li q ceppi.) coitui , 
che fortillimo era , in poca d'ora, ebbe tutti fpezzati . E 
lett. Pin. Roj. 276. La, ricchezza , ‘ec. nelle fortiflime roc- 
che teme le ’nfidic - G. V. 6. 68. 1. Di notte tempo côn 
iicale cntrarono in Cortona , la quale era molto, fortiffi- 
ma . Fr.Iac. Cell. Molti , che fono fourtiffimi di coi fon 
dcboli nell’ animo . Ricette. Fior. 71. lia un ‘vafo di 
terra invetriato ec. nel quale fi mette aceto -fortiffimo. Red. 
lett. 1. 378. A tutte quelte fortitfime -obiezioni rifponderò 
colla mia folita inzenua fincwerità . È 

$. L’ ufiani» anche in forza & avverb. e vale Forti(fimamen- 
fe. Dav. Colt. 163. Turata la botte col cocchiume fortitl}- 
mo . Buon. Ficr. 5. 5. 1. Camminando mo non pol- 

. fo Appena refpirar . E : 

FORTITUDINE. V. L. Fortezza . Lat. fortitudo. Gr. ès- 
Spez. Com. Par. 13. Fortitudine è un ricevimento di peri- 
coli , e foitenimento di fatica. E «appr:ffe : Fortitudive è‘ 
imprendimento di "igor; cofe , o difpregiamento delle vi- 
li e con ragione di utilitade foftenimento di fatiche . 

ForToORE . Fortore , Sapor surte. Lat. acgditas . Gr. dús - 
Ssd. Cole. 11o. Se ne truovano di quelle ,. che hanno. prefo 
tanto il fortore , che ogni vino , che vi fi ponga dentro, 
fa inforZare . . 
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ftro cafo , e fortuito avvenimento occorfo alla noftra gen- 
tc; e alla „fua . E tz. 18. 7. Bene fu profezia, e vera fen- 
tenza in quelto noftro fortuito cafo, e in nnelli che fe- 


Alquanti favi 
difon che 
ne delle 


le cofe temporali fecondo che p i 
vina . E Inf. ‘15. 1, Fortuna è l avvenimento delle go- 


1O , lo quale avvenimento è cagio- 


nato dalle intluenze de’ corpi celefti , che fono cagioni fe- 
conde, e la providenza di Dio, come cagione pri- 
ma . Com. Inf: 7. Fortuna non è a a che te i- 


le cofe temporali : 


ne al cadere . Dant. Inf. 7. Maetftro , ec. 


r : gr ucita fortuna 
di che tu mi focche, Che è, che i ben d i 


mondo ha s 


trai 
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ora branchi: ? Pete. CARa 29. 2e Voi, cui fortuna ha pofa 
in mano il freno Die bele contrade . Bers. TA 2. 2. 
Savio è cha b or in or , non d'anno In anno Sai y Fe 
in_d;, antidot? raguna Coatra Cu.pl di morte, € di tor- 
a I. Per Avveninienzo snd:termin to , Cfo a Avventura . 
Lar. fortiesa , CIS - Cr. Tox- Bocce nov. 17. 63. Antigo- 
no., che mov.te voite da me ha g9 sta mia fortuna udita, 
a raconti . G. #7. ro. 36. s. Ma Caitruccio cc. non fi vol- 
le mettere alla fortuna deila battaglia - n 

TI, Per Uen?  Avv.niminto bucno, e felice . Lut. ors, 
fattugo . Gr. Togig . Bocc. nuv: 99. 46. L abate licto delle 
fue fortune ,;.- in lui inficmerrendè grazic a Dio . E c.823. 
&. 4. Non mi farien eredute Le mie fortune, ond'io tutto 

y O . z da A 

= (TI. Per Miferia , Difzrazia , Avvenimento cattivo Ê. 
Lat. wla Jars y res advere . Gr. xæxsasesyiæ . IM. L'. 1. 73: 


Scatendo il Re Luigi, e la Reina Giovanna ec, tornati di 
nuovo nel regno , € che erano 


in fortuna , € in gran bi- 
fogno ec., Crow. Afrrell. 336. E come ? fui così difpoito y 
tutti quelli offulcamenti fi partirono, e folo rimafi a pen- 
fare, in quanta fortuna i’ era vivuto, infino dul dì della 
mia natività , e che mai una ora di”perferto “bene avea 
avuta . G. F. 11. 6. 6. Si dolie molto in piuvico cvncittoro 


della fortuna a lui occorfa, e vergogna, e danno fattogli . 


Pecor. 18. 1. Apparve in Genova uns fontana ghe larga- 
ittava ue, il qual fu fegno della lor fortuna 
woe S a : lett. 24, Ma io mi doglio bene della 


Tra y 
nota, che -chi è 


. ed è 
en A V. Per Burrafca di te I ; 


zer. tempus surbulen um . Gr. Susha maayis , Toénos + 
zm 7, » 3» Si levò una fortuna con vento . Lisi o sì 
forte , impetuofo , che fciarrò tutta la detta armata, E 


11.131. 4. Più farebbono ftati, fe non che ren fortuna di 
ali fopprefe . Boecc. novu. 41. 18., SA ffermando , per 
niuna altra cola quella tempettofa fortuila effer nata. Tuv. 


Rit. Arrivò egli in quell’ifola per fortuna di vento. Dant. 


Purg. 32. Ond ei piegò , come nave in fortuna . Perr. for. 
231. Veggio fortuna in porto, € itanco omai Il mio noc- 
chier . 


S. VI. Per metaf. Tumulto , Turbolenza . Lat. tumultus , 


dità - Gr. sol s i Ivato iot CI G. I, 8. . Ii Effendo paffa- 
Di le fortune der popolo per la novità di Giano dela 
Bella . 


el ciuffitto , fi dice di Quello, 


I. EuN 
VII. Tener la fortu t. profferd fortuna uri . 


$ 

a cui tutte le cofe vadan profpere . 
r. neue , È 3 

$. VITI. Diciamo in proverb. Pal più , o E' meglio un on- 

sia di fortuna , che una libbra di farere , o fimili ; cd efpri- 

me , che La fortuna talor.s giov. più, che l fenno. Lat. gut- 

ta fortune pre dolio fapientie. v. Fles 109. Lor. Med. Arid. 

. 6. In fine egli è meglio un’ oncia di fortuna , che una 
libbra di fapienza . ` I i 

$. IX. Della fortuna, poho avverbialm. vale in modo Ög- 
fo, Grandiffimamente , Effremamente . , A:.Plmn. 4. 29. Una 
donna itraniera in vofte'bruna , Che s afiligge , e fi duol 
della fortuna . _ È 

X. Fortuna , c dormi . v. Dormire $. XII. 

FoOoRTUNACCIA . Peggiorat. di Fortunas . Lat. adverfa for- 
tuna. Gr. dx9pd rixn. Cecch. Efalt. cr.4. 11. Eh che la for- 
tunaccia mi baleitra . Car. lett. r. 24. Avendovi lafciato 
dall’un canto alle mani con quella fortunaccia traditora cc. 
dall’ altro col faftidio , e con gl'imperverfamenti della Gi- 

13 +‘ 

F OR TUNAGGIO. F. A. Fortuna, Beman . Lat» temfeflas. 
Gr. xat. <m. ant. P. N. Inghifred. Che io fom difcefo , 
e non fon giunto a porto , Ip gran bonaccia , greve for- 
tunaggio . - 

FORTUNALE. Suft. Burrafta, Temrorale cattiva . Tav. Rit. 
La gran tempefta , e’l terribile fortunale durò ioro allotta 
da tre giorni . lrg. Encid. A. s. Noi miferi Troians, che 
da i fortuuali fiamo ftati portati errando per tutti li 
mari . 

FORTUNALE . Add. di Fortuna . Fortunofo . Amet. proem, 
Altri con più fuperbo intendimento ne' beni ampiifimi for- 
tunali lc inewimabili imprefe di Serfe ec. fentendo cc. di fa- 
lir l'argomentano . E 60. Facendo quel fanza tri:tarfi mai 
Per fortunal fopravvenufto male . Rm. ant. Guitt. 99. Ahi 
bella gioia , noia, c dolor meo, Che punto fortunal, lat- 
ío tu quello tc. 

ŝ. Per Temprlofo , Rurraftrofo . Lat. n a > turbolen- 
tus . Gr. ScpuZatur, cverazosTys . Filoc. 4. 63. Vesniamo da’ 
loatani liti d' Aleifandria in: quetto luogo , non volenterofi 
venuti, ma da tempo fortunal portati . Rim. ant. Enz. P. 
N. Na fe non trovi alla tua nave guida, Maggior tempe- 

. fta con forrunal morte Attendi per tua forte . 

Forxtunara. Patir fortuna . Lat. adv-rsì fortun4 nti . 
Gir. «sxoruzi». Trast. canit. li governacore della nave del- 
I anime le mena , c le conduce, che elle non fortunino 
a deltra , nè a finiitra . 

Ba L'er mictot. "Misnsnitte:rre . Lat. tueriudtuari. Gr. ocev . 


FORTUXNEGGJIARE . 


ForTtUsnso,. A 


FORTURA. Z7. A. Fortezza. Fr. Iac. T. 2. 2. 40. 


FOR 


G. 17.12. 18. 8. Così fortunando, e diliimultando fi ritorni. 
la cituù alla sisnoria del po oiv . 


FORFUNAIAMENI1 E. clvrrd. Con buona furtuna y sizi" sn- 


puruf irste . Lat. fartmn.itò , feliciter, profieièù. Gr. tiiv: ,, 
situvx@e . Petr. ueni. si. IL prono era paifato in ltalia , 
benchù avete rio line ; l' altro patlato in Alia fortunata- 
mente . i 


FORFUNAT!SSTM A MENTE » Stererl. di Fortunatamente . 


Lar. felu ijimè. Gr. sor. ice o Zibald. Andr. Combattero- 
no forrunatufimimionte contro gi avverfarj , € pe riporta- 
rono arandillima vittoria . Sod. Colf. 3. nelle pictre 
( vengono le vir: ) fortunatiffiimamente , ove fia ancora po- 
co-, o nulla di terrcn0 +. s 


Forrunarisstmo. S«perl. di Fortunato p Lat. feliciffimus, 
I. 


fortannatiffimies . Gr. eJruxtreros. Boez. arch. 2. 3. Qual-nu- - 
«mero , o grandezza di mali potrà meai fopravvenire 
grande , che. la memoria icanculli di qucl giorno fortuna- 


tulimo ? 
FogrturarTo . Ahl, da Fertunare . Difyr ito è Che ha 
cattiva fortuna. Lat. injfilix , infortunarus. Gr. Suruzis . Cron. 


Morell. 366. Furono fortunati tempi qucili dieguerre , e di 
fpefa , € di fofpetti. A 

œ. Í. Fortunato s vale altres? , Che ha , 0 inferifec buona for- 
tuna, Avventurofo. Lat. fortunatus, felix. Cir. suruxiis. Bocc. 
proem.9. Nelle quali novelle pircevoli, e afpri cali d’ amo- 
re , c altri fortunati avvenimenti fi vederanuo. Dam. Par. 
12. Non molto lungi al percuofer dell’ onde ec. Siede la 
fortunata Callaroga . Petr. /-n. 154- fortunato , che sì 
chiara tromba ‘Trovaiti , € chi +. te sì alto Icnife ! G. 7. 
12. 83. 2. Se non che il pianeta di Giove, ch'è fortunato, 
e di vita, fi ritrovò col detto Mercurio . |, 

$. II. Per Fortuno/o , Forzuito.‘Lat. fortuteus . Gr. Tu 
pis. NIaeftruzz. 2. 4-4. Nu:ta, che fe alcuno di cottoro, non 
per cafo fertunato , ma per diliberazione percofie il cheri- 
co gravemente , dce chere alfoluto dal Paja. 
i Fortunare . G. F. 8. 41. 2. In queflo 
modo fi guidava la ‘noltra città furtuncaziando . Ai. b 5. 
30. Si trovava fort: neget- m Pifa , e male fornito ci 
gente d' ar ~ aa Jore: provvedere, c riparare alie fortu- 
ne , che fi vedga a;.parecchiare. Com. Par. 11. Della com- 
pènfazione dgl getto in mare, quando più fortuneggia, per 
alleggiar la barca. 


ForTtunevoLe. Add. Che fuccede {ereda fortuna . Lat. 


fortuitiis . Gr. Tuxnzs . MI. F. 2. 61. cerano da rifervare 
per li cafi fortunevoli della guerra. Brez. Varech. 1.6. Non 
crederò in modo alcuno mai, che cofe tanto certe fi muo- 
vano da fortunevole temerità . 8emd. afol. Qualora da o- 
fcuro , e fortunevo!le numbo fefpinti erravano . Caf. oraz. 
lod. Len. 153. Che sì nuovo, e sì incresibile accidente non 


polfa effere nè per fortunevol cafo addivenuto , nè per 
umano configlio . 
FORTUNOSAMENTE . Avverd. Per cafo , Inaf} ett tamen- 


te, Improvvifamente , Per la non penfata . Lat, forruitò , ca- 
fù +. Gr. dad eéyns . Filoc. 1..69. La vecchia madre. e al- 
tre femmine ec. fortunofamente mi traffcro. delle fue 
mani + . 

è. I. Per Tempcffofamente 
Lat. furernter , impetuosè . 
T tra Ci Raso) nel mar m 

a 


Impetnofaniente , Con furia. 
r. peevin®s , ¢ozásny . Tef: Br. 3. 
1 giore, cicè nel mar di 
Provenza » Sì efortunofamentt: , che fe ne porta le navi bcu 
cinque miglia , O più. 

. SII. Per Felicensente s Fortunatamente. Lat. prifperè . Gr. 
d'rvxbs . Bemb. Afoi. 2. In quefta puifa due #nime guver- 
nando con un fol filo , ad. ogni poffibile diletto fortunofa- 
mente fi fanno via. z 
È i dd. Di fortuna , Fcrtuito . Lat. fortnitus . 
Gr. rvyBpds . G. V. 7. 67. 5. Non confidirò gli avvenimen- 
ti , c 1 cafi fortunofi , che agli affedf delle terre ono 
addivenire . Mia: firuzz. 1.«1X. Simialiante fe fono così na- 
ti, ovvero per forza furono fmo7zicati , ovvero x calo 
fortunofo dando opra a cofa licita . E 2. 11. 2. Cafo fortu- 
nofo è quello , che in niun modo ti può prevedere , fic- 
come lo ’ncendio , la rovina, il pericol del masse , ra- 
pina . SES 

$. I. Per Sottopoflo agli accidenti di fortuna tanto felici , 
quante infelici. Lat. fortune chnoxius. Boce. nou. 17. 3. Affer- 
mo niuno ( cieffidderio ) poterne effere cc. ficuro da’ no- 
fi cali. Paf.220. Domsndando ec. dell fua fortunofa con- 
dizione «y ed ella vie più piangendo dicendola ec, mifela 
denfro. M. E”. 1. 67. onore e a benificio di sankai chie- 
fa, e a ricoveramento di tipolo al fortunofo ftato ca qucl- 
la città. Montem. fon. 2<. E dal fuo petto udir qualche fo- 
friro Verfò il mio. ftato forîunofo errante. Frau Sacch. Op. 

tiv. 46. Io fenti' infino a Firenze i voftri fortunofi, e pe- 
ricololi i 3, P 
IL PerTempefajo . Lat. tempcfluofus ocellefus . Gr. 
GsraSus. But. Purg. 5.2. Quel fiume dieci r la- piog- 
gia corrente , ce fortunofo . Paff. frol. Non ci fi puote no- 
tare per la forza delle fortunofe onde delle tentazioni. 
mi potrà con fua fortura. E I or Don 
i . - 23. 2I. In cin i 
aprire Lo fvce la fortura . gi ci cene 


Furrtuzzo. Add. Dim. di Forte. Alguanto forte. M. Aldobr. 


P. N. ı57. Perciocchè elie fono un poco a 


t 
ze ( łe porcellane )-sì confortano lo ftomaco . ta SEN 


Forvo:are. V. A.Ufere, 0 Andar fuor di wia , di ftrada 


Lat. de via dicrinare, Gir. docuduntar , Sendf, 
$. Pe” 


E OR 


è. Per metaf. vale Ufcir di propofito. Lat. aberrare , digre- 
d: . Gr. mapez Sairas . Yer. Pift. lo ho forviato , € traVvisLlo y 
c fon entrato in una tavola. -> 
Forvicri. Lo fel” , che Forb:cr. P.allad, Nlazg. 7. Con for- 
vici di itagno prendono i nervi , e itringono . 
FORVOGLIA , € FUORVOGLIA . Iz flrza d'avvab. vale 
Fuor di voglia , Contra fua vogiza . Lar. irvitè . Gr. azi. 
Albert. 25. Niuna cofa è onc.ia, che fi fa da uomo fuor 
-fua voglia. E ag;reffo - F ben € puoi fapere_, che torvo- 
glià gae l’amico , doe presiio tace . E 39. Ufa fcufazio- 
De è cheritunque puoi , a coloro , che fuorvoglia avrai of- 

CIO . * © 
FORZA . Gagliardia , Robuffezza di corpo , Potere , Pofanza 5 
Lat. robgr , vis . Gr. dry pateu +. Nov. ant. 75. 2. Il ca- 
vallo era duro ; il fante non potendolo tenere neente , sì 
fi dirizzò verto il padiglione del foldano a fua gran forza. 

cc. NOV. 17. 6. Ogni arte , € ogni forza operando. E zov. 
A 11. Ed a quela con tutta fua forza diede per mezzo | 
petto , e paffolla dall’ ‘altra parte. E mov: 77. 49- lo côn- 
felo , che- effi con maggior forza fcuotono i pelliccioni. È 
200. az. 4. Dalla forza di Dio in fiori , di niente ci fi te- 
me per rioi . Petr. Jon. 309. E la fcematà mia deitrezza, € 
forza. E canz. 47. 5. Mercè. di quel signor, che mi diè for- 
Zà. Serz.. bén. Farch. `G. 72. Non -può la natura ( ancora. che 
metteffe im cid tutte le forze fue ) tornare addietro mai . 
Boéz. Varch. 1..3. Vidi la luce , e ripigliat forza ‘a po- 
ter conofcere chi quella foffe , che venuta «era ‘per medi 

$. I. Per Virtà , Valora . Lat, vis. Boce, nov., 8. 7- Subi- 
tamente il prefe una vergogna tale, che ella. ebbe- forza di 
fargli} mutare animo . Bemp. prof: 2. Conhofciute ora quefte 
forze tutte -dellè lettere ec. Fir. dial. bell, donn. 740. Ed è 
dittanta forza, c di tanto valore ; che ella è ftata pofta- 
da’ favj per la prima, e più eccellente cofaà.' Rèd.lett. 1. 195- 
Ma il pover uomo non intendeva la forza, ¢` la tenerez- 
za di quel povera , e di quel mifera . i, 

So 1l, Per metaf.. Quantità s Buon numero . Lat. vis, co- 
pia . Gr. rX#90s . Tag. Daw. © r. 5. 240. Provide forza di 
battelli , armamento ‘4 er trenta , © quyrenta Tufte . 

$. III. Per Balia , Dominio , Podeftà . Lat. poteftas, ma- 

us , ditio . Gr.: Suwarsa . Bocce. nou. 16:26. Qnsntangoe egli 

erventemente difideraffe quello , che Currado gli offereva, 

e fe vedelle rielle fue forze, in ninong parte piegò ec, 
Perr. canz: 38. 1:-Sì dolcemente. i penficr dentro all alma 
Muover mi fento a ‘chi'.gli ha rutti in forza Che. ritornar 
convienmi alle mié note . Nov. ant. 19. 7: For venne Bel- 
tremo dal Bornic'in fúa forza. Rim. avit. Dant. Matan. 383. Per 

eo dolze meo fir: non dimoltrate ,. Che irì voitra forza 
agziate Lo meo difire, e °l, core . ar. Fur., 15. 97. Diegli 
Attolfo .il gigante , e. diegli appreffo La rete , ch’ in fua 

forza l? avea mefio . 5 È . E: 

6. IV. Per Violenza . Lat. vis, violentia . Gr. Bia . Petr. 
canz. 38. 2. Faccendo a lei ra ion, ch'a. me -fa forza. Bocc. 
290. 45- 8. La cofa: non. andrà così , che forza è questa ? 
G. Z 8. 1. 1. Molti-micidj",\e_ fedite , e oltrà5gi faceano 
P un cittadino all’ altro ec. così in contado ,. come in Cit- 
tà, faccenda forze, e violenze nelle perfone . Scal. S.A I! 
regno del cielo patifce , e comporta, che gli fia fatta que- 

ta forza per la mifericordia* di Giesù Crifto. Ser. ben. arch, 

6.-4. Efempigrazia Jarà {tato un , il quale. n» arà difefo in 
giudizio, poi avrà fatta forza alla donna mia . . 

$. V. Per Potenza di milizia, e Patere affolutam. Lat.exer- 
itus , copre . Gr. SUvazss . Bocc. NIV. 17. 43. Sopra Osbech 
dall’ una parte colle fue. forze fcendelfe , ed egli colle fue 
? affalirébbe dall’ altra . G. Z. 1. 31. 2. Masdaro lettere , e 
melfaggi a Quintus Metellus ec. che fimnig'iantemente fof- 
fe colla fua forza dall’ ‘altra parte dell. affedio di Fiefole . 
E 3. 1.2. -Pregandogh., che lor piaceffe di dar lor forze di 
genti d’arme a riparar contra i Fielolani. , ‘_. 

. $. VI. Di forza , o Di tutta forza , pofto avverbialm. vale 
Con vigore , Coz tutto "l potere . Lat. o5nixè' .. Gr. Sereni 
as . Becc. nov. 49.8. Figliuol mie , confortati , e penfa di 
sucrire di forza . E n00.85.18. Maeflri ec. lavorate di for- 
za . Nov. ant. 62. 3. Onde io ti disfido di frutta mia, forza, 
ficcome disicale cavaliere . Dant. inf. 14. Allora il duca 
mio pailòdò di-forza : E Purg. 32. E ferfo °l carro di tutta 
fua forza, Ond” ei piegò , come nave in fortuna, Vin- 
ta dall’ onde’, or da poggia, or da orza. 7 i 

SG. VI. A fZ, poffo_ aruwvirbialm. vale Per forza, Forza- 
r.1nacsee;s Contra fua voglia . Lat. invitè , Bocc. ROU. 26. 20. 


lo sb Lene ; che oggimai , pofciachè tu conofci chi io fo- 


mo, Chic tu cid che faceflì, faretti a forza . Amet., IOL.. 


P.reudì qherta rofa tra le fpine della mia avverfità nata la 
quale a ‘forza fuori de’ rigidi „pruni tirò la Fiorentina* bel- 
lezza . 

è. VIII. 4 marzia ferza , A viva forza , pofi: avverbialm. 
vagliono to fellò., ‘ina hanno maggiore cijicacia . Cavale. di- 
fitpl.fpirit.Se egli non è occupato.in bene, bifogna a mar- 
cià ‘forza , che e’ penfi male .. Ser. bem Varch. 1. 3- Trace 
quali a viva forza ancora de’ petti duri, e non ricordevoli 
la sratitudine . Stor. Eur. 1. J- Guattando_, e ardendo quel- 
la provincia , coftrinicro a viva forza i Signori di quella a 
richiamare le genti d’ Italia po 2., 

$. IX. Per Forza, rpito’avverbealm. vale Forzatamente . 
lat. vz , per vim . Gr. Big . Dant. Int.11. Morte per torza, 
c ferure dogliofe, Ncl proilimo fi danno. Alam. Colt.s. 110, 


Poi di fparto , © di giunco in man ti reca Due corde an- 


FORZ ARE . Violent, Far {za , Coffrignere . Lät. eogere, 


Forzato . Add. da Forzare . Fatto cont vielenza , Flor 


‘e fpeffo forzati . Bern. Orl. 1. 1. 36. 


ForzEVOLE .. Add: Che':fa forza 


FORZEVOLMENTE . Avverb, Per. forza ‘ 
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iche, in cui per forza immergi L’ intricata ferzenza . fee. 
“arch. 1. 3. E me , che gridava , ce non voleva andar- 
nt, tirando per forza come lor preda , mi,itracciarono la. 
vcita . i 

$. X. Per viva forza , vale lo fleo, ma ha al guanto ‘zit 
d' c/prejfione Boc. rev, 69. 22. Tenuto ternamente 4 
i' una , fu’ dall’ altra pci, viva torza un dente tmuato 
fuori . 

9. XI. Per Forza , e A forza , vagliono anche Per vuIgure 4 
Per virtiò eli quella tal coja. Lat. vr, vigore . Gr. Sunzu - 
Cron. eMorell. rt. non punto per forza di danari , ma colia 
razione. Buc.725v. tÓ. 5. Per forza di vento i le:no, he 
a Napoli andar dovea , fu trafpirtaro all Tigla di Ponzo - 
Tac. Dav. ann. 4. 88. Lepido diffe : il quarto agli acculato- 
ri per forza della legge, il reito a' figliuoli. Red. corf. 1. 
78. Vegzono. giornalmente , che i acque falmat:tre , quan- 
to più a forza di fuoco, di fole fvaporano , tanto mag- 
giormente diventano: fAlnfaftre . 

$. XII. Far forza, per “Importare . Vv. FARE FORZA 


G. iI. j 

$. XIII. Efer forza , vale Effer nece fario . Lat. nece fe ef- 
fe. Gr. avapyagióy vas. Ar. Fur.30. 24- Ma quel, che manda 
il ciel, forza è che toglia. Bern., rim. 5. Pur fu forza il 
gran calice inghiottirfi . Fir. dial. bell. donn. 239. Ma una 
bella univerfalmente ec. farà forza , che piaccia a ognuno. 

$. XIV. Giuocvoforza +, fi dice per figni cafè una Efirema 
necejjità . Lat. neceffe . Gr. avéyxy maty Boex. Varch. 3. 3- 
Se i bitogni } éhe ftanno fempre a Bucca: aperta se pon 
fi sbramano , nè s' empiono colle ricchezze , egli “©. giuo- 
coforza , che fenipre alcuna cola rimangg: da doverfi em-, 
piere , e fatollare . Al/eg: 266. Ma giuocoforza m è lo fco- 


rmodarvi , 


FOfzaMENTO. ll. forzare . Libr, fegr. cof. donn. Quel; ge- 


mito fuol rimanere dai forzamento. dell’ utero nel tempo 


del partorire. 


vim inferre . Gr Bida» 3 dveyudlev . Rim. ant. Dant. N jan. 
72. ah. e> On forzato da forza d'amore . Fsr. Af: *39#Lo 
innamorato marito ee. fu forzato promètrer.. ciò , che- cha 


defiderava . . è S vg 
6. E neutr. paff- benchè talora {enna le parifeetie MI, TIss't 


ec. per Isfotzarfti , Far a gara. Lat. condri y Chiti’, contettdere . 
Rim. ant. Guid. G. 111..I° allumo entro 5. e forzo ‘far Tem- 
blanza Di non mboittrar. ciò , che’ lo “mio cor fente ie. 


E 
Plut. E a tutti i luoghi, che andava. Qatóne y gli ini 
per invidia l? uno dell’ altro „fi forza nS dî fa È RX bel 
convito : Pift. Cic. a Quinte. Egli fi fozi di;rfibftrar . verfo 
noi amor fratellefco , 


FORZATAMENTE. Avverd. Per forza.. Litivi ,; coadè pe 


Y 
wim , invitè . Gr. eervai .. Fir. dial. pell. Aan. 347- anera- 
no quafi forzatamente la bellezza. E .349. SPa ié i oor- 
zatamente quella. foayità del colore, che fa: foro: “hie ie - 
ro . Sen. ben. Varch. 6. 7, Che: noi nori ‘fiamo’. obbî 
tia chi ci fa bene forzatamente, è -tapt  chiàro , che 
non fa meftiero , che fe ne ragioñ, . Red. conf;-1, i50, 
quali aperture , o. forami pofiono altresì forzatamente. SHer 
fonar {trette , ferrate , e compreffe dalla ‘pingùedine “elle 
vifcere . ; E 


FORZATO Sufi. Chi è condanzato al remo . Lat. CAPtIVAS + 


Gr. ui xyárømws . Buon. Fier. 2. 4. 15. Che ?] signor snoftro 
Vuol uomin bfonevoglie, e de’ forzati, Perchè di poi “fe- 
de, non fa ftima. 
natural ufo , Violentato . Lat. coactus . Gr. fiadds , è 
Sés . Fr. Giord, Pred. Molte volte ‘fi cerca l’ efpiàazione de 
peccati più per una forzata apparenza , ‘che ec, Tac. Dav. 
flor. 2. 287. Ciò fotto altri Principi .fatto aveano a .prezZo , 
Dunque poco mi; val 
fenno , o intelletto , Faccendo quel, ch’ io fo forzato,, € 
ftrefto : Cirè. Gell. 9. zio. Come ‘quelle , ch’. e’ fanno quafi 
forzati oda fdegno , o dalla mala confuetudine loro. ` = 
§& Per Violei:to , Ecceffivo , Straordinario: tr: ipie- 
fus , intmodicus . Gr. dpsgos ..G. F. 12. 16..15. ‘Tal fine èb- 
be della fua forzata induitria di trovar nuove gabelle ., Tac. 
Dav.ann.1. 25. L’ Oceano pofcia gonfid pereun rovaig.fòr- 
zato . E 15. 217. E mentre fanno forza di fontane. Dì. a- 
po. È NIifeno, un forzato Libeccio gli bartè nella fpiaggia 
i Cuma . l -a 





R: 


FORZATORE ; ‘Che forza . Sen. Dectam. P. Moftro ‘di voler, 


che tu muoia come forzator di vergine . 


FormRzaTOoORELLO. Dim.di-Forzatore . Rim.ant. F. R. Amo- 


Forzofo . Lat. ‘vio cnius 

walidus . Gr. Cpøsos 3568 5 + Filoc..7. 147. each ‘fuòi 
contrarj alquanto ia forzevole erntratfice invidia. aggiagnet- 
fe dolore . Bemb. “Afol. 1. Di tutte lc turbazioni.; d ami- 
mo niuna è così. graye ,` niuna così forzévole } e vio- 


lenta . 


re tril;erello , Crúdel. forzatorello . 


dati cr ve . 
Lat. violenter. . Gr. Ziakws . Salyft. Iug.. R. hzi -ha farta Îa 
quiltione d’ altrui. afpramente , e ‘forfa s.e forzevolmeni 
te fue fatto per lo romore , e per la grande guardia dei 
popola. . ' ; 

as >, xnXés . Borc. n0v..91. 8. Erano due gran forzierì ferra- 
ti. G.F. 12. 3. 11. Non è da dimenticare di mettere in 
nota una brevi lettera ec. che fi trovd-in un fro forziere. 
Bocce. 


FORZIERE . Sorta. di caffa . Lat. ftrinium, arca . Gr. xl w- 


al“ a - e 

$ ts all 

vt. du ser. Te Ra I el ne cala dl RIO sur S 
1. ritttità a teie a Asti Or a è AUE fiale col: di 
Tante Fn Ce r duo catari itate firisaic dabii slaan culle IM done 
ts di cus lara fit Lo. 399. SOLE fanuta 


lead CIN? i 
fa ipofe , € diffiolc, come fl dien vigile. 1"*t y Gol 1. 


T.-, 


`~ 


heinacclo a cedentro nn forzicie $a voi ittifo gormetannente 
nel mona terzo di sin Gion: m. 

FSLZIFREa TO o Ferziernto è Ml, li Pal. Lo tes ny in 
poira lin.ud vuo! dire un torzictto + Fronc. Sa.. De m. 


vo. Gii tu recato uno forzicrotto di crialo Cojpsrio cun 
arapi o Burez. I. Sr. Vorne co. forzicrctto un Quarto ; O 
dun . > L 

FonziFeri xo Dim. di Forzicre . Lat. arcula , firini- 
fsted + Cir. xuf&assy . La. 291. E quelia lettera , che tu 
mandata avevi, trasta d’ un forzierino , col lumeain ma- 
no, e colla lettera al Ictto ij titornò . Que. Cons. Pur vi 
forzicrino , che comprò per la moglie d' Andrea iuo ii- 
giiuolo . 

ForzieRuzzO . Piecol forziere . Quad. Cont. Furono 
per una rete, € per intrecciatoi di peri ec. per un forzic-’ 
rUZZO . 

Forzo . I’. A. Forza , Sforzo. Guitt. lett. 21. È come 
feurniezza di caltello , che ’n deftro , c-podvroto .alledio , e 
forzo . i 

FORZOR E - Fortore . Lat. aci tas . Gr. ogum: . Dav. Colt. 
100. Quel forzore , che la vinaccia Piglie di fopra “ec. fa 
pigliare il fuoco al vino. . patata 

. Figuratam. Gdite. lett. 30. E tra i fervi di Dio cfo è 
forzore . 1 

FORZOSAMENTE . Avrerb. Con forza , Gagliardamente . 
iat. valenter . Gr. iyupðs . Rim. ant. P. N. Guitt. Pugnan 
dunque valer forzofamente. _ 

Forzosissimo. Superl. di For- Fr. Ciord. Pred. R. 
Egli cra tra gli uominè» forzofo , anzi forzoatifilimo . — 

Forzaso . Add. Forzuto . Sen. bin. Vurco. 2. 29. Egli fi la- 
mentano ; che gli uomin non f ec. furzofi , come 
» tori . Carr. Carn. 195. Non Difogna ba ` fingardo , Ma 
forzofo, e ben gagliardo . Varch. Lez. 229. a.f, ` > fu 
tanto eccellente , faceva le donne grandi , e forzofe . 

Forzuto . Add. Che ha forza , Gagliardo . Lat. firmus , 
malidus . Tac. Dav. ann. 1. 2. .\grippa poltumo, nipote uni- 
co , idiota sì, forzuto ,,e furibondo , rina innocente. 

FOSCAMENTEKR. Avverd. Ojcuramente . Red. Of.anr. 34. La 
materia, che nel canale degli alimenti fi fuol trovare,npn 
è altra cofa , che un liquido grolfetto , e melmofo , di co- 
lor di filiggine , fofcamente verdalttro -. 

Fosco. psi Ss dice di Color quafi nero , che tende all’ ofru- 

. rità . Lat. fufcus , fubniger , a-quilus . Gr. xAxipasos. Dant. 
1nf..13. Non frondi verdi , ma di color folco . Cr. 9.64. 2. 
Le loro unghie ( de boui) grandi ec. e ficno mailimamen- 
te di color rollo , o folco. . > Fr | 

6. I. Per Nebbrofo , Caliginofo . Lat. caliginofus , nubi- 
lus . Dane. Inf. 23. Voi » che correte sì per l aura fo- 
ica . Petr. fon. 221. Ancor m’ avria tra i iuo be colli 
fofchi Sorga . E 240. Per luoghi ombrofi, e fofchi mi fon 
melio .. 5 N j 

$. II. Per metaf. Trifto , ento . Petr. fon. 252. Non 

ilo ec. Rime afpre, e fofche far foavi, e chiare. E 262. 
Ta miei fur sì chiari, or fon sì tolchi . Red. Difir. 8. 
Da’ penfieri Fofchi , e neri Scmpre fciolto , e fempre 
efente . \ i È É 

Fosforo . V. G. Neme di fleliz , che altrimenti fi chiama 
Denere mattutina . Lat. phicffforus . Gr. peogpipos. * 

$. -I. Figuratam. Segn. Mann. Ott. 1. 4. Sorgerà per 
te qualche 


di 

tuo . : ; e ; 
$. II. 'F.sforo T hea è filofofi naturali fignifica una Materia 

ignas , e tul.ra lucida. 2 

Fossa . Spazio di terreno , cavato in lungo , che ferve per lo 
più a ricever acque , € vallar campi . Lat. fovea sfoffa . Gr: 
Bóðwwas . Boc. nov. 79. 41. Erano allora per quella contra- 
da folleg cHe quali i lavoratori di que cantpi facevan vo- 
tar la conteffa a Civillari per ingralfare 1 campi loro . 
Dant. Inf 8. Noi pur giugnemmo dentro alle alte foffe , 
Che vallan quella terra iconfolata . 7 12. Io vidi un’ am- 
pia fola in arco torta. £.Pwurg. 14. La maladetta, e fven- 
curata folla ( qu) figuratam. intende del fiume Arng, ) Cr. 
rr. Iz. 1. L’ acqua miglior di tutte a innaffiare i campi , 
e a. maturare .1il lietame , è la paludaie , ovvero delle fof- 


fora . . 
ano . Lat. fovea granaria , grrote fru- 


$. I. Per Buca da 
mentarius . MI. Aldobr. P. N. 102. Il grano ec. fia tenuto 
ee efferc in magio- 


fosforo apportatore luce dentro al cuor 


ncttamente , e non in foffa ec. anzi 
ne, dove il vento polfà ventare . 

è. II. Per Scroltura ; Lat. fepultura , fepulchkrum . Gr. qe- 
pas + pevijpece . Becc. nov. 63. 14. Non altramenti , che della 
folra il traeffe , il cominciò a baciare. Dart. Purg. 27. Per- 
ch’ io divenni tal , quando lo ’yteli uale è colui , che 
nella foffa è melio . / etr. for. 282. Or di bellezza il fiore 
E "1 lume hai fpento , e chiufo in poca fofla. Bern. Orl. 
2. 2. 1. Che come della fofa è meflo al fondo Un morto, 
e noi voltate abbiam le piante . 

$. III Onde in jroverb. Chi vuirn dalla fofa , fa che cofa 
è °1 morto , o fimili ; e fi dice di Chi ba pratica , cd efperien- 
xa de quello , di che fi ragiona . Lar. expertus loquor . Franc. 
Sacch. Op. ditv. E fa come colui , che vien dalla foffa, che 
fa chi è 11 morta. 


X sa c> 
E J 9 
ni gere 2 RR è f € a, EFP. «iz Fof.t . I}.ertrs de By. [49 Pai pAULI. - 
tia sclì ui ranocchi . 
Lossalta b. za, bafiz + Lat. follie, fegatu . Gr. 15583; . 


dif: y 


vi. . 
Parina . 

LOssaTac ero. depitorat. ci Foffato . Biri. Orl. 1. 22. 16. 
Al fondo della quale Ç raya ) un ivilataccio Corre , fh’ ivi 
ha la itrada diırupata . 

LOSsSATELLA . Dom. di Foffzta . Piccola fuffa , Foffc- 
reile +. Lat. foifutla . Gr. deu; isa noy +. INOU. ANE. 36. 2° Le- 
voi guelta itemmicelia , e wi 
una foflatella d' ajua 
denza . , i 

Foss ATELLO - Dim. di Foffato . Picciclo gorrente . Fir., Af. 
93. Io mi fermai dentro ad ur follatello -, che affai pigra- 
-mente fotto mi correva . A//eg. 3f5. Perch’ io non abbia 


per poca , e per cattiva provve- 


i 15. Vualicirono la foffata , o roi i! hume della . 


sei. tolio , ch' e peliva -in. 


tombolando un balzo, Poi rotolato in qualche foilatello A ‘ 


cavalcar chinato in zucca, o fcalzar 

3. Per lo flefo , che Foffatella . Cr. 4. 7. x. La terra 
Da Miia cavata , ovvero con folchi , ovvero cen foffa- 
tell . 

IF.:ssATO » Piccolo torrente . Lat. parvus terrens . Gr. xeipoep- 
2S + Cr. 1. 5. 16. no ancora i luoghi. alti più ficuri dalle 
piove , che difcendono con venti , c da’ pericolofi torren- 
ti, ovvero foffati. G.Z..11. 1. 3. Ogni foflato , chc met- 
tca in Arno , pareva un fiume . Dant. If. 7. Sovra una 
fonte , che bolle , e riverfa' Per un foffato, che da li de- 
riva. E Purg. s. La pioggia cadde , e a’ foflati venne Di 
lei ciò , che la terra non fofferf . Petr. Jun. 21. Trova:te 
per la via fuffati, o Lu : 

$. Per Folla . Lat. fofa a fofazuna . Gr. B69pos . Cr. t. 6. 
7. Per l appetito de’ frutti gli uomini gualtan le fiepi, ei 
foffati . Saluft. Ing. R. D' argini , cioè di ripe, e di foflati 
P ofte fortificherà . l 

FOSSERELLA - Foffatella . Lat. fofula , ferebiculus . Gr. 
OFUZPARII +» A - a a 

. Per fimilit. Peçör. g. ult. nov. 2. Quando alcuna volta 
ridea , faceva in —->lle fu ‘cote vermiglie due fofferelle , 
che arcbbon pe. omeczza ogni cuore di marmo fatto in- 


namorare . i 

FosseTTA -Piccola foffa , Koperen s Fofficina . Red. In 
89. Le locufte ec. colle code fcavano certe foffette , nelle 
quali ciafcheduna di effe partorifce cent’ uova . 

FossICELLA . Piccola fofa. t. fonia . Gr. Gdpuypot- 
nov . Pallad. cap. s. a detta ghiova metti in una, fof- 
pe . Cr. 8. 8. 2. cc. fatto ciò lo rinvolgi in letame, 
ced i 


o piccola fofficella fotterri , il rafano s° accolta alla ras 
ice. ; 


FossicINA. Foffatella . i 

FossriLe. Aggiunto del fale , del nitro, del carbone cc. che 
fi trova fotto terra . Lat. folflicius , foffilis. Gr. opvxads. Ri- 
cett. Fior. 23. rrace naturale ec. fpezie di nitro 
fofile . Red. OJJ. an. 116. Prove fatte col'fal comune , col 
fal fofile d’ Etiopia , e col fale pur folle delle miniere di 
Vilifca . E «:ppreffo - Il falnitro pareggia la forza del fal 
comune , e degli altri fali foflili . © ,. 

Fosso . Foffa grande. Lat. ofa. Gr. Biduos. Bant. Ixf. 12- 
Dintorno al foflo vanno a miile a mille . E 22. E come 
all’ orlo dell’ acqua d’ un foffo, Stan li ranocchi pur col 
mufo fuori. Rocc.770v. 1. 13.-*Anzi farà gittato a’ fofi a gui- 
fa d’ un cane . G. Y. 12. 28. r. Avendo la gente de’ Pifani 
ec. in Lunigiana fatto un gran foffo ton i ti, e ber- 
tefche. Nov. ant. 54. 6. E poi’l menerete a’ foffì , e lafcie- 
retelo ftare a’ lupi. , ed a’ cani. 

FOTTERE . Voce ofcena . Ufare il coito , Chiavare. nel figns- 

fic. del $. Lat. futuere. Gr. Bwéayv. Franc. Sacch. rim. M. Dol- 

cib. 20. Quel zipol non ferfa da sì pren botte , Perch’ è 

IRURIALO, torto, © più non fotte. Belknc. fon. 202. Com’ un, 

che ha ben fottuto , e affai mangiato . Ber». rim. 32. Poi 
piange , e dice, ch ha le rene rotte , E ch’ ha perdute 
A guíto , e ľ appetito , E gran mercè a lui , s e fe lo 
otte E = 

FOTTITOIO . Stromento da fottere . Franc. Saçch. ym. M 
Doltib. zo. Ancor ci ha peggio , ch’ io ci ho ’l fottitoio , 
Che m’ ka legato con mille afulieri . 

FOTTITORE . Verbal. Sufi. Che fotte . Lat. futuitor . Laft- 
zim. Ch' è di nuovo bravo fattitore , Quel tanto bello , e 
caro voftro amico , Metlfer arcano > If quale ha un lom- 
brico Scambio di pinco , e tanto romore ? 

FOTTITURA . Il fottere. Lat. fhutuitio. Franc. 
Dolcib. 20. Il tempo vien de’ ceci , e de’ fagiuoli , Per ri- 
itorar, le fconce fottiture , Che fi fan'fpeflo per aver fi- 


gliuoli . 
FOTTIVENTO. Cirpi s Acertello. Lat. tinnunclilus. Libr. 
erco del fottivento , e ftemperalo con 


Sacchagim. M- 


cur.malatt. Piglia lo 
- acqua piovana. 
FOTTUTO.. . da Fottere . Bern. rim. 32. O vergogga 

degli uomini fottuta, Dormir con una donna tutta notte, 

Che non ha membro addoffo, che non puta ! 


deine 


Fra, 
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ERACASS 


FRACASSANTE - 


Er 


F 


RAC ASSO . Il fracaffare 


FRA 
F R 


`R a . Lo ffeffo interamente , che Tra; e in tutto come queel- 

la particella , F uja , e fî coftruifce . Perciò v. Tr A . Lat. 
inter. G-. pedi. Bocc. nov. 16.9. Un dì ad andare tra l'i- 
fola fi mite ( cevè dentro terra , lungi dalla riva ) E now. 
19. 2. Ed avendo una fera fra l'altre tutti lietamente ce- 
nato, cominciarono di d»verfe cole a ragionare. E 2200. 43- 
s. Coltoro comingfiaron fra loro ad aver conliglio, ed a dı- 
re. E zoù. 46. 3. Fra fe deliberarono di doverla pigliare. E 
zov. 8o. 16. Scrivemi mio fratello, cc. che fenza alcun fal- 
lo io gli abbia fa quì, e otto dì mandati mille fiorini 
d’ oro -( cioè di què a otto dì , dentro al termine cl otto cià ) 
G. 17.12.30. 3. Se n’ anglaro tutti in Granata fra terra (civè 
22ntro a terra ) E 64. 1. Fra "1 fiume dell’ Era , c quello di 
Senna . Dant. Inf. 34. Pianger fenti’ fra °l fonno 1 mici fi- 
giiuoli. Petr. Zanz. 26. 6. Ov’ ella ebbe in coftume Gir tra 
le piagge e ’l fiume. E 38. s. Mentre fra noi di vita al- 
berga laura. E /on. 119. In rifo, e ’n pianto fra paura, € 
fpene Mi rota sì, che ogni mio ftato inforfa. E 201, Subi- 
to fcorfe il buon giudici intero Fra tanti, € sì be’ vo!ti 
il più perfetto. E 245. Temendo non fra via Mi ttanchi , 
o "n dietro, o da man manca giri (cioè per la via, o men- 
zre ch io fono per vra ) - 

S. Fra me , Fra fe , e fimili ; vagliono Meco , Dentro di 
Seco cc. Lat. mecum , fecum . Gr. mer’ tua y er è - 


me 
Fiamm. 1. 110. Quello ne (mici parlari biafimando , che 
più nell’ animo m’ era chiaro , fra me fovente dicendo 
ec. Dant. Purg. 9. Fra me penfava : forle uecita fie- 

ufo . Petr. Jon. 87. I’ dicea fra "1 mio 


de Pur quì per - ? ; 
cor , perchè paventi ? Fir. dife. an. 29- Il Re comin- 


ciò a rivoltare il cervello in mille penfieri , e diceva 
fra fe. 
RA Accorziazo di Frate . Boce. nov. 24. 5- Perchè fra Puc- 
cio non andava mai fuor della terra . Bern. r:23. 31. Addio 
caro mio padre fra Baltiano . Viæ prop, b38 Bue, furono 1 
mattematici ec. il padre? fra Bonaventura ‘Lavalieri , e H 
sisnor Michclagnol Ricci. Red. lett. 1. 67. [ autore di que- 
ita tuddetta Cronaca fu fra Domenico da Peccioli Pifauo . 
E 69. Nell’ altre mie lettere cc. fi fa una lunga menzione 
di tra Giordano . 
AMENTO . Il fracafare , Fracafsto . Lat. con- 
vaftatio . Gr. mipSncss , sivaroris . Segn. Pred. 15. 


qualffatio , 
9, e , ° ee 
all’ inavvertenza de marinari 1 fracalla- 


4. Si afcrivono ec. 
menti de’ vaicelli. 
Che frara fie . Buon. Fier. 1. 4. 8. Peroc- 
Tumultuanti loro, e "'m- 


ch’ avendo il giudice commeitlo, - 
Daoverli 


perverfanti, E fracaffanti ciò, ch’ era quà drento, 
incatenarli . 
RACASSARE. Mettere a rovina , in conguaflo , Conquaf- 
fare, Rompere in m-lti pezzi . Lat. conquaffare vrftare , 
confringere. Gr. mopy, cuwretbBeasr. M. V. 7. 64. Dando lo- 
ro il dî, e la. notte gravi alfalti , e rittivi più trabocchi , 
gli tracalla' a d’ ogni parte . Pall. prol. 3. Che quanto più 
fono , € più gravi, tanto più la fracaffano, e ipezzano. E 
a. Avvesnachè a fua colpa la navicella falda ,¢ lieve, del- 
Ja quale l’ avea provveduto , dcciocchè per quella tcampaf- 
fe, fia fracaflata, € rotta. Fr. Iac.T. 2. 26. 70- E i tre cieli 
ha fracaflati. 

§. I. In fignific. neutr. vale Rovinare , Andare in fracaffo - 
Tej. Br. 2. 36. Conviene per quello dibottamento , che la 
terra rompa , e fracafli , ficchè l’ aere n’ efca fuori . Dav. 
Uraz. gen. delib. 148. Quefte mura cc. primieramente faran 
pid poi corpo,in ultimo sbonzo!cranno , € tracailerà ogni 
cofa. 

$. II. Per Venir giù v&vinofamente , quafi fracaffando citò , 
che incontra . But. quel che è ftato di fopra , che ha ri- 
cevuta la pioggia , quando è fracafiata . È 
RACASSATO . ddd. da Fracafjare . Rotto, Conquaffato . 
Lat. conguaffatus . Gr. cuvaerespuivos . Amer. 86. Quando 
tra li rottt monti , c li fracafiati alberi orribile voce , ec. 
ercofie gli orecchi con quelte parole . Ber». Orl, 1. 10. 


mi 
47. E "1 campo pien di lance fracafiate . E 1. 24. 34. Non 
tece Orlando al libro più riguardo, Ma fi rivolfe al fracat- 


fato taffo . Stor. Enr. 3. 64. E fuggivan giù per tutto, fen- 

za punto volgere il vito , le fracaffatee senti del Bo!saro . 

Ja.. Dav- ann. 2. 37. Fracaffgta l’ armata , perdute .e ar 

mi, grem.te le littora di cadaveri de’ lor cavalli, e uomi- 

ni con piu virtù , e fierezza, che Mai , quafi crefciuti di 
nel cuore . 


pumero , ci fono entrati i 
q. Fracaffe*= , il diciamo anche fizimatam. per Poveri/iimo , 
1. t. Perchè fe mai 


o Rimafo fenza niente . Cecch. Serg. j 
fu tempo di guardare A quelte cote , è-oggi , che non ci 
ha Altro, che rovinati , e fracaffati , Che vogliano udir 
nulla del tor moglie . _ 

Rå CASSIO . Fracaffo continuato . Lat. ruina . Tac. Dav. 
ann. 2. 45. Contano di montagne nabiffatè , piani rimafi 
in altura, lampi nel fracafsio ufciti. 
, Fracapamento . Lat. conquafa- 
tio’, ruina . Gr. msni , drascdois. G. V. 11. 78. 2. Ebbon- 
lo a patti, ec. dopo molte battaglie date, € fracaflì di d!- 
fic) . avi. P 6. 84. E queti medefimi tremuoti fecion nella 
NIGzna grandi. fracafli . Berz. Or. 1. 4. 13. La tempetta 
non fa tanto fracallo , Quando le biade , e’ frutti a terra 


plan. 


p 


F 


FRACCURRA DO . Faatoccio di cencio , 0 lceeno 


FR A sra 


$. I. Per Rumore, a fimiglianza di guello , che js fa net 
fruaffare . Lat. ffrepitus , fragor . Dant. Inf. g. E già venia 
fu per le torbide onde Un fracatlfo d' un fuon piqąn di fpa- 
vento . E Furg. 14. Ed ecco l'altra con sì gran fracafio , 
Che fomigliò tonar . A77/n2. 1. s1 Or ch’ ci fa moto, fa 
sì gran fracaffo, , Ch’ io ne difgrado il diavol n un can- 
Neto . 
_ $. II. Per Gran quantità . Allez. 94. Me ne dic’ egli un 
fracailo di bene Nialm. 12. 40. ‘anelli , d° orccchi- 
ni v'è il marame , Tanti. gioielli poi ch' è un fra- 


callo . : 

s fimil. a 
burattino, che non ha piedi. ma folo il fufto. Allez. 76. Giuc- 
ca fu un certo non so chi del tempo antico ec. come fa- 
rebbe a dec un fraccurrado fenza manico . Malm. 10. 34. 
E con certi fuoi ’nchin da fraccurrado, Benvenga , dine ? 
voitra siznoria . 

$. I. Fare i fraccurradi , o a fraccurradi , vale Far giuo- 
chi di bagatrelle . Cant. Carn., 254. tir. Canto di lanzi mae- 
itri di fare fraccurradi . A//eg. 32. Il fare a’- fraccuradi, E "l 
giucar fenza vizio , Ritrovo per diletto , e benefizio Del- 
l'animo, e del corpo affaticato . 

$. II. Fare i fraccurradi , vale ancora Far lazzi . Libr. 
forn.9: Or efci, e non ci fare i fraccuradi . Lor. Med. canz. 
9. Non ci fare i fracguradi , Quand’ uom pafla per la 
Via 
RACIDARE . Infracidare, Putrefare ; 
c neutr. paff- À 

$. Diciamo : Tu m bai fracido , a chi c è notofo , e im- 
portuno ; metaf. tolta dalla noia , e dal faffidio, che fi jën- 
te nel veder le cofe fracide , e corrotte , o fentirne l odore . 
Lat. obtundis , naufeam moves . Gr. mreapevonras . Gell. 
Sport. 1. 2. O vatte- = cafa , e ferra l ufcio , che 
tu m’ hai oggimai fracido . Ambr. Tof. 3. 2. O apri, 
che m'hai fracido . E 4. 11. O vanne , che ci hai fra- 
cido . È NE" 
RACIDEZZA  ciftratto di Fracido . Fradicezza . Lat. pu- 
rredo , curr artio . Gr. campias , Sepdopd . Vit. SS. Pad. 
Gran parte di quel membro gii cafcò per fracidezza . Cr. 
2. 12. 3. Alla generazion conferifce il feme, c la fracidez- 
sa . Red. inf. 64. Serpentelli nati fu quella corrotta fraci- 
czza . 


e fi ufa att. e neutr. 


FRACIDICCIO . Suft. Che tiene del fracido , o tende al fra- 


cido , Fradiciccio . Cr. 5. 14. 3. Dopo i tre anni fi deone 
ç; £ mor: ) potare , e purgare d' ogni purgazione , € fraci- 
iccio . E cap. 19. 4. Si tagli , e rimuova da effe ( granel- 
la ) ogni fracidiccio , e feccume . E cap. 39. 2. Ricidendo 
queile cofc, che fono da purgare nella radice, cioè il fra- 
Cidiccio , € malnato. 5 
RACILIDICCIO . Add. Aggiunto di cofa , che tiene , o tende 
al fracido , Fradiciccio . Pallad. Sia terra fracidiccia , e fia 
qush nera , e per fe medefima fufficiente a producere 
erba -. 
RACIDISSIMO . Superl. di Fracido . Fradiciffimo . Lat. 
putridijjimus . Guar. Pafi. fid. z. 6. Mezz’ uomo , e mezzo 
capra , e rutto bettia , Carogna fracidiilima , e difetto Di 
natura nefanda. 


Fr acipnpo . Add. Putrefatto, Corrotto, Infracidato , Fradicio. 


F 


Lat. putris , fracidus. Gr. carpis . Bocc. nov. 35. 7. Pallido, 
e tetto rabbuffaro , e con panni tutti ftracciati , e fracidi. 
E n0v.69.20. Tu n'hai uno da quefta parte, il quale, per 
quel che mi paia , non folamente è magagnato , ma egli 
è tutto fracido . Tav. Ri. L’ uccello , che fi puofe full’al- 
SS fracido . Tratt. piet. 1 membri.fracidi corrompono i 
ani. 

$. I. In forza di fuft. per lo fleo , che Fracidume . Pal- 
sc Marz. z1. Voglionfi potare tagliandone il fracido , e 
ecco. 

9. II. Innamorato fracido , o fimili ; figuratam. wale 
Grandijjimamente innamorato . Fir. Luc. 4. 6. Egli è in- 
namorato fracido di queita cantoniera , che fta quì vi- 
cina. 

9. III. Lingua fracida , cioè Maledica, Che commette ma 
le , Che Jemina zizania , Che mormora . Bern. rim. 112. Tu- 
ne dirai , e farai tante , C tante , Lingua fracida, marcfa, 
fenza iale . Fér. Trin. 2. 3. E chi ha detto cotetta bella ci- 
pollata a'la tua padrona ? qualche lingua fracida per com- 
metter male. > di 2 
RACIDUME . Sz dice un Aggregato ds più cofe fracide infi 
me , cd il Fracido fteffo . lar Peredo Gr. Si $ piim. 
Raf: Quando il canto del lagrimaie dell’ occhio refuda 
e quando fi pricme , fe n’ elce putredine , e fracidume, si 
Credi 


s' intende , ch' egli v’ abbia fiftola . Sen. Pif. 5: dg 


che l’ ‘tre cofe piene di fracidume , che i ghiottoni in- 
gorgiano , ed ingollano tantoito che |! hanno gittate fuBHa 
bracia , fi poflano nel corpo ftendere fenza nocimento ? 
Gris. Sad deefi potare il feccume , e’l fracidume , che 


in cfo folle . Tratt. cafi. Come 1 fepolcri , che fono belli 
e bianchi di fuori , e dentro fono pieni d’ offa di morti s 
ce di fracidume . nn 2 

$. Per Noia, Faflidio, Importunità, Seccaggine. Lat. naun- 
fia , moleftia , importunitas . Gr. gerriaspis , dviæ . Bocc. 
nov. 68. 20. Se tu dci ftare al ffacidume delle parole d' un 
mercatantuzzo di feccia d’afino. 


FraDpICEZZA . Lo fteffo , che Fracidezza. 
Frabpiciccio . Lo ftefo , che Fracidiccio, 


$. Iv NAlole , Bagnata. 
FRA- 
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E t ADI & ro = Lò ffefo 3 ohe Fracido . 
è. Per Ercetlertemente molle . 2a 

Fr Apicissimo. Superl. di Fradicio. : 

FRADICIUME . Lo Stelo , che Fracidunre . Fir. Luc. 1. 2. 
© che continuo flagello è quetto? e che fradiciume, e che 
tormento: lu | ° 

X. Per Affratto di*Fradicio , in fionif. del $. 

FRAGELLANTENTO. Lo ffeffla , che Flagellamento . 

FRAGELLARE-. Lo ffejlo, che Flagellare . Guest. leit. 3. A 
quelli Dio s` ira forte , che peccando non li fragella. Dav. 
Oraz. pen. delib. 150. Noi fentuemmo fopra di alefini di lo- 
{o «alcuna WH queibe ponderofe macchine dar un tonfo ter- 
ribile , c frasellarlo . 

FRAGELLATO . Add. da Fragellare . G. V. 9. 335. 3. Veg- 

- gendo per le cave cadere le mura , e per li molti dific) 
fragellati , sì cercaro lor patti con Caltruccio. 

FRAGELLATORE . Lo freffo , che Flagellatore. 

FRAGELLAZIONE. Lo freffo, che Flagellazione. Efp. Salm. 
La mifericordia di Dio ec. chiama, poi fragella fragellazio- 
ne utile. . a 

FRAGELLETTO. Lo ffelo , che Flagelletto. 

FRAGELLO . Lo flefo , che Flagelle. Lar. fagellum . l 

$. Per Rovina , Difzrazia , Avverfità prandæ . Lat. exi- 
sim q infortunium . Gr. druxzie , onedpos . G. V. 12. 3. 9. 
Iddio per le noftre peccata 11 poco di tempo diede , e 
promife alla noftra città tanti fragelli . Bern. ram. 34. Vul- 
cano, Ifchia, Veltluvio , e Monzibello Non feciono a’ lor 
dì tanto fracaffo ; Difon le donne , ch’ egli era il fra- 
ellos 

Fo: GILE . Add. Che agevolmente fi rompe , Che dura, e re 
fifèe poco . Lat. fragilis , caducus . Gr. Ipavrds . Tef. Br.2.32. 
£ però fono in quel tempo difagiati , e fragili 1 vecchi 
flemmatici . Paff- 148. Sesuitando «€ifoneitamente gli ap- 
petiti della fragil carne . Petr. for. 291. Quelto noliro ca- 
duco , e frazil bene ec. Non fu giammai, fe non in que- 
{íta etate , Tutto in uneeorpo . BEOR. «77. 6o. Qual fragi! 

© legno , a te itanco mi volto Dall’ orribil -procella in dol- 
ce calma . E 62. Tu detti al tempo ! anina 3 “N° è di- 
al, E in quefta fpoglia sì fragile , e itanca La incarce- 
raiti. 

FRAGILEZZA . Fragzl:tà . Lat. fragilitas . Gr. Laducims . 
Cavalc. med. cuor. Che vedendo ! uomo la fua tragilezza 
per la tentazione ec. But. Per mottrare la loro debolezza , 
e fragilezza. 

FraGiLISSIMO. Superl. di Fragile . Che facilifimamente 
fi rompe. Amm. ant. 25.2.2. Or chi non difpreserà, e cac- 
cerà il fervo della vilillima , e fragiliffima cofa , cioè del 
fuo corpo? 

FRAGILITA' , FRAGILITADE ») € FRAGILITATE. A- 
ftratto di Fragile . Debolezza di forze”, o d’ animo. Lat. fra- 
gilitas , imbecillitas , debilitas . Gr. 2 &Spayrov , La9upoms. 
Bocc. nov. 71. 2. E quefto non potendoli così appieno tut- 
tavia come fi converrebbe per la fragilità noltra. Coll. SS. 
Pad. E tofle ammaettraro di condefceudere alla fragilità de’ 
più giovani. Maeftruzz. 2.32. 3. Spello adiviene per la fra- 
gilità dell’ umana memoria, che alcuno gli pare effere al- 
cuna volta certo di quello , ch’ è fallo. Paff. 3. La divina 
mifericordia , confiderando l umana fragilità , ha provve- 
duto , che ıl sagramento della penitenzia ec. Fr. lac. T. 3. 


.3. Ch'ha imprefo accompagnare Noitra fragilitate As fua. 


ivinitate. 

FRAGILMENTE . Avverb. Con fragilità , Debolmente. Lat. 
fragiliter , imbecelliter . Gr. -Ladup&s . Mor. S. Greg. Ciafcu- 
no eletto cominciandg fragilmente dal principio della fua 
converfione, poi migliorando fi mette a fare più forti ope- 
razioni . l 

FRAGNERE . Irfragnere . Lat. tundere . Gr. &pérray . Fr. 
Iac. T. 5. 35. 12. Grazie , e paci dà sì magne, Nulla pena 
mai le tragne , E non fente cure, o lagne . Ar. Fur. 24. 
86. Nè alle guance , nè al petto li perdona , Che l’ uno, 
e l altro non percuota , e franga. 

FraGSLA. Frutta nota . Lat. fraga . Gr. qœ xipapae . De- 
ciam. Quintil, P. Batter le ghiande , e cor le fragole . NI. 
-Aldebr. P. IN. 144. Fragole fon calde , e umide temperata- 
mente , ma tengon. più in freddura , che in calore . Lor. 
Med. Nenc. 36. i\Nrrecherotti un mazzo, quando torno, Di 
fragole , fe ai bofco ne faranno . Red. Ditir. 9. ko (tovvi 
preifo , ed or godendo accorgomi , Che in bel color di 
fragola matura La barbarofla allettami : E Of- an. 120. 
In vafo di vetro , in cui fieno ec. delle fragole bianche , 
rolle , e mofcadelle , e di quelle altresì sroflifime , che 
fon chiamate magioftre. E co0rf.1.174. Sarebbe di grand'u- 
rile fe nel fuddetto tgimpo del medicamento la cena folfe 
una fola mineftra aflai* brodofa, ed un par d’uova aprite da 
bere ec. alcune poche fragole ec. 

FRAGORE - Strepito . Lat. fragor , ffrcpitus . Gr. xrùros, 
ros . But. Iaf. 1. Per quelto manifelta l impeto , con 
che e’ venia , ch’ era sì ratto , che l aria fi movea , e 
venteggiava , e facca fragore . Mor. S. Greg. Spirando , e 
gittando fragore di minacce , e di morte . Ovvid. Metam. 
"rn Fuc fatto fragore , e le fpelle piove caggiono dal- 

aria +. i 

$. Per Pientzza d odore. Lat. odor. Gr. dop . M. Aldobr. 
Îl fuo colore è bianco , ed hae una partita di roffo È 
ch’ hac fragore buono , e foave ( sl T. di P. N. ha a- 
vore ) 

FRAGRASNTE.- V. A. Che ha fragranza , Odorofo . Lat. fra- 


FraLEZZA . Fragilità , Debolezza . Lat. debilitas . Gr. «qo 


FRA 


Erase Cir. K'ocp:s. Fr.Giord. Pred.R. Pervenire al fragran- 
te, lumino!o, e santo Paradifo. 


FRAGRANZA» e FRAGRANZIA . Odor buono $ e foazve. 


Lat. fragrantia . Gr. LwSix . Annot. Vang. Come fentì Ja 
fragranzia,, € l odore de’ veftimenti d Eraù , benedicendo 
diffe. Tratt. gov. fam. Pur dico, non perda il tempo a vo- 
ler ricevere, e fentir fragranzia di vino, fiori, e fpezierie. 
Fir. dial. bell. donn. 348. Scrive Plutarco , che Aleffandro il 
grande fpargeva dalle fue membra una fragranzia, foavifti- 
ma . Ciriff. Calv.2.65. E ne fpirawa un lampo, uno fplen- 
dore , Una fragranza d'un odor perfetto. Red. Vip. 1. 73. 
Non ho mai fentita quella foaviffima fragranza , che fù 
detto ec. che fpiravano certe vipere atroftite. 


FRAILE . Che fi legge tn alcuni Antichi vale lo ffleffo ; che 


Frale . Amm. ant. 11. 6. 11. Pmperocchè fraile è la memo- 
ria , e non bafta alla moltitudin® @elle cofe. E 19. 3. 12. 
Niuna ingiuria palla,c fenteli dal grande animo, perocchè 
ella è più fraile, che quello che percudte . 


FRALE. Add. Fragile , Fievole . Lat. fragilis $ debilis , im- 


becillus . Gr. L'Ipavros , dDevijs . Varch. lez. 483. dFrale , pa- 
rola proprio "LVofcana , e molto ufata dal Petrarca , tratta, 
per quanto ftimo , da quefta parola Latina fragile , levata 
del mezzo la fillaba gf, per la figura. chiamata fincope da’ 
Greci, cioè mozzamento, onde tanto fignifica frale finco- 
pato , quanto fragile intero , cioè cofa debile , e che age- 
volmente fi fpezzi , che tanto fiesifica il verbo frangere , 
onde è derivato . Petr. Jon. 266. Trovimi all’ opra via più 
lento , e frale D'gin piccol ramo . E 316. Deh porgi ma- 
no all’ affannato ingegno , Ambre , ed allo ftile ftanco , 
e frale. Dant.rim.6. Mentre io penfava alla mia frale vita. 

$. In forza di Juft. Red. fon. Ella con alto impero, Meco 
non giù , ma col mio fral fi fdesna. i 
&E Spassov . Albert. so. Contro alla levitade , e contro alla 
fralezza poni la fermezza arditamente. Tef. Br.1.15. Han- 
no clli fralezza per etade, ma non per intenzione. Liv. MI. 
Mifcro tutta la città in fialezza , e in paura . E appreflo: 
Che la venuta d Ver i non mettefie l’ofte in fralezza, 
e in mormorio  cu02 s /gortimento=) 


FraLissiMo. Swperl. di Frale. Libr.cur. malatt. Gobbi cc. 


fono di cospo mal fatto , e di forze. fraliimi . Viv. difc. 
Arn. 55. Rifulteranno dall’ abbandonare il frequente ufo in 
Arno del predetto legname groifo fraliffimo . 


FRALMENTE. Avverb. Fragilmente & Con fralezza . Lat. 


fragiliter . Gr. Letupaos . Libr. Pred. S' accorfe , che vivca- 
no fralmente , da poco buoni criitiani . 


FRAMMENTO . Rottame , Parte di cofa rotta . Lat. frag- 


menstum , fragmen . Gr. xxcoae . Volg. Mef: Recipe perle 
bianche dramme tre , frammenti di zaffiri, di giacinti, dì 
berilli, di granati di fmeraldi ana dramma una, e mez- 
za. Bern. Yim. 111. Îi campanil mi pare Un pezzo di fram- 
mento d'acguidotto , Sdrucito , feilo , fcallinato , e rotto. 
Ricette. Fior. Il galbano, ec. ha feco mefcolato qualche po- 
co del feme , € de frammenti della fua ferula . 

$. SÌ dle anche d Opera, 0 Componimento , di cui fi fia per- 
duta gran parte. Lat. fragmentum: . Red. Inf. 40 Teofraito 
ec. nel frammento del iibro, che fcrifie degl® animali, che 
fon creduti invidioli ec. tien per fermo ec. E or. Trovali 
itampato un frammento di quel libro . 


FrAaMMES6O. Suji. Coja", che fi frammette . Franc. Sacch. 


nov. 104. Æ fi convenne molte volte dare il frammelfo di 
frafconi ( cioè ~< srnterporre frafche , e novelle tra le cofe 


ferie ) A 


FRAMMESSO. Add. di Frammettere. Dav. Scifm. 12. Gli 


contò , come la donna fua , itando egli in Francia, acqui- 
itò Anna Bolena , e l’ averebbe rimandata , fe il Re non 
vi folle frammeffo . Benv. Cell. Orcf. 48. $compartii più 
d'un drappello d’angeletti ec. e patte furono da me fram- 
melli con difegno trall’ altre gioie . È 


FRAMMETTENTE . Che framette , Che $ inframette . 


Cron. Morell. Frammettente nel parlare, e ne’ fatti molto 
fagace . Lurg. Pulc. Bec. 4. Più frammettente , che non è'l 
curato (Ç alcune flampe leggono Vl arato ) 


e 
FrkAMMETTERE . Mettere fra una cofa , el'altra. Lat. iz- 


rerponere , snterferere . Gr. mapei May . But. Benchè ci 
frammetta le finzioni poetiche . Bemb. prof. z. Nondimeno 
egli fi può dire, che non fia bene generalmente frammet- 
tere più che tre, o quattro , o ancora cinque verfi fra le 
rime _Alleg. 109. Frammettendo a’ più be’ raggonamenti 
Un rifo, un bicchierino, e due bocconi . | 

$. I. In fignsfic. neutr. paf- Intrometterfi , Interfer/. Lat. 
auttoritatem [fuam interponere , fe interponere , A A A > 
Tac. Gr. diipyedu . Sez. Declan. Ma frammettendomi in 
bene , debbo efler meritato ; fra te , e °l tuo figliuolo mi 
fono trammeflo. Tyratt. piet. L uomo non fi frammetta di 
giaccone ciò , che Jui non appartiene. Taff. Ger. 15. 41- 

che largo è fra lor quafi egualmente Quello fpazio di 
mar , che fi frammette . Tac. Dav. ftor. z. 274. E giù per 
tutto | campo parlavano meno altieri , frammettendofi i 
centurioni , € tribuni . 

$. Il. Frammettere la lingua , vale Scilinguare . 


FRAMMISCHIATE. Myfchiare , Meftolare una cofa coll, 


altra 


FRANA - Il franare , e il Luogo franato .-Viv. dift. Arn. 36. 


Confolidari , e ficuri dalle frane, e dalle rofe. Buon. Fier. 
3.3.2. Vedi tu quel palagio antico, e nero Appiè di quel- 
la trana, Lungo quell’ oliveto ? = 

Fra- 


Fi: LA 


FRANARF. Ammottars |. Tec. Dav. ans. z. 35. Rimafero 


psuilandowil fume annegati cc. nel franar delle ripe affoga- 
1i. E 4. 100. La fua bocca franò con molti faflì addolio a 
cèri ferventi . 


FRANCAMENTER. Avverb. Con franchezza . Lats viræiter , 


ya 


O 


ascdater , audenter. Gr. dvSpeiws , Spaotws . Bocc. nov. 36.16. 
Conofcilra la famiglia della signorfa , francamente ditte . 
G, V. 1. 34. 2. Fiorino ec. come vide cominciata la batta- 
Care (a: 

elia , v&i francamente al di dietro al doilo de’ Fiefolani . 
E rr. so. 2. Nelle caltefla di Val d’ Arno , e di Val di 
Nievole gli feguivono francamente . Vit. S.. Gio: Bat. Fa 
francamente, Giovarani, quel, che t è commeflo da Dio. 
Cron. Yell. Prete l abito del detto ordine, nel quale peric- 
verò bene, e franmente 
RANCAMENTO . Il {razcare, Mantenimento , Sicurta . 
Lat. tetamentum , tutamen . Gr. Tp% , Syipope . G. I. 
11. 16. I. Il feciono più per loro guardia , e francamento 
di loro itato .. j 
KANCARE . Far franco , Efeniare, Efenzionare, Liberare, 
zijfiturare , Campare, Scampare . Lat. tutari , liberare , 1m- 
onunem reddere , fervare . Cir. doperitav , owseav . Nov. ant. 
25. 3. Il conte gii fconfilfe , c francò lo paefe . Fulco. 4. 
165. L’ altre madri fogliom trancar le ferve amate da’ fi- 
2liuoli , e tu la libera hai fatta ferva , perchè io l'amo. 
G. (7. 12. 18. 3. Noi vedremo chi ci torna la parte no.tra 
delia signoria , e ci vorrà cacciar di Firenze, che la fran- 
camino dal Duca . Al. F. 6. 42. Se non foife, che "1 Con- 
tc di Bari con tutta ja fua forza il francò a quella volta . 
Rin. ant. Daat. Alain. 7. Oude francare credo io mio co- 
re . Franc, Sacch. rim. Il fazzio governa , ce tianca il re- 
gno . Fr. Grord. Pred. D. Fececi liberi , € francocci da lo- 
to. Mirac. Mad. 52. Wel fuo arszento il francò da quella 
ia zione - 

è». Francare le lettere , vale Efcntare chi le riceve dalla 


Jpelt clelia pola, pagandote colui , che le manda per parte 0 


per tutto il Viaggio + - 

CLANCESCA MENTE . Avvuerb. Alla Franzefe. Lat. Gatlo- 
‘rancefcamen- 
c 


rum mce. Dans. Purg. 16. Che me’ fi noma 
te il temiplice Lombardo , But. ve: Francefcamente , cioè 
al modc di Francia . 


FrasysceSscOo . Add. Franzefe , Di Francia . Lat.” Gallicus , 


f 


°3/ANCI 


Gallus. Bocc. aov. 1. 6. Non fappiendo ii Francefchi, che 
ii voieife dir Cepparclio ec. non Cappello , ma Ciapelicr- 
to il chiamavano . E g. 7. p. 4. Fatti letti, e tutti dal di- 
fereto finifcalco di farge Francefcne , e di capoletti iator- 
niati . Dant. Inf, 27. E di Franccfchi fanzuinoio muc- 
Chio + 

è. Francefco è anche Aggiunto di una [pezie di mela . dilig. 
21. Quante mele Francetche, ci. Quante cuitazne mi tad- 
dero in feno, a 
RANCHEGGIARE. Francare , Rendere gagli:rdo , Afficu- 
rare y Far ficuro . MI. V. 9. 15. I gentiluomini con tutto ‘1 
fczuito loro rifcallavano , € francheggiavano il findaco . 
Dant. Inf. 28. La buona compaznia , che l' uom fvanchcg- 
gia Sottb l'osbergo del fentirli pura . 

9. Per Fir libero, eAffrvacare . Fr. lac. Cel. Fuggendo le 

signorie naturali, addomandano d’ eiler franchegsgiati sj € 
pui diventano fanti d’ altri vili signori . 
RANCHEZZA . Ardim:nto , Brazuri . Lat. audeutia , ro- 
bur , virtus . Gr. Spáros , drdpîrtus . Nov. ant. Fi. 3. Qui 
dimoltrò la fua gran franchezza , la quale era nella fua 
pcriona oltre agli altri cavalieri . G. X. J. 32. 3. Catellina 
ec. fi mile alla fortuna del combattere egli , e i fuoi con 
gran franchezza , e ardire . Dart. Inf. 2. Perchè ardire , e 
franchezza non hai? E rér2.42. Che lua franchezza gli con- 
vien mottrare . 

$. I. Per libertà . Lar. libertas. Tef. Br. 7. 27. Laida 
cola è , che moito fi ta biafimare , lo inachinare la fran- 
chezza dell’ uomo alla furvità del diletto , e fare di fuo 
travaglio altrui volontà . E 47. Ricevere dono non è al- 
iro , che vendere fua franchezza. Caf: Oraz. Garl. V. 128. 
Avete adunque lafciato i Genovefi , e i Lucchefi, e mol- 
te altre città nella lor franchezza, elfendo in voitro potere 
fottometterli alla voftra signoria per diverfi accidenti; Kee. 
lert. 2. 71. In queto cafo dico finceramente , e con fran- 
chezza a V. Rev. che ufcirà fuora fubito un libro col fe, 
guente titolo . 

$. II. Fer Efenzione ,. Lat. exemptio' , immunitas . Tac. 
Div. ann.*2. 49. Vivandicri, è mercatanti nottri picefana 
pc; le frarchezze del traffi:>, e per lo guadagno, obbliata 
‘a patria  fermatifi tra’ nirnici 
GIA . Libertà . Lat. Libertas . Gr. èrs Jaziz . GI 
2. 6. 1. E resæc lo ’mperio di Roîna in tuo itato, e frag- 
chigia . E cap. rr. s. Dirizzò ( Cario Magno ) lo itato di 
sanfa Chiefla ec. faccendola rimanere iñ tua libertade , e 
f chigia. Liv. M. Agramente fi faticò in mantencer fua 
t. .chigia . Coll. SS. Pad. Con maggior fatica ritornerà al- 
ìa terra della fua gente , c alla franchigia della fua gente. 
Cron. More!l.320. Voglio, che a Pifa ezlino ulino con quel. 
ja ticurtà, € franchigia, che mai œe chbono . 

6. I. Frarchigta, per Efenzione . Lat. immunitas . Gr. dré- 
66% a Go 8. at Avendo i Fiorentini in Pita libera fran- 
cunizia , fanza pagar niente di ioro mercatanzie . E 11.52. 
<. Faccendovi tornare entro uomini di tutte le villate , €e 
terre d` intorno con certa franchigia, e immunità . 

$. II. Hrarnchizia , per Luogo , ove l uomo fi ritira in fi- 
curo , nè pad efferne cavato dalla giuftizia . Lat. a/jjium . Gr. 


Franco. Sf. Sorta di moneta di Francia . 


Franco. 


FRANCOLINO.. 


FLkANGERE. Rompere 
§ 
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5 SERE, 
dours . Macfruzz. 2. 30. 2. Si commette il facrilegio , ec. 
alcuna volta razzoze loci , quando wrolat la franchigia del- 
la chica , 0 -del cimiterio . Cron. Vell. Di che lisconven- 
ne catiare in franchigia., e fu a gran pericolo della per- 
fona . Tac. Dav. ann. 4. 85. Anche queito anno vennero 
di Grecia amba:tiadori per la tonferma delle antiche fran- 
chigie de' temp) . Malm. 7. 63. Ed oggimai fi trovano in 
franchigia . 3 
MI. V. 0. IO$. 
Lo Re ripofato ordine diede?a dirizzare sc, ed il Reame 
ec. c fe battere moncta a folli fedici il franco . 

Add. Libero . Lat. liber. Gr. ©&ebSefos. Cavdic. 
Specch. cr. Siamo popolo di Dio , e dobbiamo effer fran- 
chi. Tef. Br. s. 17. E non per tanto che egli fia signore , 
l altre fono tutte franche , ed hanno loro dilibera signo- 
ria - Liv. dec. z. Lå sianoria de’ Regi durò in Roma dal 
fondamento infino al dì, ch’ elia fu franca . Petr. fon. 267, 


Co Sorga ho cangiat’ Arno , Con franca povertà ferve 
ic hezze . Dant. Inf..27. ra tirannia fi vive, e ftato 
ranco . 


$. I. Per Ardito, Coraggiofo , Intrepido , Spedito , Prati- 
co . Lat. intrepidus , virilis , andens . Gr. dSeris, Bespoaréos + 
Fetr. cap. 9. Poi quel buon Giuda , a cui ntifun può torre 
Le fue leggi paterne, invitto , e franco. Dans. Inf. 2. 
tanto buono ardire al cuor mi corfe, Ch’ io cominciai , 
come perfona franca, M. V. 7. 12. Operando fortuna per 
lo franco configlio di quel prelato la materia dell’ occulta 
giudicio di Dio . Libr. Mete. Io ‘vogrei veder quelli cava- 
heri , che voglion effer tenuti franchi , tornar con gran 
colpi nel vifo ec. Malm. 2. 18. Che in far vivande fapori- 
te, e buone Fu fubito fquifito , e molto franco . 

$. IX. Far franco , vgle Francare , Liberare , e proprio è 
Dare la libertà agli fchiavi. Lat. fibcrara, manunittere. Gr. 
drrendSepod; . Bocc. nov. 47- 3. VPiaceva sì a meller Ameri- 
89 , ch’ cali fece franco . G. V. 7. 133. 4. Lo Re gli fece 
franchi d'ogni gravezza per dieci anni ( cioè gli efentò ) 
Bern. ari, t. 21. 40. Che quel conte , ch’ io ebbi per pa- 
drone, Franco mi fece , e non avendo erede , Lutto lo 
itato , e roba fua mi diede . 

5. III. Franco di porto , fè dice delle lettere , snvolti , e fi- 
mili , quando fono francate da chi le manda. Red. lett. 2.25. 
AI Salvadori procaccio di Firenze ho confegnata una caí- 
fetta per V. S. Illuftrifs. franca di porto . 
Uccello noto . Lat. attagen . Gr. drauynv + 
Dittam. 3.3. Similemente a memoria mi reco , Che ‘It 
trovai l’ uccello francolino , 


FRANGENTE. V. A. Ondata, Tempefta . Lat. fluctus . Gr. 


xiz . Tef. Br. 2. 47. E medciimamente lo mare ne cre- 
fce , che allora gitta guandiflimi frangenti. 

Q. Ozgi fî ufa più per Accidente dipicultofo , e travagltofo . 
Lat. res adver/e, rerum anguftie . Gr. drbxnite, Svompatiot + 
Fir. dift. aun. 55. Pensò di trovare qualche arte, o qualche 
inganno , col quale ella potetie utcire di quel frangente . 
Tac. Dav. ann.2.49. Era tra i Gotoni un nobile giovane, 
detto Catualda , cacciato già dalla forza di Maraboduo , 
ne’ cui frangenti aliora ardì vendicarfi. Stor. Eur. 2.40. La- 
baffo , vedutoli in queilo frangente , e co’ nemici da tan- 
te bande , fi moftrò bramofo d’accorda.. 

Spezzare ; e oltre alla fignific. att. e 
neut. fi ufa anche nel sim. neutr. paf. Lat. frangere . Gr. 
Ddroéuv . Dant. Inf. 2. che duro giu.licio lafsù frange . E 
Purg. 31. Come baleftro frange, quando 'fcocca Da troppa 


tela ia fua corda, e ľ arco , 

$. I. E figuratam. Dant. Inf. 29. Allor diffe °’! maeftro : 
non fi franga Lo tuo penfier . But. ‘vi: Non fi franga , 
cioè non fi rompa dall’ altre cofe, che hai a penfare. Dant. 
Purg. 17. ome fi frange il fonno , ove dibutto Nuova 
luce percuote il vifo chiufo , Che fratto guizza pria , che 
muoia tutto . Tef. Br. 7. 34. Sì che quegli, che non può 
eler vinto per travaglio , fi latci frangere per voiontà di 
dizunità (Ç cioè - vincere , fuperare ) È 

$. II. Frangere fi dice del mare , quando le fue onde riper- 
colle perdono la primiera forma loro; e in_quifto fignific. è 
neutr. e talora anche attivo . Petr. f0n.236. Si fconforta Mia 
vita in tutto, e notte, e giorno piarfge, Stanca fen2a 
governo in mar , che frange . Dant. Inf.7. Come fa l'on- 
da là fovi'a Cariddi, Che fi frange con quella, in cui sin- 
toppa. Guid. G. .E con la fchiuma , che getta il mare , 

uando frange, in terra pervenni . Rim. ant. lac. Lent. 110. 

be tanto frange a terra Tempetfta, c più S'atterra. Alanz. 
Colt. 2. 43. i venti diede L’ invitta poteità d empiere ii 
ciclo Di rabbiofo furor di pioggia, e neve, E dì frangere 
il mar tra fcogli, e lidi. 

$. ILII. Per Infrangere . Gr. 


VOVA s 


Lat. infringere . xp pirya 


FKANGIA . Quafi lo ftefo, che Cerro , in fignific. di Orna- 


mento, Guarnimento. Lat. fimbria, lacinia. r. AÉ» , xped- 
omeSov . Agn. Pand.3. Alfediate da, tanti alfentatori lafcivi, 
ec. con fraltagli , livree , e frange addobbati . Bern. rim. 
8. Che vi vogliono attorno quei lavori , Cioè frange , 
etrucce , e rericelle . Virt. 2556. 24. Nel pallio comune non 
crano fibbie , nè frange . n i 
. Figuratam. Frangia in moto baffo fi dice Ciò , che 
di falfo , o di favolofo fe aggiunge alla narrazione ‘del vero. 


EFRANGIBILE . Add. Agevole a frangerfi . Lat. fragilis. Gr. 


eUSpavros . Cr. 5. 27. 4. Il legno del forbo è fodo ,.e non 
tigliefo , ma agevolmente frangibile . Rscess. Fior. 6%. UL 
KE quel- 


FRAANGIBILITÀ | 


FRAORE . X. A. Puzzo, Mal odore. Franc. Satch. nov. 
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1 114) che è di color rolio aceefo , trafparente, 
moa ae Te i anata fangue di drago in lagrime . E 63. 
Eleggefi, ficondo Diofcoride, della fcoria del piombo quel- 
la, che tende al giallo , ed è fimile al vetro, denfa, non 
fransibile fenza parte alcuna di piombo . Dav. ortz. gen. 
delib. 147. Tutte queit altre ftanno quà fofpefe , ec. a di- 
fcrizione d` un pọ ʻai calcita frangibile. i 
FRANGIBILISSIMO . Superl. di Frangibile.Guitr.lete. So- 
no tutti di troppo frangibiliffima condizione . 
FRANG&EBILITADE , € FRANGI- 
RBILITÀATE . Aftractto di Frangibile . Lat. fragilitas . Gr. mo 
eDvpavrov. Fr.Giord. Pred. Sono più frangibili, che la fran- 
sibilità iterna . 


FRANGIMENTO . Il frangere , e La cofà fratta . Lat. fra- 


Elio, fraftura, fragmer , fragmentum . Gr. xxdous , oUvrese- 
ue, xrotrpex. Libr.cur.febbr. Febbre quartana ec. viene çon 
gran freddore, e frangimenti d` offa. Dial. S. Greg. M. Tro- 
vò la lampana intera, e fana, li cui frangimenti con tan- 
ta paura avea ricolti. _ 
FRANNONNOL%®. l’ecchiuccio fceimuntito , Minchione . Laft. 
Pinz. 4-2. Ma oh io fono il bel frannonnolo, ec. perchè io 
poteva*là in cafa farne la prova. 


FRANTENDERE . Non bene intendere , Intendere al contra- 


rjo di quel , ch è detto . Lat. obaudire . Gr. ofpgexsiar . Agn. 
Pand. Quand’ eglino cominciano a conchiudere., pregando- 
lo, che preiti loro, o che almeno entri mallevadore, egli 
fra poco diventa fordo , frantende, ed altra cofa rifponde . 
Galat. 53. Perciocchè così farai intefo, e non frantefo, fic- 
come noi Fiorentini diciamo . Varch. Ercol. 77. E quando 
alcuno o ha udito in verità , o finge d’ avere udito il ro- 
vefcio appunto di quello , che avemo detto , il che i La- 
tini chiamavano oéazdire , noi diciamo : egli ha frante- 
19 e Lafc. Pinz. 4. 7. Perdonatemi , padrona , ch’ io fran- 
tefi ; i 
F TARTO . Add. da Frangere. Lat. sunfus, fractus . Guitt. 
lett. O non Fiorentini, ma disfiorati , € disfogliati, e fran- 
ti ( altri T. þanno infranti ) 5 

; 16.4. 
Quando il capo e’ fu lavato , ma non sì, che più dì non 
gliene venifie fraore , diffe alla fante ec. 


FRAPPA . Trincio de veftimenti . Ar. Caff- prol. Non meno 


sfoggiano Con frappe , e con ricami . Fir. Af. rọ5. Io 
fi una vefte da donna tutta piena di frappe, e di 
chi ad -= - . . - 

$. Frappa , dicono anche i pittori a più foglie , e frondi di- 
fegnate infieme .. Buon, Fier. 5. 4.4. E d’ orpello, e di fiam- 
me , e frappe , e fronde Nobilitati . 


re- 
oc- 


FRAPPARE, Far le frappe a’ veftimenti , œ fimili + 


. I. Per metaf. Minuramente tagisare . Morg. 5, so. Rinal- 
do gli, ha frappato la perfona , E molto fangue in terra 
avea gittato . Berz. Orl. 2. 24. 41. Chi ha frappato il vilo, 
e chi la teita . Crriff. Calv. 3. 72. Al padiglione Andreon 
fu tornato , E non ti dico , fe frappando uccife . 

- Il. Per Giuntare , Ingannare , Avviluppar con parole . 
Varch. Ercol. 54. Quando alcuno in favellando dice cofe 
grandi , impollibili > o non verifimili , ec. fe lo fa artata- 
mente per ingannare , e giuntare chiccheffia , o per parer 
bravo , fi dice , frappare, tagHare, fraitagliare. Laft. Pinz. 
3. 9. A me bifogna trovare ıl padrone, che fenza dubbio 
m’ afpetta in cala, e frapparlo in modo., ec. 

$. III. Per Ciarlare, Favoleggiare. Bellinc. fon. 329. Non 
so quel, che fi frappan d Anfione, Che ufando Ía fua ce- 
tra ben fonare Facca le pierre in ful muro faltare. Ar. Cal. 
4. 4. Sono alcuni vantatori , che frappano , 2 bravano di 
far cofe, che quando poi fi viene alla pruova , non ardi- 
fcon trentarle . = ; 
FRAPPATO . Ad4d.da Frippare . Bellinc. fon. 331. Una cafa 

frappata ufo abitare . Farch. for, 9. 266. Le calze fi porta- 
no tagliate al ginocchio ,e con cofciali foppannati di taffet- 
tà, e da molti frappare di velluto, o biaherate . 
FRAPPATORE. Avviluppatore . Libr. fon. 42. iurmante , 

frappatore , un ceriuolo, Quel, che pon fanto le forche 
a piuolo. Ambr. Furt. 4. 1. Coteltui è un frappatore, non 
ne vo’ veder altro. Cant, Carn. 178. Per mano un pez- 
zo ve le rimenate , he qualche frappator non v` infi- 


nocchi , 
FRAPPEGGIARE . Termine di pittura . Far frappe , nel fi- 
ufa anche nel fentim. mentr. 


gnific. del $. di Frappa . 
FRAPPORRE. Interrorre ; e fi i 
Fal. Fr. Iac. T. Nel mezzo alla quiltione , Tra di lor fi 
frappone. Fr. Geerd. Pred. Io non vozlio frappormi in que- 
ite difputazioni . Sagz. nat. e/f, 232. Finalmente perchè 
I ambra, ce tutte l'altre fuitanze elettriche non tirino , ba- 


fia un fottilillimo velo, che fi frapponga fra effe, e il 
corpo da attrarli . 


ErRapposto. Add. da Frapporre . Fr. Giord. Pred. R. Co- 
minciò a ricercare tra le frappoltte cofe. E aprreflo: Tol- 


te via turte le cofe frappolte . Buon. Fier. 3. 2. 7. 
tutte gueite infegne Frappolte , toprappolie , e fotto- 
potte. 


Frasca. Ramucello fronzuto; per lo pir R alberi bofcherecci, 

Lat. ramus fronaers . Gr. Cos. Bocc. nov. 48. 6. Vide veni- 
re cc. una be!lifiima giovane ignuda, fcapigliata , e tutta 
srettiara dalie frafche , c da’ pruni, Dane. Inf. 12. Ch'ode 
ie bcitie , e le frafche ftormirc. Ml. F. 9.30. Tromberti 
mandarono ec. nel campo de’ Fiorentini con una frafca 
in 


fpinola=, fopra la quoie era un guanto làsngumofo , ed 


FRASCHEGGIARE. 


F 


FRASCHETTA . Dim. di Frafta . Dart. 


FR A 


più parti tagliato . Bera. Orl. 2. 3. 18. Entran di 
dolorofo ballo, Che d'altro, che di fraiche , «© pive è 
adorno . Ar. Fur. 23. t24. Piglia l arme , e il deitrie- 
i , ed efce fuore , Per mezzo il bofco alla più fcura 
rafca . 

$. I. Frafche , nel numero del più, 
toccerie , Vanità , Bate , Bagattelle 


nuovo al 


vale Chiacchiere, Fan- 
Frafcherie. La. zugez, 


gerre . Gr. Xijpri . Bocc. 3. 4. P- 4. Dietro a quette frafche' 
andarmi pafcendo di vento i E nov. 22. 16. Con fue fra- 
fche , che portate avea , in Agnolo fi trasfigurò . E zcv. 


85. 16. Scrie in su quella carta fue frafehè . M.I. 10. 105. 
E di tali frafche fece comporre feritture d’ alto dettato 
Agn. Pand. 67. Quanti avete voi trovati comunicare con 
voi altro , che parole , e frafche ? Croz Moreil. 277. Tutte 


l altre cofe vi parranno frafche ed inutili. E 307.01 Bo- 
lognefi teneano molte amicizie com signori ce gtoccavago 
provvigioni, e prefenti , e caccabaldole , e frafche - Bern. 


Orl. 2. 11. 20. Al conte doman 
avviluppò frafche, e viole ec. Che all' error fuo trovò pu- 
re una fcufa ( cioè - bugie , e verità ) Galat. 3g. Spiacevo- 
le cofa , c rediofa agli animi nobili, che non ‘fi pafcono 
di fratche , e d’ apparenze . 

$. II, Frafca , fi dice anche per metaf. a Uomo leggieri. 
Lat. vanus, leyis fententie , Ter. Gr. pavros. Aileg.218. Son 
forzato pertanto , per dimottrare, che io non fono una 
fratca , a renderne diltintamente il perchè . Cecch. Servig. z. 
2. E quella frafca della Violante E' allo fpiraglio . 

$. III. E per fmilit. Bern. rim. 40. 8l altri pefci , 
ceh’ hanno della frafca . i 

9. IV. Al buon vino non bifogna frafca; proverbio , che fi- 
gnifica IL buono non ha bifogno d allertamento, e di conrrajie- 
gno ; tolta la metafora da quella frafca , che mettono 1 iz- 
vernas fopra le porte Lat. vino vend:bili /Jufpensd bederd nihil 
Opus . i 
gr V. Chi fra fotto la frafta , Ha quella che piove s € quel- 
la che cafca ; pur proverbio , che vale , che Chi per la piova 
fî ripara fotto ia fifa ha quell acqua , che piove dal relo, 
e quella , che cajta dalla frafca . 

S$ VI. Rerder frafche per foglie ; modo proverb. che vale lo 
fello, che Render pan per focaccia , cioè Render la sarizine , 
o il contrascambio , Lat. par pari referre. Gr. loov iso giray. 
Libr. fon. 125. Rendo frafche per foglie , Baiti , non più, 
ch’ i so fare i fonetti. arch. Ercol. 75. Diccii ancora ec. 
ma più gentilmente : egli ha rifpolto aile rime s_O per le 
rime, e più Boccaccevolmente, rendere, come dicce voi 
di fopra , pane per focaccia , o fralche per foglie . 

6. Il. Saltare , Ellere , Palace, o fimutt, di palo 1 
frafca ; vale Andar d una coja a un altra fenzi ordine ice 
propofsto . Petr. Frott. Rade volte P alchimia empie la ta- 
ica , Così di palo in frafca pur quì fiamo . Cecch. £/a.t. cr. 

. 1. Saltà pur ben di palo in fraica . Ked. annot. Lite. 52. 
Ho. faltato di palo’ in frafca ;} nè dovrei elier prover- 
biato . 

$. VIII. Meglio è fringuello in man , 

detto provero. fignificante Affa: più valere una coja Piccola , 
che fi pollegga, di quel, che vaglia una grande, cf non s ab- 
bra, ma folamente fi [peri . Bellinc. fon. 160. NI. gilio è trin- 
guello in man, che in frafca tordo . 
RASCATO . Coperta di rami colle Jue fraj:be . Lat. porticis 
frondibus a , Pallad. cap.22. Facciafi loro un OFLICO ), O 
frafcato d’'aflì , coperto di regoli, o di frafche. Maga.4- 
Aguale fi tagli la felva a fare frafcati . Franc. Sacch. nov. 
187. Ordinò a un fuo fante, che una gabbiata di itornel- 
li giovani , mefcolatovi alcun pippione , recafie dopo de- 
finare , quando lo vedeffe col piovano al frafcato . Cerzif. 
Calv. 3. 86. Andando in quà, e in là fotto il frafcato . 

$. Per Quantità di rami colle frafihe legati snfieme , come 
frafconi , e fimili . MI. V. 2.31. E “per avere apparecchiato 
da riempiere i foffì , fecfono tutto il legnaine, e frafcati ù 
che avieno ne’ loro campi , conducere . E apg regfo : Sanza 
contaito riempierono di loro traicati il primo follo . 
Romoresgiare le frafche mofe da chec- 
chellia . Segr. Fior. Af. cap. 2. È intorno a ella um mormo- 
rio cc. D' un frafchessiar , che le veniva appretlo . 

$. Per Burlare , Betfare, Scherzare , lol8r la basa. Lat. 
mugari , nugas agere . Gr. Aupeiv , Bocc. 190.77.69. Non ai!- 
tramenti con uno fcolare credendoli frafchesgziare, che cor 
un altro avrebbe fatto. Bern. Orl. 2. 11. 20. È tanto avv: 
lippù trafche , e viole, Come colei s Che a frafchegziare 
era ufa , Che all’ error fuo trovò pure una f-ufa . 
RASCHERIA . Fra/ihe, Baiata , Fantocciata, Baoattella è 
Scherzo . Lat. nugae, trice, meprie. Gr. 2.17p0s , pru- Ke. Lor. 
Nied. canz. 65. Fe inlaecirmi nella ragna C fuo’ ghigni, 
e trafcherie . Fir. A4/: 29. Eil è tenuta una delle maggiori 
itregone , e delle più potenti di quelta città , la quale e 
con fufcelli , e con petruciole, e limili frafcherie {apr ` 
fommergere tutto queito mondo nel! antica lua confu - 
ne . Reda. e/p. nat. 20. I meno fcaltri , e i più femplici de’ 
Maomettani crédono così cottantemcnte tal trafcheria, chu 
per confermarla ardirecbbon di metter le mani nel tuoco . 


t. Inf. 13. Se tu tron- 
pante + Tall. Ameint. i. 
tü > che frafchetta a! - 


¿va perionanza , E tanto 


che tordo in fra/fta ; 


chi Qualche frafcfietta d'una d'’ eite 

2. Femmina cola mobil per natura 

vento . Berz. Orl. 3. 7. 66. L’ agnel » ch’efce dal laccio , 

ha pot paura D` ogni trafchetta, che fi muove al vento. 

$. I. Fra/ehetta!:, diciamo per metaf. art Uumo , o Giova-;e 

leggiere , e di poco giudicio | Lat. levis Bomo . Gr. PINs . 
. Selir 
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Salv. Granch. 2. 4. Non fai tu quello Ribobol della balia ? 
T. Qual, frafchetta ? Varch. Suoc. 2. 1. Non ti difs io, 
che quella frafchetta non farcbbe nulla di quello , che tu 
mi commettefti , ch’ io gli dicefli da parte tua? Buon. 
Fier. 2. 3. 7. Won più, non più į; frafehette  pazaerelle , 
Che tanto, phianazzar, che tanto fcorrere ? 

6. SI. Frafihetta , e più comunemente Frafchette fi dicono 
Quelle friefehe , su cui fi pongono paniuzze per pigliare nccelli. 
Lat. wrda/cula ad aucuranarm aptata . Alles. 287.* Lonta- 
nə al boftco v’ ha pel cacciatore , Mal v’ è da far fra- 
fchetta., o fraltonaia , Se non con gran fatica , € poco 
onore . ; 

FRASCHIERE . Frafta . Uomo leggiere , e che fa frafeherie . 
Lat. zugaetar . Gi. prúzpos . org.22. 197. Certi buffon, fra- 
ichièr, certi ignatoni, Dipinti in mille logge, e mille or- 
ciuoli . 

FrasCOLINA . Dm. di Frafea . Tratt. psv. fam. 69. La 
faptafiuccia, comincia ‘a lavorare , vorrebbe frafcoline . E 
appreffo - Lafciandozii suaftare e frafcoline loro . 

Frasconata . Vecellare . Lat. ancupinm . Gr. ib&mesoy. 
Allez. 287. Mal v’ è da far frafchetta , e frafconaia . Bwor. 
Fier. 2. 3.7. Avvifo gli è, che ’1 tempo di fementa Tutto 
avea fpefo in frafconafe , c "n reti. 

FRASCONE . lettori di querciuole , o fimil legname , che fi 
tagli per lo più per abbruciare . Cr. 4.2.4. Ad alcune (vigze ) 
fi pongono pali , e pertiche , ad alcune altre pali, o fra- 
iconi folamente . Burch. 1. 4. La cupola di Norcia andan- 
do al frefco Rifcontrò una nave di frafconi . 

$. I. Per lo efo , che Frafthe, Citance, Bagattelle. Franc. 
Sach. nov. 104. E fi convenne molte volte dare il fram- 
imncllo di frafconi . È X . 

$. II. Izn prov:rb. Portare i fraftoni, fi dice di chi agsrava- 
ro da indifpofizione fi regse difficilmente fopra di se , tolto dal- 
lo firafricare dell ale , che fanno i polli a fimilit. de frafconi 
#2 ful [omire , che tcccarn terra colle prunte . Lor. Med. Artd. z. 
3. E ben vero , che e’ va appoggiandofi , c pare che por- 
ti i frafconi . Malm. 10. zo. Le polizze non può, porta i 
frafconi , E colle fpalle fi è giuocato un’ anca. 

S. III. Portare i fraftoni a l'allombrofa , vale Portare alcu- 
na cofa , ove ne è abbondanz:i . Lat. #2 filvam ligna ferre, 
nmoctias Athernas . 

Frase . Modo di dire . Lat. phrafis . Gr. ppés:s . Red. an- 
2::9. Dizir. 178. Àd imitazione della frate de’ Greci , e de 
Latini. 

FRASSIGNUOLO . Lat. fraxinagolus . Cr. s. 43. 1. Il fraf- 
fiznuolo è arbore fimigliante al fralfino nel legno , e nel- 
le fronde, il quale ne’ luəzhi dime!tichi, e coltivati fi di- 
lcrta . Quetto arbore produce un frutto , ovvero granella 
piede > le quali fono nere , quando fon mature, e molto 

olci . 

FRASSINELLA . Dittamo bianco , forta d erba . Lat. dictz- 
mum album , Matt. fraxinella , Creft. Cr. 6. 42. 1. Il ditta- 
mo , che per altro nome fi chiama fraffinella , perocchè 
ha le fue frondi a modo di fraffino , è caldo - .e_ fecco nel 

£ = 4 
quarto grado . Rzicetr. Fior. 35. Chiamalii ancorà dittamo 
bianco ‘aria pianta no!trale , tutta diverta dal dittamo di 
Candia , cd altrimenti fi domanda dittamo fraffinella . Lor. 
ied. Nenc. 36. Atrecherotti un po’ di fralfinella . 

TRASSINETO . Luogo , dove liano piantati molti fraffini . 
Lat. fraxinetum , Creft. Cr. 7. 5. 2. E fe cotal luogo farà 
creto‘o , fi conformerà affai bene con elfo l’ olmeto , il 
fraflineto , l’ oppio , e ’i rovereto. 

Frassino. Arbore noto, delle cui gualità v. Diofc. Lat.fra- 
xinus . Gr. peri . Bocc. g. 6. f. 9. Tutte eran di boichetti 
di querciuoli , di fraffini , e d’ altri alberi verdiffimi. Bern. 
Orl. 3. 7. 30. fempre innanzi il pallo gli travaglia Fra 
l' altre piante un fraflino leggiero . Alm. Colt. 4. 82. Or il 
fraflin felvaagio , or l alto pino , E quelli arbor ‘miglior , 
civ ivi catro vede , Tronchi , e ricida . gna 

FrASTAGLIA . Fraftaglio . Cecch. Dot. 3. 2. Oh venghin 
via , e dianmi a credere, Che le vette, l’anella , e le ca- 


- 


tene , E le tanté fraltaglie , c tante pompe, Che s' ufano, 
fi faccfan con gl’ inchini. 

FRASTAGLIAME . Fraftagliamento s Fraftaglio . Buon. Fier. 
3. I. 10. Ch@ vezat io ? Piatti di fraltagliami , Frutte, pa- 
ne, falumi , ove vann’ eglino ? 

CET AGLIAMENTO . Il fraftagliare , e 

“f boa 

$. Per Intaccatura . Lat. crena , inciftra . Live. Aftrol. 
Quando quefta tavola fottile fi porric nella cavatura , sì 
la cmpierie tutta da ogni.parte con fuo fraltagliamenti 
f:nza agziugnimento , o fe:imamento . 

E.\STACZAIANTE. Che fraftighia . Varch. Ercol. <4. Si di- 
co frappare , tasliare , fraltagliare , onde fraitagliante , e 
trattasliatamente . 2:02. Ficr. 1.3. 92 E fraltaaliante , e tc- 
merario voglia Per forza la limolina . E 4. 5. 22. Da’ più 
ica!ltritt, LE lclti, e fraittaglianti praticoni Prefi confi- 
ulio. 

TFRasTAGLIARE. Frappare, Trinciare, Cincifchiare . Lat. 
misnut> corcicdere . Gr. remazòs cuyxingeav. Franc. Sach. nov. 
cc: Non che i panni di doflfo con molti cincifchi colori 

ii fraltagiino , e ripezzino , ma le calze non bafta fi por- 

tino una d’ un colore, c l’altra d’ un altro. Morg. 22. 

105. , Dunque coftor non facean per motteggio , Lo feudo 

J] uno all’ altro aflai traftagiia . 
$. I. Farch. Ercol. 53, Quando alcuno in favellando dice 

col pa, impollibili , e non veruimili , ec. fe lo fa ar- 

em. 11. 
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tatainente per ingannare , e giuntare chiccheffta , o per 
parer bravo , fi dice , frappare , tagliare , frattagliare . 

$. II. Fraftagliare , vale ancora Affoltarfi mel, chiacchiera- 
re, Avvilupparfi , Imbrogliarfi nel parlate . Lat. oblate- 
YVITFe o 

FRASTAGLIATA . Il fraftagli.tre . , 

$. Per metaf. Confufione ,' Ammajramento . Bron. Ficr. I. 
3. 6. Che romor, che bordel , che fraltagliata Dı minacce 
tent io verfo la porta Dello fpedal ? I 

FRASTAGLIATAMENT Ee. Avverb. Corfufanmente, Indiftin- 
tamente, Lat. confrsè . Gr..oUzxexugivios . Bocce. n0V. 79. 31. 
Di che io parlandovi, come fi vuol parlare a’ savj , come 
voi fiete , fraltagliatamente vi dico ( qu? è detto per tronia ) 
larch. Ercol. s4. Si dice frappare, tagliare , e fraftagliare , 
onde vrene fraftagliante , e fraftagliatamente . Ca 

FrASTAGLIATO. Add. da Fraftagliare . Franc. Sacch. rim. 
18. La notturna berretta Efier di dì coftrertta Sopra "1 cap- 
puccio fraftagliato (tare. E ro0v.137.E' fi trovava una don- 
na col becchetto fraftagliato avvolto fopra il cappuc- 
cio . 

FrAaSTAGLIATURA . Taglinzzamento , Piccola tagliatura . 
Lat. cren.e . Libr. Aftrol. E farai iguale quefta cavatura da 
oani parte , € farai in lei due fraitagliarure , e l’ una fa- 
rac dalla parte di fuori del quadrante , e l’ altra farie dalla 
parte di fuo centro (9% sntaccarura ) 

FrasTadeLIO. Trincro , Cincifchio . Lat. leranifti , orum . 
Gr. Angvionoi . Agn. Pand. 3. Atfediato da tanti afientatori 
lafcivi, cc. con fraftagli , livree, e frange addobbari. E 31. 
Quelti fraitagli , quetti ricami a me non piacciono a’ ma- 
fchi , alle femmine sì. Buon. Fier. 2. 5.2. Avvezzi in que” 
'fraltagli, in quegl’ intrighi Di Itringhe , di legacci, e gran 
piitagne . 

FraSsTENERE . Soprattenere , Tenere a bada . Lat. remo- 


rari y detinere . Gr. EVLI LRA , éfrixay . Rim. ant. P. N. 
Fredi cda Lucca . Fui mifo in giuoco , e fraitenuto in 


pianto . 

FrASTORNARE. Far tornare in dietro, Rivocare . Lat. irrf- 
tunz jaccre>, refcindere . Gr. &xup3» moy. Bocc. NOU. 41. 23. 
Erafi il matrimonio per diverli accidenti fraltornato . E 
zou. 58. 26. Il riprender cofa , che frattornar non íì polla, 
niuna altra cofa è a fare, fe non voleri più favio moltra- 
re, che gl’ Iddii . Mirac. Mad. P.N. Abbiendo i tribuni per 
quefte parole fraftornata la plebe. Grad. S. Gir. 22. Maladet- 
ti fien or tutti coloro , che fraftornano lo giudicamento 
degli itrani . Scr. bez. Farch. 1. 5. Perciocchè il benifizio è 
un'opera egregia, cui nulla forza può fraltornare , nè ren- 
der vana . 

FrasTUOLO, € FRASTUONO . Romore , e Fracaffo , che 
fanno diverfi firepiti infieme . Lat. fonitus , firepitus. Gr. ~L- 
2s, Sumos. Tac. D.v. fiot. 3.301.Sedici infieme col calpeltio, 
col fraituolo , colla poivere fconfonderanno , rintroneranno 
quanti cavalli , e cavalieri divezzi della sierra vi avrà. 
Allez. 268. Cenato venne in campo la ribeca , E il buo- 
naccordo , e fecefi un fraftuono a fare ftomacare i porta 
reca . Buon. F:cr. 2. 4. 20. Far l ufato fraltuon per la cu- 
cina . Malm. 2.32. Ma ii gran fraftuono , che in quelle 
contrade D’ armi, di beftie, e d’ uomini rimbomba . E ır. 
12. E fece tal fraftuono, e tal fracaffo, Che sbalordì a un 
tratto 1 combattenti . 

FIPATACCHIONE . Frate paffuto , graffotto , carnacciuto . 
Bellinc. fon. 258. però i fratacchioni Sentendo , che alle 
mofche piace il mele, Ci danno più ulivo , che candele . 
Bern. Ort. 2. 9. 37. Voi fate com’ ei fa, nè più, nè meno, 
E fiete per mia fe quel fratacchione , She lodava il digiu- 
no a corpo pieno , era gran devoto del cappone. E ;. 
8. 58. Colui, che {tava in poppa per nocchiero , Mi diffe: 
o fratacchione , al tuo difpetto Partito s’ è di Francia il 
buon Ruggiero . Segr. Fior. Mandr. 3. 2. Ben fapete s che 
un di que’ fratacchioni gli cominciò andare d’attorno. 

FRATACCIO . Peggiorat. di Frate . Frate cattivo . Bern. Orl. 
1. 20. 13. Così fepolta in fonno per un’ ora Fu la donzel- 
la da quel mal frataccio . Fir. Luc. 3.1. Che ’1 difvol fe ne 
poffa portar lui, e quel frataccio , che la diceva . 

FRATAIO . Di Frate , Che fi compiace ne frati. ` 

$. Frataro , aggiunto di zucca proffa vernina . 

Fra TANTO . Che ineglio fi fcrive FRATTANTO. Avverb. 
In gi.sfto mentre . Lat. interim . Gr. peerezi . Caf. lett. 26. 
= fra tantc umilmente bacio le mani a V. S. Illuftrif- 
ima. 

FratE - Fratello . Lat. frater . Gr. dSenrpss . G. V. 12. III. 
3. Menatemi ove fu morto Andreas mio frate. Dant. Par. 
‘15. Moronto fu mio frate , ed Elifco . 

$.: I. Per Compagno , Amico . Lat. fodalis , focius . Gr. 
Tapos . Dant. Inf. 26. O frati , dif , che per cento milia 
Pcrigli fiete giunti all’ occidente . Petr. Jon. 78. Ben di può 
dirce a me: frate , tu vai Moftrando altrui la via. Te/»Br. 
7- 53. Che ’l frate aiutato dal frate è come una ferma cit- 
tà. Boez. L’arch. 1. 5. Ofid' or tucta fi vede Lucente , e 
piena al frate fuo rivolta €Coprir la luna le ftelle mi- 
nori. 

$. II. Per Uomo di chioftro , e eli religione . Lat. comodita . 
Gr. x91r3Bims . Bocc. nov. 60. 3. Uno de’ frati di santo An- 
tonio , il cui nome cra ffate Cipolla . E aov. 81. 4. Era 
ftato fotterrato in uno avello fuori della chiefa de’ frati mi- 
nori . Dant. Irf.23. N’andavan l'un dinanzi, e l’altro dopo, 
Come 1 frati minor vanno per via. Ar. fat.7. Io non te lo 
dirò più. volentieri, Ch'io foglia al frate i falli -miei nefan- 
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di. Rerx.‘Dr/. 1. 4. 36. Erano tutti Indiani i Re prefati, E rell. 302. Rifpofe , non elfer vero , che cercalfe di vender- 
avean fotto di Hor tanti furfanti , Che san Francefco non la , e de’ Fiorentini e’ voleva effere amico , e fratello . E 
ha tanti frati E 3. 7. 4+ Che non volean prete far, nè fra- 328. E dille loro : fratelli io fento, che il Signore ci vuo- 
te Chi non cera’ d'età ec. Bellizc. Jon. 218. Un confisglio le vendere a’ Fiorentini , e per tanto, comechè noi fiamo 
vorrci, non do il ducato, Perchè de frati fon di san Fran- itati per lo parlato a queflto noi e vogliamo , e dobbiamo 
cefco . Cal: lere. 75. La ferittura, vuole , che poi ci pentia- efiere tratelli , e riparare a quelto con voi infieme. Dans. 
mo de’ nollri peccati ‘ed il frate eloquente ci coltrigne a Inf. 32. Fa sì , che tu non calchi colle piante Le tche ve 
piangerli in pubblico . ie fratei miferi lal} . Cecch. Spir. 2. 1. Io prefi feco Un'am:- 
$. III. Frate, per Sorta di vafò , per lo più di vetro, ufa- cizia tal, che divenimmo Frat’ iurati. Ar. Fur. 21, 14. 
ro dagli alchimijti , Ricett. Fior. 2.12. Argento vivo purgato Quivi divenne intrinfeco, e fratello D'un cortefe baron di 
libbre 2. mxttilo in varo da ftillare chiamato frate-' | qua- quella corte . l À 
le fia, unito a un altro frate , e ciafcuno da pcr fe fia di FRATELMO . V. A. Mio fratello . Lat. megs frater . Gr. assa- 
tenuta di !ibbwe fe: , e lutati bene da piè, e da capo, da- pos pes . Bocc. 200.77.16. Legziermente farci fentita da tra- 
rai lento fuoco al frate , dove è l' argento vivo , feguiran- telmo , fe io t'aprifli . Vit. SS. Pad. E vemendo a un fiu- 
do così tantochè egli fugga nell’ altro frate. me, pafl6e con fratelmo dall’ altro Jato , ec..venne un’ lu- 
6. IV. Frate, /i «dice anche Quell embrice forato , e fatto po , € portonne fratelmo . Paraff.6. Bile fratelmo , e poi. 
a guifa di cappuccio per dar lume alle ffanze. non mel attefe . i 
Cuirsrranza - Dimneffichezza Intrinfichezza fratellevole si Se RATELTO . V. A. Tuo fratello . Lat: uns frater. Gr. dSra- 
Lat. familiaritas , neceffitudo . si ouwnjSE >, 0ixeasans . BOCC. pis gs . Retor. Tull. Quando da fratelto ti dividelli. Lör. 
nv. 98. 4. Una tratellanza , e un amicizia sì grande ne Pred. S. E non t'è lecito tener la mozlie di fratcito. 
nacque tra loro, che mai poi da altro calo, che da mor- FraTERt'A . Convento di frati, e Gli fèejji frati . Lat. cæ- 
te, non fu feparata. G. V. s. 7. 3. I findachi a ciò manda- nobium , conventus . Gr. zavolis» . 
ti per lo comun: di Firenze a perpetua’ nemori»a, e fegno FRATER NALE . Add. Di fratello. Lat. fraternus. Gr. aser- 
d’ amicizia , e frarellanza . Mor. S. Greg. Quando l'uomo, p + Bocc. g. 10. f. z. Continua fraternal dimettichezza ci 
che può operare il bene, fi diparte dalla fratellanza di tut- paruta vedere . Amm. ant. 40. 6. 5. I primi muri di Ro- 
ti i buoni . Szor. Eur. 4. 88. u eziandio configliato , per ma, furono bagnati del fraternal fangue. Coll. SS. Pad. Ad- 
mantenerfi Verona , che fotto fpezie d'amore , e d' una domanda per ragion di retaggio il debito fraternale . 
quafi che fratellanza, fe ne menalife di là dalle A!pi il si- FRATERNALMENTE. Avverò. Fraternamente . Spice far: 
anore di quella città. l . 9. 445- Pregava quafi fraternalmente il Re , che facefle la 
FRATELLESCO. zid. Di fratello . Lat. fraternus . Gr. afer- pace col Pontefice . 
@145s . Pift. Cic. a Qtine. Egli fi forzi di moltrare verfo FRATERNAMENTE. Avverb. Da fratello. Lat. frateruè. 
noi amor fratellefco ec. con quelti fratellefchi, parlo teco . Gr. dSerpov Sixnv. Urb. Pareva, che la natura al'inducelie, 
Dic. div. Gli animi di quelti frati fono sì confpirati, € oltre la itretta ufanza , ad amarfi fraternamente . 


gittati in una forma d*un fol volere , e d'una fratellelica FurATERNITA , FRATERNITADE > € FRATERNITA- 


agguaglianza ec. , T.£-. Fratellanza » Compagnia fraternale . lat. fraternitas . 
FraTELLEVOLE. Add. Da fratello . Lat. fraternus . Gr. Gr. &Stxpoyms . Tratt. pret. Fratelli carnali di padre, e di 
dFirp:nis . Bocc. Introd. 47. Pregogli da parte di tutte, che madre per verace fraternità fpirituale . G. Y. 7. 61. 3. Do- 
con puro , € fratelievole animo a tenere loro eompfenia veano amar franchigia , libertà , e fraternità. ÆMn. art. 
fi doveffono difporre . M. I. 9. 7. Le rifpoite erano fratel- 14. 2. 6. Ciò , cHe tra i fervidori d’Iddio fi fa da uno O 
levoli , e buone , e gli effetti in vccuito del tutto contra- da pochi , e’ non fi tiene tra tutto "1 corpo della traterni- 
rj. Caf. uf. com. 120. ucita dottrina da altra .fcienza è da tà , o egli è operchio, o è fuperbo , € però è da giudica: 
pigliare, e chiunque la faperà , ortenerà ec. d' eflere mol- re , che fia nocevole . Fr. Jac. T. 2. 31. 9. Trasformafi in 
to amato , € riverito eziandio da quelli, i quali tra fe di altro Per amor di caritade Con gran fraternitade. 
fratellevole amore faranno congiunti. Dav. Sc/m. 88. Le- FRATERNITA . Senza accento Jull ultima fillaba , fianifica 
fequie ad Adoardo ec. fece iolenni per fratellevole af- Adunanza /pirituale, che altrimenti dician Comj.aznia. Cap. 
(etto -< Comp. Difcipl. pr. Quetti fono i capitoli, e ordinamenti 
FraTELLEVOLMENTE. Avverb. Fraterramente, Da fra- della venerabile compagnia , e fraternita de i difétiplinati . 
cello . Lat. fraternè . Gr. diSergar Sixyys . Beinb. Afol. 2. Da ‘L’arch. ftor.9. 259. Sono in Firenze fettuntacinque rasunan- 
ciatcuno la metà toltone fratellevoimente . E lett. 2. 169. ze , chiamate compagnie j le quali fi dividono principal- 
Non rimarrò per l avvenire di fratellévolmente pregarti mente in due parti ec. quelle de’ fanciulli ec. fon nove ec. 
quanto io te ne potrò il più . c quette fono trentotto , le quali fi chiamano ancora fra- 
RATELLINO=? Dim. di Fratello. Lat. fraterculus. Gr. dfer- ternite cc. 
pi'i . Boce. nov. 109. 28. Grifelda la lodava inolto e lei, FRATERNO . Add. Di fratello . Lat. fraternus . Gr. dergi- 
e `l fuo fratellino . Croz. Morell. 308. Paisò di queita vita xis . Mor. S. Greg. L uomé non tendo foilenere punto 
ec. feci'a riporre dov'è il fuo fratellino , in santa Trinita. d’ avverfità $ rompe la concordia. fraterna. Macfiruzz. 2. 9. 
Fr. lac. T. 3. 5. 13. Lo fan gli amaiori Di quelto nottro o. Æ da lafciare la correzion fraterna per lo fcandflo ? ec. 
dolce fratellino . la correzion fraterna è ordinata a emendazione del fratel- 
FRATELLO. N.m?2 correlativo di mafehio , tra li nati œ un lo , ec Fir. Af. 300. Finalmente un di "oro laftiato anda- 
medefimo padre , c Ë una medefima madre ; che anche fi dice re il rifpetto del fraterno vincolo dall’ un de’ lati a difie 2- 
Germano , o Fratello carnale . Lat. frater. Cir. &IxpIC . Burt. l'altro . 
nov. 68. 12. Li fratelli della donna, che cran tre cc. tutti Fuiresco. Add. Di frate. Lat. cæœnobiticus . Gr. xovo- 
fi levarono . #'etr. cap. 1. E quanto al padre, ed al fratel razis . Pecor. g. 3. nov. 1. Se il prete n’ era innamorati 
fu rea , Tanto al fuo amante più turbata , e fella . Tratt. prima nell’ abito fratefco , cento volte ne fu più nell’ abi- 
piet. Siamo noi tutti fAsliuoli di Dio per adozione , e figli to femminile . E g. 6. nov. 2. Come è la regola generale 
di santa Chicfa , e frərelli carnali di padre, e di madre delle donne , che , comunque elle rimangono vedove > fu- 
per verace fraternita {piriruale z bito diventano fratefche ( cioè divote de’ frati ) Farch. fior. 
$. I. Fratel'o naturale , fignifica Nato fecondo la natura , e 8. 195. Predicavano nel medefimo tempo in santa Maria 
zon fecondo la legge , FPaffa:do . Lat. nothus , [purius . Gr. del Fiore fra Zaccheria di san Marco ec. e in santa Maria 
vóčəs . Guid. G. Ettor diede loro in duce Pittarora fuo fra- Novella maeftro Benedetto da Foiano , uomo ec. di mol- 
tcel!lo naturale . E aftrrvte: A quelta quarta fitchiera ordinò ta dottrina , e di fingolare eloquenza , i! quale trovandofi 
Ettore in duce , infieme colli predetti Resi di Laritta , il per le difcordie , e diflenfioni frate!che confinato a Vine- 
fuo fratcHo MDimarco , il quale , tuttochè gli foffe natura- gia , fu ec. richiamato da i primi Dieci a l'irenze, c fat- 
le, era a lui dilettifliimo per la tua gaaliardia. E appreffo : to poco apprello du fuoi frati Priore del conventd. Ar. 
Contro li &reci fecero grandi meraviglie li dctti fratelli Fur.14.121. Or fi vede fpezzar più d’una fronte, Far chie- 
natur:!i . riche maggior delle fratefche . yj 
$. IL. Fraeel'o ai padre , e non di madre , fi dice Quegli, FRATETO . F. A. Lo ftelo , che Fratelto. Lab. 125. Senza 
che nafce drl miriefimo padre , e di diverfa madre , chesan: he miile rimbotti de’ frateti, e de fanti tuoi. ` 
afilutam. fi dice Fratello . i Frar CELLO. Frate d~ religione ; e guea diminuzione Ji- 
è. ILL. Frato nero , fi dice Quegli , che della hefa ma- gnifie per lo più non picciolezza, ma urnzlrà . Lat. cænobita. 
dre , ma d' aitru paitre Fa nato. l , Gr. x0vaFims . G. V. 8. 84. 1. Un frate Dolcino > il quale 
$. IV. Froteile cugini ye fi dicono Quelli , 1 cui padri, » non era di regola ordinata , ‘ima fraticello fenza ofdine . 
madri furono fratelli , e firelie , che anche affilutami. fi dicono Petr. canz. 11. 5. E i neri fraticelli, e i bigi , é i bianchi 
Cugini. at. confebrini. fav. Rit. Aveva in fua compagnia ec. Gridano - o signor noft?o , aita aita. Bern: Orl. 1. 6. 
uno pro cavaliere, lo quale era appeliato meller Ales , cd 38. lA tanto il fraticello è comparito . 
era fug fratello cugino Bemb. Ajfol. 1. Uccife il fuo fratel FrariciIDA. Uccesditore di fratello. Lat.fratricida . Gr. dder- 
cugjno , che della lunga guerra fi ritornava , il ficro E- poznas . Com. Par. 2. Caino fraticida fuc depremuto nella 
gilto . eterna notte . 


S. V. Fratello , figuratem. vale Simile. Petr. car. 2. Padre F RATICIDIO. Uccifion di fratello . Lat. fratricidium . Gr. 
m cera in onore , In amor figlio, Fratel negli anni. Alira. cds) parovie . Com. Inf. 20. Quì recita un favolofo detto 


27. Lo ftar: in corte, e i'effere ammalato Mi paion , co- de' fanciulli £ che dicono , che Caino per lo peccato de! 
ine dir, frate’ carnali, Tanto s'aggiu:ta lun all altro fratici con una incarica di pruni fue mello da Dio nel- 
‘tato . . la luna . 

Se VI. Per Conifasno, Amico, Intrinfeco, Pr.f]imo. Mire- Fraricino. Fraticello. Lat. fraterculus. Gr.. der sido. Zi- 
firm. 2. 9. 9. La correzione fraterna ò oidinata a amenda- Dbal.l. Andr. Andava a piedi, comc fc foffe il più umile fra- 
zione del fratello, e perciò è da tanto rivutarla fra ali fpi- ticino dtl convento. Fror. S. Franc. 17. tit. Come ‘uno fan- 


mtuali beni, in quasto quelto ne puo Leattitàre ; Ja qual ciu’ francino, orando santo Francefco di nette, vide Cri- 
zola non inácrverr, fe l fratello A findaltzza . Cross. Alo- fto, cla Vergine Maria, e molti altri santi parlare con lui. 
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\RATILE. Add. di frate . Da frate Lat. cænsbitins. Gr. 
2uvIBit 696 . Pov. Avv. Strad. peem. in prof. E in capo d'un 
mefe lafcidò Carlo i panni fratili , e veitifli l'armi. 

Fraroccio . dAccref-it. di Frate . Varch. Ercol. 254. Quan- 
do alle parole di genere mafculino s'aggyigne orzo , ovve- 
ro occio ec. fi crefce il loro fignificato , come cc. fratotto, 
e fratckcio . 

FRATOTTO . Accrefcit. di Frnte . Varch. Ercol. 254. Quando 
alle role di genere mafcullno s'aggiugne otto, ovvero oc- 
cio ec. fi crefcc il loro Significato , come cc. fratotto , € 
fratoccio . l : 

Frarra . Siepe. Lat. fepes. Gr. ppzyys . Liv. M. Le vie, 
onde l uomo vi fala , erano alpre , € piene di bufcioni , 
e di fratte . Fir. vm. 130. E ficur per le fratte , e per le 
valli: I pettirofli fe ne yadan pol. E i 

è. I. E per metaf: 7. Fier. 3. 2. 9. Mi par, che tu ti 
ticchi per le fratte D'un favellar fpinofo , e troppo an- 
guito . = 

§. II. Effere per le fratte, vale Eff:r condotto a mal ter- 
mine per la povertà . Lat. de aliquo aftum efje . Gr. merpa- 
«rai . Malm. t. 32. Una cugina fua , ch'è per le fratte, 
Ben ben lo fquadra , e dice : egli è pur dello . 

FRATTAGLIE . Nel nunesro del pit, vale lo fteffo, che le In- 
tertora . Lat. exta . Ciriff. Calv. 2. 45. E del COLO gli ufci- 
ron le frattaglie , Beltemmiando Apollino , € acometto . 
Buon. Fier. 5. 3. 8. E le frattaziie tutte Friggerfi, e mani- 
carfi de” mendici, Ch’ eff avean palturato co i baroccoli . 

FRATTANTO. U, FRA TANTO- 3 

Frarto. F. L. Add. da Frang-re. Lat. fraus. Gr, xx2d5 . 
Mirae. Mad. P.N. E moitra al popolo il doffo battuto , e 
fratto in più luogora. Dant. Far. 23. Come a raggio di 
sol , che puro mei Per fratta nube , già prato di fiori Vi- 
der coperti d'ombra gli occhi mici . È 

FRATTURA . Rottura , Il frargore . Lat. fractura . Gr. xad- 
cic , currpsize . Libr. cur. mal.tet. Ma fe vi lia la frattura 
dell’ ollo , crette il pericolo . i _ ; 

FraubARE . Defranucdiare. Lat. fraudare . Gr. amorepay . Vit. 
SS. Pad. Iesù Criito Re , e fattore d'ogni creatura , non 
mi fraudar del mio deliderio, ma concediîmi , che 10 veg- 
ga ancora que!ta tua ancilla . Fr. lac. T. 6. 1. 11. E' difde- 
ghofo, Guarda nol fraudure . i 

FrauDag1o. Ad. da Fraudare . Lat. fraudatus. Fr. lac. T. 
5. 15. 6. Rimane il talento Fraudato in tutto . 

FRAUDATORE. Verbal. mafe. Che frauda, Fraudolente, In- 
gannatore . Lat. dolofus, fraudator. Cir. a72358c4umMS 3 Sor.epds . 
Fr. Giord. Pred. R. S' accorfe, che in tale trattato egli era 
fraudatore , ficcome era fraudatrice la ingorda turba degli 
Ebrei . 

FRAUDATRICE. Fermm. di Fraudatore . Fr. Giord. Pred. R. 

` S°' accorfe, che in tale trattato egli era fraudatore, ficcome 
era fraudatrice la ingorda turba degli Ebrei . —. 

FrauDpr. Frode. Lat. fraus. Gr. Sros . Dant. rim. 22. Che 
fatto. m’ hai così fpietata fraude . Buc. nov. 98. 56. Non 
cercai nè con ingegno , nè. con fraude d imporre a:cuna 
macula all’oneftà, e alla chiarezza del vottro languc. Mae- 
firuzz.2.11.2. Fraude, c inganno aiuto aitrui dar non dee, 
cc. fraude tr fa alla legge quando ad aicuno è comandato 
alcuna cola per una via, e que’ vuole , che gli fia licito 
per l'altra via. Fir. Af. 321. Qr non fu cali per fraude , 
e per invidia d’ una 1iniquiflima fazione dannato, come 
corruttore della gioventù , quelio , il quale le imponcva ıl 
freno? E dift. an. 100. Quelta tua traude ritornerà tutta 10O- 
pra il capo tuo , e de’ fuoi fizlinoli. Caf. lett. 28. La mia 
ragione sì chiara, e sì fincera nella mia patria è vinta dal- 
ia fraude . _ 

FRAUDSvOLMENTE. Avverb. Con fraude . Lat. frami- 
lenter . Gr. Sornesws . Coll. Ab. If. 32. 4. Quelli , che frau- 
devolmente domandavano le veitimenta altrui . 

FRAUDOLENTE,) € FRAUDOLENTO . Add. Che franda, 
Pien di fraude , Ingarnatire. Lat. friudulentus. Gr. Soes . 
But. Ipocresia, ladroneccio , fraudolente configlio, lemina- 
mento di fcandali ec. Ed è fraudolento configlio quello , 


che vftne a danno del profiimo con apparenza di be- 
ne , acciocchè mon fe ne polla guardare . Maicfiruzz. 2» 
z0. 1t. Furto e togslimento delia cola altrui mobile , e cor- 


porale , fraudolento , o voglia i! siznore , di cui egli è, O 
no, per cagione di guadagno te. fra idoi@nro fi pone anche 
nella difinizione, imperocehè fe alcuno credeva, che la co- 
fr folle fua , ec. non commette furto. 3 
è Per fimilit. Polg. Mef. Dell oppoponaco faffene medi- 

cina mobile , che fana le fiitwle , cli ferite fraudloicari. 

l'’RAUDOLENTEMENTE,) € FRAUDULENTENMENTI. 
Avrerb. Gen fraude . Lat. framdimenter . Gr. Soares; . Alor. 
S. Greg. Palefano contra °l santo predicatore il malvagio 
loro configlio, che prima fraudolentemenmte tenevan ceia- 
10. Macffruzz. 1. 1o. Ma le fraudolentemente tace io m- 
pedimento , non può ufare l’ ordine così ricevuto . Bemb. 
fior.1.6. Andrea dal Borso fu accufaro a’ signori Dicci, che 1 
ponte a Calliano avelfe fraudulentemente, e con inganno 
difcio!to . 

FRAUDOLENTISSTMO , € FRAUDULEFENXNTISSTMO . 
".Su'erl. di Fraidolente . But Inf. 24. 2. Imperocché ‘1 fer- 
pente fi dice animale’ frauau'entiilimo . 


EWA t*bpO LENTO è Vi FAA TT ILBX TE A 
E AS DOLENZ A € FPRASIDOLLENZIA + Frnucle - Eat, 
rrai < Gr. Soros o LEALL: TECC WIYE Fraudoicnza è ingan- 


uye alerni nelle cofe, che fi vendeno, o comprano , o al- 
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trimenti fi commutano. Qx/ft. Filof. C. S. Fraudblenza è, 
uando uno moltra di fare una cofa , e fanne un’ altra in 
emerito. del prolflimo . Cavale. Aled. cuor. In quanto va 

torcendofi, moftra la fua fraudolenza . Com. Inf. 27. Quegli 

per queita fraudo!enza il mandò all’ ottava bolgia nello ot- 
tavo circuio d' inferno. Serg. S. Ag. D. Quegli, che fono 

in età perfetta, S accendonosa fraudolenza, e 1 vecchi a’ 

_ tradimenti . 

FRAUDULENTEMENTE . ©. 
T E -. - PA 

FRAUDU ENTISSIMO . VP. FRAUDOLENTISSIMO. 

FRAUDULENZA >; € FRAUDULENZIA . Lo ftella > che 

Framdolenza . Lat. frans . Gr. oras . 

FRAVOLA . Fragola . Lat. fraga , fragaria . Gr. mi uspeasa. . 
e fufine , .Fravole ,- 


Amt. 19. Ti ferbo gelfe , mandorle , , 
e bozzacchioni in queflto luogo . Saga. nat. e/p. 160. Lo 


chiarilce aperramente il fecondo agghiacciamento dell’ as- 


qua di fravole . 
Frazione . Il frangere . Lat. fractio . Gr. xxdoss . Gal. 
dial. Mot. loc. 484. nfideriamo quale _ffetto fia quello , 
opera nella frazione di un legno, o di altro fo- 


E RAUDOLENTE M EN- 


che fi 
lido . ` 

$. Per Retto /uft.Termine d'arimmetica. Gal. Stft.229. For- 
fe fa quelto per ritrovar con tali mifure più piccole, e col- 
le loro frazioni la diitanza ec. 

FrEBOTOMI A. Lo Repo che Flobotomia . Lat. phleboto- 
mia. Gr. predoropia . Zi ald. Andr.45-. E fa, che tu ti fpur- 
ghi lo petto , e lo ftomaco per frebotomiîia . 

Freccia. Saetta, Arme da ferire, che fi tira coll’ arco, 
fatta d amna bacchetta fottile, lunga intorno a un braccio, che 
n coma ha un ferro appuntato, e da Baffo la cocca con pen- 
ne , colla quale $ adatta in fulla corda . Lat. fagitta , jacu- 
lun . Gr. Exin , n95 Fit. Plut. Tirò una freccia con 
un arco , ec. € li medici primivraménte cercarono la frec- 
cia . M. V. 6. 54. Debbano continuo ftare apparecchiati ec. 
di loro leszieri arme da offendere, cioè l'arco colle frecce 
ne’ lor turca . È 

è. var la freccia ; figuratam. vale Richiedere or quefto, or 
quello , che ti prefit danari , con animo di non gli rendere , 
che anche diciamo figuratam. Frecciare .. t. pecuniam m4- 
tuam rogare . Cecch. Efalt. cr. 2. 2. ch? io non abbia A 
dar la freccia , e °l tizzo ogni dì al fuocero . Malm. 1. 57. 
Va ben di mira, e colpo colpo imbreccia, Maffime quan- 
do altrui vuol dar la freccia. 

FreECcCIARE. Tirare , o Colpire di freccia . Lat. jaculis ap- 
petere . Gr. cixovnitety . Tac. Dav. flor. 4. 339. Non fi iape- 
va dove ferire , nè come riparare , alle grida fi correva , 
o frecciava, non valeva virtù, ma turbava tutto fortuna. 
Bern. Orl. 2. 8. 35. Colui, che di frecciar sì ben lavora, 
Una faetta d’or di huovo fcocca . Borgh. Rin. şo. Aleffan- 
dro del Barbiere ha fatto una belliffima tavola , che è in 
san Brancazio , dove fono tre azioni di san Battiano ; la 
prima nella più proffima veduta è , quando egli è meflo 
nella fepoltura , la feconda quando egli è battuto alla co- 
lonna , e la terza quando è frecciato . 

$. Per metaf. vale Richiedere or quefto , or quello, che ti 
prefti danari, con animo di non gli rendere; che anche dicia- 
1310 Dar la freccia . Lat. minutis mutuationibus fraudare , 
Cic. 

F RECCIATA . Ferita , o colpo di freccia . Lat. jaculi ius. 
Gr. cixsrnsis . Dir. Plue. Perch’ e’ fi ribellò , cali medef- 
mo l’uccife a frecciate. Ma/m.2.37. Dove quel crudo balc- 
{trier d'Amore Tira frecciate come la rovella . 

$. E fipguratam. Car. lett. 1.20. motti, le frecciate , e 
le puntonare > Che gli fi dettono fopra ciò, furon quelle 

oche . 

F è CCIATORE . Che freccia . Lat. jaculator . Gr. duovasss . 
Buon. Fier. 1. 3.6. Io non avrei difdetto Se’l frecciator, fe 
l animofo arciero M’ aveffe fatto ec. 

FREDDAMENTE. Avverb. Con freddezza ; ma la metaf. ha 
occupati il luogo del proprio , e vale Pigramente, Lentamrente, 
A malincorro ; detto da coloro , che comprefi dal frefdo opera- 
20 con cli;picultà . Lat. lentè , pPigrè . Gr. Bpadiws , Sxunpas . 
Petr. uom. ill. Sapeva, che ’l fuo ofte pisramente pigliava 
l arme, e freddamente venivano alla battaglia . Gxice. fior. 
15. 754. I Viniziani ricercati dal Vicerè ec. benchè non 
ncesafkcro , rifpondevano freddame e. 

. Freddariente, Con fredadura , in fenfo del $. IV. Varch. 
Lez. 378. Marziale diffe affai freddamente . 

Fa EDDARE . Neutr. paff. Divenir freddo, Raffreddarfi . Lat. 
frigere . Cr. 1. 4. 8. L’acque ferme di lago ec. non fi fred- 
dano, fe non per.le nevi. Sagg. nat. cfP.54. A poco a po- 
co incomincerà a freddarli lì’ acque , e freddandoli a con- 
denfarfì . Rsicert. Fior. Leverai la pentola dal fuoco , e la 
porrai in luogo , dove ella ftia a fseddarfi . < 

è. I. Freddare att. vale Far divenir fredda una cofa. 

è. II. Freddure uno, figuratam. vale Ammazzarlo . 

$. III. No» Lifciar freddare alcuna cofa , per metaf. vale 
Fare con celerità quella tal cofa . Tac. Dav. ficr. 1. 267. Ot- 
tone cc. fece a’ ritornati da’ confini di tutte le Neronefche 
condennagioni ancor non pagate dono giultiffimo , in ap- 
parenza magnifico , in effetto magro , perchè i fifcali non 
P avevan lafciate freddare € cicè erano frati folleciti in ri- 
fenorerle Jubito che elle erano uftite ) 

Frenparo. Add. da Freddare . Freddo . Lat. frigefaflus , 
frigicittr . Gr. qugz:3s . Tef. Lr. 3. 8. E farali bolilre infic- 
Me tato che fi fchiwimino , e poi li leverai dul fuoco , € 

quando 


n 


- - -~ 

318 FERIE 
&uardo ‘fieno freddati , metteravi di buona caicina trita. 
Cr. 9. 18. 4. Onde dee berc acqua , ove fia cotto comino, 
e feme di finocchio per linua! parte in buona quantità, al- 
ì hè farà alquanto freddata . nn I 

P KOD EZZA- 3a jiratto di Freddo. Lat. frigedo. Gr. Luze- 
oi. Cr. 2. 14. 3. L acqua delle nevi ec. pe. la fua fred- 
dezza molro nocimento fa foro ( alle piante ) E num. q. 
Non fi roglie il nocimento, che fece colla prima freddez- 
za , puichè fu cofa mortificativa . larch. Lez. z241. La cal- 
derza ec. la freddezza , ia fecchezza ec. delle quali le 
prime due , cioè la caldezza., e la freddezza «ono at- 
Live. 

è. Per mermf. Pigrezza . Lat. pr, ritia . Gr. ðxynTis . Amct. 
pr. E come gli altri d'accidiofa freddezza, così i fuoi d'a- 
emorola caldezza fono teitimonj. Stor. Eur. 1. 8. Stettero ta- 
citi, e metfli con Doa certa La afflitta. Bern. Orl. 1. 

e34. Quella freddezza più l amante aggrava | 

F 4 EN mis cro . Add. alasanto freddo . Lat. frigidulus. Gr. 
Luxp9s - 

FrEeDDISSIMANMENTE . Seperl. :3 Freddamente . Libr. 
Pred. Gli accoglieva nel monafterio freddiffimamente , € 
con poco buon cuore . S 

FREDDISSIMO . Superl. di Freddo . Lat. frigidifimus . Gr. 
dux sireros . Boce. nov. 46. 3. Per lo deltro d' una fontana 
d'acqua freddiffiràa , che v' cra, s'erano certi giovani Ci- 
ciliani ec. raccolti. Red. Ditir. 15. Finchè tutto fi polla ri- 
solvere In minuta, freddiflima polvere. Ed e/p. rat. 56. Non 
penfo, che altra fia la cagione, che una certa qualità fred- 
diffima di quell’ offa . i î 

$. Per metaf. Amet.63. Mi porge lufinghe, e freddiffimo 
fi crede me di fe accèndere con cotali atti . 

ER EDDO . Sufi. Una delle prime qualità propria elel tatto ; rl 

fun proprio effetto ff è raffreddare ; Contrarto di calore . Lat. 

frigus . Gr. LUxos . Boce. zov. 44. 6. Io non poflo far cal- 
do , e freddo a mia poita . Dant. Purg. s. Nell acr fi rac- 
coglie Quell umido vapor, che in acqua riede, ‘Tolto che 

Yale, dove il freddo il coglie. E 19. Nell’ ora, che non 

può "1 calor diurno Intiepidar più’l freddo della ‘luna. Petr. 

for. 315. Terra è quella , ond’ io ebbi e freddi, e caldi . 

Bez. larch. 3. 2. Le membra degli uomini danarofi polfo- 

no elleno non fentire la vernata il freddo ? Ma tu mf di- 

rai : gli uomini facultofi hanno ec. onde fcacciare il fred- 

do. E 3. 9. Tu con proporzion certa , e mifura Debita gli 
elementi infieme leghi , Perchè ’1 freddo col caldo, el 
fecco dura Col molle , ec. 
$. In modo proverb. fi dice, Dio manda il freddo , o žl gie- 
lo fecondo i pann? ; e vale , che Iddio permette , che ci ven- 
gano le difavventure a mifura di quello , che poffiamo foppor- 

rare. Cant. Carn. Paol. Ott. 17. Sia ringraziato il giufto , 

e grato cielo, Che per trarci d’affanni Secondo 1 panni ci 

ha mandato il gielo . Car. tett. 1. 71. Donde fi dice , che 

Domeneddio -manda il freddo fecondo i panni , e i panni 

fi fanno ancora fecondo il freddo . 

FREDD? . Add. Di qualità , e di natura fredda, Privo di 
calore . Lat. frigidus . Gr. Jvxpés . Tef: Br. 2. 32. Malinco- 
nia è uno umore , che molti chiamano collera nera , ed è 
fredda , e fecca , ed ha ’l fuo fedio nello fpino. Dant. Inf. 
s. E come gli ftornei ne portan l’ ali Nel freddo tempo a 
fchiera larga , e piena. Anzez.64. Lafcian le maggiori par- 
ti deile norti ie loro fpofe fole , e paugofe nel freddo 
letto . 

SG. I. Figuratam. per Pigro, Lento, Agiato, Difapfraffiona- 
to, e fimili. Becc. nov. 48. 10. E quel cuore duro , € fred- 
do , nel qual mai nè amor, nè pietà poterono entrare. 
Petr. canz. 39. #. Ed ho °l cor via più freddo Dceila paura, 
che gelata neve. E Jiz. 170. Ch'io veggio nel penfier, dol- 
ce mio foco, Fredda una lingua. E 226. Nè si freddo vo- 
ler , che non fi fcalde . Tratt. cafft. Altresì fono tali genti 
fredde nell’ aimore di Dio. arch. ftor.15. 597. E vedendolo 
tanto freddo , avevano prefo ardimento di riprenderlo, co- 
me smogio . Tac. Dav. ann. 3. 66. Fu d'animo vigorofo , 
da gran*negoz) , c per fare È addormentato , e il freddo , 
di cotanto più vivo . Fzr. Luc. 1. 4. Vien giù alla signo- 
ra, preito, trana: o ve’ fuoco freddo ! Szor. Eur. 3. 60. La 
gente di Carlo, la quale rifpetto alla troppo rimefla , e 
fredda natura del Re , fecondo Paolo Emilio , non a- 
vea fi può dir capo ec ‘mpetuofiffimamente vi dette den- 
tro . 

$. II. Per Fripido, Impotente al coito. Lat. frigidus. Gr. 
Juxpis . Maefiruzz. 1. 83. Ma quella naturale impoten- 
zia , ch è nel freddo, s’ ell’ è perpetua , impedifce il ma- 
trimonio , che ferà a fare, c divide quello, ch'è fatto. E 
arpreffo -+ Che farà, fe L uomo non è al poftutto freddo , 
ovvero fe’! membro non fi rizza? ec. fi potrà ifpartire ta- 
lc matrimonio , ficccme fi puote ifpartire il matrimonio 
del naturale freddo . 

FrenppnoLoso . Add. Freddofo. Lat. frigidus. Gr. Juxros + 
Fr. Giord. Pred. R. Siccome gli nomini di magra corpora- 
tura nella vecchiaia fono freddolofi . Red. Ditrir. 28. Come 
ognor vi $ imbacucca Dalla linda fua parrucca Per infino 

_ a tutti 1 piedi Il fegalizno, e freddolofo Redi. 

UREDDORE. V. A. Freddo Suft. Lat. frigus. Gr. 4Uxos. M. 
si. sor. P. N. 26. ù quetta sì cambia il corpo di calore in 
freisore . HLibr. cur. febbr. Febbre quartana , ec. vicne con 
gran fr. iiore, € francimenti d offa. Fr. Iac. T. 6. 18. 12. 
Det: feaida lb mio cor di te gelato , Che non confumi in 
tanto , € ta! freuauo!c . 
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Frennosn. Add. Freddo, Che fente freddo . Lat. frigidus .. 
Gr. Jux: . Sod. Colt. 28. Ma nella primavera , dc. quel- 
la terra freddofa , e picna di umido , am:Nnanfata , e ad- 
domciticata , e rifanata accetterà, ec. non pur le barbate; 
ma i mas'iuoli 

FREDDURA. Lo fteffo , che Freddo ; ma pare, che abbia al- 
quanto più forza, e cdinott più rigore. Lat. algor , frigtis. Gr. 
fux9s è fiz0s . Boce. nov. 12. 7. Sofpinto dalla freddura ,, 
trotrando fi drizzò verfo Caftei Guiglieclmo. Tef: Bre2z. 37. 
I. altro principale , che viene di tramontana, sì dà nuvo- 
li, e freddura . E 5. r. Perocchè Il’ uomo "è di calda natu- 
ra, e però fugse la freddura del veneno . Dant. Inf. 31. 
Dove Cocito la freddura ferra . E 32. E un, ch’ avea per- 
duti ambo gli orecchi Per la freddura, pu. col vifo in give 
Diile . E rim. 33. E lľ acqua moréa {i converte in vétro , 
Per la ‘freddura , che di fuor la ferw. . Tav. Dic. Le fati 
che , le ferite , le grandi freddure col'e calure . Cr. 1. 3. 
s E i venti meridionali li volzaro a freddura . Rim. ant. 
Grid. Guinizz. 107. Incontro a Amor , fa come l’ aigua 
al fuoco , Caldo per la freddura . i 

$. I. Per Freftchezza . Ninf. Fief: 236. Perchè allora era 
ma.zior calura , Che fulle in tutto il giorno , e a diletto 
"Llirato di quelle acque da freddura € 

$. II. Freddura, per Infreddatura . Cron. Vell. La maz- 
gior parte de’ cittadini furono infreddati , e molti ne mo- 
rirono ; la qual freddura , e ricadia fu in molte partì del 
mondo . i 

$. III. Freddura; per Trafturaggine , Pigrizia , Lentezza. 
Lat. pigritia , lentitudo . Gr. 6xvntis , pedupzie . D. Gio: Cell. 
Conofcer la tua freddura , e °l mortal dimenticamento . 
Fr. lac. T. 2. 11. 5. L’ accidia una freddura Ci reca fenza 
miflura . 

$. IV. Freddura , fi dice anche di Qualfifia o fatto , o det- 
to, fenza fhirito , 0 Orio , 0 vivezza. 

FREGA . Fregole . 

è. I. Per Voglia fpafimata di checcheffia . Lat. libido . Gr. 
îriSULtIi‘e + Laft. rim. Or voi, che n’ avevate tanta frega , 
Andatevi per elfo alla bottega . Bcrz. Orl. 1. 4. 52. Che fi 
moriva di voglif , c di frega , Che °l buon Rinaldo gli 
deife il malanno . 

6. II. Per Fregagione . Lat.friflio . Gr. rei {is . Volg. Mef. 
Le cofe da ufare fono ec. le freghe nella parte interiore 
della mafcella . E altrove : Conviene, che tu faccia freshe 
full’ occhio. 

FREGA CCIOLARE . Far de freghi , o fregacciole , Frega- 
re. Lat. fricare . Gr. dvareiBeav . Alleg. 1. Come dire frc- 
gacciolando con un carboncin di brace fpenta . 

FREGACCIOLO . Freso fatto alla peggio. 

FREGAGIONCELLA . Dim. di Fregagione . Libr. feer. cof 
donn. E d’ uopo ricorrere alla frezagioncella , ma più pia- 
cevole , che fia poffibile . 

FREGAGIONE. 1l fregare ; e fi dice propriamente lo Stro- 
picciamento , che fi fa colia palma della mano fopra qualche 
parte dello ammalato per divertire gli umori . Lat. friétio , fri- 
catio. Gr. rei-qis, averertis . Volz. Mef: Vagliono cofe itu- 
pefattive, le fregagioni col fale, cc. 

$. I. E Far le fregagiori, vale Stropicciare cella palma dei- 
la mano al detto ejfetto. Lat. fricare . Volg. Mief: Vagliono 
ancora l'acque delle itufe dopo aver fatte le fregagioni nel 
baano fecco .“Fir. Af- 135. Egli è come toccar le pictre a 
fargli le fregagioni o alle braccia , o alle gambe , o prelio 
ch’ io nol difi . 

$.II. Fregagioni, per metaf. vale Moine, Lezj. Lat. blan- 
dimenta . Gr. aimvrnie. Salv. Granch. 1. 1. Tante frezazioni, 
tante Moine , ec. glien’ ebbi a fare . Tac. Dav. ann. 1. 15. 
Eiferfi pur troppo errato con tante licenze , paghe , e fre- 
gagioni . Laft. Pinz. 3. 3. Se non fuffe ftato , che io n’ ho 
troppo gran bifogneo , non faceva mai loro fante frega- 
gioni + 

FREGAMENTO . Il fregare . Lat. fricatio , frifus . Gr. Tei- 
Lis. Cr. 9. 14. 2. SI metta nel petto, e nelle cofce conve- 
nienti fetoni, 1 quali continuamente attraggono gli umori 
per convenevole , ce fpeilo fregamento d’ efli fetori. Zi- 
belel. Andr. 100. Lo movimento , e lo fregamento , che fa 
P uomo čolla femmina. 

FREGARE . Leggiermente firopicsiare . Lat. fricare , linire . 
Gr. dvareiSeav . Dant. Purg. 7. E ’1 buan Sordello in terra 
fregò "1 dito . But. zuz > In terra fresò ’l dito facendo una 
riga „col lito nella polvere . Crai. 10. I. Perchè più bello, 
e lucente divenga ( fo /malto ) li dee fovente di lardo 
ftrutto fregare . E o. 83. 2. Che fe pipita avranno € =: fa- 
giani ) aglio con pece liquida a’ becchi loro dovrai fpello 
fregare . Libr. Majc. Fregaàlo lungamente coll“ olio lau- 
rino ~“ 

$. I. Per Fare qualche ingiuria ad alcuno o con inganno, o 
fenza rifpetto , che anche fi dice Barbarla , Attaccarla, o zic- 
coccarli . Lat. fugillare , manticulari . Gr. zæJußeilar , rai- 
Sorey . Bocc. nov. 85. 7. Io la fregherrei a Crilto di così 
fatte cole, non ché a Fiora - Burch. 2. 49. A quefto mo- 
do ciafcun me la frega . Ar. Len. 1.2. F. Tu temi, ch’ io 
re la freghi ? C. sì frevala , Padron , che poi ti farà più 
piacevo!c. i. Io non hu fcefa. C. un randel di fraffino Di 
duce braccia ti freghi le fpalie, alina. 

è. II. Fregare, vale anci: Far frego. Lat. fignare, notare. 
Gr. corezitfev , sites. 

4. ILI. Fregere : piedi per un litogo , valcofinrvratam. Zn- 
dare s Paffare fer cefo litezo . Lat. tranfire , transferre pedes. 

Gy. 


no , Accoftarfegli . Buon. Fier. 4. 4. 2. 
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Gr. Poter. Dant. Inf. 16. La fama noftra il tuo animo 
piegh' A dirne chi tu fe’, che i vivi piedi Così ficuro per 
lo ’nferno freghi. But. wi : Freghi , cioè , che vivo val 
fecuro per lo ’nferno . 

$. IV. Fregarfi d attorno ad alcuno , vale Andargli attor- 
‘ . ee dunque temera- 
rio, 2 vil’ pezzente Fregarlefi d’ attorno? 

. T. Per Isfreptare . Zibald. Andr. 17. Per non rompere 
la ( a continenzia, con u coltello tutto fi fresò il volto, 
volendo innanzi cefser. fozzo, che per lua bellezza far pcc- 
vare altrui. 
REGATA . Piccel navilio da remo . Lat. myoparo, navis ex- 
rloratoria , vel fþpeculatoria : Gr. XÆATAOKRÍTIIY y fevomdpar . 
Bocc. nov. 46. 3 ove ec. s' erano certi giovani Ciciliani, 
che da Napoli ven'ivano , con una lor fregata raccolti. E 
num. s. Gianni, € rappiendo verfo che parte n° era la 
fregata andata , fatta e armare una, fu vi montò. Alleg. 
z1. E fa barche, gale, fregate , e navi. 

SEGATINA - Dim. di Fregata . Fregata piccola. Serd. fior. 
Ind. 8. 328. Con fregatine aveva dato avvifo al governa- 
tore. 
REGATO . Add. da Fregare . Lat. friflus , Gr. dværeT ermes é- 
yas . Bocce., nov. 37. Iœ na di queflte foglie di falvia tre- 
atafi a’ denti. E nov. 8o. 7. Prefo l anello , e fregatofe- 
o agli occhi , e poi baciatolo fe "1 mife in dito . Rucere. 
Fior. I mirabolani fregati, o tuffati già nell’ olio di man- 
dorie dolci bollano un fol bollore . E altrove : Alle qua- 
li s° aggiunga l’ agarigo fcoffinato e fregato fopra lo 
ftaccio. i aa a 
Fresco , Fregamenro . Lat. friétio , fricatio . 
Purg. 29. I. Di fregatura di 


Gr. reidtis , odvares-dis . But. 
quando vuole fare una 


E come frega lo dipintore , 
liita. 

REGETTO . Dim. di Fregio , Tav. Rit. Portava il cam- 
po azzurro con una banda d’ argento , con un fregetto 
d' oro da ogni late delia banda . Cant. Carn. 48. Mol- 
ti, che l arte così ben non fanno , Se ne può mal fida- 
re, Che n certi bei fregesti {tianti fanno Da fargli lor 


pagare. : . i s 
Fregio , Fornitura , Gutar:ziniento di ve- 


REGLAMENTO + ] 
fle, e arnefi. Lat. opus. Gr. tp727 . Pift. S. Gis. Mottrano la 
lor vanitade in ornamenti , in fregiamenti di veitimen- 


ti cc. 
REGIA RE . Por fregi « e gquarnimenti . 
9. Per metaf. vale ADDellire y Ornat, ficcome fanno i fregi, 
dov è fon pofi acconciamente . Lat. exormare. Gr. în 1490 pri i. 
Dant. Inf.$. Bontà non è, che fua memoria fregi. F Purg. 
1. Li raggi delle quattro suci fante Fregiavan sì la fua fac- 
cia di lume ec. Perr. fin. 225. Il bel teforo Di cattità par, 
ch’ ella adorni , e fregi . Tac. Dav. ann. 3. 77- Otone in- 
fesnava gramatica į pinto per forza di Seiano nell’ ordine 
de” senatori, fua vile ballezza d’' ardite sfacciatezze fregia- 
va ( quì per ironia ) Car. Mart. fon. s. Fa’, che a fchian- 
ze , a bitorzi, c a vefciconi Gli fi fregi la chérica , e la 


cotta. - 
REGI 10. Add. da Fregiare . Lat. exorrmatus . Gr. mixas- 


puSeis + Bocc, nov. 10. 3. Quefte così fregiate , così dipinte, 
così fercziate ec. mutole, ed infenfibili itanno . E Framm. 
<. S2. Penfa, fe quella , così come adirata la dimandi , ti 
feguilfe, di quanta infamia , ed eterna vergogna rimarreb- 
be la tua memoria fregiata ? quì è ironia) Dant. Par. 21. 
Vedevi vili a carità fuadi D'altrui lume fregiati , e del 
fuo rilo . Fav. Efop. Il giovane fa bene quello , ch’ el- 
P ha in cuore , e rifponde con. parole fregiate : amica 
ire cioè : con parole gentili , gsraziofe , leccate , prace- 
vol: 
REGIATURA . Grarnimento, Guarnizione , Fornitura d a- 
biti ; Fregiamiento . G. I. 10. 154. 2. Che niuna donna non 
potetfe portare ec. nulla fregiatura nè d'oro, nè d’ ariento, 
nè di feta . Quad. Cons. Furono per una fregiatura grana- 
ta, ch’ e comperò per la roba della moglie di Bindo , ec. 
per naftro larso di feta per metter fotto la fregiatura . E 
anprefo: Diffe, che furo per fregiatura, e affibbiatura d'a- 
riento , e per due anella", e per bottoni d’ ariento_, che 
tolte per la moglie d’ Andrea . Borgh. Rip. 342. Egli fu ıl 
primo, che comincialfe a contraffare co’ colori alcune guer- 
nizioni , ed ornamenti d’oro, e che levalle via in gran 
parte quelle fregiature , che fi faeevano d'oro a mordente, 
o a bolo. 

$. E per Qualfivoglia altro ornamento di checcheffia . Bergh. 
Kip. 493. ÈE cofa maravigliofa a vedere dipinte nelle fre- 
giature , e ne pilaitri di quelie logge tutte le forte d' uc- 
ccilt . 
REGIO . Grearniz:ione y 
nare, o arricchire vefi , e arnefi . i ; 
LOLI LA IY y noioooc. Locc.rGr. TO. Zo Colei, la quale fi vede 
in dello li panni più fcereziati , e più vergati , € con più 
fregi, fi crede dovere ellere da molto più tenuta . G. KV. 
Io. 174. 1. Con fregi di perle , c di bottoni d` argento . E 
num. 3. Furo difefe le gonnelle ec. c rutti 1 fres! , ezian- 
dio ermellini . E 12. 4. 3. Era cappuccio , ce mantello , 
con molti fregi , e intagli . Dan:. Far. 16. Avvegznachè 
col popol fi rauni Oggi colui , che la faicia col -egio . 
ierr. cap. z2. Lafciégli il nome , e `l reai man E 
CERE ; 
è. T. Fignugatam. per Ornamento di laude , gloria , € onorc. 
lun iuamentum , infigne . Civ. JariTur Ti; Dant. Int. 1A 


- 


Fornitura a nuifa di lila , per ador- 
Lat. fimbria , ofus . Gr. 


FREGOLA . O 


FrEGOLO - 


FREMENTE - 


FRE 3ZI9 


Ma come i’ dif lui , i fuoi difpetti Sono al fuo petto af. 
fai debiti fregi Ç gu? per ironia ) Petr. cap, 9. Achille , che 
di fama cbbe gran fregi. © 
$. II. Per Taglio , e la Cicatrice anche di quel taglio , che 
altru: fi fa nel vifo per ignominia , detto altrimenti Stregio , 
o Frego. Lat. ec vulnere deturpato, cicatrix. Gr. Srii. Berte 
Orl. 1. 11. 4. Un , che fra gli altr? fi terrà derifo , Faralle 
un fregio ful mezzo del vilo. ? 
- $. III. Figuratam. per Macchia , Difonore , Infamia.. Lat. 
infamia , probrum ..Gr. aigos . Ar. Fur. 28. 1. Benchè nè 
macchia vi può dar , nè fregio Lingua sì vile. f 

$. Iv. Fregio fi dice anthe quel Membro d' architettura tra 
U architrave , e la cornice . Lat. zophornus . Buon. Fier. 1.3.2. 
A rifcontro S PROG Serge di bronzo una porta, Nel cui 
fregio fi legge Scolpita un’ ifcrizion breve, che dice ec. E 
A È 5. Nel cui fregio fi legge L’ uti? fentenza: conofci te 

elfo . 

$. V. E a quefta fimilit. fi dice Fregio uno Adornamento, 
che ricorra intorno alle fianze . Borgh. Rip. zo. La terza 
ftanza di tutte l’ altre più bella , e più copiofa , è di tre 
fregi riccamente adorata . E 398. Dipinfe ec. in una fac- 
ciata un fregio, in cui figurò le nove Mufe con Apollo in 
mezzo. 
REGO . Linea fatta con penna , pennello , o altra cofa fimi- 
le ; onde Fare, o Dare un frego , vale Cancellare. Lat. linca. 
Gr. >peygr . Fir. Luc. 5. 6. Non vi ricordate voi per tal 
fegnale , perciocchè io vi feci sì rilevato ' piacere , voi mi 
facelte un frego di que’ danari , che mi preitaite per ma- 
ritar mia forella ? Malm. 3. 61. Ha dato un frego a tutti i 
debitori Ô. 

9. I. Frego , vale anche Taglio fatto ful vifa , tanto frefco, 
uanto rammargiato ; che anche fi dice Fregio , 0 Sfregro . 
at. cicatrix . Gr. si . Lafc. rin. 320. Fiorenza mia, va’ 

ficcati n'un forno ,S'al gran Boccaccio tuo con tanto fcor- 
no Lafci far tanti freghî in fulla faccia . Varch. Soc. 2. 1. 
Queita. frego, che tu mi vedi così grande a traverfo al vi- 
fo , non mi fu fatto per altro . m 
Kr II. Di quì fi dice figuratam. per Vergogna , e Contraffe- 
gno ignominiovfo . Lat. macula , nota . Gr. ciyyxz . Onde per 
metaf. Fare un frego ad sno , vale Smaccarlo , o Svergognar- 
lo . Salv. Spin. 3. 3. Chi averebbe penfato , che un giova- 
ne, come quefto ec. aveffe fatto così beftiale , e così fcel- 
lerato proponimento ec. di fare un frego tale al fratello, e 
a tutto quel parentado ? Infar. fec. 311. Sembravi sì gran- 
de accufa, e -che facciano al Petrarca sì gran frego iul vifa 
quelle parole. 
uell Atto , che fanno i pefci nel gettar l uova, 
fregandofi fu pe falli . Red. rim. E come il ragno , la mu- 
rena , e °l muggine Va giorno , € notte eternamente in 
fregola . 
. E per metaf. co’ verbi Effere , Avere , Toccare , Venire, 
o fimili ; vale Voglia , «pps Do intenfo , Uzzolo . Gell. Spore. 
3. Egli è tettè lor tocco la fregola di fare una comimedia . 
Lafc. Gelof.3.10. Appunto queita notte gli è venuta la fre- 
zola di menarla a cala fua .-Sa/v. Granch. 1. 1. Oh e mi 
venne ben voglia De’ fichi fiori, quand’ i’ ebbi la fregola 
Di tornare a Firenze . Ambr. Bern. 4. 11. Gli venne una 
frezola Di tornarfene a cafa. i 
Quella raunata, che fanno i pefci nel tempo del 
pe Jai s_e chiamafi Fregolo 
e & pefc: fanno l atto del free 


Che freme , Che cfclama . Lat. fremens . 
Gr. iuleeiyevss . Amet. 58. Io ftetti in quello alquanto , 
non altrimenti che la timida pecora d’ intorno a’ chiu- 
fi ovili fentente, i frementi lupi . Declam. Quintil. C. 
AGRA ne’ frementi cavalli il vincitor fiede ( crcè ani- 
trernri 


gettar l uova , faggio) Jh 
anche il luogo medefimo , dov 
garfi . 


EFREMERE . Far romore , ftrepito . Lat. fremere:. Gr. ipeBpi- 
O, 


ese . Bocc. nov. 16. 19. E d'ira , € di cruccio fremen 
andava difpofta di fargli miferamente morire . Fiamm. 4. 
rr. Coll’ anima piena d’ angofciofa ira non altrimenti fre- 
mendo , che °l lion Libico. Petr. cap. 5. Non freme così ’L 
mar, quando s' adira . Ar. Fur. 30. 60. Che °} ciel beftem- 
mia, e di tanr ira freme , Che ’L tempeftofo mar è ‘orri- 
bil manco . 


FretsIRE . Fremere . Lat. fremere . Gr. iuSpipusdae . Filoc. 


2. 297. Eg“ nella fua mofla fece tutto "1 campo rifonare , 
e fremire . Fiamm. 4. 147. Ode i queruli uccelli fremire 
con dolci canti . Liv. M. cominciarono a fremire per 
tutta ! cite. E altrove: Quivi era sì grande lo romore del 
fedire , e lo fremire de’ cavalli , che era impoflibile a ve- 
dere , e a udire ( gx) arnitrire ) Rim. ant. Dant. Maian. 72. 
Ma fopra ciò mi fento °l cuor fremire . Boez. March. 4° 3. 
Chi non poffente raffrenare l’ ira rugge, e fremifce per la 
(tizza , fi creda avere animo di lione, 


FreniTARE . Fremere . Lat. fremere . Gr. iuBpiusosat . 


Liv. M. In cota! man«sera fremitava , e parlava la ple- 
be . E Dec. 3. Che gli Brnici, e Volfci fremitavano , 
ed eran fortemente adirati . L:iér. Am. Lo pontonaio in- 
tendendo , che ’1 giovane dicea di paffar con coltellò , co- 
minciò a fremitar colli denti, e a fmaniare con gran fu- 
rore. 


FrEMITO . Srrepito , Romor di voce . Lat, fremitus . Gr. 


Erias. Liv. Dec. 3. Attutato alla fine il fremito, fu rifpo- 

ito agli ambafciadori , non eflere appo loro alcun merito. 

Amer. 86. I cavalli , itati chetiflimi infino allora , diedero 
ği fortif-. 
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cioè arnitrito ) Buon. Fjer. 3-4- 5. Viderfi 
un vunto. Spiacevole , inioave , impe- 


3 20O 


rertituno fremito L 
prima al fromuto -l 
tvolo è, 

‘a fo: 
sN! cavailere 
13 a CHO fuudi1o . 


be fa i freni . Lat. fr.enornani opifex . Conv. s5. 
dee credere lo fpadaio , il frenaio , e l fella- 
Franc. Secch. Of. div. 137. ll frenaio , 


cl fellatio ferve al geagzior: ; a cul terve ? alia cavallu- 
ria. Hora®. !efc. Fior. 497. Allato alla via de’ frenai, o vo- 
S'iani dir brislia1. 

fi 2RE. Alettore il freno. Lat frenare . Gr. xaħisay . 

i SG. Frenat , per Rapfrensre 3 Rateensere >, detto dial tjitro z 
ehe a il freno a cavalli . Lat. frenare , cohibere , regere. Gr. 
Lai y ETEK 3 xatar iAuy . Petr. Jon. 173. attene in- 


trena Nè Itanchezza , nè tonno. 
, e chi nol frena , be furor 


tuo corio non 


neni , tl 
breve furore 


Fajon. 196. Ira è 


lungo . M. V. 11i. 19. Onde cominciò a frenare la lin- 
AS E 
RENATO . Add. da Frenare . Lat. frenatus . Gr. yeaħizw- 


Siis . Viv. dift. Arn. 38 Con caduta così frenata dalla pe- 
fcaia dell’ Uccelio , e’ fi riduce talvolt. ec. 
RENELLA . Ferro piegato , chg fi mette in bocca @ cavalli , 
per fare [caricare la tefta .. 

6. Frenella è anche Spezie 
bido . 


di panno land bianco fise, mor- 
. Ordigno di ferro , o cuoro , compofto d' uno , e 
più cerchi , nel quale melo il mufo dell animale , gl’ fi vieta 
il! mordere . Lat. orea . Gr. x4/155 . Cr. 10. 34. 4. E la bocca 
ha chiufa con un trenelio , acciocchè aprir non la polla, e 
i conigli non prenda, e Mangi . 


è. I. E Frenello una Spezie d ornamento da donne . Gr. 
enuszie . Bocc. nov. 72. 8. O vuogli un palo di fcarpet- 
te, o vuogli un frenello . Franc. Sacch. remi. 26. vo 


Contar di tanti verfi cor ciocchette . Tratt. 
gov. fam. 65. Non appetifce contadina corona di perle , 
bene la vegga in telta aila contefla > e nel fuo grado le 
pare effere ornata con uno frenello d'occhi di peitce, o ol- 
fod’ oitrica, che fi chiama madreperla . i 
S. II. Per to Ncslinguagnioto . Lar. ani ploglofum . Gi. ey- 
ui izaworoy . Libr. cur. malate. Se tartagliano , taglia loro 
il frenello della lingua. 
Male , che offende la mente , conducendola at 
furore , e alla pazzia. Lat. phrencfis , phreritis . Gr. gpé:n- 
cis, ppevims. S. Grifoft. E dopo ditperata frenesia, e pazzia 
i ritornano a buon fenno . Cr. 4. 47. 4. Vaic ancora 


molpi È í 
r? acero contro la litargia , e frenesia . 
Petr. for. 206. 
Malnz. 4. 16. Poi 


S. Per Umore , o Penficro fantaftico . 
Ch’ © fon entrato in fimil frenesia . ; 

tutto lieto poftofegii accanto Per cavarlo di quella fre- 
nesia . 3 

RENETICAMENTO . Frenesia . Lat. ‘ybrenefis . Gr. ppi 
rn3ts . Fr. Gord. Pred. Fingea d’ effer frenetico , e diverfi, 
e itrani facea freneticamentii . 

PENETFICANTE . Che frenetica . Lat. phremeticus . Gr. 
prevnnnis . Segn. Pred. 3. 3. Non è queito un proceder 
da difperato ( dice ıl Grifoiltomo ) da freneticante , da 
folle ? 

RENETICARE. Delirare, Farneticare . Lat. delirare . Guste, 
lett. Son penfieri di uomo , che frenetica . 


latciar freneili 


RENETICHEZZA . Frezesia . Lat. phrencfis . Gr. @pée- 
v;iose +. Libr. cur. mralatt. Siccome avviene in tobbre 
continua , che termina per fluflo di fanguce , e in fre- 


netichezza , e nelle cataratte calde limigilantemenre av- 
viene . 
RENETICO . Infermo di freresia . Lat. põhrereticus . Gr. 
ppevnrixis . Vit. Plut. E brevemente fu fatto frenetico , 
e morì a’ 30. di Giugno . Cavealc. Pungil. Che piutto- 
ito vuole uomini dell’ anima , che piangano , che Conti 
ci , che ridano . S. Gri/0ft. uantunque da’ frenetici , € 
mentecatti oda , o ricavi qualche ingiuria , non fe ne 
duole . 
RENO . Strumento di ferro , che fE mette in bocca ‘al cavallo , 
appiccato elie redini , per reggerlo , e mareggiarlo , e guidar- 
lo a Juo fenno, altrimenti detto Mior/o . Lat. frænnm . Gr. 
xare , anus . Bocc. nov. 09. 11. A? quali fubitamente fu- 
rono dipitorno a’ freni , e alle ftaffe . G. V. 4. 18. 3. Aven- 
do orriato il fuo cavallo di freno d’ oro tine , e ferrato di 
fine ariento . Te/. Br. 7. 74. Freno d'oro non fa migliore 
cavallo . Dart. Purg. 10. E una vedovella gli era al freno 
Di lagrime atteggiata , e di dolore. Burt. Pwurg.16.2. Il fre- 
no non guida lo cavallo, fe non è chi guidi lo freno; co- 
sì le leggi non correggerebbono lo sfrenato appetito , 
fe non fuffe chi guidaffe le legai . E «aprrefo : Poncr 
mano al freno è operare lo freno a dirizzare lo ca- 
vallo. 

$. I. E figuratam. Govarr0 , Riternn. Teforett. Br. Ma tu 
fappi in certanza , Che null’ ora , che fia , Venir non ti 
poría La tua ricchezza meno , Se t’ attiecni al mio freno . 
Bocc. nov. 2. 8. Senza freno alcuno' di rimordimento , © di 
vergogna . E zov. 13. 4. Senza alcun freno , © ritegno co- 
minciarono a fpendere . G. V. 12. 8. 2. Pure era una pof- 
feffione per lo noîtro comune , c freno a’ Piiani . Danè. 
Purg. 25. Si vuol tenere agli occki itretto il freno . Petr. 
san. 29. 2. Voi , cui fortuna ha pofto in mano il freno 
Delle belle contrade . E 30. 2. Hai tu"l freno in balia de’ 
penlier tuoi ? Bern. Orl. 3. 7-7- Va faccendo il marito ciò, 
ch e vuoie, Ed alla mogsile in cala tienc il freno ( cioè: 
da tiene corta, a feectsst0 } 
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§. l1. Alztter, 0 Porre freno , vale Rafjrenare , Ritencre. 
Lat. seteriticere q prohibere , cohibere Gr. swrnvev , ETXEA . 
Bocce. nov. S4. 1. In vano li faticherebber molti in porre fre- 
no alle parole . G. / 9. 284. 3. I buoni popolani ec. vi 
mifero freno , e fecero decreto , che i priori potefiero pri- 
vare dello uMcio podeltà, c capitano. 

è. III. Terere a fiezo , o in freno , vale Raffrenare Lat. 
refrenare , cohibere . Sen. ben. arch. s. 7. Più agevole cofa 
è tenere a freno le genti barbare cc. che non è raffinar” 
l? animo tuo medefimo . Alam. Colt. sọ. Che 3l fommo 
Giove Tenga per qualche dì le piorge a freno. Segr. Fid.. 
ciecenn. 2. Intanto Papa Giulio più tencre Non potendo 
il feroce animo in freno , Al vento aicde le facre ban- 
diere . 

$. IV. Rallentare :1 freno , contraro di Tenere il fre- 
mo, e di Tenere fretta la briglia , e è lo ftef]fo , che äl- 
lentare la brizita . Lat. laxure faber as . Gr. amis svias a- 
Giivat. 

$. V. E fisuratam. Boez. Farch. 2. 8. Solo amor lega , e 
tiene Uniti e cielo, c tcira, Onde s' ci pur un punto il 
fren rallenti, Quant or s' ama , e mantiene race, move- 
ria guerra . i 

o. VI. Volgere il freno , fi dice dell'eatto , che fi fa con cf- 
Jo , per far voltare il cavallo . 

è. VII. E figuratam. Governare . Boez. Warch. 3. 2. 
Quanto poffente regga Natura , c volga delle cofe il frue- 
no cc. 

$. VIII. Rodere il freno , vale dver pazienza per forzas 
tolta la metafora da’ cavutili , è quali , non potendo gqua.la- 
gnare il freno , in quella vece il murdono , come fe ia 


>. 
© 


poteffero , rodendo , cornfiumare . Lat. franum nrrdre , 
Gr. cdpuritteav . Bern. Orl. 2. ọ. 16. Egli ancorchè di 


fdcgno fultle pieno , Più non fi va rodun.io il 


freno. 


volra , e 


Tornare fre alle melisme. 
operazioni , o & medeftimi lu gbi . Lat. frequentare . Gr. gz- 

iv. Nov. ant. 159. 16. Donde , per lo frequentar de’ pen- 
tieri , gli viene quella cofa a memoria . S. Grififf. Lo co- 
minciarono a vilitire, e tanto freguentarono quefta vifita- 
zione ec. Dant. Par. >. Quel monte, a cui Catino è nel- 
la coita , Fu frequentato gi in fulla cima . 
REQUENTATIVO . Che indica ficquinsazione. 
KEGUENTATO . ldel. dia Freguerncsare. 

$. Luogo frequentato , vale Luogo dove capite , e palla 
mita bripata . Lat. socus freguens , celeber . Gr. ovygiis y 
groris. Bocc. nov. 28. 3. Fu adunque in Tofcana una badiz, 
ed ancora è , pofta , ficcome noi ne veggiamo moite , in 
luogo non molto frequentato dagli uomini . Buon. Ficr. 
5-4. 4. E con vie più dimora entro una chiefa Frequenta- 
ta da lci . i 
KFQUENTATORE, Chi frequenta . Allez. 3237. Perfuaden- 
dofi ec. che gli abitatori di qucitd, e frequentatori di quei- 
ia fien un piattel di que’ medefimi. 
REQUENTAZIONE . Il frequentare . Lat. freguentatio Gr. 
nUr:0Tis , Tudegete . Vit. S. Gio: Bat. 205. Al faniuilo in- 
cominciò a di piacere fortemente la frequentazioni “1 quz- 
íta gente . Grice. flor. 14. 713. Elfendo quella citi, per» 
la frequentazione della mercatura , pisna d’ infimie ric- 
chezze . > 

$. Per Una fi ara rettorica. But. Par. 6. 1. Con quel co- 
lore , che fi chiama frequentazione . /arch, Lez. 468. Del- 
le fentenze, che fono diftribuzione, licenza, frequentazio- 
ne ec. 
REQUENTE . Add. Speffo . Lat. doerien , afiduus . Gra 
SUNIIS a Dauis . G. l. q. 17. 2. Per le frequenti opera- 
zioni de’ fuoi cittadini cominciò molto a muiziplicare -~ 
Cavale. Frutt. ling. La trequente , e umile orazione vin- 
ce ogni tentazione . Dant. Par. 31. Quetto ficuro , e gau- 
diofo regno , Frequente in gente antica , ed in” novella . 


Bue. svi ; Frequente in gente antica , ed in novella , 
cio» abbondante di sente del vecchio teftamento , e del 
nuovo . 


REQUENTEMENTE . Avverb. Con frequenza . Lat. fre- 
qguernter , crebro . Gr. 725A%xts y cv vos . Libr. Pred. Seg. Fre- 
quentemente fi leggono , e fi cantano le parore . Cavale. 
Frutt. ling. Debbe ciler fatta frequentemente , cioè fpefio. 
But. Nel girare intorno più frequentemegnte. Gal. Sift. 249. 
Se noi non fentiamo une-fimile , che ci vien di fuori , e 
che freque..temente fi parte . 
KEQUENTISSIMAMENTE . S&perl. di Frequentenicnte . 
Lat. freguentijfimè . Gr. avyvisere . Red. Off. an. 8. Negli 
uccelli più che frequentillimamente fi trova , che il cana- 
le ciitico della borfetta del Aèle, cd il canale epatico mct- 
re dive?fe foci. 

REQUENTISSTMO . Swferl. di Freguente . Lat. fveguen- 
tiffmus . Gr. cuyvdigreems . Red. Inf. 36. Prendere i giorni 
per l anno , afferma eller frequentiffiino nella sacra scrit- 
tura. - 
REQUENZA . Il frequentare , Concorfo , Moltitudine . iat. 
frequentia . Gr. TARI , CUÙA2725 , FAvavipworio . Pallad. 
Lungo le fontane, la onde la frequenza dell’ api vicne . 
D'it. SS. Pad. Venendogli in rincieftimento la frequenza de’ 
popol 

RES i ENTE . Avverb. Con frefeth:zza z e per metaf. 
Novellamente , Poco fia ; e in quefta voce la metafora ha cc. it- 
pato il luopo del proprio . Lat. nuper . Gr. vemri, pon . Guit. 
G. Potrebbono de’ danni fatti a loro frefcamente prendere 


l . dai nol 


Za nor crnelmente ricente veneti: . fer. Sat. Arni. 13. 
nos. Pi pole il mndello del governo EVA IIC 3 icanfar.io 
tuste le cofe, choe eran frefumente tpiaciute. 

“RESCHETTO + AUI. Din. di br./.0 + Lat. priscsduins. Cir. 


turos +. Rina. aat, Guid. Cui... 63. ANicno:n:ini fott ia 


sroblluetità EA » 
LEscrezia = siffatto A: Fisfco s e 0 Frefco fizo . Eat. 
fpi inidiras + Gr. Luysoms . Bocc. n. s.f.d. Sentendo gia il 
caido de! di efPir vinto dall! irefcia #24 nore. 
I Erei mieg Eer io Riau vs: 1t0 d AETR. Lat. CI 
Bece. “utg 7. Si vinor dei quale iid ia freich 

Da, nè i digiuni, nè le vigilie por. Vito niavcrare. Gissi 
o. Il vivo colore del fuo vilo tc. cra contualllo , € parii- 
19 dal vivo chiarere della fua irefchezza . 

$. II. Per instufi. Serm. S. Beru. In quel medefimo modo 
trapalla , © tugge ia cichuzza , c la beliczza di queit 
moudo - ° 

$. III. E fer P Afirati ar 
Darch.: 1. 35. Cir cali è gentilezia 
per frefechezza + SO 
RESCUHISSTNO . Speri. di Frefro add. Lat. frigidifirate . 
Gr. Lux premo: . Bore. g-7-f:4. Dove con frefchillinmii vini , 
e con confetti la fatica siel picciol cammino cacciata via, 
intorno della bella fontana di prefente furono in ful dan- 
tare . 
NESCO ». S&ft. 


Viti tal 
$ "| < 
bo BF- o 
. 


Cir. culi + 


‘vi. 
i s 


Freffo , Contrario di flant:o 


A fudar, come l movo, 


Fred lo temperato , e piacevole € che confor- 
t. Lat. frizus amabile, Oraz. Gr. Lixas siasi. Bocce. nov. 
44 6. Forle quett altra natte fari più tretco , € dormirat 
meglio . Gal. Sift.241. No.. so fe io mi rifo!velli a andar- 
mene a i frelchi in sondvia. Bern. 1/72. 38. Ozonun va dic- 


tro al frefco delle rene ( gui metaftricamente in fenfo ctfi- 
222 ffà ) 

“Esco. Add. Che be in so frefik:=za y Ds narura, e qua- 
lità treji + Lav. fregietzs . Gr. Loxmess. Petr. Son. 205. Fre- 


ico, Omorofo, fiorito, € verde colic. E 262. O Ninfe, e 
voi, cne `l fretco erbofo fondo Del liquido criftalio alber- 
za, € pafce . 2Becc. nou. 17. 29. marinari avendo buon 
vento. e frefco, tecer vela a lor viazzio ( g? vile anche 
Giraliuerilo, onde dicono £ inartnari < il vento rinfrefca s allora- 
i c2 , e rinpuza ) i 
Per Contrario di pafo, 0 frcco. Lat. recens. Bocc. nov, 
22.5: Q nindo le mandava un mazzuol d'agli frelchi cc. e 
arado un caneitruccio di baccelli . Vetr. Jona. 240. Or lho 
veduta su per l'erba frefca Calcare i fior. D.zt. Inf.. Giu- 
Jzaan.no in prato di freira verdura. 

$. IT. Per Rig.gliofò , Di buont cera . Lat. vegetus . Gr. 
isai + Bec. nou. 44.3. Molto con lui fi riteneva un gio- 
cane bello , e frefco della perlona . Tef. Br. s. 1. Spoglia 
‘al ferperse ) la tua pelle veccuia , € divien giovane , € 
reco , e di buoa colore . Tav. R-t. Tutte dame , € da- 
mizell: di frelco colore. Cr. Morelli. 241. Bartolommeo 
cra srallo è c freto, di pelo bianco, ovvero ulivigno . 
Ovvi l. Pif. ~Ia e noai è da credere , cue il frefco giova- 
ne, il quale ard: d'amore , reade le pulzella la belliffi- 
ma doazzcl!a, che ezsli ebbe in fua balia . Nun. ant. 54. I. 
La quale Ciezse:led,r2 2 £) poco tempo cera dimorata col ma- 
lito, cd cra Molto giovane d'anni, e molto frefca. 
è. IIC Per Contrario di flanelo. Lat. recerns . Gr. vexpos . 
Poicc.nvo.61.6. Fece portare in una tovazliuola bianca i due 
capponi leli , e molte uova fretche . lit. Plet. Incontrò 
un luo conofcente, il quale portava carne frefca ( erè ~ 
maceliata di poco, o pure a diffrnzion di feeca , o falata ) 

$. IV. Fiemratam. Sen, ben. Varch. 3. I. Quei benifizj , i 
quali trefchi turono appo loro in grande (tima , diven z0- 
in ifpazio di tempo itantii, e di niun prezio . Altma., 
Coit. 3. sy. Truove i faldi, odorati, c fretchi vali, Ch’ et- 

a! fuo liquore ( cioè al vino ) 


fcr iicetro denno al 

S. V. Per Nor ai itscato. Lat. vividaus. Gr. zmas. G.T. 
1r. 109. 2. It franco Rec ec. ripofato , e frefco percofle la 
fra con picna marea, C a piene vele fopra i nimici fpar- 
ti. Tav. Rit. Quando egli vedde venire gli cinque cava- 
lieri incontra di lui , sì fi riconforta tutto nel fuo cuore , 
e divenne tutto frefco, e feria cc. più forte, che tutti gli 
credea sbarattare . Sor. Enr. 1. 9. Fiancircaziando fempre 
sli cicrziti l’uso dell’altro, ora a deitra , cd ora a finiitra 
colia cavalleria , e colle genti pofate , e frciche , rifcrbate 
pur quelli effetti nelle réttozuardie . 

&. VI. Per Nuovo, Novelln, Di paco tempo . Lat. recens. 
Petr. fon. 271. Nè d’ afpettato ben frefche novelle ec. Nè 
altro farà mat , che al cor m` assiunsa . E canz. 47. 
) è pianto ognor frico, e fi rinverde, Giunto mi ve- 
di + Borc. nov.27.44. Nè avchdo avuto in quello cofa al- 
‘gni altro , che laudcvole,fe nen una, la taciturnità ftata 
vir lo frefco dolore . Dant. Inf! 14% Ifcotendo da se Y ar- 
jura frefca . E Purzg. 2. Così vid’ io quella mafnada frefca . 
wurdt: Quella mafnada frelta, cioè quelle anime , che 
cli frefco crano venurc. 

$. VII. Pane frefto, vale Cotto ci pechiffinzo tcnrpa . NLA- 
doċr. P.N. 7. Il pane , che è'ben cotto , c ben lievito, c 
frefeo d'un giorno fatto. S. Grifofft. Wi aveffe copia di pan 
fruefio . . 

$- VIII. De frcfro , pofito avverbialn . vale Noveilamente 
Nucvamente, Poro avanti, Poco fa . Lat. ziper. Cir. remi 
G. 1. 11.96. =. I quaii accainpati di freico, ec non provve- 
turi rono fconfitti in poca d’ ora . (I-. 5. 21, 4. \itri fo- 
me, chein acqua di marc, o in acqua boslicute 1⁄2 pru- 
coite ci fib:ito fommerzono . 
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SIT. P Mr ario le PADAS AS fatto, vue z 
ER LETA PILA € Peg ca? E eptre td 5 h A arredi . de 
ie. Põrecra miog.ico tuta benc na freica ., E 67. O 
quito pocta , ft. ita’ ficico . Pir. lute 2: 1: -Nia Vedi 
mici dice a, sì fio ficico . Capr. fore. S. 168. lo ti so dire 3 
cue chi fi pigha affunno di tuite , fia treco. taat Sift AFTE 
Quando sii uccelli avelfero a terser Cictro ^. Corio degli 
alteri cul” anto delle bO a y iiafubbero; 1I90ChiI < 

è. N. Dipipnere a irefto , Lavoro «a refina 0 Jimili , vale 
Ji ciiprerere , © da Dermei forra lo iisnaco nen sfi stttt0 o 
Fiera. rino x. Fia dipinta a 0/0, © non a ireto.. Hurona 


AR m 
t ts» - » 


Rigi Dio a È MENO t precor pollono ritoccare il lavoro a 
uctco quando è fecco, «he non fi conofta . 


Heerefesr. di Frefco , ma per lo più trz 
Jenda del S. TIVI. Lat. fforAidur , vegerv. Gr. exinazs . baft- 
Šire a.t. Nia che cofa. è, che non faccia una fanciulla in- 
namorata ? Gili come cl?’ è ora e trefcoccia, e belioccia 11 
guel letto 5 e il pade , C ognun fi penfa , ch' cll’ abbia 
uno gran male . Lor. Med. Nenc. 26. Ella è grofloccia , tar- 
chiata , e giulfa , Frefcoccia , e gratia, che fi fendercbbe + 
RESCOSO . Add. Frej: Di buona cera . Lat. floridtts, Ve- 


guess. Gr. emeei? y gessi è Buen. Tanc. s- 7. Guatala in 
vifo, con cli è frefevia . . f 
RESCOZZO . Mild. Frefcoccio . Ann. Pand. 47. E diffi- 


Je: vedi tu, dohna mia, come le noftre fono tutte fre- 


{cozze 

RESCURA. Frefto fuft. ma s° avvicina un po più al freddo» 
lit. Pint. E la magzior bonaccia , c umidità con frefcura 

la quale è dolce nudrimento delia terra . Lor. Mied. canz 
73. Venite alla freicura Delli verdi arbufcelli . 

RETTA. Defiderio d' avarciare, di /pedire, o di far checchef- 
fia preffamcenate, Sollecitn!ine, Preftezza. Lat. f<ftinatio , pro- 
geratio . Gr. amed} , « pati . Bocce. nov. Bo. 5. E fenza mo- 
itrar troppo gran fretta dello fpaccio — s' incominciò ad an- 
dare alcuna volta a follazzo . Tef: Br. s. 36. Onde fi ficdg, 
Ç io firurzili ) e barte se medefimo come con du: fproni , 
quando elli ha grande fretta di correre . E Tefiorett, L fa 


allunga- la fretta. £ altrove: Pema della vendetta, E non 
aver gran fretta _ Dart. Purg. 3. Quando li piedi fuoi la- 


{ciar la fretta, Che l’ oncitade ad ogni atto ditmaga , La 
mente mia, che prima era riliretta. E 20. Nè per la fret- 
ta domandare cra ola.. Fr. tac. Ce). Socrate dice’, che duc 
cole fono mallimamente contrarie al configlio,cibè fretta , 
e ira. Cavale. Med. cuer. Dille un filofofo , che due, cofc 
fono mallimamente contrarie al configlio ec. c quefte 18- 
no , ira, e tretta . Lurch. Suoc. 2. 5. A chi ha frctta non fi 
fa mai tanto preito , che batti. £+r22.0r6. 1. 29. zo. Ed ab- 
bia diliderio grande, e fretta Di far del fluo fisliuoio afpra 
vendetta . 

K. I. In fretta, c A fretta, poft: avverbialm. vagliono Cox 
aran preffezza , Frettolofirniente . Lat. celeriter + Gr. ouxiws. 
Pap. iy- E pero non fi fa C? apparecchramento } o fifi in 
fretta . Dant. Purg. 24. Poi volan più in fretta, e vanne 
in filo. Fir. Luc. 4.6. Che cofa c è, che hai mandato per 
me in fretta, e n furia? Tuc. Dav. ann. =. 47. Quindi na- 
vizando a fretta per le ciciadai , e per tragetli di marc , 
ragziunfe in Rodi Germanico . 

$. LI. Aver ri fretta, che chi musr di matte; modo provero. 
che fi ufa per «frrimer Li grandezza , 0 la premura dell’ affret- 
raxfî . Laje. Gelofi 2-4. Vu hai più fretta , che colui , che 
muor di notte . Cecch. Aisg0. 3-4. Che i' ho più fretta, che 
chi muor di notte . 

$. III. Chi erra in fresa , a bell’ agio fè pente ; detto pro- 
vcrb. e vale , che Chi opera frettolefarnicnte , per lungo scmpo ft 
pente dell operato . 

AGTTERLA. Fretta . Lat. feffinazio. Gr. oosSi , ETAZIS + 
Fr. Gord. Presl. Givano cavalcando con molta fretteria . 
RETTOLOSAMENTE. Avu- rb. Con fretta In frete . Lat. 
celeriter , feffinanter . Gr. ppecvi aosSis . Guitt. lette Dopo li 
Luoni configli frettolofamente opera . Borgh. Orin. Fir. 95- 
Quel , che s' era farro frettolofamente ec. riaccomodò . 
RETTOLISO. Add. Che ha gra» fretta, Che opera frettolo- 
famente . Lar. properus, celery velox . Gr. oez Ís, xs. ANIN 
ant. 31. 1. 2. Chi frettolofo è, incappa i picdi. E st. 1. 5. 
Nlovimento grave s' appartiene ad uomo di grande virtù, 
che non è frettolofo . Bocc. introd. 20. Sottentravano alla 
bara, e quella con fretrolofi paffi ec. portavano ( c/98 Ve- 
leci) Tratt. corfig. Socrate diffe, che del frettolofo configlio 
fi ripente F uomo . 

§. Diciamo in proverb., La cagna fiettalofa fa i catellini cc. 
ciechi z; e fi dice quando altri per troppa fretta fa mile aliin 
cofa, o quando s avverte alcuno , che vada nelle fue operazio» 
ni rattenuto , € NON corra a furia . Lat. caris fefinans cœcos 
parit catulos . Gr. sj aiwv onsidorza © pre dinte . V. Flos 99- 
Tef. Br. 7.17. Icsù Sirac dice: fia isbrigato in tutte le tuc 
opere, ma guarda, che tu per preftlezza non perda l per- 
fezione di tua opera ; che "1 villano diffe - canc frcttolofo 
fa i catelli ciechi. Laft. Parent. 5.7. Come dice il prover- 
bio , la cagna frettolofa fa i catellin cicchi . Sal. Granch. 
a. 1. E la cagra frettoloia , Dice il proverbio , ia 1 catel- 
lin ciechi. 

KICASSEA. Sorza di vivanda. Fr. Giord. Pred. R. La cuo- 


cono in zimino , c in fricafta. sp 
è. Per metaf- Cecch. Efalz. er. 3. 7, E poi lì ftatichi SÌ 
fatti non fi fanno in fricaffca , Ma fi ferbano cc. 
pier o Uomo el'ordine , o religion militare . G. I. 10. 79. 4. 
Piiendo cgil pregato da’ fricri di santa Maria degli Ala- 
S #4 an- 
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manni . M. V. r. 94. Lafcid fuo vicario meffer fra Moriafe 
cavaliere friere di san Giovanni di Provenza. Bue. nuv 92. 
zie. E fallo friere dello fpedale . Te/. Br. Allo mpoeradore 
gli fue manifeltato celatamente, ficcome gli frieri del Dem- 
io il dovevano uccidere . Franc. Barb. 237. 16. da co- 
lor, che frieri Si fanno per moltrarti , -Che in lor polia 
fidarti . Cane. Carn. sa. Queito abito, che fù tanto onora- 
to Da i frier, ch’ hanno in ‘periglio lor magione , Vi di- 
mottra col fuo fisnificato La noftra falvazione . 
FRIGGERE . Cuocere checcheffia in padella con olio, lardo, o 
fimili . Lat. frigere . Gr. ppuyab . Cr. 3. 7. 14. S` ella farà 
formentata (/a pafa del f.rmernto ) fara buono , lodevo- 
le mitrimento , ma fe farà fritta , o fotto la brace cotta, 
rea è. Ricért. Fior. 83. L’ arroftire è cuocere fenza altro 
umore di fuori certe medicine ec. il friggere è cuocere 
quelle medefime , o altre , che fieno fecthe , aggiugnen- 
dovi oli, O graffi , O altri umori in poca quantità . E ap- 
preffo : Il friggere fi fa o in padella , o in tegame. 

6. I. E neutr. afol. vale Ribollire , Cominciare a bollire Œ 
fecco ; e fi dice anche del Bollire dell’ olio , o altri liquidi f> 
meli. Lat. bullire . Gr. Civ , Bpoi «s. Ricett. Fecr. 8o. Si 
ftruggono ( gli olj agghiacciati ) con poco fuoco , o al so- 
le, ec. la cera, e le gomme hanno bifogno di maggior 
caldo, ma non però tanto , che frisgano . A i i 

$. II. E per fimilit. Dittam. s. 6. Sì prelto all’ equinozio 
fi {tan fitti Cotefti Tingitan,de' quat ragiono, Che del ca- 
lor del sol fon arfi , e fritti . ao 

$. III. Da buone parole , e frisgi ; detto proverb. che fr 
dice di chi promette bene , e nol fa. Varch. Ercol.€6. Tratte- 
nere, e non venire a’ fatti , cavato da’ Latini , che dice- 
vano dare verba , e lo pigliavano per ingannare ec. on- 
de nacque quel proverbio plebeo : da’ buone parole , e 
friggi. ; 

rha IV. Friggere , diciamo anche un Certo rammaricarfi , che 
fanno i fanciulletti , difiderando checcheffia , o fentendofi ma- 
le ; e fi dice anche di perfone cagionofe , o che fieno infer- 
micce + l 

he V. Aver de _ vale Effer rovinato , perduto Lat. 
alum effe- . SADu . Buon., Fier. 3. 5s- E fe non 
fe le dà qualche pertufo , Ond’ ella efali un po l’ aman- 
tc è fritto . Malm. 8. se. Perchè fcattando un pel , tu 
avrefti fritto . E ır. 54. Addio cuciy , dice , ch’ io ho 
fritto. : 

ERIĠIDATO . F. A. Add. Raffreddato . Fior. S. Franc. 178. 
Qlando ‘egli è in alcuno affanno, o molto frigidato, o an- 
sofciato . BAES 
FRIGIDEZZA . Freddezza . Lat. frigiditas . Gr. Lvxpò- 
ms . Pallad. F. R. L acqua nel freddo tempo. intepidi- 
fca , e i caldi della í te fi temperino colla fua frigi- 
dezza . : 

. I. Per metaf. Com. Purg. o. Il peccato $ ingenera 
dalle più groffe materie terrene , e ‘indura per la frigi- 
dezza . 

$. II. Frigidezza è oggi comunemente detta quella Indifpo- 

fizione , che fè piglia per lo flare ne’ luoghi umidi , e freddi . 
“Buon. Fier. 3. 1. s. Quefto per frigidezza , Ch’ ei incorporò 
ec. dette In una timpanite ec. 
EFricipissinin . Superl. di Frigido . Lat. fris:diffimus . 
Gr. -Luxpdeeros . Capr. Bott. 7. 142. Temperi alquanto 
con effo la frigidità del cervello , il quale ec. egli lo 
ha frigidifimo . larch. Lez. 432. E perchè fono freddi(- 
fini ( # vapori ) ec. la rendono in gian parte frigidif- 
fima . 


FRIGIDITA > FRIGIDITADE s € PRIGIDITATE - A- 


firatto di Frigido . Freddezza . Lat. frigiditas , algor . Gr. 
Juxpóms. Cr. 2. 16.3. Per la frigidità mortificante del luo- 
go non rende il frutto delle piante . Paf. 358. Sogna la 
perfona , che € piove , o ch'elia fi bagna, o ch'ella cade 
in acqua, e fimili cofe d' umidore, e frisidità. Carr. Bott. 
7. 142. Temperi alquanto con eifo la frigidità del cervel- 
lo , il quale ec. egli lo ha frizidifiimo .. i 

. I. Per metaf. Cavalc. Med. fpirit. Poichè dunque abbia- 
mo rinunziato al mondo,e fiamoci partiti dello itato del- 
la fritidità. del peccato , €c. l 

$. II. Per Impotenza , o Impedimento dell’ atto carnale . 
Maeftruzz. 1. 85. Quante fono le generazioni dell’ impo- 
tenza ? Rifporr!e san Raim. Sono principalmente due ; 
P una è naturale , ficcome è la impotenzia del fanciul- 
lo , ovvero frigidità del feme , ovvero ancora la frigi- 
dità delia compieffione , ovvero la ftrettezza della don- 
na . G. V. 4. 209. gs. Non poteva conof<er la moglie 
carnalmente , mè altra femmina per naturale frigidi- 
tade. 
FricGinn. Add. Freddo Di qualità fredda . Lat. frigidus . 
Gr. Luxpós . Amet. 23. Sì accettevole il tuo verfo hai por- 
to neno!tri orecchi, qlale a’ faricati fi pretta fopra lc ver- 
di- erbe il lieve fonno , e le chiare fontane, e frigide agli 
affctati . E 52. La gsraziofa ;} e bella mia Pomena Fug- 
gente l acque friaide Peliane. Fr.GC:ord. Pred. S. Egli è ben 
nta frigido , che non è nullo ferpente di tanta frisidi- 
tade . 

è. Pe Impotente al coito . Macflruzz: 1. 85. E in quefto 
medefimo modo fi dee fare , fe la donna fcientemente 
contrazga col frigido , ovvero collo impotente, clia debbe 
abitare con lui , come firocchia . Pef. 231. lc frigide 
membra , che come morte fi giacevano in prima , fi ri- 
fentirono con oltraggio orgoglio. 


va 


FRI 


TrIGIONE , € FREGIONE . Sorta di cavallo con csr- 


te barbette a’ piedi . Alleg. 101. Ch’? è quafì far a un 
afino la marca Di frigion , di corfiere , o di giannetto . 


FRIGNA , e FREGNA . Natura della fimmina . Lat. cun- 


nus. Br. xvooss. Pataff. 4. E con finghiozzo la frigna fpac- 
ciomini . 


FriGnuyuccIo. Si dice Cercar di frignuccio ; e-vale Andare 


incontro æ pericoli , Cercar le difavventure . Malm. 8.4. E 
gire al buio come un animale , Cercando di frignuccio in 
bella pruova. 


FRINFINO. Z’arnrrello . Buon. Ficr. 2. 2. 4 Quel frinfin di 


Tonchio La vagheggi’ egli più , che sì gli piacque, Scioc- 
cherel com' egli era ? 


FRINGUELLO . LUccelletto noto , altramente detto Pirncione . 


Lar. fringilla . Gr. vita . Pataf. 3 E ita con guazzabugli, 
e con fringuelli. Bellizc. fun. 230. Ir oni anco, e fringuel- 
li Furono prefi al varco andando i, Spagna. sc 

$. Nleglio è frivzuello in man , c g tofdo in frafta ; detto 
p vverb. fignificunte Aa: più val re una cofa piccola , che fi 
pollezzga , di quel , che vaglia una grande , che nor $ abbia, 
ma jolamente fi [peri . Bellinc. fon. 166. MegYo è fringuello 
in man , che in frafca tordo. 


FrisceELLO. Fior di farina , che pola nel macinare , che è 


amaro , e piglia l amarezza nello flare appiccato alle mu- 
ra del mulino, che Jempre fono umide ; $ adopera per lo 
più a far pafa da impaftare , e congiugnere le cofe infie- 
me ; oggi Fufcello. Lat. poilis. Gr. yess . Pallad. Ott. 14. 
Due ciati di farina d’ orzo vvcro del fritcello a. e 
ifvola dcl molino macinante l’ cezo , mifchia nel vaf 1 
vino . 

RITTA. I vetrai chiamano Frittàa una loro mefcolanza fat- 
ta con tarfo pefo , e con fale di polverino calcinata nel- 
la calcara per farne vetro ; Calcinazione de materiale , che 
fanno il vetro . Art. letr. Ner. 1. 2. Modo di far la frit- 
ta di criftallo altrimenti detto bollito . E apfreffo : Ne i 
P s e luoghi umidi la fritta di criltallo patirebbe 
allai. ý 


FRITTATA . Vivanda d uova, dibattute , ce ffemperate con ac- 


qua , fritto nella padella 5; altrimermi. detta Pefceduovo . Bel- 
linc. 127- Che fa delle frittate diademe. 1742/m.9.49. A ce- 
na ec. Si fece una gran furia di frittate. k 

. I. Rivoltar frittata , figuratam. in modo baffo , va- 
le Ca:rghar fentiniento . Buon. Ficr. 4. 2. 7° ivoltan 
frittata , e tamburini Saltan da quà a là fcambiando 
manto. 

6. II. Frittata in zoccoli , o colli zoccoli , vale Frittata cor 
pezzetti di carne /ecca . Alleg. 81. Ordinammo alla fante , 
che fpacciatamente facefie une frittata in zoccoli in quel 
mentre , che lun di noi lo tratteneva. 


FRITTATONE. Accrefcit. di Frittata. Frittata grande. Buor. 


Fier.4.1.6. E che in cafa la Bice Ci facemmo poi far quel 
frittatone Con gli zoccol tant’ alto. E 5. 1. 4. E va’n cu- 
cina , e datti uova a ftiacciare , E batti chiare , e pon da 
parte i torli Per farne un frittatone. 


FriIiTTELLA. livanda di pafila quafi liguida con erbe ,. 


miele , fritta nella padella con olio . t. artolaganug . Gr. p- 
mory WwIS . Cr. 6. 124. I. Le frittelle fatte della fua erba 
( pindiica ) e di farina , e d’ acqua, confortano il natural 
calore , e _provocan l' orina . Tratt. fegr. cof: donn. Di que- 
{tc erbe fia ratto il fugo 5 e fattone frittelle , alla detra 
femmina date a mangiare la mattina a digiuno itoma- 
co . Burch. 2. 64. Batifta , perch’ e’ paia , ch' io non te- 
mi, Com’ io non fo, le tue frittelle erbate ( così ne T. a 
DI, , quantunque la ffampa de’ Giunti per errore abbia frit- 
tate 

$. I. E in modo ballo , Frittella, vale anche Macchia in fis 
i panni , e veffiti. Malm. 3. 60. L’ unto Sgaruglia con frit- 
tel!ie a 10fa Alla fquadra de’ cuochi ova foggiugne Quella 
de’ battilani affai famofa . : 

$. II. Frittella , fi dice anche talora ad Uomo leggieri , 
e di poco giudicio . Bellinc. fon. 160. Gallettin , coni- 
sliuzzo, anzi frittella Da darti fei recchion con un guan- 
ciale . 


FrITTELLETTA . Dim. di Frittellà . Lab. 191. Le lafa- 


gne maritate , le frittellette fambucate. 


FRITTELLINA . Dim. di Frittella . Frittelletta . Laft. Ge- 


lof. 3.1. E tu fei una frittella, friftellina, frittelluzza (gu? 
figuratam. ) “a 


FriTrTEALUZZA . Fr:ittellina,-.Lafc. Gelof. 3. 1. E tu 


fei una frittella , frittellina , frittelluzza ( ga? figura- 
tam. ) 


FriTtTTO. Add. da Friggere “Lat. frixns , frifus . Gr. epu- 
È , 


xmms . Becc. nov. 88. şs. Prismieramente ebbero del cece , e 
dellasforra , e appreflo del pefce d’ Arno fritto. Cr. 9. 77. 
13. A” porci; che poppano, fe la troia non può aver latte, 
fi convien dare il grano fritto. 

$. Per metaf. Morto, o Rifirrito. Buon. Fier. 1. 2. 2. Infer- 
mier mio tu vorrefti altrui fritto. 


FRITTUME . Co/e- fritte . Lat. res frille . Gr. ov qppuxoasi . 


Mer. S. Greg. Per la padella s' intende lo frittume , e per 
lo ferro la foftezza . Tratt. pecc. mort. Quefto peccato è la 
padella del diavo!o -ove egli frigge i fuoi frittumi . Coll. 
Ab. Ifac. so. O tu golofo , che vuoli curare la propria go- 
la, meglio t è mettere in corpo li carboni del fuoco, che 
li frittumi delli Duchi , e delli Principi . Fr. Giord. S. Bred. 
137. Così de’ peccatori ec. che -già fono obbligati alla pa- 
della , e ai fuoco, e al frittume eterna!c del afero : 
che 


FKIVOLI, 


5 > 
F ix I 
ci nait nen cvr nine quel fritruine, e nsn ne verrà o.o- 


“Te a NIJ puzza. Žž 
BITT URA . Friecunie. Lat. res fiele. Gr. ri puxe . Burn. 


a> 


I'er. >. 1. 9. E ton trittura per Ozni padclla. 
* &. I. Per Pejcz ric.nlo s, che fi frigge . Lat. prfciculi minza- 
e a Tercan: Gr. 34% + Bern. rim. 98. Ita pretbo urm lazo, 
cte mena carpioili > È trote , e granchi, c fardelle, c frit- 
tura.  - 
- $. TI. Per Sortiplinmi di carmaiggi , come cervella , pranelizs 
O LEITE , foliti ce prirnerfs. e È 

. III. Per L Jero del friggere . Ricett. Fror. 24. Debbono 
effer cotte o per arroitura , O trittura . Buon. Fier. 4. 3. 4. 


Na la frittura mia snen mi pillotta. 
las 


*nhrivOoOLE. ©. BRIVOLO 


RIVALISSINMO - Superl. dà Frivolo . Lat. levifimus . Gr. 
perno rer:o . Segn. Nam. Giug. 26. 2. Che fe tu remi di 
irfarlo per vanagloria, iv tti pur cuore, che ciò è un timor 
trivoliflimo . i 
2 ERIVOLE ~ Add. Debole, Di poca importare 
za. Lat. trzvolus . Gr. geiass . Boce. nov. 37. 10. Le quali 
cole ee. liccome frivole , e vane in prefenza del giudice 
«rano fchernite . Galat. 23. Nel favellare fi pecca in moi- 
ci , e vårj modi , e primieramente nella materia , che fi 
propone , la quale non vuole efler frivola, nè vile. E 63. 
Cioè fe tu non favellerai di materia nè viic , nè trivola , 
nè fozza , nè abominevole . Caf: letet. 67. Ed ogni icula 
ieri rivola baita a impedirlo . Varech. Ercol. 325. E 


Jlezgieri , C fri i NABH 
poco di fotto volendo ribattere così frivole argomento fa, 


che mciler Tritone rifponca ec. 
Pa: ZZANTE. Ardd. Che fa frizzare . Lat. urens , CYUCIINS y 
purnre rc. Gr. vierav , mecunaiwr . Sen. Pif. Vedi quì sferze 
trizzaati, e fpade lacenti . | 

$. I. Frizzante , fi dice al Vino , quando nel berlo , fi fa 
fParsre in marger , P e par che punga . Lat. mordax . 
Cir. Timrunie. Davu. Coit. 161. E per dargli il frizzante, fen- 
za cui non ha garbo, ammoîfta come di fopra. E apprel[f9>: 
Il bianco Ç vizo ) par, che voglia elfer dolce , non cola- 
to, nè fmaccato , ma frizzante . Sod. Colt. 79. E larà un 
vin dolce frizzante . Rede Ditir! 13. Sarà forfe più frizzan- 
te, Più razzente , c più piccante. 

$. II. Frianarnte è anche aggiunto di Concetto arguto e gra- 
ziafo , e che muova . Lat. vivax , cificax . Gr. Goriais, evep- 
xs . Rel. Vip. 1. 36. Siccome noi vediamo al dì d' oggi 
moiti verfificatori fovvenir loro qualche penfiero , che ab- 
bi: del pellegrino , e del frizzante a’ loro guili , vi adat- 
tano fubito un concetto per un fonetto. 


Var:rzzaAake. SZ dice cli quel Dolere in pelie , che cagionano le 


773 rteric corrofive pofte fu gli fe*ifitti , o le percoffe clelle /cope s 
o cofe fimilt. 

$. I. Frizzare del vino , fi dice del Pugnere , e morde- 
re, che fa il vino piccante nel berlo . Lat. miorclere , urere. 
Gr. Sexvcr , mecszzier . Dav. Colt. 161. E finito 11 bo!li- 
‘e, dagli due siomelle d’ uve fecche per botte , le qua- 
'i il faranno più chiarire, e frizzare Sod. Cole. 96. E vce- 
dendo , che non frizzi C # vzo ) o picchi a mado tuo , 
e non folle thiaro così benc , rimettivene due altre giu- 
mciie. E aprveffo + Ma che frizzi così un pochetto non è 


$. Il. Frizzare , figuratam. fi dice dell Effere deftro , in- 
gocci , fPiritofo . Lat. ingeni: dexterisate pollere . Gr. Savss 
vivo , Plat. Buor. Ficr. 3. 1. 9. Formarci una rifpofta ec. E 
far cola, che frizzi. 
Frizzo. Il frizzare. Buon. Fier. =. 2. 6. Il frizzo la fa pia- 
anere , e Vl amaro Fa vomitare , e "1 pizzicor pel dofio 
Squoterii. 
TFCronpa . Frode. Lat. fraus . Gr. Soros . Petr. fin. 215. O 
do'e inganno , o amorola froda . Dant. Inf. 17. E quel- 
ia fozza immagine di froda Sen venne . E Purg. 14. Di- 
icefa poi per- più pelaghi cupi , Truova le volpi sì pic- 
ne di froda , he non temono ingegno . Polg. Raf: Le 
loro frode , ed inganni fi proveranno , e le loro fallitadi . 
vir. S. Ant. Lo dimonio ec. padre di froda , e di men- 
Zona +. ° 
FiNDAMENTO . Froda . Lat. fraus . Gr. Soxse. Tratt. pecc. 
mort. Quegli , che fono macitri d’ ingegni , e di baratti , 
e di frodamenti. 
FUAODARE . Naftondere , Celare il vero , Insannare , Far 
fraude , Rubar con frande . Lat. frandare . Gr. droseperv . 
Dant. laf. 25. La verità nulla menzogna frodi. Conz. Il 
diavolo , quando venne ad ingannare , e frodare delle de- 
lizie di Paradifto Adamo. Cell. SS. Ped. Acciocchè non cag- 
giano in quello, che noi con turta la virtù famo amman- 
nati d’ offervare per lo comandamento del Sianore, e fia- 
imo trodati da tutti . G. Z’. 12. 8. 13. "Tolfe a' tuoi malle- 
adori cinquemila cinquecentoquindici fiorini d’oro, oppo- 
nendo , gli aveva frodati al comune iñ Lucca . E cap. 72. 
54. Certi, ch? erano tamerlinghi de’ detti uficiali , avean 
frodato il comune falfandosa mifura . Albzrt. 6. Figliuole, 
l2 limolina dei povero non la trodarc , e gli ccchi tuoi 
non gli volgere dal povero . E 23. Non vi frodate infie- 
me, fe non foile per confentimento a tempo , per inten- 
dore ad orazione (, parla a’ congiunti di matrimonio ) 
Tur. Dav. ann. 4. 105. Tiberio frodava il male per non 
commettere quefta guerra ad alcuno ( cioè : difinisla- 
rt 3 ‘arch. Ercol. 325. Non intendo trodarvi di cofa nef- 
SIP ce 
«0 bAYO . Add, da Frodare . Lat. fraudatus. Buon. Ficr. 3. 


A OA Il. 


FRODE. Froda . Lat. fraus . 


FRODOLENTEMENTE . Avvsrb. Con frodolenza . 


FROLLAMENTO. I? frol 
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tr. rI. E lo fcotto aggiuftar pagato fcaito , O del tutto 


_ fiodato, , > 
FRODATORE . Che froda . Lat. fraudator . Gr. dmorepyTiis . 


C. 1" 6. 67. s. Sì ne fu condannato in lire mi.le , ficcome 
trodarore delle cofe del comune ( le medefime parole ap pur- 
zo fi truovano in Rrrordarzo Malc/pini cap. 159. ) Buon. Ferer. 
1. 3. 11. Io ve n'ho ravvifat. almeno, due, Cte fur foida- 
ti frodator di paghe. I 
r. Sd..05. But. Inf. 11. 1. Fro- 
de è inganno occulto alla vicendevole fede. Dant. Inf. 11. 
Ma perahè frode è deci’ uom proprio male , Più-fpiace a 
Dio. G. +. 5. 19. T. E in quetto contaito , per frode del 
Y Antisrado , il detto Filippo fu moîto . E 12. 12. 2. 
La mifura dello ftaio , ove li facea al colmo , perchè 
vi s' ulava frode , fi recò a rafo . Petr. /6;?:. 292. Or ab 
ciperto voltre tiodi intendo . E cap. 1. Che chi prende 
diletto di far frode Non fi de lamentar , $’ altri l in; 


_ ganna. 
PFrOoDOo » Lo Relo è che Frode . Lat. Paus . Gr. Sox]os . Ri- 


cord. NIole/p. 96. Imperciocchè per loro frodo aveano più 
volte grandi danni , é vsapedimenti datî a coloro , che 
per lo paefe andarono al paffaggio d’ oltremare . G. P. 
It: Dea da Fiorentini non ci ufarono trodo , nè inganno 
contro a Pifani. Alam. Colt. 2. 45. Empier quanto contier: 
As perra , £ °l mare I difetti mortai , gl’ inganni , e i 
rodi. 

_ $. I. Frodo , vale anche Il celare alcuna cofir a gabel- 
lieri , per non pagar gabella; e la Cofa fteffa celata . Laft- 
xmi. Perchè con enS teco a ogni modo Sempre fi pa- 
ga la gabella , e °l frodo . Buon. Firer. 2. 4. 18. Or quel- 
lo ellerci entrato per le fogne ec. Queito per tanto’ è 
modo . Malm. 6. 28. Perchè altrimenti c entrcrebbe il 
rodo. 

$. II. Corre, o Acchiappare , o fimili in frodo , valê Tro- 
vare ura in errore , o in falfo . Salv. Granch. 2. 2. lo vo’, 
che voi lo ĉolghiate in ful frodo . Fir. Luc. 3. 2. Per man- 
tenerla in quello errore, e per non efer colto in frodo ec. 


attendeva a dir sì, € no. 


FronoLENTE. Add. Pier di frode, Fraudolente. Lat. frama 


dulentus, dolofus . Cir. Scnepds . G. I. 6. 45- 2. Si pensò una 
frodolente malizia per cller Re. Genef: Come, figliuol mio, 
che °l tuo fratel frodolente è venuto- prima di te ? M. Al- 
dobr. P. N. 252. Luifuriofo come porco , frodolente come 
volpe . Dant. if. 11. E però itan di futto Gli frodolenti 3 
e più dolor gli alfale. E 25. Non va co’ fuo’ fratei per un 
cammino Per lo furar frodolente, ch’ ei fece. Corn. Inf. 17. 
Siccome il fine del frodolente in duc modi offende , cioè 
con mezzo di fidanza, ciò fono 1 traditori , e fanza mez- 
zo di fidanza , ciò fono lufinghieri , ruffiani ec. Amct. 9I. 
Ma i trodolenti avvi dell’. maguo tiranno con più fpargi- 
mento di fangue dicdono via alle feconde fiamme. Arrigfh. 
54. Ritpondi , lingua -‘frodolente, rifpondi per colui , che 


fopra le ftelle fiede. 
Lat. 


fraudulenter . Gr. Sorepòs . G. V. 4. 19. 5. E lui frodolen- 
temente pigliando , e occultamente ec. in ifcacciamen- 
to mandò . Dial. S. Greg. M. quelli , che frodolente- 
mente domandava le veftimenta altrui . A4/6err. 25. Chi 
va frodolentemente, rivela i fegreti, ma chi è fedele, gli 


cela.’ 


FRODOLENTIsSIMO . Swperl. di Frodolente . Lat. dolo- 


filimus . Gr. Soreposreros . Paol. Orof. Il trodolentifiimo ne- 
mico ammoniro , come lentamente, e negligentemente il 


pallo fi guardava. 


FropoLENTO. Lo ftefo , che Fraudolento . Lat. fraudulen- 


rus. Gr. Sore55s . Ricord. Malefp. 147. Si pensò una frodo- 
lente malizia , e'raunò tutti 1 baroni del regno . 


FRODOLENZA . Fratdolenza . Lat. frandulentia . Gr. drd- 


m. Fav. Efop. Infingonfi a far pace, acciocchè fotto quel- 
la pace importino tradimento , e frodolenza. 'Comz. Inf. ır. 
Quì diftingue l’altro modo, cioè la frodolenza , la quale , 
com’ è detto , è in due modi. 


Froce. Nel numcro del più La pelle di fopra delle narici, pro- 


priamente de cavalli . Fir. dift. an. 39. Con un coltello, che 
gli venne alle mani , le mozzò le froge del nafo . E Af: 


258. E come pendevan pastella froge del nafo. 
È $ are . Libr. frer. cof. donn. In que- 
{ti tempi fi trovano in un frollamento di tutta la corpo- 


ratura . . 


EFROLLARE . Far divenir frollo , Ammollire il tiglio. Buon. 


Fier. 3. 3. 10. S' egli è di garne , ombè e’ fi frollerà. ‘ 


FroLLATURA . Frollamento , 1l frollare. Libr. cur. malate. 


Provano una faftidiofa increfcevole frollatura della perfona 
loro per lungo tempo. 


FroLto . Add. Aggiunto di carne da mangiare , che abbia 


aniniollito il tiglio , e fia diventata tenera ; contrario di®Ti- 
pliofo . Car. Mart. fon. 3. Ficca poi due feltuche Nel bece 
co al barbagianni , ce comeyun pollo Fallo pender co’ piè, 
finch’ e’ fia frollo . Matt. Franz. gin. burl. 126. Con un pol- 
laitro, a cui lc caliaiuo!e Si tefer per pigliarlo je così frol- 
io Venne con un guazzetto di parole. 

&. Frollo figuraram. per Indeboltto, Spoffato., Malm. 11.56. 
E dal difagio fconquafiati , e frolli ec. 


Front la . Frombila . Lat. funda . Gr. ogewSon. Fiamm. 5. 


s5. Ma polta in luogo di pefante piombo ,.0 di pietra nel- 

la concava tromba , tu fii tra’ nimici gittata . E Filoc. 1. 

8s. Non altrimenti fece cke fa la piombofa pietra,la qua- 
Ss a le* uicen- 
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lella rifonante fromba , vola cc. Morg. T.32. E 
pe Eco n, andar fuor della fromba o Li DL 77. Subita- 
mente la fya fromba prende . Ta/}. Ger. 20. 23. Quinci le 
frombe , e le balelire , € gli archi Elfer tutti dovean ro- 
tate , e fcarchi . Bern. Orl. 2. 9. 42. La fedia , ch’ ognun 
tien quivi impacciato , Pareva un fallo -ufcito d'una from- 
ba. E 3.2. 25. Fuor di quel'buco il gran Vento rimbom- 
ba , Gettando a gran furor le pictre in tufo , Come fuf- 
fero uicite d’ una fromba . Borgh. Rip. 319. Nella fala del- 
I orivolo del detto palagio è un altro David di marmo , 
che ha ta telita del gigante morto fra le gambe, ed in ma- 

T ba. ° i | 
F y vai, E. Frombolsere , Chi Scaglia Salfi colla fromba. 
Lat. funditor . Gr. cpr eTovims . Tal. Ger. 11. 32. Dà il fe- 
gno poi della battaglia, e tanti I fagittary fono,e i from- 
batori, E l arme delle macchine volanti , Che fcemano 
fra i merli i difenfori . 
Fromeo . tia , Fragore , Frullo . Lat. murmur, fragor, 
; à a ETH y XTUTAIS. 
F (sua i Scaglia , Strunzento fatto d' una funicella , di 
lunghezza intorno a due braccia , mezzo alla quale è una 
piccola rete , fatta a mandorla, dove Ss mette il Jajio per ifea- 
gliare , il quale anch e ffo li chiama Fronbola > forfe cos? det- 
ro da grel frombo , ch e fa quando egli è in aria , il che fi 
dice Frullare . Lat. funda. Gr. operSo:n. Filoc. 7- 1909. Arco, 
nè frombola non ci aveva luogo per loro vicinità . Crriff. 
Calv. 3. 91. Sicchè la nave , qual per laere frombola, Vo- 
lando fi vedeva # onde fendere. — 
$. Per Saffo tondo . Volg. Mef: Poni lo latte nel vafo net- 
to , e poni fovr' eflo la quarta , o la quinta parte d’acqua 
piovana , e appreflio fpegni in eilo, frombole di fiume ro- 
venti . Cant. Carn. 438. La targa in braccio , e n telta il 
celatone , Frombole di Mugnone In grembo , e ’a mano 
abbiam fode , e afciutte , Con che noi diamo a’ nemici 
le frutte . Tac. Dav. lett. 465. Voi udifte dire da perío- 
na graviffima_, nobiliffima , e piena di bontà, e fcienze 
umane , € divine, che io ho ricolre tra le frombole d'Ar- 
no le gioie del parlar Fiorentino , e legatele ne!” oro di 
Tacito. i i 
FROMBOLIERE. Che piaga faln colla frombola . Lat. fun- 


ditor , fundibularius . Gr. cpevSovims . Tac. Davu. flor. 2. 272. 
E co’ fafi incontanente le percolle per fianco una mano di 


paefani frombolieri ottimi. — i 
FRONDA, €FRONDE_. Foglia . Lat. fions . Gr. pumor, mi- 
no . Petr. fon. 128. O fronde onor delle famofe fronti . 
E 247. Non è fterpo , nè falfo in quelti monti , Non ra- 
mo , o fronda verde in quette piagge . E 288. Ma rico- 
gliendo le fue fparte fronde , Dietro le vo ec. Dane. Inf. 
13. Non frondi verdi, ma di color fofco, Non rami fchiet- 
ti, ma nodofi , e ’nvolti , Non porai v' eran, ma fitecchi 
con tofco . E appreffjo : O anime , che giunte Siete a ve- 
der lo ftrazio difonetto, Gh'ha le mie fronde sì da me dif- 
giunte . E 14. Poichè la carità del natio loco Mi ftrinfe , 
raunai le fronde fparte , E rendele a colui, ch'era già ro- 
co . E Par. 12. Ove furse ad aprire zeffiro dolce le novel- 
le fronde . E rim. 23. Ma come fior di fronda , Così della 
mia mente tien la cima. E 33. Onde al fuo lume non mi 
può far ombra Poggio , nè muro mai , nè fronda verde. 
Bocc. g. 3. P- 3. Effendo ogni cofa picna di que’ fiori , che 
concedea il tempo , e di frondi . E mer. 10. 9. E come- 
chè nel porro niuna cofa fia buona ec. capo vi tenete 
in mano , e manicate le frondi . Ninf. Fief. 59. L altra , 
che _ftava in piè, colfe duo frondi, E d’ etle una shirlan- 
da fi faceva . E apprefflo: Le quali eran di fronde fpampa- 
nate . 
$. Per metaf. Bocc. nov. 96. 19. Senza aver prefo , o pi- 
liate del fuo amore fronda,o fiore o frutto. Petr. fen.28r. 
DI mie tenere frondi altro lavoro Credea moftrarti. Darı. 
Par. 15. O fronda mia , in che io compiacemmi. But. ivi: 
Per due rifpetti finfe l autore , che lo fuo terzo avo lo 
chiamaffe fronda fua , prima , perchè era nato di lui. Co- 
me la fronda dell’ albero , così Dante fu adornamento di 
tutti li fuo’ paffati , e defcendenti per la fua virtù. Dane. 
rim. 44. Che l’amorofa fronde Di radice di bene altro ben 
tira. 

FroxDEGGIANTE . Add. Coperto di frondi , Che produce 
frondi. Taff. Ger. 13.60. S' alcun giammai tra frondeggian- 
ti rive Puro vide ftagnar liquido argento. 

FROxDEGGIARE . Frondire . Lat. frondefcere . Gr. purak- 
TS . © 

FRONDETTA . Dim. di Fronda Pallad. Mass. >. 
tre dì sli fi dieno tenere vetticciuole di 
molli frondette. i 

FRONDIFERO . V. Lr Add. Che genera, e produce frondi . 
Lat. frondifer . Gr. puAopipss . Cons. Purg. 1. Pare , che in 
guerta piaggia non fia nè arbore, nè pianta frondifera. Cr. 
O con certe erbe frondiferc. 

FRONDIRE . Produrre , e far fronde . Lat. frondcfrere . Gr. 
çau . Pallad. Febbr. 23. E ogni dì , fino che frondifca- 
no , coltivare , e innacquare . Com. Par. 17. Lo verdi- 
care » frondire , fiorire , e fruttare maggiore ancora dimo- 

réc. 

Froxprito. Add. de Frondire. Pier di fronde . Lat. fron- 
elofus . Gr. pusas . Rim. ant. P. N. Rivalil. d Aquin. In- 

ira la primavera , Che vien pre:ente, trefcamente così 

trondita, Ciafeuno invita, d'arer gioia intera. 

RONDOS>2. Add. Che ia frond: . Lat. fresdoafus. 


E in que’ 
frondi d` arbori , 


E 
s Gr. QLA- 


F.R O 


Awdts +. Pallad. Febbr. 9. Ncl 
valorole , e frondofe. 

FRONDCRA . a/o/rftudine di frond:i. Lat. frondes . Cir. ra 
guide . Rim. ant. P. N. Rinald. d Aquin. Gli ausgelli fan- 
no sbaldore Dentro dalla frondura , Cantando in lor mi- 
niera . y 

FroNDUTO . Add. Pien di fronde . Lat. frondofus . Gr. eu. 
xaTys . Tav. Rit. O dattero fronduto , palma del paradito 
diliziano . MNenf. Fief- 36. Diventar pietra, o albero fiondu - 
to . E 336. O alber fatta co rami fronduti ( #2 altre: T. 
a penna fi legge fronzuto , e fronzuti ) Berz. Orl. 2. 2. 15. 
E per le braccia vidi, che legando La ftava ad un cipre!- 
fo alto , e fronduto. 

FRONTALE. Ornamento , che fè mette fopra la fronte 3 € ar- 
madura dilla fronte . Lat. frantale . But. Par. 29. Brolo al 
modo Lornbardo è orto , dove é v-rdura » e quì lo piglia 
per lo frontale , e per la corona „ Bern. Orl. 2. 10. 20. De 
ra Dudone un colpo, e non a fafo Sopra i! frontale ad 
amb man lo tocca, Ruppegli tto il ímifarato nafo ec. 
E 2. 17. 38. Rugzier, che giunfe il Re fopra °’! frontale , 
Lui , e la rocca, e le fufa trabocca. 

$. Frontale , per Palsotto da altare. Serd. fior. 5.204. Por- 
tò a donare al Papa ec. paramenti pontificali con un fron- 
tale , ovvero paliotto da altare molto grande. 

FRONTE . Parte anteriore della faccia fopra le ciglia . Lat. 
frons. Gr. peérceroy . Bocc. nov. 19. 10. Se per ogni volta : 
che elle a queiłe così fatte novelle attendono , nafceffe lo. 
ro un corno nella fronte ec. Petr, for.zo01. Gli occhi » e la 
fronte con fembiante umano baciolle. Lr. S.Gro. Bar. Ba- 
ciollo nella fronte . Dant. Purg. 12. Quivi mi batteo | ale 
per la fronte . 

$. I. Per Tutto il capo . Lat. caput. Dant.Inf.x12. E quella 
fronte , che ha "| pel così nero , L' Azzolino . E Pure. 22. 
Simonide , Agatone , € altri piue Greci , che già di lauro 
ornar la fronte . 

$. II. Per Tutto”! volto . Lat. vultus , os . Gr. Briupa, 
wL. Bocrc.:30v0.77.9. A mec fi conviene di guardare l’oncttà 
mia , ficchè io coll’ altre pofa andare a fronte fcoperta . 
Petr. canz. 42. 1. Una fera m' apparve da man deltra Con 
fronte umana da far arder Giove . E Jon. 250. Quand’ io 
veggio dal ciel fcender l’ aurora , Colla fronte di rofe. 
Dant. Inf.:. Rifpoti lui con vergognofa fronte . E 6. Alta 
terrà lungo empo le fronti. © 

$. III. Per la Parte d avanti di checcheffia . Lat. frons. Gr. 
pérwror. Bocc.concl.10. Nella fronte portan fegnato quello. 
che ellc dentro dal lor feno nafcofo tengono ( cioè- nel ti- 
tolo, o argomento; e parla quivi delle fue novelle) G.17.8.31.1 
Non vi fi murò più innanzi ehe quelle mura della kon 
te del prato . Dant., Par.31. Con gli occhi vidi parte nel 
lo ftremo Vincer di lume tutta l’altra fronte . Alam. Colt 
1.24. La folta fchiera ec. Ch’ ha di numero par la fronte 
e 1 fianchi ( parla d un efercito ) Red. Ditir. 1. E colà do 
ve i imperial palagio L’ auguita fronte inver le nub 
inalza . 

$. IV. Alla fronte , A fronte, vale A rincontro, A dirim. 
petto . Lat. contra , adverfiem . Gr. dvanpi. Filac.s.114. Vi 
di a fronte alla mia camera in un’ altra din orar due don 
ne. M. V. 7. s. Stando apparecchiato alla fronte de’ fuo 
avverfar) . Bern. Orl. 2.15.32.. Or s’ egli è tale Orlando Pa 
ladino, Come coflui, che meco a fronte è ftato . 

S. V. Tener fronte, vale lo fteffo, che Andare a fronte fro 
perta , Aver buona fama. Dant.Inf:27. Se °l nome tuo ne 
mondo tegna fronte. Bur. svi: Se "1 nome tuo nel monde 
tesna fronte , cioè abbia fama. 

$. VI. Moftrar la fronte , vale Stare al pofo, Difendere i 
pofo contra chicchefllia , Stare a tu per tu, Coraggio/fament: 
cortraftare. Lat. contra niti. Gr. dvdiscivae., Bern. Orl.3.1.19 
Qitivi non è chi gli moitri la fronte. 


$. cc: Far fronte ; quafi lo ftefo, che Moftrar la fronte 

Opprorif . 
ji VIII. Fronte invetriata, JE dice d Uomo sfrontato s ech 

non teme vergogna . Lat. frons impudens , inverecunda . Gr 

nuvis duiere , Omer. Cecch. Spir. 5. 2. Però bifogna quì fai 

cuore , e fronte Invetriata, e dar del buono, e fare S 

ch’ io lo plachi . 

$. IX. Fronte incallita , vale lo feffo . Segn. Pred. È. €. 

Hai tu ora una fronte così incallità , che nulla a tai rim- 
proveri pare a te di dover cambiarti nel vifo. 

FROxTEGGIARE. Andare , Stare, Effere a fronte , o fu 
comfint . Lat. bofli adverti , contra hofftem flare . Gr. roi 
xSp9is dvBiretviag . Dant. Inf. 25. Siede Pefchiera bello, e 
forte arnefe Da fronteggiar Brefciani, e Bergamafchi. Stor 
Eur. 1. 3. E di verfo il Danubio P Auttria s che la fron- 
tesgia da mezzogiorno. E z2. sr. Cominciò fubito , e con 
mo!ta follecitudine a reftaurare le forze del resno , muni- 
re 1 luoghi più debòli, rivedere le fortezze, vifitare le cit 
tà , che fronteggiavano co’ fuoi nimici . 

FRONTESPIZIO. Ul FRONT'ISPIZIO. 

LRONTICINA . Dim. di Fronte. Fronte piccola . Libr. cur. 
febbr. Lo unguento fi dittenda fopra la fronticina , falvi sli 
archettini delie cisiia del bambolo . 

FRONTIERA . Luogo ne confini di aleno dominio > a fronte 
d altro fiato. Lat. frons, propugnaculum . Gr. mpoBaý. Bocc 
now. 17. 37. Il Duca, e Coltantino, e ghi altri tutti anda- 


terreno fpeffo porifti le viti 


rono a contraltare a certe fronticre . G. D. r1. 71. 4. Alla 
Città di Caimbrazio alla frontiera del reame di Francia 
Al. I". 7.5. Con tutta quelta cavalleria 4t4va alle frontiere 


de’ 


FR O 


«ic faoi nemici . Riord. NTalefp. 126. Lafciósli il Soidano 
rutto "1 reame di Gierufalem , falvo ’1 caitello chiamate 
Icar®& di Morcale , e più altre cattella fortilfime alle fron- 
tiere. 

è. I. Per Fila, e prima parte dell efercito. Lat. frons , pri- 
mmia acies. Gr mpm sic. Liv. M. La prima frontiera fi ri- 
culbe , i, fezzai, che dovieno foccorrere , furono fpaven- 
tati Bern. Orl. 2. 30. 6. E quando infieme s’ incontran le 
ichiere, E l'una, e l'altra di petto fi danno, Mal va per 
qoer che fono alle frontftre . E 2. 31. 19. Come intende- 
ite nel pailato giorno, Agramante,c "1 Re Carlo alla fron- 
ticra Stavano”® cc. 

9. II. Per Facciata. Lat. frons. Gr. pirarovr. G.I. 9.256. 
2. Da quella porta, confeguendo la detta trontiera , e li- 

nca di muro. , 

FRONTISPIZIO, e FRONTESPIZIO. Qrel membro d ar- 
chitettura fatto in fortia d'arco , 0 coll angolo nella parte fu- 
pericre , che fi pone in fronte, e fopra a porte , e a fineftre , e 
finili per glifenderle dai! acqua piovana. Lat. faffigium. Gr. 
xopupu , dxpov . Tac. Dav. jior. 3. 323. Parte di quel fuco 
s'appicceò alle logge dinanzi al tempio ; la fiamma s' av- 
ventò all’aquile di legname antico, che resgevano il fron- 
tefpizio . Buon. Fier. 3. 1. 9. Il più deforme mafcherone , 
Di che fontana , o’-frontefpizio mai Adornafie capriccio 
d’ architetto . Malin. 8. 22. Di maiolica nobil di Faenza 
Ivi le foglie fono , c i frontefpizj . Gal. Sift. 49. Per non 
vedere con tanto cordoglio disfatte le mura ec. caduti i 
palchi dorati , rovinati gli {tipiti, i frontefpizj, e le corni- 
ci marmoree a i se 

§. E per la Prima faccia del libro , ove ne fta fceritto sl ti- 
zolo . Lat. libri frons. Red.annot. Ditir.84. Come fi può ve- 

dere nel frontefpizio del Tirocinio delle cofe vulgari di 

Diomede Guidalotto Bolognefe . E lett. 2: 187. Le renda 

grazie pel favore , che mi ha fatto col mandarmi il fron- 

titbizio del libro del padre Savonarola , il-quale vuol effe- 
re un libro utiliffimo . Buon. Fier. 3. 2.9. ella cui prima 
carta , o frontefpizio , Che è opra dì intaglio d’acqua for- 
te Stampato è’! tempo col crivello in mano, E quel, che 

n’ celte , mitura la morte. 

FRONTOSsO . Add. Sfrontato, Ardito . Lat. audax. Gr. dpe- 
cis. uijt. Fslof. C. S. L avaro è pronto a domandare, tar- 
‘do a dare, frontofo a negare, ec. dell’ altruielargo , del pro- 
prio fcarfo . 

FroxzirEeE. Frondire . Lat. frondefcere. Gr. pustat . Virg. 
Encid. IMI. E con fimile oro fronziice la verga. 

Froxzuto. Add. Che ha fronde . Lat. frordofus . Gr. pur- 
xwÎns +. Bocc. g. 8. f. 3. Vegziamo ancora non eller, men 
belli, ma molto più 1 garan di varic piante fronzuti, che 
i botchi. G./.11.3.15. Efla puote effer fimizliata ad ador- 
nato arbore fronzuto . Rim. ant. Dant. Maian. 141. Mi fe 
d’ una ghirlanda donagione Verde , fronzuta con bella ac- 
cogiienza . Pol:ft. ft. 1. 20. Lor cafa era fronzuta quercia , 
e grande , Ch’ avea nel tronco mel, ne’ rami ghiande . 

FROSONE, € ERUSONE. Uccello noto, quafi di color fimile 
al frinzuello col becco affai piz groffo . Lat. o,jifragus. Gr. xox- 
x-3uvrns; £fich. Filoc. 5.66. A’ quali dietro parcà, che vo- 
latic uno Indiano -pappagallo , € un frofone. 
rin. 47. Lanterne, c gufi con frufon caltrati . 
2309. Frufoni anco , € fringuelli Furono prefi al varco. 

uefte ( gabbie ) fon da trufoni, Queit 


arnt. Cara.456. e. S é 
altre per allodole facciamo. Ciriff. Calv.1. 21. Vedeitù mai 


ec. fiufone impaniato all’ uccellaia. E 2.46. Così turo im- 
paniati due frufoni Infieme a un fufcello , e tenne ıl vi- 
ichio . 

FROTTA,c FROTTO. Moltitudine di gente infieme, Quan- 
rità . Lat. turba , agmen . Gr. čys . lit. Plut. Comandò 
allora lFocione a una frotta d’ oite , che dovefiono ire , c 
ricoverare cc. Frazc. Sacch. rim. Poi venia maggior frotta 
di Romani. E nov. 160. Una frotta di beccai andando lor 
dittro , vi giunfono quali a un’ ora. Paraff.2. Facciamo a 
bombaiarda tutti in frotto . Ar. fat. 3. Non può il mifer 
ufcir, che itima incarco Il gire, e non “aver dietro la trot- 
ra. Bern. Orl. 2. 17. 23. Per fargli d ace 
trotta. E 2. 27.5. Un altro fotto ipezie di fevero cc. 
tcranne una frotta in monaltero . i , 

$. I. Per Turma, c Squadra di fuldati. Lat. abmen ,acies, 
turma. Cron. Morell. 186. Una frotta di balettrieri Genoveli 
dé migliori del mondo . Fac. Dav. fior. 2.272. Dodici frot- 
te di cavalli, e un fiore di fanti ton una coorte di Liguri 
ec. sfidarono il nimico na 

$. II. Per Frortola. Red. annot. Ditir. 84. Il Bem o of- 
fcrva , che il Petrarca ad ana fua frottola da etilo Bembo 
trovata in un codice antico , diè nome di frotta , e vera- 
mente da’ più antichi poeti eosì fatte poesie crano chia- 


mate frotte , e non frottole. i n i 
Fro1TOLA . Canzone CAMPORA di verfi di più maniere, ma 
di metro breve, per lo più m Oua 3 onde talora fi prende an- 
che per Bara . Petr. Frott. Troppo forte s allunga Frottola 
col fuon chioccio. Franc. Sacch.rim. Egli “è sì pieno il mon- 
. s. E delle Trottole una ferquet- 


do giù di frottole . Pata LR. i 
tina . Luig. Pulc. Frott. Io vo’ dire una frottola, Ch'io ho 
Karch. Ercol. 16. 


nella collottola Tenuta già gran tempo. 2 
Frafi determinato., che ad ogni modo bl rifpondelfie , ma 
alcuni volevano in frottola . Red. Dizir. 15. E vol satiri la- 
f‘iate “Tante frottole , e tanti riboboli . 
EFROTTOLARE. Da Frottola . Far frottole. Lat. fabulas fa- 
core, narrari . Varch. Ercol. g1. Novellare , che è proprio 


Bellinc. jor. 


Met- 


Franc. Sacch. 


difpiacer ne vanno 1n’ 
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de Tofcani raccontare , o fcriver novelle , come il frotto- 
lare di far frottole, o favole, come anticamente, così an- 
cora oggi , fi chiamano le commedie . 

è. Per Dir base, Burlare. Lat. jocari. Pataff. 4. Non frot- 
tolar , che tu gli hai trabaldati. E apprefo: E con cilema ` 
fempre trottolando . 

FRUCONE. Frugone , nel fignific. del $. Cirig. Calv. 2. 57. 
ae col forbo di punta 'yn fruconae Nel mento ad Arfa- 
arre . 

FRUGACCHIAMENTO . Il frugacchiare . Tratt. fegr. cof: 
donn. Amano alle fpalle 4 frugacchiamenti medicinali, c 
le copperte . - 

FRUGACCHIARE . Fregkentativo di Frugare , ma il Jua fi- 

grificaro diminuifce . Caf. rem. burl. 7. Inforpi pian ‘chi lo 
vuol far con gala, Perchè quando uno attende a frugacchia- 
te, Sul buono appunto la furia gli cala. 
RUGALITA , FRUGALITADE , € FRUGALITATE. 
LV. L. Moderanza nel vivere , Parcità . Lat. frugalitas , parfi- 
morsa . Gr. svrerGa , paðæwry . Bus. Purg. 22. 2. Lodan- 
J9 la frugalità , e l’ aftinenzia , che è contraria alla golo- 
ità + 

FRUGARE. Andar tenrui1do con baftone , o altro fimile in luo- 
go GPa - Lat. percontari, inguirere quafi conto pretentare, 
Serv. s«ediepevvaty . Bocc. nov. 96.8. Frugando in quelle par- 
ti, dove fapeva , che i pefci fi nafcondevano . Tac. Dav. 
vit. Agr. 397. Ecco lui (Ç ¿l nimico ) ora frugato , e fatto 
sbucare -dalle tane . Malm. 2. s1. Frugò , bufsò , girò più 
di tre miglia. 

$. I. Per metaf. vale Cercare con anfietà , o con bramosia . 
Dat Acc. 142. Si diede a frugare , e foffregarfi intorno a 
molti . 

$. II. Per Iffimolare , e Spignere avanti , o incitando con 
parcle, o leggiermente percotendo di punta con baffone, o pun- 
golo, o fimil:, pra pacata gli afini, o fimili beftie. Lat. mr- 
gere , impellere . Gr. imya». Pataff. z. Belzebubbe è fru- 
gato nel, centro. Galat. 16. E tuttavia vi frugano col go- 
mito . Dav. Acc. 140. Corra a frugarti poi , quafi toro ca- 


duto , il popolaccia. Malm. 3. 76. Lo fruga sì che al fan 
la cierma arriva . 
$. III. Per metaf. Incitare. Dant. Inf. 30. La rigida giu- 


ftizia , che mi fruga , Tragge cagion del luogo , ov’ io 
peccai ( gue? vale : mi pungs , e mi: gaftiza ) E Purg.3. Ri- 
volti al monte, ove ragion ne fruga . E 14. Per fears 
Del luogo, o per mal ufo, che gli fruga. E 15. Così fru- 
gar convienfi ì pigri lenti Ad ufar lor vigilia, quando, rie- 
de. E 18, Ed 10, cui nuova fete ancor frugava , Di fuor 
taceva . 

FRUGATA . L Atto del frugare . Qant. Carn., 246. Noi ab- 
biam fempre in punto le ramate , Le qual di fangue fon 
roffe , e macchiate, Perchè con effe diam sì gran frugate, 
©€he ogni uccel facciamo fpafimare . ° 

FRUGATO . Add. da Frugare . Tac. Dau. ann. 6. 120. Ma 
egli frugato dalla cofcienza dell’affaffinata provincia, e al- 
tre colpe , aveva voluto ricoprirle col concitargli quell o- 
dio ( cioè :- punto , rimorfo ) 

RUGATOITO . Strumento da frugare . Franc. Sacch. 200.199. 
La donna fcende , ec. con un frugatoio , il quale diede a 
Bozzolo , che avea il bigonciuolo da peîci già recatofi in 
mano . E appreffo - Il mugnaio col frugatoio percoteva 
l’ acqua , con diverfi atti guatando ia gatta . Buon. Fier. 
3. 3. 8. Ve ve’ quel pefcatore Col frugatoio in mano , 
Che torna colla moglie pefcatrice . 

FruGaTORE. Che fruga. Lab. 139. Sole le ’ndovine , le 
lifciatrici , le mediche , e'i frugatori , che lor piacciono , 
le fanno non cortefi, ma prodighe . 

FRUGIFERO . V. L. Add. Che produce , e dona le biade , 
Fruttifero . Lat. frugifer © Gr. xæpmopópos . Fir. Af. 159. Io 
ti prego per cotefta tua frugifera deitra , per l’ allegre ci- 
rimonie delle biade, ec. foccorri alla paffionata anjma del- 
la tua iupplice Pfiche. l 

FRUGNOLARE . V FRUGNUOLARE. 

FRUGNOLATORE . V. FRUGNUOLATORE. 

FruGNOLO . Vv. FRUGNUOLO . 

FRUGNOLONE . V. FRUGNUOLONE . 

FRUGNUOLARE , € FRUGNOLARE , Mettere il lume del 

penazio davanti alla vifta di uccella, pefie, o chiccheffià per 

abbagliarlo , e anche L andare alla caccia col fruznuolo . 
Buom. Tanc. 1. interm. Per la felva ognun s’ adatti, Fru- 
gnolando , Ramatanda, Groffa preda riportando . 

$. Per fimilst. fi dice anche del Fare lo ftefo , che fi fa col 
frugnuolo,, con lanterna , o altro lume ad nomo . Buon, Fier. 
t. 4. 6. Che la guardia incontrolla , Fermolla , e frugno- 
lò , Cercolla , e ricercolla , Ne nulla proibito le trovò. 

FRUGNUOLATORE ;) e FRUGNOLATORE . Che frugaguo- 
la . Buon. Ficer. 4. 4. 5. Ed ir la nbtte Frugnolatore a i pat- 
fi più frequenti Ramatando le a ? ( quì per Piritit. $ E 
Tanc. 1. zNnterm. tit. Intermedio de’ frugnolatori cantato 
e ballato . Si 

FRUGNUOLO, € PRRUGNOLO . Forzzoln. Lat./aterna ve- 
matoria . Buon. Tanc. r. Del frugnuol s’ alcun di voi Piglia 
fpaffo_, Muova il palo, E ne venga dietro a noi. 

$. I. Andare a frugnuolo , vale Andare alla caccia col fru- 
guuolo . Cant. Carn. 246. Chi s aflottiglia dietro all’ uccel- 
lare, Gli bifogna a frugnuol la notte andare . 
$. II. Andare a frugnuolo ; figuratam. vale Andare attorno 
di notte . Salv. Granch. 3. 3. Egli è il ragazzo , Che debbe 
andar in volta a frugnuolo , Sentendo ognuno addormen- 
tato - 
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tato . Car. lett. 2. 180. Vi farci genti, che an.ialicro a fru- 
1 pi adulteri cc. 

endo FIr. T “a rare , o Iufaccare nel frugnuclo, vale Entrare 

ir collera s. e-talera anche vale Inniamorarfi . Nialm. 7. 37- 

Così a credenza infacca nel frugnolo . 

FRUONUOLQONE , € FRUGNOLONE ~ Frugnuolo grande. 
Alalm. 8. to. Di itate il sole „Ziù ne’ fuoi quartieri Non 
può col frugnolone avtr l'ingrefio . 

ERUGOLARE . Frequentat. di Frugare . 

Frycgotato . Add. da Frugolre. Pataff.6. E refpice non 
ha il fruzolato ( q} in forza di: +fuft. ) ; 

ErucoLINoO. Dim. di Frugolo,. l "ue 

Fruagoro . Che frugola ; e fi dice per lo pia a’ fanciullini , 
che non iffanro mai fermi . Ciritf. Calv.3. 93. Nè fi potette 
dal fetor difendere, Benchè corrette, che pareva un fru- 
golo . Cecch. Corr. 2. 3. Io mi pentar , tu fulh un ‘rusolo. 
fac. Sold. Jat. F. R. 3. Ma quel frugol del figlio di Laerre 
Lo. fe tolto sbucar . l ; i 

EFRUGONE . Pizzo di legno , o di baffone rotto , ed ogni al- 
tro ordingo fimile , atto a frugare . Lat. lignum acutum , lr- 
gni fragmen , fragmentuni y truncus . “`r. céaex as oU. 

$. Frugone , vale anche Percofa , o Pugno dato di punta . 
Jat. iétus , puonus ex adverfo impattus . Morg.-7. 41. Alcu- 
na volta frugoni, Che fi fentien le corazze sfondare. Buon. 
Fier. 1. 4. 6. Scappellotti , frusoni, e punzon danno . 

FruIRE. V.L. Godere . Lat. fini. Gr. amoravay . E/P. Salm. 
Polliede , e fruifce le cofe più ottime del padre-. Bemb. 
Af. 1. Se tu giudiçhi , che l uomo amante altrui polla 
quello , che egli ama , fruire compiutamente . E altrove < 
Non può l’ uomo fruir compiutamente cofa , che non fia 
tutta in lui. E 2. Efi deono poter fruire Goo , che efi 
amano . Farch. Lez. 443. © intende , e {i fruifce l ultimo 
bene . ; 2 

$. Frui, per lo Fruire , diffe Dant. Pé&r.19. Che nel dol- 
ce frui Liete faceva l’ anime conferte . 

FRUIZIONE . V. L. Verbal. femm. da Fruire . Il fruire. Lat. 
fruitio . Gr. dmóravsis . Varch. Ercol. 371. Niuna via può 
et. introdurci alla cognizione , e fruizione delle bellezze 
invifibili. Segn. Rett. 2. 125. I bencfizj fono omorait , e 
gli uomini buoni e tutti quei beni, l ufo de’ quali, o 
la fruizione $ eftende agli altri . 

FRULLA . Vv. FRULLO - 

FRULLARE . Romoreggiare , che fanno i volatili coll’ ale vo- 
lando . Laft. Streg. s. 8. E più frullante , che non fon «lc 
itarae . Sagg. nat. efp.x114. I quali ( mofton:i ) volando fan- 
no ronzio per l’ aria col frullar dell’ ali . 

$. I. Per lo Farte tirare del vento . Lat. perftrepere , mur- 
mur edere . Gr. xeretopay . Dittam. 4. 27. er la marina 
falvatica , e brulla Infino a effa fu la noftra via Col ven- 
to , che di là più dytto frulla . . 

$. II. Farla frullare , vale Guidare una faccenda con au 
torità , O con violenza . . 

$. III. Far frullare alcuno , vale Violentemente [pignerlo a 
operare . ua 

FruULLO , € FRULLA . Suff. da Frullare ; fè dice il Romo- 
re , che fanno le ftarne , e gli altri uccelli levando il volo . 

$. Per Niente , 0 Cofa d: pochiffymo momento . Lat. hilunz, 
zeruncius . Gr. ypù . Bocc. nov. 20. 21. Diffe parole affai a 
Paganino , le quali non montarono un frullo . Franc. Sac- 
ch. rim. Il veftir bianco non rileva un frullo , Se ’l cuore 
è nero . Varech. Ercol. 280. Vie più il lodarti fe non fuffe 
( come dice mefler Annibale ) tanto fofiftico , e fuperlti- 
ziofo , e la guardalle troppo in certe minuzie , e fotti- 
sliezze, le quali non montano una frulla . 

FRULLONE:. Strumento di legname, a guifa di cafone, do- 
ve per mezzo d un burattello di ffamigna , o di velo, /coflo 
Hal girar di una ruota , fE cerne la crufta dalla farina, forfe 
detto Frullore dal romor , che nel girar fa la ruota . Lat. eri- 
brunz fasinarium , fubcerniculum ligneum . Salv. Spin. 3. 3. 
Veniva giù per vendergli quella ( crufca ) ch’ è nel frul- 
lone . Allcg. 154. Aver un fabbro , e un legnaiuolo allato, 
Un forna col frullone a dirimpetto . Malm. s. so. Men- 
tre del fagto poi le dà contezza, Con quell’ ambafcia , e 
lingua di frullone . 

$. Frullone, è anche Imprefa della noftra Accademia , col 
motto L PIU BEL FIOR NE COGLIE . Infar. pr. Dal 
continuo cernerc, che ella fa col fuo frullone la farina dal- 
la crufca . 

FRUMENTA RIO. Add. Appartenente a frumento, o Che pro- 
duce frumento . Lat. frumentarius . Bemb. for. 6. 85. Terre 
frumentarie , e di molto frutto ec. alla repubblica fi refe- 
ro . Car. lett. 2. 177. La Dea Cerere colle fpiche nella de- 
ftra , e una mifura frumentaria . 

FRUMENTIERE . Che porta i: viveri negli eferciti . Lat. fr:r- 
mentator . Gr. cimasyos . Tac. Dav. fior. 4. 342. Nel ritor- 
no s' andava a pericolo ,manifetto , effendo i frumentieri 
carichi $ e pochi. 

FRUMENTO . Grano . Lat. frumentum. Gr. cis . Declam. 
Quintil. C. Oggimai fai nulla , profferendoci frumento , 
pofcia dietro quel die fe venuto . Cr. 2. 9. 3. E fimiglian- 
temente il frumento talvolta fi-trafmuta in fegale , e la 
fesale nel frumento . Guicc. flor. 19. 134. Conduceva fpeffo 
in Barletta heftiami , frumenti , cc. 

FRUMENTOSO . Add. Fertile Ai frumento . Lat. frumentz 
ferax . Bucn. Ficr. 3. 5. 6. lo , che la razza mia Traggo 
dalla Sicilia frumentota . 


FRUIMMIARE. Z'agure. Lat. vagari e Patatf. 2. E in di- 
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le2zuo fpeffo va frummiando . , a 

Frusco . Sf dice di Que” Jui eliuzzi fecchi , che [cro ju per 
gli alberi . Pallad. Febbr. 10. E purgar prima querce viti 
d'ogni viticcio , € fruico fupertiuo . 

FruscoLo. Lo felo , che Frufco , Fufcello. Lat. feluca 
Gr. xáppos , ppi) . Cr. 5. 11. 1. E anche fi pone intor- 
no al cotognato i piccoli trufcoli divifi , e rotti,. E 9. 12. 
4. Perchè ce. fe clle s' appiccheranno in erba, o in fufco- 
lo, Gin altro luogo ec. non è altro da fare , fe non che 
in quello Ç le ape ) fi ricevano . 

FRUSONE . V. FROSONE - 

FRUSSI , e ERUSSO . Sorta di giuoco , il*medefimo , che 
oggi diciamo Priniera . Cant, Cara. 7. |l fruili ci è, ch'è 
giuoco maladutto . | 

œ. 1. E fer Una parte di detto, pittoco , qaando le quattro 
carte, che fi clanno, fono dei racdefira» “me. Crriff. Calv. z. 
36. NMIieglio era , che venuto qui n n full , he tu hai 
fcontro il tuo ventuno in truf ( gz figuwxatamm. e vale: haz 
avuto il tro conto ) Cecch. Dot. 3. 6..{fira a te, tu hai frut- 
fo di cuori . 

SG. II. Stare a fruffi , Cercar di far frufi . 
Stare a fruhì , a primiera , € dire , a voi . 

ERUSTA . S/irza, Ferza. Lat. lorum , fcutica . Gr. ozume- 
AH +. Fr. Ilac. I°. 2. 28. 7. Non creder trate in tua frutta , Se 
in amor non fei fondato. E =. 2%. 10. Non però vo’, che 
difmetti La tua fruita , frate , utare. i 

FEFRUSTAGNO . Spezie di tela brinbagina . Buon. Fier. 4. 5- 
14. Anzi a te quel fruitazno Douvercbbe baitare. E a/prej- 
fo: Tu, che avetti «| fruitagno ,Muì i! ravvolgi .. 

FRUSTARE . Battere , € percuotere cur ;rufta, o sferza ; e 
per Ifpezie di gaftigo infame , il che avviene , quando dalla 
piuftizia fi fruftano i malfattori . Lat. fiagellare , ftagris ce- 
dere . Gr. masitev , aixiCev . Bocc. nuu. 47. 12. Per la ter- 
ra fiuftato folic , e poi appiccato per la gola . 1e/. Br. 8. 
32. Elli fruitavano i cittadini, che avevano mistatto , al 
modo di Grecia . Ber. Orl. 2. 15. so. 1Dal sul ievato iniino 
al mezzo giorno Intorno al prato Rinaldo frultorno . 

6. I. Per metaf. Farfi fruffare , vale Farfi bejfare per qual- 
che /cempiatasgine , 0 azione farta a [propofito . 

$. II. Per Andare vagando , e cercando . Lat. obire , lit- 
firare . Gr. memipa . Tef. Br. 1. 27. Perchè elli andò 
frultando tutte °l mondo ( cusì banno alcuni T. a penna, ed’ 
altri leggono conquiltando ; e gli ftampari per errore hanno 
fruitrando ) 

$. ILI. Per Losorare, Cornfumare 3 ma fi dice più jropria- 
mente de veffimenti. Lat. conterere . IL Bern. nell'Ori. 2.5. 47- 
il diffe de’ piedi - I piè ti truftterai poi tutti quanti , Se- 
suendola fra’ fafi , e fra le fpine . 

Frustarto . Add. da Fruftàre . Lat. flagellatus . Gr. arti- 
Ses . Dant. Inf. 18. E quel fruitato celar li credette . Scar. 
S. Ag. Vederlo fpregiato , e vile, e non abbiente la bei. 
lezza in fe, della quale lo vettiva la madre fua, percollo, 
fruitato , ec. Tac. Dav. fior. 3. 325. Giuliano tu menato 
fruitato , fcannato a L. Vitellio . 


- 


$. Per Ingannato , Fruftrato. Lat. /pe fruftratus . Gr. d73- 

quxyæav mns exridos . M. V. 3. 5. Gli ambafciadori, ec. fru- 
itati della loro intenzione fi partiron maicontcehiti di 
corte ( cioè > fallita , e [vanita la loro ’ntenzione 

FrUSTATORE. Chec frufta. Lat. fagellator . Gr. poic:5 + 
Dant. Inf. 18. Alla man deftga vidi nuova pieta , Nuovi 
tormenti , e novi fru!tacori . 

FrusTtaATORIO . Gal. S/;ft.363. Fruftatorie fono tutte quel- 
le cofe , che da ragioni probabili non fono fottenute . 
Malm.6.87. Ed io farci ftimato anch’ uan Marforio A con- 
fentire a un atto fruftatorio . 

Lat. 


FRUSTATURA . L’ Atto del fruftare, 
Suft. Pezzuolo . Lat. fruftuni . Cir. Sparco . Pal- 


LL 


Bern. sim. ST. 


. í i ; Staffilazzra . 
flagellatio , fuftigatio . Gr. aixi mss . 
Frusto.-. 


lad. Marz. 20o. Se .ne caggiono i pomi ricidi un frulto 
della fua radice , e ficcalo in mezzo dello {lipite . Franc. 
Sacch. rim. 45. Così fanza ragione un debil frutto Saetta. 


$. A frufto a frufta , poffo avverbialm. vale A pezzo a pez- 
zo , A boccone a boccone . Dant. Par.:6. Mendicando fua. 
vita a frulto a fruito . S 
Frusto. Add. Quafi confumato , Logoro ; e fi dice pir co- 
munemente di panni . Franc. Sacch. rim. 55. Là dove imbu- 
ito E' di legname frufto. Buon. Fier. 1. 4. 9. Par, che ven- 
ga dal campo, e al campo vadia ‘In ab»o civil, ma quel 
ben frufto . E 3. 2. 8. Donde ha e’ fatto venir di fotterra 
Così ftrac&ione , e fruito , e fcrcuitato "N un punto il 
pollo freddo . n 
$. Per metaf. M. Aldobr. Che nullo uomo menaffe fem- 
mina , la quale foffe di più tem di lui, acciocchè non 
rimarefie poi l uomo indarrio di non potere aver più fi- 
gliuoli 3 da che la femmina folfe frutta . Cecch. Servig. 4. 
9. E conofco di quegli ‘Nobili , e virtuofi , che per effe- 
re Fruiti , e itracciati , ognun gli ftima pecore . 
FRUSTRA . Z. L. Avverd. Invano . Lat. fruftr:a . Gr. pi. 
Dant. Par. 4. Se non ciafcun disio farebbe fruftra . - 
FRUSTRATO . Add. `-Ingannato . Lat. fruftratus , deceptus . 
Gr. |Louis. M. V. 4.40. Onde il conte, é la compagna 
fruttrara del loro intendimento, fi partì di lù, e andofiene 
nelia Marca. E 5. 21. È fruftrati della loro corrotta inten- 
Ione s malcontenti, e poco avanzati fi torgarono in loro 
paefe . 
FRUTICE . Arditfto . Lat. frutex . Gr. Sebuvos . Ricett. Fior. 
3. Le piante fono o arbori , o erbe, o frutiei , o fterpi , 


E 4. 


.binto , la falvia , e "l ramerino . Farch. Lez. 
> . 3 t 


FRUTTAIOLO, € FRUTTAIUOLO 


E 


FRUITIFICANTE. Che fruttifica . 


CH UTTERELLA 


ET 
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che fono in mezzo fra gli albo- 
ri, e ©’ erbe, mettono dalle radici più rampolli, non mol- 
to alti, e durano affai tempo , come il lentifco , il rere- 
i 338. L’ erbe, 
ori , e frutti 


E 4. l frutici, o flerpi , 


- frutici, e le piante producono fempre 1 
Oro . 

RU:TTA . Il parto degli alberi, e d alcune erbe. Lat. pomum. 
Gr. u> . NI. L'. 2. 10. E 1 maggior fuffidio , che aucilo- 
qo ra l’ agreito, e le froste non mature . Caf: lett. 93 
Na convien pur effere il tempo del 7zappare e del potare, 
c delle altre tatiche prima che quello delle frutte ma- 
duro. 

_$. I. Frutte , ne''rornviti s intende per lo fftello , che il Mef- 
Jo- o Servito del's faure . Lat. bellaria , fecunde menfe. Gr. 
Pa iame. Bore. nov. 96. 117 Niuna cola, fuorchè le frutte, 
reltando a dar nella zna . 

$. Il. Frutte , in if gęrzo fi prende pes Ogni forta di percof- 
fe, e di battizure. Nox,y 18. 144. Ma mio coftume all’otte 
č dar le frutte Scmpre al partir, quando! conto faQiamo. 
E 19. 19;. Non parre tempo a rubare a Margutte , Che 
non gli defle Morgante le frutte . Cirif. Calu. 3. 94. Per 
dar le frutte al padre avanti cena, Un colpo trafle col bran- 
do a fchiancio. - ; 

$. III. In proverb. Le fritte di frate Alberigo . Dant. Inf. 

33. Rifpofe adunque- io fon frate Alberigo, I’ fon quel del- 
Îe frutte del mal orto . But. I»f. 33. 2. Egli comandò , che 
venifitro le fruttora , ed allora venne la famiglia fua ar- 
mata ec. ed uccifono cofkro tutti alle menfe ec. e però fi 
fuole dire: egli ebbe delie fruttora di frate Alberigo. Franc. 
Sacch. nov. 193. Ma almeno mel’ avefte voi date alle frut- 
te, che farebbono state migliori , che quelle di frate Al- 
berizo. 

. Colu; , che vende le 
intorno a’ fruttaiuo- 

-> Libr. cur. 
vale > man- 
fam , come 
portiamo , € 


frutte . Tratt. fegr. cof denn. Stanno 
ii per avere fimili frutte anco di mezzo verno 
7m.1lrtt. Sono golofitfime fruttaiuo!le Ç guè 
gieatrici di frutte Cant. Carn. 204. Nol 
vedete , fruttaiuoli , Che varie frutte vi 
belle. 
“UTTARE.- Far frutto, Render frutto; e fE adorera nel fen- 
tim. neutr. e nella fignific. art. Lat. fruétum edere . Gr. xap- 
sropordv . Dant. Inf. 15. Tra gli lazzi forbi Si difconvien 
fruttare il dolce fico. E Par. 13. Ond’ egli avvien , che un 
medefimo legno Secondo fpezie meglio , e peggio frurta . 
E 18. E frutta fempre, e mai non perde foshia . Cr. 3.8. I. 
In ogni aria abitabile nafcono ( le fave ) e fruttano , € 
defiderano graffa terra , € cretofa . G. /7. 9. 78. 2 Allora le 
terre affangarono sì, che più anni apprelfo quafi non frut- 
tarono. Dittam. 1.23. Or quì puoi ben veder, che non ri- 
fponde Ognor la fine , come va il principio , Come ogni 
albor non frutta , che fa fronde . i 

$. I. Per Coltivare . Lat. excolere . Libr. Maccab. MI. Non 
era chi gli contradiaffe , e ciafcuno fruttava la fua ter- 
ra in pace. Fror. S. Franc. i73. Quello povero uomo fa- 
rebbe molto follecito ec. c molto fi itudierebbè@di fruttarla 


bene . 
S. TI. Pèr metaf. Produrre , Giovare . Dant. Inf. 33. 
Na fe le mie parole eller den feme , Che frutti infa- 


Ri do nido +. AL Pae o. 13: E quanto 


ma al crabitor + 
fruttalie , pure nello firremo fe teita- 


che all anima poco 
mento . i 
RUTTATO. Add. da Fruttare. Che ha frutti, o alberi frut- 
riferi . Lat. frieffiferis arboribus cnr fitus - _ 
. Dim. di Frutta . Alleg. 212. Penfato di 
prefentargii le fdolcinate frutterelle del mio vile , c non 
coltivato cervellaccio . 

RUTTIY VOLE. Aedd., Che fa frutto , Profittcvole . Lat. fru- 
élifer , fruétuofus , fripifer . Gr. seorop)pos . Fav E/op. Il 
fruttevòole , e graziofo frutto è uti!c , per lo vano diletto 
è fanza trufto . Bur. E così fono fiuttevoli , e utili. Drt- 
zam. 3. 11. E campi tanto buoni, e sì fruttevoli, Quanta 
trovaffi in altra parte mai . Buez. March. I, 1. Quette fo- 
no guw'e , le quaii colle non fruttevoli pes degli affet- 
ti necidono i' abbondevoli , e fruttuofe iade della ra- 
DIONc . , 
IFERS . F. L. Ardd. Che fa frutto , Fecondo , Fertt- 
undus , fertzirs . Gr. zæctopipos . Bocc. 
i d> alberi fruttiıter! piene . 
paefe d’ India , ch'era 
fruttifera , c di Buon 


lc . Lat. fruélifer, fi 
g. 6. f. 9. Erano quette page cc. 
G. 7. 5. 29. 2. Ditcefono*a' piano al 
ila . Pallad. cap. 2. La terra 
HO + + 

$. Iz vece di Salutifero . Lat. Salutifer . Gr. Comers + 
Becc. Introd. >. Erano gii anni dilla fruttifera Incarnazion 
del Fistiuol di Dio al numero pervenuti di mille trecen- 
to quarantotto . Tratt. Cor. uattra cofe debbono ellere 
nella limofina , acciocchè ella fia frettifcra , € accettevole 
a Dio. 
RUA TIFEROSO . Add. Fruttif-ro . 
Gr. zasmopess . Rim. ant. Buonag. I b 
quando è fruttiferofa . Fr. sac. I. |. 
viva, Fruttiferofa oliva. 


Lat. fruzifer >. FEFELIZE + 
199. Come arbore , 
go. 4. A voi fontana 


Pat. fruflifer , facun- 
dus . Gr. xetprimos , zesroripes . Cavale. Med. fpir. L’ arbo- 
re infruttuofo fi°dee tazliare , acciocchè non occupi la ter- 
ra vanamente, e °l luogo toglia a un fruttificante , € buo- 
no. Tac. Dav. for. <. v65. E la terra apparente riarfa aver 
perduto l'umore “tvrttificante - Cuf- Oraz. C.trl. b 141. Sicco- 


F 


. 


FRUTTIFICAZIONE.. Il fruttificare . Lat. 


F 


F 
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me nobiliffima pianta peregrina ne! noftro terreno transla- 
ta, cd allignata, e la voltra divina ftirpe fruttificante, lic- 
tiflimi ricevcmmo. 


*$UTTIFICARE . Far frutto, Fyruttare . Lat. fruétificare y 


fruttuna edere . Gr. supropoipev . Arrinoh. 53. Male fruttifica 
quell’ albero, il ale mai non fiorifce. Cr. s. 20. 3. Alcu- 
na volta Ç £ rami de peri ) Vengono ardi, c non perfetta- 
mente fruttificano . Pallad. Febbr. g. Così ciafcuna vite 
fruttificherà nel fuo ftato . E Apr. 1. Quando avrà comin- 
ciato a tfruttificare , ogni „altra erba ne toglia . Dittam, 
3. 1. Piglia è detta , che il caldo v’ & tale, Che la ter- 
ra vi perde alcuna volta’ La fua vjirtude , e fruttifica 
male . 

$. Per 


metaf. Cavalc. Med. cuor. Il nono effetto di 
quelta acqua 


i è , che fa fruttificar l’ anima , come. 


I acqua la terra . E Frutt. ling. San Paolo dice , 
DES olo Iddio può far fruttificare il feme del verbo 
LO . 


RUTTIFICATO . Add. cla Fruttificare. Fr. Iac. T.4.34. 12- 
fruttificata morte Fece l’arbor disfatto, Fruttificata grazia 
Sì fa l arbor rifatto . 

fruélificazio + 


Gr. xxprrogagie . Cr. 2. 9. 3. E per contrario certe piante 
corigiunte ad altre impedifcono la lor generazione , e frut- 
tificazione . Pallad. F. R. Chi arando lafcia tre folchi , fa 
crudo terreno , ifcemi li fuoi frutti , ed infama la fruttifi- 
cazione della terra. 
RUTTIFICO . Add. Fruttifero. Lat. fri&ificus, frus&uofus. 
Gr. xepro@ipos . Cr. 4. Io. 5. Quando la vite , che fola è 
troppo di lungi , produceffe fruttifichi tralci. 
RUTTO . Che nel numero del più f dice anche FRUTTA . 
Il parto degli alberi, e d alcune erbe. Lat. pomum. Gr. dma- 
pe . G. I. 1. 23. 1. iveano , quafi come bettic , di frutta , 
e di ghiande . Petr. fon. 293. D? odore , e di color vin- 
cca ec. Frutti, fiori, erbe , e frondi. Cr. s. 2. r. Il man- 
gods è arbore noto , e le fue diverfitadi nel frutto fono 
ue. n 
6. I. Per. Entrata , Rendita , Profitto annuale . Lat. fru- 
Gus , cenfus . Bocc. Introd, 25. Non d’ aiutare i futuri frut- 
ti delle beftie , e delle terre , e delle lor paffate fatiche , 
ma di confumare quelli, che R trovavano prefentia fi sfor- 
zavano con ogni ingegno. . E zov. 79. 6. è di noftra ar- 
te, nè di altro frutto , che noi d’ alcune poffeflioni traia- 
mo, avremmo da poter pagar pur l’ acqua, che noi loge- 
riamo . E Teft. 2. Sì veramente che ogni frutto , il quale 
de’ predetti miei beni fi ricoglierà, o trarrà , debba pervec- 
nire nella cafa del predetto Iacopo . Te/orett. Br. Facea 
la terra frutto Senza nulla femente, O briga ď uom vi- 
vente . Dant. Par. 22. Ma grave ufura tanto non fi tol!e 
ec. quanto quel frutto , Che fa il cuor de’ monaci sì 
folle . 
SLI 
venil fiore . E 247. 
no Mio cuore , in ful 


E figuratam. Petr. fon. 179. Frutto fenile in ful gio- 
Ove nacque colei, che avendo in ma- 

fiorire, e n ful far frutto E' gita 
al cielo . E canz, 48. 8. Di buon feme mal frutto Mieta. 
Bocc. nov. 96. 19. ‘Senza aver prelo, o pigliare del fuo 
amore fronde , o fiore, o frutto. Ovvid. Pift. Ma poco gli 
valfe, ch'egli non ebbe da me il defiato frutto. Dant. Par. 
2. Virtù diverfe efler convegnon frutti Di principi formali. 
E rr. Reddiflì al frutto dell’ Italica erba . E 22. Uomini 
pe accefi di quel caldo, Che fa nafcere i fiori, e i frutti 
anti . 

6. III. rutto , lo pipliamo anche per l Albero pomife- 
ra. Lat. arbor. Gr. Strdpovy . Cant. Carr. 296. Quando tro- 
von , che fia imprunato il frutto , Vi mantiamo a ri~ 
ento. 

$. IV. Frutto, per Utile , Giovamento , Profitto. Lat. com- 
modum , utilitas , fruélus . Gr. xépSos, xpncòrnys y MUTWTENESICA 
Becc. nov. 8. 2. Come un valentuomo di corte fimilemen- 
te, e non fenza frutto pugneffe d’ un ricchiffimo merca- 
tante la cupidigia . E zov. 89. 8. Nè potendo d’ effe com- 
prendere nè intendimento , nè frutto alcuno pere la loro 
bifogna . G. V. 6. 40. 1. I Ghibellini gli gravavano d’' in- 
rea eli gravezze , libbre , impofte , e «con poca 
rutto . 


$. V. Per Intereffe , Merito, che fè ritrae da’ danari prefa- 
ti. Lat. s/i4 ra. Gr. roxos. Franc. Barb. 122..2. Quel,ch'ef- 
to face per cambio , o per frutto , Che mercatar è ciò da 
dicer tutto. ` 


S. VI. Per Prole . Lat. fruélus . Gr. xæpmós . Crois Mo- 


retl. 245. Il primo frutto , che Pagolo aveffe , e che 
eali acquillò della fua donna , fu una fanciuila fem- 
mina. 


FrkUTTUARE. V. A. Fruttificare , Fruttare . Lat. fructum 


edere . Gr. xepropopeiv. Guitt. lett. 25, Siccome fogliare, fio- 
rire, e fruttuare la bonità. ‘ 


EFRUTTUOSAMENTE . Amvverb. Con frutto , utile , proft- 


to . Lat. frufiuosò , utiliter. Gr. xpne®&s , ocvp@::sraws. Tratt. 


gov. fam. 21. Se tu non ufi fruttuofamente , ed in purità 
confervi i beni naturali , come fono le potenze dell’ ani- 
ma , e del corpo , non riceverai degli fpirituali , che 


fon perfezione de’ naturali . Pallad. Marz. 18. L’orina del- 
P afno mifchiata collo fterco del porco fruttuoitamente 
contafta i vermini. Paff- prol. Qnde non volendo, nè dob- 
biendo negar quello, che la carità fruffuofamente, e debi- 
tamconte domanda , porgo la mano collo ’ngegno a fcri- 
Vere + p 
FRUT- 


72% Y R tt 

ITRUTA COSTSSINI A Siy eri. i: i tass: ne = Ptr SER 
Nella via del-signore fcmpie ll © trurtu iima la carta 
orazione. 

TRUTTUOSTTA 3 FRUTAUOSÌITA DE, è PRUTFTUO- 
SITATVE . diffratto di Fruttunfò . Fruteificazione . Jat. Jii- 
Elmofiras , uberras . Le IeprIpsole » roccia . Pellleetd. F. R. 
Farai sì , che la fteril: terra della iuiva combatrerì colli 
frurtuolitade del campo . 

EFrurruoso . Add. Utile , Che giova . Lat. fruziuofus, tti- 
lis . Gr. Seeds 3 xpusrss . Becc. leto. Pin. Rol. 260. Le quali 
¿cofe , mentrechè mfeco medciimo ho ragguardate, intino a 
arveito dì , ficcome „da cofa ancora non truttuofa , di fcri- 
vervi mi fong aftenuto . Lab. 53. Se non intantochè quce- 
ita dannofa , e quella è fruttuofa , non è da comparare . 
Boez. Varch. 1. 1. Uccidono l!’ abboudevoli, e frutteuofe bia- 
de della ragione. ° i 

$. Per Fruttifero . Lat. frugifer , fruBifer . Gr. xepropirae. 
Cr. 9. 77. 1. Ma meglio dimorano (Ç # porci ) ne campi pa- 
ludofi, che negli afciutti, e fpezialmente dove abbonda 
felva d’ alberi fruttuofi . Ovvid. Pit. Tua dote farae l!’ Ifo- 
la di Lenno, terre fruttuofe molte. An:ct.6. Dalle fuc pia- 
nure fi leva un fruttuofo monte . 


E U 


DU . Spezie d erba , altrimenti detta Valeriana . Lat. 

T leriana , phr . Volg. Raf: Fu è caldo , e provoca orina. 
Ricett. Ficr. 71. La valeriana , chiamata da Diofcoride fe- 
condo alcuni , fU, una pianta oggi nota j; trovafene di 
due forte , una domeftica, ovvero maggiore, l’altra talva- 
tica , € minore , C dictutte due fe ne trova copia in To- 
fcana ; pare , che la radice delia maggiore fia gaflai {imile 
al fu, e che fi debba per ello utare, e non la minore , 
per effer piuttolto un falfo fu. 

Tucaro . Z. L. Add. Finto, Orpellato. Lat. fucatnus. Sir. gI- 
xw ís . Fir. dift. ar. 34. Lo fervì con tanta ben mafchera- 
ta amorevolezza , con tanta fucata fede ec. che esli non 
dubitava > che gli aveffe a riuftire un san Panuzio no- 
vello . 

Fucicre. Lat. igziarium , malleolus , Cic. Gr. mupasy . Boce. 
Com. inf. 14. Il fucile è uno ftrumento d’ acciaio a dovere 
delle pietre , le quali noi chiamiamo focaie , farc percuo- 
tendole ufeire faville di fuoco . Zidal:l. Andr. 93. Come 
uno fucile percuote in fulla prieta . Virg. Encid. M. Colli 
fucili delle focaie pietre traggono il fuoco . Ninf. Fief. 180. 
E quivi col fucile , e con fua arte Il tuoco accefe. Malm. 
2. 56. Trovò fucile, ed efca, e legni varj, Onde un gran 
fuoco in un cantone accele . 

$. I. Fucile altresì dell archibufo , è quello Strumento , fid 
quale percotendo la pietra dajji fuoco al fucone di efjo . 
$. II. Facile fi dice anche Ciafenno de due ojji della gani- 

35 5 € vi è il maggiore Lat. tibia , cd il minore Lat. fi- 

nia + = 

Fucina. Luogo, dove i fabbri bollono il ferro. Lat. officina . 
Gr. fr} asiesv . Dant. Inf. 13. O ẹ egli itanchi gli altri , 
muta a muta, In Mongibello alla fucina negra Gridan- 
do : buon Vulcano , aiuta, aiuta . Petr. Jan. 34. Le brac- 
cia alla fucina indarno muove L’ antiquiilisfio fabbro Sici- 
ar . Amet. 53. Sicania ec.’ fucina cewrtillipaà de’ Ci- 
clopi . da 

` I. Per fimilit. Fucina infernale , vale P Inferno . Bern. 

Or!. 2. 22. 62. Sicché tornaro all’ infernal fucine . 
S. IL Per mraf. Petr. fon. 107. O fucina d’ inganni, © 
.lo ho piuttoito quella per 


Vt- 


prigion d’ ira . Boce. 20v. 2. II. 
una fucina di diaboliche operazioni , che di divine. 

FUCINATA . Sfrcinata, Quantità prand- di chiecenejjit + Lat. 
gens Vis, multiruclo , numicerus. Gr. rAr73ss . 

Fuco. Spezie di pecchi: maggiore dili altre finza pungigitonez 
e che nog fe miele . Lat. Jucus. Gr. zuaz . Gr. v.itad.r Sca 
ciano da sc 1 rucii , 1 quali non le aiutano, e confinano 
il mele. A cap. 105.1. Quando i fuchi, che fono api -n1az- 
Slùrtr, con grande nyfeitazione le purturpano > fignificano 
matufi i mcii. Red. laf: 43. Servio gramatico cc. dille 
che da’ cavai naitono 1 fuchi . 

Fuga. I fuggire . Lat. fura. Gr. puri. G. D. 12. 65.4. Di- 
fpolti cc. di voere auzi morire in battaglia; che di mori- 
re dj ‘ame , che la fuga nom avea luozo. Dart. Puro. 3. 
Avvegsnacià la fubitana fusa Difperselle color per la cain- 
pagna, Riveiri al monte , ove ragion ne tiug 
40. E per troppo fpronar la fuga è tarda. 

$. I. Mest. ce in fuga, vale Fusare. Lat. i» fuzan3 conftice- 
ve. Gr. pur zotvez. Dans. Inf. 30. A metter più gli mici 
fofpirà in tuga . Fr. lac. T. s. 18. 15. Mette in fuza tutti 
quanti Li nimici, e lor coorte . Perr. Jon. 6. Sì fraviato 
è "1 folle mio desio A feguitar 

9. II. Mettirfi , l'olgerfi es. in fuga , vagliono Fugpire . 
Lat. ‘n fuyam fe dare, terga dare. Gr. ed'3 vir, eolredtae ds 
2-7”. G.P. 11. 110.1., I quali non refiono, ma fi miftro in 
“isa . Liv. dec. 1. Afpramente li Romani cominciarono a 
SIE ERA e tornare in tugs3 . 

$. HI. Kuga, termine meficale > rule Quantità determina- 

“2 sli note da ripigliarfi nel Suono , 0 nel canto. Bon. Fier. 3. 

z. 9. Veggo L autorce comandar lo ftare in tuono Loda- 

C gar afizi i roltaggi e © più du: fo 1C LD. =. du E ne 
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fI pe ca 
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Goftei, che n fuga è volta. 


E VE Ci 


o pruna , che a viola a gamba Una fuga smi fuonin di 
CONCC’UIoO . 

S. AV. Frege di flanze, vale Ouan:ità di penze pefe in di- 
ritenta. Seg. Alann. Iic. 22.1. Ond è che queita udienza,- 


¿nhe Rio da loro , è limigiiante a quella che oggi dan 
tutu 1 principi pur giuiliczza , cioè lolo dopo una lunga 


fusa di itanze . 

luo. ce . Adad. Che froge . Lat. fugax. Gr. pusas . Fiamm. 
4. ISo. O bellezza, tu il cola iuszace, non altrimenti che 
l onde non mai tornanti alie lore fonti . Petr= mp. . € 
fugace dolcezza , o viver lallo . Buon. Fien 4. 2. 7. E fu- 
sace S' incontra in un bell uomo, in un uom grande, Il 
più bello, il magzior, che fiule mai. . 

FUGACEISSIMO. Superl. di Furt. Fr.Giomwl. Pred. R. Stans 
no in traccia anfiofa de fazacilimi beni delia terra. E al- 
trice: Fusacitlima è la felicità monsana . 

Luoarsrento. Il fugare. Lat. cxpulso. Gr. gwcis. Filoc. s. 
198. Io diliderava d’ arriccitir perosipofo , ma io veggio, 
ch'egli è accerefcimento di tribuiazioni,e di penlicri, € tu- 
gamento cli quiete . 

l'UGAa ite . Mettere in fuga , Far fuggire, Caclfare . Lat. fu- 
gare , In fugam conjicere . Gr. pyyad Lew. Teli Br. z.37. Vic- 
ne aicune fiate, che li venti fi fconsrano inlieme di fopra 
da’ nugoli , € fi tugano , € pircnotono fpeffo in loro ve- 
nire ( alcuni T. a peana, e anche gii hamiati in quello lriazs 
Hanno fuzgono ) Dant. Purgp.ig. ì per nimica fi 


Virtù così i 
iuga Da rutti. E Par. 26. Così degli occhi miei ogni quii- 
qui:ia Fugò Beatrica col raggio dr fuoi, Che rifulgeva più 
di mille milia . Fiamm. 5. 33. Prefa dell’ abito fuo, € dei- 
le parole, fubita rifcotendiomi, fugai il fonno . 

FuUuGATORE. Che mette in fuga, Che {caccia . Lat. fusa 
tor, expulfor. Gr. ó pureSebwr . Filoc. ‘240. O fonno pia- 
ccvoliifimo, fugatore delle follicitudini s mitigatore delle 
fatiche . Buon. Fier. 3. 4. 2. Vagatori notturni , afiaitori 
De’ sbirri , e fugatori. E 3. q5 11. Giurò pel iule , cocchio 
del cielo , Fugator delle tenebre mendaci. 

TuGaTtRICE. Femm. di Fugatore . Lat. fugatrix , expultrix . 
Gr. #4 euzadevsoa . Filoc. 3. 226. O antica madre, fellecitif- 
fima fugatrice degli icellerati alfa!ti di Cupido . 

TUuGGa . ~. A., Lo fejfo , che Fuga. Lat. figa. Gr. UL: + 
Boce. nov. 48. 10. E da dopo comincia la dolorofa fuzza , e 
i cani, cd io a feguitarla . Guid. G. 77. I Greci petfegui- 
tando li miferi, i quali per frertolora tugga non poterono 
fcampare, li mancceppavano alla morte. E altrove: E quel- 
li, che per fugga non fi poterono guarentire , per terro 
furono morti . Sa/xft. lug. R. E da paura ditufara fu impe- 
dita la lor fugssa. Cr. io. 29. 2. Si prendono da loro le 
volpi , avvesnachè fieno in fugga molgo fagaci. E 11.16. 
5> Quando lo fpirito vivilico della pianta non ha ancor 
tugga alle radici . 

S- I. Mettere in fugga, vale Fugare , Far fuggire. Lat. fi- 
gare , In fugam conjicere. Gr. puradeveasv. Legg. snvenz. Croc. 
> B. percotenco nelli nemici, sì gli ruppe, € mifcii in 

ugga. 

Ò. Il. Mettersi in fusga , vale Darf , o Cacciarfi a fuszi- 
re . Lat. in fugam fe dare. vel corijicere, terga verreze +. Gr. 
pus G.17.9.237- 3. Quelli incontanente fi initono alia 

uzga . 

ae ILI. Per Dirittura nel fignifc. del $S. V. Paf- 381. Pren- 
dono una fugga, c pertinacëmente il loro errore ditenden- 
do, dicono che quello , che dicono della fignificazione ci 
tutti 1 fogni , è vero. 

FUGGENTE. Che fugge. Lat. fugiens. Gr. @si5z0wv . G. I. 7. 
13I. 1. Sonata con trombe la ritratta della caccia dietro 
a’ fugsenti, fi fchierò l’ olte de’ Fiorentini. A»:e2.45. Non 
in altra maniera , che appaiano le ingannevoli reti , ftcfe 
a i pafli de’ fusgenti animali. Guid. G. Umile, fuzgente 
le liti , e defiderofo delle giulte battaglie . Taf. Ger. 16. 6. 
Vedrelti lui fimile ad uom,che freme D’ amor a un tem- 
po , c di vergogna , e d’ ira, Nlirare alternamente dr ia 
crudele Pugna, ch’ è in dubbio, or le fussenti vele. Tac. 
Dav. ann. 2. 35. Rimafero , paffando il fiume annegati, 
lanciottati nella foga de’ fugsenti, nel franar deke ripe 
affogati . Alam. Colt. s. 108. Ove un natio rufcello Pofa 
ıl fuggente piè drizzare intorno . 

FUGGENTISSIMO. Superl. di Fuggente . 

$. Per Tranfîtorio . Lat. caducus , ups. Gr. paps, ori- 
voxpovios . Sen. Pift. S ella a quetti beni fuggentillimi saf- 
fida; elle è tofto abbandonata . . 

FUGGEVOLE. Add. Fugace, Che trapaffa tofto. Lat. fugax 4 
velox . Gr. euyeSzis , quxis . Amm. ant. i. 1. 7. Splendore 
di bellezza è repente , e veloce , ed è più fuggevole , che 

non fono 1 fiori, che app.iiono a primavera . E 32. 2. 2. 

INciura cofa è in noi più fusscvole, che "1 cuore > il qua- 

ie tante volte da noi.fì partc , in quanti perverfì penfieri 

cifcorie . Fiamn. 5. 37. Egli nel feno g’ un’altra giovane 

| heto tra!corre il fuggevole tem x 

FUOGIASCAMENTE . Auvverb. Alla sfuggisza . Lat. furtim. 
Gr. asss. Sror.Eur.2.50. I Pitti fuggiafcamente quivi rac- 
colrifi, fenza più mo!citare altrui, ebbero di grazia potere 
ilariì . À 

Fuccgriasco. AA. Sfuggiafto , 

r. UU ITILINIS >» Urspiesos. Fior. Ital. D. Con quefta manderò 
08g1 allo ’nferno Enea fuggiafco d’ Afia . "Stor. Eur. 1. 10. 
Suembaido nella sgrandiflima feiva Ercinia divenuto fus- 
Biafco , € povero cc. s' incontrò in tre eremiti. 

$. I. Star fieggialfto ,vaie Nor fi acpalefsre per LEOTE Lat. 

Sfc- 


uggiervo . Lat. profugus .- 
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Lit rv. Gr. Aoerootsctr, Sen. ben. Varch. s. rv. ii premio, ciic Gr. siewe . Lir. Am. sv. Tale amore fempro ti fia fuz- 
ebbe Rey io della fua innocenza , sì fu l’averfì a ftare gitivo . But. Purg.32.>. Acciocchè de’ buoni fi. pigli efem- 
nalco!o, e fuggiatco . arch. fur. 10. 293. Standofi efi dopo pio imitativo , c de’ rei li pigli efemplo fuggitivo . 
cotal misfatto per l'altrui cafe, e per le chiefe fuggiafchi. FucgGito. Ada da Fusgire. Lat. fugd ereptis , elapfics, di- 
». II. Alla fuzgia/fca , poffo avverbialm. vale Fuppiafia- lapfus. Gr. mepuyæs. Aract. 04. Ma fuggitali per lo lieto 
»2- ke . Lat. clarrerium. Gr. rÆSpæ . vifo di quelle cotal -paura, aguzzando gli occhi,con quel. 
FuugiIBILE.' Add. Fuggevcle, Che è da fuggirfi. But. Par.r. h s'ingesnava di penetrare il thiaro lume . ./urg. 19. 22. 
+. Secon 0,che è l’appremiione delconveniente,o vero del Dove fon or le fussite dolcezze? © l é 
fusgibye . 6. Per Ifchifato. Lat. evitatus, fisffiditus, declinazus. Caf. 
seGrseartiecA. Chi fugae fatica, Pigro . Dep. Decam.135. fon. 14. Siznor fuggito più turbato asziunge . 
Detto da ui fecordo l' ufo dell’ età fua , e non per forza FugcciIiToRLE. Che fugge. Lat. fusitor. Gr. ó d'peereceiwr . 
di rima , come vorrebbono certi fuggifatiche , febben per- Fal. viaf. Sì come fignificée 1° animal fusgitore , fue co- 
avventura nol credonc . i | i itreeto ritornare nel fuo regno . Amm. “aat. 23/1. 1. La 
FUGGIMENTO. Il fuggire, Fuga. Lat. fuga. Gr. Quyij. Sen. mondana gloria fugge i fisoi feguitatori, C icsuita I fuggi- 
Piff. L uomo dee. raccogliere, e ritenere il fusgimento tori. Com. Par. 6. Quivi , poichè fuo cammino fipi6e per 
del tempo . Tratt. gov. jin. 62. Le quali col latte dien lo- n fusgitori mofe il campo . Taff. G-r. 3. 32. Così co- 
ro amor di virginità 2c. “fuggimento di trilte compagnie , perti van ne’ giuochi mori alle palle lanciate 1 fugsitori. 
© cominciamento di contemplare . Albert. 45. Ea razione FOSGITRIGE . Verbal. femm. Che funge . Lar. fugitrix . 
è difcernimentb. del bene,ée del male ec. e comprend:nten- Gr. Spareresre . Filoc.5.184. Conciofiacofachè ella (la po- 
ro del bene, e fuggzimento del male . Bemáå. prof. 2. 88. vorrà ) fia ec. fiisgitrice d’ onore , occupatrice di virtù ec. 
Quetto medefim» fuggimento è da vedere , che non faz;. Furio. Add. Ladro. Lat. fur. Cir. pwp. Danti Inf. 12. Non è 
$. Per Lo f/cortare , o Lo'sfiuggire , termine della pittura . ladron, nè io anima fuia. ; S A 
Borgh. Rip.465. Lunga cofa farebbe a voler racconta:e tut- $. 1. Per Ifcellerato . Dans. Perg. 33. Meffo di Dio anci- 
te le iitorie , che egli fece nelle logge , nelle faie cc. la derà la fuia, E quel gigante , che con lei delinque . Bur. 
vaghezza de’ paeli, il tuggimento delle profpettive e mil- ivi : La fuia , cioè ła meretrice , per la quale intende ec. 
ic fuoi ordinamenti . ibr. Am.79. Per avarizfa fuia fi truovano îutte. 
FUGGIRE . £artir/s correndo @ un luogo con preftezza per $. II. Per O/curo . Lat. fervus , obfiurus . Gr. cequvis + 
paura . Lat. fugere. Gr. peyew. Bocc. nov.a8. 12. Cominciò Dant. Par. 9. Che nulla Voglia di sc a te puote cfier fuia. 
a fuggire verfo °l mare . E zov. 68. 7. Ultimamente aven- Brit. ivi: A te puote effer fuia di se,cioè per sì fatto mo- 
do Ruberto un grån pezzo fuggito ec. Petr. Joz. 118. Non do lo tuo vedere entra in Dio, che niuna valontà ti puo- 
d’atra, e tempeltofa onda marina, Fuggio ’n porto giam- te elffer celata . : 
mai itanco nocchiero. E 203. Dinanzi a cui non vale Na- FULCIRE. V. L. Folcire . Lat. fulcive. Gr. padar. 
fconder , nè fuggir, nè far difcefa . Paf- 65. Contaftate al FULGENTE. Ri/flendee:te, Rilucente. Lat. fulgens. Gr. cia 
diavolo , ec fuggirà da voi. Dant. Inf.9. E fa faggir le fic- Gov + Fr. Iac. T. 3. 23. 7. Vide frate Silvettro Una voce 
re, e li parori . Ser. ben. Firrcb. 4. 40. Nè ancora pento inaurata , Fulgente nel tuo petto . Fir. Rag. 162. Io vi di- 
quello , che debba farli, di rendere il cambio ancora con- rei, che i rai Del mio fulgente fpeglio , Dal ver fplendor 
ra la voglia, e mal grado di coloro, a` cui fi rende, e del terzo cerchio acceli ec. N7orz. 10. 30. Poi tratic fuor una 
correr dietro a chi fugsc. £2er:.Or/.1.17.57. Dugento miglia fulgente fpada 
fon tuggito, e fuggo, E fuggirò, che di fuggir mi itrugga. $. In forza di fuf. vale Splendore. Benv. Cel.Or:ef.21. Un 
è. I. Per Mancare, o Venir mero. Lat. deefe, deficere. Gr. carbonchio ec. riteneva in se un fulgente tanto piace- 
SATAY, dreavae. Bocc.30V0.77.33. Le tupzì l’ animo, e vin- voice , e mirabile , che egli rifplendeva nelle tenebre . 
ca cadde fopra l battuto . E num. 47. Dove tutti mancati FULGERE. V. L. Splerdere, Rilucere. Lat. fulgere. Gr. SiAn, 
mi tolero , non mi fuggiva la penna . Dant. Inf. 1. Così Bav . Dant. Par.8. Fulgeami già in fronte la corona . Fr. 
? animo mio , ch’ ancor fuggiva , Si volfc ’ndietro a ri- Giord. Pred. Quello fplendore incomprenfibile , che fulge 
mirar lo patio . i in Dio. 
S. II. Per Ifcanfare , Schifare. Lat. effugere. Gr. ixpsýyear. FuLGIDEZZA. Luce, Chiarezza. Lat. fulgor, fplendor. Gr. 
Dant.laf.r. Accioch'io fugga guelto male, e peggio. £Locc. ecpermri, cepori. Com. Purg. z. Chiaro appare la fulgidezza 
Z. 5- f. 2. Infra quetti termin fi ragioni, ci di chi cc. del fuo fplendore . Prof. Fior. 1.215. Sparitcono al maggior 
i:183ì perdita , o pericolo, o fcerno. E g. 6. tir. Si ragiona lume , il quale effo per mezzo della virtù con fulgidezza 
«i chi ec. con pronta rifpoita, o avvedimento fuggì perdi- infinita fi guadagnò . 
ta , O pericolo , o fcorno . E zov. 21. 14. Che abbiam noi FuLrcipissimo. Supadl. di Fulzido . Red. Iaf 33. Quel 
a fare , fe non cc. menarlo in quefto capannetto, laddove fulszidiffimo lume delle fcuole moderne Pietro Gaffenda, 
esili fugge l’ acqua ? Mor. S. Greg. Sono. itolti, e ignobili per cofa vera la racconta . E fòn. 52. Fulgidiflimo ferto al 
coioro , cune , per feguitare il loro appetito , fuggono d' a- crin vezzofo. 
vere la iupernale fapienza di Dio. - . FULGIDITA', FULGIDPITADE); € FULGIDITATE. Ful- 
è. IIL. Pei Parcirfi velocemente . Amet. 10. Siccome la gidezza . Lat. fulgor. Gr. spari . Com. Par. 28. Eltemplifi- 
fiamina fi tuote nella fuperficie delle cofe unte con fubito ca la fulgidità di quel lume . 
movimento gittare , € quelle leccando , leccate fuggire, e FuLcgino. Ada. Lucido , Ri/plendente, Rilucente. Lat. ful- 
Poi toru.ire €c. - gens, fuigidus. Gr. sinftov, cinayitaov. Dant. Par. 26. Della 
è. 1V. Per Trafugare . Lat. occmltare , condera . Gr. emo- tulgida hamma , che lo fpenfe , Ù fcì un (piro . But. Par. 
xrirrar. Or Z. 12. 19. 6. Chi avea cof& rare , o mercatan- 22. Altri fono, he dicono, che lo corpo lunare è fulgido 
zie , le fuggia in chiefe , e in luoghi di religiolì ficuri . come uno fpecchio . 
Filoc. 3. 230. © quindi ia fuggirò in parte, dove io fenza $. Per meraf. Red. lett.1.376. Me ne rallesro ec. mentre 
paura d' alcuno potrò dimorare con lci. Aled. Arb. cr. Per col fuo nome hanno data ua così fulgido luitro. alla loro 
rivelamento di Dio fu portata , e fuggito nell’ Egitto dal- accademia . 
ia madre . FurGoRagro. Add. Pieno di fulgore, Ri/plendesnte. Lat. ful- 
è. V. Per Rifugatre, Ripararfs. Lat. fe recipere . Gr. xæ- gens, [plendens . Gr.csi\fev, cenceyitwy. Dant.Par.23z3. Vid'io 
epaiz ar. Amer.95. Gli inganni del quale da Cicerone fca- così più turbe di fplendori Fulgorati di su di raggi ardenti. 
perti gli furono cagione di lafciar Roma’, e di fuggire in But. ivi : Fllgorati di su, ciôè fatti fplendidi da’ raggi 
“icfole . | di su d’ alto fopra di lora defcendenti , cioè da Crifto . 
EUGGITA. Fuga, Repente partita . Lat. fuga. Gr. quyi. G.V. Fu LGORE. Fulgidezza, Luce, Splendore . "Lat. fulgor, [plene 
12. 66. 6. Milono in volta la prima , e feconda battaglia dor. Gr. arfai ,. ceponii . Dant. Par. 9. Per letiziar lafsà ful- 
de’ Francgichi , e maflimamente per la fuggita de’ Geno- gor $ acquita. E 19. Così quefto fulgor, che già ne cer- 
veli. Zegez. Per paura confufi della fuggita maggiormente chia , Fia vinto . E 31. Vidi più di mille angeli feltanti , 
penfino. Franc Vacch. novu. 64. Oh quivi era ia Cagna s — Ciafcun diftinto è di filgore, c d’arte. E 33. La mia men-- 
da’ lanci, e da’ calci del cavallo ognun fuggendo! Sror. Pif. te fu percoffa Da un fulgore , in che fua voglia vennet . 
158. Dicevafi volgarmente , che di quelta fuggita di mef- Gal. Si 66. Moftrandofici anca ( /a luna ) per la vicinità 
fer Tarlato meffer Giîbvanni de’ Medici avea guadagnato srande , quanto l’ ifteffo sole , farebbe il fto fulgore afio- 
da lui molti danari . E lutamente intollerabile . 
$. Fuegita, diciamo anche ib Luogo, donde fèi può fuggire. FULGURE . V. L. Folgore. Lat. fulmen . Gr. xepauvce . But, 
CFuogGreTICCIO. Lo ftefa, «he Fuggitico . Lat. fugitivus . Par. 1. 2. Fulgure è vapore fecco accefo . Fr. lac. T. 4. 32 
Cir. Sports, pyys. Petr. nom? ill. E aggiunfe quelte con- 14. Gelo, grando, e tempeftate, Fulgur, tuoni, ofcuritate. 
izioni alla pace , che egli rcndelLero i prigioni , e i fuz- FuLigcgcine. Lo ftefo, che Filiggine. Lat. fuiigo. Gr. žogs- 
piticci. E «altrove : Da lui fue difyregiato quafi can tutti ass , Miyrus . Cr. 6. 66. 1. Ed alla celatura fi giunga poi- 
1 fuggiticci . : vere di tartaro, cc. e di fuliggine, e fe ne faccia unguen- 
LugsgGritIo. Fwuggrtivo . Petr. mons. ill. Che trasformazio- to. E 9.27.2. Anche vi vale la fuliggine intrifa col fal .E 
nc foe quefta d'una notte,laquale gii avca fatti faggitii cap.45-1. Prendali fuliggine, verderame, orpimento, ec. 
FugGGITIvO . Si dice di Chi nafcofamente fi va con Dio, o FutLrLiGGINOSsO . Aad: Nero per la fuliggine . -Lat. fuliginosa 
rifugie al nimico . Lat. fugitivus, transfuga. Gr. Sparém: y fus . Gr. ħmyvuæwsns . Buon. Fier. 3. 3. cor. Quefto fu ’l pri- 
aimus . G. V. 8. 50.1. Crefcendo loro podere d’ogni col- rao Amor, che dilei nacque, E di Vulcan fuligginofo fpofo. 
letta di gente Latina, fuggitivi, diffoluti , e paterini. FULMINANTE. Che fulmina. Lat. fulnsinars . Gr. neparro- 
DI. I7.7.24. Capo de’ ladroni, e guida d.’ fuggitivi foldati, Borov . Guar. Paf. fid. pr. Non so, fe fulminato, o fulmi- 
$. I. Per Fugacè, Tranfitorio. Lat. fugax . Gr. puyadizis . nante Vibra il fiero gigante Contra `l nemico ciel fiamme 
Mor. S. Greg. 1. 143. Abbandonavano queltte cofe vane, e di fdegno . 
fu ‘sitive . Petr, canz. 39. 2. Faltidita, e lala Se di quel FuULMINARE. Percwotere col fulmine . Lat. fulminare . Gr. 
failo d -lce fuzzitivo. E can.. Diletti fugsitivi,e ferma noia. MEPAUIZI q ZEPAI IAG? . Bacc. vir. Dant. 251. Apprello c.ir- 


$. ai Peano di cofa dia efler fuggita . Lat. fugiendus marono l’ opcre di quefti çor ( poeri) eflere di taura po- 
G73. dl, i t teg- 
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tenzia, che nè "1 finoco della invidia, nè la fuisore delia 
lunghezza del tempo, la quale ogni cofa confuma, dovet- 
fe mai queite potere fulminare, fe non come quelio aibo- 
se fulmanava la celefte folgore . E arpprefpo - Il lauro tral- 
1° altre più fue proprietà n ha gre laudevoli , e notevoli 
molto ec.^ta feconda fi è , che non fi trova quelto albo- 

re mai ellere ftato fulminato . Filoc. 7. 96. uali folgori , 

uali ‘tuoni potè mai Giove fulminare , che da temer fof- 

éro, ccome la noltra ira? Pal. 245. E poeti ficrivono 

di molti, che per lo vizio, della fuperbia furono da Dio 

percofit , e fulmsnati . Petr. Jon. 122. Non fur mai Giove, 

e Cetare sì moflì A fu!minar comi, quelti a ferire . Taf. 

Grr. 16. sig. O ctelo, o Dei , perchè foffrir queiti empi, 

Fu!lminar poi le torri , e i voltri tempj ? 

S. I. Fulminare , diciamo anche per fimilit. Sbuffare , e 
Alterarfi fuor di mifura . Lat. indignari, ftomachari . Gr, dye- 
VAXTEV . i 

$. II. E per metaf. Sentenziare condannando . Lat. damna- 
re, diris defigere , fulminare. Gr. zxaæareypyøszxay. F. V.11.64. 
Ne! detto anno del mefe d’ Aprile fi fermò la pace fra Pa- 
pa Urbano V. (che tanto vogliofamente , e tanto afpra- 
mente avea fulminate le fentenze contro a meller Berna- 
bò ) e il detto meffer Bernabò. Tas. Dav. ann. 3.72. Pre- 
gò , non fulminaffero pene alle parole. E Sci}. 20. Cam- 
peggio finalmente parlò rifentito , non ellere un mefe, 
che quefta caufa cominciò ec. effer rifoluto dinon fulminare. 

FULMINATO. Add. da Fulminare, Lat.fulminatus , fulmine 
ilus . Gr. xepavrnBrnIcis . Petr, canz. 4. 3. Allor che fulmi- 
nato , e morto giacque Il mio fperar . Tef. 9. 31. Ed € 
nel Po da Giove fulminato Cadde , e lì l epitaffio l’ has 
moltrato. Guicc. fior. 11.559. ‘I Svizzeri andavano con tan- 
ta ferocia a percuorere nelle palle fulminate dall'artiglierie 
de’ Francefì ec. Alam. Colz. 3. 62. © famofo guerrier di 
Giove figlio , ec. Che, non maturo il parto , ufciiti fuore 
Del fulminato ventre, e’l1 buon parente In se iteffo ti pofe, 
e tenne tanto, Che già il decimo mefe aggitnfe al fine. 

FULMINATRICE, Verbal. femm. Che fulmina . Segn. Pred. 
34. 7. Abbia tutte pronte d’intorno ad ogni fuo, cenno le 
legioni fulminatrici . RL, Ma: 

FULMINAZIONE. Il fulminare . Lat.  fulminatio . Com, 
Inf.21. Quafi a dire, che poco dura cotale fuperbia, ch' el- 
la s” attrita o per temporale infortunio , o per la comune 
fulminazione , che hae di fuo ordine . 3 

LMINE . La Saetta, che viene dal cielo , detta dagli an- 
tichi Saetta folgore. Lat. fulmern , Gr. xepayvos . Ar. Fur.1.65. 
Qual iltordito, e ftupido aratore, Poich è paffato il fulmi- 
ne , fi leva Di là , «dove ec. E 23. 37. Dovunque vo , sì 
gran veftigio refta , Che non lo lafcia il fulmine maggio- 
re. E 41. 30. Orlando, ricamar fa nel quartiero L’ alto Ba. 
bel dal fulmine percoflo . i 

FULMINEO . Add. Per lo fteflo , che Fulminante . Lat. ful- 
mineus. Gr. xepayvios. Tall. Ger. s. 29. E fra gli uomini , e 
larmi oltre s avventa, E la fulminea fpada in cerchio gira » 
Ar. Fur.6.18. Celer miniftro del fulmineo ftrale, E 12, 79. 
Nuda avea in man quella fulminca fpada . — 

Fur vino. Add. Fulgido . Lat. fulgens, fulgidus. Gr. cix- 
Bay, cenceyvitwov. Dant.Par.30. E vidi lume in forma di ri- 
viera , Fulvido di fulgore intra duo rive. Fiamm. 1. 67. 
A poco a poco tra la fulvida luce di se le belle parti 
m’ apria più chiare . , i 5 

Furvo. ZF... Add. Di colore fimile a quello dei Icone, dell’ oro, 
ec. Lat, fulvus . Gr. myfpós . Amet. 11. I miei cani non du- 
bitano affalire i fulvi leoni . Bt. Inf.4. Nè al tutto neri, 
nè al tutto gialli, ma fulvi, come lo colore della penna 
del grifone . À i 

FUMACCHIO, € FUMMACCHIO. Fummigazione , Su- 
forno . Lat. fie;itus . Gr. dupeiao ss + 

$. E per Fammaiolo . 

FUMATUOLO. V, FUMMAIUOLO» 

FUMANTE. Vv. FUMMANTE:» 

FUMARE. V. FUMMARE- 

FUMATA, C FUMMATA. Segno y Contraffegno, Cenro fat- 
to con fumo. Lat. fignum fume datum, nuncius fumo oblatus 

FUME'‘A..V. FUMMEA. 


FUMICANTE. V. EUMMICANTE, 

FUNICARE. V. FUMMICARE. f 
FUIMICAZIONE. Vv. FUMMIGAZIONE. 

FumMmiIipDO. Add. Fumofo. Lat. fumofus. Gr. zamyodys, Poliz, 


ff. 1. 112. Sopra lafin Silen di ber fempre avido Con ve- 
ne grofic , nere, e di molto umide Marcdo fembra, fon- 
macchiofo , e gravido , Le luci ha di vin roffe, enfiate, e 
fumide . 

FUMIFERO. DV. FUMMIFERO. 

FUMIGAZIONE. DV. FUMMIGAZIONE. | 

FUMIGIO, e FUMMIGIO. Fummrigazione . Libi.cur.malate, 
E fe ec. procede per’ freddo , riceva queltto fumigio, E al- 
srove: Falle un fummigio con penne di pivierce . 

FummaccuHio. VT. FUMAGCHIO » 

FUMMAIOLO . Lo ffefo, che Funmatuolo. 

FUM. MAIVUOLO, e FUMAIUVOLO . Lesnuzzo , o Carbon 
mal cotto , che per nor effere interamente affocato , tra l altra 
brace fa frmmo. 

$. I. Per la Rocca del cammino che è quella parte di effo, 
che efie del tetto, per la quale efala il fumino. Lat. caminus, 
fumarium . Pataff. 9. E per lo fummaiuol tu te n’ andrai. 
G. 7. 12. 121. 1. Nella quale ( 272: 2/a ) rovinarono infigi- 
si fummalnoli, che vi ni avca allai. 
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_$. II. Per metaf. ciale” 66 fam. 25. Poco cibo, e Ilunga 
dicta non laltcia troppo fummare il tum:naiuol della teita. 


FUMNMANTE, € FUMANI e. Ae fumma . Lat. fiemans . 


Cr. 2. 16. 4. Gli arbori delle felve in molto gran profondo 
dirizzano le radici, dove è il caldo fumante per lo cottri- 
snimente della croita della terra. Amet.y6. Quello alquan- 
to fummante , nafcotlo fotto la cenere mi colle la “ianu 

lpante . Bern. Orl. 2. 31. 62. Sciolgo il collo fumante ; «è 
evo il morfo . i =. z 

è. Per Fuoco, in fignific. di Fagniglia . Lat. familia. doi, 
mus . Gr. ixee, cixereice. N1. V. 2.46. E oltre a ciò or ina- 
rono, € diltribuirono tra i cittadini la gabella de’ fumanti. 


'UMMARE , € FUMARE. Far fnm no . Lat. fumare , fr- 


mum emittere . Gr. xoervitesv, xamviy agad svat . Dant. lf. 
25. L un per la piaga , c l'altro per la bocca Fummavan 
forte el fummo s’ incontrav . : i ` 

$.. 1. È per fimilit. Fiamrm.a.1 . Per li cui affediamenti 
degli animi infinite città cadute e affe ne fumano . Dant. 
Purg. 24. Nel petto lor troppo difir non fufna ( cioè , norn. 
Surge , non s accende ) E Par. 21. La mente, che quì lu- 
ce , in terra fumma. But., ivi: In terra f mma, cioè giù 
nel mondo è ofcura , e tenebrofa come fummo . Cr. 5. 19. 
31. La quale acqua è vaporofa , @ incontanente fumma, e 
vapora alle fue radici . Tv. Rit. Gli due giganti , inten- 
dendo tali parole , fummano per lo vifo , come ttizzoni 
ardenti di fuoco . £-erz. Orl. 2. 3. 14. La tua patria gentil 
per tutto fuma, La itrazia il ferro, e "1 fuoco la confuma . 

$. II. Se dice di chi è in colla: Ella gli fuma, civè L’ ira 
gl: efala , per effere accefa . 


FUMMATA , V. FUMATA . 3 
FUMMEA, e FUMEA. F. A, Fummo, e i Vapori, che man- 


da lo ftomaco al cerebro . M., Aldobr. Si de’ ufare appreflo , 
che l’ ha bevuto , di mangiar mele cotosne , e mele dol- 
ci, od ulive in folcio > 9 midolla di pane nell’ acqua fred- 
da , € tutte cofe , che le fumméte avvallano . 
UMMICANTE , € FUMICANTE, Che fummica . Lat. 
fumigans . Gr. xervitov . Virg. Eneid. M. Turno porta fuð- 
co con pece colla fummicante fiaccola . 


FUMMICARE., € FUMICARE . Far fammo . Lat. fumi- 


gare . Gr. xerviteav . Cr. 2. 13. 14. Ma diligentemente fi 
convien prender guardia , che il letame regnato iopra la 
terra non fummichi a’ fiori, e a’ frutti, o alle gemme del- 
le piante . Franc. Sacch, nov. 124. E non ardiva , veggėn- 
dolo molto fumicare, appreffarlofi alla bocca. Annot. lang. 
Vedevano le lampane ardenti, e °l fuono della tromba, e l 
monte, che fummicava , i 

$. I. Per Afsmimicare . Pallad. cap. 37. Togli ec. barbe 
di filio , e unghie di capra ,»e fumicale in fulla brafca . 

$. II. Fumamicare sl nafo . v. naso & VIII. 


FUMMICAZIONE . V. FUMMIGAZIONE. 
FUmMIFERO;, dé FUMIFERO. Add. Che j fummo, Che 


fummica . Lat. fumigans . Gr. xervifwv , Parnt.rim. 33. Ver- 
fan le vene le fumifere acque, 


FUMMIGAZIONE 3€ FUMIGAZIONE, 0 FUMMICA- 


ZIONE) FUMICAZIONE. Il fummicar leggiermente , e ‘1 
Fummo fteffo. Cr.2.13.10. Lo’mpiaitro di quelte letame por- 
ge alcuna umidità colla fua fummicazione alle lor carni . 


j- Fummicazione , diciamo anche Il dare il fummo ad una 
COfct + . 


FUMMIGIO . V. FUMICIO » , 
FUMMO , € FUMO, Papat, che efala per lo più da mate- 
o c, 


rie , che abbructano , Jon calde . Lat. fumus . Gr. zam- 
y5s . Tef, Br. 5. 17. Elle ( de pecchie ) fanno re, e olte , e 
battaglia , e fuggono per lo fumo , e raunanfi per fuono 
di ferro , © di pietre, o di cofa, che faccia grande romo- 
re . Nov. ant. 8. 4. Ora che ha venduto fumo , che è la 
parte difutile della cucina . Dant. Purg. 33. E fe dal fum- 
mo fuoco s’ argomenta. ZBocc.20v.54714. Egli è , che dian- 
zi i@ imbiancai miei veli col folfo , c- poi la tezghiuzza , 
fopra la quale fparto l avea , perchè il fummo ricevefte- 
ro , io la mifi fotto quella fcala . E appreffo : Espoichè ec. 
sfogato fu alquanto il fummo, guardando dentro, vide co- 
lui , il quale ftarnutito avea . Cr. 2. 3. 3. Il nutrimento , 
che è nella detta corteccia , fi parte da cffe , e fi rifolve 
in fumo , per la virtù , e caldo del sole . MV... 3. 98. Co- 
nofcende , che altra medicina bifognava a riducere colìui 
alla via diritta, che fuono di campane, o fummodicandele, 

è. I. Fummo , per gni altro vapîre , cfalazione . Lat. 
vapor ,, halitus . . etvaGupeieois , Cr. 3. 8. 7. Della quale il 
fuimo al capo falendo, al cełabro nuoce, Dant. Inf. 8. Se 1 
fummo del pantan nol ti nafcoi de. NERE 

S. II. Fummo , per metaf. Dant. Inf. 7. Portando dentro 
accidiofo fummo , Brt. svi - Accidiofo fummo , cioè ofcu- 
ritæ d’ accidia , la quale fa I’ uomo ofcuro . Dart. Par. 18. 
Ond’ efce’l fummo ; che’! tuo raggio vizia. Buż. ivi ; On- 
d’efce’l fummo , cioè da quella parte efce l’ofcurità , e la 
nebbia , che ,, cioè la quale , tuo raggio vizia , cioè im- 
paccia lo tuo raggio , ficchè non può portare la fua in- 
fluenzia . A "a 

$. III. Frr2mo del greco,e vini generofi ; fi dice la lor For- 
za , e Gagliardia . Lat. vapor , /prritus . Grisdrapis , drpis. 
Bellinc. fon. 159. figli è buon grec® , Imbottalo per- te, 
ch” io vo ’l trebbiano, Che non ha tanto fumo, ed è più 
fano. Circ. Gell. dial.6. 144. Infino che mon fon pofati que? 
fumi ‘del vino ec. non conofcono l’ebbrietà loro . 

$. IV. Fummo , per Superbia , Fafto, Vanagloria . Lat. 
fejlus , mentis clatio . Gr. Tpos. M. V. 8. 07. antandofi di 


lbro 
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wao cuate, e ardire, col fummo delia vistoria 

tao fi fermarono . Tr:tt. f:cr. m re. Nia ic 

principaimente folle P onorato , € ammi.’ cali ne vos 

reobu un poco di fummo , fitebbe venale. Franc. Seere h 

r=, iro. Per queto mifero fumino 1 ievane a voļere ere 

rror: Bora ORE pus GR LINTO Eri Aero s. APEB, 1.1 

felcnte +. Cri ii tuo tumo , € "fl tuo rizoztio È rotto . E z 

e. 4. nta infeicazia , tanto elfer inuncico , Tanto furno 

d “irritto cavercbbe Le cuta di mano a sin Francetco + 
3 LI. ode ziver furi mo , vale Aver js bite , clbernbt 4 

alterizie . Lat. Manis S14r1tHS fabreres snitinnn:ficre. Gr. rèr- 

MII HV . i 
$. VI. Fremo, per 3entare , Irrdizio . T.at. 2o Irori , Argi- 

omentum. Fir. ncz. 1. 183. È fe pur vuoi maccinar la tua 

oncit’, fieno lc caziori climen tali, ch’ elieno non ti atz 
<chino doppia vergogna. ma te ne fcufino in colpetto di 
zūrti coloro , che aveler- mai fumo de’ tuoi portamenti. 

$. VII. Fumo , talor “cale Un minimo che a Nicsze , #9 
«ne Fumo di vagione ec. Lat. nihil fere y neguiciguani , TELLA i 
IULIA - + Gr. gd . Fir. Trin. 2. 6. Molto ti è rimurato , 
‘ine find a ierfera non n'ha mai voluto fentir fumo. 

GL VIII. Convertirfi in fumo , Andare in fumo , e finiti: y 
sutgliono Svanire . Lat. ctanefcere . M. V. 9. 30. ba: fu t ta 
»\cnignamente ricevuta , © accettata la profferta , la aga 
eciono, che {i convertì in fummo. Ber:.Orl.1.5:51. Il dia- 
v> in un tratto in foma è andato. Tac.Dav.@2233.15.21-. 

Wel quarto mefe la creatur” morì, e tutto andò in fumo. 

A. IX. In proveri. NIeu jimnio”, € più ‘race 3 e vale Me- 
no apparenza, e più fuftnza. Cecch. Servig. 4. 10. Quando la 
roba fcema, e crefce 1 titoli, Manco fumo , € più brace . 

è. X. Pure in proverb. Malto fum? , e poco arrosto 5 € CAL 
Allt apparenza , e pica foffriiza. 

F.'xr\{OSsTssiInro,.c FUMOSISSIRIO. Superl.ds Fummo- 
Jb. ReA. Vin. 1. 21. Avenlo io mette delle vipere in vafi di 
vetro ‘i ni di generoliilimo vino di Chianti, e di altro vino 
tum vitiimo di Napol?, e di Siciiia, ho fempre offurvato cc. 

E :MMISUTTA , FUMMOSITA DE,  FUMMOSITATIEI + 

pinco frà , Efulazione . Lat famofitas , Grefc. Cr. 6. 24. Io 

Ia ( il comino ) virtù diuretica , e di fottisliare la tuni- 
mofiti. E 9. 43. 1. Le galle fi fanno fpeffe volte intorno 
alie giunture , e fpefie volte per accidente, e per mmmo- 
fità di letame. M. Aldobr. P. N. 206. Ruzghiamenti di ven- 
tofitade, e fummofitade aiia tetta , e aila fronte . 

Uo IMs, € EUMOSO . Add. Che ha fummo. Lat. mo- 
Ser. Gr. xemvaSys . Cons. Inf. 14. La quale acqua per lo fuo 
tummo fulfureo , e poi per lo calore fi in colore rolict- 
ta, e fuma continuo. Così per la rena delio ’nferno nan- 
civa quello e roffo , e fumoio . E Com. Purg. 16. Si puni- 
‘cono sli iracondi in un’ aerc caliginofo , e fumofo per 
duc cazioni. Cr. 2. 4. 15. Perch'elle ( le prante ) hanno bi- 
iviuo di molto fpirito fumofo, e libero. Alam. Colt. 3.61. 
Chi più brama il color, che l ambra, e l’auro , Rappre- 
icnti nel vin fumo , altero , ec. 

S. Per Altiero , Superbo, Atbaziofo Che prefiume di fe pi, 
chs alle fica condizione non parrebbe , che fi richiedeffe . Lat. 
jure bus yforftofis. Gr. Umen paros . ART. Prard.14. O fciocchez- 
za desli uomini , È quali tanto itimano i andar colle trom- 

bi innanzi, ec. o matti fummofì . E altrove : Chiamano 

onore elfer congiunti co’ profuntpofi, arroganti, eifummofi. 

FUM ‘<1ISTERNO - Spezie d' erba notz . Lat. fiem:s ferrrae , 

fior tres . Gr. xæmyós . Cr. 6. 50. I. Il fiummofterno è erba 

ailai conofciuta , la quale è così deita , impcerocchè è ac- 
nerata da alcuna 2roffa fumofità della terra. olg. Mef. Lo 
fum.no:terno è nel novero delle medicine benedette ; ma 

P abbondanza lo rimuove. dal novero delie medicine pre- 

ziofe . Buon. Ficr. 3. 2. 5. La medelima cicoria , El fum- 

imo:terno ufato comparire . 
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it po , còs Fiemmiofità . Lat. fanicfites , Crefe. Tef. Br. 2.5. 
E quela, cae corre fu per netto fabbione , è migliore , 
cze I acgua vecchia di ciilerna , perciocchè prende male 


fiunolitadi dalla terra, per troppo lungo dimoro, che vba 
datto . Bece. nat. 28. 14. Quali da alcena fumofitt di ito- 
maco, o altro, Che occunito Paveile , eli voleffe la fmar- 
ii vita, el fentimanto rivocare . Cpr. Dott. Ó. rog. El- 
lo Checiano cocendo il cibo afcendere al capo quelle fumo- 
ie, le quali ec. lezhino « fentimenti . 
js. UV. PUMMASO - 
i tL ALO. Chi fr fior. Lit. refik reftisariss . Gr. co yoivornizas - 
i. i:hFTOLO;, € FUNAIUOLO. Fazzaio. Lat. r-ffio, reffia- 
nus + Gr. gaumrnizos . Cronichett. V ANAT. 242. Ancorachè 
<<. Andrea di Feo laftraiuoli , e Ma funaiuoio ec. fuffo- 
no fimuniti . 
Vi: ara . Molti legati ad una fune . Lat. vinttorum manus .- 
e. Sifeuivoy omana . Tac. Dav. ann. 221. Tiravano 
detto giardino le funate de’ congiurati, che afpettavano 
ri, © per terra. 
6. Fare una funata , vale Fare molti prigioni . Malm. 1. 
-9. È perchè ognua dormiva come un tallo, La donna 
tce farne una funata, E condurfegli a jpioii a baiciar ball» . 
ENDITORE . V. L. Sol Lato armato: di fromb:!.t , Comel. re. 
tir. funditor . GÈ. copueSoviros . Dife. Calc. 15. Siccome Ia 
nes. eferciti antichi de Romani i funditori , cd osgiii ne’ 
a mogerni ali arguibulicri , artaccano le fcaramucce. 
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Fons . Cerda, fer lo più ci s.trapa . Lat. fais. CAS DINS o 
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sr. S. A-cemansato ben Dum de' capi della fine 
a tin forte brosnta cc. per quella lì col nella gro:tà . 
Dunt. Inf. zo. Dicée i : unto con Calcanta In Aulide a ri- 
Piar la prima fune . Petr. Jz. 148. EI fune avvo!to Era 
aiia man, che avorio, e neve avanza. Cr.1.13.5 Simiglian- 
temente potevienettare il ieme , racconciar le funi vecchie, 
e far delie nudrve . lr. Fri 31. Te Nè tane iaturto crederò 
che itringa Soma così, nè così legno chiodo , Com. la ka, 
ch’ una Dell alma cinga Del iuo tenace indiflolubi! 1060 . 

$. I. Arita , © sistaccatii aile «lenti del cicio ; .[rruerd, 
che vale Farectitàle di ciò , o fiverede , che polit provare y 
per deboli? , © remoto y ch'e fi fia 4 Ricosrere fe dit/}erasr.tc" 
ne auche a cafe accive , € impolfibili ; che pure fè dice Appic- 
evi, O drrrcecnfi a volat. Dareh. Jlor. 15. 621. Era tutto di 
Becco Vimi il qual Baccio , che fi farebbe appiccato , 
come fi fuol dire, alle funi del ciclo, andava tempre oi 
tibizzando quiche arzigogolo . Gel. Sift. 357. Produce îri* 
volillime feuie, cerca di attaccarti alle fuin del ciclo . 

S- Il. Frar , ff dice anche urne Sorta di tormerito , che Ji dù 
per prffizo , o rer far confefare a delingie:ri , Colli , Cor- 
cir Lat. eraa , Sense. Gr. Zinaja. Bern. Orl. 2. 16. 1. Ma 
certa differenzia e certo legno Fa, ch'un merta il batton, 
P alruo la tuerc . 

gs. III. Cornfeffare finziet duol di fune, v.le Dire £ farti fior 
alla prima , e fenza fivdî pregare . Lat. ulrro far-ri . «Anbr. 
Beib 13. h oh colìui contefferà fenza duol hi tunc. 

9. IV. Tencere alcuno in fulla fune , vale Ternerle a parole 
lungamente fenra venir refo a quel, che importa, facendo- 
gli patir la veglia , che ha di chéccheilia } tolta la metaf. da 
giudici , che fisd tormento della june rengono i ver. Lato Spe 
rerquere , fifpenjiem tenere. Sen. ben. arch. 1. 1. Ezili erra, 
fe alcuno fpera colui, doverio o aiutare , o amare , O rimit- 
nerare, cui egli ha {fancato co! promettergli d’ogsi in di- 
ranc , e tenuto in fulla fune , col farlo afpertare d. dì in 
Ci ansamenrte. E Sure. 3. 6. Su, che c'è, di' fu, {paccilate- 
ne per l'amor di Dio, e non mi far tanto itoriarce, tu ma 
tichi in fulla fune . 

$. V. Un po più fune ; fi dice quando a chicckcejfia manca 
alduna cofa per terminare fise fercecrde . 

S. VI. Stare in fulla fune , figuratam. vale Afpettare con 
grardiflivizo diffderio , 0 firuggimento . Laft. Pin. 1. 6. Anzi 
iio in fulla fune; or andiam tolto . 

FUNESRE. cidil. Funerale , Funerco + Lat. funebris , fune- 
reus . Gr. crisipms, sruuidios + Bocc. vit. Dant. 236. Fece I 
magnanimo cavalicre il morto corpo di Dante d'ornamen- 
ti poctici fopra a funebre letto adornare . Ar, Fur. 23. 46. 
Dopo non molto la bara funebre Giunre a fpicndor di tor- 
chi, e di facelle. 

Fuxterk ALE. Suh. Mortorio . Lat. funus , exeguie . Gr. Tæ- 
IS, XTC. . 

FUNERALE. Add. Atterente a mortorzo. Lat. unebris , fune- 
reus . Gr. sriTrpis emisis . Bocc. intr.10. Con funeral pom- 
pa di cera, e di canti alla chiefa ec. n’ era portato. € Lab. 
272. Mandati adunque ad ciecuzione tutti gli uficj funerali. 

FunenreEso. Add. Funerale . Lat. funereus . Gr. Èr1TdPI25 + 
Petr. cap.4. lnfino al cener Uel funereo rogo,- Fir. Aj: 60. 
Con così funerco fpettacolo traffe tutti 1 circoltanti . 

FUNESTISBIMO . Superl. de deg Lat. fimzeftiffimits . Gr. 
credesse . Segn. Pred. 1.1. Un funeftiffimo annunzio fon 
qui a recarvi:, O Miei riveriti uditori . 

FuxestO . Add. Mortifero s Manizconico . Lat. funeftus . 
Gr. Bawdcios , DavardSns . Petr. cap. 5. Subito ricoper- 
fe quel bel vifo Dal colpo , a chi I’ attende , agro , 
e funeilo . Fiamm. 5. 51. Queile intorno al dilicato letto 
portate in fegno di funeflto augurio a’ pelfimi amanti . 

Fuxsgso . Panta "Apa ah fenza fonla , e fenza rami ; e 
ficcome fono di diverfe Spezie , così anche banno diverfi nomi, 
e altri fervono per cho, e altri per altri ufi. Lat. fungus. Gr. 
pnns . Sen.Pift. E fono ghiotta cofa i funghi . Cron. Morell. 
3%2. Guardati dalle, frutte , e da’ funghi, non ne mangiare, 
O poco , e di rado. Bellinc. fon. 158. Sta ben con Silto , e 
non temer de funghi. E forz. 257. E funghi , ch’ affbgavan 
rel favore. Bern. Orl. 3. 3-43. O come fiacca un giglio la 
i-mpetta, O fungo, o altra cofa ec. j i 

6. I. Fungo , per fimilit. della fua forma fi dice a pen «c/cs 
conie a Quel bottone, che fi genera nella fommità del uckgrolo 
accefo iwella lucerna in tempo d' umidità . Lat. fungus s Virg. 

$. II. Fung? s uell siirontonio , che fi trae dal piombo , 

er forza dell’ aceto . But. Purg. 7. 2. E biacca, che è ‘bian- 
chitfima cofa archimiata , e la pinces , che fi fa dcl fungo 
del piombo appiccato fopra 1’ aceto . 

C III. Funghi , ff chiamano ancora Alcune efcrefcenze car- 
noje , che fi producono talora nell ulcere , € nelle piaghe di 
eli;iicil cura. 

è. LV. Funghi , ff dicono talora oli Fnfiati de panni-oli , 
che efcnno fuori dell offo rorto , 0 trapanato . 

$. V. Fungo di rifchio, ir* proverb. fî dice di Cofa , che fia 
rericolofò il fidarfene . ` 

FUNGOMARTNO . Pianta di foNPanza ptetrofa , che nafce nel 
fi ndo del mare . Lat. fungus lapidens , marins . Dant. Puro. 
2x. Tanto ovra poi , che gia fi muove, e fente , Come 
fungomarino , ec. Bur. sv : Funaomarino è ‘una coagula- 
zione di ichiuma d’acqua marina, che fi ta in marc,e fallì 
vivo , e muovefì , e iente, ma non ha membra formate. 

Fungo so . Add. Pieno di funabi Lat. fernaofus. Gr. guxnTeTns. 

> E per metaf. la quale ha occupato rl luego del propri” , Ñ 
dicz F uns specie & (RI Gb a i , € propriamente 2e ir 
c z rta * 
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guzami, e d' altro ebe per fovercheia sserardrtà o brcidano 4 e 
mrurdar fuori funghi , o materia a guifa de faerte «+ Lat. ftir- 
gofus . Gr. aurureSns . Cr. 6. 105. 2. Non vi fi dee meticr 
letame, ma paglia innanzi, perocchè ne diventano ( 7r ra- 
dici ) fungofe . Sod. Colr. 62. Spartendo duc fermenti, clic 
non abbiano la midolla fungpta . TSE 

FIINICFLLA. Dinz-+di Funa ; e vale Cord. fottile . Lat. fu- 
“edas Gr. quuziov . Mor. S. Greg. © la tua terra farà mi- 
furata colla funicella . Fr. Gord. Pred. D. E tutti ci atàer- 
remo,a una Spsosha . Fav. Ejip. E aveva allo fcudo per 
coregş'. funicelle . . o I 

FÚ dk LO . Furicrlis 3 ma è meno «fato . Lat. funiculus. 
Gr. yowis »- Albert. 63. Malagevolmente fi rompe il funi- 

11 ddoppiato. 

Tua ga N LE Dim. di Fure . Finicella . Lat. funiculus . Gr. 
quoauyviov . Vareh. fer. 11. 398. Tolto che il manigoldo legata- 
ali la funicina al collo gli ebbe data la fpinta , fu gridato 
da alcuni cc. taglia taglia . i 

Fvuxicoro . Funicello . Lat. funiculus . Tratt. gov. fam. 7 
Piglia il funicolo di Giofuè . 

TI UNZIONCELLA‘. Dim. di Fufzione . Fr. Givrd. Pred. R. 
Perdono il tempo in funzioncelle di veruno momento, nè 
importanza . 3 i sol E 

FUNZIONE . Operazione . Lat. funélłio . Gr. iîripz ix . Red. 
Vip. 1.661. A” quali s' afpettava di far quefta tuazione. 

Fuoco. Che da’ poeti fè dife anche roco. Elemento di qua- 
lità calda , e fecca,. Lat. ignis. Gr. vp. Tef: Br. 2. 37. La 
folgore non ha poter di paffare li nuvoli , anzi ‚vi fi fpe- 
gne dentro , e perde il fug fuoco. E 9. 24. © però debe 
lo favio podeltade a .minuto,g fpeflo ,fpecialmente li gior- 
ni delle fefte, cd alle fuocora di verno tutti raunare in fua 
camera . Bocc. nov. 33. 3. Il fuoco di fua natura più tolto 
nelle lesgieri, e morbide cofe s' apprénde , che nelle dure, 
e più gravanti. E zov. 46. 10. Pensò di volergli in pub- 
blico , € di fuoco far. morire . Dant. Inf. 1. E poi vedrai 
color , che fori contenti Nel fuoco . Petr. fon. 17. E altri 
col difio folle » che fpera Gioir forfe nel fuoco , perchè 
fplende , Provan l'altra virtù , quella , che "ncerzie . Scr. 
ben. Farch. 6.4. Come fe alcuno m’ avelle preitato danari, 
poi avefle fitto fuoco in cafa mia . 

. I. Fuoco , il diffe Dante per P Anime beate. Dant. Pai. 
20. Perchè de’ fuochi, ond’ io figura fommi ec. E 22. Que- 
fti altri fuochi tutti contemplanti Uomini furo . But.. ivi < 
Quetti altri fuochi , cioè quetti altri fpiriti, che fono den- 
tro a quetfti fuochi , e fplendori. i 

6. IT. Fuoco , per fimilit. la Stella di: Marte , e fi dirébbe 
poeticamente anche dell altre felle. Dant. Par. 16. E tre fia- 
te venne quefto fuoco A rinfiaminarfi fotto la fua pianta. 
But. ivi : Vénne queto iuoco , cioè venne quetto pianeto 
-chiamato Marte . z S: I 

$. III. Fwroco , fi dice per Incendio . Lat. ignis , flamma, 
incendium . Gr. tpmpno:s y phoypzos , ynau . Amet.qo. Poi- 
chè il reco fuoco, d’ ogni -cofa arfibile ebbe le fue fiam- 
me pafciute . , 

§. FV..Per Ira , o Difcordia , onde fi dice Stare , o Effer 
nel fuoco 3 e vale Effere in continua difcordia , e travagli co 
Suo: di cafa , o con chi di necefJità fi ba a trafficare infieme , 
quafi in uno inferno. Lat. irarum faces, difcordia diffidium. 
Gr. dpyis pħoppss . Bellinc. fon. 266. Comar? maconna? ave- 
te voi del fuoco ? Io n’ ho piena la cafa all» malora ;- Wh 
trit a me, ch'e È è quefta mia nuora. i 

. V. Per Affetto , Appetito , e Paffione amorcfa . Bocc. pr. 
z. Per-foverchio fuoco , nella mente contetto da poco re- 
golato appetito. i i Dr 

$. VI. Si piglia talora, per Una intera famiglia, e fi dice: 
La tal città, o vitla fa tanti fuochi. M. V. 7. 6. Perocchè af- 
fai ville di cinquecento , e di mille fuocora , e di più, e 
di meno, aveva vinte , rubate , ed arfe . Serd. fer. 6. 118. 
Le terre, e le caftella ec. alcune delle quali fanno tremila 
fuochi . 

$. VII. Fxoco., termine de geometri ; Punto nell affe decl- 
le fezioni coniche., al qualè concorrono i raggi riffleffi dal 
concavo di effe . E Fuoco fimilmente l Unione de raggi re- 
fratti dallè lenti di vetro . Rea. lett. r. 205. Fuoco appref- 
fo i geometri fignifica quel punto determinato nell’ af- 
fe e fezioni del cono , al quale ~ come per efempio , 
dentro la parabola concorrono per reflefiione tutti i .agsgi. 

9. VIII. Fuoco lavorato , vale Fuoco , che. con artifizio fi 
lavora per valerfene o in guerra , o in fela «Lat. ignis arti- 
ficiofus. Gr. mup SaTo.tov. Dir. Comp. 3. 62. I capi di Par- 
te Nera avevano ordinato un fuoco iavorato . Ciriff. Calv. 
1. 22. Ed avean dardi , e fuochi lavorati . -Stor. Ezr. 6.150. 
Avendo inviato per mare una grofla armata,ec. con gran 
copia di fuoco Greco , che così fi chiamava allora quelio , 
che } noiri chiamano. oggidì lavorato . Tar. Dav. flor. 2. 
274- A:ife ii belliffimo anfiteatro fuori delle mura per le 
fiaccole » e palle , c fuochi laxprati tratri innanzi , o in- 
dietro . . 

$. IN. Faorn artifiziato , vale il medefimo . Malm. 4. 59. 
Tai pietra per di fuora è calamita , E ripiena di fuoco ar- 
tifiziaro . 

è. X. Occhi di fuoco , ci») Infiammati per ira , a quifa di 
fuoco , Tiifocati 3 che Dante Int. 14. diffe : Occhi di bragta . 
Bern.Orl. 1.15.46. ll conte prega indarno, c a poco a po- 
co L’ ira gli crefce , e fa eli occhi di foco. 


$. XI. Fuoco falvatiri , Spezie di maltez . Lat. lichen , 
‘meretigo , Gr. near. . lg. Mef L cliesuro bianco , ec. 
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suarifce la fcabbia, e lo fuoco falvatico. E altrove: La con 

tezione d’ amec vale ad ogni paffione fatta da ce lera , © 

da Hemma falia , come fi è lo fuoco falvatico . 

è. KIL. Gruorzere, o Mettere legne al fuoco, vale figuratari. 
Fornriutare y o rgocurare di crefcere il mal»: , o L ira in al- 
risi . Laf. gnen reni tnelucere , oletm camino addere . Gr. 
Up Ti sup. Petr. Jon. z232. Anima fconfolata j che pi. va: 
Giugnendo legne al fuoco , ove tu ardi? Albert. 4, Coi- 
l'uomo linguardo non parlare fe nel fuoco non metterziestic. 

$. XIII. Afettero a fucco , e femma, vale ` = pe ss 
bruciando. Lat. devallave, concremare, fero flanmi/qgue per- 
Segui . Gr. xagwrosiiiv , cu oanizay . G. V. 1. 14. I. Di not- 
te v’entruro,e ruvaria,e mifonla tu ‘a a fuoco,e fiamma. 
E 11. 71. 5. È tutta l’ ifola mitono a froco, e a fiamma. 

$. XIV. Gafftgare a ferro ,°e a fugro , vale Gafigare feve- 
rarzente. Lat. ae, © codibus.ulcifc: , Tacit. Tac. Dav. ann. 
2.32. Stertinio preltamente mandrtovi con cavalli, e fanti 


les aileri a ferro , e fuoco gli safrted. 


SXV. Effere, Porre, e Mettere , ec. a foco > Vale Efe- 
re , Porre, Mettere cc. le cofè a cuocere . Lat. CEJA a 
mimTay . Bocce. nov. 54. 3. Acconcia la gru N la mie 8 fuo- 
co . G. V. 8. 78. 6. Trovando gli arrofti, e la vivanda del- 
la cena de’ Francefchi a fuoco , c-quelle tutte rubaro ,'e 
mangiaro . 

$. XVI. Fuoco lento , vate Fitoco non gagliardo , piccolo , 
tenue . Lat. ienis lentus . Cr. 9. 104: 3. Quel, che nella ta- 
fca rimane , fi ponga a fuoco “ento in un paiuolo . Ricerf. 
Fior. 99. Dipoi fi. paffa tutto Y aceto colato per boccia a 
fuoco lento. E-115. Sì cuocono a fuoco lento , tantochè il 
zucchero fia penetrato per tutta la fuftanza del frutto . E 
appreffo : Cocendo a fuoco lento tantochè verfandolo in 
ifcatole , o_in alberegli , fia a modo di gelatina . Dav. 
Scz/m. 54. Il Forefto , ec. tra due forche con due catene 
appiccato _er le braccia -, e arfo vivo a fuoco lento fotto 
a’ piedi. Borgh. Rip. 214. Faccianfi bollire pianamente mez- 
z ora a lento fuoco di carboni. 


$. XVII. Fuoco cli lione ; appreffo gli frillatori vale Fro- 
co gagliardiffimo . Lat. igniz vebementifimus , ignis acer . 

r. darizero» mäp. Ricett. Fior. 181. Salnitro , ec. mefcola, 
e poni in limbicco a ftillare, dando nel fine fuoco di lione, 
tanto che Zieno pallati, tutti gli fpiriti di dette materie : 

.- XVIII. Far fuoco . v. FARE FUOCO. i 

N XIX. Far fuoco nell’ orcio , vale Macchinare qualche co- 
Ja najcojamente , e moftrare d’ attendere ad altro . Varch. Er- 
col. 72. E quando alcuno per lo contrario faccendo il mu- 
fone , e ftando cheto. attende a’ fatti fuoi fenza fcuoprirfi 
a perfona per venire a un fuo attento, fi dice:eì fa fuoco 
nell’orcio, o e’ fa a chetichefii. Buon. Fier. 4. 1. 1. Si fcor- 
gon apara, e zitti, 1 piè feltrati, Far lor fuochi negli orci. 

$. X. Ogni acqua fpegne il fuoco , vale , che Alle 
necelfità naturali ogni cofa feroe s per cattiva chella fi fia. 

$. XXI. No» dar fuoco a cencio, vale Non fare un minimo 
fervigio fenza cofto . Lat. ignis accendendi porcffatenm non fa- 
cere Senec. Bocc. nou. 50.7. Non troverrei chi mi deffe fuo- 
co a cencîo . Sen. ben. Varch. 4. 29. Chi chiamò mai beni- 
fizio donare una fetta di pane, o un mifero qu-ttrino , © 
l’aver dato fnoco al cencio? ; 

$. XXII. Noz lafciare accendere un cencio al fito fuo- 
co ; Maniera , onde 5$ efprima la foverchia avarizia æ al- 
crono. Lat. ne falem quidem dederit ; ne allii caput dederit. 
è. XXIII. Dar fruco alla girandola , vale Cominciare rifo- 
lusamente una cofa , intorno alla quale altri fia filato qualche 
rerapo in dubbio , Venire a rifoluzione . . i i 

$. XXIV. Dar fuoco alla bombarda. Varchb. Ercol. 88. Dar 
fuoco alla bombarda è cominciare a dir male d’ uno , © 
fcrivere contra di lui. Li6r./0r.4. Mettiti or fu, Arcangel, 
la panziera, Ch’ egli è tempo a dar (fuoco alla bombarda. 

$. XXV. Dire, o Far soft di fuoco ; cioè Di maraviglia , 
Grandijime . Bern. Orl. 1. 6. 72. E avendo a dir io, voja 
fentire Cofe fiere , e crudel , cofe di foco, Meglio è, che 
tutri ci pofiamo un poco . E 2. 23. 20. Grandonio facea 
cofe di foco. Malm. 12.52. E che in fuo onor doveanfi fra 
poco Alzar capanne, e far cofe di fuoco. 

$. XXVI. Metter troppa carne a fuoco , vale Imprendere 
troppe céfe a un tratto . Laft. Parent. 3. 8. Tn fine io ho 
mefia troppa carne a fuoco. Darch. Ercol. 85. Mettere trop- 
pa mazza fi dice d'uno,il quale in favellando entti troppo 
a dentro ec. dicefi ancora mettere troppa carne a fuoco. 

$. Xi XVII. Avere il fuoco , o Pîgliare il fuoco, fi dice del 
Compurciare il vino ad inforzare . Dav. Colt. 160. Per non 
laferar la vinaccia rifcaldare . e °l vino pigliar il fuecò . E 
appreffo: Quel forzore, che Ía vinaccia piglia di fopra; ec. 
fa pigliare il fuoco al rino. Soder. Colt. 74. Affinchè. la 
vinaccia non rifca!daffe, e faceffe pigliare si fuoco al vino. 

è XXVIII. Avere il fuoco al sl > vale Effere in grandi 
aangifte , Efer prefato 1n2ftantiffimamente. : 

XXIX. Fuoco morto s fi dice di una Sorta di medica- 
mento , che applicato alla pelle , l abbrucia lentamente . Lat. 
caufticum . Gr. xavsixdpy . 

S- XXX. Metter la mano nel fuoco; maniera di giuramern- 
to , che fr'ufa fer moftrar verità di ciò » che sè per dire. Lat. 
conftanter afferere , pro certo babere . Gr. BeBaasv . Bern. Orl: 
2. 3. 21. E metterebbe nel fuoco la mano , Che in gue! 
paete non è Ruggier certo . Murch. Ercol. 257. Ben fapete a 
che 10 lo credo , anzi lo giurerci., c nc metterei le mani 
nel fuoco. CARI 

S- XXXI. Cascar della Evart ur? fuoco sè lo Pelo s.cke 


ORAE 


scada cela piad: snello Prices a e rie Tfesr di 2. 1 pert'oss a 
centri m oun clivo mazyrae . Lac. Ioczettt in Si pilarit cu icoy 
urtare Charybcitni ; frena y vel cinereni v3:rtuens An 1,770 t 
concidit , v. Flos 260. Bern. Or. 2. 25. 34. Or penfa | 
valier , cont io rettai , Che della brace nel fuoce calca. 
5. XXXII. Prigirar fuoco , Comincrare ad ardere > © fis 
onam. vale Inicollor.r:;t g Adrrinfi . Lat. execordelcere . Car. 
a XIII. Iz proverb. che fi diet eil fu, gire È occaficrt + 
ivi a. tepe Vero è il proverbio, c nen fi può nena- 
vec fon metter etza troppo picil» ci tuioco, È non te'i 
tar delle donne ia iede, Ch'ella è fallace, € più che l'uoin 
1 crede - . 
bz z CRIV- Fraade parli. Œ pAaGI.TA $S. IV. 
&. KARN SEIA I fisco colla ftor +. sS TO Ha GI. 
PUO RA ss FUORE , € © LORI. Propefzione, usi nei fela 
ramento , o diffanca , vd è contraria di Entro , o Dentro ; al 
fecondo cafa $ accompagna s Dernchè pure vi abbi alcun ceferi- 
zlo del guarto . lat. foris , foras , extra . Gr. LESSE È 
"Petr. caz. 3%. 6. Fuor tutti i noftri lidi Nell ifo!c famofe 
di fortuna Due fonti ha . E fon. 213. Ufcita è pur del bel- 
P albergo fuora . E 272. Fofs' io con loro Fuor del folpir 
frat!’ anime beate . P 300. Or m ha d ogni ripofo tratto 
tuore . Bocc. nov. 43. 7: Poftiachè a lui parve effer ficuro , 
e fuor delle mani di coloro . £ >. 45. 6. Come avvenit 
ie , che Giacomino per alcuna «asione da fera fuori di ca- 
fa andalle. Dant. Inf. 1. Ifito riuor del pelago alla rive 
volsc all'acqua. 
è. I. Fuor di tempo , 3 In, 
orpo:turnòè , 1m.ortuntò . Gr. cxazpos . . 
paura , nè tanta fretta cdi 


ua $5 


- 
CI Chu 
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Ella > 3,3? 


«Set. 


vale In tempo non proprio Lic 
Ser. ber. arD. 6. pi. 
ren- 


Non bifogna aver tanta : 
deraii Ç ¿ dexcfizj ) nè proccurare di rendergli fuor di 
tem >O - È È š 
si . In luogo di Eccettochè 5 Frorehè . Lat. preter . Gr. 
-> n 


edi nba. G. I. 10. SÓ. 2. Coi d- tto ordine fi guidò alla 
¿derta coronazione , e non trovando muno difetto, fuori la 
Foenedizione , © confermazione del Papa, che non v'era , 
ec. fi provide , ec. D Conv. Siccome l! uomo , che è 
tutto nell'acqua, fuor del cano, del qual: fl può dire, che 
turto fia nell acqua. _ Ta me na 
© $. III. For deil ufo , «sti GPINIOHRE y € feriti y vale Di- 
verime to dall ufo, clali opinsone cc. Lat. preter opinionen. 
Gr. asoxiTtws. Bocc. nov. 11.1. Inteindo di raccontarvi quei- 
io, che prima fventuratamente , ce pei fuori di tutto il 
mo penfiero afflai felicemente ad un noftro cittadino avve- 
niile . E zov. 66. 5. Tutto fuor della credenza della donera 
avvenne , che il marito di lci tornò . Dant. Purg.21. Co 
uon è , che fanza Ordine fenia la religione Della monta- 
ona , o che fia fuor d' ufanza . i , 

$. IV. Per Oltre . Lat. prater. Gr. mA}? è ide . Cr. t.=. 
g. E fuori di queflte cofe , dice Palladio, che la fanità del- 
*aere dichiarano i luoghi, che fono liberi da profonde val- 
> da oicure tenebre . 
si N Vv. Efer fuor di fe è vale Efer fuor drei Sinna s Non cfe- 
ye 11 cervglio . Lat. menrs eĒxileri cfe , erniet mif otenz cfje . 
Lab. 14. Se tu non fe del tutto fuor di te . allai aperta- 
minte connficer dei, niuna cofa poter fare, chie più le piac- 
cia. Fior. S. Franc. 6. Perciocchè egli era sì fuori di fe, che 
dei!c tue parole non udiva nulla . Bern. Orl. 1. 7. 1. Com- 
caflion bifogna avervi aflal , Perocchè fere di voi flefli 
fiori. Fir. Af. 82. A mce, ec. pareva ellcr ogn’ altra cofa, 
che Agrola, e fuor di me attonito, e balordo, vesghian- 


2 fognava +. l i 
s Ñ.. VI. Efer fuori di alcuna cofa , vale Efere ufrito di rr 
ouale: intrign. Lat. emerfi fe. Gr. crazver. Pataff. 1. Son- 
re fuor. come Ughetto del Poltruccio . FSE 

6. VII. Fror di nantera , fuor di modo , Fruor di mifira, 
-anlimo Grarilentente , Ecceffivaniente , FEftraardinartame;:te. 

Lar. rurlde m admodum , vehementer , mirina 272 modum a Cir. 
ceispa, vreppuos . Bocc. nov. 17. 43. Dolente fuor di miiu- 
ra, fenza alcuno indugio, ciò che il Re di Cappadocia 


cormandiva , fece . E zov. 45. 4. Si cominciarono ad avere 

i odio tuor di mado. Petr. fon. 121. Tanta negli occhi 
ni sul ’ > 

tei for di miiura Par, ch' amore , €. dolcezza e grazia 


iova » Fer. Af. 119. Le celefli cerimonie erano fuor di mo- 
do trasferite al culto d’ una fanciu!!a mortale . E 170. Un 
fallo altiffimo,tuor «di, mifura lubrico, ec. fpargeva de! mez- 
zo delle fue fauci le agque dello fpaventevole fonte . Sror. 
Eur. 1. s. Quivi fopraffatto fuor di, maniera dal vino, dal- 
1’ eta a € dalle nozze d’ una ranciulla , che nuovamente 
aveva fpofata , fu affogato «dal proprio fanzue . Zarch. fur. 
12.479. Gli uomini erano diveptati fuor di modo fofpetto- 
e cuardinghi. 


il 

È». VIII. Fer di mano , vale Lontano dal? abitato ; e fi 
-lz per lo più in forza ascisnto . bur. divins . Gr. bams. 
sure. nev. 77- 28. Luozo molto folinzo , e fuor di mano . 


una chiefa molto folitaria , e fuor 
itradu7-< sì fuor 
di avermi 


“ME Srorti 4- 6. Che ct 
ĉr nnno. Fir. Af. 212. Mi mife pe certe it 
A mano, che egli era impoltiblie di pOniar mai 
ritrovato verfona - n , 
S. [X. Freer ali ftfrada , vale Lontano dalia comunale , e 

` 3 i gr > * x 
ltini Tia, €, come fi cites , fe, trageti: . Beez. l «arch. 3.3. 
. >.. > P > = 
Lo errore, che gli mena fror di flrada , gli travia a' beni 
vate E > it. Chiunche i1esi s:rofortdamente il veto 


= 


rin?. è 
Corcar, nè fuer di Nrada victim piamimat, cc. ATorg. 16. 151. 
E F aeua Ut Puo UA. MGU TERTS por sstrarlo 10 tn 


d ters * .. i 
cer SL ' ‘trota 


FUORCUIUDFRE. ©. FORCHIUDERE. 
Fuork FUORA , € FUOR FUORE . Da banda 
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Ç: X. Funr f creino, vale Fuori del! ordinaria  Frcrè rd: 
ar. firt y Sosttfuroterist nte y Ottremodo , Oitremijera . Lat. zrs- 
PLUC y Inmiozdeiratà Gr. ATULA , ateh is . Bocc. I. 
qu. 195. Esli, contuttochkè la fua poverta folle itrema , 


von s'era ancora tanto avveduto , quanto bifogno gli fa- 
ca , che csi avefic fuor € ordine fpeft Iv fue ricchezze. 
O. ALU Frar felamenre, vale Funoushè , Eccetto . Lat. r.e- 
terrena: quod . Cir. T? . Bocce, nov. 1. g. Fuor foli.mento-im 
dubbio gli rimae , cul !Jafviar potelle fofficiente è- rifcuoter 
fuori crediii - E art. S- is. Quella ÇC ca/a ) trov? di roba 
piena efler dlagii abitanti abbandonata , fuor fola:nente da ` 
quetta fanciulla. 
UORE , € FUORI; € FORA 3 PORE ;, e RO- 
RI. A1vverb. di luo;o 3} Contrario di Dentro ; fignifica Nelia 
feto eRferna , è ile guirnzo il Lat: furis, foras . Gr. Ew m, 
o +. Danst. Irj. ic. Suipin ricadde , e più non parve fuora. 
F 22 Stan li ranocchi pur col mufo fuori. E rim.,1. Mo- 
firando amaro duo: per gli occhi fore . E 10o. E diceva a' 
fofpui. andate fore. £ 22. Diitendi l'arco tuo, sì che non 
cica Pinta per corda la facetta fore. Pertr.carz. 44. 2. Iv cn- 
tro ogni pentiero Scritto”, e fuor traiucca sì chiaramente , 
Che mi fea lieto ,.e fofpirar fovente. G. Z. 6. 35. 2. £ CR- 
tadini dieParma , avendo ciò faputo per loro fpie ,' come 
gente avvolontata , ma più come diiperata ufciron fuori 
tutti armati. Ri na ant. Gud. Cavale. 62. Sì che baznati 
piante efcon fore. Fr. lac. T. 5. 24. 48. Non mi liffa 
u cir di fore . Borgh. Rip. 41. Uicì fugre l acqua in gran 
conia. Red. cinf:1.356. ulladimeno è neceffario farli oeni 
\iiaftro giorni un ferviziale , per cavar fuora degl’ intce:i*- 
n'.u.lie materie più groffe, che faranno ftate ftaccate da! 


Medicamento . 
Ò. Freri , per Fuori , a cagion della rima... diffe Dans. 
voi venite dal giace ficurl .*} volete 
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Pur. 19, Se 

trovar la via piuttofto, Le voltre deftre fian fempre di furi. 
UORCHT I FORCH- e FUORICHE . Particella eccet- 
tuativa , Salvo , Salvichè , Eccetto , Se non . Lat. prater 
preterquam . Gr. mxijvy . Bocc nov. 19. 15. Niuno fiegna!e da 
potere rapportare le vide , fuorichè uno , ch’ ella n’ avea 
fotto la finiftra poppa . E zov. 69. s. E brievemente; fuor- 
chè d’ una , non mi pollo rammaricare . Dant. Inf. 6. Elle 
giacen per terra tutte quante , Fuorch’” una. E 17. E vidi 
fpenta Ogni veduta , fuorchè della fiera . E Purg. 30. Tut- 
ti argumenti Alla falute fua eran già corti , Forchè mo- 
ftrareli le perdute genti. E rim. 17. Io. non domando , 
Amore, Fuorchè potere il tuo piacer gradire . Rim. ant. 
Inc. 124. Perchè fì trova in lei Biltà di corpo, e d’ anima 
bontatc , Forchè le manca un poco di pictate . 


a banda . 
Lat. rtrivgue, in utrumque latus . Gr. Jeps . Farch. fior. 
rI. 358. Gli pofe la mira al petto crcdendofi di pafiarlo 
fuor tuora . E 15. 590. Lorenzo alzato il falifcendo ec. dif- 
fe: signore dormite voi? cd il dir quefte parole, ce l’ aver- 
lo paffato con una ftoccata d’ una mezza {pada fuor fuora 
da una parte all’ altra fu tutt uno . Tac. Dav. ann. 14.185. 
Murilero liberto le accefe il rogo , ce fi pafsò fuor fuore. 
E ffer.1.25i. Da Giulio Caro cc. ne' fianchi fu palato fuor 
fuora . Reed. cff. nat. 56. Quantunque folie pafflato fuor tuo- 
ra da molte palie di mofchetto . 
VorxrCcHrk V: FUORCHE. 
UOHMISURA . Vv. PORMISURA. 
w FORVOGLIA . 
UORUSCITO . Bandito, Cacciato dalla patria . Lat. exul , 
prefugus. Gr. e03d5, èé5e4ros. Tac. Daw. ann. 2.49. In Ba- 
viera pafsò il Danubio , e fcriffe a Tiberio non da fuoru- 
f.ito , O fupplicante, ma da chi e’ foleva cifere . Ar. fat.7. 
Che lungamente io fia itato di quefti Medici amico ec. 
Cuando eran fuorufciti , e quando foro Rimefli in itato . 
Forih. flor. rs. 6r1. Partitifi, anzi fuggitifi i fuorufciti , e 
fatto, come diceva il volgo , un facco di gatte . Sror. Enr. 
7. 155. Non ceflava , fecondo l ufanza de’ fuorufciti , di 
gbiribizzare il dì, e la notte, com'e’ porefie tornare a cafa. 
$. E per fimilit. Bovez. Varch. 1. 5. Chi fi contiene dentro 
dello fteccato , e riparo di ‘lei, può ftar ficurb, che mat 
non ne farà fuorufcito ( cioè caccratd 


Furace . Add. Furante, Che fura . Lat. furax .Gr.xxerrmis. 


F 


Alan..Colt.3.135. Vedrà gli altri fuggir, nè pur di quetti, Ma 
cd’ ogni altr, animal nocente all’ erbe, Nacente al feme 
uman l’ impia lumaca, La furace formica, il grillo infefto. 
IRANTE. Che fiura . Lat. furans, furrivtens . Gr. nr-tr0w0y, 
mrortuwv . Naeftruzz. 2. 30. 2. -Saicrilegio è una violazione 
della cofa fagrata , ovvero ufurpazione ; ed è detta quali 
facri ledium , cioè , che offende la coia facra , ovvero fu- 
rante la cola facra. 


Furanre. Rzbare. Lat. furari. Gr.ornéirTe: . Bocce. nov. 40. 


EG 
+- 


tit. €E i preitatori d’ aver l arca furata fon condennat, in 
denari . Tef. Br. 1. 28. Le*qualec ( E/eza ) tu furata da Pa- 
ris figliuolo del Re Priamo di Tira. Dant. Par. 13. Per 
vedere un furare , altro offerere . Peti, Jon. 210. E ven- 
ga toito , perchè morte fura Prima i migliori , e lafcia 
itare i rei . Guar. pafl. fid. 1. 3. E le membra al ripo- 


fo. e sli occhi al fonno Furando anch'io fo defiar aurora. 
i 3 5 


è. Iz fipnific. neutr. paf. Furarfi da lucso , o da FerJuna 4 
vale Partivii nafcofamernte , Fuegirfî . Lat. fubterfupere , Juf- 
fugere . Civ. oTizpLza4r . M. LV. 3. 87. Il loro Re furandoli 
dal fno cirilo , tu in Muge!lo prefo , e mosto . 
RATTO: zlate i CFA AGILI? E- 


st ehr Errare. Lat: furto ztia 
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53°. Franc. Sacch, nex. 198. Dove, io avea ripoti certo fio- 
rini , non gli ci trovo , che mi fono ftari furati . lam. 
. Celt. 5.112. Quì mille erbe onorate, mille fiori cc. Faccian 
ricco il terrén, che ’ntorno, glace, E lor ferbino in fen Val 
ma rugiada Non furata giaminat, che d' effe fole. Fur. Af. 


195. Ed io con una mia aniria furaromi laro , a fatica 
Solo me n'uicii della bacca di Plutone ( guè? nel Signifie. acl 
$- d! egare ) = , _ 

FuraTro;È . Che rub:, Ladro. Lat. fur. Gr. xxérms . Mors. 
4. 29. Ta debbi cllere un ghiotte , o furatore 


FURATRI E. Femm. di Furatora. Fav. Ffop. Ma labbon- 
danza delle mic cofe rifiuta , © fcaccia furatrice sola. 

FUREBERITA . Maione da furbo . Segn. Pred. 13. 1. Non tefe 
frodi, non tramò furberie . E M inn. Apr. 26. 1. Se un po- 
varo laicia fedurfi dalla fame a mentire ingannevolmente , 
a ular delle furbcrie , a utar delle fraudi , non è cofa di 

arsavislia . l n 
H, Furberia talora vale Aftuzia «+ Lat. verfitia , calliditas. 
«+ ITUAVED, ke. 

1 E BES Ka MENT . Avverb. Alla maniera de furbi. Sern. 
Crift. infir. 3. 25. 11. Se ec. Il giovAne, che promette, pro- 
metta fantamente , e furbefcamente . 

lursesco. Add. Di furbo. _ 

$. Lingua , o Parlare ec. furbefco , vale Gergo . Red. an- 

mot. Ditir. 8. La vetriuola in lingua ,furbefca fianifica il 

bicchiere . Buon. Ficr. 2. 4. 29. Quel lor parlar turbelco , e 
UDbDIO , € INCErPO . 

F S R B ETTO . Dim. di Furbo . Lat. furunculus , furcifer, im- 
probulus . Alleg. 101. Come d’ imperador far un furbetto , 
Come di duo lenzuo' fare un facchetto . 

Fuso. Barartiere, Vagabondo . Lat. planus , impoftor. Gr. 


ANAL y} TUNOGLITIS - Malm. 4. 11. E benchè il furbo ne ma- 
neggi pochi’ Siucherebbe in fu' pettini da lino. 
$. I. E da quefta fimilitudine diciramo ancre Furbo , a Uo- 
mo della feccia della plebe . 
$. II. Furbo in chermisì , vale Furbo in eftremo grado. 
$. III. Furbo, fi prende alcuna volta per Afluto, Accorto . 
NIalm.2.42. a quei , ch'è furbo , a un tempo fa ciẸetta. 
FURETTO. Cr. lo. 34. 3._ Per l altro buco mictte un ani- 
mal dometftico , il quale fi chiama furetto , e la'bocca ha 
chiufa con un *renello > acciocchè aprir non la polfa e 1 
conigli non prenda, o non mangi ec. Quefto furetto. è po- 
co maggior ch’ una donnola , ed è de’ conigli proprio ne- 
mico , € così tutti i conigli fuor caccia. 
FURFANTACCIO . Peggiorat. di Furfante . Parch. Suoc. 3. 
4. Doh furfantaccio boia, S'io l’ aveflì faputo! 
FURFANTARE . Menar vita di furfante . Farch. for. 8. 186. 
Effendo andati tutto’l giorno o accattando, o furfantando, 
fi ricoveravano la fera al coperto . toi 
FURFANTE . Perfona di mal affare , Birbante . Lat. flagitio- 
fus. Gr. movnpós . Bern. vim. 112. Il Papa è Papa, e tu fei 
un furfante. Varch. ftor. 8. 186. Fu ordinato, per levar via 
la poveraglia , e nettar la città di furfanti , che eç. Alleg. 
r13. Al molto con quesli altri tutti quanti ‘Titoli , che fi 
dan per l’ ordinario Per difcerner i nobil Ha’ furfanti. Pir. 
Trin. 2. 2. E tu, trifto , dicevi, ch'ella fi faceva per one- 
fà ; pel malan , che Dio ti dia , e la mala pafqua , fur- 
fante , poltronaccio. Berz. Orl. 1. 4. 36. Ed avean fotto lor 
tanti furfanti, Che san Francefco non ha tanti frati. E r. 
17. 26. Tutti furfanti , e gente da taverna, E-di lor peg- 
gio è quel, che gli governa . Sror. Ewr. 4. 80. Era, come il 
più delle volte fi truovano,un furfante riracciato a chiede- 
re limofina in fulla ftrada a coloro, che paffavano uindi. 
Malm. 2. 2. Gettarofi all’ avaro , ed al furfante , ambiò 
la diadema in un turbante . l 
FURFANTELLO . Dim. di Furfante . Lat. furcifer, verbe- 
ro, maftigia. Gr. pexsiyias . Fir. Luc. 4. 5. Furfantel furfan- 
tello, fe tu non vai, dove tu hai a ire, ec. Caf. rim. burl. 
15. Chiama la furfantella or ninfa , or Dea. i 
FURFANTERTA. Aftratto di Furfante. Lat. improbitas . Gr. 
arovnpice , xaæxiæ . Bern. Orl. 1. 12. 34. In terra giace la fur- 
fanteria p Ch’ ha fempre mai gli ftinchi pien di rogna. 
Buon. Fier. 1. 2. 4. E C è chi vuol , che n fu la fua paz- 
zia Sia più a’un nefto di furfanteria . E s. Izer. fe. 3. lo 


2 DI 
inteiì allbr la fua furfanteria . arch. Soc. 4. 6. Per chiarir- 


vi affatto dell’ aftutezza , e furfanteria di queita monna 
Onefta da Campi . j 

FUREFEANTINO + Rim. di Furfante . Ccecch. Mogl*4.8. ‘Eccoci 
fu quella invidia furfantina di quelli, che vedono un po- 
vero diventar ricco . 

FUREANTONE . Accrefcit. di Furfante . Lat. improbus , fee- 
leftus , trifurcifer . Gr. peoxdispis , sovnpîs . Farch. Ercol. 254. 
Quando ad alcuna. parola s' aggiugne nella fine ec. one, 
cali le reca ordinariamente grandezza, ma le più volte in 
maia parte ec. come es iIgnorantone , furfantone . Cerch. 
Efalt. cr. 5. 1. E pol lo confortavi in mia prefenza , Fur- 
fantone . Buon. Frer. 3. 2. 9. Cinchero , che lo mangi 
ii furfantone. E 3.3.1. Busbacchi, furfanton di vatie forti. 

FURIA . Perturbazione di ment? , cagionata da ira , o da al- 

tra paffione . Lat. furor . Bur Inf. 9. Furia tanto è, quan- 
to perturbazion di mente . 8Bocc. 20v.50. 12. Ercolano, che 
alquanto turbato colla mog-ie era ec. quafi con furia difie. 
E nov. 98. 29. I voltri rammarichii più da furia, che da 
ragione incitati ec. dannano Gifippo. Dazt.Inf.12. Mentre, 
civ è ‘n furia, è buon che tu ti cale . Lab. 155. La rab- 
biofa furia della carnale concupifcenza con l'aftinenzia mi- 
rabi!c ec. vinfero. Sir. Declin. Aveva ua figliuolo, il qua- 


FURIARE. Menar furia, Pr 


FURIATO. 
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le cra infermo d’ infermità di furia, e quafi. pazzfal. C'a- 
vale. Aled. cuor. Oimè , oimè , che male è quelto ? che ia 
furia, ed ebrietà del peccato dia tanta foriczza a’ rei ? 

è. I. Per impetuoja vemenza . G. V. 11. 141. 1. Si levò in 
furia il popolo misuto' d’ Ancona. E 12. 2. 1. Per levar 
fofpetto al popolo e fuggire la furia , fe n° andarono ` 
contado . Sagg. nat. e/p. 56. Si vedrà l argento rilalire 
grand Mima furia . 

$. II. Per Fretta grande . Lar. feffinatio praeprof-ra . sut. 
inj. 9. E fa una fimilitudine , dicendo , che quelto andava 
in caccia, en furia, come andavano i Tcbàni. Ambr. Cef. 
I. 2. Oh oh che furia L' quella ? ec. P. dunque è impofli- 
bile Indugiar qualche giorno ? Ccech. Ciim. 4. 10. O ma- 
ladetta fia tanta furia . e 

&. IIl. Furia , Moltitucdine, come l spa de Greci. Dant. 
Purg. 18. E quale Ifmeno già vide , ed Afopo Lungo di 
fe di notte , turia, € calca , Purchè i T :ban di Bacco a- 
vefler uopo . Libr. Sor. 34. Ecco la furia, diamla quà pc 
Chidfli . Malm. 9. 49. Si fece una gran furia di frîtrate . 

è. IV. Furie 5$ appellano anche i Tre [piriti imttrncii chia- 
mati Aletto y Tefifone , e Megera . Lat. Furia, Eumenides . 
Cor. s;terves , evprvides . Dant. Inf. 9. Vidi dritte ratta Tre 
turi infernal di fangue tinte. Bur. ibi : Le chiama furte, 
perch’ elle fanno perturbar la mente. Bera. Orl. 2. 19. 7. A 
braccia aperte andava , e fcapigliata , Come una furia , c 
un’ anima dannata . 

$. V. A furia, pofito avverbialny vale Furiofamente . Lat. 
furenter . Gr. peavina.‘. G. I”. 7. 92. 2. Il Prenze figliuolo 
del Re Carlo ec. con tutta fua baronía ec. a furia , fanza 
ordine, o provvedimento, montarono in galée. Tac. Daw: 
flor. 3. 315. Fabbricò galee a furia. 

$. VI. A furia di percoffe , o fimili , vale A forza di per- 
colle ec. Ar. Fur. 14. 110. Tornan i Saracin giù nelle toffe 


A furia di ferite , o di percoffe . Malin. 3. so. Lo manda 
fuori a furia di fpintoni . 


S. VII, A furia di popolo , fi dice di checchkeffia fatto Con 

impeto , c con violenza di moltitudize . > 
. VIII. Iz furia, fofo avviri sbn. vale quafi lo fteflo , 

che A furia , Fremolifamente . Bellinc. fon. 4. Perd i parti- 

ti in furia fon mal fani. 

+ $. IX. Corrtre a juria, vale 

imprudenter agere. 


11 


aL Operare /confiderata:neceate. Lat. 
; r. efurws tpar Tay . Bellinc. jig. 4. Chi 
corre a furia, tende rete al vento. Ar. Ncsr. s. 1. Udite, 
Abbondio , Per vottra. e, € non correte a furia. 

è. X. Dar, 0 Effer m furie, o fulle furie, vale Infuriar- 
Si , Incollerirfi . Gal. Sift. 105. Ei non fi dee ridurre a ne- 
soziar con Ercole, mentre è imbizzarrito, e fulic furie. 

cceclere con ifmifurato imeto, In- 
fiviare. Lat. furiari, jUurere, bacchari. Gr. [ZAK EUAS n SAJ IL- 
redae a Com. Inf. 4. Lucano dicce di lui: Cecfare ne.i' arme 
furiando non s' allegra d’ avere la via, fe "1 fanguy non è 
fparto . Coll. Ab. IJac. cap. xo. Cotanto più li loro avverfa - 
r) furiavano per la pazienza di coloro . Ciriff. Calv. 1. 18. 
E chi pareva, diventato pazzo Per fame , e furiava come 
un verro . E 2. 47. E tutti per quel grippo furiando , Co- 
mandano al nocchier ec. Morg. 17. 85. Durlipdaifa con 
grand’ira afferra, Che mai non furiòd sì tigre, o onb. 
Add. da Furiare. Fr. Jac. T.1.1.43. La mia mer- 
te furiata Altro che tec non disia. Miorg. 15.9. L’Amoftante 
veggendol furifto Rifpofe :*in altro modo ti rifpondo . 
KIBONDARE . D:iverire, o Dimoffrarfî furibondo . Lar. 
firere , bacchare . Gr. Paxyevav, fxpcatvedos . Burch. 1. AF 


oinie Eolo vago furibonda Faccendo con Nettunno a Gio- 
ve guerra . 


FURIBONDO . Add. Pieno di furia , o di furore . Lat. furi- 


bundus , firens . Gr. pavidus . Amet. 6. Con follecito paí- 
io furibondo feguía . E or. Avvengachè «ec. ii non riverito 
Niarte con furibonde armi, e "Telifone ec. più volte.fi fia- 
no gravemente oppolti alla fua 1aiute. Ar. Fnr.12. 64. Re- 
ftò ftupito alle fattezze conte , Al fiero fguardo , al vifo 
furibondo . E 14. 119. Rodomonte non già rien di Nen- 
brotte Indomito , futperbo , e furibondo. a 
RIERE , € FURIERO . Coli, che va avar.ti a prepara- 
ic Z quartieri . Uarch. for. s. 119. Un furiere mandato in- 
n nzi dal maiordomo per preparare le ftanze . Buon.. Fier. 
4 Intr. Ma non creder però, che precurfori, E furieri in- 
v fibili, e fottili Già per me non itt:*no. E S.S. 2. Oa 
f r da bagaglione il buon furiere . HEM: 36S Fa i! cava- 
liere nelle cavalcate , E va fpeffo furiero alie nerbate. 
URIOSAMENTE . Avverin Cor furia . Lat. frriosè , furec:t- 
ter. Gr. puwixws . Bocc. 20V. 98.44. Gifippo furiofamente ne 
menarono prelo. Giid. G. Deifobo con tutto furore fi mor 
fe contra ‘Telamonè , e furiofamente l affalio. 
FURIOSISSIMAMENTE. Superl. di Furiofamente . Lat. 
furiofiffimè .- Gr. peuwiaiceze . Fr. Giord. Pred. R. Si voltò a 
lui furiofilamamente con ecceffì d'ira peccaminofa . 


FURIOSISSIMO . Superl. di Furiofo. Lat. furiofiffimus . Gr. 


pavineorezos . Petr. uom. ill. Smontando da cavallo, furiofit- 
iimo andò nella piiîma fchiera . 

FURIOSO . Add. Furibondo . Lat. furiofus , furens , furibun- 
cis . Gr. puvinss , peuwsciSi= . Bocc. nov. 73. 24. Ma veden- 
dylo furiofo levare pef battere un’altra volta la moglie cc. 
Dant. In}.8. Que tu al mondo perfona orgogliofa ec. Così 
s'è l ombra fua quì furiofa . Brt. IVi < Furiofa , cioè irofa. 

$. I. Per Pazzo, e Beffiale. Lat. vefanus, furiotus . Borec. 

nov. 99. 50. Quafi furiofa divenuta fofle , cc. gridò. G.. 

35- 5. za Cacciava , e uccellava come uno iako , e più có- 


<w Cet, 


FHR 


Macftruzz, 1. st. Il furiofo , ovve- 


< - 
Je ràz , e furiofe fece . È 
i che fanno 1l matrimonio , 


ro paaszo , dicendo le parole , 
non perciò contrae . ` gap 

S. II. Per Impetuofo . Arrigh.53. E tu altresì prontifllma 
cagione di fugiofo dolore , afcolta . CY- 11. 9. 4. on fi 
vogliono romper le zolle sacciovchè le fopravvegnenti pio- 
v= furiofe non menino le terre moffe col feme alla val- 
le . Bern. Orl. 1. 15. 23- E la fella , el cavallo , C, ogni 


cofe. Fragafsò quella {pada furiofa . 

Euro. L.A. La:tro , Imbolatore . Lat. fur . Gr. xx:rms . 
Fr. Grord. Pred S. Tu fe furo , e ladro di quello , che è 
di D:iò , che gliele imboli , anzi fe’ furo della dcitade . 
Pai. 299. Se la 2 pria , o _ favore di loda per qualunque 
bene, che tu Ivi , attribuifci a te non referendola a Dio 
per cerro tu fe’ furo , e latiro . Mor. $S. Greg. Il furo , e ?i 
ladrone fempre ama le tenebre . Franc. Sacch. rim. _"Tradi 
tor , ladro , furo e malandrino . Dant. Inf. 21. Mai non 
fu 'mafting fciolto Cen tanta fretta a feguitar lo furo . 
Com. Inf. 25. Furo è quello , che di notte toglie se diedì 
fi guarda . Zit. SS. Pad. ©nde belando la pecora in ven- 
tre al furo egli ne fu vituperato . Amm. ant. s. 2. 8. Il 
faro delle cofe molto ferrate fi follicita . E 5. 2. 9. Come 
la preda chiama, e avita il furo . Cavale. Med. cuor. Vo- 
lendola comperare uno frate poi da quello furo , non fap- 
piendo ch’ ella fuffe furata . ea 

$. Alla Pifana Furo, peg Foro, diffe il Bocc. nov. zo. 21. Il 
mal furo non vuol feita;” v. + Dep. car. 54- 

Furo . Add. Che fura , e-nafconde . Lat. /uagror . Dant. Inf. 
27. Dife : quefti è de rei del fuoco furo . But. ivs : Dice 

I fuoco furo ec. dove l’ anime fona appiattate nelle 
Hamme . Franc. Sacch. rim. 18. Sicchè non ci fia paura , 
Che compagna , o gente fura Cel pala rubare , a torre. 

FURONCELLO . Dim. di Furo . Ladruccio , Ladroncello . 
Lat. furunculus . Agn. Pand. 27- lo cercherei quefta, pofie(- 
fione in luogo, dove nè fiumi, nè ruine di piove me la 
poteffon torre , e dove non ufaffono furoncelli . aa 

FUrRONE. Accrefcit. di Furo . Vit. S. Ant. Temendo di im- 
batterfi ne malnadieri roni . Gutr. lett. 36. Ma tut- 
tavia noi quafi come furoni rapimo , £ involiamo de 1 
beneficj fuoi . Fr. Iac. T. 6. 7. 5- inanzi a corte ploro 
Che mi faccia ragione Di te grande furone » Che m hail 
fottratto amore + : i 

FURORE . Furia , Impeta [moderato predominante la ragio- 
ne, Pazzia . Lat. furor , snfan:a . Gr. peri y TOLCDPITUÙVH è 
Borc. nov. 33. 14. E di quella in tanta ira , c per conic- 
querite in_tanto furor trafcorfe , che ec. s'avvisò colla 
morte di Reftagnone l’ onta , che ricever l era paruta , 
vendicare °% E nov. 47. 11.°Egli falito 19 furore , colla fpa- 
da isnuda in mano fopra la figliuola corfe . Cavale. Med. 
cuor. Lo furore, € l ira minwifcon la vita . G. V. 12. 16. 
4. Quafi tutti i cittadini erano fommofti a furore . Da:£. 
Inf. 14. Nullo martirio ec. Sarehbe al tuo furor dolor com- 
ito . Petr. fon. 196. Ira è breve furore , e chi nal frena , 
È furor lungo . E 254. Quella , ch’ al mondo sì famofa , 
e chiara Fe la fua gran virtute , e È furor m® . 

). I.eP?r Impetuofa veemenza. Cr. 9. 54. I. Per lo furore 
di moiti ufnori corfì all unghia. Ar. Fxr.*40. 31. Con quel 
furor , che °l Re de’ fiumi altiero, Quando rompe talvolta 

sini, c fponde,. = . 
uu II..A rori, pofto avverbîalm. vale Furmfamente. Bocce. 
nov. 16. 38. Il popolo a furore carfo alla prigione ec. lui 


n'avevan tratto fuori. 
FURTARE . V. A. Rubare . 
lett. 10, D’ ogni parte avete ladroni 
Furtano a voi ogni bene . e 
FURTIVAME KSA . Avverb. Di furto , Nafcofamente , Sè- 
gretamente , Inganuevolmente . Lat. furtim , clam , latenter. 
Gr. zasymadóry , adipe +. Saluft. Iug. R. Oggi furtivamente , 
e quali per ladroneccio , piu che per buon arte , a fisno- 
ric, e onore fi brigano di venire . Bosc., nov. 36. s. Furti- 
vamente li loro congiugsnimenti continuando , avvenne 
che ec. Lucane Pompeo pensò di partirfi, e non furtiva- 
i Mor. S. Greg. Acciocchè celli 


Lat. furari . Gr. xxirrev . Guitt. 
furtando . E altrove ; 


mentre, anzi di bel mezzodì . , í 
buoni più temano l apparecchio della lor crudeltà , poichè 
così furtivamente è for palefato . Maeftruzz. I. f4. in tre 

furtivamente ordinato . Franc. Sacch, 


modi è detto alcuno ‘ 
Op. div. 55. E qual nte della fua , fe non furtivamente , 


ha veduto il voitro te xeno? i È 
FuRrIvISS!IMO.- Superl. di Furtivo . Fr. Giorda Preg. R. 


Lg adulano con furtiviflime ingannevoli parole . 

LurRTIvo. Add. Di furto . Qcculto , Nafcofo , Segreto. Lat. 
furrivus , occultus , clandeffints . Gr. xxatiuazos , AetIpetos + 
Filoc. s. 300. Appreffo le pulcellfe al generale fono timide, 
nè fono altute a trovar lc vig, € 1 modi, pe quali*1 fur- 
tivi diletti fi poffano prendere. Guid. G. Al quale con fot- 
tile fuono di voce in furtive parole parlde . E altrove ; 
Nella fecreta camera con furtivi pa fi raccolfe. Buon. 
Fier. 3. 4. 13. Trapafsò furtivo Con illecite merci . 

Furto. Ladroneccio, Ruberit , Cofa ribata . Lat. furtum , 
Gr. xx9T: . Macftruzz. z. 39. 1. 


Furto è toglimento delia 
cofa altrui mobile , e corporale , fraudolenta , o voslia il 
signore , di cui ell è, o NO per ca#ion di guadagno . E 
avpreffo: La pena del furto fi varia fecondamente, che va- 
ramente di luî fi tratta, e criminalmente , € a pena di 
peccato criminale. Tratt. pecc. mort. Furto è tor le cole al- 
¿rui occultanignte , c non fen avvedendo colui , di cui fo- 
nd . Petr. frn. 166. Pur nelo è furto, c viecn, chio me 
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ne fpoglie. rift. Filof. C. S. Furto è toglimento della co- 
fa altrui contro alla volontà-del vero fuo polfefiore . For 
Virt. A. M. Torre l altrui occultamente, quelto fi è furto 
Bocc. nou, 98. 43. Alla qual grotta due, li quali infieme la 
notte erano andati ad imbolare, col furto fatto andarono 
$. I. Per rmaeraf. vale Coja fatta di nafcofo , Cofa nafcofa 
Fiamm. 5. 59. Là, dove tu*gli amosopfi furti nafcondi, mt 
ritrovalfi. Dant. Inf. 26. Tal fi movea ciafcuna per la ‘o-< 
la Del foffo, che neffuna moitra il furto . Bur. sv: : Mio- 
ítra l furto, cioè lo fpiritœ, che avea dentro da fe. Ovvid 
Pift. IS fon nuova a’ furti di Venus. ° ? 

è. II. Di furto , pofto avverbialm. vale Furtive nente, Ia- 
fcofamente , Con inganno . Lat. furtim , clans Gr. xxepepse= 
Sor, AdIpe. G. V. 10. 140. 2. Nè vi potea entrar vittuaglia, 
fe non «di furto . Bocc. nov. 98. 34. Sua moglie è divenuta 
nafcofamente di furto . 

è. III. Per furto , pofto avverbialm, vale lo elos V- PRR 
FURTO + 

FUsaGGINE . Sorta dî frutice, che ogrà più comunemente fè 

* dice Silio . Lat. p/ilum , evonymus . Cr. 5. 45. 1. La fufaggi- 
ne è arbore piccolo , if quale nafce@nelle fiepi, del cui 
legno fi fanno ottime fufa , e archetti di viuolé . - - 

Fusalo +» Chi fa le fufa . Lat. * fufarius . Guid. G. Quì li 
fufai, che adornavano le femmine . 

FusaroLo, e FUSAIUOLO . Quel piccolo ffrumen di 
terra cotta , o d’alabaftro , o altro , ritondo , bucato nel mez- 

-zo , il quale fi mette nel fufo , acciocchè aggravato giri più 
unitamente , e meglio . Lat. verticillus . Gr.spopizy19» . Morg. 
18. 125. Se tu doveflì torre un fufaiolo , Dove tu vai, 
to' (cinpre qualche cofa . Burch. 1. 78. E rape, © paftina- 
che, e fufaiuoli . | x 

FUScELLETTO . Fufcellino. Morg. 14. 65. Vedeafi il can- 
cro ľ ottrica ingafinare , E come il fiufcelletto in bocca 
avia . Circ. Gell. 8. 190. Le rondini quando elle non tro- 
vano del, loto per appiccare infieme quei fufcelletti , di 
che elle fanno i nidj cc. elle fi bagnano nell’ acqua, € di- 
poi rivolgendofi nella polvere, nc fanna in quel mado , 
che feste voi la calcina . 

FusceLLINnNO . Dim. di Fufcello . Lat. feftuca . Gr. xe&ppos, 
priyavor. Bocc. mov. 65.7. Faccendo cader pietruzze, e cotali 

. fufcellini, tanto fece, che ec. il giovane venne quivi . Gr. 
S.Gir.22. Trai prima la trave del tuo occhio, e poi vedrai 
più chfaramente, lo fufcellino nell’ occhio del tuo fratello . 

È §. I, In proverh. Cercar A e ke col fufcellino , vale Qer- 
«carlo «gn fomma diligenza ; e fi dice per lo più di chiunque fè 
procaccia neie , e faflıdj a bella pofta . Lat. omnibus vefligiis 
inguirere , fibi moleflias comparare. Cr. mow Ixvii Try 
tær o dviaw ropitedae . Pataff. 3. Col fufcellin caendo oggi 
tandai. Franc. Sacch. rim. Ant. Pucc. 48, © par, che noi 
andiam col futcellifto Cercando pur, che noi pofliam far 

uerra . Ambr. Furt. 4. 2. Oi come mi giova far natte a 
fimil perfone , che par fe le vadano cercando cal fufcelli. 
no. Sen. ben. Varch. 6, 22. Impariamo ec. a ftare attenti , 
quando vengono l’ occafioni di rendere i benifizj, ma non 

ià d’ andarle cercando col fufcellino. Red. lett. 1. 259. Le 
dirò, che ho cercato col fufcellino , e non m’ è {tato pol- 
fibjle trovarvi cofa veruna corrigibile . 

£ II. Rompere il fufcellino, vale Adirarfi , Romper l ami- 
cizia. Lat. amicitie nuncium remittere. Gr. Siærýús das Qua IAW + 
&or. Med. c z. Io ho rotto il fufcellino , Per un tratto , 
e fciolto il gfuppo . > s 

FUSCELLO . #ezzuolo di fottit ramucello , di, paglia, o fimi- 
li . Lat. feffuca . Gr. xoppos , ppiryuvov . Bocc.n0v. I, 36. Per 
ogni fufcello di paglia , che vi fi vblge tra’ piedi, beftem- 
miate Iddio, e la Madre. Cr. 10. 34. 2. cadenda que- 
ito ufciuolo di fopra alzato; fi ferma con un piccol fufcel- 
lo . E num. 3. E così trae feco il fufcello , e I° ufciuola fi 
chiude . Alleg, 105. Ma a chi e’ non piace , poichè l'avrà 
letto , Perchè n’ andiam incontr’ al follione , Fitto!’ in un 
fufcel faccia una rolta. 

è. Fuftello , per la fteffo che Frifcello , Borgh. Rip. 149. 
Si fanno eziandio modelli piccoli di cera , mescolatovi 
dentro fega , trementina , € farina fottiliffima di grano di 
quella, che vola intorno al mulino nel macinare ıl grano, 
dagli fcultori chiamata farina di fufeello . - E 

FUSCELLUZZO . Dim. di Fuftello. Fufcellino . Lat"feftu- 
ca . fuor. xoppos , ppiyuvov . Dav. Colt, 169. Le marze fieno 
grolle, e veanenti, non fufcelluzzi. Red, e/p. nat. 104. Nel- 
la provincia di Xenfi vi fono due fiumi ec. 1 quali- mena- 
no acque così pure , e leggieri , che non reggana a galla 
nè meno un minore fufcelluzzo di paglia . 

Fusco. Add. Fofto . Lat. fufcus . Gr. x4Ax5paos . Cr. 4. 22. 
3. Palladio dice, la maturità conofcerfi, fe premuti dell’ u- 
ve i granelli, che negli acini {orf nafcofi , fien di color 
fufco , o prefio che neri. 

6. Per metaf. Dant., Par. 17. 
fca ec. Pur fentirà la tua parola brufca . Bug. sv: : 
cioè macchiata . > 

FUSERAGNOLO . Soprannome..di difprezzo ; forfe vale Ma- 
gro, e Lungo come un See . Bur&b.M1. 43. Pirramo s'invaghì 
d’ un fuferagnolo DPI del mhró bianco in diebus illi . 
Buon. Ficer. 3. 2. 9. Ormai lafciai >» andar quel fuferagnolo , 
E più non dire, ma fa’ quì parentefì . 

EUSiIONE. Il fardere . Lat. fufio . Libr. cur. malatt. Sicco- 
me dal fuoco è caufata la fufione de' metalli. Benv. Cell. 
Oref. 9. Debbefi avvertire ancora di far la detta verga qua- 
dra ec. fcuondochè comporta la quantità della OSO . 

z AEG. . 


Indi rifpofe : cofcierfza fu- 
Fufda , 


Fuso . Add. da Fondere . Strutto , o Fonduto, 
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Sasz. nat. efr. y3. Sempre vi fi ritruorava qualche difetto, 
procedente dil:actufione , O di-venri, O cc. Art: lerr. Ner. 
r. Il verro eg. ha fufione nel fuoco, e permanenza . 
Fuso . sqrft.*Serionento di legno , lungo comunemente moro A 
uir palmo , diritto , tormito , € cCorpacernto mil mezzo , fittile 
nelle punte , nelle quali ha sr: poco di capo y ghe fi chiama 
cocca , al quale s accampia il filo , accivechè torcendofi nors 
s/grfces . Lat. fujus . Gr. xAwsyp . Bocc. nov. 96. 2. Le quali 
appena alla rocca , e al fufo baitiamo . Lad. 1.44. Quante 
fufa logori a tilare una dodicina edi lino. Ovvrd. Lift. S. B. 
‘ Vincitrice di mille pericoli , ti fa ella porre alle, filfa del 
amicre . E altrove : Gerto allora le fatali firocchie, le qua- 
i diftpenfano $i futuri avvenimenti , doveano a ritrofo vol- 
gere le mie fufa.. Perr. Jon. 255. Invide Parche , sì repen- 
te il fufo Troncafte . Dant. Inf. 25. Vedi le triite , che la- 
fciaron lago , La dii e il fufo , e fecerfi indovine . E 
Par. 15. E vidi quel de’ Nerli, e quel del Vecchio Efer 
contenti alla pelle fcoverta, E le fue donne al fufo , e al 
pennecchio . Bern. Orl. 2. 17. 38. Era il cimiero , e l im- 
prela reale Tre fufi da filare , e una rocca. — 

è. I. Fufo è ancheSNJno degli armefi necefarj per teffere . 
Petr. cap. 10. Poi con gran fubbio, e con mirabil fufo Vi- 
di tela fottil teller Crilippo . i x e 

$. II. Fufo è anche uno Strumento comunemente fatto li 
ferro $s non per filare , ma per torcere , € infilare sl cannello , 
rocchetto ec. per avvolservi fopra il filo. ee 

$. III. Fufo è anche quel Ferro lungo y e joe, il guale 
fi picca da una bandà in un toppo di legno , che lo tien fermo , 
e dall’ altra vi $ infila F arcolaso per dipanare . 

IV. Fufo è anche un Ferro lungo , e fottile , di cut fi fer- 
wono gli radieri per forare facchi, panteri , e fimili, nel ten- 
zire Je vi fia nulla da gabella . Malm. 11. 44. Con Doriano 
il Furba ecco alle mani, Di ferro da ftr®dieri impugna un 
fufo , E r altro una paletta da caldani . . 

Ç. V. Far le fufa torte , fs dice elelle mogli ’ chg rompono 
la fede a’ lor mariti. Lat. viro fidem frangere . Gr. &ySpì gus 
“ricus Baivesy . Burch. 2. 56. Non ti fidar di femmina, 
ch’ è ufa Di far le fufa torte al fuo marito . Laft. Penz. 4. 
2. Una donna folamente vi potrebbe vedere, ma quan- 
a’ clla avelle o la notte dinanzi, o °l giorno fatto le fufa 
torte al marito . 
cioè "Liguefat- 
so , o Strutto dal fuoco . Lat. fufws . Art. LVetr. Ner. 1. 2. Co- 
mes è fufo, e pulito bene 4 i 3 
le . E cap. 46. La polvere fi dia fempre in partita , € non, 
al vetro fulo . Sage. nat. cfp. 128. Acque correnti , e fufe 

vellamente divensono . 

Foso LO . L’ Ofo della gamba dal piè al ginocchio. Lat. ti- 
bia, crus . Gr. oxtX95 . M. Aldobr. E chi ha il fufolo , ov- 
ver le caviglie delle gambe groffe usutlmente, sì è fenza 
vergogna, pefante,e lento. Lor. Med. Nenc.23. E s' io dovei 
trargli del midollo Del fufol della gamba, e degli altri offi. 

§. Per Gel perno di legno , che regge le macine del mulino. 
Cr.5.61.r. L olmo è arbore noto ec. Del fuo legno fi fanno 
le travi ec. anche fe ne fa fale di carri e fufoli di mulini, 
FUSONE. Red. efp. nat. 86. Suppoflto dunque per vero, che 
i foli cervi mafchi abbiano le corna , è ora da fapere, che 
quando e’ nafcono fenz’ efle, e pel prim’anno non le met- 
tono , ma bensì nel fecondo , e mettono due corni fenza 
rami. Quetfti tali cervi in Tofcana fon chiamati fufoni. F 
Inf. 149. Di fei capi di fufoni, quattro folamente contene- 
vano 1 vermi. — cr ì 
FustaA. Spezie di navilio da remo, da corfeggiare . Lat. mye- 
paro , liburnica . Gr. pevorepay . Vit. Plut. Ma ficcome in- 
‘contra a una nave vecchia €’ la cercano dimettere , e di 


Fusto. Gambo d'erba, ful quale ji regga il fiore 


FusTtUucciOo . Dim. di Fafo a 


il eriftallo ) per fopra fa un fa~ ’ 


FurURO. Add. Che ha a effere , 
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chiavare altra futa ftrania. Ambr.Ney:.1.x. Volfcia di grorte 
fuite di Mori. fuc.Darv. fior.3.304. Ballo con oncila taraia 
ortaro da fuite in Adria, è farro prigione. Larch. fe r.6.100. 
E mindato con diciannove gaiée , due fulte, e cuattre Lri- 
gantiniea foccorrerg Napoli. Cerc®.5;/r.4.4. Eh tu Ie pazza. 
e’ ci levaron’ via Colle tuite , e n’ andavano alic Gerbi. 

$. Per Fiaccola , Torcia. Lat. fax. Buon. Fier. g. 3.%8. Şe- 
suendo lor tutta la notte.Sotto la luce di gran futte 
torce. 


FusTtagGso. Sorta di panno di poco pezzo . Forfe Y, Relo > 


che Fruftapno. Frane. Bard. 258. 24. Agocchie , c canavac- 


cio, Fuiłagno è buono impaccio . 
FusTrTickiLLO. Dim. di Fufto. Fuffo fpi rolo. Libr. rur. nias 


late. Fa’ bollire nell’ acqua piovana i fultic-Ili verdi, e tec- 
neri dell’ acetofa . 
sol fiio 


frutto è e Pedale , e Stipite degli alberi , dal auale dirivano 
tutti £ rami. Lat. [capus , caulis, truncus . Gr. xavads. Com. 
Iz} 4. Wiafcorides compofe uno libro delle virtùdi dell cr- 
be,e la materia, in che nafcono, cioè che radice, che fulto, 
ovvero gambo ec. fanno. Bern. Or/. 3.4.17. C®me fi fpez- 
za il tenero lupino, O il fufto de’ papaveri nell’ orto. 

Ñ. Per fimistit. Troncone. Cron. Mcewell. z200. Il Duca per- 
dè duemila fiorini, dove fu di moltifiime bombarde ,e gran 
monizione di grano , ec. e fulti di legname . Bern. Orl. 1, 
8. 11. E le colonne di quel bel lavoro Han di criftallo il 
fufto , e "1 capo d’oro Cond la ci lonna fenza bafe, e fenza 
capitelli XE 1. 36. 23.. Dall altra f‘arte Marfifa fi moife, 
Pari è feco , ed un gran fufto arrefta ( cioè : sna gran 
Ancia 

$. IL. Si zrasferifre anche alla Corroratura dell’ uomo 5 @ 
dà altro animale ; e di quì pci alla ofatura delle felle , fedie, e 
fimili. Lat. truncus. Dant. Inf.17. La faccia [ua era faccia 
d’ uom .giufto , Tanto benigna avea di fuor la pelle, E 
d'un ferpente tutto l’ altro fufto . Mforg. 26.73. Berlinghier 
side venir quelto cero, E non guardò perch” e’ foffe gran 
uito . 
' Gecch. Efalt. cr. 2. 6. Che 
aneto Fuftuccio da galéa fempre Bli metta Nuovi fcavez- 
zacolli . 


, Futa . V. A. Fuga. Lat. fusa. Gr. ou). Vegez. E così in- 


terviene, che non della battaglia , ma della futa fi penfi 
per coloro , che nella fchiera fon difpofti alla battaglia. E 
appreffo: Aperta la via , onde ’l nimico fuggir poffa, non 
enia mai fe non della futa. Dant. Purg. 32. La donna mia 
a volle in tanta futa. Tratt. Conf. Rimedj contra la lufu- 
ria fon due, ec. la futa per coloro , che cafti vogliono 
torre , e la futa fi fa per tor via le cagioni, onde nafce 
quel vizio . 


FUTURAMENTE . Avverd. Per l’avvenire, In futuro . Lat. 


in futurum, in pofferum. Gr. cis m iss. Zibald. Andr. Non 
te ne potrai accorgere , fe non futuramente , ma futura- 
mente tu te ne accorgerai ben bene, N : 
Che ha da avvenire . Lat. 
futurus . Gr. giAwr. Bocc. nov. 52. 2. Incerti de’ futuri cafi 
ec. le loro più care cofe ne’ più vili luoghi delle tos cafe, 
ficcome meno fof] ctfistcopeti cono. Dant. Purg®23. Tem- 
po futuro m’ è già nel cofpetto . Petr. fon. 231. E le cofe 
prefenti, e le paflate Mi danno» guerra, e le future anco~ 
ra. Red. lett. 10 393. Gli è ri&ifcito di farfi elegger cenfore 
per l’ anno futuro. E conf: 1.65. E neceffario, ch'egli vo- 
glia ec. cacciar via quei tanti timori di futuro male. 

$. In forza di fuft. vale Tempo futuro . Mor. S. Greg. In- 
nanzi a tutti 1 fecoli, fenza preterito , e dopo tutti i fe~ 
coli , fenza futuro . 
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LARIO 


L I i 


E MICI 


DELLA CRUSCA. 


Lettera compasni eicel 
C, ed ha anch ella 
due fion: diverfi , 

derch? poffa avanti 
cell A DI O è, U, ha il 

Jicona pin rosondo , 
come GALLO, G D- 
TA ,», GUSTO ; € 
avanti all E, ed IE, 
ha il fitono più fotr- 
tile,come GENTE; 

GIRO ; orde fer 
diffalta di proprio 
carattere, per fervir- 
cene nel primo fitono 
coll E , e coll 1 , le 

È posntargo dopol H, 

cone GHERONE s GHIRO . Queffo GH, guardo ne fegui- 

tr l'1, ba anch egli dies fuoni , l uno più rotondo, e gro/Jo è 

conie GHIRLANDA, VEGGH dal verbo Vedere ; l altro 

più [i ttile , c fentaccrato , il quale per lo più avviene , quan- 
do all’ 1 fegue un altra vocale , come GHIANDA ), GHIE- 

RA, VEGGHIA; € a cotali [ucni , per isfuggire errore , fa- 

vebbe di bifogno proprio caræstere a ciaftheduno. Delle cenfo- 

santi riceve dopo di se, nella ffeffa fillaba le L;, N, R, come 

NEGLETTO, GLORIA, EGLI, REGNO, SOGNO, DI- 

NEGNARE,) INGRATO, GRETOLA : dere è vero , che 

dopo la L , dove norz feguita È 1, per effer [uono per la fua 

durezza sptuagito da "efa lingua, fi truova di rado. Quando 

alla L col G avanti feguira l 1, in tal cafò ha due Juoni y 

l uno rir rotondo , e groffo, come NEGLIGENTE ), 2l qua- 

fe noan è Pelo ricevuto da zor; l'altro più fottile , o Jehiaccia- 

ro, CONE G ƏGLIO, FOGLI10 e quefio è roftro proprio. Ag- 
giunto, come s è detto, il G alle L, ed N , gran parte ne per- 
de de! fuo Jono, come AGLIO, RAGNA . Conjente avanti 

di se la Ly, N, Ra S3 Rel mezzo delia parola, € in diverfa 

filtaba , come VOLGO, VANGA, VERGA , DISGRE- 

GARE , benchè la s fi trovi in mezzo di rado, e per lo più 

zz compufizione colla precofizione Dis. Ma nel principio di 

parola più frequentemente, come SGARARE; € fi pronunzia 

femprre la s avanti al G nel fecondo mada , cioè nel fuono più 
vimello , come nella vice ACCUSA. Riddoppiafi quefta let- 
cera nelle nofire vori molto /pelflo: come POGGIO, OGGI ;c5. 


G A 


~ 

A EBBA. V.A. Gabbo .Lat. focus ,irrifio. Gr. 36X0910v, X? wao- 

(ts. Traté. pecc. mort. Come fono le menzoznae di lulin- 
ghieri, e di mini:trelli ec. che dicono le buffe , le men- 
zogne, e le sabbe, e le rifa. Nev.ant.76.2. Le gabbe non 
piacquero al signo comandgzii, che dissombrafie il 
paefe fotto pena della perfona . 
GABBADEO;€ GABBADDEO. Ipocrita, Bacchettone .*Lat. 
hypocrita, fraudulentuss fimulator . Gr. vmoxcims . Burch. 1. 
47. Eran tutti fenza fcapolarti, Come vanno la notte i gab- 
badei . Libr. fon. 144. ai tu veduto Benedetto Dei, Co- 
me fel beccan queiti gabbadcei ec? Bellirc. 248. Il nome non 
vo dir d’ un gabbadeo , Che l anima "n un nocciolo ha 
di pefca. Bwo».Frer.4- 5.3. Ma percliè tu m'hai vito D' e 
fer un sabbaddeo ec. Ragion ti faccia un altro tribunale . 
I Talm. 7. 68. Ribaldo, fantinfizza , gabbaddci, Che a quel 
d'aitri pon cinque , e levi fei. š 
ZAEŁEBAMENTO . I gabbare . Lat. fraudatio , deceptio , im- 
Toliura. Gr.-f7er4m, perans yis., Franc.Sacch. n0v.109. Non 
. è Guetta una mancanza di tede , Mae uno gabbamento di 

Dio . Car. lett. 1. 1. Ma crede ancora , che un gabbamen- 

to tale fi poffa fiuiare . - 
GAPLLANELLA . Sorta di veftimento. Lat.* lacerna , caufa- 
pia. Gr. carians, sma:dun, Darch. flor. 9.265. E di fotto chi 
porta un faio’, € chi una gabbanelia , o altra veiticciuola 
SERRE Ftaprannata ache fi chiamano cafacche. Ain sr. Ears. 

UP, > È " 


Ta n 
sii 





x.I1. lo con una mia povera gabbanella , ed infieme col 
mio figliuolo me né tornai a cafa. 


GaEsezano . Mantello con maniche, Palandrarzo . Lat. endro- 


MIS +» Gr. evSporzis . Franc. Sacch.n27v.205. nuovi sabbani, 
1 nuovi tabarroni,, e le antiche armi. E rfm2.18. Con ciop- 
pe , c con sabbani di più verfi. A//eg.267. Per le camere 
loco un piglia in mano La fpada,e la cariliera in fulla ipa- 
la, E ’l cufcinetto itrafcica , e °l gabbano . 


GABBARE. Ingainnare, Giuw:rrtare . Lat. decipere, imponere, 


fraudare . Gr. efaeraray, dr>ores4». Tef. Br.7. 14. Non è al- 
cuno , a cui non difpiaccia di elfer gabbato . G. 2.83.75. 7. 
E per queto modo*fovente sabbavano i Fiamminghi . 
Il. 45. I. Fiorentini ec. avvedendofi , come erano ftati 
sabbati, e_tràditi villanamente dal Maitino, tutti di con- 
cordia ordinarono ec. Dant. rin.3. Coll altre donne mia 
vilta gabbate . Rim. ant. M.Cin.53. Non gabbarette la vi- 
ia, e’lecolore , Ch’ io cangio allor, quando vi ion pre- 
fente . Bern. Orl. 2. 1.29. Che una Regina in forma di ter- 
pente Gabbò , di lei faccendofli marito . 

$. I. Gabbare,neutr. paff. Farfi beffe. Lat. conteranere , ir- 
ridere . Gr. s'mizersy . Albert. 3. 196. All amico, nt al ni- 
mic non dire il tuo fegsreto, ec. perocchè egli ti guarde- 
rà in del vifo , e difendendo lo tuo peccato , fi sgabberà 
egli di te . G. V. 8. 57. 4. La Contefia, come favia , fi 
gabbo delle parole. Franc. Sac:h. nou. 174. Se non fe n'av- 
vede, io me la abbo , e fe fe n’ avvede, me la gabbo, 
Tratt. pecc. mort. Ancora fa peggio, che egli {i gabba , e 
fa iceda de’ ricchi , e de’ buoni, e de’ santi, e giuiti uo- 
mini. Poliz.1.9. Nè certo ancor de’ fuoi futuri pianti So- 
lea gabbarli degli aftlitti amanti . arch. Ercol. 54. Dicefi 
ancora tenere a loggia, gabbarfi d'alcuno . 

S. II. Gubbare, reutr.affol. Burlare. Lat. jocari. Bocc. nov. 
19.4. E gabbando, il domandò, fe lo 'mperadore gli avez 
quelo privilegio, più che a tutti gli altri uomini, conce- 

uto . Galat. 24. E nota, che il parlar di Dio gabbando 
non folo è difetto di fcelerato uomo, € empio, ma egli è 
ancora vizio di fcoitumata perfona . s . 

$. III. Figøuritam. Guid. G. Lo Re Qete, e gli altri con 
gįoconditade_ quello dì gabbarono ( cioè s` iztertenncro , ed 
è quello, che Uvidio zelle Metamorfofi diffe: horam fermoni- 
bus tallere ) e 


GaBBATO . Add. da Gabbare. Lat. decertus, circumuentus . 


Gr. aramIeis. Dant. rim. 16. mi duol forte del gabbato 
affanno . ^1. V. 9. ss. Difperati d’ ogni foccorfo, e fpezial- 
merte di quello del marchefe , cui vedieno da’ "Ledefchi 
saboato, € tradito . 


GaABBATORE. /Ingannatore, Giuntatore. Lat. fraudator, de- 


ceptor . Gr. TIFUS, drammunais. Albert. 3. 197. Se tu ri- 
prendi lo gabbatore , sì t inodia, e fe tu riprendi lo fa- 
vio privatamente , sì t ama ; e Seneca dice : chi galtiga 
lo folle , e °l gabbatore , va cercando briga . Zibald. Andr, 
7. Chi nafce in Sagittario ec. fia novellatore, e lufinghie- 
re, e gabbatore , e ingannatore . Bx0x. Fier.4-4-23. Truf- 


fator, gabbator , ladri, rattoti . - 


GAEĽBATRICE. Verbal. femm. Che gabba, Ingannatriceo. Fr. 


GiordePred. R. Si lafciò perfuadere da quella femmina gab- 
batrice. Zi0.fd. Andr. La voce melata per lo più fi ée gab- 
batrice colle fue !ufinghe . Buon. Fier. 3. Intr. Che fe con 
fa!fa fede ©’ adunano i guadagni , e l’or s' amimaila , An- 
che con falfa fe la sabbatiice Fortuna Ç e volle il ciel ) 
toito gli abbafla . 

ARLE VOLE . Add. Irsgannevole , Burlevole . Lat. fraudu- 
lentas, dolofus , ludicrus, facetus. met. 77. prima nei 
profondo di quello fui tuffato,_ che le già dette di me 
ichernitrici mi furono davanti, ma con vifta gab&evolc 
meno . > 


GABBIA. Strumento, ordigzo ,0 anefe di varie fogge, per ufo 


di rinchiudere uccelli vivi , compofi? di regolett: d: legno, det- 
ri faggi, e di vimini , o fili di feiro, detti gretole . Lat. ca- 
vea . Gr. devitarpopeor. Cr. 10.. 412. Intorno a quella (1D5/- 
fatsila ) fi ficcano rami d’arbwi, alli quali s' appiccano 
gabbie, nelle quali fieno molti»d verfi uccelli fpartiti, che 
cantino . Bocce. n0v.44.12. Sì che Weli fi troverà aver met- 
fo l’ulisnuolo nella gabbia fua (guev\iguraram.in fentimento 
equivoco ) Franc. Sacch.n0v.6. Ballo, io:worrei qualche uccello 
per tenere in gabbia, che cantafle bene. E appreffo: Tutto 
11 popolg cera fulia piazza a vedere 1! To nella ganba 3 
“ YV Q- - 
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' $. I. Gabbia , f dice Opri altra cofa patta a qtiejit finiti 
eudine , per vinchiudervi dentro animali. Lat. rari, ca- 
vea. Gr. sixiomos, Cwypetov. Petr. canz. 29. 3. Or dentro ad 
una gabbia Fere felvagge, e manfucte gregge S annidan. 
Cr. 9. 86.2.7Se dugento ( galline ) nudrir ne, vorrai, luogo 
chiufo è da avere , pe! quale” due gabbie per loro abituro 
congiunte Hono G.V. 6.38.1. E lui milono in carcere in 

abbia di ferro. 
toa fi. Gabbia, è anche Strumento fatto di corda d'erba , 
detta ffrramba , intrecciata a maglie a guifa di rete, el: forma 
rotonda, cos una bocca nel mezzo di fotto , e di fipra , nella 
qualè fi metton l uliwe infrante per sftrigrrerle. Lat. fifeus y fifitr- 

. na . Gr. Didn, mrae;isx3s. Pallad. Non fi vuole fchiaccia- 

rye i noccioli colla macine, ma fola, c lievemenve la car- 

"ne , ed in gabbie di falcio premere . Franc. Sacch. yim. 20. 

Io so, che avete il capo nel fattoio Tra macine, tra gab- 

bie , e tra brashieri . Cant. Carn. 18. Adopranfi a far 

r olio i romaiuoli , pezza , gabbia , ftanga , e bigon- 

ciuoli . i i 2 
$. III. Gabbia, Afa anche di corda, e a maglie e chiamafi 

Quella, che s adatta al capo a’ giumenti, e comprende in se il 

ivro mufo. Lat. fifcella. GG n È 
$. IV. Gabbia, per fimilit. dicono i marinari Quelo frumen- 

to, ch e mettono in cima all’ antenna, Jul quale fia la velet- 

ta , cioè l nomo, che fa X afctolta. Lat? corbis , gualus . MI. P. 

11.30. mella vetta di ciafcuna antenna mife. una gabbia. 

sir. Fur. 39. 79. Nè pone guardie , nè vedette in gabbia, 

Che di ciò , che fi fcuopre , avvifar l abbia . 
$. V. Gabbia, per metaf. vale Prigione . Lat. circer. Gr. 

sTM , PUNH . Petr. cap. a. In così tenebrofa, e ftret- 

ta gabbia Rinchiufi fummo . Berz. Orl. 2. 4. 45- n’ altra 
volta in gabbia eller gli pare , E dell*imprefa quafichè fi 
ente . . 

j $. VI. Onde Da gabbia , pofto in forza d aggiunto , vaic 

Degno, e Meritevole d'cher mefjo in prigione ; e ff dice comu- 

nenzente dei Chi fa pazzie. Lat. dignus carcere, dignus vincu- 

lis. Gr. punetiis &E19s. Fir. nov. 4. 228. E mordendgfi diffe 
infra se : va’ pur là pretaccio da gabbia ; fe io non te ne 
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fo pentire , che mi venga una caffale , che mi ammaz- 
zi . Bern. Orl. 1. 7. 72. Ritpofe Aftolfo : sì prete da 
gabbia ® 


$. VII. Gabbia, è anche un Arnefe da pigliar pefci. Lat. 
nafa. Gr. xupros. Buon. Fier. 3. 3.8. Ondio pefcando Prima 
colla bilancia, non die’ in nufla; La trappola provai, pro- 
vai più gabbie, ec. l £ 

GABBIANO .-Si dice per ingiuria ad Uomo rozzo,c zotico. Lat. 
rudis, hebes, inurbanus , agreftis, ditficilis ,a/per, durus. Gr. 
di pomoss Needs, SAYS: a 
ABBIANO . Sorta d'iccelio . Lat. larus . Gr. ximpss . Red. 
off:ar. 148. Ma che rammento, ec. le cicogne,i gabbiani, 
ọ musnaj , le garavine, 1 palettoni ? 

GasBsia 1O. Facitor di gabbie. Lat. cavearuyni firutor. Buon. 
Fier. 3. 2. 9. E chi fa gabbie Volentier ’n una fua tener 
prigione Il gabbiaio fuo vicino. rana 
ABBI ATA. Tanta quantità di volatili, che flia in una gab- 
bia. Franc. Sacch. nov. 187. Ordinò con un fuo fante, che 
una gabbiata di itornelli giovani, mefcolatovi alcuno pip- 
pione, recaffe dopo definare, quando lo vedglle col piova- 
no al frafcato . E appreflo : Voi non manicherete iftafera , 
fe non della gabbiata , che toglielte . Belline?*fon. 48. I tt 
mando un fonetto pien di rita D'una quova gabbiata di 


pippioni. i 
GABBIERO,)€ GAEBIERE.Nome di ufizio nella nave. Lat. 
Speculator. Gr. xaagziororos . Franc. Barb.257.18. aggi buo- 


no orciero , Palombaro , e gabbiero . E 262. 19. E manda 
su "1 gabbiere Attorno per vedere . 

GABBIOLINA . Dim.dı Gabbrola. Lat. parvula cavea . Cant. 
Carn. 96. Ma guardate non metteli , Donne , in quefte 

ibbioline Un ucce! , che le rompcifi , Perchè fon molto 

Biscine. Darch. lez., 104. Volendo che i ganini non crefca- 
no, gli allevano in gabbioline picciole . 

GABBIONATA. Riparo di Gabbioni. Lat.aguarium mienimen- 
zum. Viv. dift. Arr. 66. E fto anche per dire delle femplici 
gabbionate , le quali fanno mirabil difefa . 

GABRIONCELLO. Dim. di Gabbione. Libr. cur. malart. Fa 
d’ uopo chiudergli in un gabbioncello , dove ben pafciuti 
ingraffano . 

ABBIONE. Accrefcit. di Gabbia. Gabbia grande,ove fi rac- 
chiudono snfieme più uccelli , o altri animali . Lat. cavea ma- 
gna. Gr. 5puSorpope>v pig. Fir.Trin.prol. Oh che bel paf- 
ierotto ! ecci chi abbia il] gabbione per mecttervelo? 

è. I. Gabbione, anche dicono gl ingegneri a una Macchina 
snteffuta di vinchi , o falsi, e ripiena di falJi jo terra per ripa- 
ro de' fiumi, e per difefa de’ cannoni . Lat. corbes terra > fa- 
xis opleti, aquarium i.1unimentuni . Car. Matt. 3. Scarica 
Farfanicchio , un’ altra botta Dà nelle cafematte, e ne 
gabbioni. ÇĢscc. ficr. 19.139. Avendo piantato la notte l’ar- 
tiglieria fenza provifioni di gabbioni . Viv. dift. Arn. 39. 
Coll’ ufare ne gran fond, ej.. alcune volte gabbioni ripieni 
di falfo. Buon. Fier. 3. 1.,7./Che lanternoni, e che gabbion 
fon quetti, Di che voi vi.fiete ora fcaricati ? 

S IL Gingrere al gablio re, Mettere ml aabbione, maniere 
proverb. che vagizono Gi! barc, Ingannare, Acchiappare. Lat. 
captare , pellicere, illegebris irretire . r. CNE EUAY , EQEAXEDAL 
Pecor. 2.2. NMa pure fi “diceva, come una donna aveva giun- 
to un fuo amante at subbione. 


<a L BIUO.L.A. Lm. oit Gebbia. Laticrazio uszy JAVA CAUCA. 
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Gi. cixicxss. Cr. 10.36.8, Hanno i pefcatori gradelié , ov- ` 
vero gabbiuole , gran quantità fatte di canne di paduli. 
Liv. M. Che farae, fe 1 pulcini non pallurranno, fe l’ uc- 
cello gice della gabbiuola troppo tardi? 

Garsiuzza. Gibbiuola. Vend. Crift. 127. Ella gliele dig- 
de in una gabbiuzza di giunchi marini. - 

GABBKO. Burla , Beffe , Giuoco , Scherzo . Lat. jocus , dufis, 
facetta , tIlufio sirrifio. Gr. xAevarpeòs y eUrpameria, TÈ yeLoiL s 
Becc.nov.s5t.5. E quello in feita , ed, in gabbo prelo, mite 
mano in altre novelit. Sen. Pif. Perchè mi vai tu faccen- 
do queit: gabbi? E non è tempo da giucare. Nov. ant. 0:. 
3. E quand'egli l'ebbono armato, ed apparecchiato d’ogni 
cola , il condullono ver ri Gallo , if'quale follemente- ti 
gioiva ,€ per gabbo traeva tuo=: la lingua. Dant.rin.3. Sol 

.dimotirando , che di me gli doglia' Pur la pietà,che l vo- 

itro gabbo occide. Liv. M. Alcuni domandavano a’ melfas- 

gi per gabbo, È per difpetto , s'egli avieno ordinito alcu- 

nai magione. Ordinam. Mel. Lo camice , lo qual fi mette 

lo prete dopo l ammitto , fisnitica lo veitimento bian- 

co , lo quaie fece Erode in gabbo, e in derrtione a Gicsù 
riito. 

è. I. Prigliare a gabbo, vale Pigliarg in giuoco, in iftherzo. 
Lar. parvipendere. Gr. cnizwpar. Dant. Inf. 32. Che non è- 
impreta da pigliare a gabbo, !Defwriver fondo a tutto l uni- 
verlo . 

S. II. Farf gabbo di checchefidy vale Non farne conto, Ri- 
derfene. Lat. irridere, parvipendèé.e , contemnere , contemstxi 
babere . Gr. xemeppovav , diray , xreveilav . Nov. ant. 78. 1. 
Diticgli tutto "l fatto ; 11 signore ie ne fece gabbo . Liv. 
IM. I confoli metdefimi fi faceno pasbo di loro povertà. 

GABELLA. Quella porzione , che al Comune, o al Principe fi 
paga delle coje, che fi comprano , o fi vendono ,o di guelle , che 
Jë concliscono , o fi tra/portano . Lat. vefligal. Gr. gEass . G.I. 
10. 196. 1. E oltr a ciò ordinaro una. gabella di danari 
quattro per libbra. M. V. 6. 48. Innanzi chb’ e voleflo- 
HO _CIVAPOIAFE un danaio di dazio , o di gabella da’ Pi- 
ani. 

$. Figuratam. Cecch. Diffim.s:mw*Per chi vog!’ io far tan- 
te cofe , e darm? fempre la gabella degl’ impacci ? 

GABELLARE- Pagar la gabella,e Liberare alcuna cofa, pa- 
andone la gabella. Lat. pendere vectigal , vetigal fotcere. Gr. 

eopopopeiv. M.V.7.81. pra l’altre gabelle delle porte, e 
del vino ,je- dell’ altre cofe,che entravano con fome, e con 
carra, che tutte erano gabellare . D. Gio: Cell. lert. 6. La 
quale ha in ufanza di porre aguato a ogni buona operazio- 
nr e gabellare ogni cofa , ch’ entra nella città del Para- 

Ho . 

è. Non gabellare quello che dice alcuno , vale Non crederslie- 
le; che anche fi dice: Non pafargliele. Lat. fidem non adbibe- 

re. r. IISeUEtv. ; d 

GARELLETTA. Dim.di Gabella. Lat. exiguum , leve vettigal . 
Gr. pixpov qénos. G. V. t1.66.2. Diput Lal lavorio la ga- 
DEE della piazza, e mercato del grano , e altre gabul- 
cerue ~- z po e 

GALELLIERE. Che rifenote le gabelle, Stradiere «Logt. publi- 
cans, vetligaliuna cxaétor . Gr. Terwvys . Bocc. noa. 73.17. Al- 
quanto colle guardie de’ gabellieri fi rutettcero Salv. Granch. 
3. 9. Come c’ fu alla porta, i-gabellicri Gli furono in un 
tempo tutti ąddolfo . Cron. Pell. 81. Ebbi provvifione dalla 
Micrcatanzia, e da’ gabellieri del Sale. 

$. Per Appalzatore di gabelle. Lat. redemptor vebligalium , 
publicanus, marnceps. Gr. aerwrns. G. V. 10. 196.1. E oltr a 
ciò ordinaro una gabella di danari quattro pir libbra fopra 
ogni gabelliere della fomma , che comperaffe gabelie dal 
comune . Franc. Sacch. Op. div. 144. Permifono, e ofterfono 
li gabellieri ec. che le cofe del comune così facefiono, co- 
me la republica abbondaflie di moneta T 

GaARELLOTTO. Sorta di moneta. Giulio, Barile. Lat. de- 
naris, drachma. Gr. Suvdesor, payun . l’arch. flor. 12.376. 
Che i gabellotti, ovvero barili giu:tt, li fpendeilero per un 
giu.10 , Cioè per tredici foldi , e quattro danari , che fon 
quaranta quattrini. Scx. ben., arch. 7.21. Ora il noltro buon 
l’ittasorico , riportandofene con livta mano forfe quattro 
gabellotti, diguazzandogli fpeilo fpelto , giunto che fu a 
cafa , riprefe se medefimo del piacere,che tacitamente avea 
fentito di non dover rendere quei danari. 

GABINETTO. Stanza intima Late penetrale . Gr. puxis . 
Segn. Pred. 1. 4. Scoppiò all’ improvvifo “una rovinofa faet- 
ta ,*ch a dirittura l’andò a trovare in un gabinetto ie- 
greto.. . De 

, $- Gabinetto, per lo ffeffo, che Stipo. Lat. fcrinium, arma- 
riolumi. Gr. kisu, xorov ~ 


A G GJ'A . Sorta di fivre dl color ciallo, e odorofo. Lat. acacia 
OS + 


$. E f dice Gaggia anche la Pianta fica, che lo produce . 
Lat. acacia. Gr. cxzzia. 

GAGGIA. Gabbia deila nave. Lat. corbis. Gr. xipiros , omy- 
ets. Fiamm. 3. 19. Quindi, non altrimenti , che i marinai 
fopra la gaggia de’ loro legni faliti fpeculano , fe fcoglio , 
o terra vicina fcorgono, che gl’ impedifca, riguardava tut- 
to l cielo . Mors. 1. Gp. Rifpofe Orlando : un aibero d' an- 
tenna Mi par più toito,e la gaggia la fronte. Curiff. Calr. 
1.13. Falcon, che nella gaggia aveva in alto Farto falne 
a fcoprire un nocchiere . Gu:cc. fior. 2. g. Partì adunque di 
Sicilia con fellanta legni di saggia. E 19.1 Nen v’ ci 
fcre altri legni da gaggia , che ici. 

GaGGlo. Peguy ma di dies pro;riamente 


13. 


sir cofe di cumerra , 
€ IL 
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È Sr Farasi a Cfaasio. Lat. DRY 1. Gdl tr, 
CUa . G. ll". to. 156.1. Il detto medier Afarcoò uoa Vong 
ritorusfre a Lucca , perocchè cera in gaggio pur lo Biver 


a” cavalieri del Cerruzlio. E ir. 86. 1. Lo Re di Frisia 
“accetto la bittasi co proiv HM gagato. LD. -VE ilainduraio 
fergenti per le magioni dg’ senatori aepisliye i Bazsi. 
Now. ant. g3. s. Etfendo cili un giorno colio 'Mperadore 
cavallo ec. s'ingaggiaro, chi aviffe più belia fpaut , c lo- 
«dò il gaggio . Frl. Map. Comandò, che coloro, che eveni- 
vano alla fua fesgta siudicrale a domandar ragione, dolle- 
ro gagsio , che neila fua magtone cc. cia 
$. I. Per macttaf. Rim. ant. Dant. Maizrn., 3S3. E quelia, cui 
fon gaggio, Non creo mai di me h sovvesna . Lail. 
Tial. 


~ 


Alla perfine ton so io, fe il petto di Matlinilla Re, 
grandemente fu ripitno di gaggi d'animo conovtcente (cè 
eli ejferti, e fegnali cio guatitizeirnie ) 


§. 1I. Per Iljffipenclio. Lat. ft:perdiun. Gr. pidis . G..10£ 


755.4. Dugento migiiaia di fiorini d'oro ,che davano a! Da- 
cai per fuo «saggio, fecondo 1 patti, di non pagsarzgli Je nor 
ranto folamente, quanto montfallono i gagyi de' cavailcri, 
che tenca metter Filippo da Sangineto. E 11. 76. 3. Avea 
gran teforo ragunato, € a’ fuo’ gaggi al continuo teuca più 
di cinquemila cavalieri . E cap. 84. 2. Tutta queita gcnte, 
o la maggior parte tihono a gaggi, o provvilione del Re 
clIinzbilierra . ; 

$. III. Per Ricompernfa . Lat. hofffmentum, redh: fimen- 
LHI ,rcmunerattio Gr. dond/ naz, din nwris, causi. Dant. 
P.rr.6. Nla nel commentfvrar de’ noitri gazzi Col merto è 
parte di nottra letizia. Sut.;vi- De’ ne.tri gazzi, cioè -del- 
le nottre allearezze , cioè della noitra beatitudine . Bem. 
prof. 1.21. Quantunque Dante molto vago fi fia dimo.trato 
di portare nella Totcana ic Provenzali voci, ficcome è A 
randa , che vale quanto appena; e Bozzo, che è baitardo, 
e non legittimo , e Gazzgio , comechè egli di quceita non 
toffe il primo, che in Tofcana “a fi portaflie. 

S. . Gaggio morsa , vale Capitale perduzo . Trate, perc. 
mort. Ufurieri, che preltano danari per altrui , € di fopra 
il capitale prendono il merito , o in danaio, O in cavalli 
ec. o in frutti di terra, ci. clli prendono a sagzio mor- 
to. E appreffo: Lor donano lor terre, e lor retassi in 
gazio , C In pegno, e a gasglio morso, che punto non 
c'asquetano . : 

AGLIARDA. Sorta edi ballo; onde Ballare alla gagliarda, 

vil: Ballare il detto balio. Bern. Orl. 3.2.36. Sopra quesii a 

ballare incominciorno, Ed a faltare all’ utanza Lombarda ; 

Cira chi piace, è un modo molto adorno, È chiamali bil- 

lare alla gagliarda . Malm. 11. 1. Che al cicli gagliarde al- 

zando, e capriole , Farà vgrio Volterra la calata , 

CI} AGLIARDAMENTE. Avverb. Con gagliardia . Lat. fire- 
nuè, validè, fortiter, vehementer. Gr. opipa, Sayas , iozu- 
pas. Fior. Ital. D. Morto in battaglia combattendo gagliar- 
namente . Mor. S. Greg. E tanto gazliardamente fi mette 
tra li pericoli della battaglia , che ec. Caut. Carr. 113. S'e 
ci è chi voglia darci a macinare , Noi lo poiliam tervir 
sasliardamente. E 

$- Per gietaf. vale Fortemente , Con veemenza. Gal. Sijè. 
{o fni fon trsvato a fentire in p.ibbliche difpute io- 

tener gagliardamente contro a quelii introduttori di no- 

E ap 9 

GAGLIARDAZZO. Affi gagliardo. Lat. validus, robufftis. 
Gr. i7x-2935 , pwparé2s . Fir. Af: 239. A cui il banditore 
rifpofe > che io era di Cappadocia , vd allai ben gagiiar- 
dazzo . 

GAGLIARDEZZA. Gueliardia. Lat. firenuitas , robur, fir- 
72i Corporis . peri. Lab. 240. Alla guaile pare di ga- 
sliariezza avanzare Galentro delle lontane ifole ( alci» 
1°. a penna diče così ) Cir. Gell: 2. 52. Della bontà, e 
saszliardezza della=complcilione ‘ec. non vo’ io rag'onar- 
ti. Fer. Af: 235. NIaraviziiavafi ciaicuno della mia gagliar- 
dezza . 

GAGLIARDIA . Poffanza , Vigore, Forza, Robufftezza di 
corro . Lar. robur , firmitas corporis . Gr. posta . Bocc. nov. 
63. 19, È poi fece tutte quelle fuc gagliardie, che egli di- 
ce. Lab. 230. Sempre s’ È dilettata oltre modo di vedere 

sli uomini gicni di prodezza, e di gagliardia. Bera. Orl i. 

i. se. Dov il tuo ardir? dov’ è fa gsazsliardia , Che ti fa- 
cea nel mondo nominare ? arch. Lez. 498. La feconda 
dote del corpo è la eagliarila , la quale ri:ponde alla tor- 
tezza . 

GAGLIARDBbISSTMAMENTE. Skperl. di Gagliardantente. 
Las. ffrenu:ffimè. Gr. iv ocimere. Gal.lerz.83. Pur è vero ta- 
li rafz1 retletterfìi sazgiiardi!bimamente . 

$. Per metaf. arch. Ercol. 32% Quando le ragioni di fo- 
pra non nulitaflero, le quali miltano gauliardiliimaqmente, 

a cotcltoro rifponde il Bembo nel primo libro delle fue 

profe . E lez. 169. La quale oppenftne cc. confutata ga- 

zuardilimamente da Ariltotile ec. 

FIAGLIARDISSIMO . Seperl. di Gagliardo. Lat. rob pfiffi- 
21855 y CRU imus , firmij]imus . Gr. iysiz: , did peirre- 


re a Purg. S. 1. Fu bellliimo , e #agliardilfimo uomo 
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delia perfona . Borz. larch. 3. 10. Gazliard:ifima è íta- 
__ta que.ta conchiufione , e veriffima wle riiboli . 
IPAGLIARD. Acid. Robufto, Poffente, Forzuto, Forte. Lat. 
cbu lus , validuys , firmus , vegetus, fortis . Gr. iz upis 
< 9495 , cenpuutos e Pecc. NOU. so. 3._Il che elia in proceflo di 
rumpo conofcendo, e ve4zendolfi bella, e trefca, e fenten- 
auii S 2 podero!a , prima fe ne cominciò forte a 
ri. IL. 
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f:.barc. M. I^a rt. g. La gente di metier Galcaffò, ch'era 
aa suardia dei ca:tolio , voiendo tar dèi salario, fi fe 
loro incontro , @ di pruelente fu rotta. Perf. Joa. 228. Osni 
aipro megno, e fero Faceva unile , e d'aspni uom vil 
z4ziiarlo ( crè prode, e valorofo ) Sagg. nat. ef. 68. Mercè 
cc. dela più gagliarda , e violenta preffiaonee che eftrcitaà 
ce. l' aria bafa rrafportata ein alto dentro alie palle. 

$. Argiunzo a ainean , cervello see fintit , vele Filflo, 
I'eemente nelle pe ODILON q € peo lu pe fi prende in mala 
Parize . Lat. vehemens y pertinax . Stor. Eur. 1. (>il era 
naturalmente feroce , e d” ingegno tanto gazlierdo , che 
dov e fvemava l animo un tratto, non ci aveva luogo il 
confizlio . e è CÈ 
AGLIARDO . Avverd. Gapliardarente . Lå.. validè . Gr. 
t>rv020s. Vga. :ta2.0// 26. Dopo fatto il voto, inconainciam- 
nto> a é Olhar saziiardo la palla. A 
AGLIO . Materia , colla quale fi rappiglia fl cacio, fatta dè 
vermtricini cli beftimoli pieni di latte , come @ agnelli, caprer- 
f? , 0 fimili, che ancora non abbian paftiuto . Lat. coagulunz. 
Or. arie. Ricett. Fior. 45. De’ gagli il più lodato è quel- 
lo della lepre , dipoi del capretto , e gel capriuo!o . Si pi- 
hano innanzi, clic i detri animali abbiano guitato Lio 
a.ciino , fuori che il laste della madre. Red. Inf: 41. Se `L 
visci;jo m&rino prefo da’ cacciatori vomita il gaglio . 
AL IOFFACCIO. #csgiorat. di Gaglisifi . Lav. infulfus , 
ftipes, caudex, nvenaffus , tlleprdus. Gr. Lunas , dxdp:ros. 
Morg. 19° 38. E ditle: gasliotfaccio, pien di broda, Iu fa- 
rai ben , come diceili , errante . Bcra.eOrl. 2. 11. 37. Duż 
ga3lioffacci grandi fel Ievaro In fpalla, c in altra parte lo 
portaro . E rim. 30. Fatemi, padre, ancor raccomandato 
Ai virtuofo Molza gasiioffaccio . Varech. Ercol. 288. Come 
cra meller "Lriftone Bencio nipote di ser Cecco , fenza il 
auale non poteva dtare la corte , di quel gaglioffaccio del 
Miv:za. C. Come gaglioffaccio ? V.. Gaglioffaccio nell’ idio- 
ma del Molza flignificava uomo buono . 
AC LIO PFAGGINE . Affratto di Gaglioffo . Lat. infulfitass 
fioliditaz. Gr. daw Sarie . Cecch. Efalt. cr. 1. 3. Io vo’, che. 
voi rigiate Della fua gaglioffazgine . 
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GAGLIOFFAMENTE . Avvero. ba gaglioffo . Lat. infulsè, 
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fiolidè . Gr. dyvojjaws +. NI. Bin. rim. burl. 209. Per quelto fia- 
mo or ftroppiati , or marci, Pieni fempre di mille malat- 
tie , Per sì gsaglioffamente sovernarci . 
AGLIOFFERIA. dZiftratto di Gagil:offo. Lat. inf :lfitas. Gr. 
cir Ferie. But. Da queita inconfiderazione procede, che la 
erlona dice parole leggieri, c fuoitumate , e fcandolofe , 
e quali santo Ifidoro chiama vizio di fcurrilità , il cui vol- 
gare proprio è gagliofiéria . Loft. Gelof. 1. 2. La maggior 
gaglioffcria ti conterci di mio padre cc. che fì fentiffe 
mai . Farch. for. 13.487. Era queit uomo veramente mec- 
canico , d'animo tanto piuttolto gretto , e metchino , che 
avaro , € di taic piuttolto fordidezza , e gagliofferia, che 
mifcria . ni 
AGLIOFFO. Nome srngruriofo , come Galcone, Manigoldo, 
Poltrone, e fimili. Lat. /ubilolus, verfittus, nebulo, neguam. 
r. oorupis , Urodomas . Cavale. Puapil. Vesziamo >» Che li 
poveri , e gli sasliothi fi moltrano più triitt , e più infer- 
mi , c più miferi, che nòn fono , per provocare le genti 
a fare a efm le limofine . E Frure. ling. In quelto punto 
dobbiamo imprendere dalli truffatori, e dalli gaglioffi, li 
quali, per provocare gli uomini ad aver compallione di 
ic, fil moitàro più ctritti, e più miferi, e 'nfermi, che non 
fono Vit. SS. Pad. Ma quell’ altra , per poter meglio ac- 
cattare, come gaglioffa , liudiotamente fi veitiva male. E 
2. 2i5. Sappi, meilcre, ch’esli è quelto medelimo di pri- 


ma, ma come saglioffo mutò abito. Tratt. gov. fam. 33. 
Niolti diventano gagliotf per la facilità de’ limofinieri . 
Bern. Orl. 1. 21. 4. Onde farebbe un gaglioffo , un diferto , 


Un alin quel Torindo troppo flato. 

AGLIOFFONE. Peggiorat, di Gaglioffo. Gaglioffaccio. Lat. 
inurbanis , neguam, nebulo . Gr. moripss , sdewis dzis. Ar. 
Cal.3- 3-7. Andoltfene Senza far motto il ga=lroff ne. 
AGLIOSO . Add. Di natura di gaglio . Lat. plutinojus, te- 
nax , coagulatus . Gr. zo» Sys TYKTIDS +. NI. Aldobr. P. N. 
176. Quella natura, ch'è gazliofa , sì è calda, e fecca, 
cd ha virtude di purgare lo ventre, E altrove - Latte g2- 
gliofo , chi ne piglia a oltraggio , fae danno alle. fto- 
maca . 

AGLIUOLQ. Baccello , che produce il fagiuolo , sl pifello , 
e altri lesumi-.. Lat. filigua , folliculus . Gr. robis , Epy. 
Cr. ro. 1. Dali erba fpeflo ( 4 fagizali ) ii mondino, col- 
ganli quotidianamente , quante volte i fuoi gsagliuoli fi 
vegzono imbiancare . E 11. 35. 1. I femi de’ porri, e del. 
le cipolle , e d’ alcune altre crbe meglio ne’ fuo gagliuo- 
li bile pannocchie , che altramenti fi fervano . Pataff. 3. 
E fece una baruffa co’ gsagliuoli . 

AGNO . Luozo, dove fi ricoverano IÈ beftie . Lat. caulae . Gr. 
Ered 45 +. Norge. 25. 256. kọ però , bettia , ritorna nel ga- 
eno = -> 

i $. I. Per fnilit. Morg. 25. 202» Dife Rinaldo allora : 
fon nel gagno De’ diavoli . 
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YZsilupro . Salu. Spin. 2. s. 


S. 1I. Per metaf. vale Intripi , 
E così ton rimalta nel eazno a diuperarmi con eflo voi. 


Alleg. 226. Sì ch’ egli ufcilie un il di quelto gagno . Lafe. 
rim. Pur ho fperanza in Dio, Cie voi cortefe , e liberal 
signore M’ abbiate a trar di queto gagno fuore . 
$. III. Prr lo Ventre. Lat. vertci. Gr. yastip, xosmise . 
Buson. Ficer.3. 1. 11, Oh ciie buon con?pagno, oh ofte ma- 
Vu f gno , 
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sno , Che rinfrefcato ci hai la gola, c |! gagno. a 
GaAGNOLaA MENTO - Il gagnolare . Lat. garnits quersnio- 
~iz , queftus . Libr. Pred. F. R. Si dolgono con gagnola- 
mento consimuaco iimile al gagnolamento de cani, 
GaGnoLaRreE. Il mandar fuora della voce , che fa sl cane , 
quand8 fi ducle . Lat. caavire obgarnntre ..Gr.-xvfgyr. Libr. 
Niort. Quando v’ andava, faceva fegno di cafie , che mor- 
moralle , e gagnolava”. l l 
§.-Per fimilit. vale anche Dolerfi , o Rammaricarfi ; il che 
fi dice anche Miagolare . Malm. 4. 9. Mentre di gagnolar 
giammai non retta e E. 8. 62. Tor non dà retta, € a ga- 
enolare intento Pierofamente fa quelto lamento 
G a NOSTO . Gaynobimento . Lat. garnitus. Tratt. fegr. cof. 
donn. Quelid`^ftello gagnolio , che fanno 1 cani di poso 
nati . 
GÀLAMENTE- Avverò. Allegramente , Feftevolmentze , Pia- 
cevolmente , Giorofamente . Lat. hilariter , [prua s lepid? . 
G}. pras , xapiivtws . Bocc. g. 7. P. 2. Ne čra ancor? lor 
maruto alcuna volta tanto gaiamente cantare gli ufiznuo- 
i, e gli altri uccelli , quanto quella mattina pareva . 
Inf. 16. E col viflero gaigmente nella vita ferena, 
quì nell’ eterna morte dimorano miferi,. Dant. rım. 
13. Per prata , € per riviera Gaiamente cantando , 
GateTtTO. Din. di Gato . Lat. blanciulus , venufsulus . Gr. 
xpnrondyos . Dant. Inf. 1. Di quella fiera la gaierta pelle . 
But. ivi : La gaietta pelle, cioè leggiadra , € vaga , del 


detto animale . DARE Ni 
GAIEZZA . Afftratt di Gaio. Lat. hilaritas , feflivitas . Gr. 
inep5ims , «resgos . Com. Par. 14. E sè meno letiziofa , 
con meno gaiczza rendono la rifpolta . Salv. prof. Tofc. 2. 
123. Con alacrità d' animo , e con garezza di cuore porta- 


re mi fento . 
Gaio . Add. Allegro , Lieto , Bello, Feftevole . Lat. /etus , 
bilaris , lepidus ; feftsvus . Gr. yatæy . Nov. ant. bi. 2. I cas 
valieri, e donzelli, che erano giulivi, € gal, si faceano di 
belle canzoni, c’! fuono, e l motto. Amm.ant.8. 1t11. Con- 
.vienfi levare di notte , che quetto è utile a fanità, e 2 
mantenerfi gaio, e anche a ftudio di fapienzia . Rım. ant. 
M. Cin. 59. E ’n vece di penfier leggiadri , € gal, Ch’ a- 
ver folea d’ amore , Porto desii nel core , he fon nati 
di morte Per la partita , che mi duol sì forte . Dant. Par. 
14. Perch’ io paia Più gaudiofo a te, non mi domandi , 
Che alcun altro in queltta turba galia. E 26. Quanto ella 
a compiacermi venia gala . Perr. fon. 317. Vedendoti la 
notte , e °l verno a lato , E "l dì dopo le fpalie, e 1 gior- 
ni sai. Amet. 99. I gai uccelli tacendo ec. davano largo 
luogo a’ pipiitrelli gia per la caliginofa aere rrafcorrenti . 
Rim. ant. Dant. Maran. 73. Ahi gentil donna , gaia , e a- 
morofa , In cui fin pregio , e valore ripara , Merzede ag- 
giate. E 82. Gaia donna, piacente, € gdilettofa, Voltra ce- 
ra amorofa , In ver me rallegrate . Rim. ant. lnc. 116. 
oco itando vidi una compagna Venir di donne , e di ga- 
ie donzelle. V:rg. Encid. Mi. Quali fecoli ti portarono sì ga- 
ia, qual padre , e qual madre generò te ? Montem. fon. 19. 
Dunque non dincgar, giovine bella, Danzar ne’ tempi di- 
lettofi, e gai. Alam. Colt. 1. 9- Tu dai frutto al terren, tu 
liete, e gai Fai le fere, e gli aūgei. 

GaLa . Ornamento , che portano le donne fil petto , alguanto 
fuor del b'fto, cd è Una firifcia di trina, o di panno lino braz- 
co fottile , lavorato, e trapunto con ago . Lat. ffrophium. Lab. 
170. Non ti diranno ec. s' egli è il meglio alfa cotale ró- 
ba mutar le gale , o lafciarle itare . : 

§. I. Gala, per Ornamento , Abbellimernto in generale , 
Lat. ornatus, ornamentum. Gr. xjoumiz. Sen. ben. Varch. 1, 
-10. Qualche volta fono in pregio grandiflimo le gale , e 
P attillature , e fi bada folo a ornare la bellezza. del cor- 
po , manifelto argomento della bruttezza dell’ animo . — 

§. II. Star Julle gale , vale Attendere agli ornamenti , agli 
abbellimenti’, € alle fogge . Lat. veftium cultum exquirere , 

Gr. xærøri edu . Cecch. Dos. 2. 4. E per non perdere La 

maggivrartza , ftanno più ful mille , E fulle gale , e fuil- 

I ufanze , che Quelle delle gran doti. 
$. III. Di gala , pofto avverbia!m. vale Francamente , Al- 

lesramente , Preflamente . Lat. alacriter , gnaviter . Gr. mpa- 

Siuws . Alleg. 229. Quei malumori , ii quali potrebbono , 

Sa keadoci a lor pofta, dagsci la terzana , la quartana , O 

la continova , la quale di gala dandoci la itretta , fenza 
licenza ci manderebbe tra’ più fenza procello . E 270. Sue 
{ altra fettimana Verrò di gala a itar da voî, e lui, Per 
fervir uzuaimente ad ambedui. 

S. IV. Far gala , Effere in gala ; figuratam. vale Stare al- 
legramernte , Sgua-zaire . Lat. sndulgere genio . Gr. cpitvae 
Tas norais . Serie Calu. 1. 31. mentre che il conviro 
era più in sala, olle sue damigelle venne in fala . Morg. 
2. 26. Quì fon genti ftanotte compartite, Che, come noi, 
avringo fatto gala. 

4. V. Galz , fer Isfoggio . Cniff. Calv. 1. 35. 
coresge i rubaldoni aA!cura volta per ifcherzo , © 
Che cavavan la polver ta mattoni , E fpazzavan 
ogni gran faja . - 

GALANGA . Radice aronk?t Sa portata a noi dal? Indie orie- 
tali . Lat. galanga. v. Nlalt fo; . 20. I. Gli fi faccia beve- 
raggio di garofani, di in:î:e mofcada , di gensiovo , di 
galanga per egual pefo e di” comino . AI. Aldobr. P. N. 
153. Polvere di galangf con lugo di borrana sì vale a co- 

loro, che hanno il cuore fievoie. F altre: Spigo , genzio- 

vo , galanga , zaffáno , fandali bianchi, € roi, di ca- 


E traevan 
ala , 
e tre 
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tuno dramma una . Ricett. Fior. 4o. La galanga è era rå- 
dice piena di piccioli ~odi , di color rollo dentro ,'c di 
fuori , in alcuni fpazj fra nodo, e nodo ritorta oddrifera , 
e di acutitlimo fapore, e di odore di cippero, al qual s'af- 
fomiglia . 

GaLA£TE,., AddaGentile , Graziofo , Gaio + Lat. venuftus, 
celezans , lepidus , fcitus . Gr. xalis , irupeodimos , xakas- 
Fir. Trin. 3. 3. Buondì , buondì, fornaia mia galante . E 
difc.«an. 89. Fu un certo mercatante , il quale aveva una, 
bella moglie , la quale viveva “innamorata d’ un _salinte 
giovane fuo vicino . Tuc. Dav. perd-elog. 407. A Ballo na- 
ícono quelfti (Ç verfi ) in cafa , belli, e galanti . Ser. ben. 
L’arch.7.25. Male aggiano gli sfacciati, e importuni richie- 
ditori de’ loro _benifizj , i quali hanno .evato via così leg- 
siadra, e galante ammonizione . Ar. Caf” 1. s. Chi cre- 
deria , che quì, dove è sì fplendida €orte, ove fon sì ga- 
lanti 2fovani , Non fi dovele a due fanciulle tenere Più,. 
che latte, trovar mille ricapiti? Berz. Owl. 1. 1.65. Sempre 
tì dilegò d andar galante. se - 

$. I. Fare il galante, vale Fare lo zerbino , il bello , l'at- 
rillato . Lat. corcinnitatem affettare , blandè , © Cenuftè Pa 
gerere . Bern. Orl. 2. 7. 39. Il conte Orlando par , che fia 
in Levante, A far con orli, o con tori quiftione , E là è 
innamorato , € fa il galante. 5 . 

è. II. In forza d avverb. pen Galantemente . Lat. venuftè . 
Arias . Dav. Scifm. 42. Si fece tondere , e galante 
veftì . 

GALANTEMENTE. Avverb. Cor. galanteria. Lat. eleganter, 
venuftò, concinnè. Gr. xoy Ls, ygaosivaws . arch. Ercol. 271. 
Galantemente, e bene; ma udite ıl rettante. Red. 12/132. 
Una farfalla di color giallo tucta liitata , e galantemente 
rabefcata di nero . 

GALANTERT'A . Aftratto di Galante . Lat. venuftas , decor, 
concinnitas, elegantia . Gr. xo 55705, zadom yua. Bern. Orl. 
1. 4. 2. Ci tien fani Da qfleita pelte, o fia galanteriîa, Al- 
lora elezion par , ch' ella fia . arch. lez. 466. Eleganza , 
ovvero leggiadria , ‘poichè quefto vocabolo galanteria non 
è ufato ancora da’ buoni fcrittori . E 476. Leggiadria, leg- 
giadro, e "1 fao dimisutivo le. retto, fr pigliano or per 
bello , ed ora pes quello, che noi Fiorentini diciamo vol- 
garmente galante , e galanterfa , tolti credo da i Latini, 
che dicono efegars , elegantia . 

GALANTINO . Dim. di Galante . Lat. venuftulus , bellulus x 
fcitulus . Fir. A/141. E piuttofto ftimala con ogni follecitu- 
dine quella fua fanticella , perciocchè ell’ è salantina , e 
tutta faporitiha. 

GaALANTISSIMO . Superl. di Galante . Lat. venuftifumus 
clegantiffimus . Gr. xagsrirams . Red. annot. Ditir. 33. Col 
portare in quefte annotazioni quella galantiffima poefia ec. 
E lett. 1. 81, Ella è galantiflima , piena d’ ingegno , e di 
dottrina . z 

GaLANTUOMO. Uomo da bene , Onorato . Lat. vir probuss 
boneffus , integer . Gr. xraenoxaeza9dis . Fir. difc. an. 47. Ave- 
va un corvo ıl fuo nido fu un arbore nella villa d’ Aiuo- 
lo, non. lto lontano a quel galantuomo di Gello da 
Prato. Alleg: 108. Non è sì modelto g antuoma, che non 
accufi quelte miferelle al primo cenno, he vin de’ fat- 
ti loro . Bern. rim. Non era in medicina troppo dotto , 
Ma piacevol nel reito , e pelapiuono . Buon. Fier. 1. 5. 
2. Che dite galantuomini a? Che ftrida fon quefte vo- 
itre ? Red. létt. 1. 63. Il sig. D. Ciccio ha paflato per 
V. S. altamente , c da vero uomo da bene , e galan- 
tuomo. 

GaLarpio . Galappio , Trappola , o Laccio infidiofe . Lat. 
lagueus , calfis, decipula . Gr. mayis , Bpóxəs. Alleg.272. Mi 
fono , non men’ avvedendo , allacciato miferamente nel 
galappio del!’ inganno. Buon. Fier. 3. 3.3. Che or fa, che’! 
tuo cervel fi trova ftretto ’N un pien-galappio d’ infiniti 
mali. E 4. 2. 7- Qualche editto , Qualche proibizion, qual- 
che galappio. 

GALASSIA . La via lattea . Lat. via laflea . Gr. yara- 
Eixs . Dant. Conv. 101. La galaffia non è altro , che mol- 
titudine di ftelle filfe in quella parte , tanto picciole , 
che diltinguere di quaggiù non le potemo . E Par. 14. 
Come diftinta da’ minori in maggi Lumi, biancheggia 
pia poli del mondo Galaflia sì , che fa dubbiar ben 

agBl . 
ALBANO . Liquore d una pianta 
Glabanifgra , v. Diofe. Lat. galban.m . Gr. xaxbasm , yž^- 
Barm. Pallad. cap. 37. Se vuogli fcacciare i ferpenti, e ogni 
animale velenofo , togli galbano , corno di cerbio , barbe 
di flio, e unghie di capra , e fumicale in fulla brace. Cr. 
9. 103. 2. Facciali fummo -di galbano , e di fecca bovina , 
la qual nel polmentario éon_ accefi carboni fi convien de- 
ftare 5 il qual vafo fia così figurato, che nella ftretta boc- 
ca il fummo poffa uffire ec. Alam. Colt. 1. 26. Non fi la- 
fci talor dentro all’ albergo Dell’ innocenti gregge arder 
intorno Dell’ odorato cedro,o del gravofo Galbano,o d'al- 
tro tal, che a lui fimiglie. : 

GALDERE. #. A. Godere . Lat. gaudere . Gr. é 534: , 
yaipay . Guitt. lett. 3. Amico , nelfuno può gald quì , 
c à . E apprello :, Uomo buono di buona. cocienza, 
pae . E appro : Uomini magni galdendo di cofe av-* 
verft. a 

GatLpio. V. A. Gaudio. Lat. grudium . Gr. xap . Gute. 
lett. 3. Galdio di virtù è come fonte furzcute in propria 
caia cc. E affir: Gaudio vero, gaidio di -buona cofcien- 

zia. 


‘, ezie di ferula , detta 
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Picciola cofa fare fa picciol preszio,e pic- 
Lo buono figliuolo ée galdio 
Ponga l’amore in Dio , dal 


zia. È apprello : 
ciol galdio . Tratt. gov. fam. 
del padre . Cavalc. med. cuor. 
quale fempre arai galdio. 
A LEA . Nave di remo , di forma lunga , per ufo di querreg- 
giare . Lat. trîremis . Gr. r@EuwHIphs . Boct. nove 16. 4. na 
saléa di corfari fopravvenne , la quale tutti a man falva 
gli pgefe. E num. 6. Vide la galéa , non molto ancora al- 
Jungata , dietro tirarfi il legnetto . M. F. s. 60. Ribafidiro- 

i delle galéeo, i quali aveano sbanditi . E 8. 37. 


no quegli i 
Le quattro galee de! regno in quetti medefimi dì venno- 
La vicina colta di 


no da Napoli . Tac. Dav. ann. 4. 82. 
Gallia ( emardavar `) le galée con forte ciurma , che A- 
gui!to prefe ad Azi e mandò in Fregius - Gexescc. fior. 17. 
35-..Era l armata d Î Re quattro galeoni , e fedici galce 
nni: E 18. 67. bBligato ec. a mandare dodici galés 
Ottilil . 
§. I. Mettere , è Mandare in galia , vale Condannare a re- 
mare . Lat? ad triremes damnare . Pataff. s. E in galéa,ti 
meffe ce’ fuoi motti ( gu? per metaf. ) Bern. Orl. 1.2-70. La 
prima cofa, «he `l farà dolente , E° che in galéa per forza 
il metteria. 
$. II. Liberare della galia , vale Afol'vere dalla detta pena 
delia galéa . Caf. lett. 27. Si egrd farmi grazia di liberare 
dalla saléa un certo ‘Tur >; de’ Panciatichi di Pulitoia , il 
quale , per quanto inten , vi fu mello per un delitto. 
commelio. 
GaLEAZZA. Nave fimile alla galia. ma affai maggiore . 
Dav. Craz. gen. delib. 150. 'Tolfero forte F albero d'una ga- 
leazza di Vinegia , o del Bucentorio , o della Caracca di 
Rodi., ec. Morg. 14. 71. Balnieri , grippi , e galeazze 
armate . Ciriff. Calv. 4. 122. Brigantin , galeazze , legni 


fieri. 


GaALEEFARE . Lat. srridere , {ludere  fperrnere . Gr. xæ- 
quY EMA V xxddley ,, dmooxómTeay . Varch. Ercol. 54. Mia 
fe fa ciò per vilipendere , o pigliarfi gioco , ridendo- 


fi d’ sicuno , $ ufa dire , beffare , € sbeffare , dileggia- 
re , uccellare , e ancora galeffare , e ancora fcoccoveg- 
iarc. ; 

G F LEONE « Sorta di nave grandifima: , ch fogliono mandare 
all’ America gli Spagnuoli . Lat. navis. onerarja amplifimæ 
mapnitudinis. Gr. popaxi vebs peyisn. Serd. fior. 16.627.S im- 
barcò in Cochin fopra un galeSne carico di molte ricchez- 
ze . Guce. ftor. 17. 35. Era l’armata del Re quattro galeó- 
ni, c fedici galge fottili. 

6. Si uja anche per Manigaldo , Guidone , Che non ha 
pae ds lavorare , grandaccio. , e da nulla . Lat. ne- 
uio. = 

GALCOTTA . Dim. di Galéa. Lat. biremis. Gr. Sinpns. Bocc. 
nov. 16. 37. Montato fopra una galeotta bene armata , fe 
ne venne a Lerici. 

GaLeorto. Quegli , che voga, o rema propriamente in ga- 
léa , o in altra nave . Lat. remex . Gr. ipims . M.V.=. 25. E 
i galeotti tutti forniti d’ arme . Dant. Inf. 8. I? vidi una 
nave piccioletta Venir per l’ acqua ec. Sotte "1 governo 
d'un fa! ealcotto . E Purg. 2. Allorchè ben conobbe il ga- 
leotto , Gredò . Scr. ben. Farch. 3. 34- è anche a un me- 
dico fi potrà render sì gran benifizio , ec. nè a un galcot- 
to, fe egli arà uno, che rotta la nave affogaffe in mare , 
ripefcato , € riavuto. e 

GALERA . Lo reno -, che Galéa . Lat. eriremis.. Red. lett. x. 
rso. La lode fi è del tener puliti i mari colle galere di S. 
Stefano . E appreffo : Come avvenne nella prefa dell’ ulti- 
ma galera Tunifina di Ciriffo . E appreffo : Coll’ occafione 
della foprammentovata galera di Ciriffo . E 239. Se do- 
po l undecima ottava folle conveniente l aggiugnerne 
un’ altra , in cui fi facefle menzione più particolare d’ al- 


tre vittorie, guadagnate dalle galere di S. A. Serenifli- 
ma ne tempi andati , come. la prefa di Bona _,_ della 
Preveta , di Laiazzo , di Bifcari in Barbcría , di Chier- 
ma ec. 


GatrLiGarO . V. A. Conciatore di pelli , Pelacane . Lat. pel- 
lium cencinnator. Stat. Merc. Suffeguentemente. fi dica all al- 
tre dieci arti , cioè ec. pizzicagnoli , galigal , fpadal , € 
corazzai . Rsm. ant. Bell. man. Ant. Pucc. 184. La fedecima 
( arte ) fono i galigai , Che fentir fan da lungi i lor ri- 


sagnoli . X l ` A A 
dincbbiare , Appannare , Venir bagliori, 


GALIGARE. V. A. A a i i 
Abbagliare . Lat. caligare . Gr. dpf vairTev . Vit SS. Pad. 


Sentendo per quelta tanta altinenzia,galigare i fuoi dcchi, 
e futto il corpo empierfi d’ impetigini. —. n 

GALIZIA . Non potere , o N81 toccare a dir galizia ; modo 
particolare efprimente il Non poter dire cofa alcuna , parlando 
fempre alcuno altro della brigata . Lat. ne mutire quidam pof- 
Je. Gr. pnSî ypilar . Bellinc. fon. 179. Non tanto cicalar , 
falimbelluzzo , È non ci tocca a dir teco galizia . /arch. 
Ercol. s7. E non ti toccherebbe a dir galizia. Malm. 8. 63. 
Mentre tu mi fai perder tuttavia , Che €e non mi tocca 
pur a dir galizia . . 

Gatti . Gàllozza . Lat. galla . Gr. xnxis . Cr. 4. 40. 2. Al- 
cuni il frutto del cedro , e galle arte mefcolano nel vino, 
e fannolo permagnente. E s. 26. 3. La fua fuperfîcie ( del- 
la ghianda ) è molto lazza , e fimigliantemente le galle 
de detti arbori-. E car. 38. i. Le fue foglie e galle fono 
fitiche, e le foglie rimuovono la morfca , e faldano ie 
ferite, e la fua noce ( el cepreffo ) ovvero galla, fa il fi- 
misliante. ° 


- - 
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$. I. Per finzilit. Ghianda . Lat. glans. Gr. Bravos. Dart. 

Purg. 14. Tra brutti porci , più degni di galle , Che d’al- 

tro cibo. Byt. ivi - Di galle, cioè ghiande. 
$. II. Per Pillola . Bace. nov. 76. 9. Vorrebbefì fare con 

belle salle di gengiovo, e con bella vernaccia . M. A/dobr. 

DI Toaca d’.incenfo ec. di favina , di galla fnofcata, e di 

mace . 

i $. III. Galla , fi dice anche un Erihato , che vien ne piede 
a cavalli. Lat. galla, Crefe.Cr. 9.5.2. La fumofità della: ftal- 
la fuol gencrar per la fua galdezza galle,c mali umori alle 
gambe “bagnate . E g. ro. 3. Galla è uma enfiatufa a modo 
d' una vefcica piccola, di grandezza d'una noce, la quale 
di, penera intorno alle giunture delle ‘gambe allato sil'une 

1 . 

$. IVA A galla , pofto avverbialm. vale Sulla fuperficie ds 
liquido ; onde Stare a galla ec. vale Star full acqua , o filia 
Superficie di qualfifia liguore . Lat. inzatare , [fupernatare . Gr. 
emimoréŽeay . Bocc. concl. 12. Anzi fono io sì lieve , ch’ io 
fto a galla nell'acqua. Cr. 9. 86. 5. A valer conofcer luo- 
va piene dall’altre, quando le vieni a porre, sì è da met- 
terle nell acqua , imperoechè le piene vanno a fondo,e le 
.fceme nuotano a galla. Legg. Invenz. Cr. S. B. Dicefi,che 
quelld legno venne: a galla fopra l’ acqua . Bern. Orl. 2. i5- 
2.*Era sì “groffo. il fangue , che la gente Correndo a galla 
ne portava morta . E 3. 7. 63. Come le zucche fu vengo- 
no a galla, Utcirno prima dell’ acqua i cimieri . Sagg. nat. 
efp. 10. Quefte per |’ aria, che hanno in fe, doveranno te- 
nerfi a galla in full’ acqua. E 96. La quale nel farfi il vo- 
to, portata a galla fopra l'argento ,, venilfe loro a chiude- 
re l’ imboccatura E della canna . . 

$. V. Per fimilit. fi dice dello fiar le cofe fòpra la terra ; e 
vale Vicino alla fuperficie , o. Poco adentro ; Contrario di fla- 
re molto adentro , *e profondamente . Dav. Colt. 176. Gene- 

ralmente poni adentro į; ma dicono-, che i mandorli , e i 
fufini amano ftare a galla . 

GALLARE. Lo ftefo, che Galleggiare . Lat. innatare . Gr. 
oa . Dans. Inf. 21. on altrimenti i cuochi a’ lor- 
vafialla Fanno attuffare in mezzo la caldaia La carne co- 

gli uncin , perchè non galli . Bur. svi - Come li cuochi 
nno a’ guatteri fpinger fotto i’ acqua nella caldaia nel 

mezzo alcuno pezzo di carne , che ftando da lato fopra- 
ftà all’ acqua , e galla , così li dimoni fpinfero quell’ ani- 
ma ec. > 

Ç. I. Gallare , figuratam. fi dice ancora dell animo , quan 
do fi folleva , e s innalza, e guafi galleggia. Dant. Purg. 1o. 
Di che l animo voftro in alto galla? Swe. vi: In alto gal- 
la , cioè di che va in fu, e galleggia l animo voftro, cioè 
la volontà voltra monta in alto. 

$. II. Gallare , fi dice dell’ Acquiftare l uova la difpofi- 
zione a generare tle pulcino . Lat. ova facuadari . Zibald. 

Aiar: Se il gallo non farà fano , Vl uova non galleranno 

ene . 

GaLLASTRONE . Gallo grande . Lat. grandis gallus . Gr. 
cdrnexE vaiv . Libr. cur. malatt. Provvedi un gallaftrone ben 
vecchio , e fcannalo. 

GaL LATO . Aggiunto £ uovo di gallina , calcata da gallo . 
Lat. ovum faecundum . 

,$. Per fimilit. Red. Vip. x. 75. E credibile , che 
= Rea ( di vipere ) non foffero feconde , é per così 
ate . o 

GALLEGGIARE. Stare a galla ; Contrario di flare a fon- 
do . Lat. innatare , fupernatare . Gr. éruronatav y tvvizedae - 
Guid. G. Li timoni infieme co’ remi galleggiavano per lo 
mare . Cr. sg. 16. 5. poi fpeffe volte s) infondano , ovve- 
ro tuffino ( Ze nefpole J sì che non zgalleggino . Red. Vip. x. 
zo. Le vipere sgalleggiano qualche tempo fu tutti i liquori, 
mercè d’una certa vefcica piena d’aria, che hanno in cor- 
po non molto diffimile da quella de’ pefci. 

GALLEGGIANTE . Ghe galleggia . Lat. innatans:, fuperna- 
tans . Gr. mimar ævy: , ivnyxiperos . Sagg. nat. efp. 84. E fi 
appoggi fur un fardel di cotone ,o altro piumaccetto mòr- 
bigo , galleggiante in full’ argento della catinella . Red. 
Inf. 68. Trovai , che una di quelle (Ç m20/c5e ) erà an- 
data fott’ acqua nel fondo del vafo , ed una delle gal- 
leggianti ec. dava fegno per ancora di eflere viva . E 
78. Altri fottilifimi fili , -che per la loro innata fegge- 
reZ Zam quafi galleggianti nell’ aria, per ogni verfo fi iten- 
dono. i 

GALLERTA .-Stanza da paffeggiare , e dove fi tengono pitty- 
re, ftatue , e altre cofe di pregio . Lat. gazoph acum , pina- 
cotheca , Mufewm . Gr. auvoex9dixn , sodo . Alleg. 8. Nelle 
corti ; giardini , o gallerie . E gio. Aveano que’ traverfi 
moltacci, i quali fi veggon dipinti per le sallerfe de’ gran 
maeltri del tempo d’ oggi . Vit. Ptt. 11. Molt altre pittu- 
re di fua mano, che nelle gallerfe, di quella nobil città ec. 
fi confervano . Vit. Benv. Cell. 418. Non v’ era luego più 
a propofito , dove metterò , che nella fua bella galleria 
( queito fi era come noi diremmo in Tofcana una log- 
gia , O Sì veramente un androune ) Buon. Fier. 1. 3. 2. 

on lontana Ecca. di là una „gran galleria . Malm. 8. 21. 

E con elfa ne va di compagni. Per ultimo a veder la gal- 


uec 
ire, 


leria . 
è. Galleria , termine militar , vale Cammino coperto , © 
fotterraneo. Ù 
GALLETTA . Sorta d’ uva . Soder. Colt. 119. La galletta 
bianca , addimandata dagli antichi tefticolare ( è buona } 


per la fotti! fua buccia , delicata carnc . e genuliflimo fa~ 
pore : 


A Li G A L 


gailone , fate a mio mcdo ,, dico . n : 

è. Per semuilit. ragioraencofi d uomo , vale lo ficho, «Fe Uc- 
maccio pranie , € golfanzente groffo . Rujj. fon. 4. Se ne va 
per Firenze un gallione , Che ha la barba a foggia d’ un 
bavaglio . 

GaLrLtno . I} Niafihio della gallina . Lat. gallus . Gr. dréxawo , 
artz p uwy . Fiur. lirt. A. INI. Puotefi appropriare-! alicarez- 
za nel galio , il quale s' allegra , e canta , fecondo «l ore 
del dî', e della notte . Def: Bres. 40. Gallo è uno Liceello 
dimeitico , il quale abita , ce vive celle perfone , e per la 
fua boce puote l uomo convicere qual’ ora ch’ è di dì , e 
di notte, ed eziandio lo mutamento del tempo. Franc. Sacch. 
Op. div. 90. Galio è uno uccello , ch s allegra, e can- 
ta fecondo l ore del di, e della nott ,’, f-onendo per for- 
ma di ragione la fua allesrezze . Cr. 2). 8 . r. I galli. vo- 
gliono efler nerboruti , con roltfeggian e creita , e con car- 
to bgcco , e acuto, œ grotio ec. fpefio gridanti , e batta- ' 
slieri. Bue. nov. 63. 4. Come salli.rro:fi , colla. creita le- 
vaga , pettoruti procedono . Dant. Pirg. 8. MNoh le farà sì 
bella ftpoltura La vipera, che °l NHhelanefe accamga , Co- 
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‘e è pal! nera non arriva a quefta bontà. 
ago iu Din. cli Gellerto à Piecol gailetto . Lat. 
slus galli .  Alleg. 202. E L ho colie mic man si con- 
traffatto , Gh' ce’ par, nè più , nè manco, un gallico 

GictLarso ” Dim. di Gallo . Lat. pullafter . M. Aldobr. P. 
N. 118. Dovete fapere,, che lą carne del galletto , quando 
egli comincia a cantare , sì vale meglio , che poliaitri . 
Burch. £. 121. Cantan tutt i galletti in lingua d oco . Fir. 
Af: 281. Pareva proprio un gallerto fu una bica di grano. 
Morg. 18. 148. Sarciti tu di fchiatta di galletto ? Tu*hai eli 
fpren di drieto. —_ , | l i 

6. In proverb, Chi mangia merda di galletto , diventa indo- 
nino , detto a gabbo di chi vuol far la profeffione di Japere le 
cofe future . Fir. Trin. 2. 5. Io non ho mangiato merda di 
salletti, che ar abbia fatto indovino. E A/freffo : Ee pe- 
rò. vero , che chi mangia la merda del gallctto , diventi 
indovino ? 3 i sie 

GALLINA . Uccello dimeftico, e noto . Lat. gallina. Gr. £>- 
n7m0e4s , dhez E vasve . Bocce. nov. 5. 8. Dama, nafcono in que-' 1 i E la 
ito paefe folamente saliine fenza egallo alcuno ? E nov. ói. me avria fatto l gallo di Gallura Ç què è pofto per imprefa di 
1o. ‘“Froverrai unto bifunto, e cento cachcrelli della galli- Jamigiia ) ; i l , 
na mia. Bern. Orl. 1. 6.13. Non puote Orlando arrivar già Å. I. In proverb. Piè bugiardo , che sn gallo s_perciocchkè læ 
tant’ alto, Che par con effo uua gallina nana. Mlam.Cole. notte e canta fenza eds ftin=10ner a ogni ora ; e fi dice di Che 
2. gt. Ove non vada L’ importuna gallina , e gli altri uc- pagina T PIR di mentire lat. Parthis mendacior, Oraz, 
‘elli. 3 r. œs EHS 4 SHS. A 
eei I. Gallina di Faraone, Sorta particolare di gallina cosè S. II. Per sonia , Più largo , cm un gallo , fi dice d Uomo 

avaro , e tenace. Lat ctemin: fector. Gr. szupezvo cis. Cecch, 


detta. Lat. pbaraonit gallina. Red. Inf. 156. Di tre diveric ] i i. 
fogge ne trovai nell attore e nella gallina di Guinea, vol, Efalt. cr. 2.4. Lo’ngiuriate a torto, Ch'egli è largo, quali 
g com’ un gallo Di dodici anni. 


& te dett allina di Faraone. 
garmente detta g $. III Gallo d' India , fpezie di pollo così detto . Buon. 


5. II. Gallina prataiola, Spezie di galiina così detta. Lat. 7 
gallina villatica , vel villaris . Red. Inj: 156. Certi pollini Ficr. 4. 4. 7. Pal, e gonfi, E fpieghi gallo d' India a fuo 
1 talento Le ruote del fuo faito. 


dell’ ottarda . c della sallina prataiuo!la , ralfomigliano in i 
gran parte a’ lunghi dell’ altore . Ga LLONE . Franco, Lat. /grus. Gr. malpa. Ciriff. Calv. 4. 
$. III. Gallina vecchia fa buon brodo ; proverb. che 121. È Calvaneo il brando dal gsallone Col ps A n on 
a poco onefto propofito fi dice di Chi ama donna attempa- tratto ebbe itrappato,. Beran. Orl. 2. 16. 29. Il Re Sobrin , 
otetta . i | com’ io dilh , quiv’ cera , Ch’ ha per cimiero , e per infe- 
6. IV. Chi di gallina nafte , convien, che razzoli, fimi- gna un foco , 4‘ncorch' abbia molti anni in ful gallone , 
li ; proverb. che fi dice di Chi ha de si ni de ju i genitori ; ?ur per quei campo va com’ un lione. E 2. 17.53. E la- 
ma fi pialia fempre in cattiva parte . Lat. nature Jegurtur Se- fciato caderli anche ii bordone , Con furia trafle il brando 
mina quijque fue , Quid. Salv. Grazch. 3. 13. Chi di gallina dal gallone . E 2. 28. 34. Se non ch € fe ne fu Ruggiero 
Nafce , convien , che razzoli . Cecch. Ejalt. cr. 4. 12. Chi accorto , Che coffe , € proprio il giunfe nel galione , Sic- 
nafce di gallina , tnito razzola. AA AE chè dell’ anche appunto il fece corto. Morg. 21. 134. Colui, 
GS V. Chi vuil trovar la gallina , fcompiglia la vicinanza ; che avca del vifo furfe il terzo, Traffe la fpada,che avea 
che vaie , che In cercando , o volendo il Jno , fi fcomada chi fi a’ galloni. 


crede , che l abbia. SI MORIRE PAAL $. Gallone , fi dice anche una Sorta di guarnizione dA oro , 
$. VI. Latte di gallina , fi dice de Cid: efguifiti 


- 


e quafi A’ arg:ïta , 0 di feta . 
a irovarfi imreffibili ; por: Lè la gallina ncz ha latte. Lat. gat- GALLORIA . Allegrezza ecceffiva , manifeffata con gcfli . 


linacei la&Bis hauftus , Plim. Gr. opridar zur , ciriftof. Malm., Lat. letitia gefticns , exultatio . Gr. œzamiæsis . Patajj- 3- 


1. 64. V’ è l'aria buona azzurra oltremarina , E non vi Scacco alla capra , che liete in galloria .- Cirifi Calz. 
manca latte di gallina . _ ca f 2. 64. Con titrumenti , e fuochi , e balli in trefca , 

$. VII. Gallina NIuge.lefe , fE dice in modo proverb. di Chi Per tutta la città fono in galloria . Dep. Decam. 94. 
moftra meno anni di quelli 4 che ha a Alleg. 123. “upa ga- Donde la lingua ancora ha cavato fchiamazzare , e gal- 
rolello , come quel , ch’ è gallina Maugcilicie , ec. tece con loria , 


fua madre ec. una mala batoiła di parole . 
è. VIII. La gallina , che fchiamazza , è quella , che ba 
fatto l ucto . v. SCHITAMAZZARE Ñ. IL. 
GALLINACCIA . Spezie d' cerba . Lat. /cabiofa . Dep. De- 
cam. 77. E hanno certe come granate piatre , o di gi- 
nettre , o di alcune erbe , che chisinmano dove rufchie , ; 
dove gallinacce. 


$. Per peggiorat. di Gallina. Franc. Sacb. nov. 217. Galli- 


è. Far zaldoria , vale Galluzzare . Lat. geffire . Bocc. nov. 
32. 15. Ella rimaie faccendo sì gran galloria , che non le 
toccava il cul la camicia. A4//cg. 254. Come quei, che cer- 
cano de’ funghi , per ogni po’ di icoperta ne fanno gailo- 
ria . E 328. E di ciò fa ciafchtduno a prima giunta gallo- 
ria £ braccia quadre . 
GALLOZZA y € GALLOZZOLA . E/cremento, ovvero Par- 
. ro non legittimo d' alcuni alberi da ghiande , di forma fimi- 
na gallinaccia , un orciuolo di viuo, e una cofacuia per la gliante a pallottola . Lat. galla . Gr. xizis . Laft. Pinz. 3. 2, 
mia gola caccia. N ca La Tu debbi far credere , che io non conofca lc sallazzola 
GALLINACCIO . Sf. Sierts eli fungo . Lat. fungus angulo- da’ parernoftri . Red. Iaj. 110. NMentre farete ritfcilione a 
fius , & veluti sn Licintas fi zits . i quelle tante torte di galle , di gallozzole ec. che fon pro- 
ALLINACCIO dieii. i: g iliina Lat. gallinaceus . Gr, dotte dalle querce , dalle farnie , da’ cerri ec. E appreffo = 
oir.snadosos. Pallad. cap. 2%. ». !5 decimo dì della luna de fi In quelle gal!ozzole , e particolarmente nelle più grofie , 
tol.au0 quel'e quattro Uova salimnacce . iia-ftiuzz. 2.283. 3. che fi chiamano coronate = fi vede «videntifliimamente > 
E, poi fia cuf-ito in un lacco di cuoio con un cane, € che ec. vg i i 
gallo galiinaccio, vipera , € Í lima , € la girtato in Mare, _ $. Per fimilit. fi dice pèr Quel globetto , che fa l aria 
ovvero in fiume . Frazr. Sac.. 1.0. 207. Gajlina sallinac- in paffando per qualche liguido , e pel Sonaglio , che fa nel- 


cia, un orciuolo di vino , c una cofaccia per la mia gola 
cuccia. - I 
GaiLrLixato. Luogo dove ffanno le goe . Lat. gallina- 

rium . Gr. spawy . lrart: nov. fam. clia villa fca buono 
galiinaio voitto a Levante. Car. derr. z. 104. Gli aileverete 
per modo , che diuubano elicere l' onore , e la fperanza del 
vpltro-sallinaio . i . 1 
GALLINELLE. Lat. Plerades. Gr. rAwnikddis, maaaddes. Dit- 
tam. ş. 1. Poi diffe : guarda nella fronte a quellê, Le qug 
da’ favj pliadi fon dette, E che 1 volsar le chiaman gal- 
linelle. Stan. Rabb. Mac. 23. Le gallinelle ftavan a man voa- 
te, Mentre che l orfa ndava a procellione . Mal/m.9. 10. 
Perchè , dopo ch'i punti della luna Ebbi defcritti , e che 
tutte le telle Aveva raiicgnate d una ad una, Trovo fmar- 
rit: aver le salline"!le . 

$. I. Gullinella è anhe yha [pezie d uccello , che fla intor- 
no al? acjue , più itcolo d ur colombo . Milorg. 14. 56. La 
sallinella con variate pungs L’ uccel santamaria , v’ era 
il piombino . 

$. II. Gallinilla è anche dim. di Gallina, ma per lo 
pin fi vfa ter vezzengi tiwo . Ninf. Ficf. 63. E qual fan- 
mo le pure gailinclie , ‘Quand’ cile fon dalle volpi aflal- 
rate. > 
Ga. ron . Capront mal ca'ttonato . Lat. capus ma- 

lè iafiratuz . Fir., Tri. 2. s. Di tu daddavero ? G. Da 


GALLOZIZOLETTA . Dim. di Gallozzol.r. Lat. 


l’ acqua la piova. Lat. bulla. Gr. rmoppir.05 . Mor. Sa Greg. 
Ella è ficcome le sallozze , che nafcono nell’ acqua al 
tempo della piova, e di prefente , quanto» più crefco- 
no , tanto fcoppiano più tofto . Sagg. mat. efp. 123. SI 
veddero ufcire per la parte aguzza molte gallozzole d' a- 
ria o 

sallula . 
Gr. Zixpd ximis. Red. Of. an. 1722. Tempeftato di certe gal- 
lozzolette , o idatidi trafparenti piene d’acqua limpidylitma 
( qui nel fspnefic. del è. di Galltzza ) 


GALLOZZOLINA . Gallozoletta . Red. Inf. 111. Quelle 


sallozegline, che nafcono’ nelle foglie della quercia , della 
farnia , e del cerro. K appreffo : Nè pure una gallozzolina 
fi vede nata ful piano della foglia. 


GALLULE. V. A. Gallinelle . Lat. Pleiades . Gr. mreaddszs . 


G. V. 1, 7. 1. E fue fette figliuole fi convertirono nelle fet- 
te ftelle del Tauroa, che volgarmente chiamiamo gallule 
( #1 T. Dav. ba galulle ) 


GALLUZZA . Gallozzola , di grandezza d' una ciriegia, pro- 


dotta dalla quercia , da altri arbori fimili , la guale entra . 
sn alcune tinture , e anche nello ’richioftro . Lat. calla minor . 

M. Aldobr. Recipe fcorze di melagrano , talaufte , galluz- 

za, galle d’arcipreifo, foglia di nefpolo, e di quercia. Red. 

In/.110. Nelle galluzze della foglia del leccio fi vede evi- 

dentiffimameate . i 


G AL- 


GALOPPAFROR ky 


=" 
G AL 
Gairtruzzare. Rinzaliszzare . Lat. geftiv: , ensuite, fe- 
titut efferre. Gr. ayaaizSu xark . Larch. Suoc. 5. 5. Coiloro 
zalluzzano ora turti quanti , € dianzi parevano Morti. 
Alorg. 22. 233. Non domandar, fe la dama galluzza Cz- 
rijf. Calu. 3. 91. r non ti dico , fe il poBol gabluzza . 
ALOPPA RE. Il correre de cavali, Andare di galoppo. Lat. 
currere e Gr. xxamaleay . Libr. Alaje. Dato .che avrai queto 
medisamento , fa che il cav`'io galoppi a grande viagsio. 
Ar. Fur. 6. 62. Chi fenza freno m fu un deitrier gaioppa + 
© 10. 112. Il deijriur punto punta 1 piè all arena , E sbal- 
za in ana, e pur lo cicl galoppa . Bern. Or. 1. 3. 81. Fer- 
ralt , che veniva ga! ppando Lungo la riva , al fin giun- 
ge in fu! prato . E 2 4. 12. E Brigliadoro piglia , ch èn 
pa:tura , Salrazlii addo op € so ta galoppare . e 

€. Gaioppare , fi dice anche del cavaitere , che fa andar di 
Fal:ppo il deRriero , fu cui cavalca . 
; GUALOPPATORE . Che galoppa. 
at. cur/èr . “Libr. Maft. Conforme adiviene a' cavali. ga 
loppatori 
Ga ga PPO, € BUALO PPO. Il galoppare . Lat. curfi:is. Cr. 
9.23. 1. La quale infermità alcuna volta avviene , cc. per 
veloce corfo, ovvero gualoppo fatto . n 

$. Di galoppo , e A galopjo pofi avverbialm. vaglicno 
Correndo , Con velocità . G. F. >. 214. 13. E di buono anda- 
re di galoppo fì riduffe a___ravallc. Cr. 9. 6. 4. Quando 
faprà ben trottare , con più breve, e toitano falto , che fi 
potra, li meni a gualopjo . Dant. Inf. #2. I non ti verrò 
dietro di galoppo . Pęir. Jon. 67. Vorrcimi a miglior tem- 
po cifere accorto Per fuggir dietro più, che di galoppo. 
Gartcerpo. Spezie dis foldazo s Quafi basaglione . Lat. lix, 
caio. Gr. xaer3895235 , cuivopipos . Cant. Carn. 47. Non cu- 
riamo alla battaglia Stradiotto , o baiefirierè , -Nè guartuppi 
una vil pag . lorg. 26. 18. E gutti fieno occupati i ga- 
lappi . : i 

N Galupro , SF dice anche a Uomo vile , abietto , e male 
in arne/z. Ceech. Det. 3-5. Voi il vedrete Da lontano, ch'e- 
a'i ha un teltro bianco, Un cappel tanto fatto, e un ga- 
luppo Colla valigia. £tec77. Fier. 1. 3. 6. Ve. ve gite ga- 
lupni , Quanta canaglia di fcroccon ne fefppa furia di 
baiton . £ 2. 4. 28. Che per galuppi anch' jo gli ho, non 
romei . 


Gasm pa .° La parte dell animale dal ginocchio al piè . Lat. 


crus . Gr. oxiXos . Boce. nov. rt. 6. Nlarteliino fi itorfe in 
guifa le mani , le dita, e le braccia , e le gambe ec. che 
fiera cofa parea a vedere . E nov. 15. 18. Subitamente fi 
fpoglid in farfetto, e traifefi i panni di gamba . E zov. 54. 
a. Signor , le gru ron hanno fe non una cofcia, c una 
gamba. Dant. Inf. 13. Gridava, Lano, si non furo accor- 
te l.e sambe tue aile sioltre del Toppo. E 16. E a fug- 
giri , Al: fembiaron le lor gambe fnelle . 

S. I. Delerfi, o Ranimaricarfi di gamba fana, proverd. che 
vale Rammaricarfi fenza ritgione , o del bene . Lar. immeritò 
conqueri . Gr. cixh piupidos . Laft. Pinz. 1. 6. Oimè tu ti 
rammarichi di gamba fana . - 

$. II. dierter/i , o Cacciarfi la via, 0 la firada tra gambe, 
vale Camunzirmre Velocemente . Lat. VIARI corripere , VIIM VC- 
rare . France. Sacch. nov. 195. Patciuto lo fparviere , ed in- 
cappel'ato, fi mife la via tra gambe . Malm. 10. 43. Ciò, 
ch' è in zioco , in un faicio egħ ravvia, E tra gambe ia 
itrada poi fi caccia . 

6. III. Darla a gambe , vale Fuggir velocemente . Lat. 
conjicere fe mm pedes, fe in pedes dare , ftugam corripere . Gr. 
giczarz . Gell. Sport. s. 1. Io la detti fubito a gambe , e ri- 
prefi la mia fporta ec. Fir. Af. 100. Forzati per tema d’ ef- 
fer fopragziunti a darla a gambe. E 212. Spezzai la fune, 
con cie io era lesato, e diedila a gambe. arch. rim. pafi. 
Ela udito tai fuon, prima con torte Luci gi 
poi fenza far motto Drittafi tolto in piè, !a diede a gam- 
be . Tac. Dav. fior. 4. 335. Gli aiuti Ubii, e Treveri brut- 
tamente la diedono a gambe per quelle pianure . 

$. IV. Andare, Mandare , € fimili a gambe levate j vale 
Ca-lere «n malvagio flato, Fare andare altrui in precipizio y 
Rivinarlo Interamente . Lat. perire funditus , perdere frendi- 
trs, in prece;o rucre. Gr. iono pitas , EIAI reve Du = Fir. Af: 
264. E l aveva a fare po ogni modo andare a gambe le- 
vate . Salv. Spin. =. 2. Elere al primo intoppo mandato a 
gambe levate. A O IS 

œ. V. Andare, Fare, e fimili di buone , o di male pam- 
be , vale Andare cc. volentieri , o mialvolentieri . Lat. llecn- 
ti, vel intito animo y «70 ONINO, «are facere. Gr. inuzios, 
ù distiws aperrar. Tac. Dari ani. 3. 68. Quante volte etl- 
lere il divino Aguito con Livia fto in Levante , e in Po- 
nente ? ed egli in lIiliria ? altrové andrà , bifoagnando», ma 
non di buone gambe . E 15. 218. Fatti di miglior gambe, 
rationaron de! quando , e dove far l uccifione . E fior. 2. 
325. Egli debole per la vecchiaia non ci andava di buone 
pambe. F Scifin. 13. Tornato cne fu Volfeo di Franca, il 
ke ali diife , che col Pontetice follecitaffe la fua caufa del 
divorzio , e vedendoici andare di male gambe, g:i diffe 
rifuntito ec. Segr. Fior. Miarcir. 1. 2. Na, a dirti il vero, 
io nun ci vo di buone gambe . Buon.el anc. 4. 2. Che fe di 
buone gambe io non pois irci, Debbo per ubbidirvi al fin 
venirci . 

è. VI. Far buona pamba , o fimiii , vale Renderfi ri atto 
a camminare cli ejercizio . Lat. ereresre fe curfu . Cr.9.3.1. 
Per lo mortuo (ri cvai: ) tanno miglior gamba per 

icrzizio, deli andare In tu, cd da giu. 


uardollo , c. 


GanmeERUOLO. Armadura della gamba . 


GAMBETTA . Dim. di Gamba. Lat. breve crus. 


_{trafcica dietro , un 
GAMBETTARE . Scwotere , 0 Dimenay le gambe . Lat. cru- 


GacMEL 110. 


GAM 343 


S. VII. Aver buona gamba, vale Effere agile, o prefto nel 
camminare . Lat. agilem ce . 

$. VIII. Egere , o Stare fulla gamba , vale -Eee , o Stat 
re full efercizio di camminare . 

$. IX. EQera, o -Sentirfi bene in gambe, o in gamba, va- 
le Efire , o Sentirfi £'gliarde, forte, gobufio . Franc.- Sacch. 
nuv. 78.* Ballerino , che era bene in gambe , levala, ed 
Usgolotto colla Tere riman prelo . E aprreffo - Ballerino y 
che ogni cofa udia , e fentiali bene in gambe , fi ferma. 
NIalm.2.%6. E chi non era in gamba, fiè in quattrini ec. 
Dicea novelle . : A 

è. X. Guarda la gamba , vale Non ti arrifthiare, Nena ti 
fidare in modo alcuno , AbbE È occhio , Dio ne guardi. Lat. 
CAVE 4 pry pice ne corcumveniaris . Gr. purxdrra . Capr. Bott. 
2. 29. Alle prediche ec. io rintencriva di maniera , ch’ io 
Imi farci accordato facilmente a morire , ma ora, guarda 
la gamba, e’ poilono dire, che io farci ogni contratto per 
vivere . Cecch. Donz. 3. 3. Uomini eh ? guarda La gamba. 
Buon. Fier.3.1.9. Altro oifervaiti ? E. No; guarda la gam- 
bas. NMiain:. 2. 60. Riipofé * orco : io Ron verrò nè anco, 
Guarda la samba. 

S. XI. Leva la gamba , vale lo fteffo . Salv. Granch. 3. 9. 
Form in queta Gra ch ? leva A gamba . 

Ñ- - La bocca ne porta le gambc . v. B c . 
XXVI. | ne P g Occa $ 
$. XIII. Metserfi la coda tralle gambe . v. cona S. I. 

$. XIV. In pece. Guefio piè non mi va da quefta gam 
ba , fi ice delle cofe , che non poffono flare, o che fi contra- 
clicono . Car. lett. 2. 149. Voì mi dite dall’ un canto di pre- 
itarmi fede , e di voler far quello , ch’ io vi ricordo , dal- 
l’ altro volete pur fare a voftro modo; quetto piè non mi 
va da quefta gamba. 


GAMEALE. Pedale, Pedagmuolo. Lat: candex. Gr. cineyos - 


Soder. Colt. 2. Ancora fecca con i fuoi fermenti,,e gamba- 
li, guiderdonandole con un gentiliffimo fuoco. E 13. Quan- 
to più fi taglia ( z/ malno) rafente il gambale della vi- 
te, tanto è meglio. E 32. I quali ( 6rorzcozi ) o fiano fat- 
ti di gambali , o rami di caftagni ec. o di travicelli di 
quercia ec. E 37. Convien potarle preffo al tronco , cioè 
fcapezzare i fermenti a quattro , o fei dita v “no a eflo, 
in capo al primo occhio, lafciandone un folo ‘ogni gam- 
bale di tralcio . 


Gam£rarvotro . Gamberuolo . Lat. ocrea.. Gr. «amneis.. F- 


i. 11. 81. Bracciali di ferro , cofciali , e gambaruoli . 


GAMBATA . Percoffa di gamba . Lat. crus percufum, cruris 


percuffio . . 
$. Aver la gambata , fè dice del Maritarfi la propria dama 
a un altro. Lat. fraudari nuptiis , uxore excidere, Ter. Cecch. 
Donz. 3.6. Olà Volgete , ecco Il amico., e’ fi può ire A 
fafciar . L. Si, egli ha avuta la gambata . La/c. Stbill. s. 
3. Io ho avuta la ganabata. A4//eg. 112. Ch’ella, ch’ è ve- 
nerata Su nella terza sfera , Dette al fin la gambata A 
1 rilucè nella quinta ftella . 


GAMBERACCIA . Gamba ulcerata . Lat. crus ulcerofum . 


Tac. Dav. Poft. 436. Per nan cacciar dalle gamberacce de’ 
poveri cittadini le mofche giù ripiene , e fatolle , per ri- 
mettervi le vote , affamate . Lor. Ned. Bcon, cap. 9. Tra 
lor ven’ era alcun zoppo , e fciancato , E ga ’èracce. 
AMI BERO ., Animale aguatico nzoto. Lat. cammarus . Gr. 
araxis. Arrighi. 57. Così farebbe Paris a Tefeo, e così Ca- 
tcilina farebbe a Cetego , e così il gambero al fuo retro- 
grado figliuolo. Morg. 14. 66. Il muggin colla trota, € col 
carpione , Gambero , € nicchio , e calcinello , e feppia. 
lalm. 5. 59. Pareva in vifo un gambero arroftito . 

$. In proverb. fi dice Far come il gambero, e Muoverfi co- 
me il gambero ; e vale Dare addietro . Lat. retropradi, ne- 
pam imitare . Gr. dvaeroSiCer . Tratt. eguit. Ella ritorna ad- 
dictro , e fa , come il gambero . Libr. Am. Pare , che nel 
tuo parlare come gambero torni addietro. Corn. Inf. 20. IL 
vifo era volto indietro ficchè sli convenia andare come 
gambero. Guid. G. I loro cavalli divennero gamberi , tor- 
nando addietro . Malm. 8. 16. Afpettando , che faccia an- 
ch’ ci l'ilteflo , Ch'appunto come il gambero fi- muove. 
Lat. tegmen cri- 
run, ocrea . Gr. xymaeis. Liv.. M. Gamberuoli , e cdficiali 
tutti @i rame , e queltte armi furono per lo corpo guarda- 
re . Liv. deca 3. Foflono armati di fcudi , e di gambe- 
ruoli , di usberghi tutti di rame . Z’egez. T samberuoli di 
ferro nella samba manca erano coftrezti di pbrtare. 
Gr. gixpiyv 
crinos . Car. lett. g. 4. Pare a un% gambetta falfa , che fi 
Vulcano . 
ribus micare , crura huc illuc agitares, forrigere . Fr. lac. T. 
3. 5. 4. Il verbo divino , che è fommo fapiente , If que- 
ito dì par, che non fappiasnien4e; Guardal ful fieno, cħe 
gambetta piangente , Como elif non fulle uomo divino . 
Franc. Sacch. nov. 148. Per certo tal mel averebbe appicca- 
ta, ch'io l’ ho appiccata a lui dicendo - fiedi, e sambet- 
ta, e vedrai vendetta . More. 1. 63. Onde il cignal giù 
morto gambettava . E 27. 99. E °l fuo signore Orlando 
non lo vede, Sicchè nel fangue*fi torce, e gambetta. Fi. 
not. 4. 230. Trovò il drudo , che fi itava ful letto a gam- 
bettare . 

è. Siedi , c saurmbetta, e vedrai tua-vendetta . V. V EN- 
DETTA $. 1 
Dare il sanzbr:ro , è dar cella pamba, o ce’ 

pie 
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;> -lla samba di chi cammina per farlo cadere .. Lat. 
Rn ioli Gr. UrooxsAiCev . Pataff. s. A fuon di corna- 
mufa ebbi > gambetto. Li:6r.S0r:.63. Purchè venga da man, 

i gambetti . i ; pa 
“r Figurdiam. Cron. Morell. 278. Concorrizancora tu a o- 
gni cefa con gli altri infiem@ , che altrimenti farciti ripu- 
tato fotpetta, e farebbeti dito il gambetto in terra ( csoè - 
fareffi fScacciato , e rifiutato dalla compagnia ) À À 
GAMBIERA . Gamberzolo. Lag. ocret, Gr. xvywis . Filoc. 2. 
277. Sopra ic calze gli mife le sambiere lucenti 3 ficcome 
tolfero di bianco argento . lrfar. Jec. 292. Na: non c’ inic- 
gnð Arittogle quelta maniera ec, laddove e dice, che alla 
gambiera di ferro aggiunfero 1 Greci ec. = 

è. Per fimilit. Doccia. Pallad. Ag.11. L'acqua fil mena per 
forma di conzlotti, fabbricati di picira cc. ovvero per gam- 
biere di terra . | l i 

GAMBO. Slo, [ul quale fi reggono le foglie, e i rami del- 
l erbe , e delle piante . Lat. caulis , fcapus . Gr. xav.ss . Cr. 
6. 76. 1. Se "l fuo gambo fi piega in terra , e fi cuopre eli 
terra, fi converte , e Íi mutaein radice . Guid. G. Nella 
tommità del qual gambo il detto arbore fi fpargeva . A7ors. 
2. 9. Ma il gambo a quel cappello è-troppo lungo . E 11. 
38. Parvon le lance gambi di finocchi . - 

§. I. Per Tronco, o Pedale d'albero. Dav. Colt. 168. Nel 
mezzo del gambo d’ un ciriegio giovane de’ più primatic- 
ci fa’ un buco col fucchiello . — ice 

$. II. Diciamo*anche Gambo in fignific. di Picciuolo . 

è. III. E per /imilit. l Afa delle lettere . Amet. pr. E fe 

più un gambo la prima lettera aveffe di loro cognome , 

così farebbono chiamati , come le particelle eminenti 
delle mura della città noftra . Dittam. 2. 2. Tu gli ve- 
dreiti una ricca corona Di fopra gli archi al gambo del- 
È me. ° . 

Gau BO N,E - Accrefcit. di Gambo. Gambo grande . Lat. craf- 
Sus caulis . Gr. péyus xaunis . 

S. I. Dare , o Pigliare gambone , o il gambone, vagl:ono 
Dare , o Pigltare ardire , fi oglio: , e baldanza . Lat. auctori- 
tatem , audaciam fovere fansare - Darch. Ercol. 88. Dare il 
zambone a chiccheflia è , quando egli dice , o vuol fare 
una cofa, n folamente acconfentire » ma lodarlo , e in- 
fomma m , nerlo in full oppenione , e profopopea fua, 
e dargli animo a feguitare . K 
~$. II. Stare al gambone , vale Stare in gara , o a tu per 
tu . Pataff. 4- on iftare al gambon ċon una chiap- 


Gamrsuccia. Dim. di Gamba ; per lo piè detto per difprez- 
zo. Lat. crufculun:. Gr. cxsridiov. Franc. Sacch.nov.74. Co- 
ftui S andava m o fpenzolate a mezze le barde 

attendo , e diguazzando . - 

Giù a LE +» lratiosro. che vaglia lo hefo., che Ginocchiello, 
o Coftiale, il quale alle calze fpezzate, ora dimeffe , copriva la 
cofcia fino al ginocchio ; o piuttofto Quella fodera , che cala 
dalle calze . Franc. Sacch. nov. 76. Avendo le calze fga 
bate , e le brache all’ antica co' gambuli larghi in giufo . 
E appreffo : Accoftatoglifi alle. gambe , falendo fu. fubito 
verfo il gambule , entrò ( xn topo ) nelle brache . Viagg. 
Siz. E così alzando i panni, non pofiono moîftrare nulla 
vergogna "oro, perchè ell’ hanno tutti i panni di gam- 

co ga P » i 
la B Ure . Ada. Che ha gambo . Lat. caule pricditus , in 
aulem furgens. Cron. Vell. 4o. Lambertuccio fu molto lun- 
zo della perfona, fopra gli altri uomini maggiore, magro, 
e gambuto . Burch. 2. 41. Se fien gambuti , o con lunghi 
cappegli . 

GAMMAUTTE . Strumento chirurgico, che ferve per aprire i 

- tumori grandi . Lat. fealpellus returvus ad incidenda tubera , 
falcula acuta.. IMorg. 27. 22. Perchè le dita gli tagliava 

. tutte , Salvo’ che al primo relta il sammautte. 

GAMMURRA , č GAMURRA. Vefie da donna. Lat. palla. 
Fir. nov., 4- 231. Egli aveva in quella camera un cafionac- 
cio ec. dove che egli teneva lo fcheggiale , e la samurra, 
le maniche di colore , e l'altre cofe di valuta. della mo- 
glie. Cant- Carn.16. Noi abbiam cappe a dovizia, E gam- 
murre , e sammurripi . Alleg. 201. che ftia bene in ful- 
Ta tùa gammurra , V’ attaccherò un srembiul di tela az- 

ra. 
si Per Panno , col guale forfe Si foleva far, le gammurre 3 
mad. Cont. Pagammone per lui a Lambertefco per brac- 
cia uno c«c.-di gammurra da calze per Andrea fuo fi- 
sliuolo . p l l 

GAMMURRINA; € G\MMURRINO. Dim. di Gammur- 
ra. Sorta dî vefle da donna. Lor. Med..Nenc. 22. O wuoi per 
ammagliar la sammurcina Una cordella a feta cileftrina . 
Cant. Carn. 16. Noi abbiam cappe a dovizia , E gammur- 
re, & gammurrini . Sa/v. zing 5. 11. Affinchè facciate ve- 
mir quà l Agata, alla qua” vo.lion far foderi , e gammur- 
rini, e mille amorevolezze . Buon. Tanc. 2. 1. Ch’ io cre- 
deffi d’ aver ful gammurrino A cingermi il colletto , e la 
zimarra . l 

GAMMURRUCCIA. Peggiorat. di Gammurra . Ambr. Bern. 
2-4. La Spinetta chiedevi Un po’ di velte , che non è or- 
revole Con quella gsammurruccia , che fdicevole Sarebbe 
ad una fante. 

Ci A MURRA . T. GAMMURRA=. 
5AN A. Voplia grande . Onde Fare , o fimili, alcuna cofa di 
LINI y, O di buona QANA , vele Farla sc. con voglia, o gufo 
grande. Eat. alacriter , cxpedità aliquid facere. film. 1. S2. 


G A N 


Ognun vi ş' arrecòdò di buona gana, Che la poca fatica 2 
tutti © lana. 

ANASCIA . Mafcella . Lat. maxilla, mandibula . Gr. cig- 
26v >’«&dos-.. Pataff. 6. E itaberla fufine con ganafce . sil- 
leg. 9. Che non teci altro mai fin dalle fàfce , Ch’ appun- 
tellar co’ polfi le ganafce. E 265. ‘Tutti quegh altri ailen- 
tavan la briglia ., Dando un raro portante alle ganatce, E 
menando le man, com uom che itriglià. Red..l’ip,er. r8. 
Con una lancetta trinciai tutti i mollami del palato , e 
delle sanafce . i 
ancilo. Uncino . Lat. uncinus , sgcus . Gr. &>xispov. Ci- 
rijf. Calu. 1. 28. Poi converrà , che ` gettino i ganci . E 
appreffo : Subitamente ic tagliare i nci 


ANGHĦHERARE . Aletter ne eganghħe Z. Lat. cardinibus in- 
ferere . 


VANGHERATO . Add. da Gangherare. Lat. cardinibus infet- 


tits . Cr. 10. 34. 2. Hae ( E alveo ) un siciva!le dentro dal- 
da parte fuperiore gsangherato per modo, che Ti poifa den- 
tro alzare, e non ufcir tuora . 1 

ANGHERELLO . Din. di Ganghero . Libri fegr. cof. don». 
Affibbiano la gonna con gangherelli d’argento , e con fib- 


n biettine . 


ANGHERO . Strumento di erro con piegatura fimile a un 
anello , e innanellati infieme x rvono per congiugnere i coper- 
chi delle caffe , e degli arm. ©“, e fimili arrefi , che fo- 
pr eji f volgono. Lat. cardo Gr. spopdis . Libr. Aftrol. 
E ingangherale cgn gangheri di legno , e con colla di 
uoio . n 
S $. I. Per Cardine . Lat. cardo . Gr. cpopevs. Din. Conn. 
2. 35. Signori , volete voi eller configliati ? fate Il’ uticio 
nuovo , ritornate i confinati a città , traete le porti de’ 
anghen cioè fe voi fate trguefte due cofe. -otete dire 
” abbattere la chiufura delle porti; Stor. Piff. .. Non vol- 
le ‘entrare dentro , finoattantochè non fece levare le porte 
de’ gangheri. Mor. S. Greg. Le nuvole fon lo fuo nafcon- 
diglio , e non confidera le cofe nolitre , e va intorno alli 
gangheri del ciclo . 

. II. Ganghero, è anche un'Picciolo ffrumento di fil di fer- 
ro , adunco , co" due piegature da piè fimili al calcagno del-- 
le forbici , ghe ferve per affibbiare in vece di bettone . Lat...s 
uncinatum , uncum vretinaculum . Burch. 1. 26. Io vidi un 
granchio fenza la corteccia Venir ver me, dicendo: il vin 
cercone Mi fa portare a gan&heri Ja peccia . Zarch. fior. 9. 
265. Increfpata da capo, dove s’ affibbia alla forcella del- 
la gola con uno , o due sangheri di dentro . : 

- III. Mettere in gangheri, vale Accomodare a’ gangheri 
la cofa , che va gangherata ; fi dice ancora cos? , degli ar- 
pioni delle ’mpofte delle fineftre, e degli ufti, quando fi met- 
tono in opera , collocando nelle bandelle gli arpioni. Lat. car- 
dinibus nferere , immittere. 


$. IV. Cavar di gangheri , è il fuo contrario . Lat. evelle- 
re a cardinibus . 
V. Cavar di gangheri , per metaf. vale lo ffefo , che 
Cavar di «ervello . Lat. animum percellere , confundere . Gr. 
AATKTAMITTAYV » 


è. VI. Stare in gangheri , vale Stare in csrvello . Lat. 
mente conftare . Gr. éL'ppovei y . 

. $. VII. Ujcir de’ gangheri , è il fxo contrario. Lat. animo 
abalienari , gente percelli Gr. xuserAyyiivaz . Salv. Granch. 
5- 3. Io credo, Duti, che tu mi farai A ogni modo ufcir 
de sangheri . arch. Soc. 4. 5. E tanto mi pare, che Gif- 
mondo fia ufcito de’ sangheri . Réd. Ditîr. 12. Solamente 
nel vedere Mi farieno ufcir de’ gsangheri . 

$- VIII. Effer fuor de’ gangheri , per metaf. vale Effer. 
fuori dei cervello . Lat. animo nov conftare . r. bespormtr. 
Fir. Luc. 4- Che parole fono le voftre ? Siate voi fuor 
de gan beri $ 

9. IX. Ritornare in gangheri, per metaf. vale Ritornare 
sn cervello . Lat. refipifcere . Gr. &vxppovav. Fir. Af. 48. Ri- 
tornato Diofane pure alla fine ne’ gangheri, s'accorfèe del- 
la fua caftroneria . 


$. X. Dare un ganghero, diciamo propriamente della Schiac- 
ciarfî la lepre fopraffatta dal cane in terra, e volgerfî in die- 
tro ; eletto dalla eii EEA s che ha guel rivelgimento colla 
forin del ganghero . t. retrorfum elabi. Gr. Urmexpeszav . 


$. XI. E per fimilit. Dare indietro . Lat. fuga eludere . 


Tar. Dav. ann. 3.79. Elendo egli ef efercito inferiore, ma 


più deitzo a rubare , fcorrere in mafnade , “dar gangheri , 
e. Porre agguati. Malm. 2. 76. Dà un gsanghero a tut- 


ti , e torna fuora Dietro al fuo can veloce come il 
vento . 


GAaNGOLA . Noccioletsi , “che fono appiccati fotto la lingiza + 


e. = motomifti chiamano glandule . Lat. slandule . Gr. 
tity + 5 

$. Gangola è anche un Malore a guifa @ un certo noccio- 
letto , che viene altrui fotto il mento zntorno alla gola, per 
i/cefa . Lat. glandulae , tonfille, fruma. Gr. ynpás, xpavpe . 
Cr. 3. 12. 1. Con vino cotta ( la zizzania ) e con ifterceo 
afinino , e con feme di lino , e fattone impiaftro , la po- 
ftema .diffolve , e le sangole . E Os t2. i. i tutte le fu- 
perflu}tà della carne , le quali nafcono intra ’l cuoio, e la 
carne , che vulgarmente fi chiaman gangole, teftudini ,-0 
fcrofole , dico ec. Buon. Fier. s. s. 6. Ala gola le gango- 
le , E nelle gote dure profonde folie. 


GancoLoso. Add. da Garngola. Pieno di gangole . Libr.cur. 


matlatt. Fanno vedere l’anguinaia , che fia'gangolofa (x? 
per fimitlit.) 


Ga RA. 


N : 
Ce i 1a 
GARA . Cormcorserncsao, Cid. xe e GARA , Crue. Lar. 
emulafio corseerie», SNIEN Og FINA. Gr. ESES y CINIS o NI. 1”. 
3- 13. E di queilto fu gara, e lunga tira nel nolttro comiti- 
ne. Liv. dec. 3. Aalicono da due parti la terra de nimi- 
ci , e per gram gara suaitaàrono dall’ una parta gli Vol!ci 
e.dall’ altra parre gli Egu: . Flor. 5. 118. Avendo propo- 
fito di vincer la.fua pucril gara , riprefa col giovane brac- 
«cio JE fue più care factte. Adr. Fur. 1. 8. Nata pochi eì in- 
nanzi era una gara Tra l corte Orlarido, cl luo cugia 
Rinaldo . 
$. A gWr , fofto avverbeializ. vale A Curt! enga y sÍ ri- 
correnza_ . Lat. cert.azin:a. Gr. EZPRO y CAIBA os. Ger G. 
=7. 2. E furonvi iSGue!fi, e i Ghibellini di Firenze a ga- 
ra al fervigio dello ‘mperadpre. E 12. 72. 1r. I fornai cc. 
innarravano il grano a` gara. Ser. bea. Larch. 1.9. Fanno, 
va gara di foudere, e fcialacquare le loro facuità piodisgalu” 
ilmamente Tac. av., fior. 251. Mio.rando per tafto cire- 
slo a garag mani fanguinole quti , che gli aveveno ye- 
uifi , 
GARABULL- R E + Iugannare , 1ararabullare s Fare flore . 


Lat. circunivernire ,im' cruere . Gr. ricmonxz: , aTa +. P.i- 
taff. 1. In confredizlia andiam garabullando . 
$. arch. Urcol. 68. Andare quì , e la ienza fapere gove 
andarfi , come fanno gli fe*:perari, c a chi avanza toni- 
ro , il che fi dice ancora ’hdarii saribu:iandto , e chic.ti- 
> rilando . - 

G  RAGOLLARE . Caraccliare , l’oltensisre . Lat. fe civcumi- 
33-C#ere. Gr. rico iziore rev . Buon. Fier. i. 2. z. SCMDre-ga- 
ragollare , e ir co! talto . E 3. 2. 12. È mentre oziolì , a 
qua:i avanza tempo , N°’ andiam sarazollando . i 
ARAGOLLO:. Cazrac: llo Il garagollare , Rivolgimiento . 
Suor. Fier. 1. 2. 4. Onde l'uom gira , E ne’ fuoi garagu- 
.i savviluppa .' 

Coxravina . Soste di uccello . Rel. OF. an. 148. Ma cie 
ramnaicnto ec. le cicogne , i gabbiani, o mugrai, le gara- 
vize , 1 palettoni ? 

Gaxzare. dettagliare , Guftire , Piacere. Lat. arriddere y 

voinu rati effe , placere., Gr. apooyergy , apernao , LDoririr. 
ZLibr. Coxn.32. A te il diaquilonne S'impiaftrerà in fusti oc- 
chi, ch'e mi garba Vederne fuor la puzza ,,€ poi la bar- 
ba. Lor. Ale i. canz. 3t., Alle donne molto garba . Fir. Fri. 
2. S. io rinnegsava la pazienza , perchè quetio parcutado 
non mi garba . 

$. Gairdare , vule Aver parlo. Lat. elosantem effe , ven 
Ren elle. Cie. Calo. 1. 18. i così que!to malvifiuto vec- 

_ chio Come gemma in caiton proprio , quì garba. 

C: ARBATA MENTE. AvvVweb. Bellimente , nel figrnitio. d:? $. 
II. Lat. vmruftè , eloganrer , urban., Fir. dial. dell. durn. 
s44- l’erciocchè col vellirle sarvatamente elle s'° empiono 
sii maggior vashezza . A/ui/a3.4. 65. Dipoi ‘garbatamente gli 

__tiieca Gil ttinchi fu i nodziit , e me gli reca. 

VPARnRBATEZZA. ciff.s:s0o di Caurbeto . Lat. urbanitas , elepar- 
073, vouseftis, Comitas. Gr. eroine, L&O TIATE- iL , dreaim:. 
Dind. Pred. J 'rattano apparcaremente con grande ga- 

DISUZZA sel manicra . 

A c BATISSIAMv . Superl. de Garbato . Lat. Verts PUJI ms , 
serb sr21]iriziss . Fr, Giord. Pred. R. Nelle loro opere fono uma- 
ni , < gaàrbatilimi. Bror.. Fier. 3. 2. 8. Garbatiffimo egli 
ubi è COnciulimo . 
anD Aro. Adad. Graz:iofò , Legziadro, Chr ba ga-bo. Lat. -- 
D-st a CONS , Tinujins , eliaatns . Gr. yacias , EUTIAATENS" 
Fir. dial. bil. cionn. 422. Quanto quelia circontletlione lo 
fa bello , rilevato , e garbato. All:zg. 107. Per or con que- 
ita nra Lalli fede per. me, ch'ezii è garbato. Red. litt. 1. 
27. G.L no conte naro un paniere con due fiafchi di cla- 
Ivtto Gi tulta perfezione , € è di quelio ftelfo , che mi ka 
Sonato il Gran Duca ; or non fon io garbato ? 

Gai BEGGIARE . Garbare, Atragiitre , Guffare . Lat. arri- 
elot è piacere . Ceccb. Corr. 2. 7. È per quell’ acqua ancora 

E Stiav. 2. 2. E quelo Eri 


x t 
Fre Tan 
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Crrschere ) Non mi sarbeagia . 

ter d autorità non mi garbeggia Punto . 

GS AREBJNO. © GHERB'NO. 

G ARBO., AVW: utera y Liggiadrit. Lat. lepcr, penuffas, ele- 
itni. Gr. gabviriruae. Fir. dial. bell. dor.300. Lafeiando ita- 
re il garbo, la manicra, la gentilezza, e il bell inaczno . 
E 49573. Alla cui bellezza cc. ( degli orecchi) è neccifario 
una torma midiocre, con quelle lor rivolture ordinate con 
garbo, e con con' cniente rilievo. Farch. Lez. 56s Chi nce- 
Shera, che Ciano profumiere cusì gobbo non abbia grazia; 
O a some nol diciamo volzarmente, garbo in tutte le co- 
ic? Red. lett. 1. 96. Guarda un po’ come tu tieni sbada- 
tamente le mani nel manicotto”; tienvele con un po’ più 
di Sardo . £ . 

` L U-mo di garba , vale Orsrato, Galantisono, Dabbere . 
iat. svodbiss , snerger . Alleg. 21. Or° ch’ io laffo non I kis 
(i dijtGrze ) non m' accompagno Con uom di garbo. 

. II. E Di garbo, aggiunto a checcheffia, vale Bitor Pei- 


tu 


LSU GLIO. Ravwvilsppamento, Confufione. Lat. confufio y 
EII g VIXA q pertisrbario , tumultus. Gr. qapaxý , dopuSos. 
. Furen. Sonc. 3. 1. Ed ora, che pure dopo tanti travagli, e 
tanti pericoli cr fon finalmente tornato, truovo ogni cofa 
in sarbuzlio. Rer». Orl. 3. 6. 3. Saria come nell’ acqua il 
fuoco porre , E fi faria garbuzlio preito preito . Tac. Dav. 
ftor. 1.254. I più, come chi gode delle fedizioni , e gareg- 
sslamenti def imperio , ftimoliati per garbugli, e rapine a 
gaerra cine , Scsi ben. Darch. 3. 23. In un garbuglio sì 
Ton, il, > j 
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ande d'una città preta per Taza ec. fi fiagiroro LHT 

i altri, da duor fusgpitivi m fuori . 7 

&. I. Mettere iz garbuzlio vale Iingarabungiiøre y SEa ptze z- 
re . Lar. corfterdere, perturbare yinifeere., Gr. TaráT Teas. Cevi h, 
Curr. 4. 8. Voi ia volete méttere in garbuzbiio , E iite ci 
nota: . > ul 

S. II. I garòuglio fa pe meali pant., proverb. citar.inte, chlc 
Le minsazioni tornan bcize a chi è zin corti. fatti., Fair. Tym.z. 
1. li garbuglio ra pu malettanti. Broz. Feer.. g. 26.1] gar- 
buglio «sì ta pe’ maicitanti . 

GARDINGO. VU GUARDINGO. i 

GAREGGIA NENTO. il gireg. iare . -Lat. enoulitio, gn ez- 
tin Gračin os. Tac. Dav. ftor. 1.263. I più, tome chi gode 
dgiiè fe@.izioni, e gareggiamenti dell imperio, itimo.ati per 
garbugñħ , c rapine a guerra: civile. E 3. 5ov. Pole alie 
trincee, c porte le iczioni fcompartite ~ accib quale i? 
po:rtalle meglio apparillit , e fe ne accendeil. garcsara- 
mento . 

GarREGGIANTE. Che gareggia. Lat. emularns , corncertans , 
Gr. ó Tanrwv. Buon. Fier.2,3-7. Sicchè domani N’ adorniate 
ia ironte gareggianti Di chi più illuftre, e bella Ne feppe 
far rapina. . 

GAREGLG£LA RE. Ir figrifc. newstr. e neutr. paff. vale Fare æ 
ai, Corntendere. Lat. cusscertare, certare , ænzttl.ir, center- 
ciere. Gr. ép zžy. Aln. Pand. sr. I fervi, benchè reveren- 
ti, ed Wbbidicnri, pure taiora fono dilcordi, e gārcgsgian- 
í. Tac, Dev.ann. i. 26. Gareggiavano a rifare i danni del- 
Y efercito le Gallie , le Spagne, e l'Italia. E 12. 169. Al- 
la nimicizia di Domizia avrei obblizo, e ella sarcagsialfe 
meco in amare Nerone mio. Sern. dea. larch. 7.24. Fu fat- 
to da loro a gara , € combattuto, per chi dovefle durglie- 
le; e perchè nog dovceano #sarcgziare , e contendere ? 
Red. Detir. 20. Che pietendo , e mi duo vanzio Garesgiar 
con Fcbo iltefio . 

GAKEGG ATORE. Che gareggia. Lat. emulator. Gr. Cirnwsris s 
Ja. Vand. 52. E però tenere uomo, o femmina rapporta-. 
tore, @ garcggiatore in cala, vedete quanto è di dinno. 

GAREGGIOSO . Adi, Che [pejo pueregnia y, Gareja. Lar. de 
tigisfis +. Cr. ieucinis. Agn. Pand. sr. La famiglia garez- 
siola non può mai aver buon penfiero . 52. Non fara 
la cafa pareggiofa , quando chi la regge è prudente. 

GarETTO, GARRETTA, € GARRETTO. Quella par- 
se, e izerbdo a più lella poipa della gamba, cie ji consone 
col caicazno +. Lat. fivifrago , ginis. Cavale. Purgil. Sicone la 
Chieta vede oggi così poco in molti , che debbono cifere 
occhi, e dar lume agli altri, come vegzono del sarretto , 
ovvero calcagno , cioè in uomini lemplizi , e rozzi. Cr.s. 
7. 2. I garretti amp} allai, e fecchi, e abbia le falci chi- 
mate, come °l cerlio. E cap.?.2. Quello, i cui garretti fo- 
no a:rnpj, e di.icfi, e le falci di teie, c corte,le quali rag- 
guardino i garretti d'entro, dee ellere toitano, c agile nel 
camminare 3 e °l Cavallo , che nac i garretti corti, le fal- 
ci di:itie , c l anche forti, due effere naturalmente an 
biante. E cap.35.1. Per le dette cagioni fi aiflvivona 1 1o- 
perchi umor , e dilcendono alle gambe , onde fi fanno le 
siarde nelle garrctte . B:N. laf. 21. x. TMenca', cc. del 
peccatore shermito il nerbo , cioè il garretto cogli ar- 
tipit. F em, 

GanGAGLIARE . Gorgogliare. Lat. perfivepere , RARA y 
misurare F putoture crepitare . Gr.72y77Vlev. ataf. y- quan- 
do in teita fi pon le vivuole, Alfai gargaglio , € poi rice-- 
vo beffa . Cirff. Calv. 3. 98. © vanno veriò Tunifi can- 


tando , Come putte tore tutti gargagliando . arch. Er- 
cui. 60. Dicefi ancora gargsagzliare , onde rafce garga- 
_sliata . 


=. 

GARGAGLIATA . Rumore, che fanno molti parlando, o 
cantando infierae. Lat. firepirus, vociferatio . Csriff. Caiu. 1. 
33. E cantavan talvolta tutti in trefca, E facean la più 
itrana sargagliata, Che nop era nè d' Ungher, nè Tede- 
{ca è Piurttoito o filaltrozca , o intemerata . Zarch. Er- 
col. So. IDicefi ancora gsargasliare , cnde nafce garga- 
el'iata. n = 

GARGARISNO . Acqua arsifciata , colla gquaie U uomo fi 
sargarizza ; è talora D Atto felo del gargarizzarfi. Lat.* gar 
serifmatinm. Gr. 3 upracaspeotstav . M. Aldobr. fia medica- 
to cgn garzarizzare , € itarnurire , con_gargarifmo ec. E 
altrove : E fe puftule , cioè boilicule , fieno nella liagua , 
fia fatto gargarilmo . Cr. 6. 17. 1. Alla doglia del capo per 
freddo fi faccia gargarifmo della colatura della fa decozio- 
ne in accto . 

GARGARIZZARE.Rifzifacquarfi “a canna delia gola con gar- 
narifnro, detto dal fuono, cpe fi fa Sritenendelo ,ch° c non pajji 
allo ftonraco. Lat. * gargarizare. Gy. yapya24Sey . M. Aldob:, 
Sia medicato con gsargarizzare, C itarnutire , con gargarii- 
mo ce. Cr. L’intermo garsgarizzi là decozione. 

GarGaRIZZATO. Aded. a G.rzarizzare . Lat. gargari«ca- 
245. Cr. 5. 10.7, E gargarizzata-la lor cocitura, difiolve ia 
poitema generiàta nella carne del polmone . Tef. Pov. P. S. 
18. Il quale cotto , ce garsarizzato rompe la poftema . E 
appreffo - La fcabbiofa gargarizzata bevuta, ed impialtrata 
fana la fquinanzia difperata . 

GARGATTA. Garsozza . * À 

GARGOZ2Ż A. Gorgozzule. Lat. larynx, guttur, curculio. Gr. 
xdpuyt . Pataff. 3. Che gli è cotta la bocca , c la gar- 
g0zza . Ma l , ba 

GARIANDRO. Sorta di pietra preziofa. Libr. iaga. Il quin- 
to di Mnicraldo , il feito di granato , il fettime di garian- 

Xx dro - 
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dro, € in su «ico , cu cui fiune i Idi 3 Li € detto gri- 
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&; = $ INGAL- Al. ciisto&r. B.E., Garingal fi è calido, e recco 
neleiterzo gralo, è dicono molte genti , che ciò è albero; 
ma lMiocoride dulce , che Ciò, è una radice, che luomo 

* Å 9 3 Pa 
ruova Aappretio lc radici d'un albero , che crelce in Per- 


fia, € puorela P tomo guardare per cinque anni fenza cor- 
riuzione ; ma cune fia rollo , e novcilo, € lia noderofo, & 
pelante , ed abbia favore ad afflazziare aila bocca , e pun- 
sa la lingua, coe sSuezli è pailido, lesgiere, e pertugiato , 
cof poco lavort, non c yi (#5 Cod. di P. cel N. sn vc- 
; paringal esse galanga 
GA si í ata Lo fizo , che Garofanata . Sorta d «ba . Lat. 
corypophyllata. Ricett. Fror. 87- Le radici odorate, coic l an- 
aciica, la valetiana , la gariotilata , l'altaro fi peltano nel 
ntcdefimo modo. , i 
GAROCANARE. Dar l'odor del garofano . Lat. caryophylli 
orivre imibuere . l we 
GAROFANATA , € GAROEFANATO . Quell erba , chel 
Alattinolo chiama Garofiltara , poschè e’ dice , che ella ba tal 
nome dalla fomiglianz:a , che"! Juo odore ha con quer acl garo- 
fano . Lat. caryophyilata. Cr. 6.56. 1. La garofanata è limi- 
sliante alle novelle foglie del rogo cc. e la iba radice è 
odorifera , e anche le foslie . i a S 
GAROFANATO. Add. Cofa , che vi fia infufo dentro del ga- 
rofano , 0 che abbiaodore di garofano . Lat. caryorhbyilatus . 
Bocc. nou. 8o. 10. Ella medelima con fapone mwicolcato , e 
con gaàrofanato maravigliofamente , e benv tutto lavò Ša- 
labaetto. Cr 6. 16. I. Îl balflilico è caldo, c fecco nel pri- 
mo grado, del qual fon tre ipezie , cioè garofanato , il 
quale ha le foglie minute ec. Rucezz. Frgr. e vicne oggi 
ortata una cannella garofanata con odore miito di garo- 
ano, e di cannella, e di fapore corrifpondente . 
AROFAN:AO. Aromato noto., cl: cu: v. Diofc. Lat. caryophytl- 
lum aromaticum. Gr. negpuipurdov. Dant. Inf. 29. k ICCOLÒ 3 
chela coltuma ricca Del garofano prima dilcoperle, Cron. 
AIorell.282. Piglia un garofino » € un poco di cianamo , O 
un cucchiaio di treggea ; o quattro derrate di zaftcrano . 
NI. Aldobr. Recipe, garofano, ec. calamo aromatico dram. 
4. Sod. Colt. 84. E affine che fia odoratiflimo , piglia un 
arancio, o un cedro di mediocre grandezza , ficcando- 
vi dentro tanti garofani buoni , che ii tocchin l un 
F aitro . - 
$. Per Una [orta di viola, che ha P odore di garofano. Lat. 
leuco jon caryorhylli odore. Gr. nestiior. 
GARONTOLA RE. Dar delle pircofe co. pugni , Dar de ga- 
rontoli , voce balla . Lat. pugnos empingere . 
GARONTOLO.- Pugno y Percof]a rol PEHO , v6CC ba fa - Lat 
puenus È i . 
GaRrosELLO. Sorta cdi fefteggiamento a cavallo , Carofello . 
‘Lat. ledus Trojanus . ì 
GaAroseLLO. Add. Dim. di Garofo. Lat. litigiofits , conten- 
ziofus , rixofus . Gr. piraénos. Alicg. 123. Cupido garofello , 
ec. fece con fua madre, riftpondendogli fenza riipetto, una 
mala batofta di parole . — = 
Garoso. diddl. Amator di gare, Perfidiofòo. ‘.*t. litigiofus, 
VIXO/US . Giu@iX\djina... Tac. Dav. ann. 11.136. Innanzi al 
Principe fecefene moito , ec diverfo ragionamento, e garo- 
fe contefe. ked. 1:f:152. Chi troppo garofo temute di qual- 
che immaginaria illufione de? micrgicopj, potrebbe certifi- 
carfì ec. Á 
GaRpPa. Malore , che viene a’ cavalli. Lat. garfe . Cr. 9.44» 
1. Le garpe fi fanno nelle giunture deil gambe intorno 
a' piè, nelle parti disdietro , rompendo quivi il cuoio , € 
la carne per traverfo tagliando, e alcuna volta per lunso, 
sgittando alcuna voita, o fpeffo per le feHure corruzione a 
inodo d’ acqua . . 
GARRETTA, € GARRETTO|. V GARETTO. 
GaARREVOLE. Add. Che garrifcée , Che: minaccia scridando . 
Lat. garrulus . Gr. «Sineoxos. Fav. E/èop.Io fono molto fpa- 
ventato Ualla garrevole voce del cane . s 
GARRIMENTO. Il garrire. Lat. reprebenfio y objurgatio, in- 
crepatio. Gr. érimantis , emia. S. A.C. D. Li loro det- 
ti ficr tali, che Í debbano piuttofto difputare , che atter- 


rare con. garrimento fvergognatilfimo , e quafi rgoren- 
forio . DS 
GarerIRE- Parlandofi degli uccelli, vale Stridere . Lat. gar- 


rire . Izti>forr..269. E garrir Progne, e pianger Filomena . 
Cr. io. 2. 1. Lo fparvicre, ec. da tutti gli uccelli, i quali 
perfegrita per iltinto di \atura, è conoltiuto, € quando il 
vesgono, o fentono;s gairono, fuggono ,,€ quanto pollono 
s occultano . `“ | ESA i 

$. E parlandofi degli uomini, vale Sgridarc, e Riprenderc, 
quafi minacciando altrui con gridt, Altercare; e fE ufa tanto 


art. che mistr. Lat. obfreperg. cbjNrgare, increpare. Gr. imin- 
HZY. Aibert. 62. E° iperanza di ialute, dove la vergogna 


sarrifce I uomo . Bocce. r07.72.15. Bentivenga fi credeva , 
che la mogile quelle “parole diceffe , perch’ egli l aveva 
garrito . E aww. S6. 11. La donna, parendole avere udito 
î. marito garrire, € ulendo Adriano, incontanente conob- 
bc là , dove ftata era. Paff,82. Venendo ciò a .notizia del 
vadre, garrinne alla ng.tuola , e cbbelane in odio . Nov. 

3. 12. Molto mi conturba , e tormenta , c af- 
a a © Garre, cd avruftali. Oesft. fitoj. C. S. Garrire 
non procede fe non da animo turiofo , icordinato , accefò 
e Retiotbtae . G. Foo.1ss. 4. Vers fi diluiti in cedia comi 
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:riclia di garrire , e fciamare a guifa di pocta . Dant. Laf- 

5. Purchè mia cofticuza non mi g»srra . E Par.ı9. Per la 
lor be:a lì lamenti , € garra . Petr. Jon. 187. Con amor , 
con mà:lonna, e ineco garro . Pol:z. fi. 1. 19. Or deile pe- 
corciie il razzo m.aiiro Si vede alla iua torma aprir la sbar- 
rasoi quando muuve lor col fuo vincaitro, Dolce è a no- 
tar come a chifcuna garra. 
ARRISSA. Pl. A! Garrulità . Lat. garrulitas . Albert? gratt. 
2. a. La garrilla delle femmine quel folo sa celare , che 


sa + 


K non 


GARRISSARIO. 2°. A. Garrulo , Ciarliero . Lat. garrulus . 
«Ilbert. 2. 3. Quello s` intende folamente delle malvage 
femmine, e gərnliaric , delle quali fi uol dire : tre cole 
fono , le quali cacciano | uomp delli; cafà , cioè lo fum- 
mo , € la piova, che entra in cafà, ‘< la mala moglie . 

Garrttro . Suji. Lo Relo , che Garrimento . Lat. vocifera-- 
tio . Buon. Fier. Intr. 2. 3. Racchetate * arr’ ` į _ ver- 
ii fcinpiniti De gufi , e de’ cuculj Faccian per voi filen- 
ZIO + i 

GARRITORE . Che garrifce . Lat. garrulus , sarriens . Gr. 
idinegas +. Arr:igh. 57. Così fuole fo ignorante garritore fo- 
fiitico . Mit. Crift. E mangiatoia , e la ftalla non danno 
contolazione a celoro , che ían curiofi , garritori, e ridito- 
ri. Amm. ant. 30. 7.7. Molti: hanno già perdonato 2°’ ni- 
mici ; io non perdoncerò a’ pig‘ ? non a’ negligenti? non 
a’ garritori? l 

GARRITRICE . Verbal. femm. Che garrifce . Lat. 
petulans , arrogans .*Gr. } pAuupsce . Dit. SS. Pad. È 
ritrice , ubriaca, difonefta, e come peffima meretrice con- 
fumava quel, ch’ era in cafa. Zrbald. Andr. 20. S egli av- 
viene , che tu abbia moglie non buona, e garritrice., pen- 
fa a quello , che fe’ venuto . Arrighb. 62. La garritrice rana 
non può efler divelta dal padule. È 

GARRULITAÀ +, GARRULITADE , € GARRULITATE. 
Propriatmente Il garrire , Altercazione , Ciarleria . Lat. gar- 
ruliras. Gr. dSorsx ix. But. Purg. 6. 2. Quì nota l autore la 
garrulità del popolo L'iorentino. E Par.13. Per fapere que- 
fio non addima':dò fenno Salamone, perchè quefte cofe fo- 
no della garruli de' dialertici . s 

$. Per AfJPIZZ» è, ovvero svjaledicenza . Lat. obrreétatio , 
livor. Gr. xassa aag. But. Afprezza,ovvero sarrulità è bia- 
npare ogni cola, come fanno gli vanagioriofi, e al invi- 
diofi. i 

GARRULO . Add. Che garrifcee , Che ciarla . Lat. garrulus . 
Gr. &Sdxss 95, Adans . Er. Giord. Pred. n pe feminine di 
loro naturalezza fon garrule . Fir. 4/34. Scapolato adun-. 
que da quell’ affamato convito , ma garrulo , e loquace di 
quel rancido vecchio ec. ritornato in camera , mi mili a 
dormire . E 152. Queste, ¢ fimili altre parole foffiando ne- 
gli orecchi di Venere lacerava quel garrulo , e foverchio 
curiafo uccello rn fuo figliuola . dir. vre. eaf. 4. Se desli 
oftcfi Dei sì l’ ira mofie , L’ elfer del vero garruli , e lo- 

uaci . b . 

Gå RZA . Sorta d uccello . Lat. ardea alba , plitalea, plarca. 
Gr. adzxspæðns . Red. Of. an. 8. Ho avuta | ocdafione be- 

ne fpetlo di toccarlo con mano , ec. nelle garze bian- 
che , ne guf , ec. E 155. Molte volte mi è avvenuto di 
trovar di fimili vermi ammucchiati nella cavità di tutto il 
lungo canale degl’ inreitini delle medefime garze. 

è. Per Sorta di trina ; che anche fè dice Bigherino. 

GARZETTO - Dim. di Garza . iMorg. 14. 55. Quivi fu- 
perbo fi moftra il pavone , È grida , come gli occhi in 
tcrra abbafia , Garzetto , e l’ anitrella , e °l grande 
ocone . 
ARZAOALINO . V. A. Garzorncello , Garzonetto . Lat. adole- 


Jccentulus . Fr. lac. T. 3. 5. 14. Quelto ci moitra lo fmiiura- 
to amore, -Che n’ ha avuto il bel garzólino. : 
adolefcens 


arrula , 
ra gar- 


GARZONACCIO . Peggiorat. di Garzone . Lat. 
tnelegans , sncptus minifter vilis . Scgr. Fior. Mandr. 2. s. Il 
primo garzonaccio , che noi troviamo fcioperaro , noi lo 
imbavaglieremo . lleg. 159. Non altrimenti che a tanti 
suatteri di cucina, € garzonacci di ilalle. 


GARZONASTRO . Giovanafiro , Garzone foro , e' di poca 
efperienza.. Lat. adole/cens ineptus . Fi nov. Fe 263. Bafta, 


ch' ella ritrovò un certo garzonaftro fuo vicino, che anda- 
va per opera. 

GarzoNnCcCELLO . Dim, di Garzone . Lat. puòllus , adole- 
Scentulus., ir. veuwioxos , papz. Bocc. 20V. 49. 5. Avven- 
nc , che quetto garzoncelio s' incominciò a dimeiticare con 
queito Federiso . E zum. (. Così itando la cofa , avvenne, 
che il garzoncello infermò. Fr. Jac.T.6.5.11. Ben fo, che 
garzoncello Hai perfetto fapere . E num. 38. O dolce gar- 
zoncel'o , In cor t ho conceputo. Alicg. 83. E t ammirai 
vezzofo garzoncello . : 

GaRrzoncino . Dim. di Garzone . Garzencello . Lat. puc- 
ritlits , puellus. Gr. vaawionos. Libr. cur. nsalatt. Avrebbe vo- 
luto a'meno tra tante femmine avere un garzoncino ma- 
fchio. Tratt. fegr. cof: donn. Ii tre giorni avea partorito un 
garzoncino. 

GARZONE . Giovanetto , Fanciullo . Lat. adolefcens . Gr. 
reavies. But. Par. 3. L Garzone , che è più , che- fanciullo; . 
fanciullo è infino a’ fette anni , e garzone infino a’ quat- 
tordici . Nov. a»n?. 68. x. Abbiendo un nobile , e ricco uo- 
mo un fuo unico figliuolo , effendo già fatro garzone , il 
mandò al fervizio d’ un Re. Arm. ant. 9. 8. 3. La prima 
è apparare jinfino da garzone . Boce. mov. so.rtit. La donna 
fua fi fa veni: un garzone. Petr fow. 118, Garzon coll’ali 

non 


GaARZONTLE. F. A. Add. da Garzone . 


GarkrzINOTTO 


G ASTIGAMEXNTO . 


GASTIGANTE . 


GASTIGARE . Purire. 
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‘non pianto, ma vivo. 7 cap.1i. Sopra un carro di fuoco un 
garzon crudo . Liv. IMI. Che come garzoni erano per nien- 
te fpaventati. i 
è. Garzone , fi chiama anche Quegli , che va a far eon al- 
erni per lavorare . Lat. operarius, famulus, miniffer . Gr. ip- 
veriip , Saperwy . Tef: Br. 8. 40. Io andai e richiedere voi , 
ed io richieli voltro garzone , ed egli ri.ofe. Bern. Orl. 1. 
4. 29. E-tanta genre ha fecp ragunata, E tanti Re nyena- 
va per garzoni , Ch’ exa una cofa orrenda , e {mifurata. E 
24. 31. Era Miargoifo un feroce pagano , Che ftava con 
MIarlilio per garzone. Malm. 1. so. Perchè Anton Dei con 
tutti i fuoi garzoni, In cambio di sbrigar quella faccenda, 
E -ito al ponte a GĘ,şve a una merenda. 
GARZONETTO . Piok garzone , Fanciulletto . Lat. puellus, 
adolefcentulus . Gr. veavioxos . Bocc. nov. 65. 17. E 
Prelo mandato un garzonetto a guifa , che ftato folle il’ 
cherico ec 4a mangò dimandando . Franze. Sacch. nov- 146. 


- 


Certi garzonetti giucatori, € fviati ec. guatavano quello 
porco . Nrac. Mad. M. L una di quelle gzarzonctte le 
diffe . 


GARZONEVOLMENTE . Avverdb. A guifa di garzone, Gio- 
venilmente , Fanciullefaamente . Lat. jiwvernilster , perulanter, 
effusè . Gr. rwSix@s . Amm. dat. 2. 9. Da riprendere è il 
rilo y fed egli è troppo, fe è garz evolmente fparto, fe è 
femminîlmente dirotto . # 

GaARZONEZZA . V. A. Età cli garzone . Lat. adolefcentia. . 
Gr. veims. Amn. ant. 11.10.12. Tanta g la profondità del- 
le divine scritture, che io in effe continuamente fare’ pra, 
fe quelle fole da mia garzonezza fino all'ultima vecchiez. 
za mi sforzafli d’ apparare . 

Lat. juvenilis. Gr. 
vsmvinis. Amm. ant. 36. 5.8. Garzonile ladamento è Quello, 
che in quà a dietro i garzoni fœeano fare; accufare le- fa- 
mofe perfone , e a fe cercare fama. 


GARZAINISSIMOI . Seperle di Garzone , Giovazifimo . Lat. 


acdolefcentulus . Gr. veuvionos . Bemb. Af. 2. La vaga fan- 
ciulla `, ficcome quella , che garzoniffima era , e tra 
per quetto , e per la calda itagione, d' un drappo fchiet- 
to , e fottili![Iiimo veltita , la forma di due poppelline 
e > fode , e crudette dimoftrava per -la gonfenziente 
VELE + . 

. Accrefcit. di Garzone . Lat. adolefrens , 
epiaebus . Gr. veawizs , t91395 . Cecch. Corred. 4. 6. narci 
quì ttafera un garzonotto Murator, che non ha ancor pe- 


lo in vifo . E Dot. s. 6. E pare petto a noi un garzo- 
notto . 


GARZUƏ2LO . Le Foglie di dentro congiunte infieme del cefta 


dell’ erbe , come di lattuga , cavolo , e sì faste, Grumolo . 
Lat. caulis ..Pallad. Genn. 14. Quando incomincia a produ- 
cere frondi, fi tagli lievemente, cioè fenda un poco 1l gar- 
zuolo entro. 

$. Garzuolo è ancora una Sorta di canapa fine. Lat. canna- 
bis. Gr. x4&vvaBis . 

GASTIGALG'ONE . Gaffigazione , Gaffigamento . Lat. ani- 
2A ver/s@ , pur:rtro . Gr. erat: , zóraTis . Albert. 22. E 
cacciata viaela mattezza per .geltigagione farannofi li fi- 
gliuoli favj. 

Il gafftgare . Lat. caffigatio , animad- 
verfis +. Gr. éravipdwozis , mue . Bocc. Nove 6. 1. Com- 
mendaro il valore, e "l legssiadyo galtizamento dalla Mar- 
chcelana fatto al Re di Francia . E zov. 98. 25. E ciafcun 
diceva lui degno non folamente di riprenfione , ma d’ a- 
fpro sgsattigamento. Lal.303. Nè farfe i saftigamenti avea- 
no xiotuto nella fua giovanezza fare. A/berr. 1. Chi ama la 
do «riva, ama la fcienza, ma chi innodia li gaftigamenti, 
è matto . E 25. Meziio è manifefto gaitigamento , ch’ a- 


mor nafcolo. 

Che sgafiga . Lat. puniens , caffigans , 
animadvertens . Gr. xalay , irzuvopdav , maeddicov . Bocc. 
vita Dant. 77. Qual voce è più orrida , che quella del ga- 
ftivante ? ec. certo nivna ( alcune ffanipe banno galtiga- 
mentos) 
Lat. caffigare , punire, in aliquem 
pænd ajicere . Gr. xoirdzeav , mafla . 
Bocce. noy. 89. 15. Così adunque fu gatłigata la ritrofa , 
æd il giovane amando fu amato . Tav. Rit. Buona da- 
ma non galtigare , s' ell’ è ria , paco vale . Dant. Inf. s. 
Perth’ io diffi : maettro , chi fon quelle Genti , «he laer 
pao sì ‘gaitiga ? E rim. 43. Colpa della ragion , che” nal 
gaı i 

St, Per R:iprendere , Aràmonire , Correggere . Lat. ca- 
frigare , Yreprehendere , objurgaré , admonere . vr. Soru 
UAV y ETITNITTAI > vsdersiv . Gérncef. Leszefli , che Ari- 
itotile lo galtizava molto delle femmine . Bocc. mov. I. 
22. Anzi ci era venuto per doverli ammonire , e gafli- 
sare. 

$. II. E neutr. palf- per Emendarfi . Lat. refipiftera. Gr. 
dvapprvev, ETawoap zD . lit. Barl. 44. Sì ae prendi tale ven- 
detta , che tutti gli altti fe ne galtishino. 

S. III. Iz modo proverb. Chi unoene.saftiga , cento ne mi- 
.-raccra 3 c vale ; che Il gaffigo d’ uno ferwe di efempio a molti 
per deviargli dal mai fare . Varch. Suoc. 5. 3. Chi uno nc 
gaftiga, cento ne minaccia. S 

ASTIGATO . Add. da Gafligare . Lat. correptis, caftigatus, 

admonitus . Gr. îmavop9eis , rapeuvedeis . Bocc. nov. 14. 5. Per 

le qual cofa gùltisato dal primo dolor della perdita , ec. a 

fe i dimoltrò , quello , che-eaveva , fenza voler 
IT 0773, > P yi 


antmadverter , 


poco ap-. 
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più , dovergli baftare . Amm. ant. 40. 9. 14. Chi per dol- 
ci parole galftigato non fi corregge, bifogna, che più afpra- 
mentre fia riprefo . Buon. Fier. 1. 4. 12. E t e irreveren- 
za , € tale infulto Verfo i miniftri pubblici Non veter 
galtigato ? ` - i 

$. Per Regolato . Varch. Prcol. 287. Dice , che gl/dareb- 
be il cuore di provare ec. l filioma ‘Fiorentino in fe elle- 
re peflimo di tutti gli altri Tofcani , e il Lucchefe infie- 
nie coi Pifano eilere più galtizaro , c terfo di tutti gli 
altri . - i 
ASTIGATOTA . Punizione , Gaftigo . Lat. cafligatio , pu- 
zitio . Gr. xinec:s , qciunise . Bocc. nov."68. 22, E le ne gli 
darebbe ^ñ fatta galtisatoia, che gli putirebbe. Franc. Saccha 
nov. 184 Che voi abbiate avuto una difciplina, e una ga- 
ftigatoia anzi che °! popolo voltro perifca . , 
ASTIGATORE . Che gaffiga. Lat. punitor, caffigator. Gr 
KIAATIHS , Fitewrnnis +. Bocc. nouv. 82. 2. Affai fono , li quali 
eifendo itoltitiimi, maeitri degli altri fi fanno , e gatltiga- 
tori. Amm. ant. 40. 9. 8. Quegli, che è dolcemente galti- 
gato , ha in reverenzia il ‘Suo gaftigatore . Alam. Gtr. 18. 
15. Ma il mio bafton saftigaror de’ matti Ti punirà degli 
oltrazgiofi fatti. : . : 
ASTIGAÎRICE . Verbal. femm. Che saftiga . Lat. cafti- 
gatrix . Gr. ») nordluoe , muL usa . Bur. Siccome gaftiga- 
trice , e rjprenditrice del fuo errore. Hal 
ASTIGATURA . Punizione , Gaffigo . Lat. punitio, pena, 
ultio . Gr. muoeiae . Pall. 358. E nondimeno fi truovano 
del continuo di quegli , che dopo tale gaftizatura folleg- 
giandb ci ricaggiono .. Mor. S. Greg. 3. 2. Io t'ho percofia 
di piaga di nimici, e di saftisatura crudcie . M. F. 10. 6r. 
Nè la gaftisatura di san Ruffello l! avea rimofio da feguira 
lo € cioè la fconfitta È 


GASTIGAZIONE. Gaffigatura . Lat. puriitio . Gr. x6neocis. 


G 


G 


G 


F/p. Vang. Donde fummo cacciati per lo peccato del. no- 
itro piimo padre Adamo per galtigazione. A/berr. 25. Nel 
la galtigazione d’ altrui fempre dei mescolare alcuna cofa 
di lufinghe . Fir. nov. 4. 230. Tutte a due d’ accordo , per 
dargnene una mala galtigazione , avevano ordinato quan- 
to avete udito . È 
ASTIGO . Gaffigazione , Gaftigatura., Punizione . Lat. ca- 
fiigatio , punitio , pena , ultio . Gr. daimagtis , 4INeoys , N- 
poeks. Fr. Grord. Pred. R. Quando meno lo credeano , ío- 
pravvenne il galtigo di Dia . E altrove <- Pruoveranno glt 
orribilillimi gaftighi del perpetuo inferno . E appreffo - Gli 
ansni galtighi fono un paradifo in paragone degì inferna- 
1 galtighi. = } 
ATTAIUOLA . Buca , che ff fa nella “napofta dell’ ufcio , e 
fimili , acciocchè la gatta pofa paflare . Lat. felis aditus + 
Gr. adAips Ere . Pranc. Sacch. nov. 83. Onde v’ entrò la 
atta? ha la calla gattaiuola? ec. Io non veggo nè gattaluo- 
a, nè buca. Car./cett. 1.69. Immaginatevi, che fiamo den- 
ero una botte sfondata di fopra,e fdogata da un canto del 
cocchiume in fu, e che quindi: veggiamo il ciclo , come 
farebbe per una sattaiuola . 
ATTERO. Sorta di pinza, e d albero. Dav. Colt. 196. 
Gli allori , lecci , fanguini , pp , gatteri , agrifogli, len- 
tazgini , fugheri , lentifchi , e figli quande non abbiza- 
no il, pane , fi contentano delle barbe con afai del vec- 
cio. 
ATTICE. Spezie di pianta. Pallad. Febb. 30. Inneftafi 14 
melo in pero , in pruno , in ifpino , forba , pefco, plata- 
no, arbore gattice, e falce. E Novemb. 17. Gattite , € ti- 
glio: fono utili in fare lavorii intagliati. 
ATTO. Animale noto , il gual fè srtene nelle cafe per la par- 
zicolar nimicizia , ch egli ha co tori , acciocchè gli uccida . 
Lar. felis , atwus, catus . Gr. 'alaspos , yaereams . Bocc. not. 
so. 8. Ci cacciano in cucina a dir delle favole colla gatta. 
Nov. ant. 90. 1. Il topa fi nafcofe tra ta farina , e la gatta 
fi mangiò la croitata . Libr. Sagrana. Il gatto giuoca col 
topo , che quando } ha prefo , e lungamiente giuocato, fel 
mangia , € hagtelo di vita privato . Franc. Sacch. nov. 83. 
ciono pigliare una gatta di quelle della cafa , e tolto 11 
cappone, ch'era nella caffa, vi mifono ia gatta. Dang Infe 
22. Ira male gatte era venuto il forco. j 
$. I. Gatto , aggiunto a Uomo , per metaf. vale Acãorto . 
Lat. - r/utus. Gr. ruwspyos . Pataff. 2. Egli è unå trombet« 
ta , egli è naal gatto. si 
6. II. Gatto: frusato, chiamanfi per ifcherzò i Contadint y 
guando venendo alla città guardano fiupidi in quà ex lè 
come i gatti frugati dalle pertiche . Lat. circumfpe ato ->@una . 
oculis emiffitiis, Plaut. Gr.ramraiviy. Maln.7.9. Ma : 
a ei vede colla fporta piena Giungere al fine il fuo gatto 
rusato . : 5 
$. III. Gatto , per Contadino , Villano , che fè dice anche 


oggi per ifrherzo . Burch. 2° 2». Voi dovete aver fatto un 


„gran gadere , O Stefan Nelli is quefto san Martino «ec. 


Que’ gatti ti dovetton far melfere , E porti in fedia in 
mezzo del cammino . ‘© I 
$. IV. Gatto del zibetto , animale producenze il zibetto . 
Red. OI- an. 94. Un gatto del zibetto , che Iena odorifera 
fu chiamato da Pietro Caftello Meffinefe , indugiò a mo- 
rire dieci giorni . ° . 
$. V. Gatto , irnftrunzento bellico da percuotere le muraglie s 
il quale aveva tl capo in forma di gatta . Lat. teftudo . Vegez. 
Di travi, e buone alfe ferme fi fa ’1 gatto , il quale , ac- 
ciocchè ardere non poffa , di cuoia ricenti , e di ciliccio , 
e di centonio fi vefte ec. Quefto gatto ha dentro una He 
Xx z VE , 
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ve, dove fi mette un ferro uncinuto, il per è falce Cira- 
mato , co! quale , perocchè è piezato, del muro fi tragzo- 
no le pietre 7 Ovvero che "l capo ghi veitono di feiro , cune 
è chiamato in volgare bolcione , € per lettera Montone , 
perchè ha durillima fronte, e con eflo fi- fanho le mura ca- 
dere . Ovvero che a modo di montone torna a dietro, ac- 
ciocchè con forza méfiato , più fortemente  ferifca - Il gat- 
to è detto per lettera teltuggine a fimilitudine della verace 
teitusgine ; perchè , fecondo che quella or mette, tuora ıl 
capo, e òr lo ritorna dentro, così il cdificio, cioè rl bolcio- 
ne, che è nel gatto , ora mette fuori le travf, e ora le 
reca entro ,. acciocchè più fortemente percuota . G. V. 10. 
86.1. Dando alla città foventi battaglie, con gatti, e gril- 
li, e torri di legname armate. Csre/ff. Calv. 1. 4., Fibaldo 
“intanto a raffarzarfi attefe, E gatti,e grilli,e falcon facca 
fare. Bern.Orl.3.8.5. Scale con ruote, e torri aveano aflai 
ec. Gatti telluti di vinchi, e di legno. Taf. Ger. 18. 64. E 
in numero infinito anche fon vifte Catapulte, monton , 
atti, e balitte. i 

j è. VI. Da gatta animale , abbiamo di molti proverbj, fic- 
come : Cadere in piè , come la gatta ; che vile Ricever como- 
do da qualibe Aifgrazia . Lat. perseram:, nifi periifem. Gr. 
mirawnev Eo cwr nax& vr. v. Flos 284. — - 

$. VII. Volere , o Avere la gatta ; cioè Far da fenno. Lat. 
accuratè agere . Pataff. 3. A quelto tratto tu hai, pur la 
gatta . Bern. Orl. 1. 26. 49. Se v’ è qualcun , ch’ ancor 
la- gatta voglia ,* Venga , io l’ afpetto , e queflto ghiot- 
to fcioglia . E 2. 28. 6. Che, come fi fuol dir , voglia la 
gatta. A ; 

$. VIII. Neon veler la gatta , il fuo contrario . Malm. 12. 
gı. Perch” al duclio non volle la gatta . D 

$. IX. Vendere , 0 Comprar gatta in facco , o fimili , vale 
Dare , o Dire una cofe per un altra ad altrui, fenza ch e 
pola prima chiarirfi di quel , ch e fia . Lat. fraudulenter 
occultare , vel incuriosè rem agere . Lab. 264. Sec to, e gli 
altri, che le gatte in facco andate comjerando , fpelfe 
volte rimanete ingannati, niuno maravigliar fe ne dee . 
Pataff. 6. La gatta in facco abbia nalda mafficcia . Ambr. 
Cof.5.8. E perch’'io non vo’ vendere Gatta in facco a per- 
fona , vo’ che iappia Tutta la cofa appunto . Bellinc. fon. 
1443. Comperate pur voi la gatta in lacco. mera 

. . Gatta ci cova ; cioè C’ è futto inganno , o malizia . 
Lat. equus Trojanus ; later anguis in berba . Fir. nov. 238. 
Per certo , che egli mi convicn vedere , donde nafce que- 
fio tanto fervore, e queita tanta divozione ; qualche gatta 
ci cova . Ambr. Cof. 4. 2. Non pollo credere , Che gatta 
non ci covi . Zarch. Suoc. 3. 7. Che girandola è itata que- 
{fta ? gatta ci cova . Malm. 11. s. Perchè ciafcun, che qui- 
vi fi ritrova, Vedendo entrar quell’ ammi colà dentro, Su- 
bito diffe - quì gatta ci cova. j piaga 

§. XI. In guefto fleo fianificato gli antichi di fero : Ogni 
ohe þa fotto il gatto. Franc. Barb. 248. 12. E veggia, e face 
cia patto, Che ogn’ ofte ha fotto il gatto. — 

è. XII. U/tir di gatto morta , vale Farfi vivo. Lat. igna- 
viam >, timiditatem exctt:re „~ Gr. Bpasivedae . Nialm. 1. 19. 
‘Tu la vedretti ufcir di gatta morta. 

S. XIII. Far la gatta smcrta , vale lo filelo , che Fare il 
sattone , Simuiare a ‘geir foro . Lat. lcrus dormicns , con- 
nivere . Gr. ræs xatîlDwv . Belliric. fon. los. Volli ta- 
cere , e far la gatta morta. Crerh. Stiat. <4. 5. Perchè 
febbene e’ fa La gatta morta , da queit acque chete Ti 
guarda .” - 

$. XIV. Far la gatta di NIafino , che chind wz gli ecchi 
per non veder paffare i top: ; Far le vifte eli nonu vedere ; e 
Gatta di Mafra Chi finge il fsmplice . Lat. connivere , lepus 
dormiens . March. Ercol. 86. Non già che abbiamo da pote- 
re fprimere con una voce fola quello , che i Latini dice- 
vano cornnivere , cioè fare le viite , o infingerfi di non ve- 
dere , e proverbialmente far la gatta di Mafino . Azim. 7. 
69. Guardate quì la gatta di afino , Che riprendeva il 
vizio , ed il peccato . 

$. XV. Dovre non fon gattè , i topi vi ballano ; ed anime 
Quando lr, gatta non è in facfe , : topi Gallano ; c fi dice 
ghando la brigata non.ha intorno cloro , di chi ell ha parra, 
onde fi dà buon tempo , tralafitando quel , che le convin fa- 
re . Lat. ovium nulla utilitas , fi paficr abfit . Gr. pogl árov 
ssy Spero: , idr ò mupylbo amy . = 

XVI. Zadare aila gatta pel lardo , vate Andare a ri- 
ceccarver uno cdi cofa , la quale , oltre al mancareli , piac- 
cia i lsi /mij;uratamente , o pure avendola , ne fia ovarif- 
fimo . Lat. e imma «bum petere . Cereb. Diffimn. 3. 2. 
Weggiamo , fe noi troviam Simone , forfe egli ci tro- 
verrà qualche riparo . £. Voi volete andare alla gatta pci 
lardo . 

$. XAV II. Che colpa n'ha la gesta, fe la maffara è matta ? 
civè ) Quarzo una coja mM. È cn dita è tolta , la colra non è 
di chi la fi toglie, ma di chi gliele lajcia irnconfidiratamente 
n freda. 

È XVIII. Chiamar , 0 Dire la gatta gatta, vale Dir le 
cofe fenza risttetta , come clle fanno . Lat. ficus ficus delire- 
rr, fca:haimn fisrbam arr ilare . Gr. mi che cima , may oxd- 
el» cuadelu néz» , Aci}. Cerch. Dot. 1. 1. Mi par, che 
dia in nonnulla ; cici ad un tratto ; Di' alla gatta, 
patta . 

S XIX. Dire, 0 Chiamare la gatta mesi: vale il contr.a- 
rio. arch. Suo. 5. 1. Ur. cirimo a dire il pane nane, e non 
rcrvamiamo la patta nu. via. >, 


GaTrtTtUucciro. Dim. di Gatto . Lat. exisunus felis. 
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$. XX. Tenere un ccchio alla paplelia , c uno aig: gatta, 
vale ziver riguardo , e confiderazi`ne in ciafiuno ajfare ad 
ozni aiwcréelente , che poffa occorrere , Proceder cautamente . 
Lat. -nren fibi cavere . Morg. 22. 100. Io vo’ ,ch' o> 
gnun coll’ arme Indotlo dorma , Un occhło alla padella , 
uno aila gatta GCh’ io fo , che qualche trappola c’ è 
fatta . 

Se XXI. Aliz pentola , che bolle , non vi fi.accoha La 
gatta ; cioè Upr:uro sfuoge £ pericole. ; e forfe S intende più 
propriamente , che fi deono fuggire gli nomini incolloriti ; 
il che diciamo anche , Non iffuzzicare , quando € fumma , 
il nafo dell’ orfò . Lat., fumantemn nafum urfi ne tent- 
VEVISs . š 

$. XXKII. Andare a veder pefcare golla gatta , fî dice del 
La/ciarfi agevolmente dare a cred?re” coni vanità , e fcioc- 
chezza , ed eferne ingannato ; tratto ‘dalla favola R ur 
muniti , che menò turn fenipliciotto a >` ‘er caré la gar- 
tg , Per rubargli intanto la farina . v. Frane. Sacch. nov. 
+99» : 1 RC 
$. XXIII. Amici come cani , € gatti , val Nimici . Lat. 
ut lupus ovem, domefticas gerere fininltates , inteffino odio in- 
vicem diffidere . Lafi. Parent. 2. 2. E? fono diventati come 
cani , € gatti , dove prima @folevano effere come paffere , 
e colombi. 

$. XXIV. Tanto va la gatta al lardo , che ella vi lafcia 
la zampa ; c fi dice del Mettersi più volte ad un rifchio , che 
alla fine vi fi rimang . Lat. gui periculuma amat , perit in illo. 

ir. 6 draerwwv xivduvov, y xa eumeceitoa . Salv. Granch. 1. 
2. Tanto torna La gatta al lardo , che ella vi lafcia La 
zampa . 

Q. XXV. E nel fuddetto fignific. è fimile al precedente quefto 
detto “el Patatf. 4. La gatta tanto alla pappa s avvezza , 
Che l'è cotta la bocca , £ la gorzozza . 

$. XXVI. Non trovare , o Non effervi cc. nè can , nè gat- 
ra, vale Non trovare , o Non effervi ec. aluno . Ambr. Furt. 
5. I. Poi , quando io penfo d’ eller giunto al luogo, 
che egli mi decre ad intendere , non trovai nè cab , nè 

atta , che me ne fapeltle dir parola . Malm. z2. 1. Perchè 
elia fua fchiatfa Non v’ era, morto iui , nè can , nè 


gatta . ” r i 

$. XXVII. Ogni gatta vuole il fonaglio ; e vale che Cia- 
[tuno pretende d apparire , e far romore . Gell. Sport. 3. 4. 
Oh ta , fe ogni gatta vuole il fonaglio ! iniino alie mo- 
nache voglion far le commedie . 

$. XXVIII. Cervel di gatta , fi dice ad Uomo di pecco fen- 
70 , € dapgoco . Lat. bardus . r. Bac . Cecch. Difim. 4. i0. 
A cafa ti avevi a ftare , cervcè di gatta. 

$. XXIX. U/cir di gatto falvatico, vale lo effo, che Ufcir 
de manichi . Lat. cochlee vitam abdicare: e latibulis in incer 
prodire , ad lautiorem vitam traduci. Cecch. Dbijfim.1.2. Poi- 
chè fi è accozzato nozze, e bambin niafchio, che tu pen- 
fi na ufcir di gatto falvatico , ch’ io vo’, che noi facciam 
gale . 

$. XXX Come un fucco di gatti , vale Alla rinfufa , In 
“à , e in là . Lat. confusè , inordinatè. Gr. damme. Vari. 

r. 15. 611. Partitifi, anzi fuggitifi i fuorufciei , e fatto , 
c@me diceva il volgo , un facco di gatte . Aiain:. 9. 46. 
Perciò tutti alle ftanze fer ritorno, Come un facco di sat- 
ti fuor di fchaera . - 

S- XXXI. Aver mangiato il cervel di gatto ; e fi dice de 
chi è impazzato . Lat. ad infaniam redigt . Gr. mepapprrer . 
Dav. Acc. 143. Così dovca egli in vece di morione in 
teita , portare un capo di gatta , di cui s’ era mangia- 
to il cervello , per imprefa , o trofto di fuo impazza- 
mento . , 

6 SR Andare -le gatte in zocgli . v. ZOCCOLO 


GATTOMAMMONE . Spezie di fcimia , che ha la coda . 


Lat. cercopithecus . Gr. xepxoribuxos . Paff- 361. Dicendo , 
ch’ è un animale a modo d’ un fatiro , o come un gat- 
tomammone , che va la notte . Pataff. 7. Legaeli il 
cui, come a sattomammone. Berz. Orl. 2. 10. 464ÈE pre- 
fe anche la forma di lione , Di cocco.irillo e di gatto- 


mammone. i e 
G ATTONE . dccrefcit. di Gatto . Lat. felis mapnus, ingens . 


Gr. piyæs athupos . 

, $. I. Per metaf. Tac. Dav. Pofl. 430. Volendo , col’ tener 
1 unshi@ dentro , e gli occhi chiufi , non elfer conofciuto 
Sa lone . i 

è. II. Fare il gattone , vale Fare il balordo , e le tf di 
acn conofccre, e di non vedere” Lat. connivere , fimulare , im- 
ponere . Bern. Orl. 3. 6. bo. Come in un campo a piè di 
OSIChS macchia Fa una “volpe alle volte il kakon. Quan- 
io vuole acchiappare una cornacchia. Buon. Tanc. 3. 11. E 
€’ quì intorno de' fare il sattone.: 

è. III. GCattorni, fi dice amhe un Malore , che viene nella 
meinasziera delle m.:fielle che non lafciæ altrui mafficare . 
Franc. Sacch. nov..105. Che è quefto , meffer Valore ? io 
mon vi conofcea ; avete voi i gattbni? Pataff. 6. E chi ha 
li gattoni , è uccellato 


GATTUCCIA . Fraegià un Termine de giucatori de dadi , 


del quale s° è fmarrito il fignificato . Morg. 18. 122. Non do- 

mandar quel, che io fo far d' un dado, Q fiamma, o tra- 

verfin , teita , o gattuccia. 

; T. kti- 

»3s ekruros. Filaz. 3. 219. Nella quale rilucévano due tir- 

zoni già miczzi fpenti , de qual! la maggigy parte una 
gattuc- 


GAVEGGIARE. 


æ VESBlarri . 


GAV 


` Battuccia magra , cotando quella , occupava . Burch. =. 
5=. Se "l tuo gattucci vede Bartoliho , Quando va a 
s TONTO, fenza vangaluole , E' crederra , ch’ e' fia un topo- 

ino. K 

è. Per una Rizza di fefee mario della Jpezie de’ cani. Lat. 

catulus. Red. Of). an. 161. Di fimili lombricuzzi fe ne tro- 
va allc volte piena l’ interna cavità fattà a chiocciola del- 
T inteltino di quel pace > fhe da noi ITotcani vien chia- 
mato sattucciòo, e dal’ Aldovrando fu def.uritto fotto nome 
_di catreius. Pa - 

AVAZZA +. Rossore, Strepito fatto per allegrezza. Lat. exul:= 
ratio q Letitia gesîreng. Gr. azaæamiæsis. F. LV. 11. 63. Ben ie- 
ce innanzi melker $ berto , cavaliere GhifcHo degli U bal- 
dini; ec. con granddigąvazza di grida, ¢ -di itormenti ( co- 
sz nel T. Ricci ) - 
GavazzaAaMEN Ta II gavazzare . laat. tripudium . Gr. 

dr x Mieris . Red. GI. an. 111. Le cofe dolci non folo non 
ammazzino i vermi, ma che di più fieno cagionc della 
loro generazione , e de’ loro tripudj , e savazzamenti . 
Gavazzanme. Rallegrarfi [moderatamente . Lat. gefire , 
exultare, bacchari. Gr. d3eMigy, vavesty, oxiprev. Fr. Giord. 
Pred. R. Pieni di vino fino alla gorgia tutta notte gavaz- 
zano. Ar. Ftr.17. too. La fwu®berbia con lei falta, e gavaz- 
za , E legne , c efca va assfugnendo al fuoco. Poliz. f?. r. 
75. Voluttà con bellezza RATS Red. Ditir. 32. E tra 
noi gozzovigliando , Gavazzando ; Garcggiamo a chi più 
imbotta. © 
GavazziEeRrE . Che gavazza. Franc. Sacch. niu. 49. Que- 
{ti Tofchi ci fon tutti savazzieri. 
Gavazzo. Il gavazzare . M. V. 11. 89. Quefte fiaccole 
pa!!fvan le ducmila con gran gavazzi di grida , e itor- 
menti . 
GAUDENTE . Goderte . Lat. gaudens . Rim. ana Inc. 122. 
L’ aer ne fta gaudente , E "| ciel piove dolcezza U`’ fa di- 
mora . Rim. ant. Dant. Maians 74. Ond’ io lo cor per voi 
porto saudente . Fr. Iac. T.6.27.7. Tal carità fervente Di 
‘e mi ta gaudente . 

$. Gandinti , Nome di frati cavalieri inffituiti da Urbano 
11”. che arfthe fi difero Godenti . But. inf.*>»3. 1. Frati Gaa- 
denti fummo noi due , de’ quali tu dima di o Stor. Pift. 6. 
Ri:inafe meller Bertacca padre del Focaccia, perchè era ca- 
vaglieri Gaudente , veltito a modo di frate. 
GAUDENTEMENTE . Arverb. Con gaudio, Allesramente . 

Fr. lac. T. 7. 6. 40. 12. Gaucdentemente con lui ffaremme 
C civè mi farei , e rima con Bettelemme ) 
GAUDERE . V. L. Gcedere . Lat. gatecdere . Gr. îrmnnia» . 
Dant. rim. 22. Tu fai bene, come gaude . Gusitt. lett. 1. E 
però dolce amico , non credete gaudere , ove tribola ogni 
uomo . E 3. 15. Bene è fondamento di buona mente non 
gaudere di vano. Fr. lac. T. 6.26. 2. Sempre l’ attendo Col 
mio cor gaudendo . 

AUDIARE. V. A. Godere . Lat. gateere. Gr. xaipar , imi- 
>53ey. Fr. Iac. T. 2.30.9. Deh procura quà imbardare Quel, 
che là può. gaudiare . E 6. 4. 2. Quanto il tu core di fu- 
bito fcost@ Se ne gía poi di Gesù gaudiando . E 6. 23 15. 
Per rirarne® a quell’ aitezza Con Iddio a zaudiare . Fr. 
Griord. Pred.R. In quel grande gaudio univerfule gaudiava- 
no di vera maniera . s 
aAUD!In. Allegrezza , Letizia”. Lat. paudiure . Gr. xeno . 
Cava/!c. Frutt. ling. Quello è folo vero gaudio , il quale fi 
concepe di crcatere, e non di creatura . AZor. S. Gres. Per- 
tanto fieno fuori de’ gaudj della contemplazione . Dant. 
Par. 31. Certo tra eflo , cl gaudio mi tacca Libito non 
udire , e ftarmi muto. Bern. Orl. 2. 9. 30. Quale elfer fuo- 
le il gaudio di coloro, Che per la vita fon meflì in pri- 
SIONE . e 
GaunDniaso. Add. Pieno di gaudio . Lat. gaudio affuens . 
Gr. xvnze majpns. Dant. Par. 12. Fiammeggiarfi Luce con 
luce giudiofe , e blande. E 15. Perch io paia Più gaudio- 
fo , a re non mi domandi . E 31. Quefto ficuro , e gau- 
diofo rezno Frequenre in gente antica, ed in novella. Fr. 
Giord.,*P’red. R. Il! santo Rofario è diltinto in quindici mi- 
fterj , ed i primi cinque fi chiamano gaudiofi . Paff. 258. 
Nelia prefertza di santa Elifabetta in quello gaudiofo can- 
tico . 
E' detto per Vaghragiare a voce rimafa in 
contado . T.at. amatortè conteniplarto Gr. xadoxeay . Lor. Med. 
Nene. 24. Io mi fono avveduto , Nencia bella . Che un 
altro ti saveggia a mio difpetto. Luig. Pulec. Bec. 3. Ma 
itu poteli di quell’atto atarti, infino il Re verrebbe a ga- 


AVEGGINN . Lo fer. che lVagheggino, vece contaidinefca . 
Lui. Pule. Bec. 3. E gaveuzin ti vengon codiando .° E 20. 
Tu_vuvi fempre di dietro i gaveggipi, E non dareiti loro 


un Derlingozzo . E 22. Quel!t' altri gaveggini ftanno in bi” 


lico Per farti ferenate a mio difpetto. — 

G avET Ta . Matalflina d: corde di minugia , o fimile Lat. 
fidinm metaxa . x 

Gavicme . Quelle parti cel collo pofte fetto `l cerro dell a- 
recchie , e i confini delle maftelle . Lat. tonfille . Gr. raeia- 
- pix `, dvnaSes . Pecor. nov. 2. 2. Così prefe alle gavigne , 
c cavollo del bagno . Mors. 2. 34. Morgante il prefe alle 
gavigne ftretto 3 E mifel nella romba a fuo difpetto . 
GAvILLARE. Cavollare Sofficimente: surerpetvare , c In- 
ventar ragioni fulfe , che abbian Jrinbiarnzza di verità ; e fi 
Hice , più che@ altro , di difrute , e di liti . Lat. cavillari. 
Cir. oog edu . Conv. 150. Veramente potrebbe alcuno ga- 
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villare dicendo, che ec. E1s1. La forza dunque non fu ca- 
gione movente, come credeva chi gavillava . Ser. ben. Varech. 
7- 4. Innumerabili fono quelle cofe, per le qhak ef van- 
no gavillando, ancorachè intendano benilNmo quello, che 
noi vogliamo-dire . 

9. In att. fsernific. Bocc. #.r05. f. 3. Perchè alcuno la noftra 
troppo lunga dimoranza gavifiar nom poteffe . 


GAviILLAZIONE. Il gavillare . Lat. cavillatio . Gr. o6p:r- 


few , dmn , Faepeyyepnoss «+ G. V. 11. 73. 2. Che prima tut- 
to dì cércavano gavillazioni in Pifa: Dir. Comp 2.29. Fra” 
uali fu relier Ubaldino Malavolti giudice Sanefe pieno 
1 gavillazioni . Mor. S. Greg. Ma la tofa ordinata per ài- 
vina diff&nfazione non fi potè contraddire per alcuna ga- 
villazione . Sez. Pif. Dunque è bene del!’ uno, e dell'altro 
di coloro , che ci contaltano per alcune gavillazioni . 


GaviLLoso. Add. Pieno di gavillazioni , Sofiftico . Lat. ca- 


villationibus fcatens , cavillator . Gr. pixoxipropos . Vit. SS. 
Pad. Imperocch' egli era molto aftuto , e gavillofo in pa- 
role . Selv. dial. amic. 37. Sbattute a terra le savillofe du- 
bitazioni di coloro , che -in qualunque modo parlano in 
distavore di quelto sacrofanto legame. 


Gavine . Malore , che viene altrui nelle gavigne . Lat. ton- 


fillà . Gr. &rmaSes. Cant. Carn. 85. Abbiam certe medicine, 
Lime , e ingegni da curare Natte , nei, fcrofe, e gavine. 
Buon. Fief. 4. 2. 1. Annunziate lor cancheri, Predite lor 
gavoccioli , Gavine , e in gola noccioli, Natte , e perpe- 
tue fenici , > 


G.vacc:oLro. Exfiato cagionato per lo più dalla pefe. Lat. 


bubo , tumor . Gr. So0iwy, dyxos . Boce. Introd. s. Nafceva- 
no ec. certe enfature cc. le quali i volgari nominavan ga- 
vuccioli ec. infra breve fpazio cominciò il giù detto ga- 
vocciolo mortiferorindifferentemente in ogni parte di quel- 
lo a nafcere . E 6. E come il gavocciolo primieramente 
era itaro „e ancora era cerriffimo indizio di futura morte, 
così erano quelte ( macchie ) a ciafcuno, a cui venieno . 
Pataff. 8. E il gavocciol venne ad un’ampolla. Buon. Fier. 
4. 2. 15 Annunziate lor cancheri, Predite lor gavoccioli , 
Gavine , e in gola noccioli , Natte , e perpetue fe- 
nici . 

$. Per Maniera d imprecazione. Varch. Suoc. 2. 1. Gavoc- 
ciolo alle pianelle, io ho dato un cimbottolo in terra -che 
fono ftata a manco d’un pelo per dinoccelare il collo. 


GavoxcHuÙro . Lat. corngrus . Red. Inf 72. I gavonchi al- 


trcsì , che fono una razza d’ anguille , che vivono di pre- 
da, iggolaro gli altri gavonchi minori . E 0/7. an. 157. In 
tutte le razze dell’ anguille , cioè nell’ anguille fine , nel- 
P anguille paglietane, ne’ gavonchi , e ne' mufini ho ec. 
fcoperto ne’ loro inteftini alcuni minutiffimi vermi. - 


GavotTTA . Spezie di pefce di mare . ked. OS. an. 176. Al- 


tri nuotatoi fon diltinti in tre cavità, o ventri, come 
quelli della tinca di mare, della gavotta;e del pefce chia- 
mato organo. 


Gazorttacio. V. G. Lat. gazonhylacium . Gr. pra opuni 


xiy. Fr. Giord. Pred. R. Si confervano nel gazofilacio del 


tempio . 

AaZzZA . Uccello di color bian. e nero, della grandezza 
qualè d un colombo , atto a imita» la favella umana . Lat. 
pisa . Gr. xiroe , xioca Nov. ant. 32. I. h fitofofo , che 
be nome, Pitagora , ec. fece una favola ec. nella quale 
ec. crano molte figznificazioni d’ animali ec. e delle ghian- 
dale , ce delle gazze , e delle cornacchie . Cr.10.4.3. Non 
fi lafci Ç lo /parviere ) prima alle gazze, ovvero a pernici , 
simperocchè troppo fon forti. E appreffo . Ma fe vuo’, 
ch'e pigli le gazze , abbiane una prefa ec. Fior. Ital. D. 
Perchè non volle fate, il fuo volere » lo convertì i gaz- 
za . Morg. 14. 49. Divi era lo arvier uivi la gaz- 
za , Che par, che fi voleffe inalbelare : Cir. Mar: 8. a, 
che in lingua di gazza , e di merlotta Gracchi la parlatu- 
ra a i gazzoloni . 

. I. In proverb. fi dice Nido fatto , gazza morta , quan- 
do l Uomo è saccomodato in quefto mondo , ed ha acconcio 
tutti i [uo fatti , cd e: fi muore . Lat. Cretenfe facrum . v. 
Flos 264. ’ = 

$. II. Dicefi anche Quefta gazza ba pelata la coda , ch è 
il medefimo -che Putta fcodata 3 e $ intende dell’ Effere ‘aftu- 
to , œ pratico, e da non fi lafciare ingannare. Lat. callidum 
efe vereratorem eflfe . Gr. mawspyeiv. Gell. Sport. 3. 1. Ma 
quella gazza avrà pelata la coda. Cecch. Mo . 2. 2. Il vo’, 
che conofca , che quefta gazza ha pelata la cala . ' 

SII: Pelar la gazza , e non la fare ftridere”, va!*’Far . 
bel bello , con diligenza cofa , che altrui non piaccia , SO°Fi- 
mili. Lat. rondere, non deglubere. Gr. xápar, Eaivay . Cecch. 
Efalt. cr.2.8. Perchè fai tu, bifogma Pelar la gazza, e non 
la fare ftridere . 


GAZZA MARINA . Gazz ‘a marina , Uccello di celor bi- 


gio, € verde. Lat. pica maiina . Morg. 14. 52. la gazza 
nanna vien gridando , E fcende in baffo con molta tem- 
pefta . 


GAZZARRA . Strepito , o Suono di ftrimenti bellici fatto per 


allegrezza . Lat. fefftva tormentorum explofio . G. F. 7. 75. 3. 
E il feguente dì giunfe l'ammiraglio del Re d’Araona con 
fua armata fu per lo Fare, merando gran gazzarra, e trion- 
fo. M. I. 1. 42. Il dì feguente con gran gazzarra ne me- 
narono i prigioni , e la preda a Foszia . E 4. 20. E con 
grande felta, e gazzarra quefta utile preda al bifogno del- 
la loro città mifono in effina . Segn. flor. 2. 38. Quivi 
rapprefviievano colle gazzarre ec. un'apparenza ua vero 
atto 
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fatto d'arme. Karch. fior. 9. 228. Allora l’artiglierfa di nuo- 
vo fparata cominciò a fare una lieta, e fpaventofa gaz- 
zarra . pa . 5 De 
$. Per Una forta di nave . G. V. 9. 307. 1. Gran navilio 
con vi tuaglia, e con gazzarre armate -miro fu per lo 


fiume \di Po. E r0.129.1. Faceendo meffer Cane della Sca- 


la gran guerra a’ Brèéfciani, fece una grande armata di 
azzarre, € d'altro navilio. E cap. 219.1. Mandaronvi fu- 
itamente ec. venticinque gazzarre armate in Po. 

GATZELIA . Sorta di animale quadrispede cornuto % Ricette. 
Fio. s1. Il mufco è uno efcremento d'uno anifmale detto 
gazzella, che .lo produce in un certo tempo dell’anno in- 
torno al bellico , come in una apoftema. Red. lekt. 1. 179. 
In oggi è cofa notiffima , che la gazzella è un animale 
differentiffimo da quello , dal quale fi cava il mu chio . E 

. an. 94. Venti giorni mi campò una gazzella . E 137. 

Da quali vermi fon parimente infeftate le gazzelle. 

GAZZERA . Gazza . Lat. pica. r. xita . Franc. Sacch. 

rim. Con una voce alfai Gazzere in gelta , c afpidi ve» 

nire . 

$. Dictamo in proverb. Nido fatto, gazzera morta; lo fef- 

fo , che Nido fatto gazza morta. a i 

GAZZERA MARINA . Uccello di grandezza fimile all’ altre 
gazzere , detto così dall aver la maggior parte delle fue penne 
di colore acqua di mare . Lat. pica marina . v. Aldovr. 

GazzeRria . Gazzarra. M. V. 9. 30. Mandarono con gran- 
de gazzeria trombando nel campo de’ Fiorentini con una 
‘rafca fpinofa , fopra la quale era uno guanto fangui- 
nolo . 

GAZZEROTTO ,) € GAZZEROTTA . Dim. di Gazzera . 
Alles. 117. E da una gazzerotta addomandata Com’ ella 
s$ arrecaffe volentieri A quella vita tante tribolata , Rifpo- 
ie . Buon. Fier. 1. 5. So maligni, O gazzerotti de’ padro- 
ni loro Vi fpianin tutti i fatti ( g? per metaf. cicala- 
zori 

. 5? Gazzerotto , detto ad altrui per ingiuria, vale lo fleffo, 

che Merlotto . Buon. Fier. q. Introd. Così fpeifo fi vende A 

qualch’ uom nuovo , a qualche gazzerotto Per roba buc- 

na, e bella Qualche lavoro rotto. E 4.1.1. Ma quefti fo- 

no fcherzi in paralello A- i perigliofi cafi, in ch'io mi 
viddi ec. Giovane , gazzerotto inviluppato . 

GAZZETTA. Foglio d'avvifi. Lat. nova nuntia, litere nun- 
tie. Buon.Fier. 3-5-4. Sicchè fe della fiera Avvien che sab- 
bia a fcriver la gazzetta, Il menante avrà luogo Per am- 
plificazion da empier, fogli . Malm. 3. 36. Oma, la fama , 
che riporta a volo D' ogn intorno le nuove, e le gazzet- 
te , Sparge per Malmantil , che ec. 

GAZZOLONE. Lo ftef]o, che Gazzerotto . Car. Matt.8. Tu, 
che in lingua di gazza, c di merlotta «Gracchi la parlatu- 
ra a 1 gazzoloni. 

GazzurRro. Lo fteffo , che Fefta , Gazzarra. Pataff. x. Ed 
in gazzurro ftanno i ciabattieri. 
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EBO . V. A. Becco. Lat. hircus. Gr. Tpæyos . Pataff. š. 

G li è, un gebo , e fu aggratigliato ( alcuns leggono 
bebo 

GECCHIMENTO . F. A. Aggecchimento , Umiltà . Lat. de- 
miffio , abjettio , humilitas . Gv. qemevæsis . Teforett. Br. 17. 
E con bel gecchimento La pregò , che infegnare' Gli do- 
veife , e moftrare Tutta la maettria Di fina cortesia . 

GECCHITAMENTE . V. A. Avverb. Con gecchimento , U- 
milemente . Lat. bumiliter, demifsè . Gr. qemavas . Teforett. 
Br. 12. E io gecchitamente Ricevetti prefente L’ infegna , 
che mi diede. i 

GeccuiTto. V. A. Add. Rimeffo , Umiliato , Abbaffato , 
Dichinato . Lat. demiffus . Gr. xeragivoo . Rim. ant. Dant. 
Maian. 75. Vidi ver me gecchita proferenza , Che mi di- 
ftenne tutto al fuo comanno . 

GELAMENTO , € GIELAMENTO . Il celare. Lat. gela- 
zio, c&rgelatio . Gr. ouperntss . M. Aldobr. Gli potrai cono- 
fcere per gl’ infrafcritti fegni, doglia di loro , o in alcuni 
di loro , gelamanto , o enfiamento . A 

GE E € SIELARE . Divenir freddo, o gelato, AZ- 
ah 'accseve ; e fi adopera nel fentim. neutr. e nel neutr. paff. co- 

. me | # nett’ att. Lat. ip a s Yige/cere , congelaftere , gelu 
co `, durari, concreftere. (Gr.xpvraAudat, cvuniyroda: . Com. 
Purg- s- Alcuni fono, ché fon sì materiali, che non pofion 
paffar la feconda regios dell’ aere , e quivi fi gielano, 
e caggiono . Pallad. cap. 9. A piedi fcalzi li fervigiali vi 
poraca ‘andare fanza gielare i giedi. E altrowe: Sicchè non 
ia*all’altre due parti fchiufo, e*gieli per la fieddura. Petr. 
Jon. 181. Ch’ un foco di pietà feffi fentire Al duro cuor, 
ch'a mezza ftate gela . Cr. 0. 95. 1. Di terra peffimi fono 
(gli alveari ) imperocchè di verno gielano, c di ftate ftal- 

ano . 

GELATA , € GIELATA. Verbal. Gelo, Ghiaccio. Lat. glacies, 
gelu, gelicidinum. Gr. xpuicaedas , reéyos. Rim. ant. P. N. Mef- 
Rnier. da Pal. La mia favilla in gran fuoco è tornata , E 
la picciola neve in gran gelata . Dant. Par. 33. Noi paf- 
famm oltre la ’ve la gelata ‘Ruvidamente un’ altra sente 
fafcia . Bera. Orl. 2.6.16. Le chiome intorno fe gli odon ío- 
nare , Che rapprefe F aveva la gelata. i 
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GELATAMENTE ;) € GIELATAM?YNTE. Avverb. Con gie- 
lo , Freddamente . Lat. gelidè , friPidè . Gr. xpupas , ~u- 
NEWS - SIT x 

$. Per Pigramente , Lentamente . Tef. Br. 7. 25. Egli fa 
tutte quelte cofefgelatamente, e codardanfente . 

GELATINA, GIÈELATINA , € GIELADINA © Brodo rap- 
prefo q nel quale gno filati per lo più cotti piedi , capo, o ço- 
tenne di forco , o altra carne vi cofa , e infufovi entro cieeto., 
o vino . Lat. * jufculum coafuni , jus concretum . Lab. 191. 
Le gclaitine , la carne falata , e ogni altra cofa acetofa , e 
agra , perchè fi dice , che rafciugano , erano -fue nimiche 

. mortali. Petr. Frott. Quì’l mar, quì l acque dolci, Le ge- 


latine , 1 folceec. Cr. s. 11. r. Anche mettono nella ge-. 
latina, acciocchè rendane quella i ono odore . -Polg. 
. Mef. Sieno 1 cibi loro cofe , che fperfgano lo fervore del 


“fangue , come gelatine , e cofe aceto% . Franc. Barb. 259.“ 
18. Galline, e capponcelli , Gieladine :n tineili. Morg. 19. 
84. Penfi, ch’ } faccia gelatina , o folci, Che’! capo dren- 
to, o le zampe effer vuolci ? Bellinc. fon. 249. he vuol 
torre a guarir la gelatina , Quand’ ell’ è rifcaldata , e raf-- 
freddata . Burch. 1. 8. Però neffun ci mangi gelatina, Se 
non che gli verrà la parlasia Ma/na 6. 27. Perch’'io non 
ho quì roba da gabella , Se an un po’ d’ alloro a Profer- 
pina Porto , perch’ ella fa la velatina . É _ 

$. Per fimilit. Dant. Inf. 32. “Tutta la ‘Caina Potrai cer- 
care , e non troverrai ombra Degna più d'’ eiler fitta in 

elatina . Morg. 22.,504- Tutta la notte vi fi borbottava 

Danca volea pur Gano in gelatina ( cioè fracaffato , dif? 

fatto, e morto ) Cecch. Dot. 4. 1. Bifogna laffar ir, come fi 

dice, Il mondo in gelatina ( cioè in rovina , in precipizio ) 
Malm.z, 55. "Tal freddo fu, che tutti quei quartierf Se 
n’andavano in ghiaccio , e gelatina. 

GELATISsIMO ,) € GIELATISSIMO . Swperl. di Gelato . 
Lat. frigsdiffimus , gelsidifimus. Gr. Juxpiareme . ` 

$. Per metaf. Coll, SS. Pad. Il fervor dello fpirito dalun 
lato , e la gelatiffima afprezza dall’ altro ec. 

GELATO, € GIELATO. Add. Freddo, Ghiacciato . Lat. gla- 
cie concrepus > frigidus , gelidus. Gr. wnx9eds , xovesds , nlu- 
xpos . Tef: Br. 2937. È perciò avviene egli , che l’ umido- 
re , anzichè. fia/ingreflato , diviene in quell’ aere freddo. 
e gelato. Dane. Inf. 32. Onde mi vien riprezzo , E ver- 
rà fempre de’ gelati guazzi . E Par. 27. Siccome di vapor 
gelati fiocca In giufo l` aer noftro . Petr. canz. s. 4. Una 

parte del mondo è , che fi giace Mai fempre in ghiaccio; 

ed in gelate nevi . E canz. 16. 4. Anzi piango al fereno , 

ed alla pioggia , Ed a’ gelati, ed a' foavi venti. 
$. I. Per metaf. Petr. canz. 4.:2. E d’'intorno il mio cuor 

penficr gelati Fatto avean quafi adamantino {malto . Boez. 

Varch. 1. s. E Venere, che là verfo la fera , Nelle bru- 

ne contrade d’ occidente Chiara , c gelata fopra Ibero ap- 

pare , Muta l ufato corfo. 

$. II. Fieuratan:. per Impaurito , Timorofo , Spaventato . 
Lat. zmore percitus , perculfus , perterritus. Dant. Purg. 8. 
Mi volfi-inéorno , e ftretto m’ accoftai Tutto gelato alle 
fidate fpalle . 

GeELDRA . Moltitudine, Truppa di poca ffima. Lot. collrvies, 
vilis turba. Gr. m>.ijSos . Alleg. 260. Comparifce quivi una 
buiima , una geldra , una brigata , una genfa sì grande , 
ec. Carl. Fiar. She fiete una geldra d’ ignoranti plusquam- 
perfetti. Buon. Fier. 2.3.4. Di puledri, o cavalli una gran 
geldra. E 3. 2. 2. Queiti affaffin domeltici infedeli, Di cui 
comparfa c'è poas sì grande . 

GELERI'A. Gelatina. Burch.2.26. E le ginocchia paion due 
QUE » Sì fon ben magre da far geleria ( detto burlefca- 
mente 

GELICIDIO ; € GIELICIDIO . Gielo,, Stagion fredda, 
e gelata . Lat. gelicidium . Gr. xputvos . Cr. 2. 17. 2. Per la 

ual cofa nelle favole de’ poeti fi narra , la terra gridò a 
iove , lamentandofi dello ’ncendio di Fegonte , non del 
sgelicidio di Saturno. E cap. 21. 18. Purchè in nulla manie- 
ra $ indugino infino al gelicidio del verno. E 3. 7.5. E fe 
farà troppo molle , farà corretta dal gelicidio del feguente 


verno. E 9.68. 4. on deono ( le pecore ) ufcire alla paftu- 
ra , fe non quando farà rifoluto il gelicidio . + 
GELIDO, € GIELIDO. Add. Gelato . Lat. gelidus . Gr. Lu- 
xpos . Petr.canza 10. La vide in mezzo delle gelide acque. 
Dant. rim. 33. Fuggito è ogni augel , che "1 caldo fegue, 
Del paefe d’ uropa s che non perde Le fette ftelle gelide 
unquemai . Zocc. lett. Pr. S. Ap. 302. Al quale vincitore 
d’ Afia , ftante la gelida neve , parve agevole di fcepdtre 
dalla reale fedia. Caf. canz. 3.6. Ma quercia fatti in geli- 
da alpe , od elce Frondofà . 3 
GELO « Lo freffo , che Gield. Lat. gelu . Gr. xpupevòs . 
GELOSAMENTE. Avverb. Con gelosia . Lat. attentè , fr 
licitò , vigilanter . Gr. myers. Tratt. piet. In quefto fi è 
cofa buona vivere gelofamente , e con riguardo di dili- 
Scenzae. | ; 
GELOSIA . Paffione , e Travaglio d animo degli amanti per 
timor che altri non gda la cofa da loro amata . Lat, zeloty- 
pia , fufpicio . Gr. Smmorbriae, Canas . Bocc. canz. 10. 1. © a- 
mor venille fenza gelosia, I’ non fo donna nata Lieta , 
com’ io farci . E zov. 45. 4. Intanto che pa gelosia infie- 
me s' incominciarono ad avere in odio fuor di modo. E 
zov. 61. 10. E Federigo, che di fuori era , e ‘quefto udi- 
va , già di gelosia ufcito , ec. aveva sì gran voglia di ri- 
dere , che fcoppiava . Petr. canz. 22. 5. Amòore , e gelosia 
m’ hanno il cuor tolto . E 34. I. E dal mio lato fia Pau- 
ra, ce 


} 
ra, € gelosia . Rec. fomy I primi ec. Fece invanirgli inte- 
ramente”tutti Una nebliia crudel di gelosia . 

S. Gelosia, figuratam. Yi trasferifce ad alri fofpett: . Lat. 
fufpicio : Gr. Und;ase . Cron. Alorcil. 327. Se il signore foffe 
campato libero ac. avercbbono racquilitata la loro terra, e 
fe non l aveffono racquilitara ,javercbbono ‘enuto in ifpcefa, 
ce ’n gelosia i Veneziani . E altrove: Si maravigliava ailai, 
ayeflignb keiosa di lui. G. Z. 8. 26. 1.. Silrcominciò a fpn- 
dare il palagio de’ Priori per-lo comune , e popolo di L'i- 
renze, per 'e novità cominciate tra 'l popolo , e’ grandi, 
che fpeffo era la -erra in gelosia. E 10.2.1. In queita mu- 
tazione ebbe grande gelosia in. Firenze . — pa 
Ge Lostva . Si chiama, da no: Quello sngraticolato di legno , 
“ec, il quale fi tient allirfinefire_, per vedere ,.e non elfer ve- 
duto . Lat. zranfenna; 
Ennamorato , Ch* arde le gelosie col fiato , e fara Le im- 
pannate con gli oc č Ñ. Bellinc. Jon. 172. "Tanto è fottile , 
e fatto a gelosia . Saga. zat. e/p. 232. Effendo da noigltate 
fatte in ur foglio di carta alcune piccole fineftrelle, fa pri? 
ma fatta a foggia di gelosîa ec. la virtù tell’ ambra non 
vi penetrò . 
GELOSISSIMO . Super di Gelofo . Lat. vebementer zeloty- 

pis. Gr. ce3Spe- Cuxdruros. Sass. nat, s/p. 70. Ilmperciocchè 

è que:to f{trumento una fpeze di termometro a aria , t 

anni i ua -lo più riefcono #ilofiffimi ( gu? nel fignific. del 
G% LOSO . Add. Travagliato da gelosia. Lat. zelotytus, Ar- 

nob. Gr.Tuxdruvros . Boce. nov. 20. 7. Il uale cra sì gelofo, 
che temeva dell’ aere ftelflo . E nov. 65. 1. La precedente 
novella mi tira a dovere fimilmente ragionare d’ un gclo- 
fo . Prtr. fon. 26. E l’altra, che Giunone Suol far gelofa 
nel settentrione. Dav. Poft. 426. Impara qualunque fe mo- 

glie ftrebbiatrice ,. borbottona , fiuigmilira , e gelofa . 

SG. I. Gelefo , vale Sallecito , Pasrofo . Lar. foliscitus , an- 
xins. Fir. dit. an. 60. Io conofco molto benc, che Il amor 
grande , che tu mi porti, ti fa gciofo” della mia falute . 
b.llir:c. ftn. 328. Col capo infra i ginocchi NI i ito, ch 10 


te 


— 


paio proprio uno fpinofo, Che d'altro, che di moglie i' fon . 


sclofo C civè : bo gielo , eletto equivocanient@®) Bern. Orl. 1. 
3. 5- Crede iufilzarè Aftoifo come -un tordo E certo 
Aftolfo -ne parea gelofo , the ne ‘venia -così mezzo ba- 
lordo , 

$. II. Si dice anche Gelefo di Cofa , che dia gelosia , o che 
operi con efattezza , e da manezgiarfi con grah cautela . On- 
die Negozio gciojo, Bilancia gelvfa, Strunicato grlofo , e fimi- 
li. Lat. accurutus , exafllus . Sags. aat. efP. s. Lu di pi- 
saliare acqua arzente , ec. è primieramente a cagione,ch'cl- 
la «è più selofa cioè fente prima di quella le minime alite- 
razioni del freddo, e del caldo. E 7. Viene a eller più ge- 
tofo , e veloce di quello ben quattro volte . 

GeLSA. Frutto del gelfo , Mora . Lat. morim . Gr. po» y 
ciau:r9o . Dant. Purg. 33. E ’1 piacer loré un Piramo alla 
pella. But. five : Come fu Piramo alterativo del gelfo , 
che avea le gelfe bianche , e per lo fuo fangug ,-quando 
s'uccife , gliventarono vermiglie . Anzet. 15. Ti ferbo gelle, 
mandorle, esfufine . 


$. I» forza di add. Ricett. Fior. Sugo di more di fiepe 


libb. 1. e di more gelfe una -mezza . 

GeLso. Albero nato ; Nioro . Lat. morus . Gr. 5 ovpeapivos . 
Dant. Purg. 27. Come al nome di Tisbe aperfe ıl ciglio 
Piramo in fulla morte , e riguardolla Allor, che ’l gelfo 
diventò vermiglio. Amet. 46. Vidi le mutate radici del 
scifo col fuo pedale , e co’ fuoi frutti per la morte de’ Ba- 
bilonici giovani*. iamm. 7. 10. O quanto è da credere, 
che con amara doglia foffe il giovanetto trafitto ec. a piè 
del gelfo trovando „i vceltimenti della fua ‘Tisbe ! Rzcett. 
Fior. Sugo di morc di gello nero non ben mature . 

G. LSO9M':NƏ9 . Vianta nota , che produce fiori bianchi odori- 
firt, cd è di molte forti . Lat. ` ja/minuni: Bocc. 8. 3. P. 5- 
Le latora delle quali vie tutte di rofat bianchi , e vermi- 
sli, e di gellomini erano quafi chiufe. E zov. 80.11. Trat- 
ti del paniere oricanni d’ ariento belliffimi , ce pieni ec. 
qual d’acqua di fior d'aranci, qual d’ acqua di fior di gel- 

{omino , e qual d’ acqua nanfa, tutti coitoro di quelte ac- 


que fpruzzarono . Dav. Colt. 198. Trafponi, e femina ecs 


tutte le piante , gelfomini , _rofai , fpigo, falvia, ruta, ra- 
merino. Alar. Cole. s. 122. De’ puri pelfomin radici, e ra- 
mi ‘Trapiante in loco, ove “più fcalde il folc’. ged. O- 
an. 8o. ln que’ fiori, che in Firenze fi chiamano. getfo- 
minî gel gimè ec. vi vidi fopra molte uova. E 81. In 
,amattro vafi di gcelfon:ini da Catalogna peftati , ec. non 
nacquero mai nè vermini, nè anifnali volanti . E 82. Ne 
vafi pieni di geifomini di Catalogna a me non è mal ac- 
caduto , che i piccoli vermi fieno giunti alia loro perfe- 
zione . E Ditir. 37. De gelfomini Non faccio bevande, 
Ma teffo ghirlande Su queltti miei crini. — - 
S. Gefmini, difle l Ar. Fur.1o. 62. Di gigli, d amarganti, 
o di gcimini . È 
GEMELLO. Qwegli, che è nato con un altro in un medefino 
parto, il guale diciamo anche Binato. Lat. gemellus . Gr. Di- 
Sus“ Tef: Br.2. 13. Didimo, che  vaicètanto a dire, come 
cc. gemello. Declam. Quintil.C. Non è conforto della ma- 
dre dell’aver l uno de' due semelii. Dant. Par. 32. E cid 
efpreffo, e chiaro vi fi nota Nella scrittura santa in que’ 
gemelli, Che nella madre ebber l'ira commota. 
-$. Gemelli, per lo fegno di Gemini. Dant. Par.22. Volgen- 
dom’ io cogli eterni gemelli. Bre. svi: Cogli eterni ge- 


«n22fra cancellate . Cecch. Donz. 1.2. 


GEM 


melli , cioè con quel fegno , che fi chiama gemini. 
GrMENTE . Add. Che geme . Lat. ffillans . Gr. cav . Tef. 
Br. 3.5. E che (l'acqua ) non fia falfa , nè amara, e che 
non fia umida , nè gemente, o piena di rena, nè non fia 
in oicura valle troppo pendente. s s 
e MENZI'A. 17. A. Lo ftefjo, che Geomarzia. Lat. coman- 
tia. Gr. yewuarnae. Rim. ant. Recc. larl®142. Sì , ch’ io per 
gemenzia feci quutione. feto i 
GEMERE, € GEMIRE. Pianamente, e fortilmonte verfare z` 
e Ji ufa in fignific. att. e neutr. Lat. ftillas offurndere ; sgutra- 
zim ejjundi,e ftellare. Gr. sdfeuv, candfav. Cr. 1.8.3. La ni- 
ra tcrra semerà,e renderà cotali rifudamenti,e non grar- 
di gronde 4A’acqua. E nun.4. Nè per confuetodine vi ge- 
me alcunc umore . E 2. 13. 9. Il quale per putrefazione 
seme mifa (così in alcuni buoni T.a penna) E 5.19.10. E 
non fi dee rader la fua corteccia, perocchè “allora geme- 
rebbe, e diventerebbe fterile, e arido (Ç L ulivo ) Dant. Inf.* 
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13. Come d'un titizzo verde, che arfo fia Dall’ un de’ la- 
ti., che dall’ altro geme , E cigola per vento , che va 
via . z 


è. I. Per fimilit. Lat. gemere. Gr. rpifav . Lab. 263. IL 

quale , quando. ca caldo, quando da fatica tutta la corpo- 
rca malja incitata seme, e fpifa (croò Juda) 
. $ II. Per #zanam. nte lagrimar-, e piangere. Lat. gemere 4 
ing mere. Gr. oSupedae * Arrigh:44. Come fiede fola la pro- 
dezza ? piafige , e gemitce la fcienza ? Virg. Encid. M. Non 
scemuti per noitro pianto . Dant. Inf. 12. ve la tirannia 
convicn , che sema . E 26. E dentro dalla lor fiamma fi 
geme L’ agguato del caval, che fe la porta. 

$. LII. Per lo Flebile cantare d alcuni uccelli, come della 
colomba, e della tortora ec. Lat. gemere. Grad. S. Gir. 6. La 
colomba sì ha nove,svertudi; ella semifce, e fceglie lo più 
bello srano . Di e A 

GEMICARE. Genrere. 

GeMINARE. Raddoppiare;e fi ufa nell att. e nel neutr. palf. 
Lat. genzinare, duplicare, congeminare . Gr. Sirraosktesy, Si- 
MIU. Får. dial. bell. dmnn. 376. Come vede‘ far tutto "I 
dì nelle caverne , nelle fpelonche, e nelle profonde valli, 
cc. dove ravvolsendofi la voce, fi semina, e rifuona . 

GeMmiInxaTn. Add. Dopvio y Raddoppiato . Lat. ge'ninatus , du- 
plex. Gr. Sirr@deis , Surads. Dant. rim. 32. Io fon venuto 
al punto della rota , Che l’orizonte, quando ’1 sol fi cor- 
ca, Ci partorifce il geminato cielo . 

GEMINAZIONE . Raddoppiamento . Lat. seminatio . Gr. 
Aar ea . Libr. Pred. Quindi nafce la geminazione del 

efiderio . 


GEMINI. Gemelli ; uno de dodici feani del zodiaco . Lat. ge- 
mini. Gr. Sisuu. Guid.G. Poichè furono ricevuti in cielo 
fecero il fegno del cerchio del zodiaco , il quale fino al dî 
d'oggi fi chiama il’ fegno di gemini . Diszam.3. 11. Nel 
semini, e nel cancro fempre crefce. 

EM NQ- Add. Doppio , Che val per due. Lat. geminus. Gr. 
d'idursos . Petr. fon.128. O fronde, onor delle famofe fronti, 
O fola infegna al gemino valore ec. 

GEMIRE. Vv. GEMERE. 

GEMITITO ), € GEMITIVvO"®- Quella poca d'acqua , che fè 
vede in alcuna grotta quafi fudarc rialla terra, o fimili, cd è 
nzanco sche Acquitrino. Lat. fcaturizo . «ir. di, iBrue:ss. Cant. 
Cagn. 223. Ne paduli, e ne vivai, Gemitti, follie, e pan- 
tani, E ne’ fuozhi molli,e itrani Son ranocchi fempre af- 
fai. E224.E rimetter gli potrete In pantan, paduli,o rii, O 
ne’ voltri gerattit, Dove fpeltlo ancor pefchiano . Car. lett. 
1.31. Di quindi, eome per diverfi gemitii , a guifa di 
pioggia cagsgiono nel pilo . Sod. Colt. 24. Chi vuol buon 
vino, ponga le viti in luoghi montuofi, fecchi, ed afciut- 
ti, buoni, e privi d’osni gemitio yo mollor d’ acque fta- 
gnanti . i 

è. Per /imilit. Red. conf. 2. 1. Un trafludamento, o gemi- 
tio di fieri nella cavità dell’addomine. 

GeEMITO. Pianto. Lat. gemitus, luétus , ploratus. Gr. xXxev3- 
sis, dAopupeis , xwxupsee . Firg. Eneid. M. Ma traendo gravi 
gemiti dal profondo del petto, diffe. E apprefo - Piangea 
con dolorofi gemiti . Arr:gh. so. La notte piango , e ri- 
piango, e raddoppio i gemiti . Ar. Eur. 4.15. Nè per la- 
grime , gemiti, o lamenti, Che faceffe unel , lo volle 
iciOrre - 

GEMMA. Nore di tutte le pietre preziofe in univerfale. Lat. 
gemma. Gr. 1525. Petr. for. 163. E le chiome ora avvolte 
in perle , e n gemme . E 229. E riitorar nol Duò terra, 
nè impero, è semma oriental, nè forza d’aurò . E 2194. 
Senz’ ella è quafi Senza fior prato', e fenza gemma aircl- 
lo. Dant. Purg.s. Salfi colui, che Wnnanellata pria, Difpo- 
fando , m’avea colla fua gemma. .7 23. .Parean l’occi.iaie 
anel!a fenza gemme . Cecch. Donz., 2. 2. Le vuol ben , 
la terrà , ve , come gema In anello. . ] 

%. Per l Occhio della vite, o fimili . Lat. gemma. Gr. der 
mis cdpSzAagzis . Cr. 2. 22. 3. Ma -gli arbori , che non fan- 
no frutto alcuno , hanno per neceflità diffufa virtude di 
generar nc rami, e ne’ polloni, ovvero rampolli, e nelic 

. loro gemme . E cap. 23. 7. Ancora quegli, che fono oc- 
chiuti di molte , e grolle gemme, e fpeffe , imperocchi. 
dove farà moltitudine delle gemme groile , e fpelîie , ivi 
fia F abbondanza della generativa virtude . Cavadi.ned. cier. 
Onde come la gragnuola fi teme alla vigna, perchè rompe, 
e guaita le gemme , € fiori dell'uva. Sod. Colt. 19. È le 
gemme delle medefime viti indugeranno d’ anno in anno 
a mettere, ficchè non faranno offcit da freddo,ehe lor iv- 
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av venga. O a Chi ia penna iveglizulo a. 
yo e5 3 ži Li s . = 

Pe E Sig BALA lettere la gemma, nel fignifi. drl Ñ- Lat. sre:2- 
gnare, gt nie cere. Cr.2.23.31. I rampo!li innanzi, che ġol- 
anro coltis li confervino alquanto fotto tegra. 

GirnMaTo. fed. Piceno di geer;n:. Lat. gz PIRATAS y SEMIZIIA 
riger. Fio. .!/.163. “nl delle &pio:te colombe sec. quattro cân- 
didisliivic, con allegri paili, girando li dipinto colo , Iot- 

ntr o al semmnisto giogo _ i 
SEL “E pscsere:ram). is sona. Cr. 9.82. 2. Iledufidcito 
a` iere cola femmina ii matcro (rawr) dimeltra, guan- 
Go da bulic:za dela gemmata coda lupra di se volge , e 
cı rendo iiAdiiue . P04&/2. fi. 1. 91. Spiega il pa: pn la fua 
scinmara coda. . _ = : 

è. Il. Gerrtmisr:so , per Fatto di gemme . Lat. gemmis con 
Rans Sean. Pre Ye 2o Non 1 bezzuarri onentali, non e 
perie masinate, non gli ori potabili, non 1 giulebbi gen. 
mat: . Da 

$. III. ciurmaati, Che ha prodetto la gemma, mil frunt;a- 
cl; $.Cr.5.13.2: E meglio creerà (ol nishazr.:zio ) ie i ra- 
iny s che li dec porle, ii prenderà, pollice ia madre tari 
gummata . . S 

Gi MMIERA . Gomma. Lat. ponma . Gr. xicss . Pataf}. z. 
:\ygaffa!a, che ell’ è buone gcmmiera . 

Grna. V. L. Gota, Guancsia. Lar. geha . Gr. Tapa . Dant. 
Par.31. Diffu'fo era per gli occhi, e per le sent Di beni- 
gna lerizia' in Pa DIS Sa l i 

Şo Ver sinimiie di Jjezie di luro, che più comunemente fi 
dice Iena . Lat. hyena . Gr. foc:x . Tef: Br. 11. Cammceili, e 
dra.sumene , E badalifchi } e gene. i , 

GexraLoGla . DifčorJo d' orige , e difcenderza , di na- 
Zions, firpe, cc. e fi prende per sa Stiria, © Difcendenza me- 
defirsa. Lat. gencalogia. i ; 
Sua scnca!logia Regnò anni quaranta, c tic aBgiuan. Stor. 
Eur. 1.4. Git Unni adunque re’ tempi noitri dhiamati mil 
Ungheri, ec. ancorachè da se iteili defcrivano la gencaio- 
gia, e l'origine loro ec. non la poflono però dimoittrare . 
Bern. Orl. 2. 21. 58. Reiterà poi la fua gencalogia Pur tra’ 
criftiani cc. E 2. 23. 7. E è verace quella opinicnt, Che i 
Gotti fur la fua gencalosia . ; 

GeENEATICO. V.A. Add. Lat. genethliacus. Gr. zercdaimie. 
Miaeftruzz. 2.14. In quanti modi fi fa lo ’ndovinamento , 
che fi fa per la contiderazione della difpofizione , ovvero 
rhovimento d'un’ altra cofa ? Faili in molti modi - impe- 
rocchè fe alcuno, fi sforza di volere fapere le cofe future 
per la confiderazione de! fito, ovvero movimento di itel- 
te , quefto s'appartiene agli allrolaghi > 1 Quali iono detti 

sencatici , per la conliderazione de’ di, ne quaii nafcono 
le perfone . — ; : 

GENEOLOGI A. Lo fiele, cke Genealosiz . Cecch. Niogl. 3. 
6. E vo’ veder d'intender da qualcuno Quelia sencologia. 
Parch. Erco!.331. Chi vuvie credere piuttoro al ReLcaccio , 
che a Dante proprio , legga il XV. libro delle genco- 
logie fuc . 

GENERABILE. Adel. Atto a 
ginas. Fr. Giord. Pred. T -queitłe cofe fono generabi- 
ìt, e corruttibili. arc. or. 3. 65. Tutte le cofe, che io- 
no ec. parte , nerab.., c corruttibili,e parte ingencrabili, 
ed incorruttibrli . i 
3JENERADILITA'. Potenz. di scrrcrare. Lat. generandi po- 
zeftas. Gr. 3evnzizi Surauss, Gal. Sjt. 32. Come voi mi vor- 
rete perfuadere che la` tersa non ii polla muover circolar 
. mente per via di corruttibiiità, c gentrabilità, avrete che 
fare alfa: più di me. 

GENERALATO. M:ignità, c Carica cli Generale . Lat. proefe- 
Elura. Gr. aporaree. Foor. S. Frarc. 125. Non potca più at- 
tendere alla cura dcii ordine , guanto alla ciecuzione del ge- 
neralato , benchè lo uficio del generalato non renunziaile . 
Tac. Dav. ann. 4. 32. Il generalato della guardia non cra 
gran cola. i 
ENERALE. Add. Unicverfale. Lat. generalis |. Gr. 30155, 
x9:vos “Bece. nou, 5-3. Era ec. vitremar paffato in un gencral 
pallasgio da’ crittiani fatto con armata mano . E mov. & 2. 
Contra il gencral! coftume de’ Genovefi cc. foltteneva co. 
pernon itpendere , difetti srandiffimi . £ xov. st.2. Gu- 
neral vergogna di tutte noi. E zov. 159. 13. Avengo con 
farole senera'1 detto alia moglie , che i fudditi non pote- 
van „patir ouella fanciulla di lci nata . /Di.rzr. Inf. 7. Simi!c- 
mente ag'1 fplendor mondani Ordinò general miniitra , € 
duce . Z; «ld. Andr. 13. Io credea , che tal fiato folle sc- 
nerale a tutti gli uomi . 

è. I. Varch. Ercol. Sx Spacciare „pel generale , fi dice di 
coloro, che dimandatip © richiciti d’ vna qualche cofa, ri- 
ipondono finalmente ‘enza troppo volerfì ri:trienere,e vc- 

, come lt dice; a: terr. Crech. Corredi. Da P ia ad 
ipaccia Pel generale, c dubito , che guero Non lia giu- 
lebbo lungo. ~ 

G. II. In gcncerale ; felo avverbialm. valo GCineralimeornte . 
Lat. gercratim, gencraliter. Gr. ræs . But. Lai. 21.1. Pone 
cc. la dichiarazione , che Virgilio ii fce in 2encrale. E 
a;;refo: A che Virgilio rifpondefie in geueraie. Sogg.rar. 
e/P. 224. Daremo un cenno così in generale di guel poco, 
che ci pare di potere alleverzstre . 

GeuriaLe . Agpiuato del Capitano v 9 Ciomandinto elet- 
l ejfircito inticro , Fe anche aloittericnte fè dice Generale in 
forse nr fule Lat. ampe Eoo Kit. orang 3r Cuirt, letto t2: 
Generale in Ioicana , Viario de. novel Carli Re mira- 


LL 


enerarfe. Lat. permerabilis. Gr. 


i ide LI 
ti y 


E. piverrozia.. Franc. Sacch. yim. >`., 


GENERANTE. Che gcerera . 


GENERATO. Add. da Generare. Lat. editus, prognatus 


GE N 


bite RIANTO- Beri. Or. r..).25. Dg3n0 lo icputian di que- 
fio onore, Che general fia noltro;capitano , Locorenente , 
over governatore 3 E così detto 1! ba!ton dagli in mano i 
Tan. Diu. aun. 4. Si. E tutto nacque da Elio Sciario sene- 
raie de fogidati Hli suardia . Ser. ben. Tareh. 6.26. Che dirc- 
ili , fe un capffano generale chiedelle a Dio 9 Che .ùna 
gran moltitudinî di nemici circondaffe fubito gli alioggia- 
mepri . - 
è. 1. Gercrale della cavillerSà, del” infanteria, dell avtiglic- 
rit, Questi, che comunita a’ cavalli , a anti, e al treno. 
Lat. strvrffer equitum ,]edeffriton copiarum duelor, rei tormen- 
Pavia {ro . Gr. Trmaszos, melizizs Surodmems apos. 

I. Generale de frati, vale Capo, gellz religine . Lat. 
canvbiarcha , © prier gouevaliv, Belld'49. Gr. * KISFIBIKPXNS - 
Fior. S. Fraize. 125. Benchè lo ufficio ‘dgl sgeneralato non re- 
Ra, perocchè non potca, dappbichè fatto era genc- 


rale dal Papa , ec. Burch. 1.37. LIS ec. Al genera sche 
itava..con riguardi. : 


GENERALISSIMA MENTE. Superl. di Generalaiente. Gal. 


Sif. 54. Quette Tono deile cofe , che, seneralifiimamente 
parlaneo, vi potlono ellere . 

E NERA LISSIMO. Surerl. di Gengrale . Lat. generaliffi> 
MAS y piuolicus. Gr. zivinosraze , xae9rinaborros-.. Bemb. AI x. 
Di quetta gseneralifiima vers gna delle genti ec.ne potreb- 
bono allai baitevolmente par. re. Murch. Ercol.312. “Tutti i 
generi iuperiori Infino al generaliffimo ec. fi predicano di 
tutti 1 aencri Inferiori . 


GENERALISSIM >). Primo comandante d armata . Lat. Ju- 


premus imperator. Segn. Mann.Sett. 2.1. la vita degli uo- 
mini uma milizia ,in cui fe cerchi il generaliffimo, è Dio: 


capitani inferiori quei., che tengono fulla terra ii fuo 
uogo . 


GENERALITA, CENERALITADE,; € GENERALITA- 


I E. Univerfalità. Lat. urniverfitas , generalitas ,. Grifol. Gr. 
To naS:x:s. Filoc. 7:70. Se io nella memoria avuta ti avcf- 
fi , quando in generalità male di voi parlai, ť avrei del- 
lo ‘niinito numero delle ingannatrici tratta . Alaeffruzz. z. 
15. L'amore de’ nemici è della necefiità della carità , cioè, 
che alcuno amfiado Iddio, e ’! proflimo, da quella genera- 
lita non ifghiuda nemici . E 2. 16. Concioifiacofachè la ge- 
meralità parturifca ifcurità , non pare, ch’ io penfaffi di 
quelle cofe , le quali in ifpezialità io non arci giurato. 
ENERALMENTE. Avverb. Univerfalmentre, Comunemente , 
Lar. seneraliter, generatim , universè . Gr. zinos, xedor:- 
x@ws . Boge. intr. 53. Ciafcuno generalmente , cc. comandia- 
ma , ché fi guardi ec. niuna noveila , altro chelieta , ci 
rechi . E zov. 10. o. Genvralmente da torto appetito tirate 
il capo vi tenere in mano , e manicate le frondi. Tef. Br. 
3- 5. Generalmente fono fredde , e umide ( Ë acque falfe ) 
© però non danno al corpo nulio nutrimento . Paff. zos. 
peccati mortali fon quelli , che fi debbono confefiure no: 
pur generalmente , ma ciafcuno ipezialmènte , e diltinta- 
mente . Red conf. 2. 84. Galeno ec. gencra!mente parlando 
deila proragazione delle febbri ec. 


GENERAMENTO. Generazione, Il generàre . Lat. orts, ge- 


,aeratio. Gr. ziveris . Amni. ant. 20. 1. 7. Noi wedemo » che 
g'i uccelli per utilita, e gencramenfo loro pongono, c or- 
dinano 1 lor nidi. Cu. SS. Pai In Criito non era iimig'ian- 
za di feme, € di gencramento umano, fecondo che I An- 
scio annunziò la ragione del tuo generamento . Coll. Ab. 
Ifirc.36. La vera umilità è generamento di fcienzia , ce la 
vera icienzia è generamento di tentazione. 

Lat. gorerans , generator . Gr. 

pertrop. Comi. Inf. 10. In queito vuole l autore dimoltrar ia 

forza dell’ amore dal generante al generato. Aniset. 40. E 
non imitante i veftigy del generante ,, fi difpott a feguita- 
re con fomma follecitudine Giunone. Dant. Par. 8. Natura 

sencrata il fuo cammino Simi! farebbe fempre a’ gene- 
ranti. 


GENERARE. Dar l’efere naturalmente . Lat. generare , gianc- 


re, creare, procreare. Gr. yevvev. Bocc.n0v. 47.11. O tu ma- 
mitcita , di cui quetto parto ii seneraffe , o tu mozrai fen- 
7a indugio . Dant. Par.3. Che del fecondo vento di Soave 
enerò «il terzo . 
e $ I. Per Produrre femplicenzente. Lat. senerare s-producere . 
Cir. giar. Dant.Inf.25. Mentre che’l fummo P uno,e l'al- 
tro veia Di color nuoywo , e genera il pel fufo Per l una 
parte , & dall'altra il dipela . 

$. II. Per Cagionare ,Indurre, Far venire. Lat. efficere ,exct- 
tare. Gr. woods , yapay. Bocc.nov. 32.6. Al quale o _la qua- 
lità del tempo ec. o forfe il-faporito berc, che a Cilti =, 
deva fare , fete avea géherata. Galat. 17. Coftoro adunque 
co” lor modi generano .ofpetto negli animi delle perfone . 


GENERATIVO. Add. Atto, e acconcio a generare. Lat. genc- 


ratini aptus, gencravilis, genitabilis . Gr. vesvismnis. Cr.2.22. 
2. Quelle ( prante ) che fanno il feme forte , hanno gene- 
ratiya virtude. E 2. 23. 8. Dove farà la moltitudine delle 
gemme erofie , e Ipeffe, ivi fia l abbondanza della genc- 
rativa virtude . Coll. SS. Pad. In che modo fi saftighi l'ab- 
bondanza de';jil umori generativi . 


er 
neratits . Gr. geras. Com. Iaf. 10. in queflto vuol p Si 
tore dimoitrar la forza dell amore dal generante al genc- 
rato ( qu? iz forza di fuft. )- net. 54. Cognobbi il mio 
nobile padre potio nelle ansofcie generate r li iniqui odj 
della ingrata plebe. Dant. Par. 13. quelte contingenze 
cilere intendo Le cofe generate . 
i i G FE- 


Cie > Lat. gereraror, peintor, prove t- 

r. girino. Cr. 3. 25.1. La pianta nella fua gcnera- 

4:32 asblivzna di düt cxe +, i una delle quali è la mete- 

zia , di che fi fa, © I aira è ii luogo della fua generazio- 

r.:, come pad, o gencretore . Dant. @onv. 168. Confor- 

“a.ido gli uomini a libertà di bencfricj ,_ „he fon generatori 
d'amici. Ovwd. Pif. Tuci generatori furon le pietre, e ‘i 
mare Cavale., Frast. Liz. Vice santo qAgo:tino», amar fi 

_'debbe il generatore, ma mæito più il creatore , 

GENERATRICE. Vefbal. fin. Cho genera. Lat. generatrix , 
genitrix. Gr. 3) pevire:ze . Cont. 1aj.7. Vollero, che ficcome 
le intellizenzie delli cicli fono gseneratrici di quelli, ciafcu- 
na del fuo , così quelte foliero gseneratrici dell’ altre coit. 
Din. Corv.8t. veilero, che ficcome le iriteliizegze del- 
li cielia fono genera@trisi di” quelli, ciafcuna del fuo , cani 
quelte foiltro generatrici dell altre cofe. Mr. SS. Ped. Lila È 
radice , e gencratréce , C cagione degli altri vizj. Cu. SS. 
Pir.l. Trittando di quiila virtù, che è generatrice di tem- 
peramento . 

GENERAZIONE. Il perncrare. Lat. peneratio, genitura . Gr. 
véragis . Maejtruzz. 1. 43. Ancora non è battezzato , fe di- 
celle: Jr nomin: pertigris è Č” geniti , © procedentis ab itro- 

#2 > imperocchè la gencraz’one. non fignilica la perfona 

el Padre. Tef: E: 2. so. Cconerazione è quelia opera ~Ji 
matura , per cui tutte cofe fono ingenerate , che cila iu 
d'uno uovo uno uccello,che non lo farebbero tutte le gcn- 
ti del mondo , fe per forza di natura non fì facefie . Paf. 
379. Il quale ( peccato originale ) fi tratfonde in tufti colo- 
Ə , che per femenza di naturale generazione s’ ingencra- 
no , e nafcono. Cr. 2.16.2. Il calor del sole mefcola inf{iv- 
mme le cofe di fotto con quelle di fopra a generazione di 
quelle cofe, che nella terra nafcono . E num. 7. Queila 
umidità poco fpira, ed efce fuori, fe non fe forfe dal pro- 
fondo alla sencrazion degli arbéri . 

$. I. Per Razza, Stirpe. Lat. genus . Gr. yévos. Bocc. n9w. 
79.31. Era la più bella cofa , che fi tiovaàfle in tutto "| cu- 
lattario dell’ umana generazione . E nov. 50.20. Che venir 
poffa foco da cielo , che tutte v’ arda , gencerazion pefli- 
mma, che voi fiete . Lað. 157. Tacciafi adanque guefta ge- 
nerazione prava , C adultera, nè voglia il fuo petto degli 
altrui meriti adornare . i 

-§. II. Per Ifrezie, Sorta, Qualità. Lat. genus. Gr. ,yéros .- 
NnIscsfruzz. 1. clla generazione della perfezione i vce- 
fcovi , fecondo Dionifio, fono più perfetti, che i religiofi. 
Fiamm. 4.16. Uccidetelo di qualunque generazion di mor- 
re più vi piace . Nov. az=zf. 31.1. Allora erano li Saracini in 
vrandiflima moltitudine , ç con molte generazioni di itor- 
menti . Cr. 1. 7. 3. Allato alle ripe deila corte fi piantino 
mobili generazioni di viti da pergole . E cap. 8. 2. Ma ac- 
ciocchè tu polla giudicare della piccola ,ovvero molta quan- 
titade , conlidera la maniera, ovvero gencrazion delia ter- 
1a. E 5. 18.1. Quefto arbore ( il noce ) ncuno acre recufa, 
nè alcuna generazion di terra . E 8.8. 1. E quivi nudriica 
tutte generazioni di buone erbe . E to. 18. r. F. un’ altra 
seneraziory di reti, colla quale fi pisliano moite genera- 
zioni d' uccelli . G. F. 10. 4r. 1. NIiettendo , che neile fpe- 
re di fopra erano generazioni di fpiriti maligni. MZ. / 2. I. 
Sforzandofi con ozni generazione di ’nganni quelle fozgio- 
zare . Vit. Plut. Con tutte ggnerazioni d’ armadure com- 
battcano quelli, ch’ erano dentro allo ’ngegho . 

GENERE, Che £ pil antichi differo anche cGeEN'ERO.Lat. gc- 
zas +. Gr. yns. Prreb. Ercol. 206. Il gencre è una nozione, 
cioè un concetto, ovvero predicabile, o volete univerfale, 
e in fomma una voce, la quale fi predica, cioè fi dice di 
pi cofe, le quali cofe fono differenti tia se di fpezie, e fi 
predica nel che, cioè elfenzia!lmente, ovvero nelia natura, 
e foltanza della cia. ° 

6. T. Gerere uniano , diciamo a Tutta la generazione UMANE. 
Lat. eves bumarunz. | 

$. II: Gorero, fi dice anche fer io Refa, cne Sorta, Spezie. 
Lat. gors . Gr. zevss. Sagn. str. c/P. 242. Quelto rifcontro 
fu fatto da noi in tempo di notte con tre differenti genc- 
ri di pezzi. Red. lett. 1. 117. Fa di metftiere che V.S. Iilu- 

itrifs. ne abbia di diverfi generi. di 
$. III. Iz gencre ; popo avu-rbialm.- vale Generalmente . 

Lat. generatim. Gr. sur ytw. Paff- 134. fia fcomunica- 

to nominatamente, o in genere . E 325. Avendo ( 7l dia- 

2:10 ) chiaro cosnofcimento non folamente in genere, ma 

fpecificatamente, c fingularemente di tutte le core natura- 

li fpirituali, e corporali . L:ibr. Pred. Pand. Ma non ne 

tiamo però tenuti, fe non in queto modo , fe non dirli 

52 oroli , C in genero . G. V: vit. Maoin. Nia nel genero 

la legge” dell’ uno Calif , e dellsaltro fi concordavano in- 
fiume . Pallid. 2. tit. Delle quattro cofe, nelle quali fta in 
“cri: > lo buono lavorfo della terra + 

Lorn hi ICO. Add. Termine loico, il quale coffiszuifce il genere. 

} a. * semericus, generalis. r. 3-emx5s. Varch. Ercol. 209. Se 

„ui snr dimandalte d’ alcuna pianta, come ella fi chiamati- 

', £ io vi rifpondefli albcio , o frutto, quefta fi chiame- 

se cognizione generica , ia quale è empre incerta, C 

euis ia i ie vi rifpondefli un pero, que cognìzione farcb- 

tpecifiza.ia quale è anch’'effa confufa,e incerta, ma non 

“ftt, «manto la gercerica. 

9. Mari della figlittola . Lat. gener. Gr. zanuBpis . 

Seli Aritzz:.1.66. Dando al genero una poffeflione per la do- 

Zaa i fritti 1300 di debbono contare nel capitale , fe "1 ge- 

Uro fai der i puoi eu! matrimonio . Borc.név.13.36, Con 
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srandifiuma vsefla ici, e DI fan genero rivivette. E mom. 10. 
29. È a te cbe né parrebbe, donna, fe io così fatto gene- 
io ti donali ? Merre cer. 5. Wen fu sl ardente Celere in 
Farfaalia Contra i genero fuo , con elia fuc Contra co- 


lui, ck’ o2n4 lorica fmasitaà . 
Qe Fer Genere o vi GENURT. 

GESERAS ISS TATO . Serl di Gwin. Caf. Oraz. Carita 
rsz: Affa: fa fece afpra fortuna. e crinicie «icile fue prime 
nozze foonfolata , e.doler:te ; non la faccia ora 1. fuo gc- 
nvrotitàmo padre delle fecdnde mitra e fcontenta . FE #7- 
pts. { 5. Colora ci non hanno intera, © per- 
fitta notizia della voilra scencroiifima parria , non potto- 

Boa cun modo litimare ce. la Dbeiiuzzi 4 ed il valore 

Gi a - 3 

CIEN IROS ITTA, GFNEROSTTA DE , € GENEROSI- 

. N dbilzà, e primrdizza d'animo , tratta fa chrara , € na- 

Gil ZOILA AC a Lat. mi belitas y Qencenfitas y WMACNANEGIUL 3 

arin? maemiiiinda. Gr. pezarodouzix , smazenoporzirin. Red. Inf. 
5. Daile real generofità del seremilimo Granduca mio 

sgaore mi iu conceduta quell inverno paffato una foca. 
Ş. Per metaf. Cr. q. 8. 4. Nel quai numeto fi conofce ia 
vera cencrofità de .magliuoli . 

GrixkRoso. ddd. Che ba gererofità. Lat. sencrofus, Magna- 
nimus . Gr. 33135. Bocc.. zou. 16. 25. Il sguncrofo animo 
dalla fua orizine tratto non aveva elia in cofa a!cuna dimi- 
nitito . Red lett. 1.127. Che poi cc. ne abbia fatta per mc 
quea!che sgenerofa , e reale efpreffione ca 

S. I. Per metaf. Tef. Br. 3. 5. Infomma dee l’uomo guar- 
dare, che la terra fia dolce, e gencrofa (cioè gentile, e fer- 
tile ) Bern. Orl. 2.16.38. Canc il fizliuo! de! gencrofo ar- 
mento, Che lungi fenta dell’ arme il romorc, Non sa dtar 
fermo , cc. i 

G. Il. Generofò , aggiunto a vmo , vale Grande , Potente , 
Gagliardo. Red. conf. 2.14. Una botte di iesno , che per 
moiti , e" moiti anni abbia confervato l’ aceto 5; € che di 
eifo aceto totalmente fi fieno inzuppate le fue doghe ec., 
tutto quel vino più generolo , e più potente, che fi met- 
terà in cotal botte , tutto diventerà aceto . i 

GENESI. Uno de libri Cella fcrittura facra , fcritto da Moisè, 
il quale narra il principio del mondo . Lat. gencfis . Gr. yé- 
vecis . Dant. Inf. 11. Da quette due, fe tu ti rechi a men- 


te Lo Genefi, dal principio conviene Prender fua vita , 


' 
hl. dè 


dz ha 


e avanzar la gente . G. V. 11.2. 10. Comincercino dal 
principio del enefi, ove dice, ec. Dav. Sci/m. 38. La- 


uanto hanno ec. e guadagnal- 


iciaff& loro un per cento di 
el volto , come comanda la 


fonfi quell’ uno col fudore 
Genefì . : : 

GENETLIACO. Geneatico , Affrologo o che fa altrui la na- 
rività . Lat. genethbljacns . Gr. yerfriurós . Gal. Sift. 102. E 
dove lafciate voi le» predizioni de’ genetliaci , che tanto 
chiaramente dopo l’efito fi veggono nel tema, o vogliam 
dire nella figura cclefte ? Salvin. dift. 2. 401. Da fette 8i- 
ranti itelle al’ influvj falutevoii fe fi ha da credere a' gc- 
uçtliaci , a noi ne. vengono . m 

GENGA , € GENGIVA . La Carne , che`ricnofre , e veffe 
gli ofi delle mafcelle . Lat. gingiva - r. oUnov. Bocc. nou. 
37.7. © incominciò a ftropicciare i denti, -e le gengác . 

Cr.4. 205.2. Queito (fra? dell’ uve acerbe.) vale agli umori 
alla gola difcendenti, e alle gengive. E s.2. 17. Se fi 
mangiano $ le mandorle ) verdi , innanzi ch’ abbiano cor- 
tecce, confortano le genzie . Dittam.şṣ. 9. Non ha gsengie 
centro alla funa bocca . Fr. Lic. 1. 1. E fai, che a'fuo' pa- 
iti non fifolleticano le sengie colla carne minuzzata a ufo 
di lufignuoli . 

GeExGTO vo . Aromato di fepore fimile al pepe . Dell’ altre 
fue qualità v. Diofc. Lat. zinziber . Bocc. 20v.76.9. Vorreb- 
beli fare con belle salle di gengiovo, e con bella vernac- 
cia : Cr. 3. 8. 10. E fe il fecondo brodo fi faccia con cofe 
calde aggiunte , ficcome pepe , e gengiovo , ovvero olio, 
è perfetta medicina all’ ufar colla femmina. Sod. Colt. 113. 
E azziungendovi,a bollire gengiovo , noce mofcada, ga- 
rofani , cannilla , e fale a difcrezione , ec. darà odore , e 
fapor di forte a tutta la botte . 

GeNIA . Generazione vile , ec abbietta . Lat. gens vile, tur- 
ba abjetta, colluvies. Gr. yers . Libr. Viagg. Ed in cpanto 
vi piaccia , sì vi dirée di moite provincie , diverfi paefì , 
e ifole, che fi truovano,e di molte senie di genti, e fice- 
re. E appreffos Sta cheto, e non pasta: più . perocchè nel- 
la mia fchiatta n’ ha più, che nella tua gcn. F: PĀ. 11. 
tot. Ser Vanni Botticelia , anticamente per genia di bec- 
caio , s' offerfe di prendere quel carico . Bern. Orl. 1. 3. 28. 
Là corre Gano , e tutta la genia; E 2.22.9. E pure è nc- 
ra ancor la fua genîfa . Morg. 20.114. Non fon guerrier 
coftor, ma fon genia. Laft. Moftr. Ciurma , gente, o gs- 
nia fimile a quefta, Nor fu giammai cantata 10, veri , 
o °n profa. K 

Lat. nzala voluntas. Fr. Girord. 

Pred. R. Fomentano con arti poco onefte quel lor geniac- 

inclinato al..male , inclinatiffimo . 


cio i z i 
GENIALE . Add. Di genio ; Attenente al genio . Lat. ge- 
mialis . E , 
‘6. Letta, o Toro geniale , vale il Letto degli Sposi è. Lat 
cenialis thorus , genialis leftus . Amet. 52. 'P.eltando fol nel 


toro geniale. Tac. Dav.ann.15. 214. Fu celcirato io fpon- 

{fizio con tutte le fagre cirimonie cc. fatti gli ausury , i! 

letto geniale, accefìi i torchi cc. 
Genio. Lat. genius Gr. 3 Sci». 
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‘a fco, gii fi: dat anco Quel fauto precertot, quer al- 

mia Guida - Gea apocllato , H qual come mintitro De! 

la Aion io Ironi al bene oprare , E dall’ opcre ingiu.te 
s> - : . 

il tiri, e irene 


Zii 


Š. IL. Per Denelin azione d' animo y Affetto . Lat. findium , 
culuntas + Berl. Orl. 1. 53. 23. Che tanto ali uñ dell altro il 
3enio piacque, Ch'in.saterna amicizia, s è legato. Red. e/P. 
Hat. 108. Vi alficuro , che il mio genio , nvil' inchicita del 
sero , altro diletto , che imparar non trova.. 

“oO II. An:lare a pesto, vale Pifcere, Asggracdirve . 1 at. fiz- 


© e 


> - š at r - 
cere". arricdero . Gr. aferre. Red. conf: 2. 17. Pigij brodo di 
ra n 3 Pi fa $ j 
ocugr'iîlvogiia torte, chę più gli vada a genio. l 
9 Ì. DarsrA:! gen:o , vale Compracere . Lat. azwno cb/e- 
asi + Voluntats nior:n3 gerere. Red. dett. 1. 261. Nu pare una 
3: 


dola beliilima, e da dar nel genio a V. S. Illuttrits. perd 
‘e ne mando tì inciuta una coj:l2 . , Toe 

GENITALE. sgisnio de membri , co quar fi genera. Lat. 

genitale . Gr. 2 aiir. Alil. IVI. Pol. E tutii vanno 1i1gnu- 

H sani -> a : i ; = 

Ui , falvo che portano un panno dinanzi al membro ge 


mitale . Fsr. ij. 214. voglio „ghe domani tu tagli a° 
coteito afinaccio non*® folo le membra genitali, ma il ca- 
ro, e le gambe . E Luc. 5. S- Ufateci dilisenzia così 


xei pigliarlo , come nel portarlo , che voi non ggyil ilorcgi- 

4 qualche fuo membro genitale .. Poliz. fl. 1. 99. Nel tem- 
sellotà Egeo , in grembo a Teti Si vede il tutto genitale 
accolto . . 1 U ° 

$. Genitale, vale anche Nativo . Lat. genitalis . Gr. yery- 
ax5s . Fir. Dife. lett. 306. Non dubito , che 1a tutto quci- 
lo, che io mancato avefli, e la comune noftra genitale, 
patria , € quello fempliciffimo alfabeto , col quale licte a 
tanta dottrina pervenuto , difenderete . i 

GeENITIVO . Dicono i grammatici tl Jecgndo cafo. Salvin. 

trof. Tofe. 2. 317- Quefto cafo , che i Greci chiamano pof- 
feffivo , i Latini dicono genitivo . SERA 

GenITO. Quello , che è generato , Figliuolo . Lam genitus . 
Gr. yeycvrnutvos . Guid. G. O caro mio figliuolo , perocchè 
io fono tuo genitore , e tu fe’ mio genito , e fiamo per 
giuntura di fangue uniti ec. Amet. 93. Col genitore”, e l 
senito uno effetto». Fr. Iac. T. 3. 5®9: Il genito eterno di 
Dio , e di Maria In ftrétta fpelunca giace nella via . 

GestTORE . Che genera, Padre. Lat. genitor. Gr. zevinoo y 

cevenip + G. F. 12. 113. 3. La fincerità dell’ amore , il qua- 
fe tra 1 genitori noitri, e voi già lungo tempo fu, ced è 
indiffolubile , infieme cen noi perfeveri . Guid. G. O caro, 
mio figliuolo , perocchè io fono tuo genitore , e tu fe 
mio genito, e famo per giuntura di fangue uniti ec. Fr. 
Aj. 199. È a quel tuo non fo chi novello fpofo , che ti 
avevano dato i tuoi cariffimi genitori , hai prepolto uno 
“sraniere. Bemé. A//1. Amore, ec. da pjgro ozio degli uo- 
raini , ofcurilfimi , e viliifimi genitori nelle noftre menti 
yroercato. E apprefio : Nel feno de’ miei dolciflimi genito- 
ii ficura, € tranquilia vita vivendo . 

GENITRICE . Ferbal. fenm. Che genera , Madre . Lat. ge- 
nitrix . Gr. yevviresa . Darnt..Pure. 3. Wadi a mia bella 
faglia genitrice Dell’ onor di Cicilia, e d’ Aragona . Lab. 
109. Vedere adungue dovevi, amore effere una paflione 
cc. genitrice de’ viz), e abitatrice de’ vacui petti . Red. 
Inf. 43. Vendicatore de’ fratelli ammazza la propria geni- 
trice . . 

GENITURA . Generazione , Naftiniento . Lat. genitira . Gt. 
>fveose . But. Purg. 13. 2. Vegnone nella vigorolfità pater- 
na,e materna: quindi fcendono poi alla genitura, che è la 
prima punta deli’ arco vitale. Gus. G. Siamo per genitura 
di fangue uniti . Cavale. Pangil. Ma per la ragione delia 
prima genitura. la quale Efaù gli aveva innanzi venduta 
( gu? lo fteffo , che "FOSTE ) 

. Per lo Seme dell’ animale, Sperma . Lat. genitura , fe- 
men . Gr. 3054 , yov5s . Libr. cur. malatt. Coloro , che git- 
tano troppo tofto la genitura nel coito . i 

GENNATO , € GENNARO . None di mefe , che è , fecondo 
la Chiefa , capo dell'anno . Lat. jannarius +. Gr. iuvsdero: , 
zeri»? G. V. 12. 6. r. La Reina d’ Unshetia cc. faputa 
la morte dei Re Ruberto , che morì il Gennaio vegnente 
ec.: sì pafsò in Puglia. Dans. Par. 27. Ma prima che Gen- 
naio tatto fi fverni. Perr. fon. 45. Noitrandovi un d’ Ago- 
fto, e'di Gennaro . Libr. cur. malatt. F. corali radici, fie- 

- no cavate dal terreno nel mefe di Gennaio . x 

S. I. Diciamo > Sudar di bel Gennaio ; che vale Aver gran- 

D affanno . Lat. izgenti cura premi , affuare . Gr. dywugy . 

Morg. 19. 41. Tanto che al fin gii avanzavan le frutte , E 
faceva] fudar di bel Gennaio . 


6. II. Effere più lontana, che il Gennaio dalle more. t. M O- 
RA Frutto $. 
SG. Ill. -Avere i pulcini (U Gennaio . v. puLcixo S.II. 
Grnotingcia. Gencaloğiz , Digcendenza , Profapia . Lat. 
pvefapia , progenses . Gr. yerta . 
$. Per Conneffione , Unionz. Lat. connexio , unio . Gr. cu- 
rue , cuvesi. Bern. rim. s=. Che parentado, e che geno- 


lozia Quito ragionamento abbia con quello, Ch’ io feci 
_laitro di deita moria . 


- 


S:FNO Vi. Inverno , Gentsficfoni , Proftrazioni . Lat. vente, 
è, ° È Veniva zan ~ » = 
genicalarzone fa Persiei. Gr. porro KZ , peruvossa . D. Gio: 
Cei.. ieiz. 19. Perg rail i umile: tuo digiuno , € le genove , 
Ch: tu toi fare. 


tr 
ud è 


“ovino. Sorta: monrta di Genova , che opgi fi dice più 
carica nie Gerrevinea y cn vale otto iire , © rn pixlio di no- 
I° pè > - an, # e” . + e» » ” ho ts far d è 

ra eael Fre £ 1 er ce PMeugagltarda i Galonn- 
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GEN 
av, E " genovino , E "l groffo fio; :ntino - I 

GENTACCIA. Feggiorat. di Gente. d'entaglia . Lat. Rens ui- 
lis, adjscha , piebecula . Gr. ma} s° Swwidiov. Bern. Orl. 2. 
21. 48. Lodarti Bca puoi, gentaccia vil , della tua torte , 
Da po? che morty ie per man sì forte. Bugz. Fier. 1. 3. 5. 
Via furfanti”, guiZon , gentaccia rea, Vitupero , € bordel 
di quelto luogo . “$ 

GESTAO A. Gente vile, e abietta, Canaglia, Genio. Lat. 
infime fortis plebs , fex popiele . Gr. mAind0os , Supesdiov . Tac: 
Dav. flor. 3. 324. Guidava , come ditemmo , gli accoltet- 
lanti Giuliano, le ciurme Apollinare, nonecome capitani, 
ma licenziofi , c pigri, come la lor gentaglia . 

GENTAGLIACCIA. #eggiorat. di Gentaglia. Lat. imi fub- 
felirzi bomines .* Gr. pæra» , anusy STnuadiov® Zibald. Anär. ` 
Non tfi°dilettava praticare, fc ħon eemtagliaccia viliîma, 
x peflima . A 

GENTAME. Gentaglia, Canaglia, Gergceabbietta . Lat. gens 
vilis, gbjetla , popellus . Gr. manas Sr iSov . Libr. Viapge. 
Nun mangiano, fe non una volta il die , e poco, ed è 
brutto gentame , e di mala natura . Tuc. Dav. aPn. 2. 54. 
E avendo tra di truffatori , e gentame dian forprefa , e 
fervidorame di Plancina , e fuo , e dg’ aiuti di que’ Cilici 
racimolato il novero d’ una l&ione , dicea loro , ec. Dif. 
Calc. r1. Siccome ! Olimpiade non ammetteva ogni forta 
d’ uomini, ma i padri delie lar patrie , « regni , così nel 
calcio non è da comportare ogni gentame . 

GentE. Moltitudine d nomini, Nazione , Popolo . Lat. gens. 
Gr. ros , axs . Bum Gente è corigregazionre di più uo- 
mini , e non di due . Bocce. lztr. zo. Della minuta gente , 
e forfe in parte dcila mezzana era il ragguardamento di 
molto maggior miferia pieno . Dane. Inf- 7. he permu- 
talt a tempo li ben vani Di gente in gente, e d'uno in 
altro fangue . E Purg. 3. Da man nmniitra m’ appar una 
sente D’ anime , che movieno i piè ver noi . E rim. 12. 
Venite voi di sì lontana gente . Perr. forz. 28. Altro fcher- 
mo non truovo , che mi fcampi Dal manifefto accorger 
delle sengi . 

. Í. Gente > per Parenti , e Congiunti . 
mus , gens. Gr. gao» . Nov. ant. 24. 2. Mefftere,a me fov- 
viene di mia gente , e di mio pacft . Malm. 1. 86. Che 
tutta la mia”gente andò al caffone, Come tu fai, ch’ ï 
era fanciulletta. - 

$. II. Gente Œ arme , vale Armati , Uomini d arme, Sol- 
dati, Soldatefta. Lat. milites . Gr.cpanbora:, T cpenconzoyv . 
G.V.11.14.1. La città di Lucca era stornita di gcate d ar- 
me. M. rI. sor E penia; che T avvenimento della com- 
pagna , e d’ altra nuova gente d’ arme in Romagna non 
rimbalzaffe in loro dannaggio, mandarono ambafviadi-ri al 
legato . E 9. 56. Trovandoli ignudo , e stornito di gcnte 
d’ arme a difefa . Vir. Plut. Quello , che Cato curava me- 
no nel principio, trovò più infra la gente dell’ arme, civè 
onore , ringraziamento, € cortesia. E altrove: Allora ui.:e 
Fochion ; quì ha molti capitani , € molta poca gele 


A Ate +. oa . no : 
Gente , fenza altro aggiunto, s intende, anche per 


Lat. cognatio , do- 


Ke IlI. 
Soldati . Lat. copiæ , milites . Gr. spxnora: . beyz. Url. 1. 6. 
68. La quarta è tutta la gente di Spagna , Tutta guidata 
da Niariilione s La quinta, ec. Va di Gradallo fotto al 
gonfalone } La gente è tanto bella, egregia, € magna, 
Che far non fe ne può defcrizione . ar. Fur. 1. 5. Dore 
fotto i gran menti Pirenei Colla gente di Francia , e di 
JLamagna Re Carlo era attendato alla campagna. 

‘$. IV. Gerte da cavallo , vale Solauati a cava:lo , Cavaile- 
ria . Lat. ordo equefter, eguites. Gr. oi iamas . lie. Plut. An- 
cora li gentiluomini li presavano con lacrime, e li conc- 
{tabo!i aveano contafto colla gente da cavallo. 

è. V. Buona gente , vale Perfone , che fono bene in effere , 
degne , e comparifcenti per ogni rifjetto . Lat. flos hominum , 
oni:itum robur . Gr. Saexepoi , anai , Omer. Nov. ant. 61. 1. 
S' ordinò. una nobile corte, quando il figliuolo del con- 


te Raimondo fi fece cavaliere , ed invitò tutta buona 


$. VI. Di baffa gente, vale Di fchiatta ignobile, Di raz- 


za vile, e, plebea. t. vili gencre , abjetto gencre. Gr. don- 
(LS s dycvis . Boex. L’arch. 3. 6. Niun di balla gente Può 
dirfi, o vil, fe non colui, ch'elegge cc. Gir dietro i vi- 
Zj, € le virtù fuggire . 

&. I. Di buona gente, vale Ben nato . Lat. honefto loco, 
boris-parentibus . 

$. VIII. Gente di fcarriera . v. SCARRIERA . < 

GENTE. F. A. Add. Gentile, Nobile, Graz:ofo . Rim ant. 
Guitt. 97. Se di voi , donba gente , MTI ha prefo amor. 
mon è già maraviglia . Rem. ant. Dans. Niatan. 76. Pa- 
dornezze, e la gente ítatura , E la beita , ch'è n voi far- 
za paraggio . Franc. Barb. 152. $. Già non è foi , chi noi; 
ha feco gente , Se nella propria mente Genti penlieri , c 

. onelti ritiene . E 167.6. Ogni cofa, cofa gente Far, non è 
talor ben gente, Ciò chi fa, ben è faccente. _Rzn3. ant. AZ. 
Cin. so. Avvengachè crudel lancia intraverfi Nell alma 
quefta gioven donna gente. 

GENTERELLA . JEM, di Gente. Gente di poco pregio , e nc. 
me . Lat. plebecula . Gr. SugziSioy . Alleg. 28c. Li quali rz- 
solarmente a ragazzame , e genterella , che men di ibro 
fa cc. cicalano . Cecch. Diim. 1. 2. Queit fon gentere!lic , 
che con derari fi fanno fare ogni cola. Saf. lert. 84. Non 


ti fe mai voluto fpiccare dalla conversazione di gente. 
relle 


qu Grnx- 
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GCGESTILDONNA . Dynna nobile . Lat. nobilis femina , nzb- 
dis va.fe vorei . Gr. zukr sUrevis. AMM. ant. 17. 4. 9. Lo Pre- 
tro% di Roma avendd condannato a morte una gentildon- 
na , dicdela al fopraittante della prigione , che la vi dovci- 
f2 uccidere . F:r. 2i/. 36. E arrivato œ io fui, Vidi una 
gentildonna da molte fanti, c famigli fecompagnata cam- 
‘minare d” affair buon pallo . E 262. Mafla eccefliva bellez- 
za ÁP quefta gentildonna non potè fiyggire le vigilantilii- 
"me mani del giovane Fileso. ` 

GENTILE. Add. Nibile, Graziofo , Cortefe . Lat. nobilis , 
generofus , venaoftus, cons, Diemants . Gr. eyes y p°vrsL9S, 
xpurds , PINIPITHyIFIs . Bocc..292v. 10. 8. Sentendo elfo , lci 
da molti belli , gentili, e leggiadri giovani ellere amata. 
E zv. 79- 9. "Senza guardare chi elli foilero più gentili , 
che non gentili , o*più ricchi, che poveri . Lab. 324. Co- 
lui, che la virtù feguitò , fu detto gentile, e gli altri pef 
contrario , feguendo i vizj , furono non gentili riputati . 
Petr. for. p. Tanto ti prego più , gentile ipirto , on laf- 
fav la magnanima tua imprefa . E 314. Gentil parlare y in 
cui chiaPb refulfe Con fomnia, cortesia lomma oneftade . 
E canz. 4. 7. L' alma , che è fol da Dio fatta gentile ec. 
Simile al fuo fattor Kato ritene. E cap. 7. La morte è fin 
d’ una prigione ofcura Asfì animi gentili. Dant. Inf. 2. 
Donna è gentil nel ciel, che fi compiange Di quefto im- 
pedimento . E 26. Onde uicì de Romani il gentil feme . 
E Purg.6. Vedi l’oppreffura De’ tuoi gentili. Bur. ivi: De 
tuoi gentili , cioè de’ conti, marchefi, e altri gentiluomi- 
ni ( gu? forfe vale Gentzotro ) “a 

$. I. Gentile, propriamente fi ufa per Contrario di duro , zoa 
rico , rozzo , villano . Dant. Inf. 5. Amor, ch'al cuor gen- 

til ratto s' apprende , Prefe coftui . Ar. Fur. 32. 93. Ch a- 

mor de’ far gentile un cor viliano, E non far d'un gentil 

contrario effetto . s 

$. II. E per Contrario di gagliardo . Red. conf. 2. 10. A- 

vendo ufato per l’ addietro medicine evacuative gentili , 

delicate, c piacevoli, fece paflaggio ec. ad ufarne delle più 

gagliarde ec. E r1. Eccetto alcuni pochi , familiari , pia- 
cevoli, ec gentili ( nsedicamenti ) da introdurfi nel cor- 

po_ cc. 4 ; n 

- $. III. Gentile , ff chiama Quel popolo , che innanzi la ve- 
nuta di Giesè Crifto adorava ge als. Lat. gentilis , ethaicus. 
Gr. èSuxós. Bocc. lett. 322. Ogni volta , che t avverrà leg- 
sere d' una donna Gentile cofe , che s' appartengano ad 
una, che faccia profelfione Criftiana ee. fvegliati col roffor 
della mente riprendendo te fteffla . E vit. Dant. 255. Già 
dzlla prima parte di quello ,la quale intitola Inferno, avea 
compolti fette canti , migabilmente fingendo , e non mi- 
ca , come Gentile , ma come Criftianiflimo poetando . 
D.irt. Par. 20. De corpi fuoi non uîfcir, come credi, Gen- 
è ii, ma Criftiani in ferma fede. 

&. IV. Gentile, fi dice anche a una Spezie di falcone . 
Tef. B- s. 12. Lo quarto liznaggio fono falconi gentili , 
che prendono la grúe , e wagliono poco a perfona , 
tue ia fanza cavailo , perocchè fanno moko -lungo vo- 
ate. 


SURE Gentile di compleffione ? vale Di conpleffiorn delicata. 
Lat. gracilis , embecillus . Gr. tys, ETTDS . f 

È VI. Grano gentile , fi dice una Spezie di grano [enza 
refta . . 

$. VII. Fico gentile , è una Sorta di fico, così detto. 

GenriLesco . Add. Di bell aria , Di nobile , o di gra- 
info afpetto . Lat. pcrerofus , veruftus . Gr. yevvaias, xee24e4s + 

Bogc. ov. 18. 15. La dama, che pietofa era, poft gli oc- 
chi fopra la fanciulla , e piacquele molto , perciocchè bel- 
la, e sentilefca , ed avvenente era . E zov. 47. 2. Tra i 
quali, vuantunque tutti gli altri pareflero paitori , n’ era 
uno , li quale sentilefco , c di migliore afpetto pareva . 
M. V. 9. 43. Meller Biordo degli Ubertini fu cavalier gen- 
tilefco , e di bella maniera . Cron. Vell. Fu , ed è grande 
della perfona , gentilefco , frefco , e di bella carnagione . 
Franc. Sacch.rtm.40. Lessiadro,e gentilefco cavalieri Tren- 
tafei,anni in vira te dimora. 

GENTILESTRMOI . Gertilità . Lat. ethnica fiperftitio . Gr. 
eSrinov SeuTazuovie . Segn. Mann. Luol. 24. 1. Alcuni fi ri- 
bcilano non folamente a i dettami di Crifto , ma anco- 
ra a i dogmi , come fanno coloro , che dallo ftato di 
cattolici paffano al Gentilefimo , at Giudaifmo , e all’ e- 
resia . 

GENTILETTO . Gentile ; detto per vezzi . Lat. Senuftu- 
kus . Gr. Ursossvos . Rim. ant. Guid. Cavale. 67. Efce dagli 
echi fuoi lù , dond’ io ardo , Un gentiletto fpirito d’ a- 
morc. 

GENTILEZZA . Aftratto dr GcAtile . Nobiltà ; ed wfafi ance 
in fignific. di Cortesia , Bella manicra , Lengiadria, e Amore- 
nvolezza . Lat. gererofitas , nobilitas*, humanitas , affabilitas, 
comitas . Gr. &lyivae , L PITy , ÇIP Ún . Danr. 
Conv. 69. Federigo di Soave ultimo Imperadore degli Ro- 
mani ec. domandato , che foffe gentilezza , rifpofe , che 
era antica ricchezza , e be cofltumi. But. Par. 16. 1. Gen- 
rilezza è mantello , che tofto fcorcia, imperocchè come lo 
mantcilo adorna di fopra l’ uomos, così la nobilità degli 
antichi adorna in apparenzia , ma non in cfittenzia , fe 
Y uomo non ha la fua nobilità delle wirtù . Franc. Sacch. 
AIV. 129. Nor vogliate provare la voftra gentilezza co’ 
villani. Boce. 200. 8. 6. Avendo in fe, quantunque avaro 
fofle , alicuma favilluzza di gentilezza . E mov. 98. 49. Ri- 
sorso net abito debito alla fua virtù , c gentilezza , 
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GENTILUOMO. Uomo Rod: 
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primsieramente con lui ogni fuo teforo_, e poflcliione fece 
comune . Lab. 323. Non fai tu qual fia la vera sentilcz- 
za, € quale la falla ? E 327. La gentilezza non fi può la- 
fciare per eredità, ec. ciafcuno conviene, che la fi procac- 
ci , c acquidftila chi aver la vuole . Fi/oc. 2. 477. Se ijguar- 
diamo con debito ftile , che cofa gentilezza ila, cc. trove- 
remo , che è fola virtù d animo. Want. rim. 39. E genti- 
lezza, dovunque è vertude, Ma non vertù , dov’ ella , 
Siccome è cielo dovunque è la itella . Petr. Jon. 225. Gen 


a 


tilezza. di fangue, e l altfe rare cos tra noi perle, € - 


bini, ed,oro , Quafi vil soma , egualmente difpregi. 4r. 
Mad. M. Quetti avea per moglie una donna di gra. n- 


tilezza 5 ed era bellitfima del corpo. Gell. Sport. 3. 4. Que- 
ita è una gentilezza. 

$- Per Delicatezza . Segn. Mann. Nov. 4. 4. Egii neo- 
bililimo di natali , allevato fra le comodità , avvez- 
zo al comando , ridurfi in una tal gentilezza di com- 
pleflione a durare sì gran fatiche di prediche , di viag- 
gi, cc. 
ENTILIA . V. A. Le fleo , che Gentilezza . Rim. ant. M. 
Cin. E non cura riccor , nè gentili®, Nè valfallaggio, nè 
signor potente . Rim. ant. Dant. Maian. 75. Or dunqua 
piaccia a voitra gentilia Soccorrermi davanti , ch’ io mi 
muoia . | 
ENTILIRE. Far gentile . Lat. mobilitare. Fr. lac. T. 5.15. 
11. Grande è F onore , che tu a Dio fai , Quando in lui 
ftai In tuo gentilire . Fr. Grord. Pand..Imperocchè non fo- 
lamente è gentil cofa , ma fa gentile , e gentilifce ovun- 
que cll’è , 
ENTILISSIMAMENTE . Superl. di Gentilmente . Lag. 
ventftijjimè . Gr. yeecssrotaros . Red. annot. Ditir. Il Chiabre- 
ra gentiliffimamgnte nelle Baliatelle. March. lez. 525. Chia, 
manfi ancora fpiriti d'amore , come diffe gentiliffimamen- 
te il doftilimo meler Guido Cavalcanti. 


GentILÎssIMO. Superl. di Gentile. Lat. gererofifimus , 


veruftiffimus . Gr. pewvesòdreros ALLÉTATDS . Bocc. Z. 4. p.18- 
Dali Auto d’ Iddio , e dal veifa. gentiliflime donne” ne 
quale io fpero , armato , ec. procederò avanti . Com. Inf. 
28. Vi morì il confolo Paolo Emilio , e ventimila tra uo- 
mini patrizj ftati confoli, e trentamila senatori , tra mor- 
ti, e prefi , e trecento gentiliflimi grandi uomini . Red. 
Inf. 24. Onde quel gentiliffimo Italiano poeta cantò . E 
Ditir. 32. Quando il vino è gentililima , Digerifcefli pre- 
itiffìmo. ati 
ENTILITA' , GENTILITADE s © GENTILITATE - 
La [ferta de Gentili . Lat. etbnica fiperffitio. Gr. Irina Sei- 
oiduursio . Omel, S. Greg. Dal tempo del loro nafcimento 
infino alla fine la Gentilità corfe colla Sinagoga con pari, 
e comune via . Guid. G. Alquanti credettero , che per di- 
vina miferazione elli diventalfero Iddii , e volle l’ antica 
Gentilitade , che folfero traslatati in ciclo. 3 

$. Per Gentilezza . Guid. G. Avvengachè fofie brutto di 
gentilitade non regolata. 


GENTILIZIO . V. L. Add. Della famiglia , Della agnazione. 


Lat. serntilitzus. 


GENTILMENTE . Avverb. Con gentilezza , Con lesgiadria. 


Lat. bumanè , comiter , venuftò , ingenuè , liberaliter , beni- 
gnè. Gr. pravSparws , pinoppsvws. Fir. Af-198. E datofi da 
fare per cafa , gentilmente il tutto amminiftrava . E 209. 
Se io, come da principio, con un poco di avvertenza fuf- 
fi andato così gentilmente delle molte cofe, che vi erano, 
togliendone dove una , e dove un'altra ec. i i 

$. I. Per Riccamente , Nobilmente . Lat. fplencdidè . Gaid. 
G. Egli fece coprire il fuo cavalio il più gentilmente , ch'e- 
sli poteo. 

§. II? Gentilmente , vale eziandio A bel modo , Adagio 
adagio . Red. lett. 1. 41- Queft è un’ acqua gentilmente fa- 
lata . E conf- 2. 32. Si irrori gentilmente con aceto di 
vino fortiffimo . Saeg. nat. efp. 106. Tenendofi la can- 
na erctta all’ orizzonte , col follevarla , e abbafiarla 
gentilmente, fi fece sì, che I' argento di elfa concepifle 
moto. > 


GENTILOTTO . Gentiluono di grande autorità , e propriđa 


mente Sianor di caftella , al quale diremmo anche Signorotto . 
Lat. dynaffes . Gr. Suvasijs . Bocc. nov. 76. 9. Ben farai con 
pane , e con formaggio a certi gentilotti , che ci ha dat- 
torno . M. F. =. 47. I loro Principi, e gh altri gentilottt 
cominciarono a ricettare i malandrinì nelle loro tenute . 
Cron. Morell. 293. Fecionfi matricolare molti gentilotti , e 
queflti erano signori, e principali di quelle arti C la ampa 
per errore ba gentiletti ) Borgh. vVefe. Fror. 509. Cattani no- 
bili, e, comc fono da alcuni’ piacevolmente chiamati , 
sentilotti . ZarcA. lez. 515. Il pr prio fignificato fuo è no- 
bile, onde fi dice gentilezza di ‘angue , e ringentilire , © 
entilotti. e Š 

‘le. Lat. vir nobilis, patrigius + 
Gr. L'yeris , WrareiSns . Bosc. nov. 20. 10. Io, perciocchè 
piacevol gentiluom mi parete , vi menerò da lei . E nov. 
60. Io. Cominciò ec. ad entrare“in parole , e dirle, ch’ e- 
gli era gentiluomo per proccuratore . E nov. 67. 5- Tu e 
dirittamente famiglio da dovere cifere caro a un gentiluo- 
mo di quefta terra. Franc. Sacch. nov. 63. E quel gentiluo- 
mo per proccuratore il comincia a guardare, e dice a Giot- 
to. Lit. Plut. E ancora li gentiluomini li pregavano con 
lacrime , e li coneftaboli avceano contafto. colla Rente da 
cavallo . Segr. Fior. dift. 1. s5. È per chiarire quelto nome 
di seritiluomini , quale e fia, dico , che gentiluomini to- 

EY 2 no 


GEN 
no chiamati quelli , che oziofi vivono dc’ proventi delle 
‘oro pofieffioni abbondantemente , fenza avere alcuna cu- 
va o di coltivaze , o d’ alcun’ altra neceflaria, fatica a vi- 
vere . Bern. Orl. 1. 21. 6. E chiunque è gentiluomo, natuz, 
rale , E obbligato per cavalleria D’ effer nimico d ogni 
disleale . E 3. 5- 1. Udite gentiluomini le vere Parole, che 

- Ruggier di fopra ha dette Alla, difcortesia dci Re d' Algie- 
re. Caf. lert. s. Sire , 10 mando a voltra Macità Crilttianif- 

-Ama il signore Annibale Rucellai mio gentuuomo, perchè 


le Waccia rewverenza da mia parte > TE 
Gr vie cia. Gente vile . Lat. plobecula , gens vilis , Gr. 
Tri 3. Dav. Colt. 154- fon come gentuccia plebea , 
y iù- è vile, e lontana dal principe, più fon vi- 


che GRASSI È 
li, e ignobili l' opere fue. 
s 9 Purg. 24. Quel da Luc- 
fo che gentucca Sentiva 10 
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$. Gentucca , diffe in rima Dant. 
ca, ec. E mormvrava , e non 
là x’ ci fentia la piaga. ì 

GFNTUCCIACCIA. Peggiorat. 
plebs . Gr. Suidior. Tratt. fegr. cof. donn. 
fe non con gentucciaccia della più vile. 

‘GENUFLESSIONE . JIr:gsnocchiazione . Lat. senuflexio , 
genuunm fubmiffro . Gr. poroxrnizie. Fr. Giord. Pred. R. Fatte le 
senufleffioni, s accolttò all'altare. FRE 

GENUELESSO, Inginorchisto. Lat. genuffexus, genu NIXUS, 
fubmilis genibus . Gr. yuvedeis . Alam. Gir. 7.138. Quando 
Abdalon la fua domanda udio , Si gittò tutto innanzi gc- 
nufletTo . E 20. 129. Poi polito senufleffo , a parte a parte 

. Perdon gli chiede con parole meile . 

GENUFLETTERE . Neutr. paf. Ing: 
fleflere . Gr, 3svan'Cesy . 

GENZIANA . Lar. gentiana . Gr. yevnavy . Cr.6.55. 1. La 
genziana è radice d' un’ erba , ch’ è fimigliantemente così 
appellata, la cui radice folamente è medicinale. Ricett. Fzor. 
o. Seccanfì parte intere, come le barbe della genziana , 
della brionia , della carlina , della centaurea maggiore , € 
fimili. E 87. Quelle ( radici ) che non fono odorate , e di 
parti groffe , come la genziana , il peucedano , e la brio- 
nia, -fi peitano con veemenza aflai. , 

GEOGRAPRPTA . Defcrizione di tutte le parti della terra . Lat. 
georraphia , terrarum defcriptio . Gr. yewypapiæ. Red. annot, 
Ditir. 78. Il Bociarto nella feconda parte della gcosrafia 
facra . 

G EOGRAFO . Che prcfeffla , ofa la geografia . Lat. geogra- 
phus? Gr. pedypaepos . Segn. Pree. 16. 2. Ancora quivi, quale 
erudito geografo , egli avrebbe, fenz’ altro mappamondo 
dinanzi , potuto dire , il mondo viene oggidi divilo in tre 

arti, 

Giom ARTE. Che indovina fer geomanzia . Lat. geoman- 

- ses . Gr. pt@udvans . Dant. Purg. 19. Quando i geoman- 
ti lor maggior fortuna Veggiono in oriente. innanzi al- 
r alba Surzer per via, che poco le {ta bruna . Fr. Gsord, 
Pred. Danno fede alle menzogne degl’ idromanti , e 
de geomanti . Morg. 25. 259; Molti geomanti fempre 
avea . 

GEOMANZI'A . Spezie di divinazione . Lat. geomantia . Gr. 
vswuowrea . But. Purg. 19. I. Gcomanzia detta così dalla 
tcrra, ced è una fpezie dell’arte magica. Paff- 339. Le qua- 
li fe apparifcono.in alcuno corpo terrelftre , come s' è fer- 
ro , vetro , pictra pulita , fpecchio, od unghia , fi è gco- 
manzia. Maeftruzz. 2. 14. In quanti modi *fi fa +0 ’ndovi- 
namento per invocazion di demon)? ec. alcuna volta pre- 
nunziano le cofe future per alqmante figure, e fegni,1 qua- 
li apparifcono in cofe inanimate ; onde s' eglino apparifco- 
no in unghia , o ferro, ovvero pictra polita , è chiamata 
scomanzia . E apprefo : Alcuna volta per protrazione 
de’ punti , la qual cofa s'’ appartiene all’ arte geoman- 
zia » 

GEOMETRA , € GEOMETRO „ Profeffor cli geometria . Lat, 
geometra , peometres . Gr. yewyéTpns . Dant. Inf: 4. Euclide 
geometra , e Tolommeo . E Par. 33. Quale è’'l geometra, 
che tutto s’' affige , Per mifurar lo cerchio , e non ritrova 
Penfando quel principio , ond’ egli indige . Sez. Pift. Il 
geometro può dire quanto il corpo può eiler di lungi dal. 
là immagine ?. Petr. cap. 1o. Erodoto di Greca iltoria pa- 
dre Vidi , € dipinto il robil geometra Di triangoli , ton- 
di, e forme quadre . Bern. Orl. 1. 17. 30. Perchè Rinal- 
eo il tagliò per un verfo, Che i geometri chiamano a fra- 
verfo . e 

GEOMETRA . Propriamente P Arte del mifurare la terra . 

Scienza per cfaminare le proporzioni, e,le pajjoni delle lince 

e Juperficte , e corgi ec. Lar. epcometrsi.e . Gr. 3ewpeTeia . Tef. 

sr: Ia i La terza fi è geymetria , per cui nol fappiamo 

le mifure , “e le proprietà Yelle cofe per lungo, e per alto, 

e per ampiezza . Boce. nob. 20. 19. Mi pareva elfer voltra 

bagafcia penfando , che per punt di luna , e per ifquadri 

di ggometria fi convenivano tra voi, c me congiugnere i 

pianeti. Nlarffruzz. 2. 10. 5. Simigliantemente non è pecca- 

to la 'ngnoranza di quelle cofe , le quali, avvegnachè al- 
cuno le polla fare , nontfimeno ! 

s è geometria , e alquanti contingenti 

Inf. 4e 2. Euciiie fu 

fe nella fcienzia: delia 

ed è la geometria arte 

Ove a no.tr occhi 

fplende . X 

GIIMEKTRICAMENTE. Avverbi. Can wado senmetricro . 


Lat. geometricò ». Gal. citi. miut. lic. 5. Yo iute conforme al 


di Gentuccia. Lat. viliffima 
Non converfare 


nocchiarfi . Lat. genua 


particulari . But. 
grandiifimo flofofo , e molto val- 
geometria , ficchè ne fece libro ; 
decile“ mifure . Sass. mat. efP. 77. 
alcun lampo di geometria non ri- 


- 


non è tenuto , ficcome. 
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fuo folito geometricamente dimoftrg;:e . E 41. Come io 
potrei gcometricamente dimoltrarvi Pf E Sf. 259. Segue di 
dimoitrar geometricamente come ec una nugola , che, fia 
foipefa in aria ec. ell’ abbia rutti tre que’ movimenti, che 
ha il s®fobo terreit >. 

G Ecom: TRIO. ddd. Di Geometria. Lat. geometricus. Gr. 
ewperesnos . Petr., m. ill. difegnava per ventuřa in terra 

figure aftrologiche ,i ovvero geometriche . Crre. Gell. Sa }87. 
Il mezzo geometrico , il qualeeè diftante da’ fuoi eitremi 
per una fimilitudine , ovvero proporzîione razionale . Red. 
Vip. 1. 91. Dove non s' arriva colle geometriche dimofira- 
zioni . - i 

GEOMETRO . Suf. v. GEOMETRA. . 

GEOMETRO . Add. Geometrico . Lat. g ome®icus . Gr. zs%- 
uererrxis . Buon. Fier. 4. 4. 24. Ufosh fovente Sulla tena 
itampar figure , e note Geometre , equicrure , e parallele. 

GERARCA . Nome di dignità , Capo , Sugeriore nella gerar- 
chia . Lat. hierarcha . Gr. isppxns , itpžpxos . Mad.” arb. cr. 
Ii qual Gerarca , e Imperador fommo ’l regge , e guida , 
e nutrica , e governa . 

GERARCHIA . Lat. ierarchia i Gr. ispepyie. SFocc. nov. 96. 
12. Pareva , che tutte le gerarchie. degli Angeli quivi of 
fero difcefe a cantare . Com. P iw. 28. «<«Jerarchia è ordinata 
podeftade delle cofe fagre , e ordinabili , retinenti debito 

rincipio ne’ fudditi . Dant. Par. 28. In «ílla gerarchia fon 
e tre Dee . But. fvi : Queflto vocabulo gerarchia viene a 
dire santo principato . Cavale. Frutt. ling. E quefti no- 
ve ordini i riducone a tre pranoni cioè sacri princi- 
ati. 

$. Gerarchia , per metaf. vale Intrigo , Imbroglio. Lat. ger- 
ræ, trice . Ambr. Cof. prol. Perciocchè entrare in certe gi- 
renale Impertinenti , e gerarchfe fuperfiue ec. Far non 
vuole , 

GERFALCO . Girfalco . Lat. falco . Gr. itpeE . Coll. Ab.Ifac. 
49. Secondo che dicono i savj, il gerfalco allora .efulta , e 
rallesrafi quando è nel dcferto . 

GERGO , Parlare ofeuro , o fotto metafora , come la Ingegnofa 
per la Chiave , la Faticoja per la Scala , Bracchi per Birri ; 
o fotto allufione , come Allungar la vita , Affogar nella cana- 
PZ, per Efer impiccato j; o per voci inventate , come Gonzo 
per Contadino $3 Stefano per Pancia . E non s° intende, [fe non 
zra quelli , che ne hanno fatta offervazione , o Jono convenute 
tra loro de’ fignificati . Lo ffo , che Parlar furbefco , ufato, 
e intefo da’ furbi , e da’ baratttert . Lat. verba arbitraria 
furtiva loquendi forma , arnigma . Galat. 55. Perciocchè di 
quelle accozzate infivume fi compone quel favellare , chê 
ha nome enigma , e în più chiaro volgare fi chiama gcr- 
go . E s6. Se alcun forelttiero per” mia fciagura s’'abbatricite 
a quetto trattato , egli fi farebbe befîc di me , e direbbe, 
che io t infegnaflì di favellare in gergo , ovvero in cifera. 
Bern. Orl. 2. 4. 43. Sempre .in calmone , e per gergo ra- 
giona , 

GERGONE. Parlar gergone, cioè In gergo. Franc. Sacch.nov. 
CR pr E a parlar quafi gergone col famiglio da 

or:flì . 

GERLA , Strumento compofto di mazze , co» un fondo “dalle, 
e aperto di opra s che già a portare il pane dietro alle fpal- 
le . Lat. corbis . Gr. xopuvss. Pataff. 3. Non t affannare a 

gcrla mifingrino . 3 
è. Per Gran ghantità , modo baffo . Malin. 12. 11. Un al- 

tro , dopo aver mille imbarazzi , Porta addoifo una gcrla 

di ragazzi , 

ERM ANO . Aggiunto a fratello, vale Carnale . Lat. ger- 

manus . Gr. ó Twp +. Liv. Dec. 3. Quando egli ebbono 


ciò fatto , į fratelli germani s’ armarono , come era ordi- 
nato - È 

S. I. Poffo affolutam. in forza di fuf vale lo fteflo . 
Lat. germanus . Dant. rim. 45. poi cogli occhi mol- 
È a he prima. furon .folli , Salutò le asermane fconfo- 
ate. 


è. II. Germano talora s ufa per Vero, e Fedele, come Sen- 
fo germano , e fimili. 

GERMANO. Uccello di [pezie d anitra falvatica . Lat. quer- 
uvdula , anas fylveftris . Gr. xepxis , xepze2ís . org. 14.57- 
arattole , germani , farciglioni , Altri ucçei d’ acqua , i° 

non faprei dir tanti. Red. Inf: 156. N’ ho veduti , ec. nel 
Bermano reale quafi degli {te , che fi trovano nell’ oca 
reále . 

Gekme, Gtrmoglio, Lat. germen., Gr. Brasis. Petr. f0n.204. 
_Che fvelto hai di virtute il chiaro germe . á m 

GERMINARE . Germogliare . t. germinare , pullulate*3 
fruricari . Gr. Xáaeav , Brnateivay . Dant. Par. 33. Così 
germinato quelto fiore . Go V. 3. 1 6. Acciocchè la cit- 
ta multiplicaffle ec. e germinaffe d’ afai figliuoli . Omel. 
S. Greg. Però crefce , acciocchè caggia , però germina , 
e frutrifica , acciocchè confumi il frutto fuo con avverfi- 


tadi. 
GERMINARE . Nome. L’ Atto del germinare , Germoglia 
mento . Lat. germinatio . Gr. Bresso: . Alam. Cole. 3. 79. 


Che fe in ello riman facendo il nido , 
nar ancide 11 grano. 
GERMINATIVO . Adda, Atto, e acconcio a germinare . Lat. 
genttabilis . Cr. s. 25. 1. I Saracini poichè ! hanno colto 
( # pepe ) lo metrono nel forno , acciocefè la virtù ger- 
minativa gli fi tolga , e non fi joffa in altre parti femi- 
nare . cà e 
GERMINATRICE . Veral. femm. Che germina . Lat. ger- 
IMENAIVEX 


Nel primo germi- 
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meniatrix . Gr. y éxFnusyivaera . Fr. Iac. T. 2. 2. 
ra fenza tribulo , nè pina >, i 
frurto . 

GerMINI. Minchiate , forta di giuoco ; e le Carte flelle s 
con che fi siuoca , Fir. nov. 8. 295. Se fa asgermini, e dica 
al compazno , dà uno di quei peecioli , egli compagiio gia 
il trentadue, e’ dice - bene. A//eg. 260. Bifogna , che quali 
fatto barbero imbriaco e’ corra a difpetta dcl mon.lo, del- 
le trombe , del matto . del liavolo , c di tuto il mazzo 
de` germini . 

Ger MOGL1A . ®. GERMOGLIO. 

GERMOGLIA MENTO . Il germogliare , e la Cola germo- 
glitz . Lat. gerniznatio , germen . Gr. Brass, (BKes>3s Cr. 
4.10. 4. Molto germogliamento produce ucila priniavera , 
e la materia della vite fSnde . 

Gsak MOGLIANTE . Che germoglia . Lat. germinans , pem- 
mans , Pallad. Gr. ‘Bnaescrawy , Brascoy . Palli. N-V. tI. 
‘Togli i trålcè germoglianati del rofaio , levandogzliensa, lua- 
ghi l uno quattro dita . 

GERMNIGLIAP E - Produrre , e Mandar fuori grrmogli . Lat. 
germinare . Gr. Brnarev . Pallad. Febbr. 45. L'annacqueral 
anfino a tanto , che germogli , E alti. we In ogni coia , 
ch’ è da fare in viti, o in arbsri, fallo innanzi , che mst- 
tano i fiori,.e che germoglino. 

$. Per metaf. fè dice di Checchefia altro , che multitlica, e 
crefze , o produce alcuna cofa . Bocc. lett. E sì radicata in 
ue!li, che non ficcome l’ altre cofe invecchia , ma ogni 
ì più verde germoglia . Dare. Inf. 13.7Quivi gerinoglia , 
come gran di fpelta . E Par. 28. L’ altro ternaro, che così 
germoglia In quelta primavera fempiterna . Franc. Sacch,. 
Ov. div. 62. Apprelfandofi la fine del mio officio, pace ; € 
dovizia cominciò a germogliare . Taff. Amint. 2. 2. Che 
nell’ ozio l? amor fempre germoglia . A 

GERMSGLIATO . Add. da Germcogliare . Lat. gemmatus. 
Pallad. Marz. 18. Meglio avviene, fe fi coglie dalla madre 
ciù gemmata , e germogliata . ; 

GERMOGLIO, e GERMOGLIA . La Prima mella delle 
piante s # Ramicelli tenere, che [puntano dagli alberi ; Ram- 
Falla , Germe . Lat. germen , furculus . Gr. Pnaesis, x io- 
zos. Airrigh.53. La fperanza della biada altresì cella, quan- 
du il germoglio malamgnte - perie . Declam., Qh°hintil. C. I 
prari innaridirono , perirono le foglie, e i germogli del- 
P erbe non ufciron fuori . Cr. 2. 13. 27. Dicono più , che 
fe alquanti dì fi bagnano nell’ acqua , ficchè mettan fuori 
buon sermozli , c femininfi con mano , e arifi la terra, 
molto la ’ngraffano . Dav. Colt. 195. Peygchè al primo soie 
di Marzo nafcono ( #£ brxchg ve rodono le prime germo- 

lic... 

ci ROGLIFICARE . Fare gceroglifici , Ffprinicrfi per via 
di seroglifici . Alleg. 15. Geroglificava l antica gentilità 
de letterari la prima cagione de’ poeti con un caval vo- 
lante . 

GseRI9GLIFICO . 
iepaz Au@prxiv. . 

Grt0GLIFPCO - 
rone . Lat. agcanus . 


; 17. O ter- 
Germinatrice del perfetto 


Suft. Ierozlifico . Lat. hieroglyphicum . Gr, 


Add. Di ofcura , e mift-riofa figrifica= 
Gal. dif. Capr. 191. Non fono mol- 


to efercitato nell’ indovinare i fenfi di figure cc. gerogli- 
fiche - x pi 
G-RRETTIERA . Infegna di cavalleria in Ingpilterra . Tac. 


Düt. Poft. 451. Rota 3 toione 3 gerrcttiera SEC fimili fon 
grandi onori, € favori. 
GErsa . Spezie di lifio . Lor. Med. can. 150. 2. In bian- 
co suarnelletto Umilmente converfa , Solimato , nè gerfa 

non adopra. 


GERUND'O . Termine grammaticale , e fignifica Quella par- 
te del verbo , ch: i gramatici vogliono , ch abbia la fignifi- 
cazione attiva, € tiva . Lat. perundium . Farch. Ercol. 169. 
1 Greci, e gli Ebrei non hanno gerundj , € 1 LTofcani 
n’ hanno folamente uno , cioè quello , che fornifce nella 
fillaba do, del quale fi fervono molto più , e più lezgia- 
dramente , che non fanno i Lagini del loro, perchè non 
folo | ufano in voce attiva, e palliva, e colla prepolizio- 
ne mm, e fenza, come i Latini, ma ancora in queta gui- 
fa: epli mi mandò dieendo : colui lo mandò pregando . 
Cecch. Stiav. 1.4. Fa’ più tolto de’ paffivi, Che de’ gerun- 
dj, fai ( quì è detto n ifeherzo ) l 

è. Dar ne gerundg > modo bafo, vale Impazzare . Lat. r72- 


anire + 
<3 ES SATO . Add. Che ha natura di geffo , Che ha «n fedel 
seot Insefato. Lat. aypfatur. Gr. 3vdLwdeis . M. Aldobr. P. 


Tin Tutte acque , in che Buomo fi bagna , o elle fona 
dolci, o d’ altra maniera ; ficcome Tono acque, che hanno 
natura di zolfo ec. ed altre, che fono geflate , ed altre, 
-he hanno natura di ferro . Buon. Tanc.s. 7. Colle fcarpet- 
te Geifate , ce nette, Col grembiule sce verde , ce giallo , 
Deh venire al noltro ba!l!o . ì 

G sso. Materia fimile alla calcina , fatta di una tal psetra 
cotta. Lat. eypfum . Gr. yú-los . G. V. 6. 29. 2. E gran par- 
te polvere d’ uno monte , che v era, come diciamo gef- 
fo , in luogo di farina mangiavano ( così nel T. Davanza- 
ri ) Fir. dial, bell. donn. 406. L'acque sẹC 1 hici , cc. 0281- 
dì fervono per intonacare , e per imbiancare il vio, non 
altrimenti che la calcina , o °l scelto fi faccia la fuperficie 
delle mura . Ar, Sy. 23. 106. S-ritti qual con carbone , cC 
qual con geffo . ì: 

G rssnso . Add. di GFeflo . 
es, snfarrus. Gr. 70 \.09cis - 


8. 


Pieno di pelo . Lat. 


ayrfo opple- 
Sud. Coli. Se non 


ofle fchiet- 
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ta creta geffofa , e tutta argilla . 
ESTA - Stirsre, Schiatta, Progente . Lat. ffirps, foboles , ge- 
nits . Gr. posse , qexvov, pyivos. M. F. 4.5. K çon grande 
travaglio pafsò nel reame d' uno gran Re della geita de’ 
Tartari. Taw.-Rie. Ed erane signore un fellone Saracine di 
gcita di gigante . Franc. Sach. rem. 41. Famiglie fcendan 
degne , e gloriofe , Sicchè fia, rittorana la lor gelta. 

$. I. Per [mprefa , Fatto, Azione . Lat. factum , facinuss 
res gefta. Gr. ai patas , me Tmeopayitive . Dant. Inf. 31. Do- 
po la dosorofa rotta, quando Carlo Magno perdè JJa santz 
geita . G. £, 2. 6. 4. Chi volcife fapere più dittefamente ie 
battaglie, e seite de’ Gotti, legga nel libro de’ Ggît: ~ 
Tac. Dav. ann. 2. 46. "Tanto più celebrò Tibt-io fue gelte 
in Senato . 

$. II. Per Turba , Gente. Morg. 9. 3--E Mattafolle avea 
dhieto gran geita Di gente armata. E 25. 106. Baldovin 
ssi tigliuol vi raccomando , Il qual verrà colla Criltiana. 
avita . 
=,$ TARE . X. L. Portare , Condurre . Lat. geftare . Gr. za- 
izay. Dant. Purg. zs. giunto lui, comincia ad operare, 
Coasulando prima , e poi ravviva Ciò , che per fua ma- 
teria fc gettare . : 


Gis FEGGLARE. Far gefti. Lat. cefficulari. Gr. xupovoas. 


G 


G 
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BUSI Ficer. q. 2. I. 
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ESTIRE 
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ST . Atto , e movimento delle membra , che talora da a- 
iuto , forzi , cd efpre,jione alle parole , e talvolta efprime il 
concetto per fe medefimo . Lat. geftiss . Gr. xepovogzia . Circ. 
Geli. Il non fupplicare , O fparger giammai prego alcuno 
verfo quello , almagco con cenni , e con gelti miferabili, 
e pietoli". E altrove : Se non pare a’ gelti, che e’ fa, men- 
tre io ragiono così da me ttetlo, che esli intenda tutto 
quello , ch" io dico . Fir. Af. 109. Or fuggendo , or faltan- 
do, or difendendofi con varj elti, e con diverfi modi, 
e’ fece tanto , ch’ e’ s' ufcì di cafa . E dift. an. 20. E pre- 
fentoifi ‘dinanzi a sua Miaeltà , ma con quella umiltà, con 
quelli seiti, e con quelle parole , che al trono di tanto 
principe fi convenivano . E 74. Al quale il corvo con ar- 
dira voce , e seito molto animofo rifpofe . Caf: Ufic. com. 
116. E finalmente turtet i movimenti , e tutti gefti all’ al. 
trui volontà abbia adattare a non fallire mai. 

$. I. Per Atcitudige , Pofitura . Borgh. Rip. 61. Micheia- 
anolo volendo dimottrare varie attitudini ec. finfe alcuni 
foldati, che effendo in fiume a lavarfi, fentirono le trom- 
be , e i tamburi , che gli chiamavano alla battaglia, 
pende fi vede in quelli maravigliofi gefti nel verir- 
i ‘GG. m 

$. II. Geffo; Imprefa, Fatto gloriofo, Gefa. Lat. fatum, 
facinus , res gefa . Gr. ai @PZas , T mevpaypive , Ar. Fur. 
1.4. L alto valor , e i chiari gelti fuoi Vi farò udir , fe 
vo mi date orecchio. E41. 4. Ruggier com'in ciāfcun fuo 
degno getto D’ alto valor , di cortesia folea Dimoltrar 
chiaro fegno, e manifelto . 

$. III. Geffo , per Cura, Governo , Provvedimento . Lat. 
cura , adminiftratio , negotiorum geftto . Gr. Sioixno:s , $mi- 
uiraa 3 Siexovie . Cron. Morell. loro fu commeilo il gc- 
ito,, e l amminittrazione de’ detti pupilli. e 
e TO. Coresgisolo di cuoio , che fi adatta per legame a’ piè 
digli uccelli T rapina , al quale s° attacca la lunga. Lat. pe- 
dica , retinaculum . Gr. mðn , xua. Bocc. nov. 69. 14. E 
prefolo per li geti , al muro il percofie , e uccifclo. Tratt. 
fap. Lo cuore è altresì come l’ uccello , che vuole volare a 
fua volontà , e fe egli non è ritenuto per li geti della fe- 


S’ ella fcuote la tefta , o torce il grifo, 
colle mani 2 


$ Far gefti , Gefteggiare . Lat. gefticulare, Gr. xe 


de , e dell’ amore, vola pericolofamente. Fr. lac. T. 1. 16. 
7. Porto geti di fparviere, Sonasliando nel mio gire. Bur- 
eb. 1. 49. Mandami un naitro da orlar bicchieri, E tan- 


to venta , ch’ io empia una palla ,:Duo’ fonagli , e dua’ 
geti da farfalla . o. 

$. Beccarfî i geti , fi dice in proverb. del Metterfi a qualche 
cofa , che non poffa riufcire 5 tolta la metaf. dagli uccelli , che 
hanno i geti , che di quando in quando col beccargli tentano 
du fciorglifi da’ piedi. Lat. inchffum conari. Gr. peeémy moveiy , 
L1. Bin. rim. burl. 208. E i dipintori han poi come i poeti 
Potcftà di far tutto a fantasia , Ancorchè fpeffo fi becchi- 
Ho: i BOEF s» a a ; ga 
:TTALONE .. Pianta , che nafre fra l grano , e fa z fiore 
rofi . Cisiff. Calv. 1. 9. E colfon rofolacci » © pancacciuoli , 
E gettaion quanti poffono avere . 

ETTAMENTO . Vv. GITTAMENTO « 

ETTAR E , € GITTARE- rbin S da fe con men violen- 
za , ch: non è Trarre; e fi adopera ella fienitfc. neutr. e ner- 
tr. palf. come fi verde dagli efempli . ‘at. abfjicere , jecere , e-~ 
mittere. Gr. emoßdhev . Tav. Rit. Da 1a, settatemi la, chia- 
ve del voitro cofano. ZBocc. zov. 43. 14. Gittò la fua lancia 
nel fieno . E nov. 64. 11. Egli mi credette fpaventare col 
gittare non fo che nel pozzo. : 

§. I. Gettare , fer Pofare . Bocc. nov. 32. 9. Le fi gittò 
davante ginocchione, e dille. E nov. 43. 12. In fu un loro 
Ictticecilo con loro infieme a giacer fi gittò . Petr. canz. g. 

i i i in qualche chiufa valle Gettan le mcm- 
1 sol s' afconde , Sul duro legno. 


4. E i naviganti 
bra , poichè ’ 
S. II. Gertare , per lo felo, che Scagliare, e Trarre. Lat. 


faccie, eji lari. Gr. Lety, dunorailetv . Bocc. 20V.32.28. Per 
io vifo nittandoli chi una lordura , € chi un'altra . G: #- 
11. 6. i0 Adi 21. d Aprile fi ftrinfono preffo alle porre 


di Ve- 
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di Verona al gittare d’un.ba'va. 

S. III. Gettare , neutre palf. L.. iciarfi y Avvenrarfi , Cor- 
yer con irepo. a una cofa , quafi precipitardofi . Lat. impetu 
ferri in aliguem , involare , fe projicere . Gr. érropsey , Omer. 
Bérc. nov. f2. 17. La donna, ec. preftamegte gli fi gitrò 
nelle braccia . E zov. 17. 7. In mare gittarono un palitcal- 
mo , c, fopra quello*$ ec. fi ‘gittarono 1 padroni . E xov. 64. 
o. Subitamente fi gittò di cafa per aititarla , e corte al 

ozzo. Dant. Purg. 2. Po fecg `l fegno lor di santa croce, 

nd ci fi gittar sutti in fulia piaggia . 

S IV. Per Vemitare . Lat. vomere . Gr. iav . Tef Br. 
s. ser. Gitta, #! came ) il fuo pafto , e poi il rimangia . 

$. V. Per Verfare, Spargere , Mandar fuora . Lar. cjjrende- 
ve a fundere . Gr. tryiav . Bucc. nov. 76. 13. Cominciò a 
sittar le lagrgme ,*che parevan nocciuole , sì eram grolle; 
ed ultimamente , non potendo più , la gittò fuori , come 
"la prima avea fatto . Fr. lac. T. 2. 9. 3. Ecco invidia c è 
nata, Non la puote., gertar fuori . Red. lett. 1. 116. Non 
verrà a far gonfiare le vene emorroidali , ed a necetlitarle 
a gettare il fangue . E «appreffa - Pofiono quetfti fieramente 
{limolare le venc de! felfo a getrar fuora ıl fangue . 

$. VI. Per cipportare , Arrecare , Cagionare . Lat. afferre, 
inferre s ‘invebere . Gr. Qipay , tripipetv , mpoopipeey. M.W. 2. 
44- Avvennono in quelti anni fingulari diluvyj d’ acque, 
che feciono in molte parti gran danni, e gittò per tut- 
ta Italia generale careftia . Bocc. nov. 10. 3. Quello roflore, 
clie in altrui ha creduto gittare , fopra fe l ha fentito tor- 
nare . 

è. VII. Gettar da cavallo , vale Scavalcare . Lat. cx equo 
dejicere . Gr.dp' inmwy neruBaimeay . Bucc. n0v.32. 15. Alber- 
to, penfando, che cavaliere ec. eller gli convenia la notte, 
con confctti , e altre buone cofe , S igcominciò a confor- 
tare, acciocchè di leggier non folle da caval gitfato ( qu? 
auratarn. i fenfo difonefto ) i 

$. V1II. Gerzar fSofpir: , vale Sofpirare . Lar. fufpirare . 
Borc. nov. 85. 6. Alcuna volta guatava lui alcun fofpiretto 
gittando . ESTRE 

$. IX. Getter motto , parola, o fimili di checcheflia > vale 
Corri rctarne trattato , Introdurre difcorfo . 

$. N. Gertur le parole ec. al vento , e Gettarle affolutam. 
vale Parlare in vano . Buon. Tunc. 1. s. Voglio oramai a’ 
fuoi più chiaro aprirmi , Infino a ora ? n° ho gettati i 
Ipotti . a i 

è. XI. Gettar a terra , vale Abbattera, Rovinare , Spian- 
rare . Lat. diruere , evertere . Gr. xaeraBatMmay y xaqersdiTTAv , 
Dart. Inf. 27. Finor t' affolvo , e tu m’ infegni fare, Sic- 
come Peneitrino in terra getti. Zarch. for. 2. 26. S' erano 
con infinito difpiacere, c rammarico di chiunque ciò vide, 

uali tutte le torri, le quali a guifa di ghirlanda le mura 

i Firenze intorno intorno incoronavano , rovinate, e git- 
tatc a terra. 

9. XIJ. Cerrare odore , Gettar lezzo , o morbo , vale Spar- 
gere ore , v puzzo cc. Lat. bene , vel male olere , odorem cx- 
halire. Gr. Zey, drifav. Fir. Rag. 176. Non dubito pun- 
to., che cc. voi non poliate immaginarvi a un di prcflo, 
quanto poflino effer più dolci quelli di quei rami , che 
gettano odor delle celelti . Buor. rier. 2. 4. 28. Quetti gei- 
cano l_rmorbo, Ed avventan la pelite . i 

è. XIII. Gercare fi dice anche della terra , e degli alberi ; 
e vile Produrre , Dar fuori ; ma parlandofi R Alberi fi direb- 
be più propriamente Sbocciare , Mettere , o Dar fuori le mef- 
fe . Lat. germinare , furculos emittere , gemmare . Gr. Bxa- 
sGy , iaffruscevav. Dav. Colt. 160. Per aver vin dolce ver- 
miglio , poni vigne , e non pancafe , in terre caftagnine, 
focaiuole , affolatie , che fono fottili , e calde, e gittan 
Dprimaticcio, non colombine , e alberefì s che ion frefche , 
c fondate , e gittan ferotine.. A i 

$. XIV. Gettarc al volto , o in faccia , vale Rinfacciare ; 
Rimproverare . Lat.exprobrare, objicere . Gr. cvaditev. Lab. 
328. Che gentilezza ti può dunque da lci eller gittata al 
volto _ O rimprovcrata non gentilezza ? _ 

9. . Gertar via , vale Rimuover da fe checcheffia , co- 
me inutile, fisperfino , dannofo , nosofo .- Lat. projicere, ab- 
gicere . r. erIspimteni , «mbar. Eocc. n0v. 93. 14. Git- 
tata% via la fpada, la qual giù per fcrirlo aveva tirata fuori 
ec. corfe a’ piè di Natan. 
< $. XVI. Gerttar via checcheffia , diciamo pgr Manaar mma- 
le , o L'endere le cofe per manco, ch elle non vagliano . Lat. 
perdere , predigere , vili vendere . Gr. Miypuronay , LATUAR k- 
cir. Boce. now. 1.4. 4. Se fpacciar volle le cofe fue, giiele 
convenne gittar via. E zov. 94. 19. Io non ti rendo tua 
moglicre , la guale iftuoi, e fuoi parenti gittarono via 
CZ ; à > 2 

cicè alloparone maic Jj Sere born. Varch. 1.11. Talvolta torna 
.i** non tauto di nga rendere il benifizio, quanto di egit- 
1rroGevia . E s. 12. E mi paPe d’ udirti dire , che io non 
folanitente mon fo cofa, che meriti pregio, ma che anco- 
ra gett via tutta la fatica. 

S- AVIL Gettare afolutam. per Gettar via . Lat. dilapida- 
re, CHjiptre y jredizcere . Gr. zareste xaerorionav. Franc. 
Barb. 24. 1?. E compagnia afpetta , E del tuo {pendi , € 
Getto . Croz, fell. E come fapea groflamente guadagnare 
Non «curando in che moéia , Così li fapca fpendere , e gct- 
duro o. dir. Orl. 2. ta, d Cui è quel pazzo, ch' avendo 
Tor ira aan CO e vedendo s che fi getta, Fer ri- 
Liorare di Uum.ib ricevuto , Specia , o fatica, © opera vi 
netta ? 


S. XVIII, Gerra. via, neutr. Pal. vale DifVerarfî + SE 
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fliggerfi , Mandarfi male . Varch. Preol. ss. E rie continova 
nclia itizza, e moltra fegni di ngfi volere , o ngn potete 
{tar forte , C aver pazienza , fi die : egli arrabbia ec. e 
vuole affogarfi , o gettàrfi via ; e brevemente rinhegar. le 
pazienza. Caf. ym. burl. 15. Ma vienti voglia mille volte 
osgnora Di difpdtarti , e di gittarti via. . È . | 
$. XIX. Gerre in grado , vale Imputare . Lat. snfimula- 
ve y smpurare. GA ézxaxheiy , érdyav my anuv . Sen. PA. 79- 
2 tu non mi dei gittare in grado , perch’ io ti carichi “di 
prin s perocchè tu il dovreiti avete apparato per te. me- 
efimo . 

è. XX. Gettar la colpa , vale Dar la colpa. Lat. incufare. 
Gr. indda , xatmuyopay . Varch. Lez. 589. Nè perciò fe ne 
deve gittare la colpa alla rettorica , ma a coloro , che la 
rettorica male ufarono . 

S- XXI. Gettare i fondamenti di checcheffia , diciamo , per 
Dar principio ad alcuna cofa . Lat. jaære fundamenta . Gr. 
STELLE 2g IY soave ost ° 09 
~ 9 XXII. Gertar l arte , Gettare incanti , Gettare le forti , 
o Rinit > vagliono Fare incanti , Incantare . p. u Pall: 35232- 
Jat. urtes legere . Gr. yont Lev , evety . Novu. ant. 20. 2. 
Ed elli gittaro loro incantąmenti f e fecero loro arti : ii 
cielo cominciò a turbare ; «cco una pioggia repente . Fr. 
Grtord. Pred. I maghi di Faraone gittasono loro arti indar- 
no , per poter fapere come andafie la bifogna . Tac. Dav. 
ann. 2. 38. Lelle , come Libone avea fatto gettar ? arte , 
s' egli avrebbe mai tanti danari, che copriflero la via Ap- 
pia fino æ Brindifi® Ar. Fur. 7. 29. Quella benigna , e fag- 
ia incantatrice ec. Ciafcun dì vuol faper che fa,che dice, 

getta ciafcun dì forte per lei. 

$. XXIII. Gettare , parlando della penna da fèrivere, va- 
le Rendere lo ’nchioftro , Formare i caratteri , o Scrivere cor- 
rentemente . Lat. atramentum dare , atramentum emittere . 
Gr. w. pixav drafsvae . Malm. x. 4. Mi bafta fol, che vo- 
ftra Altezza accetta D’ onorarmi d’ udir quefta mia ftoria 
Scritta così , comè la penna getta . 

S- XXIV. Fisuratam. per Guadagnare 
Servig.3.2. Egli ha paur, che nel far le 
na non settaffe qualche fcudo . 

$. XXV. Gertarfi in una cofa , o ad una cofa, vale Appli- 
carvifi . Lat. alicui rei animum adjicere , animum appelicsre - 
Gr. vay @pocéxav. Teforett. Br. Che non è di mia parte Chi 
fi, getta in tal’ arte. E altrove : O chi in ghiottornia Si 
Bitta , o in beverfa. 

$. XXVI. Gettarfi a una cofa , vale Cominciare , o Darfi 
a fare quella tal cofa . Capr. Bott. 4. 77. Molti difperati del 
parlare , o fcriverla bene , fi fon gettati a dirne male , e 
a soa. š ik 

$. XVII. Gettarfi al difperato , vale Far rifoluzioni da 
difperato . Circ. Gell. 3.83. Mi gettai al difperato , e mi 
diedi a navigare . 

$. XXVIII. Gertarfi bandito , e Gittarfi alla ftrada s VA- 
gliono Darfi a far l affaffino di fèrada » Bocc. nov. 40. 3. Si 
difpofe -die gittarfi alla ftrada , e voler logorar dell’ alisci 
( giò per fimilit. ) 

$- XXIX. Gertarfi al cattivo , fi dice del Pgrtiřfi malizio- 
Samente dal giufto, e dal dovere. 

$. XXX. Getrarfî all’ avaro., vale Diventar avaro. Valm. 
2. 2. Gettatofi all’ avaro „ecd al furfante, Cambiò la dia- 
dema in un turbante . 

è. XXXI. Getrare checcheffia dietro a uno > vale lo hefa , 
che Darlo a chi non fe ne cura . Lat. offerre non curanti , in- 
gerere Senec. Gr. sx exéyvovri emipépay . Sen. ben. Varch. 6. 
39. Quant è migliore , e cofa più ragionevole , i benifizj, 
che ti fono ftati fatti dagli amici, avergli alle mani, ce 
offerirgli , non gittarli loro dietro . 

$. XXXII. Gertarfi le cofe dietro, o dopo le fpalle, ec. va- 
le Metterle in non cale , Dimenticarfele . Lar. cram ret ali- 
cujus abjicere , deponere , negligere . F. V. 11.84. Tuttochè 
la fperanza della pace aveflono gittata indietro alle fpaile. 
Caf. UF. com. 95. Laonde ppichè alle ricchezze l onore. e 
la signorfa s' è dato, quelle fole, gittato tutto il refto do- 
po le fpalle , s' apprezzino . 

$. XXXIII. Gertare la polvere negli occhi , «vale Voler mo- 
firare una cofa per m? altra , Ingannare , Far travedere . Lat. 
imponere , fucum facere . Gr. yonr Ler . Varch. fior. 12. 477- 

sli non era uomo dg doverfegli gettare la polvere negli 
occhi . Ialn. 6. 19. Ond’ ella mef fuor certi baiocchi , 
GN setta un ’ di polvere negli occhi. 

$. XXXIV. Gettare la [comunica , vale Pubblicarla <-Ful- 
minarla . Lat. fulminare anathema s facris cuipiam in t- 
cere , diris devovere , Zefigere . Gr. civadepaaniCev . Dav- 
Scifra. 55. Papa PagoloeIII. udite quefte cofe nuove d’ Ar- 
rigo , il primo di Gennaio 1538. gittò la fofpefa fcomu- 
nica . 
$- XXXV. Gettare un ponte, vale Fabbricarlo . Guicc. ftor. 
libra11. Il Vicerè, apprelfo al quale era Profpero Colonna, 
sittava il ponte in ful Po. E appreffo : Il quale occupata 
già la città di Cremona , e gittato il ponte alla Cava ip 


ful Po, gli era vicino. 

$. XXXVI. Gesgare , parlandofi di metalli , di gelt, e fi- 
mile, fi dice del Verfare nelle forme già preparate quelle mate- 
ric liquefatte , a oggetto di formarne paygicolari figure . Lat. 
fundere . G. F. 10. 178. 1. E gittate Aurono al fuoco di 
fornello per maeftri Veneziani . M Z» 22. Ico. -Diceva 
Orlando : ond’ ha quefto fegreto Coltu , che par zittato 
proprio in iorma . Borgh. Rip. 26. PYnio , il quale dice , 

| che 


crivendo . Cecch. 
ccende, La pen- 
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‘ehe la piztura , t ìa f‘atuaria , cioè il gittar di bronze , 
ebber cominciamento a tempo di Fidia . Boz. Fier. 2. 4. 
20. Forfe a botteza a”)fabbricar fantocci, A. gettar nelle 
orme.” , 

GETTATA . Sufie Giżtata . Viagg. Sin. Le dtte montagnuo- 
le fon alte .quafi una mezza gettata di nano . l 
ETTATO , 8 GIT TATO . Add. da Ger-are , e Gittare . 
Lat. us. Ovwv:d. Pif. Tu adempi li préghi della tua, git- 
tata firocchia ( cioè- iga in perdizione) Franc. Sacch.rini. 45 + 
Nelsloco , dove quefta virtù manca , Gittata la trovalte 
da man: manca . Sarg. nat. efp. 128. Il freddo nell atto dsl 
congelare ec. quelli l'al) di -crudo bronzo gettati , fpez- 
Z3 . Reid. lett. 1.8190. Vorrei , che quefti tall ec. dicelfero 
a V. S. per quaie ftradaec. le fei libbre di fangue gettate 
con tolle dal sig. Decano fono andate dalla tefta a’ polmo- 


ni. E 192. Piaceffe a Dio , che il fangue gettato dal sig. - 


_ Decano foffe venut® dal tapo . DO 
GitT1ATORÉE, ce GITTATORE . Che getta. Lat. pocula- 
zor . Dant , Purg. 3. Quanto un buon gittator trarria. coh 


mano . Maefia::zz. 2. 29. 33. @Quefto gittatore è inre- 
solare , imperocchè „sra giuoco nocevole gittare pic- 
tra -. 


$. E Gettatore per Fonditore di metalli , o fimili. 
Gerto. Il settare. Lat. jaflus . Gr. Bor , drr0oBoxnh . Rim. 

ant. P. N. Nor. Iac. E ficcome la nave, Che getta alla for- 
tuna ogni pefante , E fcampane ,per getto perigliofo . 
Franc. Barb. 279. z. Che quando l’ avrai detto , Serà sfo- 
gato il getto. Com. Par. rr. Della compenfazione del get- 
to in mare, quando più fortuneggia , per alleggiar la bar- 
ca . Bellinc. fon. 259. Che lo fparviere è buon fecondo ti 
actro ( cicè , ch e de gerta ) i Je 

$. I. Gerro , ff dice anche lo Smalto compofto di ghiaia , e 
c.alcirza. Lat. malth.e inductio. s : > 

$. TI. Getto , fi dice altres? Quella impronta , che fi fa nel- 
la forma , o di metallo fonduto , o di gelo liquido , o d altra 
sì fatta co/a ; onde Far getto , o di getto , che vale Getrtare . 
Lat. defundere , Tertull. Cant. Carn. 211. Del getto, e del 
formar maeftri famo Venuti oggi a ’nfegnarvi L'arte nō- 
Rra , e moftrarvi , Che d' ogni forte far getti fappiamo . 
Siro. nat. ef. 133. Penfammo a fare una palla «i argento, 
mia di getto, groffa quanto una piaftra , e di figura ova- 
ta. Bərgb. Rip.320. In Padova ec. fece un cavallo di bron- 
Zo ec. la qual opera , sì nel getto, come In ogn: altra 
parte ., fi può mettere a paragone di qua!lfivoglia degli an- 
tichi più lodata. ye 

$. III. Far setto, F dice anche de? Gemare le merci sn Ma- 
re . Lat. jafurana facere. GrouroB>5xlu moseiv. Red. Deitir. 42. 
Ecco oimè, ch'io faccioegetto Con grandiffimo rammarico 
Delle merci preziofe , Delle merci. mie vinofe . 
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H EFFO $t. GUEFFO. , 
GHEGGIA , 0 GHEGA . D. A. Acceggiz . Lat. fcolo- 
pax . Pataff. 1. Leal farina -fe' , non far + porey C gui? è 
proverb. che vale , Non fare il fOmplice ,. efende fcaltro ) E 4. 
Quando io odo alle gheggie molto gabbo . È 
GHEPPIO . Uccello di rapina noto , Acertello, Fottivento : co- 
va per le torri , e per altre fabbriche . Lat. tinnunculus . Gr. 
xeyx.eis. Pataff. s. E come gheppio ne fon rovefciato . Fi- 
Loc. şs. 63. Mentrechè io in giro I , 
1 ultimo Ponente , e "l regno di Tracia fopra a Siene le- 
varfi uno fparvicr »Ļbellifimo , e un gheppio . Rire ôr:rl. 
Curz. Marign. Ove fra fterpi diruparti , e greppi Son ca- 
merata mia mulacchie , e ghcppi . Franc. Sacch. YI. 47- 
Tu ft tra nuovi ghcppi la pedona . Morg. 14.51. E’! ghep- 
pio molto del vento par vago. . i 
S. Si dice in proverb Far gheppio , che vale Morire . Lat. 
interire $ collab: . Gr. amodau , Japa ptd . Salv. Graach. 
3.12. L'altro fece gheppio Sopra tre legni. A//eg. 132. Do- 
ve e’ fece far*gheppio , cc. al Minotauro beltiaccià di più 
forme . Fir. Tria. 4. 6. Se voi ftate tanto a mangiare , 
quant’ io ftarò a tornare, voi farete gheppio. 


HTKBET.LIRE . K. A. GhAnzire . Lat. arripere . Gr. 
mpoceprrdleayv . Pataff. 1. Vuomi tu gherbellir ? now cefpi- 
care. i i 

GHEÎ LINO, GAREBTNO . Agberbino , Libeccio ; nome 


i: vento . Lat. africus . Gr. xi 2 . Tef: Br. 2. 37. Di mezzo 
dì viene un vento , che è della natura dell’ altro di mez- 
zodì , e ha nome Africo ec. quando egli è dolce , e foa- 
ve, l'appellano Gherbino. M. 27.3.1043. Si moffe uno sfor- 
mato fuoco nell’ aria , il quale corfe ‘per Gherbino inver- 
fo Greco . Ar. Fur. 18. 11. Quando il furor di Borea , o di 
Garbino Svelle da’ monti il fraffino , e l’ abete . Berz? Orl. 
I. 18. 22. Siccome poichè I impeto , e °l? furore Di Gar- 
bin , di Scirocco , o d' altro vento ec. 

GHERMINELLA . Gixoco cli mano. Franc. Sacch. nov. 69. 
E quefto fi era il giuoco della gherminella , che tenendo 
la mazzuola tra le duc mani , e mettendovi fu la derta 
corda , dandogli a'cuna volta , e paffando uno grofoia- 
no , dicea , ch ell’ è dentro , e ch ell’ è di fuori . Cavale. 
Pungil. Queflti tali ii poffono afiomigliare propriamente a, 
quelli , che fanno ‘I giuoco della gherminella , in ciò , 
che quelli ., con lcagerezza di mani fanno parere fi- 


gli octhi volgeva, udii tra. 


e 


GHETTO. Raccolto cli 
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ic Or dentro , or fuora , come vogliono . Pall. 335. Ezi: 
fa come colui della sherminella , che moftra di perdere 


pur poter vincere , e d’ aver perduto per 

arc . 

. $ Per Ingano 4 Baratteria . Lat. preffigie, fraus , dolus, 
smpoftura . Gr. puzitia, yonrefe, Soros . ‘Bocce. ROV. 22. s. AC- 
corgendofi quivi più le fue għermindlle non aver. luogo . 
Cecch. Dot. s. 1. Gli fervitori hanno di propria Natura il 
far di quette gherminelle. + 

GHERMURE . Il Pigliare , che fanno tutti gli animali rapaci 
la preda cobla branca , Gremiire . Lat. arripere. Gr. ©po00g-10i- 
Cey. Fiors Ital. D. Un’ aquila apparve in aria_ec. e percof- 
10 che ebbe tra loro, ghermio uno grande cecero cogli ar- 
tigli . Dant. Inf. 22. E come ’l barat@ier fu difparito , Co-. 
sì valfe “Eli aitigli al fuo compagno , E fu con lui fovra "1% 
foffo ghermito . > 

$- I. E neutr. paff. Pecor. g. 1. nou. 1. La gazza fuggì nel 
giardino di meere Stricca , e lo fparviere fi ghermì com 
le1 ( cioè - f attaccò , fi azzuffò ) 

$. II. Per mectaf. Prendere con forze . Franc. Sacch. rim. 
Gio: d Amer.68. Io fon ghermito, Franco, dalle. gotte Ve- 
nute per. far cofe di foperchio . 

GHERMITDO. .da WGhermire . Lat. erreptus . Gr. apo- 
capresdis . Dant. lnf..21. L omero fuo., ch' era acuto , e. 
fuperbo , Carcava un peccator con ambo l' anche Ed. 

shermito il nerbo . Floc. s. 62. Ficca- 


gi tenea de” piè 
talafi in piedi, fopra la fchiena forte Shermita la tenca. 
1.3.68. E. l' un coll’ altro infieme c'è shermito.. 


-Potere racqui- 


Bern. Orl. 
HEROFANELLA . Erba , forfe lo Relo , che Garofanata - 
Zibald. Andr. 110. Togli barbe di prezzemolo ec. di ghe- 
rofanella ec. e fa’ bollire tutte quefte cofe. 
GHEROFANO . Garofarzo . Lat. carvophyllium aromaticum - 

Gr. xepu5puAo» . Zibald. Andr. 43. A tempo frigido di co- 
fe calde cunnamo , gherofani , mirra ec. Brrchb. 1. 12. Il 
gherofano inrefe quella giarda . R:icett. Fior. 87. Le me- 
dicine odorate , come la cannella , i gherofani , la ma- 
ce , c altre fi peftano con manco vemenza. E 124. Quel- 
li Č olj ) che fono tratti di frutti odorati , come di noci 
motcade , e di gherofani , confervano la virtù loro aflai 
tempo . 

$. Per Una forta di viola , che ba odor di garofano . Lat. 
caryophyllum , alba viola . Gr. »Ad::dt3>». Fir. dial. bell. donn. 
426. Sı metton tanti fiori , e tante foglie , che paion be- 
ne fpeffo un vafo di gherofani , o di perfa . E 409. Le 
viole , che molti da!l’ odore chiaman gsherofani ec. fi por- 
tavano in mano a quei tempi . 
HERONE . Pezzo , che fèi mette alle vefti per giunta , o 
Supplemento ; e ancora fi prende per Alcuna parte del vefti- 
mento . Lat. fimbria, lacinia , veftis /egmentum . Gr. xp- 
ar:S9s . Bocc. nov. 73. 14. Alzandofi i gheroni della gon- 
nella ec. non molto dopo gli empiè . Com. Inf. 20, E 
ouella prefe il gherone del fuo vefltimento , e dile : dor- 
ini meco . Dittam. 2. 5. Della mia vefta nel- più be! 
sherone_, Laffa , quefta crudele il fuoco mife . S. Agofi. 
C. a Saul prefe il gherone del veftimento fuo , e itrac- 
ciollo . 

$. I. Per fimilit. Pezzo di checcheffia . Lat. fegnrentum , frag- 
ZIC? y fragmentum, pars. Gr. «ndope, Opubopa , pép G. D. 
8.g. 1. Nel getto tempo fi fecero intorno a san Giovanni 


i pilaftri de’ gheroni del marmo . Bern. rim. 105. Ha del 
labbro un gheron di fopra manco. Dav. Mor.12z0, D’ ogni 
vittima portata loro ad immolare sbrandellavano un ghe- 


rone pe lor manicare . 

$. li. Diciamos: Pigliarfela per un gherone ; cioè Andarfi cor: 
Di0; mado baffo. Lar. folu:n vertere, fugam arripere . Gr. pee- 
qvia . Alleg.123. Solennemente faltando la pranata, fe 
la prefe per un gherone. Lor. Med. Arid. s. fc. ult. Sicchè. 
pigliatevi per un gsherone , e domandaffiera venite , che f 
farà allegra felta. N 

$. III. In proverb. Quel, che non va nelle maniche, va ne 
aheroni 3 e valesche Quello, che non fè confuma in unascofa, fi. 
confuma in un altra . i 
più cafe, dove abitano gli Ebrei . Lat. 


Judeorum contubernium . Gr. isdaimyvoovvoixnoss . Rim burl. 
Curz. Mar. Con qualche debituzzo in bifca , e in ghetto . 
Malmas.40. Pur pinfe tanto, che li venne detto : Buondì 


corrier, che muova ci è di ghetto? 
Guezzo. Add.'Nero 3 e fÈ dice de Morì . Lat. niger, fufcus. 

Gr. genas . Guist. lett. xo. Maggiore ingiuria faría a qua- 

lunque di voi è la minore , fe intendeffe in dello Impera-. 

dore di Roma , che fe l Imperadrice nel più vile fchiavo 

sghezzo, brutto del mondo . Ditzem. 2. 3. Gran leofanti, e 

quciti avean caftelli Sopra ’! doillo an RESTI neriy e ftra- 

ni. Cirif.Crtv. 2.69. La quarta fchi@a fu d’un Bafcià ghez- 

zo, Che venne infin dal fin dell’ Oriente. E 2.70. Primo, 
e fecondo, c terzo manda al piano, E il quarto, e il quin- 
to, e nella fchicra giugne Del Bafcià ghezzo . Fir. Trin. 4. 
Cht è quetta ghezza , che mi chiama ? quefto non fa- 
pev’ io , che in Viterbo folle more . Bern. Orl. 1.16.27. La 
prima ichiera guidando cammina Un Archiloro shezzo , 
ch’ è gigante. : 

$. 1. E per fimilit. fî dice dell'Uva, od altro, che prenda. il 
color nero. Bern. rim. 9.. Si fente un’ allegrezza De frutti e 
che fi veggono indolcire , Dell’ uva , che comincia a farli 
ghezza . Sml. Colt. 114. Piglifi adunque dell’ agrcito , di vi- 
ti di tre volte maflimamente ,0 altro di fugo allai, e accer- 
bo benc, s non glezzo .• 

Gil. 


- 
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GEHIABLBALDANA > È GHIA 


GHIACCIATA . Luogo 
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€. II. Per una Sorta di fungo sche per aitro nsin: è detto Por- 


poti ad eler velenofi , che non fono i ghezzi . Ma fel 


i tunghi . i 
ALDANO . Gbierabaldan.:t : 
Dari hp. Suze. 4. 6. Di corcelio ve ne voglio ftare io per un 
danuio, anzi per una ghiabaldapga , che fe ne danno tren- 
talvi per'un pelo d*alino. E Ercol. 101. Quando. cr voglia- 
mp moitrare non Sro di chtccheflia ec. dickamo ec. io 
non se darci gc. un ghiaBaldano , de’ quali fe pe davano 
trentaici perun pelo d’afino . E 256. Arebbono' dato pér 
meno d-un shiabaldrno tutte così fatte comparazioni . 
GiuilacceESscCa . Add. Di qualità di chiaccio ~ Lae. glacia- 
Us. Gr. xpreoGiys. Com. Par. 23. Secondo Beda quell’ acque 
celeitiali, non per vwaporale fottigliezza, ma per ghiaccelca 
fermezza, a modo di crittallo fermo, e chiaro, fopra il fer- 
mamento fono fofpefc . e 
GHiaccra . Ghiaccip . Lat. ghacies . Gr. xpusamos, MAYOS. 
Dant. 1nf.32. Livide infin a , dove appar vergogna, kran 
F ombre dolenti nella ghiaccia . E 33. "E s' io non ti disbri- 
zo; Al fondo della ghiaccia ir mi convegna , Rim. ant. P. 
N. Ricc. da Fir. Vito ho ec., E fredda gshiaccia per calor 
disfare . i è 

dove fi conferva il ghiAccio . Lat. 
a fervanda cella. Gr. xpuraemodijxy . Red. annot. Ditir.70. 

n una delle fue collinette fi mantiene una ghiacciaia per 
confervare quei vini, che fi tengono la ftate nella grotta 
incavata fotto di efa shiacciaia . ; i 
GutacciarE. Neutr. Propriamente Il congelarfi dell acqua, 
e d’.altre cofe liquide, per lo freddo. t.eg/laciari, congelafce- 
re, rigere . Gr. riyvvda: : G. V.8.81.4. Ghiacaid il Rodano, 
ficchè vi fi tea paflare a piede . Petr. canz. 7-22: Quando 
avrò queto ıl core , afciutti gli occhi, Vedrem ghiacciare 
il fuoco , arder la neve . Cr. r. 11. 4. E anche non fìi dee 
in tempo di gran freddura murare , imperocchè j+ ghiac- 
ciaffe , fi dilfolverebbe poi nel tempo del caldo. 

S- E sin fignific. att. per lo A fo, che zisshtacciare. Lat. fri- 

gefacere, glacizre. Gr. xpuraeda:, come per efemj to - La neve 
abiaccia il vino meglio, che il ghiaccio . 
GHIACCIATO. Add. da Ghiacciare, vale Conselato , e talc- 
ritmarche fi prende per Freddijfiino. Lat. glaciatus,frigidijjimus. 
Gr. mrinnoss, Luxpoaemos . ilim. Colt. 4. S4. Sopra 1 ghiaccia- 
ti monti, c freddi colli Colla treggia , c col bue portar fi 
dec . Felz. ff. 1. 41. D’ un ghiacciato fudore era già mol- 
le . E 1.72. Ivi non ofa entrar ghiacciato verno. Red.lett. 
1. 217. Un nome, che comprendefle il ghiaccio, la neve, 
la brinata, la nebbia ghiacciata l’urmidità ghiacciata , cd 
in fomma tutte le razze. di quelle cofe che ghiacciate, pel 
caldo fi fciolgono in acqua. 

S. I. Per Fitto nel ghiaccio . Dant. Inf. 32. 
partiti giù da ello , Ch’ io vidi*sduo ghiacciati 
buca . 

S. II. Per metaf. Crudo, Privo d amore. Lat. fevus , cru- 
dus. Gr. xarenrds , Devis, æmjyýs . Gusite. lett. 36. Ma tiepidi 
tiemo , e quafi ghiacciati a buono . Berz. Orl. 1. 8. 20. a 
con q or ghiacciato adamantino. Si delibera al tutto di 
partire . RC sica 

$. III. Ghiacciato , per lo Pelle, che Impenetrabile, Fatato, 
Lat. :invulrerabilis, impenetrabilis . Gr. &rpoms. Red.efp. nat. 
15. Un foldato , che fi vantava d’effer fatato, ed impene- 
trabile , o come volgarmente lo dicono , fi gloriava d’ ef- 
fer. indurito , e ghiacciato. E 16. Il primo diceva di effere 
il fatato , o il ghiacciato . 

GuHraccio. Acqua congelata dal freddo . Lat. glacies . Gr. 
xpireos. Bocc. nov. 18. 10. La qual veramente , come il 
ghiaccio al fuoco , fi confuma per voi . Petr. canz. 14.1. 

da’. begli occhi moffe il freddo ghiaccio, Che mi pafsò nel 
cuore . E canz. 16. 1. E in vece dell’ erbetta per le valli 
Non: fi.vede altro , che pruine , e shiaccig . Bern. Orl: 1. 
12. 48. Proprio paion due ghiacci politi al sole, Tanto il 
pianto dagli occhi ognun verfava . Alam. Gir. 21. 8. Tolto 
puoi scia in quefto -lito Sarà tornato pria, che parta il 

iaccio .. 

” $. Rompere il ghiaccio, figuratam. vale Fare. la firad: altrui 
tn alcuna cofa’, cominciandola a trattare , e agevolandone la 
intelligenza. Lat. viam monftrare , præire . ‘Gr. rpoyny dae . 
Borgh. Orig. Fir.226. Cofa, ch’io farei d’alfai mala voglia, 
fe non mi fuffe ftato rotto il ghiaccio innanzi da difcreti , 


giudiziofi , e valenti uomini . i 
Guraccio . Add. Ghgacciato . Lat. glagiatus . Gr. mnaws. 
Poliz. fia 1.17. Quanto ,. più dolce, quanto è più ficuro ec. 
Veder la valle, e 1 culle, eWVaer puro, L’ erbe, i fior, 
l’acqua viva, chiara , o ghiaccia ! Sal: 
GHriacciuotLo. Umore, che agghiaccia nel grondare . Lat. 
ftiria. Gr. conayuis. Ricert. Fior. Il nitro ec. fi congela fo- 
pra la terra , e nelle volte a modo di shiacciuoli . 
HIACER E. Gszasere. Lat. jacere. Gr. xada. DParch. Lez. 86. 
Mi par d' effere quafi fempre in compagnia voftra , ora 
shiacendo fotto alcuna ombra , ora fpaziando per qualche 
riva. Soder. Colt. 27. Quando. ñ pone avanti , fi riempia- 
no le folle un po’ a giiacere , come da prima fi diffe . 
GHIACCI: TO. Pierra preziofa . Lat. hyacinthus . Gr. Udrir995s . 
Benv. Cell. Cref.7. Connumerano fra le gioie il Erifopazio 
il shiacinto, Ja fpincila ec. a 
GHIALDO . Erce fus s00:0do. 


Noi eravam 


in una 


GHIAIATA. Spandimento di ghiaia 


GHIANDELLINO. Dip. di Ghianda . Malm. 6. 96. 


Lat. algor , Gr. dcnyos. Bern. Orl. 


a . 
G H I 
I. 12. 44. Come la donna quella qbia intende, Un eghiade 
propitio al cor venir fi fente. Rea riv. Senti poi , dille, 
cuni: avvampo , ed ardo In mezzo al ghiado , e come i! 
fui0vc.z ho in feno . - 
$. Ghiadg , ve e Coltello, ma forfe non & trova “fato , fz 
ncn colla prepofi ione A ; onde Morto Tagliato, e fiati: z. 
Uirado, cicè Di « Itello. Lat. gladio. Gr. ipa . Bocc. nov. 
79- 45- Anzi preghiamo Iddio , che vi dea tanti ntakanni 
che voi fiate morto a ghiado . G. V. 8.92.2. Noffo fu imn- 
piccato, e 1 priore morto a ghiado "M. V. 3.70. E ladon- 
na rimafe vedova’ di due mariti tagliati : ghiado in piĉco- 
lo ‘travalicamento di tempo. Cron. Zell. 33. El fratel- 
lo, non mi ricordo del nome, fu morto a ghiado cattiva- 
mente . i = 
HIAGGIUOLO. Pianta nota , le ci barbe fecche fono odo- 
rifere , e fa 4 fiort- per lo pir paonazzi, febbene ve ne ha anco 
de Bianchi, e de gialli; e fi dice ltresdelride. Lat. iris. Gr. 
rers . Cr. 4. 40. 5. Altri in verità così i vinie cGndifcono - 
fogli cardamomo , shiaggiuolo, ec. M. Aldobr. Recipe gen- 
giovo, cubebe, ghiaggiuolo*, ifapo , uve paffe , liquirizia., 
e fichi fecchi . Sod. Colt. 115.-Prendi once quattro di otti 
ma iride,o shiaggiuolo,e yn pugn ` di feme di finocchio, 
ec. Dav. Colf. 2c0o. Cava le barbe del shiaggiuolo per fec- 
care . | 


GHIAIA. Rena groffa, entrovi meftolati SJafuoli . Lat. glarea. 


Gr. Lypis.. Bocc.g.6.f.11. Il fuo fbnda moltrava effer d'una 
minutilfima ghiaia . Pallad. Febb. 25: La ghiaia, c l’ argil- 
la temono ; nel faubione , nella rena non íì dilettano . 
E altrove: Nè terġa. creta fola, nè arena fmorta, nè ghiaia 
digiuna . Mor. S. Greg. La ghiaia non è altro , fe non cer- 
te pietre piccole, le quali fon menate da’ fiumi . M.Z. ir: 
19. Il caltellano , e li fanti , che con iui erano , fe ne fe- 
ciono beffe, multiplicando le villanie, e rimproverando al 
comune di Firenze la ghiàia . Drttam. 3. 6. lo fui in fuila 
ghiaia , ove il .Pifano Sconfiffe il Fiorentino. +. 
l , rafodare i luoghi fan- 
fi. Lat. glarea induîlio ad firmandum folun: . Tac.Dav.iann. 
. 2z. Mandò Cecina a riconofcere il bofco adentro , e far 
ponti , e ghiarate a’ pantani , e a’ fanghi ( gx #*Lat. ba 


aggeres) o 


Giiaroso. Add. Che ha ghiaia, Di natura di ghiaia. Uat. 


glareofus. Cr. 5.16.1. Difidera ( # nefpolo ) terra fabbionofa, 
graffa , ovvero ghiaiofa , mifchiata di rena , c argilla con 
falli . Alam. Colt. 1. 22. Nè fia ( la zerra ) molto ghiaiofa, 
e non riceva La venenofa creta , o °l fecco tufo. 


Giit ANDA. Frutto qli 1 quercia , del cerro, del leccio, e fi- 


mile, colla quale s tngraffano i gorci. Lat. glans. Gr. Bána- 
vas. Bocc. lett. Pin. RofJ.278. Ne’ gimi fecoli.ec. le ghian- 
de cacciavano la fame , e i fiumi la fete degli uomini . 
Dant. Purg. 22. Lo fecol primo, quant’oro, fù bello, Fe fa- 
vorofe con fame le ghiande. E Par. 22. La carne de’ mor- 
tali è tanto blanda, Che giù non baita buon cominciamen- 
to Dal nafcer della quercia al far la ghianda . Berz, Orl. =. 
7.16. Per erte avean fatto un bofco grande , Ove ca di 
piante ogni maniera, Lecci, querce ,- ed altii arbori da 
ghiande . Tal. Am.t1.1. Stimò dolce bevanda» e”dalce ci- 
bo L*acqua, e le ghiande , e or l’acqua, e le ghiande So- 
no .cibo, e bevanda d’ animali. “NE 

$. Per la Stremità del. membro virile, Fava .. Lat. penis 
glans . Libr. cur. malatt. Quando lo prepuzio non cuopre la 
ghianda . E appro i Se lo prepuziò .cuopre , e fafcia in 
modo la. ghianda , che non vaglia "dor g . 


GHIANDA LIA. Uccello noto , di piuma varia , detto così dal 


bectar.le ghiande.Lat. pica glandaria . Filoc. 5.65. Una ghian- 
daia, che pigolando forte volava . Tef: Br. s. 39. Picchio è 
un uccello della grandezza d’' una ghiapgdaia . Nov. ant. 32. 
x. E delle presero f e delle gazze, e delle cornacchie , e 
così di molti animali molte fignificazioni fecondo la luna . 
Car. Matt. 1. Già. veggio in su i ripari una ghiandaia, 
Che grida all’arme . l 


GHIANDAIONE. Accreftit. di Ghiandaia . Cant. Carn. 247- 


Dove fi trova il gufo, uccelli affai, Ghiandaioni, e mu- 
lacchie, E griccioni, e cornacchie, Si veggon fempre mai. 
Buon.Ffer.4.4.2. Ghiandaion , perdigiorni , @ chiacchieroni 
( quì aggiunto a uomo per ifcherzo ) ` 

HIANDA UNGUENTARIA . Frutto fimile a una noc- 
cinola, d' un albero fimile al simarifto , di cui v. il Matt. Ri- 
cet Fi La fcorza della minore filiqua ec. di grandezza 
fimile a una piccola nocciuola fenza gufcio , o più prefto 
alla ghianda unguentaria . i 

dal fiume d’ Arno,a almantile V’è un ghiandellino (guè? 
vale un piccolo fpazio, ®4 è detto ironicamente ) E, 


GHIANDIFERO. Add. Che porta ghianda . Lat. glandifer . 


Gr. BaXdvopspos . Amr. 9. I biondi capelli con vezzofe cioc- 
che fparti fopra le candide fpalle,riftretti da fronziita ghir- 
landa di ghiandifera quercia. Alam. Colt. 1.31. La gtriandi- 
fera quercia, il cerro, e l’efchio Con sì raro vigor fi leva 
in alto, Ch’ ei moftra minacciar co’ rami il cielo . Red. 
Izf: 111. Tutte le gallezzoline, che fi trovano nelle faglie 


del faggio , e d’ alguni altri alberi non ghiandiferi : - 


GHIANDOLA . Glandula. Lat. glandula . Gr. dSiv. Volg. 


Raf. Sono alcuni , che fanno credere , che elli tolgano un 
ranocchio di fotto la lingua , onde ivi;tagliano , e fanno- 
vi una fenditura , e pigliano la ghiandola, che v? è appic- 
cata , e la:ne traggono . - i 


GHIANDUCCIA, € GHIANDUZZia. Dim. di Ghianda . 


Lat. 


best 


t. a sE 


Lat. glagduie. Gr. dd. G. Dra. 83.7. Apparensio nei are 
SUlima1a, € fotto le ditella conti entat chiamati gavoccisi.. 
_ © rali shianducce ( g? ber forislie. 5 
‘sii ARA. Ghiaia . Lat. siorea . 
25. Or non retta al cultor nuov! 
tate viti, agli altri frutti Mectter 
ta , o vafi . Bem4å. flor. =. 25. Il 
r_ Pedito mon folamente dalle ripe 
Sala ghiara, e da grandi' fafi. 
WVHIARABALDANA . Ghriabaldana . Cofa di miun caicre, 
CIE edi be “GL: revellite 
cHe fr dice anche *Gb:crabaldare <. Jaat. titivillitinm . nure , 
quifguilie . Gr. Briruzes y CrITURA 7 4wSanvds + Alleg.167. Yre- 
fentano i fogli imperiali i mendichi poetangi , c non ne 
„Favan, mai una Vil ghiarabaldana . 
\SGUITAZZERINO . Arme di doffo , come priftrino , giaro. 0 
Fà, +p- = di z © Pa ? EEA z s * 
antitesi e di quì for/> oggi Niaglia GATTA: a, che è masira 
ue grachi fehiacciat@®. Lat. lvrice gens. G. L. 2. 78.6. In 


” 


soflo non avea arme-f: non uno. shiazzerino . 


Cir. Lois. Asant Crt: 1 


aigra curi, Ch aile pizi- 
dentro, ~ d'intorno gn:2- 
piano di quella valle im- 
del fiume, ma cziazd:o 


GHiIIAZZERUOLA. Spezie di nave. Lav. cyvinb: . Gr. zure- 
= a . 
Gr. Go rs. -He S- uaranta ghiazzeruole , ec trentadue 
_zalée armate. . . 
CiuIBELLINO. Di fitta Chikellina . Lat. ` Gebeilinus . 


LOCC. NOU. 16. 20. Di che Currado , come Ghibellino , tece 
stan felta. Dant. Par: 6. Faccian gli Ghibellin , faccian 
ioro arte. G. Y. s. 38. 4. I maladetti nomi di parte Guel- 
fa , é Ghibellina , fi dice , che fì criarono prima in Alc- 
magna , per cagione , che due gran baroni di là avevano 
guerra infieme , c ciafcuno avea uno forte caftello , l'uno 
incontro all’altro ; l’uno' fi chiamava Guelfo, e l'altro Gii- 

b-llino s M. Z. 4. 78. L’ altra patfe feguitano lo’mperio, o 

fedele , © infedele , che fia delle cofe del mondo a santa 

Chiefa , e chiamanfi Ghibellini, quafi guida belli, c!02 

guidatori di battaglie , e feguitano il fatto ; che per lo Li- 

„tolo imperiale fopra gli altri fono fuperbi, e motori di i:i- 

te, € di guerra. ‘© - 

C.;IITERA . Cerchietto di ferro, o d'altra materia, che fi met 
te intorno all’ eftremità , o bocca ed’ alcuni firumenti , accioc- 
«bè non $ aprano, o fendarzo . Lat. circulus , vel annulus 
cevrens . Burch. 1. 13. Zolfanei bianchi colla” ghiera gialla,- 
£ 1. 39. Ghiere di cacio , e bubbole falvatiche œ 

$. I. Gbiera ; è anche una Spezie‘d: dardo , o freccia an- 
zica . Lat. tel: genus . M: V. 6. 72. Facevano fare per ogni 
gonfalone un bello; e nobile baleftro , e tre ricche ghierc. 
Cron. Morgi. 281. Non però che uno , che fia molto bene 
armato , non poffa efferce morto , che gli fia dato d’ una 
lancia , o d’ una ghiera , o d’ una bambarda , o pietra, 
che I ucciderà. = 
$. II. Ghiera , Spezie. lattovaro. Lat. biera. Gr. ispa. 

AI. Aldobr. E fia purgata con ghiera pigra ,`e caffia fittu- 
la . Morg. 18. 150. Coteflta è ‘una pillola di ghiera. 
vHHIERABALDANA. Cofu di neflun» pregio . Lat. żitičilli- 
rium . Gr. Bxiruzer, Bains, 41VSA 10355 . Allez. 126. Tet- 
te l altre prerogative , per isfozgiaté ch’ elle fieno , nou 

_ vasliono una miféra ghierabaldana . 

‘5 HLIEU GULFU. Modo di beffare alteni, 
parncinili , lo -fo , che Lima limi. > 

$. S: trova ufato anche fenza la replica . Salv. Granch. =. 
4. Oh Tofano , uh, uh , ghieu , tu grufoli . Cecch. Efalt. 

__ fr. 3. 2. Io non ne pagherei ume ghieu ( gu? wale Nulla) - 

GHIEVA . V. A. Ghiova . Lat. gleba . Gr. B&xos . Albert. 64. 
Statti adunque , e fie grave, che tu vedi, che la ghieva, 
perciocchè clla è srave , sì fta quietamente , ma la polve- 
re per fna leggierezza fi fpande , e fi perde. 

GHIGNANTEMENTE . Avverb. Con shigni , Ghignando . 
Lat. /#bridiculò, hilariter. Gr. ixxp®&s . Zibald. Andr. A pri. 
ma giunta gii foleya accogliere gshignantemente . 

GHIGNA RE. Legrsiermente , e /carfamente ridere . Lat. fub- 
ridere . Gr. úmomað gay . Pataff. 6. L’ anima vienti a gola , 


cd è proprio de 


e più non ghigni. Bocce. nov. 56. 3. Li quali udendo lo 
Scalza , cominciò a ghignare , e diffe. Pranc. Sacch. AsV. 


23. Molti ghignavano, e fahisnazzavano della fua fparuta 
perfoncsna . Malm. 8. 2r. Ed ci ghignando allor più non 
balocca . 

‘GHIGNATA_. Rifo fmoderato, e fatto quafi per ifcherho, Sghi- 
gnazzata . Lat. cachinni , cachinnus , fubfannatio . Gr. xey- 
ETUIS , siro zio . Pataff. s. Per la ghignata mormora, e 
cinguetta. Franc. Sacch. rina. Vendendo lor ghignate A’ cic- 

_ chi trifti, quando voglion moglie . 

GiAIGNATORE . Che ghigna . Lat. rifor . Zibald. Andr. Gii 

npe con volto ghignatore , fohernitore' cc. 

G NAZZARE. Ghignare ° Ridese . Lat. cachinnari . Gr. 

wer xar. Buon. Fier. 2. 2. 7. Non più , non più fiafchet- 

te, ,pazzerello > Che tanto ghisilazzar , clfe tanto*fcòr- 
rere ? 

G1HIGNETTINO. Dim. di Ghigretto . Lat. riffo . Gr. xet- 
yinws . Fr. Grord. Pred. R. Sozrrideva con alcuni fuoi ghi- 

_gnettini infipidi. 

JHIGNET TO . Dim. di Ghigno. Lat. rifo . Gr. remeviros . 
Cecch. Efalt. cr. s. 3. 'Ti dà della manetta in fulla fpalia , 

(O ti fa , fa'utandolo , un ghienetso . 

SINIGNO. L’atto del ghignare.. Lat. riffo. &r.xuemeyéirnws. Iiorg. 
49. 23. E ogni volta mi pashi di ghigno . Galat. 40. Alia 
«a! manicra di perfone un ghigno , e alla cotale un rifo. 
Atl:3. 233. E vidivi dinanzi Fra mille ràmburir, trombet- 
zi, œ lanzi Porpur:ti diverfi Intenti a un vofiro cenno , e 
a un voitro saFiuno. Rel. i- 1.153. Non ebbero altro per 
sicu > she lamiceza di un ghigno accompagnato da 

onz. 11, 
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vue efpreffa,, e chiara ncosativa . 
DTTA - Saft. Tegane d' forma bislunga , che E mette ft- 
i srrafto, aueancio © JE vira per vaccogitere l Ace, che cola 
g per cuerer veiva:n:ite in forno . Lat. ponpuaritni «+ Ales. 3; 
si ne mette suno ftaio Dinanzi alle iuo donne, o ne:ia 
‘icttà © nel tegame cotta ( parla della faverelia , 0 rias- 
Buon. anr. 2. 3. Fx corno, ch dna ghiotta fia `i tuo 
s banne infieme col tuo duo fegatel!i, E lesa l'uno, 
ltro.iirerto ftretto . k 
GHOTA MENTE . Atverb. Cor ghiotrornia . 
purios? . Træt. pece. mori. Tù de mangiare , ec. c shiogrta- 
mente , fiecome fa il ghiottone la buona wivanda . Sez 
H:i. Ed e' fi sforzano di mangiar ghiottamiente, più chel 
ventre non può tenere . 
SIOTITERELLINO. Dim. di Ghiotterello a Vaich. Ercol. 
Diceii anco per vezzi ghiottercllo , e ghiotrercel- 
lino + 


GHIOTTERELLO . Dim. eli Ghiotto . Varch. Ercol. 255. 
JSiccii anco per vezzi ghiotterclio , c ghiotterellino. Berz. 
Orl. 2. 22. 49. Era un dimopnio quelip Scarampino , Che 
dell’ inferno è proprio la initizia, Minuto il snivtrerello, 
e piccolino . j 
HIGTTIS SIMA - Szrerl. di Ghiotto . Lat. luyrco , beluo . 
Gr. nixvos , Aaduepyas «=, Becc. nov. 88. 2. Uomo shiottifliimo 
quanto alcun altro follet giammai . Red. «/p. nat. 21. Con 
quella bevanda ec, facevan buona cera «ici ghiorrtifiimi fa- 
cerdoti . 

HIOTTO . Add. PViziofo di 


e 2 


Lai. avidè , 


C: 
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vizio di gola, Golofo , Avido di 
cibi , e di bevande dilicate . Lat. gluto , gulofus . Gr. yasek- 
1120795 «+ Dant. Par. 11. Ma il fuo peculio di nuova vivan- 
da E' fatto ghiotto . Malm. 6. 72. Uomo vil fu, ma bifca- 
iuolo , e ghiotto . «ed. lett. 1. 212. Spero ,, che il mondo 
fia molti anni abbia a credere, che fo fia itato un. bevita- 
re gli vino scosì foienne, c ghiotto, che abbia potuto com- 
petere co’ lanzi più ingordi 

è. I. Per Appetitofòo , Guffofo . Lab, 221. Donando a ruf- 
fiance fpendendo in cofe ghiotte , ed in lifci. Malm. 1. 
52. AÎ che tra molti comodi s’ arroge Quel ber del vin , 
ch' è troppo cofà ghiotta . : 

$. II. Per metaf. Bramofo , l’olonterofo , o Defiderabile , 
Appetibile . Lat. avidus , cupidus . Gr. er19upenzinis . Dant. 
13:f. 16. Vinte paura la mia buona voglia , Che dı lor ab- 
bracciar mi facca ghiotto . Buz. svi : Mi facea ghiotta, 
cioè volontarofo . Ar. Fur. 29. 61. Come di lei s'atcorfì 
Orlando ftolto Per ritenerla fi levò di botto , Così gii 
piacque il delicato volto, Così ne venne immantinente 
shiotto. Bern. rim. 96. Son forti, vaghe, e ghiotte Le ma- 
niche in un modo itrano sfeile . 8022. Fier. 3. 4. LI. L’ arv 
gento , € l or fono Una cofa ghiotta . > i 

$. III. Per liziofo, o Di mal affare . Lat. in3probus, fce- 
leftus, facinorofus . Gr. rovipis, izpis . Petr. uom. rll. Inde- 
gno , e ignorante di tutte le cofe fatte per quegli fcelte- 
rati ghiotti . 

& IV. Avere un certo ghiotto , vale Avere un non fo che 
d' attrattivo . Lat. venuffarerm quandam babere , pellicere + 
Gr. pixa . Fir. dial. bell. donn. 382. Si vedrà una , ec. 
chę potrà ellere meritamente giudicata bella da ognuno, 
nondimeno non averà un certo ghiotto , come Łe-la fo- 
reka di mora Ancilla. E Triz. 1. 2. In fine coltet Ha un 
certo non fo che di ghiotto, ch’? non mi pollo faziare di 
guardarla . 

$. V. Due Gbhiotti ‘a un tagliere ; fi dice in proverb. di 
Die , che amino , e appetiftozo la medefima cofa . Lat. duo 
unum expetunt palumbem . Bern. Orl. 1.25. 61. Or romper 
mi convien la pazienzia, Ch’ ad un taglier non pon due 
ghiotti ftare . Burch. 1. 46. Quando due’ ghiotti fono ad un 
tagliere . 3 

è. VI. In proverb. Una ne penfa , o, Un conto fa il ghiot- 
to, e Ë altro il tavernaio , o fimili ; e vale lo fteflo , che Fa- 
re i conti fenta È ofte. Pecor. g. 4. now. 1. Per certo io ho 
giunta coftei , esficchè ne penfa una il ghiotto , e l’altra il 
tavernaio . Czriff. Calv. 2. 70. Ma quel , che vuolfi, fem- 
pre mai non puofli , E più ne feppe il tavernzer., che il 
ghiotto . Segr. Fior. Cliz. 3. 3. na *ne penfa il ghiotto y. 
e l altra il tavernaio . Z’arch. ftor. 15. 600. Ma come dico- 
no i ‘0‘olgari con quel proverbio plebeo : un conto faceva 
il ghiotto , e un altro il taverniere . a = 

GHIOTTONCELLO . Dim. di Ghiottone. Franc. Sacch. nouv. 
So. 
era ful fico , così fu onorato . A 

6. Dim. di Ghicttone in fignific. di Uomo di mal affare y 
Furbo . Lat. impudens , improbus, vCeleffus. Gr. dvaiguvros 4 
srovnp9s , piuepis . Bocc. not."75. 6. Nrefferc , non gli crede- 
te, ch'egli è un ghiorttoncetlo . Dtranz. 2. 20. icendo, 

uefto shiottoncel fi mife A giudicar sì nobil fangtie , e 

egno . 

Gu [oro xCIXNO ..Ghiottoncello. Zibald. Andr. Sapeva na- 
fconderfìi, ma in vero egli era un gbiottoncino . 

GHIOTTONE . Accrefci?. dt Ghiotto . Lat. helluo , gulofis . 
Gr. rixvos , pareipapyos . Dant. Inf. 22. Nella chiefa Co’ 
santi, e in taverna co’ ghiottoni . Tratt. pecc. mort. Quegli 

* fono propriamente ghiotton>, che non domandano, fe non 
i diletti di lor gola . Sex. Piff. 25. Ma le cucine de’ ghiot- 

toni fon piene di cuochi,e di garzoni,ch’'apprendono l'ar- 
te di cucina . 
$. In fignific. d’ L'onro di mal affare , Furbo , Giuntatore + 


Lat. facincrofitz, fcc!rfèins . SE lips 4 Torras . BÖCC. NOV. Z Re 


Z 253. 1) 


j= 


E ’1 noftro signore tra’l prete , e ’È ghiottonceilo , che 
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a3. Dicendogi: lc pià vituperofe paro!c, e la maggior vil- 
“anta, che mu 21 alcun SiIRortone li diccelie. E pIS: s4 7; 
Che ti par sghiottone? parti ch'elle n abbian due: Ar. 4.c0)] 
3.3. Chi cerchi tu ? T. cerco un ghiottone , un pertido , 
Ün baro, un giuntator. Malm. 2. s1. Non.tilendo intor- 
mato, che in quel porco Sie trasformava quel gpiotton 
eli A NERVA . Scelleratezza , Opera da ehiotrone , cioè 
di uomo di mal affare è Trutferie . Lat. faseinus , fielus. Gr. 
ST UN 3° MILA KAAVI a? l , 
E Ta pi È “l'a . Affratto di Gbiutto . Golcfità .ellat. tær l:e- 
wies P helluatia, avidas + Gr. rerCitupzio . Becc. giov. 88.2. 
E non poliendo la iua poflibilità loitenere le ipele, che la 
fua ghiottornia richiedea ec. fi diede ad eflere, non del 
tutto uom di corte , ma morditore. Teforctt. Br. © chi in 
gRiottornia Si getta , o in buveria . G. V. 1. 44. 2. Intra le 
altre cagioni cc. quella della shiottornia del buon vino 
gi indufic a palfare 1 monti . Cron. NAiorell. E iopra tut- 
to guardati dal giuoco , e dalle ghiottornie, e cattive u 
fanze . N: ; , 

$. I. Per Avid:ità . G. V. 10. 117. 2.' I quali per ghiottor- 
nia della preda s' crano dilatati per lo pacte . ces 

$. II. Ghicrrornit, il diciamo anche in figificato eli ivanda 
ef.quifita . Lat. gu's rrritamentum . Morg. 19. 136. E perchè 
vidde Morgante ditpolto Di dipartirfi, fi pensò ancor quei- 
lo, Che fulfe da fornirfi dentro il feno Di ghiottornie per 
duo giornate almeho . . toni 

$. LII. Ghiorecrnia , per metaf. vale Avidità , Alicttamento. 
Lat. illecebra , cufiditas , aviditas , Gr. Séxsxzp . Fir. Mi 1. 
Jo vidi ec. un, giucatore di bagattelle a cavallo per ghiot- 
tornia di pochi quattrini inghiortirfi una fpada appuntati- 
ma . Alleg. 328. Nella ghiottornia deb goder le bellezze 
delle foprane giammerngole e non comanda , fe non ad un 
folo de’ cinque efterni fentimenti . 


GuHiova . Mezzo , 0 Pezzo di firra, che altrimenti diciamo 


* Zolla . Lat. eleba . Gr, f@wnos . Ovvrd. Merim. Strad. Allo- 
ra quivi colla crudel mano roppe gli aratri vblgenti le 
ghiove . Cr. 2. 26. 1. Che la zolla, ovvero ghiova non fia 
bianca, e nuda, e che non fia magro fabbione . Intr. [irg 
Fece una folla molto grande ; e profonda » € ordinolla di 
vergshette dalla parte di fopra , e pofevi fu ghiove di 
terra erbofa . Zegez. Levatene shiove di terra , s' ordi- 
nano , e faffene arginale , cc. Sc la terra non farà tena- 
ce a fimilitudine di mattone , ghiove non fe ne potrà 
fare. 
GuÙiozzo . V. A. Prenunziato el z affro , e coll o tto , 
Significa Piccol pezzetto di chu ce hi jia 5 orde Ghiozzo d acqua, 
vale Goccsila . Lat. fruftuni , gutta. Gr. aeparos > Sax . 
ef: Bre 3. 7e Se `l vafelio fuda dentro , ùo tu vi truovi 
shiozzi d' acqua , non dottare , che quivi avrai buono 
pozzo . i i 
Giaurozzo . Pronunziato col primo O largo , e col Z rozzo , 
dictanzo a un Piccolo pefciatello fenza lifehe , e di capo groffo. 
Lat. gobrus . Gr. xa,319s . Bern. rim. 21. O sacri, eccelli , € 
zloriofi shiozzi, O fopra gli altri pefci egregj tanto, Quan- 
to degli altri più go » € più rozzi. Na 
$. E dalla gran tefta di muefto pelte , diciamo Ghiszz 
ad Uormo= di fgroffo ingegno , e cteufo . Lar. craflo Jub acre 
natus , Vir he bezis ingenii . Gr. æßirTepos . Lor... Aled. carz, 
68. 13. Certi ghiozzi Buoni appunto a sbavigliare . Se 
GHIRIBIZZARE . Fantafticare . Lat. arjuirere , commini- 
fci , animo volvere , meditari. Gr. pesnerrev , îruoav , eilei- 
cav, Evu. Varch. Ercol. 67. In che fignificato pislia- 
te voi ghiribizzare ? V. Ghiribizzare , fantafticare , giran- 
dolare , e arzisogolare , fi dicono di coloro , i quali fi itil- 
lano il cervello , p®nfano a shiribizzi , a fantafticherfe , a 
girandole , ad arzigogoli , cioè a nuove invenzioni, e a 
trovati firani , e ftraordinar). E flor. 15. 621. Baccio Valo- 
ri cc. andava fempre gshiribizzando qualche arzigogolo . 
Tac. Dev. ann. 6. 126. Molti onori furono al principe , fe- 
condo gl’ ingegni! , ghiribizzati, e vinti. Brych. 1.16. Ghi- 
ribizzando funghi, e offocrozio . Stor. Fur. 7. 155. Noa 
ceffava , fecondo l ufanza de fuorufciti , di ghiribizza- 
xe il dì ye la notte, come e’ poteffe tornare a cafa. 
Ambr.Cof. 1. 2, Lafciatemi Andare un poco ec. Ghiribiz- 
zando. © 
GuiRIBIZZATORE , Chi ghiribizza. Varch.sErcol. 67. Co- 
tali shiribizzatori fono tenuti uomini per lo più obici š 
indiavoləti , e, come fi dice volgarmente, un unguento 
‘da: cancheriì . 
GHIRILRIZZO . Carritcio . Lat. libido , commen:um . Gr. 
cunfis , Tadauaæ . Salv.«uGrarch. 4. 1. Dirò a Duti , che e’ 
m è Sapra quetto propofito cadato Uno titrano arzigogolo, 
e un nuovo Ghiribizzòs nell nimo . Carr. Bott. 2.36. Cre- 
do, cke fien gshiribizzi da far impazzare altrui. F altrove: 
Ferch-i0 non vorrei, ch' entrando in quelti ghiribizzi egli 
avvenifie ec. Circ. Gell. 2.63. Sempre farebbe piena C la fan- 
tasia ) d umori , € di ghiribizzi . Berz. Orl. 3. 3. 40. 
Mandricardo il ghiribizzo tocca-D'udir fe la campana avea 
buon fuono . 
{allirRIBIZZOSO. Add. Pieno di shiribizzi . Lat.arbitrarius, 
cerebrofus . Dav. Pofl. a2. Maraviglia è bene s. che quefto 
uin ec. abbia accettato molte lettere da’ maeftri di ferive- 
re {iranamente variate per sbiribizzofo tratreggiare. A42/cg. 
165. Colle nove forelle madri , e stiribinzole nutrici de’ 
bizzarri capricci . Alit. Franz. r:mi. burl. 123. Girfene in- 
-anzi agli altri cento braccia Ghiribiczo.5 > e colla mon- 


GITIRIGORO . 


GHIRLANDA . Cerchietto fatto di fiori , o d erbe 
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tanara Stav a veder , fe fiera fi fcdvaccia . l’arch. „fior. 15. 
5923. Nè mancarono uomini ghiribizzofi, i quali ec. nella 
lua Morte ( dl Du:a Ale Jandro ) @fervarono eller concor- 
fo ith iui , cioè ec. E: 
urrecciatura di linee fatta colla penna. E per 
Sfimilit. fi direbba Ogni altro lavoro fatto a quella. guifa . Far. 
nov. 4.226. Un paio di zoccoli a fraccafava colle belle guig- 
ge bianche itampate con mille belli ghirigori . Buon.t Frer. . 
I. I. 2. O un ma mi fi celie Dietro a una macia D’ un 
qualche ghingor , che non s' intenda . E 2. 2. 10. E. Gmi- 
li altri ghiibizzi ftrani, ‘Csa fiatche , e'fili, e ghirigori, 
e mbrogii . Gal. Sifi. 167. Convertirebbero tutto il moto 
della penna, ghe in cifenza è una fola linea ec. pochiflimo 
infletta, o declinante dalla pegfetta, dirittezza, in un .&hiri- 
goro. . 
$. Per metaf. Giravol:te , Andirivieni . Buon. Ficr. 3. > 


= . 
~, 


8. L’ acque ftravolto il corto Per diverfe ritrofe , © ghiri- 
gori. » 5 x 
i o frondr, 
o altro , che fi pone in capo a guifa eli coronam LAt. fervia , 
Sertum . Gr. cippa . Bocc. Intr. s1. Di quello alcuni rami 
colti , ne le fece una ghirlagda ondrevole , e apparente . 
Petr. canz. 24.7. Di verde lauro una ghirlanda colfe. Dant. 
rint.32. Quand'ella ha in tefta una ghirlanda d’ erba, Trae 
della mente noftra ogni altra donna. G. V. 10. 154.2. Ef- 
fendo le donne di Firenze molto trafcorfe in foperchi orna- 
menti di corone, e ghirlande d’ oro. E appreffo: Che niu- 
na donna poteffe pòrtare niuna corona , nè ghirlanda, nè 
d’ oro , nè d’ ariento ec. nè ‘di niuna fimilitudine di coro- 
na , nè di ghirlanda eziartdio di carta dipinta . Poliz. fl. 1. 
102. Queflta con ambe man lc tien fofpefa Sopra l’ umide 
trecce una ghirlanda D' oro , e di gemme orientali ac- 
cela. z 

$. I. Per fimilit. Cerchio , e Ogni altra cofa , che circonda. 
Lat. corona . Gr. sipavos . Dant. Inf. 14: La dolorofa telva 
l’ è ghirlanda Intorno. E Par. 12. Così di quelle fempiter- 
ne rofe Volgenfi circa noi le duo ghirlande - But. svi - Lc 
due ghirlande , cioè lo cerchio, nel'quale era santo Tom- 
mafo, e fimilsrfiente lo cerchio di foori, nel-quale era fra- 
té Bonaventura. Gal. Si}. 329. Se noi aggiugneremo la ça- 
pellatura medefima di quattro dita a un cerchio, che avel- 
fe due dita di diametro folamente , già il diametro della 
ghirlanda farebbe dieci dita. s ; 

$. II. Una ghirlanda cofa un quattrino , e nomeifiè bene 
in capo a ognuno 5 proverb. che vale , che L° uomo dee aver 
pia Fri a guel ~ che gli fi conviehè , che a quel , ch e 

z (tre. 3 = $ 
p $- III. Morir colla ghirlanda , tel- Morir vergine . Maim. 
12. 49. D' un mòdeito roffor tutta fi tinge , Perchè morir 
volea colla ghirlanda . 


GHIRLANDELLA . Dim. di Ghirlanda . Lat. corolla . Gr. 


cepavioy . Bocc. canz. 9. 2. Quindi cogli altri il metto in 
shirlandella Legato co'-miéi crin biondi, e leggieri. Franc- 
i rifà. Che balli , e canti , e fiori , ghirlandel- 
e cc, a Mei 
HIRLANDETTA -. GPhirlandella. Lat. corolla i Gr. cepeviov. 
Boce. nov. 96. 6. Co’ capelli tutti immnanellati , e fopr effi 
fcielti una leggier gbirlandetta di provinca . Rim. ant. Inc. 
116. Ed ella all’ ombra. per-più bella feita Poneafìi in fulla 
relta La ghirlandetta , che ben le ftava . Polit. ft. 1. 47. 
Ella era affila fopra la verdura Allegra , e _ghirlandetta 
avea contella . E 1. 83. L’ avornio teffe ghirlandette al 
Maggio . i 
HIRLANDUZZA . Ghirf/andetta . Lat. corolla . Gr. cept 
vor . Quad. Cont. Furono per una rete, e per uno intrec- 
ciatoio di perle,e per un reffuto d’'ariento, e pgr una gbir- 
landuzza, e per un forzierino , ch' e’ comperòd "per la mo- 
glie d’ Andrea fuo figliuolo . Lab. 204. E di quelle certe 
fuc ghirlanduzze compofte ec. primieramente fi-mettea da- 
vanti un grande“ fpecchio, 

HIRO . Animal falvatico neto y di colore , e di grandezza fi- 
mile al topo , ma di coda parnnocchiuta . Lat. glis . Gr. ¿neds 
Cr. s.41.1. La fua midolla ( del faggio ) piace molto 2’ to- 
pi i, e ihgraffa i ghiri , ed è convenevole a’-tordi ‘. Morg. 
13. 62. Veggendo il Saracino , Che come ghiro s’ era in- 
nalberato . ked. Dip. 2. 74. La vipera ammazza più facil- 
mente ec. uno fcolatto!d , un ‘ghiro , ed altri uccélli,, ed 
an:malerti piccoli , che un animale grande . E /etr. t. 134. 
In quetta egli fa la notòmia del ghiro, ed afferma coftan- 
temente , e di veduta , che nel fegato del ghiro nor.ivi è 
la vefcica del fiele . E 135. Scrilfe, che i ghiri non halms. 
inteftino cieco . E appreffo: Il mentovato Blafio riferifce , 
ce ı ghiri hanno il mémbro genitale armato di un of- 
etto . 
MIRONDA . Strumento da fonare . Red. Ditir. 30. Quindi 
al fuon d'una ghifonda , o d'un’ aurea cennamella, Arian- 
na iuolo mio , Loderò tua chioma bionda. E annot. 146. 
la ghironda è uno ftrumento muficale 4 che fi fiîona col 
girare una ruota , e da quel giramento”ha prefo il -nome 
di gironda , o ghironda « 
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i Tae. Nforofillalo . Avverbio di tempo paffato , e vale Per 
lo palato . Lat. olim , quercia: . Gr. wines . Bece. "nov. 
78.-=. In Siena , ficcome lo inteli già, furon due giovani. 
Darntî=bif. 1. E moite genti fe giù viver grame. Petr. forn. 
4. Venendo in terra a illuminar le carte, Ch’ avean mol- 
ti anni giù celato 11 vero. 

°  $°I. Già, pet orama: . Lat. jam , tunc. Gr. in, qa. 
Becc. Trtr. 2. Giù crarto *g!i inni deila truttifera incarnazio- 
mne del Fighiuvio di Dio al numero pervenuti di mille tre- 
«eitto quaranta Utt®, quando ec. pervenne la mortifera pc- 
‘tilenza. E mow. 1.10. il buon uomo, il quale giù cra vec- 
chio , e difordinatamente vivuto ec. andava di giorno ia 
giorno di male in peggio. E mz0v. 13. 25. Dove giù la fama 
=veva la noveila recata . Amct. 49. © in tutto Ss’ ingegnò 
(C Barco ) di torre via “e forze della giù poco potente Ie- 
rile. E 60. E tanto in quiito ĝl] tira il disio s che giù del 
iv fi reputa. Dant. Inf.2. Ianto m'aggrada il tuo coman- 
damento , Che I ubbidir , fe già tofle, m è tardi . E 7. 

Gili ogni ftella cade , che faliva . E Purg. 28. Già m a- 
vean trafportato i lenti pafli Dentro all antica felva , 
tanto ch’ io Non potea rivedere , osd’ io m'entralli . 
Petr. canz. 1. Che già vi sfida amore,, ond’ io io- 


fpiro . Rej 
ej- 


è. II. Grà, talora è i 
Jo fignific. che prelo è nidem , fanè . Gr. piv , Si. 


2. 


articella riem'itiva , ed ha lo 
at. 


Bocc. Intr. 45. Ora foffero efli par gia difpofti a venire . 
Petr. for. 135. Or fia , che p: 3 già fol io non iìinvec- 
chio . 


$. III. Già , particella riempitiva , ma che asgingne al- 
quanto cli forza al parlare , e gli dà ornamento , e talora ha 
doro di fe una particella corrifpon:lente . Bocc. Intr. 55. Le 
quali, non gia da alcun proponimenti tirise , ma per ca- 
B ec. cominciarono a ragionare. Petr. cazz. 14. 1. -Del mio 
fcefmo voler giù non mi ivoglia . £ fon. 51. @addi , non 
gia come perfona viva . 

$. IV. Di tal particella v. più diflefamente il Cinonio, e è 
Deput. Decan. 59. 60. 
{rTACCHE'. Avverdb. Poichè , Dacchè. Lat. eo.guod, eo quia. 


Gr. tradi . Red. lett. 1. 5€. Giacchè una fcrittura , che 
me comparve alcuni anni fono , io mon la vidi che per 
sn momento E conf. > 45. Quetta è ia moda di Fran- 


cia , giacchè in quel ‘acefe lavano le fraguie col latte . 
r 128. Non.è il cafo per darle le nmotiziec , che ella de- 
idera , giacchè fono pochi meli , che ferve il sig. Mar- 
ALE > 

ACCHERA o Giarda , Natta . Lat. /ufits . Gr. razzie . 
Berra. 5.7. Che fo io, fe n’ ufciffì qualche fpirito , 
Che mi fagile dietro qualche giacchera. 

GiriaccÒ®* og Rete tonda , la quale gettata nell acgua dal pe- 
fiatore 5$ apre, e avvicinandofi al foro , fi riferra, c cuopre, 
e rinchiude i pefci . Lat. funda , rete jacuium . Gr. dizruor 4 
cazi . Bocc. 20u. 27. 18. E quale col giacchio il pefcatore 
d` occupare nel fiume molti petici ad un tratt® , così colto- 
ro colle fimbrie ampiffime avvolgendofi , molte pinzoche- 
re cc. d'avvi!upparvi fotto s ingcanano. Cr. lo. 36.4. An- 
che fi pigliano Ci; pejt: ) con giacchio,il quale è rete iot- 
tile, e fitta , ed ha forma toiida , intorno alla circonfe- 
renza impioinbato , c ravvolto , ha nel comigno!o una 
lunga fune. Cant. Carn. 79. Chi voielfe di noi col giacchio 
aperto Pelcar con “voi cc. 

S. I. Gitare il gia:chio tondo ; proverb. che vale Norn aver 
riguardo a niuno , trattando ognuno a nun mode. Lat. zi:liius 
r irnonsm h.ibere. Gr. sderie srimosuv qav. Mors. 25.92. E 
giudicava ognun nel fuo fegsreto, Che Ganellon girtaile :! 
siacchio tondo A queiti voita , e che toccafle il. fondo . 

$. Il. Gircare il giouchio in fulla fiere , vale Far cofa non 
folamente znugile, ria cd'inno/a . Lat. rem incpram facere, i7- 
cafum agere . Pataff. 4. In fulla ficpe egli ha sittato il 
giacchio. L:ibr. /:22.54. O beccalite, o pizzicaquiftioni, Git- 
tato avrai il giacchio in fulla, liepe . 
giace . Lat. jacens . Gr. zemres . A- 
met. 23. Ed uno giovane tutto di bellifime armi. armato 
susrdava ( Venere ) davanti a fe, il quale a me pareva 
inte fenza anima . 

&. I. Per Pofa , Situito . Lat. fits . Liv. Dec. 3. Speraro- 
:in ii fine del lor cammino re gampi giacenti tra ll Te- 
mura Romane . 


€ 
Cxi 
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cenere a 
` Q. II. Mer Baho . Lat. bamilis , deigefus . Liv. M. ANa- 

iirono le tende de’ Romani , ch’ erane potile in giacènte 

piano . 

SIAGERE . Stare col corpo dilep . E ff adopera anche nel 
Gintin. neutri. paf Lat. jacere . Gr. xaizeasa . Bocco. NIV. I. 
ti. ifai vicini della camera , nella quale ser Ciappelletto 
siaceva infermo, feco medciimi ĉominciarono a ragionare. 

E ni. 13.15. Aveva funtito, dove Aleffandro s'era a gja- 
cer mello . Dant. Inf. 10. Difiemi : qui con più di miile 
diritto . E fur. 25. Quetti è colui, che giacque fopra ’l 
retto Del not!tro pellicano . Petr. canz. 39. I. Che chi pof- 
.fendo ilar, cadde tra via, Degno è che mal fuo peo ie a 
terra piaccia . 

$. I. Sr Fermarfî nei lLtso, 


Ir'ermar/fi + 
dor, JE. 


Lat. erinim de- 


cmrbore +. Gr. efiwseiv, dlpwroi seem: . Bocc. not. 98. 19. 
inranto che il fonno , e il cibo perdurone , per debu!cz7za 
“I coltretto a piacere. E now. gg. 33. Di che cei in tante 
dolor cadde -che perdutone il mangiare, c agziacer polo- 
jro diliburò di°morire . 

$. IN. Ver metaf. Petr. canz.,4. 3. Allor che fu'minato, cC 
morio giacque , I! mio fperar ( cteè - allure Dio fizi- irn tutto 
prio della /peranza ) Dant. Inf. 19. Ed egl a me: fe ta 
vuoi, ch'io ti porti Laggiù per quelia ripa , che.più sia- 
ce But. rue: Che più giace , civè che è più piana. Ake. 
S. Greg. 1."9. I sacri cloquj nelle ofture parti cc. tom wi- 


poili, e "nelle parti aperte fi prendono cepit siacliono 
( cioè - core ffanno ) 
$. SIL Girere, per Ufar carnalmsente . Lat. come. Coria 


Ti. 15. Gli naliuoli di Cain siacerono ca.leemosli dejoro 
fratelli . Fir. cifi Con mentito nome di marito li giaceva 
carnazimicnte con cilo meco . 

a $. iV. Per Cornfiftere. Lat. confiffere , pendere. Gr. zada . 
Deant, Par. 2. Nella cui virtute L? cller di tutto fuo con- 
tento giace. Fronc. Barb. 174. 11. Duque virtù ben giace 
in quel, che vuol la fua fama verace . 

è. V. leg lo Covare , e lo Stagnare dell’ acqua . Lat. fia- 
anere. Gr. AiparaZeey . Vf. Br. 3. 2. Li loro campi non ren- 
dono allai frutto per è umidore dell’ acqua , che vi giace 
entro troppo lungamente . 

$. VI, Gracere fi dice anche de pacfi,, per fissificare la 
loro pofitura . Lat. jacege , fitum effe . Gr. xchat. Petr. canz. 
5-4. Una parte del mondo è, che fi giace Mai fempre in 
ghiaccio, td in gelate nevi. Stor. Er. 1. 4. Tra Scttentrio- 
ne, e Levante giace la fredditllima regione lura, terminata 
dallo occano di tramontana . Ar. Fur. 14. 92. Giucc in à- 
cao una valletta” amena Lontana. da cittadi , e da vil- 
agai. 

E VII. Quì è dove giace Necco ; proverb. che vale Qui 
confifte la dificultà . Lat, hic nodus , hoc opus , hic labor. 
Lajt. Parent. 2. 6. Quì è or , dove giace Nocco . Salv. 
Granch.%.r. Bene ita; ma s'e’ non etcono, quì giace Noc- 
co. Alles. 44. Ma quì non shiace Nocco ; quegli vanno 
di punta , e poffono ir di nafcolito ec. dove quelte vanno 
fempre fcoperte , e poffono ir di piatto . Zarcb. Suqc. 2. s. 
Lafciate pur fare a me, ch’ io veggio ben , dove giace 
Nocco . 


GrACERE. Stuff. Giacinzento . Lat. cubatus . Gr. xoiszyoes . 


Q 


Tratt. pov. fam. Sappi, fe ofiervano ia regola loro cc. ne 
Cibi, giaceri, veltiri, cc. 

FA CIGLIO . V. A. Gracitoio , Luogo nel guale , o Co/fa fil- 
la quale fi giace. Lat. ftratitna , cubzle. Gr. xoirzs, suv. ivlor, 
S. Greg. 23. 2I. l santi uomini, quando non attendono al- 
le cole eftericri, fi ripofano nel giaciglio della mente, cc. 
Il dormire nel ietricciuolo fi è ripofarfi nel giaciglio della 
fua mente , onde è fceritro : I santi cfu!lteranno in gloria, 
e fi rallegreranno ne’ lor giacizli, ec. Allora in verità noi 
conofciamo 1 fegruti della divinità , quando noi ci rechia- 
mo dentro nel giaciglio della noltra mente s partenduci 
dalla tempeftofa concupifcenza di quelto mondo . 
IACIMENTO . I? giacere . Lat. cubatus . 

è. Per L ufare carnalnicate . Lat. concubitus. Gr. cuvvuoie. 

Com. Inf. 15. Dice : con maichio non ulierai giacimento di 
ffmmina_. Declam. Quintil. C. Mefcolde i giacimenti degli 
uomini , e quei delle fiere . Tac. Dav. Pofl. 450. La fecon- 
da dovette effere, quando fece accutar di giacimento colla 
fisliuola Seitio NMiario Spagznuoio . 
IACINTO. lazinto. Lat. braci thus. Gr. v4x1:935, Red. O. 
«22. 69. Fatti pellare fiori di piacinti biauchk, ce di giacin- 
ti turchini primaticci , gli ripofi in differenti vafi di vetro 
di bocca larga , e aperta . E 71. Feci la ftelfa prova con 
giacinti bianchi, e vinati . E 74. Soggiugnerò quì appref- 
fo, quanto mi è avvenuto co’ giacinti maggiori Indiani 
bianchi , volgarmente chiamati giacinti tuberofi. 

$. Giacinto è anche Sjezie di pietra preziofa . Lat. byaci»:- 
tbus. Libr. Maccab. M. Acquiitàrono egli, e i iuei moito 
oro , e giacinto , € porpera marina . zir. Fur. 7. 3. Verde 
fmeraldo con flavo giacinto. ° 
LACITOIO. Luogo , dove fi giace "Lat, cubile . 
IACITURA . Gracimento , e Mordo , e Qualità di giacere . 
Lat. bitus . Gr. xoipeyois . Bocc. nov. 32. 17. Altra giacitu- 
ra faccendole' , che "1 marito, molte volte la notte volò 
fenz’ ali. Sagz. nat. efp. 118. Tentò più volte con guizzi 
diverfi , e con forze maggiori, di ritornare alla fua giaci- 
tura . 

Se Giacitura del difcorfo s fieuratam. vale Ordine , o Collo- 
cazione delle parole . at. verborum difpofitio . Farch. Ercol. 
219. Per farla o mediante il num.ro più fonora s o me- 
diante la giacitura più rigucrdevole®*. 8.770. prof. =. 78. In 
tanto que'te giaciture fono l’ una leggiera , e l’ altfa pon- 
derofa . E apprefo . L ultime due flillabe per la giacitura 
dell’ accento fono sì lessiere , che ec. 


Giaco . Arme di dofo , fatta di maglie di ferro concatenate 


infieme . Lat. lorica , thorax è mactilis ferreis . Gr. Qwcaz. 
Franc. Sacch. rim. 26. Giachi delle guarnacche Alcune fan- 
no già. 


Gila' CON TUTTO CHE... A. Pofto avverbialm. Ouan- 


GIAFOSSECOSACHE , € GIAFOSSECHL 


ruagque . Lat. quamvis . Gr. szirep . Fit. Pint. Il qualè già 
con tutto che non era molto fofficiente ne’ fervigj della 
comunità , nondimeno egli cra uomo di buona maniera , 
e molto-liberale . $ 

s V. A. Cone 
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: ofl-cofackè . Let. quum. Gr. trudy , sxy. Liv. Dec. 3. Gia- 
esi gii guernilfe il comprendimento . Sen. Peft. 
48. Ma giafoffechè elle non facefiero Rios nè danno . 
Gia' FU. Poffo avverbialn:. lo fielo, che Già. Lat. jam . Gr. 

53 . Ar. Fur. 12. 43. Non n’ gbbi gia fu voglia , or l ag- 
gio, e fpero, Che må potràafucceder di leggiero . , 

GiaLDA . V. A, Spezie d arme antica , della quale s è per- 
duto Ù ufo , e la cognizione, ma fè crede lo fteffo, che Lancia . 
Lat. telunr. Gr. Ling . G. V. 9. 70. 5- I gialdonieri dafciaro- 
no cadere le loro gialde fopra 1-noltri cavalieri . 

GIALPONIERE . V. A. Soldato armato di gialda . G. V. 9. 
zo. s. I gialdònierı làfciarono cadere le loro gialfîle fopra i 
noitri cavalieri . o: | 

GIALLAMINA. Spezie di pietra, detta anche pietra calami- 
naria, che fi nfette nel rame fujo per tignerlo di giallo. 

GALLEGGIANTE . Che tende al giallo . Lat. Aavefcens . 
Red. Of). an. 161. Ho ben veduto ec. che 1 loro inteitini 
( delle vipere marine) fono pieni d’ una certa poltiglia bian; 
chiccia , e giallezgiante . È 

GIALLEGGIARE . Perdere al color giallo . Lat. croceum co- 
lorem referre , fluere , flave/cere , in favum vergere . Gr. 
Euv9iTeiy . Libr. Viagg. Chi voleffe comperare un diamante, 
gii fa ben di bifoano, _, che lo conofca , perchè ii fanno di 
criitallo, che gialleggia . E appreffo 7 La gente, che dimo- 
ra appreffo queita fiumana , verdeggiano , € qralicgniano a 
Ricett. Fior. 15. La migliore ( ambra gialfa ) quella che 
nel bianco gialleggia . | 

GiALLETTO . Dim. di Giallo . Alguanto giallo , Che $ ac- 
coft.a al giallo, Gialliceto. Lat. croceus, fubAavus, fubcrocens, 
luteolus . Pallad. cap. 27. Siano di colore, fpezialmente -ne- 
re, ovvero giallette, e bionde . Franc. Bard. 310. 2. Velte 
ha gialletta , Molti intagli per entro . Borgh. Rip. 445. Ha 
le maniche di veli gialletti , e quafi vergati d' oro. 

GraLLEZZA . Aftratto di Giallo. Lat. color croceĝs , flavus . 
Gr. opta Euv9iy. Cr. 2. 4. 14. in proceflo d’ etade Ç /e 
smiolle dalle piante ) declinano a fecchità , e a giallezza . 
Zibald. Andr. 105. Ha virtù , ch’ ella riitagna la fete , e 
caccia la giallezza dello corpo . Volg. Raf. È gli occhi va- 
rj abbienti al fuo colore citrinezza mefcolata , cioè giallez- 
za , € paiono tutti di gsruogo ,, 

GiaLLiccIO. Add. Gi:zlletto . Lat. /ubAavus. But. Purg. 
26. 1. Fuoco veduto da’raggi del sole vien gialliccio , e fe 
vi” fi oppone cofa , che ripari i raggi del soic , lo fuoco 
ritorna roffo . R:icett. Fior. La farcocolla è una lagrima di 
uno arbore di Perfia , fimile all’ incenfo miuuto, di colore 
o gialliccio, o roffigno . Dav. Secim. 11. Ebbe gran perio- 
na , capelli neri, vifo lungo , color gialliccio , quafi di 
fparfo fiele . IATA =: 

GiaLLIGNGO. Add. salliccio , Gialletto . Lat. /ubfAavus . 
Art. vetr. Ncr. 2. 39. Le fecce , che faranno gialligne , fi 
buttino via, e {i fvapori quell acqua in orinali di ve- 
tro . j 

GIALLISSIMO. Superl. di Grallo Lat. fature flavus . Franc. 
Sacch. nov. 74. Con gli cocchi gialliffimi, che parea fegli 
fulle (parto il ficle . 

Gıa LLO. Color noto, fimile a quello del fole, e dell'oro. Lat. 
lureus, croceus , flavus. Gr. Eav9is . Amet. 47. E oltre a ciò 
i lunghi melloni , e 1 gialli poponi . Dant. Par. s. Senza la 
volta E delia chiave bianca , e della gialla . £ 6. L’ uno 
al pubblico fegno 1 gigli gialli Oppone ( gu? per fimilit. e 
vale d oro ) Petr. canz, 28. 6. Ma pur che } ora un poco 
Fior bianchi , e gialli per le piagge muova . Cr. s. 15. I. 
E molto odorifero ( + meliąco ) e di color giallo au- 
rino + 

$. I. E per Pallido, Smorto . Frane, Sacch. nov. 74. Il qua- 
le udito dal gialio ambafciadoruzzo , comera ftato tratta- 
to, savvisò ec. E appreffo- E così intervenne a quelto am- 
bafciadore giallo detto di fopra . 

$. IJ. E in forza di /uft. Dant. Par. 20. Nel giallo della 
rola fempiterna, Che fi dilata (cioè - la Parte gialla del mez- 
zo dellacrofa ) — a 

$. III. Avere i piè gialli , fi dice del vino roffo , quando 
gialleggia, e comincia a guaftarfi . Burch. fon. 1. 60. E quan- 
to a une quel? è contr a natura, Siccome il vin vermiglio 
in fu’ piè gialli . arch. Suoc. 3. Bifognerà , che io gli fac- 
cia quel giuoco., che feci a quell’ altro , che aveva i piè 
gialli uando lafciai fturata la botte ec. : 

>; İV. In modo proverò. Chi porta il giallo , vagheggia in 
fallo ; ciè , ama fenza fferanza di godere la coja amata . 
Borgh. Rip. 240. Prima favellerò di quel color giallo sbian- 

cato ec. e gaeng è quel colore , s' io non lono erratð , di 
cui s'intende quando f} dice : chi porta il giallo, vaghes- 
gia in fallo ec. quelłoJ colore, fignifica fpecranza perduta , 
diffidenza , inzanno , e difperazione . 

GiraALLOGNOLO ;) € GIALLOGNO . Add. Che pende al 
color giallo , cd è propriamente Un giallo /rolcrico . Nat. fubfAla- 
vits. Libr. cur. malate. Toglie lo colore giallognolo del vol- 
to . Red. Vip. 2. 8. Il veleno viperino non è altro, che un 
certo liquore  giallognolo . E 0/. ar. 46. E' circondato da 
una certa fullanza rnoile, giallognola, e tenera , come un 
faponce tenero’. £ 
IALLORE. Giatlnme . Lat. calor croceus , flavus , luteus . 

r. xfwuvx Cuv?sv. Franc. Sacsch. nov. 147. brievemente 
yegsono ccrto giaiiore venire giù per le calze . Volg. Raj- 
Molte Infermitadi avvengono della coliera rofla , ficcome 
Irterizia , LIO glia.o rt, u pullole rolle = 
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GIALLORINO . Sjenin us colore, Burgh. 1t:p. 259. Di Fian- 
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dra viene un giallo detto giallorino fine, che ha iù fc ma- 
teria di piombo , e s' adopera a culorire a olio. 
GIALLOSANTO. Spezie d: colore . Borgh. Rip.209. A un al- 
tro giallo fi dicé giallofanto , queita è materia d’ un’ erba 
con artificid ridotta, come fi vede > in colore , che ferve 
per a olio . i ” 
GiaLLoso. Add. Giallogrolo , Giallogno . Lat. /ubfRiavus . 
Art. vetr. Ner. 1. 8. Se è bianca , € giallofa ( la fritta )°e 
pare lesgicra , allora è fatta. — . 
X. In forza di Juft. per Jfpezie di verme. @ecch. Efaltstr. 4.5. 
Centomila Di quei niallon eNe votan le pere. 
GiaLLuccio. Gizlletto, Che s accofta al giallo. Lat. /ub- 
flavus , flavus Milutzor. i 


GIALLUME. Grallezza . Lat: colof fervus . Gr. a pespiz Eaey- 


“óv. But. Purg. 26.1. Pur a tanto indicio , cioè de 
del fuoco, che tornava in roffo all ombra mia. 
GiAMZARE. Burlare, Scherzare. Lat. ludere , gocari , ludi- 
frari . Gr. iaufiteav. Far. Trin. 2. 3. Fat Sì , ita pur ful- 
te 


giallume 


te baie , giamva pure . E 4 6. Sì egli mp® di giam- 

are . 

Gi kM BO. Spezie di piede metrico compofto d una fillaba bre- 
ve, e d una lunga. Lat. famvus. Gr. japBos. 

S. I. Grambo, Quel verJo, che è fatto di piedi giambi. Lat. 
gambicus . Gr. iauBixss . Tac. Dav, dial. Perd, elog. 408. Le 
gioconde ode , le lafcive elegie , 1 giambi amari , gli ‘epi- 
grammi piacevoli, e qualunque altra fpezie fia di bello 
parlare a tutte lale ftudiofe arti antipongo . 

$. II. Volere il giambo d alcuno, vale Polerne la baia. Lat. 
ludos facere, ludificare. Varch. Ercol. 101. Quando uno cerca 
pure di volerci periuadere quello , che non volemo crede- 
re , per levarloci dinanzi , e torci quella feccaggine dagli 
orecchi , ufiamo dire : tu vuoi la balia, o la berta ec. o il 
giambo, o il dondolo de’ fatti mici. E Sw0c.3.6. O rifpon- 
detemi ora , non vogliate più il giambo di me . Fir. Trix. 
4. 6. Ecco "l dottore , io voglio un po’ di giambo di lui. 
E Luc. 3. 2. Anzi fa le viite di non credere per volere il 
giambo de’ fatti mici . Cecch. Dot. 5. 3. Eh, Meffere, Voi 
potete voler giambo , o paftura Di me, come vi piace , 
ch’ io vi fono Buon fervitore . s 

GIAMMAI? AdAvwvirb. Mai, Alcuna volta, In alcun tempo . 
Lar. unguam , aitquando . Gr. mote . Petr, canz. 4. 2. er 
cui poco giammai mi valfe, e vale Ingegno , o forza. E 
4.6. Nè giammai neve fotto "| sol difparve, Com’ io fen- 
ti me tutto venir meno . E 6. 3. Di quanto per amor 
giammai fofferfi , Ed aggio a foffrir anco. E 8. 3. Altro 
giammai non chieggio . 8occ.20v. 1.7. A chiefa nòn ufava 
giammai , ed i sacramenti di quella tutti, come vil cofa, 
con abominevoli parole fcherniva . E zow. 11. 3. Li quali 
quivi non eflendo {tati giammai , veggendo correre ogni 
uomo , fi maravigliarono . Dant. inf. 27. a perciocchè 
giammai di quelto fondo Non ritornò alcun ec. Buon. rim. 
19. Ma fe ’l tuo fguardo or rigido , or fereno , Cibo, e 
vita mi fa „d'un gran martire Quando , Donna , giammui 
potrò morire ? Pi 

GIAMMENGOLA . Coferella , Bagartella . Lat. rtcula, nu- 

ge, quifquilie. Gr. Anpos . Alleg. 74. Avendo egli ( Z uomo ) 
necellità , e voglia di più , e variate giammgenzgole , bilo- 
agnava ben, ch'egli articolgffe variaramente la boce natu- 
rale, E 275. Siccome colà fon diverfe giaminengole, belie, 
brutte , buone , cattive , moderne, all antica ec. capricci 
fon quà di varie fatre . 
IANNETTA. Spezie d arme in afta. Lat.* baffa.Gr.îyy0s. 
Merz. 21. 89. L’ altro gli mena con una giannetta , Ailol- 
fo Bisi la punta venire , E con un colpo tagliò l’ aita 
netta . 

$. Per fimilit, fi dice anche Una bacchitta per lo più di can- 
na d India, o fimile , che portano propriamente gli utiziali del- 
la milizia. Lat. baculus . Gr. Béxrpav . 

GIANNETTARIO. Soldato che porta l arme chiamata gian- 
netta . Lat. miles haftatus . Guicc. ftor. 2. 75. Non conduf- 
= fate » Che ottocwento giannettarj , e mille fangi Spa- 

nuoli , î 
IANNETTATA. Colpo di giann:tta. Lat. teli ialus. Fir. AJ. 
222. empio non fi vergognò lafciare andare molte gian- 
nettate per lo già ferito corpo d’ ogni ’ntorno . 
IANNETTIERE. Lo flefJo., che Giannettario . Lat. miles 
haftarus. Guicc. ftor. 5. 249. A rivarono di Spagna a Meilh- 
na pcr mare dugento uomini d’ arme, e dugento giannet- 
tieri. i 

GiaNNETTINA. Dim. di Giannetta ; e vale Giannetta foz 
zile. Lat. bacillus. Gr. Bæxreiiw. NIalm. 3. 59. Melicche 
cuoco all’ ordine s' appreita Per giannettina ha in mano 
uno ftidione , 

GIANNET TO . Ginngtto; Cavallo di Spagna. Bern. Orl. 1. 5“ 
40. Rinaldo un bł „&lannetto gli fe dare . E 3. 6. 11. Urta 
tra lor la dama, el brando mena, E giunfe un moro da 
ua giannetto bianco . cir. Fur. 46. 91. Or s' un giannetto 
par , che | vento palli , Seguendo o caprio , o cerva mul- 
tiluitre ec. Alleg. ior. Qh’ è quafi far a un afino la marca 
Di frigion , di corijere , o di giannetto . Crriff. Calvi. 26. 
E fecclo montar fopra un giannetto D’un fuo fcudier. che 
fempre ieco aveva . > á 
LANNETTONE. Accreftit. di Giannetta . Giannctta grande . 
F:r. Af. 278. Ma quel nefario uomo ec. mello mano pe: 
un giıannettone , che egli aveva, io lanciò» all’ un de’ due 

&iovam per mezzo del petto . l 
LANNIZZER O. Scldaro a fiede della milizia dël gran Ta- 
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co. Lat. * Janizarus smiles prctoriannus Imperatoris Turcarum. 
Red. Ditir. 10. Colà ta gli Arabi, E tra i Giannizzeri Li- 
qüor'sì oftico, ec. Gli fchiavi ingollino . 

GiIARA. Sorra di vafo da bere . Lat. pocužem . Gr. TOTEAN , 
déras. Red. Dstir. 34. a fe giara lo prendo“in mano Di 
brillante Carmignano ec. E annot. 187. Giara vafo di cri- 
ftalla fenza picde con due manichi per ufo del bere . E 
voce portata in Italia dagli Spagnuoli.' E altrove: Un gen- 
tWiffimo mio amicos, e fignore mi ha feveramente , e ad 
alt oce feridato, perchè io permetto a Bacco bere il vi- 
no ad una giara, e mi rammenta , che la delicatezza , e 
la civiltà moderna vuole , che le giare fieno deitinate a 
bevervi | acque, e non il vino . E conf. 2.48 Moltrerà la fua 
folita prudenza ie «i tafltertà dal bere così fatta porcheria 
del caffè, in vece della quale io le loderei il bere martti- 
na , e fera in fing del definare , e della cena una giara di 
acqua cedrata, ovvero’ di altra acqua acconcia ec. 

GLARDA . Malattia, che vien nella giuntura [fopra © unghia 
del cava?lo , che noi oggi appelliamo Grardoni . Lat. zarda, 
Crefc.Cr.9.1 .2. Alcune volte nafce (Ç zl cavallo ) con giar- 
de ne’ garretti , e colle galle nelle gambe . E appreffo ; E 
giarda un’ enfiatura a modo”d’ uovo, o maggiore,o mino- 
re, la quale nafce ne’ garretti. 

$. Giarda, fi ufa anche in fignific. di Beffa, Burla, Natta, 
Cilecta , e altre s? fatte voci dello fefo fignific. onele Far la 
giarda . Lat. ludos facere, ludere, illudere. Gr. uaquueStor . 
Burch. z. 52. Tu faretti allo {tato quagche giarda . Morg.io. 
147. E duolfi affai , che gli ha fatta la giarda . Fir. Tren. 
2.5. Ve’, che fe io nun faceva intendere a madonna Vo- 
lante quefta giarda , che Giovanni ce l’ attaccava . E Luc, 
bi, 3} E fonfi tutti accordati per farmi qualche giarda. Bern. 
Ort. 1 


. 12.84. Da lei ben ti guarda ; Ch’ ella non ti facefle 
qualche giarda . - 


IARDINETTO. Dim. di Giardino . Lat. hbortulus. Gr. xy- 


mis. Bocc.g.2.f.5. Prefero adunque le donne, e gli uomini 
inverfo un giardinetto la via. ! 
IARDINIERE, € GIARDINIERO. Quegli, che ha cura 
del giardino , e l acconcia. Lat. pomarii cuftos , viridarins. Gr. 
xnrszis . Tratt.pecc.mort. Quelto giardino sì pianta il gran- 
de giardiniero , cioè Iddio . E apprefo - Così fa fpiritual- 
mente nel cuore il grande giardinicro . E altrowe - Gli al- 
beri di virtà, che Dio Padre , che è il gran giardiniero , 
pianta in quefto giardino . Nov. ant. ffamp. ant. 65. 1. Ora 
avvenne , che uno malavventurato giardiniere fe n'avvide 
di guila , che li due amanti neente il poteano -credere , 
Alam. Colt. 5.115. Ma il faggio giardinier , che ben com- 
prenda Di ciafcuna ( anta ) il defir , può con bell’ arte 
Accomodarfì , talchè ‘ppoco appoco ec. 

GIARDINIERE. Z. A. Giardino . Lat. viridarium , poma- 
rium, forsus . Gr. drddy, ximos. Cr.8.1.1. Convienfi adun- 
que principalmente, che ’l luogo, che s’apparecchia a ver- 
ziere , ovvero giardiniere, fi purghi prima dall’ erbe, e ra- 
dici malvage , c grandi ( /ebberne quel Giardiniere, pitò efje- 
re farta yna chiofa in margine , che poi fi è venuta poco a 
propofitt a cacciare nel tefto ; il Latino ha Jolamente virida- 
rium 

GIAR B INO. Orto deliziofo. Lat. pomarium ,viridarium. Gr. 
maæpádearos. Della Jua vrigine v. Flos 32. Bocc. introd. 47- 
Con pratelli dattorno, e con giardini mar®vigliofi , e con 
pozzi d’' acque frefthiffime . E 53. Quì fono giardini, quì 
fono pratelii, quì altri luoghi dilettevoli affai. Dant. Par. 
23. Perchè la faccia mia sì t innamora, Che tu non ti ri- 
volgi al bel giardino, Che fotto i raggi di Crifto s'infiora 
( gu? vale > sl Paradifo celeftiale ) ì 

$. Per metaf. Dant. Purg. 6. Che "| giardin dello ’mperio 
fia diferto . E Par. 26. Tu vuoi udir, quant’ è, che Dio 
mi pofe Nell’ eccelfo giardino. E 31. Vola cogli occhi per 
quefto giardino . Tratt. cafi. Afprezza di vita è altresì co- 
me una forte chiufura per guardare il giardino del cuore 
dalle male beitie . e 

Gi1ARDONE. Giarda . Matt. Franz. rim. burl. 137. Che le 
sim non fon di barberefco , Ma sì ben pinze, e prc- 
gne di giardoni , E trotta da Pollacco , e da Tedetco . 
IARGONE. Pietra preziofa . Zibald. Andr. 103. Diamanti, 
giargoni ec. quefte fono le pietre vertudiofe . 

Giaro. Gichero. Lat. arum, Gr. &pov. Libr. Mafc. La radi- 
ce del giaro tritala, e mettila në! male . . 

Giriarro. F.A. Vafo di terra. Lat. tefla, amphor®. Ge. xep- 
perry. Vit, Plut. Alli Romani dava giarra di vino , e carne 
“ii” porco . i = i 

GLA SIA CIO CHE, € GIASSIACTOCCHE. /. 4. Lo 
filelo, che Concioffiachè , Benchè . | at. guum.Gr. inadi. Tratt. 
conf. Il santo uomo , già fia ciò che egli fole Re, non 
avea difpetto , nè orita di poveri . Fr. Grord. Fred. Faraone 
giù fia ciò che vedeffe tante ma avigdie, nondimeno indu- 
rava più lo fuo cuore. i - 

Gi A" sta COSA CHE + € GIA SIA CHE, EeGIASSLA- 
cosacue'. V.A. Lo ft-]o,he Concroffiecofachè . Lat. cum . 
Gr. inad}. Sen. Pift. E giù fia cofa ch’ elli non fila graci- 
datore , nè berlingatore . Mit. P t. Addottrinava i fuoi fi- 
galiuoli fecondo la dottrina di fua tefta , giù fia che amava 
la dottrina de Greci. E altrove ; E contro a noftra volon- 
tà ha dati 6000. uomini d’ arme a Cefare, già fia che la 
grazia di dare tanta sente d' arme il popolo , e’ comune 

. lo de’ fare .. E apprefo : Noi dobbiamo per la ragione ri- 


putare la morte onore , già fia che la fine nella battaglia 
è incerta . - 
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$. Già fia che, per Ancorchè, Benchè. Lat. guamvis . Gr. 
xain . Vit. Plut. E Dimitrio , quanto alla, grandezza del, 
corpo fuo , già fia che egli era grande , minote era, chel 
fuo padre . Sen. Pif. 94. La forza della filofefia non trarrî 
dell’ animo fa dura, e veschia malizia, ma tuttavia ella 
fana alcune cofe , giaffiacofachè ngn tutte. 
IATTANZIA. lattanzta, Vanto, Vanagloria. Lat. jaflatios 
ofltentatio. Gr, cdrnefovie , xemacs. Maeftruzz. 2. 7.4. Che 
è la giattanzia ? cc. la giattanzia propriamente importa » 
che l uomo colle parole fi faccia grande , dicendo di se 
quello , Uh'è fopra se. E appreffo - Si può confiderare la 
silattanzia fecondo la fua cagione j cioè s* ella protede da 
i i > ovvero da tale vanagloria, che fia peccato mor- 
ta Se 


G1 ATTUR A. Iattura. Lat. jaflura. Gr gute . Morg.27.81. 
O come nave fperando alcun frutto Con gran giatturz è 
ritornata in porto . Buon. Frer. 1. 2. 6. Ogni medicamen- 
to Tutto è gettato via, Ogni opra di fpezial tutto è giat- 
tura . 

Giava. Parte del naviglio. Ar. Fur. 9.49. E fa tutte fgom- 

pei camere , e giave, E dar le ricche merci all avide 
onde . 
IAVELLOTTO. Sorta di dardo. Lat. telum, telum miffile, 
jaculum. Gr. dxóvnor, Bihos. G. V. 8. 78. 4. Con baleftri, c 
dardi , e giavellotti a fufone . 

Gisso. F. L. Sufit. Gobbo, Scrigno . 

$. Per fimilit. Rialto , Rilevato. Lat. gibbus. Gr. xúptoua . 
Dant. Par.21. E fanno un gibbo, che {Íi chiama Catria, Di 
fotto al quale è confecrato un ermo, Che fuol effer difpo- 
ito a fola latria, 

Gissoso. V.L. Add. Gobbo . Lat. gibbofus . Gr. xupws . Amet. 
64. E chinati gl? occhi alle baffe cofe mi fi fcoperfe il pic- 
ciolo fpazio della gibbofa terra . But. Pure. 18.2. La forma 
della lufia era allora , come quando è meno che piena ec. 
ficchè era gibbofa . 5 : 

GIBBUTO. Add.Gibbofo. Lat. sibbofus Gr.xuprds. Amet.z3. 
È P aa gibbuto nafo riguarda , nè patulo il vede , nè 

afio. 

GICHERO , € GICARO . Erba notą , delle cui qualità v. 
Diofc. Lat. arum. Gr. &pov . Cr.6. 60.1. L jaro , cioè giche- 
ro , il quale per altro nome è detto barbaaron, ovvero piè 
vitellino , è caldo , e fecco in fecondo grado . Serap. B. FV. 


38. Aaron, cioè gicaro, la fua radice è quella, che fi mnan- 
gia ec. 
Lat. 


GICcCHEROSO . Add. Pieno di gicheri . 
rus . 
$. Per metaf. fi dice a Bambino feftante , e allegro ; e va- 
le anche Rigogliofo 3 modo baffo . Lat. feftivus , feffiviffimus. 
Gr. xæeisis 3 XKecMramms. 
GIELADINA . V. GELATINA +. 
IELAMENTO . Vv. GELAMENTO » 
GIELARE . V. GELARE. 
LELATA . V. GELATA. 
IELATAMENTE'‘. V. GELATAMENTE. 
GELATINA. 


I 

IELATISSIMO . V. GELATISSIMO. 
LELATO . V. GELATO. 
T 
I 
I 


aris vrefer- 


& 


ELICIDIO. W GELICIDIO. 
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E LIDO». V. GELIDO. 

E LO . Ecceffo di freddo ; contrario a Calore . Lat. gelu , al- 
gor . Gr. xpu;5s , c&Nhy0s . Cr. 3. 7. 6. Del mefe di ennaio 
Jopo l, gielo , e di Febbraio, e di Marzo, poichè’ligra- 

e no 


di quattro foglie, col farchiello, e colle mani da tut- 

tc le baitarde erbe fi mondi . Petr. canz. 38. s. E gli afpi- 
di incantar fanno in lor note , Non che ’1 sielo adornar 
di nuovi fiori . E Jon. 57. Cortesia fe, nè la potea far poi, 
Che fu difcefo a provar caldo , e gielo. Dant. Inf. 32. Gli 
occhi lor , ch’ eran pria pur dentro molli , Gocciar fu 
per le labbra , e ’l gielo itrinfe Le lagrime tra efi , e 
riferrolli . E Purg. 3. A fofferir tormenti , e caldi , e gic- 
lì Simili corpi la virtù difpone . E rim. 26. E naeflo ha di 
paura tanto giclo Nel cuor de’ tuoi fedei , che ciafcun 
tace. A 

$. I. Farfi di giclo , per metaf.” fè dice d Uomo = che per 
paura allibbifce , caglia , e trema . Lat. dirigeftere , rigére . 
Gr? piy3y ,rernytvar . Boez. Varch. 1. 4. Nulla non teme, nè 
fi fa di gilo. s 
$. II. Dio manda il gielo fecondo i panni , modo proverb. 

cioè Le avverfità , fecondo le forze . Lat. eveniunt digna di- 
gnis. v. Flos 335. Cant. Carn. Paol. Ott. 17. Sia ringraziato 
il siufto , e grato cielo , Che per trarci d’ affanni Secondo 
i panni ci ha mandato il gielo . 

GIELONE . Spezie di fungo. Ca.:it. Carn. Paol. Ott. 37. A- 
remmo de’ gieloni ancor portati $ Ma voi , donne, e ma- 
Gi > Ne ferte sì forniti, Che i nottri addoffo ci farien re- 
ítati. 


Gica . Strumento muficale di corde . Dant. Par. 14. E come 
giga , cd arpa in tempra tefa Di molte corde , fan dolce 
tintinno A tal, da.cui la nota nog è intefa. but. ivi: 
come giga j quefto è uno iltrumento mulico , che fa dol- 

* ciffimo fuofio . L:0br. Mott. Un giocolatore , che fonava la 
giga , della quale Cefare dilettandoli l’ aveva fatto molto 
onare, e aveali fatto dar grano , quefti indegnato dcl do- 
no , un’ altra volta domandandolo ‘Cefare della giga lua, 
diffe : Melfere, ella andò a macinare. 

è. Gina , è anche Una parte di finfonia così detta, f 
GIGANIACC121O0. Pesgicrar. di Gigante . Lat, immanis pigas. 
Berr. 


Bern. Orl. 1.3.5. Venne quel gizantaccin furiofo, Crede in- 
; fo. com un tordo. 

gir oo Ce gii ferittert antichi «li fero 3 © fer: [fero anche 
GIOGANT ka, € GIUGANTEL. Uomo pronto, oltre al ria- 
urale ufo . Lat. gigas . Gr. zizæs . Bur. Jnrs. 232. =. Appel- 
la lo vulgo giganti sl_ uomini frandi , cioè di grande ita- 
tura . Petr. cap. 6. Con un furor , qual io non fo , fe mai 
Al tempo de` giganti folle a Fiecra . Dant. Inf. 34. E più 
con un gigante i mi convegne , Che i giganti ngn fan 
colle fue braccia. G.7/. 6. §8. 3, Quelli era grande come 
gigante , € di maravizliofa forza . Legg. dji. Cr. S. B. Egli 
lì levè come mpgante na correr lo iuo viaggio. Gre. G. So- 
{tenne sforzatamente in aere il giogante Anteo. Fr. Lic. T. 
1. 6. 8. La tua perona piccola , Non la tua grande fare, 
Ma fotto i piedi mettefi , Ch’ una giganta pare . Scr. Pifl. 
76. È °l giogante avrà la fua grandezza , benchè fia mer 
o in un pozzo. 

aa Fissa o ati RARS D s Lat. giganteus . Gr. 31yæv- 
vers. Vinc. Mart. lett. 21. Con queít arte mi fon io gover- 
nato con voi, Stradinamio dolciflimo, nella promcila delii 
denti gigantci , che ora vi mando . 

GIGANTESCAMENTE . dAvverd. Da Gigante . 
Similit, Si portano in quell’ opera più 

nte. - 

GIGA NTESCO . Ald. Di gigante . Lat. gigantetso Gr. yi- 
STAI, VIZUSTALIS n S. sig. C. D. Col corgo sigantelfio era 
molto maggiore, che ‘turti gli altri. 

GIGANTESSA . Che gli antichi fcriffero altresì GIOGA N- 
TESSA , € GIUGANTESSA . Femm. dt Gigante , Gio- 
gante , e Giugante. Lat. gigas femina, femina Immarnis. Ci- 
rif. Calv. 2.66. Bifantona la bella gigantea Vi Bus poi, 
e feco tre frategli . E 2. 70. Tutta la fehiera di Furgatto 
ha feffa, E quela d’ Andreon fenza intervallo, Simile qucl- 
la della gigantella . i i 

GIGANTINO. Add. Gigantefto . Lat. giganteus . Gr. +3.dy- 
“raos . Libr. cur. malatt. Femmine compleffe, forzute, e di 
itatura gigantina . ee: l l 

GIGLIATO . Suft. Spezie di moneta antita della nofira città. 
Di cui v. il Borgh. Non. 209. Lat. nummus Florentinis. Bocce. 
zcv. 62. 9. Io ho venduto a coftui , che tu’ vedi quì con 
meco , il doglid ec. e dammene cinque gigliati . E zum. 
13. E datigli fette gigliati, a cafa fel fece portare . Tac. 
Daw. Pofl. 429. Ciò cerano un milione , e ottanzette mi- 
gliaia , c cinquecento fiorini d’ oro de’ noftri gigliati an- 
tichi + ‘ 

WIGLIATO . Add. Sparfò , o Seminato di gigli . Borsh. Arm. 
Fam.trio. Come fe ne può della banda zgigliata dare efem- 
pio accomodatiflimo de’ Vettori. , sa 

{HIGLIETO . Luogo , dove fon piantati melzi pizli . Lat. lilie- 
tem . Gr. xpuvasv. Pallad. Febbr. 21. Riponendogli in altri 
ordini nuovi del giglieto . 

GioLiETTINO . Dim. di Gipalictto . Zibald. Andr. 
prefentò un mazzettino di giglicttini bianchi di 
odore . S E 

GIrIGLIETTO. Dim. di Giglio . Lat. liliolum . G. D. 7. 2.-2. 
Bene v’ hanno poi aggiunto i Guelfi un giglictto vermi- 
glio . Pecor. g. 25. NCU. 2. 103. Ma v hanno aggiunto poi 
un giglietto vefmiglio in ful capo dell’ aquila . 

. Per Sorta di trina con merli, o merluzz: . Lat * pinza» 
fimbria. Malm, 9. 21. La beltia intanto falta, e dal collare 
Tutto prima gli ftraccia un bel giglietto . 

GIGLIO . Fiore notiffimo di diverfe /pezie , e di diverfi colori. 
Lat. lilium . Gr. Aeigesov. G. V. 1. 38. 6. In quello luogo , c 
campi dintorno , ove fue la città edificata , fempre na- 
fcono fiori, ce gigli. Bocce. canz. 9. Io vo pe’ verdi prati ri- 
guardando I bianchi fiori, e’ gialli, ed i vermigli, Le ro- 
fe in falle fpine, e i bianchi gigli . Armer. s4. Colite di 
veftiri vermigli veftita , e pieni di bianchi gigli , piacque 
agli occhi fuoi . Alam. Colt. s. 121. De celelti lacinti , € 
lnanchi gigli Or l’ antiche radici , e pianti , e poti . Sagg. 
mat.efp.23z9. Il verdegiglio è tintura cavata dalle foglie de’ 
giglı paonazzi . ; eo i 

$. Per Segno dinotante il giglio nell’ armi , o imprefe di al- 
cuna familia so alcuma comunità , ec. Dart. Par. 6. L u- 
no al Pubblico fegno i gigli gialli Oppone ( qua? è l im- 
Prefa del Re di Francia ) E 16. Tanto che "| giglio ion 
cia ad alia mai ‘polito a ritrofo , INè per divifio fatto ver- 
miglio -( gui P imprefa di Firenze ) - 

GiGLIOZZO . Accrefcit. di Giglio . Lor. Med. Nenc. 36. 
Addio gigliozzo mio del vio adorno ( qg? figuratam. ) 
INA . V. A. Agina , Forza , Fofla , Lena . Lat. vis, robur. 
Gr. Tires, fvipyax . PatafF. 4. Egli è pur cuore, e cuffia, 
e non ha,gina. Tac. Dau. Poff. 460. Si fermò nel letto ca- 
duto, ce abbandonato fenga più jorza , balia,o gina da po- 
ter mueverfì. $ 


Libr. 
che gfgantcica- 


Le 
tutto 


GINEPRA . V. A. Coccola del ginetro . M. Aldobr. P. 
N. 40 Ginepre fono calde , e fecche nel fecondo 
_srado . 


I-NEPRAIO . Girepreto , Luogo , 
at. locus juriiberis corlfitus . 
è. Per metaf.vale Intrigo; forfe detto cos? dall’ effere i luo- 
Ebi de ginepri falvatichi , incaiti p e fenz ordine . Lat. laby- 
vinthus . Gr. neSteardSss . Matt. Franz, rim. burl. E in un 
sran ginepraio entrar mi fate . Z’arch. Ercel. 97. Io vorrei 
opsimat uicire di quello sinepraio , che dubito di non ef- 
fere entrato nel pecoreccio . 
>.> ® S z -> sa p> A » ba. iS = Ò 
VINEPRETO. Gincpraio nel fignific. del €. Lat. labyrintbus . 


dove fien molti ginepri . 


GIG 


Cir. >er . Catr. Bott. 2. 37. Egil enuo in tal manic- 
ra in queto gineprero , che andando in certe cale , € vce- 
dendovi appiccato ec. di quelle antichc, cominciò a dire, 
che rigonolceva dat quelle , che eran di fua mano . Salua 
CGranch. 1. Che tu vedi, Fantic.hio , bèn per quello , 
Ch’ io fono entrata in quelto gincpreto. ° ai 
GINEPRO . Arbore noto . Lat. siniperus . Gr. pzas a. Cr. 
4. 44.7 5- Si tolga il ginepro cotto in caldaia di vino, e fia- 
meilo nel vafo con vino bogliente . BE s. 29. 1. Il gineppo 
è un arbufcello piccoio , noto affai. Mor. S. Greg. U*-al- 


bero del ginepro ha punture per lc foglie . Airam. Cole. 
aq. 8s. on rifiutan ( / 6x0: ) talor Ja fecca fronde Del- 
la vite , dell» elce , dell’ alloro , E del -inepro umil-, 


che punga meno . Bern. Orl.3. 
Jonna un palafreno , 
gato. 3 

GINESTRA . Pianta nota , che fa le foplie fimili gal giunco, 
allg quis nos diciam fila , e fa i fior gialli. Lat. gerifta. Gr. 
arupTóv . Bocc. Introd. 54. Quivi le tavole mefe v'dero cc. 
ed ogni cofa di fiori di gineftra coperta . Alas. Colt. 1.12. 
Poi la lenta gineftra in un gli accingi . Bemb. Afol. 3. In- 
di con pochi valchi , fotto alcune gineftre guidatomi, che 
dinanzi la piccola cafa erano , fopra il piano d’ un tronco 
d’ albero , il quale lungo le ginettre potto , a lui , ed 2? 
fuoi ofti femplice , e baftevole feggio facea , fi pofe a fe- 
dere. 

i NESTRETO . Loap , ove nafcono le gineffre . Lat. * ge- 
21ftetum . Cron. Morell. 220. Vedrai grandi fcopetini, e gi- 
ncftreti , dove ufano lepri in grande quantità ( /a flampa 
per errore ha gineftrati ) 

$. Per metaf. Intrigo . Lat. labyrinthus . Gr. rnagiezvSas . 
Alleg. 157. Quando ‘Tefeo fu fcappato da quell’ avviluppa- 
tiffimo ginettreto , egli abbandonò quella poveretta , che 
ne l aveva fatto ufcire. 

GINESTREVOLE . Add. Pierro di gineftre . Fir. rim. 1209. 
Che val più un tocco fol d’ un buon battaglio , Che val- 
li, e monti , e bofchi ginefirevoli . Bemb. Afol. 2. Neflu- 
na dolce vifta di,vaga felva fcorgono gli occhi mici, e di 
gineftrevole monticciuolo neffun folinso fentiero . 

GINGA. Z.A4.Gengia. Pallad., I fanciulii ianguifcono quan 
do le gingíe ingroffano per mettere i denti, così i pollaftrà 
in mettere la crefta. 

GINNET TO . Sorta di cavallo di Spagna . Ar. Fur. 25. 45» 
La gentil donna un ottimo ginnetto In don da lei vuol , 
che partendo toglia. ‘ 

Gin o CCHIELLO . Iè ginocchio del porco , [piccato dall’ ani- 
MIALE + ad 

§. Ginocchicllo , fi dice anche P , ze difenfiva del pinoc- 
chio . Lat. genuale . Gr. 73 dvrenvigeior , Planud. 

GINOCCHIETTO . Dim. di Ginocchio . 

9. Per fimilit. Burch. 2. 54. Però prego mi mandi uno 


+5. Tolfe per fe. la 
Ch’ ad un verde ginepro era le- 


fparvieri , Il qual fia groffo , e di roffo piumato , E ben 
pennuto , € abbia il ginocchietto. à 
GINOCCHIO”. La Piegatura , che è tra la gamba., e la co- 


feia . Lat. genu . Gr. ysru . Nov. ant. 83. 4. E fetele met- 
tere un bel fottano , il quale le dava a ginccchio . Petr. 
canz. 5. 7. Perchè inchinare a Dio molto convene Le gi- 
nocchia, e la mente. Dicer. div. Or ti fono i fratelli a gi- 
nocchia_, e preganti della faltite di lor frate. Berz. Orl. 3. 
1. 64. Giunfelo appunto , ove l’avea fegnato, Sotto al gi- 
nocchio al fondo dell’ arnefe . Red. conf: 1. 26. Offervo pa- 
rimente, che ec. la gotta produce «altresì a lungo andare i 
tufi , cd i calcinacci nelle articolazioni delle mani,de’ go- 
_ miti, de’ piedi, e delle ginocchia . 

GiNnOoCcCHIONE, € GINOCCHIONI. Pofato fulle gincc- 
chia. Lat. genuflexus ; flexis , pofitis , fubmiljis genibus . Gr. 
7viE . Paf]. 160. Si getti dinanzi a’ fuoi piedi umilementc 
o a federc, o ginocchioni. 6. V. 7. 55. 2. Stando il Re Ri- 
dolfo in fedia in un gran fango , quello di Buemme gli 
itava dinanzi ginocchione . Ovvid. Pift. Emmi detto, ch'io 
caddi ginocchioni . Bern. Orl. 1. 28. 48. Parlando fempre 
ftette in ginocchione. Segr. Fior. Af. 3. Er ito forfe ùn’ o- 
ra ginocchioni Tra quelle fiere . Rim. burl. Curz. Marign. 
Io cafcai Binocchioni , Perfi ogni fenfo , c perfiei la paro- 
la, Nè pur potei formar fillaba fola . 

G 10`. Voce, colla quale s' incitano i cavalli da foma al cammi- 
nare. Pataff. 2. Arri al fomierò, e al caval giò là. Franc. 
Sacche rim. 9. Va il caval per giò, Per anda va il bo , E 
l’ afino per arri. 

, $. Andar giò giò , vale Andar pian piano. Lat. pedetentera 
ire . Gr. xare roSas Badiy . Malm. 5. 58. Che giò giò fe 
ne vanno giù pel piano Sbattuti, com’ io diffi , dalla fa- 
me ‘Br. Ficr. 4.4.11. Chi piano Andar giò giò, chi cam- 
minar, chi correre. 


GIOCANTE . Lo fallo . qhe Giucante . Lat. ludens. 
GIOCARE. . Lo fielo ,c 


z e Gixcare . Lat. ludere . Gr. mai- 
ay + 


GIOCATORE . Lo ffeffo, che Giucatore . Lat. lufor. 
IOCHETTO. Dim. di Giuoco . Salvin. prof. Tofc. 1. 
Non fono mica le lingr > 
ma ec. i 

GIOCHEVOLE . Add. Piacevole , Da 

at. yocofus , lepidus , jocularius . Gr. &Edreros , maeyvias- 
ys . Filoc. 7. 98. on giochevole fguardo a tutti egual- 
mente donò vana fperanza . Guid. G. Ardirono di fcrivere 
molte ciance giochevoli ne’ loro libri . Maeffruzz. 2.11. 6. 
Siccome l’ uomo abbifogna di corporale recrearione > per- 


chè 


` Tofe. 1. 566. 
un giochetto di varj fuoni , 


¿uoco , Burlevole . 


` 
G IO 
> t 
ab nog puois continuamente affaticarii 4 così a.xi:e dalla 
narte deli’ anima abbifogna di ripoto , e iollazzo, il quale 
ii fa per cofc_gsiochevosi , e di rito. — > i 
OCHEVOLMENTE . Avveròo. Per giuoco s Per tfiberzo . 
at. jocosèì , lepgidè , per jocunz . Gr. tr Sud, muBnas. 
Bemb. Afòol, 1. Così con un dito per iicherzo minacciando- 


Q 


ia giochevolmente. Borgh. Rip. 25. Metler Bernardo ha a- 
: vute sl torto , giochevolmente Tr POS eneo foggiunte il 
Valori, a farmi entrare il primo in campo . : 


Giocco. Lo ffeflo , chè Giuoco. Buon. rim. 23. In danno fuo 
colle: ‘ec. NI faecosliofo , e il prende in gioco ec. 
Giocororza . Necejirà . Lat. necep? . Buon. Frer. ṣ. 
E ci tia giocoforza innanzi. ícra , 
' fuò letto il brafdo . ` 
GIOCOLARE, € GIOCOLARO . 


I. pa 
vegliati noi, trar del 
. 


Chi gisocola , Buffone , 


Bazattelliere , Giullare, Giuocolare. Lat. gefticulator , preft:-/ 


giator, fcurra. Gr. ogupaviptos , Bwprnixos. Lab.216. Se leg- 
ziadria chiamar fi dee il veltirfi a aula di giocolarg . M. 
I. 9. 108. Effendo nero del detto conte un matto g1- 
colaro , un giorno fi meffe in un faffato . Galat. 50. iu- 
no dee per piacere altrui avvilire fe medefimo, che è arte 
non di nobile uomo , ma di giocolare , e di buffone . 

GIOCOLA RE - Ferbo . Far ginochi , o bagattelle, o Moftrare 
con preffezza di mano , 0 altro quel , che non può farfi natu- 
ralħente. Lat. gefficulari , preftigias facere . Gr. XAP , 
YINTEUGY . 

GiocoLartNO . Giocolino . Fr. Iac. T. 1. 14. 33. A luflu- 
ria è dirizzato Per far fuoi giocolarini . l 

GIOCOLARMENTE . Avverb. Giocofagiente . Lat. jorosè . 
Gr. i; madiz . S. Ag. C. D. Da Apolline fopra l avveni- 
mento del fatto gl: fu rifpofto giocolarmente , e dubbiofa- 
mente . 

GirocOoLARO . V. GIOCOLARE. 

GIOCOLATORE. Che giocola, Giocolare, Bagattelliere. Lat. 
preftigiator , circulator , agyrta . Gr. dizipms . Cant, Carn. 
Paol. Ott. 34. Giovani 


rorte fchiena , Che non fur mai di noi miglior maeitri . 


Buon. Fier, 3. 2. 17. Giocolatori andar forie ’n ful ca- 
napo . -3 l 

GIOCOLATRICE . Verbal. fema. Che giocola . Lat. preft:- 
giatrix + ; 


GiocoLiINO. Dim. di Gfoco . Lat. obleétazio , obleftamen- 
LUI >, RUBE. r. dsrxaezor, Alpos» Libr. Son. 9. Tu fai 1 
giocolini Or dentro _, or fuora , or con fonetti radi; Or 
efci, e non ci fare i fraccurradi. Ant. Alam..rim. 14. E gli 
fa intorno mille giocolini . i 

GIOCOLOSAMENTE. / A. Avverb. Giocofamente . Vit. 
SS. Pad. 220. Miracol .7 pra alcuni fanciulli, che giocolo- 
famente vollono con ecrare . i 

GIOGONDA MENTE . Avuerb. Con giocondità. Lat. jicr- 
dè. Gr. cinérws , Sie . S. Az. C. D. Il piacere cerca quel- 
lo , che diletti giocondamente agli occhi corporali . 

GIOCONDARE,. Stare sn giocondità , Viver gsocondamente , 
Sollazzare , Allegrare. Lat. voluptate, deleHtattorge affici , gan- 
dere , jgcimdari . Gr. eUppaitvso9ae . Teol. M:ft. Più etticace- 
mente bem da ogni iuggezione , nel proprio regno .più 
bcatamente fi gioconda , e rallegra . Com Purg. 16. Dilet- 

“tafli in veder fuoni, giocondandott È foaviifimi odori. Fr. 
Jac. T. 6. 32. 14. Danne Crifto ad affaggiare Di tal pomo 
falutare , in eterno giocondare . S. Ag. c D. Suffittendo 
è modificata, contemplando è illuitrata, accoitandofi a Dio 
è giocondata . . 

G:0C0NDATO. Add. da Giccondare. Fatto giocondo . Lat. 
gaudens , qucuncdi:tate , voluptate affettis . Gr. nSuwspecvos . 
Guid. G. Niedea giocondata per li buoni avvenimenti, ven- 
ne a veder Giafane . 5 

GIOCONDEVALE. Add. Giocondo, Che fa lieto. Lat. jucur- 
cistate , volrocate alficiens, delectabilis . Gr. aeprvis . Scrl, S. 
Ag. ‘La fazievole dolcezza del siocondevole , e luminofo 
iplendore dello radiante sole della ‘Trinità . 

GIOCONDEZZA . Grocond:ità . Lat. jucunditas, Gr. Sme . 
Fr. Gaord. Pred. R. Pruovano i fervi di Dio -giocondezza 
nell’ animo . 

GirioconDpb: SIMO . Superl. di Giocondo . Lat. Jucundiffi- 
mus. Gr. davrigemos . Trart. ben, viv. Beatitudin® è cofa di- 
lettabiliffima , e siocondiifima . A?bert. 26. Giocondiflima 
cofa è aver ricevuto beneficio da.colui , lo quale tu pofli 
amare , eziandio dipo’ la ’ngiuria. Fir. Af: 8. Mg n’ andai 
entro alla nobilifima , e giocondiifima città di Sfena . 
Bomb. fol. 2. Sono afpettate giocondiffime , fono non af- 
pettate verturofe . E 

GIOCO NDITA 3GIOCONDITADE, € GIOCONDITA- 
Te. Letiz.a , -illegrezza , Giubalo, Contentezza discuore . 
Lat. j.icurcditas . Gr. pums , iSovi . Vit. SS. Pad. Allora ia 
inebbriata , e piena di grande g, on `à l’'abbracciai, e 
preszd'o , che mi lafciafie rimane * +. Guid. G. I quali 
cito Re aveva ricevuti con molta ;;ioconditade. Fre_L:c.T. 
s. 18. 13. Han sì gran gioconditate, Nullo il fa, fe non 
chi "1 fente. Bocz. Farch. 3. 1. Quanto m’ hai tu sì colla 
gravità delle fentenze ricriato ře sì colla giocondità del 

- carto ! 

$. Per metaf. Cr. 4. 18. 1. Il loro granello fia dalla luce 
trafparente, e rifplendente , e 1 toccamento con morbida 
siocondità callofo . = 

Gioconpno. Add. Piacevole, Dilettofo, Lieto, Giorofo. Lat. 

- jucundus , fufivis, pratus . Gr. jõus , xxreIiios . Dant. Inf. 
tr. E piange là, dove elfer dee giocondo . E Par. 18. E 


fiam giocolatof sì deitrî , E di sì, 


~ La, montes perpetui . Gr. opy Kevyy . Stor. Eur. 1. 16. 
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vidi ie fue luci tanto mere, Tanto gioconde , che la fua 
ftembianza Vinceva gli altri . E 22. Sì che ’l tuo cuor 
uantunque può giocondo , S' apprefenti alia, turba trion- 


ante . Petr. fon. 73. Da ie fteffa fuggcndo arriva in parte, 
Che fa vendetta , e "1 fuo efilio giocondo . Gavale. Specch. 
cr. Giocondo j acciocchè ! uomo fia tratto per lo diletto 
ad olfervarlo . 

Girioconposo. F. A. Add. Pien di giocondità, Giotofo. Lat. 
letis, hilaris, jucundus . Gr.opuSpds, inupis, mecsxap#s . Fr. 
Jac. T. Ammonifcovi amanti : Vivete iotondoft >» Vottri 
cuor contemplanti Sempre ftieno amorofi . 

GIOCOSAMENTE . Avverdb. Dd ginoco, Per burla . lst. 
jocosè , jóco . Gr. ruixws . Macftruzz. 2. 36. Ma fÈ gio- 
cofamente è percolfo dal cherico , gravemente ripercuo- 
te, nondimeno con giocofa levita , e non con ingan- 
no , non è ifcomunicato . Cavale. Frutt. lig. Soleva dir 
giocofamente , che le querce , € i faggi gli erano ftati 
macitri . 

» $- Per Pracevolmente . Buon. Fier. s- 4. 4. N’ ho veduta 
_taluna Anch'io , e l’ ho in memoria Giocofamente . 

Giocoso. Add. Lieto, Allegro, Feftevole . Lat. hilaris, Le- 
tus , focofus , lepidus , feftivus . Gr. qpuueSpos , inæpis , MEZA- 
xæpis . Agn., Pand. 45. Alla: ci diletta , che in quetti ra- 
gionamenti matrimoniali voi fiete giocofo, e feltivo. Scal. 
S. Ag. Or ci penfi l’ Anima , e vegga quanto è foave cofa 
quetlto tefauro, e quanto dee far lietp, c giocofo lo signo- 
re , che compra “così preziofa cofa. - 

8. Per Da ftherzo, e Da giuoco. Lat. focofis. Gr. razzviai- 
Tys ~ Macftruzz. z. 32. 6. Delle bugie alcuna è perniziofa , 
aicuna è 2iocofa , alcuna offiziofa. E 2. 36. Dapoi che -per 
defiderio di vendetta , e non con ziocofa levitade il riper- 
cuote , e digli , è mcomunicato . . 

Incuccio . Dim. di Giuoco . Tratt. gov. fam. 71. Mille 
differenze.di giocucci tutti a vanità notricanti : 
FIOCULATORE . Lo fteffo, che Giocolatore . 

GIOCULATRICE . Lo fteffo , che Giocolatrice . Lat. 
giatrix - Gr. ý yontevsoaæa . Maeftruzz. 1. 17. Non fi può ordi- 
nare colui , che pigliò moglie vile donna , cioè ancila ,- 
gioculatrice , ec. avvegnachè dia vérgine . s 
IOGAl1a. La pelle pendente dal collo de buoi . Lat. palear. 
Gr. iryóræmy . Cr. 9. 60. 1. Abbiano ( le vacche ) gli orecchi 
pilofi, e le mafcella comprefle , e la giogaia grandiffima , 
e pendente. Ecap.64.1. Abbiano (Ç buo ) la te:ta altiera , 
mufcolofa, e compolita , c con larga giogaia. ° 

$. Groguia , per Continuazione di monte . er iena ju- 

av- 

vengachè elle fiano pure una giogaia fola di monti ,fpartita 

niente di manco , € rotta da fumi , laghi, e valli infini- 

te, fecondochè ella, va mutando paefi, muta ancora ec po- 
poli, e nomi. i 

GIOGANTE . V. GIGANTE « 

GIOGANTESSA . V. GIGANTESSA ` 

GiriocGL'atrt9o. Add. E per lo più è aggiunto del grano mefco- 
lato col gioglio . Lat. lolto permixtus, Guitt. lete. 49. Il grano . 
siogliato non fae mai buona farina. È 

GioGLtO. Loplio . Lat. lolium. Gr. alpe, GiZeviov. Gaitt. lett. 
9. Ma fementando gioglio , triboli, fpini, preziofiffimo , 
e utile rende frutto. Lsbr. cur., malate. La foina del sioglio 

giona fonnolenza . : | ji 

Gioco. SFumento di legno , col quale fi congiungono , e ac- 
coppiano infieme è buoi al lavoro . Lat. jugum . Gr. Çuyós . 
Boc. g. 8. f. 2. Veggiamo , che , poichè i buoi alcuna par- 

te del giorno hanno faticato fotto °l giogo rittretti, quegli 
effer dal giogo alleviati, e difciolti. Dare. Purg. 12. Di pa- 
ri come buoi , che vanno a giego . Red. lett. 1. 147. Quel 
medlefimo giogo è un bell’ ornamento delle cafe villerecce. 
E appreffo: Si può dare anco il cafo, che quello fteffo ara- 
tro, e quello Itello giogo {tia ben polto in motftra ec. E 
appreffo : Dove ftava con tanta vencrazione collocato 
guel famofiffimo giogo . ` 

$. I. Per metaf. vale Servità , e Soggezione . Tef.. Br. 7. 
43. E non avrebbero meffo loro collo a giogo df signoria, 
fe non folle , che le malizie multiplicarono pgricolofamen.- 
tc. G./.10.144.5. Si poteva ec. fotto il noftro giogo ren- 
der lor pace . Petr. canz. 9. 5. I mici fofpiri a meeperchè 
non tolti Quando che fia? perchè no’l grave giogo? E cap. 
2. Indarno a marital giogo condotti. - - 

§. II. Per la Sommità de monti . Lat. jugum , cacumen . 
Gr. xopvpii . G. V. 10. 203. I. Si provide - per lo detto comu- 
ne: di fare una grolla, e forte terra di là dal giogo del” al- 
pe. Dant. Inf. 27. Ch'io fui de’ monti là intra Urbino, El 
giogo , di che Tever fi differra . Bur. Purg. 5. 2. Giogo è 
lo colle del monte . i 

Grota . Pietra preziofa . Lat. gengna , lapis preciofus. Gr. 
Aios . Bocc. nuu. 14. tit. Sopra una caffetta di gioie cariffi- 
me piena fcampa . Tac. Dav. ann. 3. 73. E per le gioie.lo- 
ro lo fpandere i noftri tefori per le mondora ftrane , o ni- 
miche . 

$. I. Figuratam. Dant. Par.10. Nella corte del ciel, don- 
d’ io rivegno , Si truovan molte giofè care, e belte, Tan- 
to che non fi poffon trar del regno (cioè le bellezze del Pa- 
radifo ) Caf. lett. 70. E nondimeno a te fta d’acquiftarla ,. 
c poffederla infieme con molte altre cariffime,.e preziofif- 
fime zsioie . 

$.- II. Gioia , e Bella gere s £ dice all Uomo ironicamente y 
quafi tacciin:dolo o di malizia , o di dappocaggine , o di qual - 

fivoslie nio. 0 vancimiento > Lat. vir sgregius, Cir 
onts , 
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<$- TILT. Gesar a M Aree talec Arees firnzi irnir, efi li 773 
Suoria forse. Lat. coreceusy caceliono. Gr. 17377397 101,42. 
aiant. rin. 3: Ciò + che m iuv@ntii nella pirente Mi= JE y 
Quando weno a veder voi belli vioia. $ : 
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za diremmo pure amncke teintcamente a Cejè 

č y cHe ci parefjero o brutte , © d? pie pre- 

rule anehe All civenza , Giubilo , Letizia, 

Lat. grecurrsiina, slvtiria, Voli tas, Pilarita . Gi. 

ivan y PASSO, sacd. LOC na. 46. 17..Lunsamente cin 

vmecre , Cd in gioia poi viglero infieme . Libr. Sapri. 
nando il fino sino è irato ; elh non «ice fer gioia- 
ajant. lei. Perché non fali il dilettofo monte, Ch'è prin- 
cipio , © Cagipn di tutta gioia? E r/m, r2: Lo vorr pretto 

iino ln gioia fi rinnovelli . Petr. cant. 1S. 7. Tal che mi 

trac dui cuore ogni «altra gioia . E cap. 3. DPubbia fpe- 

me davanti, c breve gioia , Penitenza, e dolor dopo de 

{palle . n 
$. VI. Giir , fer la Bocca d:l canine . Gal. Sift. 1609. E 

la palla B. nello sbuccare fircbbe alla gioia D. 
SI AS TE. Ce. Lasica y; dileprezza. Lat.ealacer . Gr. çar- 

dies Vir. dor. ANN. 4. 90. Condotto in scgato appcetto al 
t.gliuolo, che lindo , € giviante , teltimonio , e.fpia infie- 
ic, diceva”, cc. 

Ci OLIELLATI. AA}. Ornago di givie. Lat. cemmatus . Gr. 3.i7315 
nisI uraze . Fr. Grord. #ycel. Vi cerano arnefì di oro, c di 

argento, arnel giolcliatià. ; 

CGSIDICLLIELR E. Quegli , che canofee le qualità delle picie, o 
00 PALLI a © dic'afer mercanzia. Lat. pemmarits g Str)! 1Y iB 
corazuttor . Gr. Artore?3s. Libr. Nitr, Se io mi conofceflì co- 
“i di pietre preziofe , come io d' uomini , io farci buon 
sioiclliere . Bcrz. Rim. 101. Chl! è matricolata rivicilie- 
va Buon: Vi e yq. 1o. eggo cipofti ful banco un sioicl- 
ere Fener cero bottoni. Bergr. Rip. 477. Baccio Bondi- 
ucili nacque in Firenze d’un NIichelagnolo di iviano 
da Gaiuole orefice , € giviell:iere moito valente nell’ ar- 
te fua. . 

LIATE LLINO. Mine. di Gioi lio. Piccolo pivtello . Fr. Gicrà. 
Fred. R. Si adloinano il petto con gioiellini preziofi, c di 

alore . Se.:. Pif. 115. Allora potremmo intendere , come 
stor defideriamo le cofe , che dobbiamo ifpresiare , e che 
pemo fimiglianti a’ fanciulli, che ciafcuno gioiellino pre- 
siano , e più amano ura piccola co‘tgta, che non ceiz 
cir piccolo danaro, che non tanno padre, c madre, o fra- 
eo: A 

i OI rino. Pi: giore segate taffenze. Lat. rcemmaireum ferium, 
sortits y Liobtts. Gir. daubinooteos, Avtocipzaros e Becc. nov. 78. 
;i. {1 dontro. un così caro , € bel gioiel!o, come niuno 
a trog che ta n abbi. G.Z 10. 59. 9. E menonne feco mol- 
ti prigioni Viitolcfi , cc. e, moita roba, drappi, e arneli, e 
gioielli. 527. P/f. Io fono il figliuol del vofiro fattore, col 
quale ver vi folavate tanto dilgrtare , ‘e. a cui voi foiavate 
i gioiclli. recare j io fono il vo.iro vezzo . 

è. S: prendo talvolta fer la Gioia medefima . Caf: lett. zo. E 
certo niuna perla , niun giviello orientale fu mai di tanto 
prezzo quanto farebbe quella pietra ec. $ 

GIOIETTA . Dim. di Gioia . Lat. seminula Gr. 2u3is, duSidicr. 
Fr. Jac. T. s. 15. 2. Se l uom poveretta givietta ti dona, 
tua mente ita prona A dargli "l tito core. ` 

i ;VIO RE. V. A. Lo ftefo, che Gioia, per Contento, e per Al- 
legrezza . Lat. voluptas . Gr. iSovi. Rimyant.P.IN. Ricc. Fir. 
E di ciò mi rammento , E vivone in gioiore . 

ZTBIOIOSAMENTE. 4vverb. Con giota, Giocondamente, Fc- 

Revolmente. Lat. jucundè , kilariter alacriter. Gr. inapòs, ovs- 

2  . Stor. Barl. Che era ufato di portare così rifplendienti 

celtiri, c vivere tantò gioiofamente, e dilicat&amente. Ov- 

vil. Pif. E nel mio animo quì meco gioiofamente dimo- 

\ati-due verni , e due ftati. Rinz. ant. P. N. NTazz. di Neco 

ida Melk Gioilofamente io canto, È vivo in allegranza . 

IOIOSISSIMAMENTE . Supceil. di Gioiofirmente . Lat. 

vir}ucurndè. Fr. Giord. Pr: d. R. Il buono uomo fempre ac- 

coglieva i poveri giviofiffimamente , ce con vera carità. 

Gioloso. Aad. Pieno de sivia, Allesro Contento, Giocondo . 
Tav. Letus, bilaris ,jucurndue. Gr. pui pis, inapis, mecsyeris . 
Dant, rim. 13. Voflra cera gioiola, Poichè pafa, e avanza 
Nagura , e coltumanza, Benc è mirabil cofa. Nov. ant. 92. 
ce. Li Romani lieti, e gioiùuli più che non fi potrebbe cre- 
dere, viftamente andarono inconvro al loro campione: imet. 
es. Svelin le luci ofcure j e nebulofe D’ Ameto, acgiò che 
civenti Ppoficnte A veder le bellezze imie giolofe .' Petr. 
cang. 20. 3. In que’ bci lumi , ond’ io gioiofo vivo. E fon. 
+7- Amor m’ adduffe in sì gioiofa fpene . Liv. AM. Mi fece 
“rza , e oltraggio, e fe mandò gioiofo, € lieto. Sez. 
PIA. Altresi è Bloloia <a rimembranza de’ noftri amici. 

Dr iO PRE. Stirs 222 proia, 22 ERE, Rallegrarfî, Effer contento. 
Sat. jurndari, Dle Crt y tolnprate affice, exulrare , gaudere, 
priis . Gr. riprese , svpresveda . “Dant. Par. 8. Tutti fem 
preili AI tuo piacer, perchè di noi ti gioi. E 27. Che Dio 
pärta nel fuo volto gioire. Petr. Jon. 17. E altri col disfo 
tuti, che Ipera Gioir forfe nel fuoco , perchè fplende, Pro- 
van laiira wiitt, gueila, che ’ncende. E 141. Languir per 
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è, che gioir d` alite, ctu mei giuri. È 
Q. Li tomie. att. per Goderz, Puffestere . Lat. fiur, poffide- 
re. Groe morash. G. 1. 10. 87. £. ‘ol avete la signoria di 
l.ccca cc. € poco tempo la giurete . aa 
Ginnt O. Kcd. ance. Ditir. 14. Stare in giolito , vaie lo 
tifo, che it#fre in ripofo, ed è termine marinarefco , € per 
o pill dicelì delle’ galere, quando fi trattengono nelia dar- 
ni, O na: porto , ec de vafcelli di alto bordo , quarde in 
inno in calma. > 


N 
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at RIANA, 
SG. Dir fiinnitt. Red. Ditir. 4. Or che iamo in fefta , e 4n 
gislito , Ber di quefto bel crifolito . 

GioLLarpo. F. A. Giullaro . Franc. Barb. 255. s. Nè ber 
con ogni gente , O mangiar d'ogni prefegte ; Nè fia lar- 
co 2° giol'ari Mm quefti camminari . 

C.1 MELLA. Grumella. 

GIYIORGERTA. Bravera, Valeti. Fr. Iac. T. 4. 11.20. Ri- 
marrete così fani D’ ogi noitra siorgeria . 

GIORNALE. Stuff. Libro, nel guale d? per d? fè notaño alcune 
partite de negozi delle b iteghezo cafe per comodo, di ferittura . 
Lat. diariunz , ephemeris, commentarine, commenta uns ka- 
l-ndarium , Scnec. Gr. $qupuegis . Sen. ben. Liri ;. 7. 10. Che 
fono cambio , giornale, e ufura altrô che nymi della ‘in- 
gordigia umana cercati fuora di natura ? p de 

$. E per Quel libro, ove dì per d? fî notano i fatti pubblici. . 
dettò altrimenti Darrio. Lat. diarinni, cphemeris , aċia popul: 
eliurna Gr. EIME: e Tuir. Dav. ann. 3.58. Annale non tro- 
vo, nè giornale , che dica , fe Antonia fua madre ci fece 
sito notabile alcuno | E 13. 171, Ma per degnità del po- 
polo Romano, S ufa negli annali fcriver le cofe illuftri , e 
le fimili ne giornali”. gl 

GIORNALETTO. Dim. di Giornale . Borgh. Mon. 185. Ma 
fimili gio*naletti, e quadernucci , e come ftracciafogli di 
fpefe minute, non Ñ confervano . 

GIORNALIERO. Add. Ditisfcun giorno , Che paffa , 0 fi 
mura ciifeun d?. Lat. quotidisnus., Red. conf.'1.5. Rimetten- 

' domi in tufto , e pet tutto alle pridenti rifoluzioni .di chi 

aillte , e particolarmente nelle cbfe giornaliere della*die- 
ta. E 33. Sono un diurctico giornaliero , innocentiffimo, e 
cordrale . 

C};IORNALMENTE. Aivverd. Di giorno in giorno, In ciafcun 
e, Tuttora . Lat. quotidie , in dies. Gr. iomepaz, eis sxesuy 

sigzipow . Tratt. pecc. mort. Fecelo difpenfatore:, e lot va 

i tutte ,le limofine,che gli erano fatte giornalmente. Rede 

Tip. 1. 13. Il vederfi giornalmente , che .i gatti trefcanòo 

colle lucertole , co’ ramarri , e. co’ ferpi „ec. potrebbe. forfe 

twuriladere, che il gatto non. fit animale proporzionato per 

tare una cotale efperi nza. ` I; 

GioRNATA . Termine d un giorno Lat. dies. Gr. ieipe- 
Tue, trod. 5-4.» Per quea prima giornata voglio , che li- 

bero fia a ciafcuno di quella materia ragionare., che più 

gii farà a grado. E zov. 13. ao. E dopo molte giornate 

pervennero a Roma . G. V. Ir. 44. 2. Con'belle parole , e 

con falfe promeffe menando per lunga di giornata in gior- 

nata i detti goftri ambafciadori . Petr. fon. 14. Indi traen- 
do poi l' antico fianco., Per l eftreme. giornate dr fua 

Cia. | ; 3 i i 

__ $. I. Grorzara per lo Cammino sche SF fa în un giorno . Lat. 

it:r diei  Tef: Br. 3.2. A lunga a, Ierulalemme trenta gior- 

nate fono le cinque cit di, qhe profondaro per lo peccato 
contro natura . » 
$. II. A gran giornate? pofto avverbialm. vale Felocemerte, 

Cca eclerit} . Lat. citato grady , magnis itineribus . Petr. Ton 

231i. E la morte vien dietro a gran giornate. ©. V.7.23.-3. 

Sì partì incontanente di 'Tofcana, e a gran giornate n an- 

dò in Puglia. E cap. 26. 1. Con tutta fua gente a. gran 

giornate \enue-incontro a Curradino. Ar. Fer. 13. 54. Quel- 
la or per terren ‘culto, or per forefta A gran giornate in 

gran fretta la guida. E 27. 127. Cavalca a_ gran” giornate , 

c gon affonna, i poco ripofar lafcia Frontino . E Negr. s- 

3. Uvend' io quello , in fretta , e a grandiffime Giornate 

mi conduiì in Aleffandria. 
$. III. Grorzara , vale anche Battaglia campale ; tesmine 

miilitare . Lat. pralstrna , pugna , difkrimen pugnxa , dies.pu- 

gng. Gr. réxi , cuThI4ZIR. Sear. Fior. dife. 2. 37. uante 
zuffe campai chiamate ne’ noltri tempi con vocabolo Fran- 

cufe giornate, e dagl’ Italiani fatti d’ arme . Stor. Eur. x.I 

Venutili incontro ful fiunge Trebbia , cinque miglia prefflo 

a Piacenza fu a giornata con effo lui ; la battaglia fu fan- 

guinof® ec. Tac. Dav. ffor. 3.312. E poteva, fe ei fuffe ufci- 

to di paffo , tener Cecina in cervello, o cere a tempo:2 
trovarfi ‘alla giornata . l : 
$. IV. Far gimnata , fi dice del Venir due,eferciti infieme a 

Lattaglig campale . Lat. pradium committere , manus confere- 

re, figna conferre. Gr. paxuv cvvireDee . Stor. Eur.1.2. Arnol-. 

to prefentatofi" col’ eferci*ò alla frontiera di Suembaldo èc. 
deliberò di non fare Libraata. Segr. Fior. Cliz. 1.1. Sentito 

i! romare de’ nemici, e dubitando ec. non avere a far gior- 

nata con Ape 9 €C; Mi * 
$. V. Alla giornata‘, e A giornata , pofi avverbialm. va- 

slitono Giornalmente. Lat. agotidie . Gr, donptipa: . IVI. V. 9. 6. 

E a giornate fortemepte chefceva sì di gente a cavallo vc. 

c Sì di gente a piè. E cap.s1. Con fame, e confufione de 

paefani, che a giornate correvano in miferia ( cioè > ogni 

giorno pir ) Bi:cr. Fier. 1. 2. 4- M Per quel, che 


a fegui , Per. 
occorrer polla alla giornata, Degli altri pazzi di più dolce 
lega L' impreflion ‘ 
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‘effe effer tanto bello in piazza, e calzar bene una gior- 
néa di panno cileltro . Bern. rm. 25. Ma "l folilon s' ha 
elfo la giornéa , E par, che gli ofti l’ abbian falariato A 
fciugar bocche , perchè °l vin fi bea. E_8. E cred», che 
farebbe opra più pia , Che farfi bigia , o bianca una gior- 
néa , Quand’ un guaritic d’ una malattia . 

, 9. I. Per Sorta di fopravvefte militare . Croz. Morell. 204. 
.S ôrtind, che feimila uomini , cittadirei , e Guelfi di vc- 
itilfono di fopravvelta bianca coll’ arme del popolo dinan- 
zł, e di dietro, e nel quartiere - foio l arme delia par- 
te; chiamaronfi giornée ; Eene afai , ma non andarono 
innanzi. ; 

.9. II. Allacciarfi , Cingerfi , c Affibbiarfi la giornéa, dicia; 
220 per Intraprendere, 1 foftenere alcuna cofa con tutta! energia, 
ed eficacia . Fir. Trin. 1. 1. Padrone , io mi allacciai læ 
giornéa , e le dii mille ben di voi. Cecch. Mogl. prol. Non 
è già, Perchè noi a tegniam d'una .eccelliva Bellezza più, 
che la forélla , ch’ io Non vo’, nè anco quetti mfci ron 
vogliono Cingerfi, e affibbiarfi la giornéa . Vinc. Mart. Bee. 
39. Io mi ~o cinto la giornata a ragionar fin quì de’ caf. 

Oro . a 

5. IIL Giornéa, per Giorno; Giornata, modo antico. Franc. 
_Sacch.nov.87. Noitro Signore vi doni cattiva giornea . 

Giorxo . Propriamente Quello [pazio di tempo, che isole fee 

Jopr.: "1 noftro emifperio. Lat. dies . Gr. sipeipe. Petr. conz. 7.5. 

Che fofpirando vo di riva in.riva La notte, el giorno, al 

calo, ed alla neve. Bocce. introd.8. Quali tutei infra ”l terzo 

giorno dall’ apparizione de’ fopraddetti fegni, cc. moriva- 
no. E 56. La Rcira levatafi , tutte l’ altre fece levare, € 
fimilmente i giovani , affermando elier nocivo il troppo 
dormire il giorno . E 58. Non giucando ec. ma noveilan- 
do , il che può. porgere , dicendo uno , a tutta la compa- 
gnia , che afcolta , gliletto, qrefta calda parte del giorno 
trapalferemo . E nox. 7.5. Avvenne , che egli fi trovò un 
giorno, definando melee Cine, davanti da lui. E zov.4ı. 
29. Venuto il giorno. delle nozze, la pompa fu grande , € 
magnifica. E zov. -69.16. Uccifo adunque da Lidia lo fpar- 
viere , non trapaffar. molti giorni , che ec, con lui comin- 
ciò a cianciare. Dant. Inf s. Noi leggiavamo un giorno 
yer diletto Di Lancilotto ec. M. V. 9. 31. La wilia di santo 
facopo a dì 23. di Luglio , di notte innanzi l’ apparita del 
giorno mifono nel loro campo fuoco . Sez. bern. larch. 6. 16. 

e mura ci rendono ficuri da’ nimici , e dalle fubite fcor- 
rerie de” ladri, e pure è noto a ciafcuno, quanto fi dà ii 
giorno a un muratore , che le fa. 

è. I. ‘Grornzo nero.. v. Di Ñ. I. 

$. II. Giorno, per Temt , Termine , ed altri fimili . Lat. 
Alies condiîta , dies far: M. V. 10.75. Coltoro a un giorno 
prelo dovieno correre la ”piazza-( cioè: zz giorno determina- 
2 ) Petr. Jor. 25. Quanto più m’ avvicino al giorno ettre- 
Ino ( cioè - all'ultimo tempo ) | 
è. INIL. Farfi giorno , vale Principiare il grorno , Mafcere it 
cole. Lat. illuceftero . Gr. Mparney. Sen. ben. Farch. 1.1. Quan- 
ti fono coloro, che non meritano di vedere lis luce? E pu- 
re anche a loro fi fa il giorno. 

$. IV. Faure della notte giorno svale Ll’egliare tutta la notte s 
G per contrario fi dice Far del giorrzo notte 3 che vale Dormir 
per inolto Jpazto del giorno . «Lat. diei , motlifque ufuni inver- 
tere . Ivaet. pecc. mort. Gualitano il lor tempo, ed il biftor- 
nano >» quando egli fanno della notte giorno , e del giorno 
notte . 

S- V. A giorno, pofo avvertiatm. vale Allo fpuntar del gror- 
20 , «ll apparir del alba . Lat. prima luce , diluculo . Gr. 
tpwi , iwlev. Tac: Dav. flor. 4.339. Così confumata la not- 
te, a giorno apparì ruova foggia di combattere . 

è VI. AF a ar del giorno, vale io fteffo , che Perfo la 
Sera . Lat. vergente cite. Gr. d-JLi. Nov. ant. ṣa. 8. Quando 
VERDE all’ abbaffar del giorno ec. andarono , e menaronlo 
al OLS: s ` 

5- VII. Tutto’? giorno , lo felo , che Sempre . Lat. fem- 
per . Gr. ded. Sen. Ben. Varch. x. 1. Quanti fi dogliono d’ ef- 
SH ari, € nientedimeno la natura genera tutto °l giorno 

© e UDOVE 

è. VIH. e Di giorno in giorno , Giorno per giorno $ e A 
giorno per giorno , poftt avverbialm. vagliono Giornalmen+- 
te , D’ uno tn altro » giorno . Bocc. nov. I. 11. Andava di 

iorno in giorno di male "in peggio . Alam. Colt. 2. 52. 

li comince a drizzar ( gli armenti ) di giorn@ iri agior- 


no , Sicchè foftengan poi l’ aratro , e "l giogo . Red. 
left. 1. 248. Bifogna configliarfi «sa giorno per giorno . 
* conf. 1. 62. Di giorno “in giorno va femprepiù fma- 
serendo . A 


GIOSTRA . L’armeggiar con lantia a cavallo. Lat. ecur fio, 
pure Itedicra, Trojæ lufrus, © haftiludttm . G. V. 9. 180. 3. 
bbe in Firenze grande allegrezza ecefene gran felte, 
c belle gioltre . Dant. Inf. 22. E vid gir gualdane, Ferir 
torneamenti , e correr gioftra . But. iv: - Gioftra è Quando 
I’ uno cavaliere corre contra l altro coll’ alfte broccate col 
ferro di tre punte, dove non fi cérca vittoria, fe non del- 
ło fcava!lare , e in quefto è differente dal torneamento , 
dove fi combatte a fine di morye . 
I. Per fimilit. Dant. Inf. 7. Poi fi volgea ciafcun,quan- 
do era giunto Per lo fuo mezzp cerchio all’ altra gioítra . 
E 13. Gridava : Lano , sì nonjfuro accorte Le gambe tue 
alie Sole del toppo ( cioè alla fazione ) 
$. II. Gioffra, per Ifcherzo , Burla, e Inganno . Lat. offu- 
Kia s eaan Bern. Orl. 1. 8, 17. Rinaldo {fava come fiupe- 
om, llI. 
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fitto, Dubitando tra fe di qualche giofira D: Malagigi . 
Fir. dife. an. 38. Paffata l' ora cc. o che forfe dubitalie di 
sioltra, fe m andò dalla moglie del barbiere. I 

GS. ITI. Orde Fare una piofira a uno , vale Eargli una bur- 
4. Io mon credo, che 


la . Lat. sllredere -alicui . Cecch. lnc. z. | 
che non tacciamo no: 


ec. fieno daoi maggiori uctellacci ; 

loro qualche gioltra ? j i . i 

IOSTRANTE. Che 2i0ffre Lat. baftis ludens in equo. Crosr. 

Morell, 337. Furono diciotto sioltranti . Zibald. Andr. La 

feita fua facevano i combattitori , € fpezialmente 1 gio- 

ftranti. ‘erz. Orl. 1. 2.65. Ecci Ç diceva ) alcun altro gio- 

ftrante ,-Ch' abbia qualche appetito di cafsare ? Bwrco. T, 

zo. In mentre che 1 gioltranti crano in zurro . Morg. 2r. 

722. Aftolfo in fulla piazza è capitato , E ognun corre & 

vedere” il gioftrante. ” 

GiosTRARE . cirmegziar con lancia a cavallo . Lat. Trojas: 
ludere , baftis concertare , decurrere . Franc. Sacch. Op. div. 
Se un Re volelle fare una gioltra , c dovefle dar le gio- 
“itre a chi meglio gioltralfe ec. Locc. zov. 49.3. Acciocchè 
egli l arnor di ici acquiitat potelfe , gioltrava , armeggia - 
va g faceva felte . Berr: Orl. 2. zo. 9. E di gioltrare averi 
do defidero , Ebbe dla lor venuta molto grara-. Gal. Sfi. 
248. E qual. ferita poliam noi fentire , mentre fuggiamo 
con egual corfo a quello di chi ci. vuol gioltrare ( qu? Fe. 
rire , Infilzare ) 

$. I. Gioffrare .figuratam. Segr. Fior. Cliz. 4. 4. Ei voleva 
la cala gra per- poter sioftrare a fuo modo. 

$. II. Per /imilit. Fare a gara , e a concorrenza. , Contra. 
fiare . Lat. altercari , concertare , contendere . Gr. S&aSmadte- 
Fac , dAyapaexs . Petr. fog. 52. Ma con quefto penfier un 
altro sgioltra . E cap.t1o. A mano ‘i man con lui cantando 
siva Il Mantoaneche di par feco Rioftra. Bellinc. Jefi. Che 
verde fronda ben gioftra coi vento .. 

$. IlI.* Per Far gite lunghe , o frequenti . Lat. /Uufdeque 
ire , Fuc illuc ire . Gr. aseimureiy dyw xeno , Luc. Fir. Trin._ 
4. 3. E fammi-gioftrare in quà , e in là, cercando de’ ca- 
fi tuoi. Aileg. 4. Il Petrarca amorofo , e dolce fazio ec. 
Fece figliuol dell’ ozio Amor , ch’ in tutto °! mondo fcor- 
re , e giofltra . Malm. 8. :. Vorrei , che mi dicefie un 
di coftoro , Che gioltran tutta notte per le vie, Che gu- 
to. V È 

S. IV. Per Perfèguitare altrui con arte , e maligmtà . 
Farch. Soc. 4. 6. Ho paura , che: tu non mi vogli gio- 
f<rare « 

GIOSTRATORE . Che gioftra , Gioftrante . Nov. ant. 20. I. 
Uomini d’ arte , gioftratori, fchermitori , d ogni. manic- 
ra genti . Franc. Sacch. nov. 76. Era ftato il detto Mat- 
teo di Cantino ne’ fuoi dì e gioftratore , e fchermitore. 

GIOVAMENTO . Il giovare . Lat. commodum , emolumer- 
tum . Gr. dpirciae , oUpepopoy . Lab. 349. Giovamento , e al- 
leviamento debba ellere della pena , la qual ‘tu fofferi. Cr. 
1. z. 1. L’ effere del quale nelle cofe generate fa giova- 
mento , e prode a varificarle ,-ed alleviarle , cd in alto 
mandarle. - Papato 

Giriovanaccio . Peggioras. di. Giovane ; e anche fi dice di 
Colui: , che è nell età tra la gioventà , e la puerizia , onde 
22013. può avere ancora il difcorfo faldo . Lat. adolefcentulus - 
Bocce. nov. 21. 13. Egli è un cotal giovanaccio fclocca,, cre- 
fiuto innanzi al fenno . Dav. Scifm. gs Fanno da cotali 
giovanacci fare efequie giocofe, portandogli nelle barc per 
ia città in piazza a farne belli falò . Buon. Fier. 4. 5/3. Un 
giovanaccio di quei , che itarebbe Me’ cen un remo in 
man ,che non fto io Con una vanga. E 4.5.11. Ve’ quel. 
li fpenfierati giovanacci. : 

GiovaNAGLIA . Moltitudise di. giovare. . Lat. juventus , 
juvenura multitudo , juvenum manus . Gr. altnoy AHI . 
Virg. Eneid. M. Tutta la giovanaglia fparta ne campi sè 
e fotto le cafe riguardano coftei andante , come ella por- 
ta il turcaffo , e l’afticciuola della mortina, fitta nel ferro, 
con acuta punta . Fi/oc. 1. 116. Solevi attutare l’"acurba 
volontà della. giovanaglia Romana . Liv. dec. 3. Lì, e quì 
mandarono lo sforzo: della lor RISSRRAZDA innanzi. M. I. 
8. sa. Ma fpeflo il capitano colla giovanaglia di Forlì ufci- 
va della terra, e affaliva il campo 5 

GiovaNASTRO . Giovanaccio . Tat adolefcenz , addle/cen- 
sulumrerum imperitus . Gr. x6pos s veuwias .darespos . Lor. Med... 
canz. 64. Giovanaftri', anzi Pieroni Neffuh fa quel, ch’ © 
fi pefca , Van con gli occhi a proceffioni Vagheggiando 
alla pazzefca. Tac. Dav., anr. 1. 21. Or noi, che gli abbia- 
mo fcoffi ec. non temiamo di un giovanaftra novello , 6 
di un efercito abbottinato . E Germ. 378. "Fardi comincia- 
no i giovanaliri a generare , c metter barba . 

GIOVANE , € GIOVINE „Sufi Che è nell età ,eche fegue 
all’ adoleftenza . Lat. juveris . Gr? rédbs . Petr. cap. 4. Una 
giovane Greca a paro a paro Co i nobili. poeti gta can- 
tando . Bocc. Introd. 37. quanti. valorofi uomini , quafite 
belle donne , quanti leggiadri giovani ec. la fera vegnen- 
te appreflo nell altro mondo cenarono con li loro paffati? 
E nov. 4. 9. La giovane , che non erg di ferro, nè di dia- 
mante , affai agevolmente fi piegò . E novu. 13. 24. Non: 
ass giovane , che" ad ufura preftato avelfe., ma piuttofto 
reale. e o 

GIOVANE, € GIOVINE . Add. Che è ful fior dell effer fitos 
Che è in gioventiòò. Dant. Par. 24. Sicchè tu vincelti Ver lo 
fepolcro più giovani piedi ( cioè è piedi del più. giovane ) 
Petr. cagz. 11.7. Quanta gloria ti fia Dir : gli altri I" aitar 
giovane, € forte, Quefti in VEFTHIGEZA la fcampò da mor 
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mie armi racconce a tal guerra utili, 
veggendo ıl giovane tempo, cerca le iclve ( qaz Jar. pri- 
apns ANAE SEMPUS y TIT HIUNIM ) E 49. Bacco ec. ne’ inoi 
giovani anni gattosi per molti pacfi cognolcere Ç gs? Lar. 
PYME anni y AWA! juveniles pubes taS, Liv. ) Lett. Colt. 28. 
“Cercando cc. non avere a tornar più a lavorare intorno a 
uefli ulivi giovani , < accoltano quanto potiono a’ gam- 
bi loro, € così voll con tuto l'animo all’ aratolo , ed 
avendo gli occhi quivi, fanno guceito difordine , e fpezza- 
no que rami glovarn . Bemb. Afo. To , che giované fono, 
i giovani uomini , € le giovani donne conforto + ed imi- 
to. Dav. Colte 156. Taghala ( la vite ) tra le due terre , 
quanto puoi baffo ec. € folo in ful giovane fendila (gx? 222 
forza di fuft. e vale Sulla parte giovane ) E 160. Svina , € 
immbotta un po giovane , acciocchè nella botte aluanto 
srilli, € perciò fi rifenta , e fchiarifca ( cioè - al vrzo norn 
ancora interamente fatto ) Borgh. Orig. Fir. 212. Plinio no- 
vello a modo noftro , o il più giovane all’ ufo Romano . 
Red. conf. l ; 
po che ella fu maritata a marito giovine , € fano , e ga- 


Lardo - 
sà Dim. di Giovane . Quafi fanciullerto . Lat, 


GIOVANELLO . 
adolefcentulus , ephebus , puer . Gr. vew iozss . Smor. Barl. 
nell’ anima e nel corpo be- 


© rtu nobile giovanello , r 
ne addottrinato , guardati , che non fi parti di quetta 
sloria . _ i = 

Gio vaneESsco . Add. Da giovane , Giovanile . Lat. juvent- 
lis . Gr. reawinis . Virg. Enesd. M. Turno poi adora l’' altare 
piegati a terra gli occhi ; nel iovanefco corpo il pallido- 
re apparve . Val. Maff- S. S. Entrato appena ne giovane- 
{chi anni. Com. def 1.“In quefta etade debbono li uomi- 
ni effere , quanto fi puoce umanamente y perfetti , lafciare 
ile cofe giovanefche , partirfi da’ vizj , e feguire virtù . 
Fiamm. 4. 126. Effendofi con quefte i giovanefch»- animi c 
per la qualità del tempo accefì , e più che l ufato pronti 
a dimollrare i loro difii . i 

GirovanETTINO . Dim. di 


> 
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ce . Amel. 13. Elia ie 


Giovanetto . Lat. adolefcenis- 
lus . Gr. veawioxos . Fr. Grord. Pred. R. Si conducea appreflo 
quel fuo giovanettino da lci tanto amato . _. 

GiOovaANETTO , € GIOVINETTO . Dim. di Giovane , € 
Giovine . Quafi fanciullo . Lat. adolefcentutus . Gr. viavionos. 
Porc. nov. 46. 2. Nella quale fu già tra l’ altre una giova- 
netta bella ec. la quale un giovanetto ec. amava iopra, la 
vita fua . Amet. 43. Mentre che io giovane:ta, € lafciva 
tirava femplice alli fermi anni le fila di Lachefis ec. Dant. 
Par. 6. Sott el giovanetti trionfaro Scipione, e Pompeo. 
Fir. Af. 1:9. Ecco Venere nutrice di turto il mondo , che 
ha compartito l onor della fua maeltà con una mortal 
giovinetta . "o . fiale 

§. Per fimilit. Dant. Inf.24. In quella parte del giovinet- 
to anno , Che ’l sole i crin fotto Vl Aquario tempra. Petr. 
cap. 7. Perchè a falvar te , e me null’ altra via Era alla 
noftra giovinetta fama . Bemb. Afol. 2. La giovanctta età, 
e la vaga bellezza facevano le parole più faporofe , e più 
care. Alam. Colt. 1.11. La qual Taoro il giovinetto tem- 
po ) ec. Ci getta in preda alla vecchiezza itanca ( cioè: il 
primo tempo , il fior degli anni . Lat. primi anni , flos «tatis, 
ver cratis. Gr. En ) 

Giova NEZZ £ , GIOVENEZZA , € GIOVINEZZA 
Ma in alcuni ‘de’ fuo: derivati non fi ufa forfe da tutti gli 
ferittorEI in ciafcuna delle fue tre diverfe mantere , onde fi è 
rratta fuori in fimili voci , derivate da effa , la [ola prima ; 
ma alcune delle più ufate faranno tratte fuori a’ lor Iurghi . 
Età , che fegue all’ adblefcenza , Giovent® . Lat. juventus , 
juventa . Gr. vims. Bucc. n0v. 13. 21. Per la fragilità della 
mia giovanezza . E zov. 15. 13. Per fe medefimo de’ gio- 
vani conofcendo i coftumi che volentieri amano nella 
giovanezza. E nov. S$6.5. Indarno mi dorrò d’avere la mia 
siovanezza perduta. Dant. Purg. zo. Per condurre ad onor 
lor gi&vinezza . Nov. ant. s9. 1. Siccome addivenne per 
Ipocras , il quale fue di baffa nazione, e povero , quafi in 
fua giovenezza fi partì dal padre, e dalla madre -° Fir. Af 
122. Giù più tempo fa felicemente godevano la lor giovi- 
nezza . Red. annot. Ditir. 16. Alcuni gramatici banno 
voluto” dire , che la-voce giovinezza fia folamente delle 
fcritture moderne , e giovanezza delle antiche ; $ ingan- 
narono. j ®© 

GIOVANILE. V. GIOVENILE. j ; 

GIOVANILMENTE , € GIOVENILMENTE.. «Avverd. 
Da giovane , A guifia di giovane . Lat. juveneliter . Gr. 
veavixæs . Amm. ant. 25. 8. 6. Quando il vecchio con- 
verfa giovenilmente , benc è da fchernire . ZBocc. nov. 
200. 19.- Cognofceva , che male, e giovanilmente avea 
fatto . n: 

Giovanissimo . Superl. di Giovane . Lat. primo atatis 
fote , vernantibus annis, admodum, juvenis . Gr. veogas . 
Bocc. nov. 74. 3. D’ anni giù vecchio, ma di funno giova- 
niffimo . Dant. vir. nuov. 1. Cinta , ed ornata alla guifa , 
che alla fua giovanifizma età fi conveniva . E 2. Egli mi 
comandava molte volte , che io cerca per vedere quefta 
Angiola giovaniffima . Varch. Lez. 471? Di quefto ragiona- 
mento, e difcorfo potremo affai. leggiermente conofcere cc. 
quanto fiano grandi le forze cc. di quel giovanifliimo , € 
antichiffimo Dio . 

GIOVANITUDINE . V. A. Gioventudine. Lat. juventus . Gr. 
vems. Vit. Crift. Io fon prefo in fatiche , ed in miftrie fi- 
uo alla mia picvanitudine . E altrove : Infino alla mia 
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GiovaxmOTTO , gf GIOVINOTTO . 


G »ova RE . Dare arto , 


1. 53. Nè meno vollero cedere (Ç « dolor: ) do-* 


GiovaTORE . Ferbal. mafe. Che giova . Lat. jevans . 


x 
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giovanituđine vivorofamente entrafti . 


vani taa invecchiare , e 1 vecchi pervenire 
tudine. 


Gurd. G. 7. «1 gio- 
in giovani- 


Accrefcit. di Giovane, 
e Giovine, boachè non fi fano per dimoftrare maggior gioven- 
rio, e JiR frefca ctà , ma bensì per accennare maggior visore 
di forze , e più robuftezzi di corpo. Lat. adolefcens, robuftuss 
forris , vigens . Gr. mixsatos . Cant. Carn. Paol. Ott. 41. Uuc- 
iti, che turon già nel calcio detti , Si rifenton queft an- 
no, E voglion dar a molti giovanotti Del calcio fei buon 
colpi , fe potranno . Matt. Franz. rim. buri. 169. Il valo- 
rofo , € giù bel giovanotto Alcibiade fu molto famofo . 
Buon. Fier. 3. % 8. Non veggo per di quì a buono fpazio 
‘Cuor della porta comparir nelluno Fuorchè duo’ giova- 
‘notti cittadini. 
Fare utile , Far pro ; contrario dé 
Nuocere 5 e fi uja anche neutr. e neutr. pa ff? Lat. juvare, pro- 
delle . r. WpsX#7. Bocc. NCU. 15. 28. he giovà oggimai 
di* piagnere ? E nov. 16. 13. Ma oichè vide le lagrime 
niente giovare ec. E zov. 48. 2. on folar .ire non gli 
ciovavano, anzi pareva, che gli nocefiero. Dant. Purg. 22. 
Facelti , come quel , che va | 1 notte , Che porta il lume 
dietro , e fe non giova . Petr. canz. 8. 5. Ed io fon un di 
quei, che ’l pinger giova . E 39. s. Che giova dunque, 
perchè tutta fpalme La mia barchetta ? Dittam. 1. 5. Gio- 
var ti voglio -d’ alcuna moneta . Bemb. Afol. 2. Efi non 
hanno amicizie , effi hanno compagnîfe , nè fono giovati 
dagli altri, nè cM giovano altrui. 

Q. I. Per Dilettare , Piacere . Lat. juvare , deletHtare , 
cere. Gr. seprav, cuvudiver , dpionxay. Petr. canz. 18. 6. 
tanto a me non più del viver giova. Dant. Par. 8. Ma 
perchè fappi, che di te mi giova . Bocc. noU. 45. 2. Poichè 
Filoftrato ragionando in Romagna è entrato , a me per 

uella fimilmente gioverà d’ andare alquanto fpaziandomi . 
Zibald. Andr. 15. Sicchè avendo imparato ciò, mi gioverà 
di morire . Bemb. prof. Il che a me giova di credere piut- 
tolto . E Afol. 1. 12. Difponi tu a dir di quello , che a te 
più giova, che fi ragioni . E z. Perchè giova egli a te di 
dire, che del dolore ec. amore ne fia: ‘Piuttofto , che fòr- 
tuna cagionen? Burch. 1. 59. E fe fulle così, non me ne 

iova. . 
= $. II. In modo proverb. Solleticare , dove ne giova ; e vale 
Dire, e Fare appunto quel , che un defîidera . Niorg. 22. 159- 
Rinaldo rifpondea: tu mi folletichi, Padrone , appunto do- 
ve me ne giova . ' 

$. III. Grovarfi d elenna cafa , vale Servirfene , Prender- 
ne giovamento . Lat. uti . Libr. Afixol. G. S. uegii , che 
voglion giovare della. forza, e della- virtù di quefto fegno, 
fa meftieri , che guardino ec. i 

$. IV. Fare a giova giova , vale Aiutarfi l un P altro. Lat. 
fe invicem juvare . Gr. cAmijnoss apereir . 


GiovaTrivo. Add. Da givvare. Che giova . Lat. utilis, fru- 


Eluofus, commodus . Gr. dpirigos , xpioios , xpeawdus . E/p: 
L’ang. Se la©verità è intela, è utole , e giovativa a fa- 
lute . 

Gr. 
uesNndav. Fr. Giord. Pred. R. Il santo fi moitra giornalmente 
noitro siovatore colla fua santa anterceflione . 


GIOVATRICE-sFemm. di Giovatore. Lat. que juvat .Ovvid. 


PR. E però piaccia a lei d’ effere a me benigna atatrice 
d'amore , com’ ella*m’ è {tata benigna giovatrice del ma- 
re. Guid. G. A’ quali defideri fortuna giovatrice innanz: 
ientito avea . 


GIOVEDT. Il guinto giorno della fettimana . Lat. dies Jo- 


vis , * feria quinta . G. V. 12. 20. 1. Di quà far cominciare 
‘ l’ affalto giovedì a dì 25. di Settembre . E cap. 20. 2. Mer- 
coledì dopo definare per non afpettare il giovedì vegnente 
ec. aifalirono da più parti quegli del lato degli Adima- 
ri ec. È 
GioveEnNCO. Bue giovane . Lat. juvencus. Gr. póxgos . Bocc. 
200. 34. 14. Non altramenti che un lion famelico nell’ ar- 
mento de’ giovenchi venuto ec. prima co’ denti, e coll’ una 
ghie la fua ira fazia,che la fame. Amct. 81. Seguio ( Cad- 
10 olor domata giovenca tra’ monti Aonfi ~Eom. Par. 
27- fciata la deifica forma, fi moftrò cere un belliffimo 
giovenco. Cr. 9. Go. 1. Della generazione de’ buoi fon quat- 
tro gradi d’ età , la prima è quella de’ vitelli , la feconda 
* è quella de’ giovenchi , la terza.de’ buoi novelli , la quar- 
ta de’ buoi vecchi. Alam. Colt. 2. sr. E fe ’l fero riva per 
cafo incontre, Ch’ all’amata giovenca intorno pafca , Quafi 
folgori ardenti a ferir vimfi Cöõlle corna , e col petto . E 
Gir.22.128. Di lupo in guifa,che"l giovenco ha prefo.Ta/- 
Am. I1.*1. Stimi dunque semico Il monton dell agnella , 
Della giovenca il toro? , AO 
$. Figuratam. d < feringiuria a Donna denotando femmi- 
na di mondo. Lat. juviflta. Ovvid. Pif. Una giovenca vie- 
ne di Grecia , che ftruggerà noi , e.tutto il paefe . E ap- 
prelo . Quella giovenca , ond’ ella parlava , è giù entrata 
nella mia paftura ( gu? parla d Elena ) 
GIOVENEZZA. UV. GIOWaANEZZA  . , S 
GIOVENILE, € GIƏvAČŽILE . Add. Da giovane, Di gio- 
vane . Lat. juvenilis . Gr. Veowmdós . Bocc. nov. 13. s. E fac- 
cendo ciò non folamente ,}che a' gentiluomini s' appartie- 
ne, ma ancora quello , cht nell’ appetito lor giovenile ca- 
deva di voler fare. Petr. canz. 24. z. Quetta mia donna Mi 
menòd molt anni Pien di vaghezza giovenile.. ardendo . E 
325. 7. Che in giovenil fallire .è men vergogi . se Vir. 
5 . x. Q. ar- 
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.T. 9. Payticolarmente quando egli accarna ne’ giovanili a- 
iui. 

GIOVENILMENTE . V. GIOVANILMENTE. 

GIOVENTU, GIOVENTUDE , GIOVENTU TE), aG IO- 
VENTUDINE_- Grovanezza . Lat. ‘juventus , juventa. Gr. 
seims 3 HBa » Bocc. nov. 45. 2. Uomini omai aftempati , € 
{tati nella lor gioventudine quafi fempre in fatti d” arme , 
e ioRìsti. Te/. Br. 7. 25. Gli uficj dell’ jjomo, che ha paf- 
fato gioventudine , fono qu lii p che Orazio nominò” quà 
adaictro . Coll. SS. Pad. Sicchè dalla fua gioventude fi dic 
tanto più arder.,emente nella fcuola de’ monaficrj . Perr. 


cap. 6. Si molle , e diffe : o tu, donna, che vai Di gio- 
.ventute , e di bellezze altera. Fr. Giora. S. Pred. 66. Aitre- 
si non fi può t re la gioventudine . x 


$. I. Per fimilit. la Prinzz etè , o il Primo tempo di chec- 
«hcffia . Cr. 4. 4. 4. i s 
trebbiana è detta , “ed è bianca col granello ritondo p:cco- 
io, e molti “grappoli avente : nella gioventù è fterile,, Guar. 
pafi. fid.3.1. O primavera, gioventù dell’ anno, Belia mæ- 
cre di fio . Rr. Af. 178. Io ho giudicato , che egli fia o- 
ramai bene cor qualqghe freno ritenere i caldi impeti del- 
la fua gioventù. Cart. Carn. a5. Quel primo eterno amor, 
“omma giuftizia, Fiorenza, a te n’ adduce Queite tre Par- 
«he , in cui la puerizia , La gioventù , la fenettù ri- 
Iuce . 
$. II. Per Quantità, e Moltitudine di giovani. Lat. juten- 
ts , juvenam marnus . Gr. ail'uov mAs . Nov. ant. 92. 1.. 
Quinzio il Dittatore fece affermbrare ‘cutta la gioventude 
Romana. €r.-9.79. 1. Adunque ne’ bofchi è lecito veder la 
gioventù, e quella quafi armata . F. Y. ır. 65. Molta 
gioventù , che non paflava |’ adoiefcenza , fi trovarono 
nelli uffic}) per procuro de’ padri loro , ci’ erano nel reagi- 
mento . = 
GIOVEVOLE . Add. Giovativo , Che griova , Che apporta 
giovemento . Lat. utilis, proficuus, fructuofus . Gr. wSpéripe9s , 
xpiotos , xpeòdis . Fr. Giord. Préd. R. Quefte prefenti 


digiune faranno giovevoli all’ anima , e al corpo . Ffir. 
Af- 143. Ora , fc voi potete procacciate alla voftra in- 
ferma torella qualche giovevole medicina’. E 246. Con 


non giovevoli lagrime ii lamentava. Red. conf. 2. 98. Met- 
to in confiderazione a’ prudentiffimi signori fuoi medici, fe 
toffe per eller- giovevole venire ad un lungo, e continuato 
ufo di fiero. 

GIOVEVOLEZZA. Utilità. Lat. utilitas. Gr. &@piree, Bemb. 
fol. 2. Dico adunque , dalla giovevolezza incominciando 
ec. Varch. Lez.321. Quanto è maggior la certezza della na- 
turalità , della bontà , e della siovevoiezza d'amore , tap- 
to viene ancora ad cfferL più grande il dubbio ., 

éWrovevoLrLissimo. Superl. di Giovevole . Lat. stiliffimus , 
perutilis. Gr. pesripeairetos . Bemb. Afol. 2. Conchiadere og- 
gimai potete voi itelle , che giovevoliflimo è amore fo- 
pra tutte le giovevoliffime ‘cofe . E 2. 121. Non fo io ve- 
dere , che egli così nocevoliffimo , come giovevolillima 
non fia. . . - 

GIOVEVPIZMENTE . AAvverb. Coz giovamento . Lat. util:- 
ter . Gr. cupapspovros : Bergb. Afol. .x. Per efempio della vi- 
ta fceritte' da loro più giovevolmemte ftate fono . 

GIOVIALE . Di Giove. Lat. Dialis , Jovialis . Gr. a Sos , 
që Cyvos . Dant. Par. 18. Io vadi in quella (@Giovial facella 
Lo sfavillar dell’ amor , che lì era. Tac. Dav. ann. 3. 75- 

Or > CHE E : 

Nell: mancanze de’ Gioviali per malattie hanno vwuficiate i 
pontefici . 

$. Per Benigno , Piacevole . Lat. þilaris , placidus , comis, 


affabilis . Gr. »pnsis , pirompooriyopis . Tac. Dav. 1. 27. Per 
non far paragone con quel fuo vifo faturnino a quel gio- 
viale , che vi portava Agufto . 


GIOVINCELLO. Giovassetto . Lat. juvenculus , addle/centu- 
lus . Gr. vexvionos . Vit. Plut. Strad. Dicefli, che Filippo fue 
paan cera giovincello , quando egli conobbe Olimpiade la 
Madre d’ Aleffandro . Fer. Af: 137. Porta feco quetto tuo 
siovincello ventre un altro sgiovincello , il quale , fe na- 
fcofidera1 1 noftri fegreti, farà divino . Poliz. fft.x1.15. Gio- 
vane donna fembra veramente uafi fotto un bel mare 
acuto fc , Ovver tra’ fiori un gsiovincel ferpertte. Alam. 
Gir. 24. 128. Nel finiitro Triftan , poich’ ha gettato A ter- 
ra il giovincel , muove il deftriero . 

GIOVINE. V. GIOVANE. ° - R i 

GIOVINELLO. Dim. di Giovine . Giovanetto . bat. gdole- 
fcentisi:s . Gr. veavionxos . Rim. ant. M. Cia. Una sentii pia- 
ce%ol siovinclla Adorna vien d’ angelica virtute. Fzr. Af- 

. ‘121. Stavafi in quefto mezzo la» gjovinellą Pfiche fenza 
prenderfi alcun frutto della fua bellezza . 

GIOVINETTO . V. GIOVANE TTO. 

GIOVINEZZA . V. GIOVANEZ A . 

GiovinIiINo. Add. Di giovine , Ti ve 
Gr. veawinis . Fir. Af: 147. Trabocwa.? 

11 giovinin corpo , e delicato .- 
GIOVIANOTTO . UV. GIOVANOT.TO- 
Giraco'. Nome particolare di Scyea di fiore . Cant. Carn. 

Paol. Ott. 14. Di quelti siracò Bhe d’ ogni tempo n’ è, 
- Faf più ben non fi può, PerchY'ognun n’ ha da fe. 

IKARFA. Animal guagrupede jda cavalcare . Lat. nabis , 


camelopardalis . Gr. Teo e tonoyiai »- Mil. M."*Pol. EMG han- 


e . Lat. jievenilis. 
di letizia a vedere 


no girate molto belle , e fonolifatte come io vi dirò : El- 
1 hanno certa coda , e fono al 
- Ie gambe di?dietrò fono piccole : e le gambe dinanzi, e’l 


collo fi è prolo alto , e fon alte da terra ben tre pafli, 
a 0273, > 


uanto baffe di dietro , che 


E un altra manicra d’ uve , la ouale. 


GIRARE . 


(ri -n 37% 


e ia icfia è piccola, e non fanno niuno male. Dittammn.z. 3. 
l; leopardi, €e ionze , c porci ipini , Ed cranvi sirafic j e 
fo; ra quelle Uomini , cone nani , piccolini . ePzriajj. 4. Le 
siiaite , œ piumienti , € i cavalocchi . E 6. Le corna ha la 
siraifa , © "1-cul le trulla . Berze Ord. 1. 4. 96. Gradatio 
poi ii fa chiamare avanti Un gran gigante Re di Tapro- 
bana, Cir ha fotto una giraif per agfana . E 2. 28. 38. Cor- 
reado in quetto tempo s' abbandona Una girafia;, ch'è 
firana a itimare . Alais. o. g? In cambio di guarir dell’ ap- 
petito Faccano un collo com` una giraffa . . - l 
GiRAMENTO . lolubilità , Kivilgimento  Andamcuto irn 
giro . Lat. 'eircuitus , circuitto. Gr. wsoetoFa9s, surrwris + Eike. 
1.16.2. Tu gii hai con fubito giramento toite tutte Yucite 
cole . Arrish. 5>. Con fubito giramento la fortuna tutte 


ic cofcevolge . i - 
$. Grramerto di capo , vale Verticize . Laf. vertigo . Gr., 
IMISE . n 3 È 
GifanporLa. Ruota compofta di fuochi lavorati , che appic- 


congiovi il fitoco , gira . Lat. turbo igucus . Bern. Catr. 7. E° 
dicevan, ch'egli era la girandola . Liton. Fier. 2. 4. 5. Gran 
tuochi lavorati appefì a’ cerchi, Che foltiere una pertica, 
Ch'ha in man quel moro, alla qual fu fu'’n vetta Sta fit- 
ta una girandola . Ambr. Ccf.4.13. E {tato intorno a quin- 
diei Dì, che e non ha udito mai minuzzolo, E poi m urn 
tratto,gualì per m.irafolo, Ricuperò l udir, ma in un me- 
delimo Tèmpo dette la volta: la girandola Dovea lavorar 
demtio . e - £ 

- $. I. Per metaf. Apgivamento , Intriso . Lat. artes , gnfi- 
die . Gr. aï xin , évaSpa . Fir. Trina. 1. 2. Non farcbbe gram 
fatto , cne quetta fulfe una girandola ordinata da lui per 
gualtare . Tac. Dav. ann. 12. 14.3. Ma Silano , non fapen- 
do quelte sirandole ec. per editto di Vitellio fi trovò caf- 
fo del- senato. E . ci/m. 36. La nuova non afpettata di So- 
limano ritirato ec. Francefco men pronto rendè alle giran- 
cavie d’ Arrigo . Ambr. Cof. prol. Perciocchè entrare in cer- 
te girandole Impertinenti , o gerarchie fuperfiue ec. n 
vuoie. z. I. Dio fa, fe in tal girandola Vorrà entrar co- 
ftui . = 

‘@. II. Per fimilit. Giro, Moto in giro. Gal. Sift. 161. Que- 
fti uccelli ec. mi fcompigliano la tantasia, né fo intendere 
come tra tante girandole e’ non ifmarrifcano il moto della 
terra . . z 


GIRANDOLA RE. Fantaflicare. Lat. infanire, delirare. Car. 


lett. 2. 147. Difcorre , rifcontra le cole DEE modo , ché le 
finzioni lo fanno più girandolare . arch. Ercol. 67. Ghiri- 
bizzare , fantalticare , girandolare , e arzigogolare fi dica- 
no di coloro, i quali fi ftillano il cervello, pentano a ghi- 
ribizzi, a fantafticherîe, a girandole , ad arzigogoli . 


GiRANDOLINA . Dim. d: Girandola. Girandola piccola . 


Cant. Carr. Paol. Ott.85. 'Talchè ogni vil brigata Girando- 

line , e girandole tiene. , a | 

Sul. L’ Atto ftefo del gtrare, Girata , Giro, 
Giramento , Movimento in giro. Lat. motus inz orbem , verti- 
go . Gr. meerérĘss . Bocc. n0v. 55- è Ebbe un ingegno di 
tanta eccellenzia , che niuna cofa dalla natura madre di 
tutte le cofe , e operatrice còl continuo girar de’ cieli fu , 
che egli ec. nom dipigneffe ~» Dant. Inf.17. E udi’ poi, che 
non l udía davanti, Lo sicender, el girar per li gran ma- 
lè, Che s_apprefflavan da diverii canti. E Par. 8. “Noi ci 
volgiam co’ principi ccleiti D'un giro, d'un girare, e 
à’ una fete . Bellinc. fon. 311. Tutto perdemmoò in un gi- 
var di fole Ç cioè > in un giorno ) 

GIRARE . Nertr. paff- Roteare , Andare’, e Muoverfi in gira. 
Lat. ambire, circumire. Gr. megrévat . Dant. Par.z23. çin- 
(cla). giroffi intorno ad ella . Boez. Varch. 2. 1. Quando 
con zimbelii , e allettamenti di non vera felicità ti G gi~ 
rava dintorno follazzandoti . i 

. I. Girare , neutr. afol. pur nel medefinzo fignific. Lat. 

cirPumire. Gr. asextalvay . Petr. canz. 27.4. Qual con un va- 
go errore Girando parea dir : quì regna amore . Dant. Inf. 
7. Così girammo della lorda pozza Grand’ arco ( cioè per 

grand axco ) Malnz. 4. 61. Più iù ritrovo un ,grañħñde uccel 

grifone ,.E topi affai , che giran come pazzi „ 

$. II. Girare att. Rivolgere , Niuovere sn giro . 
ann.t.17. Se non avranno saftigati i 
da > tondo . f i 

$. III. Pe Circordare . Lat. circumdare-, circumire . Gr. 
sreesnuiznove. Guid. G. Conciolliechè ivi fia il mare oceand, 
che gira il mondo . Petr. canz. 6. 9. Quanto ”l sol gira, A- 
mor più caro pegno , Donna , di voi non ave. sa 

S. IV. Per ver circuito . Lat. circuitu claudi: , amplecti . 
Gr. r:csrauferev. G. V. 1. 43- 3. E gira la detta: provincia 
di Tofcana 700. miglia. Taf. Ger. 16. 67. Quanto gira 
il palagio udrelti irati SiltSli.., ede wrli, c fremiti, e la- 
trati.... - 

e V. Per Volscre . Lat. convertere , volvere , toggizese , 
fetere . Sr. cpépev , -yupouy . * Petr, civ. 2. I. Occhi miei 

dat , mentre , ch’ io vi siro Nel bel vifo di quella, 
che v’ ha morti, Pregovi fiate accorti ec. E /07.:185. Pot 
savvien, ch’appreffando a me li gifè, Amor con tal dcl- 
cezza m unge , e punge, Ch'i’ non ío ripenfar. — 

è. VI. E figuratam. Petr. canz. 30. 2. Che fovente in giuo- 
co Gira il tormento , ch'io porto per lei ( cioè: rivolge, 
e convertifce ) Din. Comp. 3. 72. 1 N@i beffando il cardi- 
nale ec. mandarono ambafciadori ec. i qual il ‘faccano vol- 
ECTE s f girare al loro modo . 7 

$. VII. Girare sr mofiaccione, una bafionatas e Simili ; de 
eee 


; tro . Tac. Dav. 
ribaldi, girerà da fpa- 


ARS = 


GGIRAVOLTA . Movimento z 


Cr ER 


p-00, che Dare. Lat. erifem votare, Eve. Cr. 03 miporpipu . 
Gill. Sport. 1. 1. E che sì; civ lo ti giro una mazzata in 
fulia retta .i!-più diritto , ch'io fo ? i 

$. VILI. Girare largo a’ canti , vale Guardarfi , Star can- 
ro. Lat. cautve , /recavere, Metas evitare. Ambr. Cof. 1. 3. 
I cafi degli ireti sì fon teneri, Pilton, bifogna girar largo 
a’ canti. Buon. Ficre.z. Le Li, È ho imparato a andar lcito 
a' canti, E gurar largo. aa 

è. IX. Girare e danari ad 1620 , vale Affegnarli in paga- 
mento . Lat. pecunsam cedere , verfisrram facere . lin. NIayrt. 
lett. 26. Deli quattromila ducati- della mercè di tua Mae- 
ità“ fe-ne girava una parte a Fabrizio , l aitra ål baron di 
Corneto. > i | Ì 

S. X. Girarfi nella memoria , vale Ricordarfi «+ Lat. in me- 
moriam revecare , mensiorridà repetere , 122 mentem venire . Gr. 
civapeprndar . Sen. ben. Farch. 4. 32. Lo ponciti a render ra- 
gione a banco , non per altra cagione certamente, fe non 
perchè girandotili nella memoria quello Scauro antico cc. 
t increfce , che la progenie , e fchiatta da lui difcefa vira 
difonorata . © À ì ; 

$. XI. Fare a girare colle rocchelle , fi dice de grandi ag- 
giratori . Alleg..338. Che farebbe a girar colle rocchelle. 

S. XII. Girare affolutam. lo fteffo , che Dar la volta al 
canto , Inipazzare . Lat. infianire , delirare . Gr. oorp» . 
Fir. Luc. 4.3. lo ho paura di non girare . Berz.r:23.61. Ma 
or mi pare aver girato affatto. Bron. Ficr, Intr.1: Ond’ è, 
che deito pur giro , e vaneggio . n 
GIRASOL Li z Dia nota a così dal voltarfi il Juo fiore 

fempre verfo F occhio del sole. Lat. beliotropium . Gr. AM t07piT197, 
Com. Purg. 19. Seguono quafi l andar del sole, ficcome ap- 
pare nel girafole . Vctte Colr. 89. Il fole operar una fimil 
cofa in molti fiori è not'ff{imo,e tenergli volti fempre ver- 
fo di fe, onde noi gli €hiamiamo girafofi, e i Greci per la 
medefima cagione gli dicevano eliotropj . Red. Ol. aa. 87. 
Giràfole , ovvero Bor del sole Peruano, o elitropio Perua- 
no maggiore . f , 

9. E per Uria fpezie di pietra preziofa . Art. Vetr. Ner. s. 
74. Si troverrà la maggior parte de’ criftalli tinti in vero 
colore di topazio ec. girafole , ed opale con vilita maravi- 
gliofa . ; 
GIRATA . Il girare , Revoluzione , Voltata , Lat. orbis . Gr, 
zux®9s . Tac. Dav. ann. 3. 74- E forfe agni cola fa fua gira- 
ta, < tornano , come le ftagioni, i coltumi . Borgh. Orig. 
Fir 300. La forma fi vede ancora mantenuta nella foprad- 
derta ( żr:brnna ) di s. Piero all’ antica girata in mezzo cer- 
chio . i 
GiraTtivo. Ada. Circolare . Lat. orbiculatus, volubilis. Gr. 
xurinis . Dole. Mef: Fanno movimento, come l’acqua mof- 


ía ta movimento girativo . 
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n giro , Via fatta in giro . Lat. 
flexus , ambitus , circuitus , anfraflus , vertigo , Catuli. Gr. 
ascsodos , PÜF y weesSporerii . Pataff. 9. Per la gran giravol- 
ta icorteando . Ovvrd. Pift. 13. Era poito in una prigione 
fatta a giravolte , la quale fi chiamava laberinto . Fir. Af. 
205. Fui coittretto a bramar tornare di nuovo a far le gi- 
ravolte intorno a quella macine. Car. lett.1.}27. Per aver 
fatto -Jla giravolta di Roma , e per eflere io ftato a Man- 
tova . - i 

è. Dare una giravolta , diciamo per Andare alquanto at- 
torno . Lat. aliguantulum fpatiari , circuniire . >- TECHÉEVAL + 
Laft. Par, 4. 9. Addio , voglio andare a cercar di coilei , 
e dare una giravolta, e tornarmene a cafa. E Stress. s. 10. 
Io ho a tenere a mente una lunga filaltrocca, e dare una 
gran giravolta. : 
GikazIiONE. Giramento. Lat. vertigo, motus in orbem. Gr. 
FECLÉAIZIS . Danit. Corvo. 115. Quefto cielo fi gira ‘’ntorno a 
quelto centro continovamente ec. nella cui girazione con- 
viene di neceffità eler due poli fermi. E vit. nuov. 1. No- 
ve fate già appreflo ai mio nafcimento era tornato il cie- 
lo della luce quafi al medefime punto , quanto alla fua 
propria girazione . Bar. Par. 33. Quella circulazione , cioè 
quella gitazione di tre giri. Bocz. Varch. 1. Z. Quetti fape- 
va ancor l’ alte cagioni , ec. donde Ha ’! ciel , che fermo 
ftx , fuc girazioni . 2 n 
IRE. Andare; e come quello e s ufa, c fi ‘cofftttifce. v. A N- 
DARE. Lat. ire. Gr. fivos . Guirt. lett. zo. Studia notte , e 
‘giorno, faccendo fuo camino, gendo a Inferno. Bocc, canz, 
s: 1. Mi fenti’ gir legando Ogni virtù . Fiamm. 2. 46. Io 
non fo ciò, che ’l1 cuofe miferamente indovinando giva di- 
cendo . Amet. 34. Così di lui difperata me ne farei gita, 
come la mifera Biblis per lo non pieghevole Caumo dif- 
perata fe n` andò all’ ombre Stigie . F:/cc. 5. 245. Pareva- 
mi , che egli folle tanto allegro in fe medefimo ec. e che 
gille canfando cè. E 5.$346. Afpettò adunque il cavaliere 
Ja notte, c prefo un de’ più fidati famigli, con lui per l’ o- 
focre tenebre fi mife a gire alla città. Dant. Inf. 10. La- 
íciammo il muro, e gimmo in ver lo mezzo Per un fen- 
tier , che ad una valle fiede . E 26, Ma ? un di voi dica 
Dove per lui perduto a morir giffi . E 28. Poichè ? un piè 
per giriene lvfpefe . Petr. Jon. 19. Nè fa ttar fol , nè gire, 
ov aitri il chiama . E canz. 4. 7. Gir di pari la pena col 
peccato . Rim. ant. IM. Cin. 49. Se vertù nuova dallo cicl 
mandata Non è per la pietà , ch’ elia fen gia . E 134. Io 
fon piangendo per lọ mondo gito , Sdesnato del morir co- 
me me'fchino..Fr. Iz. T. 4. 11. 9. Se ’n peccati giamo in- 
volti, Sara i alesa anguftiofa . Fir. Af: 150. Pfiche ec. a- 
gorata pruna ił.iua falutare deita , tenza fapuere” dowe fi 


GIREĻLA +. Uraz 


GIRELLO . Cerchietto . Lat. circulus . 


GIRO . Cer 


G IR 


gife feuito fuo viaggio . Poliz. ft. r. 25. E la ingegno- 
fa pec: uia al primo albore Giva predando or uno , or al- 
trO FISSE - 
iccola ruota per lo più di legno , oèdi fer- 
ro . Lat. rota, rotula . Gr. rpoxos è Tpoxioxgs . Buon. Fier.3. 
4.8. Attendf a'rulli, E fabbrica girelle, e farai piazza . Gal. 
Mecc. 610. Dico, il pefo elfer foftenuto da forza eguale 
a fe medefimo , nè la girella fuperiore A B C apportare 
be neticia alcuno circa al muovere , o foftenere dertò 
pero . j a 
. $. Dar nelle girelle , vale Impazzare ; nodo baffo . Lat. 
snfantre , delirare . Gr. obapporav. Malm. 4. 26. Ne fece 
poi di quelle coli’ ulivo, oitrando ognor più dar nelle 
girelle . E 9.70. Che quali fui per dar nélle girelle.. l 
TR ELLAIO. Che þa , o fa Te girellè . Lat. rosulartim fa- 
er. 3 | 
S- Grrellaio , figuratam. vale Volubile , e Stravagante . 
Lat. lvis , varius , cerebrofus . Malm. 4. 7. E tra coltoro 
da certo gireilaio , Che per l’' afciutto va fu i fufcel- 
ini . 


GIRELLETTA . Dim. di Girella . Lat. rotita . Gr. rporxio- 


xəs . Ricett. Fior. 123. Fornranfi in girellette , onde da’ 
Greci fono chiamati trochifci, e da’ Latini paftilli . 
Gr. xuxril'oxos. Ome. 
S. Greg. Armilla è un girello in ornamento del braccio . 
Alleg. 338. Voi, il quale ec. partendovi di terra , e quivi 
ritornando , con maaravigliofa ruota «potefte gire per tanti 
cerchi , ‘fpére, e gironi, paffando dal più balio girello alla 
più alta gerarchia . i | 

$. I. Gurrello , fi dice anche la Falda , che cingono gli uo- 
mini d arme fopra E armadura. 

è. II. E Grrello il Carciofo grofo , a cui fieno troncate le 
foglie , e il gambo ; e fi ufa cotto per vivanda. 


GIREVOLE . Add. Atto a girare , Volubile , Leggieri , Che 


gira . Lat. levis , wolubilis , mobilis , verfatilis . Gr. érrirpo- 
XOS , sUspopos . Ovvid. Pift. Ma tu fe’ girevole a guifa di 
foglia . 1af). Ger. 7. 89. Quì cede , cd indi affale, € par, 
che vole , Intorniando con girevoì guerra . E 19. 8. fe 
ne van dov’ ur girevo!l calle Gli porta per fegreti avvol- 
gimenti . . 
IRFALCO", e GERFALCO ; € GIRIFALCO. Spezie 
dı falcone . Lat. falco . Gr. ispe£ . Tef: Br°s. 12. Lo quin- 
ro legnaggio fono gerfalchi , li quali paffano tutti gli uc- 
celli della loro grandezza , ed è forte, e fiero , e ’naegno- 
fo, benavventurato in cacciare , © in prendere . Miil. M. 
Pol. Manda a quella montagna, e all’ ifole di quel mare 
n’ efcono i girfalchi . Filoc. 2. 17. Gli pareva di vedere 
ufcire da’ vicini mari due girfalcă Cr. 10.14.1. Il sirifal- 
co è uccello rapace maggiore, chel falcone, cd è di gran 
virtù, e di gran potenza . E 11. 52. 2. Gli uccelli Ñ pren- 
dono con altri uccelli dimefticati, cioè con ifparviere ,afto- 
re , faleone , fmerlo ,' girfalco, aguglia, gufo, € coccovez- 
ia . Franc. Sacch. Op. div. 90. irfalco è il fupremo de’ 
alconi , € lafcerebbelti prima morire di fame , che pafceffe 
cole fracide , c non fi diletta di pigliare uccelli igro. ; 
bio > Circuito . Lat. gyrus , circuitusa Orbis . Gr. 
yrs , xUxX9s . Borcc. g. 6. f. 8. Ed era di giro pece più , 
che un mezzo miglio . Coll. SG Pad. Or non l'hai tu at- 
roracato lui, la cafa fua, e futta la fuftanza fua per giro? 
Dant. Purg.9. Gli occhi fvegliati rivolgendo in giro ( cioè 
suecrno ¿ntorgo ) E Par. 8. chi aveffe quei lumi divini 
Veduto, a noi venir lafciando il giro Pria cominciato”. E 
25. A quelta voce lo’nfiammato giro Si quietò con cfo il 
dolce mifchio . Petr. Jon. 24. Nel quinto giro non abitreb- 
b’ ella . E 85. Ch’ i’ non m inchini a ricercar dell’ orme , 
Che "1 bel piè fece in quel cortefe giro, E 131. Notte il 
carro ftellato in giro mena . Alam. Colt. 2. 40. E da’ fuoi 
fteflì armenti Faccia in giro calcar la’ paglia , e ’1 grano . 
«Red. Ditir. 12. E "1! mio labbro profanato Si purifichi, s im- 
merga, Si fommerga Dentro un pecchero indorato Colmo 
in, giro di quel vino. ec. ` 
$. Per Rivolgimento , Petr. fon. 102. E ’1 bel vifo «vedrei 
agi fovente , E bagnar gli-.occhi , e più pietofi giri 
ar ec. -~ 


GIRONE. Accrefrit. di Giro . Giro grande . Lat. orbis , ma- 


gnus gyrus . Gr. mizæs nuxnos. Alleg.338. Voi, il- quale ec. 
partendovi di terra , e quivi*ritornando, con maravigliofa 
ruota poggite gire per tanti cerchi, fpere , e gironi, pa^- 
fand5 dal più baffo gire!lo- alla più alta gerarchia . 

$. I. Girone, per lo fielfo appunto , che Giro. Dant.Inf.xr. 
Ma perchè fi fa forza atre perfone, In tre gironi è diflin- 
to , e coftrutto ( cioè cerchi ) E Par. 2. Gli altri giron per 
arie differenze Le diftinzion, che dentro di fe hanno, Dil 
pongono a lor fini ( cioè cieli ) G. V. 9. 325.4. Rafforzan- 
do il caftello mu’ ^ d Wöcca, e girone,di mura,e di torri 
( cioè circuito ) >é 

$. LI. Giroze.di venir, vale Turbine . Lat. vortex , turbo. 
Gr. ruvpaiv. 2 | i . 

$. III. Andare a giro - , vale Andare fenza faper dowe . 
Lat. vagari. Gr. dredoe, Teecspipedar. Malm.7.1. Ond ei fi 
cuoce , e perch’ ei va a a;rone, La favola divien dell’ùni-. 
verlo . Buon. Ficr.3.3.2. "utto °l dì a zonzo, tutto °l dì a 
girone. . ý F Á l 
IT. Erba dal Mattiuolo de. a Gittonc,cd il fuo feme ba imc- 
defimi nomi .- Lar. gith, ni ella Romana . Gr. pesnoivdiov , se- 
».uvomreppeor. Cr. 3. 11.1. Git è un feme nero, e quafi trian-. 
89:0, la cui crba nafce tra ’l grano, e tra la pesa e tra 

ega- 


| GiT 


hg * 
Trace C mi volsare fi chiama gitterone , © fa i fiori roffi 
a guua di campancile . Reste., Fior. sa. La nisell.ic.iama- 
cà da Dioftoride sit, gvvero melantro, è un erbettu, che 
ia i fUoi fui:tiAbrrili. lunghi due palmi, ọ più. 
: ITA. l'erbal. da Gire . Agslaca.. lat. rtis0., ttre Gr. mapie, 
Scr. Brit. Inf. 3. 2. Quelto anco è vero di quelli del mon- 
do, che innanzi che l'una gita fia pallarta ucil’ oiunazio- 
ne $ fi rauna l altra. Berra. ros. s7. E pucita-voltra sita E 
"tata quafì un capriccio di sazzo. 0:02. Ris. 627. Vendo 
„õn que:ta ittoria difnottrare la gita del magmutico Lorenzo 
ui Re di Napoli .. | Ra l 
S. I. virelerfirne in gite, proverb., che fi clice dell Arno re af- 
fis citorno fenza cormdudere quello, per cus fi Lat. é arn- 
Otile lO rerrpits ferere, geit zi pileagere SO 
è. 11. Fur gita affoluram. vale Fare cfercizio . Lat. ambul.a-, 
è LE Cali STERATARTE) A U. PAR ‘GEIETÀA.. . 
SITTAIONE +. € SITTERONE . Lo fla , che Git. Lat. 
aiti, nisclta Romana. Gr. mencayvdior, peerce:rce:sei?. @r. 3.11. 
1. Git è un ieme nero, € quali triangolo, Ja cui erba rea- 
fce tra” a 0, e tra la fpelda, e tra fegale, cn volga- 
re fi chiama a ttcroge - M1. Aldor. Recipe sittalone arro- 
itito nella teglia calda. 
GITTAMENTO ); € GETTAMENTO . Il gittare . Lat. ja- 
Etus , emilfio. Gr. Loi. G.17.9.34.2. Non tremendo lavtta- 
mento , nè gittamento di pietre . Val. Alal. Con così tat- 
to sutramento di boce percolie la fortuna gli orecchi di 
Gaio Calfiio. NIeeffruzz.1.18. Che fari de furioli lunatici, 
e ch’ banno il male macitro ce. il pr8moffo cc. ai po!tur- 
to dec ccilare dell ufizio della metla; quetto medcehmo d 
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CO è tu radyo volte ( el rûte Vr'4 00228 3 mai con g&ttrarmngc cito d: 
fchiuina , e confulione di boce . E 1.48. Ma fe 1 usimo 


pervenne al gittamento del teme , czinudio che la dion» 
nol mandi tuori, è da dire, cpc leconudo O inai 
trae atħnià - 
GITTA AES PECETI A ba, 
Gir rsa., Caf. verbal. dl gittar: 
BIAs a, SAT. 0 + o aa 
è. 1. A nza gittata di mano, cli prerra, o milt, vale A un 
trar a. MANO, CILÈ Qr aqtrnto JE uò trarre corn PRATIO y LIANO Ji 
può erre lungi tna pietra cc. Lar. ad paci lafgitis . Gr. ws 
Ais Bonlu. Bece, nov. 17. 9. La nave ce. turta li ficcò nella 
rena vicina al lito una gittata di pictra. amet.7ı. Per una 
gittata di pietra vicini a' primi poiti. Arga. Saz. E poicné 
gli aveva iavati, gh portava a tendere in un orto , quali 
a una gittata di miano, © Quivi gli tendea fopra cotali co- 
{puzli. ©: i 
$. II. Grtata diciamo anche la Terra tratta della fofa , € 
pitiata fui! orlo di detgi joyiz. iat. ecri.e etftola jathus, agger, 
CULMS. VIT. COF} KOUL y TESA è 
GEET ALO.: € GETTATO: 
COITTUATORE. V. GETTATORE - 
GIirTLRO NE è»: VU. GITTAIONE. 1 
G:1TO. Getto. Lat. jaétus. Gr. B5xcr. Com. Inf.. Certi pe- 
fcatori venderono il gitto del giacchio , € treilero con li 
pule: uga tavola d'oro d'.Iddio Apoio. i 
Á. a Bittæ, vale Apjunro , A «trittura. Lat. adoritnffinz A 
rette. Gr. eri ratur etis Cunt Carn. 279. Perchè nel mee 
AmO. 


Lat. salus, emigioò . Gr. 


zo vi diam femjrc a gitto Senza neflono errore. 
Cot. 1.31 Aila libera Entrare 19 cala, c a gigro alla camera 


Andar dciia tua donna. i i 
Giu', che anche fi celle GIVE. Avverb. di lungo : contrario dr 
Sus e vale A bajo, A jondo. Non che a nomi y Ma a cisco fe 
presi fizione, e jegni di cafi fi antepone y ca vari avverbi , € 
pitele fi appoggi y, dicerciofi LAZI y quieradisiire, € fintite, di 
che v.at a' lor trophe. Lat. deoriuni. Cr. zaw. Bocce. nov. 43- 
14. È pote giù ler lance , © ‘or tavolaccr, avvenne , che 
uno di toro ec. girò la fua lancia nel fieno . E nov. 54. O. 
Per io quai grido , ie giu Mandato l altro piè giù ec. Co- 
miuciarono a fuazire. £ zev. 625.11. È poiu giù í ferri fuol 
ec. li tece accendere un lume . E xov. 96. 7. kran vellite 
d'un vettimento, cc. 11 quale dalla cintura in su cra itret- 
tillinmeo, c da indi in giu largo . 4240. inf. 5- Così difeeli 
dei cerchio piimaio Giù nel iecondo . E «pprefo - Cingel 
colla cc - inte volte, tQuantunque gradi vuol,che giù fia 
ameltfa. E 6. Diverit colpe giù gi aggrava al tondo. E Perg. 
8. E vidi ulcir deii alto, € ivunder gioie Du Angeli con 
duo Ipade affocate . Petr. certe. 3.5. O torni giù nuil’ amo- 
rofa elva. E 6.7. Quando ıl bel parto giu wel mondo 
fcorit . Red.lett. 1. 191. L bilosna, che coittoro fieno del- 
P Opinione di Platone , il quaie laftciò feritto, che 1) nottro 
mangiare andava giù per  ciotego nclo itomaco , cd ii 
nottro bere giù per | afpera arteria ne pu:moni . 

G. I. Por giù |! amore, t vato, © patra, c fimili , wrie De- 
porre  Lajfcrare ec. Lat. dep pOrnerE se abjiccre . r. STIME! y 
erogpimtar. Becc. nov:i15. 10. Mis mad ec. polta giù Ja 
paura del padre, e de tratelli ce. x. iui fl dimeiticò . E 
290.92. 7. Le abate, clic come lavioplveva l altiere zea slu 
poita , gii fignificò , dove andalle / E zov. 109. 26. Comec- 
chè gueite parole ftotiero tutte co' clia al cuor di Gritelda , 
comy a colei, che non aveva csì potuto por giù ! amo- 

- re, che elia gli portava, come ;itatto et veva ia buona for- 
tuna cc. Petr. canz. 29. 7. Al py.lar Gueita valle Viacciavi 
porre giù l'odio; è lo ldeano. * l 

$. Ii. Mander più, vale Lagh, sttire. Lat. glutire. Gr. zri- 
Ert. Bocc. nuv. FO, Va. mi init da ora 1A ppiate è che chi 

- avuto avrà i? porco, non potrà mandar siti la galla. 
e, III, Efisncarani. vale Penice, Comge tires Non voler 


r 
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farte vefertint. sero . Lat. puetzoriter habere , ferro . Gr. ross. 
ict, vror?.iive. Boero. gir. Le cofe, che reitano a dir- 
11, fono di manicra;, che meile in bocca, -e asfagziate co- 
sì un poco pare, che puugano, € liano afpre, alquanto, ma. 
ingolate, c mandate giù divengono dolci e foavi . 
è. IV. landar gi, per Rovinare , Defolare . Lat. dirue- 
re. Cir. za Teriery . = | 
$. V. Torfi si d alcuna cofa, vale Defifer , Lafesare de 
operare gueila tal cofa “Aniar. Cof.s.7. Perchè fubito Ch'in- 
tence Yucita itoria , non ci è ordines Se ne to’ giü. 
Giunte A.l efa così da ubmo, come da donna, che in antico 
fs teneat aj fotto . Lat. Semia Gr. Jo; . Cal”. 9. 1.705. 2. E 
{fpogliaro/in siubba , col capeltro a! collo e con un fuo 
figliuolo' feefe al popolo . Bocce. nev. 96. 11. Vennero le due 
giov. «tte in due giubbe di zendado . Floe 3.68. Florio cc. 
\u.t.ro d'una ricca giubba di zendado fe n entrò nel giar- 
dino . z 
CG'UuRBERELLO. Dim.di Giubbone.Giubbortizzo. Stor. Aiolf. 
<Iferva ogni mattina nel giardino , e andava in giubbercl- 


lo un poco al freico. Morg. 17. 68. E fccegli imbottire il 
giubberelio Da quattro mammalucchi co’ balloni . Burch. 
=. 72. E perchè i gubberell!i Han pieno. il petto, e (on 


vote le reni. 

GrusefsettTER. Ø GIUBBETTO. 

GIUBBETTINO. Dim. di Giubbitto, nel fipnific. di Ginbbo- 
ne. Lar. fhourax. Gr. Sopet . Tratt. gov. fian:a.66. Se il comin- 
ci ad ufare. o dilettarfìi neali dorati paùni, in cincifchiati 
veltimenti, itampate fcarpette , corti giubbettini . 

GiriuebpeTTO. Giubbino . Lat. thorax . Gr. Sapat. GY. 10. 
454.3. E agli uomini tolto ogni adornamento , e cintura 
d arvento, e giubbetti di zendado! M. 7. 6.62. Il fece {po- 
3liare in siubbutgo , e cacciare a piè fuori di fuo diltrette 
Luc«Nfralltgtite . 7 

G TU EBE PTO C GIURRETTE. V: Ai Forche - Eat. ux 
patibultm. Dant. Inf. 13. Io fe giubbetto a me delle mic 
calu. Franr. Sacch. nov. 195. Chi pigliafie il detto fparvie-" 
ro, C-rapprefenrallielo , avrebbe da lui zoo. franchi , e chi 
non b rappruientalle , andrebbe al giubbetto . Tratt. virt. 
card. San Piero nella prigione d Erode non penfa nè del 
propolto , che `l tiene, né del giubbertto , che l’ attende. 
Real. Frasc. Fiovo comandò , che la donna fulle prefa , e 
quelli famigli , che cerano prelìi, mandò a impiccare alle 
giubbette . Crriff. Calv. 3. 88. Quant’ era per me meglio 
alle giubbette Lafciarti andare , €e non, farci sì grama . 

è. E jiguratani. Tratt. mmitt. Nietterfi veramente al giub- 
betto della penitenza , fanza falsia, c fanza ipocrisia , 
GiIULBILALRE. U GIUBTL ARE, 


GIUBBEILATORE. V GIUBILA TORE. , 
GIULBILAZIONE. V GIULILAZIONE.. 
GiuLbILEO. Prena remiffione di tutti i peccati conceduta dat 


[ommo Pontefice inocsgi ogni venticiague anne. Lat.* jubilæum , 
Cir. dpisis. Dant. Inf. 18. Come i Roman, per l’ eiercita 
molto , L’anno del giubbileo, su per lo ponte, Hanno a 
pallar la gente modo tolto . Burch. 1.12. Quand’ io fenti 
sarrir due mie vicine , Che facevan quiftion di due galli- 
ne , Ch’ eran ite al perdon del giubbileo . 

è. I. Per Indulsenza conceduto a forma di Giubbileo . Lafe. 
Sj. s- 4. I ho pur prefo il giubbilco per I anima .fua . 

S. II #gv lo Cinqguantefimo anno preffo gli Ebrei . Lat. annus 
jibles. Gr. iws «piosos . Umel. S. Greg. Il quinyquagefimo 
anno per comandamento di Dio fi chiamò giublileo , nel 
quale rutto "1 popolo fi ripofava da ogni operazione. Mor. 
Ss. Greg. 1.8. L anno giubileo ancora, nel quale fi fignifica 
la quicte perfetta, fi facca di fette fettimane . 

f $. III. Farc alcuno cofa pe giubbilei, vale Farla di radif- 
sTo + 

GiuBsIiLo:. T GIUBILO: 

GIUBBONCELLO. Giubbcencino . Libr. cur. malatt. Porting 
fotto un giubboncello. ítretto, e pellicciato. 

GIUBLONCINO. Dim. d: Giubborce. Lat. thorax . Gr. Swpxg. 

GEUBBONE. Jefe firetta, che cuopre il bufto , alla gual s' al- 
lacctavaro le calze, o £ calzoni. Lat. thorax. Gr. Swpxg£ . M. 
D.8.74. Dove gli Ungheri in uofa , e gravi dé loro armi, 
e giubbori non potieno falire ( guèpar,che voglia dire giub- 
be grandi ) i cs.:5c. fon. 173. E di velluto in doffo “ha un 
giutzabone , Cu e par proprio, ch e torni dal barbiere .. 
lurch. ftor.9e265. La itate fi porta (r? luccó) fopra il farfer- 
to, ovvero giubbone folamente . Alleg. 103. Il Tafflo, e 
)' Arioito, padron mio, Lo fanno , che quà fon come ba- 
roni , Senza toga , giubbon, calze, o cappello . Bera. Ort. 
2. 2. 56. Perocchè ’n quella prima uccifione D’ una faetta 
in modo fu ferito, Ch’ appena in doflo tener può 'l giub- 
«bone . Mac. Dav. dial. Perd.,clog. 406. Quando quefti palla- 
no, queito volgo , e popolo ignorànte , che altro fa , che 
corriere in giubbone, nominarli, e motltrarli a dite ? 

GIULILANZA. L’. A. Giubilazione, Giubbtlo. Fr. lac. T°. gs. 
32. 2. È con ciatcuno ftare ln sì perfetto amore , Che ‘n 
core ne ridonde giubilanza - 

GIUEILARE, e GIUBBILARE. Kar fefta, piubiloq c a! 
lrgrezzo . Lat. jubilare , geffere , leros di:s agere , Tacrt.-CGiv. 
ovs TIA, e hurbtetv, zuvesgv. Cavale. Frutt.ling. Che gue- 
ito giubilare s' appartenga propriamente all’ altra vita, 110- 
#rali per quelia parola; che dille Dio a Iobbe .sLegg. Scifo. 
Cr. S. B. Lo terzo modo fu allegro , TimnperocchÈé “giubbila- 
vano gli agnoli . Tac. Dav. flor. 3. sTEm7Kw io, c gli altri, 
ma Bip più di tutti fiteggiano, e gnwbieno, mentre |! 
IriMCIne Ha MIS è j . $ 
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ed. Sv ii. fa Pio dele Bc Ga De 3° Li cantato- 
vi. Guzor Aaoi, ©. tengono il coro, Sun gii anpioli 
Eart ft è Alle- 
mia I. dat srebilativ, jb5iium, l.c142/.0 a Cr, y edio- 
n°. hie. S. yet Beat :! poo. o, che falla giubilazione : 
L non dice il popan, cne palih, ma che fa;.pia. Rini 
TUBI LO a P SEU LDItTL. Lat. gerze irum y jd: > nbii.s- 
srd. Cir. AN at y vhr e Cavale. Fruts. ling. Giubil5 ii è, 
quando si mefiabil sario fi concépe che colla liagua non 
i pudb'eciprimteso , ma rtaccie nun lì puote ; e ped fi ma- 
niena per cerli fcani , © atti giocondi di tuora , vvesna- 
«q: per nulia proprictade fi pofla ciprimere . Bui Perchè 
i allegrezza has prima movimento nell sma; e chł.. mali 
wubilo, e pbi wice nel volto, € dilataíi nella facci. e 
criarziafi icrizia, e poi fi fparge per tutto "1 corpo, € muc- 
velo, c chamali ciuliazione. 


*Z3IUCANTE , € GIUOCANTE_. Che ziuoca . Lat. lis- 


eens . Sr. Tuilm» . gimier. 9. “Rimirando la bclla Nin- 
ta coll altre fopra gli ornati prati follazzevolmente giu- 
cante . 


SCSAUCARE , € GIUOCARE . Sf fano in alcunes delle lor 


voci tutti c cine , cel sa aitre fi adopera Auzit È uno , che l'al- 
YO a cimici. voatrncnie gareggiare a fine d' dfèrcizio yy0 wicrea- 
salue , dove operi firtune y ingeeno , O formg . Lat. luedrre , 
Cir. reutuv. Loc. pro.ns. 7. Uccel!are > cacciare , pcicare , 
«avalcare , giucare ,, O mercatare . E g. 6. jp. 2. Chi andò a 
dormire , € chi a giucare a icacchi . G. V. 7. 12. 3. Giu- 
cò ad un' ora a tre fcacchivri co migliori matri úi 
icacchi di Firenze , giutando con duce a mente , € col 
verzo a veduta . Fut. Piur. Li spiovarnzi ùomini , che 
crano cono ë Aleandro , fi fpogliarono per giucare alla 

ia. i i 
pa I. Giucare , per Ifchurzave , Burlare . Lat. jocari . Gr. 
«mpoamrcdid sir +. AMM. ant. 28. 2. 2. Furono alcuni , che trova- 
ro melier santo Giovanni Evangelitta giucarli co’ t”i di- 
f<epoli . Libr. Sagra. Siccome il gatto giuoca coi tupo, 
quando l’ kha prefo , e lungamente giucaro , fe "1 rnan.ia , 
€ hattcelo di vita privato . Tefirett. Br. Però dei ru iusere 
In tal compa;nia Giuocar di maettria , Cioè, che fappi 
dire Quel , che digia piacere . Comz. If. 29. Aramaeltre- 
vole è Ç bs /Cimimse ) a ftaltare, e a giucare. l 

$. II. Giurtre , per Fefleggiare » Lat. ecxultare , geffiro. Gr. 
ayx , peer: +. Bocc. canz. 8, 3. Quel nafcondendo , 
ond’ in m'allicgro, e giuoco. 

$. III. Girare , nestr. per: Operare s Aver che fare . Lat. 
322 pretis ee, valere s.fecuns habere . Gr. igts». Franc. 
Sach. nov. 224. Grandi fono l induftric , e quando non 
giucatfero gl inganni, oO tradimenti » Carce fono a_udirle . 
Fr. Grurd. Pred. S.69. Luco san Piero, che diede viie navi- 
vella, ec rete ilricciata, ma gli diede amor fuo; in que- 
ito giucava tittto "1 fatto . Cron. Morell. 258. Dove giuoca 
recunia , o alcuno bene propio , nè parente , nè amico fi 


trova , che voglia meglio a tc , che a fe ( guè la fflampa: 


Jer errore ha csiova ) Sen. ben. Darch. 2. 34. Non peniare , 
che ne benefizi s' abbia a mottrare il pagamento , come 
ne debiti, perchè ne’ benerizj siuoca l’ animo. Farch. Er- 
col. 11. Il fine è quello cae giuoca , € che in tutte l ope 
razioni umane attendere, c, conliderare fi debbe. Sagg. nat. 
efp. 29. In queitta manicra il triangolo minore > €C. giuoca 
liberamente colle fue vibrazioni. 

« IV. Giucare a majta cieca , a finaglio , alla civetta, e 
Simile , vale Impsegarfi in cotali /iberzi . Bern. Orl. 2. 2. 26. 
Tocca, ben lui e di punta , e di taglio, Ma turto è nulla, 
è ogni sforzo perio , Come alla multa siucalle , o fona- 
glio, Tanto itima i fuoi colpi quel perve:!o. 

S. V..Giucare alia civetta , figrratam. voiy Per uotere ina- 
Spettatamente a fimilitudino cel fopradedietto pinoa . Bern. Orl. 
3. 6. 12. fugge, c iguizza il pagano, < ñon ufpetta , Poi 
torna , e pira, e giuoca alla civerta. 

$. VI. Gzaucaro aile frana , vale Fare alle ti 


è 2 127 s” Lat. pu- 
gnis conrerdere , J ngiiatu fe cxcreere . Gr. FiruxrslL aw , Lre- 
Cian., Bern. Orl. 3. 6. 4™ 


Come farem , ci io non fon co- 
stumat» Giucare a2 puzni ? - 

è. VII. Gincare a rovr'tio-, vale Fare s € Opcram al 

contrario, . Tacco Dav. anun, Ig, 184, Acexonia , che 
Biuocando a loveffio gridava fe ciere “Agrippina,., cc. fu 
morta. 
-~ $: VIII. Giucare d autorità , vale Fare per autoritù , Ser- 
virfi dell’ autorità in checckefpa . Lat. vi dominaticnis ÈE y 
ad vim dominationis fe convirtere , Tarit. Tac. DAY. Ar. 1 S. 
224. Ton potendofi adunquer ove non cra peccato , nè 
accufa , dar figura di giedizio ; giuocò d'autorità. 

$. IX. A che pino giuvl.im uoi ? Afodo"di Jgridare al- 
avo, che fiziia crfit, che paia, che zor iflfia bene. Lat. quid 
agis? quid agimus ? Gr. di ago; 

s. A. Giucare cli checcheypa, vale Operar» con quella tal co- 
juta (fre, Servirfenz. Cec h. Det. x. 2. In mentre Che la 
marca è nola, e' ri bilogsna: Giucar di vecia, e di timo- 
De a cauta Mi.non aver a giucar poi di remo . 

& dic La Gia esi Ger ide nz > v rle dii jr NAYE 3 e fi dice per 
tegne e Hat. TIGY Ure , Gi. rene y Siar, rire. Frane 
ee tia Poemi ec. i tutti loro sì occul:i,e sì che- 
tt, CAU i EEE y emire sit Ville , nonu ebbe più a giu- 
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+ Te , moltrate giò che voi avete , pagate ‘ - 
ydono , che alla iine del giuoco, chi «lb vuol giunrare , gli 


Jier . Gr. maisms . Boec. vr. 1. X. 


Giuparsmo. Legge , ec Rito stne.cico . Lat. 


+ GIH 
Ea 

l at. scri iutcirre e Difo. Cole. €. <Irita vofira citt. ec. non 
ha ma ato giammai infino a qui d’ cicupar la gioventi: 
n ivi izj mobilifiimi ec. come nel gipcar d'arme ,.e nei 
Cavadi. ce. s — “n 

$. XIL. Giucare cia magnaninm , wile Ufe mannanimi- 
ro . Lat. mrrsranimum fe predire . Gr. peranitupsv iaLTs» 
rotpixeio . Seyn. flor. o. 25c. il Re avendo gRiuocato con, fe- 
co da, magnanimo sc Gia viclia quale poco di poi fi *Mor-. 
rie le mani. e a ì S 

$. XIV. Gincar zerto , vale Effe Ionic. Lat. virum pro- 
Dum , boneftum efje . Gr. xarruszanzio dva. . Cech. Nlrgl. 


2. 3. Ovunque voi andate , giucate temprce netto alle r- 


ò che vi chie- 
aghi . - : 
* $ XV. Giucar di calcagna , val Fug;ire . .halni, 6. 83. 
creiò mania Pedino iù in campagna, ©h'ci giuocherà di 
porta de calcagna . , M 
$. XVI. E' sunchev: bbe in fiè pettini da linc, fi 
Fiucatore atiaicatijimo al giu co , chr nei lafi» .vve pèr cofa 
ciel mondo . Nisim. 4. 11.-Ma bernaceil fur;o ne maneggi 
pochi, Giucherebbe in fu’ petfini ua lino, Che un'ora ron 
FuUò viver, ch’ ci non giuochi . . _ - 
IUVCATORE , € GIUOCATORE . Che gincca . Lat. lu- 
3 Giucitore , e mcetti- 
tor di ma!vagi dadi era foienne. Pai. 14. Non fia cbria- 
tO , Ne faverniere non giucacore , nun mafnadiere , 
non i.boccaro , ron maneico, non buifone, non cortigia- 
no, non iccolarcito. L'era. (4.5 3. 6, 55. Sembran coltoro 
due, giuicator di cricca , Ch abbian il punto tutti due iu 
La!toni. a 
IUCOLARE . Lo fleffo, che Giccelrme . Nov. ant. 40.1. Un. 
siucolare ttava a quetia tavola , e non s ardía di chiedere 
di quel vino,avendone grandiffima vozila. 
IuDarco . Add. Di Ginto , Attemente a Giud:0 . Lat. 
gutclascus . Cir. ivDainis . Bocce. nud. 2- 3. lafcizife g'i errori 
dciia fede giudaica, c ritornatfe alla verità criltiana. E xani. 
4. Comecchè ’1 Giudzo fotte nella siudaica legge un gran 
inaciiro . Cirif. Caiv. 1. 36. E la fede giudaica è men ria, 
Che qualche, fondamento vi fi vede. - 
4. rerlaifins y 
vitus furlzicus . Gr. iuSaicuis . Coll. SS. Pad. Per milcra- 
bil cadimento fi convertittc al giudaitmo, e aila circur- 
cilione deiia carne . S. Crith. Volerfì circuncidere s © 
tornare al giudaifmo . niacfiruzz. 1. sz. E quefto mce- 
defimo è da intendere: della spirituale fornicazione , cioè 
ic! marito , © la moglie casgio in resia s Ovvero gju- 
Jumo , i 
IUDAIZZARDE . Imitare i rii giudici . Lat. jsaæorune 
Mures smicari . Gr. iuduitear . Nio.firuzz. 2. 25. E' fem- 
pre da mutare ii bolo di guardar il fabato r mutare fi 
LÒ , ma non è di nectilità , che i muti > iImperocchè ë 
isit , ie gig lu periona non foile toipetra, e voivile giu- 
dulzzare . E®2. 27. Swondo ©Oitiente nel rabato. maflima- 
mvunte dobbiamo operare, acciocchè non paia, ch®* woi giu- 
darziamo . 


GIUDEE SCO . Di Gi:elceo , Aiten:nte a Giuceco . Lat. Su 


ciaicus . Gr. iudoalxis . Dav., Sciprt. 75. A Buccro di più , 


i {ua orgisine da’ Giwuci , ne veniva del giudec- 
{CÒ . 


Giupneo . Di Giudea . Lat. judeus +. Dant. Inf. 23. Che fix 


per li Giudei mala fementa . 
I. Per Quello , che user ferendo la vecchia legge di to 


sè . Lat. jud.cus, sbr.cus . Gr. luais . Bocce. mu. =. Fi 
avea haguiare amilti con uno ricchiffimo uomo Giirlico 
chiamato Abraam. A/acfiruzz.: 1.79. Quando il tedele coa-. 
trae collo ’nftdele , o con Giudeo , o con Pagano , nu! 
lo è allora matrimohio . Nov. ant. 72. r. li So!dano > 
avcndo meltiere di moneta , fu configliato , che coglicf- 
íe cagione a un ricco Giudeo > ch’ cra in fua terra , & 
poi gli toglieile il mobiic fuo , ch’ cra grande oitre nu- 
mero. š 

$. II. Per Offinato , Incredulo . Lat. perficius , chjVinatiuss 
pertimax ` durus , dura cervicis . Gr. Cx>NIIT e, urs + Rime 
ant. M. Cin. 50. O voi , che fiete ver me sì giudci ,. 
Che non credete il mio dir funza pruova , Guardate » fe 
preffo a coftei mi truova Quel gentile mor > Che va 
con lai. > 

$. III. Per againnto di cofa appartenente a Giudco , Gigt- 
daico . Lat. jueatcus . Gr. isdeeizis . Nov. ant. 72. 1. Il Sòl- 
dano. mandò per quefto*Giudéo , e domantdio!li qual refiz 
la migliore fede , penfando, s'elli dirà la giudea, io difò, 
ch elli*pecca contro la ma ; e fe dirà la iaracina , cd io 
dirò : dungue-rerchè tien, la giudea? 
IUWDICAMENT 1 | edicare , Giudirio . Lat. judiciis, 
fudicario . Gr. izn 3°: icis , Site . Tef Fr. 1. 32. De- 
forenchus ‘fu il primo ‘}.che diè Icage alli Greci nciia cic- 
ta-d Arene , ¢ che flanilio , che le cofe , e li giudica- 
menti foffero dinanzi a’ “iudici , e ’I luogo , ove fi facea- 


no giudicj, foffe.appellat  Ferone . Liv. ivi. Quefto giudi- 
camento refti a coluè, ch', la gucrra comincid. Gr. S Gir. 


22. Lo ventidue grado diiquelta santa ifcala fi è diritto 
giudicamento. 


$. I. Per Diftorfo , Ragr‘ne » Opinione . Lat. /ententia 
mio, ratso. Gr. x5y95 . Tef. Br. 1. 1. Lo darò io a te, bel 


olce amico, che tu ne fu ben degno fecond® lo mio giu- 
dicamento. = 
6.II. 
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E. IL Per frnitit. ‘Tef. Br. s. 17. Quando eni © morto, e CrtnicaTonio. » Ada., Che piudica , o Che ba facuta de 


perduto , elle Çl ar: ) perdono la tede , el giudicSriento pissdicare . Lat. jreedicialis . Gr. Sixucini:; . Coni. Par. 7. Vo- 
in tal modo , chò clle wa empiono il loro mele , a gua- lenso provare guetto imperio avere gsiurifdizfone giudica- 
"tano loro abitaàZione. È toria. arch. Lez. 268. Di quì pende tatta la verità, o fal- 
GIUDICGCANTE #Chz giud:ca . Lat. judicans . Gr. xek:iwr . fità dell’ allrolazia. giudicatoria . 
Amser. 88. ‘Fitubante il giudicio nella mente del giuuican- GIUDICATRICE. Verbi. jamm. di Giudicattre, Che giudi- 
te. Dent. Par. 9. Onde riralge a no: Dio siadicante . ce. Lat. que judicat . Bier. Corn. Dare. 12. La cotcienza dr 
SIUDICARE. Azfo!lcire g € Determinare Per vue di VAZLO»:C, ciafcuno è giudicatrice delle noltre operazioni. 
wimuado (2ritenzio . Lat. gudrar®, flivtuero q dersrnere y feriten- 6GIUDICAZIONE . I gindietre . Lat. judicia > gueicatio + 
tizimi ferre . Gr. azevasr, diraza , erinratusvitos . Darit. Inf. Gr. Six . But. Iaf. s. x Lafciando Il *faminaziorie oe 4 
e. Efamina lc cofpe nell’ entrata , Giudica , e manda , fe- _giudicazione deli anime . 


condo civ avvinghia . E 7. Voltro faver non ha contralto Giubice ` Chi A.r autorità di piudicare , o Chi giudica; Lit. 
a lwi , Elia provacde, giul:ca, € perfegre So regno . E . judex , cosnitor., Gr. xeems , Sixertis . Bocc. gó. f. 4 Non 


e%, Forfe per indugia~ & ire glia pena , Ci è giudicata in fapete va:., che per la perverfità di quelta ftagione ,li giu- 
fulle tuc accufe. ' ; CO > dici h ao lafciati i tribunali ? E zow. 11. 11. Le quali co- 
"> Š. I. GCitudicare alzo , vale Farne cattivo giudizio y Sen-. fc tendo il giudice del podelila , it quale era un ruvido, 
zire morle . Lat. nPalò ete csli-juo fertire . Gr. xuurs yve plss uomo , preftamente ec. lo ncominciòd ad efaminare . Ben. 

. izay meci ars . Vit. SS. Padt. Vedendogli titare in anoito «1; 2l. 3. La fortuna, avendo riguardo alia grandezza delle 
prolitfo prr'are > incominciane ad averne ira , e giudica Cuie , che dir fi potcano A avca loro maggiore afcoltatrice, 
re nel m0 pu:'rwe lo predetto Giovanni , e a riprender- c più alta giudice apparecchrniata . Ca/i canz. 3. 3. Deh chi 
lo , che avea latciate me per quel principe a ec. Percht ha, mar, che fciozlia Ver la giudice mia sì dolci prie- 
hai fatto male all’ anima tuf , giudicandomi ? che col- ahi ec. x : 
pa , o che offefe ba’ tu veduto di me ? E apprefo : Un $: I. Pe» SERE agtt di legge. G. D. 12. 20. z. Onde fi 
altro vedendo bere que” frati vino , giudicogli , o fdegno- feciono capo i Medici., c i Rondinelli , e M. Ugo delia 
gli 3 e per un fuperbo , e triito zeio fuggì in una ipe- Stufa giudice. £occ. zov. 20.3. Fu adunque in Pifa un giu- 
lonca. . i S EN dice, più che di corporai forza, dotato d'ingegno. E num. 

$. II. Giselicare, per Penfare , Stimare , Far giudizio , cc» 16. A me non parve mai , che voi giudice folte, anzi mł 
sì buono , come cattivo . Lat. opinari , exif èmare y Sentire . paravate un banditore di facre , e di felte . Franc. Sacch. 
Gr. Sxe , voias , pirlo ix . Dart. Par. 6. Omai 2:60. 127. Mandò uno fuo figliuolo a itudiare a Bologna , 
puci giudicar di quei cotali. Petr. Jon. 56. Dirai 5 lo guar- e fecelo giudice. Srog. Pift. 120. Ordinarono, che lili diczi- 
do , € giudico ben dritto, Quetti avea poco andare ad cf- fe meller Giovanni giudice. y 
fer morto . Boc. cv. 23. 22. Che tu ne facci quello , che 6: EI; E [fer ssiucizce , e parte , vale Effer giudice in caufa 
P animo ti giudica, che ben fia fatto ( cioè tz artta ) E zow. propria ; c fi dice per dimoftrare fix fiomuencvolezza eli chi cur 
6o. 8. Preitamente rifponde egli si, e no, come giudica li autorità S trrosa ciò , che da altri gli dovria afler dato . zil 
convenga . Caf., lett. 15. Acciocchè quello , che noi giudi- ler.239. Nè Venere di camera fi parte, Perchè efer non fi 
chiamo , che fia ftato Les configliato per utile ec. fia an- può giudice , € parte. 
cora ben guidato, e’ condotto. GIUDIGHEVOLMENTE. D. A. Avverò. Giudiciofamente , 

è. ITI. Giudicare , neutr. paf- Tererfi fpasciato , Stimayvfi Giscefàizizente . Laz. fufitì , juridicè . Gr. Sixataws . Fr. Giord. 
e effere al fine della vita . Lat. moritrrum , Acploratunm, mor- Pred. Giud:ichevolmenie fre condannato. alla pena del 
zi -proxinzunz decurzbere, mortem opperiri . Gr. Sqyargev. Tac. capo . 
Div. ann. 6. 128. A ogni poco ( T:berio y mutava luogo, GiubpICIALE , c GIUDIZIALE . Aad. Pertinente a gir- 
c finalmente al capo di ifeno nella vilia già di Lucullo dicto , Da giudicio . Lat. judicialis . Filec. 2. 319. Volendo 
ii giudicò . E Poft. 460. Si giudicò , fi fermò nel letto ca- fare que:tta opera , fecondo il giudiciale ordine , che dite , 
duto , e abbandonato , fenza più forza , balia , o gina da c non di fatto , conviene , che ci facciate da lei udire fe 
Ffoter muoverli. Quefto fignifica giudicarfi. Me aver commeffo quefto fallo . Masftrissz. 1. <7. La peniten- 

GiupicaTrivo. Giudiciario , Che Ziéwdica . Lat.  judicia- zia non toglie la ragione dell’ accufare in foro giudiziale. 
TiS . Gr. drogercoppannis Cm. Par. 2. Siccome appare ne E 2. 27- Ferie fono dette quafi feftive , pefchè danno ripo- 
libri d’ aitrología giudscativa . Dant. Conv. 59. La potenzia fo da quelle cofe , che in ‘toro gindictale fi fog'iono fare . 
gìudicativa è allora quello giudice , che ode pure l" una But. Dice , che al dì giudiciale verranno nel mondo per 
parte. li lor corpi. 

GIUDICATO . Suft. Lat. judicatus , pretura , prefettura . S. Termine rettorico ; ed è aggiunto di uno de generi del di- 
‘Gr. frapxie . Borgh. Vefe. Fror. 476. Iudiciarie ec. voce , re . Lat. judicralis. Gr. Sixoevinds . Segr. Rett. 16. Quetta ar- 
che fi confervò gran tempo in Sardigna , che la divifer.> te oratoria abbia tre modi di dire , cioè , deliberativo , 
in tre iudiciarfe dette nello idioma noiltro sS®idicati , di T e e > e dimoftrativo ec. nel giudiciale s' appartiene 
Luozgodero , d A!borea , e di Gallura , come nol diciamo difendere , o accufare . Zarch. Erccl. 270. Nell orazioni me- 
oggi vicaria, e capitansto, e podetteria i iuoghi, fecon- defime, fe fono nel genere siudiziate, debbono avere mazg- 
do che vi fi manca, o vicario, © capirano, 0 podettà . Bur. gion numer: , che fc fuffero nel dimofàrativo , o nel deli- 
Purg. 8. 1. Gallura è chiamato uno de’ giudicati di Sar- berazivo . Rerz. Tull. 69. La giudiciaie è fave!lla di conten- 
digna . 5 E zone , pechè contiene in fe accufa ec. cd è detta giudi- 

$. I. Per Giudicemento , Giudicin . Lat. judiciura . Gr. £i- ciale, perchè s' ufa di fare dinan.i agli giudici. 
un, net. Gr. S.Gir. 60. Moisè dille: Mialadetti fieno tut- Giriupicrarto , ? GIUDIZIARIO. Add. Che pertiene a 
ti coloro , che traftoraano lo giudicato degli iftrani, e de- sistdice , 0 a gindicio . Lat. judiciaris . Gr. Sixarixis . Mor. 
sl: orfani , e delle femmine vedove. ST SIAE S. Greg. Alla porta della città fedevano ił feniori favj, 3 
S. II. Stare al giudicato , vale Rimectrerfîi al ziucicio. Lat. gual:i per cfaminazione giudiciaria terminavano . Cavale. 
ditto acquicftcere . ined. cuor. Molte fono anche l’ altre pene gsiudiciarie è che 
4. Ili. Pafare fa piudicato ; Efer cofa da non fe ne poter ja Chiefa vucl punire i micidiali in guea vita ( cioè de 
più cubirare . Lat. nnanimi cenfenfis decretum elle , in confef- siudicio arbitrario ) 
so ele, trocul dubio effe . Gr. souvp aÍ xaturzonoz spitroy $. Giudiciarin , fi dice anche degli Affrologi , che fanno le 
ed vas , TSSpæ dupiBirnixs drar: . Red. Vip. 1.12. O.;simal quc- natività , e della Affrolugia , chs pretende il predire sl futuro. 
ita era una cofa paffata in giudicato . Salvin. prof. Tofc. 2, Lat. * jrdiciarins . Gr. Sixasinds . Buor. Fier. 2. 4. 2c. Uno 
«+8. Omai è paflata tra i coltivatori delle mufe in giudi- aflrologo è lè.giudiciario. Car. lett. 2. 34. E quantp al ar- 
cato: * i te per voltro amore mi giova ora di crederle ec. dico al- 

GIUDICATO . A:id. da Giudicare . Lat. jud:icatus . Peror.g. Ja siudiciaria però . 

25. 200. a. 214 . Significhiamo il ncitro avvenimento neli- GCiupicito, e GIUDIZIO. Luogo 3 dove fi giudica. Lat. 
iola , ficcome noitro giudicato reame per la volontà della Iudiciuni , jus  forunz . Gr. Six , Sizæcyer» . Bocce nov. 
Chicfa , e di meller lo Papa,. E e/prefo : Maravigliomi 57. sez. NMiadonna Filippa dal marito con un fuo amante 
arolto , come fofti ardito di verfire ne? reame di Sicilia rovata, chiamata in giudicio , con una pronta , e piace- 
ssiudicato noltro per PF autorità deila Chiefa di Rom.. Pant. vol rifpolta fe’ libera . Fr. laz. T. 4. t5. 1. Udîfi una -voce , 
Gogt.59. L'una deile quali è puerizia ec. la feconda è in- he pur quì mi chiama - Soiget:: , morti , venize al gin- 
vidia , e quelte fono nel giudicatore ; la terza è l umana Gizi . , | l i 
~ impuritade , e quefta è nel giudicito . $. I. Per Determinazione del nifta, e gello vasaio > Serz- 
X: Girdicato , per Fermato n:l letto per grave malattiz , e sn: . Lat. judicium , Jententia . Dant., Inf. <. anno a 
czlora fenza f]}cranze ae foter gpuërire . Lat. clinics } morii vicenda ciafcuna al giudico a Bit. 72f 5.13. Ciafcuna al giu- 
prn? proximus , nicribundus > derloatus . (>> mofsnonmr . dicio di Niinos , fecondo la letto: , che è il giudicante . 
Valu. Grazzb. 1. 3. Io per la parto nia.) sfido , e latcioti E Par. ro. Tale è "I giudicio eterno a voi mortali. Petr. 
Per cura giudicata . fon. 63. Cie i perfetti 2iudicj fon sì. rari . Macfuzz. °1. 

SSIUDICATORE . Gitdice . Lat. jud ™ , cognitor , gutfitor + 54. Avvepgnachè così fi debba giudicare in furo di giudi- 
Gr. zems , Sixoesijs . MI. DU. 11. 3. Sio lidio è il giudizato- zio , perche non fi poflono avure atre prove , nondime- 
re delle giutle , e inique battaglio . Mor. S. Gres. Se clia no in giudizio deli’ anima non è matrimonio . Cavale. 
non. è più tolto accreiciuta dalla mi.cricordiia del perdona- Frutr. is:g. Venfando alia sravezza del futuro giudicio , 
“tore , Che aggravata dalla psiultizza di que! diritto ppiittiza- fuce quel falmo . Bern. Orl. 1. 3. =. E certo io fon da 
te.re o Aim. ant. 3. 2. 7. Siccom, fcureto cercatore di ‘e, avel parere anch’ io, Che ’l -far giud®tio appartien fdlo a 
© ziudicatore du fuoi coum? , viconbviceva ie medefimo . Dio. 

AL: 12. 199. Quegli è ottimo giricatore , che giudica tu- è. II. Per Smil: M. V. 15. I00. LUigi lo,sè di Ci- 
i, e intende tofto la cofa . duce. Farch. 4. 4. Se ta Jun- cila , lif.iando l ufate vanitadi , PUP ^: .' giudizio ni 
‘Gue, dif cliay fedefli giudicatore, a cui reputereiti iu, che iua vicenza , per penitenza, ed amurndi. ‘de’ fuoi miz- 
fi deveffz.isev il pailizo ? Jatti, C miltît: Li mile umilmente in pellisfimaZgio . - 


è. ili 


(IU 


&, IIC. Fer Parere, OPINI? y Previdenza . Lat. fisliciunisz 
fententia , opinio . Civ. nEtcis y JUU? y, -sx . bocce, Intr. 54- 
Secondo A Riudicio di Parmeno tutti andarono a federe . 
Amert. g5. Era tutte, a giudicio di qua!unque ne riguarda- 
va di lomma bellezza, il colmo delia defideeata gloria rne- 
ritai . Petr. /0). 291., Subito corie il buon giudicio intero 
yra tanti, e sì bei volti il più pertetto . Sen. ber. Farch. 7. 
1. Demegtrio Cinico , uomo.a mio giudizio grande , €v. 
ufa di dirc. » l 

SG. IV. Giedicro, Acito per dii iz vece di Giudice. Bocc. 
nav. 75. 4. Videro rotta l alle, fa quale meflerylo giudicio 
teneba a’ piali . Den. Deram. 125. Tale è quela che nol 
abbiamo rimiello coll autorità di tutti 1 miglio telti nel 

Giudice delie brache , meller lo giudicio per neller lo 
ciudice. 

G UDICIOSANMNENTE, € GIUDIZIOSAMENTE-: dv- 
vrb. Con pindicto . Lat. prudenter . Gr. ppoviftows . FreGicvd. 
Pred. R. Nelle loro opere giudiciofamente fi portano. R d. 
iip. 1. 27. Più giudiziotamente Cornelio Celfo , ed Aezio 
ammonirono . = 

GIUDICIOSISSENTO 3 CHUDIZIOSISSIMO. Super. de 
Giudiciofo, e Giudiziofo . Lat. prudentiffimus. Gr. pponsgaeaucos. 
Cif. lert. 31. in tutte l altre fue deliberazioni .è ripu- 
rato e fapientiffimo , e giuiiziofifiimo . arch. Lez. 419. 
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Di tutte le cole , che turono o prodotte ab terno , O 
generate con tempo , nefluna cc. giudiziofifimi accade- 
mici cc. non può cilere cc. più maravigliiofa , che l uni- 
verfo . 


Giupicroso ,; € GIUDIZIOSO. Adad. Fatto con piudiz'o, 
Che ha grudicio . Lat. pridens , acris fjudicie y cinunéix varis. 
Gr. cuves , ppovizzos , d.viav xv . Bernd. Afol. z. Stimo , 
che a voi fembri , sgiudiciofe mie dorne , che io troppo 
ampiamente cominci a dir d amorc. Borgh. Rip. 177; Dee 
il pittor giudiciofo cercar di fare le prime figure o chinate, 

-O A federe + 

GIUDIZIALE . V. GIUDICIALE. 

GIUDIZIARIO . V. GIUDICIARITIO. 

FIUDIZIO . V: GIUDICIO. 

IUDIZIOSAMENTE . ©. GIUDICIOSAMENTE. 

IUDIZIOSISSITMO . DV. GIUDICIOSISSIMO » 

IUDIZIOSO. UV. GIUDICIOSO . 

IUGANTE. V. GIGANTE. 

IWGANTESSA . V. GIGANTESSA. 

Giugenro . F. L. Ixgero . Lat. jugerum . Gr. méasðpov , Pal- 
lad. Apr. 1. E °l giugero feminato tutto l annò bafta per 
fieno a tre cavalli abbondevolmente. 

GrUGGIARE. V. A. Giudicare . Lat. judicare . Gr. xeivav . 
Dant. Purg.20. Ne faría vendetta, Ed io la chieggio a lui, 
che tutto giuggia. But. vi : Tutto giGggia , cioè giudica, 
e vede. Bemb. prof. 1. 21. Nè quette voci fole furò Dante 
da’ Provenzali, ma dell’ altre ancora, ficcome è drudo, ec. 
piuggiare , approcciare, €c. i 

GIUGGIOLA . Frutta nota . Lat. zizyphum . Gr. Citupov . 
Cr.5.28.2. Colsonfi le giuggiolę nel tempo della vendem- 
ania , quando dimoftrano roffezza, o vaiezza . Alam. Colt. 

3. 71. Nè la giuggiola ignobil lafci in bando . 

S. Figurata. arch. Suoc. 2. x. Quetto farebbe il col- 
po , fe e riufciffle ; quelta farebbe la giuggiola . Salv. 
rana: 1.2. Io fo, che tu ne dei cavare Altro, che giuz- 

iole . 

Giù GGIOLENA . Sz/amo . Lat. /efamum. Gr. oioazoy . 

GIUGGIOLINO . dggiunto di colore di giuggiola , ch è tra 
giallo , e roffo . Lat. color ex lutco ruber , zizyphi color , color 
cizyphinus . Red. éfp. nat. 45. E lifcio lultrato , e di color 
giuggiolino chiaro. Borg. R:p.z09. Ancora -una terra gial- 
la abbruciata fa colore gsiuggiolino . 

Per Fatto di ginggiole. Ricett. Fior. 154. Sciroppo gius- 
giolino di Metfue . . È 

Giuggioro. Albero noto, il cui legno è guafi del colore del- 
la fua frutta . Lat. MISIRO » Gr. Citugos . Cr. I. Jo 2. Si 
piantino, piccole , e bafle piante fruttifere -,..ec. e de’ noc- 
ciuoli, € de’ giuggioli, e de’ meli . Alam. Colt. 1x 20. E lo 
‘pinofo, e xil dal vulgo offefo Giuggiol negletto , che fa- 
tubre forte, Più che grato lapor nel trutto porta . Dav. Colt. 
188. fl giuggiolo fi pone colle barbe, cavato uno delli ri- 
mettiticci fuoi . ijs 

$. Onde in proverb. Quando sl ginegiolo fi uche , e tu ti 
frvogli-, e quando fi fpoglia , e tu ti veti ; e vale , che Per la 

falute è buona regola tardare ad allepgerirfi di vefti, e antici- 

pare ad apgravarfene . 

GIUGNERE, € GIUNGERE. In fignific. neutr. Arrivare ir 
un luogo , Condurfi , Pervenire , Venire . Lat. venire , per- 
venire s advenire . Gr. dpinvei dae , poco tipyesae . Bocce. ACI. 
11. 3. In tanto tumuko , e difcorrimento di popolo av- 
venne.-;, che in Trivigi giunfero tre noftri cittadini. Dant. 
Inf. 1. E quale è quei , che volentieri acquifta , E giu- 
gne °l tempo , che perder lo face . But. Inf. 1. rx. Co- 
me colui , che volentieri acquifta , quando giunge tempo, 
che lo fa perdere . Dant. Purg. z. iù era il fole all’ o- 
rizzonte giunto . Petr. canz. 11. I. Poichè fe’ giunto al? 
P onorata verga , Colla gaa Roma , e fuo' erranti cor- 
reggi . E foz. 58? Quando giunfe a Simon l’ alto con- 
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cetto . 

$. I. tr gnere “ia fignific. neutr. paf- Congingnerfi. Lat. 
cinJUuaZzI > f°. 3: ir. cuvsirazstoaz . Amet. 102. Infino a tan- 
to , che cor jie-%i giugncndofi., intera fenta la fua leti- 
ia . Daen. 157 734. E fi giungeno al luogo della crella. 
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FE Pure. 16. L un F altro ha fpento , ed è siunta"ia fpada 
Col rfiliurale . Liv. M. Prefe fuoco ec. e mifelo nelle ca- 
fe, ‘he fi giugneno a’ muri dca terra . E altrove : k 


foeffeitate , chee fi poflano giugnere , e +.mparentar con 
voi . 

$. II. Gingnere in fignific. att. per Consingnere , Accoffare, 
Unire . Lat. jungcre , admovere . Gr. TAyvora: . Dant, Inf. 
19.1 buon miuslro ancor dalla fua anca Non mi difpo - 
fe, fin mi giunte al rotto ( cioè | cangimmnfe , conduffe > E 
Pure. to. Come per foftentar folaio , 0 tetto Per menfoia 
talvolta una fgura Si vede giugsner le ginocchia al petto. 
M. I. 10.33. Contra la forma di noftro ordine giugneremo 
i tempi lontani . è a 

è. III. Per Arrivare , Colrize . hat affegni . Gr. image 
rogue Bedyety . Bocc. nov. 48. 7. Spelle volte crudelmente , do- 
ve la giugnevano , la mordevano . Dart. Inf. 31. Fuggémiì 
errore , ec giugnémi paura. - Š 

$. SV. Per Trovare , Acchiappare , Sorprendere . Lat. de- 
prcberndere, invenire. Gr. xamnauSdrev, cvmebav Bocc.nov. 
66. 8. E montato fu , non dille altro , f on ec. io il 
giugnerò altrove . Petr. Jon. 47. E ’1ebel pacfe , e °l loco, 
ov’ io fu’ giunto Da- due begii occhi. Fir. A: 100. E bifo» 
gnandoci abbandonare if compagno , o cfler giunti tutta 
in ful furto, pigliammo , di fuo confentimento però, quel 
miglior rimedio”, che ne porgeva la prefente preltezza . 
Bern. Orl. 3. 7.27. - Nè vi dovete-maravislia fare, Se il po- 
vero Ruggier fu colto al pusto , Che °l pazzo , c `l favio 
è dalle donne giunto . 

6. V. Giugnere , per Accreficre , Aggiugnere. Lat. addere, 
augere. Gr. aùtev . Petr. fon. 232. Pur vai Giugsnendo legne 
al fuoco , ove tu ardi . Te/: Br. 2. 48. Allora tu dei pren- 
dere quel dì , e li rr. del rimanente , e giungere fopra a 
18. e fon 30. cioè una luna cembolifima , che dge effer mem 
fa nell’ anno diciannovefimo . 

$. VI. Giugnere , per ludurre , Ridurre . Lat. redigere , 
inducere , perfuadere . Gr. aeidev. Fior. Virt. E giunfelo 2 
tanto , che ella lo fece veltire, c imbendare a modo d'u- 
na femmina . , 

$. VII. Giugzere, Giuntare , Frandare , Ingannare, Gab- 
bare, Trapgolare. Lat. decepere , fallere . Gr. &igoegrnarey . Urb. 
Anzi ogni giorno penfiamo comporre nuovi artificj, € pa- 
role per giugner genti femplici. E. apprcffo : Con maettre- 
voli inganni a voler giugnere la mia femplicità. Crozz. Nlo- 
rell-265. Se tu non farai favio, c’ ti giugnerà, e poi fi fa- 
rà beffe di te , come d?’ un balocco . E altrove : E fimili 
tranelli , e molti alszi fi ufano per giugnere il compagno . 
E appreffo : Sii favio, e non ti lafciar mai giugnere. Gell. 
Sport. 3. 1. Or, ch’'ei m'offera, è, che ei mi vuol giugne- 
re . Tac. Dav. ann. z. so. Mandò a quel governo appofta 
Pomponio Flacco foldato vecchio , amico itretto del Re , 
perciò più atto a giugnerlo. 

$. VELI. Giugnere alla fchiaccia , e Giugnere al canto , o 
al boccone chiccheffia ,s vale Incalappirarlo , Farlo piigione s 
Prenderlo ad snganno . u. Flos 122. Lat. comprehendere , 
capere , 12 naflan: inducere . Gr. ovdauBeavreay y hagiBevesy + 
Cron. NiIurell.323. In quefti tempi il signore di «Lucca ci vo- 
ica giugnere al canto . Berz. Orl. 2. 12. 39. Cambiofi tutto 
Afto!fo nella faccia , E più nceli cor fentendo raccontare , 
Che Orlando.ancora cra giunto alla fchiaccia . 

GIUGNIMENTO ; € GIUNGIMENTO . Il grugnere , Con- 
giugnimento . Lat. conjurétio , copulatio . Gr. outéelE:s , tva- 
cis. Amet. 82. Laonde Ionia lieta col marito nella profon- 


‘ da notte avuti dilettevoli giugnimenti concepeo 1 difiati 
frutti. Fr. lac. T. s. 17. 13. Forfe non fei allo fuo siungi- 


mento , Che tu la vogli per fpofa abbracciare . Liv. M. 
Il podere de Romani fu novellamente crefciuto per lo giu- 
snimento del popol d’ Alb: . 

Giugno . Nome del quarto mefe. Lat. junius . Gr. ivos 4 
inamufazwy , Teod. Gaz. Cr.13.6.1. Di Gifigno fi dee con- 
ciar l aia e nettarla d’ ogni faltidio , e bene appianarla . 
Boez. arch. 1. 2. Qual pofla, e faccia femprc Natural leg- 
ge ,.0 pio voler divino Verfar Giugno le biade , Gttobre 
il vino. 

GIULADRO . V. A. Giullare . But. Par. 6.1. Nfermonne feco 
cune per giuladro Iunio Tarquinio figliuolo della fuora del 


e 

Giure . Sorta di ginoco di carte . Buon. Fier.4.3.9. E fe per. 
carnovale: Vo’ giocate a giulè. E Tarc.4.6. Ch'io non vo” 
pe a dir di que’ feftini , Di que’ giulè fino alle fette , € 

otto. 

GIULEBBATO . Cotto a*forma”di giulebbo . Red. lett. r. 113. 
Della Ipa di caffia con zucchero fine ziulebbato , ed un 
poca d’ acqua lanfa , e fygo di limone , fe ne fa una con- 
ferva genti par: j , 

GIULEBEO , € È ULJ.BBE . Bevanda compofta di zucche- 
ro bollito in acqua cò tjie , o flillata, o di fughi d erbe, o dz 
pomi, ec. chsarita cor. albume d uovo . Lat. julapium, zu- 
fapium . Gr. ČæmámTiť, ioncdfBioyv. Croz. Morell. 283. Man- 
zia alcuna volta la maàjina un’oncia di caffia così ne’ boc- 
ciuoli, e danne a’ fanciù'li, e fa’ d’ averne in cafa , e che 
fia frefca , e del zucchełj> , e dell’ acqua rofa , e del giu- 
lebbo; fe hai fete il dì,kei di quello. Bellinc. fon. 270. Sa- 
prefti appunto la ragione ‘ e °l modo , Se fi può rattoppar 
giulebbo rotto . Ricett. Fr. 95. I giulebbi , e gli firoppi 
con zucchero , o con mele fi colano per feltro , o altro 
panno lano. E altrove: Le conferve fannofi \\ncora cuocen- 
do il giulebbo gagliardamente , e mettendovi la terza , o 


la quar- 
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“a quarte parte di Fori. Red. OM. an. iiq. Vi ford pe 
molti giulebbi più gentili, e più grati al gufio , cell conie 
. surebbe,.il giulebbo di nelec appie , il giulebbo di fio ` d'a- 
"anci, il giulebSo di gelfomini. ; 
GIULECCO . Spezie di refte da fchiavi, o galcotts . Lat. bar- 
dociecullus . BIcnz. f&t- 3. Dunque a Curculion, telta di bec- 
.co Appreftate, o ichiavacci, al ponte a mare In luogo del- 
, 8 togà un vil giulcecco . i 
Col LIANZA . D A. Afiratto Ai Giulio. Giulivitè . Lat. bila- 
sitas , feffivitas . Gr. inupians . Zibald. Andr. 30. Non ti ri- 
tenere di piulianza con, lui parlare . 
GiuLIO. Sorta di moneta , Barile , Gabellotto . Lat. deza- 
mins. Gr. Surdciose Alleg. 130. Avrete ogn’ otte dì da fel, 
5 fette Giulj di comp netico s e granata , Che vi fcopi a 


baftanza , e candelctts . Fir. Af. 47. E "1 calzolaio , mello. 
mnano alla borfa, c avendone già tratti i danari, ed anno- 
verati quattro gij, cc. eccoti che gii apparifce dietro al- 


>» ` 


pù nobili giovani della terra. Farch: Pier. 


. te tpallc uno de W 
giufti fi fpendefiero 


2. 476. I .sabellotti , ovvero barili 
per un giulio , “pè per tredici foldi, e quattro danari , 
che fono quaranta quattrini . Borgh. Orig. Fir. 128. Papa, 
Giulio II. battè una moneta: d argento , che dal fuo no- 
rne fi chiamò giulio , c perchè era bella , e molto acco- 
modata all’ ufo di Roma, feguitarono di mano in mano 
ali altri Pontefici di batterla , mettendavi ciafcuno , com’ 
è d ulanzi, l arme, e il nome fuo , e nondimeno fem- 
pre fiefon chiamati giulj, e chiamano eancora que’, che 
batterono conitvguentemente Leone , Clemente , e gli al- 
tri. 

Gig to. Colla penultima lunga . V. A. Add. Giulivo . Lat. 
Lilmis. Gr. inepés . Rim. ant. F. R. Feo Belc. Dammi’! tuo 
amore , che è sì giulio . E appreffo - Che tu mi renda il 
ro volto giulio. E apereffo: Spero elfer fervente ec. Ren- 
dende laude a te tutta giulia . 

GiuLI VAMENTE . Avverb. Allegraniente , Con' giulività + 
Lar. jucundè , bilariter . Gr. inap®s . Libr. cun malati. Palla- 
no giulivamente la vita , e fenza penfieri. 

GiuLiyverTO . Dim. di Giulivo . Lat. venufyrlus , fcstulus, 
ffBrvus . Gr. xakas, irixaeo:s . Pataff. 2. Affibbia , bocca 
vecchia , e giuliverta . Szor. Aiolf. Chi è quel gievanetto , 
ch? è sì giulivetto ? 

Ci LIVISSINO . Superl. di Giulivo . Libr. Pred. Uomini 
<i loro naturalezza giulivifimi , e le femmine altresì giu- 
Heime. ` , 

311° LIVITA' , GIULIVITADE y €_GIULIVITATE . 
csiftratto di Giulrvo . Lat. hilaritas . Gm inapims . Tratt. 
cyit. Alale più tolto , e più fovente d’ ira, e di difcor- 
dia lo collerico , lo faanguigno di giulività , e di luf- 
furia . ; 

CjiiurLrivo . Add. Licto, Contento , Gioiofò . Lat. pilaris, læ- 
zus , feftivus . Gr. inupis , pauSpis . Bocc. nov. 18. 29. ti Je 
voi non I’. avete , noi ve ne-vogliam donare uno , di che 
voi tutta giuliva viverete . Nov. ant. 61. 2. I cav, lieri , € 
Jonzelti., che erano giulivi, c gai, sì facevano di helle çan- 
sone, el dugno , e'l motto. 

CGI ULLARE , ® GIULLARO . Buffone . Lat. fcurra , mi- 
arts , [ennio . Gr. xxastis , Lwpuoxdxos . Tej: Br. 6. 35. Lo 
giullare fi è quel , che converfa colle genti con rifo, € 
con giuoco , © fa beffa di fe e* della moglies e delli fi- 
siiuoli, e non folamente di loro, ma eziandio degli altri 
omini. Nov. ant. 3.5. Ragione vuole quegli, che mi do- 
manda ; egli è giullaro , e in cuore di giullaro non puote 
diicendere fiznoria di cittade. E nov. 78. 1. Fue uno signo- 
re, ch'avea un giullare in fua corte, e quetto giullare P a- 
durava ficcome uno fuo Iddio . E mv. 100. 9. lo voglio > 
che tue vi vadi, e meni teco mogliata, e tuo picciolo fi- 
pliuolo , ed il cane , e moftragli , come la moglie gli era 
il uimico , e °l cane l amico , e _’l figliuolo il giullare . E 
zum. 11. Poi moitrò il fuo fanciullo , e diffe - quefti è il 
mio giullare, perciocch’ è pargolo fanza vizj, ce ciò, che 
m’ ha fitto, mi piace , e fodisfami, ed émmi graziofo . 
ctavale. Prutt. ling. A cui non piace il giullare , non piace 
22 canzone. Dial. S. Greg. M. Venne un giullare con una 
“sa f(cimia , t-gominciò a fonar fuo cembali , ec. poichè 
«ivi mifero giullare cbbe mangiato cc. Dep. Decam. 17. 
tomini poi di corte, che fpeffo fi troverrà quefto nome in 
cue tempi, erano quelli , che con placevolezze d’ arti., e 
di parole , e di graziofi giuochi trattenevano i conVitat?, 
che qualche volta fi veggono chiamati giullari , € più co- 
munemente buffoni. l 

LOC LILARFSCO. 7. A. Add. da Giullare . Buffoncfco . Lat. 
| uerilis . Gr. foumozuros . Cavale. Pungil. Or feguita del 
„etere del peccato di parlare difonef o,e giullarefco. S. Ag- 
+: D. Or non fi convengono più tolto alle rr.f giullare- 
“he, che aila dignità divina. 5 

“JOOGLLERUÚA . Z. A. Buffoneria . Lat. j7 -rrilitas . Gr. Bæ- 
sro . Pataff. 6. Il. giudalefco ha : larcio in giulleria . 
Fr: Faes Fo 2 19: BI Stagni , fiumi +. laghi , e mari cc. 
veuticelli, ed augei varj Mi fan - ufti siulleria . Dial. 
©. Greg» NM. Sono alquanti , che vivono či giulleric , an- 
tando per conviti . Trass. ccnfi Quelli, ehe donano a ru- 
‘. li, a buffoni, a travagliatori, ?: giullari per loro stul- 

os 


Peet, 
at a+ +*+ 


Co MELL 3 . Sorta di mifura , cos è Tanto , guanto cape 
ul concavo Æ ambe le mani prer lo Turpo accoftate infieme . 
dait. quantum caris palmis continitur. Burch. 1. 101. Com- 

S i aea a Ere , fe fon cari. Scar. Colt. 42. Facciafi 
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Care a ognuna due piumelie di veccinol?:. Dav. Cart. 103. 
fashi Ictto con duc, € tre giumelle d' uvece fecche pe: 
botte . i i 
SIUMENTIERE,. V. A. Che ha in cuftodia i itimenti. Lat. 
> jumentorum cufics, jument.rigi magifter. Gr. noe pas lal. 
Maf. Dario per ingegno del fyo giungzentiere conicguii proa- 
Ipero fine dal regno defiderato . i 

GiumeinNtTO. Cavallo, 9 alter Beffia da foma. Lat. jumen- 
rum. Gu. uarfivos. Con. Inf 30. Lafcio a Gianni Sehxchi de 
Cavalcanti la giumenta Nia . Marftruzz. 2. 27 moiini, 
che macinano con giumenti , fi debbono ripofare , 1mpe- 
rocchè nel libro dell’ Efodo ec. è comandantento , Che i 
giumenti jfi ripofino . F/p. Salm. Dà adunque il Signore ıl 
nutrimento agli animali grandi ; onde gitmenta fon det- 
ti qQuUga givamenta . Fr. Gicrd. S. Abbifognano del cibo 
imaggiormente , che i giumenti > ficcome a quelli paito- 
si g quali abbifognava efict pafciuti, non Meno , che 
paf.cre 1 giumenti . Cr. 9. 79- 3- Alla qual cota hanno 
giumenti da bafto del signore . Bern. Orl. 3. 6. 13. Aveva 
fotto una giumenta fora , Di pel di ratto , colla telta 
nera +. - 

$..I. Giumenta , figuratam. fi dice di F emmina dif0nefta . 
Lat. /tortura”, pellex . Gr. TPY% y gd fpaifecvovy . Bucc, n0v. 32. 
16. Dalla quale altra volta aveva prefe le molfe , quando 
andava a cerrer lc: giumente . Ar. Fur. 28. 43. Così dicen- 
do, e al bucolin venuto, Gli dimofìrò il bruttiflimo omic- 
ciuolo , Che la giumenta altrui forto fi tiene , Tocca dia 
fproni , e fa giocar di fchicnec. ; 

S. II. Legar la giumenta ; dettato il quale fignifica At- 
zaccar un [onno profondiffimo s «he anche fi dice Legar l afi- 
zz0 . Lat. altè “dormire , foporari . Gr. Badiows vrmysy . Bern- 
Orl. 1. 13. 57. La dsmigella Rinaldo guardava , Pero.ch'in- 
nanzi a luis’ era fvegliata, Rinaldo la giumenta ha ancor 
legata . . ; - 

GIUNARE . V. A. Digiunare . Lat. jejunare 
coiray «+. Guitt. lett. 49. Conviene ancora 
mondo f#iunare , e orare . Tratt. ben. WV. Se 
opere fpirituali , ficcome giunare , Orare , poveri, 
ci'icio portare , fanza carità , addiritto non gli 
neente . 

GIUNCAIA - 
tum . Gr. yoway . i i È 

GIUNCARE. Coprire ,0 Afpergere di giunchi. Lat. juncis cort- 
Jrergere +. Gr. quoivas xATUNÉTTAY - 

$. Giuncare , è prefo generalmente per Lo fpargere Ë ogni 
forta d erbe , o di fiori , forfe perchè anticamente fi doveva 
fare anche i giunchi in sè fatta bifogna. 

Giuncatra . Latte rapprefo , che fenza infalare , fi pone tra 
giunchi , o tra le foglie di felci , o d altro, dalle quali vier 
anche detta Felciata . Lat. lac juncts coaéluni , juncis pref- 
fum, * junculus . Burch. 1, 4. Se i cappellucci fuon cava- 
lieri , E i tegoli lafagne imbullettate Pianger vedrefti in- 
fieme le giuncate . E 1. 68. Che Tullio fu trovato in Ca- 
merata Con fugo di bambagia in una cefta, Che lo ven- 
deva fcambio di giuncata . A//eg. 241. Guatatefi le Dee con 
un forrifo , E quafi fatte come due giuncare Dalle ciriese 
vifciole macchiate , ec. Dillon tra loro . Malm. 9. 38. Li- 
{ciato lo vedrete d’ un belletro Compofto. di giuncare , € 
di brodetto .* 

GiUNCATO . Add. da Giuncare. Bocc.introd.47. E ogni co- 
fa di fiori , quali nella ftagione fi potevano avere , pieuz , 
e di giunchi giuncata la vegnente brigata trovò . F4/oc. 6. 
321. Niun tempio cra fenza fuoco , niuna ruza fco:erta , 
ma tutte di belliffimi drappi coperte , £ di erbe, c di fiorà 
giuncate davano piacevole ombra . ’ 

GiuxcHETO. Giuncaia. Lat. juncetum. Gr. geosvaly . Tratt. 
zov. fam. Non per le vie maeitre , ma per li fpineti, pe” 
{alceti, e pe’ giuncheti vogliono camminare . 

GiuxcutGLia . Sorta di fiore. Lat. marciffus juncifolius . 
Red. Of. an. 76. Nelle giunchiglie di Lorena pefte , e tc- 


nute per qualche» giorno in vafo aperto» e poi ferrate non 
elle siunchigslie odorate 


nacque mai animaletto veruno . Nelle giu i 
di Spagna in capo a due giorni vi vidi minutiffimi vermi. 
Buon. Fier. 4. 4. 21. Mazzolin di mughetti , € di giunchi- 


lie . 
Gius co’. Pianta nota, che per lo La fa preffo all'acqua, ed 
è di più manier? . Lat. juncus . . qo0ivos . Bocc. introd. 47% 
E ogni cofa di fiori ec. piena , e di giunchi giuncata la ve- 
gnente brigata trovò. Conz. Prg. I. Giunco fi è una pian- 
za, la quale non porta foglie , nè bronchi . Dant. Prg. I. 
Va’ dunque, e fa’, che tu coftui ricinga D’ un giunco 
‘chietto . Vend, Crift. Andr. 127, Ella gliela diede in una 
gabbiuzza di giunchi marini , NO “ 
S. Onde: Cercare, o Far nafcere il nodo nel giunco; pro- 
verb. che fignifica andar cercando quel, che non fi può tro- 
Sufcitare-difficoltà s lo fteffo s che Cercare il quinto piè 


27. 


. Gr. maler , 
all’ ucmo di 

Se egli fa 
vellire , 
vaglion 


I.uogo piceno di piante di giunchi . Lat. junce- 


VATE 3 È i 
al montone , 0’! pel nell uovo . Lat. nodum in /cirpo quere- 
re . Dev. Scifin. 28. Il Roffenfe ec.-prefentò a’ Legati un 


dottiflimo libro in 
deli non cercaffero a 
Quefti dottori maladetti , 


difefa del matrimonic, ec. ammonen- 
il nodo nel giunco . Cecch. Spir. 2. I. 
farebbono Nafgere ’1 nodo neb 


unco +» 

Giù xcoso. Add. Che ha giunchi. Lat. jg0fus. L- s cur. 
malate. La ninfèa nafce ne’ luoghi acgui4-<*. LE giun- 
cofi - : . 

GIUNGERE’. V. GIUGNERE à 

GIUNGIMENTO.. V. GIUGNIMENTO. 

Bbb Girx- 
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o : i \nlisazza: E PEMPOS o) 
GIUXxTA - Zerdal. da _Giugnere . li giusnere , Arrivo . Lat. 


adventus oac hrs . Gr. ETIVE , dpuiis . Borc, antec. 47. E 
poilili ncila, prima giuura a federe , dille Dionco. Cena. Inf. 
o. Quì in quelto principio di quella giunta tell’ Angelo fi 
continua allà fine di quello sapitolo . Dang. Inf. 24. Anzi 
mi aftifi nella prima egiunta,, Z 

. I. Fer Accrefotmento , e Aggiunta . Lat. additamentum, 
accejto , auStarium , porifima . War. er iBrna , masen0yzn. Becc. 
zor. 77. 67. Veggendo quello a giunta degli altri suot ma- 
li avvenuto , ec. ricominciò ilîuo pianto . Dant. Par. 6. 
Ma ia condizione. Mi ftrigne a feguitare alcuni), giunta. G. 
V. 11. 65. 4: E colla giunta del dolore: della orte di M. 
Piero s$ accorò duramente. Caval. Med. cuor. n fi ritto- 
rano per quello i danni ricevuti , ma falli giunta al dan- 
no. Boez. Varch. 3. 10. Non altramente , che foXiono I 
zeometri, i quali Ç pofciachè hanno dimoftrato le lor ro- 
polte ) nc interifcono alcune cofe , che effi chiamano .po- 
rifmati, e noi potremmo per ventura dir vantaggi, cosf. ti 
darò ancora io come un corcllario , ovvero giunta . i 

è. II. Per Quello , che fi dà per foprappiù , fatto il mer- 
cato . Lat. corollarium , mantiffa . Gr. opro0riza . Bocc. nov. 
40. 2. Salvo Sio non voleli a quefta malvagia derrata fa- 
rc una mala giunta. E zov. 73. 4. E avevafi un oca a de- 
maio , € un papero giunta . Fr. Geòrd. Pred. S. 24. Prima fi 
dà la derrata , c poi la giunta ; non fi dà prima la giun- 
ta , che la derrata . Sen. ben. Varch. 4. i. Se. poi te n' av- 
verrà per ventura alcun comodo,annoveralo fra le giunte, 
c fa conto d’averlo avuto fopra il mercato. E 6. 18. Ufa- 
mo di dare qualcofa di giunta a- un barcaruolo ,e a chi ci 
lavora di mano, ce a'uno , che va per opera. 

$. III. Iz proverò. diciamo Pat la giunta , che la derra- 
za ; e le’ntendiamo di quelle cofe , nelle quali è più P ascef- 
forio , che” principale . Lat. mantiffa obfonium vincit , Li- 
cil.. Gr. av mwdpepza Tay ipy@r madw . Dep. Decam. 141. E fe 
noi avefflimo voluto dire tutto quello , che dir fi potea, o 
che pur ci era richieito ,o che alcune belle occafinni fpon- 
taneamente ci offerivano , ci farebbe facilmente riufcito 
quello , che fogliono dire i Greci : ped» a špys 90 mæpep- 
yəy, e i noftri : più la giunta, che la derrata . 

$. IV. A prima giunta , pofto avverbia!ni. vale Sul bel 
principio . Lat. initio, ffatim , primo tn limine, prima fr. n- 
Le, Tac. Dau. ana. 1. 8. Male avere fcelto il tempo a ca- 
ricare di penfieri il Principe “a prima giunta . Fsr. Af- 96. 
A rifar fia di mio , fe alla prima giunta tu non l avefli 
giudicata una. tanza da ladri. Sa/v. Spin. 1. 3. Che coltui 
ec. faltailfe così a prima giunta in tenuta della cafa. 


G:iUNnNTA . Giuntura.. Lat. corporis nodus , articulus . Gr. &p- 


Spay. Dant. Inf. 19. Perchè sì forte .guizzavan le giunte , 
Che fpezzàte averian rirorte , e ftrambe . Morg. 15. 107. 
Corte le giunte , e ’l piè largo, alto , afciutto.. 
GIUNTARE . Fraudare , Ingannare fotto la fede, Truffare, 
Farc una giunteria . Lat. decipere , fallere , imronere, fup- 
plantare . Gr. ifaerocggyv, pevaxiteay . Ar. Calf. 4. 1. O co- 
m’ io ciurmi , e giunti quefto Lucramo , F:r. Luc. 4. 3. 
perchè io mi fono fidata di te , ec. e tu mi vuoi giunta- 
re . Sen. ben. Varch. 4. 34. Se io faperrò , che fia ingrato, 
non, gli farò benifizio , ma fe egli ec. mi avrà giuntato , 
in queftto cafo non ci ha colpa neffuna colui, che dà. Cec- 
ch. Spir. 4. 9. Il proprio mio non fu mai di”gtuntare Per- 
fona , nè fo intender quefto voftro Parlare . Ambr. Furt. 4. 
11. Che volete voi » che io ne faccia, fe voi vi lafciate 
giuntare ? Cant. Carn. Paol. Ott. 75. Sempre ‘grantammo 
gli amici, e parenti Con furti, pegni, e inganni . Z’arch. 
Ercol. sa. Se io fa artatamente per ingannare , € giuntare 
chiccheflìia , o per parer bravo , fi dice frappafe , tagliare , 
fraftagliare . 
GIUNTATORE . Che giunta , Barattiere , Furbo , Truffato- 
re . Lar. fraudator , deceptor . Gr. emeqedov, dmamrss . Fir. 
Trin. 2. 3. Voi fiete pure, tu, e quel traditore del tuo pa- 
drone , due giuntatori . E Luc. 3. z. Olà giuntatore, man- 
cator di fede-, ailaffino . Ar. Cal: I. s. Odi, Che giunta- 
tor , che baro, che falfario , che traditor fia . E 3. 3- 
Cerco un ghiottone , un perfido , Un baro, un giuntator, 
urř ladro . E 3. 9. Anzi dettole Ha egli a me, ch’ io fon 
ghiottone , e perfido , Giuntator , ladro , baro , ẹ d’ ogni 
.vizio Pieno. Cecch. Inc. 2. 5. Il dirvi giuntgtori , €.cofe fi- 
mili, Era,come sè dir fratel cariffimo. La/c.Sibill. 4.4. Tu 
te ne vai eh? ahi ribaldo giuntatore. 
GIUNTERIA . Trufferia, Baratterfa , Marioleria , Inganno, 
Fraude :- Lat. frans , dolus , smpoftura . Gr. mdm , mavsp- 
yiæ , Soros . Fr. Luc.3.2. Che difpiacer ti feci io mai,che 
m’ h2i fatto così gran giugteria ? Ambr. Furt. 3. 6. Penfa- 
ti pure , che avcndomi fatto fare una fimile giunteria , 
nor fi lafcerà così toito rivedere quefto ladro aifaffino . 
GIUNTO . Sufi. da Giunrare . Giunteria . Ar. Len. 2.1. Non 
faprò ordire un giunto anch’ io , ch’ a teffere Abbia for- 
tuna poi? E Caff- 4. 4. Promefleci Oggi di fare a quel 
ruffian coll’ opera D'un fuo compagno un giunto riufci- 
bile. 
Giunto. Add. Congiunto . Lat. junéÉus . Gr. Sevx0ds . Ca- 
valc. Frute. ting. Santo Antonio lo trovò morto itar ginoc- 
chion: coiie man giunte verfo il cielo , come fe oraffe , 
Petr. (2. 215. ‘iunti in un corpo con mirabil tempre . 
Dant. E trote: fun ch’ io parti’ così giunte perfone , Partito 
porto il * id; ebro laffo. M. /. 8. 98. Vedendo , che la 


forza de >. ero giunta alla fua era grandiffima . Boez, . 


Farh. s. 7 Ma io rmiovo cra con cfifetto quello . che tu 


~- 


Cri u 


poco . dicefti, che la quittione della provvidenža è coi 
moltg altre giunta infieme, e mefcolata . Gal. Sifi. 181. E 
faltapdo voi, come fì dice, a piè©giunti eguali fpaz) pai- 
icrure . Y . 

y- I. A mman giunte, vale Con atto fupplitbevole. Lat. jun- 
Elis manibus . Ovvid, Pijl. S. B. A giunte mani arrenderaf- 
{i piacevole al tuo amore . Diftam. 1. 7. Chiamai è .giun- 
te mani inverio"”il cielo . Red. lett. 1. 155. Lo pregava.a ' 
man giunte , che gli facefie la gsazia di fargli jl snai 
ungo . 

è. II. Per Venuto, Arrivato. Petr. Son.'154: Giunto Alef- 
fandro alla famofa tomba Del fiero Achille,fofpirando dif- 
fe . Ar. Caff- 4. 4. Son molti cianciatori*, che fi vantano 
Di far molte faccende ec. E poi “gianti alla pruova:, non 
ardifcono Di teftarla. Broz. Fier. 1. 2. 2. Che date all’ im- 
poffibile le mofle Lo voglion giunto, al palio in un. mc- 


me > ' 
S II I. Per Aecechiappato. Lat. deprebenfus, captus. Gr. xæ- . 
qu\nypIes , Erod. Buon. Fier. 2. 1. rr. Non ©&® © gordo Di 
guadagnar, che tu "amigo una lepre Oram . giunta, per fe- 
guire un cervo , Che corrg. 

$. IV. Per Ingannato . Fir. Af. 226. Giùnto dalle fallaci 
fue promefte , fi accordò a’ notturni abbracciamenti. 


GIUNTURA. Congiuntura , Commeffura, Commettitura. Lat. 


junctura , commeffura , compages . Gr. ouvvepeiae , Scvvoxtieos . 
Dant. Inf. 25. Le gambe colle cofce feco itelle ©’ appiccar 
sì , che "n poco la giuntura Non facea fegno alcun*, che 
ii pareffe . E Par. ta Che "fan giunture di quadranti in ton- 
do. Com. Inf.z0. Chi confidera giunture di mani, e linea- 
zioni di palme , appellata è chiromanzia . G. V. 11. 65. 2. 
La quale il percofie alla giuntura delle corazze . Cr.1.2.z. 
E l’aere fortemente rifcaldaro apre le giunture , e allarga, 
e rifolve gli umori . | . 

$. Per Congiunziore . Lat. conjunctio , vinculum « Gr. oj- 
Tevtis , ovvSeopeòs ~ Guid. G. O caro mio figliuolo, perocchè . 
10 fono tuo scnitore , e tu fe’ mio genito, e fiamo per 
sgiuntura di fangue uniti. 


GIiIUuoCACCHRIARE. Gixocar di poco , o di rado. Lat. par- 


vo ludere, vel aliquoties ludere . Gr. meek dxiys madtew. 

Givoca®ceito. Pezgiorar. di Giuoco. Laft. Streg.2.1. O chi 

non riderebbe a’ giuocacci , che voi contate ? 
$. Giuocaccio fi dice anche per Atto [concio , e villano . 

GIUOCANTE . P GIUCANTE, 

GIUOCARE . V. GIUCARE. 

GIUOCATORE.. V. GIUCATORE. 

Giuoco. Verbale Za Giuocare e Il giuocare. Lat. ludus. Gr. 
matya +. Dant. Purg, 6. Quand® fi parte il giuoco della za- 
ra, Colui, che perde, fi riman deéiente. Nov. ant.5.2. Ap- 
pretfo mangiare quali prefe a giucare a zara, € quali a 
tavole , od a fcacchi , o ad altr? diverfi giuochi . Tef. Br. 
7. 25. Il giuoco ingenera briga , e ira, € odio, e mortale 
battaglia . E Te/orett. Ma tuttavia ti guarda D ura cofa, 
che Taug La gente più che "1 grado, Ciò è il giuoco 

1 dado . . ' 

$: I. Per A peri s Letizia ; Trattenimanto allegro. 
Lar. felum , /pettaculum , Letitia . Gr. bpm, Oraya . Dant. 
Par. 20, Fu degna di venire a quefto giuoco . £ 31. Vidi 
quivi a’ lor giuochi , ed a’ for canti Ridere una bellezza. 
E 32. Qual è quell” angel, che con tanto giuoco Guarda 
negli occhi la noftra Regina , Innamorato sì , che par di 
fuoco ? i : 

$. II. Per Beffe, Scherno, Burla ,Traffullo. Lat. lufus, lr- 
fio, srrifio . Gt. xMevacie , xħeværpess . Bocce. nov. 65.16. Di- 
fiderofo di trovar modo da dovere il prete, e la moglie 
trovare infieme per fare un mal giuoco ed all’ uno, ed allal- 
tro . E 260v.78.10. Io gli farò giuoco, che nè tu, nè egli farete 
mai lieti . E zov. 85. 18. Come la donna udì quetto , non 
le pàrve: giuoco . Mygeftruzz. 2. 8. s. Quando alcuno pone 
il male , e. il difetto d' alcuna perfona in giuoco , e diri- 
fione , quefto è detta dirifione . Petr. canz. 22. z. Non è 
giuoco uno fcoglio in mezzo |’ onde. E 30. 2. A ciafcun 
paflo nafce un penfier nuovo Delta mia donna% che fo- 
veîite in giuoco Gira "1 tormento , ch'io orto per içi- E 
41. 6. Il penfare , e °l tacere, il rifo , e” gı oco. 

$. III. Giuoco, diremmo univerfalmente per Ogni fatto, o 
Operazione . Lat. res. Bacc. novu. 78. 4. Nafcofo fi itette a 
vedere quello, a che |! giuoco doveffe riufcire . Franc, Sacch. 
rim. 52. Poi a Piftoia un barbier più fino Rifece il giuoco 
Berrì. Orl. 1. 20. 9. Or ftando inginocchiato in orazigne Vi- 
de far a color quel giuoco.itrano, E vennegli sì fatta ten- 
tazione , Che ’l breviario gli cadde di mano . Cant. Caræ. 
46, Il bofco , quand’egli è dritto a bacio , Lo rimondiam 
col fuoco , Ma s egi è pofto innanzi a folatfo, Favvili 
un altro “co, E ipenan poco a metter tutti i legni. 

$. IV. Per a-t „%2 Artrfizio . Dant. Inf. zo. Delle magi- 
che frodi feppe_ı ““iuoco. Ar. Fur. 2.9. Fanno or con lun- 
ghi ,,©ra con fint , e fcarfi Colpi veder , che maftri fon 

el giuoco, * 

§. V. Per Modo fare , e di procedere ; che fi dice anche 

Modo , e Verso . Lat.. ratio , modus , inftitutuni . Gr. t90< , 

E 07r0s . Morg. 1 . 85.-Da ora innanzi tra noi fia divifa* L2 

E iT » fe tun muti Binoga 5 
$. VI. Chi fla a veðdrre , ba due parti.0 due tanti del giu 

co , [roverd. che fi dicefdell Avere 11 vantaggio colui , che / 

gacemente fi la di mezzo , e lafiia tenzare agli altri le c- j- 

Laika - Libr. Son. 124. Duo’ ranti de! giuoco ha chi it? 

3 vedere. 
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G. VII. Ceri bel ginoco vuol durar poco , o rincrej ws e va- 6GIURANTE. Uhe giura . Lat. jurans . Gr. omyróaw . Mae- 


z , che Nor fi debbono continuare gli Jiherzi Ele buble , ma firuzz. 2. 18. © egli (#2 giuramento ) S appartiene a guada- 
rcraare al convesecvole. Lat. rerem omnium farietas . Gi... may- gno gli altri, che de’ giuranti , nol pollon annullare in-' 
atov TANT 4 v. Flos 269. . ù tieme . Ù 

$. VIEI. Gifbco ‘di poeha tavole , fî dice di Faccenda da 6GIURANTERMERNKTE. Avvrerb. Con ginramer?to . Lat. jura- 
sbrisarfene- prefto , e agevolmente . Lat. fafilis. Gr.. pss . to. Gr. ovv Upx® . Fr. Giod. Pred. tt. Era folito affermare 
Fire rin. 1. 2. Queita è giuoco di poche tavole a chia- ‘empire il detto giurantemente . & 
-rirfì . s GIURARE. Chiamare Ided:o o £ Santi , o le cofe facre in te- 

S IX. ‘Partirfi s, Leva da giuoco , vale LEeUarijene , ffimonianza , per corrobr rare il fuo detto . Lat. jurare , jure- 
No: fe se voler, più intrigare , Abbandonar L imprefz . Lat. jurare , ‘jusjurandum dicère . Gr. spesse pror Tod dU. Tratt. 
renz deferere . Cron. Morell. 290. E in fine ufando tante pecc. mort, Giurare non è alrra cofa, che appellare Iddio 
iftrane , e diverfe cofe, meller Bengdetto fì partì da giuo- a reftimo'tio . E altrove - Sovente giurare fa lovente fper- 
cè , e non fi volle più intendere - con loro. M. V. 9. 76.0 giurare +‘ /Maeftruzz. z. 16. Giurare è chianfare Iddio per 
E levato $ era da stu@co , «e ridotto in. luogo di pace , c reltimo Šo, ed è atto d’ adorazione; onde dice santo Giro; 
di ripofo. . . iimo. pra Matteo: chi giura , o egli fa reverenza , o cgli 

"è. X. A gitmoco,,Poffo avverbialn:. vale per Bata, Per bur® aga.' colui , per cui egli giura ec. Nel fecondo modo ŝi 
la . Lat. joco , per ludum , per jocum’. Gr. mraudintos . Dant. pigliano alcune criature , non fecondo fe, ma.‘in quanto 
Inf. 29. Ver'è, ch’ io diflì a lui, parlando a giuoce®. Rine. 1 1 loro la divina virtù fi manifeita , ficcome quando giu- 
ant. IM. © o. Così degg’ io_tener la morte*a giuoco, -Da riamo per lo Vangelio , cioè per Dio, la cui verità è nel 
che mi vien ¢ così alto loco. Vangelio manifeltata; ‘e pē sauti, i, quali credettono que- 

$. XI. Volare a gioco , Sorgre ; e fi dice degli uccelli di {ta verità , e ollervarono . E un altro modo di giurare , 
rapina‘, guardo lafciati da colu: , che gli cuftodifce , fî odor cioè per elle creaturè , quando s' induce alcuna creatura , 
per E aria la libertà , quafi traftullandofi. nella qua#e il divino giudicio fia efercitato , ficcome fuole 

S SCI. Invitare uno al fuo‘ giuoco , vale Chiamar uno. a alcuno: giurare per la capo fuo , ovvero per lo figliuolo , 
fare alcuna cofa., che fia di [fua profejioncy;'o gufto . Lat. Mu- e fimili qpfe . Ma quello , che Iddio. vietò di giurare nel 
fas hortari ,-ut camane . Gr. cis medi y immon . Malm. i. Vangelio per le.creature , defi intendere d’ effer ‘vietato A 
71. Andò la, caminin quei ,.ch’ ebbe Į intela, Come quel, im quanto a loro foffe fatta reverenza "diyina , ficcome 1 
che::invitato cra af fuo giuoco , Andonne ec. l Giudei , che giuravano per gli angeli , € creature . Bocc. 

‘@ XIII. Badare äl giuoco, vale Attendere con applicazione zov. 1. 7. Tante quilloni malvagiamente vincea, a quan. 
al negazia, o profelfione ,-che fi ba tra a mano. Malm. 3. 13. te a giurare di dire il véro fopra lą fua fede era chiamàto. 
Gloria cerca Lion più che moneta , Perocch' ei bada al E g. 6. p. s. Alla fede di Crillo, che debbo fapere quello, 
giuoċo, e fa prozrefio. - * ch'io mi dico , «quando io giuro . Dant. Inf. 13.. Per le 

A V. Pigzliarfi giuoco , vale Schernire , Burlare , Deri- noove radici" d° efto_legno i giuro , che giammai non 
dere , Prerderfi‘gufto , o piacere . Lat. deridere . Gr. xærcye- ruppi fedé Alsmio Signor. E Par. 24. Di’, chi č aflicura, 
> iv. Parch. Ercol. zo. Sono oltre ciò non „pochi , i quali pi- Che quell’ opere foffer quel medefmo , Che vuol provar- ; 
sliandofi giuoco delle contefe, e travagli altrui, ec. fi ftan- fi ? non altri il ti. giura . Bur. ivi > on te l’ afferma al- 
no da canto ca ridere . . = tri quefto , imperacchè giurare è affermare . Petr. fon. 56. 

$. XV. Gioco d amore , per l Atto venereo . Lat. coitus .- Chi ’l crederà 3 perche piuranao il dica f SA 
NI. Aldobr. P. N. 229. Alcuni maeftri dicono, che la fem- $. I. Per Promettere offervare con giuramento. Lat. iz le- 
miña bianca è migliore al giuoco: d’ amore , oke la nera . gem jurare . Gr. Spxov rogge TE vopes . G. V. 7. III. I. 
E 233. Egli è grande profitto per le femmine fare ‘il giuo- Giuratfono le comandamefta dello ’mperio . Mor. S. Greg. 
co d’ amore . i e . *Giurare fi è legarfi -a fervire a Dio per ®&' 4 e 

$. XVI. Far giuoco . V. FARE GIUOCO. ` SG. II. Giurare , per. Pronzettere in _matrimò . Lat. /pon- 

$. XVII. Gizoco di mano , Bagattelte, . Lat. preffigie . dere , defpondere . Gr. e,}vidda: . Liv. M. E così il Re 
Gal. Sif. 68. Jo ho paura, che quì non entri qialche giuo- gli giurò la fua fisliuola . E appreffo -. Il. padre l’ aveva 
co di mano ; io veggo pure nel guardar quello ‘fpec- giurata a Lucio Icilio . Qvwvid. Pif. Non farfe la tua ra- 
chio ufcire un grande fslendore , che quafi mi toglie la gione fimile alla mila , imperocchè ella medefima mi fi 

n - giuroe. z = i 

GrUOoO COFORZA . Necefftà Lat. neceffe . Gr. dvdyun. Fir.. $. III. Girare ,°/î dice per Dar la fede , Impalmare , o 
AS. 199. Se quelti altri ladroni fe n’ accorgono per verfo Toccar la prima volta fa mano alla fpofa. Lat. nova nupte 
alcuno , non ti farà egli a te giuocoforza ritornar nell’ afi- juna dexter4 fidem ovbligare . Com. Inf. 28.° E fallito per 
120%, e a me un’ altra volta procacciar la -morte ? Varch. la ‘parte de’ Buondelmonti al compiete del matrimonio 
Sxoc. 4. s. Io non te °l voleva dir quì in prefenza del tuo in ciò , che fatta la ragunata d’ amici per. giurar la don- 
fuocero ; pa e’ m'è ftato giuocoforza . Boex.® Varch. 3. 3. na .fecondo la ‘coltuma Fiorentina , lo fpofo con-Ja fua 
Perchè fe 1 bifogni , che fitanno fempre a bocca aperta , e ente , non colà , dove dovea , ma a cala i D ti an- 
fempre Ghifzgiono alcuna cofa, non fi sbramano, nè s em- ò . Gron. Morell.~ Il dì di santa Lucia la giurò , 6 
piono calle ricchezze , egli è giuocoforza , che fempre al- di poi la menò a dì 17. di Gennaio . Din. Comp. 1. 3. 
cuna cofa riman da doverfi empiere , e fatollare . Alleg. Tolfela per moglie lafciando quella ,,che aveva tolta , e 
266. Non le difdico a voi per farvi ingiurs , Ma giuoco- giurata . ` e v 
forza. m` è lo fcomodarvi . l `. IUR ATA MENTE. Avverh. Con giurarhento. Lat. juramen- 

GIUOCOLARE . Szxwft. Giocolare . Lat. gefficulator, praffigia- to, cum juramento .- GY. ped ipxopoo iæs . Fr. Giord. Pred. La 
tor , fcurra . Gr. pen porojeor > Bwaox5x9s . Franc. Barb. 59.7- pace fu ftabilita giuratamente . < CA 
L altro è di ‘quel , che ï$ empie Spello, la gola fulle.men- Grurato. Add. da Giurare. Confermato con giuramento . 
fe altrui ec. :É puollo fare , e non è giugcolare . Galat. 6. n frutta firmatus » Gr. cu» Gpx@. G. V. rr. 44. 5- Non, 
Pare piuttofto buffone , o giuocolare , o peravventura lu- guardando a fede promeffa , e giurata a’ Fiorerìtini . M./. 
finghiero . 8.72. Portarono i patti giurati, fofcritti, e fusgellati per li 

GIUOCOLARE . Muoverfi a modo di chi fa giuochi , Lat. ge- caporali, e conducitori . Ovvid. Pift. 2. Ma tu , d lento, 
friculari . Gr. xepavopeerv. Ciriff. Calv. 1. 22. convenía col ti ftai altrove , e già non ti rimenano li giurati Iddfi . 
spa. gm fi siuocoli , Che facevan con gli archi ‘afflai mo- Frema 4.23. Io credetti non meno alli Dii da tè giurati, 
nocoli . ; che a te. - 

6. Ģizocolare , “vale ancora: Far lezj'. Buor. Fier. 2. 1. 3. $. I. Donna giurata , fi dice Quella , che è fata. pro- 
Scioffnato ha °l fen bianchiffimo, Vuol coprirlo, e fa gra- mella iñ matrimonio . Lat. [poza , defponfa' . Gr: pespevin 
‘ricola Delle mani , e.,iride , e giuocola Gon cento atti , e dpr - METE E x ni = TE 
cento lEz 7 i 9. II. Fratelli giurati , fi dice di Coloro , che fÈ voglion bc- 

GIUOCOLATORE . Chi giuocola. ne , come fe fuffero fratell - È . "ap 
Giura. Cprgiura . Lat. conjuyratio, confpiratio . Gr. cuvwpo- Giu:@aro . V. A. Congiurato , Di congiura , Lat. conjuratus, - 
ciz . G. VI 9. 285.1. La qual giurà fcoperta , ne furon pre- Gr. curi . Liv. M. Mandò a Roma intorno a 360. de 
fi alquanti, e dicapitati. E cap. 333. 2. Avea triti è Fio- giurati.. Petr/0rz. 151. Amor, natura, e la bella alma umi- 

rentini , ed era di quella giura . Tef: Br. 1. 36. Ed allora le ec. Contra me fon giurati. G. V. rr. 77. 1.-Il Duca di> 
er4 egli confolo di Roma , quango quella giura fi fece. Brabante con gli altri allegati , e giurati contro.al Re di 

Stor. Pift. 150. Feciono inheme una giura per togliere la Francia ec. andaro fopra il Vefcovo di Legge . S£or. Pift. 

città . Fr. Iac. T. 2. 9. 4. Per .poter fignoreggiare Tratta zz. Ebbe Neruccio conte , e altri Guelfi delta città fua 

giure nella terra . ana giurati . . : i 

GIURAMENTO . IZ giurare . Lèt. juranzzonn „ jysjuran- GIURATORE . Che giura . Lar. - gurator . Gr. cpeviwv. Mac- 
dum >, facrammentum . Gr. Spxos , Spxi3y , Maeffruzz. 2. 16. Il firuzz. 2.16. E così è da interpetrarè il giuramente fecon- 
siuramento principalmente è riferi “a elə Iddio , la cui do la ’ntenzione del ‘giuratore . E appreffo: Se i giuratòri 
reiftimonianza fi chiama . G. N.. 12Drx . 2. Dal quae, cor- fanno quefto , dovettono così generalmente -giurare . Paff- 
poral giuramento alle fante Iddio angele ricevemmo per 135. Non.bugiardo ,.non infarnatore , non giuratore , non 
lettere . Nov. ant. 68. 3. Sotto g-uramento gli’ promife di beftemmiatore.. "pa 
tagliare il capo . Guicc. fior. 8. 352. All oratore de’ quali Giurarorio. Add. Di giuramento. E' termine legale. Lat. 
affermava con giuramenti. grayiffim® il’ cardinale di Roa- . * ad jusjurandum pertinens , juratortus . Maefiruzz. 2.43: Se 
no cc. , x f lo fcomunicato dica , che-la eagione della fcomunicazionc 

$. Dare il piuramento a uno , vale Cofrignerlo a giurare . fu dubbia, ovvero nulla, ovvero falfa. c addomenda d' ef- 
Lat. juramento obftringere , adigere . Gr. iyxaæaaunagt [B ávey mis fere affoluto a cautela , farà‘ affolutb cia. giu atfōOria cau- 
Gprs . Vince. Mart. lettr,57. E credo, che chi vi defle il giu- zione. e i at 
ramento „ väi non faprefte mai dire in che medo clia fu- GIiuUuRAZIONE. Giuramento , Il giurar® ., Giro . Lat. jus- 
fe fatta . juranduna , juramentera . Gr. Spxos . Albeîs4 =. 47. E inco- 


dCi. FI. BLb ` min 


380 Go I H 


minciggli a confortare, che della ’ngiuria fatta ec. fi do- 
leffono , c alli fuol comandamenti con isvamento, € Siu- 
razione, e pena ftetlono. E apprelo: Alla predetta cangre- 
gazione , per. cagione di compolfizione , € di concordia , 
fenza neffuna ipdugia , con giurazione idonea , non indu- 
gino di venire . . | : e 

SGiure.-Iure, Scienza nelle leggi . Lat. jus . Gr. œ DSixuoy. 
Dav. Scifm. 16. Ritolverono di mandare al Papa Stefano 
Gardinera folenniffimo in giure . £ 39. Sentenziò, eflere 
Arrigo per giure divîno forzato a Jafciar Caterina, e poter 
prendere altra mogiie . i . e 

GIURECONSOLIISSIMO . Superl. di Giureconfidto , Pra- 
tichiffimo in pigre . Lat. jur:ifperitifimus , jurijconfuiyjimus . 
Gr. Sixerimoazmos . Dav. Scifjm. 80. Gugliclmo Raitello giu- 
rcconfultiffimo 3 Giovanni Boxallo, ec. furono in airte ter- 
rè accolti . ; SI 

GIURECONSULTO . Legifta . Lat. jurifconfultus , jari p- 
vitus . Gr. vottipeos. Fr. Giurd. Pred. R. Queito lo conferma 
no tutti i giureconfulti, e altresì tutti li maeftri in divini- 
tà. Red. annot. Ditir. 147. Gaio fiureconfulto libro 4. ad le- 
ges duodecim tabularum ne’ digelti ec. N, 

GIURIDICAMENTE . Avverb. luridicamente . Lat. legit:- 
mò , juridicè . Gr. Sinarinos . Zibald. Andr. Sea “chiamato 
giuridicamente avanti alla poteftà . Borgh. Col. Rum. 373- 
Di nuovo , e da capo fi rinovellava , e fi ricpnduceva 

iuridicàmente . Zarch. flor. 16. 637. Da padroni n'era già 

ato giuridicamente inveftito . i 

GIURIDICO. Add. Termine , che eruna opni cofa , che fia 
fecondo ragione, e fecondo le forme della giuflizia,o che appar- 
tenga a legge . Lat. juridicialis , legitimus . Guicc. fter. libr.1 1, 
Non confentendo perciò Cefare di inveitirnelo, o di dargli 
nome di Duca , o alcun titolo giuridico ..E 20. 159. Non 
fi dubitava , che fecondo i termini giuridichi ñon, fulle de- 
voluta alla fedia Appoftolica . » te 

G!:URISDIZIONALE, € GIURIDIZIONALE . D: giu- 
rifArzione s Attenente a giurifdizione . Lat. juridicialis . Gr. 
Sixacimos. Com. Purg. zo. Non avendo a ciò podeftà giuridi- 
zionale . A 

GIURISDIZIONE, € GIUREÐIZIONE. Podeftà introdot- 
ta per pubblica autorità , con nceceffità di rendere altru: ragio- 
ne , e ftabilire quello , che è conforme all’ equità; Imperio, Pc- 
deftà, Padronaggio. Lat. jurifAiétio . Gr. Sinazrmazio . Dant.” 
Conv. 162. Se Scendere volemo la natura univerfale di tut- 
to, tanto ha giuridizione , quanto tutto il mondo ( dico 
il ciclo, e la terra) fi ftende. Bocc. now. 18. 4. E benchè 
fotto la fua cuftodia , e giurifdizione lafciate foffero , non- 
dimeno come fue donne , e maggiori l’ onorava . G./.10. 
9.3. Che per le loro fette paflate folle avvilita laloro giu- 

- ridizione . Maeftrazz. 2. 9.6. Niuno siulfàmente punifce al- 
cuno,fe non è foggetto a fua giurifdizione. Pal]. 121. Ma 
conviene , che fia proprio prete, e che abbia podeità , e 
giuridizione fopra colui , che egli ha a fciogliere , c lega- 
re . Albert. 44. Perciocchè la vendetta pertiene a folo Dio, 
e a giudice , che ha siuridizione. E appreffo :- Nè non dee 
lo giudice , che ha siuridizione, dubitare di far vendetta . 
Bern. Orl.1. 4.21. Vogliamo e che Bordella , e Rofliglione 
Anche fia della tua giuridizione . 

GiuRISTA. Suft. Dottore di leggi. Lat. jurifperitus.Tac.Dav. 
ànn. 37-79. In quell anno morirono due grandi , Afinio Sa 
lonino ec. e Atcio Capitone lo primo giuritta di Roma. 

Giurista. Add. Ds leggi civili, o canoniche Lat. juridicus. 
Gr. Sixasmis, indixos . G. V. 9.22.1. Per più ragioni giuriite 
allegate dinanzi al Re. 

GIURIZIONE . V. A. GiurifA:zione . Lat. jurifdiflzo . Gr. 
Sixasornoyiae. M.!7.9.98. Dee il Re d'Inghilterra , e fue re- 
de, e fucceffori liberamente avere tutti gli omagzi, obbe- 
dienze , fovranitadi , fii, diritti ec. e tutte giurizioni e al- 
te, e bafie. i 

Giuro. Il giurare, Giuramento. Lat. jusjurandum , juramen- 
tum . Gr. 5pxos. Fir. Af: 213. Ma poco profittavano le fue 
parole , €&1 fuoi giuri. E 262. E con molti muri , c fara- 
menti raffermando que’ fuoi minacci , fe n’ andò a fuo 
viaggio . E Trin. 4. 6. Cottui giurerebbe, ch’ i fuf un al- 
tro Iddio ; che be’ giuri ! 

GIUSARMA. Arme antica , che fecondo alcuni era una forta 
-di fcure sv. il Du-Frefne alla vece Gifarma. Franc. Sacch®rim. 
45. Arma , giufarma ciafcun feco reca. 

G'uso. Avverb. Lo ftefo , che Già . Lat. deorfum ; jufum, 
che f legge nelle antiche glo e Latine. Gr. x47r% . Bocc. nov. 
15.19. Con lui infieme fe n’ andò quindi giuto . E zov. 47. 
16. Piangendo co’ fuoi compagni , difcefe giufo. Dant. Inf. 
16. La gittò giufo in quell’ alto burrato. E Par. 1. Se d’al- 
to monte fcende giufg ad mmo. Petr. fon. 7a Poichè 
fe fazombro della maggior falma , L’ altre puoi giufo 
agevolmente porre . Tef: Br. 2. 40. Cioè mirando il cer- 
Cia per mezzo diritta linea di su in giufo , c di giù in 

ufo . 

S. I. Mandar giufo, lo felo , che Mandar già . Lat. dirue- 
re. Gr xareS4thav. Racc. nov. 18.13. Corfefi adunque a fu- 
rore alle cafe del conte ec. ed appreffo infino a-fondamen- 
ti le mandar giufo . 

$. II. Giof diflero alcuni antichi in rima , come Dant. Inf. 
in. diffe Sf per Sulo. Lat. deorfitm . Franc. Barb. 262.9. Sc 
vuo’ paliar nafeet , Vela bianca pon giofo . 

GIUSQLUIANMRN . Pranta di più [pezie , delle cui qualità v. 
PDiofe. Lat. pyol:y us, apollinaris , altercuna , fabasporcina . 
Gr. vooxuxzsos . llad. caj. 37. Ù aceto forte , milchiato col 
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fugo dep giufquiamo , fe fi fparge fopra il camangiaře degii 
orti , cide le puici . 

Giusti, e GIUSTO. Prepofiz. ché ferve al quarto cafo, € 
alceuna"rvolra al reszo; e vale Per quanto, Secowdo , in fisnzfic. 
di Conforme » Lar. fecundum , juxta . Gr. n&pe . Stor. Atolf. 
Ordinzrono , giuita lor polfa, di far morire Ieremia. M.V. 
2. 25. Comandamento ebbono dal lor Comune d’ abpatte- 
re la.ferza de’ Vinsziani in mare , e’n terra , giufto loro 
podere . E 3. 54 Egli intendeva di mettergli in pace gi 
ita fuo potere . E 10. 24. Il tiranno , giufta il ume de’ 
tiranni , vi preitò l orecchie. E 11. 45. Seguendo giufta lor 
polfa ogni atto di gucrra . Cron. Morell. pe cli aiuta , 
giuita tua pofla , oneftamente . Filoc. 7.76e 11 preghiamo, 
che fe per noi alcuna cofa far «fi può ẹ che gran piacer tt 
dia , la ne dica con ferma iperanza , che fornita fia giufto 
sl poter noltro. Vit. S.Gio: Bar. Giuito )l mio potere . Te- 
fcid. 6. 34. Di che ciafcun fi gia maravigliando., Faccendo 
a lui, ‘fgiutto al potere , onore . Caf. lett. 21. E così è fpe- 
dito il breve, giulto la forma di effa minuta k 

GIUSTAMENTE. Avvero. Con giuflizia, P amente , Con 
integrità, Con buona ragione y ygRugtonetolmente , Meritamen- 
re. Lat. jure, juftè, jure ac meritò, jure optimo. Gr. Sixasws . 
G. V. 10.87. 5. Faccendofi cofcienza, che pumin avel- 
fe fatto . Dant. Par. 7. Come giulta vendetta giultamente 
Punita folle . E appreffo : La pena dunque, che la croce 
porfe , S' alla natura affunta fi mifura, Nulla giammai sì 
giuitamente morfe . Petr. Jon. 313. Or fiero in affrenar la 
mente ardita A quel, che giu:ttamente. fi difdice . Bocce. 
nov. 94. 13. Giuitamente parea di lui il fervidore dive- 
nuto . i 

è. I. Per Comodimente, Convenevolmente . Lat. convenien- 
ter, congruenter, aptè . Gr. ixavws. G. FV. 8. 36. 2. E tutti 
erano forniti, € contenti di vittuaglia giultamente . 

6. II. Iz vece di Per l appunto . Lat. adamulflim . Gr. ri 
cddpnv. Gai. Sifft. 171: Quictiamoci pur , signor Simplicio , 
perchè il neguzio cammina giuitamente così. 

GiriustTEZZA . Aftratto di Gato , in fignific. di Puntuale . 
Gal. Sif. 380. Lo itrumento fia con affoluta giuitezza fab- 
bricato . Sage. nat. efp. 16. Quefta differenza confìite alle 
volte in minuzie così piccole , ed inarrivabili, che la giu- 
{tezza de’ più iquifiti orivoli non può moltrare . 

GIUSTIFICANTE. Che esuftifica . Lat. * juffificans . Gr. 
Sixnaswnxis , Maeftruzz. 2. 13. 2. Falfa dunque opinione è 
che al peccatore pentuto neghi la perdonanza ,ovvero,che 
peccatori a se non converta per grazia giulitificante . 

GIUSTIFICARE. Pevare , o Moftrare co» ragioni la verità 
ciel fatto. Lat. rem probare , approbaare. Gr. Sagos. G.P.$8.02. 
z. E prima,per giuilificar fue ragione, fecc richiedere t - 
ti i gran prelati di Francia . Gell. Sport. 4. 1. Perchè io vo- 
glio ire agli Otto a giuihificare il cafo tuo . 

$. I. Per Far giufto. Lat. juffum facere, juftificare. Gr. Ti 
xuy. Com. Inf. 7. Colui, che fece te, non giuititicherà 
te fenza te . Omel. S. Greg. Colui , il quale per virtù della 
divinità pot&va giultificare i peccatori. Cavale. Er. ling. Se- 
guitano la fuperbia del Farifeo, che fi giufîtificava Xcz0è : fi 
reputava giufto ) 0A 

$. II. Per Far capace, Sincerare. Lat. apprebare alicui, pur- 
gare . Gr. drorsyt dae meek nvos'. Tac. Dav. vit. Agr. 398. 
Saldate il conte dell’ imprefe', fuggellate con quefto giorno 
il cinquanteflimo anno , giuitificate la repubblica, che que- 
ito efercito non ha fatto della guerra bottcga , nè dato ca- 
gione di ribellare . 

GIUSTIFICATAMENTE. Avverb. Con giuftificazione , Con 
giunftizia. Lat. juftè. Gr. Sinaiws . Guce. fior. 3.360. qua- 
le reltituzione fatta poco giuitificaramente . Segr. Fior. ftor. 
4-94. Si potelle, quando e’ rompeflfe la pace , più giufttifi- 
catamente fargli la guerra . 

GIUSTIEICATISSIM”. Superl. di Giufftficato. Dav. Mon- 

122. È giullificatiffime ( le monete ) fi farieno , fe gli ufi- 
ciali itefiero a vederle fondere. 
IUSTIFICATO. Add. da Giuftificare. Fatto con giuftizia. 
Guicc. ftor. 16. 778. Arà più intento a riavere Reggio , e 
Rufiera , , come cofa più facile, e più giuttificata . E 793- 
Ebbe occafione di coprirgli con la più onefta occa jione , € 
col più giultificato colore, che aveffe faputo defiderare . B022. 
Fier. 1.3.9. Or fe "1 noltro rieovro Eller dee "n mare una 
cafa di legno, Cerchiam”d’'andarvi ben giu!tificati. © 

è. I. P& I/cufato, Difefo dalle accufe . Lat. excufatus , pur- 
gatus. Gr. derroreroynptvos . Morg. 8.20. Carlo farà giultificato 
in tutto, Che per tua man Montalban fia diftrutto. Ceccd. 
Inc.1.1. Penfa, ch'io nc voglio andar giuftificata . Fxor. 


Frer. 5.3.8. A? proprj luoghi Rimeflifi gli artifti, gli ufizia- 
li Giulltificati. f 
$. II. E' ermine teologico, e fi dice di Chi è tornato 


in grazia di Dio. L t,* juffificatus. Gr. Sinaumdeis . Pall. 92. 
Avvegnachè "1 pecca '%e fia giuftificato , e vivificato den- 
tro appo Dio per la c ntrizione . Bur. Prg. 1. Ed anco in- 
tende lo ftato giuftifica ‘» dell’ anima , imperocchè Catone 
fu siuftiffimo . 

GIUSTIFICATORE. Che giufifca; termine de teologi Lat. 
* quftificator. Gr. Siftuwmnise Mor. S.Greg. Qual diremmo noi, 
che folle l’ afpettar degli omini giuiti, fe non lo giutto, 
e giuftificatore Iddio ? A 

GIUSTIFICAZIONE. Prégvamento Qi ragione, Scolpamento, 
Scufa. Lat. excufatio, purgatio, * jnffificatio . Gr. droxsyie , 
ceto paTis , Aizawa. Annot, Vang. on proffcriamo, nè dia- 
mo li noilri preghi , nè le noftre gsiultificazioni tons 

alla 
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alia ffccia tua. Car. Zetz. 2.152. Non accettandiì , ch’ el- 
la fia tenuta alla medefiima siultificazione cn rie, per- 
chè tra me, e lci, m quetto cafo , non è proporzione al- 
cuna. e ix 

è. E Termme teologico Il giuftificare , in fignific. del S. I. 
GIUSTISSIMAMENTE. Superl. di Gruftamente . Lat. ju- 
ffifimè. Gr. ixus. Nov. ant. 23.2. Mefitre, a me non 
are , perocchè la legge è giultifiima ẹ e le fue condizioni 
i vogliono giuttilamamei:fte ofiervare , e feguitare . Coll. 
SS. Pad. Ponendo nella bilancia del noliro petto con igual 
penfamento , giuitiflimamente ci avvedremo, s' egli è pic- 
Do d’ oneitade comune , o°'s' egli è grave di timore di 

iO . “ 
GIUSTISSIMO . “Seperl. chi Giufto . Lat. juftifimus, Jervan- 
riffimus equi. Gr. Sixasioreans . Bocc.n0v.31.15. Dall’ una par- 
te mi trae l’amore , ec. d'altra mi trae giuftiffimo fdegno 
. prefo per.la tua gran: follia. Nov. art. 67. 1. Lo ’mperado- 
re Traiano fu molto giuiliffimo signore . Danr.*Par. 22. 


Nota ` © n patrici Di quefto imperio giuftilimo , € fio. 
Go Pa Lx.» . I meriti fono rimunerati da giuftifliumo 
e. ° 


Giustizia: Lat. juffitia. Gr. Sixawovw , Sixn . Albert.4s. 
La giuftizia è un tacito convenimento della natura trovato 
in alutorio di molti . E «appreffo : La giuftizia è virtude 
confervatrice dell’ umana compasnîia , e della Comune uti- 
litade, e fecondo la legge fi diffinifce così : La giuftizia è 
ferma , e perpetuale volontà , che dà la ragione fua a cia- 
fcuno . Tef: Br. 6. 25. Giulftizia fi è abito laudabile, per lo 
quale l’ uomo s'è fatto giufto , e fa opere di giuftizia , € 
vuole, ed ama le cofe giulte. E cap. 26. La giuftizia non 
è parte di virtù , anzi è tutta la virtà . E 7. 64. Giultizia 
guarda di fare troppo, e poco , € di fervare lo mezzo . 
Bocc. nov. 9. 3. Egli era di sè rimefla vita, e da sì poco 
bene , che non che egli l’ altrui onte con giuftizia vendi- 
caffe , anzi infinite ec. a lui fattene .fofteneva . E nov. 17. 
28. Lafciando ogni ragione , e ogni giuftizia dall’ una del- 
le parti, agl’ inganni tutto il fuo penfier difpofe . E nov. 
48.1. Così ancora in voi è dalla divina gjiuftizia rigidamen- 
te la crudeltà vendicata ( cioè da Dio ) Com. Par. 18. Giu- 
tizia non è altro , fe non una tacita convemzione di na- 
tura trovata in aiutorio di molti . Dant. Inf. 3. Giuitizia 
mofle il mio alto fattore . E 11. E perchè men crucciata 


La divina giuftizia gli martelli. E Par. 4. Parere ingiufta ` 


la noitra giuftizia Negli occhi de’ mortali è argomento Di 
fede . E 19. Che t afcondeva la giuitizia viva . Petr. canz, 
5.2. Che per merito lor punto fi peghi Fuor di fuo corfo 
la giuitizia eterna . E cep. 2. Gran giuftizia agli amanti è 
grave offela. Pa/.6e ©" giuftizia una virtù, che tien la bi- 
lancia pari, € diritta, e rende a ciafcun fuo debito , lo 
quale ogni uomo diritto, c buono dee amare in se , € in 
altrui. But. Purg. 19. 2. Giultizia è coftante , e perpetua 
volontà dell’ animo dante a ciafcheduno la fua ragione. E 
altrove : Giuitizia è abito dell’ animo , fervata la comune 
utilità, dante a ciafcuno la fua ragione . E dppreffo: Colla 
giuitizàa tonviene la pietà , che fignifica movimento della 
volontà cè carità. Ogni atto di-giultizia vuol effer moffo 
da carità, a voler ch’ e’ fia meritorio . x 

9, L Geuffizia, pe Pat:ibolo,0 Luogo deffinato a farvi la giu- 
fizia . Lat. pa:ssbulum, crux. Gr.cavpis. Paflez79. E morendo 
fofferfe d’ eller tradito ec. e mandato al luogo della giufti- 
zia colla croce in collo per dirifione . Ber». Or. 2. 22. 5. Fu 
giultizia di Dio, che quel Brunello, Fulle dal Re mandata 
alla giuitizia . 

$. II. Onde Far giuftizia , vale Giuftiziare . Lat. fuppli- 
cium fumere sultimo fupplicio afficere. Gr. Supisv nva lavi . 
G. V. 12. s1. 3.. La Reina difendea a fuo podere di non la- 
fciarne far giultizia . Circ. Gell. 3. 80. Difputandofi in uno 
dei nottri itud) di Grecia di chi doveffe precedere nel pri- 
mo grado o i legiti, o i medici, fu conclufo, che avefle 
andare innanzi l’ avvocato, folamente pe quefto efempio, 
che quando fi manda a far giuftizia , il ladro va innanzi , 
e’I-boia dietro , 1 

è. III. Guuftizia della pubblica oncffà ; termine df canonifti , 
e de recica merali . Lat. publica honeftatis juftitia , vel cauf- 
fa. Maejtruzz. 1. 83. Che è la giuftizia della, pubblica one- 
ità ? Rifponde san Tommafo : E un parentado , il quale 
nafce dello fponfalizio , il quale trae fortezza dall’ ordina- 
mento della Chiefs per la fua oneftà . Quandè alcuni fra 
loro contraffono lo fponfalizio , niuno della confanguinità 
della fpofo puote avere quella fppfa per moglie, nè niuno 

ella confanguinità della fpofa pmote avere quello fpofo per 
marito . E appreffo - Dello fponfalizio condizionato , ficco- 
me di quello,che è nullo a confentimento, e incerto, non 
nafce la giuftizia della pubblica+oneftà . - - 

è. IV. Giuffizia, vale Il dovere, H dovuto, Il debito. Lat. 
jus , aquitas , juftizia . Gr. Sixn .. Bern. Orl. 2. 22. $. Quel 
voler tòr la gloria di Ruggiero, -ontra ad ogni siuftizia, 
e contra °l vero. ha o i 

è. V. Giuffizia , talvolta s ufa dire ad alcuno per ingiuria ; 
e.vale quanto Degno d effer giuftiziato . Lat. furcifer . Cecch. 
Mecgl. 5. 6. Oh quella giuftizia non arriva . Ambr. Cof. 2.1. 
Non ha cera d’ artrojogio, Di giuftizia più prefto. Libr. fon. 
52. Gaercio , gogna , mitera, e siuftizia . ; 

$. VI. Giuffizia , diciamo anche il Tribunal criminale . 
GIUSTIZIARE . Uccidere i coOngannati dalla giuftizia , Lat. 
ur aliguo exttemura fupplicium fumere , fecuri percutere , car- 
nificafe. Gr. Sissy nie Iowa . G. I. 9. 303. 3. Ma per te- 


Giusto. Add. 
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ma degli altri Francefchi ñon fu giuftiziato . E 12. sr. 3. 
Per fimilè modo fece giuftiziare mefier Raimondo di Ca- 
tana . si © z 


$. Giuftiziare alcuna cofa, vale anche Straziarla . Lat. per- 
dere, male babere . 


GIUSTIZIATO. Add. da°Giuffiziare. Lar. /upplicio affetus,, 


Gr. xore9deis . Zibald. Andr. Facev&î dire delle meffe per le 
anime de’ giultiziati. E appreffo - Le apparve l'anima d’un 
giultiziato . s 


GIUSTIZIERATO . Giurifdizione del giufliziere , e Luogo, ` 


dove s ge autorità d efercitare la giuftetzia . Lat. jugi/di- 
fio, dito. Gr. Sixgerxoxie . M. V.6.33. Aveenne , the una 
*terra. dźlla contea di icorti era nel giuftizierato di fuo 
uficio ^. TR 
IU TIZIERE ;) € GIUST.IZIERO . Carrefice, Manikol- 

o°; oggi comunemente Boia ; Quegli , che uccide gli uomeni 
Quud:icati alla morte della giuftizia . Lat. carnifex, tortor. Gr. 
etrdpeyzxos . Nov. ant. 88. 1. Allora con ira chiamò il giu- 
ftiziero ; comandò , che al falcone foffe tagliato il capo, 
perchè avea morto lo fuo” signore..$e72.Piff. Perchè mi mo- 
ítri tu quefte fpade , e quetto fuoco , e quefti giultizieri , 
che fono apparécchiati per me ? Vit. Cri. Sono poite due 
fcale ,' ec. fu per le quali falgono vi giuitizieri co’ chiavelli, 
e co’ martelli . Tac» Dav. ann. 6.113. Tanto gli erano cru- 
de giuftiziere le iteffe fue fceleritadi . 

$. Gruftiziere,, per Sorta d uficiale, e per Giudice, e Man- 
tenitore della giuftizia in alcun luogo deferminato . Lat. © ju- 
fritiarius; v. il Du-Cange in quefta voce. G. V. 12. 70. 2. Fe- 
ciono più signori per giultizieri, ma poco furono ubbiditi . 
Cavalc. Frurt. ling. Alquanti altri, n’ ha il reggimento del 
reame in comune , come fono giuftizieri , e principi della 
milizia, e altri, fimili uficiali. Tav. Rif. Comanda alli giu- 
ftizieri , che la giudichino , e la fentenzino , fecondo ra- 
gione , e a quel punto gli maftri giuftizieri della ragione 
danno fentenzia, che la Reina folle arfa , cc. 


Giustizioso. F. A. Add. G:iufto. Lat. juftus. Gr. Sixgsos”. 


Serm® S. Ag. Il fecondo sì è il dolore ,, e la pena a raffre- 
nare la natura,che non pecchi più,e di quello, che è com- 
meffo , fare sgiuttiziofa penitenzia . 5 
uegli, che non fi parte , nè piega dæ precet- 
ti della ragione, Leale , Diritto ,. Buono . Lat. juftus, equus. 
Gr. Sixgeos . Becc. nov: 8. s. Da che giufto fdegno un poco 
m’ha trafviata più, ch'io non credgtti. E 20v.°11.t0.eNon 
parendo loro avere alcuno altro più giufto titolo a fargli 
avere la mala ventura . E nov. 28. 3. Perchè fantiflimo , e 
giuito era tenuto in agni cofa . Dant. Inf. 1. Poeta fui, e 
cantai di quel giulto Figliuol d’ Anchife , che venne da 
Troia. E 6. Ma dimmi, fe tu fai, a che verranno Li cit- 
tadin della città partita, S' alcun v’è giufta ? E 13. Che 
non è giufto aver ciò , ch uom fi toglie. E Purg. 6. Giu- 
ito giudicio delle ftelle caggia Sovra "1 tuo fangue . E Par, 
6. poi il moffer le parole biece A dimandar ragione a 

uelto giufto . E 7. Quando fi dice , che giulta vendetta 

ofcia vengiata fu da giufta corte . Tratt. conf. La fempli- 
cità del giufto è un lume fpregiato appo l’ opinion delle 
genti . Petr. for. 21. Ringrazio lui , che i giufti ‘preghi u- 
mani Benignamente, fua mercede, afcolta . E Jon. 235. Giu- 
ito duol certo a lamentar mi mena . E canz. 6. 5, Che in 
giufta parte la fentenzia cade . 

$. I. Giufto , l uffamo talora per Efatto, Puntuale . Lat. 
accuratus . Gr. érrupeertis , dxeuBis . Sagg. nat. efp. 4. E an- 
cora da avvertire , che 1 gradi fopra ıl cannello venzana 
fegnati giufti . ; 

. II. Giuffo , per Quello , che è di grandezza , o di quan- 
rità ben proporzionata. Dant. inf. 1. La faccia fua era faccia 
d’ uom giufto . Merg. 18. 9. Uomini neri , e di ftatura giu- 
fti, Che portan per. ifpade mazzafrufti. Fir. Af: 273. Prefo 
un facco, e due barili un poco giufti, e poftomegli addof- 
fo ec. ne mettemmo in via . 


Giusto. Avverb. Lo fteffa, che Giufftamente. Lat. juftè . Gr. 


Sixgiows. Daæxt. 17f.19. E quanto giufto tua virtù comparte. 
Franc. Sacch. Op. div. 134. Non conviene , che fia uomo 
parziale , nè di parte , perocchè uomo , che tegna parte, 
non può giuflto giudicare , nè configliare . a 

: sa Giufto , vale anche Propriamente, Appunto . ‘at. ad- 
antim . Gal. Sif. 57. Sicchè alla quadratura ne fcuopre 
la metà gfufto. Malm. 1. 23. Ch’ egli era giufto come lec- 
car marmo’. E 4. 58. Tremava giufto come giunco ^al 
vento . i kis 

$. II. Giuffo giufto , vale lo effo , ma þa alquanto più di 
forza . Malm. 7-43- Per vedere Di trovargli una moglie di 
tuo gufto , Corn’ ci glie l’ ha dipinta giulto giufto . 


Giusto . Prepofizione . V. GIUSTA. 


G-L 


La sra- Talea . Lat. talea. Gr. Seria . Cr. 5. 8. 1. Semi- 

nafi ( # cederno ) del mefe di Marzo in molti modi , 
cioè con, feme_ con ramo , € con glaba ,-cioè talea . Pal- 
lad. Marz.19. Si femina 1’ arbore cedro in molti modi, fe- 
me, ramo , glabà, e talea. 


GLADIATORE . dAccoltellatore. Lat. gi&:tator,. Gr. peovopsci- 


xos. Scen. Mann. Lugl. 16. 4. Non tanto fàrefti opere da 

penitente , quanto , fe vogliam così dire, da gladiatore. 

Corpo molle , e foffice , per lo pitt bianco, che 
in più 


G LA 


în più parti degli animali fi trova ; dell ufo del anuale vedi è 
antoniji modrrpi . Lar. glandula . Gr. dSiiv. Red. Vip. 2.37- 
Non mi maravislio , ec. che queli: fcrittori non abbiano 
icoperte lce giamdule da me nominate. E conf. 1. 25. In vc- 
ce di purificarfi da elfe glandule il fanguc ec. E 2.46. Quc- 
gli acidi un poc® troppo rifentifi, che dalle minutiffime 
zlandule -del fuo ftoma fozli8nòb fcaturire . 
LANDULETTA . Dim. di Glangiula . Lat. parva glandula . 
Red.0ff.a7.35. Innalzavali nei foħñdo “di ciafcuno di effi in- 
© ternamente un, mucchietto circolare di minutifiaime giandu- 
lette. E 21. "lutti i mufcoli dell’ addomine eran tempe- 
itati d’ fnnumerabili slandulette . E 97. Accompag ata nel- 
`o entrarvi da ùna gianduletta ritonda , e da una alwvula, 
fcorre per l’ interna lunghezza dell’ inteltino . 

GLANDULOSO? icd. Che ha glamdule, Di fiuffanza di , an- 
dila . Lat. glardelojits . Red. Of. an. 21. Dove trovai uf 

corpi glandulofi di color dorè. E 27. Le tuniche eran dı? 
ventate grolle, polpute, e di fuftanza, per così dire, glan- 
dulofa . 

GLASTO , € GLASTRO. Guado , erba , di cui v. il Matt. 
Lat. glaffum . Gr. cans . Libr? cur. malate. Cuoci le foglie 
tenere del glaflro nell'acqua piovana . ` o i r 

Grauco. ddd. Lat. glaucus . Gr. yħaæuxós . Cr. 4.889. E 
fono altri colori intra quefti, cioè glauto-, e rofeo, i qua- 
li tono intra °l rofflo, c °l bianco , e;l pallido , @ °l. fup- 
pa IAO +. "- . 

GLAVE. Lat. gladius pifcis, xiphias. Gr. Zipiae:. Tef. Br.4.1. 
Glave è uno pefce, che ha il becco, came una fpada, 

con che egli pertufa le navi , G fulle perire. 

GLEBA . Z..L. Zolla . Las. gleba. Gr. Ebnos . Morg. 28. 141. 
E F acque ferma , e faili muove, e glebe . Ar. fat. 6. Si 
lafciaro alle leggi fottoporre, E cominciare verfando aratri, 
c glebe , Del fudor lor più giufti frutti a corre . 

CW LI. Articolo. So pelle edo Li. V.L1,.€ ti Salvo. negli Avver- 
im. c il Cinon, Bocc. nov. I. 5. Sentendo egli gli fatti fuoi, 
iccome le più.wolfe fono quegli de’ mergatanti, molto in- 
tralciati in o raanda là , ec. E zou. 73. 2. Vedendol® íta- 
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re attento a e le pitture, e gi intagli dcl taber- 
nacolo , ec. pensò, ec. E zov. 79. 2. Ci tornano qual giu- 
dice., e qual medico., e qual notaio co’ pànni lunghi ,’c 
larghi , e cogli fcarlatti , e co’ vai. E zov. 98. 26. Il ri- 
render cofa , che frattornar non fi polla , niuna altra co- 
a è a fare, fe non wvolerfi più favio moitrare, che gli Id- 
dii. Petr. canz. 4. 45 Quelta, che col mirar gli animi fura, 
MP aperfe il’ petto. Dare. Inf. 6. E gli altri, che a ben far 
pofer gl’ ingegni. E 9. Non altrimenti fatto , che d’ un 
vento Impetuofo per gia ardori , Che fier la felva 

_ fenz*® alcun rattento : Gli rami fthianta , abbatte , e por- 
«ta i fiori : Dinanzi polverofo va fuperb@, E fa fuggir le 
fiere , e gli paftori . 

GLE. Pronome , di cui w. il Cinon. difufamente . E talora è 
quarto cafo del numero del più , e mafculinzo ; e vale lo frelffo, 
che Quegli , o Loro . Bocc. introd. 9. Ellendo gli’ ftracci di 
un povero uomo da tale infermità morto gittati nella via 
pubblica, e avvenendofi ad effi due porci, e quegli, feton- 
do il lor coftume pros molto col grifo, e poi co’ denti 
prefigli , e fcofliglifi alle guance ec. molti caddero in ter- 
ra. agu. 17. 2. Irovaronoa chi per vaghezza di così am- 

ia eredità gli uccife. E nov. 81. 17. Con recifa rifpofta ec.* 
fe li tolfe da doílo. 

È I. Talora è-terzo cafo del numero del meno, e mafculi- 
zo , e tanto vale , guanto A luit . Bocc"rz0v. 3. 3. Per alcuno 
accidente fopravvenutogli, bifognandogli una buona quan- 
tità di danari ec. gli venne a memoria un ricco. Giudeo . 
E nov. 72.2: Gli entrò nel capo, non dover potere elle- 
re Wia 1 dovefiero così lietamente vivere della lor po- 
vertà ., . 

$. II. Talora però fi trova poffo per terzo cafo del genere 
mafculino nel numero del più , come ufa il volgo, ma è credu- 
zo modo ds dire poco regolato. G.V. 6. 18. 5. I Saracini ripre- 
fero Ierufalemme , e quafi tutto "I aeie s che °!) Soldano 
gli avea renduto . E 8. 76. 4. I Lombardi, e Tofcani fac- 
cendo ferragl» , e sbarre nelia ruga della terra , ritegnen- 
do, e combattendo co’ Fiamminshi , sì gli refiftettero. M. 
Y.3.12.*I Fiorentini per quceite due terre non fi moifono , 
benchè grave gli foffe l’ oltraggio de’ Pifani. Cr. 9. 62. 2. 
Altri fono, che gli ( monton: ) lafciano a lor vdtontade co- 

y ire » racciocchè non gii manchi il parto. pef tutto ľ an- 

40 . E 9. 63. 5. E allcra gli s' acco:ti ( @ vitelli ) il bitol- 

cò con dolci lufinghe , e porgerdo lord dilettevoli cofe. ec. 

gli brancichi dolcemente le nari. Dant. Par. 6. Quelta pic- 
ciola ftella fi correda De’ buoni fpirti, che foi (tati attivi, 

Perchè onere, e fama gli fuccewda. Bccc. if: 3. Lieti gli fo 

nel mondo , e fimilmentè Quella gioia gli do , ch’ amor 

promette A quei,che fenton la fua face ardente. Rim.ant. 

Faz. Ubert.104. Che fe fortuna ben ponefie mente In me- 

ritarsli quel, che € fanno fare, E non avrebbon pan, che 

manicare . sStor. P//?.3. Cotopo come fpietati, e crudeli non 
riguardando alia benig-rità di coloro, che glili avgan man- 
dato , lo mifero in una ftalla di cavalli. ` 

$. III. Talora fi ufa da alcuni ber terzo calo 

genere femminino , il che altresè è fuori della c 

Socc. nov. 45. 14. Si ricordò lei dovere avere 

a guifa d'una cror-ttà fopra l’orecchia finiftra, ftata d'una 

nafceriza , che fatta gli avea poco davanti a quefto acci- 

dente tagliare '( cus? fi legge nel T. del Mannelli , cd anche 
sselle miglior? jlarupe ) Dant. Par. 29. Che ricever la grazia 


del meno, nel 
omure regola . 
una margine 


» GLrozsoso. 


GLI 


è meritoz® . Secondochè |’ affetto gli è aperto . M. I. 2.24. 
Chce ciò ‘non era. avvenuto per corrotta intenzione , © vO- 
lontà d yila Reina, ma per forza di ®malie ,.0. fatture s che 
gli erano ftate fatt, Gr. S. Gir. 16. Vedrai là dentro la tua 
anima povera ec. e però dagli tale limofina ,-c digli del 
ane . 8 
si $. IV. Talora fi trova anche ufato in principio di perigdo , 
im vece del pronome Poli , nel fecondo fignificato , che è forma 
plebca , e barbara: Ar. Fur. 27. 77. Gli è teco cortesía l ef- 
fer villano, Diffe il Circaffo pien d'ira, e d fdacgno. Berz. 
Orl.1. 5.49. Gli è ben fornito , ed ha la felia nuova. 
GLi. Avverdb. di luogo ; in vece di Li , Ivi , Vi. Lat. ellic. 
"Gr. îxé . Dante Inf. 23. Appena furo i, piè fuoi giunti al 
letto Del fondo giù , ch’ ei gi&ènfer@ ia ful colle Sovreflo 
moi, ma non gli era fofpetto. E Purg. 8. Per quel iingular 
grado , Che. tu dei a colui, che sì nafcogde Lo fuo primo 
perchè, che non gli è guado. E 13. Ombra non.gli.è, nè 
fegne , che fi paia . Poliz. ft. 1. 42. Non fi accorge, che 
amfbr gii è dentro armato, 3 | 
GLIELE.Prozome tompofto de pronomi GLI, € E,€e per mi- 
elior fitono frappoftovi l Ea fiengficare infieme ii terzo cafo del 
fingulare, el quarto or del pisralé,e or del fingulkre,sè nel ma- 
fculino,come nel femminino . Bocc:n0v.19.24. Quelto Catalano 
con un fuo CREED ee in Aleffandria,e portò certi falco- 
ni pellegrini al Séldano,e prefentogliele (cioè gl: prefentò & 
lui ) E nov.zo. tit. Paganino da Monaco ruba ‘la moglie a 
meffer Ricciardo di Ghinzica , il quale ec. raddomandan- 
dogliele , ed egli, dove ella voglia , gliele corftede ( czoè > 
a bei lei raddomandan a lui lei concede ) E nov. 23. 13. 
Piena di ftizza’ gliele tolii di mano,ed holla recata a voi, 
acciocchè voi gliele rendiate ( cioè la tolfi a lei , cioè a iut 
la rendiate ) E nov. 54- 3. 
crucciar la fua donna , fpiccata l una delle cofce alla srù., 
liele diede ( cioè la diede a lei ) E nov. 71. 9. Guafpartuo- 
o , i denari ec. non -m’ ebber luogo , ec. e perciò ie gR 
recai quì di prefente alla donna tua, e sì gliele diedi ( cseè 
diedi quelli a lei) E nov.85.21. Morna Telfa coffe coll’un- 
ghie nel vifo a Galandrino ec. e tutto. gliele graffidò ( cioè 
lo graffiò «a lui ) i i î 
GLIENE . Prerzonze compofto di GLI, ENE, € 
fuono frappoflavi l E ; ha la forza , e quafi lo hefo firnificato 
di GLIELE . .Bocc. nov. 16. 18.. La giovane inficme com 
° Giannotto ec. da Currado foprapprefi furono , il quale do- 
lorofo oltremodo ; quefto vedendo , fenza alcuna cofa dire 
del perchè, amenduni gli fece pigliare a tre fuoi fervidori, 
e ad uno fuo caftello legati menargliene. E z0v. 23. 21. Io 
per me" non intendo di più compostargliene , anzi ne gle 


ho io bene per amor di voi fofterte toppe. MNov.ant. 59.40 


Giunto Ipocras,trovando la madre morta, gliene dolfe du- 
ramente. Dant. Inf. 25. Sotto la mazza d Ecco >» Che for- 
fe Gliene diè cento , e non fentì le diece . Petr. canz. 8.4. 
Per gli occhi, che di-fempre pianger vaghi Cercan dì ,'e 
notte pur chi Rene appaghi. M. £. ro. 33. Vedendo Il’ uo- 
mo la fimpli&tà del fanciullo , gliene venne pietà ( cioè ø 
lu: di effo venne pietà ) Paff. 79. La E ( mente ) dolen- 
„dofi siene giova , e dilettafi di dolericne- ( c®è a lei ne 
giova x 

GLOBETTINO. Dim. di Globetto. Lat. globuluns . Gu opar- 
Ciny . Gal. Siffaz39. E quivi “*mortifi. finalmente di fame , 
e rifoluti in terra formafiero un muovo globettino ( parla 
d' uccelli ) 

GLOBETTO . Dim. di Slo o. Lat. globulus. Gr. cpeuciSby. 
Réd. OT. an. 43. La loro punta , che è gonfia, e rotonda 
a fimilitudine di un-globetto , entra a toccar la bafe. E 
189. Mirafi un canaletto ec. tutto fatto a globetti diftint? 
P ano dall’ altro . . 

GLOBO. Corpo rotondo per tutti i verfi. Lat; globe: .Gr. codi- 
pe . Dant. Par. 22. E vidi quefto globo, Tal ch’ io ferrifi 
del fuo vil fembiante . Fir. dial. bell. donn. 403. Viene pot 
P occhio, il quale in quella parte di rotondità, ovvero glo- 
bo vifivo , eccettuato la pupilla , dee efiere di color bian- 
co . Alleg. 113. Gobb’ egli , gobbi i ciel , gobba la tefa , 
CH” appella globi il volgo , e n parland' erra . Borg. Rip. 
zı. Due ( palle.) di legno, l” una il globo terréitre% Pal- 
tra il celefte ec. 3 es 

GLOBOSITA' , GLOBOSITA.DE y 


< , e GLOBOSITATE . 
Ritondezza. Lat. rotundita?, 


lobofitas. Gr. cpoyyuvxnians , me- 
eipipesa . SPog. nat. cfg. 245. I quali o perla giobofità del- 
la terra effi ,, o per l' interpofizione di monti ec. noa 
fi poffono fcambievolmenge vedere .- 
Sferico , Rotondo . Lat. slobofis . Gr. ogas- 
poesdijs . Gal. Macch. sol. 1x1. Mediante lo sfuggimento del- 
la fuperficie globofa. E Si . 46. Mediante lo sfuggimento 
della fuperfì lobofa fi o Ç Ze macchie ‘folari ). in 
ifcorcio . È l | 
GLORIA. Lat. gloria. G` Sota. Tef. Br. 
minana , che corre pe molte terre , d’ alcùna pe fona:di 
grande affare » €. di faper ben fua arte. Bt. Inf. 15. Glo- 
ria non è altro, che chiara notizia con loda . E dp r. 


.. 72. Gloria è no- 


2. Gloria è allegrezza dell’ animo , e contentamento 

fere buono , e quefta gloria è femplice , e ‘affoluta . Pay. 
285. E adunque gloria un *conofcimengo manifelto, e chia- 
ro, che hanno le ‘perfone d’.alcuna eccellenza, e bontà al- 
trui , che fia degna di loda , o d'onore, fecofifo la fti- 
ma , e I opinion delle gent?. Com. Purg. 11. Secondo Tul- 
lio gloria è fpeffeggiante fama di detto, odi fa ©‘ con 
laude . Senz. Pift. La gloria è ombra della virtù pe. unita- 


x *- la an- 


miglior - 


Alla fine Chichibio , per non ‘© 


GLIO: 


‘a anlor mal ivo grado. Alb:rf. 33. La gloria, |: è fama 
Peña d alcuna co'a con lode. Bue. nou. ss. 3. Meritainen- 
te una deile Juci dell Fiorentina gloria dir fi puo. 2.0. 
I»f. 31. Che fece Scipion di aloria «reda‘ E /Par.1. La gio- 
ria di colui, ghe tutto muove , Per l’ univerio penetra , e 
rifpiende ».E 11. Poichè la gente poverella crébbe Dictro a 
cogui, la cui mirabil vita Meglio in gloria del ciel fi can- 

- terebbe . 

6. I. Per la Vita eterna. Franz. Sacch. rim. 55- Fa’ che la- 
uima abbia parto Di paradifo , e gioria. 
. II. In proberb. Ogn: Jalino in gloris torna, o finifce; che 
è lo. Relo , che La lingua batte , dove il dente duole ; e fi di- 
ce dei Ripiglia spege il ragionamento di quelle cofe, che pre- 
noxo. Ar. Le:3.2.32-Fimalmente ogni falmo torna in gloria, 
Tu non ti fcordi ec. 5 

$. III. A/petrare a gloria , vale Attendere checche[fr a can 
svandiflimo defiderio . - Lat. avidè expettare . Gr. z5» xa 
Sasy. Salv. Granch. 1. 2. Però per non lafciare, Cle: fe ne 
tugga evelta occafione, Che giù più giorni s' è afpettata a 
aloria ec. Sor difpofta ec. 

9. IV. Suonare a gloria , vale Suonare a fefta . Cron. Mo- 
rell. 355. Domenica fera fi 1®nò a gloria . 

GLORIANTE . Che A gloria . Lat. glortans . Gr. sixopeevos . 
IViaefiruzz. 2. 7. 1. L’ altro modo dalla parte d’effo s!orian- 
te, il quale la’ntenzione fua referifce a gloria, ficcome ad 
ultime fine . 

GLoriaReE. Lodare, Mazgnificare, e Dar gloria . Lat. com- 
merndare , laudare , laudibus extallere ? Gr. erauviv . G.V. 12. 
15. 7. Al cominciamento delle fuc prediche tanto il ma- 

nificava, e gloriava. Frarc. Sacch. Op. div. 64. Sonette di 
Franco in gloriare i Malatefti . Dant. Par. 24. Ma erchè 
quetto regno ha fatto civi , Per la verace fede a gloriar- 
la, Di lei parlare è buon ch'a lui arrivi . E ve. 77450. 50- 
Quando ii signore della giuftizia © chiamò quelta genti- 
lit nmra a gloriare fotto la infegna di quella reina bene- 
cetta . 

. I. E neutr. paff. Prender gloria di fe medefimo , e de'fito: 

fatti, l'antarfi . Lat. gloriari , fe jactare . Gr. evxsda . Bocc. 

not. 91. 9. Acciocchè ec. meritamente $loriar vi POLE 

‘cu Voltri vicini. E Lab. 104. In quella, che effa medefima, 

forfe per gloriarfì d’ avere un uome maturo a guifa-d' un 

fempiice garzone, difonefta, e fconvenevole eleggera . Perr. 
D’ effer fervato alla ftasion più 
tarda. Maeftruzz. 2. 7, 1. Quando alcuno fi gloria d’'alcuno 
falio. Sex. ben. Farch. 6. 30. Solo Demarato Lacedemenio 
diffe, che quella fteffa moltitudine . onde egli tanto fi te- 
neva,e sloriava ec.doveva cer teinura da chi la menava. 
Bern. Orl. 2. 20. 1. Lome talvolta fra l ignota gente Leci- 
to ad un ignoto è gloriarfi cc. 

$. II, Per Divenir gloriofo je beato. Com.Purg.1. Che Dan- 
te folle moîtrato per lui, la gente ria, cioè la perduta nel- 
lo Inferno , e pofcia tanta di quella , che afpetta di glo- 
riarfi nella eterna vita . 

S. III. Gloriare pure in fentim.neucr. paff. me fenza le par- 
ricclleecffire fe . Dans. Par. 16. Se gloriar di tc la gente fail. 
G. I. i0.®0r. 3. E quando più gloriava , e trionfava , la 
fua oe fu fconfitta . 

Gioriato . Add. Gloriofo . Lat. gleriofus . Gr. trSeEss + 
Franc. Sacch. Op. div. Nell Evannelin fi guò comprendere, 
che la fentrenzia farà gloria a' g!n.iati . 

GLORITAZIONE . Il glorsarfi . Lat. gloriatio. Gr. xavxn7s. 
But. Inf. 26. 1. Della qu ‘ec gioriazione faccendolene beffe 
? autore , dice, ec. ; 

GLornirrcanenTO. Glorificazione . Lat. glorie largitio, 
glovificatio . Gr. ogas. . Fr. Giord. Pred. Sperano un eter- 
no glvrificamento nei mirare Iddio . 

GLORIFICAR Y . Losaro , Dar gloria . Lat. glorid a,jicere s 
gloriam dare , * glorifcare . Gr. Saler , tai . Lab, 

- 340. E perciò quea ingannatrice come a glorificarla cri 
difpoito , così ad avvilivia, e a parvificarla ti difponi. Drt- 
zam. s. 1. Ma veui il caricro, che ancor fi slorifica, Che 
Pallas diede inecsn:, C argomento . Cavale. Mifcipl. pir. 
Furono i. u:rati al Creatore , il quale pur conofcendo in 
alcuit meio pr io lume dello ’nrel'etto , non "lo glorifica- 
rono . Vit. S. Ant. Ba'danzofo , ce giorificante l’altiffimo Id- 
dio , fe ne tornava allo fuo bofchereccio eremitorio . 

§. In jentim neutr. pal. vale-Gloriarfi . Lat. gloriart , fe 
jatlare. Gr. sðx:da . Guid. G. Anzi mi poflo glorificare, o 
mipore , della signorfa del Regno de’ Tetali . Trazr. fap. 
Diffe il Savio nella scritrura : non ti glorificare già in belle 
robe . Sez. Pif. 74. Ufiarfie, ma non ce ne glorifichiamo . 
Arrigh. 58. Nella mia cattedra 10 mi slorifico . 

GLORIEICATO . Add. da Glmificare . Fatto beato , Dive- 
nuto gloriofo nel! cterna bvatituc'ime . Lat. * olurificatus . Gr. 
Sef-iesrivos . Teol. NI. Avvegnachè in quélte cofe, «e in 
molte altre la mente,ihc ci fi l'eva anasogicamente, fen- 
za comparazione fia difronte dille menti slorifigate . C7- 
rijf. Calv. 2 st. Comi egli itette pei quaranta giorni Gio- 
rificato il corpo quaggiù in tirra. Merg. 18.79. Rifpofe Or- 
-lando : quefta brigate'!a Son gli Apoitoli fuoi glorificati . 
E 25. 229. E la Vergine è in cicl alorificata. — 

GLIRIEFEICATORE. Che slurifica , Datir cli gloria. Lat.* glc- 
rificans . r. Sofusiis a Sofonosds . Cavale. Frute. ling. Or 
quanto adungue maggiormente gli fon tenuto, c 0055 iza- 
to i0, il qualc per fede con %o,c tengo lui non folamen- 

te per fattore , mutricatore , e governatore , ma eziandio 

cupiofo redentore ; confervacere , € alorificato: 7. 


WA 


fon. 101. Anzi mi glorio 
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GLORILICAZIONE . Il glorificare 
miento di giler: . Lat. * alorsficateo . 
E-opeis . E/P. Salm. Ed ha conofciuto la mia. rgiurrezione s 
cioè la mia gloriricazi ne nella mia refurrezione . Cavale. 
Aled. cuore È dobbiam fapere , che "1 gaudio degli eletti 

rocede da fwi parti ec. dala glorificazion del corpo , dallo 
inferno , e dal mondo . Meg. Arb. er. Nefla quale fi tratta 
copiofamente della vita , della paffione , e della glorifica- 
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Donamento , e Ricevi- 
r. Sile, dofacis , d2- 


zion di Critto. i 
GLORKR?OSsa MENTE. Avverb. Con gloria ,Onoratamente . Lat. 


glorios, hboncftè . Gr. évS3fms , sUx>.eds , srIpovws . Bocce. nov. 
13. 26. Ul conte poi colla fua donna gloriofamenta vie . 
E nuv. 15. 47. Ed elfo infino alla morte villa in Pafigi più 
gloriofzinente , che mai. E zov. 96. 15. Nè vogliate con 
sì fatta macchia ciò, che gloriofamente acquittato avete» 
guitare. Dant. Par. 11. Quando da tutte quefte cofe fciol. 
rt», Con Beatrice m' era fulo in cielo Cotanto gloriotfa- 
mente accolto . 

GLrorioseETTO. Dim, di Gloriofò . Lat. jaflantior, glorió-a 
fictus , gloriofior . Segn. Pr:d. 25. 5. uindi sodete , che di 
buon” ora comincino a trattar l’ armi , perchè i gloriofettà 
s' avvezzino tanti Marti . 

Ginrros I SSIMAMENTE. Surerl. di Gloriofirmente . Lat." 
gloriofijjimè . Gr. evnir , eyd oE>crere . Petr. mons. ill. Glo- 
riofiilimamente in muravizliofitlimo carro ricevè lo trion- 
fo. Gurr. jior. 12. 587. Re giuito ec. vinfe gloriofiffima- 
mente i Viniztani. E 16. 811. Quefta vittoria vi ha a- 
put: gloriofillimamente la itrada al principato de’ Cri- 
itiani . ; 

GinriosissiMOo . Skperl. di Gloriofò . Lat. slorzofifimaus . 
Gr. hau ps rems , frdoEdrzr0s , Petr. uom. ill. Cammillo già era 
vecchio , ina fanza dubbio era tenuto gsloriofiffimo cittadi- 
no. G.#, 12. 104 8. Re adunque gloripfitfimo , chi potrà sì 
fatta coAziuazione ec. fpartire ? - 

GLorioso. Add. Piecen di gloria . Lat, gloriofus , Gr. aape- 
. pis , dons . G. 7. 5. i. 2. Queito Federigo fu largo, bon- 
tadiogo, facondiofo , e gentile , e in tutti i fuoi fatti glo- 
riolo . Dant. Inf. 13. Che dal fesreto fuo quafi ogni uom 
to!fi : Fede portai al gloriofo ufizia, Tanto ch’ io ne per- 
dé’ le vene, e polli. E Purg. 22. Mele s e locufte furon 
le vivande , Che nudriro *1 Batifta nel diferto , Perch’ egli 
è gloriofo , e tanto grande. E Par. 2. Que’ gloriofi , che 

allaro a Colco, Non s’' ammiraron, come voi farete . 

occ.20V. 1.4. 1. Veggendo lei al gloriolo fine della fui no- 
vella , fenz’' altro afpettare a parlar cominciò ( cioè lodevo- 
le ) Fr. Grard. Pred. R. Gli ultimi cinque mifterj del fanto 
Rofario fon detti sloriofi . 

$. I. Per Pieno di vanto, Vanagloriofo . Lat. glorsofus, fis- 
perbns . Coll. SS. Pad. Ma fe noi faremo vinti da pigrizia 

* ovvero negligenzia , o occupazione ne’ viz) , e ne’ sglorioli- 
parlari, ec. 

9. II. Gloriofo , aggiunto a vino , vale sn modo baffo, Ge- 
rrerofo , Gagliardo , Ottimo . Malm. 8. 44. Credilo a me, 
ch'egli è del gloriofo, Però quà dentro via diftendi il brac- 
cio . 

GLORIUZZA . Dim. di Gloria . Lat. gloriola . Caf. lett. 71. 
Tu fai troppa ftima di alcune gloriuzze minute , e fan- 
ciulletche . ; 

GLosa . Chiofz . Lat. explanatio , expofitio , declaratio . Gr. 

- A = . » > 
sAdoce.*E/fp.Salm. Dove dice la glofa , cioè a que’, ch z- 
mano . Fr. lac. T. 2. 22. 15. Dov’ è piana la lettera Non 


far ofcura glofa. 
Lat. explanare , declarare . Gr. Sn- 


GLOSARE . Far glofa . I 
Asy, spienveser. Tratt. pecc. mort. Quì glofano 1 act in 
j lo- 


divinità faggiamente il Vangelo. 282. Ficer. 3. 2. 19. 
fo Il editto , Nè vo’, ch’ ei vi comprenda . 

GLOSATORE. Chi glofa , Chi fa glofa . Lat. explanator. Fr. 
Giord. Pred. R. Vi concorrono unitamente tutti i glofatori 
delle sante fcritture . Buon. Fier. 2. 3. 11. E biafcicando , 
anfando , e digrignando S’ efprime glofatore , E argumen- 
tator , qual fuole , fciocco . 

GLOSSARIO . Dizionario 
fe . Lat. gloffirrinum . Red. lett. 1. 13. La l 
empre interpretata appretlo tutti i gloffarj”, e le 

cc. 

G LETINE . Materia , che ferye per attaccamento , Che attac- 
ca , 0 congiunge infieme . Lat. gluten . Gr. 6A . Gal. Sif. 
212. Sicchè qualunque picco! ritegno , o della propria in- 
clinazione , o di qualche glutine bafta a manfenerv sla 
congiunta . Sagg. mar. efp. 152. Dubitarvali tuttavia , dop> 
quell efperienza , che il bagnamento ec. ferville come di 
glutine al fottilifiimo cilindro d’ acqua . 

GiutTrtinaoso . Add. Che pa glutine. Lat. glutinofus . Gr. 
IRINKIS , xo%aTns + Libr. cur. malatt. Caccia fuor dello fto- 
maco gli umori glutinofi , e freddi. Cr. 4.351. 2. Altri met- 
tono un poco di moito in mano , e freganlo , *e fe è pu- 
ro, e vifcofo, o glutinofo ,.è appiccicante; € fe ha acqua, 
non è appiccicante . Red. conf- 1. 44. incerna tunica de- 
sl’*inteltini è altamente impieftrata, e fpalmata di materia 
siutinofa , e vifcofa ; la qual materia ec. non è di fua na- 
ruralezza tale, ma è divenuta vifcofa , e glutinofa ec, 


SERATE 


in cui le voci fi {preaano con glo- 
uale ( oe, vien 
1cogra- 


UKA- 
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e 
NAFALTO. Npezie l} erba. Lat. gnaphalinunnz: . Gr. yvapd- 

G Any. Libr. cur. malate. A cStali fcorrenze delle minuge 
multo giovano le foglie dello =*gafal'o cotte in vino ver- 
detto - - » ni 

GxNAFFE. Spezie di pinramento, ed è lo felo, che A fe. Lat. 
mehereulè , miecdiusfictins , edepol . Gr. vi) wry paras . Bocc. 
mov. 1. 25. Ing’Annalti mi mai perfona , così come fanno i 
mercatanti ? gnafic, dille ser Ciappelletto , melie si. E 
ADV. 24. 12. Gnaffe, marito mio, io mi dimeno quago io 

offo. Bemb. prd):3.220. Gnafic, che diffe 11 Boccaccio nel- 
e* fue novelle , è parola del popolo , nè vale per altro*. 
che per un cominciamento di rifpofta, e per voce, che dà 
principio , e via all’ altre . Varch. Lez. s15.. Latini as- 
giugnevano alcuna volta la g a'-lor nomi dicendo giS , 
e gnavus, in luogo di matus, e navis, così i Fofcani, an- 
zi 1 Fiorentini, effendo quella lor voce propria , chiama- 
mo gnafie ec. e 

GNAO, € GNAU . Voce della gatta. Jat. felium silulatus, 
Franc. Sacch.nvv. 130. Se la volca levar*da dolio, ma guan- 
to più quefto facea , la gatta faccendo gnao , più-l’ affer- 
rava . È 

GNATONE-. U. IGNATONE_, 

GxrAULARE . Il mandar fiori , che fa la gatta la fita voce ; 
Miagolare . 

G NENE . Lo ftefo , che Glicne, pronome compofto , ufato da 
qualche fcrittor più moderno in conformità dell ufo d:l voan . 
Fir. difc. an. 10. Di 1 con alcune facete vsiovellette , del. 
le quali per propria lnvenzione egli era uno altro Efopo , 

nene moltrava quafi come uno fpecchio. arch. Ercol.zo1. 
Il medefimo dice il Bembo della particella, ze , come 
gnene . AE : 

Gxocco. Spezie di paffume groffolano di figura rotorileo . 

$. I. Greocco , parlandofîi Œ uomo, vale Groffolaro , Tondo, 
Goffo . Lat. bardis . Gr. Bd , peryindrhos . 

. II. Ss dice in proverb. Ognun può far della fua pafta 
gnocchi ; e vale, che Ad ognuno è permeffo di far del fro quel, 
che gle piace. Lat. smnufqguifgue efl in re fua moderator, ar- 
biter. Malm.1.3. Non fo, se’ fe la fanno quetti fciocchi , 
Ch’ ognun può far della fua palta gnocchi. 

GNOMONE . Figura geometrica , che comprende tre parallelo- 
grammi rettangoli. Lat. gnomon. Gr. yvægævy. Viv. prop.115. 
Adunque il ` rimanente gnomone P A è uguale al ri- 


manente paralellogrammo B I. E appreffo - Retterà il 
quoetogne o LS uguale al rimanente paralellogrammo 


$. Gronzone vegli orival:i a sole fi dice P’ Ago. Lat. gnomon. 
Buon. Fier. 3. 4. 11. Stava a veder , com’ ei ’n un altro 
imuro D’ un fuo giardino, affilfo uno gnomone, Traea cir- 
coli , c lince. 

Gruno . Z. A. Ignuno , Niuno . Lat. nemo . Gr. oes . M. 
V. 4. 87. E altri giovani fatti cardinali per Papa Clemente 
erano ftati in quetto dì , ed erano in tanta difonettà , c 
ditloluta .vita, che gnuni giovani difloluti tiranni gli avan- 
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s che Gobbo , Scrigno. Lat. gibbus , gib- 

ba s gibber . - 2Uarwogpze . Libr. cur. malatt. Avverrebbe, 
come a colui, che credea poene della gobba . Varch.Suor. 
2.1. Ed io non aveva quefta gobba, anzi era diritta come 


un fufo . _ 
Dim. di Gobbo . Alguarto 


Ossa. to Pego 


GoOoBBETTA , € GOPBETTO . 
gobbo. Lat. g:bbus. M. I”. 4. 74. La fua periona eta di, mez- 
zana ftatura , ma piccolo , fecondo gli Alamanni, gobbet- 


to, premendo “l collo , e’l1 vifo innanzi. Buon. Fier. 3.3.2. 


E nel paflar lungo quel forno, Che fcaldava colei ,„ quella. 


- gobbetta'. 

G o-BR BO . Sufi. Scrigno . Lat. gibbus , gibber . Gr. xipooa . 
Omel. S. Greg. Dice eziandfo Moisè , che chi hal gobbo, 
cio? chi è fcrignuto , non fia ordinatg al sacerdozio . Red. 
Isf. 159. In una parte del dorio , ec. fi vede un gobbo di 
color tanè ofcuro . . 

$. I. Per Uomo, che ha lo ferigno . Lat. gibbus , gibbofus š 
Gr. xvprs. Tac. Dav. ann. 15, 213. Coltui fu uno de’ più 
infami mofi di quella corte , allievo d’ un farto gobbo, 
buffon magro . Cant. Carz. 88. Liberato ha isnudi, e 20b- 
bi, È ftorpiati da un braccio . Alleg. 111. Che i uno, e 
? altro è tondo , Il mio gobbo amorofo cc. Caf. lett. 74. 
Vedi ora quanto danno,e quanto impedimento ti dà quel 
troppo acuto volere , che ti fece affaticar quel povero 
obbo . z 

$. II. Gobbo , vale anche la Pianta del carciofo ricoricata . 
Lat. cinara fativa-. 

GORRO. Add. Che 5a gobbo, ovs9bba . 
Kuss. Buon. Ficer. 1.2.6. La pazzia va del pari, è chi noi 
far Con chi ha le Spalle sobbe. 

COROLLA , © GCORBOLA . Cobbolr . Lat. cantis , cantilena 
Cir. ecm y piros. G. L’ 11. 69. Dice il Provenza?c in 


> 


Lat. gibbofus. Gr. 


_ 
— +. 


 , GOCCIOLARE. 


Goccioro. Lo fteffo 


GOG 


fua gobo è, uomo faggio non dec faglia , perchè aftri i 
glia ( DI atetni T. a penna fi legge così : Dice i! Provenza- 
lc in fi} vocabolo ) l’uomo laggio nen dec fallire per, al- 
trui fallire ) Franc Sacch. nov.30. Non beendo per lo mo- 
do detto, non avercbbe fapuro dire una gobbða. Red. .72:- 
7t. Ditir. 94.* Cobbola , cobola, e gobola fono voci auti- 
che , e vagliono componimento lirico , ed ebbero origgne 
dal Provenzale cobla , che in quella lingua avea lo i.cfio 
benifeato . ì - 

Goccia. Gecciola. Lat. gutta . Gr. casey, Szuz. Ar. Fur. 
24. 51. Sc di fangue vedeffero una goccia , €@&rcder potrian, 
che folle ftato morto . Red. conj: 1. 87. Io coltumo aggiu- 
gnere una,o due gocce di balfamo del Perù E 2. 33. Spi- 
riro di vitriolo gocce vi. ambra grissa Q . 1I. ; 

§. A goccia a goccia, pofto avverbiutm. Una gocciola appref- 
SOL altra. Lat. putratinm. Dant, Purg. 20. Che læ gente, che 
ionde a goccia a goccia Pur gli occhi il'mal ec. Ar. Fur. 
23. IIi}. nell’ angufta via tanto s’ intrica , Ch” a goccia 
a goccia fuore cfce a fatica, É 

GocciIaRrREk. Goccrolare; ed ufufi non pur nell att, ma ezian- 
elio nel nentr. Lat. ffillare , diftillare, crimetrere quizatina . Gr. 
c4%ay . Dant. Inf. 14. D' una f@flura , che lagrime goccia. 
E 32. Gli occhi lor, che eran pria pur dentro molli, Goc- 
ciar fu per le labbra. L:0r. Mafc. Peilta bene la lattuga fal- 
varica , ec gocciavi fopra a poco a poco latte di cavalla. 

GonccroLra . Piccoliffima parte d acqua , o d’ altra materia 
liquida, fimile a laprim:ir. Lat. gutta, ffilla. Gr.'sa; tr. Ca- 
wle. NIcd. cuor. Guai ‘dunque a quegli , che contenti di 
quefta gocciola lafciano la fontana. Ce//. SS. Pad. ‘Al fuo fa- 
pere fon prefenti le gocciole delle piove . Tef. Br. 4. 4. E 
indurano alquanto queite gocciole della rugiada , ciafcuna 
fecondo ch'elle fono. Sagg. nat.efp. 78. S'olferva nelle goc- 
ciole dell’ argento vivo , e dl ogni altro fluido , le quali , 
o fchizzino , o piovano per lo mezzo dell’ aria , o polino 
iopra un corpo afciutto , tirano fempre al rotondo. 

$. I. Gecctola , per Poca guantità . Bocc. nov. 52. 7. Io fo 
non meno ben mefcere , ch'io fappia infornare , e non 
afpettalte voi d’ affasgiarne gocciola. 

$. II. Gocciola, Tictamo a Quella feffura,éò 
o di muro, donde entri l’acqua , e poccioli . l 

$. III. Goclfola , dictama arche a Quel male , cbe è detto 
daz medici Apoplefsia . Lat. apoplexia . Gr. drorxntia . Volg. 
NIe/. Starnutazione è utile all’ cpilenfia , al mal della goc- 
ciola, e a capogirli. Grice. flor. L’ ottavo dì d' Aprile mo- 
rì il Re Carlo in Ambuoia d’ accidente di gocciola , detta 
da’ fifici apoplefsia. Circ. Gell. 2. 44. Donde nafcono poi in 
lui tanti catarri , fcefa , gocciole, gotte ec. e mille altri 
infiniti mali. 

Gocc1oLaA MENTO. I} gocciolare. Lat. diftillatio. Gr. amó- 
cefis. M. Aldobr. P. N. 217. Dice il macettro, che tale goc- 
ciolamento le tormenta’: duramente , perocchè allora fon 
cile continuamente molli tra le colce . ; 

GOocecIOLANTE. Che gorciche , Dal quale cfion gocciole . 
Lat. guittans , fiuerns. Gr. soilwy. Virg. Encid. E vidi, quan- 
do elli manicava i membri gocciolanti con ifcura „mar- 
Cia . 


buca di tetto, 


n 


Leni 

Cafcare a gocciole , Verfar gocciole ; che è 

P Ufcire , o`l Mandar fuori il liquore tn piccoliffima quantità y 

e cor intermiffione ; e fi tfa neutz. c att. Lat. jiil'are, putta- 

re. Gr. cer. Filòc. 1.200. Ogni vicino arbore parcva, che 

gocciolaile fansuinofe lagrime . Pallad. cap. 6. Le pietre di 

fopra aila terra di verno gocciol 10. E altrove : Se l’altro 

dì ha colto tanto umore , che premendolo sgoccioli . £72. 

Flut. Era acqua fredda,come giclo;la quale gocciola d'una 

pietra. Cr. 9. I4. 1. Aicuna volta fanno a modo d’ acqua 

sgocciolare gl! umori per le nari, c allora s' appella vermo 
volativo . arch. Succ. 3. 2. Quefte lagrime , che tu vedi 
cadermi degli occhi (e là socciolavano di continovo a quat- 

tro a quattro ) è 
SG. Gocciolare , fi dice in modo baffo dell Effere innamora- 

to veementemente . Lat. f{agrantiffimè deperire . Gr. ériuatve 

ul NL 

GocciIOLATO. Add. da Goccrolare . 

$. Per lparfo di gecciole . Lat. guttatus. Gr. comandi; . 
Pallad.Marz.25. I colori fono quefti ec. gocciolato ec. nerd, 
preffovario , cioè il nero colore mifchiato con colore albi- 
DO, SE vale - colore con macchie # altro colore a guifa digoc- 
cile | 

GoccIrioLaATOTO. Quella 
gola roveftia, fatta perchè 
Gr. saruyiis, Mds. 

GoccIOLATURA . Ouel fegno, o macchia, o fimile, che fe 
la geccicia. Lat. guttarem nota . 

GoccroLINA, Dim. di Goc iola . Lat. suttula . Gr. Lexd- 
iw . Fr. Grord.s. Pred.36. Siccome uno panno candidiifimo 
ci pare su ogni gocciolina . E altrove: Alcuna goeciolina 
di quel mar maggiore di {tutti i diletti . Red. Inf: 54. Vidi 
una volta comparir fuUa punta una minutiffima , e quafi 
invifibile gocciolima d’acqua. 

$. Figuratanm. per Un poco, Alguanto . Lat. aliguantulum ._ 
Gr. TIRITHLICANW . Fr. Gjord. S. Pred. 72. Dicianne una goc- 
ciolina di quello , che č rimafo dinanzi. . 

| che Gocciola . Lat. gutta . Gr. conaey- 
1455 + Bocce. nov. 73.5. Ed ivi preffo correva un fiumicel di 
vernaccia della migliore, cheLmai fi bevve, fenza avervi 

entro gocciol d’ acqua . Dant. Inf. 30. E ora,laffo, un goc- 
cio! d’ acqua bramo . Pallad. Febbr. 31. Voglionfi porre sì 
lar- 


arte della cornice , che fa fatta ia. 
acqua sgoccioli. Lat. ffillicidium . 
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Ciarghe is piante , che ’l1 gocciolo dell’ una non saggia in 

su.l altra . i 
$. Ufiamo anche Gocci do , per Minimiffima parte di « uafu- 

que cofa . 

GƏccCr OLONE ' Epiteto , che fi dà altrui per ifaberzo , come 
anche Baccebore, Bacchillone , Pincbellone , e s? fatti che tan- 
ro è 4 dire, guanto Scimun:to, Semplice, Scrocco. Lat. vappa, 
Siolians . Gr o5ndaris, Bocc.nov.56.3. Afidate via, andate, 
soccioloni che voi fete ; voi non fapete ciò, che voi vi 
dite . Lab. 291. E te or gocciolone, or mellone , ora fer 
nie!tola , e talora cenato chiamando, fe quafi ad ogni pa- 
rala abbracciavano , e baciavano . Cron. Zell. 17. Fu anche 
‘un -poco geccivolane. e oggi è molto favio, intendente , e 
iaccente . Alleg. 90. &itamenti n’ avrei mille rabbuffi Da 
Apoilo, e*voi, folennr gocciolont, Da lui n’avrette ancor 


Sei fcataluffi . A7a/ng. 105. 40. Al rimbombar del fuo diletto‘ 


cuoio Tolto, vedrà , chel gocciolone sbuca. 

S. Gocciolone è anche accrefcit. di Gocciola. Gocciola agrande. 
Aialm, s_7« E foggiunto , che mentre ella feriveva, Get 
tava gocciolon „di quetta polta. Buon. Fier. 4. 2. 7. Parea 
sli occhi fchizzar , verfar dal netto, E dalle tempie goc- 
ciolon sì fatti. 

GODENTE . Che gode . Lat. fruens, pandens. Gr. Emone wy . 
Bocco. nov. 67. 10. Io te ne farò godente , avanti che que- 
ita notte, che viene, tutta trapalli. Bend. Afri. z. Felici , 
ce fortunati , ed in ogni tempo godenti de’ loro amori. 

$. God:nti è anche nome di Frati cavalieri, inflitutti da Pa- 
ta Urbano Quarto. Dant. Inf. 23. Frati Godenti fummo , e 
Bolognefi . Franc. Sacch. rim. 47. Moltravafi la luna a’ tra- 
iunati , Che ftruffe già due cavalier Godenti. G. X. 7. 13. 
z- Nofa,che frati Godenti erano chiamati cavalieri di san- 
ta Maria, e cavalicri fi facevano quando pigliavano quello 
abito. n 

GODERE. Pigliarfi gufo , e diletto, Rallegrarfi . Lat. frui , 
sandere, letari. Gr. cronavav, eUppaivedat. Petr. canz. 22. 6. 
Del prefente mi godo, e meglio afpetto . Bocc. nou. 26. 19. 
Ricciardo in se medefimo godeva di quefte parole. E r0v.42. 
zo. E in ripofo lungamente goderono del lore amore. E nov. 
52.7. E non ce n’ ha niuna, che non abbia chi due, e chi 
tre-, c° godono, e moftrano a’ mariti la luna pèr lo sole. 
Dant., Inf. 8. Di tal disio converrì, che tu soda. E Par. 23. 
ivi fi vive, e gode del teforo . Berz. Orl.r.11.3. Ed al- 
ior gode la fortuna , e fguazza , Quando fa qualche prova 
i':gnalata. 

è. I. Per metaf. Red. conf.2.39. La natura gode della fem- 
pi:cità delle cofe. 

$. II. Per Darfi buon tempo, Pigliar diletto mangiando, che 
anche fè dice Sguazzare p Trionfare, Far buona cera, Far tem- 
won. Lat. epulare , nepotari, genio indulgere . Gr. Uwy Sdt, 
TOTA, nad Hoyw maay , Tucid. Bocce. introd. 11. Altri in 
contraria opinion tratti affermavano, il bere afai, e °l gc- 
dere , e l andar cantando attorno, € follazzando ec. ellere 
medicina certillima a tanto male . E nov. 76. 3 Deh, co- 
me tu fe’ groffo ; vendilo, e godiamci i denari. B zov. 83. 
15. Brune , comperati i capponi, e altre .cofe necellarie 
al godere, in aeme col medico, e co’ compagni fuoi fe gli 
mansiò. ; - 

$. III. Godere, vale talora Avere, Poffedere. Lat. frui, uti. 
Red. lett. 1.170. Goderò almeno” l’ onore di ®ver contratta 
ívrvi:ù con un peranagsio cc. E conf: 2. 61, Son vivi, e 
sodono buona fanità , e perfetta . 

è. IV. Godere un podere, una cafa ec. vale Averne le ren- 
edite, o Poffeder l’ufufrutto. Lat. uti, frui. Gr. drrorevay . 

GopeRrECEIO. Add. Atto a godere, Da godere . Borgh. Fir. 
disj. 278. Dove fi fogliono per paffatempo efercitare , e in- 
fieme riportarne piacevoli prede, e goderecce . 

GonrsvoLle . Add. Da godere . Lat. jucundus, gratus. Gr. 
zaradis. Fr. Giord. Pred. S. Sanza cavallo potrò vivere , 
non morrò però: andrò a piede, ma ben farebbe più go- 
devole vita . 

GODIMENTO . 1 godere . Lat. gaudium . Gr. sapé. Annot. 
lang. L'allegrezza , e °l godimento del Signore fia fa vo- 
iira fortezza . Introd. Mirt. Ella fola mac a godimento il fo- 
vrano befie,€ amminiitralo, e dallo a’ fedeli fuoi .Palf.309. 
© daragliele a tutto fuo volere, e a perpetuo godimen- 
to . Tratt. conf. Ed cali dato a godimento il fovrano bene. 

Gonioso. F. A. Add. Gaudiofo. Lat. paudess, letus . Gr. 
Pai T pis y vindiguvas ». Amm. ant. 37. 2. 6. Benavventurato hon 
tarà æodiofo, nè malavventurato farà trifto. 

GCDITORE. Che gode, Buon sompagno, Che mangia volen- 
‘t ri, € esl buono. Lat. nepos , comeffator. Gr. érwos. Franc. 
Mre ucv. 53. Era goditore,e volentieri faceva cortesía al- 
riul . Caustic, Frutt. ling. In luogo de’ santi Appoftoli, e 
antichi religiofi , e monachi fono oggi alquant?“ ncappuc- 
Ciatt, goditori , e mal contenti de’ voti della povertà, e 
cea caflità , alli quali obbligati fono . S. Grifofft. Ed. era 
<ircondato , e accompagnato pure da lufinghieri, da godi- 
tori , e da briganti. ì 

GOFFAGGINE. Gofferla. Lat. ineptia s snfulfitas , inelesarn- 
t:a, anipolitia . Gr. druporarie, dvarma . Fr.Giord. Pred. R. 
Quefta femplicità la chiamano goffasgine, freddura, e man- 
cemento Bi fpirito . Car. lett. 1.7. Confegnategliene da no- 
itra parte , e raccomandateci alla soffaggine fua. 


GOFFAMENTE. Avverd. Con gofirria . Lat. ineprò 2r3fulsò, 
nijeritè, smpolitò . Gr. drepes. Darch. flor. 2. 35. Molti , 1 
quali avevano aperto la bocca per gridare popolo popolo, 
NO alii fuori d'ogni ‘afi.ettazione, € malc, c gof- 
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famente armati effendo cc. gridarono palle. Borgh. Arne. 
Fam. ioz. À guifa di cifera rapprefentino ec.egoffamente il 
nome di quella famiglia . i i . 

Correnrra.- Aftratto di Goffo. Lat. inertia , mifulfitas , im- 
politia. Gr. reapiserio , črgħpz . Fir. dial. bell. donn. 409. 
Che gofferia è egli a vedere un paio di mianichini fodera- 
ti di pelle a un lucchefino cō i brodoni fcempj ? E appref- 
fo: Oh gran fciocchezza , çh gran gofferia , o cofa fsar- 
Data! ., - = 

GorFEzza . Goffaggine . Lat. infulfitas, imperitia . Gr. 
sarua. Iit. Pitt.2. Quanto ec. fal dilungandolì dall'antica 
softezza. Tolom. lett. Udite per Dio jche imbatto, «he in- 
trigo , che confufione, che soffezza di parole ! E appreffo : 
Quelle parole , e fimili vi fono polte con fomma soff=z-- 
za . Burgh. Orig. Fir. 166. Vedendovili alcufie soffezze de 
tempi bath. 

Gorrissimo. Superl. di Goffo . Lat. ineptifimus. Gr. pxu- 
aómæmws . Viv.difr. Arn. 22.' Elfendo che anche ogni indifci- 
plinato , e goffillimo uomo efappia ec. che rimoílì da un 
fiume tutti gl’ impedimenti ec. Borflh. Orig. Fir. 160. Ma 
che accade entrare „in verifimili , quando alcune figure 
gofrHime intarfiate ec. dicono il tempo , che œ fu fatto 
appunto? a . 

GOFFO. Add. Sciocco, Inetto, Scimunito. Lat. ineptus , inful- 
SS, impolitus. Gr. «respizanas , Luxpo?.5z35 , phuezis . Lor. 
Med. canz. Com'-io veggo ta’ lunatichi » Muffaticci , goffi, 
e rozzi . Bern. Orl. 1.5.52. Rinaldo relta goffo , e fi difpe+ 
ra Penfando pur , che cofa è quelta ftrana . Taf. Am. 2.2. 
Infomma tu fe’ goffo infieme , c trito. Ambr. Cof. 2. 1. 
Rimarrà goffo egli, ed io più mifero, Che mai. Fir. Trin. 
Ir. 1. E non è più il tempo de’ gom. z 
i $- Goffo, talora ®© aggiunto di cofa malfatta . Fir. rim. 19. 
E poeti Wi dicn l'erba alla fin languidi, e goft . Alleg. 159. 
Tanto mi fanno dire gli fpiriti vivaciffimi, ch’ io veggo 
nelle goffe cofe del voitro poeta quafi manovale. 

Gogna. Luogo , dove fi legano tn pubblico £ malfattori colle 
mar di dietro , e col ferro al collo; e ’l Ferro ffeffo, vituperofo 
indizio de’ lor misfatti. Lat. numella. Pataff. 6. È dopo go- 
gna tu c andrai con gli crri. Morg. 19.140. Tu nafcelti tra 
mitere , e tra gogne. Mlalm.2.62. ena gente avanzata a 
mitre , e gogne Da vender fabe ». Chiacchere „ e menzo- 
gne. E 6.28. Perchè altrimenti’ c’ entrerebbe il frodo , E 
voi ftarefte in gogna alla colonna . 

S. 1. E figuratam. Sen. Pift. E in quefta gogna ci convien 
noitra vita menare ( gu} vale : nel carcere di quefto mondo )° 
Poliz. ft. 1.12. Prefo nell’ amorole crudel sogne Sì l’ affali- 
va con agre rampogne ( qu? vale: lacci) Ciriff. Calu. 3. 74. 
Quì combatte l’ onor colla vergogna, vergogna è mo- 
rir , chi vuol dir, dica; L’ onore fia a ufcir di quetta g0- 
gna (cioè: di quefto impaccio , di quefto intrigo ) Morg. 10. 
26. Ch’ Orlando vendicar vorrà poi loft , E metter ci po- 
trebbe in qualche gogna. ° 

$. II. Gogna, fi dice altrui per ingiuria, quaff Depno della 
gogna. Lat. dignus vinculis , furcifer . Gr. xigav, Îixpavops- 
pos . Libr. Son. 52. Caprelto , gogna , mitera , € giuitizia . 

GOGNOLINA, e GOGNOLINO. Dim.d: Gogna nel fignific. 
cel $S. II. Lat. smprobulns , furunculus . Libr. Son. 53. Chic- 
chi bichicchi , che fia gognolino ? 3 

Gora. La Parte dinanzi del corpo tra °l mento, e’! petto, per 
la quale pafa il cibo allo ftomaco. Lat. gula,guttur. Gr. oloo- 
peyos , harás . Tratt. pecc. mort. Lo itomaco grida: madon- 
na gola voi m’uccidete, ed io fon sì pieno, ch’ io criepo ; 
ma la gola lecconeffa rifponde , e dice : fe tu dovei cre- 
pare, non lafcerai quefte imbandigioni fcampare. Bocc.z0v. 
2.11. Con animo di fargli confeffare ciò, che coloro dice- 
vano, per farlo poi appiccar per la gola. E z0v. 11.14. In- 
fino che in Firenze non foife , fempre gli parrebbe il ca- 
peltro aver nella gola. E mov. 32. 15. Coftui ec. meflagli 
una catena in gola, ec. mandò uno al Rialto. E zov. 36. 8. 
Le mi pareva nella gola aver mello un collar d’oro. E zov. 
41.5. Cominciò a diftinguer le parti di lei, Jodarfdo i ca- 
peili, li quali d’oro eftimava, la fronte, il nafa, e la boc- 
ca , la gola, e le braccia. Dant. Inf.6. Cerbero fiera crude- 
le, e diverfa Con tre gole caninamente latra . M. Vano. 56. 
La rabbia del tiranno non fi può ammorzare per acquifto 
di signoria ; per divorare tiene la gola aperta. Paff. 94. Po- 
fto a’ piè del prete , tanto dolore di contrizione fu. nel 
cuore , tanti fofpiri nel petto , tanti finghiozzi nella gola, 
tante lagrime gli abbondarono negli occhi, che la voce gli- 
venne meno. | 

$. I. Per Ifinoderato difiderto di cibi, Ghiottornta , Peccato 
di gola, Golofirà . Jat. gula, iggluvies, * gaftrimargia . Gr. 
varersapzie. Macftriezz.2.12.1. E' 1A gola peccato mortale? 

ifponde san Tommafo : Se l’uomo s'accolta alla qeletta- 
zione, ficcome al fine , per lo quale e’ difpregia Iddio œ. 
in quefto modo è peccato mortale . E appreffo - Che farà , 
fe aicuno piglia cibo nociv® , o beveraggio? Rifp. Se fa 
quefto per farfi male, o per ucciderfi. non pecca in gola; 
ina nell’ odio del proprio corpo gravemente pecca , ma fe 
per troppo appetito , c defiderio , pecca in gola. Dant. Inf. 
6. Per la dannofa colpa della goia , Come tu vedi, alla 
pioggia m? fiacco. Lab5.163. Il fimigliante appreffo faccen- 
do di quella una , e fola femmina, ch’ era al mondo, la 
cui sola, e la cui difubbidienza , e le cui perfuffioni furo- 
no di tutte le noftre miferie cagione, e origine . Petr. for. 
7. La gola, i! fonno, c l’oziofe piume Hanno del mondu 
ogni virtù sbandita. $ 
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6. IE: Per Defiderio , Appetito, Agonia. Lat. libido, avidi- 
zas , cupido, {Imes . Gr. midui, Aptos - Dant. Par. 3. Ma 
ficcome egli avvien, s un cibo fazia, E d'un altro rimane 
ancor la gola, Che quel fi chiere , € di quel fi ringrazia . 
E 10. Che tutto ’l1 mondo Laggiù n' ha’ gola di faper no- 
vella. E rim. 2%. Canzon, vattene dritto a quella donna. 
Che n? ha ferito il core, e he m’ invola Quello , onde i 
ho più gola. Amet. 14. Che fəl di se ognor più mi dà go- 
la. Galat.28. Come,chi bce non per fete, ma per sola del 
vino. Sen. ben. Varch. 7.1. Doveva fare, che queíta opera 
andJaffe crefcendo a poco, a poco , € riferbare quella parte 
al da fezzo , "la quale-a ciafcuno ancorachè fatollo potefle 

r gola. 
pa o III. Gola, figuratam. diciamo del Condotto dell’ acqua- 
o, del cammino , del pozzo , e fimil: . Lat. canalis , c, 
Ue. owrli . Dant. Inf. 24. Perch’ ei rifpofe : 10 piowvı 
di Tofcana, Poco temp’ è , in queita gola fera . E 26. 
Tal fi movea ciafcuna per la gola Del follo . Bellinc. Sep. 
Per la gola $ impicchino 1 cammini ( qu) equivoco gto- 
ofo 
sas tv. Gola , termine d' architettura . Parte della cor- 
nice , di cui v. il Vocab. del Difcgno . Lat. lyfis , unda , 
Vitr. . 
$. V. Gola difabitata , fi dice ad ur Grandiffimo mangia- 
tore . Lat. gurges , helluo. Gr. KATAPÆYHS , MUMAPJOS - Malm. 
7. 92. Perchè le gole lor difabitare Gli ecran parute care 

er Qla (pefa . 

È $. VI. Efer col corpo a gola , fi dice delle donne , che fino 

vicine al parto . Ciriff. Calv. 2. 53. Col corpo a gola , non 

che di fei mefì , Ella pareva gravida d’ un anno. 

$. VII. Avere un j A in gola ad alcuno , vale Avere ca- 
gione di rimproverar li checcheffia . Lat. exprobrandi mate- 
riam, vel caufam habere. Varch. fior. 12. 465- Cago, € Fer- 
dinando non giuocavano di buono , ma favorivano fotto- 
mano , e mettevano al punto 1 Luterani , per aver quel 
calcio in gola al Papa. Malm. 7. 104. Acciocchè in quella 
cafa la figliuola Pofa moftrar d'aver qualche regreflo, Nè 
ch’ egli abbiano a aver quel calcio in gola, Cin'un piccio- 
lo nè anche v’ abbia meflo . 

6. VIII. Gridare quanto fe n° ha nella gola , cc. lo ftefo , 
che Gridare a più non poffo, ad alta vece. Lar. clamitare quan- 
tum niti guis poreft . Gr. xpuvz aday . Tac. Dav. ann. 4. 104. 
Mènato a morire gridava , quanto n` aveva nella gola y 
benchè imbavagliato . Fır. A/. 100. Gridando quanto mai 
della gola gli ufciva ec. diceva, che in cafa fua era appic- 
cato il fuoco . ca 

6. IX. Entrare , Nwtare , € fimili fino a gola , o alla go- 
la , vagliono Stare immerfo tutto , cccettuato ciò , che è dalla 
gola in fu . Lat. jagulo tenus. Gr. pixe mw xxudos . Pall. 7- 
© affliffe in penitenzia in tal maniera , che veftito intra- 
va nel fiume infino'a gola , quando era.il maggiore fred- 
do . Dant., Inf. 12. Poco più oltre 1l centauro s’ affilfe , 
Sovr' una gente, che ’n fino alla gola Parea , che di quel 
bulicame ufciffe. E Purg. 31. Tratto m'ave nel fiume in- 
fino a gola. 

$. X. Effere a gola in checcheffia , per metaf. vale Aver 
gran quantità., copta , abbondanza di quella tal cofa . Tac. 
Dav. ann. 14.192. Non penfato a nulla, come foffono nel- 
la pace a gola, moltitudine di Barbari li cirtondò . Fir. 
dift. an. 92. Non mi par dovere _, che così a un tratto fi 
{tracci l amicizia noftra, e che effendo nella povertà vivu- 
ti fempre infieme, ora che noi fiamo nell’oro a gola, che 
a un tratto ci partiamo . Vi DI i , 

$. XI. Metterfî , Ficcarfi , Cacciarfî , e fimili ogni cofa giù 
per la gola , vale Spendere tutto il lisca in faziare l’ appetito 
della sola . Lat. omnia comeffationibus ab/umere , abligurtire 
bona fua. Gr. duonaceaivev. Ser. ben.Varch. 1. 10. In un tem- 
po regna sfrenaramente là luuria , ec. in un altro la paz- 

{a di far gran pafti, e metterli ogni cofa giù per la gola. 

Malm. 3. 44. La fegue Piaccianteo fuo fervo, ed aio, Che 

in gola stutto quanto il fuo fi caccia. — -° = 

$. XII. Mentir per la gola , vale Mentire sfacciatamente . 
Lat. impudenter mentiri. Gr. evaðws' | LSDa . Bocc. n0v. 11. 
I2. am mentono tutti per la gola . Berz. Orl. 2. 3. so. La 

bocca fi percoffe colla mano ec. Ed a fe diffe: cavalier vil- 

lano . Taci , che te ne menti per la gola . , 

$ XIII. Tirare uno per la gola , vale Avere uno alle fue 
veglie per lo mangiare. 

. ‘9. XIV. Parlare in gola. v. PARLARE S. I. 

Goraccra . Peggiorat. di Gola . Lat. immanis gula . Gr. 
civesiii: reupis . Fir. Af- 96. E non attendendo il dì , e la 
notte ad altro , che a coteflta solaccia , ti tracannerai il 
vin pretto, come fe te fof una pevera . 

GoLaRrRE. V. A. Agognare , Appetsre . Lat. avere , exopta- 
re , expetere . Gr. éridvpsiv . Tav. Ri. Golava d’ avere un 
figliuolo del fuo corpo . M. V. 10. 21. I quali , per non 
avere che perdere , non curarono li comandamenti de’ lo- 
ro sienori, solando il feldo di mefser Bernabò . Rim. ant. 
CRIER: N. Ma non” gola alcun tanto,nè mira, Nè davan- 
ti fi tira. 

Gornato. FV. A. Add. da Golare. Lat. expetitus . Introd. Virt. 
M’ avea allargato la mandò fuà , e arricchito de’ doni fuoi 
deliderati , e golati . 

GOLEGGTARE . V. A. Golare . Fr. lac. T. 5. 27. 9. Veg- 
pion s €h' i ardo , e ftonne in fuoco , E | goleggian pur 

avere » s 
COLET TA. Quella parte del veflito del doffo , che cuopre il 


GoLosiTtTa', GOLOSITADE, € GOLOSITATE. Ghiot- 


GOLPE . Animale 
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collo . Lat. gule , vel colli tegmen , operimentum . Malm. 5. 
39. Non tanto s' abburatta per la rogna , E pe brutcol, 
che inno alla soletta, Quanto che dir non può quel,che. 
bifogna . 


GoLFro . Sego di mare . Lat. finus . Gr. xokhacè- . G. F. 1. 5. 


r. Il mare detto feno Adriatico , chiamato orgi golfo di 
Vinegia . Dant. Par. 8. Tra Pachino , e. Pe!oro fopra "l 
nolo , Che rice'e da Euro maggior briga '. Lab. 255 

omechè nel vero io non ffppia afai bene da qual par- 
e mi debbia cominciare a ragionare del golfo di Se- 
talia . 

$. Navigare , o Andare a golfo lanciato , vale Naviga- 
re per lintaeretta , a dirittura ; contrari de Cofteggtare y 
Andare terra terra, o.come diffe il Burr. Andare marina ma- 
rina . Tac. Dav. ann. 23. 97. Navigò Agrippina di verno a 
golfo lanciato in Corfù ( gu? sl Lat. nihil intermiffa navi- 


gatione ) 


GoLiAre. F. A. Golare. Lat. expetere, avere. Gr. in sdvpiiy . 


Fav. Efop. cap. 15. E tanto li pare dolce iL erNare , che 
non ne fa fuori il becco cavare . Rim. a~t. P. N. Buonag. 
Urb. Che tal val molto, che nulla ©&arria , Per innamora- 
mento Di donna , che golfa conofcimento. 


GoLOsAMENTE. Avverb. Con golofità , Avidamente . Lat. 


gulosè, avidè . Gr. inSvpnaxows. Vit. SS. Pad. Non fon con- 
tenti di quelle vivande, che fono pofte loro innanzi , ma 
fcelgono golofamente le migliori. Red. 12/.71. Golofamen- 
te quefti così fatti pefci fi perfeguitano . 


Gorost'a. F. A. Golofità. Lat. gula. Gr. yaserypapyiz. Tratt. 


guv. fam. Mancata l’ altinenza , e nata la golosia , non fi 
debbe la fetta d’ Epicuro mettere innanzi . 


tor nia , Avidità di gola , Peccato di gola . Lat. ingluvies , 
gaftrimargia , gula . Gr. y&cCeruaepzie , Mixveie . Bocc. nov. 2. 
9. Avendo alla manifefta fimonia Viagiolaa polto nome ,; 
e alla golofità fuftentazione . Coll. SS. Pad. Molte volte 
abbiamo veduto, che coloro, che non fon potuti inganna + 
re per golofitade , fono ftati abbattuti. per iftemperamento 
di digiunare . But. Inf. 6. 1. La golofità è grande vanità, e 
lo golofo pare perfona , cioè uomo , e non è . G. V. 11.2. 
13. Per loepeccato di golofitade gli perfegurto colle trafitte 
di ferpenti . 

$. Per metaf. fi dice di Oua IANZHE defiderio , o avidità dèi 
rbeccheffia. Lat. cupiditas. Coll. Ab. Ifac. 11. Si lavori ufan- 
dolo per fuo aiutorio , e non per golofità di guadagno . 
Franc. Sacch. Op. div. 141. O Iuppiter , che dai influenza 
di fare l’ uomo allegso , e golofo , perchè delti tanto gau- 
dio a’ Iudei in volere la morte di Crilto? e perchè ebbono 
tanta fame, e golofità della fua morte ? 


GoLosIssIMAMENTE. Swperl. di Golofamente. Lat.avi- 


diffimè . Red. Off. an. 184. I quali animaletti da’ marinari 
Livornefi fon chiamati carnumi , e da effi fon mangiati 
crudi golofiffimamente. 


GoLosissimo. Superl. di Golofo. Lat. > gulofifiamus. Bocc. 


zov. 1. 2 Solofifimo , e bevitore grande, tanto che alcu- 
na volta fconciamente gli facea noia . 


Gotroso . Add. Ghictto, Che ha il vizio della gola . Lat. gu- 


lofus , comedo , edax , vorax , helluo , ganco , lurco. Gr. æ- 
ceimxpyos. Bocc. nov. 2.8. Univerfalmente golofi, bevitori, 
ebriachi, e pA al ventre ferventi ec. che ad altro gli co- 
nobbe . But. Inf. 6. 1. Benchè fulfe golofo, era intendente, 
ed eloquente, come fono comunemente li Fiorentini . Red. 
Inf. 39.*Son quette bettiuole così rottamente golofe ( delle 
carni ) che talvolta per cibarfene hanno ardire d’ affrontare 
gli animali viventi . 

$. Per Avido , e Cupido femplicemente . Lat. avidus , 
cupidus . Filoc. 1. 92. Giù per la ftraripevole montagna 
ec. fi dirupava l’ iniquo efercito golofo dell’ innocente fan- 
gue. 


GòLPATO . Aggiunto a grano ,*e biade , vale Guafto dalla 


golpe tolta nel fecondo fignificato di Golpe. Lat. uftita imofus. 
Alle 100. Io vorrei ec. fe folle poffibile sbarbare dalla {te- 
rile r aggiatica degli idioti cervellacci della minuta gente 
moderna quefta golpata , anzi logliofa .opinjone_( 95? per 
fimilit. ) Ar 

Volpe . Lat. vulpes . Buon. Fier. 1. 2. 3. 
Portine pur la golpe qpel pollaftro, Il cui civanzo all’ uoma 
convalefcente Interdice il riftoro . 


Go r°r E . Malore delle biade , per cui diventano marce, e fi Ti- 


ducono in polvere. Lat. uftilago. - 


GoLPONE . Volpone . 


$. E Golpone , fi dice ad Uomo fagace , aftuto , fegreto .' 
Lat.,vulpio . Caf- yim. burl. zo. Nemica proprio capital di 
certi Golponi cortigian fatti all’ antica . arch. Ercol. 72. 
Tali pesone ec. fi chiamano coperte , fegrete , e talvol- 
ta cupe , € dalla plebe foppiattoni , o golponi ,-o luma- 
con, - 


GomBINA . Quel cuoio , con che fi congiugne la vetta det 


coreggiato col manico . Lat. lorum . Gr. ipás . Bocc. nov. 

72. 6. Non ti efca di mente di dir loro, che mi rechino 

quelle gombine per li coreggiati miei ( così leggono - De- 

Co, , quantundfue nel T. del Mannelli fi legga comi- 
ine 


GomEBtTO . F. A. Gomito. Lat. cubitum.. Ninf. Fief: 172. In 


ful ginocchio il gombito, pofava . 
$. Per Sorta di mifura": Cr. s. 19. 3. E ridotte in tronco 
infino alla mifura d’ un gombito , e d’ un palmo , nel -fe- 
rimento della terra cavata li ficchino . Fr. Giord. S. Prea. 
909. 


G O NM 


‘2°. I uU®mo a effere bene formato sì dee effere lungo die- 
ce gombiti. 

GonrenNAa . Lo ffeffo, che Gomona , c Gumina . Lat. redens . 
* Segn. Crift. inftr."3. 24. 7. Minore allai , ghe non è -fra le 
tele de’ ragniy) e le gomene delle navi. 

OMIRE . ir. A. Lone , l'ormitare . Lat. vomerv . Gr. suv. 
NI, Aldobr. a. 12. Se egli gomifce più volentieri , che egli 
non sa di otto. 
{{AMITATA Percoffa del gonssto, o che ff dà col gomito “Lat. 
cubiti sélus . Fir. 41/7 58. Quell altro mi caricava le fpalle 


t 


_ Cuile gomitate .. 

GOMITO . #rens:ziato coll o firetto, è la Congiuntura d:l 
. braccio dalla parge de fuori . Lat. cubitum . Gr. dqnexpavov z 
svSimr. Vit. Crijt. D EF. quella fi poft a fedefe in fu quel- 
lo facconcello , e °l gomito teneva in fulla fella. Pataff. s. 
e Di ben far verlo il gomito procaccie . 

$. I. Per Angolo : Lat. angulus . Gr. ywriæ. G. V. 9.256. 3. 
Ivi fa il mūro gomito., ovvero angolo . Zarch. flor. ©. 249- 
Ie fue mura torcendofi in alcuni luoghi , c faccendo go 
mito , ovvero angolo , fpiccano molte volte , C vanno a 
fchimbefci. 

$. II. Fatto colle gomita , vêle Mal fatto . Lat. imipolità , 
visd:iter . Gr. cemcipws , ETELVVS . 

è. 1II. Gomiro di mare , per fimilre. lo fteffo , che Braccio 
eli mare . Lat. /inus . Gr. dyuesv . Pecor. g. 4. mov. 1. Si levò 
un vento in contrario in un gomito di mare, che menò 
la nave mia a piombo a ferire in uno fcoglio , ch'era prei- 
fo a terra . E apjrejo - Giugnendo urta notte alla foce di 
quelto porto , il quale era in un gomito di mare, Gian- 
netto l ebbe fubito conofciuto . 

§. IV. Per Sorta di mifura . Volg. Mef: L? oppoponaco è 
gomma d’ una pianta fimigliante molto alla ferula , lo di 
cui pedone fi leva alto da terra uno , € due gomiti, c le 
fue foglie fono minori di quelle , che haz la ferula . 22. 
SS. Pad. i Sccondo fug avvifo era grande per lunghez- 
za ben xv. gomiti. 

Gonm:'TrToLo . Palla di filo, ravvolto ordinatamente per co- 
moudità di metterlo in orera . Lat. glomus , glomer . Gr. ya- 
is. Com. Inf. 12. Ella gli diede una palloftola di pece, e 
uno somitoio di flo . Berb. Afèl.1. Quafi nel labirinto tra- 
fcorfi fenza gomitolo . Burch. 1. 67. Chi cercatit con pena 
Per ritrovare il capo d’ un gomitolo. 
$, Per metaf. fi dice delle Peghie ammitchiate infieme , o 
simili . Pallad. Giugan. 7. Cerca là , ove vedi il gomito- 
lo dell’ api più grotfo , e trane fuori quelle , che vi fon 
troope . Bemb. fior. 11. 151. I fuoi fanti incitati alla ven- 
dotta , correndovi il gomitolo degli @Aitri cacciarono i ni- 
mici . 

G>MITONE , € GOMITONI. Polato , e appoggiato fulle 
gomiti . Lat. in cubitum nixus . Alleg. 81. A tal che l un 
£ full’ eilrema cornice dell’ ottangolo . 


t23. 


5° acconciò gomitoni 

GONMALA . Umor vifcofo, che efie dagli alberi per la fcorza , il 
quale fi dice anche Ortehicco. Lat. gummi. Cr. xiperzi . Cr. 2. 
fa de in alquante piante, quando il calor retpira , rima- 
ne mo'e it nido terreitre viicofo , e lucido per molta dia- 
fanità , cio» trutparenza , ec. quando $ per lo caldo apren- 
të, poco diitilla, e per la freddezza dell’ aere fi fecca , è 
deito somma . E talvolta diitilla per la ferita fatta nella 
pianta con ferro, ed è detto.» anche somma , e non è di 
tanta virtù quanto la predetta . Lab. 260. Ripofto fotta 
sli ofturi boftni di quella, fpeife volte rugginoli, e d'una 
somma fpiaccvoli, e fpumofi. Saga. zat.c/fp.66. Si potran- 
no lopra ciafcuno di cll appiccare elteriormente con gom- 
ma due ttrHceette di cartapecora . 

$. Per Sorta eli mal franceje . Fir. rim. 130. Non dorma 

e mii la notte per le doglie.; E fia ripien di gomme d’ c- 
ga` intorno, Caxt. Caru. 72. Flan tanto mal tranzeite, E 
coperto , e palefe , Anzi di dozlie , e gomme , e piaghe 
infern Non trovano fpedal, che sli raccetti. Caf: rim. burl. 
17. “iotte, gomme , dolor, doglie franciofe . 

GOxM*SI A AEL* MI . Lat. * guriımielemi. Ricett. Fior.,39. La 
g pm.navlemi è, fecondo alcuni, una iagia di cedro , ®© 
d’ ulivo d’ Etiopia , ovvero d' un altro arbor inco- 
snito . 

GO M NM ARA BTICA , € GOMMA ARA RICA . Una [pezie 
particolare di gomma , della quale v. Dirfe. vulgarmente det- 

ta Bomberaca . Lat. * murnimiarabecuni . Cr.6.69.2. Ma tut- 
tavblta fe la voleflimo ufare (Ç Ze laureola ) per te , Sì la 
doveremmo cuoccre , e giugnervi gseomiNnarabica , e malti- 

sc, acciocchè la fua malizia fi rigtuzzi. Ricett. Fior. 13. 
Da quelta pianta ( dell'aracf ) nafec una gomma, la qua- 

Se fi erede per alcuni, che ella fia la somma arabica . 

I) MMIFERO. Add. Che produce gomma . Lat. sumpneferers. 
L:br. cur. malatt. "Tra gli alberi gommiferi fi novera il ci- 
rictzio.. 

Gion x mosso . Add. da Gomma . Che ba , o produce gomma. 
rat. gummofus . Ricett. Fior. 48. De’ citrini ( miralolani ) 
asa fono migliori , che fono ben gialli , alquanto ver- 
dJesgianti, gravi, pieni, gommofi , grolli di corteccia , € 

ehe hanno il loro nocciolo piccolo . 

Go tina Aa . I Canapo attaccato all Ancaga. Lat. rudens. Liv. 
H:s. 3. Tasliavano le gomone, colle quali l’ ancore erano 
alte travi legate . Ar. Fur. 11. 36. L’ áncora colla somona 
20, man prefe , Poi con gran cuor l’ orribil moitro at- 

Cis -o ‘ 

fGormonr EA. Scolazione cli rene, che noi diciamo anco Sfila- 

c2 3 nola . Lat. gonctrbæa , fernsinis fluxus . Gr. qov:s- 

om. JL. 


£ 
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foia. Cr. 5. 35. 3. Contro la gomorréa fi cuoca un poco di 
caltorio nel.fugo fuo , e diali a bcre. : 

GONDO LA , che alcuno diffe anche GONDA . Sorta di nave 
:ficcola . Lat. linter, cymba . Gr. xipBina onaepidia?. Dit. Pint. 

igli folo entrò nella gondola , e icete in terra . A/org. 14. 
71. brigantin ,carovelle, e marrani, Liuti, faettie, gon- o 
de fpalmate. Red. Ditir.38. Vara, vgra quella gondola Più 
capace , e ben fornita . So 

GoxpnpoLETTA » Din. ili Goerdola. Lat. coymbula. Gr. ip^- 
sis. Fmarc. Sacch. nov. 177. Entrando Jn una gondoletta , 
come hanno d’ufanza , per mare . E appreffo : Lesando la 
gondoletta quando è fcefo in terra . K 

GONFALONATA . Tutta quella gente 3 che fegiitta un gonfa- 
lene . Lat. vexillatio . Vegez. Diligentemente pruovi le for- 
Ze, € gli anim , e l’ ufanze di tutte le legioni, e coloro, 
che fono venuti per atare, e di tutte le gorifalonate . vi 

Go*FA LONE. Izfegna , Bandissa. Lat. vexillum, fignum . 
Gr.onudor. G. I. 7. 13. s. Acciocchè fe nella cittadc fi le- 
valle nceuno con forza d’ arme , fatto i loro gonfaloni fof- 
fono alla difefa.Gzid.G. E affrettavanfi di venire alla bat- 
taglia colli gonfaloni {piegati . Frane. Sacch. rim. Il gonfa- 
lon di libertà fi tiene . Malm. 5. 33. E intanto per adclla 
io fi contegno Il sonfalon di quetta ciarpa bianca. 

8. Per lA Cempagnuta,, o Moltitudine , che fla , o s aduna 
fitto alcun gonfalcne . Cron. Morell. 269. lngeguati d acqui- 
itare un amico , o più nel tuo gonfalone . E appreffo : E 
fe è nel tuo gonfalone chi ti polla altare , e metterti 1N- 
nanzi , accoltazi a eflo . | 

GanFaLONIERATICO . Dipnità , e Grado del gonfalonie- 
‘re. Darch. fior. 12. 450. Luigi ec. fi moftrava , per ifcan- 
cellare l’azioni fatte nel fuo gonfalonivratico contra 1 Me- 
dici ec. afprillimo , e implacabile . 

GONEFALONIERE” € GONFA LONIERO+ Quegli, che porta 
nell’ efercit® il gonfalone, e la ’nfegna, il quale oggi noi dicia- 
mo Alfiere . Lat. fienifer + Gr. onuerpspos . Petr. uom. ill. I 
capitani samendue fopraftavano_a’ gonfalonieri . Tef. Br.1.27. 
E femgre ne va uno dinanzi , iccome gonfaloniere , € 
quello gli mena , e conduce colla fua boce . 

2. I. Gonfaloniere è anche Titolo d una dignità , che dava 
canora la Chiefa a principalijjimi perfonaggi . Boce. nov. 5. 3- 
Era il marchefe di Monferrato, uomo d?’ alto valore, gon- 
faloniere della Chiefa oltre mar paffato in un general paf- 
faggio da’ Criltiani fatto con armata mano . È 

$. II. Gorfaloniere , fî chiamava tn Firenze Quegli , che 
sella repubblica aveva il Jfupremo magiftrato . Lat.’ vexslli- 
fer. G. V. 8. 1. 3. ©Ordinaro, che oltre al novero de fei 

priori , i quali governavano la città , fole un gonfalonie- 
re di siuftizia. Franc. Sacch. rım. 61. Così il Batitta ancora 
quì non giacque , Quando gonfaloniero volle farte . i 

S. III. Per metaf. Albert. 24. Quegli, che è itato quoti- 
diano gonfalonier di luffuria , non fia mai gonfalonier di 
virtude . è 

GonEera. Colui , che col fiato lavora vetri alla lucerna . Saga. 
nat. e/p. 2. Egli è tutto di criitallo fimifflimo lavorato per 
opra di quegli artefici, i quali fervendoli delle proprie gute 
per mantice tramandano il fiato per un organo di criftal- 
lo alla fiamma d’ una lucerna , «e quella o intera , O in 
varic linguette divifa di mano in mano , deve richiede ıl 
hifosno di lop lavoro , fpirando , vengono a formare ope- 


re di criitallo delicatilfime , e maravigliofe ; noi un tale 
artefice chiamiamo il gonfia . . 
GoNFIAGGINE. Lo fteflo , che Gorfiazione . Lat. tumor . 


Gr. 65x05 . Libr. cur. febbr. Provano alla forcella una falti- 
diofa gonfiaggine , e ruttano fovente . 

GONEFEFLAGIONE. Gonfianzento. Lat. rumor. Gr. 63x05. 
cur. malatt. Ugni coll’ olio tutto=quanto il 
gonfiagione . 

GONEITA MENTO. 12 gonfiare. Lat.tumur, iaflatus . Gr: dy- 
os, eiSnizz. G. V. 11. 22. 1. Furono tanto foperchie piove 
e sonfiamento del fiotto del mare , che tutte caie cc. fi 
difertaro . "n i i 

$. Pere metaf. Alterigia , Superbia . Lat. elati , inflati ani- 
ai vitium . Gr. vmepypauvia , dynveie. Cem. Inf. 8. Arrogan- 
za è un gonfiamento d'animo in riputarfi più degno , e 
maggiore , che non è. Mor. S.Greg. Confiderata la poten- 
za del creatore , fsonfi il gonfiamento della mente per la 
memoria della fua condizione. Sen. ben. March. 7. 26. AS- 
giugni,che gli uomini ftimano troppo fe medelimi, e quel 
sonfiamento loro fuperbo ; per le quali cole meritamente 
fono dilpregiati . } . . 

GonrcrraNnNUGOLT. Voce balla. Add. Vano ,Vanaglorinfo Lat. 
clatus . Gr. dxneTorixis . Buon. Fier. 2. 5. 7. Tu terre:ti ben 
sei per gonfianuzoli, Se ngi preftafira fede A quelte tue 
fcaricazioni enfiate . 

GoONEITA RE . Iz att. fisnific. Empier di fiato, o di vento chec- 
chefia , Far. rilevare srngroffando . Lat. infilare , tuniefacere - 
Gr. iupuogr, srrevsaazy. Lab. 139. Altri vengono , che fan- 
no il ventre gontiare . Cr. 9. 80. s. Egli fubito gonfiò la 
cornamufa, e cominciò a fonaré. Beærn.Orl. 1. 26. 13. Non 
venne già Uberto dal Lione , Perchè la piaga il vifo gii 
ha gonfiato . 

S. I. Gonfiare , neutr. per Cfefcere , e Rilevare ingroffand: 
per qualfivoglia cagione , Enfiare . Lat. rurgere, tumere . Gr 
d3x3Saz . M. V. 6. 54. Pieni i loro vafelli d’acqua , la fan- 
no bollire, e bollita vi mettono fu di queta polvere ec 
la polvere ricrefce , e gonfia . Sagg. nat. efp. 9. Non u’ 
far di meno, quando la palta del criitallo è riavenura, pt 

Ccc a infuc- 


Libr. 
luogo deila 


~ pare, dilis /ubiducere, Ter. 


GONFIATISSIMO,. 
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infuocamento di non ifchiacciarfi, ec. e di rilaffarfi,e gon- 
sare II. Garfirre, figuraram. per Infuperbire , Diventar va- 
niglortofo , o Far divenire vanagloriofo , ufan ofi att. e neutr. 
Lat. efferri, Juperbire . Gr. yxa , imalpedu Dant. Inf. 215. 
I' vedea lei ec. E gonfiar tutta , c riteder compreffa . E 
Par. 29. Ora li va con motti,, e con ilcede A predicare , 
e purchè ben fi rida , Gonfia il cappuccio , e più. non fi 
richiede. Mor. S. Greg. 27, cap. We. La fuperbia gonfia l’ uo- 
mo. MFE 2. 56. Ma la baldanza dell’ Arcivefcovo” gli a- 
veva sì gonfiati di PISCINA s che non fi curavano rompe- 
re pace . Fer. dial. bell. donn. 378. Se la Diambra cc. fuffe 
prefenfe a quelti voitri ragionamenti , oh io vi fo ben di- 
re , ch' ella gonfierebbe . Sex. ben. arch. 1. 11. Niuna cofa 
si dee più fuggire nel dare i benefizj,che l4 fuperbia; che 
bifogna gonfiare il vifo ? i a 

y. III. Gorfiare alcuno , vale Aggirarlo con parole , Ingan- 

a.irlo , Adularlo , Piaggiarlo . Lat. adulari , blandiri , pal- 

Gr. xoraxevev, Swrrevetv . Cron. Mo- 
rell. 266. Non ti obbligare maf per niuno fallito ec. non ti 
affidare alle gralle prbmefle , fa’, che non fia teco , non 
lo fmenticare , non ti lafciare gonfiare , ilt?? fodo . E 278. 
Non ti lafciare gonfiare, fe non quando vedeffi, concofre- 
re ognuno a un cafo di grande importanza , e che venif- 
fe in falute della tua parte. Tac. Dav. ann. 2. 28. Firmio 
Cato senatore , anima , e corpo di Libone , gioðane fem- 
plice , e vano , genfiandolo dell’ aver bilavolo Pompeo , 
ec. lo induffe a credere a gran promeffîe di ftroîashi ec. 
Boez. Larch. 3.6. O gloria , gloria*, che di noi mortali Al- 
la parte maggior fei nata folo Per l' orecchie gonfiar , nè 
altro vali. Z’arch. Frcol. 736. Gonfiare alcuno è volereli ven- 
dere vefciche , cioè dire alcuna cofa per certa „ che certa 
non fia , acciocchè egli credendolafj te ñe abbia ad avere 
alcuno obbligo. 

§. IV. Gorfiare alcuno , o Gonfiare il vifò ec. ad alcuno a 
vale anche Percuoterlo con pugna , o fimili; nel volto. Lat. 
Juggillare . 

S. V. Gonfiar l otre. VOTRE. $. 
Superl. di Gonfiato . 
Quando vedrò ec. che il Tolomei 
le ita ora gonfiatiffimo per farlo. 


Car. lett. 1. 122. 
la faltato fuori, il qua- 


GONFIATO . Sufi. Gonfio , Gonfiezza, Gonfiamento. Lat. tu- 


GONFIATO _ Add. da Gonfiare . Lat. inflatus , 


GONFIATOIO. 


mor_. Gr. d3x95 . Lab. 256. In queito gonfiato , che tu fo- 
pra la cintura vedi, abbi per certo , ch'egli non v'è ftop- 
pa, nè altro ripieno, che la carne fola di due bozzacchio- 


ni , che già forfe acerbi pomi furono a toccare dilettevoli, 
e a vedere fimilmente . 


tumidus , 


tumefatlus , tumens . Gr. Bocc. nov. 


O rons , drunpezsos + 
14. 9. Quantunque ofcurilhma notte foile > ed il mare 
stalli ».€ gonfiato . E nov. 37. 9. Dove ancora il cor- 
o di Pafquino giacea gonfiato came una botte. Amet. 90. 
Ma” Sarno ec. gonfiato , e d’ acque abbondevole allagò 
quelto piano. Dant. Inf. 7. Quali dal vento le gonfiate ve- 
le Casgiono avvolte , poichè l’alber fiacca . Petr. canz. 21. 

. Così di fu dalla gonfiata vela Vid’io le’nfegne di quel- 
l altra vita. Bern. Orl. 3. 4. 1. Nè fo quale Grado di mor- 
te temefle quel itolto, Che vide il mar gonfiato s e vi fu 
colto .° 

$. Per metaf. ‘gle Pieno d' ira , di furerbia , a alterinta , 
ec. Lat. irá sumens . Gr. čp} cruvpecros. Bocc. nov. 54. 5. 
Currado , a cui non era per lo dormire l'ira celata , tut- 
to ancor gonfiato fi levò. But. Inf. 8. Quefto peccatore , 
del quale è detto di fopra, fu perfona colla mente gonfia- 
ta , € fdegnofa , che a fe attribuiva ogni cofa , e tutti gli 
altri vilipendeva . 
Strumento da gonfiare , Schizzatoio . Cant. 
Carn. Paol. Ott. 77. La palla efler vuol tonda, e piccoletta, 
Salda , e buona animella, Dove col gonfiatoio fi mette, 
e getta Il vin per confortar di dentro quella. 
ONFIATORE . Che gonfia. Libr. cur. malatg. Tali fono i 
fiati gonfiatori del canale degl’ inteftini del!’ nome . Buon. 
Fier. 5. 3. 8, Sentenze ampullofe Degli uomin fe medefmi 
sonfiatori . 
ONFIATURA . Gonfiamento . Lat. rumor . Gr. d3.x5< 

». Per metaf. Adulazione , Piaggiamento . 

Fr. Grcrd. Pred. Vogliono elfer gonfiati dall 
perano quefte gonfiature a prezzo. 


ONFIETTO . Dim. di Gonfio Juf. Piccolo sonfiamerto . Lat. 


Lat. afentetio . 
e lodi, e com- 


euberiuluni . Gr. Spido , pueunoy . Red. Inf. 112. Foglie 
d alberi , fulle quali nafcono o vefciche , o borfe , O in- 
crefpature , o gonfietti pieni di vermi . E 125. Mi furan 


portati de’ rami di falcio , nelle foglie de’ quali eran nate 
certe tubcrofità , o gonnetti di color verde . 
ONFIEZZA . Gonfiamento . Lat. tumor . Fr. Giord. Pred. 
en lo fpaventano i fremiti del mare, per la sonfiezza 
dell’ acque fiottofo. Red. lett-1.84. Comparifcono finalmen- 
te dolori atrociffimi , ed occupano la resione dell’ utero 
con pefo , e gonfiezza . E conf. ». rış. E' facile da creder- 
fi, che anco tutto il corpo fia pieno de’ medefimi fluidi 
boilenti , e facili a metterli l’ un l’altro in impeto di gon- 
fiezza . 
$- Per metaf. vale Superbia . Lat. tumor , animi elatio . 
Gr. UrepIicarioa a 97x96. leur. Dav. fior. 2. 277. Onde fi 
aftiavano , “© ridevanfi » Cecina delle codardic e mac- 


chic di Valente , queii della gonfiezza , c vanit di Ce- 
cina . 


Gonxrid. 


GONFIOTTO . Suft. Otricello , o fimile- . Varech. 


GONGOLA 


GONGOLARE . Rallegrarfi , Giubbilare , 


GONNELLINA 


GOoxcxNnEeLLUCCIA . 


G ON 


Suft.. Gonfiamento , Enfiato . Lat. tumor . Gr. 
d>x9os . Libr. cur. malatt. Veniva loro un gonfio fotto le 


afcelleg. 


Ganrfr'o . Add. @o:fiato . Lat. sumiats > inflatus . Cir. 03 - 


ns . Libr. Mafc. Se il cavallo hae le vene ganfie nel col- 
lo , e nella "faccia . Tal. Am. 2. 3. Andrò per mezzo i ra- 
pidi torrenti, Quando la neve fi difcioglie, e gowfi Li man- 
da al mare. SI, 

SI. Per nataf. Vano, Superbo. Lat, elatus-/tumidus. Gr. 
craltor1mis , peete@mpos «+ Ar. Call. 2. 1. Signori fenza signoria, 
più gonfi Di vento , che le palle. 

9. II. Parcla gonfia, vale Parolona, Parola ampollofa . Lat 
verbum tuvgens , Juffiarumi , Jefguipedale, empulle . Gr. Te. 
copuraente . e 3 
Ercol. 248 
Se lo non fono da me il miglior notatore del mondo , ho‘ 
nondimeno tai due fusheri fopra te fpîlle , o.volete dirc 
gonho:ti, che non debbo temere di dovere andare a fondo. 
E 258. Spererei in Dio di doverne ec. ufcire, fe non a 
nuoto da me , coll’ aiuto di due fugheri , ? gonnotti, che 
io ho. 
>09 GONGA . Tumore , che viene altrui nella go- 
la. Lat. tonfillæ . Gr. Taee<dpuia. Pataff.2. Pertinace la gon- 
gois fia teco. Malm.6.54. Spine ventofe, e gonghe in più 

ari, 

Commuoverfi per 
una certa interna allegrezza. Lat. geflire , extltare. Gr. xe, 
xdZev . Bocc. nov. $o. 20. E parendole conofcere lui tutto 
sonsolare ec. prefe cuore, e diffe ( molti T. a penna otti- 
mi hanno sogolare , come avvertono i Dep. al Decani. 94. ) 
Lab. 237. tt:tta gongola , quando fi vede bene afcolta- 
re , e odefi dire monna cotale de’ cotali . Paraff. 9. E 
gongoli tu fteffo de’ tuoi danni . Malm. 7. 100. Non vi fo 


i", S' ei gongola , e ne fente Contento grande , e gulio 
finsolare . 


Gonna. Fefe, o Abito per lo pił femminile, che dalla cin- 


tura giunge alle calcagna ; ed è voce roctica . Lat. cyclas, ti- 


nica , palla . Gr. xuxXes . Petr. canz. 4. 2. Infin allor per- 
cofa di fuo ftrale, Non e@ilfrmi paffato oltre la sorna . E 
9. 4. Gettan le membra , poichè "1 sol s` afconde , Sui du- 


ro legno, e forto l’ afpre gonne. E 25. Tu fe armato, ed 
ella in trecce , e "n gonna Si fiede. E 27. 1. Erba, c fior, 
che la gonna Lesgpiadra ritoverfe . Ar. Fur. 37. 26. Che 
fin all’ombilico ha lor le gonne Scorciate non fo chi, po- 
co cortefe . 

$. I. Per fimilit. Dant. Par. 26. E come al lume acu- 
to fi difonna Per lo ipirto vifivo , che ricorre Allo fplen- 
dor , che va di gonna in gonna . &ut. ivi : Di sonna 
in gonna , cioè di tonica in tonica . Dicono li naturali- 
Ba che l’ occhio è compoito di più fode toniche come' fo- 
glie. 

$. II. Rimanere in gonna , vale lo felo , che Reffare irn 
farfetto , Effere fpogliato . Bern. 2. 19. 18. A Brandimar- 
te torno , @ la fua donna , Che tutti due rimaĥ fono in 
gonna. 
ONNELLA . Gonna . Lat. cyclas , tunica, palla . Gr. xv- 
x»”æžs . Bocc. nov. 15. 21. Coítoro afletati > polti giù lor ta- 
volacci , e loro armi , e loro gonnelle , cominciarono la 
fune a tirare . ,F nov. 72. 12% Pofcia partitofi in gonnella , 
che pareva , che vcniffe da fervire a nozze s fe ne tornò 
al santo . Nov. ant. 83. 1. E però totti i poveri bifognafi 
uomini , come femmine a certo díe foffero nel prato fuo, 
a catuno darebbe nuova gonnella , e molto da mangia- 
re . Maeftruzz. 2. 36. Che farà , fe alcuno toglie al cheri- 
co furtivamente la coreggia, ch'egli è cinto, e la gonnel- 
la , della quale egli è veltito ? Serm. S. Ag. Camm. Rin. 
Quetta è vefta fenza tignuola sonnella (enza macula . 
Libr. l'iagg. In Coltantinopoli fi è la sonnella del Signore 
noitro , che è fenza cucitura. Burch. 1.104. Però fe non ti 
ca!c Lafciagli itrofinar pur le fcodelle > E ritirarfi infieme 
le gonnelle . E =. 89. O giucator di cioppe , e di gonnel- 
lẹ, A pettatevi pur, che ’i verno tocchi . Bern. Orl: 1. 20. 
11. Pur wpréfe ardire , e vanne alla donzella, E pianamen- 
te l’ alza la gonnella . 
ONNELLETTA. Dim. di Gonnella . Lat. cycladicula . Din. 
Comp. 2. 52, Fu menato me@er Donato vilmente fu’ uno 
afino con una gonnelletta d” uno villano al podeltà . Ca- 
vale. e Frua. ling. Allora quegli contento ne la menò co- 
sì fcalza, e in gonnelletta . Rim. ant. B. M. Faz. yb. 
212. Giovani donne , € donzellette accorte , Rallegrando 
fen’ vanno alle gran feite, Tafito lessiadre, e prefte, Che 
par ciafcuna , che d' amor $ appaghi , Ed altre in gon- 
US li appunto corte Giuocano all’ ombra delle gran fo- 
relte è 
; 1 € GONNELLINO . Dim. di Gonnella . 
Lat. cycladicula. Tratt. cov. fam. Abbiano il gonnellino pu- 
lito , © netto . Bern. ren. i. 93. Ha ’ndoffo un sonnellino 
Di tela ricamata da magnani. Ant. Alam. fon. 18. Le cal 
ze , el sonnellino, e’! siubberello Han più buchi, ch’ un 
vaglio , o colatoio . Bellinc. Jon. 248. Ma non intendo 


ben la lor divifa , Ch’ e’ gonnellin conformin co’ ciop- 
poni . 


ONNELLONE. . Gonnella grande . Franc. Sacch. nov. 163. 
E non s' avrebbe verfato l” inchiottro fal fu» gonnelione, 
ce fulle calze. 


. ; le Dim. di Gornelia . Boce. nov. 62. 6: 
Civdi tu, ch' io fofferi, che tu m’ impegni la gonnelu.- 


Cia + 


GonNz 


Gorga . Canna della gola , Strozza . Lat. gurgulio , 
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cia, e gli altri mici parnicelli ? Tratt. gov. fam. 71. Quane 
ro fi vaneggia, c fpende a fare ec. mantellucci inarientati, 
sgonnellucce Aaccincigliate. 5 
GonNomRE'A, . Gomorréa , Scolaztone , Scotagione . Lat. Jemi- 
nis fluxus gMorrbaa. r. vovap foie. Libr. cur. malate. 1? a- 
gnocafto ‘Siova alla gonorrea . Red. conf. 1. 60. Fu forprefo 
ineprima tda una fiera , e dolentiflima gonorréa di diver- 
fo ,"e bruto colore . E apprelo - Pe» liberarfi ancora dal- 
Ja gonorrea fu purgato , € ripurgato dal fuo medico . E 
61. Ma nè le wicere faldarono mai, nè la gonorrea fi fof- 
fermò nè pocd*, nè punto . E apprello - Contuttociò non 
guarì nè della-gonorréa , nè dell’ ulcere . E 62. Finalmen- 
te a poco a peco la gonqrréa nel fine del verno è cel- 
iata. fo — 
GonoRrRREATO .' Che ba la gonorréa . Lat. gonorrbaea , vel 
feminis fluxu laborans. Gr. yovoppuns . Libr. cur. malate. Dı- 
cono i fifici, che i gonorreati fono fempre fieboli , e pot 
fono dare nel male del tifico. se t , 
| dda. Goffo, Rozzo. Lat. rudis, imperitus. Gr. Ere- 
pos , idiafmrs. Farch. Suoc. 5.3. Coltei m'ha per gonzo; cre- 
de , ehe io non cohofca , ch'ella mi vuole sbaleftrare in 
qualche luogo, perchè io non le dimandi di quella collana. 
Red. Dittr. 10. Bian giudizio , e non fon gonzi Quei To- 
fcani bevitori , Che ec. , 
pe Gonzo , talora fi dice per difprezzo a forefe , o conta- 
ino + 
Gora . Canale , per lo quale fi cava l’gequa de’ fiumi median- 
re le pefcaie , o fi riceve da folati , che fcendono da’ monti , 
per fariaio de mulini, o di gualfivoglia altra macchina moj- 
fa , o guidata per forza d' acqua. t. canalis, dulus, er- 
rirus, aguæ fluvialis ductus . Gr. pzz øyós . Dant. Inf. 8. 
Mentre moi corravam la morta gora , Dinanzi mi fi fece 
un pien di fango. G. V. 1r. 58.2. Fu loro infegnato d'en- 
trare per la fogna , ovvero cateratta della sora dl'e nie 
lina. Liv. M. I quali abitarono entro la gora del marc ( qx? 
vale golfo ) Malm. 7. 19. Giunto al mulin dal mezzo in 
giù sbracciato, Si fceiaguatta i calzoni in quella gora. Buor. 
Fir. 3. 3. 4. Chi fon que’ due colà appo la gora Del 
fiume 
+ 6. Per fimilit. Morg. 27.75. E Ricciardetto facea cofe an- 
cora, Che l'autor, che le vide, nol crede , Egli avea fat- 
to pel campo una sora ec. 


GorkBstra . Picciol ferro fatto a piramide , ma ritondo , nel 


quale fi mette il piè del baftone come in una calza , e da 
ciò è anche detto Calza , e Calzuolo . Tac. Dav. Pofl. 347- 
Coll’ altro ( piè ) pofava in full’ atta., che colla gorbia del 
ferro fi ficcava in terra . 

è. I. Gorbia , in mece di Punta di ftfrale . Lat. acies , mu- 
cro, cufpris . Com. Par. 1. E trale del turcaffo due dardi di 
diverfe opere , ed effetti : l’ uno caccia l amore , ed è di 
piombo il fuo ferro: l’altro il fa venire, ed è d’oro la fua 
gorbia. 

$. II. Gorbra , è anche uno Scarpello fatto a ar t d: por- 
zione di cerchio per ufo d intagliare , e tornire $ che anche fr 
di:e Sporbra 

$. III. Corbia , per Ifpezie d arme , o di baffone ferrato. 
Parch. for. 12. 472. Gli uomini non ardivano di ere ir 
cafa non che gorbie, o tozzi, o capaguti ec. ma è anco- 
ra ba:ttoni, o mazze appuntate. 


GorELLO . Fofficina , dove corre l acqua . Lat. canali- 


culus . 
i gar- 
gar , Gaz. Gr. yæpyapsæy . Stor. Atolf. Di poco mi tengo , 
che io non ti fo cavar la lingua per la gorga. Cr. 10. 4.1. 
Una volta il dì fi vogliono pafcere (Ç glt /Pparvirri ) dopo 
terza, quando la digeltione avranno compiuta , che fi co- 
mofce, quando hanno vota la sorga da que’,che fono ufa- 
ti. E fe "l cibo della gorga infino al dì feguente non di- 
fcenderà, altrettanto fanza cibo fi lafci. Berz. Orl. 1. 13. 24. 
Nella fua giunta un colpo lafcia andare , Sotto la gorga 
appunto al canaletto Giunfe un rovefcio , e feffle nflai del 
petto . 3 A > 

è. Per lo*fteffo , che Gorgo. Lat purges, euripus Libr. cur. 
milortîi Tiéni queflte cotali erbe a macerare in qualche gor- 
ga d' acqua. Vit. S. Ant. Una gorga d’ acqua corrente bel- 
la, e limpida. è 
GORGHFGGIARE. Termine de" mufici , ce vale Ribattere 
cantando mezzo in gola i paffaggi . Lat. vocem crBprare. Al- 
leg. 163. Quando e’ contavan la novella d’ Orfeo poeta 
Greco , e di lui dicevano , che fo*ttilmente gorghessgiando 
al dilic-ro fuon del ribechino diminuito in ful bordone , e 
fi m-nava dietro , ec. gli animali falvatichi . Malm. 8.25. 
E che Galeno , c il medico Avicenna In mufica mettega 
le medicine, Però fe ıl corpo fempre a chi le niglia Gor- 


. » . 


sgheszia , e canta, non è maraviglia . 
GIRGHEGGIATORE . Che gorsheggia . Buon. Ficr. 3.1.5. 
S:imil fi prende Piacer da chi ’n fu verfi, o n fulle note 
Gorsheagiator faffi uccellar cantando : 

GorgGHeTTO . Dim. di Gorgo . Lat. pfarvus gurges . Libr. 
«cur. malatt. La capraszine, ovvero lavanefe, che nafce ne 
letti de fiumiccelli intorno a qualche aorghetto. 

GORTA . Gerga . Lat. guitur. Gr. peu; E . Tef. Br. s. 24. Sì 
it ne vanno al mare , e beono dell’ acqua , e cmpionfene 
ben la fua sorgia , e mettonfi i! becco di dietro a niodo 
di criiléo , e caccianfi queli* a@qua in corpo . Com. Inf. 25. 
Eli hae cre:ìa con piccola bocca , € itretti canali della 
2orgia -per li quali trac ! alito , e mette ia jingua . MI. 
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sildobr. B. V. Quefte fono Ie vene, che più fanno l’apofte- 
me, che vengono dalia sorgia. 


GORGIER A . Collaretto di bifo , o Ë altra tela ‘lina molto fi: 


ne , che per-effere increfpato quafi a foggia di lattuga , pli di- 
ciamo anche" Lattughe . Lat. collare , gutturis: ornamentum . 
Gr. TELE ALHMIV } Sppeos . Franc. Sad nai. 52. Sempre íta- 
va coll’ arco tefo per veder, fe p&tcfle fare un bel tratto, 
e fempre andava in gsorgigra. Mail. M. Pol. E porta alla na- 
tura più bello panno, chê gli altri , e a collo un collaret- 
to picno di pietre preziofe, ficchè quella gorgiera vale be- 
me due gran tefori. Cart. Cara. 137. Robe, cotte e chia- 
vacuori , Con gorsier , becche , € balzane* 

è. I. Per Quella armadura , che arma l& gola . Filoc. 2. 
277. Fattogli metter le maniche , e cignere le falde , gli 
mife la sorgiera . Franc. Sacch. nov. 115. ‘Andandofi un dì 
! detto Dante per fuo diporto in alcuna parte per la cit- 
tà di Firenze , e portando la gsorgiera , e la bracciaiuola, 
ficcome allora fi facea per ufanza , fcontrò un afinaio eq 
Bern. Orl. 2. 7.12. Anfuardo il ferì nella sorgiera . E 3. 6. 
9. La gorgiera tagliò fregiata d’ ora, Re "1 camaglio al 
brando , ch’ era fino. i 

$. II. Per Gola. Lat. guttur. Gr. ọpžpvuyg . Dant. Inf. 32. 
Tu hai da lato quel di Becchería, A cui fegò Fiorenza la 
gorgiera. . 

ORGIERETTA . Dim. di Gorgiera. Lat. exiguum collare. 
Fir. Af.44. E pofandofele in ful collo fopra ad una gorgic- 
retta ipcrefpata , che ella avea. 


GORGIER'NA . Dim. di Gergiera . Lat. exiguum collare . 


Franc. Barb. 62. 14. Che quando mal r’ arrendi , Per la 
tropp' alta, o Itretta gorgierina . 
ottoni. Che ingorgia , e beve moderatamente . Lat. bi- 
fix. Gr. pirsria:s. Franc. Sacch. nov. 176. Effendo fatti non 
*rviforiy ina gorgioni , bevendo la mattina più volte , in- 
-nzi che fia lora del dcefinare, malvagia. 
+» ud. Luogo, dove l’acqua, che corre , è in parte ritenuta 
ea checchefha , e rigira per trovare efito. Lat. gurges.Gr. Sivu. 
Dant’ Inf. 17. lo fentia già dalla man deftra il gorgo Far 
fotto noi un mirabile itrofcio. Borgh. Orig. Fir. 303. Perchè 
Arno veniva già allato , o molto vicino alla porta alla 
Croce, ove faceva nella volta rigirando, come è la natura 
dell’ acque , gran fondo , che noi fogliamo dire gorgo , e 
fi chiamava per una croce , che vi era pofta, la croce a 
orgo . . 
sa E I. Per quel Sito, dove l’acqua abbia maggior profondità. 
Liv. M. Se ne vennono nel più profondo gorgo del mare 
Adriano , 

$. II. Per Fiumicello femplicemente. Lat. rivulus. Petr. fon. 
19I. Aer fclice, col bel vivo raggio Rimanti, e tu corren- 
te, e chiaro sorgò ec. 


GaRGOGLIAMENTO . L’ Atto del gorgogliare . Lat. crepi- 


rus. Gr. Bopfopvyi. Libr.cur.malatt. À cotale gorgogliamen- 
to delle minuge giova il cennamo . 


GorcoGLIANTE. Che gorgoglia . Lat. crepitans, murmu- 


rans. Gr. y0770lwv, poppipwv. Buon. Fier. 2. 5. 7. Io dico, 
che gettate in preda All’ onde, fe n’andar fubito al fondo, 
E mutate laggiù forme , e fembianti ( Come io non so } 
tornar fu gorsoglianti . 


GORGOGLIARE. Mandar fuora quel fuono firepitofa , si £ 


va nella porca gargarizzardofi , o favellando in maniera , che 
fi finta la voce finza diffinguerfi le parole ; e talora nel fentim. 
neutr. e talora nel neutr. pa]. s adopera. Lat. crepitare , mur- 
murare. Gr. 397 7US ev , peoprevpey . Dant. Inf. 7. Quet inno 
fi gorgoglian nella ftrozza . Franc. Sacch. rim. oftrar mi 
voglion Francia, e Normandia D' intorno a’ noftri orecchi 
gorgogliandv . Al/eg. 340. Un parlar mozzo Gorsozgliò in 
gola in gola, Imperocchè "| finghiozzo, E ’l pianto gl’im- 
pediron la parola .Varch. Ercol. 60. E quando uno barbuglian- 
do fi favella in gola, di maniera che fi fente la voce, ma 
non le parole ,s'ufa il verbo gsorgoshiare ec. e dicefi anco- 
ra gargagliare, onde nafce gargagliata . Red. Ditir. 11. Mal- 
vagia di Mentegonzi , Allor che per le fauci, € per l’efo- 
fago Elta gorgoglia, e mormora. 
$. I. Per /imtilit. Il romoreggtar del? acque tfrenti di luogo 
ftretto. Lat. murmurare , gargarizare, Creft. Gr. yoyyýčar . 
Filoc.s.11. Fra se fentì non so che gsorgogliare, e dopo pic- 
cioto fpazio il gorgogliare volgerfi in voce, e dire. Cr.6.38. 
2. Lo ’nferino riceva il fummo del detto vino per la boc- 
ca, e poi gorgogli il vino, la qual cofa atcinplera P uvola; 
e purgherà il capo ( gu? vale /gargarizzarfi col vino ) Bern. 
Ori. 2.4.35- Non giunfe Orlando in, fulla riva appena , Che 
quel! acqua comincia a gorgogliare. Taff. Ger.14.60. Il fiu- 
me gorgogliar fra tanto udio, Con nuovo fuono , e là co- 
gli occhi corfe .. 
$. II. Gorzogliare , diciamo anco del Romore, che fanno è 
liquidi bollenti . Taff. Ger.8.74. Così nel cavo rame umor , 
che bolie, Per troppo fuoco entro gorgoglia, e fuma ;} Nè 
capendo in se ftefio, , al fin s'cfitolle Sovra gli orli del va- 
fo, € inonda, e fpuma. 
$. HIL Gorgogliare il corpo, fi dice\]uando gl’ Inteftini o per 
vento, o per altra cagione romoreggiano . Fir. Luc. 3.2. cor- 
po mio, odi,com'e' gorgozlia . E 5. 3. Gorgaglianti mai le 
budella ? Burch. 1.34. O «eramente Siena arà gran doglia, 
Ch’ io tel so dir, che "| corpo mi gorgoglia . E 1.107. Poi 
fi rivolfon con le code torte , Dicendo : taci . che °l corpo 
ci duole; Ed ci rifpofe: il mio sorsoglia forte. 
$. IV. Georgosliare, da Gorsogliore, è il Bucarfi, che fanne 
j legami, latcnetuare. Lat. corculionitus abfumi’. Cr. 3. SL 3 
ce 
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GORZARETTO. Gorgierina . Ciriff. Calv. 
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mefcoli tra la cenere , meglio fi ferua ; che 
e diventa di buona cucina . X 
"Gorgoglione . Lat. curculio . Gr. xis . Cecch. 
Stiav. 2.3. Io cwdeva , 1 gorgogli ci naiceffono De’ pifelli. 
Alami. Colt. 2. qo. h’ el fa due volte , e tre vagliato , € 
vondo ( 4 frumerng ) Che 1 inul gorgoglio , e gli altri 
"vermi, Ove purgato è juù, man fanno oltraggio. 

§. Gorgeglio, per Gorgogliarnento + sl Gorsegliare < Lat. cre- 
titus. Gr. BopB9003M . 
A RGOGLIO . Coll actento fulla 
Gersoglio nel fecondo Significato . 
crepitus ._ 


3 Yo 
Se la lente fi 
non sorgoglia , 


enslrinza . FrequentAt. di 
at. 2724YINUT , exeftuatto , 


ONE. Gorzoglio . Baco , che è ne legumi, e gli 
il quale più comunemente fi chiama Vonchio. Lat. crr- 
E quelte cofe fono nimiche 
Quetta cofa da’ gor- 
a’ quali è nemi- 


VOLA y 
culio. Gr. zis. Pallad. cap. 19. 
de’'* gorgoglioni , € de’ topi. Cr. 3.2.1. € 
goglioni, 5 da’ topi, e da altri animali , 
ca, la canferva. 

Ta Gorgezzule. Lat. guttur. Gr. pápvyģ. Pataff.4. 

La gatta tanto alla pappa s avvezza, Che l'è cotta la boc- 
ca, e la coreozza. 

EoRGOZZULE. Gola, Efofago ,ed anche talvolta è 
Principio dell afpera arteria. Lat. guttur . Gr. 919p% . Cr. 
6. 3. 4. Avicenna ancora dice , che l'aglio cotto chiarifica 
la voce , e 'l gorgozzule. Coll, SS. Pad. Qualunque fia que- 
gli. che offefo per aflaggio di poco cibo non toave , non 
polla pure un’ ora gfitigare le delizie del fuo gorgozzule . 
Franc. Sacch. nov. 87. Era lunghiflimo , e magro con uno 
{mifurato gorgozzuie . A/org. 4. 36. Dite Dudone: io t ho 
inteto Rinaldo ,Il gorgozzul ti debbe pizzicare. Red. Ditir. 
22. Quafi ben gonfio , e rapido torrente Urta il palato , 
c "1 gorgozzule inonda . 


è prefo pel 


è un’ altra fpezie di vinchi, i 
quali fon detti gorre. | 

$. Diciamo anche Gorra a una Foggia di berretta . Lat. pileus, 
5 s Z2 ferro di 
fangue fu tinto, Che gli entrò tra "1 camaglio, e'l Borza- 
retto , E con fatica a caval fi fu retto. Merg. 21.7. Rinal- 
do rifcontrò quefto arrabbiato , Al gorzaretto gli pofe la 
mira . E 26. 136. Alzò la fpada infino al gorzaretto . 
s € GORZERINO. Gurzaretto . Mors. 27. 17. 
Un tratto Aitolfo non fe n’ avvedendo , CHe la ipada gli 
entrò. pel gorzarino . Segr. Fior. Ritratt. Alem. Ufano dire, 
che fanno così per non aver altro nimico , che le artiglie- 
rie , dalie quali un petto , o corfaletto , o gorzarino non 
gli difenderia . Burch. 1. 73. L’ elmo d'Orlando, e 1 gorze- 
rin d’ Achille , E "1 trefpal della tavola ritonda anno 
fatto la beffa a più di mille . 


GOTA. Guancia, Crafcuna delle due parti del vifo, che metto- 


Goracc 


zo in mezzo la bocca, ec’l nafo. Lat. gena, mala. Gr. yirus, 
rape. Bocc. n0v.65. 10. Con un cappuccio grande a gote, 
come noi veggiamo , che i preti portano ec. fi mife a fe- 
dere in coro . Lab. 189. Eltimando, che l aver ben le go- 
ze gonfiate, e vermiglie , e grolle , e fofpinte in fuori le 
vatiche ec. fommamente piacciono in Aleffandria. Petr. fon. 
299. Tornafi al ciel, che sa tutte le vie, Umida gli occhi, 
e l'una, e l’ altra gota. Dant. Inf. 3. Quinci fur quete le 
lanofe gpte Al nocchier della livida palude . E 15. Lo mio 
anaefltro allora in fulla sota Dettra fi volfe indietyo , € ri-əe 
zuardommi ( cioè sn fulla banda deftra ) E Purg. 31. Ma 
quando fcoppia dalla propria gota L’ accufa del peccato ec. 
Pecor. g. ult. nov. 2. Quando alcuna volta ridea , faceva in 
quelle fue gote vermiglie due foflerelle , che arebbono per 
dolcezza ogni cuore di marmo fatto innamorare . Maeftrezz. 
2.9. 2. da fempre porgere l’altra gota a chi-ci percuote 
l'una? ec. a chi percuote l'una gota, quanto a prontitudi- 
ne d'animo, è da pagere l altra. i 
$. I. Iz gote, pofto avverbialm. e talora co’ verbi Stare, Se- 
dere , e fimili , vale Stare in contegno, Con gravità, Con bur- 
banza. Franc. Sacch. nov.87. E Dino in gote, c non man- 
gia , e parea il volto santo . Cêcch. Efalt.cr. 4.4. VedemMo 
Cofdra , che fedeva in gote Sulla fua fedia . - 
è. II. Stare-in gota contegna , vale lo hefo. Pataff. 1. E° 
calameggia, e fta in gora contegna . 
A. Peggriorat. di Gota . Vit. Benu, Cell. 486. Gli 
detti parecchi ceffatoni in quelle fue gotacce . E appra% : 
A quefte percoffe forti in quelle fue gotacce # non tanta 
r efler -diventate troppo roffe , che ei ne venne giù le la- 
.crime cc. 


GoTATA - Colpo, che fi dà a mano aperta fulla gota. Lat. ala- 


pa , colaphus . Gr. x9}.epos . Fr. Grord. Pred. S. Allotta gli 
fehiaffegsgiano , e danno loro le gotate . Pif. S. Bern. E 
collo fputo tutta la fua ferocia smbrattata, vituperofamente 
e DoS * 
percolfo nel vilo con afpre sotate . M. V. 6. 2. Lo fcudiere 
fdegnofo «diede una sotata al cuoco ą, e portonne la vivan- 
da .° Nov. ant.51.6. Ci è un’ altra cofa, che io non vi da- 
rò nè mica, cioè la sotata ,° che l uomo dona a novello 
cavaliero. Perchè, diffe lo Saladino ? E che fignifica quefîta 
gotata ? Signore , diff melfer Uzo , la gotata fignifica la 
membranza di colui, che l’ha fatto cavaliere. Morg.18.3r. 
Orlando gli menava una gotata, Che ’°n ful vifo la man 
riman fegsnata . 
$. Preffo alcuni antichi fè legge Gautata , giuffa la maniera 
Pravenzale . Franc. Barb. 200. 1. Sua figura Sta lecura Ad 
un’ altra, che pare , Che le voglia A mala voglia Una 
gautata darc. l 1 A 
GOTELLINA. Dim. di Gota. Buon., Ficr.2,2.4. Con quelle 


- 
sotclline tole, e tonde, E con quel cape aguzzo . * 

Goucra . Catarro, che cade altrui nelie giunture propriamente 
de piedi, 0 delle mani, è ne impedifce gli moto, Lat. fodggra, 
vel chiragra. Gr. mesaya, h xeindypa. Bocc. nov. 63.5.,-L fe 
pure intermi ne fanno , non almeno di gotte kli interma- 
ro. Com. Inf,*6. Siccome per male di fianco , di Rotte, di 
pesare, € di fimili malattie . G. V. 8. 71. 2. Mefter Cogito 
Donati li ftava di mgzzo, perchè era infermo di s,otte .eCr. 
15.6.45 Alcuna volta ( gl: /parvseri ) hanno $1 di gotte 
negli articoli deli’ alie , o dwile colce. Ber. uel delle got- 
te vuol li cibi dilicati, e vini grandi, e gro „i. Bue. 1,:}.28. 
1. Pigliavalo fpeflo la gotta catuca ( g2? val Ilall caduco ) 
Alleg. 120. Seguir un , che alle man abbiagle gotte , A` 
piedi lali, e che fpeitfo comandj} Iole- e gran cole con 
parole rotte. Ca/./err.53. Ma fui tarto trattenuto a Roma, 
che la ftate mi fopraggiunfe, la quale io voleya far quì a 
cagione quelte mie gotte. su 

Gotta. F. A. Add. Segnato di ricciole macchie a gifa di 
geceiole. Lat. guttatus . Cr. sinpundess . Zibiald. Andr. 104% 
Sono verdi comc diafpro gottato di vermiziio . 7” 

GOTTO . PAHyonunziato con O aperto; Sperse di vicchiere y Lat. 
gueirus, cyvatbus. Gr. xw?wv. Vit. Plut. È dicra a que:li veni- 
vano altri, che portavano coppe, gotti, bicchieri d'ariento 
di bellilfima opera . Burch. 1.75. Porta un boccal di vino 
e quattro gotti , Red. Oitir. 16. Se p mima n’affaggio un 
gotto , Dite pure, e vel perdono, Ch’ io mi fono un ve- 
ro arlotto. E annot. 71. Gotto vale lo ftetlo , che bicchie- 
re, cd è voce pigliata? in prelto da’ Veneziani , e deriva 
non da gwttis , ma da cyathus ec. 7 

GartTosIissiMmo. Superi. di Gortofo . Grandemente gorto/o . 
Libr. cur. nralatt. In quell’ aria fono gottofilfimi , € perti- 
colarmente di verno . 
o1Toso. Irfermo di gotte .. Lat. podasricus , chiragricus . 
Gr. r35Sae}euwv, xapzyerwy. Bocc. n0v.63.5. Eli non fi ver- 
gognano, che altri fappia loro effer gottofi. Amm.ant. 6.2. 
4- Leggiamo d’'alquanti, che erano nelle mani molto got- 
toli, € di grandi podagre ne’ piedi molto infermi ec. .Sror. 
Fif. 44. Ferocché egli era forte gottofo . Red. cornf.1.22, 
La confolazione ° de’ gottofi è la certezza della lunga 
vita . = è 

%. E ficuratam. Zoppo, Che mal pofa . Buon. Ficr. 4. 1. 11. 
Affi eran duo fiaichi ec. E pofavan gottoli il piede in 
fchifo. - 

GovERNAMENTO. I! governare, Governo. Lat, gubernatio, 
regimen. Gr. xvBipyno ss . G.I. 7.56.6. Ordinò 11 detto Lega- 
to al governamento cpmune della città quattordici buo- 
ni uomini. M. Z.3.11f. I Guelfi di Rieti , avendo il go- 
vernamento della città ec. oltraggiavapno i Ghibellini di 
quella terra. Mor. S. Greg. Coloro , i quali ton polli alli 
governamenti de popoli , chie ec. Cell. SS. Pad. Quelta è 
anche sovernamento della vita noftra . 

$. Per Governo in fenfò del $. III. Guid. G. Onde piegan- 
do il governamento de’ timoni, fi appreilarono alli liti del- 
la detta cittede . Boez. larch. 1. 6. Poichè tu non dubiti, 
che il mondo fia retto da Dio , conofci tu con ehetimao- 
ni, e governamenti egli lo regga ? 

GoveERr.ALE. Strumento da governare le navi, che fi dice 
anche erno . Lat. gubetrraculum. Gr. muðariov . Tratt. umelt. 
Come fono gli_ marinai nella nave , che sì tollo , come 
odono la voce del nocchiere , e governatore , corrono for- 
fennati a’ loro governali . . 

GOVERNARE , Reggere, Aver cura , Provvedere col penfie- 
ro , € coll ara a’ bijogni, c al bene effere di ciò , ch’ è fotto 
la Jua cuftodia , e giurifA:zione . Lat. gubernare , regere . Gr. 
xvSepray . But. Par.1r1.I1. Governare è dirizzare la cofa nel 
iuo fine. ZBocc. ncu. 28. 15. E così rimafafi nella cafa, il fi- 
zliuolo , e la ricchezza, che itata era di Ferondo, comin- 
ciò a governare. E zov. 29.7. Noi vogliamo, che voi tor- 
niate a governare il voftro contado. Dant. 1rf. 28. Com’ ef- 
fer può , quel fa , che sì governa . E 33. Il corpo fuo l è 
tolto Da un demonio , che pofcia il governa . G. V. 11. 
66. 2. Cadinaro , che di fopra foffe uno grande , e magni- 
fico pal..zo con due volte , ove sovernaile , e guardalie 
la provvifione del grano. Din. Comp. 1. Pruopof di scrive- 
re a utilità di coloro, che faranno eredi di profperevoli an- 
ni, acciocchè riconofcano i benificj da Dio, il quale per 
tutti 1 tempi regge, e governa. Red. conf. 1. 129. Bifogna 
stusstis ienepre il foverchio , e governarfi con accortezza, 
c col configlio prudente del medico . 

è. I. Per Acconzodare x» Affettare , Acconciare . Lat. aptare, 
parare , curare . Gr. tpecppileiv , mapasrzdeiCay , xfa + 
Bocr. nov. 54. 3. E sì gli mandò dicendo, che a cena l’ ar- 
roltilte p e governafiela bene. M. 7. 6. 54. E co’ loro cavalli 
arano , e governano il lavorfo delia terra . Pallad. cap. 
41. Seghe.” piccole , e vanghe , e ronconi per governare 
le USA - Cr. 3. 7. s. Quivi fi raguni Ç j} grano ) tantò 
che fia compiuto di governare . Alam. Colt. s. 107. Ove 
deggia ’1 cultor , e con qual arte Governare il giardi- 
no ec. 

$. II. Governare , vale anche Conciar male , nel primo fi- 
gnıific. Lat. male accipere . Gr. xaxos ypidae avi . Petr. can. 
x. 2. Sì mi governa il velo , Che per mia morte ed a!l 
caldo, ed al gielo De be’ voftri occhi il dolce lume adom- 
bra . Pecor. g. 1. 20v. 2. Se non fofle, che io vi rifsuardo 
per amore dell’ onor mio , «o xi governerei sì , che trilta 
vi farei 

$. III. Governar cavalli , cani , polli , uccelli , ec. va- 

le Aver- 


Gove 
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je Av2rne cura dando loro mangiare , e*bere . Lat. curare . 
Gr. Fipav . Lafa, Pinz. s. 9. Carletto , vanne in cafa , 
e corri all’ akid di gietro , che v’ è legato la mula ec. 
n POORA . Milorg. 1. 28. Orlando ge@evernar fece Ron- 
dello . 

s. IV. Governare , l ufiamo anche in fignific. di Ca- 
firgre . Lat. caftrare , teftes exfecare , evirare . Gr. d'vsxi- 
lav. Ceccb. Servig. 2. 1. E ci fono 1 caltraporci da gover- 
narlo . l e 

$. . Godernare , trattandofi di terreno , o di piante , 
vale ncimar . Lat. fferccrare . Dett. Colt. 55. Mi fono 
propolto ec. di celebrare la pianta in fe , € mot:ttrare la 
sentilezza, e geggiadria dell’ ulivo, c come fi debbano go- 
vernare . E 65. w gigmo, che -vicino al mare, dove 
zeffiro arriva frefco , e oave ec. non ufano di governare 
sli ulivi. ` . k 

$. VI. Governate vini , vale Dar loro zl governo , Con- 
vrargle . V. DARE GOVERNO. 

NATO . Add. da Governare. Lat. gubernatus , adyri- 
niftrat?s , curatus . Gr. xuleprydeis . M. V. 1. 17. La caval- 
leria de’ Tedefchi ,*e degli Ungheri governata per buoni 
capitani. Franc. Sacch. Op. iv. 57. Oh infelice generazio- 
ne , che in quefti tempi fi truova fottopofta , e governata 
di sì fatti rettori! Dav. Colt. 189. Rofai d’ ogni forta ec. 
colle barbe giovani , e ben governati fanno il primo 
anno. 

GOVERNATORE . Che governa ; e fi dice più comunemente 
di Chi cuftodifce uomini , o città . Lt. gubernator , recor , 
priefes® prefetus , farrapa , Ter. Gr. xvfBepvyms , SL Duun s . 
Bocc. nov. 29. 3. Chi ha bifogno d’eilere aiutato, € gover- 
nato , ogni ragion vuole, lui dovere effere obbediente , e 
fubbietto , e reverente al governator fuo . E cui abbiam 
noi. governatori , e aiutatori fe non gli uomini ? M. P. 1. 
9. Morendo lafciò la giovane reina ricca di grande teforo, 


e governatore del reame ( così iT. Ricci, e Covoni:i ) Bern. 


Orl. 1. 4. 20. Degno lo reputiam di queltto onore, Che ge- 
neral fia noftro capitano, Locotenente , ovver governato- 
re. Caf. Oraz. Lod. Ven.149. A Giove niuno ftudio, niuno 
penfiero affegnarono giammai, fuori che "quello del gover- 
no de popoli, e lui fola principe, e governatore delle cit- 
tà nominarono. 


GovERNATRICE . Femm. di Governatore . Lat. guberna- 


trix . Gr. xvfBeprirespae . Sen. Pif. Nè giammai cola {mifura- 
ta dura lungamente , fe la ragione governatrice non la 
riftrigene . But. Purg. 12. 1. Finge Qvvidio Metamorfofi 
nel fecondo libro , che l ore fieno governatrici de’ caval- 
li del carro del sole, e l’ autor ‘noltro finge , che fieno 
guidatrici . Caf. Orgaz. Lod. Ven. 149. Ma quelta fola de- 
sli uomini , € de popoli governatrice è a Dio fteffo alfe- 
gnata . 

GOovERNAZIONE . Governamento . Lat. gubernatio , regi- 
men . Gr. xufiprnoss , Sioinnots. G. V. 10. 188. 3. Diedono 
piena balia della governazione di Piltoia. Guid. G. Accioc- 
chè li Regi , e li principi , e tutti gli altrie fotto la mia 
goversa o € foflero suidati falvamente . Maefiruzz. 2. 43- 
Ovvero v n ono elmi , o navi, ovvero pigliano la gover- 
nazione delle navi de’ Saracini. Cons Inf. 20. Altri adora- 
vano tutto il mondo , non pet la corporale effenzia, Mma 
per l anima d'effo, la quale elli ponevanp , per la gover- 
nazione di quello . s 


GOVERNO . Il governare . Lat. regimen , cura . Gr. xuvfép- 


vnois . Bocce. Introd. 53. Chimera di Lauretta , e Stratilia di 
Fiammetta al governo delle camere delle donne intente 


vogliamo , che ftieno . E nov. 16. 3. Il quale Arrighetto., 


avendo il governo dell’ ifola nelle mani ec. E nov. 80. 
3. Cofe tutte teftificanti , noi avere dell’ altrui governo 
bifogno . Dant. Inf. 8. Sotto ’1 governo d'un fol galco- 
o . Petr. fon. 236. Stanca , fenza governo in mar , che 
range. 

. I. Far mal governo , e Far governo , o fimili d una co- 
fa, vale Conciaria male , Ridurla in peffimo fiato . Lat. ma- 
lè arcipere , malè mulflare , damno afficere , donar: sinfortu- 
nio . Gr. xarosiledai nva . Dant. Inf. 27. E 1 rpaftin vec- 
chio g e °P uovo da Verrucchio , Che fecer di montagna 
il mal governo. E Pwurg.5. Tu te ne porti di coftui l’ eter- 
no, Per una lagrimetta, che"! mi.toglie , Ma io farò del- 
I altro altro governo . Franc, Sacch. rim. De’ bruchi non 
vi dico, che governo Fanno di quello, ch’avese a ber i. 
Zinc. Mart. rim. 17. E i vaghi fior, le cofe frefche , e bel- 
le ec. Reftan dalla ftagione , e dalle ftelle Vinte , che fan 
di loro afpro governo. 

S. II. Governo , fi dice anche per l Ufficio del governatore ; 
come Podefteria, e altri fimili uficj, come il Governo di Sie- 
na , d Ancona , ec. Lat. prafeétura , pratura . Gr. érap- 
mie. 
$. III. Per Modo , e Scienza di governare . Lat. mo- 
dus , ratio . Bern. rim. 43. Come fa provveder chi ha go- 
verno . - 

$. IV. Per Iffrumento da governare navi . Lat. gnbernacu- 
Lum , clavus . Gr. mnõámrov . Petr. fon. 33. Orione armato 
Spezza a’ trilti nocchier governi , Cefarte . Bemb. Afol. x, 
Non fia loro tolto il potere e vela , e governo ià , dove 
effi di giuener procacciano , o almeno dove più la lor fa- 
lute veggono , dirizzare . 

6. V. Governo fi dice anche È Acconciamento , che fi fa a 
vini mefcolandorvi uve o fpiccio ate, o ammoftate per fargli più 
coloriti., @ più faporofi. A 


GOZ 391 


Gozzata. Raunamento di materia fatta nel gozzo. Burch. 2. 


12. Sì ch’.io ci temo di non far gozzaia . 

$. I. Per Gozzo;.grande. Lat. guttur tumens Li. 
Bern. Orl. 3. 3. 41. Eccoti ufcir dalla, fpelorica T orco Colla 
gozzaia infino a mezzo "| petto. g 

$. II. Pe metaf. Sdesnos, Odio invecchiato . Lat. fimultas. 
Gr. pwnocixaria . Cron. Fell. 6. Avendo i detti Mannelli ec. 
rimeifa la gozzaia loro. Franc. Sacch. nov. 142. Egli lo la- 
fciò con quefta gozzaia in ‘quell’ora, e in quel punto, che 
coltu’ non levò mai il penfiero di quefti fiorini cinquecen- . 
to . Stor. Rin. Montalb. Ed egli, che già aveva la gozzaia, 
rifpofe,e diffe ec. arch. flor. 6.159. E con tuttociò vi rima- 
fero , per dir come’! volgo , dimolte gozzgie. Cirtff. Calu. 
3. 71. Io dif già di non fo che gozzaia, Che s'era pre- 
fa contro a Irlacone , Or quì convien , che lo fdegno-fi 
paia. 


$ 


Gozzo. Ripoftiglio a guifa di vefcica , che banno gli uccelle 


appiè del collo, dove fi ferma il cibo, ch e beccano , e de 
quivi appoco appoco fi diftribui/ce al ventriglio. Lat. jugulune 
gugulus , ingluvies , Colum: Gr. zres. Pall. 137. La colom- 
ba bianca venne in full’ altare cofì tre oftie in bocca , le 
quia ponendo ip ful corporale , versò nel c ` c, raendo- 
ï del gozzo , tutto ’l liquore del fangue . Vit. Barl. 16. 
Io ti dico, ch'egli ha nel mio gozzo una preziofa marghe- 
rita , ch’ è più grande , ch’ uno uovo di ftruzzolo . 
Malm. 11. 3. Acciò ficuri omai faccian ritorno Gli uc- 
cei cantando fl lor ‘falfo bordone Incontro al sol , che 
in queta parte , e in quella Fa pel lor gozzo nafcer le 
granella. 6 A 

$. I. Per Gola . Lat. gula . Mor. S. Greg. Il diavolo vide 
quello , che con bocca potea pigliare , ma non vide quel- 
lo, che gli dovea forare \il gozzo . Pallad. Novemb. 15. 
Scelsanfi 1 hec®hi, che abbian due bargiglioni fotto ’1 goz- 
zo . Dnt. Inf. 9. Cerbero voitro , fe ben vi ricorda , Ne 
porta ancor pelato il mento , e 1 gozzo . Cr. 1. 3. 2. 
venti meridionali ec. fanno putride febbri, ma non inafpri 
fcong il gozzo . Pataff. 8. IL gozza volli indietro , e fcre- 

azzal . 

ui $. II. Per Enfiamento di gola a guifa diìi gozzo di colombo, 
o di pollo . Lat. ffruma . Gr. xpavpe . Cr. 9. 73- I. Sotto la 
gola delle pecore nafce alcuna volta gozzo per abbondan- 
za ď umori, che dal capo difcendono . Malm. 1. 66. Gob- 
ba, ce zoppa è cottei, orba , e mancina , Ha il gozzo , € 
da due sfregi il vifo guafto . e 

. III. Per Certa [orta di vafetto dî vetro , il quale ha il 
collo lungo , e firetto , e il corpo tondo, a guifa di gozzo , e 
fenza piede . Lat. guttus . Gr. xixvdos . Red. Ditir. 44. Quel 
bicchieri arrovefciati, E quei gozzi ftrangolati Sono arnefì 
da ammalati. 

$. IV. Forare il gozzo , vale Fare mal pro”. Lat.obeffe .Gr. 
BATTY , HAKEV. 


GOzZzOVvIGLIA , č GOZZOVIGLIO.- Empimento di goz- 


zo , Stravizzo , Manicamento in allegreama , e in brigata ; e 
propriamente fi dice d: Quello , che fi fa dopo cena, aitrimen- 
ti detto Pufigno . Lat. comeffatio , compotatio , convivium , * 
pocanium . Gr. mós , ovundosv . Bocc. nov. 72. 15. Si rap- 
pattumò con lui , e più volte infieme fecer poi gozzovi- 
glia . Pataff. 2. Pur ciccia coderina in ozzoviglia . arch. 
Ercol. 6g. Credono , che da quefto. verbo , e non dal no- 
me orgo fia detta berghinella , cioè fanciulla , che vada 
sberlingacciando , e fi trovi volentieri a gozzoviglie , € a 
tambafcià . Lor. Med. Beon. cap. z. Piace molto a coftui la 
malvagia , E ritrovarfi in gozzoviglia , e ’n trefca . Buon. 
Fier. 4. 1. rr. In ful buono Del gozzoviglio lor , quando 
più pro Facea lor lo ftravizzo . Malm. 7. 55- Per lui fi fa 
quel. giorno berlingaccio Con ogni pappalecco , e gozzo- 
viglia. 


GOZZOVIGLIARE . Star in gozzoviglia . Lat. comeffari , 


nepotari. Gr. x@pudteav. Red. efp. nat.zı. Con quella bevan- 
da ec. facevan buona cera quei ghiottiffimi facerdoti, goz- 
zovigliando, in brigata colle mogli loro. E D:e:r. 32. E tra 
noi sozzovigliando , Gavazzando , Garceggiameo a chi più 
imbotta . 


GOZZOVIGLIATA . Il: gozzovigliare . Lat. comeffatio . 


Cecch. Stiav. 3. 6. Il torto Sì , e °l diritto l ka chi tu 
ha: condotta Per far quel, che ti pare in cafa . Oh s' io 
N° {tavae in villa , che gozzovigliate Facevamo nò1 
quì ! ° ) 


Gòzzuto . Add. Che ba gozzo . Lat. ffrumofus . Gî. xo1pe- 


SwSns . Franc. Sacch. nov. 173. tit. Gonnella buffone ec. ara 
ca certi gozzuti . E «appreffo - Ebbe veduto per la fala , e 
in terreno certi contadini gozzuti . Stor. Eur. 3. 56. Gli 
abitatori , che fon quafi mezzi falvatichi , e per la colpa 
delle acque tanto gozzuti , che la favella loro ne patifce , 
parlano per la MABEISE parti lingua Todeíça ( ‘2 queftza 
efempi nel fentim. det $. II. di Gozzo ) Buon. Fitr. 4-3. 4» 
Storta, e bitorzoluta, d’ognmi gallo Più gozzuto, e creftu- 
to più fuperba . 


SERAE 


Grac- 
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s-* RACCHIA . Cernacchia . Lat. corzix . Gr. 230r + larch. 
Us Erccl: 52. Uno, che non pirli, ma cinguetti come le 
iy ie + ; 3 

SERE Uomo, che cicali affai, che anche fi dice Cornacchia, 
e Cornacchione . Lat. garrulus, blatero. Gr. eT5r.sz0s , nehos . 
Varch. Ercoi. 19. Chiamando, verbigrazia , uno , che fia li- 
berale, prodigo, O fcialacquatore; e un bel parlante , grac- 
chia, e cicalone) E 52. Dicefìi ancora dalle mulacchie grac- 
chiare , cioè cicalare come le putte , onde viene gracchia, 
cigè uno , che non parli, ma cinguetti come le gracchie. 
Lafe. Spirit. s. 9. Cinguetta meno , che tu fei una grac® 

hi: CHIARE . Voce propria della cornacchia; e fè dice talo- 
ya di qualche altro uccello. Lat. garrire , croeitare . Gr. Sw- 
pime , xoay. G. V. r2. 66. 3. Apparvong fopra le dette 
olti due-ziaucvi corbi , gridando , e gracchiando . Morg. 14. 
54. Evvi il fatappio , ed évvi la cornacchia , Che_con fua 
voce rauca garre, e gracchia . Varch. Excol. 37. Hanno ben 
la voce, ma non già la favella, e per quetto poffono ben 
sracchiare , e cinguettare , ma parlare non già . Poliz. fia. 
ot. Ma fotto l ombra , ch’ ogni ramo annoda , La palle- 
yetta gracchia , e attorno romba.. su 
$. Gracchiare , fi dice anche degli uomini , che parlano af- 
fai , e fenza bifogno . Lat. garrire . Gr. pAvepar . Franc.Sacch. 
67. Là dove non fi vede- alcuna macchia, Cantanao i san- 
ti, e là non vi fi gracchia. Fir.di/c.an.82. Face vifta di 
ron gli vedere, e non gli udire, ma lafciatidogli gracchia- 
re , badaflì a ire pel fatto tuo . Car. Maze. 8. ‘Su, che in 
lingua di gazza , e di merlotta Gracchi la parlatura a i 
sazzoloni . Ar. Fur. 2. 43. Cofa non ha ripar, che voglia 
torre , Sol dietro in van fe li bcitemmia , e gracchia . E 
Caf.3.7. Lafciamolo Gracchiare, andiamo. Bellinc. fòn. 160, 
Wa drieto al vero, e gracchi il popolazzo . Zarch. Ercol. 52. 
Dicefi ancora dalle mulacchie gracchiare , cioè cicalare co- 
me le putte , onde viene gracchia , cioè uno , che non 
parli, ma cinguetti come le gracchie. Malm. 1. 69. Molto 
fi vanta , affari prefume , e gracchia . i 

GRACCHIARE . Nome. L'atto del gracchiare . Lat. garru- 
litas. Gr. dSorezioa . Cross. Morell. 291. Quando e’ vide , gli 
erano ftati prefi i dadi, e che’l fuo gracchiare era da bef- 
fe, ed egli malvolentieri convenne, che acconfentiffe con 
ali altri. ; 

GRA CCHIATORE. Che gracchia . Lat. garrulus , blatero. Gr. 
Tone 95. i . > 

GRACCHIONE . Gracchiatore . Lat. garrulus . Gr. dSéxeg0e.. 
Fir. LHC. 4. 1. non fo quel , che il gracchion fi voglia 
dire . 

GRACIDARE . Proprio de ranocchi , guando mandano fror 
la voce . Lat. coaxare . Dant. Inf. 32. come a sracidar fi 
ita la rana Col mufo fuor dell’ acqua . Paf- 43. Io lafcio 
alle rane il gracidare, e a’ corbi il crocitare . Dial. S. Greg. 
Mi. Lo corbo colla bocca aperta , e coll” alie tefe cominciò 


ad andar® dintorno a quefto pane , e a gracidare . March. .. 


Ercol. 62. I ferpenti filchiar , gracchiaro i corvi, 
gracidar, baiaro i cani . ; 
. I. Gracidare , fè dice anche certo Gridare della gallina , 
dell’ oca , e d’ altri uccelli . Lat. glocire , glocidare . Tratt. 
ccc. mort. Fanciulli, che non ardifcono andare per via per 
le oche , che gracidano . Franc. Sacch. Op. div. 90. Venen- 
do gli uccelli, e gracidandole intorno (alla volpe ) credendo 
efa eflere morta . Fir. Af: 273. Una gallina, ec. gracidan- 
do , come fe pure allora far voleffe l'uovo. 

S. II. Per metaf. Pataff.5. Perchè mi dilettai fenza dilet- 
to, A fecco gracidando con dannaggi. Malm. 6. 31. E non 
intende il gracidar , ch’ e fanno . i 

GRACIDATORE . Che gracida, Gracchiatore . Lt. sarrulus. 
Gr. dS3r.eg05 . s di 
$. Gracidatore , Che favella afai, e particolarmente in pre- 
. giudicio «lerui , nel qual fignific. i. Bocc. diffe Abbaiatore . 
Lat. obtreHator . Gr. xuqireros . Sen. Pift. B. V. 23. Dango 
materia a’ borbottatori, e a'gracidatori. E altrovæ: E giaf- 

fiacofachè elli non fia gracidatore „nè berlingatore. 
GraciLE. Magro, Sottile , Debole . Lat. gracilis, tenuis. 
Gr. aers , ixvis . Red. conf: 1. s2 L ufri ma signora 
ec. fpiritofa , e vivace , ďd' abito gracile , di temperamento 

~ caldo cc. 

GRACILITA';, GRACILITIADE € GRACILITATE. A- 
ftratto di Gracile . Lat. gr&cilitas, gracilitudo , Non. Gr. 

vis . 5 

G us DuA . D. A. Graticola . Lat. crates, craticula. Gr. cpøomp, 
ix dev. Dant. Par. 4. Se foffe itato il lor volere intero, 
Come tenne Lorenzo in fulla grada . Ber. ivî : In fulla 
grada, cioè in fulla graticola” del ferro fopra lo fuoco. 

Grapnpaccio. V. A. Cola , che aggrada . Lat. gratum , ju- 
cundum , pergratum . Rim. ant. Dant. Maian. So. he mai 
non fu , nè fia alcun gradaggio Più m’ aggradaffe s che di 
voi fervire . E &7. La morte “mi îifdegna , Che mi fora 
sradaggio . 

GraDba RE. V: A. Scendere per gradi . F gradatim defcen- 
dere . Com. Inf. 3. Quetta regione infernale entra da que- 
fto fiume , e-parte otto gradi, l’ uno di fotto dall’ ltro 5 


e rane 


ťGRA 
gradando per fito di fuo giro, c per cref imento d? pena, 
ficcome più gravi iono li peccati . 

GRADATAMENTE . Avverb. Per via di sradi è Con gradi. 
Lat. srddatim . ` . B&Syv, xrygaxu ó». Gal. Gall. 269. Se 
noi C immagineremo , che la fua gravità fi v- da gradata- 
mente diminuendo . Viv. dift. Arn. 70. Col fav ie d'una 
grande fcarpa da datfi gradatamente a tal lavoro . 
RADELLA . Lat. creates . Gr. sporinp, PPE. Ca to... E. 
Hanne i peicatori gradelle , ov ero gabbiuole ;ran quan- 
tità , fatte di canne di paduii , colle quali ghiudono gran- 
di fpazj delle valli . 

GRADEVOLE . Add. Gradito-, Che fia a grado , Che piac- 
cia. Lat. gratus , jucundus. Gr. xurae9speios. N irac. Mad. P.N. 
Ma le compiarfte per avventura nc ve . ano troppo grade- 
voli. Sez. Pif. 102. Perchè egli 1 trae, e rimuove dal fro 
piacevole, e gradevole diletto. E a;preffo - Perocch'io_leg- 
giermente mM accordava all’oppinione de favj, ì qua.. MI 
promettevano cofa molto gradevole più, che noñ la pruo- 
vapo . 

GRADEVOLMENTE. Avverb. Di grado , Con gra . Lat. 
libenter . li 

$. Per Amorevolmente , Cort®femente . Lat. jucundè , bu- 
manè. Gr. pinavdpwrws . Libr. Am. 15. Quello , che diman- 
da, dea la cofa sì gradevolmente, che dimoltri d’ eiley più 
allegro d'avere data la cofa all amico , che fe ne folle ri- 
mafo signore . 

GRADIMENTO . Il gradire. Lat. fumanitas, comitas , gra- 
tia , favor . Segn. Preu. 23. 2. Afcolta le noftre fuppljche 
con maggior gradimento . E Mann. Nov. 3. 1. Così accade 
nella fapienza , ec. la quale fi propone per fine d’ incon- 
trar fempre più in tutte le cofe sì il gradimento , sì la 
gloria di Dio . 

GRADINO . Dim. di Grado; etalora anche lo ffefo, che Gra- 
do. Lat. gradus. Gr. dvuBedpov. Segn. Mann. Lugl. z. 4. La 
| pioggia cafca dal cielo, , il lume del role non cafca , è vce- 
ro, come la pioggia, ma cala almen fecondo il noliro OC- 
chio , non però fcende, erchè non vien quafi a gradino 
a gradino , vien tutto infieme ( gu? poffo avverbialm. vale 
A poco a poco ) : . 

GRADIRE . Aggradire , Avere in pregio . Lat. probare , gra- 
rum , vel acleptum habere . Gr. xaipay eri nv , arodixe- 
See . Bocc. nov. 7. 6. Per la virtù, che poco era gradita da 
coloro, che poffono allai . Dant. Inf. 16. La cui voce Nel 
mondo Tu dovrebbe effer gradita. E Purg. 1. Or ti piaccia 
gradir la fua venuta. E rim. 17. Io non domando, amore, 
Fuor che potere il tuo piacer gradire . Petr. fon. 24. Se laf- 
fufo è, quant’ effere de’ giadita . E canz. 40. 5. Là dove più 
gradir fua vifta fente . 

$. I. Per Piacere , Compiacere, o Operare in grado d alci- 
no . Lat. facere in grautiam alicujus , obfegui , obfecundare , 
placere , arridere. Gr. ÙmupeTav , xucilfedas , dee cxev. M. I. 
2. 65. Agevolmente fi difpofe a volere la pace, gradendo- 
la al Papa , e cardinali , che con ittanzia ne pregavano . 
Franc. Barb. 2gs 1. Muta sì , che non paia, Che tu gli vo- 
gila gradir lo mutare-. Rim. ant. lic. 122. E per gsadire 
a Dio in ciò, ch’ ei vuole, A lei s' inchina, - falle rive- 
renza . 

G. II. Per Andare avanti , Salire ; da Grado per Iftaglio- 
ne . Lat. afcendere , gradatim fwsbire . Gr. B4Snv dvaSaivev . 
Dant, Purg. 24. ual piu w gradire oltre fi mette , Non 
vede più dall’ uno all’ altro itilo . 

GRADITISSIMO . Swperl. di Gradito. Red. conf.2.135. Sa- 
rà un mio graditiflimo trattenimento . 

GRADITO . Add. da Gradire . Grato , Accetto, Caro. Lat. 
acceptus sggrattuts ypergrasus,gucundus. Gr.Sos,qgeoryvis uure9i- 
(ns . Libr. More. Pigliava gli fcherni, come una cofa gra- 
dita . E altrove zeli coitumi fono beltade dell’ anima, cioè 
le vertù maflimamente , le quali talvolta per vanità, o 
per fuperbia fi fanno meno belle, e men gradite . Petr. 
canz.32.2. Non volfi al mio refugio ombra di poggi, Ma 
della pianta più gradita in cielo . Alam. Gîr.16. 37. Dicen- 
do : poi, ch” un uom così gradito Abita fimulato oggi- fra 


noi, Più e per onor mio vien per vergogna. Fir. Af.44- 
FENSEA a immagine della fua donna più bella , più 
gradita . 

RADIVAMENTE . Auverb. A ufo. Lat. gratis. Guitt. 


lett. 24. ENa hae fatto , e voi ricevuto avete sradivamen- 
te; e quante di corpo vi ha tolto, renduto ha fpirito, po- 
dere , profperitate , e fanitate . 

G RA DO . Scaglione . Lat. gradus . Gr. Biu . Bocc.n0v.13.7. Alla 
quale come Andreuccio fu preffo”, effa incontrogli da tre 
gradi dilcefe . E g. 6. f.8. Come ne teatri veggiamo dalia 
lor fomnsità i gradi, infino all’infimo venire fucceffivamen- 
te ordinati , fempre riftrignendo il cerchio loro . Nov. ant. 
1.7. Difcefangiù per le gradora, e andoflì via. G.7.6.9r.2,. 
E ciò fece maggiormente per un difpetto , e fdegno , che 
poco dinanzi le tre fue maggiori firocchie ec. le aveano 
fatto , di farla federe -un grado più baffo di loro . Gr. S. 
Gir. 1. Lo primo grado di quefta ifcala , cioè credenza , è 
che credere dobbiamo Padre,e Figliuolo, e Spirito Ifanto . 
Buon. rim. s. Ed è fpelfp il fuo ardore Il primo grado, on- 
d'al fuo Creatore Non ben contenta quì |’ anima fale. 

9. Per metaf. vale Spezie, Parte. Lat. gradus,fpecies. Gr. 
gds. Com. 1nf.8. PDico,che arroganzia è uno grado, o vo- 
sli fpezie di fuperbia . Paf. 240- Un'altra difiinzione pone 
santo Bernardo della fuperbia nel libro de dodici gradi del. 
i umiltà, e dice, che dodici fono, i gradi delia fuperbia. 

sa È 


G RA 


A $ LI. Pes Diritti 4 Stati « Pollo + resi OA pLi > più Grga y 
ža luogo in praco più alto . Lat. pracelies, dipuitas , Penos , 
conditio . Gr. 42.) 095 , ayun . Amit. 72. Le poite menfe nui- 
la altro efpertenti fi sicmpierono d’ uomini , € di donne , 
e ciaNuna tenne fecon ‘o il fuo grado lé' fcanno. Dant. For. 
16.2 Fu di 2r2do maggior, che tu non credi . Petr. erp. 8. 
Phichè a sì alto erudo il ciel fortilio. Arrigo. 71. E' mag- 
piar virtù tenere benignamente e’ fervigiali , che coloro , 
che esti ba di masvior grado . A È 

S. VIT. Az Diozm2-(0r7e diri nemica , ed è nna delle trecea- 
Sofia: Parte y iz cui fi divizle il esrchio'. Lar. gradus . Crr. 
paipa VG. 17. 1 2. 2. E poi appreflo all’ entrante di Luslio 
fu congiunzione a grado di Saturno con Mars alla fine del 
fegno della ver: re. E num. 3. Il sole fi tsovò nell’ oppo- 
fizione del fuo eci i a radi 19. dello fcorpione . 

6. IV. Grado, rreglo i medici , vale Participazione di cad- 
do, o di freddo , 00 altra qualità mianifeftata nel fORLEHLO , 
nel qigale ell’ opera . Cr. s. 10. 16. Il ficofecco è caldo nel 
principio del fecondo grado , e fecco nel mezzo ‘del pri- 
FAO.» -. 

$. V. Per Mi/kra di proffimità, o lontananza di parentado. 
Lat. gradus . Gr. So2uis. NMygasftruzz. 1. 75. Come fi conta 
il grado dell'a confanzuinitale ? Rifpondo . Nella linea de’ 
falenti ciafcheduna perfona aggiunta fa grado, onde il pa- 
dre , el figliuolo fono nel primo grado , il nipote nel ie- 
condo ec. G. M. 12. 22. 2. Si correlle , che non toccafle , fe 
non a2’ fuoi propinqui, infino terzo grado pw diriita linea, 
e dove mintale il terzo grado; toccalle al Quarto. Arrigh. 
Ni Più cara ti fia ec. che il grado medefimo del paren- 
tado . 

§. VI. Per NIifisa di quantità , come negli firumenti detti. 
rermonzetri , e fimi . 

$. VII. Per Lele xt , Compiacenza , Piacere . Lat. volu- 
tas. Gr. eUSoxzie. Darat. Par. 2. Ma poichè pur al mondo 
fu rivolta, Cantia fuo grado, e contra buon’ ufanza Non 
tu dal vel del cuor siaoimai difciolta . But. ivi - Contra 
fuo grado , cioè contra fuo piagere ; Grado fi dice , cioè 
grato , e grato fiznitica piacere , o piacevole . ` 

$. VIII. Per Grazia , Prezio. G. I.8. 115.1. Mandaro ca- 
valieri, e pedoni in fervigio della Chiefa al Cardinale Pe- 
Jasfù, nipote, e Legato di Papa ec. orde il detto Legato 
ebbe a gran grado da’ Fiorentini ec. Dant. Par. 15. Poi íe- 
zsuitai lo ’mperador Currado, Ed ei mi cinfe della fua rni- 
lizia, Tanto per ben oprar gli venni in grado. r'esr. canz. 
49.10. E prendi in grado i cangiati defiri ( cioè fienii gra- 
cs ) Tav. Rit. E molto la venía lufingando , e mettendo- 
imzla in grado . Alam. Colt. 3. 57. Molti ne vidi ancor, 
ch’ ebbero in pregio La querce arnofa, ed hanno avuto in 
srado Quel falvatica odor, che porta icco. 

S. IX. Mal grado , A mal grado, o fimili; vagliono A die 
[peitto , Contro voglia. Lat. invirèò. Gr. map yros y Quore, 
Ara:t. 101. La cafa ofcura,e muta,c molto trita Me ritic- 
ne, e riceve a mal mio grado. M.P. L1.17. Il dì feguente 
paifirono il fofo a mal grado della forza de’ Pifani . Petr. 
Jon.6. Che mal mio grado a morte mi trafporta . Vir. Plut. 
Che vwos'ia . itare a guardarmi a mio mal grado. 

GC. X. Pon. ce in grado , vale Pervernire a fortuna migliore . 
Lat. :zeliore fortia uti, in meliorem 
G” rparrear, eJS.gpeovay. Sen. ben. Varch. 6. 11. Se io venuto 
in alcun grado gÑ farò alcufi niacere , fi. ehiamerà, che io 
l'abbia benificato, non riltorato . 

$. XI. Grada, per Obbligo, o Gratitudine; onde Saper gra- 
do, Sentir prado , vagliono Reftar obbligato , Av.r gratitudi- 
ne. Lat. prariam habere, acceptum referre. Gr. áe adirat. 
Bocc. nov. 09. 12. Signogzi , di ciò, che ierfera vi fu fat- 
to, so io grado alla fortuna. E Filoc. 7. Niuna ragion 
vuole, che srado fi fenta del non ricevuto beneficio . Vit. 
Plut. Se cit non paffarono Gange, non ne fapeva loro nè 
grado , nè grazia. Mcyg. 18. 182. Quel, che fi ruba, non 
s'ha a faper grado . Sez. ben. Varch. 1. 11. Qual s'è Puna 
di queite, quanto la dimofltraremo elfere ftata più pericolo- 
fa, c fpaventevole, tanto ce ne farà faputo il gredo mag- 
giore. > 

$. XII. A grado; pofto avverbialm. vale In piacere, Con 
foddvfazid’. Lat. ad voluntatem, è fententi?, quxta vorum. 
Bocce. nau. 16. 16. E quivi per ventura con Currado Male- 
fpina fi mife per famigliare, lui affai acconciamente , e a 
grado fervendo . E zov. 19. 24. "Lo incominciò a fervire sì 
bene, c sì acconciamente , che egli gli venne oltre modo 
a grado. E yz20v.67.5. Tanto bene,e sì a grado cominciò a 
fervire ad Esano,che ezli,. gli pofe tanto amore ec. E now. 
95. 12. E quando “a grado vi farà, liberamente vi potrete 
partire. Nov.ant.2.4. E lo Re rifpofe : non mi rifpondere 
a grado, dimmi ficuramente la veritade (Ç cioè: non per pia- 
cermi , nè per adularmi) Petr.canz.18.5. Per ii quali io rin- 
grazio La vita , che per altro non m'è a gradb”. E cap.12. 
© felice colui, che trova il guado Di quelto alpettro , e 
rapido torrente, Ch’ ha nome vita, che a molti è sì a 
grado . ý 

$. XIII. A grado’, coll agziunto di grande , c fimili , vale 
do fico, ma contiene maggiore efprejfione . M. V. 2. 65. Fatto 
era quanto esli aveva comandato a grande grado, e piace- 
rc di santa Chiefa. 

$. XIV. A srado a grado, o Di gradorin grado; pofti av- 
merbialm.vagliono Grado per prado, Succejit tmerte. Lat. gra- 
datim. Gr. LžSny, xrmeaxnd oym Cr. 4. 9.4- a grado a gra- 
cio guene T I che più tolto fi maturano , prima ripor- 
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GRAFFIANTE. Che graja. 


OTLUNANI venive +. Çe 


a Ci te Pal b 3 D 3 


ie. Gal. Sita . Voi, signor Salviati , mi avete di grido 
in grado tanto Voavemente guidato, che ec. 

di XU. Di sardo, pofo avverbialm. vate Spontan Im nir - 
Lat. nlro . Gr. 1w apdaspioswos . Sen. Pif. 99. Gbe difendele 
la fua franchezza, € libertà, e che non fl mettreffe di ia- 
do in fervisudime, perocchè maggior vituperio è folitenere 
fervitudine di proprio grado, che per fogza . 

€. XVI. Grado, manterselatina 4 per Pafo . Lat, gradus < 
Gr. faSujs. Amet. 64. Dgh ferma un poco il grado a ri- 
guardare cottoro . 


GRADUALE. Add. da Grado. Lat. stadalis. Tratt.pov. fam. ` 


>. Nel numero fla laltra particella della notizia delle per- 
fezioni delle cofe da Dio fatte , faccent onni; creatura 
in numero graduale di perfezione , cioè in grado determi- 
nato . 

$. I. Graduali, fi dicono quindici Salmi , «he alcuni credéno 
fatti fopra il ritorno dilla fihiavità di Babilonia. ° 

geai Graduale , fî tHicono gie Verfetti,, cre fi recitano nella 
moneffa avanti l Evangelio. Lat. ` praduale . 


GRADUALMENTE. Avverd. Gratuitamente. V.at. gradattin + 


Gr. Sdm, aripeaxniSiv. Fr. Giord. Ryed. R. Pallano gradua!- 
mente per la falita delle dignità ecclefiaftiche. 


GiuA DUARE . Diffitimisere in gradi . Ricert. Fior. 100. E fia 


graduato (Ç i fornello ) con tre ordini di gradi l’ uno fopra 
all’ altro . i 

$.. Graduare , vale ancora Conferire alcun grado, 0 cli- 
Z’zEEct . 


GRADUATAMENTE . Avverb. Di grado in araco . Lat. gra- 


CZY < k s iù faviamenre 
poilono configliare quelii uomini , che a tanto onore fono 
pervenuii graduatamente. 


datim .' Gr. BdSnr, arupezidov . Tratt. conf. 


GRADUATO. Che ba grado , disnità , carica. Lat. dignitate 


E fulpenz. Gr. dzia peiaumpiraoz. Tac. Dav. ficer. 1.263. 
cdetti 1 gmrduati, gittate le infegne via,cc. li notte cor 
rere per le ftrade. E 2.283. Così detto foavemente coman- 
dò a’ siovani, pregò i vecchi, € graduati , che toito ca 
lui fi partilltro per non inafprire lira del vincitore. 

$. Per Ordinato. Cap. Impr. prol. Con compofta , e gra- 


duata proceffione quella portando per la ‘città . 


Gir AFEFIAMENtTO. 1l g-ajharc , Gratpratura. Lat. lacerato , 


frarificario . tr. GuATic, Lucian. Matt. Franz. tiA. burl. 2.141. 
Dalla pioggia difendonic , e dal vento, La ftarc dalla pol- 
vere , c dal sole, E da ogni puntura, e graífiamcento .. 
Lat. /acerans . Gr. å oxeifer , 
duirrtwov. Ovvid. Pif. E piangendo , le mie gote non turo- 
no ficure dalle graffianti unghie . 


GRAEFIARE . £roprianente ftracciar la pelle coll unghie; e 


fi dice anche d’ altra cofa , che firaciia la pelle a fimiglianza de 
grajfio . E f adopera oltre al fentim. att. e, neutr. anche nel 
neutr. paf. Lat. Paguibus lacerare, Scarificare , larcinare, urne 
auibus foedare Ferg. Gr. cxaespedaz, cuirTA4r . Boc. NOV. 85. 
21. Monna Telfa corfe coll’ un2hie nel vito a Calandrmmo 
cc. e tutto alicle graffid . Dane. Inf.6. Graffia gli fpirti, sil 
fcuoia , ed ifquatra . E 18. Di quella fozza Tcapigliata tantc, Che 
là fi grafia coll’ unzhie merdofe . E 34. A quel dinanzi ri 
mordere era nulla Verfo ’1 graffiar, che talvolta la fchiena 
Rimgnea della pelle tutta brulla .. 


$. “Per metaf. Lab. 203. Ahi cattivello a_te, come ft eran 
quivi colle parole graffiati gli ufatti ! 


GRAFEIMSANTI . Picchiapetto , Ipocrito . Lat. Aypocrita . 


: le mie itovigliie , el vin 
di Chianti , Ch’ io tolfi in dar la caccia a un vetturale , 
A cagion di quei tritto graffiafanti*, In un tempo è vería- 
to, € ito male. 


Gr. Uroneims. Malm.7.82. Oimè 


GkaFFIATO. Add. da Grafiare. Lat. mraguibus laceratus , fca- 
S ? > 


rificatus , lancinatus. Gr. xaereoxaeopivos . Becc. nouv. 4. 6. i- 
de venire per un bofchetto ec. una belliffima giovane ignu- 
da , fcapigliata , € turta graffiata dalle frafche , e da’ pru- 
ni. Dant. Inf.12. Ed ecco duo dalia finittra coita Nudi, e 
graffiati . 


GRAFELATURA. Lo Srigcio, che fa il graffiare . Lat. lace- 


ratto , leve vulnus , vulnus in fummo corpore . Gy. xatto xaT- 
uós . Dit. Plut. E trova*ono, che non erano co pi di ferite, 
ma graffiature molto in pelle. arch. ficr. 110 351. Non gli 
fece altro male, che una graffiattira fotto la poppa man- 
ca. E appreffo: Fu lodafò il Bandino grandemenie, aven- 
dc con non minore arte! che ardire vinto il nimico, fen- 
za aver #ltro rilevato -zhe una graffiatura fotto la poppa 
manca . : - 


GRrAPFIO. Graffiatara, Graffiamento . Lat. laceratio. Gr. xe 


mus yaris. Sagg. nat. cfp-13:7 A fine poi di poterne cavare 
intera la palla del ghiaccio, vi facemmo delicatamente ac-, 
cennare all’ intorno un graffio . Berz. Or/. 3.2. 18. Chi con 
graffi l’ affalta, e chi con morfe.. - 
$. E per uno Stromento di ferro , che anche fè dice Raffio . Lat. 
harpago , uncus . Gr. epreé31 . But. Inf. 21. 1. Mmo tarfto 
è a dire , quanto graffio . Quefto è uno ftrumento d? ferfo 
con denti uncinuti , cd ancora uno puntente lungo. Dant. 
Inf. 21. Però fe tu nen vuoi=de’ noflri graffi , Non far fo- 
pra la pegola foverchio . Amm. a?f:. 29. 1.3. Dimmi, prie- 
goti , che delettazione prefta la ’nvidia allo ’nvidiofo , la 
quale con fegreti graffi di cofcienza lo fi uarcia , e l'altrui 
benavventuranza fa elore termento fuo ? (gm per metaf. e 
vale rimordimento ) i 


GRAGNOLA , e GRAGNUOLA . Grandine. Lat. grando . 


Gr. xdrala. Tef. Br. 2. 37. S egli Ç ¿l sole ) truova alcuno 
vapore gelato , cgli il ferra, CIO , © fanne gragnuola 
NTO!- 
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vno!to grola , e cacciala per lo fito calore .infino entro ìa 
terra . Boic NOV. 47- 5- Dopo molti tuoni abita mente una 
rapnuola erollitima , e pella cominciò a, venire. Caval. 
S ci cuor. La-piagnuola fi ceme alia vigni, perche gualta, 
e rompe le gemme , € 1 fiori dell IE ne l 
è. I. Per Jinmmitt. Ta]. Ger. 18. 71. chi. va fotto gatti, 
ve la foctla Gragnuola di faetteesin darno piove. 
OVE t ; va . VI y Ż A Sas b $ fi di- 
© 5. II. A ralotta giugnele la ergguuola; proverbi che fidi 
ce ad alcuno, quando arriva rardi al mqugiare, e trovafi, co- 
me dire , al rinocchio. Lat. fero popretenipus venis y pojì fejtum 
menifti . v. Flos 332. - l 
it. Come l. gragnuola in fulla feccia, o in fulla oppia; 


i re. c poco citno. 
ai; TAE Ad n che ti ‘fia caduto la gragpnuola addofjo ; e 
fi dice dell’ Avere avuto qualche difgrazia, e perciò reyji.tre sb 
GERA GLIA > Abito lugubre . Lat. pulla vefis, lugubris. 
Cir. pasd:, 72393 eSoue . Tac. Dav. ann.3.57. La plebe del- 
le colonie , onde pallavano , era a bruno , 4 cavalieri in 
» a Pa 

G aper va V. A. Negromanzia . Lat. necromantia . Gr. 
vi cpspeavTeg. Pataff. =. Pér gramanzia è grande ingannato- 
ie. favi Rt. Trovato per l'arte della sramanzia . Stor. 
Rin. Montalb. E perchè la donna era addottrinata ‘n gra- 
manzia . : nia 

GRAMARE . Far gramo , Fapino , mefto , maliñconico , 
Attrifftare . Lar. conceriftare y mocftit:@ , segrituelizz:” y MÆ- 
rore ajjicere . Gr. îrmoneiv . Franc. Barb. 207. 14. Ch Ello = 
cui più ama , Più in terra grama . Petr. canz. 2 zi Una 
dol donna grama un dolce am:co. Bemb. prof. 1. 22. ru 

in queite imitazioni, come 10 dico , molto meno prdito il 
Petrarca 3 pure usò garo , e /affato , e /fevrare , te grama- 
re, © oprire , Che è aprire voce famigliariliima delia Pro- 
venza. x . ha à 

GRAMATICA, € GRAMMATICA . Arte , che nfigna a 
correttamente parlare, e fcrivere . Lat. gram matic.. Gr., patt- 
gni . Tef. Br. 1.4. La prima è grammatica , che e' fon- 
damzento dell’ altre ficienze , e quelta c iniegna parlare , 
lesscere , e forivere- fanza viz) o di barbarifmo , o di iole- 
A E per la Lingua,e Idioma Latino. Lat. fermo latinus. 
Gr. i mov fopaziwov ATT . Borc. nov. 7.6. Primallo fu un 
gran valentuomo in gramatica . G. V. 1. 48. 1. E però fi di- 
clina il nome di Pifa in gramatica : & pluraliter nomina- 
tivo hæ Pife . Bur. Inf. 11. Potrebbe dire lo teito pS a 
cioè {tiva,perocchè ftipo in grammatica fta per iitivare , cio 
per riempiere bene quanto cape . E altrove s Le minuzie ,, 
.cioè le parti minute; quelto è vocabolo di grammatica , € 
fignifica quello, che detto è . a 

9. II. Si dice : La tal cofa non è sn gramazica ; e vale Nor 
ba in se gran ditficuleà. Lat. res facilis . Gr. wrpayua sUmopov . 
“lalm. 6.103. Poichè s un bacchio il, capo a lui tolletica , 
Sbrattar l armata non farà in gramatica . 

GRAMATICALE, c GRAMMATICALE. Add. di Gra- 
matica, Attenente a gramatica . Lat. grammaticus . Red. lett. 
2. 224. Quetta è una piccola piccoliilima cofa gramaticale, 
c da non ne far conto. E appreffo - Era necelfario per leg- 
ge gramaticale darlo alla voce alloro . ; à 

è. Per Latino. Guid. G. Di quelle cofe , che fond fcritte 
della detta ftoria ne’ libri gramaticali . Vurch. Erl. 335. 
Tutte le lingue, che non fono Latine , o grammatica- 
li, fi chiamavano, e fi chiamano volgari. E Lez. 9z. 
Si. polfono chiamare moltri in quelta fizniticazione grama- 
ticale . 

GRAMATICALMENTE ) ë GRAMMATICALMENTE. 
Lat. grammatitè . Varch. Lez. 477: Poteva ancora dire por- 
tato gramatigalmente . Borgh. Orig. Fir. 55. Volendola pur 
vedere , per dir così, grammaticalmente , arebbero almeno 
bifogno di quattro a far la debita corrilpondenza de’ nu- 

Gram ATICO, € GRAMMATICO. Profeffor di gramati- 
ca . Lat. grammaticus . Gr. ypas . Fer. dilc. lett. 310. 
Ricordomi aver letto apprefio Quir riliano, ch'egli era co- 
ftume di tutti-gli antichi gramati di fcendere in quefta 
temeraria pazzia di cercare , fe a’ Latini fultlero necellarie 

‘ più lettere . Red. Vip. 2. 22. Comu racconta Servio grama- 
tico fopra ’| terzo dell’ Eneide. so È, DI 
S. Apprello gli antichi fignifica Chi fapeva la lingua Lati- 

na . Lat. lterator . Cron. Kell. 68. Non ellendo` srammati- 
co, apparò gramatica tra n Firenze, € fuori, e fimile loi- 
ca , € filofofia. ; da i 

GRAMEZZA - Affratto di Gramo . Lat. triftitia, maror, ægri- 
tudo , macftitia . Gr. nun , dIupzie . Amet. ror. Le delizie 
mondane , © lor dolcezza fi veceva , e fentiva , ed ov’io 
vado Malinconfa , ed eterna gramezza . Bocc. Com. Dant. 
26. Quefta lupa mi porfe tanta di gramezza , cioè di 
noia . Franc. Sacch. nou. 48. Doh fventurato , che Dio 
ti dia eramezza , non vedeftù lume icerfera ? Stor. Apol. 
Tir. Ch’ è quelta ira , e-qguelta gramezza , che tu ti 
dai ? 

SGRANMIGNA ; € GREMIGNA - Erba nota . Lat. gramen . 
Cir. ypas, moa. Amet. 45. Nè è di quella via il fuolo dal- 
r? arido paléo occupato, nè in tutto la cuopre l’abbraccian- 
te gramiana . Cr. 6. 54. 1. La sramigna ha virtude ftitica, 
ed ha virtù di faldare le ferite ,-e diffolvere il ventre s € 
di fanar le piashe dtiie reni, € della velcica . Alam. Colt. 
+. 36. L importuna ‘gramigna , e l empio rosa, E 5. 109. 


22. 
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ne partonilca ognor vivace, e verde E la gramigna , c'l 
ICI. 
$. I. Far gramıgna , o da gramigna , vale Segarla , Sve- 
slsrl.a . Lor. Nle. canz. 10. Vattege d£.1* albereto , Lì 
t appilatta , € it@ti cheto , Ch’ i verrò a far pami- 
gna. n 
è. II. Per metaf. Dant. Purg. 14. Verga gentil di piccò- 
la gramigna . Libry. Dicer. Per rincontro di marofì sì fen 
nate, e crefciute mogtali gramigne di resia . Dtttam. 215. 
Miultiplicava la mala aramigna Degli eretici in ogni par- 
te allora , Come tu iai, che la mal’ erba ana ( cioè - 
sette d' eresie , che agevolmente fi fpargono, , e di- 
latano , ficcome fa li grarmgna ) ; 
GRAMIGNATĄ- Add: Nutrito di gramign . . Libr. cur. ma- 
latt. Come avviene a’ cavalli b È .s nati. . 
GR,AMIGNO . Sorta d ulivo . lett. Coly 70. Per lo contra- 
rio quelli ( xliv: ) che dicono gramignj , vogliono effere 
potati bene, e fpcilo. l T- j a 
GRAMI®@NOSO a Add. Pien di gramigna . Lat. graminofus. 
Gre xoprodys . Pallad. Febbr. 37. ÎNutricanii ne luoghj gra- 
aeon e di barbe di canne, e di giunchi. 
R 


rb:carzo 


AMIGNUOLA . Dim. di Gramigna . Lat. tenue gramen. 
Fr. Giord. Pred. Pratora coperte di verde , e folta grami- 
gnuola . 
GRAMMATICA. V. GRAMATICA . 
GRAMMATICALE. V. GRAMATICALE. 
GRAMMATICALMENTE - Vv. GRAMATICALMEN- 
ga E = S ad 
GRAMMATICAMENTE . Avverb. Lat. srammaticè . Gr. 
ypayjtanxæs . Pecor. g. 7. nov. 1. Quelli, ch’ erano a tavola, 
fentendofi dare da buon fenno , ÑG volfero grammatica- 
mente , dando a chi dava loro ( qa? pmre che vaglia : bra- 
vamente ) 
GRAMMATICO. V. GRAMATICO . ; 
GRAMMATICUCCIO , € GRAMMATICUZZO . Dime 
di Grammatico . Gramaticuzzo . Car. lett. 2. 43. Alcuno 
PIRCARANIcOcgia: ignorante „ non intendendola , ciance- 
rebbe + 
Gramao. Add. Myfto , Malinconico s Malcontento , Tapino . 
Lat. ersffis, maffus , mifer , infelix . Gr. oxvIipords , Auxn- 
Pós è oras . Dant. Inf. 1. E moltè genti fe già viver pTta-- 
me. E 15. Prifcian fcn’? va con quella turba grama. E 27. 
Dal principio del fuoco in fuo linguaggio Sì convertivanm 
le parole grame . Franc. Sacch. rim. 63. Come difcordia il 
mondo ha fatto gramo. Tav. Rit. Lo Re di tali parole fu 
allai gramo, e dogliofo. Dittam. 4.8. In quefto luogo an- 
cor rimafe grama Arianga da Tefeo tradita . i 
è. Per metaf. Malfano , Dannofo . Dant. Inf. 20. Non 
molto ha corfo , che truova una lama «, Nella qual fi di- 
ftende , € la ’mpaluda , E fuol di ftate , talora eiler gra- 
ma . But. iv: - Grama , cioè inferma . Alam. Colt. 1. 
11. Vedeife una ( vite ) ec. O qualch’? up’ altra pur sì 
vecchia , e, grama , Ch’ inutil foffe , ec. Quindi la fve- 
glia. 
RAMOLA . uimfaciulla . Lat. inftrumentum depfiticum . Cr. 
- 15,, 9. Con molti panni fcaldato al fuoco, fi” prepara 
4 il lino ) alla gramola . Bart. Inf. 34. Un `péècatore a 


Rua di maciulla , cioè di gramola , the dirompe lo 
ino. 


GRAMOLARE- e edili ii ERS rola ranzola. Lat. purgare, 
mundare. Gr. redaipey . 7. 


) 15.78. Quando fi farà fcalda- 
to, rinvolto ne’ panni caldi fi riponga in cafa al coperto, 
e (lato per alquante ore fia gramolato ; e in quelto modo 
fi monda ottimamente , nè la itoppa gramolando fi rom- 
pe , come fi farcbbe , fe incontangnte fi gramolaffe, come 


ii levafie dal sole . Paraff. 5. E chi gramola fpeflo , e chi 
maciuola . 


$. Gramolare la 
forma particolare . 


Lei. 
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vafta s fi dice del Prebpararla in certa 
at. maffam depfere , fubigere. Gr. Se- 


GRAMOLATO . Add. da Gramolare. Lat. fubaBus. 
GRAMPA: . Rampa . Lat. unguis . Burch. 1. 73. La vio- 
lante cafa di fcorpione , A cui marzocco volfe già le 
grampe . . 
RAMUFEA . Favellare in gramuffa , fi dice in“ tjvher®s- per 
Favellare in gramatica , quafi in moco da non volere effere in- 
tefo . Lat: ob/turè logui . Gr. sinirrsBae . Pataff. 10. Diffe in 
sgramuffa , moftrando malpiglio. 
GRANA-. Cuccole d un albero fimili quafi alle coccole dell cl- 
lera , colle quali fè tingono i panni in roffo , e paonazzo , e 
è preziofa tinta . Di quefta pianta v. Niatt. Lat. coccum ris- 
beum , granum infetorium,, granum rinéidrium . Gr. xixxos . 
M. 7.3. 84. Cera , e biada abbondantemente , e tre pez- 
ze di fini panni fcarlatti di grana . E ir. 17. Feciono 
correre un ricco palio di velluto in grana foderato di 
valo . | i 
S-I. Vale anche Scabrofità di uperficte . Gal. Sift. 72. quel 
divenire ofcuro non procede da altro, che dall efferfi fpia- 
nata una finiffima grana, che faceva la fuperficie dell’ ar- 
gento fcabrofa. x 
$. II. Tigmere in grana , per metaf. vale Fare ogni sfor- 
zo sn checehefha . Lat omnem lapidem movere , manibus 
pedibufqgue zit: . Gr. arcvare Aidos xirer . Cecch. Dot. 1. x. 
Operai sì con gli.amici ( E bifognò adoprarcene de buo- 
nia E tigner, ti fo dir, in grana ) che Lapo me la con- 
celle . Ma i 


GRANAIO . Stanza , o Luogo , dove f ripone sil grano , e i> 
- , 
E FIT... 
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Cissiz. par. gaenarinia o, horreum . Gr. cimo*urarciso . Tef Br. 

3-6. Lo granaio del signore dee ciicre i quella parte me- 

delima , acciocclià fia lungi da fuso , e da rutti umidori . 

Borc. 0V. 13. 15. “ILuttavia nella camera dell’ abbate fono 

certi granai , cc. fe io mi foi di ciò accorto , quando le 

cortiec fi tefero , 15 avre! fatto dormire fopra i granai i 

nu naci fuoi . Cecil. SS. Pad. Ancora pofchè n" ha ripieni i 

gramai , fe ne-trac fuori per rimettere ne’ letaminoli fol- 

ELE > 

‘GranNNIO. ddA. da Grar0* Di grano, Appartenente A gra- 
20 +. Laz. frsendesiraritts . Fr. Grord. Pred. R. Sopravvenne 
una ing pettata; infracidatura del grano nelle tofle gra- 
Mie. 

GRANAIOLO Pce GRANA 1UOLO . Che rgvende graxa . 
Lat. fririci propola. ‘sa. n~ KOPITWANYS y fexzzuondoms . Franc. 
Succh. nov. 159. Entragono tra granaiuoli , e le bigonce del. 

” arano , che fi vendea fptto il palagio , dov” è l’ oratorio 5 
c tcalpitarono molti sranaruoli. . 

CGA ANARE . Fare il granello , Granire. Lat. granum gigacre. 
Tratt, ggv. fam.=1. Sc il granello del grano non cadefie in 
terra , ec. non granerebbe , e non feccherebbe , fe non 
granaffe . Rim. ant. P. N. Not, Giac. Vivo in fuoco amoro- 
fo , E non faccio , ch’ io dica , Lo mio lavoro fpica , e 
non mi grana . Dittanz.1.2. Del quale in me giù granava 
la fpica . Franc. Barb. 117. 12. Ancor la fpica a ccert ordi- 
nu grana. 

GRANATA . Mazzo di fcore , o fimili , con legame di rogo , 
o altro , col quale Li pren .- Lat. fcopg . Gr. xipruz . Lab. 
175. Da provveder fia donde vegnand le granate , che ia 
cata fi fpazzi. Franc. Sacch. nov. 76. Con una trappo:a , 
dove aveano prefo un topo , e colle granate in mano fi 


fermano in ful me ‘o della pjazza, e pongono la trap- 
pola in terra . B fa. Orl. 1. 3. 20. Su , gente vil, 
non itar così mafc :a , Io vo’ gioftrar con voi colle gra- 
nate . 


$. I. Saltar la granata, fi dice dell Vfcire che fanno i gro- 
vani dalla cura del maeffro , e del. padre . Lat. ex ephebes cx- 
cedere , Terent. Gr. )8gv, GETA» in mader , Derzoft. Alles. 
123. Cupido garofello , ec. folennemente faltando la gra- 
nata, fe la prefe per un gherone . Maim. 6. 66. Stanno 1 
fanciùlii un po’ con oifervanza , Mentre ii m: ftro , ol 
padre 2li baftona, Se c faltan la granata , addio creanza, 
Par, che fian nati nella Falterona . 5 

$. II. Efer di cafa più , che la grarata , vale Eff Ini- 
liari)jimo , o pratichifimo in un luego, o in una cafa. Lav.» 
timum , &@ familiarem che . Morg. 18. 153. Parea di cafa 
più , che la granata , Comanda , € grida , c per tutto fi 
iente . 

$. III. Pigliar la granata , vale Mandar via tutta lr fer- 
uite , O tätt? mici - Lat. Jerves omnes , vel nunifirus cti- 
cere , domum fervis purgare. 

SG. IV. Puntellar l ufeio con le granate . U. PUNTELL A- 
RE $. III. i 

6. V. Granata , Bomb: piccola di fuoco da tirarfi con 
MIAO + i a 

GRANATFATA . Colpo , o Prrcoffa di granata . Lat. /coparum 


iius . lari. or. to.- 288. E gli diede tante granata- 
te , che c fu cotftretto di cacciarfi , benchè vecchio , a 
correre col man ello , c col cappuccio di bel mezzo 
gicIno . a 


GRANATINA , € GRA. VO . Wim. di Granata . Gra- 
natuzza . Lat. parvæe fiotra , feopula . 

GRANATO . Suff. Giota del colore del viz roffo . Lat. gra- 
atts . Libr. liagg. Dintorno a quefto marc ii trovano 
rubini , e sranati . Morg. 14. 45. Quivi eran certi car- 
bonchi, e rubini ec. Certi balafci, e granati sì fini. 8x0». 
Fier. 4. =. 7. O zingana , quel vezzo di granati , Che 
tu fcioglietti , eh barona , dal collo L? altr ier di quel 
bambin. 

GRANATO . Melagrano , Sorta di frutto , il quale paiimente 
fi dice Melogran.ato . Lat. malen puaicuni , malum grana- 
tum . Gr. fiod , foi . Filoc. 7. 138. Mientrechè cgli. quette 
parole diceva , il miferabil corpo a poco a poco ftreman- 
dofi, li fuoi membri riduceva a quelta forma, che voi ve- 
dete - efto g.anato . Fr. lac. T. 3. 3. 8. Ch’ han polta la 
vita , E in Crifto infita , Ch’ è fior di granato . Alam. 
Colt. 1. 16. E ”’1 purpureo granato , e’l dolce fico . E rọ. 
Veszgia il granato pio , che dentfo afconde , Sì foavi ru- 
Din + eC: i 

Granato. Add. da Granare . Che ha fatto il granello. Lat. 
granatus. Gr. xox26Sns . M. V. 3. 14. E quelle (/piefe ) che 
ancora non crano granate , percofie , e inaridì . Ditta. 1. 

8. Di cui le biade fa granate , e pinguc . Bellinc. fon. 270. 
I’ fento, che gli aftrologi hanno detto , Che queit anno 
non fia noce sranata. l - 

$. Per metaf. Duro , Forte, Gagliardo , Granito e Lat. du- 
rus, robiujlaus . Gr. pwrs , sppæuiyzs . Fav. F/fsp. Quelli è 
profperevole , e con granate forze . Croz. Morell. 25%. Fa- 
cendo queito , tu avrai preitamente figliuoli , tu sli avrat 
bene granati , forti, c grandi . Alerg. 2. 59. Morzante ne 
va.a piè di buon talento Con quel battaglio , ch'è duro, 

- e granato. 

RN ANATUZZA . Dim. di Granata . Gr natina . Lat. fcoru- 
ix. Cr. 4.41.6. In vafo di venti corbe prindafi uova ova- 
ranta , € in alcumo vafellaò rotte con man __, o con netta 
Branatuzza molto fi dibattano 

Grane ria. Sorta di avinisie oradrupide . Lat. alz. 

To, JI. 


| G R A 395 


Gr. Ax) . Tratt. yar. cof: donr. Porti nel dito indice l a- 
nello fatto del’ wWighia dell’ alce , che dal popolo è dette 
granbeltia . Red. Ze. nat. So. Nè meno ho veduto etictto 
alcuno delle corna della granbeltia. E appreffo: Che fi deb. 
bano ufar le corna della granbeitia . E Of. ans. 127. Nelle 
intufioni di #mattra di corno di cervo, d’'avério , d'ugna 
della sgranbeltia ec. vi itanno , come fc 2foffero in acqua 
fcinplice . | "CINE 

GRANCEVOLA . Red. Of. gan. 181. La srancevola è que! 
granchio marino, che da Ulllie Aldovrando vien chiama- 
to Papurus fomina Venetorum . E 183. Le ovaie della locu- 
ita , ton per appunto della fteffa fabbrica di quelle delle 
granccvole. 

GirANCHIESSA . Granchio femmina . Lat. ricer famina . 
Sae Donz. s. 4. Tutte E due facevan , come le gran- 
chielle . 

GRANCHIO . Animale motiffimo , che vive in acqua , e in 
ierra. Lat. cancer a Canucer fiuviatilis , few nřarinus . Gr. zæp- 

xvas +. Bellinc. Jon. 155. E non vi paian favole , o novelle, 

Che i granchi, per paura de’ fornai Non portin mai danar 

nelie fcarfelle. E /0%.251. Per fentir some i granchi in un 

corbello Imparin così ben ? arpe a fonare. E fpr” 272. Un 
granchio , che ha duè bocche , nol direbbe . Alam. Colt. 

Si 195: Chi del fiume corrente igtorno appende 1l tardif- 

mi granchi, cc. y 
$. I. Nuovo granchio , lo felo , che Nuovo pefce ; e fi di- 

ce d uno Scimunizo , e che abbia nuove cofe , e [ciocche alle 

mant. at: bomo ineptus , snfulfus . Gr. înSuwos . Lab. 292. 

Vedeitù mai così nuovo granchio ? Dittam. s. 27. Perch’ io 

non vidi mai sì nuovi granchi . 

G. LI. Sancho » per Ritiramento di mufcoli . Lat. contra- 
Elus mujcuvorum . Fr. Iac. T. 4. 32. 7. E gli granchi fien 
quelli, Dì che tto pien io fia. Lise. Pulce. Bec. 9. E co- 
me i’ ebb. berra allo fveglione, Per farti, Beca, una co- 
fa pulita, Mi prefe appunto il granchio nelle dita . Burch. 
1. £0. VJfa di ber con un bicchier di ftagno , E gioverat- 
ti molto a’ nepitelli, Quando ti piglia il granchio nel cal- 
cagno + 

a III. Pigliare , o Farfi un aranchio a fecco , fi dice Del- 
lo prigncerfi un diro tra due cofe , come tra legno , e legno , 
sago , € fafo ; e per quella ftrignitura il fangue ne vicne in 
pelle . 

$. IV. Pigliare un granchio , Fare lin mazzo di granchi 4 
Pisliare nn granchio a Secco, o fimili ,-vagliono Pigliare eer- 
rore , Ix:gannarfi . Lat. tot vid crrare , toto cælo errare . Gr. 
Jguapriray at mauvads , Plut. Bern. Ort. 1.15.3. In neffun’'al- 
ira cola l uom più erra, Piglia più granchi, e fa maggior 
marroni Certo , che nelle cofe della guerra. Laft. Pinz. s. 
4. Ma perchè non facciamo un mazzo di granchi, provia- 
mo un po’ qual è ža vera . A//eg. so. Prefe , al parer mio, 
uno sbardellato granchio a fecco . Car. lett. 1.73. Non pi- 
plieremmo molti granchi , che pigliamo tutto giorno per 
credere allo fcrivere . Borgh. Rip.29. Non bifogna, che te- 
ma di pigliare de’ granchi a fecco nel maneggiare i mar- 
mi . Malmi. s. 2z. Che Baconero , il qual è un avventa- 
to, Nel dar ia palla all’ altro di nafcoito Senza gaardar- 
la prima avca icambiato , E prelo un granchio , e fat- 
to un grande arrofto . Red. lett. 1. 136. Anco in quefto 
il Blafio piglia un granchio a fecco , e’ s' inganna. forte- 
mente . , 

$. V. Più Iunatieo , che i granchi , fi dice di Uomo fanta- 
ffico , e fontai s percroochè , fecondo žl crefcere , o lo fee- 
mar della luna , dicono , che a granchi fieno pieni , 0 VOLE » 
ciù: honzo varius , tacorffarns, lunaticus. Gr. sams, ostyvioe- 
ORbCA/DS | 

SS. VI. Che ha far la luna co granchi ? ovvero Parasgonar 
la luna a’ granchi , proverbio , che K dice del Far paragon fra 
elite cofe fproporzionate . Lat. guid fpeculo commercii cum cla- 
dio ? Gr. si xixu9os , asi spipiov 3 Suid. u. Flos 257. e 258. 
Borgh. Arm. Fam. 46. Si fentono {pello ec.. tali vantarfi di 
certi parentadi , che hanno tanto a fare infieme , quanto 
la luna co’ granchi, o 1 liofanti colle bertucce. 

$. VII. I granchi voglion morder le balene s provero. che fè 
dice , guando Un piccolo , e di poca forza , fi vuol mettere a 
contraftare con un grande , e gagliardo . Lat. Thiodamas cune 
Hercule . Gr. ó veBpis mwy aforma. Morg. 19. 7. E dife , che 
credevi tu far, matto? ec. ii granchi credon morder le ba- 
lene . 

$. VIII. Cavare il granchio dalla buca colla man d° al- 
tri vale Cercare Ë arrivare al fito intento coll’ alrrui pe- 
ricolo. Lat. alieno periculo res: tentare. Gr. dboreio usi 
TapuTiZev . Fir. dift. an. 62. Si vede per cefperienza effer 
vero, che il malizioio, e fagace bene ipefio cava il gran- 
chio della buca colle man d*altri®. = 

$. IX. Avere il granchio nella fcarfella , o alla frarfella , 
fè dice dello Spender malvolentieri , ed effer lento a cevarne £ 
danari . Lat. fordidum, avarum cfe. Gr. puepzupoy drê . 
Cant. Carana. Paol. Ott. 39. Tanto è ossi di granchi buon 
mercato , Ch’ e c è chi m ha-infin nelle fcarfelle . Matt. 
Franz.rim.burl. 2.127. Ma fe e’ granshi non ha nella fcar- 
feila , Troverà in ponte quafi fempre a Maggio Da darne 
una fatolla alle budella . Afalm. 2. 8. Vedendomi fpceda- 
to, e per la mala , Potgai avere il granchio alla fcar- 
fella ? 

§$.X. Eger morfo dal granchio, fi cite di Chi è toccato del- 
Pavarizia. Patatt o. E ben mi moife il granchio in quel- 
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€. XI. Grap:ceso , cbranzano anche i lesrrinno!: quiet! Ferro , 


oP è conficeato [tr Erne terri per appunti Airvi dl lego , ci e 
ei olna PELI a CAVE SR JEO . e | 
CR I1? Graschio , fi dice ame Und de dodici figni elel 
Lae. cancer . Gr. xuprivos +. Gul. Sift. 384. Scanere- 
nio la circoħterenza di un cerchio , che ci, rapprefeuterà 
quella dell orba magno defcrirta nel piano dell'eclittica , 
e queta divideremo N! quatto parti eguali con l! due dia- 
metri capricorno , granchio , libra » © ariete. ked. 1n/.44- 
Queit opera fi facefie in que: ‘giorni appunto , che il solc 
A il fuo viaggio nel fegno del granchio . E 46. Ntl mete 
dieLuglio, € r Agciio, etfendo il sole in granchio , pelta- 
va bel bene® il balhiigo . l 
GrANCHIOLINO . Dim. di Granchio . T.at. parvus cancer + 
„Gr. xapxivior . Marg. 20. $C. Era preflo alla riva un gran- 
chiolino. Caus. C. ra. Paol. Otr.39., Nel pelear, donne, col- 
Je vangaiuole ,.Si piglian granchi , e granchiolini alla: . 
Burch. 2. 52. alle bertucce , quanto puo: , ti guarda , 
Ch'elle fon vagle di quei sranchiolini. Car. iett. XY. 32.51 


~ Vili O . 


veggono per le buche granchiolini , madreperle , chioccio- 
t - 
ICECC + 7 è s A 
Gra ressa Malore , che viene, in bocca . Fr. lac. T. 4. 
32. ‘9. me venga il mal dell alma , ec. Fd in bocca ia 
prancia . e | A l 
GRANCIPORRO . Spezie «e granchio marino . Lat. cancer 
marinus , pagurus . Gr. MAZEPIS - n 
6. Pigliare un granciporro y vale lo fteffo., che Pipliare un 
granchio , Fare un errore - Lat. crrare . Gr. cpaeresdus . Bern. 
rim. 7. Perch’ c' m’ han detto , che Vergilio ha yrefo Un 
La . n » SI + 
granciporro in quel verfo d' Omero , Il quai non ha, con 


riverenza , intelo. p 


/ 
GRANCIRE . Uncicare , Pigliar con violenza , e ‘veglia. Lat. 
rreberdere , arripere - 


r. AXUL LIAY , TPITEPTÁŽE: . Pataff. z. 
gli il volle grancire , ed uncicollo . Bart. =. „lanz. cont. 
Stu mi vedefli un giovenco aggiogare , Con un bue vec- 
chio l’ aratol srancire . a 
GRANCITO - Add., ela Grancire . Lat. arreptus , prebenfus s; 
Buon. Fier. 3. 4.2. Men d un palo, Graniti qual pe fian- 
chi.,e qual pel dofo, Non ne fea rovefcion giù per la val- 
le Sbalzar del baluardo . l 
GRANDE . Avverb. Grandemente , Fertemente . Lat. violez- 
zer, valde , magnum. Gr. fiatws , cpifra . Bocc. nov. 14. 9. 
So!urofi fubitamente nell acre un sroppo di vento, € per- 
coo nel mare , sì grande in quelta cafla dicde ., e la cal- 
fi nella tavola ec. che riverfata , per forza Landolfo andò 
fotto l’ onde . Mirac. Mad. La Reina vegnendogli incon- 
tro , e vogliendo!o abbracciare , rP Imperadore le diede sì 
grande , che la fece cadere in tferra . Tav. Kit. Trillano 
viene , e digli tale delia fpada fopra l clmo , che lo fe 
- cadere in terra sì grande , che mon fæ, le fi è notte , © 
giorno . ia i 
GRANDE . Suft. Era nella repubblica di Firenze Quegli , che 
ocr nobiltà , e ricchezze ecccedeva gli altri , e peritò per lo più 
erà privo dë magiîrari . Lat. magnas. Gr. pazsnots . G.V. 12. 
17.1. A’ grandi parea loro ragionevole, ficcome erano fta- 
ti principali a ricoverare la libertà del comune , d’ aver 
parte degli ufic) del Priorato . IMI. Z. 2. o. Per l’ operazioni 
de’ cittadini grandi, c popolani graffi ( gx? in forza d add. ) 
Borgh. Veftr. Fior. 513. Disfacimento di quei principa- 
li, che intorno a queiti tempi cominciarono QEN propreo 


nome a chiamarfi grandi , e latinamente magnates , po-* 


Ecr:res + 5 1 
$. I. Per Ogni altra perfona di qualfifia città , o regno, che 


ecceda gli altri in nobiltà , o ricchezza . Lat. proceres , ma- 
gnates . Stor. Eur. 1. 13. Non potendo comodamente farfi 
da perfona , che non ecceda , e di gran lunga non fopra- 
vanzi tutti gli altri grandi del regno . 
$. II. Stare in Jul grande . Lat. Jurerbè fe gerere , magnos 
fpiritus habere , v. F las 352. Gr. coSupdisdu . Larch. Ercol. 
91. Stare in ful grande, in ful grave , in-ful fevero cc. in 
ful mille, fignificano quafi una cofa medefima , cioè cosi 
col parlare , come coll’ andare tenere una, certa gravil.i 
conveniente al grado , o forfe maggiore . Salv. Spin. I. 1. 
To non fo rs e’ fi ftanno in ful srande, o fc pure egli ab- 
biano in tefta qualche*-altro umore . 
$. YII. Far ciel grande , o.il grande , tale lo Nefo . 
. D’arch. Ercol. 91. Stare in ful grande ec. 1l che fi chiama 
in Firenze , e maffimamente de’ giovani ec.=fare il gran- 
de .- Bern. rim. 18. Perch’ ell, è vergosgsnofa , e fa del 
grande . _ 
. IV. Farfi grande , vale Prefumerf$ , 
Lat. [Je jafare , magnificare . Bellinc. for. 2. 
bei difegni fi fa grande , Poi non ricicon 


cioppe + > 

r4 V. In grande , poffo avverbialm. vaie Nella proporzion 
grandesa Nella proporzion maggiore . 

<G. VI. Grande , è anche Titolo, che fi dà in alcune corti a 
perfonaggi , che per alcuna determinata prerogativa fi difin- 
grono digli altri . 

GRANDE ; e per tromamento fi dice GRAN . Add. Dinatar- 
te abbondanza di quantità . Lat. masnnus , prandis . Cir. peé- 
yas. Bue. nov. 6. 3. Sentendo ; che gli fuoi poderi «erano 
grandi, e ben tirata ia borfa ec. corfe a formargli un pro- 
cello graviliint:o addoflo. Dart. Inf. 3. Vidi zente alla riva 
à' un gran fiine. E 14. Chi è quel grande, che non par, 
che curi Lo incendio? Per. canz. 4. 6. Liran remipro umido 

-inzi quel viaggio +. j 
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$. I. Per fili fianifica Abbondaumi è Copra , Aubiltà y. 
Aguent , orl Lu tienaa a tutte quelle cf: , dalle quali s ap- 
pinanc. Lat. n3.192245, encelfits, fublimis egregius . Gr. tafi- 
As, cuipems . Bocce. nuv. 1. 8. Begitord grande , tantoche 
alcuna volta gli*faccva noia. E zov. 7.6. Fu oltre at ogni 
altro grande ,e prelto verfificatore . E 20w.*13.9. Com gran 
piacere di cfalcunar delle parti ec. fi follazzarono . E 270%. 14. 
A. Gli convenne tar gran mercato di ciò, cle portato arca 
( cioè : darlo a vil prezzo , a buon mercato ) F nov. 12. 15. 
Martuccio venne nella Iua grazia , & per confeguente in 
grande , € ricco itato . dmi. 98. Adunquetu, ch: vedi , 
€ tutto puoi, Governa in guelte sì la monte mig Che al 
gran dì mi ritruovi tra’ tuoi . Nov. art. 100. I. rue uno 
giovane Re in un'ifola di mare di gran lima forza, e'di 
gran podere . Fr. iac. T. 'Frenga ~ n’ ha avuto, Fatto 
n` ha gran mercato . Dant. Purg. 22 Percil egli è gloriofo, 
æ tanto grande , Quanto per l’ Eyangelio v’ è aperto . E 
Par. 24. © fodalizio eletto alla grær cena . Petr. canz. $.6. 
Al grande Auguito , che di verde lauro, Tre volte trion- 
fando , ornò la chioina . MI. V. 10. 64. In Vinegia morì ıl 
Doge loro , e funne tatto un giovane di guarantaiei anni, 
il quale non era di gran famiglia , fomato Lorenzo Cicl- 
fo . Red. lett. 1. 211. Siccome tutti gli altri grandi uomini 
della reale accademia vi fono ftati ammefli dalla infallibile 
giuftizia di voftra Miacita . 

9. Il. Verno grande,o fimili, vale Nel cuore del verno. Lat. 
fianmd hyeme . Alam. Colt. 2. 39. Van raccogliendo fol le 
lomme fpighe , Le quai foglion fervar iutto i fuoi tetti 
Nel più gran verno. 

9. ILI. Grande età , vale Età avanzata . Lat. feneétlus . 
. Liv. M. Voi vedere, che io fon di grande etade , e vole- 
temi mettere a quelte rio e. Red. w/l 1. 48. Dico , che 
cotcito male ec. in perfon di grandestà non folo fia dif- 
ficile ad ciler curato , ma ec. 

è. IV. Grande , aggiunto a Vino vale Potente , Ga- 
gliariv , Generofo ,- e Che regge dell'acqua . Lat. VENTI 

encrofum , finte , acre . Gr. divas pewryazos , eris . Bur. 

ugi delle gotte vuol l cibi dilicati, e vini grandi, c 
groli . = 

&. V. Grande", aggiunto a dignità , vale il Maggie de 
quetla digr'tà . M. L’. 9. 110. Elfendo meffer Niccolz Ac- 
ciaiuoli -,rande Sinifcalco del regno di Puglia con meí- 
ter Bernabò . Varch. flor. 9. 255. Il maravigliofitimo con- 
venta e frati Certofini detto la Certofa , edificato gia 

a guila di caftello dal gran Sinifcalco degli Accialuoli . 

$. VI. Gran cofa , e Gran fatto, vagliono Coja maraviglio- 
fa, Cofa fraordinaria „Bocce. nov. 69.29. Gran cofa mi par- 
rebbe, che il rifapceii giammai. Red. lett. 1.91. Il che non 
farebbe gran fatto , perchè veggiamosogni giorno per pra- 
tica, che quelle donne, le quali hanno le loro purghe me- 
itruali fcarie , fogliono con ogni facilità effere moleftate 
digli fputi del fangue. 

GRANDEGGIARE. Aver grandigia , Far del grande. Lat. 
fisperbire . Gr. Umepnparesedae . Lor. Med. Nenc. 14. Io te sli 
donerei , nfa tu grandeggi , E non pondi mai nè ben, 
nè male. ; 

GRANDEMENTE . Avverb. Con grandezza imat. magnopce- 
è, * granditer , S. Ag. Gr. péyæ , anmenn Twas . Bocc. nov. 
1.6. E quelli più volentieri in dono, che alcun altro gran- 
demente falari o ( cinè: gro amente) uv. ant.97.2. Quan- 
do cbbero così ordinat , pidi mente apparecchiare a 
un fuo luogo ( cioè : riccamente , fplendiAamente ) Tef. Br. 
7.49. Allora dee l’ uomo parlare grandemente , € dire a. 
siate parole . Bemdb. äfol. 1. I tuoi compagni ec. follazze- 
rai con tua pochillima fatica grandemente ( cioè : affat ) 
Fir. Af.x19. Laonde la vera Venere ec. grandemente s'ac- 
cele nell’ animo fuo (cioè : forte, cagliardamente , vemen- 
temente) Cafilete. 19. To dubito grandemente , che V. Sig- 
Il'uitriflima , e Reverendiffima non abbia occupato il pri- 
mo luogo nella grazia di fua Beatitudine ( cioè molto ) 

GraNDETTO. Dim. di Grande. Lat. majufrnins. Red. Vip. 
1. 26.. Quando colla punta fottilifima d’ un temperino i0 
lo ferii , percoffi una vena grandetta . Vit. Pitt. 3. Fu pero 
notato > perchè e’ faccile le teite un tantin grandette , € 
le membra maflicce . 

GRANDEZZA . Aftraitto di Grande. Contrario di Piccotezzas 
e dinota Gran quantità . Lat. magnitudo, granditas . Gr. pzi- 
3005 . Arrigh. 45. Viù gtavemente cade colui , il quale è 
formato «i grandezza di giogante , che il nano . 

$. I. Per fimitir. Becc. introd. 23. Doverfi con paziepza 
(fare la grandezza de’ mali ( cioè > l’ecceffo , la gravez=a 
de- mali ) Dant. Purg. 17. Brama, Ch’ el fia di fua gran- 

dezza in baffo meffo Ç cioè : altezza sy dignità ) E rim. 35- 


Mira quant’ ella è pietofa, ed umile, Cortefe , e faguie 
nella fua grandezza . Dav. Colt. 161. Lafcialo (sl vino ` 
tramuta»mdolo fvaporare , e perder fummo , e grande? 


za, nimici del dolce (Ç cioè : gagliardia , grnerofità , e po- 
terza” ) 

$. II. Grandezza d animo , per Magranimità , o Crandi- 
oia . Lat. magranimitas . Gr. pszaroduxtre . Boce. 20v.31.10. 
È poi con fatti fortiffimamente fesuire la grandezza dell'a- 
ninfo mio . E ung. 22. Conobbe il prenze la grandezza 
del’ animo della ita figliuola. Caf. lert. 1,4. Sapendo io cz 
quanta è la srandezza dell'animo fuo. E so. La benisnitaà, 
che V. M. fi desnata di ufar meco ec. non fi può mi- 
furare , fe ron colla grandezza dell’ animo , c della bonis 
ina 
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Cin acuyria cal. of. Guinedezsa . Lat. sian detzlo . Gr. ni) +23. . 

© Cnoi Il quale Ù dice magno per la fLa qrandia . 

vu ANDICOCIUOnO . Grisseiectio . Lat. grissernfivlus . Uiz. 
Crijàà Andò sì piduolino , che poteva eflere portato, cl ora 
È prindicciuolo , che pela troppo a portare . 

Gr den DICEILRLO. Dir. di Grande ; & in quefit empi s i- 
rær ie cell età . Lat. graneiujrulus . Boot now. L6. 9. Comin- 
cisrono i caw: di Currado a feguitare 1 duc cavrioli,i qui- 

-li ax gra “Celli pafcendo andavano -nE zov. 49. s. Lai.» 
tuo € ede un fun &gliuolongià grandicello . Dav. Scz/222. 11, 
Avevi Tumo di qucita iua moglie una figliuola aran- 
Cio $ n 

(=: ANDIGIA 2 Afftatto cli Grande. Alterigia , Superbia . 

s sai. fhpeRbia 0a,“ ogantir. Gr. Uneenpariæ , praloveis . Alor, 

S. Gres. Conpfciune, _: lą gente pagana, ii parti da’ vizj 

fasi, & dalla grandigia de:la iuperbia pervenne all’ umi:ta 

della fede . G. 17. 12. Yo. 1. Per leggiadria , e grandigia f- 

ce un roba di fc: a. 30 cremifi . Bacc, lett. Pr. S. <ip. 314. 

Joi gli batta , di qualunque fia nato con grandig® avere 

avanz ti i inci maggiori . i 

GraANDINA kg - Erover gra anola . Lat. grandinare . Gr. 
xoratgy. BoC. HS. 47. 7- E da quelte parole vennero a pi- 
Sliarti per mano , € ftrignerii, e da quetto ad abbracciarfi, 
e poi a baciarili, grandinando tuttavia . 

GRANDINATO . Add. Percola dalla grandine . Lat. grandi- 

ne verberatus, Oraz. Cr. 2. 13... 4. E queito vedemo ne’ cam- 

pi, e nelle terre grandinate. l 

JRA NDINE. Gragnuola. Lat. grando, Com. Purg.21. Gran- 

diug è una congelazione di gocciole Gi pioggia fatta in az- 

rc per alprezza di freddo , e di vento, la quale s'ingenc- 
ra niclli nuvoli lontani dalla terra fecondo Ariltotile , e la 
cagione dell’ingenc- zione di effa è il vapore ricevuto nceli- 

la concavità della avola. Dant. Inf. 6. Grandine groffa , 

e acqua tinta, e cve, Per Paer tenebrofo fi riverfa. Borc. 

zv. 47. 6. Or woletle Iddio, che mai, dovendo io ftar, 

com’ tw fto, quefta grandine non rititefie . 

è. I. Graniline , fi dice anche mn Tunevretto , che nafce nel- 
la parto inierna delta palpebra. Lat. * grando. Libr. cut ma- 
ltt. Fac d uopo mollificare primamente la grandine, poi 
rovvů.iat2a la palpebra attaccarvi il medicamento. 

SSII. Iz proverd. La grandine è caduta in fu Etr la ricol- 


ra; e fi dice di Alcuna cofa, che fia fiata guaftata Jiel buo- 
729 3'0 in puil atto di venirne alla conchiufione . AMbOr..-Çgof- 


4.11. An forte pefima! ‘Appunto ben ci è caduta fa gran- 
aine In tui far ia rico!lta . 

Gianb:xoso . Ada. Di grandine . Lat. grandinofus . Gr. 
saeraelodns . Chiubr-rim. Viola, chg brunetta ofa fiorir, O 
porpora di rofa Per pioggia grandinofa Sì fattamente non 
veggiam perir . Š 

Garanrnn!o:0. Add. Che ha del grande, Che fla (ul grande. 
Lat. masgnificus . Gr. usyaron inps . Segn. Mann. GINEN. 24.3. 
Non fono grandi, fono srandiofi; tanto più itanno al baf- 
fo, quanto fi credono d'aver joggiato più alto . 


RANDIRE. V. A. Acgrandire . Lat. maprnificare , ver- 


Lis angere.. Gr. pazanuvar , cis péy3335 ale. Rim. ant. 
A.trit. œl fa 2. Di voi ini ftringe tanto lo dilire ec. Che 
non affrens volor grandire, Ed innorar lo voltro gentil 


COAT. = . n 
Gi ax DISSI ni MENTE. Superl. di Grandemente . Lat. 
nri . Gr. jasp ce . lit. Se Gio: 2 U tu fa’ Vilta di 
piaencr grandiltimar į . «rc; brcol. 289. Se egli avefie 
fatto quella orazione in volgare, non iftate in dubbio, che 


dove intendo , che ella fu grandiflfimamente lodata , ella 

prandillimancute Itata bialimata Grebbe. E Lez. 395. Tut- 

te le cole amano erandilfimamente fe medefime . 
GRANDISS!A n MERCE . V. GRANMERCE . 
GRANDISSIMO . Supr? eli Grande . Lat. maximus . Gr. 


Mizi s +. Boe. tv. 13. 25. Con grandiffima parte de’ tcfori 
del Re d'Inshiiterra ec. mi mifi in via. E nav.14.3. Coni- 
però un grandillimo icgno . E zov. 16. 12. Le aveva faita 
araniidlima fvita . F zem. 42. 12. Fasta grandiffima. mo!ti- 
tudine di gente , fopra il Re di funifi te nc venie. Dir. 
Comp. 1. 9. I? aria cra coperta di nuvoli , la polvere cra 
arandifimai. rr. 67. 1! lutluriofo maeltro Ovvidio , gran- 
citlis ao ve iLarto:;e y civciato. dalla patria cc. ( que tie 
L'ronttflimzo s Feec'lvisti;finiv ) Dicer. Div. Nel pretente pia- 
to molto gsrancli:fimo . Ext. Lf. 1. 2. Se ne venne a Ro. 
ma, ced acquitata la grasia di RIkuennate , che era gran- 
cilìmo apprello io Imperadore Ausuito , venne in grazia 
asl’ Imperadore ( gue? vale Porenijhmo ) Red.conf.1.16. Ha 
ricevuto ec. danno srandiflimo , isnperocchè o fia ftato i: 
latte, o qualfifia altra cagione, fi è aumentata notabi!mi si- 
-© la bile nel fuo corpo , onde prova prefentementie gran- 
(viniimi travagli nello ttomaco . z 

G ANDORE. ZA. Grand.zza . Lat. nigoustudo . Gr. +5 
ui3393s . Tefor:tt. Br. 15. Non credo in mille gue ec. che 

Jagua potefie Divifar lor grandore . 

GGRANDO TI 9 . Accrefiit. de Gronde . NI. Pin. vim. burl. x. 
292. Io aveva una conca affai svaindotta . Lafe. Gelofi 1. 5. 
Kali è per bunna forte in camwra mua una di quelle bi:- 
laste un po’ moito ben gsramniotta . 
MANDUCA . Che f serie eztandis CLAN 
“s di Principe , che g ofisde il Grandzcato Lat. maj: us dux. 
ec Ii:f. 160. Nii rammarico di non po cr corrifponaere 
cole mie deb..li forze a qaurile grandiflim - comodita , che 


buca. Tli- 
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mio signore ne è invogliatiffimo . E 62. Ai tempo de' 72- 
icniifimo Gran «duca Ferdinando primo di queltto nome. 
c Cicanduoa terzt>di Dolcana . 
GraxxpUucaToi. diccrefe:t. di Ducato. 
strano è Ducati delle provincie più grandi-, è pis rncb:ls y 
e nie la nofi<1 Vojcana , e finiste . Lat. mrag.sts elise a816$ . 
GRAND CHESSA , tie anche Ji [Jerite GRAN DUCHES- 
SA + Aloglie ete Grtas.tieiia . Lat. npagaa dux , magna ducii 
Jt. Red. lett. 1. 274. Gran fracatfo ec. ha fatto qui nei.a 
corte ii fonvtto di V. S. FMiuitrifs. per la nmafcitaàa della serce- 
nuilinîfa Gran Duchetla Vittoria. E 2. 237. Mi pervenne 
EČ- i due fuoi fonetti per la serenillima Gran- 


Tizulo..s con che i 


inticme co 1 
duchcila Vittoria. E 288. La scicnifiima Granduchefla mia 
signora mi comanda , che io fcriva a V. S. 

GraxELLETTO. Dim. di Granello. Matt: Franz. rim. bur!. 
2. 113. Anzi un certo avaron per mallzrizia Del pepe ne 
traca le granelletta . si 

Gra sELLINO . Din. di Granello . Lat parvum granum . 
Gr. izpis zizzóş. Ricett. Fiur.39. Il hore ..iel rame fono cer- 
te granellina come panico, rolle del colòr del rame, le qua- 
li faltano fuori quando il rame fi.cola , e vi fi getta fu 
dell’ acqua tfrceica, e pura. x 

Ga&$k ANELLA. ll Seme, che fi genera nelle fpigbe di biade , € 
grano, e-arnche di pere, micle , poponi , e fimili. Lat. granuns. 
Gr. xoxxss . Mor. S: Greg. La terra manda fuori il frutto 
fuo , cioè prima l erba , e poi la fpiza , poi il granella 
granito nella foglia. Bocc. 20v.85.16. Voi non avreite mar 
raccolto granel di grano . Vit. SS. Pall. Alcune altre fen. 
devanotle granella , acciocchè non nafceffono in erba per 
la umid.tà della terra . Benv. Cell. Oref. 38. Volendo ripa- 
rare a ta dilordine , fi dee pigliare delle granella di pera, 
cioè di quei femi, che fono nelle pere , di quelli fceglien- 
do i no: van. s 

2 I. Pe £eslir. vale generalmente Ogni minima particell: 
di checcheffia . Lat. granum . Bocc. nov. 85. 16. Fa’, che tu 
mi rechi cc. un vifpittrello vivo, e tre granella d’ incenfo . 
Amm. ant. 22. 5. 3. Or non fono minutiflime le granella 
delia cena ?e iv troppa rena fì mette nella nave,sì la fom- 
merge , e perifce . 


9. II. Per Coglione , Tefticolo . Lat. tef iculius , coleus. Gr, 
oprxidior, xIags . Franc. Sacch. 100. 2$. così rimafe la co- 


fa j che °l prete e’ fe n° andò fanza granelli. E Op. div. 99. 
Caltoro è una beitia , che fa per natura , perchè i caccia- 
tori lo vogliono pigliare, e queito è per avere li fuoi gra- 
neili, de’ quali fi fanno alcune medicine. Pallad. Marz. 25 
Voglionfi in loro azguardare i mufcoli grandi ec. 1 granel- 
li piccoli, e pari . Buon. Fser. 3. 4. LI. orrci vederti pra- 
ticar giuncate, È cervella, e granelli, chiacchierone. Red. 
conf. 1. 117. Il companatico ec. fia carne leffa , e qualche 
poca di frittura d? granelli . 

$. III. Granello , fi dice anche l Acino dell uva . Lat. aci- 
nus, acinuni. Gr. paz. Red. conf. 2. 58. L acqua fi può ren- 
dere acida o con fugo di limone , o con fugo í remuto 
dall’ agrefto frefco , o col far bollire d -ga . RARI «| 

nell’ acqua . 
$. IV. Granelli, dicconfi anche i Vinaccivoli , che fon negl: 

acini dell'uva. Lat. vinaceus . Pallad. Quella fpezie d'uva, 

la quaie non ha granella . Cr. 4. 20. 1. Quefta ( «va ) ha 

tre fuitanze in fe diverte , cioè Te granella; il buccio , e”! 

«ugo . La natura delle sranclla è fecca , c dura ec. E cap. 

Palladio dice - la maturità conofcerfì , ic premu- 

ti deil uva i granelli , che negli acini fon nafcofì , fieno 

di color fufco , o prefio che neri. 

zidd. Piceno di granelli . Lat. granofus , gra- 
natns , acinofus . Pallad. Febbr. 21. E’I fiore delle rofe non 
è il fiore giallo granellofo , ch’ è dentro alla rofa. Rice. 
Fior. 40. Il galbano è un liquore di- una ferula , oggt co- 
nofciuto ; conofcefi la bontà fua, quando è sranello!o, fin- 
cero , e purgato da ogni meftura d’ altre cofe . 

GR ANFATTO . Pofto avverbialm. Niolto , Certo . Lat. egui- 
dem , certè , certò . Gr. 3.6 3. (4ir, irm . Galat. 71. lo cre- 
do, che non potrebbon proficrire granfatto più fconcia , 
ne più-fconvencevole fentenza. di quelta . E r/m. burl. 12. 
Non cbbe nome sranfatto altrimenti . 

GRANIGIONE. Il granire «Lat. pranatus . 

GrarxIMENnNTO. Il granire . Lat. granatus. Fr. Gifrd. Pred, 
K.*Attendono con anfietà il pranimento, maturo , e ben 
fatto del piano , e dell’altre biade . 

CGGrRanrre . Grazzare . Lat. sranumn: «agere y ranare +. Rim. 
ant. P. IN. Inghilfy. Grandezza fi confuma, L’ erbe dovrian 
granire , € non fiorire . - 

GRAS LCTO- Sefi. Nome d' un durijjimo marmo . Lat. mar- 
mor numidicum . Borgb. Veftr. Fior. 369. Ne ritiene ancora 
la memoria viva la colonng di granito fulla piazza di san 
Giovanni . F Rip. 3183. Sono fue opere tutte degne di lau- 
de, una Dovizia, che è in Mercato vecchio , di. macigno 
torte fopra una colonna-di granito . e 

Granito. Add. da Granire”. Lat. granatus . NIor. S. Gres. 
La terra manda fuori il fruttorfuo, cioè prima l'erba, poi 
la fpiga , poi il granello granito n&la foglia. 

è. Granito , talor. è aggiunto di Coja , che abbia fodezza, 
c fia majficcia . Lat. robuftus , veserus , foiiis . Gr. ERIS y 
Dwa? s , des. Fav. E/op. «Quelli è protperevole, c con 
granite forze . 

GRANITURA. Il granare , Lat. graz:zat; . 
GRANMAESTRO, 0 GRAN MAsTLRO.-. Aggiunto, ch: 
fi aù sr dionio di svarde affire . Lat. vie abis y er fej iezis 
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Gr. s:pi;. Fir. AJ- 504: Vedete adunque 1 che conlilie la 
. = i J SR È 
fima, la chiarezza, € la felicità d'un grinmacitro . Bera. 


«332. 3T- 


Che fate voi de paggi, che tenc*., Voi zitri gran- 
-maeri ? - "e l i Si 
$. Diciamos anche Granmaefiro il Caro & alcuna religione 

di caviltert. bat. * magnus magifter. Segr.-ftor.32.327. Ito- 
fene a Malta a trovare il Gran Maeltro di Rod: fu raccol- 
to da lui amorevolifliimmaments . C./. lert. 37. SI potra ri- 
fpondere a Sua Santità , che ıl Gran Miaitro non conce- 
dercbbe mai licenza per amenaue le commence . _. , 
GRANMERCE', € GRANDISSIMA MERCE . Particelle 
di vpgrigraziamento per favore , O cofa ricevuta da altrui. Lat. 
gratias ggo Gr. xá ife. Bocc. n0V.74. 7. Il propoito tutto 
licto difle : madonna granmercè . Pecor, nov. 1. g. 1. Di 
che Galgano lo ringraziò, « dilfe: grandiflima mercè. Fir. 
Buc. 1. 3. Forfe ci.2 ella fi è tatta pregare al primo gran- 
incre ( guè in forza di nome Jifè. ) SOS Re È 
9. I. Granmerc}, lo dicsamo arche a Chi ci prensile chec- 
ancorchè ‘non l accettiamo , ringraziardolo con tal 


chellia 4 i f, olo. 
parola . Lat. bene fl è bene fe habet . Gr. sanws exa . V. 
Flos 92. È 2% 

GS. AI. Per quello s che noi dictamo , lo fto frefco , -lo for 


condotto - Lat. Ji «iis placet . Bocc. n. 6. p. 7. Credi tu fape- 
re più di me tu, che non hai ancora rafciutti li occhi ? 
granmercè; non ci fon vivuta invano’ 10 , no ( cioè -ro fia- 
rci frefia ) o 

G RANNE - D. A. Grande 2- forfe fara per forze di Y ma. Fr. 
lac. T. s. 34- 638. Li miei fatti fon sì granni , Ghe non 
fentono più affanni. Rim. Ant. F. R. Lo meo do'ore è sì 


A 


penofo , e granne . E 
Grano. Quella biada , della quale comuncmente pe faccia- 
mo il pane per lo vitto , ned è per la fua eccellenzi: comprefo 


fotto! gencral nome deil altre brade . Lat. Jrumer'um , tri- 
ticum < Gr. cīiœs . Tratt. pecc. mert. Lo grani Beina tre ita- 
ti, che elli è prima alto in erba, poi in ifpiga , pol ap- 
preffo è pieno di frutto , e tatto maturo . M. Aldar. P. N. 
102. Grano è una biada temperata, convenevole fopra tut- 
te le biade alla natura dell’uomo. Bocce. nov. 60. 4. WMoitra 
ufanza è di mandare ogn’anno a’ poveri ec. del voitro gra- 
no, e delle voltre biade . M. V. 3. 14. E tutte le granora, 
e biade , che trovò mature , ove il fuo impetuofo fpinto 
potè percuotere , battè . Cr. 3. 7. 6. Dcl mefe di Maggio 
in veruno modo fi tocchino le granora , imperocchè no- 
rifceno in otto dì . Dep. Decam. 77. Onde è il proverbio 
comune : gran pefto fa buon vello . 

. 1. Per Granello, Seme delle biade. Lat. granum , Jemen. 
Gr. omippea , omépos è. Dart. Inf. 13. Quivi sgermoglia , co- 
me gran di {pelta . Brt. vz - Imperocchè ec. alcuna volta 
lo feme della fpelta rifurse in siano . 

6. II. Per Pefo, che è la ciuquecenfettameafcefima parte del- 
P oncia . Lat. granum . Libr. cur. malatt. Di quefto eilebo- 
ro ne piglierai trenta grani. Sagg. mar. efp. 146. 'Trovam- 
mo con bilancia , che tirava a un quaranrottefimo di gra- 
riò-; Ti. port ar quella al pefo di quelta ftare come ec. Ri- 
cestt. Fior. 113. Il grano fi fcrive così G . Buon. Fier. 4. 4-7- 
Paffa un, che gonfia, c fi ftima fei grani Più di me gra- 
ve. Red. conf. 1. 33. Uf frequentemente sua Eminenza le 
perle macinate pigliandone venti , o venticinque grani. . 
$. III. Fisuratam. per Cuativogio minima cofa , Un mi- 
nimo che . Teforett. Br. Fa mio detto piano , £hc pure 
un folo grano Non fia, che tu non facci ( czo? una fola 
minuzia ) Gal. Gall. 237. Sicchè un grano di manco non 
baftaile per farla fommergere . Nial. 5. 44. Martinazza in 
rubar non cede un grano . Ì 
‘ 6. IV. In proverb. Ogni uccel conofce il grano ; e vale Il 
buono è da ognun conofciuto . Lat. quod pulchrum , idem a- 
micum . Gr. w zaendv pinov ess. Fir . Trin. 5. 3. Dio co- 
mare , ogni uccel conofce il grano. l 
$. V. In proverb. fimilmente adoprato nell ufo comune fi di- 
cc , Cercar miglior pan, che di grano; e vale Norn fi contentar 
dell''onefto . 3 
$. VI. A grano a grano, pofto avverbialm. vaje Un granello 
dopo l'altfo . Lat. granatin: , Apul. - 
GraAnoso -. Add. Pien di granella , Ben granito . Lat. gra- 
nofus. Cr.3.7-. 3. Il groffo adunque, il quale maffimamen- 
te ha fe fpighe roffe , contuttochè le produca più groffe, 
. e molto granofe , nondimeno poco mette , e fa le fpighe 
più rare. i - 
GRADPPARE . Aggrappare .-Lat. arripere . Gr. opooapradtev. 
Virg. Enesd. M. grappavi un ramo d’ ulivo . Pocliz. fi. 2. 
26. Grappan le lance , e i forti fcudi imbracciano . 
6. E neutr. paf. Cant: Carr. 195. Noi fiam lefti come 
gatti, Per faltare in ogni loco , Bafta fol grapparfi un 


poco . 


Grappo . Su: verbal. ende Dar di srappo , Aggrappare . 


Ficr. Ita. D. Prefegli il cavallo per lo freno, e dandogli di 
srfppo, gittollo a terra della fella. Pecor. 20v. 3. g.1. Spen- 
fe il lume, e dà di grappo a’ panni fuoi per non eller co- 
nofcirità . i 
$. Per Grappolo . Franc. Sacch. n0v.53. Vuoi tu andare in 
quella, vigna per un grappo d'uve, o wuogli , che vi va- 
a io: 

GR APproLETTO . Graprpolizo. Lat. parvns racemis. Matt. 
Franz. rim. burl.2. 114. In lomma la falficcia, © la midol- 
ia Del fuo pan unto , e d’ uve un srappoletto Par , ch'ad 
ogni altro Cibo il pregio tolla. Rei. c/p. nat. os. Egli è un 
frutto d’ un albero , chu produce alcuni grappoletti di coc- 
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coie. E Isf. 112. si medefimo cerro fa un altro giappolet- 
to di hori . x a 

GRAFPFPOLINO . I;im. di Grappolo . Rackrnolo . Lat. parvi:s 
inecenziey. Gr. Borpud or. Pallad. Ott.%2. Guarderar 1 grappo- 
lini più lucidi dell’ £ ve , e dolci, c torceral, € terrai” c ucl- 
li grappolini nella vite . p 

GRAPPOLO ? Ram.-wllo del tralcio detto rafto fil guate jc- 
no appiccat: pli acini dell uva. Lat. racengust botrus , eho- 

tryon. Gr. BoTpvæy a Birpus . Cr. 4. 19. "1. I sagliati srafpi 
de’ sfappoli fieno coperti di ca%la pece». E zum. 4.:—0lt0 
ciafcun grappolo con tanaglic, ovvéro con anano, rn Mo- 
ito dolce boglicnte fi ponga. Omel. S. Greg- Che fzr no egli 
alero, fe non che foftengono Ía vite co’ grappoli? Red. Dezsr 
2. E rimale auvinto , è prefo Di più grogpeli aia rete . E 
lett. 1. 66. Le renderò grazie cs. ~.i a ‘vili gntorno allu- 
livo , che ha -tarto il grappolo d' uvas. 

- $. Nuovo grappolo, o Dolce grapp toa „per metaf. vale lo 
ficho , che Nucvo pefce , Beftio , Scirea. Lat. smeptos , z?- 
Julfus © Gr. peònos . Cecch. Stiav. 4. 4. E iu baccello , Che 
mi lafciai inzampognar da lui ? kbbi < ti fo dir i ) ‘dei 
nuovo gfappolo . E Inc. prol. Un doleg srappo!o , 1 quale, 
benchè abbia feffanta anni valichi, ¿ abbia moglie , e f- 
sliuole, pur flrugseflì tutto. Lig. Prle. Bec. 6. Non c'è più 
dolce grappolo quant’ ella . 

GrarppoLruccio. Grappolino , Grappoletto . Lat. parvus 
; uecmus + Gr. Borpidiov . Libr. cur. malatt. Prendi li grappo- 
Mucci della vite minori, c mal maturi . 

Grascia . Nome generico di tutte le cofe neceffarie_ al vitto 
in univerfale : Lat. anona. Gr. oimcis . Dif. Pac. E a que- 
ito uficio appartiene di raunarc, e guardar moneta, biade, 
vino , olio , e tutte laltre grafce . Darch. fior. 11. 430. Ma 
perc quefti sfornivano la piazza di 4 rafce fu mandato un 

anno ec. E appreffo : I più le volevè no per loro , o ba- 
rattarle con altre grafce . * z 
6. I. Per Grafo. Lat. adeps. Gr. cizp. Scal. S. Ag. La me- 
ditazione è folamente nella grafcia , che è fotto la fcorza, 
I orazione è folamente gell’ addimandamento affettuofo 
d’ aytr queita dolcezza, ch’ è in queltta grafcia ( qu? figura- 
rame) Bocc. nov. 6. 4. Gli fece, con una buona quantit 
della grafcia di'san Giovanni Boccadoro ugner le mant 
Ç cioè.: colla moneta , c guè è detto 272: gergo ) 
è. II. Sër Utile, Guadagno . Lat. lucrum , compendium , 
commis une . Gr. xépTos , xpupeaopis . G. V. 12. 10. 2. Furo- 
no cogiseendari da tutti 1 Criftiani, c maggiormente da 
Romani , che n’ afpettavano la gsrafcia . 
$. III. Grafcia è anche un Magiftrato in Firenze, che ba la 
foprantendenza delle grafte , che forfe corrifponde al Lat. edi- 
les . v. Bud. Annot. Pandete. r. dyopuwopos . Franc. Sacch. 
zov. 63. Partefì , e vaflene alla graCia , e fa richieder 
Giotto . 3 
S. IV. Efer fopra la grafcia , e Jopra le grafte s vale Effe- 
re uficiale del magiffrato , che ne ha È incumbenza . Lat. edi- 
lens elle , annona prafettum effe . Boex. Farch. 3. 4. Se alcu- 
no ne' tempi andati fule ftaro fopra le grafce del comune, 
era pie rande ; ora qual ufizio è più difpregiato di 
uefto 

G > ASCINO. Minifiro baffo del magiftrato delt: Grafcia , che 
Lroccura yche fi dia il giufto, e che le grafie“ vendano legitti- 
me, ea pejo, c a mifura. Lat. fervi edititti . Buon. Fier. 4. 
latr. E che nelll arriftiarti ° contrabl-ndi , Gabellicri , 
itradicri, doganierì , Bi 1, «iz , „ie Non fofpettia in 
te malizia alcuna ... 

GRASPI . 1l Grappoli , da’ quali è gpicotara s piluccata , 0 
levata l'uva . Lat. racemi acinis fpoltati . Cr. 4. 4. 11. L’ uva 
nera cc. fa vino ottimo , e da bue s e potente molto , 
c non dee ftare ne’ grafpi oltre a un dì, o due. E cap. 4o- 
7. Il vino niente co’ grafpi bollito , tutto al fuoco bolla , 

_e difchiumifi. 

GRASSAMENTE . Avverb. Con graffezza . 

$. Per metaf. Largamente , Copiofamente . Vend. Crift. 17. 
Sicchè non foffe in tanta povertade , e che poteffe fare o- 
nore ssafflamente agli amici fuoi. 

GrassELLO . Pezzuolo di graffo di carne . Lat. arvina , a- 
dipis portiuncrla . Libr. cur. matatt. Si vagliono de’ graffelli 
tratti dalla carne :porcina . 

$. I. Per Aggiunto di fico, detto così dalla morbidezza d ef- 
Jo fco . Cr. 5. 10. 12. T'olgongo i fichi , i quali fi chiamano 
grattule , ovvero graflieilf , non troppo maturi. 

$. dI. Riciamo anche Gragfello al Fior di calcina , per ufo 
di commetter le pietre conce. Lat.calx fine arena. Cant. Caxn. 
168. Non è poco impertante Buona , e netta calcina , C 
buon gratffello, Che di dietro, è davante S'arriccia, ‘e fpia- 
na il muro, e faflìi bello. 

GRASSETTO. Dim. di Grafo. Lat. /ubpirguis. Franc. Sac- 
ch. Op. div. 88. Meffer Luigi di Durazzo bello cavaliere 
sgraffetto*viffe anni 40. Te/: Br. 2. 22. Ella fa I uomo can- 
tante , graflctto , lieto , ardito , e benigno . 

GrasSEzza . Aftratto di Grafo . Lat. pinguedo , pinguitu- 
do , obefitas . Gr. morvucapxia , wmeyos , Taquosss . Fiamma. 
6. 25. La pallida faccia cominciò a riprendere i! perdute 
colore, e la partita graffezza cominciò a ritornare. Palka? 
cap. 5. Fa’ una foffa,, c poi la riempi di quella medefima 
terra , che tu ne sfaetti , e fe la terra foperchia, è fegno 
di graffezza , fe vien meno , è magra , fe torna in capo, 
è mezzolana . 4° Novern:d. 19. Manda giù , e purifica la 
fua grallezza . Colf. SS. Padg La mente nofira non effendò 
contaminata d’ alcuna grafitz:a di carne, ma limata fa- 

vias 
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A ijamente, d` osai affezione , e qualità terrea cc. Crox. Ma. 

cell. 234. I detti fiA telli , credo per gralfe za di capo , fo- 

uno incanutiti tolto sn venti anni,, O priu iġia. 

S. I.. Per metafi.velle Abbondanza, Opule'aza . Lat. opulen- 

via, qhundantia y rerum copia , futuritas - &r. e/5nsa , £p- 
Soria > Tufihrax G. V. 5. 9. I. È ciò fu pr troppa gratlcz- 
z2 s(€ ripofo , mifchiato colla fuperba iniratitueine . E 8. 
32. 1» Nacque fta loro per foperchia grafiezza, e per fufti- 
dio diabolico fdegno . Cr. 2. 26. 3. E tre altre erbe di 
quela i arcra, ec. per la-sraficzza, e ampiezza delie “lor 
toglie di... oitrans abbondevole s e allegro terreno. Nior. S. 
Greg. 12.-- Cheyaltro l abbondanza del monte , fe non 
una zza di Chelta pretente vita ? 
+ §- II. cellar per craffezza;s proverò. che vale il Far qual- 
che efereizih per Ino pi ...v e uza bijogno. Lat. animi cauf- 
[a laborare . = È OR 

(GRASSISSIMO . Super. Š cele Grafo - Lat, pirnsuiffimus , 
obefitate pretumidus . —- MITAPwTETOS . Libr. Art. Aveva un 
cav . graffitimo, e bene adornato. Cr. 2. 18. 1. Lcovai- che ha aliato un Levite zuccone grallotto,. 
li fo ’pllifime, e le pendici de’ monti fono aride Alanis GR ASSOTIONE . Accrefcit. di Graforto . Lat. prapinguis , 
Colt. x. 40. Il burn villano., Che grafliflime avrà le iuc plena corporis bhabitudine. Gr. airmaporepg . Cecch. Efalt. cr. 2. 
ricolte ec. da’ fuoi ftefl armenti Faccia In giro calcar la 8. Ch” avría ‘di paga queto grallottone ? 
paglia, el grano. Rricetr. Fror. 49. Il meliloto è una pian- GkAssULAa . Aggiunto di fico; detto dalla fua Morbidezz. 
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equivoco , fer denot. re uno , ch è grafo} 
RASSOCCIO. Al. nanto grafo. Lat. Jubpinpuis. Lor. Nira 
Nene. 26. E:l° è gra.loctia , tarchiata , e giulia . 

GrassoLino, Dim, di Graflo . Niatt. Franz. cine. burl. z. 
111. È un boqcon si ghiotto, e sì divino, Che ie lo pro- 
yi , ti parrà migliore , Ch' un beccafico frelce , e graflo- 
ino . 

Grassone. Accrefcit. di Graf . Lat.epreprnguis . Gr. rima- 
_ peorepos . Cecth. Efalt. cr. 1. 4. Oh che gration , padrone |! 
GRASSOTTINO . Dim. di Ghaforto. Lat. /ubpinguis . Fir. 
AJ. 319. Que besli amorini non erano fe non latte,e fan- 
gue , così grallottini, che avretti creduto , che, e’ foffero 

itati Cupidini da dovero . 

Grassorto. dAcerefcit. di Grafo. Lat. pirgiior, habitior . 
Cir. Atrapairepos . Fir. nov. 8. 294. Perch’ egli “è grafiotto a 
quel modo, e va rafo , e porta le bafette”all» antica ec. la 
brigata crede, che fia di pel tondo . Borgh. R:p.494. La ti- 
gura di mezzo è san Giovanni moOolto progrta , e vivace, 
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ta ec. la migliore è quella , che ha le foglie piccoliliime , Cr. s. 10. 13. I fichi fgcchi ec. fi fanno da loro in que- 

e graffiflime . E DA l ; . ito modo . Tolgono fichi , 1 quali fi chiamano grailu- 
GR Asso . Add. Si dice a tutti i corpi animati, the fon ca- le ec. 

richi di grafo , e pieni di carne . Lat. /snguis . Gr. Trazis, Grassumfé. Materia graffa . Lat. adeps , finguitudo . Gr. 

amass + Boce. nov. 49. 11. Perchè non avendo a che altro imaia , gexims . S. Ag. C. D. Che fi dilétravano tanto del 


ricorrere , prefolo , € trovatolo srafio , Pensò lui ciler de- tangue , he dcl grafflume , e che ingannavano il popolo 


gna vivanda di cotal donna . E nov. 54. 2. Avendo un dì con caligini delle fallaci indovinazioni. Libr. cur.malartt. Ar- 


preffo a Peretola una gru ammazzata , trovandola gralla, roititci la f@Ychetola, e ufa lo grafflume, che ne fcola. Sod. 
e giovane, quella mang® a un fuo buon cuoco. Maefiruzz. Cult. 42. Quando la pecora mangia , e cammina, fempre 
2. 121° 4. Ancora perg è il galo Ventre, come dice santo italla doppiamente, e qug! grallume rimane nel terreno 
Gierolimo , ingener? graffo fenfe . i 


] : . della vigna. D- . Colt. 176. Ne’ luoghi aridi è ben -fogna- 

o. I. Grafo Öracaæ:0, vale Grafo affai,Graffiffimo. Lat. pin- re le folle, e le gormelte con corna volte allo ’nsù , col- 

uiilimins. Gr. Miraswraems. — . P aperto per pigliar l'acqua, e mantenere il frefco, e col 
z o LI. Grafo, figuratam. fi dice altre cofese vale Fertile, t ; 


cali cfese i tempo fanno grallume. Lert. Colt. 68. E giudicato a propo- 
Abbondante, Ricco , Largo. t. psriguis, ferrilis , dives , ulfr. fito moo per quelto il fetame di pecpra, ec. in molti luob 
Gr. sčp222s. Tef: Br. 3. 5- Ma fia gralla , e netta, e che jia 


; ghi quì all’ intorno quelto graffume , per più pulitezza , fi 
ben iutficiente a compire tutte femente, e radici . G. V> 8. chiama fuso - 
1. 1. Effendo la città di Firenze in grande , e p flentes e GrkassuRa . P. A. Graffo fu. Lat. pinguedo . Gr. Siap. 
ben felice fiato. in tutte IC cole,e + Cittadini di qui pral- Libr. Aftr. In tutto ’1 corpo -del delfino non ha oilo , nè 
fi, e ricchi.*Stor. Pift. 161. Vedendo li grandi di Firc: carne , nè graflura, nè fpina , che non abbia molto gran- 
e "1 popolo minuto, che °l Duca procedeva così af “ien. 


de virtude . da 
te contro a’ popolari graffi . Cr. 2. 26. 3. Quella ( serra ) è GRASTA. P.Cicil. Teo, dove fÈ mette dentro baffilico, perfa, 
utile a feminarvi grano , la quale naturalmente , e per sc ] 


g 1 i o altra piccola pianta . Lat. vas teftfaceum, tefta . Gr. zuspa . 
medefima produce l ebbio , e 1 vinco, € graffa gramigna, Bocc. n0v.35.12. Qualefio fu lo mal criftiano , che mi furò 
la canna, il trifoglio , e i grafli rovi, ec. le quali, per la ta grafta . - 
raffezza, € ampiezza delle ior foglie , dimoitrano abbon- Grata . Graticola. Lat. crates. Filoc. 1. 13. Mi trovai in un 
evole, e allegro terreno. E 2522. 4. Se la terra cavata del- eraziofo , e bel ternpio in Partenope nominato da colui , 
la folla, e rimelfavi dentro, e ripiena avanzerà, farà graf- che per deificarfi foftenne , che fuifle fatto facrificio di lui 
fa, e fe mancherà, farà fottile , e magra. M. V. =. 9. Per fopra la grata . Morg. 26.28. Vedete in fulla grata pazien- 
l’ operazione de’ cittadini grandi , € popolani grafi . E ır. te Lorenzo per fruir quel gaudio eterno. . 
65. Travandoli graffi di danari , ogni »varentado facieno , $. Per quella Inferriata pofta alle fineftre , è t rt, sta 
ch’ a loro folle di piacere . Din. Comp. s- 56. Pencali col quifa di graticola. Lat. tranfenne , cancelli. Gr. xiyħis. Bocc. 
popolo gralfb .E a/preffo : Erano prigioni , e in fervitù 


d'una gente di popolani grafli , anzi cani , che gli figno- 
regsiavano. Cron, orelh 336. Quetfti furono gralli patti per 
loro (cioè: utili, Awantaggiofi ) Alam. Colt. 1.23. Ov’ è sraf- 
fo il terren, più fpeir. Dianti L*“eletta v >” iua. E 5.118. 
Brama il feggio trova ota yj) graffo , Schiva il fab- 
biofo . Ricett. Fior. 44. L'incenfo , ec. meglio è il mattio 
bianco , e di granella alquanto rotonde, che rompendofi 
fon gralle, € abbruciandofi fubito s accendono. E appreso: 
Della fcorza dell’-incenfo fi elegge quella, ch’ è grafia , ire- 
fcha , odorata , lifcia , groffa , e non cartilaginofa .. Varch. 
Ercol. 221. Per farla gralla , e più a voltro vantaggio , che 
fi può. 
ù, III. Grafo, per Denfo, Groflo, Sai i . Lat. craffus . 
j I volto rintovea 


zov. 82.3. Effendo un dì ad un fuo parente alla grata vce- 
nuta , d' un bel giovane , che con lui era , s' innamorò. 
Bxo0x. Fier.4.4.26. E fento un broglio ftrano entro la gra- 
ta Maggior delle prigioni . Berg). Rip. 355. Una cafsa di 
perfido ec. e una grata a mandorle di cordoni naturalif- 
fimi. 


GRATAMENTE. Avverdb. Con gratitudine, Caramente. Lat. 


pratè, bumaniter. Gr. pinowSpaomws. Segr. Fior. vit. Caftr. 93. 
Al quale Caftruccio rifpofe gratamente , e lo confortò a 
iare di buono animo . Cecch. Mogl. prol. Nè cercherà Al- 
tro , ch’ clfere udita gratamente ( gu? vale - attentamente ) 


GRATELLA . Lo fielo, che Graticcla, ma è più in ufo Gratel- 


la . Ricett. Fior. Mettafi fopra la gratella d'un bagno ben 


coperto , di maniera che non refpiri punto .. 


Gr. raxois , drun: . Dant. Int. 9. Dal + 
quelli’ aer gratlo, Menando la finiftra innanzi fpeflo . Com. 
1}. 12. Sono puniti fuori della città di Dite nella grafia 

alude . i i 
si $. IV. Gralo, fi dice di Per/fena profolana ,0 fupida 0 di 


Grariccia. Spezie di ritrofa , Naffa. Lat. crates , nafa - 
Gr. cpwmp . Cr. 10. 36. 8. Fannofi ancora di quefte sratic- 
ce ravvolte , JSicchè i pefci, che v’ entrano , non fanno 
uicimre . “ 

Grariccro . Strumento di varie forme , fatto per lo più di 

eoero "St adr 40 è t. bebes. Gr.d:uDdiros. Maeftruzz. 2.10. vimini teffuti in su mazze. Lat. rates. Gr. cpwrip . G. V.x1, 
. lenoranza graffa, e fupina è detta per metafora dell’ uo- 53. 4. E faccendo fare più ponti di graticci , e dove®dì1 le- 

mo gratfo , e fupino , il quale.non vede eziandio quelle gna ec. falvamente paffarono . Pallad. Dic. 31. Le feli- 

cofe, che innanzi tono . i que fi ferbanð lungo tempo, fe fi fpandono fulle grati, o 
§. V. rallo, aggiunto g Rifo, vale Smoderato. Lat.:n2r20- graticci. Berz.Orl. 2.5.13. Rami infieme. fottil d' olmo com- 

sliercachinni. Gr. zéNnws duparos. Bellinc. fon. 262. A faper , ofe , E fe di lor, come dire, un graticcio . Burch. 1. 25. 

< Avicenna allato all’ alle Ipfegna 4! modo a far le rifa on diventato in ques malattia, Come un graticcio da- 

sraffe . Galat.85. Non fi voglion fare cotali rifa fciocche , feccar lafagne . Sod. Cole. 81. Apprefso a quefto tu porrat 
nè anco graffe, e difformi . 3 : n dell uva buona fopra i graticgi, o afse nel forno tanto fcal- 

GRASSO . Suf. Materia nel corpo dell'animale bianca, un- dato , ch’ ella rigonfi . Tac. Bav. unn. 12.146. Aceerchiano 
tuofa, priva di fenfo, deftinata a lubricare, e fomentare le al- Ufpen città in monte , con buoni foflìi , e trifte mura di 
tre parti . Lat. adeps, arvina. Gr.size , mirean . Dent. Par. sraticci ripieni di terra agevoli a disfare. — 

2. Siccome comparte Lo graffo , e "l magro un corpo, co- GRATICCIUOLA. Piccol graticcio. Lat. craticula. Cr. 4.1 f2. 
sì quelto Nel fuo volume çangerebbe carte. cir. Far. 17.54- ` Si pongano in su un alfe, o pra alcuna graticciuola nel 
Ci ungemo i corpi di quel graffo opimo", Che ritroviamo forno. i 5 i È 
a2! inteltini intorno . Ricette. Fior. 3. Le parti improprie fo- GRATICOLA . FPropriamente Strumento fa cucina, fopra ‘1 gua- 
«ceri grafo , la fugna , il fangue, e il larte . i le s arrefRifiono carne, pefie, e fimili cofe da mangiare . Lat. 
° 6. I. Per fimilit. fi dice della Parte ur uofa , e vifcofa di craticula, crates ferrea. Gr. ET xát, arIpdxiv. Cavale. Med. 
beccheffia . curr. Anche san Lorenzo , il quale, ftando fulla graticola , 
$. Il. Stare in ful graffo, vale effer 3," a:-bondanza , Go- difsc : Grazie ti rendo, meffer Giesù Crilto. M.. 6. 28. 
- inve . Lat. affnenti fortuna ut: ri circumf.:ere . Gr. me- ordinata per lui una graticola di ferro tonda,a modo d'una 
vustiuv vini: xav. Bellinc. fn. 108. Dico , che e€ va botte, co’ manichi da volgere, lù dentro vi fece mettere 
m ful fodo , e fta ful graflo ( guz forfe è per i'ebirzo + e in 11 sacerdote . Fir. Lite. >. 2. Che io non poffla mai più at 
- > gi é 3 
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> ec. coda di mannerino in falla gra'icola col pepe , € 


Fiara . ŞS i A 1 
Lon Ío aceto rotuto, ic 10 nou me ne Wre=aico a mitura di 
carboni . _ .. , . 9 EEN. 
è. Fer /imlit. E/p. Saim. Caggiano neil graticola del 
ferro i peccatori ( cicè > nella rete ) Cr. 9. 102. 1. Quando 


g ode il mormorio grande , € Foco, conofciarno mon eflere 
foffìiciecnti a micgere le gratico!e de hali., WC, 
Gaar CEOLET Fa + Dim, difGratic.ia . Lat. creticnia. Gr. 
oyi -izy + Berrv. Cell.Orcf. 41. “dacttàva fopra P Cpera alcuni 
carboni -in guifa d’ una graticoletta . E_&=. io yi acco- 
modai fopra unà graticoictta fatra di manichi d? palette da 


{USCO œ m -. lA 
GraATIFICARE. Avere a frato, R:conofcere . Lat. gratum ba- 
bere. Gr. xaipny imi avi, Sencf. M.E. 9.43- La cui amicizia, 


-vedea , ch'era Ítabile , e diritta, e che gratificava al fervi- 
zio. Sear. Fiof. fe 1. 23. I Romani per gratificario lo fe- 
ciono senatore > E I. 26, Avevano prefo occafione di vo- 
lerlo fposliarè pèr gratiticarii 1 Guelfi d’Italia ( guè? vale rer- 
r derfegli benevolt ) < 
i. Per Far cofa' grata. Lat. sratum facere , gratificari . Gr. 
yazida, XÍC pires., Gitice. Por. 18. roz. E perchè così 
erydeHero, © per grauncare , come è coltume degli uorain?!, 
Ri Principe - x i x 
GRATIFICATO . Add. dge Grat:ficare.. Buon. Fior. 3. 4. 1I. 
Gratificati partono obiatori Di grazie ceriicaciffime. i 
GRATIFICAZIONE. 1L sratificvare . Lat. gratificatio . Guicc. 


fior. 13. 657. Se per l' equalità de’ vorti- la elezione fuf- 
fe pervenuta alla gratificazione del fettimo lettore , 
che tc. 


Va 

Gratis. V. L. Avverb.Gratsitamente. Lat. gratis. Gr. S eped. 
Buon. Fier. 2.4.18. Che non fan gratis sli uomihi a° signo- 
ri ec. I donativi lor. di 

GRATISSIMAMENT E. Superl. di Grata ente . * Borgh. Col. 
Rom.364. Eflendo dipoi, com’ era conveniet , f&ratifiima- 
imnente riconoiciuti . Grzicc. for. 11. 518. Era ftato in libertà 

- fua rendergli sratiffimamente , e fenza alcuno pèfo la li- 
bertà ( qu? è /wperl. di Gratuita mento ) 

Grarissimo. Superl.di Grato. Lat. gratiffimus. GP pSerac. 
Tac. Dav. ann. 2. 48. Cansò Wonone in Ponipeiopoli cc. in 
grazia d’ Artabano, e difpetto di Pifonec , a cui era grati 
imo per la gran fervitù , e prefenti, ch’ ei faceva a Pian- 
cina . Red. efp. nat. 1. Moftrerei dg’ ellere privo del bene 
dell’ intelletto ec. fe gratiffime non mi foffero quelle lodi, 
ché mi vengono da un par voltro . 

GRATITUDINE. Ricorofcimento di beneficio ricevuto, e Nie- 
moria d effo. Lat. gratus animus. Gr. sUxacicia ,eUzvopoobv. 
Bocce. pr. 4. La gratitudine, fecondo che io credo , tra Pal- 

` tre virtù, è fommamente da commendare , ed il contrario 

da biafimare . E zov. 98.50. Santiffima cofa adunque è l'a- 

miftà ec. ficcome difcretifima madre di magnificenza , € 

d’ oneftà , forella di gratitudine , e di carità. E zov. 09. i. 

La magnifica gratitudine di ‘Tito da tutti parimente era 

ita en. commentata , Tac. “Dav. ann. 2. 48. Aperle i granai, 

e i viveri rinviliò, e molte sratitudini al popoio fece (qs? 

il Lat. ba multa grata ufurpavit ) 

. Gratitudo alla Latina , per Gratitudine 3 modo poetico, 
core Immago per Immagine, e fimili. Segr. Fior. Af. 1. Ch io 
so ben quanto gratitudo è forda A’ preghi di ciafcuno . 
GRrArrvo. V. A. Add. Gratuito. Lat. gratuitus . Gr. &mSos . 

Com. Par. 14. Accrefcerà Dio ogni grazia di ello lume 
‘grativo (cioè donato di fpezial volontade da Dio) non da’ 
meriti precedenti. i 

GRATO. Suft. Volontà , Voglia, Piacere. Lat. veluntas . Gr. 
pori PETIS , Piro 4s . Rim. ant. Dant. Maian, 85. In amore ho 
fermato Lo meo volere , e ’l grato . E 86. Venire a fua 
plagenza , ed a meo grato . Dant. rim. 40. Pofcia ch’ amor 
del tutto m’ ba lafciato ,° Non per mio grato , Che Îtaro 
norì avea tanto giolofo . E Purg. 26. Io, che due volte 
avea vifto lor grato , Incominciai. E Par. 4. Molte fiate 
già , frate, adivenne, Che per fuggir periglio contr’ a gra- 
to , Si fe di quel, che far non fì convenne . 

6. I. Grato , per Gratitudine . Lat. gratus animus. Gr. sJ- 
3vopogi:n . Teforett. Br. E dar come sforzato, Perde lo do- 
no , e `i gfato . 


§. U. Di grato , fofto avverbdialm. vale Volontariamente ,. 


Senza preinzo . Lat. gratis , fporntè . Gr. aUcompoceipiaos Sw- 

pzy. M.V. 9. 205. Lo Re dı Francia , per_moftrare fua 
magnificenza , fopra i patti della pace , di grato donò al 
Re d’ Inghilterra la Roccella . v. BI GRATO. 

GRATO. Add. Che riconofte i beneficj, e a è ricordevole. Lat. 
gratus , beneficii memor.. Gr. eUyvapor , sÙxaers . Borc. nov. 
15. 12. Dove il Re Carlo verfo di roi trovammo sì gra- 
to , che ec. pofleffioni ,, e cafe ci ha date . E zov. 98. so. 
Gifippo 5 coftrignendolo da Una parte l’ efilio , che aveva 
della fua città , e d’ altra l’ amore , il quale portava debi- 
tamente alla grata amiltà di Tito,a divenir Romano sac- 
cordò . Dant. Par. 2. Drizza la mente in Dio grata, mi 
diffe . G. V. 6. 00. 2. Non efiendo grati di molti beneficj 
ricevuti . Caf. lett. 36. Veramente è molto amorevole , e 
srato fuo difcepolo . 3 

$. I. Per Colui , che fa grazia . Lat. beneficus . Gr. eUep> é- 
DIS > sWepybs . Cavale. Speech. cr. Prima dico , che è grato 
cioè , che chiama per grazia , e non per debito . i 

$. II. Per Cortefe , Caro , Accetto , Piacente. Lat. gratus. 
Gr. evepecas . Bocce. zcv. 30. 7. Le diede ad intendere , che 
muello fervizio , che più fi poteva far grato a Dio, sì era 
CC. Fir. SJ. 39. Come egli mi vide, fartomi una* grata ac- 


Gr arTaTICCHO . L’ Atto del 
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cozlienz: , mofibommi così la cafa. E girre Uo < Benchè ia 
tu refenz t, € cotelła tua sen il vergogna dimo. 
{*ralluro, che ru .2° nato d’onoratifiimgP padre ec. nientedi- 
meno il mio Sijv-o mi fignifica ib medefimo colle su’ lei- 
tere Rectt. Fica 120. Gli ridurremo a iattovari >ra:t: , 
c piacevoli al gulo. i 
GRATTACA PO . ?;rattamento del cafo. 
è. Avere de grattacapi , o Dare un grar scafo 4 t'®zifo- 
no Au:re , 0 Darase fenjfare . Lat. alicui ca. n i urere. 
cc. Gr. xidos erzpyé zdu sini +.” . 5 
GraTrTAMENTO. l} grattare . Lat. (calprtra . - FAUDII + 
Libr. cur.malate. La rogna non recufa mi il gi tamento 
ancorchè talvolta dolorofo . S i F 
GRATTARE Stropicciare s e Fresar Delle ı -olf -unghie 27 
[ropriamente per arrutarne il p~ re ‘Sio perá e fell att. 
c nel neutr. e nel neutr. pal. fignific. lat. cabere, fialpere", 
‘vellere . Gr. xjSetr, ariar. Franc (Særd. rim. 64. Coll un- 
ghie gratto , e itregahio come pa.z. , Che non fi {=-r*te , 
e quélto è quel partito, Che dà alle pene un poco ai f- 
tazzo . Bern. Ort. 3. 9. 19. Che per grattarfi il c *.c non 
sacquilta- Buon. Tanc. 3. 12. P. Cheefi pes» far ? A. Grat- 
tarle un po le rene, Spruzzaarle il vifo coil aceto forte. 
è. I. Grattare , fisuratam. Dant. Iaf. 30. L’ una siunfe a 
Capocchio , ed in ful nodo Del collo i’ affannò , ficchè ti- 
rando Grattar gli fece il ventre al fondo iodo. E Par. 17. 
E lafcia pur grattar, dov'è la rogna. But. tvz: E lafcia pur 
grattar , dov'è la rogna; cioè : c lafcia pur doler chi s'ha 
dolere . Allm. 1. 2 Acciocch’io polla correr quefta lancia, 
Dammi la voce , e srattami la pancia. 
$. II. Gra:sar la tigna , o la rogna , o fimili, per metaf. 
vazliono Offendere , e Far male . La . offendere, ledere. art 
Exdrrev, Bapirar, Ahurer. Dant. In 22. Io dirèi anche , 
ma i temo, chello Non ï apparec ` a grattarmi la ti- 
gna . Bern. Orl. I. 3. 23. nga chi vu !, ch’ io gli sratti 
la rogna. Malm. 11. 11. Che dovendo 1Baldon grattar la 
tigna ec. Alzò il battagli»;, e quefto fu il faluto . 
III. Grattare gli crecthi, o fimili, vale il medefimo , che 
Adtlare , Parlare fecondo P zmore , 0°. gufo di chi ode. t. 
af@ntari , adular: , blandiri , taipo percutere , palpari . Gr. 


xA tasver, UrcundAayv. Paff. 31c- a cercherà la gente, mae- 
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firi., e dicatori fecondo l’ appetito loro, e che grattir 
loroti ~ vizzicore degli orecchi , cioè, che dicano loro cofe, 
“.- ; efiderano d’ udire , a diietto, non ad utilità ( corri- 


[ponKe «' lucgo di San Paolo > prurientes auribus . Gr. xry$t- 
pero me axoyy ) Dav. Scifm. 31. Io folo fui, e non me ne 
pento , e farei di bel nuovo , rifpofe egli, per grattare gli 
orecchi al Re . Gal. &fî. 278. Si vuole infinuare nella vo- 
itra grazia col grattarvi I orecchie , e col sonfiar la vo- 
{ftra ambizione. 

$. IV. Grattare i piedi alle ditinture, fi dice dii Czloro , 
che per parer buoni fanno intorno alle immagini fante il col- 
lo torto, orde fono chiamati Grafpiafanti. Lat. bypocritam ef- 
fe . Gr. vroxeiamy Avat. Bocc.lett. Pin. Roff. 274. Con i andar 
grattando i piedi glie dipinture . . 

$. V. Grattarfi lu pancia, vale Starfi in ozio .- Lat. ctio z- 
dulgere . Gr. pasoysiev . Sen. ber. Varch. 4. 1 . Attendere a 
ingraffare col mangiare , e col bere i voi corpi, i quali 
fono pallidi non per altro, che per non re efercizio mai, 
ftandovi fempre in continov* ozio a gr tarvi (come fi di- 
ce volsarmen: ,‘’ -.nceci °° .- “ 8. so. Poi nel bifo- 
gno fi gratta la pancia , a'el” ozio \immerfo abominoto , 
e tetro. E Ca/J. 1. 5. Bifogna, che fimile- Mente fuo padre 
fia ftato , e fuo avoio A grattarfi la pancia. i 

è. VI. Grattar dove pizzica , fÈ dize del Trattar delle ma- 
terie , zelle qual: ba puffo , e premura colui, a cui fi difcorre. 
V. PIZZICARE $. x 

$. VII. A gratta’! culo 3 modo ballo artico , detto di chi fè 
fia Jinza far nuila colle mani in mano. Pataff. 1. A bacchio, 
a mig , a gratta ’l cul Giannino ... 

$- VIII. Grartare il corpo alla cicala , modo proverb. ya- 
le propriamente Provocare un linguacciuto a dir male . Lat. 
cicadim ala comprebendere . Parch. Ercol.81. Quando. uno fi 
fta ne duoi panni fenza dar noia a perfona, e un altro co- 
mincia* per ualche cagione a morderlo . e offenderlo ‘ii 
parole > fe colui è uomo da non fi lafciare almi’ °° e 
plitrattare , ma per renderz!i, come fi dice , i coltellini , 
s ufa dire ec. propriamente , e’ gratta il corpo alla cica- 
la ._ Bucn. Fier. 3. 4. 4. O va’, gratta un po °l corpo alla 
cicala . i - 
rattare . 
$. Non temer grattaliccio, fis dice di Colui , che noz tem: 
piccole cofe 35 tolta la metafora da chi può comportare d’ effer ` 
grattato , e fclleticato . Fir. nov. s. 240. Sapeva, che egli 
non era uomo , che temeffe grattaticci . A//eg. 181. Ricor- 
datevi nella voftra malora , che e’ non temon grattaticci 
€ parla de pocti ) E 258. Nè temon più le Mufe srattatic- 
ci. alm. 6.101. E perchè tu non temi grattaticcio, Men- 
tre ftima non fai delle bravate, Queît altra volta le faran 
pecciate . 
RATTATO . Add. da Grattare . Lat. perfricatus , contritus, 
defcobrnatus . Gr. xerzEavySds . Cecch. Gorred. s. 7. Poi atr’ 
fine Ella s' arrove ciò , e ftette cheta , Come un bel por. 
cellin grattato . #02. Fier. 5. 1. 4. in vece di viole , } 
rofe , rofolato ’auctni afperfo di cacio grattato. Red. conf 
2. s1. Alle x lte fia di ier-plice pane Chi mineffra ) bo- 
to , O itufato, ovvero gssattato : alle volte 
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SN AFS UGLA è Mir Cki Larrisre e? [fars g > SMIL: > 
€ s'est g C 10r * ao Rn ae e a ° cladi:* aparis n de Jiro- 
or Me, € frores £ de efta cho fi anl graste-tare. Latt y'o 
m e s Giri moa Ao Tara Fre. » k WOU ro, Li CASNO 
© pT Sa uee a S To patpi > pale 
23 yd 1 ataa Ug tra pacte raciferizie | ALre. 18. 100. V- 
de iati alla Plactuzia, E tra fe fteffo dicca tutto dic, 
ERS certos impicra , e aLbruszia . 


n'e Alorrre , Ledere g € /imeli tina cofis p:r te 


aye 


CONCE fri- 
rio. Lifes S res sit. Sc DUn iele per benefizio, 
n per liberazione della vancitiliu, io non ie la mMoitierei 
fello di puattugpli . Liette. feet. 20r. Ch’ i vidi Uk 
ÑT vico di grattuzia , Che quella era un anguiila dî Du. 


;INATTUGIARE. Sb-eiciolare cofe q fregomdoele alie grattugid. 


wu 
da altri , che fono, sa giattugiat:. E 92. Della radice dci- 


3KATTUGIATO « siciel. dr Grerttigztere . Lat. conrritnus yaE- 
Ed ciavi ina 


3 RATUIRE. Gracehorre , nentr. pal Lat. pratific... si Gr. 
xada. Dav. Scifm.61. Crommuelio o per fezreta a 7 


z obbligando , € deci ricevono obbligandolfi . $S. 4g. C. D. 


mopzinze TiSorer.vas . Dant. Par. 14. Perchè s' accrefceri. c.ù , 
che ne dòna Di gratuito luime il foinmo bene . Miir.. 
„Mial M. Ma falvami, e aiutami col tuo gratuito dono. 
IRATVU LA +TL . Che fè rallegra con altri delle Quo felicità . 
iat. gr tila? Gr. cvy igaicwy. simet.ror., Le bianche colom- 
ag pu.siute N. ‘i ampj campi gratulanti ricercan le torri . 
IRATU LARE. . ir. pal. Raliegrarfi con altri delle fue , o 
eldelle 4 courrie felicit: ~ . Lat. ore * «8. Gr. Urð tat , 0. * dk- 
pes. Dant. P.tr. 24. I en pie ivo rat! dO a 
Per la novella tolto e 1 ace. E 25. Ma poig è’`'l gra- 
tular fi fu affolto . 


gravis. Gr. Zarirerss . Fr. Giore. Pred. S. E avemo il corpo 


pravis . Fir. clifi. an. 81. Che ben vedete , conse 10 ion 
gravacciuola , e ma'e atta al cìmminarce € cos? hampa 
qltre Pauno praviccinola ) 


s. II. Per An." ris, Imi: ajidone , Aopravio . Lat. indi- 
lio, veizel. Cir. lpaess , Tros. Com. Inf. 7. Li Principi 
laici per 1agunare necunia con diverfe senerzzioni di ta- 
glie, e di gravamenii affozano i: faddito. E 12. son. alcu- 
Ni, che fotto colore g?’ a'una signoria imnenzono tazslic, 
e pravamenti da Gecili dóti , cheee:i . ) priemono. Cron. 
Soros, 348. Air avetti a combattere colle preitanze, ce nel 
riparare alia po:la, o ai pagare, o a’ stravamenti. 

GS. SLI. Per ario sit40 , cho fa È efuttor dilla siufiîzia nel 

osre iI reno a elebitori , e anche il Pegno fefe . Lat. prsnus, 
n En US CALI > 

ir ANTE . Grave, Pefonte . Lat. gravis, gravans. Gr. 
Bueno, fasliuv. Bocce. nov. 33. 3. | fuoco di fua natura più 

tolta nette icazieri, c morbide cofe s'apprende , che nelle 

dure , e più gravanti . 

feiva na IssiMmo . Superl. di Gravan:se . Lat. gravifimus . 
Gr. Les mers . TLibr. firmilit. Gravantiul na cofa è dell’ ani- 

raa io ap: licare a sì fatti imbroyli . 

SM AAA A e è. A. Graverzea + LIF- 

e rrvanza de' fescii , e n _rzogu” 

RO Erina. LI A H 8 pe - 

GLA r T licr grav- , E A 1vfante, Aggravare. Lat.ons- 


-. sarebbe in grande 
10 rid: iderebbe ( ceroè 


GRAVE . Skft. Cofa , che abbia gravità . Gal. 


gr i » 9% _ 

lo AN: Fara LO i 
vi effe. Cir. fa Lava Po. a. denta (sarra ) mi sit. a 
c j. a piugche 16°» avesti La Pa diofe torre di Partt e. 
ie niig falsi, feree seo. 197. L atti feri s e UMEEI, C CY 
feti Pooro ceļa nong: s NÈ mi-gravan peli. G2. SH}. 207. 


Tavoita un pes di cento libbre coi auo gravare in mit 
Lua c bartonte a alzarne uno di guittro liub»soe , che pt3 
contiaticra 

x IL Pern uaf. Lat. sratareo, arga are Leif che. 
Cir i, Te a s 3aæpuray +. Dorgr. Par. 11. Mè gli gravò viiia "il 
quiet te gioia. Mer. S. Coeg. P o. Venite a me, ver, che 
vi iluticate, C liste gravati, € lo vi Coniopitto. de. U 
t. 2». Non voziio , ch» tu ne travi piu ta CO" inza fiia, 
che DSilosni (esnò tere fici firing io ) Posi. e. ai Ne fit 
volie più la suntillonna gravare di tå! fervizio ( i apa- 
ricare ) Paff- 236. Ancora offeudono altrui 4li ucmini iJ- 
prbi co’ fatti, ingiurianto , oirra; iando , perfeguitaàndio , 
mojvitando , gravando nel'e perions , not ayere, ce. ( cioè 
inf itttarzilo , faciendo azarrvj ) G. 17. 12. 8. 10. Ala al couti- 
novo gravava i cittadini di preitanza ( cio metteva impo- 
fi zton: ) Gal. Sifi. 264. Nè pyy nezar di 1on aver ad arte 
dillimiiato l’ inteliigenza delt parole a pe» gravare il Ke- 
piro d'una troppo cratia i, moranza ( ci è accufare ) 

S..IT. Grav.re , fipier itan., Efer di noiz, di fisjMdio. + 
molej.«eni e e . Gr. da; ‘civ , EZY + Bocc. Nov. 15. 16. Per- 
chè mio marito no: cf fia , di che forte mi grava , io ti 
tuprò bene fecondo donna fare un poco d' oncore . E nov. 
18. 24. Kak loro moito gravailę , che quelio , di 
che dubitavano , folie dello . E zov. 35. 6. Siccome colei , 
a cui ir & mora lunza gravava . E 200. 96. 12. ÍL quale , 
ancorachè a lor partita gli gravalie , pure in viita lieta- 
sente il d ede . E zovu. 99. 17. È quantunque al Saladino 
il partirfi d} meller Torello gravate), ec. Dant. f2f 13. E 
voli non gravi, Perch’ io un poco a ragionar m` invefchi. 
Rim.anr. @ xele cavale. 135. Che non ti gravi di por sì la 
rocute , Che mi rifcrivi, > c}gii il chiama amante . G. ‘7. 
12. <4. s.€Con tutto noi ci fcufiamo , che in parte per lo 
detto cafo tocchi a noi‘auytore , ande. ci grava c pe- 
1a. Café lett. 16. Certificandola , che io la sraverdò fem- 
pre colla debita modeltia nclie cofe mie proprie , € pri- 
vato. 

G. III. Grrvare è anche il Torre il pegno , che furno i bir- 
si al debitore per coman:lamonto della corte. Lat. pignus cape- 
re . M. V. 4. 84. Senza andare alcuni efattori, cd cfiere al- 
cuno gravato per forza. n 
RAVATIVO . Adi. Che grava . Lat. gravans . Gr. Bess . 
Libr. fimil. Il dolore, che viene gravativo infieme, c pun- 
gitivo nella tefta. 


GfrRavaro . vidd. da Gravare. Gal. dial. mos. 483. Sicchè al- 


langata un pzio più fi fpezzaffe, gravata dal proprio pefo. 
E arpreffo : Per meggiormente aificurarfi, che gravata dal 
proprio pelo non fi rompelfe nel mezzo . 

d. I. Per metaf. Al1reftruzz. 1. 18. Il vefcovo.gravato per 

-icchiezza . 0 per infermità, ce. puote cc. pigliare, o eleg~ 
pere per Apoftoiica autorità uno , o du sews .- y 
V uñzio fuo. Boez. l'arch. 3. 12. Quando gravato dalla gran- 
dezz: del dolore perdeci la memoria. 
8. Ii. Per Gra: , Ripieno . Lat. gravatus . Gr. BapuwBeis . 
Petr. onz. 16. 1. L’ aere gravato, € l' importuna nebbia ec. 
Tolto convien , che fi converta in pioggia : Red. conf. z, 
æ. Avengolo continuato per cinque giorni , fi è fentita 
molto gravato , c molto pefante lo itomaco. 

$. III. Per Oy/zfò. Lat. ojlenfus , lefus. Gr. Bra Seis. Lab. 
17. Chi fa, fe tu ancora vivendo potrai veder cofa di co- 
ilci, di cui tu tanto gravato ti rieni, che fommamente ti 
farà lieto . Craon, Mareli. 2<9. E che per addietro nè da te, 
nè da’ tuoi e’ fi tengano gravati d'alcuna cofa. G. 8.21. 
s. Tenendofi Papa Ponifazio molto gravato dx’ signori Co- 
jonnefi ec. ma più ii tenea il Papa gravato ec. Dav. Seifm. 
20. Il Re ec., mandò due Duchi ec. a dir da paite fua , e 
ioro z ziudici in tribunale , che non teneffero più al Re 
la colcienza gravata ( éicè iz s/cerurolo ) 


GRAVAZIONE . I gravare , Grrvezza. Lat. pondus, sgravi- 


ras. GrefBd25* , &x9o5. F/r. Salm., Il mio feguitase è diffi- 
cile, e malagevole per la gravazione del corpo. 

‘ zil. mot. 572. 
Il fenfo ci moftra un grave cadente venir fubito cen gran 
vei@ità . E appreffo : Pofate un grave fopra una materia 
cedente . EeMecc. 602. Qualunque grave “ec. muoverfì al 
baffo . così , che il centro della fua gravità non efca mai 
fuori ec. 


Grave. Add. Pefante . Lat. gravis . Gr. Bapis . Las. 35 


Mi parve, the non fo che cofa grave , © porderota moli 
to, da doffo mi fi levaffe . Petr. canz. 6. 1. Seco mi tira 
Sì ; ch’ io non foltegno Alcan sfogo men gravc . E 9. s. 
I miei fofpiri a me perchè non tolti Quando ché fia? per- 
chè no’l grave giogo ? 

è. I. Per Maeftofo . Lat. gravis ; ferius , pietate $ ac rica 
ritis gravis . Gr. asus; , Unsosurss . Dant. Inf.4. Genti v'e- 
zan con occhi tardi , e gravi. Segr. Fior. Af: 6. E la fva 
vetta Era d’ uom grave , famofd , . preflante . Alleg. 77- 
Vidi un’ affai bella telta a incorniciarfi , e domandando 
chi eila affomizliava , mi rifpofe in voce grave il legna- 
iuolo : un purgatore . Bocz. Varch.: 2. 1. Canti la mu- 
fica nata , e allevata nella Mefĝra magion ora più leg. 
gieri modi , e quando gravi . E 7. =. Con grave cetra 
c canto Sonoro intendo ragionare alquanto ( gřoè fublims. 
sroica _. 

Eco $. IX. 


GR A 
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cu: FI. Per Wo:sfo + EIRE ESS y dep PNO + Lat graz 
strali GT. Petr. for 19. Par an ciler lor grave 
aif mi guardo. Zocc. pr. 4. À qua epr benivolenza da 
luro a ma yortata , crano greri ie mie tiche . E e. dn 


quelle convicne , che con grave nola. ii dimori . E zov. 
Co. a. Nè vi darra cher grave, perchè. lo ef alquanto in 
rariar nii diftenia . ANN: ANTS 16. S 9. Chi i EL e:niticio die- 
de , noi dec pirdicarte , nè vantare , nè in a uno modo 
ellerne grave . Ster. Eur. 4. 93- Nè ci pia grave ail 
erdere la roba. Red. Vip. ®™. so. Ne fchizzi tuora una 
cert acqua fottililtimna , d' odore grave , odiolauieinte lal- 
” vie > - 
“6. FIT. Per Pigra y Tardo , Neghittofo . Lat. gravis , pi- 
ger , Firany . Gir. 3xripos  Bezðus , &pyos . Petr. canz. 8. =. 


{e vite fon Xl corte , Si gravi i corpi, c frali Degli uo- 
mini mortali .*E 15. 2. Così deltaro in me l’ anima 
- grave . È 


&. IV. Per Saldo , Coftante, Stabile , Affentito s Cornfi- 
dirato . Lat. grAvis , conftans . Gr. oeuvis, errioros. Dans. 
Far. 5. Siate C ditiani a muovervi più gravi . Maefiruzz. 
2. 32. 4. Infame“di fatto è c&Wi , il quale la fua opinione 
è gravata fopra alcuno peccato ”:ppo 1 buoni, e gravi uo- 
tit . Bocc. vir. Dant. ṣo. Era il uo- andare grave,c man- 
tucto. È i Ai + : 
© $. V. Per Grande. Lat. gravis, magnus. Gr. Sapys , mizas. 
Petr. Jon. 19. Che grave colpa ha d’ ambeduo noi. E 212. 
Vera pieta con grave dolor milta . E canz. 40. 2. Quanto 
è "1 danno afpro ,°e grave . 2Boex. Varch. 4. 6. Le quali co- 
fe quanto fiano gravi , e di quanto momento, Ja fteffo il 
comprendi. : o 

$. VI. Per Pungente , Aftro , Trafittivo . L4. accrbus , 
afper 9 BYAvIS . Gr. Bapuis 9 WiXkpd95s . Dant. Inf. Ij? Io uferei 
parole , ancor più gravi . Boez. Darch. 1.1. Guardando nel 
mio volto grave del pianto , e baflato if se~. ‘per lo do- 
lorc , cominciò del i perturbamento della noftra mente a 
rammaricarfi con quefti veri. č E À 

$. VII. Per Difficile . Lat. difficilis . Gr. xererie . Libr. 
4 ftrol. Sappi , che li minuti fon gravi , di porli bene ap- 
puntatamente . , i i 

$. VIII. Grave d’ età |, o d anni , lo Relo , che Vecchio . 
Lat. gravatus annis , gravis annis . Gr. magipuz . Tac. Da 
ann. 12.154. Temendo adunque Farafmane, grave d'anr., 
di queito giovane poderoio , fiero , e di fegsuito , lo rivol- 
tò a un'altra fperanza dell’ Armenia. 

$. IX. Greve , aggiunto di Malato , o d Infermità , va- 
le Aggravato di male grande , e pericolo o . Lat. gravi nor- 
bo laborans . G. V. 6. 46. 3. Egli avea novelle , che "1 fuo 
nipote Curradino era grave infermo , e da non poter mai 
regger reame . Gx:d. G. Ma egli fcufandoli , che era 
ftato grave per infermitade , della fima affenza ragione- 
volmente li contentde . Red. cozf. 1. 55. Gravi fono que- 
{fte malattie , difficiliffime da effere totalmente vinte , c 
debellate. i ; , ; 
7. aae Lev , aggiunto di Tefa , vale‘ Piena di ca- 
arro , lavafata , Ottufa , ec. Lat. gravedinofis . Gr. 

epus + i 
j È. XI. Egualmente grave in ifpecie , Più , e nreno pra- 
ve in ifpecie z termine de filofofi . Gal. Gall. s. Io adun- 

ue chiamo egualmente gravi in fpecie quelle materie , 
delie quali eguali moli pefano egua mente . E Sags. 13y- 
Il che accaderà femprechè quel!o , che fi confuma , c ri- 
mane , fia men grave in fpecie del mezzo , nei quale fi 
pefa. : A Ò - 

$. XII. Avere a grave una cofa , vale Difpiacere . Lat. 
segrè. ferre . Gr. xareroc cip , Ifocr. M. i. Ss. 7. Il Papa 
ebbe quefta cofa molto a grave , e il collegio de’ cardi- 
nali. 

GRAVEDINE. V. L. Diffiliazione di un ficro falato , € acuto 
dalle narici . Lat. gravedo . Gr. xopvfa . Libr. cur. maąlatt. 
Dice Ippocraffo, che la gravedine, e la raucedine ne’ mol- 
to vecchi non fi guerifce. i 

GRAVEMENTE . Avverb. Con gravezza . Lat. graviter . Gr. 
fapws . Petr. canz. 11. 2. Non fpero, che giammai dal pi- 
gro fonno Mova la tefta per chiamar , ch' uom faccia svi 
gravemente è oppreffa ., e di tal foma. 

$. It Per Grandemente . Lat. graviter. Gr. Lazise. Bocc. 
nov. 17. 24. In molte parti della perlona gravemente% vdi- 
. to , rimafe in vita . E nov. 18. 21. Laonde avvenne , che 
per foverchio di noia egli infermò , e gravemente . Lab. 
287. Non era da così gravemente prenderlo , come fa- 
celti ( cioè - con sè grande /degno Y) Pall. 17. Perocchè 
quanto più s' afpetta , che v’ ammendiate , tanto pa gra- 
vemente vi giudicherà , fe non vi correggete ( cicè > rrai- 
damente ) TAN, i a u 

$. II. Per Confideratamente, Con giudizio. Lat. feriò, gra- 
viter , fapienter . Gr. osuros , ocpos. 

GRAVENZA . F. A. Affanno > Dolore , Paffione, Tormento. 
Lat. arnxietas , molcftia . ri Lapas , xos . Bocc. nov. 907. 
Ir. Così morendo , il morr m'è sravenza . Fr. Iac. T. 2. 
3. 11. Ed effer fortecpiacemi Per portar la gravenza, Che 
dà la penitenza Nel fuo perfeverare . 
GRAVETTO . Dim. di Grave . Lat. (bgravis . Bocc. nov. 40. 

23. Ancora, ch' clla grayctta parefe , ne la portarono in 
cafa loro. Ao «= N 

S. Figuritam. vale 
Lat. fubm-tefliss x 
vetto parc’ 


Alguanio mialıgevole , o moleffo . 
Perc. nov. 39. 23. f Mmanturniuze gra- 
al conte. Bemdb. Aici. x. Quantunque ec. el- 


Graviprzza. Pregnezza. Lat. gra siditas, 


“ 
G R À 
Aa awna , è grawvgtta mi folle alquanto mei animo a fop- 
portare. 


GhkAVEZZA . Agazio de grave. Lat. d avitas , pondus . Gr. 


Leau Tys +. Dant. zf. 32. ÈE mentre che-andavamo inver lo 
mezzo, Al quali ogni gravezza fi rauna . Tav. Ris. Im- 
perocci egli era di storzata gravezza , e:contro a frrza è 
gravezza . WMacfirgzz. 2. 73. Quando il m'te dell’ ufana è 
premuto , ficcome d° una terrena gravezz: ., l animo gia 
nel icpolero pute, i & 

$. l. Per Noia , Travaglio £ Lat. naleffia, ancieras . Ge. 
civic , geTriaertis + Bocc. fr. —. Ellì , fe alcuna maurnzonia, 
o gravez7za di penfieri sli attliese, han. 3 moyt modi d 
alleggiare , o da pallar quelo . E Intro . 2, F. STAR- 
to più vien lor piacevole, quanto ma. „re è/ijuta dui fa- 
lire , e de o fmontare la grasu. . Detre. «nz. 9. +. Ogni 
sravezza dal fuo petto fgombra . D ént. inf. x. SQuefta mi 
porfe tanto di gravezza, ec. Ch’ peydci la fperanza del- 
P altezza. e i 

9. CI. Per Inginria, Apgracvio . Lat. injuria y p OE S | 
Gr. UBess . Solil. S. Ag. Ellc fi recherebbon +*irt- Ate a 
gravezza , e cellerebbonfi da te. a 

$. ILI. Per Durezza , Rigidezza , Afbw-zza . Lat. ‘duri- 
rics , afperitas , feveritas . Gr. oxnnpóm. . Bocc. NOV. 29.27. 
Per ia qual cofacil conte ec. pote giù la fua- oltinata gra- 
vezza . ‘ 

$- IV. Per Gravità , Serietà . Lat. gravitas . Gr. Bepi - 
ms + M. V. 10. Ioo. Signore fu di poca gravezza , e meno 
d’ autorità . Amm. ant. 3. 7. 3. Siccome ne’ vecchi ha luo- 
go, € fi conviene gravezza di coltumi ec. così ne’ più gio- 
vani vergogna, quafi un adornamento di natura,è degna- 
mente lodata. 

$. V. Per Grandezza . Lat. gravit ., magnitudo: Gr. Ze- 
pas, stye93. Cavale. Med. cuor. Chi >n conofcelle la gra- 
vezza del fuo peccato , nulla pena gli marrebbe troppa, nè 
fufficiente . Crid. G. Qu:fti infuperbe «do , per gsravezza 
d’ orgoglio dille ec. > 

6. VI. Per Impofizione y, Gadell: . Lat. indiflio, veBipal. 
Grj pipos , afA0s. G, V. 9. 176. 1. Il quale comune promife 
lori: di trarli dlogni bando, e feceli efenti di gravezze per 
due,,annìi. Cron. Nlorell. 266. Diflì , che il feto danno . che 
rice il ipillo, è nelle gravezze del comune. Bemblett:1. 
22. er. cchè affai gravi fono le refponfioni, che fi pagano 
aUo ‘auirgione lerofolimitana , fenza accreicer loro da que- 
ita pg > foprappefi, e nuove gravezze . 

$. VIL. Per Aggravio , Pefo. Lat. damnum, pondus . Gr.. 
Znie , xos. Ovvid. Pift. Non è onore , ma gravezza 
quella beltade , che ryioce . 
:_$. VIII. Per Briga , Incumbenza . Lat. moleftia , cura . 
Gr. vie . Nov. ant. 101. 8. Ora la gmvezza, ch’ io ti vo 
dare , sì è quelta. 


GriviccIuotLOo . Dim. di Grave . Alauz:to grave . Lat. 


Subgravis. Fir. dift. an. 81. Ben vedere , come io fon gra- 
vicciuo:a , e male atta al camminare . 


GRAVICEMBOLO, € GRAVICEMBALO. Strumento Mu- 


ficale, Buortaccordo. Lat. * clavicymbalum . ga: Ercol.19. 
Prendono maggior dilerto del fuono d’ una .;fhatufa >» O 
d' uno fveglione , che di quello d'un liuto ‘è *“d’un gravi- 
cembolo. E Lez. 603. Nelle lire, ne i lr 7, ne aravicem- 
bogget. TE. Ix4iP> 3. Ma i Tintoretto na figliuola chia- 
riata Marietta  " ovale olfre e> -1 per fonare di gra- 
vitembo:o ec. dipigne em nu. ` 


àÀ 
GRAVID\ MENTO . Gravidezza. Lat. graviditas s pregna- 


tio . Gr. xbnoss . Franc. Sach. nov. 219. In poco fentirete 
grandiflima prova del voftro pravidamento . 
RAVIDANZA . Grav:idezza . Lat. pregnatio . Gr. xinow . 
Tratt. fege. cof: donn. E particolarmente quando le donne :i 
truovano nella gravidanza. E «£#reffo: Pruovano una fafti- 
diofa gravidanza. Red. conf. 2. 121. Io non ho dubbio al- 
cuno , che il tutto non provenga ec. dalle molte fuper- 
fluità efcrementizie radunate in quelto corpo nel tempo 
della ;iravidanza . 
RAVIY,ATO . Add. Gravido , InpraziAato . Lat. pragnans . 
Gr. sias Fr. Tac. T. 3, 8: t4. Il mondo:n'è ila itO ec. 
Aver concezione Senza corruzione Femmina gravidata . 
CORItive.n r, 
xUno1s. Bacc. nov. 47. &. La tua gravidezza fcoprirà ‘il falio 
nolltro. E 220v.98.34. Io lafcio ftare ec. gurilie ( donne ) ch 
prima colle sravidezze, è co’ parti hanno i matrimonj pa- 
lefatr, che colla lingua . E vit. Daat. 261. Vide la gent:i 
donna nella gravidezza fe a piè d’ un altifiliino alloro aHa. 
to 2 Una cmar rontsna partprire uno figliuolo. Ovtia 
Pif. E le mie deboli membra erano gravate della furtive 
gravidezza . 

$: Per Prenezca . Arvichi “2, Noa ti fia amica la gravi- 
dezza del ventre. 


GRAVIDÒO . Add. Grandemente pieno s € Grave dal ponda 


di che egli è pieno . Lat. gravidus , onuftrs, gravis . Gr. Bx- 
"pis ,tkpopms. Petr. fon. 9. Gravido fa di fe il terreftre umo- 
re. Dant. Purg.16. Ito mondo è ben così tutto diferto D’ co- 
n1 virtute , come tu mi fuone , E di malizia gravido Š 
€ coverto . Mor. S. Greg. Conticne alcuna volta mbhe 
tentenzie; che fo -piene , c gravide di tante allegoric, 
Cne cc. : 

Š- Per Pregno “E + sravidus, pregnans . Gr. řzxuse , xus- 
nas . Becc. n-u. 16. 4. Zan un fio figliuolo d’ cti forg. 
di otto anni , chiamato Gi redi C Steenia , Cjavera cc. 
fc ne fuggì a Lipari. E NOVA4T. IC. Non devere effer ve 

4 g? ro). 


IRAVITA' ,, GRAVITA DE 3 € GRAVITA: i. 


Co RAvirara R Ko d°sf/azre è 


“è "% i 
€ iL 4 
sa, ch'*esa mon Wapene, di cui sgravio este. b Litri 
rı. Una particcil nel procoflo priora, . di quella opurett. 
mi relta a dichiarare, cio? il foano d “a madre ciel no- 
itro pocta, quand in tgi cra gravida, veduto ca lei. Dert 


Tnf.%8. Larciolla quivi gravida, e folet 1. Crrsif Caorle. 


is.. 
t =- 


Def perchè , Morte , non venivi, mutre io vifi: valig s 
2 uon gravida il ventre . 1 
IRBITOSTM. MENTE. Seperl. di Grave rasute. at. gara- 


-uipin Ci Hauster. DI. E. ri. 57. Le peilticnza ġel an- 
SCEE a UM a 


auina fravifiimafinciate omendeva ed iun U 
Padova. i i ca 
< 5. Pag griffin tnzente . Lat. accrrimè + Bor. ov. 4. IT. F. 
1 Fiori Qqhiamawg , gravifiimamente , € col mal vifo uu! 
Ar. Lor. fl. PR. - 1. E quinci avvenne, che io fempre 
a coimtvatrere hbi evavifiammente cogit rel. 


TRAVIS MO + Supo ele Grave. Lat. mineriffivsus . Gr. Fa- 


purasos . | Bocc. nuw s337. E con lor terri ii coperchio, al 
juale cri gravillimo , icllevarono ., E Lad. 1. O cofa ini- 
i, e av\Dio difpiacevoic , c graviffima a’ ditereti uomi- 
ai. i "sert. Waor- r8. Oggi fi vessono due fpezie di afla fe- 
mila, una dive ore «ra il galbano , cia mina, di odore 
gravifimo, quTxbhè di porvi éracidi. Grrzer. flor. 12.000. Aii- 
cie Ja ipoa Nue gcraviffima . sham. Gir. S. 122. 122 


Grave. Lat. grovitas, pondus. Gr. 0138 3 00235 + 
Dlt. 484. Potrà chore ruperata dalia terza del triente peio 


3, la cui gravità ponso , che polia acciciverii . E 534: 


Quanto fi diminuifee la gravità movente , altrettanto il 
Cimimuifee la facolri della fuperticie ritardante. 


è J. E fpurataim. wer Macftrevele , e autorevole prefenza, 


Serietà . Lat. grau cis , feveritas . Gr. ceu.3735s . Lab. 216. 
Coll effere deuli occhi cortefé, e più pariante, che alia 
gravità donnefca' non fi richiecga a-molti amanti s avea 
acguillati . È 

S. II. Per Travaglio 4 Affanno i Amet. 07. Alla vita apre- 
fente gravitate Porger con briga noioa , o con dai a0 . 
Dant. rim. 12. Che non piangete , quando. voi paffate Per 
lo tuo mezzo la città dolente ? Come quelle perfone . che 
acente Par, che intendetier la fua gravitate. Ero. E' sci 
ia vuol , che fua mercè conforta L’ anima mia +e aa di 
nravitarc, A dirlo a me lontano io mandate. Sa Ra 

è. IIR Grav in fpecie, fi dice ia Gravità , ch. 7 chec- 
chsjfia in comparazione d' awa materia preft 13 sgnal mole 
sila primz + Gal. Gall. 257. I folidi, dc quaii ie moli in 
croporzione rifpondono contrariamente alle lor gravità in 
vipecie . fon di gravità afiolura eguali . 


$. IV. orrurà ablusa. Gal. Gall. 226. Fgualmente gra- 
ci di “aviti alloluta chiamerd io due folidi, li quali pel- 


no cQualmente benchè di mole fuffero difeguali. E appre- 
0: Due peti a'atfoluta gravita eguali, polti in bilancia ui 
braccia eguali. rultano in equilibrio . 

i: Asgravare coll fua gravità . Lat. 
gravt decsfier ferri. Gal. drel. Nios. $51. Il peto cc. gravi- 
Terebbi cou tutto il momento di libore dieci. E apprefo - 
Le parii fue icine to. gravitano manca - 

ZAV OISA NIN i E. civverd. Gravemrente , Giarrderiente Lat. 

preveter . Gr. Fa,fos . Liv. T.i. La quale si gravofa, inte 
fuc ingaunata . Avo. Sy Greg. 1, a. -Mz L.iamente.asi veri 
fedeli tanto più er diamente fon foltenuti , quinto fono 
‘lor più dappreffo. Frie. 2. 74. Sc_io giovanetto contra co- 
sì gencral cola non ho potuto refittere, certo noi ne fono 
così gravofamente di riprendere, come voi dite . 


-~ 


GRAVOSO è 


GRAVOSISSIMO. Seter.. de Gracofo. Lat. sracaifeamus. Gr. 


Capses + Fiavanz. 3. 67. Del petto m uscivano, gravofifli- 
IE Lp ' 
Adad. Grave i Cre he sravezza . Lar YATES y 
soaseeseropteso Cir. Papis. Faicc. £. OT. Siccome falvofta fuoaslio- 
0 i curi morti gravoli cadere a terra fonza ciltre<‘urtati, 
soi ec. Urd. Diede ordine, o opera per lo diicari delia 
gravof. Have. Peer. Jon. 196. Oc cn e begii occhi To. Tal 
acbbia ciopre sì gravofa , e bruna Ò cic avzye ) »- 

è. 1. Per Nerofò , Tintortuno , svisicfo . Lat. grave, molc- 
fire, li. eenisrris è, axó ys. Bacc. nov. 45. 3. la qual cofa era 
tinto a Nailagio vuravea a comportare, che cc. gli venne 
difidero d’ L:icci:iiorii +. a xov. #7. gr. Si trafle con gravola 
pena verfu il muzzo dei battuto. E vie. Dean. 255. Soprav- 
venne il sravofò «ocidente deila fua cacciata, a prua, che 
cisamar fi conveota. cin; ant. 29.? .. Lo defiseroto del- 


© onore cc. di feopriitare fi briga, «+ Morito- ec .ravo- 


- >< kJ . pa ps ti LI 
fo, a tutti È moiciio. Mor. $. Greg. La loro a? bondanza 
medefima diventa a loro eccellivamente. sr voias Pirr. 


eznz. 8. 1. Sı è debile il filo , a cui s attiene La gravofa 
mia vita. 


&. II. Per Risido , Severo , Incomportabile , Duro . Jat. 
durus , affer , feverus . Gr. carninds + Mor. $. Gres Coa 
allegrezza fi umilia a operare ogni gravofo comanda- 

- 


mento . 


‘GRAZIA . Bellezza di chkecckoNia, e Avvencr:iczza d' operare, 


che lerta , e rapifte altrui ad aimore . Lat. cernsftas , venus, 
lepno letos . Gr. gegrens . Felce. 78. La grazia dei- 
la tua lingua fi potrebbe agguagiiare è''a dolciffima cio- 
quenzia dell antico Cicerone . Fä. di Y b: d donn. 352. No- 
sive cpenione è ehe la grazia AM ma altro. he uno fpieu- 
dereza I goaie i oiia po occuita via da una certa parti- 
SAFE {njene di aiin menZii, che noi non fapriam di- 
SIE LI A 


Ca RAZI ALDO + 


Ci iL A <A 4 


Le: 2 fon oneftiz © ion gueii infini co van! € 
billLuzza , avvelò periuzione accoz zati, €c ri tretti, + 
modati iniiemu. [irel Leg. 604. La grazia © una curi «, 
Hrt a da guns iiwas 2 ritpicnác peiie Cole RraYio!c, s 
vuo. Graginte . i si > 

C D Pe  inzoré , 0 Boncyoler z el ferexiere inerfo la x 
fcrduie g Yavere . lat. preti. y fecor w Buti Puro. 22. Ve, Bi 
so'ontà d'ricta coll aiuto della grazi. divina gatos | anima 
alia falute- eterna. Borl intrad. 5.4. Ciaicuno gercrizminio, 
per quiansò egli avra cafa a noftra grazia, veplizieo , & 
comandiamo , che fi guardi . E zov. 13. 26. fili: 1a Au 
tò lamore , e la grazia di tu: 1 pacfani. E nem. 16 g? 
Sosnsamente cra venuto nella parazia dei RE Pietre. Sere 
des. arch. 4. 34. Nia fe egli (acn me, n'acrcorg. ro io 
mi farià venuto in grazia, o nY aru giuz..af0, cin Guile, 
cafo non ci ha colpa nefiuna colui, che di te. uf. ernia. 
Io dubito srandemente, che V. S. illufirifi>mia, c Reveren? 
diftfima non abbia occupato il primo inogo neila grazia di 
sua Jicatitudine. 

è. II. Zer Coernceffiz;ie di cofa vichicfia a fuperir: , 0 prr 
rerfon.rani, Favore , Pergh jene gremicfa”. Lar. leze jictttrit 
Gr. ágas . Boce. new. 45: 15. Non iltando a querio . difio 
a Giacomino , chei srazia voleva ca lui poterle un Po- 
co levare,i capelli fo'a la Íiniitra orecchia. E seu. 46.14. 
Deh , signo? mio , fg clier può, impetratemi vna grazia. 
Nov. ant. 79. 1. Per impctrar grazia, che fue cafe non fol- 
fero disfatte. Tae. Dav. anz. 4. 98. EiTer nella citrà chi av- 
rebbe di grazia ricevere la moglie , e i fisliuoli di Ger. 
manico eaf: lett. 37- No!tro signore non mancher di far- 
gli queltaZ»grazia . l À , 

‘€. Ill. Grazia , per lo Ringraziare per jegno di gyatituRdi- 
ne del ben-ficio , o finver ricevuto . Lat. gratia , gratia . Gi. 
EXAT ixe: Dart. Par. 4. Non è l affezion mia tanto pro- 
ionda , Gau Sani a render voi grazia per grazia . Pocc. Pr. 
©. Ad amore ne rendano grazis. Taff. Ger. =. 48. Ella ren 
dea cortefe Grazie per lodi, indi’! pariar riprefe . 

o. IV. Nor ne firpure nè grado , HÈ prazio , vale Nor: re 
refar niente obbligato . Lat. nullam gratiam habere . Gr. pt1- 
degriav yágiw iper. Iii. Plut. Sc clii non paflavano, Gange, 
roi fapuva lor nè- grado , nè grazia di tutta la fatica, che 
avean fofferta . 

$. V. Afrettar le grazie, edo proverb. dinotante Afpetta - 
re HINE NJA y Cie insiti y O 72071 VIERE - 

$. VI. Di porazia , pofo avverbialm. U ufiamo nello fiele 
fianificato , che la iniericzione Deb . Lat. quufo, jodes, am: 
ön. Gr. Sipat , čys Tac. Dav. ann. 6. 112. Di grazia , 
padri, non aggiunghiamo fattidj al principe s ‘ituzzicando 
ashe maligne . Dic. Mare. dtt. o. Tacciano di grazia , 
e cerchino, non con li Liafimi altrui, roa con le cole ben 
fatte da loro ,avarfzaifi fopra degli altri . Fr. A/.12. Ma og- 
simai feguita tu di grazia , che avevi incominciato la no- 
Vlad + A 

é. VII. Far cheecech. fia in graziz d' alcuno vale Farlp. per. 
fare a colui cofit grava. Lat. * in gratiam . Gr. ds Tae 4 at. 
Dav. ann. 3. 62. Piancina $ affolveife in grazia d'Augufta. 
Sans. nur. fp. 258. Per far qualche cofa in grazia dell’ an- 
tipariiiafi , empiemmo ec. ` 

è. VIII. Far grazia q trattandofi di pene , vale E pig 
Liberar dalla pena , il che diremn:o anche Graziare . t. zb- 
Polvere , pn liberare , deliéli gratiam facere . Gr. ms anew- 
Cias mic dpievaa . Cecch. Donz., 1. 1. E quanto cgli era bc- 


nigeno in far grazia A’ fuoru:citi , che giicla chiedev2- 
no ec. š 


GIAZIALE. M. 4. Ade. Di prazia. Cavale. Mecdi. cuor. Que- 


ili vennono dalla graziale tribulazione . 


GRAZIARE . Corcdere alcuna cofit y Far prazia . Lat. benc- 


FCLES OTNACE , OVALNA aficcre, pratijicari . Gr. HC LEDU s E Ti 
Giord. Ire. Va la fola bontà di Dio, che di tanti benefi- 
cj volie graziarlo . Vac. Dav. ann. 3. 72. Io ho udito più 
volte ii principe noflro dolerfi dei non aver potuto srazia- 
re alcuni, ammarzzatili troppo prefio . 
Aded. da Graziare . Lat. beneficio affellus . Gr. 
cei racó. Tac. Dav. Pure dimenticato , anziche graziato, 
fcampò . i 

6. Per Graziofo . Lat. venuftus . Gr. woxyjuwy . Fir. dial. 
bell. donn.423. Simili al primo fon quelle donne,che hanno 
la sola lunga,e fvelta, le fpalle Jarghe, e. graziate . March. 
Suoc. 1. 1. Ñlai non vidi nè la più bclla fanciulla , nè la 
più graziata di quetta . E Lez. s61. Io per me vorrei. piut- 
too elfer graziato, che belio. £ aprreffo: E fe pure cota- 
li s hanno a chiamar belle, non fono graziate . - î 


GRAZIOSAMENTE. civverb. Con grazia Lat. puman. Gr. 


cinorSpastrwos. G.1.31.51.3. Furong ricevuti, c accettati gra- 
ziofamente. Zocrc. 20%. 91.53. A lui re n’andò in #pagna, € 
graziofamente fu dal Ke ricevuto. 

$. Per Senza premio . Lat. gratis. Gr. Sæpezy . Omedl. S.Greg. 
Graziofamente avete ricevuto, graziofamente date. 


Graziosissimo. Ss:perl. ai Graziofo . Lat. venuftifimus . 


Calini 


Gr. xucierems . Bocc. introd. 1. Quan ungue voite , grazio- 
fGiGme donne, meco penfando riguardo ec. Fiamm. 3. I9 
ia quale (/etzera ) cifendo a me per molte cagioni gra- 
ziofiilma lui arder così come mai mi fece: palcefe. Fir. Af 
319. Quelte cerano ic graziofifime grazie. Tec. Dav.vit.Agr 
401. Fu di corpo cc. più propo?Zionato , chevzrande, facci: 
ardita, c graziofiflima . Red. annot. Ditir. 221., Epigene cc 


‘a un graziofiflimo lamento intorno a’ bicchiet piccoli. 


GrAzIOsITA"/. GRAZIOSITI DE , € GRAZY SITAT 
"i PO E 


ee % Gcr 
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Senzilzza, Menuftà, Avvenentezza y Leggradria . Lar. venti- 
elepantrr. Gr. evgunuorie y xI0peidòms . nel.Orzg. La tua 
faccia è belliffima, e piena di graziofitade. 
> -iz10sS9- Ahi. Che ha grazia , e avucnen “za. Lat. ve- 
nalus, elegans. Gr. XECÄHS, erigpuess . Bocce. nov. 13. 15. Egli 
cra gtande et. c di maniere afai laudevoli , raziofe , € 
giovane di mezza età. Amet. 17. Poichè inficn _ liete , e 
sraziofe accoglienze „iù voke reiteraro , con lci fopra la 
fonte s' alfettarono a federe . R d. lett. 1. 156. acendo un 
sgraziofo. andirivieni fi portava poi con doppia > lunga 
foce a polmoni . A l 
§. I. Per Favorevole , Benigno . Lat. benignus > Secundus . 
Gr. xfbris, 729ds. Bocce. nov. 18.9. Pur-m°è di tanto amo- 
re fido gra2 fo, che egli ec. non m ha il debito cono- 
cimento «tolto . Dant. Inf.5. O animal graziofo, e beni- 
no. Stor. Prff*13 Rapportarono la rifpofta graziofa , che 
Avevano avuta da wnieffer Carlo, e da’ Parmigiani. Caf. gf. 
com: 118. Utilità grande arìicora ne trarranno , effendone 
giraziofi, e benigni riputati. : 
A » Per Grato, Gradtito. 
Cias , sUdperos, TA: Bh 1.20. A 
e f  raziofg a Dio, e al mond 
~ effer vivo , e a tutti i Rom. 
E.avaro a nullo uomo‘cè graziofo . declama. 1 lo. E no- 
ta,che nel pigliaménto degli ordini fi dà la grazia, la qua- 
le fa graziofo. E. 2. 7. 6. E ancora dee attendere, a quefto, 
ché dello ’ngrato factia graziofo'. Dant. Rurg. 26. difi , 
ch’ al fuo nome il mio defire Apparecchiava graziofo lo- 


fa 
fi 8% 


nt. gratus, gratiofus . Gr. xea- 
A fu uomo di buona vita, 

- Bocc.nop.98.42. Saputo 
i maaziofo . Albert=12. 


co. E Par. 3. Graziofo mi fia, fe mi contenti tel nome 
tuo .` ail, : | 
). III. Per Dato per grazia, quafi gratuito. Pe: canz.zo. 
4. Ma troppo. è più quel , ch’ 10 ne ’nvolo ec.. he quel, 
5 è x i i . 


che vien da graziofo dono. A 
GRAZIRE. V. 4. Render grazie. Lat-gratia a. e. Gr. sxe- 
essay . Guitt. lett. 10. Oh quanto , donnè miie , :‘uanto‘in 
rinta grazia grazire dovete lui. E 11. Conte da Romena, 
non poco gradirfaYime: voi- grazire . E 13. Gioia gioiofa, c 
zaudiofo galdio hammi grazito. — 7 
GRECAIU.OLÒ. Colui, che vende il greco. Buon. Fier:i.5.7. 
. Nè per me! freono batte polpette , Nè P ofte frigge 
zampe, nè migliacci. _ n 5 ; , 
$. Per la Bottega flelfa -del Grecatteolo. Buon. Fier.4.1.6. Poi 
fezuirem , com' in qhel grecaiuolo Noi mangiammo rin- 
voko tre dì ftato Quel cocomer diacciato . Ea. 5. 6-2 Tito 
GR ECHE 


s< andò a falvar ’n un grecaiuolo. —. ; 
; sco. Alla Greca, o di Grecia. Lat. Gracienfis , Gra- 
canicus. Gr: iRnvixis . Vit. Plint. Comandò alli `marinari, che 
‘fi imetteffero ghliîrlande , e che orinaffero le ‘galec con ifcu- 
di *Grechefchi, e armadure. Sex. Pif.: Ufava la filofofia in 
- parole Grechefche, e aveva.coftumi di Romani. /7£. S. Gir. 
E fu pienamente ammaeftrato di lettere Grechefche y Ebree, 
e` Latine. Tác. Dav. 2nn. 2.31: Ridevanfi del ‘codazzo Gre- 
Chef i. ; ; : x 
GRETE I edi `o; the, ancorchè nafta in Italia, ff chida 
. má Greco, naftendo da forta di vitigno, e dà magliuoli venuti 
primieramente di Grecia. In quefto fignific, nel humero del più 
diciamo: Grechi . Bocc.n0V.15.15- endo ftati i ragionamen- 
ti lunghi, ed il caldo grande,ella fece venir greco je con- 
fetti, £- fe dar bere ad Andreuccio. Bern. rin2.1.1. Io-ho un 
vin, che fa vergogna al greco. Fir. Luc. r.1. Bifognerebbe 
legarlo a’. piedi d'una .botte di trebbiano , di greco , o di 
malvagia . Be#rn.Url.2.27.43. Io vorrei nel bicchier vedere 
il greco; Ed egli in vela me lo métte all’ orza. 

È Per nome d Uva così detta . Lat. uva greca.. Cr. 4.4.9. La 
“préca., ela vernaceia, che, avvegznachè appo noi vin buo- 
no facciano , farinone molto poco. 

GRECO. Nome di reale scor pala dalla parte di Grecia. Lat, 
aguilo ...M. V.3.104: Si moffe uno sformato fuoco nell’ aria, 


il quale corfe pes sherbino inverfo greco ( gu? per la parte . 


onde foffia cotal vento ) Bern. Orl. 2. 6.12. Era signor del mar 
rb'aeftro allora, Ma greco a poco a poco fi rinforza . E 2. 
27. 43. Io vorrei nel bicchier vedere il greca, Ed egli in 
` vela. me o mette all'orza . - _ 
GRECOLEVANTE: Nome di Vento , che [rira tra Graco , e 
‘Levante. Lat. cacias, helleffontsius. Ar. Fur.18.137. Quindi 
a un'grecolevante fpiegò ogni ala, Volando da man deftra 


- ‘a. Cipro intorno.: ` 

GREGARIO. V. L. Add..Di gregge, Di ordina?a condizione. 
Lat. gregarius. But. Par..6.1. Gregario cavaliere fi chiama- 
va’ co'ui,che non éra-ancora adornato d’alcuno adornamen- 
to di cavalleria , perch’ egli era pari degli altri. Segr. Fior. 
Arr. guerr. 16. Quanto agli nomini baffi , e foldati gresarj; 
che. fia vero , ‘che teneffero il medefimo ordine , appa- 
rifce , che ciafcuno volentieri fi difcoftàva da cotale efer- 
CIZIO è 

GREGGE, € GREGGIA . Quantità di breffiame adunato in- 
fietire ;.e fi dice più ‘propriamente del beftiame minuto come di 
peccre scapre ye fimili. Lat. grex. Gr. moira, dyénn, vroipeviov. 
Maeftruzz. 2. 35. Ovvero degli altri, che mefcolano eM 
animali alle gregge lSro-. Albert. 63. Le grégge degli ar- 
menti, e lampia culrura de’ campi, e l'abbondante vi- 
gneto cc. tutte quefte cole fi lalceranno, e dipo la morte 
non fi troverranno. Cr. o. r, I tori ec. fi deono dalle 
fcerrmine parute;te pori -fitfettcie nella gregegeia . E cap. 76. 
1. Colui, che vuole ordinare , e jar gresgia delle capre 
conviene gel fuo elegsere confideri prima l'etadi. E cap. 
29.3. Dafysfi. debbono le Ricgsi inlieme convenevo!lmen.- 
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m n 

G RE 
te. Ciafcuno la otte debbe ftare intori aP fuo aregge , 
e comunemenre tte vederle per nove >». E alcuna vol- 
ta fi dee riducer l. gregge al'íuo luogo e fotto un mae- 
ftro , cioè un gigaidiatore, debbonoeeficr tutte . E akm. 2. 
Nè vecchio, nè tr)ppo giovane + mà. chè offa fofte r la 
fatica delle montafine, la qual di' neceffità -onvien,c fi 
faccia da coforo , ùhe "1 gregge * feguitano:. G.. 8. 3723. 
na pecora malata corrompe l'altra, e tu, la, preg. i 
M: P, 6.54. Gli Ungheri hanno le gregge de . alli gran- 
difime. E8.6. E per quefto 1@ gregge die a e di- 
ventano palto di lupi rapaci. Ar. Fur. 1: 42. Me tre. fọ- 


la, ec ficura fi ripofa, è .sregze, nè [tor c.avvi- 
cina . i n x 

$. I. Per metaf, fi dice d ognè Moltit: adu ain . he. 
Petr.canz. 22.3. 1 meni a pao o Ie RE SERE» 
Dant. Inf. 14. D'anime nude vidi te 8 egge.. 2S. O 


figliuol, diife, qual di quelta greg a ’arretta p ngo, gia- 
ce poi cent’ anni,. Red. annct. Dit:r. 23. Bacco € _ ra pre- 
fentatb con le gote rolle, c come tinte; e is iri, bd- 
gia di Bacco fon ritratti.dallo tteffo, Filoltrato A 

$. II. Per Luogo, dove. ftabbia ta grapgia t. ovile., ca- 
prile . Gr. aux; . But. Inf. 150,1. Greggia ` o luogo , dove 
íta la mandria delle pecore . E 28. z. reggia è falla, e 


mangiatoia di.-pecore. i 

GREGGIO, € GREZZO. Aggiunto, che \} dà a’ metalli. s ed 
alle pietre preziofe , per fignificare, che è [or tali , quali nel- 
la miniera fi fono ritrovati z.e vale Non pulito , Rogzo . Lat. 
rudis , impolitus. Gg. amo yéas, dEeros. Tac. Dv. for. 4. 
348. È gittaronvi prefenti d’oro, é ariento, e metalli grêg- 
gi ( gu) il. Lat. ha ‘ metallorum- primitis:- nullis fornacibus 
vitæ , fed ur gignuntuùr ) ‘Red. c/pi at.77: Sei piccoli dia- 
manti grezzi, ché (per quindici siòr ` continui erano ftati 
‘nel ventriglio d’ un’ anitra dèl Cairò . 

GrEGGIUO LA. Piccola grfgege . Lat. pa us grex, exiguum 

` pecus. Pallad. Febbr. > . Yicchè la greggiuola +de’. fuoi. fi- 
gliuoli catuna leggiermeme dal P oha póffa difendere . . 
REMBIALATA. Grembiata. Tratt. fegr. cof. donn.: Le ne 
dor:> cortefemente una grembialata. È l 


GrEmerare.Grembiule. Lat. ventrale. Tratt. fegr. cof. donn. 


Nevpiglierebbono ur pieno grembiale. E appreffo < Lū ten- 
gon: {öt il grembiale , e fi rifċaldano . Burch. 2z::3f: La 
cogì.: .. verrà come un grembiale Per le calde acque‘, e 


«s far del letto; © ; l 
; TA. Tanto , guanto può capire nel grembiule . Lat. 
quantum _ capit ventrale. Cron. Morell’ 309. Se voi disfare il 
lor nimico, , fanza domandargli , a giembiate-vìi. faranno 
dati i fiorini.. i lare 2A 
S. Per fimil:it. vale Piccola quantità . Fr. Giord. S. Pred. 76. 
Il demonio cc. tutto il mordo fece cadere. in fommi pec- 
cati d’ idolatria. fe none una' grembiata di Giudei ; e an- 
che in quefta ebbe tanta forza , che ec: E altrove.: Que- 
gli del popolo di Dio erano üna grembiàta appo F altra 
gente . | e Rn bi “Fan 
GREMBIU E. Pezzo di panno liño , o di altra ‘materia , che 
tengono dinanzi cirito le donne , .e-pènde loro infin 1 piedi, 
_e fimile T ufano gli -artifti , ma corto . Lat. v efal@. Bocc. 
200. SÉ f. Avendo. un. faifetto \bianchifim „An dofo,e ün 
rembi He di bucato innanzi fempre . fch. 1. 13. Uno 
loe. ue: ‘ere cu ‘ie Si av-  ammanbfite ‘co’ 
sretiiinli Per i. > rate e D- i fucciole. Fsr.Luc. 
i . portan grembiule. 
berrette all> antica je: giuoca a. fcac- 


o; . 
1.3. CRY venga il morbo a qu nte 
E no0v.8:\264. Porta. le 
chi col grembiule +» (VT. ea 
GREMBO? Quella parte del corpo umano dal bellico quafi infi- 
no al ginofchio, in quanto o piegata, o fedendo , ella.è accon- 
cia a icetere checche) ia. Lat. gremium , finus . Gr. xórxmas . 
Bocc. 0v.56.1r. E. lui caduto, ritiraridofi in- grembò, ĝua- 
fi piagn2ndo ga . Dant. Par: 8. E dicean , ch’ ei fedette 
in grevi o a Di . , Petr. fon. 317. Verretti in. grembo a 
queît ‘“fîèonfolato . LA 
4. IE per metaf. Guid. G. Quivi per mezzo il grembo 
lia tèrra noftra abitabile, se medefimo (Ç? oceano) infon- 
lendo , ordina a voi, il mare mediterraneo . Bemb. Afol. 3. 
Ella nè-l’ argento , nè l’ oro , nè le gem` èha in palele 
pofte , ma nel grembo- della terra per lé v ne ì 
monti‘. Petr. fon. 152. Fama nell’ dorato, e ricco grembo 
D’ Arabi monti lèi ripone, e cela. Dant. Lrif.12. Dicendo : 
colui fefe in grembo a. Dio Lo cuor; che ’n su ‘Tamigi 
ancar fi ~ la. But. ivi: Cioè nella chiefa,che è grembo di 
IO . e: s $ i .> 


E E ro. LI. UEUS y venter , alvus . Gr. YASHP , 
xohi. ‘y. Af. 140. Q: Pliche noltra; nòn fanciulla più or- 
mai; ma nna, pòfciachè tu fe mädre,quaato ben pen- 
fi tu di portare entrò a cotefto grembo ? Ra 

. $. III. Per Grembiule, o Lembo di vefta piegato, e accor- 
cio per Meftervi dentro , e portare checchè fi Jia. Lat. finus 
Gr.. gruxi. Bocc.nov.73.14: Alzandofi i sheroni della gon- 
nella , che alla Nalda.non era , e_faccendo di quegli am- 
pio grembo ec. non dopo .molto gli empiè . E appreflo : 

atto del mantello grembo , quello di pietre em iA 

$. IV. Far cheecheffia a grembo aperto; o col grembo aperto, 
vale Offerire quella: al cofa x Darla nori richiefto, ma fponta. 
neamente . Lat. erto gremio, aperto finu . Bocc. nou. 69. 9. 
Ricordati, che na * lta fenza più fuole avvenire, che la 


‘fortuna fi fawaltrui inco col >~ lieto. col grembc 
aperto . Ser. ben. Varch. 4. 2 na Va. uol cre ama- 
ta da uno, il quale fia foz , c avaro ; alla. virt fides- 
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sgrettezza è quceiia, che fa il contrario. Tir. Dam. css. F. 
celog. 423. Qugaoira girertezza crediamo nol avere allicut» 
all eloquenza queito parlare ? n 
GRETTISSMATIENTE. perl. di Grettamerte . Ziv ic 
Andr. In effetto vivca grettitlimamente, ce con fordidtzza 
grande . . 2 R 
GRETT.SSIMO. Superl. di Gretto. Lat. fordidifimus. Gr. 
cpixpomep mérzms . Zibald. .indr. Avea poco buon nome, 


G RE 


oc adare - grt mbo apcito, c col icena funto. 
$. V. Cadcrer n grembo al zito . v. 2,0 $- 
GREMIGNA . © GRAM1IGNA. 
GreEMI10: V.L? @remlp. Lat. sreszinnii Gir. xî2.795. 
2 . 49. E quel bel cinto li levò di g: :miò . i 
GR EMIRE. C bdernzire. Lat. rrchendere arripere. Gr. nou3a- 
ev, mpooepa Luv. Franc. Barb. 360.11. Così gli ho fatto i 
“o piè di icone A intendimento del forte gremire . 


-$ C >” 


iii. Fur 


Berr.Or .8.56. Perouch’ un moitro,ènon potendo ulcire , perchè lì. trattava cor, medi avari, e grettiffimi . 
Me: ina branc® fuor rebbe gremito. GRETT.;: TUDINE. Grertezza . Lat. prfillitas . Gr. opuxpo- 


pira . Car. lett. 1. 137. Non so, come fi fatisfaceffero 


GRETO. Mdd. Spefo , Foito, Ripieno. Lat. fpiffus , en- Ci, F, i 
; > della mia grettitudine, ma io,m'offerfi lero con quel cat- 


ts, re res. Gr. wuxvos , rémes., Tac. DAV. ann. 2. 37: 


MiA l’aruvata, perdute le armi , gremite le litora di tivo vifo, ch'i ho. — | A z 
E EN S WRG i a, cavalli. E 12. 158. I colli le ripe , e ce GRETTO. Add. Contrario di magnifico»; Axygufto , Piccolo . 
cina do ti dio teatro eran gremite di genti. Lat. avarus, fordidus. Gr..cpuxporperss 24° itaff: 7. La peni- 


.tenza non fofferfe gretto . Fir: dial. bell. Conn. 417. Quan- 


do Ç le /palle ) ec. fon larghe, perciocche il gretto le gf- 
fende , fono nella vera perfezione ( in guefti due cfemyj è 


E 14. 35. Ag ippi ` fempre più sbigottita , non vedendo 
Ageri , nè alt" sto aare dal figliuolo, la ripa fpazzata , 
non gremita, cori prima ec. Sod, Colt. so. Fa’ d' avere 


=: buo paio di guanti , e ftropiccinfi ben giù jRI peda- 12 forza di Juf. e vale Grettezza ) Varch. fior. 13. 487. Era 
le ~d * inque elle fon gremite di quelli (bruchi) Aeg. quell uomo veramente meccanico, d’ animo tanto piutto- 


ito gretto , e mefchinga che avaro . Fen. ben. Varchi 1. 1. 
Chi fofpettando di dgytr effer richiefto di alcun piagere ec. 
fe mai fi vede ecito allo ftretto ec. lo promette corifmalit 
difficultj}, colle ciglfa inarcate , con certe parole grette, € 
mefchine, che appena gli poffono ufcire della bocca. E 2. 
27. Gneo Lentulo ec. slibe l’ ingegno tanto fterile , quanto 
gretto I animo . si . 

Greve, e GRIEVE. Add. Grave. Lat. gravis. Gr. Bapps, 
Petr. f u. 25. Io dico a’ mici penfier : non molto andre- 
mo Damor parlando omai , che ’1 duro , e greve Terse- 
no incarco , come frefca neve , Si va ftruggendo . E 113. 
Ponmi fin umil fortuna, od in fuperba, Al dolce aere fe- 
reno ,. 1 folc , e greve ( cioè deajo ) Dant. Inf.3. Ed 10: 
macftro, ché è tanto greve A lor, che lamentar gli fa sì 
forte 2 E 4. Ruppemi l'alto fonno nella telta Un greve 
tuono sì, ch’ © mi rifcoflì (Ç cioè forte, orribile, di /paver- 
tofo romare) E 6. I° fono al terzo cerchio della piova Eter- 
na,’ maladetta, fredda, e greve. Rim. ant. Dane. Matan.83. 
Donna,greve mi pare, Ch' io v’aggia a mifuranza. Ames, 
76. Per la qual cofa un dì da greve doglia fofpinto , ardi- 
dito divenni oltre il dovere. Fir. 4/.282. Il foldato, fecon- 
do che io intefi di poi , rifvegliatofi come da una greve 
crapula , traballando ad ogni pallo ec. fe ne venne così 
piananmiente alla città. 

GREZZO. Vv. GREGGIO. i 5 

GRICCIONE. Spezie d'uccello aquatico . Morg.14.57. Altri 
uccellacci chiamati griccioni . Carz. Carn. 247. Ghiandaio- 
ni, e mulacchie ,E griccioni,e cornacchie Si veggon fem- 
pre mai. 

GRIDA. Suf. Bando , detto così dal gridare , cioè favellare 
ad alta vece , che fa il banditore. Lat. cedilu . Gr. Sidray- 
se. Bocc. nov. 18.41. Il molle a fare andare per turto l’ eler- 
cito, e oltr a ciò in molt altre parti. Fida che ec. 
E num. 45. Giachetto ec. venne davahîi al è ; ta tr “fe 
di prefentargli il conte, ed i figliuoli, dove, fecondo la 
-grida fatta, guiderdonare il dovefle. Vit.Plut. Un gridatore 
aveva nome Demetrio, ec. fece una grida, c dillee M. F. 
8.27. Faccendo far la grida fotto piccolo nolo,che chi vo- 
leffe mandare mercatanzia a Talamone in iulle galee del 
comune di Firenze,le poteffe ficuramente caricare. Franc- 
Sacch. nov. st. Il detto ser Ciolo avendo fentita la gri- 
da , deliberò d’ apprefentarlì tra gli altri al detto convito . 

$. Per Fama. t. remor , fama. Gr. phin, aógos. Dant. 
Conv. 69. Queflta grida è ftata lungamente contro a noftra 
lingua . E 200. Sicchè la bontà colla fua grida ofcuri , e 
ccli il contrario; che è dentro. i 


201.. E vos c ancera ( e colti E e danaio ) Dinanzi al- 
l' ufcio un a, ccarti il io, Il qual di berricuocoli , e 
ciambelle, Di r elarance dolci , e confortini Farò gremi- 
to , e d'altre cy fe belle, Che monteranno un pezzo di 

vuattrini . Red. pJ. an. 135. Gli itteflì piccoli reni racchiu- 
R nel gran facco tra la loro membrana propria , ed il pa- 
renchima erano gremiti delle medefinie velcichette ver+ 
minofe . Da ian 

Greppla. Mangiatorr. Lat, prefere. Gr. peri. Morg. 3.46. 
E-come il braccio alla greppia diltefte , Baiardo lo ciufiò, 
com’ un mafiino . 

GREPPO, € GREPA. Lat. re; SA airi agger s dume- 
tum. Gr. eiroppo£ . Dant. Inf.30- Rifpofe : guance piovvi in 
quefto greppo.. zt. ivi: Cioè”in quefla bolgia; imperocchè 
l' autore finge yche le bolge a. ‘cho o dreppo dail vna par- 
te, € dall’ altra. Greppo è vig iar i fella , fommità di 
terra. Distan:. 1.2. E d'ogni parte n? cra c °l bofceg , e "l 
arcppo. E altrove: E degno è ben di pafcer per le g;eppe s 
Qual fa beffe del padre , e non l’ onora. Agn. Pand 26. 
faje il buon grano fi richiede il piano aperto, mor jido, € 
leggieri ; € a volere il buon vino bifogna -lą cols, € ” 
folatfo ; le buone legne crefcono nell’ alpe, e a: n/greppa. 
Morg. 19.16. E drappi d’oro, e veftimenti tuttj-=,mbPoi 
gli vidi ftracciar per tanti preppi . Ar. Fur. 243. Jo mce- 
nandai, come la cofa feppi , ll traditor cercando per que 
greppi . i 

è. I. Per Vafo di terra rotto. Las reffa ,gefta confrafia . Gr. 
xipaeos. Com. lnf. 3c. Ceppo e un vafo rotto dalle lato- 
ra, e perchè è totto dagli altri ufi della cafa, vi fi dà en- 
tro bere, o mangiare a galline, o fimili cofe. 

$. II. Far repro, è quel Raggrinzar ga bocca , che fanno 
i bambini, quando vogliono cominciare a piagnere. 

GRETO. @Qtella parte del letto , più propriamente del fiume , 
che rimane /ioperta dall acque. Lat. crepido , ngargo , litus. Gr. 
axt} , “oy , Lapis ., Ricord.Malefp.198. Congregato il po- 

olo di g-renze nel greto d’ Arno a piè del ponte a Ru- 
aconte . G* /". 7. 43. 3. Congregato il popolo di Firenze 
nel sareto d'.1fno . Pallad. Gez . 14. Pofior __diveptafc 
bianche , fe iùsra loro fogue 11 fparga fena di fiuni-/ ọ di 
greto. Ser. Pijte- fanciulii fi di! ~ in coferui piccol 
pregio , ficcome fefio pëe , The uomo, truova nel rivag- 
gio, e nel greto del mare , e ne fiumi. Tac.Mav.ann. 6. 
122. Chiufo la fitate da’ venti Etesj, pigrenti a ter- 
ra il mare, che quei greti, e ftagnìi riempie, che il verno 
fecca . e 
GRETOLA. Cirfruno di guei vimini , di clio fia compafie le 
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gabbie degli uccelli . Lat. clatbri . Gr. xr.3pe . Str. dift. an. 
26. Guardate adunque quelle greto! , che fon otto P ab- 
beveratoio della voftra gabbia . Cirifjf. Calv. 2. y>. E fra- 
caffózli la milza, c ľ arnione cc. E della lancia ‘i fe ‘mil- 
le gretole ( gu? zer /fmilit. ) , Z 

<. Trovar la pretola , 0 Scappare , o Uftrre ec. der qualche 
gretola, vale Trovare ev. la congiuntura , il ripiego, o un fot- 
rile arsomente ec. fur ifi tt fare , o far checcheffia ; tolta la me- 
angie uccelli, che trovino la gretola magagnata , fe 1? efron 
di sabbia. Lat. reperire romam . Ambr., Bern. 4. 9. Egli ha 
trovato la gretola, Onde cirg. Tar. Dav. ffor.1. 261. Nel 
mcdefimo tempo Calvia Crifpinilia chielta al fupplizio fe 
n'uftì per varie gretole cou biafinio del Ff:ncipe , che 
echiufe pli occhi ( gr} il Lt. ba varis frulftrativpibus) Infer. 
fec.zor. Senza avergli lafciata greto!a #1 potere Ycappare. 
Buon. Fier. 3.4.9. © ritrovavan gretole non mai Credutefi 
fin quì venire a luce . è 
GretToso. Add. Di greto,o Che ka greto. Lat. glarcofis . Gr. 
Lern'1Îns . Fiv. edife. Arn.66., Si vedrebbe mortificata la ra- 
pidiiù di quell'acqua, c coll’ ufo nelle parti gretofe de fo- 
praddetri cantoni, e nelle renofe de’ fali, c ito asche pei 
dire delle femplici gabbionate.. 
G: ETTAMENTE. Avtverd. Con prettezz NIrfchin.amente y 
Can aaimo mefthinao. Lat. avar) , foraidè , illiberaliter . Gr. 
I ru CDS, drer.evSvpws. Laft. Sibill. 3. 5. Voir avete cera di 
medico. G. S. Non già di quetti das dì d'osgi, che paio- 
no rutti quanti repcetitori, c pedagogii:, tanto vanno a or- 
dine sgrettamente . ; 


MITA - cijbotto di Cierto; contrari di Maprificenza . 
tz Tasti, a Piles. OT. omgucorperaa. Segn. Rett. 46. NIa- 


“rt, che overa bene nelle fpeis grandi ; € 


GrRIDANNIENTO . Gridata . 


e Lat. clamor. Gr. xpevy:) . Fr. 
Jac. T. =. 9. 12. Or uditi gridamento, O famiglia fpreca- 
trice cc. 


Gripante. Che grida . Lat. clamans , clamitans , excla- 


mans +. Gr. Bonces , Miyuporas . Bocce. nov. 34. 13. Prefente 
agli occhi fuoi Ici gridante mercè , e aiuto ,_fvenarono . 
E noò. 87. 3. E lei gridante aiuto fi sforzava di tirar 
via . ns 


GRIDARE. Mandar fuori la voce cor alto fisono , e Ripi ho x 


Lat. clamare , exclamare. Gr. Bogy , xpaevyaetev . Bue. Gri- 
dare è parlar con ira contr’ a ragione, che rade volte gri- 
da , fe nőn chi parla contra ragione ; e rade volte grida 
chi parla con ragione . Bocc. now. 1. 13. Il popolo -di que- 
ff terra ec. per volontà , che hanno di rubarci, veggen- 
do ciò, fi leverà a romore, e griderrà . E zov. 11.9. ar 
tellino gridava: mercè per Dio , e quanto poteva s’ aiuta- 
va . E mov. 54. 7. E fattofi alauanto più a quelle vicino, 
gridò : oh oh . Dans. Inf.t2. Lo (avio mio in-ver lui gri- 
db: forfe Tu credi, che quì fia °! Duca d' Atenc . E vm. 
4. E ciafcun santo ne grida : mercede. Petr. anz. 11. 5. 
Gridano É o signor noftro aita, aita. E /on. 52. Gridando: 
{ita su mifera, che fai ? Ù 

$. I. Gricare, per Mantfefiee, Bandire, Pubblicare. Lat. 
vulgare , divulgare, patefacere. Gri Jepni ary JIPA Dat. 
Bocc. nov. 46. 12. Gridandofi per tutto il tallo da lor com- 
meffo . Nov. ant. 61. 5. Proccianamente: un torneamento 
cra gridato, ove iarà molto byona sente. Albert. 38. No: 
fono da tenere , ma da reflituire , ficcontî: gridano le ra- 
gioni. E 39. Le ragioni nel proverbio gridà 10, che la nce- 
cellîta non ha legge . Dant. Purg. 8. La famo, che la vo- 
ftra safu onora, Grida i signori, e grida la X-eptrada. Prr 
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za. 3 F Tera Ero 9 Ci.C Lia zute w Ala Queila INIL 3 
I> peat tacenvea i arido . Pace. Duro. am. 2.7. On pilates 
“ eg nobili a piza popolo fl incoronato , 'a tutti pri- 
“ato INC > ST. 

è. IL Grida , per DI:fthare , Far comprerndliro.. Lat. per- 
fi Sia 20n firmo. Gi. TASC . Dart. Par. gs. Si: ala cupi- 


naia artro vi grida . Cavale. Aled. Jpiss I quati grata in 
aran parte da loro fi di&@agguagiiano non lo so dee, ma 
: opere fleffe gridano. | 

q. III. Gridare , per Garrite, Kipecrrdero. Lat. ara. er ,122- 
evcpare s objurgare. ( ri CA Ye > emperr . lario. Ercol. 60. 
«iridare , che i Latini dicevano, folamente in voce neu- 
tra exclamare 2 fi dice da noi eziandio attivamente , co- 
-ne anco Garr. ‘e . Borgh. Rif. sic. Non faueva mai al- 
tro , che diiegni.., cfiendone moire volte dal padre gri- 
Azo + ?: £ 

~A. IV. Gridare y pr lo Strepitare , cHe fa Pacqua . Lat. 
rs armarare + Gr. peoppaizesv. sinet. 45. Io vidi in mezzo di 
«suelio una fontana ec. per ge qd’ acque molto da 
commendare , le quali ec. ficadi ti nell’ altra fonte facea- 
no dolce gridare. ( guè ir forza di s me ) i 

è. V, Gridar accort uomo, vale Cr. “amar focomwfo, e atuto. 
Iwecsdisviliuna implorare , quiritare . Cr. s-Boisteser xuncdiv 3 
Cucid. Parch. Ercol. 62. Quel verbo , chì i Romania. tor- 
marono , quando. volevano fignificare gridar foccortio , € 
<hiedere aiuto ec. truavafi csli nella lingua 'Tofcana , e 
Fiorentina ? V. Con una parola fola , che Jo fappia no, 
ina fi dicc, gridare accorre uomo . Fir, Trin. s. 1, Ça- 
mincerci a gridare accor uomo , e-farci correre | + vici- 
nanza. E Af.24. Quell ubriaco del garzone dell o'e faltò 
in camera gridando acorr, uomo. o _ 
$. VI. Gridar quanto fer ha neila gola , cioè Gricar for- 
tijo , a.più non pòoffo . Lat. quantam niti p_teft cli vitare. 

ir. 387026! , Orzer. Tac. Dav. ann. 4. 104. F as ra Mo- 
tire gridava quanto n' aveva nella gola , benchè irèbava- 
gliato : così fi celebra capo d anno. | 

SG. VII. Grizlar quanto fer ha in tefla , o Gridare a tefia , 
magliono lo fleo , che Gridar quanto fer ha sella gols. Al- 
feg. 158. Io non pofio far, ch io non alzi ia voce, eri 
d ndo quanto i’ n’ ho in tefta,e, come fi dice, accorr uo- 
mo . Ce:ch. Inc. 2. s. Tu avevi a richieder la tua moglie. 
S. Ella gridava , c a telta . #07. Tanc. 2. 6. Oh i non la 
trovo, che dirà mio pa? Pover a me, e’ mi griderà a.te- 
ita . Malm. 4. 9. Mentre di gagnolar giammai nori refta 
Colui, ch'è fenza numero ne’ruili, Anzi rinforza col gri- 
«Jare a telta. oo o 
RIDATA-. Suf. verbal. Ronzor di grida , Grido . Lat. cla- 
ngr , Jtrepitus . ‘Liv. M. Gittoffìi nella calca tra’ fuoi , là 
ove egli vide, che maggior gridata faceno. E/p. Vang. La 
«ridata , e lo chiamare di quefto mifero ,. vete mifericor- 
dia, manifefta la crudeltà . S. sg. C. D. E rifpordono con 
«srandi maraviglie , e sridate d’ uomini. 

i, Pio Carta abbuffo. i 
RT rT RE. dé gda. Lat. clamator. Gr. spdras. Guid. 
G. Per lo molto romore de’ paton fi riempiero gli orec- 
chi degli abitanti . Croz. Fell. Di comunale ftatura, forte,` 
e atan „ grande favellatore, e gridatore. Libr. Aflrol. Par- 
leremo dell’ altra figura , alla quale fi dice in Latino vo- 
ciferans „in Caffellano vociferant , c in Fiorentino , grida- 
tore . Fr. lac. T. 3.32.24. Gridatore , c contenzi fo Vo- 
glio, che ti difpiaccia. . 

$. Per Banditcre . Lat. praco . Gr. xvpvé . Vis. Plut. Un 
sridatore , il quale aveva nome Demetrio , che aveva 
maggior voce , che gli altri gridato:i , fece una grida , € 

C. n de 3 
RIDO . Suono ftrepitofò , propriamente di voce umana, man- 
dato fuori per varie cagioni , come per paura , ira , o fimili . 
Lat. clamor , vocifcratio . Gr. s«povyi , Bo. Tef: Br. s. 16. 
E alla lor grida ( dell oche ) furono fentiti li Francefchi 
quando volevano imbolar lò caftello di Campidoglio di 
Roma . Bocc. nov. 54. 7. Per lo-qual grido le srù èc. co- 
minciarono a fuggire. Dant. Inf.5. Cotali ufcir della. fchie- 
ia, ov è Dido, nai venendo , per F aer maligno , Sì 
torte fu l’affeteuofo grido. E 14. Per celarlo meglio, Quan- 
do piangea , vi facea fai Te grida . E 16. Alle lor grida il 
mio dott8r s' attefe . E Par. 8. A lei faceano onore Di fa- 
crificj , € di votivo grido‘. Cavale. Med. cuor. Fu accufa o 
di fallo, e con falfi teftiménj, e a grida di popolo, come 
inalfattore condennato. l 

$. I. Grido , per Fama . Lat. rumor , fama . Gr. pijizn 
>.iyes. Dant. Purg. 11. Credette Cimabue nella pittura A 
ner lo campo , cd ora ha Giotto il grido , Sicchè la fama 
di colui ofcura . Petr. fon. 24..Se fi pofafi@ fotto °l quarto 
nido, Ciafcwna deile tre faría mn bella, Ed eifa fola avria 
la fama, € °l grido. E.car. s. Che amor ‘o del fuo fpofo 
a morte fpinfe, Non quel d' Erca, com’ è ’i pubblico gri- 
do . £eind. Prof. 1. A cui ef tutto "1 grido , e tutto ľ o- 
nore dato hanno . 

$. II. Azdarfene alle grida“ o Asdarne prefò alle grida ; 
Froverb: che vagliono Creder quel , che t è detto fenza penfa- 
re, o cercar [iù là. Lat. pr&bere ft creduluna , Cic. Gr. Lare- 
Di tavrov mapexarv:. Farch. fhor. 12. 480. E quetti il più delle 
volre o fe n andavano prefi alle grida , o ïï accomodava- 


no al parere,.;-'ai volere di quegli della maggiore. E Sroc.- 


2.3. Voiendo' o intendere molto bene quefta cofa 
andare prefo «Alle grida . Cecch. Dot. 2. 2. 
no a tre 


per non 
> “alle : Io fo, ch'io non 
rire akle grida, o con un Lirro. £cre5. Ure. Fir. 


GRIFAGNO . Si dice a 


GRIFARE . Da Grifo 


GRIFO . Parte lel capo del porco dagli occhi in gir 


GRIGIO . Bigio , 


t R i 


Yo me n’ and: "a , come fi dice, pi u 
pezzi , che for. gia cc. | i 

o. IUI. Lae/ciare ales crida , metaf. tolta da’ cacciatori, che 
ci fi mijlice romore af uano il cane finz ave: Seanta la fičra, 
e vale ‘ivinorverfi per Wè na , o leggiera cagione a fire checch = ` 
fit , [enza la debita bonfiderazione . Lat. tenis è aliguid a, `- 
re. Gr. exi DPErrT4uv y Bellinc. fon. 4. Perchè s: rolo riamie 
infra le fpine, Alle arida non laftia il Moro cani , Mx 
col cargo pigliar ton ue doctrine. Ceccd. Mogl. 3. " re- 
do, che tu Íappia , ch'io non fono UonSo, che Il c` alle 
grida, c sì fu Contra mia voglia. 

$. iV. Dalle grida ne fcampa.il lupo 3 prov b. chgqf dice 
di Quelli, che non hanno de lor falli altro punizi è - g*che 
arida , delle quali e {i fanno beffe , e riton > Qå rto a` 
natle . È 
\ EDORE. /”. A. Grido . Lat. clamor.  r.xsevz . 9. g- 
20. zov. 2. Nacque un gran pianto if.pr 'a vergin». dalle 
donne fue parenti , che ivi erano con vr € , e gran grido- 
re, tumilto, cd indignazione cra nella turba adur ‘ta cl~- 
c3 A tribunale . Gute. lett. Non fi dee far coste de fuor 
eridori . Fr. Giord. Pred. R. Si udivano pcr t cta la con- 
trada pianti , e gridori . Fr. laa T. 6.8.6. `zuniti tolto , 
ata hai le porte , Non par , che œ er.ri ec. mio gri- 
Ore . 


Pi) rre 


ile garda da 
Ci Ra, 
46° 


GRIEVE. v. GREVE- l : 
GRIEVEMENTE . Avwverd. Gravenzerte . Lat. graviter. Gr, 


fazteos . Albert. 195. L’ uomo , che più t è ad amico , più 
aricvemente fi eruccia, quando tu gabbi di lui. Mrr. Plut. 
Feciono , che qualunche non giurafic il detto itato , foffe 


gsrievemente punito. N > 
7 Uccello di rapina , o a Cofa ad Mi 
appartenente . Lat. rapax . Gr. &pmaæg . Fée/. Br. s. 11. Grifaa 
gni fono quelli , che fono prefi all’ entrata di verno , che 
fono mudati , e che hanno æi occhi rofi}, come fuoco . 
Dant. Inf. 22. Ma l'altro {ll bene fparvier. grifagho Ad 
artibliar ben lui . But. zv: 2 Grifagno , cioè fuperbo , e 
animo@ ad artigliare . Ar. fur. 21. 63. Come fparvier 4 
a ne: piede srifagno Tenga la ftarna , e fia per tràrne 
safto. 
ì $. P. fimilit. Dant.Inf.4. Cefare armato cogli occhi gri- 
fagni . Bre. fui; Cogli occhi grifagni dice , perchè ebbe 
l'occhià a rilucente , e fpaventevole ad altrui, ed crano 
sli ua fuoi di quel colore, che lo grifone. Morg. 24- 74- 
Ma lui e l altro gigante villano Gli fece prima uno 
fguardo grifagno . Red. fon. 52. Grifagno amor ! 
amor tiranno. 


barbaro 


. Stropicciare cor. grifo . Voce baffa + 
Bocc. nov. 85. 12. Oh , diffe Bruno, tu re'la grifera1 { guè 
v.le : te la goderar 


GRIFFO.. Grifone . La gryrhus , gryrs . Gr. způ- . Buon. 


Fier. 4. 4. 3. E fe dall’ alto Grifto d’ avverfità fcende a 
tuo da no, Drizzaifi pari in, piè convienfìi (Ç qu? figura- 
ftn. ) i 

. Lat. ro- 
firum , rifus . Gr. púyxos . Bocc. Introd..9. Avvene dofi ad 
ciù due porci, e quegli cc. col grifo, c poi co yhti pre- 
tigli, e fcoffiglifi alle guance ec. Po:iz. fi. 1 ,°6. Pien di 
fang ign —frchiu a il cine ‘al bolle , Le la, fie zanne ar- 


suot > "1 gno ferra. — | 3 
RE I. 9, talo 3- ice a° _ Pe fcherno del Vifo 
clell’ uomo, iyd in particolar ella Bodca. t. riftus, roftrunr. 


Gr. furxos :\Bocc. nov. 83. 2. Diliberar tutti e tre di dover 
trovar mods, da ungerfì il grifo alle fpefe.di Calandrino . 
Dant.Inf.z1.,Perd ti china , e non torcer lo grifo . Varch. 
Ercol. 66. “o , o volto , che fi dice ancor ceffo , grifo . 
Morg. 17. 12ì;. È ritrovava a coftui.la corazza, Tanto che. 
fpeffo fcontc*ceva il grifo. n 

Š. II. T. cere il grifo , vale Col volto torvo inoffrare di 
difapprove re , o Hifbroamare alcuna cofa . Lat. vingi . Galat. 


18. A” quali niupa cofa piace giammai fe non quel- 
lo , che ili hanno divifato ; a tutte l’ altre torcono ıl 
srifo . n 


GRIFONE) Animal biforme alato , e quadrupede 3 ch'è agui- 


la nella parte anteriore , c lione nella parte poj eriore . Ani- 
male favolofo . Lat. aryps ,. gryphis. Gr. yp. e. 
2. Oltra quello luogo all’ entrata d’ oriente è la terra dr 
Scite , di fotto °l monte Rio 3 ed Iperborei , ove gli uc- 
celli grifoni nafcono . Fr. Gzord. Pred. S. 48. I grifoni fo- 
no fatti diy _ zi a modo d’ aguglia , e di dietro come leo- 
ni, c fono artifi i ed animale fierifimo fmifurata- 
mente. q4. sr: 29. Un carra, in fu duo ruote trion- 
fale, Ch’ al''collo d’ un grifon tirato :venne. G. V. 1. 4o. I. 
I Fiorengini aggiunfono per intrafegna il giglio bianco, 
e i Perugini talota il grifone bianco . Bern. GOr/. 2. 1. 25. 
Di poi che, fu la terra da lui vinta, Da duo grifoni in ciel 
fi fe portare . É 
$. Dage un grifone a nno , fi dice del Dargli un pugno nel 
vifo , detto da Grifo . Lat. pugnum impingere . Gr. x5rSunov 
ssTreklay , Plus. na i 
Bi cale (avo con alcuna mefcolanza di Bian- 
co ; e fi Spe lo più di pelo , o di penne . Lat. cineres `, 
cineracens . . Evaep > Teppæðns . Tef: Br. s. 12. Smerli 
fono di tre manier / l'uno, che ha ia fchiena nera,e lal. 
tro , che P’ ha g:gia, fn piccoli , e fottili uccellerti 
Dant. Inf. 7. As piè dele — sne ` sge rie. . Franc 
Sacch. Op. div. 93. Sonne tali ve iglie-..- “tali gı re cor 
certe meitcolature ,.che nafconi nell’ ifola di Creti | parl 


at 
TEs. 2- 


ti ki € 


eli Saba) stia Co Visto rar va fd OOUE mola 
caro TU aip.o in.utnteito toderit Hi Pea, dala Lvif.trit. 3. 
28. Tra genti allai di giovani, € di grigit ( eroe ge le conti 
PE 
‚t 


CIANO a PN rali ; | SR 
AGRALE AYA; Lisa ftertio g forfe fera; se patto terreno fins 
ciuce poco aito y «Ue grilli . Lav. privetzi ini fieriie . Gr. xen- 
Poor. Tae. 4 Ve ARN., 1. 8. F dannog in nome di poicri , 
‘vantani, coarillaie. 2° Puldi Piscraateli: purciesitttne y © alpi - 

ra monta er, dille nel primo, e noie; pantani, e ariilale . 

Ceci. Dot. 2.5. Ogni grifiaia ia fivie porte vale Nllle du- 

cati. Ae. 211. Duc contadini di quel pacte , dove fono 

le pref gril alc, me le vennono a ciliviere per lavorar- 
le a Gazzo +» -luni Tanc. 1. 3. Purcto la Lancia m ami, 

Nisdia 2221 + Sio _erillaia, Lolga l vciuto*:l gran full’ aia, 

© lalive d nflW'Tomi. > , 
GCGRILLANDA . Gi 'asdi. Lat. fertum , corona . Gr. cipa- 

x26 . D lorg. 27. er quelio tempo la Reina Blanda cc. 

Elia non ha più d' oro la grillanda. na = 
Giur LLANDFETTA è 19/2. de Gril'imndi . Lat. corolia . Gr. 

caprino», sso + Niorg. 14. 85. E la fanciulla bella , e 

peresrina 'æval? di rote, e violette Contefler vaghe, o 

sentil prillanictte. E 19. 9. Per gran vagnezza d'una grii- 

landetta . i i 
GRILLANTE. Cle parnfr. Lat. fervens . Ger. lin. Eur. Purg. 

22. 1. INon avea gli occhi alicori s ne srillanti, ima ma- 

lanconoli. £ Par. 2.2. La luce dell’ occhio grillante miollra 

letizia , © vedeli luccicare, quando l' uomo ha letizia nel 
& FIET ARE. Privciciore a Loll've . Lat. fervuefcerc , fervere . 

Gr. Srefar . Dav. Celt. 165. Quando è quafi chiaro, fvina, 

e imborta un po’ féovane, acciow Le nella botte alquanto 

grilli, e perciò fi ritenta , C fchiaritca . Seder. Colt. 75. Af- 

finchè nella botte egli fi riferta un pochetto , e vi grilli 
qualche dì. i : ; 
$. E per metaf. Brt. Pura. 2 -> : 

e grilla , e nel pianto chiude . Libr. fon. 8. Come il cer- 

vel sì bene a Gigt grilla . Buon, Tanc. 3. 7.. O "Pancia 
i grillava il cuore , Sendomi avvilto di Varerti 


NI el rifo l occhio s’apre, 


appllilio mul 
bello. = ° . ' : 7 
GRILLETTO. Dim. di Grillo. Lat. pervnus pryllis . Fr. Giror:!. 
Pres. Un grilletto, una mofca pollono effe; fu. imenti 
JP ira di Dio. ; Si 
n > Grilletto , nell armi da fuoco fi dicc anche quebWFerncito, 
che toccato , fit [tattare sl frecile . i a ; 
GRILLO., Animale ann irato nel r [peris dieg’! fcarofagge . 
Ne Jono di varie finto, € cusì ds enicoo , cOn di forma ; Pan- 
sro È ale di cartilanine , c quella Jatz di cji che fon lnag, 
e tutti verdi , fi chia mana cavallette . Contunemente fi prende 
in oggi per Grillo cant.11:059 . Lat. arylizms . Cir. ypes. Amet. 
99. E non S udieno le cicale, ma gli ilridenti grilli per lc 
rotture della fecca terra 5 avevan fatto conunctare a icn- 
tire . AI. Z. 4. 6. In quell'anno abbondarono in Barberia , 
e in Tunilti, e nelle contrade vicine tanta moltitudine di 
grilli, che coperione tntto °l paefe , ec. E queita medeli- 
jna pat nza di grilli nel feguente anno oc.upò l'ifola di 
Cipri . Afur, S. Gre T: mawdorlo fiorirà , il giillo ingraf- 


rà Coeli ATO N 
fera, e °l ‘caposro fara fvelto € Apat 4 Ilan. Dolr. 5- 
35. La de are formica q il puig ntfealtto ripido for- 
"Je : À R 
zon , l audace «:rpe. , ; 
I P ao e ddios. aaa Lelio o po li. 10. 3”, y Dan- 


ka j 2E Grillo , per a 4 ici i a 
do alla città fove .ci baftaglic con patti, ec gri 1, C torri 
di lcgname armate . MI. Z. IL. 18. Ne folli i mafono je 
fcale ) e’ grilli, che intino aile mura cran conm.otti. CiritF- 
Caix. 1 . Tibaldo intanto a rafforzarfi attt , E patti, 
a -= . A . & - na "A, xi > pa 
e grilii , e falcon facea tare . Ser. Pelli. 11 l'Eciono_ fare 
moiti gatti, e grilli di Icaname, c accoftaroni alleufcia , 
e niffono loro fuoco . i Gai 
§. II. Grilli, per Fantasie, € Griribizzi finezza vti. NAforz. 
= . K: = RA = } s di s 
22: 101. Rifpofe Gan , tu ha | capo pien di grilh, E futti 
fempre pazzo sbarde!lato . Ferch. Sitot. 4. t. Il ten oo ne fa 
° s é s #14 25 ` i 
b íar ioro penitenza csi c cava 1 grilli cicl f:apo a:i- 
en iar I o Gi A 
trui. Malm. o. 17. Chi nia su un laftrone alle cervella 
Che fe č v'è grilli, ferva per morella € quà tz cgrert'oco 
li s A -. I Li 
E 12.8 a non vulle a'fputtarnce poi l evento, Perchè il 
. "33 z lo >, Mor 
«ine il grillo di parfirc. | 
È O. III. Per guei d'iccol [ERa sel reizgen delle palivitole ga 
cui le palle diboro ec ar Jet. si pz dufortns . Malm.o. 
->. Pur fina!înicnie foiza ve la tri, Come fr il scio al 
prio una pallottola. N, 
le &. IV. Fear ccie rl mille y De ne, AE nei Na fermo; 
e fi delice quanlo 649 O dI ? it Jer diete Fiititst , O 47 11733 tratio 
uite de cefe. v. Flos q11. ì i 
Q. V. Pipliare i! prilo , vals lo ff. N90, che Imemncire . 
Fata- 2. Fali È Un mMiIccin:;0530 y © piglia i prho è Lir. 
far. so. Oitre , barnbin , nene man ce pupi. solun toilo 
Kai srefo i grilli. Cer//f. Calo. q. t27, Non pu corresne ec. 
Perchè con lor non pisliaflino il grio + T'arch, Lies. sz. E 
f: vV aggiugne parole , o atti, che ravt:im Jui aver proio 
1 grilio , effere fairato m a Gica , cioè ericie additato s 
el, ` r> . 
e avere ciò per mi2!l2 . fi GICC CC., 
6. VI. Alonte a € Saltare al grillo ad alcino , do Ref» , 
che Pipliare al grillo . Lat. Piire Lilcin.  Movert 4 fublivafe: ` 
ieslinmari . Gr. agerent» mi ci + BewnVOrl. 2. Ie. 370. Gli 
falta i! grillo, ¢ di fchiera fi ievr y E vagli addciio furio- 
DEU ERTA y A -e SNE né . “ si >. = 
PE LILINO i di Cyrila Lat. J arme pryilus ; Lor, 
ele na Gs. Voi fantatlica», c iuratica Pigh guache grii- 
e - 


Aa 


- 


Ci 


GRIPPO . Sorta rli 


GROF ANO -Lo fieffo , c 


G RI 40% 


RIRO È phr poca fron Gi. elet S. V. cdl Grillo >) DUON, Fur. a. 

te |: pierog*ti cintura, CEC for tembri apparire , G21) 
fia ka” at, che ipiri p o gnllolin , chia canti, Lo:ii si: 

Ho + à r 

GRILLONE . Aecreftit, ile Grillo. 

S Fe re ce bel prilivne y modo antico , vale Fare a chi getta 
urea pit tempo. latafjf. 1. Lacciamp a bella ‘bargia, € a bei 
_arilione. | 

GRILLO TALPA. Spezie -C animaletto anroverato tra gl in- 
fette-t1at. aryllotalpa . Red. OM. ar. 193. Nolte altre forte: 
d inictti, come fono ec. i grilli cantatori, le srillotalpe,@ 
talpe dcl?’ Imperato , che da noi Totcami for.chiamate 
zuccaluole . l 

GRIMALDELLO . Strumento di ferro rit ; 0 da uno de capi, 
che ferve per aprir le ferrature fenea la bh eve. Franc. Satîch. 
zot. 175. Aprirono o con grimaldel!o ,.,0 con altro arti - 

e cio il detto ivrrame. Salv. Grancb.1.4. Il quale armario O 
con un srimaldel!o , o con altro Strumento s` aprirrà a 
ogni modo . Bucz. Fier. g- 1. 11. Se voi non folte voi , 
_Rincarercbber molto i primaldell!i,. 

Grinzro. Assen, chi diamo a vecchio prinzo . Lat. fenex 
rugoftes. Cir. vicwr-por 75s. Pataff.2. Il cacaftecchi;, e Il g--- 
ma bicbigiia ( così ri alcun buon T. a penna ) Cecch. Stiav. 
5-4. (Æicila è ftata pur oggi gran ventura, irovar la fiia- 
va , per chi il mio padrone Si tribola con quella vecchia 
arima .* 

Grinza . Nea, Créfpa. Lat. tPS  . Gr. (tria. Tac. Dav. 
fior. 1° 245. Le grinze di Galba movevano rifo, e faftidio. 
Sex. Oin. Farch. 6. 7. Il tuo vifo , ec. fa le grinze, C ag- 
grotta fc cislia. 

9S. I. Crrıiuza, anche diremnio delle Picohe del panno, c dogn? 
alira co a raggrinzata . Sagg, nat. efr. t4. Proccurando nel- 
rempi, -œo (e vafo ) che le grinze, e creffe della vefcicz 
vensrro tutte piene. Là 

è. Fi. Cavare il corpo di grinze, o firnili s fi dice del Mar 
giar tanto , chi `l corpo gonfi , e nie ritiri la pelle , che fè dicè 
an Pa Manprsro a crepa pelle . Lat. ventrem diffendere , Plant. 
Fir. dije. an. 3. Che pur farcbbe oramai tempo a cavare 
un tratto il corpo di grinze . A7cerg. 19. 125. E dice: corpo 
mio fatti capanna, Ch’ io t? ho a disfar le grinze a quc- 
{io tratto . Malan. 5. 58. Sicchè quando crediamo di trar 
minze , Il corpo forfe caverem di srinze . 

GRINZETTA ». Dim. di Grinza. Lat. rugzula. Tratt. fegr. co). 
donn. Non amano vederti le piccole , e minute grinzette; 
le quali cominciano ad apparire nelle mani. 

GRINZO . Add. Rugofò . Lar. rugofits. Gr. puridowdns . Pa- 
talf. 5. E delie grinze, o fecche tave ferolcio . Lab. z251. 
Era cortei grinza , e croftuta , e tutta cafcante . Delam. 
Quincil. C. fAppeggiarfi la arinza buccia agli fpogliati ofl 
di carne . Alani. Gir. 6. 28. Ell’avev’anni più , che la Cu- 
mana”, Grinza, torta , riarfa, ncra, c ftrana. 

Grixnzoso. zidd. Grinzo. Lat. rigofus. Cir. funSaSns. Red.. 
ON. an. 54. Nell’ interno della qual cavit arzan Qu sui- 


po bianco , € grinzofo di pareti grolle fimiie a una papii, 
la . E 2055. Icmpeltate di moltiflime lamine , o rifalti 


grinzofì . 

[PP nave + Lat. grippa. v. il Dm-Fresne + 
C7: ifj}; Calv. 1.27. Era prelio l’ armata de’ Pagani Aile na- 
vi di Folco a poche miglia , Sacttíe , balenier , barcon , 
marrani , È fitite, e grippi, c legni di caviglia. E 2. 44. 
Per guardia dell'armata dato a ivtendere Fu loto, e fatti 
fopra un srippo afcenderc . Bend. flor. s. 58. Si proferiro- 
no, folamente che ’1 panc , e le artiglierfe date lor folle- 
ro , di armate per fervizio di quella guerra fellanta grip- 
pi de loro uomini , c de’ lor denan . E s9. Avendo n 
co aante &rippi , e quattro navi grolle ( zer Teffo Lat. è 
gripi 


GRISOLITA ? e GRISOLITO. Pirtra presziofi: tralucente di 


tolor de GIO + 


at. chryfoirthus . Gr. xpuodhid3: . Lior. Iragg. 
il quinto di fincra!do , il.fuito di granato , il fettimo di 
gariandro , e ’n fu quello , dove cgli tiene i piedi , sì è 
detto srifollto . Franc. Sacch., Op: div. 93. Grifolito rifplen- 
de come oro , e fpande fiamme di colore die fuoco ; nafce 
in Etiopia , ed è alquanto verde cc. e fomiglia al ma- 
re di colore . Z/bald. Aner. 103. Amatilte, gri lite cc. 
qu ite fono le pietre vertudiofe . Buan. Fier. 3. 4. 7: 
Pur fono I mondo degli orbi nen pochi , Che corn- 
prano per orfo l' oricalco , Per grifolito , cd ambra-l ori- 
chicco. x 

Grisopazio. Pictra preziofa . Benv. Cell. Orcf. 3.-Con- 
numterano fra le gioic il grifopazio , il ghiacinto , la fpi- 
nella cc. 

Grrsrrigrxotro . Crreerbita . Lat. fen: Dres afrer . Gr. osy yos. 
Libr. ci. mialatt. Profittabile ée altresì lo.iugo del griipi- 
anoio falvatico , ce del grifpignolo dimeftico. 

a Ea Garofano . Lat. caryophyi!lun: aro- 

Palic: +. Gr. zepvipuidov . C+. 4. 40. 7. E poi prendi venti 

grofani per ciafcuna corba , © fon filo , o in pezza polli , 

nella bocca del vafo metti. E 4. 43. 1. Se grofani vi ag- 

giugnerai , ovvero alcuna cola odorifera , acquilierà il lo- 

ro olore. . 

Gronmma . Crofta , che fe il vina dentro alia botre , la guale 
è detta anche Tartaro . Lat. crujta , rairtarse., tartaruni + 
Gr. TAŻ , seiprepos . Cr. 4. 41. 6. Alla perfinc, una icodelia 
di gromma comune fi mifchi. EF cap. 42. 3.0 Molte volte 
fi iavino col vino , e la lavatura con uova jr sromina , 
e vin rolio ,e falce vi fi meta cc. E 6, 48. CANA cola- 
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(ia ii riuonza nolve:e di turtaro , Cioè giorv:nmna si \Ino a cia wenna fpaziofa * il petto aperto i far A «Fl caunilo D 
=., *ri13ine, e fe nz faccia unguento. Lz. tyg Jakina iti ian cer. Deer. 12.. Vino di Lecore cc. f o! ciler prover- 
a vo-nacgiai ga cuocere gauicia d' uova, gioni na di vino Listo col dirii , che @ tuila groppa de’ rar ogcui ( grè per 
emi. eoc tto , e _altre maiie cole nuove n @rano impacciati. AS sit, ) | x > 
(Di Par. 12. Werk la muffa, dov’tvra ia gronin a (eoè: è. I. Iz groppe , co” verbi Andare , Cavalcare , o fimil: 3 
d-s erat ii bene, Wea il male ) Berch. ts. 56. Grafio di gril- cale Cavalormre o And: rc ec. pofandofi falla gropa della e- 
“i. © giomma-di barili. f ; p tica ec. NON 13 Sella ec. cat. egi clunibus snfictere roft censite 
$. i. In provero. Dep. Decan: 8. il comun p bverbio federe q Oraz. Gr. vr TED . Nav. dito 97. 2. V farcite al- 
ancor corre , che.il buon vino Ie gfommi , c | carrivo I uicioesaj: ci socchiato , o “Rittoravuili Im groppa . RLN. ++ 
. muffa. : l ia tanciulia dui-rro i divi3, £ di:icii fotto boce , h ac- 
S-II. Gromma, diciamo anche a quella Roccia, che fa lac- coftafse il cavallo . Que.ti noa fu lento . Accolto i ; cd 
qua Re condottia, e in altri inoghi , dov ella corra de conti- clia gli fi gittò viitamence in sroppa e and ro vi . ant. ta 
zuo 5 che*anche , dice Grama . Inf. 12. E che porti cortui in fulla groppa 17. rovai 
GROMNLMATO . +- . lacroftato , Irap:aftrato . impaftato a io duca mio, c’ era falito Gix falla. ^. a ‘e 0 8/0 
gifa , che fa la g? ma . Lat. incrziftatus , cruftofi:s. Gr. ze- male. 


2 wiautvos + Dant. Af. 17. Le ripe cran srommate d’ una è. II. Andare in groppa , per metaf. ale E [fere'ac forio. 
mufia , Per i' alito di giù , che vi s'appalfta , Che cogli* Cecch. Servia. 2. 4. Egli dovette Acc 


; ta. ecito , av ndo a 
oichi , e col nafo facea. zufta i Bat. Purg. 33. 1. Le crolte lic in greppa. ol : a 
+ celle ripe fono tutte grommate di pietra.. À §; ITI. Dar, delle mani in [uila groppa a uno, ~ le N 
ROMMO SO . Add' Grommato . * är. eruffefus . Gr. rendo voler più penfar a lui , Lavarféne le mani. 
Ty: . Floc. 3. 218. e mura eraa ` ronmofe di faitidiofa * %. IV. Nou portar , o tener groppa , vate N... ler foppor- 
e quaff pareva , che fudand ©“. c<imalflero. 


n È rare ingiuria: Lat. non ferre 1n;iB1as , Terenz Patat.4.Grop-. 
GRONDA - Effremità del testo , ch efte wora cieltas parete del- _pa non tien madonna la vegnente . i 

‘a cafz , perchè da effa grcuda , e verfa $a pioggia , ®be cade Gropprera . Pofolino , Pofolatura , Cu o attaccato cor 
zn Jul tetto . Lat. fuegrinda , fubgrunda , fubgrundia . Gr. una fibbia alla fella , che va per la gr pa fino alla co- 
vagy . Pallad. Novemb. 17. Mettendoie fotto le gronde del da , nel quale fE mette effa cada . Lat. pojftitena . Gr. vmu- 
tetto cc. Gal. Sift. 295. L’ accidente è il patere a quelli eis: I . 
che di notte camminano per una itrada , d’ eifer feuitati Groppo , e GRUPPO . Suff. Da Agsruppare , Viluppo e’ 
dalla luna con pallo eguale al loro, mentre la v sgono Mucchio. Lat. nodus, acervus. Gr. Quiz, owpis . Dart. Inf. 


venir radendo le gronde de’ terri, peg i 13. Di fe ,.e d*un cefpuglio fe un groppo . E 33. Che le 
$. IL. Per fimilit. Dant. Par.3z0. E ficcome di lei bevve la - lagrime prime fanno groppo . Petr. caga. 9. I tre Teban , 
gronda Delle palpebre mie . Cr. tr. 8. 3. E la n a terra ch'io diffi, in un: bel groppo . Buon. Fier. 4. 5. 4: Chi fot- 
ernerà, e renderà cotali rifudamenti, e no. sr gron- to ha alcun fagotto , chi in fpalla Una saligia , un rin 
e.d' acqua . E ;. 18. 2. La sronda'‘delle fue fogli nuoce volgolo , un sruppo . 
a’ proffimani arbori , e a qufegli della fua gsenerazi ac Íi- $. I. Gruppo d: venta ` - Turbine , e. quel Giramentò* y 
rmilmente .nuoce. i che fa talora in un fubito il v to per I- aria, che anche dicta- 
6. II. Gronda , fè dice anche a una Sorta di tegola , ghe fi mo N., o . Lat. turbo . Gr. rnatre-f . Boct. növ. i4. 15. Ma 
mette nell efftrenzità della gronda. E: l come ke il fatto s’ andaffe , avvenne, che. folutofi fubita- 
$. III. A gronda, pofto avverbialm. A fimilitudine di gron- ment nelf aere uh groppo di vento, € percofio nel mare, 
da ; e ff dice ordinariamente di cappelli , berrette , e altre sì sra -e in quella Sn diede ec. Bern. Orl. r. 11. 6. Qo- . 
cofe fimili . Buon. Fict. 2. 3: 11. Pon mente a quel Grazia- m un or di vento in la marina L’ ofde , e le navi 
ño Con quella guarnaccaccia , Con quella berrettaccia A fot! fo caccia. E 2. 4. 9- - pad al fine un sroppo da 
gronda . Da L vent on tal furor, che il mar tutto confonde. Morg- 
GRONDAITA. L'acqua , che gronda, e cade dalla gronda , 20. 31. © inciano apparir baleni , e gruppi, E par, che 
c °l Luogo , onde ella cade . Lat. fillicidium . Gr. B i = P aria , è °l ciel fi ravviluppi . fi 
Burch. 1. 75. E le grondaie SAS al fondamento anno „$. Il. Per Quantità di 7 JNA snfieme fcolpite , o dipinte , 
iaputo , come tu non puoi .Di favagello adoperar | un- ma per lo più ls dice delle fcolpite . Pit. Pitt: so. Son celebri 


altri gruppi di figure fimili a quefto . Borgh. Rip. 73. EC- 
fendo un giorno capitato in bettena «di iambo ogna Raf- 


- 


forto È .- E 2. 12. Abbiamo un cuoco , Che tien la caîne 
a fogna, Vi sboccano 1 condotti , e le srondaie. 


otto la grondaia . Alleg. 116. Nel mezzo della corte fta 


faello Borzhini , e avendo veduto con fno gran dilėtto 
§.-Fuggir F acqua fitto le grondaie , proverb. che vale Proc- guelto bel gruppo di» figure ec. moftrò fegno di maravi- 
errar di fuggire alcun pericolo , e andar incontro al medefimo, glia. - ; ir 
i esi ini o maggicre . Lat. de fumo ad flam- $. III. Giuppo + fi dice anche un Sacchetto , o Irmvolto beiz 
mam . Salv. Granch. 1. =. Parti , che moi Avefflimo fug- ferrato , e preno: di monéga . Lat. facculus pecunid oppirctus ~ 
gita P acqua fotto Le gsrondaie ? Malm. r. 54. Crede tor- Gr. peaeposror dpyuets dystrrneoy . Ambr. Berz. 5.7 =r mez- 
nar ‘fra genti quiete , e gaie , E fugge l acqua fotto le zo della lettera Di ‘quel ribaldo degli Otto _furono 1 
grondaie, - ? mia danar , che non mancava un picciolo atti rendere 
GronDpba IO. V.A. Lo fteffo., che Grondi . Lat. /ubgrundia, ec. réa "che quel trift ‘Gli avea pot- 
fubgruntla . Gr. geicov. Sen. Pift.70. Niuno uomo può mol- tat. ” 
to pendere da un grondaio : morte più tolto , o Più tardi S. I . (r&ppo, 2 «ta P $ ifficultà . Lat. 1270- 
non fe niente col fatto . dus, ditfitàltas . Gr. cè Sugspts . ant. . rr. Ancora un 
GRONDANTE . Che gronda . Lat. fluens , Rillans . Gr. sd- i i 


poco ’ndief o ti rivolvi , DiíS io , lè dove dì, ch’ ufura 


Cov `y MiB wy . Red. Vip. 1. 18. Anch'io quattro capi di offende La divina bontade , e °l groppo fvolvi . 


vipera femivivi y e di fangue grondanti , e tordi tuffai in . V. Gruopo , Mantera i cantare , o di forare di più no- 

una tazza d’acqua. S te unite infime l una appreffo l'altra. Buon. Fier. 2. 3.9. Oh 
GRONDARE  . Il cadere , che fa l acgua dalle gronde ; ma fè bei triki , @h bei gruppi ,.oh bei patfaggi Di rifa- s' è fen- 

dice comunemente' di tutte le cofe liquide , che verfino a fimili- tito in undiftante ( gu? per ar ) 

tudine delle grondaze ; come grorndare il fangue , e fimili. Groppo E. Groppa ; ma fi dice di tutti gli animali , cosè 

Lat. efurndi , effluere , frillare . G. LV. 9. 68. 2. Le tende, e quadrupfdi , come bipedi . Lat. ororygium , uropyzium , or- 

i padigiioni del!a detta olte sì grondavano d’ acqua . Fir. - 3 ; Î i 


Far. FOpygt4 » . Gr. šspomúyisy , dpforvyiov . Libr. Aftrol. La prima 

Af. 199. A cui srondano continuamente le mani di di loro quella, che íta ove s aggiugne Tesini col gica 

fangue, vneano . E zos. La quale , avvegnacitè del conti- pone. Dénrt. Inf. 21. Ei chinavan gli rafi , e vuoi ,- ch iL 

nuo grondafie fangue , egli non reftava di*ritrovare con tocchi , Diceva P un coll’ altro , in ful groppone ? Birch. 

quel baftone . Tac. Daw. anz. 4. 103. Le lagrime a Sa- 1. 48. E° fpezialmente il tenero groppone .«M7 - 6. do. 

bino. ( some i miferi intenerifcono ) grondarono con la- Quell’ altro, che all’ingiù ‘volta ha lå faccia, E un 1 

. menti. i . i , legnaiuolo-in ful gropporie Gli afcia il legnarmè, fega , ed 
GRONDEA . V. A. Lo fteffo , che Grondaio . Lat.fubgrundia, impîiallaccia ec. 10. 5@..Mentre la fega in -mezzo a i 

fubgrunda‘. Gr. y&coy . Ninf. Fief: 387. E gli occhi fuoi duoi sropponi Scorre così , va il mondo *fottofopra . Red. 

fon fatti una grondéa Di lagrime , ec. ( gu? per fimrilit. In lett. 1. 135. Quefti polmoni de’ volanti non iftanno, liberi , 
> altr ms. fi legge così : E gli occhi fuoi parean fatti duo e fciolti , come. o de quadrupedì , e degli uomini”, 
= gronde ) : 2 ma fono fortemente attaccati “alle coftole , ed al grop- 
GRONDEGGIARE . Grorndare . Lat. effluere , ftillare . pone. ; 

Vend. Cri. 23. Gitto &' piedi del santo padre , e ba- 


; ; ) - Gropposo. Add. Nocchiuto , Noderofo , Pieno di nodi. Lat. 
ponat il petto. delle lagrıme > che grondeggiavano dagli nodofus . Gr. xorTuXed:s . Fior. S. Franc. 166. Perocchè non 
OCC le a a 


° È ; è arbore al mond». tanto fpinofo , nè tanto groppofo , nè 
GRONGO . Pefre di mare fimile al? anguille groffe . Lat. cor- p j Bropp cd 


x 7 x tanto noderofo . 
gus , conger . Gr. x5yypos , Y5yyp2s . Red. Off. an. 156. Di Grosa . Suf. Quantità . Lat. copia , vis. Gr. Tays . Fr. 
fimili tubercoletti verminof ne ho fcoperti: qualche volta 


€ s Giord. Pred. lo ti porrò intorno grofla di molti pruni pun- 
ancora ne gronghi . P apfreffo :- In un grongo , che pe- genti , che fe tu ne vorrai ufcire , ti pugnerai . Berz. Orl. 

__fava trenta libbre , offervai , che ec. . © 3.4. 59. Or s° entra. infino al petto nella groffa ; Infin ad 

GRroppa.La Parte dell animale quadrupede appiè della fchie- or bagnate s’' han le piante ( cioè zel profondo dell’ acqua ) 
na fipra i fianchi s e fi «dice più propriamente di quello da E 1.26.3. Dammi ` nto intelletto, almen „ch'io poffla Dir 
cavalcare , e d 7 cazi O- pone". Lat. clunis . Gr. TV . degnamente que - ch’ i’ ho da dire, Però ch’io entro adeffo 
Cr. 9. 7. 1. La groppa ( del cavalio fia ) grola , e ampia . nella grofa. i 
Boce. nev. 92. 8. E così fece alla fchiena , ed al ventre,ed $. I. Una sf6ffa di corde dî n -u © Cmo Aica dezzine di 
alle groppé; ed alle cofce , ed alle gambe . Alam., Colt. 2z. gavette , cioè masaffine ; e fi lice anche d Una de minata 
54. Dop} - 2BUa.€ , fpianato , e dritto il dorfo `L? am: quantità d altre cofe , come d aghi ec. n 
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{+ BR O (> BR Q2 409 


E iS Dorta Aut profir , fi dice del ,Darnisra la 2ein: veleno morniere purto l d} le-povere donne . 
Lole L Deh cio fast ; Gr assrissiamamtirorti . Sureri, ai Croffamente. Libr. cur. 
&. III. Dormir selle groit , ed Ellere cr fulla proffa , per fedbbr. Si pwiia Y pepe erofhilirmrinente, ovvero fi acciacca 
iarilità vapina aD Sirsrceprojczaamentze + sà . altè dormire , foiamente con un Marico in un panno . E edo 
preficado fomna gensergi , Jomo fepelire . Cir. wre Baber zz- Giossissimo. Srjerl. e Groflo sn sutti i fuom fignificate , 
mpi Du . Nhti n. 1. 10, Niun fiata perciò,, non fen- Lat. craf)it/.:.1%5 . Gr. moires . Bere. acw. 14. 6. Levandoli 
“tes ziito , lerh’ elia dorme , e aspunto è n fu la la fera uno iIclocco , il quale pon fo. mmenec era contrar:o 
n I 2! fuo canunino , ma apcora ftacuva grofliffimo il mare . 
- h IV. Ab. grot x pofo avwverbialm. Ale Non ininutarmen- E sov. 21. 7. E rendan loro “intelletto, e d' avvedimeii- 
| Naor per l'apporto, Ail merofo, Lot. criejjizis, purzonsusa to yroffifuni. E net. 47. 5- Doro molti tioni, flibitame: 
inei? memervi + Gr. raxuiepére;9) + Allen., 218. Son forzato te una gragnucia grollitiin:a , € .pelia cominci» a venire. 
tar tanto Lc. a Ir nderim dittintamente il perchè , co:n 10 Sar Eur. 1.4. }kkagunatili ad uno volere, con sei cito. qui 
tiro così wda groi.i. 41 infinito, paffare le fumare arofillirlme eec. combatterono 
COROSSAGRAN - © Casta di panno fatto di feta , c di pelo contro a’ Sarmiati . 2: 2'f6:. 1. Il muro vi era grotfifli- 
ci capra , 0 altim fîfim:à marzer. . illeg. 29. Il qual per que- mo . Caf. lets. 8o. Avete un groftifiumno dc ito colla ra- 
ata via Crefiuto in ®'bagia Ii mantelio flrapazza , € la 3 Ione . i 
fortana D filaticcio segnezza grollagrana . E 340. Ío- dal Grosso . Suh. La Parte n;giore , 0 migisore di gual fivogliz 
vezzo a’ calzini Scendere, e’ par di bianca groflagrana, Tri- cfi. Lat. crajjitudo . Gr. razione. Dant. Inf. 19. Fuor del- 
nata a ramucelli D’ alloro una fortana . Buor. Fier. 4. Ja bocca a ciafcun foperchiava Id un peccator li piedi , e 
4. 105. *foftrami grcifagrana , io la mercato , Siam d' ac- delle gambe Infino al grofio , e l’altro dentro ftava (creò: 
cordo . = i snfino alla polpa ) E 22. Sian li ranoccfi pur col mufo fuo- 
GiOSSAMENTEI. Avverb. In pyan quantità , Afai . Lav. ri, Sicchè celano 1 pieci , e P altto grofio ( troò è» thuis 
inultum , valid), nraviter. Gr. cposiSpa , deros . G. V. 9.284. quella parte , ch è tra Z rollo 4 e le cofee) 
e. Condannéggii grollamente , e mandógli a’ confini. Lir. $. I. Groglo dell efercrto , dell ofe, o fimili, vapliono Tut- 
Afro. Sai quella lirea congiunta, linca di taglia, fcemita to l efercito , o lx Parte maggiore di effo , il Nirvo dell efer- 
srotlamente. Cror. Pell. 12. Fu prefo alia fconfitta a Mioi- cito . Lat. mrriverfus cxercitus . Gr. muwspaaiiaæa . G. l. 10.159. 
t Aperti ec. con più alni di cala, e ricomperaronfi grolla- 2. © accamparo ile groffo dell’ ofte in ful Brufcetro . M. V. 
mente ( cioè ; con gran fomma di dantre) E alirove : Sapca "7. 16. Fatto , come detta è, raunare ec. in tre monti tut- 
groifamente guadagnare. i to "i groto della loro preda . E 9. 32. Credendo avere tro- 
$. Per Rozza:rncute , Zoticamente , Con poca arte , Groffo- vato Il grol"o de nemici cc. Tac. Dav. vit. Agr. 395. Cid 
linamente , Alla grofoigna . Lat. crafsè , crafsà minervi , faputofi da’ nimici, mutato peniliero, affaltata di notre con 
Gr. raxuuspiren:r , TALLELE + Sen. Pif. La carretta , che tutto l groffo la nona lesione più debole d: tutte, entran 
mi porta , è villaneicamente , & sroffamente fatta . Brrr. per forza,” agliat. a pezzi tra | fonno , e la paura le fen-' 
zem 2. 4. NioftranPogli così greflamente , come il più 1 tinel!e. x È 
mercatanti fanno fare . R:icett. Fior. 92. De! cocomero ali- $. II. Golfo , vale anche la Parte più materiale , e pià 
rino fi cava l’elaterio in quefto riodo ; piglinfi i fuoi frut- grave di checchefra . Lat. craffamen , cralamentum , fe- 
ti maturi ec. e fi rompano calla coola del coltello grofa- dimentum . Gr. Undocacis ,. Cr. 1. 4. 6. Imperocchè la 
mente ec. decozione fottiglia la fua fultanzia ( dell’ acqua ) ed im- 
G 0ossEGGIA RE . Far del grande , Andare a:ttero , Jar perciò di fopra rifchiara , € °l groflo della terra ditcende al 
i saimofo , o sl pravo . Lat. fuperbire , [e cHerre . Gr. ym: gen- fondo . i 
& La . Coni. Purg. 11. Altri di paura leporina # sgile na- è. III. Groffo , per Groffezza. . Lat. craffitudo . Gr. mæxú- 
roie grolicssiando , mo!trano un ardir di leone . Trine. s + Tef: Br. 2. 45. Dalla tcrra , fino al fole 585. cotanti , 


E rb. 72. 17. Sia fuor di groffeggiare , A. poco a pocs is com’ è "I groffo della terra. l , x 
lifca al fuo grado. Li Grosso. Sorta di moneta , che ia Firenze opri val mezzo 
GROSSERELLO . Dim. di Groffo. 


giulio , cioè venti quartrini s che anche fi dice Griffene . Lat. 


$. Per Semslice. Lat. hebes . Gr. druidyons . S. Ag. C. D. * viflorzatus , quinarius . Boce. nov. 8o. 15. Senza aver po- 
Ma per li srofferelli aggiugniamo queita particola . tuto fare , ch’ ella da lui prendelle tanto , che valefie un 

GuossERI A . Arte di lavorare d cro, e d' argento cofe gref- grolo . Mil. M. Pol. E vagliono l’ ottanta porcellane un 
Jè , o materiali ec. e i Lavcri flelfi. Benv. Cell. Oref. 78. Ora fagzio d' argento , che fon due grof Viniziani . Furch. 2. 
tratteremo di lavorare di grofferie d' oro , e d’ argento . 3. Va’ in mercato , Giurgin , tien quì un ercilo , Togli 
E 79. Del? arte di lavorare di grofleria d' oro , e di ar- una libbra, e mezzo di caftrone. Dav. Camb.97. Per Ifpa- 
gento . E eppreffo : Noi fiamo pervenuti all’ ultima arte gna cambia a maravedis ec. per Fiandra a groflì di 72. 
dell’ oreficeria , che è quella del lavorare di grofferie d’ o- allo fcudo. Bern. Orl. 2. 19.47. È nella ba “a “Puniet. < 
ro , e d’ argento , la qual arte fu da me iparata in care, Che io non mi trovo, onde cenare, un groffo. Vech. 
Roma. i I for. 9. 264. Quattro crazie , e un quattrin nero fanno un 

G-.nossefrQ. Dim. di Groffo . Ricett. Fior. 69. Il tlafpi , sroffo , il quale fi chiama ancora groffone . 

:*tcondo Diofcori'c, è un’erbetta piccola con foglie lunghe Grosso. Add. Aggiunto a cofa materiale , vale Contrario di 
un dito, volte verio la terra, felle in punta , e groaf!ette. fottile s Che mel fio ,efere ba corgulenza . Lat.-craffus . Gr. 

E 88. Il foppellare' è rompere in parti groffette, e non ri-, mavxús. Dant. Inf-6. Grandine grofa , e acqua tinta, e ne- 
durre in polvere, comz nel peftare. Rsusnrei. an. 36. FQue- ve . E 15s.*A talc immagine erar fatti quelli, Tutto che 
ita materia bianca è £miliffima al latte, talvolta en poco nè sì alti, nè sì grofi. Bocce. nou. 42.15. li avverfarj non 
più grolletta , come una manteca ( cioè ~ poco ligui la , al- potranno il faettamento factrato da’ voliri adoperare per le 
quanto foda ) ei piccioie cocche , che non riceveranno le corde grolle. E 

6. Iz fiznific. di Alguanto rozzo , e wsateriale è che anche il 20%. 60. 9. Avendone in quella dell’ ole una veduta graf- 
aicrtamo Tondo di pelo , o Di grofla pafta. Lat. aligi antuluns fa, e groffa, c piccola, e malfatta. E xcv. 6r.10. Va’ nel. 

Bebes, flolidus. Gr. Era , aevadyros . Bocc. nov. 9O. 7. Com- l orto appiè del pefco groflo . Tef: Br. s. 9. Lo mezzano 
par Pictro, che era anzi grolletto uom , che no , credette C aftore ) ha ale rofictte , e piedi , e corpo, e unghie pic-. 
gucio fatto. ciole, e malvase , e gli occhi sroffi , e fcuri. Nov. ant. 

Grhosskzza. Affratto di Groffo. Lat. craffitudo . Gr. nyos. 02.5. L’ una cra grande, c grofio cc. l'altro è di mezzana 
Boce. 260.73-8. Di che orofitzza ` quefta pietra, o ché co- fatura . i 3 . È 
lore è’l feo ? Rifpofe Mafo: eila è di varie grolfuezze.. Cr. $ I. Aggiunto a vino è pur Centrario di fcttile è e vale 
1.4. 9. È per la loro fottile rifeluzione fanno groflezza d: Non ben purificato , Troppo maturo , o Carico di colore. Bur. 
milza a coloro , cke la bcono ( parla dell’ acqua ferma de ue. deile gotte vuole li cibi dilicati , e’ vin grandi , e 
laghi . n groil . o SE 

Ki È Per Pregsnezzae . Lat. graviditas , pregnatio . Gr. xUy- S.II. Aggiunto a brodo, vale Di molta (dr crd . Redeconf. 
ci: . M. Aleobr. Sinnilmente avviene della femmina ; nel 2.65. gAvvertendo, che detto brodo non fia groffo , fuftan- 
primo mefe , o nei fecondo © pel terzo anneenta fua ziofo , e vifcafo. i 
sroffezza , fe ella non fi fa guardare . a $. III. Mdeginnto a voce , vale Grave ; Contrario A aqu- 

. II. Per AIaterialità , Semplicità y Rozzezza , Toco arti- to . Lat. vox gravis , tonars . Cir. pPiyy0s Bæpús . Bocc. 

Scio». Lat. ruditas , imperitia , ignorortia . Car. dragio y 200. 15. 24. Con una boce zgrofla , orribile , e ficra, dif 
mudia. Dant. Conv. 70. Ariftotile credette , fegrtitandes fo- fe cc. . 

“lamente l antica sroffezza degli altrologi , che foilcro pu- $. IV. Arziunto a fiume , vale Più ricno d acgue del folita 
rc otto cieli . Cell. SF. Pad. Spogliata la mente di quelta per le piove fopravvernete . Lat. -um®r5s , tumidum . Gr. òy- 
erolezza corporale, per la quale impigrifce . Boce. ncu. 58. xaSy;: . Cron. Morell. 299. Paffarono il ponte ec. che fe la- 
s- E così nella fua groffezza fi rimafe , e ancor vi fi íta. veffono fatto tagliare, non poressso pal e , che cra Ar- 
Franc. Barb. 217. s. Tal per groffezza no!tra Non cono- no molto groflo . Varch. ffor. 1o. 251. Cofltei ginnta all Aia 
f.iamo . no , il quale per cagione delle piogge cra allora aflai ben 

GrossIERF, € GROSSIERO . Sufi. Artifla tra il fetaiuo- grolo ec. $ arrovefciò la vetta in capo , e così coperta , © 
lo , ed il merciasio. i inviiuppata fi gettò nel fiume , c annesòd. 

GROSSTERE . Add. Gro/lo , Materiale , Rezzo , Semplice , $. V. Aggiunto di mare , vale Gonfio per le tesmtreffte yo per 
dgnvrante , Stolto , Sturido . Lat. sneptws , rudis, hcbis, fii- Aufo, e varia o. Lat. turgidum , tumens . Tac, Dav. fior. 3. 
zes +. Gr. Erag . dire Dnmos , noppeis . Fir. calce. an. 15. A mc 314. Quando è mar grofio , assitnagono tavole di fopra , 
parc, che nun faccia a propofito nelle corii de’ potenti , € fecondo i fiotti. us 
rel nesoziar con gran maeftri, dov' è tenute per uomo di 6. VI. Aggiunto dal Berni a fangue per denotare la gran 
pco cuore , € di 2roflirre insezno colui , che ec. E Pift. quantità , che n° era flato fparfo in zna batteglia . Bern. Orl. 
let. donn. v21., Yo ituivo a'cbloro infieme con efio voi , i 2.15. 2. Era sì groffo il fangue , che la gente, Correndo, 

+ squali benchè grofficri fieno , strcano con bocca piena di a galla nc portava morta . > 
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S. VII. Arsgiunto pure a fangue , linja ovina ec. vale Te- 
nace, Non ijcorrente. Red. lett. 1. 130. S gna la linfa non 
folamente c®>piofa, ma ancora renduta un co troppo srol- 
ia dal calore ec. E 248. Il catarro, chefi fputa, è allai grol- 
fo. E cornf.«. 123. La natura ha tramandato ora gran co- 
pia d` orine grofse , e fedimentofe . = À 

$.. VIII. Agffiunto.. miglig , vale Lungo piu della giufta 
mifuria . Bern. rim. 9. Era dif olto. più d' un afollo miglio 
L’ abitazion . I i i 

$. IX. Aggiunto & dito , vale il Primo . Lat. lex o Gr 
pyas Sdrrunos . Ovvid. Pif. La quale mi rafciuga la vec- 
chia «balia tol fuo dito eroffo tremante . Pallad. Apr. 7- 
Quando far nato firnigliantemente al dito groffo di gran- 
dezza ec. , x 

$. X. Agg: fo a campana , vale la Maggtore , ean quefto 
fisnific. frelo «fî tace il Juft Lat. * campana major . Franc. 
Sacch.nov:221. Il famiglio foreftiero afpetta il corbo,e afpet- 
ta tanto, che la crolla è fonata. L:ibr./02.16. Afpetta pur, 
che la groffa rintocchi . Berg. Orl. 3. 3. 40. Or vi fo dir, 
che la grolla rirtoccg. . i a 
$. XI. Aggiunto d Animo , vale Mal animo, Inimico. Lat. 
malus , adberfus , infenfus. Gr. £sg3pos , Tuoperris Dic. Div. 
Ma di ciò dubbio, che tu non pesfi, che egli-a bia groí- 
fo animo contra la tua signoria . : - 3 

9. XII. Aggiunto , o riferente a Femmina 4 vale Gravida. 
Lat. pregnans . Gr. i) #yxvos. G. V. 10. ÓI. I. Quetti non la- 
fcid nullo figliuolò, ma Ja reina fua moglie ec. rimafe grof- 
fa . E 12. so. 6. Rimafe groffa d’ infante di fei mefi , o là 
intorno, di cui fi foffe ingenerato, diceva ella del Re An- 
dreas . Vit. SS. Pad. Una giovane di quella c ntrada fece 
fallo , e ingravidò ,-cd efflendo dimandata di cui era grolla 
ec. diffe . Cr. 9. 8o. 2. Tanta è la fecondità di quefti qua- 
drupedi , che fpeffo fi truova , che , poichè hamho fisliato, 
di novello incéntanente fon groife degli altri, 1 quali han- 
no nel ventre . Libr. Son. 140. Ruffa Mugnone e la pe- 
fcaia fua moglie Deftar lo vuole,e ad ognor fi duole, Per- 
chè nel letto’ è gsroffa , e colle doglie . Bern. Or/.gz. 27.31. 
Mi fovvien or che d’ una mora roffa Mi venne voglia , 
effendo di ici grofa . ` 1 : 

6. XIII. Per Grande , Copiofo , Popolato . Lat. magnus , 
ingens , opulentus . Gr. piyas", Lusius, masoios . Bocc. In- 
trod. 16. Da gro falarj , c fconvenevoli tratti fervieno . 
Es nvv. 80. 30. Ma grofa ufura ne vuole. G. V. 7. 102. 2. 
ragionando d’ andarvi , grofi di gente. M. V. 2.45- Entra- 
rono nel caftello della Badía , groffo caftello , il quale era 
de’ Perusini . Stor. Eur. 1. 28. Il Re Berengario ec. ufcì sÌ 
grofso di sente , ed in luogo tale, che ec. Cecch. Serveg. 2. 
4. Mentre ei legge, Eccoti il Venézian veftito bene, Che 
pare un groffo mercante . Caf. lert. 73. Tuo padre mi ha 
liberato il fegretariato ec. cofa, che io non afpettava, guar- 
dando alle mie groffe fpefe . — À | i 

. XIV. Groffo, Contrario di gentile, o delicato. La craf- 
es. r. rexus.. occ.no0v. 63.5. Credendofi , che altra-non 
conofca , e fappia, che i digiuni aflai, le vivande grofle, 
e poche, ed il viver fobriamente faccia gli uomini magri, 
e fottili . E vit. Dant. 41. Li delicati ( eli ) lodava , e il 
iù fi pafceva de’ grofi . Amet. 62. La fronte rugofa , e la 
Bait frolla. e proliffa. ` jam. Gir. 21. 49. Fu col fcudiero 
a-i grofii cibi accolto . 

$. XV. Per Denfò , Spello , Folto . Lat. den us . Gr. mix- 
vis. Dant. Inf. 16. Ch’ i' vidi per quell’ acer grolo, e fcuro 
Venir notando una figura in fufo , Meravigliota ad ogni 


cuor ficuro. P i 
$. XVI. Groffo , o di Groffa paffa , per Rozzo , Semplice, 
Soro , lgnorante , contrario a Aeuto , Sagare , Ingegnofo , € 
Accorto . Lat. craffus , rudis , ridis ingenti . Sr. ETAPIS y 
elsaeSsjs , idiaans . Bocc, Introd. 16. Erano uomini, e femmi- 
ne di groffo iggesno. E zov. 24. 2. Perciocchè uomo idio- 
ta era j e di grolla pafta . E zov. 28. 3. Uomo materiale, 
e groffo fenza modo . E vit. Dant. 246. Le quali cofe non 
fi poterono comodamente fare fanza l’ officio de’ poeti , li 
uali eĉ. con finzioni varie., e maeftrevoli $ male da’ grof- 
hi oggi , mon che a quel tempo, intefe , facevano credere 
uello, che gli princfpi volevano, che fi faceffe . Paf.=8=. 
Tra ®%]i altri una fiata venne uno villano materiale, e grol- 
fo per vederla . Dant. Par. 1. E cominciò : tu tem ti fai 
grolfo Col falfo immaginar . Liv. dec. 3. gli era grof- 
fo -nel parlare, e aveva il cuor più franco-al ben fare, «d 
egli non aveva lingua prefta al dir bene. S. Ag- C. D. Ne 
giudicherebbe meglio lo ’ngegnofo,che’l1 groffo. Dav.Scifm., 
14. Non cra groflo il Re da non intendere, che quelta cra 
cèufa difpcrata . Lafe. Pyraz. 2. 6. Tu- fe’ più groffo dell'acqua 
d’ Arno», che fi cola tra’ ponti. i 
$.XVII. Diciamo Star gvefo, 0 Andar grofa a uno; e va- 
le ENere alquanto adirato feco . Lat. alicui fubiratum efv . 
Gr. Tiexipd'av avi . Cron. Vell. 8. Dopo la detta pace è ve- 
ro, che fempre flcttono ‘grofi con noi ec. perocchè alla 
detta pace furono sforzasi per lo comune.. E altrove : A 
Picro , nè a’ fuoi fi&liuoli noi ne fece affapere nulla, anzi 
ftette fcempre grollo con lui fin preffo alla morte del detto 
Fiero . Pataff. s. E vami groffo , c tutto m’ ha ftorpiato . 
Tac. Dav. vit. Agr.294. Ma dopo nulla di collera gli reita- 
va a nè cra pericolo , chei ti fteffe più sroffo . Berz. Orl. 
z. 8. st. Ş egli ha queli’ ira eilinta , Ch’ egli avea me- 
co , € nón mi va più geroflo . Malm. 3. 16. E perch’ ei 
vi pata APEE a e difa;ilro EÈ ftato fcimpre groo con Gailie- 
7 gr; iberico Y e Se 6,4. Benchè ora ci itin- 
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mo un poco grof per la cagione , c 
voita. 

$. XVIII. Far il grande,e'l groffo , vale Reputarfi, 9 Spac- 
ciavfîi Æ afai. L t. tunere , [uperbire . Libr. Son. 59 cm 
facevi per Pifa il grande , e "l groflo . 

è. XIX..,Af grofo , pofto avverbialm. v e Groffolanamern- 
te ,- Preffo a poco Sommariamente . Lat. abfque exa cu- 
ra , non adhibita peculiari ENTA a ORISE + GN LI. Ae Fo Ri 
trarremo al’ grollo” , e ricogligremo digendo ål anti veri’, 
e chiari efempli. E ı2. $3. 1. Albitrando al gro o, che al- 


intenderete altra- 


trimenti non fì può fapere appunto in tanta c ttà , come 
Firenze. f 

$. XX. In groffo , feflo avverbialm ovale } effo . Fr., 
Giord. S. Před. 20. Non ne fian =. .e ti fe mbn in 
gurne mod , Cioè di dirli i grof in, genero, ñon par- 
ticulari . i 


XXI. Di groffo , vale In gro gemma. G. IV. 11.87. 2. 
Fu la loro gran follia ec. mettere così di groflo il loro ,, 
e l’ altrui in un signore. 

S. XXII. Ber gropo , gale Non la guardare cos? fottile, 
Chiudere gli occhi . Lat. ‘connsivere . CAr. ®t. 1. 171. Non vi 
pollo. dir altro , fe non che*mi rifolvo con voi di ber grol- 
fo. Karch. Suoc.2.1. Bifogna ber groffo oggi, e a mala pe- 
na ci fi può egli vivere a far così. Malm. 7.86. Ma. io, 
che -da’ miei dì mai bevvi grofio , E le mofche levar mi 
fo dal nafo , Saprò ec. 


Grosso. Avverb. Grofamente . Lat. crafsè . Gr. raxvx&s . 


Pataff.10. Tutto cedeito è un mangiar sroflo . 
ROSSOLANAMENTE . Ayverb. Alla groffolana , Alla 
Semplice , Senza delicatezza . «Lat. wrafsè . Gr. raxvx@®s . Fr. 
Jac. T. Ss. 23.19. fe ne ‘fta com’uemo fimplicione , E ora 
freddo , e grollolanamente . Tac. Dav. Germ. 375. Le forti 
gittano grollo!anamente ., 


GROSSOLANO.. Add. Di groffa qualità , Rozzo, Materia- 


bd 


le . Lat. redis , ftoljdus imperitus . Gr. cdpatrs , dvaidiros, 
&mrepos . Liv. M. Intrando in Roma , egli cantavano can- 
zoni sroffolane, e cav lerefche. Serm. S. Ag. D. Siamō uo- 
m ni groffolani , e fappiamo peccare , ma fiamo ianoranti 
de) modo di fehifare 1 peccati. Cron. Morell. 225. E da cre- 
de: , che e’ folie giovane , e che e’ fole ifperto mglto in 


coi n ili, e non in groflolane . Stor. Eur. 4. 98. Se voi 
no ite molto più groifolani, o Boruflì,che le itofic api 
e tri bofchi , non farebbe difcordia alcuna tra voi di 


qu a fa, che fi ragiona. Allcg.176. Hanno i legiti una 
certa lor maffima groffolana,ma rara ec. che l'atrio fi rap- 
porta alla prima cagione . 

argento , che anticamen- 
te valeva ventun quattrino . Lat. quinarius . Fir. rim. 117. 
Fila a fei foldi, e fila a un grollon® Ç croè la iibbra del fi- 
lato ) Varch. fior. 9.264. Quattro crazie, e un quattrin ne- 
ro fanno un groffo , il quale fi chiama ancora groflone . 
E LI. 430. Quella ( carne ) del cavallo , quando n’ erano 
ammazzati nelle fcaramucce , due groffoni ( valva ) e 
non cera @attiva . Sez. ben. March. s. 14. D' uno , il quale 
ha dimolti groffoni , e barili , fi dice : il t - ha dimol- 
toro. 


GrossotTtO . Accrefcit. di Groffo . Lat__craffiufenlus o Red. 


Of. an. 25. Sotto la pelle de’ cervi abjtano talvolta certi 
. altri bacherozzoli sroflotti œc ‘corti , che foglion rodere la 
pelle medefim . 2. Quantungug la ‘pelle de’ ( lumaconi ) 
marini Mia dura , e grollotta . 


GrossUmMme . Groffezza . Lat. craffitudo . Gr. máxos . Libr. 
. cur. malate. Stima il groflume del 


ma ] fondo dell’ inferno più 
dell’ olio ;, che vi saileszia . 


GROSSU'RA . V. A. Groffezza . Lat. craffitudo . Gr. myos . 


Fr. Iac. T. 4. 10. 9. Molto è &bbaffata queflta tua grofiura . 
E Sin3& 45- Apri gli occhi alla fcrittura , Vedi quelta tua 
sgrotit a, ~ 
TA. Spelonca , Caverna. LAt. crypta , [pecs , antrum, 
Spel: um . Gr. xpirax . Bocc. “nov. 98. 49. Veduta una gran 
grottà , in quella , per iltarvi quella notte , fi mife . Nox 
ant.82.1. Andando un giorno un romito per un luogo fo- 
reno > Sì trovò una grandiltlima grotta, la quale era molto 
celata ® RE 

+ $. Per Luogo dirupato , e /cofcefo . Lat. rupes rai *** . 
Dant. Inf. 21. Andatevene fu per quefta grotta . But. i: : 
Per quefta grotta , cioè fif per quetta ripa . Dant. Irf. 3: 
E xenigiamo ad Anteo, che ben cinqu’ alle, Senza la te- 
fta, ufcia fuor della grotta. s 


GROTTESCA . Sorsg di pittura a capriccio , per ornamento , 


o ritmpimento di luoghi dove mon convenga pittura più nobile ,_ 
o regolata . Matt. Franz. rim. burl. 128. E così fopra mille 
altre anticaglie, Tefte , tòorfi, cammei , grottefche , e pil: 
ec. Alleg. 131. Quivi in tele a grottefche , e foprappofte 
A. uno pagliericcio ec. In compagnia di più fort animali 
Ripofa . E 324. Le fogge de’ mondani governamenti fon, 
come dire , a grottefche . Varch. Lez. 216. -Delle pitture 
non è rimafa in „piè neffuna, fe non fe alcune nelle grot- 
te di Roma , che hanno dato il nome a quelle, che oggi 
fi chiamano grottefche. Borgh. Rip. 493. Tali forte .di pit- 
ture per efferfi trovate in quella grotta , da allora in quì 
grottefche fi fo hiamate . Buon. Fier. 3. 1. 9. Facea rii- 
, s andrion mal chiaro Dipinto di grottefche 
da chiafiuoli . 


- GrorTICE®L LA. Dim. di Grotta... «Piccola grotta. Lat. fora- 


men, cavernula . Gr. cri. idr. Mafe. Come il ferpe , cl: 
al freddo fe ne fa accovacciato nella fua grotticella. R<= 
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O/f. an? 130.7 U apertura di quello capezzolo fa ftraaa ad 
una grotticelia , nel di cui fondo lla rilevato una papii.» 
C gui per fimilit, ) 

IROTTO . Sorta d' uccedlo . Lat. onocrotau. . Gr. dvoxpoazaos . 
Red. efp. nat. vr. I primi grotti, che fi vedefiero a Pifa 
P anno 1667. ‘u il giorno 7. di Febbraio. E 0//. ar.82. Ho 
avuta l'occafione bene fpelfo di roccar'p con mano, e par- 
titolarmente ne’ srotti. E annat. Ditir. 195. Per dire uno 
fcherzo e .. forfe farfe quegli uccellacci' deitinati al carro di 
Venere rion erano veramefite cigni, ma bensì grotti bian- 
chi come i cigni ec. i quali grotti avendo pendente. dal ro- 
trro quell, loro srandiflima , e fterminata giogala di colore 
@i accea Mimo carrlatto ec. 

Grorrosa. .., ato di Ixogo pieno di grotfe . Lat. caver- 
mofits . Gr. drrawdys. ° x 

6. Per Fatto a gt:ifjå di grotta . Lat. concavis , cavernofus. 
Aret. 62. Esli ha mrora, che più mi fpiace , gli occhi 
più rofi , che bianchi , nattcofìi fotto grottofe ciglia, 

GROVIGLIO LA . Quel Ritorcimento sche fiz in fe il filo, guan- 
do è Troppo torto | Lat. file nimis torti contraólio . 

Gru, GRUA GRUE- Lat. erues. Gr. yfépawos . Tef: Br. 
5. 27. Grue fono una generazion d’ uccelli, che vanno a 
fchiera , come i cavalieri, che vanno a battaglia , c fem- 
pre vanno l uno dopo l’ altro , ficcome vanno i cavalier: 
lr guerra , ce fempre ne va uno dinanzi ficcome gonfalo- 
niere . Bocc. 26v.54.2. Avendo un dì preffo a Peretola una 
gru ammazzata cc. quella mandò ad un fuo buon cuoco . 
sE num. 4. Signor , le gru non hanne fe non una colcia , 
e una gamba . Fri/oc. s. 63. Udíi ec. levarfi uno fparviere 
cc. e feguitare un girifalco, e un moicardo,e un rigogolo, 
e una gru, che di fopra alla riviera del Rodano levati sc- 
rano. Rim. ant. Inc. 123. Soave a guifa va d' un bel pavo- 
ne, Diritta fopra fe, come una grua. Nov.arnt.88.1. Lo’m- 
perador Federigo andava una volta a falcone , ed avevane 
:ino molto fovrano , che l’ avca caro più d’ una csttade , 
lafciolio a una grue ec. E appreffo : Lo’ mperadore corfe cre- 
dendo , che foffe una grue , trovò quello, ch'era. Dant. 
nf. s. E come i gru van cantando lor lai . Volg. Mer. 
Pislia lo fiele del gru , ce piglia coloquinsida , e ellchtoro . 
Fiv, Part. A. M. Puotefi apgrropriare alia grue la lealtà, che 
hanno uno rec , € tutte lo fervono ec. e itannogli d’ intor- 
no , e mettono due , o tre alla guardia . Alarni Cclt. 1. 8. 
E gli fovvenga pur , che intenti ftanno Il loquacé frin- 
guel , l altuta , e vaga Paffera audace , il caldezugi® orna- 
to, Il colombo gentil , P efterno grue . Bernd. prof. 3.106. 
Nella : niuno 'Tofcanò nome termina , fuori che ft, € 
srt: , la qual voce così fi dice nel mumero del più , come 
in quello del meno , la gru , le gru cc. Fav. Efop. Doman- 
dò il gru al lupo iP prezzo del fuo maeftero . Morg. 14. 50. 
Quivi fi vede ı gru volare a fchiera, E quel , che va di- 
nanzi par , che gridi . 

x3R UCCIA . Baffone di lunghezza tale, che giugne alla [palia 
dell uomo , in capo al quale è confitto, o commefo un pezzet- 
ro di legno di lunghezza di un palmo, incavato gi gQuifa di lu- 
ma nuoVas: per inforcarvi le ditella , o l aftelle da chi non fi 
può renger Julle gambe. Lat. crucia. Ltbr. Aftrol. O gruc- 
cia ; fopra che fi foltien l uomo, quando invecchia , a 
quando è ftanco . Libr. fon. 119. Ben fai, che s’ e’ dovefle 
andarvi a grucce , E’ non farà infreddar quelle monnucgce. 
E 144. Che credete lafsù falire a gruccc'. i 

Ç. i Per un fimi'e Strumento , ma più piccolo y per regger 
le gambe degli fiorpiatt. Libr. fèr.65. Ch'io fon già con un 
piè dentro alla ‘sruccia . Bell:nc. Jon.32z2. Intendo, monfignor, 

veni e teco, S'io foflì ben con una gamba a ervccia . 
$. Il. Grxccia , è anche uno Strumento ruffico , fatto a gui- 

fa di pruccia , per ficcare i maglinoli nel divelto . Dav. Cole. 

x67. Non puoi quefto mazliuolo ficcar colla gruccia , per- 

chè , come tu vedi , lo ftorpierefti . 
$. III. Creccia , è anche uno Strumento , fu cui fi pofa, la 

civetta , mentre con cla fi cella . Fir. Luc. 3. 4- quetta 

volta mi pare , che "| pettiroflo fe ne porti la civetta, la 
gruccia, € panioni. E aprreffo: Jo fono ilaro ucceliato tut- 
ta mattina, come un uccel da gruccia . Car. Matt. 1. Dal- 

la eruccia l’ ha fciolto una marmotta . ° 

. $. IV. Tenere , o Stare in fulla gruccia , vale Tenere , » 

Stare coll anirno fofpefo . Lat. detinere aliquem fufpenfum > 


Cic. Gr. dmupmpeeévov sere xv Tvea. Fir. nov. 8. 299. t nu- 
tisl: un pezzo fulla gruccia, dille loro . E T+/2.3.2. Guar- 
da chi m’ ba tenuto in iulla gruccia . Alleg. 1 7. Siccome 


eoi ftarcte in tuila gruccia, Fincbè l’ettremo freddo vi 
icortecci. < - 
$. V. Tencre alcuno fulla gruccia , vale anche UcceHarlo . 
Lat. ludere alicui, vel in aliguem, vel izn aliguo . Gr. rev- 
Tpyongy mv . Varch. Ercol. s4. Dicefi ancora tenere a loggia, 
sabbarfi d’ alcuno ec. mandare all’ Uccellatoio , € medefi- 
mamente tenere alcuno in fulla gruccia , dalle civette , le 
quali in fulla gruccia fi tengono , dalle quali nacque il 
verbo civcettare cc. 
GRUE . v. GRU. 
GRUFOLARE . Proprio il Razzolare , che fanno i porci col 
‘grifo . Lat. riflu terram vertere. Cron. Niorell. 280. Fra l al- 
, tre cofe,dice meffer Giovanni occa i.,che vide due por- 
ci grufolare , e {tracciare certi panniceili d un povero uo- 
mo morto rimafi nella via . 
$. I. Per quel Gefto, che fa il porco alzando il grifo , e [fpi 
gnendelo innanzi grugrnendo. Franc. Sacch. nov. 110. E por 
ci , quando il fentivano , grufolavano verlo il fuo vifo. 
dem. IlI. » 
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G. IE. Per fimizlit. l altri animali . Franc. Sacch. Op. div. 
245. Fra gli alfi Fusurta giacendo , uno becco, o monto. 
ne dimeftico die folle, colle corna fcoprendolp verfo il bel- 
lico, e grufolindovec. queit animale comirrciò ton le cor-' 
ma a fregare nel corpo . 

GnruGa , CGRUVA. è di Lo Relo , che Grle. Lat. pius 
Gr. yépuvas . But. Inf. s. 1. La gruva è un uccello , che fa 
paffaggio alle parti calde di verne , e la ftate alle parti 
fredde , e frefche . Fior. kirt. B. 19. Puolili appropriare la 
bealtà atie grughe , che hanno uno loro re. Alasti. Franz. 
Aan burl. ior. Quando grughe , quando anatre invelti- 
ce. 

GRUGNARE . V. GRUGNIRE . . 

GRUGNINO . Dim. ai Grusrno . Malm. 2. 5x7. Pregò Florian 
con quel grugnin da porci Tutto quar.o di fange ricos 
perto . 

GRUGNIRE ,) € GRUGNARE . Lo Striaere propriamente 
del porco . Lat. grunnire , erundire. Gr. >pudiTear, ypýčav . 
l’arch. ffor. 10. 314. Fece il cafo , che nel rovinare i to0lda- 
ti impetuofamente gli ufti” del!e cafe ec. fu mandato a 
terra la porta d’una ftalta dun beceaio, donde ufciti gran 

uantità di porci e fecondo ta natura toro arditamente 
uggendo , € terribilmente grugnando ec. attraverfandofìi 

impetuofamente tra le gambe de’ foldati, ne facevano ca- 
der molti. Alleg. 3050. Veggsono entrare, cd odoa chi falu- 
ta, Sc la pecora tolle , o °t bambin piagne , Se grugna ’l 
porco , o fe °l wecchio ftarnuta . Menz, Jat. 9. Più grato è 
a Dio anco il grugnir de’ porci. l 

GRUGNITO . Éo Strepito del porco nel mandar fuori la voce. 
Lat, grurgitus . Gr. ypoRuote3s . Ar. F..12.77. O l orfo fce- 
fo alle minor montagne Un fener porco prefo abbia talot- 
ta, Che con gsiugnito , e gran ftrido fi lagne. 

GRUGNE . Grifo . Lat. rifius. Pallad. Febbr. 37. E foglionfi 
fcet gliere .(ż porci} quegli ck? hanno es. grandi le gambe, e 
piccolo «il grugno. Buon. Fier. 3. 1. s. Tal vedravvifi aver 
di porco il grugno , Che fi itima in bellezza Ati, o Gia- 
cinto . 

$. è er un certo Arricciamento di vifo caatonato dal fentir co- 
fa , che non piaccia. Lat. obduélio factei . Tratt. gov. fam. 23. 
in fegno di fchifiità faccendo sruzno, quafi per fegno “ab- 
bomifiando dica : che puzzo è quelto ? Ze. Benv. Cell. 457- 
Il mio fisnore,che s'avvedde, che io diceva il vero, fece 
un mal grugno . Buon. Fier. 3. 4. 2. Morder di dita, gru- 


ani , Girar .calci , alzar ‘pugni . 

GRULLO. Add. Mogio, Addormentato . Lat. /emifopitus è 
ÆRE . r. xogenopio0eis , LUDIS. Buon. Tanc. 1. intr.1. e€- 
di vc’ que’ petti bianchi , Com’ e’ par, che bene afpetti- 
no , Né fofpettino , Sonnacchiofi , grulli, e ffanchi . Red. 
lip. 2. 44- } cane non morì, nè mi parve, che aveffe al- 
tro male , che lò {tare fdraiato , grullo, e malinconico . 
Malm. 4. 9. per vedere il fin di q ~ita elta, Se ne van 
difcorrendo grulli grulli ( gu? per la repetizione þa maggior 
forza ) MSA . sta 

GRruma . Gromma . Lat. crua. Gr. FA4E . Sage. nat. efp. 
260. Il vetziolo , cavato che-fe n'è lo fpirito, rimane co- 
me ¿un tartaro , o gruma di color di fuoco . Are. Vetr. Ner. 
1. I1. Si butti nelle caldaie ec. libbre dieci in circa per cal- 
daia di gruma di botte di vino roflo . a 

Grumato . Spezie di fungo di più maniere . Lat. fungus . 
Red. Inf.« 07. cupo a tutte le carni morte ec. fono un ni- 
do proporzionatiflimo per le mofche , e per gli altri ani- 
maletti volanti, così lo fono ancora tutte le generazionè 
di funghi, come ho. potuto vccdere nellie vefce , ne’ porci- 
ni, negli uovoli, ne srumati ec. 

GRUMETTO. Dim. di Grumo . Lat. parvus grumus. Gr. pri- 
xpos Ipipt Bos . Red. Of. an. 131. Offervai la cavità , dove 
foleva itare i cervello , e la trovai netra , e pulita, e to- 
talmente vota , eccettochè d’ un piccolo , e fecco , e nero 
grumetto di fangue. ° 

GRUMO . Dicono : medici al Quagliamento del fanpgue fror 
delie vene , o del latte nelle poppe . Lat. gremus. Gr. SpsußBos . 
Libr. cur. mglatt. Se il fanguc fgorga ne’ polmopi , fi con- 
verte in grumi , e così srumofo marcifce , fe non fi fpu- 
ta. E apprefo : Difciogiie i grumi del latte «affodato nelle 

o ° 
3 ca LO. Garzuolo . Lat. caulis, furculus . Gr. xoevxgs l 
KARSTITKIS . . ? 
Sa uMoso ., Add. Che ha gruma . Lat. cruftofus . Gr. Ipopa 
ALDI TA z 
$. Per Fermato in grumi. Lat. concretus. Gr. memnyéis. Li- 
br. cur. malatt. Se il {angue igorga ne’ polmoni , íP con- 
varte in grumi, e così grumofo marcifce , fe nor? fi 
puta . 1 

Gruoco . Erda, che fa il uo fiore fimile al zafferano , ma 
cdi men valore , e più quantit. , e il Fiore ffleffo . Lat. crocus 
fpontanceus . Gr. xpixos . Burch. 1. s. E fe non fuff@ il gruo- 
g9 , e 1 zafferano, Non, fi troverria mai faggina in 
piazza.. 

$. Coll aggiunto di falvatico® Qnello, che fi dice altrimer- 
ti Zafferano Traio . Coll aggiunto di dimeftico, vale Zaf- 
ferano . Lat. cartharmus , cnicus , crocus [ativus . Gr. xpimos , 
xvixos . Cr. 6. 25. I. Il gruogo è di due fatte, cioè falvati- 
co , e dimeftico ; il faluwatico fi femina come l’ altre er- 
be , il quale è di piccola utilità ; il dimeftico è uono, 
il qual non fi femina , perocchè non fa feme , ma le fue 
cipolle fi colgono ec. quando fon mature . E nun. 3. E è 
gruog fi fecca a debile, e lento fuoco, e ehiufo in a'!cua 

z luogo 
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tuogo fi conferva. Pallad. Febbr.21. Anche le piante delle 
vivole aguale fi pongono , € "1 gruoso . l 
GrurpeTTO:- Dim. di Gruppo > Lat. paru acerDus . Gr. 
spusx pis cwpss . “Red. Inf. 8. Egli c è ancoga u ‘altra manic- 
ra di favie genti , le quali tennero , e tengono per vero, 
che tal Res 9RE derivi da certi minimi gruppetti , ed 
opregamenti di atomi . 
© pS ITO . Ad . Aggéunto d` diamante. Sagg.nat. c/p. 23 Z. 
I diamanti gruppiti , cioè quel, che fon lavorati in ful- 
la loro naturale figura dell’ ottàedro, rade volte fallifcono, 
o non mai. 
GRUPPO- Tr OrorFa ” 
A". V- R uU A ". Li A 
È aA - Raunamento , e Mafa di cofe. Lat. CONBEYICS y 
multitudo . Gr. aggupoprofee , dSporpee . Dittam. 5. 9. Co- 
me di quà fi eggon torme , e gruzzi Di buoi, di là 
cammelli, e c e ancora Oche tra noi, vi trovavamp 
UZzi . i X i 4 
put Oggi fi direbbe folo di danari ye più propriamente Gruz- 
zolo + S ; A 1 x 
GRUZZOLO. Quagrità di dan ‘i xaggramnellati , e ragunati 
per lo più a poco a poco, Gruzzo, Peculio. Lat. peculium , pe- 
cunie acervus . Gell. Sport. 4. 2. E credo, Polo, ch'egli ab- 
bia de’ danari , che io ho conofciuti degli altri gosì fatti 
com’ egli , e poi alla morte fe n’ è lor trovato: qualche 
buon gruzzolo . Sen. ben. arch. 7. 4. Æ egli dubbio neffu- 
no , che uno fchiavo infieme con rutto il fuo pečulio , € 
gruzzolo è del fuo padrone ? i i 
$. Per Raunamento di qualfsvoglia altra cofa. Lat. multitu- 
do , congeries . Ciri Calv. 2. 52. Così d intogno, a lor 
şs è fatto un gruzzolo, Mirando fifo qual nell’ uovo itruz- 
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UA DAGNA ! V. A. Guadagno . Lat. lucrum , Gr. épõos. 

Fr. Iac. T. 4. 21. 6. Pofto m’ avete nel canto mancino 

Di tanta guadagna , quant’ io congregai . E num. 7. Se tu 

congregafti cotanta guadagna , Di darti covelle a no? non 

e caglia . 

G u A SA GNA BILE. Add. Atto a guadagnarfi . Lat. lucrati- 

vus » Gr. xspdawnxos , i i i 

$. Per Atto a render guadagno ; Lat. lucrificus , lucrificabi- 

lis, Plaut. Gr. xepSoross . G.I. 1. 43. 7. Il corfo del fiume 

d’ Arno calò , e dibafsò sì , che i detti paduli fcemaro , € 

rimafe terra guadagnabile ( così nel T. Dav.) 

GUADAGNAMENTO . Guadagno . Lat. lucrum . Gr. xép- 

Sos. Fr. Giord. Pred. R. Ricchezze fatte “con illeciti gua- 
dagnamenti . 


GUADAGNARE . Propriamente acquiftar pecunia , e ricchez-. 


ze con induftria , e fatica . Lat. lucrari , lucrifacere . Gr. xep- 
d alvety. Bocc. nov. tg. 6. Ma con quer legnetto, col quale 
guadagnati gli avea , dato de’ remi in acqua , fi mife al 
ritornare . E zov. 62. 3. Eflo coll arte fua , che era mura- 
tore , ed clla filando , guadagnando affai fottilmente ; la 
lor vita reggevano . M. F. 3. 56. Perchè tutti erano ricchi, 
de’ lora metftieri guadagnando ingordamente. i 

S. I. Guadagnare , vale anche Acquiftare ogni alta cofa in 
qualunque modo . Lat. lucrari , quaerere , acquirere . Gr. imi- 
x vyxdreay. Bocc. nov. 42. 19. Adunque l’ hai tu per marito 
molto ben guadagnato . Dant. Inf. 30. Per guadagnar la 
donna della torma. Tac. Dav. ann. 2. 35- fanti ordinò 
arte entraffero per lo piano, ne bofchi , parte guadagnaf- 
ero l' argine . Fir. dift. an. 34. Colla Gmulata. fantità , € 
finta penitenzia fi guadagnò così la grazia del santo uo- 
mo . - È . 

$. II. Guadagnare alcuno ,efîi dice del Farfelo amico, Ti- 
rarlo dalla fua . Lat. alicujus animum , ftudia atquirere , 
fibi conciliare . Gr. ginny nvæ . Segn. Pred. 18. 6. Lo provò 
Paolo , il quale non guadagnato dalle ferventi predicazioni 
di Stefano < ne fu guadagnato dalle orazioni . ° 
$: IIL. Guadagnare , figuratam. vale Generare , che fi dice 
ordinariamente delle befi? . Lat. generare . ra>cevev, M. 
Aldobr. P. N. 218. Otto giorni appreffo , poichè il fancinl- 


Jo è guadagnato , € generato , egli è come latte di ma- 


dre . 

. IV. Guadagnar di peccato, fî dice dell Acquifare col far 
e copia di fe medefimo . Lat. corpore gueftum facere , 
Gr. xef aivei ix cares . Pall. 77. Alla quale ( santo Pa- 
nuzio ) prima comandò , ‘che tutte le robe, e ogni arne- 
fe , che avea guadagnato di peccato , doveffe ardere nel 
mezzo della piazza del comube , veggente tutto il pov 

olo . 
ci $. V. Guadagnarfi la vita , vale Induftriarfi per campare . 
Lat. witam tolerare , viélum quaritare . Gr. Bioy moekteDdoz , 
xmoudos +. Laft. Stb. 2. 2. E una donnicina , che non ha 
perfona in cafa, e fi guadagma la vita a filare. 

$. VI. Non guadagnar l acqua da lavarfi le mani ; modo 
proverb. che vale Avere avviamento , o lavorfo , dove il pua- 
dagno fia poco , e fcarfo . Libr. fon. 139. L’ acqua, con che 
noi ci laviam le mane , Non guadagnam tra me, e "I 
garzon, mio . 

$- VII. 1/ guadagnare , snfegna {rendere ; maniera prover- 
biale dinotante l Affegratezza , con che Jrende chi dure fatica 
in guadagnare:. A 
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$. VIII. Guadagnare , per Apprendere, IMpa tare. Lat. di- 
feere . Gr. purdavay . Sen. Pift. 6. In queito mezzo togli 
quel , ch'io guadagnai oggi. 

GuaDbaAGNATO Ydd. da Guadaggiare . G. V. 10. 144. 1. 
Guidavanlanfi come preda guadagnata . E 12. 9g. 6. lutti 
erano ricchi di danari guadagnati in corfo . Ambr. Fur. s. 
13. Voi andefete a ritrovar le vofltre cofe rinnovate e 
guadagnate . Ar. Fur. 9. 88. Non volle porre ad altra c fa 
mano, Fra tante , cetante guadagnate fpoglie , ed. /ert.1. 
239. In cui fi faceffe menzion più par icolarė d litse vit- 
torie BUACAZONIE dalle galere di S. A.  renifima ne tem- 

i andati . È 

5 $. E in forza di fuft. vale la Cofa guadagnata, 
gno. Iht. /ucrin, quod quafitum efè. x s xmz. Fr. 
Jac. Tt.4. 7. 15. Per la porta e ail one, ne’ rubba 
il guadagnato. M. V. 6. 9. Meffa la etto®aglia , e l’ ar- 
me , € tutti i prigioni, e `l guada agosin Reggio . Cron. 
Vell. Vi lafciarono il. capitale , e °l Buadagnato , e torna- 
rono ir. quà leggieri d’ avere. Cavale. Med. cuor. Ogni fuo 
debito foddisfae, e crefce in ricchezza, e faviament r- 
da il guadagnato . 

GUADAGNATORE. Chi guadagna. Lat. Iucrans. Gr. ó xep- 
Saivøy. Tef: Br. 7. 48. Certo npi doviamo feg ‘re merca- 
tanti guadagnatori , che rendono molto più , che l’ uomo 
a loro non dà. Filoc. 5. 310. Abbia adunque il primo t a- 
mor della donna bella, come giuîito guadagnatore di quel- 
lo . Cron. Morell. 225. E vedutolo veramente di buo- 
no ingegno , pratico , e faputo , e buono guadagnatore 
co. sli arrecato ale mani molti buoni piati di paren- 
tado ,. 

GUADAGNATRICE. Verbal. femm. dj Guadagnatore . Lat. 
ucrans . Gr. x) xspdtaivsooe . Scal. S. Ag. L’ orazione , che fi 
fa divotamente, è acquiftatrice, e crea natrice . 

GUADAGNERIA . Guadagni , ma rejo più tofto in catti- 
va parse . Lar. avaritia . Gr. pirap e. G.V. 7.131. 3. On- 
de furono abominati ; che’l fecero per guadagneria. E 12. 

7. Ie Uomo fuperbo , e pecuniofo, effendo fatto per gua- 

agneria proccuratore , ed efecutore di M. Piero . it. SS. 
Pad. Volendo ec, ordinare certo mercato , ovvero gabella 
per guadagneria . Paff. 347. Contuttociò o per guadagne- 
ria, O per altra loro vanità, dicono, che fono incantàto- 
ri, e ’ndovini . 

GUAD .GNO . Il guadagnare, l Acquifto,e la Cofa acquiffata. 
Lat. leru ,queftus. Gr. xépd'os. Albert.31. Lo fozzo guada-. 

no fuggi come danno. E 33. Guadagno con mala fama è 

a chiamar danno .M. Pier Reg. P. Innanzi danno, che mal 
guadagno . Bocc. introd. 6. È fervendo in tal fervigio , fe 
molte vo!te col guadagno perdevano . E zow. 17. 21. Quaiti 
amore così quelto doveffe patire , conse la mercanzia , o 
1 guadagni fanno . Dant. Inf. 16. La gente nuova, ec i fu- 
biti guadagni Orgoglio, e difmifura han generata, Fiorenza 

E 


fà Guada- 


in te . Petr. fon. 7. Dice la turba al vil guadagno. intefa . 
Cecch. Servig. 2. 4- 


ps ò a’ gran guadagni vavvi adae 
gio » 


$. I. A guddagno, cò verbi Dare , Mettere , o fimili, va- 
le la fleo , che A wfura . Lat. fænori pecuniam comrnaititere , 


fanerari , fænor; pecuniam occupare . Gr. Saváav , Savay p 
cover xphyaTtt , Plat. Tac. Dav. ann. i4. 198. Tanti ter- 


reni ha , tanti danari a guadagno . 

è. II. A guadagno , co verbi Andare , Menare , Venire , 
e fimuli , parlandofi di LE > vale ‘Andere , o fimili, alla 
morta . Lat. admiffario Jubjici . Gr. draft monda . A- 
lam. Gir. 2. 85. Io non fapea, che tu fui il compaggo A 
menar sì bell’ afino a guadagno. á 

§. III. Metrerfi a guadagno , o fimili , vale lo feffo , che 
Guadagnar di peccato . Tac. Dav. ann. 2. 55. Nel detto an- 
no 1il senato fece gravi ordini contro ‘alla difoneftà del- 
le femmine , e che niuna , che avelle avuto padre , avo- 
lo © marito cavalier Romano’, fs metteflfe a guada- 
gno. 

GUADAGNUCCIO . Dim. di Guadagno. Lat. lucellum , te- . 
nue lucrum . Gr. xspõúpir, Anpepecinoy . Tratt. gov. fam. Bada- 
no ad ogni vile guadagnuccio . ` 

GUuADAGNUZZO . Dim. di Guadagno . Picciolo guadagno . 
kat. /ucellum , tenue lucram . Gr. xspSupiov. Ambr. Cof. 2.-2., 
Aveva promeffo all’animo Quel po’del guadagnuzzo. Cant. 
Carn.113. Il guadagno gue na far faceende, E ogni gua- 
daguuzzo è me’, che ftarfi 
UADARE Pallare fiumi da una ripa all altra , o a cavallo, 
o a piè. Lat. rranfire, vadare. Gr. Siæmopsvarv . G. V.7.50. P. 
Arno aroffo per piove non fi potea guadare . E 11. so. 1. 
Ufcì di Lucca, e guadò Arno , e guaftò il borgo a Santa- 
fiore . E II. 139. 6. Ricominciò la pioggia , e ’1 Serchio 
a crefcere, ficchè non fi potea ben guadare in quel luogo. 
Dant. Inf. 12. Che ne dimoftri là, ove fi guada . Cavale. 
Difcipl. {pYr. La fcrittura è un sì fatto fiume, che”! liofante 
ci nuoga , e ] agnello ci guada. Tac. Dav. ann. 2. 33. Ca- 
riovalda capo de’ Batavi guadò , dove era maggiore la cor- 
rente . $ 

GUA DE . Vangaiuole . Lat. retia . Gr. Sixrve . 

GUADO , Luvogo_ nel fiume , dove fi può pagara Senza nave . 
Lat. vadum . Gr. mógəs . Dant. Purg. 8. Colui , che G na- 
iconde Lo fuo primo percnè , .che non gli è guado . But. 
Par. 2. 2. Guado propriamente è lo paffo ficuro del fiume, 
lo quale s’ appiatta fotte l’ acqua , e così la verità nafcofa 
fotto alcuno velame degnam te fi può chiamare guado . 
G. V. 11, 139. 6. Per li guadi e’ rami del Serchio, onde 

: cran 


re 


G UA 


eran wcnuti*, r. Maro il fiume . Petr. /on. 194. Che non 
pur ponte , O guado , o remi, o vela, Ma fcampar non 
potiemmi ale , nè piume. E cap. 12. O felice colui , che 
trubva il guadò Di quefto alpeliro, e rapido torrente. Tac. 
Dav, vit. Agr. 393. Sceglieva elo 1 luoghi dell’ accampare ; 
taltava i guadi , riconoitceva 1 bofchi . 
$. I. Per metaf. Dant. Par. 2. Sì chę 

16 guado . But. rw: Tener lo guado 
- per li d biofi penfamenti, che pofiono nafcere intorno 
alla pre ente materia. Daft. Par.7* Senza paffar per un di 
uefti guadi . Petr. canz. 49. 10. Scorgimi al miglior guado 
Coo moftrami il modo migliore ) Amet. 12. Volle con pie- 

tofe pa; e ec. tentare il nuovo guado . 

o w FT. Ro i ado , vale Effere il primo a fare, oa 
tentare di fare alcuna cofa ` tolta la metaf. da colui, che ten- 
ra di pafJare il Rume prima d' ogni altro .. Lat. glaciem fcin- 


poi fàppi fol tener 
cioè lo paffo ficuro 


dere . v. Flos 21% Malm. 9. 25. E tra i nimici al fine a 
lor mal grado Metté fu il piede , e agli altri rompe il 
gu do. ; 7 Da 

Gua oa. Erba, colla quale fi tingono i panni m azzurro ger 


fondamento , e fiabilstà del color nero , e d’ alcuni altri colors, 
e ce ne fono di due [pezie : maggiore detta Guadone , e minore 
detta Erba guada . Lat. ifatis, glaftum, luteola . Gr. iodmns. 


Fav. Efop. Il color del tuo abito dà, che fii fornaio , 0 
SISSA > O appanator di guado , O maeftro d’ inchio- 
itro . 


Guapnposo. Add. Teti può guadare . Lat. vadofus. Gr. Dixe- 
Baws . Fr. Giord. Pred. L acque delgmare roflo non erano 
mica guadofe . . 

GUAGILIANZA . V. A. Agguaglianza . Lat. egualitas . Gre 

ioóms . Brun. Etic. Generalemente è più degna cofa della 
virtute operare la cofa diritta , e buona , che non è alte- 
nerli da quello , che fi conviene aftenere , ma tuttavia 
quele tre cofe sì fono in via di guaglianza . E altrovg : E 
lo signore della giuitizia sì fi sforza di recare a mezzo di 
sguaglianza lo foperchio. Franc. Barb.29.21. Ora parlo d'o- 
enuno , Chi ferve fervi tagliando guaglianza . 

GUAGNELISTA . F. A. Vangelifla . Lat. evangelifta . Gr. 
six yzeMisiie +. Com. Purg. 27. Queita boce per le parole , che 
dicg , ii manifelta , che fue angelica, dicendo la parol 
del guagnelitta . 

GUAGNELO . V. A. Vangelo . Lat. evangelium . 
Ai . Com. Inf. 23. Siccome dice santo Agoftino 
delle quittioni del suagnelo . E appreffo - Quete è ‘sontra- 
rio a quello , ch’ è fcritto nel guagnelo ‘di santo Matteo . 
p Barl. ış. Io fo conofcere lo guagnelo, ch’ io v’ho pre- 

icato. 
$. I. Alle suagnele ; forta di giuramento , Per lo vangelo . 
Lat. Leben . Gre vi my sipexréc .: Bocc. nov. 56. 4. iffe 
lo Scalza : alle guagnele non fo . Cron. Morell. E dato lo- 
ro il giuramento per lo detto meffer uficiale, giurarono al- 
le sante Iddio guagnele , corporalmente toccando le fcrit- 
ture, di fare cc. Fr. Giord. Pred S. 32. Chi giura alle gua- 
gnele, sì fa contro alla verità di Crifto. Fir_ rim.1:15. Al- 
le guagnel, ch’ io v` ho pur dato dentro In dna crudelac- 

cia cofi tatta, Ch’ i’ mi vi fon ficcato infino al mento . 

Segr. Fior. Mandrag. z. 2. Che vi pare ? N. Bene alle gua- 

gnele . Burch. 1. 9. Giurando alle guagnel delle fardelle . 

Larch. Suoc. 2. 1. Alle guaghele „ che e ci conofcono mece- 

glio, che noi non ci diamo ad intendere . a 

s. II. Alle Guagrnefpole in sfcherzo , per lo flee , che Alle 
guagnele. Lat. pol. Gr. vi) dv ripaexrnta , vi dv ronvudevun. Pa- 
tratt. 4. Alle guagnefpole egli è una trappola . 

GUAIME. Erba penera , che rinafce ne campi, e ne prati do- 
po la prima fegatura . t. gramen , Crefc. r. xógms . Cr. 
Pi 2. 4» fe ancora vogliono aver grano., non l arano , 
fe non intorno alla fine d’ Agofto cavatone il guaime, € 
allora la rompono , e la feconda volta l’ arano, e femina- 
no ogni anno, e tuttavolta ‘colgon l’ erbe del guaime colle 
fecce in queito modo + ì 3 7: 

. I. Figuratam. Paraff. 2. Voi fete di guaime due mel- 

lopi.(cscè : due fciocchi in fommo grado) Burch.1.91. Chioc- 
i le arroito , e baccei di guaime . 

6. IL, guaime , poo avverbialm. vale A modo, a ufo di 

-_guaime. Lat. ad modum graminis, inftar graminis . Gr. xóp- 
qs Sixlw. Dav. Colt. eo: Ein rimetteranno a guaime, € 
faranno fparagi nobiliffimi d’«Otgobre . 

GUAINA . Strumento di cuoio , dove fi tengono , e confer- 
vano i ferri da tagliare , come coltelli , forbici , {pade , pu- 
guali , e sì fasti . Lat. vagina . Albert. 29. uaina non 
fa nè buono, nè reo lo caltello . M. V. 7. 48. Mefler Ber- 
nabò , avendo in mano una fpada dentro alla guaina , il 
percoffe con ella . Fr. Giord. S. Pred. 44. Ver l’.orazio- 
ne di santo Gregorio l agnolo rimife la fpada fua nella 

uaina . 
> a I. Per fimilit. fi dice di Tutto ciò , ebhe ferve a cuftodsre 
checcheflia . Lat. theca . Gr. Dixn . Bocc. Teft. 2. Aneora la- 
fcio ec. un palio piccolo da altare di drappo vermiglio Luc- 
chefe, ed un guancialetto da altare di ‘quel medcefimo drap- 
po , e tre guaine da corporali ( qguefte ogg: comunemente fi 
dicono Borfe ) Filoc. Col quale egli già l' ardito uomo vin- 
ro, fece meritare d’ ufcire della guana de’ fuoi membri 
( cinè : della pelle ) Red. Vip. 1.16. Nel fondo poi di quel- 
le due guaine , in cui fi tien ripofti i fuoi denti la vipera, 
fìiatna un cert umore cc. 

$. II. In proverò. Tal guaina , tal coltello ; che vale Simi- 
le con fimile ; e fi prende in cattiva parte . Lat. dignum pa- 


Gr. sUeyyi- 
nei libro 
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tella operculum . Gr. dpew si parxaspa rxorceiy &Esov AUTS + 
Vv. Flos 111. e#306. Dav. Sesia. 35. E ben poteafi dire 
di lui , e del¿:re - qual guaina 3 cal coltello . Ambr. Cof- 

= $ É.lla è la fante , e forfe l’ Agata , Che fa all’ a- 
mor con Pilton’, deh ve’ fudicia ! Ma atal coltel tal 
guaina . i 
_ $. III. Onde Render coltelli per guaine, vale Render la pa- 
riglia. Lat. par pari referre. Gr. roor iow emiptpay. Bern, Orl. ` 
1. 4- 95. Era di fcrimá magftro perfetto , E per guaine fa 
render colteglìi . È - 

Guaro . Propriamente è Quella voče, che mandano fuori i ea- 
ni , quando fone percoffi , e Quella altresì , la guete fi manda 
fuora per dolore , /o/pignendo impetuofamente A alito “con [fuos 
no , il qual fi fenta da lungi, ma non vi fi difcerna articola- 
zione . Lat. ejsulatus , ploratus. Gr. y605 , :-1ev0pe6s . Paff. 87- 
E detto quefto, fparì con angofciofi guai. Dant. Inf. 3. Qui- 
vi fofpiri , pianti , e alti guai Rifonavan- per l’ aer fenza 
ftelle. E 13. Io fentia d'ogni parte tragger guai. Petr. /on. 
3. Onae i miei guai Nel comune dolor s’incominciaro . Æ 
52. Mi fa del mal paffato 2eragger guai . ZBocc. nou. 48. 6. 
Gli parve udire un grandiffimo pianto , e guai altiffimi 
meffi da una donna. 3 

I I Per Difgrazia , Danno . Lat. damnum , infortunsun. 
nuir , drUuxnpeeo Petr. canz. 11. 1. Che s' afpetti non 

fo , nè che s’ agogni Italia , che’ fuoi guai non par, che 

fenta. Franc. Sacch. rim. 53. E Benedetto , che con buon 
riguardo AI fepolcro condulle il mortal guaio . Bern. Orl. 

1. 11. 1. Fra la più fciocca turba conto affai De’ ben , che 

la fortuna , e la natura Ci dà ec. Onde a me par , che 

fien piutsofto guai . Malm: Æ 42. Quand’ io più credo a 

gola effer ne’ guai , Ecco al mio cuore ogni travaglio 

eitinto . i . 
$. II" Guai a voi , Guai a te , 0 fmili ; talora è locuzione 

minaccezole . Lat. va vobis , ve tibi . Gr. Sat útiv , vat oa ~ 

Arrigh./.6. Guai a te, guai a te mortale generazione, che 

fempre ti sforzi di montare ad alto , acciocchè con più 

sgravi cadute caggi . Annot. Vang. Ma per tanto guai a 

voi , the fiete fatolli . Med. Arb. cr. Guai , e fopra guai 

a coloro , che ec. fi lievano per fuperbia in altezza . Mor. 

S. Greg. 1. 10. Guai al peccatore , il quale va per due 


e 

$. III. Guai a me , o fimili , talora è efclamazion di 
dolore . Lat. me miferum . Gr. čuna iyw , Omer. Paff. 86. 
pia a me, che mi mancò quello , che più m’ era di bi- 
ogno . 

$. IV. Un buon boccone , e cento guai ; proverb. che fi dice 
di chi per un picciol bene prefente non ciga un gran male fu- 
furo. 

Fi V. A guaio , V. A. pofto avverbialm. Infino al guaire , 
e fi prende per Fieramente , Crudelgnente , Con eftremo dolo- 
re . Lat. fieviffimè , crudeliter . Gr. pos , axndicws . Dant. 
Inf. s. Così difcefi del cerchio primaio Giù nel fecondo è 
che men luogo cinghia , E tanto più dolor , che pugne a 
guaio . 

GUAIOLARE . Quafi dim. di Guaire . Pianamente guaire. 
Lat. ejulare , lamentari . Gr. cnopueeSdos ,-Ipnveiy . Bum Inf.5.' 
x. La puntura, e’l tormento fa guaiolare l’ anime tormen- 
tate in eflo. E appreffo :- E però finge , che guaiolino , e 
lamentinfi per li tormenti , che fentono . r 

Gu AIRE” Quafi metter guai , Dolerfi , e Rammaricarfi ; e Pos 
dice più comunemente del cane , quando egli þa tocco qualche 

| È , 0 puvetv . Varch. Er- 
col. 61. Guaire , che 1 Latini dicevano ejulare , onde nac- 
que la voce guai , è anch’ egli folamente neutro . Malm. 
9. 57. Il principe a quel grido , a quel guaire , Quale a 
ce E meii il vicinato mette , Si fente tutto quanto imbie- 
tolice . 

S. Per Qualunque abbaiare de cani . Lat. latrare . Matt. 
Franz. rim. burl. 2. 99. Forfe ch’ e’ fentiranno il can 
guaire. . 

GUALCHIERA . Edificio , gli ordigni del quale moffi per for- 
za d'acqua fodano i panni lani . G. V. 11. I. 3. enandone 
ogni mulino,e gualchiere, che erano in Arno. Arr. Alam. 
fon. 12. E farollo fodar dalle gualghiere . z 

$. Si dice sn proverb. de medici ignoranti , E nop fapreb- 
bog trovar il polfo alle gualchiere . Franc. Sacch. nov. 155. 
tali, che,,non che fapeffono medicina , non avrebbon fa- 
puro trovare.il polfo alle gualchiere. E rim.3o. Medici ab- 

iam, che con loro argomenti Nan troverieno il polfo al- 
le gualchiere. ì : 

GUALCIRE . Malmenare , Piegare malamente . Lat. contre- 
flare . Gr. Jmapgv . Buon. Fier. 2. 2. 4. Ma tu poni un 

o’ lì que’ tuo’ bauli , E fg ftanco tu fe’, fiedivi fopra , 
erchè tu non gli ftiacci , o gli gualcifca . E 4. 5. 9. Chi 
i miei fior m’ ha calpetfti , e le mie rofe Gualcite , e fop- 
preflate . = 

GuaLciTO. Add. da Gualcire ; e fi dic per lo più de” pan- 
ni sì lini , come lani , e drappi piegati difacconciamente , e 
malmenati . Lat. contretaras . Gr. « Jnnapndeis . Cant. Carn. 

37. Noi gli abbiam nelle cefte , e ne’ panieri , E non 
on nè gualciti , nè percofli . A//eg. 89. Il contenuto del- 
le quali mi fa nè più , nè men quel , che farebber le fo- 
glie dell’ anagiride frefca gualcita dalle prime dita della 
mano . 

GUALDANA . Schiera, Truppa di gente armata , Mafnada, 
Frotta , Stormo , Cavalcata . Lat. turma . Gr. six4 . Dant. 
lnf. 22: Corridor vidi per la terra voftra, O Aretini, eyi 


percoffa . Lat. ejulare . Gr. oropúpsðat , 
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di gir gualdane , Ferir torneamenti, e correr giollra . Bur. 
iv: : Gualdane , cioè cavaicate , le quali fanno alcuna 
volta ful terrgno de’ nimici a rubare, c ardère , © pigliare 
‘prigioni . M. /. 3.29.. 1 Fiorentini nondameno tennero ot- 
focento cavalferi alle frontiere di Valdarno , € raftrenava- 
no alquanto le loro guaidane . B 6. 56. Effendofi accampa- 
ti fentirono, come il Legato era forte.di gente d'arme, e 
2pparctchiato di tenerM ftrettì. nelle gualdane . E o. 54. 
YNiuna fede , nè niuna pietà è Jh quegii uomini , che fe- 
guitano gli efcrcitì d arme , cioè a dire in gualdana , a 
orcdare, e a far male./’egez. Con fubita paura poffono fpa- 
venerare, e Ùk danno al nimico, che in sualdana va caen- 
do vivanda .‘Ricord. Malefp. 142. E quella € infegna ) de 
guaftatori era bianca con ribaldi dipinti in gualdana giu- 
cando . . | 
GYALDIROSSO . Rollo di grado ; voce ufata per ifcherzo . 
Bern. rim. 96. Ptagneria chi vedete Un povero giubbon sg 
che porta indofi , Che ^ fudor fatt’ ha bigio in gualdi- 
relio . 
UA LDO. Vizto 7 Difetto, Guidalefco. Lat. vitium . Gr. xa- 
xmms . Ciriff. Calv. 3. 80. Un marigoldo,, ch’ era pien di 
gualdi, Gli punzecchiava il cul con uno ftecco . dea 
GUÙALDRAPPA . Coverta, Covertina . Lat. :nffratuni, fira- 
svulum . Gr. spopa, cribamnza. 
UALE. F. A. Add. Iguale , _Eguale . Lat. eguatis . Gr. icos. 
Sen. Pif. 7:. La natura raguna tutte le cole in un luogo 
per ifpazio non guale. ni i 
GUALERCIO, € GUALERCHIO. Add. F. A. Lerc:e , Spor- 
co , Schifo . Lat. fordidus . Gr. purapos . Albert. 54. Quetti 
gravano lo ftomaco , e turbano il fenno ec. e breeemente 
rendono l uomo tutto vituperevole , e gualercio , e mal 
| coltlumato . Franc. Sacch. rim. 68. Sì ch’ ogni corpo ne di- 
vien gualerchio. i . 
$. Per Guercio . Fr. Giord. S. Pred. 43. L’ uomo „tavendo 
rale nell’ occhio, talora farà detto guercio , talora wualer- 
-ciO , talora vocolo ,; talora cicco . , 
GUALOPPARE - Galoppare . Lat. currere gradatim . Gr- 
xænrráčay . But. Gualoppare è meno , che correre, ma è 
più che trottare . Cr. 9. 6. 4. Imperocchè per troppo gua- 


tonpare diventano fpeffo ritrofi , cioè che tornano in- 
Ci2L1r0 + 

iG3U ALOPPATORE. V. GALOPPATORE. 

GU ALOPPO . Vv. GALOPPO. l 

GuanNaco. Animale indiano . Red. efp. nat. ṣo. Negli 
itomachi pur delle vigogne ec. de’ guanachi , e de pa- 


chi . 

GUANCIA -. Gota . Lat. gena , mala . Gr. éus . Bocc. In- 
trod. 9. E poi co’ denti prefigli , e fcoffiglifi alle guance , 
Bant. Inf.2?. Ma voi, chi fiete, a cui tango diftilla , Quan- 
to io veggio dolor ? giù per lc guance ? E 25. Poi gli ad- 
dentò e i una , e l'altra guancia . Petr. Jon. 45- La guan- 
cia, che fu già piangendo ftanca, Ripofate. Paff. 28. On- 
«c aveva ( san Pier ) le guance tutte riarfe per le molte 
lagrime . Guar. Pafi. fid. 1. 1. Che s avefs'io cotefta tua sì 
bella, E sy fiorita guancia ec. .. 

GUANC®4ALATA . Colpo di guanciale . Buon. Fier. 4. 5. 10. 
Oh che bel forbottar di guancialate ! x 

GUANCIAL E ..Piccolo piunsaccio , ful quale per lo più £ pofa 
la guancia , quando fi giace . Lat. pulvinar , pulvinus , cer- 
vical . Gr. ÚTOxLEpĂALIY , PITAEQÁAUIY . Bocc. NOVË 99. 37- 
Fecevi por fufo ec. due guanciali , quali a così fatto letto 
fi richiedeano. Coll. SS. Pad. Ponendo per guanciali al ca- 
po noftro cotali faftellini fottili , e lunghi ec. e talora gli 
tengono per guanciale , quando dormono . 

. I. Guanciale , fi dice anche Quella parte dell’ elmo , che 
difende la guancia . Bern. Ori. 1. 18. 24. Dal lato manco il 
colfe nel guanciale, Cioè gli dette un colpo nella guancia, 
Ch’ affai minor fu’! fcontro della lancia. E r. 21. 22. Giun- 
fe Frusberta , e Vl elmetto 
guancial tutto gli aperfe. i 

§. II. Tenere il capo , o Dormire , o fimili in mezzo a due 
guanciali , vale Stare in ful ficuro . Lat. in utraengue, aurem 
ionquiefcere, dormire. Alleg.118. Pur non mi piace, ugnen- 
do gli ftivali j Il foflo cavalcare , e far la canna, Tenen- 
do il cago in mezzo a due guanciali . Buon. Fier. 4. 4. 2. 
Chi la fortuna ha amica ; può le tempie Tenere in agio 
‘ognor fra due guanciali. 3 

GUANC®ALETTO . Dim. di Guanciale . Lat. pulvillus . 
Bocc. Teflt. 2. Ancora lafcio ec. un suancialetto da alta- 
re di quel medefimo drappo . Sagg. nat. efp. 94. E pofa- 
tata fopra un guancialetto di cuoio meflo a galleggiare in 
ali argento di una catinella , s' incomincia ad empiere il 
vafo . 

GUANCIATA . Gotata . Lat. colaphus , alapa . Gr. xore- 
@is . M.V. s. 14. E quand’ erano a lui nella via , lo le- 
vavąno dito, e traevangli il cappuccio ufato , e ricevuta 
la guanciata- ufata. in fegno di cavalleria , gli mettevano 
un cappuccio accattato ( così ne buoni T. a penna ) Amm. 
ant. 25. 2.7. Toglieva da corona del fuo capo, e ponevala 
a fe, e dava le guanciate al Re della finiftra mano . Mors. 
24.47. E dette al conte Gano una guanciata, Che nel vi- 
fo, e nel cor riman fegnata . 

GUANCIATINA . Dim. di Guantiata . Piccola guanciata . 
Fr. Giord. Pred. R. Siccome a’ fanciulli fi danno guanciati- 
ne per vezzo , non per ingiuria . 

Guancrone. Guanciata pagliarda , foda . Cecch. Dot. 4.2. 
Mentrech' io domando , Che avete vci? e io mi fento 


gli ha fciolto , La barbuta, el. 
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dare Un guancion , ch’ i’ baizai di qu: com . LA 
GUANTA TO. Macftro di far guanti . Lat. chirothecarura ar 
rifex . Laft. Spir. E come fi potrà egli comperare 1 guan- 
ti , fe oggi i guaBftai non iftanno ? Pa 
GUANTIERA . Piccol bacino d grgento, atto q, tenervi guan- 
ti, o altro tale, Buon. Fier. 3. 4.7. Una guantiera . C. S. I. 
Va, è troppo mifere Per le noitre manopole . E 4.5. 25. 
Che non è tanto innanzi, Ch’ egli afpiri co’ guanti aile 
guantiere , O a’ baci d' argento picn di, pere . = 
GUANTO. Vefe della mano . Lat. chirotheca. Gr. xep9dnan . 
Bocc. nov. 15. 34. E poi, dato il pafturale , e la mitra , € 
i guanti , e fpogliatolo infino: alla camicia , ogni cofa diè- 
loro. Tav. Rit. Tritano non fue allora le. Qs anti fi trae. 
avanti , e trafif fuo guanti d’ ermellig® nali a Lan- 
cillotto . E altrove : Triitano diffe : sire , per più ficurtà 
di me, donatemi lo guanto . Allora lo Re cominciò a ri- 
dere, e diffe: figliuolo, quanto barog}, o cavalieri, o con- 
ti, o rgarcheli, per loro fi dona il guanto , ma allo Re 
non fae meltiere donare guanto , perocchè la „fua par la 
deë effere carta. Par fon: 166. Candido , lesgiadret , € 
caro guanto. Berz. Orl. 1. 27. <8. Pur rutte*)’ armi guarda 
per fottile, E le fcarpette, eT uno , e l'altro guanto . 

$: I. xando fi tocca la mano all’ amico fenza cavarfi il 
guanto , fi dice :* L amor paffa il guanto , denotando , che 
Tra gli amici veri per dimoffrazion d'amore non fon neceffarse 
vane Spparore = i | 

6. II. Dar nel guanto , vale Capitare alle mani altru: , o 
nell’ altrui forze . Lata in alicujus manus incidere . Gr. es 
xépas nys sumimtev. Bern. Orl.3. 2. 52. Perchè ogni ca- 
vtaliere , o damigella, Che faccia indi la via, gli dà nel 
guanto . 

P III. Toccarfelo col guanto , fi dice per denotare Chi fi fa 
cofcienza delle cofe indiferenti., Chi è foverchiamente fcrupo- 
lofo. dat. religioni rem temerè habcre. Bern. Orl. 1. 20. 1. Nè 
per gli abiti bigi, azzurri, € penn » E non fe lo toccar fe 
non col guanto , Avere il collo torto , € gli occhi bafi 
E ’1 vifo {morto , in Paradifo vafli . E rîm.78. E non fe i 
tocca mai fe fon col guanto . RIE 

$. IV. Mandare il guanto della battaglia in fegno di disfi- 

, odi prome fa . Lat. ad pfugram laceffere . Gr. cis pezzo 
prozia. Pecor. g. 12.n0v. 1. Allora Carlo Magno man- 
do il guanto della battaglia a’ Saragini , cd efli l accetta- 
rono sagliardamente . Bocc. nov. 34. 8. E in fegno di ciò 
mandò” al Re di Tunifi un fuo guanto . Stor. Peft. 115, 
Mandarono a richiedere Caftruccio a battaglia , e manda- 
rongli lo guanto. E 132. Deliberarono di combattere col- 
lotte de' Ferrarefi , e m&ndarono loro lo guanto della bat- 
taglia . ; 
GuaRAGNo. F. A. Stallone . Lat. equits admiffarius . Gr. 
Trmos dvaeBedags . Cr. 9. 2. 3. ‘Il cavallo dee eller generato 
da {tallone volgarmente appellato guaragno , il quale fia 
diligentemente guardato, e poco,o niente cavalcato. Libr. 
Majc. X cavalli suaragni non torre fgngue , perchè parte 
della forza na va nell’ ufo. 

UARA GUASTO ) € GUARAGUASTIO. Erga con fu- 
fto , che produce fior: gialli. Lat. werbafcum crifpuga , © fi- 
nuatun . Pataff. 4. Sparagi, guaraguafto , e ftranguglioni . 
Zibzld. Andr. 47. Togli un pentolino di fei danari inve- 
triato nuovo, e togli barbe di «guaraguaftio, e tritale. — 

GUARAGUATO . FV. A. Guardia , Sentinella . Lat. excubia, 
vigilie . GP. ppupet . . > È 

$. Stare a guaraguato , oa fguaraguato , vale Far la fen- 
tinella . Lat. excubias agere. Gr. tv ppupe Sra . Pataff. z- 
Pur bubbola ftarà a guaraguato . | 

Guarnacorpo. Milizia, che guarda la perfona del Prin- 
cipe. Lat. cuffodes corporis , celeres . Gr. cmwuaropurarss , So- 
poppari . Liv. M. Bruto ,' che allora fue tribuno del guarda- 
corpo del Re. 
GUARDACUORE . V. A. Spezie di farfetto . Lat. garda- 
corium , gardacortium . v. il Du-Frefne . D. Gio: Cell. lett. 2. 
Io fono Fiufcito del guardacuore del cuoio , e perciò non 
avere penfiero . e 
GUARDADONNA . Donna, che affifte al governo di quelle, 
che hanno partorito . Lat. puerpera famula. Cron. Norell. 294- 
Tennelo a battefimo mona Sandra donpa di Iacopo Ar.. 
nolfi, e la guardadonna della Catelina fua madre . Lafe. 
Sibill. 2.2. Ed è una donnicinî, che non ha ona in ca- 
fa , e.fi guadagna la vita a filare , e a far da guarda- 
donna . 3 
GUARDAGOTE . Cruftodia per le gote . Matt. Franz. ynf, 

102. Ed a chi è vezzofo, e genfiluzzo, Ch’abbia tal guar- 
danafo,e guardagote, Non può dar nota ıl vento, e man- 
co il'puzzo . ` : 

GUARDAMACCHIE . Quell Arnefe dell archibufo , che di- 
fende , e répara il grilletto . . 

UARDAMENTO . I} guardare, Sguardo . Lat. sntu:tus . 
Gr. inf@xe-fis . Dant. rim. 22. Che per un matto guarda- 
mento d’ occhi . Z’egez. Per guardamento di molte genti , 
che maraviglia fe ne fanno . Filoc. 3. 225. Amore fi nutri- 
ca co’ dolci guardamenti . 

$. Per Guardia , Ripoftiglio, Conferva . Lat. cuftos , repo- 
fitorium . M. Aldobr.*B. V. Memoria è teforiera , e guarda- 
mento di tutte le cofe. 

GUARDANAPPA, € GUARDANAPPO. F. A. Sciugatoio; 
ferfe detto così, perchè fè tiene izn ful nappo , preparato per dar 
g acqua alle mani . Lat. izten , fudarium, mantile . Gr. 
xapoptanrpoy. Pataf.3. E della guardanappa faccio i guanti. 
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G. P.Y. 65.2. Wuefti , quandó fu Re di Francia , la fece 
itrangolare con una guardanappa. 

GuaRDANASO. Cuftodia dcl afo. Car. lett. 1. 11. Il mio 
prgRente è ftaro Un gaardanafo, che mettendogliene al vol- 
to coll’ incluia diceria , ha dato da ridere allai. 

GUARDANCANNA . Cujlodia della gola ; forfe lo Repo , 
che Gorgicra . Franc. Sacch. nov. 159. Nulla frmatura ci ho 
trovata buona, ¢ la suardancanna più d’un' ora m’ ha te- 
nuto, che eran suailli li fibbiali, a peterccia mettere : an- 
cora non „è acconcia . 

GUaARDA:FI\NTE , € GUARDINFANTE » drnefe com- 
pefto di cerchi , ufato cggid? ti pertarfi dalle donne Jutro la 

‘gonnella”, acciocchè la faccia gonfiare . Nialm. 5. 8. Per que- 
ta carta,+07” ù ^anr nato il bando Di quelle porcheria de’ 
guardinfanti, Che di porta% le donne han per coitume, Ri- 
cettacol di pulti, e fudiciume . E 12. 33. Che in fu' fian- 
chi appiccato has per di fotto Un lindo guardinfante alla 
Romana . " 

GuaRDANIDIO. Endice . Lat. zzdex ovorum . 

Ggan DARE . Dirizzare la vifta verfo l oggetto . Lat. afti- 
cere, intueri. &r. čriZnaémay , nadopey. Bocc.n0v.5.1. poi 
quella, |’ una l altra guardendo , ec. afcoltarono . E zov. 
12.11. Va’ fu, e guarda fuor del muro appiè di queft'ufcio 
chi v'è, e chi ezli è, e quel ch’ e vi ta . Dant. Inf. 1. 
Guardai in alto, e vidi le fue fpalle . E Par. 4. Beatrice 
mi guardò cosli occhi pieni . Perr. Jon. 40. E "1 sole abba- 
glia chi ben fifo il guarda. 

S. I. Per Effer volto colla faccia vegfò ad una parte , Rif- 
pondere , Riufiire 3 e fi dice di cofe inanimate . Lat. refpicere 
aliguam partem yverfitm effe. Gr. moi droBnireay, drezinmTAv . 
Bocce: nco. 17.20. Eraeil palagio fopra il mare, ed aito mol- 
to, e quella fincitra, aila quale allora era il Prenze, guar- 
dava foovra certe cafe dall’ impeto del mare fatte cadere . 
Fir. dift. an. 30. Si affacciò ad trna fineitra del fuo real pa- 
lazzo,la quale guardava verfo quelle praterie, dove il bue 
dimorava . 

$. II. Per Cuffodire; Tenere in guardia . Lat. fervare , af- 
fervare. Gr. purdrTAY, DPITPINAT TAY. BECC. nov. 16. IÓ. - 
vendo fentito il padre di lui , il quale morto credea, che 

. fo) , elicere ancor vivo, ma in prigione, € | ati 
per lo Re Cario guardato . Dant. inf. 11. Ov' io vidi una 
fcritta , Che diceva : Anaftagio Papa guardo . Te/. Br. 1. 
12. Ciaicuno uomo ha feco un Angelo , ch’ è ordinato a 
guirdario. Din. C-mp. 2.42. I Neri v’ andarono coa fidan- 
za, e Í Bianchi con temenza; meffer Carlo li fece guar- 
gare, i Neri lafciò partire , ma i Bianchi ritenne . Taæf- 
Ger. 1. 63. E colla man, dhe guasda rozzi armenti , Par, 
che i Rezi sfilar nulla paventi . Scen. ben. March. 3. 24. 
Fammi guardare fino a tanto , che l avvenimento , € 
fine ti motftrerà , fe io ho avvelcnato tuo padre , o no . 
Fir. Af. 135. Il quale non è buono , fe non a guarda- 
re la cafa , e ferraria con mille itangne , e con mille ca- 
tene . a 

è. III. Per Servare , Confervare . Lat. ferygre . Petr. fon. 
296. Dafce mio caro , e preziofo pegno , he natura mi 
tolte? e "È ciel mi guarda . Bore. nou. 18. 29. Quella inten- 
do io di guardare , e di fervare, quanto la vita mi durerà. 
E nov. 2>. Più tofto o a fe i! guarderiano ; o dinanzi 

ad aitrettanti porci il gettgriano . Din. Comp. 1. s. Le lo- 

ro lezgi ec. furono , che aveflfpno a guardare l’ avere “del 

comune . x 
$. IV. Per Aver l ccchio , Avvertire , Prender guardia . 

Lat. ob/ervare, cavere . Gr. tpedpevav, Sizpurdr Tay. Bocc. 

zcv. 44- 12. Donna , guarda , che per quanto tu hai ca- 

ro ii mio amore, tu non facci motto. E zov. 47. 12. Non 
cuardlandofene egli, il fe pigliare . E nov. 60. 9. Che ben 
guardalfe, che alcuna perfona non toccafle le cofe fue. Perr. 
for. 2. Quando î fui prefo , e non rie ne guardai . Dant. 

Int. 2:. Mentr'io laggiù fifamente mirava, Lo Duca mio, 

dicendo : guarda , guarda , Mi trafe a fe. Cr. 19. s. I. 

Gu.rdi il signore dello fparviere, che in alcun tempo non 

P ofenda. Berz. Orl. 1. 23. 10. Di lui non s'era Brandimar- 

te accorto , Ma ia donzella , che "1 vide venire , Gridò : 

suarti , signor , che tu fe morto. = 

$. V. Per Aver riguardo , Confiderare . Lat. animadverte- 
re. Gr. Sivddez . Petr. canz. ri. 5. E fe ben guardi alla 
magion di Dio cc. E fə». sé. Dirai, 5 io guardo , e giudi- 

co ben dritto . Dnt. inf. 2. Guardia la mia virtù, sell è 

poff-nte. E Par.>. E così nui!a fu di tanta inSiuria, Guar- 

dando alla perfona , che fofferfe . Pocc. nov. 2. 2. Mol!trato 

n’ ka Panfilo nel fuo noesellare , la beniznità di Dio non 


— 
27. 


guardare a’ notir: errori . E mov. lo. Io. Così la donna , 
non guardando cui mottessialte , credendo vingere , fu 
vinta. Zit. Plut. E&E Pompeo suarid di fare Cato , capi- 


tano» delle galce ( gu} il Gr. ba beunse ) Caf. dett. 16. Io 
la sraverò fempre colla debita mudeitia nelle cofe mie 
proprie , alle quali non guardo , come a princsw»pal mio 
fine. ; 

$. VT. Per Scampare , Liberare , Difendere, Aficuri'e. 
Lar. 2berare , deferndere , tueri . r. duurer , pista , E470%- 
Civ. Petr. fon. 41. Perch’ io t abbia guardito di menzogne 
A mio podere , e onorato aflai, Insrata.linzua . Bocce. znow. 
43. 12. Se a Dio: piacerà , ezili ci guarderà voi, e me di 
guceita noia. Cr. o. $3.2. Poi fi dà lor Ç @° fazian: ) panico, 
e ariii, e uova di formiche , e guardargli dall'acqua, ac- 
circchè e non nafca lor la, pipita. 

è. VII. Guardare neutro fer Far gnardia . Lat, oxiznčias a- 


in cattività. 
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Zere . Secr. Pif. 56. Guardayano la notte in fulle mura da 
porta di Ripalta. 

$. VIII. Guardare , neutr. paff. Affenerfi . Lat. abflineres 
fibi cavere . Gr. girdraeoide +. Dant. Inf. 2. Ma dimmi la 
cagion , che non ti guardi Dello fcender* quasgiufo in 

queito centro . Bvcc. introd. 10. Il vivere mBbderatamente , 

cd il guardarfi da ogni fuperfluità , avefle molto a costi 
fatto accidente refiitere. Te/èrett. Brez. Ma tuttavia ri guar- 
da: D’ una cofa , che imbzrda La gente più che l grado. 
Cron. Morell. 252. Guarti dal chiavare delle femmine ec. 

guarti dalla cena, poco mangia , e buone colte ( cioè = 
guardari , ma qu} per errore lo ffampato legge d-<2erfamegte ) 
Sen. ben. Varch. 5.22. Se noi ci guardaflimo ci nor almeno 
avvertire gl’ ingrati, noi gli faremmo più pigri a rendere 
1 benifizj . | 

SIX. Per Offervare ,Ubbidire . Lat. fervare . Gr. mpay. Gra 
S. Gir.3. Carità è, che l’uomo guardi li comandamenti di 
Das . E 4. Colui, che m'ama, sì guarda la mia pa- 
rola . ; 

$. X. Guardar le fefte . “vale Onorare i giorni feffivi çol- 
dl’ affenerfi dall’ operare . Lat. agere dies feftos , colere diem fe- 
fium. Gr. féoparis topritar. Cavale: Frutt. ling. Iddio diede al 
pbpo'o fuo a guardare,e a felteggiare il giorno del sabato, 
che viene a dir requie . F. V. 11. 99. vollono , e tenno- 
no , che ľ arti guardaffono il giorno , e così l’altro popo- 
lo . Traft. pecc. mort. Tu hai molte fiate malvagiamente 
guardate le fette . = 

$. XI. Guarda la samba , vale Non r arrifchiare , AbbE 
I occhio . Lat. cave , caveto . Capr. Bott. 2. 29. Ma ora, 
guarda Ja gamba , e’ poffon dire , che io farci ogni con- 
tratto per vivere . Malm. 2. 6o. Rifpofe l' orco : io non 
verrò nè anco , Guarda la gamba , perch’? ko paura Dil 
quella *trifcia, ch’ io ti veggo a! fianco. 

$. KTI. Guardare a ftracciafacco , o a fquarciafacco , Guar- 
dare d? mal’ occhio . Franc. Sacch. nov. 34. Gli pacificò e 
non sì, che il calonaco non guardafie a ftracciafacco Fer- 
rantino un buono pezzo. E rim. 27. Ma fconcio E'’l lor 
guardare a fqguarciafacco . 

$. XIII. Guardarla nel fottile . v. SOTTILE Su&ft. S: I. 

GUARDAROBA . Stanza nella cafa , ove fi confervano gli 
arnefi, gli abiti ec. Lat. veffiarium , gaza . Gr. yofa . Sen. 
Pift. 95. Non aveano suardarobe , nè camere ciamber!ate. 
Franc.Sacch. nov. zro. Volendo andare alla guardaroba, tre 
pallì in fu tre pietre convenía lor fare in punta di piedi . 
Fir. Af. 108. Fummo menati da lui a una guardaroba, do- 
ve egli, ec. aveva la fera dinanzi veduto riporre di molto 
argento. Boez./arch. 2. 5. A guardare molte , e varie maf- 
ferizie d’ una ricchiffima guardaroba fanno di molti aiuti 
meitiere . 

$. I. Grardaréba, per metaf. Alleg. 158. Dell’ ampia guar- 
daroba degli umori Del®voitro fereniffimo cerve!lo Di tan- 
to in tanto vegzo sbucar fuori Qualche capriccio ftrava- 
gante , e bello. Dep. Decam. pr. 17. Nè fi adoperano di 
continuo le voci tutte ec. in lingua ricca , € copiofa , ec. 
‘non però, che le già ufate getti via, febben talvolta, co- 
me le voi!elfle un po’ rifparmiare , le ripone , e confe- 
pna ia ferbo ( come a fue guardarobe ) agli fcrittori an- 
tichi . i ° 

$. II. Per Colui‘, che ha la cura della gyardaraba . Lat. 
mcfliarims , gazophylax . Gr. zatopinaz . Matt. Franz. rim. 
burl. 2. 101. Pur io dirò, che 1 maettri di ftalle, E i guar- 
darobi tutti, e verbigrazia Ognun , ch’ ha beitie , o vefti 
da preftalle ec. Buon.“Fier. 1.3. 3. Ma favole effer quefte 
Soglion de guardarobi, O d’ antiquarj , o creduli, o men- 
Gaci. 

GUARDASPENSA . F. A. Difpenfa . Lat. promptmarium . 
ir. ess: +. Pataj. 8. In guardafpenfa entraron quinci- 
ritta . 

GUIARDATISSIMO. Swperl. di Guardato. Lat. ninnitifimus, 
diligenter cuftoditis . Gr. 3yxvpoaems . Fr. Givrd. Pred. Lo rin- 
ferrée in una guardatiflima fortezza . . 

GUARDATO - dd. da Guardare . Lat. cuffoditus , fervatus, 
munitus. Gr.aspunaztivos, TETHXIOÉVIS , dxvpis . Tratt. ca ft. 
Verginità nettamente guardata è troppo nebiliffima cofa. 
Taf. Ger..6.43. Della fpada Tancredi, e dello fcudo , Mal 
ggiardato al Pagan dimoîtra il fianco . E_19. 41. Così gli 

(PRC , e fa, che -fi raccoglia Il vecchio Re nella guardata 
oglia . i 

GuARBATORE . Che guarda . Lat. * infpeÉlor, cuffos, fer- 
vator . Gr. pine , purexmio y Irepeanisis . Bocc. nuv. 97. 6. 
Minuccio , io ho eletto te per fidiffimo guardatore d- un 
mio fegreto . Com. Inf. 9. Guardatore -dell’ anime de’ be, 
itiali uomini, che dentro Dite fono carcetati. G. 27. 9.305. 
3. Caltruccio ec. mandò gente in più fchiere p r partite a 
cominciare a’ detti guardatori degli /fpianatori adalucco . 
Mor. S. Greg. Pift. Io ho peccato , e che ti poma 10 fare, 
o guardator degli uomini? Pa9/.Orof. E che di queta” guer- 
ra {offe guardatore , e che la fine afpettalie . Ovvuzid. Pift. 
Tu vincelti ’1 ferpente suarfiatoredel tofon deli’ oro. Cr. 9. 
79.2. Alcuna volta fi dee riducere la gregge al fuo luogo, 
e fotto un maetftro , cioè un guardatore , debbono effer 
tutte . ° 

GUARDATRICE . Verbal. femm. Che guarda . Lat. cuftos + 
fervatrix . Tef. Br. 1. 16. Memoria è teforiera di tutte co- 
fe , e guardatrice di tutto quello, che l uomo truola_ no- 
«eilamente per fottizlier za d'ingegno . Fé/ac. s. 236. Con- 
iolrach? ola la molta vergogna , la qual in noi dee ci- 

fere, 
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fece . è rimai del noftro onor guardatrice . Rim. ant. 
IL Cr. 137. Aita , gentile, c bclla gsuartiatrice Del fuo 
cnor . ` ` tw 
TU ARDATURA . L Atte, el Moro > cd quale fi giar da . 
Lat. intie:ttis 3 «afpettus . Gr. Ensperze +. Retr. ln. G.S Va 
per mezzo il'incrcato, com’ unedrago, con una guardatu- 
ra rabbiota. G:.9,8.1-Il miglior cavallo, che fia, è quel- 
lo, che ha forte guardarura , ® forte orecchia (Ç ces? xe T. 
a penna ) Bern. Orl. 1.5.67. Chg* fol ‘col vito, e ficra guar- 
datura Cader faratti morto di paura y E 1. 27. 63. Ed una 
guardatura tanto grata, Ch'ogni più fiero cor con cella pi- 
ilo _ 3 
79 Gitgrdatuyz , per Cuffodia , Guardia . Lat. cuftodia . Gr. 
euiexi + Din. Comp. Pretono a guardare 1 ferri di un lo; 
ro amico cc. ed ebbono da lui per la guardatura fNorini 
cento . È j ; i 
GuaRrDIA . Sufi: verdal. da Guardare , ia fignific. di Cufto» 
dire , e Aver cura ; È Artoredebziftodire , Cufiodia . Lat. ctt- 
Modia , prefidium . Gr, pura , ©pupd . Bocce. nou. 46. 7. La 
siovane , parendole il fuo onortxavere omai perduto , per 
ia guardia del quale ella gli era aMmuanto nel patlato itata e 
falvatichetta („cioè confervazione ) E nov. 60. 15. A lui la 
guardia delle fue cofe aveva commefla . Dant. Inf. 10. Giù 
fon levati Tutti i coperchi, c nefiun guardia facce E 17. 
Dove per guardia d<cile mura Più , e più foflì cingon li 
caltelli Ç cioè : difefia , riparo , propugnacolo ) E Rar. 33: 
Vince tua suardia i,movimenti umani ( cre : cara , dils- 
ENZA , vigilanza y ‘provvedimento ) Petr. canz. 22.2. lo die 
in guardia a san Pietro , or non più no. E canz. 35. 3- 
Ove fi fa men guardia a quel, ch’ 1 bramo . Vit.e S. Giu: 
Bat. Se ne vuol far buona guardia. Cirip. Calv.3.72. Con 
tutto quefto sia SS Š it vaglia La buona guardia , € 
ognuno all'erta Star fempre . : 
a E Guardia , vale anche Perfona , che guarda, Qufiedes 
Giardatore . Lat. cuftos , fpeculator . Gr. xeacozoros, MIN Mp: 
Farch. ftor. 10. 704. Oltra quelta guardia generale fi aveva- 
no eletto una particolare , la quale andaffe giorno, e not. 
te circondando le mura. Borgh. Orig. Fir.12%. I nolir? vec- 
chi dalle -guardie , che in cota’ fortezze fi tengono , diiler 


surd I F ar la guardia , vale Fare la fentinella. Lat. excu- 


excubias apere . i 
ua ITI. nar- o Guarrlia del corfo, o Soldats della grar- 
dia e®. vagliono Quelli , che ajf fono alla perfona del priacipe. 
Lat. pretoria cohors . Bern. Orl. 2. 2. <7- Parlando il tambu- 
rin fu tofto prefo Dalla guardia del Re, che intorno ftava. 
Boez. Varch. 1. 4e Ne prefi la difefa contra il capitano del- 
la guardia del palazzo . Segn. Rert. 14. Che Dionifio ten- 
taffe di far Principe per aver domandato la guardia del 
corpo . Red.efp. nat. 16. Uno de’ quali era alabardiere del- 
la guardia a piede , e l altro corazza dcila guardia a ca- 
ilo . : i 
TE IV. Effer di suardia , o foldato di guardia, vale Effere, 
o Dover effer attualmente i» Jentinclla . Buon. Fiter. 2. 2. 5. 


A te, che fe’ di guardia , fa meltieri D' afliftere alia por- ' 


ta . E appreffo : Comparfa è tanta sente Verfo la porta , 
che chi v’ è di guardia , Non baita per rcprimer la gran 
AO y ope di guardia ; Nuinero cli Soldati , che fieno in 
guardia. Lat. cia ftalli a È excubi.e . Gr. @pupd. Buon. Fecr. intr. 
1. Or ha’l popolo il paffo, e °l capitano Meffo ha’i corpo 
i guardia . 

dal VI. Guardia , e Corpo di guardia , chiamafi an- 
che il Luogo fteffo , dove fia cotal numero di foldati . Lat. 
militum ftatio , tabernaculum excubiarum , vigilum contuber- 
NIUM - e N 3 ; 

$. VII. Per Quegli sbirri , che di notte girano per la città. 
Buon. Ficer. 1. 4. 6. Che la guardia incontrolla , Fermolla , 
e frugnolò , Cercolla , e ricercolla _, Nè nulla proibito le 
trovò. E 4. 1. > ode romor di fuitti, e lanternoni, Per- 
chè la guardia alieggi quivi intorno . 

Ò. UTTE Guardie iaeo s fî dicono Colora , ghe fono de- 

inati dal pubblico a fpegrnere gl incencj . Buon. Fier. 5. 1.2. 
E fe tu forfe la guardia „del fuoco Corfa al noftro foc- 
corfo ? 

Ge IX.“ Guardia s ff dire anche. Orell’ affante”, che nello 
fpedale all’ ore affegnate arfifte agl infermi. Malm., 3.19. Ve- 
dendo poi, che H flulfo raccappella ( Come quello , chb’ ha 
in zucca poco fale ) Comincia a gridar : guardia , la pa- 
.- della. i E - 

$. X. Terra , e Luogo di guardia ; cioè , È 
gno d effer guardata . Com. Inf. 8. E potrebbefi dire , 
che °l fesno è ‘fatto dalli etorrisiani , a suifa che fi fa 
quì nelle terre di guardia , che quando fi fente , che ?! 
nimico cava!chi , o faccia apparecchiamento di cavalca- 
re di notte ec. fa fegno di fuoco per vincere le tene- 
bre . s TE 

$. XI. Prendter guardia , cioè Aver cura , Pigliarfi penfie- 
ro, Ufar cautela . lat cyrare“gerere , curam habere , cavere. 
Gr. imperd Du , irrpireSae . Tef. Br. 4. 1. E però molte 
vol:e i marinari ne prendono guardia , quando lo veggio- 
no . Bocc. now. 443. 3. Del quale niuna altra guardia meffer 
Lizio , o la fua donna prendcvaro , che fatto avrebbon 
d'un lor figliuolo. E zev. 96.9. Per lo quale aflai ben co- 
nobbe, fe divenire innamorato, fe guardia non fe ne pren- 
detie. Amet. 1. Nè vrima di quefto fi prefe il giovane guar- 
dia. G. F. a. 5 2, I Fiefolani effendo alflicuirati da’ Fioren- 


qual cofa colui \ 
za del.giudice faccendo ec. la cagione della morte de’ due 


Che ha bifa- 
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tini, e non prendendone quali guardia , cc. i Fiorentini 
citrarovo in Ficfo:ce . ; 

o. XII. No» vol-r dormir, nè far la guardia; proverb. che 
orile Aver l'eleza. c del prendere « fave ant delle dre cofe., e 
ars ne voler far niuna . u. Flos 247. 

$. XILI. Guardie , diciamo anche a Quelia parte del morfo, 
che non va in bocca. 

$. XIV. Guardia , ckiamafi anche il Fornimento , o El/ò 
el lia ffada . Lat. capi lus . Gr. xeornu, rxuBfj. 

$. XV. Guardia ; termine ci:lla fcherma , che è propriamen- 
te Pofitura , Atto di cifefa ; cenae Mett:rft , Porfi , e fimili 
in guardia , fi dice del Preparvarfi alla difefa . Lat. pugnaæ fe 
aptare . Gr. eis dnxu persia . Bern. Orl. In 23. - I. Vol-. 
totfi tolto il su&trrier animofo , Melet i na.guardia a 
buon governo . laf]. Ger. 6. 4 +: Si reca i atti var), in 
guardie nove . E 6. 43. Nè poi ciò fatto in ritirar fi tar- 

da , Ma fi raccoglie , € fi riftringe ig, guaeda ( 9%? guarda 
per guardia per la rima ) 


GUARDIANELLO. Dım. di Guardiano. Fr. Crord. Pred. R. 
"Era un povero gsuardianello di pecore. ° 
GUARDIANERTA . Uficio di Guardiano® Fi.r. S. Franc. 45. 


E in quetlto tempo fece più olte Il’ ufficio deila guardia- 


nceria . 


GUARDIANO . Che ha uficio , e obbligo di guardare , o cu- 
ffodire 3 Guftode . Lat. cuftos . Gr. euaetz. Atacffruzz. 2. 9.2. 


La pazienza è radice, e guardiana di tutte le virtudi. LBccc. 


vit. Dant. 240. Cerca tu adunque di volere efiere del tuo 


Dante suardiana , radgiomandandolo . E zov. 37. 12. La 
che del giardino era guardiano,in prefen- 


miferi amanti apparve . E zov. 52. Lp. Ora , perciocchè 


io non intendo d’ cilervene più guardiano , tutto ve l ho 


fatto venire . E zow. 105. 11. Non figliuola di Giannucole, 


e guardiana di pecore pareva {tata , ma d'alcun nobile si- 
gnore . Lab. 186. D’ alcuna quantità di danari, ch'io ave- 


va , mia teloricra , e guardiana non la feci. G. Z. 7.94. 2. 


Venne» poi per guardiano , e d:fenditore del regno Ruber- 
to conte d’ Artefe . Coll. SS. Pad. La difcrezione è madre, 


e sguardiana , e <emperatrice di tutte ic cvirtudi . Ov- 


vid. Pif. A me piace , che tu fii favio guardiano di te 


itecto . Ar. Len. s. to. Ed cilcie guardiana io itelia vo- 


glionc. 


$. Per Caro , e Governator di conventi cli frati , di compa- 


gnie , eofimil: . Lat. canobiarchr, hot.eriarcha , Bud. Gr. xu- 
voSikpxns , treuerctpzuns . G. 7. 12. 100. 2. 


Il qual trittato , 
fi dille, menava un frate Minore Guardiano dc’ frati di 
Monresuarchi . Franc. Arró. 286. 22. Se fatto fèe priore , 
Guardiano , o fuperiore , Guarda , correggi, e muta, So- 
ftien, provvedi , aiuta , Regola -fa' (erv2re. larch. fior. 9. 
2<9. Sono in Firenze fettantacingue ragunanze chiamate 
compagnîfe , ec. quelle de’ fanciulli , che fi ragunano ogni 
Domenica , e tutti 1 giorni delle feite comandate a can- 
tare il vefpro , ec. fotto il guardiano , e corrcttore , fono 
nove . Borgh. Rip. 341. Etliendo ítata gittata la croce per 
non fo che accidente dal ponte della Paglia in capale, ec. 
Haro la potè ripigliare , fe mon il guardiano gi quella 
cuola . 


GUARDINFANTE. V. GUARDANEFANTE. 
GUARDINGAMENTE ^ Avverò. Rifpettofamente } Cauta- 


mente . Lat. cautè . Gr. rspyrerypivos . Albert. 24. felloni 
guardingamente fon da punire , 1 femplici lievemente fon 
da trattare. 


GUARDINGO ,) € GARDINGO . F. A. Sufi. Rocca . Lat. 


kd 


arx . Gr. &xporohts . G. V. 1.38.5. Alcuni dicono , ch’ ce’ fu, 

ove è oggi il gardingo , di cofta alla piazza , che è oggi 

del popolo , dal palagio de’ Priori , la quale era un’altra 

fortezza . Gardingo fu poi nomata l’ anticaglia de’ muri, 

e volte , che rimafero disfatte dopo la diftruzione di To- 

tile, e poi vi ftavano le meretrici . E 12. $. 7. Compren- 

dendo tutto l’ antico gardingo . Dant. Inf. 23. fummo 

tali, Ch*ancor fi pare intorno dal gardingo . Ricord. Ma- 

lefp. 19. E anche un altro de’ nobili di Roma doveffe far 

fare il parlagio, e °l guardingo, e laterina, ficcome ftava-* 
no al mode di Roma. Borg4.Orig. Fir.128. In qugfto mo- 

do íta ancora la cofa del Campidoglio, che effendo in Ro- 

ma la fortezza , o come noi diciamo ,. la rocca , e'i no- 

itri vecchi dalle guardie „echt in cora? fortezze fi ten- 

gono , difer guardingo , fi fermò quel nöme in quefto 

fignificato - di rocca , e per quefto vien préefo comune- 

sera negli fcrittori , quando di guerre , o di difefe fi" 
paria » 2 


GUARDINGO. Add. Rifpettofo, Rattenuto. Lat. cautus. Gr. 


EALL KS sePpiviptos . Lab. 100. Ciafcuna per se, e amendue 
infieme ti dovevano render cauto,e guardingo dagli amo- 
rofi lacciuoli . Fr/oc. 7.56. Il difcreto arciere Amore , che 
per fottili fentieri fottentrava nel guardingo animo , ec. 
fece dale piacevol coro di quelle una fagiana levare . Guid. 
G. O come s'avviene al favio uomo d’ effer cauto,c guar- 
dingo di non effere nel tempo della divifione, e della tur- 
bazione il primo aringatore, ponendo guardia alla fua boc- . 


«ca! Varch. flor. 12. 439. Gli uomini erano diventati fuor 


di modo iofpettofi , suardinghi . Tac. Dav. ann. 4. 104- 
Roma non fu mai sì anfia, fpaventata, guardinga, ezian- 
dío da’ fuoi medefimi ( gu? il Lar. pavens E ann. $. 132. 
Abboccanfi da prima alquanto guardinghi, poi fi danno le. 
deitre , e siurano full’ altare di vendicare la fraude de’ ni- 
mici . Taf. Ger.13.33. Vaffene il valorofo in se tiorerte à 
z ~is ia- 


GU A 


E tacito, e guardingo al rifchio ignoto. 
3UARDIOLO, € GUARPIUOLO. Diin. di Guardi , 172 feri- 
SQ del $. I. Buon. Fier.qa. 1.17. Ci ’nvagnì talento Di befiz- 
sè il guardiuo! nel “magazzino . i 

G UAR DO . Guardaturt, Via . Lat. intuitus, olZtutus, afpe- 

Elus . Gr. Brijia. Petr.carz.4.9. Ma fui ben fiamma, che 
.un bel guardo accenfe . E canz. 8.6. E "! bel guardo ferz- 
no,Ove i raggi d'amor sì caldi fono. E /072.34. E fua fo- 
rclia par,che íb rinnuoye Nel bel guardo d’ Apolo . Fior. 
fire. G. S. Lo quale è un ferpente , che uccide le perfo- 


ne pur col guardo . Taf. Ger. 4. 87. Or tien pudica il 
guardo in se raccolto , Or lo rivoige cupido , e va- 
B Š gante A 7; = 
G UA RENTHRE’ PA. Guarcntire. Lat. defzndere , sueri . Gr. 


ausyay. GHidzG. Contra Ti quali non fi potranno guarenta- 
re nulle difefe . a _ 

GUARENTIA |S5GA ENTIA) e GARAS:TTA . Lo fep? , 
che Guarentigia. Lat. defern;so tutela. Gr. PITTA, UT ox- 
OFIC®IS + 

GUARENTIGIA. Salvezza, Salvamento , Franchisia, Pro- 
tezione, Promseffa ; Cautela . Lat. defenfio , tutefa . Gr. topz- 
cattie..G. L. 12. 16. 7. Si Tusgì a guarentigia in cafa gli 
Albizzi . Grad. S. Gir. 9. Quezli ora bene a Dio, che 
ni pi! fuoi comandamenti alla guarentigia degli Appo- 

oli. te 

GUARENTIRE, GARENTIRE, GUARANTIRE;C G A- 
RANTIRE. Difendere, Protcgsere, Sabva;e. Lat. defende- 
re , protegere , tueri . Gr. dgowtuu $ cireuvesv , Urspaomitesy . 
Te/. Br. 7. 71. Egli dona leggiermente le grandi cofe, ma 
appena te guarentifce . Nov. ant. si. 5. Guarentire il pove- 
ro contro al ricco ,ee il fievole contro al forte , perchè il 
forte non lo formonti . G. F. 6.36.3. E "1 fopraddetto cal- 
zolato da que’ di fuori fu gwearentito . E 9. 213. 1. Si par- 
tirono appiè , e a cavallo , chi meglio , e più tofto fi po- 
teo guarcentire . Liv. M. io troverrò alcuno , che fappia il 
fizliuolo canfare , e guarentire dalla crudeltà del padre . 
Tratt. pece. mort. Fugzono nelle chiefe , e ne’ cimiterj per 
franchigia., o per guarentire lor vite. i 

GuaRENTISSIMO. dAttifjimo, e Acconcio a difefa, Sicurif- 

. Jiga n Lat. validiffinzus , tutele arsiffinaus . Com. Piwg. 24. E 
tecero fpelonche , e caverne nelli manti, e guarentiflimi 
luoghi a difenderfì . 

UARENTO. V. A.Guarentigia . Lat. deferfio Gr. vrepaornis- 
ós. Lucan. Più farebbe degna cofa,fe Cefari te diitruagef- 
fe Ç le leggi) che fed elle non avefitro aitro guarento, che 
Tue . 

Co;xrRr. Avverd. di quantità ; e vil Molto, Afai, Lat. inul- 
Eton. Gr. rorò. Bemb. Prof. 3. 199. ` guar; molto ufata 
dazli antichi , ché vale quanto val Molto, la qual vocz, 
comechè fi ponga quafi per lo continuo colla particella , 
che nega : non ha guari, non iflette grari ; non È tuttavia, 
che alcuna fiata ella non fi truovi ancora polta fenza cfa; 
mia è ciò sì di rado, che appena dire fi può , che faccia 
numero . Bocr. nov. 15. 1. M?’ hanno alla memoria tornata 
una pounlas , non guari meno di pericoli in se contenen- 
te, che la narrata da Lauretta. E ziov. 16. 10. E non gua- 
ri lontano dal luogo , dove era madama Beritola, comin» 
ciarono i cani di Currado a fesuire i due cavrioli. E zov. 
17. 49. Il quale non iftette guari, che trapafsd. E 200-243. 
4- è furono guari più di ducemisglia cavalcati. E m0v. 69. 
19. E fermamente , fe tu il terrai guari in bocca , celi ti 
gualtterà quelli , che fon dallato . Cr. r. 4. 8. E non dimo- 
ra (l acqua ) guari coltretta , nè lungamente ne’ luoghi, 
onde fursge . G. V. 9. 45. 1.. I Fiorentini non fentendofi di 
numero di cavalieri guari più, che quelli deil’ Imperadore 
ec. non fi vollono mettere alla ventura. Tac. Dav. ann. 2. 
44. Non v’ andò guari, che Tiberio mandò Drufo in Íl- 
hz.a per milizia apprendere . 

GUARI. Add. Molto, Afai. Lat. multus. Gr. wr0XUc . Bocc. 
zov. 36.11. Dopo non guari fpazio pafsò della pruyfente vi- 
ta. = nou. 48. 9. Nè ftette poi guari tempo , che coltei, 
la qual della mia morte fu lieta oltre mifura , morì. G. 
V. 4. 5-. 3. E corfonla tutta fenza uccidere zuari sente. E 
6. 91. 3. E che fenza indugio guari pafferebbèe in Italia 
con forte braccio. E 12. 82. 3. Certi gli pazaro, e ufciro- 
no di bando , e di prigione , ma non furo guari. 

_$. In forza di fuft. Bocc. nov” 17. 46. quivi non guari 
di tempo dimorarono. E zav.30.5. Non prefes guari d'in- 
dusio le tentazioni a dar battaglia alle forze di cofìui . E 
>ov. 37. 6. Nè guari di fpazio perfeguì ragionando , che 
cezli s incominciò tutto n! vifo a cambiare. E 200.73. 12. 
Ma Calandrino non fu guari di via andato, che egli il 
feno fe n’ ebbe pieno. 

GUARIGIONE. Il guarire, Sanità ricuperata . Lat. fanatio . 

Gr. laris, dsparsa . Nov. ant. 99. 3. Ghedine ritorna 2 
guarigione, e molte volte veniva a lui Triftano, per lui 
confortare . Libr. cur. malatt. Quella malattia non è difpe- 
rabile, ma può aver guarigione. Fraze. Sacch.rim. Fin che 
di guarigion farà certano. 

GUARINMENTO. Guarigicze . Lat. fanatio. Gr. asis. Libr. 
amor. Infinchè fon vivo , leggiere ora mi può infondere 
di suarimento foave . 

GUARIRE. Reftituir la fanità. Lat. fanare. Gr. lädt, byid- 
Ter . Bocc.nov.t1.5. i verrete fofltenendo, faccendo fem- 
bianti di volermi là menare , acciocchè Vuelto santo mi 
ga » Dep. Decane. 57. Però non fi maravizli il lettore, 


e gtroverrà qualche volta- una parola diveriamente fgritàa 
Toma II. 
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ctievice, Qtrare ; vichisPo , richefto, e altre fimili , che così 
13 tutii 1 buon libri di quell'età diverfamente fi truovano. 
boez. arch. i. 1. Lafciate coltui alle mui& nsie,che lo cu- 
rino , € guarifcano . Red. lett. 1. 64. Mic fratello ec. per 
mera grazia di Dio è guarito. E cf. Tafite, e tante for- 
te di medicamenti ec. farebbono itati abili o di guarire ,0 
d` ammazzare tutti quanti quei poveri languenti , che gid- 
ciono e nello fpedale di Santo Spirito , e in quello di 
S. Giovanni Laterano alîrcsì . ; i 

$. Ir: fignific. nenutr. Ricoverar la Janit. Lat. convalefcere , 
confanefcere. Gr. diri mjs dbeveias pattev. Dar. Inf.23. Ma 
come Coltantin chiefe Silveitro Dentro a Siratty a guarir 
deile lIebbre. Petr. /02.76. Fece la piaga, ond’io non guar- 
rò mai. Boce. introd. =. Non folarnente pochi ne guariya- 
no , anzi quafi tutti ec. morivano . E 1%. Il éhe in quel- 
le, che ne 'guarirono, fu forfe di minore oneftà, nel tem- 
po che fuccedette , cagione, 

GUARITO. Add. da Guarire . Lat. fanatus . Gr. Uviedeis. 
Caf. tett.37. Nel negozio del benefizio non mi occorre dir 
altro , perchè il prete È# guarito. uor. Ffer. 1. a. 2. Effendo 
or or per dar pulezgio all’ alma, Parrágli, efler guarito. 
Red. conf: 2. 11. Non mi maraviglio , che quetto signo- 
rc non, fia guarito da i fuoi mali çon tanti , e tanti mc- 
dicamenti . 

GUaPLfNACCA, e GUARNACCIA. Vefe lunga, che ff por- 
ta di fBpra, foerfe lo fleo, che Zimarra. Lat. toga. Te ni- 
Beyvos , cunixivn. Bocc.nov. 19.16. A fua agio , una borfa, 
cd una guarnacca d’ un fuo forziere traile. E r0v. 67. 144 
Mettendoti indoffo una delle guarnacche mie, ed in capo 
un vcio . E nov. 75. 3. Gli vedeffe il vaio tutto affumica- 
fo in capo ec. e più lunga la goùnella, che Ja guarnacca . 
E teftr 1. Ed oltre a ciò una roba di monachino foderàsa 
di zendado porporino, sonnella, e guarnacca,e cappuccio. 
Quad. Cont. E dec dare cc. fiorini tre d’oro, e mezzo per 
ferte alle di faia d’ Irlanda per una guarnacca . Galat. 16, 
Acciocchè tu folo non fii colui, che nelle tue contrade 
abbi» la guarnacca lunga fino in ful tallone ec. Alleg. 96. 
Non voglio alla portiera fare il lanzi Senza labarda , ed 
effer rivettito Della guarnacca altrui rotta dinanzi. Ar./at. 
2. Galaffo brama in la città d' Evandro Por la camicia fo- 
pra la suarnaccia . Bemd. Afo!. 3. Dormendo fi levano , e 
prefa la guarnaccia s'incominciano a veltire . 
UARNACCACCIA. . Peggiorat. de Gtsarnacca . Lat. Jordi- 
aula, > rupsa toga . Buon. Fier. 2.3.11. Pon mente a quel 
Graziano Con quella guarnaccaccia, Con quella berrettac- 
cia a gronda ec. 

GuakxaccHINO. Dim. cli Guarnacca . Lat. toga cxizya , 
Gr. suxnd a'prexion. Segr. Fior. Mardraz. 4. 6. Egli ha un 
guarnacchino infioffo , che non li copre il culo. a 

GUARNACCIA.. V. GUARNACCA. 

GuarnaccCoNnNE. Accrefcit. di Guarnacca. Guarnacca gran- 
de. Lat. ingens topa, fufa toga. Franc. Sacch. nov. 145. Avez 
un collaretto a un fuo guarnaccone*” ovvero collaraccio > 
ch’ era sè largo , e fparagso , che avrebbe tenuto due itaia 
alla larga. _ 

GuaRNELLETTO. Dim. di Gsarnello. Lat. theriftrum. 
Buon. Fier. 2. 3. 12. Come quelte in quel bianco suarnel- 
letto Stracciate, fcollacciate, e fciolto il petto, engona. 
snelle, € pronte . E s. 5. 6. Credete voi, che con quel 
suarnelletto Bianco, ed a guarnizioni azzurre, ed oro,ec. 

GUARNELLO . Panno refluto d' aîcra , e bambagia . Capr. 
Bott. 7. 149. O cuoprono 1 banchi, dove egli fcrivono , di 
guarnel verde. Buon. Fier. 2. 1. 10. quei garzon puliti 
in grembiuli bianco Sbracciati, fcoilacciati , in camiciuo- 
la, E in calzon di guarnello. 

$. E per una Vefte da donna fatta di cotal pånno; ed è uf- 
tato modo cli fawellare , il chiamar la vefta per lo nome del 
panno , di ch' ella è fatta . Lat. * rberiftrum . Gr. Siesspov . 
Bocc. nov. 85. s. Ella un dì di meriggio della camera ufci. 
ta in un guarnel bianco ec. Burch. 1. 16. In guarne’ bigi, 
e "n pianelle fratefche . Alleg. 114. Malvolentier m’ arre- 
co a chiamar gonna, Per mia natura, il fodero,o”l guar- 
nello . e 

GUARNIGIONE. Lo fleo, che Guernigione . 

S. I. Prgliafi anche pe’ Luoghi, ove ffanno i prefidj ; onde fè 
dite Guarnigion di flate, e Guarnigion di verno. Lat. effiva, 
byberna. Or. mi Deosvd, qè yxeaytervé . Tac. DAV. ann. 1.14. 
E tabani fpacciavano le licenze +, il contanto fi prolonga- 
va al ritorno loro nelle guarnigioni . E aan. 14. 194. Fan- 
ti, e cavalli meffi in nuove guarnigioni , e tutti i paefa- 
ni neutrali, o nimici meffi a ferro, e fuoco . E flor. 2.292. 
I foldati avvezzi tant’anni in quelle guarnizioni, le ama- 
vano come cafa loro . BorfA. Orig. Fir.80. Ove dagli anti- 
chi fi folevano mettere colonie , pofe legioni per guardia 
in forti, ovvero guarnigioni murate . e 

$. II. Per Guarnizione , Guarn'mento . Lat. orzatus . Gr. 
niopeuois. Morg. 7. 8. E poichè l'aimi fue sebbe cavate 
La fopravveflta , € l’ altra gsusknigipone . 

GUARNIMENTO. Suf. da Gunrnire. Difefa, Riparo, For- 
ninfènto di cofe neceffarie a difenderfi. Lat. munimen s INU- 
mentum. Gr. doperiope , ixúpatæ. Petr. uom.ili. E perciò, 
lafciato ił guarnimento pe fuoi due campi,con tutta l'al- 
tra gente affalì il campo de’ nimici . Stor. Pift. 34. Meer 
lo Duca , e’ Fiorentini, veduto I ordine prefo a Lucca, 
fubito fecero fare cgni guarnimento da oftesgiare . Berr. 
Orl. 1,21.21. Già s han tagliati tutti i guarriminti, Rote 
ti gli fcudi, e gli usberghi frezzati. i 

Ggg §. Va 
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= J . . . 
6. Vale anche Fornimento, 0 Ornato d abiti, & d arnefi sche 
7? > fi «di AVMIZIONE + 
iù comunemente fi dice Gu r l i i i 
x Yernzire . Lat. munire . Gr. ExYypëy , aToar i- 


NIRE ^G- - È ‘ 
an are A 6. 5622. Contro alla forza de Saneli guarnirono 


il detto caftello. e 
§. Per Ornare con guarnizione . ; P 
GÖaARNITO. Add. da Gugrnire. Lat. munitus . Farch. fior. 1. 
io. Condotti che vi furono , la grovarono Ec. di tutte le 
opportune guarnita. i 
eie TET UR 1; Guarnimento, in fenfo del $. Lat. ornatus. 
Gr. vada "ae. Dea Cell. 161. Quel Tubbia orefice at- 
>va nire quella guarnitura + 
citi NI z ION 2 Guarnimento. nel Secondo fignificato ; For- 
nitura , Fregio , Adornamento ae veftimenti, o altro. Lat. 
orgatus . Grixdspursis. Buon. Frer. $. 5. 6. Credete voi, che 
con quel suarnelletto Bianco , ed a guarnizioni azzurre s 


e d'oro ec. Non paia a qu lla d'elfere una Dea ? 
Gù ascappa . Spezie di vefe ar ica. 


Lat. Quaftapus. V- 

il Du-Fresne. Vend. Crift.38. Alldra quello cherico tolfe la 
cappa di mano al vefcovpo, e la guafcappa di collo al cap- 

o Si . - - >- . 

GULEE HERINO. Epiteto,che fi dà agli uccelli nidiaci. Lora 
Med. Nenc. 34. I ho trovata al botco una nidiata In un 
terto cefpuglio d' uccellini, Io te gli (erbo , € foho una 
brigata , E mai vedetti e’ più bei guafcherini . - 

GUASCOTTO . Add. Mezzo cotto , Quafi cotto . Lat. /emi- 

crudus . Gr. sittiwpeos © Stor. Eur. 2. 44. Arroltirono fpelfo 

li uomini (dice il Buonfino ) e gli mangiarono così gua- 
cotti . I 

Gùuastana. Vafo di vetro , corpacciuto , con pied , e col 
collo firetto, Caraffa . Lat phiala . Gr. pier . Bocc. nov. 40. 
7. Gli venne nella fineitra veduta quelta sualtada dacqua, 
ia quale il medico per lo’nfermo aveva fatta. Nov. ant.4>- 
xs Meiter Giacopino diede della mano nella guattada , e 

ille. Franc.Sacch. novu. 109. Raccomandandofi molto a que- 
ta donna, di gualftada in boccaletto , e di boccaletto in 
ualtada il frate vifitò sì quella botte, che ec..il vine eb- 
e del ballo. Fav. Ffop. La cicogna andò a un bicchieraio, 
e hai fatto fare una gualdada . | 

Gù a s:rA DETTA - Dim. di Guaftada . Lat. parva phiala . 
Gr. pupi piára - Bocc. nov. 63. 4. Lalciamo itare d'aver le 
lor celle ec. di fcatole di varj confetti piene , d’ ampolle, 
e di guaftadette con acque lavorate , e con ol) . Galat. 27. 
Gli venne veduto la gualtadetta, che io difi. E appreffo: 
Per qual cagione sì faporitamente l’ acqua della guattadet- 
ta bevve egli tutta, la quale tutti gli altri avcano rifiu- 

? 

Co iirasi Na . Guaftadetta , Guaftaduzza . Lat. parva 
phiala . Gr. pesxpà pieérm . Libr. cur. malate. eNe vogliono la 
fera una gualtadina piena. E appreffo: Lo tengono in una 
guaftadina di vetro ben ferrata . 

GUASTADUZZA . Dim. di Guaffada . Lat. parva phiala + 
Gr. pixpè quern. Fra . Sacch. nov. 109. Grandillima volon- 
tà gli venne d’averne cari umo ) dicendo alla dənna : deh 

andatemene una piccola gualtadu7za . 

Gua STAFESTE - Duel , che difturba le fefe, e Ë alle- 

grie. Lat. þilaritatis turbator , conturbator . Gr. inepimos azt- 


PAXDIS + + ; : 

GùuASTAMENTO . Il guaftare. Lat. vaftatio , cogruptio + 
Gr. w6-Snoss, Nun , pIope . G. V. 12. 49. 3- Rovinò cafe, € 
muri con gran danno,e perdimenti di cofe, e guaftamen- 
to di terre . Bocc. nou. 19. 10. La vergogna , e "l gualla- 
mento dell’ onore non confilte , fe non nelle cofe palefi +. 
But. Purg. 33. 1. Quetto falmo contiene lo lamento, che fa 
lo falmiitta del gualtamento del tempio di Dio. 

GÙASTAMESTIERTI . Chi fi pone a far cofa , che non fa . 
Buon. Fier. 3. 1. 9. Qualche pedanteria di qualche goffo 
Guaftameltieri, o qualche innamorato . E 3. 2. 
da pedagogo colla sferza Queito gua:ttamertieri . 

GuastTARE. Togliere la forma ,- c la proporzione dovuta al- 
la cofa , Sconciare, Rovinare . Lat. vaftare, corrumoere. Gr. 
SiapIeipesv , moppäy , Nupraivedos . Petr. canz. 29. 4. Voitre vo- 
glie divife Gualtan del mondo la più bella parte. Dant. 
Inf. 33. La bocca follevd dal fiero patto Quel peccator , 
forbendofa a’ capelli Del capo , ch'egli avea di retro gua- 
fto. G. V. 9. 173. 1. Fecero rifare il caitello di Cafaglia o- 
pra l alpe , il quale avea fatto guaftare il conte da Batti- 
folle .--Berz2. Orl. 1. s. 7. Psefe partito di fmontfare a piede, 
Perchè colui non guaftaffe Baiardo Con quel baiton, ch'o- 
gui mifura eccede . 

9. I. Guaftare , neutr. paff. vale lo ffeffo . Cron. Morell. Se 
tu tieni il contradio modo» tu ti gualterai della pertpna , 
tu infermerai, tu ti guafterai ls ftomaco, e le reni. G. V. 

.1. 4. Morì giovane , e fanza figliuoli , perocchè fi gua- 
fd a tendere un baleltro . 

§. “Il. Gnaffare, figuratam. vale Confondere, Alterare, Cor- 
yom pere, Bruttare. Lat. invertere, confundere , vitiare. Bocce. 
n0v. 26. 22. Duc cofe n` ayverranno 3 l una fia ec. che "l 
voitro onore , e la voftra buona fama fia guaita. E nov. 


45. 4- i 


t2. Ecco 


Temendo elfi di non venire a peggio , e per coitei 
gua:tare i fatti loro, vennero a concordia ec. E zov. 51.4. 
SpéefTo ne' nomi cerrando, un per un altro ponendone , fie- 
ramente ia gualtava. E uav. 57. 8. Non è egli molto me- 
glio*fervirne un gentiluomo, che più, che fe m'ama, che 
lafciarlo perdere , o guaftare ? E rev. 60. 7. Avrebbe forza 
di gualtare ogni lor virtù . Franc. Bard. 150. 12. Così ve- 
diaino alcun , che non gli bafia, Che, peccando fe guaita. 


GU A 


Tratt. cov. fam. Il poter far male, o meno che bene,"n’ ha 
gualti molti . i 

4. III. Guafftare , pur aaar. pon per Infracidare , Putre- 
farfi e fi dice dell frutte , e altre cufe . Lat. putrefacef&, 
putrefitri. Gr. citAav, OHTE . j ui 

j IV. Guaijare , per Nandar male , Diffipare . Lat. rem 
perdere , dijjipare . Tehk Br. 7. 49. Chi guaita le fue cole, 
chiede altrui, quando non ha più che guattare . 

$. V.eGuaftare , per are il guaffo . G. LL 6. 5. 1.=Guaftò 
la detta oite intorno alla città infino nelle borgora . E 7. 
91. 1. Guaftarono in più parti della riwiera . M. V. 9. 3. I 
quali tutti fi ricolfono in piccolo tempo ec. con tanta pa- 
ce , e buono volere, che a niuna periona gon fu nè gua- 
ftasli cafa, ned eziandio mandatogli “1° .<ucr. Enr. 1.4. 
Non lafciando però per queito d` guaitare col terro, e col 
fuoco tutti i pacfi da lui trafcorti . 

$. VI. Grafftire, per Giuftiziare.  2t.-ultimo fupplicio 
afficere . Gr. peiaspovety mv . Bocc. nov. 47. 16. Pregò colui, 
che a gualtare il menava , che gli piacefie d’ attendere . 
Noù. ant. 27. 1. Coituma era nel reame di Francia , che 
l’uomo, che era giudicato d’'efler dilondrato , e guafto , sì 
andava in fulla carretta. G. V. fo. 128. 1. Onde furono pre- 
fi, c guafti di coloro, che lo avevano ordinato . Stor. Pift. 
35. Quando quei di dentro ne guaitavano uno , quelli 
d l campo ne gualtavano due ec. e così gualti li rimanda- 
vano in Piltoia . Š 

§. VII. Guaffando s° impara ; proverb. che vale, CH e bi- 
Sogna fare, ancorch e fî faccia male, volendo imparare. Lat. 
cerrando diftitur. Bern. Orl. 1. 10. 30. E un altro è, che di- 
ce ” che gualtando , A poco a poco va l uomo impa- 
rando . 

$. VIII. Guaftarfî per poco , o ful buono ,. fî dice del Con- 
dur quafi una cofa a perfezione s e poi abbandonarla per qual- 
che piccola cagione . ° 

S. IX. Guafiare il definare , o la cena , fi dice del Far co- 
lezion tale , che levi l appetito. Libr. fon. 82. E dar per col- 
lezion*venti ducati Si guafta il definare ( gm? in s/chera 
F E z equivoco con collezione in fignific. di colletta , impo- 

szione a . 

S. X. Guaftar l’arte, o il meffiere, vale Fare una cofa fyor . 
del fio ordine , della fina regola . Caf. lett. s1. Dite all ec- 
cellintiffimo sig. Duca da parte mia,;,che chi fa patto con 
sua eccellenza , guafta l’ arte, e non fen’ intende . 

$. XI. Grarffar l novo in bocca , vale lo folo, che Romper 
l uovo in bocca . V. ROMPERE $. XIII. e uovo Ñ V. 

GUASTATORE . Che guafta. Lat. vafiator , corrurtor . Gr. 
aropiunis , nuppawmip. Ma:ffiruzz. 2. 38. Quello , ch'è detto 
degl’ incendiarj , intendi ancora de’ rompitori , € guattato- 
ri delle chiete . Bocc. nov. 05. 11. Madonna , unque a Dio 
non piaccia , pofciachè così è , come voi dite , cne io fia 
guaftatore dell’ onore di chi ha compaflione al mio amo- 
re . E vit. Dant. 222. Attila crudeliffimo Re de’ Vandali , 
e general gua:tatore quali di tutta Italia ec. in cenere la 


ridulfle , e in uina. Dant. Inf. 11, tiuaftatori , e predon 
tutti tormenta Lo giron primo . G. 27. 12. 3. 1.* Guaita- 
tori della repubblica per le cagioni dette ne’ loro pro- 


Lelli. 

$. I. Guaftatore , per Diffipatore , Prodigo , Sparnazzato- 
re +. Lat. prodigus, nepos . Gr. čswms . Tef. Br. 8. 1.;. E tut- 
to ch’ e fia nobile , egli non è orgogliofo , egli è largo , 
non guaitatbre . Alberte. 38. Siccome lo nome dell’ avaro è 
da fuggire , così è da fuggire il nome del guattatore . 

$. II. Guaffatore , nella milizia fi piglia per Colui , che fe- 
guita l efercito alfine d' accomodar le ffrad- , fare fortificazio- 
ni, e fimili. Ricord. Male/p. 142. Quella € #2/egra ) de gua- 
ftatori era bianca con ribaldi dipinti in sualdana giucando. 
W'ar: h. ftor. 11. 378. Attendendo con ogni follecitudine a 
tener fornito il campo di vettovaglie , di guaftatori , e di 
turto quello , che potevano . Taff. Ger. 1. 74. E innanzi i 
posaron avea mandati , Da cui fi debba agevolar la via, 
E i voti luoghi empire, e fpianar gli erti, E da cui fiano 
i chiufìi palf aperti . i 

GuasTaTRICE. Verbal. femm. Che guafta . Lat. vafta- 
trix » corriptrix . Gr. xepass , avpeivreape . Lab. 100. Vedere 
adunque dovevi , amore chere una paffione ec. guaftatrice 
delle forze del corpo. E 220. Dove teforiera aver mf cre- 
dea, donatrice , fcialacquamtrice , e guaftatrice avea. 

GUASTATIWIRA . Graffamento , Il guaffare . Lat. corruptio . 
Gr. Siep9ope . Zibald. Andr. Molto a lui difpiacque la gua- 
ftatura_ fatta a quel bello arnefe . zi 

GUASTIME. Guafiatura. Lat. cdrruptio. Gr. Siep9opd . Tratt. 
Segr. cof: donn. In vece d'un buon lavoro s’ accorgono d'a- 
ver fat un guaftime srande . 

GuastIissiMO. Surerl. di Guafto. Lat. corruptiffimmus . Gr. 
perisce TispIapietvos . Laft. Parent. 4. 4. F. Son guafti i dife- 
gni noitri ? S. Guaftifimi ; ma in un modo fuor d’ ogni 
credenza umana . 

Guasrto . Suft. Devaffazione , Danno, Rovina . Lat. vafla- 
rio , depopulatio . Gr. w5p3nots , dvastaois . G.V. 4.22.1. Fe- 
ce gran guaito alla detta cittadc. E o. 300. 1. L’ ofte del- 
la Chiefa, effendo fparti al guatto ec. furo fconfitti. M. /° 
9. 55. Sì per lo guafto delle cafe loro , che fi contenieno 
nel luogo , ove s` edificava lo fpecchio della miferia . Ca- 
vale. Med. cuor. E quefto è per le molte fpefe, e conden- 
nazioni , e darni , e guafti , che eicono delle guerre. Vi’. 
SS. Pad. S apparecchiavano sforzatamente di venire addollo 
a quella cota!c terra ,° dove cha itava . per offendere ç'i 

uegmi- 
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uomini, e far lor guafto per certa convenzione, che avic- 
no infieme . 

è. I. Menare, Mettere ec. a zuaffo , o Dare il guaffo, va- 
Fhiono Guaftare , Speeperare . Lat. vafidre , depopulari . Gr. 
top9ev. Liby, Dic. div. Ma ora apertamente intendi, e vuo- 
gli menare a guafto , e a morte tutto "1 comune . Sa//uft. 
„Catell. R. noi confoli foitegniama Catellina , che tutta 
la terra difidera di mettere a gualto. Tac. Dav. flor. 4: 3309. 
Comamiò ad ogni vicino dare il grtafto agli Ubii, e Tre- 
veri . Fir. Af. 275. Or li toglieva i buoi , or gli dava il 
guallo alle biade . 

S.II. Nor far troppo guafto, o Non far cuafto Œ una cofa,0 
. Simili, tale Non maingiar molto ,0 Non minziar molto d'una co- 
Sa, Non fe >» > {Pvrir@gnè curarfene più che tefiso. Lat. non appe- 
rere negligere. Gr.oxizope. , xæTæjrer ay. Berrr.rim.1.19. Diofcd- 
ride, Plinio, è Teofralto Non hanno feritto delle pefche be- 
ne, Perch'e' non »ne. facevan troppo quatto. L’arch. rina, burl. 
36.0 allora io ne fo l’orribil guaito ( parla de pedugri) Malin. 
7.78. Dove il padron , che intende fare a patto, Trova 
gran roba per parcr garbato , Ch'ei tien, ch'a far hon 
abbian troppd gsuffito . 

Guasto. Add. da Guaflare . Lat. corruptus, vaffatus , c- 
verfits , malè habitus, dcpopulatus . Gr. SispSapuivos, f-p40- 
Geis , Nnupeawteis . Bocc. nov. 63. q. Ali vitupero del gualto 
mondo. Dant. Inf. 14. In mezzo’l mar fiede un paefe gua- 
ito , Difs egli allora, che s$’ appella Creta. E 29. Latin 
fem noi, che tu vedi sì gualti . Petr. cap. 9. Vidi il giu:to 
Ezzecchia , e Sanfon guafto . E 1a Un dis Pergamo il fe- 
«ue , e da lui pende L’ arte gualfta fra noi . Franc. Sacch. 
r/13. 29. E non fi taglia bofco , felva , o pruno, Che non 
v’ abbia catafte Di etcichi , e membra gualte . Bern. Orl. 1. 
24. 18. Ma queîtto dubbio non le bifoznava , Che lo fto- 
maco Orlando aveva guafto ( cioè difguftaro ) E 2. 25. 
3. Così piaciuto è , ftelle , e cieli, a voi, Anzi al- 
la guafta pur noftra natura, Che lungamente ben alcum 
non dura . Tac. Dav. Perd. elog. 412. Non effendo ( #2 
giudice ) da filatetla d’ argomenti , e belle fentefize , o 
RA SIoRI vaghe invitato , e gualto , fi fdegna col ciarla- 
Orc - ° 
s$. I. Guafto,fî dice anche il Cane arrabbiato. T.at. canis ra- 
ČioJus . Gr. xiwy xvocowdys . Buon. Fier, 3. 4. 9. Fa mattina- 
ta, e ronza tutta notte, Urlando per le vie come un can 
zuafto . Ru/p. fon. 6. Facciagli dunque ognun la cortesia , 
Ch’ e’ farebbe a' can guaiti per la via. 
$. II. Figuratam. fi dice anche d Uomo fuor di mifura in- 
zamorato . Lat. deperdità , impotenter amans , flagrantifjfimè 
depersens . Gr. srumasvbreevis Tin Fir. Af: 16. Alla moglie 
d’ un fuo gualtło , cc. le ha ferrato il ventre , interdet- 
to il partorire eĉ. Bern. Orl. 1. 22. 1. Da quella volen- 
tieri intenderci „Come fendo sì guafta di colui , Aveffe 
in lei più forza l avarizia, E l'oro, di che avea tanta do- 
vizia. 

è. III. Guafto, diciamo anche a Creatura, che fî creda af- 
fatturata. | È 

$.. IV. O guafio , o fatto ; maniera dinotante Efer la cofa 
a ripenteglio dii dubbio evento. 

GU ATAMENTO . ll guatare . Lat. infpebio , intuitus . Gr. 
srignedtis . Macfruzz. Il fecondo modo è , quando la co- 
gnizion fenfitiva è ordinasa ad a!cuna cofa nocevole , sì 
come il guatamento della donna s’ ordina alla concupi- 
fcenza. ° 
U ATA RE . Guardare . Lat. infpicere , intueri . Gr. xuma- 
Cer. Bocce. nov. 43. 15. Che fu della noitra giovane? cc. la 
buona femmina rifpofe , che non fapea , e andonne gua- 
tando . E zov. 47. 3. Avendo Pietro più volte cautamente 
uatatala, sì era di lci innamorato , che ec. E zov. 62. 13. 
Giusta fe egli è netto a tuo modo . Dant. Inf. 1. E come 
que! , che con lena affannata , Ufcito fuor del pclago alla 
riva , Si volge all’ acqua perigliofa, e guata . E 6. E co- 
me ch’ io mi volga , e ch’ io mi guati . E 16. E i tre, 
che ciò intefer per ritpoita , Guardar F un l’altro come al 
ver fi guata . E Par. 29. E tu lo vederai, fe ben ne guati 
Ç cioè ne var cogli occhi cercando ) Taff. Ger. 17. 69. Ben fi 
conofce.al volto Attila H fello , Che con occhi di drago 
€i par, che guati . E Am. 2. 2. Temendo , ch’ io nel fuo 
guatar guatafli, Ed incolta fi vide,e fi compiacque. Grar. 
Pafi. fid. 1. 2. Mia non sì tfe ( or vedi inftabil donna ) 
Ruftico paitore! l’ ebbe guatata ec. 

S. I. Per Irpegnarfî , Induftriarfi , Sforzarfi . Lat. curare , 
niti. Gr. assages. Bocc.r0v.50.20. E coli’ altrui colpe gua- 
tate di ricoprire i voitri*falli . > 

S. II. Guatarfi l un Ù altro , fi dice per denotare fitepore, 
e maraviglia . Lat. Jè invicem admirationis caufe intueri 4 
Se invicem ftitpentes intueri . Gr. diMavinss Savat ovræs xala- 
pv . Bocc. nou. 59. 6. Coftor rimafer tutti guatando l un 
P altro . Franc. Sacch. nov. 31. Oh io fava a tua fidanza ; 
e quelli rifpuofe : ed io ftava alla tua . L un gùata l’ al- 
tro , dicendo : noi abbiam pur bep fatto ! E zov. 36. Li 
signori guata P un l’ altro, e dicono : Piero , de’ tuoi 
arı cìi vorrebbe affai . Dep. Decam. 165. Guatar l un 

altro ec. ha una cotal forza , che appunto dipigne uno, 
che per maraviglia non parli , ma i retti , come chi ode 
gola molto nuova , o ne vede una molto f{itrana, ftupe- 
arto. 

$. III. Guatare una cofa , e lafciarla fave , ff dice dell Ef- 
Ser cofa di troppo valore , o che meriti rivereriza , o che fia 


molto pericolofo ad accoffarfî ad elas M. IV. 10. 102. Rifuggiti 
Tanz. Ii, å 


GUAZZATOIO . Luogo concgvo , dove 
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i pzefani alla rocca , la quale era da guatarla , e lafciar!a 
itare +. 


GUATATRICE. Verbal. femm. Che guata.Lat. fpetlatrix. fra. 


Ma. Niuna cofa del fuo intendimento ayrebbe compiuta 
la guatatfice ombra di sì gran beneficio. 


GUATATURA . Gruardatra , Sguardo . Lat. intuitus , obtt- 


sus . Gr. srigbredis, Briuux . Bocce. now. 49. 7. Elia f£peva, 
che Federiso lungamente l’ aveva amata , nè mat da lei 
una fola guatđtura àveVa avuta . Rezt. Tull. 129. Muovere. 
il volto , e farc afpera guatatura « Morg. zo. 69. Orlando’ 


al Saracin volge le ciglia Con una g$uatatusa fìrana , © 
torta . 


Guaro . V. A. Lo fliefo , che Aguato . Lat. infidie. Gr. iri- 


Bar . Bocc. gov. 43. 6. AVvenne , che un guato di ben 
venticinque fanti fubitamente ufcì addofio a coftoro .-A/- 
Lert. 25. Niuno è più nafcofo suato , che quello , che fi 
nafconde in infignimento d’ uficio . G. V. 12. 52. 2. E chi 
dell’ acqua fcampò furono morti da’ Frefoni , ch' erano in 
guato . Sa/uft. Iug. R. Spiava li viaggi del Re > e 1 gati 
loro antivenire. s 
UATTERACCIO. Peggiorat. di Guattero. Lat. vilifimus li- 
xa. Alleg.128. Vedeli un guatteraccio , che fi gratta Il cul 
colla marritta , e colla manca, Gira lo fpiede, o ftummia 
la pignatta . 

UATTERINO. . Dim. di Guattero . Malm. 2. 18. Di- 
poi urna suatterino in grembiul bianco , Che in far vi- 


vande faporite , e buone Fu fubito fquifito , e molto 
franco . 


Guartenro . Servente del cuoco . Lat. mediaffinus , lixa . 


Gr. oxmLo:95pos . But. Inf. 21. 1. Non altrimenti i cuochi a° 
lor vafialli, cioè a’ lor fervi, e guatteri. Tac. Dav. flor. 2. 
295. Seflantamila armati lo feguitavano licenziofiffimi, più 
numero di bagaglioni, e guatteri . E 3. 310. Entraronvi a 
furia quarantamila armati, e di bagaglioni, e guatteri più 
numero , € più crudi , € più difonetli . A//eg. 159. Spruz- 
zolano addoffo a’ poveri poeti del noftro tempo , non al» 
trimenti che a tanti guatteri di cucina , o garzonacci di 
ftalla. Lafc.Spir.2.1. Uh volete voi, ch'io paia una guat- 
tera! 
UAZZA . Rugiada . Lat. ros . Gr. Spicos . Alleg. 23. O 
ciel , tu colla pioggia » Colla guazza , o brinata Accrefci 
queite lagrime, ch'io butto . Dav. Colt. 186. La terra ar- 
rabbia lavorata tra molie , e afciutta , e la mattina alle 
guazze . 
UAZZABUGLIO. Confufione, Mefcuglio . Lat. perturbatio, 
confufio, colluvies. Gr. oúyxvois . Pataf}.5. E ita con guaz- 
zabuslio , e con fringuelli . Morg. 18. 141. Io t°' ho lafcia- 
to indietro un gran capitolo Di mille altri peccati in guaz- 
zabuglio . Tac. Dav. ann. 2. 47. Dicendo troppo conve-- 
nevoli non degni del nome Romano elferfì fatti eg. nón 
agli Ateniefi ec. ma a quello guazzabuzslio di nazioni + 
Ciriff. Calv. 3. 99. Che parean d’ armenti un guazzabu- 
glio . Bern. Orl. 2. 6. 12. E tramontana , e libeccio 
ad un tratto , Hanno del mare un guazzabuglio fatto . 
Cal: rim. burl. 17. Si facea d’ ogni cofa un guazzabu- 
glio. 
UAZZARE . Dribatter cofe liquide dentro a un vafo . Lat. 
agitare . Gr. Soray . Cr. 5. 19. 17. Se vorrai metter l’ olio 
in un vafel nuovo , il diguazzerai colla morchîa cruda, 
ovver calda, e guazzeralo affai, ficchè la bea,e compren- 
dala bene . 

$. I. Guazzare , vale anche il Muoverfi, che fanno i liguo= 
ri in quà , e in I ne vafi feemi , quando [fon mofi. Lat. fu- 
Clear: , agitari . Gr. xuteoeritedau , Sordu . Sod. Colt. 86. E 
perchè non vadano nè guazzando, nè a galla ,lesbivifi in- 
fieme una pictra marmorcccia pulita . 

$. II. Grazzire , lo diciamo anche per Guadare , Paffare a 
quazzo . Lat. vadare, amnem vado trajicere . Gr. Syrmopl'av. 
Bern. Orl. 1. 14. 15. Drada era la riviera nominata , Che 
non fi può per tempo alcun guazzare , ec. Che sì sroflo 
era il fiume, c sì corrente, Che chi lo guazza è pazzo, 
e fe ne pente . /arch. flor. 12. 442. La mattina full’ ap- 
parir del giorno guazzato il fiume , prefero gli alloggia- 
menti. 

$. III. Girazzare un cavallo , o fimili , vale Menarlo al. 
guazzo , e farvelo camminar per entro . Lat. agere ad flumen. 
Gr. ds regerziy dyev. È 

$. IV. Gurazzare , netr. paff. per Bagnarfi . Lat. lavari . 
Gr. AssDae . Cron. Morel?. 286. Pisliavano agio , e rinfrefca- 
mento in Arno di guazzarfi , c di bagnarfi . 


4 $; V. E non c è novo , che non guazzi . v. VOVO 


Guazzato . Add. da Gwazzàre . Cr. %5. 29. q. I fuč rami 


col frutto, e colle foglie cotti in acqua con vino, ec mef-. 
fi in vafelli ec. rimenati intorno , ivi entro zguazzati, mi- 


rabilmente purgano i vafelli, e danno loro odore, € .fapo- 
re laudabile , e buono. . » 


fi raunano l’ acque per 
abbeverare , e quazzar le beffe . Lat. lacus . Gr. adxxss. Cr. 


1. 5- 14. E fe al tutto l’ acqua non è viva , fi facciano le 


cilterne fotto i tetti, c °l guazzatoio fi faccia all’ aria dal- 
P altra parte. 


GUAZZERONE . Gherðne . Lat. lacinia . Gr. fdSijms æ xanə 


peép9s . Pall. 63. Se vuogli ufcire coftinci , concederotti un 
gheronc , ovvero guazzerone del mio veftimento . E ap- 
prelo - E ufcendo della fanciulla Ç ¿l demenio ) entrò nel 
guaZzerone del veltimento del cavaliere .°E 64. Partit if 
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i olta ira fquarciando il guazżĉronce , non 
ren usi più. Libr. aral. La ventiduefirha è-la mez- 
zapa delle trg che fono nel guazzerone intra le gam- 
be . Burch. 1. 71. E vien la pelle a gpella in guazze- 
Go È ZZETTO- Spezie di manicarerzto brodofòo. Lat. cmbam- 
ner. Cir. iuBausn. Bellino. fon.249. Tquivocando delti mor- 
felletti A’ .gutì , che notaVan ne ùrzzetto . Fir. Af. 302. 
Uccelli ripieni di pepe , e altre ezierie , pefci ne’ più 
{trani guazzetti , che vei mai suftalte. Alleg. 107. Mi fe- 
ce un folenniflimo banchetto Di leffo , arrofto , infalata , 
zu: to.. 

BOO nretaf. Franc. Sacoh. nov. zio. E così fi partì , e la 
brigata rimafe in guazzetto . © 


Gu azzo . Luogo pieno d acqua , dove fi pofa guazzare. Lat. 


vinum , lacus . Gr. mópos , av Bpaxte , Arift. Bocc. 200. 99. 
xr. È fatto venire ï fuoi falconi , ad un guazzo vicin gli 
mend . Dant. Inf. 12. Poi fi rivolfe, e ripatfoffi il gUAZZO. 
E 32. Onde mi vien riprezzo , verrà fempre de’ gclati 
zuazzi . Bemb. Afol. 2. L’ altra colomba , per la paura 
fchiamazzatafi nelia fonte”, e quafi dentro perdutane, pur 


al fine riavutaf@e, e malagevolmente nfcita fuori. , sbi-. 


gottita , e debole , e tutta del guazzo grave , fopra i vi- 
fi della riguardante compagnia , il meglio che potcva, bat- 
tendo l’ ali, tutti fpruzzandoli , lentamente s’ andò con 
ta Per fimil:it. vale Umidità , come d’ acQua verfara . 
Libr.cur. malate. Con tanto fmoderato bere fanno un guaz- 
zo nel ventre . Malm. 7. 99. Piangono i fervi , e piangon 
gli animali , Onde il guazzo per terra è rale , e nto, 
Ch'e’ portan tutti quanti gli ftivali. i 

S. 1 Paffare a guazzo o fiume , o altro luogo pien d' ac- 
qua , vale Paffarlo fenza astuto di nave . Lat. vadare . Gr. 
Srmepgy . Segr. Fior. AJ: 3. Magnifico , e fpaziofo era lo 
ipazzo , Ma bifognò , per arrivar a quello , Di quel fof- 
fato paffar l’acqua a guazzo . Tac. Dav. fior. 4. 338. Eravi 
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pra ciò fi configliarono , e ftimarono per quefle parole, che 
gli ambaiciadori tufflono d’ accordo col Papa. 

$. I. Alla buona guelfa , pofo avverbialm. v.rle 
bucn guelfo . Pataff. 1. E alla buona gueffa e’ fu luzzãe- 
chera. 

$. II. Guelfo a è ancora una Sorte di moneta, che fî comin- 
ciò a battere in Firenze l anno 1317. G. V. 9.81. 7. E por 
non piacendo al popolo, fecero la buona moneta dei guel- 
fo da trenta danari P Ano. E 12. 52. 1. Osdinofli , - feccfi 
nuova moneta d’ argento di foldi quattro di piccioli l’ uno 
ec. e fu molto bella moncta colla °mpronta del giglio , e 
di san Giovanni, e chiamariì i nuovi guelfi. E cap. 96. 2. 
Ordinoflì , e fecefi una moncta grofa , alla qual diedo-. 


no corto per fdidi cinque l’ uno , cheemavdo.i guelfi di 
lega. 


Guercio. Add. Che ha gli occhi torti. Lat. firabo - Gr. spa- 
11 


Bós . Bocc. nov. 74. 9. aveva ec. lageht? mal compolti, 
e grandi a € fentiva del guercio . Cron. Fell. 20. La ecca 
fu bella giovane , fentì del guercio . Com. laf. 7. Come il 
guercio , per difetto, ch’ è nell’ occhio, pon guata diritto, 
così coftoro per l’ avarizia , ch’ è vizio dell "anima > non 
guatarono diritto. ; a 

$. I. Per fimilit. G. Y. 10. 144. 2. Ma la guercia , e dis- 
leale fempre invidia de’ cittadini di Firenze C gu? Lat. obli- 
qua invidia, /~rg.) Dant. inf.g. Ed egli a me: tutti quan- 
ti fur guerci Sì della mente in la vita primaia > Che con 
mifura nullo fpendio ferci . 


è. 1I. I» proverb. diffe il Pulci nel Mors. 21. 138. Non fu 


mai guercio di malizia netto ( ed è aero proverbiale come 
; i orli s 
guel? altro : Niun /egnato da Dio & mai buono . Lat. Lu- 


mine læfus , Rem magnam præras , Zwile > fi bonus es, 
Mearzial. ) 


$. III. Per Maniera particolare fi dice , E mi dice gumercio 3 


E° © è detto puercio , e vale Io ho la fortuna contro, E° rt è 
fucceduto male . Lat. mibi fortuna non arridet. 


GUERIG IONE. Lo ffeflo , che Guarigione . Lat. /mnitas, fa- 
matto “Gr. acis , Bepureia . Sen. Pift. LÀ fedita non torna 


mai a guerigione, nella quale fi pruovano fpeffe volte di- 
verfe medicine. ‘©’ 


GUERIMENTO . V. GUARIMENTO. e 
UERITRE . Lo fteffo , ch: Guarire . Lat. /anare. Gr. LRSAL y 
Un ieCey . Bocc. nov. 29. tit. Giletta di erbona suerifce il 


3. Re di Francia d’ una fittola . E num. 5. Come coltei r eb- 
ci corron dimolte cofe da non palfarle così a guazzo . be veduta , œsì incontanente fi confortò di doverlo sue- 
Larch. Suoc. 4. 7. Io non la voglio paffare a guazzo que- rire . E zum. 7. fe voi non ci gucerite ec. che volete 
ila cola , E vol, che ve ne fegua ? G.P. 7. 40. 1. Si vi fozgiornarono 

$. IV. A guazzo , 0 Diprignere a guazzo , o fimili, lo hef- alquanto , per guerire i nfalati. Vt. Barl. 41. Di quetta ri- 
fo , che Dipignere a tempera . Varch. Lez. 21 5. O!tra le di- pentenza guerrò io bene. Den. Decam.s7.,Perd non fi ma- 
verfe maniere , e modi di lavorare, c coloxire ec. a tem- ravigli Íl lettore, fe troverrà qualehe volta una parola di- 


pera , a colla, a guazzo , la pittura fa fcorciare una fisu- verfamente fcritta guerire , giarire 3 richiofto , richeffto, e al- 
è -= - » 
ra ec. Buon. Tanc. 1. 4. la m'aveva dipinto a pennello , 


tre fimili , che così in tutti i buon libri di quell’ età di- 
Ma”! color fu a guazzo , che non tiene. verfamente fi truovano . 
Guazzoso . Add. dafGuazzo . Che fa qQuazzo Umido , 


careftia di viveri , guardie per tutta la riva per nor. la- 

fciar paffare a guazzo 1 Germani (Ç gm? i Lat. þa ut vado 
ent > 

un: È, E perchè il paffare i fiumi a puazzo molte volte è 

cofa pertcolofa , diciamo per metaf. di Cofa , che fi faccia 

inconfidderatame:nte , Paffarla a puazzo Lat. agere aliqute 

obiter . Gr. tv raptyrpo pu; spor Sas . Salv. Spin. 2. 3. E 


. In fignifie. neutr. vale Ricuperare la fanità . Lat. conva- 
O . - - . + ® bg ` - + r . s 
. Molle , Pieno d’ acqua . Lat. pluvius 5 burnidis . r. Uypos,y lefiere 9 confanegzere . Gr. €73 ans dSBsreize fat ay - Bocc.nct. 


18.36. Il giovine guerì, e fice le nozze più lieto ,*che al- 
tro uomo . E zov. 49: 7.. Madre mia , fe voi fate che io 
abbia il falcone di Federigo, io mi credo preftamente suc- 
rire . Sen. Pift. Fedito , e diftorto , e fconcio poffla guerire 


y5rias . Fiamm. 4. 125. Poichè i suazzofi tempi del verno 
fono trapaffati . Amet. 13. La terra guazzofa per le verfate 
piove da Cielo , fpiacevole fi rende a’ viandanti . Filoc. 5» 
1. Venuti alla guazzofa terra, ove Manto crudeliffima gio- 
vane lafciò le fue offa con nome eterno »s paffarono oltra 
per lo piacevol piano . l ai 
è. E Guazzofo da Guazza . Pien di guazza . Lat. roftidits. 
Gr. Spocsnss . Libr. Mafe. Se la giumenta aveiíe pafciuto 
erbe guazzofe. Dav. Colt. 186. Non che potare, cofa per- 
niziofiffima falire fopra i frutti,e fcalpicciarli molli, guaz- 
zofi, e quando è nebbia. 
GUEFEFA . Gabbia . Lat. CIVCA + PatafF. 7. Alma fcara- 
bocchiata alle carole , Nli fa impazzire , come tordo in 
sucffa . 
Guerro e GHEFFO . V. A. Lat. mariana . G. I. 12.111, 
3. Saliro in fulla fala, e al gueffo,cioè fporto fopra’l giar- 
dino , ove il Re Andreas fu gittato , ftrangolato , ce mor- 
to. M. V. 3.83. E un dì ftando il Re nel caftelk; di .Ma- 
talona fopra lo {porto » che chiamavano gheffo . E appref- 
Jo : Caricarono Sì fcioccamente il gheffo , che gran parte 
n’ andò a terra. 
GueLterssiMoO . Superl. di Guelfo. Affezionatiffimo alla fas 
zion Guelfa . Stor. Pif. 67. Li Pittolefìi fecero loro» Rettore 
meffer Fummo de’ Bolttoli d° Arezzo uomo gsuelfilfimo . 
Din. Conp.z.y2. E perd in cid parlò bene un favio uomo 
suelfifimo , vedendo fare ghibellini per forza, il quale fu 
il Corazza Ubaldini da Signa, che diffe ec. 
Gurtro. Di farte , e di fazion Guelfa , contraria alla GLi- 
bellina , e in favor della Chief contra L Inrperadore . Lat. * 
guelphis . G. i s- 38. 4. I maladetti nomi di parte sucifa, 
e ghibellina, fi dice , che fi criarono prima in Alamagna , 
per cagione , che due grandi baroni di là avevano guerra 
infieme , €e cialcuno avea uno: forte calftello P uno incontro 
all’ altro , l uno fi chiamava guelfo , e |’ altro ghibellino. 
NI. I. Aa. 78. La Italia tutt? è divifa miftamente in due 
parti , ©? una , che feguita ne’ fatti del mondo la santa 
Chica fecondo il principato , che ha da Dio » € dal santo 
Imperio in quello , e queri fono dinominati guelfi , cioè 
guardatori di fe . Boce. mov. 15. 11° E quivi come colui , 
tch è molto guelfo , cominciò ad avere alcun traftito coi 
noftro Re Carlo. Dare. Pur. 6. E non P abbatta cito Car- 


lo novello Co’ gue!fi fauci. Par "43. Quando un akno ra- 


glia, un guelfo*è nato. Din. Cenis.z. 3a. 1 cuelfi neri fo- 


*_ per: mutamento di luogo. È 


GUERNIGIONE. 


LERITO. Add. da Guerirea Lat. fanatus . Gr. UzioeBefs . 
Boc. nov. 298. La giovane cominciò la fua medicina , cd 
in brieve , anzi `l termine , l’ ébbe condotto a fanità » di 
che il Re guerito fentendofi, diffe ec. 

Quella quant:tà di foldati , che ffanno fer 
guardia di fortezza , o altri luoghi muniti , che oggi dictanio 
I’refidio ; e fi prende anche pel Luogo medefimo , dove fir iz 
suarrzigione . Lat. prefidinm . Gr. ppspé. G. I”. 6. 23. 11. AC 
faliti dalle mafnade de’ 'Tedefchi , che ftavano in guerni- 
gione del cattello di Ganghereto . E Fa ES 3. Fece la via 
delle montagne tra Abruzzi, e Campagna per Val di Cel- 
le, ove nòn avea guardie , nè guernigioni . E cap. 116. 1. 
Rimandò il navilio in Puglia a Brandizio, per guernizio- 
ne. E,num.2. Che vittuaglia non poteffe venire alla guer- 
nigione d Agolta . E 11. 8r. 3. Era rimafa alla guardia, e 
guermgione delle fue terre. E cap. 131. s. A voler levar 
V alledio ec. l’ oite de’ Fiorentini fi doveva porre al foflo 
Arnonico ec. e fare un picco battifolle a piè di Marti , 
o in fu adria del Bofco , e in quelli lafciare guardia, e 
guernigione di gente d’arme. 

VERNIMENTO . Gwarnimento, Guarnigione, Adornanern- 
ro. Lat. irnatus , ornamentum . Gr. ufopos, xiopenois. G.V. 
12. 107.3. Si veltiro di robe di fcarlatto a tre guernimen- 
ti , foderate di vaio. Borc. nov. 99. 41. Gli fece una fpada 
cignere , il cui guernimento non fi faría di leggieri ap- 
prezzato . gir. Fur. 23. 74. E perchè m` informai del 
Eo-namento >» Ch’ hai fopra l arme , io fo , che tu fe 
co. 

E $., Per Difcfa a Riparo . Lat. munimen > munitio . Gr. 
open >, eXxUpope . Sen. Pif. Aguale conviene , che i 
suernimenti di ranto fieno più forti , di quanto più for- 
za fono le cofe , che ci affalifcono . Cr r. 6 r. S° egli 

pofto intra l'altre cafe*della villa > non ha bifogno la cor- 
te di tanta fortezza „€ sguernimento di chiufura . E 1r. 
6. 1. Ne’ guernimenti delle tombe non fieno piantati ar- 
bori , che "| gucmimento non fia suafto per la ’n20rdi- 
gia de fiutti , e non fia proccurato accrefcimento d` a!l- 
cun arbori in cotal gwernimento , ma tutti ‘gli arbo:i 


t fire 
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rien convertiti a fortezza di guerninonto . G. 2. 11. ST. 
5. Incontanente vi mandarono ogni guernimento , che 


diognava 3 A IACCONCIO delia baitta . Cron. Nloreil. 229. 


GUERNIRE - 


“Lar. marze . Cr. fgevzsr . Hocc. nrv. 


- 


Guor:iRNITO >. 


~ 
GIER NITURA - 


n pochi anni Ja rocc? tu ediricata , e Interamente fatta , 
c compiuta, @ fornita di’ turto guernimento opportuno al- 
la difefa. o 
Correcelare, Alunire, Fornerce checcheffia per for- 
c cltre all ait. j nja anche nel fianific. zeuntr. paff- 
E? 14: 5- E quello d’ ogni 
cofa opportuna a rel fervigio armò , € guernì ortimamen- 
te. bio. ©. 9. Comandò , che ia fua nave fofi acconcia, 
c tutta di nuovi corredi gucrhita . C. 7%. 6. 53. 1. F per li 
Fiorentini fu seernito Montalcino . Cr. 8. 7, 4. E coperto 
il vafello, fi sacinili per modo, che l'acqua non vi pot- 
fa entrare > Sez.e Pil. 13. E nondimeno per tutto quello 
prendie del mio configlio , fe ti piace , per lo qualc tu ti 
suernifchi . a 


rificarlo 3 


Adl. da Guernire . Lat. munitus , ornatis. Gr. 
cneresseinizirae , xexorunttivos +. Dicer. Div. La quilttione cri 
dubbiovia, perciocchè, da ciafcuna aveva cofe guermte di 
ragione. Cr. 6. 191. 5. Quando la donnola s'apparccchia di 
combattere col terpente , mangia la ruta , e guernita del 
fuo odore , e virtude , ficuramente alfalifee , e uccide il 
bafalitco. Stor. Err. 1.5. Cuiide ec. gli prefentò con annca 
«era uno cavallo bianco , guernito di fcelia, c di freno do- 
rato . Bocz. larch. 1. 3. Guerniti di tale fteccato , dove 
non può la pazzia loro, aftrountandoci, pervenire in modo 


nefluno. 
Lat. 


Crm nitutra +» ornatus . Gr. zispun- 
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GurrarnxIzioNE. Cratrizione. Lat. fmbria, otis. Gr.xz4- 


G 
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atoy, 255036. Bergh. Rip.34% Esli fu il primo, che co- 
minciafli&t a contraitare co’ colori alcune guernizioni, e or- 
namenti d'oro. 

UERK A . Tutto quel tempo , nel quale fi prepara il combat- 
intento , o ff combatte . Lat. bellum . Gr. m3xemos , cporria. 
Rece. new. 3. 3. Avendo in diverfe suerre , cd in granditli- 
me fue magnificenze fpefo tutto "1 fuo tetoro . E xov. 12. 
7. Perocclhè poco davanti effendo ftata guerra nella con- 
trsda, v’ cra ogni cofa arfa . Danznr. Inf. 12. A Rinicr da 
Corneto , a Rinier Pazzo, Che fecero alle fitrade tanta 
sucrra ( cioè afaffinavano flando alla firada ) Din. Comp. 
1. gp. Le guerre di Tofcana foleanfi vincere per bene af- 
falire , c non duravano , € pochi uomini vi @fnoriano , 
che non cera in ufo P ucciderii j ora è mutato moudo , € 
vinconfi per ittare bene fermi . Ciriff. Calw. 2. 38. E in 
i la crudel guerra’ Terminerafi , e fia 


pochi giorni poi 

libra la terra . seg: Orl. 3. 3. 3. Un favio fu , che 
queita vira noftra if, «ch' cera un' eterna , © cruda 
guerra. 


. I. Per mnetafi vale Dijficultà , Intorro, Contrafe s Tra- 
varlio , Faffiuto , o fimili . Lat. sin:feviosnerntura q diite itas y 
noicfia , labor. Dant. Inf. =. MP apparecchiava a fottener 
Ja euerra Sì del cammino , € sì della pictate 9 But. Ivi > 
Girerra è cioè moleitia, e fatica. Dixi. Inigo. entro v'en- 
trammo , mza alcuna sierra. Mar. Zvi 7 Sanza alcuna 
gucrra , cioè fanza alcuna contradizione di dimon)j . Istr. 
fon. 22. Che fece al sienor mio sì lunga ceuerra. E 29. Sa- 
rebbe un varco Di pianto iñ pianto , c d' una in altra’ 
guerra . E 234. Dunque perchè emi date queita guerra ? 
ALn. Colt. 2. 32. Vidi in un punto fol i venti, c'l mare 


e p Sea > ì, t- 
Con sì crucciota fronte a guerra infieme , Ch ci parea 
lc ftelle , 


che Nettuno andafie in alto Per furar al fratel 
e’) f.2210. 

SU II Grerno rotta , vale Guzrræa aterta , c pol:fe . Lat. 
Diliseonr indikar , lellinno elermemtatisior +. Gar. 13.435 wpa- 
gæs duces + Tic. Dav. dir. 13. 173. “Tiridate cc. non 
più copertamente , ma a guerra rotta inteftava l Arme- 
ma . 


$. TIT. Cusrre viv valo lo Neo , che Guerra atterale , 
Lar. Lilieena arelerrs + belin: viperis + Cir. TINELIS vugurszvos + 
Tuc. Dav. fer. 2. 285. Vitellio non fapendo di fua vittoria 
come a viva guerra col rimanente delle for 


veniva via , 
ze dir Gerinani?. 

<, IV. Cir: YYA fasti $ 0 zI RIU VII Ginitat PI vale Fi:20 alla 
fori dille preernio , Fino ilo fi: raLIo + alla nrorte. Lat. uf- 
eno ad Cmezitonri L ilaa >, tel patern cionersa ufjue . Gr. p25- 


24 TINGIS HAFAI: eke TIS NT. Te 0. 54. Con patti siurafi di 
tongrali tede iciino a guerra finita contro a' signori di Mi- 
lari r 


S. V. E per fimilit. vale Fino all ultimo , Alla fne. 
Franc. Sicch. mav. 62. Chi fi vuol levar dal giuoco guan- 
do ha piena la talca, non vi Ria a guerra finita . Erra. 
Or!. 3. 7. 42. Così anche cii in odio aveva toito Odia- 
vi a oürgztra finita , € mortale Siero. am 672 Gario 


v andò fino a grerra finira , E riportonne la palma e fio- 
rita. 

©. VI. Usmo di puerra, vale Soldato. Taat, mrles, Lil?aror, 
Cir. ronaki: . Sen. ber. larch. =. 232. Gii do:nt quiete ric- 
ei uzze ch elfo s aveva per razione di psucrra acquriilate, 


te elio, che agli uomini di guerra è qpia onoratifiima , 


Lo ture ricco di moglie tolte a' nemici. 

è. VIL Jzn proverb. per fiunizicare il 1ericolo di morte , che 

fi corre tn pn cre. Lofe. Strep. +. 3. Alla guerra nen ne na- 

‘ue e Vi Choo dice. H proverotà. 
Cp LS PR: AIA 

Lar. Ars a tereiitios a 
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TUKZSCAVIS , MWILUTIS y Omer. Filoc. 6. 290. Quelli ftru- 
menti , che conì auerreggevol voce ufcirono dalla città 
mutati in fegno di letizia , procedendo gli -cfccompagnaro- 
no . £Lemb.gsifil. 3 100. Siccome le antiche donne di Len- 
no, e le guerregr,eveli Amazzoni con loro‘ grave danno 
fentirono . : ; 

UERREGGE VOLMENZEn Avvæb., Con modo guerregge- 
vole . Lat. terribiniter Dell more . Gr. poBepos , Savws . Fr. 
Gicrd. Pred. Guerreggevolrnente girano con loro imafnade 
contro di lui. 


GUFRREGGIAMENTO.. Il suerreggiare . Lat. pugna . Gr. 


MGUERREGGIANTE . 


Guirn LOGOGLA RE » 


GC: 


Gu ERREGGIATRICE. 


Ci 


GUERRIARE o 


GUERRIATO- 


GCERRIERE, € 


ázni . Fr. Giord. Pred. R. Spendono gli anni migliori del- 
la vita ne cercati guerreggiasaehfi . 
Che pierreggia . Lat. miles, bellans a 
bellator. Gr. Spanos. Bemb. Afol. 2. Riftora le fatiche de” 
gucrreggianti. - 
; Far guerra . Lat. bellare , belligerare , 
belinra periere . Gr. morgay , moragzitetr . G. V. 1. 46. 1. S 
poitro incontro a loro in fuil altro corno per guerreggiar- 
gli. E o. 1605. 2. I Fiamminghi peredifcordia , ch’ aveano 
con! Inghi/efi , sì gucrreggiaro . Tef. Br. 3. 9. Quelli d I- 
taha , che fpefio guerreggiano tra loro, fi dilertanò di fa- 
re torre ,,0 altra magione di pietre molto forte . Otvvid. 
Pif. 66. Guerreggiando nuove battaglie . Saluft. lug. R. 
Guerreggiava nel? ultima parte del mondo . Beinb. 1/01. z. 
cu. Comé potremmo noi ec. per difefa, di noi, e delle co- 
fe no:tre col ferro in mano , € di fcrro cinti, difcorrendo, 
guerrcagiare? 

$. In fera eli fuft. vale l Atto di far guerra . Alam. Colt. 
1.10. Dch fa’,facrata Dca, ch'in terra, e “n mare E’ an- 
tico sucrreggiar s' acqueri omai . Bemb. Afel. 2. 152. Nel 
mezzo ee’ nocentiflimi , e fanguinofi snerreggiari , pure, 
e innocentifiime paci recando. 
UERREGGI TORE. Che puerrerpia, Gu rricro. Lat. b.l- 
lator . Gr. moreris . Liv. M. Cammillo foleva ellere alpro 
guerrezgiatore . S. As. C. D. Non mancarono a loro pciò 
nimici &ell’ altre genti , € guerressgiatori . 
Femm. cli Guerresgiatore . Lat. bel- 
latrix . Gr. oemisose +. Zibali. Andr. Por attutire l’ anlie- 
tà di quella gente guerreggiatrice , € Initabile . 
UERRESCO. Add. xto a pierra, Da guerra. Lat. dellicus. 
Gr. #22.e14105s . G. F. IC. qS- 3. Ja que’ della tcrra crano 
sì forti, e sì avvifati, e di gueitciche malnade , che mp- 
pono gli alfalitori . Gaid. G. Con gran copia falgono a ca- 
vallo, e forniti delle guerrefche armi ec. Com. Par. 8. Li 
pianeti potranno sì fare , che di guerrefco padre fi gencre- 
rie tigliuolo atto a pace , e a tranquillitade. 
(”. A. Guerreogiare . Lat. belligerare. Paol. 
Oro. Eifendo circondati di marc , da genti di fuori non 
pollono effer guerriati . Rim. an:. P. N. Re Enz. E chi bc- 
ne ama, non può suerriare Nè lo fuo celare . Albert. 
Non per aiuto di panziera farà l’ uomo difufo dalla punta 
dello: fpiedo , nè per faper guerriare . 
I. A. Add. da Guerriare 5 e Guerra gQuerriataz 
nale Fatta con badaluechi. Lat. velitatio. Gr. diLiuaxzie. G. 
17. £. 49. 2. Non politendo refittere , nè comparire a tanta 
forza, in marc, nè in terra, fi mile a far co’ fuo’ Cata- 
lni guerra guerriata a M. Carlo , andandogli fuggendo 
& nanzi di. luogo in luogo , e talora di dietro ad impedir- 
c!i le vittuagliec . E 10o. 192. 2. Diffcfi per li favj ec. che 
ic vi folle ito con meno sente, € di meno colto, tegnen- 
dofi a guerra guerriata , € rinfrefcata gente , vincca fuo 
paefe . E cap. 193. 3. E così va di guerra guerriata , che 
talora nell’ uno luogo fi perde, e nell’ altro ii guada- 
sna. 
URRRICCIUOLA . Dim. di Guerra . Guerra piccola . Lat. 
levis prona , leve bellum . Gr. xion pixn . Dav. Scifim. 64. 
Per le continue guerricciuo!e peltifere fcapcitrata ec. i 
GUERRIERO . Sufit. Ammavcfirato nel- 
L artc delli guerra . Lat. bellator . Gr. morspris . Bocce. nov. 
çó. 17. Ogni „altro nimico , quantunque. forte , „eltimo , 
che fia al bene ammacitrato guerriere affai debole, e age- 
vole a vincere, a rifpetto del tuo medetimo appetito . G- 
17. 10. so. 2. Vert con tutto non fofle itato vivo signore , 
nè guerriere cc. sì fu pure dolce signore . Petr. Jon. 233- 
Senza trovarmi dentro altri guerrieri. Ta/f.:Ger.1.21. Guer- 
rier di Dio , ch' a riltorare 1 danni Della fua fede il R 
del Ciclo eleife. E 18. 1. A vendicarmi del guerrier, ch'è 
morto , Cura mi fpinfe di gelo!o onore . 

$. Fer metaf. Petr. fon.x19. Mille fiate, 
riera cc. V’ aggio proferto il cor. 


o dolce mia guer- 


GUERRIERO . Seel. da Guerra ; Atto , e acconcio a guerra . 


G 


GUIARE. 


Lat. bellis r , bellicus . Gr. mortuis. Com. lnf.z27. Dice co- 
ftui, che usò prima vita guerriera . 

G. Fer metaf. Cavale. Ned. cuor. La mala volontà è den- 
tro cuerricra, ec feguiterebbe l'opera, fe non temette la pe- 
na ( ciò contenziofe ) 

U FACCIO . Peagiorat. di Gufo. T-at. bubo. Gr. fies. Car. 
Matt. 4. Or fu, gufaccio , iu, che Tolto ti vezgia e nu- 
do , € trito , e follo . Ant. Alam. fon. 27. k? ti convien gi- 
rare, Taccuin , babbuin , gufaccio , aliocco | Sarto , buf- 
fon, fenfal , pocta fciocco .- Cecch. Servig. 4. 9. Doh gufac- 
cio fpennecchiato Dalla fame ( sz quefle «fempi è eletto fer 
inoiurit del nemo i 
Beffare . Lor. Nied. can=.66. s. Or mi pufi, e fa- 
mi bocchi . E fer. 6. A te par toccare il cielo Quando un 
po pani gufi, O sabbi. ” 
G L- 
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Guro. Uccel notturno 7:0:0 > Lat. bubo ,-Gr. Bias + Frloc. 
3. 215. Il cuculo , e 'l gufo aveano 1 nidj fopra la dolen- 
-fe cafa . Cr.‘c.16. 1. Il gufo xe la coccriveggia fono d' u- 
na medefima’ natura , e fono animali-! che. piutro:ta la 
notte volano, che `I dì. Franc. Sacch.O,-- div. Com' io fuf- 
f: ul gufo, e ls gente dell’ arme folsono gli augelli , così 

` d'ogni parte ec." Berna Orl. 3..2. 23. ‘Attori , aquile , guti, 
e barbàziarini Con éffo cominciale: afpra battaglia. E 3. 
z2. 55- Per cimier fopra l'elntb un gufl' aveva, Co fur 
cornetti , e cogli occhi di foco . — ss 

6. Gufo, Peiticcira Jolita portarfi da canonici di alcure colle- 
giate .-Segr. Fior. Mandr. 4. 7. Che diavolo ha egli in ca- 
po ? mi pare un di aahi guf de’ canonici . Burch. 1. 
128. Perocchè il chericato , e 1 cai.icioni Hanno mefso i 

~ lor gufi tutti ir muda. — i 

GuGLIA. Aguglia , Obelifeo . Lat. obelifeus , pyramis , me- 
ta . r. 5Ber17%5s . Dant. Cont. or. La guglia di san Piero 
farebbe la più nobile pietra del mondo. +. .  _ 

9. Per fimilit. Socer. Colt. 81- E di più piglicrai dieci, o 
più facchetti di tela , „ec. aguzzi in fondo , a ufo d' una 
guglia rotonda di panno lino. SE 

GUGLIATA . Quantità di filo , che s° infila nella cruna del- 
P ago per cucire , di lunghezza al più , per quanto fi può edi- 
Pendire sl braccio. Vit. Flut. La forza di Timolceo, nel qua- 
le aveano fperanza , era sì, come una gugliata di flo in- 
verfo a una roba . Laft. Spirit. 2. 4. affe , io poteva pur 
far , come diffe il padrone, fenza tor la rocca altrimenti, 
che io non ho filato guzliata . Red. OI. ar. 145. Fra gli 
fcrittori della falconeria fon noti quei vermicciuoli , da’ 

uali fono infettati internamente i falconi , e chè per raf- 
omigliarfi alle lunghe-guzgiiate , o fili di fottilitfimo rete, 
dagli itrozzieri fon nominati filandre . 

GUGLIETTA . Dim. di Guglia . Lat. exiguus obeliftus. Gr. 
puxpîs olero nos . Segn. Nlann.Lugl. 17. 1. Come fa l acqua 
itcila addentara in neve, la qual fe ha forma propria, non 
l’ ha già tale , che tu ad un femplice manesgiarla non 
polili formarne un globo, una guglietta , una {latus . i 

Guinpa. Scorta , Quegli, che fcorve altrui avanti al cammi- 
no , e nioftra la via , che s ba a fare. Lat. dux . Gr. úze- 
pav . Vit. Crift. I Magi vennono a guida della itella. 
Dant. Inf. 1. Oud'io per lo tuo ríe’ penlo, e difcer- 
no, Che tu mi fegui, ed io farò tua guida. E Par. 3. 
Gli occhi torli, E nuîrtà--*4.3 e ritorfili avanti Dritti nel 
lume della dolce guida . Petr. {0a 236. Immaginata guida 
la conduce . Bocce. introd. 40. Io dubito forte , fe noi al- 
cun’ altra guida non prendiamo , che la noftra, che que- 
ita compagnia non fi diflolva . E g. 3. P. 2. Alla guida del 
canto di forfe venti ulignuoli. Com. /2f. 12. E chiedegli la 
fcorta a due atti, a guida , e a fopportamento . 

Guipagccio . V. A. Sorta di dazio, di cu: v. il Du-Fresne 
alla voce Gusdagium . Lat. * guidagium , pedagium . Mae- 
firuzz. 2. 34. 2. Il decimo è di coloro , che addomandano 
alcuno pedaggio , trguidaggio dalle chielè , ovvero perío- 
ne ecclefiaitiche . 

GUIDAIUOLA . Gurdatrice ; e fè dice comunemente di Zuel- 
la beftia di branco , che guida l altre . Lat. dux gregis . Gr. 
movis óðnyós . Fir.Af. 195. I quali penfandofi, ec. ch'io fofi 
una guidatuola d’ un afino , mi lafciaron paffare libera- 
mente: ; . è 

GUIDALESCO. Ulcere, o Piaga efferiore del cavallo, o d al- 
tre beflie da foma . Lat. petimen , petimina . Pataff. 6. Il 
zuidalefco ha marcio in giullería . Cr. 9. 30. 1. Appreflo vi 
1 tanno piaghe piccole , ovvero grandi, le quali tutte 
s appellano vulgarmente guidalefchi . Fir. Af. 258. Quanti 

guidalefchi , quante fcorticature gli avevan fatto certi for- 

nimentuzzi , che egli aveano , di quelle funi di giunchi . 

Burch. 1. 4. La cupola di Norcia andando al frefco Rifcon- 

trò una nave di frafconi, Che gli ufciva il cervel pel gui- 


dalefco . 

GUIDAMENTO . I guidare, Guida . Lat. dufius . Gr. :3e- 
povia . But. Inf. 13. Paffata la forza del fangue bogliente 
fotto il Suidamento di N-o Centauro . Mof. S. Greg. 1.4. 
Che altro adungue è ammazzar per facrificj tori, e mon- 
toni , fe non uccider il lor fuperbo guidamento ? 

GUIDANTE . Che guida . Lat. ducens , regens . Gr. sy Srze- 
vos y rwr . Amer.7. E defiderofo di vederli ec. ora gif an- 
drò a vedere , il fole guidante i paflì mici . * 

GUIBARDONAMENTO . V. A. Lo fefo , the Guiderdona- 
mento + , 4 

GUIDARDONARE . Rimeritare, Premiare , Rifforare , Ri- 
munerare . Lat. premio afficere , remunerare, redboftire . Gr. 
evrevepreTer, clvauerroSid ori . Nov. ant. 23. tit. Come lo Im- 
peradore -Federigo fece una quiitione a due favj, e come 
sli guidardonò . Franc. Barb. 335. 22. Ch’ ell’ è colei, che 
del voitro ben fare Vi può guidardonare . 

GUùutparDoNATO. F. A. Lo Reo , che Guiderdonato . 

GUIDARDONATRICE . P. A. Lo hefo > che Guiderdona- 
trice + da 

GUIDARDONE. V. A. Riftoro s Premio , Merito. Lat. pre- 
miumy par gratia, hoftimentum. Gr. divaiSopor, duri. Nov. 
art. 7. 5. a-Ciò , ch'io feci, fu guidardone , e non do- 
no . E zow. 25. 3. Allora il Borghefe , per la puntura della 
moglie, preftò l'argento a duo’ marchi di guidardone . Amet. 
2%. per guidardone del vincitore apparecchid ghirlande . 
Petr. fon. 109. Son dilungato Dagli occhi. ov’ era s P? non 
fo per qual fatto , Re il guidardon d’ ogni mia fede. 
E canz.47 1. Quando fioria Mia fpene , © guidardon d'o- 
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vunque il 
fua deltra 1 


capita‘/le bene. 

$. II. Per Efeguire, Dirig e. Lat. dirigere, exfegui . Caf. 
lett. 15. Acciocchè quello , che noi giudichiamo , che lia 
itato ben confìgliato ec. fia ancora ben guidato, e condot- 
to ad cfictto. s 

GUIDATO., Add. da Guidare. Lat. duélus. Pecor. g. 11.7290. 1. 
Gli antichi beevano dell’ acqua delle fontane guidata per 
condotti . Caf. Oraz.'Carl. V. 132. Che fi conviene ora di 
fare a noi illuminati da Dio iteffo, < per la fua divina 
mano guidati , e indirizzati ? Esun. 52. Poichè ’n fua pre- 
ziofa , e nobil merce Non ken gwidata danno , c duol 
raccoglie . Ambr. Furt. 4. 11. Nondimeno guidato dalla 
paflione per aver perío la toba mia, indarno ha cercata 
tutta Roma. 

GUIDATORE. Che guida, governa, o regge. Lat. refor, dux, 
pero > dutor. Gr. rizeuoy , xvfBepnims . G. V. 5.9. I. 

rano signori , e guidatori del comune a certo tempo . E 
10. 7. I. Suo barone, e guidator del reame . F. J. 1. 136. 
quale per afpetto pareva guidatore , e maettro di tutti gli 
altri. Franc. Sacch. nov. 27. Accordatofi col suidator della 
carretta del pregio , vi falì fufo . Vit. SS. Pad. Padre no- 
ftro , guidator della vita, come tu hai detto , crediamo . 
Cavalc. Frutt. ling. Ce gli ha dati per rettori, e avvocati, 
e maeltri. e guidatori. 

GUIDATRICE . l'erbal. femin. Che guida . Lat. dux, guber- 
matrix . Gr. epxnytns , Plut. Bocc. nov. 49. 2. Perchè appren- 
diate d’ eller voi medéfime s dove fi conviene, donatrici 
de’ voitri guiderdoni , fenza lafciar fempre effer la fortuna 
guidatrice. But. Purg. 12.1. Finge Ovidio Metamorfofi nel 
fecondo libro , che l’ ore fieno governatrici de’ cavalli del 
carro del fole , e l’autore noitro finge , che feng guida- 
trici . 

GUIDERDONAMENTO. Il guiderdonare . Lat. remunera- 
tio . Gr. usi . Introd. Virt. Però farai guiderdonato ne! 
guiderdonamento de’ giufti . se 

GUIDERDONARE. Lo fleffo , che Guidardonare . Lat. prz- 
meo afficere , remunerare , fa - Gr. evazuspyeTiy , ety- 
aanodS ovat . Bocc. nov. 18. 45. ove , fecondo la grida tar- 
ta , guiderdonare il doveffe . E zov. 50. 1. Effendo lodato 
da tutti Iddio, che degmimente aveva guiderdonato Fede- 
rigo . E nov. 91. 252. Un cavaliere ferve al Re di Spagna, 
peal male elfer guiderdonato. Rim. ant. Guid. Cavale. 69. 
NCCSE amar già non ofa Qual fente, come fervir guider- 

ona . 

GUIDERDONATO. Add. da Guiderdonare. Lat. premio affe- 
cius. G. V. 4. 18. 3. E guiderdonato magnificamente ritor- 
nò di Normandia . Bemb. Afol. 2. Donate, rubate, guada- 
gnate , guiderdonate, ec. tutte fono dilettevoli . 

GUIDERDONATRICE. Verbal. femm. Che guiderdona . 
Lat. gine remunerat . Gr ý &vauroS dice . Fiamm. 3.31. O 
Febea , mala guiderdonatrice de’ ricevuti fervigj, io con 
pietofi prieghi le tue fatiche m’ ingegno di menomare . 

GyIDERDONE . Lo ffeffo , che Guidardone . Lat. premium , 
Par gratia, hoffimentum . Gr. avnðwpa , dualýa Bocc. nov. 
46. 15. E come i falli meritan punizione, così i beneficj 
meritan suiderdone . E ::9».49. 2. Perchè apprendiate d'ef- 
fer voi medefime, dovè fi conviene donatrici de’ vo- 
ftri guiderdoni . Anm. ant. 36. 6. 1o. Guiderdone del con- 
tenditore , non è la buona cofcienzia , ma è la vitto- 
ria, 

GUIDONE . Furfante , Barone . Lat. Aagitiofiss , improbus - 

r. rovynis. Buon. Fier. 1. 3.5. Via furfanti, guidon, gen- 
taccia” rea , Vitupero, e bordel di quefto luogo . E 2. 4. 6. 
No, no , io voglio, Alberto, Che noi gli tenghiam die- 
tro a quel guidone. E 2. 4. 29. Gli ho per guidoni al 
certo . E 4. 2. 7. Guidoni , vagabondi Sdraiati full’ cr- 
ba . Malın. 1. 65. Un certe diavol d’ una monna Cion- 
na Fizliuo!a d’° un- guidone ignudo , e fcalzo, Ne venne 
preito a farle dar lo sbalzo . E 8. 72. Però , perchè in ef- 
fetto egli è un guidone , L’ impicchi , s’' ei vuol far opera 
pia . 

G UIDONER TA . Affratto di Guidone . Lat. fordes , impro- 
bitas , flrgitium . Gr. puracue , pox0ncie . 

GuroGila . La Parte di fopra della pianella, o dello zoc- 

. colo . Lat. Superior crepide pars. Fir. nov. 4. 226. Un pa- 
10 di zoccoli a fcaccafava colle belle guigge bianche . 
$. Per La ’mbracèsatura dello fcudo . Fav. Efop. E aveva 
allo 
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Guizzo. Add. V’izzo,Cafcante, Lat. vistus. Gr. meoadv. Fir. 
Luc.3. 2. O trippa mia, com'ell’è guizza, ch'ella pare un 
tamburo ftemperam) . 

GUMEDRA. Nome nto per burla , 
intendeva , di-dir gqg@tebe gran maraviglia dal Bocc. nov. 9. 
to. Mi feci veniry la: gumedra del gran Can dal Ta- 
rifi. ¢ S , i 

GUMINA. Lo fteffo,, che Gomena . Lat. rudens i Gr. wpúm- 
vos , xxXA@s . Liv. Sec. 3. -Lagliavan le gumine , collė qua- 
li l ancore erano ille navi lEgate È 


allo fcudb per*guigzge funicelle. Lucan. Curie ec. diicefe a 
piede , e prelo lo fcudo per le guigge ec. 

GuIinDpatLO . A/po. Lat. alabrum . 

Gi+GTIARDONES € GUILIARDONE eF. A. Lo fielo, 
sche Guidardone . Lat. premsinni , par gratia . Gr. S. Gir. 2. 
Noi aremo gujilfardone da Dio. E4. Allegratevi collo vo- 
ftro, cuore , che lo guigliardone è grande in,cielo. Rim. 

| ant. F. R. G. Guin. Brave cofa è fervire*Signor contra ta- 
.4ento , E fwerar suigliardone . i 

GUILLIARDONATO . V. ff. Guidardonato . Lat. premio 


e per mofirðre “a chi nort 


affetlus . Rim. ant. G. Guin. Guilliardonato ferò grande- 
mente .. . 5 
GUINZAGLIO . Strifciafiretta , per lo più di fovattalo , la 
quale s infila casiui.meagte nel collar del cane per ufo d anda- 
re a caccia . Lat. lorem . Pataff. 6. In un guinzaglio cifpi, 
“e zaffardofi . Franc. Sacch. nov. 140. Entrati quelti ciechi 
colli cani, e co’ guinzggli a mano. Ar. far. 2. Nè fo a 
fparvier , nè can metter guinzaglio . Morg. to. 147. „Non 
potea ftar Morgante più in guinzaglio , on afpettò di 
Carlo la rifpoita , Ma cominciava a calar giù il battaglio 
( cioè : non poteca diver più pazienza , nè fiar più fermo ) E 
18. 143. Noi ftarem bene infiermne in un guinzaglio . 
$. Per metaf. Franc. Sacch. nov. 178. Imberrettate , come 
le mondane, vanno portando addofio il guinzaglio con di- 
erfe maniere di beltie appiccato al petto . 
GUIKMINELLA . Lo ftello , che Gherminella . Fr. lac. T. 2. 
6.7. Uomo, or vedi quefta ufanza, Che giuoco è di guir- 
minella . 7 
3 » Made ,. tera . Lat. modus , ratio . Gr. Temos . 
Eocc. 1 rod. s. Nè ancoic umili fupplicazioni, non una 
volta, ma molte, e dn pivceflioni ordinate , e in altre 
guife a Dio fatte dalle divo:e perfone . E zov. 1. 13. Di 
che in ogni guifa ftiam male ,\.fe coftui muore. E mov.1r. 
13. Ed in _niuna guifa rendere il voleva al signore . Nov. 
ant. 2. 2. Il Greco avvisò il cavallo , e diffe : meffere, lo 
cavallo è di bella guifa ( e qa? può anche voler dire , fazio- 
ne, e [roferzione ) Dant. Par. 5. Tra(mutabile fon per Rut- 
te vufe . Teforett. Br. Così in molte guife Son' l’ amiftà 
divile . Alam. Gir. 14. 126. E nel giorno medefmo ciafcun 
annos Dal Re Noromberlando avean prefentîi Di dieci ro- 
be, che a lor guifa fanno . è i = 6 
e Sd. A gpuifa , e ln quifa , pofi avverbialm. vagliono A fimi- 
litudine . Lat. inflar , velut , cene . Gr. Sizu , born. Dant. 
Inf.17. Ch’ a guifa di fcorpion la punta armava . Bocc. 
zov. 21. 6. In guila d'un povero uomo fe n° andò al mo- 
niftero . Petr. Jòn. 16. Vommene in guila d’ orbo fenza 
Iuce . 
Gurtto. Add. Sucilo, Sporco , Sciatto . Lat. fordidus . Gr. puma- 
pis. Salv.Granch.3.11. D guitto di Tofano, O furfante di To- 
fano, o ribaldo. Buon. Fier.4. 1.1. E co’ provvifatori Bria- 
chi in chiocca ,, e mandracchiole , e guitti. Malm. 3. 9. 
Tra quelti guitti ancora fono aflai, Oltre a' marchefi, prin- 
cipi , e signori , Uomin di conto , e grofi bottegai ec. E 
11. 54. Talchè morendo dolcemente il guitto Addio cu- 
cina , djcee, ch'i ho fritto. ` 
§. Per mataf. Sardi lo, Gretto, Avaro. Farch. ffor. 10. Egli 
era tanto d’ animo »8UuUitto, e tanto mefchino , che ufava 
dire : chi non va a bottega è ladro . 
GUIZZANTE. Che guizza. hat. fe fe aritans , niotans. . 
$. Per metaf. Che fi muove . Filc. 1. 162. Aveva gia nel 
breve giorno Pean , che nell’ ultima parte della guizzante 
coda di Amaltea nutrice deil alto Giove dimorava , 


gir mi places Che i pefci guizzan fu per l’orizzonta . Taff- 
Ger. 10.67. Così ciafcun degli altri anco fu volto, È guiz- 
zò meco in quel vivace argento . 

§- Per fimilit. vale Scuntere , Dimenare , Vibrare . Dant. 
Inf. 17. Nel vano tutta tua coda guizzava . E ro. Perchè 


Gurzzo. Il suizzare. Lat. agitatio , lapfus , vibratto . Gr. 


DINTIS > ONDU , Társ . Dant.Inf. 27. Ma potciachè cb- 
bir colto lor viagzio, Su per la punta, dandole quel guiz- 
720 , Che dato avca la lingua in lor paffaggio , Udimmo 
dire . But. ivi; Dandole quel guizzo , cioè , che al mo- 
do d'una lingua , quando parla , fi menava la punta dtl- 
la fiamma . Dant. Purg. 25. E fe penfafli, come al voltro 
Huzo, Guizza dentro allo fpecchio vo!tra image, Ciò, che 
av duro , ti parrebbe vizzo ( cioè movimento ) E Pars 29. 
- come a buon cantor buon citariita Fa feguitar lo suiz- 
zo (Ç cioè il crollamento ) E rim. 24. Che diftefo , e river 
MI tiene in terra d'ogni guizzo ftanco. Fiamm.s. ris. Del- 
le mani delle quali più volte con guizzi diverfi , e con 
forze magziori mi credetti ritrarre ( ciè coz ife. y 0 stor 
mere (conoreireenti \ E 


Guscio. Scorza , o Cortecsia ; 


Gusiaccio.' Peggiorat. di Gufto . Libr. 


GUSTATO - 


GUusTATORE. Che gufa . Lat. qui suffat, 


Gurce. F. L. Gorgo . Lat. gurges. Gr. Sim. Dant. Par. 30.» 


Riprofondavan fe nel mire gurge . A 
> edè ‘oprio , come di'noci y 

¿ nocciuole , di mandorl , ÙX ‘nocchi , di pifacchi , @ uo- 
va , e d alcuni femi , e civaie . Lat. folliculus , cortex > pu- 
tamen . Gr. oxifBaxnoy, némriopea . Bocc. nov. ĉo. 18. Schiac- 
ciava noci , e vendeva i gufci a ritaglio. Lab. 195. Infino 
a' fornaciai a cuocer gufcia d’ uova- ec. n’ erano impaccia- 
ti. Cr. 3. 8. 9. E quetta decozione fi 
vero con gufcio, o fanza gufĉio; e quelle, che cotte fono 
col gufcio , fono di dura digeftione . «E s. 23. 7. In una fi- 
liqua , ovvero gufcio , produce ( #/ dario) į fuo’ frutti, 
e ramicelli, ne’ quali i fuoi frutti fono. I quali gufci non 
s' aprono dalla parte dż fopra , come diviene nella tunica 4 
ovvero gufcio della rofa, o del giglio, e d’altri molti fio- 
ri, ma s qgprono di fotto dalla parte del ramo . 

$. I. Gu/cio , anche fi dice Quello, in cui fi rinchiudono le 
reftuogini , e tutte le conchiglie; e fimili . Lat. tefta , concha . 
Gr. xips , x5yx# . Red. O/T. an. 45. Fatta di varj fuoli, 
o falde , aome fono fatti i gulfci dell’ oftriche , o di altre 
conchizlie marine . E appreffo : Nli lafcerò folamente per- 
fuadere , che nella medicina quetta pietra produca gli ftef+ 


fi effetti "delle perle ec. e de gufcr delle conchiglie ma- 
rine . 
$. II. Guftio , per metaf. f dicono anche le Carrozze > Na- 


vi , e fimili /pogliate di loro arredi . Lat. alveus . Gr. xuLémn. 
Tac. Dav. ann. 2. 36. Fecefi getto di cavalli, giumenti , 
falme , arme , per alleggerire 1 gufci , che andavano al- 
la banda. 

$. III. Gufčio della bilancia, fi dice a Quella parte di effa, 
ove fi pongono le cofe da pefare . Lat. lanx . Gr. mixawroy . 

$. IV. Cattivo, Tripo ec. infin nel guftio ; cioè Infin dalla 
nafcita, e nel sentre deltà rdre. Lat. malus ab ovo , a ma- 
tris alvo . Gr. sovygîs dr dz. - e 

S. V. Avere il gufrio in capo , o fimili , vale lo fleffo , che 
Sapergli la bocca di latte , Efer tencro bambino, Non aver ra- 
Sfciutto gli occhi . Lat. tensrå ætate effe. Gr. vnm ear. Tac. Dav. 
ann. 4. 84. E compiantofi dell’ età d’ Agufta decrepita s e 
deila fua mancagte , con due nipotini col gufcio in 
capo . 

v. VI. Guftio , ff dice de Sacchi, e delle tavolture di la- 
NA , cotone , e aliro . Gal. Sagg. 369. Altrimenti bifognerà, 
che voi crediate, che d'una balla di lana, il gufcio , o in- 
voglio fia maggior della lana , che viTè dentro . 

$. VII. Kinferry del gufcio , vale Mutare abito, o coume. 
Lat. morem , babitumve mutare . Pataff. 10. Troppo mi s'è 
riufcito dcl gufcio . 

J i Pred. In quefto 
gato di fanità hanno un gulftaccio peflimo in tutte le 
cofe . e 


GUSTAMENTO . I? gufftre. Lat. guffatus. Gr. velris. But. 


Par. 22. 2. Ardito gulfto , ec. cioè per Il’ ardito suftamento 
del quale, imperocchè ebbe ardimento di guftare lo pomo, 
che io gli avea vietato. Fr. Zac. T. 6. 25. r19. Da quel 
gran guftamento Speffo da riftaurato . 
USTARE. Apprendere , o Difcernere per mezzo del gufto la 
qualità de feerpori . Lat. gaari > libare . Gr. vevedea , Emo- 
unt:dav. Dant. Purg.28. Se quinci, e quindi pria non è gu- 
itato. E Par. 26. Or , figliuol mio , non il guftar del le- 
gno , Fu per fe la cagion di tanto efiglio ( cioè il mangia- 
re ) Petr. Jon. 6. Acerbo frutto , che le piaghe altrui Gu- 
ftando affligge più , che non cgnforta . 

$. Per fimilit. Comprendere pè) itramente checcheffia . Lat. 
capere , probè intelligere , percipere » Gr. soemertufevav , ou- 
vidi , Tiaysrosoxer . Lab.353. Poichè alquanto guftafa r eb- 
bi e mi parve, che non fo che cofa grave, e ponderofa 
molto da doffo mi fi levaffe . Vit. S. Gio: Bat. 
noftra intefe bene quefte parole , e suftolle . 


Gustarto. F. A. Sift. Guffemento, Il quftare. Lat. guftatus. 


Gr. yavo:s . Fr. Iac. T. 6. 1. 25. Da cui 


no suitato . z ì 

Add. da Guftare . Lat. puffatus . Fr. lac. T. 6. 
25. Irr. Crederia a chi "| nartafi&t , Come -è dolce gu- 
itato . ta 


infufo Ogni huo- 


auftator . Gr. 
o eviews . Feloc. 7. 360. Il primo trovamento “di Baçco 
fchernitor del fuo primo gsuftatere . S. Bern. lett. Fa inna- 
morare di loro lo fguardo del, penfatore , ma cfa diventa 
gaudio del guitatore . va 


GustTEVvOLE. Add. Piacevole al gufo, Guftofo. Lat. jucundus . 


Gr.sfys, cesaris . Anm.ant.3. 10. 6. Il ragionar deal? anti- 
chi tempre è ftato guftevole (Ç lo ffampato legge in amore j 
in vece di guitevole ) 2 


GusrevoLIssIMO. Swperl. di Guftevole . Lat. jucundiffi- 


zits y sratiffinins. Gr. pussas. Fr. Giord. Pred. Guitevolifii- 
ma cola da prima elle fono , ma poi mia!ticate riefcono 
ainai mne . p l 

G u- 


fa in due modi, ov—- 


La donna ` 


G UU 
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5 .Uno de' cinque [entimenti , per Mezea del quale fi coni- 
n rendono į fapore. Lat. gufius , esftatus faGr. pesos, veve. 
Teol. mift. Lafcia più ampia , € più certà cognizione per 
cfo affaggiamento , che non era qu .la cognizione , che 
andava innanzi al gufto. Bur. Pur «sr. O-feguita l’ amo- 
re lo diletto pur del gufto ,,€ alpraafi cagiona la gola . 
Petr. fon. 44. Che per difdegno, il gufta fi dilegua. E 158. 
Alcun d'atqua; o dis fuoco dl * ftp, Q 'I tatto Acquetan, 
cofe d'ogni dalzor' prive. Laz, ‘| ia più piacevole al gu- 
fto, e .più fano allo ftomaco. Bern. Orl 2. 15.60. Dalla ra- 
dice Qilla un’ acqua chiara, Al gufto dolce, al cor malva- 
gia, e amgra . : ; 

6. -<I. Per Affaggio Lat. siga pl Gr. 20:84. Dant. Par. 17. 
Che Te la voce tua a °_ Nel primo gufto , vital 
nutrimento Lafcerà poi, quando fa ` discfta . Petr. fon. 221. 
Ch’ al gufto fol del difufato bene Tremandoa , ec. D’ ab- 
bandonarmi fij fpeffo intra due. -3 

$. II. Per Diletto, Piacere, Appetito . Lat. delectatio , Yo- 
lupras. Gr. iSuraddeax , rép-Jis. Dant. Inf. 13. L’animo mio, 

er difdegnofo gufto, Credendo col morir fuggir difdegno, 
ngiulto fece me contra me giulto. Gusd. G. Quetto è quel 
che con tanto diletto inganna gli amadori , il qua- 


gulto, 2 . - - 
più da loro fi riceve, maggiormente fi ili- 


le, come 
dera. 


paaa 


— 


innatitartatinnisiti 


GustosissiIMo. Swperl. di Suftofo . 


MANANAMI 





Gustoso. Mdd. Che apporta gufto , &he-dilasta . Lat. 


G US 


$. YTI. Aver buan sufto, ed Efer di bon gujio $ e fimili; 
vagliono Effere affai intelligente , Intenderfi del buono. Lat 
ret alicujus peritiam habere , rem aliquam probè callere acri ir 
re aliqua judicio pollere . Gr. imapas xây , axe bos ywy i 
Varch. fior. 8. 191. Molti, che pcer mio giudicio erano di mi- 
glior gufto, la chiamarono una filaftrocca ., 


GUSTOSAMENTE. Avverb. Con gufto. Lat. jucundò , gratè. 


Gr. sSfus, avprvos . Efp. Salm. Guftofamente, anzi fapori- 


tifimamente godgno di quefti beni egernali. 
at. jucundif[fimus . Gr. 


iSvros. Libr. cur. malatt. Se quefta medicina non ée gufto- 
filima, almeno ella sì non ée faftidiofa. Zibald. Andr. In- 
ventavano certe delicate bevandine guftpfifime. RE 

UCHN- 
dus, gratus, pergratus. Gr. sais, Tepmvós . Segn. Pred. 4. 8. 
Ifaccare rilolutamente le labbra dal calîce avvelenato di- 
quei libretti, che fono a voi sì suftofi 


GurTtTO. V. L. Sorta di Vafo. Lat. guttus . Gr. ©p5x008 , Añ- 


xudos ! Vert. Colt. 13. Vedefi ancora in Roma fcolpito ne’ 
marmi antichi con gli altri ftrumenti delle ftufe un fervo, 
che tiene in mano un vafetto da oli6, if*quale a gocciola 
a gocciola egli verfa fopra le fpalle del fuo signore lava, 
to che s'era , il qual vafo per quefto eglino chiamavano 


gzutto + 


_ 
Posa - 
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VOCABOLARIO 


4) E 


G L I 


ACCADEMICI 
= DELLA CRUSCA 


Non ha appo i Tofca- 
ni fuono veruno par- 
ticolare , ma fe ne 

ervono per difetto 
cli caratteri , ponen- 
dola dopo sl.c, e 
sguardo accoppia- 
zi colle lettere E, ed 
í , vogliono efprime- 
re quel fuono , che 
fi pronunzierebbe col- 
dl A,O,U, come 
CHINO, CHETO; 
GHERONE, GHI- 


RO. 
S. I. Ha fervito 
_ quefto carattere per 
zor via qualche equivoco , come per diffinguere HANNO verbo 
da ANNO nome , ed HO, HAT, HA verbi da AL artico- 
lo aff:fo al fegno del terzo cafo , cd A g pp eesi s ed O 
particella feparativa , o avverbiale . Ces? ab iamo» ufato an- 
che nos sn qguefto Vocabolario, non condannando perciò anche gli 
uf diverfi , quantunque quefto omai fia,il comunemente yicevti- 
zo . Bocc. nov. 12. 4. Ho fempre avuto in coftume cammi- 
nando di dire ec. E aov. 61. 8. Egli è la fantafima , della 
uale ho avuta a quefte notti la maggior paura , che mai 
s avefle. E nov. 69. 19. E bolti buona pezza taciuto per 
non fartenc noia. Dant. lnf. 2. Perchè ardire , c franchez- 
za nen hai ? E 7. Voftro faver non ha contrafto a lei . E 
1o. Suo cimitero da quefta parte hanno. E 17. Penfa la 
muova foma , che tu hai. E 30. E più d' uñ mezzo di 
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traverfo non ci ha . E Par. 2. Le diftinzion , che dentro 
da fe hanno . E 16. Pofciachè le cittadi termine hanno . 
Petr. fon. 47. Ov’ io fui giunto Da duo begli. occhi , che 
legato m’hanno . E 76. Ahi bella libertà, come tu m'hai 
artendotisda me moftrato ec. 
$. II. Potrebbe aver qualche luogo preffo di noi per far di- 
ffinguere 1 varj fenfi dell’ interiezioni , come : Deh dimmi , 
quafi erani > “da Deh fpedifcila , quafi bravando ; ma 
perchè è Tofcani afpirano per lo più tutte le interteziont , po- 
co, o nulla rende @ utile in cotal cafo. 
. III. St&pere., Imrvarare ec. due s vale Sapere, Impaa 
rare ec. qualche piccola particella di dottrina . Segr. Fior. 


Mandr. 2, 3. Io ne fo ragionare , che ho cacato le cura- 
telle per imparare due h. 


°_ H O 


H°' o Wo DI è 


HU 


Ur. Quella voc che ff manda fuori per qualche dolore. 
Lat. peu . Gr. . Dant. Purg. 16. Alto fofpir , che 
duolo ftrinfe in hw, Mife. But. ivi: Duolo ftrinfe in hyj, 
imperocchè non compiè di mettere fuora tutto il fofpiro , 


ma finitte in quefta voce hui , che è sxterfeGso dolentis , 
cioè voce , che fignifica dolore. 
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LARIO 


L A 
I C I 


A 


DELLA CRUSCA, 


Lezzera vocale , ami- 
ea dell E T renden- 
esioli fpello l'una , pèr 
g: Cl aR R 
mcnte 3 come DI- 
SIO , € DESIO j} 
QPFERIRE,CcfOF- 
FERERE5STIA; 
e STEA o 
$. I. 1, guando è 
pojia in alcuna voce 
sli qualfivoglia ma- 
nicra , fe fsa avari- 
z: un altra vocale, fs 
prendono quafi fem- 
pre qisclle due voca- 
i: appo $ Toftan: per 
in una fillaba fola; come Pi ANO, 
la qual propricegà ha anco- 





dittongo, e fi pronunz:ano 
FIELF, PIOGGIA ,°FIUNIE 5 
‘a Pu vocale. 

s. II. Pronurziafi nondimero alle volte per duc fillabc , 
mi avviene jih di rado sedie SVIATLO; FILATA ,CHIUN- 
O tt. + 

9. III. 1 , zc rofffo idioma vaghiffinzo della dolcezza fè 
as vinor:e frequentemente p.r isfuggire l a/prezza della pronu- 
zia a tutte le voci comincianti da s solla confonante appreflo > 
e allra maffimamente , quando la parola antecedente ter- 
mina in confonarnte; come PER ISCHERZO, CON ISPI- 


at, r 2 


>. IV, 1 ir cambio di L1 articolo , quando la parola , a 
cui [erve perearticolo , cominci da confonante . Bocc. n0U. 79. 
26. Comincidzli a dare le più belle cene,e i più belli de- 


finari del mondo . 

V. 1, in cambio di GLIepronome , quarto cafo nel nu- 
miro del più , ma ciò prelfo gli antishi. Dant.Inf.7. La fco- 
nofcente vita , che i fe fozzi Ad ogni conofcenza or gli 
fa bruni . E Par. 12. Pur come gli occhi, ch'al piacer, 
cre i move Conviene infieme chiudere , e levarfi. Franc. 
Purb. 110o. 18. Ed è alcun, che con fuo danno è prende . 
E 2094. 15. Dell'anima i configlia, Ma tal manicra piglia. 
E zco. 24. Ma guarda, che i conligli Non vaglion , fe no 
1 pieli. 

da VI. Pur preffo gli antichi nel numero del meno in vece 
di a LUI. Kim. ant. G.Guin. 107. Poichè n’ ha tratto fuo- 
re Per la fua forza il sol ciò , che gli è vile, La ficlla a 
dà valore . | 

è. VII. Dopo alcune particelle fuol comunemente lafcrarfi y 
frernandifi in [fua vece la particella antecedente d apoftrofo . Di 
cne v. il Cino. 293. È 

$. VIII. 1, /i trova talora ufato per yvi avverb. Franc. 
Pa:b. 265. 22. Ed una fcritta 1 mer.1 Con tuoi pictofi det- 


ri. E 345. 18. Che innanzi 1 va -fervire . 

. IX. r, coll apofirojo , vale guanto il pronome ao ,®e Le- 
vartlifi L o per agevolez.a della pronunzia . Petr. canz. 30. 4» 
i’ ho più volte ec. Veduta viva. 


€. X. 1, fi raddoppia in firîe d' alcune voci, e particolar- 
on nte n:l numero del più di quelle , che nel fingolare termina- 
70 in 10 di cine fillabe coll accento fulla penultima; confe R E- 
ST FO, DESIO » Cc. Dì 

$. XI. L’ ufo ha introdotto per lo pit: porre quefto þ lungo , 
dove arnderebbero pofti due ri. Vit. SS. Pad. 2. 1.43. Jan- 
ta miolcitia aveva di varj penficri , che fentiva per le 
molte ricchezze, ch’ aveva . Red. lett. 2. 171. Quetti va- 
lorotì eroi ec. non iazj della fatta itrage , canziando mc- 
tiere cc. 

è. XII. 


Uno. Cronichett. d Amar. 35- 


ii AIEG 
= x 
ALLE 


La lettera 1 ferve ancora, per notz del numero 


Nerva if:fnò ana! L € me- 


I A 


AcERE=Z.L. Giacere . Lat. jacere . Gr. xada . But. Inf.34.1. 
Quale ftava a_iacere , e quale ftava lévara col capo. Fr. 
IJac.T°.1.16.39. DP ch'io iaccio fotterrato In perpetuo carce- 


rato. Bern. Orl. 3.7.45. Onde il fuo fommo bene era i -° 
cere Nudd, lungo , diltefo . = abi 


lacinNnTO. Fiore odorifero di bulbo -, e truovafene di più 
colors . Lat. sbyacinthus . Gr. vaxiwSos . Mor. S. Greg. he 
intenderemo per lo iacinto , fe non la bellezza delle 
cole celeitiali ? Alam. Coit. s. 12r. De’ ccletti iacin- 
pad e bianchi gigli Or l' antiche radici e pianti, 


$. Iac&ito , è anche Spezie di pietra preziofa . 3 73= 

thus. Gr. UdxivIos . È si prensefa FAE ANCES 

IACULATORIO . Add. Aggiunto di prego, e di orazione bre- 
ve , che fi porge a Dio, o æ Santi con fervore. Lat. * jacu- 
latoria preces. S. Agofì. Serd. for. 14. 581. Si pofe in ginoc- 
chioni , 11 che egli foleva fare con grande ardore di fpiri- 
to , che i teologi chiamano p.izziui iaculatorj , quafi qaa- 

I ranta velte 3} giorno . 

A CULO . Spezie di /erpe:ste , il quale a guifa di dardo fè 
lancia dagli alberi idolo altrui Gi fora PA o ie Lat. ua 
culus . Dant. Inf. 24. Più non vanti Libia con fua re- 
na , Che fe chelidri , iaculi , e farée Produce ec. Bur. ivi? 
aculi queita è en’ altra fpezie ( di ferpenzi ) che fì 
lancia , e trafora quel , che percuote , come una lan- 
cia , o una faetta . Dittam. 5. 16. Iaculi v'ha tanto fi- 
cori e e forti, Che ec. Gli altri animai da lor fon prefi, e 
morti. 

Iape. Lat. byades, fucule . Gr. v#dSes . Mor. S. Greg. Non 
fanza cagione fono i santi Dottori fignificati per lo no- 
me di quette ftelle iade ; #%yades in Greco , tanto è 
a dire, quanto piova ;} onde quette ftelle hanno il no- 
a piova , perocchè nel loro nafcimento generan 

A - 


Iamsico. Spezie di verfo propriamente de’ Greci, e de 


Latini. Lat. jambicum carmen . Gr. i 
3» 2. 13. Com’ oggi è più che mai 
ritor dell’ 1ambico . Salvin. prof. Tofc. 
verlo è tanto facile ec. 
bico . 

IamBo . Nome d' mn piede de erfi Greci , e Latini , ed è 
cli due fillabe > la prima breve , e la feconda lunga . Lat. 
fenibus. Gr. iauBis . Quvid. Rim. am. Quello piede iambo 

fi componga negli avverfevoli inimici . ` 

Iarno. Erba nota , lo filelo , che Gichero . Lat. arum . Gr. 
“noy . Cr. 6. 60. 1. L’ iaro , cioè gichero, il quale per altro 
nome è detto” barbaaron, ovveft piè vitellino , è "caldo, e 
fecco in fecondo grado . È, > a 

IASPIDE. Diaj pro Lat. jafpis. Gr. idzıs. Libr. Viagg. Ed 
eranvi dentro dodici pietre preziofe legate in oro pfeziofo 
Se > cd eravi una nappa verde di iafpide, e un anello 

oro . 

IATTANZIA |, IT ATTANZA../. L. l’anagloria na 
to, Millanteria . Lat. jaHantia. Gr. ia frega 
25. Gli altri duo punti ec. A lui lafe io , che non gli fa- 
ran forti, Nè di iattanzia . S. Ag. C. D. E nullo dica fe 
avere alcuna cofa propria, ma f£e:no a loro tutte le cofe 
comuni , intendono fe non®doverfì levare in tattanzia . 
E apprefo : Pofta giù la vanità della iattanzia . Tratt. 
pecc. nort. Iattanza , ec. è dire di fe più , che mon è 
o più , che di fe non è ftimato dalla gente , fanza alcùh 
rifperto . DEI 

IATTURA. V. L. Danno , Rovisa; Rerdimento . Lat. jafn- 
ra . Gr. Guizie , maos . Dart. Par. 16. Che tolto fia iattu- 
ra della barca . Ar. far. 6. Quetfta iattura , e l altre cofe 
nuove, Che in que’ tempi fuccelfero ec. Buon. Fier. 2. 5.5 
Parer dura,cd afpra cofa Aìmarinari dover far iattura Del- 


le lor mercanzie . 


Hh 


Bã . Buon. Fier. 
til de poeti abor- 
: 2. Ioz. Il noftro 
come dice Ariftotile dello iam- 


IBER- 


IBE 


I S 


. 5 ——_ ~ . , 
BERNO . Add. Del Werno . Lat. hybernis . Gr. xeuiosrss, 
Alam. Gir. 7. 129. Gadde cont veggia?pa talora un mu- 
ro, Che l iberno torrente in alto premë . 


tc 


CwreuMONET Aninale uadrurede , che nafce in Egitte, 
aper aliro nome detto Toro di Faraone. Lat. :chneumo» . Gr. 
ixsesuowv. Nlorg.25-306. lcneumone poco animal noto Coi- 
l'afpido combatte . Red. Inj. 159. Il fimile dico di tutti 
quanti i leoni pardi , òrfi , iencumoni , Le. 

Icoxoma co. P. G. Chi contrat: l ufo dille facre rmmagi- 
zi . Lat. iconomachs . Gr. (1 KIPSILRNIS Fr. Girorcd. Pred. F. 
Il più empio di tutti gli antichi iconomachi nos farcbbe 
arrivato a tanto difperata falvatichezza . i 

Icoxomica, € ECONOMICA . Ecozsmiz . Lat. acoro- 
mia. Gr. dixovopeie . Tef: Br. 1. 4. La feconda fi è iconomi- 
ca, la quale c' infegna nofltra gente, e no:tri fsliuo!1 me- 
defimi governare , e infegnaci a guirdare , e accreicere le 
noitre polfefioni , e nottre ereditadi , e avere Mobili, e 
rendita per difpendere, e ritenere, fecondo che! lueno, 
e ’l tempo muove . Sez. Pif. SS. Alcuni aitri v gs zunfe- 
ro un’ altra parte , che fi chiama iconomica . l , 

Iconomo. Intendente A econmie ; fi dice ancora di Chi è 
eletto dal pubblico a tener cornzo dell altrui entrate, 
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Lennon + 


Lat. d:/penfitor. Gr. oÎxov5t43s . St.. NMierc. Che niuno pros- 
curatore , 0 findaco , o iconomo , o difenfore fia udito. 


iIi D 


meilr y, vile pronria ren? Garait- 


Daripe. Appreffo č i i 
* pvelatider . Cor. 


mento de vafi linfatici , o fierofs . Lat. 
sars - l l : i 
è. Per Ogni altra piccola vefiichetta piena d' acqua , che per 
malattia fi trovi ne corp: . Red. OQ. au. 132. Il mefenterio 

- di una lepre tra tunica , e tunica l` hoeveduto ciler tutto 
tempelttatro di certe sallozzolette, o idatidi trafparenti pic- 
ne di acqua limpidillima . E apprefo: Non è folo il me- 
fenterio ad efler gremito di fimili idatidi. Red. corf.1. 280. 
Son prodotte alcur®t» vefcichette nella cute ripiene d'acqua, 
nominate idatidi . i ì 

Ippea . Dea. Lat. dea. Gr. S:4. Fir. Af: 160. Manifefta- 
vano il nome di quella iddea . Tac. Dav. ann. 3. 78. Per- 
chè niuno de ' molti in Roma di quella iddca aveva tal ti- 
tolo .. Fett. Colt. 4. In Atene nella rocca , della quale fu 
zuardiana quet!ta iddea ( Pallade ) ftava un ulivo. il quake 
per lunghi fecoli davanti vi s era confervato . 

Ippereo. UV. IDDIO. 

Ippra - Dea. Lat. dea. Gr. Bed, Oizeyve . Maffruxzz. 2.14. 
Che farà d’ alquante donne, le quali dicono, ovvero cre- 
dono cavalcare fopra alquante beltie colla Diana iddia de’ 
pagani, € colla moglie d’ Erode ? ec. Bur. Purg. 12. 1. Io 
fono da effere tenuta iddia. Tac. Dav. ann. 15. 213. Entra- 
to ancora ( Nerone ) ne! tempio di Velli , gli venne un 
tremito per tutte le membra, forfe perchè ! atterrì quella 
iddia . 1 

IDD TO , che dagli antichi fi diffe s e fi [crie anche TDDEO. 
Dio . Lat. Deus . Gr. Sess. Quijt. Filrfof. C. S. Iddio è, fe- 
condo cHe dice santo Aggffino , potenza ineftimabile , in- 
finita, .ed .inenarrabile. Rec. nev. 98.10. Gifippo , te aslId- 
dii foffe piaciuto, a mE era ailai più a grado la morte , 
che il ‘più vivere . But. Purg. $. 1. Iddio è prima cagione 
di tutti li movimenti corporali , e fpiriruali, e di tute le 
cofe , che fi fanno . E altrove ; Iddio è quer bene , che 
muove l’ appetito umano, e a lui inclina ogni volontà 
umana bene ordinata . Alerg. 21. 164., E fi pensà per fem- 
pre ellere Iddeo. 

IDEA . Lat. idea. Gr. iSie. Bus. E idea l efemp!are im- 
magine di tutte le cofe, penchè altri diffe effere idea la ’n- 
tera fimi'Hudine di tutte le fe tra fe differenti. E Par.13. 
Idea è forma , ovvero ragione ftabile , cd incommutabile 
delle cafe , che nan fono anco formate , e per grelto è 


eterna Videa, c fempre ha in fe uno medefimo modo, 
perchè fi contiene nella “divina mente, e non nafce , e 
non muore . Dart. _Fay..:3. Non è fe non fplendor 
di quella idea , Che partorifce , amando , til noftro s:- 
re. E Conv. 20. hiamale Piaro idee , che tanto è a di- 


c nature univerfali. Petr. Jon. 126. 
In qual parte del cic! , in avale idea Era ! cfemplo , on- 
de natura tolfe Quel bei vifo iceagiadro ? Ser. Pif. sm. T- 
der è eicmplo perpetuale delie cofe , che fi tanno per na- 
tura . 

è. Llet fi.prende anche per IMexte , 


re , quanto forme , 


Iorin.aninzazione . 


Torat eta Aa DD onr s ia rta: "lis , PNAS e Gr. 
cuvsmis | Daut. Pur. 13. La cura di collorec < dh: l2 Ju. 


< a citi calttà di quello idioma , che mal 
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ce, Non fta d' un modo , e però fotto"! fegno Ideale poi 
più,e men traluce. But. Par.13. 2. Quel, che può morire 3 
non è te non iplendore , cioè atta di quella idca , cigè di 
quella forma idvale , che è nella mente divina . Sung. nar. 
ejp. 197. Ancorciè non fempre per l'eflperienze s arrivi al- 
Ja verità, ciù non avviene, perchè il primo concetto idea- 
le dell’efperienza n®%n fia moite volte proporzionato a con- 
fesujria . 

IDEARE ». Nettr. Jaf]. Fronrroî , 
Arfi + 

IpEato . Add. da Icdeare . Figtorato , Formato nella mente, 
o nell'inisinazione . irch. Lez. <09. Sempre farà più par- 
fetta Il idea Q’ un ottimo niacitro . che Acato ( quei sz 
forza di Juft.) - A 

IDENTITA |, TDENTITADE 4. 
fimezza ; cd è termine de filofefi , 


Fcrmare idea , Imagi- 


CIDFNXTPITATE. Mede- 
dle lepifti . Lat. * iden- 


ritas + Gr. cuvriomis . Rut. Secondo pezie s'intende l iden- 
= 4 » . - z $ 
tità, ma non fecondo lo 'ndividuo . Gal. Gail. 248. Ncl- 


ia no.tra que:tione fi ricerca P identità deila materia . 
E Sift. 440. Adunque o bifosna (€ fe voal mo ritener I i- 
dentità delia cauta ) ritrovar alterazione in quelti addita- 
menti . 

Ipni. V. L. Gli Otto pinrni in ciafiurn mefe dopo le none . Lat. 
sdus . Ar. Fur. 17. 68. Quesito , ch'io v ho narrato, in 

arte vidi, In parte udi’ da chi trovoflì al tutro á 
Re vi dico , che calende, ed idi Vi Iitette , in we vol- 
fe in rifo il lutto . § fat. 7. Venne a calen e iug;ì in- 
nanzi azl’idi. 

IDIOMA . Linguaggio . Lat. ferm , idioma . Gr. i i®, 
Dant. Par. 15. È confolando ava sl idioma, Che pria li 
sari, e le madri traftulla . Petr. canz. 48. 7. E sì dolce 
iliomai Le diedi , ed un cantar tanto foave . Ster. Eur. s. 
1o-. IT nomi de’ quali non mi curo porre altrimenti per 

fi può ridurre al 
Noltraie . 

Ip10*ra . Is:rorante , Non letterato. Lat. idiota , illiteratus . 

>» +. -> La È. > . 

r. iSi:5mms . G. I. 12. 42. 4. ENcndone fignori artetici ma- 
ruali, € idioti .e Borc. nov. 2. 4. Parole , le quali lo Spirito 
santo fopra ‘a lingua dell’ uomo idiota poneva. Cam.r'.. 
Frutt. ling. Sicchè posniamo , come dice santo Asohlinò, 
multi sinti permaneifero , e foliero perfetti ne! dettrto p 
quantunque idioti . Coll. SS. Pad. Avendo trapallare ; 
tanpe congrade , per venire a nol uomini rultichi , ¢ 1- 

SOCI è 

IpiroraGGiInE. Fisnoranza di letteratura . Lat. litterarem 
ipnorantia , inicitia . Gr. drudevzia . Com. Inf. 29. Perot. 
nulla idiotasgine è maggiore , che quella di queiti con- 
verli. 

IDIOTISMO . Fizio nel parl-re , o nella ferivere dia 1rlebe, 
o dig idioti , civè nel non niar correttore, o Propriamen- 
te alcuna voce . Lat. seliotifrins . Gr. idiwnepess . 

IDOLA . Vv. IDOLO . 

IDOLARE-. «7. A. Idolatrare. Lat. iacla colere. Gr. dÎc03.27.4- 
rpesav. Dittam. 6. 11. Perchè un toro Fe d'or. li quale a 
idolar fi moffe . i 

IpoLarore. 7. A. Idolatra. Lat. taol latret, Tertull. NU. 
NI. Pel. E tutti gl’ idolatori del mondo vanno per quu.?2 
maniera . 

IponLaTtra. Lo ffeffo, cha Idola:ro.*Lat. idolclaizra. Gr. H- 
SWIAT As +. S. Grifuft. Danneralfi* lo maldicente coll'ava:s, 
e coll’ idolatra. 

$. Prelo alcuni antichi G trova Ielelatra in vece di Idci-- 
fr..t , come Compagna fer Com apuia , e fim dli . G. F. at. 
ivlaoni. ll ritenne iveco con pura fe per ritirarlo dall’ idula- 
tra. 

IDOLATRARE. Adorare, e oncrare gpl’ idoli . Lat. idola 
lere. Gr. Toronaerpeveav, S. Baf: Pal.377. Molta gente true 
ad un tacito idolatrare, e ad uno coiorato paganelimo ( què 
sn foxma ii meme per idolatria ) 

$. Figuwratam. Fr. Giord. Pred. Vogliono idolatrare un 
volto caduco , c mortale. i y 

IDOLATRE . V. IDOLATRO . 

IDOLAT RIA. Coltura, e adorazione d'id.li . Lat. fd0l0a- 
triis . Gr. sSarorarei . . G.V. 2. 5. 4. In queltti tempi per 
gli errori de!l’ eresia A “iana , e idolatria , tutta Italia fu 
maculata . /7t. SS. Padre Gloria fia al celcitiale Iddio , lo 
anag mandoe te fuo fervo a liberarci dell’ errore dell’ idco- 

atria . 

IpoLaTRITO. F. A. Add. Che conviene a idealo. Lat. ilo- 
lolatticus. Gr. dTwnonare:xis .*Com.Iaf. 13. Alla quale ren- 
devano certa reverenza , c onore idolatrio . G. /7. 2. 7. 7. 
Quale era Criftiano , e quale era Arriano , e quale idola- 
trio ( gu? vale < idolatra ) 

IDOLATRO , € TDOLATRE. Adorator e’ idoli. Lat. ido- 
folatga. Gr. aSornsxers;s . G. F. 1. 58. 2. Per paura de’ vica- 
ri, € propoiti dello Imperadore, che erano idolatri. Dar: 
Inf. 19. E che altro è da voi all’idolatre , Se non, clegl: 
uno, e voi n’'orate cento ? 

IpoLeTTO. Dim.d Idolo . Lat. fisillum, parvum idolum . 
Fr. Giord. Pred. R. Aveano gli Ezizj nelle loro magioni 
un grande numer@ « * idoletti . 

IDOLO , e freo gli ‘antichi 1DO LA . Inmagine d iddei fal- 
fi . Lat. sdelunr . Gr. dørs. G. I. 1. <o. 2. Abbattuti tut- 
ti 1 templ cel paganelimo , e degl’ idoli. Cell. SS. Dair. 
Feciono riverenza agl' idoli, che avevano fpezzati nell E- 

pitto, come racconta la santa Scrittura . Mit. Barl.. Tu 

Chiarai i ttus iddio, che foro di pietra, e di .letio> E 
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32. Ben fappi, ch to non fono di queili, ch'adorano l'i- 
e forde c mutole . : 

ca Per metafo Qualunque coja , nella quale fè ponga fmode- 

rato affetto , € s abbiagrn foverchia venerazione . Petr. canz. 

vo ga de id "lo mio fcolpito in vivo lauro. E 29. s. Non 
\ fare idolo ut nome Vano , fenza foggetto . Tal. Ger. 14. 
63. Nome fen foggetto , idoli foto Ciò, che pregio, € 
valorceil mondo appella . Buon. ring. 65. Onde 1 affettuofa 
fantasia , Che l arte fm fece idolo, e monarca , ‘Conofco 
- ben quant cra d’ error „arca. 
IDONEAMENTE. Avverò. Attamente , i ; 
Lat. idoncè g convenienter . Gir. evazixmws , dáppos iws -, Libr. 
` Amor. 26. uella ch'è idoneamente comgiunta all’ amo- 
re d' alcuno, tu non la dei fottrarre da quello fciente- 
mente . r - 
: x IDO NEITTADE, € IDONEITATE. Atti- 
A Pidie dig habitttas , * aptitudo . Coll. SS. Pad. Ma 
più efprelamente dir fi può , la noftra. idoncirà fi è da 
T quer +. AAP. Atto, Suificiente . Lat. :dornens, accommoda- 
tus , aptus , babilis . Gr. ermideuos . G. V. 8. 100. 1. Sodaro- 
no nella città di tenere il paffaggio dell’ alpi ficuro per 
idonci mallevadori . Coll. SS. Pad. La qual cofa fappiendo 
il Dottor celle genti san Paolo , fatto ilonco mini.tro del 
a ‘vo teftamento , non imponeva ciò al fuo mcrito , nè 
alia « fatica, ma alla divina mifericordia , quando dice: 
non che . ni famo idonei a penfgaye alcuna cola da noi, 
> fai: & 7a noltra è da Dio. 2 
‘IDRA. Serpente notij. 0 per le favole. Lat. bydra. Gr. ES pæ. 
Dant. Inf. 9. E. coa idres verdillime eran cinte. Pall. 241. 
La fuperbia è fimile all’ ira d' Ercole, della quale dicono 
i pocti , ch cra un fcrpeniz, che avca fette telte, e fe fe 
ne tagliava una , ne rimetteano più . Red. lip. 2.22. Ovi- 
dio nel nono delle trasformazioni diede all’ idra nome di 

I Rsa . Medicamento fatto d' aqua , d olio , € pr Sd ni cl 

ro. Lat. hydr leum . si PRA NEEG di Galeno : 
3 itarzi d' argento libbra ur CC. agi 

I 5% sy pr U.S ortt di valo . Lar. ydria. Gr. det x i ie 

Ficr. 3. 4. 14. Spero liana paas Manges fuila ioglia Uom , 
' i n perfido pentfiero . i ; 

I ao Li ha, è Che efercita idromanzia » Perito arene 
zia. Lat.* bydromantes . Gr. iSpowdvms . Fr. Giord. 1 red. R. 
Danno fede alle menzogne degli idromanti , e de geo- 

I saprai ANZVA . Arte cello udr vinare per via delr aogun š 
Lat. by romantis. Gr. vSpopuvrca. Pall. 339- RISUne, vo ta 
maniiciia il demonio certe cole occulte per certe figure, 
e fegni cc. le quali fe apparifcono cc. in acqua, fi chiama 
idromanzia . Mlaefruzz. 2. 14. In quanti modi fi fa lo io 
doviria mento per invocazion di demonj ? cc. alcuna, volta 
prenunziano lc cofe future ec. s calino apparifcono in un- 
ghia , o ferro , ovvero pietra pulita, è chiamata geoman- 
zia. ma fe in acqua, idromanzia "i ig p ; 

IDROMALE. Bevanda , compefia el: nucle, na A RHA m 
Lat. bydromeli . Gr. Ud pomini - lg. Raf. Si dee di care 
idromele tiepido nell’ orecchio . Pallal. Ligl. 7. tit. ello 

I RO . Inferino A idropigia . Lat. hycropicus è hyGroz:s i 
Gr. USerimis . Dant. Iaf. 30. E l idropico: tu di’ ver 
di queltto . Red. Of. an. 42. Il lumacone ec. fe ne muo- 
re intirizzato , gonfiando la pancia , come fe foffe idro- 

I BRO pisra . Infermità Y nella quale A LENCYA 3 ef dira 
glie per cntro al corpo un ecceltva costa di fiero . 1 at. by- 
dirofs , aqua inzercus . Gr. pol . Dans. Inf. 30. a grave 
idrispisia , che sì difpaia Le membra cc. Faceva lui tener 
le labbra aperte . Her. Inf. 30. 1. E' idropisia umore aqua- 
tico fubcuranco , che fa enfiare , € _putire chi ba sì fatta 
paffione . AT. 4/#vbr. P. N. 19. Vagliono a malattie fredde 
ec. a idropisie di fredda, c umida matcria. 
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Eiuno . Apginuato di nno Qegl intefini . Digiuno nel figni- 
fc. del $. ili Lat. Szra_, hilla . Gr. visus . Volg. Raf. Le 
quali molte divifioni vanno alla parte’ dello flomaco 
di fotto , e molte di quelte al duodeno , e all ieiuno 
I A + Add. Del verno . Lat. byemalis . Gr. xesueesvis ù 
Dut. Inf. 24. 1. Scparate dal tropico 1emale , se VIGNE Ten 
fo © equinoziale , c incomincia l’ acre a noi a gJaftiare la 
ricilità . E arfreffio : Si parte dal tropico iemale , e viene 
di grado in 2srado verfo | cquinoziale . Gal. SiR. 350. I fe- 
«ni icmali fanno la itate , e gli cllivali il verno . Nr 
Irpa ,€1ENE. Animale quadrupedo. Lat. bhysna . Gr. Css- 
rz. T«f. Br. 5. s6. Tence è una weftia , che l una volta è 
rmafchio , e l altra è femmina ic? Drttam. 5. 9. Ed ci 5 
che cid, che può piacermi, vuslc, Segufo un animal, 
che è detto iena . Trett. peec. mort. L’ altra velenofa be- 
fiia, che l uomo appella iena , che difnde i corpi delle 
2g Orfe . : A : 
Be par qiell Animale ,, che produce il cibetto. Red.I"ip.xr.71. 
t> <ogstifimo Pictro Caitello nel libre della icna odoritera 


+ 


In accorcio modo +. 
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10 credo., che s'ingannalfe. E O/f. an. 94. Un gatto del zi- 
berto , che iena odorifera fu chiamato da Pietro Caftello 
Mellinefe , indugiò a morire 10. giorni : 
ERA . Sorta diula:tovario medicinale , Ghiéra . Lat. biera. 
Gr. isp. Ricet. Fior. 166. Iera di Rafis ,‘ recipe rofe roffe 
polverizzate er. ieta dř Galeno fecondo Niccolao Aleifan- 
drino , recipeficinnamomo ec. R-d, lett. 1. 357. Bel lavoro, 
che fanno neke noitre budella quelle decozionacce imbro- 
gliate, con una infinità d'erbe di cento vefcovadi con quel- 
le icre , con quelle benedette laffative ec. È 
IeRARCILIA. Lo ffePfo, che Gerarchia. Lat bierarchia . Gr. 
iepepyxia . Fr. Iac. T. 4. 38. 27. E mi trovo fpefio affunto 
In celefte ierarchia . Ai; Tur. 23. 33. Il Moro alzò ver lei 
l’altiera fronte , E beftemmiò l'eterna ierarchfa ° 
IERATTE. Sorta di pictra preziofa del tolore delle penne a? 
n:6bj. Lat. hieracites. Gr. ispazims . Pal. 363. Come del 
calcidonio , e dell’ elitropia , -e del chelonite > € dell’ jie- 


ratte . i 
IERI. Il giorno proffimo palato . Lat. heri . Bocc. nov. 83. 2. 
Quella, che icri aveva in anime, vi dirò. E fi G Pi È 
quelto pecorone mi vuol far conofcer le femmine » come 
‘fe io folh nata ieri . Petr. cap. 12. Dianzi, adeffo, ier, di- 
man, mattino, e fera . Allcg. 117. Rifpofe , oltre all’ aver 
provato ieri ec. Red. lett. 1. 352. Quefta mattina ho rap- 
prefentato ec. quanto da V.S. Iiluftrifs. mi fu ieri impofto 
intorno alla-fua partenza per Pifa +. 
IERLALTRO. Il d? innanzi a icri . Lat. 
mp3 yes. Fr. Giord. Pred. R. pure io fteflo difi a voi ier- 
luitro la quelto luogo iteffo , che cc. Alleg.77.Quefto m’ ac- 


cele la collera i conduflì 2 


nudius tertius. Gr. 


di maniera ierlaltro , ch'io mi 
poctare a brigiia fcuolta. E 117. Rifpofe,oltre all’ aver pro- 


vato icri , Icrialtro, e l’altro, par che non fia duro Quel, 
che 


di fopportar è di metlieri. 

IE“4MATTINA . La mattina cdi ieri . 
xi pwi. Dant. Inf.15. Pur iermattina le volfi le fpalle, 
Burch. 1. 6. Andaro iermattina prelo a fera. 

IerRroTrtTE . La notte prollima pafata . Lat. beri 08: . 
Gr. xis vuxads . Dant. Inf. 20: E già iernotte fu la luna 
tonda . 

IEROGLIFICO. Quelle figure , delle quali gli Egizj fi fervi- 
vano per efprimere 1 lor concetti in vece di carattere. Lat. hie- 
roglyphicum. Gr. isppyrupixiy . Serd. ftor. 6.224. Ufano le Jet- 
tere, come l' Egiziache , che i Greci chiamarono ierogliti-: 
che . 20. Fier.3.4.4. E con quelte Di ben cento altre bi- 
bite sì fatte Icroglifico fu l altro bicchiere. 

IERSERA. La fira di ieri. Lat. heri vefperi. Gr. O isre- 
pas. Nov. ant. 65. 6. Io faprò, fe’l mio compagno il vuo- 
le vendere , fjccome egli diffe ierfera. Bocc. ncu. 67-73. Io 
mi credeva ftamane trovarla nel letto > dove ierfera me 
l’ era paruta vedere andare . Petr. cap. 9. E vidi duo ». che 
fi partir ierfera Di quefta noftra etade > C del pacefe. 
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Graro. Add. V. L. Ignorante. Lat. ignarus . Gr. EVETT Ij- 

uay. Guid. G. Forfe la fama ignara della veritade ngn ti 
manifeltóe la vera cagione di quelte cofe in aperto. Bern. 
rim. 1. 2. Non fon, diceva , di lettere ignaro. Benv. Cell. 
Oref.95. IJo-mi fono prefuppolto di parlare con artefici non 
in tutto ignari. 

IGNATONE, e GNATONE. V.L. Mangione; e anche SÈ pren- 
de fer Uomo da nulla. Lat. gnato. Nlorg. 22.197. Certi buf- 
fon frafchier, certi ignatoni -Dipinti in mille loggc,e mil- 
le orciuoli. i 
;xAVvVIA.Z.L. Dappocaggine, Infingardaggine , Tiepidezza 


nell operare, Pigrizia , Lentezza. Lat. senavia zaertia . Gr. 
` : da TNE 
Isnavia è un vizio d’animo > 


Lat. beri mane . Gr. 


fatupie , dpyiz. Efp. Salm. 
per.lo quale l' uomo niuna fuo fatto fae con difcrezione > 
de vit. Dant.34. Glorierati tu della viltà , ed ignavia di 
coloro. 
IGnavo. V.L. Add. Dappoco. Lat. iners Gr. fedapeos. Bemb 
Flett. 2.4. Temo, non fia il mio filenzio piuttoito ignavo, 
c negligente, che ragionevole eltimato. È fior. 6.73. Quel- 
lo, che gli fcrittori Oceano chiamarono, non effere di va- 
na, ed ignava grandezza. Ar. Fur. 28. 46. Quetti s o fien 
Nub),o fien Arabi ignavi ec. Fir. Tal Dell. onn. 397, Dic. 
ne fcrittor Greco nobiliffimo , facendo quella bella orazio- 
ne in lode loro ( de' capelli > pofe tra gli uomini ignavi, 
e. da poco coloro , che wo’ calamiftri , ferri.atti ad intrec- 
ciarli, non attendevano alla loro cura. 
IGNE. V.L. Fuoco. Lat. ignis. Gr. mop. Dant. Bure.z9. Co- 
me li vide dalla fredda parte Venir con vento, coa*nube, 
e con igne. =“ i 
IGneo. F. L. Add. Che ha suglità di fuoco. Lat. igneus. Gr. 
mugs. Cr. 6. 133. 1. L’ortica è detta » iImperocchè il fuo 


° + - >. - 
toccamento rifcaldà la mano ,imperocchè è di natura ignea, 
£/?.238. Io voglio ec. conceder- 


come dice Macrobio. Gal. s 

gli, che quando la terra,e l acque andaffero in niente ec. 

nè le materie ignce andafler più in alto ec. 

$. Per metaf. Fr. Giord. Pred. Pietro uomo di natura ignea, 

ed ardente. ` ns 
IGNICcOLO. F. L. Corpuftolo di fuoco . Lat. igrniculus. Gal. 

Sars. 153%. Perchè dunque ad cccitare il caldo non bafta la 

pPreienza degl’ ignicoli. 
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TowtTto. V. L. Add. Infocato, Accefo , Infammato, Rift len- 
dente a quifia ai jaco. Jar. sgnitus. Gr. musas. Dant. Par. 
25. Tacito corarg me ciaicun s affille, Isnifo sì, che vin- 
cei °l mio volto. larch. Lez.430. Dalle efalizione fl genc- 
rapo_tutte le imprelfioni ignite, owvero foc®fe a 

IGNOBILE. didd. Congrario di nobile. battsern0bilis. Gr. Suo- 
sewis + IIor. S. Greg. Sono sitolti “ed i13nobii, coloro , che 

per feguitare i! loro appetito fugsggho d' avere la fuperna- 

le fapienza di Dio. Rucets. Fior. 48.Solevano ancora cmjie- 

re di bitume, e di pece i corpi delle perfone ignobili. Red. 
inf. 119. Quando pure per le itrepitolte itrida desli fcolalti- 
ci dovetle in ogni modo čier vero , che dall’ ignobili co- 
fe non fi potefiero produrre le più nobili. xe 

IGNO-RILISSIMO - Swperl. dd’ Ignobile . Lat. sgnobilifimus. 
Gr. Surzertrono:. Gilice. for. 12.611. Il quale aftlitto da lun- 
pa indifpolizione morì del mefe di Gennaio ec. in Madri- 
salezio villa iznobilifilma . ` 

IGNOSBILITA ; IGNOBILITADE , C€ IGNOBILITATE- 
Contrario di Nobiltà. Lat. ignobilitas. Gr. Suoyztvaz. Cr. 10. 
15. 1. E quette cotali ( azuglie ) dechinano ad ignobilità , 
e natura di nibbi. Caf. Oraz. Carl. V. 141. A guita di no- 
bile ugcello a viva preda ammaeftrato , in quelto at- 
to dichini ad ignobilità , e quafi di morto animale fi 
paica . 

IGNOBILTA'v, IGNOBILTA DE, CIGNOBILTATE-./g0- 
bilità. Lat. spnobilitas + Gr. Svoyizae. Tac. Daw. for. 4.329. 
Gli altri per lor modeltia, o isnobiltà, quali non ii fulticr 
fatti conofcere in guerra, non cbber nulla . 

IGnocco. Grocco. Lat. ffupiius. Gr. vadis. Cantari. 
34. Facciamo ancor de’ bracciatelli, e ignocchi . 

è. Per I/cimunito . Libr.Son.21. fer ignocco , Ben, fai, 
che dov’ è il gufo , o qualche allocco , Vi vola voientier 
fempre ‘ogni uccelio . Morg. 22. 42. Quivi era ua buiton- 
cello, un tale ignocco , Comincia con Rinaldo a mot- 
ressiare. Der 

IGNOMINIA . Vituperio, Infimia. Lat. ignominia , dedecus, 
probrum. Gr. dinpiia , adora, dv4do;. Lab.329. Ora 10 po- 


trei, ec. procedere e con più lungo fermone , e con paro- 


le più afpre contro all’ ignominia della malvagia femmi- 
na , che ti prefe . Fir. dift. ann. 56. Penfando indubitara- 
mente, che fuffe l’ altro lione, che con tanta fua ignomi- 
nia gli aveva mangiata la-lepre. i JEA 

RiNOMINIOSAMENTE . Avverd. Con ignominia . Lat. 
ignominiosè. Gr. diripws . Fr. Giord. Pred. K. Ma 1 Filittei 
abbandonarono isnominiofamente il campo . E atrove - 
Fuzgono ignominiofamente dalla religione . i 

IG~OMINILIOSISS! MO . Şuperl. d' lanomin:ofo . Lat. 1570- 
rinidfi;jimius. Gr. dnpesramos . Segr. Fior. ife. 341e Era cc. il 
coolo, e l efercito Romano alfediato dai 1 Sanniti, i qua- 
li avendo propolto a’ Romani condizioni ignomimiofitume 
es. Lucio Lentulo Legato Romano diffe . n 

IGxonmixroso, € IGNOMEINOSO. A:ld. Notato d' reno- 

„minit, Svergognato . Lat. ignominiojs. Gr. damos . Boce. lett. 

- Le fue opere con ignominiofo foprannome cerca di viola- 
re. Cavale. Specch. cr.98. La qualità della fua morte ec. iu 
ignominofa, cioè vergognofa. ; 
GNORAXTAGGINE. Cofa da ignorante , Zotichezza . Lat. 
infcitia , Plaut. rufticitas , ftoliditas . Gr. yvan , e3:posrio + 
Gxoraxnte. Add. Privo di fapere , Che ba ignoranza “ Lac. 
ionairys imperitus. Gr. danw y, ETAPIS. Lab. io7. La dove 
efli del tutto ignoranti, muna cofa più oltre fanno , chie 
quanti pali ha dal fondaco , o dalla bottega alia lor caia. 
Petr. cap. s. ‘'Taccia il volgo ignerante . M. b’. 10. 33. Il 
marito ignorante, e puro fcefe al luogo , € trovò il fan- 
ciullo morto . Arrigh. 68. Il cherco ignorante , 11 cavaiere 
rozzo, € il lieve populo non ura dceile ragioni. 

$. L’uffamo talora per Zutico , Villano , Poco amorevole . 
Malm.2.1<. Benchè fulle colui com’ una pina, Ianto lar- 
so, iznorante, e difcortele. . i 

IGYÙ\ORANTELLO. Dim. d Ignorante. Alleg. 139. Che no 
fiam poco men, che tutti quani una belia mano» di leoc- 
colati isnoranteli) . 4 

IGNXORANTEMENTE. Atvfri. Con ionoranza. Lat. impri- 
denter, indeslè, imperitò. Gr. Si dyvosei , duxiss. Filoc. 4. 
171. Ora io mi veggio. venire addollo quel, che detto mi 
venne ignorantemente quando la maladetra giovane per 
noi nacque. M. 17.8.5909. imenticare | ofiefa ,che ignoran- 
temente era fatta. /72. SS. Pad. La cofcienza non ne lo ri- 
—aordca’, perciocchè ignorantemente l avca fatto .. dea 

IGxORANTISSIMO. Superl. d’ Ignorante . Lat. sr:dotliffi- 
mis. Gr. aSunsoriceros . Libr. cyr. malatt. Molti vi fono del- 
la medicina ignorantiffimi . Berab Fefe. 399. E una difpe- 
“razione a cavare quelti nomi di que’ contratti di lettera 
non folo ftranicra , o Gotta, o Longobarda , che elia fi 
fia, œ wn mal mefcuglio più prefto dell’ una , e dell al- 
tra infieme , c oltre a queltto peflfimamente fcritta da no- 
taj isnorantifimi . 

I;NXNORANTONE. diccrefcitt d Ignorante. Lat. expers omniizo 
fitentia. Gr. mayrimasiy dSaruwy. Farch. Ercol. 254. Le pa- 
role, a cui saggiugne, fignificano per se medefime male, 
e rue cose, come cc. riballone, ignorantone . Cant. Carn. 
Paal. Ott. 21, Quetti , che non par ldr potere errare , Son 
tutti Re de pazzi, € isnorantoni. 

IGNORANZA3€ IGNXNORANZIA. Afencanza di fapere Lat. 
icncrmntia, imperitia ignorato yenfcitrea, Gr. yraz , ETAO A g 
eS zigore., Maeftruzz. 2. 10. 5. La iaucranzia di quelie cole, 

ctg ciaicheduno è tenuto di lapere  icnza le quali non fi 


I GN 
può far debito atto , è peccato per la negligenzia . E aj- 
refo: Iznoranza cralla, c iupina è detta per metafora del- 
f uomo grallo, e lupino, 11 quale non wcde”eziandio quele 
Je coit , che innanzi gli fong. Dant. Inf. 7. JE quegli a 
me : o creature iuiocche, Quanta ignoranza è delia che 
v’ offende! Bocce. *s. 10. f. . Madonna, voi farcite una gran 
cortesia a farlo cognoftere a tutte , accioccli-è per ignoran- 
za non yi folle tolta 1 polieffione. Lab. 364. Tu fai na- 
turalmente peccato , € per Ignora: za . 

IGNORARE. Non fapere. Lat. ignorare, nefcire . Gr. div. 
G. 2. 4. 18. s. Ignorando quel!o avvenitle di lui i compa- 
eni. Dittam. 1. 17. Se il bencfizio ignora , fe lo tace. 
Serni. S. Bern. Elli ignorano quel, che allato loro fon 
poiti, ellere più deboli, Dec/am. Quintit.C. Egli diffe , che 
ignorava la cagione della infermitade . Amet 98. Acciocchè 
potelli mottrarti A mt, che te quafi neccignorava, Non 
ti tu gravg tanto fatiearti . 

IGrxoraro. Aided. da Ignorare. lgnoto, Non corofctiuto. Lat. 
sproratus . Gr. &yvwros . Com. Int. 7. Fortuna è una fcienza 
ignorata, e non taputa dagl’ intelletti unfani. 
GNOTAMENTE . Advverrò. Iucogrrtamente , Sconofcintamer- 
te. Lat. clam. Gr. 143 . Fr. Giord. Pred. R. Isnotamente 
quanto mai poterono fi portarono in quella città. E ap- 
rello: Quando li accoritro , che volevano vivere ignota- 
mcate. 

IGNOTISSIMO . Superl. di Ignoto . Lat. planè igno Or 
árie d>yvwros. Fr. Giord vred. R. Andò Tomm ver paefi 
ignotillimi a lui, e pure lo fpirito del `ig e ams 
falvamento . 

IGsoto. Add. Incognito, Non conofcinto Lat. ignotus . Gr. 
ci vwros. Dant. Par. it. O ignota ricchezza, o ben verace! 
Ferr. tap. 7. Ché potea 'l cor # del qual tolo io mi fido , 
Vol!zeri altrove , a te ellendo ignota. Fy/oc. 5. 252. Mio- 
itra, che ignoto vi fia, che | più picciolo uomo (in quan- 
to alia natural virtù) lia di maggior condizione, e di mi- 
gliore, Ĉhe li maggior donna del mondo. Berz. Url. 2. 2o. 
1. Coine talvolta tra l’ ignota gente Lecito ad un ignoto 
è gloriarfi, ec. E 

IGNUDARE . Spogliare, Rendere ignudo. Lat. nudare, decirte 
dare. Gr. puursy. Cr.6. 2.10. «\icciocchè "1 tempo ad alcuti 
dec’ femi contrario al tutto non ignudi la terra. 

IGxuDbato. Add. da Ignudare. Lat. nudus. Gr. yvmyvis. Fir. 
Aj: 157. Piaccjavi, ec. cucirgli nel mezzo del ventre que- 
{ta rea femmina aisnudata . 

Iurnxubpissimo. Superl. di Ignudo. Gal. Sifft.216. Si fareb- 
be dichiarato isnudillimo enco delle prime, e più fem; li- 
ci cognizioni di geometria ( gu? per netaj. ) 

IGNUDO. Add. Quegli , che non ha velitmento addoffo. Lat. 
Rudus. Gr. 3vuris. buic. n0v.77.30. E apprefio ignuda col- 
la immagine in Mano verto la torriccila n’andò . Nouv. ant. 
Sz. 1. E a uno a uno li ftaccano ipogliare , e fcalzare tut- 
to ignudo, /'ezr. canz. 4. 8. In una tente ignuda Si itava , 
quando ‘| sol piy forte ardea. 

è. I. Ignudo, figuratarm. viale Privo, Scoperto,0 fimilP. Retr. 
cap. 12. E quali in terra d' erba ignuda, id erma. E canz. 
26. 2. Parlo in rame alpre, c di dolcezza ignude . NI. b.g. 
59. {rovandoli iz3nudo,€ sfornito di gente d'arme. Crox. 
Nivrell. 254. Per non lafciare cosìignudo , c abbandonato 
lo itventurato pupillo. E altreve: Wla per non laftiar così 
Iuudi 1 fatti fuor. Alam. Gir. 18. 124. Come tiranao d'ogni 
onore isnudo Mena colpi graviffimi, e fovente . 

è. II. Per Palefe, \MIarnsfejto. Lat. apertus , nudatus. Gr. 
Sayit, puprwdes. Albert. 25. Chi lo fegreto dell’ amico fa 
13uudio, -erde la fede. 

9. ILI. Ignudo n.ito , vale lo efo , che Nado, mr ha al- 
au.iato più di forza. Lat. omnino muls. Gr. MAVT TATI” = un, 
vss. Boce. nuov. 99. 17. Fece ipogziiare ignuda nata comar 
Geimmata. Nied. ver. Crift. 233. Qui lo tposliarono ianudo 
Mato, € pogerlo in croce. Malm. 2.63. Così fpozliollo tut- 
to iznudo nato. E 12. 17. Perciò mentrechè tutto isnudo 
nato, Se non ch egli ha due fialche per brache:ta Sì bei 
rrotco fi muove ec. j 

$. IV. Igrnuro , parlandoj? di ferro, o Larme, vale Fuori 
dii fodero. Petr.cap.z. E € “rro iznudo tien dalla fineitra. 
Sur G. 96. E così avvent adofi a lui colla fpada iznu- 

è. V. lsnudg, in forza di fuf. per Nudità . Lat. nuditas - 
Gr. puuris. Borgh. R:ip.318. Dimoitrando fotto ‘a se Pignu- 
do in moite parti. E 473. Il quaic ha certi panni fopra io 
ignudo fotrilulimi. 

IGxnuno. Gruno, Alcuna. Lat. ullus. Gr. qis . Morg. 11. T2. 
Dicea Rinaldo: ignun non mi s' accofi. E 11.49. ÈE non 
ii fono a ignun manitettati. E 12.2. Acciocchè non fi pof- 
fa isnun tradire. Amir. Cof. 2.1. Afficurandogli, Che non 
potevan per modo ignun perdere . E 4. 8. Non ho paura 
ignuna . E 5.7. H. itemi, Ha ella fegno ignun ? M. L. 
tutti di nobile. H. No, vo' dir, s ell’ ha fegno ignun no- 
tabi!e In fulla fua perfona. Sport. Gell. 3.4. Non hann' el- 
leno a aver mai fpaflo ignun le poverine ? 


Ic UAGLLANZA. V. A. Eg talità. Lat. wguilitas. Gr. isins. 
Albert. 6. Ma per l’ iga "lianza nel medelimo tempo la 
voltra abbondanza ricomtia la lor povertà. E 31. Ọ e’ pal 
ferà mitfura , e iguaglianza, non avrà la forza del fuo 
nome . - i 

IGUaLE. V. A. Add. Egunale . Lat. cgualis. Gr. icss. Rocc.nov. 
17. so. Quafi da iguale appetito tirati. Lab. 323. Niuno è 
sì giloviunsito neile filofofiche fcuole, che ron iapprt . 


et 


lato i. 
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da un medelimo padre, e da una madre tutti avere i cor- 
pi, e l anime tutte isuali, e da un medefimo Creatore . 
Dant. Purg. B., Gli angeli dier volta Swfo alle porte, rivo- 
lando iguali. Fran?. Barò. <6.5. Igual feco è tenuto Colui, 
che finge di non ricordarfi. . 

IGUALISS:MO. FV. A. Superl. d Icuale. Lat. * 
Gr. iodrems . Coll. SS. Pad. In 
liffimo modo ,. 

IGUA MENT +Ł. F.A. < iaei Egrarmente . Lat. egualiter . Gr. 
kows. Amet. ı8. In mezzo da ogni parte tualmente levata 
la bella carne vede una graziofa via. G. V. 1. 32. 1. Egli, 
e la fua gente igualmente fpogliò il campo de’ fuoi Ro- 
mani . Colk «4b. Ifac. 27. Li penher fi. muovono in lui 
igualmente così lla parte iritta , come dalla manca. 
Dant. Purg. 2. Quando le ripe igualmente dicer volta. 

IGMANA. Resp: n24t.°57. Nell’ ifola di Cuba, nel Mef- 
co, nel Brafil el & trovano certi iterminati , difoneiti 
lucertoloni , o ramarri aquatici , chiamati iguan. 
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“rr Articolo del genere mafchile nel numero fingolare de nomi 
how, comincianti da vocale , o da s feguita da altra confe- 
naute . Bocc. n0V.42.6. Quando la barca ferì fopra il lito . 
Dant. Inf.». Che m'avea di paura ”il cuor compunto. Petr. 
ivrea. ci Str Afco!*tate in rime fparfe il fuono . M. V. o. 
61. Il capitano ec. cadde , e fconciofli il piede i 


A æqualiffi MUS è 
us panellini ftava l’ igua- 


in for- 
mey ee non potè®ftare in íu’ piedi ( cioè fconcioffi uno de’ 
tedi 
4 §. I. Ouando fèi pofrone a’ monofillabi A, CHE, CO, DA, 
DE, SE, SU, CC. lafcia la [fna vecale ,e fi congiugne con guel- 
la, che gli precede, dicendofi, e firivendofi CHE L, COL, 
DA L, DEL, SE T, SUL. Petr. canz. 24.1. Una dofna più 
bella affai, che "l sole. M. V. 11. 18. La fera ful tramon- 
tare del sole ec. fece dare alla tcrra una battaglia. Franc. 
Sacch.,rim.65. Ma più allura il mondo chi se’! mife. Gli 
ate di AL, DAL , DEL, COL cc. fè veggano a’ fusi 
“oppi . 

$. IM. rr, alcuna volta fi ufa in forza di ripieno, e talora 
per maggiore e/preffione, o più precifa A:iffinzirne . Bocc. nov. 
18.33. Conofcendo il! valor di Perotto il Pictardo. E nov. 
25 Is. Dio wi dea quella allegrezza,-e quel bene,che voi 
difiderate il maggiore. Dant. Inf} 6. Quivi trovammo Plu- 
to il sran nemico . 

6. III. 1L, pofo avanti a’ nomi di tempo , vale Da, Di, 
Nel . Boec. introd. 57. Affermando effer nocivo il troppo 
dormire il giorno . Petr. canz. 7. s. Oggi ha fett anni, 
Che fofpirando vo di riva in riva La notte, e il giorno. 
Bemb.rim. 143. A lui ch’ arfe per lei la ftate, e il verno. 

$. IV. Talora vale Per, pure avanti a’ nomi di tempo . 
Petr. fon. 139. Non perchè mille volte il dì *m’ ancida. Cr. 
9. 14. $% Da indi innanzi fi mti due volte il giorno . 

$. .-* L3 dietro le particelle Per, e Con,ft da' migliori au- 

tori mfato raro, o non mai; pure ve ne ha qualche efemplo, fe 

fi può dar fede ad alcuni Tefit. Bocc. Vif: 39. Vrefi il fentie- 

ro per il bel giardino. N"v. ant. 35. 9. olto il lodava , 

ficcome egli era; per il più ce@rtefe signore del mondo. 
IL Prinome di mafchio nel guarto cafo . Lat. ¿llum . Gr. 

txdysv. Bocc. nov. 20. 16. Il che come voi il faciavate, voi 

3l vi fapete . E mov. 36. 11. Afai volte in vano il 

chiamò. i 

$. I. Si prepone regolarmente alle particelle MI, TI, St: 
CI, NE, VI. ZPBocc. nov. 41.4. S avvenne, ficcome la fua 
fortuna il vi guidò, in un pratello. E zov. 66. 10. Come 
cenato ebbero, fatto! montare a cavallo , a Firenze il ne 
menò . E nov. 67. 13. La donna rifpofe ad Ezgano: io il ti 
dirò . E nov. 77. 40o. Nè effere a me ora cortefé di ciò, 
che io non difidero , nè negare il mi puoi . Nov. ant. 
65: 4. Donna dacchè Dio c ha fatto bene ; sì °l ci to- 
gliamo . = 
§. II. Si pofpone comunemente al e particelle ME, TE, SE; 

CE, NE), VE, mutarndolo in L` . Bocc. nov. 15. 15. Que- 

fta mattina mel fe fapere uma povera femmina . E nov. 22. 

4. Il che quando avveniva , coftui in grandiffima grazia 

fel repurava . E mov. 82. 4. Avvenne , che ela una notte 
f<1 fece venire. E zovu. 97. 22. Quello , che noi vorremo 

tare a te, tu tel vedrai nal tempo avvenire. E now. 99.9. 

Alila fua donna ec. nel mandò a Pavía. Palf.18. E ch'egli 

ci chiami ec. chiaramente cel dimoftra ne’ proverbj di Sa- 

lamone . 

$. IIT. Ss trova talora ufato nel terzo cafò. Bocè. nov. 68.20. 

E fe voi il porrete ben mente nel vifo egli è aħcora mez- 

729 ebbro ( così ba il T. del Mannelli , e l edizfone del 


Sata.: ) 5 
ILA RITA >, TLARTTA DE , € ILARTTATE . Allegria. 
Lat. Ailaritas . r. iXendms . Fr. Giord. Pred. R. Odono 


-ile preghiere de’ poveri con ilarità d’ animo , e di volto . 
ii Dr CHE. Pafilo avverbialm. Il p.vchè , Per la gual cofa , 
Della qual cofa. Lat. ex guo, guamo rem. Gr. Di, Si Dh, 
Sid gel. Sen. Declam. Ed io per fire il mio fratello ere- 
da , e ficiiuolo adottivo , l bo cavato del yizio della uf 
turia , li di che ci debbi ringraziare , e commenda: - 
ÎLLACCIARE. Vv TNLACCIARE. 
TELANGU'!IDIRE. Lives languido”. Lat. langunefcere . Gr. 
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xargyv 3 txRepuvav . Sagg. nat. efp. x60. Per effere il- 
uguidita quell’, energia di freddo , che, gli vien, dal 
ale. 

ILLanNGUrIDI:TO . Add. da Illanguidire .. 

LLAZIONE V. L. SU. verbal. da Jnferire. Confeguenza + 

Lat. illatio . barch. Léz. 331. Ed all’ illazione fua, cipè on- 
d' è l’effetto “ifpro , e mortale , fi ri(ponderebbe .ciò efe- 
re per accidente . Gal. ft. 30. Tuttavolta che 10. vi ne- 
ghi , che il“ moto , che voi attribuite ai corpi celefti , 
non convenga ancora alla terra , la fua ilazione reita 
nulla . ‘ 

IL ECITAMENTE. Avverb. Contr a ragione , Contr a do- 
vere s lnconvententemente. Lat. illicitè. Gr. &diopws . 

ILLECITO. Sufi. Coja illecita . Lat. nefas. Gr. cò chipio . 
Fir. Tr:tn® 3.1. Troppo gran cofa è l amore, ce quando mi 
fufle tolta ogni altra ragione, queflta fota vince , e fpezza 
ogn altra cofa , fupera ogni legge; fcufa ogni fallo, e çon- 
cede ogni illecito, e inconveniente. : 

ILLECITO. Add. Contrario di Lecito . Lat. sllicitus , nefas y 
inconceffus . Gr. &0eopeòt , dvoptos . °G. V. 11. 39. 3. Molte co- 

_fe illecite , e di fatto fece in Firenze. >œ . 

ILLESO . Contrario di Lefo . Lat. illafus. Gr. &dbxafBiisy 
erriizay > Amet. 84. Il lupro da’ ricurvi aratri, e da qua- 
lunque morfo con, follecitudine illefo. fervarono . Bur. 
Purz..25. 2. La via, Eee la quale noi Mamo anda- 
re illefi dall’-uno , e dall’ altro, è la via eftrema dell’ afti- 
nenzia . 1 

ILLrBaTISSTMO . Superi. d Illibato . Lat. integerrimus . 
Gr. &gPoporuecos . Fr. Giord. Pred R. Illibatiffimo era il fuo 
cuore , € illibatiflimo io manteneva . 

ILLIBATO . Add. Netto , Pulito, Non macchiato, ec. Lat. 
integer , illibatus . Gr. &pĝəpoc dpixuvios . Fr. lac. T- 
3. 6. 4. Ə ogni contagione rimanetfli illibato . Fr. Giord. 
Pred. R. Si prefentava all’ altare col cuore il:ibato 

ILLIPERALE . Add. Contrario di Liberale. Lat. silliberalis . 
Gr. diverevdepos . Segn. Crift. infir. 1. 11. 5. Le opere pura- 
menre fervili fono quelle, che per la fitica in efle richie- 
íta fono proprie non di perfone nobili , ima di gente , che 
ferve , e ftenta per mantenerli $ come è lavorare la ter- 
ra, ed efercitare le arti manovali , meccaniche , e illi- 


berali . 

ILLIBITAMENTE . Avverb. Sfreriatamente , Illecitamen- 
te . Lat. effranatòè ;` illicitè . Gr. dxarivasawos y ELISS . 
G. PV. 8. so. 1. Vivendo illibitamente fuori d’ ogni 
legge . i 

ILLICITAMENTE : Avverb. Illecitamente .. Lat. illici- 


tè . Gr. dirus . G.l.6.90. z: il quale per forza la tenca 
illicitamente . | i j So 

ILLiciTO. Add. Non licito . Paff. 134. Che non abbià in 
veruno modo licito , o illicito dato aiuto , configlio , o 
favore a morte di perfona . /"7t.SS.Pad. 2.275. Come la cu- 
pidità arde prima nell’ anirha per illigcita ;} e mala volon- 
tà , così poi arde l anima per debita , c giufta pena . — 

ILLIMITATO Add. Cke non è limitato: Contrario di Limi- 
tato. Segn.Crift. infir. 3. 14. 9. Sccondo quelia generalità il- 
limitata ; ch’ è di lui propria. 

ILrIQUIDIRE . Divenir liquido . Lat. liquefcere : Gr. mzs- 
Saz. Buon. Frer.3.1.5. Che la fperanza è pur cotale umo- 
re D’ fpulfion duriffima , e ritrofa Da non illiquidir così 
per poco ( g? è per metaf. ) 

ILLUDERE. V. L. Deludere , Ingannare . Lat. illudere . Gr. 
Elema e . 

ILLUIARE . V. A. Entrare, Penctrare in lui. Lat. illum fe- 
netrare . Dant. Par. o. Dio vede tutto , e tuo veder 
e uia ». But. ivi? S' iliuia , cioè entra in lui , cioè in 

IO + 

ILLUMARE . V. A. Allumare : Fr. lac. T. 4. 38.21. Tu 

_ im’ illuma l’ intelletto, E m` infiamma ec. . 

ILLUMINAMENTO . L’ illuminare , c lo Splendore, e la 
Luce fteffa. Lat. illuminatio . Gr. gwaui)eix . Tef- Br. 2. 45- 
Ma ella è chiara in tal maniera , ch’ ella può xicévere il- 
luminatnento da altrui , come una fpada brunita , Q cri 
ftallo ; o altra cofà fimigliante »_ f Mi 

$. Per fimilit. Coll. SS. Pad. Pet illuminamento perve- 
gg iamo a perfezione della fomma beatitudine . But. Prg. 
26. 1. Nop è in loco cofa ; che pofla impedire lo illumi- 

| namento della grazia. 

ILLUntINANTE. Che illumina. Lat. illuminans . Gr. rop- 
mpuvwv, Sapuiilwv. Dant. Par. 29. Perchè le vifte lor -furo 
efaltate Con grazia illufninante . Mor. S. Greg. Quel- 
la è appellata lume illuminange , e quello lume illumi= 
nato . 

ILLUMINARE: Dar lume , o luce, o fplendore. Lat. illu- 
minare , illuffrare . Gr. rafopivey , MYapwriteay . Amet. 84. 
Quando il cielo di maggiore luce rifplendente , € conedi- 
fufata chiarezza il luogo illuminando , diede fegni , che 
quelli prieghi aveffe in se ricgvuti . i 

$. I. Illumriinare , per Dar il Vedete, Render la via. Pal. 
36. Quando illuminò il cieco nato , e quando fanò quello 
attratto ..' z ; 

§. II. Per metaf. Svelare , Far chiaro, Tor via l' ignoran- 
ca, col me firar la verità cella coja . Lat. illuminare . Lab. 3. 
Del'a fuia Tuce sì fartamente illumini il mio intelletto,, € 
la mano fcrivente regga , che per me quello fi fcriva cg; 
Petr. fon. 4. Venendo in terra g illuminar le carte, Ch’ a> 
vean molt’ anni giù celato il vero. $ È 

It LUMINATISSIMO a Superi. d Illuminato . But. rar 2+ 

1. Ve- 
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x. Vedendo , che non ritorno alla santa scrîitura , ch’ è 
ardentiffima ad inveftigar la verità , ed illumninatiflima a 
‘’nolcerla . i - 

T a INATIV . Add. Che ba vità d illuminare s Lat. 
riuminativus. , tllunsigans . Gr. paPacixis . Yeol. Mif. Tre 
fono adunque le viese, le ‘quali mgnaho l’ arlina all amor 
divino j\rec. la feconda è detta illuminativa ', per la quale 
I anima penfarido s’ accende alla Gamma dell’ amore. Bur. 
Purvg.8.2. La grazia illumtinativa intorma lo ifitelletto uma- 
no. E 22. 21» op parole, ovvero fentenzie illuminative, 
ti iterfebraron sì ec. 

ILLUMINATO . Add. da Illuminare . Lat. iliuftratus . C 
rp onouivos . Libr. cur. matite. © bene tenerle in una 

aiza bene illumijgnata dal sole . Caf: Oraz. Carl. V. 132, 

he fi conviene ora di fare a noi illuminati da *Dio ftef- 
fo , € per la fua divina mano guidati , e ‘indirizzati ? 

Sa 13 forza di fuf. Contrario di cieco . Lat. videns . Gr. 
Lrimæy . Franc. Sacch. nov. 198. I] cieco accecava ora l’ il- 

 luminato . 

ILLUMINATORE . Che ĉllumina . Lat. * :illuminator . Gr. 
ponstis. Com. Par. 10. Non avari illuminatori della fapien- 
za altrui immortale. But. Purg. 22. 1. 
le illuminatore . E Par. 3. 2. Quello 
natore della mia mente. ; 

ILLUMINATRICE. Verbal. femm, Che iliumina . Laç. * il- 
luminatrix . Gr. pwatsvae . Com. Par. 10. Ebbero loro ftu- 
dio a fapienza , e divina scrittura illuminatrice de’ cuori 
de’ mortali. E/p. Vang. Maria è interpretata illuminatrice, 
e Giufeppo accrefcimento . 

ILLUMINAZIONE. Zllinzizamento . Lat. illuminatio . Gr. 
ponos . Omel. S. Greg. Stando , fece il miracolo della il- 
Jluminazione . Mor. S. Greg. Allora è compiuto l’anno del- 
la noitra illuminazione . E/p. Salm. Si generano fpefle 
volte tali divine illuminazioni, che fanno *difpor ! uo- 
sno ad abbandonare il male , e a fare il bene . Coll. 
SS. Pad. Il favere delle leggi fi piglia ec. per illumina- 
zione . - 

ILLUSIONE . Rapfrefentamento falfo , finto , e insannevo- 
le . J-at. illufio . Gi. EAR »- Dial. ci M. Conlie- 
rando , che quefta era illufion del nimico . Pal- 348. Si 
truova trall’ altre N!ufioni , che °l diavolo fa, ch’ e’ moftra 
di fare apparire i morti a Cavale. Frutt. ling. Nel quale fi 
narrano molte , e diverfe iliufioni , e terribili apparizioni, 
che le demonia facevano a’ santi Padri per impedirgli dal- 
l’ orazioni. Coll. SS. Pad. Di quefte maniere d illufioni è 
troppo bene dichiarato ne’ proverbj . Ar. Fur. 22. 32. Che 
ant dì 1 abbia offufcato quella Illufion sì ? animo, e le 
ciglia. ’ = 

ILLUSO . Add. Delufo . Lat. sllufus . Gr. Eumauy ods . Fr. 
Giord. Pred. R. Quetto povero illufo non volea preftar fe- 
de alle parole del santo. Cavale. Specch. cr. 107. Fu odiato, 
ec..allufo, fvergognazg, vituperato. ; 

ILLUSORE . Suf. verbal. Che inganna , o deride. Lat. illu- 
for . Gr. spraixms . Segn. Mann. Apr. 6. 2. Alcuni fono il- 
lufori di fe medefimi , altri illufori del proffimo , altri il- 
lufori di Dio. i 

ILLUSTRAMENTO . L’ illuffrare, la Chiarezza, e la Lu- 
ce ftefa . Lat. illuftratio . Gr. napop5ms . Cr. 2. 23. 8. Im- 
perocchè in quella , più che in ogni altra parte, èecaldez- 
za, e temperata umidità , per lo illuttramento del tempe- 
rato caldo del sole. SER 

ILLUSTRANTE . Che illuftra . Lat. illuffrans . Gr. rawopi- 
vwv . Fir. Af: 60. E pofcia voltofi verfo l’ oriente , e taci- 
tamente adorata la potenzia dell’ illuftrante sole , con così 
funereo fpettacolo trafie tutti i circoltanti a vedere un co- 

i sì fatto miracolo. ‘ m o % 

LLUSTRARE. Dar luftro, luce, chiarezza lendore. Lat. 
illuftrare . Gr. owritav . E/p. Salm. Oucio e vifibile il- 

Juitra, e illumina la terra. 
$. f Per fimilit. Dant. Par. 4. To veggio ben, che gian- 
mai non f fazia Noltro ’ntelletto , fe "1 ver ngn V'illuitra. 
But. svi : Se 'l ver non l’illuftra, cioè, fe la verità non lo 

amio, e CicNisra. 3 
.ePer Far chiaro ello , celebre, Dare onorata fama. 

. Lat. i/luftrare , illuffren reddere « Gr, Nei very z Se ver 
9. E l altrui vizio Illuftra lor , che nulla meglio fcuopre 
Contrar; duo., che un piccolo interftizio. Tac. Dav. fer. 3. 
3530. Tradi Galba, fu fedele a Vitellio, e la fellonia deeli 
altri lui illuftrò. da 

ILLUSTRATO . Add. da Illuftrare . Lat. illuffratus. Gr. me- 
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ILLUSTRATORE . Eke if uf . Lat. s//uffrator. Gr. pæn- 
SHs . S. Ag. C. D. IlIuftrator Jola se i > e della beati 
tudine largitore. 

ILLUSTRAZIONE . Illufframento . Lat. illuffratio . Gr. 
uu ao pece , ragwpoms. Segn. Mann. Magg. 2. 5. E però in fu- 
ftanza è un mantenimento di quelle illu@trazioni s € di 
queg!’ impulfi, che da*prîhcipio il Signore ti diede a ope- 
rare 

è. Per Dichiarazione , e Svelamento . Lat. explicatio . G A 
eodpncois . Efj:. Salm. A maggiore adunque ituimzione $ 
€ intendimento di colora, che netia prefente fpolizione vor- 
racno vacare. a 


I-LUSTRE . Add. Chiaro , Celebre . Lat. slluftris . Gr. xege- 


endore , € idlumi- 


«pis . Petr. fon. 113. Po 1 con fama ofcura i 
j . te _ rym i e con il- 

luwire , Sarò qual fur . Cr. rit. AIP eccellentiffimo Prini 

cipe mefler Carlo Secondo per la Dio grazia Re illu- 


ua sole, cioè qua- ` 
p 
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ftre di Cicilia ,è e @Gerufalemme. . Caf: uf. com. rop. 
Vedeli ancora , che i valorofi , e illuftri cittadini non ice 
no riveriti con quello onore , col quale il -e della Per- 
fia cc. 


ILLUSTREMENTE. Avverb. Chiaramente . Lato /flendidè. 


Cre` z con lar- 
e può chia- 
mile materia 


Gr. axus . Tac. Davu. Perd. elog. 422. 
ghezza delle cofe la éorza dell’ ingegno , 
ramente , e illuitren ente parlare chi 
non ha." i 
ILLUSTRISSIMAMENTE . Swuperl. di Illuftremente. Lat. 
luculenter . Gr. S&ppidlw . Dav. Scifm. 46. E contro agli 
eretici illultriffimamente fcrifie y e predicò. ~ 
ILLUSTRISSIMO. Superi. £ 1lluftr ‘o onto #87 fim s.Gr. 
aqupis . Com. Inf. 4. Tales Milefi , l'un a: quelli 
fette, che furono appellati favj famofillimi, eg illuitriflimi 


» alli fuoi temporali. 


X. Per Tirolo , che fi dà alle perfone rigudtrdtuvoli per nobil- 
tà , o altr8. Fir. dif. an. 11. Alla cui domanda rifpofe fu- 
bito il filofofo, e diffe: illuftriffimo Principe ec. Gal. Sagg- 
271. lo non he mai potuto intendere , iluit iffimo signo- 
re, onde fia nato ec. 

Ir PERCHÈ . Zofto avverbialm. vale Perchè, Per la qual co- 
fia. Lat. guare, quapropter . Gr. S& aim, ap ay . Bocc. nov. 
17.26. Il perchè avendo a’ tropen malı alcun rifpetto la 
donna ec. E zow. 30. 2. Il perché comprender fi può alla. 
fua potenzia cifere ogni cofa fuggetta . M. V. 8.99. Il - 
ehè i villani impauriti, e inviliti lafciarono i pall 1I. 
zo. Jl perchè quelli d’ entro inviliti ec. fi git ono per 
uno dirupato . Sez. Declam. Il perchè io „ 5 a 
íe’ adultera . Fr. Giord. Pred. R. Non bifogna operarlo , 
il perchè fovrafta a tempo il gaftigo . ron. M ell. 303. 
Il perchè e’ s’ arrenderono piuttofto al configlio del duca. 
E 304. Il perchè e’ ritornò allà divozione del comune . 
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NM acer. Immagine. Lat. imago. Gr. xiv. Dant. Purg.25. 

Al voltro guizzo Guizza dentro allo fpecchio voltra ima- 
e. E Par. 2. Dalla mente profonda, che lai volve, Pren- 
e l image, e fafiene fusgello . 

IMAGINA RÉ'. Vv. IMMAGINARE. 

IMAGINARIAMENTE . Avverb. Immaginariamente . Lat. 
* imagsnariè . Gr. pavancinaos . 

IMAGINATITIVA . Immaginativa . Lat. phantafia . Gr. pav- 
aoit , powarriziz Suyoers . But. Purg. 17061. Da imaginati- 
va potenzia, che è nella fommità del capo ec. 

IMAGINAaATIvO . V. IMMAGINATIVO +. 

IMAGINATO . Y. IMMAGINATO. l i 

IMAGINAZIONE . Lo immaginare . Lat. imaginatio . Gr. 
pavo ie. But. Purg. 17. 1. Tre potenze ha l’anima nottra 
in íe , che férvono all’ intelletto ec. imaginazione nella 
fronte . E apprefo : Imperocchè la imaginazione Acogo li 
fifici , che è nell’ eftremo della concavità del celebro, che 
è nella fronte. 

IMAGINE. Lo fteffo, che Immagine. Lat. imago. Gr. axor. 

LI } I imagine del”? marmo , confterata per li 

rimi edificatori pagani , per nigromanzia al loro iddio 

arti. 

$. Per Sembianza , Simiglianza , Apparenza . Lat. fimili- 
tudo , fpecies , exemplar . Dant. Inf. 15. A tale imagine , 
eran fatti quelli , Tutto che nè sì alti, nè sì grofi. E 17. 
E quella fozza imagine di fronda , Sen’ venne. E 23. L’i- 
magine di fuor tua non trarrci. 

Imaco. V. L. Immagine. Lat. imago. Gr. eixay. Petr.canz. 
4-8. Vero dirò forfe, e parrà menzogna ,.Ch' i’ fentì trar- 
mi della propria imago . Dart. Inf. 20. Fecer malie con 
erbe , e con imago. E Par. 33. Come fi convenne L’ ima- 
go al cerchio , e come vi s’ indova. 

IMBACUCCARE.. Camuffare , Mettere altrui il bacucco . 
Lat. caput pbvolvere . ia KEPAAIYV IGCLSCEMEAYV >, TECKIKANY=» 
arTAv. Salv. Spin. 4. 8. bacuccatelo . Bern. Orl/» 1. 3. 81. 
Che nol conofce , perche è imbaclccato . Alleg. 292. Per- 
chè ella v’ è imbacuccata „quafi in un’ ombra rinvolta nel 
rozzo s O pur fudicio lenzuolo dell’ apparenza . Malm. 11. 
3a E all’ *improvvifo Per dalle fchiene gl’ imbacucca i! 
vifo. 

.S. Per fimilit. Veftire . Malma6. 74. Ed ecco appunto i 
canali co 1 lucchi , Però lafcia , ch’ io corra, e m imba- 
cucchi.” 

IMBACUCCATO . Add. da Imbacuccare . Lat. capite obvo- 
litus . Buon. Fier. 4. 1. 2. Che quefta imbacuccata, e que- 
íti ítrani Arzigogol proibiti ti fpronano Verfo Livorno fen- 
za alcùn ritegno . E 4. 3. 3. Ma guarda quà che turba Dt 
pente è quefta imbacuccata . Malm. 12. 12. Un altro im- 

acuccato ftretto ftretto Va folo , e fpeflo fpeflo fi trat- 


tiene. 
$. Per metaf. Alle 
rere , Imbacuccate Å 
apparenza di fapere.. 
Imza GNAMENTO . Bagnamento . Lat. mador , afperfio . 
r. Tiscis y:Uygagie . Cr. 4. 47-4. E lo ’mbagnamento del- 
la bocca di quello vale al medefimo. 


IMBAGNA RE . Bagnare . Lat. madefacere , madefcere . Gr. 
Bpixeays 3 Braxsdtaet . o Gi Di Is imbagni in acqua, nella 
‘quale 


è So. De Ko 6° 


mife- 


xro. Dove cantando un vago 
o hanno 


vcinan le voglie , Che fpe 
l 
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quale cotta fia l'artemifia. Pallad. Marz. 14. L omore con- 
viene ; che imbagni fpeflo le fpogne de i fparagi . E 20. 
Voglionfi ec. nel tempo fecco e o imþagnare' But. Purg. 
». I. Finge come fueimbagnato , e abbeverato nel fiume 
unoe. È ' 

ImBAGNaTT.. Add. da Imbagnare . Lat. madefafus . Gr. 
SudBpoxass, y xddiypos . Cr. 9. 10z. 7. Ma con dolce liquore 
lapi imbagnate;, e rinchiufe terremo. l 

Inm'eALCONATO. Add. Incarnato . Ppiteto , che fi dÈ alla 
roja. Lat. purpureus. Gr. -oppýpes. Fir. dial. bell. donn. 395- 
L incarnato , altrimenti imbalconato , è un color bianco 
ombreggiato di roffo , o un 'roffo ombreggiato di bianco , 
fimile alle ri che incarnate , o imbalcopate fi chiama- 
mo.;: le quat. rofe yueperciocchè quando vennero in quefti 
pacfi, che non, ha gran tempo, erano tenute in tanto pre- 
gio , che chi ne avea pur una , in bel vafello dď’acqua- ri- 
pieno , perchè v@rde œ e frefca fi manténefle > mettendola, 
per moftrarla a’ vicini la poneva in ful balcone, come co- 
fa nuova , e ràra, dalla qual cofa ella $ acquiliò ıl nos 
d’ imbalconata . Tgv. Rit. O rofa imbalconata , dove fe’ 
andata. Cant. Uarn. Paol. Ott. 13. Di quelte imbalconate , 
Che fon sì vaghe,‘e belle, Si trova in fiutar quelle Mol- 
ti inganni . Varch. rim. paft. Di bianco giglio Venuto rofa 
imbalconata . E Swoc. 3.2. E' venuto graffio, e frefco come 
una rofa imbalconata . 

IMBALDANZIRE . Prender baldanza . Lat. peffire , exalta- 
re . GI. evesey . : . 

IMmBALDANZITO . Add. da Imbaldanzire . Lat. gefftiens . 
Gr. zauosiy . Mr V. 8. 87. I ‘folli Borgcfi imbaldanziti per 
quelli difarmati’, che avieno uccifi dentro , ufcirono fuori. 
E <i11. . I capitaniedella Ica imbaldanziti ec. F. V. 11. 
70. Cr Yneleh , e gente dẹ’ Pifani imbaldanzita fopra mo- 
do della rotta del campo , e della prefa dgl borgo all An- 
cifa . e” 

IMBALDIRE . Ď. A. Divenir baldo , Imbaldanzire . Lat. 
exultare , geftire. Gr. yevesev. Fr. lac. T.6.42.11. De] mio 
grande amore sì imbaldifco, Chè caggio in terra)e d'amor 
tramortifco. 

ImBALLARE . Mettere mella balla . Lat-confarcinare . Gr. 
.cuvgidivea . Buych. 1. 49. Un’ arita mifalta sì m’ imballa , 
Che fai, che quà fi mangian*volentieri . i 

IMBALORDITO. Add. Stordito , Sbalordito . Lat. ftolidus , 
fiupiaus . Cir. ixmemanyeéras . Bern. Orl. 2. 6. 67, Nè di con- 
sc mi bafta la viita, Che imbalordita ho l? voce, e la 

ente. 

IMBALSAMARE. Lo Ele > che Imbalfimare,. Lat. balfa- 
mo medicare, oblinire. Gr. cucsaxdi. Libr.cur.malate. Nel- 
lo Egitto imbalfamavano i cadaveri. 2 

IMmBALSAMATO. “Add. da Imbalfamare . Lat. balfizmo'abli- 
nitrs . Red. Off. an. 2. Nel mufeòb Bolognefe del famofo 
Uliffe Aldovrando fe ne conierva ancor oggi uno Å Serpen- 
te da due tefte ) imbalfamato . E Zip. x. 67. Bacano ancora 
cc. le polveri viperirie aride, fecche, e con elilirvite finif- 

. fimo , per così dire, imbalfamate. - 

IMBALSIMARE. Uegrer con balfamo checcheffia per confer- 
narlo . Lag. balfamo tllmire , corpora condire. Gr. cxesxdtav, 
u. Pier Pettor:i nelle var. lez. 10. 6! M. V. 4. 18. Il corpo luo 
fece imbalfimare , e portare venticinque giornàte di lungi 
a Sibilla. More. zo. 5. E rimandato l’han con ricchi arnefì 
Nella fua patria, e faıto imbalẸ mare. larch. Ercol.190. Il 
Vellutello fpone in coteito luogo mirrare dalla ‘mirra, qua- 
fi voleffe dire imbalfimare, e confervare. Re 

IMBALSIMATO. Add. da Imbalfimare . Lat. balfamo illi- 
rus . Gr. Baxnocpuyw ermeyespivos . G. V. Vit. Maom. Lui poi 
imbalfimato il portarono alla fua città. Morg. 22. 72. lo 
rimanda’ il fuo corpo imbalfimato . Buon. Fier. 3: 1. 7. Gli 
altri fon morti Secchi , ed imbalfimati , E come fccchi,'e 
come imbalfimati In quelli fcatòlin , che voi vedete , Si 
racchiuggono ec. . 

ImpeaLsimIRE. Divenir balfamo. Lat. balfamum fer: . Gr. 
Bancepoy vivete. Alleg.256. Siccome l’olio fenza altro aių- 
to, .che della fua medefima fuitanza, in infinito fi confer- 
va, anzi fmmbalfimifce. l a 

IMBAMB,ACOLLATO. V. A. Adi. Imbacuccaro , Coperto 
con panni in capo. Lat. capite obvolstus . Gr. reesmexenvpeptt- 
vos my xepermy. Fr. Giord. Pred. S. Le femmine , che vanno 
pa la terra, per le piazze, č per le rughe, affettate, e im- 

ambacollate , e colle loro fiftelle foprii 

IMBAMBAGELLATO . V. A. . Lifciato. 

$.} Per metaf. Morbido , Dilicato , Effemminato. Lat. mol- 
lis , delicatus . Gr. peeXdexsF , Eupepss . Declam. Quiñtil. P. 
tz quale certiffima è del difiderio della carne imbamba- 
gcllata. 


IMBAMBAGIATO . Add. Soppannato di bambagia . Buon. 


Fier. 5. 5. 2. Che n’ammonifce , che al portiege Doninfi 
un paiò di guanti imbambagiati. VEE è 
$. Per Rincalzato , e Rinvolto nella bambagia . Bemb.lets. 
2. 16. Così farai de’ manigli , quando, fdn forniti, ponen- 
dogli in alcuna caffettina bene imbambagiati , che non fi 
guaftino in portandogli. i i 
IMBAMEOLARE. Inumidire, e Rfeoprire le luci colle lagri- 
me fenza mandarle fuora , per fegmo dt voler piagnere , il che 
fanno.per ogni minima coja i bambinte. Lat. commoveri . Gr. 
ouvrira. Morg. 2.2» L’ abate quando vidde lagrimare Or- 
lando , e diventar le ciglia roffe ,-E per pætà le luci im- 
bambolare, E domandava' perchè queito foffe. 


Per Fare intencrire. Tac. Dau. ann. 4. 86. Nerone fece 
Tom., II, $ 
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le patole del ringraziamento a” padri,e all’avolo, imbam- 
bolato quegli uditori fvifcerati della memoria di Germani- 
co ec. . - 

IMBAMBOLATO . Add. da Imbambolare. IWorg. 16.42. Ri- 
fpofe Orlando : non fare que frati, Che *mangiando il 
migliaccio l’un ‘i colle. Va tro gli vide gli occhi imbam- 
bolati. Buon. Filr. 4.5. 16. Gli ocghi fpaventaticci , 
bambolati . $ - Ù S 

IM BE'ANDIGIONE . l’ivande imbandita. Lar. pabulum pa- 
ratum . Gr. õvaxp imigzoy , Omer. Vit. Crift. Or che imban- 
digione non conofciuta fue portata dinanzi a_quella tavo- 
la ? Tav. Rit. Eglino andarono a mangiare dimolte- buone 
imbandigioni . Amm. ant. 6. 1. 4. Gli mandò lo définare 
non delle dilettevoli imbandigioni del Re, ma quello de 
villani, che ricoglievano il grano d’ Abacucco. Com.Inf.26. 
Faceva recar la vivanda, una parte della ‘difpenfa del Re di 
Francia, una parte del Re d' Tosk irera. h" trameffì di Ci- 
cilia , Jo pane d’ un fignore , e’! vin d’ un-altro , ‘così '" 
confetti, e quelte imbandigroni dava alla:fųa brigata . Fr. 
Giord. Pred. D. E mandavagli da mangiare fine carne , e 
pefce, e molta imbandigione . 

IMBANDIMENTO . Imbandigione . Lat. pabulum paratum . 
Gr. dyeiad' tavifeo mpoxsipeeva , Omer. 

IMBAND'IRE . Mettere in affetto la vivanda per porla in ta- 
vola . Lat. cibos parare . Gr, dveied Sorredaa , Omer. Segr.. 
Mann. Lugl. 7.3. Convien fenza fallo , che trattifi di due- 
mere ; l una, che s’ imbandifea da Dio all uomo ; l'al- 
tra, che s'imbandifca dall'uomo a Dio. 

ImreANDYTO. Add. da Imbandire. ` 


im-* 


IMBARAZZARE . Intrigare', Imbrogliare , Lat.'implicare , 


Intricare . Gr. frimxixey , fvoxXév . Tac. Dav. ann. 13. 175 
Era a Firidate vergogna non la foccorrere `; è pericolo in 
quei luoghi afpri imbarazzare cavallerfa. di 
Gr. turoS1dds . i 

Gr. spewsottoy , tro xAucis . Dav. Poft. 1. 13: 427. Perchè que- 
{fta lfngua , bebben nata della Latina dii Gaai allevati - e 


IMBARAZZATO . Add. da Imbarazzare . 
IMBARAZZO. Impedimento , Intrigo . Lat. impedimentum . 
fi regge , e va fenga'il caîfuccio , o. ppoggio di quel, 


le lettere , che non fi pronunziando p ù", fono i raz- 

zo da levar via , come le centine , e l’  '‘“gdura, quan- - 
do la volta ha fatto prefa . Malm. 1z: 1I, Ų Ayro do- 

po aver mille imbarazzi , Porta adďđoffo u., ‘ efla db ra- 

pazzi. ° ; È ce 


IMBARBERESCA RE. Rammentare , Suggerife-; ‘voce bf- 
Ja. Varech. Ercol. 56. Le quali cofe fi dicono ancora da co- 
loro, che hanno cura de’ barberi, perchè vincano il palio, 
imbarberefcare , e dalle balie imboccare.” È 

IMBARBERESCATORE. Barberefco ,Cuftode de cavalli ċor- . 
ridori . Buon. Fier. 2. 3. 7. Sono a' lor pofti ; imbarberefca- 
tori Fan loro zuppe, traggon covertine . i SE se 

IMBARBERIRE . Wivérn:ir barbaro. Lat. barbarum fieri . Gr. 
BapBackiTesv. . i . À 

IMBARBERITO . Add. da Imbarberire . Lat. barbarus 4 
Gr. BepBxpos , Tac Davu. ann. 6. 125. Adulazione, gran- 
diffima troyò in Seleucia , città potente , murata , da 
guae non, imbaąrberita , ma'ritraente dal fondator fuo 

elenco , di trecento de’ più ricchi, e favj fa come pn se- 
aato . i 

IMBARBOGIRE . Perdere il fenno per la vecchiezza . Lat. 
ob atatem defipere . Gr. ip jaixig maæpappovav:. Gal. Sifi. 124 
Non fo con che fondamento voi vogliare riprender la na? 
tura , come quella , che per la molta età fia imbarbo- 
gita. i - 

IMBAREOGITO . Add. da Imbarbogire . Barbogio. Lat: fe- 
netlute defiprens ? Gr. ip nrxig mapeppovasy. 

IMBARB- TTATO . V. IMBORBOTTATO . “ 

IMBARCARE. Entrar nella nave , Montar fulla nave per na- 
vigare 5 e fi ufa neutr. e neutr. paff. Lat. vem pat Zak a 
navem ingredi . Gr.£mrifBakvey ui ‘vauv . Bern. rina 25. Va 
dir, che tutto Agofto fia paffato , Innanzi'forfe , che no 
c'imbarchiamo . E, 56. Quant’ “o vo più penfando alla paz- 
zia, ec. D’ effervi prima imbargata ec. Setd. ftor. 16. 627. 

> baro in Cochin fopra un galeone carico di molte ric- 

chezze. 

€. I. imbarcare , în fignific. att. pe” Mettere. nelle navi + 

= Gr. ) ‘ri yotuy ENT- 


EVO è . & é 
$. II. E pen metaf. Dant. Purg. 26. Beațo te, che del- 
i noftré marche ec. Per iver meglio efperienza imbäj- 
che . ° 
$. III. Imbarcare , figuratans.. jaæle Entrare , o Mettere 
altru: talmente in ‘imprefa e da non fene potere sbrigare-a 
fua pofta' |: Salv. Granch. 4. 2. Balia , lafcialo pure im- 
arcar. - z 6 a 
§. IV. Imbarcare , att. e netr. . er Farc.:nnamefa- 
re , Innamorarfi . Bern. rim. 1.°63. Tu ‘im’ imbarcafti prj- 
ma coh colui , vorrefti insbarcgrmi con colei. E Orl. 
r. 28. 52. E cavalcava imbarcato da quello, Che l’ha ben 
certo imbarcato, e fchernito . Caf. lett. 77. Soprattutto non 
t imbarcare con la Paduana , e cgmincia da quelto a mö- 
ftrare, che tu hai qualche temperanza pai 
. V. Imbarcare , neugri fi dice anche 
sn collera. 


$. VI. Imbarcare , o Entrare sn marcj fenza bifcorto , va- 

Metterfi a una imprefa fenza £ ‘debiti ovvedimenti. Lat. abf- 

que baculo ingredi. Gr. &v& toa Bas iCar. Salv, Grumo. a. $. 
11 ami 


nelP ufo pen Entrare 
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i r così tondo Di pelo , ch’ io ti voglia imbar- 
cate Senza bileotto? arch Ercol. 26. Come coloro, i quali 
| =- f@«nz7za bifcotto ec. -> z : 

Í = E, IRE o`. Add. da Imbarcare . Lat. in navem illutus y 
irnpofitus . r. mr! vavy muFeBnxaos, emurerapgevas. Com, Pitr.11. 
Piace loro sì di ltare al governo ,,e al timone delle peri- 
colanfi navi per potere.levare se lafuiare "ui loro piace ce. 

‘imbarcate merci... - i 
a T Oa n nel fianific. ded Q. III. disnImbarcare . Berri 
Orl. 1. 28. 52. E cavalcava imbarcato da quella, Che l ha 
ben. certo imbarcato, e fchernito . 

§. II.“ Imbarcato, pur figuratam. vale Innamorato. Lat. ada- 
mans . Gr. spapevos . Bern. Orl. 1. 1. 40. Carlo imbarcato 
inciò a parlare. 1 

sz UR AF A Re- Che imbarca. Bern. rim. 1. 117. Voi al- 
tri imbarcatori ;, Renzo, Andrea Doria, e conti di Gaiaz- 

Vi menerete ec. f , 

PAA RCO . L’ imbarcare . Buon. Ficr. 3. s. lic. Ma di no- 
Rri naufragj , e inondazioni Gu!pa fon fpeffo i noltri flol- 
ti imbarchi . 

ÎMBARDARE. 
nere. 

$. I. Per Accomodare fulle barde . Fr. fac. T. 2.29.9. Deh 
procura quà iImbardare Quel, che Ià può far gaudfare; Quì 
t è uopo d’ inviare Quel , che lè deggi portare ( gu? per 
sO ne 

§: IL Nentr. palf. per Innariorarfi. Bocc. nov.85.5. Per la 
qual cofa Calandrino fubitamente di lei s' imbardò . Rim. 
ant. Guitt. F. R. Non fia dottofo alcun uom, ghe uom 
guardi A donna , onde li renga gelosia , Che vilta fo , 
che di ciafcuna imbardr. —— 

$. III. Per Allerttare s Pigliare. Teforett. Br. 3. Ma tutta- 
via ti guarda D’ una cofa che iImbarda La gente più 4 
che ’1 grado; Ciò è gioco di dado . 

IMBARRARE . Da Barra , Sbarraré , Metter le barre s 0 

~ sbarre . Lat. impedire , intricare , obfepire . Gr. tpuroSiZey 4 
imimrixeav , WapperTar . G. V. 10. 118. 2. Imbarrare te vie, 
e far tagliare la porta del Prato . I 
MBARRATO. Add. da Imbarrare . Lat. obfepftus , impedi- 
zus . Gr. demrsppa>potvos , eumrodidHis . G. V. 9. 38. 3. E così 
ciafcuna parte barrata , e alferragliara con gran fortez- 
ze. N. V. 2e 37- uelli trovarono imbarrate dagli alberi 
le vie. : : 

è. Per metaf. Avviluppato , Intrigato 
M. 7. 8. 21. Dibattuta lungamente la guerra tra i signo- 
ri di elano. , e gli altri Lombardi collegati , e le co- 
fe molto imbarrate da ogni parte ( così i T. a pen- 
na ) i ‘ 

In BASAMENTO . Baje. Lat. bafis. Gr. Báis. Borgh. Rip. 
447. E particolarmente l imbafamento fatto di color di 
bronzo. ; . 
MBASCERTI'A : Ambafcerta . Lat. legatio . Gr. apestda è 
Lit. Plut. Quando bMasno facea, che imbafciadori d'Atene 
andalflero a loro , fe nella galca della imbafceria era altro 
capitano , che Focione, ec. Alerg. 6. 26. E fubito mandaro 
imbafceria . 

IiImpasciabnore. Ambaftiadore. Lat.legatus. Gr. peo Bús. 
Fit. Plut. Quando bifogno facea } che imbafciadori d’ Atc- 
ne andallero a loro , fe nella galéa della imbafgeria era» 
altro capitano , che Focione , éc. Stor. Enur. 4. Ro. Burcar- 
so fotto nome d’ imbaltciadore fi trasferì di quivi a Mi- 

ano + 

IRR imbafciadore hon porta pena .v.al S.d'nMBASCLA» 
DORE 4 i 

ImBsasciaTa ı Quello , che viferifce l imbafciatore , o al- 
tro mandato . Lat. mandatum , ntincius . Gr. dyye- 
rie . Cavalc. Frutt. ling. 1. Come uno fedele melfo en- 

tra a Dio , e porge la ’mbafciata . Bern. Orl. 1. 29, 

Mi fe rifpo!fta con falfe imbafciate . Alam. Gir. 11, 
69. E minacciofa in vitta dia licenza A i detti, all’ im- 
bafciate , all’ altre fole . Serd. flor. 13. 509. Comandò al 
Feo, che ‘tornaffe a’ fuoi con quelta imbafciatà. E sio. Il 
ci fu-rimandato con quelte imbafciate nel palazzo 
reale. 

imreasciarore » Ambaftiatore . Lat. legatus, Gr. mper 

* Bús o - 

IMmBasSsCIATRICE. Femm. d Imbafciatore . Lat. nuncia , 
Burch. 1. 70. Vanno in quel mezzo imbafciatrici a’ ven- 
ti .. Vinc. Mart. lett. 4. Afpetto con defiderio la terza ( /er- 
tra ) che farà imbafciatrice dell’ arrivo , e della falute 

. voltra. ; 

IMEASTARDIRE : ,Al/loktanare coù peggioramento dal fuo 
proprio effere ; lo ffle/lÈ , che Tralignare , e Desenerare . lat. 
degenerare . Gr. ¿Ziza Të yérss . Fr. Iac. T. 3. 6. 35. L'u- 
miltade“fua Imbaitardio la tua . Bwî Purg. 14. 2. Nella 
quarta parte piange quelle È cafet ) che erano imbattardite . 
Gr. tr. Lt. A femi più avatîcio tralignano , desenerano , 
e imbaftardifcono ne’ luoghi umidi , che ne’ fecchi . Pal- 
lad. Ottob. 12. Letame non vuole , anzi ne imbaltardifce . 
Bern. Orl. 2.31.5. La perverfità noitra è, che ci leva, Che 
imbaitardir ci fa dal divin feme. 

IMBASTARDITO. Add, da Imbaffardire . Parch. FErcol. 
226. In qual lingua direite voi, che coftoro favellaffero ? 
V. "D in neifuna cc. o in una fola imbaltardita . Borgh. 
Irrig. Fir. 55. Chi ha fpeffo imbaitarditi i migliori autori. 

I MBASTAR =. Veflire di bao., Buen.rin:.85. Chi doma , © 
imbafta l’afinel novizio . 


Metter le bardé a' cavalli . Lat. equum fier» 


» Lat. intricatus P 


IM B 


Im BASTIRE. Unire infieme i pezzi de veffinienti còn pun- 
ri lunghi, per p tergli acconciamente cucir di Jodo , i quali 
cucinzenti fi thiam. >.tffe . Lat. confucre , af) uere . s 

è. Inubaftire , per micraf. vale ancora Prirtipiare > € Ordze. 
Lat. excretsri. ziilleg. 2, Rimandztemelo , agciocchè io ne 
facci , rabberciatolo , yucllo , perchè e fu  “abattito fenza 
i gheroni . i ' 

Intpas1:7T0. Ada. aa lmbafltire. Lat. gornfutus , afutus . 

jr. CugpapPiis. Horgi.aOrig. + sr. 239. Mi ve finalmente rifol- 
vendo ur queita fentenza , che Cuelta opera ec. fulfe piut- 
toito ordita, o imbaitità , che noi vogliam dire, che inte- 
ramente rellura . 3 i 

è. Parlandofi di tavole, vale Imbandito . Pal. 205. Spello- 
far conviti, mitrer tavole bene imh itite di . iecnr vafelli, 
e molte vivande. Pazaff.2. Tu ®Ħhai lafciato quel defco im- 
baltito . > 

İMBASTITURA . Suft. verbal. da Imbaftfre ; 1 Punti , che 
FE fanno- nell’ imbaffire. Lat. fubfurura. Gr. Lrrofppaprn . Malm. 
12.33. Poi viene un verde nuovo camiciotto Con bianche 
imibattiture alla balzana . 1 

imearTEeRrE. Neutr. paf. Abbatterfi, Avvenirfi a cafo. 
Lat. occurrere, incidere . Gr. ®orawrgy, éurimaew. Vit. S.Ant. 
Temendo d’ imbatterfi ne’ mafhadicri, e furoni. Liv. ^l. 
I Romani fi cacciano di pieno dì fino alle tende, e şim- 
batterono dentro con loro infiecme . Red. Off. an. 136. 
Non mi fon mai imbattuto a trovarvi de’ fuddetti_ lom- 
brichi è A è r x 

Img arto. Lo :mbatéere, Impedimento . Lat. fimpedimen- 
tum . Gr. tsrsdiona , avaxori . Cant. Cau 6. Quand’ egli 
è il tempo voitro fate fatti, E non guardate a impedimen- 
ti, c mbatti. ; RE - z 

IMmeAaAvaGLIARE. Coprire altrui il capo, el vifo con un 
panno , acciocchè non conofca , e non fia corofciuto lo ’mba- 
v.agliatos che anche diciamo Imbacuccare 5 tolta la mitaj. da 
quel metter , ch- per lo capo fi fa sl bavaglio ; e l juo con- 
traric è Sbavagliare . Lat. caput vbvolvere . Gr. my xepersv 
mexar Te . Stor. Asoif. Andò con quelli venti tagli 
alla prigione , e fe legar ic mani ad Auolfo, e fello imba- 
vagliare . Cron. Well. 70. Mi prelono , e imbawagliarono . 
Morg. 21. 84. La notte certi pagan v’ arrivava, Imbiva- 
gliaro , e rubaron coltoro . Segr. Fior. Mardr. 4. 9. Cuopri- 
gli il capo , imbavaglialo : Bera. Orl. 2. 13. 38. Fu ad un 
tratto imbavagilato ;, € prefo « l 

IMBaAVvVaAGILIJI ATO. Add. da Imbavagliare . Lat. capite ob- 
volutus. Gr. my xepursi)v rmecusenzarupeizivos . Franc. Sacch.rirà. 
45. Quanti tapini hai tratti d'aipra guerra, Chi colia gon- 
ghia , e chi Imbavagliaso . i 

I M BAVARE : Irnbraitar di bava . Lat. falivà inquinare > Ja- 
livà conjpurcare . Fir. Af: 209. Struggehdofi di baciarle il 
difutilaccio , egli le '"mbava tutte, e mordele . 5 
MEECCARE . Mettere il cibo nel becco agli uccelli , che non 
fanno per loro ftelfi beccare . Lat. cibum sndere. Tef: br. s.21, 
Amano ( fe cormacchie ) tanto li loro figliuoli, che, poichè 
fono grandi wfciti del nido , sì li vanno molto feguitando, 
e imbeccando, ficcome foifero piccoli. Bocc. £. 4-ep- 12. Tu 
non fai donde elle $ imbeccano . 

$. Imbrccare figuratam. fi dice dell’ Ammaefirare altrui , o 
Iftruirlo di nafcofo . Varch. Ercol. 56. Le quali cofe fi dicono 
aaeoa ec, dalle balie imboccare , imbeccare dagli uc- 
CUI: . 

ÎIMBECCATA : Tanto cibo, quanto fi mettè în una volta in 
becco all’ uccello . t. avium buccea . Morg. 27. 54. Che pa- 
revan quel giorno i corbacchini All’ imbeccata , e trangu- 
giava a ciocche . 

$. I. Per metaf. Dav. Scifm. 73. Pietro Martire più tene- 
ro , e vile, la dottrina di Lutero ritoccando , accomodava 
alle piacimenta dell’ arcivefcovo , e del protettore , e del 
parlamento , afpettandone ! imbeccate dalla corte dì per 
dì . Buon Fier. 3. 4. 9. Giovani , ditel voi, che inavveduti 
Non fapefte conofcer la ’mbeccata, Di che vi fu talor cora 
tele amore . 

$. II. Diciamo anche Pigliar la imbeccata , che vale La- 
Serarfi corrompere da tone >» € prefenti ; che ancf* diremmo , 
Pigliar lo goffo . Lat. azumeribus corrumpi. Gr. Seposs, xph- 
pexoi Diapo pedot . 

S. III Preliare una imbeccata , vale lo efo, che Infred- 
dare . Bronz. rim. burl. 2. 272. Perchè fi piglia fpeffo una 
Imbectata. O qualche doglia, che ti dura gli anni. Malm. 
9. 18. Chi, perchè giù non piglin l’ imbeccata , Cuopre i 
capi con tegoli , e mattoni . à 

IMPeECCATELLA . Dim. d Imbeccata . Cecch. Dot. 2.5. Se 
appofta di duc grofi, che egli avrebbe Spefo, €’ vi coglie 

_ qualche iImbeccartella , 

InpeccaTO . Add. da Imbeccare . Sagg. nat. efp. 268. Le 
quali ( galine ) imbeccate con palline di criftallo mailicce, 
fparate da noi in capo di parecchi ore , ed aperti i loro 
ventrigli al sole parevano foderati d’ una tunica rilucente. 
Buon. Fier. 3.4.4. Allorchè troppo creduli , e leggieri , Im- 
beccati , e imbwiti or quinci , or quindi Si ftanno a detta 
di tutte le cofe ( g? per moar: ) 

IMBECHERARE. l’a,gh. Ercol. 56. Imbecherare nella lin- 
gua Fiorentirra lignffija quello , che 1 Latini dicevano fis- 
birnare ec. cioè convknire con uno iegretamente , e darli, 
come fi dice , il vino , cioè infegnarli quello, che elli 
debba, o fare% o dire in alcuna bifozna 9 perchè ne ricfca 
alcuno effetto , che propiamente fi dice indettarfi . E flor. 
a 96. E fi 'afliava, come quegli , che non aveva nè più 

4ng- 


IM B 


ingegzao , nè miglior giudizio , che fi bifognafie, fuborna- 
e come digamo noi, imbecherare dal duca . Fir. Ur. 
Teftè bifogma, che io trovi la Pureħa, e ch'i’ la'm- 
becheri a mio modo . e 
IMBRECHE.R FO. Acid. cla Imbechecare . Lat. fibornatus . 
L''arch.ffor 2. 29». Intanto aveva da parte alcuni capitani íc- 
gretamente imbe.-herati . Bron. Frer. 392.12. Ecco quai fon 
li ftudi Pe! figliut: voftri, padrj imbecperati. E 4.2.7. Stu- 
pido anch’ io lù fui tra 1 più balocchi A fentir ciurmado- 
wu imbecherato. 
Ia:BECILLE . Add. Debole .-Lat. imbecillis . 
- Buon. Fier. sig vr. I. Senno imbecille fia, che oppreffo re- 
in Palla ingliza delli fcaitri, e eriti , Doppj arzigogolan- 
tt, E bugiardi mercanti . © s 
sil::bECILLITA*. 7. L. Debolezza. Lat. imbecillitas. Gr. 
esisti . Dant. Cos 196. Dà alla vite le foglie per difen- 
fione del frutto , e i Gignuoli , colli quali difende , e lega 
fa ika Iimbecillità. Gescc. for. 1. 10. Difpregiata non meno 
per la infamia de’ coitumi, che per l' imbecillità del fc#0 
cc. Caft. Corr. , E*oflervare , per quanto comporta la fua 
imbecillità , tutti quelli altri*emodi , di che tamto s’ è ra- 
gionato . a 
IMBELLE. V. L. Adi. Non atto alla guerra . Lat. imbellis . 
Gr. amiaus . Serd. fior. s. 185. La gente imbelle gli aiu- 
tava , per quanto fi itendevano le forze. E 16. 6;0. Div 
tro venivano 1 marinari colle fchiave , e colla turba im- 
boile . Ar. Fiy. zo. 32. Sicchè ordinare mentr eran gli an- 
ni imbelii, Far sì, che mai non fofln lor ribelli. E 38.45. 
íl tuo prelidio avría ben triita pelle, Quando temefle un 
popolo sì imbelle. E239. 20. Poche genti rimafe erano, e 
= quelle Efercito facean timido , e imbelle . 
{MHEEFLLETTARE . /l’ropriamerte varrebbe Bruttarfi cli bel- 
letta , ma ti dicianio del Lifciarfi delle femmine 3 e fi ufa 
att. c neutr. paff. Lat. fucare , fico illirzire . Gr. gaiz» , xil- 
Terscar. Segn. Crift. infir. 3. 28. 9. Sono quelli, che incita- 
ino quelte fanciulle a imbellettarfi il vito , cd a fríi i 
FiccI + | 
InRELLETTATO. Ad. da Imbellettare . dat. fuco sllinitus, 
Cor. iE Sunius + Bers. Ort. 1. 11.3. Però s attligze un Cri- 
itafio, e s$ ammazza Intorno ad una donna imbellettata. 
. È 2. zo. 15. Molttravan poche il vifo naturale, Le più l a- 
«can dipinto , e ‘'imbellettato . 
$. Per metaf. Bemb. profi2.91. Credendo quelle voci gra- 
z.iofe effere , che ridicule fono , e le imbelicvilice vaghe . 
arch. Lez. 467. Guardarfi in tutto di non pigliare ec. ( Ze 
farcie ) rmbeliettate per le vaghe e 
I::pELLIRE. Far bello, Abbellire; e f ufa anche neutr. paf, 
Lat. decorare , julchiaum reddere, polire . Gr. xoSigy , iminso- 
ars. Fr. Giord. Pred. S. Sì perchè n’ ha ingentiliti , e fat- 
1 nobili , lavandone , imbellendone , e ricomperandone . 
Teol. vift. Acciocchè la mente per l’ ardor dell’ amore , e 
beliczza del lume mifericordievolmente fia imbellita. Coll. 
SS. Pad. Quella fi vuole imbellire in bagnog , cd effere 
attornvatà continuamente da brigata di lufinghieri . E/p. 
Par. If. gQuelte ici foglie dinanzi dette imbellifcono il 
riore di verginità. 
ABIENDARLRE. Nictter le bende. 
firt. E giunfcio. a tanto che ella io fece veltire , e im- 
bendare a modo d` una femmina . Lzibr. Mort. Imbendofli, 
e Milch in quella parte del letto. Venendo meller Guido, 
cercando il capo , parveli donna. Bocc. Com. Dant. È fu 
tanio vago di lei, ch ella lo mbendava, e facevalo filare. 
IMBERBE. V. L. Ada. Sbrrbato . Lat. imberbis .. Gr. ayé- 
rass , @mwrwr . Franc. Sacch. rim. 40. Imbcrbe bello venne 
ad uitr:m' ora. 
iIxreRCcCIARE. Tor di mira, o Dare nel fegno. Lat. fiorum 
arsingere , ferire . Gr. a oxorE irurvyey . Morg. 28. 12. E 
chi gettava la gatta, e chi "l pollo, E ogni volta lo ’m. 
berciava a felta . Tac. Dav. fior. 4. 339. Scoprendofi. alcuno 
apparente per addobbamento , o per ardirc , te l’ imbercia- 
vano. Salv. diai. Amic. 70. Siccome non è ad arciere , che 
lungamente in quell’ arte efercitato fi fia, lo ’mberciar nel 
fegno determinato quafi punto milagevole a eopfeguire . 
«it:eg. 160. Ha ec. l'ingegno noitre qualche volta una cer- 
ta facultà naturale ec. dell’ imbrocecarlo ( il bene ) a chiu- 
s' occhi, ed imberciarlo . È 
1MLERCIATORE. Che imbercia . Matt. Franz rim. burl. 
2. 99. E diventin piuttolto fcoppettieri, O iniberciator , 
ehe voi vogliate dire . Burch. 1. 59. Non è gran loda al 
buono imberciatore A piglia@r le farfalle col baleftro ; S' ei 
non dà lor della punta nel cuore . 
T{RIBERE . t. IMBEVERE . 
4AMmMReERRETTATO. Add. Che ha in capo la berretta . Lat. 
pileatus +. Gr. miria pop@v . Franc. Sacch. nov. 17%. Imber- 
ruttate, come le mondane vanno, portano al collo i) guin- 
‘aglio . s 
MMBERTESCARE . Fortificar con bertefche . Lat. munire . 
Gr. éxupur . G. V. 10. 155. 2. Era affoflato , e iteccato, e 
ambertefcato . M. V. 7. 98. E r argine di quefto' fiume è 
fatto maggiore, e più forte, che Veltro, e Iteccato, e 'm- 
ifef . Sror. Pift. »a Feciono fteccatare 


Gr. adSpuwvijs . 


Lat. vittis circumdare . Fior. 


bertefcato a ogni 
ìi cafte!lo tutto d’ intorno , e imbergefcare . 
Tria BAER TESCATO. ciel. Fcresficato con bertefche. Lat. mu- 
nius . Gr. £x0/35 . Amet. 46. Non altrimenwi, che fopra le 
micriate mura fi moftrino l alte torri imbertefcate . G. V. 


STARE Il porto ec. di fopra con groflo legname imber- 
roi: ca O . ° 
"Fori: IL 
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IMFEERTONARE , € IMBERTONIRE. Neutr. paff. In- 
«macrarfi } niodo bal . Lat amore gorrini . Gr. fpuivoz ipot 
mys . Farch. Suoc. 241. Larti ogni sforzo , chi: *Gualticri fè 
ne simberrohalie: ranto , che la fpolatie nafegfamente . 

IMZERTONATO,, e IMEBÆRTONITO, Add. da lor ver- 
br. Innamorata. Lat. antore cartus. Cir. fgaeevos. Tag, Dav., 
(3:71.13. 178. Negfone imberfonito dè una fantefca come ‘At- 
xe, non avere cavato dalla pratica di lei nche vilà, € 
fchifezza . > RISE s 

IsmRBRESTIALTRE. Nentr. paf- Adirarfi , Incrudelire a pui- 
Jz di beffia. Lat. ferocire, efferari. Gr. oyeron Aua. Tac. Rav. 
77.4. 338. Ma que’ difcordi animi s'imbertialivano, per più 
conti . E 13. 166. Agrippina imbeitialitce, c grida in mo- 
cio , che il principe l ode . - 

IMBESTIARE. Nettr. pal. Avere coflumi, o Fare azioni da 
beftia. Lat. brutefcere. Gr. inSnossiiza: +. Dant. Purs. 26. Che 
s' imbettiò nelle ’mbeltiate ichesse . But. ivi : S imbeltiò, 
cioè fi fece fimile alla beitia. Tac. Dav. ann. 6. 111. E to- 
noflì a’ fuoi fcogli , e folitario mare per vergogna di fue 
fceleratezze , e libidini, pve sì s finbeltiò , che al modo 
de’ Re barbari contaminava nobili donzelli œ | 

IntcrEsTIATO. Add. da Imbeftiare. Che ha prefòo forma , o 
fimilitudene di beftia . Lat. in brutum verjus . Gr. ixgeIneso- 
trév9s . Dant. Purg. 2G. Che s'imbetftiò nelle ’mbettiate Icheg- 
ge. Dav,Scifm.55. Mia veduto! peggiorato, e imbeltiato in 
tante enormezze, eller neceflario quello puzzolente mem- 
bro tagliare . 

IMBEVERE, e IMBERE . Attrarre, Stcciare . Lat. fuge- 
re , imbi , imbibere . Gr. turivenv, adcfixtiu . SABE. nat. 
efp.€2. In ogni modo ( ? aria ) preititimo imbevendo il 
calore ,, ed 11 freddo , fa sì ec. che le mutazioni ec. fon 
più velock e maggiormente fenfibili . Red. OJ. ann. 27. À- 
vendo imbevuta , e fucciata una buona parte di quell’ ac- 
qua di mortella . oN 

$. Neutr. paff. Inzupparfî. Scgn. Crift. infir. 2. 28. s. Non 
conofcendo altro affetto , che verfo 1 loro mariti, fi im- 
pani più altamente di quel primo amore (,9%? per 
m:taf. Y 


+ImLeEvUTO. Add. da Imbevere. Lat. imbutus . Gr. mXup@- 


Os. Sapg.nat.efp.144. Vi cacciammo dentro un cilindro di 
lesno ec. ben iama imbevuto d’ olio, < Tego . Red. efp. 
nat. 4. Per purgarle dall’ imbevuta * ienofità affermavano 
que’ buon padri eller neccffario lavarle col latte munfo di 
frefco . 

è. Per metaf. Apprefo . Gal. Sift. 122. Confiderando , di- 
co, quefte cofe , cominciai a credere, che uno , che lafcia 
un’ opinione imbevuta col latte cc. bifognafie per neceili- 
tà, che fulle maflo cc. da ragioni più cfficaci. 

IMLIACCAMENTO . L’? imb:raccare . Lat. fuci circrzralitio .* 
IMicr. S. Grez. Laban è interpretato imbiaccamento, e’l dia- 
volo degnamente è detto imbiancamento ! . 

IMBIACCARE . Coprir colla biacca, Lat. dealbare , fucare . 
Gr. Six\Lugirar , pixssur . Pallad.'cap. 13. E nel terzo luo- 
go poi imbiacca con marmo polverizzato . 

Ime'raccartro . Add. da Imbiaccare . Lat. fucatus . Gr. pv- 
x1S 5 . Sen. Pif. A poche cofe fi ripon la faccia, che è di 
fopra imbiaccata . è 

è. Per metaf. Coperto , Finto, Inzannevole . Lat. facatus . 
Gr. pyxi#sys. Sen. Pift. La beatitudine di tutti coloro è fit- 
tizia, imbiaccata , € non vera. 

IMBIADATO . Seminato di biade. Lat. fatus. Gr. ordersos. 
Com. Inf. 26. E talora il vede in luogo non vignato , non 
imbiadato . 

IMBIANCAMENTO . Lo ’mbiancare . Lat. opus albarium . 
Gir. xoriese . Mor. S. Greg. Laban è interpretato imbiac- 
camento , e °l diavolo degnamente è detto imbianca- 
mento . s 

IMBIANCARE . Far bianco. Lat. dealbare . Gr. ħaysgivew . 
Bocc. n0v. so. 13. Egli è , che dianzi io imbiancai miei 
veli col folfo . Dant. Inf. 2. Quale i fioretti dal notturno 
gielo Chinayi, e chiufi, poichè "| sol gl’imbianca, Si driz- 
zan tutti aperti in loro ftelo. Gr. S. Gir. 10. Lo bucato im- 
bianca lo drappo . - e 

è. I. Imbiancare , neutr. e neutr. paff. vale Divenzs bianco . 
Læ. albefiere , candefcere . Gr. xdigivedos . Dant. Purg. 0. 
La concubina di Titone antico Già s’ imbiancava al bal- 
zo d'oriente . E Par. 12. Talchè fi, mife a circuir la vigna, 
Che tofto imbianca , fe ’1 vignajo è reo. Ar. Fur. 32. 47- 
Era la fopravveita del colore, In che riman la foglia, ch 
s'imbianmca . . — 3 

è. II. Imbiancare , per metaf. . al Schiarire , Efplicare ;' 
Dickiarare. Dant. Par. 7. E falla diffi nfle t fommo bene, 
Perchè del lume fuo poco s imbianca . E 8. Vio' tu , che 
quelto ver più ti s' inabianchi ? But. ivi - Più ti s imbian- 
chi , cioè più ti fi faccia chiaro . 

$. III. Per Impalliclire , o Fer smpallidire . Lat. pallzfce- 
re . Petr. fon. 45. E fiate ormai di voi ftefllo più avaro A 
quel crudel , che i fuoi feguaci infbianca . E 119. Che ’n 
un punto arde , asghiaccia , arrofla , e imbianca . 

&. IV. Chi imbranca la cafa, la vuole appisionare ; detto 
proverb. e vale , che Le donne, che oltre al convenevole $ az- 
zimano , e raffazzonano ,lanno fegno di poca vneftà . 

S. V. Imbiancare due muri col medefimotTalberello , vale 
Parlare , o Operare doppiamente , o con inganno ; e fE p > 
de in buona , c in cattiva parte. Lat. dros parietes eadern. 
fidelit Realbare. Fir. dift. an.110. Avendoli pet quel dimo- 
itrato , Guanto i signori fi debbono guardare dagl’ ingannr 

Iii Z degl in- 
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e da coloro , che , come. è nel pro- 
duo’ muri con un medefimo al- 
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degl’ invidi delatori, 
verbio antico ,imbiancano 
berello . 5 a 5 ; < : 
$. VI. Imbisncare, fi dice anche il Dare ¿l voto contrario 
nie” partits . UA i a 
6. VII. Di. gui Imbisncare , nell ef dice per Difappro- 
vare Negare , Ddr di bianco nel /enfo dell ulr:mo Ñ. 
Tagrera NCATO. Add. da Imbiancare. Lac. Hdealbatus . Amet. 
s2. Trapafsò-tOrme tanto di tem$o , quanto dalla gia im- 
biancata aurora penano l’altezze delle montagne a moîtra- 
re iaragzi d’ Apollo . a 
Im Sir A na ATO x E. Maeftro di dare il bianco alle muraglie. 
Lat. ceélor albarius , albinus . Gr. ò Sixrevxaivwy . Libr. fon. 
18. Parratti aver al fianco Forfe un lione un po’ d' altro 
colore, Che que, ch’ ha fuor Donato imbiancatore . Cant. 
Carn. 179. Donne , come vedete , imbiancatori Siam tut; 
ti, ce la noftr arte E' ricoprir la parte Brutta, molttrando 
il del fempre di fuori . $ 
IMBIANCATURA . Sufi. Imbiancamento . Lat. dealbatio . 
Gr. xoia . e > i 
IMBIETOLTR_E - Venire in dolcezza , Rintenerire nel vedere 
figliuoli, o altra cofa amata , o veder fur cofi y che lo comnfo- 
va . Lat. voluprate colliquefcere . Gr. iSorii mredi a _Malm. 
9. 57. Il principe a quel grido , a quel guaire , ale a 
foqquadro il vicinato mette, Si fente tutto quanto imbic- 
tolire . m - 
IMBIETTARE. Mettere la bietta . Lat. cuneum immittere . 
Libr. fon. 7. Prima che fia purgato il gran catarro , E pri- 
ice sfoghi tanta rabbia, Il imbietterò fralle fuda- 
te labbia . > 
IMBIONDIRE . Far biondo. Lat. favum reddere . Gr. Zuw9;- 
Čsv. M. Aldobr. P. N.82. Se volete i capelli imbiorfdire ec. 
sı prendete fior di ginettre . — . 
$. Imbiond:ire , neutr. vale Diventar biondo . Lat. flavefte- 
re . Gr. Easditedat . 
MBIONDITA. Add. da Imbiondire. Divenuto biondo. Lat. 
flavus . Gr. avós. Tratt. fegr.cof.donn. Allora godatio del- 
là imbiondita capellatura delle figliuole. 
IMBISACCIARE. Metter le robe nella bifaccia . Lat. in 
manticam immittere » Mate. Franz. rim. burl. 2. 138. Aver 


cura , che nul _ on mi manche , Imbifacciare , e sbi- 
facciare Ipeflo , Iipe_? rfi le braccia, e romper l an- 
che . 


IMEISOGNATO. F. A. Add. Da bifogna ; Infaccendazto . 
Lat. negeriofus . Gr. apazuaniTns , monuopiziwy . Sen. Pif. 
Era imbifognato , e infaccendato d’ alte, e di grandi cofe. 
E apprreffo - Gli occupati , e imbifognati fi lamentano 
invano . Ea z 

IMBIUTARE. Impiaftrare. Lat. linire. GT. pei, dndpur. 
Pallad. Genn. 14. Si vogliono le fue radici igualmente ac- 
conciare,e imbiutare col letame liquido. E Febér. 12. Vuol- 
vili purgare tutto ’igfracido , e lo morto , e quelle cotali 
piaghe , e caverozzolèe ugnere poi, e imbiutare con mor- 
chia, e con terra mefcolata. Cr. 3. 2. 1. Ma fatti i granai 
ficcome dice Palladio , fi debbono imbiutare di terra, e di 
morchia . 

IMmEeriutaTO. Add. da Imbiutare . Pallad, Febbr. 30. Alcu- 
ni furono,che diffono diverfi modi di ferbare, cioè in va- 
fi di terra impeciati, e involti, o imbiutati . E 33. Ponfi' 
il moro a piantoncelli lunghi fei piedi dolati dalle due la- 
tora, e imbiutati col letame . 

IMBIZZARRIMENTO . Lo :imbizzarrire . Lat. ira , furer. 

r. pyh , feawix . Libr. Pred. Davano tra ioro fovencrtemen- 
te in crudelillimi imbizzarrimenti . 

IMBIZZARRIRE . Fieramexte adirarfi. Lat. indignari, itas 
Sci. Gr. dpyiter?as . Galat. 62. Nè anco dei gridare, acciac- 
chè tu non dimoltri d’ imbizzarrire . 

IniBizzaRRITO . Add. da Imbizzarrire . Fieraniente adi- 
rato . Lat. indignatus. Gr. 0071595 . G. V. 10. 85. 2. I Fio- 
rentini ingrecati, € imbizzairiti per lo detto fdeano. Brt. 
Inf. 8. 1. [© ditto meffer Filippo imbizzarrito., e .corruc- 
ciato contra fe medefimo fi mordea co’ denti . Ser. Eur. 6. 
134. Imbizzarito contra .di lui voleva pure al tutto eftir- 
parlo. & 

IMBOCCARE. Mettere altrui il cibo in bocca . Lat. cibumzin 
os inferere . Gr. chuan aios tuSkmay . Fr. lac. T. 5. 36. 19. 
Saper vo’, però dimando , Quando tu "l givi imboccando 
ect M: V. 9. 97. tanto per più giorni lo tennono legato, 
faccendolo imboccare , e’fare gii altri fervigj . Tac. Dav. 
am. 2. 41. Ogni dapporo. con noitro danno, afpetterà ficu- 
"40 , Che noi l imbocchiamo . 

$. I. Imbocrare alcyao , figuratam. fi dice del Metteroli in 
bocca le pardte , che dée dire , o Ìnfignarli quelio , che dee fa- 
re, cofa per cofa. Cron. Morell. 250. Oltre a quelto non era 
in Firenze di noi, fe non Maria Filippa , che conveniva 
s_imiboccaffe per le mani d'’ altri nelle cofe di bifogno . 
Tac. Dav. ann. 12. 143. sRi cofa era agevole con quel 
PIECE buono , icipitor, da effere imboccato , e coman- 

ato . 

$. II. Per Imparare , o Apprendere ciò , che una dee dire . 
Dant. Inf. 7. Ot vo’, che tu mia fentenzia nt imbocche . 
Put. ivi: Ne imbocche , cioè vaglio, che riceva la mia 
e S zia > COLUI» riceve io ianciu'lo il cibo, quando è im- 

YARE. . 

$. ILI. Imboccare , per lo Rego, che Sbcccare + Riufrire 
Futrare . Lar. inffuere . Tac. Dav. fior. 2. 250. Camminoffi 
n ordinanza plu da viagzio , chu da battaglia tdia mi- 
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glia , fin dove ! Adda imbocca nel Po. 
$. IV. E zeztr. paff. vale lo fteffo . Bern.Orl.2.18.44. Ove 

il vallon s' imbosca verlo il piano Eran fidotri di cotor 

da cento . 

SV. Chi per le man d' altri s smbocca , trdi fi fatolla.; 
proverb. che vale , che Male fa fatti Juoi ch non fi /apendo 
guidare da fe , ha meffieri dell’ altrui dir zione . Cecch. Inc. 
4. 1. Egli è ben vero , che quei, che s’ imboccapno Per le 
man “d’ altri, tardi -fi fatoltano. Zarch. Suoc. 4. 1. Tardi 
fi fatolla chi afpet”a d’ eflere >-mboccato per le mani di 
altri . i 

§. VI. Imboccar l artiglierie , vale Inve irle con colpo di. 
altra artiglierianella bocca , onde reftino fe pserfi ujare . 
Serd. ftor. 16. 622. Furon tratt alcu. palle pari di gran- 
dezza alle bocche dell’ artialierie de’ noièri così per ap- 
punto , che le imboccarono iubito , > Wilero a’ nottri o- 
gni facoltà di poter più fcaricaré@ loro contra da quel 
luogo ” 

P VII. In proverb. linboccare col cucchiaio voto. Varch. Er- 
col. 56. Imboccare col cucchiaio voto $i cise per un cotal 
modo , e proverbio di colora», che vogliono parere d’ inic- 
gnare , e non infegnano . Capr. Bott. E' fanno , che non 
pollono imboccare più gli uomini co’ cucchiai voti , come 
fu già detto a uno dł loro . $ 

$. VIII. Per Incaftrare l una bocca nell altra di cofe per 
lo più artifiziali . Benv. Cell. Oref. 123. Si debbe trovare in 
prima gli due sfiatatoi ec. c quelli imboccare con certi 

cannonetti . 

Inmroccarto . Add. da Imboccare. Buon. rier. 2. 4. 20. Eh 
lo vorrefti,che di (pedaliere Diveniile un infermo, che’ m- 
boccato © addormentalle. 

$. E figuraram. Tac. Dav. ann. 11. 140. Il mena in cam- 
po a pariare a’ foldati, che l’afpettavano.. Dile poco , im- 
boccato da NMNarcifo . E 12. 148. Ne fece in senato diceria 
imboccatagli dal liberto . i 

IMBEBOCCATURA . Quella Parte della briglia, che va in boc- 
ca al cavallo . Lat. frenuni . Gr. yaris . 

$. Imaboccatura , fi dice guella Apertura, onde $ imbocca ir 

. folo , valle, ftrada , fiume, o in checchejha . Lat. oftimm , 
caput . Red. O(J. an. 44- quali polmoni ec. fono in fog- 
gia di una veicica fituata all’ imboccatura di quefto fori- 
me. E 167. Nelle fauci in vicinanza dell’imboccatura del- 
la gola , s' alzavano molte fpine . 

ImsBoCcIA RE . Bociare , Biafimare pubblicamente . Lat. dif- 
famare , pervulgare . Cron. Morell. 269. Scrbati in villa quel- 
lo vuoi vendere, e di yilla il fa’ portare in piazza, fe non 
ne vuoi ellere imbociato . 

Imzociato . Add. da Imbociare. Che in bocca della gen- 
te . Lat. pervulzatus . Gr. sebpumgeivos . Libr. Morte. Etlendo 
Mionna Cunizza fua fizliuola molto imbociata d` amore 
con meffer Sordello , uno dì in pubblico la dimandò , co- 
me fi sominciò quello innamoramento . 

IMLOGLIENTATO . V. A. Bollente , Bollito. Lat. fervens, 
fervidus . Gr. deppeos , Gesis . Vit. $. largh. 137. Comandò, 
che fuffe recato un gran vafcllo d'acqua, e foffe bene im- 
boglientata . 

IMEBOLARE. . F. A. Rubare , Togliere , Prendere furtivame»r- 
re . Lat. furari . Gr. xXxinrTay . t'occ. nov. 79. 6. Nè vorlio 
perciò , che voi crediate , che noi andiamo ad imboiare . 

. Amet. 47. Con diverte pardle imbolavamo le non utili ore 
a’ noftri affanni. Nov. ant. 83. 2. Si richiamò un villano 
d'un fuo vicino, che gli aveva imbolato ciriege. Tef. Br. 
s. 16. E alla lor grida ( dell oche ) furono fentiti li Fran- 
cefchi , quando veleano imbolare -lo caitello di Campido- 
elio di Roma ( cioè forprerndere ) Dant. Inf. 29. Se la vo- 
fira memoria non s' imboli Nel primo mondo ec. 

IMBOLATO . V. A. Add. da Imbolare . Lat. furatus . Gr. xs- 
ureuutvos . G. V. 10. 90. 1. E il corpo fuo imbolato del ca- 
ftello di Fummone in campagna , reverentemente fu por- 
tato neila città dell’ Aquila . 

IMEOLATORE. V., A. Che imbola. Lat. fur. Gr. xxtrms; . 

IMBOLATRICE. V. A. Verbal. femm. Che imbola. Lat. fur. 
Ovvid. Pift. E fa, che'Medea imbolatrice del mio mari- 
taggio meriti ec. 

MBOLIO . V. A. Rubamento , e pare 

can fagacità , e fottile inganno3z mt fi ufa per lo più pofto av- 

verbi thn. IY imbilto; e vale Furtivamente . Lat. furtrvè. Gr. 
pupa . G. V. 10. 59. 1. Elfendo metiîo innanzi fegretamen- 
te ec. come poteano aver la- città di Pittoia per imbolio *. 

Paff. 341, E fpezialmente le cafe, ch'e’ fa perdere egli ( #2 

diavolo ) facendo fare i furti, e gl’ imbolii. Tac. Dav. ftor. 

3. 325--Uno fchiavo di Virginio Capitone fuggì a L. Vi- 

tello, € offerfe ec. dargli d’ imbolio la rocca non guarda- 

ta. E Mon. 120. Ma qual maggior falfità , che {tremar la 
moneta , cioè le fifcoltà del popolo chetamente , quafi 

d imbolio ( alcune flampe per errore hanno imbolo } Fer. 

Trin. 2. 2. Ma che pazzia è la voftra , volere un marito 

a quelto modo , come dire d’ imbolfo , potendone avere 

uno come le perfone da bene ? E appreffo : Bada a far le 

faccende , e fe io vo’ for marito d'imbolio , o non d'im- 

bollo , o come le perone da bene , lafciane il penfiero a 

me . 

IMEOLLICAMENTO . Lo imbollicare . Lat. in puftulas 
ebullizio . Libre cur. malatt. Se lo imbollicamento fparifce , 
e rientra dentro, mala cofa ce. 

ImcoLLicanet. Generar boile , Enapierfi di bolle . Lat. * 
1 puffalas ebuilire . Libr. cur. imalo:s. Sog.iono la CARI im- 


che $ intenda fatto 
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bollicare . e fc le bolle fon roife , elle fon moito meno 
cricolote. > 

ENA LSIM ENTO Lo imbolfire . Let. dy/jpnea . Libr. 
Alaj. Lo imbolfimengo ne’ cavalli vecchi non Pup avera 

. guarigione | È 

I tu B slo SIR E. Divenir bolfo , che è guando. la fanguificazio- 
ne nel corro dell’ uomo è notabilnienta guafta producendofi tr 
fansuesacquidofo , e faervato . Lat. refpirandi difficultate la- 
borare . Cr. Tuarvtetr . qr: 9. 65.4. ungamente fi ftanno 
( ¿ bxoi ) così infermi , cognofcon ` in ciò, che imbolfi- 
fcono, ovvero toffono. Tar. Dav. fior. 2. 296. Imbolfivano 
il corpo nell’ ozio, e l'animo nelle libidini., 

TrxrroLs-go. Add -a Imbolfire. Lat. dyfpnotcus. Gr. Svar- 
sass. Libr. Majc. .l fica greco più d'ogni altra cofa gio- 
va a' cavalli imbolfiti .. cea 

$.- Figuratanm Rer Anneghittiso 
Tac. Dav. ann. : 172. Le 
nella lunga pace imbollite 

ane. _ ‘ 

I srnpriRa pra Pa BUONIRE. Quietare, Placare. La: de- 

3.21 lare . r. Sery6r » 

I Le dolo . Add. Fatto a gurifa di barbtta ` che è 
una forta di nave ; V. il Du- Fresne alla v. Barbot: . G. V. Q. 
327. 1. Erano trentuna galla , e quaranta barch- imbor- 
bottate . NI. P. 6. 30. I Turchi avendo fettanta legni ar- 
mari, € otte barche Ce i, valicarono in Roma- 

l ne buoni T. a penna i 

I us SERA RE. Neutr. ra. Empicrfi di borghi . Dant. Par, 
8. E quel corno d’ Aufonia , che s' imborga Di Bari , di 
£ i Crotopa. l ì 

I ea x E š Nieer nella borfa . Lat. in loculum , 1n ur- 
zam conjicere . Cron. Niorell. 244. Il detto Giano fu imbor- 
fato nello fquittino del novantuno . Fir. dift. an. 54. Poi- 
che così ci forza la noftra mala forte , noi č imborferemo 
titti, e ogni dì trarremo uno di noi, e te lo daremo per 
mo vitto . Tac. Dav. fior. 4. 331. Elvidio voleva , che 


> Impigrito . Lat. fegnis + 
legioni levate di Soria , 


AE e | 
i , anfavano alle fatiche Ro- 


. 31. 

sli neminaffero i magutrati col giuramento ; Marcello , 
che s` imborfaffero , come aveva pranunziato il confolo 
eletto . 


è. E fipuratam. Accogliere in fe . Dant. Inf. 11. La fro- 
àc. ond” ogni cofcienza è morla , Può l uomo ufare in 
colui, che ‘n lui fida, Ed in quel, che fidanza non im- 

I lia RSATO. Add. da Imborfare . Lat. in unam conjettus : 
Cron. Morell. 241. Fu Gonfaloniere di compagnia , e de 
dodici, e di tutti altri uficj e dentro, e fuori fi trovò im- 

f a - . 

I Prg AZIONE . Lo mborfare . Lat. sn urnam conjettio +. 
Tratt. gov. fam. Še tocca a te affiitere alla 'mborfazione de 
magiltrati . Segr. Fior. ftor. 2. 52. Ma prima che de’ mefi 
quaranta il termine, veniffe, perchè molti cittadini di non 
effere (tati imborfati dubitavano, fi fecero nuove imborfa- 

Di. + i 

I pigra 5 SCAMENTO . Imbofcata , Nafcondimento, Agsnrato . 
Lat” nr/@lie . Gr. irapa , 29x95 |. Liv. NI. Acciocchè li ni- 
mici non avelfono paura d’ imbofcamento, nè di nulla fu- 
bita cofa . Vit. Plut. Ma elli andava in pericolo della tua 
perfona , per gl imbofcamenti di quelli , che le facevano 
asuato . 

I ui OSCARE . Neutr. e neutro” paff. Fare aguato , Nafconder- 
fE per offendere il nimico CON INGANNO y e Vantaggio , €E non 
pure in bofco , ma in ogni altro luogo y che poffa occultare , € 
celare. Lat. infidiari, collocare fe in infidits . Gr. er1Bsxd'ev. 
M. V. <. 86. I Francefchi vi mandarono a imbofcare non 
fappiendo degl’ Inghilefi, che v’erano. 

$. I. Per Nafconderfi femplicemente . Lat. fe celare . Sen. 
Pi. Tu non ti dei imbofcare , nè appiattare sì, che luo- 
MO non ti conofca . Buon. Ficer. 4. 4. 2. Veggono il preci- 
pizio D'un gregge al fuo imbofearfi. li 

$. II. Per Intrigare , Imbrogliare . Buon. Fier. 4. 5. 4 
Si fuo! dir , che chi litiga simbofca In un sì fatto intri- 
o, che ec. x | : 

I ia BOS CATA . L’ imbofcare , Agrato , Infidia . Lat. infidiæ. 
Gr. milar}. Lafe. Par. 5. 9. Diaffe egli è ben vero , che 
in cafa vicine, balie , e comari ,.e fimili brigate fi fanno 
l' imbofcate . Buon. Ficer. fo 1.-1. Date all’ armi arditi, e in- 
trepidi, Che 'mbofcata io veggo qua. rt 5 

Im so SC ATO . Add. da imbaftare . Lat. latens in infidiis + 

* Gr. d tris Lwov . Serd. flor. 16. 631. Nè minore era il tra- 
vaglio della fete, perchè v'aveva molti pochi, che ec. vo- 
leffero ufcire di {lrada per provveder dell’ acqua, temendo 
gli affalti de’ ladroni , che ftavano imbofcati. 

IMEBEOSCHIRE . Divenir bofto . Lat. /ylveftere . Gr. iroa- 
vävy . Sannazz. Arc. prof. 1. E° meglio il poco, terreno ben 
coltivare , che il molto lafciare per mal governo mifera- 
mente imbofchire. T3 ; 

IMEBEBOSSOLARE . Mettere gli afficelli a” palchi . Lat. lacunar 
Sfu.:Pgere. i i 

$. Per Mettere nel boffolo , Imborfare . Lat. sn urnam con- 
jicere . Farch. flor. 9. 229. Imbofi\larono , cioè a modo no- 
itro imborfarono i nomi di trecer:to de primi , € più ric- 
chi cittadini . 

Titrno:rranrs. 
infundere . Cr. 


Mettere il vino nella botte. Lat. in dolium 
eis mity mixisy . Bocc. & S5- f. 4- Monna 
Simona imbiotta , imbətta , e’ non è del mefe d' Orto- 
bre . Dav. Cvit. 160. E quando è quafi chiaro , fvina , e 
ini Lotta un pò. giovarie , acciocchè nella botte alqguan- 
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to srilii., e terciò fi rifenta , e fchiarifca 
è. I. Imborcar fopra la feccia , proverb. che vale Fare il fe- 

condo errore per riparare al primiero . A 
S. II. Znrbottare all arpione , fi dice del Comperare per fuo 

ufo il vino a fiafihi ; nodo ballo. a 

. III. IDnbottare , figuratam. Car. Matt. x. Mandami fer 
Apollo otta catotta Quebr tuo garzon coll’arco, e co i bòl- 
zoni , Per batter di Vetralla 1 torrioni, Ove il gufo an- 
cor buio , e aeve imbotra. ; 

$. IV. Imbottar nebbia , vale Star [enza far cofa alcuna . 
Lat. oziari . Bureh. 1. 6. E poi vidi V anguille Far,.,cofe , 
ch’ io non fo , fe dir mel debbia , Pur_ lo dirò: elle ’m- 
bottavan nebbia . Laft. Streg. s. 8. Il refto del tem- 
po non vo’ che tu attenda ad altro , che ad imbottar 
nebbia . y 

$. V. Imbottare , figuratam. vale Rere foverchiamente . Red. 
Ditir.32. E tra noi ‘gozzovigliando , Gavazzando, Gareg- 
giamo a chi più imbotta. È 

$. VI. Efer da imbottare , figuratam. e per ifcherzo , va- 
le Effer chiaro , cioè certo di alcuna coja. Su Spit: 2.2. E 
_io fono da imbottare , che ne ho veduta, la fperienza da 
tre giorni in quì . 

IMBOTFTIRE . Trapuntare con punti fitti , o fpelfi, vefi , 
panni , o fimili cofe ripiene di cotone , bambagia, o altro. Lat. 
infarcire . Morg. 17. 68. E fecegli imbottire il giubberelio 
Da quattro mammalucchi coè baftoni ( cioè - sl fece ben be- 
ne baftonare ) e 

IMBOTTITO . Suft. Vefe a foggia di piccolo giubbone, o ca- 
miciuda ripiena di corone , o d altro , e fittamente trapunta- 
ra per difefa della perfona . Lat. diplois . Cecch. Donz. 4. 1. 
Le donne,hanno più punti, ché uno imbottito. Alleg. 44. 
Gli Îtiletti et. fimagliano i giachi , sfondano i colletti , € 
paffano gl imbottiti. 

IMBOTTITO. Add. da Imbottire.Lat. inferfus , fartus. Malm. 
1.20. E quel tuo corazzon pelle di drago, Imbottito d'in- 
fulti, e di bravure, Mettile indoffo ec. - 

IMmeAZzZACCHIRE . Da bozzacchio , che è la fufina , che 
diventa vana nel crefcere , vale lenire a fento , proprio delle 
piante , e degli animali , Intrifttre , Non attecchire , Incator- 
zolire ; contrario di Sbozzacchire . Lat. agrè creftere . 

IMmpozzIMARE. Dar bozzima. Lat.sbirzere. Gr. imiyelarv. 
Burch. 1.61. E le cicale imbozzivaza le tele. - 

IMBOZZIMATO . Add. da Imbozzimare . Lat. illitus . Bel- 
linc. for. 144. Perch’io vi vidi tutti imbozzimati. 

IMBRACCIARE . Porfi, cd avvoltarfi al braccio cappa , fcu- 
do , o altra cofa fimile. Lat. brachio circumidare. Gr. Bpæx io- 
vi meL Aray . Bern. Orl. 2. 23. 39. Tolto lo fcudo imbrac- 
cia, e s' è riayuto. . 

$. Per Abbraccrare . Lat. completi. Gr. cuumrnixsda . Sen. 
Pift. B. V. 95. Che noi imbracciamo fortezza. 

IMmBsRACCIATO . Add. da I1lmbracciare . Filoc. 6. 253 
Chiufafi la vifiera dell’ elmo , 6, imbracciato il buona 
fcudo , ardendo tutto di rabbiofa ira , fra fe diffe . Sror. 
Eur. 1..17. Imbracciato lo fcudo , e fofpinto il cavallo nel 
fiume , chiamò il Bavaro ad alte voci , e drizzofli alla 
volta fua. 

IMBRATTAMENTO . Imbrattatura . Lat. inguinamentum . 
Fr. Giord. Pred. R. Togliere via dall anima ogni fozzo im- 
brattamento di colpa . Benv. Gell. Oref. 44. Per quel poco 
d’ imbrattamento , che fa il bropzo all oro, non farai co- 
itretto ogni volta, che fi debbe ricuocere la medaglia , ad 
arrenarla colla renella. 

IMBRATTARE . Imbruttare , Intridere , che è Mettere fu 
checcheffia fporcizia , e lordura ; ed citre all’ att. fi ufa anehe 
nel neutr. paff. Lat. deturpare , polluere , inquinare . Gr. u2- 
Auvety , pupsv . Bocc. nov. 15. 19. Della bruttura, della qua- 
le il )uogo era pieno , $ imbrattò . Cr. 2. 23. 28. Aliora 
con loto fi debbe fopra efla ugnere,ec imbrattare, lafcian- 
do la gemma £utta libera, e aperta . 

I. Fipuratam. MòrS. Greg. Quando la colpa è fcoper- 
ta per l ammaeftramento»della correzione „allora eíl fi 
penfano, che l'opinione della prefentè gloria fia imbratta- 
ta, cioè guafta , c oflufcata. ; 

$. II. S: dice in modo proverb. Chi imbratta [pazzi ; 
ce vale , che Chi ha fatto il male faccia la penitenza . 

Cecch. Efalt. cr. a. z. Chi imbratta ‘pazzi , e chi pifcia 
rafciushi - 

ImEeERATTATO . Add. da Im 
natus . Gr. peornuvdeis , peeptieopeerns . Galat. 13. Dee adunque 
l’uomo coftumato guardarfi *di. on ugnerfì le dita iicchè 
la tovaglia ne rimanga imbratta a. 

$. I. Figuratam. Boez.g'arch. 4. xof . ‘e-1 la cofcien- 
za fua riguardando , ed imbrattata di peccati veggendola 
cc. comincia per forte a temere -ec.* a 
$. II. Per Inūfbarazzato , Ripieno . Tac, Dav. fior. 4. 28r. 
Gli Ottoniani , benchè male ordinati , ‘ftracchi , e meno, 
prefero feroci la battaglia evaria per lo luogo imbrattato 
d’ arbori, e vigne. % ; 
$. III. Per Pincolato , Indebitato . Lat. obrratus . Cron. 
Vell. 26. Non aveano denari da comperarle eglino , e fe 
ne avca alcuno Bernardo , erano imbrattati nel monte. 

IMBRATTATORE . Che imbratta . Lat. ni - mwinat . Gr. 
d porvrwov. Pataff. 2. Tu fe’ della porra imbratt re. 

IMERATTATURA . Lò ’mbrattarè . Lat. inguinamern:“m . 
Gr. furesia . Franc. Sacch. nov. 161. La quale (Ç bertrccra ) 

più*dì vi tornò per vedere , fe poteffe faře la fimile im- 

$. Per 


attare . Lat. pollutus , ingui- 


brattatura . 
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$. Per Istozzo . Lat. adumbratio. Car. lett. 2. 171. N?’ ho 


dato loro un poco ec. d'imbratratura. ; | i 
XsxfraTTO. S3. [mbrartamento ; c fi dice anche di Cofa 
mal fatta , o confufsmente racconcit. Franc. Sacchi nov. 63. 


Che imbratto è quilto , che cu nm? hai dipinto? E’ ti par- 


bene imbratto al pagare . Cant. Carn. 170. Per quefto 
=: , che T uom fe ne-.adsolori ,° Perchè bifpgna fare Poi 
mille imbratti a. volerla acconciare. — 

s. I. Imbratto , fi dice «anche quel Cibo, chè fi da al porco 
nel truogolo , Cecch. Efalt. cr. 2. 4. Serve per farvi dentro 
ogni etto, dì L'erba da buoi, o l’imbratto da porci. 

$. II. E nello feo figrific. ma per fimelie. Pataff. =. 
Per Pentecolta rimele le penne , Diviaramente e’ ha da 
polli imbratto . Morg. 3. so. E nel paiuol fi tuffava al- 
io ’mbratto . i 

$. III. Per Debito . Lat. aes alienum . Cron. Vell. 41. 
Per le fue cortesie , e fuor viluppi, e imbratti , effendo 
obblîgato a Bartolo di Cione del, Cane , prelo a fua peti- 
rione ec. 

IMBRECCIARE . Lo flet , che Tinberciare. Lat. fcopum at- 
tingere . Malm. x. 57. Va ben di mira, e colpo colpo im- 
breccia . | 

IMBRENTINA ;) € IMBRENTINE . Fretice noto . Lat. le- 
«la . Gr. xhdov. Ricett. Fior. 43. L?’ ipociliide è una pianta , 
che nafce alle radici del cilto volgarmente detto imbrenti- 
na . E 45. Il ladano è -un liqtiore , che rifuda- dalle foglie 
d' una pianta detta imbrentina , la quale è la terza fpezie 
dcl cito di Diofcoride . Borgh. Orig. Fir. 240. Egli talora 
fcambia i vocabuli, come dove egli mette l’ imbr&ntina 
per l ellera . sa i a 

$. E figuratam. vale Intrigo y Imbroglio. Lat. intricgtio . 
Fir. nov. 7. 265. E non potrà poi dire : io vo’ e’ danari , 
e ufcirò di quelta imbrentina . A4//65r.Cof. 4.12. In che im- 
brentine Entra coftui ? 

IMBEREVIATO . Add. Abbreviato . Lat. contrafs , compen- 
diartus . Dav. Acc. 140. Palfano fogli 1850. imperiali , fut- 
ti fcritti di lettera minuta , fitta, imbreviata , fenza 
margine . 

IMBRIACAMENTO. Imbriacatura. Lat. ebrietas . Gr. ui- 
6» . Fr. Giord. Pred. R. Nel bollire del vino, e nel fervo- 
re dello ’mbriacame mafcono le riffe. 

InmBeRIACARE. Dive  oriaco , che vale Bere tanto vino , 

- che i fummi , e gli fpiriti falgano al cervello , e offufchino 
lo ’ntelletto ; ed oltre alla fignific. neuer. affol. Si ufa an- 
ehe nel fentim. neutr. paff. Lat. inebriari . Gr. pe9ioxerdaz . 
Vit. Plut. Per fuo amore , che effi fi dovefTèro follazzare , 
ed imbriacare col Re ec. E appreffo : Da poi che s'imbria- 
carono , fece gran freddo. Alles. 157. E talmente del vin 
della fua fiafca alle volte il povere! s'imbriaca, che e non 
difcerne a mezzo chi lo tira fu piaggiandolo . Malm. 1. 76. 
S imbriacaron come tante monne . 

§. I. Per fimilit. Sals. Grarch. 2. 2. S' imbriaca Cicalando 
al ltron , penfa quel, ch’ egli Farà beendo . 

i II. Si ufa ancora in att. fignific.e vale Far divenire bria- 
co . Lat. snebriare, ebrium: ficere. Gr. pa9cenr. Libr. cur. ma- 
lait. Il pane di loglio imbriaca altrui quanto il vino. Red. 
L’ip.1. zo. Nè giova il replicare, che il vaporofo odore del 
vino può-in un momento imbriacarle , e foffocarle . 

InerIACATO . Add. da Imbriacare . Lat. ebrius . Buon. 
rur 4. 3-4. Poftevi fu le labbra, imbriacati Mi s‘ acco- 
itaro . . 

IMERIACATURA. Imbriachezza. Lat. ebrietas. Gr. éD + 

IMBRIACHEZZA . Aftratto dello ’mbriacarfi. Lat. ebrietas, 
remulentia . Gr. uin , peédvo > oivwoss . lit. Plut. Non fu 
niuno degli amici di Dionifio , che non lo difpregiaffe per 
I imbriachezza , per li dadi, e per le femmine, che fem- 
pre continuava . Soder. Colt. 117. Dopo ripara all’ imbria- 
chezza 11 mangiare fchiacciate fatte col mele. 

IxigerRIACO . Add. Ebr:o, Briaco. Lat cbrins. Gr. olrigr.ve . 
Fir. Af.24. Ora non hanno grandif*ina ragione i viandan- 
ti a dolerfi di quefti imbriachi ,-°e maladetti ofti.? E -246. 
Piacque a quello imbriaco cuoco la fua falute per la mor- 
te mia . Bern. Orl. 2. 6. 43. E paion imbriachi, e fpiri- 
tati. 

IMEBRIACONE. Accrefceit. Œ Imbriaco . Lat. valdò ebrius 
Fir. AJ. 239. In quetta guifa uccellava quel banditore que- 
fto imbriacone ( gu? è detto per ingiuria ) 

IMBRICCONIRE . Deivertar briccone . Lat. improbum fieri. 
Gr. uoxInpdy yiyrer dae . 

IMmBprIGCAMENTO.Tranvdufto, Intrigo. Lat. turbatio. Gr. 
supera: ; yros. M. FP. 2.:38. tanto imbrigamento di gucr- 
ra sboglierituva. av.-,anigli degl’ Italiani. 

1:i:BRIGARE . ivez*r paf. Brisare , Prender briga , Inge- 
gnarfî , Induftriarfi . Lat. Nudzre , orari... Gr. diazwviTerr , 
mepastae , Tef. Br. ris. A pena però fi dovrebbe ciafcuno 
imbrigar di faperle. 

9. I. Prefo attivam. per Intrzgare , Imbrogliare . Lat. im- 
plicare , immifzere . Gr. ofpaerXizev. Fr. Iac.T.2.7.8. Guar- 
dati da ogni parente, Non r imbrighino la mente. Gal. 
Sf. 110. Se fenza imbrigar sì gran parte dell’ univerfo fi 
taccia rigirare in fe ftelfo il globo terrettre . 

„S. TI. Imbrigare, „Pur nentr. paff. ale Intrigarfi , Impac- 
ciarf: „zl fat. imrlttori , smmifceri . G| ofpgmrizes Jas + Introd. 
Tirte credelli non potere offervargli, non timbrigar de’ 
neatri fatti . Albert. 65. Niuno cavalier d’ Iddio s' imbriga 
elcile faccende Uel mondo . Quad. Cont. Perchè s’ imBrigò 


- 


in detto matrimonio . 
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In ERIGATO . Add. da lmbrig:re . M. D. >. 45. Valenao 
Perusini imbrigati nelle rubeliioni duile loro -terre. Albsre. 
z. Niuno uomo radtndo , e molti pawando*avemo vedute 
nnbrigrti . 

IMrerIGLIARE. Nietter la briglie al cavallo . YLap. francs 
acldere , immittiefe babenam . Gr. xarri . 

è. Per metaf. Tac. Lav. flor. 1. 241. L'Egitto colle forze, 
che lo ‘“pnibrigliano , è itato retto da Augulto in quà da’ 
cavalieri Romani in vece di Re. 

InisRIGLIATO . Acli. da Inibrislliare . Lat. frenatus . Gr. 
xaerivwdes . Serl. fior. 6. 232. Dietro gli vengono cavalli 
imbrigliati . A = 

$. Per metaf. The. Dav. ann. 1.17. I: scittà è mic imbri- 
gliata , ch’ei può andare a dar paito agli animi militari 
per fargli ftare nella pace alle molier . 


IMBRIGLIATURA . Lo nbriplizre . Lat. freni sese! di x 


Libr. Mafg. Quando lo puledro è arrivato al tempo della 
imbrigliatura, cc. 

Inigerrricoso . V. A. Add. Che imbripa , Çhe igiit , o fis- 
fcita brighe . Lat. jurgiofus . Gr. piireos. ATO. tratt. 2. 
cap. 3. NMegiio è abitare nel dè@ferto , che con temmina 
imbrigofa . 

IMLROCCARE. Dar mel brocco , o Colrire eli rincontro . 
Lat. /copurz attingere . Gr. oxorà fr1rvyXxdrar . Tac. Dax. 
Percl. clog. 405. Ma fe a te proprio qualche finiitro avvie- 
ne, nè corazza , nè daga sì ben difende , nè imbrocca in 

battaglia, come lo fcuda, e l'arme della tua eloquenza in 

giudizio, in senato davanti al principe. Berm Or/. 2. 18. 28. 

Coll’ alta bafa Brandimarte imbrocca , E nello icudo gli 

fpezzò la lancia . Cane. Carn. 399. Pershè di dreto colla 

lancia imbrocca . ° 


$. I. Per metaf. Oprorfi. Lat. obffare, adverfari. Gr. Eyo- 
prete Morg. 7. 59. Sempre fortuna alle gran cofe im- 
rocca . 


$. II. Imbroccare , fè dice anche del Pofarfi fu ali alberi 5 
o fimili: , gli uccelli di rapina , o altri non ufi a ftarvi . 

IMBpROCCATA . Colpo di fpada , che vien da alto a bafo 
di punta . . 

InmBROCCIARE. X. A. Imbroccare . Lat. ftopum attingerey 
Gr. oxor smiTuyxéreay . Franc. Sacch.rin. go. La roccia im- 
broccia , e 'ncontro a Bacchilone Scontra le roie , e Ciar- 
lon imperiere . 

IMBRODOLABE . Intri.lere , Imbrattare . Lat. fedare , in- 
nare . Gr. portrety , pupsv. Ant. Alam. fon. 24. E imbrodo- 
ommi tutta la perfona . Tac. Dav. flor. 3. 327. I Vitellia- 
ni ec. turbavano la pace, imbrodolavano di fangue cafe, 
e altari, ultimi conforti de’ vinti . 

$. E nertr. ral. Intriderfi, Inibrattarfî . Red. OI- an, 38. 
In quelti moti s’' imbrodolano d’ una fpuma, o bava. 
imrroporato. Add. da Imbrodolare . Intrifo , Imbratta- 

to . Lat. inquinatus , illitus. Gr. LITE > ETIKENPATLÉPIS è 

FiaBeBpezpeivos . Faler. Maff. E li loro rettori medelimi in 

quella medchima ftozzura imbrodolati non gli punifcono . 

Nled. Arb. cr. Battevano crudelmente quel sagratillimo ca- 

po coronato di fpine, c tutto imbrodo!lato di prezielifiimo 

sangue . Bern. Orl. 1. 8. 48. Tutta di fangue fiparia, c m- 

brodolata . Morg. 27. 262. Che godeva la notte il rubaldo- 

ne , Nel fangue imbrodolato , ceme un porco . 

MEROGLIARE. Inrrigare, fonforndere, Avviluppare. Lat. 

snzricare , turbare . Gr. TAEXEV , qupinrev. Cavale. Di- 

Jripl. Spir. Io appello a quelta manifelta gravezza, che voi 

mi fate ; e così appeltado il mifero paisò all’ altra vita, 

ne:la maniera che appcellando , e imbrogliando aveva dan- 

nicato altrui . Frr. Triz. 4. 7. lo penfo avergli affai bene 
imbrogiiato il cervello. Nia/n:. 3. 50. mentre ci pur vo- 
lea imbroghiar la Spagna , Gili fa l ufcio ferrar fulle cal- 

cagna, . E 8. 31. Mla bafti circa i libri quanto ho detto , 

Perch’ io , che nelii ftudj non m° imbroglio ec. A qualche 
error non voglio ftar fogszsetto . 

IMEROGLIATORE. sivviluppatore. Lat. turbator . Gr. qœ- 
paxms . Buon. Frer. 1.2.3. Imbrogliatori , aggirator rapaci-. 

IMBROGLIO. Intrigo, Viluppo . Lat. rrice . Gr. dx os . Fr. 
Giord. Pred. R- Volle fortemente liberari dagl’imbregli del 
iccolo . Buon. Fier. 1. 1. 2.0 Dico, che non vo’ imbrogli . 

NIalm. 9. 68. E così amor al primo è un certo imbroglio, 
Ch' allerta , e piace , ma ne! fin ti vozlio. 

InierRoGfiosE. Impigliatore , «Avviliuppatore . Lat. trico , 
turbator . Gr. qouparmjs . 

IMERONCIARE. Diverir broncio. Lat. 
iD .* 

IMERUNARE, e IMEBRUNIRE. Far bruno s Farfî bruno, 
Divenir bruno; e fi ufa e nell’ati.e nel ceutr.e nel neutr. paff- 
l.at. zigreftere, mnigrificare . Gr. pperezvenr, prercewSijvaz +. Dant. 
Purg. 4. Maggiore aperta molte volte impruna Con una 
forcatelila, di fue fpine L’uom della villa, quando l’ uva im- 
bruna. Introd.Vir:. Il color delle fue armi, ch'era candidit- 
fimo , imprima s' offufgò un poco , c "ncominciò a ’imbru- 
nire . Petr. canz. 9. 3. Quando vede ’1 paftor calare i raggi 
ec. È ’mbrunir le contrade d’ Oriente . E fon. 187. Quan- 
do il Sol bagna in mar È, aurato carro , P aer noftro , e 
la mia mente imbrun#. Poliz. t.1. s. Rifuoni te da'i Nu- 
midi a Bootc , Dagl Indi al mar, che ’l noftro cielo im- 

runa . 

IMBRUNITO. Add. da Imbrunire . Gal. Sif. 330. Effendo 
l aria affai imbrunita, Venere pareva cc.- maggior di Giove. 

IMBERUSCUHIRE. Divevir Orufeo . Lat. exacerbari . Gr. ra 
POSI . x 


í 


svdignari . Gr. op- 


IMBRU- 


IM B 


Ixs4errusceutro. Add. da Imbrufti 
Gr. repaGv:Sas . , 

41M BRUTTARE. Insbrattare . Lat. deturpgre , contaminare 3 
robuere | r. pettrivery m perrhuvay, pupovy . Lim. ant. 36. 3. 4- 
Da guardare è, che nenna parola iozza elca della bocca 
‘moltra , perocthé queito gravemente imbrutta l’uomo `- 

$. E neutr. pal. vale lo fteflo . But. Inf. 26. 1. Sc lo in- 
telletro non itelfe in alto, non potrtbbe comprendere la 
bafl:zza «del peccato , imperocchè ‘1 peccato _l’ acciechereb- 
be, ficchè s imbruttereb”e in elo. Pailad. Genn. 14. Si 
vogliono le fue radici (Ç ¿c a lattuga ) gualmente accon- 
ciare, € imbrurtare col letame liquido .* 

TMERUÙ T.TIR_» Divenir brutto, Rimbruttire . Lat. detur- 
pari, Jfædare Gr. pi leda , ppatveodat . Cor. Quanto alla 
fama fono invefchiati, in quanto fono imbruttiti d'un me- 
delimo peccato . . . 

Ist sUCARE. Mette y 0 Entrare nella buca ; e fi ufa anche 
nella fignific. neutr. pal. Lat. in latebras conjicere. Gr. imi 
purses UFodterta . Car. Matt. 3. Suona il cembalo, cd en- 
tra in colombaia };,Ove covano i gheppi , € i faumbeiñ , 
O lanciavi un rerzuol, che vi s imbuche . 

$. Per metaf. Entrare sn qual voglia lugo . IMicrg. 21. 23. 

Noi c imbucammo , com’ ei fu impiccato. 

IMEPEUCATARE. Suft. Irmotancare , e Tor via il fucidume ; 
ma non fi direbbe fe non de panni lini. Lat. purgure . Gr. 
&TOTUIKAY » 5 

$. Per metaf. Paff.1:17. Ben ne venga l’amico mio; cer- 
to molto ti fe’ ben lavato, e imbucatato . 

IMEUCATATO . Add. da Imbucait:re . Zibali, Andr. Àv- 
viené a’ lavatori , c alle lavatrici de’ panni lini imbu- 
catati +. 

IMBUFONCHIARE . DBofonchiare . Lat. fubirafci, murmu- 
rare . Gr. vropzifes?u , poppeipuv. buon. Lanc. 2. 2. ac 
v` è la Cola , e fono imbutonchiate ; Ste’ a veder, ch'el- 
le $ enno abbaruffate . 

IniBUIRE. Divenir ignorante + 

IMBULLETTARE. AlIctter le bullette , Lat. clavos smpin- 

ere . 

I - PBULLETTATO. Add. da Imbullettare. Burch. 1.4. Se 
1 gappellucci fuffer cavalieri, E i regoli lafagne imbul- 
lettate . 

IMBUONDATO, € IN BUON DATO . Avverd. Buondato. 
Lat. plurimum , abundò . Ambr. Cof. 3.1. Sommene Ralle- 
grato in buon dato . Red. efp. nat. 103. Ognuno vorrebbe 
p.ovvederienc imbuoi:dato . 

InMBUONIRE . V. IMBONIRE » 

IMEURCH!ARE. Aiutare altru. comporre qualche fcrittu- 
ra . Lat. difiare . Gr. vpiazacia:, vnayopeveav. larch. Ercol.5s6. 
Diccfi ancora quali nel medifimo figniticato ( di imbeche- 
rar: ) imburchiare, e imburiaffare . E 151. Non fi crede 
ellere di fua teita, ma che gli fia ftata imburchiata . Niazr, 
Franz. rim. bml. 2. 113. Sappiate buona gente , io ho im- 
burchiati Quelti tre verli ; abbiate pazienza , Poichè ci 
ftan sì bene accomodati . Infar. fec. 289. Nupva foggia di 
fcrivere , nè porterà pericolo , che ella gli fia imbur- 
Chiaia , 

Inr3UrRTASSARE. Ammacftrare , Addeftrare . Lat. sinffrues 
re. Gr. SSiexw. Morg 22. 101. Rifpofe Aiîtolfo : tanti bil- 
li bili, Che nol’ di’ tu, che Gan l’ha imburiaffato? Cecch. 
Alel. 2. 2. Non lo potrà imbur'affare . 

IMEBURITASSATORE. Verbal. Suf. Che imburiaffa . Burch. 
1. 130. E lo imburiafatore Del zipolo dicea: pugnilo, pu- 
enlio . Lr. Jon. 108. Benchè fia datto lo ’mburiaffatore , 
Convien che finalmenre giù trabocchi . 

Im etsro. La Parte dell’ nomo dal collo alla cintura . Lat. 
thrax, truncus. Gr. dope. Becc. 200.35. 9. Il meolio, che 
potè , gli fpiccò dallo ’mbufto la telita . G. V. 1.57.3. Ta- 
gliata la tetta del beato Miniato , per miracolo di Crifto 
colle fue mani la riduffe al fuo imbutto. Franc. Sacch.rim. 
61. Mia con fuperbia chi s' arma lo ’mbufto, Nen vede 
lume , che glie °l) dimoftrafle . 

$: I. Imbnilo , e Bufto, fi dice a Quella parte del veftito y 
che cuo;re L imbufto . Fir. dial. bel!. donn. 409. O che bel 
vedere èe l imbuto fenza un proffi.» intorne?al collo, o 
fenza una moltra . E Luc. 2. 4. Io ia vo’ portare al farto, 
che le muti le maniche , e gli altri fornimenti 
ti el imbufti alia moderna .* Alicg. 279. Volendo far 

I imbuito più attiliato, Ruppe laghetto, e cr.>be la fcia- 
ura . 

-8 §. TI. Bello imbuffo, o Bellimbufto , dictama zrcnicamente 
a Uomo , che abbia in se opinione di bello , e vada aztimato, 
e oltre al decoro raffazzonato , ma che fia poco buono a nulla , 
Malm.tt.48. Tira in un tempo iftelfo a un bell’ fmbulto , 
E paflagli un veftito di dommafco . 

Ine'ro. Ficcolo firumento fatto a campana, con eun canncn- 
ciao m fondo , che fi mette nella bocca de vafi ,»o fimi- 
li perverfivvi il liquore ec. acciocchè non fi fparsa . Lat. 
innd:bulum . Gr. pirozios . Cr. $. Jot. 4. Si prenda di 
buon vino, e fi fcaldi, e fi zitti fopra la ruta , e lo n- 
fermo riceva il fummo per imbuto . Libr. Afir. È cor- 
rora VP aqua delle tina alla pila y e correrà dalla pila al- 
lo Umbito, che è il fommo del cann8ne, che flac nel fon- 
do della cdi.tazliatura . Fir. dizl, begi. dcon. 374. Son tatti 
guai a fimi rine di quel picco'» initrumento , che vol 
chiamate limito, il quale itringendo il siquore, per pic- 
celo canale o manda poi nel vafo , ficchè punto non ic 
ti: Sato uor a - 


, e raffet- 
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sbuto , wale Mangiare in { ‘etta 3 moda 
InmeENEO. Lo Ideio delle nozze ; e fi prende per le nozze ftef- 
se . Lat. hymern , hyimenaus®. Buor. Ficr. 4. 227% Funerali 
Imenci , giuochi , ipettacoli . 
Che fr 


ImMmirAaABILE. Aad. Da imitarfi , -Pò imitare . Lat. 


smitabilis . Gr. piunws .`Gal. Siji. 425. Volano derivar ef-, 


fetti non imitatzii con nollte artifriali «fperienze , ! 

IMITANTE. Che imita. Lat. imitans . Gr ó phisis . 
Amc. 18. La fpaziola telfa , e difteta, imitante ‘la neve 
per propia bianchezza , apparifce più bella. E 76. Il ton- 
no imitante la morte entrò nel mio mifero petto 

IMITARE. Fare a fimiglianza , Contraffare . Lat. imitari. Gr. 
MiLa . Fiamm. 1.73. Colle felle unghie imitando uficio 
di remo , con forte petto vietando il profondo , godè del- 
la fua rapina . M.Y.S. 153. Di sc fanno fpecchio a coloro, 
che dcono venire a imitargli, per la impunità del fegreto 
peccato . . 

ImitaTIvO.Add. Da efJere jmitato, Lat. imirandus. Gr. ui- 
naxos. But. Purg.32.2. Acciocchè de’ buoni fi pigli efem- 
plo imitativo , 

Imitaro . sidd. da Imitare . Lat. imitatus.. Gr. 
Bocce. vst. Dant.49. Acciocchè l’imitatore non 
fo dall’amitato ( qu? in forza di fuft. ) 

IMITATORE . Che imita . Lat. imitator. Gr. 
Salm. Promife la gloria della fua celeftial patria a’ fuoi 
imitatori. Buo. Fier. 3. 2. 19. E' matto più degli altri, gli 
altri attringa LIDIEZEORI di fue ftolte pruove . se 5 
MITAZIONE . imitare . Lat. simitatio . Gr. priyo . 
Fr. Guortl. Pred. R. Con una fanta imitazione erute. le 
fue pedate. 


IMMACCHI «RE . Neutr. paf. Naftonderfi nella macchia . 
Lat. ve vr. fe abdere . Ar. Fur. 2. 43. Tutto il paefe gior- 
no , e notte i 


icorre , E poi là dentro il rio ladron $ im- 
macchia . ì 


hi MN A COLARE 4 € IMMACULARE. F. A. Maculare 
Lat. maculare . F. purasvey . Cavale. Med.cttor. E così ogni 
virtù uò cifere immaculata , e falfiticata per la indifpera- 
ta ufanza, O di troppo, o di poco. : 
IMMACOLATO, € IMMACULATO, F.L. Add. Senza ma 
culi, Senza mancamento , Intero, Buono . Lat. purus , inte- 
ger, , immaculatus . Gr. duauyros . Lab. 156. Ser rta la 
nima immaculata , meritarono di dh enir compagne a co? 
lei neil’ eterna gloria , la quale s'erano i 


glor ingegnate ll 
mortal vita di fomigliare . Coll. SS. Pad. Canuti (oo sli 


fentimenti dcl’ uomo, e l’ etade della vecchiezza è la vi- 
ta immaculata . Fr. fac. T. 2. 17. 2. E che fiam purificati 
Colla vita immacolata . Segr. Fior. art. guerr. 1. 15. E in 
mentre che la gepubblica vife immaculata , mai alcuno 
cittadino grande non prettinfe ec. È 

IMMACULARE. V. IMMACOLARE. 

IMM ACULATO . V. IMMACOLATO. 

IMMAGINABILE . Add. Che fi può i 
rabilis. Gr. vans . Red. efp. nat.s7. L’ 
E occafioni , ma fenza verun frutto , 

ile . 

IMMAGINAMENTO . Immaginazione , Penfiero, Concetto . 
Lat. cogstatio . Gr. tvrincis, pævresia . Fiamm. 3. 3. Rima- 
,nendo dal confapevole mio immaginam nto beffata”. Com. 
Purg. 1 .*Moitra l’ autore il falfo immaginamento , che i 
mortali fanno de’ beni temporali . Cron. Morell. 226. E fe 
pure pigliatli errore per immaginamento , io lo piglierò 
piutto.ito contro me , che contro al tempo. Stor. Azo/f. Ri- 
prefcro loro fcudi , e loro fpade , avendo l’ uno, e l’ altro 
fatto molti immasinamenti . 

IMMAGINARE ) € IMAGINARE. Neutr. Fipurarfi nella 
mente qualche concetto, Andar vagando coll’ animo, Penfare . 
Lat. zmaginari . Gr. paevaitedae , xxouvrnireda , Evva . 
Bocc. nov. 21. 6. Perchè molte cofe divifate feco immagi- 
nò. Lab. 7. Meco im raginai di coltrignerla a trarmi del 
mon o . Petr, canz. 9. 5..f uando primicr sì fifo Gli tenni 
nel bel vifg Per ifcolpirlo, nmaginando , in parte. 

$. In att. fignific. vale lo flelo . Bocc. g. 8. f.7. E quan- 
tunque varj varie cofe andaffero* immaginarido , niun per- 
ciò alla verità del fatto pervenne . Dant. Par. 19. Imma- 
geni chi bene intender cupe, Quel ch’ io or vidi, e riten- 
ga l'image. E appreffo : Immagini quel carro , a cui it 
teno Balta del nottro cielo e notte , e giorno . 

IMMAGINARE. Suft. Immagin zione . Lat. cogitatio. Gr. 
von . Fi.1r3m, 6. 32. Io pregai >?mpre gl’ Iddii, che-me 
de miei Immaz;ineri faceffono me.titrice . Dant. Prrr, q7- 
Così l’ immaginar mio cadde séufox E vit. nuov.. ` ade 
io elfendo alquanto riconfprtato , «pnoffiu. "malvagio 

: immaszioare , rifpofi loro. na 
MM AGINARIAME . ef via d iyrmagina- 
zione . Lat. * immiimnarièò . Gr. fe È, Gal. SIA. gg 
Ha per una delle fue bafi «il detto ce-chio annuo y, - 
per l’ altra un fimil cerchio èmpmaginarian nte defcritto. 

IMMAGINARIO . Add. D' immåginazione . "at. imagina- 
rius . Gr. puvoasinis . Ş. Bern. lett, Pormat d’ alq te cofe 
vere , ce immaginar; ricordamenti. S. Ag. C. D. ondo 
la villa ingannano li fentimenti delli mortali con im a- 
ginaria illulione . Red. \{:/:152. Chi troppo e ^` teme e 
di qualche immaginaria-{ilufione de mico cop)y p ebbe 

| certiticarli cc. “E 

{NMMAGINATITVA . Potcrzia dell amma , la guale dalla 
rapyrsfrntazier. dell obbictto con prefa è nglseftura cava. mol- 


te con- 


peentds . 
pareilc diver- 


intis . EJP. 


maıginare. Lat. cogi- 
ho provata in mol- 
nè pure immagina- 
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to eoafiderayicni: oltre cl rapprefenzato . Lat.-rbistafia. Gr. 
Gaermerio, mus ee AH Turris . Dant. Purg. 17.°O immaginari 
va, che ne ruoc Lalvolta sì di fuory ch uom non S ac- 
corge , Pefchg d intorno tuceniñ mille*tube . But. Purg.9.1. 
Senza le fue na potenze , cioè apprenfiva, immaginativa, 
e memorativa ~he fono nel c*rebro . E altrove - Hanno 
qucii virtù -1un39 appropiato nei capo iimano nella par- 
te-dinanzi, cioè pella Ponte l! immaginativa, ovvero citi- 
mativa > = ; 

InMaciNnATIVO , € imaclnatIvo* Add. Che im- 
magna y Che appartiene dall immaginativa . Paj]. 256. Ei- 
fcixio delta, vegghizado , fi muove la fantasía, c la vir- 
tù immaginativa . Bur. Purg. 17. 1. La imaginatiya poten- 
zia, che è nella fommità del capo, prrocche quella po- 
tenzia ha a componere, dividere, e affimigliare . 

IMMAGINATO". V. A. Suft. Inmasginazione , Cofa immazi- 
nari . Lat. imagini: . Gr. paroezpee . Fr. lac. T. 6. 11. n 
Amor , la tua ricchezza Sopr ogni immaginato . Cron. 
Tlurell. 229. E queiio immaginato , fubito mife in efecu- 
zione . 

IMMAGINATO ;) € IMAGINaATO. Add. da Immaginare 4 
e imaginare . Lat. excogitatus . Gr. epoerTerpévos , Dirnt. Inj. 
23. Noi fuggirem ! immaginata caccia. E Purg.o. E sì 
lo ’ncendio immaginato colle , Che convenne » Che °l fon- 
no fi rompefle . Petr. Jon. 236. Immaginata guida la con- 
cuce . Segr. Fior. d:/i.2.30. Fuagire uno immaginato piut- 
toito che vero pericolo . Buon. rım. 43. Onde I imaginato 
caminin piglia . Cai 

è. der Figurato , Dipinto . Lat. celatus , fiulprus , pictus. 
Diarnt. Purg. 10. Perchè quivi era immaginata que?la , Che 
ad aprir l' alto amor volfe la chiave . E apprello : Simi- 
Jemente al fummo deg!’ incenfì ,° Che v’ ra immagi- 
nato , e gli occhi, e'l nafo E al sì, e al 1* difcordi 
fenfi . SG si 

TMMAGINATURA . V. A. Inimazinazione . Lat. imagina- 

>- tio . Gr. pevrecotte . Fr. lac. T. 2. 25. 22. Fuor dell’ imma- 
ginatura Fantasie mortificate . E 7. 7. 14. E fuor dell’ im- 
maginatura , Che non mi ci ho trovato. Fr. Gior.. Pred. 
R. Tengono quel volto impreflo nella immaginatura . _ 

IMMAGINAZIONE. Lo immaginare. Lat. imaginatio. Gr. 
euraerio . Bocc.n0v. 21.7. Ed in queita immaginazione fer- 
matoli_ec. fe n° andò al moniftero . Lab. 240. Alquanto di 
quelle dirò , che a .. non poterono eller note nè per ve- 
quta , nè per immaginazione . But. Purg. 9. 1. Quelta vi- 
fione non fu altro in effetto , che la fua immaginazione . 
Coll, SS. Pad. Non fia occupato nelle immaginazioni delle 
cofc tranfitorie . . _ 

è. Iz proverb. fi dice l’Immaginazione fa , o non fa cafo 3 
e vale L immaginazione fa , o non fa pargre grel , che non 

“ò. Bern.yim.6. Così con quefto io mi certificai, Che l’ im- 
maginazion non facea calo 3 Cecch. Donz. prol. E perchè , 
come dicon quelti dotti , L’? immaginazion fiffla fa talora 
Cato , forfe potre’ viufcir loro. Caf. rim. buri. Or non di- 
rà più ’1 Berni, Che I immaginazion non faccia cafo 

IMMAGINE. Figura di rilievo , o dipinta ; Ritratto . 
imago . Gr. &x@v . Bocc. nov. 77. 28. Quando temvo fa- 
tà , vi manderò la immagine , e l orazione . Petr. fon. 
58. Piamalion quanto lodar ti dei Dell’ immagine tua o. 

Y. Per Sembianza , Simiglianza , Apparenza . Lat. fimili- 
tudo , Species , exemplar . Gr. iSte . Tef. Br. 1.6. Il feito 
giorno fece Adamo alla immagine , e fimilitudine fua . 
Dant. Purg. 9. Tale immagine appunto mi rendea . 

IMMAGINETTA . Dim. & Immagine . Lat. smagsuncula . 
B<icc.Teft.2. Laicio, e voglio, che una immaginetta di no- 
itra Donna d’alabaftro ec. fien date agli operai di san Ía- 
copo di Certaldo . 

IMMAGINEVOLE . Add. Che fi può immaginare , Che im- 
magina. Anzet.32. Soletta con immaginevole cura ne’ paf- 
fati itudj la memoria non pronta affannava . 

IMMAGINEVOLMENTE . Avver . Con immaginazione . 
Lat. smaginando . Gr. pavrucinòds Guid. G. Per gli itudio- 
fi lettor de’ libri, ficcome ell’ viffero , immaginevalmente 
fpirito infondono . 

TnmMmAGRIRE®. Divem:re nagro . Lat. macrefcere. Gr. rem- 
Turetta ..Cr. 1.4. 13. DL’ acqua falfa fa difeccare, ed imma- 
grire . 
MMALSANIRE” Render malfano . Lat. infingiare . Gr. 
«devi mo? + Fr. Lac. T. 1. 13.25. L’ avarizia immalfanio Ii 
ditcepiol d’ Elisio . E 2. 8.,10. Che fa il cuor da Dio parti- 
re ; E tua alma immalf fire . 

Imc: ALSANITO. Adel da Immalfianire. Lat. infirmiatus . Gr. 

metti. PEOTI . Le n ct malate. Gii truovano le vifcere 

immalta:tie +, "Ie A TI i 
MMANITA. e.” Pefialità a Ferttà , Firrezza, Crudeltà. 
Lat. immaritas,. RADO. unu, dmiivisn. Guicc. for. 
Ig- 706. Se con. orribiie efempio non anzailero la ficia 
imiùanità di Felerigo Barbaro!fa . E 17. 28. Abbiamo ar- 
dire di dire , che tutte le muftrie, tutte le crudeltà, tutte 
le immanir_. éc. fieno wta Piccola parte di quelle. E appre/- 
fo: Un2z-tittà cc. non fia con tutta immanità diitrutta . 

iM ODIAN SUE TO Add. Contrario di Manfreto. Lat. ferus. Gr. 
go arrit. Ar. Fur. 18. 19. Chi ha vitto in piazza rompe- 
e iteccato 1, A cui ia folta turba «'ndeggi intorno, Imman- 
ver (oro alta zuiato . £ 

dI Sr CADTASIN ae a INDIAN: ENENTE + 
TINENTE. ditubò. Suore, Ba un tratto. Lat 
but) , ilico > Gr. super y eunis. 


r 


Lar. 
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€e IMMAN- 
© repento, fis- 
Petr, canz. 18. 5. L* perchè 


IM RI 


mi fpogliate immantenente Del ber, ch ana ora ad ar 
l anima fente? Liv. AI. Tutti s' accordaro di foccorrure 
immantenente + gal pro L'uomo, che mortalmente. pec- 
cando perde la iffnocenzia , immantanerte fenza induzio 
ce. vere ricorfo alla penitenza .* Efp. Pat. n-A. Per cola. 
dtii erata, € fatta di male, immantanente parte. E al+ 


trove <- Il leale amico è medicina di vita, e quando l'uno 
+ e ° $ 7 ’ < 
de piedi ghiaccia ,®1° altro l'aiuta 


immantanente . Croz. 
Lell. g. Saputag la cagione , immantinentt mand* lui 3. @ 
certi desii altri a 1 c a icularir Ar. Fer. 1. 2.35. Imman- 


tinente Data le av.ia la vita, che li relta. 

Ò. Per Di prefeifte , Ora , In quefto punto ; modo antico . 
Lat. nunc . Gr. vir. Liv. M. è giamma' 10n avremo sl- 
buona cagione®*, come noi avemo i santane ce. = 

IMMARCESCIBILE. . L. L. Cla: non può immarcire . Làr. * 
smmarcefcibilis . Gr. eipinavcos . Caf. infir. Card. Caraff. 22. 
In cielo da Dio d’eterna, ed immar-ccisibile corona di glo- 
ria premiata ( gi? figurutam. ) 

IMMARCIRE. Marcire . Lat. marcefcere . lv. pa palsu + 
Asbert. Che "1 favio uomo non imniarcifce unque in 
ozio , ma talora è l’ animo fuo più fie o. Arricb. 67. 
Ecco non vedi tu con quant fozzure immarcifce quetto 
mondo ? Speror. oraz. g. Ed una parte adoperandone , tut- 
te l’ altre fue parti laici in ozio immarcire . 

IniMmargGinaro. Add. da Margine ; Congiunto , 
cato infisme . Lat. conjurnélus . 
2250.1. E dentro al vacuo trov 
to un libro con fogli fottili quafi di legno . G. V. 6. SI. I. 
E dentro al voto , quali immarginato al faffo , trovò un 
libro . Pallad. Febbr. 17. Quando farà il pefco bene im- 
marginato ec. vuolfi tagliare. 

IMMASCHE RARE. Majfcherare zre fi ufa neutr. e neutr. 
Paj]. Lat. perJonam imponere . Segn. fior. 1. 19. Da tai prin- 
cip) moili certi ,, tra” quali fn Dante da Caitiglione , e 
moiti altri, a immafcnerarfi ec. Buun. Ejer. 4. 1.7. 
mai più immafcheratevi Contro alle ferenate. Gal. Sift.250. 
Solo a guifa di comico mi immafchero da Copernico in 
quefte rapprefentazioni noitre 

IMMASCHERATO . Add. da Immafcherare . Mafceherato . 
Lat. perfornatus . Gr. @poowrrov vroSeSmais . Cant. Car». 432. 

onne , tutti coltoro immafcherati ec. Son della città no- 
itra Giovani tutti, e voltri innamorati. Cecch. Doe. 4. 6. 
Queite due mi han fatto Oggi ire immafcherato . Buon. 
Fier.intr. 2. 3. Larve , e itrioni , e mimi immafcherati . E 
- 4. 21. leltevoli, e bizzarri in varie gune Travifare sì 
fpello > € Immafcherate . 

$. Per meraf. Cecch. Mogl. =. 1. 


der fuo immafcherato , € finto. 


IMMASTRICIARE . ‘mpiaftrare con Maftrice . Lat. sllini- 
re . Gr. é71xCiey . 

9. Per Imprafirare . Lat. ¿llinire 
Agoft. 11. Immaltriciando le 
mufchiata con olio . 

IMMATERIALE. Add. Non materiale . Lat. 
ria . Gr. dUnos . Fior. S. Franc. 
801, e gottl affalimenti delli -tuoi inimici magerifli , € 
immateriali. Circ. Gel. 7.161. L’ uomo è comporto di due 
nature , una corporea , € terreltre, e l altra celcite , e di- 
vina , coll’ una delle quali esù è fimile alle fiere , e col- 
l’ altra a quelle foltanze immateriali , che volgono i cieli. 
E 10. 240. Sebbene conofcono ancora le forme materiali , 
le riguardano nelle fpezie immateriali, ch’'eglino hanno in 
loro itelii . 

IMMATERIALMENTE. Contrario di Materialniente . Circ. 
Gril. 10, 244. Egii è ben vero, che cava gqueltte fue cogni- 
zioni dalle iue imagini , che fono nella fantasia immate- 
rialmente . 

IMMATURO . Add. Non mato . Lat. immaturus . Gr. žw- 
pos , «Temuvans . Rim. ant. Guitt. go. Non affrettar | im- 
matura spartita. Fz;.1/.154. Belle opere fon queite per cer- 
to cc. congiugnerfì con sì ignobil mana a’ fuoi illeciti, 
e immaturi abbracciamenti . i 

IMMEDIATAMENTE . Avverb. Senza mezzo . Lat. fia- 
tin," immadiatò. Gr. dutows . Bocc. vie. Dant. 40. Da quel- 
li poi immediatamente vegnendo all’ opere degne di nota 
compilate. da ello nel tempo fuo . Cor. Purg. 1r. Quello 
toc imnanzi immediatamente Ta fuitanzia dell'anima . But. 
Più rifblende la bontà di Dio nelle cote immediatamente 


da lui , che nell’ altre , e Più vi mette del fuo lume , e 
del fuo fplendore . j 


IMMEDIATE. V. L. Avvero. ım 
* immediarè , r. duiros , 
esiino &rratomi immediate 


-r 
= D Aa 


e Appic- 
Gr. ougevx9ds . Pecor. g. 22. 
ò quafi immarginaro col faf- 


M’ accorfi io del proce- 


- Gr. imıyeiav . Pallad. 
giunture con caicina viva 


abfqgue matz- 
185. Sarai difcio deili mali- 


mediatamente . Lat. ftatin, 
Catpvins . Fir. Af. 249. Laonde 
$ addollo gli u!ci, e le finettre, 
íi deliberarono tenermi affediato quivi dentro . Ser. ben. 


Larch. 1. gi. Seguitano immediate quelle cofe , fenza le 
quali f può ben vivere, ma in guifa però , che farebbe 
meglio il morire . Beru. Orl. 1. 7. 6. Immediate i fuoi gli 
iono intorno . E 2.6.48. La rocca immediate ne fu piena. 
IMMEDIATO. Add. Senza altro di mezzo ed è propriamen- 
re termine delle fcuole . Lat. * immediatus , proximus . Gr. 
SMST , Fior. S- Franc.-116. Fra le quali n” cbbe una im. 
mediata , €e prepara®iva alla impreffione delle sacre sante 
timate . Dant. Conu. 8. Così è conchiufo cid. che fi pro- 
mife nel principio dei capitolo dinanzi a quefto immedia- 
to. E 90. Quel, ch’ è mollo , ovvero informato da in- 
formatore immediato , ‘ebba proporzione avere dallo in- 
formatore. Sugg. nat. chp. 36. Imperciocchè la cagione im- 


- medja- 
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zhod.ara , cae pigne ec. non è altrimenti il pefo di quella 
{Wbraitante aria ec. 
MI MEDICABILE. Add. Da non feterfîi medicare, Incurabi- 
«` simmicilbicabilis . Gr. «sviarmos . Plcor. g. 23. nov. 2. 
© Truciato de: cre; e ‘la, notte di una immedicabile idropi- 
“sia . Frr._/1/::294. Cruciato il giorno , e, la notte da4&na 
immedicabile idropisia , e da mille altri dolori, avea dch- 
derio , la mercè della morte , uicir die tante fatiche . T«f- 
Am. z. 1, E pur -fa tanto gravi , e sì mortali , E così im- 
imedicabili le piaghe ! + IN $ 
I}: MEGLIARE . Diveni® meglio, Mezlicrare . Lat. nzelio- 
rene fieri. Dart. Par. 3 Chinandomi_ al- 


- 
IS . E 


Gr. Girlns35at . 
~P onda, Che fi deriva , perchè vi s'iniamegli. But. ivi: Per- 
ghè vi  igmiegli , c È acciocchè vi fi diventi migliore. 
IM nrcELARE . Dar apore del mele, Sparpeer eli mele . Iaz. 
Sold. fat. 1. Senti P amaro , che ogni duice infiela , Onde 
iofpira in van par quelle ghiande , Il cui fapor fo! inno- 


cenza immela . l ; 
FMMELA n. Add. da Immelare . Lat. dulcis, fitvis . Gr. 


prvxis è sis. dini. ant. F. R. Quella dolce iminelata wa 
bocina . 

IMMELATURA . Lo inzmelaze . Libr. cur. malate. Poflono 

_ bere l’ acqua fatta dolce con moderata immelatura . 

i MMERNMORA BILE . Add. Dit non poter capirfi, nè confer- 
vari nella memoria . Lat. immemorabilis , Gr. duvyuivevios - 
Fit. Psur. E quetto tale ardire nudrì Cefare ne’ cuori de’ 
fuoi per le fue immemorabili cortesie . í 

IMIENSAMENTE. Avverb. Con immenfitè . Lat. infinità. 
Gr. ereipows . Gal. Sif. 375. Sopra l& sfera ítellata non ve 


n’ è altra immenfamente più remota . 

ÍM MENSITA, IMMENSITA DE , € IMMENSITATE. 

- "ratto È Immenjò . at. immenfitas . Gr. dgeerela i Fr.Iec. 
T. 2. 23. 14. Tu ci offendi quì la fede Di gir tanto fpc- 
culando , E la fua immentfitare Così girla abbreviando . £ 
2. 23. 16. A mc. par che fapienza In tal fatto è ingiuria- 
ta, Della fua immenfitade Sì averla abbreviata. Fr.Grord. 
Pred. R. Confideratec colla mente la immentfità del <iclo . 

Tia MEN SO . Add. Di /mifirata grandezza . Lat. immenfus . 
Cir. «ttir:35 . Dant. Furg. 27. pria , che "n tutte le fue 
parti inunenfe Foffe orizzonte fatto d’ un afpetto . Berz. 

‘Ort.1. 11. 41. Innanzi agli altri Sacripante ardito Fea pro- 
ve, € colpi orribiji , ed immenfì . Buon. rim. 68. Per ef- 
ier manco , alta signora , indegno Del don di voftro im- 
menla cortesia, Con alcun merto ebbe defire in pria Pre- 
correr lei mio troppo umile ingegno . 

ix MERGERE . Atruffare . Lar. immergere , mergere . Gr. 
van itety >, ewBarrev . Libr. cur. malatt. Pigha un pez- 
“tto di riobarbaro , immergilo Mell’ acqua piovana, tien- 
velo immerio quattro ore , ma prima di immergerlo , ec 
Sese. nat. efP. 10. In elfa ( acgitarzernte ) fi immergerà un 
term. metro di cento gradi. Rc. Ap.216. Deh meco i lab- 
bri tuoi ec. Immergi dentro al liquido criftallo . x 

Ñ. Per metaf. Circ. Gell. 7.175- La temperanza è uno abı- 
to clettivo fatto con retta ragione, il quale fa che colui , 
che lo ha, non fi altera, o muove troppo por le cofe, che 
sli d'fpiacciono , e non fi immerge troppo nel diletto di 
quilic, ene sli piacciono. Zarch.fior.12. 467. Ancorachè non 
tralatcialic i piaveri nè della caccia , nè de’ balli, nè degli 
amori, ne’ quali era piuttolto protoncatà > che immerfo . 

IMMERITA MENTE . AVverb. Contrario di Meritamerite . 
Lat. inzmeritò . Gr. dvetfiaos . Becc. nou. 25. 7. Non immeri- 
tamente ardirò di porgere i prieghi mici alia voitra altez- 
za . Far. AJ: 310. Nè potendo il buon fratello fopportare 
11 grieve dolore, che egli fi aveva prelo della efferati- 
ma morte della povera giovane forella, così immeriramen- 
te donatale ec. egli cadde in una grandiffima malattia. 

Im MERITEVOLE. Ada. Irndezzo , Non meritevole , Lat. in- 
dignis . Gr. adyadEs9s . 

ImnmerIiTO. Add. Indegno , Immeritevole . Lat. indignus . 
Gr. xvægns. M.V.7. 24. Tu immerito del preclariliimo na- 
me del santo Imperio ti fai Vicario , del quale noi fedeli 
vicarj ci confeffiamo . 

IMMERSIONE . L immergere . Lat. merfio, immerfio . Gr. 
Barmnopuds, EML auae . Sagg. nat. efp. 42. Il quale ( bicchiere) 
pieno Œ argento vivo fia vafo d’ immerfiore alla canna . 
E to=. Acciocchè la prima immerfione veniffe a farfìi cols 
P aria già dilatata , c rara. n 

IMMERSO . Add. da Immergere . Lat. immerfits . Gr. Bar- 
neis . Libr. cur. malatt. Tienvelo immerfo WYuattro ore . 
Sagg. nat. efp.2. Lo cofttrigne a più, o men fullevarfi den- 
tro la canna immerfavi . A 31. Serrata quetta , fi fori lal- 
tra vefcica cec. fotto il livello ftagnante ec. dell’ argento 
vivo , dove íta immerfa la canna. _ 

$. Per metaf. Serd. fftor.7. 253. Coftoro paffarond di notte 
il canale, e fe aveffero toftamente mello mano all’ im- 
prefa , arebbono potuto trovare i nimici immerfì nel fon- 
no, e ammazzargli al buio . Circ. Gell. 7.162. "Tu ftai tut- 
to °l giorno penfofo ec. coll’animo tanto immerfo ne’ pen- 
‘ fieri , che tu mi rapprefenti quafi un corpo fenz’ anima. 

IMMEZZARE, € IMMEZZIRE. Colla z a/pra, Dive- 
nir mezzo . Lat. maolleftere , mollegg Feri . Gr. parnonitedat . 
Cr. 5. 20. Io. Ed imperò fi dee fare , che Cie pere ) ï$ im- 
mezzino, e lafcino l afprezza. E 6. 28%» 3. cocomeri fon 
mizliori quando fon maturi, la qigal cofa fi conofce quan- 
do immezzano , c diventano più 


i cagierì . 

4AMMIARE . Diverir meco una cof fteffa , Penetrar.nel mio 

perficro . Dant., Par. 9. Giù noe attendere’ io tua diman- 
Tom. 1I, 
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da , S io m’'intuaflii , come. tu t immii . Bryt. ivi Inluia- 
re, intuare , immiare fono verbi fatti dall’ autote , e 
formati da’ pronomi.lui , me, e te. Inluiare è intrare in 
lui, immMiare è intrare in me, intuare è intrare in te. 

IMUMILLA RE. Creftere a _virigliate, NlultiptE nre. Lart. multi- 
Flicari, augeri. O. aAnfivzus y eliiisiat 7: Dant. Par.28. Ed 

eran tante , ch °’! numero loro Più , che "1 doppiar degli 
fcacchi $ immilia . Bwt.ipi e S'immilla cioè crefce n. più 
migliaia . È 

IMMINENTE. edili. Che fieprafr . Lat. imininens. Gr. vz- 
ves . Fiamm. 7. 54. E fe a lui erano imminenti i imnortali 
pericoli , gli andava egli cercando . Fir. 4/> 161. Libra 
oggimai la ftanca ancilla tua dalla tema dello iminente 
jicricolo . E 289. Parve con veloci pafi , che eglf fufic da 
tussgire la imminente tempefta della incrudelita fortuna. _. 

IMMIiNENTISSIMO. Superl. d Inrminerte . Segn. Mlanzi. 
igl. 24. 3. L’ afpettazione di quel giudizio , che fi 
dranno non lontano come ora , ma imminentiflimo , gl! 
colmerà di terrore . ho 

IMNMINENZA . Affratto d'Inrmizente . Lat. inimincntia . 
Gr. éristecis . Fr. Giurd. Pred. R. Non fi accorgono della 
imminenza del pericolo , e del danno . 

InrnmirRRato . 47 A. Add. Mirrato . Lat. miyrihA4 conditus. 
Pallad. Novemb. 1. Imbagnandole con acqua immirrata . 
diventano di buona cucina. 

IMNMISU RA BILE . Add. Che zon fÈ può mifùurare . Lat, im- 
imenfisrabilis . Gr. cperpos , Dant. Corvo. 99. Che °l punto 
per la fua indivifibilità è immifurabile., e il cerchio per lo 
tuo arco è impoflibile a quadrare perfettamente . 

In MOR BLE . Add. Senza moto , Che non può muoverfi . Lat. 
immobilis . Gr. cxivizos . Bocc. zov. 28. 16. Levar volendo- 
la, € immobile trovandola ec. lei effer la Salveftra , e 
morta “copesbero. Lab.27. Quivi immobile , e fofpefo tro- 
vandomi , mi parve per lungo fpazio dimorare . Darz.Purg. 
19. Tanto ftaremo immobili , € diftefi. Petr? fon. 73. E le 
‘irtù , che Vl anima comparte , Lafcian le membra quafi 
immobil pondo. 

$ Tramobile , fi dice di Cafè , Poderi, e fimili beni , che 
anche fi dicono Stabili . Lat. bona immobilia - Guid. G. 66, 
Non fue alcuno , il quale abbondafie di rante pofiefiioni 
di cofe immobili. l 

IMMMOBILITA, IMMOBILITADE, € IMMOBILITA- 
re. Aftratto d_ Immobile . Lat. immobilitas . Gr. Pausys ie , 
Con:. Purg. 7. Quì tocca , come è detto di fopra , la im- 
mobilità dell’ anima umana . Gal. Sift. 262. Concluda 
il moto dover effer del sole , ec. e l’ immobilità della 
terra. 

IMMOBILMENTE . Avverb. Con immobilità , Saldamen- 
te, Fermamente , Senza muoverfi . Lat. firmiter , firmè . 
Gr. scess®s . Teo?. mift. Niuna altra cofa afpetta., {tando 
immobilmente alla porta . S. Berz. lete. Stali adunque, 
imimobilmente nella fua infermeria . S. Agoft. C. D. Cer- 
to , che quello , che è fcritto una volta ha parlato Id- 
dio , © intende immobilmente , cioè* incommutabilmente 
ha parlato . i 


In MODERANZA . Cortrario di Moderanza ; Incontinenza . 


Lu» 


Lat. :szcontinentia . Gr. cixpaogio . Vinc. Mart. lett. 70. 
Dee moderare le paffioni , e le immoderanze delli fuor 
creati . 3 


CEMMOLBERATAMENTE. Avverh. Senza moderazione , Ifmo- 
deratamente. Lat. immoderatè . Gr. ra Ae >- But. Inf. 33.1. 
Quando immoderatamente fi riprende la cofa , ch’ è Haca 
immoderata. E Par. 8. 1. Quefti ebbe un figliuolo , lo qua- 
le amava immoderatamente . 

IMMODERATISSIMAMENTE . Superl. d’ Immoderata+ 
mente . Guicc. ftor. 13. 634. A quali era ftato rneceffa- 
rio accrefcere ciafcun mefe immoderatifliimamente i paga- 
menti. 

IMMODERATO . Add. Senza modo , Smoderato , Senza ter- 
pine . Lat. inznioderarus , intemperars . Gr. dpeFos y dxpenjs. 
But. Purg. 19. 1. Inter.Jea a trattare ingiumai dell’ amore 
immoderato . Annot. Va, ..La lingua, chb’? è placabile , è 
legend di vita , e quella , ch' è immoderata > © fcoltumata 
abbatte lo fpirito . Declam. Guat C. Sempre la femmi- 
na è d’ immoderato affetto . Vinc. Mart. lett. 4. Conofco , 

he. dalla bontà , e prudenza voftra l’immoderats mio de- 
‘fiderio farà corretto. 5 

IMMODESTAMENTE . Avverbi. Contrario di Modeflamen- 
re . Lat. immodeftè | Gr. dusionews. Varch. ftor. 4. 89. Gli dif- 
fe ec. immodetlta i wvillanî.,, e più immodefltamente 
‘lo minacciò. S 

IMMODESTIA . Contrario di Nodeffia ; Sfacciata e . 
Lat. :m2:modeftia . Gr. dxoopiae, pps -Úry . 5 ì i 

TMMODESTISSIMO . Saperi. d løg mo elr -senza punto 
junte di modeftia . La . immode tiffine» -. r. EPPOVÉSATOS . 
S. Ag. C. D. Gil ji ode. 1a Jana gli hanno. melio in 
cuore per ihgannare le menti umane. ' 

IMMODESTO - Add. Contrario di Modeff Lat. immodeftus. 
Gr. &ppwr . Capr_ Bott. 4. 78”Aveva fatto . n poema , che 
poteva fimigliarfi veramente a un gran cam, ripieno di 
mo!te erbacce , e mille altre cofe ancora più in._ odefte , 
e più fcoftumate. 3 ENI be 

IMMOLARE. V. L. Sacrrificare . Lat. immolare , facrifit e. 
Gr. Susy , xediepd'eiw . Psor. Ital. D. Se œ © olaffi 20 
gli animali , gli quali sadorano gli Er J, egli c ‘aride- 
rebbono . a _ "rà 

IMmmorLrartro . Add. da immol e. L$. EMIGAS > Gr. dv 

upe$vos + 
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Miuzizoea Ono. Sa. GZ. 
tati >d èf vivo. i È 

{ Sa Fai ENTO . Lo ‘nimsollare . Lat. mador , afrerfo . 
Cir. Slezis è w RSE. Cr. 2. 13. IO. Noi ancora vedemo 
feccar molte pite , quando ıl letame iccco 3 e non ben 
corrotto farà po.taappreflo di lero , fe Bpa s` aiutano , 0 
provveggono -di molte umido acqueo ppr continuazione 
“T imimaollamento More S. G:*g. E lP’ altferfione , cioè lo 
immollarmiento .del fangue , lo quale parla meglio , che 
guci d Abel. - i , : 

InmmoLLare . Far l effetto , che fa È acqua caduta, o git- 
tata /0cra le 2c/? ; Bagnare . Lar. mirdefacere . Gr. dii) pai- 
ver, Seiya . Tef. Br. 3. 5. Sc tu vogli provare, ie la ter- 
ra è gralla ; tu piglierat una menata di terra , ed immal- 
lsralia bene d’ acqua dolce , e poi fe ell’ è tenace , o vi- 
icola , fappi , cW ell’ è graffa. Dant. Inf. 12. O cieca cupi- 

digia , o ira folle , Che si ci fproni nella vita corta , EM 
neli'eterna poi sì mal c-immolle. Bur. svi: C immolle , 
ciè ci bagni . Pallad. Spargono foj:ra la terra della detta 
acqua , e chi immolla di quella l’aratolo. | 

$. I. Ogni acqua-immrella; proverb. che fi dice per dinotare 
che Per poca, «cattiva, che fi fia una cofa, può ad ogni mo- 
do l uomo fervirfene , avendo necceffità . a l 

è. II. Pure in proverb. Ogni acqua lo immiolla , R elice eli 
Chi è in iffato , 0 in termincy che ogni minima cofa gli appor- 
ti danno. T ; 

IMMONDISSIMO .Superl. d Immondo . Lat. immundifji- 
mus . Gr. purapæqams . Mor. S.Greg. Sono atterrati, ed im- 

prigionati da quelli immondiffimi fpiriti. S. Ag. C. D. De- 
itando gli cultivatori al culto loro con immondi@fmi itu- 
dj . E altrove : SUA pliacazione di cotali Dii cc. fvergo- 
gnatiflima , nequiffima”, e immondillima ec. evò . i 

IMMONDIZIA . Sporcizia , Bruttura, Schifezz. «at. in- 

munditia . Gr. firacua , piecpa . Bocc. Introd. 4. Fu da 

molte immondizie purgata la città . Red. Inf. 19. Per fal- 
var la ftate { le carni ) da quet immondizia le ripongono 
nelle mofcaiuole . È SE | 

$. Per metaf. Vituperio , DmfA Vizio. Lat. viruperium, 

Strum . Mor. S. Greg. Fuggì il male a manifeitare a’ fuo’ 

eletti ogni immondizia . | 

ÍMMONDO . Add. Imjuro, Bruttato , Lordo ; e fè dice per 
io più per metaf di vizj , e di peccati . Lat. immundus, im- 
purus . Sr. piepos , drgdapros . Cavale. Specch. cr. quan- 
tunqħùe fi fentano lordi, e immondi , `prefumono di con- 
verfar con gli buoni . Dant. Inf. 7. Dovre io ben ricono- 
fcere alcuni , Che furo immondi di cotefti mali. G. X. 12. 
108. 1. Nel cofpetto del quale la luna non rifprende , le 
itelle tralucono , e immonde fono. Arr:gh. 63. Perchè defi- 
deri le bruttezze del mondo ? lo immondo mondo quali 
vole monde ti darà ? E 67. Di’ altrefsì qhello , di che io 
bene mi ricordai di fopra : il mondo immondo , che co- 
fe monde. darà . Guid. G. 7. Le loro rifpoite procedeva- 
no da fpiriti immondi , che nelle dette immagini rifpon- 
devano. 

IMMORTALARE . Fare immortale. Lat. immortalem redde- 
re. Gr. diuwezteav . Car. lett. 1. 22. Non farebbe gran fat- 
to ec. che Michelangelo nell’ un modo, e nell’altro l im- 
mortalaffe . ; È l , n 

$. E.neutr. paff. vale Farfi imm'rtale. Lat. immortalitati 
fe commendare. Gr. tavy Dawan ev. IMa:tt.Franz.rim.burl. 
2. loi. Io non curo per voi d’ immortalarmi . 

IMMORTALE . Add. Noz fottopoffo alla morte ; contrario 
di Mortale . Lat. immortalis . Gr. dScdvaagns . Bocc. nov. 98. 

26. Che ciò, che $ adopera da’ mortali, fia degl’ Iddii 
immortali difpofizione , e provvedimento . Dant. Inf. z. 
Tu dici , che di Silvio lo parente Corruttibile ancora ad 
immortale Secolo andò . Petr. canz. 5. s. che ’1 nobi- 
le ingegno , che dal cielo Per grazia tien dell’ immortale 
Apolio . 

IMMORTALITA , IMMORTALITADE , € IMMOR- 
TALITATE . Affratto di Immorr . Lat. immortalitas . Gr. 
didevao ie . Mor. S. Greg. Qu. o la noftra mortalità farà 
pervenuta nella immortalità deila noftra glorta . Cavwate. 
Med. cuor. Nen è da piapger quella morte , alla qual fe- 
guita po Aa o Fr. Jac: T. a. 28. 15. Per darmi viva 

`  immortalitade . Capr. Bott.2.33. Non potendo fpegner mei 
“nell'animo loro un certo itimolo della ragione, e un cer- 
to appetito, e conofcimento della immortalità. ° 

IMMORTALMENTE . Avverb. Ser : ; morire, Sempiter- 
namente . Lat. immortalit . Gr. d | øges . Mor. S. Greg. 
E per brievemente dire , che è immörtalmente mortale , 
&.7., “lmente immor’ lég S. Grif. Il quale liberamen- 
te, imi.. salrente , - felicemente fignoreggia lo cilo , 
CIA terra >- e o 

IMMOSCADAR; Pe fi ay di n°-frado. 

È. PerProfuma:e d'c sre ger-.almente Lat.. odore perfun- 
dere ~ Gr. Losu 7 civ, cporagilav. Tratt. gov. fam.23. Non 
temo , che diveati Genovete ; lo itudio delle quali è im- 
mofcadare la a, dondeevanino . 

Immorto. dd. Che non ff muove. Lat. immotus. Dant. Par. 
25. Pur come fpofa tacita, ed immota. Petr. cap. 7. Ovun- 
que fife ftabiie;, ed immota . Fir. Af. 102. Vespendo!o 
íp :nzoloni , ed immoto ec. clla į! fece to:nbolare a capo 
5 forte... YZ. 2.13.41. E Raw. immoto a guifa duom 
Ss tO + 

I\sMUNE. Add. cÀ ut EMMAN a t + Ente . Lat. nmuric . 
Gr eeerss. Sr. Iac. T. © -y. io. Gir par molta gramebrisa 


il Sacrificio è im- 
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Di non ciere immune Dal guardar più in mane ~. S vrg. 
Orl. 2. 16. 1. Għ error, che ci fa far l ira , e lo fdeznoy 


Flanno € a pariar così ) più dell immune, Darch. 5.42. 


Muni , © eienti da 


Sono quei corp puri, e femplici 
cial“ na alterazione, . 
IM. NITA, IMMUNITADE, e IMMUNITATE. E 


SJenzione . Lat.einirmunitas . Gr. arerag . G. I. 10. 5. t. E fu 
fatta certa immunità, e grazia a quale terrazzano vi rifa- 
cche cafa . AI. #7. 3. 61. Dopo lunga difcettazion , e com- 
battimento di cirtac.nì , e d’ immunità di privilegio , cku 
aveva ser Francet-. . 

IMMUTABILE. idd. Che żin 
mutarfi . Lat. immutabilis . Gr. &Ferons 
I". 12. 108. m. L’ amor noitro, degli "alri della cå- 
fa reale devoti , crefcerà , e farà immutabile . Amet.: 89. 
Quetto le fia immutabile , e perpetuo imfino negli ulri- 
mi fecoli . Sagg. nat. e/fP. 42. Notifi,., ehe il punto È 3 
è termine fiffo , ed immutabile di flrte le altezze de’ ci- 
lindri . l 

IMMUTABILITA, IMMUTABILITA E,€ IMMUTA- 
BILITATE. Aflratto l Iinmutabile . Larzeinimurabilitas . 
Gr. &Fetie . Mor. S. Grep. Isa durezza dell’ anima pecca- 
trice fi muove dalla immutabilità della fua ottinazione . 
Boez. Farch. 4. 6. Se queito ordine le cofe mufevoli, e che 
per altro mattamente difcorrerebbero , colla fua immuta- 
bilità freni, e coltringa . Gal. Sif. 42. Non avrebbe alme- 
no dal non fi vedere fenfatamente mutazione alcuna ar- 
gomentata l'immutab' lità . 

IMMUTABILMENTE . Avverb. Con immutabilità » Senza 
mutarfi . Lat. immeutabiliter . Gr. &Fémraws . Guid. G. Con 
alcun fufto , o penna immutabilmen e s opponga. S. Ag 
C. D. Imperia , e adopera invifibilmente , ed immutabil - 
mente, e incorporalmente. 

IMMUTARE. Commetare, Tramutare, Permutare. Lat. ter- 
murare . Gr. pere34Mev . D. Gio: lett. s. Soltanto l arò a 
immutare della forta di vivi in quella de’ morti. 

IntimuvrTaTO. Add. da tmimutare . Lat. immutatus . Gr. ize- 
maeBrndis. Segn. anim. 2. 122. Talora fi dice di fentir di ve- 
dere quando l’ ocghio è immutato dal colore. 

IMMUTAZIONE . Immutabilità , Stabilità . Lat. co» fiar- 
zia , firmitas . Gr. B:ßlusms , cepedos . S. Grifoft. Così 
per alcuna fimilitudine dico fia la immutazione de’ tan- 
ti. Segr. anim. 2. 122. Quando dopo l’ immutazione del 
fenforio il fenfo giudica d’effo fenfibile ricevuto nell@ itru- 
mento . 

I mo . Sufi. Non ha il numero del più , fignifica Parte frfrric- 
re , Fondo ; ed è contrari a Sommo . Lat. pars ima s IMUM. 
Gr. wœ Uremy. Dant. Inf. 12. Così da imo della roccia fco- 
gli Moven , che ricidean gli argini ,©ee i fom. E 29. 
Che dello fcoglio l’ altra valle moftra , Se più lumi vi 
foffe ,. tutto ad imo . E Par. 30. E come clivo in acqua 
di fuo imo Si fpecchia . Petr. cap. 9. A lui fu deflinato 5 
onde da imo Perduife al fommo ?’ edificio fanto . Dirrem. 
To 4 fo ancor , ch’ io non farò lo primo , Nè ?l aerc- 
tan , che dee far quefta via, Che tutti ne convi r tornar 
all’ imo.. 

$. Da imo a fommo, e A imo a fommo, pofi avverbialm. 
vagliono Da ballo ad alto 3 e figuraram. In tutto, e per tut- 
ro, Totalmente . Lar. ex imo ad fummum , omnino . Gr. {s 
Todas iz xepurtis , wovamws . Fir. dife. an. 36. La buona don- 
na prefa una certa canna, ta quale ella avea forata da imo 
a fommo ec. fe n° andò alla ftanza dove il siovanetto ad- 
dormentato giacea. Buon. Tanc. 1. 1. Che mi fgomini tut- 
to a imo a fommo. 

Imo. Add. Baffo . Lat. imus. Gr. Srems , xumiauros . Petr. 
Son. 113. In alto pogeio , in valle ima > e paluttre . Brr. 
Par. 1. 2. Produffe la terra di niente nella fua grandezza , 
e nella fua gravità , acciocchè teneffe la parte ima . Ar. 
Jat. 1. Che fe tu non la fai, che fei de’ primi Di fangue, 
e di ricqhezze in la tua terra, Non la faran già quci . 
che fon degl- imi. : i 

IMPACCIAMEN TO. Impaccio. Lat. vaglia timpedimen- 
tum . Gr. geTMiacop9os , Bepims . Liv. M. Più n? avrebbono 
avuto d' impacciamento , che d’aiuto . Tef. Br. 2. 35. Che 
fe non avefie in fulla faccia della terra niuno impaccia- 
mento , ficchè uno uomo poteffe andare per tutto s certo 
egli anderebbe diritfa mente, interno alla terra . 

Inmrpacci ARE. Neutr. pal. Pigliar cura , o briga , Trava- 
gltarfi y IntrOmetterfi. Lat. Sele immifesre <. Gr. tavror ofa- 
Texy . Bocc. nov. 14. 6. Non s' impacciò d' inveftire al- 
trimenti 1 fuoi denari . E zov. 8. 7. Naftazio > non tim- 
pacciare , lafcia fare a’ cani, ed a me quello , che quetta 
'maivagia femmina ha meritato . E xov. 76. 4. Non v'im- 
pacciate , che io nol farei mai. E nov. 98. 28. Prefuppo- 
nendo , che effi di niuno noftro fatto $ impaccino . Lad. 
195. Infin@ a’ fornaciai a cuocer gufcia d’ uova ec. n° cra- 
no Impacciati . Maeffruzz. 2. 41. Se compra » o vende in 
nome dello fcomunicato , non da impacciarfi con lui. 
Libr. Son. 108. Quefto configlio al dito lesherai, Non r im- 
pacciar con medici , o notaj. E 131. Chi con ladri Sim- 
paccia , Con effo lor nou s ha neffun buon patto . Berz. 
Orl. 2. 22. 44. E mai, più d’ impacciarfi gli siurava Dei. 
figliuo!a del Re Srordilano . 

§- I. Per Invelgere, InwWilurrare, Intrigare ze fi ufa in fimnifi. 
QPL NinEY.C NOUEN. Jaj). cone moftran gli efempli. Lat. parlicare 
Gr. sur? izes. Böcc. nov. Y7.28. Credendofi al fuo piacer fod- 
distere inirindola, se fens miferamente impacciò. T./ Br. 
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‘4. E perchè non le puote tagliare, sì vi iniquitifce fu- 


Zi metcolafi, con efi, c impacciavifi jn quelle verghe, 
The pete puote ufciye , nè non fi può partire , creden- 


"aoie poter tagliare . Amma. ant. 30. 1. 9. Il corpo triema , 
ja lingua g irðpaccia , la faccia s' infiamma , inafprifcono 
sl: occhi . Mor. S. Greg. Quegli, che paffa per la maglia 
della rete , s' impaccia del fuo andare g c quando fi sforza 
di fpacciąrii per andare allora egli è allacciato. Dant Purg. 
tI. Si torfe fotto "1 pefo, ghe lo 'mpaciia. G./.9.28.1. Ma 
Roi ogni mercatanzia , c e fi trovò iS Genova in nome 
de’ Fiorentini , fu impacciata. per la corre dello ’mperado- 
-ye ( cioè pente pprefaglia ) 
i$. II. Per Jmpedire, Dar noia. Lat. impè?dire, turbare, 
impedimento effe. Gr. Cvoxresw . Bocc. nov. 63. 12. Perchè al- 
tri non C impacciaffe, quì ci ferrammo . E nov. 72. 11. E 
forfe quando io »ci.tornaflì , ci farebbe chiccheffia , che 
c’ impaccerebbe . Parc). Ercol. 17. Serviriene a quello, che 
elle ( paral- ) fono buone , e per quello, che turono tro- 
vate non ad 1imipacciare inutilmente , e bene fpefio con 
danno sc, e alesui ® è i 
$. III. Per Ingombrare, Occmpar luogo. Lat. occupare , com- 
plere. Gr. éréxewv, xagua: avew. Cr.1.6.10. Prendi guardia 
di non lafciar crefcere in alto i pedali ec. perchè fuor di 
ragione iImpaccerebbon la corte. Buon. rim. 54. Amor la 
morte a forza Del penfier par ini fcacci , E intempeltivo 
impacci L’ alma , che fenza faría più contenta . 

ImpacciaTIvo . Add. Atto ad impagciare. Tratt. gov. fam. 
24. Sentendo quelle rifcaldar la carne , o generar troppo 
fonno , o fummi impacciativi del caldo fpirituale. 

Jai paccrIATO. Add. da Impacciare . Lat. impeditus > intri- 
catus. Gr. eursmrAreytei ros . Dant. Inf. 22. E noi lafciammo 
lor così "mpacciati . E Purg. 21. Mi travagliava, e pungć- 
mi la fretta , Per la ’mpacciata via . Petr. uom. ill. Torno 
alla diritta via per impacciato , e faticofo fentiero . ZBocc. 
n0v. 75.8. Io ci pur verrò tante volre, che io non vi.tro- 
verrò così impacciato (cioè occupato) Dial.S.Grep.M. Con- 
ciofliacofachè e’ fofle un uomo impacciato degli fatti fe- 
colari, € intefo troppo a’ guadagni terreni. Galat. 18. E 
tengono impacciata tutta la brigata (cicè: impedita, a di- 
Jazi? , in sncomozlo ) 

$. 1n modo proverò. Effere più impacciato , che un pulcir 
“nrlia floppa, vale Non faper rifolverfi , nè cavar le mani di 
ciò, che uno ha da fare, Effer dappoco . Lat. inertem effe, 
snertid laborare . Alleg. 238. Io era , come groffolan , che 
io fono , più impacciato , che un pulcin nella {toppa . 

IMpaccIATORE. Che impaccia, Che dà impacci. Fr.Giord. 
Pred. R. Sì era un faltidiofiffimo impacciatore di tutti co- 
loro, che lo converfavano . 

Impaccro . Nora, Impedimento , Faftidio, Briga, Intrigo. 
Lat. moleftta , impedimentum . Gr. Svorxipua , civie . Bocce. 
NOU. 12. ri Ed in quello éc. entrato , fenza darfi altro im- 

paccio albergò . E mov. Sı. 15. Lodando Iddio, che dal- 

lo ‘mpaccio di coftoro tolta i’ avea. G. F. 6787. 2. Non 
poteano aver altro, che briga,e danno, ed impaccio . Petr. 
fon. 10.2. è mi vuol vivo , nè mi trae d’ impaccio . Ca- 
wale. Frutt. ling. Lafciando , e rifiutando al impacci del 
mondo . Caf.litt.65. Non avendo sua Santità che far con 
ello noi più che pochiffimo,pnopn fi dovria pigliare impac- 

cio di voler far concludere i noftri difegni prima , o 

poi - i 
$. Darfi gl impac © el Roffo, vale Pigliarfi le brighe ,s che 

zon ci toccano . Lat. iena negocia [ponte curare . r. ETILE- 

nude TÈ Toy AATE» . Salv. Granch. 1. 3. Che diavolo 

Ho io poi a volerne alla fine Più, che la parte, e a dar- 

ani degl’ impacci Del Roio? Alleg. 77. Componendo que- 

ito sonetto , il quale io.vi mando, perchè lesgendolo nel- 
la camerata vi ridiate tanta di me,quanto io mi do gl’im- 
pacci del Roffo a credenza. 

MPADRONIRE. Far padrone. Lat. dominum facere spoffef- 

fionem tradere . Gr. xpaos macoSoiva. Tac. Dav. ffor. 2.272. 

ILa fortuna per giuoco l’ impadronì a colle forze di mare, 

di quafi tutta Italia . 


di di pasto nd neutr. pal. vale Farf padro, Occupa- 
ve. Lat. pofsri, obtinere. Gr. xpærāry , xperuver du. Tac. Dav. 
for. 4. 364. Cacciati gli abitatori , s' impadronirono di 
quelle terre , © fecervi citt% e "l tempio . Serd. flor. 2.70. 

cciocchè 1 Saracini non g impadroniifero degli drma- 
menti . 

-S. II. Per metaf. Impoffeffarfi , Intender bene alcuna cofa . 
Gal. S:ft.344. Non mi fono interamente impadronito della 
materia del difcorfo fatto dal signor Salviati. 

In paprRonITO. Add. da Impadronire . Lat. potitus. Gr. 

Toy , neDiaiizivae, 
IMPADULAMENTO. Lo impadulare . Fr. Giord. Pred. R. 

Non fi può feminare il grano neg?’ impadulati campi, e 
_ quello Iimpadulamento lo vieta. 

MPA DULARE . Da padule , che è lo fteffo, che Palude; Di- 

ventare, e farfi paduls . Lat. paludem fieri. Gr. dipevysy yive- 

ou . Com. Inf. 14. Poi s$ impadulano , e fanno uno fta- 

. gno a, detto Cocito , cioè pianto , e gemito . G. V. 10.156. 

1. Non s avvidono , che il detto prato foffe affoffato , e 

impadulato dintorno . 

i MPADULATO . sidd. da Impadulare . ẸFr. Giord. Pred. R. 

Non fi può feminare il grano negl’ iripadulati campi , e 
= quelo impadulamento lo victa. „` 
SE SI HAGLIATO . Add. Ccrerto , o Nefeclato con paglia . Lat. 

ERO . ar ax: sn, Cr. %. 19. 11. E tagliato via que! 

To::3. } 
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lo:, che avanzerà di fuori , fi prenda loto impagliato , e 
copirrai il detto’ luogo. Pallad. lmbiuta la foorticatura com 
terra bianca , ovvefo con altro loto impar4fato . i 

$. Grano bene_, 0 male iprpagirato , fi dite quando egli è o 
SFelo , o rado d?spaglia , È 

IMPALANDRANAaTO . Add. efit dir palandrana Lat. 
ganfapatus . Amor. Furt. 3. 11. Ma cccò il macit impa- 
landranato . ya . Pie 

ImPALARE. Uccidere gli uomini col"cacciare nella parte po- 
ftertore un palo, e farlo riufcire di fopra. Stor. Eur- g. roi., E 
( per quanto fe ne vede ancora in Procopio ) non cvnten- 
ti di ammazzare gli uomini femplicemente , furoro i pri- 
mi, che cominciarono ad impalargli, come a’ dì noitri 
S ufa tra’ Turchi , benchè di rado . Ciiff.Calv. 2. 37. Co- 
me quel, ch’ ha d' altra morte fofpetto, O d’ elfer da’ ca- 
valli itrafcinato In quattro parti, o d'eflere impalato . Lafi. 
rım. madrigale. 39. ‘Altri pentan,che l Turco paffi il ms- 
re, E ch’ ei venga a impalare Chi non vorrà la fede rin- 
negare . # 

IMpaLaTto. Add. da Impalare. Ciriff. Calv. 1. 18. Che le 
u membra già tanto leggiadre Eran più f&cche, che im- 
palata botta . Malm. 1. 31. Ferma impalata quivi come 
un cero Z'iflando in loro il guardo (Ç gu? vale Ritta , o Di- 
ritta 

Impa AZBIONE. Lo 'mpalare . Bern. rim. 1.26. Anch'io 
trovar vorremi “A così gloriofa impalaZione . A 

IMPALAZZATO. Add. Fatto a foggia di palazzo. Tratt. gou. 
fam. $3. Ufare cibi al corpo dilettofi , vefltimenti fini , e 
cafe impalazzate È 

MPALCARE. Mettere, o Farc il palco. Lat. consisnarionenz 
cormfiruene, pa Sulatum fatfigere . Gr. candy . 

IMPALISLATO. Add. Che ha palizzasa. Lat. vallo munitus. 
Gr. xajax das. G. V. 9. 114. 1. Il porto era tutto impa- 
lizzato , € incatenato . - 

iIMPALLIDIRE,€ {MPALLIDARE. Divenir pallido . Lat. 
pallefcerr . Gr. wyergy. Filoc. 5. 160. Faccendo ancora tal- 
volta la chiara faccia del sole impallidire . Petr. fon. 98.” 
Quel vago impallidir, che ’! dolce rifo D’'un'amorofa ueb- 
bia ricoperfe . E 208. E fpelfo tremo , e fpetio impaliidi- 
fco . Com. Par. 1. Quella impallida, conlumate le forze ,e 
vinta per la fatica della sfrenata fuga . Ar. Fur. 3£ 101. 
S'impallidiice , e tutta cangia in vifo , Che tal tentefiza 
udir poco le aggrada. 

Int PALLIDITO ) € EMPALLIDATOA - Add. da’ lor verdi. 
Lar. pallidus, pallefeens . Gr. wwypis , xNowgpis. 

Ir PALMAMENTO. L’ impalmare. Lat. dextrarum conjur- 
ciro . Fr. Giord. Pred. Quante , e quanti fon morti, e 
ion morte nel giorno del loro ipofereccio impalma- 
mento ! ai 
M PALMARE. Cong:iugner palma con palma in fegno di pro- 
mela . Lat. dextere jungere dexteram . Gr. egiz Selsiy Epe- 
Bidev. Frloc. 1.135. E impalmatafi la® morte, anzi che 
incominciar viliffima fuga . Pecor. g. 9. nov. 2. Il Re fu 
contento, e meller Arrighetto ancora , e impalmaronfì 
del combattere infieme . Cron. Moreti. 295. Dipoi mi tradì 
li padre di quella , che me l’avea promelia mediante il 
mezzano, € dipoi in fua prefenza,e in santa’ Croce m'im- 
palmò , qd io a lui. Franc. Sacch. nov. 140. Tutti s' accor- 


i > € giurarono in- 


darono , e alia menfa 5’ impalmarono 
fieme . 


$. Per lo Tocçar della mano , che fa lo fpofo alla Spofa per 
prometterfi , dando la mano in pegno di fede . Pecor. g.8.nov. 
1. Mefler Buondelmonte giurò una fanciulla degli Amidei 
per moghe , e impalmolia . E g. 19. nov. ult ball. Ei mi 
impalmò , e giurò per fua fede, Ch’ altra donna, che me 
non torria mai . Gell. Sport. s. 1.’ Voi non farete a otta a 
guaftarmi quefto parentado ec. che io l ho di giù inapal- 
mata. Ffr. nov. 7.363. In pochi dì le trovò un marito afai 
ben recipiente, il quale fukito, che la ebbe impalmata ec. 
Stor. Enur. 4. 95. Della quale Jopo alcun tempo io tralie 
uafcofanfenteequella {telfa figliuola del Re,che gli era fta- 
ta im alcasta dalla falfa donna Terefa . Tac. Dav. an. 2. 
43. Ma Tiberio levò di Soria Cretico Silano , che, aveva 
. impalmata una figliuola a Nerone . 
lmparLMmMato. Add. da Impalniare. Lat. conjunfus . Gr. cu 
EsvxDes . Ovid. Prift. 2. Ove.è ora la tua giurata fede? 
ove la tua mano diritta , impalmata colla mia. < 
IMPALPABILE. Add. Contrario di*Palpabile. Lat. imralpa- 
bilis . Gr. di Luxepoos . Mor. S. Grege.Sarà impalpabile, e 
più fottile , che il vento, e che L'axa. But. Purg. 2.: z. 
Come l ombra appare, ed è impalpatile ; ras) ci: - bags. 
nat. efP. 31. Tal meftura fe f@rà fatta cen gwls v di mat- 
ton pelto ridotta per lun o macinam ‘*mpalpabile cc. 
farà attiffima a ftucga:* etri. | © © È P e 
IMPALPABILISSIMO . Superl. dl Impalpavile . Libr. cv. 
mialare. Pefta il gengiovo , e fanne polvere rattilifiima , o 
impalpabiliffima . © a ` 
IMPALPABILMENTE. Avverd. In maniera , 
pola palpare . Art. Verr. Ner. 98. Si macinino fopra porfido 
impalpabilmente . E 99. Smalto azzurro macinato fopiz 
poridoeimpalpabilmente. Ped. coz/.1.146. Si potrebbe ado- 
prare il zucchero candi in‘palpabilmente pasetiz 1° . e 
foffiato a digiuno nell’ occhio . E appreffo : Si polverizzi li 
tutto impalpabilmente , e G ff nell’ oc.:hio . 
IMPALURARE . Impadulare . Lats paludein fieri 4 Gr. Arpe- 
riv zimeodaz. Dant. Inf.zc. Non molto i:a corfo , che truo- 
va una lama, Nella qual fi diende, e l mpaluda. Taf. 
Kkk 2 Gir. 


chi. non fe 
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Ber. 7. 28. GiAnson al fin là dove un fozze , e ro Lago ( £ elogrenza ) 5° imparacchia , quafi una delle fporch,;1- 
impaluda. E 7.46. Com il pefce colà dove impaluda Ne me arti. ; x x 
feni di Conta ghio il noftro mare, Fugge dal! onda impe- ImparapisaRr .. Mettere in paradifo, Beatific . Las. 
tuofa , e cruda... È 3 ? O 'ar&. Gr. PaKaxOAT ELY + Dant. Par. 28. QISIAGRE inco 3a 
IMPANCARE. Porfî a federe , e sm particolar a tavola. Lat. a. vita prelente De’ miferi mortali aperfe vero Quel 
difeumbere . Gr. LPQRAIVELV, LVARELT SAL . Co» . Mant. Perchè la, che 'mparadita la mia mente. But. ivi: Imparadifare è. 
l opera è lunga p -e'l giorna manca , -acciam l ulti- mettere in paradifo ed è verbo formato. dall’ autore. 
ma no!tra reverenza , Sendo bel tempo, e lora, che sim- IMPARANTE . Che impara . Lat. difcens. Gr. eu3droy . 
panca pi 3 - è v Scen. Gen. (arch. 6. 17, Que!l altro, mentre che m infevna- 
G. Eguiuwcamsente per Porfi a giacere su panca. Matt. Franz. va , fopportò c faty.a , e rincre, cimento , oltra quelle co- 
rimburi.z2. 11%. Chi alloggiava in paglia, e chi nel fieno , fe , che fi dico comunemente da chi infegna ag!’ im- 
Altri $ «ga impancato , O intavolato , Ed 10 mi ragsirava paranti . : 
a quel fereno . i l _ IMPARARE. Apprender collo ’ntellet o, Procacciarf con òpe- 
IMPANIARE.- Intridere, o Imbiutar di pania. Lat. vifco obli- razion di mente cognizione nuovg di c eccheilia . Lat. difcere, 
zire, vifeo oblinere . Gr. ED esrxeisuv. Cr.10.24.1. Gli uccelli fa addifcere . Gr. powdeyay , PIT LAW dAver . Mocc. nov. 77. 48%. 
prendono col vifchio , ovvero pania in molti , modi : unQ E. Buri ano > che coloro hanno ad imparare . Dant. Purg. 
ragedo è , che s' impanino verghe fortiliffime d’olmo. Curt. 6. Colui, che perde , si riman dolenfe, Kipetendo le volte, 
Garn. 220. Noi fappiam , ch’ ogni donna fempremai D' uc- e tnito ‘impara . E Par. 13. Regal prudenza, e guel! vedec- 
cellar fi diletta, E fon di noi miglior maeftre ailai D'im- re. impari, In che lo ilral di mia ’ntenzionr: percuote. Perr. 
paniar la civetta . l Jon.44. O amore, o madonna altr ufo imp `. Caf. lett. Ma 
ç- I. Impaniare , fi dice anche D Adattare le verghe dette quanto s ıMpcecdilcono le fue tatiche, tanto fi fcema il frut- 
paniuzzole in fu mazze , che fi chiamano vergelli . to di chi ha defiderio d inìparare. 
$. II. Per metaf. Rimaner [refo o da inganno, o sla inna- $. I. Imparare a vivere , o a far checcheffia alle fue , e 
moraniento ec. Buon. Ficr. 2.2.4. Mi fe tante, E tante le all’ altrui /pefe s cioè , col jroprio , e coll altrui pericolo se 
carezze , ch'io mpaniai. E 4. 4. 13. Dov” è quel favio , danno. Lat. fuo >, vel alieno periculo difcere . Petr.canz.22.3. 
Che dianzi m affalì=con tanta guerra, Perchè impaniaflìi Che convien , ch'altri impare alle fue Ipele . Fir. Lxc.4.3. 
anch'io. Malm. 9. 69. Ed egli,ch'è impaniato , e ha qual- Ma io imparerò a vivere a poco a poco alle mic fpefe . 
che fegno , Crede il fuo amor da lci effer gradito . Fir. Red. lette. 1. 304. Il rimo anno , che cominciai a fare il 
Luc. 2. s. Parti , che cila abbia faputo tanto far@, ch el- medico , giovanattro inefperto , imparai quefta dottrina a 
la l’ha fatto impaniare. ? mie Ipefe , perchè veramente quell’ anno volendo fare il 
$. III. Pur per metaf. vale anche Intrap. dere, alcuno dottorino , ed il faccente , e vole. o a difpetto del mon- 
affare. Buon. Tanc. 2. 3. Quelto non mi par te da `m- do guarire dell’ ipocondria , ingollai tanti , € così pazzi 
paniare . . beveroni , che ec. 
IMPANIATO . Add. da Impaniare . Lat. vifco oblinitus , il- $. II. Imparare, per Infegnare. Cecch. Efalt. cr. 3.5. Im- 
- laqueatus . Gr. igevdes . Dane. Inf. 22. Porfer gli uncini paramı Un Dieci 3, CONIC € fì fanno. ; , 
verfo g! impaniati ( g? vale mpeciati ) Cant. Carn. 289. 9. "LII. Impararo a fare alcuna cifa , fE dice ironicamente 
Però con danno , € fcorno Affai fono aggirati , Poi reita- per Apprendere a non la far pitt . Franc. Sacch.nov. 1.45. Di- 
no impaniati alla civerta . Í , fc, che delle loro un poco di colla, ficchè imparaliono cli 
G. I. Per metaf. Innamorato. Morg. 6. 19. Rinaldo vide {petezzare al banco C negl: ftamipati apparallino ) 
Ulivier prefo al vifchio Un’ altra volta , e già tutto im- $. IV. Grafiando s' impara , o fimili ; proverb. che male, 
paniata . che Non fi diventa «n :acftro perfetto sn un gicrno . Bern. Orl. 1. 
$. II. Per Impacciato , Occupato . Tac. Dav. ann. 1. 18. ro. 30. Ed un altro è , che dice, che gualtando , A poco’ 
Poco lontano erano i Germani tutti allegri , vedendoci a poco va l uomo imparando . 
prima nelle ferie di Auguito , poi nelle difcordie impania- 1ImpaARATPCCIO. Aggiunto di Cofa male imparata , o di 
ti. Alleg.316. In mezzo d'una fala, o magazzino Per due Opera fatta da un principiante . 
orci impaniato . l 80 DE Ì IMPARATO . Add. da Imparare . Lat. perceptus . Gr. perspex- 
IMPANICCIARE. Impiaftricciare . Lat. oblinire . Gr. ims- perse . Alam. Gir. 16. 57- E dritto vien per ! imparate 
- ELY a C. 
LaFa NIO . Sufi. Impaccio , Viluppo . Lat. moleflia , impedi- IMPAREGGIA BILE. Add. Che non þa pari. Lat. ineom- 
mentum . Gr. Suy épuaæ , «via . Tac. Dav. ann. 3. 67. Non a parabilis. Gr. ureppuns , 660x095 . Fr.Giord. Pred. Fioriva per 
- cafo già effere itato vietato lo’ mpanio delle donne per gli impareggiabile umiltà . Red. 04» an. 150. Di una. vera- 
paefi amici , O ftrarmeri . . i mente Impareggiabile minutezza erano certi altri vermic- 
M PANNATA . Chiufxra di panno lino , odi carta , che fi fa ciuoli . a i i 
all apertura delle finefire. Alleg. 154. Il vento , che di- IMPARENTA R E. Neutr. pal. Divenir parente, Far parcntada. 
batta un’ impannata. Cecch. Donz. 1.2. Innamorato, Ch'ar- Lat. ajjinitate Je devencere salfinitate jungi -. Gr. o vu, Du es 
de le gelosie col fiato , e fora Le ‘mpannate cogli occhi. xndcicw .Com.Par. 6. Per la maia compagnia,che aveva Ro- 
Buon. Fier. 4. 1. 5. Piglia piglia il puleggio , O tu t'afpet- mulo , le vicine cirtadi non volevano imparentarfi con loro. 
ta da quefta mpannata Un paiuol di rannata . Malm. 9. $. G./.10.105.1. S’ accordarono con meiller Cane, e imparen- 
Acciocch’ ci non la vegga fconcia , e fciatta , Manda giù tirfi con lui. Cron. Ivlorell. 25$. Guarda d'imparentarti con 
P impannata , e fi rimpiatta . buoni cittadini. E 278. Cou quella t accoita , con guella rt im- 
IMPANNATO . Add. Difefo, o Parato con panno. Capr. Bott. parcnia . E 295. Credo , che il dett arentado m’ abbia 
7. 133. Tu potrai , ufando qualche diligenzia ,, difenderte- tolto alfai onore , per avventura av. avuto dal mio co- 
ne in cafa co’ fuochi, e colle fineftre bene impannate . mune , fe avelli imparentato con altre famiglie come av- 
Borgh. Rip.ı81. Se pure il prende dal mezzo giorno , ten- rei potuto ». Lv. Dec. 1. Acciocchè per forza di gente fo- 
a le finere impannate . E 182. Ma fe fi dipongono in reiluera » Celi folle più forte tra i fuoi cittadini, ancora 
iftanza bianca «entro a fineftra impannata, bifogna far,che s imparentò con loro . i i 
* fieno poco differenti i lumi dall’ ombre . - S- Imparentarfi , per Addimeffticarfi , e Farfi familiare . 
IMPANTANARE . Divenir pantano,s che oltre alla fignific. Berz. Orl. 1. 6. 61. E in poche parole s' è impiattrato , È 
att. fi adopera anche nel fentini..ne tr. paff. Lat. paludem fic- l un campo coll’ altro imparentato . 
ri. Gr. xipeyny yivesdas . Ditta -4. Guarda la fua natura, IMPARENTATO. Add. da imparentare . Lat. affinitate con- 
uanto è' itrana, Tre mefìi. a, che tal colo non perde , Jurtlus . Gr. mpoorxwv 3ewipewos . Din. Comp. 1 popolani 
tre , polvere par , che s impantana . i sraili , che erano nelli uficj , e imparentati co’ grandi . 
$. I. Impantanare , diremnio anche per Dore in un panta- Tratt. gov. fam. 31. Dove gli vedefli , o grandi, o sì im- 
no, Entrarvi dentro . Lat. in limum incidere , limo infigi . parentati, non hanno di te bifogno , ufa la vocazione di- 
- Gr. eis B5pBopov Sterimaeiv. Alleg. 156. Non penfo mai più vina . E 49. Iudit nobile , ricca, bella , giovane , grazio- 
impantanarmi in {imil fansh». ca fa, c molto imparentata 
S.-II. Per fimilit. Red. Of]. an. 105. Come è egli impof- Imp A°R 1 ,, Add. Non pari , Non eguale , Caffo . Lat. impar . 
fihile far prender per b-¢tca tanta quantità di triaca , che Gr. žzoos . Cr. 9. 86. 1. Colui >» che perfette galline vuole 
i. vermi dello itomaco , € degl’ inteftini vi fi poilano im- avere , dee cleggerle feconde , che fpe:te volte fon quele 
.gactaņnar dentro ? S ; : di rufla piuma, € penne nexe, e d’impari dita. E m254m.6. 
IT na PA axa o. Gid. da Impantanare . Lat. limo infixus . Al por dell’ uova fi vuole offervare , che fien di numero 
Gr. es Bo... 3pey uaman Bern.Orl.3.4.46. Vide il prete ca- impari + 


duto al fondo b ©» Ov l’acqua il pantano appunto chiu- IMPpaROLATO. V. A. Add. Che ha , o fa di molte parole. 
de ENMiaanisnki mY Dire alude. Red. Of]. an. 6. Lat. verbofus , linguax. Gr. dperposrijs. Albert. 3.197. L’uo- 


"Tra la quale Å materia mucofa ) ftavano invo!ti, e, per mo grobpo imparolato non è in terra amato . 
= - > LIE 1 : ‘ichi I dd. CL o di 
così dire , im antanati molti minutiflimi lombrichi . MPARTIBILE. dd. Che non fi può partire. Lat. gui di- 
IMmPAPPAFICARE . Diegrere il pappafico , che è un arnefe vidi non poteft . Gr. AfL OSs . Gal. Sif. 29. Effendo mani- 
cli panno; o drappo , che fi pone tn capo , e cuopre parte del feito per dimoltrazfoni d’ Ariltotile , che i corpi celelti fo- 
vifo , e fi porta in viaggio per difenderfi dalle bufere. Lat. no impaflibili, impenetrabili , impartibili ec. 


euculluni imponere +. Matt. Franz. rim. burl. 2. 150. Chi IMPASSIBILE . Ade Contrario di Pajjibite . Lat. impari- 
alle tempie fi fafcia gli occhiali , Chi fopra 1 barrettin bilis . Gr. dra9ys .. Filoc. 7. 131. Tu riftiutatrice de’ noltri 


sim, , Chi i marrô manda innanzi a far dardi verrai fredda, e impaffibile da quelli ricevere . Ome?. 
O S.Greg. Dopo la fuafrefurrezione fatto giù impaffibile. Ga/. 
EM PAPPOLATO. Bruttato de porta , Impiaftrato . Pataff. Stjt. 26. I carpi cekati fono impailibili, impenetrabili , € 
8. Quando- era impappolato ;i.2 paniccia . intrangib:li . 
Cir. daivev pais v. lac. Dav., Perd. ciz. 19. Senza liberta DIBILILIIATk. siffatto d' Impaffibile . Lat. © impalfib.t;- 


Fils. . 
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FS. Gr. eatae. Cavale. Med. cuor. Lo fleffo è impaflibi- 
lità , c immortalità . But. Purg. 30. I. Rifuciteranno colle 
-Jott-della fotrigliezza , dell’ agilità, della EPaC orta e 
Gr- 


lA 


della chiarezza .®Fr. lac. T. 2. 20. 21. LẸ virtuti fon ri 
te Confortaze dalla corte D’ ogni impaffibilitate . e i 
InNPASSFONARE . Appaflionare . Bemb. Af. 2. 97. Nc è 
dunque vero ec. che l’ amore , che alle cofe itrane portia- 


mo , per quetfto, ch’ elle iftrane fiano c’ impaffioni . E z. 
25 m non poter fruire è folo quello, che c impaf- 
iona . i 


[MM PASTARE. Intridere, o Coprir cor^ pafila ; e fi direbbe 
di ceri altra cofa , che foffe ‘tegnente , tome la pafta , ficco- 
am: nel feguens efempio , ove non di pafila , ma d' altra co- 
Sua Si favell* . Lat. edbiricre. Gr. s71X 41 . ®Borc. NOU. 79.42. 
Tutto dal capo al piè impaftato ec. pur n’ ufcì fuori. |, 

$. E Impaftare , vale anche Appiccare infieme con pafta + 
carta , e fimili .*Latyconplutinare. Gr. ovyxaMev . 

IMPASTATO. d. da lmpaftare . M.V.6.54. Mutano co- 
it  c,e nova faprebbono vivere di quella impaitafa vivan- 
da . Car. lett.2.8%k Ma quei capponi impaftati, che hanno 
a fare co’ cacciatori ? Í , 

$. Bene , o male impafjta® , fi dice di Chi ha robufta, o 
debol complejjione . Lat. profpera, vel adverja valetudine af- 
fetius . Gr. simay y, xaexomedav. 

IMPASTOCCHIARE . Tratcenere altrui con paftocchie, In- 
caffagrnare . Lat. verba dare . Gr. ofperoyitedu . 

IMPASTOIARE. Mettere le paftoie . Lat. pedica vincire + 
Gr. redgy. Libr. Maft. Quando tu worrai impaltolare il ca- 
vallo . 

$. Per fimilit. Legare . Lat. impedire , snatricare , ligare . 
Gr. frimAirayv . LibraQp. div. Si prefe la fua corteggia, cioè 
di Paolo, e lesandofene, e impattoiandofene 1 piedi , e le 
mani, sì diffe. Cavale. Frutt. ling. ll Salmilta dice: le fu- 
ni delli peccati m'hanno legato , e impaltolaro . : 

{[MPpASTOIATO. Add. da Impaftoiare. Che ha le pafto:e; 
e per fimilit. Intrigato. Lat. pedic4 illigatus impeditus, vin- 
Elus . Gr. meneSygeivos . Pataff. 1. Ifcalaverna , € l' oche im- 
paftoiate. Tac. Dav. fior. 5. 370. E in quelle peili impafto- 
sati gli {toccheggiavano . Buon., F:icr. 1.*4. 6. on farà co- 
me cerci altri rettori, E molli, e fenza fale, Impaftoiati, 
ch’ io ho conofciuti. E 3. 3. 2. Come aggrezzati, e come 
Tremanti , affiderati, e '’mpaftoiati Noi ritornammo `n fu 
preffo che morti . : : 

IMPASTURA . Quella Parte del piè del cavallo , dove gle 
fi legano le paftore . Lat. paffura , Crefc. Cr. 9. 49. 1. Falli 
ancora una infermità al cavallo, che fi chiama volgarmen- 
te formella intra la gsiuntura deb piè , el piè di fopra alla 
corona , preffo alla ’mpaftura ( cosè hanno z T. a penna, lo 
ftampato per errore ha paitoia ) i 

IMPATRIARE . Tornare nella patria . Lat. redire in pa- 
triam . Gr. pirso es my rareiSa . Varch. Suoc. 1. 4. A 


ogni modo era venuto con animo di impatriare, C acca- 
farmi in Firenze . . dg: i 
IMPATTARE . Pattarc . Lat. eguare . Gr. tosv. Fr. Giord. 


Pred. FR. Chi giuoca , e fcherza con elfe , folle molto egli 
è, fe fRera di vincere, perchè con «ile non fi può nè me- 
no impatseare , ma biiogna perdere . | 

Is PpPAURANTE. Che fa panra . Lat. perterrefaciens . Gr. p3- 
£nmzis . S. As. C. D. Che collrignetfe gl’ impauriti Iddii 
a dare il benificio , ovvero che cacciafie da loro lo im- 
paurante . 

IMPAURARE , € IMPAURIRE. Far panra , Aver paun- 
ra; vwfarndofi queffi verbi, non che nel fignific. att. ma nel 
aeutr. c nel neutr. pafl. ancora . Lat. terrere , perterrefacere , 
zerreri , timore percuti . Gr. por, txmanrTELY . Bocc. intr. 
34. Niuna altra perfona in quella , ie non la mia fan- 
te, trovando , impaurifco . Nov. ant. 92. 7. Di quetta bat- 
taglia furono li Galli fortemente impauriti. G. V. 12. 65. 
5. Saettavano pallottole di ferro con fuoco per impaurire, 
e diiertare i cavalli . Fr. Grord. Pred. La torza di Golia 
impauriva tutto l’efercito. Grid. G- 202. Per la qual co- 
fa molto $ impaurò Ulitie . Libr. Macc. M. Le genti ftra- 
ne, e nemiche furono impaurate . Tac. Dav. flor. 1. 263. 
E effo:, come fanno gl’ infofpettiti, fpaus:ito Impauriva . 
Bemb. ftor.1. Una qualità di loro arme grandemente fmar- 
rì, e impauri i difenditoxi . 

IMPAUR:!:TO , € IMPAURATO . Add. da’ lor verbi . Lat. 
perrerrefaétus . Gr. sxmem?nyyuivos . Lab. 53. Mia da foddisfa- 
re è alla tua feco a domanda, acciocchè tu a’ tuoi im- 
pauriti ipiriti interamente reltituifca le forze loro. G. 9. 
45. 4. Lafciandofi | olite de’ Fiorentini addietro nell’ Anci- 
fa , come affediati , e molto impauriti , e peggio ordina- 
ti. Al. V. 9. so. ll sentiie uomo ilipidito , e impaurito di 
tale comandamento, e non meno di lui tutti 1 fuoi ami- 
Ci cc. cercarono cc. i x 

Int PAZIENTE. Contrario di Pazierte . Lat. impatiens. Gr. 

-9 drAnrsv. Paff. 172. Fu iracondo , c ifdegnofo, impazien- 
te, e furiofo in molti modi, e guife . Coll. SS. Pad. E 
impertanto farò impaziente , O irofo , O invidiofo . Guid. 
G. 14. Iafone , ficcome impaziente , commofio per le pa- 
roie di Medea , intraruppe il fcàamone di Medea, 

IMPAZIENTEMENTE . Avverbi Contrario di Paziente- 
mente . Lat. impatienter , «prè Gr. dpcenti , EVUMIITDS . 
Bocc. nov. 65. 5. Impazientemenfie folteneva quelta noia . 
Alor. S. Greg. Na nientedimen allai imapazientemente fo- 
ftengono quelle prosperità . y le, 

[M%PAZIENTISSIMAMENTE. Skperl. d'impazienzemente. 
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Fr. Giord. ‘Pred.R. Nelle difavventure per ipro ordinario fe 
ne vivono. impazientiffimamente . Libr.cur.mqtate. In quelto 
a governano irmnpazjentiffimamente, lamentàndofi del me- 

ico. . 5 

IMPAZIEMTISSIMO . Superl. T Impaz:exgce . Lat. impa- 
tientifjimus . Cir. `ó (LAMS ETATY + clæm. Ouintil. P. 
Impazientiffim:” cofa è~ perdere il figliuolo , contra 1 qua- 
le par, che t' adiri . Segr. fior. 2.39. Ed il vino. fu con.. 
fumato ec. dalla gente TTedefca impazientiflima di quel 
mancamento . 

IMPAZIENZA ;, € IMPAZIENZIA . Contrario di Pa- 
zenza . Lat. smpattentia . r. TANT iE +. Qo F EI. 3. I2. 
Ma- fe per impazienza ec. egli ci par troppo mailagĉvole 
feguitar li padri ec. almeno non difdegnamo per pazienza 
Se VAFPOCE. Amm ahi piso Colui,che non foltene in pace 
gli altrui mali, egli per la fra impazienzia a fe medefiMo 

«è teltimone. Mor. S.Greg. 1. z. Non peccò Giobbe ec. con 
una fola parola di rammarichio,. e d’ impazienza. Coll. SS. 
Pad. Signoressiando la fuperbia, e la impazienzia ne’ euo- 
ri loro, niente fi pursherébbono . Red. Off. an. 181. Ma 
da me medefimo ne incolpo la mia poca diligenza, e de- 
itrezza, congiunte forie con qualche mia infolita impa- 
zienza +. ý 

IMPAZZAMENTO . L’ impazzare . Lat. delirium , infania. 
Gr. oæppórysis . Libr. Mafc. Anche i cavalli impazzano , 
ed il ioro impazzamento , come quello degli uomini, ée 
di differenti maniere . Fr. lac. T. 5. 14. 5. Grandifimo fa- 
pere Si è l innamorato impazzamento . 

IMPAZZARE . Divenir pazzo, Perder l ufo della ragione . 
Lat. infanire . Gr. peotrvedae 4 ppovay. Bocc. nov. 40. 18. 
La donna fentiva sì fatto dolore , che quali n’ era per im- 
pazzare . Bal]. 281. Per la qual cefa dicea la gente, ch'e- 
gli era ‘Aipazzato . Pallad. Marz. 27. Se la cavalla fchal- 
chesgiatle , e impazzalife , affatichifi un poco colle mor- 
fe . E Giug. 7. Segni di conofcere ,, quando debbono fug- 
gire fono quelli; per due,o tre dì dinanzi cominciano for- 
temente a rombare , e impazzare infieme . 

$. Per Eflere ardentemente innamorato di alcuno , o Por- 
zarli eftrema affezione . Lat. de rire , perditèò amare . Gr. 
îruzatvedai ny. lit.S.Gio: Bat. E udendo favellare, sì s' im- 
pazzarono di lui viepiù , che di tutti gli altri. Cecch. Corr. 


3. I. I voglio , Che la ’mpazzi di me, s ella mi to- 
glice . Malm. 3. 54. Ne impazza affatto , e non lo vede a 
MEZZO . e 


IMPAZZATO. Add. da Impazzare . Lat. snfanus, fatuus * 
Gr. éspzaviis , Trepippwr. Bocc. n0v. 85. 21. Dunque mi fai 
tu quelto , vecchio impazzato ? Segr. Fior. cliz. 4. 2. Oh 
vecchio impazzato ! Morg. 3. 26. Come tu vuoi , o Carlo 
mio impazzato. E 16.45. Rifpofe Orlando: ah cugino im- 
pazzato , Or fuf fogno quel, ch’ io ho udito. @ 

IMPAZZIRE . Iimpazzare. Lat. delirare, defipere, infanire . 
Gr. gowpatresr, bapporey. Teol. mift. Correndo contro alla 
fpofa impazzifcono . Red. Ditir. 37. non par mica vci- 
gogna ‘Tra i bicchieri impazzir fei Svolte l anno. 

IMPAZZITO . dd. da lmpazzire . Lat. amens , snfanus .- 
Gr. éusavris y maæpžppæy. Fir. Af: 216. Altrimenti un afino, 
come Meleagro , farebbe certamente morto per lo dolor 
del tizzone della impazzita Altea . E 277. Accefero quel- 
le parole la beltialità dello impazzito giovane . . 

IMPECCABILE . Add. Che non può peccare . Lat. * impec- 
cabilis . Gr. dvaæaydapmos . Segn. Mann. Magg. 5. 1. Non fi 
figurar come alcuni di poter effer divenuto impeccabile. 

IMPECIARE . Imprafirare di pece . t. picare , pice illinc- 
re . Gr. miTīëv . Fior. Ital. D. Ma non potendolo celare , 
prefe una fiicella , cioè una nalla , e impeciolla , e impe- 
ciata che l ebbe , mifevi il fanciullo . 

è. I. Per Turare. Lat. obturare. Gr. droppirariv. Burch.x. 
61. E al ficcar l’udir non vi s'impecì . Lor. Med. canz. 72. 
ove e” vede , che tu impeci Pur gli orecchi, e’ grida 
Orte . 

$. II. Impeciare , per fimilit. Infar. fec. 202. Impeciare è 
vocabolo., che non fi riitrigne alla pece, ma dicefì anche 
d’ altre materie fimili a lei, che turino o blco, o feflu- 
ra, nella guifa che fa la pece. - 

IMPECIATO . Add. da Impeciare . Lat. picatus 

o Gr. zurmwrds . Pallad. Marz. 18. Si vuole meftere in vafi 
impeciati . E Lugl. 8. Colerai bene l’.aceto , e in vafelli 
impeciati. il metti . But. Inf. 10. 2. Fece inchiudere uno 
dannato alla morte in una botte molto bene impesiata. 

IMPEDALARE . Formare tl \'edale . Bemb. Afol. 2. 118. 
Già non verrebbe fatto in mar. iera alcuna il potere impe- 
dalarli, e rinverzire . ; : 

IMPEDICA RE. V. A. Allacciare , ` ImpaPsiare .-Lat. pedicis 
vincire + Gr. meday. i 

$. Per fimilit. Guete3a (lett æn aw: tta impedicato , e le- 
gato nel moio . i $ 3 € 

ImpeDiIcaTO . F. A. Add. da Impedicare . Impaftoiato y 
Intrigato . Lat. pedicis vénéius , smipiicatus , sntricatus . 
Albert. 37. Avaccia le cofe tarde , e le ’mpedicate dis, 
briga . ` . 

IMPEDIMENTARE . Impedimentire . Lat. impedire. Gr. 
sumroder Ayat. Libr. Viagg. Acquiltde la. città d’ Acam , e 
impedimentò tutti li Criftiani , che dentro v’ erano. Tav. 
Rit. Si parò innanzi , e impedimentò-i=t%1lé che non 
giunfe fermo . 

IMPEDIMENTIRE,. Ipedire. Lat. impedire, obftare,\ im- 
prdimion:o effe . Cir énr>iVobr drat. Albert. 18. La senso di- 

` letta- 


pice illitus. 
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lettazione è njmica della mente , e deila ragione , impe 
dimentifce coifiglio , e diltringe gli occhi p acciocchè non 
abbia alcun mefcuglio colla virtù . Gal. 7 24. 1. Per an- 
dare ad Aroz% , e impedimentire gli.andamenti di Cur- 
radino . Cr. 2.'%. %. E fatto rivolgere in í> mèdefimo , € 
tornare addietrò dal freddo del Inogo adorma»rato , e adug- 

giato , e ‘impedimentifce lo ’ngrotfar del pedale . E 11. 

t4- 4 Alcune piarite 1mpedinfennitcon l’ altre in genera- 

zione , ed in frutto. E/p. Vang. La diverte, ovvero canfa, 
impedimentendo l anima delle uomo , ehe non la in- 
tenda . 

IMPEDIMENTO . Lo ’mpedsre , e la Cofa , che impedifce . 
Lat. impedimentum . Gr. sunifioma . Bocc.nov. 79. 34. Voi 
potrefte ficevere impedimento , € fare a noi grandiffimo 
danno. Dant. Inf. 2. Donna è gentil nel ciel, che fi com- 
piange Di quetto-’mpedimento . Pesr. fon. 30. Orfo , e’ non 
furon mai fumi , nè itagni ec. Nè altro impedimento . 
ond’ io mi lagni . ; 

& I. Per Infermità . Lat. morbus. Gr. v500s. G.V.4. 20. 5. 
Per naturale frigiditate , o per altro impedimento perpe- 
tuo impedito. - i s i 

$. II. Per Bagaglio , nella flea manira , che l ufavano j 
Latini . Lat, impedimenta . IM. V.11.54. Mentre che la gen- 


te ,ch' era rimafa , era alla retaguardia , mandati dinan- 
zi a fe gl impedimenti ec. Senz. #:f?. 87. Quello , che al 
prefente fi chiama arnefe , anticamente fu chiamato im- 


pedimento . Ar. 36. 31. carriaggi , e glis altri impedi- 
menti Con lor fece drizzar per quefta ftrada . 1 
IMPEDIRE. Conzrarfare, War noia, Opporfi. Lat. impedire, 
sarnpedimento effe . Gr. spurrodaiv dyar: . Bocc. nov. 89.12. ÀC- 
ciocchè tu non m’ impedifchi , ricordati della rifpofta, che 
ci fece il mulattiere . Tad. 26. Subitamente intornigtomi, 


non folamente il mio volare impedio , ma ec. Bazr. Inf. 
1. Anzi impediva tanto il mio cammino , Ch’ ? fui per 
ritornar più volte volto. E 2. L’ amico mio , € non del- 


la ventura, Nella diferta piaggia è impedito . E gs. Non 
“impedir lo fuo fatale andare . Cavale. Frutt. ling. I? ora- 
zione vale ad impedire , e fpegncre li peccati . | 

%. Per Impacciare , im tiare , Vincolare . Lat. oppigne- 
rare . Gr. tvexupateiv. Caf: igt. +8. In quefto fpazio ec. po- 
trà nafcondere , e impedir tutro il fuo , e farallo fenza 
dubbio , acciocchè io non polla avere il_mio. — i 

IMpeDITISSIMO. Superl. d Inrpedito . Lat. maximè impe- 

- ditus .° Bemb. for. 2. 28. Conofceano dovere la via impe- 
ditiffima avere . E 4 55: Nè tuttavia anels efercito per 
cagion delle nevi , e delle vie impeditiffime, oltra a que- 
fto , ď’ alcuna altra utilità fu alla repubblica . 

IMPEDITIVO . Add. Atto ad impedire , Che impedifce . 
„Lat. inzpediens . Gr. xwrivaxis . Tratt. pecc. mort. Il fecondo 
mtodo di f{pergiuro è , quando giura cofa di peccato , o 
impeditiva di bene . 3 3 

ImpeDITO. Add. da Impedire . Lat. impedieus , implicatus » Gr. 
«umrodideis , fpemermkeypziyps . Dant. Par. 8. Di fredda nube 
non difceter venti , O vifibili , o no, tanto feftini , Che 
mon pareira impediti, e lenti. SEN 

$. I. Per Occupato . Boce. intr. gz. Qualora gli altri , in- 
toroo a’ loro uficj attendere non vi potef- 

ero + i 

$. II, Impedito , fi dice di Chi per infermità refta in al- 

cun membro offefo , e snabilitato . Bocce. nov. 11. 3. Menan- 
do quivi zoppi, ed attratti , e ciechi , ed altri di qualun- 
que infermità , o difetto impediti . Cirsff. Calv. 3. 71. Re- 
ita impedito Di quella fpalla , e diventò fcrignuto , Che 
il diavol non l’ arc’ riconofciuto . T.f. Ger. 11. ss. Pur 
s'avvede egli poi , che nol foitenta La gamba offefa trop- 
po , ed impedita , . , 

IMPEDITORE . Che impedifte . Lat. impediens . Gr. xwxu- 
ms . S. Ag. C. D. Varrebbe più il benivolo purgator del- 
P anima , che il malivalo impeditore . Segr. Fior. dift. 2. 
33. In cambio d’ impeditori della guerra , tornarono am- 
bafciadori dello acquilto , e della gioria auta . Bon. Fier. 
4-5-3. E fui, per abbracciarlo impeditore . = - 

In PEGNARE. Dare alcuna cofa per ficurtà a chi ti prefti da- 
7r . Lat. oppigrrerare. Gr. îreyupateyv. Bocc. nov. 62.6. Cre- 
di tu, che 40 fofferi, che tu m’ impegni la gonnelluccia ? 
E nov. 80. 16. Se io doveflì vendere , ed impegnare ciò, 
che ci è . G. V. 10.5229. 3. E impegnolla loro per tren- 
tacinguemi!a fiorini. - 

è. 1I.-mapegnar la fede, val Promettere , Dar parola. Lat. 
fpondere . Gr. $yyv&v . Fir. uc. 4. 3vRendimela , ch’ io 
‘a impegno la fede mia. . 

I. Inspegnarfi di par a,*0 Imbegnare una parola, vale 
lo fteffo. Segn. Pxed. 2. 1. Purchè egli aveffe voluto a tan- 
to impegnare üna -> parola . 

IMPEGNATO _. Ad. ” me w Ficr. 4. 3. 3- 
Metton la “loro ( lancia ) in tei a , Non fispegnati all 
vicenda . D a 

IMPEGNO . L impegnare , Pesga, Promiffione. Lat. fponfio. 
, Gr. iyyUnoss . Segr. Pred. 1.75. Colle rille de’ giuochi, col- 
le rivalità degli amori , colle facilità degl’ impegni , colle 
smalinconie dell’ invidie . E3. 1. Sicchè qual dubbio, ch'io 
non potrò con onore ufcir mai d’ impegno ? 3 

IMPEGOLARE. Imfiafirar con pergola. Lat. pice oblinere . Gr. 


FATT3Y - la . ~ io. Una gente non lungi a lor s'impe- 
gola, Liefì detti. 


IM peGOLATO. Add. da Impegolar*. 
Pice oblitns > pilatus. Gr. rwrTWwwRiS . 


impediti , 


Coperto di pegola. Lat, 
Dant. Inf. 22. Gli ‘ar- 
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roncigliò le ’mpecolate chiome, E traffel su. Franc. BA 

265. 14. Una cafla ferrata , Ben ferma , € impcgolata, Vg 

tale apparecchiarg . Berz. Orl. 1. 9. 14. Così dicendo; ls 

purge una corda Di lacci, che ogniespalm8 è annodata ,° 
dá fegar poi certa lima forda, E poi un panii cera impe- 

Ois 23 +. 

I = PELAGARE . Intrigare, Imbrogliare ; e oltre agli al- 
tri fentimenti fi ufa mel ncutr. paff. Lat. ingplicare. Gr. ma- 
patrrAixgiy . : 

IMPELAGATO . A .4. da Impelagare . Intrigato ; contrario 
di Spelagato . Lat. ,nplicatus . i. dumerreyptyvos . Fr. lac. 
T. 2. 31. 45. Ani a impelagata , Ben par , che fe’ ne- | 

ata. e Fiano 

I a PELARE. Metter peli. Lat. pilos emettere. DAamt. Purg. 29s 
Prima fien trifte , che le guancë impeli CQqlui, che mo 
confola con nanna. But. svi: Le-guance impeli, cioè, che 
diventino barbute le guance . 

$. Imgelarfi la vefta , o altro , vale Attaccarvifi su de’ pe- 

il M. bin. rim. burl. 1. 210. Dicon s Ch e non Si - 
vera , nè impela Così la gamba , c sta efca , e non 
fuda . 

IMPELLERE . V. L. Spignere $ Incitare. Lat. impellere. Gr. 
wav . Dant. Par. 27. Del bel nido di Leda mi divelfe, E 
nel cel velociffimo m’ impulfe . But. svi : Impulfe, cioè 
fpinfe . 

I su ELLICCIARE - Metter la pelliccia ; e fi ufa anche nel 
fentim. neutr. paff- , 

ImPpeLLICCIATO . filito di pelliccia . Lat. pellitus . Gr. 
d'eppariSys . Tac. Dav. ann. 2. 33. Efce ; fattofi buio , della 
porta Augurale , con un compagno , impellicciato . È 

IMPENDENTE. Dubbio, Dubbiofo , “ofpefo . Lat. dubius. 

r. dropos . Bocc. lett. Pr. S. Ap. 290. onfeffo fpontanca- 
mente , ch'io fui alquanto impendente , lette le lettere 
tue . 

IMPENDERE..Impiccare. Lat. /ufpendere. Gr. xpepgv . NoD. 
ant. 83. 4. Meftere , è uno olaro : andalo a impendere. G. 
Z. 12. g1. 2. Menato in carro, levandogli le vive carni da 
doflo , fu impefo , e fatto morire . 

IMmPENDUTO. Add. da Impendere . Impiccato. Lat. fufpen- 
Jis. Gr. aevnpmmprivos. Nov. ant. 56.3. Guardava uno cavalie- - 
re impenduto per la gola. 

IMPENETRABILE. Add. Che non può effer penetrato. Lat. 
smpenetrabilis. Gr. dStoéBemws. Red. efp. nat. 15. Fece veni- 
re a fue ipele in Italia un foldato , che fi vantava d°' effer 
fatato , ed impenetrabile. Ar. Eur. 22. 68. Si crede, ch’an- 
co AI pensera bui folle. Gal. .Sift.26. I corpi celeiti fono im- 
paffibili, impenetrabili , ir.frangibili . 

IMPENETRABILISSIMO . Superl. d Igpenetrabile . Lat. 
omnino smpenetrabilis. Gr. ravrimaciv aSudBams. Gal. Sift.6r. 
E ben neceflario , ch’ elle fiano faldiflirme , e impenetra- 
biliffime . 

IMPENETRABILITA . Affratto d Impenetrabile . Lat. * 
smpenctrabilitas. Gr. difielaecis. Gal. Sifi. 44. Senza trovare 
oftacoli nell’ inepenetrabilità del cielo Peripatetico . 

InmPENITENTE. Contrario di Penitente } Non peRfiteste .- 
Lat. * smpocrnitens. Gr. aperiyeros . Segn. Mann. MBsg.6.1t. 
Siccome accadde in qucl sì funefto fecolo di Neè, quando 
tanto di mondo perì impenitente . 

SMPENITENZA . Contrario di Penitenza . Lat. * impani- 
rentia . Gr. cipesaavonsiae. Tratte pecc. mort. Il feito fi chiama 
1mpeniterza , e quefto s'intende di farfi proponimento di 
non fi penter mai, ma di paffar nell’ altra vita con eotale 
cattiva difpofizione . 

IMPEXNNACCHIATO. Add.GChe ha pennacchi, Ornato di pen- 
macchi. Matt. Franz. rim. burl. z. 154. Qual dice , che quel 
fuo galletto alato Altro non è che da corrier cappello , 
Con code di fagiani impennacchiato - 

IMPENNARE. Att. c nener: pal. Far pennuto, Divenire pen- 
nuto. Lat. pennas dare , addere. Gr. maepiv. Dant. Par. 10. 
Chi non £ impenna sì , che lafsù voli, Dal muto afpetti 
quae: le novelle. But. svi: Chi non s impenna, cioè non 

1 vefte di penne . Buon. rim.5. Amore fveglia, e muove, 
e pane Pale Per alto volo. 

$. I. Per fimrikee. Rendere atto a innalzarfi . Petr. fm.144- 
Amor , ch’ a’ fuoi le piante, e i cuori impenna . Poliz. ft. 
1.6. Or muovi prima tu mie’ ve fi, Amore, Che ad alto 
volo impenni ogni vil core.” 

_S. II. Impe@narfi , fi dice del Reggerfi i cavalli tutti fw 
piè di dietro, levando all aria le zampe ` anzi. Salvin. prof: 
Tofc. 2. 3. t anima rapita , cre etem , fi rallegra a quel 
fuono , e° s impenna ( g% detto per nesaf: 2 

$. III. Per Defcrivere, o Scrivere. Lat. deftribere , fcribe- 
re . Gr. ary pctpev , rpetpey . Dittam. 1. 28. La gran fran- 
chezza di Sulpizio impenno, La qual Pompilio, e Sopidio 
fconfiffe , E. zendetta di lor fece a mio nno. 

IMPENNATA. Suft. Quinto fi ferive con ntignere la penna 
mna fiata. Carl. Fior. 14). anche ne potrete vedere una 
impennata d' inchioftroi o due in un’ opera d’ un Fioren- 
tino autore . 7 

IMPENNATO. Add. da Töyennare. Che þa penne. Lat. pen- 
natus. Or. wrepwros . Efb. ang. Colui, ché addomanda la 
mondizia dell’ anima , fenza dubbio gli farà data, per la 
quale fi può vedere Idd'- Padre onnipotente., e diventare 
un animale impennato , e vivo , ficchè pola contemplar 
le cofe divine . Zis. SS. P.~. Pareva, ch’ avefle gran fred- 
do ,e difpogliami uno vefti ‘ento impennato,che io avea, 
e diediglicle ( gu? forfe pel icciato ). Fir. Af. 185. Poco fa 

vino - 


t 


s 


IM PENSATO. Häid. Non 
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Sr. s50 cg) is celerità dei” impennato cavallo di Pe- 
vaio 

dye Per Ornato «i penne, cioè pennacchi. Galat. 79. Percioci 
ché quetti così frugiati Qt così impennati, e armati non 
Litunno bene mn gueila vcacranda città, pacifica, c made 
rata o 


:-MPENNATURA . Condannagione in danari , ù altro. Lat. 


mittig +. Gr. ruiz + arch. Suoc. s. 1. E forfe anco (avendo 
voce di gro\armi* danar contanti ) ne trocchurci qualche 
buona impennatura . 3 


MP ENNELLARE-. «1dopemare il pennello Dare delle pen- 
nellaze . ì 

S, Figuranan ter Colpire . Morz.6.44. Perchè Frusberta, 
e .flortana anco ragliiay; El fuo signor, che con ctia im- 
cennella, Difaminava e la piaitra , c la matiia. 
MPENSATAMENT E . AVverb. Non perfist:tretesztte. Lat. irz- 
csirzfi.ltò, inopinatè.,. Gr. map apraipecivi Varech. fler.'icst. ded. 
Vezsendomi tanto impentatameate pefo così, c non nng- 
no perieziuto , che onorato fopra le fpalle porre ec. Seri. 
ft_r.7.249. Ma Amigiano, e cittadini ec. miltro mano iu 
biro a ritar le rura cc. e a sforzarii a garą di corritpon- 
dere ciaftuno per la fua parte “al gran favore,che sli Dei 
tanto Impenfaramente asuvan lor tatto. #arcb. Lez. 297. 
Per un guardo tatto bene f elo imoecofitamente . 
Feet) nto. loat. 222020230045. Gr. œ ap- 
vinmos . Lie. S. Ant. Sono pol afflitti da impentati difa.iri + 
Feir. difi. an. 68. Sterte buono fpazio di tempo fenza fa- 
re parola, celfendo ail ' improvvifo atlagito da tanta impen- 
fara malianità . Sire. flor. 7. 283. Oppreflo da impentata 
morte tu divio quello , che in que:tto mondo gli era fo- 
pr ogni altra Cuta caro 


IMPENSIERITO. ciel. Soprapprefo da penfieri. Lat.cogita- 


bientur, creris affetto . Gr. erras. But. laf: 10. Queito do- 
mandi. perchè Dante era impenfierito di quel triito annun- 
Zio . Sf. 2/15. 46. Paro cali, che abbia il medefimo fem- 
btani:. chi © impenticrito , e chi no? 


IsipLPpaRE. cifpergere di pepe, Coneire con pepe. Lat. pipere 


ajfergere . 

$. E fer fimilit. Afpergere alcuna cofa minstamente. Malm. 
1_75. Cavò di tafca certi cartoccini Pieni d’ alioppio , € 
centro al vin li pone, Quello impepando fenza difcri- 
zione . 


IMPrEPaTO . Add. da Impepare. Red. Off. an. 110. A quel- 


la itella acqua impepata asgiunfi fei altre once di acqua 
pura. E apprefo; Dopo aver decantate di bel. nuovo altre 


otto once di acqua impepata . 


Int pERADORE. Nome di fupremi cignità temporale . Lat. 


mpirator . Gr, «imupirop. Bocc. nov. 19. 7..11 domandò fe 
lo 'mperadore gli aveu queito privilegio ec. conceduto . 
Bernabò un poco turbatetto dic, che non lo ’mperadore, 
ma Iddio. G. !7. 5. 18. 1. Da poi che Arrizo Imperadore 
ebbe fatto prendere i! detto Re Guigliclimo ec. Dant. Purg. 
T.Rido!fo Imperador fu,che potea Sanar le piashe,ch'han- 
no ltalia morta . E Ix/f.1. Che quello ’mperader,che lafsù 
regna tc.» Non vuol, che n 10a citta per me fi vezua 
C qui fizteramarna. ) 

$. Fur conto, che pajji l} Isipcradore; niodo proverb. e vale 
Non curvare cherchejjit, Non badare a queilo, di che fi tratta, 
ec Noa viiervi far riffeffione a Malm. io. 45. E fan cone 
to ( icbbene ei fa lor cuore ) Chg palli tuttavia lo ’nipe- 
radorce . 


IMPERADRICE. Meosite d imperadore . Lat. imperatrix. Gr. 


A 


i avrseaseTmo . G. 1. 10. 56. 4. E per limiie modo fu coro- 
nata ia lua donna , come Imperadrice . Bocce. neu. 79. 11. 
Voi vedrette quivi cc. la moglie dci Soldano, la 'mperadri- 
ce d' Osbeca. È 

$. Per fimisit. Dant. Inf. s. La prima ec. Fu Imperadrice 
Gr: molte favelle . 
NPIRARE. Dominare , Aver imrerso , e autorità fopra gli 
a.ive. Lat. imperare . Gr. xetazuesesev . Ricord. MialeJp. 53- 
Ne detti remji,imperando Arrigo primo detto, i tioren- 
tint erano moito erelciuti di gente, e di potere. Dant. Inf. 
1. In tutte partı impura , e quivi regge . E 7. Perch’ una 
gente impera, e i altra langue Seguendo lo giadicio dico- 
itel . Lubr. Arm. I quali dello empireo cielo , dove il no- 
itro creatore impera , e regge, moilono . 
AEPERA TIVO. ws ‘3340 «€ smperare z Che comanda lutti 
#1X8!-erer?25 , araPerio/j ">. Gr. dpymos , cywsvnazis. Ses. Mann. 
Alg. 4- 2. Il malcdire con tormula imperativa , come fe 
GCriito , tocca a Dio folo. 

$. Per Aggiunto del fecondo nfodo delle coningazioni . Lat. 
sraperativits. Gr. aportar nrs e larh. Ercol. 191. Onde na- 
tce , che quelio , che i Latini non polion dire nel modo 
imperativo cc. fe non con una parola ec.'i 'Tofcani pofo- 
no dirlo con otto. n 
MASER ATO. 77. A. Sujèt. Impertato , Imperto. Lat. ziaperesm. 
Gr. di zi , Bucine. Com. Inf. 1. Nacque al tempo di Iu- 
ho Cciare quali nella fine del fuo impitato (cioè eel tenz- 
po , ch epli tmperò ) ; 
“PER AYORE. Lo flePo, che Imperadye . Lat. imperator . 
tomh. jtur. 6.76. Luigi Re di Francia i vcea coll Imperatore 
in Trento fatto pace. 53 


{PERATRICE . Lo flfeffo , che Impervadrice . Lat. imre- 


CIELI TEX + “- 

$. Per finzilis. Fr. itc. T. 3. 21. 3. Rz gina delce , c santa 
Imparatrice . : 

5 > . - ` dlead 7 "Sa ` .5* d -7 I .» 
MIPIERCETTCTILILE. Tae, Cis non f fito comfjrena-zio. Lat 
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impervceptiibitia tn} erceptus < Gr. axan umm:. Gal. Sih. 609. 

Qual meraviglia? è dunque , che la reneliione prima il:v - 
mini moito viva nente , c che queit altra reitieguali im- 
percertibile ? i 

IMnMPERCETTIBILISSIMO. Seperl. el In:ercettibile. Lat- 
omnino ncomprebinfibilis. GT. drnesiryraos . Fr. Giord. Pred. 
R. Sono cole impercettibilifliime all’ Umaro intendimento. 

IMPERCETTIRELITAÀ'. Affratto d Ifrpercertibite . Lats. 1c0n1- 
prebenfibilitas. Gr. duotedntia. Segn. Mann. Gring. 6.6. Lu, 
quanto più crefce l impercertibilità dè miiterj , tanto più 
ftimagii degni di quei Signore, che gli operò , 

ÍM PERCHE. Avverb. Lo ffefo , che Perchè . Lat. guormiare , 
quia. Gr. n . Nov. ant. 35. 7. Imperchè molto gli. pefava 
di lui , che gli avea fatto tanto fervigio . i 

S. I. E coll articolo diventa Juh. e vale Cagione. Lat. casu-- 
fia. Dane. Purg.3. E ciò, che fa la prima, e P altre fan- 
ne cc. Semplici, e quete , e lo 'mperchè non fanno. €©0//. 
ñb. Ijac. S cg!li è da credere , chel’ Appofltolo le poneille 
Cus: in quelto funza lo ’mperchè . 

Si II. Onde Far lo imperchè , vale Dare occafione , mo- 
EIUN + 

Inmpaercio'. Avverb. Lo Relo, che Perciò, Però. Lat. ideo, 
idi:rcò. Gr. Sii, Sid mim. Bocc. nov. 56.7. Ed imperciò me- 
ritamentee Panfilo volendo ec. moftrare , diffe . Coll. Ab. IJac. 
8. E imperciò , o uomo, monda F anima tua. 

IMmPeErcIOCCHE'. Avverb.vale lo fefo, che Perciocehè . Lat. 
VAN , enim, eteîtim , quoniam. Gr. ydp zu yáp, bn. G.F. 
z. 12.1 Imperciocchè que!to Carlo Magno fu di sì gran- 
de affare ge. Boce. lert. Pin. Rof. 275. Imperciocchè il frut- 
to,e il bene della verace amiftade non dimora nella cor- 
porale conziunzione , anzi neil anima . Fir. Reg.140. Im- 
percioccleè uno , e due tan tre , € tre poi fa fel. 

IMPERFETTADMENTE. civverd. Contrario di Perferttamen- 
re . Lat. ‘mpertetiò . Gr. drerws . Cr. pr. 6. Ho propotto di 
fcriver l’ operazioni ec. © la dottrina di ciaicuna maniera di 
campi ec. o!curamente , e imperfettamente trattata . Bur. 
Fu arloe in Firenze , come comanda la siuftizia mon- 
dana, che punifce imperfettamente . . 

IMPERFETTISSIMO. Sxperl. cl Imperfetto . Lat. imperfe- 
Eliffinzus. Gr. drertcaaos . Paff.253. Tutte queflte cofe fono 
in quetta vita imperfettiflime , e da non doverfene levare 
in fuperbia . Segr. Mann. Apr. 15. 1. Tali famo noi.iulla 
terra in ordine a Dio; fiamo imperfettiflimi, nè fappiamo 
parlarne . i : 

IMPERFETTO . Suft. Imperfezione . Lat. vitium, defens . 
Gr. xaex5Tyus , Area . Petr. tanz. 19. 4. Al mio imperfet- 
to , alla fortuna avverfa Quetto rimedio provvedefit il 
cielo. 

IMPERFETTO. Add. Contrario di Perfitto, Non finito. Lat. 
imperfettus . Gr. dere . Lab. 58. Come voi, che mortali, 
e mobili , ed imperfetti liete, fate. Petr. Jon. 10. Ma tan- 
to ben fol tronchi , e fai imperfetto . 17. V. 1. 91. Elere 
itati tanto tempo intorno a quella tera, abbandonata di 
foccorfo , e imperfetta di mura (Ç cioè non cinta tutta di 
maura ) 

IMPEREFEZIONCELLA . Dim. A Insperfezione . Lat. par- 
vaus defeElus. Gr. punpby Aapua . Fr. Giord. Pred. R. D’ o- 
gni menoma imperfezioncella offervata prendono flegno . 
9 gn. Pred. 21. 7. Confeltlol!o di propria bocca l’'ifteffo Eu- 
febio a_coioro , che quafi fcandalezzavanfì di veder puni- 
ta un’ imperfezioncella sì piccola con una penitenza sì ri- 
gorofa. 

IMPERFEZIONE. Contrario di Perfezione . Lat. defefus, 
* imiperfectio . Gr. drénaa, Aapa . Fir. Rag. 140. Accioc- 

chè voi pofliate vedere più chiaramente la perfezione di 
fci , egli è neceffario moitrarvi la imperfezione di otto . 
Segn. Pred. 21. 7. Troppo forfennati farebbono ftati rutti 
coioro , i quali ec. facevano tanto cato di non commettere 
nè pur piccole imperfezioni. 

IMPERIALE. Add. D imperio , o D’ Imteradore . Lat. im- 
peratorius . Gr. facinixis. Cab. 328. Elia ha tanto di vizio 
in fe, che clia ne brutterebbe la corona imperiale. Dare. 
rim. go. Che fa degno di manto imperial colyi , dove el~ 
ia regna . Urb. Primieramente , che tu ti sforzi con ogni 
ingegno , ¢ follecitudine di compiacere onoratam@nte al 
tuo padre, e signore imperiale di Roma . 

$. Per Cofee maggiore , o che fovrafta all’ altre . Lat. præ- 
fans, gregiusi Gr. 859793: . Tef- Br. 2. 41. Lo sole, che. è 
buono pianeta imperiale, va per if dodici fegni in un an- 
no, C fei ore. Dav. Acc. 140. Paffa so fogli 1800. imperia- 
li, tutti fcritti di lettera minuta ce. Borgh. Rip. 566. Frà 
gli altri difegni ha fatto due tefte “ec.'in foglio imperiale, 
finite con tutta perfezione calla penna.. 

IniperRLraLISSINIO . Seperl. d Imperiat- 2 Lat. quam ma- 
ximè imperatorius . Gre seco Satos  apyina remos .eS. AZ, 
C. D. Virgilio la *fnperialifiima cafa chiama la cafa d’ 4G 
faraco , vogliendo intender per fi Romani . 

IMPERIALMENTE _. Avverb, Cde imperio, Da imperacdore. 
Lat. imperatori . Gr. Baeriiaòs , alroxpamesnas . Urb. Sic- 
come folle imperadore , impcrialmente fi governava - 
Grid. G. Quali con imperial signorfa imperialmente go- 
vernouc . Á 

Ja pERIANTE . Che imperis. Lat. imperans , impewofus - 
Cir. oipyinos, Cuppuvazie . Tac. Dav. ann. 3. gs8. Non conve- 
nendo a' principi, e popolo imiperiante, le cofe medeliimce, 
che aile calu, e piccole città. = 5 

Imiruntanrt. Jiererarve « Lat imperare . Gr. xvaruxyorlL ew . 
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Matt; Criaru pe Lteuitare fua gm- 


Ts > tato < ba A. Suft. Inz:ieio . Lat. Piperine +. Gr. p- 
MO Ver. (E°. Gia. 1°. 2. 11 Qual Cario bunar venturo- 
f Cinto tenh, è 20 end lò mi citato di Pinente. Stor. 
Fre 3°. NP Mer Carlo cscettò lo mpeinto . Doce., Cons. 
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7 i ve Ccolosrre - Lerscelire , Nleîtere jæ ]ericolo, Cor- 
uritico a CaL NAE 173 ferseclo + Lato frericlit.i:: < Gr. xirsi- 
Liòr. è g. malarze. Per cazione di tanti duazi, € di- 


caai facilmeo te im; ricolotite. n> d entrare in nuove ma- 


- 
~ 1.° - 


Fatti E SRO MITO Galileo >» la vita. - 
Treg’ 9710 E I fi orali (e È stý crseote (RI + Lat. V ER Aa 
PIT Gi. 26) &@ as Fratte 1.. f- donnu., Guanuo la mia- 


ie vede imp.rio vcnita la Hadik in, fe ne diipera . 

TELI e ET e A Pa aria DINI CAT A bata!cna ta 
monna Imperiera laer gh andiaracni. | a 
IMPrRIERE-. L’. ci. LNteci tore . Jaat. miri! y Gr. æ. m- 
xjatas. Franc. Sach. 11m. 4o. La roccia imbreccigz, encon- 
tio a Pachilone Suontra le roire Ciarlon Imperiure . Mieorg. 
+. 22. E dle: fe tu quel baron villano, Che qgosì fprezzi 
il amo” Imperie® ? E 10. 96. Lo fa pertare innanzi al- 

l'imperierc. mare ; 

It PpPenilo, €e IMPETO . D min: , e Stato dell’ linperatore. 
Gi Te sn 3 Cesi l inperio due tilerc topra Ogni signo- 
ría temporale . = F BC. 

$. / È Baila , € Signoria . Lat. imperiu? , poteftas. Gr. 
üzr , Seamjira= . Petr. can. 5, 6. Sai dall’ imperio del fi- 
gliuol di Marte , Al grande «AAusutto . E 0. 228. Alma 
real , digniflima «I° impero . 0.1.5. Inf. 2. Ch’ei fu dell’ al- 
ma Roma , e di fuo mpero Nel. empirco cicl per padre 
letto . Barc. novu. 98. 32. Io dirò , che 10 lia di città no- 
rentima d’ arme , d’ imperio , e di ftudj. Lad. 1 >. Dei 
tu atlai ben comprendere ec. in quanta cicca prigione cag- 
zia , e dolorofa chi fotto lo ’mperio_ loro cade . Cavale. 
Frrtt. Ling. E però san Paolo ammonifce Timoteo , e di- 
ce :parla , e riprendi con ogni imperio’, cioè arditamen- 
t . e con autorità . Circ. Gell. Ma chi tien l appeti- 
to fotto l imperio della ragione , ne ichifa la maggior 
zarte . n x r 

I x PERIOSAMENTE . Avwcrb. Con impersofità . Lat. im- 
rericsè . Gr. Seomonmrnas . Fir. Rag. 147. Non mi vergogne- 
ò pregarvi , che mi lafciate ufare in quefto viaggio Pe 
imiperiofamente la mia maagioranza . Car. lett. 2. 231. = 
periofamente dicono , cile vogliono ancora , che fieno lor 
dati quelli terreni. 

TIMKMPERIOSITA , IMPERIOSITA DE , € IMPERIOSI- 
TATE. Aftratto di.Imtcriofo . Altrrezza , Soprafftanza , Super- 
bia . Lat. /n*erbia , frffus . Gr. vrssuguvie , cdrlwoese . 

Iirpr: RIO‘ >». Add. Sejiaft.nto . x he ff vale mogpa della fu- 
periorirà . Lat. impersofits . Gr. Sunashlaxss . La . 159- ra 
‘n none t ho detto ec. nò quanto clla nel farfi fervire fia 
unperiofa . Sex. ben. larch. 3. 36. Vinfe fuo padre , fevero 

per 'curto, ed imperiofo . Red. Ditir. 34. Del buon Chian- 

i vin decrepito , Maettolo , imperiofo , M? paffıcggia 
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ti il 
dentro il cuore. . ne 

IMPERTTAMENTE . /vverd. Con imperizia . Lat. imperi- 
re. Guscc. fior. 17. 5. Cominciarono imperitamente a fac- 
cheggiare la corte vecchia. _ 

IMPERITO . Add. Nen pratico , Non ammaeftrato, Icroran- 
re. Lat. frdoflus . Gr. cuadiis , drauddrros . Guicc. fior. 18. 
76. Avendo ec. condotti pochi fanti utili , ma molta tur- 
ba imbelle , ed imperita. Bxon. Fzer. 1. 4. o. Imperiti del- 
Parte , Si fidar de minittri. | n 

IMPERIZIA -. Ignoranzı . Lat. imperitia . Gr. adSanpesvie . 
arch. for. 11. 352. Nè mancè chi defie la colpa deila fua 
morte parte all’ imperizia , c parte alla trafcuraggine de’ 
medici + 

IntpERLAGQUALCOSA . Avverb. Lo fieffo , che Perluch> . 
Lat. gra:proft<r . Gr. JZ a. Cron. £ ell. 37. Imperlaqua:- 
cola ftettono in piato bene trenta anni, e più. 

MPERLARE - Adornar con perle . Lat. marpraritis ornare . 
Petr. fon. 160. Vedi quant arte dora, e ’mperla, e’nnoitra 

L'abito cletto. F j 

° 4. Per metaf. vale 4&bbellive > Orzzire . Lat. exorzare . Gi. 
‘xogpeeiv . Dittam. 2. Z3. Acciò per te ogni mio dir s' im- 
perli . dlam. Colt. ‘1. 26. La notturna ruziada l erbe im- 
perla. 

IMPERMUTA, 


“te . Add. Che non ff muta, nè può mu- 
zarfi < Stabile . 


: S , ftabslis . Gr. œen - 
Eerms . Bocc. nov. I. 1. La nofira fp nza in lui , ficco- 
me in cofa impermutalsile , fi fermi . But. Par. s. 2. Di 
quelli, che hanno matemna impermutabile non ne dichiarò 
nulla . 
I} Ppc-RMUTABILITA ,;, IMPERMUTABRILITADE, 
€ TMPERMUTABILITATE . Aftratto d Impermuta- 
fat. s«amrutabilitas . Gr. dperaorao:s . Fr. Giord. 
Sta lFotrete godere la impermutabilità de’ ben? del pa- 
radilo . 
MPrQNARE. Forre ful peno, Mettere in perno. Lat. libra 
re . Cr. Spado. Pur. nno li navigcenti una buffola , 
che nel mezzo è impernat,à una rotcelia di carta» leggieri , 


d 
da” . 
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Là cd; anata ful detto perno te, ve si e. Sul © 
tin * emnitio per la bicchetta cc. f: matiut i Co sa — 
naonta co. tulla colonn<itta . 

iIrfir. naro. add. Mefe nel ferro. Late/bratus. Gi. ras 
FAMA. » - 

IMPLRO. V. IMPERIO- 

IMmpFro'. cieverd. P.ro , Imperciò , La*. neo. Ur SC mw- 
q2 . Scal. $. aig. La meditazione de’ loiva senta. y e go 
gani , che , perchè nua hanno 11 fondamento della fede , 
fopra sa unit fi t0 Vi, 1inpu) cade, e rovina Di fuoi di- 
fiu) . Eal- 247. © neca dice : nperò ma agevolmente ve- 
gnamo a:ı!a falu della fanità, perchè non «conofciamo el- 
ferc intermi . 

InsipEROCLCHS". civverd. linterci "` . ur. NAM , AE . 

re 9P , zii 300 . G. PD. 10. 32 1. am, ciocche tutti i Mobi- 
li di Melano ec. odiavano la fua t.ranncka signoria . Nor. 
ant. 54-5- ImperoccelLè era diverfa c ta è vedere. P rtf- as~. 
Imperocchè 1 unizenito Fizhuoio # Iddio preie la forma 
della Toltra interinità , acciocch” egil m.egraffe 2! uomo 
mon ellue fuperbo. 

InirR“scrugarite . Add. Che n0% ff ò intendere , nè 
ricercare . Lat. s..teffip.itsiits Gal. Sift. 413. Senza veruna 
ropugnanza paficrci a credere , queitto fire un cffetto fo- 
prranaturale , ce perciò Immiracolofo , e Impuritrutabile da- 
al'intelletti umani. 

IMPFRSEVERA «7a . Contri edi Perfescranz.az. Lat. fn- 
cc..fantia. Gr. drauo ie. Com. Pur. 18. Di quetto vizio d'ac- 
Ciila vegnono ce. Imperfevera:.za , cattivezza , e dioa- 
zione . Cavale. Diff f ir. Il vizio della imperfeveranza 


"ua 


if}. 

è di gran danno, e difsore, 

IMmrERSEVERARF . Contrario di Perfeverare . Tratt ~> - . 
fam. 13. Non fì dice imperfevera te , o mutabile querno 
famiglio , fi pone con uno signore , € mai non fi parte , 
benchè muri officj. 

IMPERSONALE. Add. Aggiunto di verbo , che F ninga 
per naa perfona foli. Varch. Lez.ssx. Se vogliamo taie i c- 
Jiima imperfbnale , diremo ec. 

Inii SONATO . Add. Groffo , Comjlelfo . Lat. craffus 
corfulentus . Gy. pezeXsompeos , dboerxos . Cron. Vell. 61. La 
quale fu grande , e imperfonata donna , molto larza , c 
Curreice. e 

IMPELIRSUASITIFILE. Add. Non perfuadcevole. Gal. s$ sl. 324- 
Se voi ec. vi fofic alcuna volta abbattuto ec. a ientir ° 
quali forte di fcempiezze baftano a render contumace , e 
imperfua bile il vulgo ec. > 

ImPpPERTANT1O . Lo ftefjo ache Nor: pertanto , Nondinizno . 
Lat. camen , nibilonsinc.s . Gr. uos , ém: . G. I. 4. 20. s. 
Ma impertanto , volendo ricoprire ia fua vergogna , alla 
moglic diceva , che ciò li addiver.iva per malie . Cr. 1. 34. 
1. A\vegnachè duramente riceva,impcitanto le ritien for- 
temente . 

IMPERTINENTE . Che norz pertice , Che nen conviene . 
Lat. e E > s22decens . Gr. drgpos , dvenstideos . But. 
17f. 4. 2. Æ bello a tacere ora quella materia , perchè in 
queta conTmedia non fi tratta di ciò, e iarcbbe imperti- 
nente cc. dov’ era , lo parlare . E Hura., 32. 2 Ogni: altra 
intenzione avea pollo giù Dante , che tuffe impertinent. 
aila santa scrittura. Lafi. ma.tripaleff. 3-. Non fi potca ın- 
fare Luogo più fuor di fquedra , e impertinente , E clic 
alla nobil gente Recaffe più” difagio , c fcromodezza. 

$: Per Infolente . Benf Orl. 1. 18. so. UU di nu». ri, 
al pazzo invito, Cne gli pareva torte.impertinente. Vi... 
1. 29. Se guarda è difpettofa , e impertinente , E fempr 
vuo., che ftia la fua di fopra. i 

IMPERTIN! NTEMENTE . Areg. ACONI eri nE NE 
Lat. imernvernesiczer . Gr. ccren dawe- a at . [IA %1 
lett. 28. Io non v’ ho icntto , signor mio Eccellentifiim > 
per non impedire la grandezza de!le 
impertinentemente. 

IMPHERTINENZA . Detto, o Fatto furr di geil cl ape ar: - 
ne al lIuozo , al temo , o alle perfone . Lat. inele entia. 


‘@ 
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voli:e occupazi. ni 


“ CA » ’ Cir. 
daguRio , cdverimd asn . Gal. Sifil. raz: Il primo farebbe una 
impertinenza non minore , che fe altri dicfie , che Li 


una circonferenza di cerchio ogni parte bifogna , che fia 
un cercino. 
IniPERTURBAEBFTLE. Add. Che 


; non juò cher perturbato 
Im mutabile . Lat. * A > 


imperturbbili . Gr. era’: , A TLFLLOE . 

Mom S. Greg. In quefta prefente vha è gravato dalla infcr 
mità della carne , dalla parte di fuoii , c dentro flarà im 
perturbabile, fecondo ch'è fcritto. Sage. rar. e/P.243. Semn- 
pe in uguale fpazio di tempo con pailo imperturbabile : - 
tello cammino trafcorre . 

IMPERTURLLALRIIITTA . Aftratto Œ Imrarturbabile . Se pr. 
Mann. Nov. 13.. Colui l ama più , il guale al santo vo 
ier fuo, fi congi ngt in tutte le cofe con più imperturba- 

iligà - 

ImPpERVERSANTE. Che imperverfa . Lat. furens . Gr. pea- 
viwSns. Buon. Fier. 1. 4. 8. Perocch” avendo il giudice com 
mello , Tumultu. nti loro , e ’mperverfant , E fracaffanti. 
ciò, ch'era quà diento, Doverfì incatenarli . 


IMPERVERSARE -+ altare , o Dibatterfîi a guifa di /pirita- 


to . Lat. furer- , aci hari . Gr. paivedar, evduoinZav. Borc 
ROU- 79. 40. i 


Po:ch& Buffalmacco ebbe alquanto imperverfa- 
to, come s è dett» ec. s’ accoftò all’ avello . E num. 43. 
Cominciò rinsH\r forte , ed a faltare e ad impci- 
verfare . Tac. Da ann. I. 19. Lo per ace adultero 
? aizzava a difub dire , c imperverfare col marito. 


Cecc®. 


. un - 
. eta A igl. do e Choi 
23; Fitri 3, I 


perverfando . 
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I MPETRATORIF.D'erbal. niri. Che rabtra «Las. imöctr.riar. 
Gr. ó irToyyžray. uic. for. 12. Gio. Niuno voleva rro- 


oi imperverfato tanto ? 
€ pol tutta la notte im» 


ni Vare, niuno cl uire contro sl'imoerratori o 
»WVERVERSATO . Afd, tlr lrmperverfare . M. V. 9. 3g. C IMPETRAZIONE), /mperrigtone; e fi dico iglifferensomeon- 
per aitro anine) IMperveriiro> , C tiranne!vo . te per la prtrerievert del €, col, . Lat. soancetratio. Gr. crimes 


Q. I. Pot Imara. Lor. ief Etis. Cir. corcomvsic. Sen. Pift. Sis + Fr. Gror.l. Pred. S.'Quefta iimmostrazione., che tece la 
. Vo' fete imperverfati , © fuori del Aenno , voi errate , donna notra. 5 Aa. C. 2. Sicchè ec co, che fi Z@icuino 
: Rite fuori di #01 . <x cller farte per li martiri , lieno futte nun per loro orazio- 
S. II. Per Indemoitato , Spiritato , Tlifiriato. lat. furiz- ne, ma iv'lamente per for? oraziocite, cd impetrazione. 
= + Jynn Paetus . Gr. tran <vessos. G.17. m: 154 1. Sanando 


*,7 


355 tar Ixipo.::trrtrcaro z Ati, Diter) ce onife ele Pieter. + Pallad. 
fritti, © rizzando atrratti ,,e fa3;ombraxadio imperveriati . Fe6bbr. 27. Per i vizioli di duro frutto, ed imperricato nau > 
1? enot. 79. 40. Cominciò a talrabellare, 


cd a fare un tano il vizio , fe li ponzono in terreni morbidi. 


= Py - 
pbulars graeniimo gc. a: guila che fe imperverfato Iniper TITO>o. Aldi. Dirittà colli peifoaxt s Inttirtzzzato . Lart.. 
CdS è ecrifio corpore . Gr. 073195 + = ° 
Ù "et Ra CERSEI è A... Imperverfito ..Lat. fiuriafuus = Iusoe:cr U9ISAMEN TE. Avverb. Ci? ir2pet9 . Lat. INIASO 
o. Sor Isvrfjritog, l?r vedelito , Iniuriato. Declam. Quintet. £ia2°c£0 + sn» cesosè . Gr. cpr o Flr. 1. 0>. Per la pio- 
i animo imtrerverlifo avea . vlita acqua rovinoli imperiofameintre cassiono fenza rit» 
Peso . Pd. ele In:ver.lere . Lat. apperfus . Fr. Ie. Ceff. ana. Cos. P.rr. 12. i È 


Fece fuo, procclio si Impetuofamente , 
come quello fiume, che noi aporliizmo torrente . Perr. 


t= . 


Stindo impefò al tormento ditie al Re: A’ tuoi conugliw 
ri imporporati.- lL? venir que:ta pena . 


gom. ill. Egii mutato di luogo , noñ mutò l animo, anzi 

IMPESTARE. cipfeffrre . Rue Ap. 242. Ancor la terra, e di più molto impetuofamente fezuiva . «iirce Gill. 10. 247. 
l'acqua, el fowo , € l’ aria Co! nato impetterebbe atro , Se ccgli lo vedrà venir verfo di lui feiolto Ç # Zero ) colla 
€ corrotto . j bocci aperta, ec. correndo Impetuofamence ec. giudichera, 

IS PETIGISE , e IMPETIGGINE . D. L. Volatica, Alze- che venga per ot derlo . 
chit , che ferendo cos pizzicore $ alza fejre la pelle. Lat. Isxprn UAQSISSIMAMENTE. Serer. T Impernofrracente . 
ampetico +. Cir. zesh e Cr. 3. 4. 3. E fe col brodo fuo ( de Lat. * iniperuofifinzè . Gr. oppi mere . Borr. xiu. 6. 3. Im- 
erci ) tr lavi, Monda la ferpiginge , e la ’mp.tisine . E s- poruofifiimimente corfe a tormarsli un procetio eravillimo 
S. S. ilitiga Ç #2 ceskruo ) l'esc:ilione” cioè ultra, el vo- addoll>). Vror. Fur. 3. Go. La gente di Carlo, la quale, ri- 
mito colicrico , e le ’mpetizgini, e lentiggini liropicciate fpetto ail? troppo rimelli, e fredda natura del Re, fecon- 
con quella rimuove . E ç. 26. 4. Le lor gaile Ç lelle gqie:r- do Paso Emiii. non aveca , fi può dir, capo ec. impetuo- 
ec) fi fregano con acc fopra la ‘mperizine, e rimuovon- fiiiimamente Fi detre dentro. z 
la. E 6. 8;. =. Prendafi nieclia in molta quantità , e li Insp-1Uostss InN > o Superl. L Iniretu-f> . Lat. imna f- 
cuoca in forte aceto ve. aggziuntovi olio, diventerà quali finus . Gr. oppstart: Filoc. $. 179. Vide dalla iua bocca 
L.:guento , 1 quale è ottimo alla rogna , € rimuove age- ra voce con un tuono srandiilimo procedere , e con 
svoinmente la Umpetizcine dalla faccia. i quella un vento impetuofillim. . 

ISTODETILIHINO SO € TMPETIGGINSNOSOAO. Calut, chega- IikapETUNASITTA' I NILIPET I >» }FTADE ;, CTMPETUO 
tijce d' trrapetisine . Lat. snovetizine labor:isns , smipetistine af- sriuav®. Affra:to d Inzpetwofo . Lat. inrretuy . Gr. sor . 
Lots . Laubr. cir. massetto. li fuo unguento giova agi’ impe- a. Crifft. Di Ma Dio permife , che folle tanta impetuo- 
trote . i fta di furore contra iut. Zwol. mi2. Per la impertuo'ità de’ 

CE evo. Afeta acconrannato da violenza, e furore. Lat. im- miuovimenti li fa alcuno itendimento di | mceinbri cor- 
‘arco. Gr. 43:30) . Bocce. zov. 19. 8. Quella, fopra la qua- porali . 

e'o era il miero, e povero Landolfo, con granditiimo iMm- .I1.-»seETrTuUuoso. Ada. Pieno d’ imreto , Furiofns Precipitolo , 
Curto Cia percolle in una fecca. E 2200. Q7- 6. È con circuito) talee. Ria F 2:02 Dettt0/145 n forus o. Gar: Taf -əs . Beric. Ver, Er 
iripeto levatoli, cc. dove Natan dimorava, peevenne . E peie Etiimava io, che lo 'mpetvofo vento , ed ardente 
inr. Pie. Rof]. 27c. Quantunque voi e forte , c favio fiare deili invidia, non doveffe percuotere, fe non l’ alte torri. 
yna si grande impeto della fortuna . Dir. Par.. Sc l’ impeto E i:.t. Pin. Rof- 233. Dinanzi a giulto giudice , c non ad 
priino A terra è torto da falfo piafere . - iinpetuofo Rate convenuto . Dant. Inf. 9. Non altrimenti 

Iii: PETRAGIONE -Lo ‘»arsetrare . Lat. i3p:tratin. Gr. si- 


fatto , che d'un yento Impetuolo per gli avverfi ardori. 


orizie + G. MF. 12. 42: 2. Ma che 1 propiuqui, @ i parciuti Petr. cap. 12. Lafceranno A morte impetuofa i giorni la- 


di quelli, che avelle fatta la 'mperrazgione, iifcro corntret-  * dri. Cj. lett. 73. Per amor di Dio sforzati d'effere un po- 

ti in avere, € perfone , tanto faceliono rinunziare fua ira- co più conliderato , c meno imperuofo . 

petrasione . In piriaGare. Passare. Lat. vuizcraig . Gr. nr-GTHAY . 
Ixmpur®tanre. Ottenere quel, che ff domanda. Lat. impetra- inn. Pan.1.69. Torremozlicne di mano, temeremmo non 

re. Gr. emiTuyxžray. But. Imoctrire è la srazfà aduioman- s impiagafiono . Perz. Orl. 1. 23. 18. Ferillo Brandimarte 

data otgenfir:. Boce. now. 46. 14. Deh signor mio, fe elier nel salone , E d' una gran percoffa l ha impiasato . 

R a tmperratenni una grizia . £ 2:53. 77. 3%. de 1 mici : 


t Í À S. Per fim:lit. Pir. Rag. 173. Dicendo : anima vaga , Di” 
p.icgli cc. m aveflero impetrato , ec. di portere ellere ita- chi ft incende , e impiaza . Alam. Colt. 2. 42. Non foleva 
to cia te meflo pure un poco fotto 1 coperto. Fima., 4. i 


„u ) 4 H bifolco innanzi a Giove Col! aratro impiagar lc piag- 
231. Veramente una iniquità fn me conofco , per la quait ne © i 6olli. 


l ira deal Ivdii, faccudola , gie.iamente impetrai ( eè Ixipilacato. Add. da Impiagare. Lat. vulzeratus. Gr. TE- 
neriti ) Dant. Inf. 23. I? imagine di tuor tua non trarrci dii: . Red. Fip.z. 26. Nè il lor vapore ha cagionata mai la 
Più toio a me, che quella dentro inipetro. But. ivi: Im- morte ad altri animiaii im csizrsati. 
vetro , cioè contegno, cd abbo. Daus. Prerg.1o. È fe vuoi, IrsprAaGaTTRA . L''orsrsgare, cl il Litago ininianato + 
ci i timpetri Cofa di la, vad'io vivend i morli. E rim. Lat: wulreratio . Gr. eeòris , dmris . Bin. riva. burl. 1. 210. 
2%. Cosi nel mio pariar voglio cler afpro, Conr è negli Quanti fcorticamenti, e impiagature, Se per difgrazia uom 
aiti cueita bella petra , La quale oznora impetra Mas ¿ior fi gratta un poco. 
curezza ( cioè acquifta ) Nov. ant.*79. 1. Meller Miziiore Ixmp'ALLACCIARE. Conrire i livori di legnam: più dozzi- 
cusli Abati di Firenze cì ana in Cicilia al Re Carlo per n ile gon affe perntile, e nobile fegat.r fbrtilmente. Mial. 6.69. 
ampetrar grazia , che fue cale non foliero disfatte „ Petr. E un diavol leznaiuolo in ful groppone Gli afcia il legna- 
canz. 25. I. Or poichè da madonna 1 non impoetro L’ ufa- me, fesa, ed iImpiullaccia. 
ta alta. IMPIALLACCIATURA . Coperture dè lavori di l-s27ine 
6. -Ira etrare , termine legale, valo Ottenere dal Papa uz dozzinale fotta con lepno più nobile fepaito forzilmente . E per 
foeneficio vacante per efere ferro o mal conferito, o trafcura- fimilit. fi dice auche de marmi . Pest. Colt. 86.*De’ pedali di 
10 cial proreto padrone . vi che hanno bel marezzo , ic ne fanno certi lavori sentili 
IMPETRARE . Da Pietra, Impistrire ; e fi nfa in fimnific. e i 


> 


c irapial'iacciature , per la lor vaghezza , di caffette, e fi- 
2rcutr, e neutr. faf. Lat. la #</cere. Gr. mors dau . Dant. mili opere . 3 - 
43f.33. Ọ(' non piange , sì dentro impetrai . Big. ivi: L IMmPprANELLARE. Metter le pranelle, Coprir di pianelle. 
mon potea pianzere , sì dentro era impetrato . Petr. cz. l1MPIANTARE.- Neutr. paff- Cellocarfî. Red.Of/f.an.54. Uuo 
3. 4. E perchè pria , tacendo, non m` impero ? Taf. Ger. de’ quali canaletti va ad impiantarfi nel canale fpermatice. 
295. 46. Ma come innanzi agli occhi abbia il Gorzone ( E E 193. Con molte fottili ramificazioni s' impiantano net 
tu cotanto audace ) or gela, e impetra. Caf: fon. 25. Tal tronco principale degli ureteri masttri . 
provo 1o lei, che più s'impetra ognora, Quantio più pianzo. Inf piastra ACGCIO. Peggiorat. d iImpiaftro . Qecch. Efalt. 
IMmPpeTRATIVO. Add. Che può imprtrara, Abile ad impe- cr. 3. 10. Venite , noi farem Qualche imtpiaftraccio . . Sì 
rare , 0 ad effere impetrato. Lat. inipetretivus . Fr. Giord. impiattraccio , che fon ne? le forme, L uñ pezzo ga , di 
1’ved. R. La grazia , che egli chiedeva .° era grazta impec- far mai cofa buona. z 
trativa . ; IMPIASTRAGIONE . Termine «d' agricoltura ; ed è Modo 
ii: rETRATO. Add. da Impetrare,fer Qttensre . Lat. imre- Ë inncfhare a occhio . Lat. cniplaftgutio , inoculatio . Gr. rsp- 
ron. Aniete B2. S incominciava a pentere della impetra- Ba ris . Paliad. Ging. s. Di queto mefe , e di Luglio 
ra grazia . G. V. 10. 125. I. Impetrate dal Bavero titolo f ta la’mpiaftragione, cioè inneftare tra buccia, e ftipite. 
cielia cignoria d' Arezzo. NM. IV. 4. s.' Himpetrata la licenzia, InxtplAstTrRAMENTO . L impiaftrare . Lat. illitus . Gr. 


venne a lui con cento baroni motto aslprni. Croz. Morell. 


riuso . Red. ON. an. 5. Solamente nel canale deg! in- 
73. Che jo per grazia impe'rata da tu, il tuo dolore alia tcitini riteneafi per ancora qualche piccola bruttura di fter- 
rat Vita fia continovo fpe chio de nici peccati . co, e qualche impialtramen» di materia mucofa . . 
Dic VU aTO. Add. di Imostraro gLher_Minpiceriro. G.V.8.63. IspirtASTRA RE . Porre, o Difendere imriaftro, o cofa fimi- 
v. il G.ivre impetrato nel cuore di Mapa Bomfazio per la le forre checcheifia. Lat. sllimer®. Gr. iun>irTAar, neserTRAr- 
a. itima rizrettàa oli fare giunto i. Roma diveria malat- Tar. Cost. Inf. 18. J>) che e'a iimpiallrata quelta feconda 
tea C cone de Tè Daw. ) ì bogia +. Fr. Giovd. Pre? S. St comandò ; clic fi toglicfit i 

det DI 


1.1 fan- 
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a È 
fangue dell’ agnello, e impiaftrafiefene. l'ufeio dinanzi. Pal- 
Zad. cap. 37. S: vuogli fpegnere 1 topi, meri la morchia 
in alcuno Yao bailo -a modo di tegshia c. impiaitrerran- 
novili , cc. € norranno . Malm.7.45. © . nto s invernicia, 
impialtra. , e itucca , Ch’ ella par propti un angiolin dı 
LER Per metaf® Tac. Dav. aWn.13.171. Nel confolato fe- 
condo di Nerone , e di L. Pifone poco fu da memorare , 
chi non volile impiaftrare le tarte. E 1%. 224. Fenio Ru- 
fo fece il contrario , che infino al teltamento impialttrò di 
muri Per termine d agricoltura ; cd è Maniera d' innefla- 
re. Lat. emplaftrare , inceutare. Gr. syopan iser . Cr. 2. 23. 
26. E quel modo d` innettare._, che Palladio appella impia- 
{lrare, fecondo "ch'egli medefimo dice , ll fa in quelta ma- 
SR TE Per Metter d -accordo , e Rappattumare , 17 modo 
ballo, che anche fi dice Rimpiaftrare . Lat. reconciliare . Bern. 
Ori. 1. 6. 61. E ’n poche parole s € impiaitrato, E l un 
campo coll’ altro imparentato . 

IxmprastrRaro. Add. da Im i 
gessi . Tef- pov. P. S. s. Fava dibucciata_ cotta Impia- 
{trara toglie il doiore del capo . E altrove ~ Fogle d enula 
campana cotte in vino , ed impiafirare ticpide in ful pet- 
tisnone . Pallad. Febbr. 25. E' da trafpiantare È im plia- 
itrate prima le barbe col letame . Libr. cur. malate. Il ti- 
timaglio impialtrato con. fiele di bue fa andare liquido . 
Volg. Mef. L’ermodattilo impiaftrato giova all'ulcere , per- 
chè aiterge la fporcizia, e confuma la carne putmda. Dav. 
Colt. 163. Turata la buca con alfe impia.* ara con terra . 
Red. Of. an. 18. E° facile 1l rintracciare pt qual cagione 
ec. i fu'‘celli, impiaftrati col lor liquore velenolto , taccia- 
no morire . E 19. Il tufcelletto impiaitrato , eliendo nrro 

nella carne , ec. a [oa 

I unta RAZIONE - Impiaftramento . Lat. e/lstus. Gr.sri- 
xesrux . Tratt. fegr. cof. donn. Quali fono le im pialtrazio- 
íi fatte colla malva cotta nel vino bianco dolce . E 

IMPIASTER IiICCIARE -o Intridere , Imprrfirare . Lat. #//s 
mere . Gr. ri 2ie4y . dl Alam. fon. 24. Chi rece il latte , 
1 e. impiaftriccia . l E i 

I ire RICC an o . Add. da Impraftriccrare . Impia- 

rigo”. Lat. sllitus . Gr. EmIZEXCOATHMEVIS + Bocc. nov. 62. 11. 
{od è tutto 1 
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iaftrare. Lat. illitus. Gr. imi- 


mpiaftricciato di non so che cofa sì fecca , 
coll’ unghie . _ È 

Nè anco le mafticherai, nè in- 
impiaitricciate ( Ze parole ) inlie- 


che io non ne pollo levar 
$. Per fimilit. Galat. 64. 

szhiattiraile appiccate , € 

me l una coll’ altra . a 

TMPIASTRICCICATO - AAA. Impiafricgiato, Intrifo, Im- 
piaftrato . Lat. sllitus . Gr. srmixesopivos . Tac. Dav. ann.2. 
s1. Trovandofi ci ceneri arlicciate, impiattriccicare di fan- 

e altre malie . NS 

I Li STRO à Medicamento compofto di più materie , che fi 
diftende per applicar Jopra i malore . Lat. cmplasirum . Gr. 
meirmagpue , vprraerpar. Bocc. nov. 79. 17. Ella vi farebbe 
dimenticare le medicine, e gli argomenti, ed ogni impia- 
itro. Want. Inf. 24. E così toito al malsgiunfe lo mpia- 
firo . Petr. can. 9. Aar Italiche doglie fiero impiaftro. Bern. 
Ori. r. 20. 8. Onde faceva incanti , medicine , E latto- 
vari, e ’mpiaitri fenza fine . Te/. pov. P. S. cip. o. Radi- 
ce di rafano confetta,e peita con farina di fesale, e fa im- 
piattro tra ’l bellico , e "1 pettignone . E a/prefo < Item 
ad ogni terzana pelta grano , € meliloto , celidonia , pa- 
pavero bianco , e nero, Ortica, € figillo sante marie, fan- 
ne impiaitro fopr a’ polfi del braccio innanzi l’ accefio . E 
6r. Item apprelfo la purgazione metti quelto impiaitro fo- 
pra le vene wie’ polfi di ciafcuno braccio . ca 

S. I. Per fimilit. Pallad. Febbr. 17. Le tre generazioni da 
innellare fono quefte cc. o di fare innefto con impi tro . 

S. II. Per metaf. Injs:ftro, vale Convenzione , Patto con- 
clufo con imbroglio , e all'impazzata . Lat. pe . Cron. 
Morell. 3248. Senti in Firenze quelto impiaftro , tenem- 
moci insannati dal legato , ma riputofli il dffetto da Car- 
lo Malatetti®. E altrove > Di queito impiattro ci venne no- 
vella. ccch. Donz. 3. 6. Sono ftato Però mezzano allo 
impiaftro , fapete. 

$. III. Far l` mpriafiro , 
che tra:tato 1ncurnficteratamente . 
ro, Ue fecefi lo Umpialiro . È i 

IMmriaAtTOSO . FI. A. Add. Senza pietà , Sptetato , Enipio . 
bat. impius , ferus , crudelis . Gr. cd ymmens . Vit. Plut. Strad. 
Eii non voleano , che an uomo così impiatoto profperalle 
in signoria. . 

ImrperAT'TARE . Ap/iattare Lat. abfcondere . Gr. drox.i7- 
Tay . Dalm. 2; 60% Ed impiatpò” la fpada fotto un banco . 
E s. 6o. E lì colla faa fpada s è impiagtato . 

InmSrccagionet. F. A.*LQo imrpiccare . Lax. SHSI endinune È 

` Gr. drarasiomaie , dpn . Jar. Giord. Pred. R. Avvicinandofi 
il tempo della impiccagione Ui quel miferabile . 

IMPICCARE -~ Softendere alcun per la gola , fer dargli la 
morte . Lat. fuffencere . Gr. xpsugr. Bocc. nov. 84. 8. Mi- 
nacciando!o di farlo imriccar per la gola . G. V. 0. 264. 1. 
LL bglio , e i ferzenti , che ” erano per lo Re di Fran- 

Cid y € IMmpiccarono in fu! detio luozo . Nuov. ant. 56. 4. 

Prendiamo queto mio mari , traiamlo fuor deila fepol- 

tura , e Impicchiam'o in iugzo di quelio , che v'è tolto. 

Din. Camp., 2. gt. Avea udito giurare di fua boeca , che 

* Sarebbe impicuuri rmielfer Corio Donati . 


diciamo il Condurrg a fine qual- 
Malm. 4. 39.. Me gli ofteri- 
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S. I. Per Fare impiccare , Comandare , che uno fia impic- 
‘ato . Lat. ad f/u/fpena:un damnare . Dap. Scijm. 52. Due 
ibati impiccò , € varia itrage di alfai frati fece . Bern. Or. 
n 19. 35. impiccherò quel , chev ha morti , or ora , 3 
voi con cilo così morti ancora. Morg.11.:7= Se tha Imen- 
tito, Iimpiccel per ia gola . 

$. II. E sn figadic. neutr. paff- Serm. S. Ag. 8. Se Giuda 
avcife avuto pace nell’ opere , non fi farebbe ippiccato . 
Bern. Orl. 1. 22. 35. Or col mio ciempio vadafi a impicca- 
re Vecchio , che 1a moglie , credela guardare . è 

œ. III. E figi: tum. Poliz. ft. 1. 75. E la difperazion fe 
ftella impicca . - 

IMmPI CCA TE-?*LLO . Dim. d Impiesgto. Letto per lo più ad 
altru: per ingiuria . Lat. fiurcif-- . Gr. xupuv. Fir. Luc. 4. Ss 
Il malan , che, Dio ti dia,e la mala patgua, impiccatello . 
Salv. Graach. 3. 11. Dove diavolo. hg so fmarrito quetto 
impiccatello di Fanticchio ? Laft. Streg. 4. 2. Forcuzza , 
impic@telio ? E Sżóull. 2. 3. Triiterello , ghiotterello , im- 
piccartello , le forche t afpertano a gloria. 

IMPICCATO . Add. da Impiccare . Laf. / denfus . Gr. xps- 
adas . G. P.11,28.2. V’ i1napiccarono de' Perugini ec. col- 
le lafche del lago infilzate , pendenti dal bragshiere de- 
gl’ impiccati . Nov. ant. 56. 1. Sicchè quelti non guardando 
bene , l’ impiccato fu portato via . 

$. i. Inipiccato , diciamo a uno per tngiuria , e per vitupe- 
rio, quali Degno d effere impiccato . Lat. furcifer , /celus y 
carnifex . Gr. peixpasautos . Libr. Son. 16. Che d` impiccato 


hai proprio un certò piglio . Bern. Orl. 1. 20.53. È poi 
quell’ aitro impiccato ribaldo . E 2. 3. 46. Maravigliofli il 


Re vedendo qucito Impiccato sì ardito , e sì ficuro. 

è. II. Ognunu ha l Juo impiccato all ufcio ; modo proverb. 
e vale, che Ognuno ha qualche diretto . Lat. nemo fine crimi- 
ze . Gr. TavTos duwus sns . Patatt. 10. Ciafcuno ha lo ’m- 
piccato fuo all ufcio . 

$. III. Stare impiccato , vale Stare a bada . Lat. longas 
duc28re moras. Gr. mos xpirs diare:Bry mov . Bern. rimi. 
1. 32. E perchè la signora non tibia iola ec. Star tre ore 
impiccato per la gola. 

è. IV. In provero. Varch. ftor. 3. 42. Chi fpicca lo ’mpic- 
cato , lo ’mpiccato appicca lui È e vale , che Il ri/parmiare 
il gajugo ridonaa talora in maggior danno, 0 pericolo ) 

IMpiccaroto . D’ età da e[Jere impiccato . Lat. furcd di- 
gus, patibuio maturus . Gr. Saup wEesLga9s + 

$- Per /Brilit. in 1Jcherzo . Libr. Son. 79. Pere coniglie in 
fartettin di vaio , E pefche&àmpiccatole . 

IMPICCATURA . Mpgccagione . Lar. fufpendium . Gr. ys- 
cuvpooss . Fr. Giord. Pred. R. Sollecitava la impiccatura, € 
ie ne moîtrava anfiofifilimo per l’ olio , che a lui por- 
tava . 


‘Inipiccaruzzo . Lo fieffo, che Impiccatello . Alleg. 15. 


maniera 
mo- 


Quel baitardello impiccatuzzo di Cupido m'ha di 
fcoreggiato il cervello, ch’ e' m'ha, non fo in che 
do , tatto mettere una fua favola in canzona . 

ImpicciaARE. Inzbrogliare, Intrigare. Lat.simplicare . Gr. 
ema . Stor. Pift.94. Quando la battaziia fue mailto im- 
picciata infieme, e quelli di fuori vidono cc. : 

ImpicciaTO . Add. da lmpicciare . Imbr:gliato , Intriga- 
to . Dav. Scrfra. 61. Cromuello o per fegrita commelthon 
d’ Arrigo , che temea di Cefare , e gii era caro vederlo 
impicciato co Tedeichi, b per quei gratuirli, la fottoferif- 
fc in nome d’ Arrigo. 

In prccio . Impaccio. Lat. moleftia , impedimentum . Gr. 
emid. Varch. Suoc. 5. 2. E io ti dico più oltre , che sel- 
la giultifica loro , e cava noi di quetto errore , e di tanti 
impicci , buon per lci. Red. lett. 2. 91. Mi fcufi fe 10 le 
do quell’ impicci. e 
M PICCOLIRE . Neutr. Divenir piccolo . Lat. sinimitt: , 
dereftcere . Gr. asia . Filor. 3. 142. lo dubito , che lani- 
so tao, lo qual foleva eflfer grandiifimo , fia impicco- 
ito . 

IMPIDOCCHIRE , € IMPIDOCCHIARE. Gemar pr 
docchi , Empierfî di pidocchi . Lat. pediculcs gignere’. Gr. 
pIaz:zy . Libr. Maft. Afferma Teonnelio , che fe il caval- 
lo impidocchia, fi freghi tutto con pan porcind’. Libr. cnr. 
malatt. Come addiviene nelle erbe , e fiori, quando fo- 
no impidocchite , che ée dif ‘- fmorbarle da’ pidocchi. 

$. Fig “atam.Caf. lcett.72. Non i lafciare impidocchire 4 
e failo comporre qualche cofa da mandarmi. 

InipipoccHIto. Add. da Impidocchirve . Lat. pediculis 06 
fitus, Gr. pacov. Libr. Mafc. Il pelame impidocchito , 
con bollitura di rurtumazglio. 

Inip I FG ARE . Porre , Collocare . Lat. collocare , impendere . 
Gr. sær iozay. Bogc. ncu. 2. 5. Perduta ho la fatica , la qua- 
le ottimamente mi parca avere impiegata . E zov. 26. 16, 
Ahi guanto è mifera la fortuna delle donne, e come è 
male impiegato l amor di molte ne’ mariti ! 

è. L uftamo ancéra per Occupare , e Indirizzare alcuno in 
alcuna co/a . Lat. avibibeve , munus snjurzere. Gr. x pid. 
M PIEGO . Carica ., Lat. munus , offictum . Gr. čary. Fr. 
Gi-rd. Pred. Mentre RAva occupato in quell impiego. Rea. 
lett. 2. 2. Quanto a l’ impiego del fuo signor figliuolo quà 
io per me fon delia medefinia opinione , che V. S. Lilu- 
fir::s. abbia da rettar, confo!ato in tutto , c per tutto. 

Inmpirre. Z A. E? pire. Lat. implete . Gr. civeriumAt vat y 

i» . Franc. Bar07g98. 19. Che non dei far ragione 

D imer borta , o magione . 

Q. d'ir zie. misire . Lat. adimipi:re 


Sanrio a 


Franc. Barb. 643. 15. 
- Quan 
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Naand’ e! comanda , pronte Sien le tue vifte a volentier 
impicre . E 177. 13. E col ovre conferma Impier pren ci- 
fg di tacci, e è dont. j 
MPITETA`, IMPIETAÐE ) € TIMPIETATE . Contrario cli 
Pietà . Lar."Pripictas . Gr. dré Seuæ. Cavale. Fruit. ling. La 
quinta cofa molto propria , e fingula:c , "che impedifce , 
che le no.tre orazioni non liso cfawælite, fi è la durezza, 
e la ’mpictade ° Serc. flor. 15. 596. ll Norbega non, poten- 
do foffrire quelto così grande ardimento , e impietà , chia- 
- mato il popolo a parlamsento , feguitè con alta vocc ec. 
Fir. dijt. an. 56. Ricordati, che la divin giuitizia non fo- 
lo gaiłiga le oltre fesvite impietà , ma fpcilo impedifce 
‘il loro práncipio coy!» rovina , e colia morte de’ princi- 
pianti. 
IMPIETRARE, € IMPFETRIRE . Nearr. Divenir pietra, 
o cume pietra . Bat. lsridefcere . Gr. £T? tida . Dant. lnf. 
33. I non piangeva , sì dentro impictrai . But. Purg.33. i- 
Cioè non tuliono itari duri a fare inipictrare la tua men- 
te, come l acq dell’ Elfa ad impictrare , e indurar to- 
me pietra la*-f®aglia. E appreflo : Se la tua mente non 
fille itata indurata , e imgpicirata da vani penfieri ( 44? 
in figntjic. att. e vale fur divenir pietra ) 
IMPIETRATO , e IMPIETRIT1O. Add. da’ lor verbi . 
i Gr. 119005 , Aideos. Ri- 


Lat. /aniddens , 10 petram duratuts . ; 
ufa ancora la cina detta volgarmen- 


cett. Fior. 26. Oggi s 
te impietrita . i 

$. Per fimilit. Indurito , Offinato . Fr. Giord. Pred. Dim- 
mi , o cuore impictrito , dimmi , o cuore di ferro , anco- 
ra non ti rifenti.? 

Ins pIEZZA . V. A. 
Ricord. Male/p. 10. 
olsore fi disfece . 
1 PIGLIARE. Arreffare sntrigando ; ed oltre al fentim. att. 
fi ufa anche nel neutr. e nentr. paf. Lat. impedire, intricare. 
Gr. iumo igar , frimrinev. Dant. Purg. s. Corli al, palu- 
ae y e le cannucce , e 'l braco M' impigliar sì , ch’ io 
ca di - = 

$. I. Per metaf. Dant. Purg. s. Perchè Y animo tuo. tan- 
to s' impigiia , Dife "È mietro, che l’ andare allenti ? 

(DS? Comp. Chi vuo!e perdere il piato , di fua volontà 
non può , tanto impigliano le ragioni , e °l pagamento 
fanza ordine . 

$. II. Per Impacciarfi, e Prenderfi briga . Lat./© inimifce- 
re . Gr. furrixetai , ftaurdy tumrixarv. Dant. PErg. 14. Che 
di tizliar tai conti più s' imbiglia . Lib. Am. 37. Ma quel- 
li, cbe liberamente li voglion feygvire , non fi debbon im- 
risliar d’ altre cofe. 

`. III. Per Piglimre . Lat. capere , adbarere . Gr. cop3opre- 
dae . Verr. Colt. 72. Onde fi conofce quanto pecchino colo- 
ro, i quali iafciano falire in fu gli ulivi l’ ellera ec. la 
quale vibbi'mente gli attriltifce , e diltrugge continuo , 
non lafciando parte alcuna d’ efi , ch’ ella non impigli , e 
roda . Dav. Scfm. 85. Il fuoco della resia , gl forte foffia- 
re della gorte , e alla fiacca refilttenza de’ buoni , impigliòd 
tutta®l ilolla. 

Inipicriato. Add. da Impisliare . Franc. Barb. 280. 18. 
Poi comincian a dire : Noi fiam molto impigliati, S a 
briga fon chiamati . 

$. Per metaf. Radicato , Apprefo , Attaccato . 
ann. 3. 73. I vecchi malori 
fcon col ferro , € col fuoco . 

IMPIGLIATORE. Che smpiglia . 

$. Per Impracciatore ; che anche diremmo Imbroglione, Imbro- 
gliatore , Affarmore . Lat. ardelto . Gr. meruwpx; pwy . IMI. I. 
©. 67. Molto fi facea temere a’ fuoi Baroni, € volle ave- 
rè preiti i loro debiti fervig) , e grande impigliatore fanza 
debita provedenza ( coss £: Mss.) 

InpiGLIO . Impaccio , Intrigo . Lat. cura , trice . Gr. pXve- 
eiu. Fr. lac. T. 2. 3. 3. Parmi , che mi dia aiuto Di trar- 
mi d’ elito impiglio . E 3. 2. 5. Per lo già mal noltro ima 
piglio Di fodisfare al Signore, Ricevefti tanto onore. Franc. 
Barb. 149.6. Fol!e è colui , che va cercando impiglio, 

IMPIANERE;, € IMPINGERE . Srigzzere . Lat. impellere . 
Gr. iscilar. Guid. G.117. Menelao nell arringo impingen- 
do la lancia contro a Pari , sì il ferîo . 

6. I. In ficnific. neu» -paf. «vale lo felo . Lat. fe im- 
peliere . Gr. tavrty srdzeav . Com. Inf. 13. quale aere 
volendofi tornare al naturale luogo , impignefì per ufci- 

- re fuori , e venendo li truova innanzi umido non rari- 
ficato . - - 

%. II. Per Or torfi. Lat. obffare, adverfari. Gr. ivavnsdas. 
Liòr. Dic. Perchè s' impigne caloanofamente contr a ciò , 
che ia femplice veritade non folticne.* 

ImprcGrIRE . Nertr. Divenir piaro . Lat. piare/cere . Gr. fa- 
Suàay . Filoc. 3. 113. Folle è colui , che pe futura danni 
fenza certezza fpande lagrime, e in quelle iù dďd’ impigri- 
re fi diletta , che d’ areomentarfi di refi e a danni . 
Mer. S. Greg. Acciocchè la lor mente per negligenza non 
impigrifca . Coll. SS. Pad. Spogliata la mente di quefta 
sroflezza corporale , er la quale impigrifce al prefente . 
Cr. 9. 107. 2. Caverannofi sli alvea» nell’ ora dci mattu- 
tinc , quando le pecchie impigrifcono , e non fono dere 
da! caldo. a l 

è. E neutr. palf- vale lo Reo . Ar- igb. 72 Troppa mifera 

Gr. 


cota ne, che il corpo s'impigrifia ne’ cibi. 
IxipiurRitTO . Add. da Impigrire . Lat. pigrefcens . 

fruity . Ovvid. Pif. Alora mi.cadde lo itame di ma- 

~ Fani tis 


Empiezza . Lat. impietas. Gr. ośihaag , 
Il Quale per l'alta impiezza , di facetta 


j Tac. Dav. 
infpiglrati nel corpo fi'guari- 
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no per lo fonfio impigrita. But. Inf. 1.2. Ipipigriti 2!i uo- 
mini agii itudy de’ pocti , e dell’ arti, e /delle fcienzic.e 

IMPILLACCHERARE . Empiere di pillacpere . Lat. lato 
afpergere. SI, 

IMPINGERE . V. IMPIGNERE > : : 
AMPINGUARE . ZIxgraffarg; e fi ula anehe nel fignificoncutr® 
pal. Lat. imirenguare , Joginare , puiguefacere . Gr. Tazi- 
vay . Petr. cap. 4. Ch’ ornò Bolosna, e or Meyeliina impin- 
gua . Dant. Paf. 10. Per cammino ;j Du’ ben s impingua , 
ie non {i vanezgia . M. V. 4. 7. E confeguì,l uno dì ap- 
prelio l’ altro fette dì continovi un’ acqua minuta,* e thw- 
ta , che tutta ©&® impinsuava nella terra ( guè vele : infi- 
muarfî , inzupparfi , rimanere ) Buon. rim. 28. Le radici, € 
le vene ognora impingua. : a x 

InipinTto. Add. da In:pignere . Spinto . Lat. impulfus. Gr. 
Tappy dis . Dant. Conv. 1. Ciafcuna cofa, da provvidenza 
di propria natura impinta è inclinabile alla fua perfe- 
zione . 

IMPINZARE . Riempiecre a foprabbandanza, vriftrignendo for- 
tij]imamente la sratersa nel continente ; ed è più proprio del ei- 
bo , che d' altro . E fè ufa anche nel fignific. Meutr. paf): Lat. 
Siujfaurcinare , replere . Gr. auxvsv . Paraf}. 3. In India pafti- 
nata n»impinzal. Libr. Mafî. Quando lo giumento fi im- 
pinza foverchiam.nte di orzo. 

Irnipi1o . «7. L. Add. Contrario di Pio , Enzpio . Lat. impius. 
Gr. ss 3ys . Amm. ant. 24. 5. 4. Quando faranno fpartiti 
gl impi: dalla compagnia de’ giutti . Grice. fer. 10.475. In 
una gucrra fatta da qualunque impio tiranno. 

IMPIOMEARE. Fermar con piombo , conse i ferre nelle miu- 
raglie , v altre . Lat. applumbare . Gr. panveSsv . Sagg. nat. 
e/fp. 208. Ed un’ altra fimile ne fia impiombata ful piano . 
Dav. Oraz. gen. del:ib. 148. Che s' appicchi a un foggiaro 
arpione , che s’' impiombi due fpanne in un quadron di 
pietra viva. 

Int proMmBaTO. Add. Che ha in alcun modo a fe aggiunto del 
piombo . Lat. applumbatus . Gr. panugBSwieis . Dant. Inf. 23. 
E quel: s io folli d’ impiombato vetro, L’imagine di fuor 
tua non trarrei Più toito a me , che quella dentro impec- 
tro. Petr. canz. 34. =. S' il dilli, amor l'aurate fue quadrel- 
la Spenda in me tutte , e l’ impiombate in lei. Berz.Orl. 
1, 11. 30. Portava il Re Bordacco una catena , Chg avea 
da capo una palla Impiombata . - SA 

Impireo . Z. A. Aggiunto elel fupremo cielo , Emrireo . 
Lat. * emipyrius . Gr. feruvesss . Nov. ant. 28. 1. Dilputa- 
vano del cielo impirca , e molto ne parlavano deliderofa- 
mente. 

IMPLACABILE . Add. Contrario di Placabile . Lat. impla- 
cabilis . Gr. dipidinros . Cabale. Frutt. ling. Le nazioni de- - 
gli avverfaryj noitri ieguitiamo con odio implacabile. Serd. 
flor. 15. 592. Oltavano gl’ ingegni , c coltumi de’ popoli , 
che oltre agli ammazzamenti, che feguivano ogni uì,c le « 
vicine guerre , e l’ implacabili gare ei vendetta ec. ogni 
d più ingrotfavano l’'acutezza della mente. 

Int PLACABILLMENTE . civverdb. Contrario di Placabilmen- 


te . Lat. smplacabiliter . Gr, dpuarinmos . Tac. Dav. jior. 3. 
316. Antonio alla fcoperta uciano con aftuzia , e però 
più imniplacabilmente , gli fomentava. . 


I\PLICARE. Ixtrigare , Avviluppare . Lat. implicare. Gi. 
turrixev . Bemb. fior. 4. 55. Un aran vento ec. dibattè , e 
implicò lo ftendardo della repubblica nelle torricelle del 
tempio. = 

$. I. Fieuratam. per Impacciare , Occupare ; che anche 
diremmo Imbarazzare . Petr. fon. 108. Ove ’1 mar noltro 
ziù la terra implica . Vinc. Mart. lett. 10. Io ho ricévuto 
fa lettera voitra , nella quale implicate le giultificazioni 
voltre colle incomodità , che vi vengono del partirvi dal 
caitello . Caf: fn. 58. D’ orrido giel l’' aria , e la terra 
implica. 

$. II. Implicar contraddizione , vale Dire , o Contenere co- 
fe nen folamente contraricj ma eziandio contraddittorie . Varch. 
Erce!. a 37. Jo non vezzo , che alleghino ragione nefluna, 
anzi , fe io intendo bene le loro parole , e° mi pare, che 


implichino contradizione . o n 
_implicatus . Gr. 
Viniziani reftaffero 


IMPLICATO . Adda. da Inmplicare . Lat. 
e@remnezpztvos . Guicc. for. 3. 149.. € 
implicati sella guerra co’ Fiorentini . E io. s06. L’ eferci-. 
to implicato. nel difpenfare , o mandare in luoghi _ ficuri 
le robe facchegziate . E 16. 781. Il partito ec. credo, cho 
ha il più implicato , il più pericolofo partito di tutti‘gli 
altri . v © 

IMPLICATORE . Che implbeca , Che avviluppa . Lat. 
plicator. Gr. ó fumnixwv . Byt.Inf.21.2. E inte 
go implicatore, e avvelenatore dell affeziðne. 

IM PLICAZIONE . Lo implicare , Avvilupramenta . Lat. 
imprlicatio . Gr. tumaszy. But. Purg. 9, 2. Ben vi vuole ef- 
fere artifizio a disfare la loro Smplicazione . E Inf. 22. 2. 
Draghinazzo fignifica implicagzone , e fcongiugnimento 
d` aficzione. 

IMPLICITAMENTE . Avverb® Non efprefamente, Non di- 
ritraniente , ma per altra maniera . Lat. imprlicitè . Gr. doa- 
pos. Brut. La volontà tratta dalla fenfualirà non ben chia- 
ramente , o diftinrtament= vede , ma implicitamgnte , c 
ofcuramente. Gal. Sif. 42.*Viene implicitamente a lafciat- 
fi intendere. 

IMPLICITO V. L. Add. Che non è efrrefo , ma fi com- 
prerde* per neceffità . Lat. implicitus. Gr. éuraernezpivos., Buz. 
Purg. 9. 2. Molti peccati fono SARI s e mifchiati lunc 

= col- 


imi- 
to dra- 
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coll’ altro. E Pxr. 1. 1. Cioè a coloro . 
eE do. a AR è 

. DEL O E ` Lomandare , Chiedere . Lat. pmplorare . Gr. 
cis Bonesayv nere s . Fir. Af. 281. Gol moitrare di voler im- 

plorare la fua clemenza, abbracciatogli ambe le ginocchia, 
e lo. prefe per transendue le gambe. E 323. Mi venne vo- 
glia d'implorare l'aiuto iuo., > 

IMPOETARE.. Neutr. pal. Diveniy pocta . Buon. Fier. 3.4.9. 
Languifce, s impocca, fa fonetti. 

TImpoGGiARE. V. A. Salire a’ poggi . Lat. afcendere . Gr. 
dralaivdy . Ditam. 4. 4. E di quattro ore pria , che porti 
il giorno “Il sol tra noi laggiù , qualsù s' 1impoggia ( 942 
rncutr. pal). 

Impo A Sa In Sgnific. neutr. paff. Eflere , o Fermarfi tra 
foli . Dant. Par. 22. Perchè non è in luozo , e non s_im- 
pola , E noltra fcala infino ad elia varca . But. vi: Non 
s' ifnpoia , cioè non fi ferma in fu i poli. E 

IMPOLMINATO . Add. Si dice d Uomo , che abbia il color 
della fua carne , che tenda al giallo , cagionata da infezione 
interna , come fi vede negl i cd rn altri infetti di fi- 
miili mialattie . Lat. pallidus . r. @xpos . Franc. Sacch. now 
16;. Era un uom grande, e grofio di fua perfona, e mol- 
to giallo , quafi impolminato , è final fatto. i ` 

IMPOLTRONIRE . Far divenir poltrone . Lat. pigrare . Gr. 
cxinpòv muay . Tac. Dav. fior. 3. 298. Cecina «c. peniando a 
far fellonia, impoltroniva l’'ciercito ad arte.” 

$. In figrific. neutr. vale Divenire poltrone , Infingardire . 
Lat. pigre/cere . M. V. 1. 57. Avvedendofi il comune , chel 
minuto popolo era ingrafiato, e impoltronito dopo la mor- 
talità . 

IMPOLTRONITO . Add. da Impoltronire . Lat. pigen . Gr. 
dxvypis. Buon. Fier. 1. 2. 1.4. Là trovai gente in copia Im- 
poltronita ftarfi itraviziando. 

IMPOLVERARE.Geztar della polvere fopra checcheffia , Spar- 
gere di polvere; e fi adopera anche nel fignific. neutr. pafi. Lat. 
pulvere afpergere . Gr. xoviopasy . Segr 10. Po’ in palvere- 
to fu impolverata . Dittam. 5. 12. Nelle mofchée lor fen- 
za lavarfi, O impolverarfi , orar non dee niuno . Cr. 9. 
63. 2. La piaga della caitratura s impolveri con cenere di 
fermento, e fchiuma d’argento. i 

$. Per Imbrattare di polvere. NI. Bin. rim. burl.1. 210. Di- 
con, `ch’ e non s$ impolvera , nè impela Così la gamba , 
e fta frefca , e non fuda. 

IMmPpoLVvERATO . Add. da Impolverare . Lat. 1 Bid con- 
Sperfus . Gr. xexovioprmpeivas . Red. OI. arm. 124. Impolverati 
1 lombrichi col tabacco polverizzato muoiono in pochi 
momenti. i i 

IMPOMATO . V. A. Add. Con fomi , Che ha pomi . Lat. 
pomis confîtus , refertus. Wiagg. Mon. Sin. Trovammo gran- 
diflima quantità di giardini impòmati di gran quantità di 

“datteri , di melarance , e limoni. E appreffo : E poffiede 
belliffimi paefì , e nbili terreni bene impomati. Fr. lac. 
T. =. 31. 28. La fcala fi è fronduta , Ed anco è impé- 
mata. 

IMPOMICIATO . Add. Stropicciato con pomice . Lat. pumi- 
catus . Gr. xeceniconesdes . Aten. Fiamm. 7. 67. Lafcia e 
quetti , e i larghi fpazj, i lieti inchioftri , e le impomi- 
ciate carte a’ libri felici. 

$. Per metaf. Agn. Pand. 48. Allora la donna mià lifcia- 
ta, impomiciata, molto lieta s’ affrontava, fi porgeva , e 
con turti fi rallegrava. 

IMPONITORE . Che impone . Dant. vit. nuov. 29. Io mo 
Jo ’mponitore del nome a chiamarla così primavera . Sal- 
vin. dift. 2. 69. I Greci ec. ingegnofiffimi ec. imponitori 
di nomi. 

$. Imponitore di legge vale Facitore di legge , o Chi la 
comanda. Dant. Conv. 8. Vedemo gl’ imponitori delle leg- 
gi, maffimamente pure alli più comuni beni tener ffi gli 

occhi quelle componendo. AR, . 

IMPORCARE . Íl fare delle porche nella terra . Lat. lirarc 
Gr. aùnzmxds sreevvesy . 

IMPorproraTgo. Add, Coperto di porpore . Lat. purpuratus. 
Gr. soppueidi rsc:fe3hywtvos . Fr. lac. Cell. Stando impefo 
al tormento , difle al Re : a’ tuoi configlieri imporporati 
poffà venir quefta pena. 

IMmPaAaRRARE ) € IMPORRIRE . Si dice del Ribollire , e 
Mandar fuori gli alberi , e t legnami alcune piccole naftenze 
con rauffa mile a’ porri , che vengono nelle mari ; e fi dice 
ancora del Guaffarfi i panni lini , e checcheflia fer l umido , 
.che vi fia rimafo dentro .-<Lat. marcefcere . Gr. xemuoyrezIu . 
Dav. Colt. 194. Tiengli all’ acqua , e al sole, quel s’ apre 
come z:îr=7elagrang , cuocefi», e imporrifce ; quelto fola- 
mente un poco, € talora niente fi fende . 

InsporRaTo. Add. da Imporrare. Lat.mucidus. Gr. roas, 
gaws . Buon. Fier. 3. 4. 8. Fatti all uggia, sfarinati, Im- 
porrati , intarlati . - 

IMPORRE. ?Precifamentacoetandare,e commettere. Lat. man- 

dare , jubere . Gr. inime®eay . Bocc. £. <. p. 3. Sorridendo , a 

lui impofe , che principio delfe alle felici novèlie . E nov. 

77. 28. E quivi il megiio del mondo fpero di far quello , 

che m'imporrai . Dant. Inf. 19. Ed io rifpofi, come a 

me tu empolto . Vinc. Mart. let . so. Io non voglio im- 

porvi penitenzia alcuna cel ingo filenzio delle voitre 

lettere, " 
è. I. Imporre , vale anro. Mettere inerofizioni 9 

Porre aggravj . Lat. sndictioner, imme. Gr. 

aey. G. F. 10. 16. 1, Ma li detti 


che Tono impliciti 


o mrofte , 
re pip Emi iar- 
giudici corrotti cui im- 


IMP 


poMno a ragione, e cui fuori di ragione. 
$. II. Inzporre , Rer Ordire, e Avviare a far checcheffia . 
La . cxorcdiri, aggredi . Gr. xeqmipyxedaz,. Dare. Inf. 17. Con 
iù eclor commefie, e foprappoite Non fer ma` in drappo 
artari, nè "Lurchi, Nè fur tai tele per Arafne ampolte. 
$. III. Imporre , per Porre femplicemzente . Lat. locar , 
ponere . Gr. TATTY , mSivae . Dant. Purg. 10. Perch io mı 


molli col vifo , e vedea ec. Un’ altra itotia nella roccia 
impofta . Salsa i $ 
$. IV. Imporre „ per Attribuwe . Lat. tribuere . Gr. 


amoðdidovas. Bocc. noA. 98.26. Quantunque alcuni altri fieno , 
che quelta necelatà impongono a quel , & è fatto fo- 
lamente. x 

$. V. Per Affegnare , Prefcrivee . Lat. conftituere. Dant. 
Pure. 21. Non gli avea tratta ancora la conocchia , Che 
Cloro impone a ciafcuno , e compila .,Bwr. iti : Cloto , 
cioè quella fata , che fi chiama Clofo , che ha ad alle- 
gnare , € puonere a ciaicheduno alla vita fua ba partie 
del* pennecchio della vita , che è poito glla fua rocca , c 
però dice : impone a cialicun , cioè a ci? heduno ani- 
male. 

$. VI. Imporre, per Apportare , Cagionare . Lat. afferre . 
Gr. ©paopiper. Bocc. nov. 98. 36. Nondimeno dovete fape- 
re , che io non cergai nè con ingegno , nè con fraude 
d’ imporre alcuna macula all’ oneità, cd alla chiarezza del 
voltro fangue. 

$. VII. Imporre, è illy Dar principio a cantare in coro. Lat. 
practnere . Gr. @pagdesv. Serd. ftor. 1. 17. Alcuni pochi im- 
ponevano il canto , e gli altri rifpondevano , € poi tutti 
inleme con pienifiimo fuono gridavano , alzando per mi- 
furati "pazi le voci, di manicra che“ferivano l’ aria. 

9. VIII. /Imrorla troppo alta ; maniera proverbiale , che 
Si dice del Cominciare a tener vita /plendida, e più magni- 
fica , che le proprie facultà non ricercano . Lat. pirrguefcere . 
Gr. roguiveor Dat . 

$- IX. Impor carne , o Imporre femplicemente ; il diciamo 
per Ingraffare. Lat. pinguefcere. Gr.maxuverdae. Cech. Efait. 
£r.5+7. Son io invecchiato G.anzi fatto più bello, Ch-+haui 
Impollo carne. 

M PORR:IRE . V. IMPORRARE +» È 

IMmporTABILE. Add. Lo ftefo, che Incomportabile . Lat. 
molens, durus. Gr, yxereros, giérhi9s . G. V. 8. 32.4. Gli 
artefici , e ’l lo minuto gli domandaron grazia , che 
follono allesfiati delie importabili gravezze . Cavale. Nied. 
cuor. Volendo in ciò mottrare”, che queito peccato lom- 
mamente gli è importabile . E/p. Vang. La lebbra ha un 
fiatore abbominevole , e importabile, e corruttibile. Srat. 
Merc. Conciofliacofachè ec. abbiano foftenuti molti, e im- 
portabili danni , e fpefe . 

IMPORTANTE. Che importa . Lat. gravis . Gr. xpuoSns . 
Ar. Fur. 31. 38. E moitrava nc’ gelti, e nel fembiante Di 
cofa ragionar molto importante . E 38. 68. E pel miglior 
di tutti 1 buogpi tolto , A cui commetta un sì importante 
affetto . Caf. infir. Card. Caraff. 5. Se alcun mezzo mon- 
dano ci può dar maggior animo in così difficile ed ím- 
portante azione , quetto sì è la perfona votftra. 

IMPORTANTISSIMO . Superi. d Importante . Lat. maxs- 
mit, ponderis, Gr. roruwpersis . Varch. Ercol. 35. Quai fono gli 
ftrumenti , mediante i quali fi favella ? V. Sono molti, € 
importantilfimi. Fir. dift. an. 25. Penfando , che quelto non 
accaggia fenza importantifiima cagione . E Pif. lud. donn. 
128. Il sacro Agoltino , il quale fa dare rifoluzione alia 
fua santifiima madre , in più dialoghi, di cofe importan- 
tillime di teología. 

IMPORTANZA, € IMPORTANZIA. L’importare , e più 
comunemente nel fernfo del $. TI. Lat. gravitas. Gr. ovrrt?.ue, 
og:x3s. Cron. Morell. 278. Non ti lalciare gontiare, fe non 
quando vedelli concorrere ognuno a un cafo di grande 
importànza , e che veniffe in falute della tua parte. Fs. 
ncy. i. 195. Uno ambafciadore del Re di Tuni’, che era 
venuto per trattare alcune faccende di graniitiàima impor- 
tanza col Re di Sicilia , alloggiava appunto in quell’ al- 
bergo . Tac. Dav. ann. 15. 218. Fenio Rufo prefetto ( che 
fu l importanza ) di buona vita, e fama, fcavàlcato di 
grazia al Principe ec. Difct. Calc. 10. Che di tutta la fa- 
vola è la importanza, e quafi p . . e fondamento. Bern. 
Orf.=. 20. 2% Quando la forza, e l’impurtanzia prema ‘Tal- 
volta avvien , che dirla non bifogna . 

IMPORTARE. Dinotare , Significare . Lat. fignificare , fibi 
velle. Gr. onuaivay. Petr.canz®37.4. Che vogliono importar 
quelle due frondi? Bern. rim. 76. Che credete , che impor- 
tin quegli uncini ; Che porta per infegna quelto arlotto 
Figliuol d’un cimator di panni lini? 

S. I. Importare, per Afrendere a qualche fomma, o valuta. 
Sazg. mat. c/p. 18. Non abbiamo creduto , che arrivi quel 
piccolo fvario a montar mai tanto , quanto può importa- 
roe un error he fi faccia a regolarfi dalle fopraddette co- 
fe. E 248. Il ritorno di ciafcuna delle quali importava un 
mezzo minuto fecondo . 

9. II. Inzportare, col t?rzo cajo do di fe , per Ellere din- 
terelle , e di cura , oœ Attencre . Lat. referre . Gr. Siapicay . 
Fir. difc. an. 13. Il buon tempo , che tu hai, fenza cono- 
feerlo ti fanno por 1 »nte a quelle cofe ,le quali nè a te, 
nè a me importano. C .c.Ge//.1.31. Sicchè noi non fappiamo 


ancor no! tar venire de le cofe di quei pacfi , dove n’ 

+7: DEG ? >, i y : i 
abborrlinza < quando e’ n° è carelltia ne notiri ec. e con 
Che ipy rintiditio i 


d'animo? che è quello. che importa piu. 
a 19 EET 
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$. III. Importīıy molto, 0 powo , diciamo per Elere eit 
grifo 2 a Foca rIICIVICRIFO + Lac. iaie > vel parti ponderis ele ` 
Gr, Tapa FORY , i xami sinpiv dicpitpato . ` 

IMPORTEVOLE. Ada. iniportabile . Lat. afper, durus , 
imiportabiliy + <tr. 43495 + XaXsT95 y QETAMI9S . dimm. ant. Z. 
6. 11. Non potere dimorare in fua terra, parc a tc, che 
fia importevoie cofa. Zrbald. Andr. 4., Coiui non aina li 
figiimoli | lo quak: li carica di pefo importevole , cioè di 
ufficio, il quale e non fia fotiiciente di iare. - 

{x} PORKR1UNA MENTE. Apverò. Con smnportnna:tà. Lat. im- 
gore. Gr. agis ». Dial. S. Greg. M. j-17. La qual co- 
ta vedendo la moglie del morto , maravV'gvliolfene , non 
fippiendo la, c2gione , perchè il faceva , e FEnportunamen- 
tc gii vietava , che ciò nor facelie . Teo/. mifi. Più ctlica- 
«cmente, e più impornunaimente l affetto arda dentro. vr. 
Sy. Pad. Non pollo vincer lo cuor mio , che io non gliel 
dimandi importunametite . Cavale. Frete. ling. L'amaritu- 
dige della contrizione alla mente vergosnofa della uomo 
importunamenfe rimprovera or gli benctic) ricevuti , or 
li mali comme®k. : 

IMPORTUNANZA . V. A. Iwportunità. Lat. importunitas. 
Gr. azguefe . S. Ag. C. D. Non fia menato , nè acculato 
niuno a’ giudici, ic non chi nuoce alla falute altrui , o 
chi fa forza , o importunanza contro alla volontà altrui . 
E altrove: O torfe difpiace agli uomini di combattere con 
importunanza iniquillima . 

IMPORTUNARE. Doman dare iftintemente, con importuni- 
rà ‘uni cofa. Lat. Agitare. Gr. iure. Tol.lett. Co! chie- 
dere, e collo’ mportunare avere acquiitato onori . Tac. Dav. 
ftor. 3. 310. Ributtandoli atricciato, e tronfio, lo importu- 
nano . Caf. lett. 40. Son certo, che ec. è occupata , e im- 
portunata da molti per wuelto negozio . i 

IMPORTUNATAMEN1t. Avverd. Con grande importu- 
nità . Lat. mportunè.. Gr. caugipos . Cr. 9. 68. s. I pattori 
non le lauftino im ortunaramente ragunare, e itrignere (e 
Jeccre ) nel tem del caldo . á 

IMPORTU NEZ ZA. Importunità. Lat. importunitas . Gr. arat- 
eiæ . Dav. Seifm. 8. Nla l'importunezza di Vuollvo , il fa- 
itidio di Caterina ec. lo facevano ad ogni menoma @acca- 
fiorfe ripenfarvi . E 23. Nondimeno con lufinahe prefenti, 
importunezza, e cenni di lafciarvi vita ec. pinfe in tribu- 
nale con Vuolfeo a giudicarla . 

ImportTUNISSIMO . Superl. d Importuno . Lat. * impor- 
tunijimus . Gr. ctngepirems . Teol. mifi. Per la velocità , € 
futtanza de’ fuo’ movimenti 5 e intenfivo , e importunif©i- 
mo ardore d'ell movimenti , lo ’ntelletto fi taglia , ce ri- 
muove . Bemib. fior. 6. %7. Dal Bofzia, uomo importunif- 
fimo , e crudeliliimo , prefe le avea. 
MPORTUNITA', IMPORTUNITADE , € IMPORTU- 
NITATE . Seccaggine , 0 Fafi:iioja pertinacia nel doman- 
dare altrui: quelo , che tu tvorreftt . Lat. importunitas . Gr. 
eliuoise . Annot, Vang. Per la fua importumtà fi leverì a 
dargli quello , che gli fia di bifogno . Petr. nom. ill. Per 
la quale importunità il confolo riputandolo iù noiofo ec. 
Lit. SS. d. Per la tanta importunità l abate vinto , be- 
neditielo , e lafciollo andare . Camilo. Fratte. ling. Li qua- 
lì furono efauditi per la molta importunità , e perftve- 
ranza . . `~ 

durorrtUuNno. Add. Che importuna , Noiafo . Lat. importu- 
aus , mol: fins . Gr. dagas , avidos. Lab. 179. Ora io non 
t' ho detto quanto queiła perverfa moltitudine fia ec. no- 
iota , vezzola , ftomacofa , e ’mportuna . Petr. canz. 16. 1. 
L’ acre yravato , e l’ importuna nebbia Comprefa intorno 
da rabbioli venti Toito conven , che fi converta in piog- 
gia . Cavale. Frutt. ling. E che Crilto voglia effer pregato 
con una importuna perfeveranza, allai chiaramente moltra 
neli Evansclio . Caf: lett. 17. Mi dia licenza , che io le 
polla ellere importuno in ricordarle la topraddetta fpedi- 
zione . Buon. rim.7z. Conofco , e duolmi , c non $u l’ er- 
ror mio Per mirar tardi la beltà infinita, Ma d’importuna 
morte , ond’ è iparita A voi non già, ima al mondo cieco, 
e rio. 

InipositorE. Che impone . Buon. Fier. 4. 5. 3. Nè più 
fuperitiziofo Impofitor di nomi. = 

IM POSIZIONE. L? atto d:l por fopra. Lat. impofitio . Gr. 
emisis . Pall. 135. Quei» sacramento non richiede impo- 
fizione di mani. p 

$. 1. Per.l' intposre , o porre femplicemente . Viv. prop.76. 

2: IMprerciocciè è uifa femplice impolizione di nome . 

S. 11. ripoff zine , L’ impoxre dazio , gsravezza, o balzel- 
lo, che Simron: a’ popoli . Lat. indictio. Gr. pi-95 , iparss. 
F7ir. Plar. Allora l'Afia fu alleviata di tributo , e d ' impo- 
dizioni. March. jtor.6. 141. Porre per via-d'accatto una im- 
polizione, la quale gertalfie almeno fettanta, e al più fet- 
tantadue mila fiorini d’oro . E 142. E toito che detta im- 
pollzione incamerata fulle , flovevano i detti frati ardere 
fub:itamente in prefenza degli utiziali, che fatti gli aveva- 

no, turci que’ quindici libretti . 

[x possessanre. Neutr. paff. Inpadronivfi . Lat. roriri. Gr. 
zarie Ss y Tucid. Tac. Dav. vit. Mgr. 394. La quarta tate 
iun dica vin colftelfarti di quanto s'era gratcorto . 

Se Ver meta; Gal. Sil. 790. Platone ec. non ammetteva 
aiia tiioicitia, ‘vc non chi prima fulle _impoffettuto della zco- 
mutria . 

Irrosseisato . Add. cla Imro- are. 
lo durn.ue col ri sardo Dezli cfercizj 
sit Facil: tosti Cu. - . 


Enon, Firr. 2.3.4. 


imjpoficeifati, e r- 
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IntpossEvoLE , € IMPOSSIVvOLE. D. A. Impofbile . 
Lat. * impojfibilis. Gr. &Svrazos . Albert. 4. Inapollivole co- 
fa è piacere a D.o fenza fede ( così fè leggetin alcuno buor, 
T. a penna )-O ret. Oriy. Imperciocchè non t'è iImpoffevol 
di dicere , o dolce’ amore, quel, che tr fw poflevol di 
are . x no) e 

IMPOSSIBILE . Ad.l. Contrario di PofibHe ; e per iperbole 
vale talura Dirficilijfyimno . Lat. * impofibirlis . Gr. œ irzros. 
Bocce. nov. 82. 9. Conchiudendo venne, impolflibile cifre 
il potcrii dagii ilimoli della carne difendere . E zov. 95. 5- 
Quantunque grave cola , e gura impoflibile a dover farc 
gli parelle . Lab. 192. Impoflbile ti parrebbe a credere dt 
Cinciglione . D.zzt. Par. 8. Perchè impollib:! veggio, Che 
la natura in quel, ch'è uppo , itanchi . Petr. canz. 24. 5. I 
volea dir : que:ta è impollibil cofa . A s 

Superl. d Impofibile . Lat. quod 

Jr: omnino nsn potefi. Gr. mévros dSfivaeroy. Libr. cur. ma- 

iett. Nella apopleksia più forte lo arrivare alla fanità è cw- 

fa impolltibilitlima . E 

MPOSSIBILITA' , IMPOSSILILITADE ) € IM POS- 

SILILITATE . Afl atto l Impojfibile . Lat. * impojjibili- 

tay . Gr. eSureizie . NI. F. 4. 3. Nia tanta era la impoilibi» 


A 


lità dell’ altra parte, che la cofa rimafe fenza movimento 


d'altra gente alcuno tempo » Cr. 2. 18. 2. Per la impot- 
fibilità di ritenere la graffezza , e l umore. 


IMPOSSEBILITARE . Rendere impoffibite . Lat. im pof]i- 
bile reddere . Gr. dSuraroy matiz. Segn. Nlann. Lupl. 22. 1. 
La grazia non impo:irbriita all'anima di icappare , ma fo- 
lo giiel difficu!ta . 

IMPpossIVOLE. V. IMPOSSEVOLE . 

IMPOSTA. Levftefo, che Imvofiziva: . Lat. in liflio. Gr. oj- 
FIS , fpouw>s , cui: . G. 17. 10. 9. 2. Ulttiti di gabelle, e 
impolte, € libbre, € altre entrate di comune. NI. 28. 12. 
Non volendo toccare i danari di camera, feciono impolla 
a' mercatanti . Rrcsred. Maicfp. 131. 1 Ghibellini, che fi- 
gnorecggiavano il popolo, molto gli aggravavano di libbre, 
e d’ Impotte con poco frutto . Tratt. perc. mort. Olficiali , 
chenti che cili fieno , che fanno le grandi rapine , e im- 
poite , e eltoriioni. Franc. Sacch. Op. div. Benchè gli doni 
l’eltimo , e la Umpoita . 

$. Per Pagamento , o Scotto . Libr. Niotr. Non paflerefti 
mai , che non ricoglieffi, la ’mpotta de` toi definari, 

Imposta . Coll o largo , Levraine , che jerve a chitalere 
u/cio, o fineftra . Lat. foftes . Fir. if. 21. Gili arpioni riti- 
narono alle bandellé , le 'mpotte a' loro regoli . A//eg.131. 
Laddove un mal commeffo albero sula Per portiera , im- 
pannata , € per impolte . Buor. Fier. 4. 1. 1. Anticamen- 
te impofta D’ una verace , c naturale italla. Malin. 10. 25. 
Tre fcaglion , che alla porta a un tempo fale, E gli da. 
nel moittaccio dell’ impoita . 

IMPOSTARE . Mettere a libro una partita di darz , o a- 
Vere è 

$. E° anco termine di architettura ; e fè dice del Pofare, u 
Appogatare [fopra alcuna cofa gli archi , o le velte . 

I MPOSTATO . Add. da Ini]oftire . Poffo Jofra .L'iv.dife.Arn. 
14. Impotlato fu’ nuovi fianco iuperiori al prefente fondo 
d'Ombron® cinque braccia . 


In posTATURA . L'impoffare. Viv. dife. Arn. s. E di ri- 


‘tondare anche la pila fotto l’ impoltatura dettra ec. 

IMPƏSTEMTRE . Far poffema . Lat. #22 Vornicim crefcere . 
Gr. es misma apri zeodaz . Lab. 268. Il fangue intorno a 
quelio più che "1 convenevole da focofo cruccio erittaldato , 
IMpo.tcini. Fav. E/up.cap. 42. E manifeitafi la ferita cifere 
um poltemita . 

InrosTto. Add. da Imporre . Red. lett. 2. 8. Da quei 
mici signori mi farcbbe una folenne penitenza impolta . 
InipPosrore. lngannatore . Lat. impojftor . Gr. piref . Coll. 
Ab. IJac. 29. Incominciò a dir villarfia , e chiamarlo ipo- 
crita , © impofltore. Virt. SS. Pad. 2. 217. Or quando mi 
trovalti Impoltore, e ingannatore , che m’ hai voluto co- 
sì tentare > € provare , dandomi argento in luogo di íta- 

no ? ~“ . c 

I cia RA. Calunnia. Lat. calumnia . Gr. SW&39s) . Fr. 
Grord. Pred. R. Non tue libero il Salvadore dall’ impolfture 
degli emp) . jai 

IMPOTENTE. Add. Contrario di Potente. Lat. impotens , 
debilis. Gr, dnpanis, cdvaenzis. G. I7. 9. 288.1. Si trailera del 
numero de’ Brandi, e potenti diece calati minimi ,. im- 
potenti di Firenze. M. V. 9. 5. Vedendoli Iacopo per di- 
fetto di gotta impotente della perfona . aa 

$. Isnpotente fi dice anche Chi'n è abile alla generaziore. 
Bern. Orl. 1. 22. 29. lo ti pollo giurar per cofa vera, Ch'i 
era ancor , come venni , pulizella , Perchè qu... nimale 
impotente cra. larch. Lez. 32. Come fi vede per tutto il 
titolo degl’ impotenti, e ammaliati . E 102. Quegli anga- 
ra, 1 quali le leggi chiamano, freddi, ammalati, e impo- 
tenti, perchè non fi poffono congiugnere . 

IMPOTENTISSIMO. Stperl? el elmporcrre . Guicc. flor. 7. 
328. Alla qual .coia ef{endo impotentillime le fue facul- 
ta cc. 

IMPOTENZA, € IMPOTENZIA . Aftratto di Impotente. 
Lat. sraporcrnila, simbccrntlitas. Gr. Surana , dogivern . Feloc. 
7. 192. Seguitando io voi , la impotenzia deg!’ Iddii , e "I 
cditetro delle lor builezze a confermare. Com. P4rz.-11. Han- 
No tafto più guerre coli Saneli, e per impotenza fono ita- 
fio viosi con onta . AI. /. 8. 09. Currado conte di Lando' 
sentendo . imporviza de! penctiluomo ec. Sen. ben. Farsh. 6. 

24. 
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23 S ha a dire , che ciò venga loro da dgévolezza, o im- 
potenza . Boeg. arch. 3. 5. Da quella. parte, che cotale po- 
teiiù, la quale fa gli uomini felici, viene a manca- 
re, da quelli ibttentra la impotenza , la quale gli fa mi- 
feri- ; ái i : 
MPOVERIRE- Diveyir povero. Lat. panterem fiert. Gr. es 
mrav samim Tgy : Bocc. nov 13. fit. Tre giovani male 
si !orocavere fpendono, impoveriicono , Cc. Petr. Jur. 105. 
Pet F altru’. impoverir fe’ ricca, e grande. Zur. SS. Pad. 
Ala per giudicio , quanto egli più gli dava , più impove- 
riva. Ber:.+rim. Durar fatica per impoverire . 

G. E in figrufic. att. Far povero, Render povero. Lat. par- 
perem facere. Gr. mevixpov maay . Petr. fon. 282. Or hai fat- 
to l eitremo di tua polla , O crudel morte , or hai ’l re- 
gno d’ amore «Impoverito . E fon. 285. O giorno , © 
ora , o ultimo momento , O itelle congiurate a ’mpove- 
rirme + ; 

InrpovERITN. Adl.da Imtoverire . La pauper , ad pan- 
perta:zem redaflus . Gr. mesiġpi? perderas. But. Par. 6. x. Il 
adre impoverito tornò a itare di là dal Tevere in una 
fua villa. Caf. fori. 36. E "mpoverita , e fcema „Del fuo 
pregio fovran la terra lafa ( gu? per metaf.) 
MPRATICABILE. Add. Da non poterfi praticare . Red. 
efp. nat. 34. Ancorchè tutti in quelto concorrano* di pro- 
durre un olio empigeumatico puzzolentiffimo , € di quafi 


imoraticabile fetore i - z 
IMPRATICHITO . Add. Pratico. Lat. verfatus. Gr. u- 


macos. Libr. Mafr. L impratichito cavallerizzo fi è ovvia- 
tore di quefti difordinati accidenti . ì 

IMPRECARE. . F. L. Maledire , Defiderar ale. Lat. zm- 
prec ri . Gr. xarepao du . Maefftruzz. 2. 9. 11. Maledizione 
ec. è quella , per la quale fi pronunzia il male cohtro al- 
cuno, queîto defiderando , e imprecando . Buon. Frer. 3 3. 
12. Non imprechi a coftui baltoni , o falli, Nè gli brami 
fpietati I birri ec. Sea : 

‘ImpreEcaT!vo. Add. Chè impreca, Che dinota 1mprecazio- 
ne. Segn. Manz. Maga. 4. 2. Il maledire con fornmla im- 
precativa fi lafcia a 1 maligni . i £ 

IMPRECAZIONE. F.L. Maledizione. Lat. imprecatio. Gr. 
Motoi ore . 

IMPREGIONARE. F. A. Lo fleo, che Imprizionare . 

è. Per metaf. Riftringere. Coll. Ab. IJac. 17. Manifefta co- 
£a, &@, che l’ afpetto del contrario hae potenza d'impregio- 
nare , e di trarfelo a se. E 33. E nota, che non fi cade 
nelle mani di coloro , che hanno fretta d’ impregionare il 
monaco , fe non per oziofitade . 

IMPREGIONATO. F. A. Lo ftefo , che Imprigionato . Lat. 
in carcerem inclufis Gr. cis mw Sespewomnicioy EMBs. Franc. 
Sacch. rim. 42. Poi Carlo vide impregion®to se. î 

IMPREGNAMENTO. /r:gnezza. Lat. pregnatio , gravidi- 
tas . Gr. xumoss . it. Pint. Strad. La bolla del ventre è fe- 
gnale d’ impregnamento . 

$. Per fimiiit. Cr.$. 23.5. Ma non è da immaginare, che 
di que!to impregnamento, ce maturamento, la pianta fem- 
mina abbifogni . 

IMPREGNARE. Far pregno. Lat. gravidare, gravidam fa- 
cere. Gr. fyxupeova musy. Bocc. nov. 85.9. Gnaffe” tu le dirai 
imprima imprima , ch'io le voelio mille mosgia di quel 
buon bene da impregnare. F 27:4»2. 22. Egli non ega ora la 
Teila quella , che t impregnava. 

è. I. Inapregnare, figuratam. Dant. Inf.33. Levatemi dal 
vilo i duri veli, Sì, ch’ i’ sfoghi ’l1 dolor , che ’l cuor 
m’ impregna ( cioè emri: ) Bern. rim. t. 53. Coltui , mae- 
ftro Piero , quel , ch’ infegna , Quel , che può dirfi ve- 
ramente dotto, Che di vero faper l? anime impregna. 

$. II. Imapregnare sj neutr. Ricevere il feme,e concepire . Lat. 
gravidam fieri . Gr. eroxvioxetv. Guid. G.161. O fe elle im- 
pregnando partorivano femmine, fempre feco le riteneva- 
no. Brrch. 2.29. Qualunque al bagno vuol mandar la mo- 

lie, O per difetto, o per farla impresnare, Mandi con lei’l 
amiglio , e la comare . Tef: Pov. P. S.pr. Non dia ad al- 
cuna perfbna medicina , per la quale lo tem; delle don- 
as pi o vero lo difertar vengano, o vero che lo impregnar 
i tolga. 

IMPRECNATO . Add. da Impregnare : Lat. gravidatus, gra- 

- viaus. Gr. éyxvos, XVIÇIPIS . 

$i Per metaf. Dant. Purg. 24. E quale annuuziatrice de- 
gli ulbori L’ aura di Maggio muovefì,e olezza Tutta im- 
pregnata dall’ erba , e da’ fiori. 

IMPE EGNATURA. Pregnezza, Imprecamamento . Lat. gra- 

. vidatio . Gr. zúnois . Trigt. (egr. cof: dann. Queilto malore 
fuole avvenire ne mefi della impregnatura . 

IMPR: è _.NTE. he impreade, o apprende , o impara . 
Scn. Pi. 108. Egli éra di sì buon aere eche non folamen- 
se egli rå apparecchiato agl imprendenti , e agli fcolari , 
m egli č invitava di fuo,proprio volere . 

inipPrRENDERE. Imparare, Apprendere , Comprendere . Lat. 
difcere, percirere . Gr. paw Brew , xurorautcdverr . Bocc. nov. 
98. 2. Ad imprender fi'ofofia il mandò ad Atene . Tel. Br. 
15. Dicono li favi, che °l capo , ch'è magione dell’ ani- 
ma , ha tre celle ;} una dinanzi per imprendere , l’ alrra 

nel mezzo per conofcere , e la terza drieto per memoria. 

Amm. æt. 40. 4.2. L' ufo della diritta converfazione è, 

che non ardifca fisnoresgiare chi non ha imprefo ad effe- 

rc fussetto . Grad. S. Gir. 5. Imprendete da me com’ io 

fono umile. - n 
$. I. Ver Aiprarecchiarfi , Metterfi alla `mrrefa . Intrapren- 
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re , Pizli.ire a operare. Lat. aggredi , fuftifere. Gr. xaripxe- 
d'a, rx sediy . Nov. ant. 92. 2. Abbiendo onta ciaiuno di 
ritiutare la battaglia, e dottando d' impresdere primo l'pl- 
timo» pericolo. G. V. 10. 198. 1. l'ùbb!i.ò ec. come egli 
imprendeva di fare il pailaggio d` oltremare ®» Gy. G. 15. 
In verità , 30 ti hoc compaflione alia tua infipienza , 
e intorno a te , chę troppo imprendi ( cioè : troppo e ar- 
rifece fi ) 

n ti. Per Conzisnciare. Lat. incipere .. Dant. Purg. 25. Ed 
ivi imprende A orgapar le poll. But. ;v:- Imprende, cioè 
piglia, c incomiizcia la forma attiva. i 

$. III. Im:rreg-:der bria , vale Entrare sn pi arci - Sagpg. 
nat. e/P. zo. CA animo di non imprender rIfiarzbriga cogli 
impugnatori del voto. 

InmP&.NDIMENTO . Lo ’mprendere , nel fecondo fignifica- 
to. Lar. /u/ceptsio. Gr. érxpuia , 6Yxei240 . Com. Par. 15. 
Fortitudine è imprendimento di grarfdi cofe , o difpregia- 
mento «lelle vili. = 

IMPRENDITORE. Che imprende. Lat. /ufceptor .Gr. irxes- 
eims , Ariftof.G.1.11.39.8. Bene fu un grande imprenditore 
di gran cole. 3 i 

IMPRENTA. V.A. Immagine impreffa en qualungue fi voglia 
cofir, Impronta. Lat. imago . Gr. exwy . Dant. P.ir. 7. Per- 
chè non fi muove La fua imprenta, guana ella fisiila. G. 
L. 9. 279. 1. Dal lato della imprensa di san Giovanni, di- 
ceano le lettere : Papa Giovanni . 

IMPRENTARE. V. A. Fcrmare c‘figice, Efigiare , Formare, 
Figurar: , Amprimere. Lat. imprimore, * ejigiare , figurare. 
Gr. ELTUTEY , OXMLATICEW y wapp? +. G.V. 37. 3. Fece impren- 
tarc nella moneta del tornefe gfolfo dat lato della pila le 
bove de’- prigioni. 

$. I. In fentim. metaf. Dant. Par. 7. La divina bontà, 
che °! mondo imprenta . Brt. ivi <- Che "1 mondo impren- 
ta, cioè la quale imprime in tutta la creatura lo fugge!lo 
del!a fua bontade , che è infinita . 

S.°*Il. In fipnific. neutr . paf- Pigliare e s 0 forma . Lat. 
formam fufirpere. Gr. cxnueriteo das, poppovo da. Dant. Par. 
9. Quetto cielo Di me s' imprenta ,com'io fe’ «di lui. But. 
ivi x S' imprenta , cioè fi fegna, c fi fusgella ẹ„ come io , 
cioè comc io Folco fvi di lui , cioè m’ imprentai di que- 

fto ciclo, quando vifi nel mondo . 

IMPRESA +. Zerdbal. da Imrrenmdiere ; 
glia , o f mette a fare. Lat. inceptum . Gr. é,xFiupta . Bocc. 
20% 93. 106 Nobile uomo fu il tuo padre , dal quale tu 
non vuogli degenerare , sì aita imprcia avendo fatta , co- 
me hai. Lab. 97. Da tale imprefa , non poco, ma molto 
turbato miì ritenne . Dãnt. Inf. 3. Perchè penfando confu- 
mai la 'mprefa , Che fu nel comintciar cotanto tolta . 
Petr. fon. 5. Raddoppia alk alta imprefa il mio valore . E 
7. Non lafiar la masnanima tua imprefa . Varch. Lez. 473- 
Chiamafi impreita Tofcanamente quello, che i Latini dico- 
no #frceptumi cioè ogni cofa, che s imprende , o piglia a 
fare, o a dire. Red.lctt. 2.169. Soli fi acciniero alla glorio- 
fa i refa . 

$. I. Imprefa, diciamo Unione d un corro figurato, « d ur: 
motto, per fignificare qualche concetto , ber hè talvolta fi ufi 
anche fenza motto. Difc. Calc. 16. Adornando le berrette 
cor- penne , e con Imprefe a fuo talento ( gu? cimiteri ) 
BErrn. Url. 3. 1.39. Poi d’ una Biubba, che avea molte im- 
pico, Di fua man velte x cavalier gentile . Malm. 1. 58. 

a per imprefa un lanzo a due brachette, Che il molle 
infegna trar delle mezzette . 

IMPRESO. Add. da i1mprendere. Lats frnceptus. Petr.fon.226. 
Se l imprefo rizor gran tempo dura . G. /.11.71.3. Prov- 
videfi di prefente di teforo ec. e di gente d'arme per for- 
nire la fua imprefa guerra . Mor. S. Greg. Faccendofi poi 
per una imprefa cechità di cuore divenire in tenebrofa 
notte . 

IMPRBSSIONARE. Indurre in altrui un’ opinione . Lat. ig 
animum alterius imprimere , animum imbuere. Gr. meidew . 

$- Per fimilit. Gal. Si. 425. Tutte le fue parti vengon 
lentamente, ed egua'mente impretfionandofi dei medelimi 
gradi di velocità . E apprefo - Il quale effetto fi vede an- 
cora manifelft£&mente ne’ piccoli vafi artifiziali, hci quali 
l’acqua contenuta fi va impreflionando degl’ itteflì gradi di 
velocità . 

IMPREsSsS*ONATO . Add. da Imp onare. 

IMPRESSTONE . Verbal. fuh. da Impr. mere, L’ Effetto im- 
prelo . Lat. impre fio. Gr. exrUrwo:s . Petr. fon. 27. Di que- 
fte impreilion l!’ acere difesombpra . Sagg.nat efr.70: Le aua- 
li (palle) guanto più faranno ricche di criftallo , tanto me-' 
glio difendvranno dalle impreffioni efterne l’ aria . 

- I. Imprefficne, figuratam. per Forma, o Cofa im magiz- 
ta , 0 Oppiniore impre /Ja . Bocc. nov. 41. $. Nel quale per 
mille ammaetftrameénti non era alcuna impreflione di citta- 
dinefcò piacere potuta entrare. Pa/l. 3:33. Faccendo parere, 
ed immaginare figure, impreflioni, fimilitudini di cofe pau- 
rofe , dilettevoli , terribili, e noiofe . But. Sieli per venir 
alcun gran male , che gli fia rivelato nel fonno; e quetio 
può ellere per impreffi@ne de’ corpi celeftiali., che come 
hanno nel lor movimento a cagionare quefte mutazione 
mondane , così l hanno a mofltrare tutte le più volte a 
coloro , che le foftengono , o „ad altri. Farch. Stor. 3. 49- 
Tanto poffono nelle menti de’ mortali l} impreffioni , c 
maffimamente della religione o vera , o falfa. 

$. II. 4m prejjione , fi dice anche la Stampa. Carl. Fior. 909. 
Torreite voi a foitene:e, che nella impreffione del difcor. 
fo vo- 


nel , che l’uomo pi- 
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fo voftro non fi poteffcro trovar peccati molto più gravi, 
che fra i traitor dello itampare non tiano itati notat? a 
djetro dal vo:tre diligentillimo riveditofe ? SE 

4. III. Uonso d: pria impreffione , vale Che piglia prefto 
un’ opinigne s e ciiificilmente la Lafcta + i 

IMmpresso. Adl. da Imprimere . Lat. imprefus . Gr. %n- 
gandeis , intormo dis . Dant. Purg. 10, Ed avea in atto im- 
preila gita favella . But. Impreffa , cioè figurata , cd at- 
teggiata, ficchè parea, che parlaile | immagine delia Vecer- 

* gine Maria . Sagg. nat. gp. 249. Che quando la velocità 
impreila dal firoco alia palla non ecced [fe quella, che per 
iv fteila ec. pgtellg acquittare , la botta a" ingiù dovercb- 
‘be piuftolàp ener più valida , che meno .NE 250. Sı va di 
continuo fmorzando in ella quell'impeto , e forza fopran- 
naturale impreffale dalla. violenza del fuoco. — i 

$. I. Per metaf. Petr. canz. 20. 6. Nla le ferite impreffe 
Volgon per forza il tor piagato altrove. 2 

$. II.- Per Ift.trrap.ito . Carl. Fior. 147. Anche fenea ıl no- 
tificamento dceila lettera dello "nferigno , impreifa già pai- 
fano fedici n*sti . arch. Lez. 375. La qual lezione ii truo- 
va imprella. I . 

IMPRETENDENTE . Che non pretende . Buon. Ficer. 4. 2. 7. 
Altri in difparte Stavanfi impretendenti. A 

IMPREZZABILE . Add. da Prezzo. Senza prezzo , e cla 
mabile . Lat. imuffimabilis . Gr. br épniess . Med. Arb. cr. 
crificio piacevole a Dio è prezzo imprezzabile. i 

InipriGIONARE . Mettere in prigione. Lat. sn carcerem in- 
cluclere , in carcerem trudere . Gr. dis ud Serpwniciv ELI ARAN. 
Bucc. nov. 99. 24. Fur prelì , e per moite, città divili , ed 
imprigionati . Din. Comp. 2. 42. Avete il fangue di così 
alta corona fatto nonefo:dato, ma alfaffino , impri ionan- 
do i cittadini a torto. Dittam. 2. 22. Sanza fallo commetf- 
fo , o altra ingiuria La maladetta fchiatta imprigionaro . 
Cavale. Ned. cuor. Eifendo imprigionato , e accecato , 
e in molti modi tribolato , itette immobile nel timor 
d' Tdio: : 

6. Per metaf. Riffringere. Lat.coarétare. Gr. cevoxorar. Tac. 
Dav. Perd. elog. 419. Entro a pochi concetti , e brevi fen- 
tenze imiprigionano l’ eloquenza , come fcacciata del re- 

` gno fuo. 

I;MR3MPRIGIONATO . Add. da Imprizionire . Lat. ia carcerem 
inciufus . Gr. dis 99 Saciwonigsoy susrytis , Coll. SS. Pad. 
Inscenerano rovina all'anima imprigionata. Allceg. 88. Di- 
poi chi è imprigionato , L’ utcir per mifcrabile ha per 
mira. 

$. Per metaf. Serrato . Lat. conclufits . Gr. cuzzezreatras + 
Bun. Fier. 5.4.2. Per chi d’ oro ammaliato ii fa Ipecchio, 
Ol chiude imprigionato in fondo all’ arche. «_ 

Intpraic10NATOR K. Che imprisicna. Mor. S.Greg. I Sabei 
fono interpetrati imprigionatori , per li quali nol non do- 
viamo altro intendere , fe non quelli maligni fpiriti , 1 
quali cattivano in infedeltà tutti quelit, 1 quali fon lor 
fosg4criti . È 

Ixripa:':Mma . Avverdb. Lo Refn , che Imprima:ffente . Lat. pri- 
mò primi . Gr. apo mr . Albert. cap. 3. Onde imprima è 
di vedere, che fia ! amore. E ris. 3. 205. Non folamen- 
te ti dci cuardare di parlare , ma dci afpettare , che l uo- 
mo ti parii imprima . sirrighp. 69. Imprima caccia nat- 
te ondé delle lagrime . Fo. Af. 84. Il quale vc. avendo io 
imprima abbracciato , e baciato cc. 

IMPRIMADMENTE . Avverd. Primamente . Lat. primò, pri- 
mira . Gr. arcaov . Fior. Virt. A. M. Imprimamente dee 
uomo amare Iddio fopra tutto , e poi dee amar fe itefo . 
Palia:t. F. R. Tu lattricherai con pietre imprimamente 
un’ aia alta due piedi. Arrig/. 45. Qual fapore amariifimo 
imprimamente caccia la dolcezza. 

IMPRIMERE . Lrprontare . Lat. imprimere . Gr. sxrord? . 
Petr. fin. 163. Elia fani il colpo , Ci? amor co’ fuoi beali 
occhi al cor m’ impretle . Darr. Par. 8. Rivo!ferliealla lu- 
ce, che promeita Tanto s’ avea , e dì , chi ficte , fue La 
voce mia di grande affetto imjreila . E 17. Con lui ve- 
drài coiui , che impretfo fue , Nua!tcendo sì da quefta itel- 
la forte. Surf. Dci fugzello , cioè della impreflion de’ cie- 


li, che*è come fuzze!lo ad imprimere nefla_ materia pa- 
ziente. Sen. ben. Varch. 7. 18. La virtù non fi fpegne mai 


sì fartamente , che ciia non imprima , e ftampi nell’ ani- 
mo alcuni tegni , ec” 

IMPRIMIHRAMESNTE. Avverd. Primieramente . Lat. pri- 
miin. Gr. codrcva Cill. Ab.Ifac.29. Imprimicramente pruo- 
va la loro mente nell’ amore della vanagloria. 

IxmproszariLe . Add. Contrario di Probabile . Lat.” impro- 
b bilis . Gr. dirodoziuaros . Gal. dial. mot. loc. 483. Benchè 
nel primo afpetto fembrino improbabili. äi 

IMPROBABILI TA . ciffratto d' Improbabile . Gal. Sil. 46. 
Laiciando mill’ altre improbabilita , che vi forfo , due io- 
le eipericnze.vi arreco in contrario. E 214. Stabilfice poi, 
e conferma quelta grand’ improbabilità col promuover per 
m sa d` interrogazioni mo e difficulta impoflibili a rimuo- 
verii. 

IMoroccrare. V. A. Impediree, Opporre . Lat. impedire . 
Cir. inrod Tav. Liv. M. Elli fue imgrocciato per lo palliv, 
che 1 nemici aveano prefo , c inzombrato . 

IMmpromessa . Promefa. Lat. prémium. Gr. îreyzeriz. 
Frloc. 5. 341. Niun sì picciolo dono è , che miglior, non 
na, che una grande imprometla . Petr. Jof. 53. Tanti lac- 
Cio: tante imiromellt falfe . €. V. 9. 182. 1. Con dana- 

impromelle corruppono ci que coneltabili . Coll. SS. 
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Pad. Perveghgndo 2 quellà impromeffa del Signore , la 
qual dice cc. Ser. ban. larch. 4. 33. Ailora fi chiamerebbe, 


che io mancalfi della fede, cc. fe io ec. non Ji manteneto 
fi l imprometlla -. i fel, 43 

InmPprRorsifssronNeE . Proarc [fa . Lat. promifum. Gr. tre) 
yeriz . E/p. Salm. Dile avere fperato nelle parole, ovvero 
impromelfioni d’ Iddio . wór. Am. 422. Per più tempo fi* 
truovi d’imprormneffioni ingannato”. si 

IMmprosmesso,. Sijl. Co/ge promeffa,. Lat. promigum . Gr. 
srozzaX\ice . Fiamm. frol. 1. 4. /\cciocchè "1 tempo più nel 
parlata > che nel piangere non trafcorra , brev&mente al- 

impromeffo mi sforzerò di venire . Amm. ant. G. "139. 
Non è meltieri tanto lo potere affolvere lo impromelfo , 
quanto lo volere . 

IMPROMETTERE . Promettere . Lat. promittere . Gr. úri- 
_xrada . Bocc. nov. 79. 31. Impromifongli di darli per don- 
na la contella di Civillari . Nov. ant. 53. 1. Io ti fornirò 
lo itudio, e tu m' imprometti, che tu mi darai mille Mv- 
re al primo piato , che fu vincerai . Dant. Inf. 2. E "l 
nuo parlar tanto ben r'impromette. Buon. rim. 27. E par, 
che nuova fpeme ne imprometta All’anima innocente an- 
Cor pictade . = 

Impronta . Imprenta . Lat. imago. Gr. exæy. Morg. 6.53. 
Vedi l'’impronta fua quì itabilita , Perchè tu abbi del fat- 
to certanza. 

IMPRONTACÇITIO . Peggiorat. d Impronto . Lat. valde im- 
porrunus , mioleftus . Gr. dviepasrepos . Fir. Trin. 2. 6. O tien 
le mani a tec, prefontuofo, improntaccio . Cecch. Diffim. 3. 
3. Quei iImprontaccio d’ Alcllandro ec. 

Inti pkON1A M/AEENTE . Avverd., Con im; rontitucdine . Lat. 
tm; ortunè . ‘sr. drygtpws . Vit. SS. Pad. Sogiiono anche im- 
prontfmente apparire quafi faltando. 

IMPRONTAMENTO . Lo ’mprontare . Lat. imprelfio . Gr. 
ILT LUTÆTIS. 

$. Per Importunità . Lat. impertunitas . Gr. daqueia . 
Niott. filof. P. Periandro di Coranto della fchiatta d’ Er- 
cole reccite la moglie fua pregna allo 'mprontamento d'u- 
na fua amica . Sa/uft. Ius. R. In quel tempo Bomicar 
per lo fuo improntamento Iugurta aveva cominciato ad 
arrendere. 

IMPRONTARE . Imprimere , Far la “mpronta , Eifigiare + 
Lat. imprimere . Gr. ixrurso . Dant. Purg. 17. Sicché fi fa 
della vendetta ghiotto , E tal convien, chel male alr 
impronti ( coè metta avanti ejigiarndolo ) Pall. 284. mi 
padre con tutto ’l fuo sforzo improntò in jci la formale fi- 

ra della fua malizia . Mor. S$. Greg. Nel cuore di tutti 
improntò l’ arme della fua iniquità . Dep. Decam. 78. On- 
de è poi il verbo improntare tatto proprio de' maetitri del 
getto , e del c@niare. - 

$. I. Imjrontare , per Chiedere , o Prendere in preffo. Lat. 
fanerari s*fanori accipere . Gr. SurvaTteDaz . G. V. 7.142. n 
Soprasggiungendovi Crittiani per improntare danari , S' ac-* 
coriero del facrilegio del Giucico. E # 317. 1. I quali dana- 
ri ıl comune di Lucca improntavano a ulura dagli ufciti 
di Genova. 

$. II. E finuratam. per Prendere , Ricevere . Lat. recife- 
re . Gr. dvarauBaveav . Tef: Br. 7. 4%. Ifidoro comanda , 
che tu renda guiderdone in milfura, che tu ne hai im- 


prootzjo. 

$. III. Per Accomodare , Prcftare . Lat. cominodare . Gr. 
Suvi ay. Giuitt. lett. 18. Niio padre ec. in alcuno voilro bi- 
fogno iinprontò voi libbre cento , liccome io ho r ordo , 
c trovai criteo per la mano fua. Fr. Grsord. Pred. Se tu 
chiedi $ che voglia per mifericordia. improntarti ne’ tuoi 
bifogni un fol danaro . 

$. IV. Per Incalzare, Dare addoffo. Lat. inftfare. Gr. ime- 
yay . Guid. G. Li "Troiani molto improntavano contro al 
detto Calcas. 

IMPRONTATO . Add: da Iniprontare . Zibald. Andr. 113. 
Faccvano fare una imagine improntata a quella fimilitu- 
dife . But. Par. 2. 2. Piglia virtù in lui improntata, come 
s' impronta l’ immagine fculta nel fuagzello delta cera. 


InipkONTEZZA . Improntitudize , Importunità . Lat. in- 


fiantia , impoitunitas. Gr. érisaeo:s, cdigsgiae. Med.vit.Crift. 

29. Ed a pena polfo credere , che ella nol tocc@fe , con- 
Micrando la improntezza delle femmine, , quello che fan- 
no , dove? hanno grande amore . Dep. Decam. 78. latem- 
pi più ball ‘diflero improntezza , onde è poi il verbi) im- 
prontare. vg 

IMPRONTISSIMO. Swperl. Ë Impronto . Lat. valdë impor- 
tunus , moleflus . Gr. dingupireros © popazwreros . Red.e)p.har, 
to. Nel più forte de’ bofchi cc. abitano a ftuoli , non fo- 
lamente e mofche , ma le zanzare , i tafani altri fi- 
mili infetti improntiffimi, che volan . -.. i 

IMPRONTITUDINE. lImfortunità . Lat. inzportufitas. ~. 
unig. Bocc. nov. 23.24. Credj tu per improntitudine Vin- 
cerc la fantità di quelta donna ? Serm. S. Ag. Se egli per 
la fame facelle improntitudirite ..fo//. Ab. lfiac. Vi faccia 
animo sì la perfeveranza della improntitudine , la quale 
fenza veruna malasevolezza o di merito , o di fatica ita 
nella podeltà di ciafcun , che vuole. Ambr. Cef. 2. 3. Co- 
me quel , che defidera Saper qualcofa con improntitudine, 
Cominciò a dire cc. 

Isirronro® Add. Importuno . Lat. importunus , moleffus - 
Cir. essma35, rivs e Borcon,v. 74. 15. in così fatta gui- 
fa la valente donna fi toife & addoffo la noia dello ım» 
pronto propoltio . Dittani. 6. 6. Quanto noiofe al Sep? 

Cile 
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impronte le mofche erano*a noi . Ceceh. 
fiete giovane, Bil®gna effere im- 
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delle Gurea | E è > 

Donz. 4. 2. In tin voir 

sai dara Per 'Q@oAcrto . Frans. Barb. 251.2. Viene a paliar di 
monti, E foa di neve Improng - ae n 

$. II. Lo meronro vinco Ù avara z. proverò, che fi dice quan- 

. do lis. per pura draprorititiscline ottiene cla uni altro alcuna co- 
fa regia. ; DO 

IMvrrRoPENSARE- V. A. Penfare . Lat. mieditayi . Gr. se 
zerr . Sen. Pift. 113. Se non hà vinto impropeniando tut- 
ti sli avvenimenti primachè i affalifcano .. 

Imre soperaTO. cieli. Caricato d improperj. Lat. contume- 
Liis aegus. Gr. tsoge+des . Fior. S. Franc. 172. Per lo amo- 
re del tuo’ Signore tribolato , afflitto , Improperato , bat- 
tuto , ec. 

Imp? DP ERTO . Villaniı . Lat. convicium , frobrum . Gr. 
roideaeie. Caval. Fruit, ling. Quetti tali riprendono a furo 
rr, c con improperj . ficchè gualtano, e non racconciano. 
Tratt. gov. jam. 34. Vale velieamento darai tu all' anima , 
quando cercherai di portare in te tutti gli obbrovbrj, vitu- 
perj, € improperj di Critto. 

I\PROPIANM®*>* NT E . V. IMPROPRIAMENTE. = 

IuPROPIETA'. U IMPROPREETA.\- 

I.iprnpro. Vv. IMPROPRIO. 

IMPROPORZIONALE . Add. Imprororzionato . A 

IMPRIPIRZIONALISSINIO . Stperl. cl Imfroperzionale. 
bant. Conv. 120. Petocchè è materialiffima %, e però remo- 
tima , € improporzionalifilma alla prima femplicifiima , 
e nobiliifima virtà . 

IMP :0F :2 !ONALMENTE. Avveròo. Gontrar:o di Pro- 
porzionalmente, Fuori cli proporzione. Lat.cextra fropertiorert. 
Gr. Taparszws . Durar. Conv. 21. Quelio non foperchia , ma 
da ello è improp-rzionalmente foperchiato . E 136. Impe- 
rocchè il fuo oggetto eterno improporzionalmente gli al- 
tri oggetti vince, e foperchia. 

Tn PROPORZIONATO . Adel. Senza proporzione , Sprotor- 
Zinat , Non atto. Segn. Nlarnn. Mazz. 25. 3. Talora accet- 
ti i difa:tri , che Dio ti minda , ma nel tempo teho ti 
fcufi, parendoti , che fieno più gravi de’ tuo: difetti , pa- 
rendoti , che fieno improporzionati . 

IMPROPRIAMENTE, € IMPROPIA MENTE . vivverd. 
Contrario di Propriamente. Lat. impropriè. Gr. dxvpws . But. 
Purg." 14. 2. Impropriamente ha ufaro l autore queito vo- 
Cibolo . E 22. 2. queito ec. fi pone impropriamente per 
lo fuo oppofito . E altrove: Quetto fi pone impropriamen- 
te per lo ladrone . Crrc. Gell. 6. 157. Sì, ma ancor quelta 
è una fortezza detta alquanto impropriamente . Sen. ben. 


Karch. şs. 11. Per approvare quello , che fatto avemo , 
ufiamo impropiamente le parole di colero , che ringra- 
Ziano +. 


IMPROPRIETA' , € IMPROP'ETA' . Contrario di Pro- 
prictà ; Affratto d’ imtrrorrio . Lat. maproprietas . Gr. ad dxu- 
por . Carl. Fior. 83. Come lo dille il Tatlo , fu improprie- 
tà di parlare . | 

IMPROPRIO , € IMPROPIO . Add. di 

rio. 

I 4 PIOSPFERIRE . Divenir frofpero. Lat. profperâ, vel fe- 

cuncid fortund uti . Gr. L'rvxea?. 


Contrario Pro- 


IMPRO PERITO . Add. da Imprefperire . Divenuto profpe-. 


ro , Venuto in frofreritè . Lat. pre/perd fortun4 ut®5 . Gr. 
L'rvxns . C.rvalc. Tratt. paz. li uomini allegri , e impro- 
fperiti , che fon baldi , e pronti, fon fuggetti 
furia. 

IMmpPprovartvo . Add. Contrario di Provativo . Gr. ams- 
oxdtucixis . But. pr. Lo modo del trattare è poetico , fitti- 
vo, delcrittivo €c. provativo , e impfovativo , e d'eiempli 
pofitivo . 

IMPROVEDENZA , € TIMPROVIDENZA . Cortrario di 
Pruvedenza . Lat. inconfiderantia , inPrrudentia . Gr. awporsn- 
oiæ. Eft. Salm. Sono appellati ec. pufillanimità, negiieen- 
za, improvederza . Bur. Adivierie a lui celerità d anmo, 
improvidenza, e ardir ne’ pericoli. > 

IMP'OVERARE . R:im'roverare . Lat. cxtrobrare . Gr. cra- 
Siaz +. Fr. Idt. T. 6. 43. ®. Male in cor non confervando , 
Né in parole improverando . 

IMPROVIDANMENTE . Atverb. Contrario di Providam®- 

“re . Laz. imrrovittè . Gr. æmparojres . Libr. Ameri. Avve- 
snatiochè in tale onda di tempxita improvidamente fiamo 
cadPt. 

IMPRA&V'IDENZA . V. TMPROVEDENZA. 

Impro v'pn. F. L. Add. Contrario di Provido. Lat. impro- 
wicdins . Gr. e&oporinmos. Fit. Af- 225. Ed cccoti lo fciagurato 
chiceditore dell’ improvido piacere le toglie l orecchie del- 
la me. .hin- . 

Ante CorVEDUTAMENTE . Avverb. Contrario di Prov- 
veduramente , Inavvertentemente, Alla frrèòcviffa . Lat. im- 
pristicirer . Gr. a vpsosiicons . Fav. Efòop. Improvvedutamen- 
te gii venne milo il più nel lacciuolo . Petr. som. ill 
Acciecchè 1 nimici non- affaliffero il campo improvvedu’ 

_ tamente. 

$iMPSOVVEDUTO . Ad4. Sprovveduto , Imrrovvifo . Lat. 
EMI AATAS , ri eraereoné3s . Urò. Ni piace , che noi an- 
diamo Ici di ciò improvveduta a vedere. 

Iarso€fvis AMENTE. Livverd. All inpfrom:ijò, Trxaftet- 
fuituincnte y sit non penfaza, Cubitanamente . Lat. GR] revi- 

> Cd, porone, fub:i:ò . Gr. È Z4kprss è additivo. Gi. 1 a. << 3. 
1 Fisfolan:"veggendoli sì Iubito, cd improvvifamente ior- 


alla luf- 
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preii da Fiorentini ec. rifuggireno nelia ročca . Cavaic. 
cife. Jir. Onde avvien per lo giudicio di Dio , cke Ipeile 
vbire a quelti tal è tolto tempo, € muc'ono improv vila-, 
mente . « arch. Lez. 596. Dal defiderio trotti dell’ imitare, 
c dalla dolcezza dell’ armonia , Andavano4 ‘© cmfore , O, 
come nol diciamo, Improvvifamente cantando. 

IMPROVVISANI E . Cie #0a/rovvifit . Fm. Luc. 1. 1. E fc 
Mai tu andazzo di focti , e d'improvvitanti, n'è filato in 
gueila tcrra queit anno . 

IMPROvvIsSARE. Cantare all’ imirovvilò in rima , Prov-; 
cvifare . Lat. exre pore carro . Gr. g'er iz aa masuxpi; 
fx . Bucn. Tar i. 4. Ma que’ rit, etti detti a mante 
fono, Credo  vergliene uditi già qgantare , 6° lla gl im- 
provvifaile per di buono , Co clhe fovlion è’ lor dami 
tare. 

$. Inirrcvvifare , modo ballo , fi dic- ti 
fa con artifizio fenza moftrar di chiede d. 

IMPRO viso. Hdd. Vyrevveduto , Non provveduto -Lzi. 
sraprovifiss . Gr. daporSxnqos . G. b. 6. 25. 3. La gente dci- 
lo mperadore improvvili , e non con ofiii , £ con poca 
guardia ec. mifonfi in fuga. aE aar. 1. 137. Credendo li lo- 
ro avvceriar) trovare improvvifi fovra i 


l'iedere aliemna cce- 


nimici - 

S. I. Per Iniffetzato . Lat. srorinazus. Gr. deaporFinnmos + 
Tal- Ger. 11. 63. Giunfero inaitpetrati , cd improvvifi . 
Bern. Orl. 1. 13. 47°. Cenando inficme in allegrezza , e “n 
rilo , Eccoti Trufiaidin giunto imorovrvifo . Morg. 19. 113. 
Ch' ogni improvvifo ben più piacer fuole , Come il mal 
non penfato anco più uole . 

$. II. Allo ` nprevvifjo , pfta avverb'alinzn. vale Alla non 
penjata. Lat. imyrowò. Gr. ezpassoyTtws. Bern. Orl. 1.9.1. 
Quan fortuna avverta gli factta Ailo'mprovvifo, e quan- 
do m.n s afpetta. : 

IMPROVVISO . Avve:b. Imbrovvifamənte , All im'rovvi- 
Jo - Lat. smrrerviso , mmorinatò . Gr. dap:5Soxiawos , Dpr- 
aws + G. £. 7. 120. 3. Il conte Teasrino ritpuofe improvvi- 
fo, 2 fubito . E 8. ~s. 2. Vea?endofi improvvifo affali- 
re , fi mifono in ifconfitta . Galat. 65. Niuna cola muove 
ľ uomo piuttotto ad ira , che quando improvvifo eli è 
guafto fua voglia  , e il fuo piacere . Ar. Fur. 7. 1. Molti 
confis!i delle donne fono Meglio improvvifo , che a pen- 
farvi, ufciti . 

è. Cantare , Recitare , o Fare alcuna cofa imrrovvifo , o 
allo ’mirovrvifo , fi dice di Chi conta , o fa verli , o recita x 0 
fa cheechejlia Jenz altro fusia , o rrerarazione . Lar. canere 
«c. caremrore. Gr. dSey fx TgyTæpaæ nima, Dc. Malm.1.6I. 
Canta improvvifo come una calandra. 

IMPROVVISTAMENTEA. Avverb. Improvvifamente , Im- 
provvedutamente , Alla (provvifta . Lar. gepentè , im/rovisò. 
zmgritedinter . Gr. è Euipruys æ prse ozi tws . Fir. Af. 69. Il 
terzo infilzandofi da Ic tefo per lo sran buio improvvi- 
ftamente in quel coltello , li pafsò per io petto da banda 
a banda. 

InirrovvisTtro. Allt. Srrovu-duto , Non provvifto . Lat. 
iniparatus . Co. drucdrzb9% . Stor. Enr. 7. 155. Cominciò a 
riitriznere infieme 1 fusi , ed a prepararfi , e ac or inarfi 
guanto c poteva , per non cefer colto improvwviito . Segr. 
Fior. flor. 2.38. Dove oz2zi lo aifa!rare lo inimico improv- 
viito © reputa generofo atto , © prudente , allora vitupe- 
rob, e fa:lace fi riputava . - 

IMPRUDENTE . Asd. Carggrario di Prudente . Lat. impru- 
ciens . Gr. dovrems , dppwy . Fir. Af: 295. Venendoli per le 
mani quel bicchiere , il quale la imprudente donna o per 
lftraccuratizgine, o pur perchè così la giudicava il fuo pec- 
cato ec. tntto fe lo bevve. 

TIMPRUDENTEMENTE . Avverb. Senza prudenza . Lat. 
smerud-nter . Gr. arsyres . Cr. 4. 17. 6. Avvegnachè alcuni 
ec. imprudentremente, o fallacemente affermino , alla gra- 
gnuola , e alle fo!zori alcuna cofa far fi pofa . S. Asoft. 
C. D. Tanto difoneftamente fi doleva , quanto impru- 
dentemente lo fapeva . March. flor. 2. 19. Aveva non me- 
no imprudentemente , che avaramente licenziato tutti i 
foldati. - 

IMPRUDENTISSTMAMENTE . Surerl. X Impradente- 
mente . Lat. sraoprudentiffimè . Gr. dpporicame . Guiar. ftrr.18. 
72. Aveva imprudentiffimamente licenziati quafi tutti i 
fanti delle bande nere . Farch. ftor. 2. 44. Tanto più , che 
non mancò chi imprudentiffima s fe non cagione , 
occafione ıı gli defie. : 

InmipruDpDENT!SS!IMO. Suşerl. d Impriı dente . Lat. impru- 
dentilffirmins . Gr. dppovicezos . Guice.' ffor. ‘n. 169. La qua- 
le imerudentiffima deliberazî®bne un diforline , che con- 
tra i Fiorentini fucceaette nel contado di Pifa , fece acce- 
lerare . s 

IMPRUDENZIA 3E TMPRUDENZA . Contrario di Pru- 
denza . Lat. smprudentia . Gr. druzseria . Tull. lett. Quinte. 
Volenso refiltere al'a ’mpridenza d` alcuni mercatanti . 
Pal. pr. O per prefuntuofa fperanza , © per imprudenzia, 
o per tracotanza ec. il iafcia Il alto mare tanto trafcor- 
rere . Tar. Dav. flor. 4. 339. Ne Germani era imprudenza. 
Scrd. ftor. 3. 123. In cuel tumulto infieme con gii altri 
fu ammazzato ancora per imprudenza il governatore del- 
la città. . 

IMPRUNARE . Netto prune Lorra cheecheffia , Serrare , © 
Turare £ fall con pruni . Lat dumis obffruere . Gr. proymniar. 
Nov ant. 73.1 1 pensò d` imprunarlo , e di guardarli. 
E 83. =. Perciocchè i! giriczio è finemente imprunatao . 
Dant. Purg. 4. Masgiore, esperta molte voite impruna Con 
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i fas tipine E uom della villi, suanio Vu 
Va MNGi + Chote. Cara. 296. Quando troviam , che Zia 
imprunato ii frytio, Vi montiamo a rifento. 
"9. I. Per nggi- Piwiare provvedimento , o riparo. Maln. 
6. 40. Io giù come Tu fat, avea imprunato, Aa il tutto 
è andato”poi in ifcompiglio . dd 3 
$. IL Trovrr È ufio eimprunato, diciamo in proverb. guan- 
co Alcuna va pex entrare in nn luogo "e non pli rie/ce. 
MP nË, c IMPUBERE. Z. L. Lat. :mpubes . Gr. n:s. 
. Alavflrezz. 1. 88. Glimpubi fono detti i fanciulli, ch han- 
no meno di r}. anni compiuti , e la fænciulla meno che 
ix. S.r. Are. egl. 6. E come fafii a quei, che fono 
impuberi. _ °? ss "a li 
IxipUDENTE. V. L? Add. Sfacciato, Svergognato. Lat, im- 
pudens . Gr. crgusuvzos . Giticc. fior. 16.794. I configliefuai 
non fufsero fpeljo ftati più preito precipirofi , o impuden- 
ti, che oncfti , € tixcunfpetti . 
Ini:BuDENTEMENTE . Avverd. Sfacciatamente e Sverpo- 
imatamente . Lart. inpudenter . Gr. diudas . Guicc. for. 13. 
80. Le qua ec” efiendo eftrcitate impudentemente Qa’ 
Commiffarj . E 16. 788. Al'egando il icerè impudente- 
mente, fc altrimenti fuffe itato promeffo , effere itato fat- 
to fenza fua commeflione . i 
impuDENTISSIMO. Superl. d Impudente. Lat. impuden- 
rifimus . Gr. drad ésems . Giticc. for. 17. 25. I capitani ec. 
facendo dimande impudentiffime , e intollerabili . — 
IMPUDICAMENTE . Avverb. Senza pudicizia , ,Difonefta- 
mente . Lat. impudicè , inhoneftè , timpiter. Gr. aiy pos. Vie. 
SS. Pad. Il fuo corpo sì iImpudicamente trattava , € tanto 
era difonefta , che quali invitava , é induceva gli uomini 
a fe. E apprefo - Lewplli futo, e cominciavalo ad abbrac- 
ciare, c baciare, c a trafficare impudicamente, come tan- 
ro le male ftemmine . Fir. deal, bel . donn. 352. Amano , © 
contemplano la bellezza lun dell’ altro, chi virtuotamen- 
te, come Socrate ec. chi Impudicamente, coine alcuni fcel- 
terati indegni d ogni nome, e grido. | - 
A{Mpupnprcectzia . Crirsrario di Pudicizia . Lat. smindicitia + 
Gr. dot ze . Aranot. lang. E fon quelte fornicazioni , adul- 
terio , immondizia , impudicizia . Valg. S. Grija. Temen- 
da, che , venendo a voi, mi converràì piangser molti , li 
quali peccarono giù , e non hanno fatto penitenzia della 
- loro immondizia, e impudicizia. 
Impupnpico . Asd. Contrario di Pudico. Lat. impudicus . Gr. 
asaz js. Pall. 209. Traggono ogni uomo di quglunque con- 
dizione , e ftato fia , che trarre fi lafci, quali cogl impu- 
dichi fguardi, quali con difonetti fembianti . 
ini prior na MENTO . Lo ‘’m;ugriame . Lat. oppi:sr.ttio . Gr. 
mortes INEULI;Z:S è è | i 
ATPUcnare . Strigncre col pugno , e trovriamente fi dice di 
lancia, 0 fpadr. Lat. firingere. Gr. isxamgy . Tav. Rit. E al- 
lora imbraccia lo fcudo * e impugna la lancia , e trac a 
fedive . Ar. Fur. 27. 198. Ingiufta, e falfa la fentenzia ap- 
pella, E la fpada impugnando , ch'egli ha cinta, Dice cc. 
Bern. Orl. 1. 27. 14. Strigne i denti > a due eman Frusber- 
ta iigpusna . | 
. I. ®er Oppugrare , Contrartare . Lat. impugnare , Oppi- 
agnare . Gr. opoanzoxegziy , mp. NI. FP. 4. 50. Ma per lc- 
ro medefimi foltennono la libertà di quello comu... ecl- 
fendo forte impugnati da’ sTariati, e Pazzi. Cavalc. Med. 
cuor. EIP è molto potente ad igmpuznare, € fconfiggere gli 
uomini . Libr. Ain. Pognam , che l’ opinion vottra fi pof- 
fa impugnar con molte ragioni. Dar?. vis. Nuov. 16. Quan- 
do quetta battagiia di amore m’ impugnava così , io mi 
morvea quafi difcolorito tutto ec. Red. lert. 2.216. Ancor io 
riti quando m’ incontrai a leggere ll dove egli impugna 
Ie cofe mie. poy 
$. II. E fiauratam. Dant. Purg. 28. L acqua , difs'io, e’°l 
fuon della foreta Impugnan dentro a me novella fede . 
But. Impugnan ec. civè combattono nel mio cuore una 
nuova credenzia, ch’io avea nel cuore fermata. - 
§. III. Impugnare il falcone , vale Metterlo ful pugno . 
ilxPUGNATO . Add. da Impugnare . Lat. firiftus , oppu- 
Rats . i 
1MPUGMATORE . Che impugna , Che contraria . Lat. oppu- 
grater . Gr. rMpunmnis , ris . M. F. 3. 2. Ma r 
vefcovo. per riparare , fentendo , che gl’impugnatori era- 
no grandi , pensò , che non era tempo di nutgzicaze il la- 
vorio . S. Ag. C. 7. Quelto uomo , dico , sì gfande d’ in- 
gesno , e di dott ina, fe fole impugnatore , o diftruttore 
delle cofe ec. S/SZ.rat.efp. 30. Con animo di non impren- 
der mai brigarcogl’ impusnafori del voto . . 
IMPUGNATURA . EL Atto dell! impaznaire, e la Parte, onde 
s impugna , cioè fi prende col pugno cleccbeffia . n 
IMPUGNAZIONE . Lo ’mpugnaire, Contraffto , Combatti- 
mento . Lat. oppugnatio , pugna . Gir. mirsiprioiso Sicerzoasr) . 
Vit.SS.Pad. Etfendofi rinchiufo in una celia nel diferto, tan- 
ta impugnazione, e accidia fentie delie demonia, che m u- 
fcie ; edificoffene un’ altra più preffo all’ abitazion delle 
genti . Mor. S. Greg. Se tu non farai ora refiltenza con 
grande impugnazione , per lo inganzi ti fieno fatte inziu- 
rie fanza mifura . Tratt. pecc. mort. Il quarto fi chiama 
impugnazione, cioè contraddire alla Werità conofciuta della 
feic , per poter più liberamente :peccare , e far que’ ma- 
11,1 quali vieta la fede criftiana, e non le fette dezl’ infe- 
deli varic, c diverfe. Gal. Sifi. 130. Io dice , che egli erra 
nell’ una , e nell altra impugnazione . 


ImrpruLito. Adda. Contrario di a ulito , Senza ornamento . 
"Ier;. I? 5 


“o 
KJ LI 

= As > >- 
o i +.. - n < 


à 


et. REC, È 


so *-’ 


- 


IMPUNITA', IMP 


rci-.. 


IM P 457 


Jaat. ruspelitsg . Cio. agers: . Parch. far. libr. rv. Que:to icer 
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tro d abeto così rozzo , e impulito , conv celi è 

a09 , iccondo il colttime noftro antico ,- della 
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IrxipuULso. Iucitemento, lnfigamento, 
anapulfits . Cir. pui . Gal. Sijè. 
direbbero in.tempi eguali sra di loro, € ciafcheduno egua? 
ic al tempo, tne la pallia contiîlmerebbe a venire dalla 
bocca del pezzp fino in gpérra , latciata , fenz’ altro ini- 
pulfo , cadere femplicemente giù a ‘perpendico!o. SIZ. nat. 
eJp- 192. Per vedere , fe precipitando l’aria ya full acqua, 
da qucito maggiore , e sì violento impulfo ella fadellt al- 
cuna forta di variazione . E 248. Lafciata ( lia. f ella ) fen- 
za altro impulto cader femplicemente giù a perpendicolo . 
Red. OI. au.6. La confiderazione di quett> tali vermicciuo- 

„i mi diede impulfo al prefente trattatello 

4AMPUNEMENTE. Avv:rb. Cor 
lit. smpunè. Gr. vnmowi . Segn. Mann. Lugl. 2. 3. Mira þe- 


rÒ S È dovere , che un taî ladrone tu lafci impunemente 
godere sì reo poffeffo . 
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Sesnicto, Forza . Lat. 
148. Tutti. queti tiri fi ipe- 


impunità , Impunitamente. 


INT UNITADE) € IMPUNITATE . 
rrio di Punizione . Lat. imremnitas . Gr. aax. M. V. 8. 203. 


Dı fe fanno fpecchio a coloro , che deono venire a imi- 
tarsli , per la impunità del fegreto peccato , alle peffime 
cole . $. Ag. C. D. La qual cofa gli- concede pubblicamen- 
te, non=la fafciata, e mancata cupiditade , ma l’ acquiftata 
impunitade , e libertade 

$. Piglrare l impunità , vile Marnifeffare al git:lice i. com- 
Piri a aicun delitto, e s? proccurarfi lo feamro dalla pena. 
MPUNITIMGNTE . Avvesrb. Senza punizicne . Lat. impr- 
nè. Gr. mravi . S. Ag. C. D. Dimoftra non dovere farti 
srande fcelleratezza impunitamente . 5 

I MPUNITO . Add. da Impunire. Non safficato . Lat. impu- 
HINS , anulens . Gr. cenuopirros , Ejas. Buc. nov. 78. 11. 

Io non intendo di lafciare çgueita vendetta impunita . E 

Lab. 343. Il quale mai niuna mal fatta cofa -lafciò impu- 

nita .aG. V. 11. 98. 2. a tal peccato non pafferà guari. 

impunito . : i 

MPUNTARE . Dar di punta in checcheffia . Lat. puntim fe- 

r:r® . Gr. sirrewr. 

è. I. Imipuntare in gualcofz 
è. II. Impuntare , vale anche Pofarfi > O Fermarfî fà chec- 

chejjia . Red. Ol. an. 66. Offervando cc. quali razze. 2 

quante di animali volanti $ agsirino , ronzino , ed im- 

puntino , fi foffermino , e fi nutrichino in quell’ erbe , cd 

in quel fiori. 
SII. Izi untare , per Ifcordarfi , Venir meno la memoria 

ri Alito recsramento . 

MPU- TATO . vdd. da Impuntare . 

MPUNTIRE. Cucire checche)ia con punti fitti . 

M PU NTITO . Add. da Impuntire . . 

MPUNTURA . Nome di Sorta particolare di cucito. Alles. 

270. Al qual faran baciati Da voi gli orli. per me della 

fottana , L’ impunrture cioè della balzana . Red. Off- an.24. 

Quetti lombrichi cerano cc. srofli per lo più quanto l or- 

dinaria feta , che dicefi da impunture . 

IMPURAMENTE. Avverb. Cor impurità ; Contrario di Pu 
rità . Lat. smpurè. Gr. piæjpas. Segn. Crift. ir. 3-30: ta. Dal 

e ve:tire Jmmodeitamente v’ è un brevè palfo al vivére im- 
puramente . sl 

iMPURISSIMO . Superl. d` Impuro . Lat. impuriffimus. Gr. 
PARETET S. Ag. C. D. Queita placazione di cotali Dii 
chifoncituliima , ed impuriffima ec. levò ec. Fir. Af. 255. Nè 
allibbì aimanco per lo difeoprimento di così fatto facrilegio 
quella impuriflima sente . 

IMPURTIA', IMPURITADE, € IMPURITATE . Con- 
trario di Purità . Lat. inzfpuritas . Gr. &xxIapcia . Cr. 2. 2. 2. 
La terra è a loro in luogo di ventre, nella quale lafcìiano 
luna } e l'altra impurità , cioè..1’ umida , e la fecca. 

Impuro . Add. Non puro-» Lat. impurus . Gr. dxeédepros . 
Fr. Giord. Pred. S. Le noitre opere dinanzi a lui di verità 
fono rortiflime , e impure . Tall. Ger. 14. 45. Ma» quando 
il voftro Picro al fiume santo NI’ afperfe il crino, e lavò 
l alma impura . Guar. pafi. fid. 4.8. O Dea, che non fe’ 
ea , fe non di gente ec. Che con impura merte ec. Ti 
facra altari , €e tempj>. Serd. flor. 1. 10. E’ Portoghefi nel 
celebrar i*divini ufficj) non potevano ritenere le lagrime 
per allegrezza , che per opera loro il vero culto d Dio 
fule pailato in parti del mondo tanto rimote a p'.rgare 
quei luoghi da impure vittime corrotti. Red. cor/.+:. 25- 
È male atto , ed impuro fi prepara quel fuffidio , de: qha- 
le giornalmente è bifosnofo il noftro fangue . E 8o. 
fempre mai più lo rendone impuro . ___ ate 

‘iM OUTABILE . Add. da Imputare . Ngn sManz->= DD 
i confortato chi nell’ opera ha parte di tal manira ,- 

a lui dentro aï fuo genere fia imputabile . R 

MPUTAMENTO. Lo mputare. Lat.imputatio . Gr. aitiæsis . 

IMPUTARE . lrcolpare , Artribaige . Lat. imputare , infimu- 
lare . Gr. cineasta . G. I. 12. >. 2. Li quali calì, nè a voi 
conviene altrimenti ifporzli , nè da voi altrimenti impu- 
tarlo . Fiamm. 4. 174. O Iddio veditor de’ noftri cuori , le 
non vere parole dette da me non imputare in peccato . 
l’egez. Non a me, ma alla mafagevolezza di quella cofa 
ii conviene imputare . Paf. 82. Non è da imputare in fe 
a difetto i! non averlo.. Seg. Impr. 7.  Ricordandoci , che 
Critto imputa a fe quello , “che facciamo a) no;lri prof- 
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UNPU TATO si. A, fat. afiti Gr. 
eyra fe. 

In: UTATOAfF 
‘+ xi é#TS:/t}X.ok.. _ : 4 

> Fre rAZ IONE + Attribuimento di colpa i i 
Gr. ipx . G.47. 11..3. 3. quali retano a cotale im- 
utazione di pallate a poltra eorrezione Gal. SIR. 374 
Duc quefiti contien queta voftra domanda cc. il primo 
risuira F imputazione , che m} date di flmulatore , l al- 
tro è di quello , che poifa apparire nelle itelle. 

IMPUYUTRIDIRE . Drvenir puerido . Lat. purreftere . Gr. 
avderSd . S. Ag. C. D. Ciò, che fi coglieva_, più inver- 
minava p e-imputridliva Red. OJ. an. 12. Cominciano ? 
morti che fono , ad imputridire, e corromperfi. E 66. Ne 
vali aperti debbono imputridire , o fermentare . 

IxmPUTRIDITO . Add. da Imputridire. Lat. putrefattus 4 Gr. 
carps . Red. Inf. 11. "Tutto giorno fcorghiamo da’ cadave= 
ri degli animali , € da tutte quante Je maniere dell’ erbe, 
e de’ fiori , e de’ frutti imputrfditi, e corrotti nafcere ver- 
mi infiniti . E 42. Or ge , come difi , è menzogna , che 
le pecchie nafcano dalla carne imputridita de’ tori , favola 
non men credo , che fia ec. 


TMPUTTANIRE. In2amorarfi grandemente ds puttana. Lat. 


tari . Gr. mopreles . z : 
fcortari map Corromperfi . Alleg. 74. Di ua 


-+ 
Che imputa . Lat. snfimulator . Gr. my 


Lat. srfimulatio . 


S. Per metaf. Guafterfi , | 
vien , cred’ io, che molti dolendofene ,.dicon*, che 
mondo è imputtanito . i 
MPUTTANITO . Add. da Imputtanire . 
M PUZZARE . Diverzir puzzolente , Corromperfî . Lat. færtz- 
re , putrefcere . Gr. SvowSey , wv9igdat . Mior. S. Greg. Le 
mie margini sono impuzzate , € - peggiorate della. ítolti- 
"zia mia . È 
Impuzzarto . Add. da Impuzzare . Lat. fætidus . Gr. fu- 
CHTS + 
IMPUZZOLIRE . Impuzzare . Lat. fætere , putrefcere. Gr. 
> SvowSey , rU0soda: . Cr. 4. 8. 4. Nuovo fermento dee effere 
eletto a porre , il quale norm abbia in fe niente del duro , 
nè del vecchio fermento , imperocchè queito fpeffamente 
fi corrompe, ed impuzzolifce . E 11. 4. 1. L’ acque petro- 
fe fon buone, e non impuzzolifcono agevolmente per ter- 
reftre corruziorfe . l 
impuazoLito . Add. da Impuzzolire . Lat. fætidus . Gr. 
~ ns . Bemb. ftor. 9: 130. a terra ftella di fozzo odore 
impuzzolita , fangue , e morte olendo 4 ed i corpi morti 
in ogni luogo per terra ftefi , orrida vita , ed alito da 
tutto quel lato della città molti giorni renderono , 
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TS . Prepofizione , che fi ufa cò verbi di ftato , ugualmente 
che con quelli di mof , mettendofi fovente anci e innanzi ad 
altre prepofizioni , od avverbj - Significa ordinariamente Sopra, 
o Dentro ; ma pur anche in fentimernto d altre particelle 2. £ 
maniere graziofamente $ adopera , come e gii efempj + 
Lat. in, Juper . Gr. v, mi . Bocc. :ntrod. 46. Ufciti della 
città ,. li mifero in via. E nov. 16. 12. La quale in quel 
mezzo tempo era térnata . E nov. 17. so. Con lej in un 
lettuccio affai piccolo fi dormiva. E r0v.24.3. La moglie ec. 
giovane ancora di ventotto in trenta anni ec. faceva molto 
fpeflo troppo più lunghe diete , che voluto non avrebbe 
cioè tra li ventotto, e li trenta anni) E zov. 32. 25. E mef- 
agli una catena in gola (cioè: ratorzo alli goia ) E nov. 69. 
30. Come che molto meglio farebbe a dar con cfla in ca- 
po a Nicoftrato ( ciè - ful capo ) E nov. 99. 41. Appreffo 
mife in dito mefler ‘Torello un anello. Dare. Inf. 32. Chi’ 
vidi duo ghiacciati in una buca. E Purg. zo. E per ven- 
tura udiî’ , dolce Maria , Dinanzi a noi chiamar così nel 
ianto , Come fa donna , che in partorir fia (Ç cioè > nel- 
atto del partcrire ) E Par. 4. Cih al fommo pinge noi di 
colio ®@ Bollo . G./. 11. 82. 1. Più difcordieecbbunao col 
conte lor sigaore ec. e qacciarlo di Fiandra alcuna volta 
alla cortefe , a mcdo di confini, e poi rimancdavano per 
lui, come popolo , che era in vacillare , e in non fermo 
{tato ( cioè ful punto di vacillare ) 

I. Iz vece di A,0 Al.Tav.R:it. Allora gli gfttò il brac- 
cio in collo . Fiamm. 4. 174. O Iddio , veditore de nottri 
cuoi „ le non vere parole dette da me , non mi imputa- 
yç i: peccato . br 

$. 'II. In vece di Con®.e Bocc. introd. s. Orribi!mente co- 
minciò i fuoi dolorofi effetti, ed in miracolola maniera a 
dimo’ = 
1° as - .38.vece di Per. Bocc.nov. 1. 8. E così in contrario 
ro 1° >, - g . - = > A $ 
-Yé taverne , c gli altri difonelti luoshi v fitava volentieri. 
Mel". 11. 26. Eleffono in Papa meifer Gislie!imo Grimo- 
nardi . Cavale. Med. cuor. Fa quale fe lo voieva adottare 
in figliuolo . 

$. IV. Iz , per Contro . Lat. contra . Gr. xeri . Bocc. lett. 
Pin. Rol. 273. Vitellio Cefare fentì la ribellione de’ fuoi 
eferciti , ed in fe vide rivoito il Romano popolo . Petr. 
fon. 106. Aiace in moiti, c poi in fe ftello forte. 

§- Væ Per Ver/o . Lat. egr. Petr. fon. 9. In me moven- 
do de’ begli occhi i rai, Cria d amor penficeri . 

$. VI. Per Nel tempo , Nè’: frazio . Boc. fr. ro. Inten- 
do di raccontare cento no clle cc. raccontate in dieci olor- 
y; da una onca brizate di fotti donne e e d ai 


UO. FIA A 
w. no 
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ni. A mou. 17.4. Alla quale in forfe quattr anni , avven- 
nå ce. di fare nuove nozze da nove voke . 

$. VIIL. Per A >» ariera, A foggia . La. sniftar. Gr.dixnr . 
Bore. gui. ;. 19. Niquitofo corfe vesfo lè moglie, e prea- 


la per ic trecce , la fi gittò a’ pidi ec. n.198 cofa valen- 
doie il chieder, mercè colle mani in croce . Dant. Inf. 12. 
P vidi un ampia tolfa in arco torta . 

$. VIII. Q:nezdo Mr precede le lettere L} M », R zelle paro- 
le compofle, la JE converte talora in effe fesuenti, come: iL- 
LECITO, IMMOBILE, IRRAZIONALE. 

è. IX. Davant: l R , e al p fé rivolta in M, come: 
BECCARE 3 UN PUDICO » 

$. X. In, ta `a ba forza privativa, come 
BEILE, IMPAREGGIABILEE - . © 

$. XI. Talora anche conferva il primo proprio fignificato , 
come INCERARE . V. Dep. Decin. 100. € IOI. 

$. XII. Iz , comunemente davan:i “lP articolo , rade volte 
S ufa seed in fua vece s adopera NE . 

. XIII. Pure anche è buoni fcrittors [e.ne ferviron taloyr:. 
Petr. fon. 246. Ma ben ti prego , che °n la terza fpera 
Guitton faluti . Giufi. Cont. bell. maz. 10. Dipinto in gli oc- 
chi vaghi , che m’ han morto . — S 

$. XIV. Talora preffo gli antichi fcrittor IN, €e NE, 9 
NEL fi trovano infieme congiunte. Amm. ant. 25. 3. 2. in 
nel numero di pecore, e di fiere è avuto qualunque è op- 
preffo da’ diletti del corpo . E 25. s. 4. In nel feme dei. 
P uomo fi trae fuftanzia di fuoco , e d’ aere. E 30. 8. 4. 
In nel convito lo metteggiare d'altrui , e le parole gitta- 
te in tuo dolore ti toccarono . E 33.1.1r1. In nel colpevole 
della piaga la piaga fa ritornare. E 37: 2. 6. In nelle ric- 
chezze , € potenzia, è ogne ventura buona, e ria; il ma- 
gnanimo temperatamente fi porterà. Stor. Pif. 64. Caval- 
cando la gente di Caftruccio in nel monte fotta a Pi- 

oiå . 

$. XV. In, cogl infiniti de verbi, e cò gerundj vaga- 
e fi cong:iugrne , come In leggere i libri, ln leggenzio i 
ibri ec. 

IN ABBANDONO . Pofto avverbialm. Senza cura, Senza ci- 
ftodia ; ma s acc&mpagna comunemente co verbi Laftiare , e 
Mettere , o fimili . Lat. deferere . Gr. drroXeiner . Bocc. gerv. 
65. 9. Lafciata la camera ec. in abbandono , là fi cald. 
Alam. Colt. 1. 4. Indi volga il penfier coll’ opra inficnie 
Intorno a’ prati , che ’1 pallato verno Aperti in abbandon 
negletti fur, Agli armenti, ad ogni uom paftura, e pre. 
da . Red. c/p. nat. 81. Imper@cchè tanto quello , che il fi- 
niftro Ç corzo ) ei gli lafcia in abbandono a benefizio di 
fortuna . 

InaEetLe. Add. Non abile . Lat. inbabifs. Gr. dvemims siss 
Tac.Dav. E sì gravemente il ferì nel braccio , che da indi 
innanzi divenne inabile di non poter più combattere. Sagg. 
nat.c/}.343. Doverebbe l’inienfibil pefo della poca aria rin- 
chiufa fotto la campana rimanere inabile a mantener l'ar- 
gento a quella medefima altezza . 

INABILITA' INABILITADE, € INABRILITATE. Con- 
trario di Abilità. Lat. snbabilitas . Gr. venimos . Fir. 
dial. bell. donn. 399. Così per inabilità del ricev nte fu il 
prefente gittato via . Red. lett. 2. 16. Dirò folo , che an- 
cor mi fon qualche poco dilettato di quelta virtà , an- 
co chè non abbia potuto per Ra mia inabilità farvi profit- 
to alcuno . 

I HA BILITARE. Rcrndere inabile; e fi ufa anche ineutr. pel- 

at. inhbabilein reddere. Gr. dvemiems eny mody . Scan. Crifè. znfir. 
3. 24. 20. San Marco Anacoreta arrivò fino a tagliarfi un 
de diti grofi per inabilitarfi all ordine sacro. 

Inasissato . Add. Da abilo ; Profondo . Fr. lac. T. i, 
19. 17. O inabiffato mare Senza nulla mifura . Red. Dt- 
il 29. Nel bel giardino Ne’ baflì di Gualfonda inabifla- 

o "nc. 

Inabv:TABILE . Add. Non abitabile . 


.- 


IM- 


INARRIVA- 


2 Lat. inbabitabilis 
E. UVDIKHTOS >, ecSevos . Annet. ang. E abiterà ne’ iuoghi fec- 


chi , nel deferto , nella terra inabitabile. Burt. Pur. 10. 1. 
E' la zona torrida inabitabiie , fe non alle fue e!tremità . 
per lo troppo caldo . 4 

INABITATO . Add. Non abitato. Lat. folitarius .eGr. pavi- 
FHS >» fe9vaX9s . Ar. Fur. 20.19. Poi quefta fpiaggia inabitata 
ailora ITrafcorfi per fortuna li raccolfe . 

ĪNAŁIFE OLE . Add. Inabitabile. Lat. inbabitabilis. Gr. 
ëi. ramm.3. 53. Or chi puote cora fapere, fe ef- 
fo ca fortuna fofpinto ad alcuno inabit vole fcoglio , qui- 
vi lz morte fuggendo dell’ acque, quelia ella fame ec. ha ` 

_ Acquillato ? 

ANA\CCESSIBILE. Aggiunto di Cofa, a cui non fi può fa- 
lire , nÈ arcoftare , nè arrivare . Lat. imaccefus . Gr. wps- 
mws . Nor. S. Greg. Quetîa aquila ftava nelle pietre, e in 
quelie , che fon felle , e neile ripe inacceffibili . Teol. mif. 
La difina scrittura è un lume inacceffibile , al quale non 


fi può andare. Fr. Iac. T. Ivi è Dio fenza figura ,° inac- 
cellibil chiamato . Stor. Eur. 7. 156. Quando tempo si: 
arve cc. fe ne i 


: i tornò alla volta dell’ alpi, e non per 

a vwa ordinaria, ma per luoghi folitariffimi, e inacceffibili, 

Inacenre ARE . Efa erbare , Efafperare . Lat. exafperare . 
Gr. ixmxpatvav . Boez. Varch. 2. 1. non volendo tu foffe- 
rire con pazienza quella forte, che non puoi mutare , che 
farefti altro , che inacerbarla , c farla più gravc ? 

Ina GEA GiRE8CINNA CERBIRE. Inacerbare; ce fi ufa nel- 
l a:t. nentr.e neutr. vaf. L_*. cxacerbeftere, exacerbari. Gr.rxpas- 
Mile, 44089 va. Mae 71.98. Piggiorarono la condizione 2 

- e ina- 
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2 uracerbirono gli animi. Cron. Morell. 328. Dove contra 
di noi crano imacerbiti , e’ fi cominctaro a arrendere , se a 
addolcire, comejil mele . Coll. Ab. Iæ. 12. Non inacer- 
bire, e non cep turbare alcuno , e non avere a nullo im- 
vidia, ma gufta te nmaedefimo. Taf. Ger. 5.18. E Quì più 
fempre J'iff, e l'odio interno Imacerbifcee, e 1 cor itimo- 
la, € fiede . s l 
INACERBITO, € INNACEREIT® . Add. da Inacerbire, 
e Innagerbire . Trncriudelito. Lat. cxacerbatus . Gr. mapozirvdcis. 
Bocc. nov. 78. 2. Con alcuna cofa più dilettevole rammor- 


' bidare gl’ imacerbiti fpiriti . Declar. Lease. C. Inacerbito 
per letizia, offendo per triltizia , fasesllo , ficcome tu- 
perbamente. aifalti . M. M. 2. sr. Il tuinno inacerbito , 


non con&derando lae fe 
per lui. . 
InACETARE® Inacetire.. Lat. exacefcere . 

§. Per Bagnave è, 2 afpergere con aceto . Lat. aceto perfun- 
Cere . Bern. rim. 1. P7. Che quando ell’ è di quella d’oro 
aduoroz Non vale inacetarii o mangiar aglio . 

InaceTIRE. Iyforzare a guifa d’ aceto. Lat. exacefcere . 
Gr. ovr? . Cr. 4. 40. 5. L’ allume fcaghuolo fa 1 vinti 
ititichi, e quelli, che inacetifcono , o inagrifcono, ferma. 
E cap. 45. tit. In che modo fi provvede , che "1 vino non 
inacetifca , ce come inacetito fi guarifca. l 

IraceTrTITO. Add. da Inacetire. Cr. 4. 45- tit, In che nfo- 
do fi provvede , che ’l vino non inacetifca , e come ina- 
cetitg fi guarifca . 

INACQUAMENTO . Lo ffeffo , che Innacquamento. 

INACQUARE. V. INN'ACQUARE-. 

IxACQUATO . UV. INNACQUATO - l : 

INACUTIRE. Far più acuto . Lat. acere . Gr. cEvvav. Div. 
rop. 108. E' manifei®b , l angolo ec. andarfi per tal con- 
vcriione inacutendo . , i i 

X. Imicutire,fî dice anzora delle voci, e de fuoni,ed è il Paf- 
fare dal grave verfo l acuto . Gal. Dial. mot. 541. Tre fono 
le maniere , colle quali noi pofliamo inacutire il tyono a 
una curda . E appreffo : Converrà attaccarvene quattro per 
inacutirla all ottava . Sagg. nat. e/p. 192. Quella , allentan- 
dola, rendea più grave il fuono, quetta l’inacutiva . 

IN ADDIETRO . Poflo avverbialm. Per P addietro , All in- 

` d$tro, A vitrcfo, Dalla parte di dietro. Lat. olim, retro. Gr. 
6r173iy . cirrigh. O gencrazion di demonio ,fronte picna di 
capelli in addietro . Á 

INAGGUAGLIANZA . Difegualità , Scornvensenza . Lat. 
in.equalitas . Gr. ayiróms. Sen. Pift. Sappi, che PInagguaglian- 
za ne detti , intra i quafi ec. 

INAGRARE . Divenir agro . ce acefcere . Gr. 
Tef: Br. 7. 23. Se °l vafello non netto , 
metterai, inagrerrà . 

INAGRESTIRE s, € INNAGRESTIRE +. 
come azrefto. Lat. exacefcere . 

è. Per metaf. Lat. exacerbefcere . Gr. Ejro dae . Amm. ant. 

;. 6. 7. Perocchè confuma ciò , che in noi è mantueto , 


del cavaliere artico ec. mandò 


i ocio dat . 
Ciò , che tu vi 


Divenir agro , 


20. 
è piacevole, e commuove ad innagreltire . 
SAGRIRE. Divenir agro. Lar. ace/cere. Gr. oEvssoSu . Cr. 

4.404. L'allume fcagliuolo fa i vini ititichi, e quelli , che 

inacetifcono , o inagrifcono , ferma. 

INAITARE. Difendere i covoni sn full ara , Mettere., in ata . 

Ik aLBAMENTO. Lo sinalpare . kel. efp. nat. 26. Qu.ndo 
furon fatte l’ efperienze degl’ inalbamenti dell'acque natu- 
rali. E 28. La meliffa in queit inalbamenti è quafi fimile 
alla parietaria . 

ICKALBARE . Imbiarcare. Lat. album facere, dealbare. Gr. 
rnevagivesr. Pet fon. 187. Vien poi l'aurora , e l'aura fofca 
inalba . 

$. In fignific.neutr.e neutr. paff- vale Divenir bianco. Lat. 

candeftere , albeftere . Gr. revngireo Sat . Fr. Giord. Pred. R. 

Come ful vicino tramontar deila notte l’ aria com'ncia ad 

inalbare . Alam. Gir. 21. 46. Ogni bell’ atto di chiarezza 

pieno, Di dolcezza,e di gioia proprio, come HFla rel mat- 
tino il dì, quando s'inalba. Red. e/p. nat. 25. Tra l acque 
naturali folamente quella del condotto di Fifa noí inalba, 

e non perde punto la nariva fua limpidezza . 
INALBERARE, e INNALBERARE. Salre fu gli alberi. 

Lat. in arbores afcendere . Gr. dragatrerr Sirdze . Bern. Orl. 2. 
11. 44. Chi falta in mar, chi inna:bera , e chi fugge. 

$. I. Inalberare , neutr. paf. naie lo fedo. Frang. Sacch. 
zov. 161. La berturcia fi cominciò ad innalber e ; e fatto 
lor paura , pignerdo i mulo innanzi, cominciò a fuggire. 
Norge. 13. 62. Ri ciardetto vegsendo il Saracino , Che co- 
me il ghiro c era innalbemito , Diceva : elfer verrcbbe 
un orfacchin . E 22. 60. Ma poi, come Zaccheo s’' innal- 
burava + . 

è. II. Inalberar la ’nfegna , o altro, vale Alzarla all aria. 
Lat. attollere . Gr. imaipuy . Stor. Eur. 6. 143. S$Strappataali 
1 accetta di mano , ed inalberatala contra lui, glisevò la 
tefta dal collo . 

$. III. Innalberare , fi dice anche dell’ Alzarfi i cavalli per 
"vizio fù piè di dietro ; che anche fi dice Imipennare . NI, Bin. 
rim. burl. 1.201. Ogni cavallo , o tritto, o buono S' innal- 
bera a tirar troppo la briglia . 

è. IV. Malberare , per metaf. il dicamo in fisnific. d Adi- 
varfî , Infuriare. Lat. furere, infanira, Tacit. Gr. ppatvectas . 
‘Tac. Dav. flor. 1. 264. Imbratterafli le mani uno , o due 
faraziati , e briachi nel fangue del fuo cegturione , e tri- 
buno ? che più non crgdo inalberafiero nel palfato fpa- 
vento . 

Toni. lI. 
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INALBFRA3SO ,) e INNALBERATO . Add. da Iralberare, 
e lnnalb:rare. Tac, Dav. ann. 2. 35. Alcuni con laida fusa 
inalberati s'appiattarono.fra i rami. 3 e 

INALIDIRE . Dioenir alido . Lat. arefcere + Gr. Eypatvedaet . 
Borgh. Fir. disf. 269. E gli uomini, che «in quetta terra, 
come fpelfe , c ben gctfite biade ne campi , eran fenza 
numero crefciuti , tagliati da loro’, cecome fesati-, inalt- 
dirono . Buon. Fier. 2. 4. 11. S iffalidiféon ; muffan, Sam- 
mezzifeono . I 

INALTERABILE . Ad. Che non patifce alterazione . Gal. 
S:/?.4=>. Egli fcrive di itimare i cieli inalterapbpili. E 48. Se 
direte , il cielo è inalterabile , perchè così perfuade el di- 
fcorio ad Ariitotile ec. 5 

INALTERABILITA ,}  NALTERABILITADE;€ IN A-L- 
FERABILITATE . Affratto d Inalterabile . Gal. Match. 
sol. 175. Sarà condizione troppo repugnante alla nobiltà , 
ed alla inalterabilità loro. E S:f?.4=. Ariltoti fece il prin- 
cipal fuo tondamento ec. moftraîrdo la nece ıtà dell’ Mal- 
terabilità del cielo . 

INALTERATO. Add. No» alterato. Lat. immotus. Gr. oa- 
sos . Gal. Sift. 314. Da tale accidente l’ intervallo tra elfe 
reiti 1nalterato . 

In ALTO . Pofto avverbialm. Altamente , Ad alto, ALl insè. 
Lat. agè , in altum . Gr. ÖLi . Dant. Inf. 1. Guardai in al- 
to, € vidi le fue fpalle . E Purg. 8. Se la lucerna, che ti 
mena m alto, ITruovi ec. 

INALZAMENTO . V. INNALZAM'ENTO. 

InAMABILE . Add. Non amabile . Lat. inamabilis . 
etviparos . Guar. Paft. fd. 4.1. Amar cofa 
puolli . 

Ix\AMARE. Prender coll amo ; 6 fi. adopera oltre al fentim. 
ate. cache nel neutr. e nel neutr. pal. E per lo più fi trova u- 
fato metaforicam. in fignific. d Innamorare . Lat. biamo cape- 
re, amore incendere . Gr. dyurpsiav, pwn dDadrnrav, Ariftoy. 
Rim. ant. Dant. Matan. 77. Che nuovo canto vuol lo gran 
valore Dell’amorofa gioia, che m'inama Dell’ amo dolze,- 
che muove d’ amore . Varch. rim. paft. 'Talch' ognor più 


Gr. 


inamabile non 


im'allaccio, inamo, € ’nvitco . 

INAMARITRE . Neutr. e neutr. paff. Farfi amaro , 

amaro . Lat. inamareftcere . Gr. rixpaivsda: . 

$S. I. Inamarzre , in fignific. att. vale Amareggiare, Rende- 
re amaro. Taff. Amint. 2. 1. Tu le fiie liete Dolcezze ina- 
mariiti, amor venale . 

$. Il. Per metaf. vale Divenire, o Rendere afflifto, e pie- 
no Æ amaritudine. Lat. marore afici, vel ajficere. Fr. lac.T. 
S' io ’l lafcialli, a cui girei? Pur penfando inamarifco . Tol. 
lett. 1. Non è dunque gran maraviglia , fe quelle cofe che 
allettano , e addolcifcono l’ animo altrui, fpaventano , € 
inamarifcono ilemio . `; 

INAMARITO . Add. da Inamarire . Divenuto amaro , Fat- 
to amaro. Lat.amarus. Gr. mixpis. Libr. Pred. La faccia im- 
brattata , ed enfiata di percofie , di guanciate , la bocca 
inamaritaà . 

INAMIDARE. Dar l amido , Dar la falda . Lat. amylunz 
indicere . 

IramiparTto. Add. da Inamidare . Buon. Fir. 4.1.1. Do- 
dici colla trina Collari inamidati . 

INA MISTARE. Fare amiftà con alcuna perfona . 
amicitiam . Gr. puietear nyí . 
con al$uanti di loro . \ 

INAMMENDABILE. Add. Non ammendabile , Incorrigibi- 
le. Lat. imneniendabilis . Gr. #Suvopdeordss . Coll. SS. Pad. el- 
P imammendabile malizia delle fpirituali nequizie. 

INANELLARE . Mettere negli anelli . Buon. Fier. 2.4.15. E 
tratta a se la man, fanno impannate Battere , e gelosie , 
O accavallan nottole, o paletti Inanellano interi. E 4. 4- 
11. Rabbattere afcolt io ufci, c fivettre, Chiavacci inanel- 
lar, mettere ftangle . 

$. Inancllare la chiona, i capelli, o fimili, vale Arricciar- 
la a guifa d anelli, Darle il riccio, Farle prendere il riccio. 
Lat. calamiftro crines convertere, Petron. 
INANBLLATO . Add. da Inanellare. 
$. Per Fatto a anelli. Lat. calamiflratus. Buon. Fier. 4. 3. 
s. Ed allacciando altrui colle catene Inanellate di lor chio- 
me d’oro. 

Ix® NIMARKRE . Dar animo , Far cuore altrui . Lat. animos 
addere. Dén. Comp. 3.75. Melfer Corfo ec. colla linguascon- 
fortava gli amici, lodando, e inanimando coloro, ch" va- 
lentemente fi portavano . e 

Ç. E ncutr. pal]. Prender animo , Farfi cuore . Lat. animos 
fumere. Gr. DxpTúrsDa . G. V. 1012. 1. I Pifani maggiòr- 
mente s' inanimarono contra CaAtruccio. Caf. lett. 67. Po: 
trai far coniettura di te , & del tuo buono ing? , dalla 
quale t' inanimerai poi a feguire ec. < = 

INANxNIMATISSIMO. Superl. Ë Inanimato, in figfific:‘e. Fx 
a Zibaid. Andr. Si moitrano a peccare inanimatif- 
imi. - 

INANIMATO. Add. Innanimabh Senz anima . Lat. inani- 
mus. Gr. &Jvxyxss. But. Di quelte,che fono forma con ma- 
teria più nelle cofe animate , che nelle inanimate . Taf- 
Amint. 1. 2. Poichè nega pietate A chi non la negaro Le 
cole inanimate . : 

$. Pr lo Relo , che Inanimito . Lat. animo inflaegmatus 
incenfus . Gr. mepporngeæanoyivas . Cavale. Specch. cr. 148. Ii 
qual fangue accende , cd infiamma i leofanti , e per que- 
ito modo combattevano valenr*mente , perchè erano tutti 
inanimati . S:rd. fior. 1. 16. Emanuele inanimato da quetto 

Mmm = giudi- 


Divenire 


_ Lat. zzire 
Cron. Vell. 34. E inamiftofli 


I INOX 


2, alle paliate dimoilrazioit. G e- 
g Uli 


460 


» ul ® } 
gyudicio del Tie vere: cl 3 


REATO cri: Liam. È) n aggiu afra non 11 1 WEN. r 
hic VYF. sa foldati, € i rematori dalla iperinza dei- 
la preda rasiti’ ia © træ se inanimati s acco: LA rono alie 
mura . wa 

Ex aAa NEM ATR E. Gre Er maer e Che dà anima., lat. $r- 
trto . Gir. Ap- EET n Ven. Prjt. Dilettandofi in razQuar- 


dando gii- altri, che gli Dao è da clicendong reltimoLie s € 


inuanimatore . ~ 
ISANIMEIERE. Dar ANIN, 
anibnos nilere. Gr. ELITIS e, Fror. 
gions Si animi del biorentini., € Le 
uca, MOLO IManiMmitono di ma.a volonta contro a iul. Fzr. 
cirfi. «tn. 95. La buona putra , chie vide ogni cota, lo rac- 
conto la tera al marito , cd inanimiLo a "darle delie baito- 
nate . Cane. Cara. Pl. Oft. 5. La cruda invidia al mal gi i- 


nanim: fit . 
IS A DI EF DI 


Incore Far core altrui. Lat. 
Piriit. 175. Per la detta ca- 
deli altra gente che reg- 


Add. da Imanimire . lneorata . Lat. corfirina- 


tiii. Gr. fiafjouatas . 

Ix APERTO. Pefto avvede: alm. P.rlefermerite s Pat. JARN 
Gr. erzzz: fz. Sen. Pujt. (Fc. la quai e ru no! polh presare in 
aperto, vinanzi «a tutte le genti . g: 87: 3- Per ciperia 
mento appare. , di.vune cnombe ci Sir cc: che pi volen- 
tern in aperto, in ë yuaungue luo4so , € topra quat jue 


nido covano . E/P Pre. PA fi. Con- 


Cuid CO nidio, O R 

tro 2 atutti che laivi..no di ben tare in aperto . & a.tru- 

e r Bide san Gresorro s, che E nono fai si Ione onere 

1.1 aperto , che la ’ntenzione fia dunitta dentro. 
Ipipracsion AR E. Castori fa:jivae +. arhe Le. TIA. 


ceti tuoi tono afpri, e mortali, cioè ipappilBion210, 
A LIO + 
| aAbPELLABILE. 


Ad. Contririo di Ass. ilabile < Dar ei 
i sestellaroe. Saa. Alti. Nira 7, 2. Quando t: ha 
ci fare coa un giudice inappellabile . E Luzl. 2- 

tarcbog pertanto un crior kavimme il non Cr € 
tito opportunamente a queto avverario , a Cui Li 


portar ritp.tto sì grande in quell inappellabiie 


naic ? 

LuNAPLETLENTE= Add. Svrsliato. Jat: faffi.ticne. Gros xr9- 
pintos ter . Buon., Fiv. 1. 2. 2. È. inapputenti va iltudian- 
do itimoun , Che dilettoti al sulio cur o adefchino . 

ESA PPRT E N EN e Contrario di IPTA Stw Lat. * pnah eter- 
teas GF. dedito + Libr. cio, milite. In gusii aria fopravvie- 
ne Taci'imente U anappetenza . dslr. fem. cof. elezione Per ri- 
medio dgila inappetenza volentieri ulano git acidi . 

INARBOLKLARE. Dasiberare . 

X- Per Pirantare arbori . laat. ferere arboree. Cir. dish ie qu- 
zie: . Cr. 2. 21. I7. Sc la necettirà corttrigne , che de.ia 
taita terra alcuna cola lì Iperi , fara da icminare , € juan- 
tare a ovvero inarborare doro l autunno . 

INARBORATO. Aill. da In. arberare «+ Lat. arl: ea e, orlittee. 
Gr. SeS rixas., Cr. 2. 15.0. Dine no, che quat uenela- 
zioni erano ne’ campie Ne quali ie piante per cu. apice 

to li dimeiticano 3 El © il fativo , Gló? accontio a feme.il 

conlito, cioè inarborato, il compa! COs € Il novale. Te/. 

Br. 5.38. Rigosolo è uno BEER dei 0a grandezza del pap- 

pagalio , e volentieri ula ne giardini, e ne luozbti fre- 


tchi, ed inarborati . 


* .* fa è -0 "A 
£ Ki .—% A, 2 
o edo ANNAT 
avCr CUT CA- 
ir. 


tribu- 
e 


INARCARE. Nin: pil. Fure arco, Divenir curvo, Piegarfi 
led gifa Co sircu . Lat. incurve . Cir. zioni? . Ditvarni. $- 
s. Così sa per la ripa, che > inarca , Andavam ragio- 
nando. 


$. Inarcar le ciolia , f dice del Sollevar le cislia a modo di 
arco; e d. al farji tal at: fer afferto d ammirazione , JE yifert- 
fee ailu Stufire > 0 ALtrauv:iglrar/i y cc. Tafl. Ger. 10. 17. Stu- 
pido il cavalier le cinia inarca ,, Ed increfpa la fronte, e 
mira tioco . zir. Frr. ic. 4. Io vi vo’ dire, e far di mara- 
viglia Stringer le labbra, cd inarcar le ciziia. 

INARCATO.- Ald. che In rre re Curvog Pie rito a_pu fia el ar- 


co. Laat. z Pr IS è Gr, ASAID < s Ete Ae 103: Era inarcato 
:l bel carro , in quella guita che “è la Luna . Busa. Firer. 
No Se 6. baglio urtalto , è to ponte. Dee {palle inar- 


cate. 

Ix 4ARCATOR È » ©de inaya. Pon. Ficr.s. +. 
ciglia, cli itupore Oitentato: fcorzendomi forrife. E /0.3. 
Inteli pofiia Dai i marinar, che inarcator di ciglia Laze- 
mawan. X 

IxarRgoccHIATO. D. A. He dd. Pirato, 9 Curvo a puifar 
d’ arc Lat. curvi, M#IUrUus. Cir. zupRs. Bur. Inf. fe, La Ea 
qual ie rco! ventre in su inarcocckiata , tenendo ti capo a 
picdi 4 E aptrefo: E quelti itanno inarcocchiati col capo , e 
to’ piedi parimente in giù . 

Tx soia EN som TA sl, AAA. HEC i den 
Fr Dea si 6.67 Loro fomm 
ui dI Sonmici inarcnato. 
CVARGEN TARE. Cotere (brabra con ferim dd arronto, at- 
saccatazi Jarra cor fino, E Id. aniordeitte y 0 attra materst 
renace ; il che fi diro anete a | teer dî argento . Lat. argeritearzi 
Ciest uot . Gr E Tree tt... 

INaqGENTATO è. sic. de Inairoont.are . Corcerto con feglia 


. Inarcator di 


> 
ra 
fc 


. Lat. fz ar-227»1 imr TEHE 
itura Dell uomi, ci e an- 


i «è argento. Fat. arsento ch dušins. Gr. apzvrmpeerse . 
9 Per mtaf. aie Di Pran I zza fimile at arpento., Amet. 
Portavano in vermi sia cintura la inaraentera Febca . 
La PRE La quale mentis in mawardarva, Dbellitlima, © chiara 


vidi - 
n mYr . 


Guasi < 


con onde inarsentate la 
dr ARGOGUIRER = E. 2i- At 


? s7. Pil I Za ti P . Z Psi » Da I.. -|}a 


were Cit. 
uarng- 


Iaat. reirs re 


(A > t., * è * =“ 
'. - . na 


TARRA CAPRILE.: Lt. 
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iu mm diurna aroa: temporale o 
LNA EOS RNE O. Za. arse Lar. arcfeere . 4" Erreta o 
X- Per mi:tafe wal < CORJUNI are, Dimirnierr Lat. rare. nxere 


tappt, cke 2, dei MI OIN atiterge 
vsdure,., NĚ 10- 
lui adà le 


Cir.as2<urtar. ir ses, & 
mento* dello itudio non dovemo foagdaficnt 
lamente ICFIVETE , purciacehè | uno coitrign t 
forzese l'altro dto diluvo t ie guau Ia + 


Txa RIDIRE. Erre art ts., Lat. creracer: . 3r. 3 Tale pel 


_ 
cosettifti . . 


2..44. Da poi a pochi dì tu il calo si driordinato - ghe iUt- 
te le biade verdi imaricit, € fuctò . 

G. I. Tor ficosrfic. murr. fer Dive;ssre ario. Lat. arere 
Gr. noat: iDa. I Lam. Girrnsil, C. Verciocchè i languc 


Manca, O inari oe. Re:l. ensf: 1. 224. Il oual cerscei.o fe 

le fia cavato , raridifte la palma . s Ji muvie 
CS. IL. Per merri C H. SS. ‘Patio Cie non tolamente fen- 
tillimo inaridire quelti corali ientunenti , 1M4 cziandio la 

cella ci foile in orrore . 
Inar'pito. chit. ht Iniericlire. Lat. 
cei. Reit. Ol. A7. Ya. Eran pur quivi terri , € metey E 
inasichiti . Bizon. Frer. 1. 2. Eira ri dria ana Ricerca ad 
umertary che fecità cura cc, Dalia voa me: sii li con- 

A e SN 

INARIENT ro AG. Prrivrrntato . Lat. argent 
r. az utt è: Perri tom. sc. Eilendo adorati 
Put, Sy. ital. Vou portate le 


ric; è iaa s 
inarientate , € Paolo non ebbe mar così buona 
inarientate 4 


Ia sz. E avieno alla traverta erette 
coltoro conniciuti da’ IRo - 
INARPDTC ARE) € INNARPICARE- Niser. efron 
Lar. c srficantre. Gr. erada rar. Tore, DAV, 0. 1. 4. Sealla- 
no 1 Je , ricmpionli di falcine , innarijicano iu..o liuLca- 
t9. E cnn. 11. 170. Dicono, che Wwezio Valente per ca- 
priccio inarjicò fopra un alto arboic. Ain. 9. ar. Gitan- 
furnque li campo annali tal rugiada, Come le zuevi.e mal- 


pican le tuale . , 
$. E newer. paf. ware da Relo . Saro. mat. cff. ris. M 
provò più volte ad mmsrpicarii za per la parcie nterna citi 
vaio . 
INARRARE. ©. 


aref.ectus . Cir. Iiferoe:- 


eirdtzizia + 
u arti: do- 
Vesti: menta 
ounte. 
EEA E 


TIXNARE ARE. 
Dor nan poterfi arriztare e Eat. 


Cor. o Terri, 1532 va; casi 


& è 0% è 


r 
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nit. «/P. 16. Qucita difere nza conii Alice Neute MI NGU- 
T CUSI piccole 9 di imnarrivabi! l ;, Chu 13 S5IMIUZZI LU IT 


mottrarie . 
cirrovsinazi . 


fquiliti orivuoii nen può 


Lea RROCASZA. 1 d. Lat. are goete. Cr. 


AS ELLENE LAETA T eeta E 4 arnie ma Tozan. I°ILIUILA a 
COnTEnZIONnE, conru:miace pri nzIon: y € MNYÐDILCA/A + 


ESTEET ATO» 

risa fi pad Ereti Yee Lat. indi- 

È F e TEG Se Tue altruniento, 
ie lingue inarticolate non fe cbbÒono lingge , com’ ciio Io- 
no. E 117. Lingue cc. marticotate (Ç Je ePsaimino ) tutte 
UIC a ie ai tali fcrivere non tì polion. Gol. Sz,i. Que- 
fto ec. ponrtbbe celere, guaio il moto fulie un tolo, ma 
! «Her tre, e diverlilfìmi tra loro, non è pollbile > che 
s accomio.lino in nn corpo inarticolato . 

Ts iscosno. Fehr avrveroiatat Naftofani nto . Lat. Ron. Gr. 
zpet Cin. ang. E chiulo È ucio; ora, c presa i; è va- 
drean arcofo ; € I padre tuo , che ti vele an coni. i ty 
renderà premio . 

ne SECOs., In affa. Lat. clrm. Gr. 


TA LASSO I, PERSA 
EN 4 pi LOSTRALr Ga dr DE CI 
fisraEdus - Gr. das 175 < . i 


- ’ 
Pd ar #7, 


ati 


Sra. 


NASINIR E. Diver: afina., lat. afimien Ber Cata žr 2r pe 
3:34. Ar.Sat.7. Va fi vede anco. Chit Ciattun, ch'aiten- 
co, Comincia a apici le prime membre 

Se devo eth vee Mivenir fomtie ast afino nell iracrarnzi, 


alia ftisraziinio + o neiia snd:fi retezzia . lat. salami ansi + vel 


pararam jeri . NI. Bin: rio. diri. 2. cors Porcké bL niondo 
talo Anch’ cali inafinifce tuttavia . 

TuasriitE ti ISSASRA: at a 

a Sd PETTLTATAMENTE terb. AU mme rr a Cere 
ajj:rtarjeia a Lat. 1220] ina rr x lrir ISIS I AA l E EER E » f aT A 
ff. Gr. E TPST AHTS a, $ sTu23;905 . RI aio n ES 
Non altrimenti che UNO è li quale mat: futaminio VERT 
penio una cola divina, è cfagzitato da co.eiìe furore. Lea/.. 
di i Tornand.» >» monaliero insatverr.rantente g.i 
“trovò in camera aldll..fTo i un ali altro . Reif. Ini €32. Due 
gierni dopo aver ferito quella granil agua, trovar morto 


inaipetfata ente la COTE ione. 

Ian Ar SR ESEN CRE, Tagore, Certi. “Leo 
Gis. 6, >. Quetta Cima è NE ea atte ni imaijertarui. - 
mi mori è che fa i! p fenza la'ciu |© aicun Veigo 
di c'li su quella pietra, ° UP CH Ptr > 

IENS DES TATO: Aid. N cr arprettato. Lat, enes *cRaotrs. Gr. 


o-sscdsurros. Fir: Afe <> Io. che pur ia inatpettato gra- 
ano tutto mi fivcmicrava d'ale-irzzia a abban iato r> 


n:i ballatan pir mano, 
TEURER, 


cl att MI di E 
sten io o ipentzole i, Cu con 


cueioelp'endor e: 
nipon. E Ve 


IC2. 


ci inaffettata fpinra ella i!l fece tom! vetare A cajo di fo- 
to. Crt. Gram f e. ne Guanto mai s Se audi una ^ örar- 
ce , E tanto ina'icitata riutazione ? Gol. fir. 16.602. Fu 
fojrazzianto dalla morr® nen terda, nl rvaffettata. Taf. 
Gir. 11. 64. Ginnie ina!jcitati J cd imirovvii Sovra 1 
MUOIICI , A 

Is cart APE. Tarir ad rper? Ai va a O its. Eol antop 
no art, © eis, de A ante md meutri E ei cervi 4. 
© “ento a OS stan Cat PRIA EMO SR 

Š o SETS 

3° stà Sult Sein LIU CORRO tetti ot ANNAR DT a t 
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che a mupcere fi levano , tracorrono , in tutto il corpo 
efcono di loro ufito, c pofato abito,e inafprano la fierez- 
za loro ? Petn ce z. 17. 2. Onde , come nel cuor m’ in- 
duro , e 'nafpre, 3 Così nel mio parlar voglio effer afpro. 
Alam.Colt. i, ,. MA sender molle Quanto cuoce fi calor, 
o inafpra if*efelo . Tal. Ger. 7. 105. Fera è la pugna, e 
anano più fi mefce, E ftringe infieme , più s'inalpra , € 
crefce . 

InaspRriRe . Tra/prare . Lat. exafperare . Gr. ixrpaxuivav . 
Libr. Am. Ma fe le mie parole in alcuna cofa inafpriffcro 
la perfona . Amm. ant. 5.3.5- Che beneficj non fi deo- 
no inafprire , nè niuna cofa dogliofa cən loro mifchiare . 
E 30. 6. 8. liame , e fete per quelia medefima cagione. fi 
ace fchifare , perogchè inafprifce , e incende gli animi. 
Ci ti 35 f venti merigsfbnali ec. fanno putride febbri , 
ma non inafpfifceono il gozzo . Taff- Gir. 9. 66. E difpie- 
gar verfo gli bifli. il volo Ad inaiprir ne rei l ufate 


doglie . l 
. $. In fignific. neutr. e neutr, paff. vale Divenire “aftro , e 
crudele . Lat. [evire . Gr. fior custa . Guid. G. E inafpren- 
do gli av@cfti ventipiovoli , variate altezze di cavalli fi 
ievarono . E alercve : In cetal guifa inafprendofi li Troia- 
ni in gran moltitudine contra a loro. Stor. Enr. 2. 38. Pa- 
reggiate così le morti non ceffarono però gli fdegni , an- 
zi più volte, e con varie zuffe andò la cofa inatprendo 
fempre . 

INASPRITO . Add. da Insfjrire. Lat. exafperatus. Gr. mæ- 
porvrSeis . Caf. oraz. Carl. I. 133. Ora da quetfto fatto , che 
in viita è piacevole , inafpriti , € , come ho detto , infal- 
vatichiti ec. Maln. 9. 10. Sguaina |’ ugna , e colla bocca 
aperta Grida inafprito in iuo parilar Soriano . 

Ix ASTRATTO. Ponh avverbialm. Con aftrazione , ckz è una 
feparazione , che fa lo ntelletto di cofa , che per Jua natura è 
infeparabile ; cd è termine, che da’ filofofi fi dice in Lat. * sr 
abfirato . Efp. Salm. per queito Davit chiama Iddio 
mifericordia in altratto . Salv. dial. am. 74. Quetta amici- 
zia verlo di fe medefimo pare a dimolti cofa troppo in 
aftratto . Bern. rm. 1. 27. Che par le quattro tempora in 
allratto . & 

Ix arro  . In forza d avverd. vale Attualmente. Segn. Mann. 

‘ Febbr. 11. 3. Così fempre orerai in qua!che modo ; fe non 
orerai in atto , orerai almeno in virtù. 

‘In AVANT i. Pofto avverdu:lm. Innanzi . Bocc. g.2. f.3. So- 
gliono fimilmente allai ec. digiunare , e da indi in avanti 
per onor della topravvegnente domenica da alcuna ope- 
ra ripofarfi . F. Z. 1r. 78. P*eono , e rubarono una terra, 
che Íi chiama Srerburgh , e più, in avanti non poterono 
pffare per l’ afprezza de’ luoghi. 

TIxavarirRe. Davenire avaro. Lat. avarum evadere . Gr. 
cidpzursr vigreia. Caf.iletr.89. Sono anch'io , invecchian- 
do, INavarito . 

IkfavarRiIiTO. Add. da Inavarire. Divenuto avaro. 

INAUDITO , € INUDITO . Add. Non pir udito, Quafi in- 
credibile . Lat. ir aruditus . Gr. edvijrassos,. M.C 4. 37. Peroc- 
chè fu igaudito cafo, non lo abbiamo faputo tacere. Gerd. 
G. Non fare‘!i privato a un tratto della tua figliuola , € 
dello inaudito ragunamento di teforo ( cioè - maraviglia, 
e fuor ai mifra ) Farch. Ercol. 324. Ella non è così nuova, 
nè tanto inudita , quanto yoi vi fate a credere . 


TLNAVERARE ) € INNA VERARE. /7. A. Infilzare, Ferare. 
Lat. fauciare , ferire . Gr. zesetirpwoxar, MAAV. Sen. Pif. 


Il qual fortuna puote pungere , ma eila nol puote inave- 
rare, nè tedirc, eziandio quando ella i! ficde della peggior 
factta., clhell' ha . Rim. ant. NI. Cin.s58. Dch piacciavi ci 
nar al mio cuor vita , Ch'e’ fi muor fofpirando , Che in- 
naverato è sì, che poco ftando Sarà la iua finita. Brt.Inf. 
5. 2. Lo modo dell amore, che prefe Paolo della mia bel- 
ja perfona , fu tale, che m' offefe nel mondo , cioè m'in- 
naverò , e feritte il cuore. E così ancora m’ offendo, cioè 
m’ innavera , ce ferifce avale , che l amo fortemtate ci 
Tav. Rit. In niuna maniera direi , chi m’ ha innaverato . 
Gui. G. Arrappar:idogli i lacci dci? elmo nafcoflamente lo 
iniverò. Gr. S. Gir. 4. Che te lo mai mo ti vuole mal fa- 
re, innanzichè egli te l'abbia fatto , fc megdefimo ha ina- 
verato dentro al fuo cuore . 

INAVERATO ; € INNAVERATO . Add. da’ lor verbi . Fe- 
rzto. Lat. fAauciatus . Gr. Tpos. Guid. G. 94. E fe non 
folle quel carlo , che allora intervenne di Filin'end inave- 
raio, l’eftrcito tu.to de Greci, che era fcefo in terra, cra 
fcontitto . Lav. “se. Gii mottrò le "nfcgane e °l buon de- 
itricro innaver?to in due parti. E altrove: Ma Trittano ferì 
lui per tal f za, che l'abbattè innaverato alla terra. But. 
Purg. 28. 1 Benchè fiano itati inavcrati dall’ amore mon- 
dano fuor di tutto "1 modo ufato dalli altri uomini , non 
facttati da lunga , ma da preflio inaverati . | 

If auRATO . l’. L. Add. Indorato. Lat. inauratus . dir. €T- 
ue puowp.tvos . Fr. lac. T.3. 23. 7. Vide frate Si!vellro Una 
croce inaurata . 

INaAvVvEDUTAMENTE . Avverb. Difavvedutamente . Lat. 
im; rudenter , incautè . Gr. Si zyaw , doprrsiows . Ar. Fur. 
2. 68. E tanto gli occupò la faiftasia Il nativo odio , il 
dubbio , e la paura, Che inavveduramente ufci di via. 

JxavveDUTO. Add. Difavveduto , Lat. ‘mprisdens . Gr. 
civ iis . Buon. Ficr. 3.4-9» Giovani , siitel voi, che inav- 
veduti Non faj:cite conofcer hay; mbeccata è Di che vi fu 
talor cortese amore . 

IMAVVEINTURA . Sufit. Difavvei.tura , Difzrazia , Infor- 
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trenio , Scsankre . Lat. infortunium . Gr. erozia. Tef.Br.8.5 3. 
Perocchè ‘porrebbe venir molta polvere tu 1 calzari, fanza 
ellere ito lunga via, ma malgrado mon potrebbe avere 
P uomo. fanza inavventura . "E 

IN AVVENTURA . Pofto avverbialn. In arbitrio della ver- 
tura , Senza pe _ penfiero 3 che anche fi dice A sot- 
raglio , A vifchio, o ventura . Lat. cafit. Gr. «xò Túx»s . 
Lab. 14. E nen vedi tu tutto `° giorño le perfone., che 
hanno alcuno in odio , per diradicarlo , c levarlo di ter- 
ra, metterc ie lor coft, € la propria vita in avven- 
tura 


n 

INAVVERTENTEMENTE . Avveró. Senz avvertonza y 
Inconfideratamente . Lat. imprudenter . Gr. gi &xyansw . Ser. 
Declam. P. Commife uno omicidio inavvertentemente ,. a 
cafo, € a fortuna, fanza fuo propofito .Varch.Lez.zo8. P.o- 
cri , la quaie ammazzò Cefalo fuo marito inavvertente- 
mente . 

IN\NAVVERTEFNZA ;) e INAVVERTENZIA . Contrario 
cel Avvertenza . Lat. snconfiderantia . Gr. dovverie . But. Inf- 
zo. 2. Moitra elfer caduto in errore per inavvertenzia - 
Fir. di/c.an.69. Se per calo avelif fatto alcuna volta qual- 
che erroruzzo ec. o è itato per ignoranza O per Inavver- 
tenza . Vinc. Mart. lett. 53. Si veggono il più degli uomi- 
ni pregdere una ferma refoluzione, che l amicizia fia cor- 
rotta da un’inavverrenza , o da un atto non così rilpetto- 
fo, che veggono nell’ amico verilo di loro . Ar. Fur. 2.39. 
Così’! rapace ‘nibbio furar fuole Il mifero puicin preffo al- 
la chioccia , Che di fua inavvertenza poi fi duole. 

INAVVERTITAMENTE . civverdb. Senza avvertire . Lat. 
imirud@nter, meonfultò . Gr. xi, MAPE mpouiperiv. Libr. cur. 
malatt. Bevve inavvertitamente lo fuso dello elieboro 
Lajt. Gelof 3. 2. Inavvertitamente è itata per rovinare o- 
gni cola. 

IravverTITO. Add. Che non ha avvertenza , Sconfidera- 
rato. Lat. imprudens . Gr. aysus . Fr. Giord. Pred. Si mo- 
itrò inavvertito, e fconfiderato in quelt opcra. Ar. Ftr.27. 
4. Ma, fu quetta avvertenza inavvertita Da Malagigi per 
penfarvi poco . i 

IN BEARBAGRAZIA . Pofto avverbialm. Per gran favore 5 
modo bafo. Lat. loco maximi beneficit. Gr. zate peyisny xæ- 
ey. Tac. Dav.ftor. 3. 311. Rollo Regolo imperrò da Vi- 
tellio in barbasgrazia il rimanente del confolato di Cecina. 
Matt. Franz. rem. burl. 3:94. Non vuol , fe non vivande de- 
licate , Certi vinetti avuti in barbagrazia . S 

Ts BIL ECO è». U BILICO.» 

IN ERIEVE , CIN BREVE. Poffo avverbialm. Brevemente. 
Alla fine , Finalmente. Lat. brevi. Gr. £7 Gpexei . Bocc. nov. 
1.28. Ed in brieve de’ così fatti ne gli dific molti. E zov. 

1. 25. Ma inebrieve , dopo lunga diliberazione , l one- 
{tà diè luozo ad amore. Z7agg. Mont. Sin. LE mangiato che 
ebbono tutte le vivaude, in brieve a coitui fu meflo uno 
fciu zatolo in colio. p 

è. Per le felo , che In breve tempoo. Lat. brevi, quami- 
prinuon . Gr. Bpagiowos . All im. Colt. 1. 9. Dolce foccorfo 
promettendo in breve Al fuo buon curator , premio , € 
ricchezza . 

IN LUONA FEDE. Poffo avverbialm. vale Certamente. Lat. 
re vera . Gr. snos . Capr. Bott. 4. 64. In buona fe in 
buona fe, che io comincio ad aprire gli occhi , ed avve- 
dermi Wi quello, che prima io non penfava. Caf) rem. burl. 
12. E’ par, che n’efcan fuor oggidì tanti, Cse in buona 
fede è un vi*uperio efpreffo . 

lx BUON DAIO . Vv. IMBEUONDATO. 

IN BUONOF a_, 0 IN BUONA ORA . Pofto avverbialm. 
D' arazia ; Serta di preghiera . Lat. obficro , amabo . Gr. 
wpis Jewy . Bocc. nov. 15. 22. Va in buona ora , e lafciaci 
dormire , fe ti piace. E nov. 84. 8. Deh, Angiulieri , in 
buona ora lafciamo ftar ora colttette parole, che non mon- 
tano cavalle . Fir. Min. 2. 2. E ftate chetta in buonora 
noltra . i 

IrcacaRE. Sapere mat grado . Bern. rim.1. 119. Amore , 
io te ne incaco, Se tu non mi fai fur altri favori. Malm. 
4. 12. Però natura quì ne incaca l'arte, Avendo ereditato 
un genio antico . z S 

Incaccera Ex FURIA . Poffo avverbialm. «vale Fret- 
relofa mente . Lat. fefltinanter , pr.eproperè . Gr. xar: omsð ýy, 
eÙ ira TTS . But. Purg. 18. 2. Queita gente rnda- 
va in furia, cd ın caccia, conc andavano li Tebani. /4alm. 
3.71. E la cagion fi è, clivella ne vada Adelo a cafi tut- 
ta in caccia, € "n furia. a 

INCACCIARE . Incalciare , Dar. la caccia . Lat. in fugam 
vertere. Gr. spire ds puysniv. Lit. MI. Primieramente fece- 
ro riccifare i nimici, € pui gl'iucacciarono ;* e. ll’ ultimo 
li mifono in tutto alla fuga . È : 

IxcacciaTto . Add. da lxacacciare . Tratt. pov. fani. ka 
Ma bene voz!iono fieno ammacwitrati , che differenzia ha 
da veri reliziofi a falfi, da.fråti ad incacciati , da mdhaci 
a ferrati, da falfirà ad Ipocrcs* 

IxncaACIARE. Gittar cacio grattugiato fopra le vivande. Lat. 
cafeo condire. Gr. rvpò Dz TUAN + 

Incaciato. Add. da Incactare . Lat. cafeo conditus . Gr. 
Tupa serotvos. Burrh. x. 1. Mille Franciofi afai ben inca- 
ciati . Fsr. AJ: 11. Volendo cc. tranzugiare un pezzo allai 
ben grandicello d’ una fchiacciata incaciata ec. mancò po- 
co, che io non affogalli ..- 

Ix\cCADAVERIRE . Diverir cadtazvero , Infadiciare . Lat. ta-- 
befcere +. Gr. panpay eu. 
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IxCADAVERITO- Add. da Incadaverire. Lat: tabidus. Gr. 
parer udtys +. Segr. Pred. 33. 4. Annoiato dsl! intollerabil 
frote delle membra incadaverite , tentò di accelerarfi la 
morte con un coltello . a = i 

IncaDERF- K. A. Incorrere , € quafi precipitare . Lat. sn- 
cidere , cadere . Gr. CUMINTE? > PPISTITTHY . Cont. Purg.t10. 
“hi è tiepido in amare il profffmo , è invidioto ; chi di- 
{ordinatamente | ama , vincade. in peccato «di difordinato 

ore . . i l i ; Sua 

T dA GIONARE. Dar tagione . Lat. cauffa. Gr. aines?u . 
Ricord. Malc:/%.217. Fu manifelto, che lo Re di Raona in- 
cagiond la detta battaglia. per grande fagacità , per fare 
partire il Re Carlo d' Italia , acciocchè none andaile con 
armata if Cicilia . 

I<\CAGLIARE . -Fermarfi , [enza poterfi pià muovere . Lat. 
haerere , adhareftere . Gr. énpeidear, oposigidae. Serd. ftor.16. 
655. Una delle navi toita 
bre della notte incagliò in una fecca . 

IxcagGLiaro. Add. da Incaglmre . ; 

INCaAGNATO . Add. Stizzofo a maniera di cane. Lat. toruus. 
Gr. Gx25v25s . Morg. 25. 262. Che folle un santo, € devo- 
to romito Con^“un balton, con un vifo incagnaro . Buo». 
Tanc. 1. 1. Non vedi tu, com’ elia è fliticuzza , Fantaiti- 
ca, incagnata, e permalofa ?. j i x 

Ixcagrnesco. Pofto nvverbialm. A quifa di cane , guando 
e guarda altrui adirato ; e fs ufa anche co’ verbi Guardare y 
Stare , o fimili. v. CCAGNESCO, $. II. Lat. toruss ocnlis , 
roervè . Gr. Gnocupas . Franc. Sacch. nov. 123. Se la matri- 


matr Vada 
gna l'aveva prima guardato in cagnefco , cra lo guaroo a 
fquarcialacco . Bice. 200. F2. $. 


Guatatala un pocò in ca- 
anelco, per amorcvoiçzza la rimorchiava . Patt}. 2. 
co’ calzar di piombo tła in cagnefco. Murg. zo. 38.eE fta- 
vano in cagnefco colla morte . Tuc. Dav. Jior. 3. 331. Il 
popolo gli era lufinzhevole fuor di tempo , i foldati chc- 
ti, c in cagnefco +. 
ESCA LA PPIARE , € INGALAPPIARE. dAccalarpiare , 
Allacciare . Lat. illaqgueare . Gr. nayidiveav. Tac. Dag. ann. 
15. 221. Non potendo reggerfi fopra le membra lacerate , 
{i trafle di feno una fafcia, l’annodò alla feggiola, incalap- 
piò alla gola ; ftringendofela col pefo del corpo , € trafe- 
ne quel poco di fiato, che v era. 
§. I, E meutr. palf. Salv. Grahch. 3. 11. 
E' per ingalappiarli nella ragna N JI E S 
$. II. Figuratam. vale Imbrogliare , Intrisare . 
T<xcALCaARE. Calcare , Aggravare . Lat. premere , calcare . 
Gr. rulav, étrervifer. Cr. 2. 23. 29. La tua corteccia cc. 
tanto fia incalcata alla parte di fotto , che mezzanamen- 
te fi congiunza allo ftipite per iftretrura . Amm. ant. 6. 1. 
" -y. Natura di poche ( cofe ) e men:ime è contenta , la qua- 
le, poich' cll è faziata , le ncalcare la vorra: del foper- 
chio , quello , che vi metterai , o non ti farà diletrevo- 
-lc , o faratti nocivo . Bcr». Orl. 1. 6. 42. Trova una croce, 
anzi pure una ftella Di molte vie , che ! una }' altra in- 
- calca . Lor. Med. canz. 107. Quetto boccon mi pare afpro , 
ed acerbo , E quanto più nella bocca mel ferbo , Tanto 
più pigne , e ’nca!lcami la ciccia . i 
INCALCIAMENTO. Lo ncalciare . Lat. fuga . Gr. pyy + 
Filo. 7. 20. E fpefle volte agli uccelli dell’ aere non pau- 
roli con più potenti di loro davano incalciamenti dilette- 
voli a’ riguardanti . . : 
INCALCIARE y € INCALZARE. Fugare , Dar la caccia, 
Coftrignere a fuggire ; e talora Sollecitare , o Ceftrignere Jem- 
plicemente a checchelfia . Lat. urgere , in fugam vertere . Gr. 
es putry Tpimav. Fit. Crift. P. N. Incalciandolo ora l uno, 
era l'altro al difiderin, che hanno d'accoltarglifi. M. /7. 3. 
. Si diedono a fuggire fanza efiere incalciati. Fz/oc. 7.36. 
a quale più vaga del fuono, che alcuna de!!' altre, lo ’n- 
ca!iciava al fonare. Bemb. ficer. 3. 35. Come i detti Fran- 
zefi così pochi gli videro , quelli loo preda dovere effere 
fubito fi credettero , c così incalci.ndoli , alie infidie per- 
vennero . Scrd. ftor. 3. 114. Incaizando gagliardamente i 
nemici già sbaragliati . Sagg. nat. efp. 106. Igcommieiò a 
{tillarne l’ argento allai AENA EENE , al contrario di 
aria 


Lafcia , ch’ esli 
(=) 


quel, ch’ ei fa , quandò l’ incalza per l altra 
parte . _ : si 
Ixcarcrato. zidd. da Incalciare . Lat. fugatus. Gr. @- 


yraSe89ris . Din. Comp. >. 65. Vedendofi con bells gente, € 
molto. incaiciato ec. chinò giù co’ cavalieri alla terra . 

INCALCINARE . Nicrtere in calcina , Coprire com cal- 
cina + 

TINCGALCINA To. Add. da Ircalcinare. 

ICCALCITRARE. Calci rare . Lat. calcitrare . Gr. xoxqi- 
Cer. Arrigh. 58. Il fervo , il quale refiltendo repugna al 
fuo T8nore , esi malvagio inca!citra nel fuo pungze'lo. 

I:r:6.LtrbGrnaro . Add. Pieno di caligine . Lat. caligans , 
cccutiens . Gr. ur: ortwy . But. Di centoventi anni era , 
quando esi morie,e non cfano incaliginati gii occhi fuol, 
nè i fuovi denti moih . 

ISGCALLIMENTO . Ln ‘rcallire . Red. conf. s. 204. Quetti 
taii incailimenti non poflono naturalmente mai domarfi . 
IÒncCcaLLTRE. Fare il calla. Lat. occallefcere. Gr. cxAnpUpesy . 

Bron. Fier. 2. 3: s. Sentenza vera , onde fovente io foglio 
Ammoogir la pi rizia giovenile, Che ’ncallifce nell’ ozio 
incatenata. 
INCALLITO . Add. da Incallire ~ lat. 10 cilium obduratus. 
a Lir. carne Ses . Red. conf. 1. 254. Keii è bensì un male di 
‘trumicnit profondamente sjtatti q © corroli . € nel loro 


tolta dalla viitta dell alcre nelle teneT— 
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guaftamento , e nella loro corrofione incalliti 

$. Per metaf. Segn. Pred. S. 5- Hai tu gra una fronte LO- 
sì incallita , che rulla a tali rimproveri! pare a te di do- 
ver cambiarti nel vifo . 

INcCALvIRE. MNeutr. Divesir calvo. Lat. z efcere . Gr. pæ- 
raexpidazr. Quifft. Filofof. C. S. In proceflo ‘di tempo è ca- 
gione , per l’aprizione de’ pori , dell’ arzente caldo, di ra- 
dere , e cadere i capelli, e incalvire il capo . 

TKCALR ARE è. v. INCALCI ARE è 

INCALZATORE. Che incalza . Lat. perfecutor. Gr.Siwxms . 
Buon. Fier. 4. t. 7 E andiam loro incontro Minacciatori ` 
aulfteri , Ontoliì i calzatori . / 

INCALZONAR E°. Coprir co calzoni. Rufp. fag: 6. Le chiap- 
pe s' incalzona” con due fporte ( 94* fer Sfimuilit.€) 

INCAMATATO . Lo ffefo , che"fncamatito. 

INCAMATITO . Add. Diritto come un camato . Vit. Ben. 
Cell. 497. Ritiratofi tutto in fe colla .petfona tutta inca- 
matita come intirizzata , comincio in quelto modo a 
dire. - 

In CAMBIO . Pafilo avverbialm. In vece + Lat. pro. Gr. earr. 
Dittam. 1. 22. E "1 gran dificio, ch’ ello PSrrfva addolfo 
in cambio d’ altre fome . Paf. 283. Non fappiendo ditcer- 
nere l una dall’ altra , fi coglie in cambio , e prendeli 
P? una per P altra . Segr. flor. 9. 247. In quel cambio gii 
melle innanzi la Leonora tizliuola di Don Pietro Vicerè 
di Napoli . i i 

§. Uffamo frequentemente In cambio , coll infinito , che ab- 
bia avanti il fesno delẹlzcondo cafo , modo comune co Greci 
come : dvn që Torstar, ln cambio cli combattere . Fir. dift. 
an. 15. Vedendo lo "ncauto animale così rimalło , come 
willan , che egli era, in cambio d'aiutarlo, gli dicde del- 
la fcure fulla telita 

INCAMERARE . Ritener prigione. Lat. in carcerem truderc. 
Gr. &s puħaxijy Bahay. M. LV. <. 66. Accogliendo il nipote 
fanza fofpetto, fu da lui prefo, e incamerato, e mello in 
buongz guardia . 

). È. Per Confifcare . Lat. confifcare. Gr. Sipeoscissur. Dar 
Scifm.48. In Parlamento de’ tre ftati fi vinfe, che i con- 
venti da fettecento ducati in quà d’ entrata ec. foflero in- 
camerati . arch. fur. 0. 23959. I quali fra un termine d’ un 
mefe doveffono aver fatta , e incamerata una impofizione 
a perdita . . 

$. II. Incamerare , per Riftrignere la cavità del fondo d:l- 

f Roda . da fuoco , accrocchè /pingano la palla con maggior 

I\ cAMERATO. Add. da Ifcamerare . Borgh. Fief: 297. 
Quantunque Silla le avefe tolto la cittadinanza Romana , 
e pubblicati , o , a dire a modo noftro , incamerati i ter- 
reni. = 

$. Agrpiunto delle armi da fuoco, come Pezzo incamerato , 
Archibufo incamerato, o fimili, vale Pezzo d'artiglieria , che 
ha la camera, Archibufo , che ha la camera, ec. V. CAME- 
na Si VIE 

INCAMICIABE . Neutr. paff. Metterfi st camice , o la ca- 
micia sndofo. = 

$. In fignific. att. per fimnilit. del Ricoprire per di feor? chec- 
chelfia con calce, o altro. Lat. teorium indicere . 

INCAMLCIATA . Suft. Scelta di foldati per forprendere , n 
ufcire addoffo al nimico di notte all improvvifo . E detta da 
una camicia , che fi mettevano fopra l arme, per riconn/fcer,s 
fra di loro . Varch. ffor. 11. %71. Deliberato tra fe itelio di 
fare un’altra incamiciata , e affaltare il campo . 

Incanmiciato. Add. da ]rcamiciare . Menz. Sat. o. E 
nel tonduto incamiciato clero Ben veder puoi chi con bcr- 
retta a fpicchi Già fiede all’ altrui defco , c fquarta il ze- 
ro. Guicc. ftor.19. 141. Ufcì di notte di Milano colla gen- 
te incamiciata . 

INCAMICIATURA.LL' incamiciare. Lat.rrulliffatio. Viv. dif. 
Arn.69. Stimai neceflario ec. alzarvi fopra la fodera, o in- 
camicidtura per l’ una , e per l’altra faccia , con altro fat- 
io del medefimo Arno . 

INCAMMINAMENTO . Lo ’ncamminare . | 

Inc AMMINARE . Mettere in cammino ; e fi ufa oltre al- 

latt. ffignific.anche nel nicutr. paf. Lat. viam monftrare, vina 

arripere . Gr. osis. 
$. Per metaf. Dirigere  Indirizzare. Lat. dirigere. Caf. let!. 

39. Favorifca queltta caufa, dove ella può, per la via, che 

il ciariffim oratore la 'ncamminerìà . 

In CAMMINATO. Add. da Incamiminare. Buon. Fier.<.4.3- 
Che Celio è itato quel , che me più tarc a cc. Ebbe arrc- 
ftato _ incamminati voi. . 

IncaasmUFFATO. Add. Imbacuccato . Lat. capite obvolutu:. 
Gr. my spars mecanerornuizevos . Farch. for. 5! 119. Finfe 
d'eflere un furiere , mandato’ innanzi dal maiordomo per 
preparare le ftanze , e così incamuffato s ufcì di caltello , 
lenza ellere da nefluno conofciuto . 

INCAMUTATO. Add. V. A. Trapunto, e guello, che noi eli- 
ciamo , Imbottito . Lat. fartus. Gr. cvuurAIp@deis . G.V. S. 
35. 7. Sono con fottili briglie fanza freno , e povera fella 
d'una bardella con picciole fcaglie incamutata (nel T. Da- 
vanz. fi legge :- e piccole* fcaglie incamurate ) 

INCANCHERARE fe INCANCHERIRE . Divenir car 
chero . Lat. in ulcus ferpere . Gr. xapxivopa vivvioda: . 

è. Per metaf. vale Inafprire - Stimolare ficramente . Lat. 
cxafferare , exqcerbare , corcitare . Cir. rapoEvvis0a: . Bronz. 
rm. Gurl. In modo fono sncancherite l'ire . A//eg. 15. Rc- 
ita adun.juc al poeta , come barbero, o che la sferza della 

pro- 


IN G 


pria riputazione lọ ftimoli al ben fare ec. o veramente ec. 
ch’ amor non lo ‘ncancheri . Buon. Fier. 3. 3. 12. Lo u- 
cancheri, e °l pyn :ecchi per promefla Cavarne o d’ una 
vefta, o d'un gic.ello e ` 

[NCANCHER3, O0 . Add. da Incancherare . Varch. Ercol.75. 
Uomini pèr lo più incancherati , e da dovere celicre fug- 
giti. Stanz. Rabb. Mac. 1. lo canterò la rabbia di Maco- 
ne, Amor, doglie, e fofpiri incanchefati 

|[NCANCÎERIRE . V. INCANCHERARE:. 

[MCANCHERITO . Add. da lncancherire . l 

[NcANITO. Add. Accani*o ,. Arrabbiato - Lat. exafperatus. 
Gr. mrapozvrdeis . Pecor. g. 9. now. 2. Del che il duca incani- 
t6;-fi cacciò tà loro con tanta furia, che beato era quel- 
lo , che gli poteva fliggire, dinanzi . 

INCANNARE. «Advvolsger filo fopra cannone, o rocchetto . Lat. 
filum obvolvere. Gr. vipa asemrirrew. Libr.Son.139. Tu `n- 
canni ? com’ hai tå buon lavorio ? Burch. 2. 71. Non è 
fine Spagnuola, o Marchigiana La feta, e 1 pelo,e«che per 
fame incanni . i a 

$. Incanrsro oppe? Mettere nella canna della gola, Trangt- 
giare . Lat. devorare , cbligurige . Gr. xaqurpwyev., Bpox0i- 
gd Fr. lac. T. 5. 8. 6. Lo cuor mangia , e pure incanna, 

sì forte è tal mangiare , Che difcrezion parla al co- 
re ec. 

INCANNATA . Sxwft. Intrecciatura di ciriege fatta in una can- 
na rifefa in guattro. Bronz. fanz. alla contad. Quel dì, che 
tu donafti all’ Impruneta Alla tua Beca sì bella incannata. 
Buon. Tanc. 4. 1. In vano al Maggio i’ l ho attaccati 1 
mai, E all Impruneta fatte le incannate > i 

$. E per metaf. vale Intrigo , o Viluppo fatto con inganno. 
Lat. rsrica . r. frrmAczei . Salv. Spin. 4. 4. Appofimi., ch' cl- 
la era incannata ? i 

INCANNUCCIA'RE . Chiudere, ò Coprire di cannucce . Lat. 
calamis obtegere . Gr. SoraZi neesucéyeiy . 

IVNCANNUCCIATA . Fafctatura , che fi fa con afficelle, o 
frecche , a chi ba rotto gambe , braccia , o cofce . Malin. 11. 
26. Mentre gli rompon l’offa, e poi gli fanno Così l’ in- 
cannucciata co’ ranei . a 

INCANNUCCIATO. Add. da Incannuccsiare . Buon.Fier.4.3.9- 
Che i piè portava a punta di diamante , E ’l collo tra ‘l 
collare incannucciato . 

PÎrCANTAGIONE. Incanto . Lat. :incantatio . Gr. imaðn. 
Bocc. nov. 76. 1r. Io farò ftanotte infieme con Buffalmac- 
co la "ncantagione fopra le galle. But. E per tanto fon da 
riprender gli facrileghi , e glè incantatori, li quali credono 
con loro incantagioni fare adoperare al demonio cofa, che 
buona fia . Red. efp. nat. 65. Sec&ndochè riferifce l autor 
del libro delle incartagsioni attribuito a Galeno . 

INCANTAM"SENTO . Incantagione . Lat. incantatio . Gr. ys- 
ureie . Nov. ant. 20. 2. Ed elli gittaro loro incantamenti , 
e fecero loro arti . G. Y. 10. 41. I. uali fi poteano co- 
ftrignere per incantamenti fotto certe «oftellazioni a poter 
fare molte maravizliofe cofe. Bocc. nov. 90. 3. Quanto di- 
lisentemente fi convengano offervare le cor impofte da 
coloroe, che alcuna cofa per forza d'incantamento fanno . 
Bern. Ori. 2. 175 61. Perchè il fuperbo più non l’afcoltava, 
Che l’afpe il verfo dell’incantamento . 

In CANTARE . Fare incanti. Lat. incantare . Gr. emde» . 
P:tr. canz. 38. s. Nulla al’ mondo è , che non pofiano 1 
verfi, E gli afpidi incantar fanno in lor note . ZBocc. nou. 
61. 9. Io, per me, non mi terrò .mai falva, nè ficura, fe 
noi noi» la ’ncantiamo , pofciachè ru ci fe’. Diffle Gian- 
ni: o come S'incanta ella ? 

$. I. lrncantare la nebbia , fi dice del Mangiare,e bere af- 
Sar, e buoni vini la mattina di buon ora .Varch. Suec. 3.4. Noi 
eravamo nella volta con un pezzo di prefciutto in mano 
a 'ncantare la nebbia . 2 
$. II. Incantare , per Vendere allo ’ncanto , che è il ven- 
dere pubblicamente a [fuono di tromba , al più offerente , il 
che È fa da’ maziftrati »- Lat. auftionari , fub bpaftà vende- 
re, fublaftare . Gr. #rroxnpiraeiv. Tac. Dav. ann.1.67. Po- 
co ġiovò al pubblico , rovinò molti , a cui, condannan- 
do, © incantando , tolfe crudamente beni, € onore. E 13. 
171. Eivfdio Prifco ec. 1’ accusò , perchè incantava i beni 
de poveri troppo crudamente . 

IncANTATO . Add. da Incantare . Fatto per incanto , Che 
ha addoffo incanto . Lat. incantatus . Gr. paeyyaw Spei . Bcc. 
zovu. 69. 26. Ben vo’ vedere fe quefto però è incantato. 
Lab. 46. Alcuni i! chiamano il Laberinto d’ Amore , altri 
la valle incanta‘*a , e affai il .porcile di Venere. Pal(.333. 
Furono due 2ioergatrici , che dando agli uomini certo ca- 
cio incantat. , gli facevano diventar fomieri . Boez. Varch. 
4. rim. 3. Agli ofti fuoi tra dolci afpre vivande Incantate 
mefcea fiere bevande . 

INCANTATORE . Che incanta , Maeftro di incanti. . Lat. 
incantator . Gr. smæðós . Bocc. nov. 90. 3. E quanto pic- 
ciol failo in quelle commeffo ogni cofa guafti dallo incan- 

159. Alle fue parole gli orecchi chiu- 


tator fatta . Lað. 
dono come l’ afpido al fuon dello ’ncantatore . Paff- 
155- Ricorrono all’ aiuto , e al @tonfiglio de’ demon) , o 
mieng incantatori , o indovini , cle fono peccati gra- 
VIIIMI . 

INCANTATRICE. Femna @ Incantatore . Lat. Jaga . Gr. 
queant rere . Tav. Rit. Elia qaffava un giorno fotto lo 
caliclio delle incantatrici . Bern. rl. 1. 12. 40. Ed andò al 
Tronco , da poi che fuggita Vide quella malvagia incan- 
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A. E ns forz i adei. Bess. Orl. 2. 13. 
re incantatrici” Miutato avca in 
Zillante , e fatto drago. E È 

INCANTAZIONE .Incantagzione . Lat. incanfamentum. Gr. 
PTa . Borc. nov. 61. 1% Molto di quelta incantazione 
rite con elfo lei . Guid- G. Ordinato per impofizioni d` in- 
cantazioni , € arti matemgtiche . AIaeftruzz. 2. 14. Ton- 
tro a quelto fanno tutti coloro , the vanno cercando le 
cofe future , e fanno incafitazioni , e fortilegj ,-e cotal: 
novitadi. : 

INCANTESIMO . Incanto . Lat. 'incantamentwm `. Gr. zən- 
reie . G. V. 7.31.3. E ben s adempiè la profezia , € rêve- 
lazione a lui fatta dal diavolo per via d’incantef>mo. Bocce. 
zov. 90.6. Che non ti fai tu infegnare quello incantefimo, 
che tu pofia far cavalla di me? . - 4 

I\ CANTEVOLE. Add. D’ incanto, Che incanta . Lat. in- 
Cantans . Gr. yont Lwy . Ovvid. Piff. Certo ella non ti pia- 
ce , nè per merito , nè per faccia , ma per lo folo incan- 
tevole verfo t' hae prefo. 

INCANTO . Arte , colla quale s opera foprannaturalmentze 
per virtà di parole . Lat. incantamentum . . ponrteie . Petr. 
canz. 48. 5. E più non ponno Per erbe , © per incanti a 
fe ritrarlo. Berz. Orl. 1. 20. 8. Onde faceva incanti, e me- 
dicine, £ lattovarj , e impiaftri fenza fine. 

$. I. Gueftar lo *ncanto , figuratam. vale Rompere il dife- 
gno altr&i. Lat. confilium frangere . Gr. cvufsindgae cuuvpor 
ITOSCIV «+ o 

$. II. Andarwi come la bdiftia , o la 
vale Cordurfî n'al volentieri a far checcheffia . Lat. molents 
animo aliquid dgere . Gr. axon moiy n . Varch. Ercol. 105. 
Ben conofco , che voi traete alla -ftaffa , e ci andate di 
male gambe , e non altrimenti , che le ferpi all’ incanto. 
Malm. 3. 46. Colà n'andrò , ma (come fi fuol dire ) Co- 
me la ferpe quando va all’ incanto. 

6. IIE. Incanto, per Pubblica maniera di vendere, o com- 
_prare checche[fia per la maggiore offerta ; onde Mettere , Ven- 
dere , Comprare , o fimil: al? incanto , vale Comprare , Ver 
dere ec. per la maggiore offerta . Lat. vendere Jub baftà , an- 
Elionari . Gr. daoxnpiraev . IM. VP. 9. 103. Chicarebbe per 
paffato , confiderato la grandezza della corona di Francia, 
potuto immaginare , che ec. foffe a tanto ridotta, che 
quafi , come all’ incanto, la propria carne vendelfe @ Fir, 
Af: 256. E "1 giorno dipoi condotto in un mercato 7,. tu! 
meflo allo ’ncanto un’ fitra volta. Tac. Dev. flor. 1. 245. 
Effendo per tutta la città venditori, e offeritori all’ incan- 
to , una fola allcgrezza vi avea , che ec. i 

INCANTUCCIARE . Newtr. pal: Rincantucciare . 

INCANTUCCIATO . Add. Nafcofo sn un cantuecio . Lat. 
celatus , repofitus, latens . Gr. radaiy . Buon. Fier. 4. XI. 1. 

nel fuo ardir tremando Starfi là incantucciato . Gal. 

if. cap. 199. Mette fotto pochiffime parole tre operazio- 

ni tolte a capello dalle 9. 10. e 11. mie, ma incantuccia» 
te quì ec. i : 

INCANUTIMENTO . Lo sncanuntire , Canutezza , Canizie. 
Lat. canities . Gr. monómns . Libr. Pred. Alloraquando co- 
mincia lo incanutimento de’ capelli della fefta . 

INCANUTIRE. Dzivernir canto , Imbiancare (7, pelo natu- 
ralmente . Lat. canefcere , incarefcere . Gr; \brigivedoe nin 
Teix e Pallad. Marz. 25. A’ più provetti, e vecchi sì co- 
minciano a cadere ( # doni) le tempie incanutire fopra 1 
cigli . Coll. SS. Pad. Egli nol feppé , e ancora gl’ incanutì 
il capo, e nol feppe . Cron. Morell. 244. I detti fratelli , 
credo per graffezza di capo , fono incanutiti tofto in ven- 


ti anni, o prima. ì 
IncaNUTITO . Add. da Incanutire . Lat. Canus , Inca- 
E/op. Ed eran sì mal confinate , 
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7. FE nn parole fiet 
fua mala fortuna ll mier 


erpe allo ’ncanto y 


245 . Gr. moris . Fav. 
coe nan ardivano d’andare a tofarfi, e raderfi la’ncanutitaà 
arba . n, i 
INCAPACE . Add. Noi. gapace . Lat. ineptus , sincapax. Gr. 
dxpyros , dpuris . Fir. difri. lett. 310. Debbono, come inimi- 
ci di quello , meritamente efler fatti incapaci di tutte le 
fue comodità . Alleg. 16. Ma poi , come inci pace Di tan- 
to lume il fuo razzo 'rimbecca .( parla della- terra , e del 
sole ) Tac. Dav. ftor. 1. 266. La plebe, e’! popolo inçapa- 
ce de’ penfieri pubblici per lor grandezza , cominciava a 
fentire i fgjutti della guerra . - = 
Incapacissimo . Superl. d’ Incapace . Lat. ineptiffi- 
mus . Gr. dpuisesos . Guicc. fior. libr. 2. «Gio: Gateazzo 
ec. maggiore già di venti anni, benchè d’ intelletto inca- 
paciffimo . | à < 
INCAPACITA` . Afiratto d Incapice; Contrario di Capacità. 
Guicc. flor. 2. 77- quali parte per incapatità , parte pes 
avarizia confufero tutte le ofe. © 12. 607. Un uoma e 
per l’ incapacità fua ec.,era indcsno"*d’ égni grfasdez.- . 
Gal. Sift.70. Confeffando ingenuamente la via incapacità, 


dico ec. 2 i 
INCAPARBIRE . Incapare , DNivenir caparbio , Effer ca- 
arbio . Lat. obfirmari . Gr. Rhai Da » Fr. Giord. Pred. 
ncaparbirono nell’ imprefa, e vollero vederla terminata . 
INcAPARBITO . Add. da Incaparbire . Lat. pervicax , per- 
tinax , cervicofus , animo obdurato . Gr. aeideSnys , Svanusas. 
Fr. Giord. Pred. R. Saulo incaparbito ne’ fuoi fofpetti. tan- 
to più perfidiava . Laft. Pinz. 4., 10. Anzi fta ingrogna- 
ta , e incaparbita di forte , che lio , come uomo matu- 
ro , c di difcorfo , mi fono partito, perchè la madre non 
fentiffe. 0, 
Inca DARE. Nutr. faf. Offinarfi Lat. animum OSS 
[27254 fn 
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Temte i Cir a Ti Sae rra a Treo. GR i. > a 3RCA- cIvaiicre avea per compagnia. di fe. g_) im altro cavaliert 
- E. vr de Portato, e che Petro. g l'abbia appiè . «ho i addeftrava , perchè- più favemente cavalcat- 
ae aea 7 mario E eaan Aan de. yga od P guerre Per ic, © funza malo, imcappo . But.. Purg. fra. 1. Diventa cau- 
mi erto mio iiivinea Me la fono lacapata ec. AMin eG. to æ .it.rlarfi dall Crrorc, c daljo łgcap' i ° ; 
+ konon eredo. ose al momo ta poffisite ii var va Ixcan "UCIARFE. Camuffare . Lat. caj imebvolvere ;. Gr. 
<< sal tai, è LCirathio, fOdanto: Cla.  donni, quatto CHE Li TIV Wi PLINTEPALANITTEAN! . ° na I 
verano Dai sold: fa-- «ma Cula . INCAPPUCELAarmo, AAA. da Incappucciate. Che ha cap- 
aa SAARA RE e Comor azre di la la cibarra , 106 ARPER, è ni SCCL 113 . 190 s> art. cucuii PETS + Gr. TECARELBMINU LIL EYOS V XE- 
Tans tOr A Ces Gr. eop So ANS aael . DU: Fier. 4. ozar? . Cri rlc.” Frutt. ling. in luogo de` santi Appo Li, č 
ic, hymer d ogni pacfe cc. Stim rati io per qua , che antichi reliziofi , e monaci , fonọ alquanti tncappucgiari 
vanator T asiparrin per mo. E .rpireffo: Orm cota ho goditor!, e mal bntenti de vcri della’ povertà ; caftirà-+ 
per uò Di rermar . d'arretlar, d incaparrare. E 2.4.6. Se alle quali obblizati fono . D. G0: Cejl. lett. ‘25: :Scapnre la 
er vas olene ia morcantella A ucaparrar l amor de verità della via di Crifto , giù frenta per li fécolari® , 
paco zicri. ° che peggio è, per li*miei pa, incaffpugciati. * 
dani RIA O . Add. da Incaparrare. Buon. Fisy. 2.4. 10. Inc APRICCIREB, MNeuzr. fall. UA BIIN fè - Lat appetere sa 
XN'ontro i negozj Bollono, c robe, e me:ci incaparrate Re- Gr. pie. Alleg. 42. Che diavol or" t ha moffo A voler , 
ino tutte . E 4, se 19. Da cui ”c'iamato dianzi defarc i ch’ un mio Pari > Che, non ha maè denari , © inca pricti - 
conti Per ie già incaparrate mercanzie . = {ca , ! fenua i tuo zimbello ? E 104. Lesgetelo.g fe ve 
iNe ADDESTRARE . AvViluprare nel capefffo . Ed oltre ai ge vien capriccio, e ncapricciarevi di me +. di mi . 
fetia. Ner. paf: piecomune , f ufa nel neutr. en nell att. I NC ARARE . Riıncarare , Far caro . Lats ing valcert Fra.: i 
Lat. ezniftrare,. Gr. pigùv . Gr. 9. >>. iL Avviene ancora al- Barb. 297. 5. Malizia lafa gonuna > Che cola incazi aicu- 
«4 1a volta p quandò i più di dietro del cavallo s’ Incape- ' ng ;-Q, che divegna. vile. Fr. Iac. T. 6. 6. 12. Oh dov’ è `l 
tend! 2, . 5 Ri dolzor tanto: ;-Che mi fi è si incarato ! 
S Isc sale A Boce. zovu. 77. 4. Speffo avviene , coloro , Ixcarato. dad. da In r n - 
ne quili è pib P avvedimento delle core profonde, più to- lnc ARBONCHIARE . Żgizire £l colore, o la natura del 
fto da amore effere incapeftrati ( cioè.ì pyesi , Allacciati ) carbonobio . RENE ì i | 
J.uzb. cz. Senza veder nè dove, nè come, ne' lacciuoli d’a- i NCAR,CARE . Lo féffo , che Incwicare . Lat. -onerare . Gr. 
mor: incapeltrarmi . na empong. Fr. lac.. T.s. ua _ 6. Che F anima non-sfima , 
{IxcCapESTRATO . Add. da.Incapefttàre . Lat. capiftrgths . Ma ¿mpre le, dà. brama , incarcala’di pene . 
°° Sr. piedi. Ovvid. Pif. =. 6. Siede alta bf Mer carra me- I:ica c ATO < Add. da Incari.ire . Lat. oneratns . Cir. sari 
rata dagl’ incapeftrati tiari rgy Fo Marsh. idi ‘quello di- TIDI:NCHEY3S . Dant. inf. 22. Ona’ io dagl incarcati mii 
voratorc;abbattutò,- e incapeftrato. ` Datti o e , ; 
i ::CAPESTRATUR"A . Avviluppamento nel capeftro, e e INcaRCERAGIONE. Po ‘»resrcerare , Prigionia . Lat. v:n- 
IS rilegatura y c fa talvolta il capeftro albe beffie tacapeftra- cela. Gr. Torponibzoy MI. fis SL da Per la morte d’ alquaia - 


‘e . Lat: capiftri nodus Cir. ciuwris i ti cittadini., e la ’ncarceragione di méffer Iacðpo de’ Pep- 
INCAPONIRE. Neutrie neutr. pal. Offinarf., Incaparfi. Lat. , polf: de dl, la . , 

. rtftinare , obdnurare ‘animo. Gr. WesBusdat'. nile: INCARCERARE. O&rcerare Mettere an creere. Lat. in carce- 

{Cc APPARE . Incorkere , o Cardere-3 e intendefi principal- rem conjicere, rrnecladere . Gr. ds ourenny Gare . GF. D.azz:!. 


mente in infidie , in pericoli , e fimili: Lat. incidere. Gr. E molti ne .prefero, ed incarcetarono . Ditra. 1.29. Vidi 
iumiata: . Bocci nov. i7. 8. Credendofi la morte fu BNE , Giuzurta prefo, efincarcerare , Che detto aver di me afai 
in abella .jncappàrono . E zov, 77. 46. Mille lacciuoli' ,*col 8:n bche. Brion. Fier. & 3. 8. Che‘ noi l’ incateniam , i an- 
mmoxrar d’armarti: t aveva’ tefi, intofnp ad’ Piedi ec. ti con - carceriamo “. . : LR 
uriya in uno. mcapparé ; nè potevi intappare in alcuno, Ixcarcsrato. Add. da Incarceraree Lat. in CAYCOY I COX- 
che in” maggior ‘pena , c ‘vergogifa che quelta non ti fia, jrélus . Gio dè pungriy BeBangivos . Dant. Inf.13. Spirito iin- 
caduta’ non folli. Fiamm. 3.755. Forfe negli ‘aguati de’ la- carcerato , ancoř “ri piaccia -1 dirne. Bocce. nuv. 32. 2}. i)o- 
drofîi: è incappato. Tac. Dav. vit Agr: 397. Fattici dagl Id ve ingarceratolo , dopo mifera vita fi crede , che egli mu 
dii quafi incappare nella ragna+) * ' 2 A riffe . Arrighi 66. Novellamente fotto mifero mantello di 
I. Pey metaf. Bocc. nov. 26. 4. Pur perla prima not- povertà prefo :;'e incargerato 1° Inghilafco , rifcuote ‘e’ dan- 
te igcappò una ‘volta i.. per confifnar& il matrimonio, ni dati . E/p. Pat. nof. EÈ gran Merito d` infevdere lopra 
a to la Ç cioè trafcorfe) Dittim. 1. 7: Benchè or ma! i .Bifogni degl” incarcerati . 
£ incappa L' uom per quei momi a Intender ciò , ch'io IncCaARLERAZIONE . Incarcera tone- . ‘Lat. vincula . Gr. 
dios E e a A i Seopuewmessy : S? Ben.. lett. La cella’faòn dee effere neceffa- 
$. IT Rér Rincantrarfî , Rintopparfî . Lat. occurrere . Gr. ria -incarcerazione.-, e violento ,inchiudifmento , ma abita- 
cemotrapiy +: Albert. 13.:Chi-accompagna la pentola col paivo- ' zione , e céfa:di pace , 


tlo , quando s" incapperamno ,- rom eraffi_ la pentola . Pal- InchRco. v. INCARICO . i 
lai. Marzi 9. Quando: addrviene , che s“ inčappi_ nella“vvi- INCA-RICA . Tanto pefo , quanto fi porta al pit addoffo i 
te con ferro , e -faccialefì finale |. Malm. 9. 47- Giunta al una volta. Lat. farcina .. 


DET na I Gr. pipaos . Com. Inf. 20. Quì reci- 
palazzo Bertinella intastto ‘In Amoilante j ‘e Celidora-in- ta un favolofo detto de’ fanciulli y che dicono , che C ino 
cappa. : A si de : , per lo pecéato del”fraticidio- dbrn unarincaetica. di pru i 

S- TIT. Per Inciampare . Lat. offendere . Gt. ropooxi rav . meffo da Dio nella Luna . Vegez. Eatùna” ne piglia «- 


isial. S. Greg. M. Effendo giunto itfinanzi alla’ chiefa:di san- piedi 
to Pietro, lo cavallo incappò, e cadde.in tetra. ' -. ‘nton 
TxcapPaTo. ci. Incappare . Amet. 6. Ultimamente INCARICARE. Caricare . Lar. onerare . “Gr. cimupopaa: 
vinte dalle fue *infidie , e nelle fue reti- incappate:, iri” brc- Tef: Br. 5..46.. E quando |’ uomo -Blt vuole incaricare 
ve da lui fi trovaliero aggiunte. , i crimslli) egli: fi coricano in terra » Stanno cheti, c lox 
$. E in fentim. ‘particol. Che hè addoffo cappa . But. Inf. 2.. vi _, infino a tanto che. fono caritati: i.  - i 


hegan » € colle incaričhė , Pavrà ordinate ià 
ita e si ss v G 


2. Come lo'*héappato rif nde”a unò tetto ;dî Virgilio. + ). Per Incolpare sa Dar colpa Viggravio;ec. Agger ra. La. 
apfrefjo: Poichè invi ec. fiimmò, aggiunti. a quelti incappa- prerarè . Gr. ainada . Tac. Dav. fior. riso: "Tè Vino ‘ 
tr, ad ogni paflo mutavamo compagnia.» ~ `. i . Cornelio. Lacone', ec., - incaricando, il debol ‘vecchio d:l- 

INCAPPELITARE >. Mei:tcre il cappello . E fr ufa «tanto r odi delle ribalderíe a lo rovinavano cél difprcgio «i... 
nm att. figuific. quanto in neutr. paff. ‘Lat. -pileo operire , wilth. - z 


ob:cgere , cWr::cgere . Gr. ne3cav piir imi my Rspuryy , 


INCARICATO. Add. da Intàticare. Lat. onercin. | Gr.. 
Drrsoft. ~ 


A . TepIpaopivos .. Fr. Iac. T. 3. 24: 23. lo più grave a tolte- 
$. Per m-:-F. vale Coprire . Dant. Par: 32. Però fecondo nere Son , cHe ’1 pondo o: . Pi. S é 
ìl color de’. pelli ,.Di coral arazia l’.altifimo lume Dec- Ix carico. Pelo, Che i poet: , per lo più , fincofatamente 
gnamente cu. vien, che s'inva pelli: Brut. ivi- o incappe!- dificro 1NcARCO"” Lat ongyr © Gr. pms . Perr. fossa. 23. 
Îi ec. cioè conviene, che abbia come"cappe!ld lvprà fg in Ghe H. daro , e gieve Terreno Incafcò , come- frefca ni. 
fille fedic Yella rofa. oliz. ft. 1.78. Quetta' di verdi ğem- ve, Si va- (truggerido . E 112. Nel dì > ch io prefi I =. 
me s' incappella. e 


merofo ingarco P 


xCAPPELLATO . Add. da Incappellare. Franc. Sacch. nov. f..I. Per Aggravio., Imrofizione=: Grav `` . Lat: lo ° 

195. Pafciuto lo fparvicze, ed iîncappellato , fi mife td via Gr. tpe.de . SI I2. Så- PM altre Heco .cOm she ec. 

tra gambe, ` È falliro ia quefto tempo , e prima pèr gl i ‘arichi del co 
Iwas .PERUCCIARE. Camuffisre . Lat. caput obuòdlvere . mine”. . j È 

. TY * oxh: ms ræówray . Segr. Fior. Clize 2-%. Inca: x G. IT. Per Cura . lat. nerse > Bus.. Gr. g8 `mpocimoy + NA- 

peruccia , ci èd iucar di bagattelle . Verei: fors 1 . y . Dang. Purz.6. Moi:i nutan locomune incarc . Perr. 

loo. Meller © Lu icllo Cefano e. fi, non s' stecbreend » uom. tH. Aveva prefo fperanza di aver .vittoria s fotto i 

egli da chî, incapperugciaro”, e minac iato ec. Red. lett. =z. piglið lö; 'noarico della propolta. guerra .. - - | 

28. Voglio di poita entiarmene n-:io fpedale della- Sporta, 9. III. ‘Per metaf. Cron. Morell. 26. Appreffo _ a.quefto . 
. € quivi fubito incapperutciarmi frare. ' SA ; vuole aver riguardo di non lafciare. i tuoi fiuoli co: 
1 x APPERUCCFATO. Ada. Incappucciatò. Lat. capite ob- troppi iacarichi . Ga/. f. comi xı. Nondimeno a.voi è vi 
. Voluzus. Gr. meeaxexrugpivas my xepuertiv, .' chielto eonfideràre ;. ġuanto ‘incaricò pormiate’ loro fopra-!. 
tC \PPRIARE. Anno..ar con cappio. at. modo Prinscere. Gr. (palle . e> À RE 

mizas . Tac. Dav. ann. 5. 116. Giulio Cello Tribuno 2°. a A E 


Per Tigrie . Lat. in ia. G, D. 9. 190. 1. Per fo- 


> 


tento in carcere ia catena , c averlo incappiatalafi al | oi- perchi, e incarichi , che f an loro Çil T.-Dav. ha carich: 


i. 4 ftranro!d . 


i EA i De e forfe anihe «quì vule 15. ofizione ) 
DN ge Salo Lar T.n S deli: 0 for. | Porlicuinn . INCA RANTE . Che Marna: Incarnativo  T.at. carrem ; 
o ge a Re ea ., 1-1, LER pie Naa SV a “ta 10 eelan ) VELI Do r > 


Iv. rec cemeis + Libre. cur mwh- Dopo di quel 
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vifa i medicfmenti incarnanti , e la polvere della fuzia.. 

INCARNARE.. Ja igrific. neutr. paff. bencpè talora colle pear- 
rscelle ME, TI, Sgi 27073 e/prelle .Prender carne, Farfi di carne. 
Lat.*incavnari,_ .arnem aftemere. Gr. ivoapuodive: . Lab.151. 
Volendo peressa nottra falute incarnare cc. ab eterno fe la 
preparò, Siccome degna camera a tanto ,,€ cotale Re. 
G. DV. 11. 2. 16. La divina potenza degnò d’ incarnare nella 
sgloriofa Vergine Maria . Tav. Rit. Sesù Crilto beneder- 
to,il quale ee. veniite nella Vergine Maria,e in lei incar- 
malte. Dant. Par.7. Se’! Figliuol di Dio Non folle umilia- 
to ad incarnarfì . z = 

9$. I. Incarnare , in fignific.att. Fr.Iac. T. 3. 5. 6. Oh vo- 
luz divina -Əh Pad; , che penfaiti Quando ’l tuo uni- 
genito incarnafti ? (*vicè - gẹcrafii , che s'incarnaffe ) 

$. II. Per Rapprefentare al vivo , Condurre a perfezione . 
Lat. perficere. Gr trnereiv. Petr. fon. 267. Nè col mio iti- 
le il fuo bel vifo irfcatno . Ar. Fur. 1. 58. Non ítarò per 
repulfa , o finto fdegno , Ch’ io non adombri , csincarni 
if mio difegno. 

$. III. Luc ær , fi mfa anche per Ferire, o ficcare nella 
carne . Lat. carni infigere . Qr- xmi sunrnyyóvar . Morg. 1. 
63. Morgante per ventura ha una faetta , E appunto nel- 
l’ orecchio lo ’ncarnava . E zo. 47. E col battaglio gli dì 
in fulla telta , Ed ogni volta la ’ncarnava a felt) . La/e. 
Gelof. 3. 6. O Sei t' incarnava ? C. Se m’ incarnava , ri- 
maneva fenza piedi: . 

$. IV. incarnare , e Rinsarnare, ff dice del Rammarginar 
le piaghe , o le ferite , rimettendo care nuova . Lat. carnem 
inducere . Gr. cepxo0y . 

INCARNATINO. Irncarznato, nel fiorific. del $. Lat. ex al- 
bo rubirs , albo , rubeggue mixtus . Buon. Tanc. s. 7. P ho 
una covata d’ anitroccoli, ec. “Fe gli vo’ dare , e ’nfieme 
un pa’ di zoccoli ec. È ici cappi di feta incarnatini. 

InCARNATIvO . Add. Cke fa nafcere, o crefcere la carne. 
Lat. carnem inducens . Gr. cuprwnris . Ricett. Fior. 109. 
Altre fono utili alle ferite ec. come le polveri capitati, le 
polveri cdoftrettive , l’incarnative, e le corrofive . 

INCARNATO . Add. da Incarnare . Fatto di carne , Che 
ha prefo carne , Divenuto carne . Lat. * carneus. Gy. odpri- 
VIs G. V. 6. 8. 1. Prendendo il detto calice, vi trovée cen- 
tro vivo fangue incarnato . Fr. Iac. T. 3. 16. 10. Che do- 

e veva venir Gesù incarnato , Che cì rilufcitafle dal peccato. 
Lor. Med. canz.24.7. Non è fante sì fchernito ec. a quel 
diavolo incarnato . 3 

$. Per lo Color della carneo cioè miflo tra rolo , e bian- 
co ; che diciamo anche Incarnatino , e Scarnatino . Rin. ant. 
Ii. Cin. şı. Muoveti pietate , e wa incarnata, E della ve- 
ite tua fieno veftigi Quetti miei me . Fir. AJl 306. Una 
Coltre di teletta oro, e di dommafco incarnato . E dial. 
bell. don»:.395. L’ incarnato , altrimenti imbalconato, è un 
color bianco ombreggiato di roffo, o un roffo ombrezszia- 
to di bianco fimile alle rofe , che incarnate, o imbalco- 
nate fi chiamano. Borgh. Rip.241. L’incarne*p, che è mol- 
to fimile alla rofa , è colore vago, e bc!lo, ficcome le 
veragigli® guance di giovane donna ;} è compoito di rollo, 
e di blaàco . 

INCARNAZIONE. Il prender carne. Lat.* incarnatio . Gr. 

». Sdipuwats , tvavIpwrnoss . Bocce. introd. 3. Erano gli-unni del- 
la fruttifera incarnazione d*l Figliuolo di Dio al numero 

ervenutì di mille trecento qugrant otto. E Vit. Dirnrt.233. 
Di acsue qutito fingulare fplendore ltalico ec. negii anni 
della falutrifera incarnazione del Re dell’univerio 1265. Ca- 
valc. med. cuor. Per la fua incarnazione fiamo ingentiliti, 
¢ con lui uniti. Coll. SS. Pad. Finalmente per la nofira fa- 
lute ricevette il difpenfamento della fua incarnazione , € 
dilatò le maraviglie de’ fuo’ miftery . — 

$. Per Carnagione . Laft. Spir. 2. s. Eali è vero , che io 
ho un po’ mala incarnazione, ma il relio deba perfona non 
può eller me’ fatto. Fir. dial. bell. donn. 395. La qua! fan- 
ciulia a me par, che porti il vanto delle vive incarnazio- 
ni in queta terra. — È 

TKECAROGNARE . Divenir carogna . 

$. E neutr. pafl- per Innaniorarfi fieramente . Lat. deperi- 
re, arckre . r. sruueivsdat nr . Bern. Orl=2.3.63. Il buon 
conte di nuovo s incarogna . 

INCARRUCOLARE. L’ tftire , che fa il canapo del cana- 
le della girella , e entrare tra “ele, e la cala deka carru- 
cola . Allega. 285. Sciocco mi lafciai incarrucolare all andar- 
vi Ç quì? è per metaf. ) | | 

InCARTARE . Difendere a foggia di carta . Lat. in charte 
mocium pratersd-re . 

$. Per Rnvoltare in carta. Lat. involvere chartå. Gr. xáp- 
an EVHINHV e. : 

INCARTATO . Add. 
pretentus . 

IxncaRTEGGIARE . V. A. Mettere in carta, cioè Scrivere. 
Lat. feribere . Gr. ypápev . Dittani. 2. 29. Mil!iedugentofet- 
tantotto appunto S'incarteggiava , quando Curradino Ira- 
dito fu , e per Carlo defunto. 7 

INCARTOCCIARE . 17 fignifiæ neutr. pal. Ravvolgerfi in 
su'fa di cartoccio . Vett. Colt. 87. Stimo io , che ciò inter- 
venga , perchè "I caldo fmifurato di quei giorni rafciughi 
1taimente le lor coftole , e le foalie , ch’ elle fi vengano 
ad arrovefciare , e “con.-. poi diciamo , ad incartoc- 
ciare . : 

., $- Incartocctare , in fignific. al>. Metter nel cartoccio . Lat. 
inir.vere . Gr. fv0steiv. Buon. I icr. 4. 5. 19. Che non mi 
Tom. 11. 5 4 


da Irncartare . Lat. iz charte modun: 
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vendan per- torta la fava, E m’ incartoccin le vecce per 

pepe. - 
IncaRTOCC TATO,. Fatto, o Ravvolto a ufo gli CAYLOCCLO .« 

Matt. Franz. rim: burl. 2. 111. Ilncartocciata cam’ un cial- 


doncino . SE | - 


$. Per Mello ne cartoeci . Lat. involutus . Gr. svemnieivase 

INCASSARE. Mrtiere nella ca)a . Lat.tin arca correre . 
Gr. és xuadr drsaiivae. Cech. Sfir.3. 2. E da quell altro? 
che tu bai IncafYatogli in galla ? a i 
. $. Incajjare , figuratam. vale Serrare, Racchiudere . Lat. 
snferere , snneétere . Gr. inndivaa , ipfBedmuv . liv. "dife. Arn. 
32. Alquanto più baffo nel mezzo , che alle teltaré , da 
fermamente incatlarfi dentro le ripe. . 

INCASSATO . Add. da Incaffare . Lat. in arcam conditus . 
Gr. és xnXdv emotedepeéros . i = 

$. Per Legato , come fi dice delle gemme, Incaftrato, Scr- 
rato. Alleg.79. Quelli Ç occhiali ) incaffati in argento, pian- 
tati ful gobbo del nafo,o legati all’orecchie itimar ci fah- 
no ftudiofi molto dagli fciocchi . 

INCASTAGNARE. Armare di legneme di caffagno, o d al- 
tro . Lat. ligna obducere . Gr. Sspasw dipyrayv , Omer. 

"$. Per Avvilupparfî , Allungarfi. Franc. Satch.nov. 38. Al- 
tri poco fperti , e pratichi nella maeftria dell’ arme fi fa- 
rebbono* andati incaltagnando di parole. 

IncaSsTAGNATO. Add. da Incaffagnare. Lat. lignis obdu- 
Elus. Gre. Sovpgru eipyretvos . Stor. Pif, os. I maeitri fecion 
gran mura a fecco incaltagnate' con molto legname. 

INCASTELLAMENTO . Da Incaftellare . Moltitudine di 
bertefche = o fint li edificj . Lat. rabulatun>, peema . Gr. cz- 
viSwpire +. M. V¥ 8. 47. E intorno alla piazza erano levati 
incaltellamenti di legname con panche da federe ( quì va- 
le Palcdb da fpettacori ) 

INCASTELLARE. Fortificare, Munire . Lat. niurire. Gr. 
¿xup Jr . IM. LV. 3. 96. Ove fi fece accrefcere , e incaltellare 
la torre della porta a modo d'una rocca. Stor. Eur. 6.127. 
Dancmaro , fentendo i nimici nella città , fi ritirò di fu- 
bito nella chiefa di santo Pietro , che egli aveva di giù 
incaftellata , e munita gagliardamente . i 

$. E neutr. palf. vale lo fteffo . M. V. 3. 90. Nelle cafe, 
che ’1 Duca d’Atene avea fatte disfare per incaitellarfi . 

InCASTELLATO . Add. da Incaftellare . Portificato, Mu- 
zito . Lat. munitus . Gr. fxvpis , sereguopeivos . G. I. 12. 58. 
5- Ordinaro di dare alla terra una grande battaglia „per 
mare , con quattro navi grofie incaftellate . M. V. 3. 79. 
Con cinquanta gsalée , e tre grandi cocche incaltellate i 
Dittam. 3. 2. La cafa fa incaftellata , come Bifogna a lui, 
e_la tefta, e le branche Tien fopra l’acqua, e il più vive 
di pome . 

$. I. Incaftellaro , per Pieno di caftella , rocche , o bafite. 
G. V. 3. 3. 4. Il contado era tutto incaftellato , e occupa- 
to da’ nobili . 

$. II. Incafftellato , per Rifuggito, o Rinchinfo dentro a ca~ 
Srello . Lat. caftello inclufus . Guid. @. Mentre fi ftudiano 
di pigliare il caftello , e di uccidere gl’incaftellati . 

$. III. Incaftellato , fi dice del Piè del cavallo , quando è 
trop]? ftretto , e alto. 

I.NCGCASTIIA è INCASTITADE > € 
Contrario di Caftità. Lat. incontinentia . Gr. dupoeocie . Tef. 
Br. 6.39. La incaftitade fi è abito, per lo quale l’ uomo 
pecca nelle cofe dilettevoli, fenza grande initanza di ten- 
tazioni, ficcome l’ uomo, che non conftretto, e va cer- 
cando le delertazioni . Dec/am. Quintil. C. Quegli medeli- 
mi vi7) il menarono ad alcuna fine ; alla pertine nel pec- 
cato delia incaititade . è 

I::CASTONARE. Mettere, o Incaftraze nel cafone. 

è. Fisuratam. per Congegnare, e Metter bene una cofa nel- 
È altra. Lat. connettere . SG . cuveret» . Libr. Aftrol. Poni il 
poio fettentrionale gella tagliatura dell’ orizzonte, che è in 
iuo oppolito , ove è (ritto mezzodie , e incaltona altresì 
P armilla nel tagsliamer?to; che è in mezzo del regolo,che 
è ncl fondo della fedia. 

INCASTOZATO. Add. da Incaffonare. Lat. conmexus. Libr. 
«1ffrol. Salderai li due capi della mezza armilla nelle due 
e S ARE {ftiano incaftonate, di faldatura ben fatta di 

agno . 

INCASTOXATURA. Incaftratura, Commettitura . Lat. com- 
miffura . Cir. ipaziziyij. Libr. Aftrol. Guarda, che non ® ac- 
coltino molto al fuoco li luoghi faldati, che fe tu non le 
guardafli, guafterebbonfi le parti , che fono apprefio delli 
luoghi della faldatura, e disfarebbefìi la ,incaftonatura , ‘con 
che affermafti que’ luoghi. ° 

INCASTRARE . Corgegzare , o Commettere l'una cofa dern- 
tro dell’ altra ; e fi ufa anche nel neutr. pag. Lat. infergre , in- 
meflere. Gr. Turmae, cuveipen. Sagg.nate cfp. 24 Pischè 1 
corpi folidi , come verbisrazia la ghiaia farebbe, la rena.. 
e fimiglievoli, o pure le magîe de’ fafi maggiori, nel far 
forza per muoverli, anzi fi incaftrano, e ftivanfi infième. 
E 31. Con queita fimilirudine®@ ferri all’ intorno,dove in- 
caftra col vafo il fuddetto coperchio . 

$. I. E figuratam. Franc. Sacch.Op.div.118. Così per l’a- 
nima , quando fi pigliano le cofe a fare per efa , le buo- 
ne s' incaltrano con lei, e faí perfetta, l altre fi gittano 
di fuori . 

è. II. Per /imilit. Tac. Dav. ann. 12. 155. Ufano i Re, 
quando fi confederano, ihca:trarfi le defire . 

INCASTRATO. Add. da Incaftrare. Consegiato , Com mefe 
bene nfienze. Lat. zancxns. Gr. cumipeisos . Pallad. cap. 11, 
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sie. Le mara ec. vogliono effere fatte ec? con corone di 
fuora, e teg v'i incaftrati di fopra . ©. 10.°35. 5. Con due 
picco!e aflizelle incaltrate da-ciafcun capo una, ficchè di 
di fotto a loro fia pari. Tac. Dav. ffor. 3. 314. Scorrevan 
que’ Barbari zon più difpregio — fabbricati repente lor na- 
vilj chiamati camere , fitretti dalle bande , col ventre lar- 
go. ,-incaitrati feoga legatura gi ferro , o rame . Gal. Sifi. 
185. Si veggono i fanculli tirar 1 falli m gran lontanan- 


za, col. muvver in giro un pezzo di canna , in cima del- 


la quale fia incattrato il faflo . = 
IxcAaAstKRasuRa . L incaftrare, e il Luogo, dove s$ inca- 
frz “Lat. commiffura. Gr. spapperzy. , 
INCASTRO . Strumento di ferro tagliente, guafi in forma di 
mamero , che ferve per pareggiare l unghie alle be flre -~ Morg. 
21. 68. Diðe colui, che non ferrava 1 buoi, Ma l’ oche, 
ià lo "ncaftto aveva tolto. 
- < Per lo Luogo, dove s' sncaffra. Sasg. nat. efp.52. Il cã- 
erchio F fi itucchi diligentiflaàmamente intorno all’ inca- 
ro colla mettura folita. E 194. Si adattarono due vali di 
verro, uno porzion di gono,c l'altro di piramide, negl’ in- 
caitri d' una groffa tavola. 
INCATARRA R°E . Incatarrire . 
fesa nxiv FI) EDU. 
INSCATARRIRE. ciccat.irrare . | 
I\CATENACCIARE . Mettere il catenaccio . Lat. pefulum 


obdere . Gr. poyħioy tr 1(deivae . Franc. Sach. nou. zoo. Che 
fapete , che non vi *' incatenaccia mai la porta . 

INCATENARE. Mettere in catena ; cioè Lepare con catena. 

Lat. catend conftringere. Gr. dxvosi Souny. Dittangz 4.1. Poi 

com` entrava nelle infernal porte, E ’ncatertava Cerber con 

tre tefte . A i 
$. I. In fonific. neutr. pall. Legarfi tnfiame con catea. Fr. 

Cicrd. Pred. S. E in vece di loro s’ incatenaro le demonia, 

e parean que’ dua. M.Z 3.79. Le fottili galce avieno na- 

fcore dentro alle grolle, per moftrarfi meno che non cra- 

no, a’ lor nimici, e ancora s' incatenarono . Ar. Fur. 39. 

80. Gittaro i ferri, e fonfi incatenati. — > 

` $. II. Per Fortificar con catene ; e propriamente fi dice del- 

le muraglie. Franc. SAcch. Op. div. Se le mura non foffono 

poco tempo fa ftate incatenate, a pericolo erano col tette 

infieme di non dare a terra . i o. 
$. IJI. Per Tirare una catena a traverfo per impedire il paf- 

So;.@fi dice propriamente de' porti , o de’ fiumi. Cron. Morell. 

333. Andarono per porre due baitie full Arno,e per inca- 

tenarlo, per torre il paffa della marina a’ Pifani. 
$. IV. Per metaf. Franc. Sacch. Op. div. 60. Comprendo 

Amore avere incatenato due fpiriti in uno volere . Buor. 

rim. 82. Ch’ Amor , ficcome l anime incatena , Le voci 

-arreita , e ’1 favellare affrena . 

IxCATENATO. Add. da Incatenare . Legato, e Congiunto 
con catena . Lat. cat:natus . Gr. &>\voidems. G. UV. 11.4.2. Fe- 
celi fare incontanente per lo comune certi ponticelli di le- 
gname fopra d’ Arno, e un grande fopra piatte , e navi 

, incatenate . M. V. 3. 111. In fine i Ghibellini difperati di 
loro falute , ruppono una sbarra incatenata , che gli divi- 
deva da’ Guec!fi . Bern. Orl. 2.12.59.. Fu prelo , e meflo in 
un fondo di torre Tutto da capo a piedi incatenato. 

$. E fer fimilit. Lab. 9. Sanza guardar come, incatenata 
la tua “libertà , e nelle fue mani rimeffa , t è cc. di gravi 
enfieri mifera , e dolorofa cagione . D. Gio: Cell. lett. 3. 

edere uno uomo in così popolofa città ec. da mille fol- 
lecitudini legato , incatenato , e incarcerato in tante ric- 
chezze mondane . - 

INCATENATURA . Legsamentoycon catena , Lo incatenare . 
Lat. catenatio, connexio. Gr. Siouis , ouvaepizrzi - 

$. Per Semplice congiuntura . Libr. Aftrol. E l uno è mel 
petto fopra la ’ncatenatura della cinta , e l’altro ne’ piedi 
fotto la incatenatura delle ginocchia. 

INCATORZOLIMENTO. L’ incatorzolire. Lat. tabes. Red. 
inf: 93. Faceva offervare tutte qug le fuddette piante, ful- 
le quali erano rimafi molti di quelti incatorzolimenti . 

INCATORZOLIRE. Intriftire, Dare addietro, 1Ia:bozzac i;i- 
re, Non attecchire; proprio delle frutte , quando per tempeffa, 
o altro peggiorano. Lat. exbarefcere , tabefcere . Gr. Enpaiveda 
perosreded . Red. Inf. 93. Il dì 30. Maggio effendomi itat 
portati certi ramufcelli di ofliacanta, o fpin bianco ,i qua- 
li fuMa propria pianta fi erano incatorzoliti , itr@volti , ri- 
gonfiati , inteneriti, e divenuti fcabrofi ec. . 

IncarorzoLITO . Add. da Incatorzolire . Lat. tadidus , 
enclus. Gr. Enpav9eis , Sieptoarpizivas . 

IncATtRAMaTtO. Add. Imbrattato col catrame . Lat. refi- 
nd illitus . Gr. farivy tminexeittivos . Red. annot. Ditir. 89. 
Tamburaccio “ec. fi fuona con battervi fopra un pezzo di 
cana ipcatramatò. E 215. Sia un effetto de’ raggi sola- 
WY q che percuotano full’ antenne , e fulle funi incatra- 
marce. A 

IncatTIvIRE. Neutr. Divenir cattivo. Lat. depravari .Gr. 
xazar. Saluft. Ing. R. Ed! per non curare, e per pisri- 
zia inticpidire, e incattivire, lafciano fpezialmente. Zr0.5/d. 
ndr. 44. Non lafcerà incattivire, nè incanutire i capelli, 
c ingrafferà la tua faccia. 

NCATTIVITO . Add. da Incattivire . Lat. depravatus . Gr. 
IET PoAILILEGIS . L'arch. Stoc. 2. S- Pure oggi non fi può più fi- 
dare dı perfona , tanto è incattivito il mondo . 

In CAVALCARE. Sonsiptorre . Lac. [nner poncre È 
Jéyat . 2 

IxcAVaALCATO. Aid. da Incavulezr: . Lat. furerpofitus., Gr. 


Lat. rbeumaticun fiere . Gr. 


Gr. Emm- 


INC 


Libr. Aftrol. Ed eziandi` pigiia li due mcz- 


«TITERCuIVSO . È 
c. melli l’ un nel- 


Zi lopraddetti., che fono incavaicati , 
I’ altro . 5 - . » 
IxcAvaLCATURA. Soprapponimento. Lat /iperpofitio ‘Gr. 
erite7zis +. Liòr. cijtrol. E verranno tutti diseap) nel luogo 

della incavalgatura . 

INC _NALLARE. Fornirfi di cavalli. Lat. eguas parare. Gr. 
ATETA , TOKAT SUL Bis irmas . G. V. 6. 8804. E tutti s in- 
cavatlarono, ficchè in poco tempo cc. furono più di quat- 
trocenro a cavallo. bi 

è. Incavallare e Accavallire , ff dice anche per Soprafrfor- 
re. Lat. imponere . Gr. em. Arvu . 

INCAVARE. Far cavo. Lat. cavare 
1. 104. Or gli arbori incavar,«pe lie 
co ingordo , O per preicpio al toro. 
Nella groifezza del di cui tondo s’ingavi 
emisfero . . 

Incav TO. Add. da Incavare. Lat. excavatus . Gr. xiros . 
Alam. Gir. 23. 18. Il loco avanti della porta fia, Ove il di 
{Strto vi è tutto incavato . Serd. ftor. 1626, . T Ite a prez- 
zo alcune barchette fatte d' pn lolo legno incavato. Rcd. 
lip. 1. 9. I quali (dent: delle vipere) allerivano «tler lavo- 
rati di una tal figura , che per l` acutezza della punta , o 
del taglip de’ bifcanti invilibili delle lor facce peravventu- 
ra incavate ec. - 

INCAVATURA . Affratto d Incavato . Lat. excavatio . Gal. 
Sf. 203. A voler , che due fuperficie combagino bene in- 
Leme , bifogna, o chè amenduc fieno cfartamente piane , 
o che , fe una è colma, l' altra fia concava , ma di 
ua incavatura , che per appunto riiponda al colmo dcl- 

altra . 

IxcaveERnNATO. Add. Meffo in caverna . Menz. fat. R. Io 
so, che c'è un faggio Incavernato là `n via della Scala 
( qui per fimilit. ) 

$- Occhi imavernati , vale Concavi , o Indentro, e come Tikè 
comumemente diciamo Affoffat: . Lat. coneavus . Gr. xsîr:5 
Agn. Pand. 47. E quelli (denti) parevano di bollo intarla- 
to, e aveva gli occhi al continovo peiti, e incaver- 
nati. 

IncCAVICCHIATO. Add. Attaccato , Congiunto , Fiffo ro- 
priamente con cavicchio . Lat. connexus scolligatus. Gr. ovmnu- 
piros . Bur. Inf. 34. 2. Si volge appunto in ful groffo del- 
i anca , cioè alli amconi dove ita incavicchiata la coicia 
C guè per /impilie. ) 

INCAVIGLIARE. Attaecare alla caviglia, Attaccare infieme 
con caviglie. 

$. E sn fignific. neutr.o paff. Congiugnerfi , Collegarfi . 
But. Alla fine dell’ anche , dove s incazriglia, € s' annoda 
la cofcia . Š 

IncCavIGLIATO. Add. da Incavigliare . Congegnato , e te- 
nuto infieme con caviglie , o cavicchy . Geneji È cominciò a 
far l’ arca , e forte ingavigliata . 

Ixcavo. Sujèt ofa incavata. Lat. cavam. Gr. xow . Gal. 
sip: 204. De ro a quel medelfimo incavo ti fernicraano 
sfere di diverle grandezze. Sagg. nat. ejp. 213. Sotnnærgafi 

cerchi s’adat— 


Gr. x01A,017 Alam. Colt. 
per menfa Del por- 

Saug. nat. efp. 212. 
al torno un 


deitramente la palla, finchè il fuo matiimo 
ti neil’ orlo di quell’ incavó. 

INCAUT*EMENTE. Avverb. Non cautamente , Scenfiaerata- 
mente. Lat. sncautò, iniprudenter. Gr. dpirnduaes, dr rire. 
Bocc. nov. 12. 2. Colli qualis ragionando incautamente s° C- 
compagnò . Amm. ant. 18. 4. 3. Quando noi incautaminte 
per amiltà co’ rci {jamo congiunti, delle loro colpe fiamo 
nor legati. Cavale. med. cuor. lobbe fece patto cogli occhi, 
come favio , cioè raffrenolli , acciocchè imprima incauta- 
mente non 1f3uardafie alcuna bellezza. 

INCAUTELA . Contrario di Cautela . Lat. megligentia . Gr. 
«issnee . Mor. S. Greg. 1. 18. Dopo. il vizio della loro in- 
cautela ritornano alla penitenza . e 

IncaUTO. Ada. Non cauto . Lat. incantus . Gr. cdpurnazios . 
Petr.cap.5. Non mi debbo doler,s' altri mi vinfe , Giova- 
ne, incauto, difarmato, e folo. Mor.S. Greg. E quanto più 
incauto trova | uomo , moftrandofi di partire , tanto più 
mortalmente con fubita ferita l’ alfalifec. Fir. dift. ann. 15. 
Vedendo lo incavro animale così rimalto ,, come “villan , 

h egli era, in cambio di aiutarlo , gli diede della fcure 
fulla tefta . Serd.ftor. 3.103. Laceravano miferamente i cor- 
pi loro gif mati , e incaufi. E 105. Defiderava affalirlo 
incauto , e provvifto . 

N CELATO . Pofto avverbialm. Celatani:nie . Lat. celatim = 
occuitè . Gr. xpuph . Tav. Rit. E parlógli allora alquanto in 
celato .° E altrove - In celato fletrono infiei da quatero 
giorni . Fr. Iac. Cell. Comandò , che tutti ma »iaffero in 

palefe, atciocchè le ‘ricchezze non foffero altrui agione di 
lulJuria in celato . Coll. Ab. Ifac. 48. Colui s che in celato 
riprende l’ amico , è favio medico . 

IncEND'ERE. Offender con fuoco, o ron cofa inficata , Ar- 
dere Abbruciare , Scottare ; e fi ufa m fignific. att. paff. e 
nmentr. paff. Lat. incendere . Gr. euaopniev. Vit. S. Margh. 137. 
I carnefici incontanente ebbono le piafire roventi > € tut- 
to incefono il fuo tenero « e bellifimo corpo . Dant Inf. 
2%. Per veder della bgjgia ogni contegno , È della gente, 
che entro v’ era incefa . E vim. 35. Incontro a fe s'adira , 
Ch ha fatto il foco, ov’ ella triita. incende . Petr. fon. 17. 
Provan l’ altra virtù , quella, che ’ncende . NI. V. 8. 46. E 
dilceta nella maegiore capp>lla , in più parti la "ncefe s € 
abbrenzò le figure . Cr. 34 7. 17°. Mafflimaniente fe ‘ce le- 
gne fieno dolci, c che tote `incendano. I con 22.1. Ne 
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cofchi dell’ alpi fega del mette di Maggio , e di Giugno 
tutti 1 ramucelii cdesli arbori , e feccan.ii , € por del mele 
œ Apollo + incendovna. Cavale. Frust. ting. Dice il pyover- 
bio : chi nog arde, norf incende . 

$. I. Per nadal. Cavale. Frurs. ling. Contro alii quali gri- 
davano ie demonia , che le loro orazioni gi incendevano. 
E Specb. cr. Io intermo cogl’ inferm®a , e incendonmi tutto 
ir plietfcandoli del protliimo ( csoè > ardo d' ira ) 

$. II. C/ #5 anche Incindere s per Curare col fuoco ; c fir 
contenente Fare sl ciutario , 0 L incefa nilla collvtrola a 
brmibini . Cr. Ge 49. T. À far cauterio fanza fuoco pe:ut la 
amaia , € p ngali fopra `l luogo , cke fi vuole incendere, 
e vi ti luci un sioMu'’, c,.troveralli la buccia arroitita , € 
aria. Croxz. iLIgreli. 285. Penfate , ic tu fracaillo ; non è da 
prenderne gran maravizliia, perin? quefio folle, che mol- 
te cigsuoni ci fuforro da incendere il malore . Carr. Carn. 
256. Noi nell incender liam più che dottori. £ prepo < 
id ecci un certo incendier multo accorto , Che fa col- 
l'anello. F errreffo - Ecci quaicun , che coll’ incender cte- 
de I matti tar guarire. 

{IXCENDEVOLE. v1.2.. Atto lr incendere , Facile ad ardere . 
Lat. consbreftu facilis . Gr. vuvrizos , xutpreroe . But. Era 
iegno , di incencievole carita, e figurava la illuminazione, 
che avevano ricevuto. i 

INCENDiAKIO. Lat. jncendiatrinus . Gr. ousroriimos . Mae- 
firuzz. 2. 35. 7. Incenciario è coiui , che ar propria autori- 
tà arde, e accende la città, o la willa, o la cafa aitrut , 
o la biada con perverfa voon: , e Rudio , come s' è per 
odio , o per vendetta . E apre : Itena incendiario è co- 
lut, che ta ardere, o dà contizlio , e diceli con perveria 
volontà, e ttudio , itħperocckè a cui venifie fatto per ca- 
fo, o nezglizenzia, non è giudicato come incendiario . £ 
ar:ivefir + Quale è ia pena dello incendiario ? fecondo le 
Jlezsi è, che fia ario; o gli fia mozzo il capo . NI. Z, 7. 
24. Non altrimenti , che come famoto ladrone , e ncen- 
diario ti pusiremo . C.rvale. Med. cucr. L oitée tua contra 
noi è incendiaria , e fa molto danno alla Chitta. 

INCENDINMEb:: ro . Iscerndio, Lo ’rncendere . Lat. incendiuni, 
srcentio . Gr. iuepuorss . Firloc. 1. 26. Porgete le voitre orce- 
clie con non mutabile intendimento a’ nuovi vorili, i 
quali non vi porgceranno 1 crudeli incendimenti dell anti- 
ca Trota. Cavalc. Nled. cuor, Si gittoe nudo tra molte Ipi- 
ne, é per lo ncendio delle punture delle ipine vinte , € 
fpezne lo ncendimento del cuore . Cr. 5. 143. 6. Prefe 
a diziuno Ç ls mor. ) in acqua , o in vino fono ritrizera- 
tive , c tolzon la ivte , e amizièrtan lo ’nceendimento del 


caldo. 

INCENDIO . ci0brtciamento . Lat. incen:lium , uftio . Gr. 
tuote + Lib. 110. Guarda di quanti mali, di quanti in- 
eend, di quante morti’. quelta dannevo!e pallone è ita- 
ta cazione. Daur. Laj. 2. Nè fiamma d` cito “ncenttio non 
m’ aate |. E Pur». 0. E sì lo ncendio immaginato colite , 
Che convenne, chie `l fonno G romicdie. Rgd. lert. 2. 2394. 
IU sio. D. Domenico Andrea de Milo da Napoli tierule a 
Vv, 3. INlulris. intorno ast inccndj , Cse tuee terono 
nel mont: Vefavio . E 297. Poitia un incendio sì crudel 
yV” aciei t. 5 


G. Per mitaj. Petr. ct, Ze Onde morte è palefe, e ‘ncen- 
dio aperto . Dant. Per. 19. Poi feguitaron quei lucenti in- 
end; Dello S iris Santo . dirrigi. so. Continuo incendio 
Imi LE DÌ LUO. 
ES . + zP . ` 9 + 
INCENDITIVO. Add. Atto a incenazre è Che ba wirta + r- 
eenedre + Jat, incendins e Gr. 0 itmuci awy . Bur. CUr tt- è 
P ortine incend:tiva alla fede , cce creice poi 10 grande 
ardere ( qui fer metaf. ) 
Iscrampiro. 57 A. Incendio. Lat. imecn-lininmn. Gr. HLAFHTis. 
Petr. n on. nil. E tennezlili da iunge con io nceendito 
col, chie ail erano appro. 
Ç$. Irscerrizto , ditcnvmo «anche il 
cagionato dit ingis- flre r. 
IACENDITOREF . Cr zacende . Lat. #2-enfor . Gr. 5 in zph- 
Cs. Pr. hose. Fi 2 Sie E di AoC MNUEUraro II «uial è Pi- 
cenditog: , Che fui montar per gradi Fis iù onde è i a- 
more e Cr. ST. Pid, Accio.chè tu ‘edili corrora!mente 
lo Uncenditor della paffione fua cacciato del cuor tuo per 
la falutevole contel one . Tratte. fecc. meir. Di SON pislia- 


Via.l 


Robiliimento cello ffermaco , 


re, o far pigliare alcuna pertona nè per debiti , nè per 
malcric) commefli , o in chiefa , o m cimitero , O jin al- 


tro hig lauro , O retiziolo , falvo ie non 
ladrone . o incenditor di campi, o in guel 
fatti maletiLio . 
S. der C lui, che n Dl incefo.Cant.C rn. 266. Benchè mol- 
ti opa: fin ne inconditori , Come i incefi fanno , Noi 
nell'incender fiam più che dottori. 
PAC ENDT ici . Femm. ci in co steve . Lat. gue incen- 
elis +. Gr. di sea: is, Chatta. Dici. cre. ` ogni peccato è 
1 ira radice, cd è d'ogni virt: drperditrice, del cuor, che 
è ci Din tempio, è inRcend:trice. 
pier + 1° 20. csrelore . Fate ANES + POCEN . Gr. 


toile pubblico 
luogo- avelte 


Sistas g goeiuo . Rin. ant. tl vuo querricri in iina jace 
trata Trade arntiurt nefecre IOTER rS e Br. tac. TFT. <.< 
Diib cur ho a morte Per carnnpazio di forte, E peunvio 
‘MZ APC - 

die g a ASR o’ Dar divenir tenere a Ikocer di 1ang . 
oter eni vendo T tore a teye rE a ESE Nnn a let, Dar 
d enat se di oa 2 IL: a ES PRECIILTOGO ai © Ma 32 ue 
“ a dra © lato ac: 1:59 Corro ta ngpi calva € 
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imeffo in un wagcila di metallo . Grue. lett. 21. Fornace 
di tribulazione legna di -vizi incenera , € auro di virt, 
purga . - e l Ao , 

$. I. E neusr. pal- Corgertirfi ir Cenere ~ bat. in conerenz 
virsi, coicrefiere Tertull. Gr. egrs . Dant. Inf. 25. Ah 
Piitoia , Piituia, che non pnn D''incogerarti sì, che più: 
mon duri. AOerre:z. 2. 27. E con gni fluo ben toito $ an- 
cenera . Cr. 2. 13.4. D’ umido fe ne trae fuori, e rinane 
il fecco catcsanté in ceneré , fecondaîmente che s'incenera 
ogni ficrio d'animale. 

X. IL. Iacerreritre oggi propriamente il diciamo per Getz.amce- 


nere Jipra una cofit Sparser de cencre . Lat. cere g/pergere. 
Gr. xovspaty . s 

INCENERIRE . Divenir cenere . Lat. cimerefeere . Gr. a 
çu . Libr. cur. malate. Si abbruciano i rami della mor- 
cila , fino a tanto che tutti quanti incenerifcano . Ca/. 
Oraz. Carl. 17. 131. Che voi proccuriate per Dio , chela 
criniele preterita hamma , per la quale ella è poco Meno, 
che incenerità , € diitrutta ec. non tia raccefa ora, c non 
arda . 
- è. Ia onife. att. Far divenir cenere . Lat sa cincrem re- 
elizere . Gr. qceg;uy. 

INCENERITO . Add. da Incenerire . Lat. in cinerem reda- 
Eius. Gr. ceppwSei< . Ricett. Fior. 82. Cavate le cofe foprad- 
dette Iincenerite fi levano , € fi ferbano per ufare . E 54. 
E quei!to fi faccia tante volte , che fl vegga beniffimo in- 
cenerito . Ca/./0n.35. k le bellezze incenerite, cd arte Di 
queila, ghe tua morte in don chiedco . - 

InCENSAMENTO . L incenfizrre . Lat. thuris incenfio - 

r. Pomioue . Segn. Crift. infir. 3. 2. 7. Quali fono ic 3c- 
nuticilaocia , gi' inchini , gi incenfamenti , © più altri 1- 
muli riti. 

INCENSARFE . Dar lo’ncenfo, cirè Sfaracre il fummo dello’n- 
cenjo , ficcorze finno 1 miniftri [ircre werfo le ofe fiere . Lat. 
thus incendere , ri us dare, Tibull. Gr. cumgn. sinnot. np. 
L’Anvelo del Signore apparve nell’ ora dello ’neenfare . 
Pie. Plue. E tutti gli Dii coronati, ed incenfavano di mol= 
to incenifo. 

$. Incenfare uno , fisuratam. vale Adularlo . Lat. afiontari. 
Gr. IAH + - 

INe: NSIERE . Turidbile Lat. thuribulum . Gr. yuan s e 
Miil. M. Fol. Sı vanno ad uno altare, ove ha kwo va ti- 
vola vermiziia, nelia quale è furitto il nome del gran Ta- 
ne, ec ancora v’ ha un bello incenficre , e incenfuno que- 
ita ravola . 

INC ENSIVO s Ade. Att0 ad sncendcere . Lat. comò trendi vim 
kabers. Gr. KAYSI . Cr. 6. 49. 1 La flamula È calda , e 
fecca nel quartos grado, e chiamafi Hamula, perchè ha vir- 
tù incenil.a . 

Incenso. Lazgrna d un piccolo albero Arabico , e $ abin- 
cia ne Jacrifcej . Lat. thus ,incenjiem. Gr. >i Iavas, Soau. Ga 
i% 1. 23: 4 Feroechè vi firo gli tacrwicatori alli Dir, con 
fummo d incen!o , detto tufcio . Dant. Inf. 2. Eiba , nè 
biada in fua vita non palce , Ma fol d' incerfo lagrime, 
cd aməmo, E nardo , ¢ mirra lon l’ ultime fafce . Cr.q- 
49. şs. Tou «ruogo dramme tre ce. d' incenio mafchio 


itaccialo drammie tre . Gr. S. Gir; 64. Tre Re venr a 
otiercre al noiho Signore oro , € mirra, c ncenfo . Re- 


cett. Ffor. gy. L incento è 


sr dle, è una gomma cc. di un arbore , 
che nafte in Arabia cc. il 


meslio è ii mallio bianco e di 
granella alyuanto rotonde , che ronipendofli fen gralle cc. 
t aprrrefiv : Mella fcorza dell’ incenfo 1i celezzie quella , 
che è gratfa , treica , odorata , litcia , grolla , € non car- 
tiia tinola. 
$. IL. Darc inccufo altrui , vaile Lufingarlo, Adul.:rio. Lat. 
aj)entari , ait. . Gr. zorzz ser 
è I. Dar l inenjo a maiti, oœ grilli , proverb. che va- 
le Far cola, che non ferva a nicnte , Gettir via il tempa . 
Jaat. chren , ojerarigue perelere . Cir. as riva» teEny troy DSwp 
dorso . Bern Orl. 3. 6.47. NIa che bifozna dar più incen- 
fo *a' morti? Chi ba più forza, que.ta infcena perti. Cech. 
Serwo. s. 10. Che volevi tu, ch'io facefli? F. ch sì ora I! 
dirlo è proprio un dar l’ incenio a’ morti . 7 

I:crxso . vicdel. cia Ir:cerzdere . Incefò . lat. incemfus . Gr. 
niensuivos + Dant. Par. 22. Vidi la figlia di Latona in- 
cenia. A 

I-::cexTIVvO.. Ocrcafione , Nateria , Provocazione Lat. fii- 
pulus , cauffa. fut. Purg. 27. 1. Se la carne non riceve in- 
centivo , nè arfione da tale fiamma ec. prova è, che Pa- 
nima non fe ne de corrompere s che santo Cerbone ite 
fe in mezzo delle due vergini è dormire , e non fentifie” 
incentivo di carne ce. E 292. 1. Egli avea a tUcponcre giu- 
fo lo incentivo de’ peccati. i Sha 

INCENIRARR . Entrare nel centro , Dîternarfi . Fr. lac. T. 
3. 9. 28. Ch'è dolor, che par s'incentre In tuo core. 

INcCERARE . Z02/1?firare corn cra . Lat. ceri obducere , Mice- 
rare. Gr. zyrja». Libr. Son. 81. k.faà, che fpello pur lo ipa- 
go inceri. — ap CI: cur 

$. In gnifico. muntr. diciamo anche Lo ngiallare , che fa 22 
grana , quando comincia a feccarfi , HD e figira il color fimile 
a quila. «illa cera. > 

INC ERATO . Sef. Tela incerata per diferndir cbeccheffia dalla 
ricoore. lat. tie cerata. Lafi. rim. miacadria. 3. Metti tollo, 
e reval “n una caffa ce- i fopra lo ’ncerato . 

Tieni ATO std. da Arare . Lat. corsatus, LIVA lite. 
Car. s0eccocìt: . Gr. 2. 2917. SI dte porre fè;ra la fellura, € 
cortecce è Che li derota Cenpgrit:nere , aloeti.nto de a Cr 

a S teccia 


teccia del medefimo arbore , o di panno Fino incerato , 
e itrettamente con un vinco fi ieght . Amet. 23. Alla in- 
cerata canna *con gonfiata gola , c tuimultuofe gote lar- 
go tiato donamdo . Sagg. rat. elp. 94. Con vefcica lega- 
ta forte con ifpago incerato forto.la rivolta della itelfa 
E o 
J bray CINARE . Porre “altrui in. capo il cercine . Lat. cefti- 
cillum imponere. Burch. 2.40. Oai a Marzocco incercinò le 
chiome. . , 
INCERCONrRE . Divenir cercone . Lat. vappam fieri . Gr. 
oird? EZT ra iz 3 2 
I su E LE AZRE. V. A. Commettere, Riftrignere infieme . Lat. 
conjungere . Libr. Aftrol. Ed ha in lei sì gran virtude, co- 
me che ha d’ effere per forza duc , e uno , ed in quetto 
modo ion tre , ed incerranfi tutte in conto d' uno ( fa- 
vella del triangolo ) Pataff. 2. Tu fe incerrato , che non" 
ti°fviticchi ? 
$. Per Appaltare , o Caparrare . Lat. /ubbarrare . = 
INCERTEZZA . Contragio di Certezza . Lat. dubium , 
ignorantia , incertitudo. Gr. dSyA6ams . Mor. S. Greg. Se con- 
fiderafle lo itolfo , quanta fia la ’ncertezza di quelta vira 
tranfitoria , certamente egli non torrebbe mai per certe 
quelle cofe , che fono incerte . Red. lett. Ouch. Si seplica- 
rono molte cole intorno all’ incertezza del tempo, in cui 
cra ftaro inventato quello itrumento cotanto utile «per aiu- 
tare la vilta . E conf. 1. 8. Ne’ quali Ç rimedj ) fi trova 
fempre l’ incertezza del giovamento congiupta per lo più 
colla certezza del danno. È ì n 
IncERTISSIMO . Superl. € Incerto . La sncertiffamus . 
Gr. &Tyadaems . Sen. ben. Varch. 7. 26. La difcordia degli 
amiciffimi, e quello (il che è male comune ) il fidarfi di 
cofe incertiffime . 
INCERTITUDINE . Incertezza. Lat. * ; 
titudo , dubium . Gr. éSyx5ays . Paff. xo. La terza cofà , 
che c induce a far penitenzia, e a non induziarla , fi è 
la ’ncertitudine della morte. Cavalc. Frutt.linz. Molto ilol- 
ta cofa è vivere in quello itato ec. per lo pericolo delia 
incertitudine della morte . E. l 
INCERTO . Sukft. Incertezza . Lat. ambiguitas . Gr. apil- 
nice, 90 eSyrnov.*M.UV.11.50. Per ifpazio di due ore, e mez- 
za fi combatterono.» pertinacemente fotto l incerto della 
vittoria. Paff. 14. Piglia il certo, e lafcia lo’ncerto ; dove 
vuol dire , piglia il certo di tar penitenza, quando fe’ for- 
te , o fano ec. e lafcia lo ’ncerto della penitenza indugia- 
ta infino alla morte , la quale è incerta . 
INCERTO. Add. Non certo . Lat. incertus . Gr. cdepi Boros . 
Petr. cap. 4. Dentro confufion torbida , e mifchia Di do- 
` -glie certe , e d’ allesrezze incerte . Paff. ro. Niuna cofa è 
più certa, che la morte , nè è più incerta, che l’ ora del- 
la morte . i 
NCESO . Suft. Cauterio , la Cottura del cauterio . Lat. cante- 
rium . Gr. xavmpiw . Cant. Carn. 266. Benchè molti oggi 
= fien gl’ incénditori , Come gl’ incefi fanno , Noi nell’ in- 
cender fiam più che dottori , Non come molti fanno , 
Perchè con poco danno E’ il noltro incefo . 
NCESO. Add. da Incendere . Ivricenfo, Bruciato, Accefo. Lat. 
sncenfus . Gr. xencopzivos . M. V- 10. 935 Innanzi gli venne 
uno bileno con vapori incelì , che caddono in Fiorenza 
fopra il fiume d’Arno. Fior. S. Franc. 123. Eali l ebbe toc- 
cato colla mano incefa , e forata . Lor. Med. canz. 128. 
Quando a lut prefente fia , Di, ch’ io fon per modo in- 
cefo , E d’ amor cotanto offeio , Che fol muoio per fuo 
amore . , l 
$. Per Aggiunto di Chi ha cauterio . Cant. Carn. 266. Ben- 
chè molti oggi fien gl" incenditori, Come sl’incefi fanno, 
Noi nell’ incender fiam più che dottori, Non come mol- 
ti fanno , Perchè con poco danno E' jl noltro incefo 
INCESPARE. Ince/picare . Lat. offendere. Gr. mpraupiar . 
Dep. Decam. 77. Egli è ben cefpo, voce noltra buona , e 
ufata , onde è fatto ce Puglio è € il verbo comune incefpi- 
co , e de poeti incefpo , voci, che fi troverranng fpefflo ñe’ 
puri fcrittori . Petr. fon. 191. Come animal » che fpeflo a- 
dombre , e ’ncefpe . ni 
$: Per Naftere in ful cefpo , Propasare . 
Dittam.2.23. Or tu puo’ ben veder, 
giù rta gente, e come in 
cade la più crefpa . 
INCESPICARE . 


vat © 


ignorantia , incer- 


Lat. propagare . 
come c'incefpa Quag* 
pianta fronda Surge la*nuova, e 
Avviluppare i piedi in cefpugli , o in al- 
tre cofe fimili , che impediftano l andare >, Ircranipare . Lat. 
offendere . Gr. @parxpieav . Eiloc. 5. 321. E alcuni incefpican- 
do , e avvolgendo le gambe, caddero. Pal.353. Se gli ve- 
niffe meffo if piè manco innanzi al ri i 


i al ritto , o fe nee pi- 
cafle4"0,cadeffe „ nga dee andare più oltre. #.rtaff. 10. 
— cefpicando fi 


dimersvlava. Franc. Sacch. rim. 26. È fon già 

tal vedute Incefpicare andando a petto tefe. 
$. Per metaf. Efp. Pat. Nof. L'uomo conofce fuo Criatore, 

€ ciò , che apparticne a fakate d’ anima >» fanza dottare , 

€ fanza incefpicare ec. nella fede di Gesù (Crilto . Allez. 

146. Di maniera che l'intender umano in vna parola ítef- 

fa miferamente incefpica . 

INCESS ABILE. Add. Che non cella, Che non fina. Lat. per- 
Peruus . Gr. dravrss . Filoc. 6. 316. E dubitando di perve- 
nire a quello , che li movimenti celeftiali » fecondo alcu- 
ni, avvegnachè ne fav; incelfabi'i fieno ». gl1 hanno ul- 
*«fiFARtente condotti +. Pisi. i. 4% Wa incellabite fato 
motfa meco lui, € i fuoi miod! cominciai a ittimare= Coll. 
SS. l'ad. Anche la fatiga inccifabilc |, e lo frogliamento ; 


® Carn. 
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r: : ; a r 
e la privazione dj tutte lẹ cofe volenterofamente è fo- 
itenuta . R ì 
NCESSABILMENTE. Avverd. Incefantemegte Lat. indef- 
nenter. Gr. dTairws. Omel.S.Greg. Proporre quyiteoni di quelle 
cofe, le quali incellabilmente fi fanno . Coll. Ab.Ifac. "Vracn- 
do l’anima del piangente, sì l'abbaflieranno, e profonderanno 
alle cofe umane , c @lifporrannola da quebla celeltiale al- 
tezza 5 nella Quale la tpaventata mente dell’ errante dce 
ellere incellabilmente fermata . Gal. sz/?.38. Il moto circo- 
lare , del quale inceffabil mente ® muovono . 
InCESSANTE . Add. Che nor cefa . Lat. erperuus . Gr. 
versus. Segn. Mann. Apr. 30. 3. La rabbia $ digCui” parlia- 
mo , è ne’ demo.) , oltre a tusto queto , oltinata » per- 
fida , pertinace , iucellante . . 
INCESSANTEMENTE . Avwverb. Senza cellare, Senza re- 
fiare . Lat. indefinenter , alfiduèò. Gr. sir&icws . Guid.G. Ma 
Deifoboeabbatteva li Greci Ainceflantemente . S.Gri/oft. Co- 
me dunque noi ə che fappiamo , che l anime morte fi 
poffono a vita rivocare per lo pianto , € gpesda compun- 
zione , non piangiamo inceffapgtemente 
INCESSATAMENTE. V A. Avverò. Irnceffantemente . Jat. 
indefinenter  afjiduè . Vit. SS. Pad. Pregava per loro inceffata- 
mente Di , che provvedefîe loro tenza indugio. 
INCESTARE. Mettere nelle cefle +. Lat. sn ciam conjicere . 
r. sis xisyy iußldáaav. Buon. Fier. 2. 5-5. Gran S' infac- 
chi , uve s’ inccitino , Girin mole , e tin fi peitino. 
Ixcesto. Lat. inceftup. Gr. i &viotos ovvovziae . Com. Purg. 
25. La quarta fi è incelto , quando s' ufa con parenti , 
forto la quale fpezie fi poffono comprendere monache e 
relisiofe . Kanea F, 2. 13. le Dop quetto è lo *ncelto 2 
il quale è contro alla naturale reverenza la quale noi 
dobbiamo savere alle perfone congiunte . s- sto Lola: 
celto è delle parenti del fangue tuo, e delle affini, e delle 
monache . Oni. Filoj: C. S. Inceito è peccato , o fornica- 
zione *, che fi commette infra i parenti . . 
INCESTO . Add. Incefteofo . Lat. snceftus . Pecor. g. 23. nov. 
2. Chiamandolo incelto per lo paterno letto, che egli ave- 
va voluto macchiAre , parricida per l’ uccifo fratello. Fir. 
Af- 291. Chiamandolo incetto per lo paterno letto mąc- 
chiato , parricida per l uccifo fratello cc. 
IncesTtUOSsO. Add. Macchiato d Irscefto . 
ceftuoftis . Gr. vós , pewepis. Paff. 209. La madre inlieme 
con loro per, tutto ’'l mondo , di volere dello ’ncettuofo 
padre, fversognatamente difcogrendo, traggono ogni uom A 
di qualunque condizione , e itato lia , che trarre fi lfi X 
Libr. Am. 64. Iınpercioccohè fempre agl’ incettuoli , e dan- 
nabili uomo dee contradire . a ' 
INCETTA . Spezie di mercatura ; ed è Il comperare merca)- 
zie per rivernderle . Lat. promercalis ncgoriatro . Tac. Dav. 
fior. 1. 243. Cercate, e ricomperate fe teite > di cui gli uc- 
ciditori fecero incetta . E Cvit. 178. Parendomi cofa dura , 
e non fenza pericolo , il danno per incetta cicescre , e 
dal riitoro avanzo afpettare. Alleg. 331. Non fe ne faceva 
allotta quella grande incetta a credenza, che noi eeegiam 
far(cne di prefente . Cecch. Corr. 5. 4. Ma vi ven®a , dı- 
cono , alle incette De’ grani. 
INCETTARE. Spezie di mercatantare 5 
205. Nè fe ne 
breve tutti quanti, E 


Lat. inceftus , * in- 


Fare incetta . Cant. 
può incertare , Che marcilcono in 


sfioyti ( # fichi ) fon cibo da fur- 

fanti . 

INCETTATORE. Colui, che incetta. Lat.dardanarius. Cane. 
Carn. Paol. Ott.17. tit. Canto d’ artigiani » che riprendo: 
gl’ incettatori . 

NCHESTA . Lo’mhiedere , Ricercamento , Domanda . Lat. 
saquifitio , inveffigatio . Gr. cevixvevoss , teeresis . Lab. 203. 
Co lumi in mano fi metteano alla ’nchelta della malva- 
gia , e perfida zenzara . 
Ne LAVARDARE. Serrar con chiavarda.Salvin. dift.3.83. 
Chiavar l’ ufcio di fotto ec. cioè mettere il chiavitello, © 
più toito inchiodare , o inchiavardare l'ufcio . 
NCIHIAVARE . Serrar con chiave . Lat. clatdere. Gr. 
KACHAY +. 

$. Per metaf. Fetr. canz. 6.3. Orgoglio , e ira il bel paf- 
JO , onde io vegno, Non chiuda » © non inchiave . Fr. 
Jac. T. 5. 18. 26. Quel diletto è sì foave > Che di fatto 
fura il cora E sì i fenfi par > Che inchiave, Che f@uar- 
dar non fan più fore. 

INCHI AVELLARE. V. A. Conficcare. Lat. figere . Gr. xa- 
Guxev. L’end.Crift.2. Fue morto > © inchiavellato nella cro- 
ce , e fedito , e lanciato . Di o 

INCHIAVELLATO. V. A. Add. Confitto . Lat. Afixus . Tef. 
Br. 2. 7.* Raccomandd a lui folo la madre fua A ando el- 
li pendea in fulta croce inchiavellato. Fr. Iac. T. 3. 18. $i 
Nelli fenli «corporei inchiavellato . 

INCHIAWVISTELLAR E . Incatenacciare . Lat. pefulum ob- 
dere . Gr. poxXioy embera . 

NCEHIEDERE . Mimnutamente dimandare. Lat. inguirere Š 
snterrogare +. Gr. èrutyréy > frepwaziv . Sen. Pifi. 121. Io vo- 
lo , che tu mi laîci*in «quelto mezzo cercare , e inchie- 
cre delle cofe . E alfrove : Io domando > € inchiegsio di 
te a tutti quelli , che di coltà vengono . Dant. Pur. 6. 
Ma di noitro paefe , e della vita C' inchiefe. Vit. B.irrl.10. 
Lungo tempo ftette nella città, ed inchiefe la maniera di 
Giofaffi, e di tatti fuoi fergenti. E 33. Noi dobbiamo in- 
chiedere la credenza del santo Iddio 
_ $- Per Fare inquifizione . Lat. enguirere . G. Po B. 87. >». 
Fever venire in Firenze lo efecut -e cugli forlinamiciti 
della 


Poi GHEDI 


- 


INCIHIERERE- 


IxcCi1IERIMENTO . É£. tao ‘nchierere . 


INCHIESTA . Inc/ifas. 


INC | 


eisi uati ) i quale dovefle inchicdere ; e procederi 
contro a' grandi } che ottendelfero a’ pupolani . Lv. AI. 
Prfegovi, confoli, fe M senato vi cominette , che impri- 
ma inchicagitt® contro £ me . 
gra RE. Aicercatore . Lat. inguifitor . Luc. I tri- 

buni ec. crano inchieditori di diritti, c di torti . 
*, si. Inchiedere . Lat. wnguirere. Gr. Emu- 
iz. Co. Inf. 10. Quelta feconda parte ii divide in*die- 
<i parti; nella prima inchiere l’ autore d’ avere certa co- 
anizion dell'anime. E 16. Vla ancora fotgilizzando inchic- 
rono, ed claminano, e fpeculano fotto che intenzione ec. 
eli uonrini pretedono a fare veruna cofa. Rene 
( Lat. sraquifitio . 
Gr. ev ýmais. Albert. =. Ó. quindi vicne ragiona Mento, 
cioè inchierimento di ragione . AO l 

T. Lat. zz77urfitto, Inveffigatio , angi- 
fitio . Gr. iTIS , éritrm:oss } euixibois . NLE. 2.4 I Pi- 
irmmni accorgendofi del tatto, nutricavano il tiranno con pa- 
role di fper:e=a, e mandarono a lui loro amba:tciaidori per 
poter fentir più il vero , da che movea quella inchicità , 
e per aver più tempo a deliberare . Ar. Fur. 22. 94. Alol- 
ti guerrier fi miftro alla ’nchietta , E di parte vicina, € 
d? remota. Sugg.nat.efp.198. Non per gueito. peru dee ri- 
putarii fallace la fperimental via neila ’nchieltà de natura- 
li avvenimenti . Red. efp. nat. 108. Il mno genio neil in-, 
chieita del vero altro diletto , che imparar, non trova. 


INCHINAMENTO. Lo rnehismare , D.fpofizione, Irnchinazio- 


zimini. «ant. 2. 7. La fe- 


nc . Lat. propenfio . Gr. tr:iferaa.. 
in quanto è alla propria 


ita dello naturale inchinamento , 
patria. ager: co l 

è). Per Abba famento. Lat. inclinatio, inflexio. Gr.é3xMo1s . 
Teol. ALIR. Concioffiachè fia quì alcuno inchinamento , o 
comprendimento . Aler. S. Greg. Per rale fuo inchinamen- 
ola che fa in verfo il proflimo , sì polliamo dire , che el- 
fa fi 2 


lcvi più in alto . 


IxclhitxarRE. Chiara, Abbaffare . Lat. deprimore , infle- 


Elere . Gr. f3xxiveto , mox? ivay. Petr. Jon. 178. Ch’ ogni dur 
rompe , e ogni altezza inchina . E canz. 24. s. Rutto in- 
chipai la fronte vergognofa . ZBoex. Farch. =. 2. Il piacere 
noitro è inchinare l’a!terzze , e le cofe balle inna!izare. 

$. I. Inchinare nentr. fall. vale lo fiefo . Perr. fon. 85. Nè 
tante volte ti vedrò giammai , Ch'io non m'in hini a ri- 
cercar dell orme . 

$. II. Izchinaire uno, e Inclgnarfi a uno , vale Riverirlo . 
Lar. /alutare . Gr. dacáčay . Petr. fca. 192. L’ adoro , e `n- 
chino , come cola fanta . D.inzr. mf. 9. E quei fe fcguo , 
CH’ i itet cheto éd inchina ad cello . AI. D. 7. 66. Il 
Re d'Inghilterra ec. avvallato il cappuccio , e inchinatolo 
con reverenza , gli dille falutandolo . Tav. Rit. Sì gli s'in- 
ciina davanti , € pongiicle in mano . Liv. dec. 3. Per la 
gran paura mi fermai, cd inchinai a lui con gran rive- 
renza . Franc. Barb. 14t. 17. Che dilizente cura Alifen li 
faggi in dar di ciò dottrina, Ma poca gente la fegue, od 
inchiga - *R/22. Daf. Il cui nome immorta!, gli alteri fregi 
Celebra . mondo, e ` nobil Arno inchina. 

$. III. Inchinarce , pur neutr. fall. jer Condefierndere , o 
Lapjitarfi Jvolpere . Lat. bficundare , aninitzni induecre . Gr. 
Cu seria . Boce. nov. 22. 8. Se a’ mizi prieghi l’altie- 
ro voftro animo non s' inchina, Guid. G. 188. Qucito è 
naturale vizio tra le femmine , che quando elle fi fdruc- 
ciolano a concedere li fecreti diletti del corpo loro, mai 
non dwufiderano d’ abbracciarfi con alcuno , che fia migslio- 
re del marito loro , o pur fuo puri , perocchè quali fem- 
pre s'inchinano a più vili. 

Ss. IV. Inchinare , jer Piegare il cipo, quando fi comin- 
cia a damire , noa ecffendo a siacere. Lat. pre fomno caput 
d: mittere . Dant. Kurg. 9. Vinto dal fonno in full’erba in- 
china: , La ’ve gia tutt e cinque fedevamo . Amm. .ant.S. 
1. 10. Non mi do a fonno, ma talora mi vince, e io gli 
occhi di veaghiare faticati , € poi ched inchinano , man- 
tcgno nei! opera. 

S V. Inebinare, per Confermar l altrui detto, chinando il 
cajo, e farnza parlare, Dir di st. Lat. annii . Gr. apresen. 
Ovvid. Pı. Ed allora inchinando, mi dilfe quafi, sì. G.F. 
a 16. L immagine del Crocififlo vifibiimente inchinò al 
detto ovanni . Pi n @ 

$. VI. Iachinare, per Polgere, Piegare . Petr. canz. 41. 7. 
Gli animi ch’ al tuo regno il cielo inchina, Leghi ora in 
uno , e ora In altro nodo . 

$. VII. Inchinare, per lo Dtelinare de rianeti. Lat.*decli- 
nare. Guid. G. 96. Già s'inchinava il sole al vefpro (Ç gr2 
nertir. Jal) æ) i 


Ixcirrvaro. Add. da Inchinare. Dimelffo , Umiliato. Lat. 


Ci NAZIONE. Umiliazione, Inchinamento. 
fiv. Cito correva? orin . Nor. S. Gres. Na tale inchinazione 


biemitlis , demiffus . Gr. sereni powr , «eSewzivos . hiv. dec. 3. 
Con taccia inchinata dimandò alli padri, che esi non 
credeflilono mattamente alcuna cofa di lui. Cr.9.67.3. Ma 
fe ( le pecore ) anderanno gravi, e col capo ballo, c inchi- 
nato , certamente faranmo inferme . Paol. Oro/. E tut- 
ra ia Spagna in perpetual pace, come per ricevere l’ ali- 
to per lallezza , inchinata , € ripofata , Ccefare tornò a 
Rvima . 
Lat. demif- 


è tenuta da li ito!ti piuttolto cadimento. Cell. zib. fisc. 12. 
Saitta di prm con inchinazione tutti gii uomini , e ía- 
Tai onorato topra coloro , che offerano li doni dci” oro 


IncHinxo. 


INCHIODATURA > 


INC 469 


+ 
, § Per Difpofzione p Attitudine . Lat. profernfio . Gr. imis- 
fira., Tratt. gov. fam. Sieno efaminate le inchinazioni de' 
ISS » € quellgTiegzuitando fi viene a Qualche pro- 
itto . a” 


INCHINEVOLE, € INCLINEVOLE. Pieghevele , Volta 


naturalmente a inchinarfi. Lag. procliviz, paopernfus . Gr.gri- 
P PIS} frupperms. Isab. 135. Siccome #nimale a ciò inchine- 
voice , fubitamente in sì ferente ira difcorrono , che ec. 
Bocc. nov. 89. s. Sono natu.almente le femmine tutte la- 
bili, € inchincvoli . Amm. ant. 35.1.9. Alla femmina die- 
de natura animo a male incliinevole , e a nuocere ana- 
macitrò ıl fuo petto, ma negolle la forza . Sen. Pif. 94. 
Due cole fono, per le quali noi pecchiamo ; o l animo è 
occupato da malizia , 


csli «è inclinevole a cofe falfe, e tolto fi corrompe per 
l“apparenza delle. cofe , che ’I tirano là , ove non fi con- 
viene . Scu. ben. Varch. 4. 26. L’ altro fia quello , che cot 
munemente fl chiama ingrato, per lo ellere inchinevole a 


qurcito vizio di fua propria natura +. 


INCHINEVOLMENTE. Avverd. Preghevolmente, Con in- 


chinazione . Lat. procliviter . Gr. érupferds . Coll. SS. Pad. 
L’ arbitrio noitro , il quale o per la ignoranza de! bene , 
o per diletto delle poficilloni più inchinevolmente è trat- 
to a vizj. Matt. Franz. rim. burl. 1. 106. Diltorcerti la te- 
{la iImmaorinente , E fcontorcerti tutta la perfona Per ri- 
verirlo più inchinevolmente . ž 
Sujèt t'iegamento delle ginocchia in fegno di rive- 
renza . Lot. * genuflexio , falutatio . Gr. sopsoxwincis . Bern. 
Orl. 3. 1.58. E motte, e dì lo fervon tutte quante Con ri- 
verenzie,inchini, c sentilezze . Bellinc. Jon.317. E non fa 
tanti inthini un cameriere . Libr. Son. 137. Vezsoti infin 
di qua fcerivere a deito Con tante sberrettate , € tanti in- 
chini, Che par la dama in un ballo moretco . Tac. Dar. 
Percl. clog. 317. Accattando effi gli icolari, non per infv- 
gnare , e giovare agl’ ingegni, ma per uccellare ag?!’ inchi- 
ni, e alle adulazioni . Malm. 1. 34. E fubito {ìi fan cento 
accoglienze, Ed el!a a lui ne rende mille inchini. 

$. Per Cenno, o Segno di adadcrmentarfi. Buon. Fier. 3. 2. 
13. Ora afcoltate, Ma non dormite, perchè un folo inchi- 
no D'un che s' affonni ec. . 


IxcHrino. Add. itnchmato, Piegato. Petr. canz. 49. 5. Colle 


ginocchia della mente inchine Prego , che fia mia fcōsta. 
Tall.Ger. 18.14. E quivi inchino, e riverente Alzò il pen- 
fier fovra ogni ciel fublime . 


In cHrocca. #Pofto avverbialni. A fufone. Lat. affatim . Gr. 


Seqixas . Bern. Orl. 1. 27. 39. Su per le mura della forte 
rocca Tamburi, e corni, ed altri fuoni -in chiocca . Varch. 
rim. burl. Sonci grelle in chiocca più che mai. Fir. Trin. 
3. 2. Gli ha fatto comporre bugie in chiocca . Lafr. S:5:l. 
1.3. Fuligno, quetta è altra zucca, che da pefci; quì den- 
tro è del fale in chiocèa . 


I\CHIODAKRLE. Fermare , Conficcare cen chiodi . Lat. clavis 


Jis jigere. Gr. apo01%8v. Fr. Iac. T. 2.29. 24. InchPodi i piè, 
che non polfan fuzzire. E 3. 13. 2. Ma quando che » in- 
chiodava , Preffo al Fialiuo!o la Madre itava . 

$. I. Inchivdare, fi dice celle beflre quando nel ferrarle fi 
puane loyo ful vivo l unghia . Libr. Maye. Se lomaeitro avrae 
anchiodato il cavallo ec. E apprs00 - Se tu inchioderai lo 
cavallo 5 quando lo ferri . 

è. II. Chi ne ferra , ne inchioda ,. frovrrb. che vale lo fef- 
fo , che Chi fa falla . Fir. Luc. 1. 1. Chi ne ferra’ ne in- 
chioda . 

è. LII. Inchiodare delle artiglierie, vale il Renderle inabili 
a cere adoperate , col-+t:ttere un chiodo nel focone. Sera. flor. 
3.123. Mandò alcuni delle galce, perchè toglieffero, o in- 
chiodaffero quelle bombarde . 

è. IV. Inchiocdare altrui nel letto, vale Fermarlo nel letto ; 
e fi dice di malattia, come : la podagra mi ba inchiodato nel 
letto + 


Ixc:itropato. Add. da Inchisdare. Cornfitto con chiodi. Lat. 


cla? s fujfixug. Gr. apoom.wtvos . Fr. Iac. T. 3. 13921. el- 
la croce veggoti inchiodato . Cavalc. Punpil. E poi, che 
è molto peggio , che iltando in roce inchiodato, li Prin- 
cipi , € Farifti lo fchernivano . Sase. nat. c/p. 1798. Merit- 
tendola a leva, come fi fa d’un'alle inchiodata, per ifcon- 
ficcarla . 

$. I. Inchiorlito , aggiunto di bcffia , vale Punta fid. vivo 
dell’ unghia, quando fi ferra. Burch.1.22. E lo itrider `d’ un’ 
anitra inchiodata (Ç gu? per finzzlit. in ifteherzo ) z 

$. II: brchioduto da alcuna malgttia , figuratam. vale Fei- 
mo Jer malattia nel letto . 

$. III. Per metaf. Filo, Stabile pertsnacemeñte. Gal. Sift. 
279. Accomodano, o per dir meslio fenmiodano e trAvol- 
gon le promeffe , e le ragioni alle loro* già ftabilite e inz 
chiodate conclufioni . 


INCHIODATOR E . Che inchioda. Buon. Fier. 3.3.12. Non 


imprechi a coftui baftoni:, o fame Nè gli brami fpietati I 
birri inchiodator delle manette . 

Lo tinchiodare . Fr. Giord. Pred. R. 
Contemplando la inchiodatura di Crifto in croce. 


IxcH1lOSsTRARE . Bruttar d' inchioffro , o ’Scriver con in- 


crnioftro . Lat. atranionto fadare. Gr. qw prince perziverr. Alleg. 
os. Senza parlar colla signoria voltra Prettamente dirovvi 
il parer mio, Come chi per amore i fogli inchioltra . Matt. 
Ewan. WL. GOUF =. Tak. kl parlar S amplias e 'l'fcri- 
ver più. inchiottra. E 143. E la vernata qualché abbrivi- 
dato. Com ch tratteazianio; 1 fozlio inchiottra . 

N=- 


che viene da perverl& opinioni , o’ 


INCH:OVaATURA. 


Inciiubenrt. Assichin.icre . Lat. ineiuadero. 


- 


Ixscuitso à 
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< 
IncurosTRO. Aftteria liquida , e pera, colle quaie fi firi- 


ve , O JE fraz aio è libri, V. Flos 32. Lac. «srt: stion . Gr. 
az minge. Tlrr:sg/.52.Sc 10 cielo folle pergamepa.e le fosie 
denti aiberi.fiorivani, il marc, e l'acque inchivttro, 1 mici 
man non potrebbono icrivere l Cr. s.8.8. La qua! cofa te- 
flimoma nu panno bagnato d' inchioiltto, lo quale ec. Dant. 
turi 19. E quel. che ni contien ritrar 1eliefo, Non por- 
to voce mai, nè ferie inchsoltro. Bocce. lett. Pin., Ruff. 276. 
La naura con oneta arte cr ha dato fhodo di vicitarci , 
cioè cou Jettere , le quali in poco inchiovitro dimo:îrano 
la profondità de nedri animi . Bern. Or. 3. 7. 55- Sopra 
rutto le letture sbami:te, E penne, € inchioltro, e carta, 
c poiver Cra. - È i ; ; 

$. I. Per mefjaf. Dant. Piz. 26. Li dolci detti volri cc. 
Taranno cari ancora i loro inchiottii . Petr. canz. 4.5, On- 
U’ io aridai con carta , © con inchiotiro . Tal. Ger. 25.3. 
Se tanto lice a mici fofcani incuicitri. 546022. yrim. 69. Por- 
go la carta bianca A i voltsi facii inchiottri . E 75. Gia 
non ponno in obblio , Benchè I niortal tia morto , Poríi 
i duici leggiadri , e fferi inchioftri . ll 

$. II. Scriwere di Cuno init iofiro, vale Scriver il parer fuo 
liberamente, e [enza rigmarvedo . 

è. III Ataccorizionic are di onono inclicffro, vale R.accomar- 
dar tst: deste nto . Lat. einzrsie Messia cile sr40 iL ri not.. 

S IV. N rio initaujleo nen tigas, fi die ad una, che non 
Ina ere isso, € di curvi Jerittura non pafa fer buona. 
santura fatta neile ‘m radare. Cr.9.53- 
1. Fai al cavallo una ragione d’ inchioVatura la qua;e 
danmiica dentro il tullo infino al fondos, anché fi fa un 
aitra inchiovatura , cine paffa intra I tucio p e I ungbiá , 
la quale dannitica meno il tuel'o dentro . o 

$. Ritrovar la 'nebiovatur.a , figuratami. vale Ritrovar la 
verità desia colt occulta; m do Call: detto dal ritrovar il mi- 
lore eilla snchisvatura alle b- jliz. Fer.rim. ri~. Mia per tar- 
vi ogni cola maniteito, E ritrovare al fin la, nchiovatura, 
E darvi , 5 io potrò, tutto "l mio retto, Dico , ch'e. è 
d'una buona natura . 

Gr. 


G. i. 12.15.6. Per alferragliare la via dail un capo, € dai- 
Y altro , c inchiuderlo nel merzo. Dant. Pur. zo. Non a. 
trimenti 11 trionfo, che iude, Sompre dinterno al punto , 
che mi vinte , Parendo inchiufo ua quel, ch eni initiu- 
ägd, A poco a poco al niio veder fi ftinfe. /'://. 219. In- 
chiude queîta tuperbia due mali, lo fpregio dei proflimo, 
ec 1 fare moltra di se. Cren. l eli. 74. Inchiudendo ciò, che 
era da che vie verfo Balla , e Servi, e ciù , che moniu- 


33 Is 181; . 


i 


de il gontalone del vaio. Franc. S. cP. yim. E in greci prez- 
40 S' inchiufon gji aduiter), e la rapina, 

sied. da Ischimdere . Lat. sielufus . Gr. £7z5- 
Amet. 84. Sotto le grate ombre de. albe- 


KKEILÉEVIS + Di x i 
la santa deitàì «di Alarte ciltimavano in- 


ro, nel quale 
chiula . 


INGCIAMPARE . Perre sl freie in failo, iciscprinie, o Perca- 


INCIANMPICARE -. 


INCIAMPO. 
| CIAMIP.I + 


INCIDENTE 


INCIDENTEMENTE +» 


ferlo n alcuna cofar nel c.nmmimninire . Lat. c«jjemciere . Gr. ap:3- 
apsu» . Nicr. S. Greg. La via deila tuie giova ad andare 
aila patria ceic!tiale , ma non conduce coluit, che inciam- 
pa, € cade nel cammino. Ias. ir. Tenta in fine le per- 
ione nel? opere della fede , fe egli le porcfie farc*inciama 
pare . Cavsic. Friet. ling. Ia ciechi deli anima ; comic quel- 
li del corpo , fono da 2uidare, c dirizzare , c non da far- 
gii inciampare, c cadeie. ; = ; 
È. Micefi sn proverb. taciampar nelle cialde 0 fimili . Varech. 
Ercol. s7. Quando alcuno fa, o dice alcuna cola fciocca , 
o biafimevole , e da non doverli ner dan»pocaggine,e tar- 
dità,o piuttotto tardezza fua riufcire cc. fe gli dice in Fi- 
renze: tu armezgi ec. tu non vedrefti un bufolo nella ne- 
ve , tu arciti il melione , tu inciamperefti nelle cial- 
de , ovvero ciaidoni , o pe ragnateli , o in un filo di pa- 
glia . i È 
Incianipare. Lat. offend:re. Gr. ap:35- 


pa x 


ILSDEL? + 
c bo ‘rnciampare , e la Cof , ix cui uno in- 
È. Pem me:af. Di:tficuirà, Periclo. Lat. offerrdiculun: . Gr. 
apionoprzae . Franc. Sacch. rim. Ant. Prec. 48. Purchè fortutia 
ti che lo ’nciampo . E alirevo i: E giugner nel'i lor mor- 
tali inciampi . Berz. Orl. 2. 27}. $$. Benchè meglio g!i fo- 
rai efier digiuno Di così «duro pa.io , e fiirano inciampo. 
Che ha incidenza . Gal. Sift. 66. Dovendo 
i. raggi reflefli partiri ad angoli eguali a guelii de raggi 
incidenti . É E voga 
verb. Per incidenza , Con inct- 
denza . Lat. obiter . Gr. rapipze<. Com. Par. is. Incidente- 
mente’ tocca delli ‘mutamenti degii itati vecchi. Bur. Jr. 
Non è per cagion dil opera, che abbia richhk [lo queito 
méido di trattare , ma incftientemente per alcuna materia 
occorrente . Borgt. Orig. Fer. 167. Ver dichiarare incidente- 
mente l’ origine di queitto nome . Red. OD. an. 45. Ma iti- 
mo , che non fia forie per difpiaccre , giacchè ho mento- 
vati incislentemente i lumaconi isnudi, fe darò di efi qual- 
cie legier notizia. 


Tm TDENZA . Dagreffiornr. Vat: disreffio. Gr. mæzsdst. G. 1. 


a. >. tif. Tncidenza raccontando chi furo i nobili antichi 
deila città air Firenze nel quarticre di Porta del Duomo. 
E 8. ry b Lafceremo alpvianto du fitti norri di L'irenze, 
ed, Intl a @ f muithicizza è per contare oradi, € 


ot dee è S S 
iovitaui + Galier. | Ke init CO lun dette 


INCIDERE . Tuosiiare, NMozzare . 


*iceremo alquanto di luir, 


INCIELARE . Porre , e collocare in cielo. 


INCIÙNERÀÌ 4+ 


Ke TO 


w PR CR 


nelLCTRGOSCRITT To. 


INC 


“ia noir in queto luogo , più per incidenza , che pe:che 
l` ordine. che fioi pigliammo da principio , io richiogsa . 
Boro. leje. Fior. 444. Mi fì perdonin dierazia cotalf di- 
areZiioni , 0, come le chiamavano i notti incidenze . 

Şe Iacsderizit , wele anche Caduta, Perco.: . lx. cisfù. cir». 
é>. La quale” col! alterne incidenze, e riticitlioni delle bat- 
tute , e ribattute dell acqua fa creare tutte l'altre di tot- 
to .eGul. Sijè. 66. I raggi incidenti fopra una tal'fuperticie 
truovano da re:letterii ad Angoli eguali a quelli dell inci. 
denza verlo tutte le parti. 
Lat. srresdere . Gr. zaz- 
xrrTtav. Petr. cap.4. lofciachè mia fortun in forza altrui 
NTI ebbe foipinto , e tutti incgfi i netvi Di libertate. 

$. I. Figuratam. per Riculerz, Attraverfgre. Dant. Int... 
Noi incidemmo il cerchio all'altra riva, Sovra una fonte, 
che bolle , e riverta , Per un foll o°, the da lei diriva . 
But. st : Noi incidemmo ec. cioè attraveriammo all'altra 
riva. e 
-e è. II. Per Int.igliare , Scolpire . Lat. fin! -e ceelmo, in- 
culere , fcalpere s Dior. Gr. 3x./puy. Dant. Purg. tz. È css- 
le dita della dettra icempiè "Srovai pur fvi le lettere , 
che `ncile Quel delle chiavi a me fopra le tempie. 

Å. 11K. Per Far sncistoerza , Diorefficzre . Lat. elioredi. Gr. 

mapxZavenr. G. P. 4. 7.1. Come innanzi, incidendo le ito- 
rie di srrigo terzo , ‘arvimo menzione ». E tro. ro: 2. ka- 
incidendo lo fuo avvento , pur 
dire cc. 
Lat. ¿»z calo col- 
locare . Dant. Par. 3. Perfetta vita, ed alto merzto incic- 
a » Donna, più fu. But. ivi: Inciela , cioè in ciclo al- 
uoga . 


LisCtFiRATO , € INCIFERATO . Add. d.t ci'v:a, Fatto in 


Buon. Fser. 1. 1. 4. Ciò che fy dice , o ta, 
turto guanto inciturato . 
| »- Nentr. Ingravidare , Inpregnare . Lat. gra- 
vefcere , gravidam fieri. Gr. Sopiriodas , è) nuiuore MNATHA . 
Dep. Decam. ior., Incignere è a noi il medelimo, che in- 
Bravidare, € Incinta , che gravida , O lla quetta voce del 
’rovenzale excinta , come molti vogliono , o dal Latino, 
che chiama le pecore vicine alla figliatura žuri i:s, cón.. 
al um credono. Lec. Panz. Quando venne a marito, avea 
fori quattordici anni, € mai non incinfe, fe non quela 
voita fola. Ovvrd. Nitam. P. N. Sim. La Rcina Eccuba 
guando incinfe di Paris, fi foand cc. ° 

è. E neutr. pal. vile lo Repo . Dant. Inf.8. Bencdetta co- 
lei, che "n te s'incinfe a 


CJE non pur 


fi ACE E 


I NCINQU ARE.. Nestr. Laff- Diven:r cingue . Dast. Par.r. 


uefto centcijinm’ anno ancor s'incinquiî. Tac. Dav. ann. 2 
40. Intuperbitcono a tenere un Mnno l'onore ; che farieno 
in cinque ? incinquerienfi i magilitrati ec. 

c Al, eda Incigrsere . Lat. erevsdlus, prego . 
Gr. » i zus, sv Zerpli ixsvcae. Liv. AI. Perciocche cgi non 
fipca, che lą lua nuora toile incinta, dimenticò euli il ni- 
pote , quando fece tellamento . N. zlaobr. P. N. 27. Uo- 
mini, che fi itvino di malattie, e femmina ir .inta , c 
uomo ebbro cc. non fi debbono torre langue . E arrr fe - 
La temrmpina incinta , quando ella allatta , si vecidli i! fan- 
Ciu.io . G. 27. 1. 23. 1. La madre rimate incinta di lu: 
morto il padre . Fr. Jac. T. Spirito Sante smor tommo, € 
paterno , Riempiè lei del fuo fanis 4 vorno, Incinta ij 
trovo la pulzeiletta. Dav. Pofl. 44. Iacientes da c::0 , cris 
dicevano 1 Latini antichi donne gravide , quando kanno 
lc dozlie 5; 1 noltri dicevano incinte le gravide sencra!- 
nicate. Non rincinsa, dice i! mac.iro Aldobrandino, per- 
Ciouchè femmina incinta , quando allatta , uccide il fan- 
Cillo. 


INncIPRIGNIRE . Sé dice cicil effetto de malori , che fan- 


no [AG y Guanio firmo al mialieno ; che anche diciamo lii- 
crumicvive 5 e fe ufa anche nel neutr. af- Lar. cru jicre . Gr. 
Tas:isirertot . Fir. AS. 167. ‘Qualche luffuriofo di ordine nen 
toric cazione , che la ferita incipritniti]. Reel. fun. 2..130. 
Aucorchè le ferite inciprisniffero , € tac-iitro marcia. 

$- Der metaf. Eerteminte adirarfi , mofirando il guuccio rl 
vyö . Lat. irafer. Gr. opildu . Patatf. 1. Che fe inci- 
prisnito , e liramazzato. /'arch. flor. 8. 254. Per non aly- 
rario ,, € farlo più di quello, ch e fi tolle, i iicini- 
re CO, 


NCIPRIGNITO . Add. de Incifrisniro . Guscc. fr. Baftan- 


te a icancellare degli animi sì mal di. coiti , © inciprigniti 
la memoria delie offete . > i 

A Poflo avusrbiarim. Circa . La. circa. Gr. mezi 
Rəcett. Fr9r®0117. Daffiezii forma di mandorla , @ rotonda , 
di pefo di dramme due I uno in circa . 


NIRCONCISO . Add. N. n circoncifja . Lat. srciretenicif10, 


r. caseirpeyazs . EJ}. Saim. Che farà dato ail uomo , che 
percuoteri , © vincera Gugeilo incirconcifo gigante ? 
l ud. non circojeritto . Lat. roire- 
Sceriprns . Gr. amti zxpos . Alir. £. Gres. 2. 4. Nè da Div, 
il quale è fpirito fommo , € incirco:tritto, nè da Satan ci. 
fi forma voce . E altrete: Quando con elevata ontem- 
Fazione noi comindlamo a guilare alcun fapore di guila 
Verità imceircofcritta . Onzel. S. Gres. Razgsuardare ii "oo 
prezio!o di Dio , vedere quel iunro incircofcritto . 


cn 


InciscHrargeE. Careefebidro y, Tutoisuniire) Lat. mas. ut rina 


comciere . Cir. eis darittore nocnziorar. Petr. (cn. Cz. Nè 

IDO apia i. cuor , perchè di fuor Pincifthi Con file facte*c 

Led, lari, ce. 1. Già non tu chicazio, 0 Dio, hell evo: 
” onran- 


ES Gi 


im incifehni, Co'"vcelcnoti flrat . : i 

INCISIONE. Trelio. Lat. #204/1») + Gr.F.ex%®7r: . Ricett. Fiur.q i. 
E` meno da biafemare quelia Ç »7.2:2::) che è fatta per in- 
cilione de’ rann , cne%wclia , ch’ è fatta per incilio:te de 
tronchi . RIZ. p. 249. lo gia mi poli a far dir quefti in- 
fetti Incilion per moiti membri loro , Che chiama ana- 
tomia la lingua Greca . /.e5. Ercol, 255. I Latini citia- 
mano grecamente fincopa , cioè Incilione , o vero taglia- 
micuto . > 

Incisrıvo. Adi. Che Ga yirt, e forza € incidere . Lat. in- 
cidens . Gr. rmunis . Cr. 447.1. L acer8 e freddo , e fec- 
co in fecondo ssrado, ed ha virtù penetrativa , e inufiva, 
per la fua ull'anzia , cecoltrettiva per le fue qualitadi Ç z 
L 32. z * divifivus ) 

Ixciriso. Add. ea Incidzre + Lat. coelatus, tncifus. Gr. 367Xure- 
uins y, yaumæs .' Alema. Gir. 12. 105. Di palma aveva , di 
lauro , € d’ ulivo Un cerchio in teta dottamente incilo . 
E 13. 1. Vede un vecchillim’ uomo appunto entrfre Con 
una ‘cotta bianca, sotta, e incifa. Buon. Fier.s.intr.3. L'u emn 
della gola, x iP Sirdanapalefco, ce quel, che afpetta L'im- 
pubere alla fvolta , e teli tm i lasci, Andarne a itiene 
rotte , e nervi incili. 

INCISURA . Incifione . Lat. incifura . Gr. yrogh >» Red. Inf. 
105. E' compolto , e feznato di dicci anelli , O incifure , 
o nodi. E 128. Un bruco verde cc. aveva quattordici 
incifure , o anelli . A 

INCITAMENTO . Lo rncitare . Lat. inciratio, inffigatio. Gr. 
Spiancis . Amm.ant. 26,4. 1. Lo molto vietamento talora è 
maggiore incitamento di peccare . Mor. S. Greg. La tuz- 
gellione , ovvero incitamento dciia carne è quali come un 

rido contro alla quiet della mente . Cavale. Frutt. ling. 
fiuno è sì grande incitamento a virtù, come la ricor- 
danza delli preteriti precari - i 

INCITAR E. Spignere altrui a checcheffia , Stimolare. E fi adope- 
ra oleve gli altre fignificati anche nel nentr. pal. Lat. insita- 
re, inflisare . Gr. Tæpspugy . Bocc. g. 10. f.2. Cole tutte da 
incitare le deboli menti a cofe meno onsite . Lab. 33, Le 
fiere del luogo a vendicare la fua inziuria fopra me incl- 
talle . E 172. La !er bellezza non t' inciterà a difonetto 
fuoeo , anzi il caccerà via. Camiic, Fruett. Hiag. Se l’uomo 
vuo! pregare per aver mifericordia ce’ futoi peccati , dee 
prima incitarfi a penfare la lor gravezza , € provocarfi a 


pianto . £ Med. cuor. Dajla tribolazione , la quale è ver- 
ga di Dio, ali fuoi eletti fono incitati, e dirizzati a mz- 
zlio, € fcoffì dalla polvere @gli affetti mondani . 


INCITATISSIMO . Skperl. d'° Ingirato . Varch. Lex. 291. 
Qrietto moto è incitatiflfimo , e veementiflimo di tatti gli 
aitri . 

Ixcitativo. Add. Atto a incitare . Lat. incitans. Cir. p2- 
ramazis. But. proem. Credendo a’ conferti incitativi dc- 
gli amici , e malflimamente degli uditori . 

Isxcerrato. Adel. ada Incitare . Lat. izjlig.rtus . Gr. mazgu- 
Beis . Bacc. nov. 98. 28. I voitri rammarichii più da furia , 
che da racionv incitati ec. vituperano , mordono , c dan- 
nano Gilipo . Leb. 263. Nè altrimenti ti pollo dire del 
lezzo cacrino , il quale quando da caido , e quando da 
fatica tutta la corporea majila incitata geme sm € fipira . 
Bur. Purg, 28. 2. Per quetto,. l’ autore inciiato muove uno 


dubbio . 

Inciritore. Che prc ita, Lats auclor , im; for. Gv. i 
ohgy . Bocc. vit. Dant. 15. Coniscché Motti vogziiano 
lui cilerc itato incitarore di quello argonicato . | 

Icscrrarriceri. Fermi. l Incitatore . Cho incita . Lat. rn- 
fiicaziiv. Gr. edbamurosoa. But. Purg. 12.3. La fuperbia è ra- 
dice di tutti li peccati , e incitatrice di tutti li peccati . 

Ixcrirazionei è. Ducit monto . Lat. in itanvntum . Gr. Gets 
mya AL! 6. 47. Le cofe Montarono poi a grande fic- 
8.o , € poi a incitazione di grave fdegnoọo , € turbazia- 
ne di guerra . Gal. Sil. 418. Quando ad un tuo, moto quie- 
to fosraziunga mediocre ritardamento , O Incitazione , 
le rarı di mezzo ec. inoffervabilmente fi alzano , œ fil 
abbiltfano . 

ixciviL ë. chbl. Contrario di Civil: . Lat_sinurbanus . Gr. 
der sore, eros Los. Fir.1/. 327. Qae.ia fu quviia , che trat- 
comi deli’ aiiiino {tudio delie lezzi civili , anzi INCIVILI , 
mi fece applicare all’ umane lettere . la 

Iservirmninre. Divenire civile . Latesrbmaos more induere . 
Cit. emi» Gro. 

I.\eiviLissiao. Superl. d Inciviie . Borah. Col. Milit.45t. 
G.i rintaccia come cofa inciwilllima nel senato . = ‘e 

IxctvriLiro. det. da Incivilire . Lar. enitus., Gr. xero- 
aizin + Mac. Div. ann. 2. 46. Di capo- di fcherane Duca 
de Muafolanf divenne , gente forte , confine a’ diferti, an- 
cor niente incivilità . = 

TROTWILTA 4 INCIVILTAIDE, CISCHIVILTATEPS Cn- 
trario di Civilita . Lat. rifficiras . Gr. 23 ruriz . Sogn. Alann. 
lags., 27. 2. Hai da portar prima ` ditcrti aitrui naturali , 
came fono la malinconia + le fihifezze co. e poi molto 
pi 1 difetti anç mofali, come fono le inciviltà, le in- 
»ratitudini., l' ira 3 CC. 


TXWltIUSCHERARE è. Avumanzare , Sat. snebrirre . Gr. 
silva o 

Tne LEMENTE. Add. Contrar: di Cl: mrnte. Lat. srclenz cn. 
Cir. eno: , cAra tis. Bera. Orl. 2.°17. 00. Sicgome ia Reri- 


ra d'oriente Preti dalla coitui vana ħaura , L trovan‘ol 
, Heroa © ^ inv'emente cc. Coafumar fi vedes nnisrá 
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$. Aocrunto «al arja , o ffagione , vale Neciva , Rigida. 
Lat. pelrelus + Gr. xpvep9s . Segr. Grift. frnfr. 2. 20. 6. Più len, 
te il caldo „ il freddo , e le intemperie deli? itagione in- 
clemente un gentiluomo di compleflion delizata , che non 
le fente un contadino di satura felvagzia . Da 

INCLEMENTISSIMO. Steperl. cl’ Tideviente . Lat. sncle- 
mentiffimus . Gr ozAypoax79% . TaffoGer.2:/49. Gli dannaà 'in- 
clementilfima ragione . e 

IncrinagkiLe? Irnclinarnte , Che può effere inclinrto . Lat. 
inclinabilis . Gr. dvazxrinzio . Dant. Conv. 1. Ciafcuna cofa 
da provvidenzia di propia natura impinta è inclinabîileeal- 
la fna perfezione . 3 

TXCLINAMENTO . Declinamento , Calamento . Lat. in- 
clinatio , clepreffio . Gr. čzrzrusis . Libr. Aftroøol. E quello, che 
rimane , fi è inclinamento del sole , o allargamento della 
Bella dell’ agsuagliatore del die dalla parte di mozzodie . 

INCLINANTE. Che sclina. Lat. sñaclinans . Gr. ò syxħ ivan . 
Cr. 5. 27. 2. Ne’ freddi Ç Ze sirbe ) inclinante il Marzo íi 
difponsano . 

INCLINANTEMENT E . Avverdb. Con inclinazione . Lat. 
procitviter . Gr. éruifar®s . S. Ag. C. D. Uritonia fu trova- 
trice di molte opere , e tanto più inclinantemente credu- 
ta Dea, 

INCLINARE . Irncbinare. Lat. inclinare . Gr. t,%3.ivav . Dit. 
Piut. Comandò , che due arbori per forza foliero inclina- 
ti , alli quali lo fece legare . Mor. S.'Gr:g. Inclinate l o- 
recchie voltre nelle parole della bocca mia . Sagg. nat. e/Pp. 
26. imiperciocchè nell’ inclinare tutta la canna A ec. ve- 
draflì l’ fnternos livello F tuccefivamente muovere ec. 

$. I. IDzelinare a nna cofa , diciamo L' avervi attitudine s 
e &:[pokzionae . Lat. proclivem effe . Fir. Af. E avvegnachè 
con oltinato aniino giù inclinaffe al dolorofo conliglio . 
Sagg.nat.c/P.240. io non ho fatta quefta citperienza ec. ma 
inclino a credere , che ec. 

SG. II. Inclinare , fè dice anche dell’ Incominciare a rom- 
perfi ; ma è meno di Fendere , e più comunemente fi dice 
Incrinare., ` 

è. III, Inclinare, è anche termine aftronomico ze vale L’ an- 
dare , o muoverfî de pianete verfo È orizzonte . Lat. inci- 


sa Qa 
Superl. d' Irnclinato . Lat. proper- 


nare. Gr. erizNiverta4 + 
INCLINATISSIMO). 

Fr. Giord. Pred. R. Foinen 
inclinatiili - 


Saims . Gr. parsa emippermiis. 
tano ec. quel loro geniaccio inclinato al male 
mo . Ar. Suppof. =. 1. Debita-Mente fono a’ Saneli incli- 
natiflimo . 

InNncLINATO . Acd.l. da Inclinare . Lat. deflexus , vergens . 
Gr. imav , qse.uvrdiwv . Din. Comp. Dic. Siccome la virtù 
della luce solare le inclinate foglie , giù quafi palle , ri- 
licva in valorofa verdczza. 

$. I. Figuraram. Difpofto . Lat. propenfus +. Gr. miss: 
mH: . Caf. lett. 21. Perchè ho ritrovato il Santifiimo tan-. 
to inclinato , € così pieno di paterne affezione verlo V. 

GC. 

$. II. Izclinato , vale anche Incominciato a romperfi . 

INCLINAZIONE. Attitudine , Naturale difpofizione a cof: 
particolare . Lat. propenfio . Gr. imiz srez . But. Pura. 19. 1. 
Allora l animo umano , el corpo è più difpolto all’ obe- 
Jienza dell’ inclinazioni celciti . E «aprreffo - La terza ca- 
gione è®da inclinazione naturale, la quale cagiona lo mo- 
vimento del ciclo . Circ. Gell. 4. 109. Le voitre fono piut- 
tolto inclinazioni naturali. 

$. Per Piesratura , o Il torcere dalla rettitudine , o dal per- 
piendicolo . Lat. declinatio . Gr. îxzrisis . Libr. Aftrol. E. per 
tapere la inclinazione del zenit di loro capi, e il zenit 
dulla inclinazione per la inclinazione del fuo orizzon- 
te di loro , € la parte della inclinazione è , che la incili- 
nazione del zenit delli capi in lui è coeguale alla in- 
clinazione della fopraffaccia di quello orizzonte di tua 
vilia. . 

IxNCLINEVOLE . v. INCHINEVOLE. 

Incrit-o . F. L. Add. Preclavo , IMlluftre . Lat. snchytus . Gr. 
Sidonuos , zhes . Filoc. s. 129. lIuclita Reina , conceda- 
no lè voltre orecchie alquanta ūdienzia aile mie paroie . 
Daint. Par. 25. Inclita vita, per cui l’ allegrezza Deta 
n atra bafilica fi fcriffe . Bern. Orl. 3. 4. so. Che lo ften- 
dardo pur me portò intero , E falvò la reale inclita *in> 
icgna . . ; 

INCLUDERE . Rinchiudere , Comprendere . Lat. incluèlere . 
Gr. i3xAedew . Segr. Fior. flor. s. 126. Lo pregò, che fuffe 
contento fare accordo intra i Lucghefi, ed 1 Fiorentini, € 

inciudervi ancora lui . 

INCLUSO - eld. da Includereo. Lat. inelufits . Red. lett. 2.15. 
lo non voglio far le fue parti , tapràì meglio da fe tfpli- 
carfi nell’ inclufa . - n 

IN COCCA IN COCCA . Pofto avverbialm. vale In ci- 
ma , in cina , Preffo al termine . Lor. NIed. canz. 65. 3. 
Mile volte in cocca in coccaeHa condotta già la pra- 
tica. 

IncoccaRe . Mettere nella cocca ; Contrario di Scoccare , 
Lat. /apittam arcui imponere . Cir. ©@pds Ew PÉNIS CULAdTTEA!. 
Tratt. pece. mort. Uno arciere fu, che aveva perduto a giuo- 
co ; prele fuo arco, ed incoccò la faetta . È 

INCODARDIRE. Diverire codardo , Impaunrire , Avvilirfe . 

Lat. concidere animis , confiernari . Gr. dQupeeiv y camramre- 

cis. Tac. Dav. Al falto grido , ch’? e’ folle mogto credet- 

teru, ceceditrero incodarditi la vittoria. SE 

NECDLLTALRILE. Jild. Da non fi poscr penfare , 0 imm !- 


ses del) 
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ginare . Lat. incogitabilis . Gr. EIEEE o Efe- Vang: Pane 
ranno dall’ acqua , e dalla neve a sr a T È a O 
calori di qÙ lli incogitabili malı . Fr.- Iar. «o: Li. dd 
amor delettabile, Amor incogitabile e Ei j 
INCOGLTERE,3, € INCORRE +. Sopraggiugnere , Cogliere , 
Acchiappare . Lat, deprehendere . Gr. xeteraudaveayv . Bocc. 
nov: S=z..5. Tra fe lewigilie 3 e le guardie {cgretamente 
partirono per incoglier coltei Sez. Pif. Noi viviamo in 
tal maiera , che nof, quando»fiamo fubitamente veduti, 
crediamo effere incolti . Liv. M. Che tantolto le potreb- 
bano incoglicre , fc feguire le volcilono . E apprefo : 
Gl' Iddji , per cui cslì hanno giurato , gl incorranno. 
$. Lz fignific. neutr. vale decidere , Intervenire , Succedere. 
Lat. contingere evenire. Gr. cupZalvev. G. I. 9. 291.1. Che 
non dovea bene incogliere alla noftra cittade . Tac. Dav. 
ann. 150. Bezzicaronlo alla sfuggita, e male ne incolfe la- 
rd. Laft. Streg. 1. 2. Vedi quelio, che gliene incolte. Mors. 
18. 31. Il’ ho difpoito in vifo. di vederti, Se non che mal 
trebbe incorre. l 
I Ee 56 i TAMENTE" Avverd. Sconofciuramente . Teol.mift. 
Lievati fu ineognitamente . È 
Incognito . Add. :Non conefciuto . Lat. incognitus . Gr. 
| dzrt073: . Dant. Par. 17. La fua radice incognita Xe nafco- 
fa. Amet. 58. Benchè io uno incognito mormorio minac- 
ciante danni dintorno mi fentiva continovo. Omze/. S.Greg. 
Non fi penfa , che*fia incognito ad altrur colui , per lo 
cui defiderio ella continovamente piagne. = 
è. In ferza di Juft. Dant, Purg. 7. Ma di'*foavità di mille 
odori Vi facea un incognito indiltinto. a Ba 
TNCOLA sd ISCOLO . Fi L. Abitatore . Lat. sreela . Gr. 
ér2ixos . Amet. 41. Per lungo ipazio trafle fua dimeranza , 
e agl’'incoli parlando, fe nobile ec. mentiva. i 
ĪNCOLLANATO . Add. Che ha la collana , Ornato: di colla- 
nā. Bovgi. Arm. fam.38. Ricordcrebbono ancora quel mot- 
to cc. di Annibale fopra l'efercito d’ Antioco tutto inanel- 
lato , inghirlandato, incollanato, c fmaltato d’oro. 
TxcOLLARE . Appiccare infieme le @fe colla colla . Lat. con- 
alutinare. Gr. xəħgy . Cr.1.9. 3. Ma innanzichè vi fi vol- 
ga il corfo dell’acqua, vi fi dec metter tavilla mifta, che 
con alcuno liquore vi difcorra , acciocchè faldi, e incolli i 
doccioni, fe aveffero alcuno vizio. E i 
> Per metaf. Tac. Dav. vit. /Agr.396. Se gia non vi cre- 
dete , che ec. Britanni, che metiono il fangue proprio per 
fare fisnoreggiare itranieri,e pur fono ftati più tcmpo ni- 
mici, che ftiavi, fiano con elli di fede, e d'amore incol- 
lati, e confitti. 
INCOLLATO . Add. da Incollare . Lat. conglutinatus . Gr. 
> euvunivos . Sagg. nat. efr. 84. Dopo di ayerla ftrofinata, e 
rifcaldata fulla ftrifcetta di panno K incollata per di den- 
ro in ful vetro. _ 
3 $ Par metaf. Cari. Fior. Dal folo afpetto de’ quai carat- 
tcri incollati da voi. ful voltro difcorio ( gu? vale : appicci- 
cati finz” propofto ì 
In S ti co Pofto ubi vale Addoffo , Ia braccio , o 
Sulle fpalle . v. COLLO $. AIX. e XX. e PORTARE $. 
XEVA © | 
INCOLLORTRE . Neutr. paff. Adirarfî , Montare in collora . 
Lat. rafti. Gr. Aray Tac. Dav. Incollorivafi de mel- 
faggi, mandati da Pifone ora per ora . A/leg. 49- Me ne 
rallegro , e intanto Di me iteffo mi duol, m'incollorifco . 
Red. Vip. 2. 34. Se le dava grandiflima occafione d’ incol- 
lorirfi . E l . 
INCOLLORITO . Add. da Incollorire . Lat. Irarus + Gr. òp- 
ytes . Tac. Dav. fior. 1. 258. Galba incollorito co Lionefi 
confifcò loro tutte l entrate . A//#g. 164. Cantan così ( è 
oeti ) {peffe volte incolloriti per la fame. Red. Vip. 2. 9. 
l veleno confifte nella fola immaginazione della vipera 
incollorita . - Ka , 
INcOLORARE. Neutr..pall. Divenir colorito , Prender colo- 
re . Lat. colorari. Gr. xswveda . Dittam. 4. 3- Similemen- 
te ce ne. vidi ancora In indaco color tratto a zaffire, E 
tal come fmeraldo s’ incolora. , ; 
INCOLPARTLE . Add. Che non può incolparfi. Lat. inculpa- 
tms . Gr. dvainss . S. Ag. C. D. Perocchè , dove le tenebre 
fono incolpabili , non fi dice innanzi. 
Tn COLPANTE'. Che incolpa . Lat. vitio verters è incufans. 
r.xereugwevois. Tac. Dav. ann. 2.37. Sola furie ne’ Cau- 
ci la capitana di Germanico, i! quale per quegli fcogli, o 
funte di terra dì, e notte, Sag ai fe di tanta rovina, 
appena gli amici tennero , non fi fcagliaffe nel medefimo 
mare £ - . . . 
XNCOLPARE . Dar colpa . Lat. culpare, crimini dare , in- 
cufitre, . Gr. morouria dos. Bocc. nov. 33. tit. Enne incolpato 
il ter7Zo -amante Jolla terza firocchia_ . Dant. rim. 16. E 
quelto gran valore io non incolpo, Ma il duro cuore d'o- 
ehi mercè avàro . Petr. cz. 4. s. Non altrui incolpando, 
che me iteco . E Jn. >S. Ma più ne ncolpo i micidiali 
fpecchi, Che n vaghecsertar voi iteffa avete ftanchi. G. V. 
x. 17.3. Il quaie fu incolpato mo!to del tradimento di Tro- 
ia. Caf lert. 45. Il che io la fupplico che mi perdoni, in- 
colpando del ‘mio ardire la molta pietà , c compaflione di 
guefto giovane. i 
Incotraro. ded. da Incclfare . Lat. accufatus . Gr. £y- 
zazes +. Albert. zo. Compagna fi fa della colpa chi difen- 
de l incolpato ( gr in rraza di Ji.) Lor. Med. canz. 101. 
y.. Se mi truovi incolpata, S'io ti ton fedele ftata, Presar 
ti voglio , abbi juneta di me. 


I N C 


INCOLPATORE . Che incolpa . Lat. acchfator . Gr. ainanis. 
Mor. S. Greg. Camecchè effi conofcano , che quelli pecca- 
ti, 1 quali fon loro impotti, fieno comnretii dalli loro dn- 
colpđtori . Be. Inf. 6. 1. Demonio Yignitic® ciù ruinante îi 
ovvero incolpatore . i 

IncoLprevote. Add. Contrario di Colpevole . Lat. inculta- 
rus . Gr. dvainos . Fr. Af- 137. Ordinando contro alla in- 
colpevol iorella lo fcelerato inganno. È 

IncoLto. V.L. Add. Non coltivato. Lat. incultus. Gr. Ewn- 
yams , dxañýs . Tac. Dav. Germ. 372. La Germania paefte” 
brutto , di cruda”aria, incolto , e fpiacevole a vedere , fe 
non fe è patria. Serd. fior. 15. so1. Erano È eftremo bifo» 
gno, e’n paefe incognito, € incolto 

$. Per metaf. Non acconciat “, Diffrdormo . Lat. incultus . 
Gr. &xop-los. Tall. Amint.2.2. Ed incolta {f vide,e fi com- 
piacque, Perchè bella fi vide, ancorchè mcolta . 
NCOMANDATO . Add. Non coma%dato . Lat. irjulfus . 
Buon. Fier. 4. 4. 17. In tal neccilità non le fi afcriva A 
fallo , incomandata arbitrar queito . . 

INCOMBUSTIBILE. Add. Contrario di Cn v 
L’etr. Ner.7. 130. Mutandofi ħa litcia, il zolfo diventa bian- 
co, ed incombuftibile , e fillo. 

IncoMI&CIAGLIA . P. A. Im 
ciamento ; 


- 


fibile . Arr. 


vfetto , e tediofo incomin- 
e molti di queffi nomi firn:enti m AGLIA Sempre 
denotan? imperfezione , come Bruzzaglia , Marmaglia , Ca- 
naglia ; che vagliono Gente , o Cofe vili , o di poco pregio . 
Lat. ineptum principi m . Gr. px xexsi . Tef. Br. 8. 41. 
Che non trapafli ad altre cofe ditligaili, o di lungi da fua 
materia , e che non cominci a troppo lunga incomincia- 
glia, e che non prolunghi la fine di fuo conto. 
INCOMINCIAMENTO . Comirncismento . Lat. principium . 
Gr. px . G. V. Vit. Maom. Lafceremo dello incomincia. 
mento della iegge de’ Saracini . Albert. 2. 12. Di catu- 
na cola è potentiffimo lo ’ncominciamento . E appreffo : 
Appgsna con buona fine fi compieranno quelle cofe > che 


anno malo incominciamento . Cavale. med. cuor. La 
uinta fi è a incominciamento d’ Inferno s come fece a 
rode. è 


INCOMINCIANZA . V. A. Incominciamento . Lat. 
pium . Gr. dpxi . Rim. ant. P. N. Guitt. Che buona iico- 
mincianza in difpiacere Torna , fe è malvagio il finimen- 
to. Favol. Br. 4. Che dalla incomincianza , Moftra gran- 
de abbondanza . 

INCOMINCIARE. Cominciare . Lat. incipere . Gr. &pxe- 
Seat . Bocc. g. 3. p. 2. Per unf vietta non troppo ufara, ma 

piena di verdi erbette , e fiori , i quali per lo fopravve- 
gnente sole tutti s'incominciavano ad aprire, prefe il cam- 
mino. Nov. ant. 82. 4. Rimafero quell» fcherani tutti e tre 
infieme a guardare quelto avere , e incominciarono a ra- 
gionare quello , che voleano fare . Dant. Inf. s. Ora inco- 
mincian Te dolenti note A farmifi fentire . Petr. Jon. 3. On- 
de i mici guai Nel comune dolor $ incominciaro . E 18. 
Più volte incominciai di fcriver verfi. 

Incomincfata .Z A. Suf. lncominciamento, - Lat. i- 
cheatto . Gr. px . Mil. M. Pol. E feciono una moRo be.- 
la incominciata , ma poco durò. Fior. Ital. D. a lui fa- 
crificavano tutte l’ entrate , cioè tutte le "ncominciate + e 
tutte le nnite delle opere umane . A/dert. 2. 25. Quanda 
avrai cominciato penfa la fine , della quale incominciata, 

1 ho detto di fopra. 


e finc alla” 
INCOMIN ATO. Suft. Incominciamento . lat. inceptum . 
r. eîpx4 +. Filoc. 7. 59. Se potuto ave >» volentieri mi fa 
rei dallo incominciato ritratto 


INCOMINCIATO. 


princi- 


Add. da Incominciare . Lat. inchoatus 
Gr. apEduevos . Bocc. Introd. 4. La quale ( peffilenza ) cc. 
alquanti anni davanti nelle parti orientali incominciata . 
«imet. 70. Perocchè già per peffimo agurio dubitavano l'o- 
sera incominciata avanzare . Albert. 2. 12. Gli doppj ma- 
i , Che fi poffon trovare ec. nelle cofe male incomincia- 
te . G. V. 9. 144. 3. Guaftando alla Chiefa sì grande im- 
prcfa , e sì bel fervigio incominciato s per sì gran tradi- 
mento. - 

INCOMINCIATORE . Chi Incomincia . lat. inceptor . Gr. 


tEæpxos . Paol.‘9rof. Incominciatore di tutto ru ellamen- 


"to. di quefta battaglia «Amm. ant. 4. 5. 14. La via di 
> asl incomintc:atori è ftretta , e 2’ perfetti molto 
arga °. 


> 
IncoMmixcro. . V. A. Incominciimrnto 
Gr. &pxt . Vit. S. Gio: Fat. Che 
no di lui. 
INCOMMENSURAPILE. Adl, Termine de geometri ; e 
fî dice di quantità ia non fotrfi mifurare [fcambievol mette 
Jer mezza A una mifirra conirne . Lat. * imcommenfurabil:s . 
Gr. dufas. lv. Prop. 10. Quantità incommentfurabili fra 
loro gueie s` intendono , fra le quali non fi dì mai parte 
aliquota commure , cioè , che le mifuri amendue . E II. 
Proporzione irraziona!e è quella relazione , che è tra due 
srandezze incommenturavili -ioè quella , la quale con 
duc numeri efprimere non fi puo Gel SER. i. Danona. 
no come facrilesio il pibblicar ie miù recondite proprietà 
de’ numeri , e dell i j 


..- Lat. principium . 
buono incomincio vedeva- 


e i € quantità inconimenfurabili, ed irra- 
zionali da loro inveftigate . 
INCOMMODPAMENTE. Ć. INCOMOD AMENTE. 
NCONMMODITA'. 7%. IXCOMODITA`." 
Incomaonsés. v. INCOMODA. 
NCOSM MUTA TU'LE. Add. Stròfle, Ferm , Di non ja- 


terfi mutare. Lat. inimuzabilis , ftebiiis a firme. Gr. euere- 


"Masse ao - 
- 


I N €; 


ziırymæs . Bocc. tr. $. Diede per legge incommutabile a tut- 
te le cofe mondane aver fine . Lab. 145. La incommuta- 
bile difpofizione «d' Iddio avacciò a maudare in terra il fio 

. Figliuolo . Cavn/ce. Friltts Ling. Signore Dio, bere jiton- 
mutabile @danini conofcerti . 

INCOMMUTABILETA' , INCOMMUTABILIFCANE . = 
INCOMNRMUTABILITATE . Stabil::2 , Fermezza ; Cor- 
rrario dieNtutabilttà . Lat. immutabilitas . Cir. T? o è TRWY - 
Mior. S. Greg. Non vuole cosi toito aprire la incom muta- 
"bilità fua alle umane menti . S. Ag. C. D. Per quetta in- 
commaut ibilità, e femplicità intefono luP avere tatte tutte 
quelle Cu e i 

INCOMMUTABILIRENTE . Avverl. Con immutabilità , 

Srrbilmenze  Fermamente seSenza mutarfi . Lat. immiutabi- 

jiter . Gir. ctpeePRuirnao:s , csesrncdiawos . dor. S. Grep. Quella 

virtù , la quale mette le colte mutabi'i vede incommutabil- 
mente . S. Agoff. C. A. Incommutabilmente ha parlato , 
come incommutabiimente conolce turte le cofe , @hc fon 
future . 

IrIxCOMODAM ENTE , e INCOMMODAMENTE_ . A7- 
verb. Corn incomodo . Lat. incommoaè. Gr. ciriepas . Libr.citr. 
malate. In quella regola vivono molto incomodamente , € 
però non vi durano. Bemb. ftor. 6. 76. Il quaie &a itato a 
Corfù ritenuto dal vento auitro , che incommodamente 
molti dì avea foffiato. 

INCOMODARE. Apporrare incomoda . Lat. incomriodare. Gr. 
ČHHISY , RenEr . , ; 

Ixcomopnpissrimo. Swkperl. d Incomodo . Lat. maxim? in- 
commodus . Gr. carseperearos . Guicc. flor. 1. 4. Fu morte in- 
como .ditfima al reito d’ Italia . E 15. 742. Éifendo le mac- 
chine , che fì ufavano contra le , incomodifilime a 
condurre. 

INCOMODITA', € INCOMMODITA'"', IT COMODITA- 
DE, € INCOMODITATE . Cortrario di Cornado , Scomo- 
do. Lat. incormmodum. Gr. Cuiie. Sen. Declam. P. Tu deb- 
bi fuggire , e vietare le tue , e le mie incomodità , € di- 
fagi . Mart. lete. 10o. Ho ricevuto la lettera volira , nella 
quale implicate le giultificazioni vo!tre , goile incommodi- 
tà, che vi vengono del partirvi dal cattello. 

INCOMODO , € INCOMMODNO . Sus. Scomodo , Incomo- 

dit . Lat. zcommodurm . Gr. Cmeiæz, xiros. Fr. Grove. Pred. 

R. Per la via deel incomoadi , e de’ difasi s’ arriva al Pa- 

radifo . Rieett. Fior. Senzachè elle abbiano patito nel teme 

po, o luogo , o viaggio incomodo alcuno. — e 
$. Per Difavvantara:o. Cafistert. 70. Nondimeno è vizio, 

ed ha quefto i!teffo incommodo più degli altri, che aven- 

do , come ho detto , afpetto di virtù , pub ingannare più 
agcvolmente gli uomini. 

Ixconmonao. Adc. Contrario di Comodo . Lat. incominodus . 
Gr. aywpers , ÆNUAFIE . 

[KNCOMPARABILE . Add. Che non fi può comparare , Sen- 
za parsgone . Lat. incomparabilis. Gr. drizaogume. Boci. nov. 
94. 12. Con allegrezza incomparabile i tuoi foreltieri mile 
a tavola. E Lab.23. Grandiffima parte di quefia notte non 
fenza encomparabil piacere ec. trapailai . Alam. Ger. 15. 22. 
La cagion vi dirò , cLe mi fa itare In tanta , e incompa- 
rabile triutezza . 

INCOMPARABILMENTE . Avverd. NSenzi1 comparazione + 
Lat. Afine comparatione . Gr. Zovxxeices . Com. Purg. 16. Per 
utile della cittade incomparabi!nmaente farebbe itato il me- 
gilo, che ques!i ec. S. Ag. C.D. Incomparabilmente è maz- 
giore la moltitudine di coltoro , che fon nesligenti a filo- 
iofare . Varch. Lez. 319. Il medefimo avviene, anzi più 
incomparabilmente tra gli motori celelti. 

INCOMPASSIONE . V. A. Contrario di Compffinzze . Lat. 
feritas . Gr. Svencéaa . FE/p. Fang. E'l digiuno fli è una in- 
compaflione de’ corpi , quando ion loro futeratti , e nega- 
ti per alcun tempo li cibi. 


terre 


INCOMPATIBILE . Add. Dt non poterfi conginngecre , Im- 
pollile ad unirfi . Lat. contrarius . Gr. svawsios . Bron. Ficr. 


rds ALe 
itefla . 

INCOMPATIBILITA'. Affratin d Incomgatibile. Gal. Sift. 
316. La rima , e maflima difticulrtà è la fepugnanza . cd 
incompatibilità , che è tra l eller nel catro , e l’ cfierne 
lontano . E 455. Molto mi maravisliu, che tra uomini di 
fublime ingegno ec. non fia ad al,.no calcato if” niente la 
incompatibilità , «he è tra il rucproco moto dell’ acqua 

. contenuta , e la im:nobi:tà del vafo contenente. 

INCOMPENSABILE . idi. Dt va ff poter compe 
Corn. Inf. 7. In quello ii rivolve co tanto defiderio , che 
la fua velocità è quali snconipenfabi .. 

INCOMPETENTE. cile. Che bat 1ncorrpetonza. 

INCOMPETENTEMENTE . Avverob. Sconvenetoilmente 4 
Fuor d' ordine; Contrario di Cormpetentind ri:> . Lit. sm.iecer- 
ter . Gr. € ©posmivaws . NIor. S. Greg. 224 is. Ii feme depu- 
tato all’ufo del senérare, fe invomp> ; ntemente elce fuo- 
ra, imbratta l’altrei memb 

IxCOMPETEN “> I ssrà del giudice per mancar:za di 
giurifdizione -a o 

INCOMPIUTO. dd. `” ntr.ris di C®mpiuto . Lat. imperfe- 
Elus . Gr. deans £ Fr. Gior . Pred. Per la fua morte quella 
fabbrica rimate incompiuta . ie. Piut. La quale roba , di- 
poi cre fi mutarono le cofe . incompiuta ec. 

InNcCOMPLESSO . Add. Non .mpofto , Senz® mifficne . Lat. 
23072 E MUYCEUS , 7.072 cOMPufitus , fimmitex . arch. Lez.45:. La 
toflanza Jei e zofe femi ici, © incumpleTe, come le chia- 

O:a . SRR 


Affari incompatibili , Difformi uíħcj in una teila 


nfare . 


dt, 3 


non mediante ia 


INC 
mno 


> 1 loici, mon fi può conofcere , fe 
dittinizione . ° x 

Ir(ompPoRTARBILE . Addl. Tafopportabile , Non comporta- 
rie . Lat. intolerabilis . Gr. de5puome . Lab. 27. In amaritu- 
dine incomportabile , e ferza fperanza a!cunà ec. -dimora- 
to fono . M. L”. 7. 82. Conobbono , eh’ a loro era. cola, in- 
comportabi!e . Mor. S. Greg. Oppreijando “fa mente occupa- 
ra, crefce infino a incomportabile durezza. Red. l’ip.2.22. 
Pel tertore inconsportabile -itella piaga fu abbandonato in 
terra . = g 

INCOMPORTA BILISSTMO . Superi. d Incomiortabile . 
Salvia. prof.T'ofc. 1.81. Asgiuane di più, cofa che trall fc- 
cute di Ruffino dice eficre incomportabilifiima sane Girola- 
mo, che quetta cofa pizzica d’ eresia. è 

In CcCoOMPORTABKILMENTE . Avverb. Da non porerfi com- 
fyrtare . Lat. sntolerabiliter . Gr. dpoprrams . S. Ag. C. D. Se- 
condo la capacità umana , penfianro molto meno incom- 
portabilmente, che non fong. 

INCOMPOSIO, e INCOMPOSITO . Add. Male ordinato. 
Lar. sr:c0rnapofitis . Cir. afix maxmos . Becc. lett. Pr. S. Ap.29}- 
Nia nel colpetto mio foasza, ed incompofita,turba ruinava 
fanza comandamento alpettare . Vru. Prop. 76. Quando a 
V. S5. ron piaccile il vocabolo di compolta , chiamiamola 
incompolta, o impattata , o confufa . i 

d. Per Difitdorno , Senza ornamento . Lat. sncompofitus . 
Gr. duaX'irssIse Cavale. Frutt. ling. Seneca dice , che la 
predicazione , che intende a moftrar la verità , debbe ef- 
fere incompalia*, e icmplice , non che diletti , ma che 
giovi . 

INCOMPRENSIBILE . Add. Da non poterfî comprendere . 
Lat. :ngomprebenfibilis . Gr. axarianmos . Sen. Pif. Se noi 
diamo 1 comandamenti a ciafcuna per fe , quefta è opcra 
incomprenfibile . Mer. S. Gres. Quando quella natura in- 
comprenlibile parla alla natura inviltibile . Co//. SS. Pad. Si 
conofce nen folamente per l'ammirazione di quella incom- 
prenfibile fuftanza, la qual cola è ancora nafcofà nella fpe- 
ranza della promeflione ec. Fr. Grord. Pred. Quivi fi truo4 
va dovizia incomprenfibile d’ogni bene. 

INCOMPRENSIBILITA , INCOMPRENSFZBILIT A- 
DE, € INCOMPRENSIBILITATE -. ENERO d’ Incom- 
prenfibile . Lat. incomprebenfibilitàs . r. cixoegsirimf 45 a 
Fecl. mif. Aliora fi rizza al razzo delle tenebre divine 
cioè della divina incomprenfibilitade . Com. Par. 23. ui 

sae l’autore la incomprenfibilità della grandezza di 

io. È 

INCOMPRENSTBILMENTE . Avverb. Senza poterfi com- 
prendere . Lat. srconiprebenfibiliter. Gr. æxaæaaaryn aws. Mor. 
S. Greg. Incomprenfibilmente pianta 1 fenu delle fue pa- 
role a' cuori degli uomini. 

INCOMPRENSIVA MENTE. Avverb. Incomprenfibilmente. 
Fr. lac. T. Circondata l’ afpeite Della forma prefente , Q 
fu dentro il diletto Incomprenfivamente. 

IN COMUNE . Pofto avverbialm. Unitamente , Cozggumnmemente. 
Lat. sr com»imne. Gr. es xosvov. M. D. $. 14. Uomini di na- 
tura poinpofi non avere fatto alcuna foiennità in comune, 
o in divifo a onore della cavalleria. 

INCOMUNICABILE . Add. Contrario di Comunticabile , 
Segn. Criff. infir. 2. 2. 4. E che però fi dichiara, come da 
lui nonefarà mai data a veruno , tanto ella è incomuni- 
cabile. 

INCONCLUDENTE. Add. Che non conclude . Buon. Fier. z. 
. 3. Il parlar vano , Importuno , moiofo , inconcludente 
ovina.è de nesozj. 

In concLusione. Poffo avverbialm. vale lo feo sche Fi- 
nalmente. Lat. 122 furmania, derique. Gr. qéx9s, Urepov . Berz. 
Ori. 1.22.22. Ordauro più volte era venuto Là per veder- 
mi , ed in conclufione vitro mai , che °l caitel non ha 
veduto. g 

InNnconcLUSO . Add. Non conclufo. Lat. infefus. Gr. dps- 

xTos . Buon. Ficer. 4. 4. 14. Andonne Dalia prefenza d’ uom 
maggiore elofo, Inconclufoò il negozio. 
N CONCRETO - Poffo avverbialm. termine filofofico , Con- 
trario di In aftratto. Y. ASTRATT CO S.IH. can ASTRAT= 
ro. Fr. itac.T. 9: 2. %+ in concreto formato Cujfio LLa- 
wor pofliede , Perocchè vede Iddio in aitratto. 

Inconcusso . V. L. Ada. Non abbattuzo-, Illefo . Lat, in- 
concuffus . B dfictosusros . Buon. Fier. 2. 5. 3. Star coftanti 
Bifogna favellando , ed _inconcuifo Stancar chi perniziofo 
ti contrafta . E 4. 2. 7. Fiorenza mia Sa!lda reflarvi, ed in- 
concufla Roma. ù 

In confuso . Poffo avverbialm. wale lo ffeffo , che Confufà- 
mente , Senza ordine, Con confufione. Lat. confisè . Gr. ouy- 
xexuives . Stor. Eur. 5. 1002 Ma perchè pon abbiamg par- 
latrone per ancora, fe non in con nio CREARSI sui ap- 
partatamente , ragioneremo alquanto loro . — — 

INcoNnGIUNTO. Add. Non congiunto . Lat. disjunétus . ir. 
species . INI. V. 1. 93. Seguita non meno incongiunto , © 
avviluppato pracefio . ana i 

I\XCONGRUENTE . Add. Contrario di Congruente . Lat. fri- 
congruens . Gr. dvsipproros . Gal. Sift. 334. Per la quale ap- 
parenza falvare introdufle Tolomeo grandiffimi epicicli + 
adattandone un per uno a ciafchedun pianeta con alcune 
regole di molti incongruenti. i 

INCONGRUENZA . Contrario di Congruenza. Gal. Sift. gz. 
Queflto , che voi domandate , è il principio delle ircongruzsiu- 
ZC, ch'io ftimo ellere tra la luna, c la terra. i 

INCONOCCHIAR E. Mettere sn julla rocca el Dermecchio 


Lar. 
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Lat. perfum coli aptare . Bolline. for. 147. Che quel fi' fila, 
poichè s'inconocchia . Burch. 1. 32. Veggerndo inconocchiar 

» nuove cangelle. A 

I epe CIA SABTLE. Add. Che non fî può ronipere. Lat. 
infrazilis.. Gt. dvpenzios . Buon. Fier. 1. 33 3. Pur v kanno 
alcune artifiziofc buffe , Doppie „ferrate , inconquafflabil , 

` dure. -* ə , 

in CONSEGUENZA . Pofto avverbialm. Confecnerntenziente , 
Per confeguenza . Lat, confeguerper . Gr. dziras , Turuza- 
Asdos xaT efixorudiaw . Fır. dife. an. 44. Se il ladrone 
aveffe Yi(ciato itar le cofe altrui , non avrebbe dato de 
cãfìci al prefente al vento ful mercatale , ed in confeguen- 
za io nən arei GNenA anlfìictà, nè quefta cura. v. CONSE- 

IZA Ñ. ; 

I SCSI D 3a ABILE. Add. Che non fi può confiderare , 0 
immaginare . lat. incogitabilis . r. &ppæros . Fir. vinj. 
89. Pregheremo la occulta Deità , che ec. purifichi in 
&uifa , che fenza alcuna intrinfeca lordura ne rapprefen- 
ti avanti alla inconíiderabile prefenza della divina gran- 
dezza. i 

INCONSIDERATAMENTE . Avverd. Senza confederazione . 
Lat. snconfideratè , temerè . Gr. arsyisws . Dial. S. Greg. NM. 
3. 20. Inconfideratamente l avea chiamato . Cavale. Frute. 
ling. Addiviene per giufto giudicio di Dio , ché chi ufa 
inconfideratamente l’ occhio di fuora , giuttamente perde 
quel. d entro = Cr.ur. 6. 2. E fe il luogo tofle in parte 
pericolofa , difpolto molto alle forze de’ potenti nemici , 
più ficura cofa farà abbandonare a tempo cotal luogo , 
che mattamente,e inconfideratamente difponerfi a morire. 

INCONSIDERATO. Add. Senza confiderazione , Senza di- 
Scorfo . Lat. incornfi.lerntus , imprudens . Gr. ASTI 
ms . Bocc. nov. 33. 2. La quale ( fra ) niuna altra cofa è > 

che un movimento fubito, e inconfiderato , da fentita tri- 
itizia fofpinto . Filoc. 2. 71. E tu inconfiderato lo vai fe- 
zuendo . Caf. lett. 64. Avrò caro di fapere ciò , che fi di- 
rà coftì della rifpolta di Tonino , che a noi par fatta così 
un poco inconfiderata. l 

INCONSIDERAZIONE . Contrario di Confiderazione , Ba- 
lordasgine . Lat. snconfilerantia , Gr. rsy iæ . Bur. Incon- 
fiderazione è , quandd la ragione interiore , la quale è da 
confiderare le “cofe di quassiù, che c’ inducono ad aflinen- 
zia, è sì occupata per lo detto peccato, che l’uomo lafcia 
malVkndare ogn. cola , e non fi cura d’ onore, fe non co- 
me un animale . E altrove >: Da queflta inconfiderazione 
procede , che la perfona dice parole. leggieri , e fcoftuma- 
te , le quali santo Ifidoro chiama vizio di fcurrilità . Borg. 
Col. Lar. 4ot. Cofa, che Cicerone pare che dica ad altri 
eficre per inconfiderazione avvenuta . 

INCONSISTENTE . Add. Che non confifte}Inju[fiffente. Gal. 
S:ft. 123. Per perfuaderla, non fi poifa produrre altro, che 
faliacie, fofifmi, paralogifmi, equivocazioni, e difcorfi va- 
ni, inconfiitenti, e pieni di repugnanze, e contradizioni . 

InconsoL ABILE . Add. Che non può confolarfi > Che non 
riceve confolazione. Lat. inconfolabilis. Gr. duss, € pi 
Symos . Fr. Giord. Pred. Mira al piè della croce la inconfo- 
labile madre . E altrove: Confiderate quella anima afflitta, 
e inconfolabile . 
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ALAT ÐVPIS , eIX195 . Buon. Frer. 1. I. 2. 
voltar le fpalle Del tutto inconfolati . 
INCONSOLAZIONE . Contrario di Confolazio:e, Il non po- 
terfi confolare . Zibald. Andr. 113. Morto il padre > per la 
inconfolazione del fuo dolore fece fare una itatua . 
InconsutLtto. F. L. Adda. Temerario s Dinprudente . Lat. in- 
confultus. Gr. 4390295 . M. V. 5. 37: Per coprire il notorio 
fallo , e perchè dimoftrare fi poteff& più certo, volendo 
siuftificare la fua inconfulta imprefa . 


INCONSUMABILE. Add. Da non fè poter confumare > Nor 


confumadvile . 


$. P.r sagiunto di cofa da non fi poter frnire . Lat. incon- 
ummiabitis. Gr. drereiwoms. Dant. Par. 26. Innanzi che. al- 
' ovra intonfumabile Foffe la gente di Nemèrotte atten- 
ta . Bur. tv: : Cioè innantichè alla torre di Babelle > che 
era lavoro da non potere recare a fine, cc. 
InconsUtiLe. F. L. Add. Senza cucire. Lat. 
dis nor confutus. Gr. dpfavrs. Scan. Crift. infir. 
o è uno fquarcio fatto da te in una 
che non fi raffetta per via di ricuciture . 
INCONTAMINABILE. Add. Da nen potere ellere contami- 
nato. Lat. sracontaminabilis. Gr. duixvame. S. Az. C. D. Dico- 
no adunque li demonj facontaminabili , e gl’ Iddii effere 
contaminabili . 
INCONTAMINAaATISSIMn. Superl. d Fncontanzinato. Lat. 
incontanmnatiffimus. S. Ag. C. D. Da’ quali ftando lungi , 
- per durar fempre iiicontaminatiffimo ec. 
ANCONTAMINATO. Add. Puro, Netta, Non imbratrato Non 
contaminato . Lat. incontaminatus, purus. Gr. diziuvans . Mor. 
S. Greg. Egli ci ha rigentrato in ifperanza viva per la ri- 
furrezione di Gesucrifto dalla morte, in eredità incorrutti- 
bile, ed incontaminata . 
NCEONTA NENTE. Avverb. Tofto , Subito, Immantinente . 
Lat. fiatim , illicd ,repentò. Gr. adevrine , eis. G.I. 10. 220.3. 
E torrato in Parma >» Incontanente fi partì col fieliuolo . 
Bocce. nov, 79. 25. Ezli è uomo, che vessendovi così fa- 
mo S mnamorerà di voi incontanente . Cavale. Fruste. lino. 
Quefto è falo , e fommo rimedio di colui, 4 


oE for 1, che è combat- 
tuto dalle tentazioni, che incontanente di ponga a orare ; 


INCONSOLATOD. Add. Sconfolato. Lat. mifer s afflictus . Gr.,. 


on gli lafcate ri- 


incon fie t- 
1,18. 13. Que- 
veite inconfutile , 
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© richieder P aiuto divino. Dans. Inf. y. Incòntanente in- 
tefi, e cerro fui Che quetta era la fetta de’ cattivi. S-ra 
S. Ag. 34. Quando la colonna ita ritta, foitiene il palasio, 
e nen fi crolla , e quanto riceve, Maggior spero , tanto ita 
più ferma , ma fe ella ita piegata , ingorffangnte cade > 
Cron. Fell. 53- Infermd poi incontanente , e morì , cd ch- 
be dalla morte fua quella di Lamberto forfe uno mefe . 
INCONTASTABILE. Add. Da non pli f poter far gentaflo i 
Non contaftisbile . Lat. cereus . Gr. Béßaros . Dant. rim. i. 
Giudicio incontaftabile gravofo. a 
INCONTENENTE. V. A. Lo fho , che Tnarontanente. Gr. 
S. Gir. 30. Levati incontenente da tutti i pali, e fta' tut- 
tora in bene. ; ; 
INCONTENTABILE. Add. I1Sfkrzirbite , Che non fi conten- 
ra. Lar. snfarsabilis . Gr. &mxnsse . Segn. Mann. Ag. &. >. 
Quando poi con quel primiero alim: nfo sche fi vede fom- 
miniftrare ( # fuoco ) ha pigliate ©forze , diviene sì in- 
contentabile , che vuole anche ingoiar ciò , che gli è ne- 
gato. 4 | 
INCONTENTABILISSTMO . Superl. d Inco. »ntabile. Fr. 
Giord. Pred. R. Sono incontentabilitfimi nel maneggio di 
tutti 1 loro trattati. 


INCONTIAENTE. Add. Sfrenato , Licenziofo . Lat. efre- 
224LI4S + 

INCONTINENTE. Avverb Incontanente. Lat. fiatim , illicò, 
repentè. Gr. urna , sus . Tef. Pov. P. S. cap. 45. Item 
impiaftro nel fucco della radice d’ ebulo , e d’ ermodattilo 
peita con fongia di porco aiuta incontinente alla gotta fred- 
da. Caf. lert. 68. Non ti baiti adunque, cariflimo figliuolo, 
faper recitar la lezione incontinente, che tu l hai udita © 
Alam. Cir. 8. 34. Il quale incontinente fi dimottra Ardito, 
e fiero apparecchiato in gioltra . 

INCONTINENZA ) € INCONTINENZIA . Lar. inconri- 
nentia . Gr. &xpareiz . Com. Incontinenza è folamente la 
corruzione della parte dell’ appetito ; rimanendo la ragion 

matita diritta. Bzr. I2f.11. Incontinenzia è vizio, quando 
a ragione cognofce quello , che fi dee fuggire, e la con- 
cupilcenzia lo tira. ad cflo , e inducevi l uomo per non 
raffrenar la concupifcenzia . Dant. Inf. 11. Incontinenza, 
malizia je la matta Beftialitade, e come incontinenza Men 
Dio offende, e men biafimo accatta . Coll. SS. Pad. Il qual 
furto , avvegnadiochè io commetteffi per beneplacito del- 
la volontà , ce per la ncontinenza dello accrefciuro difide- 
rio continovamente . 

INCONTRA. Contro » Incontri; Prepofizione, che al terzo, e 
al quarto cafò fi congiugrne. Lat. contra. Gr. xami. Petr.canz. 
29. 3. Ma "1 defir cieco 5 e ’ncontra ’l fuo ben fermo S'è 
pe tanto Ingesnato, Ch'al corpo fano «ha proccurato fcab- 

1a . E 39. 7. lo venni in terra A foffrir l’ afpra guerra , 
Che incontra me medefmo feppi ordire. Fir. Af: 250. Al- 
la quale ( acgua ) come piuttolto io la vidi fenza afpetta- 
re altrimenti , che e’ fufolaffero , io mi feci incontra . 

$. I. All incontra , vale lo Relo. Petr. fon.274. Morte eb- 
be invidia al“mio felice (tato » Anzi alla fpeme., e feglifi 
all incontra A mezza via, come nemico armatę. ~” 
, $. II. Incontra, Avverb. vale Contro. Lat. e contra. Gr. 
evuwrioy. Petr. canz.38. 3. Ella fi ita pur com’ afpra alpe al- 
l’ aura ce ,la qual ben muove frondi, e fiori, Ma nul- 
la può , fe ‘ncontra ha maggior forza . Tef. Br. 8. 6. In- 
contanente tu dici incontra più ferma ragione . 

$. III Incontra, In quel cambio. Lat. pro . Gr. davr . Ar. 
Fur. 22.3. Per una, che biafmar cantando ardifco ec. Lo- 
darne cento incontra m’ offerifco . 

INCONTRAMENTO.Lo 'ncontrarfi , Abboecamento . Latecon- 
EYEDHS , occurfus . Gr. dmávmois . Declan. Quintil. C. Egli 
fussirebbe ogni incontramento di me, e temerebbe d'en- 
trare al congiugnimento del giudicio. 

N CONTRARE . Ri/contrare, Abbatterfi in camminando cor 
chicchéffia . Lat. occurrere, nancifri . Gr. ETUTUYXNAVEV, KILAN a 
Dant. Inf. 15. Quando ’ncontrammo d’ anime una fchiera $ 
Che venia lungo l’ argine. Caf. lett. 62. Ma le è anco fta- 
to fatto onore ec. e da noftro Signore , e da tutte que- 
fte cafe Illuftrifime s così incontrandola , come vifitan- 


dola . e 

$. I. In fignific eutr. palf. Dar di cozzo. Lat. offendere 
ad aliquid . Dant. Isf 11.- È che ẹ incontran con sì afpre 
lingue . . agg. nat. efp.,?. Onde incontrandofi con tali On- 
deggiamenti nell’ organd del noftro udito ec. gl imprime 
un certo tremore , che fot fuono appelliamo . 

9. TI. In figni c. neu r. Accadere , Avvenire , Occorrere, Suc- 
cedere. Lat. evenire. l'ir. Plur. Incontrò , che nella preda 
di Damafco fi trovè-una fanciulla molto bella, Danr. Inf. 
22. Com’ egli incontra , Ch’ una ranà rimane , e l’ altra 
cca > E. Purg. 2%. Però £ i’ fon trê quella gente ftato , 
fio m è meone dizia, per purgarrti, Per la contrario 
più volte piesa Te - E Par. 13. Perch, egli incontra , chè 
1 nic Alti na -- sr, © corrente „n falfa parte. Petr. 

. ai di lor arazı zon Lr, incontra. Nov. ant. 
sevaliere TE e€ li era incontra- 


29. 2. Contò tutto lo 
to. Franc. Sacch. rim fe ce ne ancor raffe men,che be- 


ne ec. di 


$. III. Incontrare ber Faxiî incontro , Affroszz.e . Ruon. rins. 


1&8. . s x ©“ > - - 
Se dunque ne i tormenti 10 fon beate, Meraviolia non 


è > i inerme , e folo Ardito incontro un cor di virtù ar- 
a ° 
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, ; Add. Da F R 
Piv. difl. Arn: So. Quelle non poteri contraffare . 


mie replicate efpreffioni erano e 
fon 
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fon fon.iate’ mafimamente ful parermi 
motivo il feguente . 

INCONTRO . Suh. Lo ‘ncontrare , Intoppamento. Lat. occur- 
fui. Gr. drdvarsa . Pif. S. Gir. Avendo io già fottomeffe 
le forze, nie potrò foftencre quefti inevitabili cali y € in- 
contri di mortali mifcrice . Alam. Colt. r. 31 Ivi i buon 
cacciator licuro vada , Nè di fterpo, o di fallo ircontro 
tema , Che gli fquarce la vefte , o fèrre il corfo. Buor. 
Fier. 3. S. 4. Studiofe in raccontar lauti banchetti, Soienni 
“sincontri, € quante ebbervi a fei Carrozze. i 

INCONTRO . Prepofiz. Comtro. Lat. contre. Gr. xam. G. F. 
9. 345. 2. Oppprnendoli, come aveva giurato, quando fi 
ricomperò di {Úa prigione, di non eficrali Incontro . Petr. 
fon. 17. Sono animali al mysado di sì altera Vilta, che in- 
contr al fol pu» fi difende. . l i . 

&. I. Per Alla welta , Inverfò. Lat. obviam. Gr. eis curr 
mcy . Dant. Inf. 1. Uae venendom’ incontro a poco a po- 
co, Mi ripingeva là, dove "1 sol tace . Bors. nuv.®79. 46. 
Sentendo ıl medico colior venire a lui,fi fece loro incog- 
tro , dicend=. 402. vim. 16. Stolto chi per eicsio fallace , 
c ingordo D’ una vera bcitagle incontro al dardo Sen va 
d' Amor cieco al fuo bene , e lordo. 

§. II. Per A dirimpetto , A rinconzro . Lat. codra , è re- 
gione. Gr. dynxpò . G. V. 7. 65.1. Lo Re €arlo, ordinata 
iua oe a Napoli per andare in Cicilia, tutta lua ofte, 
cavalleria, e gente a piè mandò per terra in Calavra alla 
Catona incontro a Meflina. E 10. 187. 1. Stavano in iftîa 
incontro a san Piero Scheraggio . DÈ. Conzp: 2.39. Li Spi- 
ni aveano il loro palazzo grande incontro al luo . 

S. III. Talora, Jë le asfigge alcuna particella . Bocc. nov. 15. 
=. Alla quale come Andreuccio fu prefio , ella incontrogli 
da tre eradi difcefe colle braccia aperte. 

$. IV. E in forza d’ avverb. vale Contra. Lat. contra. Gr. 
syw» . G. l. 8. 54. 3. Il popolo minuto ebbe la fenten- 
za incontro . E 10. 82. 2. Vegnendo la gente di Caftruc- 
cio per fornirlo , e que’ del caitello ufcendo incontro per 
loro ricevere , le mafnade de’ Fiorentini entrarono in 
Mezzo . ° 

INCONTURBABILE. Add. Da non potere efere conturbato . 
Lat zoz turbatus. Gr. dariperygos . Mor. S. Greg. Non è la vir- 
tù mia , per la quale io ito inconturbabile , efiendo ratto 

e alle cofe celeiti . 

INCONTURBABILISSIMO. Sxperl. d Inconturbabile. Fr. 
Giordà» Pred. I buoni fervi di Dio godono il cuore incon- 
turbabiiitfirao . 

INcCONVECNENZA. Zrconverntenza . Lat. inconven:cntia, 
* indecentia. “sr. erpimese . Guid. G. La giuntura delle qua- 
li, tutto abbondaffe con molti peli, piccola inconvegnen- 
za rapprefentava . 

INCONVENEVOLE . Add. Non convenevele . Lat. inconve- 
riens > indecens . Gr. ceimpernsis . Vit. Plut. Inconvenevole co- 
fa è , che l’uomo s' allegri del mal d’ altri. Cr. 11. 17. 
T Ss troppo duro ftipite lo inneitamento è ineonvene- 
vole . 

incosvenIENTE . Sufi. Cofa, che abbia fconverienza , 
Difordize . Lat. incommodum, error . Gr. BxeBn, Svo x psn 
ga . Bocc. lett. Piz. Roff.282. Qualunque colui ffia, a cui 
quefto inconveniente avvenga . But. Non vedevano lo ’n- 
conveniente , a che gli méenavano le loro falfe opinioni. 
E Purg. 16. r. Che "1 cielo movelle ogni cofa, di nece- 
tà feguirebbe qiicito inconveniente. E 18.1. Pognamo que- 
fto inconveniente fecondo la teología benchè fecondo la 
filofofia fia vero . Bern. Orl. 1. 4. 78. io gli perdono ogni 
inconveniente. E 2.11.1. Si fuol cotidianamente ufare 1l 
sì fatto proverbio fra la gente, Che ci bifogna molto ben 
guardare Dal primo errore, ed inconveniente. 

INCONVENIENTE. Add. Che non conviene . Lat. snconve- 
nicns. Gr. cdvsinetos . Bocc. lett. Pin. Rof. 271. Inconvenier 
te cofa farebbe a concedere , che più di valore aveffe ne 
piccioli fanciuili |’ ufanza , che °l fenno negli attempati. 
Cr_5. 13. 14. E "! liquore infipido ec. pertiene a frigidità , 
onde è inconveniente, e fecondo medicina, e fecondo be- 
veraugio. Gal. .S:f?.237. Son ben ficuro, che e’ direbbe,che 
ne feguir&bbon tutti quetti effetti , che cr'i adeilo oppone 
come inconvenienti per rimuover la m- pilità . 

INCONVENIENTEMENTE . Arver”. Senza conpenienza . 
Lat. indecenter. Gr. dopimös . S. Az. C. D. Nondiméno più 
inconvenientemente vollono effer fi.ecito . E altrove : Que- 
fto vocabolo nen inconverlienfe: sente par effer tolto da 
fisnificar l’ offervanza del parentad: . a 

INCONVENTENZA . Contrario di C:nvernienza; Difordine, 
Sconvenevolezza , Cofi mal fatta. L inconventense, indc- 
corum . Gre draperen , m eécoperes . Petry uom. ill. La incon- 
venienza maggiore “li tutte era , che yla avelig fatto di 
anera cc. come s' cila folle ftata libera. Cavale. Sp®xch.cr. 

esuitavano d: quelte inconvenienze. E Frett. lins. Gran- 
de inconvenienza èj che que’, che ^ n re, e pemi, 
prefumano di punix:, e di "> © dere li peccati altrui. 

TxrconNnvInNCIE © -- .d. Che non fi può convinccre. Lat. 
sinvifhus . Grr aævrizym: 5 Petr. lett. Sbaifc. Molti uomini .in- 
defefli , el inconvAncibhi nelle granai anguftie fono più 
iftanchi , € vint ‘in una pfîscola baftagliuzza campeltre 
( gui invinci we ) è 

I\coRaAGGIANMmENTO . Lo intoraggiare , Coragrio . Lat. 
fdentia . Gr. Svr;005. Zibald. Andr. Per lo avvenimento 
filtra quella gente divenne molto incoraggiata , c fece co- 
no!tecre quefto fuo incoraggiamento . 

Tom. 11. 
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INCORAGGIARE . Iryanimire , Dare animo . Lat. animes 
addere . Gr. S&pouvar . Guid. G. E non è {tato alcuno ar- 
dire , che ci abbia potuti incora®*giare di pagrirci quindi. 
Liv. M1. Ma lo 'ncoraggiò Tanaquil . E appelo : E quan- 
do li parve , che foflono «bene incoraggiati”, c ardenti a 
combattere . : $ > ì 

$. E seutr. affol. Pigliar scoraggio . Lit. animos fumexe . 
Gir. C. Della éui morte cffendo “Ettore molto incrudeli- 
to ec. molto duramente ne, incoragsJbe . ; - 

INCORAGGIATO . Add. da Incoraggiare . Lat, animatus . 
Gr. meparunIis +. Zibald. 2333. Per lo avvenimento tutta 
quella sente divenne molto incoraggiata , c fece conofte- 
re quelto fuo incoraggiamento . - 

IxCORARE , € INCUORARE. Metterfî in cuore Avere 
#7 cuore , cioè nell animo , nel penfiero, nella fantasia. Lat. 
ffatuere . Gr. ertupsy_ podyeir . Fr. Iac. Cell. Mi diedi a 
fervir loro , ammounendogliì , che fe incoteranno bene nęl- 
ia mente loro , leggiermente potranno aver nel cuor loro 
quella battaglia . 

_ $. I. Per Mettere in cuore , Perfimadere . Lat. in animun: 
inducere , in mentem injicere. Gr. méeay., Dant. Purg. 11. 
Ed io a lui:ļo tuo ver dir m’incuora Buona umiltà. Nov. 
ant. 73. 2. Meffere, perchè io fu’ incorato di recare pel- 
che ; cĦe fe io l’ avefli recate, io fare’ ora cieco . Liv. 
de 3. Ciafcuno fu incorato di fare il peggio, ch’ e’ po- 
effe . 

S. II. Per Dar cuore, Dar animo, Fare altrui cuore, Fa- 
re altrui animo $? Lat. animos addere . Dart. Purg. 30. Quafi 
ammiragmo, che’n poppa, ed in prora Viene a veder la 
gente , che miniftra Per gli alti legni , ed a, ben far la’n- 
cuora . Romn. ant. Dant. Maian. 77. Lo qual ( deffderio a- 
moroso m’ incora , ch’ io deggia allegrare Lo core, e lo 
talento a ciafcun’ ora. Tac. Dav. ann. 2. 34. Nè Arminio, 
e gli altri capi mancavano d’incorare i Germani . 

Incorato. Add. da Incorare . Lat. animatus , incitatus . 
Gr. irsppofetvos . Tac. Dav. ftor. 2. 269. Giunfe al padre , 
e alle provincie , € agli eferciti fofpefi tutto incorato , € 
pien di fperanza . i 

INCORDARE. Drvenire scordato. Lat, nervis obrizere. Gr. 
xaTappiyay T velpee . Cant. Carn. 70. x. nop porta drieto 
gli occhi , Per voltarfi indrieto , incord&À. 

è. Incordare , fi dice anche elel Mettere le corde agle firu- 
menti di fuono. Lat. fides terrdldere . Ant. Alamiìygim. 27. m - 
mi perchè le più non fon granate , E perchè fon le viole 
incordate ? . 

Ixcorbpato. Add. da Incordare . Dittam. 4. 25. Ferito a 
inganno fu da un fuo fervo D’ una faetta , e quivi cadde 
in terra, La carge fredda, e incordato ogni nervo. Franc. 
Sacch. nov. 159. on era però da maravigliare , fe "1 detto 

‘cavallo era incordato , perocchè gli dava fpeflo a rodere 
fermenti per paglia, e ghiande per biada ( gu? suztiriz- 
nato = 

$. Incordato, aggiunto a frumento da fohare „pwale Meffo 
¿n corde. 

INCORDATURA . Sorta di malatsia. Lat. tetapum, nervo- 
rum rigor. Gr. vsuporngis . Libr. Mafe. Quando al cavallo 
vienc la ’ncordatura nel collo , ufa l’unzione . 

| $. Per l Atto di metter le corde. . 

INCORMICIARE. Metter la cornice. Lat. coron2 circumdare. 
Aliez. 77. Vidi un’ affai bella tefta a incorniciarli, e do- 
mandando chi l affomigliava , mi rifpofe in voce grave il 
legnaiuolo ec. 

INCORONARE. Cororzare. Lat. coronare. Gr. cepuvsv. Bocce. 
g- 10. f. 4. Io ho già pronto , cui per lo dì fegsuente.,ne 
debbia incoronare . Grf4-G. 154. Il quale ne’ tuoi libri 
inalza‘fti Achille di tanta laùde , e di tanta gloria lo ’nco- 
ronatti. March. flor. 1. 26. Serano con infinito difPiacere, 
e rammarico di chiunque ciù vide quafi tutte le torri , le 
quali a guifa di ghirlanda lé: mura di Firenze i no in- 
torno incoronavano , rovinate , € gittate a terra . Serm. S. 
Ars sæ Tu incorvnalti lui di tpine , acciocchè incoronaffe 
noi di ro . 

Ixcornnato. Add. da JIncoronare . Lat. foronatns . Gr. 
icspawwrmi:35 . Dant. laf.4. Con fegno di vittoria scortnz- 
t®. Petr. cap. 6. Di rofe incoronate , e di viole . G. /.10. 
73. t. Vense incoronato , e parato coll’ abito imperia ia 
ful pergamo . ; 

INCORONAZIONE . L? incoronare . Lat. * coronatio —Gr. 

.cepevwris. Segn. Crift. inftr.2.2. 13. A quel dolore, che po- 
teva arrecargli una duriffima flazellazione di tutta la vita, 
una Incoronazione di capo più dura ec. aggiunfe con in~“ 
venzione prodigiofiffima ingfplicabili pene. ~“ 


INCORPORABELE. Add. Da poterfi tai Late* in- 


corporabilis . Cr. 2. 6. 8. Il fottile ( unido ) che palla 4, e 
fi converte in fiore , on così incorporabile alla pianta. 
Incorpora LE. Ad . Incorpofceo , Che noù ha corpo . Lat. 
incorporalis , sncorporetts e Gr.» deguaeros . Coll, SS. Pad. Gf- 
fendo intefo alle fuperne, e incorporali cofe. Ser. bern.Varch, 
6. 2. Il benifizio è incorporale , e perciò non può fraftor- 
narfi, e divenir vano . Farch. Lez. 144. Arittotile ec. vuo- 
te , che l’anima fia foftłanza , e non accidente , incorpora- 
C€, cc. S 
INCORPORALITA`, INCORPORALITADE, e IN- 
CORPORALITATE . Afratto d Incorporale. Lat. incorpa- 
ralitas . Gr. doœopaæawmms . Quift. Filof. C. S. Queto fi può 
provare sì per la intel'ettualità , sì per la incorporalità . 
INCORPORALMENTE. Avverb. Scusa corro. Lat. incor- 
Oso >? Joera- 
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poraliter . Gr. TOMAS + S. Ag. C. D. Imperia ye adopce- 
ra invilibilmente , immutabilmente , © incerpora!mente. 

T.(CORPORA MENTO ‘Lo ncorporare , Unione , Nlsftione . 
Lat. commiuixtio , corforatio . Gr. irswuatosis . Aled. Arb. cr. 
Significa- perfetta converfione di noi iñ fe , c perfetta u- 
nione, e incorporamenpto di memb:i. Red. Vip.. 6q}. Non 
nafcono (le botre Jin quell’ ittagte dall'incorporamento del- 
la gocciola de'l acqua přovana colia poivere . a 

INCORPORARE . Ale/colare , "e unire pi Corpi, confornden- 
degli infieme. Lat. incorporare, commiftere. re TWMUTITNKY, 
ivræwnawŅ? . Cr. 1. 4. 1. E quando l' umido dell’ acqua, c’l 
fecco della terra fi temperano , ed incorporano inleme , 
dall’ umnmio acquiftera il fucco ec. e l umido acquitterà dal 
fecco . Fr. G:ord. D. E così gli altri elementi quanto più 
fon puri, ranto' più s` incorporano in loro , € ricevono 
meglio la luce del sole . 

«$. I. Per Prender corpa , ; i 
Per neffun moco D pao. inveltigare , come ıl verbo è in- 

sorato , cioè ha prefo corpo . ° 

SE L Per Comprende 3 lesson nella fantasia . Efp. 
Salm. Non fentono di Dio , fe non cofe terrene , e in 
quello , che incorporano , intendono cofe corporali . 
Ovvicd. Pif. 2. 6. La tua bella immagine fempre fi rappre- 
fenta davanti alli miei occhi , li quali poichè ti partilti 
colle tue navi dal noitro porto , mai non ti dimenticaro» 
no , tanto nel tuo partire t incorporarono , ' 

$. III. Per Prendere il poelo , e Fare incorporo a benefi- 
cio del fifco , o fimili . Pecor. g. 24. nov. 1. Per la detta ac- 
cufa , e contumacia fu condennato nella perionas, e ban- 
dito , e tutti j fuoi beni furono incorporati . Cron. MNlorell, 

Trovatofi fanza padre nelle mani de’ fuoi maggiori fratel- 
li, i quali avevano prefo , e incorporato il tutto | Bergh. 
Orig. Fir. 206. Effendo incorporato , ed unito colla città 
noltra . . i 

INCORPORATO . Add, da Incorporare . Lat. commixtus , 

| Sagg. nat.efp. 143. E lo ficcammo ( z} carrello ) nella ne- 

ve tritata minutillimamente , € "ncorporsta col fuo fale , 
finchè ghiaccialfe . Coll. 55. Pea. Queita battaglia  trovia- 
mo noi anche incorporata nelle noitre membra utilmente, 
come dicce l’Apoitoid. Berv. Cell. Orf. 32. Si dece fare una 

ialtra d’oro ec. e quella fi appicca fopra uno ftucco , che 

È fa di pece greci, e matton peito, fott Imente incorpora- 
to ©n un pocty di cera . : , i 

$. Per Conhfcato . M. V. 9. 46. Ed 1 fuoi beni publica- 
ti, e incorporati alla camera della Reina . gg 

INCORPORAZIONE. Ircorporamento . Lat. commixtio. Gr. 
gúm . Cant. Carn. 107. D animal giovanctto Si toglie 
il graffo a far tal’ unzione , E quel, ch'è più perfetto , Si 
‘cava lor del lombo , o dell’ arnione , Ya? infieme una 
incorporazione Con gaene dolce pome . 

Incorporeo. Add. Che non ha corpo. 
Gr. edcoasperos. Mor. S, Greg. Ancora è da fapere, che quan- 
do fi dice -che la natura incorporea parla, c Ì fuo parla- 
re non è d'una medi lima qualità , ec. Dant, Conv.go. Di- 
co corporeo , e incorporeo per le diveríe opinioni , ch’ io 
truovo di ciò. But. Purg. 2. Il foco foprannaturale , che è 
nell’ Inferno , e nel Purzatorio , foprannaturalmente ope- 
ra nelli fpiriti, che fono incorporei . 

Ixcorrporo. L’ incorporare , e anche la Cofa incogporata . 
Lat. commixtio . Gr. ovuitis . Buon. Fier. 4. 2. 7. La folta 
turba ( Per così dirla ) de’ velliri appoiti Su per le mura, 
incorporo , e ricchezza De’ rizattier. 

INCORRE . UV. INCOGLIERE. 

INCORREGGIBILE .. V. INCORRIGIBILE.. 

INCORRERE . Cua/care , e s intenda sin cofe di pregiudicio , e 
di danno . Lat. incidere , incurrere , [ubire . Gr. surinTay , 
mezytif@rav. Bocc. lett. Pin. RoJ. 284. Giulio Cefare ec. in 
quella medefima infamia incorfe , nelta quale voi d’ effere 
incorfo a vi gravare . Pall 143. Dalla fcromunicazione 
minore, nella quale l’uomo iacorre , partecipando con al- 
cuno fcomunicaro nel favellare , o nel manziare ,, puote 
profciogliere il prete. Coll. SS. Pad. Da quelia parte in- 
corfè più in cagione d'offendere, dalla quale egli ec. Serm. 
S. sig. 3€ Sc tu perdi il bene delle virtudi , tu incorri in 
danno grandiflimo . E appreffo : Perduto Iddio fi perde esa 

-nza , e incorri in odio dezli Agnoli , e tutti i San- 
ti ti fono per nintici . Boex. Larch. 1. 4. Non mi curai 
d’ ‘incorrere nel! odio, e malevoglienza di "Cipriano fuo 
fa:ifo accuiatore . 

.$. Talora fi trova vfato col quarto cafo . D. Gio: Cell. lett.12. 
Prego Iddio ec. vi conceda , che il più vivere quì fia per 
ammendare sir errori dell'età paffata , fe alcuno n’ avete 
incor . Ge 5 l 

INGORRÈETTO . A- l. Non corretto. Lat. inemendatus , Buen. 
Fser.5.3.6. Ma ne voler di Dio it tutta l opra , E for- 
fe m noliga pena Peccatori incorretti. 

IxncorRIGIEILE, € INCORREGGIBILE. Add. Da non 
petere effer corretto , Che non riceve correzione . Lat. simemen- 
dabiits . Gr. diruiztwaos . Pit. Plut. P. S. s. Perchè lo ve- 
deva incorrigibile , aveva gran dolore . AJarfiru. z. 9. 6. 
No! dee far battere ce. fe aù il cherico non foffc incor- 
reambie . Seer. Fior. art. puerr. 12. Parte fogzliono effere 
nemici*della guena , parte incorreggibaili . 

ł iti A LESENI E EETA a INCOKWR!IOIBILITA DE, € IN- 
€ <> 'GOIELLITATE. Arait, a' Isncorrigibile . Lat. mo- 
roi imenmetattins. Go. Tr asinan tere. Vit. Plut. O. Glau- 
ra , Giauria , gran grazia ti faccio , che io ho pazienza 


Veftirfi di corpo. Omel. S. Grez. 


Lat. #zrorporens . 
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cella incorrigibilita del tuo fizliuolo . Cavali. Puneil. 23. 
S' intende la logo incorrigibilità in ciò ,.che nelluna re- 
prenfione , o minaccia temono . À 

Inep.kRIGIBILMENTE. Avvero. In maniera incorribibi- 
e. Sulven. difi. 2. 22. Doverebbcu ordinariamente flavio ef- 
fere pre coltumauto, o almeno non perdutamente, e incor- 
rigibilinente viziofo . 

IncotRroTttTOo . Ad. Nor corrotto . Lat. sincorruprus , inte- 
ger . Gr. papis . Serd. fior. 15. 613. Gli amici apriro- 


no di nuovo la calla , ec. e ne cavarono fuori il corpo 
intero, € iIncormotro . E 615. Trovarono il corpo , e le 
veltimenta parimente incorrotte , e falve . Red. 172/. 


zo. La pietofa madre gli promeffé , che dolla fuā divina 
poilanza avrebbe tenute lontene dà quel cadavero l im- 
pronte fchiere delle mofche , € cc. l’ avscebbe confervato 


incorrotto . 

$. Figuratam. per Giufto , Che noie Jr lafcia fcdurre. Fr. 
Giord. Pred. R. Comparifca avanti ad uno giudice incor- 
rotto , e amatore della giuftizia . z s 

IncorruTTItrILE. Add. Non corruttibie. Che non Jog- 
giace a corruzione . Lat. sngorrupribilis , purus , finceris . 
Gr. & pIepros . Bocc. vit. Dant. 75. La quarta, e ultima fi 
è, che la fua carne è odorifera , e incorruttibile . Annot. 
Vang. E molto maggiormente noi , che la riceviamo fem- 
piternale , e incorruttibile . Med. Arb. cr. O eterno , e in- 
corruttibile , chiaro , e dolce rampollamento della fonte 
nafcofa dagli occhi di tutti gli uomini . 

S- Per metaf. vale Che non fi lafcia indurre con donativi a 
od altro a fare a pro d alcuno guello , che non conviene. Red. 
Of. an. 64. E di quello, che fia per avvenire mi rimetto 
volentieri alla fincerità del fuo giuftiMfimo , ed incorrutti- 
bile giudizio . i 

INCORRUTTIE!LITA , INCORRUTTIBILITADE n 
€ INCORRUTTIBILITATE . Affratto d Incorruttibile . 
Lat. irncorrupribilitas, S. Ag. Gr. cpiaprix. Com.Par.23. Af- 
fomiglia ec. alli gigli, ne’ quali tuono tre condizioni; bian- 
chezza , a fignificare incorruttibilitade, c caritade ec. Gal. 
Sift.30. Eccovi il difcorfo d’ Ariltotile argutifimo , e con- 
cludentifiimo , per lo quale fi pruova la incorruttibilità 
del cielo . 

INCORRUTTIBILMENTE.Avverb. Senza corruzione. Lat. 
incorruptè , * incorruptibiliter . Gr. &dpIdpaws . S. Ag. C. D. 
Lafciata la temperanza , per la quale ci conformiamo alle 
cofe ipiritualmente più belle, e incorruttibilmente più foa- 
vi. E apprelfo : Nè fi diffolwano le cofe mifchiate , ma fi 
confervino incorruttibilmente . Coll. Ab. Ifac. x. Beato è 
quell’ uomo , perocchè fiel tempo , che non fi penfa, farà 
incoronato incorruttibilmente . 

INCORRUZIONE. Contrario di Corruzione. Lat. Integritas, 
puritas . Gr. cpIupoie . Mor. S. Greg. Quando colla perfetta 
allegrezza dell’ anime faranno veftite della incorruzione 
del corpo. Virt. SS. Pad. La corruzione del corpo (pelle vol- 
te induce a corruzion d’ anima , e la incorruzione , come 
dice la serittura, fa l’uomo proflimo a Dio. Cell. SS. Pad. 
Ma per incorruzion corporale s’ accolterà più irftensamen- 
te, e odorofamente a io . 

Incorso . Add. da Incorrere . Guicc. flor. 10. 477. La qua- 
le città it Pontefice ec. dichiarò incorfa nelio inicrdetto . 
E 18.81. Affolveffe il Pontefite dalle cerfure incorie i Co- 
lonnefì . 

IncoRrRTINATO. Add. Circondato di cortine . Lat. cortinis 
circumdatus . Gr. METO pesos NECUZANI Ss. Bocc. nov. 15.8. 
Là dove egli un belliffimo letto incorcinato ec. vide. Stor. 
Eur. 5. 102. Quefto fimulacro sì fatto ítava in una cappel- 
la ec. incortinata per ciafcuna delle fue facce di panni di 
porpora molto ricchi . i 

In COSCIENZA, 0 IN COSCIENZIA. Pofto avverbialm. 
Se gice per atteftazione di verità. Lat. herclè . Gr. vd qov Hp- 
xata ~ Alleg. 26. chi mi domandaffe in cofcienza , E in 
parola dî principe chi fono Sì felici infra tanti, Dirci: fo- 
no 1 pedanti. Bern. Orl. 2. 5. 4. Confiderate un poco. in 
colcienzia Se quella donna , che ’l libretto porfe Al don- 
te , potefle efer Ja Prudenzia . 

IncostaNnTE. Add. Non cofante. Lat. inconftans .*Gr. dBi- 

` Bass, &reros , Pe ~, cap. 3. In fomma fo, com’ è incoltan- 
te, e vaga , Timi” , ardita vita degli amanti. Ar. Fur. 
ro. 9. So»la prima lanugine vi eforto Tutti a fuggir vo- 

lubile , e incoftante. E; 45. 101. Che nel refto mi dicano 
incoltante , Non curo sj Pitrchè l’ incoltanzia giovi. 

INCOSTANZA , e INLOSTANZIA . Contrario di Coffan- 
za. Lat. snconffantia ., Gr. dracie . G.V. 12. 18. 6. E ’Î no- 
itro poçta Dante Alishieri feramando contro al vizio del- 
la incoltanzia cc. d.ile. Petr. fon. 166. incoftanza dell’u- 
mane cofe . Bur. Ta ’ncottanza è volybilità, a che la luf- 
furia vindùce P’ uimo . Ar. Fur. 45.{ 101. Che nel refto 
mi dicano incoltt<nte , Non curo » purchè I’ incoltanzia 
giovi. É 

In COTTIMO. Congiunto = verbi D: £o Farc, Torre, c 
fimili . v. COTTIMO. S it 

INCQTTO . Add. da Inchocere . Lat t: Aus. ÞIpn. Pand.47. 
Anzi difs io, la guwifterefti, e leborre ‘ita », € furelti quel- 
lo avorio incotto , e riarlo con quelle ‘cine ’ Cr. 9.63.2. 
Incotte le veni , e fiftretre le pe Mae la. © rice nata in 
un certo modo colla medefima tazliattr. difende la piaga 
dal fluífo del langue. Car. Matt. Jon. 2. ragsruzzola pa- 
Belice , e fa covoni Ineontro a! tole > Onde ha la pelle in- 
cotta . È 

Ti 
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Ircovencturare. Coverchiare. Lat.tegere . Rem.ant.G ‘rd. 
G. 111. Forza di fenno è quello, «ie fowerchia L’ ardir del 
core , afconie „ cd incoverchia . | 
InCcCREATO ..44d. Etvrno , Non creato. Lat. increatis . Gr. 
exmros . Ep. Salm. Per lo timor d’ Iddio fi incomincia ad 
andare alla fapienza increata. Med. Arb. cr., L’unip=nito fi- 
gliuol di Dio , verbo increato ec. x. 
NCREPIBILE. Add. Da non credérfi, Quafî mirircolofo . 
_at. sacredibilis . Gr. miros . Bocc. nouv. 60. 18. Cofa incre- 
dibile a chi non gii avelle veduti. Dant. Inf. 13. Ma ja 
cofa incredibile mi fece vIndurlo ad ovra , che a me fteflo 
peia. E Pan 16. Io dirò cofa incredibile, c vera. Petr. 


c:174%. 18.-;. La divina incredibile bellezza . G. V. 10. 86.9. 
Qualì incredibile a dover potere celiere , che Caltruc- 
CIO €c. 


TXCREDIRBILbSSIMO . Sk&perl. L Incredibile . Lat. maxi- 
nè macredibilis . Grs drisoaemos . Gal. Sif. 214. E ben per 
iuo, e mio parere incredibiliffima cofa , che ella. ec. 

IxCREDIBILMENTE. Avverb. Da non crederfi . Lat, z7- 
credibilite=. Gr. cirisws . M. I. 2. 42. Quelti faliva fu per 
li canti delle mura , e deile torri co’ fuoi lievi argomenti 
incredibilmente, e quanto che foffono alte, non fe ne cu- 
rava . S. Ag. C. D. Certo non fi penfa incredibilmente . 
Serd. fior. 1. 49. Rendono i corpi loro incredibilmente agi- 
li. Red. Inf. 37. L'hanno incredibiimente a fchifo . i 

INCREDULITA?, INCREDULITADE, € INCREDU- 
LITATE . Mifcredenza ; Contrario di Credulità. Lat. incre- 
dulitas . Gr. miria . Annot. Vang. Riprovò la loro’ incre- 
dulità , c la durezza del cuor loro. £/P. Vang. Grandifh- 
mo peccato è la ’nfedeltà , e la ’ncredulità , cioè il non 
voler credere. Mor. £. Greg. Ricevetti mifericordia, perchè 
isnorantemente feci nella incredulità mia. 

IncreDnpUuLO. Add. Che non crede, Miftredente . Lat. incre- 
dulus . Gr. dress , ČMI . Fiamm. 1. 74. Ma fe tu forfe 
gli efempli del cielo incredula fchifi , e cerchi chi del 
mondo gli abbia fentiti , tanti fono , che da cui ‘comin- 
ciare a pena ci occorre . Annot. Vang. Andate rubelli, e 
increduli di Dio . x nen 

INCREMENTO . diccrefcimento . Lat. incrementum . Gr. ač- 
uois . Gal. Sift. 222. Diminuendo fempre la velocità oltre 
al centro con decrementi fimili ag!’ incrementi acquilftati 
nello fcendere . 

INCREPARE. Z.L.Sgridare, Riprerdere. Lat. increpare. Gr. 
Ssmmpzgy. Amet. 26, Guando le donne , quali ad una voce, 
gli pofero filenzio del fuo errore increpandolo . Vit. S. M. 
Madd. 88. Rivolgevanfi a lui, e increpavanlo , perocchè 
non lo avevano riconofciuto . * : 

INCREPAZIONGELLA . Dim. d Increpazione . Fr. Giord. 
Pred. Si fermano nelle piacevoli increpazioneelle al popolo. 

IxcrREPAZIONE. Z.L. Riprenfione . Lat.  increpatio , ob- 
gurgatio. Gr. sriripno:s , irsya. Cavale. Frutt. ling. Con- 
feflione è accufazione con increpazione di fe medefimo , 
cioè, che l uomo fe biafimi, e dilpiaccia , in quanto pec- 
catore . i 

In crResCcENZA . V. A. Noia , Tedio, Rincreftimento. Lat: 

nedium. Gr. si335, andia. RIM. ant. P.N. lac. Mofftac. Non 
mi vien mai increfcenza , Penare lungamente per fuo a- 
more . Rim. ant. Dane. Maian. 79.: Ma me non tene , -che 
danno , e ’ncerefcenza . Fr. Iac. T. 2. 13. rr. Il digiunare 
piacemi, E far grande af‘inenza, Per macerar mio afino, 
Che non mi dia mcreicenza . E 5. 3. 6. Patire ogni in- 
crefcenza Trarnguillo in ogni male. 

IncreESsCcCERE. Neutr. paff. Rincrefcere , Venire a noia > 2i 
teciio y a fauftrctio . Lat. tedere , pigere . Gr. yeda > Bapu- 
ved. Becc. NCV. 79. 21. E non v’increfca, infin tanto che 
10 abbia fatte le code a quefti topi. Dant. Inf. 27. Non 
t'increica reftare a parlar meco , edi, che non increfce 
a me, e ardo . E ap;reffo : Ciò , che pria mi piaseva , 
allor m'increbbe . à 

$. Per Aver compaffione è o mifericordia . Lat. mifereri . 
Rocce. nov. 77. 37. Per l amor di Dio , e per onor di te 
t increfca di me. Lab. 36. Primach’ io potefi alla rifpo- 
fta aver la voce, di me increfcendomi, cominciai a pian- 
gere . Petr. canz. 4. 1. Poi feguirò , fircome a lui ne ’n- 
crebbe . Dant. Purg. 13. A cui di ‘me per caritate ixr- 
crebbe . . m 

INCRESCEVOLE. Add. Rincrefrevole s Tediojo j$ Faftidio- 
So, Nosofo. Lat. moleffus, gravii. Gr. eviepds , Bæpús . Liv. 
M. Fu grave , ed increfcevol d? piltolenza, e follecitofo di 
prodigj . Guid. G. Concioffiacofaghè la mia dimora fia in- 
crefcevole . Ar. Len. prol. Ma di*talcuni feveri, ed incre- 
fcevoli Vecchi fi teme , che femp, difprezzana Tutte le 
fogge moderne . A i 

INCRESCEVOL TENTE. Avverd. Qon increfçimento , Con 
tedio , Con noia ,., Faftidiofamente . at. mioleftè œ niorosè . 
Gr. eiriepas , Lapis. Amm. ant. 39. ». 6. Quegli , che per 
fe defidera , e iricrefcevolmente £ * cramette , fenza dub- 
bio è da cacciare . i y 

INCRESCIM te Rincreftimento , Noia, Tedio , Fafi- 
dio . Lat. ec iu 7. Sa exdos . Amet. 66. Incominciai ec. a 
fentire de’ patki inczefcimenti de: noiofo marito alcuna 
ricreazi e., . M. S' appartiene, egli molto a difciplina 
di cavallei d’ uf e i noftrî cavalicri a. male durare , c 
foftenere incr cimento al bifogno . Cr. Ty. 4. Per incretci- 
mento di lungo circuito, e di danneggiata libertade cè. 


tormentato, e commofio, di ritornar mi parve alla propria 
` magione . 


i 
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NCERESCTOASO . Add. Increfcevole. Lat. moleffus. Gr. dina 
ps . Borsh. Rip. 15. Con alcuno piacevole ragionamento 
ingannaflimo quelta increfciofa parte del giorno . 


INCRESPAMENTO . L’ increfpare . Lat. * .corrugatio , 


crifpitudo . Gr. fircwos . Sarg. nat. ef). 242. E tali incre- 
fpamenti ( dell acque.) andarlìi via via propagando ec. E 
243. Il qual s' ollerva ng fuddettì increfpamenti dell’ ac- 
qua . È 


INCRESPARE,. Ridurre in crefpe . Lat. crifpare , crifpuns 


redd:re , corrugare . Gr. 'ivoosv, duriscva . Dant. rim. 24- 
Che ne’ biondi capelli, Ch’? amor, per confumarmi incre- 
pio e'ndora, Metterei mano, e fazieremi allora. Guid. G. 
Allora quando fotfiano i zeftiri venti nelle fciolte navi, e 
bi i se l’acqua . . à 

$. 1. E nextr. paff. Ridurfi in crefpe. Mor. S. Greg. Per un 
modo di dire fi piegano in fe medefimi,-ed increfpanfi ne 
loro difutili penfieri ( gr? per metaf. ) Saga. nat. e/Pp. 242- 
Siccome veggiamo l’ acqua fta&nante increfparG in ‘giro 
per una pietruzza , che in lei fi getti. 

$. II. Increfpare la fronte, o fili , fi dice quando fi ri- 


Auce la fronte in crefpe per maraviglia , o per altra forte paf- 


fione . Lat. frontem contrahere . Tal. Ger. io. 17. Stupido il 
cavalier le ciglia inarca, Ed increfpa la fronte , e mira fi- 
fo La’nube , e "1 carro. 


IncreEsparto. Add. da In pare. Pieno di crefpe . Lat. 


rugofus . Gr. gundosns . Vit. S. Pad. Per la molta aftinen- 
za aveva gli occhi molto cavati , ed cra sì difeccata ; che 
tutte l’ofla !e fi potevano annoverare addoffo , e la faccia 
fua sì.cra tutta increfpata . Red. Off. an.. 6. Intorno al 
ceppo delle fpaziofe , rilevate, circolari, € refpate arec- 
chie d’uno di quei barbagianni ec. ho trovato fotto la pel- 
le ed. molti , e molti lombrichi . 


IncreEsPaTUuRA . Increfpamento . Lat. corrugatio , Yit- 


gofitas . Gr. púrsowsis . Red. Inf. 112. Molte foglie d’ altri 
alberi , fulle quali nafcono o vefciche , o borfe , o incre- 
fpature, o gonfietti pieni di vermi. E 0/7. an. 47. Dal te- 
fticolo fi parte un canale bianchiffimo ec. figurato al di 
fuori con molti intagli , e increfpature . 


IxCRETARE . Coprir dt creta . Lat. cretà obducere , Iutare . 


I 


Gr. riuXw amoačev, Demoft. = $ 
NCRINARE . Neumtr. e neutr. pal]. Ba anche talora i: 
fignific. att. Far pelo . Lat. rimam ducòve . Gr. giur , %'- 
Cedae - - 


INCRINATO . Add. Si dice di cofa fuagilò-, che abbia fat- 


to pelo . Lat. leviter fractus . Buon. Fier. 4. 2. 7. Quel- 


‘la raccolta , baldanzofo , e lieto La mi trovai poi "n 


man tanto incrinata , Che appena in fe medefma 5 atte- 
nea . i 


IncrocpcCcHIARE . Attraverfare P una cofa coll altra-a 


guifa di croce 3 e fi adopera oltre all altre fignificazioni , an- 
che nel fentimento neutr. paf]. Lat. decsigfatim di/ponere . Gr. 
oioy xi SieBeivar . Com. Purg.s5. Quando fentio, ch’ elli nro- 
ría , s' incrocicchiò le braccia ; Boi quando fu rivoltato 
dall acqua , la croce delle braccia disfece . Dant. Inf. 18» 
Già eravam là ’ve lo {itretto calle Coll’ argine fecondo 
s’ incrocicchia . Bern. Orl. 1. 27. 14. Le dita infieme incro- 
cicchia_, ed aggruppa , Serd. ffor. 6. 219. Vi ha due vie 
larghifime , che s' incrocicchiano infieme . 


IncrociccHIaTO . Add. da Incrocicchiare . Lit. caiicel- 


di: 


latus . Gr. Sdixruwrbs . Amet. 22. E quindi l una ( treccia ) 
verfo la deltra parte , e I altra verfo la finiftra incrocic- 
chiate , rifalire al colmo del biondo capo . E 44. Stefe còn 
mani maeftre fopra le incrocicchiate piante di Siringa . 
Din. Comp.3. 78. Per loro arme portavano una torre nella 
metà dello fcudo dal Jato ritto, e dall’ altro lato dfe grifi 
incrocicchiati . lr. Crs/f. Colle braccia incrocicchiate , c 
col vifo pieno di lagrime . 


NCROIARE . Neatr. paf]. Farfi croio , duro, zotico , intrat- 


tabile . Lat. obdurefcere . Cir. oxrypireda: . Dep. Decanm. 23. 
IL’ età noftra ha lafciata ‘la voce femplice , e più volentie- 
xi comunemente adopera la compoita , come d’ un cuoio 
bagnato # che fecco poi s’ indurifce , e malVolentieri ac- 
confente , fi dice elere incromto . î 


IncroraTto . Add. da Incrotare . Lat. rigidus . Gr. magny dos. 


e. Zibald. Certo panno .incroiato di fozzura . 


INncCRONJCARE. V. A. Neutr. paff. Impacciarfi , M 


trattare . Lat. fefe immifcere . Franc. Sacch. rim. 416. ritto 
a colui , che con cottor s’ incronica, Se non empie lor 
man fotto la tonica . 

$. In fipnific. att. per Narrare , o Far cronica . Dittam. Fa 
1o. Tra gli altri fuo compagrmi furon dicce > Che ordimar 
r Alcoran , de quai t incronico ; Li tre Criftian colle lor 
vifte bicce ec. = 


IncrostARE. Accomodare fopra pictre j muro , o fimil co- 


fa , marmi ridotti in falde fottili , o fimili . Lat. incruftare x 
cruftare . Gr. xovigy . - È 


InNncROosTATO . Add. da imergfrare . Incrofficato . Lat. incr- 


ftatus . Gr.xexovugeiws . Fir. AJ. Erano incroftati di farina. 
Red. Off. an. 45. La parte concava è tutta per lo più, ma 
non ratio, incroftata , e ripiena d'una ec. congelazione S 
quafi criftallina . 


INCROSTATURA.. re aats marmi fottili , o fimili , ridotti in 
o 


falde per capre > 0 adorrmare checcheffia . Lat. reétoriuni , in- 

cruftatio . Gr. xoviacis . Borgh. Orig. Fir. 184. Tolti via ec. 

uegli ornamenti di colonne , cornici , tavole , ed incro- 
n Deg di marmi . = i | 

$.. Per Intonaco . Lat. teflorium . Gr. xovriaois . + E 
ro. CiS 
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oS. Nelle pareti, e neii incroftature delia fua cafa non fi 
. > bi 1 > a pa 
- va pittura alcuna . 

1 ea A: ICATO . A. Adl. Che ba fatto crofta , Icroffà- 
‘o. Lat. sszerigffintus . Gr. xexs:imeivas . NI Vo 8o Ed ellendo 
mancato il pane al minuto popolo di Barberia , metteano 
ET i, e cotti, alquanto incrolticati, li man- 

2* . -= 


ne torni , oar 
javario i Saracini (xos? banao : qug-icore T. a fenna ) Franc. 
$7 29. RU. 


r47. Tanto ergno le tuoria coglr albumi, c co- 
e appiccate nel feder . 


oli pu'ci Iincro.ticate , f Ds 
ÎNC PE DFLIMIE NTO -. Lo sacrud?lire . Lat. crude'itas. Gr. 
usm: . Lidrì Pel Ricordano il lungo , e perverfo incru- 


tel 'T di Netone . 

do.iencto di = ; 

IVNCRUDERIRE- 173 fignfic. neutr. Divenir crudele. Lat. f£- 
virg . Gri 43 aray . Boc. noU. 27. 10. Incrudelendo fanno 
il tailo provare . Lab. 9. Tu folo te’ colui , che verfo te 


incrudelifvi. Guid.-G. 94. Incrudelendo la battaglia in mag- 


iore aiprezza . p i l l 
21 I Tucsudelire , fisuratam. per Far piaga i malori , Tt- 


rare al ınaligas ; il che diciamo aħcpz lnciprignire . Lat. cru- 
delzere . Gr. wudu . Cng Carn. 107. Quando talvolta av- 


viene, Che un nerbo ingrolfa, incrudelifce , e tira , Con, 


ita ungali beñe . 
Lu Ir D eiei n att. Render crudele, Inafprire . Lat. ex- 


afrofare , concitare. Gr. «747487 , osSivesr . Filoc. 1. 95. Ac- 
ciocchè fuggendo noi non i ideliamo loro più gli ani- 


mi . Amet. 75. «Afpetti , ch alcuno le fue „mani -contra 
di me incrudelifca . 


INCRUDELITO . Add. da Incrudelire . Divenuto crudele . 
Lat. exafperat  fevus . Gr. direyesowIets , dwnvis . Recor. g. 
nov. 2. Pa che con veloci paffi foffe *da fuggire la 
imminente tempeita della incrudelita fortuna . M. V. Ir. 
E incrudelito ec. in brieve tempo fece morire vènti- 
fratelli di diverfe madri . Fir. Af: 286. Parve 
pal , che egli fule da fuggire la imminente 
la incrudelita fortuna . i 
- è. Per met3f. parlandofi di ferita, o fimile , vale In cui 
fix entrato il dolore , o li /pafima . G.PV.x1r.65. 3. E quel- 
la inctudelita per lo molto fangue perduto , il valentre , 
e vertudioto duca fpafimò . | _ 

TKCRUDIRE . Far cry»xò , cioè rozzo , zotico, e afpro. Lat. 
afperum reddere s“afpg.are . Gr. rpaxvvar . Paf. 315. Qua- 
li col volgare bazzaco , e croio la nacrudifcono, come fo- 

- no i L&mbardi. , N 

IxcrueNnToO. +. Le Add. Non fanguznofo , Non verfante 
fanene . Lat. incruentus . Gr. dvyaiuaxms . Menz. fat.9. Con 
quella man, che l adipe incruento Offre dei vecchio Ada- 
mo almo reltauro . . l 

INCRUSCARE . Coprir cm crufca. Lat. furfure operire, vel 
afrerzere . emoff. ~ 


—_ 
= ". * 


3.2 j 
cinque fuot 
con veloci 
tempe ta de. 


Gr. wiròpo:s dropgeehev y 


DE. nifio. neutr. paff- e Intrometterfi , Ingerirfi ; mo- 
d taps 3 Ca ul Pa immifcere , obtrudere . Gr. œJ- 
Ceat . 


9 - Add. Přen_ di crufca . Lat. furfurofus . Gr. 

xurvo@Sns. Pataff. 6. E gl incrufcati tozzi fon ferigni. . _ 

(ncuro . Spezie di fpasto , che da alcuni fè crede , che pigli 
forma T uomo, e giaccia colle donne. Lat.sncubus. Gr. épuar- 
mws . Pa- z301. E chiamano alcuni quefto fogno demonio , 
ovvero incubo, ditendo , che è uno animale a modo d° u- 
no satiro, o come un gatto mammone , che va la nofte , 
c fa quella molettia alle genti . , 

Incupne . Ancudine . Lat. incus . Gr. dxuvv. Pete. fon. 83. 
Per incude giammai , mè per martello . Alam. Ger. 7. 135- 
Il voltro fral ud Sag nd cadde Fonte = ai pui fu faldo co- 
me ferma incude . Ed Avarch. 19. 236. a > puote 
oprar 4 che la virtude De i chiari ue trova più dura, 
Che ”l fabro Sicilian |’ antica incide . 

I-cuLcaARE. Quafî lo fteflo , che Incalzare , Replicar con 
veemenza pria s Perfuadere. Lat. wmiculcare . Gr. æu- 
roxy , mapeu34M4y , Demoft. Buon. Frer. 1. 1. 2. O mi 
s' inculchi un ette Fra l ufcio, e °l mur d’ un’ anfibolo- 
gía. 

INCULTO . , e 
mws , arais . Fir-di/c. an. 


D L. Adl. Incolto . Lat. incultus . Gra diyedpyi= 
2?.>»0r non veggsiamo noi ec. eli 


fparvigri, gd i falconi , ancorachè nafcano per le forelte 
-inculte , e per le fa vatiche montagne , attefo il lor gran 
i , © la nobiltà dell animo, cifer cari 5 timati 


corasni 3 
- da tutti i signori , e cavalieri ? £ Af- 9. La ciando la pro- 
fefliıon mia incu'ta , c foda mi fon meffo a`coltivare i 
d>'ciffimm crti delle dilettevoli Mufe . E 104. La mefchi- 
na zente , cc. è cultretta dalla inculta povertà , e dal vo- 
to.véntre cercare queile vivande , che non coftan cofa del 
mondo . P.liz. P. 1. 18. Quanto giova a mirar pender da 
un’ crta Le ca re , e pafcer quelto , c quel virgulto , E 1 
nx ntanar x a'l ombra più conferta , Deitar la fua zam, o- 
snai, el vě d incu.o ! Alam. Gir. 13. 2. Dci medefmo 
3 ”u et l'*a fune Dall’ antica fua fronte alla cintura 
la r1t'ercnua chioma . x 
NCTTN FNZA . Cemmiffiorte, Carico . Lat. munus . Gr. 
- jrs., © 258 vey. Fr. G: rd. Preil. R. Il Vefuovo dette l’in- 
© n'erza del opera al fuo Vicarto , il quale volentieri 
cst cvel'a fatato incumbenza . 
‘iv € -AE . Crrcere , Daire el pro 9. Lat. incaogu re . Gr. 
i Ce:4. Ïr . 22. L uomo i-acondo è ficcome legno 
aask 3 2.10 q ale incioce c ut, ie l tocca , cd è come 
Gi "Inno . il “ate pi ne C ur, che l'abb”iccta . Ch 
gA z te i a e COL 1° rfaunci 0, C sÌ per lün- 
5 è g) ia ro MISE FOT 04° 1.0 è, ACC insana. aullt. g 1 TELI CO peer o "De- 


vi: 


INC 


clani. Quinti. C. Quando gl’ ignudi membri 
colie famme . f ° 
$. Ogg: Incuocere lo diciamo per Leggiermente cuocere . 

INCUORARE . V. INCORARE +. 3 

INCURABILE . ddd. Dz non poterji curare „ Sthz4 rimedio . 
Lat. inf. ;nabilis e Gr. d viems . Fiamm. 4. 156. è conofce 
il vero, tvidor della invidia , ec. nè fente gli odj varj , nè 
ali amori incurabili .*Arrizh. proi. Il morb fi fae Jncura- 

bile . Sez. Psft. Certo la medicina non vale, quando la ’n- 
fertà è incurabile . S. Gri/off. Quantunque ne’ corpi ven- 
gano certe Iinfermi®*adi incurabili , į ure neentemeno ci aiu- 
tiamo di curarle con medicine , © con votu 

INCURABILISSIMO . Superl. d Iaurabile.*Scean. Mann. 
Marz. 11. 2. Non perchè talor Sen li «uri , come talor fi 
cura ancor la lebbra male incurabi.iulimo”, ma perchè ciò 
quafi ha del mixracolofo . 

INCURATO - Add. Non curato . Segr.eFror. flor. s. 122 An- 
corachè is ferro vi folle neceffario, peccherebbe molto più, 
a lafciarle ( le infcrmitè ) incurate , che gurate . 

IxcCOUrstone . Scorrimento , Corfo . Lat. inturpto. Gr. imi- 
Sposi . Div. dift. Arn. 43. Rettè libero il piano di Legnzaia 
dall’ incurfione di tutto Arno . 

INCURVARe. . Far curvo , Piegare . Lat. curvare . Gr. xup- 
muy. Dant. Par. 25. Levai gli occhi a’ monti , Che gl in- 
curvaron pria col troppo pondo . But. ‘vs - Che gl’ incur- 
varona ec. cioè li quali monti piegarono fi mtei occhi ec- 
colla treppa gravità . 

Ix cuRwaAToO . Add. da%racurvare . Lat. curvatus . Gr. xup- 
aqwIeis . Gal. Sift. 203. Credete voi , che fi poffano dare due 
corpi materiali di faperficie ip qualche parte , e in qual- 
che modo incurvata anco quanto fi yoslia irresolatamen- 
te ? E 226. Gli archi ec. fi wedranno notabilmente incur- 
vati . 

INCURVAZIONE . L’? incurvare . Lat. curvatio . Gr. xUpazo- 
cis, xeutis. Gal. Sift. 188. Dalla quale deriva l’ iricurva- 
zione della linea del moto . E 346. Tali ftati fi vanno 
continuamente mutando , facendofi le inclinazioni, e le 
incurvazioni or maggiori , e or minori . 

IxncurRrvo . F. L- de Curvo . Lat. incurvus . Gr. xupads . 
Farch. Lez..104. Le linee diritte fi fono piegate incurve», 
e torte . 


fono incotti 


di colore tra tur- 
esta Anil , che nafec 
nell ifola di Gidmaica nelle Caribe , e nella Guadel “pa. Lat. 
indicum . FI Mont. Sin. Vi fi truova in mojriffime 
luogora , dove fi fa grand@ quantità d’ indaco , e fafi di 
un’ erba fitta quafi come porcellana . Franza Sacch. Op. 
eru..91. Otto cofe , fanza le quali il mondo quafi non fi 
può fare, e fono buone endiche éc. allume, bambagia, pce- 
pe , indaco ec. 
. $. Per lo Colore, chę fi trae dal fugo di tal erba . Lat. 
indicus . Dittam.4.3. Similemente ce ne wedi ancora In in- 
daco color tratto a zaffiro , E tal come fimeraldo $ inco- 
lora . Quad. cont. E de” dare èc. fiorini’ 3. d’ oro in mez- 
ZO , per fette alle di faia d’ Irlanda , per una suarnacca, 
e trenta grofi tornefi , per nove once di zendado indaco 
per foderarla . 
ND NE . V. L. Ricerca. Lat. indago . Gr. Bijpevpea . Gal. 
Sih. 276,” Ho trafcritte fopra quefto foglio le conelufioni , 
che €e raccoglie dalle fue dodici indagini . E 277. Io vor- 
rei fapere , fe tra le altre tante indagini pretermecife dal 
I autore ve ne fono di spee » Che fuficro in fuo disfava- 
re . E 280. Tutte quelle diverfità , che fi veggono in 
quefte dodici indag 1, dependono ec. da errori comme 
peci’ inveftigar tali oli . 

INDANAIARE. Afper re di macchie. Lat. fpargere maculis . 
Gr. siar” Puc. Dav. Ger +. 377. Scelgono le pelli Helle lo- 
ro beltie , e vannole in .naiando di fquamme di pefci 
dell’ oceano là oltre da nc non conofciuto . ., 

INDANA.IATO . Add. da Indasaiare . Biliottato , Afperfo 
di macchie a guifa di gyeciole , Tempeftato , Macchiato na- 

ruralmente, di macchia p cole , e ton 


e azzurro , cavato 


` , come è la pelle del 
luro cerviere , del ica ng > del tigre , e fi ili. Lat. macu- 
l Jus . Gr. sixws . Bwth. 2. 23. Che dall gola in giù fino! 
a ginoccai Tutto di; fangue fono indan lato . Bellizzc. for. 
275- Bench’ io fia d ‘le pulci indanaiato . - 

INDPDARNO . Avverb. n , Senza prò . Lat. fruftrà , in- 
cafum . Gr. dv , xï. oc. `~» o. s. Indarno mi dor- 
rò d’ avere la mia giovanezza fer * ~ nt. Inf. 13. 
Avrebbér fatto lavorare darno . Py . [on. zy. E come 
fpelflo indarno fi fofpirà . G. V. 2 ‘. 6. Allora a gen- 


te s' accorfe dello inganno , adimento ma uu indar- 
no , e tardi . Fir. Af.'156. “Indarn erca _ tere jau- 
ra. Caf. lett 52. E tanto più=le dico voe cri, e dî cuo- 


re , poichè io ho* veduto , che elia non g| è affaticata in- 
diro. 
Fue CDI LORI. 


ax 


< INDEBOLIRE... 
“Tu 
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x\PREBILITO . V: INDEBOLITO. 

“DEBITA MENTE. Avucrb. Nou debitamente , Sconvene- 
volarente . Lar. impreritò , injuftè . Gr. avati®; y ad izæs . 
Bocc. vis. Deant. 43. ANI» prima maraviglia non indebita- 
mente ja coni s'assiunfe a dimandanti. Cem. Puig. 22. 
L? avarizia è in tener la pecunia , e la prosigalità. è jn 
verfarla indebitamente. G. I. 11. 134. z- Occupare nin fo- 
:amente eLucca , aa l altre città , e terre vicine inlebi- 
ramence. 

ISPERBITTARE . Neutr. faf. Far debito , Accattare . Lat. 
cre alieno fe obffringere "Gr: xucvxpeowr yivestau . Niaite. 
Franz. yim. bur 2.165. Ancor çh’ altri s'indebiti, e Sim- 
pcgrë. i 

INDEBITATO 

° Lrbxziws. G. 
a' fuoi cittadini. 
mune indebitate ( cro 


. Add. da ImBebitare . Lat. oberatus . Gr. 
P.*r1. 89. s.-Onde il comunc era indebitato 
Mal, 8.71. Ed cendo l entrate del co- 
¿ obblizare per debito ) Maeffruzz. 1. 

12. Il primo fi è , che non abbia fatto folenne p@niten- 
zia, non cortigiano non indebitato . E/p. Paz. Nofè- 
Come il povero indebitato , che caduto nelle mani dtl- 
l ufuraio, e che non ha niente , cnde polla finire fuo de- 
biro cc. 

Ixperiro. Add. Ingiuffo , Incorncvenevele . Lat. enjins 4 
fisdebitus . Gr. è mossi . IM. 1". 1.7. E per quetto inde- 
bito modo fi confumò in poco tempo molto tetoro . E cap. 
98. Ove la indebita imprefa de’ loro rettori gli aveva mgt- 
fì. Cavale. Srecch. cr. Crilto follenengo morte indebita, ii- 
berò l uomo da morte debita . 

INDEBOLIMENTO . Lo indebolire . Libr. Dic, Tacciafi, c 
rifrenifi lo ’ndebolimento dell’ alto Principe . 

INDEBOLIRE, e INDEBILIRE. Neutr. e nentr. Pall. Di- 
venir debole , Scemar le forze , e l vigore , Infievolire . Lat. 
debilitari . Gr. a'oS2r579c . Nov. ant. 100. 17. Alcuna voil- 
ta per la giacere rivelcio adivienc _, che "1 fanzue fi razu- 
na intorno del cuore , perchè ne riceve angofcia , e pde- 
bolifcono gli (piriti. ff. SS. Pad. Se le noitre mani per 
alcuna infermità indebolifcono , diamcene pace . Cul. SS. 
Pad. Effendo indebolito , e venuto mena del corpo per 
aver disiunato due dì . Pag. 360. Imperocchè fi conturba, 
c imdvbilifce il celebro , e la virtù vifiva , ed immagina- 
tiva fe ne offufca . Cavale. Frutt. ling. Per la confeffione 

er uomo invigorifce , e rinforza , e il nemico indebo!ifce , 
erdo la forza, e l audacia del tentare . Macftruzz. 1. i 
1 disiuno è allora laudabile, quando la carne indebolifce 
e itcema la forza in tal moddò, che più agevolmente f 
fottometta allo pirito. 

€. Iz fimnific. att. vale Tor le forze . Lat. debilitare . Gr. 
esy. Cr. 1. 2. 3- aere freddo fa tornare il caiore in- 
nato , cioè naturale , indentra , e genera catarro, € inde- 
bilifce i nervi. 

INDEBOLITO, e INDEBILITO . Add. Lat. debilitatus . 
Gr. &Sesis mames . Amet.90. Per le indebolite virtù fi rin- 
tuzzarono le loro forze . M. L”. 10. 1. L’ umana natura in- 
debilita peg lo peccato del primo uomo , è nè vizj inchi- 
nevole ', pronta. 

INDECENTE . Add. Che non è decente . Lat. indecens . Gr. 
ampemýs . Segn. Crift. infir. 3. 28. 3. Che è riputata indecen- 
te dagl’ infedeli . Gal. Comę ne fu del tutto indecente la 


richieita . 
I-:-perciIso. Add. Nun decifo. Lat minimò decifus. Gr. dFiad- 
rums . Segr. Fior. dift. 3. 22. Nondimeno per non lafciare 
queita parte indecifa , dico , che in un cittadino ec. Bern. 
yim. 1. s. La lor fottilità re.ita indecifa Fra l'oro, e la de- 
fcritta gia carpita. 
IDECLINABILE - 


clinabilis. Gr. amas . S. AZ- 


Add. Che non può declinare. Lat. inde- 


C. D. Infino alla indeclina- 
bile dilettazione di non peccare . Coll. Ab. Ifac. 11. Simi- 
sgliantemente non ti fece indeclinabile , nè immobile. 2- 
ciocchè tu non diventafli fimile alle bettie . j 

6. Indeclinabile , ff dice,janche da’ grammatici quel Nome 4 
che son fi può declinare . Lat. * indeclinabilis . 
IN\DECLINABILMENTE . Avrò. Senza declinazione . 
Lat. * inqeclinabilirer . Gr. dxrimos . S. Areft. C. D. Fruifco- 
no indec inabilmente la fua participaziony , e contempla- 
zione . Za 
INDEFENSIBILMENTE. Avverb. a non foter difende- 
re . Dant. Vit. nuov. 79. M' incomi;iciaron molti, e diver- 
fi penfamenti a combattere , ed # tentare , ciafcung quafi 
- indefenfibilmente . y. 
INDEFESSAMENTE . Avveró. Sena flancarfi . Lat. inde- 
fefsè +. Gr. droptros. Segn. Mann. Febġr.23.2. Bilogna com- 


battere ancor legittimamente , cioè a dtre , fecondo santo 
Agoltino ,”infaticatilmente, indefellam. ente . 


Ix pEFESSO. V. L. Add. Che non fi haiga . Lat, indefeffus. 
Gr. dxcdporros + Petr. istr. Sinifc. Moiti uo nini in efeffi , ed 


inconvincibili nelle arandi angultie fono più ftanchi, e vin- 
ti in una piccola bittagliuzza camnellue . Berz. Orl. 2.15. 
1. Ogni lingua per certo, m_uiua Meno, Sebben fuffe di fer- 
ro, c fe la vece Fuif ‘di foco indefefla , e veloce . Red. 
Vip. 1.7. Con reale, e indefelfa nuenificenza fomminiltra 
del continuo a molti valentuomini tutte quelle comodità, 
che necella-ie (sno per arrivare ad un fine così lodevole . 
E lett. 2.20. Quefto cavaliere è indefello nelle lodi di V.S. 
dior e nell’ammirare la nobiltà di quei parti, che cc. 
produce . 

INDESICIENTE. Add. Che non vien meno , Che non cella, 
Continu? . Lat. non deficiens + Gr. SIXES . Bur. Purg. 29. 


I\DEGNATO 
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r. La qual foħte figurava la influenzia inà:ficiente delle 
fcienze. E Par! 7. 1. La cofa creata fenza mezzo da lui è 
indcticiente, € così è perpetua. - Ò 
IxPpDEFICIENZA . Abbondanza , Ince fanza . (at. . er cde fi- 
cientia, perpetuitas . Gr. soedinvenis. Segn. Mann. Giugn.13- 
2. La terza loro dote è f’indeticienza., perchè il loro inon- 
damento , il loro impeto nen è come qûel de 1 torrenti , 
che preito pofa. ] i 
IxDEFINITO. 
dsescos . Dant. Vit. nuov. 29. Nella prima dico, 
indefinita perfona cc. i 
IKNPDEGNAMENTE. Avverb. Non degnamente . Lat. indigcnò. 
Gr. dvaezias . G. V. 11. 2. 13. Per lo peccato di ufare il tare 
il facrificio indegnamente , per fuoco gli pulì, e diftruileL 
fall. 228. Iddio ha gittate per terra le fedfe , cioè lo ita- 
to, e la signoria de’ duci fuperbi, dove indegnamente fe- 
dendo reggevano. A 
IKDEGNARMENTO. Sdegno , Ira. Lat. indignatio. Gr.c7%- 
viamos . l'ezez. Da dire è ancora quanti fono gli animi 
degli avverfarj contra di loro , ficch@ per indegnamento fi 
muovano gli animi . simm. ant. 39. 3. 3. E mpre appo li 
non degni cottumi colla dignità indegnamento crefce C guè 
vale : fchifamento ) ` 
Ix\DEGKARE . Neutr. paff- Prendere fdegno , Sdegnarfi , A-. 
dirarfi , Crucciarfî , Incollerire . Lat. indignari , srafci . r. 
dr AATE , Opu . G. DV. 8. 85. 1. Si s_indegnò contro 
a” Fiorentini . Amm. ant. 25. 2. 7. S' ella gli rideva, rideva 
egli, e s clla sTindegnava , lufingavala . Segr. fior. I. 19. 
Di quelta*aziong del gonfaloniere indegnarono ganto i nuo- 
vi governatori dello ftaro , che ec. i 
gnerli infieme . 


cominciarono a riltri+ 

INDEGNATIVO . Add. Atto a muovere SaAegno . Lat. indi- 

quativus , Tertull. But. Quefto è un parlare indegnativo , 
dicendo . 


Add. Non decerminato » Lat. indefinitus. Gr. 
parlando a 


. Add. da Indegnare . Sdegnato , Pien di fde- 
gno , Adiraro . Lat. indignatus , iratus . Gr. dppsdeis. G. I. 
7. 54. 3. Il Papa contro a.lui indegnato , non fu poi fuo. 
amico - E ro. 108. 1. Onde il Bavero era molto indegsnata 
contro a loro . Com. Inf. 18. Lafciò Medea , € prefe per 
mozglie Creufa figliuola di Creonte i Nisdca_ indeznata di 
ciò uccife i due figliuoli , ch’ ella avea di detto Iatone . 

Cr. 10. 2. 2. E fopra alcuno arbore fpelì._indegnato.( ło 
fparviere ) in tal manicvra fi pone , che app.ina vuol “ror- 
nare al signore. E 10.5.2. Quando e’ non può aggiugnere 
l'uccello , fpeifo indegnato fi fugge . Vir. S, Gir. 1 monaci 
indegnati contr’ a lui gli pofono agguato. 

IKDEGNAZIONE . Sdegro , Ira. Lat s» lignaitio , ira. Gr. 
dyawdamoss , ip}. Fior. Virt. A. NI. Dell ira nafte la `n- 
degnazione , ch’ quando °l fangue è turbato al cuore , 
egli rimane indegnato, € poi fi converte in odio, fe ia ’”n- 
degnazione dura nel cuore . Coll. SS. Pad. Non casgiama 
in triitizia, o in miftria, o indegnazione. Pa/).154- Jefu- 
critto con grande indegnazione cacciò del tempig coloro , 
che vendevano, e comperavano iv’ entro. 

IxDEGNISSIMO . Superl. d Indegno . Lat. indigniffimus . 
Gr. aratiaumos . Alam. Gir.23-4. E quanto meglio all uom 
ña l effer morto, Sc indegnifiimo vizio, o macchia il pre- 
me ? Farch. Lez. 357. Non fi niega, che gli f&cgni ,.e gli 
odj nor» producano malti, e indegnillimi cafi. 

INDEGNITAV ». INDEGNITADE , € INDEGNITATE a 
ARratto d Indegno . Lat. indignitas. Gr. dsægiæ. Petr. canz. 
18. 2. Voftro sentile fdegno Forfe ch'allor mia indegnita- 
te offende. Tac. Dav. ann. 3. 60. Che indesnità fa quella, 

efpogliare ignudo quel corpo , farlo dagli occhi del popolo 
quafi malmenare ? E an» 72. Che indegnità por mano 
a cofa , che forfe non paaie , O paffata i grandi dilono- 
raffe ? Serd. for. 16. 635. R.voltando altrove gli occhi da 
tanta indegnità . z 

Tu DEGNO . Add. Non degno., 
Lat. indignus , indecens . Gr. aweS19s , awpemys . Bocc. nouv. 
98.716, me nelle lagrime , le quali egli, ficcome ad in- 
degno di tanto bene , m’ ha apparecchiate , confumar la- 
(cià . Petr. canz. 6. 7. Ove non “pira folgore», nè indegna 
Vento mai , che P aggrave . Dant. laf. 2. Non rare.'n- 
d®zno ad uomo d’ intelletto. 

INDELEBIZE - Add. Da non poterfi canceltare . Lat. #r:bale- 
bilis . Gr. cvefdremros . Gal. Sil. 135. La converfion diur- 
na fi dà per moto proprio , e naturale al «'!oho terreltroe 
ec. e come impreffo dalla natura è in loro indelebiic . 
Buon. Fier. 2.5.2. Che m’aveva indelebile dipinto In mcz- 
zo al cuore . E 4. 1. rr. Eran d'un bolo Circondati indc. 
lebile , e tenace Di fudiciume , e loto. - 

iINDELEBILMENTE . Avvero. In modo indelebile. Lat. 7- 
delebili modo . Gr. dvetarneimaws . Gal. SER. 142. Voi"volete 
dire per ultima conclufione , che _movehhdofi quelia pietra 
d'un moto indelebilmente impofiibile, non l'è per iafata- 
re, anzi è per feguire la nave Q E 149. Parmi, che quau- 
do queito moto participato dalla pietra, mentre cra fui- 
l albero della nave, s'aveffe, come vci dite , 2 conferva: 
indelebilmente in lei , cc. 

INDEMONITATO.- Spiritato , Che ba addoffo il demonis. Lat. 
fanatici:s , * demoniacus , demonifticus , Biid. Gr. erepy spes- 
yos . Filoc. 7. 388. Cominciò ec. a fanar gl’ infermi», a li- 
berar gl'indemoniati . Te/..Br. 2. 10. Egli liberò molti uo- 
mini, e femmine , li quali erano indemoniati . Paff., 63- 

far.. - uno luogo , dove era uma fanciulla 


Capitando una : 
indermoniata, comt:.-.d l!a fanciulla, a gridare. E 64. ii 
c 


2. 


Immeritevole , Sconvernsvole . 
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do incoffo il+veftimento indemoniato ( c:3>: cas era arwrro 
$. GIR “I a ù 
Ixo NNE niad. Che Ffindemz:irà. Lat. sndemnis. Gr. æa- 
ux . Bass. Fiv. 3. 5. 2. Cioè vi cadde, ma ne reitò in- 
cenne..-E nôn perivri denrro »+ ` 
INDENNITA’', INDENNILADE”, € INDENNITATE . 
Stiuzzirsento di danno , Salvezza , Scampo . Lat. sndemnitas. 
Cr. dmuiæ . Star. NIer?. E un altro itatuto pofto totto la 
rubrica» della indennirà de’ citf}dini . Bend. fr. 6. --. So- 
no dire quel , ch? io fento ec. a favore de’ volnu co- 
mogi , e della vottra indennità . Berzb. Orre. Fer. 243. Con 
molto più guito dicevano ec. la legge Porcia , che della 
indennità de’ cittadina Romani. 
IxDENTRO. Avveró. Inentro . Lat. intus . Gr. yoyr . Filoc. 
34- Ma poichè egli l ebbe reffiguraro , il vide nel vuo 
ivenuto brung , e gh occhi nentrati indentro , che a pg- 
a ii difcerne vano , Ca 1. 2. 3. L’ aere freddo ta tornare 
il calore innato , cioè naturale , indentro, e genera catar- 
TO . 6r. cur. fepbr. Abbia gli occhi molto indentro .per 
ennamento delle palpebre . Red. OI- an. 180. Chi aprilie 
il ventre ad yn petce argentino , crederebbe a prima vı- 
ita , che egli foile privo di quela vettica piena d' aria , 
ig non fì rifolvefie a penetrar più indentro per via del 


soltello . ; : 
IXNDEPENDENTEMENTE - Atverò. Con independenza . 
Lat. per fe . Gr. Si sa . - 


l1\DEPENDEN1TISSIMAMENTE . Super. T Independen- 
semente . Segn. Miann., Sett. 8. 1. Che e quéll’ inizio it<fo 
in cui fu voluto Criito independentifimamente da tutti 
gli alen. 

INDEPENDENZA . Contrario di Dependenza . Segp. Crift. 
infir. 2. 2. 4- Tanto è indubitato , che l’ independenza è 

cn teforo inalienabile di Dio folo. j 

INDETERMINATA MENTE . A% erb. Senza determina- 
zicne . Lat. suietinità . Gr. æverSæs . Franc. Sacch. Or. a'v. 
125. Fu prometio indeterminaramente , che farebbe itato 

.toito , e tardi , come foile piaciuto a Dio . Cavale. Med. 
cr. Le parole de’ Santi , che ne paro in eccelfo , e 
indeterminatamente,. Gal. Sif. 37=. Il diametro A B pro- 
lunghiamo!o inderésrminatamente per D , e C verio la 
s'era itellara . 4 
INDBTERMIN=TO . Add. Ncn determinato , Irrefoluto . 
> tre. , incertis . Gr. doraîescos . NI. V. 4. 41. Ef- 
vndone la città tutta in varj, e indeterminati configli , 
prefono di fare fedici uficiali . Franc. Sacch. Op. div. Dio 
nromife ad Adamo ec. e non diffe quando , ficchè la pro- 
mella fu indeterminata . Bxt. O vogliamo poner lo nume- 
ro determinato per lo indeterminato . 

INDETERMINATORE . Che non determina . Guirt. lett. Sì 
ee pizro indeterminatore delle fue azioni. 

INDETERMINATRICE . Femm. d Indeterminatore . Fr. 

© Giog. Pred. R. La repubblica medefima sì era indetermi- 
natrice dgl fatro . 

IXDETTARE. Reftare d accordo di quel , che s ba a fare, o 
a dire ; e fi mfa in fignifc. att. e nexmtr. pafj. Lat. clam conve- 
mire , condicere . Gr. xp.pa Siouoroysodes . Tac. Dav. fior. 1. 
246. Voleva dire , fecondo s’ erano indettati , che i folda- 
ti, € tutta la` congiura era in punto. Laft. Par.3.7. V } 
andertato la fante di quella buona femmina . l'arco. Ercol. 
56. Conven:re con uno fegretamente ec. cioè infegnargli 
quello , che egli debba o fare , o dire in alcuna bifogna , 
perchè ne riefca alcuno effetto , ec. propriamente fi dice 
indettarfi . 

IxDEVOZIONE. Contrario di Devozione . But. Inf. 7. 2. 
Le ipezie deli’ accidia fono ec. incuria , ignavia , indevo- 
ZIONE - 

Iwpr. Avuverb. Di quivi , o Da quel luogo . Lat. indè . Gr. 
err4 >-v. Petr. fon.14. Îndi traendo poi l’antico fianco ec. 
Quanto più può, col buon voler s’ aita. E 15. L’? anima 
eice del cor per feguir voei, E con molto penfiero indi 
ir ivelle . Dant. Prg. 16. Or può ficuramente igdi «af- 
iari . 

$- I. Talora è avverb. dé tempo , in vece di Poi, Appreffo. 
acide . Dant, Inf. 10. Indi s'afcofe, ed io inuer lan- 
tico. Poeta vo'fi i paffi . E Par. 25. Tremolava un lampo 
A bito , e pe fo a suifa di baleno , Indi fpirà.- 
$. II. Talora fi ufa in zece di pronome. Petr. fon. 83. Che 
vo vsr non mi poffo , ov’ io non veggia O quella , o fi- 
mile indi accefa luce . E 163. E ftrinfe il cor d’ un laccio 
si pofiente , Che morte fola fia , ch’ indi lo fnodi . Pal. 
i06. Eshno ( gli Apoffto& ) diedono il comandamento del- 
la confeflione, e fecionlo offervare nella primitiva Chiefa, 
€ indi è derivata , e venuto Žlla santa Chiefa di Roma . 
E 550. Iddio é i enon delle fcienzie 5 in lui fono tutti 
3 tetori deila fapieizia, e della fcienzia; di quella fontana 
vwa rampo'la .ciò, che ag uomini ne viene. Indi viene 
la ‘ndu tria del cuore , indi là dirittura della buona volon- 
ta, indi lo ‘ngegno chiaîò , indi il parlare bello , e tutti 
84a altr beni. 
$. III. Dz gquefta particella fi formano diver modi av- 
verbia.: , come Da indi > Da ind: sn quà , Da md: in fu, 


dra Jadi a c.rte tempo , ce moits altri , de quali v. æ lor 
U R' s, 

$- IV. Ind: a poco , Ind: a pocki giorni, Indi a peco tem- 
Fo , Ins a quatro anni , e fimits , vazlione Doro poco, Do- 
FO tochi pro s ec. Lat. Fo ?moaurn , pofi . Fue c. 1. Ço. Deh 


Ron mi i-te men degno arı Gueto dono, c's vor fate 
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Camm lio, ıl quale i Romani molto þer Ivi efaltati per 
la iua orazione yla quale efaudilte , mandarono indi a po- 
co tempo in efilio . AI. V. 11. 35. Ši dimezzò a Giovacchi- 
no ye lo fedì nella gamba, della quale fedita di fpafimo 
indi pochi giorni mori ( Sopra guefto quberbio v. Deput. 
Daf}. 129. 

Inpi RE > Neutr. pal- Farfi partecipe di Dio , e Quafi deifi- 
carfi . Lat.Divmiistatis participem fieri. Gr. îixDuzTedDas g î.-Sesdaey 
Sass das +. Dant. Par 4. De’ ferafin colui , che più s' india. 
Buz. zi: Lo qaae più s' india , cioè più participa della 
beatitudine creatł da Dio , e c&8nceduta loro , e più s ac- 
colta a lui. | 

Ixpiarto. Add. da Indiare . 

$. Per Deificazo . Lat. srter Finmina dicatus , Tac. in Deo- 
rum numerum relatus . Gr. cis Sess draxdds*. Tac. Dav. ann. 
1.21. Or noi, che gli abbiamo Ico e vimandatone fcor- 


- 


nato quelio indiato Agcuito , quei!@ életto Tiberio , non 
remiarfio di un giovanaltro novello , o di un cefercito ab- 
hottinato . 


IxDIavoLAaARE . Er.trtre nelle furie maggfor: , Imperverfa- 
re a pui a d ind.azo..s:t0 , c dg furiofo . Lat. furere . Gr. imi- 
Lat tD . S: NOE 

è. 1. Iz arr. fignific. vale Far venire 1 diavoli in alcun lo- 
80 . Lor. Med. Arıd. 2. 4. Cotefta cafa è piena di diavoli 
ec. e chi l ha indiavoiata , Lucido ? 

$. II. Per Inifortunare . t. exagitare . Gr. ocisprrartr. 
Libr. Son. 65. Ch bann' a dare un Chiefino ; ognun g’ in- 
dia\ola . E 69. Un certo vicin nuovo , Che di , e notte 
inuiavola un fuo filio. 

I\xDiavoLATO. Add. da Indirvolare . Che ha del diaboli- 
co , Perv:rfo , Malvagio . Lat. impaobus , fceleffus . Gr. ma- 
smpos , RoyxSwycos . Fit. Plut. Comandò , che effi foffero le- 

ati, come mentitori, e indiavolati . Ajenz. fat. r. E mial- 
e cofe indiavolate, ed oftiche . 

$. Per Inturiato, Iniperverfato . Lat. furiofus , furiis acinus. 
Gr. pawsiirs, peavmis. Fr. Af- 290. Anzi arrabbiata, infu- 
nata , indiavolata più che mai cercò modo ec. di endi- 
cariì . Bern. Orl..1. 19. 44. Ha meglio il cavalier di guerra 
l’arte, Quel!’ altra indiavolata è più poffente . 

INDICANTE. Che accenna , Che indica . Lat. indicans. Gr. 
TSexrior. Gal. Sift. 1237. Sono due condizioni molto confi- 
derabili in natura , e indicanti grandiflima diverfità. 

INDICARE . V. L. Accennare , Dinotare , Moftrare. Lat. in- 
dicare . Gr. Sexriraz . 

di indicare . 


NDICATIVvO . Cbe ha forz . 
. $. Termine grammaticale, Il primo de modi del verbo. Lat. 
scatrvus . Gr. fyxMirts sexy . Dant, Conv. 104. Quefto 
adorna è verbo , e non nome , verb@e dico indicativo del 
tempo prefente in terza perfona . 
NDICATO . Aid. da Ind:care . Lat. »:dicatus . Gr. SaxDeis. 
Red.conf. 1.218. Per la prima fembrano indicati rimedj al- 
calici atti ad inveltire le punte degli acidi ec. 
INDICAZIONE. L indicare. Lat. demonfèratio . Gr. Telrs, 
Sagg. nat. eff- 15. All ordinarie indicazioni di que’ venti fi 
troverà effe aggiu.itatamente rifpondere colla fua p@razio—- 
ne . Red. conf. 1. 203. Non parmi , che fi poffano prende- 
re altre indicazioni , nè fi polla camminare per altre {ftra- 
de . E 211. Mi ha notificato çc. che per foddisfare all’ ot- 
time , e mecellarie indicazioni di foccorrere alle fiuMfioni 
della tefta ec. 
INDICE . Che indica . Lat. index . Gr. Saxaxis . Sagg. 
mat. efp. 76. Quindi anche l indice F G fermato in eef- 
pis a al fuo mato , fcorre più adentro nel coi- 
o È 
Ş- I. Per lo Nome d un dizo . Lat. index . Gr. rixowos . 
Libr. Iragg. L’ indice , cioè il dito , che è allato al dito 
groffo della mano . Red. cfb. nat. 24. Alzando 1 due diti 
verfo °l cielo reggeva nelle due eftremità di que'li 
r elfa della fpada. 
$. Il. Indice , fi dice anche al Repertorio de libri , detto 
altrimenti Tavola. Lat. index, elenchus, fyilabus . Gr. ter 
Xx95 - Ar. Fær. 22. 16. All’ indice ricorfe , e vide tofo A 
quante carte era -l rimedio pofto . Gal. Sift. 179.51 ntiri- 
no in iftudio a. artabellar gl’indici, e i repertor) per tro- 
var , fe Ariftotile e abbia detto niente. 
INDIC 5 OLE. Add n»divibile, Da non poterfi dire . Lat. 
mexplicabvilis , ineffabi 1 . Gr. drixppecos . Vit. S. Gio: Bar. 
credere è, che aver no indicevole gaudio. ; 
IxnpiciIBILE. Add. dicevole . t. snexplicabilis , mef- 
fabilzs. Gr. iSreEiarsos } &pinaos. Ormel. Orig. E fa sì di dol- 
cezza indicibile , ch parlar non fi puote . Fir. Af- 291- 
Coperteli con una afchera d’ una indicibile temerità ec. 
diede ad intendere all’ infelice padre 7 che I*veleno del 
fisliaftro avena mito la vita al fuo figliuo'o . E 295. 
La Morte , che Egli per la fua indicibile mbalderfa ha 
meritato , dec efler ta.e , che cc. 7”.>-5. Rer. 2. 26. Mien- 
tre fi abbattevano tea indicibile difa ,evole7zza , e fpefa le 
torri . = 
IxpDICcIBILISSIMO. Sxperl. d Inzivibile. 


A ».NIarn. Apr. 
25. 4. Vita di grazi 


» € vita di glória: e 1 una, c al- 


í tra è carica di diletto indicibiliflimo. - 
NDICIBILMENTE,. Avverb. Senza °C, Inefplica- 
ilmente . Lat. snexplicabilite . Gro ibn; i lie ig Gio: 


Bat. Si ralileggò, e confortò indicibilmente,e dicendo Cri- 
fto quefte parole , ed ecco, difcendere gli Angioli. Coll. Ab. 
Ifrc. E dilatafi sì indicibilmente nel pregare , che quefto 
non fi potrebbe dire , o narrar-colla lincua. 


INDIE- 


IT ND 


DIETREGGIARS. D7. A. Neutr. 1i:ar fi inaictr> , Rincte- 


‘faure . Lat. retrocariere . Gr. aiuole» . Stor Rin. Montal’. 
La gente di Mambrino indictresgiava . E appre :0I Sa- 


modo, che °’! camzo era gel 


racini indietre2ssgi vano PG i ' 
Luigi entiò nelia battarlia, 


pari . Ster. Aian Allora il Ri 
e alquanto indietrBiziò . , a 

TXDIETRO. Avveró., che fin uitica mto a cortrario, che enche 
eliciamo A ritrofo . Lat. reti. rfum , retrò ® Gr. drico , a'L. 
Bucc. now. 16. 10. È preto un baftone sit cani mandò ın- 
dietro . E mov. 97. 3. Ma non per tanto da amare il Re 
indietio fi voleva tirare. Led. 26. Indietre volsendomi: , 
‘1couir mi vidi a una nebbia sì folta, e sì oftura, quaiio 
nuna Iene ed. fle giammai . Dant. I»f. 9. Volgizti indic- 
tro, `e tien lo vito churo. Prrr. cap. q. Che l piè va in- 
manzi , € l occhio torna indietro. E /5».13. fo rai rivolgo 
indietro a ciafcun paflo . 1 

INDIETRO INDIE TRE . Lo ReDo , che Indietro, ma 
sì ref licato ha fersa d: fiheriatizo , conse in mait allge cli 
s? fatte voei; e nona fi divebbe Ireltetreyimio y Tirizifinso , ni 
sì bone Tutto=tumto”, e Tututto . Dant. Iri. 17. Come 
La, RATORI efce di luco lndigtro indietro ; sì quindi fs 
tolfe . 

YxpIEESO. Acli. Non difefo . Yat. indefenfus. Gr. uvumepá mi- 
sə7. Segr. Ficr. fer. 3.79. Í buoni confidatili nella innocci- 
Zia loro, non cercano , come i cattivi, di chi ftrafordina- 
riamente gli ditenda, ed onori , tantochè indifefi , e ino- 
norzti rovinano . 

INDIEFERENTE:' Add. Si dice di Chi Ra tra due, nè fi de- 
teria na più allora, che all’ altra parte. 

§. I. Si dire anete delle Cofe , che non fè reputano nè buo- 
ne , nè cartive . Lat. srisigerens . Gr. eiFitpanas . Com. Inf. 4. 
E di fua temperanza parla Seneca nella felta pillola , e 
puofe , che ‘i defiderio era una cofa indifferente . Cavale. 
Sreech. cr. cap. 97. k un altro pianto indifferente, cioè, che 
non è buono , e non è rio. 

$. II. Per Non differente , Non diverfo . Lat. fimilis . Gr. 
Emaus +. Ar. Fur. 22. 111. Rimafe al fin cogli occhi, e col- 
la mente Fifli nel fafo ; al fafo indifferente. 

IsSDIMEEKRENTEMENTE . Avverd. Senza differenza , Sen- 
ci dqguario , Epualmente . Lat. sndifferenter . Gr. dPepipows. 
Li. ce. intro l. 6. Cominciò il già detto gavocciolo mortitero 
inc:fferentemente in ogni parte di que!lo a nafcere. M.Z. 
a. 25. Si feciono eleggere signori indifterentemente . Ga- 
lat. 27. La quail cofa difpiace indifferentermente a ciafcuno. 
Red. Vin. 1. 65. Da tutte le fette indifferentemente coglie- 
va il più bel fiore delle più vere , o per lo meno delle 
più probabili opinioni. 

IsSDIFFERENZA . Sipsiglianza, Apgieraliranza , Convensen- 
zz. Lar. sir4fferentia, fimizlitudo . Gr. dui ms , iodams. F/p. 
Sizim. E t tu dicelfìi , onde gli vien quelta indifferenza , 
ritponcde cc. 

INDIEFINI TAMENTE . Avurrb. Senza deo sone > Eat. 
sndefinit> . Gr. at30450s . S.° Ago. C. D. erocchè paio- 
no li termini inditfinitamente quì detti nella lingua La- 
tiia . 

IxpicentTtx. F. L. A@l. Che ba bifosno . Lat. #2ndi;gers. 
Cir. sft e Amet. 71. Si porcano ved.re ec. i teatri rifo- 
nanti, € di giovaiti fpem , nè indigenti delle Sabine . 

InpbIiGeENZA . F. L. Bi/osno*, Necefjità . Lat. sndigentia , 
Gr. idee . Cirvulc. Aled. cuor. O gittà celcitiaie , mazione 
ficura . patria piena d’ ogni diletto , popolo fenza fcancda- 
lo, abitatori quieti, uomini fenza indigenza. Hut. Inf. 4.2. 
Sicchè per elle (ricchezze) fi caccia via la indigenza. Gal, 
Si/t.39;. Che dirà il signor Simplicio, fe a quelia non in- 
discnza di caufa cooperante azgziugneremo una mirabile 
virtu intrinfeca del globo terrettre ? 

IN\DIGERE . V. L. Aver bifogno . Lat. indigere . Gr. yoe aw 
xay. Dant. Par. 23. Quai è il geometra , che tutto s' af- 
file Per mifurar lo cerchio , e nol ritruova , Penfanl, a 
quel principio , ond’ egli indige . 

INDIGEST'BILE . Add Non diseftibile . Lat. crius. Gr. 
det: , Sirena: . Cr. 9. 66. 3. La loro carne fi giudica 
cticr troppo maninconica, e indiseiltibiie . E cap. 85. 1. 
Ma fono affai irdiceitibili, e vifcofe ( P nitre ) 

INDIGESTIBILITA s, INDIGESTIBILITADE , ° IN- 
DIGESTIBIL'TATE. Malagevolezza cdi digerire, Lat.cru- 
di:as . Gr. ameLiz , Suansgia. Cr.4. 48. 19. Il vinc dé niu- 
no odore dimoitra della fua fummofità la groffezza,e gra- 
vità, e indigett:ibiiià . 

ISDIGESTIONE . Contrario di Dizrftiore . Lat. cruditas . 
Gr. sreli. Sen. Pif. 93. Indi ec. la pallidezza , el trie- 
mito de nerbi, che fono molli per troppo bere, e la ma- 
srezza delia, indigeftione più Antica: che è quella dela fa- 
me . Cr. 3. 8. 8. uegli , che fpeffamente la fava ufa- 
no, indigeftione , e enfiagione hanno , ancorachè fapilii- 
mi fieno . 

IxpicGesTO. Aid. Non digefto . Lat. crudus, indige- 
frus ,-Crefe. Gr. &rsraos , Cr. >. 7. 15. La midol!a ( dsl pa- 
ze) è viicofa, e grolla, e indigeita , onde crudi , e flem- 
matici umori..gznera . E 9.23. I. Qucita infermità , che 
volgarmente s’ appella aragaico ec. cetrigne il cavallo a 
mandar fuor lo iierco indigelto , e liquido a modo di ac- 
qua. a È 

$. I. Indigefto talora , vale Che,non digerifce . Bern. rim. 

x. 16. Come ii crea in un corpo indigelte Collera , e 

fiemma . 
$- Ta aeRO fguraiam, vale Non meffo in ordine , Non 

om. II. ° 
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perfezionato . Lat. in:lineflus. Gr. arents , ddidIems . 

I DIGNATO. ZaL. S ieonato. Lat in liguatus. Gr. dp71d6ei5. 
For. Infl 2%. 1. Onceita è unacinteriszione d'indignazione ; 
che dimora F animo ”11ndisnato. i 

INDIGNAZIONE. brtdron rz'iyro. Lat. indrzn atina Gr. yava 
nmi, seyh +. Alir. Ma l E così dipartirono indi con gran- 
de Iuperbia , c indignazione lenza cena . sdlbrrt. 26..Dono 
nafcofo fpegne l’ irc, e dono appareæte fa grande indiznas. 
zione. Bur. Inf. 33; 1. Queit è una interiezione d.indi- 
nazione, che dimóftra l anno indisiato. E altrove : Lao 
pailare cen inliaznizione fi fa affermativo, c intendeli ne- 
gaitivo, e così alcuna vo!ta fi fa negativo, ce 'ntendeli atter, 
nntivo. LBocc. vir. Dant.238. Quilio, che giulta indianaz:i9- 
nu mi fa dire ec. piziierai. Lab. 07. Queito nY indelle a 
finta indignazione d' animo, che io fur alcuna volta allai 
vicino ad ufar parele , che poco onor di dei farebbono 
dare, e 

T::DIGROSSO s 0 IN DIE GROSSO. Poflo avverbtia!m.e 
Grofaemente y feriza Mintle , Qefatta invefliprazione , A tgrt 
cipreo . Lat. creafiè q creifits e Gr. mavieperepov. G. I. 12. 
83. 1. Ma incsiisroffo fi ilimò, che moritfono in quelio 
tompo più di quattromila perfone. Sagg. nat. efp. 174. Pu- 
re fe fi avelle a dire così indigroffo quello , che par , che 
niuiti da sun gran numero d’ oflervazioni,fi direbbe, che 
ec. Sin. ben. Varch. 4. 27. Laonde errano indigroilo coloro, » 
i quali dornandano gli Stoici dicendo così . 

§. Cormperare , © Vendere indiproffo , diciamo Comiperare y 
e Vendere in grofa.fomma ,e'l fico contrario è Vendere se Com- 
perare a mijputo . 

IN DILEGUO. PoPo avverbialm. Andare , o Mandare in di- 
lesuo, vile Andare , o Mandare in lontaniffime regioni , o 
1:32 fercdlizbne. Lat. longiffimè, vel morbontiam abire, vel mit- 
tere. Gr. moppwrdno, Ñ ES HILHAS dritvas , } pava. Pataff. 
2. E in dileguo fpello va frummiando . E 7. Come in di- 
leguo per poggio, € per piano. Fr. Giord. Pred. Vadanfe- 
ne in dileguo quefte malvagitadi del noltro cuore . Tac. 
Dav. an. 1. 8. fe aicuno avanza a ‘tante fortune , ci 
ftrafcinano in dileguo, e dannoci in nome di poderi, pan- 
tani , e grillaie . 

IrDILIGENZA. Contrario di Dilipgenza >»: .Neglisenza . Lat, 
negligentia . Gr. duinaa. Ar. far. 1. Della sua forte, e non 
ci te t'increfca , Che per indiligenza , e poca cura Guiti 
diverfa all’ appetito l’ cica. i s 

I-: DILIGENZA . Pafo avverbialm. Preftamsen>z. Lat. ce-. 
leriter, expeditè, maronis itineribus. Gr. qagpivs. Dav.Sci/m. 
19. Il Papa vedendoli- dal Re aggirare , fpedifce quattro 
perfone per diverfe vie in diligenza a Campeggio . 

IXDIMOSTRABILE. Add. Che non fi può dimoftrare. Gal. 
Sift. 199. Mi ricorgo benifiimo , che Archimede ne i libri 
delia sfera, e del cilindro mette cotelta propofizione tra 
i pottuiati, e tengo per fermo , che l' avelle per indimo- 
firubile . i ` 

INDI OLTRE ) che anche fi ferive INDOLTRE . Pofto av- 
r'erbialm. vale Lì? tintor:o . t. #2 vicina . Gr. èy marovwr y 
Luc. Ninf. Fief. 23. ll giovine era quivi in un bofchetto 
Prcito a Diana, quando il ragionare Delle ninfe fentì., 
che a fuo diletto Indoltre s'era andato a dipoprtare . E 
228. Purocchè fermamente ella credea, Che ninfa foffe in- 
ltro del pacfe . e 

INDIRETTAMENTE.. Avverb. Per modo indiretto. Lat. oå- 
liguè . Gr. maxyiws . Dante Conv. 94. Suole lo rettorico in- 
direttamente parlare altrui , dirizzando le fue parole, non 
a quello , per cui dice, ma verlo un altro. Stat. Merc. Le 
griali aiie predette cofe contraddiceffono in alcun modo di- 
rettamente, o indirettamente . 

INDIRETTO . Add. Non diretto. Lat. sndiretus, obliguus. 
Gr. mažyios . M. I. 3. 106. Chi per modo diretto , o indi- 
retto venille contro a’,privilegj, e immunità , che avel- 
fono i danari del monte. Franc. Sacch.rim. Volendo auten- 
ticar il dir bugfe Per indirette: vic. 

. $. Per indiretto , roft: avverbialm. vale lo efo, che Indi- 
rirramente . Lat. obliguè . Gr. rxuziws . Pall. 289. -Quanto 
alla carità del proflimo tf vanagliria propriamente ec. non 

è contraria, fe non folle già di rimbalzo, o për indiretto. 

, ®. PER INDIRETTO. 

IxDIRIGERE. Dirizere , Indirizzaire . Lat. dirigere . Gr. 
xerevsveav. Ambr. Bern. 1. 1. Colle galée n andò verfo “ia 
Spagna, Dov’ erano indiritti . Borgh. Rip. 385: Fu dal pa- 
dre indiritto al difegno . E st. Fu da’ luoi parenti ir 
principio indiritto alla mercatanzia . 

IxnprIRITTA . V. A. Avverb. Dirittgmente . Lat. reflà . Gr.. 
J59. Not. ant. 99. 3. E vafficne indiritta a madonna lI- 


iottaà . 

IvnpirirTo. Add. da Indirizzare . Lat. mifus . Gr $r.. 
curnuiros . arch. ftor. 10. 273. I maneggi che teneva Na 
lateita col principe , non gli piacevano, le cui parole torv- 
mali in una lettera indiritta al signori Dieci’ fono: Malz- 
telta ha mandato ec. Di/c. Calceg. Giulio. Polluce nei!la 
propria forma lo defcrive in uno de’ fuoi libri indiritto a 
Commodo Imperadore . 

I-:iprrf IZZAMENTO . Lo ’ndirizzare , Indirizzo . Lat. di- 
reélin . Gr. LSvweiæ. Libr. Aftrol. E che diverfitade , o ciis 
indirizzamento indi ne vicne. 

INDIRIZZARE. Incamminare , Metter per la via ; e oltre 
all att. fi ufa anche neutr. e neutr. pa]. Lat. ster monfirare 4 
dirigere, ster capere . Gr. 653ny6v , 6Sevar. Filoc. 1.69. Vcg- 
gendo, he- per me più niche | oaHte le fi poteva porge» 
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ze , miferabilinente verfo quette parti m'igdirizzar . 5 

$. Per metaf. Galat. 6. A te convien tegnperare , e Drdi- 
nare i tuoi modi , non, fecondo il tuo arbitrio, ma fecon- 
do il piace# di coloro , co’ quali tu>ull, C a quello indi- 
yizzargli . “ror. Europ. 7. 156. Eificndo in fommo fervore 


di austimentare la religione , e di efaltare la fede Criftia-. 


na , attendeva a fondare , ed indirizzare vefcovadi . Fs. 
Aife. dn. 32. Molto penfataménte fi debbono indirizzare le 
cole ne’ loro principj a voleg, ch’ elle fortifcano defidera- 
to fine . E drial. belè. donn. 34. La bellezza è il maggior 
dono 7 the facelfe Iddio all umana creatura , conciofliaco- 
fa chè per la di lei virtù noi ne indirizziamo l’ animo alla 


‘contemplazione, e per la contemplazione al defiderio del- 


le cofe"del cielo . 

iwxprrizZzaTO . Add. da Indir:izzare . Lat. direflus. Gr. 
xarev?urds . Caf. Oraz. Carl. V. 132. Che fi conviene ora 
di fare a noi illuminati da Dio iteffo, e per la fua divma 
mano guidati, € indirizzati ? La 

INDIRIZZATORE-. Direttore , Che indirizza . Lat. anctor. 
Gr. ainas, sipymy6s. Guicc. ftor.1.22. Lodovico Sforza , -gui- 
da allora, e indirizzatore di tutto quello , che per loro 
con gl’ Italiani fìi praticava. E 16. 804. Fufie itato più 
prelito apprello a Lione efecutore , e minilitro de’ fuoi di- 
itsni, che indirizzatore , e introduttore de’ fwoi confi- 
sli. 

Va DIRIZZO . Suft. Inviamento , Indirizzamento a qualunque 
fi voglia negozio , b affare . Lat. dircttio*. Gr. e09vgorix + 
Cech. Spir. 1. 1. Io ho folo un indirizzo, che M' è itato 
micifo pet le mani da uno . Salvi». di/î. z. 41. Santa, e 
divina cofa è il configzlio , lume , guida 3 governo , e in- 
dirizzo delle azioni noitre . 06 

[NDISCIPLIN \BILE . Add. Che non riceve difciplina , 
Che non è atto a ricever difciplina . Lat. dif-ip.: e minimè 
capax, smniorigerus . Gr. Svoirios . Fr. Giord. Fr..1. R. Gui- 
dava un popolo rozzo , inefperto, Indifciplinab: ‘e , e riot- 
tolo . Gal. Sifl. 334. Qucita fola coniettura dovrebbe cifer 
baltante a chi non futile più che protervo , o indifciplina- 
-bile . 

[xpriscrtPLINATO. Add. No» difciplinato , Ignorante . 
Lat. ignarus , rudi». Gr. dmaidsvms . Mor. \ Greg. Agl in- 
difciplinati, cioè a dirc agli itolti , fi fa cir. > tro la mor- 
te . Viv. dift. Asa. 22. Ellendochè anco opiu indiftiplina- 
to 7 e goffifhmo uomo fappia ec. ; 

INDISCRETAMENTE . Avverb. Scnza difcrezione . Lat. 
non æquè, Immoderatè, iniquè. Gr. drsriendòs . Libr. Am. 24. 
Per lo difordinato concedimento di fe , e per lo indifcre- 
to degli uomini prendimeuto di quelle , indifcretamente , 
e fenza modo, da perlone innumerabili ricevan fervig) . 
Libr. Mott. Ellendo egli con alcuna gemte richiefto , indi- 
fcretamente al fuo parcre, che novellaile. Fr. Giord. D. Co- 
sì della contemplazione , fe la perfona vedele già troppo 
indifcretamente , farebbe faftidio . 

INDISCRETISSIKAMENTE . Swper/. d'Indifcretamente. 
Libr. Prod. Quando arrivano al governo , fi fanno cono- 
fcere per uomini indifcretiffimi, e fenza ragione, e gover- 
nano indifcretiffimamente , e fenza compaflione . 

InDISCRETISSIMO. Superl. d Indifireto . Lat. iniguifi- 
mus + Libr. Pred. Quando arrivano al governo , fi fanno 
conofcere per uomini indiferetillimi, e fenza ragione . © 

InpI!IsCRETO . Add. Non difereto . Lat. iniquus | Gr. ay:- 
miaxýs +. Boce. lett. Pin. Rof- 270. E di neceflità d’ avere 
gli occhi della mente rivolti alie vere ragioni , e agli e- 
fempli, e non alle falfe opinicii della moltitudine irdi- 
{creta . M. V. 4. 15. I Priori indifcreti fe ne feciono beffe. 
Cavalc. Frutt. ling. Gli abati, e maeftri facevano , e fa- 
cevan fare alli loro fudditi, c difcepoli molte ingiurie, e 
obbedienze difltorte , e indifcrete , per fare ec. Lenv. Cell. 
Oref. 13. Avvengachè il detto Gaia con parole indifcrete 
meco procedefie , 10 ec. rifpofi particolarmente a lui, che 
mi deile tempo almeno due ‘giorni. 

I\DISCREZI'ONE , € INDÌSCRIZIONE . Contraria di 
Difcrezione . Lat. snsguitas. Gr. ‘vemiivaa . Vit. SS. Puad. Non 
cc ifiderando la indifcrezione , e ie gravezza di quefto co- 
mandamento . Cavale. Frutt.ling. La quinta cofa , che im- 
prdifce-la correzione , fi è troppa crudeltà , o troppa indi- 
fcrezione . E/p. Pat. Nof. Alcuna fiata avvenir puote, che 
la'inditciizione è di folle fervore ec. Bern. Gel. =. 22. 64. 
Ma l’'inducrezion favebbe troppa. - 

INDpDIiscusso. Add. Non efaminato , Non ventilato . Lat. 
non difcufus . Gr. ojx si:2neSds . Mor. S. Greg. Fia bifoeno 
ili tanta magiore difoytazione , quanto più afpramente 
dorrebbe que!'> , fe tolle lafciato indifer To, 

Ixpista. Sorta di drappo. B. V. 11. 71. il comune diff- 
mužżardo l’ oleresgio , il fante , che a lui venne , veltì di 
fcarlatto -fino fodgrato d’ indifia . Fraxc. Saccb. nov. 9. Ed 
avea una fozzetta in capo fodurata d’indifia . 

IxbisrtaRrE. Metzer dislo . Lat. defiderinm injicere. Gr. ms- 

Cav cubadav., Beon». Af6L:1. Tu de no'tri mali c'indifii. 

IN DISPARTE. Poffo avu--bialm. Sepa-itamente , Da par- 
se. Lat. /eorfium . Gr. xwcis. Petr. fn. 35. E così trifto 
fiandoli in diffarte , Tornar non vide il vifo. E zor. 
I. altre maggior Ji tempo , o di fortuna Trarfìi in difpar- 
Le comandò con mano . Onel. S. Gres. Ii fudario , ch'era 
ftato”{npra il capo fuo , è trovata in difrarte . Caf. fan. 
47. E » corr romi , poco indf lontano , Ti mia col vol- 
gO, C l tuo icelto in difparte ec. Cader vedranli . Alam. 
Cali. 4. 99. Ivi in difbarte fia l’ aratro > C °l giogo. 
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I\DISPRWNSABILE . Add. Che non fè fuò difpenfare . Lav. 
quod remirti a lege , quod relaxari, indulgeri non puesft. Gr 
dovr xopuros - Segn. Pred. 22. 13. Quette fono rellituzioni 
eravitlime , indifpenfabili , indiffeeribil: l 

IND SPENSABILISSIMO. S%perl. d Indghpenfabile . Segni 
Nara. Giugn. 17. 1. Chiunque è fedele s ha ®ucfta obbii- 
gazipne indifpenfabiliffima fulle fpalle . 

INDysPENSASILMENTE. Avverb.Segza poterli difpenfa- 
re. Lat. ab/gue ulia indulgentia . Gr. dov; x went. 

IxDIsPosIZIONCELLA . Dim. d Indi/po/izione . Libr. 
cur. malate. Per poter fanare quefta , e tutte le altre fimi- 
li indifpofizioncelle . Red. conj 1. 137. Qunelte faranno in-. 
ditpofizioncelle , che trattate con piacevoiezza , © fecon- 
do i dettami della natura , Ron to metteranno in pèricolo 
della vita. . , TF 

InpISPOSIZIONCELLUCCIA . Dig. d Indifpofizion- 
cella . Tratt. fegr. cof. donn. Replicano ad ogni ora le loro 
folite_indifpofizioncellucce . 

InDISPOSIZIONE . Contrario di Difpofizione ; Difetto . 
sLat. vitium . Gr. xexia . Sen. Declam. P.- Tu d? , che per 
la inditpofizione della natura tu non fe difpolta a far fi- 
gliuoli. #Warch. Lez. 111. Quefto nome mottro fignifica due 
cofe ; prima quella indifpofizione , e diiconvenenza fuori 
di natura . E afpreffo : Come uomo non moftrofo fenza 
quella indifpofizione , e disformità . 

$. Indi/pofizione, diciamo anche per Mala fanità. Lat.ma- 
la valetudo , invaletudo . Gr. xevxetiae . Tratt. gov. fam. 60. 
In ogni loro cibo esano quelti due temperamenti folventi 
ciafcuna indifpolizione corporale . Circ. Gell. 7. 14.2. Io non 
voglio negare , che le indifpofizioni del corpo non impe 
difcano l’ operazioni dell’ animo . Fir. dift. an. 27. Mio- 
itrando , come fempre fatto aveva, che del tutto fuffe ca- 
gione una fua nuova indifpofizione . Ricezz. Fior. 105. 
robb) , ovvero fape fono i fughi d’ alcuni frutti fpeffari da 
per loro al sole , o al fuoco , tantochè fi poffano confer- 
vae ; e s' adoperano principalmente nelle indifpofizioni 
della bocca . E 109. Quelle ( polveri ) che fi pigliano per 
bocca , fono certi fpezj compolti di medicine aromatiche 
atte a correggere l’ indifpofizioni dello ftomaco. Red. conf. 
1. 21. L? acque di fontana viva per loro naturalezza fon 
fane , nulladimeno fe fieno bevute ftrabocchevolménte , 
vasliono anch’ effe a cagionare molte pericolofe indifpofi@ 
zuon1,€ forfe anche la morte,in quella guifa appunto,che 
indifpofizioni, e morte fogliono guadagnarfi coloro ec. 

Inpisposto . Suft. Infer . Lat. agrotus . Gr. čppæros . 
Libr. cur. malatt. "Tutti gl’ infermi , e indifpofti non pof- 
fono guerire . © 

Inpisposro. Add. Ammalato . Lat. ager , infirmus . Gr. 
dopfesos , Libr. cur. malate. Seto canone non ée per le 
perione fane , ma per le indifpolte . 

$. Per Non difpofto . Lat. indifpofitus . Gr. &Sid9ems . Fr. 
Ilac. T. 2, 28. 4. Penfa i preghi , che a Dio mandi Ciafcun 
dì nel pater noftro , Rimiffion dal Ciel domandi , E tu 
darla {vi ingifpolto . Fsr. Rag. 164. Ma perch’ egli è in- 
difpotta la matera . È 

InpissoLuBILE. Add. Non diffolubile , Da ron fi potere 
Sctorre . Lat. indifolubilis . Gr. eiSiaXuros . G. V. 12. 108. 9. 
Legame indiffolubile di benivoglienza , e d'amore. Fiamm. 
2. 48. Io ti giuro ec. per quello indiffolubile amore , che 
10 ti porto , € per quella pietà , che ora da te mi divi- 

€, che il quarto mefe non ufcirà , che ec. tu mi vedrai 
qui tornato . Boez. Varch. 2. 6. Nè la poteftà farà mai pa- 
drone di fe medefimo colui , lo quale le ree , e lorde li- 
pini tengono con indiffolubili, e non difnodevoli catene 
cgato . 

IxDISSOLUBILMENTE. Avverb. In modo da non poterf 
Sficsogliere. Lat.sinfolubiliter. Gr. drinos. Ar.Fur.45.46. Leon 
Ruggier con gran pietade abbraccia, E dice : cavalier , la 
fua-virtute Indilfolubiimente a te m allaccia Di volonta- 
ria eterna fervitute . Z’arch. Ercol. 27. L eccellentifimo 
maeftro Francefco Catani , col quale fono con molti, e 
{trettiffimi nodi indiffolubi!mente legato. i 

INDISTINTAMENTE. Avvurrb. Non diftintamente . Lat. i»z- 
diftinttè . Gr. dFiepipos , dSupimss. Fiamm.4.32. Quello + 
che a molti indiltintamente fi dona , non pare , che ad 
alcuno fia donato . M:se/fruzz. 1. 18. Gli fmozzicati ifpon- 
tancame.te , fanza giulfa cagione ec. indiftintamente in 
qua'ungue membro , ovvero da fe, ovvero da altrui, fo- 
no rifiutati a promozione. Varch. Lez. 342. Tutti gli amc- 
ri efferdo naturali fono buoni, ma non tutti a tutte le co- 
fe indiltintamente convengono . 

Inn TISTINTO . Add. N'n diffinto. Lat. indiftfin4us . Gr. 
edit9s . Cr. 2.73. 1. Ma la forza , ovvero virtù del cie- 
lo è in loro , fircome virtude indiftin*a . e non determi- 
nata a fpezie . Dant. Purg. 7. Ma di toavità di miiie odo- 
ri 1 faceva un incognito indiftinto . Red. Ditir. 11. Mi 
fa nafcer nel petto Un indiftinto incognito diletto . 

INDISTINZIONE. Cornfufione , Mifchianza. But. Par.r.1. 


Dicono gli filofofi , che quella indiftinzione , e miîtione 
era la fua forma . 


Inpisusaro Add. No» difufato . 
$. Fer Inw:ttato , Injusto . Lat. inufitatus . Varch. Lez. 460, 
Se alcuno n.» fente muover dentro al cuore , e quafi in- 
foita indifurata doicezza vede ec. Boez. Varch. 2. 1. Io 


per me credo , che tu abbi alcuna cofa veduto nuova s e 
and:.ufata . 


Inbpivia. Erba nota . Lat intubus fativus, feris . Gr.cipis 
IM, Al- 
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nt. Alcdobr Suga d' indivia, cavolo , c acqua rofata mi- 


‘chiata infieme . silani. Colr. s. 120. Or la falubre indiviz,. 


or la forcila Di più amaro fapor. Res. conf. 1. 210. Alan- 
gi mincitrà mattina g € fera, nella quale vi fia fempre 
bollito dell’ droc , conf: lattuga , indivia , borrana”, cc. 

INDIVIDUALE . Add. Individuo . Lat. individui , precti- 
puus . Gr. oxé2rros y Sior. Segr. Mann. Ort. 2. 1. Quan- 
tunque un Angio fulo fia dalia malcita attribuito a cia- 
fcuno sper fuo cuttode individuale ; mon è però chi non ne 
fortia a un tempo medefimo di più altri. 

INDIVIDUALMENTE. «Ivverd. Con godo individuo, Pre- 
e:ifiamicnee . Lat. praciprie . Cir. ae ped 1% , I/oer. liv. dife. 

- 3r27.-17. MÆ iè individualmente all’ iuteilizentiflima avve- 
dutezza del cavalie® Pier EFrancefco Borikerini. 

Ixpivipuato. Aded. Rilorro in šndivi to . Lat. peculsia- 
v:s, Singularis . Gr. ii% wy. Dant. Conv. 47. E ic «Ila u- 
mana forma ef@mpiata , © individuata non è pertetta, non 

e è manco del detto ciemijio . 

INDIVIDUAZIONE . .fftratto d' Individuo . _ Sern. Manm. 
Lmng!. 24. 1. Come dali’ originale può legserfi a maggtore 
individuazione della colpa . 

da 

TInDIVIDUO . Suf. Cofa particolare , comprefa fotto la fpe- 
zie . Lat. * individuum . Com. Inf. 23. Nggiusnere più in- 
dividui in uno individuo . /wrch. Ercot. 36. "Tutto quelio , 
che convieng per natura a uno individuo ec. non convien 
egli anche di neceflità a tutti sli altri individui di quella 
medelima fpezie ? E z307. G! individui fono quei partico- 
jari , nc’ quali fi divide la fpezie . come donna Berta , e 
ser Martino . Fir. Rag. 156. Dubitando , che per qualche 


accidente c’ non nafceffe alcuna ditferenza tra que!ti due 
individui . Red. Inf. 70. Non mi dì faltidio , che il vol- 
go creda , e molti afitori lo abbiauo fcritto , che veruno 


animale mangia gl’ individui della propria fpezic , imper- 
ciocchè ec. 

INDIVIDUO . Ade. Indivifibile . Lat. individuus . Gr. 
žmuss , cidiatperos . G. V. 12. 108. 8. Chi potrà sì fatte con- 
giunzione , e devozione individua fpartire : 

INDIVINAGLIA . Scriocco indovinamento . Lat. fulta divi- 
natio . Gr. pxInov peeyvrevie + Fr. Giord. Pred. S. Indivina- 
glia di tempi , che ufavano anticamente i pagani. 

ENDIVINAMENTO. Indovinamento . Lat. divinatio. Gr. 
powreie . Macffruzz. z. 14. Quante fono le generazioni dcl- 
lo indivinamento ? Rifponde S. Tommafo : Ogni indivi- 
mamento ula alcuno aiuto di demonia , il quale ovvero 
ifprellamente fi addomanda , ovvero fuori della petizion 
dell’ uomo il demonio occultamente s' intramette a pro: 
nunziare le cofe future cc. ond: tre fono le gencrazioni 
dello indivinamento . Liv. M. In Sannia andaro i Roma- 
ni con certo indivinamento . Val. Maf. La veradlicente 
fede dello indivinamento . Mor. S. Greg. Il contraddire al- 
I obbedienza fi è quafi peccato d’ indivinamento , e non 
voler conientire fi è quali peccato d’ idolatria . 

INDIVINARE. Iz lov:nare . Lat. divinare . Gr. pavaziide . 
Rim. ant. Dant. laian. 75. E fo! per quetta indivinar vor- 
ria Ciò < che piacelfe a voi , gioiofa gioia ? But. lar. 4. 
1. Nore fapea narrare elli, nè li fuoi favj indivinare. 

Ixpbrvrmnator:n. Add. Appartenente allo 'ndivinare . Lat. 
* divinatorius. Gr. pxrnnis . Com. Inf. zo. Del quale dice 
P aurore , che megho gli «foffe avere attefo all’ arte fua , 
che alla indivinatoria . 

I\XDIVINAZIONE . Lo “elivinare . Lat. divinatio . Gr. 
pavrda . Alacftruzz. 2.14. E riducefì alla indivinazione per 
te itelle , ovvero ancora a forte . 

Ixsp!vixo. Indovino . Lat. vates , hariolus , divinus . Gr. 
grvas . Dittam. 1. 29. Perch'io di gravi, e di cocenti duo- 
li, Che poi apparver, giù m'era indivina, Come per ven- 
to il rempo fltimar fuoli . E s. 3. Quafi indivina a quel , 
che le avvenne. Franc. Barb.g1.21. Dico di quelli apprelfo, 
E blafmo el’ indivini . 

IxNDIVISAMENTE. Avverb. Senza divifione , Senza di- 
flinzione , Ia contufo . Lat. indiffinstò , inferarabiliter . Gr. 
Curzemvzivos . Guid. G. 21. Le bocche ec. come fi itrin- 
e la nave colla pece , così indivitamente diventano con- 
tinue .eOri/. S. Greg. I quali nondimeno la santa Chieta 
cd ora riceve indivifamente ec. S. Ag. C. D. Intervengo- 
no mefcolatamente , e indivifamente a quelli , che vi- 
vono. z; 

Inprvisiprue. Add. Non divifibile . 
Gr. mas, ddiaiceros. Filcc.g. 102. Perciocchè l’amore indi- 
vifibil cola fi truova . Truate. pov. fam. Non contenti d' a- 
ver prufo la parte loro de’ *veltimenti fuoi , ma bitre a 
queito fpezzar vozliiono la tonica indivifibile 


INDIVISIREITLTA y INDI VISIDBIT.T TADE , € ENDT- 
-= da =- » ». . y" > * 29 * 

VISIBILITATE. Aftrarto d Indivifibile . Lat. corngurnetio 

infeparabilis +. Gr. ovfivits , curderigos oex'caros Larit. 


Conv. 99. Il punto per la fua indivifibilità è immifurabi- 
le, e 1 cerchio per lo tuo arco è impoflibile a quadrare 
perfettamente . Boesz. Darch. 4. 6. Quanto dalla indivifi- 
bilità del punto del mezzo , cio) dal centro fi parte , ed 
allontana , tarto con più ampj az fi fpicua . 
TANDIVISIBILMENTE . Avverd. Bnfepmabilmente . Lat. 
_ anfeparabaliter . Car. dxoesros. 
inpiviso. Aded. Nos asvifò, late sndivifis . Gr. zeit- 
cas + Petr. cu;.2. E noftra forte, Come vedi, indività. Coll. 
255. Ifae. 23. Riceve diverlo lume in pù ipiendori , ef- 
icndo uno lume indivito . Mor. S. Grez. 1. 7. Nicntedi- 
iccao ia IVA carità ricmpieva i cuori di tutti + 
C74T* . S 


Lat. inarvifibilis .` 
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Ix prvīso . Avwerdb. Separataımcente , Spartatamente , In 
particclare . Lat. /-taratim , divifim . Gr. xes, SixsTi ge - 
LI. VF. s. 14. Uomini di- natura pompoli non avere fatto 
alcuna folennità in comune,o in divio, asonore deila da- 
valleria. Crozz.iehl.121. Non dinegando in ‘ifd a Fiorentino 
niuna cola , che voleffe in comune, c in divifo -. 

Inprvoto, e InpEvoTO. Add. $Scrza divozione . Lat. 
irreliciofus . Còr. dr5z19s . Tratt. prec. mort. Riputaundagii pi- 
grì, chi negligenti , chi impazienti , chi indivoti . Fzor. 
S. Franc. 178.Quando vado alla grazione , io fono duro 4 
pigro , arido , e indevoto . i SII 

Ixpizio. Seszo, Segnale, Argomento . Lat. indicium , ar- 
purnzentuni +. Cr. cexiijossv , Tuscan . Bocc. nov. IQ. 12. E sì 
fatti, e tanti indiz) , che tu medygfimo confèfierai elier 
vero . Dant. Purg. 7. NIa fe tu fai , e puoi , alcuno indi- 
zio Dì noi , perchè venir pofliam piuttọoito . G. V. 9. 219. 
2. Sentendoli la fera al tardi lor venuta , non per ccrto , 
ma per alcuno indizio , la città fu-ad arme . E 

$. Indizio è anche rermene de’ criminaliftti ; onde Purgar 
gz? indizi, che vale Scpporrare il tormento finza confeffare zł 
delitto , ficchè la giufizia fi apråĝhi della pena [ofanuta nel 
-tormento in purzazione , cd ammenda delle eciagerture , e de- 
el’ indizi, che avea di vini nel delitto . Lat. crimen gylucre. 
Gr. «soreiBitu mes SixT>nds , Demojf?. ` 

INDIZIONE a Termine efprimente diftinzione di tempo ,« che 
i Notai fono obbligat: a nisttere ne loro contratti, e opni anno 
fi muta, c Caninini dall uno infin al numero 15. e poi fs 
torna ali uno., della quale più appieno v. il Glofario del 
Du-Frefze . Lat.* in licito. G.l.10.69.2. Che ciafcuno no- 
taio dovelfe mettere in ciafcuna carta , che egli facelic , 
gli anni Domini , e indizione , & il dì. Dr. ver. attive 
<1. fi itcondo l’ ufanza noftra ella fi partì in quell'anno 
della noittra indizione , cioè degli anni Domini , in cui il 
perfetto numero era compiuto nove voite. 

$. Per metaf. Bocc. nov. 85. 20. Cosi s 
le ’ndizioni a mutare . è 

INDIOCILE. Add. Contrario di Docile . Lat. :indocilis . Gr. 
dfifexo: . Scan. Pred. 1. 2. Nella nave di Giona Profeta 
indocile uno ‘olo era quegli , che al fracalfo de’ tuoni , € 
al furor de’ turbini dormiva tranquillamente . 

INDILCARE. Addolciare, Ra mmorbidire e Difafirire . Lat. 
edulcare , indulcare . Gr. yrossiray . Cavale. Med. cuor. In- 
dolca , e ammolia lo cuore, come Il acqua matetiale ta 
dolche , e trattabili molte cofe aride . i 

INDOLCIARE. lndoleire . Lat. edulcare . Gr. 3Avagirey . 
Amn. ant. 37. 3. 7. Non indolcia la ventura fanza il ficie 
fuo , nè imibianca ‘fanza nerezza , ficcome non è monte 
funza valle. 

ISDOLCIATO.. Add. da Indolciare . Lat. edulcatus . Gr: 
zruxuv6es . Tef Pov. P. S. In vino dolce , ovvero indolcia- 
to con mele, o zucchero cuoci le bucce de’ melasra- 
ni, € radici di fraflino , e dagli di quefto vino a bere,a 
digiuno + 

IDOLCIRE . Far divenir dolce , e anche Divenw dolce ; e fi 
uf: così nel fentim. att. come nel neutr. Lat. edulcare , dulce- 
frere . Gr. yaAvagisesr, pAuagiveo des . Leter. Colt. 18. L uliva 
ancor bianca , e verde , che noi la vogliam chiamare , 
s acconcia , c indolcifce . - 

$. 1. Per metaf. Arriacevolire . Albert. 18. De buoni con- 
fieli fichi’ amico indo!cifce l'aniima . Com. Puig. 11. L’ ora- 
zione , che con paterno amore indo!cifce, mi dì fidanza 
d’ impetrare tutte le mie domande . Serd. flor. s. 189. Co- 
.minziando omai il verno a indo!cire , vi giunicro di varj 
p-cfi ec. navi con vettovaziie , e con foldati . 

$. II. Indolcire , fi dice del R-ffare gli momiri yin vece del- 
la primiera accortezza , con iftolida fimplicità . Lat. bebefcere, 
bebetefcere . Gr. dusrnuiverde . 

Ixpoaticirito. Add. da Indolcire . Lat. edulcatus . Gr. pau- 
KUNTSAS è 

8. Per metaf. Berv. Cell. Orcf. 73. Per moftrare_il modo 
di farli ( / aeffelli di ferso `} diciamo, che poichè fi faranno 
ifdokiti nel fuoco ec. fi debbono fpianare «pulitamente 
con pietre .delicare . < . n 

INDOLE . Natural difrofizione , e inclinazione a virtà , 0a 
vizio? Lat. indoles. Gr. gúzis . Agn. Pand. Vedeli anetvol- 
te i fialiuoli pieni di manfuetudine ,, continenti , porger 
di fe og:fi buona indole . Bern. rim. 1. 66. E dirò prîna di 
quella divina Indole voftra . . à 

Inporente. Add. Che non fi duole, Che ba indolenza. Lat. 
mininiò dolens . Gr. cdrarnyis. Buon. Ficer. 4. Intr. Non g.i 
affatturo fltolidi ? Gli fcortico ipdolenti ? @ 

Ix\DOLENTIRE. Irdolenzire . Lat. rigere . Gr. piyo5v. Fr. 
lic. T. 6.2. 11. Se non hai di me cordoglio , Vedi come 

- indo!entifco . a 

IkPDOLENZA , €_INDOLENZIA + g’rivazione di dolore . 
Lat. zatolentiz . Gr. draXx3uoix . 

SG. Per l Eere difappallisnato . Lat. vacuitas ab affetlior: - 
bus. Gr. «race . Fr. Girora. Bred. R. Non è quetta la ío- 
lita indolenza de’ filofafi , ma è una fanta indolenza nel- 
l accomodarfi alla volontà di Dio .° Bern. rim. 83. Non 
far da cola a coia diferenzia , Non guardar più la bian- 
ca , che la nera , Quefta hanno certi chiamata indolen- 
zia + 

INDOLENZIRE. E` guarndo o per freddo , 0 per elere ff.rto 
ranto in pofinra fconcia , è fer lungo ffropiccramento s addor- 
menta quafi il Jezaja alle emira , che diciamo anche Inter- 
mentire . Lat. rigiro ENSTI. Faf- 762. Quando le ‘adolen- 

pp = dira 


incominciarono 
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o i! collo per tenerlo torto , O fuancio , fo- 
a che le fia , o debbia, eifere ragiiato . 
Ai ; 92. d: lenire + redtt S tor, MC. 
ISINDOLENZITO sitit. dia Inelslen e Fr ; e 
Lio. Se n` and> colla borfa, € col patcipeco molto riltret 
e 
x 
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svi 11 capo «s 
serà la peront , 


sta 


N 


ì ndgyienvzito . do 3 

da e One RE . Da non potertfi domare . Lat. rr:do0r1.3- 
hris . -Gr dS auarss , Perr. uom. ill. Combartè infimo alia 
no-t com indomaszif prodezza. elər. $S. Greg. Quali d'uno 
indomabil. Hocorno parlava Iddio, quando diceva cc. l aureA. 
Lez. 595. Virgilio dilje s che la *atica indomabile vinceva 

» le tofer. 

i are DATO . Add. Non domandato . Lat. /Jontaneus , 
u.troneus . Gr. sma: , 6307135 +. Buon. Fier. 4. 5- 29. Se 
f.ior penficto , o lingua indomandata A dar conliglio al- 
trul lice giammai Indomandato . < , i 

T:nosMiITO . id {. Nor domato, I erribile è Ficro . Lat. in- 
dimitus , ferus . Gr. £S ALTIS y L7E495 Leb. 178. lo ten- 
tai «lquanto di voler por freno a quello indomito anima- 
le, ma perduta era ogni fatica . Cr. 9. 66. 1. Infra 
la generazione de’ buoi alcuni fono , che fon neri >, 2 
grandi j & forti, e quafi’îndomit* , € fi chiamano bufoli . 
Part. Purg. 6. Che abbandoni Coltei , ch'è tatta indomi- 
ti, eofelvaggia . Tal. Ger. 3. 35- Ciorinda cmula Iua tol- 
ic di vita Il førte Ardelio , uom già d'età maturas, Ma 
ci vecchiezza indomita,e munita Di due gran figli. Buon. 
»1/r3.78. Cortei pur fì delibra Indomita , ¢ felvaggia, Ch'io 
arta, mora, C caggla Per quel, ch'a pe non è pur 
in OnNcia + | $ dan 

I h- “d Mo. V. A. Add. Indomito . Lat. indomitus . Gr. dSa- 
paros . Dittam. s. 20. La lvifuria è comune a qucha gen- 
te‘, Sicenme all’ Etiopo , e così indoma , E fanza lesse 
vivon beltjalmente . , me 

TYNDONNARE. Neutr. paff- Impadronirfi , Infignorirfi . Lat. 
potiri . Gr. xparvneo Sa, Tucid. Dant. Par. 7. Ma quella re- 
verenza che = ndonna Di tutto me. Petr. canz. 28. 2. Fiam- 
ma d'amor , cne "n cuor alto s' indonna . Filoftr. Que!to 
mi fa fcguitar quella donna, Che di valor più , ch ogni 
aitra s' indonna . Taff. Ger. 5. 15. Men può nel cor fuper- 
bo amor di donna, Che avidità d` onor , che fe ne in- 
donna . 

IXPDOPARE:. V-A. da In, e Doro , Farfi d.zj0 s Cedere. 
Lat. cedere. Gr.obaexopiv. Dittam.1.23. E 10 di quà nel- 
le part d’ Europa Ai vedea tanto grande, e t.ato cara , 
Qual donna, a,cui ogni altra poi s Iindopa . . 

INDOPPIARE . Addoppiare . Lat. duplicare , peminare . Gr. 
Sir: 32, cdivediTrazicbZev. Rim.ant. Gu:tr.oz. Che la ventura 

mia tuttor difvene , E le bellezze voitre va LIMO BRIando: 

Mit: sn. 1. 8. Prima ti nomerò le fue provincie , E come 

1 una col! altra s' indoppia ( csvè $ azracca } € congiugne Ir- 


fieme) ai 


INDORAMENT®* . 

ESA EITT + ; ; 

INDORARE . Dorare , nnaurare. Lat, inaurare . Gr. iyxFY- 
o:37. Rorghər:?p. 223. Dopo quetto fi piglia dcl gello da 
ind :rar’ . i 

=». #ie 7a» Fars Af:23- 1 raggi del sole fpuntando per 
te Sila 4 alti monti cominciavano a indorare la 
Ca. ar + ~s Niann. Manz. 7. 1. Quetlo è quel cuore 
che t. rtuoi + .i.conde P iniqui, Vic .ccila, 1 indora. 

Txpotkato. til. da Indorare. Lat. 1° teratus. Gr. tzxe- 
srurwiiv:s. Sierd. Ror. 7.267. Dipoi raunarono inscine c'r- 
<a cento brigantini, c altri diverti legni tolti ad Aldoino, 
a!cuni de’ quali avevano € la popra, € | L 
ta, c indorata . vir. Far. 13. 3. Che meritar con valorofa 
mano ec. L’eife indorate , c gl indurati fproni . Red. Ditrr. 
12. E 1 m.o labbro protanato Si purifichi , simmerga, Si 
iommerga Dentrun pecchero indorato . 1 . , 

TA-DORATURA >». L'indərare. Lat. azri svdyélio. Gr. èz xr- 
cwrss . Segn. Criff. infr. 3. 30. s5.Bellillime indorature , ima 
renza fondo ( qui fisuratam. ) 

INDORMENTATO . Add. Addormentato . Lat. foporatus , 
Cir. rvremosnzeo Ses . Liv. NI. Noi pafiererao per „(mezzo Yi 
corpi indormentati . e: 

Inposso. lutorno al defo . Racz rv. 79.34. Con una del- 
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INARDOMARILE. All 


Duramento . auri induélio , Gr. 


le più” beli voltre robe indoilo . Nou. ant. 76. 4. AlDra il, 


donno fi ral'eartd., e rile € perdono:'i, e donolli la roba, 
cie avca indoflo . Ser. Srn. tarihe 4. 32. Scbbeme cesti è 
dctorme di corpo , brutto a veduie, c gli piangono indol- 
fo gli ornamenti . 

Ispotato. Aid. Senza dote . Lat. sadotatus, Gr. e: 20991296, 
di5»% 721. Buon. Fer. q. Luty. E dell’ avanzo cltlerne larga 
a buoni ec. AIT indotate , € povere ztiicie. 

O. Per Bernejictito , Rimuneraria . laat. Derefic.. affe Hus, 
Cir. ei Sma Ci. 12.43. Toe Fur tolti di tatto, € contra 
Geni debita ratio ae 20 pui nebih indotati dal comune j.er 
maritino» € fé meriti. 

lunos oe Cavo five. Suf da Dulurro . Irmducinicrto , 
Seefregti ce, Loti covdae Cus, Cir. TOT y seen) e Nov. ant. 
rene tia loro redetrti contra fua volonti utci fuore con- 
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fact. aprus ad perfuadendum , inducens . Gz. mesdevis + G. V. 
7.59. 2. Per le favic parole , e indortive di meller Gian- 
ni. Al. 7. 9. 74. Æ lo confortarono con belle , € indotti- 
ve ragioni . Con. Par. 4. Sultanzia è cofa-certa , c argo- 
mento, e Iindotrtivo di pruova . =~ ` ei 

IxpoT10. Suji. coll © firetto , Lo ftefo, che Indvtta, Su- 
billamento , Perjisifione . Lat. ndubus , perfuafus . Gr. mā- 
Cs, TUTAY e G: l. 544. 01. Ebbe guerra col padre per in- 
dotto ü’ alcuno fuo barone . Cron. Morell. 237. Credere , 
che le cole o profpere , o dannofe ci avvengano per av- 
ventura , o pur indotto di più , o di meno fenno. 

Ixporto . Coll o firet:o . Adil. ca Indurre . Lat. adductus , 
allatus . Gr. aprocrvexIes . Cr. 2. 13. 8. E pir indotte 
ragioni fono più convenevoli al itrame delle piante NME 
221142. 11. Perchè di tutte quefte cofe li ricoglie , che il le- 
tame, che muta la natura della: pianta , dee eficre nelle 
imditpofizioni indotte di fopra. n pae E 

InboTTO. Add. Coil o largo; Contrafio di Detto; Non dot- 
to, Ignorante . Lat. endettus , elliteratus . Gr. an atd esms 
ot sersi4artos +. Rocce. Vit, Dant. 47. Comincarono cc. a tiari 
fopra la moltitudine indotta della fua contrada maggiori. 
Dial. S. Greg. M. Per utilitatetalmeno d’ alquanti indotti, 
e non favj dimeriuuura . zils. Colt. 4. 100. E’l fidarfe d'al- 
trui , che ’l falto fcriva , Troppo periglio tien , ma indot- 
to, e rozzo Più fovente danar , che libri apporta . E Grr. 
6. 29. Un nan. appreffo de’ più lordi, e brutti, Che’l più 
indotto pittor facefie mai. 

INXNDOTTRINABILE.#&dd. Non difiiplinev le. Lat. indocilis. 
Cir. diSiFurmos . Cr.9.2.5. La quale fe avrà pallati dieci an- 
ni, ne mafcerà indottrinabile, e cattivo puledro . 

IxDOTTRINARE. Adedortrinare . Lat. snffruere , ermd.re . 
Gr. cuSfivey. Fr. Jac. T.3.27.7. Di Wio t” ha indortrinata, 
E mucitra ti nianta Di nova santa vita religiosa . 

Ixrovanre . Neutr. pal). Acconciarfi , e accomodarfî in luo- 
80 quafi nel dove . Lat. in loco ffatui , aptari . Dant., Par. 
33. Veder voleva, come fi convenne L’imago al cerchio, 
e come vi s' indova . But. Come vi s'indova , cioè come 
s acconcia l’ umanità colla divinità , € come va locata. 
Indovare è verbo formato da quelto \ocabulo dove , che 
è uno de’ dieci pri icamenti in dialettica , onde indovare 
è locare . € 

T\rovINAMENTO ». Lo ’ndovinare . Lat. divinatio , vati- 
caninum . Gr. parere . Pall. 339. Ogni indovinamento o 
facito , O efpreflo , ufa il configlio, € l’aiuto del diavolo. 
E ajprefe - E quetto fi chia indovinamento per fogni. 
But. Inf. 1. Non è da credere, che l’autore diccife quetto 
per indovinamento . Crox. Morell. 227. Non dirò più fo- 
pra 1 fatti di Ruggieri, che averci a fare per indovina- 
menti + i 

INDOỌOVINANTE . Che fndcvina . Lat. divinans . Gr. pw- 
TevouMTvyos + Fiamm. 4. 13. Credi oramai agli augurj , e aila 
tua indovinante anima . 

INDOVINARE. Prevedere , o Precive il futuro. Lat. divi- 
naire, vaticimare. Gr. paved pat. G. I. 9. 201. 1. Ma mol- 
ti Imdovinarono , che non dovea bene incoglicree alla no- 
itra cittade. ZBocc. g. 8. f. 5. Niun ve n’ ebbe, che sèc. non 
notalle le parole di quella, ingegnandofi di quello vorerfì 
indovinare , th’ egli di co.venirgli tener nafcolo cantava. 

: Nè pollo indovinar chi me 1. fcioglia . 
Caf. lett. 43. Non meritava tanto da lei, cccetto ic clla 
pon aveva indovinato l'affetto dell animo fuo . 

INDOVINATICO . V. A. Indovinamento . Lat. divinatio , 
vaticinium . Gr. peotvrevper è Pit. S$. oro: Hat, Credete voi = 
che 10 abbia dette quelte cofe per indovinatico ? 

INDOVINATORE . Che induvina . Lat. divinus vates + 
Cir. pe<ons . Val. Maf. P. S. Per autorità deal indovinato- 


Ti. M. 7. 11. 3. Non vogliano fapere le cole future , nè 
porr, fperanza negl’ indovinatori . Vit. Barl. 24. Alcuna 
volta fi facea indovinatore per doni , che P uomo li 


facca 5 
INDOVINATRICE . Femm. d Indovinatore . Lat. divina 
Vaites , divimatrix . Petr. uom. ill. E intra gli uomini furo- 
no mtuchiate 'e Indovinatrici di triltizia . But. Par. 12. 1. 
Effer preiaga, cioè elfer la gente indovinatrice. Bemb. 4/01. 
a. So. Quali come s elle fa'lero le foglie lella Sibilla Cu- 


mea , O le voci delle in inatrici c.+rtine di Febo , ce 
l ha volumi racconfermart ‘ 

InpovIinazioxceELLa . Din, d' Indovinazione . Fr. 
Gievd. Pred. R. Si rifidano in alcune vane indovinazion- 
ceile 3 che fl prefumono di fare . E afpreffo : "Tali indo- 
vinazionecile rieftono pofcia Vane , e inutili. 

Inpovinaziesn® . Indovinamento . Lat. divinatio . Gr. 


por ep Grr €». “Tai della mia bocca. ufcirono alcune 
imviovinazioni , fe non di pura veritate . S. 1e. C.D. Non 
con auturio=, ma con Iindovinazione , nè con fogno d'al- 
cuno pronunziavano cller co trita. - 

I SDOVINELLO . Detto ofiuro a fine di vedere , Se altri >:= 
indovina sl Sentimento . Lat. enigma , priphus . Gr. aivoma , 

72433: . Lab. 283. Legge le canzone dello ’r@ovinello , c 
quela di Flono , e di Biancifiore , e limn cofe allai. 
Burn, Frer. 2. 3.7. Che sì fitringati , c brevi Non fono, 
o poco più sl in'»vinelli. Alai. é. 34. Chi ce indo- 
Cct a © CH nel uies È 

Ixbov:-sa o Saf. Lo RelO, seke [udcvrmatara. Lat, divine, 
TOLLE a coprire salito pisore , © Pci, New. 10. DA. 
dre n Vesna: pula eu e a Male indovino , di peggio avea 
PaA A t e Gh ne MUUVIBS a de MCGIStAICI y le rieo 
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aiche ‘ec. be fanno non cortefi, ma prodighe . Dar. L:f. 
zo. Vedi le triite, che laiciaron l’ agg, La fpuola , e "1 
tufo, e fecerfi indovine . Petr. canz. 44. 8. 'Triita , c cer- 
ta indovina qe miei ,danni . Tratt, pec. mort. Egli, crede 
più , che non dle , come fanno gl’ indovini, ed @ fortie- 
ri, ed ihcantatori, € tutti gueu » che adoperano per ar- 
te diabolica. la. 337. Del Re Saul fi legge nel libro Pa- 
ralipomenon , she tra gli altri peccati , per li quali fu re- 
probats da Dio , ifconfitto , e morto da’ nemici, fu, per- 
ch’ coli richiefe una indovina , per fapere quello , che gli 
dovelle intervenire della, battaglia co’ Liliftei. Bern. Ord. 3. 
1. 38. Vuol, come quel, ch’ è mezzo Teatino , Che 
P uomo 19 qrcfte cofe, fia indovino . 

Ixrsovino . Add. Atto a srndovinare . Lat. divines . Gr. 
peyrris. Tal. Ger. 4.20. Che fin da’ fuoi primi anni all'in- 
dovine Arti fi diede , e he fu ognor più vago . 

INDOVUTAMENTE. Avverdb. Indebitamente , Contra ra- 
gione . Lat. immerito . Gr. cvafiws . Cron. NIoreli. Z47. Da 
più parti, da più modi, e perfone eri indovntam ate ru- 

ato nel tuo avete , €e fuftanzie . È 

Ixpovuto . Add. Non dovuto , Indebito_. 
Gr. ox cqpesndpesvos . Liv. dift. Arn. 26. E per l aggiunta 
d’ acque infolite , ed indovute ricevertì‘ 

INDOZZA . NMalore. Lar. egritudo . Gr. djiwrie . Libr. Sen. 
139. he fon di quelle tue galline nane ? Da una in fuor 
fon fane , Quella ha non fb che indozza al ‘palatio . 

INDOZZAMENTO . Lo ’rdozzare . Lat. tabes . Gr. pá- 

VO4S + 

è. Per Perfecuzione , o Fattura diabolica. Lat. veneficium. 
Gr. papieareiae . Becc. n0v.77.68. Fece a’ fuoi fratelli , ed al- 
le firocchie , e ad ogni altra perfona credere , che per in- 
do:z-minti di demon quefto loro foile avvenuto . Buon. 
Tan . 5. 4. Andate là , ch' e’ fono indozzamenti . 

InpozzARE. Dinota L’ effere degl: animali , quando per 
prin ipio di fopravvegnente indifpofizione intriftifcono , non 
crelto 10, e non vengono innanzi ; e fi prende talora anche per 
Atfatturare . Lar.t:befcere . Gr. parassvedae . Lurg. Pulc. Bec. 
18. Indozzar poffa quella mala vecchia , Che tutta not- 
te ita a rivilicare . Lor. Med. canz. 57.° Donne, r ho "l 
mio bambolino Groffo, e bello,e allevato ec. Or mi par, 
chè fia ’ndozzato . 

InpIZZATO. Add. da Indozzare. Lat. tabidus. Gr. prapaeo- 
pwSys, Franc. Sac. h. nov.225. Per certo, Golfo, tu dei ef- 
fere indozzato . Io fo bene, che io fono di carne, c d'of- 
fa come tu, e non fento quefto giaccio . Lor. Med. canz. 
44. Che cafcò come una pera Dopo a lei, come indozza- 
to. E 55. L’ una dice: i miei palcini Par, che fien tutti 
indozzati . Š ; 

INDRACARE , € INDRAGARE . Incrudcelire a guifa dz 
drago ; e fi ufa principalmente nel fentim. neutr. paff. Lat. de- 
faevire . Gr. tHeycsuivay. Dant. Par. 16. L’oltracotata fchiat- 
ta, che s' indraca Dictro a chi fuzge. But. ivi : Che s'in- 
draca, cioè la quale incrudelifce, ed ampia la gola per di- 
vorare , come fa lo draco. Franc. Sacch. ram. Moltrando 
verí - ove coltei m'indraga . Sannazz. Arc. egl. 12. Quelta 
è fol la cagione , ond’io m’ efafpero Incontro al ciclo y 
anzi m° indrago , € invipero . 

INDRAPPA RE . Fabdbbricar drappi . 

INDPRAPPELLARE . Schiertare, Mettere in ordinanza . Lat, 
aciem difponere . Gr. obarirTAav, Senof. 

InprRAPPELLATO. Aud. da Indrappellare. Lat. in acie di- 
fpofitus . Gr. oJberene) uivos . Liv. INI. E aiTalì per tal forza 
i nemici, che erano da una cofta indrappellati ec. 

InpsrIETO. Irndietra . Cronichett. d Amar. 247. Feciono nuo- 
vi sonfalonieri di compagnîfe , e nuovi dodici buoni uo- 
mini , i nomi de’ quali lafcerò indrieto . 

I\DRUDIRE. Divenir drudo , Far da drudo, Far divenir 
drudo . Fr. Iac. T. 2. 14. 6. Di prudenzia adornati , Alma, 
fe vuoi falire , Che ella ha magittłerio Di faperti indrudi- 
re. Red. annot. Ditir. 56. Nello iteffo fentimento ei mede- 
mo fi vale altresì del verbo indrudire . 

INDU ART . Far due. Lat. in duos dividere . Gr. Sixos ue- 
eiZav . Dittam. 2.7. Quì ferma gli occhi della mente tua, 
Guardas quando fortuna corre al verfo% Come l'un ben 
dopo l’ altro $ indua . Franc. Sacch. rim. 
nido , che tindua. 

I\DUBITABTILE . Add. Che ñon è da metterfi fnə dubbio y 
Certo . Lat. indubitabilis , certus. Gr. dvapgio Byawos . Guid. 
G. 172. Certa cofa è, e indubitabile in queita cittade, che 
Ilio ‘ec. Gal. Sifi. 206. Noi gviamo fin quì trapaflato , € 
conceduto a Tolomeo, come effetto indubitabile, che pro- 
cedendo lo fcagliamento del falfo cc. Reel. lote. Occh. Pote- 
va con certezza jindubitabile affermare , quanto degli oç- 
chiali ei diffe “ele fopramentovate fue prediche . 

INDUBITABILMENTEF . Avverò. In modo da-nongygoterfe- 
re dubitare . Lat. «ridubirà. Gr. civapepidotas . Gal. Nunz. Sid. 
55. S aggiugne nel terzo luogo ıl vedere , come indubi- 
tabilmente la luna fi va raggirando intorno ec. F Sif. 54. 
Conforme è ficuramente la luna alla terra nella figura, la 
quale indubitabilmente è sferica . 

IXNDURITATA MENTE . Avverdb. Seta dubitazione y Certa- 
mente . Lat. certè , procul dubio , indubitatè , Tertull. Gr. 
esau pio Byniao:. D. Gio: Cell. lett. 251: Spero indubitatamen- 
te, che dalla -fua madre benedetta Vergine Maria folle 
accompagnato infino alla celeftiale patria. Fir. Af. 279. O- 
ramai quefta mano , la quale indubitatamente avrebbe lce- 
vatoti ıl capo dallo ’mbu.to, percolfa dal paffato colpo ha 


Lat. indebitus . 


Volando verfo ’l. 
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finito i, giorni tuoi. Red. lip.r. 25. Molto mi maraviglio, 
che ec. Aurelio Severino ec. dica indubitatamente , che 
quel liquor giallo itillato Tulle ferite non le avveleni. 
NDUBITATISSIMAMENTE. Superl. d' Hidubitatamente. 
Libr. cur. malate, Da quello rimedio farà’ prodotta indubi- 
tatitllimamente la fanazione . * 
INDULITATISSIMO . Ssterl. d’ Induditato . Bevab. iett. z- 
26. La qual cofa certamente è veriffima , e indubitatifii- 
ma . Guicc. ftor.,17. 22. Sı certificò per mezzi indubitatifli- 
mi, che a’ Viniziani fu ‘Mmolettifiima la ritirata . 
IxpUEBITATO . Add. Certo, Che non ha dubbio . Lat. fa 
dubitatus, certus. Gr. dvæpio Bimms . M.l.10. 100. Segon- 
dochè nel paefe certamente fi tiene per antica ,. e indubi- 
tata credenza . Urb. Senza dubbio alcuno gli pareva d' ef- 
fere certo , e indubitato siaznore. Red. Vp. 2. 9. Afferma- 
no per cofa indubitata , vera, ed efperimentata , ché la 
‘vipera non ha parte del fuo corpo, nè membro , nè umo- 
re alcuno abile a potere avvelenare . Gal. Sifi. 443. Le cau- 


fe 11fcagono nelle cofe già *conofciute , e ricevute per ve- 
rë, e indubitate . i 


INDUCERE . V: INDUR E. 

INDUCIMENTO . L’ indurre , Perfuafione”. Lat. perfyafus, 
induttus . Gr. macis, re70)1 . G. V.7. 109. 1. Per a in- 
ducimento mandando cinquecento fanti Ghibellini . Mor. 
S. Gr g. I quali cı fono dati piuttofto per correzione , ÖV- 
vero per ammgaeltramento , o per inducimento di virtudi 
altrui , che per neccllità di noitra falute. E appreffo - Con 
fuoi inducimenti a mal fare fpenfe in loro la vita dèlla 
vera tede. Cron. Lell.79. Venne volontà al comune di Pe- 
rugia con indùcimento di Leggieri d’ Andreotto ec. dt 
combattere Caftiglione Aretino. -~ 

INnDUCITORE. Che saduce . Lat. inducens . Gr. s7r430v + 
Paff- 129. Quando il proprio prete fole uomo vizioio , € 
di mala condizione , folli.itatore , e inducitore a male 
Cavale. Med. cuor. Gli occhi fono da repri re, e raffre- 
nare dalla lafcivia della fua voluttà , come rattori, e in- 
ducitori a colpa . i z 

INDUGEVOLE. Add. Che indugia, Tardo, Lungo. Lat. tar- 
dus. Gr. dxvos, BpaSùs. Guid. G. Acciocchè non fi rallegri 
no della noitra indugevole nigligenza . 

INDpPUGIA . Indugro . Lat. mora, dilatio, procraffinatio . Gr. 
SieresBi y peemno:s , Bpadlms . Petr. uom. ill. Ma prcesava 
gl’ Iddei, che alcuno cafo inopinato non rendeffe pite uti- 
le il fuo configlio, poftovi indugia. E appreffa= Cogsnofcen- 
do pericolo da ogni parte , e dalla indugia , e dalla parti- 
ta. Bern. Orl. 1. 21. 29. E fenza indugia un altro colpo 
mena Affai più afpro , e crudo , che ’l primiero. Ar. Fur. 
22, 64. L uno di quà , l’altro di là fi mofle Senza pa r- 
fi, e fu F dndusia corta. i 

INPUGIAMENTO . Irndugio. Lat. mora. Gr. piancis. Sen. 
Pift. Non può avere grande fpazio , nè grande prolunga- 
mento , o indugiamento . e 

InDUGIARE. Tardare, Intertener s , mandare, in lunga s 
M.tter PeneDo in mezzo 5 e fi ufa in fignific. alt. e neutr. € 
neutr. paf- Lat. morari, procraftrmare , differre , cuntari. Gr. 
divresBiiv mo xpors rosety aval dhear eis Usspov . Bocc. 
nov. 14. 9. Se forfe Iddio, indugiando egli F affogare , gli 
mandaffe qualche aiuto allo fcampo fuo’... E m0v.,47- 17: 
Piacciavi di tanto indugiare la efecuzione , che faper fi 
poffa , fe ella lui vuol per marito, E g. 6. p. 5. Frate, be- 
ne ftarebbono , s' elle ẹ indugiaffer tanto. E lert. Pin. Rof. 
279. Adunque , poichè venire doveva quefta turbazione , 
pictofamente ha con voi la fortuna operato, effendofi nel- 
la voftra vecchiaia indugiata . Paff- 19. Acciocchè all’ ora 
della morte, quando farai chiamato , non abbi a fare lap- 
parecchiamento , il quale comunemente la gente indugia. 
E 22. L’ altro inconveniente fi è, che quanto l’uomo più 
indugia la penitenza , più pecca . G. V. 9. 305. 7- Per fn 
gli indugiare , che non fi partiffero . E 12. 106. 1. Non fi 
volle più indugiare di venire a far vendetta. MI. V. 2. 12. 
Na chi ha ne’ fatti della guerra il tempo da avanzare , e 

per ripofoslo "ndugia , tardi il racquifta. Cr. 2. 23. 25. Per- 
chè lo frutto fuo s’ indugerebbe in molti anani . Dant. Inf. 
21. Che per veder mon indus.a°il partire . Bg ATI iper sec E 
xoi , che amore avvampa , Non v’ indugiate full’ eltremo 
ardore . E 237. Ciò, che s’ indugia , è proprio pe» mio 
danno . in. Comp. 2. 28. Non v’ indugiate miferì , che 
più fi confurna un dì nella guerra , che molti anni non fi 
guadagea in pace . | 

InpugGiaTtO. Add. da Indugiare . Lat. procraffinatus . Pall. 
14. Lafcia lo ’ncerto della penitenza indugiata infino dalla 
morte . + 

INDUGIATORE. Che indutia . Lat. cungtator, dilatar . Gr. 
uAanms . Petr. uom. ill. Chiamando già Fabio non*indugia- 
tore , ma pigro . — e 

INDUGIO - Lo ’adugiare , Tardanza . L .cuntlatio , nsora « 
procraflinatio , dilatio. Gr: usano: è, Sierex3i ed vae[LoX.1} 
Com. Purg. 18. Indugio è ritardar quello , che G dee fare 
Amm. ant.16.2.9. Si dubita , fe quello è beneficio , lo in- 
dugio del quale tormenta l’ afpettatore . ZBocc. nov. 77. 29. 
Senza più indugio doveffe far quello, che detto l avea 
G. I”. 6. 91. 3. È che fanza indugio guari pafferebbe in I- 
talia con forte braccio . Dant. Inf.27. Sanza’ndugie a par 
lare incomincial +. Petr. canz. 45. 6. € chi ben può morir 
non cerchi .indugio . Fir. Af. 224. Tra queft’ indugj la mi 
fera anima dell’ uccifo Lepolemo apparve ir fogno. àll: 
moglie. Cz/ /et:. 54. Ed ho veduto quanto mi debe do 
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lere . che il cafo, € la fortuna abbia foprattenuto con sì ec. a difiderar di morire ? Dant. Inf. 12. Necefimtà | e in- 
lungo indugio il defiderio , che V. S.'avevra. duce , e non diletso . Perr. canz, 19. 1. Queila è la vifta, 


E &- iciamio rr proverb. “Lo induaio piylia vizio 3 e vale , ch'a ben far m'induce. ] . SE 
h2 Lo E A Spal danno . lat. sora Semper otficit . è. L E nreutr. pal). Bemb. for. 1. 8. «Tutti pui uomini crè- 
Dittan:.-z: 12.°Figsliuo!, l’indusi@ fpello prende vizio. Frr. deranro , non che ella non abbia voluto afl@ oglie della 
Luc..t. + Sì preito , portala fu, che lo ’nduzio piglia vi- repubblica indyuceriì , e piegarli, ma che {tilo non abbia 
“zio .- Mirim. 3. 13-NIa perchè gsà tu n° hai più d' uno in- voluto, che ella fi pie:zh1, e vi fi induca. f 
dizio , Va’ via, perchè lo `ndugio piglia Vizio . $- HI. Per Iaarro.durr®. Lat. introducere. Dant.rim.24. Che 
INDULGENTE. Che wrdulge . qat. indulgens . Gr. ó avy- più mi trema ıl cuor , qualora io penfo Di lei in "parte , 
xws®v + Fr. Giord. Pred. Per giultizia non puote elicre in- ove altri gli occhi induca . Cr. 4. 6. 4. Acciocchè fpente le 
dulgante. radici della primae vigna , ec. lè novella vite ficuramen- 
NDULGENTISSTnN:O . Surterl. d Indulscente . Caf. inftr. te fi pofla inducere . 3 | 
Card. Carsjf. z0. E moito più come padre, e verfo la Mac- S. III. Per Mddurre s Apportare . Mor. S. Ereg 1. A ri- 
{tà sua indulgentiffimo , con ogni foillecitudine ne la con- provare la fvergosnata pertinatja noftra ci è indutto per 
figliamo, e confortiamo S Da _ efempio un uomo pagano . Ricett. Fior. 1. «Siccome tutte 
NDULGENZA, € INDULGENZIA. L'indulgere. Lat. in- l artı non pollono confeguire il fine , fe gli itrumenti lo- 
duygentia . Gr. CUE NTIS . esa G ro non fono preíti, e bene ordinati ,eCcgJsì la medicina non 
è. Per lo Teforo de meriti foprabbondanti di Crifto, e de può conservare, o indurre la fanità , dove fi richicde , fe. 
Santi diffribuito a’ fedeli da cpi ha Ë autorità . Lat. * rn- gli ftrumenti fuoi non fono apparecchiati tali, quali al- 
Auigcrtia . Gr. * ivs? yovriae . G. V. 09. 242. 1. E ordinò fuð fine fi convengono . Red. conf. 19295- Pésutarco nel dia- 
indulgenza di groce , perdonando colpa , e pena . NI. KI. logo di confèrvar la fanità, dyffe, che mangiato ( «2 ginn- 
7. 8g» Il comune con tutto ’|l popolo poteca avere la ’n- mar ) inducerta il dolor della tetta . i i 
dulaTtnza . INDUSTRE. Lo pelo > che Induftriofo . Lat. induftrius , 
I:DULGERE. F. L. Lat. indulgere . Gr. cvrxxopda:*. Dant. ingertofus . Gr. (puis . Buon. rim. sz. Col fuoco il fabro 
Per. 9. Ma lietamente a me medefma indulgo La casion indultre il ferro [tende Al concetto fuo nuovo , e bel la- 
di mia forte. But. iv: Indulgo , cioè dò per opera. Dant. voro . 


Pap. 27. E la virtù , che lo fguardo m’ indulfe , Del bel INDUSTRIA . Diligenza ingegnofa . Lat. induftria . Gr. ày- 
nido di Leda mi diveilfe. Bur. svi : M’ indaifc, cioè diede xivauce . Bocc. g. 2. f. q. Alcuna cola moito diliderata con 


a me Dante. inciuitria acquittaffe . Lab. 199. A confervazion della qua- 


IxDURARILE. Add. Atto a indurire. Lat. facilò indurefcens, le troppo maggiore induftria s. adoperava . Petr. canz. 20. 
sciserabilis , Crefe. Gr. oranpuniueros, cxAypuvmais. Cr. 2.13. 3. L? induitria d’ alquant uomini s’ avvolfe Per diteri 
5. Ha bitogno di tal cibo , che fia indurabile , e fetcabile pacfi. _ 
per la terrettrità . $. Dicramo anche Induftria , per Efercizio , e per Arte ; 

IxDURATrRIENTO . Lo ’ndurare, Afodamento. Lat. duritia, onde NIancare , e Crefcere l° induftria in un luogo, vale Man- 
duritas . Gr. oxrnpóm™s , oxippas . Cr. 2. 8. 6. Il modo , per carvi , 0 €Crefcervi gli efercizj se l arti. 

7 lo quale la pianta dimeftica diventa falvatica,è per manca- InpustRIARE. Neutr. paff. Ingegnarfî , Adoperare con Pn- 
mento di cultivare, e per induramento, e feccamento del duftria . Lat. ffudere , conari . Gr. meupaða , Jayævičew . 
luogo . . Ambr. Bern. 4. 3. Non fapete induftriarvi , che non man- 
. $. Per metaf. Macftruzz. 2.5. Dell avarizia ne nafcon fei, chino Dieci ducati ? = 
cioè ec. induramento di cuore contro alla mifericordia Ix USTRIO . V. A. Add. Induftriofo . Lat. indufrins . Gr. 
Ç cioè oftinazione ) l & pais. Pallad. Febbr. 9. Ma quello è induftrio , c savid , 
NDURARE. Fare, 0 Diventr duro, o fodo ; e ff ufa att. che ama quelle viti, che ha provate. 3 
e ncr. Lat. indurefcere , obdAurefcere . Gr. cxXnpivsdaz. Tef. InpDUSsSTRIOS AMENTE . Avverb. Con induftria . Lat. tz- 
Br. 4. 4. E poi ita al sole, e indurano alquanto quelte duftrièò , singeniosè . Gr. Levas , qexvnòos . Urb. Per dare 
socciole della rugiada, ciafcuna fecondo ch’ elle fono, non induftriofamente principio ale perisliofo , e alto fuo diñ- 
tanto ch' ella fia compiuta di fermezza , poi quando fono derio . But. Inf. 15. 1. Ma induttriofamente finfe lo pri- 
cavate cc. elle indurano . Dart. Purg. 1. Null’ altra pian- mo per dichiarar quello ® che non è ben chiaro nel primo 
ta, che faceffe fronda , O indurafle , vi puote aver vita. canto . $ 
Petr. fon. 82. Il orla ec. Rode fe dentro, € i denti, e Pun- INDUSTRIOSO - Ada. Che ha induftria , Ingegnofo . Lat. 
zhie indura . Cr. r. 3. 3. Per la qual cagione quelto ven- snduftrius , ingeniofus . Gr. dL'puns , ressireryvios . Amet. pr. 
to fortifica , e indura , c rompe quelle cofe , che manife- La 'iavia natura , nè l’ arte indultriofa potero le sante ma- 
itamente fcorrono .: E 2. 20. 1. I loro femi non fieno an- ni . Cron. Vell. 17. Oggi è molto favio , intendente , e 
cora fermgti , e per maturità indurati . E 5. 26. 3. So- faccente , e afai induttriofo . M. P. 31 99. L’ arcivefcovo 
no Ç Ze shiande ) alla digeltione contrarie , e indurano il con induftriofe fuafioni, e con grandi promefie il moffe 
ventre . a farlo trattare . Benu. Cell. Oref. 40. Ufava cquelto in- 

$. I. Per metaf. Divenire intrattatile , ineforabile, oRina- duitriofo artefice di far primicramente un mode®etto di 
to. Lat. ob&durare . Gr. oxAnpuwisyv . Petr. canz. 17. 3. Onde, ccra . 


come nel cor m’ induro , e inafpro , Così nel mio parlar InpurtIvo. Add. Che induce . Lat. inducens . Gr. malz- 
voglio effer afpro . C.valce. Frurt. ling. Correggi il figliuol VIS >, £TeyWy1x9s . Bocc. vit. Dant. 228. Con quelle ragio- 


iccolo; ficchè poi crefcendo non induri, ec. ficchè tu non ni, che. più loro parvero, induttive , la loro intenzione 
Pi cagione della fua mala vita. #'1 fcoprirono . Ricord. Malefp. cap. ult. In fine per le in- 

$. II. Per Ina/prire , Rinforzare, Incrudelire. Lat. favire. duttive parole di meffer Gianni Procida ec. giurò da capo, 
Gr. &yesasve. M. F. 11. so. Lafciando le ’nfegne nel mez- e promile feguire la detta *mprefa . Cr. 6. 67. 3. Diventa 
zo , ed egli dinanzi cogli più eletti cavalieri , indurando ( laz lattuga ) più convenevole a mangiare cotta, che cru- 
Ja battaglia , meiler Piero fe a dugento cavalieri fedire i da , perocchè | fuo latte 


s per lo calor del fuoco fcema, per 
io quale era induttiva del fonno. 


INDUTTORE . Che induce. Lat. auflor. Gr. ano: . But. Inf. 
punteis . Bocc. lert. Pin. Roff. 279. Nelte quali cofe elfendo z0.2. Continua alla materia ditta di fopra de’conti di Ca- 
indurato , e callo avendo fatto, con moita meno fatica le fentino. , cioè di Romena , che funno induttori a fallifica- 
cofe traverfe vegnenti riceve , e porta . Perr. canz. 16. 5. re li fiorini. 

E nel bel petto l indurato ghiaccio . E fon. so. Che pyn- INDUTTRICE. Verbal. femm. Che induce . 
to di fermezza , o di valore Mancaffe fai nell’ indurato L’ una delle quali ( cagioni ) è induttrice di 


nimici per colta. A 
Ixnpuratro. Add. da Indurare . Lat. induratus . Gr. CzAs- 


Dant. Conv. r. 


ag 7 
cuore. M. V. 9. so. Il signore indurato alle preghiere, per- tra di pigrizia . neceflità, lal 
feverandg nella pertinace fua , aggiunfe ec. 2 INDUZIONE . Ind&cimento . Lat. induBtio . Gr. EMO yH 

IxDURIRE . Indurare . Lat. indurefcere , obdurefcere , duras = Dant. Conv.31. Così della induzione della perfezione fecon- 
Scere e fE nfa nerstr. e neutr. pal. Gr. oxAunpwiedat . Fr. Giord. do le fcienze fono cagioni in noi per l’ abito delle qua- 
Pred. Siccome la creta ftando al sole indurifce, cc. Rice. li potenmo®la verità fpeculare, che è ultimi perfezione no- 
Fior. 80. Lo indurire fi fa raffrediando quelle cofe, che fi ftra. Ser. Declam. P. Per configlio, e induzione del fuo fra- 
{trugzono , e fi rammorbidifcono col caldo . Red. Df- an. telio di lei era morto. 3 
10. Non è veramente offo , ma appoco appoco va indu- $. Induzione , per nna Spezie d argomento . Lat. inductio 
*rendofi in offo. Benv. Celt. Oref.73. Per tal modo fi farcb- Circ. Gell. 8. 188. Tu te lo “proverai per induzione da te 
be indurire l’ acciaio . medefimo. Zarch. Lez. 261. Il che G pruova per induzione 

S. Fer metaf. vale ORinarfi. Pat. obfirmari. Gr. sxxnouse- a quelto” modo. 
ca. Pelor. Z. 25. Nar. 2. 204. Pregandolo per Dio ,che do- IxrreriAMENTO . PF. A. Ebbrezza . Lat. ebrictas . Gr 
velle ior perdonare, e prendere i detti patti , perchè in- (LEN «+ @ e i 


‘consanente indu 'ebboro. + 


_ =» i $. Per metaf. vale Allegrez 
iInDURITO . Ada. da Imiurire'. Lat. induratus . Gr. ox?u- 


Aile IÆ , 0 Giota :ı Op. div. trat?. A- 
vem. Dolcezza dell’ anime 


DURITO - r 3 > incbbriamento de’ chori. 
ponte: . ibald. Andr. Not fono verghe indurite, ma che NEBBRIANZA . X. A. Inebbriamento . Lat. ebrietas . Gr 
arrendevolinente fi piegano . Red. OM. an. 117. Morendo vin . Fr. lac. T. O inebbrianza d’ amore Come voletti 
rimafe come il primo, intirizzito, e indurito. E 110. Vi- venire Per falvar me peccatore ! î 

di morire i Iombrichi rel termine di mezz’ ora , ec rima- 


NEBBRIARE . V. INNEBBRIARE. 
NEBEBERITATO . U; INNEEBRIATO - 


1 EE: { NEBERIAZIONE. Znebbriamento , Ebbre--a . Lat. ebrie- 
+ aliirryre 4 perjuacere a Cor, SLEZAN y meiJery. EAS . Gr. p:n S Agofi. G. 13. Piantragion- deila vigna e 
Tier, PO. 19. 14. Non potendoela ad altro inducere , con la inebbriazione del fuo frutto, e lo itoprimento del dor- 
denari la cerruppe . E mem. os. 0. Inducendomi ancora la micnte. 


- > s m PES | 173 *- -_ » >La < R x ~ s - x avra Š pes - - ® z 
pauri aci mBromants . Leb. pr. Che cagione te induceva Ineeaczza. I. A. Ebrictà s Ubriachezza . Lat. ebrietas. 


- Gr. 


nervi come induriti, e quafi rifeccati. I 


ANITIURRE, c INDUCERE . #erfkadere , Muovere a fare * 
Lat. sreciticere 
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Gr. pid. Sen. Piff. 47. E tutta la notte divide tra incbrez- 
ze, en luuria dei signore . 

INERBRRIARE pU. INNEBPRIARE + 

INEBRIAT O. V. INNEBBRRIATO. ; 

IneEccLTAsILE. Add. Da non poterfi vifvegliare Lat. inex- 
citabilis. Gr. iSuwoe mrs . Sannazz. Arcad. egl. 11. Quel 
duro eterno ineccirabil fonno. 

IxeceraBILE*. Add. Inenarrabile s Indicibile , Che non fi 
può con parole efprimere . Lat. ineffabilis. Gr. &ffnms, aviz- 
@pacss . Filoc. 1. 28. Tiene! imperial corona , e lo fcettro 

er la fua ineffabile psovidenzia . Dant. Purg. 15. Quello 
infinito , ec. ineffabil bene, Che lafsù è. Petr. fon. 61. Per 
PAMA y} CARO «cortesia . Vit. S. Gir. E fperi la mer- 
tè della fua ineffabil protmieffa . 

IxEFFABILPssIMmo . Superl. d Incffibile . Segn. Mann. 
Giugn. 6. s. Eccoti l' alto miftero incffabiliffimo della in- 
carnazione di Crîlt@ nelle puriffime vifcere di Maria. 

INEFFABILITA' , INEFFARILITADE , € INEFFABI- 

° LITATE. Aftratto d Incffabile . Lat. * incffabiliras . Gr. 
m cisvsudiizym®. Com. Par. 29. Quì determina la ineffabilità 
dello fplendor divino . A 

INEFFABILMENTE . Avverd. Indicibiflprente . Lat. incf- 
fabiliter . Gr. drexopás es. Teol, mijt. Concioffiacofachè ella 
diliderando appetitca colui , ii quale è fopra efla inecffabil- 
mente allogato. 

IN EFFETTO. Pofto avverbielm. v. EFFETTO $. V. 

Inekrsicace. Add. Ne» cifcace. Lat. inetficax. Gr. evowis- 
ynws . Teol. mif. Non fa il proferà Ieremia , come mem- 
bro morto , ed inefficace-, il quale ec. Fir. Af. 261. Con- 
tro alle inefficaci diligenze , c vane gelosie de mari- 
ti coftantiffimo . Bogz. l’arch. 5. 6. Nè fono in Dio po- 
fte indarno le fperanze , e preghiere di noi mortali , le 

uali , quando diritte fono , eficre inefficaci non pof- 
ono. f 

IN- FFICACIA . Contrario € Efficaria. Tratt. fesr.cof. donn. 
Non fi fdava di quefta medicina , perchè trovò ferapre , 
che aveva inefficacia nello operare da baffo . Lir. cr. mz- 

latt. Accortofi della ineflicacia di cotale medicamento . Gal. 
Maccb. 6t1. S' incorre in uno ( #mapojlibzle ) cc. che balta 
ner moltrare l inefficacia dell’ argomento . 

INCGUAGLIANZA . Aftfratto & Ineguale. Lat. incgnalitas. 
Cir. æriTóms . Segn. Crift. infir. 3. 24. 1. Dalla cui inesua- 

glianza rifulti nella repubblica quell’ armonia , che rifulta 
in qualunque mufica ben compolta dalla inegualità delle 
voci . 

InFGUALE. Add. Ineqguale, Difuguale. Jat. 1neqgualis. Gr. 
duras . Fr. Gierd. Pred. R. Sopr4 una fuperficie fcabrofa, e 
rozzamente ineguale . 

INEGUALITA' , INEGUALITADE , € INEGUALITA- 
TE. Affratzo d Ineguale . Lat. snegualitas . Gr. dunodas . 
Red. Off. an. st. Spieza per tusta la lunghezza del mem- 
bro una falda con varie inegualità, e increfpature . 

INEGUALMENTE . Avverd. Di/igualmente. Lat. in.ceguali- 
scr . Gr. aviows . Ricctt. Fior. ṣọ. Il rabarbaro, fecondo che 
dice Mttue, è una radice inegua!mente grolla. E altrove: 
Di fizfira lunga , e rotonda inegualmente , quafi come la 
radice della noiltra canna. ; 

INEMENDABILE . Add. Irccrrigibile . Lat. inemendobi- 
lis . Gr. edverravipdwqros . GAl. Sif. 286. Sia neceffario l error 
n offervare eflerc ftato infinito , e perciò inemenda- 

lle. 

INFNARRAEBETLE. Add. Da non poterfîi narrare . Lat. ine- 
marrabilis . Gr. cirsadiriyuros . Com. Par. 33. Pone lo inenar- 
rabile acume della divina luce . M. b. o. 1. Certo egli è 
cofa inenarrabile , e incredibile a penfare . Vit. SS. Pad. 
Sanza principio , e fanza fine , inenarrabile, incomprenfi- 
bile, dator di lumc , e redentor degli uomini . i 

INENTRO . Avverd. Herfo il didentro 5 Contrario di Infuora . 
Lat. introrfum. Gr. sw. Cr. 9. 7.1. Dee avere (il cavallo) 

i fuoi occhi grof , e che non gli abbia fcavati inentro 
{ cioè affoffatt più del convenevole } Palled. Marz.1. Il qua- 
le occhio itia volto inentro. 

IxNEQUALE . Add. Difuguale , Scabrofo , Ajfiro . Lat. ias- 
qualis*®. Gr. roas. 

INEQUALITA' , INEQUALITTADE ; € INEQUALIT‘*» 
TE. Contrario di Egualità 3 Diligguaglicnza . Lat. snagua- 
litas . Gr. aivirims . Libr. Am. 57. Maliziofa irfecualità d'a- 
more, e falfa duplicita fuole cacciare amore. 

INERBARE . Coprtr d erba . Lat. erbis tegere . Gr. 6s- 
TË xarlorear . Varch. rim, pafi. Santa madre d amor , 
che inerbi , e ’nfiori Il mondo al tuo venir tutto ri- 
dente. - 

INERENZA . cAletacscamento . Lat. adhgfio . Gr. mp92:5x35?.ha- 
cis . Gal. Sih. 114. Senza l' inerenza del fuo fugzetto , 
non può nè ciierc , nè anco immaginarfi “alcun movi- 
mento . ° 

INERME . Add. Senza arme , Difarmato . Lat. srucrnzis . 
Gr. dvoraas . Petr. canz. 11. s. Le donne lagrimofe , e °l 
vulgo inerme . E fon. 295. Lafciato hai, morte , fenza 
sole il mondo ©Ofcuro , e freddo amor cieco , cd incer- 
me . Alam. Axarcsh. 8. 38. Ove fchiera infinita innan- 
zi corre Di donne , vzcchierei , di turba inerme . Caf: 
canz. 5. 1. Di là, dove percoltro*, e pompa, cd oro Fra 
penti inermi cha perigliota gwcrra , Fuggo lo mendico , e 

vio . A 

INERPICARE- € TNNERPICARE. Sæiire aggrappandofi 
Cole mani , e c? pizdi, e pe "iolarniente fu gli niberi . Lat. 
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[alem vertere . Gr. dis iprilur . Salv. Granch. 2. 2. E qui. 
vi innerpieendo fu per quello Melarancio . Matt. Franz. 
rim. burl. z2. 104. Non vi crediate , che qualunque faglie , 
Aveffe da fua. polta tanto ardire , Che inerpicafie fu ‘per 
le muraglie . Red. c/p. nat. 09. Un certo. frurice ec. s' ab- 
barbica , ed inerpica fu per le muraglie , c fuper gli al- 
beri in guita dell’ ellera, - 

INERTE . Alii. Pigro, Dappoco, Infingardo. Lat. nerr. Gr. 
fr Suos , Amt. 89. F.gligprima l afino vile , ©e-Aierte più 
di romore pieno, che d’ effetto , indegno di quefte cofe il, 
condanna . Alam. Cult. 2. 53. All inerte afinci con meno 
affanno Pur provvegga il villan . im 

IneErzia . Dappocaggine , Infingardaggine . Lat. inertia . 
Gr. dSTpivese. Bemb. fior. 2. 15. Colla converfazione je coni- 
Paga de’ quali egli in ogni vizio , ed inerzia s avvez- 
zaffe . 

inesausTO . Ľ. L. Add. Che nor .qianca , Che non vien 
acna . Lat. snexbauftus . Gr. regx- . 006 . Segn. Prec. 17. 
a. Miniere inefaulte , quali per riccuezza , quali per mc- 
dicina. i , 

IfEsCcAMENTO . L’ inefrtare . Lat. illecebre. Gr. dérzufa. 
Fr. Giord. Pred. R. Ci alletta il dimonio co’ fuoi appeti- 
tolì inefcamenti di diverfi fapori . 

InNESGARE . Adeftcare . Lat. srnefcare, illicere. Gr. Sexedtay. 
Pif. S. Gir. Pur nafcofamente dentro compone l’ uomo 
Co. ifpirituale fludio , e inefcalo , come fa il medico la 
anità . f 

INNESCATO “Add. da Inefcare . Lat. illettus . Gr. imapas . 
Stor. Eur. 2. 49. Dalle quali inefeato il figliuolo Arrigo , 
f<guitando l’ ‘orme paterne , conduffe ec. gli Schiavoni a 
tale , che difperati della falute menarono gli Ungheri nel- 
la Germania. i 

$. Inefcato, talora vale Che ha cfra. Lat. fallax. Gr. dmo- 
mass . Petr. fon. 162. Nè però [morfo i dolci inyfcati ami. 
Ar. Fur. 7.33. Or con ami inefcati , e or con reti Turba-, 
no a’ pefci i grati lor fegreti. vc 

InescoGITABILE . V. L. Add. Da non poterfi penfare . 
Lat. snexcogitabilis . Gr. &Sfevinoos . Gal. Sift. 53. Lontanif- 
fime dalla noftra immaginazione , e in fomma del tutto a 
noi inefcogitabili . 

InESCUSABILE . Add. Non iftufabile . Lat. * inexcufabi- 
lis . Gr. dcúyyræsss +. Guid. G. Prendelle argomento di pro- 
babile fcufa, acciocché il vizio inefcufabile ec. Ga/..K;/t.183. 
Che gli Ariftoteli, e i Tolomci fiano effi ancora incorfì 
in quelta puerizia , mi par veramente alfai più ftrana, ed 
inefcufabil femplicità . 

INESCUSABILMENTE . Avverb. Senza fcufa . Lat. fine 
excufatione . Gr. druyyvicaws . Fr. Giord. Pred. R. Si*indu- 
rano inefcufatilmente nel peccato . Gal. Sif. 46. Difcorda 
incefcufabilmente dal muoverfì in cerchj remoti , benchè 
per piccoli intervalli, dal corpo solare . 

INESERCITABILE . Add. Da mon fi potere efercitare. Lat. 
inexercitus . Gr. dvioxymos . Filoc. ‘5. 369. Egli volle ancora 
vedere parte dell’ inefercitabil monte Barbars , e le ripe. 
del Pozzuolo ( q4? , a/pro , snacceffibile j 

ĪNESORABILE . Add. Iraplacabile , Che non fi lafcia fvol- 
gere da’ preghi . Lat. smexorabilis . Gr. Surparninms . Petr, 
canz. 28. 2. MP ha dilungato dal maggior mio bene Noia- 
fa, ineforabile, e fuperba. Alam. Gir. 24. 5. Quali più ine- 
forabil, che la morte. 

INESPERIENZA. Contrario di Efperienza. Lai. inexpersen 
zia . Gr. magia. Tac. Dav. vit. Agr. 387. Nè volle Agri- 
cola , che l’ ine(perienza fua , e il titolo del tribunafo gli 
ferviffero licenziofamente . Gal. Sifi, rzr. Verrete a certi- 
ficarvi , che non per ignoranza , O inefperienza fono in- 
dotti a feguir tale opinione . 

InrESPERTISSIMO . Skperl. d Inefperto . Tratt. fegr. cof. 
donn. Si fidano più di ciarlatani inefpertiffimi nella medi- 
cina , che ec. 

INESPERTO . Ad4. Che non ha pratica , Che non è efercita- 
zo . Lar. srzexpertus . Gr. &rnupoe. Stor. Eur. s.100. Non vo- 
evi arrifchiarce ie genti incefperte a battaglia sì difesuale . 
Segr. Fior. art. guerr. 22. Del'a quale inutilità ne allegano 
due ragioni principali ; l’ una per effere inefperti , l’ altra 
per avere a militare per forza . Difc. Calc. 23.-In Sì fatto 
errore caggiono oggidì molti giovani inefperti. Cant. Carr. 


278. Vdi vogliolofi giovani inefperti, Non date fede a lor 
vane parole . Bern. Orl. 1. 17. 21. So , ch'è gente -inefper- 
ta di battaglia . 


IxEFESPLICABILE. Add. Che non fi può efplicare . Lat. 
 inexplicabilis . Gr. &SieSt>}nms ~ Com. Inf. 17. Per accrefcere 
la inefplicabil varietà di quefti colori. |. i 
INESPLICABILMENTE . Avverb. Da non poserfi [piegare. 

Lat. * incxplicabiiiter . Gr. evexppsws . Segn. Crefft? infir. z. > 
20. 8. Conviene , che l anime de! Purgatorio , le qualè 
amano Iddio inefplicabilmeate , inefplicabilmente pure fi 
dolgano di non poterlo ancor poffedere . j k 
INESPUGNABILE . Add. CPe non fi‘può efpugnare . Lat. 
inexpugnabilis . Gr. paxs, dnranms , Suirxwroos . Filoc. 4. 
23. Voi sfrenata moltitudine di femmine fiete dell’ umana 
pencrazion natural fatica, e dell’ uomo inefpugnabile fo! . 
lecitudine , e moleftia . M. V. 7. 47. Il caftello di Noara 
ec. per forza non fi potea avere , ch’ era inefpagnabile . 
Tit. SS. Pad. Il nome del mio Salvator Getucritto slo qua- 
le ho amato, e amo, sì m'è muro inefpugnabile. 
INESTIMAPLILE . Add. Da non fi potere cftimare . Lat. 
ensffimabilis + Gr. ine:gvis a Uripnuos + Borc. EE 1% 
uan. 
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Qianrunaue I ufo fia cranio , e fa rorrastatozat img- 
dimatiio”. Lab. +e. Lotz nR GONE , Coniut cd me 
sven fencita mi + appircceliava”, Sur. lee. P's. Ó. 15. 
Tu compri da: medico tna cola inciumabile , 12 vita, € 
la faniti .-. -ii =. i 
TxEsTntABILUIENTE vvere, Iv: fanta ede zon fi ro- 
pere cBonrdre . Latr ieri omncm gufirnreriorneni . Gr. peehiro 
Unezion>. Cont. Laf. 8. Imtarcerato , € cinu:ið di mura ine- 
{timabi! mente forti. Mig. SS. Pant, taciumabtimeute ne fu 
coutolato , € contortato . n 
FxesqurnotiBniLe - Add. Dir non poterfi chinguere. Lat. 
sircavmiranierbilis . Gr. daera e Filec. Ss. 53. Col cuore acce- 
fo di fi ma ine.linguibiie ec. cerco Iinciiante la tua pace 
di ritrovar lei . cinzer. 10. Nè prima di quetlto fi prete il 
giovane guardia -, che amore inettinguibrie nella calda 
mente prefe cterite forze . S. Gr/off. E però per la scrit- 
tura fi chiama fuomw: »ineltinguibile >» perchè mai non fi 
fiicane . s 
I ha STINGUIRITISSIMO . Serl. L Ineftingu:bile . L:br. 
cre. nathize. La fete fuoL. farli incitinzuibilifiima . 
INESTISCGUIBILMENTE . zivuverò. Senza 
+ “Fr. Gror.l. Pred. R. Coneicevano 


giere ' no inettinavibile la 
acccta” arfura del petto , e incitinguibilmente la tratta- 
vano. 


In ESTREMO . Pofiv avverbialm. lo fleffo, che Ffroni cine n- 
te , Granidemente . Lat, maxiniè , veherntenter a Gr. R AT, 
cporUox . 

INESTRIGA BILE , € INESTRICABPRILE .° Add. Da non 
fi potere firigaure . Lat. inextricabilis . Gr. aeSiarurose. Petr. 
xom. ill. Opera non folamente inettricabile agli uomini ec. 
S. Grifol. Ha ivi l uomo cterna , € diiperata pena , fatto 
cibo inettrisabiie delle eterne, e mortali fiamme. Bart Par. 

. 1. Dentro a un dubbio ine!tricabile . Soez. arch. 1. 4. 

Tendofi al tempo d'una sranditlima fame, e careftia po- 
fto un dazio graviflimo , e intiiricabi!e a tutta la campa- 
‘gna cc. io folamente per io bene pubblico ne prefi la di- 

cla. Tall. Ger. 16.8. Tali, © più inecitricabili conferte Son 
quelte vie. 

InFTERNARE. V. A. Farc eterno . Lat. eternum vedere . 
Tefor:tt. Br. s. Che quattro fon li modi , Che colui, che 
governa , Lo fcetolo ineterna. 

IN ETERNO . Polo avverbra!lri. Etcrnanirnte . Lat. srera, 
æternirin . Gr. æiðiws . Dant. Inf. 6. Udirà quel, che in 
eterno rimbomba . E 23. O in eterno faticofo manto. G. 
E. 1. 42. 2. Fu edificato fotto aicendente di sì fatta conel- 
lazione, che non verrà meno quali in eterno. Boe. l'arch. 
3. 9. 'Tu itabile in eterno Muovi tutte le cofe , amato 
tnne. 

INETTISSIMO . Superl. d Inetto . Lat. in®/tifjimus . Gr. 
Upuirams . Dav. Scifin. 66. Riccardo Rc de’ senatori di 
Londra ec. fu mandato , a ciò inettulimo , alla guer- 
ra di Scozia , dove fu prefo . Gal. Sif. 63. Reputo fallif- 
fimo , che la luna poffà ricever lume daila terra , che è 

‘ cicuriffima ~“, opaca , e incttillima a reti.etere il lume del 
sole . 

INETTLTUDINE . Affratto el’ Inetto ; Contrario d? Attitudi- 
ne. t. ineptia . Gr. ceporeta . Darch. Erel. 241. Quella 
erudiriffima nazione de’ Greci era tanto inettaàa , che non 
conofceva il vizio della inettitudine , c ne: lo congicen- 
do, non gli avea potuto por nume. . 

IneTTO . Add. Non atto . Lat. snertis . Gr. ectvarpezros . 
Pal).z2r1. Il terzo 2raido è inetrta Jeurizii:, cioè letizia fcon- 
cia , e fJicevole , la quale li msaitra n.1 rifo , c nelii at- 
ti incomraîlti , e difonciti . Seru. Orl. 3. s. 17. Per non 
parcrgii incetta , o difcortele , Dolcemente da lui licenzia 
prefe Ç yuz © mazleoffuma:a ) Ar. Fur. 3. 4. Levando in 
tanto quelte prime rudi Scialie n’ andrò collo fcarpello 
inctto . Bergh. orig. Fir. Diilero , i popoli settentrionali 


elfer dotati di multe forze, ma di giugjzio trovarii grofli, ` 


ed incttri . 

INEVITABILF. Add. Da non poterfi cvitare, sfuguire 100 
framvrare . Pat. sacvrtabilis . Gr. žpyzms. Bocce. Iatgod. =! Era 
maniteito fezna d’ inevitabile morte . Lab. 113. Non al- 
trimegti andrebbono a loro , nè con altro diletto , „O ap- 


che non 
andi fuo- 


fe vagano. Scal. S-.iz. La neceffi'a è inevitabile 
fi pud fchifare . Bocex. l'arih. 4. 6. Scuopra , e 
re l ordine delle cagioni inevitabili , e che d niuno pat- 
to (chifre non li può. Sas. nat. efr. 63. Non fono pe- 
rò quieti talmente inevitabili , che daii accortezza del 
dilfeente olltrvatore non «i poflano iesziermente fchi- 
vare . A 
NEZIA. Scioccheriz,, Spropofito . «Lat. ineptis, nuoce, tafalf- 
tas. Gr. , raut +. Picor. E. 27. 290.2. Cominciò con 
una fua bocca picciga a miafticare non fo che inezie. Frr. 
Af- 725. Comincid con una Bocca piccina a mafticar non 
fo che inezie . Caf. lett. 58. Ilrche m' è difpiaciuto aflai(- 
fimo per le rgolte inezie "Che vi conofco «entro io. 
‘I FACCEN8BAaTO . Add. AfFfaccendato . Lat. mescciofus , 
negociis imrlicatus . Gr. voAiumopiytt&» . Lab. 105. Io fon 
aveva in Firenze fpeziale alcuno vicino . nè in contado 
alcuno ortolano , che infaccendato non foe . A7. E% 11, 
49. Ringeri come li vide intaccendati , e occupati intorno 
all''accamuariì ec. Libr. Affrol. E' veitita , e ciata , come 
fe fofle infaccendata , per andar totto . Galat. 37. E co- 
.- gl tmiaccendati mozzarie del tutto ( le cirimonie ) 
INratonDpDo. Non facondo, Privo di Fazondia . Segn: Pred. 


fossri efin- 


INFANMAMENTO.. 


ISFAMATORE . 


petito , che all’ altre naturali , e inevitabili opportune co-» 


IN F 


# 

vi. Ma per quanto pur iene rresiche lieno Siate Fed- 

È a NONIS a. Mas MIU, C driviruu:e ; NON è peilu , the la 

Divina parola pei fe medelima noa dovellyg muito ojerar 
r né’ Aoi petti» a © - 

INFALLANTEH C INSALLANTEMENTE. ùsPuwri. vori 
bale ; Inpiilibilgionte , Senza tailo . Lat. certò, preiti! edu- 
Oru. r. ws aria, drægi otes. Ambr: Co. 4. 8. Son tia- 
to in tutti i luozar , Ove Pauurghio Nli diide , che siulai- 
iante avuva a cticre . 

IkxtaALLIbTtLE. cfet.d. Che nin fallifee , Certo, Sicr. Lat. 
certus y, firrins. Gr. ReSaeos . Dosc. mut. 2. 2. Di fe argomcen- 
to dintàllibile verità ne dimo.iri . Lad. 304. Ricorrer do- 
vevi preltamente a quella infallibile yerità f ciè niuna 
femmina effer favia . D.rnr. Inf. fo Dove la minilttra Del> 
l alto sire itfallibil giuitizia Punyce 1 faliater . Rid. L7p. 
2. 39. Se però non me ne movelle tentazione un delide- 
rio cc. di voler convicere per mezzo «elle prove,fe il fa- 
lc volatiie viperino cc. abbia quella ficura , cd infallibile 
poflanza di fanar le mouriure della vipera . Caf: lett. 71. 
Contentandoti, e raliegrandoti decile tue meeelime incrin- 
feche iaudi conoftiute , ed appsovate dalla tua propria in- 
fallibi! COICIENZA -—_ 

INXFALLILILMENTE . Avverd. Senza fallo , Certamente , 
Sicuramente . Lat. coritè , planè, procul dubio . Gr. dry Sas 
vn Tix, rampid vs. Curd. G. Tutte quelle cole, che har 
immaszinate, che 10 debbia fare intaiibitmente, a vol pro- 
metto di compiere . Red. «ft. 21.11.54. Vale contro alla for- 
dita , € la guarifce intarlibimente . E 80. I cervi butta- 
no le corna intailibilmente o3?ini-cauno . 


IN FALLO . Puffo avverbitim. la vino. Lat. fruffra, inca fen. 


Gr. žm» . G. 17. 12. 66. 3. E non caqgieno in falio , tanza 
fedire senti, e cavalli . Petr. Jis. 124. Onde Amor l'arco 
non tendeva in fallo . 

è. NIcrcore il fesosto in Palla , vale le Reffo y che Tecisinsare. 
Iaat. ferricre . Bellino. fon. 321. Chi mel diè dille : tia più 
non intite jn fallo , Ma ben con tutti quattro egli ha 
faliato . 

o - Infimia . Lat. rnfamia . Gr. asia . 
Libr. Dic. Aveva ancora la tua lcitera un' altra aggiunta 
di nuovo infamnamentro . 

INFAMARE . Dar cart:vi fina, Uirurerare . Lat. nyuma- 
re, entunritd notare. Gr. arpaeTer. Bucc. niv 40. 4. Di ladrò- 
necci , O d’ aitre viliffime cattività cra intamato. G. 176. 
25. s. Villanamente , e a torto intamò Papa Gresorio 
Nono . Le. S. Gir. Acvioch.i © credelle cilcre i luoi invi- 
divli per infamario . 

$. Infamare , per Dar vet, Pubblicare. Lat. evulgare , accla- 
maire . Gr. siuezoresar, diuoziscar. Cron. diorell. 263. Rade 
volte hai a uiurc in Mercato , che fubitimente ie' icorto, 

c infamato per gran ricco. 

InFAMATO. ddd. cia trivamare . Di mali: fama , Infame. 
Lat. injamis , male fame . Ovund. Fi. D. Come l hair tu 
potuto fare ,che tu abbi eletto nel tuo nmiaritazgio così in- 
famata donna > Cr. 4. 10. 1. Aicuna voita nel luozo d'un 
altra , che d` infamata sencrazione fia , il? fcrmerfto sella 
nobiie vite fi propagzina . Ar. Fur. 21. 16. Ma nè ® talio 
all’ impeto marino iL Acrecerauno d’ infamato nenicg Ne 
*ita sì duro incontra Borea il pino. 

Chi da intimi, Chi infama . Lat. infr- 
7721723, cOotrettaror. Lr. Jiao gus, KaTa. NMI.I7.>. 03. AXV- 
venne appreffo , o per tusgire il pericolo degli intamato- 
ri, o per ifdesno conceputo , cc. Lab. 135. Noa dia ci. 
bugiardo , non infamatore , non riuratore , ec. 

I::FA MATORIO. Add. CF- reca meemit. Bur. Fier. 2, 4. 
zo. Si comporta infcrizion sì im'amatoria ? 

IrÒfFAMATRICR . Verbal. jemm. d' Ivfiamatore . Lat. gue 
infam.t. EJp. Salm. E ora fingularmente Dio, che lo guar- 
dò dalla infamatrice . 

INXNFAMAZIONE . Infamarmnento . Lat. infamia . Gr. Bras- 
Gruia , KAKWY2CK% , diaru-uis , Com. Inf. s. A tor via fua 
infamazione fece leage , che ciatcuno pote:lte torre ner. 
mosi: , ec per marito al iuo piacimento, non 0.:aute al- 
cuno grado di parentado , è di fangue. Al.. X. Si. Di 
fua propria mano ucciie venticinque de fuoi baroni®, cen- 
srovando cagioni , € prendendo ora dell’ uno , € ora del- 
l’ altro infinte , e fimulate jnfamazioni . Trat. pov. fam. 
Noto è 2 ®uetfto defiderito fine poter venire per infama- 
zione , € per buona fama, da mano dritta , c da maso 
manca . 

IxFA ME. Add. Di mala fama , Vituvercfo . Lat. infamis . 
Gr. emise . Declam. Onint:i. C. Il giovane infame era a 
tutti . Cquale. frutr..ling. Uno notorio , c infame fornica- 
tore eflendo richieito a un finodo , e concilio , e semendo 
cc. Ser. for. 1. s. Il promontorio , che è alle pendici del 
mante eì\tlaħte > Infame per l impeto dell’ acque ec. ío- 
leva da’ marinari di quel tempo chiamari con rozzo vo- 
cabo!o Capo di Non . Red. Ditrr. 25. Da un infolente Sa- 
tiretto oiceno Con infame flagel vensa percollo . 

INFAMIA . Cattiva fama . Lat. infamia . Gr. Svopurnzia . 
But. Inf. 15. 2. Infamia è enotizia fozza con Vitupcrazione, 
e biafimo . Bocc. nov? 37. r1. .Più onetta via trovandole 
ec. a fwilupparfì dalia loro infamia . E lett. Pin. Rolf. 283. 
Perciocchè la fama è fervatrice delle antiche virtù ec. fi 
guardano 1 favj di non contaminarla , o di fama trafmu- 
tarla in infamia. Dant. Inf.12. E ’n fulla punta della rotta 
lacca L’ infamia di Creti era diitefa . E 27. Senza tema 
d' infamia ti rifponde . Petr. cav. 2. Che del mar Siciliane 

- infa- 


1N E 


infamia foffe . Ar. Fur. g. 68. Cne vuol per moglie , 
con gran dote darla A chi torrà la ‘@famia , chc 


7 


data . % vi 
INFAMIGLI mRE. 4% A. Neutr. paff. Far famiglia ,.Acca- 
Jarfè . Lat. sHenicilium collocare. Dittam. 1.6. Ventimila con 


quattrocento miglia , Del quale. 

noi , E dove , e come l' uom ci Ss’ infamiglia . 
INFAMIRE. ZA. Divenir famelico è Fr. Iac. T. 6. 2. 28, 

Di in: mi credea sfamare, Maggiormente ne ’nfamifco. 
FNFAMISSIMA MENTE . Swperl. d Infamemente . Varch. 

rar. 16. 640. Le protefterioni , che fece a Dio , € a tut- 
Xi i Santi il Wefcovo così miferabilifimamente , ed infa- 

mulimam®nte trattato . furono tali , © tante ec. 
lxrAaMmissimo. Skperl. g@Infame . Lat. fummoperè infa- 
sais . Gr. dd nieasareos . Segr, Mann. Lue!. 9. 3. Sicchè la fpo- 
fa infedele non potrà punto negare il tradimento infamifl- 

a fimo , benchè vogfia‘ È , 

INFAMITA'. Apro Ë Infame , Cofa infame , lafamia . 
“Lat. infamia . Gr. dngria . Segn. Mann. Sett. 1. 11. Ah ben 
fi fcorge , cheenon conofci la infamità di tuo padre . 

INFANDO  . Z7,L. Add. Nefandg. Lat. infandus . Gr. čpprws , 
aBiscos . Bern. Orl. 1.14.25. O peccato ipaudito , infando, 
immenfo! 

INFANGARE. Bruttar di fango. Lat. lutare , luto inficere . 
Sen, Pi. Eler bagnato dalla pioggia , o infangato dal 
ango . à 

$. Per metaf. Macchiarfi , Brustarfi. Com. Inf. i5. Meglio 

è poco dirne , che infangarfi in sì butto saro . 
NEANGATO . Add. da Infangare . Lat. lutatus . Gr. myra- 
Sns. Maur. rim. burl. 1. 108. Ella di noi minchioni fi gide- 
va, Che co i feltri infangatla e gli ftivali Ne volsevamo 
ov” ella fi volgeva . . Bin. rim. burl. 1. zoo. Tutto in- 

fangato , imbrodolato , e unto . i 

INFANTARE . Partorire . Lat. parere . Gr. cixra». Liv. M. 
O laffe cattive , infantiamo noi perciò, e nutriamo i no- 
{tri figliuoli , ec. 

$. Figuratam. E/p. Pat. nof. Troppo è forte cofa, i 
per diltinguere intra i penfieri , che il cuore infam 
quelli , che il nimico pianta . 2 

INFANTASTICHIRE , Divenir fantafiico . Lat. morefum 
fiefi . Gr. Suoxonov , Svocdperov yivedas . Gell, Spore. 1. 1. E 

e par’diventato mezzo pazzo , sì è infantaftichito . 
INFANTE . Bambino . Lat. infans . Gr. výmis . Dant. Inf.4. 
Ch’ avean le turbe , ch’ eran molte , e grandi E d'infan- 
ti, e di femmine, e di viri M. V. r. Io, Came zio, € 
overnatore di Carlo Martello infante. Fr. Lac.T.1.9.14- 
uell’ infante benedetto Tanto albor ne pofe affetto ec. 
$- Per Fante Sudato a piede . Lat. pedes . Gr. -ms3}os. Vit. 

Plut. Dacci licenza , come a quelli , che nulla non va- 

sgliamo , ed abbi con teco quetti infanti , e battagliatori , 

e con quetlti pigli rai il mondo . l 
INFANTERI'A, Farnterta. Lat. pedites, peditatus . 

sò melo. 

INFANTILE. At., di tnpinte . Lat. infantilis- Gr. mria- 

XIS «+ Ar. Fur. 40. ‘3 V'è, che neg!’ infantili g e teneri 
anni fcettro di St igonia in man li pone. 

INFANTILITA' , INFANTILITADE ; €“ INFANTILI- 
TATE . La Prema etade dell’ uomo . Lat infantia . Gr. vn- 

widans . Gr. S. Gir. 21. Signore , tutto quelo , che hai det- 
to , ho fatto infino dalla mia infantilità . Nov. ant. 4. I. 

uefto fuo padre-dalla infantilitade sì cominciò a farlo no- 
drire intra fayj uomini. 

INFANZIA . Infantilitade . Lat. infantia . Gr. wnwisme . 
Fiamm. 1, 8. Dalla infanzia nella vaga puerizia tratta fot- 
ro reverenda maeftra , qualunque coftume a nobile giova- 
ne fi conviene , apparai . 

_$. Per fimilit. Cominciamento . M. V. 8. 24. 
piccoli cittadini negli uficj non avevano ardire a far male 
nella infanzia de’ lor magiltrati . Tratt. ben. viv. Il fenna 
del monda è follfa , ed infanzia , e forfenneria . Capr. 
Bott. 1. 18. Nella infanzia , e nella perizia i membri , € 
gli organi non ancor ben atti a’ mier fervizy ec. 

INFAONATO. Add. aggiunto di Piaga , Tumore , o cofa fi- 
mile, cha incrudelita fia divenuta di color tra roffo, e paon.iz- 
zo . Lat. liveftens , lividus . Gr.reSvos 4 POJIRAIS è 
Pataff. 3. Infaonato , e maceron rifritti . . _ 

INFARDARE-. /mérattar con farda , o fornacchio. fporci- 
zia fimile. E f adopera oltre al fentim. att. anche nel fignific. 

neutr. paff. Lat. fodare . Gr. peraiveav. Franc, Sacch nov. 144. 

-~ zie. Stecchi , e Martellino ec. infardano due Genoveli co- 
gli loro ricchi veitimenti da ĉapo a piede . 

$. I. Per fimil:t. Lifciare , Imbellettare . Lat. fucare . Gr. 
puri, x1BSyreveev . Tratt. fort. Aiai ci ‘ha di altre vanita- 
di intorn6 a quefti capi , e nel lavare , e nel lifciare , e 
nello infardare , < nello fpecchiare . 

§. II. Per metaf vale Imbruttarfi ds peccato carnale”. Lat. 
concumbere , coire . Gr. cuyyivsdaa av . Frasc. Sacch. nov. 
106. Per tale che °l marito alcuna volta s' era infardato 
a un sioa rifta . F fa #14 Riv 

. + Pur per metaf. per Mefcotarft, Imparentarjs . Frane. 
Sacch. rim. $5- li gentili con pri infardarfi , E fpeflo 

ammogliarfi . 

Inra1trpato. Add. da Inferdare . Lat. fædatus . Gr. xa- 
yós , ftiepss . Pagaff. 4. Schippa tolto infardato fcoperto . 

InrarR-+TRATO. Add. Che ha la faresra . \at. pharetratus. 
Gr. papirpav sxwy . Rim. ant. Lap. Gian. 105. Amore infa- 
retrato come arciero . 

Ton. dl, 


, fa- 
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Gr. moi, 


24. I nuovi , e 


il mezzo,è manifefto a 


e ‘INFARINArE . Afpergere di farina . 
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Lat. farin4 afpergere . 
F:r. dial. bell. donn. oz. S'ella folle pefce da-friggere , fi 
potrebbe comprare più un'quattsan la libbra_, perciocchè 
non accaderebbe-infàrinarlo . Lsbr. Son. s1. `? un s' infa- 
rina , e in punto è la pagella , E l altro-và pefcando a- 
gli avannotti . - = SESSO 

INFARINA1O . Add. da Infarsnare . Afperfo di farina. Lat. 
farinà afperfus. Bor. Med.canz.9.3. dviona Dinca infaunata, 
Stu non vuoi effer guardata E che neffun non t'a di, 
Non ci fare i fraccurradi. buon. Fierî3.1.4. Veche orciac-. 
ci fafciati , unti , e bifunti , Buznole infarinate , otrac- 

ci pregni > E fc. 9. Son d’ ogni falfa , e d’ ogni intingo 
alperli , D'oazni macinatura infarinati . Red. lett. 2. 44. 
Noi le abbiamo cotte lelfe , e dipoi tagliate in ferté , cd. 
infarinate le abbiamo fritte. . ï 

6. I. Per metaf. Albert. cap. 56. Vedova è quella virtù , 
che non è infarinata dalla fofferenza ( %icè , che non parte- 
cipa della fofferenza ) sas i 

$. II. Infarinato , fi dice dè Chi ha cognizione di checchef- 
fia“ mediocrem» nte . Lat. mediocriter ergedisus >, tinchus levrter . 
Gr. d ms maeiius ER driyor [KETEK ÐS . È 

INFASTIDIARE. Avere in faflidio , Venire a noia , carji 
a noia. Lat. faftidire . Gr. Svxspatvev mi cavi . Fr. Gugrt. 
lett. 1. Non hanno favore no ec. le fue ricchezze al ricco , 
tant'ha in effe l animo infaftidiato. Fav.E/op. Lo continup 
penfiero &@ infaftidiare ogni diletto. _. . 

INEFEASTIDIRE . Recar noia , e faftidi3 . Lat. moleflid ahi- 
cere . r. Gapuverr , umy . Cr. 5. ta: r4. Per la qual coma 
( il liguorg infîpido ) infaftidifce lo ftomaco , e indebolifce, 
e rendelo molle*, e non' lafcia digeftire il cibo nello ito- 
maco . a 

$. Per Recarfi a noia, Avere in faftidio . Lat. faffidire . Gr. 
drepaivev èri an . M. V. 6. 54- a ne’ noitri paefì , ove 
truovano il pane , e’l vino, € la carne frefca , infaftidi- 
fcono fil loro cibo , il quale per dolce ufano ne’ giferti . 
Ovvid. Pift. Ciafcuno gl’ infaftidifce, e fugge. Arr:gh. prol, 
43. Ciafcuno gl’ infaltidifce (_ i rimedj ) e fugge . 

INFASTIDITO . Add. da Infafttdire . Faftidito , Molefftato . 
Lat. moleflid affettus . Gr. Bapuvitezwos . M. F. 8. 30. ll no- 
{tro comun infaftidito ditroppa tranquilla ftata,. cercò ma- 
tera di grande turbamento della cittadinanza . Grge. fior. 
488. All’ oppinione di quelli ec. aderiva cupidiflimamente 
il legato infaitidito da tante dilazioni . Buon. Ficer. 4.,% 4 
Talch’ omai infaftidito , pieno, {tucco , E fopraifarto 
e vinto , la fucina Tutta fua le lafciai . = 

INFATICABILE , € INFATIGABILE. Add. Che non cu- 
ra fatica . Lat. injatigabilis , indefeffus. Gr. duduaros . Petr. 
uom. ill. Il quale conofeva ją infaticabil maotuetudine del 
fuo capitano. Efp. Salm.” Intefono della divinitade, la quar 
le puofono ec. infinita, ed infaticabile . Taf- Ger. 6. 46. E 
cangiungendo a temerario ardire Eitrema forza , e infati- 
cabil lena ec. Gal. Sifil. 265. Vedrete il movimento del 
cuore elfer come infatigabile , perchtemuove fe folo., 

INFATICABILMENT E ) € INFATICABILEMENTE. 
Avverh. Senza ftancarfî , Senza effer vi so dalla fatica , o 
Senza rifparmio di efa . Lat. indefe/sè . Gr. «& tres. Ver. 
SS. Pad. Ritornando più entro alla diletta folitudine , ora- 
va infaticabilmente . S. 4g. C. D. E fempre infaticabilmen- 

: te fon falG, e vani. Taf- Ger. x. 14. Ali bianche veit , 
ch'han &l'or le cime, Infaticabilmente agili, e prelte. Jit. 
SS. Padr. 2. 318. E andanda infaticabilemcate, poco maq- 
giava . 

INFATIGABILE . UV. INFATICAB ILE. 

IN FATTI, CIN FATTO. Pofti avuerbiam. In conclufione , 
In fine , In effetto . Lat. in fummAà, denique , revera . re 
qénos . Capr. Bott. 4. 73. E credi tu in fatti, che quefti, 
che io intendo , che la favorifcono ; fieno per condurre 
perfettamente col tempo le fcienzie in queflta no.tya lin- 
gua , come fi dice, ch’ egli hanno vaglia ? ” 

$. Talora 'vagliono Realmente , contrarso di Per immagina- 
zione . Lat. re sps4 . Gr. îpyp . Boez. Varéh. 5. 1. Ig allora 
dic® per fermo , che il cafo ec. altro. mon fia „ che una 
voce , alla "cui fignificazione non rifponda in fatto cofa 
nelfuna . Tac. Dav. ann. 1. 17. Furon mandati ia Rezia 
fott' ombra di difender la provincia da’ fopra(tantieSvowvi., 
ra in fatto per isbarbargli da quegli alloggiamenti . 

INFATUAREe . F. L. Impazzare , Fare impazzare , imvarnmire. 
Lat. infatuare., fatuum reddere . Gr. ivesww . Serm. S. 
Ag. 39. L’ ira ec. taglie la pace della mente, infatua i fa- 
vj di giultizia ec. Fr. Iac. T. 2. 32. 29. Non turar di na- 
zione , Se ľ? uoma è infatuato . - 

INFATUATO. F.L. Add. da InfaPuare . Impazzato. Lat. in- 
fatuatus . Gr. tnpeespaw9eis . Quito. lett. 14. Infatuati miferi 
Fiorentini , uomo , che di voftra pertaà perde , e ale di 
voftra doglia . Serm. S. Ag: r5. Quefto è chiamato da Cri- 
fto fate infatuato , che ha perduto il f pore , che non è 
da altro , che da sittare via.. s E 

INFAUSTISSIMO. Superl. d' Izfaufto . Lat. infauftifimus . 
Gr. Susvxiraros . Segn. Crift. infir. 3. 36,13. Iw virtù di cui 
corriamo incontro ad una morte infauftifima , come in- 
contro ad una voragine , ad occhi chiufi . 

INRBAUSTO . Add. Non faufto, Infelice. Lat. sinfauftus , snfe 
lix. Gr. Svrvxs. Pafl.352. Concioffiecofachè fieno dì infau- 
i,e malagurati,e in ciafcun mefe dell'anno ne ha alcum 

INFECONDISSIMO. Suferl. d Infecondo . Libr. [tgr cof. 
donn. Femmina, che in dieci anni di matrimonio erą, íta- 


ta infecondiflima .. 
i Qaa Tx 
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Iwrecosxsno . Adi. Contrario di Feco-rdo z Stersi- . Lat. in 
fæcundus. Gr. &vepr>s , agaa» . Libri fegr. af. dara., Quan- 
do veramente fi conofcano infeconde. E apprefo: Dell cí- 
fere infecomde ne danno la colpa all'aria . e 

INFEDELE . Add. Nen fedele , Che non crede la vera fede . 
Lat. infidelis . Gr. riac. M. V. 11.41. Fe pubblicare il 

roceifo fuo , nel quale il condannò come eretico , ed in- 
fedele in molti ‘articola . 

„Per Disleale , Che non ferva fede . Lat infidelis . Gr. 
amos . Paff. z4. Imprima s cho l uomo è infedele , e dis- 
lezie a Dio. i 

INFEDELISSIMO. Swperl. d Infedele . Lat. snfideliffimus . 
Gr. drisdanms . Guicc. fior. 7. 338. Sarebbe certo non pote- 
re aVeré altro feco , o guerra pericolofa , o pace infedelif- 
‘fima . E 10. 507. Metterfì fotto nome di pace in acerbifli- 
ma , € infedeliflima fervitù . 

INFEDELITA', I5©5FEDELITADE;, € INFEDELITAT £- 
Ło fiepo, che Infedeltà . Lat. inpdelitas. Gr. dmisiæ . D. Gro: 
Cell. lett. 8. Se non. che io temetti non farlo cadere in in- 
fedelità . G. Y. 11. 3. o. Se gli abitanti perfeverranno ntlle 
infedelitadi . gi 

InFEDELMENTE. Avverb. Senza fede. Lat. infideliter. Gr. 
«ris 0s . S. Ag. C. D. Infedelmente , come vive ogni uo- 
mo , che non ferve a Dio. è 

IxFEDELTA' , INFEDELTADE , € INFEDELTATE +. 
Contrario di Fedeltà . Lat. infidelitas. Gr. crisi. IMMor. S. 

Freg. Quando che fia fi vergogna della ifoltizia della fua 
infedeltà . Coll. SS. Pad. I quali ritenendo» a fe le vecchie 
fozzure delle lor pecunie , colla prima infedeltà gompren- 
dono ec. Fr.lac.T. 3. 17. 26. Non più fia‘in tc, Tommi- 
fo, infedeltade . - 

InsFEDERA RE. Mettere il guanciale nella federa. a 

INFELICE . Add. No» felice, Mifero . Lat. infelix , snfomy 
tunatus. Gr. Susvx#is . Bocc. nov. 98. 17. Elle non una vol- 
ta, ma molte hanno ad infelice morte gli amanti con- 
dotti . E lett. Pin. Roff. 290o. Ma fe ad eitr buona, e pu- 
dica , e valorofa fi ritruova , niuna contolazione credo , 
che effere pofa maggiore allo "nfelice. Petr. Jon. 19. Ed e 
non truova in voi Nell’efilio infelice alcun foccorfo. Rim, 
ant. Guitt. go. Infelice mia itella , e duro fato (Ç gu? figu- 
ratam. ) R 

INEFEELICEMENTE. Avverb. Non felicemente . Lat. inf.l.e 
citeg , infortunatè . Gr. Suru gæs , drvxws . Bocc. NOV. 25. 3. 

avea lungo tempo amata , e vasheggiata infe:icemen- 
te la donefa di melfer Francefco. Circ. Gel. 2. 61. Fu con- 
fumi la maggior parte della vita tua infelicemente . Serd. 

for. 2. 91. Avendo tentato già tante volte l arme infelice 
mente . 
InereLICISSIMO . Super!. d Infelice . Lat. infeli.ifjimus , 
r. drv iceros . Bocce. g. 3. f- 3. lo a lungo andare l afpet- 
to infeliciflimo . Serd. flor. 7. 261. Con projorre il timvie 
d’ una infeliciltima fervità . 

INFELICITA' , INFELICITA DE ) € INFELICITATE, 
Contraria di Felicità ; Miferia . Lat. snfelicitas , infortunium 
Gr. Susvryiae , deuria . Becc. Z. 4. f. 1. Materia così fiera, 
come è quella della infelicità degli amanti . G. #7. 11.3.15. 

uando ha dunque bene all umana generazione ? ec. quan- 
do certa felicitade ? quando non vera infelicitade ? Carce. 


Gell..1.33. Confiderato l’infelicità , e la miferia dello ftam 


to, in che voi venite. X 

INFELLONIRE. Divenir fellone , Incrudelire . Lat. fevire , 
ferocire . Gr. dyesaivav, yarħemaivsew . Sen. Pift. E quando tu 
crederrai , ch’ e’ fieno più manfueti , allora infellonifcono, 
e tornano alla loro fierità . Taf. Ger. 6. 36. Nell’ ira Ar- 

ante infellonifce , e itrada Sovra il petto del vinto al dc- 
rier face . 

INFELLONITO. Add. da Infellonire . M. V. 4. 72. In fine 
lo ’mperadore infellonito gittò per terra la bacchetta, che 
aveva in mano . E 8. 82. Il Re infellonito poco appreffo 
n’ andò a Sibilia. Fr. Giord. Pred. R. Scende l ira di Dio 
fopra lo infellonito popolo . 

INFEMMINIRE. Effemminare , Far divenire di coffumP, e 
d' animo fimile a femmina . Lat. effeminare . Gr, Onxuyeis + 
Amm. ant. 29. 5. 3. O ultima fozzura di luffuria , la quale 
nor folamente infemminifce l'animo , ma eziandio gualta 


al "gl ! ; 

6. I. In fignifrc.neutr. vale Divenire effemminato. Lat. effe- 
minari . Gr. Onxussda:. Fior. ltal. E fono datj a tutte quel- 
le coffe, che fanno l uomo infemminire . 

. II. E neutr. pafl. vale lo efo. Tac. Dav. ann. 2. 39. 
Ordino non fi mangialffe in oro mafficcio,nè uomo s'in- 

+ Yemminifie , veftendo di?”eta . 

INFERIGNO- Aggiunto cdi Pane fatto di farina mefcolata con 
sftacgiatura , 0 cuufche..o Lat. Pagina lapsdofus , Senec. Sen. 
en. lL’arch. 2. 7. Fabio Verrucofo diceva, che un benefizio 
dato afpramente ga un uomo rozzo era come uno pane 
inferigno . M. Bin. rım. burb. 1.185. Nè come certi fi fa fa- 
re il pane Per fe buffetto ,e per gli altri inferisno. Burch. 
x. 46. E l’ erpice di Fietole vi trafe All inferigno odor 
q'una cofaccia . Cronichett. d Amar. 167. Faceafi pane in- 
ferizno a ragione di foldi 1. lo ftaio. 

INFERIORE . Add. Più baffo . Lat. inferior. Gr. xemsaepos . 
Declam. Quintil.C. Il quale dalla parte fuperiore alla infe- 
riore, dà il fuo dolce , e confonante fuono . Fir. Af. 323. 
Widi il circolo della luna ec. e caduto in penlieri fo- 


pra de Brandiimi effetti di quella in quefti corpi inferia- 


IN E 


$. E per metaf. dirle Men d'ana, Di mot i CL), O Jr 
ma . Fir. ditl. bal. d na. 372. S2 1l principe de 31 SLrIttori 
Latini adun ue moitra di avere si caro, anzi di ardere pel 
detiderio grande d’ eller ce.cbrato, da yn tento inferiore a 
lui, €c. iteceti. Fror 13. Della feconda acagia Ec.. non tare- 
mo menzione per non fene trovare, e per ellere inferio- 
re a quella d’ Egitto . i 

INFERIRE . Voirr ditte, Stonif are, Conchiudere . Lat. con- 
clu dere, infirre . Gr. cuurs xuy , ériméyar. Sen. ben. l'arc h. 


1. 15. Che vuoi tı dung.e interire ? Fir. dife. lett. 325. 
Laonde io dico , che quelto tuo ariare non mi pare, che 
voglia inferire altro ec. Bronz. rim. burl.2. z240. Voglio in 


ferir , che do tanti meli Era pu» hene alle rizion veni- 
re . Crrc. Geill. 9. 211. on fer ella provata ogni voia 
che fien provate le propofizioni, che la inécrifcono? E 1o. 
252. Può ec. inferire dimolte varie conchufioni, che non 
arebbe mai conofciute ıl fenfo . v 

INFERMAMENTE . civverb. Debolniznte , Firccament® .. 
Lat. infrmè , debiliter. Gr. dwaas . Oyvi i. remed. am. E 
Lala s il quale ami infermamente , att amare appa- 
raiti . - 

InFERMARE. Fgre , 0 Rendere infermo . Lat. agrotrum red- 
dere . Gr. appwsoy mossy . Brce. nov. 63. 5- fe pare infer- 
mi ne fanno, non almeno di gotte gl'infermano . 

§. I. In fignific. neutr. vale Divenire infermo , Ammalare. 
Lat. 2 morbum incidere, morbo implicare. Gr. vso spun Tei 
airreav, Senof. Bocc. n w. 18. 40. La Reina di Francia ın- 
fermò gravemente. nov. 90. rit. Niefier Toicllo inferma, 
e per arte magica in una notte n'è recato a Pavia. G È. 
10. 7. 11. Iltando in rrezione, per dolore infermò, e mo- 
rio | Cavalc. Med. cuor. L’ ira confygma ! umido radicale , 
e inducendo maninconia, difecca l’uomo, e fallo inferna- 
re, e morire. 

$. II. In fignific. neutr. paf. vale l ftefo . Lat. egretare . 
Gr. dspæsãy . Bocc. vit. Dant.236. Egh nl mezzo, o přel- 
fo del cinquantefimofefto fuo anno intermato ec. E n v.17. 
40. quivi non guari di tempo dimorarono, che Antifuo 
infe a morte . Serd. fior. 3. 102. Nè vi corfe malto + 
che 1 foreftieri , “come da Izuf era itato predetto , comin- 
ciarono ad infermarfi . z 

I-:FERMATO . Add. da Infermire . Infermo , Ammilato . 
Lat. agrotus . Gr. dppecos . Albert. cip. 5. Sonm> paftiuta 
neile fue ricchezze , e non fono confufi , nè infermati . 
Lit. SS. Pad. Elfendo infermato un folitari , itette più di, 
che non fue faputo , ec. imgnaginaronii quello , che era, 
che fofle infermato . E 

INFERMERTA . Luogo ,® o Stanze, duve fi curano gl infer- 
mi. t. valetudinarsum . Gr. yvoooxspagy . Bocc. nov. 92. S 
Meffere , poichè voi ben vi fentite, tempo è d' ufor 
d’ infermeria . Serd. flor. 15. 607. Il padre entrato nell'in 
fermeiria , andò con dolci parole , e faluti a confortare ıl 
giacente . 

$. I. Per Univerfale influenza d infermità. v. i Depu: 
Decam. 134.a Lat. morbus , contazium , contagio , Plau: 
Bocc. nov, 99. 24. E coll’ altro efercito de Crutimi & conr- 
giunfe , nel quale quafi a mano a mano comflucò ui 
grandiffima infermeria , e mortalità . G. V. 9. 61. 2. Pur 
lo tempo contrario , grande infermeria , e mortalitade fu 
nell’ o.te . E 12. 83. 1. Si cominciò in Firenze, e nel con- 
rado infermeria , e apprello mortalità di genti. 

$. II. Per infermità feniblic mente. Lar. morbus. Gr. y572, 
voomni4®e . S. Bern. lett. Staf adunque immobilmente n.l.a 
iua infermeria . 

INFERMICCIO . Add. Alguanto infermo , Mal ticio . Lat. 
valetudinarius . Gr. ponuyanxss , xexexnxis. Cr. 4.5.2. Nel 
grallo campo poni quelle ( if; ) che fono debo.i , ovver? 
infermicce ( croè fer:ate , di Poco vigore ) Segr. Fim. Man ir. 
4.9. Io non vorrei, che noi pizliafimo un granchio, ch’ e 
foffe qualche vecchio debole , o infermiccio . 

INFERMIERE. Cie þa cura degl infermi . Lat. valetudina- 
ris prafeEtus . Gr. vogox5je»s . Buon. Fier. 1. 2. 2. Infermier 
mio , tu vorrefti altrui fritto . E appreffo : O sı dell in- 
fermier , che fcambiò il vafo Non pur dello fcuri700 , O 
medicina ec. M«a/m.3. 19. E quafi folfe quivi uno 4p edale, 
Chiama gli altanti , sl infermieri appe'la . 
NFERMISSIMO . Superl. d Infermo. Cavalc. NIcA. cuor. In 
quello wae corpo infermifitmo dimorava que'la santa ani- 
ma in continova contemplazione divina . Gicc. ffor.9.457. 
Quefta medicina effere non folamente utile , ma nccefla- 
ria al corpo infermiffimo . 

INFERMITA', INFERMITADE , € INFERMITATE + 
Malattia . Lat. morbus , «egrotatio . Gr. város , dfomriae. Borr. 
n0V0.77-49. Di tanto mi dolgo forte , che la ’nfermità del 
mio fredda col caldo del letame puzzolente fi "convenne 
curare . Lab. 217. Contraria medicina farebbe alla infer- 
mità ; la quale io fon venuto a curase . Detam. 1. 29. 
Sempre !’ infermità , che fta nell’ olfe , Perchè fi cela, è 
più pericolofa . Cavalc.Tratt. paz. La ’nfermità è quafi co- 
me citazione , e perentorio , che Dio manda , perchè tor- 
niamo alla ragione con, lui . Lega. Sp. Sant. S. B. Diede 
loro potenza fopra liedemonj , e a curare le intermitadi . 
Fr. Iac. T. 2. 5. 25. Il mio corpo è fatto fano Già da mol- 
ta infermitate. Arrigb. 69..E' di bifogno , che la lieve me- 
dicina raffreni la ’nfermitage . i 

INFER MO . Apmalato , In mala difpofizion di fanità , Mal- 
Sano . Lat. ægrotus . Gr. «dffwros . Bocc. nov. 79. 3. Quafi 
degli atti degli uomini doveffe le medicine , che dar do- 


veva 


IN EF 


veva a'-fuoi infermi, comporre. Dant. Inf.29. Non credo, 
che a vedes maggior tri:tizia Foffe ia Egina il popol turt- 
ro infermo . C. 74.18. 7. Incontanente alla camera n’ an- 
dò , per fapere , fe guello infermo voletfe cenare . Pes. 
fon. 17. Però cogli occhi lagrimoli , € ’nfermi Mib deltino 
a vederla mf conduce . Bern. Orl. 1. 25. 6. Sogni d infer- 
mi, e fle di romanzi . SBellinc. fon. 263. Buon fegpo è 
nello infermi , quando e’ piglia . 

$. [nfermo è anche aggiunto di Luogo, o fimili ; e vale At- 
ro a indurre infermità , Di cattiva certa . Lat. infalubris . Gr. 
vor&is. G. I. 8. 4t. 2- Queita parte ‘tette meno a' confi- 
gi, «he farono rivocati per lo ’niermo luogo , e tornò 
nialato Gulo Cavalcanti , onde morio . 47. V. 10. 99. DA 

- perchè era nelle *valli iñ luogo infermo , era. abbando- 
nato +. o 

IxXFER MUC GIO - Add: Infermiccio , Mal fano . Lat. vale- 
rueiinarius . Gr. Vociyuannis, xezinnais . Varch. Lez. 11. Di- 
ciamo ec. per lo contrario , di uno fparuto , cò infermuc- 
cio : egli ha la natura debole . 

INFERNAL Add. D inferno . Lat. infernus . Gr. 5 xæ- 
tw , nativi . Lab. zó- Egli è certo quel golfo una 
voragine infernale . Dant, Inf. 5. La bufera inferna? , che 
mai non relta, Mena gli fpirti . Ber». Orl. 3.8. 13. uli- 
vi fi fente un turore infernale Tra Criitiani , e gente Sa- 


racina . 


$. In forza di fuft. vale Abitatore d' inferno . Lat. ad in- 


feros damnatus . Gr. y ôI iri ciumziae SeSorzivos . Guid. G. 
126. Che dopo la fua morte , nando tu farai cogl in- 
fernali , per colpa di tanto tradimento fotterrar degne 


pene . 
INFERNO. 
Lat. * infernus . 


Suft. Luogo , dove fono rilegati i ribelli di Dio . 

Gr. Sns . Boce. nov. 81. 8. Non che in 
una fepultura , ma in inferno andercbber , quando le pia- 
celle . Dant. Inf. 1. Finchè l avrà rimetfa nello ’nferao . 
G. 1. 2.5-4. Gittava l'anima del detto "Tcoderico in infer- 
no . Gr. S. Gir. 4. Colui temete , ch’ ha pole.tà ai met- 
tere F anima , e "I corpo al fuoco dello inferno . 

$. I. Per fimilit. Luogo pieno d: travagli . Petr. fy1. 30t. 

Nè vorrei rivederia in queto inferno*. Fir. Trin. 1. 2. Io 
per me non conofco il maggiore inferno per un fervido- 
"re , che ilire con un padrone innamorato. 
> &. II. Inferno , fè dice anche un Luogo fotterra arnpiè dello 
Srertoio deil cito . Libr. cur. raalate. ucito rimedio è no- 
to ad ogni fattoiano, che itima il grollume del fondo del- 
I inferno più , che l’ olio che vi galleggia. 

INFERNO . Add. Infernale . Lat. infernus . Gr. d xeno, xe- 


eee Iir09s . Dant. Purg. 1. Che afempre nera fa la valle in- 
ferna. But. ivi - E così fa la valie inferna nera , cioè 


piena d’ ignoranzia , e intendente alle <c-fe terrene . 

INCEROCIRE . Divenir feroce . Lat. ferccrre . Gr. yerai- 
PELV . 

IuGEROCITO . Add. da Inferccire . Lat. ferox . Gr. desse. 
Seen. Pred. 3. 1. Qual afpido intvrocito , fdegna d’ udire 
per non lafciare di mordere . : 

IpnrERRARE , € INFERPIARE- Incarrnare . Lat. catenis 
piacere + Gr. aerisas meo434Mev . Rim. ant. M. Cin. 57. Ed 
ppare una donna, cae lo °nferra dentro d’ un luogo . 
vaf. 255. Stette cinque meli indemoniato sì fieramente 
che conveniva , the tolte legato , € inferrato , acciocchs 
non nocefie a fe, nè altrui . Coll. SS. Pad. Il libero ar- 
bitrio non ifcioziie coloro , &he fono inferriati , ma il Si- 
onore gli fcioglie . i 

INFERRATA a e INFERRIATA - Suf. Graticola di ferro, 
che E mette aile fineftre . Lat. clathri ferrei +. Gr. x\AaIpa si- 
ÕypEx . 

INFERRATO , € 
tenatus . Gr. žrvsiðomwos . Sen. Pift. 
ce pena del corazzi. , € pricimelo , 
tilofofia non vi mette conliglio . 

INGERRIARE . © INFERRARE o 

YEERRTATA . V. INFERRATA +» 

TY\EERRITATO . V. ]INFERRATO.- 

INCERTA, INEFERRTADE , € INFERTATE - Infermità 5; 

eictt ofer fincopa . Lat. egrotatio , morbus . Gr. v5535, d&ppa- 
cix. G. V. 12. 34. S-. Ma per la itate vesnenee carruzioype 
{i cominciò nella detta olte di Regzio , e infertà, e mor- 
talità . Coll. SS. Perl. © il peccato fuo fanza «grdonanza , 
e la ’rifertade fanza rimedio . Cr. 8. 6. 9. © buona cofa 
avere vini medicinali , i quali fi poffano_ufare per quelli, 
che ascvolmente cazziono in infer:à . E quetto fi farà, 
quando ic medicine femplici , © compoite , e che abbiano 
virtù di rimuovere «quella cota!e infertà , fi metteranno 
nel predetto modo nel vino . È 

INEERYTILE . cele. Contrario di Fertile ; Iafecondo . Lat. 
irficcimredus . Gr. žzæmTos . Buon. Ficr. 2. q4 Iatrod. Raro , O 
non mai enune frutto altro n’ accoglie , Ch’ erbe infertili, 
e foplie . E 4. 4- 24. O piu adugsgianti , o infertili , O 
NDOtiVvI + 

IKCFEKVORARE E INFERVORTRE . Dar altrici fervore . 
Lat. cxestaro. Gr. îyrizer. Segn, Mann. Ott. 12. 4. NON po- 
renciravvevire , che il Sol ISivmo entrato in un’ anima 
la iiiumini di modo , che non la infervori , © la infeurvo- 
ri di modo, che non la illpmint. . 

$. E nentr, paff. per Prencder fervere + 

TIutiavogzato , € FNFER VORITO AAS. da Infervaore- 
ye, cI:tvvorire . Pieno di fervore , o di affitto . lat. fir- 
2: s, fercrnus. Gr. Giwv , Tepes +. Fr. Iac. T. Inforvorato 

TO. IE - 


rureeRRTATN. Add. Incatenato . Lat. ca- 
Qucito corpi è carica , 
e tienlo rniterriato , IC 


be 


ir 
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dell’ ardente fuoco . Tac. Dav. flor. z. 290. I foldari gli 
eran tanto infervorati , che udiron dettare il giuramento , 
e pregar felicità a Vicellio tutti mutoli ( es0è parziabfi y 
affezionari ) Red.lztt. 2.141. Quanto più io i. moltrafii in- 
fervoraro di voler conclader l affare, tanto più mi crede- 
rei di fconcluderlo . - È 7 

INFERVORIRE . V. INFERVORARE- 

INFERVORITO . Vv. INFERVERATO.- ; 

INFERZATO .. Add. Fatto a modo di ferza . Fir. Af- r71. 
Fra il brandire delle inf@rzate lingue de’ dragoni .. , S 

INFESTAGIONE . Infeftamento . Lat. infeftatid , vèxatio . 
Gr. ivdxr1715 , xáxwsis . G. V. 8. 42. 1. Per infeitagiohi , c 
(pendio de’ capitani di parte Guelfa . RS 

INFESTAMENTO . Lo ’nfeftare , Molefftia Importunità . 
Lat. vexatio. Gr. xáxw7is . G. V. 6. 60. z. È per più infe- 
itamento de’ Luccheli prenderanno Rəspafratta . Ricord. 
Malefp.175. Il detto Papa per infeltamento di molti feac- 
ti di santa Chiefa ec. fece un concilio . 

InFESTANTE . Che infa . Lat. gufeftans. Gr. ó fvogaewy. 
“Fiamm. 1. 10. Cefsò la infeltante” turba degli amanti di 
follecitarmi con gli atti loro . * 

ÍNEESTARE . ZImportunare , Notare con rihiefte imrortune . 
Lat. infeftare , vexare . Gr. fvoxnay , HAKI . Bocc. nay. 98. 
48. Won fo quale Iddio dentro mi ftimoia , cd infeita a 
doverti il mio peccato manifeltare . G. V. 9.305. 7. Tutto 
dì erano infgitati sì da Firenze , e da’ favj dell’otte . 

$. Per Travagliare , Tribolare , Mloleftare . Lat. infef'are » 
moleftie efle . Gr. svaygnav , dx now mapis . Amet. 13. Ve- 
de gli.rivi ec. tirandoli dietro grandiilirne pietre dagli aiti 
monti , con°romore fpiacevole gli afcoltanti infettando , 
difcendere . Zarch. flor. 10. 296. Ducendo di volere andare 
a’ basni , per proccurare la fua indifpofizione , elfendo 
fempre da catarro infcitato . Serd. flor. 16. 625. I Malabari 
meicolati co’ Turchi andavano infeitando con rubamenti , 
e correrîe la cotta del mare dell’ India . Red. conf. 1. 254- 


Qualche poco ancora più di prima fu infcitata da i dolori. 
nel ventre inferiore . 

IngesTaATO. Add. da Infeftare . Lat. infeffatus , vexatus . 
Gr. xaxvIds. Bocc. g. 1. f- g. Chi da diverfe cofe infeitato, 
fia ec. riufcito a lieto fine . Ame:t. 32. Il mio padre torte 
da Giunone infeitato citimò la mia forma degna d’ ab- 
bracciamenti . M. V. 2. 25. I Genovefì înteltati dalla loro 
alterezza ec. vollono per opera moiłrare loro porRazia a’ 
Viniziani . larcb. flor. 10. 209. Tenevano infeftato il cam- 
mino di Pifa a Firenze . Red. OJ]. an. 111. Or non è egli 
più facile , € più ficuro a’ fanciulli infeltari da’ vermini il 
dar da bere una dolce , e grata bevanda di acqua mela- 


ta » che tanti , e tanti altri amari , €d oltichitliini beve- 
roni ? z$ 
InecsTtarore. Che infefia . Lat. snfeftator , vexator . Gr. 
driepis , maxis . But. Izżzf. 31. 1. Aggiugne notabili fen- 
tenzie , che veramente la natura , quando fi rimafe di 
producere giganti , fe bene , per tor via li combartitori , 
e infeltatori della pace ( cioè guafiatori , perturlartori ) Cofes 
S. Bern. Infettatore de' quieti , ingrato de’ benefici . 
INTESTAZIONE . Infeftagione . Lac. vexatio . Gr. xetxworts. 
Cr. 9. 102. 1. randa i fuchi , che fono api maggiori , 
con pragas infeltazione le perturbano , fignificano maturi 
i meli . a 
INES TEVOLE . Add. Che perturba , Sazievole . Lat. 1rfe- 
xs +. Gr. «&yviaepis . Cr. 6. 2. 17. Il cece è da feminare intra 
i camangiari , come dice Palladio , per molte maraviglie, 
acciocchè i camanziari infe:tevoli animali non genc- 


rino - 

INEFEESTISSIMAMENTE . Sw&perl. d' Inftamente . Lat. 
infeftifim> . Gr. driaporure. Bocce, vit. Dant. 230. E chi con 
doni, e quale con piacevolezza inieititiimamente combat- 
tera il non ttabile animo . 

INcrESTISSIM > . Surerl. d Infefto . Lat. snfeffifimus . Gr. 
evi TATS . Agn. Pani. 16. Scipione Affricano avendo fal- 
vata Roma da Annibale infcitiffim » nimico ec. 

IkeesTo . Add. Importuno , Contrario , Nimaco . Lat. sinfe- 
fius. GE. dviepis , traxbiis. Guid. G. 180. Onde ella diven- 
tót molto infeita , é grave a’ Greci . Franc. Sacch. rim. 
Glistfoirri tuoi crudeli , e tanto infefti Cont: > a-color , 
che fi faccan poffenti . E appreyo : Che fopra ogni altro. 
mal quello è più infefto , Dove l’ odiò civil reanaf fi ve- 
de. Bron..Ficr.4.4-5. Gran viluppi di polvere , e di fron- 

di Infcite a gli occhi , e faflidiofe a’ patlì . 1i 

INEESTUTO. /rzfermità che viene @ cavalli. Lat. * infeflatus, 
Cre/î. Cr. 9. 21. 1. Que.ta infermità addiviene , quando il 
cavallo fudato, o di fuperft::3 “ifcaldato, fi pone iñ luogo 
freddo , o ventofo ; imperoccii il vento , perchè i pori 
fono aperti, entra per la bo:ca , e per li membra; per la 
quale sì fegue attraimento di nerbi con un poco d’ enfia- 
mento , che fa venire i dolori , e mpedifce | andar del 
cavallo ; e appellafi volgarmente quelta infermità mfettu- 
to ( egsa lo fiamp. ma in alcuni T. a pèrna fi legge infe- 
icuto 

INFETTARE - Gxaffare , Corrompere, Rendere infermo . Lat. 
inficere , corrumpere . Gr. dep depesv, Avpeairver9ue. Dav. Colt. 
153. È' grande errore por nella vigna frutti ec. maflima- 
mente cavoli, fpizhi ec. e fimilii cofe calde , che infetta- 
no , © fpolpano . Ruc. Ap. 242. Da quelto nafce Uno invi- 
fibil feme , Che , come ha moto, , infetta i fiori, e l er- 

be. Dav. Scifm. 33. Non pure gli ftudj di Parigi, Orliens 

ec. infettò quelta pelte. Red. Vip. 1.38. Acctocchè col mo- 
Qga = ro Cir- 
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to circolare del fangue non fi porti il veieno al cuore , e 
tutta la fanguigna malfa non fe ne infetti. 2 
TIwuFETTATO . Add. da Injestrre . Lat. rrnfeîizs , corrurtus . 
Gr. SupJzpuivss » Giesrr. lert. Ancora ne primi tempi furono 
desli anni pe.tilenciffimi a cazione dell aria Inttttata. Red. 
Vir. 1. 60. Accioccehè dall’ cifer lavati dopo morte non ne 
reitalfero intettati coloro , a quali s'afpectrava di far que- 
(fa funzione . 
INFETTATORE - 
d Rd 
ire vs. Add. Che ha posenza ed Infettare . Lat. cor- 
runingris . Gr. d SWerSt- vv. Bure. Purg. 23. 1. E 1 piacer, lo- 
ro, civè de' detti penliceri vani non fo'ie ltaro aiterativo , 
e infettivo della tua mente , come fu quel Piranio infet- 
tivo, ed alterativà del geito. Pei È 
TweeTtO. Aedd. Infertoro, Comprefo du infermità , o da ccr- 
vuBione , Maculaito , Guafto . Lat. trij: Eius y COYYUPTIS , r- 
bicitts. Gr. DICA AADS , Sientoanpziz9s y vocesos. NI. I7, 1. 2. 
venia, che ehi era a fervire ques: ammalati, appiccando- 
fi quella malattia , inferi da quella medefima corruzione» 
incontanente ammalavano”. E/r. Lanp. Il cibo dolce pare 
amaro zl 2utto infetto. Tie. Dav. ana. 4. 00. Lentulo de- 
crepito, Tuberone infetto folltro accufuti di tumu!ti , guer- 
ra, € conziura contrugli . Read. Tip. 1. 23. Kiferieec, Dio- 
ne, che ella li ferne il braccio con un ago infetto di ve- 
leno . a . A ù 
$. Per metaf. Pecor.s.i7. nov.2. Fu infetto di una eresia, 
che fu incominciata in Co!ltantinopoli da un , che avez 
vome Arrio . 
InerEezIrioNneE. Corruzione , Cont tpraone . Lat. cmitarss, corse 
piso. Gr. xnoseis , eod. AI. D. 1. 1. Parca, che abb.t- 
" telle oftilemente per la loro infezione gli uomini acile 
provincie . Vit. SS. Pad. E non folamente li tuoi erccchi, 
ma eziandio l’ aria riceva infezion di quefio parlare. /.:7. 
179. La quale (corretta natura) ec. difordind,e viziò la ’n- 
fezione del peccato originale. | , _ 
INFIACCUHIRE . Rendere fiacco . Lat. debilem rediicre . Gr. 
> Teotewilev . i | 1 
SU In fonise. neutr. e neurr. fan. vale Divenir fiaren © Di- 
wenire fpofato . Lat. d:bilitari , cliliffari . Gr. ginoterili- 
cita , Eixerda. Tac. Dav. for. 2. 297. Elfendo per malat- 
tie infacchiti , e allegando la cattiva aria . Dav. Colt. 153. 
ia vite: defidera andare aita , c così andando fta lieta , e 
* attende a gcnerare , e fmidollall. e nfiacchifce . 
IxeraccHiro. ded, da Vufitcebire . Lat dibilitatus > Gr. 
indurito: . Libr. cur. masstt. GU intiacchiti mal condotti 
infermi amano il ripofo. i 
INFIAMMAGIONE , € ENFTANMTITAZIONE . Accendi 
mento di fianima , Ardore . Lat. DI LAII MALEO 4 ar.lor = Wat 
PXIZ 0I15 è Sidaxvo:s . NI. I. 3. 104. Si molle eno s'orimato 
fuoco nell’ aria, il quale corfe per gherbino inverfo greco, 
come avea fatto l` altro , che prima cera venuto col tre- 
muoto , ma di lume , œ d infammavione non molto mi- 
nore . Vit. Pikea. E per la limuitudine naturale, che ha col 
+ fuoco , e come eralla , ec umida , riceve la infiammazion 
del fuoco , € nudrilfcela . 
$. I. E fizguratam. Milor. S. Gres. Pu Mi ancora per gue- 
fto fefiare intender l’ inhammazion, dell’ ira verfo il pec- 
catore . Com. lnf. E ficcome il tradimento fi oppo- 
ne alla caritade , la quale è figurata iniammazion e’ a- 
more cc. na 
S. II. Infammagione , dictamo anene a Tuel r.frre , che 
apfarifce nelle parti del corro per Jeveretio calire . Lat. ia- 
frammatio . Gr. p».:3 03% . Libr. Aiafi. Per la infiammazio- 
nc degli occhi , che fi appci.:a otta!mia , flilla nell’ occhio 
il latte della cavalla. _ l 
INFIAMMA MENTO - Irfiammoagiene sala inflamma: ia i 
avdor . Gr. próz 6015, Tigzeavos . Lit. Pint. Per lo "nfiamma- 
mento del tuoco, ognuno gittava terra. Com. Par. 25. Ba- 
leno non è altro , che fubito intfiammamento d' acere . Cr. 
9. 50. 1. Quafi tutte le lefioni, che vengono al dofflo ( del 
cavallo ) hanno principio da infammamento ( guè? nel fi- 
prific. del $. II. dd’ Infiaimm.:isione ) - 
INFIAMMARE © Accendere , Africcar firmma a checcbef- 
fia y-Adbruaiare ; e fi ufa n:l fignific. att. come jur- nel 
nertr. e neutr. falf. Iaat. injirmmare , incendere . Gr. diz- 
mph ay S veder . Tef. Br. 1. 41. E lo tempio di Salomone ne 
fu allora arfo , e infiammato , che non durò quattrocen- 
to anni. 
$. 1. Per metaf. Fccitare , Rifvegliare qualfivr glia a fitto , 
o pafficn d animo . Bocc. nov. 34. 4. Anzi non mcno , che 
di- lui fa giovane infiammata *ofle , lui di lci aveva in- 
fiammato. E rev. 07.10. E per lo foco,ond’io tutta m'in- 
fiamo, Tmo morire ( così 222 sratia della vima ) Pit. [r 
27. S'ancor vive il bel desio, Che rinfammeva alle Tui 
faliche onde. E canz. 4. 6. Ma talora umiltà fpcone difde- 
gr , Stalor l infiamma . Den Inf. 13. Infiammòd contra 
me gii animi tutm, E el infgammati infiammar sì Augu- 
fto, Che i lieti ‘onor tornaro in triiti lutti. Cavale. Frutt. 
laa, Infiamraar non pollon le paro!c, le quali fi profferi- 
cono col cuor freddo. 
$. II. Per Rifcaidare . Dant. Purg. 18. E correa contra "1 
cwl per quelle flrade , Che I sole infiamma allor . che 
quei da Roma Tra Sardi, e Corfì 11 vede , quando cade, 
dint. ivi? Chet sole infamma, cioè riscalda. 
TENSTA MEM ATA MENTE. Avverb. Cor ardore + Imfetuofz- 
nent: y at. vorderter Cir. 4r C. D. Non t 


Che infetta . Lat. corruptor . Gr. d0).v- 
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‘arebbon H Romani portati sì infiammatamente a far bat- 
taelie civili. a : 
IxttAMmnaarissinzo. Superl. d' Infiammiito . Guicc. Por. 
12. sro. La f'cbe de’ quali infiammawfliina’, che il Rc dî 


Francia ecdelece aile ragioni ec. arh. Lez. 4yo- Eis ndo 
per vor mMmedeimi ec. infiammatifiimi allo itttdio di sì ucl- 


l'arte. 

IxFYAMMATIVOA . Aad. Che infiamma . Late inflasiraans. 
Gr. Sepuavnzis. Cr. 6.04.1. Ha ancora in le (læ paflinaci ) 
alcuna virtude infiammiativa . 

InFranimanto,. Awi. da Iufimm:e . Lat. inflammatus , 
imenfus . Gr. vunevos , fouuurros. etr. fon. 9. Cade virtù 
dallę, infiammate corna . Dant. Pur. 3. Li nettrimaffctri., 
che folo infiammati Son ne! piacer deîlo Spirito Santo , 
Letizian del fu ordine formati. Bocce. nov. 80.15. Molttran- 
doli sì forte ci lui infiammata, che pareva che elia gii 


- dovefie d'amor morir nelle braccia. A/gnf Coit. 5.155. Lon- 


tane fcaccg Non d’'aurato pallor, ma tinte in volto D'in- 
fiammato roflor donzelle , e donne . E Gir. 17, 72. E fen- 
zł sei penfar Qual è il fuo itato Mette Alla fpada man 
tutto infiammato . "i 

INTIAN MATRICE. Verbal. femm. Che infamma. Lat.que 
tinfiammat. r. ii eutueita. Ticl. Muji. Quanto più la men- 
te diliderando è rizzata alle cotie di fopra , tanto più s` in- 
debo'ifce la corruzione deila carne infiammatrice ( crcè irr- 
citatvice ) 

INFIAMMAZIONE. ©. INFIAMMAGIONE. 

INŁIASCARE . Mettere il vino , a altro lranore nel fz- 
sio . Lat. in ænophorem ditfindere . Gr. es 19 oirsos:oy €c- 
"e s4V, 

Ixi:t1ascaTto. Adl. da Infafcrre . Lat. in wnaf horis ad- 
Jerves. Gr. i» mò civepizio amoTwSes . *llig. 162. Son chia- 


ro, coiime l vin vecchio infia!cato . 

Ixs1aTO9 . Adi. Gorfio . Lat. temens . Gr. Souofus . 
Gu:tt, fest. 19. Niantachi di fuperbia intiati troppo toffian 
forte. » 


$. Per Inficperbito , Invan:ito , Fnfiato. Lat inffarus , ti- 
mirins + Gr. S7awSTuys , apooSus. Amim. art. R. s. 14. Vaile- 
rio ivi medefimo : Gige Re infiato pur | abbondcantiilimo 
reno di I.i:dia. 

IxpFicCcERE. 7. L. Infettare, Imbrattare . Latin Gierens roi 
lucre + Gr. perdere» . Ar. Fur. 34. 47. Il nezro femo della 
fiura pece, Mentre egli fu nella cavwérna tetra, Nou mac- 
chiò fol quel, che apraria , ed infuce , Ma forto i parni 
ancora entra, e penetra. 

INCIDA MENTE . Aw erb. InfeAeime:e x Senza fede . Lat. 
tr. Gadciiter . Gr. dar icws. Fr. teret. Pred. R. li peccatore in- 
hiimeiente fi porta al buono Dis. 

INTTDE LITÀ: LSB L TAD a eIKkEiIDILITATE:. 
I". J. Infideità . Lot. srafictelir.:s . Gr. riri . Buz. Dut. A La 
Si de intendere qui d'altro peccato, che d'infide tà. Coll. 
SS. Pad. Vedendo per un cotal modo la fede fua neli' on- 
de della infidciitade efl.r conau. tata. 

IxrrDo.. diete. frtedele . Lar. noona e Gr. arise. Fir Af: 
254. Allora allora lo infido Mirmiwce iutto aliegre= ec, fe 
n’'andò da Filero . 

IXNIERTFOLIRE >ê 


INFIEVOLIRE. Iracb.lire, Dedilitto 


re. Lat, sebelitere. Gr. ceudzvitev . Ceri fior. 3. 152. Per 
rsliltrupacre a poco a poco i Porta nefi, o ameno 1 fevo- 


ital di forte , che potcefiero «fer disfattu da pochi funza 
s.iun pericolo . 
$. In fignific. nertr. 


n J fer Diver Fevole , Scemar di ferze . 
ebil:itari . 


] at. cel Gr. cseScrifitu. I/F. Por. N: ft. Avega vir- 
tude di guardare li vira a gu- "il che ne m-ngiavano , 
lanza morire , © fanza amma'attire , e fanza invecchiare, 
e faaza infiebolire. Franc. Sar.b Op. div. 126. Come in al- 
cuna forza, o fontimento fi vedefle , o fentille mancare , 
O luficve Lire . 
IxNTIRLPOLITO) € INFIEVOLITO. 
e che Inficvolire . Lat. debilitarus. Gr. Scoss aorci’Seie = G. 
I. 10. 217. 2. Per la fconfitta ricevuta a San Felice crano 
moito infieboliti . Arrigh. 68. Io non fo per quale addor- 


Add. da Infebrlire š 


mentatore papavero la infievolita mente dorme . Red. OT. 
I 123. Per ca ione ec’ lJombrichi medefimi tenuti im ca- 
a 


per gran tempo , e conieguentemente qualche poco in- 

ftvo:iti. 

I\xkrEtaRE Amarergiare di “fiele 

xi Saenrar. loc. Seld. fat. 1. Senti ! amaro, ch'oani dol- 

ci anSela, Onde fofpiri in van per quelie ghiande, JI cui 
fapor tol Vl innocenza immela . ; 

IXGIEVILIRE . /aficbelire . Lar. debikitare 
La» . Tef: Br. 8. 9. Dice altri fuo 

viir la ragione , che!’ altro mottra 

citcla . 

IUVOLITRE. ©. INFIEROLIRE. 

IFVOTITO. *. INFISROLITO. 

IONERE , € INFINGERE. Fingere, Far vifa di chee- 

cheljlia zc fÈ adofrera comunemente altr maniera del neutr.pa[. 

Lat. finsere, fimulare . Gr. úrnua, Lk Stu. Petr. vom. 

sl. Moedeltamente diffimulando 1 5. INfianeva di molte co- 

fe. Bucrc.now. 11.:?1t. Mar-eliîno infisnendofi d’effere attrat 

to , fopra santo Arrigo fa viita di guarire . E xev. es. di 

Come favio si ’nfinfe di | uelte cofe niente fentire. E aeu. 

“6. 14. Coltui infisnendofi, e motirandofi ben fonnacchio- 


. Lat. felle tinocre . Gr. 


- Gr. e. iaren i- 
argomenti per mile 
c per avviso fua 


Iur 
TAI 
Ia 


fo . al fine fi levò dallato al otte. 219. 19. Non vez'ia- 
te ciler neziigenti*, c infingervi di nin etvoedervi , ke | 


Picto.v Signceic v’afpetta. 
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$. Talora A truova fenza la negativa d>p0 3 e vale lo fief- 
N , che Sa ? ave . Bocc. nov. 35.5- Diliberò ec. infignerfi 
cel tutto d'averne alcuna cofa veduta . E zov. 98. 52. Pof- 
fendofi egli oneWtamente ipfiznere di vedere. È 
NFIGNEVOLbB, € INFINGEVOLE. V. A; Add. Che in- 
figna. Lat. /imulans . Gr. cxnrrdpeewss. Amet. s7. In picco- 
lo fpazio con infignevole occhio raccolfi , in quello nulla 
bellezza alla mia aimigliante vederfi. ~” 

ISNFIGNIRENTO , € INFINGIMENDT:O . Fingimento , 
Diffiriniazione , Doppiezza . Lat. fiflo , fimulatio . Gr. 
Uroseioss , oxifis . EJP. Pat. Nof. Ancosa ci ha un gra- 
a? , ọv° è la fymma di perfezione di quefta virtude, cioè 
voler®al posturo , e deQderare di cuore , e fenza infin- 
gimenti d' efltre tenutò per vile. Amm. ant. 28. 4.1. Al- 
Quanti fono , chg effendo rei , cercano la gloria per infi- 
snimento del beng . E 28. 4. 2. La infinta dirittura non 
«ìirittura, ma doppia‘irgquità, perocchè è iniquità, e infi- 
énimento . 5 

INFIGNITORE 3 INFINGITORE_ _. Simulatore , Usmo 
doppio , Non fincsro”. Lat. fimulator. Gr. moxerms . Albert. 
cap. 29. GI infignitori mutano a tempo i coitumi, ma al- 
la chiara mente non pollono unque nuocere . : mm. ant. 
28. 4. 6. Quando lo ’nfignitore alcune virtù prende per 
ipocrisia , e fegretamente fottopone fe medefimo a’ vizj, 
alcuni fuoi nafcofti vizj_fubitamente eftono fuori . Con. 
Inf. 23. E' da fapere , ficcome dice Brittone nella efpofi- 
zione de’ vocaboli , che ipocrita viene a dire infignitore , 
cioè ingannatore . Mor. S. Greg. L’ iperrito , lo quale tan- 
to è a dire in noftra lingua, quanto infignitore, non dili- 
dera d’ elfer giulto . Coll. A Ifac. 38. Cominciò a dire , 
che coftuìi era uno infingitore. 

INFIGNITUDINE ,) € INFINGITUDINE, V. A. Infigni- 
mento . Lat. fimulatio , fičlio . Gr. Undzescis , oxingi5 . Tef- 
Br. Ma della diverfità delle cofe , e della fimilitudine , de’ 
coraggi ec. d’ infignitudine , d’ errore , di mifericordia ec. 
diviferà quì innanzi. de 

INFIGURABILE . Add. Che non può figurarfi , nè ridurfi 
Sotto figura . Lat. infigurabilis. Gr. dqmnudencos. Fr. lac. T.7- 
1. 3. Oh infigurabil luce , Chi ti può fisuràre? 

IxFILACAPPI. L'ago, col quale s° infilano i cappj ne ca- 
pelli. Lat. acus crinalis. 

ITINFIRARE . Paffare checcheffia con filo , Infilzare . Lat. filo, 
feun lino trajicere . Bellinc. fon. 276. Io dormo in una came- 
raccia a tetto , Ch’ un pellegrin non vi ftarcbbe in dono, 
L ago v’ infilerefti a ogni tuono. Ricett. Fior. Dopo aver- 
le colte frefche!, e fpremute , e acciaccate colle mani , le 
infilano , e le mettono a afciusare ® Bron. Ficr. 4. 1. II. 
E infilando Le campanelle, e quelle ftrafcicandoci Dietro. 
E 4. 2. 7. Egli a gran ftudio , E sfere , e cerchi mafli- 
mi , e minori Sopra la fuperficie circondotti Dell’ umil 


eda che °l loro affe infila Squifitiffimamente n’ ebbe. 
1. 


cfpre 

si Infilar le pentole, o Infilarle affolutam. vale Fallire Lat. 
dec.quere . Gr. xpewxorev . Malm. 12. 26. Sicché da quefto 
avenda, al fin comprefo Poi Bertinella , ch’ ella l’ha infila- 
te, Per anmazzarfi sfodera un pugnale. 

INFILATO  . Add. da Infilare. Lat. filo, ftru lino rrajetHus . 
Ricett. Fior. 9. Scrbate le fcorze infilate in una fpaso , di- 
fcoito P una dall’ altra . E r*o0. Scoglie di fcilla bianca ec. 
intilate con ago di legno rade . Red. lip. 1. 83. Avendo- 
la il valente notomifta Tilmannd ferita in pelle in pelle 
full’ arco della fchiena con un ago infilato d'una aguglia- 
ta di refe. 

INFILZARE. Forare checcheffia, facendolo rimanere nella co- 
Ja , che fora , e infilza . Lat. trarsfigrre . Gr. Sixauvar, Ma 
meipeyv . Bern. Orl. 1. 3. 5. Venne quel gigantaccio furio- 
fo , Crede infilzare Aftolfo come un tordo . E 2. 23. 55- 
Fuile in un fafcio quì Rinaldo , e Or!ando, Che l'uno, e 
l' altro infilzerei col brando . Dav. Colt. 173. Quattro di- 
2e fopra taglia la vermena , c fu v’ infilza parecchi foglie 

i vite. 

$. I. E neutr. paf Fir. Af- 69. Il terzo infilzandofi da fe 
Neno improvvifamente in quel coltello , fi pafsò per lo 
petto da>banda a banda. s _ 

$. II. Per metaf. Tac. Dav. ann. 3. 77. Mamerco infilza- 
va efempj . Cecch. Inc. 5. 7. Sarà Niccolozzo , che effendo 
entrato in cala per l ufcio di dietro per infilzare al mio 
padrone , che egli credeva la Violante , averà trovato , 
che egli avrà infilzato la fisliuola . Carr. Carn. 72. Sta- 
va coltui la carne a macerare _Attendendo a infilzare De’ 
paternoltri con gli altri romiti . Gal. Sif. tor. Nè fi è 
obbligato a infì!lzare i fuoi filiogifmi col metodo triviaie 
ordinato. E 5 

$. III. Le parcle non s infilzarro , modo proverb. che vale, 
che Non fe ne può far capitale , perchè non fi confePvana, co- 
me le frritture . ~ 

§. IV. Infilzarfi da' fe da fe , vale Incorrere difavvedu- 
tamente da /e medefimo neli snfidie dell avverfario . larch. 
Ercol. 95. Chi nel favellare dice , o per ira , O per al- 
tro , quella , che il fuo avverfario , afpettando il porco 
ohi QETE , gli voleva far dire , fi" chiama infi!zarfi da 
© da fe. 

InsiLzato. Add. da Infilzare .-Lat. mansfixus . Gr. S&ra- 
FiS » Skererapizivos . G. I. 11. 28-2. V'impiccarono de' Pe- 
ru tini cc. cole lafche del lago infilzate, perdenti dal bra- 
chiere degl'impiccati. Sarg. nat. cfp. 22. Abbiam fatre va- 


"v + da 


rie palline di metallo infiizate in fottiliflimi fili d? acciaio 


INFINGARDACCIO. Peggi 
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di diverfe lunghezze . E 228. Mentre fi calcano fu que’ 
minuz7oli , quelli vi rimangono leggiermente infilzati . 


Buon. Fier. 3. 1. 5. Un tordo, o urt pippione Da lei colle 
man fudice infi!zato. 


Inecrimo. Add. Baffo , Ultimo di luogo , Effrentò . Lat. in- 


fimus . Gr. xxqwrems . Mor. S. Greg. Per quella caduta , 
che noi facemmo alle cofe infime , per quella medefima 
via ritorniamo alle fupernali . Dahr. Par. 30. E fe. l’ in- 
mo grado in fe „raccoglie Sì grande lume ..Lab. 65. 
couelia cofa , la quale è infima mifcria ec. eltimi foma 
elicità . ui 

$. I. Infimo , per Vile . Lat. ignobilis , bumilis . Gr. Sua 
yers y fogas . Bocc. nov. 97. 3. E quello , che intorns a 
ciò più l’'offendeva, era il cognofcimento della fua infima 
condizione. Si 

$. II. In forza di fuf. vale Luogo infimo, . Afnet.101. Pren- 
di quelta rota tra le fpine della mia avveétfità nata,la qua- 
le a forza fuori de’ rigidi pruni tirò la Fiorentina bellezza 
me nell’ infimo itante delle rcriltizie ,-dando fe a me con 
corto diletto a ditegnarfi . 5 


. Y o - 
IxELNATTA NTO , INFINOATTANTO , € INFINTAN- 


TO . Avverb. Terminativo di tempo ; e fi ufa coll indicativo, 
non meno , che col coriurntivo . Lat. quoad , donec . Gr. méi- 
XCA è tws y Cr. 5. 48. 9. Prendi le rofe frefche , e mettile 
per fe in un vafelio , e nella caldaia metti l’ acqua infi- 
noattanto ella balla . Li 


INFINATTANTOCHE', LISINFANTOCHE > e INFI- 


NOATTANTOCHE'. Infinattanto . Lat. quoad , donc . 
Gr. mixer piws. Bocc. g. 5. p.1. E con foave pallo a’ cam- 
pi diflcefa , per l ampia pianura fu per le rugiadofe erbe , 
infinattantochè alquanto il sole fu alzato , calla fua com- 
pagnia et. diportando s andò. E zov. 77- 53. Guardalle , 
che alcun non v’ entratle dentro infinattantochè egli tor- 
nato folle. E zov. 79. 21. E non v’ incretca infintanto- 
ch'io abbia fatte le code a quetti topi . Guid. G. 106. In- 
finoartantochè e’ pervenne a queélli , che digenevano Poli- 
damas . Segn. fior. 3. 72. Tennero queltto modo più tempo 
infinoattantochè volendo quei cittadini ec. 


Ince'!ncHE'. Avverb. Lo ftello , che Infinochè . Lat. quoad , 


donec . Gr. tøs č. Cr. 9. 52. 1. Ed efcane.il fangue, infin- 
chè il cavallo quafi infralifca . o 

$. Per Fin da quando . Lat. ex quo . Gr. cp è . But. Inf. 
8.1. Secondo ‘la lettera intende , che foile fatta infinckè 
fu fatto lo ’nferno. 


INFIN DA ORA . Avverdb. Infino ad ora . Lat. foftfac, amo- 


dò . Gr. amò mise. Bocc. n0v. 34. 11. Ogni altra cofa fia 
veftra liberamente infin da ora. E nov: 76.13. E infino da 
ora fappiate, che chi avuto avrà il porco non potrà man- 
dare giù la galla .* 


In FINE . Avierb. Alla fine , Finalmente . Lat. tandem , 


denique . Gr. TEMS , Usepoy . G. IV. to. 122. 3. E tutto 
queito era niente , fe non che in fine fi provvide per gli 
ufficiali del comune di non vender grano. M. V. 5. 18. In 
fine avvedendofi il capitan della Chiefa , che ec. Fir. die. 
an.13. In fine e’ non fe ne può più con lui. 

S. Per Infino . Lat. ufque , doncc . Gr. mixer , tws . Stor. 
Pift.107. Perchè manteneffe la signoria in fue alla fua tor- 
nata . Com. Inf. 4. Sempre difcende in fine al centro. 


InFINECHE. Avverb. da, Finchè . Lat. quoufgue ; do- 


nec. Gr."tos &. Stor. Pift. 33. Quinde non partirfì , infine- 
chè gli Pittolefi veniffono a’ loro comandamenti. E 34. Si 
diede | ordine ec. che l’oite mai non fe ne partiffe , infi- 
nechè non venie alla loro ubidienza . Buz. Inf. 1. 2. Per 
lo raunamento dell umore rimane l’uomo fioco, ipnfinechè 
non è fpurgatoa. 1 

orat. T Infingatdo. Matt. Franz. 
rim. burl. 107. Io conobbi un tra gli altri più valenti In- 
fingardacci come fono- anch'io . 


IKNEFEINGARDAGGINE . /rfingardia . Lat. defidia , fegni- 


#-5s. Gr. cipria , peBopzia . Scrd. ftor. 3. 130. Altre cofe a 

ucile fomiglianti, che in tali tempi riduce a mente l’in- 
zardagging , € P avarizia cc. a poco a poca li divulga- 
rono per tutta l armata . E 135. li alrri tugti gareggia- 
vano nell’ infingardagzgine , nella nezligenza , e nella 
malvagità . Zarch. Lez. 5436. Se non temelli , che mi 
fuffe imputato da certi, o a infingardaggine , o a fac- 
centeria. ` 


INEINGARDERI'A . Irnfingardia . Lat. fegnitia , defidia . 


Gr. dozie , feSvszie . Segn. Crift. infr. pr. Dove taluno an- 
cora de’ parochi , per una infingarderia non fo fe più no- 
civa al paftore, o alle pecorelle, mon volelie far altro più- 
che lcgesere cc. 


InFINGARDIA . Lentezza nell’ operare di chi s infinge di 


non potere ; Pigrizia . Lat. pigritia , fegnitia 3; defidia- . «Gr. 


cipria , foSupia , vw9tia. Tac. DAV. vie. r. 387. -Pare an- 
che dolce l’ infingardía, e l’ ozio., che da”prima fi biafima, 
poi fi ama . A 


$. Infingardia , per Finziine . Lat. fimulatiò, Gr. (aoxer- 
cis . Nior. S. Greg. 5. 16. La varietà della fimulazione ov- 
veramente la infingardîfa è morta . E 10. 27. Qùeíta fa- 
pienza ammaeftra , che quando manca altrui la poten- 
za, l’uomo fappia coprire con infingardie di pacifica bon- 
tà quello , che ello per malizia , ovvero forza non può 
COMPire . 


INEINGARDIRE . Far divenire- infinsardo . Lat. fegnen? 


reddere . Tac. Dav. ann. 13. 179. Ma per non, infingar- 
dire i Soldati , quegli fornì lI argine al Reno , che ce- 
min- 
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iincid Drufo prima feffantatrè anpi . . 
i GS. In fignific. neutr. e ncutr, pal. vale Divenire infingardo. 
Lar. figreffere - iv . Tac. Dav. ann. 16. on 


Gr. peduvpeiv . | ? È 234. 
badavano «alle faccende pubbliche , e .infegnavano a cava- 
lieri.-Romani infingardire. i 

INFINGARDITO ~ Ada. da Inf 
Gr. dpy5s , dxYnpos . Fry. Af.=10. Gi 
faflero a’ fonti , il rhare infingardito 
r20. Correr ni av’ altri agiato mandi, 
seacfle infirgardite . | i 

Sea INGA ia . Add. Comprefo d infingardia , Pigro , Len- 

“Pa per mla volontà . Lat. fegnis , piger , defes . Gr. pys > 
fodupss , vwdýs . But. Purg. 17. 2. Come li naviganti , che 
fono ftati infingardi a vogare . Bern. Orl. 1. 14. 77. Natu- 
ralmente io fono un po’ infingardo . Red. Vip. 1. 78. Non 
rende nè più viva:, nè più infingarda la loro facultà folu- 
tiva. Borgh. Orig. Fir.77. Lafciando quefta ritirata, chè 10 
foglio chiamare la difefa dggl’ infingardi. 

$. Infingardo ,\per Finto , Simutato . Lat. faus , fmu- 
Litus. Gr. waarss, <Frgarontos . Tef. Br. 7. P . Contra que- 
ita virtude fanno mortalmente gl infingardi,e li falfi ipo- 

‘criti , che mottrano quello , che non fono . Fav. Efor. O 
-beitia d` iniquità , e infingarda , perchè vai in quefto tuo 
andamento , e conimento reftandoti con addormentato 
piè ? 

IMFINGENTEMENTE - V. 
ranzente . Lat. RA? , fimulatè 
Su G. Il quale infingentemente 

e’ Troiani. È 

InFINGERE. Infignere; e fi ufa non che nell att. fignifie. ma 
ancora nel fentim. neutr. e nel neutr. paff. Lat. fingere, finu- 
lare . Gr. úmoxekrsða: . Dittam. 1. 13. Pro fu , fiè mal al 
fuoi fervi s' infinfe. Petr. fon. 125. Oltra la vifta agli orec- 
chi orha , e ’nfinge Sue voci vive, e fuoi fanti fofpiri . 
Fir. Af. 104. Noi pigliammo una di quel orfe, ec. e in- 
fingendo di voulercela mangiare , ne la portammo al no- 
itro allozgiamento . E 226. E in ingendofi di eficr convin- 
ta da’ fuoi preghi, trattolo un giorno in difparte, gli dil- 
fe . Tac. Dav. ann. 2. so. Da prima s` infinfe contento . E 
4. 104. Non ebbe Tiberio virtù , fecondo lui , sì amica , 
come | infinsere. 


INSINGEVOLE. Add. Atto a fingere 
Con infingevole uficio 


ardire . Lat. piger, defes. 
li fnelli rufcellerti ritor- 
fi congelaltle . alleg. 
Pagato di pro- 


A. Avverb. Con finzione , Fin- 
. Gr. mer>acpivaos , Soriws . 
inveftighi la volontade 


s Finto . Lat. /inrula- 


z? . Gr. «poanosnsos . Fir. Af: 311. i 
di carità, volle effer quella , che di medico lo provvedetl- 
ie . Red. Vip. 1. 32. È quetta infingevole pietà la trovo 


iovente in quei tempi ufata ne’ cominciamenti de’ grandi 
imper) . 
INFINGIMENTO . V. INFIGNIMENTO - 
INFINGITORE. V. INFIGNITORE. > 
INFINGITUDINE - V. INFIGNITUDINE .- 
NFINITA' , INFINITA DE , € INFINITATE . Aftratto 
ine innumerabile . Lat. infinitas , multi- 


d’ Infinito . Moltitud: È i 7 
tudo . Gr. evetoy mAiSos . Fir. AS. 75. Una infinità di ftru- 


menti Ya dar martorio furono. peeparar: . E difc. am. IiE 
Se la divina bontà colla infinità fua tien conto delle più 
baffe cofe , ec. che ha a far colui, che a fua fomiglianza 
e come fuo vicario è propofto al governo del mondo ? 
Tac. Dav. ann. 12.159. Effendo di Bifanzio graffo il terre- 
no ) e ricco il mare per la infinità de’ pefci . E ann- 13. 
20%. La fua cavalleria ceffer debole per la fame , avendo 
infinità di grilli divorato ognı verzura. 

INEINITAMENTE . Avverdb. Senza fine . Lat. snfinitè , in- 
definenter . Gr. &rreipwos, drepavaws . Com. Inf. 33. E così co- 
me infinitamente gettano lagrime , così continuo ftanno 
in quell> fmifurata pena . Paf. 53. Non ebbe rifpetto al- 
la mifericordia di Dio , che infinitamente maggiore , 
che non fu il fuo peccato. larch. Lez. 420. Non folamen- 
te quafi infinite cofe , ma ancora quafi infinitamente tra 
fe differenti . 

INFINITO. Add. Che è f»nza fine , Che non ha fine . Lat. 
infinitus . Gr. žmsipos , drtpowvros . Dant. Par.19. Che `l fuo 
verbo Non rimaneffe in infinito ecceffo. Petg. fon.4. Qugh, 
che infinita. providenzia , ed arte Miottrò nel fuo mirabil 
magiitero. Caf. lett.57. Contuttociò io la ringrazio del fuo 
‘infinitò amore inverfo di me . — 

+9. I. Per Irmnmumerabile . Lar. ‘nnumerus . Gr. dvaeitentos . 
Bocce. nov. 17.2. Senza le infinite follecitudini , e paure , di 
che piena la videro. Dant. Inf.4. Vero è, che ‘n fulla pro- 
da mi trovai Della valle d’abifio dolorofa, Che tuono ac- 
.coglie d’ infiniti guai. Petr. cap. 11. Infinita è la fchiera 
-degli fciocchi . ; 

. IT. Per termine srambaticale , e dinota un modo del 
verbo, cd è guello, che accenna indeterminatamente , cioè fin- 
za diflinzion Hi perfone , e di numeri , l azione in generale , 
come Amare, Tem&e, cc. Lat. infinitivus . Gr. cmrasiupacos. 
Niarfiruzz. 1. 52. Quando quefta parola voglio fi congiusne 
collo infinito,del verbo fuitantivo /csl:cet cefe 3 ovvero del 
verbo , che-fion fisnifict"atto , ma relazione f/crlicet habe- 
re, ovvero tencere . E appreffo : Ma non farebbe così fe 
quefta farola 1ve/:0 fi giungeffe collo ’nfinito , che fignifi- 
ca alcuno atto . 

IxFIino. Prepofizione terninitiva di luogo , di tempo, e di 
operavion , che fi coftrumzie comunemente ccl terzo cifo , ben- 
chè Jene l agano efemili anciri cor altri cafi. Lat. ufque. Gr. 
sws . Brcc. nov. 77. 36. Ti baiti per vendetta della ’ngiuria, 
la qua'e lo ti feci, que'lo , che infiro a quelto punto fat- 
to-hat . Frs. s. 373. Ma lc tre, cho imo'to più belle gli 
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arevano , dal mezzo del legno quafi infin di tutta la 
A d’ efo għ pareva, che pofledeffero» Dant. Inf. 3. In- 
Roo al fiume di parlar mi traflì . E Pug. 32. Quel feroce 
drudo La flagellò dal capo infig ke piante. E Par. 25.. In- 
di fpirò : l’amore, ond’ io avvampo, Ancor wer la virtù, 
che mi fesuette Infin la palma , ed all” ufcir del campo , 
Vuol ch'io refpiri a te. G. V. 9. 42. I. Il vefcovo di Leg- 

e ec. avendo rotfe le sbarre, e correndo la tegra infino 
preifo al ponte assant’ Agnolo , la gente del Re Ruberto 
ec. per colta fedir alla detta sente . E 10. 76. I. Il tuo 
Antipapa co’ fusi fifmatici Carginali gli vennero incontri 
infino a san Giovanni Laterano. Paff: 3342 Quefta è cegia 
fcienza , ed arte , che il diavolo ha inlegfiatď , e rwelata 
infino dal cominciamento dél, mondo . ; 

4. Ss ufa talora in compagnia. d altre pamescelle . Bocc. nov. 
45. 16. Fratel mio , quefta è mia figliuela , ec. ed infino 
a quì creduto abbiamo , che cotteàa nella cafa , che mi f; 
quel -dì fteffo arfa, ardeffe. E zov. 69. 23. Il pregò per al- 
lessiamento deila fua noia, che alugar la dovellero ad 
andare infino nel giardino . E nov. 77. 14. Io voglia , The 
noi andiamo infin giù all’ fcio. E zov. 99. 4. Io era teltè 
in penfiero di mandare un di quefti miei infin vicin di 
Pavia. Dant. Inf. 28. Un altro, che forata avea la gola , 
E tronco il nalo infin fottp le ciglia . Petr. fon. 204. Ten- 
ta, fe forfé ancor tempo farebbe Da fcemar noftro duol , 
che infin quì crebbe . M. /7. io. 18. La quale rimandò ec. 
con quell’ onore , e con quella compagnia , ch’ a dui piac- 
que , infino fuori dC fuoi confini . 

InFINO ADORA . Poffo avverbialm. Infin da ora, Fino da 
quefto punto . Lat. amodò , ram nunc . Gr. dirò asa: . bocc. 
2. 1. f. 7. Infino ad ora fon contepto d’ eifere fempre l u!- 
tima , che ragioni. E nov. 23. 22. Infino ad ora colla mia 
benedizione ti do la parola , che tu ne facci quello , che 
P animo ti giudica , che ben fia fatto. 

. Infino ad ora , l ufiamo più comunemente in vece di Per 
lo vafato. Lat. aahuc, hactenus . Gr. pixer ads. Bocc. ncu. 
27. 28. Conofco chi fieno i frati infino ad ora da me tut- 
ti santi tenuti . Petr. Jon. 52. Poi torna ıl primo , € quc- 
fto dà la volta”; Qual vincerà non fo, ma ’nfino ad oia 
Combattuto hanno , e non pur una volta . n 

InrınNoOo ALLORA. Poflo avverbialm. Infino in quel tempo . 
Lat. etiam tum , etiam tunc , sam tum . Gr. xgî avre ."Petr. 
canz.19.2. E lei, che a tanta fpene Alzò’l mio cor,che in- 
fino allora io giacqui A me nolofo, e grave. Lecc.n0V.9.4- 
11 Ke infino allora ftato tàrdo,e pigro ec. rigidiflimo pur- 
fecutore divenne di ciafcuno ec. G. V. 12. 89. 6. Per li fa- 
vj, e difcreti fi diffe fino allora , che la detta imprefa 
del tribuno era un’ opera fantaltica , e da poco durare . 

INEFEINOA1TANTO . V. ENFINATTANTO . 

INFINOATTANTOCHE' . V. INFINATTANTOCHE. 

INFINOCCHIARE. Acgirare uno, Dargli ad intendere alcuna 
cofa . Lat. verba dare . Gr. oPppyeroyiCleda: , Lucian. Varch. 
E rcol. 76. Quando alcun vuol moitrare a chiccheilia di co- 
ni icere , che quelle cofe , le quali egli s' ingegna di farli 
credere , fono ciance , bugie , e basattelle , ufa dirli : tu 
m’ infinocchi, o non penfare infinocchiarmi . Bra. Or/. 1. 
3. 12. Penfa d’ infinocchiar ben Carlomano , Ed una per 
un’ altra dargli a bere . Luig. Pulc. Bec. 3. u gl’ infinoc- 
chi come le falliccie, E coll’®cchietto gli va’ intinocchian- 
do. Malm. 7. 14. Ma quelli, che non vuol, ch’ cı lo’nfi- 
nocchi ec. Buon. Firer. 4° intr. Oggi tempo è, che tu tr 
faccia onore vioia che mai, che aggiri, c che infinocchi 
E quetto , e quel. 

INFINOCCHIATURA . Lo #snfinocchiare . Tratt. fegr. cof: 
aonn. Credono facilmente alle mifteriofe infinocchiature 
de’ ciarlatani della piazza . 

IxrinocHE'. Avverb. Finchè , Infinchbè. E fi ufa non fur 
col coniuntivo, ma coll indicativo ancora . Lat. quad, donec. 
Gr. fws & . ZBocc. nov. 80. 24. E fatto ogni cola icrivere a 
fua raone , quelle mife ne’ magazzini dicendo , che in- 
finochè altra mercatanzia , la quale egli afpettava , non 
veniva , quelle non voleva toccare . 

INFINTAMENTE . Avverò. Con fingulazione, Con doppiez- 
za, 'ngannevolmefite, Fintamente. Lat. fiftè, fimusatò . Gr. 
Tem\eo vos , Aws . Bocc. nov. 33. 19. E con vifo infinta- 
mente lieto le dille. G. Z. 9. 180. 1. La qual promella fat- 
ta infintamente per mefièr Galeaffo ec. ii levò a romore 
la città di Melano . Nov. ant. 100. 11. Perciocchè tale è 
natura di femmina , che mai bene non fa , fe non infin- 
tamente , a chi l ama. 

INFINTANTO . UV. INFINATTANTO. 

INFINTANTOCHEÈ. V. INFINATTANTOCHE'. 

InFINTIVAMENTE. Z. A. Avverb. Infntamente . Lat. fi- 
flè , fimulatè . Gr. rsarzopeivoss , Soriws . Liv. M. Sicchè fo- 

= vent) fate fi fuggivano intintivamente . 

NFINTO ; € INFINTA . S&ft. Dijjimukazione , Doppiezza . 
Lat. ficko , fimulatio . Gr. Umoxescis , oxiL15 . °F n. Barb 
76. 18. Nè puoi mai fottilmente Sì far la infinta , ch’ al- 
cun non fen’ corga . Val. Maf. E non moltrò , ch' egli fa- 
ceile infinto , che ec. Tac. Dav. ann. 6. 122. Sipnace con 
infinte , doni, e negocj trattenne . 

IneixTO. Add. da lnf:ngere. Lat. filus, fimulatus. Gr. me- 
TMaopivIis , dornepis ..Bocc. NOV. 26. 19. Si > tu mi credi vra 
con tue carezze infinte lufingare . Amm. ant. 28. 4.7. Tut- 
te le cofe infipte , ficcome vili fiori , totio caggsiono , e 

e 3 
niuna cofa intinta puote molto durare . 


Incinutaa. V. A. Finzione . Lat. fiGio. Gr. trixescie . 
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Franc. Sacch. ris. lun quel Valerio , ve par, che s'ardilca 
Contar oani vertùi lanza infincura . i 

Ixe@GINZIONE. difirrginierzio. Lat. filio, fimulatio . Gr. úrs- 
esci y OKAS. Guid. G La fua veritade mutarono ‘în bu- 
gie fisumate cop alauante infinzioni , 

IxFIORARE. Nestr. rap. Divenir fiorito , Fmsrierfi di fiori. 
Lat. flore/ficre . Gr. ever. Ditam. 3.22. Tralie ali ucceiji 
fuor de’ caldi rfidi A cantar per lo bofco , che s` infiora . 
Dant. Par.10. Tu vuoi faper di quai/piante s'infiora Que- 
ria ghirlanda . E 31. Siccome fchierd' d'api , che s’ infiora 
iJna ñata , ed una fi ritvina Là, dove il fuo lavoro s'in- 


tarare . Bué dti Che s’ infiora , cicè, che fi mette ne’ 
21.31 - x 
$. I. Iz fanifce. atr. valo Metter fiori fopra checcheffia . 


è. II. E per°metaf. valev Abbellire , F.rr bello . Lat. exor- 

_ sare + Gr. xaremongiv.. Petr. Jor. 173. Ivi è quel noftro w- 

» vo, e dolce sole, Cee adorna, e ’ntiora la tua riva man- 
ca . Dant. Par. 14. Ditegli, fe la iuce, onde s'inffora Vo- 
ra fultanzia , rimarrà con voi. Alani. Colt. 1. 31. L am- 

e pianure , € i verdi prati, Che’l Po, F Adda, e'l Te- 
fin risando infiora. Buon. Fer.4.2.1. Sele infioran le cort- 
na + Se a venderfì fi mena una viteila +: 

INFIORIRE . IQfiorare . Lat. cxorrare . 
Ch’ io gli apparecchio il ictto , 
{co . 

INFIRMITTA', INFIRMITADE ;) € INFIRMITATE. Lo 
freffo , che Infermuà . Lat. morbu: . Gr vòros . Capr. Buic.3. 
4. 8. Caderetti in mille infirmità, ed in miile noie . Croz. 
Vell. 24. ID elia intirmità avendo ftentato affai, morì. 
Arrigh. 43. prol. Le concupiftenze ne’ vizi, e nelle infir- 
mitadi ci traboccano .eF «appreffo - Nella infirmità tu mi- 
fero piagni. 

INFIRMO. Infermo . Petr. fon. 285. Or conofco i miei dan- 
ni, or mi rifento , Ch’ i' credeva ( ahi credenze vane, e 
infirme ! ) Perder parte , c non tutto. j 

INFISCARE . Applicare al fifro, Confifcare . Lat. fifro addi- 
cere . Buon. Frer. 4. 4. 13. Intanto la balla S’ infifchi ; tut- 
to il mai non farà no!tro . > 

I-:risso. Add. Entro fifo , Ajfifo . Lat. infixus . Gr. Sumra- 
285 - Bocc. nov. 47. 14. Gli vide nel petto una gran mac- 
chia di vermiglio, non finta, ma naturalmente nella pel- 
le infila. Fr. A/.'223. Ma quella pur nelle radici del pet- 
to , anzi nelle midolle eftreme aveva il dolore infiffo del 
morto marito . 

[NFISTOLIRE . Covertirfi in £flola . Lat. fiftulare . Gr. ou- 
Ctyyösn pired . Din. Comp. 3. 87. Fecelo cadere per mo- 
do , fi ruppe il ginocchio , il quafe infiltolì . Cecch. Donz. 
a. 9. Fu mal curata da principio (Ç u» archibujara ) ondel- 
la Infiito"ì , e ne divenne infermo . 

{INFISTOLITO . Add. da Infiffclire . Lat. fiftulofus . Gr. ou- 
eryyæðns . Fav. Ffop. Manifeltafi la ferita effere infiftolitaà, 
o impoltemita . Cant. Carn. 434. A certe piaghe ’nfittolite, 
e guafte, Che gettan tuttavia, Convien mutare fpeflo 
muove gaite . 

$. I. Pĉ?r met if. Pall. 310. Si rimansono ( £ vizj ) inte- 
ri, e faldi infiitoliti, e apo:tem.iti ne’ cuori per la mala 
cura del medico difamorevole dell’ anime . . 

S. II. Infiffolico , per fsimilit. diciamo di Qualche negozio sche 
fia venuto a pellimo termine . i 

INFIZZARE . Infilzare . Lat. tyansfigere . Gr. Siereipay + 
Malm. 2. 43. Soggiunge il quarto, ed egli te l’intizza. 

INnFLESSIBILE . Add. Non pieghevole . Lat. * infflexibilis , 
sr8ft-:xitlis . Gr. dixaeperrans . But. La proprietà delle domina- 
zioni è una libertà , Ja quale è una rigida, o inficeflbile 
signoria , € governamento , che non s' inchina a ncifuno 
atto fcrvile . 

INFLESSIBILMENTE . Avverb. Gagliardamente , Poclero- 
Samernte , Senza piesarfî . Lat. firmiter, validè . r. axate 
maws. Fior. Ital. E perchè egli era più forte , che Atlante, 
foitennelo infleflibilmente . 

INSLETTERE.- VĂ. L. Fiegare. Lat. inflettere. Gr. meyxa- 
mTay . Gal. Sift. 165. ela infletterfi in alcuni luoghi un 
braccio, o due ec. in una lunghezza di molte centinaia di 
miglia piccola alterazione arebbe arrecato all’ intero tratta 
della linca . 

CUNELUENTE. Add. Che influifce . Lat. 
But. Purg. 1. Imperocchè 


Fr. Iac. alia 6. Z- 9 
E di fior tutto infiori- 


influens. Gr émicprov. 

Ì er la grazia di Dio ñfluente 
dal cielo l? uomo farebbe ftato naturalmente difpofto alle 
dette virtù, e in cfie abituato . Zibald. Andr. Si doleva 
della perverfità delle itelle inYQuenti . 

ANFLUENZA, € INFLUENZIA . Infondimento di fua gua- 
lità in checchellia . Lat. influxus, inffuxio - Gr. éeripfori . G.F. 
10. 4I. I. Mettendo ancora in quel trattato necetiirà alle 
intlucnze del corfo del cielo . Dant. Par. 4. © egli intende 
tornare a quefte ruote , L’onor della ’nfluenzia } € ’I* bia- 
mo forfe In alcun*vero fuo arco percuote. But. Purg.16.1. 
Si dimoltra col dito la cagione di queita corruzione ec. fe 
è influenza celeflte , o fe è la natura umana , che per fe 
anedefima fi corrompe . Pall. 325. Cognofce Til dimonio ) 
e fa delle fteli® le lorc intluenzie , £ virtudi , afflati, e 
varietadi ! 

S. Per cofa fluida . Franc. Sacch. nov. 147. Vegzono cer- 
to gial'ore venir giù per le calze , € dicono : quefto che 
è ? Noi vogliamo veder le brache , donde pare, che ven- 
ga quella influenza . ba l 

ESNEFLUER E, INFLUIRE . Propreamente L’operar de’ cor- 
ps celefti ne corpi inferiori . Lat. * influere , Crefe. Gr. imip- 
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fe: . Cr. 6. 1. 6. Lc quali muovono pe: movimento di ftel- 
le , e del cielo , ché fia F. anima ad influere cotali forme, 
al corpo a.fc conziunto . Traætt. gv. fam. Il.cielo infiuifce 
nti corpo , e fecondo tale infiuflo il corpo &4nclina l'ant- 
ma a certa paffione . £wr. Purg. 28. 1. Iddio ec. influe , 
e muove cgli , itante immobile , in queite feconde . ca- 
IONI . “ ‘ = i a 

IS LUEGO . Suh. Influenza . Lat. snfluxus . Gr. imippor , 
Tratt. gov. fam." Secondo tfle influffo il corpo - inclina i’ 4- 
nima a certa paflione . Serd. fior. 16. 646. Non 1 céverà 
da Crifto fuo capo alcuno influffo di grazia vivificante 
l anima, 

IneLusso. Add. da Influere . Cr. 6. 1.6. Ma fono delle 
forme , fecondo che intuitie fono , cioè difcorfe dalle in= 
tellettuali , e feparate fultanzie . Bur. Purg, uni. Fa l o- 
perazione fua ec. fopra le cofe non f?iniltrate da 1 fenti- 
menti, ma foiamente infiuflie da Dio . : > r 

INFOCAGIONE. Infocamento. It. inflammatio. Gr. próyæ- 
os . Fior. S. Franc. 147. Per compériazione della infoca- 
gione del generale, cominciò a cfjgitare del rimedio (guè 
fisuratam. ) < È 

INFOCAMENTO , € INFUOCAMENTO . Lo 'nfuocare , 
o L` effer. infuocato . Lat. inflammatio , Gr. iprupwoss . M. 
z. 3. 37. Diffono alquanti fperti, che duello infocamento 
de’ vapori , o cometa , o alub , che fi folle, che cella fu 
nel cielo” in forama altezza . Sage. nat. efp. 9. Quando la 
pafta del criftallo è rinvenuta per infuocamento . 

$. Per metaf. vale Fervore , Pemenza . Lat. ardor , effus, 
fervor . Gr. irr , tyxevo:s . M. V. 2.35. Tanto bolliva ne- 
gli animi loro lo infocamento dell’ izza . E s. 12. E que- 
fta dimoftrava con tanto infocamentò d' animo , che ma- 
nifetio fu a tutti , ch'e’ parlava da dovero . 

INFOCARE, € INFUOCARE . Dare, o Attaccar fuoco , 
Lat. igui dare , fuccendere. Gr. broxasev . M. V. to. 75. Per 
la città i loro feguaci difperfi in varj luoghi dovieno fa- 
re infocare cafe per tenere alla bada de’ fuochi i citta- 
dini . . 

$. I. Per metaf, Accendere , Far divenir come di foco + 
Lat. accendere , ignitum facere . Gr. iumnveitev . M. V. 3e 
77- Il conte , infocando contro a’ fudditi la fua trafcotata 
fuperbia., fece dicreto , che chi non pagalie fofle bandı- 
to . Libr. Son. 33. Non: minacciar , che tanto più mi-in- 
fuochi . Car. Matt. fon. 2. Arruota Il becco , infoca gli oc- 
chi, aggrotta Le ciglia , arruffa il pelo , arma gli une 

hIODI è 
2 $. II. E neutr. paff- Divenir di fuoco , Lat. ignire , igne- 
feere . Gr. wyupsdae .° Dit. S. Gio: Bar. Infocavali la mente 
fua di tanto fervore ec. > 

INFOCATISSIMO , e INFUACATISSIMO . Superl. 
d' Infocato , e Infuocato. Lat.ferventi/fimus, incandefcens, 

- Gr. deppiasxros . Fr. Giord. Pred. Saulle nella coliora infuo» 
catiflimo ec. = i 

INFOCATO , € INFUOCATO . Add. da’ loro verbi . Lat. 
#ENEICUS y ardens , candens . Gr. muvpipeeros . Petr. uom. ell. E(- 
fendo infocato lo campo del Re, l'olte non fappiendo il 
fatto , € penfando , che quello tuoco folle a cafo , foccor- 
revana. difarmati . M. V. 3. 74. Si moffe da mezzo il ciec- 

elo fuori del zodiaco uno vapore grande , infocato , e sfa- 
villante. - _ 

$. Per metaf. Bocce. nov. 66. 7. Tutto infocato nel vifo , 
tra per la fatica durata , e per l’ ira avuta della tornata 
del cavaliere ec. ( cioè rinfocolato , infiammato ) 

INFOCAZIONE. Infociımento. Lat. inflammatio . Gr. pxdyc- 
gis . Fr. lac. T.3.23.4. Tale infocazione Ti fu infufa pen- 
tando . 

InfoLcoratOo . Add. Folgorato . Lat. fulmine tatus , ful- 
guratus . Gr. xepavrvodeis . Pit. Barl. 2. E° fedeli dei noftro 
Signore furono tutti ifcacciati , e infolgorati . 

INFOLLTRE . Divenir folle. Lat. snfanire , defipere. Gr. 
imiyaire da , oToypporay. Rim. ant. P.N. Re Enz. Ben m'an- 
cide, e confonde Quella, per cuî fon mifo a morire, Che 
ben d’ amo» non è fenza infollire . E appreffo: Infollir pe- 
rò vuole in fua itagione , Ma la follia s' ammorta ; Se 
faver non ta porta , poco dura. — zs X 
a6, In fipnific. att. wale Far divenir folle. Lat. ad infaniam 
redIgere . Gy. ixyaiveay , papygv . Rim. ant. M. Cin. 54. Ma- 
donna , la beltà voltra infollio Sì gli occhi miei, che me- 
nar lo core Aila battaglia , ove la ’ncife amore . ” 

INFONDERE. Mettere checcheffia dentro ad alcun liguore , 
Lat. infundere . Gr. iyxésv. Cr. s. 16. 5. E poi fpefle vol. 
te s'infondano (Ze re/pole) o vere tufino, ficchè non gal. 
leggiro . Ricett. Fior. 156. Infondi la mirra . e il bdelio 
in vino . E 159. Corteccie” di radici di -finocchio lavate 
libbre una , aceto buono libbre daa. Soppetta , e infondi 
in detto aceto per fette dì. x _ 

$. Infondere figuratam. Tef: Br. 3. 2. E sì ne va in Me- 
fopotamia , e bagna , e infoifde putto quel paefe, così co- 


me il Ni!o bagna Egitto ( cioè allaga , e innalfia ) Danet. 
Par. 8. Perocchè io credo , che l'alta letizia, Che °’! tuo 
parlar m’ infonde ec. Per te il veggia . But. svi : M' in- 


fonde , cioè la quale letizia lo tuo parlare mette nel mie 
cuore . Guid. G. 6, Quivi per mezzo il grembo delia vø- 
ftra abitabile terra fe medefimo ( l oceano ) infondendo , 
ordina a voi il mare Mediterranco ( cioè entrando ) Cr. =. 
2. 1. Per la virtù del cielo , la. quale infonde vita vegeta- 
bile a tal miftura . Mor. S. Gr g. Sicchè pertanto ancora 
quella eternità incognita , con fue manifcite parole lufins 
gan 
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sandoci, fia meslio! infufa nelle nolirg menti. Beez. larch. 

3 Conciofliachè ka virtù hu una fua propria degnirà, la 
quale ella verfa fubito, čd infonde in „coloro , a chi clla 
S aggiugne . i 

Ixme Sd RCA RE^ Da forca; Prendere colla forca. Lat. furcà ar- 
ripere . Gr. Sixpetrw Nnafbav . Dant. 13f.22. Ma Barbariccia il 
chiufe colle braccii , E diffe : Rate n là, mentr’ io lo n- 
MOFEO e . 2 . IGO REI 

$. I. Inforcare gli arsioni , la {ella , o fenili , e Inforcare 
4x9 im, Dant. Purg. 6. E dovrelti inforcar li fuoi arcio- 
ni . Br. ivi: Inforcare gli arcioni è ftare a cavallo , im- 
perfocchè così fi cavalca coll’ una gamba dall’ Ln lato, e 
coll’ altrasdall altro . Dant. Purg. 8. Ed egli : or va’, che l 
fol non fi ricorca Sette volte nel letto , che’! montone 
Con tutti e quittro i pis cuopre , ed inforca . Cant.. Carn. 
Paol. Ott. 53. Non è,chi poffa ftar più forte in felia, Nè 
me ’nforcar di noi ` Buon. Fier. s. Intr. 3. E l arcion, ché 
elia inforca , Sempremai inga +. 

$. II. Saforcare, ner Impidcare alle forche . Lat. fufpendere. 
Gr. erapaey ave Brixen Lucian. Vit. Plut. E molte volte 
ridendo , e follazzando Eli minacciava , dicendo , che gli 
farebbe inforcare . 

IxFORCATA . Forcata, . But. Inf. 14. 2. Poi è di 
fino alla inforcata, cioè tutto l’altro corpo era di 
fino al fefflo. 

INFORCATO . Add. slæ Inforcare . vi p 

$. I. Per fimilit. nel fignific. del §. I. d’ Inforcare . Filoc. 
3. 10. Li cavail. , che lungamente per lo filo amorofo do- 
lore avevano negligente ripofo avuto, ora infercati da 
lui, e le redini tenute con maeftrevole mano , correndo a 
diverlì uffic) , rimetteano le trapaffate ore . , 

$. II. Per Impiccato. Lat. /Ju/penfuis . Gr. dyypopi:% . Vit. 
Plut. Trovarono una femmina inforcata con una corda, e 
un fanciullino penzolava al fuo collo. 

INFORCATURA. Forcatura . Dottrin. lac. Dant. Pofcia per 

' nn bellico Gerufalemme dico , Pofcia 1° inforcaiura Il mar 
fenza mifura ( qu) figuratam. ) Benv. Cell. Oref. 93. I qua- 
li pezzi in quelle parti divideremo, uno farà tutta la par- 
te della corporatura ec. infino alla inforcatura . 

INFORMAGIONE . V. INFORMAZIONE . 

INFORMANTE . Che informa . Lat. informans . Gr. ó mp- 
pöy „ Dant. Par. 7. Creata fu la virtù informante In quc- 
ite ilelle . But ivi: Taformante , cioè recante ad ellere le 
cofe clementate, imperocchè detto fu di fopra quale fia la 
vizrù intormante gli elementi , e però s' intende quì della 
‘virtù informante le cofe elementate . 

INFORMARE . Dar forma . Lat. informare . 
Paff- 332. I quali egli ( il diavolo ) puote trafmutare , al- 
t-rue , informare, e figurare . Capr. Bott. 4. 58. Non è 
F9, che per 1:.ino al dì del giudicio io polffa informar 

iammai altro corpo, che te. G. E per qual cagione? A. 
Der quella abitudine , che io ho ad informare te, e non 
altri. 

$. I. Informare, neutr. paff. Pigliar la forma . Dant. Purg. 
17. Chi muove te , fe "I fenfo non ti porge? Muoveti 
lume , che nel ciel s' informa . E 23. Pallida nella faccia , 
e tanto fcema , Che dall’ offa la pelle s' informava . Petr. 


do 


rame in- 
rame in- 


Jon. 7., Ed è sì fpento ogni benigno lume Del ciet, per 
cui s' ‘informa umana vita . Gueze. lete. 13. A cui s' affai-' 
tan tutti i minori voftri , e della forma vottra inforinan 


oro. 
$. II. Informare , per Dare intera notizia di checcheffia , 
Ragzuagliare . Lat. certiorem facere , inftruere , edocere . Gr. 
pnvvesr , Sunovy , pvweiterv . Bocc. NOV. 20.9. È lui della fua 
intenzione informò. E zov. 79.35. Acciocchè voi fiate d’ o- 
gni cola informato . G. V. 12. 108. o. E ancora ci ftrigne 
la maeftà reale di queflte cofe informare . 
$. III. Informare, neutr. paf. Pigliar notizia. Lat. cogni- 
tionem capere , certiorem fiert . Gr. yvweitay mn. Bocc.nov.o. 
3. S' informano i fenfali , e delle qualità, e della quantità 
delle mercatanzie . : di 
$. IV. Per Di/porre , Rendere atto . Lat. difgonerè? . Gr. 
Tiemdivae . Cr pr. 1. L’ animo dell’ uomo fia informato al- 
la conofcenza delle cofe utili, e dilettevoli . Petr. canz. g. 
3. Ah crudo amor , ma tu allor più m’ informe A feguir 
g’ una fera, che. mi ftrugge , La voce, ci paffi s C:I or- 
me. 

. è. V. Per Iafegnare , Ammaeftrare . Lat. inftruere , edoce- 
re . Gr. SiTgrxety . Bocc. vit. Dant. 263. Intormano P ani- 
mne, e gl'intelletti degli afcoltanti, e de’ 'essenti, li qua- 
i Seemne dottori n qualunque facultà fi fia fono 
Ai r ellati . x 

InfroRMATISSIMO . Super. X Informato , Ar. Fur.22. 61. 
Nor più , diffe Ruggier, non più , ch'io fono Del tutto 
informatiffimo . Viv. dift. Arn. 17. Ma da me informatif- 


mp dalla propria Gifta dell’,operatovi ec. Buon. Fier. 2. ata 


' Già fono informatiffimo » € fon pronto In grazia dell’ami- 

CO (ec. 

I\rorRMaTIvo. Add. Che dà forma. Lat. informans . Gr. 
ô upo”. Dant, Purg, 2x. Prende nel cuore a tutte mem- 
bra umane Virtute informativa . But. inf. 25. 1. Al cuore 
f appartiene di dare la virtù informativa al fangue . E ap- 
prela: Virtute informativa, cioè virtute da informare tut- 
te le membra umane, cioè mettere in forma tutte le 
membra umane. E Par. 8.2 Continua la fimilirudi-:e del- 
l arco , ed intende , che la virtù informativa de c rri ft- 
perieri fia l'arco, ce le influenze prodotte nella natia fe 


= -= 


Gr. ppoŬy .. 
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le iactte , e lo fegno in che percuoton quefte` factte , tia 
lo tine ordinato dalla divina providenza. ‘© ; 

X. Procello informativo , fi dice di Quelio eche dà inforra- 
zione-- e ragguaglio di checchejjia < Fr. Guordi. Pred. Pecca 
il giudice, fe non legge attentamente il pro@eflocinforma- 
tivo. - a 

INFORMATO . Add. da Informare . Lat. edofus . Gr. xsi- 
Taexdes . Dittam. 3. 6. Secondochè informato fui daalrrui. 
Lab. 97: Delle cofe sdel mondo, avvegnachè non piena- 
mente, ma allai con-enevolmente informato . Buon. Fier. 
1. 1. 2. lo vo’ toccàr col dito „ Eder ben informato . 

$. Per Niembruto , Di grand. v: nbra, Ben'frmato . Fat. 
membrofis , corpulentus . Cr. pe vo ..ITGULOS , ESTAIS . Son. 
Well. 29. Era un gagliardo , € dc.iro , e atante uomo, ©. 
grande, e informato. E 42. Lippaccio di Giovanni fu un 
tello uomo‘, grande , informato con, membra belliffime . 

INFORMATORE. Che informa. Lat. maformator. Dant.Conu. 
27. Que! , che è nioffo , ovvero informato da informatore 
immediato, debba proporzione avere dallo ’nformatore. 

$. Per Ragguagliatore , Relatore . Buon. Fier. 4. 4. 16.4 


miniitri talora informatori £ogliono a qualche tin con 
troppo fuoco ec. Far crefcer itima a quel , che lento bol- 
le... E i 


5. 2. 5. L’averti ella mandato informatore Al pote- 

{tà di fe. 

INFORMAZIONE, € INFORMAGIONE . Raggutaglio , 
Notizia. Lat. cognitio, notitia. Gr. præsis . Bocc.n0v.8s.10. 
Secondo la informazione avuta da Bruno . G. V. 8. 60. 3. 
Per la quale nuova iniormagione del Cardinale, il popolo 
fi rifcaldò . E 11. 3. 23. Stimando in ogni cafo , ché s'ap- 
partenea a noftra informazione , e vottra cautela . 

$. Per Educazione . Lat. educatio „ î2.ftrugtio. Gr. dv} c- 
yi - Mor. S. Greg. 1. 7. O lode ineftimabile di paterna ın- 
formazione . 

INFORME . Add. Sformato . Lat. infamis . Gr. daðys. Bern. 
Orl. 3. 2. 54. Fremendo batte Orrilo informe i denti, Co- 
me combattuto il mar da’ venti . 

INFORMENTARE . Formentare . Lat. fermentare . Gr. Ču- 
LUY + 
P è. Per metaf. vale Meftolare . Arrigh. 75. Colui s il quale 
il più , e `l meno con pari onori agguaglia, informenta,e’ 
chiari coltumi colla danaiefca pecunia. 

I\FORM!COLAMENTO . Dolore fimile alle morfàre di 
molre formiche . Lat. * formicatio . Gr. peppino pis , pup- 
prxiaeois . Libr. cur. mala‘t. E giova allo ’nformicolamento 
delle membra, e 

INFORMICOLARE. Patire , 0 Avere P informicolamento . 
Lat. * fermicatione labor&re . Gr. pevppenxiaopgò dnyeiv. Red. 
e/p. nat. 39. Appena lo toccai , e lo {trinfi colla mano , 
che mi cominciò ad informicolare e la mano , e ’l brac- 
cio, e tutta la fpalla . 

INFORMITA' . Privazione , o Mancanza di forma . But. 
Par. 7..2. E così feguita , che la prima materia in quel- 
a fua informità , nella quale fu creata, è perpetua s € li- 

era . . 

INFORNARE . Mettere in forno . Lat. in furnunt condere ° 
in furnum immittere. Gr. es xriBawoy cio geAeav. Bcc. metr. 
52. 8, Io fa non meno ben metfcere , che io fappia infor- 
nare . Fir. Trz. 3. 3. Perchè il mio marito vuole infor- 
nare . G. Se ei vuole infornfre , inforni j non può ei 
fenza te per una volta ? Buon. Fier. 4. 5. 12. Che quella 
pala con che tu la ’nforna’, Vo’, che diventi un remo, 
icelerato. | 

9. I. Per fimilit. Lab. 258. Quando fecondo ! opportunità 
naturale vuole fcaricar la vefcica, ọ fecondo la dilettevole 
infornare il malaguida . 

è. li. Dicramo in proverb. Aver cura allo ’nfornare , che 
vale Guardarfs da entrare in maneggi, da’ quali un non pof- 
Ja a fua pofta ritrav/ene fenza danno. Lat. principiis obfiare, 

vid. 

$. III. Pure in proverb. Pataff. 6. E faf allo ’nforna- 


re il pan golofo ( e vale , che l occaficni fanno l uomo 
errare 


INFORNATA . Tanto pane 


» It > O altra materia , quanto pi.ò in 
una volta capire rl forno . 


di : Burch.1.33. E di pan biaħco pie- 
na ana infornata Si vergognò veggendo don Baccello. Caf: 


rim. burl. 4. Chi ’nforna doverebbe ftare ignudo , Benchè 


veftito -ãðhħhche infornar fi pofa, E per una infornata an- 
ck 10 non fudo. 


INFORSARE . Mettere in forfe , in dubbio ; e non che rel- 
l att. fignific. fi ufa anche nel neutr. pal. Lat. in dubium vo- 
care . Gr. ciupiyvociv asei vos. Amet. 93. E col fuo operar 
si mı convengo , Che parte alcuna di quel non $ inforfa. 
In me, ma tutto aperto lui foltengo . Dant. Par. 24. Ma 
dimmi , fe tu l’ hai nella tua borfa ? Ed io: 4 ko lucida, 
e sì tonda”, Che nel fuo conio nulla mi s' inforfa . But. 
C'uefto è verbo derivafo da forfe, che è avverbio, che fi- 
enifica dubitazione , onde inforfare' fi pone per dubitare . 
Petr. Sor. 119. Mi rota sì, ch’ ogni mio ftato inforfa. Taff- 
Ger. 4. 93. Inforfa ogni fuo ftato , e di lor giuoco .L’ in- 
gannatrice donna a prerder vienc. Mart. Franz. yrim. burl. 
197. Così fortuna incolttante ne ’nforfa L’umano itato . Caf: 
canz. 3. fè. ult. Canzon , tra fpeme, e doglia Amor mia 


vita Iinforfa. 

IN FORSE. Poffo avverbiale. In Cublio. Lat. dubiè. Gr. cite- 
Piòviws . Boccou. 49. 17. Della falute del figliuolo entra- 
ta in forfe , tutta malinconofa fi dipartì . Amet. 82. Il mi- 
icro Achimenide tra le furie del Ciclopo in forfe della fua 


vita 
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_ i 
T-<xFrnssaTo.. Add. da Infoffare. 


vita fanze arme lafciirono . E 93. Il dì mon era più cal- „da i 
də, e le donne in forle a che prosede» dovefsero tutre at- $. Per iffoffato 3 Concavo , Poftop, 0 fituato ind-ntro . 
gendendo , miravano a che Lia, o a parlare, o a partire Lat. concavus . Gr. xsia . M.e Aldobr. Chi ha gli occhi 


te difronelsea £ Fr2r1»1.,7. 25. Imapiccatafi , in forfe lafciò srandi ,-e- groffi , "sì dec cer lentot, c p ante ; chi glt 

le fisliuple di vituperevo!c vita. Dant Inf.8. Ed 10 riman- ha infoffati, e piccoli , sì dee elser malizofo , ed ingan- 

go in forfe, Che sì,c, no nel capo mi tengona. Petr. canz. natore . "ne i i . 

ma , a cui vien manco Configlio , ove t mar- Inrra . Prepofiz. che Sanita Dentro, e Nel mezzo delf un 
= cft, e dell’ attra ; e lo fteffo , che Fra, Tra. se Intra. 


6. 2. L’ ani 


tir l’agduce im forfe ec. e > e 
INFORTIRE . Rinforzare , Afforzare r. Lat. robur augere . fi congiugne col quarto cajo . Lat. inter , intra., in . Gr. £- 
de R iar . M. Aldabr. Perciocghè T travaglio , guan- mbus ir y sr e Perr. cam - 27.7, Già verra infen e. n. 
do la torcella è ben vota , fa il calere crcu cre, ed in- E jl. 6. Potrei arditamente Ufcir del bofco _€ gire infra 
ja gente . Bocc. nov. 20. 6. E t andogli il diletto parcec- 


faztire . i 
t. Per PreAder faporej se , dnacettre . Lat. acefcere . Gr. 


Jeudis . Libr. cur. malg@?. Per far bene infortire P acero 
` 


chi miglia, quafi fenza accorgerfene , n° andarono infra 
maic ( cioè : adentro , quafi in mezzo mare ) Rim.ant. Grid. 
Cavalc. 65. Che fa in quel punto le perfone accorte, Che 


è necetfario ee. zM sl ( 
InFoRTITO . «Add. cd Infortire . Lat. aceftens . Gr. dEUS wv. dicono infra lor : quetti ha dolore „Serm: S. Ag. 81. Infra 
' Libr. cur. malatt. Eeùmento, che fia bene infortito. ? altre opere , che piacciono a Dio, quefta le pafsa tutte. 
INFORTUNA . V.A. Infortunio. Lat. È ppi Gr. éru- Benu. Cell. Oref. 120. Pigliand ec. altrettanto infra O o, 

xiæ , Susvzie . G. V. 7. 90. I. Apprelio accrebbe ( come e mattone. e È ; ` 

“Diacque a Die )"giudicio fopra la, infortuna de’ Pifani . E I. Per Dopo . Lat. poft . Gra peri . G. I. 10! 70. 7- 

9- 323. I. Acciocchè non scompieffono la loro infortuna Infra pochi giorni provvederebGe di dare buono Papa . 

i Bocce. introd. 7. Anzi quafi tutti infra "1 terzo giorno cc. 


d’ eifere affatto fconfitti . i 
INFORTUNARE. Correr fortuna in mare . Lat. naufragare, 


naufragium facere. Gr. vajayay. Libr. Mott. A. torto fi bia- 


rorivano . È zav. 77. 31. E feco penfando , quali infra 
piccol «termine dovean divenire , fentì di lei alcuna com- 


lima di Nettuno, cioè di Dio del mare , chi da una vol- pallone . ; > i 
ta innanzi infortuna, e rompe. . i $. IL Infra, , vale eziandio Di quà , ma è modo antico . 
INFORTUNATAMENTE . Avverb. Con infortunio, Difev- Lat. citra . Albert. 30. In tutte le cofe è modo , e certo 


f i fine, al quale” itare infra , o pafsare oltrą , non puote ef- 

Eifendo capitano il confolo , infortunatamente 1 Cartagi- fer dirito . . 
nefi furon vinti, e cacciati. i INFRACIDAMENTO , € INFRADICIAMENTO. Lo'n- 
INFORTUNATO. Add. Sfortunaro , Sgraziato , Sventurato , yracidare . Lat. putrefattio . Gr. ot-fss . Cr. 2. 12. 1. L'erbe, 
Lat. infelix. Gr. Susvx#s . Bocc. nov. 39. I. Poichè così de- e qualunque cofa vive , e crefce radicalmente fitta nelis 
P infortunati cafi d’ amore vi duole . M. V. 6. 11. È fu terra , hanno bifogno o d’ una , o di più delle cinque co- 
ortunato contro a gli altri fuoi nemici,e infortunato con- fe , cioè di feme, € d’infracidamento, d’ umore, d’acqua, 


tro al comune di Firenze. Morg. 27. 250. O infortunara più, e di piantamento. È 3 
che l'altre donne. $> Per metaf. Sen. Pift. Il troppo ripofare è come un lan- 


$. Per Datore di mala fortuna. Lat. mali ominis. Gr. drd- guire , e uno infracidamento. . 
ọnuos . G. V. 9. 323. 2. E così moftra , che le infortunate INFRACIDARE , € INFRADICIARE. . Venire æ corru- 
pianete di Saturno , e di Marte attenèffero la proinefia zione , Putrefarfî . Lat. putrefcere y putridum fieri . Gr. oý- 
della loro coniunzione . E 11. 2. 3. É per aggiunta. il sole merda . Cr. 2. 21. 6. I femi s' infracideranno , e l’ utilità 
if tal congiunzione fi trovò affediati intra le due infortu- . del feme non andrà innanzi , nè allignerà ^. Dral. S. Greg. 
nate ( pianete ) cioè Saturno, € Mars. Com. Purg.31. Sa- M. Infracidando, e computrefcendo tutte le membra, . 17- 
turno è infortunio fe farà fortunato , fignifica cofe utili , trod. Virt. Furoga cacciati, e condennate le corpora*foro , 
come vera dilezione , cofe belle , e ripofo; fe farde infor- e di loro fuccefsori a morire, € a’nfracidare. Cawale, Frutt, 
tunato, fia indifcreto , inftabile , e trilto. i ling. Come fi mottra in quell’ Angelo, che tocc _ va 
INFORTUNIO . Accidente, che vien fuor di ragione, ma non della cofcia di lacob,e fecela infracidare, e diventò fcia - 
fer malvagità Avverfa fortuna , Dijgrazia y Sventura . Lac. cato . Buon, Ficr. 2. 4, II. Si corrompon, marcifcono, sS ine 


infortunium . Gr. fusvziae . Bacc. g- 4- f- 4- Acciocchè più fradiciano , \ | ù . È 
ere 9. I. Per Faredivenir putrido , o fracido , Lat. putrefscere.” 


venturatamqnte . Lar. infeliciter . Gr Suruyx@s . Petr. uom. ill. 


iorni , che quelto , non ficno turbati da’ tuoi intortun) . ; D, ef. 
È lett. Pin. Rof]. 269. Di f.rivervi mi fono aitenuto, av- Gr. cimrauv . Pallad. Sett, 18. tit. Delle vini , le quali infra- 
vifando nella novità del voitro infortunio ec. Com. Inf. cidano ıl frutto . 

r. Ch’ ella s’ attrita o per temporale infortunio , O per $. II. Per metaf. Mor. S, Greg, Per quefta bruttura nom 
ia comune fulminazione , che hac di fuo ordine . Buon. dobbiamo intendere altro , fe nan "li peccati della carne , 
Fier. 3. 4. 13. E l infortunio avvenne Pur «dalla parte op- i quali fono infracidati in noi per la lunga ufan2a , che nai ‘ 
poilą - i abbiamo fatto di quelli. G, V. 11.78.2. Onde infracidò l’ o- 

InrorPuno. V. A. Add. Infortunato . Lat. infelix . Gr. {te , € corrotta ingenerò petftilenza , 


Sucuxýs . G. V. IL. 2. 3. Il gene fienifica foperchio d’ ac- $. III. Infracidare uno , vale Venirgli a faftidio , Targli sl 
que , e fomm-:rlione per li detti due pianeti infortuni. E capo. Lat. obtundere. Gr. TAPHIXNEY è Geit. Sport. 1.3. Per- 
appretfo = Che fempre fond infortune , e fanno grandi pe- chè voi non abbiate più a ’nfracidarmi, e tormi fempre il 

capo fon una cofa medefima , io vi dico ec. Fir. Trin.2.2. 


ricoli . i 
INEORZARE- Divenir forte , ò acetofo ; e f ufa alla ma- Che tarà mai ? dí’ fu in buon ara tu, dí’ fu, efcine , e 
non m’ infracidare . 


niera neutr. ed anche neutr. paff. Lat. aceficre , acidum fie- i 
ri . Gr. déúóžeav . Cr. 4. 45. 1. Ma meglio fi provvede , INFRACIDATO , € INFRA DICIATO + Add. da Infraci- 


che ’l vino non inforzi , fe fi tenga in cella fredda in dare , e da Infradiciare . Lat. putrefatins . Gr. caresdes y 
pieni vafi . Bellinc. fon. 282. Ma I vin m' inforzercbbe camps. Cr. 10. 6. 1. Alcuna volta avviene .per ali foli fpi- 
nel bicchiere . Burch. 1. so. Deh porta in pace, Se t’ in- riti ec. e alcuna volta per umori infraçidatı in alcuna par- 
forza il vino . R:icett. Fior. 108. Il zucchero , 0 mile fia te del fuo corpo . Fr. Iac. T. & 13. b- O corpo infracıdato, 
tanto cotto , che egli pofa confervarfi fenza inforzare, Q I fon | anima dotente , Lievati immantenente , Che fe 
muffare . meco dannato. Red. Ixf/.85. Bachi nati fu certa zucca cot- 
$. Per Afforzare , Kinforzare , Fortificare 5 e £ ufa anche ta mifcolata con uova , ed infradiciata . 
in fignific. att. Lat. munire . Gr. éxupsv . Guid. G. 109. Ma INRRACIDATURA , e INFRADICIATURA - Infracida- 


poichè egli vide inforzare li Greci contra 1 Troiani , tor- menti . Lat. putrefa&tio . Gr. cut: . Fr. Giord. Pred. R. So- 
née alla propria fya fchiera , € raccolfefi con loro . E ravvenne una inafpettata infracidatura del.grano nelle fof- 
130. Perocchè ’1 caldo della ftate mofto crebbe , e infor- e granaie . s 

zóe . Liv. M. Allora fu la città tempeltata , e *nforza= I ;:FRACIDIRE . Irfracidare . lit. SS. Pad. 1. 12. Or non 


ta di fapere guerra , e pace mantenere . E appreflo : A- pofsono infracidire i corpi de’ ricchi , fe non ş invalgono 


ftenetevi voi di combattere , per inforzare if roftro di- in feta 
ritta ? Ç cioè per migliorare condizione , o ragione ) Amm. INERADICIFAMENTO . V. INFRACIDAMENTO. - 
ant. 1I. 9. 12. Niuna cofa così contra le tentazioni infor- INFRADICIARE . V. INFRACIDARE. 
za l'animo. IwERADICIATO . Vv. INFRACIDATO- 

INFORZATO . Suft. Nome di un libro delle leggi. Lat. in- INERADICIATURA . V. INFRACIDATURA. 
fortiatuna . Dint. Conv. 90. E di quefta infermigtade della INEFRAGNERE ., € INFRANGERE. Ammseccare , o Pigia- 


mente intende Ja legge, quando lo inforzato dice : in co- re una coja tanto , che ella» crepi . Lat. tundere , oli gagere e 
Gr. d\sgy, cuvreisfeav . Dial. S. Greg. M. E milfela nella 


lui , che fa teftamento ec. j À; : 

INFORZATO . Add. da Inforzare . Divenuto aletofo», o for- pila, dove s' infragnevan P ulive . Sgrd. ftor. 1. 52. Fece 
re . Lat. aceftense, acidus . Gr. 0EU%wwv , 6E#9s . Riccetr. Fior. porre il Gama fopra una lettiga portata da quattro vomi- 
zo. Alcuni fotterrano le lame predette nelle vinacce in- ni , e lo conduffe prima in Cglecut , e di quivi a Pana- 
forzate . ne con tanto concorfo di popolo , che per la calca alcuni 

$. Per Forzofo , Forzuto . Lat. validus , robuftus . Gr. fw- furono infranti . Morg. 18. 152. L' olte borbotta , e Mor- 
purios , &pwsrbs . Ovvid. Pift. D. Jo era fempre pallida , gante ha rifpolto : Tu vai cercando il battaglio ft infran- 
uando mi fovveniva del nome d’ Ettore , e quando pen- ga . Malm. 11. 12. Sei braccia era il battaglio alto , e di 
ava, che gl’ inforzati Troiani veniffero contr'a te. M.P. pallo , E n’ infragneva almen diciotto , o venti. 


2. 62. Uno fante giunfe il dì medefimo , che le guardie è. E zeutr. pal). vale lo fteffo . Malm, 3. 73. Ché fi per- 
cuota , e chi s' infranga drento. 


erano inforzate in Prato. - 
InfossARE . Mettere nella fofa . Guitt. dete. R. Il grano INEFRAGNIMENTO . I/n}ragnitura . Lat. fractio . Gr. cv: 
lo infotlano fubito , ehe lo hanno cavato dall’aia, e bene TANIS + s 
raíciutto. INFARGNITURA . Lo rage a Lat. fraflio . Gr. adire. 
rr So 


Togi. Il. 


INE 


Lie. Quift. Fri- C. “i. Quefto è per difetto sic: calor na- 
turale , che non è su potente in loro y cile pw la prima 
infragnitura dei ciDo dotele patite . S a 
IcarALIMENTO: s 200 PTAR a Fralenza s Fat volrzza y 
Debolezza + Lat? cdebilis:ss .. Gr. ce Siscsre. Cr. 6. 35. I. Dii- 
foəive tanto , che gii ipuriti infraliilcoso , e vegnono mce- 
o , per lò quale iniralimento fi _mortificano le membra . 
IN. RALIRE - Divenitr fi.te , Perder le forze y Infi:bdo. me. Lac. 
deci litari . Gr. Exe Ssrifesdas . C . 6. 35- 1. Ditfolve tantc, 
che ='' fpiriti intraiifcono , e vepnono MENO, per lo ua- 
le intralimeénto fi mortificano le membra. E 9.52. 1. Lo. 
la rafetta fi rompa , ed efcane il fangue , intinchè "1 ca- 
vallo quali infralifca . Lit. M. Il confolo non tu mica {pa- 
vantato . nè infralito per lo rumore . I rart. pecc.more. Ve- 
nire infralendo ,~e peggiorando di giorno in gIOrno. | 
IxEraLiTO. Alà. di nfralsre . Lar. debilitatus. Gr. as<îs- 
IES 201381 . inre artt. Lap. Gsann. 105. la memoria a- 
vea'già sì ’nfralita , Che ome in tenebre andava pal- 
pando + 
INFRAMETTERE 


- 


1498 


- 


Ea 
. 0. I,NFRAMMETTERE- 
INFRA MMESSA,; € INFRAMMESSO - Intramela . Franc., 
Saccb. nov. 206. "Per dare alcuna inframmeltfa , voglio ve- 
nìrc-in fu alcune novelle d’ amorazzi . E mov. 226. Alcu- 
na inframmet?la è da dare a queiti inganni . - 
IxcrRANMETTENTE . L'erbal. da Inframmettere . Fram- 
mertente . Lat. snterrorens . Gr. Tapi TADY y Cron.» NIorell. 
Quetto Francefchino fu cherico del prete della du- 


316. r i 1 
chefa , e perchè egli era moito atuto ,° e molto in- 
frammettente , la ducheila gli puofe amore e mafelo in- 


nanzi . A i i 
IXFRAMMETTENTEMENTE. Avverb. Con interpofizio- 


ne . Cr. 2.4.8. Trae per la radice della pianta infrarfimet- 
tentemente dall’abbondanza dell’acqua piovana molto nu- 
trimento ( il Lat. ha - multis vicibus interpolatis ) 
INFRAMMETTERE) € INFRAMETTERE., Intramettie- 
>œ re; e fi ufa non che nell’ att. fignific. ma anche zel netr. 
pal. Lat. rnterponere , interjicsre . Gr. repo diRar y TAPIT- 
Siya. Cr. 2. 23. 2. imperciocchè la forma formale delie 
piante intra le cofe animate è più attuffata, e inframmeltla 
mella materia . MNlsrac. Alad. NI. Secondochè 10, 1l quale 
ho inframmeffio quì quetto miracolo , ebbi da una perio- 
na degna di fede. M. 7. 8. 102. E intrammettendofi anche 
. il LeSàto di Romagna di quetta materia ec. ii rimitono 
negii ambafciadori . Aler. S. Greg. Con grande aftuzia s'in- 
frap-.1 ctte quel noftro antico nimico per turbargli si C. per 
<Unfumargli . Fs/oc. 2. 514. Ma folle è quei Dio , che 
per lei di niente s inframette . Din. Comp. I. 16- Man- 
darono a Papa Bonifazio , pregandolo , che s inframmet- 
teile in fare tra loro accordo . , 
I\FR&} ANCESCARE. Repetere , Ritornar fur una medefima 
ccfa > che più comunemente oggi fi dice Rinfrancefiare . Las. 
r>vetere, replicare, iterare. Gr. ere\aBtiy, dsurepo0r . Pataff. 
2. Egli è sbufato , e valli infrancefcando . 
INERANCcCIOsaTO. Add. Inferto da mal Franzefe . Lat. lue 
cenere laborans, morbo Callico affeSlus . Bern. Orl. 2. 27. 3- 
= 3 » e > ’ » 
Ditemi padri, ch’ avete figliuole , E v’ ha Dio d allogar- 
le il modo dato Oneltamente qual ragion poi vuole, Che 
le diate. ad un qualche infranciofato ? 
INFRANGERE . Vv. INFRAGNERE - Z 
INXFRANGIBILE . Add. Da non poterfi frangere . Gal. Sift. 
26. I corpi celeiti fono impallibili , impenetrabili , intran- 
ib:l1. 

= Š. Fizuratam. Gal. Sift.115. Li quali ( mctivi ) io non vi 
orto come eggi infranzibili, ma come motivi , che ab- 
iano qualche APRETAR E 

IxFRANTO. Ada. da Infragnere , e Infrangere . Lat. com- 
minutus , lic.ratus , Crefs. r. OvV/TETOAUNLEYIS . Cr. 5. 19. 3- 
Piantanfi con piante, che abbian radicf., o con piante di- 
veite da’ pedali , e daila parte di fotto infrante , e lacere. 
Grid. G. 197. E colle fue nari quafi infrante capitò a Mo- 
tofa . Libr. Mafe. Gli altri cuocono la fava infranta, nal- 
P acqua . Burch. 1. 45. Mortal nimico delle fave infrante. 

INFRANTOIATA - Quantità e ulive s che s infragne in una 
TOLLA + j- 


Cre auetta, iva Infrantura Avvenifie più fa. 
Nè cridere alle beige , non che a det, Di cotali intran- 
“urca ë 

INR ASAREE . Cerrirz: , a Ri mpier di frafche. Lat. ramis 
Esee. Cir. naar MEANA TEHY 
OÑ, Per metai. 15 vilurrave, Ingal ipriare , Infinocchiare . Lat. 
fe.ccrare, corveivere . Cir. frit>bazer. larc. Freol. 76. Quan- 
evs acnuno vuel.me'irare a chicoGeliia di conv!cere , che 
STE Crt ia 5 INZORna i farli crisiore, fomo 
uit + vr,  bABattc.:t o Ma € Gio ta fr INSMOCCHA è 
g bied £. dere ta MI vuar emer Ci vento , O Intra- 
E E acta 

DE, E SM: DS z5 JRE eert a Firstto / A Lot. 
ne: ni ts ‘bor SIE volte ia 3° Pi: ac bri a I E 


INFRESCATOILO. Ruifre/cato:o , Fajo per rinfrefcare . 


IN È 


‘ la borfa avea una lettera dello infrafcritto tenors . Bocc. 
° Teft. 1. Vogiio, che gl'infrafcritti miei efecurori ogni mio 
panno ec. pollano , o debbano vendere , o far vendere . 
Ejt. Pas. Nuft. Parla santo Bernardo „della ‘taniera di Dio 
amare”, e dice nello infrafcritto libro , e mode . G. Z. 10. 
56. 1. Il modo , come fue coronato , e ehi lo'coronà , 
furono gl’ intrafcritti. Com. Izf. 18. Forfe la forma è come 
moitra l’ intrafcritta figura. di 

INFREDDAMENT -~ Freddo . Lat. frigus , infrigidatio, 
Crefc. Gr. xgvos . Cr. 39. 2. Delle canne fi fanno 1 pali, 
c le pertic delle, vigne , € ituoie, delle quali i poveri 
fanno tramezzi nelle lor cate , e*econdochè dice Avicgn- 
na, fono di torte infreddamento (Ç, csè > Jono per nasura” 
freddi: , e rendono , e cagionan freddo ) S 

INFREDDARE . Diciamo propriamente MIuoyerfi per freddo 
farito alcun catarro dalla tefia , fer lo pit cpn toffa . M.V. 

8. 25. Che poco meno , che tutti 1 gprpi umani della cit- 

tà, e del contado , € diltretto di Firenze , e delle circu- 

itanti vicinanze fece infreddare . M. Aldir. A chi tolle 
intàtcuidato , tolga per novero giuggiole venti . Belling: 
Jon. 279. L’ anguille vi farcbbgno intreddarte . 

è. In art. figrnific. Indurre , e Apportar freddo , Raffredda- 
re. Lat. frigus snduître . Serap. siccome la virtù del fuo- 
co , quando riicalda , ovvero la virtù del ghiaccio, quan- 
do intredda . #altad. cap. 39. Si tacciano 1 bagni in luo- 
go non umido , licchè l? umiditade non infreddaile ic 
tornaci . i 

IxFREDDATIVO . Add. Che induce freddo . Lat. frigerans, 
frigefaciendi vim babens . Gr. Luxaxis . Scrap. E la iua pri- 
ma virtù lì è difeccativa, e intreddativa. Cr. 3.16. 7. L'ac- 

ua iua Ç dell orzo ) è intreddativa e umettativa nelle 

" febbri calde . i 

INEREDDATO. Add. da Infreddare . Bocc. nov. 40. 3. Ves» 
ro è, ch’ ella il più del tempo ftava infreddata . Burch. 
1. 18. Novantanove maniche infreddate , E unghie da fío- 
nar l’£rpe co’ piedi Si traitullavano al ponte a Rifredi . 

INEREDDATURA . Il Male at ch: è infreddato . Lat. diftil- 
larro . Gr. xaqvipfo9s . Libr. cur. malate. In que’ meli freddi 
iopravvengono gli accatarramenti , che intreddature fono 
appellati . 

INËRENARE . Frenare , Mettere il freno . Lat. frenare, 
sranum mjicere . Gr. xæriršy . Pallad. Marz. 25. Il cavaħo, 
che non vuole il freno , affamifi, e dopo il veipro quan- 
do gli fi dà l’ orzo , s’' infreni ; e fe rihuta il treno ec. 
Cr. 9. 9. 1. Il cavallo , le cri mafcelle fon groffe , e il 
collo corto , non S infrena di leggieri . 

$. Per metaf. Cavale. dcipl. fpir. Onde dice Dio a que- 
fto cotale : io t intrenerò delle lodi mie , acciocchè tu 
non pecchi , e non perifca . Cant. Carr. Paol. Ott. 85. Che 
per avere a fdegno effer ripreti De’ brutti viz) lor , ci 
hanno infrenati . 

INERENATO . ddd. da Infrenare. Lat. franatus . Gr. xari- 
retais. Dant. Conv. 200. E così infrenato moitra Vergiiio 
lo maggior no:tro poeta , che foife Enea nella parte del- 
lo Eneida ,%ove quelta età li figura . s i 

$. Per metaf. Guid. G. Fue molto forte in forze ,7e mol- 
to potente nyll' armi , € all’ ira tardo , e di molta tem- 
peranza Iinfrenato . 


ANERENETICATO . Add. Frentrico . Lat. phreneticus. Gr. 


crimmnxis . Fr.lac.T. 4. 14.6. Siccome l uomo, ch è infrene- 
tivato , Al quale hon fi può dar medicina . Libr. cur. ma- 
taii. Medicina , che fi ula neg!’ intrencticati . 


IxFREQUENZA ; € INFREQUENZIA . Contrario di Fre- 


quenza , Radezza . Lat. snfreguentia . Gr. peevians . Guscc. 
fior. 15. 755. Avendo , come fi comprendeva per la intre- 
quenzia del tirare , mancamento di munizioni . 

Lat. 


vas frigidarium . Gi, asmp Luixpaaross . Bellinc. fon. 281. E 
più che intrefcatoio oggi ito treico . M. Bin. rm. burl. 2. 
zig. Quei bicchierin , che come campanelle Vanno fo- 
nando come infreicatoj , Son da fanciulli , e da donne 
novelle . Cant. Carn. 206. Il meitiere , e l arte noftra E 
fare intrefcato) , tazze , e bicchieri. Lor. Med. Beon. cap. 
9. Talor fe ne vedea quindici , o venti , Come bicchieri 
‘negl’ infrefcato) . 

In FRETIA . Pofto SUVA Con preftezza , Spacciata- 
mente. It. celeriter, occis. Gr. axis, xagi oruSnr. Dant. 
Purg. 24. Poi volan più in fretta , e vanno in filo . E 
Par. 22. La ipada di quafsù non taglia in fretta . Pal]. 19. 
I: quale ( apparecchiamento )e comunemente la gente in- 
dugia , € però non fi fa , o faflìi in fretta , o male , o 
tardi. è» è 

INFRIGIDANTE . Che snfrigida , e fi dice propriamente 
cli Certo medicamento . Lat. frigerans . r. Juxaxis . Lebr. 
cur. m@lart. Ugni tutti i !ombi collo infrigidante di Ga- 
lieno . Rett. Fior. 218. Intrigidante di”Galeno . Recipe 
olio rofato onfacino fenza Tale libbre una ec. 

INERIGIDA RE . Rendere frigido, Far divenire frigido . 
Lar. frigefacere . Gr. @Luxperozio. n 

Ix\FRIGIDIRE. ADiverzrofreddo . Lat. frigefecre . Gr. amz- 
tuix:r.Sa4 . Cr. La tua umiditate fa infrigidire tutte lc co- 
fe, e tienle temperate . Viv. dift. siru. 13. Le pianure più 
bafle i fi fono celttremanîiente infrigidite ( grz fer fiu- 
TRELIIYT 2 x 

o$. ir figiritic.Sare. vale Indwurre frigid . Lat. frigefacere . 

Gr. * i... MI. zildobr. Le tiutte infrigidifcon !0 ite- 

i. € 205, Il fozzaro diolo, che iofftra lucmo, 

t. +o 
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n è la vecchieaza , la quale ec. infriggdifce il cuore , e 
languir fa lo fpirito , e "1 capo crollare . 

InesrRIGNO. dd. Grinzofo , Cape - Lat. rugofus . Gr. pun- 
SaSu . Malm. 7. 45. E dov’ ell’ ha un moftaccio inffigno, 
c giallo Ch’ ella pare il ritratto dell’ Ancroia . 

InfRONDARE. Divenir fronduto . Lat. fivndefcere . Gr. 
pusr dar . Dant. Par. 26. Le fronde œ onde $ infronda tut- 
to l'oto Dell’*ortolano eterno , am’ jo cotanto , Quanto 
da lui a lor di bene è porto . But. iv: - Onde s’ infronda 
cioè delle quali s' adorna . Gisft. Cnt Bell. ra.tn. 19. Nè 
il lauro fecco giù per ms s'‘’infronde . 

N ‘ROTTA ofto avverbialm. In compagnia . Lat. turma- 
zim . Gr. cpusnadov. Ber. Ord. 2. 17. 23. Per fargli difpiacer, 
me vanno in frotta . Varch. Ercel. 31. Come fi vede in al- 
cuna forta d’utcell:, che «volano in frotta, e nelle pecore, 

> e negli altri anfimali., che vanno a fchiera . 

=+NERUENZA. F. A. Prfluenza Lat. influxus . Gr, Emippon . 
G. L. 11. 69. 3. Mioftrò allai tolto le fue infruenze di tan- 
«ùta mutazione, d» signoria . M. V. 3. 74. Altro non ie 
I pera di fua infruenza fcernere , che diminuziani 

acque . 

INFER a SCATO . Add. Ofturo , Confufo = Lat. obfiurus , am- 
biguus . Gr. aiviyieaeniSns . Tac. Dav. Poft. 1. 32. Egli vole- 
va fare il male, e non fi fcoprire ; però nol comandava 
chiaro , ma l accennava infrufcato . 

INFRUTTIFERO . Add. Infruttuofo . Lat. infrefluofus . Gr. 
sixep7r9s . Cr. 5. st, 6. Ifidoro dice , ghe il fiore , ol feme 
del falcio ha quefta virtù, che fe alcuna lo berà , mon ge- 
mererà figliuoli, ma diventerà infruttifera . 

INFRUTTUOSAMENTE. Avvero. Senza frutto. Lat. in- 
caffum . Gr. dxápmws a Fr. Giord. Pred. R. Chi coltiva la 
vigna .di meller Domeneddio , non lavora infruttuofa- 
mente . 

INEFRUTTUOSO . Add. Steriley Che non fa frutto, Difutile. 
Lat. sr2frafuofus , inutilis. Gr. cixepros , ey peios . Cr. m 6. 8. 
Ancora fi dee proccurare , che le piante infruttuofe nate 

quivi non vi crefcano. Coll. SS. Pad. Tutte le cofe diven- 
gono Infruttuofe , e fterili. Cavalc. Difcipd. fpir. L uomo è 
mato alla fatica ; perciò quegli , che non la vuole , come 
arbore infruttuofo fi dee tagliare . Fav. E/op. Per la volpe 
s' iqtende lo infruttuofo vento della vanagloria . 

INFUGGARE.. V. A. Mettere sn fuga , Fugare . Lat. fugare, 
zn fugam conjicere . Gr. p susir . Declam. Quintil. C. Io 
bacio le mani di colui, che mi caccia : io abbraccio i gi- 
nocchi di colui , che m’ infu#ga . 

INFULMINATO . Add. Non fulmigato . Buon. Fier. 4. 4. 5- 
Nè infulminati è fenno Creder glt allori. 

IxrUNARE. Legare con fune. Lat. fune vincire, ligare. Gr. 
TSeopusvesy. 

INEFUNATO . Add. da Infunare. Legato con fune . Lat. fune 
ligatus. Gr. Séopuos . Fr. lac. T. s. 26. x1. La lettiera è in- 

__ funata Di fede articolata . 

Í NFUOCAMENTO . V. INFOCAMENTO . 

INFUOCARE. UV. INFOCARE. 

INRUO»*scATISSIMO . V. INFOCATISSIMO. 

INFUOCATO. Vv. INFOCATO . 

in FUORA , € IN FUORI - Poffi avverbialm. ‘Contrari di 
Inentro , o Indentro . Lat. exteritîs , extra . 

$. I. Efere, Ufcire in fuor:, o fimili , diciamo di cofa, che 
Sporga , Bocc. nov. 12. 8. Vide una cafa fopra le mura del 
caitello fportata alquanto in fuori . Fir. A4/. 87. E allunga- 
to il collo , e ftefe le labbra in fuori , cercava di aggiu- 
gnere qoscans di quelle rofe. 

è. II. In fuori, i Salvo, Eccetto. Lat. preter. Gr. maġr. 
Bocc.concl.9. Maeltro alcuno non fi truova da Dio in fuo- 
ri, che ogni cofa faccia bene . Fir. dial. bell. donn. 379. 
Da coteftei in fuori,io non gli vidi molto fpiegare a’ ven- 
ti ad alcuna. 

INFURIARE. Fxriare. Lat. furere, bacchari. Gr. peesiverDas , 
cvatbaxzxevev. Serd.ftor. Perchè non pareffe , che aveffer da- 
to materia d’ infuriare al nimico armato . 

» E neutr, paff. vale lo fteffo . Bellinc. rim. cap. 1. A me 
coita la lingua , e io m’infurio A dir.le tue malizie giù 
mel morîdo, Vedrai forfe per te cattivo augurio . Red. Vip. 
2.34. Ogni volta, che la vipera mordeva, fele dava gran- 
diffima occafione d’ incollorirfi a fuo difpetto , xd’ infu- 
riarfi. E Ditsr. 42. E s' infurian tuttavia Venti, e mare 
in traversia . 

INFURIATAMENTE. Avverb. Furiofamente, Con gran fui- 
ria . t. furenter , furiosè . Air. wavixaos. Tratt. fegr. cof- 
donn. Stralunano gli occhi, fi fcuotono , e infuriatamente 
fi dibattono . è 

INFURIATISSI MO . Superl. d Infuriato . Tratt. fegr. cof: 
donn. Correva infuriatiima per le ftanze, e come una in- 
furiatiima tigre mordeva , e graffiava . 

InFuURIATO. Ad. da Infuriare . Lat. furens , furore cor- 
reptus, AMENS . Gr. pavióðns , peewseds , ppewopsaspos . Pecor. 
£. 20. nov. 2. Appio tutto mefto, e infuriato fi partì. Fir. 
-4/:156. E avendo detto quefte parole, tutta infuriata, tut- 
ta tinta ec. fene ufcì fuori. E 155. Wenere tutta infuriatà 
ti cerca per mare, € per terra con ogni follecitudine . E 
31o. La infuriata donna ogni cofa finta credendo ec. Poliz. 
St. 1. 87. I tigri infuriati a ferir vanfi. 

INFURIRE. Z/.°A. lnfuriare . Lat. furere . Gr. peatveo das . 
Arrigh. so. Nella notte con furie il dolor ‘troppo crudele 
infurifce contra a me 


INFUSIONE. Lo infondere . Lat. snfufio. Gr. ir xvoss. Cons. 
| Tons, II. 
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If. 29. Lo miaeltro d’ archimia per aoina pecca , o im 
fublimazione, o in calcinazione „o0 int infufione. Vrt. Cr. Dp 
E non fu intugiat, la infufione dell’amima nella diftinzion 
delle membra , ficcome. fi {fa nellaicreaziBne dell’ altre 
creature . Cron. Morell. Si ricevono da Dio per infufione 
dello Spirito Santo . Ricets. Fior. 78. Melle infufioni ,-che 
fervono alla preparazione Selle medicine’, fi confidera. l’u-, 
more , nel quale fi fa PF infufione . Sagg. nat. efp: s. Si 
talvolta ufaro di” tisnerla n infufioni di cheimisì , a Ë 
quella lagrima , che comunemente fangue di dra 6 fi 
chiama . 

&. o s vale anche Liquore , dove fia ftata snfisfa al- 
Elta COJÆ + 

INFUSO . Add. da Infondere. Lat.-infufus. Gr. iyxexvyévss È 
Petr. cap. 5. Alla qual d' una in mez e infufa Catc- 
ma di diamanti ec. Legare il vidi. Kicest. Fior.78. Si con- 
fidera ’ umore , nel quale fì fa ¥ infiufione ec. e il tempo 
dello ftare infufo . E 79. Le-melicine fi difolvono in varj 
umori ec. e in particolare le lagrimè ec. in vino, a aceto 
tenendote infufe . sd 

. Figuratan:. Bocc. nov. 41. rt. L’alte virtù infufe nella 
valorofa anima. Dant.Par.r. Così dell’ atto fuo per gli oc- 
chi infufo Nella immagine mia il mio fi fece. 

INFUTURARE. Effenderfi nel futuro. Lat. fenefcere. Gr. yu- 
picxesy. Dant. Par.17. Non vo’ però, ch’ a’ tuo’ vicini in- 
vidie , Pofciacitè s’' infutura la tua vifa Via più là, che‘ 
punir di lor perfidie . But. svi - Pofciachè s' infutura , cioè 
poichè fi {tende nel futuro , cioè nel tempo , che dee ve- 
nire . 

INGABRIARE. Mettere in gabbia. Lat. caveA4 includere. Fir, 
dift. 2.25. Fu prefo fulla cima di Monteferrato un corva 
ec. e dato in dono a Tommafo del Tovaglia nobile Fie- 
rentino , il quale lo ingabbiò in’ una ffrtiffima gabbia . 
Allcg. zoz. Ma in quello fcambio, e non guardo allo ’ndu- 
gio, Vorre’, che m’ ingabbia un calderugio . 

$. Per metaf. Rinchiudere , Riferrare . t. claudere , con- 
cludere . Gr. xħear , ovyx ». Morg- 22. 85. Or non bifo- 
gna infegnare al signore, Maflime avendo il nimico in- 

abbiato . Lor. Med. canz. 47- Se ’l difizio è forte, e faldo, 

relitamente le ingabbiate . ei, 

IncarssiaTtO._ Add. da Ingabbiare . Lat. cave inclufus . 
Fir. dift. an. 8. Come ben parfe lo fparviere alla ingagiia- 
ta quaglia. Buon. Fier. 3. 1. 8. Femmina, che così a quel 
mo’ ingabbiata Non ferva di zimbel a tal brigar 3 

INGAGGIARE . Comverir con pegno, detto gaggio ; e fian 
ce per lo pir di cofe di guerra, o di cavalleria. Lat. pigno- 
re Le ira > n pignus venire . Gr. évsxuipa mpoxceshe dai ve q 
G. V. 10. 86. 4. Avendo Cafiruccio imprometfo, e ingag- 
giata la battaglia. Rim. ant. M. Cin. B. M. 136. Ch'afper- 
to amor , che la morte m’ ingaggia ( cioè sfida ) Nov.ant. 
19. 3. Meffere, io n° ho più di voi. Quivi fu il sì , e I 
no . Taggia le parti . Aggiornare il giorno , che cia- 
fcuno moîftraffe fuo teforo . E nov. 83. 5. Effenda egli un 

iorno collo ’mperadore a cavallo con tutta la lor gente , 

s ingaggiaro chì aveffe più bella fpada . i 
I. Ingaggiare a ufisra , vale Dare il pegno per la cof 
accattata a ufura . Lat. pro re mutuo accepta pignus deponere a 
Gr. obatiSoraz avi évérgupor. G. V.11.76.4. Convenne., che 
ingaggialie a ufura la fua corona . bri 
. IE. Incaggiare , per Impegnare affolutamente . Salvin< 
difc.2.41. L odio all’ingratitudine ec. m’ingaggiava a tef- 

fere un’ apologia dell’ adulazione . 

INGAGGIATO . Add. da Fagaggiare . M. V. 8. 80. E per 
tutto corfe la boce, che la battaglia era ingaggiata. E 11. 
14. Corfono infino ala Mirandola ingaggiati di battaglia 
colla gente della lega. : È i 

INGAGLIARDTA . Çontrario di Gagliardia ; Stancamento p 
Sçarfità di forze . Lat. imbecillitas , infirmitas . Gr. dob éveaæ . 
Libr. cur. malatt. Non ricevono giovamento per la inga- 
gliardía del purgante , che non opera allor per di fotto. 
L’arth. Bor.s.107. Pofciachè la novità , ed ingagliardfa, che 
non voglio*dir debolezza, di quefta noftra repubblica , ppn 
permettono , che ec. : . 

INGAGISIARDIRE. Divenir gagliardo . Lat. robuftum fieri. 
Cr. iqveitedas . Dav. Cale. 153. La vite ec. tenuta bafla 
ìîntozza , rattiene il fugo , e ingagliardifce. — IRE 

$. In fignific, att. per Render gagliardo. Gal. Sift. 163. Chi 
mon ingagliardiffe l’ arco nel tirar fecondo il corfo , e pol 
P indeboliffe per tirar contro al coro. . 

INGAGLIARDITO. Add. da Ingagliardire . Divenuto gas 
gliardo. Lat. robuftior factus. Gr. 'ippegévos. Liv. Dec. 1. In- 
tanto ‘Fullio fiero , e ingagliardito per la morte del Re 
de’ nimici ec. È 

INGALAPPIARE. Prendere al galappio . ui 

INGALAPPIATO . Add. da age Pon Dn. Ficr.4-4.9- 
Si fpenga fra le ceneri , e tu fefti Ingalappiato . 

INGALLU2ZèZATO . Add. Ringaleezzato . Lat. gefiiers , fu- 
perbiens . Gr. yavezay , dux £. Libr. fon. 65. Tutto íta 
ingalluzzato , e più non miagola . . a . 

InNGAMBARE. Ñ. A. Darla a gambe, Fuggire. Lat. fe irz 
pedes conjicere. Gr. puyauv . Pecor. g.25. n0v.2. 199. Confor- 
tò la gente delta fua fchiera , che lo feguiffono, da’ Quali 
gli fu mal attefo , perchè la MAGRO parte de’ baroni del 
regno ingambarono . Vit. SS. Pad. 2. 71. Procurava di far- 
lo arricchire , e farlo ingambare cc. ia 

INGANGHERARE. Mettere in gangheri . Lat? cardinibus 
inferer® . Gr. spopes smiufimev . Libr. Aftrol. Ingangherala”, 
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svvero commetti.a coi capo del rego'a. È afrz: fandan: 
pherale con ganghici; di jeano ye cosa di c- SR nat 
TITCANNA RISE, € INGANCAROLE freu jr ANTEP 
i sd. Inzamuecite . Fat. Eolus fallax . - Gr. Sorci. , ars 
de, Lib. tant. so. Ati SOR TOI TSE iù diiputto le cute 
ine lie ama:c ic perdurabili . j i | 
I i piper TO | Inpanno .- Lat. GECeLeso , frans . Gr. 
wrar y rin. Quift. pie C. S., Ingannamento € fraudo- 
lente, direzione farta fotto | orfion di paro: s G ndiola 
fcienza dillo ’ngannante_, € in icmplice dello ‘ingannato . 
Lin MN. Lo Confelo conforinóe lo ngygannamento , gridan- 
do contro le prine infegne . Com. Purs. 25. Commette 
patricidj si omicid) , tradimenti, e4. ingsunamenti contra 
Dio, e contra fe medemo. 
IcCGANNANTE Ch ng inn . 
fred, - 2 
tema della madre , quanta più poteva , S_INSUINAVA Ced- 
ficcome la ingannante* Casio per tema d!a reveren- 
Coll. SS. Fad. Acciociè ci ponga dinanzi.la 
di volto di ‘Manno lotto colore d' oro ingan- 
ad - 

Far fraude , o inganno , Aoftrare nna oofa 
Jer nmw irat ». Las. cl:cipere y fetsse re .. Gr. fiere tern, Frasi- 
časy. Bece. nru. 1.32. Li quali cubitavan_ torte , non sur 
Ciappeiletto gi' inzannalfe . E mov. 67. 1. Se 10 non ne to- 
no ingannata, io ve Ne credo uno non men beilo raccon- 
tarc . Lab. 9. Tu fe ingannato ; tu , non ella , ci fe del- 
la tua noia cagione (€ ciue fe #72 «riore ) D-t fa 135.5. Cuar- 
da , com’ entri , € di cui tu ti fide; Non # ingan: ] am- 
piezza dell entrare . Petr. canz. 17. 4. Che parlo a € dove 
fono ? e chi m'ingannha Altri, ch'io fteflo ? Caf. (gtr. 23- 
La fomma bontà del Re critlianiflimo ec. non m'ha pun- 
to ingannato , come quella , che è tenza fine, ec che non 
inzanna mai le fperanze dei fuoi fervidori . — 

$. I. Per metaf. Ovwvri. Pift. Allora incominciamo a fila- 
re, e col! arte femminile inganniamo le tarde dimoranze 
( cicè fa:ciamo y che il tempo fj arije [1% corto ) 

6. II. Ingannare , neutr. fall. vile Prenisre teaz cofit fer 
un altra. Lat. falli. Gr. Lessinia: . Cror. Aiurell. 255. Non 
“ann i 1 Te F ES D. 
t ingannare ,-ma feguita 11 configiio , € fondamento della 
cofcienza tua. Sagar. nat. efp.16. E sli orecchi poilono lez- 
picrmente ingannarfi ec. e più che mal poflono ingannai- 

fi eli occhi. l 
$ e lapannarfi a partito. w PARTITO §. TI. — 

A Add, da Ing-tunarc a Frati elverfrus PMR E FEw- 
aes. Dont. Par.9. Ahi anime Iinganunate, € tatture cm- 
sie, Che da sì fatto ben torcete 1 cuori . Becc. Naw. 19. 2. 
tà ’neannatore rimane a' piè dello ‘nzannato . E rum. 33. 
Ove voi mi vogliate di fpezial grazia fare, di punire lo n- 
gannatore , € perdonare a 1O ngannato. Dant. rira. 20. Ve- 
dute omai quanti fon gl ingannati. E Vit. nuov. 17. La qua- 
“le ‘entendo conofcerà le parole degl ingannati (223 quefte 
efim*j col articolo im forza di Juf. ) SS 
NGANNATORE - Che RERNA , Fraudcente . Lar. deccpror. 
Gr. erara . Borc. nov. 19. 2. Lo nzannatore rimane a più 
dello 'ngannato . 21:22:22. art. 206. 4- 10. Lo ngannatore fpi- 
rito fuo!e talora Moite vert. mnan7zi dire , acciocchè alta 
fine poda per alcuna falfita Vl anima allacciare . Dire. 
rim. 22. Che inzannator non è degno di laude . ume. 
Aled. cur. Crito, il quale non può errare, elette l'afprez- 
za j dunque quella è megio 3; e chi altro Infegna , è in- 
"rannatore . 
INGASNATRICE 


Laat. decipiens , fal!:ns. Gr. 
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erdal. femm. Che inganzrı. Lat. que 
decirit . Gr. n 2iaranboe . Lab. 340. E perciò quetta in- 
pannatrice come a giorificaria cri difpotto, così ad avvilir- 
la, ca parvifcarla ti dipom . S. Cr:/if. Indeznando.i 
contro alla no:tra ingannatrice concupilcenzia . T.r/). Ger. 
4. 93. Inforia ogni fuo ituto, e di lor gioco L, ingannatri- 
ce donna a prender viene . , 
INGANNERELLO . Dim. ed Inganno . Tratt. gov. fim. 82. 
Quando feno d'anni fei infino a' quattordici , o più tanto 
guento , fi può domandargli oani di una voite de’ pecca- 
ti, nt quali puffon cadere, come buz'e , bettemmie , in- 
cannercai , e fimi.i atti, CC. = 
INGANNES bo En 24, Ada. Ingpannev io . Lat. dildeffes, Jale: 
Cir. Sarsi , erumm.io . Nor. S. Gren. 14. 6. Laetrappola fi 
chiama in latino deere, chie tanto È a dire, quanto co- 
fi insannefei ma per le paroic inganneli di gueila mogiie 
dobbiumo noi bene attendere , che I antico avverfario 
zt: L a'tfrefio ; V «quali per niun diletto fon rapti a Gue- 
fi inzsanneli beni | E erreffo : Il noiro parlare non è 
ingannefe , ma contiene in fe folamente tentimento di 
Lert a» í 
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lax o Car. Sor sE op PTni è Deces dro. 98. m. Pore ri lalci 
taei rtoere allo Insane co'eTamore 2 G. 17 G. 24. 2. Veden- 
det ih Papa menare par anganne voli paroie co. divenne 
Pip mimica di Iuderizo Iniporasore . Coll. SS. Pud. Na 
Tienmttrdfaà Li comnuyi:(enza 1npanne vole, ritornando in me 
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cfo giinco inganno, mettendo dadi faif. ovvero voglien- 

dogu male , e imfannevolemente gittandozli . Gal. Sjt. 

353%. Nè abbluno poito cura alla irradiazione avvenqvizia-, 

2 imgunnevo/mernte le moftra cento , c piu volte mag- 
glori . - 

JiGa NNIGTA-. I. ci. Inganno . Lat. fraus, dolus. Gr. em- 
mn a, Sonos. Albert. c.tfa 29. Sc quelte cofe tarai , la fua in- 
gannigia a lui noccra, € non a tc. 

INGANNO . Fraude ‘ Lat. fians , dolus . Gr. dmm: , Sras . 
Macftruzz. 2. 11. 2. Bo Miganno è una infidiofa malizia , 
quando alcun» fi Fa involur la ceia , che gli è ftata data 
in ferbanza . Berc. nov. 206. 2t. Quello , chf io femplice- 
mente amando aver non porci, arfio» con inganno m' ha 
inieanato avere . Dant. rim. 16y. Lo qual mi mena picn 
tutto di fede A dolce morte fotto dolce irfganno . G. V. 
9. 270. 2. Nla tutto ciò cra inganno, € tfadimento. 

è. I. Inganna, [er Errore . Lat. err® . Cir. opsAszae. Barc. 
mir. 2521. Diliberò di palefarfi, e di traria dello'nzsanno, 
nel quale cra . Suapg. nat. e/p. 70. Efflendo anch’ eglino (zls 
firumienti ) niente meno aclofi , e fottopoiti a molirare*i 
medelimi inganni di quelto fîrimo . 

è. IL A inganno~, pujto avverbialm. vale Inpannevolimce:r- 
te, Franek lentsemente , Con froda , Per treffizia . Lat. do- 
esè +. Gr. Sorepæs . Dant. Inf. 10. Non temetti torre a `n- 
ganno La bella donna , c dipoi farne lirazio ? Cava. 
AI: dd. cuor. Onde li facevano le quiftioni , c i dimandi a 
inganno, 

T\gaxxoso . F. A. Add. Inpannevole . Lat. cdolcfJis , frau- 
elttle nitus , fallax. Cir. Sóris, SIAFI} cemumninde. Aer S. Gres. 
Ad ciemplo del primo Satana, fempre s oppone alle nottre 
opere con ingannoli lacciuoli . l ? 

Ixgaxsxsuzzo . Dim. d' Inganno . Tol. lett. lib. 2. Non 
penfare , che fe milie volte il dì con quetti voftri ingan- 
nuzzi m’ inviiuppate , io fia per reltar mai di ipronarvi. 

INGARB} ABULLARE, € INGARBUGLIARE.SC222/i201,3- 
re , Cornfi.rndere , Diforedinare . Lat. perturbare , confundere 
Gr. Sy. , ov} ziuv. Bern. Orl. 3. s. 23. Dilttefe le fue in- 
feune infino in Ruglia , E tutta Itralia fcompizlia , e ’n- 
garbuzita. Cecch. Corred. 4.10. I vostio Prima fare un ini- 
Broglio (5 io potrò ) Che io insarbus!: al capitan la ce- 
fa. Fte: Dav. ftor. 1. 255. Cccina , per ccliffar la verzo- 
gaa fua ne’ danni pubblici , deliberò inzarbuzliare ogni 
cola . Bronz. yim. burl. 3. s>. Talch® ogni colpo ti fracalfa 
? ota Del capo, e t'insarbualia Ja memoria . 

$. Per metaf. Apiriraro , Avvolsere altrui . Lat. circum- 
mune q decipere . Gr. garatis y pewexiBitv . Geill. Sforr. 
3.1. E vedi, non m’ andar poi ingarbugziitando con con- 
fizii di notai , ch' clla abbia a aver legittima , o trebel- 
liana . 

INGARDBARR © Si dice Ingarbare una cofi , quando s accan- 
moda parbatamente . Lat. ajrare , concimzare . Civ. apima x- 
Try narunsoua:r. Gal. Sagr. 295. E poi fì porra a voicrvi 
ingarbare un tale eccentrico per la cometa. 

T syts \RBUGLTARE. V INGARARULLARE:. 

I1<t(‘ARZULLITO . U ISGAZZULLITO . 

1xGASTADA s € INGHESTA DA . Le filelo , che Irsiii- 
Jira . Lat: biala , triental . Gr. quan . Franc. Sicet. 
riu. 109. E mandatogli la detta inghetiaca , al- frate si: 
piacque . 

T--(GASTADUZZA . Dim. ul Inzaffada . Franc. Sacch. moz. 
109. Deh mandatremene una piccola ingaitaduzza per at- 
ta3glare , 

INGASTARA . Inguiflara . Lat. rbiala, triental . Gr. ciX>.. 
Franc. Sacch. zov. 109. Ver-una ingaltara fia che vuole , 
ch'io ve la manderò . 

InGavinaRr . Empicr di zavine . Lat. tomfliis imple- 
re . Fior. Ital. D. Qual cagione lo tuo volto hae ingaàvi- 
nato ? 

I:sGavINATO. Add. da Tasavinare . 

$. Per Agzavisnato . Fr. lac. T. 1. 16. 8. Negli ferri in- 
zampagliato , Ingavinato in catene . 

IxGaZZULLITO, € INGARZULLITO. Add. Rinviso- 
rito , Rinrpagliarcitto , Railegrato, Meffo in sgazzurrg. Mali. 
7.17. Poichè dal cibo, ¢ da quel vin che imaglia, Si fen- 
te tutto quanto inzazzullito. 

Tx oanzzerro . Eee in.\gazzurro , vale Effere in fefa yi. 
piolizà ; che anche diciamo In zurro , o In zurio. Lat. scfec:. 
extili.are . Cir. poevougy y Eze Tor. Patatf. 3. Ed in gazzur- 
ro flinno i ciabattieri. l 

Ix:GFGNAMENTO . Affuzia , Sagacità , Iuluftria . Lat. 
ajtus y [agacitas , indufirrr. Gr. ravspria , dy ivaz, iniuspi- 
i . Anm. ant. 34. 2. 11. Grave luffuria arde cui ozio 
truova ; ma ciila di luogo alle cofe , e ail operas allo `n- 
gernamento , c alia fatica . zilbert. cap. 45. La tfcienza , 
ch è fimolfa dalia giuitizia , è più avaccio da appellare in- 
seanamento , che favere . Dier., div. Cotali core non te- 
mi) 19 in Marco Tullio, nè in queiti temporali, ma ne'- 
la sian città molti , € fvariati ingegnamenti . Self. Ter. 
R. Fra un uomo di pacifico itato , e non da battaglia, nè 
d int'canaiancnto malziAo . î 

ĪNGEGSARE o Nettr. perl. Induffria 5 , Affiticarfi 1125) rope- 
pno a © ell arte. Lat. fludire , contri . Gr. aruda eF, retra- 
olo. Bce. nov. g7. 39. In lui © insesna di metter tene- 
renza <Wi TUO ONAE . ad. is, E Gue dd guanto pusi il 
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bot. tt inrenda di prolunzare . DV fa. sè. S issrcsaa 
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ben , thio m` ingegni , Che di lagrime pregni Sien gii 
occhi miei. Di». Comp. 2. 54., Tennet. fuffe congiura fat- 
.ta col Re di Francia , perchè il Papa s ingegnava d' ab- 
balfarlo . : AC. - - 
INGEGNERE, € INGEGNERO . Ingegnofo ritrovator d'in- 
pegni , e di macchine . Lat. machinator, architettus. Gr. «p- 
MxiTéxator. Stor. c1s00f. Molto fi turbò l’aria , c cominciò a 
piovere ; allora il macitro ingegnere”s' affrettò ec. Serd. ftor. 
13.503. Fece venire di Coltantinopoti cinque eccellenti ar- 
chitettori, € ingegneri, dando lora, di falario trecento fcu- 
di il mefe per uno . Gecch. Spir- 2. i. Egli era ottimo 
femplicifta y E ftillatore , e alchimiíta , e poi Ingegner fo- 
pra mano . 
INGEGNETTO . Dim. dIngegno . Lat. ingeniolum. Dav. 
Scifin. 71. E già vi aveva insegnetti , che da’ libri portati 
di Germania bceyano il veleno . 
IxGEGNO . Acutezza d inventare , o A apprendere checchef- 
fia . Lat. ingenium . Gr. Lpvie . But. Inf. 2. Ingagno cc. è 
una virtù interior d’ animo , per la quale l’ uomo da fe 
«truova quell , che dagli altr: non ha imparato . E altro- 
ve : Ingegno chiamano gli* autori lo naturale intendimen- 
to , che l uomo ha, e arte quella ,. che ammaeltra l’ uo- 
mo con regole , e ammaeltramenti . E Par. 2. 2. inge- 
gno quella virtù dell’ anima , colla quale lo ’ntelletto. fa 
* operazioni, e gli atti fuoi, e impropriamente fi dice in- 
segno quello delle mani, ma deeli chiamare attitudine . 
Bocc. növ. 19.7. Non ti fento di sì groffo ingegno, che tu 
non aveflì in quella conofciuto che, che ec. Lab.2t. Del- 
le quali a pena le particelle eltreme fi poffono da’ più fu- 
blimi ingegni comprendere. Dare. Inf. 2. O Mufe, o alto 
ingegno , or m° aiutate . E Purg. 1. Per correr miglior 
acqua alza le vele Omai la navicella del mio ingegno , 
Che lafcia dietro a fe mar sì crudele . Petr. fon. 18. Però 
I inzegno , che fa forza eftima, Nell’ operazion turto 
s agshiaccia . Arrigh. 75. Avvegnachè i membri del cor- 
po ficno neri , non gli difpregiare ne’ quali lo ’Agegno 
più , che la biltà vale . Bern. Orl. =. I. 1. Per correr 
maggior acqua alza le vele, O debil navicella del mio ’n- 
gegno. 

» SÒ. I. Ingeano , per Inganno, Affuzia , Stratagenzna. Lat. 
dolus , aftus . Gr. Soros , mrarspyie . Bocc. nov.983. 36. Non- 
dimeno dovete fapere, che io non cercai nè con ingegno, 
nè con fraude d' imporre alcuna macula all’ onettà, ed al- 
la chiarezza del voltro fangue. Pitry. CInzZ. 41. 5. Che sio- 
va , amor, tuo’ ingegni riaentare ? Tratt. ben wiu. Sono 
ingcgni del diavolo , per li quali egli inganna animo . 
i MI. E per tale ingegno fu ta legge tutto l’anno gab- 

ata . a 

S. IT. A ingegno , pofto avverbialm. vale Ingannevol/mente, 

Afutamente . Lat. dard opera . Gr. ix apovries . NI. V. 7. 8. 
G! Inghilefi maeftri di baratti avevano mandati cavalic- 
ri de loro a ’ngegno , che tornafflono la notte per quel 
cammino . Dittam. 1. 27. A ingegno prefe, c per forza 
Cartazo., 

IIT. Ingegno, per Iffrumento ingegnofò , Iftrumiento , che 
abbia dell’ ingegno , Ordingo . Lat. machina , machinamern- 
rum . Gr. penxari, tenxidrniea. Bocc. n0v.19. 15. E con cer- 
ti fuo' ingeeni apertala, chetamente nella camera ufcì . 
Libr. lace ıb. M. Ufciron* della cittade , e affocaron gl’ in- 
gegni (csoè macchine) Ovvid. Pift. Sanza ingegno ti faran- 
no aperti gli ufci paterni. Sagg. nat. efp. 22. Non fola- 
meme vengono a perfettamente ugzuagliarii i teinpi delle 
vibrazioni, ma eziandio a correggerfi in certo modo 1 di- 
fetti degli altri ingeani d’ eflo orivolo. E 

§. IV. Insegno , anche fi dice Quella parte delle chiavi , 
che ferve ad aprire le ferrature . Fav. Efop. 12. E "l signor 
del celliere cominciò ad aprir l’ ufcio, c al mormorio del- 
lo`ngegno della chiave il topo della città temendo di mo- 
rire , abbandonò quello della villa . Franc. Secch. rim. 
Benchè favio non fia, e le mie chiavi Non abbian tanti 
insegni . Morg. 25. 58. Quei ultimo parlar fu quella 
chiave , La qual con mille ingegni aperte il core A Ga- 
nellone. 
InGEktxosaMENTE . Avverb. Chin ingegno . Lat. zn- 
iniosìè , acutè . Gr. Louws , éemudeZiws . Fitoc. I. 57- Nasi 
ingegnofamente gliele fottraemmo s ficchè noi volgem- 
mo i fuoi paffi alle  noltre “cafe . Virt. SS. Päd. Rinsra- 
2i6e Iddio, e san Maccario , che così ingegnofamente 
avea fatta limolfiniera . Gal. Sift. 28. Voi ec. molto 
ingegnolamente conducete, Ariftotile al medefimo incon- 
veniente . 

INGEGNOSISSIMA MENTE. Superl. Œ Ingegnofamente . 
LVarch. .Ercol. 386. Come, fece quel nuovo peice , che fcrif- 
fc inscgnolitiimamente in lingua pedantefca . 

IkcEGNOSISSINO . Superi. d` Ingegnofo .* Lat., na xè 
ingeriofus . Bue Ella cbbe Dedalo , it quale cra ingegno- 
ilmo . Circ. Gell. s. 113. Parla pur ficuramente tutto 
quello , che tu vuoi , ingugnofiffimo Uliffe ; che, nefluna 
cofa è più amica degli animi gencrofi, che ia verità. Red. 
efp. nat. 687 E ingesnoli/lima. nondimeno la correzione 
del Bociarto . SE 

IrGreéiyoso. Add. Dotato d’ ingenna, Arttfu:ofo . Lat. jz- 
geritcfus , acutus . Gr. Govi , Twdaxos , CTI . Nur. 
art. R2. <. Ih demonio , ch’ è ingegnolo , c reo d' orlina- 
re di farc quanto male e’ puote , mif in cuore a co- 


` 


fui, che cc. 1/) Pr. 2. 33. E perd fae luomo rollo, c in- 
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zegnofo, a.uto, ficro, € leggicri. Petr. /u2.122, Ove con. 


IxGELOSIRE . Divenir gelofo 


INGELƏSIT >). Add. da Ingelofire . Che ba 


INGEMMATO . Add. da Ingemmare . Adorno di 
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faide, ed ingegnofe chiavi Ancor torn . fovente a trarne fuo- 
re Lagring: gare . "Lbr. Am. Più bela cofa è allo fparvie- 
re allodola prendere nel iuo vogare. ragegnofo , che pren- 
der pigra quaglia hel fuo diritto' volare. Red. e/p. nat. 35- 
Hanno rinvenuto un ingegnofo modo, e ficiliifmap di far 
pallar quel fummo per alcuni canaletti feppellita nella 
neve . 7 : 


INGEGNUOLO'. Dim. df Ingegne . Lat. calliditas , Artes s 


techne . Gr. ravipyria , riyuu . Guid. G. Quella, che regpa- 
va con molto fagace ing gno , fi-itudiava con fag _. in- 
gegnuoli di mantenerlo in ifperanza ( 942 nel figni, ci @ 1z- 
venzione , Aftuzia ) i 
; Pigliar gelosia. Lat. in zelo- 
typiana sncidere , zelotypum fieri . Gr. QuriTumoy yiveðat - 
Borc. non. 65. 2. mallimamente quando fenza cagiorie 
inzelofifcono . G. V. 8. 48 4. La città fu-.trutta ingelofita , 


-e in fofpetto . arch. Lez.297. Quelli, che conofcono non 


aver in loro virtù , o qualità d4 piacere , o da effereciti- 
mati, inselolifcono piuttolto , e maggiormente . 
$. In fignific. att. per Dar gelosia + Lat. zelorypum reddere. 


Gr. Candrurov maay. Zibald. Andr. 128. Se ella è malva- 


gia femmina , e tu la ingelofi , tu la faî effere più ma- 
ligna , che cila non è. E appreffo - Se tu la imgelofi , el- 
la potrà tanto inselofire , che le potra venire qualche 
grande infermità . 

elosta . Lat. ze- 
lotypus . Gr. &indruros . Bocc. nou. 65. 4. E così ingelofito 
tanza guardia *ne prendca , e sì ftretta la renea , che ee. 
M. l. w 54. . lora ıl Vifconte ingelofito mandò a fare ri- 
chicdere dezli amici di melier Giovanni . E 4. 86. Eilen- 
do a Roma ec. il fece citare , ed egli ingelofito , per fo- 
fpette della fua perfona , fi partì di Roma. 


INGEMMAMENTO . Lo ’ngemmare . Lat. ornatus pgemmeus. 


Gr. r1S94dis xaos jae +. Fr.Giord. Pred. R. Niente non po- 
trà giovare lo ingemmamento della corona reale . 


TINGEMMARE . Adornare con gemme . Lat. gemmis ornare .. 


Gr. Aidos magno . Dant. Par.15. Ben fupplich’ io a te, 
vivo topazio , Che quetta gioia preziofa ingemmi , Per- 
chè mi facci del tuo nome fazio . But. ivi : Ingemmi 
cioè adorni, come fa la gemma la corona, o vero l'anel- 
lo , nel quale è poltta . - 

$. I. Per metaf. Menz. rim. x. 112. E di novelli fiori il 
fen sl ingemma . 

6. II. Per Ianeftare a occhio . Lat. inoculare. Gr. ss0p3ar- 
uiay . Cr. 5. 10. 7. Anche fi può ingemmareo , Aavvero 
impiaftrare , c inneftare a bucciuolo del mefe di Giug.a 
o di Luglio. E 12. 4. 1. Anche fi poffono feminare, € in- 
neitare i melagrani ; e "1 pefco , come dice Palladio , fi 
può ingemmare . DE 
emme . 
Lat. gemmatus , gemmis ornatus . Gr. Aios xoosundes . Buon. 
Fier. 3. 1. s. E trattofi in difparte Per quafi voler dir , 
neilun mi tocchi, Perch'io fono imgemmato. E 5s.Introd.3. 
E le grand’ opre degli eroi fublimi Su cetera ngemmata, 
Fai rifonare . 

6. Per metaf. Dant. Par. 20. Ond’ io vidi ingemmato il 
felito lume . But. ivé : Vidi ingemmato , cioè ficcome di 
gemma ornato. 


IxXGENERA BILE. Add. Contrario di Generabile . Lat. * zz- 


generabilis . Gr. dyirvinms . Varch. fior. 3. Co: Tutte le cofe, 
che fono cc. parte gencrabili , € corruttibili , € parte in- 
gencrabili, ed incorruttibili . 


INGENERABILITA'. Aftratto d Ingencrabile. Gal. Sift. 45- 


Infieme mantenere la incorruttibilità, e ingenerabilità del 
cielo . E 241. La confutazione contro alle ftelle nuove 
non è nell’ Antiticone, fe non in quanto e’ dimolitra, che 
elle non erano pregiudiziali, all’ inalterabilità , ed ingene- 
rabilità del cielo .. 


Ix GENERALE . Poffo avverbialm. Generalmente . Lat. ge- 


neraliter + Gr. Saws, xaeddrnov. But. Inf. 13. 1. Nella fecon- 

a in generale defcrive lo terzo girone. E Purg. 18. 1. So- 
fo certe cofe,che li uomini fanno in generale. Dz/7. Calc. 
to. Abbiàmo infino a quì ragionato del calcio in gene- 
rale. 


LuGreRERAMENTO . Lo ’rgererare . Lat. sgeneragio Gr. yé- 


vesis . Com. Purg. 21. Se’ calore farà grande , fia molta 
attrazior® di vapori, li quali coagulati’, e raunati *, fi fa 
ineencramento di nuvoli. Te/orezr. Br.6. Fu "1 fuo ingene- 
ramento , E lo fuo nafcimento . Zibald. Andr. 100. Iddio 
ha ftabilito tre maniere di punti, l’ uno è dello ingenera- 
mento , l’altro è della nafcenyia , lo terzo è della morte 5 
lo primo è dello ingeneramento ec. : a 


INGENERARE. Gencrare . Lat. gignere , generare . Gr. 9er- 


vav . G. V. 1. 6. 1. Nembrot ingenerò*Cres, chefu il -pri- 
mo Re, ed abitatore dell’ Ifola di Creti. E 12. so. 6. Pu- 
re rimafe grolla d’ infante di fei mefls, o là intorno , di 
cui fi fuffe ingencrato ; diceva ella del Re Andreas. Ts/- 
Br. 1. 20. Poichè Dio ebbe catciato Adam di Paradifo ter- 
reno , ingcnerò egli in una fua moglie Cain . Dittam.2.27. 
Da colci, che disfà ciò, che s ingenera . - 

$. Per metaf.Paff.308. Della quale (/apienza ) fi dec in- 
gencrar legittimo frutto col feme della- parola d’ Iddio . 
Scal. S. Ag. La troppo grande familiaritade , c dimeflichez- 
za , che l'uno fa coll’ altro, ingenera molte volte, e par- 
torifce fprezzamento . Tefèrett. Br. Ingenerar di nuovo o 
di concetto , 9 d’ novo . 


INUENEPATO. dle. da Ingoncrare. Lat. genitus. Coll. SS. 


Prd. 
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Pa?. Seguiteranac quafi una certa manicra di loglio inge- 
merato quivi. Ud. Voi fapete ec. la mortal -gucira fra 
®Imperadore , € vol,sì lupsanrente inggneratà.. 
TInoc\CRATORE- 7 rbal. maje. Che ingenera. L'at.gen:tor. 
Gr. 3evirup - TƏS. Br. 7. z1. Se pradenza palfa oltre le co- 
fe buone, tu farat tenuto per ingenefatore di fpaventevoli 
fottizliezze . i Sen 
IN (\FNERATRICE . Fem. d'Ingerrrratore . Lat. genitrix . 
G 3 pe érespoa . Coll. SS, Pzt. Nella quale enè quel primo 
Adauso farebbe tato abbattuto, fe per inganno del diavo- 
lo non avelfe ricevuta prinia la paflione del vizio ingene- 
ratruce di quello . ; i 
INGENERAZIONE. Ingeneramento. Lat. generatio . Gr. yś- 
viris . Com. Purg. 21. E la cagione della ’ngenerazion d’ ef- 
fa è’l vapore ricevuto nelle concavitadi . i 
$S. Per Sorta , 3 se Capi > Spezie. Lat. genus. Gr. yivas + 
Nov. ant. 1. 3. Fècel: contare le fue ricchezze, e le diver- 
fe fnsenerazioni de’ fudditi uoi_. /zrrod. Virt. Sı ragunaro- 
no tutti gli uccelli, ciafguna ingenerazione per fe pizolan- 
do. Dav, Acc. 130. Tantas, la moltitudine delle accufe con- 
tra di lui, che mi fono r 
ni di popoli, quanta potrete comprendere per lo libro , 
che fen’ È fato z 
IN GENERE. Pofto avverbialm. v. GENERE $. III. * 
INGENIOSO. V’. L. Add. Ingegnofòo . Lat. ingeniofus . Gr. 
scure . Bemb. prof. 2. o. Sona medelimamente regolate 
S ieitine , ingeniofo ritrovamento de’ Provenzali compo- 
itori . . 
NGENITO . 77. L. Add. Naturale , Innato . Ist. IABMENILUS . 
Gr. iupuros . Mor. S.Greg. La quale le ruppe dallo itato di 
quella fomma , e ingenita dirittura . Gal. Sft. 180. Poter 
perciò ufar forza a lor piacimento contro al primario” mo- 
ro ingenito nelle cofe terrene . 
. Per ingenito, in forza d'avverb. vale Naturalmente, Per 
sftinto naturale. Lat. fuapte natur? . Gr. ebmurros . Cecch. 
-— Efalt. er.. 12. Per ingemto pur liberi tutti, Che la guer- 
ra è finita in Perficagna . Malm. 10. 35. Un fiitol di que 
veri, un facimale, Che ha fatto per ingenito gran danno. 
INGENTILIRE. Far mobile , gentile. Lat. mobilita. , dr- 
corare . Gr. esni ġe» , eudoxigtov moiy. Fr. Giord. Pred. S. 
Oszzi Critto ne ’ngentili la noitra natura . E appreflo : Sì 
perchè, n’ ha ’ngentaliti , e fatti nobili . Cavale. Frutr. lina. 
Dobbi&mo riconofcere quelto beneficio , per lo quale fia- 
mo così efaltati , ingentiliti , e arricchiti delli beneficj, e 
a °- © ituali. E Di/cipl. fpir. La libertà del peccato in- 
ntilifce ľ’ anima , c dilettala . Cr. 5. 1. 4. per la fua 
bontà ingentilifce gli arbori cotal luogo . — 
$. In fignific. neutr. Divenir gentile , Nobilitarfî . Lat. no- 
` Dilitari . Bocc. nov. 68. 2. Pensò di volere «singentilire per 
moglie , e prefe una giovane gentildonna . Cavale. Med. 
cor. Per uno nobile parentado tutta la fchiatta ne "naen- 
tilifce . > ; 
IxGENTILITO . Add. da Ingentilire . Fr. Giord. Pred. R. 
Trovò il opolo dirozzato, e ingentilito . Dant. vit. nuov. 
24. Domando quette donne , fe vengono da lei ec. peroc- 
chè tornano quafi ingentilite . i 
INGENUAMENTE. Avverò. Sinceramente. Lat. fincerè, in- 
genuè . Gr. i> evSsciws . Fir. dial. bell. donn. 335. Dando li- 
cenza ingenuamente a chi fa di me un minimo erroruz- 
7O, che palefandolo mi facciano bugiardo. Ambr. Cof prol. 
Come perfona in vero , il GERE ingenua-Mente confeila , 
che è proprio degli uomini Talora errare . Tac. Dav. Perd. 
elog. 413. Bruto folo fcopriffe il giudicio, e nobile animo 
fuo ingenuamente . Serd. flor. 4. 147. Confefferò ingenua- 
mente , o Portushefì , come la cofa fta . Red. Inf. 23. In- 
genuamente confeffando la mia ignoranza . 
INGENUITA' , INGENUITADE ,) € INGENUTTATE . 
Sincerità . Lat. /inceritas, ingenuitas . Gre trevdeexSms. Bern. 
Orl. 1. 5. 34. Al fin, come perfona valorofa , Che linge- 
nuità non rA coprire , Diffe ec. Vit. Pitt. s. Colla medefi- 
ma ingenuità s' adirò coll’ opera , e diffe. Gal. Sift. 27% 
Seguitereme col noftro signor Simplicie conofciuto da me 
di lunga mano _ per uomo di fomma ingenuità. 
INGENUO . Add. Libero dalla [xa natività , Oppofto a Liber- 
zino . Later ingenuus . Gr. edyenis . Tac. Dav. ann. ti. IJI. 
Indi a poco, non fenza biafimo di Nerone, fu tolto qua- 
fi di ragion civile Paris iltrione alla zia Domiztfa da lui 
fatto prima dichiarare ingenuo . E r15. 221. Efempio me- 
morevole , che una femmina libertina voleffe falvare con 
tanta agonía gli ftrani, e quafi non mai conofciuti ,quan- 
de-'gl’ingenui uomini , cavalieri, senatori fenza tormenti 
icoprivano i più cari . 
€ Per Sincero ;Schietto. Lat. fincerus. Gr. taevIforos. Salvin. 
dijc. 27 zz. Diffe con ingenua querela il Petrarca . 
InGERIRE ~ Neutr. paff. Intrometterfî , Impacciarfi . Lat. fe 
engerere, fe immiftent. Gr.opefioixav, Plut. larch. Ercol. QI. 
Il chè fi chiama in Firenze ec.-far l’omaccione, e talvolta 
fare il grande ; e di quetfti tali fi fuol dire ora, ch’ei gon- 
fiano , e ora, ch’ egli fputano tondo , i quali quando s’ in- 
sgerivano nelle faccende ec.fi chiamavano Repubbliconi lar- 
ghi in cintura. Frr. d/t. an. 14. E però non è bene ingerirfi 
ne’ (egrceti di santa Marta . 
In fignific. att. per Addurre , Apporrare . Lat. 
Gr. imiğépus . Fr. lac. T. 6.2. 25. 
rifco . À 
INGES SARE. Impiaftrar con gelo . 
File ir x2iav. Franc. Sacch. nru. 


=- 


; afferre . 
Luce nuova io rt inge- 


Lat. gyrfo illinere . Gr. 
36 Strotina di quà. in- 


ate portate da futte ingenerazio-. 
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gefa di Ià , mettila al sole, e’ fanno!e diventar piu bian- 
che , che °l cecero © Libr. Aftrol. E di poi fi dee ingelfare 
coll’ altro gello fortile . Pallad. Serbasli in.vafi nuovi di- 
rerra, « ingellagli, e ufagli in luogo ùı forménto . Borgh. 
Rip. Ln i volelfe dipignere a olio in tavola, la prepa- 
ri, ed ingefh. + | 

INGESSATO . Add. ds: ]Ingeffare . Impiaffrato di geffo . Lat. 
eypfatus . Gr. riflw irmerxesopivos . Palisd.” Marz. 18. Si 
vuole mettere in vali impeciari, e insellati. E Ott. 17. Sì 
lo riponi in vafi ingeffati , e chiudi diligentemente turan- 
do. Serd. ftor. 6. z232. Altri in una tavoletta ingeffata , che 
pende loro dalle fpalle con fiocchi di feta, pf@rtano fcrit- 
to l'imperio, e la poteità del goyernatere. Borgh. Rip.173. 
Da quella parte, che fi pofa fopra.lo ’ngeffato ( qre? in fpr- 
xa di Juft. ) 


Incesto. V.L. Add. Lat. ingeftus . Gr. é&p99pydeis . Dant. 


Par. z. Se "1 primo foffe , fora manifefto Nell’ ecliilì del 
Sol , per «trafparere Lo jume , come in altro raro ingefto. 
But, In altro raro , cioè in altro corpo , ceme è lo vetro, 


ingefto , cioè meffo . 5 

INGHERMIRE. Ghermire . Lat. arripere . But. Inf. 22. 2. 
Lo noltro autore dimoltra l ufficio di Calcabrina , fingendo 
che s'inghermifca con Alichino,e caggia nella pegola (quò 
meutr. paff. ) 

INGHESTADA . V. INGASTADA . BR 

INGHIOTTIMENTO . Lo ’nghiottire. Lat. forbitio . Gr. 
PIHU . 

9. Per Voragine . Lat. vorago . Gr. xdopa . Guid. G. La 
nave tirata dasl’ inghiottimenti del mare fe ne vae nelle 
pericolofe baffezze del profondo. Libr. Repub. Per ifcampo 
del fuo comune fi gitt6e in quello imghiottimento della 
terra. 

INGHIOTTIRE. Ingoizre, Spignere il boccone giù pel gorgoz- 
zule . Lat. glurire , abforbere , devorare . Gr. xoemerriver , xe- 
me 3poxdiCev . Tef. Br. s. 6. E quando ella ( la vipera } 
fente if diletto della luffuria, ella {tringe co’ denti, e mor- 
de via fl capo, e queto capo inghiotte dentro dal fuo 
corpo . Cr. 6. 91. 2. Fattone polvere, fi dia ( ¿l pfillo) con 
uovo da inghiottire . Berz. Orl. 2. 3. r. Lioni , orfi, ele- 
fanti , che inghiottire , Come pillole proprio di fpeziali ,. 
Ci doverebbon tutti ec. E 3. 3. 7. Inghiottifce una vacca 
intera , e un bue , Che ’l ventre ha aifai maggior d’ un 
grande armario . Red. conf: 1. 61. Dopo avere inghiottita 
certa polvere di mercurio preparato, fi accorfe il sig. Con- 
te , che nel palato , e nella lingua erano a lui nate alcu- 
ne ulcerette . 

$. I. E figuratam. Guid. G. 93. Inghiottendo li rivi del 
loro fangue la bevitrice terra . Annot. Vaeg. Inghiottita e 
la morte nella vittoria . Drant. Purg. 2. Con un vafello 
fnelletto , e leggiero Tanto , che P acqua nulla ne ’n- 
ghiottiva . Galat. 64. Se tu profferirai !e lettere , e le fil- 
labe ec. nè anco le malticherai , nè inghiottirai le appic- 
cate , e impiaftricciate infieme ! una coll’ altra . Boez. 
Varch. 1. 4. Le «ui ricchezze giù s$ aveano colla {peranza, 
e ingordigia loro inghiottite, e trangugiate i cagnotmn qel- 
la corte . 

$. II. Irnsghiottire altrui 


7 » vale Soprafizrlo d: molto ; che 
anche fî direbbe Mangiare r 


be . uno vivo . Rim. burl. Alf. Paz. 
Son. 37. Inghiottiraci tu, Varchi? ch’ è ftato? Eccoci qui, 
no’ la vogliam vedere . Tac, Dav. ann. 1. 24. Al nemico 
credutofi poca sente,e fvaligiata inghiottire, il rumor del- 
le trombe, il luccicar dell’ armi , quanto meno afpetrata 
cofa, così gli ufcì addofso maggiore . 

$. III. Inghiottire ingiurie , o fimili, fisuratam. vale Sop- 
portarle per non poter fare altro . Cavale. Nied. cuor. Nel ter- 
zo modo la pazienza è viziofa , quando !? uomo per am- 
bizione , o amore di regnare patifce , e inghiottifce mol- 
te cofe , e fopporta molti difetti, e ingiurie . Caf. lett. 68. 
Inshiottendo quella poca amaritudine , fenza la quale 
non fi può pervenire alla dolcezza dello intendere s e del 
apere. 

INGHIOTTITO . Add. da Inshiottire . Lat. devoratus. Gr. 
xal pox uodas . Sagg. nat. efb. 268. Hanno ne’ lor ventri- 

li maggior copia di Taffolini inghiottiti. Red. O/. añ. 92. 
.d in vero potrei fcrivere di effermi accertato , che quel- 
le porse. inghiottite dagli uccelli non conferifcono al- 
la loro nutrizione. 

INGHIOTTITORE . Che inghiotte . Lat. devorator . Gr 
xagepeyos . Segn. Crift. infir. 3. ro. rs. Quella fentenza x 
che per modo di nutrimento {i divorano quefti facrileghi 
inshiottitori di Gesù Crifto, fi diftribuifce per tutti i fenfi. 

INGHIRL&4 NDAMENTO . Lo 'nghirlandare . Lat. corona 
mentum , fertura . r. sepxvowots . Franc. Sacch. mov. x75. 
Veggendo il mulo così addobbato co’ cavoli innanzi , an- 
cora più» fi nfaravigliavano, dicendo - che inghirlandamen- 
to è quetfto ? - 

INGHIRLANDARE. Ornare con ghirlanda . Lat. ferto redt- 
mire , coronare . Gr. sepavsy . Fir. Af. 87. Mi venne vedu- 
to ec. un tabernacoletto ec. il quale era ftato di frefco tut- 
to di rofe inghirlandato,, =e È 

$. Per metaf. Circondare . Lat. circumdare . Gr. 


> 4 1 s TEDA- 
Bámeay . Dant. Purg. ta: Virgilio mi venfa da quella ban- 
da Della cornice , onde cadèr fi puote , Perchè da nulla 


fponda s’ inghirlanda ( cioè :-uon þa fponde, che la circon- 

ino ) E Par. 9..Fuor di quel mar , che la terra inghir- 
landa . Red. Ditir. 14. A inghirlandar le tazze or m ap- 
parecchio, 


Tato 
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ix c ArnaNxtptaro . Add. da Ingliriandare . Lat. ferto cir- 
cum. datus . Gr. ftsepueaisivos . Bocc. g. 9.ep. 2. Eflì cran tut- 
gi ii frondi di quercia inghi:landati . Amet. 16. Efli tem- 
pli in qualumigfic  pauwe.di loro di varie fronde inghirlan- 
dati . Gg/.*.fifi. 71. Per la vivacità del lume tal’ imma- 
gine apparirà *inghirlandata di molti raggi . Red. conf. 1. 
220. ll paurofo Tiberio allora quando fentiva tonare , 
inghiglandato di alloro , per la paura fi ficcava in una 
cantina. = 

‘IxGIACARE. Mettere il giaco ; e ngu che nell att. fignific. 
‘fi ufa anche nel neutr. paf). Lat. loricanrenduere . Gr. emiw- 
cun ifeScu . Bor. Fier. 3. 4. 2. E che s'ingiachi , Sun gal- 
‘lo canta 3 o onza yna zanzara . l 

INGIALLARE . Far IG die . Lat. croco tingere , croccuni 
recddorea. Gr. kuSiTay . Lab. 207. Alla quale , credo con 
mille rimbrottéà , ogni volta dicea : queito velo fu poco 
ingiallato . 

G. In fignific. neuer. Divenir giallo . Lat. flaveféere . Gr. 
ardida . Cr. 3. 15. 5. Cogliefi (#2 lino ) quando con 
maturo colore ingialla . Bur Purg. 2. E però biancheglia 

autore , € poi rolfeggia ə e poi ingialla . ZBorgh. Rip. 
157. Avendo cura non pigli fummbd.acciò la materia non 


ingialli . 

tai ALLIRE . Ingiallare . Lat. flavefcere . Gr. Euudiks- 
oau . Red. cfp. nat. 30. Quindi dopo qualche giorno co- 
mincia appoco appoco ad ingiallire . E conf. 1. 200. Cre- 
fciuti alla grandezza d’ un’ uliva , cominciano ad ingial- 
lirc. 

INGIARDINATO . I’. A. Add. Pieno di giardini . Lat. fo- 
mis confitus , pomariis plenus . G. I7. 9. 316. 3. Era il più 
bello paefe di villate ce il meglio accafato , e ingiardina- 
to ec. che dite e ene, che fofle al mondo ( #4 T. Da- 
vanz. legge giardinato 

INGI Lea . Neutr. Farfi gielo , Farf freddo . Lat. gela- 
feere . Gr. (ad AUxus xa nzsvdas . Franc. Sacch. rim. Ri- 
der li colli, poichè | verno ingiela .* 

Erco:icGriare. Nestr. Fiorir di pigli. Lat. liliis ornari . Gr. 
xeiras nogunsoueiotat . Dant. Par. 18. L’ altra beatitudo , 
che contenta Pareva , prima d` ingigliarfì all’ emme, Con 
poco moto fesuitò la 'mprenta . Bat. ivi - Che contenta 
parea d’ ingieliarfi all’ emme , cioè , che prima parevano 
itate contenti d' effere corona fermata di gigli in full em- 
me cc. | 

INGINOCCHTARE. Nextr. paf- Porfî in terra colle ginocchia 
per fommi:fficne . Lat. genufletbre, adgeniculari, Tertull. Gr. 
gared . Dart. Purg. 19. Io m era inginocchiato, e vo- 
ica dire . Cavale. Frutt. ling. Sictome d’ inginocchiarfi , e 
di levarfi di capo , c di fare altri fegni di riverenza. Paff- 
71. Dinanzi alla quale ( immagine ) riverentemente ingi- 
mocchiandofi ec. domandò mifericordia , e perdonanza del 
grande fallo, che commeflo avea. ZBocc. vit. Dant. 60. Sa- 
lamone ec. per piacere a ùuna femmina s inginocchiò , © 
adorò Balam. 

IxcGINOCCHIA A. £ po ad ferrata in mcetlo , che i ferri 
fiortano if fuori . Lat. clathri ferrei prominentes, vel projetti. 
ps razzi. 2.2. State alla inginocchiata ; che riefce Sul- 
" orta. - 

$. Per P_Atto £ inginocchiarfi. Lat. genufflexio . Tratt. gov. 
fam. 35. Aiutala ( l anina ) orare faccendoti piccola in- 
sinocchiata , perocchè quanto yu vai più bafla , efla va 
più alta . 

IngGisoccHIATO . Add. da Inginocchiare . Lat. in penna 
proecumbrras . Gr. 3uvatiucvos . Dittam. 4. 2. Ed clo ingi- 
nocchiato ftar tra loro . Albert. 185. E con giurazione , e 
faramenti inginocchiati, e colle lagrime negli occhi fiamo 
apparccchiati d’ ubbidire. Coll. Ab. Ifac. 11. Molfe volte fi 
truova l uomo inginocchiato nell’ orazione . Bern. Orl. 1. 
1. 32. Al tin delle parole inzinocchiata Innanzi a Carlo 
attende alla rifpotta. 

InGirnoccuraTroro . Arnefe di lepno per ufo d insinoc- 
chiaru: f [t . Gell. Sport. 5. 1. E nafcolila iotto quello ingt- 
nocchiatoio, che è dentro alla porta. 

INGINO CI: HIAZIOKNE . Lo ’agrirocchyarfi . Lat. genicila- 
tio, Tertull. Gr. repooxusscis . Franc. Sacch. nov. 29. Vencn- 
do alla fuconda inginocchiazione . 

INGINOCCHIONE, € INGINOCCHIONI, che anche fi 
firive IN GINOCCHIONE , € IN GINOCCIIIONI - 
sivverd. Colle girrocchia in terre . Lat. fexis genibus . S. Gri- 
Jo- E vedendo, che così era la volontà di Dio, pofefìi in- 
ginocchione , ed orde . Renza ant. Gieirt. 95. Ingsinocchion 
mi gitto a voi davante . Bacc. zev. 19. 324. E insinocchion 
dinanzi al Soldan girratofi, quali ad un'ora la moafchil vo- 
ce, € il, più non voler mafchio parere fi partì. Dant. inf. 
ro. Credo , che. s' era Inginocchion levata. x ] 

IxgGroconpbo. Add. Contrario di Giocondo. Lat. snjrcundus. 
Gr. «nds . Bor. larch. 2. <. fe tu , quando clia è pie- 
na, voleffì con foverchie cofe aggsgravarla , tutto guello , 
che di fepra vi metterai, farà o ingiocondo , o noccvole. 
Gal. Sift. 270. Non è bene adunque cimentarfi con fimili, 
e tanto meno, quanto la pratica ?loso è non iolamente in- 
sioconda , ma pericolofa ancora. 

INGIOVvVANIRE . Drivernir pinvane , Rinziovarnite . Lat. ju- 
r'ermclcere . Gr. veuvsdae . Petr. nom. ill. Dirpregiate le co- 
fe civili , attendca alle cofe di battaglie , e parcagli in- 
siovanire per l clercizio dell’ armi . Ouift. Fualofof. C. S. 
Oui vizio almeno per impotenza $ invecchia ; foio l a- 

venza iempre ingiovanitee, e in volontà se in operazione. 
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In G1Iù'. Poffo avverbialm. Giù , Alla china , Verfb la parte 
inferiore . Kat deorfum , infra . Gr. xásw . Bocc. nov. 73.13. 
Calandrino ec. fi levò, € chia ati. compagni ec. e nel 
Mugnon difcefi-, cominciarono a andare i giù della pic- 
tra cercando . Dant, Inf 24-' era polto' m giù ,- ma gli 
occhi vivi Non potcan ire al fonde per l’ ofcuro . E 3r. 
D’ una catena , che °l teneva avvinto Dal collo in.giù . 
Cr.9.3.1. Per fo: montuofo fanne (z cavalli) .miglior ganr.- 
ba per l’efercizio dell’ andare in fu, ed in giù. a 

$. I. Si diffe anche ln te . Dant. Purg. 12. E an due 

Già moftravam , come eravam leggieri , Quarido mi dif- 
fe: volgi gli occhi in giúe.` 

$. II. Correre , o Andare l acqua alla ngit o all żn- 

gitt vale Andar la cofa come clla debbe , o come ella va. 

‘Bocc. nov. 26. 18. Ma lodato fia Iddio , e il mio avvedi- 

mento , l? acqua è pur corfa alla ingiù , come ella dove- 

va . Cecch. Dot. 1. 1. Ed alla fine ftracco , Veggendo , 

n era un predicar tra’ porri ,’ Lafciai andar l’ acqua al- 
ingiù . 


INGIUGNERE. Congiugnere . Lat. conjungere , injungere . 


Gr. ovfd'rzav . Declam. Qnintil. C. I loro orti s' ingiugne- 
vano infieme , fuorchè una fiepe gli divideva . 

$. Per Comnicttere , Ordinare, Comandare . Lat. manda- 
re , practpere . Gr. soruréAav . Bocc. nov. 57. 1. Quando la 
Reina ingiunfe a Filoitrato , che novellalie . Mirac. Mad. 
Al. E imgiunfeli, che egli lo doveffe, dire agli altri . Maec- 
firuzz. 1. 32. Nota , che lo inferiore puote laffare la peni- 
tenza ingiur d dal fuperiore . Paff. 83. lo t 'ingiungo per 
penitensia, c,: tu m'afpetti, e torni a me fatta la fecon- 
da predica.  ® i 

INGIUNCARE . Giuncare . Lat. juncis obtegere . Petr. canz. 
9. 3. © cafetta, o fpelunca Di verdi frondi ingiunca . 

9. E neutr. pal]. Petr. fon. 134. Ma perghè "1 mio ter- 
ren più non s' ingiunca DelP umor di quel fallo ( quì fi- 
puratam. ) 

IncGIiunTO. Add. da Ingiugnere. Lat. injunéus, conjunétus. 
Red. lett. 2. 108. Vorrei , che ella mi facefie il favore di 
portare cc. l’ingiunta lettera. 

6. Per Comimeffo , Ordinato , Comandato . Lat.-manda- 
tus . Gr. eévaegmarzzivos . Mor. S. Greg. lette. 1. Alla quale 
ancora tu cri venuto , per la legazione a te ingiunta . 
Maeftruzz. 1. 32. Nota , che lo inferiore puote’ Jaflare 
la penitenza ingiunta dal fuperiore , s' ella fu in$iunta 
in cafo , che lo inferiore potea imporre quella peniten- 
LI + 

InGIURTA . Offefa volontaria contra il davere . Lat. injuria. 
Gr. fixie . But. Inf. 11. 1. Ingiuria è fine d'ogni peccato, 
che procede dalla malizia, e che è odiato. da Dio; e que- 
íta ingiuria o fi fa. con forza , o con froda . E appreflo = 
Ingiuria è ogni atto, fatto contra razione, onde bene dif- 
fe , quando difle : ingiurie fon quelle , che ovvero con 
villania offendono gli orecchi , o con percotimento offene 
dono lo corpo,o con altra fozzezza macchiano la vita al- 
trui . Albert. 27. Lo rimedio delle ingiurie è diftienticarle . 
Bocc. nov. 77. 31. Ma nella mente-tornandofi chi egli cera, 
e qual foffe l' ingiuria ricevuta, ec. ftette nel fuo proponi- 


mento fermo . Lab. 5. Parendomi oltraggio , e in IUDIa y 
fanza averla meritata , ricevere . Davit. Inf. 11. E Ogni 
ne. E 


rualizja , ch’ odio in cielo acquifta , Ingiuria è il fi 
Par. 7. E così nulla fi di tanta ingiura ( gux? ingiura sn 
vece d’ ingiuria per la rima ) Petr. fon.zo. Ma quella ingiu- 
ria già lunge mi fprona. i 

$. Per metaf Circ. Gell. 1. 22. La natura cc. non vi ha 
fatto ancora cafa , o abitazione alcuna propria , dove voi 
pofliate difendervi dall’ingiurie de’ tempi . . 

INGIURIANTE. O4 fa sngiteria. Lat. injurie illator . Gr. 
udesssis . Maeftruzz. 2. 9.7. Ë della materia degl’ ingiurian- 
ti vedila nel capitolo della pazienzia . Z:ibald. Andr. 117, 
Litigatore, difcordiatore , c ingiuriante . 

INGIURIARE . Nrocere ad altrui fpontanceamente fuori , ò 
contra guello, che determina la legge , Fave ingiuria . Lat. 
injuriam facere , injuriam inferre . Gr. dSixeéy + Bocc. nov. 
78. 2. Senza volere foprabbondando oltre »-la convenevo- 
lezza «della vendetra ingiuriare . E lett. Pin. Roff. 273. Ac- 
*iocchè folo non crediate nell’ efilio della fortuna effer in- 
giuriato ..,P7/. 155. E più grave peccato è lo ’ng»urizze 
altrui per oltraggio , o per propia fuperbia , che non fa- 
rebbe per imipazienza d'ingiuria ricevuta. Ovvrd. Pifi. Deh 
non la ingiuriare , perocchè ella fu giù mia . G. V. 7. 12. 
t. Il Vefcovo d° Arezzo ec. perchè non era in accordo 
co' Ghibellini Aretini ec. perocèhè gl’ingiuriavano fue tèr- 
re, e fuo vefcovado, sì diede in guardia fue terre agli ufci- 
ti Guelfi di Firenze . Nov” ant. 66. 1. Maeltro , ig ho ve- 
duto cola , che mi difpiace , e ingiuria l’anima mia mol- 
to, ch’ io vidi un vecchio di grandillimo tempo fare lai- 
de mattezze. + a ezio 

Inciuriato . Add. Che ha risevuto ingiuria . Lat. injurid 
alffeElus . Gr. aeSixntds . D. Gie: Cell. lett. 23. Leva di cro- 
ce con Nicodemo i tribulati , e ingiuriati , e conculcati . 
Caf. In fr. Card. Caraff. 10. Se la  Maeftà {ua , ‘tenendofi 
per la triegua rotta ingiuriata , avelle ec.. Galat. 45. Sic- 
chè dello ingsiuriato fi fa alcuna ftima , c dello fthernito 
niuna , o piccoliflima ( gu} in forza di fuft. ) © 

INGIURIATORE . Che tnpiuria . Lat. injurtofus , injuria 
illator . Gr. õis , vBesxsxs . E/p. Vang. lo fui prima bé- 
{ftemmiatore , e perfeguitatore , e ingiuriatore di Critto . 
Petr. uoin., fl. Miandati innanzi ambafciadori a Roma, do- 

man- 
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ndando i Faby; ingiuriatori ec. Maeftruzz. 2. 7.10. I pre- 
anun per la fortuna di fuori i rina lr più «lifpetti , € 

ingiuriatori degli altfi.. Š S P 
INGIURIO.SAMENTVEe.-Avuverb. Con Ingsursa ^ Lat. inju- 
riosè . Gr. adi » occ. nova 1935- Ingiuriofamente do- 
mandandolo , quandB mai ec. con lei giaciuto folle. Petr. 
uom:. ill. Cammillo-cacciato della patria ingiuriofamente . 
Com. Par. x7. Per certifigar ciò, che ec. ir figliuol di Gio- 

ve ingiurfiofamente gli aveva detto. dro, 

In2raurRi10sisSsIMAMENTE> Super. d’ Ingiursofamente. 
S.Ag.C.D. Viliffimamente, e ingiuriofillimamente è chia- 
mago pecunia colui , di cui fon tutte le cole . \ 

INGIURIQSO . Add. Che apporta ingiuria . Lat. injuriofus, 
injierius . Gr. dSpcos , xaexospyds . Petr. canz. IL. 7. Rade vol- 
te adivien , ct* all’ alte imprefe Fortuna ingiuriofa non 
contratti (csoè iggiuffta ) E 18.2. Non perch’ io non m av- 
veggia Quanto mia laude. è ingiuriofa a voi . Bocc. 20v.18% 
44° Vergognandoli forte di parole ingiuriofe già da lui ver- 
{o il conte ragazzo ufase . ae 

INGIURIUZZA - Dirg.,d Ingiuria . Tratt. gov. fam. 82. 
Infegnare fi vuole loro “ellere pronti al perdonare ciaicung 
ingiuriuzza , enon ne fare ad altri . 

InGiuso. Avverb. Lo fteffo , che In giù . Lat. deorfum . 

r. xá . Dant. Inf. 27. Io era in giufo ancora aegento , 
e chino . Tef. Br.z. 40. Cioè mirando il cerchio per mez- 
zo diritta linea , di fy in giufo , o di giù jn fufoe. 

INGIUSTAMENTE . Avverb. Non giuftamente , Fuor del 
giufto . t. injuftè . Gr. éTixws . O: k is E 4- Fatto ri- 
comperare più di noftri cittadini li più ingiv famente, fot- 
to. titolo di peccato di resia . Bocce. nov. 98. fi FÀ Quanto tu 
‘ragionevolmente ami Sofronia , tanto ingiuftamente della 
fortuna ti duoli . Dant. Par. 4. Che l’ avea fatto ingiuita- 
mente fello . Circ. Gell. g. 211, Tu vedrai operare ingiu- 
ftamente alla maggior parte , dalla quale fi debbe fempre 
pigliare l’ occafione di fare il giudicio delle cole . . 

ZINGIUSTISSIMAMENTE. Super. d Ingiuftamente . Guicc. 
fior. 2. 65. Retticuita a’ Pifani la libertà ufurpata loro in- 
giultifimamente - : nega 

INGIUSTISSIMO - Swperl. d' Ingiuffo . Lat. injuftifimus . 
Gr. dSixasaeans . Alam. Gir. 6. 155. Ingiuftiffimo certo , ma 
non tale, Cne fi poffa biafmar da dritta mente . Ar. Fur. 

. 1. _Ingiuitifimo amor , perchè sì raro Corrifpondenti fai 
noftrÎ*defiri ? 3 i AE 

INGIUSTIZIA . Interamente il contrario di Giuftizia . Lat. 
injuftfitia . Gr. éSixia . G.V. tr. 142.1. Onde il Re di Fran- 

- cia fu molto riprefo d’' ingiuftizia . Amm. ant. 33. 1. tir. 
La ’ngiuftizia torna fopra colui , che la fa . Paf. 95. Le 
mie ingiuitizie , cioè i miei peccati , che io ingiuftamen- 
te feci ec. Tratt. pecc. more. Ingiuftizia è fare le grandi, e 
grolle ruberfe , come fanno i tiranni a’ lor fudditi . Bern. 
Orl. 1. 20. 31. Tu fai , che P ingiuitizia , cngin mio , E 
le cofe mal fatte ha in odio Iddio. . 

IncGiusto . Add. No? giufto. Lat. srnjuftus . Gr. &Sixost . 

Tef: Br. 6-25. E° detto ingiufto quegli , che fae contr’ alla 

legge , e quegli , che pafia la natura dell’ asguaglianza , 

e quegli , che fi mette a guadagni non liciti , ‘nè oneiti . 

G. V. 10. 72. 2. E nota ingiufta, e non provveduta legge. 

Dant. Inf. 13. Ingiufto fece me contr’ a me giuilo . Petr. 

cap. x. Nerone è il terzo difpietato , e ingiulto. Red. conf. 

1. 182. Ella è certamente un’ accufa molto ingiufta . 

InGLORIOSsO . F. L. Add. Senza gloria . Lat. inglorius . Gr. 
soss. Taff. Ger. 6. s. Non farà già, che , fenza opray la 
fpada , Ingloriofo , e invendicato 10 cada . Segn. Mann. 
Marz. 19.5. Dopo morte dovea reftare per molti fecoli in- 
cognito , ingloriofo , e poco men ch’ io non diffi dimen- 
ticato dalla divozione de popoli - i 

INGLUVvIE. V. L. Voracità . Lat. ingtuvies , Gr. rquuapyia, 
Macfiruzz. 2. 12. 4. La ’ngluvie del ventre provoca la luf- 
furia. E appreffo: La ’ngluvie del ventre ogni buona ope- 
razione rifolve , e disfà . Buon. Fier. 5. 4. 3. al per fur 
pera ontofa , ed alrerezza , Qual per ingorda inglugie 

1 fapori .” 

I vasi IRE. Neutr. Divenir gobbo . Lat. gibbum fieri . Gr. 

NUPTÒY è KURPoP Yiverdas + i 
$. È È uratam. Guitt. lett. 1. Se lo corpo gli è fatto rit» 
D3 ingobbifce le (pirito , e l’ intelletto , e tutto il fuo 

penfieri in terra affoga . i 

INGOLEARE - F. A. Dar degl ingofi . Lat. alapas infigere . 
Gr. xov$dinus evreidga: . Franc. Sacch. nov. 33. Il efcovo 
s' avvisò di mazzicare , e non fece ragione d’ cifere in- 
.Zotfato . E nov. 84. Mino «corre addofio alla donna , e co- 
mincia a ingoffare . 

Ingcorro. Picchiata, come MAfone , Rugiolone, Grifone 
Punzòne", o calpi fimili . Lat. alapa . Gr. x6vSunos . Pataff. 
x. Fate agl ingoffi , che fiete del pari . Morg. 19. 124. 
Maggsutte quando. idì quefta» novella , Diceva : io voglio 
andar per qualche ingoffo E‘26. 77. Dando, e togliendo 
di maturi ingoff . 

$. Ingoffo , per Boccone gittato altrui sn gola per farlo tace- 
re ; onde figuratam. fi prende per Donativo , Prefente . Tac. 
Dav. Poft. 453. E con tal pafto gittato in gola . Con que- 
fto ingoffo era detto più breve , e proprio ; voce Fio- 
gi non ‘ goffa , ma compofta cc. di tre : zz gulam 
ojja - 

INGOIARE.. Inghiottire . Lat. gIntire , devorare . Gr. xare- 
grivesr , Aiur . Ar. Fur. 15. 43. Molti ne {quarta , e vi- 
və alcun ne ’ngoia . E 17. 43. Ma vatteae per Dic, vat- 
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tene figlio è Che l'orco non ti fenta , € noh -'t'ingo] - 

Morg. 18. 161. E -bafta un bigonciuol così tra noi, Or che 

non c è il gigante , che c’ ingoj . ; : 5 
$. Per metaf. Tac. Dav. ann. 4. %4: Dile piano a Tiberio 

cenante con Drufo : Drufo r avvelena nella *prirma tazza, 

non la bere . Il vecchio per tale inganno “la pref@, e pər- 
fe al figliuolo , il quale , come giovane , la tracannò ; € 
tanto più fece crederè d’ efferfi per paura e vergogna in- 
goiata la morte , che al padre mefcea . E rr. 13I. Ogni 
cola ingoierebbono i votenti , fe non fuffero gli avvocati. ` 

Sen. ben. Varch. 6. ‘23. Una altima buca 2 ingoj cotanti 

Dii L qu? neutr. paff- ) i 

IncoiaTO . Add. da Ingoiare . Latr dgvoratus, giutitus. Gr. 
xarxßpoxy do ís . Boez. Varch. 3. 4. Le cofe , che reftano a 
dirfì , fono di maniera , che meffe in bocca , e #laggia- 
te così un poco , pare, che pungano,,; . fiano afpre al- 
quanto , ma ingoiate , e mandate gù , divengono dolci , 
e foavi -Red. Inf: 72. Infino a tanto che il capo del luc- 
cio ingoiato , ed intradotto nello ftomaco , a poco a poco: 
s’ intenerifca . A 

INGOIATORE. Che ingoia , kat. devorator. Gr. «xoupa- 

s. Malm. 10. 1. Qainti ci fon , che veftono armatura , 
Dottor di fcherma , ingoiator di fcuole . Buon. Fier. 2. 4a 
15. Che le fogne Foffer effi medefmi , fpeffe volte Da 
tutte l acque noftre ingoiatori . E 3. 4. 3. Riconofciuta 
ho la loquela al certo Di quei divoramonti, e ingoiatori 
De’ foldati di dianzi . 

INGOLFARE . Neutr. baff. Formare un golfo , Entrare tra 
terra , e terra . Stor. Eur.3.55. Tutta quelta fi chiama og- 
gi Danimarca ec. la quale circondando quefto regno quafi 

r utto , lo divide ancora in piùeparti , dove con di- 
tanzie non molto piccole , e dove con brevi , e {trepti 
canali , fecondochè i feni s' ingolfano fra la terra , € eli 
fcogli ec. E 5. 106. In quefto medefimo_ lito s' ingolfa il 
preso mare di Ponente in un grandiflimo feno lungo , 
argo 5 e profondo. > 

dif a „Per Entrare addentro . Lat. alto fe fe committere . 

Gr. 0endams Bd9os doSivesv . Serd. ftor.1. s. Non avevano 

ardimento di difcoltarfi dal lido , e d’ ingolfarfi per entro 

I’ oceano . E 2. 58. Prefero più lunga volta , ed ingolfagi- 

fi in alto mare ec. furono da' venti ‘traportati a viflta di 


. II. Per metaf. Profondarfi , Applicarfi di tutta forza a 
checcheffia . Lat. fe tetum dare , ingurgitare . Gr. mévuye @po- 
géxuy adv vv civ . Tac, Dar. vit. r. 387. -Ricordomi , 
ch’ ei foleva dire , che nella prima giovinezza 3 ingolfa- 


va nella filofofia . Sage. #at, efp. 217. Noi non fiamo ftati 
fin ora cotanto arditi d’ ingolfarci per efo . 
IncoLFraTo . Add. da Ingolfare . Lat. deditus . Gr. ixSo- 


Os . Varch. flor. Per efferfi fenza rifpetto , o riguardo al- 
cuno avere, troppo ingolfati (come fi ufa dire ) nello fta- 
to . Buon. Fier. 3. 3. 12. E ingolfatomi alfin di tuffo in 
tuffo Nella fcapigliatura . j a 

INGOLLARE ® Inghiottire fenza mafticare %@ e ingordamente . 
Lat. glut:re , devorare . Gr. xaecprivav , xata po dure Dit- 
tam. 1. 9. Che fempre tira, e ciò, che prende , ingolla . 
Libr. Sagr. Quefti fon propriamente ghioetoni , che tutto 
ingollano » come nmibbio -fua preda . Sèn. Pift. Credi tu, 
che l altre cofe piene di fracidume , che i ghiottoni_ in- 

orgiano , ed ingollano, tantolto che l hanno gittate fulla 

ragia , poflano nel corpo itendere fanza nocimento ? 
Malm 1.6. Ma che , ficcome ad un, che fempre ingolla 
Del ben di Dio , e trinca del migliore ec. Menz. far. 1. E 
vedi come i meglio ufizj ingolla Chi canta in quilio il 
kirie eleifonne ( gu? per metaf. ) ‘ 

INGOMBERARE), € INGOMBRARE . Uccupare ; e fi dice 
propriamente del Mettere cofa in alcun luogo , che ne *mpe- 
di, ca l’ ufo di prima . Lat. occupare , impedzre . Gr. xareraje- 
Beavey , imos iew . Liv. M. Elli fue improcciato per lo 
pafo, c e 1 nemici aveano prelo, € ingombrato . Petr. 
Son. 10. D’ amorofi penfieri il cor ne "ngombra. Menz. rım. 
Ye Tad 1 fuon , che l’ aere ingombra Chiara tra noi fa 
fede ec. n 

$. Per Impedire femplicemente . Lat. impedire. Dant. Purg. 
3. Ora fè innanzi a me nulla $ adombra , Non ti mara- 
vigliar più che de’ cieli , Che l’ uno all’ altro raggio non 
ingombfa . Petr. fon. 30. Nè altro impedimento , ond’ io 
mi lagni, S iea più J’ umana vifta ingombra, Quan- 
to d' un vel. 

INGOMBERATO , € INGOMBRATO . Add. da Ingombe- 
rare , e Ingombrare . Lat. impeditus . Gr. ¿sumos dis . Sapg. 
nat.c/p.a. Siccome- anche per ellere aperta, e libera C ra- 
na ) o ingombrata da nuvoli , o gravata di nebbia fi fa 
più rara . _ ~ 

INGOMBERO. V. INGOMBRO. 

INGOMBRAM ENTO . Lo 'ngombrare 4 Occupamento , Im- 

acciamento . Lat. impeditio . Gr. éuméSioy. Sen. Pift. E que- 

fto cotale è dilibero di tutte neceffitadi, e di tutti ingom- 
bramenti . Borgh. Rip. 32. Dove in alcun modo non può 
aver luogo la fcultara* ec. per lo ingombramento del 
uogo . 

INGOMEBRARE . V. INGOMBERARE - 

INGOMBRATO . V. INGOMBERATO. 

IncoMmBRrIl'o. L’ sngombrare. Lat. impeditto. Gr. iunòSisy. 
Din. Comp. 3. 93. Davano impedimento r Jo ingombrio 
faceano , che impedivano i fanti , e gli andatori . Vir. 
Barl. 43. S' egli è male , o d’ ingombrfo all’ animo , per- 
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chè mi vuo’ tu del male caricare ? E 
cava r lo fine circundamento 
ftro Sisnore Giesù Crifto 
sombrio . . 
INGOMBRO . £«ff. Ingombramento . Lat. impeditio . Gr. ips- 
a$Siov . Agn. Pand. ss: E quello fi può fenza pericolo fer- 
bare fanza noia , O fatica , e fanza,finilttro , o troppo in- 
sgombro della tafa . Dittans. 1. 17. E Sanniti, c Latin 
davano ingombio . 
NGOMBRO , € INGOMBERO . sidd. Insombrato . Lat. 
i-rpeditus. Gr. modde n Tratt. fegr. cof. dona. Sembra lo- 
ro di avare Wi occhi fempre ingombri di un folte sfavil- 
lamento . Buon. Fi@r. 5. 403. nd’ eran gran montagne 


tutte ingombre . i 
SNGONNELLATO . Add. F'efito di gonnella. 
Gr. xuaoropopos + kit. SS. Pad. 2. 229. 

non hanno di che coprirfi, e dove dilten 

. dormono ingonnellati tremando . 

INncorBIARE. Metter la gorbia . Lat. ferrum baculo pex- 
fere . Pataff. 9. E poi ingorbierò la pedoncina . 

INGORDAMENTE. Avvrò. Car qggordizia . Lat. avidè . 

r. ér1dvunmuws . Red. Inf. gr. L’uva, e in particolare la 
mofcadella , troppo ingordamente la divorano , 

$. Per fimilit. NI. V. 3. 56. E quefto avvenne, perchè 
tutti erano ricchi , de’ loro mettieri guadaznando ingorda- 
mente ( cioè fuor del dovere Gal zt. 64. Tu non parlerai 
sì lento come fvogliato , nè si irgggordamente come affa- 
mato + 

IncGor DEZZA . Ingordigia . Lat. aviditas . Tratt. gov. fam. 
24. La quale Ç gola ) ancora puoi temperare , con pigliare 
poco di quello ti pare=per ingordezzą apparecchiato . 

9. Friguratam. per Eccedenza. Petr. uom.:ll. Pefando Poro, 
c contendendo detla ingordezza de’ pefi . 

InGorDrAa . V. A. Ingordigia. Lat. aviditas . Gr. aAsovetie,+ 
Guid. G. Per ingordia mondana , € per cupidigia d»avari- 
zia . - 

INGORDIGIA . Effrema avidità , e brama sì di cibo 
di qualunque altra cofa , che avidamente s-appetifca . Lat. a- 
viditas . Gr. mxeoveZio . G. V. 12. 58. 3. V’andarono per in- 
gerdigia del detto foldo tre di cafa i Buondelmonti. Bocc. 
2ct.71.5. Udendo la’ngordigia di coftei, fdegnato ec. qua- 
fi in odio trafmutò il fervente amore . Cron. Morell. 256. 
Della dota non volere per ingordigia del danaio affosarti . 
Boez. Varch. 1.4. Le cui ricchezze giù s'avevano colla fpe- 


ranza , e ingordigia loro inghioftite , e trangugiare i ca- 
snotti della corte . 


SNGORDISSIMAMENTE. Superl. d Ingordamente . Lat. 


voraci;]imè . Red. mf. 71. La transhiottì ingordiffimamen- 
te, ancorchè nella sabbia avefie altra carne morta da po- 
terli sfamare. E Off, an. 93. Ancorchè ne’ primi giorni del- 
la prigionia non facefie altro , che bere ingordiflima- 
mente . 

InGorDrssImo. Swperl. d’Ingordo. Lat. vgracifimus. Gr. 
TFIMUP& YIS retpepey9s . Fr. Giord. Pred. Novelli Epuloni nel- 
la inBaesdillima epaccia infaccano tutto il laro avere . 

$. Per Grandijfyno , Eccedentiffimo . Fir. AJl 59. Egli ci è 
Zacla Egizio piufeta grandiffimo, il quale già fi è conve- 
nuto meco , per ingordiflimo pregio , di far tornare dal 
profondo inferno la coitui anima + Parch. flor. 11. 353. 

arecchi giovani Fiorentini ec» fu poita taglia ingordif- 
ima + 

Incorpno . Add. Avido in eftremo grado di qualunque cofa 4 
che fÈ iE - Lat. avidus , vorax . Gr. drrpwrs . Tratt. 
£z0v.fam. Flai famiglia, hai foreitieri, e tra quefti fono de’ 
temperati, e degl’ ingordi . Dant. Inf. 18. Quei mi fgridò: 
perchè fe’ tu sì ingordo Di riguardar più me , che gli al- 
tri brutti ? Petr. canz. 31.3. a l’ingordo Voler, ch'è cie- 
co , e fordo, Sì mi trafporta ec. Boez. Karch. 3. 1. Ingor- 
do di udire, e pieno li ftupo:e ftava cogli orecchi tefi, c 
a bocca aperta per afcoltaria . 

$. ingordo , per fimilit. fi dice de’ Prezzi |, Pefî, Mifure , 
e fimil:i , quando fozo troppo rizorofî , ed eccedono il giufto , e 
conversvole . Lat. indecens . Gr. asmxýs a Bocc. nov. 80. 31. E 
appreilo ditte, che già per pregio ingordo non lafcerebbe , 
Burch. 2. 48. E temo » che lą mia non s' accapricci , Ve- 
dendo le mifure tanto ingorde . i 

INGORGAMENTO. Lo sngorgare , Gorgo . Lat. ingurgita-s 
tio. Libr.cur. malatt. Nafce intorno all’ ingorgamento del- 
T acqua piovana . Libr. cur. febbr. Avviene per gl’ ingor- 
gamenti , che fa il fangue ne polmoni , e intorno al 
cuore . 

IncoRrRGARE. Far gorgo, che diciamo anche Tevere in collo ; 
e fi dice»pià particolarmente dell’ acque . Lat. in purgitem coi- 
re, singurgitare, Plin. Dittam. 5.29. Tu di’, che come que- 
fto fiume ingorga . Ricord. Malefp. 194. L’acqua del fiume 
angorgava sì a diritto , che fi fpandea per la città . 

è... Per Ingorgiare . But. Par.8.r1. Come ingorgare è met- 
tere dentro in gola , così fgorgare è mettere fuora . 

Incorcarto. Add. da Ingorgare, . Ar. Fur. 18. 154. ual 
foglion -1’ acque per umano ingegnib Stare ingorgate alcu- 
na volta , e chiufe . . 

INGORGIAMENTO . V. A. Lo ’ngorgiare . Lat, ingurgita- 
t10 , voracitas . Gr. morvpæayig . IM Aldobr. Quando egli 
avrà affai mangiato , e’ la dee bere fottilraente , e non a 
ingorgi to . 

NGORGIARE. V.A. Metter nella gorzia, Inghiottire, ma fia 


auifica forfe con piè ingoidigia è Trangugiare , Tracanzare + 
Tom. IL 


. Il tuo dimenti- 
» ch egli avea di no- 
> che °) guardava d’ ogni in- 


Lat. tmnicatus + 
uanti fono , che 
er gli piedi, ma 


come 
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Lat. snguraifare, glutire. Gr. xaren iveiw, nueoeBpox0iCev. Sert, 
P;ff. Credi tû , che laltre cole, piene di fracidume , che i 
shiottoni ingorgiano , ed ingol nó , tanteltochè P hanfio 
gittate fulla bragia , fi pofiano nel corpa. itendere finza 
nocimento? E &4pprefo : coloro, cli più ingorgiino, che 
ii lor ventre non tiene . MO - 

INGOZZ ARE -Mettere , & Mandar nel gozzo . Lat. gjutire. 
Gr. nesserivev, Bocc. nov. 79. 43. Avendone alquante dram- 
me ingsozzate y pur n’ufg. fuori , c lafciovvi il cappuecio +. 
Dant.Inf.7. Cogli occiii volti a chi del fango ingozza . Red. 
cp. nat. 66. Che le gru ingozzino quetti faffolini , © ac- 
cennò Eliano . a 

I. Ingozzare per metaf. vale Soffrire I ingiurie , o i dan- 
ni , o fimili , fenza farne rifentimento . Lipbr. Sori. s. Tutti 
3 torti non ho ; tutto s’ ingozza uando pofla con vo- 
glia fi raccozza . Salv, Granch.3. 7. În atti clla mi par trop- 
po _oltica, e non pollo Ingozz?ila . 

S. II. Per /imilit. vale Appropriarfi , Occupare . Lat. occu- 
pare. Gr. xararncutdven. Dav. Scifi. 37. Col pigolafe, fpa- 
ventare , e alrri artitic;) avevano”: gozzata la metà de’ be- 
ni d' Inghilterra . = 

INGRADARE. Andare di grado iz grado. Lat. gradatim prao- 
cedere a Gr. gBaSny opoBaivev . 

è. E neutr. paff. Arrivare , Afcerdere , Stenderfi . Lat. fe 
extendere . Gr. favo v ixgeiveu . Dant. Par. 29. Quetta natura 
sì oltre s' ingiada In numero , ché mai non fu loquela 4 
Nè concetto mortal , che tanto vada . Burt. svi :- Sì oltre 
s'ingrada , cià fi Itende di grado in grado in sì fatta gran- 
dezza di numaro. 

INGRAMIGNARE. Z. A. Stenderfî , o AM gnaire a guija di 
gramnicna . Dittan:. 4. 7. La pianta d’ ogni vin , chè buo- 
no, alligna Quanto in altro luogo , e quì t'infegno, Che 
F erba alifmo nafce , ed ingramigna . 

INGRANDIMENTO. L’ ingrandire. Lat. amplificatio, aug-- 
mentun: . Gr. eùEnciss . Gal. Sagg. 40. uanda noi guardiar 

mo verbigrazia la luna , che ricrefce alfaiffimo , ei lavora 

coll’ ingrandimento dell’ angolo . E 41. Se F ingrandimen- 
to dell’ angolo , e l union de’ raggi concorron fempre nel- 

l’ operazioni del telefcopia . — 

INGRANDIRE. MNeuwtr. Divenir grande, ix grande fato. Lat. 
stluftrari , crefcere . Gr. E RA AE » Uarra . G. V. 5. 
1. 9. E per quetta cagione egli, e fuor vennero ine grazia 
della Chiefa , e ingrandironne molto . M. V. 8. 103. Effen- 
do il mondana, e temporale itato della Chiefa di Roma 
colla forza del nolftro comune in Italia in+randito . È 

$. I. Ingrandire, per Miverir grande fi mplicemente . Lat, 
augeri . Gr. asbeveda: . Pailad. Niarz. 25. Cominciano ec, 
ì Tenti {peffe wolte ad ingrandire . Gal. Sagg. 41. Quanda” 
fi guardano le itelle , non s ingrandifce l’ augalo , ma fío- 
lamente fi unifcono 1 raggi . 

è. 1I. Iz fignthc. att. per Far grande, Accrefcere . Lat. as 
gere, amplificare . Gr. aùEew , avEcireiy . M. Cin. rim. Adun- 
que fe la cofa conofcente Lei ingrandifce, e oRora . Albert., 
63. Abbo ingrandite le mie operazioni , € ha dificato ca- 
fe , c ho piantato vigne , € fatto ortara . 

INGRANDITO . Add. da Ingrandire . Lat. aulis, amplifi 
catus . Gr. awEn0es . Gal. Sift. 327. Il lor nuda corpicello ci 
fi moitra ingrandita ec. mille volte più di quello , che ci 
fi rapprefenterebbe , quando fc gli levaffc il capellizio ras 
diofo non fuo . 


INGRASSAMENTO. Lo'zgraffare. Lat. faginatio, pingue» 

do . Gr. onos . 

$. Per metaf. Cr. 8. á. 6. Allora nella detta cavatura in- 
fondono gevazziy , così appellato da’ Greci , con acqua im- 
prima rifoluto ad ingraflamento di fapa . 
NGRASSANTE. Che :ngraffa. Lat. faina »- Gr. ò oii øy. 
Cr. 6. 1. 1. Perchè dal prima umore ingraifante in terra 
meno fi partono . 

INGRASSARE . Far graffo . Lat. pingnefacere , faginare 4 
opimare . Gr. ciev , ciTevdv , amaækvew . Bocc. NOV. 79. 42. 
1 lavoratori di ques campi facewan votar la conteffla a Ci- 
villari per ingraffare i campi loro. Dant, Par. 29. Di 'que- 
fto ingraffa il porco sant’ Antonio . Coll. SS. Pad. Di co- 
,talt vivande d’ ordinamenti C ingrafsò il santo Moîsè, di- 
moitrandoci per l’ammaeltramento delle fante parole , ec. 

S. I. Brgraffare, per metaf. E/p. Pat. Noft. Intende , èc. 
er olio letizia , che lo i glia ingrafla. Stor. Eurep.-6.134. 
ella qual cofa accortofi il conte , attendeva con varie 
aftuzie a ingrailare il caftello delle vettovaglie , e grafce 
inimiche . © E 
$. II. In fgnific. neutr. Divenir graffo . Lat. pingueftere, 
Gr. raxUveda: . M. V. 3. 48. Tutte le prede indebitamente 
tolte a' loro vicini comperavano per niente , ingfraffando, 
e arricchendo di quelle indebitamente . ° 
$. III. ingraffare in checchelfia , o di v&ecchelfia ; modo baf- 
So » vale Goderne , Avervi compiacenza . Lat. delefars , tz- 
tare . Gr. tpuieda , d'opaivedSì . Bern. Orl. 1. 21. 34. on 
s'è mai l vl ug ferire allentato , Anzi par, ch'egli ingraf- 
fin nelle buffe . Bellize. fon. 290. Che ingraffate del mal 
come i cerufici. 


$. IV. L occhio del padrone ingraffa il` cavallo . u. O C- 
CHIO Ñ. LXVII. 
INGRASSATIvO . Add. Atto a fare ingraffare . Lat. fagi- 
22.395 , pinguefaciens +. Gri.d ciTeúwy Ò Airatvwv . Bur. Purg 
24. 1. Sono le migliori anguille , che fi mansino ec. fono 


tanto ingraffative , che il detto Papa continuandole morì 
di sraflezza . 
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INGRASSATO - Add. 


ING 


da Ingraffare . Fat. faginatus . Gr. 

cindds . Pallad. Marz. 2. I cavalfi già pafciuti ; e ingraf- 

fafi prima fi vegliono îne tere alle cavalle . E 23. I buoi 
ec. non fono angora fi Sginati nè ingrafifati per arte . 

INGRASSATRICE.- al. felam. Che fa ingraffare . Tratè. 
gov. fam» 25. Di queta carne reale ingraffatrice della men- 
te ti configlio ta ie mangi fens . A 

INGRATACCIO . Peggiorat. Ingrato. Lat. maximòè ingra- 
tus. Gr- rpis adycipisos . Fir. Luc. gg 2. Col darti dello ingra- 
tacciò, e fconofcente. Salv. Spin. 2. 3. E voi, ingrataccio, 
ch’ayéte voi mai fatto per me ? . i ; 

INGRXTAMENTE . Avucró. Con agrarie . Lat. ingra- 

_ Gr. "xSpisws . Fir. dift. lett. 308. Moftrerò quanto in- 
geenen: è ftata trattata la Tofcana lingua . E 328. Re- 
va teltè moftrare, quanto ingratamente egli fi fia por- 
tato . . i 1 | 
INGRATEZZA - Ingratitud\ne . Lat. sngratus ANIMUS , IN- 
rati animi vitium . Gr. d T pue > dyvewpeooive . Fr. Giord. 
ii R; Con foverchio “di grande ingratezza mettono in 
dimenticanza i bgpeficj ficevuti . 

INGRATICOLARE . Chiudere una apertura con alcuna cofa- 
a guifa di graricola . Lat. cancellis claudere . Gr. meritew + 
Cr. 9. 87. 2. Sia la fineftra ingraticolata di ferro , o,di le- 

no , acciocchè per quella i rapaci uccelli entrar non pof- 


volando . i i £ 
INGRATICOLATO. S#ft. Graticola . Lat. craticula , crates 
ILON e 


errrea . Gr. sqpior , cdr - si x 
Š $. Per fali. Red.-1nf.127. Tra quell ingratisolato di fi- 
la fi cangiarono in crifalidi . l i 
INGRATICOLATSY . Add. da Ingraticolare . Lat. 
claufus . Gr. Siruvwads . = 
IN GRATISSIMAMENTE. Super. d Ingratamente. Varch. 
or. 11. 368. Salvaffe loro la roba , e la vita, fenza fare 
ngratiffimamente menzione alcuna de’ foldati . à 
INGRATISSIMO .- Superl. d Ingrato. Lat. fumggoperè ingra- 
tus. Gr. dxapirótæmws . G. V. 11, 134. 6. Male fi ricordava, 
o era grato, ma ingratiffimo de’ beneficj ricevuti . Amm. 
ant. 17. 2. 8. Ingrato è chi ’l beneficio njega d, avere ri- 
cevuto ; ingrato è chi ’l difinfigne ; ingrato è chi nol ren- 
de , ma ingratifiimo è fopra tutt? chi dimenticato ?ľ ha . 
Sen. ben. Varch. 4. 37. Comandò ec. che faceffe quel rapa- 
cifim&:foldato , quello ingratiffimo ofte, quell’ avariflimo 
naufrago fuggellare . _. N Re i 
INGRATITUDINE. Dimenticanza de beneficj ricevuti, fen- 
xa fa grado,nè grazia. Lat. animus ingratus. Gr. exe- 
° pisia. Bocc.n0v.15. 10. Forte il Epen e avendo riguar- 
do alla ingratitudine di lui verfo mia madre moftrata . 
“Lab. 55. I fuoi continui beneficj in me conpfcer mi fece, 
effo la mia viltà, la mia fragilità , e la mia ingra- 


cancellis 


e a 
titudi e. E/p. Vang. La ’ngratitudine è un vento crefcen- 
te... che difecca la fonte della pietà . Cavalc. Frutt. ling. 


Là ’ngratitudine è un vento crefcente, che difecca la fon- 
ae della pietà , la rugiada della mifericordia , € li fiumi 
delle grazie . ; I . 
INGRATO . Add. Che ufa ingratitudine . Lat. ingraths. Gr. 
` dxdescos . Bocc. nov. 79. 15. Acciocchè ingrato non pareffe 
di quefto onor fattogli dal medico. Lab. 1. Secondo il mio 
= indicio -, afai manifeftamente dimoftra fe ellere ingrato , 
© mal conofcente di quelli . Dant. Inf. 15. Ma quelli _ in- 
rato popolo maligno, Che difcefe di Fiefole ec. Ti fi fa- 
rà , per tuo ben far, nimico. Petr./07.41. Iagrata lingua, 
ià però non m’ hai Renduto onor. Amm. ant. 17. 2. 8. 
y oyok è chi ’1 beneficio niega d’ avere ricevuto ; ingrato 
è chi °l difinfigne ; ingrato è chi nol rende . Morg. 21.18. 
Per mille ingrati un fol riftora il tutto, 3 . 
$. Per Noiofo , Spiacevole , Faftidiofo . Lat. ingratus , in- 
jucundus , infuavis. Gr. Sns , ETEPTHS y os . Bern. Orl. 
2. 4. 56. Ha una voce fafltidiofa , ingrata , Che dintorno 
Ja terra fa tremare . Ricett. Fior. 106. I fughi, e le deco- 
ioni, di che fi compongono gli fciroppi, fono più ingra- 
te , che quetle de’ giulebbò . Ẹ 108. i ridurremo = laf- 
tovarj grati , e piacevoli al sufto , a lattovarj afhari , ed 


ingrati, a lattovarj purganti ec. , . 
INGRAVISAMENTO . Lo ’rgravidare . Lat. graviditas . 
Libr. Kiagg. Dicono, che nè uomo, nè donna non fi deb- 


bono congiugnere carnalmente più che una voltà l’ anno 
con. ingravidamento . i _® 
INGRAVIDARE - Nextr. Impregnare , Divenir gravida . Lat. 
gravidam fieri . Gr. synipeova mordas . Bocc. nov. 29. 23. 
Come. fu piacer d’ Iddio , Ja donna ingravidò in due fi- 


gior mafchi . E mov. 100. 12. Ella non fu guari con 
ualtieri. dimorata,, che ella ingravidò . E zum. 15. So- 
pravvennèe appreffo , che la donna da capo ingravidò . 


Fir. Af. 155. Ma tu ti dai forfe ad intendere , ec. che 
A fa, così vecchia «#che io neon fia più abile ad ingravi- 


re 
$. Ingravidare , in att. fignîfic. vale Render gravida , Lat. 
gra dare. Gr. 7 Ag moiy. Bocc. nov. 28.28. Per la qual 
cofa in cafa colla moglie tornatofi ec. la ’ngravidò al fuo 
parere . E nov. 47. tit. Teodoro innamorato della Violan- 
te ec. la’ngravida. Red. Inf.11t1. Io dubitava ec. che quan- 
do fpungano le zallozzele , -ed i ricci, fopraggiu nendo le 
mofche , fpargelflero qualche fecondo liquore di feme, che 
pregno di fpiriti vivaciffimi poteffè penetrar nella parte 
più interna ., ed ingravidandoala , produceife quivi quel 
verme . 
INGRAZIARE. Neutr. paff. Entrare in grazia . Lat. gra- 
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„tiam inire . Gr. ds vd yes namei dear Fat + 

IncraziaTto. Add. da Ingraziare . Gradito s° Grazzofo . Lat. 
carus , gratus . Gr. mpoc@ihs s se pena - D. Gio: Cell. lets. 
21. Nmno più puro , nè più prudente , niufio, più ingra- 
ziato da tutti quelli » che mai il vidono . CPon. «dell. 19. 
Fu, ed è grande della perfona-»*y. e di bella maniera , fà- 
vio , e colftumato , ingraziat6 _; alcun vizio . E 42. 
Morì il detto Tommaio affai giovane ; cortobbilo , ed era 
ailai LOR raziAto . Fr. Iac. T. 6. 35. 14. Rofa di Paradifo , 
Di Crifto incoronata, Per grand” amor ti chiamo, Vergi-, 
ne ingraziata . | 5 _ 

INGRECARE . V. A. Imbizzarrire , StraboccheBImente adi- 
rarfî s Djvenir fiero . Lat. indigragari , fierootre . Gr. dpyice- 
CI , dyessivav . G. V. 10. 81. zr.Onde i Sanefì forte in- 
grecarono , e rinforzarvi l’ affedie coll’ aiuto de’ Fioren- 
tini. i 

INGRECATO. F. A. Add. da Ingrecare. Bat. ferox. Gr. dyesos. 
G. V. 10. 85. z. Qnde i Fiorentini ingrecati , € imbizzarri- 
ti per lo detto fdegno, s’ accrebbe groffasnente il danno * 
fopra danno . è A 

INGREDIENTE . Quelle”, che entra ne medicamenti , nel- 
le vivande , o fimili -~ e gli compone . t. pars . Gr. pé- 
pos » Red. efp. nat. 96. Noverano quefto pepe di Ciapa fra 
sl ingredienti del cioccolatte. Bxo0x. r E sì del- 
o fpezial, cui fumo agli occhi Di qualche ingrediente ec. 
Ne i cai intenger $ siai dubbio, per A va 5 

. Ingrediente , per fingilit. fi dice di unque cofa , c 
entra mala compofizione 2 checcheffia . Sagg. nat. efp. 167. Ora 
lavorandone ella medefima con altra maeítría , e per av- 
ventura col femplice ingrediente dell’aria , volemmo ve- 
dere, fe ec. x A 

INGREMIRE. Gremire . Lat. arripere . Gr. empscaporetteay . 
But. Inf. 22. 2. Malacoda li fe fubito ingremire . E Purg. 
9. 1. L’ uccello fi dice ferire , perchè ingremifce la prede 
con gl artigli de i piedi. 

INGREMTTO . Add. da kagremixe. Lat. prehbenfus , arreptus. 
Gr. @poceprudes. But. Inf. 2.1. Quefto fignifica allegorica- 
mente, che ’l dimonio tiene ingremita l’ affezione del pec- 
catore . E 22. z. Così ingremiti ambuto caddero nella pe- 

INGRESSO . Entrata , L’ entrarg, o il Luogo , donde $ en- 
tra . Lat. sngréffus , aditus . Gr. doodos . Serd. ftor. 6. 120- 
‘Nel primo ingreffo vi è un cortile , e da ogni parte fono 
fcompartiti alcuni armarj, o nicchie , dove ec. Sagg. nat. 
efp. 181. L acqua dopo efferfl abbaffata al primo ingreffo 
nel caldo , ritornawa 3 falire . Buon.‘ Fser. 1. 3. 2. Agevole 
mi prefti L’in reffo alla notizia, e alla moftra Delle cofe 
più ‘belle , e di più gridò. 

INGRIFFATO . X. A. Add. Agguantato , Afferrato. 

$. E per metaf. Affitto , Tormentato , Maltrattato , Per- 
coffo . Coll. Ab. Ifac. 3o. {i capo tuo , il quale tu inchi- 
nafti nel tormento della croce , rizzi il capo mio ingrifta- 


Fier. 1. 2.2. 


to dal nemico £ alcuni T. a penna ingoffato } 
INGROGNARE . Pigliare il grugno , Ingrugnare . Lat. indi- 


gnari , irafci. Gr. &yawvanray , opyiCtedas . Segr. Fiom Cliz. 
Za 2. fo te la darò a lor difpetto, e chi vuole ingrogpare, 
ingrogni . La]}c. rim. Chi ingrognar vuole , ingrogni . Al- 
> leg.300. Non v'è inffeme chi fugga, o fi vergogni, Quan- 
d'a Trebbio fi fta in converfazione , Trapuntar fuola , e 
non v'è chi n’ ingrogni. , 
INGROGNATO . Add. da Ingrognate . Adirato . Lat. indi- 
natus , iratus . Gr. yav Tas , Pys . Pataff. 7. B 
ftrabuzzando così ingrognato Ufcfi del pozzo . Parch. Suoc. 
4 6. Quando io gli ebbi gittata la collana in grembo, el-. 
la la prefe tutta ingrogmata nel vifo. Lafc. Pinz. 4.10. An- 
zi fta ingrognata, e incaparbita, di forte, che io come uo- 
mo maturo, € dj difcorfo mi fono partito. x 
INGROSSAMENTO . Lo ‘’rgroffare , Gonfiamento , Crefti- 
mento . Lat. craffitudo . Gr. we&xos . Cr. 9. 37. 2. Inconta- 
nente cotale ingroffamento , così per lungo , come 
traverfo , acconciamente S$’ incuoca . Red. Off. am. 151. Of: 
fervato quell’ ingroffamento del piede , conobbi , che ec. 
tutti quei bitorzoli erano pieni di minutiffimi ec. wermic- 
giuoli gialli. : 
INGROSSARE. Far divenir groffo . Lat. cra fum facere. Gr. 
maxursy shay . Dant. Inf. 25. lè labbra ingrofsò quante 
convenne . Fsloc. 2. 208. GI incominciò a forgere una tu- 
motofità dal ventre , e venirgli alla tefta , e tanto gliele 
ingrofsò fubitamente , che quafi era la tefta più grande , 
che efler non foleva tutto"l cbrpo. Alam. Colt. 2. 47. Per- 
chè meglio intenda Quella virtù , che fi fperdeva in alto, 
A nutrir, en ar gli acerbi frutti . - 
$. I. Ingroffare , in fignific. neutr. e neutr. paff- per Diver 
mir groffo , @refcere . Lat. craffefcere. Gr. raexwisdta: . Dant. 
Purg. 14: È quanto ella più ingroffa, Tanto più truova di 
can farli lupi . G. V. 6. 59. 2. Per modo che ingroffando 
la gente de Fiorentini , prefono le porti , e le fortezze . 
Fir. difc. an. 79. Quando qui mon fuffè altro pericolo, che 
uel del fiume , fe per ngitra mala forte ingroffaffe . Serd. 
or. 6.220. Quando i fifimi per le foverchie_ piogge ingrof- 
fano fmifuratamente . Varch. ftor. 15. 617. Moftraffe a sua 
Miaettà , e la faceffe capace-, che non poteva tentare 
ficuramente cofa neffimna , fe .ella non ponevs mano a cen- 
tomila ducati, & faceffe ingroffar nel Piemonte le fue gen- 
ti. Ar. Fur. 16. 58. Di quà, e là la gente & mme in- 
grolla . Bern. Orl. x. 7. 16. Òr a ingroffarfi comincia la 


guerra . 
G.II.- 
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SNT. Pigroffare , figurat im. vale Leggiermente adirarfi ; 
Lat. /To:irafti . Gr. UropriCedae . Nov. ant. 33. 1. Comin: 
CIÒ Py fare itrano fembiante , e insréisò contro all’ ami- 
‘co fuo. 
$. III..Ineroffar 13 dofcienza , vale Non la guardar nel far 
così ogni cola, uhe mon convenga ; che diremmo anche Ber 
groffo . M. V. 8. 71. E sì ha insrolfate le cofcienze, che le 
vedovelle poco fi curano d Hl’ anime , purchè il monte ri- 
fponela ben idro. e 

$. IV. Irgrofare , vale anche Imifregnare , 
Lat. gravidam fieri. G. V. Vit. Maom. 
le ance!la . cioè ferva _ ingrolfalfe di 
ca, ( così nèl T. Dav. 


Ingravidare . 
"ece legge, che qua- 
Saracino , folle fran- 
Franc. Sacch. nov. 131. Salveftro , e 
m detto , fe no” andiamo al bagno a Petriuolo » Che io, 
ingrofferò , e avremo fieliuoli . 
cà V. Ingròoffare , per încaponire. Varch. Ercol.102. A uno, 
che fi fia incfpato una qualche cofa, e quanto più fi cer- 
ca di fgannarlo , tanto più v’ ingroffa fu „e rifponde di 
voler fare, e dire, s'ufa: epi è. ntrato nel gigante. Salv. 
Granch. prol. dos. E’ c’era sì ingroffato Su,ch'egli nog s'è 
+smai mai potuto Fargli entrar_ nella teita , che i granchi 
on hanno a aver la coda. 
$. VI. Ingroffar la memoria , vaie Ridurla mero abile , o 
meno atta a ricoridarfî . Lat. mentem hebetare , obtundere , 
r. mwy väv cit2.3xcvesv . Mor. S. Greg. 14. 7. Quando i fenti- 
menti della mente fono ingroflati » allora conviene, che i 
noltri penfieri vengano alle cofe di fuori. Boez. Farch. 1. 6. 
Ma la maninconfa mi ha ingrofiata la memoria , € fatto 
quafi balordo . a 
NGROSSATIVO . Add. Atto ad ingroffare . Lat. craffan- 
de vim habens . Tef. poy. P. S. cap. 11. a ula cofe ma- 
turative , e ingroflasive , e divifive, ficcome radice d’ al- 
tea , cc. 
INGROSSATO . Add. da Ingroffare . Lat. craffus . Gr. ma- 


XvX6€ . Tef: Br. 5.32. Dice parole artic late ec. fe gli è in- 
fegnato l’ anno , che egli nafce , perchè dal pri anno 
innanzi , fono sì" duri , e gì ingroffati , che non impren- 


dono cofa , che fia loro infegnata , e sì "1 debbe l’ uomo 
saltizare ( gu) vale: groffo d ing gno ).Stor. Pift. 25. Quan- 
la gente de’ Lucchefi, che erano a cavallo, vidono in- 
-sroffaro lo badalucco ec. Buon. Fier. 3. s. ®. E mefso ma- 
o In ful pugnal , ftringendo i denti , appena Del fodro 

il trafse dentrovi ingrofsato . 

INGROSSATRICE. Verbal. femnr. 
que cralfflum reddit . r. Ñ mæxurðy musy. Lab. 109. Vedere 
adunque dovevi amore efsere una paffione ec. ingrofsatri- 
ce, anzi privatrice della memoria. 

I1xcrosso. Pofto avverbialm. Padigroffo , In gran Quantità y 
Groffaminte . Las. crafsè . Gr. mæxurkss . Nov. ant. 74- le 
Scrifse d'uno, che fi era lafsato ingannare a uno alchimi- 
ita , perchè per uno gli avea renduto il doppio di quello , 
che gli avea dato, e per raddoppiare più ingrafso,gli dier 
de cinquanta fiorini d' oro . M. V. 1. 56. Il biado coltava 
il rughio , ch’ era dodici profende comunali , a comperar- 
lo ingrofso , quafi tutto l’ 
diwn lire cinque . Cavale. Frutt. lng. Se 10 fon ladro , 
tu fe afsai maggiore , e piggiore , perchè pubi , e imboli 
più ingrofso , che non faccio io. - 

$. Per Alla groffa , In generale, Confufamente . Lat. gene- 
yatim , confusè . Gr. xawý , cuyxexupivas . Fr. Gjord. Pred. 
Ma non ne fiamo però tenugi in quelto modo , cioè , di 
dirgli ingrofso , ed in genero . ua 

INGRUGNARE. /xgrognare, Adirarfi . Lat. fndignari, ira- 
fer . Gr. dyawexrdy, dpritodaz. D 

INGRUGNATETTO. Dim. d' Ingrugnato . Alquanto ingru- 
gnato . Laft. nov. 10. Nencio ec. itava , anzi che nò , in- 
grugnatetto un poco . 

INGRUGNAaTO. Add. da Ingrugnare . Lat. indignatus , ira- 
tus . Gr. pyes. Franc. Sacch. rim. Allo ingrugnato bec- 
co d' amor pien . Fir. n0v. 7. 269. Ma perchè ella face- 
va pur l ingrugnato , e per la flizza gli andava col vi- 
fo in ful fuo , egli fi riadirava . Laft. nov. 10. Ma Beco 
non la potendo fsozzare fe ne ftava ingrugnato anzi che 
ne ; Malm. 8. 61. Ed è cofa ridicola Il vederlo ingrugna- 
o e mal difpofto , Perchè gli è ftata morta una verzi- 
cola . - 

INGUANTATO . Add. Veftito de quanti . Ryon. Fèr. 3. 
2. 9. Vo’ toccarle una mano, e gliele tocco Cbsì inguan- 
tata . 

$. Per fimilit. Red. Off. an, 151. L’ugne , ficcome ancora 
il roftro di tutti gli uccelli , ec. fi feparano facilmente da 
quella dura quale > nella quale l’ oflo del roftro , e delle 
ugne fe ne fta naturalmente inguantato . 

INGUBBIARE. Voce balla . Empire il corpo , Trangugiare , 
Malm. 7. 19. gvcea ingubbia- 


Che fa ingroffare . Lat. 


Che il vino, e quanto dianzi 
to Opra di dentro sì, ma non di fuora. 
INGUIDALESCATO . Add. Pieno di Quidalefchi . Late pla- 
gofus. Gr. rAuywWTns. 
NGUIDERDONATO . Add. Senza guiderdone , Non remu- 
merito , Non rimeritato . Lat. non remuneratus . Gr. sx ey- 
adrprsmdes. Filoc. 5. 109. Ella |’ uno dell’ amor a che le 
portava , volle quiderdonare » acciocchè tale benevolenzia 
non rimanefse inguiderdonata . 

IrnGUIGGIARE. Calzar bene la“ pianella , o fimili , detto 

a Guiggia s che è la parte di fopra della pianella . Lat. cal- 

ceum pedi aprare . 


INGUINE. Anguinaia . Lat. 


inguer . Gr. dv. Libr. cur. 
Tom. lI & iaia ý 


anno da lire Yuattro , e foldjen 
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m.latt. Vengono enfiati nel!’ inguine , cioè fra la cofcia , 
c'1 corpo ». E appreffo - Per tanto l! inguine diviene bozzo - 
luto, e d lente. Ò > ; 

IN Guisa. Poffo avverbialm. lo Relo, che 4 quifa. Lat. in- 
fan. Gr. Sixlò < Petr. fon. 16. ommene *n guifa d’ orbo 
itenzià luce. E /òr.52. NF agghiaccio Nentro-in guila d'uom 
ch’ afcolta, Novella ; che di fubito f accora . E Jon.. 56. Î 

begli occhi , and’ io fuiepercotso in Zuya , Ch” 1 medefmi 

potrian faldar là piaga . E canz: 20. 1. Ma non.in guifa , 

che lo cor fi ttempre . Pant. rim. 3. Onde io pover dimo- 

ro In guifa , che di dir mi vien dottanza . Sagg. mar re/p. 
zo. Il qual va infilato per una ftaffa quadra nell'atta.dirit- 
ta dello ftrumento in guifa da potere fcorrere fu >» © giù 
per efsa . - 

NGUISTARA. Anguiftara , Guaftada . Lat. phsala , trien- 

sal . Gr. giaéàn . Nov. ant. 40. 1, Avea dué inguiftare di fi- 

niffimo vino innagzi . Mor. S. Greg. Cotì nella menfa di 

Dio fi pongono ? ‘inguiftare ,®' bicchieri , quando r la 

dottrina cc. Red, Ditir. 7..E tra l anfore vafte, e l’ ingui- 

{tare Sarà di nottre gare Giudice eilluitre , e fpettator ben 
lieto Il rmarchefe gentil dell’ Okipeto . 

I-NIRIRE. Pro:bire . Lat. probibere, inhibere . i 

INIBITORIO . Add. Che arae e » Buon. Fier. 4. intr. Per 
opra di palngata , o cautela 1 legge inibitoria al- fare 
altrui”. à 
5 È Inibitoria , in forza di fuft. vale” Decreto > che dnie 

ifte . - 

INIBIZIONE,. Comzandamento del magiftrato , che proibifte 
z} fare alcurs cofa . Lat. inbibitio , Gr. xeiavoss . Stat. Merc. 
A rinfnziar® alla lite mofsa , e a far torre la inibizione 
la quale avefst fatta . E appreffo : Alla inibizione per lut 
fatta non rinunzierì . " 

INIMICARE. Trattar da nimico . E fi ufa nell ate. fignific. 
ce anche nel neutr. pag. Lat. inimicè agere . Gr. ixdpos PAT- 
T&v. Bacc. nov. 92. x. Se inimicato l’ avefse , non ne fa- 
rebbe ftato biafimato da perfona, Pecor. g. 12. nov. 1. Ini- 
fnicando la Chiefa di Dio per ogni cammino . But. Purg. 
á. 2. Tanto ’inimicarono infieme , che fi ridufsogo a dis- 
facimento . 80ez. Varch. 5.6. Inimicate dunque i izj, fug- 
gendovi da loro; efercitate, ed onorate le virtù. 

$. Inimicarfi uno , vale Farfefo nimica. s 
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'ĪNIMICATO . Add. da Inimicare . Lat. invifus , Gr. pion- 


qs. M. P. 8. 67. Veggendo lo ítolto popolo armato, € per 
levità d'animo inimizaro contro la cafa reale. Salos. dije, 
2. 38: Quefto ( vizio ) è ributtato , difcacciato , inimicato, 
Bradito . 


IniMmicHEVvOLE. Add. Contrario Ë Amichevole . Lat. ini- 


micus . Gr. ¿xâpós , svawaias . Amet. 82. Tra’ Frigii , e gli 
Argivi per la rapita Elena accefe odj mortali , e mo 

inirpichevoli firmi . Declam. Quintil. C. La vendetta della 
propria ingiuria è inimichevole cofa . Guid. G. 87. Per la 

gual cofa allora, e pofcia d’ogni inimichevole afsalto il li- 
erbe . 

INIMICHEVOLMENTE . Avverb. Da inimico, A modo 
di nimico . t. inimicè , hoffiliter . Gr. tx dp. Bocc. lert: 
Pin. Roff. 280. Inimichevolmente con armata mano per- 

raccontarono per ordine la ma- 


feguitollo . M. V. 2. 20. E 

la volontà , che i Fioreatini avieno veffo di loro , e te 
ingiurie >» che*altro tempo inimichevolmente avieno loro 
atte . 

Inr i CIssIMO. Superl. T Inimico . Lat. infenfifimus .Gr. 
Expos . Guicc. flor. 12. 593. Per Il’ odio -naturale 
al poteva efser , fe non inimiciflimo . Bemb. fior. 3. 38. 
Si defse in potere d'un Re a tutti gl’ Italiani uomini: iñi- 
miciffimo”. À 

INIMICIZIA . Contrario d’ Amicizia . Lat. inimicitia . 
Gr. #xdpa . Bocc. nov. 1. 7. Aveva oltremodo ' piacere ec. 
in commettere tra amici , e parenti , e qualungue al- 
tra perfona. mali , ed inimicizie , e fcandali . Lab. 147. 
Se non l inimicizie mortali , le ’nfidie » € gli odj) fa- 
ranno di prefente in campo . C#-:. Gell. è. 72. Tu non 
truovi provincia alcuna , che non vi fien tante inimi~ 
cizie. 

Inimico . Suf. Nimico. Lat. sp ato Gr. ‘x9p6s . Serd. for, 
7- 252. Fece grande iltanza per fuoi meísaggieri , ghe An- 
coftan gli defse nelle mani l’inimico sbandito. 

InNIMIGO . Add. Nimico . Lat. inimicus . Gr. imwaios . 
Bocs. sntyod. 24. Così inimico tempo còrrendo ( cioè ave 
perfo ) i ner 2 

INIMITABILE. Add. Che non fi può imitare. Lat. quod nòn 
imitari pate? . Gr. ciiunmws. Infar. fec. 379. Erano in guel- 
le rime feimila cofe , anzi più , tutte ec. inimitabili *S > 
ma le quali per tutto ciò cercar dobbiamo d’ imitarc 
Vit. Pitt, 86. Due erafto gli Alefsandri , uno i Filippo 
invincibile > l’ altro d’ Apelle inimitabile . E şs. Dipinfe 
infin quelle cofe , che paiono inimitabili > tuoni , fulmi- 
ni , €c. i 

INIMMAGINABILE. Add, o Non immaginabile . Lat. n- 
excogitabilis . Gr. dd&viyens -"Varçh. Lez. 14. Dato,che tut- 
ti quanti infieme non pofsano fprimere parte nefsuna dch- 
la natura fua ; la quale è non pure indicibile 3 ma inim- 
maginabile . Gal. Sifi. 59. E da fperare , che col progrefso 
del tempo fi fia per arrivare a veder cofe a noi per ora 
inimmaginabili. s è 

IN INFINITO. Pofto avverbialm. Fnfinitamente s Senza fine. 
Lat. infinitè . Gr. es &irespoy . Bacc. vit. Dant. 23. Le gran 
cofe per la difcordia in breve tempo tornano a niente o 6 

ss 2 -le 
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fe piccole per la concordia crefconó in infinito . Conv. 4. 
E quefto fa la terza ricevitrice, e la quarta, € fosì in 1n- 
finito fi dilata . Bern. Orl. à- 2. 63. Sebben la cofa andafse 
in infinito , La voglio a fj condur , paichè ! ho prefa . 
Ar. Fur. 32.°329Che tofto o buona , o ria , che la fama 
efce Fuor d una boccà, in inffnit@ crefce.” _.. .,. 
ININTELLIGIBILE,- Add. Contrario d' Intelligibile . Lat. 
* ininrelligibilis . Gr. € rors . Gah dif. Cap- 181. Rifpofi , 
che quetto faría ftato vero quando la fentenza , o la co- 
firusione delle: parole fofse ininteNligibile. aa 
INIQU AMENT E . Avverb. Ingiuftamente . Lat. nigu , in- 
Sufis - Gr. ddixos . Amm. ant. 23. 2.14. Grande parte di fi- 
curt è niuna cofa iniquamente fare . Nior. S. Greg. 1. Z. 
Benignamertte permife , che fofse fatto queilo , che il de- 
minio dorffandò iniquamente . Cavale. Frurt. ling. E non 


foisero coltretti , come fervi dell’ avarizia , di confervarle 


iniquamente . . . Nas 
InNrton:;ssTMA MENTE. aeperl. d Iniquamente . Lat. ins- 
quiffimè . Gr. dSixaazae . Libr. Dic. Sarà arbitrib a’ buoni 
di pecctre, e a’ rei d’inîquiffimamente perfeverare. 
INIQUISSIMO . Superl. dè iniquo . Lat. sniquiffimus . Gr. 
eSmxaines +. Bocc.s1ov. 1. 13. Per lo meftiere noftro ; il qua- 
le loro pare iniquiffimo , e tutto"! giorno ne dicon _ma!c. 
G. V.-2.3.3. E per la fua iniquiffima crudeltade fu fopran- 
nomato Flagellum Dei . Sen. ben. Varch. 7. 15. Penfi tu , 
che gli antichi noftri fofsono tanto imprudenti , che non 
fapefsono efser cofa iniquiflima ec. | 
INIQUITA' , INIQUITADE ; € INIQUITATE - Ingiu- 


fizia , Malvagità . Lat. iniquitas . Gr. &Smie Lab. 334. 
Quantunque da perfida iniquità di cuore pro a. Bdcec.vi 


Dant. 220. Se a tutte l'altre iniquità Fioren ine fofse po ~ 
fibile il nafconderfì agli ‘occhi di Dio, che veggono tutto, 
non doverebbe quefta una baftare a provocare fopra fe la 
fua ira ? Tef. Br. 1. rr. Quello , ch’ è nel penfiero , è ap- 
pellata iniquitade , ed è in tre maniere , O in tentazione, 

o in diletto, o in confentire. Pa/f. 53. Egli è maggiore la 

iniquità del mio peccato , che non è, ch'io pofsa meritar 

perdona a. Fr. Iac.T. 10. 8. Grande era iniq ate Degna 
di gran urore . PRES ELL 3 

INIQUITANZA . I. A. Iniquità . Lat. iniguitas. Gr. ctvopeie, 
Fr. lac. T. 2. 1.4. O bontà nobiliffima , Che ne farà ven- 
zianza Di tanta iniquitanza In ver te .dimoftrata. E 3.17. 
11. Cię,’ mio Signor fu morto Dalla Iudaica grande ņni- 
quitanza. VE: $ 

INIQUITIRE.-. V. A. Divenire iniquo , Incrudelire , Inafpri- 
re . Lat. exafperari , fevire . Gr. dr @ex4aivesv . Tef. Br. 5- 42. 
E perchè non le puote tagliare , sì vi ingots fufo , e 
mefcolafi con effi , e impacciavifi in quelle verghe , che 
son. puote ufcire, nè non fi può partire, cregendole poter 
tagliare . 

IN OGTT TSSIMO . V.A. Add. Iniquiffimo. Lat. iniguifimus. 
Gr. aixa mews. Val. Maff. G. S. E quefti altresì per la ini- 
quitiffima ftimagione delle fue virtudi. — — PI 

INIQUITOSISSIMO . Add. Superl. d Iniquitofo . Lat. ini- 
quiffimus. Gr. dSimasmeros . SO 

InIQUITOSO . Add. Pieno d iniquità , Incrudelito , Infello- 

. nito . Lat. iniquus , nequam . Gr. &ÎTimos , movnpós . Filoc. ch 

98. E rivolgendofi fopra iniqguitofi penfieri ,ġp quelli s'ad- 
dormentò . Albert. 32. Iniquitofa cofa è la povertà nella 
bocca del! empio. Vit. S. Margh. S' adirò Olibrio iniquito- 
fo, e comandò, che 'la beata Margherita fofse rinchiufa 
nella carcere. ver i A 

INIQUIZIA. V. Æ. Iniquità , Malvagità , Neguizia . Lat. 
nequitia , improbitas. Gr. rovneia, poxdneie. Val. Maff. Che 
cofa è più malvagia, che la fua iniquizia ? « 

IniQqQuUuo. Add. Ingiufto , Malvagio , Maligno . Lat. iniquus, 
neguam . Gr. morspós, poxÌnrós . Bocc. nov. 100. 29. Li qua- 
li me banno riputato crudele , ed iniquo; e beftiale. Lab. 
1. O cofa iniqua, e a Dio difpiacevole. Dant. Par. 15. Be- 
nigna volontade, in cui fi liqua Sempre l'amor, che drit- 
tamente fpira, Come  pidità fa nella iniqua . G. V. 12. 
113. 3. Lì rei de’ fuoi malivoli propofiti , e inique opera-* 
zioni confufione patifcano . . 9 

INIRASCIBILE! Add. Contrario d na fkibie, Lat inira- 
fcibilis. Gr &oppioros. Tef: Br. 6. at. E quelli, che s'adira 
meno , che non dee, sì fi chiama inirafcibile. 

IN ISPEZIALTA' , € IN ISPEZIALITA' , IN-ISPE- 
ZIELTA' , IN ISPEZIELTADE , € IN ISPEZIELTA- 
TE. In particolare , Particolarmente . Lat. /peciatim . Gr. 
eidixds y @sCinwr,, XTE peipos . Bocc. nov. 92. 7. Ed in ifpe- 
zieltà chiefe di poter veder Ghino . Cron. Morell. 232. Sen- 
7a trafandare foprattutto de’ bifogni della comunità della 
famiglia , e in ifpezialtà a ciafcuno e grande , e piccolo . 
E 248. Ileetto lacopo , a cui Dio perdoni , fu un favio 
giovane , e molto vartudiufo in ciò il volevi adoperare , 
in ifpezieltà nella mercatanzia , e ne’ fatti del nolftro co- 
mene r i 

IN ISTANTE . Pofto avverbia:m. da Stare , vale In piedi . 
Tav. R:t. E loro battaglia era di sì grande durata , che i 
loro cavalli non fi foiteneano in iftante. 

$. L’ nfi rmo anche per Subitamente , In un attimo. Lat.re- 
pentè , sillicò . Gr. mapavaxe, L'ús. Tef Br. 2.32. Fae luo- 
mo rofso, e ingegnofo ec. e crefce in iante. 

INnIURIA 7. L. Ingiuria . Lat. ajuria. Gr. dðmiæ. But. Inf. 
4. 2. Per iniurra fatta a quella nobililfima donna Lucrezia. 
Ist. S. Gir. 100. Onde di fubito , ‘perc è con la voce ardì 
di dire tale imiuria contro al santo , ui fubito prrs la fa- 
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vella . Boez. G. S. 33. Monta, fe ti piace, ma con_guefto 
patto , che quando la ragione del noitro giuoco richiederà 
di difcendere , iniuri? non riputi . Losa 

INIUSTISSIMO . V. L. Ingiuffiffimo . Lat. esgjuftifimus . 
Gr. &Sfeajazeos . Circ. Gell. 9. 213. Dimoftrando_ bene fpef- 
> elfer giuito colle parole quello , che è iniultiflitao ne 

atti. a 

InNIUSTIZIA . F. L. Ingiuftizia. Lat. injuftitia. Gr. dSixia. 
Bur. Inf. 33. 1. L’autoge non deflidera quelto Ber iniuftizia, 
ma per fodisfacimento di iuftizia . 

INIZIALE. Add. Che inrzia . Lat. initialis. Gu. dpyixós. 
Segn. Mann. Novemb. 3. 3. Anzi par troppo vi. penfa col 
fuo proprio timore, ch'è detto iniziale. 

INIZIARE . Dar principio , Comiuciare . Lat. inchoare., Gr. 
pxu . Dant. Purg. 16. Lo cielo «1. voftri movimenti ini-- 
zia , Non dico tutti. Ar. Fwr..43.1p3. E domanda con cor 
di fede attrito D’ iniziarfi al noitro sacro-erit8 ( cioè : bat- 
rezzarfi ) 

Iniziarto | Add. da Ini ` re . Serd. flor. 15. 584. I Brac- 
mani gli furono dattorno ec. e lo fcongia no ec. che 
non volefte, fendo iniziato ne’ riti antichiffimi , macchiarfìi 
colic cirimonie profane ì 

INIZIATORE . Colui cre gnizia . Lat. inchoator . Gr. ċ 
apxópwos . S. Ag. C. D. Nel cominciamento l’ iniziatore , 
e nel fine il terminatore . , 

Inizio... Principio , Cominciamento. Lat. initium. Gr. px- 
Bocc. introd. 3. Non farebbe da così fatto inizio, fe non fi 
diceffe , a ipettato. E vit. Dant. 7. F-enze tra l’altre città 
Italiane più nobile ee. ebbe inizio da’ R®mani. E 12. lt 
i primi in s ficcome di fopra è dichiarato , prefe nella 
propria patria . Dant. Purg. 7. Là dove il Purgatorio ha 
dritto inizio . Franc. Sarch. rim. Or ch? voleffe quì d'ama- 
re inizio . 

INIZZ AMENTO . L'inizzare, Adizzamento . Lat.irritatio, 
incitatio . Gr. ar = sog , gapoEvopzos . Liv. M. Crede l’ uo- 
mo , che egli folle uccifo per ilo inizzamento di ‘Tullia 
fua figliuola . Coll. SS. Pad. Si lamentano d’ effer caduti , 
o per provocamento , o per inizzamento d’ alcuni , in 
quefti viz). ° ’ 

INIZZARE. (zzare . Lat. srritare, incitare . Gr. maæpogú- 
ver , Trepopfegy . Liv. M. Egli fu giovane di cuor fiero, e° 
ardente , e aveva una malvagia femmina per moglie » 
che tutta °l dì il pugneva , e inizzava a.mal fare . Coll. 
Ab. IJac. Inizzandolo con infiammato volto alla detta ope- 
ra compiere +. 

INIZZATORE. Che inizza . La@.irritator . r. ó wepobvvav. 
Liv. M. Che del difcordio e de romori era itato capo 
manifeftamente., ed inizzatore . Te/orete. Br. a Non fiec 
inizzatore , Nè fie ridicitore . 

IN LA'. Avverb. di luogo , e di tempo ; Contrario di In quà, 
Lerfo sl luogo , 0 sl tempo oppefto a quello , dov è chi ragiona. 
Lat. ¿llac , slluc . Gr. ixe , txsos . Bocc. nov. 86. 12. Voi 
bevete tanto la fera , che pofcia fognate la notte , e an- 
date in quà , ed in Ià fenza fentirvi . Amet. 29. E tu da 
Ire non conofcitito amore Da poco tempo in là , Ù qual 
m hai tratto Dalla vita felvaggia , e ‘dallo errore . &đr. 
Son. 204. Torna tu in là, ch'io d’ elfer fol m’appago . 

INLACCIARE> € ILLACCIARE . Neutr. paff. Ware , o 
Entrare ne lacc: . Lat. illa gueari . Gr. rayiSedadu .*Camale. 
Died. cuor. Le para innanzi come lacciuoli, acciocchè peri- 
fcano in effe inlacciandofi . e 
__$. Per fimilit. in sanse. att. vale Leare , Intrigare . Lat. 
sllaqueare , Gr. wayidevasv . Cavalc. Pungil. 8. Poichè hai 
fatto lo “voto , e la promeflione, fe’ illacciato colle - 
role della bocca tua propria , e fe prefo con i tuoi fr- 
moni . 

INLACCIATO , ILLACCIATO . Add. da Inlacciare , e 
dası Illacciare . Lat. sllagueatus . Gr. mayid čs. S. Grifofi. 
Or così lo nemiço maligno sì ha l umana generazione 
100 li fuoi lacciuoli da ogni parte inlacciata , e con- 
clufa . 

INLANGUIDIRE . Il/anguidire , Divenir languido . Lat. 
languefcere . Gr. xergy , driyoðpoawar . Alles. . Cent’ oc- 
chi lagrimare , e o men che altrettanti rnoftacci ,sf@t- 

_ cendo la bocca brincia , inlanguidire . 

aNLCAPPOLARE . Emprer di Tappole » BUON. Fier. 3. 5- S- 

i p-- meff fecondevole Faicator , che il piè s' inlap- 

ì. 

InLraTo. Lato , Banda . Lat. latus . Benv. Cell. Oref. g- 
Dag!’ inlati nettifi con una lima , tanto ch’ ella fi fcuopra 
pura , e netta fenza crepature . 

INLAUDA BILE. Add. Non laudabile . Lat. illaudabilis . il- 
laudatus. Gr. dveyxageiecos . Cr.3. 7. 13. E imperòd ( la pa- 
fra del frumento) enhagioni , e dolori s € oppilazioni genc- 

e nutrimento duro , € groffo , e inlaudabile ( cioè 


ra 
malvagio 9 
INLEARE . V. A. DA In , e Lei . Dant. Par. 22. E rò 
prima che tu più t’inlei, Rimira in giufo . But. fvi: Cioa 
prima , che tu Dante più t approfflimi a lci ec. Inleare è 
in lei intrare , ed è vocabulo , ovvero verbo derivato da 
peso pronomi ella, come alcuna volta l’ autore finge sì 
1 - 


InLECITO . Add. Non lecito . Lat. illicitns . Gr. &3sopos . 
Paff. 313. E molti di loro ftudiano le commedie di Te- 


renzio , di Iovenale , e di Ovidio , e rama zi, e fo- 
netti d amore, chë è al tutto inlc.ito. E 3355. E tocid, 
che per tale arte fi dice , e fa , è iniccito, e da Dio , € 


dalla 


INDL 


dalla chiefa luterdetto , e vietato . Mor. S. Greg. Che per 
la bruttura ,.,i& non la; corruzione dell’ inlecito penfie- 
ro ec. 

INL EGGIA DRE TO . Add. Divenuto leggiadro . Lat. venu- 
flior fallus a. Gr. xaeerisepos vevoperos . Fav. Efop. La be- 
i colle grandi orecchia iulesgiadrita per h barili nuo- 
vi ec. 

InLEGITTINMO-. Add. Adulterino , Baftardo , Non legitti- 
mo . bat. adulterinus , fpurius . Gr. paxidizs , v5Sos . Pall. 
134. Non dee ellere inlegittimo , né fervo , o fchiavo . E 
229. Dove non legittimi figliuoli , m^ fizliuole inlegictti- 


me, ingencrage ec. ì i 

INLETTER ASO . Add, Lo ftefo , che Inlitterato. Lat. șll:- 
reratus , indofétus . Gi. ceraidivros , dypopereoros . Sen. Pif 95- 
I comandamenti , e laltre fimiglianti cofe fanno eziandio 
si inletterati. Pe 

T\LIBRARE . Adezuare, Aggiuftare , Bilanciare. Lat. exs- 
guare. Gr. irsiy. Dant. Par.29. Quanto è dal punto, chel 
zenit inlibra , Infinchè F uno, e P altro da quel cinto 
Cambiando l’ gsmîfperio fi dilibra, Tanto ec. Bur. ivi : Lo 
qual punto l altezza del noftro emifperio j che è a dire 
zenit , fa pari all’ altro punto oppofto , e quetto viene a 
dire inlibra . 

INLICITAMENTE. Avverb. Lo ftefo,che lllecitamente . Lat. 
sllicltè . Gr. &Stopews . Ricord. Miale/p. 175. Il quale la te- 
nea per forza inlicitamente , ed era ifcomunicato . 

InLiciTto. Add. Non lecito , Inlecito . Lat. illicitus . Gr. 
d&Serpeos . M. V. 3. 106. L’ uno tenkva , che fofle inlicito , 
e tenuto alla reltituzione , e l'altro no . E 8. 24. Più in- 
degni, e inliciti uomini fi ritravavano agli ufficj, che vir- 
tuoli, e degni ( quì, che facevan cofe non lecite ) Pit. S. Gir. 
62. Certamente egli è giunto al palio , per lo quale ave- 
re ha tanto corfo in queito fecolo, aftenendofi da ogni co- 
fa inlicita . 

INLITTERATO; 
Idiota . Lat. slliteratus 


€ ILLITTERATO . Add. Nor letterato, 

rnadottus. Gr. draifiums , ypa > 
mos. Ret. Tull. Strad. rincrefcimento a leggere , o udire 
a leggere alcuna dottrina u1llitterata ( cioè - da igaoranti ) 
Dant. Corv.68. Alcuno inlitterato avrebbe fatto il comen- 
to Latino trafmutare in volgare. 

InLUcIDPDARE. Nestr. paff. Divenir lucido . Lat.illuftrari. 
Gr. A apuopired4 . Com. Par.s. La quale quanto profeta più 
sno “ ero s' inlucida più ( cioè : / fa pir chiaro, e più 

amofo 

IN LUNGA . Si dice Andare, o Mandare in lunga ; e vale 
Difjfersre , Allungare . Lat. differre, procraffinari . v. LU N- 
GA - 2 

IN LUNGO. Lo fteffo, che In lunga . v. LU NGO Avveròd, 

In LUOGO. In cambio, In vece . Lat. vice , loco, pro. Gr. 
dyti . Bocc. nov. 12. 5. Bene è il vero , che io ufo in luo- 
go di quello il dirupiiti , o la intemerata , o il deprofun- 
di . E zov. 47. 21. Ed egli forte contento di sì bella nuo- 
va cc. in luogo di figliuola la ricevette , c poi fempre la 
tenne . Karch. fior. 12. 48r. Quefti erano in luogo della şı- 
gnoria , però i 


` 


, ovevano precedere a tutti i magiltrati, ca- 
valierf , € dottori . E appreffo: In luogo del gonfaloniere , 
anzi in luogo del tutto il doge . È 

INMALINCONICARE , € INMALINCONICHIRE +. 
Neutr. e neutr. paff. Diventr malinconico. Cavale. Tratt. paz. 
Vide tante fpine , e bofchi, che s'inmalinconicò . 

INMALINCONIRE . Deivenir malwicorico , Inmalinconichi- 
re; e fi uja nentr. e neutr. paff. Lat. trifle.m fieri, mærere , 
mafi:tre Je dare. Gr. oxvipeordZeda: , dSmeosty. Cavale.Med. 
cuor. Per le quali amaritudini atflitto inmalinconitte, e di- 
ventóe rrifto , e afciutto . Wit. SS. Pad. Incominciò molto 
a inmalinconire , e non fapca egli ftello quello , che fi 
tare . 

IxnaLvaGcGITO. D”, A. Add. Divenuto malvagio , Incatti- 
vito . Lat. depravatus . Saluft. Carell. R. Elli vedea corrot- 
ti, e inmadvazgiti li coumi della citta. 

InMARCIRE . NM/rrcsrre. Lat. marcefcere . Gr. papatvedae . 
Artbert. 37. Lo favio uomo non inmarcifce ungue in o- 
ZIO + 

In MENTRE, € IN MENTRE CHE: Avverb. Mentre, 
Nientrechè . Lat. diem , interea dum . Gr. pixer TE , AKERS 
čs. Dittam. 1.10. Ora fe noti le paro!e in mentre, Che io 
ragiono . Paf]. 8. Il quale ( giuðiz:o ) afpro , e durio avrà 
a ioitenere dopo la morte chi non fi provvederà di purga- 
re li fuoi peccati, in mentre che dura la prefente vita. 
E 13. Non è da credere, chb’ ella (Ç la penitenzia ) fia im- 

oflibile in mentre che l anima è nel corvo, Ninf. Fief: 
arenda a lei, in mentre che `] vedea, Affiico veder pro- 
prio . Fm. Af. 108, In mentre che io così fofpefo afpetta- 
va 1 compagni , che ritornaifero . 

Ix Mo D ARCHETTI. Medo baffo di o a UNO y 
che ti domandi , cone tu vuogli fare una cofa , e tu non glic- 
lo vogli dire . Pataff. z. In mo dg archetti , e’ non è mor- 


to Bocchio . Salv. Granch. 1. 3. Io ho provvifto > che tu 
x entrcrrai A ogni modo: F. come? G. in mo d ar- 
chetti”. ~ 


% 

INNABISSARE, € INABISSARE. Nadiffare. Libr. Viagg. 
Ufcinne un capo brutto , e fozzo , e temorofo , il quale 
iirangolò il detto giovane , e la città-, e "1 paefe innabif- 
{Sc . Fr. lac. T. 4-24-2. Or non penfi, o peccatore ,° Cir 19 
ti pollo inabiffafe ? 

INNAEISSAaAro. Add. da Innabi fare . 

INNACERBIRE. ©. INACEREIRE- 


INN 


INNACERBITO . W% INACERBITO - 

INNxACQUAMENTO . Lo snnacquare , Innaffiamento , An- 
nalframento . at. irrigatio . Gr. @pSeix . Pallad. Febbr. 350, 
I meli ec. amano femperati innatquamenti. 

è. Per fimilit. Rd. conf. 1.160. Coll’ innacqu&mento y e ad- 
dolcimento di quelti tali fluidi fi.fàfranno le .urine più 
piacevoli . å 5 

INNACQUARE -e€ 
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I NACQU ARE +, Metter l acqua ‘in 
qualfivoglia liquore per temperarlo ; e {òi dice più. propriamen- 
re del Pina = it ar Sana mi cere , dilucre:. Gr. SiaeBpsocrs - 
Bocc. nov. 64. 9. Egli fi vuole inacquare , quando altri ‘il 
bee . E num. 12. Si che il vino, il quale egli di foperchio 
ha bevuto , fi folle molto bene inacquato . Red, O/. an. 
108. Innacquai quell’ infufione con altrettanta acqua cos 
mune . = 

è. I. Per fimilit. Red.lett. Se non pafferà*fubito ( l acqua 
di fontana ) e fi tratterrà qualchg poco , potrà addolcire , 
ed inacquare quei fluidi biapchi , € rol ». che con pefpe- 
tua circolazione rono, e ricorrono per li canali del cor- 

o”. E conf. 1.159. Non li dee pracurare altro, che ec. ad- 
oli » innacquare le particelle faline , nitrofe , vitriola- 
te, fulfuree, acri, mp>rdaci, che fi trovano in tutte quan- 
te le forte di fluidi , che corrono ec. S 

$. II.- Per Adacquare . Lat. irrigare , adagigre . But. Ed 
innacquò tutto °l mondo , e induffe lo diluvio , e affogò 
ognuno ç fe non ec. Pallad. Febbr. 17. Vuolii inacquare il 
falce , perocchè richiede la fua natura. E Marz. 18. Inac- 
quale due volte il mefe . 

InxaCQuaTrc, e INACQUATO. Add. da Innacquare , 
e da Inacquare . Lat. aguå mixtus , dilutus , irrigatus . Gr. 
Siesszivas , Ud®&pris . G. D. 10. 173. 3. Fenere taverne di vi- 
no inrfacquato per lo comune . Franc. Sacch. Op. div. 93- 
Le più ( amesifte) fono di colore di vino innacquato mol. 
to. Red. Of). an. 108. In quella prima infigfione non in- 
nacquata, dopochè pel corfo di dodici ore vi ebbero dimo- 
rato quattro lombrichi , gli trafi fuora . E lett. 2. 164. Un 
poco di vino bene inacquato tenuto dentro all’ acqua cal- 
da ha da far danno ? > Na 

INNAFFIAMENTO . Leggier bagnamento . Lat. frrigatio . 
Gr. «pSua . Guid. G. Bagnafie lor la bocca quel liquo- 
re, e con ifpeflì innaffiamenti gl’ immollaffe . Cr. z. 13. 
26. Altri con innaffiamento riducono in abbondanza le 
terre . 

IuxAFFIARE. Annaffiare , Leggiermente bagnare ; di- 
ce degli orti , e anche de’ pavimenti delle cafe , quando fi o- 
gliono [pazzare , per non far polvere , Lat. adaguare, srriga- 
re. Gr. dpiesar, Bpéx4r. Bocc.200.35.9. E quegli di miun al- 
tra acqua , che o rolata , O di fior d' aranci, o delle fue 
lagrime, non infhaffiava giammai. Declam. Quintil. C. Più 
lieto, che non fuole, l’ oreo fuo avere innaffiato . Borgh. 
Rip.41. Prefe un grande innaffiatoio di terra di quelli,che 
fono pieni di piccoli pertugi , con cul s$’ innaffano 1 giar- 


1. 
INNAFFIATO +» Ada. da Innaffiare . 


Lat. :irrigatas . Gr. 

dpSevfeis . Ovvid. Pift. Rifplendono , come la fiamma in- 
naffiata dal vino . Albert. 6. Sarai, ficcome uno orto in- 
naffiato . 

InNAEFIATOITO . Annaffiatoio . Lat. nafiterta . Gr. Seka. 

Borgh. Rip. 41. Prefe un grande innaffiatoio di terra di 
uelli , “che fono pieni di piccoli pertugi , con cui s' innaf- 
ano ìi giardini. E appreffo - E così rimafe ec. d'allora in- 
nanzi per loro Iddio quello innaffiatoio + 

INNAGRESTIRE . V. INAGRESTIRE . 

INNALBARE . Comirnciare l acqua , o altro liquore a divenir 
torbido, e albiccio. Lat. albicare . Gr. Uunornsmoy MNADA. V- 
INALBARE. 

INNALBERARE . UV, INALBERARE . 

IxXNALBERATO . V. INALBERATO . ; 

I\x\ALZAMENTO , € INALZAMENTO . Lo innalzare. 
Lar. elevatio . Gr. irepo:s. Bit. Ebbe mna vifione, la qua- 
le tienifica lo ’nnalzamento delia fua materia . E Par. 2.1. 
Confiderata ľ’ altezza della fuà materia , e lo inàlzamento 
dello fuo ftilo . - 

INNALZARE; € INALZARE. So/levare, Alzare. Lat ex- 


- rec'lene . Gr. iEaipay . Dant. Inf. 4. Poichè ’nnalzai un poco 


piu le ciglia , Vidi ’1 maeftro di color, <he fanno. Zrt. 
inf. 31. 1. Quando quefta torre fu inalzata quel , che piac- 

ue a Dio, venne la confufione delle lingue. Fir. A4/.317- 
Tasaltando lo fewso , e percotendo ľ alta , non altrimen- 
ti camminava , che quando ella combatte . ua 

S. I. Innalzare , neutra vale lo jteffo . Bocc. g. 9. pi 2. Ma 
giù inmalzando il sale , parve a tutti di ritornare . 

$. II. Innalzare , per mettif. Sublimare s Illluffrare.. Lat. 
illuftrare , extollere . Gr. napmpbverv, ¿gape . G. I. 10. 55- 
s. Aveva intenzione di mantenerli, ed innalzarli . Dant. 
Purg. 9. Lettor , tu vedi ben 4 com’ io Ninnalzo La mia 
materia . Guid. G. 154. Il qualee ne’ tuoi libri innalzafti 
Achille di tanta laude. Alleg. 121. Poi per un galantuom, 
che vi s’' innalzi Ben Spertado > fi veggono e mille, 
mille follevare infami fcalzi . . 

9- III. Irznalzare , neutr. palf. Lat. fe attollere . Gr. tæn- 
ame trraipelv . Fır. dial. bell. donn. 371. Il quale ( zafo ) le- 
vemente innalzandofi , pare, che ponga un termine tra 
l uno occhio , e l’altro . 

InxALZATO ; ce INALZASrO. Add. da Tanalzare , e dz 
Inalzare . Lat. elatus . Gr. trupteivos . Filoc. 1. x_ Propofe 


di riducerlo a niente , almbattendo la inne.zata ma er 
ii. e 
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23. I. Dimotrando 


- 


$SIO 


bia. Bur. Purg. 
fu g'i cieli . 
INNALZAITURA - 
E us. .Prî.i. R. Oper 
quell’ animo fiperbo . di z 
I:x AMARE. $’. A. Neutr. pal. Urerfi con amore . Lat. a- 
iore jungi +. Gr. pecwws Siandiygi pis dive , Demoft. Al- 
&-r:-10. E ogni atto , ceOopera della menfe li termina , € 
fi riduce nel peniiero di quella cofa , che gon lui s' inna- 
md: æ lo verace amante neun® cofa crede , che fia bea- 
ta’, {e noñ penfare di piacere a quella cofa , che con fe- 
co & innama . i 
INNAMICARE . V. A. Neutr. paf. Farfi amico , Diventre 
am:co . Lat. amicum fieri . Gr. pidietar . M. V. 2. 27. Ma 
alquanto più, chel confueto s' innamicarono con,loro , ri- 
cevendo grazie da’ Genovefì per la fede mantenuta . 
Ix\NAMIDARE-. Inamida 
‘o Ebiinere . Gr, cuurow emiqpisy - . 
IxxAMORACCHIAREB. Nextr. paff. Lesgicrniente innam 
rarfi . Lat. leviter ad imgre . î 


cogli occhi innalzat*;in 


Inaalg@rreszo . Lat. elevat:o < Gr. eris . 
per abbaflare’ l innalzatura di 


Gr. im dAiyor iper . sa 

I\xAMORAMENTO. Lo innamorirfi, e l Amore medefimo. 
Lat. amatio , amor . Gr. ipws , sépEis . Bocc. nov. 79. 9. Co- 
‘toro adunque iervivano. 1 predetti gentiluomini di certi 
toro innamoragenti . Laé. 105. Male è adunque ela tua 
etade omai agl innamoramenti dicevole . 

IxnAMORAMENTUZZO. Dim. d' Innameramente.. Cecch, 
Dilfim. 1. 2. Queita farà itata una chiacchiera di qualche 
iuo innamoramentuzzo . g 

INNAMORANZA . V. A. Innamoramento . Lat. amatio 9 
amor . Gr. ipws , sépîis . Rim. ant. P. N. Di quella inna- 
moranza Io mi fento.tal doglia . E Rin. Paler® .;\m®r di 
cui avendo interamente Voglia di foddisfare Alla mia in- 
mamoranza , Di voi , madonna , fecemi gioiofo . Fr. Iac, 
T. 4. 40. 13. tua fomma innamoranza Già qon fento- 
no 1 cuor vani . 

INNAMORARE. Accendere d amore . Lat. ad amorem indu- 
cere, amore inffammare . Gr. eis ipwars rapotivav . Fiamm. 
3. 62. Conformatefì al fuo piacere , ed egli al loro , di 

uovo l’ avranno innamorato . Perr. fon. 12. Tanto crefce 
il desio , che m’ innamora . Dant. Par. 7..Ma noltra vita 
fenza mezzo Ypira La fommna beninanza , e la ’nnamora. 
Tall, Ger 4. 84. Serend allora i nubilofi rai Armida , e sì 
ridenze apparve fuore , Gb’ innamorò di fue bellezze il 
cielo 

,- I. Innamorare , neutr. paf. vale Invaghirfi , Accenderfi 
d amore . Lat. amore iacendi , amore capi , adamare . Gr. 
Tixxaos spr, Unsppircir. Bocc. nou. 77. 48. Voi v’ andate 
innamorando , e diliderate l’ amor de’ giovani . But. Inf. 

- 26. Tra le quali v’ era una , che fi ava Deidamia , 
colla quale s’ innamorò. E Purg. 9. 1. Imnamoroflì con 
una di quelle, che era Ia maggiore, che avea nome Dei- 
Jamia . Malm. 7. 36. E tanto fe ne va in contemplazio- 
ne , Che il matta s' innamora come un miccio D’ un a- 
mor , che non ha coaclulione . — i 

$. ll. Pur neutr. pall. colle particelle fottintefe vale lo ftef- 
fo - Nov. ant. 43. 1. Cominciò ad amare , ed innamorare 
sı forte, che la volle pigliare . E zovu. 99. 2. Perch’ egli 
innamorò di lei , tanto g'i parve bella . Rim. ante P. N. 
Amor , s' io parto , il cuor fi parte , e duole , E vuol 
difamorare , e innamora. Dant. Conv. 36. Per queffi ador- 
mnamenti vedere , cominciarono gli uomini ad innamorare 
di quelta donna . z 
$. III. Innamorarfi , fî dice anche del Porre affezione a 
checcheffia . 
$. IV. Innamorarfi in chiaffo , fi dice dell’ Affezionarfîi a 
coja , che non lo meriti . i 
9. V. Inn :rnorarfi al primo afrio , vale Innamorarfi della 
rım donna , in che ano s' avvenga . «Cafdete. 84. Quanto 
conveniente ec. inmamorarti al primo ufcio , come fe 
tu anda'‘li per il mondo faccendo queito efercizio . 

INNAMORATAMENTE. Avverb. Con amore . Lat. aman- 
ter. Gr. pouxæs . Rim. ant. P. N. Innamoratamente “mi 
ritenne . s 

INNAMORATINO . Add. Dim. d Innamorato. Salv. Granch. 
Ko $ m certi prefeatucci fpafimati , E da infiamora- 
tini. . 

InNAMORATISSIMnN. Superl. d Innamorato “Lat. aman- 
rifimus. Gr. Spo0pi.icoeros . larch.Lez.348. Verremo oggimai, 
innamoratiffimi afcoltatori ec. alla dichiarazione di quelle 
amorote quittioni . i 
NNAMORATO . Add. daslnnamorare . Prefo d amore. Lat. 
amore cartas . Gr. ip@>, spaesis . Dant. Purg. 29. Cantando, 
come donna innamorata, Continuò . Petr. canz. 18. 7. Ma 

rché ła memoria. innamorata Chiude lor i l'entrata, 

1 lì non vanno dalle parti eftreme . Red. Vip. 1. 85. Le 

finezze affettuofg, ed i teneri vezzi di quell’ innamforato 

ferpentelio . k 
S. I. Innamorato fradicio, vale Innamorato ardentiffima- 

mente . Lat. amore depersens . Gr. imuauipeewos . Fir. Luc. 4. 

6. Voi non fapete mezze le metfle ; egli è innamorato 

fradicio di que.ra cantoniera , che ita quì vicina. 
$. II. Per Amor fo . Lat. amabilis . Petr. fon. 34. Stelle 

mno10£ fusgon d’ozni paste Difperfe dal bel vilo innamio- 

Taro . cec. not, 85. 10. Se tu ci rechi la ribeba tua, e can- 

tu un po.o con elia di qutile gue canzoni innamorate. 

I\\AMORAZZAMENTO. Lo mnamorazzare. Lat. amatio, 
ama . OF. spes. Salv. Spin. 2. 2. S immagina, ch? io me 


- Lat. amylum inducere , amy- 


InwvarzMIRE. Inranimare . 
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ne fia invaghito , e in breve, ch’ elle fien trage dinna- 
- morazzamenti . se j 
INNAMORAZZARE. Neutr. paff. Leggiermente innamorare. 
Lat. sn amorem enduci , l:v'ter adamare . Gre or oxiy2v €. 
Salv. Granch. 1. 1. Cominciò , non fo în che modo , 
intabaccarfi , e ad innamorazzarfi D’ una fanciulla > | 
Ix\NANELLARE. Dır formi d anello æ capelli , e fimilf . 
Lat. sntorquere , crifpame . Gr. riv, 3Xòwv nov . _ 

è. Per Dar È an-llo fpefando . Dant. Purg. 5. Salfi tolui , 
che ’nnanellata pria Difpofando m'avea colta fua gemma. 
But. iwi : Cne * n n Mata pria difpofando m' avea colla. 
fua gemma j; ci lo ditto mellfere Nello miq marito ,, lo 
quale m’ avea difpofata . : 

InwvaNELLATO . Add. dı Innmellare . Fatto a guifa d a- 
nello; ed è per lo più aggiunto de capelli. Lat.intortus, crifpa- 
tus . Gr. aAoxagudys , Saas moma . Bocc.nov. 96.6. Bionde, 
come fila d’ oro, e co' capelli rutti innaneflati. Perr.canz. 
41.5. Dal laccio d’ or non fia mai cifì mi fcioglia Neglet- 
to ad arte , e ’nnanellato , ed irto . - - 

INNANIMARE . Dare animo, Fare animofo Lat. gniımare, 
anim s addere . Gr. 0xpo vay —_ G. V. 12. 58. 1. E per più 
innanimare gli Ungari a ciò Yare , feciono fare una ban- 
diera . M./”. 7. 13. Però catuno prendeffe cuore, e ardire, 
ce innanimalfe fe , e’ fusi a ben fare . 3 

$. In fignific. seutr. paff- vale Pigliare animo . Lat. animos 
fumere . 


INNANIMATO . Add. da Innazimare . Lat. animatus . Gr. 


dapobyiuewos . Liv. M. Allora ufcirono del campo tra lt 
due olti , fièri , ed inganimati per li.conforti . £Bocc. nov. 
68. 132. Per fermo tenendolo , contro a lei innanimati ec. 


con Arriguccio fi mifero in via ( cioè : di mal anno, in- 

collorsiti ) y 
$. Innan.mato, Che non ba anima. ‘Filoc. 4.152. O innani- 

mato corpo , come non ti è egli poffibile una fola volta 

richiamar la partita anima , e levarti a rivedermi ? 

Lat. animare , animos addere. 
Gr. 9xpowssr . Tac. Dav. ftor. 1. 256. Stavali a man $iunte 
a congemplarli Ordeonio Fjacco, Legato Confolare , fenza 
opporfi agl’ infuriati , ritenere i dubbj , innanimire i buo- 
ni, ma pigro , fpaurito , innocente per dappocazgine . E 
4. 335. Civile in mezzo alle guadagnate infegne , per in- 
nanimire 1 foldati fuoi colla gloria frefca , e atterrire i ni- 
mici colla trifta memoria , pofe dietro alla ordinanza fiurà 
madre , e forelle , e le mogli ec. 

INNANIMITO . Add. Innanimire . Lat. animatus . Gr. 
dapo'uritucwos . Libr. cur. mal t. Allora il fifico innanimij- 
to può francamente far,paffazgsio ad altri nuovi medica- 
menti . o 

INNANZI . Suf. L? efemplare . Lat. etemplar . Gr. rape- 
Sera , pwm Turov . Cron. Morell. 245. a nondimeno 

ueito fia ano innanzi da potere penfare , e albitrare , € 

omandare configlio . E 279. Secondo gl’ innanzi fi fegui- 
ta bene , e mal le più volte . Alleg. 327. Senza averne da 
lui prefo P inpanzi . 

$. Innanzi , nel giuoco del Calcio, fà dice Ciafcun di cola- 
ro , che non fiano Scenciator: , nè datori . Dife. Calce %. Ri- 
chiede quattro forte di gincatori , cioè gl’ innanzi , i ĝua- 
li corron la’ palla , gli fconciatori , i quali rattengono i 
detti innanzi ec. 

INNANZI. Papale 

HOE 


| che ferve al terzo , e al quattro cafo , e' 
dinota tempo , o Aia 


3 o; e wale Prima: Lat. ante. Gr. èri , 
pò . Petr. canz. 3. 5. E innanzi l’ alba Puommi arricchir 
dal tramontar del sole. E cap. 8. Quale in ful giorna ?’ a- 
morofa ftella Suol venir d° Oriente innanzi al sole . ZBocc. 
sntrod.37. Siccome molti innanzi a nof hanno fatto, 
$. I. Innanzi > Per Oltre , Sopra, e fimili . Lat. ante , præ. 
Gr. rip , @pi . Bocc. nov. 25. 12. Anzi t ho fempre ama- 
to , € gvuto caro innanzi ad ogni altro uomo . Caf: lett. 
15. E perciò defiiero ancora inrmanzi ad ogni altro , che 
fia pofto in efecuzione con diligenza . . 
$. II. Innanzi, per Alla prefenza . Lat. coram. Gr. iuopo- 
Ice . Bocc. nov. 73. 24. Ch’ ella fi suardaffe d’ apparirgli 
innanza quel giorno . Cron. Morell. 265. Io non voglio dar 
loro quetto avvifo p nè quefto utile , ma ho caro gli darlo 
a te, come a perfona , ch’ i’ conofca , non dico , per- 
ch'io ti fia innanzi , ma per la verità. 
$. IIJ® Innanzi tempo , vale Avanti il debito temro . Lat. 
ante tempus . Fiamm. 3. 22. quante volte già mà ricor- 
do , che innanzi tempo io la vi gsiunfi . Petr. fon. 213. E 
SUE ver , che innanzi tempo fpenta Sia alma 
uce ? 
INNANZI. Avverb. e vale Piuttofto . Lat. potius. Gr. par- 
Asr . BBec. nou. 26. 18. Vuo’ ia a quì per ba- 
gafcia di coftui , ed in pecca mortale , che a Pila mia 
., moglie ? B nov. 5o. ag. Io v i innanzi andar cogli ítrac- 
ci indoffo , e fcalza ec. che aver tutte guele cofe , trat- 
tandomi tu come tu mi tratti . Petr. cap. 2. Morire in- 
nanzi , ehe fervir foftenne . Arrigh. 59. Io non fo , che 
10 non mi volefli innanzi effere ; innanzi io non vorrei 
enere nulla . E 71r. Io vorrei innanzi , che «u avefli le 
podagre . è 
A T Innanzi , dinota talora Tembo paffato ; e vale Prime, 
Addictro : Lat. ante . Gr. suap dw , «wpitepov . Bocc. nov. 
99. 44, Come colui , che, per morto ! avea dimolti mefi 
innanzi . Petr. canz. 41. 7. Susi fentenza Nivina Me legò 
innanzi , e té prima difciolfe ? - 
$. Il. Innanzi , accenna anche Tempo futuro; e vale In 
avve- 
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suvenira . Lat. infra . Gr. iv avis igis. G. V. 514.6. Del 

detto Arrigo nacque’ il Duono Re Aduardo ec. il quale fe-- 

ce gran cofe, come innanzi faremo menzione per li tem- 

pi . E 7. 13.‘d. Come «innanzi faremo menzione , x 
$. TIC manzi , fi accompagna anche con altri avverbi , e 

altre particelle ? Bocc. nov. 27. 17. Acciocghè per innanzi 
meglio gli conofciate , che per addietro non pare , che 
abbiage fatto .. Lab. 327. Se bene quello , che di lei poco 
innanzi ragionai , raccogliefti , ella ha tanto di vizio in 
fe , che cc. . A 3 ; ' 

$. IV. Andare innanzi , talora ~- ca Crefcere , Avan- 
zarfi . t. Augeri . Gr. &Ucatvedac . Cr. 5- 19. 2. Perocchè in 
elie benchè È /* sliva } s' appigli , non vi va innanzi . E 
g- 69. 1..Gli agnelli nati innanzi al verna vivono, e van- 
no innanzi . + ira . 

$. V. Taloras vale Avere effetto , efecuzione . Lat. effectum 
ebtinere . Gr. imiTUy grav. Bocc.nov. 47.19. Dove egli non 
volelfe ; vada innanzi la fentenzia letta di lui <@_. 

$. VI. Effere jrhanzi appreffo a qualcuno , o fimili , vale 
E fergli in erdzia , favorito. t. gratiofum effe. Gr. xaepicy- 
a , dL'apscor divas . G. V. 6.455-1% Mandò per li mercatan- 
ti Pifani, che allora erano là franchi » e molto innanzi 
al Re . Cron. Vell. 12. Il quale Andrea ec. innanzi la 
fconfitta d’ Altopafcio trovai ellere in buono fltato , e in- 
manzi a Caftruccio . 1 E 

$- VII. Effere innanzi , fignifica talora Effere pił vicino 
ad ottenere . G. V. 3. 2. 7. ln quelli tempi erano quelli di 
quel meftiere molto innanzi apli afficj della cittade . 

S- VIII. Venire innanzi , vale Rapprefentarfî . Bocc. nov. 
96. 7. Le giovanette venute innanzi, oneitamente, e ver- 
sognofe fecero reverenzia al Re. Fiamm. 7.11. Vienmi 
poi innanzi con molta più forza , che niuno altro , il do- 
lore dell’ abbandonata Dido . 

$. IX. Venire innanzi , talora v 
Lat. progredi . Gr. @pofatvaa . Ta 

$. X. Mettere innanzi , vale Proporre , Mettere in confide- 

. zione . Lat. ad aliquem referre . Gr. e's nya dvapipav. G.P. 

6. 79. 3. Ragunarono configlio di grandį, e di popolo , e 

mifero innanzi , che di neceffità bifognava di fare oite a 

Siena . 
$. XI. Mettere innanzi alcuno , vale Promuoverlo , Avan- 

zarlo . Lat. promovere . Gr. mæpáyay . Cron. Morell. 316. E 

perchè «gii cra molto aituto , ec. la Duchefla gli pote a- 

more , e miliclo ennanzi . 
$. XII. Pil innanzi, per Id oltre. Lat. ulterius . Gr. ms- 

pastepwo . Bocc. nov. 65. 12. Volontà lo ftrinfe di fapere più 

innanzi + J 
S. ALII. Tirare 4nnanzi . V. TIRARE- 

INNANZI CHE. Vale Prima che, Più tofto che , e fimili . 
Lat. prius guan . Gr. mely i . Bocc.lett. Pin. Roff. 269. Quel- 
lo medico è poco favio, che innanzi che’l malore fia ma- 
turo , s affatica di porvi la medicina , che’l purghi . Petr. 
cap. 6. Innanzi che fortuna _Nel voltro dolce qualche a- 
niaro metta. Dant. Inf. 4. Or vo’, che fapfii, innanzi che 
più 1, Ch ei non peccaro . À f 

INNANZI INNANZI. Quafi fuperl. d' Innanzi per vigor del- 
ta replica , vale Primicraimente . Lat. poti[jimum . Gr. pá^ri- 
se . Bocc. nov. 79. 19. Tu vedi innanzi innanzi come io 
fono bell’ uomo. Med. Arb.cr. Innanzi innanzi dee veni 
cia mente la perfidia , e Ja malizia del fuo traditor 
Giuda . 

INNANZI TRATTO. Pofto avverbialm. Innanzi, Avanti $ 
“Primieramente , La prima cofa . Lat. antè , ante rem confe- 
ciam . Gr. iuepodee . Bocc. nov. 27. 17. Quelte .cofe fi vo- 
lean penfare innanzi tratto . Tef. Br.1.47. E diffeli la fua 
morte inifanzi tratto . Zarch. Ercol. 235, Bifogna dunque 
vedere innanzi tratto in che confiltta la bontà, la bellez- 
za , € la dolcezza delle lingue. 

INNARPICARE. V. INARPICARE. 

INNARRARE ;, € INARRARE . Narrare. Lat. narrare . 
Gr. myad. G. F. 1. 1. 3. E però fedelmente io innarre- 
rò per quelto libro in piano volgare. E 8.58.6. Avemo sì 
diitefamente innarrato quefte itorie di Fiandra , perchè fu- 
rono nuove, e maravigliolfe. Nov. ant. 14. 1. Valerio Maf- 
fimo nel libro felto innarra , che Calenfino rettore d’ un? 
terra fece una legge , che ec.-Cavalc. Med. cuor», Criilto fu 
da’ Giudei ec. perfeguito , ficcome innarrano li vangeli. ° 

. I. Innarrare, e lInarrare, da Arra, vale Comperare dan- 

do l arra, lncaparrare. Lat. arrbabonem dare. G.V. 12.72.11. 

E chi facea pane a vendere; innarravano il grano a gara. 

Fr. Iac. T. 5. 23. so. Ferma in lui bene il tuo intendimen- 

to , Che t’ abbia del fuo amor certo inarrata .. 

9. II. Innarràre , per metaf. Petr. fon. 187. Col cielo , e 
colle ftelle , e colla luna Un’angofciofa , € dura nptte in- 
narro . 

INNARSICCIATO, e INARSICCIATO. Suft. Mar 
o Segno di abbruciamento , o ` arfione . F.V. 11. 8o. 
dono in Firenze più faette , fra le quali 
nel campanile de’ frati predicatori , 
fdrucì , 
ciati . 

InnaRrsIceraro. Add. Axficciato . Lat. prauftus . Gr. 
pixavdes. Bocc.n0v.77.65. Vedendo la donna fua non cor- 
po umano , una più toito un cepperello innarficciato pa- 
rere ec.- cominciò a piangere . 

INNASCONDERE . Nafcondere . Lat. abdere s occultare . 

r. CTOKPUTTEHY . Gr. S. Gir. zo. Tu farai mello al tormen- 


` 


Progredire , Acquiftare. 


snc, 
ad- 
una ne percolfe 
e quello in più parti 
© più legni fe per la cappe: a maggiore d’ inarfic- 


INNEGBRIARE, ec 


INN Sir 


to come il mal fervo, che non avea più d’uno bifanto 4 
x quello innafcofe fotterra, e non lo volfe inveftire a gua- 
agno > Ed G 
InnAScoso. Nafrofo. Lat. abondas. . xpvrrads . Pal- 
lad. Novemb. 14, Gli fespensi , che fpefle ‘Volte; ítanno in- 
nafcoli . Gr. S. Gir. 25. Salamone diffe , che fapienza inna- 


{cofa , e teforo, nafcofo pon vale nulla. E appre Jo. :. Più 
vale gaftigamento palefe , che amore innafcofo . E 28. Si- 
migliante è lo, Regno di cielo al gefauro , ch’ è innafcofo 


nel campo. E appreffo : xer lo tefauro j che è innafcofo in 
del campo ,- devemo intendere la vecchia legge +, 

INNASPARE, e INASPARE.. Avvolgere sr prato {E 
nafpo per formarne la mavaffa , Annafpare. Jat. in ala- 

runs contrahere, filum involvere, Gr. avecarav. Petr. fon.1935+ 
Qual deitro corvo , e qual manca cornice Canti ’l mio fa- 
to , o qual Parca l'innafpe ? Franc. SaccA. rim. 9. Con fu- 
‘fa non s inafpa , E tale arrafpî, che niente ac uifta . 
$. Per metaf. vale Armeggiare, nel fenfo del $. La . abere 
rare . Franc. Sacch. nov. 82. Il bevitore di meffer Bernabò 
comincia ad innafpar da piede.,/Morg. 15. 107. Serra la co- 
.da , € anitrifce , e rafpa, Sempre le zampe palleggiava » 
e innafpa . i 

INNASPRIRE . Fare afpro , Inruvidire . Lat. afperare s 
exafperare . Gr. rpaxivesv. Fsloc. 7. 1. I pianti avevano in- 
nafprire le guance , c'l dolore aveva congiunta la dolente 

pelle col!’ olia.. - 
$. E neutr. pale Divenire afpro . Lat. afperum fieri . Mor. 

S. Greg. 7.%. Le reite congiunte infieme fanno la fpi- 

8a , ma dipoi cc. elle innafprifcuno , e difpartonfi infie- 
me . 

Innaro. Add. Infieme nato s Naturale . Lat. innatus , infi- 
rus . Gr. iyers , impuros . Fiamm. x. 46. L’ avarizia nelle 
femmine innata da me fussendofi , cotale mi lafciò » che 
ec. lioceral diventai . Dant. Purg. 18. Innata v’ è la virtù, 
che configlia . Buz. ivi : Innata, cioè dentro nata nell’ al 
nima , e poita naturalmente. Szor. Ẹur. 5.120. Donna fom- 
mamente amata da’ fudditi per la innata bontà , e pru- 
denzia fua . Taff- Ger. 18. 38. Piena d’ orror » ma dell' or- 
rore innato . 

INNAVERARE . V. INAVERARE. 

INNAVERATO . V. INAVERATO . i 

INNAURARE,. 7. L. Indorare . Lat. inaurare . Groxene- 
xpvosy . Dittam. 4. 25. Li Batacci nimici d’ avariZia Ne- 
gan l’ argento , e cofa, che s$ innauri . i 

INNEBBIATO ; e INEBBIATO . Add. Annebbiato . Pal- i 
lad. cap. 5. E non fia terra giù rovinata, ficchè troppo fia. 
inebbiata valle. o: 
NNEBBRIAMENTO, € INNEBRIAMENTO, Lo ffeffo» 
che InebbriameNto . Rof. Vit. F. P. 76. Il vino è creato dì 
Dio , non per diletto d’ innebriamento >» ma per diletto 


d'intendimento . 
NNEBBRIANZA , € INNEBRIaNZA . Lo felo, ebe 


Inebbrianza . 
INNEBBRIARE . UV. INNEEBRIARE. 
INNEBBRIATO . V. INNEBRIATO . 
INNEBBRIAZIONE . Vv. INNEBRIAZIONE. 
INNEBRIAMENTO . V. INNEBB RIAMENTO. 
NNEBRIANZA . V. INNEBBRIANZA . a 
INNEBBRIARE , INEBRI‘ARE ,) € 
INEBBRIARE . Imbriacare . E fi ufa nel fentim. att. e nel 
neutr. e nel neutr. paff. Lat.inebriare , ebrium reddere . Gr. 
pee9vesv . Bocc. nou., 84. 4. Ed oltre a ciò $ innebriava alcu- 
na volta . E lett. Pin. Roff. 273. Nè gli valfe l’ eflerfi ine- 
briato per fuggire fanza fentimento le ‘ngiurie della com- 
moffa moltitudine. Cavalc. Med. cuor. C? innacqua il vino 
della temporale letizia , lo quale , fe puro beveflimo , ci 
farebbe inebriare, € far le ftoltizie . Circ. -Gell 2. 53. Spef- 
fo vi lafciate tirare tanto dal diletto , che voi fentite nel 
vino , che vot non folamente vi inebriate , ma ne cavate 
mille varie infermità . e 
` $. Per metaf.. Amm. ant. 30. 10. 3. Alla megte , che per 
Jo furorceeè inebriata , ogni cofa diritta , che detta gli’'è, 
perverfa gli pare . Nov. ant. 8. 2. Ricevea” lo fumo > che 
n’ ufofa , ed innebriato il pane del fumo a che ° ufcia del 
mangiare , e quelli lo mordea , e così lo manicò tutta. 
Dant. Infe 29. La molta gente, .e le diverfe piaghe Avean 
le luci mie sì innebriate , Che dello ftare a langere eran 
vaghe ( csoè - pregne di lagrime ) Vit. Crift. È tutte addo- 
lorate , e innebbriate d’ sifenzio : l 
INNEBRIATO , INNEBBRLATO , INEBRIATO 3.€ 
INEBERIATO . Add. da’ loro verbe . Lat. ebrius, temu- 
lentus. Gr. civipnvi , pinogs. Dittam. 6. 9.*Bello è a faper” ` 
fe non l’udifte mai, Come la mente inebriato perfe. Fror. 
S. Franc. 184. Che ’1 grado della contemplazione fia ec. 
fufpenfione di mente inebriata in nella contemplazione. 
But. Purg. 17. 1. Inebriò la Re,, e inebriato. che l’ ebbe» 
efpofe lo fuo lamento al Re.contra Aman . Caval. Med. 
cuor. Tutto quafi inebriato di dolcezza cominciò a grida- 
re , e dire a quegli , che cantavano . E/p. Pat. Nofi. Noi 
fiamo sì inebriati , che tutti altri dolzori ci forio amari . 
Buon. Fier. 2. 4. 20. Ch’ inebriati per non- degno amore Si 
tolfero ad ogni opra valorofa . E 3. 4. II. fra le belle 
vefti La guancia immerge , e gli occhi a quella fitga In- 
nebriato , e gode. 


INNEBRIAZIONE; € INNEBBRIAZIONE.Lo fteffo,che 
Inebbriazione . $ > 


INNERUIZIA . Nequizia. Lat. neaunitia . Gr. ponire 
Ricerd. 
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Ricord. Malefp. 88. Quando fu al tutto, signore sì feguì la 
innequizia del padre . ; . 
INVESTAGIONE - Innefta nento, e'l avete Peno . Lat. srfi- 
> gio . Gr. suguvatie. Cr. 11442. 1. Molto diletta avere inne- 
ftagioni -maravigliofe, cd in va asbore di diverfe maniere. 
E apprefJo :- Molte meraviglie d’ innéitagione fi moitrano 
a coloro , che ogni tofa cercano fpermen È 

INNESTA MENTO. Lo ’nmeftare. Lat. sn/éio. Gr. iupurrie. 
Cr..». 8. 9. Anche per inneftamento , e pr vgniacna s € 
molrifi amenti, ovvero morbidamenti di quelle . E 2. 23. 
3. Lo ‘onellamazato fi fa in molti modi. 

INNBSTARE . Incaftrare , o altrimenti Congiugnere marza , 
o buccia d sna pianta nell altra , acciocchè in ela s alligni . 
Lat. srzferere inoculare . Gr. éupurevesy, svopParnstitav . Petr, 
fon. 49. Ove dal*° primo lauro innetta Àmor più rami. Cr. 
4. 1x. 1. Le viti x inneftano o in viti, o in arbori. E ap- 
preffo : Eleggafi il tronco ða inneftare tale , che fia faldo , 
< abpa abbondanza dell’ alimento dall’ umore . Di 

$. Per metaf. Com. Inf,7. E quì innefta quefta quiftione 
della fortura ( cioè: attacca, e congiugne ) Coll. AD. Ifac.11. 
Per cagione delle tribolazioni hae inneltata in te la fua- 
caritade , e inneftando in te la carità , approflimoflì a te. 
Ar.fat. 6. So ben, che la dottrina fia più prefta A lafciarfi 
geo che la bontade, Sì mal l'una nell altra oggi s'in- 
nelta. 

INNESTATO . Add. da-Inneftare . Lat. infitus, inoculatus. 
Gr. pums . Pallad. Marz. 19. I ramufcelli ianeftati fi vo- 
gliono di sopen coprire . Guar. Pafi. fid. 2. 1. Vagamente 
m adorna , È d’inneitato crin cinge le tempie . C4//Oraz. 
Carl. V. 139. Quafi falvatico albero co’ ram* delle domelti- 
che piantę inneltato , divenne dolce, e manfueta . 

INNESTATORE. Che srmrefta . Lat. sinfitor . Gr. ippuRusýs . 
Cr. 2. 23. 26. I cis rampolli potranno elfer tanti, quanti 
piacerà allo ’nneitatore . , 

INNESTATURA . Inneflamento . Luogo, dove è inneftsta la 
pianta . Lat. infitio . Gr. iupurrie . Cr. 2. 8. 9. Per cagione 
di tagliatura , o d’inneftatura per la fodezza fua ritiene 
più il natural calore . i 

INNESTO. Sufi. Nefto . Lat. furculus infititius , tradux. Gr. 

- # ioxas éyxcyvreso0sis . Pallad. Ma tuttavia coltiva i ra- 
mucelli dello innelto, prima ch’ e’ gi ER Alam.Colt, 
x.19..E tanto più, che nulla cofa al pari Addolcifce il fa- 
por , che °l dotto innefto . 1 i _ 

$. Figuratam. Red. Inf. 6. Alcuni con iftrano innefto di 
mani , e di piedi brancolavano privi di ventre . 

Inno . Canzonetta , o Lauda , nella quale fi lodi qualche Dei- 
tà , o qualche Santo . Lat. hymnus . Gr. Uryés . But. Inno, 
»tanto è a dire, quanto lada d' Iddio . Dant. Inf. 7. Que- 

’ inno fi gorgoglian nella ftrozza ( guafi per ironia ) E 

Purg. 25. Indi ricominciavan l’ inno , bafi . E 22. Io non 

lo ’ntefi, nè quaggiù fi canta L?’ inno , che quella gente 
abor cantaro , $ 

NNOBILEZZA . V. A. Contrario di Nobilezza ; Ignobiltà . 

+ Lat. sguolflitas , obfcuritas . Gr. Svoyivaæ . introd. Virt. Sì 

grande inarroganza , e ipocrisia , contenzione , contumace 

,_ prefunzione , e innobilezza . 

InNOBILTA' . Imnobilezza . Lat. sgrnobilitas . Gr. Svuoyivax. 
Dial. S. Greg. 2.726. Suole in alquanti nobiltà di carne ge- 
merare innobiltà di mente. Dant. Conv. 185. Nobiltà fi 
può credere il loro chiamare , ficcome viltà, e innobiltà 

a sfacciatezza . ; 

INNOCENTE. Add. Che non nuoce , Puro, Senza peccato . 
Lat. innocens , innoxius , inculpatus . Gr. cipeipewy, cdixaxos 
«BreBiris . Bocc. lett. Pin. Roll. 283. In quetto , credo , fi 
pofla fentire i giudici elere oftinati, e l’accufato innocen- 
te. Dant. Inf. 33. Innocenti facea l'età novella. E Purg.7. 

vi fto io co' parvoli innocenti. Petr. canz. 3t. 3. E gli 
occhi vaghi fien cagion, ch’io pera, Di quefta fera ange- 
lica innocente . 

$. Figuratam. Red. conf. x. 180. Io però confeffo franca- 
mente , che l acciaio preparato colle mele appie è il più 
innocente di tutti gli acciaj . -> 

INNOCENTEMENTE . Avverb. Senza peccato , Con inno- 
CENZA è t. snnocenter . Gr. dfbrefas . G. V. 4. 19.>2. U- 
miliò il Re Guiglielmo , 
fe morire la donna . Fir. dift. an. 4o. 
to il mondo conofca ,. 
fo - e il refiigio di quelli 
bolati . 

INSOCENTISSIMAMENTE . Sxperl. di Innocentemente . 
at. fmnocentiffimè . Gr. 8 icare. Libr. Pred. Tanti san- 

“di martiri, che innocentiffimamente morirono . 

INNOCE*TISSIMO. Superl, d Irmocente . Lat. ei cu 
mus . Gr. dbraSicazos . Declam. Quintil. C. Licito è alla 
annocentifiima madre gridare agli Iddii celelti. Red.Wip.1. 
39. Avvegnachè ‘Etenio, a fnangiarlo, foffe loro un cibo 
innocentiffimo . 

INNOCENZA, e INNOCENZIA . Nettezza di colpa . Lat. 
snnocentia . Or. axaxiæ . Albert. g3. La innocenzia è virtù, 
che difdegna ogni facimento d’ingiuria. Tef. Br. 7. 52. In- 
nocenzia è purità di coraggio. Bocc. nov. 98. 47. Tanta fu 
la tenerezza, che nel cuor gli venne per la innocenzia di 

uei y ; . P 
queii vue . E /ert. Pin. Roff. 283. Scritto avete ec. c con 
quel'a gravità , che per voi $ è potuta la maggiore , in- 
Di vi nere ui muoltravo la*yoftra innocenzia . Ġ. F. 
. 29. 4. VE, che per la innocenza di Curradino ec. 
ġdio ne moftraffce miracolo cortro al Re Carlo ., Dans. 


- 


Accieacchè tut- 
che tu fe’ folo il_mifericordio- 
» che fono innocentemente tri- 


che innoceritemente. non facef? 
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Par. 27. Fede , ed innocenzia fog reperte Solont’ pargo- 

letti . 

INNODIARE. UV. INODIARE.. 

INNOI-4ARE. Lo flefo, che Inoliate g 

. L ulive fè dice efere innoliate quando maturano . Vett. 
Colt. 81. I nori contadini ancora hanno quefto prover- 
n° , e ufano dire : per santa Liperata } uliva nno- 
iata . > ' : 

INNOLTRARE , € INOLTRARE . Andar più oltre , piè 
avanti. Lat. progredi . Gr. mpofaivesv. Dant. Par. 21. Peroc-, 
chè sì s' inoltra nel -Tfo Dell’ grerno ftatuto quel , che 
chiedi , Che da ogni creata vifta è fcio . _. coa 

INNOMINABILE . Add. None rnorimabile , Che non fi 
può nominare . Lat. innominabilss.. Gr. dxXyms ` &ppwos_ 
2208 Mift. Concioffliacofachè Iddio in fe fia innomina- 

ile. aS 

INNOMINARE . V. A. Nominare . Lat. nominare , vocare . 
Gr. dvopeaeiv , xaenéiv. Legg. nat. S. Gio: Bat. S. B. Santo Gio- 
vagni Batıita è innominato in molti moda. : 

INNOMINATAMENTE. ‘vverb. Senza NONUNAZIONE y Senz 
za nominare . Lat. tacito nomine” Gr. dvovúpæs . But. Ora in- 
nominatamente gli moftra le femmine maliziofe. 

INNOMINATO . Add. Senza nome. 

INNORANZA . V. A. Onotanza . Lat. honor , decus . Gr. a- 
fer , xvdos . Rim. ant. Dant. Maian. 76. E bene veggio 
omai, che lo meo core Vuole avanzare, e crefcer mia in- 
noranza . : 

INNORARE, Lo fteffo , che Inorare . Lat. inaurare. Gr. xa- 
SU puo By, 5 È 

. Per Onorare . Lat. honorem afferre. Gr. žyay myd Zg n- 
Kis. Rim. ant. Dant. Maian. 72. Che non affreno di voler 
gran dire , E d’' innorar lo voitro gentil core . Br. Et:c. E 
quelli è veramente m animo , ch’ hae in fe due cofe , 
er le quali egli debbia effere innorato . Nov. ant. 100. II. 

erciogchè tale è natura di femina, che mai bene non fa, 
fe non infintamente a chi l ama , e a chi la innora. 
S. Gir.9. Quefto popolo me innora delle labbra , ma li lor 
cuori fono lungi da me . Albert. 37. La pecunia | avaro 
tormenta , e il largo innora , il traditore commuove ad 
uccidere li parenti. E/p. Pat. Noft. Per opera egli innorae, 
e pregia ciafcuno ec. _ a 

INNORATO . Add. da Innorare . Dorato . Lat. inauratus . 
Gr. xeceypvowSes. Ovvid. Metam. Simint, Mutde gli vetti- 
menti innorati in quelli del vedovatico. Vit. SS. Pad. 1.11. 
Voi portate li veftimenti or ti, e innorati. 

$. Per Onorato . Lat. degoratus , honore affetus . Gr. nyn- 
@eis. Br. Etic. Allora fi è la vita dell’uomo ottima, e mol- 
to innorata . Franc. Barb. 277. 8. Poi quando ferai giunto 
Al tuo buon porto appunto, E avrai ben guardato, Sarai 
molto innorato . . 

INNOSTRARE pg e INOSTRARE. Da oftròo , Adornar cor 

oaro a Lat. oftro exornare . Gr. ponviocev . Petr. Son. 159. Ve- 
1 quant arte dora , e ’mperla , e ’nneftra L’ abito eletto. 

Vinc. Mart. rim. 20. Ben rende il Tebro a quel & Arpino 

ancora Grazie , ed onor, che col fecondo ftile Le «fimofe 

fue rive imperla , e inoftra. 

NNOVARE .' Rinnovare , Far di nuovo . Lat. renevare. Gr. 

n evaverv . Fir. dift. lett. 322. Lo innovare è neceffario, e dt 


grandillima utilità , e debbefi fare . Tac. Davu. fior. 1. 263. 

1 volgo vago al folito d’ imnovare. 

INNOVATORE . Che innova. Lat. novator . Gr. ó aguritor. 
Bern. Orl. 2. 30. 1. Benchè chiamar fi poffa con più vero 

Innovator di lei, che trovatore. 
NNOVAZIONE . Rinnovazione . Lat. innovatio . Gr. vewre- 
esciés . But. Purg. 10. 1. Nell innovazione della luna fem- 
pre lo lato lucido è in verfo Ponente , infinechè ha pafa- 
to dì quattordici ; e paffat9 quefto mezzo , lo lato lucido 
íta in verfo Levante , e lo fcemo in verfo Ponente . Fir. 
dife. lett. 314. Lo ufo univerfale non approvò quefta fua 
innovazione . 322. Perciò coloro , a’ quali non piacerà 
quefta tale innovazione, non faranno al tutto fuori del fe- 
minato . Gal. Sifi. 400. Non ci è dunque mutazione nella 
virtù, e pure ci è innovazione nell’ effetto . 

INNOVELLARE. Rinnovèllare. Lat. renovare . Gr. avuvezy. 
Fr. Iac. T. 6. 5.16. O innamorato Dio, D’ efto amor m'in- 
novella + 

INNUBEIDIENZA . Znnobbedienza. Lat. 
emreudie . Dittam. 6. 8. I 
Adamo , e Eva, ma 
e l'altra fuor ne fuffe 

INNUDITA", INNUDITADE; € INNUDITATE. Nudi- 
rà. Lat. "nuditas . Gr. yvuvsms. Coll. Ab. Ifac. 31. Dovelle 
ci loro alcuno veftimento per ricoprire la loro innudi- 

INNUMERABILE. Add. Che non fè può numerare, Di quan- 
rità infinita . Lat. innumerabilis z Pf sonia . Gr. d edun- 
ms + Bocc. introd. 4. Quelle dè innumerabile quantità di vi- 
venti avendo privato . Petr. cap. xı. D’ intorno innumera- 
bili mortali. Dant. Par- +18. Poi, come nel pereuoter de 
ciocchi arfi Surgono innumerabili faville . Com. Ixf. 3. Se- 
gue fuo poema , e pone Io innumerabile numero de’ cat- 

INNUMERABILMENTE .-Avverb. Senza numero a In infi- 


zito. Lat. innumerabiliter . Gr. dvacidperirwe . Dial. S. Greg. 


Il quale chi granelli di Itiplica i 
ae po & lli di grano multiplica innamerabil.- 


NNUMERABILISSIMO . Superl. Œ Innumerabile . Lat 
Maxi 


snobedientia . Gr. 
n un bel Paradifo a ftar conduffe 
per innubbidienza Volle, che l'uno, 


v 
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“azilo facca 
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sti nol 34) oe a Red. Taf 82. 
cerro a iteoli immifntrabilitiic;ae le M» 


Ni:smerare +. Lat. srementre . Gr. 

nia Grio Tu quelli tempi , che Celare Au- 

] Rinmunicrtie I univerfo mondo, Aut. Purg. 28. 

1. Ricodsiiendo IL istil, © innumeratre, fu inuumerata la 

uit i 

Uiicriserrvorne. 1 A. Adl. Innunicrabil> . Lat. inume- 
sesbilis q DARL, «s. Gr. LineokSuume . G.E. 12.103. 5. Innu- 
mutevoli beacnz) a ggk iiorensmi fuce . 

Torsueez 49 PI RE. Fur t.>ire sia fregas e ir azaoa di cicc- 
chi sia . Lat. sie/lisse G pelsiccre . Gr. pét Ta . Dtv. Scifo. 
123, Cor tali arti lo innuzzo!ì di maniera, che al polturto 
diliburo rifftatar Catcrina.. 

INOFLEDILE.?7%K 4C ITINOBREDIENTE. Corfra:rio di Ob- 
bocltente . Lar. * inbrelicns , inulife-gizorre . Gir. <mradis . Lab. 
141, E fono ritrofe, inobbedicnti. AZ. i^ 9. 87. @uetti han- 
no a farc l'efecuzione diuila giuftizia di fuori contra li pol 

fenti , e graàndi cittadini , che male faccito.: >, e folfoao 

inobedienti al reggimentottti Roma. Tratt. pe..c. More. Quan- 
te fate tu fe’ itato invubbediente al tuo padre . ; 

INOBBEDIENTEMENTBE. Auro. Contrario di Obscedier- 
t: mente 3 Sent.r nbondienzi , Difisbbicliernt-mnrente . Lat. * mo- 
Dodi-nitir. Gr. dirii?0s. Petr. uom. sil. Pigliolla così, ardente- 
mente, come invbbedientemente . 

I NOBBEDIENTISSIMO . Superi. Æ Inoibeiliviste . Fr. Giord. 
Pred. R. Non foiainente inobbeituati, ma inobbedientila - 
mi fi m sitrano. 

IsoOrpEeDIENZA +. INOBBEBEDIENZIA . Contrario els 
Vobb-eliscnzit; Difebboylienza . Lat. * prrobezlientia. Gr. etesiiia, 
Petr, tom. ili. Riprete la inobbelienza del legato faviamen- 
te, come questi, che per natura cera umilitimo . Tres, 
Jr. inarte Inoo5bedllenza , cioè difubbidire pur difprezio a 
comandamenti de fuoi maggiori , i quali hanno autorità 
fopra di lui. Crez. MIsnd. P. N. La quaie inobedienza fen- 
tirono prima ne membri generali . Gal. Siff. z1. Nella 
confervazione, a mantenimento deli’ impeto concepito pri- 
m conlìte l'inobbedienza ad un nuovo auzumento , o di- 
sminuzion di moto. 

IMNOCCHIARE. cirnreftare a occhio. Lat. inoculare. Gr. erp- 
Sa Tur + Pallid. Novemb. 7. Innettafi il caflagno , fecon- 

dochè ho provato, in fe,e tra corteccia, del mefe di Aiar- 
z9, e d'Aprile; e in altro mado ancora s'innetta, € puo- 
tefi inocschiare . - 

Ix occuLTo. Pofto avverbialn. Occultarsente . Lat. occuitò, 
clan . Gr. xo25px , zpypiws . Bore. nv. 93. 35. Che ho lo a 
curare , fe il calzolaio più tolto, che il filofofo, avrà dun 
mio fatto fecondo il fuo giudicio difpoito in occuito o in 
palefe , fe il fine è buono ? Cr. 9. 87. 3. Alcune ( colombe ) 
ec. più volentieri in aperto ec. covano , e alcune pià vo- 
lentieri tanno in occulto . 

IxOCULARE_. V. L. Inocchiare . Lat. inoculare. Gr. 1202592). 

iŽay . Pallid. Apr. S. &' inocula il pefc@ in cucilo modo 
inmmp'altrando . , } 

TNODIARE, € INNODIART, Avere in odio , Odiarc . Lat. 

Aile , odio profèigui . Cir. pure. GC. I. 8. 15. 2. Avea ami- 
ti 1 Saracini , e come detto avemo , inodiati i Criitiani 
Fr. Giord. Pred. D. Qņelto non dcbbo io amare, anzi if 
dovemo inodiare . Albert. 20, Innodierotti, sio potrò, e fe 
no , contra voglia t amerò. E 22. La cui morte gii ami- 
ci afpettano , tutti sli altri la fua vita imnadiano . 21272252. 
ant. 49. tI. 4. Colui , cui gli uomini temono , hanno in 
odio, e colui , che ciafcheduno inodia , defiiicvra l uomo , 
che perifca . 

InN OGNI Mono. Poffo avverbialn:. vale Consmigue la co- 
fa fi vada . Lat. omnrnimcdè , orninò . Gr. ssiszos . Cecep. 
Donz. s. I. Orsù sì rea , Che in ogni mo’ tu ici una 
cicala . 

InoLiarRE. Ugner con olio . Lat. oleo inungere . Gr. raip 
frane pur . Cron. Morell. 361. NÍa ceM cbbono ıl! coman- 
damento dell’ anima , furono confellati , comunicati , 
e inoliati ( gu? vale > tinti coll clio santo ) latrod. Dirt. 
Ch è inoliato , e non guariltte , addiviene per' tre ra- 
gioni . ° 

INOLIATO . Add. dz Inolitre e Lat. olco inunttes . Gr. ihauip 
el imrestereivos . Croz. NAIorell. ‘362. Pafsù con buðno conwici- 
mento , confello , e comunicato , ed inoliato ( cioè : nnto 
col? olio santo ) Alir. Alad. NM. D' un cherico inoliato dalla 
beata Verzine . i 

INOLTRE. Pufto avverdbialm. Lo Refa , che Oltre, Di più. 
Lat. preterea . Gr. dere . Serd. flor. 3. 124. In oltre avea 
nel porto gmn numero di navi . Ascest. Fior. 93. I quali , 
perchè diventino bianchi, fi cuocono, e rimenano al svle, 
ed in oltre agitandole ec. Red.litt. 2.233. ln o!tre potreb- 
be innacquaré il vino con acqua, nella quale avelle leva- 
to un bollore ec. E 28r. In oltre il giorno fi dovrà darie 
una buona arzata ec. in oltre di guando in quando darle 
da bere dell’acqua cedrata. 

INOMERARE . Adombrare . Rats imionbrare . Gr. eric 

€ e Fir. rim. 6. Che meraviglia ho io , S e’ me gl’ in- 


ombra . ; 
IxoxnpnasmeENTO . Zrnonid.izione . Lat. inundatio . Gr. xe 
guxnvru,s . Segn. Mann. Cius. 23. 4. La terza loro do- 


te è l' indeficienza , perchè al ioro irondamento , il lo- 


ro popeo non è come quel de i torrenti , che preito 
palla. 
. Tom. L, 
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TooNnDARE) € I:5NONDARE . Allagarre l acque i terreni, 
sf eneo dv br folite cir carine . Vitt. onsnitare . Gr. TIILI HiV. 
Cr. 2. 20. 1. Pur loro creftimenso , e abbafametito de’ tuo. 
shi profaimani  inondano ( # fit if ) e cuppròono la iu: er- 
fie dela terra . Bac: latch. =. 1. Quili onda” Del gran 
padre Oceano , Che or bala icubrre , or alta i liti in- 
Xenda. i de ; 

$. Per fimilito cli popo!:, o fnt . Petr.canz. 29. 2. O diin- 
vio raccolto Di che deféerii tram , Per inondare i mnottri 
doll campi? Dant, Par... Il cui parilar m innoad37 il .ical- 
ca sì, che più, ec più m'avviva ( is mr infonde ert. aft 
sn0rndazion di facere ) Stor. Enr.1.1. Ce lo dimoitrano” ? tan- 
ti diiuvj delle barbare nazioni, che non 10!B*mnente inon- 
d.irvono neil Europa, ma e nell’ Aft-ica apcora ! È, 

IxoxDAzione. L'osondare. Lat. snunditio. Gr. xetaernir- 
{235 . Cr. 2.17.10. Quando farà giunta al mare per inonda- 
Zione, © gittata fopra ia falfussine della riva. Fir ‘Jisp. 


Abu mifericordia , gli dfe il sacerdote , cc- per le itelle 
del cisio , e pier le inondazioni cl Nilo. Reed. Dit. 26. 


E nella grande inondazion vimpf? Si rulli . 

È. Per finziiit. Borgh. Orig. Fir. 28. Prima per le colonie 
Romane, poi per !c inondazioni de Barbari più d'una 
voita avvenne . Serr. Fior. ftor. 1. 19. Acciocchè l' Italia , 
mancate le inondazioni barbare , folfe dalie guerre intetti- 
ne lacerata . 

Inoxesera'. Contrario d Orcftà . Lat. impudicitit , indeco- 
vieni. Gr. drive, sa Iyi». Buon. Ficer. 4. 3.10. Leggia- 
dria fi fa ffotuifa, avvenentezza Inoneltà meccanica . 

IxoxFe"*srissim©o. Surerl. d Inonefto . Lat, mboneflif]imus . 
Gr. cir icas. Case. finr. 8.379. Sotto colore d eller cola in- 
giutti‘li:mna , c inovne:tiflima. E o. 444. Metteflit lui in ne- 
ceflita d' accettare la pace con inontitiflime condizioni. 

I-\oxksro. Add. Difbrefto , Non onefto. Lat. inboneffus , 
feedus. Gr. dado xeds . Petr. canz.48.9. Da mille atti inonec.ii 
l'ho ritratto. Sezz.'Pz/ì, Il detiene, dobbiendo tare alcuna 
cola inonelta , i 

è. In forza di fuf. Lat. indecorum. Gr. © Popermis . Albert. 
25. Studio fempre vi fia, quando non fia l’ inonctto.. 

Ixoxorara. Add. Non onorato, Difonorazo. Lat. inglorits 
Gr. aS:735. Sper. dial. E facendo altramente, non folamen- 
te non viverete inohorato , ma tanto più sloriofo , quan- 
toi ce. Secr, Fior. B L I Genoveli fendo org ‘liberi 4 


>> 
ee A Aeg 


ora tervi o de Reali di Francia, o de Vifconti, inono- * 
rati viveano . Taj. Ger. 10. 1. Laftiando P elmo inonora - 
to. c baffo +. 


ixnerpne.Z.L.AAl. Povero. Lat. inops. Gr. dropos. Dant. Par. 
19. L? uno in eterno ricco, e l’altro inope. Bät.ivi: Ino- 
pe , cioè l’ altro collegio de’ dannati fempre povero. sa 

Ixonia. V. L. Povertà, Mlancamento, Bifrano. Lat. NOPEA « 
Gr. srez. Petr. Jon. 20. Cercate dunque fonte più tran- 
Guillo , Che l mio d'ogni liquor foltiene inopia. M. MV. r. 
31. E a più alere città per inopia convenne , che fi prov- 
vedelle per comune configlio. S. Ag. C. L. lo fono inmipe- 
dito più per copia, che per inopia. = 

IxsnoPINABILE. V. L. Add, Da non poterli penfare , nè im- 
mr131n ere. Lat. sropinabilis. Gr. rapaSozos. Filuc. 7.43. Co-, 
minciò a dir li nuovi mutamenti , e gl' inopinabi'i corfì 
deli arrentata luna. Sez. Fil. Acciocchè tu non creda che 
quito fia da porre tra le cof& inopinabili, ec maravigliofe. 
Boez. l'arch.4.7. E tu poco ha inopinabile chiamarti. Gal. 
Sift. 134. Che un fako graviflimo cc. che da alto venza a 
baffo ec. fi lafci trafportar nè da aria, nè da altro, ha del 
tutto dell’ inopinabile . 

IvxoaPIXNATAMENTE. Avveròo. Nin perfataninte, Allo *m- 
Jrovvifo . Lat. mmopiratè , nec opinato . Gr. cfhgeScfws . Bocc. 
vit. Dant. 256. La fortuna inopinatamente me gli ha ripin- 
ti innanzi . Berz. Orl. 1. 1. 23. Ma cofa apparia inopinata- 
inente Volfe di tutti in se gli occhi. cc. 

ISOoOPINATISSIMO. Skperl. d Inopinato. Lat. maxiniò ino- 
pinatus . Gr. eSneTotimems . S. Ag. C. D. La prigionia ino- 
pinatiffima del quale uomo , € la indigniffima fervitudine 
cc. de non coiltrizne , ec. 

I NOPINATO,E INOPPINATO./.L. Add:Non penfato , Non 
inza.zginato. Lar. inopinattts, inopinus. Gr. mnyoo. Bocc. 
290. 37. 2. Con morte inopinata fi diliberò. dalla corte , 
NI. V. a. 67. Avvenne in queit anno nel reame di” Moroc-' 
co , e nel reame deila Bellamarina una inoppinata fame 
per iiterilità del paete . Caf. infir. Card. Curaff. 10. Così. la 
novelia di quefto inopinato accidente toile al Re fubito 
cgni configlio . i 5 

INOPPORTUNA M ENTE. Ctrətrario di Opportunamcehte . Lat. 
inogfportunè . Gr. cdxalpas , Buon. Fier. s. 2. 8. E lì marria 
inopportunamente . Ù co __$ 

I-xorrokTuno. Add. Contrario di Oppertuna ; Intempcefivo. 
Lat. snopportunus. Gr. &euospos . Fir. vir bb Diubitrando ec. 
che la inopportuna repulfa’ non lo facgie o cercare altrui, 
o cc. Taff. Ger. 12. 15. Che, da poche mic genti eflere of- 
fcefa Non puote, e inopportuno è ufcir con molte . 

I-ORARE. Dorare. Lat. sranrare. Gr. xamesevrsy . 

è. I. Per Ornorare . Lat. bororare, decorare. Gr. augyv, xu- 
Siz. Gr. S. Gir. Chi inora il povero, sì inora Iddio; e chi '"L 
dilpresia , sì difpregia Iddio . Mie. Barl. s. E più fece ino- 
rare l'idole a’ Vefcovi de’ tempj. Me 

$. II. Per Pregare, Supplicare, Sconginurare. Lat. depreca- 
ri, ofteftar:i. Gr. sx Mrapay , frueasrTvipatae . Liv. NI. lo vi 
prezo, € inoro, € grido mercede. 

Ixcrato. Add. da liorare . Ifdorato . Lat. snagratus. Gr 

E Ri SALTO 
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‘e. But. Gif. 23.1. Egli, e li fuoi mongci potef- 
rst ni: d ;\ariento inorate, € «dialfe inora- 
te ` Bemb. flor. 2 16. Il seneto fece porre una ttarna di ra- 
me inorata nellay piazza di san Giovanni ,.€ Paolo a Bar- 
tolommeò Collione da Bergame fue capitans. 

INORDENATAME SR Avverd. Senza ordifc . Lat. confu- 
sè, fmordinatè, Apul: Gr. cirrixaws . 6. Ag. C. DA Non credo, 
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che fia da affermare così irfbrdinatamente . Cavale. Specch. 
er. Ihquale ci- trovaffe alcuna autorità pofsa inordinata- 
mente . 


INORDINATEZZA. Modo difordinato. Lat. confufta , inordi- 
natio” "Gr. det ie . Filoc. 7. 227. La lero inordinatezza ti 
farà materia bi; penfare , come a ordine gli potrelli recare 

x i penfiest i 

I hr i. ira, ARA. Senza ordinc. Lat. inordinatus, confis- 
fus. Gr. druxros . Franc. Bab. 1ts. 11. E como non ifcula 
debolezza , O appetito inordinato lui, Così potham dir 
nui . Circ. Gell. 6. 142. L'uomo, © pel mal color del vo!- 
to, o per l’ inordinato moto de' poifi ec. gli conofce tut- 
di C S mali Rel corpo ) Tafe Ger. 9. 22. Corre innanzi il 
soldano , e giunge a quella Confufa ancora, € inordinata 
o ia - 

I Feo GLIRE,f INORGOGLIARE. Fare orgogliofo . Lat. 
extollere. Gr. sraipar . Libr. Dicer. La lumiera della noBilta- 
de è tale,che l'alte cofe non inorgoslifcono le menti de 
nobili, nè le dolorofe non l’'abbafiano . Ea 

$. In fignific. neutr. paff. per Divenire orgogliwfo . Lat. fi 
perbire. Gr. Vrspnparevedas. Sen. Pift. Non s inorgoglia , nè 
© inumilia per le cofe di fortuna . Gr. S. Gir. Dee ave? gran 
vergogna l’ uomo , che s' inorgoghia . Vit. Bol. zo. Quan- 
d'elli fi vide così fubitarnente venuto in così grande ono- 
re, dond’ egli non fi prendca guardia, sì non. s'inorgoglì 
nè mica,e non fi abbandonò guari a grandi agi del corpo, 

IxorRmo, € INORME. F. A. Ada, Enorme . Lat. cnurmis,. 
Gr. &rzerp9as +. G. F. 8. 37. 2. Crebbe tanto, che fi fediro in- 
ficme, non però di cofa inorma . E 12. 58. 2. Per lo inor- 
mo oltraesio a lor fatto. M. V. 9. 54. quali molto bia- 
fìimarono il fallo inorme del conte Fan 

IktoRPELLAMENTOI. L'isorpeilare . Segn. Crift. tnffr.1. 23. 
18. Ivi ad una- ad una vi faranno fcoperte su gli occhi 
quelte cancrene sì verminofe , che voi coprite ora ec. con 

ali inorpellamenti . 
{xò RP aa ARE . Qrnar con orpella . Lat. fucare . Gr. pu- 


s "6 Per metaf. fi dice del Cuoprir con arte checcheffia , a og- 

getto che apparifca più vago di quel, che è . Segn. Mann. Magg. 

7. 1. Queito è quel cuore , che tortuofo nafconde l ini- 

quità, l’inorpella , l’indora. Menz. fat.2. Ma chi con Ma- 

chiavel cela 1 verlioj "etto fua eroaldi s C l inorpella 
i SG a da forte violenta , e feila. 

I Ga K TES ca o. Add. da Inorpellare. Lat. fucatus . Gr. qu- 
xiaTns, puwes. Tratt. gav. fam. 45. Fango inorpellato ci 

-ba allai, e oro poco. Buon. Fier. 4.3.7. Con que’ fuoi inor- 

pellati ami di piombo, Ami d' archimia, ami di marcafli- 
ta. E 4.4.10. Un, che con le parole inorpellare M'incan- 

.ti, e m’ abbacint. l p 

INORRATO. FV. A. Add. Qrnorato. Lat. foneftus . Gr. ivapos, 
G. V. 9. 329. E fornita la guerra per vittoria , € per inor- 
rata pace, potca lafciare uno di cafa fua, o altro gran ba- 
rone in fuo luogo ( il T. Davanz. þa onorata ) i 

INORRIDIRE . Portare orrore. Lat. þorrificare, horrorem in- 

tere. Gr. MOUY 
= $. “De fenibo. neutr, v.le Prendere orrore . Lat. /orrefce- 
re , perhcrrefcere . Gr. fmspeirrer . Fr. Giord. Pred. Chi è 
di voi , che non inorriditca colla memoria di tanti ftraz)? 

InNnORRIDITO. Ada. da Inorridire. Lat. horrefcens. Gr. imi- 
peirmov. Segn, Mann. Apr. 3. 5. Se quafi in un falto avef- 
fero furiofamente dovuto laggiù buttarfi, qual dubbio c’è, 
che da principio farebbonfi inorriditi ? Buor. Fier. 2. 4. 15. 
E fpaventata , E inorridita non potendo voce Sciorre a 

hiamar ec. . È i A 

I ba SPITALE. V.L. Add, Che non dà ofpizio. Lat. s2bofpi- 
talis, Gr. «&Eevos."Ar. Fur. 19.39. Là dove efpofta al marin 
mottro rude Fu dalla gente inofpitale, e cruda ( guè? feu- 
ratam. per Barbaro, e Crudele ) 

Inospite. Add. Solitario , Senza luogo da albergame . Lat. 
inbofritas. Gr. dZesos. Petr. fon.143. Per mezzo i bofchi ino- 
fpiti ; e feivaggi ec. Vo ficur io . ; l 

IrosseRvaBILE. Add. Non offervabile . Lat. inobfervabi- 


lis . Gr. &nipyms . Guar. paf. fid. 1.2. Impofe ancora allin- © 


fetice fello Una molto fevera , c fe ben miri La fua natu- 
ta, inoffervabil leBse . Gal., Sift. 331. Le tue diftanze dal- 
la terra {osa infenfibilmente difeguali, e però tali differen- 
ze inolfervabili . 

INOSSERVA BILMENTE . Avverd. Senza porerfi offervare , 
Gah Sift. 418. Qua1- ad un fUo, moto quiero foprasgiun- 
ga mediocre ritardamento, o incitazione, le parti di mez- 

_ zo cc. inoffcrvabi!lmente fi alzano , c fi abbaflano . 

INxOssERVANZA. Contrario d'Offervanza. Lat. negligentia. 
Gr. dtre. Guicc. flor. 16.795. Dimandava per fatisfazione 
della inollervanza -della confederazione paffata groffllima 
fomma cdi danari. E 17.7. Averebbe afpettato , fe Ccefare 
commofid dalla inofervanza “del Re di Francia proponef- 
fe cc. 

fa ra LESE. Pofio avverbiahbn. Palefi mento , Pubblicaniente . 
lat. falam. Gr. qurisse. Pesr.for.-1r1. Di motftrarla in pa- 
lefe Ardir non ave. Bern. Rev. a. 46. Di gqueito s'era csli 
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minaccevolmente 11 paiefe vantatg . a 

IN PAR AGO NE. Poffo avverbialm. ‘vale Compararsva:nente , 
A paragene. Lat. pre. Gr. ipuvator. Sagg. nat. rp. 192. Per- 
chè negte angoli laterali allai robulti*, e ricchi dy vetro in 
paragon delle facce incavate , il fuoco ec. 

IN PARTE. Poflo avverbialm. Non interamente , In qualche 
parte. Lat. partim , aliqua ex parte . Gr. xotà pipos, ix pt- 
pss . Petr. Jon. 1. Quand’ era in parte altr nom da qucl 
ch’ io fono . E canz. 9. s._ Per ifcolpirlo, immaginando in 
parte . Bocc. nov. 77. 9.*«.Ed ancor vide in parte il corpo 
fuo tutto riario dal s ; 

$. I. Per Intanto . Lat. interea. Gr. msauzu . Cłcech Donz. 
5- 4. E torna appunto Il mio difegno $ @he era di condur- 
re In quetta cafa il nuovo fpofo , «c in parte Andrò per 
Naldo , che ci afpetta in Chiefa .- - 

$. II. Per Iz difparte. Lat. /torfim . Gr. oBis. Petr. fo». 
189. Poi le vidi in un carro trionfale 4 E Laura mia con 
fuoi fanti æti fchiti Sederfi in parte, e cantar dolcemente. 
Dant, Inf. 4. E foio in parte vidi il Saladino . 

IN PARTICOLARE), € IN,PARTICULARE,.. Poflo av- 

- verbialm. Part.colarmente. Lat. pa-ticulariter. Gr. uecizòs:, 
adios, xaer' dÎos, xax pripos. But. Tratta ec. contro la na- 
tura, € contr all’ arte generalmente, e poi feguita in par- 
ticolare di Capaneo. Kicett. Fior.7. Molt altri medicamen- 
ti femplici, che ricercano per la nobiltà , e difficulrtà loro, 
che ne fia trattato in particulare . E 45. L’ altra fpezic di 
manna , che fi porta de! regno di apoli di più luoghi, 
ma in particolare di Colefza di Calavria , nafte fu' trail- 
ni. Fir. dift. an. 25. Ed io in particolare vi voglio ardita- 
mente dire il parere mio. 

In PELLE. Pofto avverbialm. Superficiamente . Lat. /uper- 

ficie tenus . Gr. e'rironis , imiypßðay. Vit. Plut. E trovaro- 

no , ros non erano colpi di ferite , ma graffiature molto 

in pelle . 
$. Diczamo anche In pelle in pelle, o Pelle pelle affolutam. 

e vale lo ftefo . Dep. Decam. 32. Medelimamente diciamo 

pelle pelle di cofa , che fia in fommo , e non addentro 

nell’.oila . Malm., 8. 58. E ch’ altro di virtà non ha fcola- 

{tica , Che pelle pelle l’ alfabeto a mente . Red, lip.1.83. 

Avendola ıl valente notomiita Tilmanno ferita in pelie 

in pelle full’ arco’ della fchiena con un ago infilato d'una 

azugsliata di refe., 

N PENDENTE. Poflo avverbialm. Che ancora pende , Che 

non è interamente terminato . Lat. in fufpenfo . Gr. èv èmns- 

p0 +. Zibald. Andr. so. 38. Niuno uomo è sì pagurofo, ch'e- 
sli ami meglio elfer fempre in pendente , che una volta 
cadere . Sagg. nat. efP. 224. in quell’ efpericnza non ci fia- 
mo per anche finiti di foddisfare in ordine a molte parti- 

colarità , che rimangono tuttavia in pendente . 

IN PERPETUO . #o/to avverbialm. Perpetualmente , Per 
Sempre . Lat. perpetuò , perpetuum . r. eis ŒE , eis addio; 
Ricord. Malefp. 111. E colui, per cui ingegno fi vinfe , 
fu fato in perpetuo franco egli, e i fuoi difcendenti d’ o- 
gni gravezza di Comune . Omel. S. Greg. E gl’ ingiglti in 
perpetuo piangono nella vendetta de’ tormenti . Gurb. 
183. ‘Deliberarono li Troiani con folenne configlia , che 
Antenore in perpetuo folle terrafinato di Troia. 

In, PERSONA . Pofta avverbialm. Per (e. Rela, Da fe PRello, 
Perfonalmente . Lat. ipfermet , per fe ipfum . Gr. Sl beumva. 
Nuov. ant. 24. 3. Venne il Salgdino in perfona a vedere la 
coituma de' criltiani . Fir. Trin., prnl. Mi bifogna queita 
mattina di buon’ ora andare a Firenze in perfona . Red. 
lett. 2. 247. Giacchè così fubito non ho potuta effere in 
perfona a vifitarla per le occupazioni della corte. 

$. Per In vece , In cambio . Lat. pro. Gr. «vai. Bocc. nov. 

. 68. 8. Ella in perfona di fe nel fuo letto la mife. 

In PIEDE, € IN PIE . Ufato in forza d aggiunto , Ritto. 
Lat. ereétus . Gr. dpiis . Guid. G. 114. Percofie sì fieramen- 
te nell’ elmo Troilo, ch'era in piede , che gli fiaccò il 
cerchiello del fuo elmo . "Armet. 87. A Marte compofe in 
forma ritonda uno onorevole tempio , il quale ancora in 
piè dimorante ornato di marmi varj la fua grandezza nc 
moltra . È 

IN PIENO, € IN PIENA . Pofti avvedialm. vagliono lo 
fo , che Fienamente . Lat. plenè . Gr. îxnrrivs . Bern. Orl. 
2. 5. 35. Di@endo : ecco Marfifa il brando mena s Triito 
quel Re , s ella lo coglie in piena . 

In poca DORA. Pofto avverbialm. vale In Breviffime tem- 
Fe . Lat. brevi . Gr. ey Brexd . Bocc. non. 20. 9. Con lki 
s accontò , € fece in poca d' ora una gran dimeftichezza, 
cd amiltà . Sega. Pred. 1. 3. Così morendofi in poca dg’ ora 
moitrò quarto ciafcun-uomo fia fempre mal informato di 
ciò , che palli nell’ intimo di fe fteffo . x A 

Ix port. Pofto nai a sonifica Eccezione : come Da uno 
in pot, dhe vale lo fteffo ; che Eccetto che H7O x Lat. preter . 
Gir. TARY - Tac. Dav. ftor. 2. 274. Spurinna non tanto rim- 
prevero , quanto con le ragioni moitrò la lor colpa, e tut- 
ti , dalle fpie lafciatevi in poi, rimenò in Piacenza . * 
N POTENZA. l’ofto avverbialm. vile Potenzializ vate . Jat 
“ in potentià . Gr. gv Suvan “arch. Ercol. 281. Onde in un 
piè fi trova ancora in un certo modo , fe non propria- 
mente , almeno impropriamente , e certo in potenza , ili 
numero . 

IN PRESENTE. Poffo avverbialm. vale Di prefente s Prefir. 
temente . Jaat.in 1r&fentià . Gr. is qe sui. Petr.cap.12. Non 
avri loco fu, farà", nè cra , Ma è tolo in prefente s 
Ofà ati N 
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InN PRYA ofto zr veréiięn. In prima . Lat. promum,. Gr. ta chiamare, ma Pi pipi galti ‘amento , in quanto la 
orpévov . Dan . inf- 23. Pilaoia in pria dieNegri fi dimagra - © vendetta dge «trapaliare I offefa,  quelto non v’aggiuzne- 
Poi Firenze  nnuova genti , e modi . E rm. 16. Ib. ma- rà . Lab. 33- Speranza d’ alcuna falute mi recò, in quan- 
ladico il-dì, ch'io vedis in pria La luce de’ voltri-occhi to più faccendofi “a me vicino ieno di” manfuetudine 
traditori E 6 E certa e mi convien laffare in pria, S'io mel parea vedere . E 65e Le boci de` quali , inquanto di 
ve cantar di qel , ch odo di lei, Ciò, che lo mio in- così fatto amore favellano , niuno-agytro fuono hanno nel- 
tel'etto non comprende . Rim. ant. Geid. Cavale. 67., Che l orecchie de’ difcreti , c n difpoiti uomini , che queto 
don pyòù 'mmaginare , Ch’ uom d’ efto mondo l’ ardifca a che mollra, che .venaa alic tuc e Dant. Par 4. Voglra ‘at- 
mirare, Che non convenga lui tremare in pria . foluta non confente al danno, Ma, confentevi in tanto ş 

In PRIMA. £ojlo avverbialm. Primieramente , Imprima . in quanto teme . E 26. c’i bene , in quanta beg , co- 
Lat. premuni, primò . Gr. qè- maree s- 557. Nov. anb. 8x1. >. me s'intende, Così accende amore . - 

_ In prima disiamo di ciò, che va innanzi alla lettera. Gr. è. Pur fenza la CN pencenne affolutam. pofto vale lo fef- 
*. Gir. 20. T tti coler@, che in prima fi fono levati da’ fo, che Se , In cafo che , Quando . Lat. quatente , fi. r. 
loro peccgti ec. Red. lett. 2° 275. La lettera di V. Sig. mi iv. Stor. Pift. 140. E che in quanto elli no! acefie , egh 
ha ra legrato per più conti.: in prima per vedere la corte- farebbono contro a lui in ogni fuo fatto. M. V. 10. 5. Gli 
ic HDR data «cc. ambafciadori del Re d'Ungheria gc. avendo inmmpromefio al 

9. I. Per Avanti? Qant. Par. 30. Verrà in prima , ch'el- Papa , in quanto il bifogno occorrefie , cne Ja perfona del 

la (ia difpolta . Gr. S- Grr. zo. In prima dee fe raedefimo Re d’ Ungheria verrebbe cantro al signore di Mila È 

‘‘ammendare quegli , che altrui ammunifce - Ix QUANTO CHE. Pofto avverbialgm. lo efo, che ln quans 

9. II. In ve di Per l’adatetro , Per lo paffato . Petr. fon. f2. to`. Lat. guatenus . Gr. xaæĝ' ooy .slsb. E in quanto che a 
AT buon teftor degli amordiiedetta Rendete onor , ch’ era voi non piaccia , come nell’ altre cofe, cosf in quelta vo- 
fmarrito in prima . Cr. rr. 16.4. Quando la pianta fi tra- elio fecondare ıl voftro parere . 
fpone , s' ella non fia piccola , fia oppoita a guene parti IN QUANTUNQUE . 7. A. Pofto avveråialm. In quanto , 
del cielo, come era in prima. Segn. ffer.3.71. Aggiungen- Quanto . Lat. quatenus . Gr. i bogor. Ovvid. Metam. Tuc- 
do quelto alla grandezza , che in prima avevano I edi- tavia tenta di fcemarfi le forze in quantunque egli puo» 
ci, la quale ftava in prima ne i modi , ch'io andrò con te. ° 
brevirà raccontando . E IN QUEZLA 3f IN QUELLO . Pofti avverbialm. denotano 

IN PRIMA IN PRIMA. In forza ` fuperl. quafi Primters/- tempo ; e vagliono In quell ora, In quel punto, In quel men- 
fimamente . Bocc. nov. 85. 9. Gnaffe tu le  dirar in prima zre . Late euxc, interim , Tac. Gr. oqe , iv ode . Bceecc.nov, 
in prima, che io le voglio mille moggia di quel buon be- 63. 11. Se non ghe frate Rinaldo 1 noftro compare ci ven- 
ne da impregnare. Msg. Arb. cr. Riturgendo in fua propria ne in quella . Dazt. Inf. 8. Com’ i’ vidi una nave piccia- 
perfona, in prima in prima apparì gloriofo . letta Yenir per Ù acqua verfo noi in quella . Tar. Dav. 

IN PRIMANLMENTE . Poffo avverbialm. Primamente , Im- þor. 3- 303. In quella giunfe Aponio Saturnino colla legio- 
frimamente , Primieraminte , La premaz cofa . Lat. frinz2:t15, ne Claudiana . o 
rimum , primò . Gr. qè awe , PHV . Tefi Br. 1. 6._In S. E talora fi trova colla particella CHE. Dant. Inf. 13. 
primamente egli ebbe in penfiero, ed in fua volontà"l'im- Qual è quel toro , che fi slaccia in quella, Ch’ ha ricevu- 
magini, e le figure , come egli farebbe il mondo , e le to già "1 colpo mortale . Malm. 4. 64. Or per tornare , in 
cole tutte , che vi tono. Tav. Rit. In primamente dicen- uel ch'i’ ho timore, Che il mio grifo fia fcherzo del gri- 
do ad alta voce : oggimai il mondo fi può finire . Com. one ec. : 
laf. 7. A vituperazione dell’ avarizia fa in primamento IN QUELLO STAN E- Pofto avverbialm. male Subito . 
qu to. Difram. b. 22. Quando fu chiaro in primamente Lat. ftatim . Gr. euigixae . Cant. Cara. 68. Com’ è tocco in 
quelo . = quello ftante L’ uom diventa poi ceffante, Sc fi lafcia etra- 

ÍN PrRIEMIERAMENTE . V.A. Pofto avverbialm. Primiera- fandar . . 
mente . Lat. primò , primum . Gr. mi apo, dpxřs. Tav. IN QUEL MENTRE, Pofto avverbialm. Frattanto. Lat. in 
Rit. Comanda alla Reina Ifot* , che bea in primieramen- terca . Gr. ty ga peoutò . Fir. Af: 95. Oltre al far prova in 
te. Petr. uom. ill. In primieramente pigliarano per li cam- quel mentre dello ingegno mîo , voi V° accorgerete , fe s 
pi i villani. come era il corpo , era afino cziandio co i fenli, e colla 

SN PROSFILO. Poffo avverbi al n. Da una fola parte del vi- mente. E 107. Nè minor diligenza di nol aveva ufata in 
fo . Lat. a latere . Gr. wAseupifzv, če T mhayis . Fir. dial. quel mentre il fioftro Trafilione . 
bell. donn. 411. Chi non ha il nafo nella totale perfezio- In UEL TANTO. Pofto avverbialm. In quel mentre , Ix 
nc , è impoflibile , che apparifca bella in profilo . quel tempo . Lat. interea , interim , Gr. iy TF , peretò «a 

IN PRONTO . Pofto avverbialm. Ian apparecchio, In punto 4 B.ilr. cur. malate. Si burlana del male, ma in quel tane 
In efere . Lat. 13 promptu. Gr. iv apoxdipga. Amm. ant.9.5.6- to il male va crefcendo. Ggicc. fior. 4. 203. In quel tan- 
Suol fare più prò , fe tu abbi pochi detti da fapienzia in to i Pifani ec. cominciarona a ritornare alla suardia de’ 
pronto ein ufo , che non fa, fe tu hai apparato malte ripari . 
cofe, non l’ abbi a mano . Ar. Fur. 20. 5. Dicendo : 10 IN QUEL TORNO - Pofto avverbialna. Intorno . = CIYCA a 
credo , che ciafcun di vur Abbia della mia ftirpe il nome Gr. qeSéy, ds. Bocc. nov. 45. 13. La quale d’ età di due 
in pronto +. . anni , o in quel torno , lut fagliente fu për le icale chia- 

In PROVA , e IN PRUSva, che anche fi ferive 1M- mò padre . M. V. 8. 74- I quali poco appreilo vi vennono 
PRUA va. Pofto avverbialm. A pofta , Volontaria nenze . Lat, in numero d’ attanta , o in quel torno. Sa/v. avvert. Z. 12. 
didità operà , confultò . Gr. èz prdspioews s fx rrpovsies . IMI. Il fecondo , che cinquanta anni prima , o in quel torna 
77. 3.107. Ed aflaı in pruova fi facevano calflare , per eifere potette elfer copiato , ma in affai buona forma, ha nella 
con lui, ed egli gli faceva fcrivere. /a/f.155. Maggior pec- fine fcritte quelte parole . 
cato è peccare in prova, € per certa malizia , che per INQUERIRE . Rsecercare . Lat. snqguirere , fcrutarà . Gr. imi- 
ignoranza , o per infermitade . E 340. ‘Quando fi confide- Cutdv , Spiropeiv. Sen. Pift. 88. La naturale inquerifce , © 
rano certe cofe , che intervengono per alcune cole fatte cerca della natura delle cafe ( parla della filofo 
dagli uomini itudiofamente , ed in pruova . Galat. 58. Coa- IN QUESTA , € IN, QUESTO - Pofti avverbialm. denota- 
mecchè pure alcune poco accorte nominino affai fpello di- zo tempo s e vagliono In quef? ora , In quefto punto. Lat. 
favvedutamente quello , che fe altri nominatie loro in interea , interim . Gr. peerutv , EV TW METEU dvi . V. Dep- 
pruova , elle arroffirebbono . Decam. 61. Bocc. nov. 28. 4. Ed in quetta s’ accorfe l’ aba- 

IN PUNTO . Poffo avverbi lm. In elfere , In profima difpofi- teeFerondo avere una belliffima donna per moglie. E nov, 
zione , In affetto , In concio . Lat. in prompte . Gr. îv mpo- 77. 65. Eg in quetto la fante di lei fopravvenne . Petr. 
vp . Vie. Plut. E la città era in punto d’ arderfi tutta , canz. 20. 2. Ed in quefto trapaffo fofpirando e 
e di petderfi . Agn. Pand.71. Ove potrete tenere tre caval- $. Cella particella CHE , vale lo fteffo . Bocc. ngu. B8. 8. 
li, vozliatene vedere piuttoito due ben graffi , e bene in d in quefto, ch’ egli così fi rodeva , e Biondel venne. 
punto , che quattro affamati, 6 mal forniti. Ala . Gw.17. IN QUESTO MENTRE. Pofto avverbialm. Frattanto, Irz 
29. Armati , e n punto ad onorare il giorno Sopta eletti» queto ftante . Lat. interea . r. sv qo peerutò . Serd. ftor.16. 
corfier coll’ afte in mano . 5638. In queftò mentre Idalcam feroce per la vittoria ri- . 

$. In punto, val- anche Per l appunto. Lat. adamuffim . portata de’ nemici mandò i fuoi capitani coll’ efercito nel 

IN QUA'. Avverb. d: luogo , e di tempo ; Contrario di Ia lu. paefe Canarino . - . 
Lat. hac, buc, exinde. Gr. mse, ividSe , tvrevdev. Bocc. noU. IN QUESTO MEZZO - Pofto a&verbialm. In quefto mentre. - 
7. 2. Meffer Cane della Scala ec. fu uno de’ più otabili, Lat. interea . Gr. î mò perety . Bocc. nov. 2a. tit. Felice in 
e de’ più magnwici siznori , che dallo Imperadore Federi- quelto mezzo colla moglit del frate fi: dà buon, ppo +. 
go Secafido in quà fi fapelfe in Italia. E zop. 40. 14- E È vit. Dant. 63. Comecchè altre opere , come apparirà s 
fparte le mani in quà, e in là, in queft arca trovaNdofì , non oftante quelta , componetie in quefto mezzo , gli fu 
cominciò a fmenforare . E nov. 86. 12. Voi bevete tanto fatica continua. Cron. Vell. 107. In quefto.-mezzo il comu 
ła fera, che pofcia fognate la notte, ed andate in quì, ed ne vogliendofi fornire di gerte, ‘handò nella Magna ec. E 
an ` fenza fentirvi. Dant. lnf. 27. Perchè diede il confi- 104. Venne in quefto mezzo meffer Galeotto de Malate- 
glio fredolente , Dal quale in quà ftato gli fono a' crini.. {ti noltro capitano . Circ. Gell. 7. 165. Io in quefto mezzo 
Petr.«caà, 3. Volgi in quì gli ocçħi «l gran padre fcherni- ec. me n’andrò paffando il tempo per quefte valli. Ar.Fwr. 

_ to. Red. lete. I. 304. iralendo a difpetto del mondo gua- 19. 13. In queto mezzo un cavalier villano ec. Ferì cor 

`e dell ipocondria , ingolla: ec. da allora in quà non ne una lancia fopramano Al fupplicante il delicato petto. 
ho più mai ingozzati . J = IN QUESTO STANTE . Pofto Avverbialm. In quefto mex- 

IN QUANTO. Avverd. Corri/pondente d In tanto, efpreffo , zo , Frattanto. M. V. 7. 54. In quefto ftante al conte ven- 
o fettintefo , vale Per quella , o Per quanta parte . Lat. gua- ne male. A , 
tenus . € r. map oov. Bocc. nov. 77. 41. Contuttochè que- INQUIETAMENTE - Avderb. Cor inquietudine . Lat. z7- 
ito, œe ti fo, non fì polia allai propriamente vendera quietè = Gr. dinozios . Circ. Gell.2.62. Voir ne dormite an- 
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INQ. 
e molo più ingumetsmenta Sì no, 2i 
RE. Tor la q.gete, Travagliare, TyiBolare. Lat. 
EN OUIA IEE p Sip E - Gr. SixdapuBar, EIZ AGY , TA- 
puro ir. Decdlani. Quinkl. C. Al quale voi comandafte 
già, che tellaffe d’ inquietar . Mor. S. Greg. I rei uomi- 
ni fempre moleitano į buoni , e cori arroganza gl inquic- 
tano; But. Accufafi quetto , cheg parla , che fu meffer Fa- 
rinatà , del le fi dira «i fotto , d' avere inquietato , € 
mojeftato la pace della, fua patria . Red. Dytsr. 43. I buon 
vini fən quelli , che acquetano Le procelle sì tofche , e 
rubelle, Che nel lago del cor l’ anime inquictano . 
INQUIETAZIONE. Lo ‘nquictare . Lat. snquietatio , mole- 
fla. Gr. max’ , dvie . INI. IV. pr. Come fono inquieta7io- 
mi di guerre „œ movimenti di battaglie , furori di papan : 
mutamenti Ñ fu- 
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cor voi la metà, 


di feami . E 8. 24. Della qual cofa feguit 
bitamente grande inquiegazione del tranquillo , e buono 
ftatg del comune. 

INQUIEÈETIRE `` Inquiretare . Lat. vexare , moleftare. Gr. 
sity, Tx X0y TRPEXMY . i F vo 
SAI n Superl. d Inquieto . Lat. snquietifmmus . 


UlETISSIMO. imu. 
: "Gr, dxAnf6ruems . Fir. Af. 124. ueito dunque vi farà il ric- 
imile veduta bellezza , pro- 


co premio della mia non mai 


caccatovi con piaga mortale dalla inquietiffima invidia ? 
Borgh. Vefe. Fior. 469. Riufcì veramente il regno di que- 
fto Eprice inquietiffimo, e per molti, e varj cafi, e atro- 


ci memorabile . i A - 

InquieTO. Add. Sen uiete , Travagliano , Commofo , 
Tribolato, Che dà inquietudine. Lat. snquietus. (Gr. ax>upis. 
Petr. fon. 120. Che’l noftro ftato è inquieto, e foko. Ca- 
valc. Frutt. ling. La mofca è volatile ; è vile , e immon- 
da, e molto inquieta.-Czrc. Gell. 7. 170. Bene fpeflio tengo- 
no inquieto , e foipefo l animo voftro . Red. lett. 2. 153. 
To non gliele fcrivo per altro , fe non perchè WV. sig. non 
ilitia coll’ animo inquieto . 

I\NQUIETUPDPNE. Travaglio, Paffione, Tribolazione; Con- 
trario di Quietudine . Lat. inquietudo . Gr. qæpaxs . Carle. 
Frutt. ling. Per lo federe s' intende la quiete della mente, 
come per lo difcorrere s' intende la 'nquietudine . Coll. Ab. 
I/ac. Noi vogliamo pregare Iddio con puro, e intero af- 
fetto del cuore , che noi per fimiglifinte modo ci fcolftia- 
mo da ogni inquietudine , e confufion delle turbe . Berz. 
Orl. 4e 12. 36. Tu vedrai quivi la pompa , e l'onore ec. E 
poi l'inquietudine , e °l tormento . Crre. Gell. 1. 31. Sicchè 
noi non fappiamo ancor noi far venire delle cofe di quei 
paefi , dove n’ è abbendanza ec. T. E con che fatica cc. 
e con che inquietudine d’ animo ? j e 

INQUILINO. V.L. Abitatore nel fuolo altrui. Lat. inquilinus. 
Gr. ivomos . Bemb. jtor. 1. 11. In tanto era crefciutaà la in- 
folenzia, e temerità de’ fervi, e degr inquilini, che qua 
in tutte le cafe indifferentemente fi furava . Borgh. Vefr. 
Fior. 523. E tutti i coloni afcrittiz) , e inquilini . 


= 


IxwurIsiRE. Proceffare i rei in caufa criminale. Lat. in ali- 


quem inquirere . i . - : 
$. Inquifire , per Ricercare . Lat. inquirere . Gr. initnrayv. 
Sen. Pift.118. Inquifiamo qual cofa è bene , cioè ricurchia- 
mo, perocch’ egli è ftato terminato per diverfi modi . 

INQUISITO . Add. da Inquifire. Accufato , Proceffato. Lat. 
snquifitus . Gr. èksondeis . Bocc. nov. 6. 3. Avvifando , non 
di ciò alleviamento di mifcredenza nello ’nquifito , ma 
empimento di fiorini della fua mano ne dovelle procede- 
re. M.l.9. 15. Ellendo ec. qualunque uficiale inquifito , 
mentrechè duraffe il tempo dell’ ambafciata fi fofpendea il 
proceffo . E appreffo: Gl’inquifiti non s'olavano rapprefen- 
tare, veggendo l' uficiale coraggiofo , e difpolto a pu- 
nire . 

INQUISITORE . Diligente ricercatore . Lat. inquifitor , 
inveftigator . Gr. Tnayms , Bacawssns . Serm. S. Ag. D. Pro- 
nunziator de’ fanti, e divini luoghi , e inquifitor de’ pre- 
detti . 

$. Per Titolo di chi prefiede al tribunale della inquifizione . 
Lat. * inguifitor . Franc. Sacch. nov. 11. tit. Alberto da Sie 
na richieito dall’ inquifitore ec. Bocc. nov. 6. 1. Fẹ adunque 
ec. nella noftra città un frate minore inquifitore della ere- 
tica pravwétà . nei | : 

INQUISIZIONE.. Diligente ricercamento . Lat. snquifitio 4 
invefligatio . Gr. im ymos , Racauviopeis . Bocc. nov. 16. 36. 
Siccame uomo , che atutiffimo cra , fatta inquifizione di 
quelta opera . Sa/uft. lug. R. Con quanto ftudiamento co- 
mandée, che la "nquifizione folie fatta. G. V. 7. 29. 2. Fe- 
ce | er via di giudicio formare inquifizione contro a loro 
l civè : proceffo di ricercamefito de lor misfatti ) Gal. Sift.365. 

l cellare da tai inquifizione, e rimetterli al femplice det- 
ro del Topernico può ben baltare a convincer l’uomo. 

$. Innquifizione , piu comunemente diciamo oppi al Tribuna- 
le del santo ufizio, dyve $ inquifi/cono gli eretici. Vinc. Mat. 
lett.e32. Da’ migtitri di Cefàre non s'è mai propofta in 
Suelto regno generale inquyfizione , ma un modo di per- 
t cuzione contra gli cretici foli. 

NRADI AZIONI . ilieminamento , che vien da raggi , o da 
c Jı. ia. Lat. * srrvdittio , illurarnatio . Gr. ibopLis, 
o... Teol. AR. Non folamente per contemplazion 


dt. cicatuire , ma per inradiazione , € illuminazion do- 
nata da Do... E 


Po ia 
Ci © f 


IOANEN OLF 4 1° PACIO"EVOLF. 


Add. Cen- 
ds Raytviuco l i nazionale . 


Lat. * rraticnaliıs . Gr. 


Pd 


e e 
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E: Ct 1£, € IRPAGIONEVOL:MEN- 


Ea 


INR 


TE. Avverb. Senza ragione . Lat. * srrationaliter Gr. ærd- 


-ws . Vit. Crift. D. Şopportar colo , che tı p *, che alcu- 
na volta fi portino inragionevolmente , e be ialmente ._ 
INRAZIONABILE , € ERRAZIONABIL Ada. Inra- 
zionale . Lat. srrationabilis , Quintil. Gr. roys“. Amm.ane. 

22. I. 3. Peggio è effere afflomigliato alle btitie , ch' efiure 
nato belttia; perocchè naturalmente non avere ragione, co- 
fa è da foitenere; mu che chi da ragione.è adorn to fia 
alla irrazionabilc creatura affimigliato , è peccato 1 vo- 

lontà. Coll. Ab. Ifac. 30. E te dormendo fia inviluppata in 
fogni irrazionabili, a e fconce, e libidine. Dial. S. Greg. 

3. 10. Lo elemento inrazionabile tbbedì al comapdamento 

del Vefcovo . Dant. Conv.77. Se glè altri fenfi da’ litterali 
fono meno intefì ec. irrazionabile farebbe procedere ad elfi 

dimoftrare . a v 

INRAZIONALE . Add. Che non ha ragione y Incapace di ra- 
gione . Lat. * srrationalis , irratianabilig , ratione carens . Gr. 
dX2305 . 7. IRRAZIONALE +» 

NRAZIONALITA' , INRAZIONALITADE ; € INRA- 
ZfONALITATE . Aftratto d Inrazionale . Bat. * irrationa- 
bilitas . Gr. cixmoyia . S. Ag. Cæ Non gli s' attribuifce la 

fprovveduta inrazionalità dell’ opere fue . 

INRECUPERABILE, € IRRECUP\‘RABILE . Che non 
Si può recuperare . Lat. quod recuperari neguit . Gr. dvx civ 
anos . Filoc. s. 127. Io credo, che più dolor icuta chi 
fpera cofa pofhibile ad avere, ec. che chi piange cola per- 
duta , e inrecuperabile . Segr. Fred. 1. 7. Trattiamo dell’ a- 
nima ec. la quale è irrecuperabile.. 

INREFRAGABILE . V. IRREFRAGABILE . 

INREFRENABILE , € IRREFRENABILE . Add. C/le 
non fi può frenare . Lat. qui cohibiri ngguit . Gr. dxerivwros . 
Menz. fat. 11. Tu, che dietro a Lucilio , e a Giuvenale 
Prendi arrabbiata irrefrenabil voga . 

Ix\XREFRENA BILMENTE ; € IRREFRENABILMEN- 
TE. Avverb. Senza poterfi raffrenare . Buon. Fier. 3. 3. 12. 
A infBnder tofa, Che inrefrenabilmente agiti un petto . 

INREGOLARE. Add. Che non ha regola, Fuor d ordine . 
Lat. extra regulam pofitus . Gr. dyoparos . 

$. Vale anche Caduto in inregolarità , Incapace dî ricevere 
gl: ordini sacri, o d amminiftrare i sagramenti . Lat. * irrg- 
gularis . Gr. apyós . Sen. Declam. E' privato delle ammini- 
itrazioni delle cofe facre, ed è detto inregolare. Maeftrijzz. 

2.29.2. Se alcuno domandaife : è licito al Criitiano d’ucci- 

dere il Pagano ec. e tu gli rifponda , che sì, non perciò 

diventi inregolare . 

INREGOLARITA', INREGOLARITADE,; € INREGO- 
LARITATE. Lo fteffo , the Irregolarità. Lat. irregulari- 
ras . 

$. Si dice anche di quell” Impedimento , per lo quale fi vie- 

ta pigliare gli ordini sacri , e l amminifètcare i sagramenti . 

Lat. * :irregularitas . tego ira 2. 53. Se in quelto e’ non 

è privilegiato, o vero fe nol faccia ne’ cafi della ragione 

concellìi , incorre nella inregolaritade . E 2. 54. Non cre- 
diamo, che in@orra nella inregolarità, e fofpenfione colui, 
ch’ è prefente all’ uffizio, eziandio che canti cogı ari. 

INREGOLATO . V. IRREGOLATO . 

INREGULA RE . Add. Lo fteffo , che Inregolare . 

$. Per Caduto in trregolarsà. Serm. S. Ag. 32. ante vol- 
te diventa inregulare , e privatò d’ ogni bene s € d’ ogni 

divino uficio . x 

INRELIG IOSAMENTE y, € IRRELIGIOSAMENTE > 
avverb. Senza religione . Lat. irreligiosè . Gr. e'cefas . S. Ag. 
C.D. La qual cofa inverfo di fe ordinarono affa: oneitamente, 
ma inverfo gl’ Iddii fuperbamente , e inreligiofamente . 

INRELIGIOSITA', INRELIGIOSITADE ;) € INRELT- 

GIOSITATE . dAftratto d Inreligiofo . Lat. irreligiofitas, ir- 
religio . Gr. diciBea . S. Ag. C. D. Or chi non vede quanta 
infelicitade , ed inreligiofità di ciò fegue ? 
NRELIGIOSO , € IRRELLIGIOSO . Add. Che non ha re- 
ligione , Empio . Lat. trreligiofus , impius . Gr. doef@ijs . S. 
Gr:foft. Della morte dell’ anima, e maffimamente di co- 
tale anima , come era la tua, riceverne confolazione, mi 
pare inreligiofa , e flolta cofa. 

INREMEABILE . Ď. L. Add. Da cui non fi può ritornare. 
Lat. mremeabilis . Gr. &yvdsnros. But. Inf. 3. Dove è la via 
inremeabgle , cioè non ritosnevole . 

IMREMEDIABILE, € IRREMEDIABILE. Add. Inre- 
medievole. Lat. irremediabilis, infanabilis. Gr. £y læs , eds 
perevs . M. i 69. Io conofco, e veggo, che tu, e la 
tua compagnia fiete agli ftromi d’ iremediabil pericolo . 

INREMEDIEVOLE sg € IRREMEDIEVOLE. Add. Sen- 
za rimedio . Lat. srfanabilis , remedii minimè capax . Gr. 
ariamos. M. V. 11. 6. A’ capitani, e al corfiune hanno fat- 
tı vituper) affai, e notabili , e gravi danni, e inremedie- 
voli Wergogne . 

NRestssra ILE . V IRREMISSIBILE. 
NREMUNERABILE . V. IRREMUNERABILE . 


NR EMUNERATO. Ada. Che non ba avuto remuner 
t.* snremuneratus, 


teune 
remio carens. Gr. dvaymtihxx s. Efp. 
Salm. Nullo male laf@ia*impunito , e nullo ben inremu- 
nerato . Com. Inf. 4. Hanno quefto premio conceduto d 
Dio k che non vuole , che alcuno bene rimanga inrenfio” 
nerato . 
INREPARAPILE. Add. Senza riparo -. Lat. srreparabilis . 
r. dinetioHetas®s . Guid. G.31. Onde poi fono fe itati 


> itati in- 
repai it ili danni. E altrove - Infino che’) maligni O ti- 
ne, +. atal tando viene , inreparabi!: danni riîcchiude . 
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TeurREPp ABILMENTE. Lo ffeffo y ire Ir] ayačilmente » 
Lac. fire r- redio . š 
igREPREN IBILE, IRREPRENSIBILE . Ah. Che 
non puà elle eriprcfoy. \-at. srreprebenfus . Gr. dier’inpenmos . 
Cavale. Frutt. ling. Dico in prima, che a degnamente pre- 
icare Îi richtede buona , € inreprenfibile vita . Gusrr. lett. 

22. Saret .im altrui giudice inreprenfibiie < 
ScxrREPROBA_BILE, € IRREPROBABILE. Add. Che non 
Si piùò r:iprovizre . Lat. non asimprobartdus . Gr. dreîeregnmo»s . 
Lab. 172. I lor coftumi ti fieno inreprobabil dottrina alle 
- virtuo!t Opere . = 
INREPUGSeA BILE , 


IRRE GNABILE . Add. Cui 
non fi rùò r®pugnarg elat. certus , firmus . Gr. cp xy 0s , dnr- 
ae . Bocc. nov. 27. 42. Al fine con ragioni irrepugnabili 
allai acevolmeente gli cSnduflle a dovere domandando per- 
dono l’amiltà €d Aldobrandino racquiltare . 
TIxnisOoOLUTO - dd. Irrefoluro , Dubbrofo . Lat. srncertus , 
anti dubius . Gr. dropos , auy avos . 
I. RESOLUZIONE , € IRRESOLUZIONE . Coxrtrarso 
d: Refoluziome ~% Lat. cinelatio . Gr. cimogie , ctunzowice + 
‘Tac. Dav. fior. 1. 248. Qfttorie ec. dalla inrefoluzione , 
e viltà di chi perde tempo piglierà cuore a fare il prn- 
cipe . i i 

ESA ETAMENTO, CE IRRETAMENTO . L? inretire , Infi- 

die de reti . Lat. retium infidit. Gr. Sixrúwy veð pæ. 

$. Per metaf. M. V. 1. 48. Quefta propriamente non fi 
potè dir battaglia , ma uno inretamento da pigliare ba- 
roni - R 

INRETARF . Prendere, Coprire con rete. Dittam. 1.5. D'al- 
pi , di mari, di fiumi s` inreta La terra , perchè l’ uomo 
alcan voita C’ è prefo , come vermo , che s' infeta ( qui 
per fimilit. ) 

INRETIRE. Vv. IRRETIRE- 

INRETITO. ©. IRRETITO. 

INRETRATTABILE , € IRRETRATTABILE. Add. Da 
zon rerratrarfi . Lat. srrevocabilis . Gr. avanéf erro? . Dav. 
Oraz. gen. delsb. 148. Sono |’ originali cofe inretratta- 
bili , c fagre , € fi deon con fomma venerazione confer- 
vare . 

INREVERENTE ) € IRREVERENTE . Ada. Non reve- 
rente . Lat. irrevererns . Gr. aosßýs . Dant. Conv. 77- Ir- 
reverente dice privazione , lo non reverente dice nega- 
zione . 

INREVERENTEMENTE; € IRREVERENTEMENTE . 
Avverb. Senza reverenza . Igt. irreverenter . Gr. dosfws, me- 
eppornanss . Vit. Crift. Oh quante cofe dicono , e fanno 
quefti cotali mercenari, e ribaldi , quando poifono indif- 
cretamente , e inreverentemente ! S. Ag. C. D. Vemette 
d’ eflire trafazrellore di tanto sagr ento inreverentemente 
toccato in Saul. 

IX\XREVERENTISSIMO , € IRREVERENTISSIMO . 
Supel. d Inreverente, e d' Irreverente. Di pochiffima reveren- 
za. S. Ag. C. D. Conciofliacofachè fieno nequiffimi, c in- 
reverentilfimi, ed iznobili. e 

IxrR vtrenza . Coatrario di Reverenzz . Lat. irreverez- 
sia . Gr. eorla y mecspprsnize . Sen. Declım. Non la inre- 
verenza , come tu alleghi, mi molle a far pace col no- 
itro nimico . AI. D7. 7. 42. È "l Papa per la inreverenza , 
che ebbono al sagrameénto matrimoniale ec. tardava di 
farla . 

INREVOCABILE. Add. Noñ revocabile , Che non fi può re- 
vo are . Lat. srrevocabilis . Gr. aransFergmos . Lab. so. Con 
inicrocabile , e fevera giuftizia continuo , con grave dan- 
no di chi fentendo il conofce,fi vede accefto. Cavalc.NIed. 
cur. La tentenzia d° Iddio è inrevocabile. 

Ix tvoOCABILMENTE ;) € IRREVOCABILMENTE œ- 
Ar3%-rb. Senza pceterfi revocare . Lat. mrerocabiliter . Gr. 
d.ut-Férmos . Maeftruzz. 1. 10. Chi paffa al chericato in- 
revotabilmente , per lo ricevimento degli ordini fagri , 
Jafla dala fatica del fecolo a vacare nelle cofe ipiri- 
tuali. 

I-RrF\OCHEVOLE 
r.r 16.0 . Lat. sirevoucabelis . 
J. per, ctua , c inrevochevole abbiano 
mezza . 

INRI VOCHFVOLMENTE » € IRRFVOCH$VOLME N- 
yF. Arrerb. Inrevecabilmente . Lat. * irrevocQbiliter . Gr. 
arans erros . Stat. NJerc. Le predette cofe , e quelle , che 
fatte faranno per l’ uficiale predetto c difettualmente , € 
inrevocaevolmente . . ra , 

INRICCHIRE, € IRRICCHIRE . Arricchire . Lat. ditare. 
Gr. m? ste . . » 

INRIGCHI s € TRRICCHITO . All. du lor verbi . 
Arr:icchito . Lat. ditare . Urt. Plut. Inricchite le genti di 
Aieffandro delle cote de’ Perfiani , Cipri gl? fn iren 
duto . 

TuRICORDEVOLE. 1. IRRICORDEVOLF. 

. «TGARE . Bzagna:c, Annaijhare . Lat. missare . Gr. œ- 
Sd. . Efp. Salm. Tu adunque inriga di divina acqua .' a- 
mim mia della grazia tua. , 

Inrrcaro . Add. da Inrigare . Lat. srrigatuys . Gr. xæ- 
av ?eIpezpesvos . it. SS. Pal. 1. 83. Quella terra fecca , e 
arenofa , poichè fu ben bagnata’, e inrigata , generò , e 
frodufse tanti ferpenti véelenofi , che parea incredibil 

se 


Ss €CTRREVOCHEVOLE . Add. In- 
Gr. «&vrardEsmwaos . St zt. Merc. 
, € tengan fer- 


la 
Inat DIRE, € IRRTGIDEIRE . Daizineir rigido, revulo, 
df. 0 QLat. rigefeere . Gr. caruzuusdae . lt. SS Pad. Ir.on- 
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anìma fpave atata , e `l corpo ne ’nri- 


$ 


tanente ne Viene i 
sidifce . 

INRIGIDAT'O, € IRRIGIDITO . Add. da' lor verbi . Di- 
venuto regido. . P 

InRIMEDIARILE. Add. Che hon ha rimgdio”.. Lat. irreme- 
clitabtlis . Gr. &viems - Red.*Ditir. 8. Egli il v&rbdb oro po- 
tabile , Che mandar fuole in cfilm., Ogni male .inrime- 
diabi!le . i j 

INRIMEDIATAMENTE, € IRRIMEDIATAMENTE . 
Avverb. Senze rimedio t. ab/zue remedio . Gr. cyvxaos . 
S. Grifoft. E quinci è , ch’ io piango così -inrfmediata- 
mente . 

INRIMESSIBILE } € IRRIMESSIBILE . Add. D non 
fi poter perdonare . Lat. quod non remittituy © Gr. ovy- 

væwçss . But. Perchè la colpa è remifiteit@e , è inrimeili- 
ile. - 

IXRIMUNERATO . Le ffeffo , the Inremunerato . Lat. præ- 
mio carens . Gr. avavarimanzos . But. Purg. 6: 1. Nii bene 
è inrimuneraro. j 

INRISIONE. V. IRRISIONF. 

NRISOLUTO . Lo ftefo , che Irrffoluto . Lat. incertus , ani- 

mi dubius . Gr. TIPIS , dpuryxavos. x 

NMNRISORE . UV. IRRISORE. 

NRITAMENTO . UV. IRRITAMENTO. o 

NRITARE. V. IRRITARE. 

NRITATO . Vv. IRRITATO . 

N 

N 


RITAZIOŅNE. V. IRRITAZIONE. _— 

RITROSIRE, € IRRITROSIRE. Divenire ritrofo. Lat. 
refratigarsum ficri: . Gr. dévrirurov monda . Lab. 141. Niuna 
cola è più grave a comportare , che una femmina ricca ; 
niuna più fpiagevoie , che a vedere irritrofire una povera. 
Burg. 2. 55. La donna mia comincia a ’nritrofire . Galat. 
43. Confìizliano , e riprendono , e difputano , e inritrofi- 
f.ono a fpada tratta. 

IxrRITROSITO. Add. da Inritrofire . Lat. refraHarius . Gr. 
eynTuros. Tratt. gov. fam. 40. Strideva nemica de’ cibi fpi- 
rituali, imnritrofita contro a ogni creatura, € più feco,che 
con altri . Buon. Frer. 3. 1. s. Che la fuperba inntitrolita 
donna Non fi piegò, non pur fi mofle un'ugna. 

INRIVERENTE. V. IRREVERENTE . 

INRIVERENZA . V. IRREVERENZA. 

INRORARE.-. V. IRRORARE . 

InrossaReE . Far roffo . Lat. rubefacere . Gr. ipdiSfairav . 
Bell. Man. Giuft. Cont. fon. z2. E renda ! alma in fua ra- “ 
gion più forte Chi fpeifo le mie guance inrofia , c im- 
bianca . . 

INRUGGINIRE . Lo ffeffo , che Irrugginire , Arrugginire . 
Lat. rubiginem trabere, rubiginari , Ajul. Gr. Dart. Tratt. 
pecc. mort. La novella legge ec. non puote invecchiare «fè 
per peccato inrugginire ( qui per /imel:t. ) 

InrRUGGINITO. Add. da Invugginire. Lat. rubiginofies . Gr 
iwSys . Zibald. Andr. Portavano certe loro armi vecchie , 
ed inrugsgsinite. 

INRUGIADARE. Coprir di rugiada. Lat. irrorgie. Gr. tTa- 
roilear. 

$. Per metaf. vale Afpergere . Lat. afi ergere , confi erg're. 

Gr. Spixev , emf awer . Teol. Mift. Penfando , che in Guce-e 

iti movimenti fuperni la mente, che -fi leva fu, fia in 

molti modi inrugiadata di celeltial dolcezza . Guid. G. Con 
mani,che foliero inrugiadate di fpargimento di latte. Bt. 
Inroratcio , e inrugiadatelo alquanto . 

INRUGIADATO . Add. da Inrugiadare . Lat. iroratus . Gr. 
dor idds. Guid.G. Con baci inrugiadati di pungenti la- 
giime ( gu? per metaf. ) 

InsACCARE . Niettere in facco . Lat. sn [faccum condere . 

Gr. ds cexziov Srondivee . Buon. Fier. 2. 4. 11. Le merci 

ec. Si ricarichin , votinfi , s' infacchino . E 3. 5. 5. _Gran 

e infacchi, uve*s’ inceltino , Girin mole , e tin fi pe- 

itino . 
$. I. Per fimilit. Dant. Inf. 7. Che”! mal dell’ univerfo 

tutto in‘acca . But. fiv: : E però ben dice - che infacca lo 

mål di tutto’! mondo , cioè contiene in fe # che infaccare 

ii è contenere. Fr. Giord. Pred. Novelli Epuloni nella in- 

gorgdiffima epaccia infaccano tutto il loro avere. Morg. 19. 

137. E mangia, e bevc, e infacca per due Verri . Malm. 


1 
I 
I 
I 
I 
I 
I 


e La Pipino anche fi fa chi va alla fecchia, E infacca fen- 
za gufto acqua fcipita. Lor. Med.canz.65.2. Fa infaccarmi 


nella ragna Con fuoi ghigni, e fraftherie. 

$. II. Per guello , che oggi pił comunemente diciamo Im- 
Borfare . G. 1°. r2. Ji. 1. Sotto titolo di reggenti delle zr. 
capitudini de l'arti , crano infaccati Priori der erano mef- 
fi nel faccbetto , donde fè tracvano i Priori ) M. V. 1. 7° 
In quetto anno efiendo» ne’ collegj del regsgimgçgnto di ~-e- 
rugia iniaccati per fegreti fquittinj grande p rte*de’ Ghi- 


bellini . 
$, III. Per Entrre in œlcun luogo . Lat. poera = Gr. 
aci uie rv. Buon. Ficer. 4. 1. 1. Ma chiftito Ritorna al Juo- 


o , € fpera, tocco l’ ufcio"”, Tofto infaccar. Malm. 2. 54. 
Kion trovando altra cafa in quel falvatico , Che quella. 
grotta , infaccavi da pratico . S 

IxsACC 110 . Add da Infaccare . Lat. facco conditus . 
Gr. es caerxiov ratate daivas . NI. I”. 8. 83. Sale , che tro- 
warono alc faline di crvia infaccato ec. fanaa alcuno 
contato , levarono , e portarono in Forlì . Lor. Bled 
canz. 150. 5. E fpetlo va nfaccata Per fin quafi al ginoc 


clio . . 
fale afi ergere , fil: 
I. 


ri. 


INSALARE | Afpergere cele fille . Lat. 
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re . Gr. aaia» . z:bald. Andr. 91.°La ftate fi guardano 
dagli uccelli per lo gran-caldo , lo vemo li vincono per 
la gran freddura , € uccid@engli., e mangianglî®,.e ’nialan- 
gli per la itate. Ricette. Fior. 76. Lo infalare. ferve alla pre- 
parazion delle edicine , ĉd a modo di condimento , co- 
me s infala la Carne della vipera? E appreflo : Si toglie 
maggiore quantità di, fale , e s' infalano per mantenerli 
chi. >z ` ` 
RO 1. Neutr. Pa. per Diveir falfo , snfalito . Lat. falfitm 
fieri . Gr- ridu . Dant. Purg. 2. Ond’ io», che era alia 


marisa volto, Dove l’acqua di Tevere s'infala, Benigna- 


mente fu’ da lui ricolto. But. ivi: S'infala, cioè entra nel, 


mare’ nell’ acqua falata. i 

$. II. Per®Far checcheffia con fenno , o con accorgimento . 
Mörg. 21. 1i2. Qrlando 1 colpi allor mifura , € ’nfala , Pe- 
rocchè a mal partito fi vedea. 

§. 1II. Diciamo ancora , quando unna cofa ci è flata fatta 
ecfar cara > Ellar è flata infalata. 

INSALATA . Cibo d' erbe , che fi mangiano condite con fale , 
aceto , e olio , e per lo più-crude . Lar. acetarium , acetarta .- 
Gr. cEUGape . Bellinc. for 272. D’ infalate poffiam fornir 
san Biagio . L#br.2So0r. 02. Timido aceto avemmo , € olio 
ardito, Infalata anzi fciocca, paffa , e dura. Dav. Colt. 
198. Di Marzo femina zucche , ec. fparagi , cardi, e,tut- 
te le ’nfalate minute ( 9:2 : E erbe, onde fi fan l infalate ) 
Segr. Fior. Af: 4. Poi tralie d uno armario una cafletta , 
Dentrovi pane , bicchieri , e coltella, Un polio, una ’nfa- 
lata acconcia , € netta : Lor. Med. Nenc. 39° Nenciozza 
mia , deh vien meco a ‘merenda , Che vo’, che no} fac- 
ciamo una infalata . 

SG. In proverb. Non effere alla infalata , fi Aice di Chi in 
ualche fua faccenda , oltre al fatto, ha ancora da fare agat. 
at. nc inter apia quidem. Lafc. Parent. 2.6. Egli non è an- 

cora alla infalata. 

INSALATINA . Piccola infalata . Libr. cur. malatt. Più ap- 
A aeno una infalatina ben condita , che una buona mi- 
nettra . 

InsaLaTo. Add. da Infalare . Lat. falitus . Gr. da]uvpis . 
Cr. s. 14. 8. La mora infalata , e fecca ftrigne il ventre 
fortemente , ed è utile alla diffenteria . Cron. Morell. 263. 
Olio , carne irfalata , grano , o farina , o biada , quetie 
cofe ferra . Ricett. Fior. 40. I grafi ec. confervanfi ancora 
infalato.. È 

- è. Per metaf. Serm. S. Ag. 16. Sieno le voftre parole con- 
dite , c infalate , che abbiano buono fapore a Dio , e al 
«proflimo . f 

ISSALATURA . Lo 'nfalare . Lat. falitura. Gr. mois. 

$. I. Per la Materia da infalare, Sale . Vit. Plut. Molti 
t neceflità portavano l’ acqua del mare » put portare 

Li ’nfalatura mefcolavanla con poca erba. l 

S. II. Infal ura , diremmo anche del Tempo da infalare , 
Siccome Potatura , Battitura , e fimili . 

INSALATUCCIA , € INSALATUZZA . Dim. d Infala- 
ta. Bocc.nov. 1.19. E molte volte aveva difiderato d’ avc- 
re cotaii infàlatuzze d’ erbucce . Bellinc. fon. 141. Le infa- 
latuzze accendon.fempre i gulti. Frr. nov. s. 242. Talvol- 
.ta ne cavano così di nafcofto qualche infalatuccia . 

INSALDARE, da Salda . Dar la falda, 

S. Infaldare , da Saldo , vale Far faldo . Cavale. Med. 
cuor. Ci dà li fette doni dello Spirito Santo , cioè ecs lo 
dono della fortezza , inquanto ci prova , e infalda , e 
crefce in virtù . 

IxsALEGGIA RE. Leggiermente infalare , Saleggiare . Lat. 
leviter falire . Gr. puixpoy rigar . 

INSALINARE. Izfalare. Lat. falire . Gr. dxitev. Burch. 
1. 5. Però non vo’, che tu me lo ’nfalini. 

Ix\sALSARE. Neutr. paff. Divenir falfo . Lat. falfum fieri . 
Gr. dr\iledae . Filoc. 4. 60. Senza alcuno indugio cercate i 
noftri porti , là dove il Po s' infalfa . 

INSALVATICARE. Infalvatichire . Lat. filvefcere. Gr. úr- 
praveiv . Cavale. Tratt. pense. La poffefione d’ uno per ne- 
sligenza infalvaticò , e diventò piena d’ ortiche 2 © di 

pine . 

INSALVATICATO . Add. da Infalvaticare . Infalvatichito . 
Vit. SS. Pak 1. s1. Non era Antonio ec. afpro , e rigido, 
nè infalvaticato , ma tutto giocondo , e affabile . 

INSALVATICHIRE . Divenir falvatico . Lat. filvefîère. Gr. 
Uroevav. Cavale. Med. cuor. La poffeilione , diffe, e °l po- 
dere -d un uomo buono per negligenza infalvatichì , € 
riempifli di fpine , e di ortiche. Mit. SS. Pad. Un buon 
uomo aveva una fua poflefiione bella , e fruttifera , c per 
nesligenza la lafciava infalvatichire . 

&. l. Per metaf.” Divenir rozzo , afpro , zotico. Lat. rudem 
fieri . Gx. seraæiveiy y yEy Trudi dae . Pecor. g. 22. ball. Non 
© infalvatichir , poichè tu fai, Ch io t ho amata, e amo 

più che mai. lo non fo quetto,, Amor , perch’ e’ fi fia, 
Che ne fe meco sì+infalvatishitaà . À 

$. II. In fignific. att. per Far- diventr rozzo , afpro , zoti- 
co. Segr. Fior. dife. 2. 21. I Fiorentini fe o per via di le- 
ghe , o d'aiuto avelfcero dimefticati , e non infalvatichi- 
ti a Tue vicini , a quelt ora farebbero signori di To- 
C z . 

IJXNSALV ATICHITO . Add. da Infalvatichire . Lat. filvefter . 
Gr. vasu?”. Filoc. s. $. Non è, per lo inialvaticiito luogo, 
mancata la detà di noi. Bur. Purg. 16. 2. Cioè dell'età 
prefente infalvatichita cc. - 

IxsALUEKE: Add. Contrario di Salubre + Lat. snfiulubris . 


INS 
Gr. »374:5; . lac. Sold. fat. 2. Quel che ali uniago Giova 
deil’ unò , a quell’ altro è infalub@ . Buon. -r{tr. 4. 5. 6. 
Infalu'ize falute , Infaufto fcampo , e pertido Kcovero . 

InsagrU rato. V. L. Add. Non Jalgtago . Las:finfaluratus . 
Gr. erposnyopums . Buor. Fier.2. 4.15. Infalutata vayca Ira 
guardie , € guardie , e torri, e dardanelii . £ 5. + 3. QU 
tacque , e quel fiflo entufialmo Rapito mi laft=ò , quafi 
non viito , [nfalutato e i z 

I\NSANAWILE. Add. "Da non fi poter fanare , Incuravile a 
Lat. infJanabilis . Gr. dvizmos . Fiamm. 4. 152. lo farei lon- 
tana da que:te infana ‘Fiollecitudini, che 10 foltengo. De- 
clam. Quintil. C. Quelta sola è infsnabile generazione di 
morte . Mer. S. Greg. 1. 2. Perchè griiiza me ropri l'av- 
verlità mia , e `l tuo dolore è irtanabile ? i : 

I:x:SANABILISSIMD. Superl. d Injanabile . Libr. cur. ma- 
litt. Perciò le piaghe divengono putigliofe e infanabi- 

a lillime . a 

INSANGUTNARE . Spargere , o Bruttar di fargue . Lat. 
fanguine irificere . r. aiuertev . Franc. Sacch. rim. 46. 
non »scì baita infanguinar la terra, Che "1° mmr corriamo 
per più cruda guerra. Al2r2"Colzm 5. 117. Lo fpictato d Ar- - 
pin, Ccetare, e Silla, Venuti a infanguinar le patrie 
leggi .- ; 5 

$. E neutr. paff. vale lo fteffo . Lat. fanguine infict, fæda- 
ri. M.V. 2.73. I cittadini da capo ii cominciarono a n- 
fanguinare infieme , e uccideva l' uno ľ altro nella cit- 
tà, e di fuori . Sen. ben. Varch. s. 14. Uno , il quale ha 
l arme in mano per uccidere , e rubare chi che fia , è 
atlailino ancora innanzichè egli ṣẹ infanguini le mani.. 
NSANGUINATO. Add. da Infanguinare . Bruttato di fan- 
gu: , Sanguinofo . Lat. crisentatus . Gr. aiparoSns . Ft C. =. 
109. Gli orfi, che fentirono il fiato della bruttura dello ’n- 
fanzuinato tagliamento , lafciarono l’antiche felve. D. Gru: 
Cell. lett. 14. ll converfo ufcì quafi di fe , e appena tornò 
a cafa col coltellino infanguinato. Berz. Orl. 1. 8. 65. Ed 
ha fempre la barba infanguinata . E 3. s- 57. Or ben ve- 
drete il campo infanguinato . 

InsSANIA . V. L. Pazzia , Stoltizia. Lat. infania. Gr. ppavico 
Bocc. vit. Dante 253." L avrebbe in tanta infania moflo , 
che a gittare le pietre l avrebbe condotto . Petr. canz. 49- 
9. Ch almen l’ ultimo pianto fia divoto cc. Come fu il 
primo non d’ infania voto . Ar. Fur. 24. 1. Che non è in 
fomma amor , fe non infania . Segr. flor. 6. 160. E non 
contento venne in tanta infania , che rovinò tutti 1 MO- 
naiterj de’ frati minori ec. i 

INSANIATO . V. A. Add. Infanito . Lat. infanus . Gr. èp- 
pavis . Fr.lac.T. 2. 11. 13. Manfueto ha fatto il core Ri- 
frenato ogni furore Della mente infaniata . SL 

InsANIRE.-. V. L. Imparare . Lat. infanire . Gr. pouvedu , 
Fr. lic. T._ 1.5. Non può veder gli ecceflì , Perocchè è 
infanito . Arrigh. so. La moltitudine delle pene con cru- 
dele tempelta infanifce . . 

IxsanissiMmo. Superl. d' Infano. Lat. maximè snfanus . 
Gr. iuuapisares ., Segn. Mann. Giugn. 17. 2. Che difcorfi in- 
faniliiimi fono i loro , mentre vorrebbero ridur l’ Wma a 
procedere come beltia ? 

INSANITO . V.L. Add. da Infanire. Lat. infanus . Gr. su- 
paris +. But. Inf. 30. 1. Fuor di fenno , cioè infanita , di- 
ventata furiof@ , | 

IxsanNo. F.L. Add. Pazzo, Stolto . Lat. infanus . Gr. £t- 
paris . Dant. Inf.3z0. Atamanıe divenne tanto infano, Che 
veggendo la moglie co’ duoi figli ec. Gridò : tendiam le 
reti . Petr. Jon. 35. Mottroffi a noi qual uom per doglia 
infano . Bern. Orl. 1. 15. 21. Crolla la tefta, come cola 
infana , Ed a due man tien alta Durlindana . 

è. Figuratam. Bern. Orl. 1. 12. 13. Tal fi confuma 
dall’ ardor infano Spello è dilttrutto il mifero amatore . 

InsAPIENZA . Contrario di Sapienza . Lat. infipientia . Gr. 
dvoncie . Franc. Sacch. Op. div. 134. Per lo contrario , cioè 
per la infapienza , il cattivo di Roboam figliuolo di Salo- 
mone perdè ogni cofa . ine 

INSAPONARE . Impiafirare di fapone . Lat. fapone oblintre . 
Gr. ouyn tr1yCiew . 

$. Per metaf. vale anhe Adulare , Soiare , o fimili 3 
ballo . Lat. affentari . Gr. xorxxsúsiy . 


NSAPONATO.- Add. da Infaporare Lat = fanpone oblitus. Burch. 


> € 


modo 


1. 23. Ser €atanzano vide una fiata [( iufeppo colla barba 
infaponata Fuggirfi da Firenze pel balzello . Bellinc. fon- 
281. Che torna infaponato dal barbiere . 


IxsAPORARE. Neutr. paff- Dipenir faporito . Lat. fapore 
imbui , fapidum fieri . Gr. söxurw rode . Dant. Par. 31. 
Siccome fchiera d’ api., che s'infiora Una fiata, ed una fi 
ritorna Là dove fuo lavoro s’ infapora_. “e 

InsSAZIARILE. Add. Norz faziabile . Lat. infatiabilis , in- 
faturabilis . Gr. drxucos . Com. Inf. 7. O divoratore degli 
avari , confumati dentro coll’ avarizia infaFfiabile . Amm. 
ant. 26. 2. 11. L’ avarizia fempre è infinita , e infaziabile, 
nè per abbondanza , nè per mancanza fi menima . Albæ® 
cap. 9. Con quello , ch’ è fuperbio d’ occhi , e inizzia- 
bile di cuore , con coluie non manicava . Lab. 52. «i u- 
na è lo ’nfaziabile ardore , il quale io ebbi de’ danari. M- 
V. 8. 6. La ’nfaziabile avarizia de’ prelati avea quefto mo- 
niltero conferito alla menfa dël Cardinale . Buon. rim. 47- 
Se ne i primi anni aperto un lento , e poco Ardor di- 

rugge in breve sun verde cuore , Che farà chiu& Pei 
nell’ ultim’ ore D’ un più volte arfo un infaziabil .utsgo ? 

INSAZLŁABILISSIMO » Superl. d’'Infaziabile . Circ Gell. 4. 


99..La 
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99. La v` ..* umana (come tu fai ) è infaziabiliMnwa : ft:a dalla giovane infegnatagli l’ appoggiò . Tef. Br. 3. g. 


{X\XSAZIALFILI TA , INSFAZIABILITÀ DE , € IXA- E lä famiglia fia bene ordinata, cu inifegnata a fare quel- 
Z ABILITA . . Smodzyato arpetito di checcheflia , »>27z0r- lo, ch'è da tare. , l i 4 
digia . Lat. gui: tas. Gr. TANS ia. Amm. art. 24.2.t2 Lo $. Per Accoftumato , Scienziato ; Fhaniera antica y, che vie- 
fecpndo della “ingaziabilità cella gola . Com. Purg. 19. Al- ne dal Provenzale . Lat, Bre moratus > eruditus . Gf. œu- 
lasdetta in... ziabiritadie pertiene quello , ch'-è detto . Ca- Sazas 70 əs , meras deiras . Franc. Bana 273.-13. Che più 

> nale. Difcspl. fper. Della quale infaziabilità poflìiamo ailc- senti ho vedute Per vilta mie cedute , Chè fon poi mifu> 
ghare Luattro gioni . È rate Compolte , e infegnate . E 326. 24. Uditèla parlar , 
+!:NSAZIABILMENTE . Avverb. Con infaziabilità , Senza anzichè vada, Ghe ell’ è i nocenza «ctta ; e infegnada,, 

° faziarfi . Lat. infatiabiliter , infaturadiliter . Gr. denisos . Senza la qual convien , Og un reo cada Ç gr? infe aga 
Teol. miff. Il quale folo è da' eifer> -dorato infaziabi!men- per inicgnata a cagione della rima ) Sen. Pift. omo fi - 

- te . Omel. S. “eg. Un altro infaziabilmente per uno ardor raviglia degli uomini dotti, e infegnati , che egli barinb 


& avarizia ha tolto l’*aNrui le mani prette . l - 
{N53 AZIETA', INSAZIET>A DE, € INSAZIETATE. In- ĪNSEGNATORnR . Che infegna, Macftro . Las odor , ma- 


"- fia<iabilità . Lat. infattadbibitas , aviditas . Gr. dirxnsrie . gter. Gr. mord dems y didbrzanos. Tef. Br. 2. 24., E cosi fue 
Corn. Purg. 19. Pofonfi aflegnare otto cagioni di queita il noftro Signore Gefucrilto vefcov®, appoltolico, infegna- 
iniuzierta . ; í tore, e maceitro della santa legse, e della santa sci u- 

TASCRIVERE - € ISCRIVERE . Porre sn/trizion. . Lat. ra . S$. Agofi. C. D, Infesnateri delli peccati , non correg- 
snfiribere . Gr. pTi page. , gitori , nè punitori. But. Pug. 31. 2. Che difcefe Crilto 

$. E anche termine geometrico z e vale Formare tria fi- imperocch' egli fu infegnatore delreftamente nuovo , e 
sura dentro a un altra , che tofchi i lati di quefta cogli an- accordaror del vecchio col nuovo . Alam. Gîr. 23. 43. e€- 
goli + l mico del cammino al ciel gradito Lo ’nfegnator di tutti î 

{NXSCRIZIONE , € ISCRIZIONE . Titolo , Contraffegro 4 vizi ftelli. - 
Sorraferitta . Lat. infcriptio, titulus . Gr. imypæpi. Com. InsEGNATRICE . Femm. d Infegnatore. Salvin. prof: Toft. 
Inf. 20. Formanfi immagini da diverfe materie , fegnate 2. 24. La egregia, ed accurata impreffione del vocabolario 
con caratteri , € infcrizioni . Buon. Fier. 1. 3. 2. Nel cui n'è perfetta infegnatrice . ` 
fregio fi legge Scolpita una ifcrizion breve , dhe dice : IxsEGNEvO LE D. A. Add. Atto ad imprendere infegna - 
Non le fole lezion fan l’ uomo fagstfo . E 2. 4. 19. Una mento , Docile ` Lat. docilis . Gr. Luais. Tef. Br. 7.20. Sà- 
lcttura darò volentieri Alle infirizion di quefte fepol- lamone dfAle : io ti priego , Iddio , che tu mi doni cuore 
ture. infegnevole. e 

IxscusaEILE. AddeChe non ha frufa , Che non può fin- In seg RETO . Pofo avverbi.:ilm. Segrebamente. Lat. /vcreti. 
Sarfi.. Lar. snexcufabilis . Gr. æmpspárisos . Com. Inf. 7. E Gir. xey . Din. Comp. z. 55. In fegreto i loro maggiori 
guuito fi dve alla fua infculabil negligenzia, e malizia vo- prenderono prezzo . E/p. Vang. Non nelle piazze dilctte- 
lontaria . ; voli, non in dilicanze , ma nelle folitudini in feercto . 

INSEDIARE . V. A. Mettere in fedia , Micttere in poffefo - Farch. flor. 11. 360. Egli fappiendo quelio , che di lui , e 
Bergh. belt, Fier. 348. Volendo la famiglia de’ Vifdomini , della fede fua non folo *fi mormorava in fegreto, ma fi di- 
e ciella “Tofa ec. ( per mettere la voce propriamente ufata ceva pubblicamente per le piazze ec. 
da loro ) infediare il Vetcovo . È INSELICIATO . Add. Laftricaro eli fzlici . Lat. filicibus 

InseEGNA , Bandiera . Lar. vexillum , femen. Gr. cnuas, firatus. Gr. duSispeoros. Viv. dift. Arn. 67. Purchè ben fat- 
spem os. G. 1”. 7. 1730. 1. E diedono loro infegne di guer- ti, e ben battuti , e formati con grandi fcarpe piotate , 
re addi 13. di Maggio  , e l` infesna recate chbe melier o_infeliciate , o in altro modo coperte . Malm. 6. di. 

" Guherarin Ventraia de Tornaquinci . Petr. canz. s. 3. Le*n- D’ ugna , di denti, e fimile offatura Infeliciare fon tunte 
fegne criuliarillime accompagna . Dant. Inf. 3. Ed io, che le vie. i 
rizuardui, vidi una infegna , Che girando correva . Berne IxNsELVARE. Nestr. pal. Rifusgzirfi nelle felve , Imboftar- 
Orl. 3. 4. so. E falò la reale Imclita infegna . fi . Lat. in filvas fe abelere . Gr. eis cr Spor xpiroeSo 

. I. Per la Comrargntia fntera de (ldati retti fotto la Fr. lac. T. s. 25. 6. E vi s' infelva l uccellertto , e canta, 
med: Ama rajoita. E fvernaci con gran fuavitate . Poliz. fi. 1. 32. Quanto à 

$. IU Per bnp fto, o Arme di popolo , e di famiglie. Lat. più ardita fiera, più s' infelva . Ar. Fur. 33. 88. Ma pure 
infone è infipn:t . Gr. repdrnuor, cv racdcniee . Petr. cap. 6. 1l buon deftrier tanto s’infelva, Che al fin fotto una grot- 
dira la lor virroriofa infegna In campo verde un candido ta fi nafconde . = 
eimellino . G. 2° 1. 4°. 1. Per la qual cofa , e augurio, i $. Per Drvenir felva . Lat. fylveftere . Gr. E vnomeveîy , 
Romani prefono oueila infegna , «e arnie , € pol v` ag- JT cofr. Ar. Fur. 10. 89. Intorno allo ilendardo tutto’ bianco 
giunicro S. F. CA R. i Par, che quel pian di lor tutto s’ infelve. 

è. TIT. Agr guel Segno , che gli artefici tengon afpirccato al- I NSEMERA s € INSEMBRE. V. A. Avverb. Infeme. Lat. 
De fur £ O s fer farle drffinpuer dall alre. Lat. fenum . Jimil . Cir. dine . Dant. a 29. Follcro in una folla tutti 
Gr. citi». SIocc. not. S3. 6. IN quaie allora a bottega itla- infembre . Gueurr. lett. 10. Guardate guanto potete e chig è 
va in mercato vecchie alla "nfegna del meilome . vol, non moito ufando infembre . Ri». art, Lap. Giann. 

SONE ekono, K SERIO, III x Gonzrafirgno:s Lat :05. Molte fiate ftando teca infembra , E rimembrando 
Sigrizina . Gr. cumacisv. Sen. Pif. 40- Se le immagini de no- fuo gioyjne itato , Diceva ec. 
itri amici aficnti ci aliegrano rinņnovellandex i la noftra me- INSEMERA MENTE. V. A. Avverb. Infiememerte . Lat. 
moria dell ciere ‘oro , quanto fon più gioiofe le iettere , Simul . Gr. dio , iù . Rim. ant. Guid. G. 111. Così fon 
che ce ne recano veraci infegne ? volentieri in accordanza La cera con lo core inittmbra- 

Tn. tona MENTO . Lo ‘nfegaare , Documento , LInrmac- mente - 
firamenta , Nianifeffaniento . Lat? documentum. Gr. Side. INSEMBRE . ©. INSEMBRA a 
But. Furg. t2. 1. Irniteagnbde.lo marto , lo quale infeana- XSEMPRARE. 7^ A. Neurr. paf. Eternare. Lat. eterna 
mento fu cagione della fua morte . Nor. ant. too. 15. Dif- re, perpetuare . Gr. draeSevaritev , didier . Dant. Par. ro 
fe il vecchio ece ia fierienza è in tre cofe; l una in me- Muoverfì „€ render voce a voce in tempra s Ed in dol- 
moria n raenere delle cofe vedute , e neg!’ ineanamen- cez7a 3 ch effer non può nota , Se non colà , dove il 
fi di rirun.r del'e cofe udite cc. Ammi. ans. 2. 6.5. Flam- giar : inflempra . But. svi : S infempra , c quetto è in 
mi euv.n.ito di buone leggi , e d' ottimi coitumi, e d'o- Paracdifo , dove la beatitudine de’ beati mai non dee ve- 
neittimi in'esnamenti . Tef. Br. 1. 3. E di ciù fono al in« nire*meno . 7 i È 
feanpanmtiunti del altbaca , e dell’ alsorifino . IxnsENALREF e Dafna ; Riporre, Naftorilere in feno . Lat.in 

Ixseo xa E. Dare airrii cognizione di checchè R fiz, Am- sinuna condere., Gr. es xi>.7rov porge. = 
777:2. fi me. Lat. ivcere q monftrare, dnascare - Gr. demi, $. Per smeraf. vale Avere a mente , Tenere a memori . B.at. 
eurini Topau». Becc. new. 18. 46. E quando Giachetto nismorie Mandare. Gr. pessiten maparaan SeSae. Libr. Son.118. 


prete xı aiti Qui itrdoni, per l avere infeanati il eonte , Io tento , cbc’! mangiare iofcana bere , E chi è ’ngiuria- 
e falie’, 2/1 duie il conte ( cicò marifeRiti ) E nov. 77. > to, fe lo nfena. i 


42. Internerotti adunque con quelta noia , che tu foftie- InsenNatTO. 2. A. Add. Scnza finno. Lat. amens . Gr.- 


ni, che coia fia lo fchernire gl uomini . E zum. sz. In- disse +. Guitt. lett. 13. Guai a mc, che cicco era » € inilen- 
iegnameali ed io andrò perselli , c farotti di coitafsù nato . 3 A è 
(cenderi . La donna ciò credendo, alquanto fi confortò e IxsENSATAGGINE . Infènfatezzā . Lat. fultitia , fioliñi- 
integnolli il inoro, dove aveva i panni pofti. Ovvia P:ff1. tas . Gr. uwziae , L'niex . Seon. Pred. 34. 13.°Non vi par 
li quale gra da cilerc infegnato ne’ luoi teneri anni ne! quello un prodigio d immanità , un portèhto d’ iatna- 
P arti del fuo padre . Dane. Inf.6. Ed io a lui: ancor vo’, tasgine ? . 
cibe m’ infeent . © 27. Fin or t'aflolvo , c tu m’ iniceni Ins ENSATAMENTE . Atterb. Stolt.rmente > Pazzamernte 
fare , Siccome Peneftrino in terra getti . Petr. Jin. <s. Co- Senza fenfo intellettuale . Lat. ffrtè. Sr. avoras . Lab. 6 
sì laudare , c reverire infegna La voce ftella . Buon. rim. Infenfatamente di lci credendo gyjuello , che mai non le 
-26 ia ”! ben , che tu m’ alcondi , Amor m’ infegna . — piacque . 
$. Turlora fi trova col quarto cafòo dopo . Albert. car. 1. Chi Ixsr NSATEZZA . Afkatto d' Infinfato . Stoltezza « Lat. 
gli aitri infegna,, fe medelimo ammaðira . Nov. ant. 7. 1. fiultitia >, floliditas . Gr. poesia $ koinea. Segn. Mana. agg: 
Avea uno fuo giovane figliuolo , lo quale facea nodrire , 17. 8. Malcdirà la fua inienfatezza , maiedirà- la fua infa- 
ei mrfcsgoare le fette arti liberali, Bcemô. ftor, 1. 11. I si- nia, cd allora sì, che vorrebbe aver iaputo ben impiggar 
gnori Diece mandarono. alie lor terre maciiri cc. che la quel danaro . = 
gioventù fopra ciò initruilfero, ed infegnalicro . i IxsFENnSATISSTMO a Suferl. d’Infenfato. Lat. Sfrolreliffi razze. 
INSE GA 0» da, dia TDufegriare . Amma-fitita . Lat. zr- Sepn. Pred. 34. 13. Ma finalmente in!cnfatiffimo era dive- 
freutiue . erAeicnr, doéius . Cir. aemruSiuiri,, ATXIS. Lere. nuto quell'empio Re. de > 
3A PORRE è ino ti in cesello trovata una antenunctta, alia tine- Incvcensato . Cd, Che non ba fenfo intellettuale 9 Strerseio ` 
i i Stolte. ` 
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Srolto. Lat. fiuitus , finpidus . Gr. d/5nros. Borz. nov. 41.26. - 


Da inienfato animale “ec. ti ‘recarono ad” ere uomo . 
- Dant. Par. gI. O infenfata cura de’ mortali . Franc. Sacch. 
ner. 2. -Cominciò a faře molte fcherne di lui , e a tirar- 
gli il bendone deila cuffia €c. e un altro il tirava d'un’ al- 
tra. parte, pzerocchA'quafi il tenevano infenfato . Bern. Orl. 
2..19. 56. Turpino in quetto lo chiama ‘infenfato. 

IxsENSIBILE . Add. Che non fente, Che non ha fintimen- 
ra. Lat. * /nfenfibilis, fenfis rimè capaz. Gr. dvao9dyrds . 
Lou nov. 10. 3. Come itatue di marmo , mutole , ed in- 
fenfibili itanno . Lab. z5% E chi non fa , che per lo ri- 
anénar la, paita , che è cofa infenfibile , non che le carni 
vive , gonfia ec. Mor. S. Greg. Quanto Iddio è più dilun- 
gato da ndi, canto la mente noftra ne divien più dura, e 
più infenfibile RE ya ha 7- T 

. Per Aggiunto d: coff: che non apparifce al fenfo . Sagg. 
salizib. 24. Doverebbe r infenfibil fo della poca aria rin- 
chivfa fotto la czampana rimznere inabile a mantener l'ar- 
gento a quella medcilma altezza. = 

INSENSIBILASSIMÔÖ T Superi. T Infenfibile . Tratt. Segr. 
cof. donn. Moîtrano i! cuore infenfibilifimo . 

INSENSIBILITA'\, IN. ENSIBILITADE ) € INSENSI- 
EILITATE . Aftratto d Infenfibile . Lat. apr as . Gr. 
rudy i . Paff. 248. La infenfibilità , che fa la fuperbia , 
moltra santo Gregorio, fponendo il vangelio della conver- 
fione della Maddalena . Mor. S. Greg. Non credere , che 
fia coftanza di vera virtù la infenfibilità ael cuore. S. Gri- 
foh. Sebbene penfiamo, e miriamo, moitra d’ ayer doppia 
infenfibilità . Gal. Sift. 351. Quì fi levano fu gli avverfarj 
di quefta opinione , e prefa quella nominata infenfibilità 
da Copernico ec. véngono calcolando t. 

AINSENSIBILMENTE. Avverb. Senza fenfo , Senz appari- 
re al fenfò , A poco a poco, Senza avvederfine . Lat. paula- 
rim, fenfim. Gr. divaucdrnaos . Mor. S. Greg. Perdendo infen- 
fibilmente ogni fuo buon propofito di far bene. Sagg. nat. 
e/p. 18. Perchè l ordinario pendolo ec. infenfibilmente 
va traviando dalla prima fua gita . Red. Inf. 7. po- 
co a poco , ed infenfibilmente l umana figura prende- 
vano . Gal. Sift. 331. Le fue dittanze dalla terra fono in- 
enubiinejte difeguali , e però tali differenze inofferva- 

ili. 

IxSFPARABILE . Add. Non feparabile , Incapace di fepa- 
razione . Lat. infepmabilis. Gr. dxWessos. Cr. 2. 19.9. Mai 
da quella non fi diparte , ficcome accidente infeparabile . 
Bocc. nov. 38.17. Loro , li quali amor vivi non aveva po- 
tuto congiugnere , la morte congiunfe con infeparabile com- 
pagnia. Amet. 96. Ed oltre a ciò, che i prefi amori infe- 
parabili facci, e longevi. 

INSEPARABILMENTE . Avverd. Senza foparazione . Lat. 
inferarapiliter . Gr. cdx@Weiros . E/p. Vang. L' unita la det- 
ta con quell’ anima , e con qu l corpo infeparabilmente . 
But. Inf. 1. Saranna più gli uomini , a’ quali fi congiu- 
gnerà infeparabilmente | avarizia . Gal. Sift. 17x. Il te- 
mer dietro alla terra è P antichiffimo , e perpetuo mo- 


to participato indelebilmente , ed infeparabilmente da ef- 
fa psila , come da cofa terreftre , e che per fua natura lo 
pofliede . 


InsePoLtO. Add. Non fepolto , Non fotterrato . Lat. infe 
ultus . Gr. æqæpəs . But. Inf. 15. 1. Seguita l’ augorità di 
irgilio, che dice degl’ infepolti . Vinc. Mare. rim. s2. A 

fchivar della morte i danni luoi , Per reltar tutti i fecoli 
infepolto . 

InscPOLTURA . Contrario di Sepoltara . Fr. Giord. Pred. R. 
Lo dimottra la infepoltura fucceduta a’ corpi d'alcuni mar- 
tiri a cagione del tiranno. 

INSERENARE . Far fereno , Rafferenare . Lat. fercnare . Gr. 
FANNS . Gom. Purg. 33. Cacciò le piove , ed inferenóe il 
mondo . 

INSERENATO . Add. da Inferenare . Lat. ferenus . Gr. 
ers . Amm. ant. 30. 10. 4. Bifogna maeftrevole disfin- 
gimento, infinattantochè inferenato lo nuvolo della fhen- 
te , ? animo pofato riceva le parole del dokce ammoni- 
tore . = 

InsEeRIRE. Metter l una cofa nell’ altra , Mettere dentro . 
Lat. infierere . Gr. sufarer, inndivu . Fir. dial. bell. dhn. 
33733. Elle mi minacciano d'uno non ifcordevele odio, per- 
chè io non ce le ho inferite dentro. Sage, rmat.efp.22. Ab- 
biam fatto varie palline di metallo infilzate in foteiliffimi 

li d'acciaio di diverfe lunghezze, e tutti da inferirfi nel- 
la medefima madrevite fecondo `l bifogno. 

S er Inneftare . Làt. inferere , inoculare . Gr. impu- 
TE , svopiorpitav . Alam. Colt. 1. 16. Ma inferendo i 
une O cantando il terren, più volte fpoglia Il falvati- 
co 10 + 

INSERITO, e T NSERTO. Add. da Inferne . Lat. infertus. 
Gr. SHAAN Sarg. &at. g/p. 98. Cominciammo a votar 
I’ aria della fcatoletta cpn uno fchizzatoio inferito a vite 
nella bocchetta di fopra. Gal. Sift. 213. L’ altre fono d'un 
gran filofofo , e matematico infieme, inferte in un trat- 
tato che egli fa in grazia d’ Aniftotile. 

$. Per Anneffato. Lat. infitus. Gr. tyxewresBdels. Lor. Med. 
rim. 86. Com'arbofiello inferto gentilmente. 

I SE PRAT I TO. Mam E s Arrabbiato a guifa di 

ente . Buon. Er. $. infr. 2. 3 

x nelle vifo Inierpentito.. 2 SE PASSA GURE $ ALGERI 
NSERKRA RE. Serrare , Inchiudere, Racchiudere . A A 
dere s includere. Gr. xray, i3xNday. Libr. 43 ftrol. cali Lo 


INS 


premie, e inferra in fe tutte le 
inferi lui, così quefta 
Fr: fjuc.T. 5.5.5. 
vena il vento. 
INSERTO. V. INSERITO. 5 
INSERVIGIATO. Add. Serviziato. Fr. lac. T-a- 6.7. L’uo- 
mo , ch'è infervigiago, Da molta gente è amato. Zilalg. 
Andr. 77. Sarà vergognofa , infervigiata , îngegnofa , ani- 
mofa, benivola alla famislia . A 
InSETARE. Fa/ciare y e coprire dî feta . Dittam. 1. s. D'al- 
pi, di mari, e di fit s’ inreta -1a terra , perchè l uo- 
mo alcuna volta N” è prefo , come. vermoe, cke s infeta 
( quì neutr. i > > 
$. Per Anneftare . Lat. inferere q inoculare. Gr: ivopanrpeiu 
Čar . Dant. Conv. 98. Ed è un°modo quafi*d’infetare l’ al- 
trui natura fopra diverfa radice. E «apnpreffo : Così foffero t 
tanti quelli di patto , che fi infetalfero, quanti fono quel- 
li, ch@ dalla buona radice fi lafciano difviare . Soder. Colt.s 
g4. Ne’ tempi del potare è molto buone stagione a infe- 
tar le viti. E appreffo ~ Si può due dì prima intaccar di 
fotto a dove s’ ha a infetafe un palmo . E appreffo : Il 
tempo giuito adunque dell’ infetare è quando le viti co- 
minciano a muovere . 7 . 
INSETAZIONE . Lo infettare, Anneftamento . Lat. snfertio +. 
Gr. tropderpuopòis . Dant. Conv. 98. E però nullo è , che 
polla effere fcufato , che fe di fua naturale radice uoma 


non acquiîlta fementà, ben la può avere per via d’ infe- 
tazione . 


cofe , e not_,. -itro , che 
figura in'erra tutte !-altre figure . 


zd ogni ufcio lfa inferrato., Che non pli 


InsETTO . Bacherozzolo . Lat. infetum . Gr. trmmpov . Red. 


Inf. 7. Non fon però d'accordo nel determinare id modo , 
come quetfti infetti vengano generati. E 48. In quel tem- 
po io volli medefimamente vedere, come nel ventre del- 
a madre avanti al parto quefti infetti fi fteffero. 


InNsIDIA . Naftofo snganno ad altrui offefa , Agguato . Lat. 


snfigse , dolus . Gr. tveSpae , Soros. Bocc. nov. 16. 26. Nè al- 
tra cagione alcuna mi fece mai alla tua vita, nè alle tue 
cofe infidie , come traditor , porre . Lab. 147. Le inimi- 
cizie mortali , Je ’nfidie , e gli odj faranno di prefente 
in campo . Dant. Par. 17. Ecco le ’afidie, Che dietro 
a pochi giri fon mafcofe . Bern. Orl. 1. 12. 36. Dietro alla 


rta pol l’ odio , e l invidia , E con un arco tefg fta 
’' infidia. 


INSIDIARE . Porre, o Terndere infidie . Lat. infidiari 


4173- 
Sfidias tendere. Gr. ivedpevasy . Bocc. nov. 98. 38. Per quefto 11 
lacerate , minacciate , €e in..diate . 

InsIDIATO . Add. da Infidiare , Lat. infidiis adortus . 
Gr. iniBsrevdeis. Segn. Mann. Nov. 14. 1. Effer derifo, inful- 
tato, QUONBIATO » infidiato , tracciato a morte per qual ca- 
gione 
NSIDIATORE. Che infidia . Lat. infidiator . Gr. čes pos . 
Bocc.n0v.65.2. I gelofi fono infidiatori della vita delle gio- 
vani donne . Filoc. 3. 177. Non temendo la morte , che 
nelle mani degl’ PETIA uomini ne’ notturħñi tempi di- 
mora . Coll. $5. Pad. Schernito dallo infidiatgre giavolo. 


INSIDIOSAMENTE . Avverb. Con infidia . Lat. sfidiosì . 


Gr. per im,3ovañs . Libr. Pred. Il demonio infidio(amente 
in quella tigura fi aggirava loro intorno . 

InsinpIiosIssIMo . Superl. q Infidiofo . Libr. Pred. Il de- 
monio contro lè noftre anime infidiofifimo . 

Insipioso. Add. Pieno & infidie, Vago di fart infidie . Lat. 
snfidiofus . Gr. ériBsros . Petr. uom. ill. Aveva a fare con 
gente molto infidiofa . Maeftruzz. z. 11. 5. Lo inganno è 
una infidiofa malizia, quando alcuno fi fa involare la co- 
fa, che gli è ftata data in’ ferbanza . 

InsIEME. Avverb. che denota congregamento, Unione; e va- 
le Unitamente , e Di compagnia z e talora fi congiugne colle. 
particelle CON, MECO, SECO, e fimili. Lat. fimul, una. 
Gr. &pea , óI . Bocc. nov. 77. 44. Chente che ella infieme 

con quella dell’altre fi fia . E nov. 99. 12. Di quetto di fta- 
mattina farò io tenuto a voi, e con meco infieme tutti 
ameni gentiluomini , che d° intorno vi fono. G. /.1r.3.t4. 

e femmine patteggiarono infieme del manicare i loro 
fantolini. Dant. Inf 3. Poi fi ritraffer tutte quante, infieme. 
Petr. for. 27. Sì vedrem poi per maraviglia infieme Seder 
la donna noftra fopra l’ erba. Din. Comp.3.72. Meller Paz- 
zino g@ Pazzi fece un dì*pigliare meffer Corfo Donati per 
danari dovea avere da luij molte parole villane infieme fi 
diceano ec. ( gu? vale Tra di loro, Vicendevolmente ) a 

INSIEME INSIEME. Avverò. che così replicato La forza di 
Superl. Senza punto di diffanza, Unitiffimamente . Lat. fimul . 
Gr. čuaæ -, But. Inf. 3. 1. In uno ftante infieme infieme fu 
creato” lo °nferno colle prime cofe create. - re 

INSIEMEMENTE . Avverb. Infieme , benchè appreffo i mi- 
Eliozi auteri fia di più raro ufo, che Infieme. Lat. fimul. Gr. 
aya. G. V. 11. 3. 5. Le tribulazioni infi&memente fono no- 

itre correzioni . Bocc. int 0d.22. Nè fu una bara fola quel- 

la , che due , o tre ne portò infiememente . Rim. ant. M. 

Cin. 52. La quale infiememente ella , ed anore Pernel: 

occhi mi pafsò fottilmente . Cr. 2. 2I. 2. „Allora ch'egli è 

aiutato dal caldo , È dall’ umido , e dal v.ivifico lume del 

sole, e della luna infiememente . Caf. «ff. com. 91. Quan- 


DIS di tutte infiememente alcuna dottrina dare n 10- 
glia . 


INSIEPARE.. Neutr 

r . paf Nafronderfi nel 

fe occulere . Gr. is pporpdy xpircedo glia 
Anzi temo da noi fi fugga , e ’nfiepe . 

INSIGNE. Ada. Fanicfo , Chiaro . Lat. 


- uat. fepe. 
: m. paft.221. 


mfignis, eximius , 
egre- 


IN 5 


egregius Sar. Cricimos s iEopos «Euros. Red.lett. 2. 38. Fin 
ad ora TT qualche diveriytà di lezigne in più diun ma. 


mouferitto «® quetta infigne librerfa. E 274. Mi 1naAlles'o 
dunque coni) sg. di*sì bello agssradimento di us Cardi- 
nale tante Jufigne .. 

>’STGNTRE SÀ. L. Decorare , Ornare . Lat. infianire . Gr. 


"nain g, Fr. Iac. T. 4. 22. 5. Che le tòglie la bellezza, 


* Di che Dro l avea infignita. 
NS tu NITO. Add. da Infignire. Venu.Crift.49. Ammaeftra- 
to d’ ar 
li tutti ? belli coftumi era infignito . 

INSIGNO RsFRE. Far fenore . te dominsm facere , impe- 

rinm erdera. Gr. zýesw mouis, cpyriv Dëvos . Stor. Er. 
4.88. Fu ( Arnoldo ) infignorito dt quella terra, e chiama- 
to Re de Lombardi. F?r. rag. 157. Egli è neceffario con- 
chiudere, ché ia donna debba infignorire P uomo delPamor 
fuo piuttofto , che ur altra donna . 

$. E neutr. palf. FRrfi fignore , Impaedronzirf . Lat. poriri . 
. xpaerey. Stor. Eur. r. 24. Fortificatifi [L 5 Sarafini ) colà 
dentro , $ irnfignorirono “del paefe . E 3. 60. Infignorìtofi 

.nom folamente di quefto , gra è di tutto lo ftato di Gifel- 
berto , lo diftribuì tra gli argici , e parenti fuoi. Fir. Af. 


107. Appoltato il più tenebrofb tempo della notte , quel- 
No cioè , nel quale il fonno col primo impeto s i nori- 
íce de’ mortali. Tac. Dav. ann. 5. 219. 'l'amsa, non L., Si- 
lano di ©mma nobiltà C. ffi allevato, e follevato 


ad ogni fplendore , $ infignoriffe dell’imperio . 
IrsINATTANTO, INSINTANTO 3 e_INSINOATTAN- 

TO. Avverbi, che pur da alcuni fè ferivono anche feiolgi in 
più voc: , vagliono lo Befo > Che Infinattanto , e nelle efe 

manicre fè coftruifcono . Lat. quoad , donec . Gr. PELA - 

INSINATTANTOCĦE, INSINTANTOCHE', € INST- 
NOATTANTOCH E . lafinattantochè . Lat. quoad & 

r. géxex . Cr. 9. 19. 3. In ttan al pr ftato 
non è ridotto . Fir. Af. 87. i non reftò mai di batter- 
nii , infintantochè ifnpaurito , un gran fraeaflo del vi- 
inato , che gridava , al ladro al ladro, egli fi fuggì. E 
136. Né mi parà mai effer donna , nè viver certamen- 
ts, \Inlînattantoch” io non ia fo-tombolar giù di tanta fe- 

ictà . 

I =sr NO. Lo ftelflo, che 1:fno, e nello fteffo modo fi coftruifte. 
Lat. ufquc. Gr. œs. Dant. Purg. 8. Truovi nel tuo arbitrio 
santa cera , Quant'è meftiero infino al fommo fmalto . E 
Par. 1. Infino a qui, P un giogo di Parnafo Affai mi fu. 
Bocc nov. 24. 8. tn quelta maniera guardando il cielo 
ftare , fenza muoverti punt@ infino a mattutino . Cr. 2. 23. 
35. Racconta dď’ in re , e dge, ancora Columella un 
altro modo , che per infino alla midolla , F arbbre fi fori 
con fucchielli , i*quali ufano i Gallici. Cron. Morell. 223. 
‘\ppreffo vedi la srandezza del peer > € quanto è tenuto 
pande ner lurighezza, cioè da San Godenzo infino a’ con- 

ni di Vernio. M. V. 9. 98. E ciò far dee il Re di Fran- 
cia per infino alta fefta di s. Giovanni - 

$. Infino , talora denota intero imento della cofa , dî 
cu: fèi pesla . Fir. 100. 7.67. Dove ebbero infino alla ge- 
lati > € inflino a' berlinsozzi. 

Ix.rixo ALLORA . Lo:fteffo, che Infino allora . Petr. canz. 
19. 2. È le, ch? a tanta fpene Alzò ’l mio0cor ; che nfin 
allor io siacqui A me noiofo , e grave. 

INSINOATTANTO . V. INSINATTANTO . 

INSINDATTANTOCHE'. D.INSINATTANTOCHE' . 

i-xsINOCHE'Ù, e INSINCHE'. Lo fei, che Infinchè ; e co- 
me quello appurto fi coftrsiftorno . at. quoad, donec . Gr. 
Exe + 

I-..INTJTANTO . V. TINSINATTANTO. ` 

INSINTANTOCHE'. V. FNSTNATTANTOCHE'. 

INSINUARE. Dım ffrare, Mettere nell’ anima. Lat. in ani- 
mum inducere . Gr. iuSomeDrea ds vov . Sa 


3 7 i y gg. nat. efp. 38. 
Vi fu chi tentò infinuare ıl contrario colla feguente efpe- 
sienza . 


S. E x ntr palf. vale Introdur/ 3 Lat. fe immittere , fe infi- 
nuare. Gr úraSúsdae , rapuodSveda . Saggi nat. efp. 150. Ac- 
clocchnè il freddo più reo, e più agevolmente s° infinuaf- 
ic pur tutta lacqua. = 

X » InUAZIONE. L infinuare. Lat. infinuatio. Gr. mapio- 
VTIS . 

9. I. Per Introducimento . Cat. immiffio. Gr. wia. Sars. 
nat. efp. 184. Non folamente per infinuazion di calore, 
ma per inzuppamento di umido ancora può dilataxfi un 


corpo. 

S II. Per termine rettoricb , e vale Ragionamcnto fatto- coz 
di/limulazione, o circiizione , per suadagnarf* con ofcurità la- 
mimo dell'editore. Lat. infinuatio . Gr. rapsoSvors. Ret. Tull. 
Strad» Potemo cominciare noitra aringa per infignimento 
di parole con infinuazione . Bat. E' infinuazione latente 

efordio , nel' uale $ induce una cofa per un’ altra . 
INSIPIDAMENTE. Avv Scroccamente , Scipitamente . 

Lat. #72/wIsè , infipienter . Gr. dvorares . Mor. S. Greg. Ridu(- 

fe a una fola intelligenza quello , che imprima affaporava 

infipidamertte . ao à 
{NSIPIDEZZA . Affratto d Infipido . Sciocchezza s Scipitez- 

za. Lat. infuavitas. Gr. &varpa. Gal. Sagg. 25. Onde il gu- 

ito rifvegliato abbia a co ofcer l’.infipidezza de’ fuoi cibi 

«onfueti . Buon. Fier. 1. 2, D’ intertenerlo grato, e fen- 

za nota O d'importunitade , o infipidezza . E 2. 4. 18. 

an ‘er maeftro l’ ozio, e per materia “L’infipidezza. 
{nsIP si DI z » - Divenire snfipido , fenza fapore . Lat. infipi- 
o0.n. Il, 


me , e di cavagli, e di guerra, e di battaglia , c 


I NS 
r 
dum fieri. Gr. Savio? #uddaz . Fr. lae. T. S' io non gu- 
fto il fuo fápore , "Tutta quanta infipidifco . 
IxnsrPIipis$sIino . Superl. d Infipido . Salvin. prof: To ©. Ri 
12r. Difarmonici «diverranno, e fenza il cogdimento delisr- 
mionia infipidilàmi . - T 
INSIPIDO. Add. Cortririo Ai Saporito; Sciocco, Sciprto. Lat. 
infipidus . Gr. Súxugeos ! Bocc. nov. 7m 49. Di gran lungaa è 
da eleggere il poco, e faporito, che’! molto-, ed infijido, 
Cr. s. 12. 9. E' da fapege , che nelle melé è enfiamento , 
ce propriamente in quele , che non fon-dolci , e le iplipi- 
de fono molgo acquidofe , e declinano di foperchi®. 3° u- 
midità. E cap.13.13. Il liquore infipido, il quale hafquali 
repor d’acqua, per l abbondanza del fuo liquore, e àlquo- 
fità pertiene a Ligidità . NA I. 
IxSIPIENZA ;) e INSIPTENZIA. Cont..»5o dî Sapinzà z 
Sciogehezza . Lat. infipientia. Gr. dvonoie . Fr, Giord. Pred. S. 
Anzi fue uomo matto , e pien“d’ infipienza , Guid. G. 15. 
In verità io ti hoe compafiione alla tua infipienza _ e in- 
torno a te, che troppo imprendi . Macfruzz, 2. 2. Molti , 
anche tutti ( peccati ) si riducone® 2 dieci comandamenti 
d? iddio , come s è P idolatria *ce) difubidjenzia , infipien- 
Zia ec. 
INSIPILLARE , € INZIPILLARE. Voce baffa ; Inftigare, 
Stimolare . Lat. infir A b Euvev , swmmerrey. 
ò s Che allora allora Ei coric 


Y Le £ 


Gr. inmapwcss , TLAN se. "e 
INSISTERE . Snak ig < qa sn abcuræ cofa . bat. in- 
a Mai 


fiffere . Gr. srqurvav . N Lotto Gambacorti da 
Pifa, che gn era amiga de” Fiorentini, fece muovere le 
parolg , ed infiere in quelle - Fior. Ital. D. Simigliante- 
mente quando noi o alla vita attiva ppo Haifor- 


dinatamente, ia mò uomini, in parte fiam betftie . 


Cavale. Frutt. Ling. Dobbiamo  perfeverantemente infiftere 
nello ftudio dell’ grazione . Guid. G. r10. E così rutti e tre 
i fratelli cede re infiftendo , s’ ingegaarono di ugcider- 


lo , o di a A È 

_ $. Per r fopra . Gal. Sîft.354. Viene a effer un de’ la- 
ti, che comprende l’a lo, che fi forma nell’ occhio , e 
che infifte fopra la groffezza delia corda . 

Insoave. Add. Nor foave . Lat. infaavis. Gr. duiis . Cr. 
9. 1o. 3. Fanno il melc infoave , ficcome del ficp*; del 
citifo, buono; del timo, ot O. Berz. Ort. 2. 13. 68. Ma 
la voce manear par ch’ io mi fenta, veramente ell”è 
fatta igfoave. Buon. Ficer. 4. 4. 5. Viderfi prima al fremito 
d' un vento Spiacevole , infoave , impetuofo . , , 

INSOFFICENZIA . Lo ffePo , che Infoficienza . Vit. S. Gir. 
Io. Non pofip tacere ,, che feconde la mia infofficenzia 
non dica di eo, È . 

IxsoOR&BICIENTE . Add. Non fofficiente . Lat. ineptus , non 
aptus . Gr. cèveltniSars Filoc. x. 22. Avvegnaché a tanta 
cofa infofficiente mi fenta . Coll. db. Ifac. 87. fappieti, 
che quanto l’amma è infofficiente a grandi tentazioni, co. 
tanto ec. è infofficiente a grandi grazie . * 

INSOFFICIENTISSIMO. Superl. d'Infofficiente. Efp.Sabn. 
DISCESE 10 fagpta , me eftere infofficientilliimo a tans 
to tto . z È 

INSOFFICIENZA . Aftrasto d Infbificiente . Lat. imperrtia. 

r. ever ms . Fior, S. Franc. 3. Confiderando la fua. 
infofficienza , e poca virtude, chiamava, e pregava lddie, 
che colla fua pietade , e onnipotenza ec. compieffe quello, 
che per fe non rea + í 

IxnsoFPRIBSLE. Add. Che non fi può foffrire.- Lat. zatolera- 
bilis . Gr. dpipnros . Segn. NIann. Nov. 20. 3. Un piccolo vi- 
rellino pigliato fu le fpalle la prima volta pare infoffribile 
anche ad un uomo robufto . À 

I\SOLENTE. Add. Che procede fuori del dovuto termine, 
Arrogante. Lat. infolens . Gr. masokixms. Fir. Af: 276. I po» 
veri, la mercè delle *ieggi, avranno chi gli trarrà délle ra=- 


ci mani degl’infolenti ricchi . Berz. Orl. 3. s. E ve 


3. - 

uta oggi una razza di gente , Che coll’ autorità dell’ an- 
ticaglia Vuol effer ladra , poltroná , imfolènte . Red. Ditir. 
25. Da ‘ tn infolente fatiretto oíceno' Co infame flagel 


venga percofio. Ma/n. 1. 27. Ch’ ella pizzica poi.dell’in- 


folente . aa l 
INSOLENTEMENTE. Avverb. Con snfolenza. Lat. licenter, 


pralicenter. Gr. dneTovinds, dss. Bemb.Yftor. 1. 3. I Tede- 
(chi Bos infolentemente , e liberamente vagando , aveasdo 
ec. Darch. ffor.8.187. Beftane 


kando ora quefto, e ora quell'altro 

faceva infolentemente di molti foprufi . x IE 

INSOLENTIRE. Diventare infolente . Lat. infolefcere . Gu 
Sarepppordy , rreovdtev. Tag. Dav. ann. 2. » Plancina info- 
lentifce , fcaglia via il bruno per la » E ann.x6.227. 
Crederfi , che Didone ec. nafcondeffe quel teforo , perchè 
quel muovo popolo non infolentiffe per la troppa ricchez- 
Za. r. 1. 257- Mentre þiuttæfnente i, capi cantentiono, 
P efercito infolentì. b 2 

InsoLEnTIssIMO. Sxperl. d Infolense. Guice. ftor. r4. 669. 
Le difpregiavano con fuperbiffime, e infolentiffime parole . 
Borgh. Orig. Fir. 4o. Dg rammarichfi fparfi da loro , che 
furono grandiffimi , e infolentiffimi . - 

InSOLENZA, € INSOLENZIA. Aftratto Œ Injblonte. Lat. 
infolentia. Gr. cinatoveie . Fir. Af.86. Mentrechè trame ftef- 
fo io ripenfava la infolenzia de’ miei compagni. E 280. I! 
foldato prefo fdegno , ec. nè potendo affrenar la fua nam 
rale infolenza , ec. Segr. Fior. Ra. 1.20. Accicrchè.ec. con- 

- vV Yy LO 


E NE 


S22% 
ica ali infolenza ne: POF. 'o Romano ic difcisdofo . E. 2- 
` SA Toa ‘ è . taas t‘ . SELE 
<> In tanta inito.enzia veline, che batts una mancia ta.ia 


-. conio Fiorentino 


Ios ana E FATO- 
Gr. dip ETAT 
IRIO.LICO n 


Dr: rr.sffrato di felfo . Lat. fulfeere sllirt4s + 


Hg 
O: vrdl. Pt Io ardo, come icano 


iti è 


Ta saproo, pedi aula Poeti Fegrli, i Ie 
W.1*7)"235C + Cårnipintan: HEE € Jit Colu slitte 3 Crie LAAJENEE iat i 
deg. cbblixur: veba tenuto Per Intra la fommia. Lar. 422 fol: 
dun Gr. es Snia sv. Bocc. vir. Dant. 221. Siccome Cia- 
funa simo erttadino 2 fuor onori lia in folido obbligato . 

toneto Add. Nor Jolita. Lat. OUS- Cir. enus. Fir. 

T aiz. mr. os. Te ne potrai chiarire da te itetfo ner molti 

feani , comè una infolita timidità „ unetremar di voce 
ec? Serd. bor. 1° re. Quelti poi parte furono coniumati da 
cali infolit, e daila gravezza dell'aria. Red. lip. 1. 73. 
Core: tecero tutto il vicirtito in traccia dell’ infolito deli 
catiiiii odore”. ; f 

pen DCR E. Da Qo 5 Diveni follo è fu;fice . Lat. molle- 
firere. Gr. parenifedae DI io: 
O & Per matrap. vgle Rend2r nano, Arnichilare. Lat. reddere 
iiluac. Gr. xers45. "Dant. Fyrg. s. Che fempre luomo, in 
cun penfier rampolla Sovra penfier,da sc dilunga il fegno, 
Perchè la foga l nn deil’ altro intolla . But. vi: Perchè 
Y uno penfieri fopravveniente infolla , cioè rende vana la 


foza dell’ aitro ec. come infolla la foga del baleliro ,quan- 
do è più di lungi la poita , che non fuale . 

I:SOLLIRE- ÄV. A. Neutr. Sollevarfi, Comnmov:rfi. G. V. 8. 
45. 1, Eifendo la città di Lucca molto infollita per la ma- 
tazione di Pirtoia ( così nel T. Div. ) 

ix“ OLLITO . Adil. da Injollire. G.V.12.16.2. La terra era 
inf >lira, e in paura. M. V. 5.32. Efflendo gi popolo into!- 
hto, e mal contento, e fofpettofo de’ fatti di Lucca (cusì 
biro e T. Rici, e Covoni , benchè manchi quefta voce negle 


ff impatti ) . DR i 
T-SOLUBILE. Add. Non felubile. Lat. :nfolubilis. Gr. so : 
ad ol- 


ms. Ejp. Salm I comandamenti duri, e*' malazevoli ad 
f-rvirzii, ovvero infalubiii, che non fi paffono fetogliere. 
tgr. difi. lett. 321, Don.ic fi può prendere infolubile arau- 
menato, che una perfona particolare non può far nuova 
jeppe, nè intredur nuova confuctudine. Marrh. Lex. 112. AI 
fettimn, è ultimo argumento , il quale è di Simplicio , € 
murs rnfolubile , fi dice cc. 

"S OLUBILMENTE. Atverd, Senza poterfi fciorre. Lat. :n- 

firbisliter. Cir. dnistos . S. Az. C. D. Allora potranno elfer 

icuvuti col legame del corpo loro infolubilmente . Fzr. sif. 

Impercioccehè la forza d` amore, colla quale io ti i9no 
i lubninnente aliacciata, co:trigne me ec. a farti ogni co- 
fa pa.cic, A } 3 

Ix OoOMMA. Pollo avvirdialni, Finalmente, In conclifimwe , 
Lat. a fummanm , cdenique, tandem . Gr. Sxws , TESS a Uri 
ev. Dant. Int. 15. In tomma fappi,. che tutti fur cherci , 
p} jotterati grandi . Perr. rap. 3. In lomma SƏ, come è in- 
con tante, C vaza , Timida , ardita vita degli amanti . 
C.rc.e. Friet. leag. Yruovo , che in fomma cinque fo- 
no quelle cofe , che c impedifcono , ch' efauditi non 
fiamo . 

I° SOUIMA DELLE SON ME. Poffo avverbr ailm. Per fini 
crrscinfinazi. Lat. fumma Jummarum , Sen. in omni Summa , 
Circ. Cit. €» zipoeroio , maionsdi , ci Brexgéri , Demoft. Illea. 
>12. la notte , che mi tenne in tanti guai , In fomma 
delle tomme cbbe quel fine, Ch’ io non credetti, ch’ arri- 
valle ma: 

TUSONNGRE. ladur [fonna . Lat. [Jopor.zre ° [oporem induere. 
Gr. vT. 

TusonnE . V. L. Add. Che non pa nno. Lat. snfomris. Gr. 
dae Dra PRY; Sega LACCORA, nè papaver, nè nigcl- 
tà \Vaglhiono a far dormire un’ alma infonne . 

[sorponrgta SIT . edd. Da ncn fÈ poter forrortare . Lat. 
inio erabe: Gr. dodonTos . Air. Fior. 23. 113. O gravar ha 
d intopportilei fome Tanto di gelosia , che fc ne pera. 
Coers Fior. Mendras. 3. tir. Sono molte COl, civ 
paiono terribili , infopportabili , itrane, ce quando tu ti 
appret loro, cic riefcono umane , fopportabil», dime- 
uche:. = è 

ENS OPDOTyBILISSTAMO. Superl. d' T2/.rportabile. Senn. 
Etic. 1. 2. bilenda invero infopportaliitlima quella ingiu- 
tazia +. cas ha i arme in mano . 

Ia è Ba ¿venir fordo . Lat. cx/urdare . Gr. cxuopiar. 
Labr. cur. miala: In gueil aria grofla facilmente  polfono 
inf orire. 

SORGERE. dafiurocre. Lat. snfisetero. Cio. eil dios . Rel. 

“teli vi rat. Sc pine ce. fra giorno, 0 la notte mntorzeti.: 

uio del brodo . 


=. -> 


ia nute uo Heila fort loderci V 
ea Ca il. «a H pa VIEre e 


. È e. pas °-° . 

Anass ura TIRE., Nostre. Prernder fofpezto . Tat. ir fufficio- 
nem renne (Go drei een UNL Tra rss. Fir. rfe. aa. goi La 
pa Ra ltaendo.;e cu. itat.aTt ciemtecchèe mezzo ne folle 


tr oberata, tence pu «urto. Chic coni fuffe:. GU Spore. i. 
A Ci r’ dubito, the cia nen ataa «ominciato a info- 
oy "tit Gi cmatcne cufa.. # 2.95. Oca dubitano: delle mo- 

; time? y or tomano de fervi. ora infofpetti- 
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dilcolte 
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‘isttere «i .\atonio a Civile, le grali 1afotfpett -c30 1 fol- 
cati. , i 


Ixsosr.oTTrTiITO. Add. da InfofpeY ire. Lat. 2; $ fu fpicionem 


ce.d:lucen© . Gr. Uroreaevimeyos. Vac. tv. fit. 1. - 7. Efo, což 
me fanto 8g! inifofpettiti , ‘paurito impauriva ., Guicc. ffor. 
135. 765. Iufbipettiti da guetto accidente: poshi d` *innan 
al conflitto rivosavano cc. E 18. 88. I quali inf pettiti œ 
della fede, o della initabilità tua avevano me ta diligente 
guardia alla moglie . 


TxsozZZARE. Far fozz9 y Bru:tare . Lat. deturpare , inqui- 


I 


I 


I 


I 


I 


I 


2> 


«zzare. Gr. ALI?.LUCAV y AYID. LIIB. ante. 2.3 E chi è 9 che 
non fi conturbi , quando sli véde gnfozzar le virtudi per 
accufamento de’ vizioli ? E 42. I. 12, Sv colc o, quali 
molti mirano , fono infozzati dr alcuià riprenfione , elli 
per lo loro itato rendono palcli , e chiare le loro macule . 
E 40. 2. 6. I malvagi intozzano la dignità pef lo loro mi- 
ichiamento . ; > ` > 
NSOZZ ATO . Add. da Infozzare . Bors. G. S. 1109. Coftui 
la infozzat* fua cofcienza da’ vizj ragguardando, € fc con 
la fua fortuna comparando , forfe ha paura œc alia 
NSOZZIRE. ZInfbzzare, D:ivenir fozzn. Lat. deturpari , in- 

” > Bag . - © ° » % 
guinari . Gr. parje, xvid. Albert. 2. 48. L oncità,e 
la buona fama non denno cilere infozzite . 

NPER ATAMENTE . Avverb. Senza fperenza . Lat. :nopi-~ 
natè , Gr. deparSozijzo: +. Guies. for. 3. 293. Non conoicen- 
do ec. l occalione , che infperatamente fe ali pre'entci) - 
xspeRATO. Adi. Nor ifpera:2 , Senz: fVeranza . Lat. zzo- 
pinatus. Gr. æ apooSoznmos . Scar. Fior. ftyr. 7. 191. NI Mez- 
zo di tanta pace nacque un nuovo, cd in:perato rumulto 
in Tofcana. E 8.2r1. Iddio cc. tece naicere nno accidente 
infperato. Guicr. far. 8.375. Non fopravvenfice qualche in- 
ipurato impedimento . 

NSPESSATAO. diddl. Condenfato . Segn. anim. 2.87. L’ ana 
adan que infpeffata rende il fuono,fc è percolfa ec. di mez- 
zo quando ella non è infpeffata, e di cofa percolfa quando 
ella è igfpellata . 

-SPEZIONE ;, € ISPEZIONE 
snfpettio. Gr. diwose. 

Q. Per Confi. leraziaure, Uficio, Appartenenza. Piv. dift. Arr. 
21. Per non effer tali cofe di mia infpezione mi rimelli 
in tutto a quanto da’ lapientillimi giudici cc. veniife di-e- 
chiarato ,. 

NSPIRARE. Spirare, Fafondere. Lat. infpirare., Gr. iurviao. 
Coll. Ab. Ifac. 35. Sforzati di feguitare l’ umilità di Critto, 
acciocchè | fuoco più fortemente s' accenda, il quale è in- 
fpirato in te da lui. Bocz. Zar®., 3. 6. Quetti dail’ alta fe- 
du L'anime tolte parzolettg, e belle, ogni taper) d'o- 
gni ignoranza ‘nude, Nelle membra caduche in'pira, e chiu- 
de. Caf: infir. Card. C.rraff. 4. Perciocchè *enoi ci diamo a 
credere, che non in vano la maeità di Dia ci api. limile 
impreia a quetto tempo infpirata . 


Pi. L. Guardamento . Lat. 


INSPIRATO. Addl. dz Infpirare. Lat. inf[Pir ittus . Cron. NIo- 


IxsPIRATORE . Che infpira. 


yell. 345. A te illuminato dai figliuolo di Dio delle fegrete 
colp infpirate dal petto celettiale . 

> 1 ; Buo. Fier. s. 3.6. Dove fi 
dica Iddio fattore , Iddio comandatore , o infpir .ore 


Iddio . 


IskispIRAZIONE. Motivo interno della velontà, che incita a 


I-..-.TARILE. Add. Nin ifta 


IJxsrabpriLissimo. Steberl. el lnfterbiie . Cave. L i. < 


«nenire . Lat. irfpiratio. Gr. deriso, Cavale. 


24 È Spe. chi cv. La 
cavitat prima 


fi concepe per buone infpirazioni . E defiss?. 
frir. Quefto tale ditprezzanda le sante infpirazioni , crede, 
più toito che a queile , alle male fussettiani del diavo!r 
Franc. Sacch. rin. L avelle per divina infpirazione . 

ile. Lat. softebilis . Gr. rarae . 
Co. Purg. 359. Sc farse infortunato, fia indifercto , initab:- 
le, tritto ec. Petr. car. 3. È come fono indanbili fus i 
te. E cap.tr. Un dubbio verna, un intitabi' fereno E vo- 
ftra fama. Arrigh. 62. La natura cc. diè,ch'ella fule fem- 
pre in'tabile , e vaga . Cire. Gell. 10. 238. Oltra di queto 
ko fempre fentito dare da i no'tri favi molti cpiteti al vni- 
uo di errante , d' inftabiic* di voiubiie 


Anzi inftabiliflima , come moitra ia paila, fopra la quale 


fi dipigne . È 


IXSTABILITTA'v; INSTABILITADF,.,C INSTAPRIT.ITI:- 


TE. Aftratto dl Inftabile. Lat. snfftvbilitas Gr. e ris. Tratt. 
prcc. more. Quando ciarla affai* affalito dall accidia , non pef 
necelfita, o per utilità, che feguiti, ma per pigliare gualche 
piacere , ec chiamafi initabilità. Seri. for. 2. 87. DI tutta la 
colpa della cofa all’inconitanza , € initabilità de! Zamorri- 
no. E7.259. Per inftabilitàa di matura non durò molto ten- 
pə a olfervar la fede. 


I\STANTEF', € ISTANTE. Suf. Stante, Morgento cdi tem- 


19. Lat. momentum temporis. Gr. fori, copi. AmbriCMof. =. 
1. Egh giedenci Tele di renfa fottili in un cofano , ec. e 
in quell’ inttante Lo mandai a cafa Stoldo. 

S. In inftante, fofto avverbialm. In un fubito , In un atr:- 
mo. Lat. zilicù, repent>. Gr. fr emio. Fr. Lac. T. 2.23.37. l.i 


giultizia in ittante L’ affetto sì ha pigliato Darre. Enc! 


=64. Perchè non fi potendo farc alcun movimento in in 
itante , feguita che cilfcuné movimento albia il tue 
tempo . 


INSTANTF) € ISTANTE. Add, CA infia . Lat. înffans . 


sroceris. Cir. 5 freraui:,. d 

X\STANTEMENTE) CISTANTENTVSTE. Areri Cor 
susanza . Lat. vefementer , taArier., Cir. DIS reg torera. 
bose ra nj- 7 Dumandandoni «ia molto inilantłmente 
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PT ; 
ce. r . -* fratelli le diffe . Vit. SS, Pad. Prega inftante« 
mente , © pello la picà d’ Iddio, che gli toglie quelta 
*tentazione «+ £ impedil*e quefto peccato. Cavale. F'uèt. lingo. 
Al tempo della grave tentazione , e tribolazione’ dobbia- 


3 più inîtantemente orare per impetrar foccorfo . Serd. 
fior. 1.23 Dimandava iltantemente , e fcbngiurava il Re, 
ch' e non 


, ermettelfe , ch’ egli ufgiife di queita vita fenza 

prender prir 1 mutery della fede Griftiana . 
NSTANTISSIMAMENTE , € ISTANTISSIMAMEN- 
re. Superi. d Inftantemente . Lat.wnftantiffimè . r. vc 
alare. Bermb. lett. >. œ~ Pèr ‘ «0 pregando inftantiffima- 
miente el LYrca. Parchi Leu. a. Per foddisfare ad alcuni ami- 
ci , che di ciò ° hannoeinftantilfimamente richietto . 
NSTANTISSIMO , &IUSTANTISSIMO. Superl. d In- 
fante , e Iffante . Lat: inftantiffimus . Gr. ivrænxømsmws . 
Fiamm. 1. 10 E+xda molti ancora con inf ntiffima folleci- 
tudine in matrimorso fui addimandata . S 43. fida 
nutrice , cc. iltantiffaîama a’ miei beni, non prfna il mio 
marito della, camera ufciîo , che vi entrò. a 

ĪNXNSTANZA, € ISTANZA , INSTANZIA, €ISTANZIA. 

" Continua Grana nel domandare , e chiedere . Lat. in- 
frantia . Gr. ivcaecis . Com. Inf.3z30. Lo quale tra l’ altre fue 
operazioni ad iltanza d’ un altro cavaliere Fiorentino ec. 
fi trasformbe . Bocc. nov. 79. 8. Ad inftanza de preghi 
loro ci lafciò due fuoi fofficenti difcepoli. E nov. 98. 10. 

' ingegnava di confortarto fpelfo , e con inftanzia do- 
mandandolo della cagione de” fuoi penfieri , e de . infer- 
mità . Dant. Par. 2. Da quetta‘inltanzia può di iberarti 
Efperienza . Fir. Af: 72. Il medefimo minilitro , per co- 
mandamento del prefidente , con grandiffima inftanza mi 
coltringeva a ciò fare . E dial. bell. donn. 353. Pochi dì 
fono , ch’ io ne fent? domandare con una grande iltanza. 

Red. efp. nat. 36. SIR voftra initanza mi raffembra, che 
dia fondata fu quello, che intorno a ciò affermativamente 
fcriffle un valentuomo Franzefe . Caf. lett. 26. Volgra Ecc. 
fia certa , che non è proceduta da altro , che dal voler 
fare io queít ufficio più a fuo tempo , e con maggior 
frutto » Che 10 non farci , fe lo follecitaf conQpiù i- 
itanza. 

» $. In luogo di Obiezione . Lat. oppofitio . Gr. tvracis . Gal. 
Sift. 214. Comincerò dunque dall’ inftanze contenute nel 
libretto delle conclufioni . 

InsTARE. Fare inffanza . Lat. inftare . Gr. ivicdva: . Serd. 
ftor. 16. 625. Finalmente inftando il nimigo colle fuperbe 
minacce , che lafciaffero la fede Criltiani p rifpofero ec. 

Ar. Supp. 2. 4. E tuttavia in contrario Infti col mio pa- 
drone ec. 

INSTIGAMEN,T:' , € ISTIOAMENTO . Lo'’nftigare , 
Inftigazione . Lat. in igatio . Gr. mapoppeyois . M. V. 3. 82. 
A initigamento del Prenze convenne , che ’l Re contr a 
fua voglia il bandeggiaffe . Mor. S. Greg. Per lo inftiga- 
mento del noltro uomo di fuori non ufciamo continua- 
mente dal noitro uomo d’ entro . ‘ 

INSTIGARE, € ISTIGARE. Irncitare , Stimolare . Lat. 
senfrscare , incitare . r. mepofive» , emixevteiv . Mor. S. 
Greg. 1. 2. Initigò di rimproveri la moglie contra a lui. 
S. Grifoft. La quale tutto °l dì accendiamo , e initighia- 
mo con tanti mali . Taeg, Dav. fior. 1. 262. Pafsò in Affri- 
ca per iftigar Clodio Macro a ribellione . ; 

INSTIGATO ; € ISTIGAT%- Add. da’ lor verbi . Lat, 
ci >, incitatus . Gr. areepourdsi s > recpoppendeis. Guid. G. 
Li Greci inltigati per piccola , e vana cagione . s 

INSTIGATORE ) € ISTIGATORE . Che iffiga . Lat. infli- 
gator. Gr. ó szixevritav. Segn. Mann. Magg.20.1. In quanto 
egli combatte contro i propr) appetiti , e confeguente- 
mente contro quei tre lor folleciti inftigatori , il mondo , 
la carne, il demonio, 

NSTIGAZIONE , € ISTIGAZIONE . Stimolo , Incita- 
mento . Lat. snffigitio. Gr. mapipuncis . Com. Par. 12. Volle 
provvedere alla Shiefa fua , la quale per predicazioni , e 
anitigazioni degli eretici era molto ofcura , è maculata . 
Lit. Flut. Per initigazione di Scipione , e per le grida di 
Lentulo ec. fu disfatto il configlio  Pecor. g. 16. nov. 2. Fu 
uccifo da Tarquino , poi detto fuperbo , per iftigazione 
della fua propia figliuola , e moglie di detto Tarquine. 
Stor. Eur. 1. 28. Quelte parole , ec. gli caufarorg tanto fo- 
fpetto , che e per quefto , e per la continova inftigazio- 
ne , c ftimolo di Berta fua moglie non folamente fi ri- 
tralfe ec. 

illa filla. 


INSTILLARE. Zafondere a 
$ at. inftillare . Gr. ivcæardčary . 


Per metaf Infinuare . 

ces fon. i41. Come Amor proprio a’ fuoi fegu@ci inftilla . 
Sen. ben. Varch. 6. 17. Oltra quelle cofe , che fi dicono co- 
munemente da chi infegna agl’ imparanti ,,egli p’ inltil- 
lò , e diede -'-uni avvertimenti proprj . Taff. Ger. 13. 40. 
E un non fo che confufo inftilla al core Di pietà, di fpa- 
vento , e di dolore . , 

INSTILLATO. Add. da Inffillare. Lat. inftillatus . Gr. èv- 
caerex9sis . | : 
NSTINTO,> E ISTINTO - InPigazione , Inclinazione . Lat. 
snftinttus , ‘enftigatio . Gr. rapiprencis , mafozuopòs . 


Cr. ro. 
- a. 1. Da+stutti gli uccelli , i quali perfeguita ( lo /parviere ) 
per iftinto di natura è conotciuto . E cap. rr. I. In fu 


quella ( pietra ) più fi dileftano ( z falconi ) per iftinto 
di tratura , e per loro confuetudine . Bant. Par. 1. Con 
inftint> a lei dato , che la porti . Serd. for. 1. 21. Se al- 


cunt nobili , levatili per divino iftinto , non aveffero pa- 
Tom. II. 


INS 523 


lefemente :fprefo it Re . Circ. CHI. s. 134. E quelle poche 
C zorte ) echuo fpinte da uno inftinto naturale , che ci. 
‘guida in-tutte. le moftre operazioni , mon ci paion pusto 
diffichii . alii a a a i È 
INSTITUIRE, € ISTTTUIRE . Dar principio , Ordinare. 
Lat. inflituere . Gr. vopsitan. S. Ag. Fe D. Per comandamen- 
to de’ voltri Iddii furono ` (tituiti , e ordinati a Roma . 
E appreffo : Per fuo giu o feBuita quèlie cofe , le quali 
commemora , “che inftit ` la città-di Roma’. Pallad, cap. 
7. tir. Come la cafa , e 1 dificio fi dee iltituire, SES a 
$. Inftituire alcuno erede , vale Lafciare ad alcu? P eredi- 
rà . Lat. heredem inflituere . Gr. xAyporisov dmgreimeas . 
INSTITUTO , e ISTITUTO - Inftituzione Ordine , Di- 
vifamento . Lat. inffitutio, Gr. ouvaeyiea , Ir. Fir. Af. 77- 
E veramente , che lo incerto a cidente., e contrano al 
~ primo, inftituto non può far de no di colpa ie fane cogi- 
tazioni . Gal. Sift. 54. Queflta farà la terza volta e nok 
ec. ci faremo deviati dal noftro primo jzsftituto . - 
INSTITUTORE , € ISTITUTORIT Che inffituifce . Lat. 


author , snftitutor . Gr. anas , dpi yós . S. Ag. C. D. Que- 
`{ta_ colpa tocca li maggiori inftitu.ori , e coltivatori di co- 
tali idoli . Bur. Come uomo ififegnatore , e inlftitutore 
della legge , e dottrina Evangelica. E altrove : S. Fran- 
cefco “inftitutor dell’ ordine de’ frati Minori . E 
INSTITUZIONE, € ISTITUZIONE. Difpofizione, Or 
mazione s Cominciamento , Fondazione. Lat. inftitutio. Gra 
ouvreypee . S. Ag. C. D. Della inftituzione de’ siuochi fce- 
nici ng teatri . A È 
$. Per Addottrinamenta. Lat.inftitutio, © ftruflio. Gr. mai- 
Teuzris. Serd. ftox. 15. 597. Era tanto l’amore della Criftia- 
na inftituzione $ che i liti, le campagne , œe le felve rim- 
bombavano de’ pii verfi della dottrina , e deMe sante vo- 
ci di Gesù, e di aria . 

INSTRUIRE, € ISTRUIRE. Ammaeftrare . Lat. inftru + 
re , edocere . Gr. Sidoatoxay , rauSevev . Ambr. Cof.2. 5. Ve- 
Rird l amico, avendolo Del tutto ammaetftrato , e inftrut 
to. Ricett. Fror. 2. O vero non ne fapenda (Ç della lingua 
latina ) debbe effere initruito da un diligente maeftro , 
Farch. Ercol. 74. Il she fi dice ancora informare , inftrui- 
re , far fentire , avvifare , e dare avvifo . 

InSTRUITO , € ISTRUITO . Add. da' lor verbi . Lat. 
snftruétus . Gr. raeSev0eis . È 

INSTRUMENTALE, € ISTRUMENTA LE. Add. Lo ftef- 
Jo , che Strumentale . Lat. organicus . Gr. dpyavixis . Far. 
Rag. 155. In oltre avendo lo animo bello a far lic opera- 
zioni fecondo la fua bellezza, egli è da immaginarfi, che 
egli le faccia molto migliori , te l’ organo initrumentale è 
bello , e bene organizzato , che egli non farà con unge 
di minor bellezza e minor perfezione . Gal. Saf. 280. 
Tutte quelle diverfità » che» fi veggono in quefte dodici 
indagini, dependono ec. da erroari comme nell’ invetti- 
gar tali angoli, € tali diltanze per mezzo delle olfervazîòo- 
ni iftrumentali . 

INSTRUMENTO , € ISTRUMENTO . Strunfento . Lat, 
inftrumientum . Gr. gbpyaevoy , r. Rag. 155. Efflendo quetto 
noftro corpo uno inftrumento, col quale lo animo, mentre 
dimora in terra , fa tutte’ le fue operazioni , ec. Alam. 
Gir. 24. 139. Con altre fcure , ed inftrumenti , ch’ ave , 
La gquarcia ec. 

$. Per Contratto . Lat. contrafus . Gr.cvriAaeype . Galat. 
62. Il favellar de’ quali fi raffomiglia più a notaio , che 
legga in volgare l intrumento , che egli dettò latino , 
che ad uomo , che ragioni in fuo linguaggio . 

INSTRUTTISSIMO . Superl. d' Inftrutto . Lat. snftruttiffi- 
mus . Guicc. ftor.2. 102. Il regno di Francia ec. inftruttiffi» 
mo di copia grande d’ artiglierie . E 12. 598. Vicini a 
Milano da una parte il Re di Francia con ef xcito inftrut- 
tiffimo d’ ogni “cofa . Bemb. fior. 4. 53. Il quale, per effere 
di tutte le ufanze de’ Turchi initruttifimo , fece dirque- 
fta cofa avvertito il Zancani . 

IRsaRrRrUTTIvO. Add. Che inftruifte, Atto ad inffruire + 
Lat. * sgeftruttivus . Gr. mporpemaxds . Fr. Giord. Pred. Scrif(- 
fe opcre inftruttive nella via del buono Dio . 

INSTRUTTO , ISTRUTTO . Ammaeftratoa. Lat. inz- 
fruttus , edoctus . Gr. woudevdds , SediTaypetvos . Ar. Fur. 6. 
56. Ruggier quel mirto ringraziò del tutto , Poi dà lui fi 

artì dotto , ed inltrutto . Tac. Dav. fior. 4. 333. Hanno 
uona cavallerfa» sì bene inftrutta al nuoto he paffano 


il Reno a cavallo armati in ordinanza . Caf. lett.6. E an- 
cora il prefato signor Annibale vien ben. inftrutto „di 
quanto occorre . E 7. E per&hè effo è bene inîtrutto , e 
ancora Monfignor d’ Avanzone fo , che ha (fcritto . 

$. Inffrutto , vale eziafidio Fornito . Ik. nftrugims , 

INSTRUZIONE , € ISTRUZIONE . L’inftruire , Am- 
maefiramento . Lat. documentum , ina +. Gr. Siaya y 
Sidaexs . Ricett. Fior. 1. Turto _ vello , che intorno qye- 
fto fi dirà , farà folo per inffruzione , e documento degli 
fpeziali . Serd. flor. 15. 597.. o una lunga iftruzione 
quelli , che divennero più atti a ricevere tanto sacramen- 
to , furono battezzati . i 

INSTUPIDIRE. Stupidire . Lat. obffupefcere . Gr. ixmaýr- 
Teada . Fr. Giord. Pred. R. Al reo evento tutti quanti in- 
ftupidirono . Guar. Pafi. fid. 1° 3. A sì fero fpettaftolo, e s} 
nuovo Inftupidì la mifera donzella . 

INSTUPIDITO . Add. da Inftupidire . Lat. obfupefecns_. 
Gr. éxrrnrrbipevos . Zibatd. Andr. Allora com terribile vi» 
faggio diffe agl!’ inftupiditi fanciulli . - 
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` Ja a . z x . . Y 
fxn su . Arver. Contrario di In giù , vale In alto, Verfo la Insurs . Add. Sciocco . Lat. infulfus , tnfipidu Ta rah- 
parte fuperiore ; che talora per proprietà di lingua fsi dille an- pers , Ò guys. Petr. Jon. 314. Legg dri fdegni, ~he le mie 
che IN SUSO, IN SUE, € IN SOSO . Lat, /urfum. infia ate Vozglie tempraro ( or e n accor ) e’nful- 


~ Gi dro . Dant“ Inf. 1o. I , ch'era d’ ubbidir difideroto , fe . Alw . Colt. 1. 22. Fan le pia te”più allere, , € mag- 
No. gliel:celai*, ma tutto gliel aperfi , Ond’ ei levò le gior pomi , Ma d’ infulfo fapor . Gal. Sift. 262-7E qual 
ciglia un pocò in folo, «E 16. I’ vidi per quell’ aer grolo, fa più infulfa, che dire, la terra, e gli elementi ®fler re- 
e feuro Venir notend® una figurg in fufo.. E Purg. 8. l legati, e feparati dalle sfere celefti , e confinat uentro al- 


vidi quell’. efercito gentilesTaci pofcia riguardare in fue. l orbe lunare ? We = a 
C?..p:i 3> Fi Per lo montuolo fa o miglior, gamba ( :ca- INSULTARE. Fare snfulti , Soperchierfe , Rimproverare nel 
vallf) per l eferciziò dell’ andar@ in fu , ed in giù . 4 fignific. del $. Lar. snfylegre , vexare. Gr. imiandgy , furapau- 
. Dagro , 0 due ec. in [is , vale Oltre a uno , o due , o vay vi . Stor. Tobb. Perci, hè ficcome i Re infultavano_, 

e fchernivano Iob, così i parenti, e i cognatp*di el obbra 


più p Bocc. nov. ao. 18. So bene , come il fatto andò da 


una volta i, fu . E zov. 59. 1. Quantunque , leggiadre 
donne , oggi “mgj.fieno da voi ftate tolte da due in fu del- 


le novelle cc. 


fchernivan la vita fua . Med. Arbe cr.*Rallegrandofi , e in- 
fultando contra lui, e contra i fuai, Lrbr.cur. malast. Ogni 
inventatorello di nuove medicine infulta alla reverenza del- 


In su. Prepofizione , che fyve al quarto cafo , vale Su, So- la antichità. a 
pra . Lat. fuper , upra » Gr. Ti , Urp , darepetva . Bocc. “InsuLTATO .. I. da Infultare. Lat. snfultatus . Segn. Mann. 
NOV. 20: + quivi fitandofi ec. fece un giorno pefcare , € Novemb. ra. 1. Eifer derifo, saluiratos ORDS; inlidia- 
er cual cagione 


fopra due barchette -egl in fu una co’ pefcatori , ed cl. to, tracciato a morte, i , y a 
la in fu un'altra com -alre donne andarono a vedere 1 INSU*LTATORE. Sufi. Che ixfulta. Lat. imfultarke . Gr. ó imi- 
TefeiA. 1. 80. InMufo un, picciol poggio fu falito , Dirim- - ender. Buon. Fier. 4. 5. 2. E Sl mio detto ec. Iniultatori 
petto al caftel delle dondelle . Dant. Purg. 29. Lo fpa- sbattona. Lor . MINE . 

zio dentro a lor quattro contenne Un carro in fu duo ruo- IxsuLtO./ngiuria, Superchierla . Lat. moleflia , infultatio . Gr. 
te' trionfale . Cr. 9. 104. 2. Ponlo in fu una ftanghetta net- EmITHÒNTIS , $mijpua . Serm. S. Ag. D. Te non tlono rovi- 
Comperà il podere hanno alla nare le abbondanze de’ fiumi, lo’nfulro del demonio non 


umma . Cron. Vell. 16. c k 
Fonte , in ful quale marà al tempo del Duca d’ Ætene . t` offende . Ed altrove : Contro a quelto iniulto del dimo- 
E 32. Gli venne voglia elfendo ful letto farfi portare in nio vale folo la perfeveranza . Fs. Af: 194. Impetrò ec. 
ful lettuccio da federe . j a quali infulto pleniffinfà vendetta. Bellinc. fon. 360. Mil- 
. I. E sn varie maniere pur fi trova, ed ha il fignific. l'altri infulti poi fi leggeranno; Nel tanto offender me te 
delle propofizioni A , Nel , o fimili . Dant. Inf. 23. olta {tello offendi . Sror. Eur. 6. 132. Carlo turbatillimo di que- 
era in falla favola d` Ifapo Lo mio penfier per la prefen- fto infulto , andò collo efercito armatosa galtigare il teme- 
te rifa , Dav’ ei parlò della rana , e del topo. E mrg. rario ardir dello amante . : ua 
zo. Guardando l’ ombre , che giacen per terra , Tornate $. Per metaf. Red. conf.1.92. Si può ancora pigliarne una 
èa in full ufato pianto . ZBocc. g, 6. P. 3. Alla quale vo- prefa , ogniqualvolta ritorna |’ infulto delle fuffocazioni 
fendo Tinduro rifpondere , la Licifca , che attempatetta uterine; E 104. Me ne liberai, ed i rimed) per liberarme- 
era , ed anzi fuperba , che no , ed in ful gridar rifcalda- ne furono ec. ne’ primi infulti del male reiterate , e reite- 


ta , diffe . E nov. 69. 9. E dove tu pure in fulla tua otti. rate emiflioni di fangue ec. i ' : 
nazione iteffì dura , ec. io t avrò per uno fcioccone . E INsUPERABILE. dd. Non fuperabile . Lat. infuperabilis . 


nov. 84. 5. Il Fortarrigo , dormendo l',Angiulieri, fe n an- Gr. antmæs . Mor. S$. Greg. Contr a tanti artificj dell'an- 
dò in fulla tawerna . Fuloc. 3. 6. Quetta è la vita , che i tico nimico ftette foda la fua infupcrabil co.tanza. Frr.A4/.. 
valorofi giovani innamorati debbon menare , e non darfi 170. Divenuta adunque Pfiche, per la infuperabil difficul- 


in fu gli accidiofi penfieri , contumandolfi . tà , fredda come una pietra ec. i 
$. ID Si dice > In Jul mezzo giorno , In fulia mezza notte, INSUPERBARE . V. A. Neutr. paff. Infuperbire . Lat. fu- 
e fimili ; che vagliono Preffo all’ ora del mezzo giorno , della perbire . Gr. direloveso9zxi , Umepnpaswever . Dittam. 2. 7. Or 


anezza notte , ec. comse anche In full ora del mezzo dì , che dunque quel signor , che s’ ıņfuperba , Come Neron per 
vale lo fteffo ; cd In ful giorno , Sul far del giorno , Sulla gran profperitade , Ben fi può dir, ch’ egli ha la telta 
Pafqua , e fimili ; che vagliono Sul principio del giorno, Vici- acerba , 
vo al far del giorno , Pref)o alla Pafqua , ec. come pure fi di- InsUPERBIARE. V. A. Infiperbire . Lat. fuperbire . Gr. 
e? ln Syl far di checcheffra , e s° intende dell’ eer vicino a fa- cdraetordierdat , varspupawevar. Cavale. Med. cuor, Infaperbiane 
re quella operazione . Bcec. nov. 4. 3. Il quale per ventura do intanto , che come dice san Paolo , vorrà elser tenuto 
un giorno in ful mezzo dì ec. andandofli tutto folo ec. gli Iddio . Solsl. S. Ag. Il quale per fuo proprio movimento 
veane veduta una GIONIGEttA E nov. 237. 8. Gli parve in infuperbiò contro a me, 
fuila mezza notte fentire d’ in ful tetto della cafa fcender InNsUPERBIRE. Divenir fuperbo . Lat. fuperbire . Gr. dra- 
ficlia cafa perfone . E nov. 74. 15. Il che gli era sì gran oyl Das , nemara . Paff. 254. Ciafcuna di cuelle, dil- 
noia , ch’ egli ne fu quali uyr fullo’mpazzare. Petr. fon. 290, e quali fogliono infuperbire gli uomini , fono imperfette . 
Tornami a mente, anzi v’ è dentro quella ec. Qual io la Guid. G. 73. Quefti infuperbendo per gravezza d'orgoglio, 
vidi in full’ età fiorita . Dant. Purg. 27. Come al nome dille , - 
Si teo aperfe lì ciglio Piramo in fulla morte, e riguar- a Ò. a arno pall. vale lo fteffo . pera. rt. 25. Non s' in- 
olla. | i uperbi alcun per aver pofsa . Serd. flor. 1. 14. Acciocchè ıl 
INSUAVE . Add. Infeave . Lat. infhavis . Gr. driduvtos , Gama non aveffle cagione g` inf i i 
Ricett. Fior. 22. Le blatte Bifanzie ec. accefe fpirano odo- fucceffo , RIONE. 9 uperbitli di roppa Leto 
re di caftoro , di bitume con qualche parte non in- InsuperzITO . Add. da Infùperbire . Lat. fuperbus . Gr. 
fuave . - urspnpavos . Lab. 325. Delle ricchezze infuperbiti , ardiro- 
INSUCIDARE, € INSUDICIARE. Far fùcido. Lat. for- no di far quello, che già foleano i esa ry fare , cioè di 
didum facere , * fordidare . Gr. puratvav , arintv . Agr. prender. cavalleria . Dia. Comp. 3. ro. I nobili, e grandi 
Pand. 46. Sì , ma fe poi in fra 1 dì il ventu levaffe in cittadini infuperbiti faccano ‘molte ingiurie a’ popolani. G. 
alto la polvere, non la infuciderebbe ? Buon. Fier. 2. 4. 7. 8. 1. 1. Sì erano i cittadini tra loro invidio, e infuper- 

11. Le mercanzie ec. Sfiorifcono , s' infucidan , fi fpol- biti . NI. V. 8. 72. Li conducitori , e caporali di quella in- 

verano . i fuperbiti per la temenza, che parea moftrafse il comune, 
§. Per metaf. vale Sar cui s Peggrorare . Lat. corruma- tacendo 1 patti , rif(pofono . Morg. 15. 26. Orlando ch’ era 
e . Gr. S&otepay . Paff. 315. I , Yofcani malmenando infuperbito , e caldo, 
o ( la sacr scrittura ) troppo la ’nfucidano , e gbbrùni. IN SUR. Str, Sopra ; e non fi ufa , fe non avanti a voce co- 
cono . ° , l minciante per vocale . Lat. fuper , tn. Gr. vrip, emi. Segn. 
INSUFF ICJENTE . Add. Infofficiente . E F dice nell un ftor. 2. 38. I? uffizio di ar sò GLU gli adi efa oa 
modo , e nell’ altra per la parentela dell’ o >, € deil u. Lat. denare ogni mefe la banda del fuo quartiere in fur una 
ineptus». Gr. cwerinideos . Filoc. s. 89. A’ quali, Afcalio- piazza. E. 233. Correva tusto il popolo per la via Lar- 
ne rifpofe 3 fe a tanto uficio effere infufficiente . Com. sa alle cafe de’ Medici a vedere un miferando fpettacolo 
Purg. io. Era di marmo bellifimo , nel quale erano ta- che era nel rimirar Baccio in fur un cavalluccio con un 
H intagli , che non che eper ate umans G potefiero soa i faionaccio indofso . 

1 rendere , ma la natura farebbe infufficiente . Cavalc. NSURGERE . Levarfi fù. în - j è 
Erutt. teog? L’ appetito del *magiftrato , e del predicare è Petr. nom. ill. Non Pn pui E oggi A pia sen 
molto reprenfibile in uomini indegni, e infufficienti . Lesr. ma eziandéo infurgevano con tolte: Dass: Pura at. Oua- 
SS: B. Reputa ^» medefimo ififufficiente , e debole a li RELA fica di Licurgo Si fer duo figli a vedar la 
185 i i madre, Tal mi fec'io, ma no j . Amcr.98. 

I\XSUFFICIENT EMENTE. Avverd. Senza fufficienza . Lat. Con quéllio aior S che più caldo fi frel E TET Kao RAS 
sneftee. Gr. dvarpeicros . Vie SSe Pad. 1. 63. Avvesnachè in- infurgo a ringraziarti . Gal. Sift. 232. Egli 1nfurgerà pari- 
fufhcientemente fra quì da Mme Toritta. pae mente contro a quefto , domandando chi conduce intorno 

J p A EFICIENTISSIMO . Lo fiefa , che Infofficienti/- I l’aria, la natura , o la violenza? 

` o . l NSURTO . Add. da Inforpgere. © È . 2. 67. Si 
NSUFFICIENZA , € INSUFFICIENZIA . Contrario dî defidera la copia di gore Pace VGA Il) a 
pcenza i pat ef = Gr. pila: pp Cow dal 2. ì I alcune difficultà infurte i 

autore , fatta fua efaminazione , cd eltimata fua infu- NSUSARE. V. A. Neutr. = - 

cienza, x l ardua opera imprefa, sì muove cotale quiltio- re all ins . Lat. Rui KSl: ce fo. praga, 5 
ne a Virgilio . Kit. SS. Pad. Riguarda , e confidera la mia cara pianta mia, che sì t'infali. Bre. ivi : T’ infufì , cioè 
mfc:imità , e infufficienza, € dammi l’aiuto della tua gra- t'inalzi, cioè ti fai in fu inverfo Dio. î 


71a an nr pae. Voi, c gli altri uditori riputerete a Insuso . Ín fu xFa'atto . Lat. ft tm. Gi. DAR Pura. 
diaz In "Zia s 7. Quel, che più babo tra cortor s` atterra Guuuapdo in 


INS 


Tuo y ‘nelielmo marchefe . Tef Br. 2. 40. Cipè mnu- 


15.1 A I ? 
rando il &:rchio per mezzo di retta “linea di fu i. giufo , 


“e di giù ir tuto ( così i T. a penna; lo famp. per errore leg- 


ge mifango 5 


INSUSSISTENTE . Add. Che non fuffifte . Lat. labans. Gr. 
) Urapigotr vos. Segu. Crijt. inftr.3.29.3. Vor pollate fra tan- 


to bialim © me per le mie dottrine , o come infufiilenti , 
o come in. ‘crete. “a 


ISxTABACCARE. Neutr. paf- Innamorarfi. Lat. amore capt. 


# 


Gr. i: nrs awrat . T.rc. Dav. ann. 15. 165. La madre 
cominciò appoco appoco a cadgst , efísendofi Nerone inta- 
baccatæ cd Atre libe a. Caf. lete. 86. Io fon mezzo erc- 
mita a Murano, &ote 19 mi fono intabaccato beltia!men- 
ee, c L umor lavora. A4/c. Spirit. 2. 3. Come altri s inta- 
bacca, e comincia punto a credere malie, e itreghe ec. 
fi può dir, ehe fia loca . Buon. Tanc. 2. 5. Io non mi 
fono appena iiurbakoato, Che già ne’ denti del martel m'in- 
forco - a c 

$. Per frmilig. vale Ingolfar]; in checcheffia . Morg. 19. 146. 
A pocò a pòca li fu intabaccào A quelto giuoco,c le ri- 
ia creiceva . n 


INTACCARE Far tacca, Fare in fuperficie piccol taglio . 


Lat. incidere . Gr. xageuxonreav . M. Aldobr. Sca intacca- 
to di fotto ! ale , a guifa che m elca il fangue . Frlofà. 
curi poi , che dall’ aratolo è intaccato Ne’ campi il gi- 
io ec. 

” 9. I. Intaccare , fi dice anche del Levare , o Rifcuotere più 
danari dal fuo debitore , che e’ nof fi ha ad avere , Far de- 
bito . Buon. Fier. 4. Ss. 25. Contro a ogni colpa t' arma 
Di chi la borfa tua voglia intaccare . Menz. fat. 12. E poi 
fognar lo ftaio , e intaccar l’ concia (Ç guè per fimilit. e vase 
Rulare ) 

9. II. Intaccare fi dicé anche figuratam. per Offendere , Pre- 
giudicare . Lat. ledere. Gr. BadnT4y. Buon. Fier. 3.2.8. Che 
tali efsere è folito colora , Che tu defcrivi, e con tal no- 
ta inctacchi . 

6 ia Chi non fa feorticare intacca la pelle. v. PELLE 


INTACCATO . Add. da Intaccare . Lat. ‘incifus . Gr. zarezes- 


sxosmpstvos . Ricett. Fior. 54. 


opoponaco è il fuzo , che fi 
cava dalla radice, ovvero dal gambo intaccato della pana- 
cea. E apprepo : L'altro efce , e diililla da fe da’ capi in- 
faccati, cd è il vero oppio. 

Q. Per metaf. vale Offefo . Lat. lefus . Gr. Pranqo”e 038 + 
Tac. Dav. vit. Agr. 401. Puà dirfi beato, poichè ha potuto 
lafciare la figliuola, e la moglie vive , la dignità non in- 
taccata, la fama fiorita ec. e 


ISNTACCATURA l’iccol taglio . Lat. incifura . Gr. Si&xorni , 


Ml. I. Pel. Certi arbori , ne’ quali fi fanno certe intac- 
cature, e per quelle tacche cfcono socciole. Dav.Colz.194. 
Fara! duc dì innanzi parecchi buone intaccature da piè , 
' lẹ quali veritranno grande umore. Benu. Cell. Oref.77- 
e'la tetta di fopra (della trave) commettali la itaffa con 
un’ intacc ra. e 


Is i:GLIAMENTO . Lo ’ntagliare . Lat. incifro . Cir. ezi- 


INDNAGLIARE . 


zalis. Cr. 6. 77. 1. Son certi, che fanno tali intagliamen- 
ti, acciocchè inzannino le femmine. - 


materia , checscheflia , Scofpire o di rilievo , o d incavo . Lat, 
ancidere , infislfere , celare . Gr. 67xmaerrar , E FAUpar , 
gaupas. G. V. 6. 42. 3. Un cherico Trontano fece queti 
brevi verli cc e fecezii intagliare nella detta tepoltura . 
Lit. Plur. Aicisandro fu fottile neil’ arte del’ tornio, e nel- 
P arte d'intagiiare . Psr. fon. 42. Di qual pietra più rigida 
s' intaglia . E 83. Che in nulla parte sì faldo s intaglia . 
Dant. rim. 33. Nb fa fembianti pur come una donna, Che 
foise fatta d’ una bella pietra Per man di quel , che me” 
intazlia!se in pietra. 


TuinottaTro. Adel. da Intagliare . Lat. sincifits , celatus . 


TAETAGL EA 


Gr. dvd; nuraes . G. l. 1. 42. 3. E così fi truova feritto , € 
intagliaro in ceita parte nello ifpazzo di detto tempio a 
Dat. Purg. ro. Quivi intagliato in un atto foave , Che 
non iembiava immagine , che tace. E appreffo - Era inta- 
guat li nel marmo itefso Lo carro, c i buoi acado l'ar- 
ca fanta . Sagn. nat. cfp. 169. La fuperficit poi di cfsa i) 
vece tutta sraffiata in varie diritture , come «un crilftalio 
intagliato a bulino finiffimo . Bent. Cell. Oref. 11. Ragio- 
neremo ora come el ( diamanti ) di rozza forma fi ridu- 
cano a quella perfezione , e bellezza , che fi .veggono in- 
tagliati in tavola , a faccetse, e in punta. 

è. I. Per Trinciato , cioè Minnstamente tagliato, Tagliuzza- 
to. G.17. 10,154. 1. Vettiti intagliati di diverfi panni . 
» $. II. Fer fimilit. vale Mal pari , A maniera d' intaglio . 
Lat. iicijus . Gr. dssiyrAuraos . Ricett. Fior. 21. Con foglie 
intagliate fi ‘1 ali azzeruolo. E 59. Nella punta del qua- 
le fono pochi rami con foglie intagl: re. ì 

%. III. Per Proporzionato , Ben comp.ifto , B:n fatto . Lat. 
conarofizus + Gr. riprocottirss . Tav. Rit. Vedendo il fanciullo 
"Iriitano tanto beilo , € tanto lesgiadro , e avvenente , € 
tanto bene fntaaliato di membfa ,®sì l’odiava . 
ORE. Che intagilia. Lat. c.elator. Gr. 3>.Urme. 
Sasa. Lei Pen. P. Grande , € tolenne intagliatore d’ immazi- 
ni, € di dipignere, che avea nomie Parrafio . Ditta. 4.2. 
Na del più lì lintazliator fi ‘racque . Bern. Ripe 328. Do- 
ve avca prima tatto 1! NMiolca , intagzliatore eccelicnte , 
molti bili ornamenti . E 465. Furono tutagliate in rame 
da lacopo Cara!gio eccellente Iintazilatore . 


I\TAGLIUZZATO . dd. da Intagliuzzare . 


Ixt'ALENTATO à- 


Formar con tagli in legno , marmo , o altra_ 


Intrtarnrato . Add. da Intanare . 


NTANGIBILE . Add. Che non fi può toccare . 
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Ik racLLATUR&A. Intagliamer to , Lo’ntagliame. Lat. ce- 


latura , Jerdpiura . Gr, 3Xvpi:. Zibald. Andar. 104. E guan- 


‘do altri .fruova diafpro intagliato ‘di vecchia intagliatura + 


quello è lo siznòre de’ diafpri n E altrove f Lodarono lr. in- 
tagliatura di quel lavoro .» sha "e j 


In TAGLIO - Lavoro , Opera d intaglio, o di rilievo y o din- 


cavo . Lat. toreuma , cælatura, fiul turan Gr. revma . G. 1. 
1. 42. 2. E fecerlo figurare ineintaglio di marmo . E cap. 
>. 1. ln Aurclia furono anticamente fatti- per fottilifli- 
mi maetftri , vali son d®verfì intagli di tutte torme., di si 
fottile intaglio, che ec. Bocce. £. 3. P. 6. Nci mezzo del 
qual prato era una fonte di marmo bianchifiimo ,* e con 
maravigliolì intagli. Am-t. 45. Io vidi nel Ezzo di quel- 
lo una fontana di bianchifllmi marmi, per intagli , e per 
divili, c per abbondanza d'acque molto da commentare. 
Dant. Purg. 10. Quand’ io confobi quella ripa intorno ec- 
Efer di marmo candido , e adorno D'intagli . , 

$. Per fimilit. vale Spezie d ornato d abiti, Lor. Wied. Nenc. 
22. O uno intaglio per la tua gonnella, O uncinelli, œ 
magliette, o bottoni. e 


INTAGLIUZZARE . Intargliare minutamte . Lat. minutas 


Gr. els 2sravaate KATAAITTEI . 1A 

Lat. minuta- 
rim facifus . Gr. sis neravonIe narex>meis . Allen. 2zo1. V’ ap- 
piccherò le fcarpe, e le pianelle Intagliuazate , e’ cintol 
pe calzini . + 


rina incidere . 


INTALENTARE . V. A. Da Talento per Voglia, Indurre defi- 


derio , ọ L?nire in gran defiderio. Lat. incendere , inflamma- 
re, inbendi , injlammari. Gr. iumveitev, eumuveiterIa:, prey- 
peesvisv. Liv. M. Donde celli fuc infiammato , € intalentata 
duramente. E =+"preffo : E più furono aizzati, e intalcòta- 
ti dî combattere, che non vi fu farto altra cofa . Rim. 
ant. P. N. Buonzg. Urb. Fino amor mi conforta, E lo 
cuor m’ intalenta , Ch’ io non penta di voi, S io ’nna- 
morai - 

V. A. Add. da Intalentare . Volonterofo , 
Preflo , Invogliato . Lat. promptus , cupidus . Gr. wpofuuĘas . 
Nov.ant.st.5. Signore, quefto fprone ci fignitica, che tut- 
tp altresì viiti, altresì intalentari , come not vogliamo , 
che i noitri cavalli ilianoealla richicita de’ moftri fproni , 
altresì vili, e altresì intalentati dovemo ellere a  nottro 
Sig: ore, e a fare i fuoi comandamenti. Liv.M. F rtalen- 
tato della gran beltà de’ buoi, maliziofamente fi pensò 
ec. 


INTAMATO . V. A. Add. Serpellito . Lat. fumatue . Cir. èy- 


qupiis . G. V. 8. 78. 9. vidi tutti i corpi morti, ancora 
non intamati ( #4 T. del Davanz. dice intaminati ) 


INTAMOLARE. V. A. Penetrare , Entrare. Lat. penetrare e 


ingredi . Gr. dioue , eioBoacvesw. G. V. rr. 1, 8. E. al ponte 
Rubaconte ! Arno valicò l’arcora dallato, è ruppe le ipon- 


de in parte, e intamolò in più luogora . 
Ix\TANARE.Necutr. paff. ufato talora colle particelle mi, 1, 


sit ec. fottintefe , Entrare sn tana . Lat. [pecus ingredi. Gr. 


CI HAt eso d uey . Dittam. 5. 1. E come per patiza, O per 
ifmazo Lo coniglio s' intana , O fi nafcande . . 
$. Per fimi'it. vale Naftonderfi , Serrarfi dentro . Lat. fz 


abilere , occultare . Gr. xpimaeota . Tac. Dav. ann.2.54. Al- 
lora i Cilici, voltate le fpalle , intanano nel Leattello . 
l’arch. Suoc. 3. 2. Non fu prima giunto , che intauò li + 
Car? Matt. fon. 20. Quì cantò il gufo, e quetta è la cucca- 
ia, Ov’ or s' intama . Mal. 10. 25. E inèana di ritorno 


nel caftello . 

» Lat. abditus . Gr. sexsvu- 
{zivos . Tac. Dav. ann. 2. 43. EChiamava Maraboduo fug sito- 
re codardo , intanato nella felva Ercinia . Red. Of. azi. òm 
Ognuno decuali ita intanato nella própria , € particolar 
iua cafa ,{c caverna . E lert. 2. 170. Avendo fatto giuoca- 
re molte volte invano il cannone alla voita dell’ inimico, 
che dentro alle trinciere fe ne itava intanato , Ñ riloive- 
rono di andare ad alilalirlo. 


IsTANFARE. Pigliar di tanfo , Tener di muffa . Lat. mie 


uando Di- 
cervello è 


> è’ 

LE è Lat. sirratli- 
lts , Luar. Gr. do feuvros . Circ. Gell. 2. 34. Quelto Corpo , 
ch’ io mi fon fatto , effendo aerco , è ancora egli intangi- 
bile . Gal. Stff. 61. Coteltto pericolo noir: fi corrcrebbe cgli 
fe è vero ec. ch’ clla fia intangibile . i 


cefcere ., Gr. aonmsoĝas . Buon. Fier. 1. 2. 5. Ma 
feana ei di cavarli Di chiufa a fciorinar foro’ 
Cheeferrato s’ intanfa ? 


Ixranxnro . Avverb. correlatrivo d Inguanto , o di Quanto ; e 


vale Per talc , u per tanta part? . Lat. ram, tantum . ;r. ge 
csmy . Boce. nov. 15. 1. Mia intanto differente da elfa , in- 
quanto quegli forle in più anni, e gués? nello _ffagio fu- 
na fola notte adivennero . E vit. Dr. 251. Li cui effetti, 
intanto quanto vedere pofliamo, erano a lei conformi. G. 
LV. 1. 29. 4. Lafceremo omaP l’ sdine delle iftorie de’ Ro- 
mani , e degl’ Imperadori; fe non intanto , inquanto ap- 
parterrà a noltra materia . Gr. S. Gir. s. Intanto quanto a 
te medefimo pare ellere più viie , e più difpregiato , in- 
tanio fe j ù preziofo davanti a Dio. E 8. Intanto quan- 
to al? uomo abbondano le lagrimt di compunzione , non 
approflimano inverfo lui le maivasc cogitazioni Usl fe- 
colo . ” 3 S 
_ 8. E affolutam. pofto, vale In quePo mentre. Lat. interim , 
interea . Gr. sé IT , ts a% meretu . Dant. Inf. 4. Intanto 
voce fu per me udita : OQOnoraic l alulimo pocta . GL. (7. 
Li. 27.4. Intanto ce. vennero da Pultia a Buggiano , dr. 
gente 


INT 


gento cavalieri. Din. Comp. 3. s9. Intanto i cavalieri , e 
pedoni de’ Bianchi tornarono a Monte Accenra dal foc- 
corfo di Furl . F 72. Intanto gli feciono mandare a’ si- 
gnoxi un frate Ebertino en. Di a 

IntahroGle .Ajertrechè . Las. dim. Gr. piyer m. Nov. 
ant. 8: é. Intanfochè andò alla cittade , fecondochè detto 
avemò, fe egli penfée ce ordine gnale per -uccidere 1 fuoi 
compagni ec. quelli peafarea di lui non meglio , che egli 
di loro . . z -. 

$. 1. Rer Infinartantochè. Lat. dec, quoad. Urb. E que- 
no ddero , un ricchiflimo ancllo del dito trattolì, a lui il 
dicde dicendo, che intantochè la data fede non tolle pale- 
fe, per, fuc cems)ore ferbandolo , ad altri nol mottratle. Bocce. 
rei. 74 9. ‘Intintochè io penli , dove noi pofliamo eflere 
in alra parte con più agio . Capr. Bott. 3. 42. Sicdi ancor 
tu , latantochè io mi farò *eltito . 3 

Å. AI. Per Talmentechè, Soltantochè . Lat. ira ut. Gr.&5s. 
Dant. ‘24. 30. E fi dittende in .circular figura , Intanto- 
chè ia lua circonterenza Sarebbe al fol troppo larga cintu-. 
ra. Boc.. nov. 17.4. Intantochè non baltandovi le bellezze, 
che dallı natura Ntoncedurte vi fono , ancora con maravi- 
gliofa arte quelle cercate d’ acerefcere. Cron, 27e//. 138. Gli 
venne , e alc di dollo una pruzza minuta , che | confu- 
mava, intantochè la balia fua , che il tenea ailato , e la 

; ; 
quale era di carne frefchiffima , fe n’ empiè tutra . Borgh. 
Aip. 182. I ritratti mutan aria, intantochè appena sec. fi 
poilono riconofcere . i i 208 

$. III. E in quefto ultimo fènzimento avanti la &u E talora 
fi frapporzgono altre voci . Bocc. nov. 93. 3. Ed intanto ‘perie- 
verò in queflto laudevol coltume , che già non folamente 
il Levante, ma quali tutto il Ponente per-fama il cono 
icea . Dant. Purg. 25. Anima fatta la virtute attiva, Duf 
g’ una pianta , intanto differente , Che quelta è "n via, c 
quella P già a riva. 

S. IV. Per Intanto guanto. Lab. 53. Alla quale veramen- 
te quella noia , che quì fi foftiene , fe non intanto , che 
quelta dannofa , e quella è fruttuofa , non è da compa- 
rare. 

INTANTO COME . Tanto guanto, Gr. S. Gir. 3. Intanto 
come più ama uomo Iddio, c più tiene li fuoi comanda- 
menti, « intanto come l’ uomo me lama , e meno li 
tiene s». E s. Intanto come noi ci tegnamo più alti, tan- 

+ to ci tiène Iddio più bali. 

IntARLAMENTO . Lo ”ntairlare . Lat. caries. Gr. omre- 
Fair. Dav. Colt. 195. Il buono abeto vuole ec. effer, fubi- 
tochè è in terra, sbucciato , e concio , perciocchè ec. gli 
viene tra la buccia , e "| legno un certo minuto iftarla- 
mento . 

InNTARLA RE . Generar tarli . Lat. carie corrodf . Gr. carpiy 
Tosio Da . Dav. Colt. 195. Il pino ec. intarla col tempo , 
che non ha rimedio ; però il tagliar lui fia lo sforzo , e 
quafi l’ epilogo di tutti gli ammaeitramenti , che fi dan- 
no contro allo intarlare . A//eg. 145. Le quali ec. o come 
a leanami, intarlano , o come le pelli , intignano. Maln. 
6. 60. Ed or per quelto G’ intarla il dorfo, e da’ fuoi fol- 
di è petto . Í 

INTARLATO . Add. da Intarlre . Lat. carie corrofus , cario- 
Jus . Gr. eUpadhs i Agn. Pand. 47. Quelli ( denti ) parevano 
d'olio intarlato. Rvcctt. Fior. 13. La migliore è quella, che 
è più denfa , bianchiccia , non intarlata , piena, e odorife- 
ra. E apprell > Debbe effer denfa, grave , e non intarla- 
ta. E 31. Eleggefi il frefco (coflo) bianco, pieno per tut- 
to , ben ferrato , il fecco non intarlato , fenza mal odore. 
Burch.1.4. Ma ci debbe venir domani, o ieri Gran quan- 
tità di bugnole intarlate. Cant. Carr. 280. Più vecchi han- 
no quell’'arte già imparata, Nè può lor riuf=:m= Perchè la 
lancia debile ,e intarlata Si china in ful gelpire 4 Ma/m.11. 
12. Ma dando fu nel palco mandò a ballo Una trave in- 
tarlata , € tre correnti. 

INTARSIARE. Commettere infieme diverfi pezzmoli di legna- 
me di più colori . Lat. vermiculatro emblemate ornare . Gm 
oxwrnoe:dei ELBALAI narenroeiv + n 

INTARSIATO®» Add. da Irtarfiare . Alleg.321. Empion le 
botteghe ec. di calette intarfiate , per ( facendo una.bella 
moftra J allettare i bottegai . Borgh. Orig. Fir. 160. Alcune 
figure *goffiflime intarfiate ec. dicono il tempo , ch’ e’ fu 
fatto appunto ? 

INTARTARITO . Add. Ricoperto di tartaro. Buon. Fier. 2.2. 
10. Nel piccolo ftudiol fon più medaglie , Comecchè la 
più.-parte intartarite Perduta abbian la faccia . 

IMNTASA nmENTO . Lo :ntafare . Lat. obturatio . Gr. éppaer- 
#5s. Libr. cur. malatt. Lo fpargimento del fiele nafce dal- 
Ji intafsmento ~ 5 fuoi canali .° Red. conf. 1. 221. Quegli 
( canali del ecrri ) hanno movimento perpetuo, onde più 
difficilmente avvier.e in ef lo intafamento . 

INXTASA RE . Empter di t 0.°* 

$., Fipuratam. © hincicre , e.f frar le 
cone anche fi dice Rintafare. Lat. cbrurare. Gr. eropparrev. 
Serd. flor. 6. 238. Rinchiuggono il corpo dentro una caffa 
fatta di Jegna.ne odorato , e che non fi putrefaccia , ac- 
ciocchè non fi fenta fuori il puzzo, intafano bene le com- 
mettiture. Kea c07f.1. 194. Quanto a quel fermamento di 
wuna ,° quefto credo , che» poffa effere venuto da qualche 
porzione fpermitica, e mucofa , che abbia intafato il ca- 
nale deila verga , e forfe anco da qualche caruncu!etta in- 
zuppata . 3 

Inrasato + Add. da Intafare . Lat. obenuratus . Gr. iLe- 
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fefure con diligenza ; 


INTASSARE . Tendere , Caricare ; 


IN T 
ppeypivas. Libr. cur. malatt. Si larlentano del “intafa. 
to. AI. Aldobr. P. N. î58. Vino falviato fi è bugno a ufare 
ec. a coloro , che hanno la forcel!a fredda , ¢ dl petto in-- 
tafato di groffi umori , e di freddo . Shkon. Fier. 2.2.6. Ed 
intafara fmoecicando Starnutire , e foare . 
IN\NTASATURA . “Intufamento . Lat. obturatio . Gr. ipppaz 
pis . Libr. cur. malate. Nella intafatura del naf tirano fu 
per cifo la polvere del-gengiovo . E apprello erchè «d' a- 
ria fredda più del folito produce la intafagzura del nafo . 
Red. conf. 1. 136. Gli ajuta ancora il moto ,_ e forfe an- 
co qualche intafatura de’ ialjdi, per Ji quali eif fluidi paf- 
fano ec. È 
IntaSscaARE. Mettere in tafta © LAFt.* perå condere , in 
peram abdere . Gr. ds mhpow upimevss. Franc. Saceh. nov. 
147. Antonio, intafcaro ch'ebbe l*uova, fi mette in cam- 
mino . f 
è. I. Per metaf. vale Ridurr: in fito petere . Lat. in fotce- 
fiatem redigere. Gr. Snixory ro4Nodas . dr.Fur. 17.65. E al fin 
ficur., che l’ orco non lo nta chi. E 
S.UII. $z fignific. neutr. pw per metaf. vale Entrare . Lat. 
ingredi. Gr. aT Zaivay. Dittam.1*23. Or perchè d'ogni mio 
cibo ti pafchi, Notar ti voglio i cittadini ppunto , Che 
meco vedi al tempo , che quì intafchi . 
e fi dice dell arco . Lat. 
arcum tendere, fagittam arci imponere. Gr. Eoy évreverdas. 
Tratt. Fort. Altresì come lo arciere di tanto, come egli 
intafia più l’arco , ed apre , di tanto egli fiede più forte- 
mente. E certo Dio ha®giù fuo arco tefo, e intalflato , 
ficcome dice il saltero . 


INTATTO- FI. L. Add. Non toccato, Non corrotto, Puro. Lat. 


integer, immaculatus , intaé&tus . Gr. cdigeiavans , ci5xuvros y 
dpIaxpaos . Serd. ftor. 1. 6. Contuttochè folle molto roouito 
di corpo , e avelfe fomma licenza di vivere a fuo modo, 
fi crede , che fino all’ ultimo fpirito confervaile il fiore 
della verginità tutto puro, € intatto . Ar. fFwr.11.68. Vin- 
ccano di candor le nevi intatte . E 26. 40. Di fe lafciò 
molti paefì intatti . E 29. 10. © alcun partito, alcuna via 
folfe atta A trarla quindi immaculata , e intatta . Ta/].Ger. 
7. 91. egli ancor le fue conferva intatte . 


INTAVOLARE. Far tavola; e fè dice del Giucco degli (cacchi + 


o fimili , quando fi fa pace , Paciare , Pattare . Morg.24.120. 
Così matto con matto fi gaitiga ,Ed è ragion che’! giuo- 
co quì s' intavoli ( gu? per ffmilit. ) i 

è. I. Intavolare , vale anche Scriver per via di note , e di 
numeri le voci del canto , e del uono . Mienz. jat.6. Che im- 
porta poi , che il Salta non lie intavoli Nell’ infame fuo 
ruolo , € che perdoni Al f#ngue illuitre , allo fplendor de- 
gli avoli ( gx? per fimilst. ) 

$. II. Inzavolare è anche termine 
croftare . Lat. sncruffare . 
, è. sia Intavolare una fanza , fi dice dell’ Impalcarla col- 

€ LAVOE . 

$. IV. Intavolare negozio , trattato , 0 checche sa, fi dice 
del Cominciarlo p Farne la propofizione . Lat. onere. Gr. 
DPIB LRTI . 3 > 

INTAVOLATO . Add. da Intavolare . Fr. Iac. T. 3.24. 3 . Or 
t'ho detto tutto ’l fatto, Perchè 'I mondo non tien patto, 
„Se non vuoi ricever matto , Laitfa il gioco intavolato . E 
4. 23. 2. Lala il giuoco intavolato . 

$. Per Incroftato . Lat. increflatus . Stor. Eur. 4. 85. In ful 
mezzo di quello furgeva una mole tonda intavolata tutto 
il di fuori di marmi bianchiflimi . 

INTAVOLATU RA . Scrittura muficale a due verfi di righi per 
ufo di finare il cimbalo , o l'organo . Borgh. Rip. 205. Belliffi- 
mi libri di mufica di più forte , e d’ intavolature da liuto, 

9. Per fimilit. vale Norma , Regola per sfcritto, iflruzione. 
Lar. norma , inftrittio . Gr. xuvwy. Malm. 8. 45. Poi danli 
un brando colla fua cintura , E del trattarlo | intavola- 
tura . 

INTEGAMARE. Mettere nel tegame . Lor. Med. canz. 118. 
"3. Oh quanto è buona la fava menata , Ed unta bene, 
quando è integamatra ! 

INTEGERRIMO. Z. L. Superlat. d’ Integro. Agn. Pand. 18. 
Proccura di :ffere negli” ufficj al pari, ed in grazia colli o- 
mefti , cd integerrimi cittadini . 

INTEGR A&E . Add. Eflenziale , Principale , Che coll altre 
parti fa lo ntero. Cr. 2. 4. tit. Della divifion delle piante , 
nelle lor parti integrali . Gal. Ssft. 11. Se i corpi integrali 
del mondo debbono effer di lor natura mobili , è impofli- 
bile , che 1 movimenti loro fiano retti , o altri, che cir- 
colari. larch. Lez.665. Avendo noi in fin quì delle formali 
ec. favellaro , refta ,. che delle materiali favelliamo , o ve- 
ramente integrali . 

INTEGRAMENTE. Avverb. Con integrità, Con giuftizia . 
Lat. snfegrè , sncorruptòè . Gr. dpháprws , aunrsvaros. Tef. Br. 
1. 23. Avea tenuto ^i fuo regno 43. anni integramente . 

INTEGRA NTE. Integrale , Che integra. Lat. componens . 
Gr. ó ovrndeis . Gal. Sf. 23. Concludo ec. poter natural- 
mente convenire a 1 corpi naturali integranti l’ univerfo . 
E 395. corpi integrari *dell’ univerfo fon &rodotti folo 
per benefizio del genere umano . 

INT EGRARE . Rendere integro . Lat. componere * Gy 
TICEVAL + ne 

INTEGRATO . Add. Integro, Conforme alla giujiizia . Lat. 
integer , reéttus . Sir. úzus , 6p06s . Franc. Barb. 137. 3. Che 


quell’ è più ficuro , e integrato , Che da più favi ti vien 
confgliato . È 


= 
di architettura ; c vale In- 


JIA n- 


INTEGRUGA s INTFCRITADE, € INTEGRLITAFE . 


o 
+ 
> 
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-Aiftratto” d, ntegro . Lat. integritas . Gr. dħsxrngsaæ , arnóms 
Cr. 2. 13. 2. Quella cof , la quale È umida , e ben mı- 
fchiata infieme, e che cimora in fua integrità, e falvezza. 
Oe S- Greg: M. Un calice rotto reftituì alla priftiria inte- 
ritade ` á 
2 $. I. Integrità , vale anche Perfezione , L' aver tutte le fue 
parti intere Cavalc. Frutt. ling. Ma di quefta integrità 
sella confeffisne diremo di fotto più pienamente . 
§. II. Per Purità , Lealtà, Innocenza . Lat. innocentia , 
probitas , Gr. duaxie , dSiaxpPapo ice . «Sen. Declam. La fua in- 
tenzione è gi ragguard3re alla integrità , e fanità 
ma , è Helios fpirito ;, But. Purg. 17. x. La ’ntegrità della 
mente nifica giuitizia , imperocchè eli vizj ftracciano la 
mente .* Si = i : 
x\TEGRIZIA-. V. A. Intigrità , Lealtà . Lat. integritas, in- 
mocentia . Gr. xavi. Petr. som.ill. Quanto ella avelle nel 
suo mobile eoltante* petto di fermezza , e d' intesrizia . 
Tratt. gov. fam. 48. Vu vedo-ra fe’ più dilunga da Dio 
perdendo la iategrizia della cirne , e feguendo molte wa- 


dell’ani- 


_NICÀ , 


INTEGRO. Add, Che ba integrità 


Non guafto , Incorrotto , 
Non contaminato . Lat. integer . r. rewgéreos . Dant. rin. 
23.Io vegna a riveder fua faccia allegra, Ahi Dio, quan- 
to è integra ! Petr. for.284. Tal mi fentia, non fapend'io, 
che leve Veniffe ’1 fin de` miei ben non integri . 

$. Per Non divifò , Intero . Lat. integer , abfolueus . Gr. 
nos , TÕOS y cingeatos + Air. Fur. 6. ZF- rofle colonne d’ in- 
tegro diamante . ì 


I\TEGUMENTO . V. L. Coperta , Copertura . Lat. jntecu- 


INTE.LAIARE . Mettere zel telaio . 


INTELATO . V. A. 


mentum. Gr. wWbariaopee , Red.O/f.arn.24. Scorticata cc. la 
faina , offervai , che “tra? mufcoli , e gl’ integumenti effer- 
ni ec. ftavano acquattati moltiffimi vermini in figura di 
lombrichi . 


$. Intelaiare » fi dice anche nel fignific. del $. IV. £ Inta- 


wol zre . 

Add. Attelato . UV. ATTELARE. Stor. 
Pift. 165. La compagnía per paffare, e la gente del comu- 
ne di Bologna per contendere , ftettero così prefio di due 
mefì intelati Il una parte, e l’altra. 


INBRELLETTIVA. Sufi. Facoltà dell intelletto . Lat. * fa- 


cultas int.lleEliva . Gr. Sivo . Frane. Sacch. Op. div. 98. La 


intel cttiva è fpefle volte falla , e non lo veggiamo noi 
tutto dì ? 


INTELIETTIVAMENTE. Mvverb. Con virti intellettiva. 


Lat. * intelle&tivè. Gr. vospæs , voss , voynxæs. Com. Inf.34. 
Poichè |’ Angelo apprende alcuna cofa, perocchè egli l ap- 
frende intellettivatmente , sì è immobile, e fiffa , che gon 
può più tornare addietro. But. Tratta in quefta prima can- 


tica ordinatamente , comé appare a chi legge intellettiva- 
mente . 


INT-KAKLLETTIVO. Add. D’ intelletto, Che ha intelletto. Lat. 


snti ll Elu praeditus . Gr. voepós , voyads , vonnuis . Com Inf.3. 
Gli animali intellcttivi, che perdono io intelletto , divea- 
tano' ome beftie . E 20. Uno di molle compleffione ha 
molte lineazioni nelle mani; della dura ( conapleffione ) «ne 
ha poche . A quello della molle sì fegue , che è intellet- 
tiva perfona , e favia . E Purg. 16. La volontade è nella 
parte intellettiva dell’anima . Franc. Sacch. rim. xg. Da poi 
che morte ha chiufa l alta mente Intel!ettiva del maeltro 
degno ( 952 intendente ) E Op. div.54. Noi non avremo a 
farc alcuna cofa , nè con le intellettive , nè con le fenfi- 
tive . 


INTELLETTO ». Potenza dell’ anima , colla quale I uomo è 


~ atto a intcnder le cofe . Lat, intelleEtus . 


r. voos , vòs . But. 
Niuna cofa è nello ’ntelletto, che non fia ftata prinfa nel 
fentimento . E altrove: L’ umano intelletto è limitato , e 
te.minato, e oltra li fuoi termini non può montare. Puo- 
te l’ umano intelletto comprendere le creature , e le cofe 
create da Dio con mezzo , ma le cofe create da lui fen- 
7a mezzo , ec. E Purg. 22. 2. Stazio ec. fignifica lo ’ntci- 
letto patlibile , che è accompagnato colla ragione. Bocc. 
nov. 7%. 49. Voi non v’ accorgete , animali fenza intellet- 


10 , quanto di mal fotto qpela poca di bella apparenza, 


íta uafcofo. Lab.22. Tanto gd’ 


letri de’ mortali. Dant. Inf.z2. Non pare indegno ad uomQ 
d’ intelletto. F 9. O voi , che avete gl’ intelletti fani 
Mirate la dottrina ec. Petr. fon. xo. Levan di terra al ciel 
nottro intelletto . S. Bern. lett. Intellerto è quello, il qua- 
le in ciò , ch’ egli è applicato , o in bene, o in male, 
nuturulmente opera. Darch. Lez.171. Queto noma intellet- 
to fignifica più cofe ec. ed è propriamente in nói quella 
parte psù nobile dell'anima , per la quale noi intendiamo, 
e fi chiama molte volte mente . 

I. Per Inttiligenza , Cognizione . Lat. intellicentia , co- 
gnirio . Gr. distro , vinois . Dant. rim. 4. nne , ch'avete 
inte!lctt> d’ amorce , I’ vo con voi lella mia donna dire. 

$. Il. Per Senfo di ferittura, Concetto. Lat. Sententia. Gr. 
von . Maeftruzz. 1. 43. Se fi faseffe traiponimento delle 
parole, tantrchè mutaffono lo ’ntelletto cc. non è battez- 
zato . Petz Jon. 178. Col dir pien d’ intelletti dolci , c al- 
ti. She Puog. 9. 1. Io Dante la forsifico con più artificio- 
fità di fiziori, e d' allegorico intelletto . È 
‘». TELLET TO . I. L. Add. Intefo . Lat. sniglicEtus . Gr. yz- 
vonžévos . Dant. Par. 33. O luce eterna , che fola in te fi- 
« Sola t intendi, c da te intellictta , Ed intendente te 


eccellenza trapaffang gl’ intel- 


INTELLETTOR.E. Che intende 


INTELLETTUALITA', 


INTELLETTUALMENTE. AV 


INTELLIGENTE. 


INTELLIGIBILE . Add. Atto ad effere in Tb 
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a me arridi . Tratt. gov. fam. Le creature fono i libri de 
mezzani; lè quali contemplate, ed intellette guidano nel- 
la notizia. del fommo. | 

Che D 
Par. 22. Come la cola intela , ad amata 


lettore , ed amatore -, “berichè ella fteffe 
sì ec. , 


rntellerto . Pur. 
nuove lo ‘atel- 
immobile j co- 


INTELLETTUALE. Add. Intellettivo. Lat. sfitelleBualis. 


3r. voynxós . Tedl..Mift. In ella cogqizione vachi, e tac- 
cia ogn} cosnizione fpegculativa , ‘e intellettuale . Dant. 
Par.30. Luce intellettual, piena d'amore. Com.Inf*3. Non 
folo lo diavolo ,0 il peccato tormenta per martirio gi, fuo- 
ri ıl peccatore, ma ezjandío lo ftranatura ; ct fallo dive- 
nire , di creatura intellettuale, beftia - E Purg. 16. (La viy- 
tù intellettuale è una potenza fpirituale, € nobile. ‘ 
INTPLLETYUALITAD.., € 
INTELLETTUALITATE. Aftratto d Intellettuale . Lat. 
inteligentia., Gr. dicevo, Quift. filof.C.5. Quefto fi spuò pro- 
vare si per la intellettualità , sì per la incotppralità <’ 
\ berb. Secondo E intelletto s 
Mentalmente , Con intelletto. Lat. iecellsttualiter È. Gr. vəs 
PS y vonaxas , Teoh Mift. S'unifce la mente a Dia/non co- 
nofciuto intellettualmente con cognizione . S. 460ff. Q. D. 
E un lume , il quale non è effa anima ,. ma éal quale è 
creata l’anima, e per lo quale luce intellettualmente. Sur. 


Inf. 1. Ti menerò , ec. e quJefto menare farà intellettual 
mente ^’, n 


INTELLEZIONE. Intelligenza . Lat. intelle&tio , intelligen- 


tia . Gy. vndis, » Capr. Bott.3.43. La mia parte di~ 
viha ec. cauli nelle tue parti atte ad intendere , ed a im- 
parare le intellezioni , e i concetti . Circ. Gell. 10. 254. Il 
quale ( #20elletto ) fia fempre in atto , e intenda fem 

tutte le cofe ec. e non in potenza ‘a ricevere intelle- 
zione alcuna di nuovo . arch. Lez. 448. La laro intelle- 
zione è la loro foftanza ; che elleno non diftorrono com- 
ponendo , e dividendo . 


; ba intelletto . Lat. intelligens . Gr. 
vorjieaw . Dant. Par. 5. Di che le creature intelhgenti, E 
tutte , e fole firo , e fon dotate. 

. Per Erudito , Letterato ; Contrario d'I 


> $ Ani n at, ce. 
ruditus , dokus . Gr. awerasSevpivos . Fir. difc. lett. 315. O 
quelli , che.le li 


à ggeranno , faranno intelligenti, o eg fa- 
ranno ignoranti . E 327. Poffiamo arditamente coxchiutie - 
re , che que {tato un fopraffapere, uno imbrattar lo 
alfabeto , un torgli la (ua femplicità, un teria di 
ridere agľ intelligenti ., Ga/. Sifi. 272. Saranno affai meno, 
che un per cento , a ragguaglio di quelli , ché lo cele- 
breranno , ed efalteranno fopra tutti 1 maggiori intelli- 
genti - Ei 


INTELLIGENTISSIMO . Superl. d Intelligente . Viu difi 


Arn. 17. Mercè individualmente all’ intelligentifima avve- 
dutezza del cavalier Pierfrantefco ini . 


INTELLIGENZA ; € INTELLICPENZIA. Intelletto. Lat: 


intelligentia , intelleflus . Gr. 45 > Šyvos . Teol, Mifi. La- 
intelligenza è in noi quella cofa, per la quale naturalmen- 
te inveftigando , ovvero ragionando , ciafcheduna ama 
conofce il fuo creatore. Com. Par. 6. Întelligenza è quella, 
la quale ragguarda quelle cofe,che al prefente fono . Dgnt. 
Purg. 25. L altre potenzie tutte quante mute, Mémoria , 
intelagenzia , c volontade . E Par. r. Nè pur -le creature, 
che fon fuore D’ intelligenzia, queft’ arco tta. Nov. ant. 
pr. 2. E quale avrà cuore nobile , ed intelligenzia fottile , 
sì gli potrà affimigliare nel tempo , che verrà per in- 
nanzi . 

$. I. Intelligenza, per Cognizione. Lat. intelligentia - cogni- 
tio . Gr. Siévxe . Bocc. lett. Pin. RUJ. 289. Vol nos avete a 
correre ; fi endċyi s € ripofandovi Tale a mente le cofe 
lontane , econ aĉùta intelligenzia, di quelle, fecondo lor- 
dine della ragione , SAPONE è 

$. II. Intelligenze , diciamo anche Quelle {Sm inic 
vce, che più comunemente fî dicono Angtols. t. angeli. Gr- 
&yyeho: . Dant. Conv. 46. flimamente conofrono quella 
intelligerrzia motrice . Bocc. vit. Dant. 12. Coen iduo ftu- 
dio pervenne a conofcere della divina effenzia , e dell’ al- 
tre feparate intelligenze quello , che per iħgegno 
quì fene può comprendere . But. Par. 1. Y. Come fono gli 
añgioli , the fi chiamano intelligenzie . Varch. Ercol. 20. 
Perchè 1 filobfi non vogliono , che alle intelligenze ( che 
così chiamano efi gli agnoli ) faccia di meftieri il favella- 
re in modo alcuno . É 

$. III. Per Corrifj » Gecch. Efalt. er. x. . © afli- 
curò , Ch'egli aveva là grandi intelligenze D’ uomini d'i 
portanza . = 


rEI ò d ep at. Serelli- 
ibilis. Gr. vonós. E/p. Salm. Cieli inte“1gibili, e non vi- 
ibili a niuno uomo . But. Inf. 3151. f Sod è a lui ciąfcun 
linguaggio non intelligibile.- > .,” - 

. Per Appartenente all’ imeelletto . Coll. ` . Ifac. 15. Ne}. 
l’altro fecolo ec. ciafcuno farà illutrato da n sole intelli- 
sibile . Teol. Mif. Ef(ercitandoti nelle occu ce contempla- 
zioni , con forte abbattimento lafci i fenfi corporali, e le 
intelligibili operazioni. "A 


INTELLIGIBILMENTE. Avvsrb. Con inf:lligenze. à.. 


* sntelleivè . Gr. vonas . Mor. S. Greg. Non è appieno 
formata intelligibilmente . Rim. ant. M. Cin. 49. Imma- 
girando inteligibilmente», Mi conforta ui nenfilr , che 
tefse un volo . Coll. Ab. Ifzc. 43. La fpera. l'è cer 


tinca - 
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tifcimento , nella quale la mente fi ralicgra intelli ibil- 
menfe. z " n à - 

Nai rAFR ATA . Intrigo , Guazzabizlio di operatrorti y AZIO- 
ne jungt , tedioke , "fi acetole. Lat. ambages. Gr. ric:z3o- 
xg. Libx.:Fon. . DI faf , chg 10 fo tutra-la ntemierata , 
Le carte. cl di, quel che correa la- patta . Murg. 27. 283. 
Queta è igta una lunga intemerata. Sport; Gell. 3. 1. Quo- 
fto fquittifhare. è itato ‘tamane ura lunga intemerata . Alleg. 
4s- Ma ‘per non vi fur pù lunga, € faltidiota intemerata, 
e les, c me ec. unitamente raccnmando . 

INTOM RATO. V. L. ddd. Inviolatø , Incorrotto , Puro . 


Late sm.1en1icrarue , incorruptus. Gr. ciiavins, dpdaepms. Guid. 
G. È leong 36h. È promifi , t' ofservi puritade d’ intemerata 
Gue is © s i 


InTEMPELLARE-. Z. A. Mandare in lunga , Intertencre . 
Lats differre ,- protrahere . Sr. dralamev , ralat tar. NI." 
9. 9i. Continovo in corte per loro ambafciadori , avvoca- 

.ti, pratestori, e proccuratori il Papa, e i Cardinali intem- 
pellavino (Ç alciine altre ffampe , e T. a penna hanno inter- 
pellavano ) S 

INT. MPERANT<E > : I 
dx po ins. Guicc. fior, 10. 126. Onde i Francefi intemperanti, 
e impazicati del caldo fi ammalarono . 

ISIEMPERANZA +. Contrario di Temperanza . Lat. intem- 
ferantia , Incontinentia . Gr. cdixpacie:; Efp. Salm. La'ntem- 
pcranza acquiitata per fuperfiuo gmangiare , 0 berec’ im- 
paccia l’ atto deila ragione . Cr. 3. 3. 1. La vena è di due 
maniere , falvatica , e dimetftica ; la falvatica nafte tra ’l 
grano, conciofliacotachè la troppa umidità, e intemperan- 
za della terra fi convertiica in vena ( quì : snegual pempe- 
rame: to ) ù 

INTEMPERATAMENTE . Avverd. Senza tempergnza y 
Sjrenatamente, . t. sntempreranter . Gr. c&xpomss . S. Agof. 
C. D. Ufare ec. obbidientemente , e nulla intempera- 
tamente . Sea. ber. Darch. 6. 36. Calliftraro ‘ec. andando 
in etizlio , dove l’ aveva infieme con molti altri la fua 
città partita , e troppo intemperatamente libera sbandi- 
to ec. 

I:1EMPTCRATTSSIMO. Superl. d Intemperato. Varch fior. 
sro. 479 Cayarfi ( efsendo uomo de’ fuoi piaceri ) le fue 
voslie, c miffimamente ne’ cali d’ amore , ne’ quali cra 
intemperatiflimo , - 

INTI MPERATO. Add. Non temperato , Sfrenato, Immocde- 
rato . Lat. mtemp. tans , Intensperatus . Gr. axpæms . Bocc. 
fert. Pin. Roff. 280. La intemperata arroganza di Cafsandra 
fizliuop!a di Priamo. Faf- 360. E tra l'altre cofe, che fan- 
no fare rei fogni , e ofcuri , sì è lo "’ntemperato , e ditor- 
dinato ufo della lufsuria. Sen. ben. Darch. 4. 26. oi dicia- 
mo, che tutti i cattivi fono intemperati, avari, libidinofi, 
maligni , cc. i ; 

IXTLMPEKATURA . Contrario di Temperatura ; Intempe- 
rie . Lat. srateriferies + Gr. Anpa i . Segn. an. 3. 81. Ete 
non pafson ricevere i fimulacri fenfibili fenza materia, per 
la ragion, detta della loro intemperatura . 

INTEMPERIE . Carrita temperie . Lat. sntemrcrics . Gr. 
dr peo ia , Svoxpaciae . Serd. for, s. 202. Entrò fra le genti 
dell’ armata , o per l'intemperie dell'aria , o per i cattivi 
cibi , una crudele infermità . ked. conf. 1. ror. Io per me 
credo , che a poco a poco fi fia introdotta un’ intemperie 
fredda , ed umida nel cervello . E appreffo : L intemperie 
però fredda , ed umida del cervello non è nuda intcmpe- 

ric, ma bensi ec. 

INTEMPESTIVAMENTE. Avvueró. da Int-mpeftivo. Fuor 
di tcmpo . Lat. intempcfiivè . Gr. cxginws . Lir. cur. ma- 
latt. Per cagione delle medicine intempeftivamente pi- 

late. s x 

til: EMPESTIVvVO. Add. Che è fuor di rc:àpo » Lat. intom- 
peftivus . Gr. dagsp9s . Petr. Jon. 232. Ed è ( ben fai) Qui 
1icercarali intempceitivo , e tardi. Ar. Fur. 19. 29. La mi- 
fera fi itrugge , come falda Strusger di neve intempriitiva 
fuvle . Linc. Mart. lett. 38. L’ intempettiva’ morte dei con- 
te fuo figire , e mio signore mi: ha potto'in dubbio», già 
fon duo mefr s' io doveva ec. trattare del mio olore , o 
del fuo conforto ., Dift. Calc, 33. Pietà certamente intem- 
pelitvia “e pelofa. - 

IN TEMPO . Pifto avverb'alm. A tempo , Opfortunamente . 
Lat. oprertunè . Gr. sUxsipws . Bemb. prof: 3. 198. Ed è in 
tempo delle profe . E ficr. 1, 8. Non fempre fi pofsono i 

"confizli del nemico prevedere , non fempre altri pub in 
tomo esere apparecchiato , 

ISa ACCHIO . Mozo ballo ; Intendimento . Lat. intel- 
lic: ;i:ia . Gr. igprioee. Fir. Tria. 3. 6. Queite ton cofe da uo- 

ini, Ch'abbiagztelio ‘ntendacchio. 

Inara pA  . 2. A. Lo fo , che Intendenza . Rim. ant. 
Dans. Mihran. 74. Azio perduto ciò , ch'io folea avere , 
lnigrndi gioia della mi intendanza . E 79. Che l'amorofa, 
Ja «cui ho Ùl intaraa. ? ~ © allegra , € fa di ciò defide- 
Cinzia a wr 

I Sg F.DENTR,. Che intende , Che fa . Lat. intellizens , fe- 
ritns q cleéimsy. Gr voipemv , reroSdiziros , capis . Bocce nov. 
Re. >. Il partirfi dalla verità delle cofe ftate nel novellare 
È azan, diminpire di diletto negli ’ntendenti . G. V. 11. 
Cu. ce Ter akjyanti intendenti di quella frienzia, Dant. Par. 
37. Soia t imendi , c da te intelletta , Ed intendente te 
a Mx ani. 

Sai t- Prr St fato Š Arenrta . Fat. confzive . Gr. cuvnSais . 
GG 0° 16.1,3- 1. Por conägio d'iadoviniscutidò in tauiasia, 


Inteniperato . Lat. fatenzreratus . Gr. 
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e feccio intendente , che Adoardò fuo fratello gx. dovea 
-ellcr vivo, c fano., : 

$. Il Per Attento . Lat. intentusy Gr. poreus. Amet. FA 
Acti chè elfo poco intendente aile cette pie Imponelie 
ad un’altra l’ufato pefo. , ; 5 

INTENDENTEMȚMENTE . Avverb. Con interdenzal, Atten- 
tamente . Lat. intentè , attentè . Gr. incdros , ©po08xws. Fr.. 
Gord. Pred. R. Si accarfe , che intendentim te lo aveca- 
no afcoltaro . Cull. AB. Ifar. 4. Confella ?  erazioñ tue 
intendentemente, acciocchè tu non fii in tutto "l tuo cor» 
fo abbandonato . ; 

INTENDLENTISSIMO . Saperl. d kntendente . _ .do i 1 
mus . Gr. ronmxanemos . Cecch. Spir. 5 Sẹ Ariitome er ona 
intendentiflima DeHa scrittura ._ ac. Dav. ann. fa 280. A 
Cello , e Paulino inrcenadentiffimi ṣe da niuno adBperati 
il nome vano di capitani addolifava gli cerroq altrui. Serd. 
for. 1. 4. Tolomeo , per altro uomo “ wmtend: ntiliimo , e 
gli altri nobili g«o, ncligefiriver î!Ìnolre regioni G io- 
no iazarbari . E 2. 8o. Inkètsgniarono a’ Barbari cc. P ar- 
te «i tare l artiglierie ec. /iella quale ertne intendentif- 

imi . Š 

INTENDENZA « Intendimento . Lat. intellectus. Gr. vës , vón- 
css. Fr. lac. T. 2. 16.5. Pofì la mia intendenza Nel mon~- 
do, ch’ho veduto, ; - 

è. I. Per Innamoramento . Lat, amatio . Gr. tpes .. Fior, 
L’irt. Lo quarto amore , che volgarmente fi chiama inna- 
moramento, ovvero intendenza, cc. fi è amore di concu- 
Pienza , ch'è quando Buomo ama la donna folo per di- 
lctro, che egli voglia da lci, e non per altro. , 

Ò. LI. Per la Perfona amata . Lat. amica . Gr. pin , spw- 
pávy . Filofir. Di poter riaver qual ii vuol pria La dulce 
iua , e unica intendenza . su - 

INTENDERE. Apprendere collo ’ntelletto, Capire colla mena 
te p ar o leggendo . E in alcuni fentim. come appref- 
Jo fi vede, fi adopera nel fignific. neutr. paff- Lat. smtelli- 
gere . Gr. voy . But. Intendere è comprendere ! eller ve- 

ro della cofa , e fapere . BOCC. NOV., 17. 27. Perciocchè ef- 

fa poco , o niente di quella lingua intendeva . Caf. lete. 

68. Inghiottendo quella poca amaritudine , fenza la quale 

nor fi può pervenire alla dolcezza dello intendere , e del 
apere. n 
$.I. Intendere, per Sentire, Udire. Lat. cognofcere, aufcnl 

rare, audire. Gr. yivasonar, cixsier, cixpodSdas. Stor. Prfl. 167- 

Quando metfer Luchino gli ebbe inteli , fue molto alle- 

gro . Dant. Inf. 2. Intefe cofe, che furon gagione Di fua 

vittoria . E 3. Cangiar colofe , e dibattero 1 denti Ratto 

che ’ntefer le parole crude. E Perg. 6. Ei non s'arretta, c 

quefto , e quello ’ntende . Lor. Med. Nenc. 33. Cara Nen- 

ciozza mia i’ aggio ’ntefo Un caprerttin* che bela molto 
forte . Caf. /etz. 8. Dal sig. Annibale Rucellai mio genti- 
luomo potrà intendere v Ecc. l ordine ec. Varch. Lez.474- 
Intendere fianifica due cofe diverfe, udire, per dir così, « 
efivure intento, S . 

$. II. Per Ipimare , Giudicare . Lat. opinari . Gr. Sogd- 
ay. Fir. Af. 243. Per mia fe, che fe io avefeavuto la 
tacultà delle parole, che io avrei detto, come io laten- 
deva . Sez. bea. Varch. 1. 1. Io dirò liberamente , come io 
l’ inrendo . 5 
. $. 1II. Per Attendere , Badare. Lat. animum intendere , 
incumbere . Cir. mpociyay ady vv , mooocxaporepeiv . Dant. Int. 
zo. Vedi Afdente, Ch’ avere intefo al cuoio, e allo fpa- 
go Ora vorrebbe. E Purg. 25. Or fi piega, figliuolo , or fi 
diitende La virtù, ch'è dal cuor del generante, Dove na- 
tura a tutte membra intende ( cioè: attende a provvedere ) 

E rim. 40. Qua! non dirà fallenza Divorar cibo , ed a lui- 

furia intendere ? Boce. nov. 18. 39. Al traftullare i fanciulli 
Iinteritiea . E 10, 6. Ella mai a così fatte novelle non in- 
tendercbbe . Gr. S. Gir. Viene lo savio uomo , € intende- 
vi un poco , e fa , che gran tefauro v’ ha nafcofo . G. P. 
ro. 199. De’ fuoi ívguaci cittadini, che con lui intendeva- 

no al tradimento, in quantità di più di trenta furono im- 

piccati . M. V. 1. 53. r. Il Papa l amava, e intendeva 

a farlo grande . Petr. canz. rr. 6. Che "l maggior padre 

ad altra opera intente . Varch. Lez. 474. Intenderc fi 

Rnifica due cofe diverfe , udire , per dir così, e etlere in- 
enro i v 

+. $. IVS Per Avere intenzione , Penfiero . Lat. habere ftatu- 

tum animo , Cic. Gr. Soxky , paiveDdoa . Dant, Pig. 1. 

iraro ho lui tutta | gente ria , Ed ora intendo moftrar 

que!li fpirtt , Che purgan fe . Bocc. nov. 77. 41. Con ogni 

odio, € con tutta la forza di perfeguire intendo. E Teft. 2. 

latenza che de i detti miei beni i predetti miei eredi 

non debbano, nè pofiano vendere, o in altra" maniera im- 

pesnare alcuno ec. > 

è W. Par” Avere efperienza , e cognizione e in queflo fi- 
gnifie. fi ufa anche . neutr. paff- Lat. perst: effe , cognitio- 
ver habere . Gr. èpneiav yav avós . Petr. fon. 1. Ove 
fia chi per pruova in nda amorc . Bocce. nov. 79. 17. lœ 
m intendo così male de’ voftri nomi, come voi de' miei. 
Bern. rim. 1. 30. Bcnermi diffe giù un , ch fe m intefe , 
Che voi mandafte via quell’ uom da ce. af. lets. sx. 
n fa patto con S. Ecc. guaha ! arte , c no. in- 

ende . > 
&: VI. Per Avere intendimento , convenienza È E ffer d ac- 
cor:i> . Lat. jnt aliquos convenire . Gr. cvuaporev act. Bocc. 
rv. 64. 3. Difcretamente con lui $ incominciò ad inten- 
ccie. Anznct., Fang. 1 Giudci nor s' intendono co Same 

ritani . 
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i 
ritam ai) V. 7. 61. I cafteliani del cafltello di Rezzuolo 
s' intefero' infieme, e recaronfi in guardia. 

$. VII. Per Effer fesso , Indicare . Lat. argumentum , fi- 
gnum effe . Er. onpeiov Avas . Nov. ant. 78. 2. Che* sui egli 
prefentaffe g sì s intendca aver commiato da lui , e dipar- 
tirfi di Tua còrce . 

S. VIII, Per Folger lo ’ntendirsento , o °l penfiero , Por 

, la mira a xna cofis . Boce. now. 27-9. 4 riprefe dello ’n- 
tendere , e I guardare , che egli credeva , che ello fa- 

celle a quella donna . Mor. S. Greg. Sicchè intendendo la 

mente tutta folo nell’ amor di, Dio,da niuna difutile ten- 
tazione Pa effere e@ilacerata . Petr. cap. 9. Il buon Re 

SIRO » ch in alte mtse , E lunge vide, e fu veramen- 

t Argo... .% 

$. rx. Intendere gli occhi , vale Fiffargli . Lat. ocmlorum 
aciem sntendare , oculos defigere . Gr. arcewis dpay , darevi- 

Çay . Petr. cap. 6? Qual è chi ’n cofa nuova gli occhi in- 

tende , E vede, onde al prircipio non s’ accorfàa. 

$. X. Intenderfi sn donna svale Efferne innamorato. Lat. 
amare. Gr. fpxdas . Franc. Barb» 238.20. Pur a lifciare inten- 

--- de Gran gente in lei s' intende, E che va per ufanza Ad 

ogni perdonanza . Ovid. Rem. Am. Chiamafi rivale quello 
cole s che s intende in colei, colla quale tu rt inten- 
i tu. 


$. XI. Internder l'arco, o fimili, vale Tenderlo, Caricarlo. 
Lat. intendere. Gr. ixsriveo9u . Segn. Etic. 6.1. Egli è certo 
ec. ritrovarfi um certo fegno, ove ponendo la mira chi ha 
la ragione allenta , c intende l’ afco . 
NTENDEVOLE.Add. Da intenderfi ; Atto a effere intefo, A- 
gevole, Chiaro. Lat. manifeftus, clarus , intelligibilis. Gr. ñ- 
Aos, Puwspis, voros. Jefi Br. 7.14. Appreffo guarda, che tu 
non dichi otfcure parole , ma bene intendevoli. Fiamm. s. 
206. con non intendevole mormorio, e con minaccevo- 
le afpetto mi fe pavida di peggior vita , che la preterita . 
Ser. Pift. Dire alcuna parola piana , e intendevole . 
INTENDEVOLMENTE . Avverd. Con intelligenza . Lat. 

acut? , doftè, clarè, intelligenter. Gr. cEiws, pawvepws, copas, 
vonqs . Guid. G. 16. intendevolmente colli fuoi fguardi 
mi.ura lo corfo del sole. E/p. Pat. Noff. Che sì propriamen- 
te, c sì focttilmente , c sì brevemente , e sì intendevol- 
mente ci nomina ( gu. - con faciurà d intelligenza ) 

*$. Per Attentamente, Con diligenza, Ncn a cafo . Lat. in- 
zentè, accuratè. Gr. friuunaws, axe4xBas., Liv. M. Concioflia- 
cofach’ egli elesgelfero la gente più intendevolmente . E 
Dec. 3. In quelto debba meere ciafcuno intendevolmente 
il fuo cuore , e "| fuo penfiero. 

INT ENDIMENTO. I/ntelletto, 2° intendere. Lat. intelleftus. 
Gr. xs, wr5ncis. Tef. Br. 1. 15. Ma perciocchè ella ha fa- 
pienza , sì è appellata intendimento; e al vero dire inten- 
dimento è la più alta parte dell’ anima , che per lui noi 
avemo ragione, e conofcimento , € per lui l uomo è ap- 
pellato immazine di Dio . Aibert. cap. 60. Lo ’nterìidimen- 
to è vedimento della veritade . 

9. I. Per Intelligenza. Lat. intelligentia . Gr. Sistvore . M. UV. 
2. 2. Cittadini di leggiere intendimento , e di novella cit- 
tacitanza . Paff- 1. Della penitenzia volendo utilmente , e 
con intendimento fcerivere , e dire, canviene, che ciò fi 
faccia per modo d’ ordinata , e difcreta dottrina. 


t 


$. II. Per Difegno , Invenzione, Proponimento . Lat. confi-" 


linum, mens, intentio, propofitum. Gr. Bux , oulun y vis, 
mw yrwor-dir, Arift. Boce. nov. 93.9. Quette parole porfero al- 
cuna iperanza a Mitridanes di potcre con più configlio, e 
con più falvezza dare effetto al fuo perverfo intendimen- 
to . G. V. 8. 42. 2. Sì prefe per confìislio il detto Papa di 
mandare per meffer Carlo di Valos fratello del Re di Fran- 
cia per doppio intendimento . E apprefo : Dando intendi- 
mento al Rc di Francia , ec. di farlo eleggere Imperado- 
sc. E apprefo: Per recare colla (ua forza la città di Firen- 
ze al fao intendimento . E g. 284. 3. Il detto efècutore fi 
ritenne del fuo folle intendimento . Nov. ant. 54. 9. Oggi- 
mai pofs' io fare quello , ch’ io voglio, e compiere turto 
il mio intendimento . Dant. Purg. 14. Se ben lo ’ntendi- 
mento tuo accarno Collo *’ntelletto . Boez. arch. 4.2. Con- 
chiuf? , che tutto |’ intendimento della volontà umana ec. 
s` affretta , € corre alla beatitudine. < 
§. III. Per Intendinza, nel.fignific. del & II. Lat. defide- 
rium, Catull. Gr. r35dos . Bocc. nov. 32. 20. Comare, egli non 
fi vuol dire , ma lo ’ntendimento mio è l’ Agnolo Gab- 
briello , il quale più che fe m'ama. E apprefo-: In fe 
d’ Iddio, madonna, fe l’Aenolo Gabbriello è voltro inten- 
dimento ,e dicevi quefto, egli dee bene eller così. Fiamm. 
1. 37. Mentre io fra loro alcuna volta il mio igtendimen- 
to mirava ec. I 
$. IV. Per Senfo, o Concetto. Lat. fententia , fenfus . Gr. 
yvøun . Bocc. uv. 89.8. Li quali a quefte parole pénfando, 
e non tendo d’ eile comprendere nè intendimento , nè 
frutto alcuno ec. entrarono in cammino . G. V. 7. 94- 2. 
Quero Carlo fi il più temuto , € ridottato signore , e’ 
iù valentre d'arme,e con più alti intendimenti, che nul- 
tu Re, che foffe nella cafa di Francia. E 1r. 2. 26. E con 
tutto che fn latino, come la mandò , foffe più nobile, e 
d'ali verbi, e intendimenti ec. ci parve di farla volgariz- 
zare . Da: t. Purg.28. Sì appreffandò se , che "1 dolce fuo- 
no Venivż a me co’ fuoi intendimenti . . i À 
INTEND TORE. Che intende . Lat. cogaitor , intelligens . 
Gr. vonuwv. Bocc. nov. st. 5. Era molto migliore intendito- 


ze, che vovellatore , V. G. 11. 2. 18, Afla: chiaramente a’ 
Tom. II. 


INTENEBRITO. Add. da Intenebrire. Fr. lac. . 


INTENERIRE . 


INTENSO . Add. Ecceffivo, Veemente. Lat: vebe 
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Buoni ‘intenditori fi poffono comprendere . Tef: Br. 2. so. 
-yla egli baita bene al -buono intenditore per tutte cofe, 
che per natura fono . | i , 

è. In modo proverb. Franc. Sacef.rim. A fbuono intendito- 
re il parlar corto (che nche piè comunemente fi dice A jbuo- 
no intenditor poche parole ) 


INTENEBRAR:E. Offufiagre, Ofcura:e - Lat. rensas apo 


re, obfcurare. Gr. fruoxittev, oratie’. Comi: Inf-;. Pet la 
ofcurità del logo figura la cecità dea loro intelletto ;. ché 
come quì è intenebrato to lume della ragione in se {così 
quivi fentono privamento d’ ogni luce . Cr. 6.67.7. lmpe- 
rocchè ( la lattuga ) intenebra gli occhi , e „corrompe la 
materia dello fperma . . E e 

$. I. Intenebrare, diciamo anche il Dannegpiare , e Offen- 
dere delle cofe per via di romori,g di percoffe y/enz1 ro'inra. 

$. II. E figuratam. Tac. Dav. fior. 4. 339. Comandà , ec. 
parte pallar la Mofa per intenebrare li Menapiìi , e Mori- 
ni , € confini della Gallia ( # Lar. 4a ut quaterefte. ) 
TENEBRATO. Add. da Intenelvare. Ofcuraro, Offufcato . 

ar. tenebricofus, ob/curatus. Gr oxoqs:is, csogiSys., NI. LV 2. 
9. E levata la nebbia , che teneva intEhebrata fa mente 
del popolo , e del comune, prefono più ardire. ~r. lac. T- 
5- 24. 9. O core non ftar più intenebrato. E 7.11.10. Q in- 
tencbrata luce , che in me luce. i 

$. Per Confufo, Sbalordsto, Intronato . Lat. fu/penfus, an- 
xsus . Gr. ronupeipuyevos. M. V. 3. 73. Non fapieno conver- 
fare infieme j e tenieno intenebrata tutta la terra. Alam. 
Gir. 24. 108. Ma bench' intenebrato abbia il cervello , Pur 
fi rivoige a lui feroce , e fnello. Ma/m. 11.25. Or è quan- 
do ( perch’ egli sbalordito , E tutto intenebrato in terra 
giace ) I ctechi più che mai fanno- pulito . 


INTENEBRIRE. Neurr. Empierfi di tenebre, d ofturità , Of- 


fufcarfi. Lat. bebetari, ob/tcurari. Gr.aduBrniredDai, HENVED + 
Com. Inf. 17. Ma quando il difavventurato Feton riguar- 
dóe le terre , impallidie , e fubitamente gli tremarono le 
ginocchia, e intenebrigli la veduta. P:ft.S. Gir. Genera fpi- 
ne, € triboli di libidine , e la mente intenebrifce , e di- 


venta pigra ( cioè - fi confonde , e perde sl lume della ra- 
gione ) 


` *. Lio. 
Che dal mondo intenebrito Io men’ era pur mozzato . 
Far diucnire tenero . Lat. mollire , malligi- 
care . Gr. dapaxndrrev . 

$. I. In /ignific. neutr. e neutr. paff. vale Dsvenire tenero . 
Lat. mzollefcere. Gr. Siepe rerr4rIa. Dav. Colt. 167. Il tem- 
po da far quelt' opera è, quando la vite comincia a inte- 
nerire. Ricett. Fior. 80. Alcuni femi ec. fon cotti, quando 
intenerifcono . E appreffo : -Un terzo modo di leffare ufa 
Galeno ne’ frùtti , tenendogli fofpefi in un vafo, che fia 
mezzo d'acqua bollente , e voltando detti frutti tanto , 
che intenerifcano egualmente per tutto. Red. Inj: 72. Il 
capo del luccio ingoiato, ed introdotto nello itomaco a po- 
co a poco S$ intenecrifca . È 

$. II. Per metaf. vale Lafciare la rigidezza, indurre, a 
Provar compalione . Lat. emoli:re , emolliri. Petr. canz. 29.1. 
E i cuor, che indura, e ferra M.rte fuperbo e fiero, Apri 
tu, padre , e ’ntenerifci , e fnoda. Guid. G. 1 quali infino © 
ad oggi intenerifcono gli auditi degli uomini. Dant. Purg. 
8. Era giù l'ora, che volge il disio A” naviganti, e ’nte- 
nerilce il cuore Lo dì, ch’ han detto a’ dolci amici addio. 
Vit. SS.Pad. Vedendola così piangere, fui moffo a una pic- 
tade, ed intenerfi,e pianfi con lei. Ta/f.Gcr.2.43. Clorin- 
da intenerifli, e fi condolfe D'ambedue loro, e lagrimén- 
ne alquanto. Bern.Orl. 2. 14.2. E non gl’ intenerifce, e non 
sli icalda Il cor pietà , che pietra è viva , e falda . Caf: 
lett. 62. Sr:x Featitudine s intenerì a lagrimare per dolcez- 
za della imemorzta del cardinal Monte, barba di fua Santi- 
tà . larch. rim. paft. Intenerifco, e me fteflo difafpro. 


INTENERITO. Add. da lntemerire. Lat. mollitus. Gr. passa 


neypsévos. M. V. 10.33. Ed egli molto più intenerito , quafi 
Saprimando , gli diffe. 


INTENSAMENTE. Avverb. In modo intenfo. Lat. vehemen- 


ter. Gr. coira. 


INTE.NSIONE. Tenfione. Lat.tenfio. Gr. amica Amm.ant. 


zo. 2. 2. Così è l’ animo dell’ uomo, fe non fi 


; lenta dal- 
le fue intenfioni . 5 


INTEXSISSIMO. Superl. T Intenfo. Lat. vehementi [imus - 


Gr. cpoSpirstms. Guicc. ftor. 2.112. 


po € iaghe incurabili , e. con 
dolori intenfiffimi nelle siunture . 


INTENSIVAMENTE. Avverb. Intenfamente . Lat. intenfivè, 


vehementer. Gal. Sift. 96. Pigliàndo l’ intendere srzexzivè sin 
quanto cotal termine importa intenfivamente, cioè perfet- 
tamente, alcuna propofizione dico ec. «= se 


mens . Gr. 
irreqmuivos , apos pss. Petr. fon. 40. Perchè fa in lei con di- 
fufata foggia Men per moltò vceitr ly voglie intenfe? E 97. 
Gli umani affetti non fon riprorbutenti œ Caf. fon. 7. Laf- 
fo! e fuggir devria di quefta fpoglia Lo ipirto oppreffo gal- 
la pena intenfa. Sage. nat. efp. to. Quelle palline , che nel 
più intenfo grado del freddo a gran pena in lei fi regge- 
vano a galla, faranno le prime a muoverfì; inverfo il fon- 
do . Tal]. Ger. 12. 89. Nel cor dà loco a;que” conforti , € 
fcema L’ impeto interno dell iùòtenfa dogl a. ü iie 

§. Per Intento, Attento . Lat. intentus . Petr. fon. 219. In 
quel bel vifo, ch' io fofpiro, e bramo, Fermi cran gli oc- 
chi defiofi, e intenfi. i 


“a 1 


INTENTAMENTE. civverb. Sig sntenfione Co. -fetto yon 
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attenzione. Lat. intentò , attentè . Gr. ExTE#®S, @ppogges. C2- mente un pezzo di legno, e intenzionalmente 9rfbèla men- 
valc. Frutt. ling. Nella tribulazione , e tentazione dobbia- te numana cc. è une miliura . sE Nas 
mo intentamente orare^ Vir. SS. Pad. "Tornò at, predetto INTENZIONE . Perfiero, Oggetto 4 € Fine, col quale ind» 
“ santo padre, preaneolo cHe più intentamente, pregalile per rizzianeo le noftre operazioni , o L nofmw: Aefiderj s Lat. zn- 
lui . Yor. Nu Cra: Acciocchè intengamente noi, quafi come rentio, voluntas , merns. Gr. IRITS 3, dense 7 vove . Boce. 
effendaeci -i.vafelli aperti., ci proccuriamo di conofcer quel- nov. 77. 28. Contento d’ eller certificato della fifà inten- 
lo, che denga da ef T) contenga Fetr. Jon. 274. Sì inten- zion , dille. Laó. 271. Avendo io davanti affaġ pienamen- 
tamente nefl amata vita beequie cercavi .. E 300. E come te li miei fatti, e l’uktma mia intenzione o dinata . e/lefr. . 
intentamente afcolta /°©, nota. È cap. 1. Ma quella inrenzion caita , e beni na L' uccife. 
INTEKXTA RE. Proccurar di fare , PFentare. Lat. sentare. Gr. E uom. sil. Più leggiermente fi moverebbe il sul dal iuo 
mapay. Com. Inf. 11. Sì è da fapere , che ciafcuna ingiu- corfo , che Fabbrizio da {ua intenzione . Nov. ant. 1. I. 
ria s*intqnta, o con forza, o con inganno. La forma, e la ’ntenzione di quelfa ambafce ‘a ‘fu iote-in 
InrergtaTtv „Add. da Intentare . l due cole . Com. Inf. 14. Saturno comandde , che "l fan- 
-G. Per Noj tentato. Lat. sntentatus. Segr. Fior. ffor.s. 141. ciullo nato gli folle portato , per.intenzione di farlo mo- 
Per-gon lafciare cofa alcuna intentata , deliberò fare la rire . Dant. Purg. 18. Volitra apprenfiva daecfler verace 
giornata . Red. Inf.21. Per hon tralafciar cota alcuna inten- a Tragge intenzione , But. zv: - ragge int zione , cioè 
tata , in fin fotto terra, ordinai più d' una volta, che fof- pigna ad intendere , cioè m vimento » Cron. Vell. x12. E "1 
fero mùfff alcuni pezzi di carne ec. 5 Papa di gande tempo dinan i avendo manifeftato di fua 
INTENTAZIONE:. Lo ingentare . Lat. tentatro . Gr. respeopòs 4 intenzione venire a oma . E 113. Profgrendo l' amba- 
Coll. AU, Ifac. şı. Non era in quel tempo avarizia nè ido- iciafore elflere d’ intenzion del Papa doverfì tare la detta 
latria, a battagli©, nè intentagioni diaboliche. Vit.SS.Pad. - lesa colla iua perfona a Viterbo x eh i 
z2. 156. «lora conofcendo egli la fua mala intentazione , 9. I. Talora è termine de’ filofofi . Lat. * intentio . Varch. 


Ercol. 29. Nella virtù fantailica fi riferbano le immagini , 


i ionet ,fentendoli egli già lo cuore in mali penlieri Ve vi an } 
P 3 IG i 4 ovvero limilitudini delle cofe , le quali i filofofi chiama- 


incominciò la piagnere. 


INTENTISSIMAMENTE. Superl. d Intentamente. Lat. in- no ora fpezie , ora intenzioni . — n. 
tentilfimè . Gr. tvmywaiaos . Varch. flor. 11. 333» Stando cia- 9. Il. Per Intelligenza , Cognizione . Lat. cognitio . But. 
fcuno intentiimamente ad afcoltare , favellò*, dicono , in Inf. 4. 1. Per avere intenzione di quello , che fi dirà nel- 
queita fentenza. i : la prima cantica , debbfamo fapere , che l’ autore fin- 

INTENTISSIMO. Super. d Intento. Lat. sntentiffimw@s . Gr. ge ec. ua REG i 
pairica Evremarivos . Bocc. nov. 41.5. Con ammirazion gran- INTERAME . Tutt; gl interiori dell animale . Lat. exta . 
dima la ’ncominciò intentiflimo a riguardare. Gr. o7Adyxre . Burch. 1. 131. Ei convenfa partir que- 

INTENTIVAMENTE. Avverd. Con attenzione . Lat.-@tren- fto beittiame , Vincendo a Bachi , e Cachi lo ‘nterame. 
tè. Gr. ©pocsyx@s. Filoc. 1. 15. E intentivamente cominciai . $. E Aguratam. Burch. 1. 65. l ‘Fiorentini > il Duca , e 
a rimirare neg’ begli occhi della adorna giovane. — 1 Viniziani Compraron lo’nterame di tal fiera . 

$. Per Gagliardamente , Con ardore. Liv. M. Che ciafcuno INTERAMENTE . dAvverb. Senza mancanza d' alcuna parte , 
s$ apparecchialle della guerra più toitamente , e più inten- Affitto , Compiutamente, Perfettamente . Lat. perfetiè, abfo- 
tivamente , che non fue fatto nel tempo di ec. Com. Par. lutè , sntegrè . Gr. dacxMijpews . G. V. 11. 52. 3. E pendgli 
17. O vuolfì partire cogli fplendori fuoi, o vuole intenti- avere infino a gran tempo appreilo , e non gli ebbe poi 
vamente pugnare. i interamente . Bocce. now. 92. 11. Elle fono interamente quì 

iNT ENTO ft. Defiderto, Intenzsone ,Intendimento . Lat. de- dinanzi, da. vol tutte . Tef. Br. 1. 17. A'tre ( kgg: ) sì fe-, 
fiderium, means, votum. Gr. MÍS , vis, eUxi. Dant.Pure.3. cero pol gli aitri lmperadori infino al tempo dello npe- 
La mente mia, che prima era riftrerta, Lo ’ntento rallar- rador Giuitiniano, che tutte le drizzò, e ordinò meglio, e 

' sò, ficcome vaga. E 17. Che da ogni altro intento mi più interamente , che niuno altro DDA en 4 che di- 
rimoffe . E 19. Sicchè con pena Da lei avrei mio intento nanzi a lui foile ntato . Ked. Vip. 1. 9. quali interamen- 
rivolto . Sagg. nat. efp. 30. Conciolliacofachè fia itato fola- te privi di fenno , o inienfati fatto «on fono . 
mente noltro intento difcorrere fopra lo fpazio pieno d ar- INTERATO . Add. Intswizzito , latero . Lat. rigidus . Gr. pi- 
gento. Sez. ben. Varch. 4. 22. lo ho ( dice ella ) l’ intento yios . Buon. Fier. 2. 3. 11.® Vedete Quel capitan Cardon 
mio, e quello, che io defiderai. i itare interato , Scagliar le gambe , e quei mottaccii neri 

IntentTO. Add. Attento , Fiffo . Lat. attenfus intentus + Spietato arroncigliarfi. 

Gr. @p20ex#15 , ivreaziztvos . Mor. S. Greg. 1. 10. eramente InrERCALARE. Yz dice nelle poeste Quel verfo , che fi re- 
bene abita nell’ animo configliatore quegli, il quale ec. è plica dopo altri ds mezzo . Lat. sntercalaris . Gr. ToepejBeBnn- 
tuteo intento alle cofe terrene . Petr. pi 15. Mentr io giros . Buon. Fier. 4. 1. s. E col fuo 1intercalare 9 GE ella 
fono a mirarvi intento , e filo . Dant. Inf. 8. Ma negli usò provvifando , Terminato ha cantando . 

orecchi mi*percolfe un duolo, Perch’ i’ avanti intento l oe- Ina ER CEDER ®. Efjere mediatore a ottener grazie per al- 
chio sbarro . Crrc. Gell. 9. 218. E fon tanto accecati nel true. Lat. precari, intercedere . Gr. peosgesuv. Mor." S. (`e 
_ defiderio delle ricchezze , che tengon fempre gli occhi in- Lo ’ntercedere , che fa l unigenito Figuuol di Dio per 
tenti a quelle. |. gii uomini , sì.è di moitrare fc medefiino uomo nel co- 

è. Per.Pronto , Prefto , Apparecchiato . Lat. promptus , pa- sipcetto dell’ eterno Padre. annor. Vang. La morte interce- 
ratus . Gr. imis, mpóxepos . Bocc. introd. 53. Al governo dendo a redenzione di quella prirna prevaricazione . 
delle camere delle donne intente vogliamo , che {tieno . .S. Per Interporjt . Lat. snegceciere . “or. Siipyedar . Gal. 
Nov. ant. 93. I. li altri difcepoli furo intenti colle coreg- Saji. 271. Avrei credutu , che tra rP ultimo termine dell’ ab- 
ge , e fcoparlo per tutta la contrada . Circ. Gell. 3. 65. baillamento , e primo principio dell’ alzamento doveffe in- 
Quefto non fi conviene nè allo amor , ch’ io ti porto, nè tercedcr qualche norablie intervallo di quiete . 
alla grandezza , € nobiltà dell’ animo mio intento fcmpre INTER CEDITORE . Verbal. mafe. Che sntercede, Interce fo- 
a gloriofifime imprefe . 3 re . Lat. sarercedens . Gr. pesigevoy . 

INTENZA . V. A. intenzione, Intento . Lat. ite ` , mens, INTERCEDITRICE . Femm. d Interceditore . Lat. interce- 
Gr. sxords , vës . Tef: Br. 8. 33. Anzi toecò la somma di dens . Gr. è) peo wrevsoe . Salvin. dift.2.68. Per la Vergine 
fua intenza , per dare agli uditori talento d’ udire , e in- poi noltra avvucata , € fovrana interceditrice hanno tro- 
tendere fuo detto . F. V. 11. 73. Parendo loro , come a vato 1 Greci ec. 


gente dotti di guerra , fentire la intenza di meffer Pan- INTERCESSIONE . L’ intercedere , Priego . Lat. precatio, 
dolfo . Daat., Par. 24, Che l’ effer lor v'è in fola cregden* preces . Gr. Séyo:s , eUxi . Coll. Ab. Ifac. 19. Acciocchè ec. 


za , Sovra la qual fi fonda l'alta fpene , E però. di fu- apprefliti a lui ( æ Diso ) per intercellioni > e lo cuor tuo 
ftanzia prende iîntenza ; E da queifta credenza ci conviene fi fantitichi per continua memoria di lui, e pregandgio sì 
Sillogizzar.. fenza avere altra viita, Però intenza d’ argo- t efaudifca . 
mento ticrie . Bxr..iv7 - Però intenza ec. cioè tiene inten- “INn'TERCESSORE . Che intercede . Lat. intercedens , inter- 
zione, e denominazione d’argomento , cioè s'intemde effe- cellor . Gpepeecims . Serm. S Ag. 81. Colui che è mife- 
re, e nominali argomento. Rim. ant. P.N. Not. lac. Guar- rieordiofo , sì ha molti interceflori . Mor. S. Gres. Egli è 
date.a Pita, che ha in fe conofcenza, Che tenne intenza intercellor pe’ noftri peccati. Caf. lett. 38. Perchè ella veg- 
d'orgogliofa gente. Franc. Barb. 289. 19. Ma pur ad ubbi- 8a , che 10 voglio eflere intercellore pér sua Santità , non 
denza Sia tutta lor intenza . Morg. 22. 261. E non fan- folo cfhicace , e pronto , ma ee. > 
za gran pianto accomiatofli, Perch’ ubbidir di Dio volea la INTE RCETTO. Add. Tolto, Rapito . Lat. interceptus . Gr. 
intenza . Sir È cimonernpeteios . Stor. Eur. 4. 82. Certe lettere a.cafo inter- 
Sr Per Ogaetto rrmato , ed è detto forfe per fincope d’ In- cette icoperfero innanzi al tempo tutto il manessia, che 
tendenza . Rim.... Dant. Matan. 65. Ed co amando voi, andava intorno . Tac. Dav. ffor.1. 259. Di che fi conati ri- 
dolce mia intenza . 4 , , tennero un centurione con alcuni foldati intercette le 
INTENZ'ION ILE » d. Che è nell immaginazione , o da lettere del Germanico efercito . Jac. Sold. fat. PE LI oro è 
queella dipende. Lo. in è « gfis . Gr. vospss . larch. Ercol. che par, che i filolofi fproni A ben filotofàre , oggi è in- 
30& La qual cof fi debbe intendere non dell’ celler vero, tercetto Da chi molttra le cofe pe’ cannoni . “a Rag 34. 
ima delio intens onale . Segn. an. 2. 70. Le cofe, che han- 44. Perchè la vita non gli fia intercetta Dal fumo, i paf 
mo appunso Pl fifere intenzionale , non inducono trafmu- accelerar con fretta . t 
CAZZO IVACUERIK + ; . INTERCEZIONE . L’ effere intercetto . Guitt. f. F. R. 
Trx1 e ZJIONALMENTE. Avverb. Con intenzione . Proccurò , che fofle fatta la intercezione dello ` e ter- 
$. Talora è termine losico y e vale Mentalmente , Per via Iere + > t 
ed innigirazione a Daar. Cont. 166. Nullo dipintore po- INTERCHIUDERE . Chirderé sr mezzo s Rinchiudere. Lat. 
trebbe porre alcuna figura , fe inzenzionalmente non fi sntercipere , intercladere . Gr. psconafav, megvagy . Bemb. for. 
facelie primm@ vic, quale la finura elfere dee . Capr. Bott. 2. 19. Ferdinardo non potendo a modo niuno interchiude- 


3. 86. Cos comu curlio (il éraicio ) è in fe , € propria- Te , O ritarcare 1 Franceli cc. a Roma fi ritornò . E AJ 
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r. Nè s inferchAife a\mezzo fofpiro la via. 
4NTER=®b FRE. Divdere . Lat. intercidere . Gr. Sraexdr- 
Tuy». Da? Par. 32. Dall’ altra parte, onde fono intercili 
Di voto i femicircoli . Grid. G..94. Stracciandogli la lori- 
ca, P aguta, e fetabile lancia d’ UMfe le vent -organa 
-li gl’ infertife . 
$. Ptr Impedire . Lat. impedire, smpetlimento effe. Gr. 
agata Casata Segr. Fior. Mandr. prof. Che gli è itato interci- 
o Moltrar con altre imprefe altrf -virtute . Buon. Fier. 4. 
3- 3. Io t' ho lafciato legger feza mai Interciderti nota . 
INTERCISAMENTE . Avverò. «Interrottamente , Dsvifa- 
mente . Gal. Sift.224. L? accelerazione fi fa continuamente 
di. mogènto in momento , e non interciflamente di parte 
quanta di tempo in Parke quanta . . 
NTERGESO , € INTRaCIso . Add. da Intercidere, e In- 
rractdere . t. snterci/us-. Gr. Ssoexomreis . Dant. Par. 29. Pe- 
rò non hanmo vedere intercifo Da nuovo obbietto . Bur. 
zv © Vedere intèrgfo , cioè -intendere variato , nè tra- 
mezzato da alcuna cofa . F. F. pr. 1. Per nonelafciare la 
materia intracifa . Cavale. Med.cuor. E santo Iacopo inter- 
cito diffe : Quando gli paftori tofano le pecore or “non 
tolgono _eglino tutta la larfa ? Buon. Fier.5.3.8. È fu con- 
clufo , Le dimore intercife affediar gli empj . ği 
INTERCOLUNNIO . P. L. Spazio , che rimane tra le colon- 
zne s termine d architettura +. Lat. intercolumnium Gr. wep 
ioy . Buon. Fer. a. 3. 3. E de volitri antiporti ec. G!’ inter- 
GIL, o ueppo anguiti , o troppo Intervallati , impari, 
e difeguali . - j 
NTERCOSTALE. Add. Aggiunt® di quei mufcoli , che fono 
tra l una coffola , e ËP altra. Lat. * intercoftalis. Gr. varda rev 
pos . Libr. cur. malatt. Sentono il dolore nel petto tra’ mu- 
fcoli interco‘tali , Ẹ appreffo - Si unga con lo unguento 
caldo la regione de’ mufcoli intercoltali . 
INTERCOSTALMENTE. Avverb. Tra una coftola, e l al- 
tra. Libr.cur.malate. Il dolore fi fa fentire più crudele fra 
una coftola , e l’altra intercoftalmente . = 
NTERCUTANEO . F. L. Add. Che è tra la carne, e la cu- 
te , o la pelle . Lat. intercutancus-, intercus . Gx. USspos. But. 
Inf. 9. Lo fangue accefo ditcorre per t tte le vene , e per 
tutte le membra , e perchè quine n° più intercutanco , 
.che altrove , però appare più quine , che altrove . 
INTERDETTO , € INTRA DET TO . Lo interdire , Inter- 
dizione , Vietamento , Prorbizione . Lat. interdiktum » Gr. 
cdaéppmse . Dant. Purge.33. La giuftizia di Dio nello ’nter- 
detto Conofcerefti all’arbor moralmente . È 
$. I. Interdetto è anche ung Cenfura , o Pena ecélefiaffica , 
per la quale fi vieta sl celebrare , il feppellire , e alcuni sagra- 
menti . Lat. saterdiflum . Gr.* dpyia . G. Pl. 10. 113. 2. 
Appellarono al Pa »s € mifero l’ interdetto in Firenze . 
Maeftruzz. 2. SI. Tottniztto ec. alcuno è generale, alcuno 
è particulare . Generale è quello , quando generalmente 
s'interdice il regno, o la provincia ec. ma il particulare è 
quando di molte Chiefe, o una, o parecchie fono interdet-. 
te. E appreffo : Lo ’nterdefto ec. non fi può potre fenza 
ragionevol cagione, ficcome il celfamento*edalle cofe divi- 
ne ., E &ppreffo - Che differenza ha tra lo ’nterdetto , e la 
fco nicazione , ovvero fufpenfione ec. Ricord. Malefp. 
202. Come ne fu fuori , lafciò lo ’ntradetto , e ifcomu- 
micò da capo gli uomini . 
$. LI. Interdetto ; termine legale è Una formola, colla qua- 
le il pretore , o comandava , o proibiva alcuna cofa attenente 
al pollelflo . Lat. interdiktum . Gr. &róppnyuæ . Varch. Erceol. 
238. Dunque non hanno , che proporre interdetto nefiu- 
no , mediante il quale poffano per la via della ragione 
ricuperarne la poflefliorte , ed effere di tale , e tanto fpo- 
glio reintegrati . E 
INTERDETTO. Add. Vietato. Lat. vetitus . Fr. Iac. T. 5. 
24. 74. Interdetta cofa, e torta , Da tua forza divien 
morta . Ar. Fur. 27. 13. Ma l’antico avverfario , ıl qual 
fece Eva Allo ’nterdetto pomo alzar la mano , Carlo 
un giorno i lividi occhî leva . - ì 5 
S. E lnterdetto , nel fignific. del $. d Interdire. Lat. inter- 
| diflus . Gr. eépyòs. Maceftruzz.2. 54. Ifchifare fi debbono , 
ficcome nominati interdetti , tutti coloro , de quali fi fa, 
che fono interdetti . G. Z. 8. 39. 3. Per la qual cofa il det- 
to Legato fdegnò , e tornofli a corte , e lafciò la città di 
Firenze fcomunicata , e interdetta . Pecor. E 3. NoU. I. 
Non potendo fare detti accordi, parti , e lafciò la città 
interdetta . 
NTERDICERE . V. INTERDIRE - > - 
NTERDICIMENTO . Interdetto , L’ interdire , Vietamen- 
so. Lat. interdiflum , interdiftio . Gr. drayspsvpeae . Libr. cur. 
malate. Dopo fea loro fatto interdicimento di ogni manic- 
ra di agrume . Sa n 
INTERDIRE, € INTERDICERE . Prosbgre , Victare, 
Impedire . Lat. interdicere . Gr. draeyopsvev. Dant. Purg. 23. 
Nel qual farà in pergamo interdetto Alle sfacciate donne 
Fibrentine L’ andar moftrando colle poppe il petto . Petr. 
canz.4.5. Le vive voci m’ erano interditte . Anzer.25. Quando 
vorrò , da cui mi fia interdetto Di fu falire al monte ? 
Fir. Af: 17. Ella ie ha ferrato il*ventre , interdetto il par- 
torire , e dannata a perpetua gravidezza . A È 
. Per Punire d interdetto, pena ecclefiaftica . Lat. snterdi- 
cere . Gr. * pyy mov . G. V. 10. $5. 5- fu la terra,c la 
santa città interdetta . Maeffuzz. 2. s1. Che è a dire , io 
igterdico_il cotale luogo ec. Non è nullaesaltro, che inter- 
dicere gli uomini abitatori da certi sacramenti, che fi deo- 
Tom. 11, 
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no ricevere , dalla fepoltura , e che i cherici fono vietati 
di non «elcbrare ‘quivi pubblicamente, e dare i sacramen- 
ti . Puraff»o. Che io credo, che fuffe maladetto Il punto, 
e l ora., e °l dì , ch” io nacqui äl mondo , Come chi è 
in pergamo ifiterdetto . Cron. Kell. rx. Ævi ftetti infino al 
1338. di Maggio , e.afotta mi part? , pèàrocchè fu inter- 
detta togna , e privata dello -fkaidio 4 e -“nnimenc a 
Careggi. e t ji 


«dl 
INTERDIZIONE . Interdetto . Rat. interdifursi. Gr. | æ 


vice . G. V. 8g115. 2. Il detto Legata\aflolvette i Fioren i- 
ni dalla interdizione , e*fcomunica . 


INTERESSANTE. Che intereffa . Salvin. prof. Toft.. 118. 


Si deono con attenzione , e fenza tedio leggera 3 tome 
sole proprie > € intereffanti , le cafe , e faglige di quel- 
a età. Vi 


INTERESSARE. Meftolare, Far partecipe ; e fi ufa hche 


zel fignifie. nente, pali Lat. communicare , sn confili: commu- 
monem vocare . Gr. ei PAMIUVEV » Tac. Dav. ann. 4. 9% uello, 
che ho penfato 10, di come ancor più ftretto intereffarmi- 


$i, per ora non dico. 


TNTERESS ATO . Add. da Intereffare. Buon. Fier. 4. Intr. E 


vi fpirano ognor brame afletate , E penher mille interef- 
fati . E 5. 3. E l’intereffle l’alma intereflata Versò, poichè 
la fede anche l’offtfe. n 

$. I. Intereffato, fi dice anche di Chi fi dà in preda al fuo 
utile , e comodo , fenza aver riguardo all altrui . Lat. /ucri 
avidus . Gr.-piroxspÎis . Buon. Fier.4.4.12. Intereffati, ava- 
ri, ambiziofi. 

$. II. Hriterefato, vale anche Partecipante, Chi ha interef> 
fe in dicun negozio. Cecch. Diffim. 4. 9. Se il giovare folle 
itato mio interefiato , forfe che ec. 


INTERESSE ) € INTEREssO . Utile , o Merito, che fiè ri- 


Scuot®le danari preftati , o fi paga degli accattati ; differen- 
te sn quefto da Ufura , ch egli è lecito , ed ella no . Lat. ufie- 
ra * sintereffe , quod cujufgue intereft . Gr. w Sicpopoy . Paff. 
126. Chi gli Poco » O fcufa con nome di cambio , chi 
d’ interefio , altri di dipofito , e di ferbanza . M. V. 3.106. 
Che in perpetuo ogni mefe catuno creditore dovefle ave- 
re , ed avelfe per dono, danno, e intereffe uno danaio per 
lira. arch. flor. 8.194- Åcciocchè li ufficiali ec. fùffero te- 
nuti a farne pagare loro gl’intereflì a cinque 
per cento ogni anno in due paghe, 

9. I. E perchè chi paga ne fente danno , e chi rifcuose*meilca 


ini ar 1 


di quì è, che Intereffe Jemplicemente fi piglia e per utile,e per 
danno . t. compendium , jaflura . Gr. xipSos , Čmyiæ . G. 


I. 10. 131. 4- E prefefi il piggiore con grande intercfso, e 
dannaggio del noítro comune . E 11. 66. 3. Fu difordinata 
dovizia al corfo ufato, e ad interefso di coloro, che avie- 
no le pofseflioni . Bocc. nov. 20. 20. Con mio grandiffimo» 
danno, ed interefse vi ftetti una volta. 

$. ii. Egli farebbe a mangiare coll ape fi dice di Chi 
grandemente confuma . Malm. 3. 13. E arebbe a mangiar 
coll’ interefso . 

$. III. Per Affare, o cd rca Semplicemente ; onde Badara 
a’ Juoi intereffi , vale Accudrre a’ fatti [fuoi . Lat. fua negotia 


gerere. Gr ae ixuUTëE PATTE . 


INTERESSUCCIO  . Dim. d Intereffe . Piccolo intereffe. Lat. 


Parvum fonus , parva res , negotiolum , recula . Gr. 
mov . Segn. Pred. x. 8. Voi non fiderefte alla incertezza de 
cafo una voftra lite, un voftro depofito, un voftro, quan- 


tunque minimo , interefsuccio . 


INTEREZZA . Affratto d Iritero . Lat. integritas . Gr. óne- 


x\neke . Boez. Varch. 4. 6. Or dimmi, vivono gli uomini 
con quella interezza di mente , che coloro , i quali effi 
giudicano , che fiano buoni, o rei ec. 


INTERIEZIONE, € INTERGHIEZIONE. Parte del di- 


Scorfo efprimente qualche affetto dell' animo ; termine grama- 
ticale. Lat. interjectio . Mor. S.Greg. Racha in lingua Ebrea 
è una voce , la quale chiamano i gramatici interiezione , 
la gosie dimoftra l’ animo irato , ma non caccia però ap- 
prefso fuori la parola dell’ ira conceputa dentro . But. Inf. 
r. 1. Ahi, quefta è un’ interiezione, che figgifica ammi- 
razione s E Purg. 6. z. Ahi ec. in gramatica‘fi chiama in- 
teriezione efclamativa , e fignifica ira, e còOrruccio . E al- 
rrovee: Quelto ehi è interiezione fecondo il gramatico , e 
fignifica dolore , come ahi. Zarch. Lez. 502. Ha ['intgrpolto 

uefta isterghiezione di dolore per dimoltrare 549. 


imè , interghiezione , che fignifica dolore . 


INTERIORA , € INTERIORI. Ciò , ch è rinchiufòo nella. 


cavità del petto , e del ventre inferiore degli animali . Lat. 
exta , vifcera . Gr. ivaepe, andryxve . Bocc.n0v.48.1a. Quel 
cuor duro , e freddo ec. coll’ fitre interiora infieme ec. le- 
cacciò di corpo . Amet. 85. Nè difarmato tHebbo per fepol- 
tura avere le crudeli interiora del Cicl . Cs. 6..74-1. 
La marcorella ec. mena fuori la collera dal fegato , dallo 
itomaco , e dalle interiora . Red. Of. an. 196. Un tonno 
ben netto dagl’ interiori, e þefa 3g0. libbre pafsava di 
pocp un ottavo d’oncia di cervello. £ 

$. Per fimilit. vale l Interno . Cr. 9. 98. 2. Con penne 
d’ uccelli grandi ec. tutte. le interiora fi fpazzino . Bocca 
lett. Pin. Roff. 276. L ambizione degli animi non-t:mpe- 
rati trovò ricchezze , e recolle a luce. avendole , fie- 
come fuperflue, nelle profondiffime interiora della elza la 
natura nafcofe . G. V. 12. 3. 22.° Alle quali ci condoglianìàs” ` 
con tutte le ’nteriora dell’ amiftade ( cioè : co” più interni 


affetti ) 


INTERIORE. Sufi, La Parte interna , Il di demro ; e par- 
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à uomini , ff prende per Animo , Mente . Lat. ani- 
sandeji Gr. ‘rr? + NI. I7. 2. 73. NondimenqQ geil inte- 


MUS y IMENS - f 
riore dentro era tra loro radicata mala volontà. 
TxTERIORE . Add. Contrario d Efteriore ; Interno . Lar. 


intericy . Gr, ivSAgepos . Moy. S. Greg. Acciocchè tanto più 
ferventemeate rettendelle egli alle, cofe interiori , quanto 
egli, toffe- p*ù fpartito, dalle cofe cittriori . Fir. Af: 169. 
Prenti quc: brocca ; x portalami piena dell’ onde inte- 
"nti di t : e G! Ibiragiares 
riori di queita fonte . ferad.eficr. 16. 640. \51aFcC$ , 
popoli dell’ America “iteriore , docili , e manfueti di na- 
A tes dx; RMENTE . Avverdb. Di dentro . Lat. intus . Gr. 
Ersoy Saag. nat. c/p- 38. Una bocchetta di metalio lavora- 
. ta interiormimf a vite. — i ; 
INTERISSEMO . Suferl. d' Intra . Lat. integerrimus , ab- 
fou jimus. Gr. drozanosazenes , Teraitems. Fiamm. 1.40. A- 
more di me il primo dì cbbe interiilima poficffione . 
INTERLINEARE. Scrivere, 0 Segnare con linea tra verfo,e 
verfo. xal. * sriterfiribere. Gr. SW&ypogear. Farch. for. 1 2.443. 


Ufavano fare, che meler. Donato, diciferata, e letta ch'ei, 


l’aveva,.interlineaffe alcuni werfi. i 

IxTERLINEA RE. dd. Aggiunto di ferittura pofta tra ver- 
fo, e terfo. Lat. * suterlisscaris , interfcriptus . Gr. dzz e- 
SpA LEVIS . i 

Lira LINEATO . Add. da Interlincare . Lat. interli- 
nearis , interferiptus . Gr. Per erpappivos . l'arch. ftor. 12. 
448. Affinchè cotali verfi così interlineati fi doveffono 
faltare dai cancelliere , fenza leggerli altrimènti in pub- 

1j > , 

4 Miga LOCUTORE . Colui , che parla nelle commedie», o fi- 
anili , Comico nel fipnific. del $. Lat. qui loquens inducitur y 
Kifriv , comadus . Gr. iseiwr , pe1119>.9y95 . Buon. Fier. 4. 
1. 1. Nè , s’ io il facefli , Comparirei in ifcena Coz no- 
me alcun degl'interiocutori. Red. lett. Occh. I comici Gre- 
ci, e Latini ec. non aveficro mai pigliata occafione o di 
nominargli, o di fcherzarvi fopra per bocca de’ loro in- 
terlocutori . s 3 - 

INTERMEDIETTO . Dim. d Intermedio . Baon. Fier. 3. 2. 
16. Or quefto intermedietto ha fatro bene. 

INTERMEDIO. Quella azione , che tranuzza sella comme- 
ATA git atri yed è Jeparata da efa . Lat. exodiunm . Gr. 8.55- 
icy a I.afe. Streg. prot. Non è dubbio, che la ricchezza , 

. ela brilezza deal intermedj ec. offufcano , e fanno pa- 
rere povera , e brutta la commedia . Buon. Fier. 3. 1. 9. 
Di cui talora un canto , o una cocchiata ec. Un inter- 
medio , o qualche canzonetta ec. E 3. 4. 9. Intermedj 
vi furo? V. lurvi, e non furo fcherzi. E arrrefo: Nel- 
P ultimo intermedio le iperanze Si fer gale vedere in lie- 
tO coro. . Na 

è. Per firmilit. Malm. 3.33. Foccò la corda ton i fuoi in- 
terniedj De tamburini, & trombetticri a piedi. 

INTERMEDIO . V’. L. Add. Che è di mezzo . Lat. interme- 
dinu? . Gr. maperiripeosne . Gul. Si. 173. Nel cafo dell’ arti- 
plicria , cella, el berzaglio, e l aria intermedia participa- 
no ceuaimente il moto univerfale diurno. E 356. Vide 
occultarti la carta remota dall intermedia. i 

INIERMENTIRE. Perdere o fer freddo , o per altra capio- 
nig, si /crif> de membri per qualche poco di tempo, Intermen- 
rive . Lat. rigere . Gr. fu35v. Sen. Pift. 78. Ma tolto inter- 
mentifcono, e vengono perdendo il fentimento . 

YINTERMENTITO . Add. ediz Intermaentire . Lat. rigchs x 
Gr. fizitos . Scn. Pi. 95. E intermentiti i nodi , c le dita 
ritorte . ; ì . 

INTERMESSO . Add. da Intermettere . Lat. intermiffus + 
Gr. HWrerapptsos . Bocc. vir. Dant. 256. Chi bene riguar- 
da , può la ricongiunzione dell’ opera intermeffa cono- 
{cere . : 

Ix\TERMETTERE . Intralafciare . Lat, intermittere . Gr, 
ardimay. Pall. 27. Dee ancora la penitenzia efiere conti- 
nua infino alla morte , e fe non quanto all'atto di fuori, 
come il digiuno , cilicio , lagrime ec. lc quali fi pofiona 
intermettere,, lafciare, e apprendere ec. Bur. Purg. 28. 1» 
L'opere attive fono un poco intermeffe , c lafate, per la 
confiderazione di dimenticare li mali pallati . Stor. Eur. 1. 
24. Co'.quali non intermettendo il prefo viaggio, fra.bre- 
vi giorni piunfe a.Pavia. 

IxTERM!_:AEIILE. Add. Da non poterfi terminsre , Che 
non ba termine . Lat. interminabilis . Gr. dress, dripavone. 
S. Az. C. D. Per interminabile immenfitade “di luoghi sì 
grandi da ogni parte fuori dei mondo . E altrove : Per le 
interminabili pene degli empj, 1 quali non potranno efler 
tormertati in cterno, fe nof viveranno in eterno . Borz. 
larih. 5.6. E adungue l eternità una pofftflione pertetta, 
c Mita inficme v una vita interminabile . 

INTERE MINAT SIMO. Suterl. a Interminato. Scon.Crift. 
nfr. =. 18. 4. Tutte l'altre fimili perfezioni interminatif- 
Anie » (he fi unitconeo ci. nei fcempiicillima efienza della 
atura divina. A 

IXTERRMINATO. Che nan Ba termine . Lat. interminatus . 
Car, ressis e barche Lez. 154. Il mettruo deila donna non 
CONTINA s cet, che di qualunque parte o grande, 
O pisna che fa a fi potia formare il parto . iv. Rarp. 
Ca Lia or. FEsiaudro nel! ititersninato , € profondo abillo 
Ce Propnietà mett Matiete co. ci fa rimirar pin da pref- 
fo; immenfiti. ci tra incornyrerfibile fapienza . Gal. 
4,3. 125. Una è debe il moto pufla di fua natura effc- 
PU GIPFLFILA IT RIO >, € infiszsio , e 1 aitra, che il mobile fia 
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parimente incorruttibile , cd erernoy. : i 

I\rERMISSIONE. Lo ’ntermettere , Interrompinsinte. Lat, 
intermijjo . Gr. Sidxeefis . Annot. Vang. E fenza intermif- 
fione , orate in tutte le cofe . Serm. S. Ap. Se pena, fenza» 
inrermild>rone ; fe fame , fenza confolazione . wor. ŞS: Grey. 
Senza alcuna intermilfione riprendono lor medefimi . Ca 
vale. Fruste. ling. -State perfeverantemente in oraziSne , e 
orate fenza intermiffione . Sen. ben. Farch. 4.3. GP lddii , 
1 quali fenza intermiffione alcuna verfano tutti i dì je sut- 
re le notti tanti doni cc. - 

IntERMISTO. Add. Mefcolato , Vergato . Lat. permixtus . 
Gr. avapizis. Fiamm. 4. ïz}, Di-porpora, e di drappi dal- 
le Indiane mani telluti, con lavori Ñi varj coleri; € d’oro 
intermifti . 

INTERMITTENTE . Add. Che intermette . Lat. intermit- 
tens . Gr. d&reirmwy . Libr. cur. malatt. Sogliono avere il 
polfo intermittente. Libr. cur. febbr. Se la febbre ce inter- 

' mittente , non temere , purchè ella dugi “a itare intermit- 
tente . Buog. Ficr. 3. 1. 5. Il polfo intermittente, Or folle- 
cito, or tardo cc. E' un mal fegno. a = 

INTERMITTENZA . Aftratto Intermittente  Intermiffio- 
ne . Lat. sntermiflio. Gr. Siral. Libr. cur. malate. La in- 
termitterza del polfo natce dall offefa del cuore. Red. lett. 
2. 48. La cagione dell’ intermittenza del pollo io mi cre- 
dea ec. eflere ec. 

INTERNAMENTE . Avverb. Dalla parte interna . Lat. in- 
terius . Gr. kyðoz . Red. Of. an. 35. Se internamente fi pre- 
me il canale ec. fi fcorge fubito fcaturire ec. qualche quan- 
tità di quella materia biahca . E luf. 93. Quella fola anri- 
cola gonfiata fi dirama come in due tronchi , cd interna- 
mente ha una fottiliffima membrana, 

InTERNARE. Neutr. paf]. Profondarfi, Penetrare nella par- 
re interjere . Lat. penetrare . Gr. vamos úsc. > fverrcdues , 
Dant. Par. 19. Com’ occhio per lo mare entro $ interna. 
Petr. Jon. 283. Ove nel fuo fattor ! alma s’ interna. Taf. 
Ger. 12. 26. Dio , ehe fcerni L’ opre più occulte s e nel 
mio cor*f' interni . Red. 60. an. 54- a ad asgirarfi in- 
torno al fegato , e ad internarfi in effo con diverfì minu- 
tillimi canaletti. 

INTERNATO . Add,"da Internare . Segn. Mann. Marz. 
Che farà dunque avere un fuoco tanto 
folamente d’ intorno a guifa di mura 
internato altiflimarnente 3 
NTER NQ » Sufi. 1l fegreto, Lo ’ntrinfeco. Lat. pars interior , 
Gr. 7 rðr. 

INTERNO ? Add. Di dentro. 


i Ç; 2 
più dolorofe , non, 
> ma nelle vifcere 


I Lat. interior, intimus . Gr. èv- 

Simms . Mor. S. Greg. Tanto riceve della letizia interna . 
guanto potrebbe pigliare cMandío, fe ec. Dant. Par. 17. Sì 
ch’ ell’efca Segnata bene della ’nterna itampa. Petr. (072.66. 
Simi!emente il colpo de’ voftri occhi, Donna, fentilte alle 
mie parti interne Dritto paffarc . Serd. flor. 1. 4. Non cb- 
bero contezza di tutto quel tratto dell’ Affrica » che dal 
promontorio Prafo detto da’ moderni Capo di Mozambico, 
e daile più interne parti dell’ Etiopia ,c da’ Monti della Lu- 
na fi eltende vesfo Mezzodì . 

INTERN ODIO. Spazio tra nodo, e nodo. Lat. internodium . 
Gr. pára% . Cr. 4. 3-2. Alcune ( viti ) fono , che hanno 
fj:cfli nodi, e alcune hanno le gemme per lunghi interno- 
dj diftanti , 

INTERO . Add. Che zon gli mancs alcuna 
Lat. integer , perfetlus , ablolutus . Gr. oas , mevréxg196 . 
orSTEANS . Bocc. g. 4. p. 5. Mi piace in favor di me racconi 
tare non una novella intera, ec. ma parte d’ una. E nov. 
77- 69. Parendogli avere affai intera vendetta >» lieto fen- 
z altro dirne fe ne palisò. Dant. Purg.18. Perchè fuo figlio 
mal del corpo intero , E della mente peggio , e che mal 
nacque , Ha pofto in luogo di fuo paftor vero. Nov. ant. 
6. 7. E dall’ altro v’ era tutto intero a federe in fedia , © 
a cavallo armato . 3 
_ $. I. Per Tutto d un pezzo. Tef.Br.s. 44. Un'altra n’ha 
in India, che non ha fe non un corno > e le fuc unghie 
fono intere , come di cavallo . 

$. II. Per Perfetto > Compiuto, Senza difitti . Lat. perfe- 

Elus , omnibus numeris abfolutus . Gr. qixcss. Petr. canz. 2.2+ 
Perchè meno interi Sîete formati, e di minor virfate | 
Dane. Inf. 27. E certo il creder mio veniva intero. M. F. 
3. 3. Il Papa conobbe , che -a rifpofta cra intera alla fua 
intenzione ( civè: appunto fecondo la fua intenzione) E 3.79. 
La quale avieno ordinata, e incatenata, per effere più in- 
teri alla battaglia ( cioè uniti ) Cron. Morell. 256. Appref- 

fo togii fanciulla , che tu ti cantenti s ch’ ella fia fana, e 

intera. E 350. Atpettando con fommo defiderio la fua na- 

tività, € di poi nato, ed eifendo maichio,e intero, e be- 
ne proporzionato , quant’ aliegrezza , quanto gaudio me 
ne parve ricevere: Bellinc. /0n.266. Udite; è ei delle mem- 
bra intero ? omare , 10 | feci mafchio da iovero . Caf: 
lett. 8. La prego, che fi degni afcoltarlo volentieri, c pre- 

itargli intera fede , come farebbe a me proprio . f 

j $- ITI. Per Sincero , Puro, Leale. Lat. integer, purus. Gr. 

ap-apr9s , netarss . Bocc. nov. 98.7. Per la ’ntera amicizia è 

la quale è tra te, e G@ippo . E Amet. 21. A quelli cor: 

intero animo Ameto penfando , corofce i lunghi » biondi, 

e copiofì capelii ellere della donna fpeziale bellezza. Dane. 

Purg. 17. Che fu al dire, e al far cati intero . AI. l.8.37. 

animo del noliro comune fi vide netto > € intero, per 
fare dg loro erros ricredenti i Pifani . Si; 
$. IV. Garai’ intero » Tule Non ca'î-ato . 


S.S 


delle fue parti 
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i o MG draa \0 Sti*re intero , diciamo del Tencre, o Pot- 
žare leèp>rfornai clirseta . Lat. cretum incedere . Gr. cpdoy 
Laive? . ac. Dav. for. 1. 255. Cecina , ec. bel giovane y 


» grande di corpo , difmifurato d’ animo , parlar prelto , an- 

dare incgro 3 innamorò i foldati . ve 

$. VI. Prgero intero , dinota maggiore efpreffione , cd ha 
forza di fieperl. Buon. Tanc. 1. 1. Tu hai già fpefo un anno 
intero intero . Varch. Ercol. 30. Coloro , 1 quali ec. recita- 
vano e commedie , e le tragedie intere intere: folamente 
co’ getti . $ 

INTERPELLARE. FĂ. L. Intimare , Chiamare con atto giu- 
ridico . arch. fior. 14. 549. Se „la città non ricercò , € non 
interpeliò <jnfra il tefmine di due meffi il predetto Don 
Ferrante ec. ne fiecigiane cc. 

INTERPELLAZIONE- 27. L. Il chiamare con atto giuridi- 
co. Lat. inserpellatio. Guicc. ftor. 3. 160. A coftituire il Du- 
ca di Milano in contumacia farebbe itata neceflaria la in- 
terpellazione. “ 

INTERPETRAMENTO ,, € 
Lo ’nterpetrgrep Interpesrazione . Lat. interpretatto, expofitio. 
Gr. ippnveiae”, Syros . Rerr. Tull. E' un altro ornamento », 
che fi chiama interpetranfènto . 

INTERPETRARE) € INTERPRETARE. E/porre , Vol- 
garizzare y Dichiarare il fentimento delle cofe . Lat. interpre- 
rari , exporcre . Gr. ippenvedbiir y mroapexdinz i Bac + Bocc. n0v.89. 

5. Le quali parole chi voleffe follazzevolmente interpetra- 

re , di leggierìi fi concederebbe da tutte così eller vero, 

Guitt. lett. 12. Di voltra vifione, interpretare . G. 7. 2.1.7. 

Cafa, five domo , interpetriamo”il duomo di san Giovan- 

ni, chiamato prima cafa di Marti. Pall. 367. Dello inter- 

retare i fogni molti G fono già inframmetli , € hannone 
atti libri. a 

INTERPETRATIVO . V. INTERPRETATIVO - 

INTERPETRATO;) € INTERPRETATO - Ada. da Inter- 
petrare , e Interpretare . Lat. declaratus , expofitus . Gr. ŝu- 
nwdeds , coepprideis . Dant. Par. 12. Se interpetrata val, co- 
me fi dice . Dittam. s. 16. Queflto è Lete, Ch'è interpe- 
trato a noi dimenticanza. Varch. Ercol. 274. Sopra la quar- 
ta particella della poetica d’ Ariftotile interpetrata da lur. 

INTERPETRATORE ;) € INTERPRETATORE - Che in- 

, zerpetra , Efpofitore , Traduttore . Lat. zsrterpres , cxpofttor y 
enarrator . Gr. ¿Enyus , éprunvevs + Paol. Orof. Fwe fasacif- 
fimo, e de’ fogni il primo interpetratore . Liv.Dec.3. GI in- 

terpetratori della legge dicevano , che ec. Amm. an?. 9. 4 
12. Effendo tu fedele interpetratore , non ti curar di {po- 
nere parola per parola . Paf. 369. uale attrologo, o qual 
filofofo , o interpetratore , udendo cotal fogno , potrebbe, 
o faprebbe intenderlo , O interpretarlo ? 

INTERPETRAZIONE), € INTERPRETAZIONE . I7- 


terpetramento - interpretatio . Gr. ippesnveice + Pal. 373- 


INTERPRETAMENTO +» 


Lat. z 
Così i fogni , che non hanno interpretazione , come quc- 
gli, che l hanno, € la poffono avere. Lidr. Am. La inter- 
petrazione delle tue parole mi piace . Coll. SS. Pad. Cor- 
rompendole per mala interpetrazione , fi sforzò d’ adattarie 
fpezialmente a coftui . S. Gri/oft. E sì lo«allumingée per la 
ineffabile fapienza », € interpetrazione del predetto giovane 
Dafiello fervo fuo .- 

INTERPETRE, INTERPETRO, € INTERPRETE. I?z- 
zerpetratore . Lat. interpres. Gr. fppenvsis . Nor. ŞS. Greg. Quc- 
{te cofe da niuno interbetro della santa scrittura furono 
mai offervate . Petr. cap. z. Ma l' interpetre mio mel fe- 
ce piano . Malm.6.31.. perchè Martinazza Vv è novizia 4 
E non intende il gracidar, ch'e’ fanno , L’ interprete fa 
egli, e il rorcimanna . i 

IntTERPITO. Interprete . Vst. SS. Pad. 1. 77- Ilarione par- 
lando in lingua Greca, acciocchè li fuoi interpiti lo nten- 


deffono . 
6. Per Mezzano . Cron. Morell. 236. E per quefto da fe 
medefimo fanza interpito ne mutò molte ( delle botte- 
he i 
I sa RA PONIMENTO - Lo 'nterporre . Lat. interpofitio . Gr. 
srapirdeoss . Com. Inf. 10. Non, perdendo tempo , ma intra 
quello interponimento diitinti li tre circoli . Sagg. nat. efp. 
131. fia per interponimento di minimi fpaz} vacui, © 
per’un minuto permifchiamento di particelle d'aria . 
IKTERPORREF o Tramezzare, Pae- 


Inframmetrere , Porre tra 
na cofa, e l’altra. E fi ufa in fi nifio. att. e reux. palf. Lat. 
interponere . Gr. mapowania +. Dane. Par. 29. UN dice, che 
la luna fi ritorfe Nella paffion di Crifto , e s interpofe , 
Perchè °’! lume del sol giù non fi _porfe. Gal.Szft. 336. Co- 
minciando poi la terra a gaterporfi tra Giove , e ”l Sole. 

X. Per Metterfî , o Entrar di mezzo s Trametterfi . Lat. /e 
interponere . Gr. periTeúgin. Bocc. nov. aL. 33. Ultimamente 
interponendofi e nell’ un luogo , e nell’ altro gli amici, € 
i pafenti di coftoro , trovaron modo et. E nov. 66. 3.. 
dare al Jore amore compimento molto tempo ron s in- 
terpofe ( cicè : non pa/sò ) E lett. Pin. Roff- 275. Chi adun- 

ue $ interporrà, o che voi colli anime non pofliate a' vo- 
ftri amici andare , € ftare con loro cc, o fargli dinanzi a 
voi menare ?} Paff. 24. 


Interponga il merito della fua pal- 
fione , per -Ja quale tutte le coR ci 


fono donate. Taf/l.Ger. 

19.72- Tacque , e forgeva Adratto a far disfida , Mia lo 
prevenne , € S interpofle Armida . 
INTERPOSITO . Add. da Interpdrre . Interpofto 4 Pofto di 
mezzo . Lat. fntcerfofitus , intercedens . Gr. SIEKET LIS > MS- 
cirsumv. Bocc. nov. Al. 3. E per interpefitaà perfona fenti- 
to, che a grado l'era, con Ici fi convenni cc. Cap. 
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Frat. Ling. Per diverf: modi pregargli , cercare , picchiare 
ver fe , per interpofite perfone . Franc. Sacch. Op. div. 58. 
' niuno ia quelta vita, che volendo grazia da uno signo- 

re per interpofita perfona , che fi facelfe dal minore della 
corte , o cziafidio da uomo, che vi foffe acconcio con lui 

di piccol tempo ? —. ‘n e 4° È 

INTERPOSITORE. Che interponz , Lat. sntsrceffo» . Gr. 
perims . Guicc. fior. 17. 23. Vefpafigno flato me.zzano della 
GORE e interpofitore per fe,e tutti gli aitri della fuz- 

ede- F , . i 

InTERPOSIZIONCELZA ». Dim. £ Interpofizione « +Ltbr. 
Pred. Ogni interpofizioncella di tempo è dannofa . » 

INTERPOSIZIONE . Interponimento . Lat. inrerpofitio . Gr. 
orapssBoni. Fiamm. 3. 4. La doglia gravifligia. per la nuo- 
va partenza incominciò per interpofizion di tempo alquan- 
to ad alleviare . Cr. 2. 19. 3. $g non è srafliflimo (C-s te- 
rame ) gli conviene fare alcuna interpofizione . Com. Inf. 
ro. Per la interpofizione della terra dee fcurar la luna , € 
per la interpofizione della luna il fole . Gal. Gai?. -48. La 
Gual aria per l’ interpofizione del fottiliffimo velo ;dell’ ac- 
qua ec. fenza retinenza fi fepazra . 

INTERPOSTO . Add. Interpofito . Lat. iliterpofitus. Gr. Ta- 
peredeseivos . Cr. 10. 36. 6. Il pefcatore alcuna volta , in- 
terpoiti alquanti dì, va al fopraddetto luogo. Bocc. vit. Dant. 
26. E’ uno , e l’altro Scipione, e gli altri valent uomini, 
per la lunghezza del tempo interpofto , ti fono della me- 
moria caduti . Caf, Oraz. Carl. V. 138. Dinanzi al fevero , 
ed infallibil iudicio del quale, per molto ,-che altri tar- 
di, tofto debbiamo in ogni modo venir tutti, non per in- 
terpolta perfona ec. ma foli, e ignudi. 

INTERPRETAMENTO . V. INTERPETRAMENTO.- 

INTERPRETARE - Vv. INTERPETRARE- 

INTERPRETATIVO, € INTERPET.RATIVO . Add. At- 
ro a interpretare , Che fi può interpetrare . Segn. Mann. Dic, 
1. 1. Confidera, come v’ è doppio modo di tentar Dio, 
l'uno efpreifo , l’altro interpretativo . - 

INTERPRETATO . V. INTERPETRATO.- 

INTERPRETATORE . V. INTERPETRATORE- 

INTERPRETAZIONE . Vv INTERPETRAZIONE. 

INTERPRETE . V. INTERPETRE.- 

INTERRARE), € INTERRIARE- Imbrattare s_impiajstrde 
re con terra . Lat. terr4 oblinere , tegere . Tratt. Fort. Mo!ti 
foffera colpi la botte, innanzichè l’ uomo vi metta: al vi- 
no, moito è interriata co’ piedi la roba di fcarlatto , an- 
zichè la Reina ec. Pallad. Genn. 13. Col letame del bue fi 
vuole interrare la radice di fotto ( cioè - smpiaftrarla con 
elfo in cambio di terra ) 

$. I. Per metaf. Dant. rim. 76. Le mie rime ec. interran 

nelle lodi di coltei, Di ciò fi biafmi il debile intelletto . 
$. II. Inrertiare , fi dice da’ purgarovi dell’ Interrare £ pañ- 

zi colla terra del purgo , quando fi vuol cavarne È unto , e for 

dargli alle gualchicre . 1 
$. Ill. Interriare, per i csi Sotrerrare. Lat. bum.re . 

Gr. ivrapidleiv . Tav. Rit. fcrono allora interrare le due 

tefte nella Badía dell’ avorio . E appreffo : Se voi piace di 

ripofarvi , poi faremo interrar quello cavaliere a grande 
onore - - 

INTERRATO; € INTERRIATO. Add. da’ loro verbi. Ce- 
perto di terra , Lat. terrd oblitus . Viagg. Mont. Sin. I cafa- 
menti di Domafco quafi tutti fono interriati di fuori . Cr. 
s. 1.5. Delle pertiche fi fanno ec. fiepi,e chiufure di cor- 

ti, e di portici, e molte altre utili cofe , ficcome fono pa- 
reti interriati , € graticci , € fimigliantri cofe . 

. I. Diciamo anche Interriato , ad Uomo impallidito , e 
fquallido , quafi fimile alla terra di purgo, ch è bigia , e dè 
color di cenere , colla quale i purgatori snterriano £ panni y 
dal che è tolta la metafora . Lat. pallidus , exanguis . Gr 
eixpis y xxoepas . Franc. Sacch. nov. 181. Diventarono , che 
parvono ‘interriati . Fir. Af: 235. Smorto , e interriato , 
ch'e pareva un corpo ufcito d’ una fepoltura . Bellinc. fon. 
più: Pallide , fcure , interriate , e fmorte Veggio le lab- 
»bra cc. 

t II. In forza di fuf. vale Terrapsieno. Segn. ftor. 3.75. Ri- 
feciono’ i baltioni a tutte le porte , e di dentro alle mura 
gl’ interriati. 

SINTERREGNO. V. L. Tempo, nel quale vaca il j-egno . Lat. 
interregrum . Gr. uecofacneie , Salvin. prof: Tofî 1.83. Con- 
tento folo della fua dignità , s'è della fua medefima auto- 
rità nel tempo di quefto interregno difpagliato , pēr.ripi- 
sliarla poi più rigorofa, e riveftirfene . nine 

INTERRIARE. V. INTERRARE.-. 

INTERRIATO. UV. INTERRATO. 3 = 

INTERROGANTE. Che interroga. Lat. interrogans . Salvin. 

PAE. ì S z 

prof. Toft. 2.98. Coll’ aiuto di maeftro ds+ttamenze interro- 
gante. ; K 

INTERROGARE. Domandare , Ricercare . Lat. interrogare . 
Gr. iserav. Tac. Dav.ann. 15. 210. Fece interrogare :1 cen- 
turione venuto cogli ambafciadori, in ché itato foffe r ~r- 
menia. E ann.15.222. Nerohe mandò Granio Silvano tri- 
buno d'una coorte di guardia a interrogare Seneca. — 

INTERROGATIVA MENTE . Avvero, Con interrogazione + 
Lat. interrogativè . Gr. per Epomioews. Bir. Inf. 8. Qutito di- 
ce interrogativamente per moltrare indigmazione. ~. 

nierrogare , Che Yaterròga. 


INTERROGATIVO. Add. Atto a z 
Lar. ad interrogarionem pertinens, 
_$. Punto interrogativo, è Quello, che fi ronce in fine de fe- 
ricci, che contengono interrogazione . Lat. puru interro- 
gan- 
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î el interrogativum. Malm. 4. z. Che non vedelli 4 
i) pelo e envi, Mai de’ tuoi dì F più bei. interro- 
gativi. Sal. pref. Toft. 2. 193. Il punto patetico-, o paflio- 
nato, che noi ammirativo appelliamo s eziandio fie pullu- 
lò, con linea retta fopra capo; € l’interrogàtivo,o doman- 
dativa , ch& cor?linea fopra capo adtresì , ma tortuofa fi 
fegna.'. - - i 

Í rig ER ROGXYO. P.-A. Sufit. Interragazione . Lat. interroga 

(o. Gri iaso. Franc:Sacch. rim. 58. Io potea a cena mol- 
to male Render rifpofa al voltro interrogato.. | 

INTELRRAGATORIC. Interrogazione. Lat. interrogatio. Gr. 
ipaimoss. Buon. Fier. 4. 3: 9. con interrogator) sì fatti 
Un fantoccia v’ alfale , Da far fudar di pena un lucer- 
niere. +» 

INTERROGAZIONE. Lonterrogare . Lat. interrogatio. Gr. 
sperma 15 . Yit. Plut. E della interrogazion del fofifta, e della 
rifpolta. = È 2 È 

INTERROMPERE.Impedire la continuazione Lat.-interrum- 


pere, snteffurbare. Gr. Jezórariy , maæpsyoxady. Bocc.lett. Pin. 


Rof. 2n5. Tanto efi udiranno , quanto a voi piacerà di, 


arlare fenza interrompere le parole giammai . Mor. S. Grég. 

nterrompano lo fimmino incominciato da noi, che an- 
diamo alla terra di promiflione. Petr. canz. 18. 6. E ’nter- 
rompendo quegli fpirti accenfi , A me ritorni , e di me 
fteflo penfi. i > 

$. E neutr. paff. vale Non continuare. Paff. 139. 
rompendofi il fiato, e le parole, non poteva li. fuoi 
ti dire. ; ` 

NTERROMPIMENTO. Lo ’nterrompere . Lat. interturba- 

tio. Gr. rapevixAyo1s. Fr.Giord. Pred. Corrono ali’ obbedienza 

fenza interrompimento di tempo. E altrove: Non mettono 
interrompimento all'opera. Salv. Spin. s. 9. Mal aggia tu, 

Trappola, son cotelti tuoi tanti interrompimenti.. GadeS:f?. 

271. Converrà fentir prima ciò, che avrà da riferirci il si- 

gnor Salviati intorno al libro delle ftelle nuove , e poi 
enz’ altri interrompimenti verremo al moto annuo. 

NTERROTTAMENTE. AWverb. Con interrompimento . Lat. 

interruptè. Gr.cirorbpas. Red. conf.1.284. Alle volte fe ne 

lafcia fcappar di bocca qualche non ben terminato accen- 
to, ed interrottamente fra’ denti ne favella. 

ANTERTOT-=0 . Add. da Interrompere . Lat. interruptus. Gr. 
daxoreis. Petr. fon.188. St nella fronte ogni penfier dipin- 
to, Qd in voci interrotte appena intefe . Fir. Af. 286. La 
unvrme pallidezza degli occhi sbattuti, le ginocchia ftrac- 
che, il fonno interrotto , i tormentati fofpiri., e il trepi- 
dante polfo febbrofa la moltravano in ogni effetto . Serd. 
for. £ zoo. Rivoltò di nuovo l'animo alla già tante votte 
per diverfe cagioni interrotta fpediziorre dell’ Arabia. Sage. 
nat.efp. 162. Quefto gielo non eta punto uguale, come gli 
aitri, ma interrotto, e razzato di vene difor@inate , e in- 
trecciantifi per ogni verfo. 

INTERRUTTORE. Che interrompe. Lat. * interruptor . Gr. 

ó Mexorazoy. Fr. Giord. Pred. R. Quetti lafcivi appetiti in- 
terruttori d'ogni buona operazione . 
NTERRUZJIONE. Interrompimentso ylo ’nterrompere. Lat. in- 
rerturbatio , * interruptio . r. weperdyxhno:s , Qgxorý. Com. 
Purg. 7. a perciocchè la materia di quello fu interrotta, 
della quale interruzione fu cagione ec. 

INTERSECARE,; € INTERSEGARE . Incrocicchiare, Di- 
videre, Tagliare fcambievolmente ; e fi ufa anche nentr. paff. 
Lat. snterfecare. Gr. d&ertpeyay. Com. Par. 1. Li quali qllat- 
tro circoli s' interfecano in un punto , cioè nel principio 
dell’ ariete. Bx?. E pel moto obliquo de’ pianeti d percuo- 
tono, e interfegsanfi. 

INTERSECATO. Add. da Interfecare. Lat. InterfeBus. Gr. 

xoses, But.Inf.24.1. Li quali due fegni fono nel zodia- 
co oppofiti, interfecati dall’ equinoziale . E Par. 1. 1. Ma 
denno effere quefte virtù incrocicchiate , non interfecate . 
NTERSEÉECAZIONE. Lo nterfecare, lncrocicchiamento . Lat. 
snterfecatio, interfeEtio. Gr. d&mpi . Com. Par. 1. Surge lume 
da quello iaia » dov’ è la predetta interfecazione de’ 
circòli. Guid.G. Le quali fono alquante interfecazioni d’ al-- 
cuno circolo del cielo,e alcun altro de’ pianeti . Buon. Pier. 
5: 4. 3. Che la ‘<interfecazion , che fan I ottave ec? Maè- 
gior reca a, 1 poemi Dignità,che i ternarj far non ponno. 

INTERSEG&RRE. V. INTERSECARE. 

InTERSYIZIO. V.L. Spazio, Diftanzia, Intervallo Ai mez- 
zo. Lat. snterftitium. Gr. Siicmee. Petr. cap. 9. Che meglio 
fcuopre: Contrarj duo, ch’un picciolo interftiziò-. 
N'TERTENERE. Trattenere. Lat. detinere, morari. Gr. ré- 

ay, dvéixey . Fir. Af.288. Pensò , ch’ e’ fuffe più al propo- 
ito co» alcuna dilazione di tempo intertenerla . Serd. fior. 
4140. Era venuto innanzi in fretta per opprimere > O al- 
meno per, interteserè P Almeida .>E 4. 151. Nella retro- 
aura fi fétmò il Vicerè per intertenere i legni leggieri 
nimici., 

INTERTENIMENTO. L’srtertenere, Paffatempo . Lat. otium 

ts. Gr. raiygeay ginmnIpov . Pecor. g. 25. NOUV. 2. 192. E 
quafi egli era lo intertenimento di tutta quella battaglia. 

' Fir- A/. 315. Egli non vi difiderò cofa alcuna per mag- 
giore intertenimento de’ convitati . 
NTERVALLATO. Add. Che ha intervallo . Lat. 

o preditus. Buon. Fier. 2. 3. 3. E de’ voftri antiporti ec. 
Gl-intercolunnj > O troppo angufti, o troppo Intervallati, 
impari, € difesuali . i 
i\TFRVALLO. Incerflizio. Lat. intervallum, interjeHio, in- 


#ermiffio y ingercapedo . Gr. Siksna , dò ueautò , Sikaste + 
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G.D. 10.34-2. E ir quefto intervallordi te n Gimdo Tara 

lato ec. fi mife mezzano . Dant. Par. z9- Che gal wvenira 

AL elier turto, non è ‘intervallo. Pezr.cap.1î. E’'nfitme con 

brevitiimo intervallo Tutti avemo a cercare altri pachi . Sen. 

ben. Varah. 6.23. Tutte le cofe ;. le qualf con st grandi in- 
rervalli feparate fono ec. Bern. Orl. 2. 15.42. Eja fenza in- 
tervallo il lor ferire . > 
$. I. Per fimilit. Farch. Ercol.237. La lunghezza-fanno gli 
fpaz;,o vero i tempi del* fillabe, chiamati da alcuno gram- 
matico intervalli . Gal. Si/?.98. © io uardo quello, ch han; 
no ritrovato gli uomini nel compartir gl’ intervalli mufici 
ec. quando potrò io finir di {tupire? 

$. 1I. Lucido intervallo. v. LUCIDO $. III. | 

INTERVENIMENTO. Lo ntervenire y°Ascidente, Cafo , Aw- 
venimento. Lat. cafus. Gr. cúpmaopaa Vit. Plut. La qual co- 
fa fa parer veritiera quella parola , che fi dice « che quetfti 
buoni inrervenimenti la buona ventura gli dimzza . 

è. Per Inte vento, Nezzo, Aiuto. Lat. ppî, auxilium. Gr. 
Bordsx, riusci. Com. Par.8. Moftrolli la via di fuo fcam- 
po, ciò era la ribellion di Cicilia, la quale prometteva fa+ 
re pér intervenimento di fua pecunia. È 

INTERVENIRE. Avvegire, Acc&dere, Succedere . Lat. acci- 
dere, evenire, contingere., Gr. cvufaivev, oum imarew . Bocc. 
nou. 80. 14. Per cofa del mondo. non poteva credere, que- 
ito dovere a lui intervenire. Diztam.2.r19. Quì non fon fo- 
la, anz» ’nterviene a ognuno , Che in fua profperità ogni 
ben prova , E nell avverfità non ha niuno. Nov. ant. 68. 
5- al predetto giovane diffe quello , che era intervenu- 

to . Caf. lett. 45. Forfe ingannato dall’ affezione , come in- 
terviene a chi ama molto. . 

$. Intervenire in alcuna , o ad alcuna cofa , vale Ritroar- 
vifi prefente. Lat. intereffe. Com. Inf. 18. eLa ferza, di che è 
battuto il ruffiano , difegna le tre perfone,che nel fuo pec- 
cato, dove egli fe interza, intervengono, cioè l’ amante , 
l’ amata, ed egli, Serd. ftor. g. 188. Era montato ad ono- 
rato grado della milizia , ficchè interveniva a’ configli di 
maggiorè importamza . Varch. Sude. 5.2. Chi fà quel, che 
non debbe , gl’ intervien quel, ch’ € non érede, 

INTERVENTO. Lo’ntervenire. Lat. interventus . Gr. imipe- 
vere . Gal.Sift.110. Non opera coll’ intervento di molte co- 
fe quel, che fi può fare col mezzo di peche. Buon. Fier. 4- 
3.3. Sta a.veder,ch’io mi fono innamorato Per interven- 
to di proccuratore . A 

INTERVENUTO. ddd. da Intervenire : Cron. Morell. 218. Vo- 
lendo in parte ammaeftrare i noftri figliuoli Sc per ve- 
ro efflempro, e per cafi intervenuti a noi. Guicc. fior. 3- 
121. Ricordandofi delle cofe intervenute nella perdita del 
NTERZARE. V. A. Neutr. paf- Entrare ix gerzo . Lat. me- 
dium inter duos venire. Cons. Inf.18. La ferza,di che è bat- 
tuto il ruffiano , difegna le tre perfone, che nel fuo pec- 
cato, dove egli fe interza, intervengono, cioè l amante , 
I’ amata , ed egli. 

IN TERZO. Si dice di Qualunque azione » E oferazibre , dove 
intervengano tye., Fir. Luc. 4.6. Io fon venuto quì per met- 
ter pace, e non per combattere in terzo . 4r. Fur."27. 66. 

d appiccofli la battaglia in terzo. : ] 

INTESA. Suft. Intendimento, Intenzione . Lat. intelligentia, s 

ntentio. Gr. yos, oxorós. Dant. Inf.zz. Pure alla pegola era 
a mia intefa, Per veder della bolĝia ogni contegno. But. 
svi: La mia intefa, cioè lo mio intendimento. 

$. Aver L intefa, e Stay full întefa , vagliono Effere avvifa- 
to, Star full avvifo. Mabn. 1. 71. Andò la carta, e quei, 
ch' ebbe l’intefa, Come quel, che invitato era al fuo giuo- 
co, Andonne, e guidò feco a quella imprefa Cent’ uomin 
colle lor bocche di fuoco. 

INTESAMENTE. Avverb. Intenfamenteé, Con attenzione, Fif- 
famente. Lat. attentèò. Gr. opocex®s. Coll. SS.Pad. E quan- 
to più intefamente foffe ridotta allo fguardo di Dio jtantò 
è più fortemente rapua. 

INTESCHIATO. Add. Capone . Lats pervicax, pertinax , ca- 
pito , capitofus . Gr. datpogvos, aiddSys , TESS . Franc. 

Sacch.n0v.16. S'e mi faceffono Imperadore , non dipignerei 

in Perugia mai più, perocchè fono li più nuovi intefchia- 
ti , che 10 trovai mai? E appreffe : Con grandi fchérne 
adernò un santo de’ Perugini in forma, che li lafciò tutti 
antefchiati u? per quello , cheenoi diremmo Intorato > quafi 
Malamente ‘alterato ) 

Inrteso. Add. Intento. Lat. intentus sattentus. Gr. mpo0sxX#s s 
714645 ». Dant.Purg.9. Un’ aquila nel ciel con pemne d’o- 
ro, Coll’ ale aperte, ed a talarg intefa . Cr. 1.6.3. I qua- 
li ( ladroni ) fpeffe volte ftanno intefi a far danno , ezian- 
dio nel pacgfico tempo . Gr.S.Gir. Lo noftro cuore dee ef- 

fere intefo tuttora in Dio. Petr. fon. 7. Povera > € nuda 

vai , filofofia, Dice la turba al vil guadagno intefa. Dial. 

s iA Pmpacãiato de’ fatti fecolari,e intefo twppo a’ gua- 

agni . 
$. I. Intefo Add. da Intendere s per Comprefo collo *nteller- 
ro. Lat. intellects , perceptus. Dant. Par. n Oo principio 
male intefo torfe ià tutto il mondo. Caf. lett. 22. in- 
tefo il buon animo di V M. verfo N. Sig. e verfo quefta 
santa Sede . Gal. Sif. 316. Però dite quale , e dove è que- 
o vere Sei se sentro ° 
14. intefo, coll apgiunto di Bene, o Male dice degli 

Edhe > O altre fatture E earhs comparifcono Sia vifta "gle 

atte ~ Ar. Fur.42.73. E vide loco , il qual fi 

intela. Borgh. 


bene, o mal fa 
1 gran fabbrica, e bella, e ben 
Rip. 


vede raro, 


IN T 
Rip. se. Così parimente nel far le cole bene intefe , tutto 
l'onore -X ia gloria per se flelli fi acquiiterebbono. à 

LNTESSERE. Zrsrecciare inficeime Lat. intexcre, innucéitere. Gr. 
svopulvzsv, emmrixa®. Cr. =. 28.6. E poi di fopra di- vimini 4 
o di prunP poti per diritto s' inteffono . Serd. flor. 4. 137. 
Finalmente furono intefliute , e congiunte infieme le cate- 
ne cogli altri armamenti, e polte in acqua. 

$. Per merat. Biton. Ficer. 4. 4. 1% Una catena di misfatti 
S’ intelle fenra capo. 

{xTtessuto. d:l. da Tnteffere. Intrecciato infienze. Lat. in- 
texts, #?122CX4H5. Gr. evupowdbeis ELLTEM?I ES 146095. Fir. di/c. an. 
s6. Fræatuscato hann& con larga coja lc bene intellute fal- 
lacie ( 94} per mertaof.”) 

è. #gr Semplicemente defluto . Vit. Pitt.6. Portava nel man- 
tello a lettere d’ oro intefiuto il fuo nome . 

INTESTARBD. Nestr. pal. Stare offinato s e fermo nella fua 
opiutoge . Lat. añingum obdurare , cbfirmare , animo obffina- 
re . Gr. Siad elada , TEPIDA . Cecch. Spir. le 2. Al ma- 
lanno , che giunga a quello itiavo Poltrone ; io ho tolto 
a menar ! orlo a Modana : Ma s'io la inteito , $ io’ cico 
del manico , Gli andrà il rifpetto da parte . 

$. Inteftare in uno luoghi di monti 0 fimili; fi dice del Por- 
gli in tcfta, cd in nome di colti . 

INTESTATO . Add. da Intiftare , 

è. Inteftato . IV. L. Senza aver fatto teffamento . Lat. inte- 
flatus . Gr. dididteros . Dant. Conv. 103. E fe'l padre muo- 
re inteftato , reducere fi dve a colai , cui la ragione com- 
mette il fuo governo . 

INTESTINALE. Add. Che appartiene agli inteffini, Deel in- 
reftine . Lat. snteranens . Red. lip. 1. 68. Non feppe diitin- 
guere , fe quel fetose veniva dalle fvcce inteitinali , o pu- 
re dalla fuddetta acqua . E OJ. ar. 149. Per tutra la lun- 
ghezza del condotto inteltinale de’ pipittretli ho qualche 
volta trovato di limili vermi. 

INTESTINO . Sufi. Budilio , ciafcuna parte del quaje ba la 
particolar denominazione , come miojirano gli efenizj . St tro- 
vai anche negli antichi nel numero rel di p.ù Intejtine , per 
I:teftinei . Lat, sneeftoza . Gr. ivrepae . cim:c. 83. Accell pic- 
t)ii fuochi , ed u.cife cento pecore, ed altrettanti vitelli, 

„le loro inteitine poite fopra 1 fatti altari , con divota vo- 
ce così cominciarono a dire. Virt. Fiut. La maggior parte 

cal’ intetiini erano fuora , ed egli viveva . E quando il 
medico vide , che gl’ inteitini crano fani cc. Tef. Pov. P. 
S. 14. Acqua di cocitura d’ altea fomentata per tre giorni 
toglie la doglia delle inte!tige . Red. e/p. nat. 43. in uno 
degli anzoli tra lo itomaco , € l'inteitino ii vede fituato 
il pancreas, e la milza. E O/).az:.5. Quetti itomachi fi uni- 
vano in un folos e comune inteltino . E 7. Mi fovviene, 
che il pefce rondine la tien piantata nell’ inteltino duodc- 
no. E 2r. Laddove parimente il peritonco va ad unirfi al 
mmefenterio intorno all’ intetlio colon . E 145. Ho trova- 
ti i fuddetti verinicciuoli nel pozzo del colon , € talvolta 
mon folamente in ello gozzo , ma altresì nell’ inteltino 
retto . E 148. I gufi, le itrigi, o nottole, cd altri ( an — 
nal: ) rapaci notturni, hanno cortillimi i loro due intelti- 
ni ciechi . 

IrÒTEsTINO. Add. Interno . Lat. iztimus s-inteffinus . Gr. 
e:Ticwms . M. I”. 2. 91. Partendo dalle battaglie fatte per 
gl’ Italiani nelli itrani paefì , ci accorre lo ’nteitino._ male 
dell’ Itola di Cicilia. E 5. 74e Per la maladetta divifione, 
e tempeita , tanto inteitina battaglia cra ncil’ iola , che 
ec. Franc. Sach. Op. div. La battaglia inteltina è quella , 
che noi abbiano co’ noitri fenfi , ttrandoci a’ diletti. Serd. 
fior. 13. 505. Altri impediti da guerre inteitine ec. non po- 
terono centrare nella medclima lega. 

I-::1eEsro- Adl. dæ Inteffere . Lat. intextus . Gr. tvvpavdeis . 
Laff. Ger. 9. 82. E con barbara pompa in un lavoro. Di 
porpora riiplende intelta , e d'oro . E 12. 18. Depon Clo- 
rinda le fue fpoglie inteite D' argento, c Il’ elmo adorno, e 
l armi altere . E 

I. 11: PIDARE - Irzticpidire. Lat. teporare, tepefacere . Gr. 
Secure , xriabreir +. Dant. Purg. 19. Nell’ ora, che noa 
può i caior diurno Intiepidar più ’| freddo della luna . 

er metaf. Cavitle. Aled. cuor. E molti fono già infer- 
mati del corpo , € inticpidati dell’ anima . . ì 

Ikci1izP'/DIRE , € INTEPIDIRE. Nextr. Divestr tiepido, 
Lat. sere/cere , tepidum fieri . Gr. Cirpeastvedae , Aiak eD" 
Bocc. s. 9. fi. 1. bilendo le novell!e finite, ed ıl sole già 
cominciando ad intiepidire . Petr. Jon. 274. ‘Tutta la mia 
fiorita , € verde etade Paflfava , ce ’ntepidir fentia già il 
fuoco . ; = 

$. I. In Jntin. metaf. vale Mancire il fervore dell affet- 
zo. Lay. repefcere, cl: ficere . Gr. sAarrs5o4 > KIsALVEeTI LE + Paff- 

Cerro tempo ftu fidirituale , c devoto, ma pok venne 
intepidendo , = a poco a poco laftiando lo fpirito, e’l fer- 
vore , diventò diiloluto , e cattivo . Taf]. Ger. 12. so. Ma 
poins iaticpi.ii la mente trata Nel fangue del nimico , e 
Iin fe rivenne , Vide chiufe le porte . — 

è. Il. In ast. fi. ntsc. Far divenir tiepido . Lat. tepefice- 
rc . l'a). z232. Avvesnachè ec. molti peccati veniali non 
tolzana’ lu razia cc. tuttavia la Intievidilcono , e difpon- 
gono al peccato mortale ( quà pier per metaf. e vale Dimi- 
nuire l e,jictrit ) ° ; x : 

IxrieEpibito. Add. daz Intiericdire . Lat. tepefačlus , teri- 
dus . Gr. peer dee, x2-1%555 +. Cr. 9. 14. ST Nla por fi lavi 
là piaga duc tiute per giorno con vino alquanto inticpi- 
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$. Pes metaf. Gol!.SS.Pad. E anche di quel più alto gra- 
do n'averno trovati molti intiepiditi. occ. 207. 42. 16. Ba 
chè l?’ amor di lui già nel cuor di lei inticpidito con fubi- 
ta fiamma filraccete . ;" i Cori 

INTIGNARE. £fer vsfo dalle ripnuole 5 “vd è.:proprio , più 
che el’ altra cofa, de pari lani. kag. tineis corrodi. Gr. on- 
awSes muada". Alleg. 155. O come i légnarfi* 'intarlanio , o 
come le pelli intignano . 4 š PRE, x 

$. Per metaf. Guid. G. Li fuoi oczhbi intignarono ; æ la 

fua bellezza corporale jer troppa vecShiezza mancót’. Bel- 
linc. fon. 275. Onde dir pollo , Che per antichità fano in- 
tigenato , 0 

INTrIGNATO. Add. da Intignare . Lat. tinsis rorroftes . Gr. 
onawòdys . Franc. Sacch. nov. 125. Votiamo la botte del vin 
cattivo , falli macinare il grane intignato .. 

INTIGNERE . Tuffar leggiermente in cofa liquida checcheffia . 

at. sntingere , immergere. Gr. suBdnrTe4yv, tverozQnuitew . Ver. 

Crift. D. Colui, che intigne meco la mano nel catino , 
mi tradirà . Cr. s. 18. 2. Dteeli la pianta di fotto 1atignere 
in bovina . Mor. S. Greg. Marda Lazzero , che intinga la 
fommità del dito fuo nell'acqua. 

XQ. Per metaf. vale Intereffare, Far partecipe. Lat. confcien- 
zi illigure , Tac. Tac. Dav. ann. 14. 199. Tigillino crefce- 
Va vai dì , il quale penfando , che le malvagità , per le 
quali fole era potente , farieno a Nerone più grate , inti- 
ancen fovi anghe lui, fantatticò chi gli fulfe più di tutti fo- 
fperto . E.15..21-$. Stando in campagna , cominciò a con- 
taminare , e intigncrvi i capi dell’ armata Mifena ( parla 


d’ anat congiura ) 

INTIGNƏS' RE. Fer divenir tignufo . Lat. fcabiofitm face- 
re , Cr. Gr. rpaxofSes maudy . Cr. g. 68. 1. Imperocchè 
non mlimente quella umidità le lor lane corrompe ma 
Uziandio corrompe , ed intignofifce , e infracida le loro 
unghie . 

INTIMAMENTE » Avverdb. Intrinfecamente . Lat. inrimè . 
Gr. erd ‘rase . Filoc. s. 344. Era queltta donna da un cava- 
licere deila detta città per amore intimamente amata. Teol. 
Mift. Cono!cendo lu: intimamente , non per creatura fen- 
fibile. Coll. Sy. Pad. Ma più intimamente ornato di gra- 
zia, e d’onettade . > j 

Ix\TIMARE. Far fapere, Fare intendere . Lat. denuntiare , 
diem dicere . Gr. 0DbaxyytA4yr . Fr. Giord. Pred. Lagft&=Gi 
loro dal Profeta intimato 11 giorno della defolazione. Tac. 
Dav. ann. 2. 54. Mario Vibio intimò a Pilone, che venit- 
fc a Roma a difenderfì . 

Inrtimato. Add, da Intimare. Lat. editus. Gr. saemyyen- 
piévos . Borgh. Vefe. Fror.454. Chiamati al conciùio a Roma 
intimato fopra l’ errore, che fufcitava nella Chiefa Berens 
gario di Turone Archidiacono Andegavenfe.Sezz.Crzft.inftr. 
3. 28. 14. Atfiachè vivendo tutti conforme alla legge di 
f<parazione intimataci dal signore , tutti ancora ne andia- 
mo cc. 

INTIMAZIONE. L’ intimare. Lat. denunciatio , edifunn. 
Gr. bey) gXie . Scgn. Pred. 15. 1. Per non ave? già volu- 
to la milicra preftar fede all’ odierna intimazione evange- 
lica - 3 

INTIMIDIRE . Neutr. Diverir timido . Lat. timidum fieri. 


Gr. Sardy yiyvedaz . M. V. 8. 79. Stimando , che -fe agra- 
mernte ne gsaltigaffero alquanti , gli altri intimidereb- 


bono . 

INTIMIDITA" , INTIMIDITADE , € INTIMIDITA3 
TE . V. A. Contrario di Timidità. Lat. conffantia., audacia. 
Gr. Sspzros, «pogGiex . Tratt. pecc. more. Intimidità è , quan- 
do la perfona non teme quelle cofe , che doverrebbe te- 
mere . 

IxTIMIDITO. Add. Divenuto timido. Lat. perterritus, per- 
rerrefa€tus , Gr. xaromnazeis , tnpobnIcs . Guitt. iett. Volle 
confolare il popolo intimidito . 

Inrtimissimo. Stperl. d intimo, in figrific. di Intrinfeco. 

at. longè intimus , familiari]]ymus . Gr. cuvindicaems . Filoc. 
$ 24. Difcefi a terra , date l’ ancore a’ fondi » a cafa dun 
gentiluomo d’ AlcHandria a Bellifano amigo intimiflimo 
chiamato Dario fen’ andarono . 

Txrrinmto. Add. Interno ; ma ha quafi forza di Supporto Lat. #27- 
timus , interior. Gr. evòorems, erSsrep9s .-Dant. P:i.. Vol. 
genfi cir®8a noi le duo ghirlande , E sì P eltrema all’ inti- 
ma ritpofe .. Mor. S. Greg. Lo quale nel feno deil intimo 
amore fi nafconde. Com. Purg.30. Con contrizione di cuo- 
re , c piangimento d’ intime lagrime . S. Grio. E come 
ci nafconderemo da colui, il quale vede li cuori , „ç giu- 
dicheracci fecondo l’ intime intenzioni noftre ? PFN 

$. Per Familiare , lntrwifeco . Lat. irtimus , familiaris + 
Gr. cv:3ns , Tps. G. K. 4. 30. 2. Confidand»fi*di lofo s 
{iccome d’ intimi amici , e cariflimi fratelli ~ Guid. G. 25- 
Certo il Duca Neltore era çongiynto con Ercole di dolce 
amore , di lunga , c intima amiitade . Stpọr. Eur. 1. 27. A- 
veva il Re Suembaldo tra i più intimi,e cari fuoi il Du- 
ca Reginario . E 2. 34. Baldovino ritentitofi di queíta co- 
fa mandò alio Arcivefcovo uno intimo dimeftico 100. Tar. 
Dav. ann. 3. 57. Quando fua venuta s’' intele , gl intimi, 
i foldati ec. piovevano al porto di Brindifi più vicino , © 
ficuro . A T 

INTIMORIRE . Rcecar timore . Lat. terrere . Gr. iplar + 
pilo imTaäy . Fr. Giord. Pred. R. Con parole alpre vo.le 
intimorirlo . 5 Ro 

è. 72 /igrific. neutr. vale Aver timore. Lat. cxpaveferre. Gr. 
nmraTIcae +. Lib. cur. nutlatt. Certuni per cagione de! 

muale 
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male intimorifcoso foperchio . `> l 
INTIMORITO. d. da Int:morire . Yinpaurita . Lat. per- 
terrejačixs . Gr. 6xp3Bndéc . Segr. Pred. 2. 4. Dirt, cue in 
vederlo fi erino #+uneumnority, ec. incimoriti 7 é di ene ro 
InrincoLò. S, eze di manicare:ro, nel quale fi può 1ntigne- 
re. Lat. su/oulum. Gr. Coputiov. A leg. iz9. Di rado è tred- 
do il vin, n maicvi cuoce Il lello , arroito , intingolo, 
Į pottaggio n. ` cp | 
NI NTO. Suft. La Perig umida delle vivande s Lar. jus. Gr. 
Tower)" Ruor. Fier. 3.1. 9. Son d’ ogm lalia ,7: d'ogni n- 
tinto sfperli . i 
NTI NO- Add. dr Intianere s Eat. nirenebis, mmerfus - Gr. 
». STara, SreronAudes . Cr. o. 104. 2. Contra l rifcal- 
dimento del fezato {i prenda una pezza intinta nel fuo 


igo ( dello ftrigio Y e vi G ponga futo . E cap. 105. 1. Le 
pezze intinte ncl fugo fuo ( della fempreviva ) «c. molto 


vagliono contro alla fua caldezza. Borgh. Rip. 273. Intiuto 
il penrielfo in un altro colore, fepra la linea fatta ne tirò 
un'altra più fottile. 

$. Per metaf. Immerfo , Involto , Partecipe . Lat. immer- 
Sus , confcius . Coni. laf. 1. Uomo, dico , intinto nelle fens 
fualitadi di quelto mondo, inclinato ad elle. Tac. Dav.ann. 
z. 53. Agufta c’ è intinta , Cefare in fesreto è per te. 

INTINTUR.A . Lo intignere . Lat. intintiso, immerfio-. Gr. 
Harmuopos , plamuur . l ; 
NTIRIZZAMENTO. Lo sntsrizzare, Intirizzanentor Red. 
O. an. 143. Di qualcuno potea forfe dubitarlì , che quei 
moti foffero , per così dire, una forza, o g’ infirizzamen- 
to, o di molla . 0 

INTIRIZZARE . Perdere il poterfî piegare. Lat. rigere yYIgI- 
dim fieri . Gr. fi 90» , -remnzizaa . Omel. S. Gres. Tutto il 
corpo intirizzò in loro, € rimafono in fubito iluper: , e 
ftordimento +. . 

9. I. Ira fignific. att. Red. Inf.58. Cominciò a foffrire cer- 
ti moti convulfivi ; quindi , come gli altri due, intirizzò 
le gambe , e le colce , e a 18. ore fi morì. 

$. II. Inesrizzare , diciamo anche per Patire eccelfivo fred- 
do. Lat. a/gere. Gr. JUxso0u . Laft. Gelof.4. 12. È nell ul- 
timo quel ribaldo mi rinchiufe in luogo, dove, fe io non 
gridava , mi credo certo, che a quell otta vi farei inti- 
rizzato . 


.-6- III. Per fimilit. Rizzarfî , o Star troppo intero [ulla fer- 


Jona . Mialm. 6. 85. Poi s° intirizza , € dice in rauco fuo- 
no , Se non fi leva dalle fquadre il capo ec. quì neutr. 
paff. ) 


NTIRIZZATO. Add. da Intirizzare . Inabile a piegarfi . 
Lat. rigidus , rsgefecns . Gr. 7000 p Ternyws . Tac.Dav. ann. 
2. FL. nòn potendofi così intirizzati rizzare , gli lafcia- 
vano per morti . Sagg. nat. efp. 118. Dibattèndo l'ale co- 
me intirizzate , fipalancando le orecchie ec. ne venne in 
ful fil dell’acqua . 

ï. I. Per Troppo snterosfulla perfona . Fir. dial. bell. donn. 
aor. Dee effere moffa la perfona della gentiidonna con u- 
na gravità, e con un certo gentil modo, che la porti in- 
tera, ma non iintirizzata . 
` & II. Per metaf. Superbo . Lat. fuperbus . Gr. Ure-nouvos . 
Mor. S. Greg. Chi averebbe potuto credere nel principio 
della santa Chiefa, ch'ella doveffe fottoinettere a fe gl'in- 
tirizzati , e afpri colli de’ ricchi ? 

$. III. Per Aforto di freddo. Lat. rigeftens frigore .' Gr. 
mpuepìs y memnyzos . Tac. Dav. ann. 13.172. Convenne zap- 
pare il terreno, per il verno crudiffimo , onde a mol- 
ti le membra rimafer fecche , e alcune fcatinelle intiriz- 
zate. 

INTIRIZZIMENTO. Lo ‘ntirizzire. Lat. ffupor, rigor. Gr. 
oxAnpomns q cdxadioe . Libr. cur. malate. Sopraggiugne inti- 
rizzimento nel collo , e nelle braccia. 

INTIRIZZIRE. Irririzzare . Lat. rigere , rigeftere . Gr. pi- 
75y , reruyerua . Red. Of. an. 117. Àd intirizzire , € a di- 
venir convulfi cominciavano dalla coda. 

NTIRIZZIZO . Add. da lntirizzire . Intirizzato . Lat. ri3 
gidus , rigefcegs . Gr. piyios, remHyws. Red. Of. an, 115. In 
ventiquattr ore fi morì tutto intirizzito, e convulfo. È af- 
prelo : Pafcia morendo , rimafe , come il primo > ]ntiriz- 
zito, € ir ijurito .. 

INT ISICMIRE . Far divenir tifico . Lat. tabefacero . Gr. ix- 
musv.. Matt. Franz. rim. burl. 2. 106. Diavol è , che chi 
T'ozio intifichifce, Ha pur qualche faccenda, se’ fa quelta, 
Che ’1 dì comincia , e a fera non 
o: E in fîignific. neutr. e neutr. 
“sn pFihifim incidere. Gr. © Ivko pan meeuriroenv, Senof. Al- 
leg. 152. Un nome vi ha tra sli,altri , il qual m' ha dato 
tamto che Sar ci fuo doppio fentimento , ch’ io ho credu- 
to mille volte intifichirgli fotto da vero. Buon. Ficer. 


nifce . 
pal. vale Divenir tifico. Lat. 


1 È 5 c 2. Di. 
8. Tener I) queto giovane rinchiufo Oramai quattro me- 
fi a «nrifichirfi . pi 

NTITOLAME:sSTO . Lo ingitolare . Salvin. prof. Toft. 2. 
118. Uno intitolamento d’ una cant 


à , } ata pofto in un folo 
vertere. veniva nella traduzione aiquanto duro. 


INTITOLARE. Appellare , Dare sl titolo. Lat. inferibere 4 
titulum addere. Gr. iriypæapur , trovsuitev. Filoc. 1.36. So- 
pra ii fuo venerabil corpo edificarono un granditlimo tem- 
PIO , ii quale del fuo nome intitolarona . G. L°. 7. 6.2. Sì 


fece intitolare Picro d’ Araona cavaliere . A7. P. t. 0. Fece 
confumare il matrimonio del detto Duca Andreas alla 
dett z. Giovanna fua nipote, e lei intitold Riina. Bere 220%". 
ai. 18. Credettero, che ec. per li meriti del santo, In cui 


intitolato cia il nivnittero , a Mafetto , tato Ivogamerite 
mmitto:0>, la tavelia totle reitituita . i iia 

$. L. Pey zlirribuire , AjfJ.rivere . Lat. afcribere s imfutare..- 
Gr. ærzzä eat . Pecce: vr.. Dant. 61. Contpofe qeieito >lorio- 
fo porta più opere ne luovi giorni,delle quali oruinata mes. 
moria credo, che lia convenevole fare, acciocthè fè alcu- 
no deile fue s'intitolafie, nè a lui fufsero perav ventura in~ 
titolare le altrui . "CO 

y IL Per Ded/cave . Lat. dicare , dedicare . Bocc. "vit, 
Dant. 683. Vedendo cali 1 liberali ftudj del tutto abbando- 
nuti, e maliimamente dia’ Principi, € dagli altri grandi 
uorii, @ quali lì foleano Ne puetif@ne fatiche entigolare . 


E ss VWQuelto libro della commedia , f«condu fi ragionare 
du... ‘ro, intito:dò ezali a tre folenpiflimi uomini italiani. 
Sa, -*. 58. Io fui ricercato a Vcuezia di faw: una dedi- 
Cazin .. 


“elle itorie di monfignor Benbo, le quali s’ inti- 
tolavali» «ut Doge. È 
INTITOLATI. Asd, da lutitolire. Dedicato, Indiritto , Ap- 
elleto. Lor saferirtus . Gr €717) petiivos . G. V. 10. 42. I- 
$: pîù no.nli libri tece a ricnetta , € intitol:@ per lo Re 
Ruberto. AL i. 3. 8s. Si ordinde, e fece nuova chiefa cat- 
tedrale alla noitra città intitolata del fuo nome . Red. lert. 
Occh. In alcuni atri del parlamento di Parigi ec. citati cc. 
dall’ cruditutimo signor Egidio ivlenagio nel libro intitola- 
to Amænita:es Jur:s . 7 : 
IntiTOLAZIONE - Lo intitelare , Titolo , Dedicazione . 
Lat. dedicatio , tn'criptio . Caf. iett. 58. Se per forte el- 


la vedefse il mio nome ®poi in quetta benedetta intitola- 
zione . 


INTOLERANDAO. V. L. Add. 
Lat. intolerabilis. Gr. Suoonras 
vinto Da intolerando afsalto 

INTOLLERABILE. Adi. 
bile . Lat. intolerabilis . 


"Po 


Non tollerabile , Infoffribile . 
»- Air. Fug. 23. 32. Ma al fin 
ne fui fpinto. 
Da non tollerarfî , Incomporta= 
Gr. óssos , popaxis . Bocc. nov. 
7. 3. Oltre a quello, che fi potetse citimare, portava in- 
tollerabil dolore. Amet. 01. Se l’ ardente invidia, e rapace 
avarizia colla intollerabile fuperbia , che in lei regnano m 
non la impedifcono, come fi teme. S.Grifoft. Come te in- 
tol!crabil fatica ci fo (se avere giuite caufe. 
INTOLLERALBILMENTE. Avverd. Senza tolleranza , In- 
compertabilmente . Lat. intolerabiliter . Gr. Sucoirws , popri- 
xus. Mor. S. Greg. La viita della infermità noitra non può 
patire lo fplendore di quella eternità , che fopra di noi 
inrol!erabilmente rifplende . S. Ag. C. D. Abbiamo propo- 
o ora di dire de’ mali, che pli uomini patifcono intolie- 
rabilmente. 
INTOLLERANTE. Che n tollera. Lat. impatiens . Gr. 
amadis . Fr. Giord. Pred. R. Uomo di natura intollerante , 
e (uperba. 
INTONACARE. V. INTONICARE. 
INTONACATO. U: INTONICATO. 
INTONACO. V. INTONICO. 


NTONARE3, E INTUONARE . Termine muficale } e vale 

D.ır principio ul anto , dando il tuono alla voce più alto, © 
più baffo . Lat. precinire . Gr. prg Tew. 

. I. Per Cormporre arie muficali , Mettere in mua . 
Bocc. nov. 97. 12. Le quali parole Minuccio fubitamente 
intonò d'un fuono foave . Franc. Sacch. rin. Tal compi- 
tar non fa, che fa ballate, Toitò volendo, che fieno in- 
tonate . 

$. II. Per Cantare fempliceînente . Lat. canere. Gr. Te. 
Red. Di:ir. 19. Tretctando intuonino Strambotti, e frottole 
D’ aito milterio. 
. $. HI. Per metaf. Tac. Dav. ann. 2.48. À? Cappadoci fat- 
ti vaisa:.i fu ec. fgravato alcuno de’ tributi del Re per in- 


tonare il Romano giogo più foave (quì vale: fare /perare 
rel cominciamento ; il Lat. h 


i a fperaretur ) 
$. IV. Per Rirtorare . Lat. perftrepere . Gr. xera- Jspãy . 
Guid. G. La 1 


parlante fama gli orecchi di molte genti in- 
tonde . Alam. Avarch. 17. 203. Con quell’ alto romor ,. che 
intorno fuona, Qualor grandine folta i tetti intuona . 

. V. Per Domarndare alla lontana . Malm. 6. 29. La 
maga fenza dir più di vantag io , Mentr egli afpetta un 


po’ di mancia , e intuona , Ripiglia prontamente it fuo 


gio . 


$. VI. Prtonarla troppo altra, metaf. prefa dal canto ; e fè 


dice quando alcuno fi mette in un FoRo, nel quale non fi pof- 
fa por mantenerc. 


INTONATO ), € INTUONATO . 
Tutuonare . Franc. Sacch. rim. s3. Però vi mando la vottra 
ballata , Secondo il mio faver, poco intonata ( qu? nel fi- 
erific. dels. I. d Intonare ) - 
NTONATORE 3 € INTUONATORE . Verbal. mafe. Che 
zntuona , Checompone le note , o la mufica . Lat. pralentor . 

T. Xoporems . But. Purg. 2. Fu buono cantoee , e intona- 
tor di canti , ficchè alcuno de’ fonetti, ovvero canzoni 
dell autore intonò. 

NTONATRICE ;) e INTUONATRICE. Che intuona . Lat. 
que pracinit. Gr. mprSsure. Fr. Giord. Pred. R. La fama in- 
tonatrice di così alte maraviglie. 


NTONAZIONE. Lo sntonare. Lat. precentio. Gr. PILOTA è 
Red. annot. Ditir. 93. Per intonazione s per così dire , del- 
le parole innanzi al E 


occaccio aveva ufata Dante la voce 
fuono . 


NT.ONCHIARE. Neutr. L cere mangiato , o rofo da' tan- 
Cii s e fi dice propriamente de lepumi . Lat. curculionibus ab- 
Jins . Gr. sisi xaertSedae . Alleg. so. Ella non ha nondi- 


meno 


Add. da Intonare , e da 


EN T E NO T 3 


meno chg- nutia colla fava , la qual rebbene intonchia 
qualche volt ec. ella non muffa . £ i45. O come i le- ‘© 
rami infarlano , o come le pelli intignano , o come ie 
fave intonchiaro . Red. inf. 111. Avendo poi confiderato , 
che vi fog Melti frutti, e lesumi, che nafcono coperti,e 
difefi da’ abro ihnvogli, v Lbaccelletti , che pur bacano , cd 
intonchiano ~ 

INTONICARE, € INTONACARE }#Dar l ultima coperta 
di calcina [opra $ arriciiato del muro in puifa che fia liftia 4 


7 


cominci a intorbidare il cervello . Amòðr. Cof. 2. s. Che e’ 
mi par fempre , che qualcun c’ intorbidi Quefto noiiro di- 
fezno . 

è. II. Intorbidare neutr. e nentr. pal. Divenir torbido. Lat. 
turbidum fieri. Nov. ant. gay 1.~-L acna s'intosridò je lom- 
bra fpario , ond'egl’ incominciò a piangere .. Red.. £/p. nat. 
26. Ne troverà alcune , per infulione delle quer l'.acqua: 
del condotto di Pilta non. intorbida mai. i a O E 

S. III. /2: modo proverb. Intorbidar l acqua chiara , vale 


G4 


e pulita . Lat. ceclorzisn> in- Incere. Gr. xongy . Pallad.can. 10. 
E più nrile da far calcina ‘per intonicare. Cr. 9.87. 1. Vac- 
ciali adunguezla torre di) pietra èc. con pareti bene into- 
aticate , e mbiancare ect igtto la quale fia un circuito di 
pietre fportaro in fuori, che fia bene intonicato . Serd. flor. 
6. z219. Sòno ornate di Varie pitture , ovvero intonacate 
con candidezza meravigliofa . Cant. Carn. 167. E’ fi può 
intonacare La cafa ®ecchia , arricciare , e pulire . Red. Inf. 
75. Nelle cafe fabbricate di nuovo fi veggono i ragni, € 


Corfordere le c,è ordinate y e certe, Troter difficultà , ove 
eila non è . Lat. nodum in /cpr:po quaerere . Borgh. Fief: 215- 
E un volere, per moftrarfi ben accorto , intorbidar l-a- 
gua chara fenza biiogno. 


IxrorBIDATO  . zidd. da Fntorbidare . Lat. turbis. Grz. 


bpo s wdus . Red.efp.s2.1t. 29. Le quali ec. mifchiate con acque - 
intorbidate a bella prova , le ritthiarano . Borg. Rip. 242. 
Iï tanè ec. dimoltra ec. gioia fimulata, e giuftizia intor- 
bidata . -z 


ie lor tele anco in quegli iteflì giorni , che fono. intona- 
cate . 
$. Per fimilit. vale Liftiare ,>Imbellettare . Agn. Pand. 43. 
Non ti intonacare , nè imbiancare il vifo per parermi 
più bella . 7 
INTONICATO, € INTONACATO. Suf. Coperta lifria ,c 
pilit , che fi fæ al muro colla caleinz . Lat. teftoriuni . Gr. 
soiviris +. Pallisd. cap. 10. Per la iua falfezza fa fcanicare 
_ ina delle camere . Cecch. lic. 4.4. Noi ci demmo 
di prima giunta due baciozzi , che sì farebbono appiccati 
in uno intonacato. 
ÎNTONICATO ;) € INTONACATO. Add. da Intonicare, e 
Inzor.rcare . Lat. incruftatus . Gr. xincvuntivos . Cr. 9. 87. 1. 


INTORBIDAZIONE . L’? intorbidayge . Lat. turbatto . Gr. 
TÉLXÍS , TPSA . Segn. Nanan., Sept. 17. 2. Non cbbe maz 
minima forte di macchia, non intorbidazivhe di menare , 
aon ignoranza ec. 

INTORBIDIRE . Irzsordidere , 

ari . Ge. KULA Da . E 
j- Pes raetaf. vale Offufcarjî , e Ofcurarfi . Lat. obfcurare a 
beberari .aGr. portira , duBrivedae . Declam. Quintil. C. 
Il vigore del |rimo vedere s’ intorbidifce per lo vota. 
mento della luce , e per lo contradiamento de’ nipitelli. 

INTORBIDÐDITO . Add. da Intorbidire . Lat. turbidus . Gr. 
@o2L.3wne . 

INTORMENTIRE . Intermentire . E fi ufa anche nel fi- 


Divenir torbido . Lat. tuy- 


Facciafi adunque la torre di pietra cc. con pareèi bene in- 
tonicate , ec mbiancate . 

NTFONICO } € INTONACO . Sufl. Iatonicato . Lat. ro. 
rinm . Gr. xoviesis . Pallad. A copritura di camere, ed in- 
tonichi è più utile la rena delle folle . Tac. Dav. Perd.tlog. 
414. E quafi muro forte, e durevole, ma fenza intonaco, 
G hutro . 

S. Durre d intonaco , vale Intonatcare. Lat. tefforinum indu- 
«cre . lit. Pitt. s. Nè comardd ad alcuno de’ fuoi fcolari , 
dopo ch'ella fu fcritta, i dave d’intonaco. 

IxrT©PPpa. V. A. Intorpo. Lat. ct'-*ndiculum , offenfo . Franc. 

Rarb. 275. 11. Pon giù le velc, c prefta Sia quali a bale- 
trare L? armata gente , e darc Verfo il porto la poppa , 
Per cefflar folle intoppa . 
INTOPPAMENTO . L’ intoppare . 

DPÎTAILUAA + 
INTOPPARE . Abbatterfi, Incontrarfi ; e fi prende per lo più 

in mala parte; e fi uja att. o nentr.e neutr.paff. Lat. incurrere, 
offerrcdere . re TEOUMTTITTEY >, apocapuev. Nuv. ant. 82.1. Cor- 
rendo così quetto romito 5’ intoppò in tre erandi fcherani. 
Deant. 1nf.7. Come fa l onda là fovra Cariddi, Che fi fran- 
ge con quel'a , in cui s' intoppa , Così convien , che quì 
la gente riddi. E 12. Torna, e sì gli guida sE fa canfar, 
s'altra fchi*tra v’intoppa. G. V. 6.83.4. Vaff capra zoppa, 
fe lupo non la nrappa. Bui. Tanc. 3. 2. Imprima e' farà 
nuano, ch'io ’l faluti, Quand’ io lo'ntoppo, e’. buon gior 
no eli dia. 

{xrTnbPPo. Lo ’natoprare, Rncontro . Lat. consreffus , offen- 

diculuni , offer/fio . Gr. drdimoss , apiornoupa y TPETAIT a 
Dirt. Furg. 23. E va per tarli bnor del primo intoppo . 
Petr. J n. 67. Ma pur nel vilo porto Sesni , ch'io prefi 
all’ amoro:n intoppo . Ferd flor. s. 188. Mettendo poi ma- 
no a dar l affa!to alla citràì, ebbero altro intoppo . Buon. 
ri. 75. Pur © afpra terra , e mar di:ticil tiene L un 
dail altro lontan , lo frirto , e °l zelo Non avrì intop- 
pi nè per neve , O gicslo a Nè F ali del penfier lacci , a 
catene . 
IxTORARE . Divenire intorato . Lat. vehementer irafti Gr. 

E} XOTE? 3 UTEPKIXZV è 1/ cr. 

Ixroraro. del. da Intorare ; f dice di chi per ifilegno , o 
pèr alterizia fla fopra eli [z turbato , e genfio a puifir di toro 
adirato. Lat. torvus . Gr. 3203 rss. Tac. Dav. arnn.1.17.Na 
in fatto» per isbarbar!i da quegli allogeiamcnti , dove an- 
cora ftavano intorati per l’ afpro galtigo , e per la rea co- 
fcienza . fi | 
InTORBARE. Intorbidare. Lat. turbare , turbidum teddere. 

Gr. xuxgv , pevprevray. NIors. 3.51. E morto nei paiuol qua- 
fi lo caccia, Tantochè tutta la broda s` intorba . 
INTORBIDAMENTO . L’ intorbidare . Lat. turbatio . Gr. 

mzipazis + Libr. cur, malati. Subito avviene l’ intorbida- 
mento della orina . Red. e/fr. nat. 29. Ma fe fi riftilli di 
nuovo della iteffa forta d’ erba  , non ne fegua f effet- 
to dell’ intorbidamento . E 31. L’ intorbidamento di que- 


ft acqua farà conofcere elfer falfa I’ opinione "di col8ro , 
che ec. 


Lat. offeirdiculu;n . Gr. 


IC TORNEA RE 4, € INTORNIARE 


arific. notr. pal. Lat. rigere , torpefcere . Gr. piyouv, memu- 
pirat . Red. efp. nat. 40. Sentiva , ancore leggiermente 3 
intormentirfi le mani. 

$. Per metaf. Sen. ben. Varch. s. 25. Egli è alcuna volta 3 
che negli animi è buona volontà , ma ella è , come di- 
zc , intormentita , ora per le troppe delicatezze , e quafi 
muffa , ora per non fapere più oltra . 


I\xTORMENTITO . Add. da Intormentire. Lat. rorpefcens, 


suzefcerns . r. fi3 sz, TETHYS . Boez. Varcb. 4. 3. Alcuno. 

altro lafigardo , e balordo ita , come fe tulfe tutto d’ un 

pezzo , e intormentito . Alımı. Gir. 18. 122. Ma gli rifpe-_ 
fe ben di tal potlanza , Che intormentita allar n’ ebe la 

{palla . Ked. efp. nat. 38. Se fia toccato , renda intormen- 

tita , € itupida la mana , ed il braccio di colui , che la 
tocca + 

Da Intorno, val Cir- 
codare . Lat. circumdare , cingere. Gr. reeuBdAesy . Comi. 

Inf. 14. Sicchè qtielti peccatori fono intorntatri dal bofco , 
dove fono puniti li violenti in fe , e li violenti in fe fo- 

no intorneati dal folio . Bocce. Z. 3. P. 7. E per canaletti 
affai belli, ed artificiofamente fatti , tuori di quello di. c- 

nuta palefe , tutto la ‘nterniava . ef. Br. 2. 35. E foffe 
in tal maniera , che l’ una cofa intorniafie l’ altra, e la 
rinchiudeffe dentro da fe si egualmente , e sì a diritto , - 
che non tftoccalie più da una parte, che dall’ altra . De- 

clam. Quintil. P. lo intorneava tutto °} corpo cogl’ occhi . 

But. luj. 4. 2. Le fortezze ibgliono elere intorneate. dal- 

l’ acque. Zibald. Andr. Il zodiaco li è un cerchio di ftelle, 

che è fel ciclo itellato , e intornca tutto il mondo . Fav. 
Ejop. Il leone con lufingbevole bocca intorneava leccan- 
do ec. Sen. ben. Farch. 6. 38. Sia intorniato dag!’ ingan- 
ni de’ fuor domeltici, di maniera che folo io poffa libe- 

rarlo . 


InNTORNEATO ;, € INTORNIATO . Add. cda’ lor verbi. 


Cinto , Circondato . Lat. cinéus , circundatus . Gr. reeuBx5- 
beis , micsBsBXupeivos . Tef: Br. 2. 35. Quando una cofa è 
rinchiufa , e întorniata dentro dall’ altra , convicne , che 
quella , che rinchiude , tenga quella rinchiufa . Bocce. lett, 
Pin. Roff- 276. Il vederli già vicino alla vecchiezza , cor- 
pulnto , e grave , intorniato da moltitudine di figliuoli 

c di megzlie, fieno cofe da non potere con pazienzia por- 
tare . simt. 46. Il vidi intorneato di fparti nîéligranati . 
E si. Andante ella intornceata di molte fanti piacque agli 
c:chi del padre mio. E 7:;. Vefta in pietofo abieo “dalle 
fue vergini intorniata benigna m’ apparve”. Lad.:.,26.* La 
quale ( zebbia ) fub.tamente intorniatomi , non folamen- 
te il mio volare impedio , ma guafi d’ ogni fperanza èc. 
mi fece cadere . Nov. art. 97. 4. Quelli cavalcaro ben die- 
ci miglia , tanto che furo in un bello prato intorniato di. 
srandillimi alberi . G. Z. rr. 08: 3. Avendo il rcame-di 
Granata tra le terre de’ Criitiani intzorneata . Arrisf. 65, 
Tu vedi molte cofe effere intorniate dall’ infelice coper. 
turo . Tal. Ger. 12. so. Vide chiufe le porte , e intorNia- 
ta Se da’ nemici. 


I\TORNIAMENTO . Lo #intorniare # Fr. Giord. Pred. Ea- 
Ceva notturni , € frequenti intormamenti alla gafa della 
donna . $ 

INTORNIARE . V. INTORNEARE.-. 

ISTORNI ATO . U: INTORNEATO . 

INTORNO . Propofiziene , che [erze al terzo cafo, e anche tt- 
lora al fecondo , al fzo, e al quarto ; e fignifica Circente- 
renza , O l'icinità , che circonda . «Lat. circa , circum £ Gr. 

torbidino tutte l acque di fiumi , di terme, di fontane , TÁ , cupi . Bocc. nov. 77- 49. E mille lacciuoli, col mo- 

di pozzi. itrar d’ amarti, t aveva teli intorno a’ piedi . Perr. canz. 
9.1. Rer metaf. M. F. 4. 61. La cofa cominciò a intor- 3. 2. Da che comincia la bell’ alba A fcuoter l omhra in- 

bidare gli animi de’ cittadini. Capr. Bost. z2. 24. Tu mi torno %telia terra . Dank. Ixf. 31. Sappi, che non fon tor- 

Tom. II. Y yy ri a 


ÍNTOREIDARE . Far clvenir torbido . Lat. turbare , tir- 
bidum reddere . Gr. xvazy niouwucay . Nov.ant.62.2. Mef- 
è = n £ ” A 3 * 
fer Triftano venne alla fontana , e ’ntorbidò i acqua. Circ. 
Gell. 8. 192. Della prudenza de’ pefti non vo’ io parlare , 
„nè come e’ fi fappiano governare, c difendere da chi vuol 
pigliargli , chi con lo intorbidar l acqua con le branche , 
chi cc. Sapg. nat. efp, 236. L’ acque ditt:i'late in piombo in- 
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ma giganti, E fon nel pozzo intorno, dalla ripa . E 
Purg. 6. rca, mifera , intorno dalle prode Le tue ma- 
rine. E Cont. 45. £ poi fi cela , e cominctalo a vedere 
Lucia , lo quaie montare , e difcendere inrorno fe allor 
ve coh alrzéttante réòte , quaute vede Maria . G. V. g9. 
J5 . 


ri, 


t. È corieggiarano intorıy» all’ ifola . Cr. r. 1? 1. Di- 
rò adungge primieramente déjla cognizione della bontà 
del 'luoga abitevole in <omune , la quale fta intorno di 

inque cofe , ciè :_Intorno alla purità dell aere , intorno 
Sr impeto de venti , intornœ alla ania On acqua., in- 


torno alla qualità del fito , e intorno all’ abbondanza del- 


là cesra i > a è : 
"6: I. Taltra fignifica Quantità incerta , e indeterminata 
di tempo , o di checcheffia ; e vale Poco pitt , o Poco meno . 
Lat. plus minus , circitero ad. Gr. TER, ascims, Thiww AAT- 
Come noi avemo detto dinanzi , 


Aten. G. V. 3. 4. 1. - dei az. 
6 ?’mperio di Koms durò alla signoria de’ Francelchi irn- 
torno “i cento anni. Cr. 5. 14. 1. Puoifi feminare ( zi mo- 


ro f ne’ temperati luaghi del mefe di Marzo , e intorno 

ja fine di Febbraio . Digam. 1. 29. Della gran guerra an- 

«or memoria pòrto , La qual durò Intorno di trent'anni... 
6. II. Là intorno, Colà intorno , e fimili, fi ufaro nello 

fielo fignificato . G. Y. 12.50. 5. La Reina 

d’ infante di fei mefi , o là intorno . 

NTORNO . Avverb. ln giro, Csrcolarmente . 

Gr. mser . Dant. Inf. 4- ľ occhio ripofata. 

Petr. canz. 35. 3- E, pongo mente intorno; 

guardia a quel , ch 1 bramo ., i 

INTORNO INTORNO . Prepofizione replicata, vale lo fre fo, 
che Intorno , ma ha più di forza . Lat. circum . Gr. mek . 
Bocc. Vif. 43. O tu dicendo , che nel chiaro giorno Godi 
del lume della luce mia , Che a te vago Íi ra intor- 
no intorno , Non ifchernir con gabbo mia balia . Franc, 
Sacch. Op. div. 114. Siccome il sole e tondo , e intorno in- 
torno ha li raggi fuoi , e quelli di fopra non fanno alcu- 
no utile , così I’ avaro alla terra fa tutto sforzo , ma ver- 
fo il cielo giammai non luce . Rycett. Fior. 92. 1 fia in- 
torno intorno fpazio vacuo della grolffezza di tre dira . 

. E in forza d avverd. Lat. undeguague , circum . Gr. 
xixr® , rowaexi s Demoft. G.V.9.319. 1. Caftruccio con fua 
ofte venne intorno a Prato , itandovi a campo per nove 
4dì";_guattandolo intorno intorno . Dant. Inf. 22. Onde il 
decurio loro Si volfe intorno intorno con mal piglio. Perr. 
canz. 4. 6. Ed io non ritrovando intorno intorno Ombra 
di lei ec. Gittaimi fitanco fopra l’ erba . Cr. o, 32. 1. E °l 
lu go intorno intorno fi prema colle mani , acciocchè 
n’ eica fuori la puzza . Volg. Raf. Tolto averà fcotomia , 
o vertigine , cioè cotale tenebrofità , ed avvolgimento , 
come fe il mondo s aggirafle intorno intorno . 

INTORPIDIRE . Diverz:re fiupido , e come addormentato ; 
Lat. eorpererre. SE rgart Fr. Giord. Pred. R. Intenti a 

i ri intorpidifcono nell’ ozio . 
Tiso 4 PI DITO > AAT, da Intorpidire . Lat. torpidus . Gr. 
pezx@Snv . Libr. cur. malatt. Sene unga mattina , e fera il 
membro intorpidito . © o 
IxMxMTORTICCIATO . Add. Intorto . lat. intortus . Gr. ouve- 
spesruzvos . Red. annot. Ditir.32. Tiene unita quella carne, 
che fi divide , come una ghianda, in molti pezzetti d’ in- 
orticciate commettiture . 
IN TORTO . Add. Rit rto . Lat. sxwtortus . Gr. cuvsspafeszévos + 
Cr. 4. 12. 2. Ma da tagliare fono i mortali, intorti, e de- 
boli , e ne’ mali luoghi nati fermenti . 
INTOSSICARE . Avvelenare . t.venenare . Fr. Iac. T. 4, 
23. 8. Tal vi trova entro amarore , Chk’ egli è molto in- 
toflicato . i i cia i 
INTOZZARE . Divenir tozzo , 0 atticciato , di figura corta, 
e groffa . Dav. Colt. 153. La vite , ec. infiacchifce ; do- 
ve tenuta baila intozza , rattiene il fugo y e ingagliar- 
ifce . 
m $. Per metaf. Divenir groffo , Inciprignire . Lat. fubirafci, 
irafci , intumefcere , Qvurd. Gr. Uropyitedar , diSaimesr, 
Erodot. Libr. Son. s. Per me mai non s'intazza, Non ta- 
dirar . 
InrozaaTto. Add. da Intozzare . i . 

$, Pei metaf.. Inciprignito . Lat. fubiratus , irôð tumefcens, 
Gr. Uro iTopeevos , Tind'advewr . Libr. Son. 44. E$ fta intoz- 
zato il botol ; vien quà a me j Li caverò ben io del ca- 
po l izza . i 

INTRA , che anche fi (rive IN TRA. La pefo s che Infra, 
Tat. inger . Gr. perezi . Boce. nov. 79. 3. intra gli altri , 
li quali con più efficacia $li vennero gli occhi addolfo po- 
ft: , furono due «dipintori , Amet. 40. Poichè dal cielo nuo- 
va prazsnie thacque intra’ mondani , di nobili parenti di- 
fcefe una .vergine . G. V. 10. 86. 4. Spianando di concordia 
intra le duc olti . Dant. Purg. 28. Ma con piena letizia 
r re prìne , Cantando , riceveano intra le foglie . Cr. 9. 
102. 3. kh cost intra più volte fi potranno tutte avere . 
Anisb+05. "Tu fai bene come in tra l’ afpre fpine fta na- 

fa bella rofa . 

I-xTRABESCARE . Neuwtr. paff. Innamorarfi ; voce baffa , 
Lat. amore corri» . Gr. ipon arovas . Buon. Fier.. 3. s. Io 
ro piitrolto ec. O per un arcola:o , O un lucernier da 
cano a piè vellito De’ fanni d'una donna , intrabelcarmi, 

INTRABICCOLARE , Sastre fo;ra alcuna cofa con pericelo di 
cadere , o di far cadere . 7 

N? CHIUDERE . Racchit dere interno, Chiudere in mez- 
5 . Lat. sntercluuere . Gr. diaxreay, Siapzeinr è Livo Dec. 3. 


pure rimafe grofla 


_ Lat. circum . 
intormo mofli. 
Ove fi fa men 
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Con effo Annone duca inrrachiufi, e uccifi 
Jior. z. 36. Mandò i fanti di Confalvo ec. 2 
loro due vie . 3 

INTRACHIUSO . Add. da Intrachiadere . Lat. snterclufus . 
Gr. Siespyietros , Siansxresopeivos . M. V. 9. 98. E tatte appar- 
tenenze , e laoghi intrachiufi con tutti i loro &bnfini . , 

INTRACIDERE . Lo fèefo , che Intercidere . Lat. snter- 
cidere . 

In TRACISO . v. INTERCISO. 

INTRADETTO . V. INTERDETTO. 

INTRADIMENTIC ARE . V. A. In quefto mezzo , o affat- 
so dimenticare . Lat. interim obliytjci . Gr. treap querntò emri- 
sero » Liv. M. La pleb& petrebbe infradimenticare”i 
tribuni . 

INTRA DIRE , Lo fteffo , che Interdire . 

INTRA DUE. In forza d’ aggiunto, Dubbion Ambiguo . Lat. 
dubius , incertus , larens. r. ird oraw » Filoc. 2. 384. La 
dolente _Biancofiore , nè campata , nè del tutto dannata. 
rimafa , quivi fi ftava intra due continuamente pian-. 
gendo » Petr. fon. 220. D° abbandonarmi *fu fpeffo intra 

ue. - 

$. In forza di fuf. vale Dubbio, Ambiguità . Lat. du- 
bium . M. V. 9. 74. E itando in quetto intra due , fenten- 
do meller Bernabò, che la convegna era per prendere to- 
fto conclufione ec. mandò a meller Giovanni . . 

INTRAFATTO . Avverb. dAffatto Affatto . Lat. omninò , pe- 
nitus . Gr. aws , mavmimagiy . Cron. Vell, 147. Il Duca 
fea’ andò fuori di Firenze, e perdée la signoria di Firen- 
ze intrafatto . Cron., Morell. 317. Acciocchè la rovina fe- 
guitafle pure intrafatto . Burch. I. 7. tti n’ andaron tut- 
tı alle gualchiere, Per guarire intrafatto della fcefa. Ambr. 
Bern. 5. 12. Ed è forella di quel giovane, ec. al quale io 
per aprirmiti intrafatto, ho data F Emilia mia . Lor. Med. 
CAnz. 105. 2. qual vituperar non vo’ intrafatto . Dav. 
cc. 145. E bramò , che ella , che nelle fue mani dava i 
tratfi , e boccheggiava , nelle mie bafiffie , e fpirafle , e 
intrafatto perifie . 

INTRAFINEFATTA ;) € INTRAFINEFATTO. Intrafat- 
to , Affatto Affaîto , In tutto, e per tutto . Lat. omninò, pe- 
r:t45 . Gr. GAws, mavavinariv . Salv. Grarch. 4. 1. Che m'ha 
vituperato in eterno , E rovinato intrafinefatta . Alles. 
337- Perchè io veggio intrafinefatta asguindolarfi glf uo- 
mini , che ftanno ın fulla volubil terra , quafi altrettanti 
tornafoli fioriti . Lajt. rim. madr. 7. Strigne intrafattafin , 
non pure ammorza Degli altri venti la rabbia , e ’l fu- 
rore . Malm. 12. st. E pef quefta rival nuova Medea 
Che rovinata _l’ ha intràfinefatta . Borg. Orig. Fir. 39. E 
cacciarono , fi può dire , fotterra intyafinefatto la` parte 
avverfa . 

INTRALASCIAMENTO. Lo’ntralafciare. Lat. intermiffio . 
Gr. Sidrea-f1is, Gr. S. OR p. Quelli ora bene a Dio , che fa 
li fuoi comandamenti alla guarentigia degli Appoltoli , € 
che diffe, orate fenza intralafciamento. 

INTRALASOKNANZA . V. A. Intralafciamento . Lat. inter- 
mijjo. Gr. Siérenlss . Libr. Pred. Fanno le devozìdni coman- 
date fenza intralaíçianza . Rim. ant, R. Ferifce amore fenza 
intralafcianza . 

INTRALASCIARE . Metter tempo in mezzo, Interrompere 
l operazione . Lat. sntermittere . Gr. Sxeimew . G. V. 4. 34.3. 
In queito tempo, che avemo intralafciato „per feguire no- 
{tro trattato . Bocce. noy. 69:8. Perocchè , fe così s'intralafciaf= 
fe, io ne morrei. 

INTRALASCIATO. Add. da Intralaftiare. Lat. intermiffus . 
Gr. Marerepegetvos . Fiamm. 3. 43. Io le felte non poco in- 
tralaiciate ec. ricominciai ad ufare. M. /.9.104. Gli Cata- 
lani , intralafciata loro promeffa fe ec. meiller Niccolò , e 
tutti gli fuoi compagni tagliarono a pezzi. Fir. 4/.12.Non 
per queflto lafcerò lo intralafciato ragionamento. Benv. Cell. 
Or:f. 12. Ritornando adeflo alla intralafciata materia del ti- 
pece i diamanti , che fi hanno da legare in oro ec. dico, 
che ec. 

INTRALCIAMENTO. L’ intralciare . Lat. implicatio . Gr. 
iurroxý . Gal. Sift. 442. Ora mi ritrovo più confufo che 
mai, e più fuori di Yperanza d’avere a poter reltaf capace, 
come ftia quetto intralciamento più intrigato al mio pa- 
rere del nodo Gordiano, 

INTRALCIARE. Avviluppare ,Intrigare ; tolta la metaf. dæ 
Tralci. E fi ufa anche in fignific. neutr. pa ff. Lat. intricare , im- 
plicare, involvere. Gr. imimaéxer, fé) xecauemrinev . Red.Of an. 
189. Quefti quaranta intettinj ciechi ec. fi diramano in diver- 
fi fcherzi di ramificazioni, che s’intralciano verfo la pelle. 


dono. Bemb. 
£antrachiudere 


INTRA{CcIATISSIMO. Superl, d Intralciato. Red. Off. an. 
so. o membro genitale anch’ egli è un lungo, e lifcio 
canale , che, quando il lumacone non ufa il coifo , fe ne 


íta chiufo nel ventre in compagnîfa del! alere vifcere, non 
diftefo, ma avvolto in più giri ec. a ftare avvolto in que- 
fti giri vi è neceflitato da una membrana piena di diverfe 
ramificazioni intralciatiffime . 

INTRALCIATO . Add. da Intralciare . Lat intricatus , im- 
plicatus. Gr. suremreyitvos. Becc.nov.1.4- Sentendo egli gli 
fatti fuoi, ec. molto intralciati in quì, ed in là ec. pensò- 

uegli commettere a più perfone . Tac. Dav. fior. 2. 276. 

ale indugio diede agio #° Vitelliani a falvarfi in certe vi- 

gne intralciate lungo un picciol bofco. Galat. 62. Le paro- 

le vogliono effere ordinate fecondochè richiede I° ufo del fa- 

RE comune, e non avviluppate , e intralciate in quà,e 

in ° = 
In 
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IN TRA» CE. Po avverbialm. Obliguamente, Non per di- 
vitto. Lar. — iquè . Gr. maæyiws. Viv. dift. Arn.33. Per etier 
per lo più fatte fecondo la pendenza maggiore del monte, 
fenza-ritegne di fæi muri a traverfo , O in trabiee. 

IyurraMm'Ba. Amendue, Tutti e due, L uno, e l’altro. Lat. 

, ambo s&terque. Gr. duow, olepirspos. Dant. Inf.19. Le pian- 
te erano accefe a tutti intrambe . 

INTRAMENDUE. Intrambo . Lattaambo , uterque . Gr. du- 
po, dupoarepo . Filoftr. Intramendue in camera n’ andaro . 
Zibald. Andar. 61. Sarebbono iti intramendue ventimilaquat- 
trocento miglia, e cotanto gira fa terra intorno . 

INTR AME TO. Sw a Intrîre . Entramento . Lat. ingref- 

* Sus . Gr. wparoos .e A gt. cap. 47. L’ ufcimento del vizio 
adopra intramento di, wrtude. Franc. Barb.158. 6. Come le 
regole danne intramento In ogni infegnamento . But. Pur 
17. 1. Delevedere alquanto più per lo intramento nella 
nebbia del raggio glel sole. . 

INTRAMESSA. Lo ’ntramettere, Interponimenton Lat. snter- 
pofitio. Gr.mwapivdscis. M.I. 8.51. E così quando F orecchie 
con fatica purè d’ un medefimo ire, difiderf@ in- 
trameffe d’ altro parlare. Pranc. Barb. 170.3. Ma quì ti vo- 
glio far un’ intrameffa. - 
NTRAMETTERE. Inztromettere , Interporre , Porre tra l'una 
cofa , c l’altra. Lat. interponere. Gr. mæpevndévasr . Coll. SS.Pad. 

on fanza gran detrimento fono intrameffe a ciafcuni non 
favj, c ignoranti. M./.9.56. E nella lettera fcritta di que- 
íta materia al comune era intrameffa la copia di quella , 
che mandavano al signore di Blogna . Cron. Morell. 218. 
Intramettendo le dette parti fra l’altre materie, come ac- 
caderà ne’ tempi . 

$. Intrarsettere, ig fignifio. neutr, paff. vale Entrar di mez- 
zo, Impacciarfi , Ingerirf. Lat. fe immifcere, intercedere. Gr. 
perier . G. V. 7. 13. 3. Doveano difendere le vedovg, e 
popni , e intrametteanfi di pace, e altri ordini, come re- 
igiofi, aveano. Zocc.n0v.23.11. Diffe di più non iptramet- 
terfene per innanzi . Paff. 125. Più tolto non s intramet- 
ta 5 quello ,che non sa,che intramettendofi avviluppi se, 
c altrui. 3 

INTRAMETTERE. Nome. Trameffo , Intromeffo. Bocc. nov. 

, 96.8. Il quale più per uno intramettere,che per molto ca- 
ra, e dilettevol vivanda ec. fu meffo davanti al Re. 

In*trRAMISCHIANZA. Mifrhianza infieme , Mefcolamen- 
ro. Lat. sntermixtio. Gr. Siepitis . Libr. cur. malatt. Dalla 
intramifchianza di tanti, e di così diverfi liquori ne fegue 
un compoflto molto utile. 

INTRAMISCHIATO. Add. Mefcolato infieme . Lat. inter- 
mixtus. Gr. repspegesyets . Tef: Br72.31, Ma all’altre creature, 
ove gli elementa e l’ altre complelfioni fono intramifchia- 
te,avviene talora, che l eltremitadi di fotto fopraftano Pal- 
tre in alcuna creatura . 

INTRAMISSIONE. Irtrameffa , Intermiffione . Lat. inter- 
mijjo. Gr. Sidrertis . Bemb. Afol. r. Gli amanti miferi da 
febbre continua follicitati, nè ripofo , nè intramiflione, nè 
allegsgiamento hanno da’ lor mali -. 

INTRAPORRE, e INTRAPPORRE. Interporre , Porre tra 
una -ofa , e l’altra. Lat. interponere. Gr. repevadivas . Amm. 
ant. 20. 2. 7. Intrapponi talora allegrezze alle tue cure . 

$. E neutr. pal. vale Entrare di mezzo, Trametterfi. Lato 
sntercedere. Gr. pesosrevety®. G. V. 12. 109. 4. ndaffono lo- 
ro ambafciadori al Papa a pregarlo, s’ intraponeffe, che lo 
Imperador Carlo non paffaffè. 

INTRAPRENDERE. Soprapprendere 
giugnere. Lat. SAINT invadere. Gr. îriyupey, trinndav. 
Liv. M. E così furono gl’ inimici intra cel, e difconfitti , 
e morti. Liv. Dec.3. Fu per fraude dalli Rgmani intrapre- 
fa. l’arch. ftor. 2.20. Agli uficiali di Roma aveva le lor ren- 
dite più volte per più mefì intraprefo , e ritenuto . 

è. Per Pigliare a fare . Lat. aggredi. - imin Déva apo p- 
> , Senof. Stor. Eur. 5. 100. Vietando però fempre mai, cd 
efpreffamente lo intraprendere più che le forze. 

INTRAPRENDIMENTO. Lo sntraprendere . kat. fufceptio . 

r. Ey XÁ PNTIS - 

INTRAPRENDITORE. Che intraprende , Che, prende a fa- 
re . “Lat. Jufceptor , aggre or . Gr. imixupnms . Com. Par. 8. 
Con confentimento di Papa Niccola , e forza di geme 

d’ arme del Re Piero di Roana intraprenditore«gdi ciò. 

INTRAPRENSORE. Intraprenditore. Lat. /ufceptor. Gr. èfi- 

ums. Fr. Giord. Pred. Vi penfi bene, primacliè egli fi 
Ricca intraprenfore della opera. 3 

I no RARE. Sufi. L Entrare, e l'Ingreffo. Lat. ingreffus. Gr. 

Tod 05. 

$. Figuratam. per lo Primo afpetto del portamertto dell’ uo- 
mo. Lat. facies. Gr. d-Jus. Amm. ant. 7.1.3. veftire del 
corp , e °l ridere dell’ uomo , e "l fuo intrare , dimoftra- 

no apertamente di lui. . a 

INTRARE. Entrare. Lat. ingredi. Gr.deSiew. Amm. ant. 38. 
. Ir. Se tu fofi intrato in quefta vita come voto vian- 
dance s perchè tu fof innanzi a ladrone, sì  canterefti . 
Dant. Par. 1. > è uopo intrar nel! ariago rimafo ( così 
banno molti T. ) Guitt. lett. 2. Disio traire ec. faette ec. che 
lo fcudo voftro ec. poteffeno disfermare , e v’ intraffeno al 
core. Serm. S. Ag.8. Il dimonio non puote intrare in quel- 


Sorprendere , Soprag- 


la cafa , nè in quella mente, dove la pace fignoreggia . 
INTRAROMPERE. lnterrompere . Lat. interrumpere . Gr. 
5 a perciocché talvolta 


edutamente l uno le novelle dell’ altro intrarompe- 
nA bea donna diffe così. Guid. G. 14. Iafone , ficco- 
Tora, II, 


Ke gar, mrapwoyxAiy. Filoc. 5. 88. 
fa 
va 
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mc impaziente ,««commolro dalle parole di Medea , intra- 
ruppe il fermone di Medea. Lv. Wec. 3. Quando vide la 
fchiera effere intrarotta ( cioè: rotta, e sbaragliata ) Cron. Mo- 
rell.314. Il perchè la gente s'intrarruppe, € andavanfene in 
Lombardía È quì neutr aff. a ty 
INTRASEGNA. F. A. cgna 
o srepetcongov . Ge V. 9. I . 1. 
una moneta d’oro nuova, e del 


Inaprefa .. Lat..infigne . Gr. 
Para Siovanpi fece fare ‘ec. 
i 1 pefo..e legà, e.conio de 
fiorino di Firenze , fenza altra intrafegna ( fhè: fegno ` s- 
pronta) Sen/ Pif. Date ’ntralegnè pgr l’ uno di lor , in- 

continente vada correndo per tutto. Cso 

NTR ATES SER E. Meftolare una cofa per entro g alfa, come 

Si fa delle fila nel teffore . Lat. intertexere . Gr.Papipai .Cecch. 

Spir. prol. Il diavolo è bugiardo, e mai fapf&bbtvi Dire 

una verità fenza intratelfervi Qpalche-. menzogna, o femi- 

nare fcandali . i pra 

NTRATTABILE. Add. Non trattabile , Fantaftico , Impra- 

rieabile. Lat. intratabilis. Gr. dmpós ~ Petr. uom. ill. E intra 

.quefte cofe egli diveniva più inésrattabile. Fr. lac. F 3.24. 

óo: Senza danno sì ritegno Imtrattabile foltegno . —- . 
INTRATTANTO. A4vverb. Intanto, In quêfio mezzo. Lat. sin- 

terim. Gr. iv q3 pergu. Vis. Plut. Strad. E fe e s' arreftaf» 

fero, ingtrattanto giugnerebbono gli uomini appiè. - . 
INTRATTENERE. Tenere a bada, Trattenere . Lat. detine- 

re, retardare. Gr. arixe, BpeSvesw. Bemb. fior. 4.45. U Cart- 

za è de’ maginai, che y essa s Ghe o per forza , O per di- 

gnità più, pofiono , vogliono, che le navi, che effi incon- 

trano, intrattengano il corfò , e giù mandino le antenne. 

Stor. Pur. 1. x9. Quivi onoratiffimamente fu ricevuto, e in- 

trattenuto tutto quel tempo, ch’ e' volle ftarvi . Serd. ftor. 

x. 26. Il Re ec. febbene non piegaya l’ animo ad accetta- 

re , sondimena intratteneva con varia, e vane promette 

la prontezza , e la fperanza «del Re Partoghefe . 

È E neutr. Pall. vale Trattenerfi , Stare a bada. Lat. mora- 
ri, Gr. S&resBiy wossioda:, Ifocr. Fsr.di/c. an. 105. Tu puoi 
ben penfare , che fe mangiavano il ferro, che ezlino ave- 
vano fame , e $ e’ non aveffero avuto da intrattenerfì , e' 
farebbero venuti alla volta noftra . Mi i 

$. Intrattenere alcuno , vale Fermarlo al fervigio. Bern. rim. 

r. 16. Che doverremmo darle un tanto il mele , Intratte» 

nerla come un capitano . 

INTRATTENIMENTO. Lo’ ntratterere . Lat. mora. Gr. Jg- 
resBi. Bern. Orl. 1. 12. 36. Tu vedrai quivi la pompa , 
l’ onore, L'adulaziorte, e l’intrattenimento. Segr. Fior, fc. 
3. 22. I quanto s’ apparteneva agli eferciti, ed a 
trattenimenti de’ foldati diverfiffimamente a Mapa A > 

INTRAV ENIRE, € INTRAVVENIRE. V.A. Lo fyffo che 
Intervenire , E yrki t. evenire , contingere., Gr. xB givsiky 
cvufaivesy . Fr. Giord. Pred. Penfa a ciò, che nel peccare fi 
può intravenire . Fr. lac. T. 3.17.14. Diffe ella: io ti di- 
co, Il danno grande, che m’ è intravenuto. 

INTRAVERSARE. Porre a traverfo, Attraverfare . E finufa 
anche nel fignific. neutr. paff. Lat. sn tranfverfum ponere. Gr. 
mrreyiws divas. Tav. Rit. Allora intrav lo corpo di filo 
compagno in fufo lo cavallo. Fav. E/op. Che 4u m’ aiuti 
di fanarmi d’ un offo , che mi fi è intraverfato in ola.. 
Rim. ant. M. Cin. so. Avvegnachè crudel lancia intr ríe 
Nell’ alma quefta giovin donna gehte . “Cron. Morell. 346, 
L’ipvidiofo nimico, ec. quefte cofe intraverfandomi pel ca- 
po, mi fece dare mille volte lo letto (2 Ppuarem: ) 

$. I. Intraverfare, neutr. paff. per Opporfi . Lat. obftare , im- 
pedimento effe, adverfari. Gr. dvdisgdrae, civatutewv . G. F. 18. 
138. 1. Sì s' intraverfarono, e cercarono co’ detti Tedefchi 
il detto trattato . > 

§. II. Intraverfare , fÈ dice dell Arare i campi u traverfo del 
lavoro già fattovi . : A . 

$. III. Intrawerfare , vale anche Ufrir della via retta, e 

uratam. del giufto. Lat. a recto aberrare . Gr. dmo añs sUfeias 
ddu mrwao0du: . Saluft. Iug. R.Il quale agio eziandio gli uomi- 

ni mezzani per ifperanza di preda fa fovente intraverfare . 
INTRAVERSATO . Add. da Intraverfare . Pofto a traverfo . 
LatS:ingranfuerfim pofitus, obliguus. Gr. mhæylæs qedeseivoss 
madyiss . Paff. prol. per percolfa di fcogli”degl’ intraver- 
fati {afli . Dial. S. Greg. 1. 3. Vide fubitamente, lo ferpen- 
te intràverfato entro la via. Buon. Frer. 3. 5. 2} i confit- 
to Lo ’&traverfato legno , eM allo fcuro ec. Non TYapevan 
penfar cola falubre . 9 E 
INTRAVERGĠATURA . L' intraverfare . Viv. dift. Arn. 65. 

Potrebbe ciò effettuarfi con alcune intraverfature del Tal 


ettu 
è ` asaw 
IN TRAVERSO . Poflo avverbialm. Per traverfo . Lat. oblò 
quà , tranfverfin . Gr. adeyiws. Dittane. 2. 30. E l’ oro, e 
il nero alliftrato in traverfo . E 6. 3. Quefto braccio di 
mar ftretto in traverfo . But. Inf. 22. 2. Dig ‘goa "cioè a- 
pre la bọcca in traverfo ftorcendbla . M. A r. E con- 
viene , ch’ ella fia fegnata traverfo, e tu e ľ altre ye- 
ne ec. Ricett. Fior. 47. Il mgu ec. ha le ra ści fottili 5 e 
{parfe , alcune in traverfo , ed alcune in pro `o. 
INTRAVVENIRE. Vv. INTRAVENIRE.  _. 
INTREARE. Z. A. Neutr. paf, Farfi tre , Unirfî in tre. Lat. 
trinum fieri . Gr. Tpeis yivedas . Dant. Par, 13. Che quella 
viva luce , che fi mea Dal fno lucente , che non fi dilu- 
na Da lui, nè dallo amor , che”’n lui s' intrea . But. ivi: 
©’ intrea , cioè fi fa terza perfona . 
INTRECCIAMENTO:. Lo ’nerecciare , e ° Collegare, e°n- 
te [fere a guifa di treccia , Intrecciatura . Lat. imt . re 
SUVIAÀNONM è fvipawcis. Borgh. Rip. 474. Alla fonte del. 
Yyy a pnto 


nale medefimo . 


- 
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rinto fcolpì ne! piece del marmo uno -ntrecciamento di 

moitri marini titti rraforati . j : xd 
Q. Per mictufi Dau. Camo. 104. Mon vi correndo punto 

di fansue diiluniverfal beneficio rifu!tante dal detto com- 

rnercio , c-intregcianiento ‘Ue’ trafiganti . Darch. Ercol. 277. 

La quale .( conucinn:tà ) non è altre , che un componirmen- 

to, e quarì intrecciamento di parple . : 
S\TRECCIANTE Ohe entygecsr . Lar. srarneffens , neélens. 
Girfur\inwyr) wrexav. Segg. nat.c/p.162. Quelto gelo non 
era Pinto uguale , çamë gli altri, ‘ma interreto , e raz- 
zato di vence difordinate , e intrecciantifi per ogni verfo. 

IntTrecaIrIagpe . Colisgare , Commettere infieme , Unire in 
rreccioe «lat. smettere , cdinectire . Gr. fturréxsiv, ouvurrd- 
ev. Vit. SS Pad. E così quegli andd , c fece, e tava 
lsvorava , c intreccia va palme . Fur.ciral. bell. donn. 397. Î 
capegli ec. fonò atli periezione della bella donna di tanta 
importanza, ec. che ec. Dione ec. pole tra gli uomini i- 
gnavi , € da poco, coloro, che co calamiltri, ferri atti ad 
intrecearli, non attendevano alla lor cura. Serd. flor. 6. 

23. Dittendono le braccia ım arco , ed intrecciando fra ‘di 
loro le dita fi pigano più volte infino in terra . Red. 
Ditir,19. Gli ciperti Fauni Al crin m’ intreccino Serti di 
svampano . Gal. S:Ji. 262. Di grazia non intrecciamo quetti 
oretti rettorici . l 

INTRECCIATO . Add. da Intrecciare . Collegato , Commef- 
fo infieme , Unito in treccia . Lat. innexus , nexus . Gë. eu- 
TETAMI , werheypiv3s . Libr. cur. malate. Lodavano le 
corone intrecciate delle foglie dell’ ellera . Fir. Af: 43. Se 
unti co’ liquor dell'Arabia ti appariranno (z cr:::) con «bur- 
nco pettine dirizzati, o gli vedrai con morbida feta con 
oro intrecciata ritener dietro alle fpalle . Ser. ben. March. 1. 
3. Io dirò ora, perchè le Grazie fiano tre , perchè diano 
fuorclie , perchè fi dipingano colle mani infrecciate a guifa 
di chi balla. E 4.7. Che altro è la natura, che Dio,ed una 
divina ragione intrecciata per tutto il mondo , ed a cia- 
fcuna delle fue parti ? 

INTRECCIATOIO . Ornamento da porre fulle trecce. Lat. 
redimiculenm . Gr. dv2Sérun . G. i. 10. 154. 1. Intrecciato) 
di perle , ed altri divifati ornamenti di teita . Quad. Cont. 
Furono per una rete , € intrecciatoio di perle , e per un 
telluto di ariento , e per una shirianduzza , € per un for- 
zierines ch e'comperò per la moslic d'Andrea iuo figliuo- 
lo .E afpreffòt : Per un paio d'Intrecciato), e rete d'oro. 

INT -CCIATURA . Inereccsamento, Cofa collegata , e uni- 
ra a ifa di treccia. Lat. fertum. Gr. epemnoxi. Vit. SS. Pad. 
xa fece porre riveicio in iu uno letto di piuma dili- 
catiilìo ; e legare , ficchè nè levare, nè rizzare fi potel- 
ie , con certe intrecciature di fiori . Gal. Sif. 167. Segnano 
con mille , e mille ravvoigimenti una vaga intreccia- 
tura . , 

INTRECCIO . Intrecciatura . Lat. sntextus. Gr. ouvprxoxi . 
Seria Mann. Ciugn. 7. 3- ra non vedi, che intreccio è- 
quilo d'errori ? ( gu? figuratam. ) i , 

INTREGUAR E . V. A. Far tregua . Lat. inducias facere , fe- 
rire fæaus +» Gr. ouyèražs maea pi: nsa , Demok. G. F. 

- <. 2. Sì s' intrezuaro co Ficfolani, e lafciaro di non 
bic più guerra l uno comune all'altro (gz? nertr. paf.) 

INTR EMLRE , V. A. Neutr. Empierfi di tremore. at. zatre- 
mifcere , intremire . Gr. piper, Tpopeiv. But. Imperocghè 
le minacce del signor be ale, € rio fpaurifcon lo fervo 
onde intremifce , ec perde lo vigore. l l 

INTREPIDAMENTE . Avverd. Con intrepidezza. Lat. in- 
trepidè . Gr. @Ssws . Fr. Giord. Pred. Intrepidamente fi mi- 
fe all’ imprefa . Serd. flor. 4. 143. Tutti s' apparecchiavano 
intrepidamente ad onorare la vita con un bel morire. Gal. 
Sif. 457. La fua coltanza nel foîtener con tanta forza , € 
tanto intrcpidamente la dottrina del fuo maeltro me gli 
ha refo affezionatifiimo . 

INTREPIDEZZA . <iftratto d Intrepido. 
Gr. Sap7os . i 

INTREPIDO , Add. Di gran cuore, Forte . Lat. sntrepidus, 
iImperterritus . r. &Sciis , &97:39s . Petr. cap. s. Come uno 
ichermo intrepido, e onefto Subito ricoperie quel bel vifo. 
E io. Vidi q{inaffarco intrepido , e virile . ARrcert. Fior. i93. 
Flegsonfi duelle ( vizere ) che fono d’ afpetto più fiere, 
ed intrepideS. 

Ix\TRESCARE. Intrisaire , Avvrlurpare . E fi ufa in fionific. 
att. e nentr. pal. Lat. snvilvere , intrirare . Gr. recm aizer, 
i zotuti near. Franc. Sacch. rim. 33. E perchè quì m’ intre- 

fco”lomimafo in guelto fotto, Filofofo alto, e dotto, Me- 

dico noh tu pari a lui vivente. E Op. div. 62. Ed è intre- 
fcata la cofa, € intrtfcafi per torma, che Dio voglia, che 
cila bia ebuono fine. 

Tirrpseo ano. ziad. da Intreftare . Lat. involutus , imple- 
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cita +7 fit ligter: t eer t ejjurt. Lat.fisorpere. Gr. cvanir te. 
Cre dn + 30 E la: pra pietra, cio fi fondò , la calcina 
+ E csi faneue. (dr. 1. 11.4. Quando s intride (lr cal- 
ezna ) R Mmerfovri can, lla oti: fre: parti: te «uc di frena +» 
n api fi Re ett dui mito acche Che. troverrat € 
ditieornti ci 3) bero mingi coeva. evella polvere , ficché 
tilsi periti Len facchi. Prove. Crah. Of. dist. 105. Que- 


rioni uzzol non fi ji icno baic pang intero, fe non svin- 
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trilono da capo con acqua, e con fangue . F . sim. 36. 
Non ti doler , che non fur rei i faponi, C!. >ti lavaro 
il vifo , nè nimica Colci , che ’ntrife 1 dolci macche. 
Toni.» ge n 

$. Intridzre , diciamo anche per Imbrattare, Sgezaze . Lats 
coinquinare , fadare . Gr. porXuveuv , xowvsr . Filoc. 3. îb7. Nè 
mai s' intrifero le mie mani, nè l’ altrui per me d’ alcun 
iangue . L:br. Son. 33. «Eu ci hai mio padre, tu mia ma- 
dre intrifo ( gu? figurarana. ) i 

INTRIGAMENTO, € INTRICAMENTO . Avvilupfa- 
mento , Intralciamento . Lat. implicatio. Gr. sumxozi . Cr. >. 
26. 2. Sia la zolla folubile ï e quaf>fhera e “ifficaente a 
coprirfi collo ’ntrigamento della Uti #ramigna. Zarch.Ercol. 
245. Cotelita mi pare piuttolto una contufione , e uno in- 
tricamento , che altro . . _ . _ 

è. Per metaf. M. V. 8. 101. Mantenca, in asme , ed in 

» preda , e in grave intrigamento de’ pafi di Francia , il 
Re di Navarra. Core. Par. s. Tanto più s avvicina al fuo 
fine, e più participa. di quella gloriofa luce , nella quale 
non“è mai intrigamento d’ ofcuritade . Mor! S. Greg. Del- 

. lo ’ntrigamento de’ peccati , e *guando hanno peccato, fi 
fugge . F 

INTRIGARE ,) € INTRICARE. Avviluppare infieme, In- 
rralciare s e fi ufa talora nel fentim. neutr. paff- Lat. implica- 
re, sntricare . Gr. frumxtzer , tynagernixay +. Franc. Sacch. 
rs. Tale fa il laccio , che per fe s'intrica. 

$. Per metaf. Dant, Purz.7. Quella col non poter la vo- 
glia intriga. M. /. 1.37. Ld etiendo così intrigato , e ma- 
le condotto, per avere uno capo a tutt'i fuoi foldati, per- 
dè tempo cinque mefi al difutile affedio . Petr. Jon. 108. 
Tanto tortuna con più vifco intrica !l mio volere . Fr. 
Giord. Pred. S. Ecco afcolta la quiftione , ma quelta ne ’n- 
triga un’ altra non minore . Sez. ben. Varch. 6. 27. Se tu 
l’ intrigaflì in qualche piato , e poi ne lo {ftrigaflìi , niuno 
dubiterebbe , che tu non avel fceleratamente operato . 
Alam. Gir. 15.4. Di contrada in contrada muovo il piede, 
E "1 cielo avverfo i miei dilegni intrica . Red. Inf: 43. Se 
ciò veramente nelle, carni di quetto ferpente avvenga, 
non voglio intrigarmi a favellarne . 

INXNTRIGATAMENTE. Avv:rb. Con intrigo s Avviluppata- 
mente . Lat. perturbatè . Gr. darizaos. 

INTRIGATISSIMAMENTE . Superl. d Intrisgatamente “ 
S. Agoft. C. D. Sogliono dimandare intrigatillimamente , e 
fchernir la fede . Varch. flor. 4. 77. Con minor confulfio- 
ne, che quelli tef, i quali ingrigatiflamamente la ferma- 
rono +. 

InTRIGATISSIMO. Swperl. d Intrigato. Lat. maximè im- 
Flexus . Gr. paris éperemheypeivos . Red. Of. an. 32. Pofcia 
rilale verfo la fua origine , e di nuovo fcende , e fempre 
con nuovi giri , e avvolgimenti intrigatillimi . E os. La 
dieta ben regolata è la più ficura medicina per rimettere 
in feito le vifcere degli uomini, per ittafare gl’intrigatiftài- 
mi canali, e andirivieni de’ loro corpi. 

INTRIGATO, e NTRICATO . Add. da Intrigare , e In- 
tricare . Lat. intricatus , implicatus . Gr. éremAeyptròos . Cr. 
2. 28. 8. Si difpongano , e acconcino intrigate , e fi le3hi* 
no ove bifogno farà . E 9. 49. 1. Il luogo, dove fi fa , è 
pervofo , e pieno di vene, e d’ arterie da ciafcuna parte 
intrigato . M. V. 1. 95. Il conte d” Avellino , ec. vedendo 
1 fatti del regno rimafi intrigati ec. andò al caltello . Fr. 
lac. T. 1. 7. 10. Ben disio d’ elier falvato , E nel vizio tito 
intricato . Gal. Sift. 442. Ora mi ritrovo io più confufo che 
mai , € più fuori di iperanza d’.avere a poter relłar capa- 
ce, come Itia quefto intralciamento, più intrigato, al mio 
parere , del nogo Gordiano . 

INTRIGATORE. Avviluppatore. Lat. implicitans. Gr.ò èp- 
TI AEKioyY . 

INnTRIGO . Zatricamento . Lat. smplicatio , trice. Gr. èiz- 
mao , meerypateie . Urb. Defiderolo di voler vedere il ti- 
ne di tale intrigo , di nuovo domandéoeli ec. Buon. Fier. 
1. 2. 3. ll podeità , Che feco mi chiamò, mi ha potto in 
quetto Intrigo . 

INTRINSECAMENTE, INTRINSICAMENTE ._Av- 
verb. Internamente . Lat. sntrinfecè . Gr. îvSoScw . Fior. S. 
Franc. 186. Lavorando intrinficamente in nella purgagio- 
ne, c€ dirizzamento . Guicc. fiot. 1.18. Intrinfecamente gra- 
viilimi penfieri lo tormentavano . arch. Lez. 244. Si chia- 
mano cilere differenti eftrinficamente , e non intrinfica- 
mente . 

INTRINSECATO . U. INTRINSICATO. 

INTRINSECO - U INTRINSICO. 

INTRINSICAMENTE . V. INTRINSECAMENTE- 

INTRINSICARE . Prendere interna dimeftichezza , e {ume- 
BUAYA con altraci 5 e fi uja anche neurr. paff. Lat. conjungere 
necelftudineni cuni aliquo , Cic. Gr. curnSeruw amoy . Fir. 
Af. 31. E volendomelo intrinficare più, che io poteva, ri- 
fpoli alla fua ultima profferta . 

INTRINSICATO ;) € INTRINSECATO . Add. da Intrin- 
ficare > € Intrinfecare . Lat. familiaritate conjunllus . Gr. cu- 
VESNS , OIKEssIscr9s . Stor. Eunř.ş. 121. Intrinficatifi con Ianu- 
re fratello di Boleslao, Cochere il principale degli Urisbu- 
cenfi ec. lo conduffe feco alla felva. F 6. 128. Con que- 
íta folle fperanza intrinficatofr con Eberardo , convenne 
oatoscAte con etto lui in una congiura contra il fra- 

CIO ., s 

INFRINSICHEZ ZA. Affratto & Intrirzfico . Lat. famlliari- 

tas p Recito + Gr, Cuvee , cinesiros . Scr. ben. larch. Ze 
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18. Petito è guello della moglie , de’ figliuoli , e di quel- 
je periont.j cui | iuncrinfici zza delta , e comanda‘, che 
, debbano porgere aiuto. V.irch. Suoc. 1. 4. Come quella, che 
vede l intiinlichegza noitra , e non fa, che io F abbia già 
fatto gli ne a lei. Sered. fior. 6. 229. enzono , che l’ in- 
trinlit'hezza di quel collegio fia molto-santa , e riuuarde- 
vole . E. 15. 583. Defiderava grandemente , fe cilì fene 
conctentavano , per prendere maggior trurto di quella in- 
pacca , e itrignerfi in maggior amicizia , venire a 
OA + ; 


INTRINSICHISSTMO -~ Super d’ Intrinfico . Lat. fami- 


liari riua, Gr. cunficams > Varch. flor. 10. 293. Il si- 
gnor Mad Orfiac; del quale egli era intrinfichitiimo 
amico . 


INA RINSICO , € INTRINSECO . Sufi. Amico confidentif- 
fimo . Lat: amicus intimus è, Gr. cixtdanos . Tac. Dav. anni. 
1 :. 148. Entrati? gonfoli i 
vacciò l adottamento di Domizio , per l ausorità di Pal- 
lante , il quale d’ intriníeco d’ Agrippina per le condotte 
nozze div@nutone adultero , ftimolava Claudio , chë pen- 
fade al ben pubblico . E for. 1. 246. I già infocati animi 
de’ foldati più infiammò evio Pudente, intrinfeco di Ti- 
gellino . 

$. Intrinfeco , vale anche l Interno , o il Segreto del cuore . 
But. Purg. 28. 1. Stanno gli animi modeiti fenza manitelta- 
re lo fuo intrinieco. 

INTRINSICO , e INTRINSECO . Add. Racchiufo, e Con- 
tenuto entro a checchejha , Interiio , Di dentro; Contrario de 
Eftrinfeco . Lat. internus . Gr. ó indoy . Nlaeftruzz. Sccondo- 
chè procedono da caufa naturale intrinfeca . Lab. 82. Co- 
me prima le parti,fuperficiali andò leccando, così poi nel- 
le intriniiche trapaflato più vivo divenne . Fiamm. 4. 44. 
Per quel venerabile , € intrinfico amore, che tu portaiti a 
Adone, mitiga i miei mali. Sagg. nat. e/p. 181. Si potrcb- 
be tuttavia ancor dire , che quelte prime alterazioni pro- 

i liquori . Caf: lett. 71. 


cedono da mutazione intrinfeca de’ 

Contentandoti , e rallegrandoti delle tue medelime intrin- 

feche laudi conofciute, ed approvate. dalla tua propria in- 
fallibil cofcienza . 

TnrTRISO. Suft. Meftuglio , che fi fa di farina, © À altre co- 
fe fimili con acqua , 0 altro liguvre , per far pane , torte, 73i- 
bliucci , e fimili . Franc. Sacch. rim. E m'è piaciuto sì que- 
ito brodetto , Perchè un nuovo intrifo vi fi pofa. Fir. Af- 
41. Voltava lo’ntrilo per lo mortaio con quelle fue mani- 
ne biancoline . Cant: Carn, 188. Ma la forma, che piglia 
il bianco intrifo , Debbe fempre etiler netta. 

$. Per metaf. Metter le mant” sn ogni intrifo , vale Ingerir- 
fi in ogni coja » Buon. Fier. 3. 1. 9. Io fono un di color , 
che in ogni intrifo Metton le mani, € fpeflo fe le m- 
brattano. 

INTRISO. Add. da Intridere. Cr. 1. 9. 2. Le quali giuntu- 
re fi deono poi dentro ituccare con calcina viva incrifa 
con olio. Pall. F. R. Fichi fecchi petti , ed intrifi con fio- 
re di farina tc. 

INIRISTARI , e INTRISTIRE. Incttivire . Lat. depra- 
vart. Gr. sovspevecSas +. Pataff. 4. Pur non io fuomentar , 
che intriita agli occhi. Ta/). Am.2.2. Il mondo invecchia, 
E invecchiando intritifce . a. 

§. Per Indizzare , Ima ozzacchire , Incatorzrlire , Non at- 
teci bire , Non w nire innanzi Non acquiftare , Non crefcere + 
Lat. rabefcere. Gr. cpeBrso da, peapatver dae. Cr. 5.14. 3e Ann- 
cora innetłata la detta pianta nell’ oimo , fecondochè dice 
Palladio, s` appiglia, ma molto intriltifce . 

Ir1rRocou: . V. A. verb. Intanto . Lat. interea . Gr. ed 
no peteti . Dant. Inf. 20. Sì mi parlava , @ andavamo in- 
trocque . Patajf. 1. Squafimodeo introcque , €e a fufone . 
Liv. NM. Introcque , che la cofa fue in queltto tempo a 
Vrciento. . 

INTRODOTTO . Suft. Introdwcimento . Lat. introduftio . Gr. 
eicaywyý . Boce nov. 89. 7. Per introdotto d’ uno de’ baro- 
ni di Salamone davanti da lui furono melh . Maeftruzz. z. 
1.4. Santo Agoftino dice : la vanità dell’ arti magiche per 
introdotto delle dimonia ha giù ripieno tutto il mondo . 
Pecar. g. 8. nov. 2. Il conte Guido con tu:ra la taelia di 
parte Ghibellina fene venne a oite in fu quel di Lutca 
per introdotto de’ Pitani . ` 

IntrobotTTO . Add. da Intrcdurre . Lat. induélus . Gr. 
frexSds . Red. OD. an. 143. Certi m:«dici milteriofi , e 
fortic della fta fcuola di certuni introdotti fcherzofamen- 
te nelle commedie Franzei del famofitiimo Moliere . Buon. 
Fier. 1. 1. 2. Introdotti da lor d' ordine mio, Siate alla 
pompa . = 

INTRODUCERE . V. i 

INTRODUCIMENTO . Lo introdurre , Enteatura „n Entra- 
mento . Latoingreffus . Gr. doadas . Filic. 7. 53. A feguitar 
Pallade mi difpofi , le cui fottili vie ad immaginare que- 
flo bofco mi preitdò agevoli introducimenti per la fua foli- 
tudine. 

INTRODUCITORE . /erdal. mafe. Che introduce . Lat. 222- 
eroduzr:rs . Gr. ecaywy . Dias. Cont.73. Ancora queito mio 
volgare fu introducitore di me nella via di icienza. 

INTRODURRE, e INTRODUCERE . Condurre, e Nictter 
dentro . Lat. fntroduecre . Gr. ind ey . Bocc. nov. 16.40. Fd 
al fuo convito , il quale ancora al mezzo non cra, el'in- 
trodelle . Sars. nat. efp. 28. Queito fi vece manifcitamente 
ogni volta che nella canna s introduce un po d’ acqua 
( quì neusr. pa ff. ) Caf. lett. 23. lo ringrazio WV. Ecc. Iil- 


INTRODURRE - 


Gn<eio Antiltio , e M. Sullio, s'a- 
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. 


ftrifs. quanto pofo , che ella fi fia degnata ricevere il si- 
gnor Anuibale con tanta benignità , e d’ introdurlo alla 


Miaeftà del Re 
ha farto. Aai N 
$. I. Per Far nta > La in ifcrittsza , tome sn dialo- 

5 


Crittianiffimo , come ello fcrive , che ella 


ghi , e fimili ragioranràfiti , Introdurre a favellarg ” Lar. lo- 
quentem indusere. G. DV.}11. 3.8. Siécome Agoftfno nel dct- 
to fermone introduce ( qu? par narra RASO n SCIE 
$. II. Per Nilettere in ufo, Dar co nceramento. Circ. Tell. 
s. 121. Me dimmi u» poco: in ckg modo è ftata intro- 
dotta da voi queita confuetudine? per ben noftro g 
INTRODUTTORE » Che introduce . Lat. sintrodurent . Gro 
ciocdywy . Segr. Fior. Princ. cap. 6. Perchè f iritroduttore ha 
per nimici turti coloro , che degli ordini vecch. fanno te- 
ne . Guicc. fior. 16. 804. Fuffe. itato -più preitto appreflo-2 
Lione efecurore , e minittro de’ fuoi difegni , che indiriz- 
zatore, e introduttore de’ fuoi configli. > 
IKTRODUZIONE . Inexoducimento . Lat. introduttio . Gr. 
oro ri. Sang. nat. efp. 38. Si ‘vedde ec. per lo contrario , 


maggiormente itrignendola cpn introduzione d’aria novel- 
la, il medefimo livello maggiormente innalzarfi. 

è. Introduzione , per Interpofizione , Mezzo . Lat. introdu- 
Gio , admijio . Gr. ér4y®34 . Bocc. nov. 27. 3%. Il valorofo 
uomo ec. per fua introduzione in fu il prim» fonno i due 
fratel'i albersatori, ed il lor fante a man faiva prefe, Com. 
Par.«4. Aaddomandante , per introduzione di catrice , il 
detto san Piero all’ autore ec. - 

In1trorro>. Entrata, Entratura . Lat. introitus , sngreffus. 
Gr. &ooSos . Petr. uom. ill. Faccendo prima reverenza alla 
orta , e allo ’ntroito della cafa . Franc. Sacch. rim. 68. 

e terze volte , e prime fullo ’ntroito Di legge di natu- 
ra co. "> 

è. I. Introito , per lo Cominctamento nel dire alcuna cofa + 
L È ntrare a dire alcuna cofa . Lat. introitus , snitiun . Gr. 
apxý. Cron. Morell. 273. Iniegneratti il tenore delic parole, 
i modi, € reverenze s' hanno a fare agl’introiti delle am- 
baiciate . Gell. Sport. 3. 1. Oh guarda bell’ introito , ch’ è 
itato quetto. 

$. II. Ixztrorto, 


fi prende anche per Quelle preci, che fi di- 
cono al principio della meffa . Lat. * intrortus . 
INTROMESSIONE. Lo sntromettere . Lat. intromifio . Gr. 
iveo ia . Libr. cur. malate. Nella ferita fia fatta la intromef- 
fione del medicamento in modo, che arrivi al fondo. 
I©xrtromEesso. Suft. Trameflo. Galat.81. Senzachè mirra, 
che il convito non fia abbondevole d’intromeilfi . 
INTROMESSn . Add. da Intromettere . Lat. introraiffus - 
Gr. qwesoSeis . Bocc. nov. 45. 17. E intromeffo:: in que- 
fte cole con Bernabuccio , e con Giacomino ec. fece far 


pace . 

$. Intromefo , per Mello dentro , Introdotto . Lat. zn- 
rredutins . Gr. eicazles . Benv. Cell. Oref. 13. ©Occorfe ; 
mentre io legava il detto diamante , che un cerro “Gaio 
gioiclliere Milanefe favorito da alcuni famigliari di sua 
Santità , effendo egli intromefio da sua Beatitaudine, dille, 
che cc. i 

IkhrtTROMETTERE. Metter dentro . Lat. intromittere .. Gr. 
3 eiley . Serm. S. Ag. Così fi conviene a’ fervi di Dio 
di tare, di cacciar fuori il demonio , e d' intromettere in 
re gli angioli. Szor. Eur. 3. 59. Afpettando_, ec. d’effere in- 
tromeflo ià dentro , non folam: te non fu ammefio alla 
fua prefenzia, ma cc. Serd. ftor. 4.165. Aprirono le porte, 
e con gran dimoitrazione d’ allegrezza intromifero r Albu- 
querque . 

$. E neutr. paff- vale Intrametterfi , In erirfi . Lat. fe 
interponere , fe fe inimifceere . Gr. peor Lar . G. LV. IZ. 
43. 6. Danno matera , che mai nullo virtuofo cittadino 
s intrometta in benificio della repubblica . Segr. Fsor. 
pa. S 128. S intromifero intra lui, e ’1 conte per accor- 

argli. 

INT ka NAMENTO . Lo ’ntromare . Lat. fonus , fonitus. Gr. 
Saras , proioBos . M. I. 7. 24. Colle quali noi, come fan- 
ciulti, col tuo ventofo intronamento credi paurire . Bur. 
inf. 6. 1. Sì ch’ efler vorrien forde , cioè per non udire il 
fuo’intronamento . Saga. nat. efp. 97. Non può -dirii di cer- 
to,fe venga quivi formato il fuono ec- dallo fntrpnamen- 
to , ché dalle percoffe del metallo, mediante ll filo, rice- 
ve il vafo. È 

INTRONA RE . Ofendere con foverchio romore l udito , Stag- 
dire . Lat. anres obtundere . Gr. xare Srúveay . Dant. Inf. 6. 
Cotai lì fecer quelle facce lorde 1!» demonia Cerbero s 
ch’ introna L'anime sì, ch’ effer vorrebber forde. Serd.ffor. 
3. 126. Gli fpaventevok tuoni, introñavano gli orecchi `. 
arch. Ercol. 61. Quelli , i quali per cifer la „acıta wvaduta 
loro appreffo ec. fi chiamano ancora intronaāti , perchè in- 
tronare a pprcto. i Tofcani è attivo, e nòn,neutro , come 
appreflo i Latini :rforare, e fignifica propriamente uel- ro- 
mere , che fanno i tuoni , chiamato da *“Iicurnit fraftuono . 
Bern. Orl. 1. 11. 43- Ognun fi muove Addofio à lui, € co” 
f1% l’introna. E 1. 27. 14. G! introna il capo, € "1 cervel 
gı avviluppa, Dico, che lo itordifce . 

INTRONATELLO . Dim. d Intronato . ‘Alquanto balordo . 
Lafi. Gelof: 2. 2. Pon mente „ intronatella.; ella non ir- 
tende . 

I\TROXATO . Add. da Intronare . E parlan?ofî d' uomo , Va- 
le Balordo , Stupido , € Che non fappia ciò , ch ei fi faccia ; 
deto così da quella ffupidità , che induce È intromznento 1. 
altrui + Lat. ffolidus s fiupidus, caudex, Ripes, afinus , plum- 
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deus , Terent. Gr. B&E . Franc. Sacrch. Op. Hiv. t14.-La luf- 
«furia afforda , che pare l’uomo intronato. Lafc.-Geto/. 2.2. 
Orfola , tu non odi, dormi tu ? fogni tu ? farne®îchi tu , 
balorda , intronata ? tu i pan ufcita fuof ‘de’ gangheri . 
Ambr. Fprt%4. 1: Irteco non ftai tu, nè fimili intrenati vor- 
rei .per. à--, che -a ogm cofa riffondi a rovefcio . B?rr. 
Orl. î. 13. 74. E colla mente ftordija , intronata Un bacio 
fəlamente -da lei pr 


€ Per Incrinato , £ offo. Tac. Dav. flor. 3. 309. E di fo- 


> Cirò dietro i sdaerli , la crelte del battio , ed una 
Torre capgiuntagli s intronata da’ fafi . Bron. er. 4. 2. 7- 
Or così i» mando del fuo perno ufcito Eccol tutto intro- 


nato 3 gcco}. për terra Sbalzato e delle terre , e delle 
tòfri. 

InTRONATURA . Intronarsento . Lat. fonitus , fonus . Gr. 
FTiros , poiofBos . Libr. cur. malate. Giovevole ‘alla introna- 
tura delle grecchie. E appreffo : Perchè la grande introna- 
tura pafla nella fordità. 


INTRORFIARE. Dsrvenir tronfio, Imbronciare. Lat. intume- . 


cere , fubirafci . Umopy i eTa . 
sa RONFIATO Uol da Intronfiare. Lat. intumefcens Gr. 
Keny mavas - Buon. Fier. 3. 2. 15. Ma guarda guarda queíta 
acrirnofa , e 'ntronfiata. E Tanc. 4. 5. Parlagli, non iltar 
fempre intronfiata. È 

INTKANIZZA (E . Mettere in trono. 

INTRONIZZATO.. Add. da Intronizzare. Alleg.»164. Dove 
non intervenga in petto, e in perfona in folenne maiettà 
intronizzato nell? cifcranna del velluto cangiante ec. uno 
almeno di tanti affamatiffimi poeti. 

NTRUDERE . Spinger dentro , Introdurre . Lat. intrudere , 
sntrò dare . Gr. dowdéy. 

S. Intruderfi , neutr. paff. vale Introdurfî , Entrare , o Fic- 
carfi dove non fi dovrebbe . Lat. fe sntrudere. Gr. ixur asw- 
av . Segn. Mann. Sett. 12. 3. Se in Paradifo tefle aver 
luogo il ATO par che la porta, per cui verrebbe lo fven- 
turato ad intruderfi, faría queíta. 

INTRUONARE. Intronare . Lat. aures-obtundere . Gr. ap- 
Brnuvey. Dant. Inf. 17. Speffe fiate m intruonano gli orec- 
chi, Dicendo: vegna il cavalier sovrano. Franc. Sacch.rim. 
14. Se , come io fento , la campana grolla , V’ intruo- 
na l’ ore , e i mugghj de’ leoni . Morg. _27. 164. Quel 
corno "; CHE > alla fine m’ intruona L’ anima , e °l cuo- 
re . Varch. Ercol. 238. Il pronunziare afpirato intruona gli 
orecchi . . : 

INTRUSIONE. L intrudere . Lat. immiffio . Gr. WWiopds , 
ops . Sagg. nat. efp. 260. Quando il raffreddamento del- 
l’aria di effa foffe proceduto ec. per intrufione , o inzep- 
pamento d’atomi freddi. — x 

$. Per Non legittima elezione . Lat. intrufio . Borgh. Vefe. 
Fior. 481. Pieno ec. di nuove, e non legittime creazioni, 
che i noftri canoni foglion chiamare intrufioni. 

InTrRuUSO . Add. da Intru . Lat. intrufus . Gr. eloaeyxDeis. 
Sagn. Crift. inftr. 3. 27.3. Per affecondare la paffione di un 
amore forefiero, che è amore intrufo . 

$. Per Non legittimamente eletto . Borgh. Veft. Fior. 
Nè danno impedimento alcuno le parole : non canoni- 
camente dato , quafi che foffe , come fi dice, intrufo . E 
469. Molti prelatf depolti , molti intrufi . 

IntvaRrE. V. A. Neutr. paff. Divenir teco una cofa Rella , 
Internarfîi sn te . Lat. te fieri. Gr. cì yiyveo0das . Dant. Par. 

9. Già non attenderei io tua dimanda , S' io m’ intuafliì , 

come tu t immíi. But. svf : Illuiare , intuare, e immia- 
re fono verbi fatti dall’ autore, e formati da’ pronomi lui, 
me, e te. Illuiare è intrare in lui, immiare è entrare in 
me , intuare è intrare in te. : 

INTUFARE. Neutr. Prendere odor di tufo . Sod. Colt. 108. 
Ancora fi mantengono bene vote ( le botti ) endole in 
luogo afciutto , e aperto , perchè in chiufo , e ferrato in- 
tuferebbono. 


460. 


NTUITIVAMENTE. Avveyb. Con rifguardo . Lat. in- 
tuitivè . Varch. Lez. 443. S'intende e fi fruifce l’ultimo be- 
ne intuitivamepnte, e a faccia a faccia. m 


INTUITIV. Add. Che rifguarda . Varch. Lez. 158. Pone 
il fomme bene , e l’ ultima felicità umana in quefta*così 
fatta copre ipiazione > la quale egli chiama intuitiva , per- 
ciocchè norf fi fa col difcorfo della ragione. 

INTUITO. V. L. Riguardo, Occhiata. t. sntuitus. Gr. dpae- 
mus. Gal. Sif. 97. Dove il fuo ( modo di conofcdre )è di un 
femplice intuito. 

INTUONARE. V. INTONARE. 

INTUONATO . V, INTONATO. 

INTUONATORE.: è. INTONATORE. 

NTUUNATRICE . V. INTONATRICE . 

N TUTTO. Pafi avverbialm. Del tutto , Totalmente . Lat. 

prorfus , omni ò > Gr. aciyros . Petr. cap. 2. Che ’n tutto è 

or hi non vede il sole. Dant. rim. 21. Sì m’ ha in tut- 

to Amor d fe feacciato , Ck ogni fuo atto mi trae a fe- 
rire.. Bo .. Varch. 3. 9. Tu quell alma, ch'è in mezzo, € 
tre fola ave Nature in fe, quella, che muove il tutto > 

Giueni, e diffondi alle fue 

79. Se’ tu però difpofto in 

ta tua i cotefto corpo di 

ec. che 3h preflti fede in tutto. 

STUTTO ;), e PrrR TUTTO. 

Lat.omninò, prorfus. Gr. TAV + 

. atenmdo 10 ossi in tuto 

ia bellezza dell' uomo . £ d 


Pojto avverbialm. Affatto . 
marnas. Fir. dial. bell. donn. 
» € per turto il parlar lel- 


.-. am 24. Moflira fari beffe 


InvaLiDpIssIMO. Superl. a Invalido . Guicc. 


della giuftizia , e finalmente pare in tutto , e re tutto 

ditfinnile a fe medefima . E 52. Confidandofi rutto , © 

per tutto di fe fteffo , non pigli nè parere , nè configlio. 

da veruno. ti 4 AN 
$. Talora fè prende per lo fteffo , che In tutto in muito. 

IN TUTTO IN TUTTO . Pofto avverbialm. In con lifione A 
Fmmalmente . Lat. im fumma , in omni fumma . Gr. cvaiB- 
Sly , w Bpextos, Demofd® Fr. Giord. Pred. in turto in tut- 
to che bramı tu da coftui? Fır. Trin. 2. 4. Che vuo’ tu"in 
tutto in tutto? Cecch. Dot. 4. 2." E in tutto in tutto A che 
riufcirà queita tua cofa? °” . 

NTUZZARE . Rıntuzzare . Pat. retygaere . Gi FUB AY v 
Val. Majf- E allora rotta, e intuzzítaą“ fia la fierezza d'Afa 
frica . a 

INVAGARE . Neutr. paff. Invagiřrfi . Lat. accendi , inflam- 
mari. Gr. cvenaseo das , éxmupso iu. Franc. Sacch. sim. Come 

° chi di ben far fempge s' invaaa. " | 

INVAGHICOHIARE. Neutr. paff. Leggiermente innamorark. 
Lat. leviter amore tangi . Gr. xaf ooy ipwn din&vos . Alleg. 
123. Perchè le cofe nuove,o rinnovate generalmente piac- 
ciono, invaghicchiatofi di lei cod pelle pelle , e addome» 
iticandofi con efla , vennero a’ ferri. 

INVAGHIMENTO. L’ invaghire, L innamorarfi. Lat. amaa 
tio , amor . Gr. ipws, épis. Segn. Crift. infir.3.31.4. I qua- 
li hanno per ufhcio di fomentare gl’innamoramenti,gl’in- 
vaghimenti , e le canzonette d'amore. i 

INVAGHIRE . Far divenir vago, Innamorare . Lat. defiderio 
inftammare , cupiditatem injicere . Gr. módov éyeipuv . Petr. 
canz. $ 8. Ma folo Amor, che del fuo altero lume Più 
m’invaghifce, dove più m’incende. 

$. I. In fignific. neutr. vale Divenir oegi Accenderfi di de- 
fiderio , o vaghezza di checcheffia . Lat. dario incendi . Petr. 
Sin. 76. Gli occhi invaghiro allor sì de’ lor guai, Che ’1 
fren della ragione ivi non vale. G. V. 6.2.2. no de’ det- 
ti ambafgiadori invaghì del detto catellino . Bocc. nou. 72. 4. 
Ne ’nvaghì sì forte , ch'egli ne menava fmanie. Galata, 
Ma il più della gente invaghifce sì di fe iteffa , che ella 
mette in abbandono jl piacere altrui . 
$. II. In fentim. neutr. paff. vale lo ffeffo . Bern. Orl. 2.17. 
8. Ha fopra a lettre d’oro una scrittura , La qual dicea: 
ben è quell’ alma vana , Che s’ invaghifce del fuo iteffo 
vif . = 

INva GHITO . Add. da Invaghire . Lat. amore incenfus , de- 
fiderio flagrans. Gr. ipæpevos. Bocc. lett. Pin. Rf. 280. Cleo- 

tra ec divenuta moglie di Marcantonio, e del Romano 
mperio invaghita ec. Coll. SS: Pad. ll quale Acar inva- 
ghito d’' un Regolo d'oro el Dant. Inf.22. Volando dietro 
li tenne invaghito, Che quei campafic, per aver la zuf- 
a. Bern.Orl.1.23.3. Brandimarte invaghito delle corna La- 
fciò Orlando , ch’ ebbe più cervello. 

INVAIARE. Divenir vaio. i 

INVALIDAMENTE . Avverb. Debolmenté , Con invali- 
dità . Lat.- irritè . Gr. dæpaxaws . Segn. Penit. infir. cap. 
ult. Si riftorino ‘le confeflioni particolari fatte invalida- 
mente . 

INVALIDARE. Fare invalido , nullo, di niun valore. Lat. 
srritam facere , infirmare. Gr. xaegupyeiv, dodewsv. Varch. for. 
$0. 276. E nelle medefime pene incorreffe qualunque ten- 
taífc in qualfivoglia modo oi invalidarle , venendo , o di- 
cendo loro contra . 

A ZM or. IJ. 6. 

Pareva invalidiffimo configlio confederarfi contra Cefare. 


INvALIDITA'‘. Aftratto d Invalido. Guicc. ftor. 13. 678. Na- 


fcevano, dalla invalidità fatta all’ anteceffore, e d’invalidi- 
tà, e di perdita di ragione. 

srritus . Gr. diodewsjs . Gal. Sifi. 212. Il quale poi refta in- 
valido a ciò poter fare nella 
il detto, e imaginato fin 
del tutto invali 


InvaLiDo. Add. Debole } Che non vale . Lat. invalidus , 


piccola ruota. E 456. Talchè 
uì dagli altri refta al parer mio 
o Ç qa? vale : non efficace ) 


Invar ORIRE. Avvalorare . Lat. virtutem addere . Gr. y- 


duvepzy. i 

$. E neutr. paff- Pigliar vigore . Lat. invalere . Gr. ETIS- 
övr. But. Par. 31. 2. S'avvivava, cioè $ invaloriva nel 
mezzo , dove era la Vergine Maria ( ¿l T. dell Accademia 
ha : fi tinw2lorfa ) _ 

INVANITRE. Neutr. Divenir vano. Lat. evanefcere. Gr. dpaw i- 
Sdu. M. P. 3.14. Il refiduo di grani, e di biade in mol- 
ti paefi, e fingularmente nel contado di Firenze fece ri- 

mignere, e invamire per modo » che ec. Amm. ant. 3. s.10. 
Che utilità è de’ femi , che al cominciamento bene met- 
tono erba y e fiorifcono , e poi invanifcono ? è 

$. I. Per metaf. Mancare, Svanire . Lat. evareftere. M.U. 
3-74. E. per lunga vifta fi dimoftrò in propia figura dî fer- 

e poi cominciò ad invanire dalla coda , dal collo . 

Per tutto quefto non invanfo in lei la favilla 
d'Amore. E altrove: Ma fopraffando il mifchiato difiderio, 
invanifce l’allegrezza fua, poichè per troppo affetto la not- 

GIL Pe Dimni apt l Lat. fuperbi 

. » Per Diventr fap > vanaglorrofo . Lat. /uperbire . 

Gr. dyxsdau . Liv. fh .- 3. Cefio ca SITA foleva_ effer 

giufto , era invanito per la oltraggiofa gloria s_che ?l 

polo gli aveva data . Tac. Daw. fior. s. 370. Civile £ in- 


a di fare anch’ egli moftra di fue navi ( quì neutr. 
pa fl. SE 
$. It . In fignific. att. Fare, o Render vano . Lat. tritum 


faccre , irritum reddere . Gr. xaqapysiy s cixupov swrostiy. rinnot, 


~ Vang. 
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ó 
Fm, E nontsfavelióc in vano, per non invanire la profef- 
fone braam. > 


NVANITO. Add. da Invanire. Tac. Dav. vit. Agr.393. Nè 
per profperità Yavanito quella appellava impreta , o vitto- 
. rias Say. Eur 1. 3. Invanito dunque di fe me efimo , e 


tefendofi da molto più, che’! nuovo Principe de Germa- 
nt, gtudicò per cofa viliflima il riconofcere per fuo S- 
(eBlore chi e’ teneva da meno tti fç. 


x VA NO 4 che anche fi firive IN vano. Pofo avver ialm. 
Senza effetto , Senza profitto . Lat. incafum , fruftra . Gr. 
eis cd MÉTU. vr. S; Gir. 19. Invano itende le fue mani 
ineerf. © noftro ~ gnore “per gridare mercede degli fuoi 
peccati cai non œ ende al bifognofo quando gli chiede , 
che gli faccia benes E 20. Nullo termine non lafcera’ paf- 
fare invano , che-tu _—  integni altrui apertamente . Bocc. 
nov. 84t 2. In vano fi aticherecbber molti in porre freno 
alle parole. Edert. Pr.S. Ap. 316. Due volte da quelte prè- 
meffe ingannato , due volte tirato in vaso , due volte è 


{futa fugerchiata la pazienza mia dalla fvenevolezza delle, 


cofe. Dans.Inf.13. E menommi al cefpuglio, che*piangca 
Per le rotture fanguin@nti in vano. E Par. 10. Molta vir- 
tù nel ciel farebbe in vano. Petr. cap. 12. Vedrafli quanto 
in van cura fì pone. 

INvARIA BILE. Add. Non variabile . Lat. certus , firmus , 
immutabilis . Gr. Blus , Siwesoptivos , oder Ferasos . Mor. 
S. Greg. In quella eternità incommutabile ita filo, ed in- 
variabile tutto ciò , che di fuori da quella per corfo di fe- 
coli? fi rivolge . Vit. SS. Pa . Sentono grandi fatiche nel 
principio, quando fi convertono a Dio, ma poi truovano 
anvariabile pace,e allegrezza. Cavalc. Frutt. ling. Intra tan- 
ti accidenti di liverfe fortune , che gli corrono, tenga un 
fermo itaro di mente , immobile, ed invariabile. Gal. Sifè. 

54. 1 tre periodi in genere de’ flufli, c reflufli cc. depen- 

ono da caule invariabili, une, ed eterne . 

InvasarRrE. Affalire ; e fi dice Fropriamente de demonj , 
quando entrano addoffJo altrui . Lat. snvadere . Gr. sio bdmMuy. 
Introd. Virt. Al tempo antico i demonj invafavano le per- 
fone , e le beftie viepiù , che al gempo d’ ossi. Pal. 116. 
Uno monaco giovane, il quale in quella mca aveva can- 
tato il vangelio forfe con peccato mortale, fu invafato dal 
diavolo . , ; 

$. I. In figwific. neutr, per Iftupidire , Offufearfi dell intel- 
letto . Lat. obftupe/cere . Gr. îxmrairazdat . Libr. Viagg. E 
quando egli la vide uccidere , invasò egli per lo gran- 

e amore , che le po tava , e lungo tempo era «uori 
di fe. 

$. II. In fianific. neutr. paf. per Imprimerfi, o Fermarfi nel- 
la memoria seLat. menti infigere . Gr. peviten mapazogri9e Sat n R 
Filon. Tac. Dav. lett. 2. Bacc. Val. 462. Dicono , che De- 
moftene copiafie Tucidide nove volte per invafarfi nella 
mente queila fua brevità. a 

GS. IIT. Per Infondere nel vafo . Buon, Fier. 3. 4. 4. E at- 
tendono a bere Del coperto liquor, che vi s'invafa. 

INvasaTOo. Add. da Invafare . Spirit o , Scrprefo dal dia 
volo . Lat. lym patus, demone correptus. Gr. I hA a e PETH 

ripyunewas +. A not. Vang. Molti invaiati dalle dimonia ? 
e molti paralitichi, e zoppi, e altri infermi furono da lui 
curati. Cavale. Pungil. Gridando le demonia in certi ii va- 
fati. E Frute,ling. iDPomandargli mifcricordia per la figliuo- 
la invafata. ni 

è. I. Invafato , per Immerfo , 
nel fonno , nel giuoco, ec fimili. 
Dida . Sziv, Spin. 2. 5. Io era tanto invafato in una mia 
frenesia , ch’ io ‘vi prometto, ch’ io non mi fono accorto, 
che voi fotte quì. Tac. Dav. ann. 4. 103. Quanto già alle 
cure pubbliche intefo , tanto ivi in trilto ozio , e libidini 
occulte invafato ( gu? il Lar. dice : in luxus , & malum 
otium refolutus ) Bron. Fier. 1.1. 1. Perchè invafati Nella 
dolce vfia fua , benchè dannofa ec. 

S. II. Invafato , per Confufo, Stupido . Lat. fitupridus, ex- 
ternatus. Gr. sxrerrinzi0ivos . Franc. Sacch. 70v.139. E’l giu- 
dice poi per maraviglia del grande errore, e di Maffaico, 

uando a ciò penfava , parea quafi un uomo invafato . 
arch. fler. 10. z314. Pareva Idro un bel che , che non fi 
folle proceduto più oltre , e rimafi tutti quanti invafæti, è 
come ftorditi , itettero tutta quanta quella tte coll'arme 
in doffo con grandiffimo fofpetto. 

IrfvasaZzIONE. Lo ‘nvafare. Lat. /ymrhatio . S. Ag. C.D. 
E molti foitengono anche invafazioni di fpiriti maligni 
alcuna volta. 

NVASELTARE . Mettere nel vafello . Lat. in vas condere 
in vas immittere . Gr. cis dyyeiv mesitiav. Sod. Colt. 8o. 
Lafciandovelo Itar fi un dì, poi cavatolo al modo detto a 
irfbotterai , invafellandolo diverfamente, E 100. È dato- 
gli un a ro bollore, invafellalo in botte acetifta , c farà 
buono . 

Invasione. L’ invadere. Lat. invafio . Gr. èis Zorný. Buon. 
Fier.2. 5.2. Qualche invafione Di corfari avvenuta in que- 
fto mare . 

Ixurpnrp1DIENZA . Dif bbidbr%a . Lat. imobedientia . Gr. 
emadsiæ. Sen. Declam. Per queita inubbidienza il padre pri- 
va il figliuolo. dell’ eredità n 

InrurrRIACaARE . Dnbriacarè , Inebbriare . Lat. ebrium 

red:lere. Gr. medveav. Fior. irt. A. M. Gola, che è contra- 

. Ti vizio dell aitinenzia ec. indebolifce lo fpirito, cd inub- 
b aca la lingua , e guafta il corpo. 

In DITO . Vv. INAUDITO. 


Profondato , come ne vizi, 
Lat. immerfus . Gr. xaraßu- 


INVELENITO . 
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Tuvee CHIA E. Neuktr. e neutr. paff. Divernir vecchio. Lat. 
Sfenefcer& , confenefcere . Gr. vypesxar , o: ynpáoxeaev . Nov. 
ant. w$. 2. Ora m’ avveggio ‘ic bene , ch io fono invec 
chia O , quando egli ne gli fece dare più di me. Bocc. nov. 
93-9. alla mia fagciuliezza@ con luis i foño invecchiato. 
Tef. B. 1. 17. Ma _@ della legs invecchidvpa’ -fanto , che 
non era niente in c te . Cavalt. Frutt. bing. dicchè 1 pec- 
cato non gl’ invecchi addoffo , e i ur-* Perr, fon. 38. Che 
gran duol rade volte avvien , che avecclfi . Berz.Or!.1.7. 
47. Au prefo che 1, fu giudica , Che, moriff. in pri- 
gione , v’invecchiafie . La 

è. 1. In fignific. att. vale Far divenire vegchia . hat. fene- 
Eluten: inducere . Volg. Mef. Tutte quele cofe invecchiano ` 
molto il corpo dell’ uomo , e lo ’nfralifcbnd' Amm. cani. 1, 
3. 5. Delle medicine purgatiye ricenna cc. dice, che fo- 
no venenofe, e che fanza dubbio faccano la natura,e in- 
vecchiano , 

$. Il. A tavola nons invecchia . v. TAVO A $. IV. 

InveccHIiaTOo. Add. da Irwecchiare. Lat. invetevatus. Gr. 

` rarawdeis . Mor. S. Greg. «JI gittar le vecchie penne sì è 
lafciare ftare le "nvecchiate ufanze defll’opere malvage. Red. 
inj. 46. Un' invecchiata , ancorchè falfa opinione, ta gran 
forza nelle menti degli uomini . Ed e/p. nat. 53. Proccuròd 
dé iminuire , o di togliere il credito a quelle droghe me- 
dicinali, che per invecchiato confentimesto di m ` au- 
tozi lo kanno srandillimo . Borgh. vig. Fir. e io po- 
trò tor del capo a’ noltri tanto invec hiato errore. 

INVECCHIUZZIRE. V. A. Intriflire Indozzare. 

befcere , fJenefcere y Cr. Gr. qupirxeav . “r. 0. 74- 3. Quando 
gli agnelli fono dalle madri rimolli, e partiti, fi dee aver 
diligenzia , che per difiderio non invecchiuzzifcano . 
N VECE . Pofto avverbialm. In dambio, In luogo, ln nome. 
Lat. pro. Gr, dvri . M. V. 9. 105. Feciono , e giurarono 
pace in vece, e nome del Re loro. Dant. Inf.13. Ma di- 
sli chi tu folli , ficchè'n vece D’ alcuna ammenda tua fa- 
ma rinfrefchi el mondo fu , dove tornar gli lece. 

$. Per In fembianza . Vit.S.Gio: Bat.2z40. lo vidi co' miei 
Decni difcendere fopra lui lo Spirito Santo in vece di co- 
omba., 

INvECERIA . V. A. Sceda , Vanità , Scempiaggine . Lat. nu- 
ge » gerre , trice y sneptia, Gr. pAvapiaz, Nijpot . M.V.8.47- 

d altre molte cofe fimili a quefte , vane , c pompofe > € 
piene di tante invecerfe , che forfe a Dio ne difpiacque 
ÇC T. a penna hanno inveccerie ) 

Invegcgcia. V. A. Invidia. Lat. invidia. Gr. @Isvos. Dant 
Purg. 6. Vedi cont'Orfo , e l’anima divifa Dal corpo fuð 
per aftio , e per inveggta . But. svi ; Per inveggia , cioè 
per invidia , = - 
NVEGGIA RE. V. A. Invidiare . Lat? invidere . Gr. %20- 
veir. Dant.Par.12. Ad inveggiar cotanto Paladino Mi mof- 
fe la ‘nfiammata cortesia . Depi Decam. 128. E detto In- 
vessiare non tanto al modo antico, quanto al pro rio, e 
naturale di quelto paefe, che in fimili voci muta il d va- 
lentieri in due g , come vedo , fiedo, chiedo , in vezgio, 
feggio , cheggio . 

INVELENIRE. Inafprire. E fi ufa neutr. e neutr. pal. Lat. 
trdignari, exafperari. Gr. dyuvaxteiv, yaremaivav. i |. v. 
a772.13.172. Nel principio di queiť arno la guerra co’ Par- 
ti per l acquifto dell’ Armenia lentamente avviata > € föv 
pefa , invelenì per cagione , che Vologefe ec. non vole- 
va cc. Bern. Orl. z. 4. 76. Quando la donna , onde s’ è in- 
velenita , Fu da Grifon fopra l’elmo ferita. Borg. Oris.Ftr. 
27- Ove avendo trovato oitinatiffima refiftenza Silla vc. è 
verifimile facelfe oltre modo invelenire Quell’uomo di na- 
tura fempre fdegnofo . 

Ada. da In-rlenire . Lat. indignatus , exa- 

Jperatus . Gr. dyavarmoæs , dEvvfeis. Liv. M. Invelenita du- 
rament , ficcome l’animo deile femmine, per piccola co- 
fa fi muove . M. V. 9. so. Il signore per quelle preghiere 
invelenito , e afpramente turbato , comandò ec. Bern. Orl. 
1.6.48. 'Tenendofi da lui molto beffato , Ritorna in cam- 

gutto invelenito . E 2. 4. 72. Addoflo, a lui fi fcaglia 
invelenito . Cecch. Stiav. s. 1. a Padrotia è invelenita , e 
wuol toccarne Il fondo , Sella potrà. 

InvenDIcaTO. Add. Non vendicato., La ‘2ultus. Gr. 

pote ido la mia in- 


cemnao: . Cecch. Spir.s. 5. Sicchè ( non! fi i 
giuria Ricompenfar per modo alcuno ) io voglio , Çh’ el- 
la non reiti invendicata . Taf. Ger. 6. s. Non farà Biy 
che fenza oprar la fpada Ingloriofo,e invendicato io Cada. 
E 16. 62. Ed io pur anco lamo , en quetto lido, Javen- 
dicata ancor piango , e nf affido. = I 
InveNENATO . Add, Avvelenato . Bat. vencratus. Gr ep- 
paxcddns . Fr. lac. T. 1. 6. 2. Suo vifo inv nena Sì fa "l 
corpo morire . i 
NVENIA . Umile dimoftrazione d abbondante , e devoto af- 
fetto . E fi u/a per ordinario gileffa voce ne numero del più . 
Lat. cultus, vencratio. Gr, ciBaopa, 0- cx1ax. Mir.NPad. NM. 
Alcun monaco devoto delia nottra D nna a fua reveren- 
zia ogni dì le facea certe invenie ingin cchiandofi”. Szor 
Barl. E per molto tempo orava con grardi invenie , c 
con molte lagrime , Pajf]. 351. Quello , ché è detto delle 
parole, fimilmentre: fi dice del digiuno, del filenzio de’ die- 
cimila martiri, delle meffez delle invenie, dellandate fat-. 
te fotto certe ofiervanze di tempo , € di novero . Franc. 
S_ A.rim.67. Cantando orazion con attre invene (gu? in- 
Vene per la rima ) | ei 
> $. I. Invenia , Venia , Perdono . Serm. S. Ag.38. H : 


- lui è 
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nhi? non tardare, torna tolto a pacificare l fratello. tuo 5 
va a lui, e dogianda invenia per amore di Crità. 

< $. II. Oggi aucsamio Investe , degli Atii , e diiile Rarole z 
sr ci paton fuperite , e leziofe. Cro». Morell. 327. ll Fieno- 
rc fu in Vinegia danzi ‘al Doge fon molte: invepie do- 
mandanda vestono . Cecch, Inc. 3. 3. É to.tor fan “le lur 
ahe invenie . ? Sa 3 4000 : 

IsvurxmsteRE. Z.°D. Tropuare . at. nBernire . Cir. &zioxevr . 
DoZ. ant.1.2 E. quello), che inverrete, racconterete a me 
fanza Iquma mi@ancant:a . E nov. 2. 2) Lo Re 1 andò in 
lipagna nda'intenir, cme fu nodrifo , e. invenn'ro , che 
la dceitrierîf. era. morta , e `I puledro fu nutricato a latte 
d’ alina . E nov? 625. Invennero , che la quiltione era del 
fatto, del fabror: P nov. 65. 3. Il donzello andò , e inven- 
‘ne ogni cofa. Guwitt. leg. 213 Io non veggio giù uom, 
che °n piacer fessia ell ‘invenire virtù . E 23. Voi di me 
gullando fanza favore me ’nverrefte , ficcome io fono. E 
31. E tanto ;Xave ingtur'ar i invegno . 

INVENTARE . Effere il prima autore di checchefia, Trovare 
dai prima . Lat. adsinventre. i 
Si replicarono moitetcofe intorħo all’ incertezza de! tem- 
po ,in cui era flato inventato quello frumento. E appre/- 
fo : Galileo Galilei , ec. avendo udito per fama , che da 
un tal Fiammingo falle ftato inventato quell’occhiale lus- 
go, che con Gr r> vocabolo fi chiama Telefcopio, ne-la 
vorò u. fin `e a 

INVENTARIARE. Sare inventario . Lat. snventarinm con- 
ficere . Gr. Tiya" eritendiv . Tac. Dav. ann. 16. 232. Fu 
padre di Annco Likcano , grande aiuto al fuo fp!endore , 
e quando fu morto , nell’inventariare minutamente la ro- 
ba fua concitò Fabio Romano ec. a rapportar per congiu- 
rato anche lui. Buon. Frer. 1. 4. 4. Le mercanzie non pal- 
far non boliate , E l altre inventariare . 

INVENTARIO . Scrittura , nella quale fon notate , capo per 
capo , maffertzi: , o altro . Lat. syropfis , repertorium , Ul- 
pin. inventarium . Gr. droypepi . G. V. 11. 20. 2. Il detto 
teloro gli fu detto , e accertato, e in fomma recato , per 
farne relazione al colleszio de’ Cardinali, per mettere in 
inventario , e così "l trovarono . Cron. Morell. 263. Fa' pri- 
ma uno inventario di ciò, che tu hai, e fallo, che agnu- 
no il fappia . E altrove: Produce ec. e lo ’nventario per 
loro fattp_con altre cofe , che s' appartengono alla detta 
itela . Bren. Fier. 3. 1. 11. Perchè c'è di meftier coll’in- 
ventario Fatto la fera innanzi Poi la mattina apprefio an- 

~ dare in vifita. 

V ENTATO . Add. da Inventare . Lat. ‘adinventus . Gr. 
Spavpedeis . Gal. Sagg. 272. Si fieno ingegnati di farfi con 
elle onore , come inventate da i loro ingegni. Red. conf. 

"1. £26. Infino a quì egli è itato obbedientiffimo? in piglia- 
«re medicamenti ufciti dalle fcatole degli fpeziali, ed in- 
ventati dall’ arte umana . 

InvENTATORE. Lo felo , che Inventore. Lat. inventor , 
refert. Gr. epém: , siptrop . Fr. Giord. Pred. R. Inventa- 
tori li favole , e di menzogne . 

IrixeENTATO 
minis inventor . Libr. cur. malatt. Ogni inventatorello di 
nt œ- _.edicine infulta alla riverenza dell’ antichità. 

IrxrveENTIVva. Invenzione, e guello, che noi diciamo propria- 
mente Trovato . Lat. inventum , inventio . Gr. ebpyiza , eUpe- 
cis. Franc. Sacch. nov. 11. Belle fono le ’nventive de' gen? 
tiluomini per avere diletto di nuove, e gi femplici perfo- 
ne. E Op. div. 64. Predicando in santa Croce fece un’ in- 
ventiva di conducere un pellegrino in Ierufalem. Pecor. 
pr. Udendo la FP giadra inventiva . E «appreffo : Avendo 
inventiva , e cagione da poter dire. Dittam. 1. 20. A far 
prigion fur l inventive fue, A trovar*' nuove morti, e fier 
tormenti, Perchè la gente fpauriffe piúe . Red. In/:88. Fe- 
lice nell’ inventiva degli ardui problemi della pi obile, 
e più tublime geometria . 

INVENTORE. Che inventa . Lat. inventor, auder. Gr. sú- 
pir1s , nəs . Bocc. concl. 8. Se pur prefupporre fi voleffe , 
clic io fofli (tato di quelle e lo ’nventore , e lo fcrittora» 
Peir. cap. 9. Db è Porcaro »s Che fu dell’ arte màa%ica 
li ventore ? Red. lett. Occh. Se il frate Aleffandro Spiga 
non fu il primo inventore degli occhiali, egli per lo me- 
no fu que;fii skhe da -per fe ftelfo fenza infegnamente ve- 
rano rinvenne il modo di lavorarzgli . 

I::venrRARE. V. A. Neutr. paff. Pronunziato coll x ftres- 
tx lnternarfi . Lat. intus penetrare . Gr. tufesevliv. Dant. 
Par. z1. Luce divina fovra me s' appunta, Pcenetrando per 

gvatas end’ b m’ inventro . Bst. svi - M?’ inventro ,-cioè 
entro in quella divina luce . 

TI.venTRICE. Verbal. femm. Che inventa . Lat. inventrix. 
Cir. è s~“ Petr. fon. 20. Ma quella inziuria già lunge 
mi fprona Dalla- inventrice delle prime olive. Alam. Cole. 
1. 2. Vongan lieti con ve l'antica madre Della fpiga 
invererice , e quel, che primo ‘Di sì dolce liquor la fete 
inmdiulfe . sa 

I-xvexTURATO. V. A. Add. Avventurato . Lat. fortuna- 
tius , felix. Gr. L'ira, dL'rux4e: . Gr. S. Gir. Bene è in- 
ventiirato coii , cke falva la via d’ Iddio, mz più è av- 
ventura colui, che s' affatica falvare altrui 

I NVENZIOO8 E. Ritrovimento,. Lat. 
Cir.elserio, scuse +. D.anit. Par.29. Per apparcr ciafi in s' in- 
perni, € face Suec invenzioni . Leeg. Inv. Cr. S. 6. La 
Inverizione di.'a sannilima Croce fi ‘celebra s Purcioce.a 
ar ee il: dicfu ritruvata. Red. letr. 2.69. Io debbo quella 


EI CE 


nventio , 1 1ventum . 


r. racdupiorxer». Red. lete.Occh.- ITxveRwMRE . 


INvERDIRE. Diverir verde . 


IvvERISIMILE +. 


INVERISIMILEITUDINE. 


EL LO . Dim. d Inventatore . Lat. parvi no- 
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fera ballare in mafchera in alcuni balletti & nuova stiven- 
zione .'E 116. Lettera del Redi intorno a.l’invti © m degli 
occhiali . 
S. Per Wra parte della rettorica così detta . Lat. 
Gr. &peris . Declam. Quintil. P. Nelle tres parti 
fcienzia , cioè della anvenzione . IA A 
In .x. Accorciato da laverfo , vale lo fRefo , che il fho frie 
mitito ; cd è prepofiz. che fave al quarto cafo , e taiora al 
fecondo . Rim. ant. Guid. Cavalc.62. Cotanto d'umiltà don- 
na mi pare, Che ciafcun’ altra inver di lci chiam ira. 
Dant. Inf.g. noi movemmo i piedi inver la terra. E 15. 
"Temendo "1 fiotto , che ’nver Tr s' a .enta  , Fannoalo 
fchermo . E Conv. I. Coloro , che a g s? alta enfa fono 
cibati, non fenza mifericordia fono inwer di quelli , che 
in bettiale paitura veggiono erba, ghiande gire mangian- 
do. Petr. canz. 17. 5. Così l ha “itto infermo Puš la fua 
propria colpa, e non quel giorno , Ch’ iorl volfi inver 
P angelica beltade . Filoc. 2. 413. Veggendo , che effi in 
ver di me tanta benivolenzia dimoltrano. , _ 
Jeutr. pal. Farfi wero . Lat. vero Finfile fieri. 
Dant. Par. 28. E quello avea la fiamma più fineera , Cua 
men diltava la favilla pura, Credo perocchè più di lei sin- 
vera . Bur. ivi : Io credo , che quetta fia la cagione , iM- 
perocchè quello cerchio , che è più preffo alla pura luce , 
più s' invera , cioè s empie di verità da lut. _. : 
Lat. vire/cere, viride:  fierie 
Gr. Sámer, xAwpdy viveSu. Varch.rim.paft. Ma nel mio Fu- 
ror, che’nverde più, quanto iù imbianco (quì figura m.) 


Inventio + 
wg agcha, 


INVERGOGNARE. V. A. Sverzognare. Lat. dedecorare. Gr. 


dradifev . v. Glos 18. Vit. Plut.P.5S.7 Come li primi furono 
invergognati, gli altri, che li feguivano, fyggiron»>. E apf- 


preffo - Uccife di loro gran parte, ed invergognolli del turta. 


INVERGOGNATAMENTE. V.A. Avverdb. Svergognatanieri- 


re, Vituperofamente . Lat. turpiter , indecorè . r. diXp@s y} 
cis masvws. Vit. Plut. Si levò incontanente tutto lo ituolo, 
e pafsò in Zibia invergognatamente. 


InvERGOGNATO. Add. da Invergograre . Svergognato . Lat. 


dedscoratus. Gr. xerausrx:Ids . Vit. Plut. Strad. iangendo 
come mogliera invergognata , perchè le avieno dato altro 
marito. | 
Add. Non verifimile. Lat. incredibilis s 
improbabilis . Gr. driSaevos , waeodSoZ>s . Zibald Andr. Era 
cola molto inverifimile . Gal. S:/?. 262. Ei pone per cola 
molto inverifimile , che un corpo corruttibile ec. fi polla 
muoyere d'un moto perpetuo. . A 

Aftratto d Inverifimile . Lat. * 
smprobabilitas. a 


INVERMINAMENTO. Lo 'nverminare . Lat. permiculatzo y 


verminatio. Gr. oxwærnziæsis. Red. laf. 8o. Sarci di parere , 
che l inverminamento del latte ec. abbia quella itefla ca- 
gione da me foprammentðvata. 


INVERMINARE, € INVERMINIRE. Neutr. Divenir vcr- 


minofo per corruzione. Lat. vermiculari. Gr. oxæryxi dar . G. 7. 
12. 83. 5. Inverminè. il mare bene dieci miglia fra mare . 
S. Ag. C. D. Ciò, che elli coglievano , più inverminava , 
e_imputridiva . Cr. 2. 24. 4. Molti di così fatti frutti cage 
giono , eziandio innanzi che fien maturi, e agevolmente 
inverminano. 


INVERMINATO, € INVERMINIT®. Add. da Invermis- 


nare, e da Inverminire. Lat. vermirofus. Gr. 40314 10y . Red. 
Inf. 82. Da un raveggiuolo invèrminato nel mefe di Set- 
tembre nacquero e mofche ordinarie, ed alcuni pochi mo- 
tont. E 12ọ. Ogni ciriegia inverminata ha fempre un fol 

aco . : 


INVERMINITRE. V. INVERMINA È E. 
INVERMINITO. V. INVERMINAaATO. 
INVERNARE. Sverzare. Lat. bybernare, bycmare . Gr. xe- 


peter, Siaya ay. Dittam. 3.3. Indi palffammo alla città 
di Berna, cui Brenno diè "1 nome, e molto grande , E 
quì fa "1 can la ftate, e quì s'inverna. Serd. ffor.2.81. Tra- 
paffati 11 mare dell’ India fotto la guida di Pietro Ataidio, 
furono forzati da’ tempi contrarj invernare all’ ifola An- 
chediva. E 84. Cogli altri,che erano invernati ad Anche- 
diva , fe n’andò per la più*corta a Vaipino . a 

INVERNATA . Zernata , Verno . Lat. hyems , tempus hyler- 
num. Gr. xv, XAL) Spor. Libr. cur. malatt. Non fe 
ne può guariře nella invernata. Ricett. Fior. 47. Il tempo 
è ıl principio della invernata . 

INVERNICARE ) € INVERNICIARE. Dar la vernice y 
che è Impraftrare fertilmente checcheflfia di vernice . Lat. Jan- 
darachà rllinere. Gr. caevSaptxn inuvelav. Libr. Aftrol. E da- 
poichè è così gurata ,fi dee invernicare con vernice mol- 
to chiara. MZ4/m.7.45. tantò s’invernicia , impialtta , 
ftucca, Ch’ clla par proprio un angiolin di Lucca. 

INVERNICATO, € INVERNICIATO . Add. da, Inverni- 
care , e Inverniciare . Lat. fandarachà illitus . Gr. cavs apá yy 
erimexesopivos . Cr. 5.20.9. Dipoi «ehe la loro carne farà ri- 
foluta, fi richiuggano in coppelle,o in vafello di terra in- 
vernicato . 

INVERNICIARE . V. INYVBPRNICARE. 

INVERNICIATO Vv. INVERNICATO . ~ 

INVERNO . Verno . Lat. byems . Gr. yauæwy . Dant. Inf. 27. 
Quale nell’ arzanà de’ Vinizianî Bolle d’inverflo la tenace 
pece . Red. Inf. 155. Dalla rear generofità del sereniffimo 
Gran Duca mio signore mi fu conceduta quef? inverno 
paflato una foca. E Of. an. 95. Ma queflte tre ultime r z- 
ze d'animali fogliono per lo più naturalmente nell’ inv:r- 

no v 


IN V 
no o non, tibarfi,o prendere fcarfiffimo, e radiffimosil mu- 
trimento». * > di 
Ixnvero,che eziandio fi ferive 1N véro.Poffo avverbitina: 
vale Veramente. Lag., verè, Janè .. Gr. pivros, dvaos . Red.Vip. 
z2. 6. Edairî Vero lhe mi chiamo grandemente Sbrblizato 
alla logo gentilezza. E e/p. nat. 87. In wero è cofa alana 
di grandiflima maraviglia il confiderare ec. Ca/ilett. 19: a 
quale in vero suà Beatitudine lefe molto volentieri .. » ’ 
In vero IN VERO , così raddoppřato , vale Tn tutto, Fl- 
nalmente . Lat. tandem. Gr. hæs, otros. Fir. Trin. 2.1. La 
tua padrona che penfiero fa ella in vero. in vero? . 
ENVERSAT ». V. A. Add. Conzsappofto . Lat. adverfus , con- 
trarigs. Gr. menos, &vai9 mws . Com. Inf. 14. L’ altro modo 
è , Quando gli effetti pr detti ripugnano I*umana voglia, 
la quale è inverfata ,-e co varia alla ragionè. 
INVERSO. Prepofizione, che comunemente férvuè al quarto ca- 
So, e talora ammette anche il fecondo . Lat. verfus , erga. Gr. 
pos, is. Bocce. g. f.5. Prefèro adunque le donne 
uomini inverfo un giardinetto la via. Filo. 1. o. a poi- 
chè tempo li parve di moltrare la fua pietà inveérfo di 
coloro , she fitoltamente s vieno lafciato ingannaré ec. al- 
lora « miracolofamente il fuo Figliuolo -mandò in terra da’ 
celettiali regni . Amet. 95. Le ninfe in piè dirizzate corfero 
anverfo Ametòo.. Pa/f.16, Onde dovremmo piuttotto inverfo 
lui arrendertci, € umiliareì , fervirio, € amarlo. E 60. L’ a- 
amore s’.accende «inverfo di lui. M. £. 9..162. Inverfo l ufci- 
ta di Giugno cavalcaro verfo Bologna . Mor. S. Greg. 14. 6. 
Certamente gli uòmini malvagi fi penfano di trovare tut- 
ti gli uomini così fatti inverfo 1 loro, come effi fon fat- 
ti inverfo altrai . = x | 
$. I. Inverfo , per A ri/petto ygIn comparazione . Lat. pre. Gr. 
civai . Dant. Pary ż-. Che ’nverfo d’ ella Ogni dimottrazion 
mi par ottufa . í ; > 
$. II.. Inverfo, per Contro. Lat. adverfus, contra . Gr. xee- 
srt , iTi , dva . Vit. Crift. Ed ebbe.tanta potenzia l’ ardire. 
de’ peccatori inverfo lui , che eziandío che voi fọfte tan- 
ti con lui, non l’ avercite potuto” aiutare . G. Y. 12. 66. I. 
Lo Re Filippo €c, feguia i e Adoardo ec. andò inverfo 
lui francamente . A a , 
INVERTERE-./. L. Rivolare, Arroveftiare . Lat. invertere. 
Gr. Jesper. Dant. Inf: 34. Altre ftanno a giacere , altre 
Stanno erte,,. Quella col tapo; e quella colle piante, Altra, 
to a’ piedi inverte . A 


comò arco, il vo 
INVERZICARE. Inverdireð Lar: virefcere . Gr. Sddar. Alleg. 
192. Le rime, e’ verfi a milion fcialacqua ‘Di fatto , e vi 
s' inverzica la fronte. .. ae Sa 
InvescaRE, € INVESCHIgRE. Impaniare , Porre il vi- 
fchio; e fi adoperano quef verbi eziandio.nel fignific. neutr. 
pal. Lat. va/co bblinere. Gr. iGo. triyetav. Bocce nov. 96. 13. 
Sì nell’ amorpfe pahiie s invëfcò, che quafi ad altro penfar 
non teva. Guar. paff.fid.3.2. Gioco dolce ha. pania ama 
ra, E ben l impara ‘aùgel, che vi s' invefca . Ar. Fur. 24. 
x. Chi mette il piè full’ amorofa pania Cerchi ritrarlo , € 


non -v’invefchi l ale . - Ri 
Ed ufa:fdo un - volta , ted. 


9. Po metaf. Bocc. nov. 80.14. 
altra n coftei dc.. ogni ora RS invefcandofi e |. Petr.-fon: 
i i Dasst. Inf. 13. 


az: Ove-tu prima , e poi fu’ invefcat’ io . x 
h° i non poffo. tacere, e voi non gravi, Perch” i un po- 
co a ragionar mM’ invefchi (cioè : nr intrighi , mi profondi 
e m allunghi ) Nene AE è 
INvESCATO , e INVESCUIATO . Add. da Inveftare., 
e da Invefchiare . Impaniato . Lat. viftatus . Gr. ig imire- 
MEA ILEVOS + ; i Lie 
$. Per metaf. Prefo, Avviluppato, Involto. Lat. intricatus, 
smplitatus. Gr. sumemreygzivos. Petr. fon. 78. E S alcuna fua 
vifta aglirocchi ‘piace, E' per lalfar più T animo invefcato . 
Sen. Pift. 8. Se egli è alcuno ,di noi , che voglia vivere Íi- 
curamente , partafi il più da quétfti beni. invefcati .. 
INVESCHIARE. V. INVESCARE. 
INVESCHIATO. Ù.. INVESCATO.. . ` | 
INvVESTIGABILE. Add. Che non fi può invefigare. Lat. 
inveftigabilis, Gr. divetepevrmos. Dial. S. Greg. 2. 19. Sono in- 
comiprenfibili gii giudizj di Di i è I 
Vig.«S. Gir. 48. Inveftigabile , ché non fi può inveftizare . 
INVESTIGAGIONE. Inveffitamento. 
dvi xvevors. M.UV.6.62. Ma non feppe fare il trattato sì co- 
perto, che a mefler Giovanni , che era maelto di buona 
guardia, e di favia ihveftigagione non venifie palefe. € o. 


15. Informato appieno per folenne inveftigagione di quel- 


li, che ite’ detti cafi avieno errato.. i 
INVESTIGAMENTO. Lo. ’nueffigare. Lat. invefficatio, in- 
usfitio. Gr. drixyevo:s, stiamo. Guid. G. Per lo*mio inve- 
ftigamentv trovai , che pur folamente per lo Palladio fi 

tardgava la prefura della città .- But. Inf. 28. 1. Li rimed}, 

contro a sì fatto peccato forio inveftiganaento di verità , 

fermezza, confideramento del. bene dell” unità e_ 
INVESTIGARE . Diligentemente cercare . Lat. WONEN + 

znguirere . Gr. Esxyveday ,- sEeailew . Bocc. nov. 38.15. aravi- 

ghofa cofa è 2 penfare quanto fieno difficili ad inveftigare 

Je forze d' amore. S. Grfoft. Dimmi, priegoti , che fatica 

è guardarfi di non giudicare,“c ‘inveftigar li peceati aftrui? 

Guid. G. Il quale infiagentemente inveftighi la. volontade 

de’ Troiani . Mor. S. Greg. t.15.. 

fondamente inveftigare ,. non erri . 
INvE6TIGATO. Add. da Inveftigare. 

quifitss. Gr. fEspevrame, stermSDéis . Gal. KSiff. 296. 

da più Aer evoic diitanza per l’autore , porremo 

our II. 


Lat. imvefi ARS., i7- 
er ‘pisliar 
ə che fia 


e gli 


Dio, _ inveftigabili le fùe vie .. 
Lat. invéftigatio. Gro 
INVETSERATO.. 


o intelletto volendo pro- ' 


uclia , che è la maggior di tutte le inveftigate nelle fue 


odici indagini. * + i . Ta 
INVESTIG TORE y Che :inveffiga . Lat. inv igator . Gr. 
avi yveumys Boce, nov. 27.10. Quafi folleciti in eltigatori del 
vero, 1. ‘udelentio, farnq il fall provare — Mor.-S. Greg. 
Col 1, il quale è inveltàrator della: maeltà di Dio , è ag- 
gravato ,ovVero vinto da a gloria. Red.laf-1 g- -Po ò fod- 
disfare alla cusiofità degl’ invettigatori.dellefcof nafurali . 
INVESTIGATRICE. Femm. d Inoiz ore Xat. * snvefti- 
gatrix . Gr. x) fEsyyeisrae. Lab.ror. S'io dicelijcpm' gli’ era 
folenne bevigrice., c in -*itigatrice deftibuon vin «brio ec. 
tu nol mi crederrefti. s RIO a 
TINVESTIGAZIONE . Inveftiga, ento . Lat. snv- isasio . 
Fiamm. 3.57. Continuamente di ui fo dontandare ‘con in. 
veilisazioni rmon poco fottili. Anzet.9. In se fi*ralleszra ; poi 
con più fottile inveltigazione ctrca. ofi, danna la roz- 
zezza' della fua forma . Mo». S. Greg. \7er occulta volontà 
di Dio noi femo rifrenati da tale invettizazione 
INVESTIGIONE. /nveffitura . Lat. dominium . r. smixx- 
Tix, xums. Fr. Giord. Pred. R. Ebbe dallo Emperadore 
la inveftigione de! regno . E 2ppreffo - Terminate le feite.. 
della reale inveftisione . i 
Inv ESTIMENTO . Irveffigione , Inveffitura . Lat. domi- 
nium + Gr. érmpàareie , xvesoms. Fr. Giored. Pred. R. Chtedeva 
sua Mfaeftà , che gli concedefie lo invelti o dcl res 
INVESTIRE. Termine legale ;. Concedere'il domi ` 
miniuei tradere. Gr. xuosy xedrredvae .` G I. 6. 
do la Chigfa lo inveitio del reame di C 
BIL 7.23. Yogltendogli a cui ła santa 
veltitià. S P 
$.I. Per Spender s 0 Impiegere danaro 5% checcheffi ' . 
imp e r. fCevariorxer. Bocc. 70v3.80. 209? Incontanenfe 
mandai a Napoli ad inveltire in tele . AZ. 
dénne il comune fiorini -trentamila d’ oro , 
male aldo ingrato - popolo . 


quelli albagi I 

$. II. Per fimilit. Inpiegare affolutarme. Libr. Met. Abbia- 
mo detto ‘id’ udire , e fofferire per piacere altrui, ma -ta- 
lora non val tanto chi parla , che vi fia bene inveltita. 
quella “fatica .- ga i SIR: 

$. III. Imveffire , per Iffar fiene, Stare, il dovere. BGCC. NOT. 
72.2. Non già perchè io intenda in quella dj biafimare ciò, 
che l’ uom fece , o di dire, che.alla donna non pilce be- 
.ne inveftito, anzi per commendar l? uomo, e biafimare la 
donna . E zov. 100. 33. Al quale .non farebbe forfe itato 
quale invellito d’ etferii abbattuto a una,che ec. Zarch. Er- 


». 40- 
. 6. 25. 4. Quan- 
zilia „e di Puglia. 
cla gli avea in- 


g. 3.76. E per- 
i 1 quali inveltì 
slo . Buon. Fier. 2. 4: 13. Da’ via tu 
‘e invetti. in- feta. ` > z 


col. 338. Che rifpondereite ‘voi ? V. Ché diceifero quafi 
il zero s e che a gran parte.de’ Fiorentini főõfle -bene in- 
VELrito . a 


9 SIR =- > 
$: IV. Per Affrontare, Affalire. Lat. invadere. Grimixa- 
pay. M, V.'2. 59. Non le ‘invettirogo- e non S'afftrr.io- 
no con loro . Mif. Plut. Vennero l'uno ‘a cavallo incon- 
- tro all’ altro, e inveftirohfi, fìiccome s$ inveltono le e3. 
z $- V. Per Colpire, -Ferire. Lat. ferire, fàuciare: Gr. aT pó- 
ox . Stor. Eur.5.i18. Il che dicendo-, gli lanciò cpn tn- 
to impeto quel tronconie., che ‘avea in no , .che. aven- 
dolo inveltito nel faccia’ lo pafsd ec. dall’ altra, ‘parre . 
Bern.. Orl. 1. 10. 37; “Quel; Saritronè ‘il rimo fun invtr. . ~ 
INVESTITA . F. A. ft. Inveffitura. Lat. cb.rginairena » Gr. 
xupismos . G. V. 4. 21. 2. Dava le ’nveltite deile chicte con- 
ba + volere del Papa . VEE 
- Per Compera, Impiego di danaro, L? inveftire "nel figni- 
fie..del €. I. `M. V- 6. 22. Mottrando. d andire a’ fare” loro 
inveftite al mercato ec. prenderono albergo . Cron. Morelli. 
273-- V'rafficali , o tu ne fai-una.inveltita di lana, dove 
{tanno affai i danari .. D ER DAR 
InvestiIto. Add. da Inveffire. Lat. in polleffionem mif[fus. 
Tr, jwp yevoecwos . Buon. Fier. 1. 1. 2:. Che inveftiti da 
me el magittrato ec. Lafciai di loro arrèdi , e di lor fre- 
gi Non del tutto -guerniti voi foldati:.. . “Re” A y 
INVESTITOR-A-. Lo nveftire , în fignific. di Geisceer do- 
+ mi io. t.. dominium . Gr. xverms . G: V. vo. ro8. 2. Le 
inve re ,, e promutazìoni d’ ogni benefici . MW. P. 7.22. 
Davano le ‘riveltiture de’. benefic) ecclefia ic1 a cui vole- 
vado . Buon. Fier. 5.4.3. Che difpenfa. gli -ufizj, e agli ufi- 
ziali L'argifce inveltiture d’ ogni forte . ©.’ SE 
+ Invecchiato . Latxgnveterat . Gr. me- 
aetrouopévos-. S. Ag. . D. Un fas. arcigiullare , vecchio 
inveterato , ogni: dì nel campidoglio. faceva le giullerie ~ 
come fe gli Dii ftellero vblentieri a veder. quello, che pra 
ce agli uomini , Bon. Fier.. 3.. 4. 7. Quette fon da folti, 
Quefte da capitani Strenui inveterati. Gal. SIA. 96° Videl 
te , sig. Simplicio , quanto può un inveterato. | a 
una radicata. opinione . “e ta $ 
INVETRARE, e INVETRIARE. Ridurre a frenieliavina 
¿£ vetro . Lat. in vitri formam' redigere Ț S . nat. cfh. 12%. 
Il freddo per lo conttario chë più maravigliofa ec szeg , 
i liquori, più fluidi inverrabo e rafloda . 
InveTRIATA . Chiufura di vetri 
neftre ` at. vitreum clathruna . r. Ucrsvoy x@erdpoy > Segr. 
Mann. Dic. 20. 1. La. fineftra fi chiama ‘aperta alla!uce , 
quando ribfofle le. impofte- vi reitano -folamrente le inve- 
triate . SE 
INVETRLATISSIMO. Sùàperl. d Imuetriaro . Invetriato be- 


atta al? perfurA cielle €- 


ne . t vitro probè incruffatus.. Soder. Colt. 125. "Sì ripon- 
gan in val invetriatiffimi ,-turandoli , e ingeffande cru 
occa. ©" . £ 


Zz% T- 
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ÎNVETRIATO . Sf. L'Atto dell igvetriare , Cofa invetria- 
ta . Borgh. Rip. 208. La quale fa di fopra alle figure uno 
invetriato, he lungamente le conferva . 5e ; 

InveTRIA . Add. Jnvernicato ; proprio ‘de 1 s di terra. 
Lat. VILKO- inci @agus + Mallad. Febbr. 27. &ı rich dano in 
valo recente, © ihvetr to. Zibäl . Andr. 36. B 1 in®pen- 
tolà va ‘invetriata , tanto ch -fi disfaccia le barbe. Rz- 
cott. Fror. ob «Duran un anno , € fi coniervano ne’ vafi 
-di vetro , O, 1 teva invetriati . E 107. Si confervino in 
vafi -dj terrain ct ati. Dant. 1nf.33- perchè tu più vo- 
lentier fni rade L vetriate lagr ne dal volt ( czoè-~ con- 
gelute  Quifa di Betro-) Cant. rn. Pacl. Ott. ÓS.. Chi va 
dreso a con prar certi lberegli ec. Gli tolga forti, inve- 
riati ,-€ beglia - m or 
_ $. L Huveersato , per fimilit. Liftto , Lifciato , Lucido co- 

me vetro . Lat. levis "r.SAgios . Lab. 139. E fe pure inve- 

triato ( fl ventre ) a natura fatto , 1 parti fottopoltti le 

danno figliuoli Ç cioè + non atto a ritenere sl Jeme ) E 200. 

F.gli avve ne tra l altre volte , che una mofca in ful vi- 

fo invetriato le fi pofe . . i " 
$. II. Invetriato, aggiunto & Fronte , o Faccia, vale Sfron- 

tato, Sfacciato, Svergoznato. Lat. ‘nverceundus . Gr. &vaesdiis . 

Cecch. Spir. 5. 2. Però bitogna quì tar cuore, e fronte In- 

vetriata , e dar del buono , e fare Sì ch'io lo plachi . Ar. 

io, che audacia , Che vifo invetmsato |! 


si 4. 5- Oo A x < g A 
Lar: + a 5. Ve vifo invetriato , s' ella non ha aria 


di itrega . i R 
i $. "ITE. Invetria , per Chiufo con vetri . Serd. ftor. 6. 221. 


Per difenderfi da' enti, ufano finefltre molto ben ferrate , 

c invetriate . Su i i i 
Is etagi va. Lat. orazio muetizva . Gr. snirevanòs Aó os. 
Bi.t. Inf. 19. 2. E' ingvettiva _riprenfione , che 1 uom fa 
corrucciofamente , € ‘perciò fi chiama invettiva,cioè com- 
mozione contro altrui. E Purg. zo. 2. Parla contra l ava- 


rizia, € fa invetti\a dicendo ec. E altrove : Poichè Beatri- 


cc cbbe finita la fua invettiva, egli ragguardando cc. Boc. 
lett. Pr. S. Ap. 317. E tu ti guarda , che tu non mi com- 
muova in invettive, che tu vedrai, che io vaglio in que- 
ita arre più, che tu non penfi . Stor. Enr. 6.139. Conobbe 
a che fine facelle il Re quette tante irivettive contra Ric- 
cardo ( Za ffampa per errore ha inventive ) l , 
ICveT1tIVvO. Add. Che contiene invcttiva . Lat. * snveli- 
vus. Gre smrurevmnxis . Cavalc.Med.cuor. Per far meglio cre- 


par luomo irato, rifpondendo alcune parole invettive dop-, 


ic, che paiono umili . 
Tux E7 IONE . Lo inverte . But. Inf. 24. 2. L? autore ufa 


invezione , ovvero efclamazione contra la patria . E 33. 
| 1. Pone I autore invezione contra Pita. 

IRVEZZARE. Ve A. Neutr. paf]. Avvezzarfi . Lat. afuefte- 
re . Gr. «difedu. Franc. Barb. 136. 5. Tanto S invezza il 
folle alla follia, Che fpiata fua via Nel più ficuro picciol. 
prun lo piglia . Sa 

INUGCIOLIRE, € INUZ2ZOLIRE. Far venire in uzzolo, 
ch èuno intenfo apfetitto di checcheffia . Lat. cupiditatem in- 
ficere . Gr. numia é) pur. Pataff. 2. E alla barba 1 hai 
îinuggiolito . Dav. Sem. 12. Con tali arti lo inuzzolì di 
manicra , che al poftutto diliberò rifiutag Caterina . i 

N i «e RE. Ungere . Lat. inungere . r. ETAA per. Lebr. 
adorn. d nne Radici d’ellera fieno mefcolate con aceto, ed 
inunto quel luogo , onde fi debbiano rimuovere 1 peli., 

InvI1IAMENTO . Avviamento , Indirizzo , o indirizzamento 
a qualunque fi voglia negozio , o affare . Lat. direi: . Gr. 
seUSuwele . Cron. Morell. 225.. Stette in Firenze quindici , O 
venti anni, prima avelle inviamento fermo , o mafleri- 
zia. E 254. Seguitò il fettimo (dđanno) che dove i figliuo- 

li prendono ammaeftramento , e inviamento, e ogni buo- 

no coftume dal padre, noi rimanemmo fanza capo,e fan- 
7a guida. f.L.rr. 90. Millequattrocento uomini da ggaval- 
lo ec. venieno per pigliare. inviamento di l6P6 meftie- 
re. Tratt. Giamb. Per dare inviamento a coloro , che fon 
più favj di mę , di compiere, e di ammendare quello , 


che male , o meno per me folie detto . 


IxviIARE. Mettere in via, Ind:irizzare, Mandare ; ado- 
pera oltre il 1 ific. art. anche nel fentim. neutr. paf. Lat. 
mittere . Gr. mépmesv . Bocc. nov. 99. 11. Avvifando d' efî@re 
al miglior flbergo inviati, con meffer Torello alle fue 
cafe perv anero. Petr, [on.6. Che quanto richiamantio più 
l'’invfo Per la fecura imada, men afcoha. E-8. La don- 
na, che colui, che a te ne ’nvia, Spello dal fonno > lagri- 
rando , defta . E canz. 9. 1. Crefce , qualor s' invia Per 
partirfi da noi l’ eterna luce. Danz.1nf.9. Com’ i’ fu’ den- 

re; ’ tchio intorno invío, E*veggio ad ogni man gran- 
à na. E Psg. 10. Quetti pe 'nvieranno agli altı 
gradi. Caj. leg. Ge Io ho inviato ıl sig. Annibale Rucel- 
la: al Rw Cri tianifimo . i SI ; 
$. Per metaf. Cr a. Mecrell. 255. Se 1 ho fisliuoli , io gli 
ros potere allevar , io Vos! vedergli uomini , i' vo- 
glio îInviargli , e corresgerglìi mio fenno . 
NVIATO . 5u Perj na inviata da un Principe , o da una 
Pe-culblra abaltia fsynoria a cagion di negozio , o di com- 
li. nato . Late ableratrs . Gr. ó pes Beiwv. Red. lett. 1.296. 
. quae vicre a Parisi coll Illuttrifs. sig. Inv to del sc- 

- 1oemibrad Cran Duca mio Signore . 
xviriaTo. Ha loaa Invite. Avviato, Indnizza , Man- 
«lato . Rocc. g. 4. p. 6. Ricco * bene inviato, ëe - berto 
re ic cole. Cion. Merrell 235. Barto.ommeio, avendone €, 
Len. avete intefo inna..zi , © gt. 1, € Inviati, faccev 
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poea Rima di quefto onore . Red. lett. 2, 96. yg. con- 
tu ‘iovan Teofilo Plater , cavaliere intiato oitra Ec- 


"cel nza illuftrifs. al sereniffimo Gran Duca , ricevo uma- 


nif me lettere eg. Š 


Invip»A. Lat. invidia . Gr. pIdvos . ert. cap. 49: La `n- 


vid? è dolore della benavventuranza altrui, bvvero dolo- 
r ell’ altrui utititadi . Buz. Inf. 32. 1. Invidia è triltizia 
enro nata nell’ anim d’ alcuno per la felicità altrui . E 
ug. 13. 1. La *nvidia fredda , perchè è incontra alla ca- 
rità, e lo freddo fa l uomolivido. E apprefo - Invidia, 
cioè malevedere , o contravvedere, imperocchè lo invidio- 


fo vede il bene al fuo vicino , en vorreb ve erglie- . 


le. E apprefo : © invidia odio l altrui cità, Oo vo- 
gliamo dell’ altrui felicità nella ente d'alcuno innata tri- 
{tizia . E altrove: Invidia è v 'one«a ; fecondo la quale di- 
fideriamo altri effer fenza l` fuoi beni Tra?. pecc. mort. 
Invidia è una triftizia , che . a la mente umana de beni 
altrui . Qxiff. Fzlof. C. S. Invidia è dolore della felicità , e 
ben del proélimo fenza utilità dello ’nvidiante . For. L’urr. 
A. Ni. Invidia è contradio vizio della virtà ell’ amore , 
ed è in due maniere : l’ una è a dolerfi del bene altrui , 
? altra a rallegrarfi del male altrui. Com. Purg. 16. Invi- 
dia è, fecondo Agolltino , dolore dell’ altrui felicità . E ap- 
preffo : Invidia è trriltizia provegnente dagl altrui beni . 
E appreffo : Ha ella nome invidia ab invide o, quali non 
pofia vedere li beni altrui . Amm. ant. 29. 2.3. Niuna vir- 
tù è, che non abbia contrario il male della ’nvidia, e fo- 
lo la miferia è fenza invi ia . Bocc. g. 4. P. 2. Perchè allai 
manifeltamente poffo comprendere, quello elfer vero, che 
fozliono i favj dire, che fola la mileria è fenza invidia 
nelle cofe prefenti. E lett. Pim Roff. 252. Ma dove li veg- 
ga folo a’ notabili uomini effere invidi portata. Dant. Inf- 
x. Lù, onde invidia prima dipartilla. Petr. Jon. 139. O 1n- 
vidia nemica di virtute. Fr. Zac. Cel. Invidia fi è un do- 
lore dell'anima, il qual nafce dall’ altrui utilirtade. Cavale. 
Pri $p:r. La ’nvidia è peffimo di tutti i vizj, percioc- 
chè non ha nè modo , nè fine, anzi quanto più quegli , 
a cui s' ha invidia, megliora, tanto più s’' accende . Co/c. S. 
Bern. La nvidia è tignuola dell’ animo , la quale fi man- 
gia il fenno , e’! fentimento , e arde il petto, trafigge la 
mente, e pafce il cuor dell’ uomo , divora tutti 1 beni 
con ardor petftifero . 

$. Per Indivia, erba nota. Lat. intubus fativus. Lafc.Spir. 
1. 1. E per iftafera comperare @ue celti d' invidia. Cart. 
Carn. Paol. Ott. 58. Nafce lappoia, invidia, o qualche pru- 
no , Che gualta tutto l'orto. 7o. Invidia da Legnaia, 
e naturale Vendiam tenera, bianca, frefca, e bella. Buon. 
Fier. 4. 1. 11. Cipolle , ramolacci, e invidia acerba . 


INVIDIABI ÊE. Add. Da effere invidiato. Mat. invidendus . 


Gr. Shxwaps . Viv. dift. Arn. 55. Delizie invero fulle por- 
te della iteffa città dominante invidiabili da ogni mo- 
narca . 


INvIDIANTE. Che invidia. Lat. invidens , snvidus . Gr. 


ó puorwoy , pdorspos . Amm. ant. 29. 2. 6. Come è grande il 
popolo de’ maravfglianti , così è grande quello degà ‘nvi- 
dianti . Cafr. Bett. 7. 158. Nafcendo la irfvidia dalla mala 
intenzione, dell’ invidiante, e I odio da qualche colpa , 
che è nella, cofa odiata . E 161. Che la, cagione dell in- 

idia , o per meglio dire la colpa è nello invidiante , e 
nafte. in lui dalla mala natura fua . Tac. Dav. Perd. clog. 
405. Qual’ arte è più ficura ,e che femp difendere ami- 
ci , aiutare ftranieri , falvare pericolanti, impaurire invi- 
dianti, € nimici ? 


INVIDIARE . Avere invidia. Lat. invidere. Gr. pdovay. G. 


F. 1. 38. 2. E invidiandofi con Cefare, fi divifero lo edifi- 
care in quelto modo . E 4. zo. 6. Invidiavano i fuoi felici 
avvenimenti. Dant. Par. 17. Non vo’ però, ch'a’ ruo’ vi- 
cini invidie , Pofciachè s’ infutura la tua vita . Petr. foa: 
129. Quanto v’invidio gli atti onefti, e cari. E 160. Am- 
brofia., e nettar non invidio a Giove. 


InvipiaTO . Add. da Invilziare . Lat. invi/ùs . Gr. pion- 


eis. Amm. ant. 29. 1. 6. Tanti ha l’ invidiofo tormentato- 
ri di giufta pena , quanti o invidiato ha lodatori ( gw} in 
forza di fujt. ) Buon. Fier..3. 4. 2. Invidiofe , invidiare &e- 
© dochè 1 favori , E il pagar della fiera Ha girato *per 
quetta , O gorfo ben per quella,. 


INVIDIATORE.-. Che invidia. Tar. envidus. Gr. sripIov35 . 


G. I”. 12. 108. 9. Niente meno la faccia de’ detti invidiato- 
ri ec. provveduti, e cauti ci rende. Amm. ant. 28. 2.8. Si- 
moniìide addomandato da uno , come e’ potcelfe fare, ch’ c 
non aveffe invidiatori, rifpuofe : fe niuna grande cofa av- 
rai in te, e fe niuna benavventurofa ne farai. Libr. 412.5 5- 
Sicchè alcuno invidiatore d’ amore non ne polla prendere 
via di mal parlare . La 


Invinr'aTtriIc®». Verbal. femm. Che invidia . at. invida . 


Gr. ý pIoreped : Tol.- lett. 2. Se la fortuna invidiatrice delle 
altrui virtù non l’ aveffe così t tolto dal mondo . 


INvIDIETTA . Dim. d Invidia . Segn. Nlann. Febbr. 11. 2. 


. che guadagno è il tuo, fe non ti guardi da’ peccati ve- 
miali, dalla vanagloria , dallg impazienze , dalle invidict- 
te ec. 


INVIDIOSANMNENTE. Auwverb. Con invidia . Lat. invidè . 


Gr. pSover®s . Bemb. Afol: +». 1x12 Invidiofamente , come tu 
vedi , fe le riguarda egli tuttavsa . Red. Inf: 41. Non per- 
chè vogliano invidiofamente privar: gli uomini di q ” lQ- 
ro cforementi . = 


Ixvibioso . ddd. Che fi duole delle prefperità del fuo rof- 


finio > 


CI - 
I N°V 
Fimo”, Macchiato Ë invidia . Lat. izvidur. Gr. eSo.zfe . 
Bock." 93. 2. Della fua fama, e delia ‘fua virg invi- 
diofo . Nov. ant. 689. s. Trovara la verità , taglio- tufti a 
pezzi g! invidiofi , che avevano appa.lo il flio a; giova- 
ne. s/b-.r. cap. 33. GP invidiofi portano invi tia a buoni, 
-e di lord tali fe fofpecciano , chengi cali far S#zliono . 
Daat. Inf 3. E la lor cieca vita è tanto baffa, Chg ’nvi- 
dioli fön d’ ozni altra forte. Perr. cap. 10. Credendo av ce 
anvidiofi petti. Poliz. f?.1.21. P®rtuna invidiola 2 lor q3uie- 
te kuppe ozni legge. a 

Invipo. A.d. Invidiofo . Lat. inzidus. Gr. ọSsvesós . Bur. 
Inf. 32. 1. Signifiéa pianto , the fi conviene all’ invido . 
E @p[ref: © Neil thvuido è fpenta ogni carità . E apprelfo s 
Gl' invidi fono paureli . Perr. caanaz. 12. 6. Ma forfe altrui 
farebbe Invido , e me Jupcrbo I onor tanto . Fir. diftar 
69. È forza, ch’ Egli nJorra in molti affanni , così per 
li mali apporti, come fp le malizioie opere degl’ invidi 
cortigiani . | 

InNnVIEFTARE , € INVIFTIRE. Neutr. Diuenir vieto . Lat. 
cbfolef è» 7 ‘ 
acudo jat. R 6 tt.F: r.74. Cioncioffachè quegli, che fono nej- 
ti dalle loro fcorze , pru tempo innanzi invictino , e di- 
ventino inutili . E 1097. Eccetto quezli , che hanno man- 
dorle , pinocchi , pi tacchi , e fimili , che invietano . 

InviETITO. Add. da Invietire . Lat. obf ictus , rancidus . 
Gr. merassipezvos , Taps +. Libr. cur. malate. Non ricufano 
la carne inialata , e invictita . 

I\vrtEvOoOLE . ddd. Da inviare . Gnid. G. Imprima con 
parole invievoli così parlóe a' Iafone (cioè: atte a mi ire ) 
InviGiLaAReE . Baidar» attentamente a chechefia . Yat. invi 
gilare . Gr. 37eyo.rviv. Lsbr. cur. malrtt. E obbligato io 
maettro filico asd invigilare , che il miniftio non fallita 
ne’ fuoi lavorii - A I 

InvigcooriRE. Dar vigore , Inanimire . Lat. vires adjice- 

re, confirmare , reborare . r. APATA IY y, iquosilev. Amm. 
ant. 9 6. 9. Nella Grecia la filofofia non farebbe ftata in 
tanto onore , s' ella non foffe etluta invigorita per con- 
tenzione , e per difcordia di favifimi uomini . Salufi. Ius. 
R. Non poco Mario per fua diceria avea commolli , e 
invigoriti , A 4 i i 

è In fignific. neutr. Pigliar vigere , e forza, Divenir vi- 
goroft . Lat. vres acquirere . Gr. iquriter9a: . Cavale. Ned. 
cuor. Il terzo rimedio fi è , che ÎI uomo per la peniten- 
zia invigorifce , e crefce in vrtù, € diventa più forte . 
E Frutt. ling. Così ancora pofliamo dite , che per la con- 
feffione l uomo invigogiice , e rinforza , e °l nimico in- 
debolifce . È 2 

InviGorrto. Adl.d: Invizorire . Lat. vividus , validus. 
Gr. fouart? , dewxzi> +. Nic. Arb. cr. Alluminati in ogni 
fapicnzi , € dottrina , e confortati , e invisoriti di fua 
potenza . Bu’. Purg. 30. 2. E per quetto invigorito , © 
riftaldato ebbe contrizione . 

IxviLirE. Far divenir vile, Spaursre, Tor EF animo . Lat. 
perterrefacere , d-terrere . Gr 9236y , neretMiTtTev. NI PD. io. 
592,, Dopo lunga d.i fa sl’invilirono , *e ruppono . _ 

. In fignific. neutr. per Divernir vile, Mancar d' animo . 

t. an:mo concedere , lab fcere . Gr. xaredupav . G. V.7. 13. 
x. I T«defchi cominciarono ad invilife , a aver paura. 
NI. I. 9. z1. Il ladro fSforpref> nel fallo invilifce. Dant. wr. 
9. Si mi fa travazliar I acerba vita , La quale è sì invi- 
lita , Che ogani uom paymi dica : io t abbandono . Din. 
Co-nip 2. 40. loro fesuaci in-\ilirono . at 

IxviLrito . Add. di Invilire . Lat. deterritus , vilis . Gr. 
ix p2,591345, f#xp2396 . G. I7. 9. 316. 3. I Fiorentini molto in- 
vilt , € ito.diti di paura . n7. V. 11. zo. Il perchè quelli 
dentro inviliti ec. fi sittarono per uno dirupato . Lor. 
I\led.canz. 5.3. Se mi delle alcun conforto , Non farei tan- 
to invilito . 

INVILUPPAMENTO . Lo ’nviluppare . Lat. involurio, im- 
p lexus . Gr. fTAIXH y oveTroxý . But. Purg. 27. 2. Perch’ e- 
ra a.or2 p-r p rderfi a! tutto Dante per lo fw inviluppa- 
mento nella felva de’ vizj . F. V. 11. Ico. In quello im 
viluppamento il capitano con tutta la gente dell’ arme 
ce. cavalcarono in fu quello di- Lucca . | 

InviILUPPARE-. Involgere , Avviluppare, Rinvolgere , Rin- 
voltara. Lat. rvu'vere , aliqua re integere , &mplicare . ir 

érimurivdeav, tprrTRéseiv . Bocce. nov. 77. ÓL. tti prendere i 

panni di let, ed inviluppare nel mantello del fante, verfo 

la cafa della miftra donna fe n’ andò. E nov. 80. 10. E 

I vaa inviluppò nell’ uno Salabaetto , e l altra nell’ altro 

la donna . 
$. I. In fipnific. neutr. palf. vale lo fleo . Az. Fur. tp. >. 

E torna fra le f, ine a invilupparfi . Ser 4. for. 1.24. Era in 
elle felve una trappola ordinata da’cacciatori per pizliare 

iere ve Panfo fuggendo precipitofarmente s'inviluppò . 
$. II. Per Intrigare , Impedicare . Lat. pe licis vincire . 

Gr. refer . Alr. S. Greer. 14. . Ed invilupparono i piè 

fuoi ; quand» i piedi ono invi'upor:ti, già l uom» non è 

libero ad andare ec E queta cotal paura sl inviluppa i 

Ppicdi, accio.chè cli non potia andare a fare alcuna dirit- 

za operazione . È 
è ILI. Per metsof. Dant. If. 1o. So!lvetemi quel nodo , 

Che qui ha inviluppata mia tic: tenza ( cesc confu'a ) Crom. 

Di sell. 2>8. Dove cegline avcano inviluppati cica di quin- 

digimila forini . E a//reffo : kra que'o invilurpato nel- 

Pu uia, cne tocr fece altro. R i. conf. 1. 257. Inviluppa- 


orp ~rs titti co.toro la verita con mile poxtiche fole. 
Fori. 11. 


stanci luni fieri. Gr.sa 7p» > vera, camciceaIs y, Ta- 
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Lat. involutus , tm 


Per 10715 . Gr. ezine ni 95 y tl. TIT>.eypeévos . Bocc. NOV. 22. 
6. Vide il Re 'ufcite della fui tam.ra inviluppato in u, 
gran «anfello . G. F. 11. 2. s. Miniilupp o nel detto fe- 


sno, on Mer.urio siap.to coni errivo ..M:Z. 11. 1. Poi- 
ehè ac iberaro avea di feguire L- inviluppata-imprefa.. Serna. 
S. Ag. ‘Bene. veggio; voi in queit» ‘trop o i viluppati . 
Cavale. Speacch. cr. In quefto grado fono-hMobi leco ari a i 
Quali conofcendofi inviiupp ti nelle ifje del -mondo ec. 
B-r, Orl.2. 26.46. Che dicrro gli ventva a paila lento In- 
\iluppato in quel {í  tabarrone . 

In viLuppo. Irvilu , amento . Lat. inue lucru + TI Erain- 
(1% . Segn. Mann. Giusrn. 7. 4. Le iniquità, che 4prio*le col- 
fe ., ch hai cammelli contro il tuo profimno + Jon ri- 
che d’ inviluppi . R 

INVINCIBILE . Add. Che no pu gffer vinto, Infuperabile . 
Lat. sr2/4perabilis . Gr. er mws . vir. Plat. Ma coli è in? 
vincibiie , e dice : quello farai tu , farà egli. Cavalca., 
Secch. cr. La quarta £ondizion de.l’ amor æ Crito liè, 
che fu forte , perieverante eed invincibile . E Fruse. ling. 

“Tu invincibile , tu leghi onnipotente . Boez. Darch. 1.2. 
IT arebbono da ogni infulto , e d£ Qualunche gmpito con 
invincibile fermezza potuto difendere . 

INwincIBILISSIMO . Superl. d Invincibile . Lat. invi- 
Eli JJimus +. Gr. aowacrds dpayos . Segn. ui, fe E mi 
penfava d’ aver meco recato un motivo a ` iliii mo 
da. indugvi tutti a peritenza . i 

InvinecerDire. Far divenire vincilo . Lat. mollire. Gr. 
Divia? drrev . Polg. M:/. Indebolifcorto , e invincidifcono 
los ftomaco , e mollificano , e riempiono, e fanno faftidio. 

$. In fignific. neutr. vale Divenir.wvincido . Lat. molleftere . 

r. Tiauernarredd . Red. efp. nat..93.- Mettono in molle 
que’ nidi in buon brodo di cappone , o di vitella , fino a 
tanto che eglino invincidifcano , e rinvengano. 

Ixvro. Inzviamento . Lat. direflio , miffio . r. dTOMONTY è 
si rmocors . Franc. Barb i 


. 249. 2. Ch’ io perdcrei ogni pegno 
Sulla promeffa , ch'io Ti defi a queltło invio . Buon. 
Fser. 2. 4. 18. Che tal ftimato ha voi , e in voi fperata 


lavor sì fatto , e graziofo invio , Sicch' ei v’ apra la via 
verlo 1 fuoi fini, 

INVIOLABILE . Add. Che non fi può wiolare . Lat. inviola- 
bilis +. Gr. diexBiasos . Tac. Dav. ann. 12. 155. Cotal pa- 
cc , come di comune fagrata , tengono per=insviolabile . 
E fior. 2. 286. Marico nella battaglia fu prefo , c gittato 
alle fiere , e perchè non lo sbranavano , il volgo fciocca _ 
credeva, che fofle inviolabiie. Serd.flor.1.55. Le ragioni del- 
le ambafcerie, e dell’ofpizio fono facrofante, e inviolabili. 

INVIOLADILMENTE. Avverb. Senza violare, Senza rom—_ 
per la promeffa , Con intera fede . Lat. snviolatè . Gr. avex- 
Bid + uid. G. Le fuficienti ficurtà de’ Greci d’ o ler- 
vare fermamente , ed inviolabilmente la detta pace. Serd. 
fior. 4. 166. Offervò inviolabilminte la fede data a’ cittadi- 
ni . Borgh. Orig. Fir.251. Le legioni nondimeno fi qanten- 
nero iempre inviolabilmente ne’ proprj cittadini Romani. 

INXVIOLATAMENTE . Avverb. Senza violare . LatSinvio- 
labiliter , integrè , snviolatè . Gr. drexFidbrws) epIspamws. Serd, 
fior. 15. 538. Éali per altro confervò inviolatamente l’ ami- 
cizia fatta co’ Portughefi a 

INV LOLATO . Adi. Non corrotto , Non guafto, Intero. Lat. 
inviolatus , sncorrurtus . Gr. dvexBincos, dtpdxoms . Amet.67. 
Però con follecitudine i fuochi noitri, che di quì porterai, 
fa” che inviolati fervi . Serd. ftor. 7. 266. S' accoffe benif- 
fimo, quanto intera, e inviolata voglia Iddio che fi man- 
tenga la fede . 

INvVIOLENTO. Ada. Che non ufa violenza . Lat.non violens. 
Gr. &3195 . Buon. Frer. 3. 4. 11. Che peccato Fa chi s' in- 
graffa nell’ altrui difsrazia Inviolento , e sode . 

INVIPERARE, € INVIPERIRE . lIsecrud-lire a quifa di 
vipera . E fi ufer neutr. e nrutr. paff. Lat. /cvire , exafper z- 
ri . Gr. èyCraivsiy , CEVIVIeIvY . S snnaz. Arc. egl. 12. Quefta è 
fol la cagione , ond’io rh`efafpero Incontro al cielo, anzi 
m’ indrago , e invipero. 

In ERATO , € INVIPERITO . Ad&® da Inviperare , e 
da Iaviperire . Gr. exardeftens , excandens . Gr. 6E0926y . 
“Tac. Dav. ann. 1. 7. Scauro più invipèrgto non rifpofe . 
E ann. 12. 148. In detto anno Azsrippina ontro a Lol- 
lia~, che aveva contefo il 1 rimonio el Principe , 
inviperata , le trova cagioni , e accufatore d’ aver fo- 
pra quello domandato Caldei, maghi, e Apollo Clario ._ 


INVIPFRIRE . V. INVIPERARE. š 
INVIPERITO . V. INVIPERATO. b LE 
INVIRONARE . F. A. renn tare > Lat. circur * ec. 


Teor Aew . Tratt. Fort. quelte*tre cole è © ‘-’ ‘ato 
l albero di penitenza . M. A -e P. .054. Sia affumata 
la magione di canfera , e di faàndalo j e imvironata di 
drappi di lino molli in acqua fred E 
InviIscARE ;) e INVYSCHIAR-#« . Lo palis he Inve- 
Jcare ; e fi adoperano quafi verbi ex nà'o nel fignific. neutr. 
pal. Lat. vifco oblinere . Gr. ip imixo .v. Dant. Inf. Zif- 
Ma però di levarfi era niente , Si avean invifcate l’ alie 
fue . Lor. Med. caaz. 72. 1. Che ’l palato le invifca . 
$. Perpmetaf. Lab. 196. Speffe volte avvenne % che non 
guardartomene io , e baciàndola , tutte leVabbia m’ i 
vifchi. . Petr. fan. 62. mi ritenga , prchè encor m` in- 
vifctg . Com. Inf. s. Nota Quì lettore , che il detio auro- 
-~tu molto in quefto amore invifcato , € perd voleariei 
ne parla . Catule. Aid. cuci. Si dice nell’ Fccefiallico : lo 
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= * ira m’ invifcano la vita .. gf 

I oro a a oi € INVISCILLATO.. Add. Ha Ifvifcare y e 
vi Levifibi ere » at. vificads + Gr. CZP ermexesvpsros +. Cr. 9. 
95. 2. Sono pre dagli fparvieri ec. 1 quali uccide fl può 
con due verghe fitviighiat@a s — a 

INVISIBILE., Aad. Non ak/fibile , Che non può veder. +. Tar, 
+ snvifibiliss Gricoparoî . Com. Inj. 14. Per li qua”. eficici 
vifibili 1 poilandfeonpicere le invifibili virtù di Dio. Ca- 
vale. Frutt. lg. AU anima razionale invifibile , ed im- 
mortale -non fi cOnwier e avere”itudio , e appetito di cote 
brutali ; e *corrurubiliA. P.tr. dA pa. 4. L? invifibil fua 
forma è .-Raradifo . E 41. 6. L' Ami tue furoîi. gli oc- 
chi, ondo O” acqtfe Saette ufcivan d' invifibil fuoco . 

Fiv. DILENMENA E . civverd. Lo ftelo , che 1navifibilmern- 
re. Lat. 3. vrfibiliter . Gr. dapotnos . Petr. fon. 169. Che’n- 
vilibilemente l' mi disfacct da ea 

T ; LITA, INV% ZIBILITADE , C INVIS T- 
PES aey a a Invifibile. Lat. * sr0vufibilitas . Gr. od; 
cia. Mor. S. Greg. Da quella grandezza della invifibilità 
iua . 2 

IÄVISIBILMENTE . Avverd. Senza poter vederfi 3 9 acccr- 
gerfene . Lat. * invifilialster. Gr. ITs. Nor. S. Greg. Con- 
ciotlrich” ella fia invilibile , non fi può trovare , fe non 
invitipilmente . Greed. G. Enea , quindo prima pervenne: 
invi. mente alle contrade, ec. arch. ffor. 10. 298. Era 
fama nèr. ol + fiorentino , che la tavola delia Madonna 
dell Impruneta non voleffe albergare dentro le mura di 
Firenze , donde una volta fe n' cra invilibilmente di not- 
te tempo fuggita . _*, . ROERO 

IptvIraMENTO . D.0 avitare , Invito , Lat. snvitatio , Cr. 
aojournote . But. Inf. 9. 2. Sc è in conviti, o in invita- 
zento di grandi, o. in moltitudine di mintttri. Ses : flor. 
2. t3. Non fwo con invitamenti , 0 minacce , ma nè an- 

che con percoitfe , o baitonate lo cavereiti punto della fua 
naturale  pif2rizia +. . i Dago 

Txviranza + 517, A. Invito . Lat. invitatia . Gr. apsioxanoi. 
Fr. Lic. T. 2. 14. 16. Li confellori, e vergini T'i fan gran- 
d: invitanza . E 6. 40. 27. à` giuiti , ec a’ peccator faccio 

vitanza. 

I e v ITARE. Dire, 0 Far dire altrui , chẹ tu vorrefti , ch e 
fi ritrovalfe teco , 0 con altri a chucfe;jfia . Lat. inritare . Gr, 
x 100267 . Bocc. nov. 52.8. Invitò una parte de’ più orre- 
veli cttadi:.i, e fecevi invitar Citi. E zev. 54. 11. Egli 
lo ‘svita a cafa fua , e quivi gli moltra quella cofa , cc. 
la quale egli ha più cara . Nov. ant. 11, 1. Invitolio , che 
dovefle prendere albergo a lua, magione. Petr. fon. 39. Pe- 
rocchè dì, e notte indi m'invita. D 2225. If. 30. E per lec- 
çar lo fpecchio di Narciffo , Non vorretti a ’nvitar molte 
paròle. Caf:lett.61. Quando V.Sig. un dì vorrà veder Ve- 
nezia, che forle non l’ha veduta, io la invito a cafa mia, 
che è fua come la lua propria, O È 

$. I. Per Incitare, [ ivogliare . Lat, incitar’, Gr. rapopuegy. 
Dant. luf. 6. Ciacco, il tuo -affanno Mi pefa sì, ch’ a la- 
grunar m’ invita, i ; i i 

$. iT. In fianific. nevir. pit! vole Offorirfi è Profferirfî . Lat. 
fe [è offerre , pollicors . Cir. : rix a dae . G. I”. 7. 85. 2. E in- 
vitaronii a lui de migliori caval!lisri d arme del mondo . 
E nw..-53- Al Re Piero d’ Araona «s'isv:itarono molti cava- 
lieri , i più di fu» paefe. Becc. 20%. 12. s. Penfoi! ui te- 
ner modo , il quale inducefie melitr Geri medcinno ad 
invitarfi . 

$. III. Invitare , detto ce? affolutamente , trattando di 
giuoco , vale Accennare , 0 Proporre quella quantità di danaro, 
che fî vuol giuocare . Fir. rim. 52. Che il giocator , che ha 
trilto in mano, e ’nvita , In capo al giuoco retta perdi- 
tore - 

$. IV. T- vitare , per Chiamare chi har da entrare in ballo. 
Malm. 9. 53. Intanto un ben dipinto meltolino Si porge 
in maro a quel, ch'han da invitare. È 

. V. E nenir. pal. per Chima i + imbi-cvolmente a far 

ckecehejfia . Mor. S. Crez. 1. 15. Per ord ne continuamente 
queiti tigliuoli s° invitavano infieme. — _— . 

IxvVITATA . Inti , lavitemento. Lat. invitatio. Gr. 36- 
xryois +. NI. D Q. ` Parendo al conte di Lando ec. avere 
poco onore della 1ivitata di yottra. Nav aurt. 82. r. Mef 
fer Azzolino cla Romano fece bindue una volta nel fuo 
di.tretto , e Altrove ne fece invitata , che visca fare una 
grande limofira. ea 

&. Tenir la’nvitata, vale lo hela, che Tener P invito. Lat. 
condition. accipere . Rett. Tull. Querti veggen.lo il bifo- 
„O: € tenendo, la 'nvitata, fi partiron da lui. 

Ix.ritan-Y. Add. da Invitare . t. snvitatus. Gr. po0cx>.n- 
Sea G 7 2. 96. s. Se ‘il rinfreftamento del'a gente g’ I- 
guccione , e gli iltri amici di contado invitati per metler 
Corto folle gitinti a tempo. E 11. ris. Colla forza de’ 
fore.ticri invitati per meller Attaviano furono vincitori . 
Armm? ynt.*39. 1.6. Sia me quezli, il quale invitato rifiu- 
ta, c cercato fuaze” G../.25.42. E „œ pure alcuna volta av- 
apene, che altri ¿c.f ud invitato dalla compagnia , fi vuol 
fare per dolce mudo. 

9. Sor Convitato . Lat. conzivrei. Cir. owiFor:time , cig- 
Tei + Galaè. 76- Siccome: le vivande , quantunque fane , e 
fa utifere Quonpiaccrebbono ag: invitati, fe elle o . iun fa- 
pore avellit >, Q 10 av lero cattivo. | 

ILVITATORE . Chre imaura . Lat. * zoevitateor . Gr. 3 Apera- 
anya Fil.c.s. 237. Voi aticeri mavr bbero lo invitatore itr. 
vi ato,.primackhe rer cio, fc dubita vergogna , o temen- 


- INvVITAZIONE . Invito . Lat. 


“°InviTtto. Add. Nin vinto 
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7a ritenute non Î avelle. Omel. S. Gres. Con tutto ĉhe io 
non lià degno :invitatore , fono nondimene gran œde de- 
lizie , che io prometto . Vir. Pir. 88. Apelle fi cusò con 
dire d itiiere ltato invitato da parre di S. M. Chiamati i 
regj in fitgrori, perchè viccife da quale è fapad A pe!l- 
le tra ti vederlo ,ppelo un carbone dal f colare, nel Mur 
ro lo cileenòdò. = 

IN. iaA10RIO . Salmo , che fi ufa comunemente nel princi- 
pio cll UMzio divino ; e Jo! prenderfîi ancora per P Antifv» 
ciel hredefimo filino. Lat.* sravitatorizni. Gr. 10 pooxAymaxdy. 
Carl. Fior. E altrettanto rifuona la itelfa voce nell invita- 
torio di santa Chiefa . s . 

INVITATRICE . Verbal. femm.*Che in'.a. La snvitans . 
Gr. i eprrxaensrae . Bocce. nov. 98. st. ual paura le giova- 
nili braccia di Gifippo ec. avrebb* fa o, altenere dagli ab- 
bracciamenti della bella giovane orie alvolta invitatricg, 
fe non coltei ? I Re 

INvITATURA . V. A. Invito, Invitanza . t. ‘2vitatio . Gr. 
@pioxAnois . Fr.-Iac. T. 2. 14. 143. La noitra invitatura Non 
fi de rq@munziare, 

Invitatio . Gr. @pioxxyois . 
But. Purg. 31. 1., Udendo le invitàzioni , ed allettazioni , 
che fanno li beni mondani. 

Invito. Suji. L invitare . Lat. invitatio . Gr. @psoxxno1s . 
D.tnt. Pur. 13. E verfo noi volar furon fentiti ec. Alla 
menta d'amor corteli inviti. E 17. Ora accordiamo a tan- 
to invito il piede . Bocc. vit. Dant. 29. Senza afpettar più 
inviti, chel primo, fen'andò a Ravenna. Mernz.r:n2.1.114. 
Ritorna amore , ec muove Cën invito cortele ogni aurca 
cetra . 

$. I. Tezer lo ’nvito , vale Accettarlo . Lat. conditionem 
accipere . Nov. ant. 58. 3. Socrate rifpofesagli ambafciado- 
ri, e dille: voi mangerete innanzi, € poi intenderemo al- 
le voflre bifogne . Tennero lo ‘nvito; mangaro allai cat- 
tivamente lanza molto rilevo . Bocce. mov. 27. 42. dover 
definare la fezuente mattina con Aldobrandino gl’ invi- 
tò , ed effi“ liberamente della fua fe licurati , tennero lo 
nvito. 

$. II. Invito è anch» Termine di ginoco 3 
tare , nel fignific. del $. ILI. Libr. Son. 13. Ch’ ? ho "! 
quattrino in mah per l’ altro invito. E 16. To t ufcirò 
con tanti inviti addoffo , Che polta n` anderà di più d'un 
sroffo . Merz. fat. 1. Che all’ altro invito il boriciim non 
tiene . 

IxviTto. F. L. Add. Che fa contro a [fua voalia . Lat. invi- 
rus. Gr. drós , Amet. 55. Del mie colpetto invito il par- 
tiva . E 68. Or che è a penfare quelta giovane con Vec- 
chio marito trarre dimoranze invite, c a ragione ? E 85. 
Non tia nello animo voitro credibile , me velunta:rio ui 
venuto ad Impedirvi , ma invito tirato dal mio cuvaultlo , 
cone potelte. vedere ., Framin. 5. 74 «\more, ancorchè 
potentitlimo signore fia , ec. non però, te invita , ti po- 
tcva u giovane piencre nteila mente . 

NVITTISSIMO , Speri. d’ Invitt, . Lat. snv:fiiJimus . 


e vale lo Trrvi- 


Gr. dexvrzos . Me. S. Grep Ecco. vedi quante furte 
di tentazioni trovò il crudeluli no nimico a terire ‘;uel- 


la invittiifima fortezza . S. Agf. C. D. Gli afl.ura del 

la loro immortalitade, non per la lor natura, chi è com- 

poris > € non femplice , mia per la fua iauvittillinma voion- 
tade ., 

; > Trviycebile . Lat. imvictus, in- 

Juperabilis . Gr. dizazgos , drinv-ns . Petr. fon. 273. OV' or 
trionfa ornata deii atloro, Che meritò ia ina invitta one- 
ftate . Stor. Eur. 1. 1. La veneranda macità dello ’mperio 
dalla Invitta virtù di Cefare primieramente fondato in Ro- 
ma cc. fi mantenne ec. Fir. Rag. 53. Invitto signore, noi 
ci fiamo accorti . che ogni volta che noi andiamo a be- 
re alla fonte di R:imaggio , tu fai di noi quel macello , 
che tu vuoi . Serd. fr. 1. 29. Con una certa invitta ociù- 
narione d animo riitette quali fett anni a foffiire le re- 
pulfe . 

I:viziaRE. V. A. Far viziofo . Lat. cont1minare 9 cCcri:m- 
pere , vitiare , derravaore . Gr. peratvarv, Jap ipay, SpeSnav. 
Dittam. 2. 11, Il paftore -Halla , e fallando le pecore in 
vi7zia.. 

‘S In fintim. neutr. vale Divengir viziofo . Lat. derrava- 
ri , corrumpi y a'itiare. Gr. spesrertae , piir Soa , Jezte- 
FET dae. 

InviziaTro . Add. dx Invizirre. Divenuto viziafo. Lat. vi- 
tiofits, corruptus. Gr. SiepSeggzivos. Iutrod. irt. Odio è una 
malevogslienza inviziata. 

I NY IZZIRE. Avvizzare . Lat. victum fieri . Gr. parar ič e- 

te AL a Pi 

IN ULTIMO . Pofto avverbiaim. Ultimamente , Alla Sne- 

Lat. poftremò , ad ratvemum , uicimò . Gr. Terss . gfmet. Bo. 
L' audacia di Calcone afvo:ta.rdo , temeraria la reputa + 
casa fc lunga quiitione ne tira, ced in ultimo pure la 

t - 

Inurto. 2 L. on vendicato . Menz. 
andranno 1 tuoi nemici inulsi . 

INUM ANAMENTE. Rea Contrario di WUmanamrente . 
Lat. inhuman? . Gr. drawSpeizeme . A1. I". 8. 68. Sentendo- 
a per lo patic, quanto inmAnamente , e con quanta be- 

iale fierezza il popolo di Parisi © era portato contro a’ 
baroni . S. zaoft. C. D. Spezzi , e fìracci li corpi di 


he >» © Cercii inunlanamente nelle carni tutte quelte 
Co. 
In- 


rim. I., 164. E non 
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INURMANISSIMO- Supebi. d Inumano. Lat. inhumaniffimas. 
Ge. cir sams. Guicc. fior. 9. 408. Non #accise inumanif- 
fima riTpolta. n S 

INUMANITA , INUMANITADE ,) € INUMAN.ITATE. 
Corta d uminit. Lat. imbumanitàz. Gr. amayd wmiz . MI. 

V. 1.,2.<Tra g'infedeli cominciò quella inumani- crudele. 
Côn. Inf.33. Quì l autore {grida contra i Pilani per la lo- 
ro inamanitade . - - 

I{gpUMmano .- Add. Contrario dik/Jmano . Lat. inhumants . Gr. 
driySp07ss . Fr. Giord. Pregl. Inorridirono ad una azione co- 
tanto inumana , e crudele . Alam. Gir. 11. 57. Mi chiama 
ingannatore, e disleale, Efferato , malvagio, ed inumano. 
Send. for. 10.384. Quella maniera di pena parve, non fen- 
za cagione, molto trocc, e inumana. 

IsNUMIDIRE. Faræaunydo , Umettare . Lat. bumettare . Gr. 
Uypelvetva. Cr. 3. 4. 2. <° Cece è di molto nutrimento , € 
inumid»xce il ventre, ma genera ventofità , ed enfiamen- 
to. E 4. 48. g. La fÎtate, e nella calda regione il vino 
molto inacquato di neccintà fi conviene,, iImperocchè 1 
corpi riGigera , ed inumidilce per l’ acqua , che y è mi- 
fchiata . Ricert. Fior. 77. Il nutrire è fimile allo inumi- 
dire. 

INUMIDITO . Add. da Inumiclire . Lat. þumeclatus, pume- 
Elus , madidus . Gr. Uypasdpcros . SABE. Nat. efp. 26. Serrata 
cc. con vefcica alquanto inumidita , e fortemente legata , 
fi capovolti. PS 5 

INUMILIARE. ÄV. A. Umiliare . Lat. geprimere . Gr. xare- 
méŽeav. Sen, Pift. Non s'inorgoglia, nè s inumilia per cole 
di fortuna. 

IN UNA , € IN UNO . Pofti avverbialm. Infieme . Lat. fi- 
mul , unà . Gr. dpea , óa . Amer. 3. Ad amor folo con 
debita contemplazione feguitare in una ho raccolto le 
fparte cure . Fr. Giord. Pred. R. quefti mici detti ac- 
coppierò in uno quelli di Agoltino, e di Girolamo. Guztt. 
lett. E in uno con efso lui faluta il venerabile Puccian- 
done. 

IN UN ATTIMO. Poffo avverbialm. Subitamente . Lat. mo- 
mento temporis . Gr. cv crop , W xapa TÈ xpirs . lago. 
Mont. Sin. E per quefto modo in un attimo ebbe ifpaccia- 
to tutta quella roba . 

IN UN BALENO . Vv. BALENO $. I. 

IN UN BATTER DoccHIO. Pofto avverbi.ilm. In un mo- 
mento , Con ecceffiva preftezza . Lat. sélu oculi . Gr. ed pensi 
cpSarug . M.L.9.38. E raccheto la furia, e il bollore del 
popolo in un battere d’ occhio , quelti tre mandarono la 
grida , che cc. S. Ag.C D. Dice apertifimamente , la re- 
furrezione dovere ellere in un batter d'occhio . Alles. 166. 
Si conofce ad ogni fperimento il nome loro efsere di così 
fina tempera, ch'e’ trapafsa in un batter d’ occhio dall’ u- 
na all’ altra orecchia. 

IN UN ISTANTE . Pofto avverbialm. Subitamente , In un 
attimo . Lat. illicò , ftatim , repentè . Gr. sòdbSis , avsiza 7 
e'Zatprns è 

IN UNO . V. INUNA. i A | 

Is ux suBITO . Poffo avverbialm. Subito , Subitamente . 
Tar le Sg , sllicò , confeftim . Gr. eius , evaixa , cjEaiprus . 
L’arch. ftor.11.358. E fe non che il tempo fi rabbuiò in un 
fubito, e ne venne repentinamente una srandiflima fcofsa 
d’acqua, era agevol gofa, che quel dì fi facefse una zufia 
campale. i Ser 

IN UN TRATTO . Pofto ag-verbialm. Subito . Lat. illicò, con- 
feffim, extemplo . r. L Ejs , cugina , d'lGodpons . 

INVOCARE. Chiamare in atuto pregando., Lat. invocare . Gr. 
ecxarāy . Dant. Par. 23. Il nome del bel fior, ch'io fem- 
pre invoco . Petr. canz. 49. 1. Invoco lei , che ben fem re 
rifpote . Serd. flor. s. 209. Mentre invocava la fede d’ Id- 
din, e degli uomini , lo mife in catene . Vete. Colt.. Ri- 
correremmo a Pallade , e invocheremmo lei , alla quale 
quceita pianta era dedicata. 

$. Per Chiamare comandando . G. V. 12. 89. 5. E ciò 
fatto , fece a grido del detto parlamento invocare , € poi 
3 s . ` 
per fue lettere citare gli Lettori dello ’mperio della Ma-+- 
na. ° 

I agi OCATO. Add. da Invocare » Lat. invocatus. Gr. fruxn- 
Ges . Amet. 82. Dopo la matura pregnezza invocata, Lu- 
cina . 

INVOCATORE. Verbal. mafe. Che invoca . «Lat. invocator 
i23vocans . Gr. 9 Srimanov. Zibald. Andr. Come avvertne ad 
uno invocatore di queito benedetto santo. 

IxvocAaTRICE. Verbal, femm, Che invoca . Lat. que invo- 
cat. Gr.  doxar3ce. Rilcc. 7.143. O fuperbia ec. invoca- 
trice d'ira, e fulcitatrice di briga. ù 

Invocazione. Lo ’nvocare . Lat. invccatio . Gr. frixXn- 
cis . E/p. Salm. Non è da credere, che quelta invocazione 
fia per alruna ricognizione . Vit. Plut. Ww ultimamente ri- 
duffe le fue parole alla invocazione, e preghiere degli Id- 
dii. Com. Par. 1. Nella feconda fa fua invocazione ad A- 
pollo, e al modo poetico . 

INVOGLIA. Da involgere ; Tela grofa , o cofa fimile , ealla 
quale fi rinvolgono balle, farde `, o fimili . Lat. involucruni, 
conflilia. Gr. árnya . Franc. Sacch. nov. 70. Or bene trovia- 
mo due invoglic, ed uno co re lino bene appuntato. Dav. 
Colt. 162. Nettare il cocchiu .-3 e la botte con grolla in- 
voglia . Buon. Ficr.1.4.8 Non pur di telcrie, non pur di 
qu ia, Ma d’ogni lavorio , d` ogni materia Si fanno in- 

* vo: lia, mafchere fantaltiche. E 3. 1.9.10 vesso entro le’n- 
vo' lie Scarnate , c verdi itar veftito un corpo . E 3. 5» az- 
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Scalzarfi a forza d’'arzani , murate. Loro le calze in gam- 
ba , € fcarcerarle elle tenaci ritirate Invoglie . 

INVOGLIARE. Da Voglia. Indar voglia , difiderto. Lat. Ko- 
Sfiderizan injicere. Gr. mody syeafav +. Fiam. 4. 118. Solo”il 

rigugrdarle € le mem/e ) avevi .iorza_@ nyogliar l appetito 
«in geilunque più tollè itat fvogliato . Petre. canz. 8. s. E 
perche\a ciò m'invgglia Ragionar ‘de’ begli occhi. Dane. 
Purg. 14. Le donne , € i cavalier , gli -affa om, e gli agi, 
Che ne ’nvogliava amore , e cortgsia y E Par. 3- A tut- 
to 1 regno piace, Come “illo Re- cn a fuo yolerne ’n- 
voglia . "a 

$. E eutr. paff. va Aver voglia , Difiderap:-» Byon. Fier. 
3.4. 11. Sicchè a' proprj penfier declamatdri Parete T orec- 
chie acute non S invogli. Menz. rim. b. 1097. Sec. di-pelme- 
caduche il cuor s' invoglia. E BES ; > 

INVOGLIARE. Da invoglia j Vale Copric con invoglie..Lat. 
znvolvere. Gr. iyzurilarv . si - 

INVOGLIATO. „add. da Invogliare. Divenuto difiderofo . Lat. 
cupidus. Gr. ériSvuov, Buon. Fier. 2.3.2. QUinci invogliato 
Dall’ aer dolce, e dal profpgtto vago Di quelta amena , e. 

- diletrofa valle . E s. 4. 27 Comodo vetto , ed invogliatò 
mangio. larch. Lez. 364. Elere pronto , ed invogliato alle 
cole oncitłe , e lodevoli . 

$. Invogliato da inviglia . Rinvolto . Lat. involptus . Gr. 
fixvride ss . ivi... t1.10. Li quali legat quattro cas". per 
balla con paglia , ed invogliate a guila di cesgsfibtiO, C per 
zucchero fi Ipacciarono alla dosapa. 

InvonuLlLio. Materia, che involge, e fafcia checcheffia se Invo- 
gira. Lat. involucrum . Gr. diana. Redi ]J.an. 135. Fra quel 
facco vidi, che eran fituati molti invogli , o vefcishette 
membranofe . E Inf. 111. Avendo, poi meglio confiderato , 
che vi fon molti frutti, e legumi, che nafcono coperti, € 
difefi da’ loro invogli, o baccelletti, ec che pur bacano, ed 
intonchiano . 

InvoLarke. ZImboalare. Lat. furari. Gr. «x\trreaz. Petr. canz. 
18. 8. M’ infiammi A dir di quel,ch' a me iello m'invo- 
la . E 20. 4. Latlo, ma troppo è più quel, ch’ io ne ’nvo- 
lo Or quinci , or quindi, come amor m’ informa . Zarch. 
Lez. 549. Ch'io ne ’nvolo , ch'io furo da quegli occhi. 

$. I. In figuifc. neutr. pa]. vale Dileguarfi , Sparfre . Dant. 
Par. 22. Onde così dal vifo ti s' invola. But. rvi: Ti s' in- 
vola , imperocchè da indi in su non lo puoi vedere . Ar. 
Fur. 1. 23. Di felva in felva dal crudel s' invoia.. E 1. go. 
Se queita occafione or fele invola, Non troverà mai più 
fcorta sì fida. P 

$. Il. Per Prendere furtivamente , Sorprendere . Lat. inva- 
dere. Gr. imixepay. Stor. Pif. 23. Fu meffo tutto in ordi- 
ne,e turte lc fcale,e tutti gli arnefì da involare la terras 

InvotLato. Ada. da lrvolare. Lat. raptus. Gr. sjpreypgetros. 
Fir. A/.1t14. Diceva la povera fanciulla : dunque io mifera 
ec. involata del grembo de’ mici fommi genitori , fatta 
preda di così infelice rapina cc. 

INVOLATORE . Rubatore . Lat. fur , raptor . Gr. gXirms 4 
xxnorrevis. Fir. lett. lod. donn. 120. uomini poco conofcenti 
de’ noltri beneficj, o involatori delle noitre lode ~“ Buon. 
Fier. 5. 2. 8. Oprar, che i malfattori, Rattori, involato- 
ri, violenti Sian gaftigati . 

InvoLarRIce. l’erbal.femm.Che invola, Ladra. Im: fur. 
Gr. zxerTCeia . Fiamm. 4. 153. A colftui ec. non centomila 
altre cofe involatrici della miglior parte della vita fon ca- 

“gione d’ ardente cura . Fir. Af. 154. Pfiche adunque rF emu- 
la della mia bellezza , la mia vicaria , la involatrice del 
nome mio ama queflto pellimo di tutti gli Dii ? 

InvoLuGeEne. Ravveilgere , Inviluppare . E fi ufa anche in 
fignific. neutr. paf). Lat. involvere. Gr. iyxur iev. Filoc.2. 237» 
Involtolo in una fcura nuvola , feco fopra Marmorina gli 
era divifo,che lo portaffe. Cavale. Ren . er. Tu velti pan- 
ni molto preziofi, e di porpora,e Crilto fu involto in vi- 
lilfimi pannicelli . 

$. I. E neutr. paf. pur per metaf. Petr. 68. E con quanta 
nigra oggi mi fpetro Dell’ errore , ov? io ftefflo m’ era in- 
volto. - i 

è. I. Pér metaf. vale Comprendere . ADim. ant. 13. 3. 6. 
La morte non cura alta gloria , involge il piccolo , come 
sl grande , c agguazlia 1 fottani a’ fovravni . M. V. =. 3. 
I’ altro fratello , che a quello tempo era a Milano , non 
invölfe in quelta fentenzia. T ; 

InvoLorMEento. Involtura , Ravvolgimento . Bocce. lett. Pr. 
S. Ap. 333. Con involgimenti di parole gli amici ec. tira-. 
re in citrema povertà. SC 

InvotLio. Imbolio. Lat. furtum. Gr. xxori. Pal.34. Cc 
me farebbe di trovare col fmarrite,, e perdute , '° q &£ 
il diavolo sa,e fpezialmente e cofe;ch' q fa Ja gli, 
faccendo fare i furti, e gl’ invot i: cof? ss alcuni T. a pen- 
nas benchè in altri fi legga imbolii } 

INVOLONTARIAMENTE. ,//vvetb, Contrario di Volonta- 
riamcnte. Lat. invitò. G-. zst . Yibr, cur. malmtr.i fan- 


ciulli fecmpre per forza , “€ involontagzia sente accettano le 
medicine amare . Tratt. ftar. cof: don?N tlo ftabilito fi ace 


— 


comodano involontariamente , € con imprayeri s l 
InvoLongaRrtio. Sufi. Che non è di volontà NLat. snvo- 
luntarium'. Gr. drodoisv. Com. Par. 4.. E dice , che come il 
volontar.o hae fuo principio dentro,così lo nvolofitario fem-* 
pliccme ate è, quando l’ appetito non concorie . Pos 
INVOLONTARIO. Add. Contrario di Volontario. Lat. mmur- 
[°-x. Gr. &xwv . Fre lac. T. 2. 12. 16. Che chi è villo pro- 
*prietario Latifa in morte invelontario, Taff. Ger. 5, 4. Noen 
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fa che involontarj io vi ritegna . Buoy. Fier. 3, 4- +3. E 
artii involontario , € nug 26 come , Nè come giier quì 


‘unto , e per q al via. rch Lez. 331. Volendo oltra- 
re, che amore n è nè wolontario , nè involànta A 

'NVOLONTARTS O. Skpegl. d Jp lontar. Re lett. 

2. 104.-Io ho- tąnte.„ € tamte ciarpe el capo , che molte 


oltre cofe , e fo dc e male crean e, ma 


volte mi fcerdo , olte . 
-Jie -inv6lontariflime . 


elle fono inv n 


[UNvoLpP'a KE. Ner. venir vo ato; eu dice del Grano al- 
lora che fè fa volpato . Li r. cur. malate. In quella manicra , 
come n il gran volpa . 

InvotL i tratta la metaf. dal- 


R gr Divenir malizi 

la malizia, dalla fabacità della volpe. Lat. vulpinari. Gr. 

* drwm čar": Afiglfre 73. la lingua troppo involpifca a 
maliziofe parolé;, perocci le volpine parole partorifcono 
A: bbiofa sue sn > ] Effere i i le ii ; 
* VOLTA . Pofto zvver atm. ere sn volta, vale ere in 
atto di fuggire - voltando te fpalle . Lat. terga dare . Gr. mè 
yore smi pepan = Virg. Encid. In volta. fono 1 Greci, alcuni 
“fuggono . G. V. 7. 9. 4. e] 
erano în volta , e incontanente furono fconfitti . 

S. I. Mettere in volla, vale Far fuggire , Mettere in fuga. 
Lat. fugare , in fugam convertere . Gr. puya euen, puyiyv mo- 
vas. Paaff. 9. E iperperato mi mifono in volta . Franc. 
Sacc Uas Da mali fiamo meflì in volta. 

+ Dia r. paff- vale Fuggire . Lat. fugere. Gr. peyer. 
G.V.7.27-7. Gli Spaguuali veggendogli con più delle ban- 
diere di que’ signori , fi metteano in volta , i 

S. III. Andare , Minare s0 Mandare in volta, vagliono An- 
dare, Condurre, o Mandare attorno, in giro, e a fpaffo. IMat. 
sircumducere . Gr. merger. Curz. Marign. rim. S' io non 
vo’ fare in volta ire un baftone , Bifogna ec. Ar. Fur. 14. 

=. E d’ ogni intorno Facea girare un’ alta nebbia in vol- 
Va di nocchiero , e di governo priva , Ove 

i il fiume in volta . E 32. ot. Efclufo 
Cledione , e malcontento Andò sbuffando tutta notte in 
volta . x - 

6. IV. Tornare in volta , vale Tornare addietro. Dart. Inf. 

. Quel color , che viltà di fuor mi pinfe , Veggendo il 
Duca mio tornare in volta , Piè toito dentro il fuo nuovo 
riflrinfe . - x , 

InvoOLTARE. Involgere . Lat. involvere. Gr. inguuritar. Red. 
læt. 2. 292.I libri potrà involtarli in un fagotto colla fo- 
prafcritta a me. _ i 

INvVOLTO. Suft. Mafa di cofe ravvolte infieme fotto una me- 
defima coperta . Lat. snvolucrum. Gr. sixnua. 

InvoLtTo. Add. da Involgere., Lat. obfitus , involutus. Gr. 
** »- Deis, wocssAmaestvos . Petr. ne: 6. E una donna inyolrta 
in vefta negra . Dant. Inf. 13. Non rami fchiettt, ma no- 
dofi , e *nvolti ( cioè: bifforts ) Serd. ftor. 15. 593. L’ infoll- 
ta predicazione tra’ barbari rozzi , e involti nelle tenebre 
fece maravigliofi movimenti d’ animi . E 596. Schernifco- 
no le srenti di quegli uomifii volte nelle rhenzogne , e 
negli grrori . ` 5 - 

InvoLrrura. ‘vvolgimento , 8Aggiramento ; e fi dice per lo 
più per metaf. e vale Cenni , o Parole ambigue, per non fi la- 
Sciare a pgftare. Lat. circuitio. Gr. xixxwo:s. Salv. Granch. x. 
4. gı Arebbe intefo un afino con tanti Cenni, con tan- 
ti fegni, e con tante Involture . Laft. Gelf. r. 2. nel- 
T ultimo poi dove ha a riufcire queflta involtura? Cant.Carn. 
Paol. Ott. 84. E le tante oggi voftre (Ç girandole ) Di frau- 
di, aggiramenti , ed involture. R 

INVOLVERE. Involgere. Lat. involvere. Gr. wsesndy. Petr. 
canz- 11.3. E tutto quel , ch’ una rovina involve . Amet. 
99. E quelle in feta,o n ricchi drappi involva. Merz. rim. 
1.164. Altro nemba d’orrore Già te nel pianto,e nel tuo 
lutto involve . A ; $ 

INVOLVIMENTO. Lo'nvolvere, Lat. involxtio. Gy. sianoss 

$. Per metaf. vale Aggiramento , Malizia . Lat. dolus , fraus. 
Gr. Sóros , drám . Amm. ant. II. 7> S Niuna cofa è sì leg- 
iere, com” è ingannare per involvimento di lingua lo vi- 
e popolo, e la non dotta moltitudine . - 

INvOLUTO. a Involvere . Lat. involutus. Dant.1n «24. 
Cl è di torbidi nuvoli involuto . 

INVOLUZION - Izvolvimento. But.Inf.24.2. A quefto ac! 
cendimento c. molte involuzioni di diverfe parti ec. 

In voto. Pofto avveré . col primo O largo. In vano”, A 

* voto, Senza prò. Lat. fruftra, incaffum . Gr. sis usriv. Pall. 

->15. Noi vi confortiamo , che non riceviate in,voto la 
grazia: d’ Iddio . Coloro ricevono in voto , e in vano la 

- © di io ,si quali non fon folleciti di bene operare 

nd a ricevuta grazia . 

INU EA. ITA', &N 


RRBA 
TE. V.L. Contramo 


ADE >E INURBANITA- 
'U . nrtà;Inciviltà. Lat. inurbanitas, 
rufticitas . 


Gr. dyporcice , Eypóms . 
INURRANO. L. Ad .tincivile , Scortefe . Lat. inurbanus , 
r. diypeino: . Buon. se "3. intr. 


- Í È malgradita Mi. veggio 
in quetta fiera, e e i bani Mi gn gli ofpiti mici, ch'io 
fon fon.,certa D’ elfe per dimorarci . — i 

INURBARE. V . Nertr. paff. Entrare in città. Lat. urbem 
ingredi. Gr. wómy sioðúruy. Dant. Purg. 26. No altrimen- 
ti tupido" turba Lo smontangro e rimirando _ muta, 
Quando rozzo , e falvatico s' inurba . But. svi : S ‘nurba, 

cioè mette se prima nella città . Morg. 25. 290. fu per 

mal augurio interpetrato, Che non fenza cagion lu i- 

nurba . 


INUSATO., Add. Non ufato. Lat. inufiratus Gr. diys . Buon. 


Ma peco durarono i fuoi , che già. 


TN uU. 


Ficer. 4@*2. 7. Ogn ora a moltra Difporfi d'arti nu ve opre 
inufate + 2 

INUSITRTAMENTE . Avv-erb. Fuori del fclito . at. injo- 
lenter , nufitatè . GL dovriiws , drndws . Lbr. cur. malate. 
Come v` ne a coloro , che palatarane dio fi effamcano . 

INUSIT O . Add. Che nen è in ufo, Fuort ufo .slat. int 
fitatus_, infolitus . Gr. aeovvrnins, dnns . Fiamm. 1. so. SO- 
vente la nocturna quitte., € l giurno cibo toglitndomi 
alcuna volta ec. a parole mi movevano inufitate . boce 
vit. Dant.72. Qualera la natura dua pentile mniniftra è per 
producere alcuno inufitato efictto infra’ mortali . Petr. canz. 
18. 6. l’ fento in mezzo all alma Una olcezza ` ufitata, 
e nuova . 

INUTILE . Add. Contrario d Utile ; 
Gr. &xpnros . Cavalc. Frutr. lin 
pulfiamo, non è riprenfibile , n. 
peccatore fi dee dir parole purg ive , e utii , e®*non cu- 
mofe , e inutili. Paff. 266.  uando avgete fatto tutte 
quelle cofe , cke vi fono comandate, dite : noi fiamo fer- 
vi inutàli . Ricette. Fior. 5; Quelle Ç acçgue ) de laghi, e de” 
paduli fono inutili , e da fuggire . VIa 

InuTtiLISSIMO. Syperl. d Inutile . Lat. affrimòè inutilis . 
Gr. &rmpericgoms ..Red. eff. nat. 18. Ne pacfi eziandio ltra- 
nieri elle riefcono inutiliflime . 

INUTILMENTE. Avverb. Contrario d {Jcilmente ; Difutil- 
mente , Senza utilifà . Lat. inutiliter. Gr. dypiisos . Petr. 
fon. 54. Perdendo inutilmente tanti pafli . Lod. Mari. ft. 
85. Quefta età bella inutilmente fpefa Vergogna porta al- 
1’ altre etati, e doglia . Saya. nat. efpb. 89. Che è quanto 
poifiamo con verità dire d’ una cfperienza tentata per tan- 


te vie inutilmente . 
INVULNERABILE . V. L. Add. Che norsfepuò effer ferito . 
Lat. invulnerabilis . Gr. črpæwms. Ar. Fur. 29. 16. lo dico 
immoHa , Un mefe 1invulnerabile fi 


futile . Lat. inutilis . 
lito orare , quando 
nuti . E ap;eefo : Al 


fe tre volte fe n 

trova . 
INUZZOLIBRE. V. INUGGIOLITRE . 

NZACCHERATO . Add. Pieno di zacchere. Lat. luto afper- 

fus . Gr. aerpoeadSTys . 

. Per metaf. Intrigato, j Inviluppato , Obbligato . Cron. 
Vell. 38. Dovendo dare il detto meffer Lamb.rtuccio a Fi- 
lippo mio avola per una malleverfa , ch’ entrò r lui, 
fiorini 30. ec. di che m’ aveva lafciato inzaccherato a Bo- 


logna . ° 
INZAFFIRARE . In fignific. neutr. palf. vale Adornarfi di 
zalftro . Lat. fapphiris ornari . Dant. Par. 23. Onde fi coro- 


nava il bel zaffiro , Del quale ileciel più chiaro s’ inzaf- 
fira . But. ivi: S' inzaffira , cipè fi adorna, come d’ uno 
bello zaffiro . - x 
INZAMPOGNARE . Infinocchiare , Far cornamafa. Lat. ver- 
ba dare . Gr. apgeroyitetas è Lucian. Cecch. Stav. 4. 4. E 
io ccello , Che mi lafciai inzampognar da lui . Mal. 
9. 4. Che $ io credefli farmi un altro Ulifle, L’armi per- 
ciò non m hanno a inzampognare . i 
INZAVARDARE. idere , Imbrodolare . Lat. fadare, in- 
uinare . Gr. Ives, xovsv . Malm. 3. 69. Come Quan- 
o ella s'° unge , c s' inzavarda Turtt ignuda nel cantd*del 
Lat. fadatus . Gr. 


cammino . 
IxzavaRDAaTO . Add. da Inzavardare . 

5 , fsiapés . Matt. Franz. rim. burl.3. 136. Con tanta bro~ 
da , ch’ era una vergogna , Mezzo-ftracchiccio , e ’nza- 
vardato tutto Venni a Bologna e 
NZEPPAMENTO . IL inzeppare, Intrufione fatta per forza. 
Lat. coacervatio . eura9posopeis. Sagg. nat. efp.260. Quando 
il raffreddamento dell’ aria di effa folle proceduto ec. per 
intrufione , O inzeppamento d’ atomi freddi . 

INZEPPARE . Coprir di zeppe , Mettere zeppe . Lat. coa- 
cemuare , congerere , {Rpere . Gr. eirocmpevev , covvaelpoitey . 
Serd. ftor. 15. Gia. entrechè i miniftri del mortorio gli 
gettano fopra la terra , e l inzeppano . 

. Per fimilit. Ficca? per forza . Dem. Fal. P. S. 30. Così 
farà in ciafcuno altro , nel quale fieno inzeppate le con- 
“giunzioni a fpropofito . Libr. Sor. 7. S i’ fento, che di me 
più fuoni il fifchio , te la ’nzepperò di pan pentito . 

InzisETTATO . Add. Che ha odore di zibetto , Profumato, 
Mal. 8. 48. Non ch'ei ne deffe loro occafione , Come 

qfialche argifo inzibettato .. E 

INZIGAGIONE. Inzigamento . Lat. inffigativ. Gr. mæpópun- 
cus . M. LV. 4.72. E vedendo , che °l fuo configlio era in- 
fuperbito per la gente Alemanna , che crefcea al fuo fer- 
vigio tutto dì , € per la forte inzigagione , che i Ghibel- 
lini Italiani, facevan. loro . 


irritatio . 


zigamente degli altri T ap per invidia ave- 
er 


Mont 33 AL Stimolare , Inffigare , Mettere al punto . Lat. 
inftigare , irritare . Gr.maporssev, trimavràv . Rett. Tuil. Vo- 
lia dir parole , onde inzighi , è accenda ! animo dell u- 
itore contro ad alcuna perfogpa. Franc., Sacch. rim. s1. Co- 
me. nel tempo de’ vaghi -fvretti Il filomena gli uditori 
inziga Suoi canti a afcoltare .° Paraff. 8. Che m ha fat- 
to inzigare, e però garro . 
InzigGarto . Add. da°Inzigare . Lat. inffigatus . Gr. © op-' 
Hylis . Vit. SS. Pad. Quella inzigara dal diavolo, e tent a, 


di c 


NZ 

) I 
A! &tui non rif, ofe al dimando . —. 1. 71. l giovani 
eldi ella Signoria, e poco savj, inzigati di mal configlio 
ec. dimottravano atto tuannefco . ; i 

INZOCCOLAÆTO . Add. Che ha gli zoccoli in piede . Lat. ca- 
loni ~us imdudrir . Gr.xarorddia pepwr. Bellinc. <. a 201. Quela 


ə altřo inzoccolato ha fantasia , Che i danar fieno allam. . 


ma.un fupplizio . _ _ , 

INZOTICHIRE. D. venire -otico . Lat. rufficum , inbuma- 
num, rudem fieri . Gr, dyerabvev . F. V. 11. 84. Inmanzichè 
le cofe inzotichiflono più ( cioè : inafprifjono ) 

In z cca. Rofto avverbialm. Col capo /coperto ,. Senza nul- 
Ja i tefa . Tàc. Dav.snn. 3. 70. Feceli vedere Sacroviro 
combatftre per li; Romanı in zucca . 

Ix\ZUCCHERARE-. A/pergere di zucchero . Lat. /accharo 
endire s facchare a ere . Gr. caxzepw dpruivey . Buon. 
Fier.g4.4- b2. Quetti {f jno i bocconi , Che la forte , che i 
meriti non vaglia , Serba , e condifce, e inzucchera per 
quelli, Ch’ #gli occhi torti fuoi paion più belli . 

INZU CHERATO . Add. da Inzuccherare . Lat. Sfaccharo 
conditusa Gr. caxxdpy aptus . Buon. Fier. 3. 3. 12. òn 
imprechi a coftui baieoni, .o afi , Nè gli brami fpietati I 
birri inchiodator delle manette , Ma pomi inzuccherati , 
Son tutti gioie , e'fpafli . E, 5- 4. s. Ci p@rtò gli antipa- 
fti De berlinzozzi colle melarance , latticinj inzucche-, 
rati . Red. Of). an. 112. Aggiunli a quell’ acqua inzucche- 
rata altrettanta d’acqua pura. E 113. Le mignatte , Q fan- 
guifughe temono l’ acqua inzuccherata . 

$. Per metaf. Tratt. gov. f m.66. Chi dà per Dio, di fuo- 
co d’ amor divino fi rifcalda , e però tal limofina è in- 
zuccherata d’ umiltà y e d’ amòr santo . Fir. rag. tor. Or 
nor ti ricord’ egli, marito mio Iinzùuccherato , a Vere udito 
dire, che due anni fa noi avemmo quì una mala vernata ec. 

INZUPPAMENTO . L’ snzuppare . Lat. imenerfio , mador . 
Gr. infauua , bypacie . Sagg. nat. efp. 89. Fu perciò mela 
in cambio di panno unasitrifcetta di camofcio appiccata 
con cera lacca a fine di sfuggire l inzuppamento dell’ umi- 
do. E 184. Si vede, che non folamente per infinuazion di 
calore , ma per inzuppamento d' umido ancora può dila- 
tar un corpo .- di 

IezUPPARE . Intig cre nelle cofe liquide materie , che 
pofaro incorrorarle . Lat. madefatere , immergere . Gr. Sid- 

paiverr, Sugarrear ` lit. SS. Pad. 2. 229. O quanti vorreb- 
Bono potere inzuppare lo pane nel brodo , che gittano i 
cuochi miei. Red. Inf 22. S irrvrino, dice quetto buon 
virtuofo ; i cadaveri delle mpiche , e s inzujpino con 
acqua melata . 

$. Inzuppare , nentr. I- vale Inumidirfi , incorporando 
in fe l’'umigo . Lar. madefacere . Gr. xáĝuypoy woude: . SAE- 
nat. efp. 144. . i catciammo dentro un cilindro di legno , 
ec. beniffima imbevuto d’ olio, e fego $ perchè non avef- 
fe a inzupparfi . Morg. z1. 76. E tutta Faria in un tratto 
s' inzuppa Di piogge , e venti , e co’ tuoni fquitrifce . E 
27.88. Penfa , lettor, come ’1 campo s’ inzuppa . 

InzupPar'o . Add. da Inzuppare . at. immerfus , madi- 
d , madefafBus. Gr. SiéBpoxos , xa9vypes , Uypòs . Sage. 
nat. efp. 89. Poteffe peravventura nuocerle coll’ dbaidità 
della somma inzuppata nell’ attaccarlo . Red. Vip. 1. 83- 
Avendola il valente notomilta ‘Tilmanno ferita ec. co un 


ago infilato d’una agugliata di refe inzůppata di quell’olio. 


E efp. nat. 7. Dopo che per la terza volta fu punto nella 
cofcia finiftra coll ago ifffilato di refe intinto 3 e bene in- 


zuppato in quel mortaliflimo olio . A 
IN zurRO. Effere in zurro, o fimili, vale lo ffeffo , che FEJ- 
fere im gazzurro . Lat.exultare , geftire . Gr.32vesty , dydAe- 
Su . Burch. f. 130. In mentre che i gioftrantìi erano in 


ZUurro +» I O 


xe . Pronome di prima perfona . Lat. ego . Gr. îy4 , iœ di- 
cevano i Beott , v. Fles 10. Petr: canz. 4. 8. lo , perchè 
d’ altra vila non m’ appago , Stetti a mirarla . Bocc. nov. 
19.34 Signor n.io , io fono la, mifera fventurata Zinevra, 
siti anni andata tapinando in fòrma d’ uom per lo mondo. 
Ames. 67. Vidi il pallido giovane ec. ferito così, conîe 3. 
$. I. Jo, ‘fio, o rejhicato nel fine del difcotfo ha maggio- 
rc efrrelju ae . Bore. nov. 15. 37. IO v’ enterrò dentro 10 . 
E nov. 93. 9. Cumecchè ogni altro uomo molto di lu’ fi 
lodi , mae nc jotlo poco lodare io . j 
§. II. Jo, $ ac ocia talvolta tanto davanti a confonante , 
quanto davanti a v calf, pronunziandofi la ‘1 fobamente , e fe- 
gnandofi coll’ a]oftrcfo . Petr. canz. 3. 3. E mfledico ’! dì , 
ch’ i vidi il sole . Dant. Inf. I non fo ben ridir , com’ i 
y’ entrai . E 34. I’ non mori’, e non rimafi vwo . 
Ionico Add. aggiunto di Uno de cingue ordini dell archi- 
tettura . Lat. josm:cus . r. LOIRSS + 
Io1aA . Nome dr lettera tesseca , che fronunziata così intera Va- 
le Niente , lo ffeffo , che Zero . Lat. jota . Gr. iwra . Ar. Fur. 
43-37. Sta Ritualdo o!tinato , . e non vuole, Che manchi 
un iota delle fue parole . 4a. ftor. 12. 478. Filippo, ec. 
rifpofe ec. che farebbe a puntino , fenza preterire un iota, 
tutto quello, che ordinato, & mandato gli folle. E Freel. 
102. Quando alcuno vuol®,, ché tutto quelio , che egli ha 
detto , vada innanzi fenta levarne un iota fc. o un mi- 
nirào che . Salv. Granch. 2. 5. Ma ig quanto Alla ba'a , 
no: fare affegznamento , Ch’ 10 fia per comportar , ch’ e 


fe ‘e manchi D’ un iota pur di quel , ch' io l'ho promet- 


‘IPERBOLEGGIARE-. 
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fo. Lor. Med. Arid. 2.3. Non nfcite un iota di queltg com- 
milGone. Malm. 1.18. Senza penfare un iota alla vendetta. 


FoP 


PERBOLA, € IPERBOLE”. Fa rado fa 
una delle fezioni del copo . Lat pebole.. 
Perchè Fuel 


s gererata da 
Gr. vugeptons . 
iperbOota s™ è fatta -ecuilarera . 
$. Iperbole , è he Figura retrica. La hy er ole . Gr. 
mepo . But. è È r. r. Quì,l’ autor po @& u^. Auce figu- 
re , che l una {Íi chiama iperbole , pa taiîfto» è a dire 
quanto trapallamento del vero. Sen. ben:varth..7. .. Cidá- 
fcuna iperbole , che così fi ghiama grecamente’ quella fi- * 
gura , che noi per avventura potremrino chiamare tr af- 
famento , eccede, e trapaffa Ę10lọo , ‘perchè mediante . 
menzogna , fi venga al vero . E appreffo; Ma non però 
fpera mai tanto l’ iperbole , quanto ella &rdifce , ma ella 
afferma cofe incredibili, agciò fi venga alle credibili . 
hg randire, Magnificare con parole , 
Ufare stperbole . Lat. amplificare , 2x&ggerare . Gr. aùteasv , roy 
Adyov edrropenxuvear , If/ocr. 
IPERBOLICAMENTE. 


Liv. Prop. 205. 


Avv®b. Con iperbole . Lat.hy erbo- 


«licè . Gr. UrepBorimas . Gal. Sagg. 139 nza ver repu- 
gnanza direbbono d’avere fcritto iperbolic .. . €. 
IpERSOLICO. Add. d Iperbole . Lat. byperbolicus. Gr. Unsp- 


Brixəs . But. Purg. 10. 1. La fantasia noftra apprende le 
cofe più perfettamente , che l’arte , nè la natura non 
produce , o vogliamo dire , che fia fermone iperbolico . 

IperRBOLO . Add. Iperbolico . Lat. hyperbolicus . Gr. bmeptc- 
aixós . Larch. Lez. 599. A molti paiano quefte cofe iperbc^ 
le , o parado , dette o per accrefcere la verità , O pcr 
dir cofe fuora oppenione . ' 

IPERBOLONE. dccrefgit. d Iperbole. Iperbole grande. Buon. 
Fier. 3. 2. 12. E iperbolani , e fiabe Sbombardate . 

IPERICO, € IPERICON. Pianta ncta detta anche Pilatro, 
e Perforata . Lat. hypericum . r. Umecsxdy . Tef- Pov. P. S. 
cap. 13. La' cocitura d'ipericon ec. vale contro ad ogni dif- 
fenteria , e foccorrenza di ventre , e di fangue . Red. inf. 
106. Sul folo fpigo , e ful'folo iperico ec. nacquero otto , 
o nove altre diverfe razze di mofcherini tra loro differen- 
tiffimi di figura . 

IpocistiDpe. Lat. Sypociffis . Gr. Uromsis . Ricett. Fior.43- 
L’ipocittide è fina ‘pianta , che nafce alle radici det ciito, 


volgarmente detto imbrentina . 
IpoconDRIA. Malattia nota . Lat. melancholia pinne; 
driaca , affetto hypochondrsaca , a }ettio mirachialis . Gy. `. - 


xordesaexòy ds . Red. efp. nat. 58. Ancorchè folle cagio- 
nata dalfa più fine, e più folenne ipocondria del mondo . 
E lett. 2. 80. Sarei morto mille volte , fe ancor io non a- 
vefi una' gran fervitù con l’ipocandria . 
Ipoconpkico. Che patifceespocondria. Lat. melagcholicus . 
Gr. peræayxorimós . Buon. Fier. 4. 4. 7. lo cedo , io ion fan- 
tattico , foffiitico , Fanatico , ipocandrico , eteroclità . ’ 
Ipoconpro. Ipocondria . Lat. hypochon ia, melancholia. 
Gr. meraeyyxorie . Buon. Fier. 1. 3. 1. Bifogno ho afieggian- 
do ec. Proccurarmi riftoro all'aria aperta Coll’ efercirzro an- 
Da 2 fe el’ ipocondri Non vo’ che i fianchi m’ afferrin 
più fodo. ° 
§. Ipocondri chiamano i medici le Regioni del fegato, e del- 
la milza . Red. conf. 2. 88. Le coniugazioni de’ nervi , che 
fi diramano poi a tutte le vifcere, e particolarmente agl’ i- 
pocondri . 
IPOCRESIA , e IPOCRISIA . Lat. $y crifis , probitatis 
fimulatio . Gr. Úmóxęessis . But. Inf. 11. Ipocrisfa ec. è mo- 
ftrarfi buono , elfendo rio . E 23. 43. intende l’ autor 
noftro di trattare dell’ ipocrisfa , la quale è fimulamento 
di fantità, e di verità nelli atti di fuora coll’ appiattamen- 
to d’ iniquità , e di vizio , che è dentre. occ. nov. 6. tit. 
Confonde un valentuomo con un bel detto malvagia 
ipocrisia de’ religiofi . Dant. Inf. 11. Onde nel cerchio fe- 
cu..te. S annida Ipoerisfa , lufinghe, e chi affattura. Tratt. 
ecc. mort. Ipocrisfa è dimoftrare d’ aver quella bontà , e 
fantità , della quale è privato per peccato mortale . G. V. 
1D. 144. 3. Non vollono acconfentire , damde ifcufa di fal- 
"* fa 3pocresfa » E 12. 3. 8. Tutto feçe a frode ,*e ipocresia . 
E cap.8.12. Per una fua cop a ipocresfa. Cava/c.Med«cuor. 
Quetta pazienza maladetta, e viziofa, che procede da. ipo- 
cresia . ‘E appreffo: Procede da nigli » e da ambizio- 
ne, e cupidità , e timore, € I s e amore te "emo, 
IPOCRITA',, IPOCRITA DE, € EPOCRITAT, I possiz 
sia . Lat. probitatis fimulatto- bypodišfis . Gr. ú ^ f 6 
V. 10. 56. 4. La quale ipocritađe~, -e difiinnlazione , piac- 
«que molto a’ Romani ( iT. Davwmz. legge ipecrita difi- 
mulazione ) . sa e CI 
IPOCRITO , e IPOCRITA . Sufit Macchiato de ipocrisia + 
Lat. Aypocrita , probitatts? (îmulator . fGriyiroxerass . Com.Inf. 
23. da fap ; ficconîe dicè Britton® nella efpofizion 
de’ vocaboli , che ipocrita viene a dwe i-fignitote , cio 
ingannatore , fimulatore , cioè un coperto 1 nnatore , € 
riprefentar6re della perfona , ch’ egli non è ; Ipocrito è un 
nome c  pofto da spo, ch'è*a dire fopra, e cr: s in Gre- 
co, che vi e oro in Latino . But. E dicefi ipo ita, qua- 
fi di fopra dorato, ovvero falfo giudicio , perch di fe fal-, 
lamente fa giudicare . Dant. Inf. 23. Voi differ me : o To- 
„ico, ch'al colezio DE IPON trifti fe” venuto , Dir chi 
tu fe non avere in difpregio . Mor. $. Greg. Grai a voi 
ipo- 
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„ipocriti; che cercate il mace ,.c la terra. = 
TpocritTo. Acici. Lat. fiétus e Cir. ayoa oms, Bece. noy. 7.2. 
Comecchè ben ta elle il valentuomo , che | ingui ore 
della ipocrita cart gde-.frati "co. tralilic .e Fr. Jac. 1.5. 3. 
L’ ipocrite moltranze,, ‘Che-.fubper le cortrate, Mo: ia- 
van fantitate. ^i. A1. 7. Avvedendofi ` cittadini dell ipo- 
crita operazione=dt'eapitania 862. Ord. t. 10. 65..E fenti- 
rete un: bell“ atro dame œ D'un ipoucrito trate traditore.. 

I POCRETAxE ., Mero, d' Ipocrito . Bern. Orl. 1. 22. 8. 
Jn eila (CU m’ ) entrò, uel trilto ipocc-itone . 

Tposais® a Corta d idropisia . Gr. mocas . Libr. cur. 
malaıtt. St ella i Spofarca , e l infermo fia forte, lja fat- 
ca fige aa, dellasevema epatica , cioè della vena del fe- 
pato .- = > , 

IpovEca . Termine de legffli ; e vale Dritto fi.pra alcuna 

lesa perconvenzione -obbligata al creditore per ficivezza del juo 
credito . Lat. pyjesbora , Gr. dvroSixn . 

IpPpog1teksti. V. G. Skppofto.- Lat. pypothefis . Gr. moteris. Gal. 
Greg. 16. I quali non trattaron mai d' ipotefi attinenti a 
coniute . E Sft. 256. Prende a roveicio quelta principale , 
e mallima ipotefì . i 

IroTeEeETICO  . zidd. D'Ipotefi , Suppofitrvo . Gr. va:fsnxis. 
l’arch. Lez. 9. Quelte fi mamniteltano o colla induzione , O 
coll © pio, o -igan flilogiimo ipotetico , cioè Iuppoli- 
tivo . 

IPPOMANE . Pezzetto cli carne, che alcuni credono , che ff 
trovi nella fronte de cavalli fubitorhè fun nati . Lat. Firpo- 
manes . Gr. immoggivise. Red. Infi gu. Se le cavallo itrippa- 
no dalla fronte de figfiuoli , © fi divorano la favolofa ippo 
mane . 

IPPOPOTAMO, e IPPOTAMO . Sorta di pefce . Lat. bip- 
poporamgs . Gr. vrrorimeitos . Dittam. s. 6. Aulto , barbo- 
ne, afane, e ippopotamo, Coccodrilli co più che il dir 
trafcorre . Rec. e/p. nat. s5. E'1 medelimo , avendolo efpe- 
rinentato , affermo de’ denti, e dell’ offa dell ippopotamo, 
o caval marino . Morg. 25. 308. Ippotamo animal molto 
difcreto , Quali cavallo o di mare , o di fiume . 
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Ra . Lat.smz. Gr. 3p3i . Girard. Conf. Ira è turbazion di 
mente fenza ragione . Bur. Inf. 7. Ira è appetito di ven- 
.detta . E cafliodoro dice : Ira è movimento non concitato 
“a dar pena provocante . E "l filofofo dice : ira è appetito 
di dolore al fuo contrario, per apparente efaminazione . E 
“In. 9. Ira è bollimento , e accendimento di fangne intor- 
no al cuore per appetito di vendetta. E Prg. 15. 2. Ira 
è turbazione della mente, e accieca la ragione, € lo ntel- 
letto . Dic. Div. Ira ec. fuol elfere nimica del buon confi- 
lio. Tratt. fecc. mort. Ira è appetito di vendetta, cioè di- 
aono d lHa punizion d' altruè . E appref6 : Ira è peccato 
veniale , quando difidera la perfona di vedere alcuna pic- 
cola punizione a quello , contra °l quale è adirato . Qxift 
Filoc. C. S. Ira ® accenfion d’ offendere altrui. E aprreflo: 
Ira è accenfiori di fangue intorno al cuore in offenfion 
del preflinfo . Albert cap. 15. ira è un bollor dell’ ani- 
mo , che adirato vien d’ entro in fuori per ingiuria rice- 
vuta domandaàndo vendetta . E cap. 20. L’ ira degli amici 


Li 


è ricrefcimento d’ amore . Bocce. zou. 33. 2. E tra glialtri, -Irco. 


che con più abbandonate redine ne’ noitri pericoli ne tra- 
fporta , mi pare, che l'ira fia ec. la quale niuna altra co- 
fa è, che un movimento fubito, ed inconfiderato, da fen- 
tita triltizia fofpinto , il quale ogni ragion cacciata , e gli 
occhi della mente avendo di tencbre offufcati , in ferven- 
tiffimo. furore accende l anima noftra . Dant. Inf. 3. Di- 
verfe lingue , orribili favelie , Parole di dolore , -accenti 
d’ ira. Com. Purg. 10. Ira è appetito di vendetta-. Amm. 
ant. 30. t. 1. L'ira molto laidifce il corpo. E 30.1.2. L’iz- 
za , e l'ira menimano i dì. Petr. fur. 196. Ira è breve fu- 
rore , e chi nol frena E' furor lungo . Coll. Ab. Ifac. Pro- 
mettiamo di cavare dal noitro cuore la radice deM ir., -~ 
vero della trittiZiî operante morte . Fior. Virt. A. M. Fra 
è turbamento di animo per ifcerrimento di fangue, che, 
trae al cuore p ' per volontà di far vendetta . E appreflo : 


La fine dell’eira è cominciamento di penterfi, E/p. Veng. 


L’ ira è movimento d' animo difpoifo a nuocere , e a dar 
male . Cavale. Med. cuor. L?’ ira confuma l umido” radicale, 
€ inducendo maninconia , difecca l uomo , € falle infer- 
mare e morire. E Frett. ling. ira impedifce l’ animo, 
Cr. *»non golfa Ceder la verità. fe 
IRA ° MENT Fo Avverb “on tracondia . Lat. iracun- 
dè . Gr. Euv dpr z Petr..u v. ill. Poi"gli gittavano per la 
faccia a’ Romani- ec. iratondam nte . 
IRACONDIA, e IBRACUXNDIA. Ira. Lat. iracundia. Gr. 
607113715 .a Dant. Purg. 16. Ed ‘fa me van folvendo il 


nodo. Bee. «ui: Ira e.ìracondia na medefima cofa figni- 
fica . Fr. Ilac. T. 


mio difetto. f l 
IRACONDI9:0 , € IRACUNDIOSO . Add: Iracondo . 
Lat. iracundis . Gr. Sprixos . Com. Inf. 7. Nella orima par- 
te (‘re2/24) degl’ iracundiofi p e di lor pene. Zive d. Andr. 
115. Quelir , che hanno i capelli piani , e roflì di pelo, 
è fegno , "che non fia molto favio , e che fia iracun- 
diofo . 
RACONDO , € TRACUxDn. Add. Intbinito ail ira, Che 
agevo monte S adira . Lat. iracundus. Gr. cazinos . But. L'i- 


.-717- 6. Son prefo d'iraco dia Contra il 


IR 


racondo ha -propriariente queite condizioni , che esi ve 
lipende ognuno, e di niuno ha pietà ec. GP irfaconi. nto- 
ilrano neil abito del volto lo fuo vizio, ftanno col nato 
arricciato ,, cogli occhi vati, e defili ; nel afo dippiitra- 
no lo i + ae > C negli occhi la tferocità . Bos. not. EX. 5. 
Uom srande, e nerborùto , c forte , fdegnofo , irucundes 
€ bizzarro . Lab. 132. Ed è guetto efecrabil felfo teminco 
oltre ad ogni altra compara ‘ione f pettofo , ec iracundo. 
Girard. onf. Li penficri dell’ iracongdo fon fatti, come i fi- 
gliuoii della vipera , che rodono la lor madre nel ventre. 
Cem. Purg. 22. L’ uomo iracondo è ficcome legno accefo , 
il quale incuoce colui, ch’ il tocea, ed ” ficcome fegno 
ffinoto , che pugne colui, che Il abbra ʻia. 

$. Por fimilit. Bern. Orl. 2. 1. 9. Benché, t' aipetti alla tua 
larga foce Vago di sì bell’ acqua / aia tratondo . 

kR ACUNDIA . V. TRACONDIA 

lukACUNDIOSO . Vv. IRA CONDLOSO. 

IKRACUNDO . V. IRACONDO. 

IRAMENTO. Il enire in ira, L’atlirarfize l Ira ffefa. Lat. 
indignatio, ira . Gr. opyinims , 603% . lit. SS. Pad Bitogno 
è che chi da Dio fi parte, caggia=«in alcun diliderio , o 
in alcuno iramento . 

Irare. Neutro paf- Venire in ira, Mttoverfi ad ira , Effer 
comjrefo da tra . Lat. srafti , indignari . Gr. dpritedSa4. Com. 
Int. 30. E per quefta cagione Giunone sÙ iraile contra lei, 
e contra tutta la fua fchiatta. $ 

§- In Jentim. nertr. vale lo felo . Gr. S. Gir. D. Umi!tà 
non ha in fe mäi ira, c emai pon fa irare altrui. Cav:lc. 
Med. cuor. Queito farebbe doppio peccato , che vegriamo, 
che fon molto malizioli ; "per far più irar l’ uomo irato ,' 
rifpiadono alcune parole invettive doppie , che paiono u- 
mili . 

IRASCIBILE . Add. Appiunto di appetito, ed è Quelli: par- 
te di efjo , che muove l'animo all’ ira. Lat. * iralesbilis . Gr. 
Oy} 171095 . Circ. Gell. 7. 168. Coll’ una delle quali nvi rafire- 
niamo quella- parte dello appetito noftro , la quale è chia- 
mata ec. irafcibile . 
RASCIBILITA', IRASCIBILTTADF, € TRASCITNT- 
LITATE. Aftratto d Trajisbite. Lat. * in:cunelia , ira. Gr. 
0p74.ims , 0py4 . But. inf. 26. 1. All'uomo fu data da Dioe 
la concupifcibilità, perch “delideraffe lo bene, e v'itafcibili- 
tà, perchè fchifalfe lo malce. E FPurp.2. E non venendo fat- 
to quello , che vogliamo » I iralcibilità ci muove , ce facci 
rifare un' altra volta . 

IRATAMENTEF. Avterb. Con ira. Lat. iratè. Gr. cer inws . 
Lit. Plut. Diffono iratamente a Perpenna, che gli menalfe 
incontanente a Sertorio . Bern. @rl. 1. 2. ro. Licenziato da 
Carlo iratamente, Cominciò a dire a colui vVillania. E 1. 


15. 54. Orlando iratamente gliele niega , Agzi”1 minaccia 
più che mai turbato . 


IraTto. Add. da-Irare. Pieno @ ira s Commoffo dall ira . 


Lat. iratus , indignatus . Gr. dpyiodeis , dir waxaioas . Amm. 
ant.7. 1.17. Ot mira la faccia degl’ irati , o di coloro, che 
per alcuna grande voglia, o per paura fono commiofli . 
Petr. fon. 169. me irato ciel tuona , o leon rugge. je. 
Div. Coloro , che crano itati trattatori si volle, € ordindé, 
che follcro falvati ; agli altri forte fue irato. Gr. S. ùir. 17. 
ue irato di ciò , ch'egli dona, sì perde lo fno guidar- 
. i e 
7. L. Becco . Lat. bircus . Gr. rpézos . Guar. paf. fid. 
2A E dalla greggia mia, care Dameta, Conduci un 
Ire. Andare. Nè fi ufa forfe quefto verbo comunemente oltre 
all’ infinito, e alle voci, che ff lipgrno ne figuentei cfenijli . 
Delle Sue frafî , e maniere v. il verbo ANDARE s cor cui fè 
Supplifte alla mancanza delle fue voci . F. parimente il verbo 
GIRE) che è lo ffeN0 , che Ire, giuntavi la lettera G , allo- 
rachè il miglior Surno cercato fempre dalla nofira volgar lin- 
gua ne mita a porvela.Lat. ire. Gr. iva. Bocce. ncu. 2.8. E 
quivi dimorando, fenza dire ad alcuno, percl:è ito vi folic, 
autamente cominciò a riguardare . E zov. 79. 43. Tu cri 
ito a qualche altra femmina , e volevi comparir molto 
orrevole . Petr. fon. 120. Ite caldi fofpiri al freddo core . E 
Jon. 186. Liete, e penfofe, aecompagnate , e fole Donne,’ 
chę ragionando ite per via. E cap. 6. Tornando dalla no- 
bile vittoria ,* In un bel drappelleito ivan riftrette . E o. 
Ite fuperbi , e°miferi criftiani , Confumando lun l’altro. 
Fr. Giord. Pred. Ite pure , feguite il fenfo . Albert. can. G3. 
Le cofe pafferanno ; noi iremo, e voi irecte, quezii an- 
dranno , e ogni cofa" generata va alla morte > € tutte le 
cofe_trapallaro, fe non fe amare Iddio. Franc. Barb. 263. 
23. Se gente vedi , ch' ea Forte ec. Tirati verfo terra . 
._ $. I. Ire, per Perderfi © Arrigh. 63. Xl fenno tuo è ito s e 
il tuo intelletto erra . Tac. Dav. vit. Agr. 391. Se Paolinoy 
‘apoto tal moviméEnto , tofto non foccorreva , Tritannia 
era ita. 


$. II. Ire del corpo , vale Cacar 


; Lat. alvum exoncrare . 
Gr. xar . Bern. rini. 


16. E bilogn'ir del corpo, e cacciar 


fuori. ©. ANDAR DET CORPO. 
Ireos . Lo fteflo, che Chinesa . Lat. iris. Gr. tes . Libr. 
cur. malatt. 


? i e radici dell’ ireos feccate , ce bollite nella 
dica . Libr. Mafc. Pelta ogne cofa , ed aggiugnivi radici 
1 1ICOS . ” y 
IRE, € IRIDE. L’ Arcobaleno . Lat. iris. Gr. ius. Dant. 
Par. 33. E l un dall'altro, come iri da iri, Parca reflefso. 
Fit.c. 7. 381. In qucito medefimo giorno apparve un cer- 
chio, il quale tutta la terra circu), fatto a modo, che ‘ri. 


F- 
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Fr, Gið d. Pred. R. Comparve l' iride ne cielo, che fu fe- 
gno «lel!f pac. Salv. rim. La tua bella irı almeno N! an- 
nunzi un bel fereno. 

* 6. I. Iride pes fimilit. fi dice a quel erchio di varj colori, 
the circonda la. pupilla dell’ occhio. Libr. cur. malet. La pu- 
"pika è dilatata,e l’iride apparifce intbrno più fmorta . Red. 
efp. nat.40. La pupilla non è tonda, imperocchè l’iride è 
d'una tal figura, che una metè di efsa è concava , e l'al- 
qra è convefsa . ` 5 

§. II. Iride, per Sorta di pianta , lo fteffo, che Ireos . Lat. 

iris . G . ieas . Soder. Cole. 115 Prendi once quattro d'atti- 
mą iri e, o ghia giuolo c. Ricette. Fior. 14. L’ acoro , fe- 
condo Diofcoride , pyoduce le foglie, come quelle dell’ iri- 
de, ma più ftrette ,. RA 

IRONIA . Figura di favillare contrario di fenfo a quatto > che 
Suonanoge parale; e ufafi ver lo più per dersfione. Lat. ironia. 
Gr. dpaovie . Maeftruzz. edi la ironia , cioè quando 
alcuno dice di fe meno, ch'e non è, peccato? E apprefJò: 
La ironía alcuna volta , fecondo il filofof , è giattanzia . 
But. Inf. 26. 1. Quì è anco una figura, che fi chiama iro-* 
nía , quando le parolees' intendono per lo cantrario , che 
elle fuonano . rsa 

IRONICAMENTE. Avverb. Con ironia . Lat.esronicè . Gr. 
ei powovxmds . Fr. Giord. Pred. R. Quegli parlava ironicamente, 
e con tacita derifione. Segn. fior. 9.257. Perciò Landgravi 
in un convito ironicamente parlando di lui diceva. Vare 
Lez. soz. Dicefi ancora alcuna volta ironicamente , come 
nel! canzone ec. 

Iro co. Add.da Ironia . Appartenente a ironta . Lat. iro- 
nicus , ironiam habens. Buon. Fie?. 3. 2. 11. Ironici, e ama- 
ri fcherzatori eg Ci guardan con mal ciglio . 

IROSAMENTE". Avverb. Con ira . Lat. iracundè , Gr. dpyi- 
Aos. But. Inf. 31. 1. Una medefima lingua ec. lo morfe,ri- 
prendendolo irofamente. E appreffo: Fa menzione della ri- 
prenfione avuta da Virgilio, prima irofamente, e poi be- 
nignamente. è 

Iroso. Add. Iracondo . Lat. iracundus . Gr. dpyinws . Gr. S. 
Gir. 3. La carità perfetta , e buona non ha invidia, e non 
ha proprio , e non è irofa . Amm: ant. 7. 1. 16. Il fuper- 
bo fi diletta dello fvariato andare ; l’ irofo fi conofce del- 
1’ accefo ifguardare . Coll. SS. Pad. Impertanto farò impa- 
ziente , o irofo , O invidiofo , o fuperbo. Dzn.Comp. 3.84. 
Il ipa Filippone contra lo imperadore tava con animo 
irofo . 

IRRADITARE, € INRADIARE. Raggzare . Lat. radiare . 
Gr. dxnyoßorar . Med. Arb. cr. Allora rifplendette , e ir- 
radiò la chiarezza della luoe divina , che era molto sipot 
tata = Trattz gov. fam. 8. Quefto irradia lo fpirito della 
picti - . © 

IRRADIATO; € INRADIATO . Add..da Irradiare, e da 
Inradiare . Lat. radiatus , slluftratus . Fr. Ilac. T. $. 29. 20. 
Di tanta caritade Ti veggio irradiata , O fpofa defpon- 
dia . E 6. 25. 74. Iesù , così hai ditata L’ anima irra- 

lata. 

IR TAZIONE. Lo trradiare . Lat. radiatio . Gr. dumnyo- 
Boria . Gal. Sift. 69. La fua vivezza cagiona nell’ occhio 
voftro ec. una irradiazione avventizia. E appreffo: Veduto 
di giorno col telefcopio , quando fi vede fenza irradiazio- 
ne . E 328. Ci fi rapprefenterebbero i corpi loro fpoglifti 
di tali irradiazioni. 

IRRAGGIARE . Irradiar@®. Lat. radiare . Gr. exuvofoxéiy . 
Gal. Si. 330. Potremo afficurarci ec. come i corpi fplen- 
denti di luce più vivace, fi irraggiano affai più, che quel- 
li, che fon di luce più languida . _ 

IRRAGGIATO . Add. da Irraggiare . Irradiato . Lat. radia- 
tus . Buon. Fier. 3. 2. 17. E tutte quefte infegne, e nude, 
e ’ntere ec. Pillottate , irraggiate , rabefcate . Gal. Sift. 69. 
Fuor d’ ogni dubbio comprenderete , che l’ irraggiato fi 
moftra più di mille volte maggiore del nudo , e real cor- 
picello . 

IRRAGIONEVOLE. V. 

IRRAGIONEVOLMENTE. V. INRAGIONEVOLMEN- 

x. 

IRRAZIONABILE. V. INRA-*ZIONABILE.-. 

IRRAZIONABILITA' , IRRAZIONABILITADE®, 
IRRAZIONA BILITATE. Aftratto d Irrazbnabile . Lat. 
* irrationabilitas . Coll. Ab. Ifac. 33. Infino 2 tanto che tu 
non gitti da te la irarionabilitade s non potrai conofcere 
in che bruttura tu fe’ involto . 

IRRAZIONABILMENTE . Avverb. Irragionevolmente. . 
Varch. Lez. 21. La natura non è potenza razionale, ma ir- 
razionale , e con tutto ciò non fa cofa alcuna irraziona- 
bilmente . 3 

IRRAZIONALE . Lo f?effo , che Inrazionale . Lat. $ irratio- 
nalis, i tionabilis, ratione carens . Gr. Wxdyicos . Com. Inf. 
zo. eziandfo hanno dato rifponfo immagini fatte di 
creature infenfibili, e J4rrazionali , ficcome d’ oro, e d’ar- 

ento . Coll. Ab. Ifac. 37. Il movimento delle membra di 
otto del corpo , ıl quale fi fa fanza agute cogitazioni di 
dilettazione irrazionale . Ar . 32. 21. Ma di che deb- 
bo lamentarmi , ahi lafsa , Fuorchè del mio defire irra- 
zionale? Buon. Fier. 2. 4. 18. Ch era una vil beftiola irra- 


INRAGIONEVOLE. 


zionale. 
$. Per Aggiunto di quantità . Gal. Sift. 3. Dannavano co- 
.me *facrilegio il pubblicar le più recondite proprietà de’ 
numeri , e delle quantità incommenfurabili , € irrazionali 
da loro invefltigate . 
Tom. II. 
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IRRAZIONAZITA* , IRRAZIONALITADE , € IRR A- 
ZIONALITATE. Lo fteffo 5 che Inrazionalità . Lat. ir- 
rattongbil:tas . Gr. arsyiz . 

IRRE@PONCILIABZJLE. Addy Che nog -fè pud -reconciliare . 
Jat. . vaplacabilis . Gr.vixa dursos "Sega. Crift. inftr.1. 27- 
14. Tr} quali fono rreconciliabili fe, difturdie folo a ca- 
gione della infaziabile cupidigia,di avere a 'ʻ' 

RRECUPERABILE. V. INRECU ERA ILE. 

IRREFRAGABILE,€ rue ra ca LE. ‘Add. Da non 
poterfi confutare . Lat. certiffimus. Gr, dSiérey davo £1v4 Prop. 
99. perciò non eramente fotMspotto all’ nugfi bili 
evidenze geometriche . Gal. Macch. fol. 156 E bene 7, che 
io efamini le ragioni , che Apelle produce. per. argomenti 
irrefragabili. as = 

IRREFRENABILE. V. INREFRENABILE. a 

IRREFRENABILMENTE . V. INREFRENABILMEN> 
TE. 

IRREGOLARE . Add. Lo fteffo , che Inregolase . Lat. extra 
regulam pofitus , * irreBular:is. Red. efp. nat. 42. Ma la figu- 

.ra del pancreas era aflfai irregolare . 

$. I. Irregolare , per Fuori di regola, «Senza regola ; e fi di- 
ce da’ geometri di quelle figure , che non hanno equalità d' an- 
goli, o di lati . Lat. * irregularis. Gr. c&vépuaros . 

$. II. Irregolare , vale anche Caduto in srregolarità , Insa- 
påce di ricevere gli ordini sacri , od a Mc, agra= 
menti . Lat. * irregularis. Gr. dpyòs . G. V. 7. 29. 5. L’ abate 
di TMonte Cafino , che l avea renduta prefo al Re , per 
non effere irregolare , per patti l aveva dato , che nol fa- 
rebbe morire . Bern. Orl. 2. 23. 1. Se non fi diventaffe ir- 
regolare , Direi, che fono in gran disfo fofpinto D’ aver 
veduto quella guerra fare. , 

IRREGOLARITA', IRREGOLARITĀDE , € IRREGO- 
LARITATE . Sregolatezza . Lat. * irregularitas . Sagg. nat. 
efp. 24. Congegnandofi per sì fatto modo mercè de'la fca- 
brofità, e irregolarità delle lor parti. 

$. Irregolarità fi dice anche quell Lg reni » per lo qua- 
le fi vieta pigliare gli ordini sacri , e l amminiffrare i sagra- 
menti . Lat. * rrregularitas . Maefiruzz. 2. 49. Avvegnachè 
mortalmente pecchi così comunicando con gli altri , non 
incorre nella irregolaritade. P«4/f.126. Sono malagevoli cafi 
quegli de matrimonj ec. delle fcomunicazioni , delle irre- 
golaritadi, degl’ interdetti ec. 

IRREGOLATAMENTE . Avverb. Sregolatamente , Lat. 
irregulariter . Gal. Sift. 203. Credete voi , che fi poffano da- 
re due corpi materiali di fuperficie in qualche parte , e in 
qualche modo , incurvata anco , quanto fi voglia , irrego- 
latamente ? 

IRREGOLATO, € INREGOLATO. Add. Sregolato. Lateex- 
lex . Gr. vouos . Circ. Gell. 2. 44. Ella non ci ha dato co- 
telto appetito così irregolato. 

IRRELIGIOSAMENTE. V. INRELIGIOSAMENTE. 

RRELIGIOSITA', IRRELIGIOSITADE _, € IRRELI- 

GIOSITATE . Lo ftefflo , che Inreligrofità . Lat. irfeligiofi- 
tas , trreligio . Gr. dcifeae. Segn. Mann. Dic. 1. 1. E non è 
quefto una fpezie di prefunzione più che orginaria? anzi.è 
d’ irreligiofità parimente, e d’irriverenza. . 

IRRELIGIOSO. Vv. INRELIGIOSO. 

IRREMEDIABILE. V. INREMEDIABILE. 

IRREMEDIEVOLE. V. INREMEDIEVOLE: = 

IRREMISSIBILE , € INREMISSIBILE. Add. Incapace 
di remiffione , o di perdono « Lat. venia incapax , irremiffibi- 
lis, Tertull. Gr. & ovyyvwsés . Boez. Varch. 5. 3. Il che non 

ur fentire col cuore , ma profferire colla voce è peccato 
irremiflibile . 

IRREMISSIBILMENTE . Avverò. Senza remiffione . Lat. 
fine venia . Guar. pafi. fid. 1. 2. A morte fia Irremiffibil- 
mente condannata. 


IRREMUNERABILE , € INREMUNERABILE. Add. 
Che non fi può remunerare . Lat. irremunerabilis . Gr. vav- 


svimarmos . Fir. Af.83. Con quefto irremunerabile beneficio 
obbligati in perpetuo quetto fchiavo. 
IrRrrRE»M NERATO - d. Non remunerata. Lat. fine re- 
mumeratione dimiffus , indonatus . Urb. Nor creder, ch’ e” 
lafci i malfattori impuniti , nè li buoni fieno irremune- 
rati. a 
IRRE#PARABILE. Add. Che non fi può riparare , o fchifa- 
re . Lat. srreparabilis . Gr. dvermiondiasds . M. V. 3. 107. E 
per tutto quel paefe il refiduo del verno fparfono la loro 
irreparabile tempefta . Bue. Inf. 31. 1. La natura lafsò di 
producere li giganti, perchè era male irreparabile . Menz. 
Sat.3. Or tu, che l’altruiefama opprimi, e fcindi Teie!- 
che irreparabile rovina , Ben potrefti_ ritrar * e pio» 
quindi . ý ° 
IRREPARABILMENTE. Avverb.»© nza iparo Lat. fine 
remedio . Taff. Ger. 20. 71. Che da qu L lato de’ pagani il 
campo Irreparabilmente è fparfo, e _féiolto. Red. /1p.x 24. 
Aveano poffanza d’uccidére irreparabilmente . 
IRREPRENSIBILE. V. BSNREPREN.$ ILE. 
IRREPROBABILE. Vv. FNREPROBABZILE. È 
IRREPUGNABILE. V. INREPUGNABEILE. 
IRRESOLU®BILE. Add. Che non fi può rifolv®re. Buon. Ficr. 
4-4.7. Queft è tutta quanta Malinconia duriffim `, oftina- 
ta, Irrefolubil. . 
IRRESOLUTO . Add. Lo fteffo , che Inrefoluto . Lat. dubius, 
anceps . Gr. dupiforos , erauporegitwy . Fr. Giord. Pred. R. 
Rifoluti al peccato j irrefoluti alla penitenza . Varch. fior. 
9. 231. Egli crano tanto diverfi l’ uno dall’ altro , € tan- 
Aaaa to per 


. 
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to per lo più timidi ,x€ refpettivi ° per “non edir' cafo- 


fi , e irrefoluti , che maiyec. Taf. Ger. 20. 107. Gtugne 
all’ irrefoluto il vincitore ( guè} coll articolo -in foxza di 
Sup. ) i 


IRRESOLUZIONE . V. INR- OLUZIONE.- 9 
IRRETAMENTO “. 'NRETAMENTTO - 
IRRETITRE; é IN_LETIRE. Prgliar con rete . Lat. srretire, 
Gr. sdoa>uvevetv . * “Saga i i j 
$. 1: Per ntaf: a. he Pighare ®n inganno . Lat. srretire, £l- 
lague e’. Xr. excoceyineve : + Taeyidevesv. Fiamm. 4. 156. Nè gli 
è a curagil»c mpor fit izie parole , + quali laccie fono ad 
irretire «gli lor | i di pura fede . 5. 17. Sono elfi del 
e tutt - lla..tua memoria ufciti ? o hagli nuovamente ado- 
perati ad irretire la prefa donna ? E num. 79. Poniamo pu- 
rg che la gentildonna côile fue parole, e atti l’ abbia ir- 
rerito. Filoc. > ornate li voltri vifi con diverfe ar- 
ti ad irretire } miferi. , Pai 
$. II. Per Inviluppare, Imbrogliare. Dant. Par. 1. S 1° fui 
dei primo dubbio difveftito , Per le *forrife parolette brevi 
Dentro a un nuovo più fui ifregito . But. rvi: Più fui ir- 
retito, cioè prefo, ed» impacciato , io Dante come è im- 
pacciara la fiera , o l'uccello dentro alla rete . 2 
IRRETITO, E€ INRETITO. Add. da lrrctire , e da Inreti- 
re t. irretitus. Ur. ixcaynvevDeis. Lab. 65. Quelle beitie, 
che uc si oci mugghiare , fono i miferi , de’ qufli 
tu fe uno, al fallace amore inretiti. But. Purg. 9. 1. O per- 
chè così era in lui, che sì aveva trovato inretito”, e im- 
pacciato in alcuna di. quelle medefime fpezie di negslfgenza, 
IRRETRATTABILE. V. INRETRATTABILE. = 
IRREVERENTE. T. INREVERENTE:» 
IRREVERENTEMENTE, Vv. INREVERENTEMENTE;» 
IRREVERENTISSIMÉÒ. V. INREVERENTISSIMO. 
IRREVERENZA. Il negare con fegno manifefto la debita fog- 
gezione, o venerazione; Contrario di Reverenza . Lat. srreve- 
rentia. Gr. divaiSesx. Cavale. Frutr. ling. Che certo grande 
derifione,c irreverenza è gridare,e dire cc. E altrove: Leg- 
giamo di molti tiranni, che feciono irreverenza al tempio 
di Dio , che Iddio ne gli giudicò duramente .. 
IRREVOCABILE. Add. Lo fleo, che Inrevocabile, Che non 
Si può revocare. Lat, sirrevocabilis . Gr. dvurirpersos. Bocc. vit. 
Dant. 2. 33. Colui, nel quale poco avanti parea ogni pub- 
blica fperamza effcre polta ec. è furiofamente mandato in 
irrevocabile efilio. Amet. 33. Lo avere fubitamente lo irre- 
vocabile aiuto degli Dii ricevuto. E 809. Con voce irrevo- 
cabile per fentenzia doniamo l'onore del nominare la pre- 
fente città al bellisero Marte . 
IRREVOCABILMENTE . V. INREVOCABILMENTE. 
IRREVOCHEVOLE. V. INREVOCHEVOLE. 
IRREVOCHEVOLMENTE. Vv. NREVOCHE POLMEN- 
TE. 
IRRI INRICCHIRE. 
IRRICCHITO. V. INRICGHITO»- 
IRRICERDEVOLE, € INRICORDEFVOLE , Add. Che 
non JP ricorda. Lat. inmemor. Gr. dui. Sen. ben. Varch. 
7-26. Non t pfenda mai tanto un uomo inumano , irri- 
cordevole, e ingrato, chg tu non abbi caro d'avergli fatto 
benifizio.* i Cgil 
IRRIGARE. Lo fleo, che Invrigare, Innaffiare. Lat. irrigare. 


Gr. dpSevay > Pallad. Febbr. 18. Quando non piove , fi vo- 


CCHIRE. V. 


plono gli uliveti irrigare d’ acque. Brt. Andava poi su die 


oglia in foglia , e così irrigavæ la pianta . Med. Arb. cr. 
D:fcrivi dunque, e immagina nello fpirito della tua men- 
te ùn arbore,la cui radice fia irrigatą, e innaffiata da una 
fonte, che rampolli fempre . Da 
IRRIGATO. Add. da lrrigare. Lat. sirrigatus . 
IRRIGATORE. Che irriga . Lat. srrigans . Gr. ó &pSevoyv. 
Buon. Fier. 3. 2. 20. Carte d'ora fregiate , e d’ oftro tinte 
Non corfe irrigator felice ftile . z 
IRRIGIDIRE.». V. INRIGIDIRE. . 
IrrRIGIDITO. % INRIGIDITO. _, alex 
IRRIMEDIABILE. Lo fleflo, che Inrimediabile . Lat. irre- 
mediabilis . Gr. giviaros . Red. conf. 1. -49. Pud anc ’.effere 
ec. che le tube faloppiane non abbiano apertura , o fora- 
me in quella parte , colla quale fi avvicinano a’ teflticoli, , 
e per confegg®nza `I uova ftaccate dall’ ovaia non poflano 
entrarvi ec, ed in quefto cafo avviene una perpetua, gd ir- 
rimediabile fterilità .T _ 
IRRIMEDIATAMENTE » V. INRIMEDIATAMENTE, 
IRRIMESSILILE,. V. INRIMESSIBILE. >- i 
IRRISIONE, € INRISIONE. Derifione. Lat. irrifio , deri- 
LAR Gr rnevaetie, dXeovpuss. Pag. 35. E non dobbiamo vo- 
“lere p ~re a’ rei uomini , nè da loro eflere lodati, nè 
corarci delle irrfiani , 0 delle beffe $ che facciano di noi . 
But. Inf. at, 1.-Altr. ente fi può dire, che quì fia una 
figura chiamata /irxeg/ì os, ch' è irrifione, che fa l'uno ne- 


mico dell'altro. ° 

IrrisbLUTO. z ld. ubbiofo, Non rifoluto . Lat. dubius, 
ANCEPS. Gr. dppi IN o} frauosrgiteor. Guicc. flor. 14. 700. 
Stando. implicato ed irrifoluto tra le richiefte inftanti(li- 
me del Gupeciarcini . Gal. Siff. 239. finalmente. per 
dare a quero *filofofo una meno irrifoluta rifpoita , gli di- 
co cc. = . 
RRISCRE,) € INRISORE. Schernitore , Sbeffeggiatore . Lat. 
irrifor , elrifor . Gr. xrevastis , Qox ipts . Cavale. Frutt. 
ling. Irrifore , e non penitente è quel, che pure vuol fare 
quello, che dice, che fi pente, e confefiafi , e fa come il 
canc, che ritorna al vomito, Salv. pref: Tofcr.2.9., Con que: 
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fti irrifori dell” ologie 
glia affaticarmi punto , nè 
vincerli. . 

IRRITAMENTO, €YUNRITAMENTO . èrriftazoge , Lat. 
irritamentfim. Gr. spiCiopiae . Bur. Purg. 22. æ Nel .principio 
non s’' ufavano gl’ irfitamenti della gola, come fvale*» 

IRRITARE,) € INRITARE . Provocare . E non che nell art. 
Si ufa anche nel fignific. neutte paff. Lat. irritare, laceffere . Tac. 
Dav, ann. 14.200. Verlo 1 quali Ç figliuoli) fperava il Prire- 
cipe più dolce, niente irritandolo. E flor. 4a. 331. Guardaf- 
feli piuttotto , che l’ ottinazione d’ alcuno non igritaile il 
Principe nuovo. Serd. for. 3.13% Con _ iuel fatto fi vepiva 
a irritare le nazioni vicine. E 4.151 Gli altri mon fi. [go- 
mentarono , come fuole avvenire , Deg la iciagura del ca- 
pitano , anzi piuttofto s' irritaron, maggiormente . * 
RRITATI VO. Atto ad irritare. at. irritans. Reg. conf. 1. 
199. Vorrei, che folle femplicé ”“mplicifimòo ec. fenza co- 
fè irritative, e mettenti in fedizione gl? fpiriti abitatori 
de’ liquidi, e a®itatori delle fibre neryofe , B 

IRRITATO, € INRITATO. Add. da Irritare,e da Inritare. 
I:at. aritarus, lacelfitus. Gr. peddi Pecor. g. 20. nov. z. Poi- 
chè io vi veggo tutti irritati , ho perfuafo al mio cliente, 
che lafci la fanciulla appreflo a Numitorio. Segr. Fior.dift- 
2. 26. Da che Gabade irritato mutò confislio. Red. Fip. 2. 
. Il veleno confiite nella fola immaginazione di clifa_ vi- 
era irritata , e incollorita . E appreffo :- In aver fatto 
mordere da una vipera non irritata, nè incollorita un pic- 
cione . 

IRRITATORE. Che irritai at. irritans . Gr. ó io Tav. 
Libr. Pred. Si rivoltaron@ con brufca cera agl’ irritatori. 
IRRITATRICE. Femm. d Isritatore . Lat..9u£ irritat . Gr. 
i spedituoae. Fr. Giord. Pred. R. Dopo aver Ifîingo tempo fof- 

ferto quelle irritatrici querele . 

IRRITAZIONE, € INRITAZIONE. L’ irritare , Provoca- 
mento. Lat. srritatio, irritamentum . Gr. épfdiopee . Albert. cap. 
4. Il vinoemolto bevuto fa molte rovine, e ire, e molte 
irritazioni , cioè male volontadi . Red. conj: 1.27. Fa sì ec. 
che fegua ec. la foluzione del continuo , ıl dolore, e pun- 
ture per l’ irritazione, @ per l agitazione cc. 

IRRITROSIRE . V. INRITROSIRE . 

IRRITROSITO . Add. da Irritrofire . Lat. refraétarius , Gr. 
CEVUTTESRKTOS + 

IRRIVERENTE, € INRIVERENTE. Add, Non riverente, 
irrevererte . Lat. * irreverens . Gr. varð ys . 

IRRIVERENZA ;, € INRIVERENZA . 4ftratto d Irrive- 
rente ; Contrario di Riverenza , Lat. irreverentia . Gr. 
vaid ei + 

IRRORARE, £ INRORARE, Afpergere di rugigda; e anche 
Bagnar femjtlicemente di checcheffia . t. /rrorare , rore afper- 
gere. Gr. imid pooiČaw , emuppaivev. Varch. rim. pafi. Il piè del 
fonte, che ftillando irrora Cecero . Fir. rim. 91. Oh lieti 
Iddii , che °1 bel Bifenzio irrora . Red. Inf. 22. © irrorino 
+ 1 cadaveri delle mofche, e s'inzuppino con acqua mc- 
ata , 

IRRUGGINIRE. Arrugginire. Lat, rubiginem confrabero r. 
epua odes yixvedas . 

IRRUGGINITO. Add. da Irrugginire. Lat. rubiginofus. Gr. 
EPUTILB ONS . 

IRRUGIADARE, Lo ffeffo, che Inriwiadare . Lat. irrorare . 
Gr. mpoo iTev. 

IRKRUGIADATO , Add, da Irryghidare , Lat. irroratus . Gr. 
adpdevdeis . 

Irsuto. Add. Orrido , Afpro p Ruvido . Lat. hirfutus . Gr- 
agos . Filoc. 2.405. Dove Florio tutto a piè venuto il pre- 
fe per la irfuta barba . Amer. 11. Perché rimoflì alquanto i 
fuoi capelli non ftanti in alcuno ordine dinanzi al vifo, 
l’ irluta barba coltrigne ftare in piano . E 28. Loda la fpe- 
dita fronte, e le non irfute ciglia, E 88. Si potè riguarda- 
re prima col capo irfuto ec. 

IRTO. Add. Irfuto. Lat. hirtus. Gr. Saecve . Petr. canz. 41, 5- 

e Negietto ad arte , e ’nnanellato , ed irto. 


$. Per metaf. Buon. Fier. 4. 3. 4. L aver moglie Al par 


d’ uno fpinofo irta , e ritrofa , 
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mos. M. Aldobr. P.N. 
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hones vo- 
pef con- 


e dell’arte etimologic 


poco in trovare prov 


. Lat. Ky popus . Gr. Loow- 
1. Togli ifapo dramme due,e una 

$ erano. E altrove : Recipe gengiovo , 
Cabehe » 8hiaggiuolo , ifapo , uve paffe , liquirizia , e fichi 
ecchi. ə 


Iscuro . Albero ,° che fa ghianda . Lat. efeulus . Gr. mrar- 
pumas . Pallad. Non fi mefcolino l’ affi della quercia con 
quelle dell’ ifchio ec. L’ ifchio dura fenza vizio , e fe per 
difetto d’ afi d'ifchio fi convenga far pur di quercia , fe- 
ghinfi fottili. S 

IsoLA. Paefe , o Tenitoriotacebinfo £ opr intorno da acqua . 
Lat. 2722/ula . Gr. voos. Petr. canz. s. 3. Inghilterra coll’ ifo- 
le, che bagna L’ oceano intra ’1 carro, e le colonne. Dant 
Inf. 26. L’ un lito , e l altro vidi, infin la Spagna , Fin 
nel Marocco , e l’ ifola de’ Sardl . Boce. nov. 14. 12. Per- 
venne al lito dell’ ifola di Gurfo. Not. ant. 100.1. Fu@ uno 
giovane Re in una ifola di mare di grandiffima forza , € 

1 gran podcre . = 
5- ./o- 
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Ia, F dice ancora d un Ceppo dj ca-e flaccare da ogni 

sua 5 quai altresì fi dice Ifolato . bion. EA 2. 3 4. “e 
non feche a ciafcuna Dell’ ifole s' appoggia Un portical , 
che cavalcando “opra Le medefime vie , circonda intorno 
Tuttà quanta ]a piazza . agg 

I3odATO . Sufì. Ceppo di cafe pofto imifola, fatato da tut- 
re le bande. Lat. infula, Tacit. Gr. vijcos . «lac. Dav. ann. 6. 
126. In Roma s' appreie gran _guoco , che arfe Aventino 

c. del qual danno Cefare cavò gloria, pagando per la va- 
Juta delle cafe, e ifolati, “milioni due, e mezzo d'oro. E 
15. 215. Non è agevole raccogre il numero delle cafe, Ho- 
lati, > € :€mpj rov nati . 

IsoLaro .*Add. Staccato da tutte le bande . Tac. Dav. ann. 
15. 215. Strade largh ọ traverfe a mifura , maggiori piaz- 
ze ,*e dinanzi a oghi s:ppo ifolato difefe dalla fua loggia 
in front . Bcggl. Rip. 350. Lu collocato nella cappella ,, 
che fi chiama dal nome i detto Papa , con ricco orna- 
mento tutta ilata . 

$. Per fimilit. Buon. Fier. 3. I. 5. Vedete quel ; quel, fta 
fempre ifolato , Che voi vedete folo . 

ISsSoLETTA. Dim. d Ifaa . Lat. parva infula . Gr. wvis.. 
Dant. Purg.1. Quefta ifoletta intorno ad imo ad imo Lag- 
giù colà , dove la batte l'onda , Porta de’ giunchi fovra 'l 
molle limo . Perr.cap.4. Giace oltra, ove ! Egeo fofpira ;j e 
piagne , Un'ifoletta . G./7.9,118.1. Àppreilo andaro ad un 

ifoletta ivi prello , dove aveano polto più di cinquembl 
Saracini. Bocc. z0v.14.6. In uno feno di mare, il quale uha 
picciola ifoletta faceva , da. quel vento coperto fi raccolfe, 

Isopo, e issopo. Ifapo.. La vyffopus. Gr. doowros . Cr. 
6. 59. 1. L’ifopo è caldo , e fecc nel terzo grado , ed ha 
virtù fecondo le, foglie , e i fiori , non fecondo le radici , 
diuretica, e conflimariva, e attrattiva. Volg. Dio/î. Lo fcar- 
fapepe falvatico , che per altro nome da’ fifici è detto 
origano , è fimile nelle foglie all ifopo . R:icerr. Fror. 43. 
L ilopo de’ Greci è una pianta , che per non eflere ftata 
defcritta da Diofcoride, come quella ,che a’ fugi tempi era 
notiffima, oggi non fappiamo qual pianta ella fia. L’ i{fopo 
domeitico di Mefue è quello , che volgarmente fi chiama 
ifopo , e fi cultiva negli orti . Alam. Colt. 5.123. Il melli- 
fero timo , il facro ifopo . 

IsosceELE . V. G. Aggiunto dato da’ geometri a quel Trian- 
golo, che ha due lati uguali. Lat. ifofteles, aguicrus. Gr. dro- 
ones. Sagg. nat.cfp.18. Così attaccata la palla al filo per 
un fuo oncinetto, viene a tirarlo ,e diftenderlo col proprio 
pefo in un triangolo ifofcele. Gal, annut.1. 79. Avvengachè 
fiano de’ triangoli ifofcek . 

ISPEZIONE . V. INSPEZSONE. 

Isp'pIissimo , Superl. d’ Ifpido. Lat. apprimè hifpidus . 
Gr. \eciaggios. Red. Inf. 132. Lo fteffo giorno de’ 26. fece 
il bozzolo, il quale fu grollilfimo di color di mufchio , € 
pareva teffuto piuttolto di fetole ifpidiffime , che della fo- 
lita materia degli altri . 

Isp:po. Add. Irfuto . Lat. hifpidus . Gr. néons . Com. Inf. 
15. Il becco è animale dannofo , ifpgdo , fetido ec. Perr. 
ca ~ 48.2. Cercar m' ha fatto deferti paefi , Fiere, e la- 
dr rapaci , ifpidi dumi (Ç cioè : fniti , e fpinofi ) 

Issa . V. A. Lat. nunc , in prefenzia . Gr. vov, w TH mæ- 
piva . Dant. Inf.23. Che più nov fi pareggia mo, ed illa, 
Che } un call’ altro fa. E 27. Dicendo : ilfa ten va , Più 
non t aizzo . E Purg. 24. O frate , illa veggio , difs'egli, 
il nodo, Che"! notaio , ee Guittone , e me ritenne . But. 
ivi : Ia , cioè avale , ed è vocabolo Lucchefe . 

Tsso. V.L. Effo. Lat. spfe. Gr. avrds . Dant. Par.7. O che 
Dio folo per fua cortesia Dimelfo aveffe, o che l uom 
per fe ilfo , Aveffe foddisfatto a fua follia . 

ISSOEATTO . F. L, Pofto avverbialm. vale Immantinente , 
Subito fubito . Lat. fatima , illicò , ipfo fatto, Gr. eUdus, æv- 
rixe. G. V. 12. 42. 3- chi vi diè aiuto , o configlio , o 
favore , iffofatto fu fcomunicato . Zibald. Andr. 17. o- 
fatto mandò per lo marito , e per li parenti fuoi, e ren- 
della loro fenza alcuna villanfa. E 17. Vedendo Sefto Lu- 
crezia tanto bella, iffofatto s' innamorò di lei . Croz. Mo 
rell. 284. Ed iffofatto perdea l’uficio . A/leg. 240. Altrimen- 

ært? ilfofatto in pregiudizio Cafelti di quello ufizio , Ch’ ha 
in cielo , in terra, in aria, in acqua, in foco . 

Issopo . vV. ISOPO. 

Issuto. V. A. U. ESSERE Q. IV. 

ISTANTANEAMENTE. Avverb. Iz un iffante. Lat. illicò. 
Gr. «size . Sage. nat. efp. 152. Dentro la palla , perduta 
in un fubito la trafparenza, e iltantaneamente rimofla dal 
fuo difcorrimento , agghiacciò . 

ISTANTANEO +. Add. Inftantaneo . Lat. momerntaneus . Gr. 
DPIOTHKALPIS + 

IstTANTE. Inftante. Sage. nat, efp. 152. Chi fi. foffle ab- 
battuto . cavar la palla dal ghiaccio i® quell’ iftante , che 
l’acqua pigliava quella velociffima fusa, aflolutamente al- 
cuna notabile alterazigne feguir in ecila averia veduto . 

6. Per Aftaute, Prefente. Lat adffane , prefens. Gr. repo sr. 

Fior.S.Franc.145-. Acconfentito gli clattori, e certi iftanti ec. 

ISTANTEMENTE . V. INJ ReNTEMENTE, 

ISTANTISSIMO . V. INSTANTISSIMO-. 

ISTANZA , € ISTANZIA . 2..INSTANZA + 

IsTARE.Inftare. Lat. inffare . Gr.ivicdra . Gal.Stft.263.In pro- 
pofito di quello,che efg Keplero iftava contro a quelli ec. 

Ist*®rIcO. Acdil. Uterirro . Lat. Ayffericus . Gr. useoszis . 
Libr. cur. malate. Le malattie uterine , che ifteriche da’ 
macftri fono appellate . r 


= IST 


ISTI NENZA , € ISTINENZIA. V. A. Afinenza . Lat. 
abffinenti& . Gr. dmógssis . Vit: Ba. 38. Sì cominciò a tor- 
mentare il fuo corpo di fame, e’ di fete, € di molte al- 
tre ittmenzie. 

IsSTINTO . V INS IpTO 

Istoria . Storia . Lat. Dif ria è Gr..isqria,. 

62. Qufînto quelti gefitiluomini m’ oitoPàfono „lunga ‘ifto- 
ria farebbe-a raccontare . E nov? 4.L.-2. SicGpine noi nelle 
antiche iftorie de’ Cipriani abbiam ià est Ricett.y Fior. 
26. Si fono coll occhio fte 0, e con f infos} inpfdgabili 
chiariti dell’ iltoria quafi tutte le jante,  ” 

è. Per Succe fo, Av imento . Bocc.pr.8. Intend @di-rac- 
contare cento novelle , o favole, o para le, O rftorie , 
che dire le vogliamo. E zov. 36- 19. Padré: mro 
credo , ch’ e’ bitogni , che ig 
della mia fciagura vi racconti, 

IstrorRIALE. Add. Che appartiene ad siftoria . i 
cus , ad bifforiam pertinens . But. proem. Per la narrazione 
litterale , e iltoriale > «Sper. drial. Fard veder® in un aprir 
d’ occhio tutta diitefa fu quetto foglio P iltorial facoltà . E 
appreflo : Delli ittoriali precetti Polibio prima, poi Dioni- 
fio Alicarnafico , Plutarco appreil@ în diverfi luoghi ne 
fanno alcuni ragionamenti . . 

ISTORIALMENTE . Per via, o modo d iforia . Lat. bifto- 
rime inftar . Gr. ic:euxòs . Mor. S. Greg. Ben crehatho 
ciò , che dice iltorialm.inte . a 

ISTORIAaTO . Add. Dipinto, o Scalpito di ftorie. Lat. pictus. 
Gr. vespapsiztzos . Vend. Crift. 4o. In quelta cella era la paf- 
fione di Crito tutta iltoriata ad opera mufaica. Segr. Fror. 
cab.fortez. Tutto quel regno fuo d entro,e di fuora Iftoria- 
to fi vede, e dipinto Di quei trionfi, de quai più s' onora. 

ISTORICAMENTE . Avverb. A maglo d iftoria . Lat. pifio- 
rie inftar . Gr. icoeux@s . Pecor. g. 1. nov. s. Cominciamo 
un poco a parlare più morale , ẹ più iftoricamente . 

Isrorico . Scrittor di ftoria . Lat. hiftaricus . Gr. icogso 

peepos , isocsxis . Petr. cap. 11, Che gli avea in guardia 
iltorico , O poeta , 

Isrorico. Add. Iftoriale . Lat. sa pgd Gr. icocıxós . 

IsrorRIETTA . Dim. d Iftoria . Lat. brevis hiftorta , Gr. 
uixpè isocia . Red.cfp.,nat. 14. Ve ne dirò brevemente una 
piacevole iftorietta . Borgh. Rip. 307. Di fua mano fi pof- 
fono vederè cinque iftoriette di marmo nel campanile di 
santa Maria del Fiore . Benv. Cell. Oref. so. Sieha da di- 
gnare l’ iltorietta , che dee apparire nel fuggello . . 

IsrorioGRAFO. Scrittor di ftoria , Iftorico . Lat. hiftori-_ 
cus, hiftoriarum pper . Gr. isopirypeépos . Mor. S. Greg. 1. 6. 
Quetto fanno gl’ iltoriografi . But. Inf. 28. 1, Livia fu ilto- 
rioerafo. Circ. Gell. 7. 169. GP iltoriografi , l’ ufficio de’ gua- 
li propriamente il dire folamente la verità , quando vo- 
sliono dire , che qualche uomo fia fortifiimo , lo alimi- 
gliano a un leone. i l 

IsrorIoc-:raAFO. Add. Che appartiene a iftoria. Lat. þifto- 
riens . Gr. isogıxós . But. Inf. ®.2. Ogni file è o poetico , 
o ittoriografo , ed in ciafcuno di quetti fuoi gradi . Bocc. 
mit. Dant. 224. Avvedendofi , le poetiche opere no.. elfer 
vane cc. ma fotto fe dolciffimi frutti di vei tà iftoriografe, 
e filofofiche aver nafcotti . Si 

IstorLOMTrA . V. A. Aftrologia. Lat. affronomia”. Gr. ds po- 
vorzia . Nov.ant.32. 1. Fece una favola per iftorlomia , nel- 
la quale fecondo i dodici fegnali erano molté fignificazio- 
ni d' animali . 

IstraTTO. V. A. Add. Eftratto , Cavato . Lat. extractus . 
Gr. emsems . Tef. Br. 1. 1. Così è il carpo di o li- 
bro compilato di fapienza , ficcome quello , che iftratto 
di tutti li membri di filofofia in una fomma brevemente. 

IstriIce . Animal noto . Lat. byffrix . Gr. Use . Amet.62. 
La barba groffa , e prolifla, nè più, nè meno pungente , 
che le penne d'uno iltrice. Fir. ifc. an. 9. lo per me non 
la voglio fperimentare a cafa mia, acciocchè egli non 
m` intravveniffe , come allo iftrice . Alam. Gir. 22. 120. In 

uifa che crucciofi fanno G?’ iftrici a que’, de’ quali odian 
Fafpetto . Buon. Fier. 4. 3. 8. Siam noi Lupe , solpi, fai- 
nes, ilfrici , ferpi? , 

IstRIONE.Commediante , Lat. hiftrio , comadus, Gr. icekwy , 
Ezio y0s . Serd. ftor.6.2z22. Non vi mancana,iftrioni, falta- 
tori, ciurmadori, giocolatori ye buffoni, TaceDav:ftor.2.290. 
Coflfui prefe per iltrioni di quefta favola fchiume di ribal- 
di. Borgh: Orig. Fir, 178. Di Tofcana certamente cavarono 
i Romani il modo de’ ludi fcenfci,e gl’iftrioni, e di quetti 
ne porta feco, come noi dicemmo, la fede il nome elo. 

ISTROLOGIA. F. A. Lo ftello che Affrologia,. Serm. S- Ag 62. 
Non farete condannati jSer non fapgre mufica, oSftrolozfia, 

IstTRONOMI'A . V. dl. Vv STRONOM®Y 


È. 

i LI 
Ta. V.L. Avverd. e valg Sì. Lat. ita ir. sowos. Dant. Inf. 
21. Del no per li dangr vi fi fa ita. But. mwi: Vi fi @ 
ita, cioè in Lucca del no fi fa sì per li denari, cioè a chi 
de’ cer detto di no negli officj è detto di sì: e a chi non 
ha ragione è fatto , che l’abbia per li danari . ẹ' 
ItEeERAREK. Ripetere, Far di nuovo . Lat. itcraræ. Gr. Ssu- 
epy. Dant. Purg.7. Pofciachè l’ accoglienze onelte, e lie- 
te Furo iterate tre, e quattro volte . Red. Vip. 2. Senza ri- 
guardo veruno ho-voluto iterarle, e reiterarle. Ca/./ctr.48. 


principalmente ora nell’ offizio , che clla fi ponte 
- a- 
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Bocc. nov; 17- 


æ iltoria def mio ardire , € 


e » 
Lat. Piftori- 


vr. Thon * 
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i i iterare con sua Beatitudène . - 

T i Sr Col da Iterare. Riperuto , Fatto di nuovo». Lat. 
repctitus, iteratus - Gr. eve. npeprivos dvanmno0es . q Tac. T. 
6. 19. 6. Riempiendo 1 lor affetti DD iterati g1uovi ardori. 
Dav. Cole. 182.°  uè@Sa iter culkura .itera*, e raddoppia 
ogrii volta la menbilerza . (Re . PEE s. Se dall’ iterata , e 
rciterata’-cfpericnza non mi venga nfermato . Bin. Fier. 

“2. Che ,’ ittrati- colpi Tanto s'han da temer vicpiù 


de gici 3 ño, più ind bolito il corpo offefo 

e imo ta_@ i o. 

ray “ca itera , Coe ripete , Che fa di nuovo . 
e. Fier. s. 2. 2. L cia 1 falli, e pompe itegatore Di 


render Arazie, a Dio. i , : ali 
[TINEPARIC&-: V. L. Difcrezione del viaggio . Lat. itinera- 
” riuni . ri dSatroefkiv . Borgh. Oris. Fir. 213. Dell itinerario 
di Antonino Irnperadorcencn parlo , che lo veggo fofpet- 
t6 ‘ad alcuni. Buon. Fier. 3. 2. 9. Pollo ben darvi un bello 
itinerario Con certi direttory ec. E 3.2.16. Ch'e non notaffe 
nel fuo itinegario Gli uomin di qreita terra malcreati . 
IrtERICO. Che patifce d isterizia lsat. ittericus . Gr. ixte- 
exs . Cr. 3. 4. 3. L’ orina provoca C il cece ) e i mettrui , 
e vale a’ ritropici , e_agi itte:icr. E 5.13.12. Se negli oc- 
chi degl’ itterici , cioè ialli, fi Ria rimoverà da em 
31 citrin colore "ge a 35: Per cifere itato morfo da 
vipera era diventato 1Itterico . i 
I E TE de rA» . feta, che procede da /pargimento di fiche . 
Lat. ¿eros 5 regius morbus , Plin. aurigo ginis, Celf: Gr. 
îxrepis . Cr. 6. 104. I. Centro all oppilazion della milza , 
e del fegato , c maffimamente contro all itterizia y ec. fi 
dia il fuso C del fotatro ) a bere. Volg. Mef: Confezione 


d’ eupatorio mirabike. all’ itterizia , 
Va . Sorta £ erba . Lat. chamapytis , iva. Gr. gx appari. 
Ricett. Fior. 8. Eccetto alcune ( piante ) però, le quali 
fono più valorofe, € più odorate ne’ colli, che ne’ monti, 
come la querciuola , e l erba iva. 
IuseERE. F. L. Comandare. Lat. jubere. Gr. xersvuar. Dant. 
Par.12. Quando Giunone a fua ancella iube. But.ivi: Iube, 
cioè comanda , che vada a fare qualche fua ambafciata. 
IursiLeo. V. L. Giubbileo . Lat. * jubileum . Gr. dpeoss . 
Pranc. Satch. Op. div. 117. Corre l anno del iubileo a Ro- 
ma . Legg. Sp. S. 350. Negli cinquanta anni era ribandito 
-. ogni malfattore , e ogne isbandito cc. e quefto fi chiama- 
va l’ anno dello iubileo . . 
Iupicare./.L.Gzudicare . Lat.judicare. GrSixaiav  Fr.Iac.T. 
2. 22. 2. Lafami , o madre mia, Dunque l'alma iudicare. 
IUDICATORE. l. L. Giud:cateore . Lat. judex . Gr. xeims . 
But. Purg. 14. 2. Iddio medicatore , € iudicatore delle vo- 
{tre menti. E Par. 1. 1. Mida Rc di Frigia chiamato audi. 


tore , € iudicatore . SO 
Iupic LE. Lo fco, che iudiciale. Rett. Tull. 60. Pon- 
gono i favj, che fono tre ( Ze faville ) iudiciale, dilibera- 


tiva , e dimoftrativa . dat nai 

Iubiciaric. F.L. Add. Gindiciario . Lat. judiciarius. Gr. 
Sirarixis . = Dorgh. Orig. Fir.48. Dovendo fervire nel foro 1u- 
diciario per diffinire le liti , che intorno a confini tutto ‘1 

iorno accagziono . © 

Lun: CIO -. DL. Giudicio. Lat. judicium. Gr. Sinn. Fr. Iac. 
T. 4. 31.4. Or comincia il iudicio . 

IuceERro . F. L. Lat. jugerum . Gr. riredpov. Gr. 3. 7. 4. A 
uno iugero , ovvero bubulca , bafta una corba di grano . 
E o. 80. 4. Sopra”l quale era una felva di cinquanta iuge- 
ri di terra . Il iugero fi è fpazio di terreno di piè 240. € 
di larghezza da 220. 5 l 

TUGULARE . Add. Aggiunto di alcune vene . Lat. jugularis , 
ad jugulum pertinens. Libr.Maft. Nel collo fi trovano quel- 
le vene, che da’ medici fon dette lugulari. © i 

Ivi. Avverd. di luogo , e talvolta di tempo ; e vale Gelsi »_€ 
anche talora Di lì . Lat. ibi , illic , indè , tunc . Gr. txa , 
ade . Bocc. nov. 43. 21. Poi ivi a parecchi dì la donna in- 

fieme con loro, fnontata a cavallo , e bene accompagnati, 

fe ne tornarono a Roma. Dant. Inf. 1. O felice colui, cui 

ivi elegge . Pær. fon. 2. Era la mia virtute al cor riltrettà 

Per fare ivi,*r negli occhi fue difefe . E fùn. 267. Ma_poi- 

ch'i’ giungo alla divina parte, Che un chiaro,e breve sole 

al mondo fue, Ivi manca lardir, l’ ingegno , € l’arte. 
‘6. I. Ivi, vale anche LÀ, A quel luogo . Lat.eo, illuc. Gr. 
xti .-Paff.270. Dove è l’amore,e "1 piacere, ivi va l’occhio. 

M.l.1.87. Ridufforifi nella rocca di fopra ec. e ivi ridufiono 

tutte |] oro cofe. . ; 

. ` . > corrifprrde alle volte colla particella Dove , o fi- 

mili , o ponsafeloeciavanti , o la feguiti . Filoc. s. 125. Ivi 

dee ellere frafurato 2 lore, ove gli eguali voleri il non 

poter quell recare dl ‘effetto Jmpedifce . | 
SG. Til. coll aggiuntasrd’ altre particelle, fe ne formano di- 
werfi modi avverbi i, conte IVI IMEDESIMO, IVI PRE- 

GENTE, TVI VICINO, IVI DENTRO, IVI DI FUO- 

RI , e finili . Bocc. nov. 41.210. De quali preftamente alcun 

corfe ad un? villa ivi vicina . G./.12.111.8. Egli medefi- 

mo armata colla barbuta in, tella con una fopravvelte in 
dolio di frîtamito porporino iv: fu i gigli di perle femina- 

11, entrò in Napoli. 


I Vy f | 
§. IV.. Si ufa ` nche colle particelle DA , © DI q xat. dnde. 
Gr. ixliòw . Lant. rim. 19. Vero è, che ad or ad- or d' ivi 
difcende Una faetta, che m'afciuga un lago Dal Car, pria 
che fia fpenta . No® ant. 25-4. Da ivi a pochi gauj, ven- 
nc un botzbefe per dieci marchi in prefto. i 

Ivi ENTRO . O come più comunemente fi fcrive , IV “E N- 
TRO. Avverb. e vale in quel luogo , Quivi dentro ..Lat. iF 
intus . Gr. ixa érSov. G. %é. 7.13.5. L’ arte de’ fetaiuoli, e 
merciai il campo bianco , iv’ entro una porta rolla . E 2- 
289.1. Trattò d’ avere il borgo a S. Donnino , il quale a 
dì 18. di Marzo s’ arrendéa., e iv} ento fi dim è 'colla 
maggior parte di fua gente . Gr. 5. 14.@. Avicenna dyce-, 
che la mora è rea allo itomaco, pero chè fi corrbmpe iv’ en 
tro . Petr. fon. 147. Ma lo fpirito . c ° iv’ entro fi nafcon- 
de , Non cura nè di tua, né d'al rui forza. Dant. rm. 21. 
Che veder lo puoi, Se guardi agli occhi miei “gi pianto 
molli , Se guardi alla pietà, . ivi entro tegno. 

I@&rRITTA. V. A. Avverb. rimafo in qualche parte del no- 
fira contado ; l effo , che Ivi, e la parola Ritta è riempi- 

* riva, I spie i linguaggio quafi dal Lat. ibi rela. Fr. lac. 
Geff. Ed ivirirta ftette continuo tre dì, c tre notti in ora- 
zione . Vit. S. M. Madd. 100. Serrò l’ ufcio dentro , ed ivi- 
ritta comineidò a fare crudelilfîimo pianto , e andavafi di- 
{tendendo , e baciando la terra, dove credeva , ch’ egli 
fivetle polti i piedi . 

Itna . Giura , Congiura. Lat. conjuratio . Gr. cuvurwpuoore . Com. 
Inf.34. Facendo iura infieme certi de’ senatori contro l e- 
femplo de’loro antecefTori. ~, relo - Nella quale iura fi 
dice , ch’ ebbe due, Brutc', e Gaio Caffio. 

Iurr. /.L.Giure, Legge, agion civile. Lat. jus. Gr. Sixeion 
Dant.Par.11. Chi dietro a iura, e chiad afprifmi Sen giva. 
Dav.Scifm.13. Non difputando contro laici del iure divino. 

IuUuRIDICAMENTE . Avverb. Con modo iuridico , Con giu- 
rifilizione . Lat. juridicè , fecundum leges . Gr. vopux@wt . Tratt. 
gov. fam. 52. Di tali beni fono tutti quelli , poffono iuridi- 
camente domandare , come fono poveri in ultima necetli- 
tà. E 52. Chiefe , ovvero cherici polfono. iuridicamente 
domandare decima. Gal. Dial. mot. s41. Quefta ragione, di- 
co , non mi pareva concludente per poter ailegnare iuri- 
dicamente la dupla ec. 

Iuribpico . Add. da Iure . Che ha iure , Secondo la legge , 
Gikridico . Lat. juridicus . Gr. vopeixds . 

IURIDIZIONE , € IURISDIZIONE . Giurifdizione , Do- 
minio . Lat.jurifdiétio . Gr. Sixasoroyie , Sinixnuoss . Amet. 87. 
Tra loro de’ termini della iurifdizione della loro città nata 
mortale quiftione. G.Z. 1.39. 3. Tenne fotto la iurifdizione 
dello ’mperio tutto l univerfo -nondo . Bern. Orl. 1. x. 11- 
Pofto fotto la fua iuridizione Vi s’apprefenta come vuol 
ragione. E 1. 16. 26. Che ad Albracca ne vien con quella 

ente , Per difender la fua iuridizione. £80org4. Orsg.Fir.221. 
iosa venivan fotto la colonia, nè fua iurifdizione , e-les- 
ge comprefì . 
URISCONSULTO . V. L. Giureconfulto , Legifta. Lat. ju- 
reconfultus . Gr. € us . Guicc. ftor. 1. 21. Confermandolo 
coll’ autorità di molti iurifconfulti . E 2. 69. Gfiidarreonio 
Vefpucci iurifconfulto famofo , ed uomo d’ ingegno cc. 

IURISDIZIONE . Vv. IURIDIZIONE .- 

IURISPERITO. Ñ. L. Giuri/confulto . Lat. jurifperitus. y pt- 
reBbnfultus . Gr. Soeaesis , vós . Buon. Fier. 3. 4.59. Ad 
uno iurifperito Inftava un altro . 

Iurista . Gixriffa . Lat. jureconftltus . Gr. Sixacss . Bur. 
luf. 13. 1. Piero delle vigne di Capua , uomo di comune 
nazione, e rettorico, come le fue epiftole dimoftrano, fom- 
mo iurilta. Franc. Bard.19.15. Con li iurifte aftanti Tratta 
del governar, che fa iuftizia. E 292.1. Se tornato iurifta? 
Dolce , e piana fa’ vilta , E non troppo allegando ec. 

Iusqouramo. Lat. Ayofcyamus , apollinaris. Gr. Vooxve:zos 
Cr.6.58.1. Il iufquiamo è freddo, e fecco nel terzo grado. 
ed è feme d’ un’ erba , che fi chiama caflilagine , ovverc 
dente cavallino . MI. Aldobr. P, N. 14. Prenda le granella 
che la fifica appella o//i4nz , ovvero altre cofe , ficcom 
leme di iufquiamo . 

IusTrTizia. Gikftizia. Lat. juffitia. Gr. Sixouosbrn, Tix. But 
Inf.4.2. Rele con molta ilftizia, intantochè per amore t 
iuftizia due fuoi figliuoli condannò a morte . Ca/.lett.27. NE 
parfo neceffareo voltarmi alla boneà , e iuftizia di V. Ecc 

IusriziARE® Giuftiziare . Lat. fupplicio ajficere . Gr. xo 
net sv”. G. V. 1. 30. 2. Non ardì di fare prendere Catellina 
nè iuftiziare , come al fuo misfatto fi convenia . 


e 

I ZzA . Ira, e per? lo più con provocazione , e srr@mento.. 
Lat. indignatio , ira. Gr. ayaráxmois , pyh . Liv. M. Ss 
partì la moltitudine de’ coneitabili per izza , e per ma 
talento , che egli aveano . E «appreffo - Egli riguarda ver 
fo Appio, e gli diffe per gragde izza . Amm. ant. 30.1.2 
L izza, e l ira menimano Talk il volgarizzatore impropria- 
mente traduce izza la parola Lat. zelus ) M./.3. 77. Ellen- 
do l’ izza , c la invidia parziale crefciuta mortalmente, al 


la corte mancava l’ entrata , e a> paefani la rendita. Liòr 
Son. 44. Ti caverò ben io del capb l’ izza +. 


ERRORI D 


I STAMPA 


Tra/cerfim nel /econdo Tomo del Vocabolario Félla Cru/ca Hol” u? 


tima in2preffione. di Firenze per tra/Curatezza de gompa- 


zitori > 


I> 


AMMA . Fi?. Afaz220. mei ,œorr. mai . 
DARDO . Red. Vip. 1. 29. avvelenano . cogr. avvele- 
navano . ‘eu DEE 
DARE. $. XIPI, ingssrare . corr. ingiuriare . 
ARE A MOSTRA . dTuxrvag. corr. Sexyiay . 
DARE BASSO. Uroxadéleav . corr. Uroxeditey . 
FAVORE . $. tridiele» . corr. imdinetey . 
FUNE . $i. xordčev. curr. xordčer - 
FUOCO . abbrucciare . corr. abbruciare . A 
E IL BEN GUARITO. Urîp nys Ehecopnueay. corr. cus 
Pernofzitontrns Uyiciaes au) xaspav vi. . x 
RE IL PULEGGIO . amù . .* darwday. 
RE IN PEGNO . ŝyxupéčer . corr. e upilev. 
DARE LA SOIA., $. Farch. Ercel. 56. la quadra , la trave, 
corr. la quadra, e la trave. 
ARE LINGUA . dSuxvoraz. corr. Sexvuras. 
DARE LUOGO . Dant. Pure. s. luoco. corr. loco, 
ARE MOTTO . UTOfLINOKKAY . COTY. UTTOpLIpariionety . 
DARE NUTRIMENTD . Spopiv Sidorvae . corr. Tpoprny Ti 
Spyra . 
DARE ODORE.. I. 
OPIO ee Bar . = 
DARE PANZANE  . Varch. Ercol. 76. overo baggiane . corr, 
owvcro baggiane . 
DARE PAROLA . $. I. opezoXilio0a . corr. abaroyiTa- 


R.p>p» 
RARA 
mmm 


vo voto 


> » 


dL'oSiuvw capoosutiday . corr. LaTiay 


da , | 
DARE PE CHIASSI), EC. taumoy EXAÉMTTEV . corr. favroy ix- 
HA = HF. 


DA E RICORDO . $. rsv xay . corr. Urmopiuviorear. 

ÐDPARESEPOLTURA . qTerrTev. corr. QdnTer. 

DARE TEMPO . $. VII. tprivass Tais sidorats . corr. Epira 
Tais niovazs . - e 

DARE VIA. $. I. òv. corr. fov didoras. 

DARE UNA corsa . xareSpopeeiSlw . corr. xatas popas lu 

livas . 

DARE VOLTA.. VI. cuurrixar. corr. ovpurxixer. 

D A R E Neutr. paf. $S.XVII. Franc. Sacch. nov. 136. corr. 137. 

e offiziale. corr. officiale. E i 

DECLINA .- $. I. Sagg. nat. efp. 184. elife. corr. ellie . 

DEFMRMISSIMO . AXIWÉSATOY . COYT. EZ HLN ÉSATOS è 

DEFUNTO . Tðrluss . corr. TEDVEWS . 

DEITA.. Dant. Par. 1. fronde . corr. fronda. 

DEL PARI . icos. corr. iocos. 

DENOMINATO . Add. imovpuaseis. corr. imovouadeis . 

DETERMINAZIONE . cdpwersp)s . GOrr. cpoeLo eis . 

Di . Segno del fecondo cafo . $. Farch. Ercol. ora a cafa quel- 
l’ altro . corr. e ora a cafa quell’ altro. ° 

DiacciarTo . $. II. ebferatus . corr. obferatus. 

lo tar INICO . diaphanicon . corr. diaphanicon. 
I sha ETTICO . Sufi. But. Par. 13. garulità . corr. garru- 
lità. g 

DIALETTICO . Add. Sarsmnxss . corr. Siemexgsnds . 

DIAVOLESSA . CEYynnis. corr. CYENNYS . 

Di STO Lo. è. IX. Zarch. Ercol. 84. addiratofi . corr. adi- 
ratofi . 

DICHIARARE. $.IIT. Per Creare, Eleggere. Gr. aipa. corr, 
ci pes dk, =. - 

DILAVATOO . Red. Of. an. 144. calore , corr, colore, 

Di LA GLU. xno . corr. xoérmodwy 

DiriLa'su'.&ra . corr. &vwIew . 

DILIBERAMENTE . é\4W?ipos . corr. sndIipws . 

DrimesTtrico. $. IV. Dav. Colet. 171. e veri-nefti. corr. € 


veri nefti . i i 
DINOCCOLARE . Burch. 2. 96. dinocollar . sorr. dinoc- 
colar. . 


DIRIGERE . NL wwear . corr. Sil Iuar a | 

p: RIMPETTO. Red. 2. t38. libraino . corr. libraio . 
TRUPAMENTO . $. 92 xpnevaodbs . corr. TD xpùmuvaSar. 

DisconseEnNn- IRE. d&poar. corr. S&pwvay. 

DISFRODARE. eJagerxsverr . corr. Tperpover.. 
ISGOCCIOLARE . $.-Se®. Pift. andava difgocciolando , 
vegnendo meno . corr. andava difsocciolando, e vegsnendo 
meno . = i TS 

DrisGrRaAzia . $. VI. Fir. dial. gell. donn. 347. cammelo . 
corr. cammello . > ; a 

D:iscrazioso. Albert. 16. gl uomini, eç. biaftemmatori, 
ec. corr. gli uomini , ec. beftemimiatoni , ec. f 

DisGreEGaTIvo. Circ. Gell. 10. 251. difsresativo dalla 
virtùevifiva . corr. difsregativo delia virtù viiva. 

Di sopprano. ci. corr. Giy » 

Tom. Il, - 


corretti 3172 queffa di Napali . 


SORDINAFAMENTE . Î$. dowredgoda . corf. 
da . _ - pa 
SPARGERE . d&gqgedelay . corre dtoreSdlay . 
SPERGERE . Jag Sadar . corr. SwoxeSdley. 
SPERSO . deqedeseis. corr, Jgoxsd adeis . 
SPOSATO. Xagwpo\oynpiuas. corr. xebaporoyyugtévos. 
SSENSIONE . Cr. 1.f 3. fopradctta . corr. iopraddetta. 
DWesossARE. oriav . corr. gJoossilev . l 
DISTRUGGITRICE . Dant. vit. nuov» 14. di tutti li viz- 
Zi . corr. di tutti li vizj. 
DISUDIRE. Varck. Suoc. 5.1. non abbiamo a ire. corr. non 
abbiamo a ire. 
*sISVIWICCHIARE. eWerquxs&v . CON. VÆR TUTAY. 


I AT wti s 
o = A 
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D 
D 
D 
D 
D 
D 


Di TANTO. WOTÁTIA . corr. TOTEI. - 
DIVERFPI MLNTO  . Lat. levamen . Gr. xsesopeds . corr. x 
PIT pos, . 


DiVIDITRICE . # poekčsoæ . corr. ý ueciTuca . 

Divor&aro. dSreEuAawptyos . corr. Sg TEÒPWANLLÉVOS + 

DORMIGLIONE. UrwmwaAòs. corr. Unryrds. 

DoTTOSsSO. dupiBaigos . corr. dupifBiaos. 

Duszsioso. «upiBogtos . corr. dupifonos. 

Duro . $. V. xaAerds . corr. xaAsrds. Vola. Mef. modofità + 
corr. nodofità . E i 


E Brio. yayaixim . corr. xauoscinay .. 
Ecco. avverb. Bocce. nov. 23. 17. me l'he recafe frorr, 
me l’ha recate. 
EFFONDIMENTO . ixxwpuoss . corr. inyvors. 
ELEGIACO. Add. Varch. Lez. 607. ovcero. corr. ovvero. 
ELEMENTATO. sc sIvestopeiros -© CGY, ESIIVEIWILEVIS + 
ELEMOSINAR bO . 0 Toy érengocuvay vlt . corr. ó ay 
frenmoruroy voped's . 
ELI1TI1IcO. Gal. Sage. 295. dalla fezzion del cono . corr. 
dalla fezion del cono. 
EMACIAZIONE . herswoms . corr. Aeraoms . 
EMORROITDE . Zemorrcis . corr. pb®movrrbvis . 
EMPIRICO. Libr cur. malate. empirci. corr. empirici .. 
ENDECASILLABO. frdexcovAz;av . corr.-ivSexecumafos. 
ENTRARE. $. XIII. Lat. de Jacris temerè loqui | Gr. dbi> 
Aws Tepa Ewy Veiwy AXAAV . curr. e£Esxnws TELA ec. | 
ENIRATORE . dovusov corr. odusicoy. 
EPit TIMARE,. mAs . corr. trni0eDas. - è 
EQU'IVOCHESCO . Suon. Fica 1. 4. 6. €quivocofe . corr, 
eguivochefche . 
RBA GIU DAICA, Cre/c. 6. 124. I. cor». 6. 123. I. 
RMAFRODITO . evdpiyivos . corr. ov pizuwos . 
CARA. Libr. cur. mulate. ammolifee. corr. ammollifce, 
CLUSO ,» dir2XA1Sdeis . corr. droxkerSreis . 
CQOGITA RE. TULAJA. corr. erSupia das, 
ERNALE . azdi9s . corr. didios. ì 
E 
E 


mmmm 
V 


m 


RNALMENTE . atðiws. corr. cidims . 
RNITA'. tdms . corr. «iSuimis . 
PROPOSITO. fx PNAS. COTY. EX ©povoixs, 


late Me Min 0°, 


mimt 


F 


ACCELLIN.A . Bacc. nov. 96.7. aveva nell’ altra mano, 
ec. corr. aveva ec. e nell'altra mano, ec. dio. 
Faccia . $. III. Bur. Scîittura corr. Scrittura . < 
IA DO . dvinme . corr. eyrinms. a. 
FALIMBELLO . Cech. Dorz. 2. z. codefll alto . corr. Cœ 
teft’ altro. 
FALLO . Dant. Purg. 27. fana è. ccrr. fano è,.. 
FaLŞAR10 . Paf). 135. maledicente » corr. maldicerite. e 
FaLSURA . Dant. „Matan. 73. S eo ne pefò . corr. S ce-ne 
pero. 
“PÞPLIACCIO . Geil. Sport.. 3. dalie fene. corr. dellg 
ferve. l = 
FANALE. E; 7, 174. 1. corr. G, LV. 7. 134. I. 
FANTASTICO . peraeBixis . corr. pawgecinis + 
E §. I. diffiezlis . curr. airficilis. 
FANTE. $. I. Socc. nov. to. 9. ufignolo . corr. ufiendolo , 
E $. VI. corr. V. Varch. grue. Pitt. i minori, ec. cmama- 
no compagni, cc. corr. i minori , ec. fi chiamano gcompa» 


Bul., CU, 
BLbb FARE. 


Fare BACHI. $. V. sx APIT DROP è carr. ix xpuras 
JIPZY + E EOS ; a 

Fia da ava . Malni. 7. 8;. Per lə (ftizza puèg formar paro- 
la . cor». Per la {tizza no1 può formar parplà . p 

FARE BENE. IV. Lat. Sezefacers . for. Agg. d'epystar» . 

Farne cre. TA... Maln. s: 68. grala. corr. pro ta. î 

FARE CURE. Și [. Malm. 10. b8. Si ringarzulla. corr. Si 
ringalluzza: œ~. è. 

FARR ETERNO . 

Fame GUAZZO . 

FARE/IL BELUO. Bern. 
Shi fa il ricco . i 

FYRE LA GATTA MORTA . 
adL say. 7 

Fa Le LIMOSIN 

ne. - 

Pile EMORIA . Franc. Barb. 43. 14. che gli ne pefa 

corr. che gliene pefa . 


FARE SAGRIFIZIO» fepsr Qa- corr. isper deg . 
FARE SARAMENTO . sfwy d. COTY. Omoa . , 
FARE TACCIO fara xvpuipeo wpoy cesisees Y + COrX FAoxUpesepor 


CLIME Y » , - R , 
FARE TESTAMENTO - Jemnu moy + Jg ýxby 


084 V + Wie f | 
Fare vivo $. Tac. Dav. ann. 4. sot. | aizavgno . cq.. 
P? aizzavano . > i 
Fark'a . Dans. Inf. 24. con fua frega . corr. con fua rena, 


FASTIDIRE - I. moleffi a.jicere . corr. moleflià afficere. 
Fa1xTO. Suft. @py&j% . COY. DPXAYpLE + E 
AAVDOMOYZELY + 


FAVOLEGGIM.RE . 2US0A0yWP . COTY. 
ATDAIENT E - TIX\UTOKOTÀ IIS + COY. TONUTOKW= 


~ 


È WATE . corr. ADWAT e 
Ruthi. iay. diaccioli . corr. diacciuoli . 


Orl. j. 16. 2. Che fa il ricco. corr. 
> 


agyæws xaxId'ÎIwy . corr. rayas 


A. Franc. Barb. 237.7. lemofine. corr. li- 


corr. 


Fazione. §. I. wros .- corr. TÉNIS. 
FECONDISSIM 


TU TWS + t 3 
FEDECOMMESSO . Swft. wemorcevpeivor . corr. memori 
Miray . z 
FEDECOMMESSO . Add. MEMITTNUMÉYIS . corr. MEMOTA- 
givos . 


F EDECOMMETTERE. memi Ls o COFF: miL sy m 
FEMMINILEMENTE . dyAvxi5s . COYY. VUAUKws + 
FENDERE.-. $. I. xd . corr. yyropay . 


FENICONTERO. QOUPIXITTIEPIS + Corr. PIUVIKIT:TEPIS + 
FENILE. 2xoprodoxeioy . corr. cera Vil 

FeLMEZZA . Sabilità . corr. Stabiistà . ; 
FESTA. Bocc. nov. 65. 8. dal Natale . corr. del Natale. 
FIARE, € FIARO . XUS4or . COrr. KHELIWY + Fi 
FIDUCIALMENTE -> T£èwppuxsgeTws +. corr. TEDAPPHKIT- 


Fievore . M. dAldobr. buono , o foave,, ec. corr, buono, 
e foave , €c. 

FILATFSSA. 
o defcrizioni. È 1 

FILMOSOMIA . phifiognomia . corr. phyfiognomia. 

FSCELLA Sannaz2. Arc. prof, 4. premulo . corr. 

i Mutio , Pi 

Fisoxonri'a .. guciozvzie. Corr. Quriazva zio . 

Fiton Issa. pbhbythonif]a.corr. pytbornifa. e rudivaca . corr. 
muls. ge . = 

Firoxico . ybythonicus . corr. pythonicus. 

FITONISSA | £hythnifa. corr. pythoni[fa . 

FLEMMA.. $. Gal. Sih. 44. codeltto .. corr. cotefto , 

LEMMATICO . @Ae3f4ae71x5s . corr. prheypaeqnòs, 

usso . diarrbaa . corr. diarrbaa . 

LLEMENTE .- G. V. it. st. 6. follemante . corr. folle- 


Tac. Dav. Perd. elogu. 412. e defcrizioni. corr, 


pre- 


Or 


5 
n 
5 
= 
(4) 


. Lucan. corr. Lucian. 

ICILA . $. I. yerai . corr. xmai . 

ITOIO.. pentcelluni . corr. pernicillungz + 

M A » IONOS . COYY. TUOTOS . 

MICAIO. Fir. Af: 167. feguitava l altre . corr. fegui. 

a l altro. 

MISURA . Avverb. rapupigos . corr. rapaestiE ws . 

FORNELLO. Car. Mart. fon. 4. Guate occhi, fe non paiòn 
ec. corr Guat'occhi, fe non paion ec. pe 

Forno . $. V. Zlarch. Ercol. 57. mentecaggine., coàr. mente- 
cattageine . 

FORVIARE . AMIXAUTEIY + COMM. dCMOKAUMTEL. 

F > e ASSAMENTO . Segn. Pred. 15. 4. vaflelli . corr. Vas 
celli. 

FRALEZZA . 90 4Dpasrov. corr. 0 &Spevroy. 


r 


90939000 


mo Mmmm Mirim 


O» 


ERASGHEGGIARE . checheffia . corr. checcheffia . 
‘FRAVOLA. fxagraria . corr. fragaria. qu udpuape. corr. TÈ xg- 
FOSSE - = h 
Frx*ce7ATA . dxovnòdds . corr. duovasis. 
FreGarne. $. I xodepov. corr. xo:dopeiv. 
FR EG >. ‘infr. fec. 311. fregio. corr. frezo. 
FiicceRrEe. $. II. Dittam. 5. 6. Codefti. corr. Cotefti . 
FrirtTELLA. $. I. Alm. 3.60. L unto (garuglia con frit- 
. telle, ec. corr. L unto Szaruzlia con frittelle, ce. 
FruscoLruo ` Fufio. crr. Frufco. 
FuuagGrrToò. grepd36s. corr. mepuyws. ` 
FULGORE . Gal. Cfl. 66. folgore . corr. fulgóre. 
FUMANTE . Q. sixHe . corr. sixie. 
FUNMICARE . Cr. 2. 1°. 14. a’ fori. corr. a fiori. 
Fo $Ñ. I. Pallad. cap. 37. in fulla brafca . corr. in fulla 
brafcia . 3 
FUSAIOLO. spopidioy . corr. spopizzion. 


‘| 3 X a X o . 

A CELLO -  Borgh. Rip. 149. eziamdio . cors. czian- 
Ed 

t 


G 


Ea 
- Ci ABBANELLA “adyn . corr. psrovwns. 
GABBEVOLE. fraudolentus . corr. fraudulentus . 
GABBIANO. XÆAATOS . corr. Yaeheros. 
G A BBO . Ord:inaem. Mef). amitto" corr. ammitte 
E $. II. obrentui. corr. contemptiti s 
GAGLIARDO  . Add. Sag, jna. esper. 68. gargliarda . corf. 
gagliarda . o: - i ; 
AGLIOFFERIA. caxsarie < corre codam . e Larch. for. 
13. 487. mecanico . eorr: meccanic%. 
GALUPPO. xæ onodi» . Urr. xeXopopas. 
GAMBERO . cirrigh. 17. retrogado. corr. retrogrado. 
GANGOLA. $. xeupe. corr. xpavpa. 


- GARS® RIZZATO. Tef. Pgv. P.S. 18. {tabiofa . corr. feb- 
G di k ZA n PERLA corr. platalea . ndxonpiSt9s . corr. adxspa- 
Ger so. G $. XIV. Zarch. Ercol. 86. fare le vifta . corr. fare 
SER RA Zro NE +. $. II. Creft. 1. 7. 3. alla ripe. corr.*alle 


GEOMANT 


~- 


Eo». 787 VTIS « 
HIACCIATO. ‘9. II. xæ?rsmos . corr. xaererds. 
IGANTESCO . yN NAIS . CON. ,PIYVAWTALIS + 

IOIETTA riSitse =- COrr. Mididioy . 

IOVA RE . emb. Afol. 2. ei hanno compagnie , ec. corr. 
elh non hanno compagnie , €c.. 

IRARE . Neutr. paf). regeKuiva . Gorr. meesivas . 

IR,}TA + Borgh. Orig. Fir. 300. fopradetta . corr. fopgad- 
ucuca. 


OFF. VEMUAYTINS è 


grano . corr. a un quarantottefimo di grano. 


G 
G 
G 
G 
G 
G 
GIUGNIMENTQ ». ovEdEis . corr. out4Atis . 
GIULEBBO. eum iIv . corr. * Couxerrisy. 
GIURA . sWwowgia . OFT. TUVOUIT ie . 
GiusQuiamo . aîterum . cor. altercum . 
GLoBsoso . cpaporidiis . corr. opasposdie . > 
GoBEO . Sufit. $. II. cyrara fativa . corr. cinara fativa . 
GOMMA . Cr. 2. 4. 4. terrcite . corr. terreftre . 
Gonna. $. I. Dant. Par.26. fi diffonna. corr. fi dif na. 
GoRrGIERA. Cant. Carn. 137. Robe cotte, ec. corr. Robt 
corte cc. 
GRACIDARE. Zarch. Frcol. 62. giacchiaro i corvi . corr. 
gracchiaro 1 corvi . 
GRAMIGNA . @YyÓSH > corr. eypaosn. 
GRAMMATICUCCIO . Car, lett. 2. 43. ciancicherebbe . 
corr. ciancerebbe. 
GRANCHIO . $. VIII. suessluv. corr. mipnričer . 
GRANDINO=SO . XxereuteSns . corr. yxaernulewodys . 
Grano, 9. II. Sagg. nat. e/p. 146. una q è ottefimo di 
Gravaccio . Bepudspos. corr. Baeplaspos. 
GRraviIDATO. f}Xwv0s . corr. $}Xvss . ì 
GRETTAMENTE. dy epas . corr. odvendLDipws. 
GRIDARE. $. V. Fir. Af. z4@camçra . corr. camera . 
Grigio. TEPIS y geppades . corr. ivreppos 3 Teppeaidus . 
Gronco. gronger . corr, conger. 
Grosso. Sorta di moneta. Mil. M. Pol. E vaglionne , ec, 
Veneziani. corr. E vagliono , cc. Viniziani . 
GROTTA . /peleum . corr. fpelaum . 
GROTTESCA . Luon. Fier. 3.1.9. Faccia. corr. Facea. 
GUARDIA. $. XIV. x57% . corr. xænmy . i 
SEAADEGRO >» € GUADIUOLO. corr. € GU ARD UO- 
GUARIRE. idsas. corr. ida . 
GUARNACCA. «sBcwvos . corr. mBewyos . 
GUASTARE. $. VI. Per Giuftiziare . feicepwvey MP > COC 
friaepovesv TIvee + Ri 
GuarTteERACCIO-. Alļleg. 128. manritta . corre mahitta. 
GUEFFA . Pataff. 7. (carambocchiata . corr. (carabocchiata + 
Guer-cro . X. III. fi diee . corr, fi dice. 
GUERIRE. pueédev. corr. pailes. 
GUERRIATO . litatio . corr. velitatio, 
GUITTO . Add. Buon. Fier. 4. 1. 1. mandriacchiole . corr. 


mandracchiole . 
Gusto. $L. sivredere . corr. Svedese . 


I 


I ATTANZIA . Dant, Par. 2 
IDOLATRARE. Tall. 
fimo . 


IERATTE . Pg. 363. chilonite . corr. chelonite . 


IMBALDANZITO. F.F. 11. 70. imbaladanzita . corr. im- 


baldanzita . 
IMBALSIMATO. Barocuw irmsesuivoe . torr. Baro dyp 
I M- 


- 


5- faran forti, corr. faran forti. 
377. paganifmo . corr. pagane- 


STIKNEXNCAMEVIS + 


IMBA 
MBA 
Im pna 


"DIRE, ITPAÑAL. Corr. ORDEAL . 
CATO.. aiteSnzis + corr. frupuinzo. . 
QIPATA o Lat. eudatum y nuncins Gr. STIPAN ~ 


TIT $U Ena e corr. dy3 ei. È 
í Be S ITOS Ade Lat. confutus, affutas. Gr. dauyidys. torr. 
oLPpgo~ o = ile 


IMBECfBLE. Add. Sarre . corr. dSpanijs. î 
MMEZZ-)RE . parayi iðar. corr. peraxitedae . 
MPADRONIRE. $. l. Teac. Dav. Tor. 4. 364. s' impradro- 

niromo . corr. st IMpadronirono . 
NMPALLIDITO. WPIS . cOrr.edypis. 
‘IM PASSKATA . Buon. Sier, 4. 1. s. paiol . corr. paiuol. 

EMPAZIENTISS, Mo . Ó k Fuuos dor Öv pifev. corr. è 
eric ETANTDIV. `, 3 m 

'IMPORRE. $. VII. «po ars corr. mpag Sav. 
Im PROFORZIONALMENTE . Tefe\wyWws . COY. Tapa- 


# 


RIJS , È i 
Ix §. VII. Bocce! nov.®'3.19. niwm cofa volendole. corr. niu- 
na cofa valendole. 
INAMARE azzi -iv . corr. dyro flar. 
INCAGIONARE™ winga . corr. unddau. 
INCALVIRE. PLI.AK PH TA + ACOVF. QAAAK PAI è 
N CAMBIO . Segn. ftor. 9. 247. figliuola . corr. 
NCANNARE , TFEC:6\UTTHY . COYr. TEOMENITTAV. 
NCAMICIATO . corr. INCAMICIATO. 
NCANTARE . t7aSey . corr. pma day. 
NCAVALCATO. i71mdn4év9s . corr. EMITE despeiyos . 
NCHIAVELLARE s X4XmAEy,, “Ar. xedyAzy . 
IncHioDaTto. PPITHANWK 951, COrT; PPITWMWLKÉVOS . 
NCRUSCARE. Se Lar. m .,' fe immiftere , obtrudere , Gr, 
LIED . corr. @Sitedau. 
INDEBOLIRE. «Stridae . corr. FIS . 
NDIARE. ië . corr. erdesdat . 
INDIFESO. exegetos . corr. dvumrepaamisos . 
InpIvIDUO . Suft. Varch. Ercol. 36. le fpezie . corr, la 
fpezie. 
INDOPPIARE. dvarridZav. corr. dvafimrazidZeav. . 1 
INDORATURA . tvazuowsis. corr. EV XFPÚTWTILS . dici 
INDOTATO. Buen. Fier., 4. Intr. mitiche , corr, zitelle + 
NDUGIATGORE . cuntatlor . corr. cunélator . 
NEMENDA BILE . ÆQYEROVÍPTWTOS . COYr. d'reTuvIipàwns . 
INESCUSABILE. «&0uy3w595. corr. dovyyrwros . 
NFSTIMABILMENTL. fe Miro UTEPYXUWSS . COM. [LEMO TE 
UT-ppuos . 
J.iFlaTtO. Guitt. lett, 19. ttoppo . corr. troppo. 
NFINGARDO. Red. Vip. 178. la oro. corr. la loro. 
INFINTIVAMENTE. T8TÀaopiros , COTY. TETMACivws o 


figli uola, 


INẸRANTOID. All. Dav. CNE. 186. moraiolo . corr. mo- 


rsuolo.,; 
Incacerare. Sal. opedudi mv ervexupor . corr. mbedidi- 
vat TIVA Efi \'por. t i 
.InGORDO+- dpurrripoodos , COY. ATAHPOWTOS + 
INGRESSO. Luoge. vorr. Lg 39. 
INi1QUISSIMAMENTE.Tdd.xiT27A Torri n are . . i 
In iQuissiIimo. «Sixdaemos . corr. et xwrw. “E così anche 
nelle Voci INEPQUITISSIMO ) INIQUATÒSISÉIM'0y 
€ INIUSTISSIMD. 
INNASPRIRE,. Jagúar. sorry. Bpl urar i _ 
INREFRENABILE . Megz. Ja. 11. irrefrenabie. corre irre- 
frenabil. S È ca ME 
INnREGOLARE . Add. cipyo cor dviparnes . Bela voc op- 
yós fi è pofta nel $, f Do 
INREPRENSIBILE" @VETIMUNTOS + « NY. EVETITMHTOS . 
INREVOCHEVOLMENTE . Stat. Merc. diffettualmente . 
corr. difettualmente . i 
ENSALVATICHIRE. S. I &čy@rov TIDA . corr, dev TMOA- 
TÌ. > 
IRSEGNATO. dxn®s. cori: doxyms. 
INSENSIBILE. &vuiymos. corr. cdvatdaros , 
INSENSIBILMENTE. «vadis. corr. druDdnaos e 
InNTANARE. $,*Car. Matt. Jun. 20. cor 10. 
Intars'are. Lat. vermiculato emblen rte ornare . Gr. oxn- 
AOLA EB Nijpam norandopzeiv . cOx. OK quod ec. 
INTASARE@=9. Red. conf.t. 194. MÀcofa . corr. mucofa. 
INTENDEWMOLMENTE. $. intentò. corr. intentò . 
I\TENEBRATO. È. FOMU/LEPU/LVOS . COFF. IINU[LÉECALLYOS a 
INTERCOLUXN'O. TEpurUhi9y . CON. TECACUMIIV + 
I\TERPETRATO. Capas. corr. Capuudeis . 
INTERROTTAMENTE. 27970495 , COY’ #roromws. 
INTISICHIRE. $. #2 phesfim incidere. corr. in phthifim in- 
credere , do 
INTORBARE. xuxvev, corr. xux&y. E çu? ancora nella voce 
INTORBIDARE. 
INTRESCARE. É£7XXTXAÉXHY . COTY. EYKATUTAÉXHYF » 
INTRISTARE. 72:npnvedae . corr. movypl edat + 
INTRODOTTO. é7axdiis . corr. iraxdds . 
INUSiTATAM:=:NTE . «&#9ys . corr, &i9ws 
INUSITATO. «ws. corr. <n0ys., 
IRONICAMENTE. W@povix@s . COrr. pwyixos . 
IRREMIS&SIBILE-. & buy, wsds. corr. 8 cuyyvwrds, 
IsapPo. M. Aldobr. E altrove: Recipe ec. giaggiuolp ec. corr. 
Recipe ec. ghiaggiuolo ec. i 
IUSQUIAMO. apolinaris. corr. apollinaris . 


